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JN-OIAN/montagne  dell'Aria.  Ved 
Alt  ai". 

KIN-CHAN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
a8  I.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Won-tchhang. 

KIN-CHAN,  prov.  della  Corea.  Fedi 

KaiITG-CBARG. 

K1NCHI-KEREM,  picc.  città  del  Tur- 
kestan chinese,  a  5  LE.  da  Kaschg 
har,  all'  O.  del  picc.  lago  Bcrda. 

KIND,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  della 
prefettura  di  Elfsborg.  Rinchiude  33 
parrocchie .  Ullasioe  è  uno  dei  suoi 
luoghi  principali. 

K.1ND,  haerad  della  Svezia,  nella  parte 
orient.  della  prefettura  di  Linkoeping 
Vi  sì  trova  ionsberg. 

KINDATCHA,  città  della  Nigrizia,  nel 
Bornu ,  a  3o  L  S.  da  Kuka ,  con 
30,0 no  abitanti. 

RINDBERG,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a 

11.  N.  E.  da  Bruck,  e  a  11  1.  in  N 
a  Gratz,  sulla  riva  destra  della  Mfirz 
Ewi  un  castello,  dne  fucine  e  fabb. 
di  falci.  Conta  600  abitanti. 
K1NDELBRUCK,  o  Ponte  dei  fanciul- 
//,  città  degli  Stati  -  prussiani,  prov 
«li  Sass.,  reggenza  a  7  I.  N.  da  Erfurt, 
circ.  e  a  1  I.  i|i  N.  N.  E.  da  Weis- 
sensee,  snlla  riva  destra  della  Wipper. 
Ha  dei  concia toi  ed  una  fabb.  di  carta. 
Conta  i.3 uu  abitanti. 
KINDERHOOK,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Nuova- York,  contea  di 
Columbia,  a  5  I.  N,  N.  E.  da.  CaUkill 


e  a  7  I.  S.  S.  E.  da  Albany,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Hudson.  Evvi  una  chie- 
sa, alcuni  bei  magazzini,  due  cartiere 
e  diverse  manifatture.  Conta  3,o/n> 
abitanti. 

KINDING,  bor.  della  Bav.,  circ.  della 
Regen,  presidiate  e  a  1  I.  ija  S.  O. 
da  Beilngries  e  a  11  I.  \\\  O.  da  K.i- 
tisbona,  ai  piedi  della  mont.  dello 
stesso  nome,  sulla  riva  sinistra  del* 
l'Altmiild,  con  5 00  abitanti. 

RINEL,  riviera  della  Russia  europea, 
governo  di  Orenburgo.  Ha  orìgine  nel 
distr.  e  a  27  I.  E.  da  Bogoroslane,  scor- 
re all'  O.,  passa  a  Bogoroslane,  entra 
nel  gov.  di  Simbirsk,  e  si  congiunge 
alla  Samara,  alla  riva  destra,  presso 
Alexieievsk.  Il  corso  del  Kincl  è  di 

C'ù  che  60  leghe.  È  rimarcabile  per 
limpidezza  delle  sue  acque. 
KINELEARTY,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  nella  parte  centrale 
della  contea  di  Denon.  Vi  si  trova  Bal- 
lynabincb. 

RINESMA,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  18  I.  aj3  E.  S.  E.  da  Ko- 
stroma  e  a  i3  I.  \\\  O.  N.  O.  da  lu- 
rié*vetz-Povolskoi,  capoluogo  di  distr. 
sulla  riva  destra  del  Volga.  Vi  sono 
5  chiese.  Si  fabbricano  molte  tele  fine, 
e  biancheria  damascata  ad  nso  di  ta- 
vola, di  cui  si  fanno  grandi  spedizio- 
ni a  s.  Pietroburgo  per  conto  di  ne- 
gozianti inglesi.  Vi  si  tiene  una  fiera 
annuale  che  dura  dal  14  al  aG  set- 
tembre. CouU  1,300  abitanti. 

•'■■ara  w •         »  •* «     »*  '  w~ 
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RINETON  o  KINGTON,borg.dclIa  Ingh., 
contea  e  a  3  I.  S.  S.K.  da  Wanviek,  e 
a  fi  I.  S.  da  Coventry,  hundred  c 
divisione  del  suo  nome.  Contanvisi  di- 
versi; manifatture,  ed  ha  i,ioo  ahitan- 
li.  Era  un  tempo  residenza  reale, 
frequentata  soprattutto  da  Eduardo  il 
Confessore  e  da  Guglielmo  il  Con- 
quistatore; il  re  Giovanni  vi  fece  co- 
struire un  castello,  nel  quale  spesso 
tenne  la  sua  corte.  Vi  si  tengono  dui- 
annue  fiere. 

Kl NE Y-BALLU,  paese  sulla  costa  scttcn- 
tr.  dell' is.  Borneo,  al  S.  O  del  Mal- 
ludu.  Ha  una  mont.  dello  stesso  no- 
me, situata  al  fi°  di  hi.  N.  e  n4°di 
long.  E. 

KING,  isola  nella  parte  oocid.  dello 
stretto  di  Basi,  fra  la  nuova-Olanda 
e  la  terra  di  Diemen,  sotto  39°  5o° 
di  lat.  S.  e  i4»°  di  long.  E,  a  circa 
aa  I.  S.  dal  capo  Otway,  e  a  a3  1.  N. 

0.  dal  capo  Berthoud,  estremità  N.  O. 
della  Terra  di  Diemen.  Il  passaggio 
che  la  divide  dalla  costa  più  vicina 
della  Nuovi-Olanda,  forma  l' ingresso 
N.  O.  dello  stretto  di  Bass,  e  si  chia- 
ma canale  di  Nelson .  Questa  is.  ha  1 4 

1.  dal  N.  al  S.,  sopra  9  di  larghezza. 
11  capo  d'  Anville  ne  stabilisce  la  e- 
stremità  scttentr.,  ed  il  ca|K>  Bonpland 
la  meridionale:  le  estremità  E.  ed  O. 
ricevettero  i  nomi  di  capi  Cowper  e 
Palmer.  Non  v' è  alcun  porto,  e  nes- 
suna baja  sicura  e  profonda  ;  non  si 
troverebbe  clic  una  debole  difesa  nel- 
la baja  [delle  Foche,  al  N.  O .,  in 
quella  degli  Scogli,  al  S.  O.,  ed  in 
«lucila  degli  Elefanti,  che  si  apre  al- 
I  E.,  e  dove  si  ancorarmi*  >,  nel  ioo3, 
le  corvette  francesi  il  Geografo  ed  i 
Naturalista.  La  costa  occid,  è  quasi  da 

tutto  sparsa  di  roccie  e  scogli  a 
d'acqua. —  II  suolo  dell' is.  King 
è  una  base  di  granito,  ricoperto  d 
un  grosso  strato  vegetale;  al  N.  O.  ed 
all'  O.  stanno  delle  colline  sabbiose. 
Le  nebbie  e  lepioggic  souo  frequen- 
ti, e  rendono  la  temperatura  umida 
e  fredda;  il  termometro  di  Rcaumur 
s'inalza  di  rado  al  di  sopra  di  i5°. 
L' is.  abbonda  di  sorgenti  e  di  ruscel- 
li :  un  lago  assai  consid.  si  trova  ver- 
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so  il  eentro.  E  esposta  a  forti  venti 
del  S.  e  a  terribili  uragani.  Le  sue 
principali  produzioni  minerali  sono  il 
|iorfido,  P  asbesto,  il  cristallo,  il  dia- 
spro, il  ferro  ed  il  sai  gemma.  La 
vegetazione  vi  è  attivissima;  gli  albe- 
ri ed  i  bronchi  vi  sono  così  fitti  eh' è 
quasi  impossibile  di  penetrare  nelle  fo- 
reste che  coprono  l'interno;  le  ri- 
ve souo  tappezzate  di  erbaggi  e  di 
felci.  Fra  gli  animali  che  vi  si  osser- 
vano, Pcron  cita  due  specie  di  Kan- 
guroo,  degli  elefanti  marini,  e  dei  ca- 
ni di  mare.  In  generale,  quest'is.  sa- 
rebbe assai  propria  allo  stabilimento 
di  una  colonia,  «e  possedesse  un  por- 
to. —  Scoperta,  nel  1 799,  dal  capita- 
no Head,  fu  riconosciuta,  due  anni  do- 
po, dal  capitano  Black,  che  le  diede  il 
nome  clic  porta. 

KING,  circond.  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Ching-king.  La  cit- 
tà, che  n'  è  il  capoluogo  sta  sullo  Siao- 
talin-ho,  a  3  o  {  I.  dal  golfo  di  Liao- 
toung,  e  a  circa  5o  I.  O.  S.  O.  dalla 
città  del  dipart.  di  Foung-thian.  Lat. 
N.  390  o'  o"  ;  long.  E.  1 190  35'  ao".' 

KING,  circond.  della  China,  prov.  di 
Kan-sou;  è  una  signoria  diretta,  che 
comprende  3  distretti.  La  città  di 
questo  circond.  sta  a  73  I.  E.  S.  E 
•  la  quella  del  dinari,  di  Lan-tchcu 
e  a  4°  !•  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Si-an,  sulla  riva  destra  del  King-ho. 

KING,  circond.  dcUa  China,  prov.  di 
Tchi-li.  La  città  di  quoto  circond.  è 
a  55  I.  S.  da  Pe-king,  e  a  19  1.  S 
dalla  città  del  dipart.  di  Ho-kian , 
Lat.  N.  3?°  4C  15'';  long.  E.  1140  t' 
o".  Vi  si  osservano  tre  archi  di  trion- 
fo, nna  pagoda  a  tre  piani,  ed  una 
torre  antichissima  che  ne  ha  altre 
undici  con  una  cupola  cinta  da  cerchi 
di  ferro. 

KI-NGAN,    dipart.  della  China.  Veti 

Kl-AK. 

KING-AND-QUEEN,  contea  degli  Sta- 
ti-Uniti, nella  |»rte  orieut.  dcUo  stalo 
di  Virginia,  fra  il  Piankalank  ed  il 
Mattapony.  Ha  circa  9  I.  di  lunghezza 
e  7  di  larghezza,  conta  11,800  abil 
.lei  quali  6,000  schiavi.  Dunkirk  ■*  e 
il  capoluogo. 
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KING-EDWARD,  parrocchia  ddb  Sco- 
ria, contea  e  a  i3  L  N.  N.  O.  «la  A- 
berdcen,  presbiterio  «li  Strathbogia  e 
Turreff.  Conta  1,800  abitanti. 

K1NGELÉ,  città  della  Guinea  inferiore, 
capilatc  del  reg.  di  Cacongo,  e  resi- 
denza del  re,  sulla  Loan«o-I,ouisa,  a 
14  1.  N.  daUa  imbooc.  del  Zaire  e  a 
fio  I.  O.  da  s.  Salvador. 

KING-GEORGE,  contea  degli  Stati-U- 
niti, «tato  di  Virginia.  Occupa  la  par- 
te N.  O.  «Iella  penisola  che  forma  il 
l'o tomaia,  la  baia  Chcsapeak,  ed  il 
Happahannoc.  Conta  6,000  abit.,  dei 
quali  3,900  schiavi. 

KJNG-GEORGE-THE-THIRD,  arcipe- 
lago del  Grande-Oceano  boreale.  F. 
Ri-Giorgio  III. 

KINGHELè,  città  della  Guinea  infcrio- 


K1NGHIAVAR,  bor.  «leUa  Persia,  nel 
Kurdistan,  capoluogo  di  distr.,  sopra 
una  coltiua  che  s' innalza  in  una  valle 
amena,  a  ao  I.  E.  da  Kermanscià , 
presso  la  riviera  del  suo  nome,  tribu- 
taria «Iella  Kerkhah.  Le  case  sono  fab- 
bricate in  terra  o  in  mattoni  secchi; 
vi  si  vedono  le  rovine  di  un  antico 
tempio  di  Diana,  eh*  era  quadrato,  ed 
uno  dei  cui  l  iti  offre  9  grosse  colon- 
ne tronche  in  marmo.  Conta  1,200 
abitanti.  —  Si  crede  che  questo  bor. 
occupi  il  luogo  deir  ant.  Comco&ar,  che 
sembra  esser  stata  una  consid.  città. 

K1NG-HO,  riviera  della  China,  che  ha  b 
w»  sorgente  nella  prov.  di  Kan-sou, 
presso  ed  all'  O.  della  città  del  dipart. 
di  Phing-tiang,  ove  {tassa  ben  presto 
dirigendosi  verso  I' fc.,  bagua  la  città 
«lei  circond.  «lei  suo  nome,  si  dirige 
al  S.  E.,  entra  nella  prov.  di  Chen-si, 
e  va  a  con  giungersi  all'  Hoeì-ho,  alla 
riva  sinistra,  a  H  I.  E.  N.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Si-an.  dopo  un 
corso  di  circa  70  leghe.  Il  suo  più 
consid.  affluente  è  il  Ma-lien,  che  ri- 
ceve alla  sinistra. 

KINGHOKN,  bor.  della  Scoria,  contea 
di  Fife,  presbiterio  e  a  il.  S.  «la 
Kirkaldy  e  a  6  I.  S.  S.  O.  da  Cupar, 
sul  declivio  di  una  collina,  sulla  costa 
N.  O.  del  golfo  «li  Forth.  Non  ha  che 
due  strade  assai  male  fabbricate,  che 
incrocicchiano,  e  possiede  delle  mac- 
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chine  per  filare  il  lino,  ma  poco  im- 
portanti; vi  si  fabbricavano  un  tem- 
po molle  rabette  di  filo.  Nel  centro 
si  trova  U  torre  di  s.  Leonardo,  di 
cui  s' ignora  l1  origine,  e  che  serve 
presentemente  di  palazzo  pubblico  c 
di  prigione.  11  suo  porto,  da  cui  par- 
tono, da  tempi  remotissimi,  i  pas- 
saggeri  per  Leith,  è  chiuse  da  una 
catena  di  roccic,  ed  una  in  cattivo 
stato:  vi  si  tengono  due  annue  nere, 
ria  il  titolo  di  bor.  reale,  e  cogiun- 
tamente  a  Btirntisbnd,  Dysart  e  Kir- 
kaldy, manda  un  membro  al  parla- 
mento. La  parrocchia  contiene  2,400 
abitanti.  —  Kinghorn  è  antichissimi), 
e  fu  eretto  in  borgo  reale  da  David  I, 
che  gli  accordò  molli  privilegi,  con- 
fermati da  Alessandro  III.  Aveva  un 
«-astello,  che  servì  spesso  di  resid.  rea- 
le, sino  alla  cessione  che  ne  fece  Ro- 
berto li  agli  antenati  della  famiglia 
Strathmore;  non  ne  rimangono  più 
vestigia. 

KINGUtTORSOAK,  is.  sulla  costa  oc- 
cid.  del  Groenbnd,  al  73°  di  lat.  N. 
Nel  1824,  vi  si  trovò  una  pietra  in- 
cisa in  caratteri  runici,  ed  importante 
nella  istoria,  poiché  dimostra  che  i 
Danesi  hanno  già,  nel  XII  secolo, 
spinta  la  loro  navigazione  sulla  costi 
occid.  del  Groenland  sino  a  quest'al- 
ta latitudine. 

KING-KI  o  KING4U-TA0,  prov.  di 
Corea,  e  presso  a  poco  nel  centro 
della  penisola.  Non  tocca  il  mare  «ti 
nessun  lato.  Han-yang  n'e  la  capitale. 

KING-KI-TAO,  città  delia  Corca.  Ftdi 
Ham-vasg. 

K1NGLASSIA,  parrocchia  della  Scoria, 
contea  di  Fife,  presbiterio  e  al  N.  O. 
di  Kirkaldy,  e  a  4  I.  S.  O.  da  Cupar. 
Rinchiude  miniere  di  carbon  fossile, 
e  cave.  Conta  1,000  abitanti. 

K1NGLIGUTA  o  KLNGL1GOTA ,  cit- 
tà dell'  In«ln*tan,  nei  Scrkari  settcu- 
trionali,  distr.  e  a  16  I.  O.  da  Gon- 
tur,  e  a  33  I.  O.  «la  Masulipatam. 

KINGOA,  città  della  Nigrizia,  nel  Bornu, 
presso  di  Afbgay,  a  3o  1.  S.  da  Kuka. 
Conta  circa  20,000  abitanti.  All'  O. 
stanno  le  mine  della  gr.  città  di  Da- 
guani  ba. 

KING  SBRIDGE,  bor.  della  Ingh.,  tonica 
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di  Dermi,  hundred  di  Slanborough,  stte  riviere  è  quella  di  A n napoli, 
nel  fondo  dì  un  picc.  bramo  di  mare,  che  la  attraversa  dall'E.  alfO.  Il  tcr- 
hulla  Manica,  a  6  I.  E.  S.  E.  da  Ply-  ritorio  è  fertile  ma  paludoso,  e  la 
mouth,  e  a  li  L  S.  S.  O.  da  Exeler.  prie  montuosa  trovasi  assai  boschiva. 
Vi  si  tiene  una  fiera  per  anno.  La  Comvralis  n'è  il  capoluogo, 
parrocchia  rinchiude  1,400  abitanti.  KING'S-COUNTY  (contea  del  re),  con- 
KINGSBRIDGE ,  hundred  della  lngh. ,  tea  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Nuova- 
nella  parte  sellentr.  della  contea  di  York,  in  faccia  della  città  di  questo 
Wilts,  con  0,100  abitanti.  Wootton-  nome.  Confina  al  N.  coli' East-river, 
Basse  tt  n'è  il  luogo  principale.  all'È,  colla  baja  Jamaica  ed  il  Qne- 
K1NGSBURY  (EAST),  hundred  della  en's-counly,  al  S.  coli' Atlantico,  all'O. 
Ingh.,  nella  parte  merid.  della  contea  colla  baja  di  Nuova-York,  e  col  cana- 
di  Somerset,  con  7,000  abitanti.  11  le  che  la  fa  comunicare  colf  Atlantico, 
luogo  principale  è  Chard.  Il  territorio  n'è  poco  esteso,  ed  occu- 
K1NGSBURY  (WEST),  hundred  della  na  la  estremità  occid.  di  Long-island. 
Ingh. ,  nella  parte  S.  O.  della  contea  La  coltivazione  è  quivi  assai  florida, 
di  Somerset,  con  9,200  .abitanti.  Wi-  e  sommiustra  ai  mercati  di  Nuova* 
vcliscombe  n'è  il  luogo  principale.  York  una  gr.  quantità  di  legumi  e 
K1NGSBURY,  comune  degli  Stati-Uniti,  frutta.  —  Questa  contea,  di  cui  Fiat- 
stato  di  Nuova-York,  contea  dì  Was-  bush  ù  il  capoluogo,  e  dalla  quale 
hington,  sulla  riva  sinistra  dell'  Hud-  dipendono  le  isole  Barrcn,  Carsey, 
son,  a  ao  1.  N.  da  Albany.  Rinchiude  e  qualche  altra,  contiene  11,200  abil. 
un  picc.  vili  e  due  cappelle  pei  bai-  KING'S-COUNTY,  contea  della  Irlanda. 
Usti.  Conta  2,200  abitanti.  Vedi  Re  (contea  dei.) 
K1NGSCLERE,  divisione  della  Ingh.,  I  KING'S-COUNTY,  contea  dell' is.  del 


nella  parte  settcntr.  della  contea  di 
Southampton.  Rinchiude  5  hundred, 
cioè,  Chutely,  Evingar,  Kingsclere, 
Ovcrlon  e  Pastrow,  e  16,400  abit.; 
dei  quali  2,800  nell'hundred  del  suo 
nome.  Kingsclere  n'è  il  luogo  più 
importante. 
KINGSCLERE,  bor.  della  Ingh.,  contea 
di  Southampton,  divisione  ed  hundred 
del  suo  nome,  a  3  I.  N.  O.  da  Basin- 
gstoke  e  a  7  I.  N.  da  Winchester,  in 
una  amena  situazione.  Evvi  una  bella 
chiesa,  ed  una  scuola  gratuita;  si 
fabb.  molta  feccia  di  birra  per  le  bir- 
rerie di  Londra.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere.  I  re  sassoni  vi  facevano 
un  tempo  la  loro  residenza.  —  La 
parrocchia,  di  cui  una  porzione  si 
estende  ncll'hundred  di  Evingar,  con- 
tiene 2,700  abitanti. 
KING'S-COUNTY  (contea  del  re),  con- 
tea della  Nuova-Scozia ,  sulla  costa 
settcntr.  della  quale  la  si  trova.  Bagna- 
ta al  N.  dal  canale  di  Minas,  e  al  N. 
E.  dalla  baja  di  questo  nome,  ha  al- 
l'I-;, la  contea  di  Hants,  al  S.  quella 
di  Luneburgo,  ed  all'O.  quella  di 
Annapoli.  11  N.  del  paese  è  coperto 


di  montagne.    La  più  consid.  delle1    Vr.di  Lvkk-Regis. 


Principe-Eduardo,  nella  parte  orien- 
tale. E  spezzata  da  molte  haje,  la  prin- 
cipale delle  quali  è  quella  di  Cardi- 
gan. Georgetovrn  n'è  il  capoluogo. 
KTNG'S-COURT,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  7  I.  ip 
S.  E.  da  Cavan,  e  a  i5  I.  N.  N.  O. 
da  Dublino,  baronia  di  Clonchee.  Vi 
si  tengono  7  annue  fiere. 
KINGSESSlNG,comune degli  Stati-Uniti , 
stalo  di  Pensilvania,  contea  e  a  1  1. 
N.  da  Filadelfia,  con  1,200  abitanti. 
KING'S-ISLAND,  is.  del  Grande-Occano 
boreale,  sulla  costa  della  Nuova-Han- 
nover, nella  Nuova-Bretagna.  Sta  al 
S.  E.  delle  isole  della  Principessa- Re- 
ale, ed  è  divisa  da  una  di  esse,  me- 
diante il  canale  di  Fischer.  Lai.  N, 
5a°  io';  long.  O.  i3o°.  Ila  ti  I.  di 
lunghezza. 
KlNGVlSLAND,  isola  della  Rum.  ame- 
ricana. Vedi  Oeiben. 
KING'S-LANGLEY,  parrocchia  della  lu- 
gh.,  contea  e  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Her- 
tford,  hundred  di  Dacoriun,  sulla  riva 
destra  della  Gade.  Conta  1,200.  Il  re 
Guglielmo  vi  risiedeva  qualche  volta. 
KING'S-LYNN,  città  della  Inghilterra. 
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KlNG'S-MILL,  pioc.  gruppo  d'isole  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  alla  estre- 
mità S.  E.  delfarcip.  Mulgrave,  ad  i° 
di  lat.  S.  e  1740  di  long.  E.  Com- 
prende le  isole  basse  di  Drummond 
e  di  Sydenham,  coperte  di  coccotierì. 
1  naturali  hanno  la  tinta  nerastra,  le 
fattezze  grossolane,  e  le  membra  gracili. 
Questo  grappo  fu  scoperto  nel  1  ;c>o 

KINGSM1LL,  capo  «ulla  costa  N.  Ò. 
d'un  ìsola  della  Russ.  americana,  ne! 
Nuovo-Co  mova  glia,  all'  ingresso  del 
golfo  del  Principe-Federico.  Lat.  N. 
56°  54';  long.  O.  i36°  3a'. 

KING'  S -  MOUNTAIN,  moni,  degli  Sla- 
ti-Uniti, nella  parte  occid.  dello  sla- 
to della  Carolina  del  Nord,  contea  di 
Lincoln,  a  8  1.  O.  da  Charloltenburg. 
È  ce!,  per  un  combattimento  che  v'eb- 
be luogo  il  7  ottobre  1780,  e  nel 
quale  un  distaccamento  di  truppe  in- 
glesi fu  battuto  e  fatto  prigioniero 
itagli  americani. 

KING'S-NORTON,  parrocchia  della  In- 
gh.,  contea  e  a  7  I.  N.  E.  da  Worce- 
ster, e  a  1  1.  1(1  S.  S.  O.  da  Birmi- 
ngham, bundred  di  Upper- Hai fshi re. 
Ha  una  bella  chiesa  parrocchiale,  che 
rinchiude  molti  monumenti  osservabili. 
Conta  3,6oo  abitanti. 

KING'  S-  SOMBOURN,  hnndred  della 
Jngh.,  nella  parte  occid.  della  contea 
di  Southampton,  divisione  di  Ando- 
ver,  con  7,000  abitanti.  Stockbrìdge 
n'  è  il  luogo  principale. 

KING'S-  SUTTON,  hundred  della  In- 
gh.,  alla  estremità  roerid.  della  contea 
di  Northamplon.  con  11,0,00  abit.  dei 
quali  i,3oo  per  la  parrocchia.  Brackley 
n'  è  il  luogo" più  importante. 

KING-STANLEY,  vili,  della  Ingh.,con- 
tea  e  a  3  1.  S.  da  Glocester,  presso 
ed  all'  O.  di  Stroud,  hnndred  di  Lo- 
vrer — Whitstone.  Un  tempo  bor.  rea- 
le, fu  altresì  la  residenza  di  uno  dei 
re  dì  Merda.  La  parrocchia  conia 
2.3oo  abitanti. 

KINGSTON,  hundred  della  Ingh.,  nella 

Sarte  settentr.  della  contea  di  Surrey. 
i  divide  in  dne  porzioni,  e  contiene 
14,700  abitanti.  Il  luogo  principale  è 
K  i  ngston-upon-Thames. 
KINGSTON,  città  dell'  Alto  -  Canada, 
capoluogo  del  distr.  di  Midland,  a  5o 

Toh.  III.  P.  II. 
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L  E.  N.  E.  da  York,  e  a  11S  L  S. 
O.  da  Quebec,  «IP  estremità  N .  E.  del 
lago  Ontario,  nel  luogo  in  cui  ne  sor- 
ge il  S.  Lorenzo,  e  sulla  riva  sinistra 
di  questo  fiume,  al  44°  8'  di  lat.  N 
e  78°  7'  di  long.  O.  È  sede  di  un 
governatore  e  ai  un  tribunale  Hi  di- 
stretto. Fu  fondata  nel  1783,  sul  luo- 
go dell'  ant.  forte  francese  di  Fronte- 
nac,  ed  ha  circa  i|4  di  1.  di  lunghez- 
za. Le  strade  sono  in  linea  retta 
ma   non  lastricate  ;  per  la  maggior 

Erte  le  case  sono  vaste,  comode  e 
ne  fabbricate  in  pietra;  le  altre  so- 
no in  legno.  Fra  gli  edilizi  pubblici 
stanno  il  palazzo  del  governatore,  1  • 
corte  di  giustizia,  4  chiese  per  sette 
diverse,  un  ospedale,  un  mercato,  una 
prigione,  delle  caserme  per  i,5oo  uo- 
mini di  guarnigione,  e  molti  gr.  ma- 
gazzini clie  appartengono  »!  governo. 
Questa  città  è  l'emporio  generale  del 
comm.  fra  Montreal  ed  il  Canada, 
occid.,  dal  principio  «letht  prima- 
vera sino  alla  fine  di  autunno.  Vi 
rema  la  maggiore  attività  ;  si  stabilì 
anche  una  banca,  la  sola  di  tulio  l'AI- 
to-Canadà.  Il  porlo  è  spazioso,  como- 
do e  ben  difeso,  ma  non  può  riceve- 
re se  non  navigli  che  peschino  18 
piedi  d'acqua;  l'ingresso  è  protetto 
da  due  batterie,  V  una  sopra  la  pun- 
ta Mississaga,  e  l'altra  sulla  punta 
Frederick  ;  queste  difese,  congiunta- 
mente ai  bassi  fondi  che  si  proluuga- 
110  innanzi  della  prima  punta,  bastano 
a  proteggerlo.  Sulla  costa,  in  faccia  del- 
la città,  fra  le  punte  Frederick  ed 
Henry,  erri  una  baia  formata  dal  la- 
go Ontario,  che  potrebbe  contenere,  al 
sicuro  da  ogni  vento,  una  flotta  nu- 
merosa; quivi  sverna  d'ordinario  la 
flotta  reale  del  lago,  e  sulle  sue  ri- 
ve sta  l' arsenale  della  marina  ingle- 
se in  questa  parte  del  mondo;  quivi 
sì  racconciano  e  si  costruiscono  an- 
che vascelli  di  guerra  di  primo  ran- 
go. Kingston  rinchiude  arca  5,ooo 
abitanti,  quasi  tatti  negozianti.  —  Ev- 
vi  nei  dintorni  una  sorgente  salsa  po- 
co produttrice,  e  cave  di  pietra  da' 

KINGSTON,  città  degli  Stali-Unili.  sla- 
to della  Carolina  del  Nord,  capohio- 
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gì  della  «onici  di  I/€Moir,  salta  >ini 
•tra  della  Neuse,  a  ti  I.  i|4  N.  O.  da 
I  renton  «  a  a  I.  fi    E.  da  DupUn. 
Vi  sono  3o  abitazioni. 

KINGSTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Massa  eh  use  U ,  contea  e  a  i 
J.  i|4  N"  O.  da  Plymouth,  c  a  la  I. 
S.  S.  E.  da  Boston.  Ha  un  uffizio  po- 
stale, due  fabb.  di  stoffe  di  cotone,  e 
manifatture  di  oggetti  di  ferro.  Conta 
1,100  abitanti. 

KINGSTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Nuova-York,  capoluogo  della 
contea  di  Ulster,  a  8  I.  N.  da  New- 
burg  «  a  ao  1.  S.  S.  O.  da  Albany. 
sull  Esopuscreek.  Le  case  sono  co- 
slrutte  in  pietra  calcarea  blèu.  Evvi 
una  biblioteca  pubblica,  e  conia  3,900 
abitanti. 

KINGSTON,  comune  degli  Slali-Unili. 
»lato  di  Pensilvania,  contea  di  Luzer- 
iic,  sulla  riva  destra  della  Susuuehan 


na,  a  i|3  I.  N.  O.  da  Wilkesbarre  e 
a  14  I.  S.  O.  da 
ibi  tanti 


Relhauy,  con  i,3oo 
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KINGSTON,  città  della  Giamaica,  una 
delle  Grandi-Antille,  capoluogo  della 
conica  di  Surry*  a  4  )•  >p  E.  da  Spa- 
nishtown.  É  fabbricata  in  anfiteatro, 
presso  la  costa  merid.  dell'  is.,  sul  de- 
cimo poco  sensibile  di  una  moni.,  e 
presenta  un  coIik>  d'  occhio  assai  bel- 
lo. Le  strade  diritte,  ma  non  lastri- 
cate, sono  fiancheggiate  da  belle  case 
costrutte  in  malloni  ed  in  legno;  le 
.strade  commercianti  vedonsi  ornate 
di  una  galleria  coperta  che  difende 
dal  sole.  Questa  ritta  possiede  un  tem- 
pio anglicano,  una  chiesa  cattolica, 
due.  presi/iterane,  tre  sinagoghe,  tre 
templi  metodisti ,  una  cappella  pei 
«piacheri,  una  caserma,  un  ospedale, 
un  teatro,  una  scuola  gratuita  e  mol- 
li stabilimenti  di  beneficenza.  Vi  si 
osserva  la  piazza  pubblica,  e  ricchi 
magazzini  bene  forniti  di  tutte  le 
produzioni  naturali  e  industriali  del 
elobo.  Il  comm.  vi  è  as*ai  esteso,  « 
favorito  da  un  porlo  eccellente  difeso 
da  un  castello  fortificato,  e  da  molte 
batterie,  e  sulle  cui  rive  s'  inalzano 
immensi  magazzini  foderati  di  latta 
11  caffé,  il  tabacco,  lo  zucchero  ed  il 
rum  costituiscono  la  maggior  pai  te 
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delle  asporUaioni.  La  situazione  di 
Kingston,  fra  V  Eur.  ed  il  centro  del 
continente  americano,  lo  fece  un  luogo 
di  deposito  assai  importante.  Regna 
uu  gran  lusso  in  questa  città,  che  rin- 
chiude molte  persone  doviziose;  i  ca- 
valli e  gli  equipaggi  sono  brillanti,  e  la 
danza  è  il  divertimento  favorito.  King- 
ston offre  un  soggiorno  bolleule  e 
mal  sano;  la  febbre  gialla  vi  esercitò 
spesso  le  sue  stragi  e  spezialmente 
nel  1819.  Nella  stagione  delle  piog- 
gie,  discendono  dalle  mont.  molti  tor- 
renti che  cagionano  molti  guasti.  Con- 
ta 33,ooo  abit.,  dei  quali  10,000  bian- 
chi, 2,5oo  genti  di  colore,  a,5oo  ne- 
gri liberi,  e  18,000  schiavi.  —  1  din- 
torni sono  coperti  di  belle  piantagioni 
di  canne  a  zucchero,  e  di  amene  case 
di  campagna;  all'  O.  della  città,  il 
suolo  è  basso  e  paludoso,  ed  all'  E. 
s'  innalza  il  Long  -  mountain.  —  11 
porto  ha  3  1.  ip  di  lunghezza  so- 
pra una  1.  di  larghezza;  la  sua  media 
profondità  è  di  ti  braccia.  É  chiusi» 
al  S.  da  una  lunga  e  stretta  lingua 
di  terra  chiamata  Palisadoes,  alla  estre- 
mità della  quale  si  trova  Porto-Reale; 
un  gran  banco  di  sabbia,  che  ne  chiu- 
de la  porzione  merid.,  si  prolunga 
verso  rO. ,  e,  con  un  altro  banco  che 
si  estende  innanzi  il  forte  Augusta, 
rinchiude  considerabilmeule  l'ingresso 
di  questo  porto,  che  può  ricevere  sino 
a  1,000  navigli,  ma  che  la  poca  ele- 
vazione della  costa  non  mette  molto 
al  sicuro  dalle  tempeste;  i  bastimenti 
da  guerra  si  arrestano  a  Porto-Reale. 
—  Kingston,  fondala  nel  itio,3,  dopo 
la  distruzione  di  Porto-Reale,  avve- 
nuta in  conseguenza  di  un  terremoto, 
non  fu  eretta  in  ci  Uà  che  nel  1802. 
KINGSTON  o  KINGSTOWN,  città  del- 
la Guinea  superiore,  nella  colonia  in- 
glese di  Sierra-I^eona,  sulla  riva  sini- 
stra e  alla  imbocc.  del  Mesurado , 
presso  al  capo  di  questo  nome,  a  70 
I.  S.  E.  da  Freelowu.  Fu  fondata  nel 
1809,  al  piede  della  mont.  di  Leice- 
ster, e  s' impegnò  la  tribù  di  Barahe- 
ra  a  stabilirsi  sulla  mont.  vicina.  Si 
cangiano  cos'indigeni  denti  di  ele- 
fante contro  men  i  d' Europa.  —  I  din- 
torni vtdomi  piantati  di  palme,  e  1 
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ben  «ollivati  in  riso,  mais,  igoami  e 
palate.  • 

KINGSTON  o  KINGSTOWN,  città  ca- 
poluogo di  s.  Vincenzo,  una  delle 
Piccole  Aotille,  parrocchia  di  s.  Gior- 
gio, nel  t'ondo  della  baia  del  suo  no- 
me, solla  costa  S.  O.  delP  isola.  &' 
residenza  del  governatore.  Possiede 
una  buona  rada.  —  Nel  a©  agosto 
i8a5,  questa  città  provò  due  scosse 
di  terremoto  che  le  cagionarono  dei 
danni. 

KINGSTON-UPON-HUIX  o  semplice- 
mente HULL,  città  della  Ingh.,  nel- 
T  east-riding  della  contea  di  York,  al 
confluente  dell1  Hull  e  dell'  Humber, 
sulla  riva  sinistra  di  quest1  ultimo  e 
a  7  1.  al  di  sopra  della  sua  imbocca- 
tura nel  mare  del  Nord.  Lat.  N.  53° 
45';  long.  O.  a°  40'.  Hull  non  ha 
più  fortificazioni,  ed  è  soltanto  dife- 
sa, tanto  dal  lato  di  mare,  che  da 
ciucilo  di  terra,  da  una  buona  citta- 
della, che  contiene  magazzini  di  ar- 
tiglieria e  del  genio,  e  caserme.  L' 
antica  città  non  offre  che  strade  stret- 
te e  tortuose,  ma  la  nuova,  eret- 
ta  al  di  fuori  degli  antichi  bastio- 
ni, è  bene  distribuita,  e  di  grande 
politezza.  Le  case,  generalmente  in 
mattoni,  sono  bene  fabbricate,  e  la 
piazza  del  mercato  vedesi  adorna  di 
una  bella  statua  equestre  di  Gugliel- 
mo III.  Non  possiede  alcun  edifizio 
osservabih*,  fuori   della  chiesa  goti- 
ca della  Trinità,  evetta  verso  Tanno 
i3ia.  Questa  città  rinchiude  molle- 
altre  chiese,  alcune  cappelle  pei  non 
conformisti,  una  dogana,  un  teatro, 
una  biblioteca,  una  prigione,  ima  casa 
di  correzione  ed  un  gran  numero  di 
scuole,  case  di  carità  ed  ospedali. 
Kingston  s'  ingrandisce,  e  si  abbellisce 
giornalmente,  ed  il  suo  coi  n  ni.,  che  si 
accresce  di  continuo,  la  rese  una  del- 
le piazze  più  importanti  della  Gran- 
Bretagna.  Ha  fabb.  di  cordami  e  sa- 
pone, raffinerie  di  zucchero  e  di  o- 
lio  di  pesce,  fonderie  e  laminatoi  di 
ferro    e  piombo,  maciue  da  olio,  e 
cantieri  di  costruzione.  Il  suo  porto 
è  sicuro  e  comodo;  una  beila  spiag- 
gia si  estende  lungo  T  Humber,  e  sul 
luog<*  delle  sue  ani.   fortificazioni  sij 
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scavarono  due  magnifici  bacini  onde 
ricever  navigli,  e  vaste  rimesse  e  ma- 
gazzini vi  sono  stati  aggiunti  onde 
deporre  i  carichi  delle  navi.  Hall  è, 
per  la  ras  posizione,  il  centro  di  un 
gran  comm.  fra  il  N.  ed  il  S.  della 
Gran-Bretagna ,  fra  la  Ingh.  ed  i 
Paesi-Bassi,  la  Dan.  e  la  Svezia;  I» 
pesca  al  Groenland  vi  è  attivissima  , 
e  forma  una  delle  principili  sorgenti 
della  ricchezza  di  questa  città,  che 
manda  pure  grandi  spedizioni  in  A- 
merica  e  nell  Indie.  Il  comm.  inter- 
no è  favorito  da  numerosi  canali  die 
fanno  comunicare  questa  città  con 
tutti  i  punti  del  regno;  il  cabotaggio 
vi  è  pure  assai  esteso.  Si  asportano 
articoli  manifatturati  ed  una  gran 
quantità  di  carbon  fossile,  grani  e 
lana.  Entrarono  in  questo  porto,  nel 
18 10,  622  navigli  carichi,  3o  a  za- 
vorra e  1,786  costieri;  ne  uscirono 
per  Testerò,  193  con  carico,  4*7  a 
zavorra  e  a,3o3  pel  cabotaggio.  In 
quest'anno  istesso,  il  prodotto  delle 
dogane  ascese  a  3ii,  78»  lire  sterline 
(  7i794->5o°  franchi).  Nel  181 1,  42 
bastimenti  furono  spediti  alla  pesta 
della  balena,  e  rapportarono  4  T^' 
tonnellate  di  olio;  da  quest'epoca, 
il  comm.  non  ha  cessato  di  accrescer 
sempre.  kingston  manda  due  membri 
al  parlamento.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  28,600  abitanti,  rin- 
chiudendone 2,800  il  territorio,  che 
ha  il  titolo  di  contea  (county).  Vi  si 
tenne  un  concilio,  neh"  838,  sotto  il. 
regno  di  Egberto  XXIX,  o,  secondo 
alcuni,  ultimo  re  dei  Sassoni  occi- 
dentali. —  Hull  deve  la  sua  fondazio- 
ni) ad  Eduardo  I,  che  trovò  la  sua 
posizione  conveniente  ad  un  punto 
di  difesa,  e  favorevole  ad  un  vasto 
commercio;  egli  fabbricò  in  questo 
luogo  una  città  fortificata,  che  chiamò 
Kingstown,  e  che  colmò  di  favori.  I 
suoi  successori  ne  accrebbero  i  privi- 
legi, e  pervenne  quindi  gradatamen- 
te allo  stato  di  prosperità  nel  quale 
si  trova  al  presente. 
KINGSTON-UPON-THAMES,  città  del- 
l'Ingh.,  contea  di  Surrey,  hundred 
di  Kingston,  a  4  S.  O.  da  Londra, 
sulla  riva  destra  del  Tamigi,  eh'  e  at- 
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traversato  da  un  ponte  in  legno.  Le 
case,  generalmente  basse,  hanno  poca 
apparènza;  si  osserva  la  chiesa  eh' è 
vaila,  il  palazzo  pubblico,  in  cui  si  ten- 
gono le  assise,  e  la  piazza  del  mercato. 
Possiede  una  scuola  gratuita,  fondala 
dalla  regina  Elisabetta,  ed  una  casa  di 
soccorsi.  Ogni  sabbato  si  tiene  un  gr. 
mercato  di  grani,  e  vi  sono  anche  tre 
fiere  annue.  Conta  4-!)°r1  abil.,  con- 
tenendone 6,100  la  parrocchia.  —  Le 
numerose  medaglie  e  le  unte  che  si 
scopersero,  fanno  credere  che  questa 
città,  chiamala  prima  More/ora^  sia 
slata  una  importante  stazione  roma- 
na. Appartenne  poscia  sempre  al  do- 
minio della  corona,  circostanza  da  cui 
si  presume  tragga  il  suo  nome  at- 
tuale. Nell'838,  il  re  Egberlo  ha  quivi 
presieduto  ad  un  gran  consiglio,  e 
molti  re  Sassoni  vi  furono  coronati. 
Durante  la  guerra  civile,  gli  abil.  si 
segnalarono  pel  loro  attaccamento  per 
Carlo  I,  ed  in  questo  luogo  teulossi 
un  ultimo  sforzo  in  suo  favore.  Sot- 
to Eduardo» li  ed  Eduardo  III,  go- 
deva del  diritto  di  mandare  dei  mem- 
bri al  parlamento,  privilegio  che  que- 
sta citta  perdette  a  richiesta  dei  suoi 
stessi  abitanti.  Eravi  un  castello  ap- 
partenente ai  conti  di  Glocester. 

K1NGSTOWN  (NORTH),  comune  degl 
Stati-Uniti ,  stato  di  Rhode-Island  , 
contea  di  Washington,  a  a  1.  tp  N. 
O.  da  Newport,  e  a  6  I.  ira  S.  da 
Previdenza,  sulla  riva  occid.  della  ba- 
ia di  Narraganset.  E'  bene  coltivala, 
e  rinchiude  il  vili,  di  Wickford,  con 
3,ooo  abitanti. 

KINGSTOWN  (  SOUTH  )  o  TOWER- 
HILL,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Rhode-Island,  capoluogo  della 
contea  di  Washington,  sulla  costa  oc- 
cid. della  baia  di  Narraganset,  a  3  1. 
S.  O.  da  Newport  e  a  10  1.  S.  da  Pro- 
vi denza.  Il  suo  principale  comra.  con- 
siste in  pesce.  Rinchiude  il  bel  vil- 
laggio di  Litt-le-Rest-hill,  che  ha  af> 
case.  Conta  3,700  abitanti. 

KLNGSTREE,  vili,  degli  Stati -Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Sud,  capo- 
luogo del  distr.  di  Williamsburg,  a 
i3  1.  S.  E.  da  Sumterville,  e  a  19  1. 
N.  N.  L.  <U  Charleston,  sui  Blackriver. 
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KINGSWINFORD  ,  parrocchia  della 
Ingh.,  contea  e  a  7  I.  S.  da  Stalloni, 
e  a  1  1.  N.  da  Stourbridge,  kundred 
di  North-Seisdon.  Un  gran  numero 
di  fabb.  di  vetri  e  di  manifatture  di 
stoviglia  rinomata  la  resero  assai  flori- 
da, e  vi  mantiene  un  comm.  attivo, 
facilitato  dai  canali  di  Dudley,  Stour- 
bridge,  Wolverharapton  e  Slaflbrd  , 
che  le  aprono  numerosi  sfoghi.  Conta 
1 1,000  abitanti. 
KJNGSWOOD,  vasta  foresta  della  In- 
ghilterra, contea  di  Glocester,  hun- 
dred  di  Barton-Regis ,  presso  ed  al- 
l' E.  di  Bristol.  Vi  si  trovano  abbon- 
danti miniere  di  carbon  l'ossile. 
RING  -  TCHEU ,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Hou-pe.  La  città  di  questo 
dipart.  è  a  {6  1.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Wou-tchhang,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Yang-tseu-kiang  .  Lat.  N. 
3o°  afi'  40";  long.  E.  109°  43' 
5o".  E  grande,  ben  fabbricata,  e  for- 
tificata. Si  divide  in  due  parti,  una 
occupata  dai  Chinesi  e  1  altra  dai 
Tartari.  Questa  città  fiorisce  pel  comm. 
e  la  navigazione.  —  U  dipart.  con- 
tiene 8  distretti. 
KTNG-TE-TCH1NG,  bor.  della  China, 
prov.  di  Kiang-si,  dipart  di  Jao-tcheu, 
a  34.  I.  E.  N.  E.  dalla  città  del  di- 
part. di  Nan-  tchhang,  sopra  una  bel- 
la riviera  che  va  nel  lago  Pho-yang. 
Lat.  N.  ao0  i5°  66";  long.  E.  11 4° 
55'  i3/r.  Occupa  una  estensione  di  1 
I.  ip,  lunghesso  le  sponde  della  .  ri- 
viera; le  case  sono  assai  unite.  E  il 
luogo  più  rinomalo  della  China  per 
la  fabbricazione  della  bella  porcellana; 
5 00  fornaci  vi  sono  di  continuo  in 
attività  per  cuocere  i  diversi  oggetti 
che  vi  si  fabbricano;  avvicinandosi  a 
questo  luogo  all'ingresso  della  notte, 
i  vortici  di  fiamme  e  di  fumo  che 
di  continuo  s' inalzano,  fanno  crede- 
re che  un  vasto  incendio  divori  una 
rande  città.  La  riviera  forma  presso 
i  questo  bor.  un  porto  che  ha  qua- 
si 1  1.  di  circonferenza.  Due  o  tre 
ordini  di  barche,  poste  iti  fila  le  une 
dall'  altre,  cingono  qualche  volta  que- 
sto immenso  bacino.  E  questo  bor.  al- 
tresì popolato  quanto  le  più  grandi 
citta  della  China,  c  si  accordano  tutti 
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a  «largii  più  di  un  milione  di  abitan- 
ti. Le  derrate  di  ogni  .specie  vi  sono 
carissime,  perchè  tutto  ciò  che  qui  si 
consuma  viene  da  lungi  assai.  La  po- 
lizia è  quivi  esercitata  accuratamen- 
te ;  non  si  permette  agli  stranieri  di 
passarvi  la  notte,  ma  sono  obbligati 
di  andar  a  dormire  nelle  barche  che 
stanno  sulla  riviera. 

R1NGTON,  canale  della  Ingh.,  che  in- 
comincia nella  contea  di  Hereford,  a 
Kington,  ove  riceve  le  acque  dell'Ar- 
row  ;  si  dirige  verso  V  E.  N.  E.,  at 
traversa  il  Lugg,  passa  presso  Leomin- 
ster,  attraversa  il  Teme,  entra  nella 
contea  di  Salop  e  bentosto  in  quel 
la  di  Worcester,  ove  sbocca  nella  Sa- 
verna,  alla  riva  destra,  ad  Àreley,  a 
i  L  al  di  sotto  di  Bewdley.  Il  suo  sta 
dio  è  di  16  1.  ija. 

K1NGTON  o  KINETON,  città  della  In- 
ghilterra, contea  e  a  6  I.  ira  N.  O 
da  Hereford,  e  a  5  1.  O.  da  Leomin- 
ster,  hundred  di  Huntington,  a'  pie- 
di del  monte  Braduor,  suir  Arrow,  in 
testa  al  canale  del  suo  nome.  Le  ca- 
se sono  ben  fabbricate;  ha  una  scuo- 
la gratuita,  una  di  cariti,  una  fonde- 
ria di  ferro  ed  una  manifattura  di 
chiodi;  si  fabbricano  molti  panni.  E 
antichissima  questa  città,  ed  aveva  un 
castello.  Conta  1,900  abitanti. 

KINGTON  o  KINETON,  hundred  del- 
la Ingh.,  nel  S.  della  contea  di  Warv- 
vick.  Si  divide  in  4  porzioni,  e  con- 
tiene aa,aoo  abitanti. 

K1NG-TOUNG ,  cantone  della  China, 
prov.  di  Tun-nan.  La  città  di  questo 
cani,  sta  a  45  1.  O.  S.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Yun-nan.  Lat  N.  a4° 
3o'  40";  long.  E.  980  43'  o".  È  situa- 
ta in  un  paese  pieno  di  mont.  che, 
dicesi,  rinchiudono  delle  miniere  d'ar 
gento.  Gli  abit.  conservarono  molti 
costumi  indiani,  e  scrìvono  come 
Birmani.  I  dintorni  seno  coperti  d 
risaie.  All'  O.  si  vede  un  ponte  soste- 
nuto da  grosse  catene  di  ferro,  che 
unisce  due  mont.,  e  sotto  al  quale 
sonovi  spaventevoli  precipizi. 
KINGUSSIA, parrocchia  della  Scozia,  con 
tea  e  a  10  I.  S.  da  Inverness,  presbi 
terio  di  Abernethy,  sullo  Spey,  con 
2,000  abitanti. 
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KING-WILLIAM,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Virginia,  fra  il  Matapony 
ed  il  Panunky,  la  cui  riunione  forma 
il  York.  Ha  17  I.  di  larghezza,  e  con- 
ta 9,700  abitanti ,  compresi  5. Ho  » 
schiavi.  Hannover  n*  è  il  capoluogo. 

KING-WILLIAM,  picc.  is.  dello  stretto 
di  Dampier,  fra  la  Nuova-Guinea  e 
Pisola  di  Vai  giù.  Lat.  S.  o°  3a';  long. 
E.  ia8°  3i'. 

KING-WILLIAM,  capo  della  Nuova-Gui- 
nea, sulla  costa  orientale.  Lat.  S.  6° 
3a';  long.  E.  1^5°  i3'. 

KINGWOOD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuovo-Jersey,  contea  di  Hun- 
terdon,  a  8  1.  O.  da  New-Brunswik 
e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Trenton,  sulla 
riva  sinistra  della  Delavrarc,  con  2,600 
abitanti. 

KING-YUAN,  città  della  Corea,  prov.  dì 
King-ki,  a  aa  1.  E.  da  Han-yang. 

K1NHAN,  montagne  delT  Asia.  Fedi 
limo'  alt. 

KINH-BAC  o  XU-BAC,  prov.  dell'impe- 
ro di  An-nam,  nel  N.  del  Tonkin. 

K1N-HOA,  o  FIOR  DI  VENERE,  di- 
part. della  China,  prov.  di  Tche-kiang, 
che  comprende  8  distretti.  La  città  dì 
questo  dipart.  sta  a  a8  1.  S.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Hang-tcheu,  al  39° 
io'  48"  di  lat.  N.  e  1170  ag'  57"  di 
long.  E.  Sta  quasi  nel  centro,  della 

Crov.,  sopra  una  gran  riviera.  E  assai 
ene  popolata,  ed  i  suoi  abitanti  di- 
comi  i  più  bellicosi  di  tutto  V  impero. 
Fa  un  comm.  consid.,  e  soprattutto  in 
preseiuti,  ovunque  assai  apprezzati,  ed 
in  prugne  secche,  ed  acquavite  di  riso, 
che  i  chinesi  trovano  una  bevanda 
deliziosa.  —  Era  questa  città  un  tem- 
po ancor  più  Uorida,  ma  i  Mandsciuri 
contro  ì  quali  si  difese  valorosamente, 
la  distrussero  in  gran  parte. 
K1NIK,  bor.  deUa  Tur.  asiatica.  Fedi 
Kjurts. 

K1MSRIM,  ant  città  della  Tur.  asiati- 
ca. Vedi  Kimvmeaiw. 

KIN-KI ,  distr.  della  China ,  prov.  di 
Kiang-si.  La  città  di  questo  distri  è 
a  a8  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-tchhang  e  a  8  1.  N,  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Kian-fchhang. 

K1N-KIANG,  riviera  della  China,  nel 
S.  O.  della  prov.  di  Kouang-toung 
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Ha  la  «ua  sorgente  «ul  limite  della 

rw.  di  Kouang-si,  presso  e  al  N 
delia  città  del  distr.  di  Ling-chan. 
scorre  al  S.  0.,  e  si  rende  nel  golfo 
di  1  union,  dopo  aver  bagnato  la  cit- 
tà del  circolili,  di  Kin  II  suo  corso 
è  di  circa  3o  leghe. 
K1N-KOUEI-JIN,  in  giapponese  Kon- 
kinin,  città  dell'impero  chinese,  siili., 
costa  occid.  della  Grande  Lieu-khieu 
neir  arcipelago  di  questo  nome,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Cban-pè,  a 
1 1  I.  N.  N.  E.  da  Zienly.  Il  suo  por- 
to non  ammette  che  pica  navigli.  Al 
principio  del  XIV  secolo,  il  suo  go- 
vernatore si  rese  indipendente  dei  re 
di  Lieu-khieu,  e  fondò  il  pica  sta- 
to di  Chan-pè,  che,  100  anni  dopo, 
fu  di  nuovo  sottomesso. 
KIN-LIN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Iloti- pe.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
2  4  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Wou- 
tchhang,  sulla  riva  di  un  lago. 
KINLOP,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
e  a  3  1.  O.  da  Elgin,  presbiterio  e  a 
i  I.  N.  E.  da  Forrcs,  con  i,ioo,  abit. 
KIN-MEN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Hou-pe.  La  città  di  questo  circond. 
è  a  46  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Wou-tchhang ,  sopra  un  af- 
fluente del  Han-kiang. 
RIN-MEN-SO,  is.  della  China,  prov.  di 
Fou-kian,  a  44  1.  S.  S.  O.  dalla  cit- 
tà del  dipart.  di  Fou-tcheu ,  air  in- 
gresso della  baia  in  cui  si  trova  Pia. 
di  Emoui.  Ha  circa  4  di  lunghez- 
za, ed  ervi  un  forte  nella  sua  parte 
meridionale.  Lat.  N.  a 4°  a6/a4//;  long. 
E.  n6°  18'  io". 
KINNAIRD'S-HEAD.  Taixalorum  Pn>- 
mantorùun ,  capo  sulla  costa  N.  E. 
della  Scozia,  contea  e  a  i3  1.  N.  da 
Aberdeen,  presso  e  al  N.  di  Fra*er- 
burgh,  alla  estremità  S.  E.  del  golfo 
di  Murray,  al  5f  43'  di  lat.  N. 


a3'  di  long.  O.  Sulla  sommità  di  que- 
sto capo  evvi  un  castello  eretto  ne) 
1600,  e  ancora  in  buono  stato,  su  cui 
si  eresse  un  faro  nel  1787. 
KINNANA,  paese  della  Nigrizia  orienta- 
le, al  S.  di  Kordofan.  E  abitato  d* 
maomettani.  Vi  si  ritrova  la  città  d 
Tlina. 

KIN  NE,  luerad  della  Sveiia,  nel  N.  ddli 
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tura  di  Skaraborg.  Vi  si  rimarca 
il  Kinne-kull,  e  la  sorgente  minerale 
di  Odenskella.  Forshem  è  uno  dei 
suoi  luoghi  principali. 
K1NNEF1ERD1NG,  haerad  della  Svezia, 
nel  N.  O.  della  prefettura  di  Skara- 
borg. Vi  si  rimarca  la  parrocchia  di 
Husby. 

K1NNEGAD,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  We&feMeath, 
baronia  di  Farhill,  a  3  I.  i|2  S.  E. 
da  Mutlingar  e  a  la  I.  i|a  O.  da 
Dublino.  E  irregolarmente  fabbricato, 
ma  possiede  una  bella  chiesa.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  9  maggio. 
KINNE-KULL,  moni,  della  Svezia,  nel 
N.  della  prefettura  di  Skaraborg.  S'i- 
nalza presso  al  lago  Wener  a  i3a 
tese.  11  suo  nome  è  qualche  volta  ap- 
plicato a  tutta  la  catena  dei  Kolen- 
Molen,  di  cui  fa  parte. 
KINNESR1N,  città  rovinata  della  Tur. 
asiatica,  in  Siria,  pascialicato  e  a  8  I. 
S.  O.  da  Aleppo,  sulla  riva  destra 
del  Kueik,  un  poco  al  N.  delle  paludi 
di  El-Matkh.  Le  rovine  di.  questa  cit- 
ta coprono  una  grande  estensione  di 
terreno.  Era  murata,  e  difesa  da  una 
fortezza  situata  sulla  sommità  di  una 
raont.,  ove  si  vedono  ancora  gran- 
di cisterne  scavate  nella  roccia.  Gli 
scrittori  del  medio  evo  ne  fanno  men- 
zione come  di  una  città  considerabile. 
Si  crede  che  occupi  il  luogo  dell'anti- 
ca Chalcis. 
K1NNE1 HMONT,  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  11  1.  O.  N.  O.  da 
Aberdeeu,  presbiterio  di  Alford.  Pos- 
siede due  sorgenti  minerali.  Vi  si  te- 
nevano un  tempo  due  annue  fiere 
assai  frequentate.  Conta  1,000  abitanti. 
K1NNETTY,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  del  Re,  baronia 
di  Ballibritt,  a  8  I.  S.  O.  da  Phili- 
pstown  e  a  aa  I.  O.  S.  O.  da  Dubli- 
no. Fiera  il  giorno  a  ottobre. 
KINNEWALD,  haerad  di  Svezia,  nel 
S.  della  prefettura  di  Kronoberg.  Il 
suo  luogo  principale  è  Wexioe,  capo- 
luogo della  prefettura. 
KINNOULL,  parrocchia  della  Scoz.,  con- 
tea, presbiterio  e  un  poco  al  N.  E. 
di  Perlh,  sulla  riva  sinistra  del  Tay, 
con  2,700  abitanti. 
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K1NOKUNI,  prov.  del  Giappone,  alla 
estremila  merid.  dell'  is.  di  Nifon , 
confinante  al  N.  colle  prov.  di  Isolimi, 
Yamato  e  Xima,  e  bagnata  da  tutte 
le  altre  parti  dal  Grande-Oceano.  Il 
suolo,  generalmente  coperto  di  mont., 
e  privo  d'acque,  è  sterile,  e  produce 
appena  qualche  cereale,  ma  rinchiude 
ricche  miniere  di  eccellente  rame.  La 
pesca  è  attiva  sulle  sue  coste;  vi  si 
raccolgono  pure   ostriche  a  perle 
ed  ambra.  —  Questa    prov.  si  di- 
vide nei  seguenti  7  distretti:  Amabe, 
Arida,  Fitake,  Ito,  Nagusa,  Naka  e 
Yesiroa.  La  città  dello  stesso  nome 
n1è  il  capoluogo. 
K1NOKUNI,  città  del  Giappone,  sulla 
costa  S.  O.  deiris,  di  Nifon,  capoluogo 
della  prov.  del  suo  nome,  a  34  I.  S. 
da  Meaco,  e  a  92  I.  S.  O.  da  Yedo. 
Ha  un  porto. 
H1NROSS,  contea  della  Scozia,  fra  quel- 
la di  Perth,  al  N.  ed  all'Oc  e  quella 
«li  Fife  in  tutte  le  altre  direzioni.  Non 
ha  che  4  !•  >|a       lunghezza  dall'  E. 
all'  ().,  sopra  4     nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  circa  10  I.  quadrate.  At- 
traversata verso  il  N.  dalla  catena  de- 
gli Ochelhills,  e  coperta  all'È,  dal  Bi- 
Uftop1  s-hill,  questa  contea  rinchiude 
nella  sua  parte  S.  E.  il  vasto  e  ma- 
gnifico lago  Leven  che  riceve  quasi 
tutti  i  corsi  d'acqua  del  paese,  alcu- 
no dei  quali  non  è  ^>erò  osservabile, 
c  dà  nascita  alla  riviera  del  suo  no- 
me, tributaria  del  golfo  di  Forth.  Il 
titolo  nei  bassi-fondi,  generalmente  ar- 
gillosi, è  fertilissimo,  ed  una  coltiva- 
zione bene  intesa  ne  trasse  un  partito 
assai  vantaggioso;  più  leggero  e  sab- 
bioso nei  luoghi  alti ,  rinchiude  ab- 
bondantemente carbon  fossile,  pietra 
ralcaria,  minerale  combinato  di  ferro 
e  qualche  vena  di  piombo.  Il  Iago  è 
assai  pescoso,  e  dà  soprattutto  trolle 
eccellenti.  Il  Kinross  possiede  nume- 
rose  tracce  di  antichità  ;  si  osserva 
specialmente  il  castello  di  Loch-Le- 
ven.  situato  sulle  rive  del  lago,  e  che 
si  dice  rsòere  stala  la  residenza  di  Con- 
gal,    figlio  di  Donqnart,  re  dei  Pit- 
ti: nei  1 335,  sostenne  un  assedio  pel 
re  David  II.  e  nel  t56A  vi  si  ritenne 
prigioniera  la  sfortunata  Maria  Stuar- 
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da,  cui  riusci  scappare  l'anno  seguen- 
te. Si  distinguono  pure  gli  avanzi  di 
un  priorato  eretto  da  Acalo,  re  di  Sco- 
zia, e  quelli  del  monastero  di  Port- 
moak,  fondato,  dicesi,  da  un  re  dei  Pitti. 
La  contea  di  Kinross  faceva  un  tempo 
parte  di  quella  di  Fife,  da  cui  fu  di- 
visa nel  1426.  Manda  un  membro  al 
parlamento  alternativamente  colla  con- 
tea di  Clackmannan,  e  si  divide  nei 
tre  presbiteriì  di  Auchterarder,  Dun- 
fermbne  e  Kirkaldy ,  contenendo  7 
parrocchie  e  7,800  abitanti.  Il  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome. 

KINROSS,  città  della  Scozia,  capoluogo 
di  contea,  presbiterio  e  a  3  1.  N.  da 
Dunfermline  e  a  7  I.  N.  N.  O.  da  E- 
dimburg,  presso  là  riva  occid.  del  la- 
go Leven.  Le  strade  sono  assai  belle 
e  le  case  bene  fabbricate  da  qualche 
anno.  Erano  un  tempo  assai  floride 
le  sue  labi),  di  coltelli  e  grossa  tela, 
ma  più  non  si  tessono  che  stoffe  di 
cotone  per  le  manif.  di  Glasgow.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
2,600  abitanti. 

K1NSALF,  città  sulla  costa  merid.  della 
Irlanda,  prov.  di  Munster,  contea  e  a 
5  1.  S.  da  Cork,  capoluogo  di  liberty, 
presso  al  gr.  porto  del  suo  nome,  al- 
la imbocc.  del  Bandon,  navigabile  per 
gr.  navigli  sino  a  5  I.  al  di  là.  E  po- 
sta in  uua  singolare  situazione:  eretta 
sopra  una  mont. ,  non  ha  che  una 
strada  principale  che  va  tutto  all'in- 
torno dell'altura.  Il  porto  è  di  forma 
circolare,  sicuro  c  perfettamente  di- 
feso da  alte  mont.;  può  esso  ricevere 
le  flotte  più  numerose ,  ed  è  difeso 
dal  forte  Carlo,  costrutto  sotto  Carlo 
II;  questo  forte  è  in  buono  stato  e 
contiene  sempre  un  reggimento  d'in- 
fanteria di  guarnigione.  Questa  città 
era  una  volta  assai  commerciante,  ma 
da  qualche  tempo  Cork  le  rapi  tutto 
il  suo  romiti.;  in  tempo  di  guerra  il 
suo  porto  è  frequentato  assai  e  le  flot- 
te delle  due  Indie  vi  si  fermano,  tan- 
to andando  che  ritornando:  sono  pe- 
rò le  sue  pesche  quelle  che  la  sosten- 
gono ;  3oo  a  4°°  battelli,  che  vi  so- 
no impiegati ,  le  assicurano  grandi 
vantaggi.  Nella  stagione  dei  bagni , 
la  buona  società  frequenta  molto  Kin- 
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«de.  Questa  città  manda  un  membro 
al  parlamento,  e  conta  10,000  abitati 
ti.  È  dessa  antichissima.  Ricevette  da 
Eduardo  111  ed  Eduardo  IV  gr.  pri- 
vilegi che  la  ridussero  quasi  allo  stato 
di  repubblica.  Enrico  Vili  la  regalò 
di  uno  stendardo  portante  V  armi  del- 
la Inghilterra,  ed  in  progresso  Gia- 
como II  le  accordò  una  carta  che 
confermava  1  suoi  antichi  privilegi. 
Nel  suo  porto  sbarcò  questo  monar- 
ca nel  1688  al  suo  ritorno  dalla  Fran- 
cia. Marlborough  assediò  questa  città 
nel  1690,  e  se  ne  impadronì. 
KINSBERG  (ALTO),  signoria  della  Boe- 
mia, circ.  di  Etnbogen,  a  1  1.  S. 
E.  da  Eger.  Vi  sono  due  fiere  di 
specchi. 

K1NSEKVIG,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  e  a  18  1.  E.  da  Bergen, 
bai.  di  Bergcnshuus  meridionale.  Vi 
si  coltivano  molte  ortaglie  e  conta 
3.400  abitanti. 

KINTA,  fortezza  della  Mongolia,  a  3fì 
L  N.  dalla  città  del  dipart.  di  Kan- 
tcheu  ,  non  (unge  dalla  gr.  muraglia. 
Fa  un  comm.  attivo. 

K1NTAIL,  parroc  della  Scozia,  contea 
di  Ross,  presbiterio  e  a  4  S.  da 
Loch-Carron,  sulla  riva  orientale  del 
lago  Duich,  con  1,000  abitanti. 

KIN-TAM,  is.  della  China  ,  sulla  costa 
N.  E.  della  prov.  di  Tche-hiang,  a  9 
1.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di  Ning- 
pho.  Ha  5  1.  di  lunghezza  sopra  a  di 
larghezza. 

K1N-TAN,  dislr.  della  China  ,  prov.  di 
Kiang-sou.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  la  1.  S.  E.  da  Nan-king. 

KINTBURY,  parroc.  della  Ingh.,  contea 
di  Berks,  hundred  di  Kintbury-Eagle, 
a  4  1  0  «la  Reading,  sul  canale  di 
Kennel-et-Avon.  Conta  1,800  abitanti. 

KINTBURY-EAGLE,  hundred  della  In- 
gh., nel  S.  O.  della  contea  di  Berks, 
con  g,ioo  abitanti.  Hungerford  iTè 
il  Iuoko  più  osservabile. 

K1N-TCHENG,  città  della  Corea,  prov. 
di  Kiang-yuan,  a  35  I.  E.  da  Han- 
yang,  sul  mar  Giallo.  Ha  un  piccolo 
porto. 

K1N-TCIIHING,  città  dell'  impero  Chi- 

nese.  redi  Ziecly. 
K1N-THEOU  -  CH AN ,  montagna  della 
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China,  verso  la  estremità  orient.  del- 
la prov.  di  Sse-lchhouan ,  al  3i°  Sjf 
di  lat  O.  e  1070  3a'  di  long.  E.  È 
coperta  di  nevi  perpetue. 

K1N-TI,  città  della  Corca,  prov.  di 
Tchusin,  5o  I.  S.  S.  O.  da  Han-yang. 

(UNTORE,  bor.  della  Scozia,  contea  e 
a  4  )•  O.  da  Aberdeen,  presbiterio 
di  Garioch.  sul  Don.  E  picc_  ma  as- 
sai bene  fabbricato,  e  possiede  un  bel 

E alazzo  pubblico  ed  una  prigione . 
intore  ha  il  titolo  di  bor.  reale,  e 
si  unisce  a  Hauti .  Cullen  ,  Elgin  ed 
Jnverary  onde  mandare  un  membro 
al  parlamento.  Conta  circa  3 00  abi- 
tanti. 

K1NTYRE,  penisola  della  Scozia.  Fèdi 
CajrrraB. 

K1NTZHEIM,  vili,  della  !•>.,  dipart.  del 

basso-Reno,  circond. ,  cani,  e  a  1  I. 

O.  da  Schelestadt,  con  t,ioo  abitanti. 
K  IN  VARA,  vili.  deDa  Irlanda,  prov.  di 

Connaught,  contea  e  a  3  1.  3  [4  S.  S. 

E.  da  Galvay,  in  fondo  di  un  picc. 

due  annue  fiere. 

K1NVER  o  K1NFARE,  parroc  della  hi- 
gh., contea  e  a  9  l.»S.  da  Staftbrd,  e 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Wolverhampton  , 
hundred  di  Soulh-Seisdon,  sulla  Stour. 
Ha  fabb.  di  panni  fini  e  mulini  a  fol- 
lone. Vi  si  vedono  le  rovine  di  ant. 
fortificazioni.  Conta  1,700  abitanti. 

K1NWARDSTONE,  hundred  della  In- 
ali., nella  parte  orient.  della  contea 
di  Wills.  Conta  io,5oo  abitanti.  Il 
suo  luogo  principale  è  Grcat-Bedvrin. 

KIN-YANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-touug.  La  città  di  questo  distr. 
è  a  16  I.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Yan-tclieou.  Si  lavoravano*  un  tempo 
nei  dintorni  min.  d'oro. 

K1NYTAKURO,  città  della  Senegambia, 
nel  reg.  di  Manding,  a  17I.  O.  S. 
O.  da  Kamalia,  presso  del  Kokoro. 
Situata  in  mezzo  ad  una  eslesa  pia» 
mira  ben  coltivata,  è  gr.  e  di  for- 
ma quasi  quadrata. 

K.1NZIG  o  K1NTZ1NG,  Kinù» ,  riviera 
che  ha  la  sua  sorg.  nella  Selva-Nera, 
parte  occid.  del  Wùrtemberghese,  circ. 
della  Selva-Nera,  a  1  I.  ip  S.  S.  E. 
da  Freudenstadt ,  scorre  prima  al  S. 
O.  siuo  al  suo  ingresso  nel  gr.  due. 
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di  Baden,  si  dirige  allora  alfO. .  poi 
al  N.  O..  e  inette  capo  alla  destra 
del  Reno,  mediante  molti  rami,  dei 

J inali  il  più  meridionale  si  perde  ni 
orte  di  KM,  in  faccia  di  Strasbui» 

r,  dopo  aver  ricevuto  la  Schutter. 
tuo  corso  è  di  circa  17  leghe.  Dà 
il  suo  nome  ad  un  circ  del  gr.  due. 
di  Baden,  ove  bagna  Wolfach,  Haua- 
sch,  Haslach,  Gengenbach  ed  Offen 
burgo. 

KINZIG  o  KINTZING,  circ.  del  gr  due. 
di  Baden,  fra  48°  e  48°  45'  di  lat. 
N.,  e  fra  5°  aa'  e  6°  9/  di  long.  E. 
Conf.  al  N.  col  circ,  di  Murg  e-Pfiuz, 
air  E.  col  reg.  di  Wùrtemberg,  al  S. 
E.  con  il  circ  di  Lago  e  Danubio,  al 
S.  con  quello  di  Treisam  e  Wiesen 
e  alT  O.  col  Reno  che  lo  diride  dal- 
la Francia.  Ha  ao  1.  di  lunghezza  dal 
fi.  al  S.,  9  leghe  nella  sua  media  lar- 
ghezza e  1 35  I.  quadrate.  Le  mont. 
ciella  Selva -Nera  coprono  tutta  la 
parte  orient.  di  questo  circ.  ;  la  par- 
te occid.  ha  belle  pianure.  Eccettua- 
ta la  estremità  S.  E.,  ove  scorrono 
1*  Brege  e  Brigach,  che  tono  le  sor- 
genti del  Danubio,  tutto  il  paese  ap- 
partiene al  bacino  del  Reno,  ed  ha  la 
sua  generale  inclinazione  ali1  O.  ;  la 
Kinzig,  la  Schutter,  il  Rench,  PAcher 
la  Bùhler  e  la  Murg  ne  sono  le  prin- 
cipali riviere.  11  clima  è  dolce  e  de- 
lizioso nelle  vicinanze  del  Reno,  ma 
aspro  e  freddo  nelle  montagne.  Il 
suolo  pieno  di  roecie  ed  ingrato  nel- 
le parti  elevate,  è  fertilissimo  nelle 
valli  e  generalmente  ben  coltivato 
Produce  biada  al  di  là  del  bisogno 
pel  consumo,  molto  canape,  cicorea, 
tabacco,  colza to  ed  una  grandissima 

Quantità  di  vino  di  buona  qualità;  le 
■ulta  tono  abbondanti  e  si  distilla 
molto  kirschwasser.  Le  mont  vedon- 
si  assai  boschive.  Si  allevano  numero- 
si bestiami  e  particolarmente  bestie 
a  corna  e  porci.  Le  foreste  formico- 
lano di  selvaggiume,  e  le  riviere  di 
pesci  eccellenti.  Vi  si  pesca  il  sermo- 
ne nel  Reno.  Si  scavano  min.  d' ar- 
gento, rame,  piombo,  cobalto,  ferro 
e  carbon  fossile.  Vi  sono  officine  da 
tessitore,  filatoi,  molte  cartiere  e  fu- 
cine, ove  si  fabbricano  in  quantità  u 
ToM.lILP.il. 
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tensili  di  famiglia  ;  gli  orologi  io  le- 
gno, le  treccie  in  paglia,  e  diversi 
picc.  lavori  in  legno  si  fanno  nelle 
mont.  della  Selva-Nera.  1/  asportazio- 
ne consiste  in  biade,  legna,  canape, 
tele,  tabacco,  orologi  in  legno,  paglia 
intrecciata,  granate  ec.  ;  gli  abii.  del* 
la  Selva-Nera  portano  i  prodotti  del- 
la loro  industria  in  tutta  l'Alemagna. 
Si  contano  in  questo  circ.  173,700  a- 
biL,  la  maggior  parte  cattolici.  11  circ. 
di  Kinzig,  comprende  un  gr.  parte 
dell'  ant  paese  di  Ortenau  c  tutta  la 
contea  di  Hohengcroldseck  che  do- 
po aver  appartenuto  lungo  tempo  al- 
l'Austria, fu  ceduta  al  gr.  due.  di  Ba- 
den nel  1810.  Si  divide  in  i4  bai., 
che  sono  :  Achern,  BischofFshcim,  Biihl, 
Ettenheim,  Gengenbach,  Haslach,  Ho- 
hengeroldseck  o  Seelbach,  Uomin  i.', 
Kork  ,  Lahr  .  Oberkircb  ,  Oflenburg, 
Tryberg  c  Wolfach.  Offenburg  n' è  il 
capoluogo. 
KIO,  città  del  Giappone.  Fedi  Maaco. 
K10BENHAVN,  città  della  Danimarca. 

Vedi  Copejchagcz. 
K.10GE,  città  della  Dan.,  dioc.  di  Set- 
land,  sulla  costa  orient.  della  is.  di 
questo  nome,  bai.  e  a  8  1.  S.  O.  da 
Copenhague.  Lat.  N.  55°  2")'  aa"; 
long.  E.  90  53'  19".  Sta  alla  irabocc. 
della  picc.  riviera  del  suo  nome  nel- 
la baia  di  Kioge,  che  ha  7  1.  di  lar- 
ghezza e  5  di  profondità.  Ha  una  gr. 
piazza  di  mercato,  una  chiesa,  un  o- 
spedale  ed  una  fabb.  di  tappeti.  Il 
porto  è  poco  importante,  m»  buona 
è  la  rada,  che  può  ricevere  una  flotta 
considerabile  ;  in  questa  rada  Riels- 
Juel  riportò  nel  1G77  una  segnalata 
rittoria  sulla  flotta  svedese.  Conta 
1,400  abitanti. 
K1QLEN,  catena  di  mont  del  sistema 
delle  Dofrine,  in  Isvezia.  Fedi  Do- 
raiifE. 

KIOR-AHMED,  monte  della  Persia,  nel 
Farsistan,  distr.  d'Istakkar,  a  ia  I. 
N.  N.  E.  da  Schiraz.  Al  piede  di  que- 
sta mont.  si  trovano  le  rovine  di  Pc- 
sepoli,  chiamate  dai  Persiani  Tchehcl- 
Minar,  o  Takhti-Djetnchid,  che  signi- 
fica le  40  colonne  o  il  trono  di  Djem- 
chid 

R10STEBER  o  KESTEBEK,  bor.  del- 
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la  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangia- 
eato  di  Sultan-Eani,  sul  Nahkhan-»u, 
appiedi  dell'Hermaruz-dagh,  a  6  I.  S. 
da  Modurly,  e  a  ao  I.  N.  E.  da  Eski- 
cheher. 

KIOSTENDJE,  città  della  Tur.  europea. 
Vedi  KusTENDjk. 

KIO-TS1NG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan.  Comprende  6  circond.  e 
2  distretti.  La  città  di  questo  dipart. 
è  a  25  1.  E.  N.  E-  da  quella  del  di- 
part. di  Yun-nan,  al  a5°  3a'  *!\"  di 
lat.  N.  e  ioi°  3</  o"  di  long.  E.,  in 
una  contrada  bene  coltivata,  e  bagna- 
ta da  due  canali.  Gli  abit.  di  questo 
paese  si  dicono  essere  litigiosi. 

KlOU,  distr.  della  China,  prov.  di  Rouei- 
teheu.  La  città  di  questo  distr.  è  a 
8  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Tchin- 
youan. 

KlOU,  distr.  della  China,  prov.  d'Yun- 
nan.  La  citta  di  questo  distr.  è  a  i31. 
S.  O.  da  quella  del  dipart.  d'Yun-nan. 

KlOU-LOUNG,  nome  che  porta  il  fiu- 
me May-kang,  in  una  parte  della  prò?, 
d' Yun-nan,  nella  China. 

MOURIPOM  o  CUR1PUM,  fortezza  dcl- 
Plndostan  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentr.,  distr.  e  a 
34  1.  O.  N.  O.  da  Gangara. 

KIOV1A,  gor.  e  città  della  Russia  eu- 
ropea. "Petti  Kiet. 

KIPERESCHTI,  vili,  della  Tur.  euro- 

Ka,  nella  Moldavia,  presso  Jassi,  sul 
uth.  È  questa  una  colonia  aleman- 
na con  fabb.  di  panni. 
KJPFENBERG,  bor.  della  Bar. ,  ciré, 
della  Regen,  capoluogo  di  presidiai»-. 
sull'Ali  in  ■ih;,  a  11  1.  O.  da  Ratisbo- 
na.  Vi  sono  due  chiese,  una  scuola, 
una  distilleria  di  acquavite,  una  for- 
nace da  tegole,  e  considerabili  birre- 
rìe. Vi  si  redono  alcuni  avanzi  di  un 
forte  romano,  e  conta  700  abit..  rin 
chiudendone  7,100  il  presidiale  di  tal 
nome. 

K1POKIPO,  baia  sulla  costa  N.  O.  del 
l' is.  Maoui,  una  delle  isole  Sandwich, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale.  I 
comoda  e  sicura.  Le  sue  rire  soiim 
unite  e  sabbiose. 

K1PPEN,  parrocchia  della  Scozia,  pai  ir 
nell»  contea  e  a  3  1.  O.  da  Stirliug. 
presbiterio  di  Dunblanc,  parte  in  quel- 
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la  di  Perth,  presso  la  rira  detira  del 
Forth,  con  2,000  abitatiti,  dei  quali 
1,400  per  la  porzione  dello  Stirling. 
K1PPENHE1M,  bor.  dei  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  della  Kinzig,  bai.  e  a  1  1. 
i(4  N.  da  Eltenheim,  e  a  3  1.  3|4  S. 
S.  E.  da  Strasburgo,  sulla  strada  da 
OflTcnburg  a  Friburgo.  Rinchiude  una 
chiesa  cattolica,  una  luterana  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  raccolgono  in  quantità 
delle  frutta,  e  assai  buon  vino.  Vi  si 
tengono  due  fiere  per  anno  ed  un 
mercato  settimanale.  Conta  i,5oo  a- 
bitanti. 

K1PTSCAK,  popolazione  d'origine  tur- 
ca, che  abita  nel  S.  E.  della  Tartaria 
indipendente ,  particolarmente  nello 
stato  di  Kokan. 

KIRALY  (SZABAD  S.t),  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Baranya,  marca  di  S.t  Ló- 
riuez,  a  61.  N.O.  da  Siklos  e  a  18  I. 
N.  fi.  E.  da  Posega. 

K1RALY-DAROCZ ,  bor.  deUa  Ungh. 
Pedi  Dakocz  (Ria  alt.) 

RIRALYHEGY,  montagna  della  Ungh. 
Vedi  KòmosBBRG. 

KIRALY-HLLYMECZ,  bor.  della  Ungh  , 
comitato ,  marca  e  a  2  1.  3|4  E.  da 
Zemplin.  Erri  una  chiesa  cattolica  ed 
una  riformata. 

K  IRA  TI,  KUIR  AUTI  o  KIRATAI,  po- 
polazione dell' Iudostan,  nel  Neypal, 
al  N.  e  al  N.  E.  del  Neypal  propria- 
mente detto.  Abita  alcune  valli  dei 
monti  Himalaya.  Quantunque  i  suoi 
capi  pretendano  discendere  dai  Rad- 
jeputi,  si  osserva  dalle  loro  fatezze  che 
sono  invece  di  origine  tartara.  I  Ki- 
rati  sembrano  esser  stati  sempre  un 
popolo  guerriero,  ed  aver  fatte  un 
tempo  delle  couquiste  nelle  pianure 
di  Ramroup  ;  molti  fra  loro  si  dedi- 
cano adesso  all'agricoltura.  La  poliga- 
mia è  in  uso  Ira  essi.  Avevano  adot- 
tato il  buddismo  ;  per  deferenza  ai 
Radjcputi,  la  maggior  parte  lo  abban- 
donò pel  bramismo,  ma  ritornarono 
poscia  alia  loro  prima  religione.  In 
gran  numero  li  Rirati  si  sono  sparsi, 
da  poco  tempo,  nella  parte  settentr. 
del  Bengala.  Khan  1  e  Kirong  sono 
le  loro  principali  citi,». 

Rlll.U  r'.A,  vuh  ano  deiris.  Hawaii,  una 

I    d«llc  Sandwich ,  nei  Glande  Oceano 
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equinoziale,  presso  «1  Mouna-Roa.  Il 
tuo  cratere  occupa  la  metà  di  una 
pianura  di  circa  6  1.  di  circuito,  ele- 
vato 5oo  tese  sopra  al  mare ,  ed  ha 

Juasì  3  leghe  di  giro  ;  la  sua  profon- 
ilà  è  di  1,000  piedi;  Terso  li  aj3  si 
trova  una  cresta  circolare  di  roccie 
nere  che  permettono  di  scendere  nel- 
P  interno.  Si  distingue,  in  fondo  di 

rsto  abisso,  attraverso  le  colonne 
fìamme  e  di  fumo  che  ne  sortono 
di  continuo,  una  cinquantina  di  coni 
alti  da  ao  a  70  piedi ,  molti  dei  qua- 
li vomitano  per  le  loro  fessure  tor- 
renti di  lava.  Gli  squarciamenti  ed  i 
precipizi  che  cingono  il  cratere  fan- 
no credere  che  questo  vulcauo  fosse 
un  tempo  una  mont.  conica  ,  la  cui 
sommità,  minata  da  fuochi  sotterra- 
nei, si  sarà  sprofondata  in  qualche 
violente  eruzione.  GP indigeni  ne  fan- 
no il  soggiorno  della  loro  dea  Pélé. 
KIRBERG,  bor.  del  due.  e  a  5  I.  da 
Nassau,  hai.  e  a  a  ].  i|a  S.  da  Lim- 
burg,  con  800  abitanti. 
KIRBY,  divisione  della  Ingh.,  contea 
di  Warwich,  bundred  di  Knightlow, 
con  12,800  abitanti.  Bcdvforlh  n'è 
la  principale  parrocchia. 
KIRCHBKRG,  bor.  dell'arrid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Kns,  circ.  infe- 
riore del  Wienenrald,  a  5  I.  3(4  S.  O. 
da  Neustadt,  c  a  16  1.  S.  S.  O.  da 
Vienna,  sul  Wechsel.  Kvvi  una  fabb. 
di  prodotti  chimici;  1,000  abitanti. 
KIRCHBKRG,  città  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  del  Basso-Keno ,  reggenza 
e  a  9  1.  3j4  S.  S.  O.  da  Coblentz, 
circ.  e  a  a  1.  O.  S.  O.  da  Simmern. 
Ha  un  cast.,  una  chiesa  cattolica,  una 
riformata,  e  conta  i,3oo  abitanti. 
KIRCHBKRG,  vili,  della  Svizz. ,  nel 

cant.  di  Berna.  Vedi  Kilchbkrg. 
KIRCHBKRG ,  città  del  reg.  di  Sass., 
'   circ.  dell'  Krzebirge ,  bai.  e  a  3[4  di 
'   1.  S.  O.  da  Wiesenburg,  e  a  7  1.  1  [a 
S.  O.  da  Chcranitz.  Ha  fabb.  di  pan- 
ni e  calzette.  Conta  3,100  abitanti. 
Molto  sofferse  durante  la  guerra  dei 
treni*  anni. 
KIRCHBKRG,   vili,  della  Svizz.,  cant 
di  Argovia ,  Hi  str.  e  a  i|a  I.  N.  N. 
E.  da  Aarau,  capoluogo  di  ciré.,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell"' Aar. 
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KIRCHBERG ,  «itti  del  reg.  di  Wiir- 
temberg ,  circ.  dell'1  Iaxt ,  bai.  e  a  1 
1.  1(4  S.  E.  da  Gcrabronn,  e  a  9  1.  N. 
da  Kllwangen,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Iaxt,  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte.  Assai  bene  fabbricata,  ha  un 
castello,  residenza  dei  princìpi  di  Uo- 
henlohe-Kirchberg,  con  magnifica  gal- 
leria di  quadri,  e  ricco  gabinetto  di 
storia  naturale  e  di  antichità .  Ha 
una  manifattura  di  panni  ed  un  gr. 
numero  di  conciato!.  Questa  città  è 
il  capoluogo  di  una  signoria  appar- 
tenente al  principe  di  Hohenlohe-Kir- 
chbcrg.  Conia  i,3oo  abitanti.  Fu  mol- 
to danneggiata  da  un  incendio,  net 
1758. 

K1RCHRERG,  bor.  signorile  del  reg. 
di  Wurtemberg,  bai.  di  Biberach,  al 
confluente  dei  fi.  Weihung  ed  lller, 
appartenente  ai  conti  di  Fùger;  con- 
ta 600  abituiti. 

KIRCHBERG  ,  bor.  del  Tirolo  ,  nella 
valle  di  Brixen  ,  sulf  Achcn  ,  presso 
kitzbuhl,  con  circa  1,000  abitanti. 

K1RCHBUHKL,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
del  Basso-Inn,  bai.  di  Kufstein. 

KIRCHDORF  ,  vili,  dell'  arcid.  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ 
della  Trami,  a  6  L  S.  O.  da  Steyer, 
e  a  6  1.  I|4  S.  S.  O.  da  Wel.« ,  sulla 
Krems.  Vi  sono  fabbriche  dì  tele,  fal- 
ci, ed  oggetti  in  ferro,  di  cui  si  la 
un  gr.  traffico.  Conta  circa  160  abi- 
tazioni. —  Si  trovano  nei  dintorni 
richissime  min.  di  rame. 

K1RCHDORF,  vili,  del  reg.  t  del  gov. 
di  Hannover,  contea  di  Hoya,  bai.  e 
a  a  1.  iia  N.  N.  O.  da  Uchte,  e  a  5 
1.  qa  O  S.  O.  da  Nienburg.  Possie- 
de sorgenti  minerali  assai  frequenta- 
te, e  conta  4<x>  abitanti. 

KIRCHDORF .  vili,  della  Svizz. ,  cont. 
di  Argovia,  distr.  e  a  1  1.  O.  N.  O. 
da  Baden ,  e  a  4  L  »la  E-  E- 
Aarau ,  capoluogo  di  circ.  presso  la 
riva  destra  della  Limmat.  La  parroc- 
chia ha  1,400  abitanti. 

KIRCHDORF,  picc.  città  del  gr.  duo.  di 
Hassia-Darmstadt,prin.  dell'alta  Hassia , 
con  1,000  abit.,  che  trafficano  in  ferro. 

K1RCHDR  AUF ,  in  ungherese  Szrp*- 
,u-arutfyay  bor.  privilegiato  della  Vn- 
gh.,  comitato  di  Zip>,  marca  di  He- 
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gv,  a  2  1  i  [a  E.  S.  E.  da  Leutschau, 
e  a  8  I.  O.  da  Eperies.  E  benissimo 
fabbricato,  e  possiede  una  chiesa  cat- 
tolica, una  luterana,  un  convento  ed 
nn  ospedale.  Conta  2,800  abit.,  dei 
quali  700  sono  luterani.  —  A  qual- 
che distanza  da  questo  bor.,  si  vede 
sopra  nna  roccia  elevata,  il  cast,  di 
Zips,  che  diede  il  suo  nome  al  co- 
mitato ;  esso  però  è  rovinoso. 

K1RCHEHER,  sangiacato  della  Tur.  a- 
siatica,  al  N.  della  Cararaania,  confi- 
nante al  N.  col  pa  sciali  calo  di  Sivas, 
al  N.  O.  coir  Anatolia ,  al  S.  O.  col 
sangiacato  di  Ak-cheher,  al  S.  E. 
con  quello  di  Nigdèh ,  e  all'  E.  con 
P  altro  di  Raisarièh.  Ha  circa  3o  L 
dal  N.  O.  al  S.  E.  e  ao  L  dal  N. 
E.  al  S.  O.  Attraversato  dal  S.  al  N. 
dal  Kizil-Ermak,  è  un  paese  florido 
e  ben  coltivato.  I  greci  sono  nume- 
rosi, ed  abitano  la  maggior  parte  dei 
villaggi.  —  Questo  sangiacato  corri- 
sponde a  deboli  porzioni  delle  ant. 
prov.  di  Galaxia,  Cappadocia,  e  Fri- 
gia. 11  capoluogo  porta  Io  stesso  nome. 

K1RCHEHER,  Jndrapa,  città  della  Tur. 
asiatica,  nella  Cararaania ,  capoluogo 
di  sangiacato,  a  3o  1.  N.  O.  da  Kai- 
sarièh,  e  a  43  1.  N.  N.  E.  da  Coniéh, 
in  nna  pianura,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  destra  del  Kizil-Ermak.  La 
maggior  parie  degli  abitanti  si  occu- 
pano della  coltivazione  dei  giardini, 
assai  numerosi  nei  dintorni.  Al  N. 
della  città  vi  sono  sorgenti  salate. 

KIRCHEN ,  fSL  degli  Stati  -  Prussiani, 
circ.  dì  Altenkirchen  ,  sul  Sieg,  con 
5oo  abitanti.  Vi  sono  officine  di  fer- 
ro ed  un  filatoio  di  cotone. 

KIRCHEN,  Till.  del  gr.  due  di  Baden, 
bai.  di  Loerrach,  sutTAitrach,  con  800 
abitanti. 

KIRCHHAIN ,  città  degli  Suti-Pnxssia- 
ni,  prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e 
a  2  a  1.  S.  E.  da  Francfort,  ore.  e  a 
4  1.  3tf  S.  S.  O.  da  Luckaa.  Ti  si 
fabbricano  molte  specie  di  stoffe  di 
lana.  Conta  1,600  abitanti. 

KIRCHHAIN,  citta  dell' Hassia-Elettora- 
le,  prov.  dell'*  Alta  -  Hassia,  capoluogo 
dì  circ.  e  di  bai.,, a  3  I.  E.  da  Mar- 
burg,  e  a  i5  I.  9-  O.  da  Ca*sel ,  al 
confluente  dell'Ohm  e  della  Wohra. 
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E  murata,  e  conta  1,700  abitanti.  — 
Il  óre.  di  Kirchhain  si  divide  in  3  ba- 
liaggi,  che  sono  :  Kirchhain  Neustadl, 
e  Rauschenberg.  Rinchiude  23,000  a- 
bit. ,  dei  quali  10,100  pel  bai.  dello 
stesso  nome. 

KIRCHHAUSEN,  bor.  del  reg.  di  Wur- 
t  e  in  ber  p ,  circ  del  Necker  ,  bai.  e  a 
1  1.  it4  N.  O.  da  Heilbronn  e  a  9 
1.  N.  da  Stuttgart,  con  800  abitanti. 

K1RCHHE1M,  bor.  della  Bav.,  circ  del 
Danubio-Superiore,  sede  della  giuris- 
dizione signorile  dei  conti  Fugger- 
Kirchheim,  di  cui  è  la  residenza,  a  8 
L  114  S.  O.  da  Augusta  e  a  18  L  i|4 

0.  da  Monaco ,  sul  Muidel.  Evvi  un 
cast.,  e  conta  i,3oo  abitanti. 

K1RCHBE1M,  città  del  reg.  di  Wfir- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  capoluo- 
go di  bah,  a  4  * 5.  ('a  Gop- 
pingen,  e  a  11  1.  N.  O.  da  Cima,  in 
una  bella  valle,  sul  Lauter.  E  bene 
fabbricata  ,  e  cinta  da  bastioni  pian- 
tati di  tigli.  Evvi  un  cast.,  due  chie- 
se, e  fabb.  di  stoffe  di  cotone,  tele, 
nastri ,  flanelle ,  filo  e  cera  lacca.  Vi 
si  fa  un  comm.  assai  attivo  di  bestia- 
mi e  lana.  È  dominata  da  una  mont. 
sulla  quale  ai  vedono  le  rovine  del 
castello  di  Teck;  ne' suoi  dintorni  tro- 
vasi dell'  ambra  nera  che  ha  le  pro- 

f>rietà  della  gialla,  senza  averne  il  co- 
ore.  Conta  4'3oo  abitanti,  avendone 
23,700  il  bai.  di  tal  nome. 
KIRCHHEIM-POLAND,  città  della  Ba- 
viera, circ.  del  Reno,  distr.  e  a  6  1. 
N.  N.  E.  da  Kaiserslautern  e  a  11 

1.  N  O.  da  Spira,  capoluogo  di  cant. 
presso  al  monte  Tonnerre.  Evvi  un 
castello  e  nei  dintorni  molte  min.  di 
mercurio,  rame  e  ferro.  Conta  2,000 
abitanti. 

K1RCH-HOLM,  bor.  della  Russia,  in 
Enr.,  jrov.  di  Livonia,  distr.  e  a  6  1. 
S.  S.  È.  da  Riga,  sulla  riva  destra 
della  Dvina.  Vi  è  nn  castello  ed  una 
chiesa  che  molti  autori  assicurano  es- 
sere i  primi  e  di  fi  z  j  di  questo  genere 
costrutti  in  Livonia  :  si  fa  risalire  la 
epoca  della  loro  fondazione  all'an- 
no 1162. 

KJRCHHÒVEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  basso-Reno ,  reggen- 
za e  a  7  1.  N.  da   Aquisgrana  ,  circ. 
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c  a  3j4  di  1.  N.  O.  da  Heinsberg. 
Vi  sono  officine  da  tessitore,  birrerie 
e  distillerìe  di  pomi  di  terra.  Conta 
i,4oo  abitanti. 
KIRCHLAMITZ  o  KIRCHENLAM1TZ, 
bor.  della  Bav.,  circ.  del  Meno-Supe- 

rriore,  capoluogo  di  presidiale,  a  4 
jk5  S.  da  Hof  ea  81  ip  N.  E. 
da  Bayreuth,  sulla  riva  destra  del 
Lamilz  che  trascina  seco  qualche  per- 
la. Evvi  una  chiesa  parroc  ed  un 
castello.  Si  fabb.  molta  tela,  stoffe  di 
cotone  «  stoviglia.  Conta  i^kJo  abit., 
avendone  12,700  il  presidiale  del  suo 
nome. 

K1RCHLEERAU,  vfll.  della  Svinerà, 
canL  di  Àrgovia,  distr.  e  a  a  1.  E. 
da  Zofìngen,  e  a  3  1.  S.  da  Aarau. 
Evvi  una  sorg.  min.  fredda  nei  din- 
torni. La  parroc.  contiene  1,000  a- 
bitanti. 

K1RCHSCHLAG,  bor.  dell'  arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ. 
inferiore  del  Wienerwald,  a  7  1.  ip 
S.  da  Neustadt  e  a  18  1.  3(4  S.  da 
Vienna,  sopra  una  montagna.  Evvi 
nn  castello,  e  conta  600  abitanti. 

KIRCHWERDER,  parroc.  del  territ 
dei  Vier-Lande ,  che  dipende  «1  ili' 
città  libere  di  Amburgo  e  di  Lubec- 
ca  ;  si  trova  in  una  ts.  dell'  Elba  a 
3  1.  ip  S.  E.  da  Amburgo,  con  2,700 
abitanti.  Una  importante  dogana  fu 
stabilita  verso  la  sua  estremità  meri- 
dionale. La  marea  rimonta  sino  a  que- 
sto luogo. 

KIRCHZARTEN,  bor.  de!  «r.  due.  d 
Baden,  circ.  di  Treisam  e  VViesen,  bai 
e  a  1  I.  i[4  E.  S.  E.  da  Friburgo, 
nella  valle  del  suo  nome,  a'piedi  del- 
le mont.  della  Foresta-Nera.  Vi  si 
tengono  due  gr.  annue  fiere,  e  con- 
ta 700  abitanti. 

KIBCUBBIN,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Down,  baronia  di 
Ardes,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Dorrnpa- 
trick,  sulla  riva  orient.  del  Lough- 
Strangford.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere. 

K1RDFORD,  parroc.  dell»  Ingh.,  con- 
tea di  Sussex,  rape  di  Arimele!,  hun- 
dred  di  Rotherbridge,  a  4  1    O.  S 
O.  da  Horsham,  e  a  6  1.  N.  N.  E 
d:i  Chichc*tci,  con  1,600  abitanti. 
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KIRENGA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  d  Irkutsk:  ha  orìgine  nel  distr. 
e  a  5o  1.  N.  E.  da  Irkutsk,  si  dirige 
al  N.  e  va  a  gettarsi  nella  Lena,  al- 
la riva  destra,  un  poco  al  di  sotto 
di  Rirensk,  dopo  un  corso  di  circa 
100  leghe. 

KIRENSK,  città  della  Russia  aria  tic*  , 
gov.  e  a  i55  1.  N.  N.  E.  da  Irkutsk, 
capoluogo  di  distr.,  sulla  Lena,  mn 
poco  al  di  sopra  del  suo  confluente 
colla  Kirenga ,  in  una  pianura  cinta 
da  roccie.  Possiede  3  chiese  ed  nn  cen- 
tinaio di  case.  Gli  abit.  non  numero- 
si si  occupano  della  caccia  e  del  com- 
mercio delle  pelliccerie.  Il  territ  è 
fertile,  e  malgrado  il  rigore  del  dima 
la  vegetazione  vi  è  bellissima.  Gli  stu- 
rioni e  gli  sterletti  (picc.  sturioni)  che 
ri  si  pescano  diconsi  i  migliori  della 
Russia.  Fu  fondata  nel  1645.  —  11 
distr.  di  tal  nome  sta  nel  N.  del  gov.  : 
è  desso  pieno  di  roccie  e  paludoso.  Si 
trovano  molte  foreste  che  abbondano 
di  bestie  selvaggie.  Gli  abit.  vanno 
soggetti  al  gozzo. 

KIRESUN,  città  della  Turchia  asiatica. 
Fedì  Keaescrr. 

R IRGH1CHANSK  AIA,  fortezza  della  Rus- 
sia in  Eur.,  gov.  di  Perm,  distr.  e  a 
22  1.  E.  N.  E.  da  Krasno-Oufimsk.  In 
vicinanza  vi  sono  alcuni  villaggi.  Fu 
eretta  sotto  il  reg.  di  Elisabetta,  on- 
de reprìmere  le  incursioni  dei  baskìri. 

KIRGHIZ,  K1RGU1-KA1SAKI,  KM, 
GH1-K.AJSAKI,  KIRGU1S  o  KIRGU1- 
SI,  popoli  dell'Aria,  die  si  chiamano 
da  loro  stessi  Kmak  o  Kaistak.  A- 
bitano  nel  N.  della  contrada  che  si 
chiama  ordinariamente  Ta  ria  ria  indi- 
pendente, e  si  ritrovano  anche  in  li- 
na picc.  porzione  del  Turche stan  chi- 
nese  e  nella  prpv.  di  Omsk  in  Sibe- 
ria. In  generale  i  Kirghiz  non  ran- 
no mai  al  di  là  dei  Umili  seguenti  : 
T  Orai  all'  O.  ;  l'Oui  ed  una  linea  mi- 
litare stabilita  dal  confluente  di  «fuc- 
ato fi.  col  Tobol  sino  all'  lrtisch  al  N.; 
questo  ultimo  coeso  di  acqua,  la  ca- 
tena dell' Uluktaeh  ed  il  Tchoui  al- 
l' E.  ;  infine  B  Sihun,  H  mare  di  A- 
ral  ed  il  Caspio  ai  S.  11  paese  com- 

f>reso  fra  questi  limiti  ha  circa  35o 
.  dal  N.  al  S.  e  5oo  1.  d»h"K.  aH'O. 
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Si  compone  ia  gr.  parte  di  raste  step- 
pe cinte  da  pascoli,  laghi,  moni,  ari- 
de, come  i  monti  Monghodjar,  Ur- 
katsch,  KamskUnsk,  Tchubar-tepéh  e 
Djahuk-Karaghai,  e  da  pianare  ai  sab- 
bia, come  quelle  di  Kara-kum  ,  di 
Guzum-kura,  e  di  Borzuk.  Le  acque 
di  queste  steppe  appartengono  a  4 
divisioni  distinte  :  le  une  cadono  nel- 
T  Irtisch  sia  direttamente  sia  median- 
te T  intermediario  del  Tobol  e  dell'I- 
chira  che  dà  il  suo  nome  alla  steppa 
che  egli  percorre  ;  quelle  del  S.  O. 
vanno  al  mar  Caspio  per  V  Emba, 
la  Gorkaia-Sogiz  e  V  Ural  ;  una  par- 
te di  quelle  del  S.  si  perdono  nel 
mare  di  Arai  col  mezzo  del  Sihun , 
un  ramo  consid.  del  quale  porta  il  no- 
me di  Kuvan-derìa  ;  infine  si  trova 
un  gr.  numero  di  laghi  senza  scolo,  la 
maggior  parte  salati,  e  alcani  dei  qua- 
li ricevono  riviere  consid.  ;  tali  so- 
no 1'  Àxacal-harby  ove  si  getta  il  Tur- 
gai,  ed  il  Telegul,  in  coi  sbocca  il  Sa- 
rasu.  Il  suolo  delle  steppe  di  questo 
paese  è  in  gr.  parte  pietroso  e  rico- 
perto di  una  terra  argillosa  salina  ;  in 
molti  luoghi  vi  è  dell  erba  e  dei  ce- 
spugli spinosi,  ma  nell'estate  tutto  è 
abbruciato  dai  raggi  solari  ;  gli  abit. 
si  contentano  allora  'di  un1  acqua  di 
pozzo  amara  e  salsa,  che  però  non  è 
noce  vote  alla  salute.  Nelle  parti  mon- 
tuose evvi  un  gr.  nomerò  di  sorgen- 
ti e  di  ruscelli,  belle  praterìe  nelle 
valli  e  foreste  sulle  alture.  —  Il  cli- 
ma è  in  generale  dolce  e  sano.  La 
primavera,  che  incomincia  in  marzo 
e  di  corta  durata  ;  durante  V  estate  , 
il  calore  è  in  qualche  luogo  tempe- 
rato da  venti  freschi  e  da  pioggie 
abbondanti  ;  in  altri  al  contrario  il 
calore  è  fortissimo  e  non  piove  giam- 
mai. L'autunno  è  lunghissimo.  L'in- 
verno non  si  fa  sentire  che  durante 
i  mesi  di  decembre  egennaro,  e  nel- 
la steppa  dell1  Ichim  è  assai  rigido. 
—  Il  ree.  vegetale  è  quivi  poco  bril- 
lante Nelle  steppe  non  si  trovano  pa- 
scoli che  nei  luoghi  ove  havvi  del- 
l' acqua  ;  da  per  tutto  altronde  non 
esistono  che  piante  salse  e  cespugli  di 
spine  e  di  assenzio.  I  pini  si  riscontrano 
frequentemente  sulle  montagne.  Il  reg. 
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animale  è  molto  più  ricco;  gli  ani- 
mali domestici  consistono  in  bovi  sen- 
za corna,  cammelli,  cavalli,  capre  • 
montoni  grò  ss  issi/ni  e  a  coda  grassa. 
Evvi  una  gran  quantità  di  bestie  sel- 
vagge, fra  le  quali  si  possono  citare 
lupi,  volpi,  gatti  selvaggi,  caracali, 
linci,  orsi,  rìcci,  conigli,  lepri,  gaz- 
zelle, molte  specie  di  cervi,  gli  ar- 
gali  o  mufloni,  li  tarpani  o  cavalli 
selvatici,  ec.  Gli  uccelli  sono  assai 
numerosi,  soprattutto  fra  i  palmipe- 
di; vi  sono  pernici,  francolini,  li  te- 
traos  (galli  del  bosco  )  e  molti  uc- 
celli da  preda.  Il  pesce  manca  nella 
maggior  parte  delle  riviere,  e  nei 
laghi  salati.  11  regno  minerale  è  poco 
conosciuto.  Si  scopersero  nelle  mont. 
delle  traccio  di  minerai  combinato 
col  ferro,  ma  il  sale  è  la  sola  sostan- 
za minerale  di  cui  si  occupino  gli 
abitanti.  Ad  eccezione  di  qualche  ter- 
reno sulle  sponde  delle  riviere  su- 
scettibili d'essere  coltivate,  il  restante 
è  un  deserto  in  cui  non  può  esistere 
alcuna  traccia  di  civilizzazione  ;  per- 
ciò queste  steppe  non  furono  mai 
abitate  ebe  da  nomadi.  —  Il  Kirgbiz 
si  avvicina  più  al  vero  Tartaro,  che 
al  Mongolo  ed  al  Nogarese  ;  ha  la 
statura  media,  la  fisouomia  assai  pia- 
cevole, il  naso  piatto,  picc.  occhi,  una 
picc.  bocca    e  grandi  orecchie,  es- 
sendo, in  generale,  di  forte  comples- 
sione.  Ha  tirila  intelligenza,  molto 
orgoglio,  della  cordialità,  ed  un  ca- 
rattere inclinato  alla  melanconia.  E 
sensuale,  ed  avido  di  ricchezze,  che 
sole  possono  fargli  godere  qualche  con- 
siderazione. Le  donne  hanno  le  fat- 
tezze belle  e  molta  inclinazione  per 
adornarsi  ;  forti,  leste,  e  montano  a 
cavallo  come  gli  uomini,  e  dividono 
qualche  volta  le  loro  spedizioni  ed  i 
combattimenti.  Indomabili,  bellicosi 
ed  anche  feroci,  i  Kirghiz  sono  en- 
tusiasti per  la  indipendenza;  niente 
fin  qui  ha  potuto  farli  piegare  alla 
influenza  della  civilizzazione  stranie- 
ra; libero  come  l'uccello  dell'aria, 
dicono,  il  Kirghiz  perderà  la  libertà 
allorché  abiterà  in  case,  o  si  dedi- 
cherà al  lavoro  ed  all'agricoltura.  — 
1  Kirghiz  sono  divisi  in  tre  orde,  la 
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grand*  all'È.,  la  piccola  alI'O.,  e 
nel  mezzo  la  media  ;  queste  due  ul- 
time si  posero  sotto  la  protezione 
della  Russia,  onde  evitar  di  cadere 
sotto  il  giogo  dei  loro  vicini,  i  Khi- 
vj,  ma  questa  spezie  di  sovranità  è 
puramente  nominale,  e  questi  popoli 
non  pagano  alcun  tributo.  Al  con- 
trario, i  principali  fra  loro  ricevono 
dei  doni,  ed  anche  una  pensione  on- 
de proteggere  la  frontiera  russa  con- 
tro le  incursioni  della  nazione;  ma 
Come  questi  capi  hanno  pochissima 
influenza ,  si  fanno  di  sovente  varie 
incursioni,  malgrado  la  linea  dei  for- 
ti stabilita  dai  Russi.  La  ricchezza 
dei  Kirghiz  consiste  in  mandrie.  11 
numero  delle  teste  di  bestiame  indica 
b  ricchezza  e  la  considerazione  di 
cui  ciascun  gode;  ve  ne  sono  che 
possiedono,  dicesi,  10,000  cavalli,  3oo 
cammelli,  3,5oo  teste  di  grosso  be- 
stiame, 20,000  montoni  e  10,000  ca- 
pre. Una  sì  gran  quantità  di  erbivo- 
ri divora  ben  presto  l'erba  di  un 
cantone.  I  Kirghiz  non  hanno  nè 
api,  nè  polleria,  e  non  vanno  alla 
caccia  che  per  puro  piacere.  In  ge- 
nerale, durante  restate,  si  avvicinano 
alle  riviere  non  diseccate,  e,  nell'in- 
verno, alle  foreste  il  cui  legname  è 
loro  necessario  per  riscaldarsi.  Quelli 
che  abitano  le  rive  dei  due  mari  si 
dedicano  alla  pesca,  ed  auche  alla  pi- 
rateria ;  tutti  approfittano  delle  palu- 
di delle  coste  e  dei  la^hi  salsi,  onde 
procurarsi  del  sale  di  cui  abbisognano. 
Fanno  eglino  stessi  le  tende  che  abi- 
tano, e  che  sono  di  feltro.  Le  donne 
tessono  stoffe  e  coperte  colla  lana  dei 
loro  montoni,  ed  il  pelo  dei  cammelli. 
Gli  oggetti  di  asportazione  consistono 
in  cavalli,  bovi, lana,  crini,  pelo  di  cam- 
mello, sego,  feltro,  tappeti,  cordami 
di  crine,  e  lavori  di  ferro,  che  sono 
trasportati  ad  Orenburg,  e  su  tutt'  i 
punti  della  linea  dei  forti.  1  Kirghiz 
riportano  in  cambio  seta,  cotone,  te- 
le, nastri,  galloni,  filo,  stivali  di  mar- 
rocchino,  lavori  di  vetro,  anelli,  picc. 
orologi,  cazzaiuole  di  rame,  coltelli, 
chincaglieria,  zucchero,  specierie,  pi- 
p*r  e  tabacco.  Malgrado  questa  gran- 
de quantità  di  articoli,  la  bilancia 
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commerciale  pende  in  loro  favore. 
Trafficano  pure  coi  Bukari,  ai  quali 
vendono  gli  schiavi  che  rapiscono  sul 
territorio  russo.  Non  si  hanno  ideo 
precise  sopra  il  loro  numero,  che  si 
suppone  essere  di  circa  4<x>,ooo  in- 
dividui, i  quali  professano  il  mao- 
mettismo, e  si  radono  la  testa  come 
i  Tartari.  —  I  loro  kani,  che  sono 
elettivi,  e  sulla  nomina  dei  quali  la 
Russia  molto  influisce  mediante  dei 
doni,  devono  l'autorità  di  cui  godo- 
no alle  loro  ricchezze,  e  spesso  anche 
al  loro  valor  personale  ;  ma  se  man- 
cano all'osservanza  rigorosa  dei  co- 
stumi del  popolo,  perdono  allora  to- 
sto il  potere  e  la  loro  dignità.  La 
nazione  si  divide  in  due  classi:  i 
ricchi  o  nobili,  e  li  poveri  o  il  po- 
polo, o  gli  ossi  bianchi  e  gli  ossi 
neri.  Quelli  che  stanno  alla  testa  di 
ciascuna  tribù  prendono  il  titolo  di 
sultano  :  i  più  ricchi  in  seguito  si 
dividono  in  kodjab  ed  in  ùegs.  11 
popolo  non  paga  alcun  imposta,  ma, 
in  caso  di  guerra,  ciascuno  è  obbli- 
galo di  seguire  il  suo  capo.  Le  armi 
consistono  in  lancie,  sciable  e  qual- 
che fucile  a  miccia  ;  ritirano  dal- 
la Russia  la  polvere.  —  Secondo  A- 
bulgazi  essi  discendono  da  Kirguis, 
minor  figlio  di  Ogus,  discendente 
dal  Mogol.  Pretendono  alcuni  autori 
che  abbiano  un  tempo  abitato  l' Ir- 
kan,  non  lunge  dalla  grande  mura- 
glia della  China .  Altri  dicono  che 
vivessero  anticamente  coi  Torchi,  c 
che  le  loro  abitazioni  si  estendessero 
sino  all'  Eufrate.  Aggiungesi  che  fos- 
sero soggetti  allora  a  sovrani  par- 
ticolari, 1  ultimo  dei  quali,  volendo 
usurpare  il  trono  della  Turchia,  fa 
scacciato  col  suo  popolo  da  tutte  le 
loro  abitazioni,  che  si  stabilirono  al- 
lora nelle  vicinanze  dei  Tartari  No- 
gaesi,  che  loro  dichiararono  la 
ra,  e  li  forzarono  di  ritirarsi  ncll< 
pe  che  abitano  presentemente. 
KIRIA,  città  del  Turkestan  ehinese,  al 
37°  di  lai.  N.  e  8o°  34'  di  long.  E., 
a  circa  6o  L  E.  S.  E.  da  Khotan, 
sulla  riva  occid.  dell*  Kiria,  picc.  ri- 
viera che  si  getta  nel  lago  Yes-sin  a 
37  L  S.  E.  dalia  città. 
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KJRID.  ii.  del  Mediterraneo.  F.  Cardia. 

K1R1K0AS,  popolazione  indiana  della 
Colombia  (Nuora  Granata).  AbiU  fra 
il  rio  Meta  e  la  Yichada. 

KJRIIyOYKA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  19  1.  N.  O.  da  Kar- 
\ov,  distr.  e  a  3  1.  3|4  N.  E.  da  Akh- 
tirka. 

KIR1LOV,  città  della  Russia  europea, 
gov,  e  a  p5  1.  E.  N.  E.  da  Novgorod, 
e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Rielozcrsk,  capo- 
luogo di  dislr. ,  sopra  una  picc.  ri- 
viera, e  presso  ai  tre  laghi.  Ha  3 
chiese,  ed  un  gran  convento  d'uomi- 
ni. Conta  1,800  abit.,  la  cui  principa- 
le industria  consiste  a  fare  immagi- 
ni dei  santi  della  Chiesa  greca.  —  Ki- 
rilor  non  fu  eretta  in  città  che  nel 
1776. 

K1R1N,  cantone  della  China,  nella  Mon- 
golia, annesso  alla  prov.  di  Ching 
king,  nel  N.  E.  della  quale  si  trova. 
S.  O.  del  cantone  di  Ninggouta. 
un  paese  piano,  e  assai  boschivo, 
con  fredda  temperatura.  Molte  riviere 
lo  hagnano,  e  di  queste  il  Sunggari 
è  la  principale.  Questo  cantone,  che 
abbonda  di  piante  medicinali,  è  poco 
atto  alla  coltivazione;  non  vi  riesco- 
no che  la  vena  ed  il  miglio,  ma  il 
ginteng^  pianta  assai  stimata  dai  Chi- 
nesi,  vi  cresce  in  abbondanza .  Vi 
sono  molte  bestie  selvaggie.  La  po- 
polazione è  poco  considerabile  ;  gli 
abit.  fanno  un  picc.  comm.  di  cam- 
bio coi  loro  vicini,  ai  quali  sommi- 
nistrano sollanlo  pelliccerie  e  pesce, 
e  da  cui  ricevono  qualche  stoffa  di 
cotone  e  della  chincaglieria.  Si  man- 
dano in  questo  cantone  i  delinquenti 
cbinesi  condannali  all'esilio;  non  rin- 
chiude che  3  o  4  città  mal  fabbricate, 
e  cinte  da  una  semplice  muraglia  di 
terra  ;  nna  di  esse  porta  il  nome 
del  paese,  e  n*è  il  capoluogo. 
KIKL\  o  K1R1N-OULA,  città  della  Chi- 
na, prov.  di  Ching-king,  capoluogo 
del  cani,  al  quale  dà  il  suo  nome,  a 
2_a  I.  N.  E.  dalla  città  del  dipart.  di 
Foung-lhian,  sulla  riva  sinistra  del 
Sunggari,  che  si  chiama  altresì  qual- 
che volta,  Kirin-oula;  lai.  N.  43*  46' 
48»;  long.  E.  1*4°  3a  o''.  È  la  resi- 
denza di  un  generale  roandsciù,  che 
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gode  di  tuli"  i  diritti  di  vice  -  re. 
Questa  città,  mal  fabbricata,  non  ha 
che  un  circuito  di  terra,  ed  i  suoi 
abit.,  poco  numerosi,  sono  la  mag- 
gior parte  degli  esiliati. 

KUHN.  vili,  della  Persia,  F.  Ksaam>. 

KIRIN-OULA,  riviera  della  China.  Fe- 
di SUXGGA»!. 

KIRJATCH,  riviera  deUa  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vladimir.  Ila  la  sua  sor- 
gente nel  dislr.  di  Alexandre v,  scorre 
al  S.,  passa  a  Kirjatch,  e  si  congiunge 
alla  Kfliazma,  alla  riva  sinistra  e  a 
a  I.  S.  O.  da  Pokrov,  dopo  un  corso 
di  circa  ao  leghe. 

KIRJATCH,  città  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  aa  1.  O.  da  Vladimir,  distr. 
e  a  7  1.  1  {a  N.  O.  da  Pokrov,  sulla 
riva  destra  della  riviera  del  suo  no- 
me. Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e 
conta  800  abitanti.  —  Questo  luogo 
non  fu  eretto  in  città  che  nel  1788  ; 
portava  prima  il  nome  di  Selivano- 
va-gora. 

K1RK-AGHADJ,  città  della  Tur.  asiati- 
ca, nell'Anatolia,  sangiacato  di  Sani- 
khan,  a  7  I.  N.  O.  da  Ak-hissar  e  a 
aa  1.  N.  E.  da  Smirne,  presso  la  riva 
sinistra  del  Grimakli-kaiki.  E'  grande, 
industriosa  e  bene  popolata.  Vi  si  fa 
un  gran  corani,  di  cotone  di  seconda 
qualità,  che  si  raccoglie  sul  suo  ter- 
ritorio, e  si  spedisce  principalmente 
a  Marsiglia. 

K1RKALDY,  città  della  Scozia,  contea 
di  Fife,  sede  di  presbiterio,  a  51.  S 
S.  O.  da  Cupar,  sulla  riva  N  O.  del 
golfo  di  Forth.  La  sua  strada  prin- 
cipale ha  ij3  di  I.  di  lunghezza,  ma 
è  ristrettissima  ;  le  altre  sono  però 
lastricate,  ben  bagnate,  e  molto  bene 
illuminate  la  notte.  La  maggior  p<tr- 
te  delle  case  ha  un  aspetto  antica, 
ma  per  altro,  da  qualche  anno,  se 
ne  fabbricarono  di  elegantissime.  Vi 
si  osserva  la  chiesa ,  il  palazzo  pub- 
blico ,  vasto  e  !  "di' edilìzio  che  rin- 
chiude le  prigioni,  ed  il  peso  pub- 
blico, e  dove  si  radunano  la  corte 
di  giustizia  e  la  camera  del  consiglio, 
ed  un  edilìzio,  inalzato  per  so  scri- 
zione, ove  si  cosi  russe  un  salone  di 
riunione,  una  biblioteca  ed  una  log- 
gia massonica.  11  porto  di  Kirkaldy 
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è  sicuro  e  bene  dm»  ,  eci.cllu*to 
nelle  tempeste  del  N.  E.  e  dell' E.; 
la  rada  può  contenere  'io  a  4<>  ba- 
stimenti; neir  interno  evvi  un  baci- 
no, scavato  nel  1926,  che  riceve  i5 
navigli  di  i5o  a  200  tonnellate.  Nien- 
temeno il  concino,  di  questa  citta  è 
poco  considerabile  ;  nel  1819,  42  va- 
sctlli,  stasanti  6,5oo  tonnellate,  ap- 
partenevano al  suo  porto.  Kirkaldy 
possiede  fabb.  di  stoffe,  filatoi  di  co- 
tone, ooncialoj,  saline,  una  fonderia, 
ed  una  distilleria;  vi  s'  importa  ca- 
nape d'Irlanda  e  di  Alarnagna.  Questa 
città  è  frequentala  assai  nella  bella  sta- 
gione pei  bagni  di  mare.  Ha  il  titola 
«li  bor.  reale,  ed  unitamente  a  Burn- 
tisland,  Dysarl  e  Kingborn,  invia  un 
membro  al  parlamento.  È  patria  di 
Michele  Scott,  del  monaco  Bacone,  e 
di  Adamo  Smith.  —  La  parrocchia 
contiene  4.  V-o  abitanti .  —  l'u  tem- 
po, ricca  e  florida,  Kirkaldy  fu  eretta 
in  bor.  reale  da  una  carta,  che  Car- 
lo I  confermò  nel  i644«  Appartenne 
sino  al  i45o  all'abbazia  di  Dunferm- 
line,  alla  quale  David  II  la  diede 
nel  i334.  Alla  rivoluzione,  questi 
città  perdette  interamente  la  sua  pro- 
sperità; il  comm.,  allora  rovinato,  ri- 
prese qualche  attività  dopo  molli  an- 
ni, e  Kirkaldy  ri  aumenta  giornal- 
mente. 

K1RK-BURTON ,  parrocchia  d' Ingh. , 
nel  west-riding  della  contea  di  York, 
wapentake  di  Agbrigg,  1  3  |.  S.  O. 
ria  Wakcfield,  e  a  i3  1.  S.  O.  da 
York.  Conta  i3,6oo  abitanti. 

RJRKBY-IN  KENDAL,  città  della  In- 
ghilterra. V.  Kftdal. 

KIRKBY  -  1RELETH  ,  parrocchia  del- 
la Ingh. ,  contea   e  a  5  L  N.  O.  da 
Lancastro,  presso  e  al  N.  O.  di  Ul- 
verstone.  hundred   di  Lo  usciale,  con, 
2,900  abitanti. 

K.IRKBY-LONSDALE,  città  della  Ingb  . 
.contea  di  Westmorelaud ,  ward  di 
Lonsdale,  e  a  4  1.  S.  E.  d«  Kendal  e 
a  9  L  S.  da  Appleby ,  in  una  valle  ricca 
ed  amena ,  sulla  ma  daslra  della  Lu- 

rch'  è  attraversata  da  un  bel  pon 
in  pietra  di  tre  arcate.  Le  sue  stra- 
de sono  lastricate,  e  bene  illumina 'e 
la  norte,  e  le  case  vedonsi  bene  fah- 
ToM.  HI.  P.  II. 
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hricatc.  Si  osserva  la  sua  bella  chiesa 
parrocchiale.  La  fabbricazione  di  cal- 
zette ricamate,  un  tempo  «sui  florida, 
pare  oggidì  decaduta.  La  Lune  som- 
ministra in  abbondanza  trote  e  ser- 
moni. Vi  ù  tengono  Ire  annue  fiere, 
c  conta  1,600  abitanti.  Giovanni  Ixw- 
tber,  ciambellano  di  Guglielmo  HI, 
e  poscia  lord  del  suo  sigillo  privato, 
fu  onorato  del  titolo  di  visconte  di 

KIUKbS-MOORSIDE,  parrocchia  d'In?, 
nel  nnrth-rìding  della  contea  e  a  8  1.  ÌN. 
da  York,  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Picke- 
ring,  wapentake  di  R vedale,  presso 
del  Black-moor,  die,  unitamente  ad 
altre  picc  riviere,  si  scarica  ben  pre- 
sto nel  Dervent.  Quivi  mori  nella  e- 
slrema  povertà,  nel  1687,  Giorgio  Vil- 
liers,  duca  di  Buckingham,  che  ave- 
va dissipata  una  immensa  fortuna.  Con- 
ta 2,900  abitanti. 

KJRBY-STEPHEN,  o  STEVEN,  borgo 
della  Ingh.,  contea  di  Westmoreland, 
nell1  East-ward,  a  3  1.  S.  E.  da  Ap- 
pleby e  a  n  1.  N.  E.  da  Kendal,  in 
una  valle  fertile  e  boschiva,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'Eden.  È  fabbricalo  ir- 
regolamente,  ignorandosi  l'epoca  del- 
la fondazione  della  sua  bella  chiesa, 
ch'c  vasta  e  sormontata  da  un'alta  tor- 
re. Evvi  una  scuola  gratuita,  e  fab- 
briche di  stoffe  di  lana,  e  calzette  a 
maglia,  che  formano  un  articolo  di 
comm.  assai  importante.  Vi  s' ingras- 
sa mollo  bestiame,  e  vi  si  tiene  una 
fiera  annna;  conta  i,3oo  abitanti. 

K1RKCOLM,  capo  della  Scozia,  all'estre- 
mità setfentr.  di  una  penisola  che  fo  r- 
tna  la  parte  N.  O.  della  contea  di  Wi- 
gton,  al  55°  1'  di  lat.  N.  e  70  22' di 
long.  O. 

K1RKCOLM ,  parrocchia  della  Scozia  , 
contea  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Wigton, 
presbiterio  e  a  2  I.  N.  N.  O.  da  Stran- 
raer,  sulla  riva  occid.  del  lago  Ryan. 
Conta  1,800  abitanti. 

KIRKCONNEL ,  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  e  a  10  1.  N.  O.  da  Du- 
na fries,  presbiterio  di  Penpout  Vi  so- 
no due  sorgenti  minerali;  1,100  abit. 

K1RKCOWAN,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  a  1.  O.  N.  0. 
da  Wigton,  eoa  i,3oo  abitanti. 
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Klh-KCUDBRIGHT,  contea  ©  ilewarlry 
«Iella  Scozia,  nella  parte  meridionale. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  Ayr,  al- 
l' E.,  con  quella  di  Dumfries,  da  cui 
è  in  parte  separata  dal  Cairn  e  dal 
Nith;  al  S.,  col  golfo  di  Solway,  ed 
al  S.  O.  colla  baja  di  Wigton  ,  e  la 
contea  dello  stesso  nome,  colla  quale 
il  suo  limite  è  determinato  dalla  Cree. 
SU  fra  54°  43' e  55°  io/  di  lat.  N.  e  fra 
5°  53'  e  G°  55'  di  long.  O.  Ha  i5  1. 
di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  7  di 
larghezza  media,  e  114  1.  q.  Le  sue 
roste,  che  si  estendono  fra  la  baia  di 
Wigton,  all'  O.,  e  la  imhocc.  del  Nith, 
all'  E.,  presentano  molti  osservabili  e- 
stuari,  come  la  baja  di  Achencairn, 
quella  di  Kirkcudbright,  al  S.  della 
quale  si  avanza  il  capo  Ross,  e  la  ba- 
ja di  Fleet.  Una  catena  di  monL  po- 
co importanti  si  estende  sul  limite 
M'tlentr.,  ed  entrando  dal  N.  E.,  pro- 
ietta qualche  ramo  verso  il  centro,  o- 
vc  si  trova  il  Black-Craig,  e  verso 
r  O.,  in  cui  s'innalza  il  Cairnsmair; 
al  S.,  si  osserva  il  Bencairn,  ed  al  S. 
O.  il  Criffel.  Le  principali  riviere  che 
bagnano  V  interno  di  questa  contea 
sono  la  Dee  e  l'Orr,  che  si  gettano  nel 
golfo  di  Solway;  il  FIctt,  che  sbocca 
nella  baja  di  Wigton,  ed  il  Ken,  che 
forma  il  lago  del  suo  nome.  Val- 
li profonde  e  numerosi  corsi  d'ao 
qua  intersecano  la  contea  ,  che  offre 
una  serie  di  mont.,  in  generale  nude 
e  scoscese  ;  il  suolo  vi  è  fertile ,  ma 
1'  asprezza  del  terreno  ne  rende  dif- 
ficile la  coltivazione.  Il  clima,  freddo 
ed  umido,  non  è  niente  favorevole  al- 
la vegetazione;  però  vi  si  trovano  mol- 
te pianure  assai  consid.,  in  cui  una 
forte  argilla  e  nericcia  permette  di 
raccogliere  cereali ,  come  anche  sul- 
le sponde  delle  riviere,  e  sui  declivj 
delle  montagne.  La  maggior  parte  del- 
la contea  è  coperta  di  macchie  aride  e 
di  pascoli  eccellenti,  ove  si  alleva  qual- 
che cavallo  di  cattiva  specie,  e  nume- 
rosi bestiami,  specialmente  moutoni, 
dei  quali  però  non  si  cerca  di  mi- 
gliorare la  razza.  Vaste  paludi  ne  oc- 
cupano pure  una  porzione;  esse  rin- 
frescano moko  Paria;  ma  la  rendono 
anche  malsana  in  molti  luoghi.  La  col- 
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turadellc  biade,  un  tempo  abbandona- 
ta pei  pascoli,  riprese  qualche  attività, 
e  dapoichè  strade  e  ponti  aprirono  faci- 
li comunicazioni  fra  )e  diverse  parti 
della  contea.  Le  riviere  sono  pescose,  e 
il  sermone  vi  è  soprattutto  abbondan- 
te. Rinchiude  molte  miniere  di  ferro 
e  piombo,  ma  la  mancanza  del  car- 
bone ne  impedisce  lo  scavo.  —  Que- 
sta contea,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  comprende  una  porzio- 
ne dell'  antico  paese  di  Galloway.  Si 
divide  in  tre  presbiteri  che  sono: 
Durafries,  Kirkcudbright  e  Wigton  , 
e  contiene  28  parrocchie,  due  borghi 
reali,  che  sono  New  -  Galloway  e  Kir- 
kcudbright. Conta  38,goo  abitanti. 

KIRKCUDBRIGHT ,  città  della  Scozia, 
capoluogo  di  contea,  sede  di  presbi- 
terio, nel  fondo  della  baja  del  suo  no- 
me, formata  dal  golfo  di  Solway,  alla 
imbocc.  della  Dee,  a  5  1.  E.  S.  E.  da 
Wigton  e  a  3i  I.  S.  S.  O.  da  Edim- 
burgo. Le  strade  sono  in  retta  linea, 
lastricate,  e  bene  illuminate  la  notte, 
le  case,  generalmente  di  due  piani, 
sono  degnili  i  e  comode.  Vi  si  osserva 
il  palazzo  di  giustizia,  la  nuova  pri- 
gione, ed  il  vasto  e  beli' edilìzio  dc- 
1'  accademia,  che  rinchiude  una  hihlio- 
teca  pubblica.  La  Dee,  che  si  attraver- 
sa col  mezzo  di  una  chiatta,  è  assai  pe- 
scosa, ed  abbonda  soprattutto  di  ser- 
moni eccellenti.  11  commercio  di  Kir- 
kcudhright  è  poco  importante,  pe- 
rò questa  città  possiede  46  navigli 
della  portata  di  3,11  a  tonnellate,  ed 
un  porto  ben  difeso,  ove  l'ancorag- 
gio è  sicuro.  La  baia  ha  1  I.  ija  di 
profondità  sopra  una  lunghezza  me- 
dia di  i|a  lega;  al  suo  ingresso  si 
trova  T  isola  di  Ross,  e  verso  al  suo 
fondo,  un  poco  al  S.  della  città,  quel- 
la di  s.ta  Maria,  sulla  quale  evvi  una 
bella  casa  di  campagna  dei  conti  di 
Selkirk.  Conta  2,600  abitanti.  —  E 
questa  città  antichissima  ;  fu  eretta  in 
bor.  reale,  nel  i455,  da  una  carta 
di  Giacomo  li,  che  fu  confermata  nel 
i633  da  Carlo  L  Manda  un  membro 
al  |»arlamento  congiuntam.  ad  A  iman, 
Dumfrics,  Lochmaben  cSanquhar. 

K1RKES1EH  ,  città  della  Tur.  asiatica. 
Fedi  K  vKKiivi.  • 
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K1RK.HAM,  città  della  Iugh.,  contea  « 

S.  da  Lancastro,  agi.  N.  da 
Liverpool,  huadred  di  Amounderness, 
presso  e  al  N.  della  imbocc.  della  RìIh- 
ble.  E  picc. ,  ma  bene  fabbricata ,  e 
possiede  una  scuola  ben  dotata ,  una 
casa  d'  industria  e  di  lavoro  ,  e  fai>- 
briebe  di  grossa  tela,  di  tele  da  vela, 
e  di  cordami.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conta  2,700  abitanti. 

KIRK.-HEATON,  parrocchia  della  Ingh., 
nel  west-riding  della  contea  e  a  la 
1.  S.  O.  da  York ,  in  vicinanza  e  al 
N.  E.  di  Huddersfield,  wapentake  di 
Agbrigg.  Conta  31,900  abitanti. 

KJRKU1LL,  parrocchia  deUa  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  3  1.  O.  da  Inver- 
ness,  sulla  riva  destra,  ed  alP  imbocc. 
del  Beauly,  con  1,600  abitanti. 

K1RK1NNER,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  da  Wìg- 
ton,  con  i,5oo  abitanti. 

K1RKJNT1LL0CH,  bor.  della  Scozia, 
contea  e  a  5  1.  1  (4  E.  da  Dumbar- 
tou,  presbiterio  e  a  a  1.  N.  N.  E.  da 
Glasgow,  sulla  strada  da  questa  citià 
ad  Edimburgo,  e  sul  Luggie,  picc.  af- 
fluente del  Kelvin,  presso  ai  canale 
di  Forth-et-Clyde.  Le  j  mifalture  di 
cotone  vi  sono  assai  floride.  Si  osser- 
vano nei  dintorni  gli  avanzi  dell1  an- 
tico muro  di  Severo.  La  parrocchia 
rinchiude  ricche  min.  di  carbon  fos- 
sile, e  conta  /\,(ioo  abitanti. 

KIRK-K1L1SSIA,  sangiacato  della  Tur. 
europea,  nella  parte  orient.  della  Ro- 


niella  ,  fra  41  a°7  e  42°  36'  di  lat. 
N. ,  e  fra  240  i5'  e  a5°  (,8;  di  long. 
i  Confina  al  N.  col  sangiacato  di  Si- 
listria  ;  all'  O. ,  con  quello  di  Tchir- 
nicn  e  col  territ.  di  Adrianopoli  ;  al 
S.,  coi  sangiacati  di  Gallipoli  e  di  Vi- 
za,  ed  alP  E.  col  mar  Nero,  clie  for- 
ma su  questa  costa  il  golfo  di  Bur- 
gas  ,  ed  il  porto  di  Ainada.  Questo 
sangiacato  ha  3o  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  e  i3  I.  nella  sua  me- 
dia larghezza  ,  dal  N.  O.  al  S.  E.  Il 
Slantches-dagh  o  kutchuk-Balkati  tra- 
versa questo  paese  dal  N.  O.  al  S.  E.  e 
vi  stabilisce  due  regioni  distinte;  fona 
esposta  verso  il  mar  Nero,  ed  irriga- 
ta dal  Fnkib,  il  kaiiar.th-derc  e  P  Aia- 
Paoli;  l'altra  inclinata  verso  P  Arci- 
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E elago,  ed  irrigata  dal  Ma  ri  tra,  PEr- 
enè,  il  Sabderè  ed  il  Tekèdèré.  Et 
costa  di  questo  sangiacato  è  cinta  da 
aiti  promontori.  Belle  foreste  di  piai, 
querele ,  castagni  e  cipressi,  corona- 
no le  montagne.  Le  mandrie  di  gros- 
so bestiame  e  di  montoni  vedonvisi 
numerose;  il  suolo  è  male  coltivato 
Vi  sono  alcune  sorg.  minerali.  Kirk-  . 
kilissia  n'  è  il  capoluogo. 
K1RK-K1L1SSIA  (le  40  difese),  atta  del- 
la Tur.  europea,  nella  Romelia,  capo- 
luogo del  sangiacato  dello  stesso  no- 
me, a  39  1.  i]a  N.  O.  da  Costantino- 
poli e  a  1 1  1.  N.  N.  E.  da  Andriauo- 
poli ,  sul  versatoio  merid.  di  un  ra- 
mo del  StantrJies-dagh,  fra  il  Cavaeti- 
derè ,  ed  il  Buiuk  -  derè.  E  cinta  di 
mura  e  difesa  da  un  cast,  fortificato. 
Le  strade  sono  strette,  e  le  case  bas- 
se e  fabbricate  in  legno.  Rinchiude 
molte  moschee  e  bagni  pubblici,  un 
bazar  ed  un  gran  kan.  Vi  sono  alcu- 
ne manifatture  di  oggetti  di  utilità  . 
ed  è  importante  il  suo  commercio  di 
burro,  formaggio,  biade,  vino.  Conia 
16,000  abit.,  turchi,  greci,  armeni  ed 
ebrei,  questi  ultimi  essendo  più  nu- 
merosi dei  greci.  Il  cuoio  circonvici- 
no, quantunque  pietroso,  è  assai  fer- 
tile in  frutta,  piante  ortensi  e  vino. 
—  Amurat  li  si  rese  padrone  del  ca- 
stello di  kirk-kilissia,  nel  i436. 
KIRk-LEA'l  HAM  ,  bor.  della  lujsh. , 
contea  di  York  a  a  1.  N.  O.  da  Gui- 
sborg. 

kIRk-LESS,  vili,  della  Inghilterra,  nel 
West-York,  sul  Caldei,  ad  1  ì  da 
Huddersfield. 
k!RkLlSTON,parroc.  della  Scozia,  pai  - 
te  nella  contea  e  a  3  I.  0.  da  Edim- 
burgo, e  parte  in  quella  di  Linlith- 
gow,  presbiterio  di  questo  ultimo  no- 
me, sull'  Àlmond,  con  a,aoo  abit.,  dei 
quali  1,600  nella  porzione  del  Lin- 
lilhgow. 

K1RKMABREEK,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  a  4  O.  N.  O.  da  kirkeud- 
brigth,  presbiterio  di  Wigton,  presso 
la  riva  orient.  della  baja  di  questo 
nome.  Conta  i,5oo  abitanti. 

klRRMAHOE,  parocc.  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  1  1.  N.  da  Dum- 
iries,  coi»  i,6oo  abilauli.  m 
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R1RRMAIDEN,  parroc.  dell*  Scori.-,,  con- 
tea di  Wig  ton  ,  presbiterio  e  a  5  I.» 
S.  da  Stranraer,  pretto  «  al  N.  del 
Mull-of~Galloway  .  E  questa  la  più 
merid.  parroc.  della  Scoda.  Conta 
o,aoo  abitanti. 

K1RRMICHAEL,  parrò  ce.  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  da  Ayr. 
Conta  2.200  abitanti. 

R1RRMICHAEL ,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  l'tf  1.  S.  0.  da  BanflT,  pre- 
sbiterio di  Abarocthy,  sulla  riva  de- 
stra deir  Avon,  con  1,600  abitanti. 

K1RKMICHAEL,  parroc.  della  Scozia , 
contea  e  a  3  1.  N.  da  Dumfries,  pre- 
sbiterio e  a  a  1.  N.  O.  da  Lochmaben, 
con  i,2oo  abitanti. 

K1KKM1CHAEL  ,  parroc.  della  Scozia, 
contea  e  a  8  1.  N.  da  Perth,  presbite- 
rio di  Dunkeld,  suH'Airdle,  con  i,5oo 
abitanti. 

RIRRM1CHAEL,  picc.  paese  della  Sco- 
zia, compreso  nelle  contee  di  Ross  e 
di  Cromarty.  Occupa  la  parte  Ef.  O. 
della  penisola  di  Biack-Isle,  sali»  ri- 
va merid.  del  golfo  di  Cromarty. 

R1RRNEWTON  ed  EAST-CALDEN , 
parroc.  della  Scozia,  contea,  presbite- 
rio e  a  4  L  O.  S.  O.  da  Edimburgo, 
con  i,5oo  abitanti. 

EIRR-OSWALD,  bor.  delb  Ingh.,  con- 
tea di  Cnmberland,  ward  di  Leath, 
e  a  a  1.  ip  N.  N.  E.  da  Penrith  e  a 
5  I.  S.  E.  da  Carlìsle,  sopra  una  e- 
rainenza,  alla  destra  dell'  Eden.  Evvi 
una  chiesa  antichissima  e  fabbricati 
irregolarmente,  una  cappella  pei  dis- 
sidenti ed  una  scuola  di  carità.  Si  os- 
servano presso  la  riviera  le  rovine  di 
un  magnifico  castello.  Vi  si  tengono 
due  arniue  fiere,  e  conta  8oo  abitanti. 

K1RK-OSWALD,  parroc  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  4  1.  S.  S.  O. 
da  Ayr,  con  i,8oo  abitanti. 

K1RKPATR1CK-DLRHAM,  pvrroechia 
della  Scozia,  contea  e  a  4  I  N.  N. 
E.  da  Kirkcudbrieht,  presbiterio  e  a 
5  L  O.  S.  O.  da  Dumfries,  con  i,5oo 
abitami. 

KIRKPATIUCK-FLEMrNG,  parrocchia 
della  Scozia,  contea  e  a  7  1.  E.  da 
Dumfries,  presbiterio  e  air  E.  N.  E. 

da  Annan.  Conta  1700  abitanti. 
K1RKSTAU,  fili,  della  Ingh.,  nel  we- 


K  1  rV 

sl-riding  della  contea  e  a  8  l>  S.  O. 
da  York  e  a  1  1.  N.  O.  da  Ereds,  vra- 
pentake  di  Skyrack ,  sulla  riva  sini- 
,  stra  dell'  Air.  Non  consìste  ebe  in 
qualche  capanna  sparsa,  ma  le  vaste 
rovine  di  un  convento  di  monaci  Ci- 
slersiensi ,  fondato  sotto  il  regno  di 
Stefano ,  che  vi  si  vedono  ancora  , 
sembrerebbero  provare  che  questo 
luogo  fosse  un  tempo  molto  più  im- 

£ urtante. 
RTON-IN-LINDSEY,  città  della  In- 
ghilterra. Fedi  RraTOW-iH-LTKDsrr. 
R1RRLD,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di k  za  a  un. 
RIRRWALL,  Carcovitana,  città  della 
Scozia,  capoluogo  della  contea  delle 
Orci  di,  sede  di  presbiterio,  sulla  co- 
sta N.  E.  dell'isola  di  Pomona,  va- 
gamente posta  nel  fondo  di  una  picc. 
baja.  Ut  N.  58°  58';  long.  O.  5°aa' 
Occupa  una  stretta  lingua  di  terra,  e 
non  consiste  che  in  una  sola  strada 
poco  comoda  e  mal  lastricata  di  i[3 
di  1.  di  lunghezza.  Le  case  sono  ma- 
le costrutte;  vi  si  osservano  però  al- 
cune fabbriche  moderne,  e  la  catte- 
drale dedicata  aS.  Magno,  beli' edilì- 
zio gotico,  assai  vasto,  fondato,  dicesi, 
nel  1  1 38,  da  Rogmvaido  conte  di  Nor- 
vegia. Questa  ctttà  offre  pure  le  rovine 
di  un  castello  reale,  che  sembra  esser 
stato  una  fortezza  importante,  e  quelle 
di  un  vasto  edifizio,  chiamato  il  palaz- 
zo della  contea,  eretto,  nel  1607,  da 
Patrick ,  conte  delle  Orcadt.  Vi  sono 
numerose  manifatture  di  tela  di  cotone, 
di  tessuti  di  paglia,  e  fabb.  di  soda.  Vi 
si  U  ngono  delle  fiere  frequentate.  II 
porto,  difeso  da  una  fortezza,  costrutta 
sótto  Cronwcll,  è  eccellente,  e  prece- 
duto da  una  rada  in  cui  l'ancoraggio 
è  sicuro;  ma  la  mancanza  di  una  stra- 
da lungo  l' acqua  e  del  molo  lo  ren- 
de incomodissimo.  Rirkwall  ha  il  titolo 
di  borgo  reale,  e  si  unisce  con  Dili- 
geva 11,  Dornoch,  Tain  e  Wick  onde 
mandare  un  membro  al  parlamento. 
Conta  2,000  abitanti.  —  Questa  cit- 
ta,   òhe  alcuni  vogliono  fabbricata 
dai  Danesi,  fu  realmente  per  lun- 
go tempo  in  potere  di  essi  «  dei 
Norvegiani,  che  b  chiamarono  Rir- 
kùtfg.  Nel  ,486.  fu  eretta  in  borgo 
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reale,  ila  una  carta  di  Giacomo  III. 
che  aulurizu  i  borghesi  a  sceglier- 
ti i  propri  magistrati,  a  tenere  le  lo- 
ro corti,  ecc.;  lo  stesso  sovrano  le 
accordò  pure  nna  rendita  levala  sul- 
le gabelle  dei  porti  e  di  qualche  ter- 
ra vicina. 

KIRKWOOD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stalo  di  Ohio,  contea  di  Belmont. 
a  1 3  1.  E.  da  Cambridge,  con  1,400 
abitanti. 

R1RKYETHOLM,  bor.  della  Scoila,  con- 
tea di  Roxburgh,  a  aS  I.  S.  da  E- 
dimburgo,  con  1,000  abitanti. 
K1KLAK.  is.  della  Russia  asiatica,  gov. 
d1  lrbuuk,  alla  foce  dalla  Lena  nel 
mar  Ghiacciale. 
R  IR  LIBAR  A,  viU.  deUa  GaUizia,  are.  di 
Tschernotvitzj,  sulla  Bisztritz.   Vi  si 
scava  una  miniera  assai  ricca  di  piom- 
bo argentifero. 
K.IRMANSCIA,  città  della  Persia.  Fedi 

Kekm  \\s(  n. 
KIRMUND1E  o  KD.LMUNDY  (NET- 
UER),  vili,  della  Scozia,  contea  e  a 
9  I.  N.  N.  E.  da  Aberdeen,  presbite- 
rio di  Deer„  presso  la  riva  destra  del- 
TUgia.  Evvi  una  gran  fabb.  di  panni. 
*JRN  o  KYRN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Rena,  reggenza 
e  a  (A  1.  S.  da  Cohlenza,  circ.  e  a  7 
1.  O.  da  Rreutznacb,  sulla  riva  sini- 
stra della  Nahe.  Le  sue  fortificazioni 
cadono  in  rovina,  come  il  castello  for- 
tificato che  la  domina.  Rinchiude  una 
chiesa  cattolica  ed  una  luterana,  una 
raffineria  di  allume,  una  cartiera,  una 
macina  da  oglio,  e  vari  conciatoj. 
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Nero,  a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Itnlk-mid, 
verso  la  imboccatura  di  una  picc.  ri- 
viera che  si  chiamava  anticamente 
Colpe.  Si  pretendeva  che  gli  Argo- 
nauti vi  avessero  approdato .  —  11 
capo  Kirpè,  che  si  avanza  presso  e  al 
N.  E.  di  questo  vili.,  al  à>  i3'  S6" 
di  tat.  N.  e  37°  55'  So"  di  long.  E., 
è  Fant.  promontorio  di  Cmtpe. 
KIRP1LI,  riviera  della  Russia  europea, 
prov.  del  Caucaso.  Sa  la  atta  «ergente 
nelle  steppe  della  parte  occid.  del 
distr.  di  Stavropól,  entra  tosto  nel 
paese  dei  Cosacchi  del  mar  Nero,  e 
si  perde  in  un  Ugo  paludoso,  presso 
al  mare  di  Azov,  dopo  un  corso  di 
circa  4o  1.,  dall'E.  S.  E.  alTG.N.O. 
KJRR1EMUIR  o  K.ILLAMUIR,  bor.  del- 
la Scozia,  contea,  presbiterio  e  a  1  I. 
i(2  N.  O.  da  Forfar,  sul  declivio  di 
una  collina.  Consiste  in  una  piazza, 
e  molte  strade  bene  lastricate.  Ti  si 
osserva  la  chiesa  parrocchiale,  -di  mo- 
derna costruzione,  ed  nna  cappella 
episcopale,  sormontata  da  un  bel  cam- 
panile. La  fabbricazione  di  grossa  tela 
vi  è  considerabile.  La  paraocchia  con- 
ta 5,ioo  abitanti. 
K.IRS  VNOV,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i5  1.  ip  E.  da  Tambov, 
capoluogo  di  distr. ,  presso  la  riva 
destra  della  Vorona,  sopra  un  picc 
affluente  di  questa  riviera.  Ti -si  con- 
tano più  di  3,000  abit,,  quasi  tutti 
coltivatori.  È  cinta  da  steppe.  —  11 
distr.  di  Rrrsonov  sta  nella  parte  o- 
rient.  del  governo,  «d  è  attraversuto 
nella  sua  lunghezza  dalla  Vorona. 


KIRNBACH,  bor.  dclTAlemagna.  Fedi  R1R8CHENTHEUER,  vili,  del  reg.  II- 

l\  l  HIT  BACH. 

K1RQNG,  città  del  Tibet.  F.  Kaiaor. 
K1R0UANNT,  città  della  Senegarobia 


nel  paese  di  Dentina,  a  ao  L  O.  da 
Satadu.  Wungo-Park  osservò  che  il 
territorio  circonvicino  è  meglio  col- 
tivato delle  altre  parti  dell'Africa  da 
esso  visitate.  Vi  sono,  presso  a  questa 
città,  alcune  fucine  in  cui  si  fabbricano 

Sica  barre  di  ferro. 
PAN,  città  della  Tur.  europea.  Fe- 
di Tcanr-jui. 
KIRPÈ.  KERPEN  o  KrRPFJH,  Colpe, 
vili,  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
wngiacato  di  Codjah-Eili ,  mi  mar 


lirico,  circ.  di  Klangenfart,  con  3oo 

abitanti.   

iiKIRTHIPOUR,  KYRTIPOrJR,R.IRTHI- 
POOR  o  KEERTEPOOR,  oittà  dvl- 
Plndostan,  nel  Tfeypal,  »  a  1.  S.  O. 
da  Catmandu ,  nella  valle  del  Bog- 
motty.  Era  un  tempo  capohiogo  di 
un  principato  indipendente.  Il  radjah 
del  Jveypal  la  prese  nel  17*8,  e  vi 
esercitò  le  maggiori  crudeltà  ;  do  quel- 
f  epoca  è  molto  decaduta,  ed  oggidì 
più  non  contiene  che  6,000  abitanti. 
KIKTON,  vfapentake  della  ln«h.,  nella 
»arte  S.  E.  della  contea  di  Lincoln, 
di  Holland,  con  «3,5oo  «bi- 
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tanti,  rinchiudendone  1,800  La  par- 
rocchia dello  stesso  nome. 

K.IRTON-IN-LINDSEY ,  città  della  In 
ghilterra,  contea  e  a  6  I.  N.  da  Lin- 
coln, divisione  di  Lindsey,  hundred 
di  Còrringham,  sul  declivio  di  una 
montagna.  È  picc.  e  male  fabbrica 
ta  ;  vi  si  osserva  però  la  chiesa,  gran 
de  edilizio  irregolare,  di  architettura 
normanna,  la  casa  di  giustizia,  in  cui 
si  tengono  le  assise  della  divisione,  hi 
casa  di  correzione,  e  la  piazza  del  mer- 
cato, ch'c  vasta  e  cinta  da  bellissime 
case.  Vi  si  tengono  due  annne  fiere 
La  parrocchia  conta  i,5oo  abitanti. 

KIRTORF,  città  del  gr.  due.  di  Ilassia- 
Darmstadt,  prov.  dell'Hassia-Superio- 
re,  capoluogo  di  bai. ,  a  9  I.  N.  K. 
da  Giessen,  e  a  G  1.  i|4  E.  S.  E.  da 
Marburg,  in  una  pianura,  presso  la 
frontiera  deirHassia-Eleltorale.  Conta 
i,3oo  abit. ,  la  maggior  parte  lute- 
rani, rinchiudendone  1 3,700  il  bai 
di  tal  nome. 

JURUNAVARA,  miniera  di  ferro  della 
Svezia,  prefettura  della  Bornia  sci- 
teli tr.  ,  làppmark  di.  Torneo,  a  56  I. 
N.  N.  O.  da  Lolea.  E  ricchissima,  ma 
non  la  si  scava,  a  cagione  delie  spe- 
se di  trasporto  del  minerale  che  sor- 
passerebbero il  suo  valore. 

E1RWEILER,  bor.  della  Bav. ,  circ. 
del  Reno,  distr.  e  a  4  I.  i[3  O.  S.  O. 
da  Spira,  cant.  e  a  1  I.  i]4  S.  da 
Ncustadt.  Possiede  l'ant.  castello  epi- 
scopale di  Marienburgo,  e  conta  1,100 
abitanti. 

K1S,  parola  ungherese  che  significa  pic- 
colo. I  nomi  che  si  compongono  con 
questo  addtettivo,  e  che  qui  non  si 
trovano,  si  devono  cercare  alla  pa- 
rola che  lo  segue. 

K.1SAMOS  (GOLFO  DI),  nella  Tur.  eu- 
ropea, su  IL  costa  N.  delfis.  di  Can- 
dii, sangiacato  di  La  Canea,  fra  il 
capo  Buso  e  il  capo  Spada.  Lia  circa 
4  1.  di  profondità. 

K.ISAMOS,  Cysamus,  città  della  Tur. 
europea,  sulla  costa  settenlr.  dell''  is. 
di  Candia,  sangiacato  e  a  7  L  O.  da 
La  Canea,  e  a  3  1.  S.  S.  E.  dal  capo 
Buso,  nel  fondo  del  golfo  del  suo 
nome.  E  il  capoluogo  di  uu  picc, 
distretto)  e  U  residenza  di  un  vesc. 
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greco.  E  cinta  da  mura,  e  difesa  da 
un  castello  fortificalo.  Possiede  uu 
picc.  porto.  Si  vedono,  all'È,  di  que- 
sta città,  gli  avanzi  dell1  antica  Cysa- 
miif,  che  sembra  essere  stala  una 
città  considerabile.  —  11  distr.  di  Ki- 
samos  occupa  la  estremità  N.O.  del- 
T  isola,  ed  è  fertilissimo  in  olio,  vi- 
no, cotone  e  frutta  ;  vi  sono  buoni 
pascoli,  ed  una  bella  cava  di  gesso, 
da  cui  non  si  ritrae  alcun  partito. 
KJ-SAN,  picc.  gruppo  d1  isole  del  mare 
d'Oriente,  sulla  costa  orient.  della 
China,  prov.  di  Tche-kiang,  sotto 
290  20'  di  lai.  N.  e  119°  4°'  di  long. 
E.  La  maggiore  ha  circa  3  1.  di  lar- 
ghezza. 

KI-SAN-SIOU,  baia  della  China,  forma- 
ta dal  mar  Giallo,  sulla  costa  N.  E. 
della  prov.  di  Chan-toung.  Lai.  N. 
3j°  35';  long.  E.  1190  8'.  Ha  circa 
6  I.  di  larghezza  e  5  di  profondità; 
al  suo  ingresso  si  trova  il  picc.  gruppo 
di  Tchi-pi-tao.  Offre  un  buon  anco- 
raggio ;  le  coste  che  la  cingono  sono, 
al  N.,  scoscese,  piene  di  roccie,  e  sab-. 
biose  airO.  ed  al  S. 
K.IS-BER,  bor.  della  Ungh. ,  comitato 
e  a  6  1.  2|3  N.  N.  E.  da  Komorn,  e 
a  10  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Wesprim, 
marca   di  Gesztes.  Vi  si  fabb.  sto- 
viglie e  tele.  Conta  1,700  abitanti. 
K.1SBI,  città  del  Sahara,  nel  paese  dei 
Tibbus,  territorio   di  Kaouas,  sulla 
strada  dal  Fezzan  al  Boniu  ,  a  iG5 
1.  S.  da  Murzuk,  e  a   14  I.  N.  da 
Bilina.  E  la  residenza  di  uu  sultano 
che  percepisce  un  dazio  di  transito 
sui  mercatanti  e  sulle  carovane. 
K.IS-CZEG,  vili,  della  Transilvania,  pae- 
se degli  Ungheresi,  comitato  e  a  1  a 
I.  E.  da  Klausenburg,  marca  di  Pa- 
latka.  Evvi  una  sorgente  minerale. 
KJSCZPORK,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni. Fedi  Christbukg. 
K1SDABUD,  vili,  della  Transilvania,  co- 
mitato del  Weissenburg-inferiore,  sul 
Borband-Pataka. 
R1SDISNOD,  bor.  e  castello  della  Tran- 
silvania, nella  signoria  di  Herman- 
stadt. 

KJSELIAC,  ▼ili.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Trawnik, 
fra  la  città  del  suo  nome  e  Bosua- 
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«rr.i1,  sopra  un  pioc.  affluente  tlella 
Rosita.  Etti  unii  sorgente  minerale 
K1SJEL1CE,  città  degli  St 

Fedì  F»EYSTADT 

KISIEL1N,  bor.  dell*  Russia  europea, 

gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  7  1.  ij2 

K.  S.  K.  da  Vladimir 
KI51ENOE,  bor.  della  Ungh. ,  comitato 

di  Arad,  distr.  di  Zarand 
KIS-IKLOD,  marca  della  Transilvania. 

nel  paese  degli  Ungheresi,  e  nella 

Krte  settentr.  del  comitato  di  Do- 
ka.  VÌ  «  osserva  un  vili,  dello  stes- 
so nome. 

K1SIL-1RMAK,  fi.  della  Tur.  asiatica. 

r.  Kizil-Ebmak. 
K1SKA,  una  delle  principali  isole  Aleu- 

delle  Andreanov, 
di 


line,  nel  gruppo  delle  Andrean 
al  5a°  ao.'  di  lat.  N.  e  i74°  3o' 


long.  E.  E  assai  montuosa,  ma  la  sua 
costa  orient.  trovasi  meno  alta  che 
quella  dell'O.  Un  vasto  promontorio 
pieno  di  roccie  si  avanza  sulla  costa 
N.  O.  Non  vi  sono  che  pochissimi 
abitanti. 

K1SKEMANITAS,  riviera  degli  Stati- 
Uniti.  Fedi  ComufAUGH. 

KISKIIJ.ES  o  IL  DIAMANTE,  picr. 
is.  dell'  Arcipelago ,  presso  la  costa 
S.  O.  dell'Anatolia,  nella  Tur.  asia- 
tica, alS.  dell'is.  di  Lyroi,  e  al  N.  O. 
di  Rodi.  Ha  circa  1  1.  di  lunghezza 
sopra  ip  I.  di  larghezza. 

K1SKOMARON,  bor.  della  Ungh.  Fedi 

KoMARO!*  Iris). 

KIS-KUNSAG,  paese  della  Ungheria  . 
Fedi  Kcmama  (piccola). 

KISLEG,  bor.  del  reg.  di  >Vu  riero  berg, 
«'ire.  del  Danubio,  bai.  e  a  a  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Wangen,  e  a  i5  I.  S. 
da  Ulma.  Vi  sono  due  castelli,  e  conta 
/Joo  abitanti. 

KrSLOED,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Vesprim,  con  min.,  ed  officine  di 
ferro,  antimonio  e  carbon  fossile. 

KISLOYOPSK,  forte  della  Russia  eu- 
ropea, nel  N.  della  Circassia  occid. , 
sul  limite  della  prov.  del  Caucaso,  a 
6  I.  S.  O.  da  Konstantinogorsk  e  a 
3o  I.  S.  S.  E.  da  Stavropol,  sulla  ri- 
va destra  delf  EIkuchan.  E  unicamen- 
te costrutto  per  proteggere  il  sog- 
giorno degli  ammalati  che  vengono 
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alle  sorgenti  minerali,  che  fjuivi  sa 
trovano  ;  queste  acque  sono  limpide, 
e  contengono  una  gran  quantità  di 
acido  carbonico. 


KIS-MARTON,  città  della  Ungheria. 

Fedi  Eisejvtadt. 
KISMIS,  KKISMA,  VROCT  o  DJES- 
SKN,  Oaracta,  la  più  grande  is.  del 
golfo  Persico,  verso  lo  stretto  di  Or- 
imi*, che  forma  Y  ingresso  di  questo 
golfo,  e  su  la  costa  merid.  della  Per- 
sia, presso  al  Laristan  ed  al  Mogho- 
s  la  ri.  E  divisa  dal  continente  median- 
te un  canale  la  cui  larghezza  varia 
da   1  lega  i|3  a  5.  Ha  circa  a6  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
6  I.  nella  sua  larghezza  media.  Sco- 
gliere di  corallo  la  circondano.  Il  suo- 
lo è  calcareo  e  fertilissimo,  ma  non 
vi  sono  sorgenti  di  acqua  dolce  ;  a 
ciò  si  supplisce  con  un  gran  numero 
di  cisterne.  Quest'i*,  produce  in  ab- 
bondanza biade,  il  duarra  e  piante 
ortensi,  datteri  ed  altre  frutta.  Era 
un  tempo  considerata  come  il  granajo 
dell'  is.  di  Ormus,  che  sta  poco  lon- 
tana verso  il  N.  E.  ;  vi  sì  raccoglie 
molto  coione.  Le  sue  uve  non  hanno 
granelli,  e  sono  di  una  specie  parti- 
colare rinomata  in  tutta  la  Persia  sot- 
to il  nome  di  questa  isola.  Si  alleva 
un  gr.  numero  di  bestiami,  e  partico- 
lari!! dei  buonissimi  montoni.  La  costa 
è  assai  pescosa  ed  evvi  una  pesca  di  per- 
le. Le  tele  di  cotone  ed  i  prodotti  del 
suolo  e  della  pesca  formano  gli  articoli 
principali  del  suo  .commercio.  Conta 
1 5,ooo  abitanti.  E  questa  is.  gover- 
nata da  uno  sceik,  che  dipende  dal- 
l'imano  di  Mascate  e  che  paga  pure 
un  tributo  di  1,000  lumani  (circa  fr. 
20,000)  al  governatore  di  Schiraz.  Ha 
per  capitale  la  città  di  Keisma. 
R1SMUNSTEL,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Hunyad,  al  S.  O.  di  De- 
va, con  una  miniera  di  piombo. 
KISOTZ ,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Zips,  con  una  sorgente  minerale. 
K1SSER,  una  delle  is.  della  Sonda,  un 
poco  al  N.  E.  di  Timor,  al  8°  10' 
di  lat.  S.  «  1240  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca 4  1    di  lunghezza,  il  suolo  n'è 
alto  e  coperto  di  forcate,  produca 
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in  Abbondatila  riso,  sagù  e  legno  di 
sandalo  ;  vi  ti  raccoglie  pure  della  ce- 
ra e  dei  nidi  di  salangana.  Gli  abil. 
tengono  il  mezzo  fra  i  Malesi  ed  i 
Papus;  essi  non  hanno  nè  i  lunghi  neri 
capelli  dei  primi,  nè  i  capelli  canuti 
dei  secondi;  hanno  il  naso  più  piatto 
che.  i  Malesi.  Parlano  un  dialetto  della 
lingua  malese,  e  professano  il  feticismo: 

Fanno  un  commi,  assai  importante 
con  Banda,  in  produzioni  del  loro 
paese,  e  sono  goTernati  da  picc.  capi. 
Questa  isola  ha  una  città  ed  un  forte, 
in  cai  gli  olandesi  mantengono  una 
guarnigione. 

K  ISSI  o  KISSEY,  città  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  di  Sierra-Leone, 
a  ao  I.  N.  K.  da  Freetown,  sopra  una 
picc.  riviera  del  suo  nome,  che  si  getta 
nel!'  Atlantico.  È  abitata  da  negri  li- 
beri, dei  quali  si  calcola  il  numero  a 
t,ooo  individui. 

KISS1NG,  vili,  della  Bav.,  ci  re.  del  Da- 
nubio-Superiore ,  presidiale  di  Fricl- 
berg,  a  a  I.  S.  E.  da  Augusta.  Ila 
due  chiese,  una  scuola,  un  segatojo.  e 
conta  circa  170  case. 

R1SSINGEN,  città  della  Bav.,  ci  ir.  drl 
Meno-Inferiore,  capoluogo  di  presidiale 
a  11  1.  i(3  N.  da  Wiirtzburgo,  sul!  ■ 
riva  sinistra  della  Saale.  È  cinta  da 
mura  fiancheggiate  di  torri,  e  rinchiu- 
de una  chiesa  parrocchiale,  sorgenti 
minerali  frequentate  .  e  saline  che 
danno  un  aunuo  prodotto  di  16,000 

attintali  di  sale.  I  dintorni  abbondano 
i  selvaggiume.  Conta  900  abit.,  aven- 
done 8,5oo  il  presidiale  di  tal  nome. 
K ISSI. LG.  ber.  del  reg.  di  Wiìrtemherg. 

Imi),  di  YVangen,  con  a5o  abitanti. 
RISSOVO.  O***,  montagna  di  Grecia, 
nella  Livi  dia  ,  presso  e  al  N.  E. 
di  La  ri  ssa  ,  tttUa  destra  della  Sa- 
lembria.  PrejetU  all'È.,  all'ingresso 
del  golfo  di  Salonichi,  un  capo  chia- 
mato .il fresi  Rissovo.  Fra  questa  mont. 
ed  il  monte  Olimpo,  posto  al  N.,  ev- 
tì  la  delizioM  valle  conosciuta  un 
tempo  sotto  il  nome  di  Tempe. 
KISSliNA,  città  del  Giappone,  sulla  co- 
sta orient.  deir  i*.  di  Riu-siu,  prov. 
di  Fitto  a  ao  1.  N.  da  Nagasaki. 
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R1S-SZEBEN  città  libera  della  Anghe- 
ria. Vedi  Zaini. 

RISTAGNA,  bor.  della  Dalmazia,  cirr. 
e  a  g  1.  E.  da  Zara,  e  a  6  I.  O.  S. 
q.  da  Knin.  Si  osservano  nei  dintor- 
ni Ire  Brandi  arcate  naturali. 

KISTELER,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Csongrad.  Vi  ai  coltiva  molto  ta- 
bacco. 

RIST1NNTZIS,  popolazione  della  Rus- 
sia Europea,  nel  S.  O.  della  Circassia 
orientale.  II  suo  principale  vili,  è 
Rhamho'i. 

K1STNAGHERRY ,  città  dclT  Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  prov. 
di  Salem  e  Bahramahl,  a  3  L  ip  N. 
da  Caverypatam  e  a  38  1.  E.  da  Se- 
ringapatam,  sopra  una  roccia  di  700 

Eicdi  di  altezza.  Lat.  N.  i2°3a';  long. 
,.  76°  3'.  Era  una  fortezza  la  qua- 
le non  potè  mai  esser  presa  che  per 
tradimento  o  per  fame;  gl'inglesi 
istessi  ne  furono  respinti  con  gran 
perdita  nel  1791,  ma  fu  loro  ceduta 
nel  1792,  col  restante  della  provin- 
ca. Se  ne  distrussero  poscia  le  forti- 
ficazioni. 

RISTNAH,  fi.  dell'  Indostan.  JWiRat- 

SJU. 

RISTNAPATÀM  o  RISTNEPATAM,  cit- 
tà dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Rama  lieo,  distr.  di 
Nellore  ed  Ongole,  sul  golfo  del  Ben- 
gala, alla  imborc.  del  Candela  ir,  a  4 
1.  S.  E.  da  Nellore,  e  a  33  l.  N.  da 
Madras.  Lat  N.  14°  35';  long.  E.  770 
43'.  Ha  una  rada.  Vi  si  fa  mi  coroni, 
ristretto. 

KISTNARADD'OUR  o  K1STNARAJ- 
POOB,  città  dell' Indostan,  stato  del 
radjah  di  Missore,  subabia  di  Patana, 
sulla  riva  sinistra  del  Cavery,  a  fi  1. 
O.  N.  O.  da  Seringapatam. 

R1SZ-BATZ0N,  vUI.  della  Transilvania, 
comitato  di  Weissenburg-inferiore  , 
sul  cordone  militare. 

RISZROWO,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  e  a  7  1.  N.  E.  da  Posen,  circ. 
e  a  5  L  E.  N.  E.  da  Gnesen,  reggen- 
za di  Bromberg.  Ha  due  chiese  catto- 
liche, e  conta  3 00  abitanti. 

RISZUCZA,  riviera  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Trentsin.  Ha  origine  verso  ti 
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nodo  dei  Carpa  zj  orieut.  «  degli  oc- 
ri  d..  scorre  prima  all'  E.  N.  E.  poi  al 
S.  E.,  niii  il  e  al  S.  S.  O.,  e  si  congiun- 
ge al  Waag,  alla  riva  destra,  in  fac- 
cia a  Zsolna,  dopo  un  corso  di  circa 
14  leghe;  riceve  la  BUztxicza  alla  si- 
nistra. Csacza  ed  Obcr-Neustàdtl  so- 
no i  luoghi  principali  die  bagna. 
K1SZUCZA-CJHELY,  bor.  della  Ungh< 

ria.  Vedi  Nepstaotl  (obf.r). 
KIT  (s.)  una  delle  Piccole  Antille.  Ve- 
di CmsTopoao  (s.) 
KITAIGOROD,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  9  I.  ip 
S.  E.  da  Lijtovier,  e  a  4  !■  N.  N. 
E.  da  Gàisiu. 
KI-TCHANG,  città  della  Corea,  prov. 
di  Kin-chan,  a  a5  1.  S.  E.  da  Kang- 
chan,  presso  al  distr.  di  Corea. 
KITCHIGUINA  vili,  e  forte  della  Rus- 
sia europea ,  gov.  di  Orenburgo,  di- 
str. e  a  la  l.  i\%  N.  O.  da  TroUzk, 
sulla  riva  sinistra  deirOavelka.  Ha  circa 
100  abitazioni,  quasi  tutte  abitate  da 
▼«cebi  soldati  riformali,  e  da  qualche 
cosacco  addetto  al  servizio  della  posta. 
K1TCH1K,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nel- 
T  Anatolia,  san  già  calo  di  Khoda-vend- 
kiar,  presso  Brussa.  E  rinomato  per 
le  sue  miniere  di  schiuma  di  mare. 
K 1TCHIK-1URLU  o  KETCHI-BURLU, 
bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia, 
sangiacato  di  Elumid-ili,  a  7  1.  N.  da 
flamid  e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da  Afium 
cara-hissar.  Gli  ahi  t.  si  occupano  prin 
cipalmente  della  fabbricazione  di  tele 
comuni,  conosciute  in  cornili,  sotto  il 
nome  di  tele  di  Bogasains. 
K1TCH1K-KARATCHA,  catene  di  roont. 
della  Tarlarla  indipendente,  nel  N. 
O.  del  paese  dei  Kirghiz,  fra  il  baci- 
no df  U1  Crai  e  quello  del  ToboL  Si 
estende  dal  N.  al  S.,  ed  ha  una  lun- 
ghezza di  circa  70  leghe.  Si  riattacca 
al  N.  0-,  ai  monti  Urali  ed  al  S.  L. 
ai  monti  Mamiet 
K1TCHIN,  riviera  della  Tartaria  indi- 
pendente, nel  Kharism,  al  N.  O.  del- 
la steppa  dei  Manguislaki.  Scorre  al- 
l' O.  S.  O.,  e  si  getta  nel  golfo  di  A- 
lessandro ,  formato  dal  mar  Caspio , 
dopo  un  corso  di  circa  35  leghe. 
K1TEI,  popolazione  degù  Stati -Uniti. 
Fedi  Stastam. 
Tom.  IH.  P.IL 
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K1TEUL,  città  dell'  lndostan.  Vedi  Kbt- 

THECL. 

K1TGUEI  o  KITEGUEI,  indiani  della 
parte  N.  O.  della  Russ.  americana.  Abi- 
tano sulle  rive  dell'  Oceano  Ghiaciale 
artico,  al  N.  del  golfo  di  Kotzebue. 
K1TID  ,  marca  della  Transilvania  ,  nel 
paese  degli  Ungheresi,  nel  N.  E.  del 
comitato  di  Hunyad.  Evvi  un  vili,  del- 
lo stesso  nome. 
K.ITOVIGHKI  (NOVO),  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  8  1.  O.  N.  0. 
da  Vilna,  distr.  e  a  4  1.  O.  da  Novo- 
Troki. 

K1TRIAI  o  CHITRJES,  Pkarae,  vili,  del- 
la Tur.  di  hu r.,  nella  Morea ,  paese 
dei  Mainoti,  sulla  costa  orient.  del  gol- 
fo di  Corone ,  in  una  fertile  vallata, 
a  5  L  S.  S.  E.  da  Kalamata.  Vi  sono 
5oo  abitazioni. 
K1TSEKY,  pkc.  is.  del  Giappone,  sulla 
costa  occid.  dell' is.  di  Kin-siu,  pres- 
so e  al  N.  dcll'is.  di  Firando.  È  be- 
ne coltivata. 
KITTAM,  paese  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  di  Sierra-Leone,  fra  il 
Cherbro  e  la  riviera  Capo-di-Montc. 
MTTAK1NG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  capoluogo  della 
contea  di  Armstrong,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Alieghany,  a  7  1.  E.  da  But- 
ler.  e  a  la  I.  N.  E.  da  Pittsburg.  Ila 
una  min.  di  carbon  fossile,  e  conta 
l,3oo  abitanti. 
RITTERY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Maina ,  contea  e  a  1  1.  114 
S.  O.  da  York  e  a  i5  L  ij4  S.  S.  0. 
da  Portland,  sulla  costa  onent.  di  un 
seno  formato  dall'estuario  della  Pisca- 
taqua.  Conta  a,ooo  abitanti. 
KJTTOUR  o  K1TTOOR,  città  dell'  In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
presidenza  e  a  36  L  S.  O.  da  Beydja- 
pour,  distr.  di  Gondock,  a  7  1.  O.  N. 
O.  da  Damar.  I  dintorni  sono  di  una 
grande  fertilità. 
KiriSEE  o  KOPCSENY,  bor.  della  Un- 
Si.,  comitato  di  VVieselburg,  marca 
i  Neusiedel,  a  3(4  di  1.  S.  S.  0.  da 
Presburgo,  e  a  il  1.  ifl  E.  S.  E.  da 
Vienna,  in  un  ameno  paese.  Evvi  un 
cast,  una  chiesa  cattolica  ed  una  si- 
nagoga. Conta  a,4oo  abit.,  fra  i  quali 
700  ebrei  órca. 
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KITZBICHL,  K1TZBUCHEL  o  KITZ- 
151  li L,  picc.  citlà  del  Tirolo,  circ.  dcl- 
r  lnnthal-  inferiore,  culla  riva  destra 
della  Grande- Achen,  a  5  L  itf  N.  O. 
da  Kuffstein ,  e  a  16  L  ira  E.  N.  E. 
da  Inspruck  ,  con  i,3oo  abitanti.  — 
Si  coltiva  nei  dintorni  una  gr.  quan- 
tità di  lino,  e  vi  si  fa  molto  formag- 
gio ;  la  educazione  del  bestiame  è  qui- 
vi attivissima.  Un  tempo  vi  si  scava- 
va una  ricca  miu.  di  argento  e  rime, 
ora  esaurita. 

KITZINGEN,  città  della  Bav.,  ciré,  del 
Meno  -  Inferiore,  capoluogo  di  presi- 
diale ,  a  3  1.  ip  E.  da  WOrtiburg  , 
sulla  riva  destra  del  Meno,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte  di  pietra  di 
1,000  piedi  di  lunghezza  che  la  riu- 
nisce al  sobborgo  di  Etwashauscn.  E 
cinta,  al  paro  del  sobborgo,  da  fosse 
e  da  mura  fiancheggiate  di  torri,  ed 
«•  assai  bene  fabbricata  ;  vi  si  osserva 
il  palazzo  pubblico.  Vi  sono  tre  piaz- 
ze pubbliche,  tre  chiese  cattoliche,  una 
luterana,  un  convento  di  orsoline,  nn 
ginnasio,  due  case  di  sanità  ed  un 
ospedale.  Fottiede  delle  stamperie  sul 
cotone,  delle  distillerie  di  acquavite 
e  di  aceto  ;  vi  si  (a  un  comm.  di  vi- 
ni e  spedizioni  considerabili.  Con- 
ta 3,6oo  abitanti.  1  dintorni  sono 
coperti  di  vigneti  e  di  ortaglie.  —  Il 
presidiale  contiene  10,000  abitanti. 

R1U-FEOU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Ghan-toung.  La  città  di  questo  di- 
str. è  ali1  E.  di  quella  del  dipart.  di 
Yan-lcheu.  E  patria  di  Confucio,  e 
vi  si  vedono  quiudi  molti  monumenti 
inalzali  in  onore  di  questo  filosofo. 

KIUMIS,  indiani  della  parte  occid.  del- 
la Russia  americana.  Abitano  la  pe- 
nisola che  si  estende  al  S.  del  golfo 
di  Kolzebue,  al  N.  delle  baie  di  Chac- 
toole  e  di  Norton  ed  all'  E.  dello 
stretto  di  Bering. 
R1UMZE1K,  città  dell'  impero  Birmane 


so  ad  un'alta  montagna. 
KIUN-TCH1N,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-toung.  La  città  è  a  Sa  L  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 
KlU-OU,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-si.  La  città  è  a  io  1.  S.  S.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Phing-yang. 
KlURÒISTAN,  paese  dell'  Asia.  Fedi 


ii  * 
reg«i 


di  Talam,  »  3a  1.  O.  N.  O.  da 
dia  riva  destra  dell'  Irauaddy. 
E  assai  bene  fabbricata,  e  possiede 
templi  bellissimi  e  fabb.  di  stoffe  di 
cotone  ed  indago. 
KU'N,  circond.  della  China,  prov.  del- 
l' Hou~pe.  La  città  è  a  6  I.  E.  S.  E 
da  quella  del  dinari,  di  Yua  -  ysng 
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sulla  riva  destra  dell' 


KuamsTAir. 
UURGHA,  lago  della  Russ.  europea. 

Fedi  KcaGBE-ifooa. 
K.IUS-DAGH  o  KUS-DAGH,  montagne 
dell.»  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  san- 

Siacato  di  Kiankary,  al  N.  della  città 
i  questo  nome.  Sono  aride,  incolte, 
e  di  un  triste  aspetto. 
K.1U-SIU  o  X1MO,  la  più  meridiona- 
le e  la  più  occidentale  delle  grandi 
isole  del  Giappone,  fra  3o°  56'  e  34° 
di  la'  N.  .e  fra  1*7°  e  139°  4°'  « 
long.  E.  E  divisa  dall' is.  di  Nifon, 
al  N.,  da  uno  stretto  di  circa  ira  I. 
di  larghezza,  e  da  quella  di  Sikoko, 
al  N.  E.,  mediante  un  canale  largo 
di  3  L;  è  bagnata,  al  N.  O.,  dallo 
stretto  di  Corea,  che  la  divide  dalla 
penisola  di  questo  taome,  e  cinta  da 
tutti  gli  altri  lati  dal  Grande-Oceano 
boreale.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  è  di  circa  80  1.,  la  sua  larghezza 
media  di  ao  1.,  e  la  sua  superfìcie 
può  essere  calcolata  a  3, 000  leghe. 
Un  gr.  numero  d'isole  vedonsi  spar- 
se intorno  di  Kiu-siu;  le  più  os- 
ferrabili  sono,  sulla  costa  occid. ,  Vi- 
rando, le  Gotoo  e  Amakusa,  e  sulla 
costa  merid. ,  Tanega-siraa,  la  quale 
non  n  e  divisa  che  dallo  stretto  di 
Di  e  m  e  11,  Le  coste,  battute  sempre  da 
un  mare  tempestoso,  sono  seminate 
di  bassi  fondi  e  di  roccie;  fra  i  vor- 
tici ch'esse  presentano,  si  osserva  quel- 
lo di  Faìsaki,  nello  stretto  di  Diemen. 
11  capo  Tchitchagov  forma  la  estre- 
mità merid.  di  quest'isola;  sulla  co- 


sta orient.  si  distinguono  quelle  di 
Nagaev,  di  D'Anville  e  di  Cochrane; 
la  costa  occid.  offre  la  baia  di  Sat- 
suma ,  e  quella  di  Simabara  •  di 
Oomura .  11  paese  è  irrigato  da  nu- 
merose riviere,  delle  quali  uua  deU 
te  più  importanti  è  la  Kusnajava  ; 
le  acque  minerali,  e  pwtiwlaraen- 
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le  le  torcenti  solforosa  ri  abbonda- 
no. Kiu-siu  è  quasi  ovunque  coperta 
di  alte  montagne,  alcune  delle  quali 
hanno  dei  vulcani  spaventevoU  ;  vi 
si  rimarcano  il  picco  Horner ,  così 
chiamato  da  Krusenstern,  ed  il  mun- 
te llligigaiufl.  La  natura  e  l'arte  han- 
no egualmente  abbellito  questo  pae- 
se; niente  eguaglia  la  bellezza  della 
col  ti  v  azione  che  si  offre  ovunque  agli 
sguardi,  non  solo  nelle  valli,  ma  an- 
che nelle  cime  delle  mont  e  delle 
roccie.  Questa  isola  provò,  il  primo 
marzo  ed  il  primo  aprile  18  ab,  dei 
violenti  terremoti,  che  danneggiarono 
soprattutto  la  parte  merìd.  della  prov. 
di  Fizen  ;  durante  l'ultimo,  il  monte 
IUigigama  vomitò  prima  un  enorme 
quantità  di  roccie  nel  mare,  e  poi 
ne  sorti  un  vasto  torrente,  che  (eoe 
perire  quantità  d' individui.  —  Kiu- 
siu  si  divide  nelle  seguenti  9  prov.: 
Bongo,  Buzen,  Figo,  Fiyuga,  Fizen, 
Ofosumi,  Satsuma,  Tsikusen  e  T  sia  un- 
go. Nagazaki  n  è  la  città  principale, 
fa  sola  di  tutto  V  impero  dove  pos- 
sono giungere  gli  Europei. 
K1UTEKI  o  COTAKI,  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Madras 
nel  Kanara,  a  6  I.  N.  O.  da  Sounda 
e  a  5o  1.  N.  da  Mangalore,;  lat.  N. 
i4°  5a';  long.  E.  ?a°  a8'.  È  princi- 
palmente abitata  da  molti  Bramini. 
Molto  sotìerse  dalle  incursioni  dei 
Maratti. 

KlUTAYA,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di K.UTABltH. 

K1U-YÈ-HO,  riviera  detfimp.  Chinese, 
che  ha  la  sua  sorg.  nella  Cbarra-Mon- 
golia,  paese  degli  Ordos,  scorre  al  S. 
E.,  e  dopo  aver  tagliata  la  grande 
Muraglia,  verso  il  distr.  di  Chin-mou, 
entra  nella  prov.  di  Chen-si,  e  si  con- 
giunge air  noang-ho,  alla  riva  destra 
a  7  \  N.  dalla  città  del  circond.  di 
Ria.  Il  suo  corso  è  presso  a  poco  di 

to  leghe. 
J-YOtJNG,  forte  della  China,  prov. 
di  Tchi-li,  sulla  strada  della  città  del 
dipart.  di  Siouan-hoa  a  Pe-king,  a 
«  i5  1.  N.  O.  da  questa  ultima  città.  E 
situato  in  un  passaggio  della  gr.  mu- 
raglia. Gengis-kan  non  potè  mai 
impadronirsene,  e  fu  obbligato  di  ccr- 
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care  nn  altro  passaggio  onde  penetrar 
nella  China. 
RIVA  o  CHIVA,  e  qualche  volta  àtt<Vi«, 
kanato  della  Tartaria  indipendente, 
nel  Kharìsm,  presso  a  poco  fra  Ao° 
e  44°  di  lat.  N.  e  fra  54°  e  5f  di 
long.  E.  Confina  al  N.  col  mare  di 
Arai  e  le  steppe  dei  Kirghiz;  air  K.. 
col  Djihun;  al  S.  1-.,,  colla  Buka- 
ria,  da  cui  è  diviso  da  una  steppa  ; 
ali1  O.  ed  al  N.  O. ,  da  steppe  sterili 
e  sabbiose.  Tuttavia,  attese  le  guerre , 
di  cui  questo  paese  è  quasi  di  conti- 
nuo il  teatro,  li  suoi  limiti  variano 
spesso,  e  perdo  è  difficile  d'indicare 
la  estensione  della  contrada.  Il  paese 
è  piano  in  generale,  e  consiste  in  una 
terra  argillosa  rossiccia.  11  principale 
corso  d'acqua  è  il  Djihun,  da  cui  de- 
riva un  numero  consid.  di  canali  d'ir- 
rigazione ;  da  per  tutto  il  suolo  è  as- 
sai produttivo,  ove  sia  irrigato.  Il  cli- 
ma è  caldo  in  generale,  e  1'  aria  sec- 
ca e  pura.  Nel  corto  inverno,  il  ghiac- 
cio è  leggero,  e  vi  dimora  per  pochi 
giorni.  Le  produzioni  vegetali  consi- 
stono in  formento,  djiearì  (specie  di 
fermento),  miglio,  orzo,  lino,  sessarao 
e  in  nna  immensa  quantità  di  lentic- 
chie. Gli  orti  contengono  un  gr.  nu- 
mero di  alberi  fruttiferi  ;  l'arbusto  del 
cotone  ed  il  gelso  riescono  benissimo, 
e  somministrano]  nna  consid.  quanti- 
tà di  prodotti.  Al  N.  si  trovano  grandi 
foreste,  che  danno  legname  di  costru- 
zione. 1  vigneti  producono  belle  uve. 
ma,  sia  per  mancanza  di  cognizioni , 
sia  per  essere  assai  attaccati  alle  pra- 
tiche dell'  islamismo,  gli  abitanti  non 
ne  fanno  vino.  Gli  animali  domestici 
consistono  in  bestie  a  corna ,  cavalli, 
cammelli,  montoni  a  larghe  code,  ca- 
pre ed  ogni  sorta  di  polleria;  le  fo- 
reste rinchiudono  orsi,  lupi,  volpi  e 
cara  cali  ;  nelle  pianure  si  trovano  gat- 
ti selvaggi,  sciacali,  lepri  antilopi  e, 
fra  le  canne  del  Djihun,  dei  cignali. 
Le  cicogna,  le  oche  *«1  anitre  selvag- 
gie, le  allodole,  U  beccacce,  ed  altri 
uccelli  di  passaggio  sono  sparsi  in  que- 
sto paese.  L'oro,  l'argento,  e  molti 
altri  metalli  si  trovano  in  qualche  luo- 
go, ma  è  proibito  sotto  pena  di  mor- 
te di  travagliare  per  estrarli.  Gli  ahit. 
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intendono  benìssimo  l'agricoltura  e 
la  educazione  dei  bestiami.  I  canali 
d' irrigazione  spingono  alla  perfezione 
ta  fecondità  ;  i  più  grandi  hanno  si- 
no a  3a  piedi  di  larghezza,  e  sono 
elevati  sopra  dighe  artifizialmente  co- 
strutte ;  molti  s'incrocicchiano  col  mez- 
zo di  ponti.  Si  vide  nn  ponte  sostene- 
re una  strada  al  di  sopra  di  un  ca- 
nale scorrente  esso  stesso  sopra  un 
ponte  al  di  sopra  di  nn  altro  canale  ; 
questi  canali  alimentano  dei  serbatoi 
pei  tempi  di  siccità.  Non  esiste  nes- 
suna manifattura  in  grande  ;  le  don- 
ne tessono  il  cotone  e  la  seta,  princi- 
palmente in  scialli,  e  formano  stoffe 
di  diverse  specie  in  bmta  quantità  da 
essere  non  solo  bastanti  al  consumo 
del  paese,  ma  pur  anco  ad  una  suffi- 
ciente asportazione.  11  comm.  interno 
è  assai  attivo  nelle  città  che  tutte  han- 
no mercati;  il  comm.  esterno  si  fa  col 
mezzo  di  carovane  ;  sortono  annual- 
mente da  Kiva,  dirca  2,000  cammelli 
che  vanno  ad  Orenburg,  Astrakan  ed 
in  molte  città  della  Persia  e  dell' Afga- 
nistan,  carichi  di  biade  ,  orzo  ,  seta  , 
cotone  filato  e  tessuto,  ec.  Gli  oggetti 
d' importazione  sono  schiavi,  fazzolet- 
ti grossi,  ferro  in  barre  ed  operato, 
rame  in  foglie,  cera,  mele,  zucchero, 
cocciniglia,  specicrie,  {strumenti  e  chin- 
csplieria,  di  cui  porzione  è  spacciata 
per  istrada.  La  popolazione  del  ter- 
ritorio di  Kiva  è  di  circa  35o,ooo 
individui,  arali,  sartis,  usbeki,  kara- 
kalpaki  e  turcomani.  Gli  abitanti  di 

r:sto  paese  in  generale  sono  avi- 
ed  avari,  non  conoscono  il  lusso 
minimamente,  e  rifiutano  come  ese- 
crabile tutto  ciò  eh'  è  straniero  ai  lo- 
ro usi.  Zelanti  sunniti,  abboniscono, 
molto  più  dei  cristiani,  i  musulmani 
chiiti  e  soprattutto  i  persiani  ;  fanno 
loro  tutu  il  male  possibile,  e  costrin- 
gono gli  ^  biavi  che  prendono  di  ab- 
iurare la  loro  credenza.  Non  si  uni- 
scono che  con  Aitine  della  loro  setta, 
ed  osservano  1  .lisamente  i  loro  ri- 
ti ;  la  loro  pietà  per  Tdtro  non  gl'im- 
pediscc  di  spogliare  i  vVnni.  Le  don- 
ne sono  graziose,  ed  i  loro  mariti 
assai  gelosi.  F)opo  la  morte  del  pa- 
dre, le  sue  donne  sono  vendute  dal 
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figlio.  Sino  a  18  anni  i  figli  servono 
il  padre  come  schiavi  e  a  questa  età 
vengono  ammogliati.  Questi  popoli 
hanno  qualche  conoscenza  is lorica  del- 
l' Asia,  ma  non  ne  hanno  alcuna  in 
geografìa  né  in  matematica.  Le  loro 
moschee  ed  i  ponti  mancano  di  soli- 
dità, piuttosto  che  di  eleganza.  •  n'in- 
dovini si  servono  di  bacchette  onde 
esercitar  1'  arte  loro  come  facevano  i 
loro  predecessori  presso  gli  scili,  se- 
condo Erodoto,  e  presso  gli  alani , 
secondo  Ammiano  Marcellino.  L'arte 
della  medecina  è  quivi  ereditaria,  e 
quelli  che  la  esercitano  sono  eccellen- 
ti nella  cura  delle  piaghe  ;  fanno  fre- 
quente oso  di  salassi  e  ventose.  — 
Lo  stato  di  Kiva  è  governato  da  un 
kan  dispotico,  e  la  giustizia  si  ammi- 
nistra da  un  consiglio  superiore  che 

S indica  in  ultima  istanza  il  civile  ed 
criminale  ;  a  questo  consiglio  sie- 
dono i  ministri,  il  kasi  o  capo  dei 
preti,  i  4  anziani  delle  tribù  degH  us- 
beki, e  qualche  altro  che  piace  al  kan 
di  chiamarvi.  Questo  consiglio  si  ra- 
duna il  venerdì  sotto  la  presidenza 
del  kan,  e  non  decide  mai  che  se- 
condo la  sua  volontà  ;  la  confisca  è  la 
pena  meno  rigorosa  che  ai  applichi 
al  reo.  I  sacerdoti  trattano  gli  affari 
delle  infrazioni  alla  religione,  ma  ri- 
portano al  kan  tutto  ciò  che  ha  una 
qualche  importanza.  Si  battono  nel 
paese  monete  di  rame  argento  ed  o- 
ro  ;  le  monete  straniere  sono  tutte  ri- 
tirate e  fuse.  —  Si  calcolano  a  4  mi- 
lioni le  rendite  del  kan,  e  si  com- 
pongono :  i.°  della  imposta  che  paga- 
no i  sartys  ed  i  kara-kaipaki ,  e  che  gli 
antichi  ripartivano  in  proporzione  su 
ciascuna  famiglia  assai  ricca  onde  pos- 
sedere una  vettura  detta  kibitka  ed 
una  caldaia;  in  tempo  di  guerra  si 
aggiunge  a  questa  imposta  una  sov- 
venzione straordinaria.  Gli  usbeki  ed 
i  turcomani  sono  esenti  dall'  una  e 
dall'  altra  di  queste  contribuzioni  pel 
servigio  militare  al  quale  sono  astret- 
ti ;  a.°  del  prodotto  dei  dominii  che 
appartengono  al  kau,  sia  per  diritto 
di  eredità  che  per  confische  ;  3.°  del- 
le dogane  e  di  una  imposta  assai  se- 
mi glianta  al  diritto  di  patente  ;  4  ° 
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dagli  appalti,  dei  quali  il  più  irti  por-I 
tante  è  quello  dei  canali ,  essendone! 
il  kan  proprietario  della  maggior  por- 
zione ;  5.°  di  un  quinto  del  bottino 
che  fanno  nelle  loro  scorrerie  i  tur- 
comani  di  Kiva  ;  6.°  dei  regali  che 
fanno  al  kan  i  sartyrs  ed  i  tu  reo  ma 
ni  ;  7°  infine  della  gabella  che  devono 
pagare  per  ciascuna  testa  di  cammel- 
lo, le  carovane  che  vengono  a  cercar 
la  biada  in  questo  paese.  Queste  ren- 
dite servono  a  pagare  gli  ufficiali  ri- 
vili, e  i  turcomani  (gli  usbeki  fanno 
il  servizio  a  loro  spese),  e  a  ri- 
compensare i  guerrieri  distìnti  per 
la  loro  bravura.  11  kan  fa  fabbricare 
della  polvere,  ma  non  è  di  buona 
qualità  ;  si  tentò  con  maggior  profit- 
to di  fondere  e  forare  pezzi  di  arti- 
glieria. La  forza  militare  è  di  circa 
20,000  uomini  lotti  di  cavalleria,  che 
benissimo  maneggiano  i  loro  cavalli , 
la  cui  velocità  e  straordinaria.  Le 
principali  città  sono  Kiva  ,  sesidenza 
del  kan,  Ourghendj,  Ghurulem,  Che- 
vat  e  Ki.it.  —  Prima  che  gli  usbeki 
si  fossero  impadroniti  del  Kiva,  que- 
sto paese  era  soggetto  alla  influenza 
del  kan  di  Bukana,  ed  i  Kirghiz  vi 
inviavano  anche  qualche  volta  un  kan 
onde  governarli.  Allorehè  vi  giunsero 
gli  usbeki,  il  £ov.  conservò  semprt 
una  forma  aristocratica  e  feudale  : 
verso  la  fine  del  XVIII  secolo  un  ca- 
po degli  usbeki  pervenne  ad  usurpa- 
re l'autorità  sovrana  ;  euo  fu  ucciso, 
ma  natia  ostante  il  suo  esempio  fu 
seguito,  e,  dopo  sanguinosi  contrasti, 
Mohamed  -  Rahim  prese  nel  1802 
il  titolo  di  kan,  assoggettò  la  intera 
popolazione,  e  la  contenne  a  forza  di 
moltiplicati  supplizi  .  Forzato  dalle 
circostanze  riconobbe  nominalmen- 
te la  sovranità  del  kan  di  Buk.irin, 
ma  assoggettò  al  tributo  una  por- 
zione dei  Kirghiz,  che  tenevano  il 
Kiva  nella  loro  dipendenza  .  Invi- 
tò i  turcomani  nel  paese,  e  loro  con- 
cesse varie  terre,  represse  il  ladro- 
neccio, stabili  imposte  regolari,  fe- 
ce batter  moneta,  ed  in  una  parola 
sostituì  T  ordine  air  anarchia.  Si  fa 


temere  dai  suoi  vicini,  particolarmen- 
te dai  peisidiii.  Nel  gennajo  1826,  il 
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suo  secondo  figlio,  Rehman-koli-kau, 
entrò  nel  Korassan  alla  testa  di  una 
armata  di  So,ooo  nsbeki  e  desolò  li- 
na porzione  di  quel  paese.  Si  scoperse 
in  questo  kanato  il  Me-zar-schah-Ab- 
bas  o  il  tempio  dì  Schah-Abbas,  e 
molte  medaglie  fatte  al  tempo  di  A- 
lessandro  il  Grande. 
KIVELOLH,KIVALOUR  oKIVALOOR, 
città  deirindoslan  inglese,  presidenza 
di  Madras,  nel  Karnatico,  distr.  di 
Tanjaor,  a  a  1.  O.  da  Nagapatam,  e 
a  5  1.  S.  S.  O.  da  Karikal.  Kvvi  un 


bellissimo  tempio  indostano.  Que 
città  fu  presale  saccheggiata  dai  Fran- 
cesi nel  1758. 
KI-TA-BOU,  città  dell'impero  Chinese. 

Fedi  Ht-vo-vou. 
KI-YANG  o  KOU,  distr.  della  China, 

frov.  di  Hou-nan.  La  città  sia  a  5o 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchang-cha  e  a  10  1.  N.  N.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Young-tcheu , 
sulla  riva  sinistra  del  Siang-kiang,  al 
66°  29'  48"  di  lat.  N.  e  109°  a5'  20" 

KlZI-KtRMÀN,  città  della  Russia  euro- 
pea. Fedi  Bebìslavl. 
KlZIL-ABAD  o  KIZlL-ROBAT,  bor.  del- 
la Tur.  asiatica,  pascialicato  e  a  23  1. 
N.  E.  da  Bagdad,  sulla  strada  da  que- 
sta città  a  Diala,  in  una  pianura.  Le 
case  sono  grandi,  ed  hanno  delle  mu- 
ra di  terra.  Ti  si  trova  acqua  buona, 
e  conta  700  abitanti. 
KIZ1L-AGADJ  o  KIZIL-AGATSC,  golfo 
del  mar  Caspio,  sulla  costa  dejlo  Schir- 
van,  nella  Russia  asiatica,  al  .V  E.  del 
kanato  di  Talychin,  e  al  S.  O.  del- 
l'isola di  Salian ,  formato  daRi  due 
rami  principali  del  Kur,  il  piò  occiJ. 
dei  quali  si  getta  in  questo  golfo.  Ha 
circa  20  1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  e  10 
nella  sua  maggiore  larghezza,  verso  il 
suo  ingresso.  Rinchiude  molte  picc. 
isole,  fra  le  quali  si  osservano  quelle 
di  Ali ,  di  Jaladin  e  di  Sara.  Sulla 
costa  occìd.  si  avanza  il  capo  del  suo 
nome.  Il  lago  Mortz,  presso  ed  alTO. 
di  questo  golfo,  comunica  con  esso. 
KIZILBACHÌ,  popolo  tartaro  della  Rus- 
sia europea,  nel  -S.  del  gov.  di  Oren- 
burgo.  Sono  la  maggior  parte  per- 
siani che  uscirono  dalle  prigioni  dai 
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Kirghii.  Alcuni  fra  loro  ti  feoero  bat- 
tezzare, e  gli  altri  restarono  attac- 
cati al  maomettismo  della  setta  di  Ali. 
11  nome  di  Kizil-bachi  è  una  parola 
tartara,  che  significa  tetta  rossa;  i 
turchi  in  tal  modo  dinotano  i  per- 
siani per  derisione,  perchè  questi 
portano  berretti  rossi  avvi  lupa  ti  di 
una  stoffa  che  forma  dodici  piegature 
in  memoria  dei  loro  dodici  imani 
non  riconosciuti  dai  Turchi. 

K1Z1LDJA,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
pascialicato  di  Chehrezur. 

K1Z1LDJEH-MUSSA-DAGH,  mont  della 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sul  limite 
dei  sangiacati  di  Saghala,  Sarukhan 
ed  Aid in,  all' E.  di  Smirne.  Si  riattacca 
Terso  rO.  al  monte  Tartali  e  Terso 
l'È.  al  monte  Birki. 

KIZ1L-ERMAR  (fiume  rosso),  Salys,  fi. 
della  Tur.  asiatica,  formato,  nella  Ca- 
ramania,  da  due  rami  consid.,  V  uno 
dei  quali  ha  la  sua  sorgente  nel  pa- 
scialicato di  Sivas,  ai  monti  Iildiz,  ad 
una  decina  di  leghe  S.  E.  da  Tokat , 
e  scorre  generalmente  dall'  E.  all'  O.; 
l'altro  ramo,  più  merid.,  discende  dal 
Tersatoio  settentr.  del  Tauro,  al  N.  E. 
di  El-Bostan,  e  si  dirige  prima  all'O., 
poi  al  N.  :  la  congiunzione  di  questi 
due  rami  ha  luogo  a  circa  io  1.  5.  da 
Kircheher.  Sortito  dalla  Caramania,  il 
K  i  /  il-  erma k  scorre  ora  nel  pascialicato 
di  Sivas,  ora  sul  limite  di  questo  pa- 
scialicato e  dell'Anatolia;  si  getta  nel 
mar  Nero,  un  poco  al  di  sotto  di  Ba- 
fra  e  al  N.  O.  del  golfo  di  Samsun, 
per  due  imbocc.  principali  che  for- 
giano un'isola  assai  grande.  Il  corso 
di  questo  fi.,  dalla  sorgente  del  suo 
ramo  merid.,  ch'è  il  più  consid.,  è  di 
circa  220  leghe.  I  suoi  più  osservabili 
affluenti  sono  il  Durìs  eu  il  Castaraun, 
a  sinistra;  le  città  principali  che  bagna 
sono  Osmandjik,  Hadji-Hamzèh,  e  Ba- 
fra.'.Questo  fi.,  ilpiùgr.  dell' As.  Minore, 
ha  d'ordinario  100  piedi  di  larghezza. 

R1ZIL-ER MAR.  capo  della  Tur.  asiatica, 

Siscialicato  di  Sivas ,  sangiacato  di 
janik,  Terso  le  bocche  del  fiume  del 
suo  nome.  Lat.  N.  4«°  4a'  3o";  long. 
E.  33°  43'  3o". 
KJZH.-HEUZEN,  fi.  della  Persia.  Fedi 

KlZIL-OoZJEit. 
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K.IZ1L-HISSAR ,  citta  dalla  Tur.  euro- 
pea. Fedi  Kaaysto. 

KIZIL-KHOZIA,  citta  della  Tarlarla  in- 
dipendente, nel  paese  degli  Arali,  in 
Kharism,  presso  la  riva  sinistra  del 
Djihun,  a  3o  L  N.  N.  O.  da  RÌTa. 
È  cinta  da  un  muro  d'argilla.  Conta 
3,ooo  abitanti. 

KIZII^KIAHIA,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Tékéili, 
presso  la  riva  destra  del  Duden,  in 
un  territorio  paludoso,  a  la  L  qa  N. 
da  Satalièh. 

RIZIL-RUìYf,  deserto  sabbioso  della  Tar- 
taria  indipendente,  al  S.  E.  dal  mare 
di  Arai,  fra  il  Djihun,  il  Sihun,  ed 
i  monti  Kukcrtli.  La  uniformità  dì 
questa  Tasta  e  sterile  pianura  è  inter- 
rotta verso  il  centro  dalla  Talle  di 
Kizilkhak. 

KIZIL-UZEN,  Mardas,  fi.  della  Persia, 
che  ha  origine  nel  Kurdistan,  ove  è 
formato  da  5  sorgenti,  a  i3  I.  N.  O. 
da  Sinnè.  Entra  tosto  neH'Irac-Adjemi, 
di  cui  irriga  il  N.  O.,  divide  un  poco 
questa  provincia  da  quella  di  Adcr- 
baidjan,  poi  da  quella  di  Ghilan,  pe- 
netra infine  in  questa  ultima,  e  si 
getta  nel  mar  Caspio  per  due  bocche 
principali,  la  più  occid.  delle  quali  si 
trova  a  8.  1.  E.  da  Recht;  il  suo  corso 
è  di   circa  iao  leghe.  Dalla  sua  sor- 

rnte  ai  monti  Raplan-Kuh,  questo 
scorre  al  N.  E.,  si  dirige  poscia 
all'  E.  tino  ai  monti  Elburs  ;  infine, 
dopo  questi  scorre  al  N.  E.  I  suoi  prin- 
cipali affluenti  sono,  a  destra,  il  Zen- 
ghia  ntchat  filili  'a  rum  ed  a  sinistra  il 
Garangu-tchai.  Alcun  luogo  consid. 
non  è  situato  sulle  sue  rive.  Ha  an 
corso  assai  rapido  ed  i  ponti  che  vi 
tono  stati  costrutti  furono  spesso  tras- 
portati altrove:  passando  attraverso  le 
mont  forma  molte  cascate.  Nel  Ghilan, 
ti  chiama  Sifìd-rud  (riviera  bianca),  a 
cagione  della  spiuma  che  produce. 
Sulla  strada  da  Tauris  a  Teheran,  si 
passa  sopra  un  ponte  di  mattoni  assai 
alto;  questo  ponte  è  osservabile  per 
la  tua  antichissima  e  bizzarra  costru- 
zione, vi  si  distinguono  molte  iscrizioni 
in  caratteri  enfia.  Si  attraversa  altresì 
sopra  diversi  ponti  nelle  mont.  di 
Kaplan-kuh. 
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K1Z1L-R0BAT,  bor.  dell*  Tur.  asiatica 

Vedi  KlZIL-ABAD. 

K1Z1L-TACH,  montagna  della  Tur.  asia- 
tica, nel  S.  E.  del  pascialicato  di  Cara, 
fra  il  Magasbert  e  l' Arasse ,  Terso  il 
limite  dell'Armenia  russa,  a  35  L  E. 
N.  E.  da  Erzerum. 

K1Z-RALESSI  (castello  della  figlia) 
CHEITAN-KALESSI  (casteUo  del  dia- 
volo), ant.  castello  fortificato  della 
Persia,  nell'  Aderbàidjan,  presso  Mia 
nèh,  sulla  strada  di  questa  città  i 
Zenghian.  É  osservabile  per  la  sua 
posizione  sopra  una  roccia  assai  ripi 
da,  e  per  l'arte  con  cui  si  fortificaro- 
no le  roccie  vicine  e  che  ne  possono 
facilitare  V  entrata. 

KJZLIAR,  città  della  Russia  europea  , 
prov.  del  Caucaso,  capoluogo  di  distr., 
a  85  1.  S.  E.  da  Stavropol,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Terek,  a  i5  1.  dalla 
imbocr.  di  questo  fiume  nel  mar  Ca- 
spio. Questa  città  non  ha  che  alcune 
case  in  mattoni  ;  il  restante  è  costrut- 
to in  legno  ed  ha  un  aspetto  triste 
e  cupo  ;  le  facciate  e  le  finestre  del- 
le case  stanno  sopra  corti  interne.  11 
terreno  su  cui  si  trova  la  città  è  bas- 
so, ed  esposto  alle  inondazioni  del  Te- 
rek, ciò  che  la  rende  malsana.  E  di- 
visa in  8  quartieri,  ed  ha  due  chiese 
greche,  due  armene,  quattro  moschee 
un  ospedale,  un  lazzeretto,  una  piaz- 
za di  mercato ,  caserme  e  immensi 
magazzini.  La  industria  degli  abit.  è 
quasi  interamente  rivolta  verso  la  col- 
tivazione della  terra,  eh  "e  fertilissima: 
questa  coltura  comprende  soprattutto 
la  vite,  il  gelso,  il  sessamo,  da  cui  si 
ritrae  un  olio  che  .rimpiazza  quello 
di  oliva,  la  rabbia,  il  tabacco,  il  riso 
ed  il  cotone.  Vi  sono  raanif.  di  stof- 
fe di  cotone  e  seta  e  q  ualche  concia- 
tolo. 11  comm.  è  quivi  consid.  ;  può 
dirsi  T  emporio  delle  merci  cangiate 
fra  Astrakan  e  la  Persia.  Kizliar  aspor- 
ta acquavite,  vino,  stoffe  di  cotone  e 
seta,  olio  di  sessamo,  ec. ,  ricevendo 
in  cambio,  ferro,  rame  e  tele.  Tutto 
il  comm.  sta  nelle  mani  degli  arme- 
ni, occupandosi  i  tartari  dell'  agricol- 
tura. Conta  circa  10,000  abit.,  sen- 
za contare  la  guarnigione,  composta 
di  un  reggimento  di  fanteria  ,  di  al 
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battaglioni  e  di  truppe  leggere  prese 
fra  i  montanari  maomettani.  Il  distr. 
di  Kizliar  occupa  la  estremità  orient. 
della  prov.,  ed  è  bagnato  all'È,  dal 
mar  Caspio  ed  irrigato  dal  Terek. 
KJZ-L1MAN,  capo  della  Tur.  asiatica, 
stilla  costa  del  pascialicato  e  del  san- 
g iacato  «l'Iti  lui,  all'È,  del  capo  Ane- 
mur.  É  assai  scosceso  ;  i  suoi  fianchi, 
tagliati  perpendicolarmente,  sono  for- 
mati da  strati  calcarei.  Attaccasi  al 
continente  mediante  un  basso  istmo. 
KIZYLSKAIA,  forte  della  Russia  euro- 

r;a,  gov.  di  Orenburg,  distr.  e  a  3o 
S.  da  Verkbo-Uralsk,  sulla  riva  de- 
stra dell'Orai,  albi  imbocc.  del  Kizyt 
Ha  una  chiesa  e  alcune  caserme  per 
due  squadroni  di  cavalleria  ed  una 
mezza  compagnia  d'infanteria,  che 
compongono  la  sua  guarnigione. 
KLAAR  WATER,  CRIQUA  o  GRIQUA, 
e  KARR1KAMA,  città  deU'Ottcntozia, 
nel  paese  dei  Koranai,  a  qualche  di- 
stanza, al  N. ,  delTOrange,  a  4°  1-  S. 
S.  O.  da  Litaku,  e  a  180  1.  N.  E. 
dalla  città  del  Capo  di  Buona-Spe- 
ranza.  Lat  S.  a8°  5a';  long.  E.  ai° 
43'  E  costrutta  sul  declivio  di  una 
catena  di  colline  schistose.  Vi  si  ve- 
dono alcune  case  in  pietra,  con  dei 
circuiti  pel  bestiame,  e  sonori  molle 
sorgenti  d'acqua  limpida.  11  popolo 
ama  di  coltivare  dei  giardini  intorno 
la  città .  Un  missionario  inglese  vi 
stabilì  una  scuola  lancasteria;  ha  pu- 
re sotto  la  sua  direzione  gli  stabili- 
menti di  Ronnah  e  di  Rama  sul  Kra- 
dock,  e  quello  di  Hardcastle  ;  il  se- 
condo è  abitato  di  fiosjemani  che 
vi  costi-ussero  delle  case  alla  europea, 
e  coltivano  la  terra.  —  11  nome  di 
Criqua  o  Griqua,  che  qualche  volta 
si  dà  a  questa  città,  viene  da  quello 
di  una  popolazione  di  Koranai  ;  gli 
Oltentots  la  chiamano  Karrikama. 
KLAASWAAL ,  vili,  dei  Paesi 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.  ), 
cond.ea3  1.  ita  0.  S.  0.  da  Dordrecht, 
<  a  4  1.  S.  da  Rotterdam ,  cant.  di 
Oud-Beyerland,  con  1,200  abitanti. 
KLABERT,  baia  sulla  costa  N.  di  Ban- 
ca, una  delle  isole  della  Sonda.  E'co- 
perta  di  roccie  e  bassi  fondi,  i  quali 
che  un  canale  >lretlo 
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lungo  la  costa  orient. ,  p«r  cui  i  va- 
scelli possono  navigare. 
KLAD1NA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Trawnik. 
Ha  la  sua  sorgente  al  monte  lavor- 
ìi ik,  scorre  dall'O.  all'È. ,  e  si  con- 

r'unge  al  Drin,  alla  riva  sinistra,  a 
L  ip  al  disopra  di  Zvornik,  dopo 
un  corso  di  i3  leghe. 
KLADNO,  picc.  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  ip  E.  N.  E.  da  Rakonitz,  e 
a  5  L  O.  N.  O.  da  Praga,  a' piedi 
di  una  montagna.  E  cinta  da  un  munì 
con  4  P°rtei  '-'  rinchiude  due  chiese, 
un  castello  che  possiede  una  fagiania 
e  circa  ioo  abitazioni. 
KIADOVA  oCLADOVA,  città  della 

Tur.  europea.  Pedi  Gladova. 
KLADRAU,  CUdubum.  città  della  Boe- 
mia, (ire.  e  a  6  I.  i|4  O.  da  l'i  Iseo, 
e  a  i  ì.  S.  S.  O.  da  Mies,  sulla  Be- 
rauuka.  Conta  180  abitazioni  ed  una 
fabb.  di  panni.  Nei  dintorni  evvi 
una  cava  di  marmo. 
KLADRUBG,  vili,  dèlia  Boemia,  circ.  e 
a  5  1.  N.  O.  da  Chrudim,  e  a  4  1. 
3(4  S.  da  Neu-Bidschow ,  sulla  riva 
destra  dell'Elba.  Evvi  un  haras. 
KLADUS,  due  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia ,  sangiacato  di  Bagna- 
Luka;  l'uno,  chiamalo  Kladus-il  Gran- 
de, è  a  io  1.  3|4  O.  N.  da  Novi-Bazar 
e  a  9  1.  ija  N.  da  Bihach,  ed  il  se- 
condo, Kladus-il  Piccolo,  è  a  i  1.  I|{ 
S.  E.  dal  primo.  Hanno  ciascuno  un 
forte. 

KLADZKO,  città  degli  Stati-Prussiani. 

Pedi  Glatz. 
KLAFSENAU,  vili,  della  Stiria,  circ. 

di  Grati. 

KLAGENFURTH  o  CLAGENFURT , 
circ.  della  Hliria ,  gov.  di  Lubiana. 
Confina  al  N.  ed  all' E.  colla  SU- 
ria, al  S.  col  circ  di  Lubiana  ed 
all'  O.  con  quello  di  Villacco .  La 
Mia  superfìcie  è  di  245  leghe.  È  in 
gr.  parte  coperto  di  alte  mout. ,  i 
cui  versatili  sono  coperti  da  vaste  fo- 
reste, e  che  lasciano  fra  loro  varie 
fertili  vallate,  ove  si  raccoglie  in  ab- 
bondanza biada,  legumi,  lino  e  frut- 
ta, e  dove  si  allevano  molti  cavalli 
di  bella  razza  e  bestiami.  Si  os- 
serva al  N.  il  Grand-Predi,  l'Eisen- 
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huth  ed  il  Gruflogel,  e  sulla  fron- 
tiera merid.,  PAlto-Loibel,  per  dove 
passa  la  gran  strada  di  Lubiana,  at- 
traverso uno  stretto  tagliato  nella  roc- 
cia. Questo  circ.  è  bene  irrigato  ed 
attraversato  dalTO.  all'È. ,  dalla  Dra- 
va,  che  vi  riceve  a  sinistra  il  Gian, 
il  Gurk  ed  il  Lavant  e  a  destra  i  ru- 
scelli di  Fella  e  di  Mics  ed  un  gran 
numero  di  torrenti  che  discendono 
dalle  mont.:  il  lago  più  consid.  è  quel- 
lo di  Worth  o  ai  Klagenfurt,  presso 
la  città  di  questo  nome,  e  che  alimen- 
ta il  canale  di  Worth.  Vi  si  trovano 
molte  sorg.  min.  calde.  Questo  paese 
possiede  ricche  min.  di  argento ,  ra- 
me, piombo  e  ferro,  una  torbiera  e 
cave  di  marmo  e  carbone  di  pietra  ; 
somministra  pure  allume  e  mercurio. 
La  industria  è  quivi  attivissima  ;  ol- 
tre una  gran  fucina,  i5  fonderie  c 
88  mazzi,  vi  sono  fabbriche  di  falci, 
caldaie,  scuri  e  fd  di  ferro,  chioderie 
ed  una  manif.  di  fucili.  Conta  circa 
170,000  abitanti  ;  quelli  della  parte 
scttentr.  sono  tedeschi  ;  il  S.  è  occu- 
pato da  vindes  o  vandali,  che,  ad  ec- 
cezione di  qualche  luterano,  sono  tut- 
ti cattolici.  Il  clima  di  questo  circ  è 
puro  e  sano,  però  il  gozzo  è  comune 
nelle  montagne.  Questo  circ  unita- 
mente a  quello  di  Villacco  forma  l'ani, 
due  di  Carintia.. 
KLAGENFURT  o  CLAGENFURT,  cit- 
tà della  Hliria,  gov.  e  16  I.  i(3  >. 
N.  E.  da  Lubiana,  a  21  1.  3(4  S.  O. 
da  Gratz  e  a  25  1.  ip  N.  N.  O.  d  i 
Trieste.  Era  l'ant.  capitale  della  Ca- 
rintia, ora  capoluogo  di  circ,  sul 
Gian,  a  2  1.  dalla  riva  sinistra  della 
Drava,  e  a  ip  lega  E.  dal  lago  di 
Worth,  col  quale  comunica  mediante 
un  canale.  Lat.  N.  460  ia'0";  loug. 
E.  n°  41'  a".  E  residenza  del  vesc. 
di  Gurk  e  di  un  trib.  di  appello,  e 
sede  di  una  intendenza  e  di  un  tri- 
bunale delle  min.  e  di  una  camera 
di  monete.  Ha  4  porle  ed  altrettanti 
sobborghi  e  può  dirsi  beuissirao  fab- 
bricata ;  la  strade  sono  larghe  e  re- 
golari. Vi  si  osserva  il  castello  impe- 
riale, il  palazzo  degli  stati,  e  sulla 
piazza  del  mercato  la  statua  equestre 
di  Leopoldo  Primo  e  quello  di  Ma- 
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ria  Teresa  in  bronzo.  Questa  città 
possiede  7  chiese,  Un  convento  di  or- 
soline,  un  liceo,  una  biblioteca  ,  un 
museo  di  pittura  e  scultura,  un  ga- 
binetto <r  istoria  naturale,  un  gin- 
nasio, una  scuola  normale,  una  di  ra- 
gazze, una  società  di  agricoltura  e  di 
arti,  due  ospedali,  un  orfanotrofio  pei 
figli  dei  soldati,  una  casa  pei  pazze- 
relli, un  ospedale  per  le  puerpere,  ed 
una  casa  di  sanità.  Erri  una  bella  fabb. 
di  panni  fini,  una  importante  di  ce- 
rosa, e  molle  altre  di  stoffe  di  seta, 
nastri'  e  mussoline.  Conta  10,000  abi- 
tanti. Si  vedono  nei  dintorni  alcune 
rovine  che  si  credono  esser  quelle  del- 
l' ani.  Tiburnia.  — Questa  città  cad- 
de nel  1797  in  poter  dei  francesi,  che 
nel  1809  ri  entrarono  di  nuovo,  e  vi 
demolirono  le  fortificazioni. 
KLAM,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sopra  dell' Ens,  circolo  della 
Miihl,  a  1  I.  i|4  O.  da  Grein,  e  a  7 
1.  3|4  S.  E.  da  Freystadt.  Evvi  un 
castello. 

KLANA ,  città  dell'  lllirio,  gor.  e  a  i5 
I.  3|4  E.  S.  E.  da  Trieste ,  e  a  9  1. 
N.  N.  E.  da  Pisino,  circ.  d'Istria.  Con- 
ta 800  abitanti. 

KLANDORF  (KLEIN)  o  KIS-RALAN, 
▼ili.  della  Transilvania,  nel  paese  de- 
gli ungheresi ,  comitato  di  Hunyad  , 
marca  e  a  1  1.  ija  E.  N.  E.  da  Hos- 
dat,  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Deva.  Vi 
sono  bagni  di  acqua  termale. 

KLANYECZ ,  bor.  della  Croazia  civile, 
comitato  di  Warasdino,  marca  di  Za- 
gorja  superiore,  a  9  I.  3j4  E.  S.  E. 
da  Cilli ,  e  ad  eguale  distanza  S.  S. 
O.  da  Pettau,  sulla  frontiera  della  Sti- 
ri». Evvi  una  chiesa  cattolica  ed  un 
convento. 

KLAPAY,  vili,  della  Boemia,  circolo  di 
Leutmeritz,  con  un  cast.,  e  circa  100 
abitazioni. 

KXiAR  o  CLARA,  ri%'iera  che  incomin- 
cia in  Norvegia,  dioc.  di  Aggershnus. 
bai.  di  Hedemarken.  Sorge  sotto  il 
nome  di  Faemund  dall  i  estremità  me- 
rid.  del  lago  di  questo  nome,  e  più 
lunge  se  le  dà  quello  di  Tryssild  ; 
prende  infine  quello  di  Klar  entran- 
do nella  Svezia ,  alla  estremità  set- 
teutr.  della  prefettura  di  Carlstadt,  e 
Tom.  111.  P.  II.  1 
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va  •  gettarsi  nel  lago  Wcner,  per  tra 
imboccature,  a  Carlstad,  dopo  un  cor- 
so di  circa  70  1.,  generalmente  verso 
il  S.  S.  E. 
KLATTAU ,  circ.  della  Boemia  ,  confi- 
nante al  N.  con  quello  di  Pilsen,  al- 
l' E.  ed  al  S.  E.  coli' altro  di  Prachin, 
al  S.  O.  ed  airO.  colla  Baviera.  La 
sua  lunghezza,  dall' E.  alPO.,  è  di  17 
1.;  la  larghezza,  dal  N.  al  S.,  di  11 
ln  e  la  superfìcie  di  128  leghe.  La 
parte  occid.  è  coperta  di  moni,  assai 
boschive,  da  dove  discendono  moltis- 
sime picc.  riviere,  le  più  importanti 
delle  quali  sono  la  Bradlanka,  la  Bra- 
tawa,  PUslawa  e  la  Radbuza,  tutti 
affluenti  delta  Beraunka,  che  ha  altre- 
sì hi  sua  sorg.  in  questo  circolo.  L'a- 
gricoltura è  poco  florida,  ma  vi  si  al- 
leva un  gr.  numero  di  bestiami.  Vi 
sono  molte  sorgenti  di  acqua  minera- 
le, e  cave  di  marmo  e  di  serpentina. 
Sonovi  min.  di  ferro ,  che  vengono 
scavate  ,  ma  la  maggior  ricchezza  so- 
no le  belle  ed  importanti  sue  fabb. 
di  vetri.  La  industria  è  quivi  attivis- 
sima, e  consiste  auche  in  manifatture 
di  tele,  stoffe  di  lana,  nastri,  merlet- 
ti,  fonderie,  cartiere,  fabb.  di  nitro 
e  di  allume.  11  capoluogo  porta  lo  sles- 
so nome.  —  Questo  circ.  rinchiude  8 
città,  18  borghi,  638  vili.,  e  140,000 
abitanti. 

KLATTAU,  in  boemo  Klattow,  città  rea- 
le della  Boemia,  capoluogo  di  circ,  a 
9  1.  S.  da  Pilsen,  e  a  24  1.  i|4  S.  O. 
da  Praga,  sulla  Bradlanka.  Lai.  fi. 
49°  a3' 42";  long.  E.  n°  t'  o".  È 
bene  fabbricata,  e  possiede  un  casi., 
una  chiesa,  un  convento,  un  ginnasio, 
fabb.  di  panni  e  calzette,  e  manifat- 
ture importanti  di  stoffe  di  lana.  Con- 
ta 3,900  abitanti.  Nei  dintorni  si  tro- 
va una  sorg.  minerale  rinomata,  mi- 
niere di  argento ,  e  cave  di  marmo 
e  serpentino.  —  Questa  città,  la  cui 
origine,  dicesi,  risale  all'anno  775. 
provò  nel  18 10  un  incendio  che  in 
parte  la  distrusse. 

KLAUSEN,  picc.  città  del  Tirolo.  Vedi 
Clapsei». 

KLAUSENBURG,  KOLOS,  KOLOSCII, 
CLAUSENBURG,KOLOSHWAR,CO- 
LOSWAR  •  KOLOSVAR,  comit.  dcl- 
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li  Tramil  vanta,  litri  N.  O.  della  quale 
si  trova.  Fa  parie  del  pae»«  dogli  Un- 
gheresi, e  si  estende  considerabili»,  dal- 
l't.  all'0.,  fra  i  corait.  di  Kraszna  e 
di  Doboka,  al  N.,  qaelli  di  Thoren- 
harg  e  di  Weissenburg  inferiore,  al- 
r  E.  ed  ilS.,  e  la  Ungheria  all'  O. 
La  sua  lungheria  è  di  35  1.,  e  la  lar- 
ghezza varia  da  5  a  i5  leghe,  aven- 
do una  superficie  di  u^G  leghe.  - 
Questo  comitato  è  assai  montuoso,  so- 
prattutto nelle  sue  parti  oricutale  ed 
occidentale;  si  osservano  in  questa 
ultima  i  munti  KLaviasza  ed  Osliaua. 
Nel  centro,  si  trova  uu  paese  di  mac- 
chie, e  sprovveduto  di  legna;  in  que- 
sta porzione  scorre  il  Kis  -  Sujdos  o 
Piccolo-Szainos ,  la  principale  riviera 
del  paese.  11  Scbes-Koros  irriga  una 
parlo  deb"  O.  del  comitato,  e  alcuni 
.diluenti  del  Maros  percorrono  TE. 
I/aria  vi  è  fresca,  ma  salubre,  e  le 
sue  principali  produzioni  sono  biade 
e  poco  viuo.  Si  allevano  molti  bestia- 
mi, e  sonovi  delle  razze  considerabi- 
li. Più  nou  si  scava  alcun  metallo,  ma 
si  estrae  del  sale  da  qualche  sorgente. 
Conta  circa  80,000  abitanti.  —  Que- 
sto comitato  si  divide  in  due  circoli, 
l'uno  Superiore,  all'O.,  contiene  G 
marcile  o  jaras,  che  sono  :  Bacs,  Ban- 
fi-Uunyad,  Kejerd,  Gyalu,  Magyar-Bi- 
kal  e  Nagy-Alruas  ;  e  P  altro  Inferio- 
re, all'È.,  comprende  le  altre  G  mar- 
che di  :  kolos,  Mocz,  Nagy  -  Nyulas, 
Orincnyes,  l'alatka  e  Teke.  Klausen- 
burjr  è  il  capoluogo  del  comitato. 
LAUSENBURG  ,    CLAUSLNBURG  . 
K.OLOSHWAR,  COLOSWAR  o  KO- 
LOSVAK,  Claudiopolìs.  e  più  aulica- 
mente Cius,  città  capitale  della  Tran- 
silvania ,  nel  paese  degli  Ungheresi, 
capoluogo  del  comitato  di  questo  uo- 
me,   marca  di  Gyalu,  a  17  leghe  N. 
da  Karlsburg  e  a  ia5  le<:he  S.  E.  da 
Vienna.  Lai.  N,  /,u°  W  o"  ;  long.  K. 
4i°        a8".  Sta  sulla  riva  destra  del 
Piceolo-Szamos,  in  uua  valle  delizio- 
sa, cinta  da  ogni  lato  da  allure  mon- 
tuose. E  sede  di  una  sovraùilendeuza 
unitaria,  la  cui  giurisdizione  si  esten- 
de su  tutta  la  ìransilvania .  e  di  uu 
concistoro  riformato  ;  è  pure  il  luogo 
«14  cui  si  leiiL'ouo  le  diete.  Ha  la  lor- 
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ma  di  un  quadralo  regolare,  non  è 
molto  grande,  ma  \cdort»i  5  sobborghi. 
E  cinta  di  torti  mura  fiancheggiale 
di  torri  c  da  una  fossa,  ed  è  domi- 
nata da  una  fortezza  poco  cpnsid.  si- 
tuata sopra  un  isolato  capezzolo  mon- 
tuoso. Si  divide  in  vecchia  e  nuova 
città,  c  rinchiude  molte  belle  strade, 
ma  non  lastricate,  una  piazza  vasta  e 
regolare,  molti  pala; zi.  un  gr.  nume- 
ro di  case  bene  fabbricate  in  pietra, 
e  alcuni  ameni  pubblici  passeggi.  Vi 
ni  contano  5  chiese  cattolici i<  .  due  ri- 
formale, una  ficgli  unitari,  una  cap- 
pella luterana,  un  convento  di  fran- 
cescani, e  tre  ospedali,  uno  dei  quali 
militare;  evvi  uu  liceo  accademico, 
un  ginnasio  ed  un  seminario  ratto- 
lieo,  uu  collegio  unitario,  una  scuola 
luterana,  due  stamperìe  ed  un  teatro 
uugherese.  Vi  si  fabbricano  panni,  sto- 
viglie e  cappelli  fini.  Il  suo  co  min. 
vi  è  poco  importante.  Nel  i8a5  vi  si 
stabilì  una  gr.  riera  per  cavaUi  delle 
razze  più  stimate,  che  si  tiene  il  7 
agosto,  e  la  settimana  seguente.  Que- 
sta cittì,  assai  brillante  ncll'  inverno  a 
cagione  della  numerosa  nobiltà  che  vi 
si  ritira  a  quest'epoca,  è  un  soggior- 
no assai  triste  ncll1  estate.  I  viveri  ed 
i  foraggi  sono  abbondanti,  ed  a  buon 
prezzo.  E  patria  di  Mattia  Corvino. 
Conta  circa  20,000  abit.  I  suoi  din- 
torni sono  fertili,  •  coperti  di  beUis- 
linni  giardini.  —  La  vecchia  citta  fu 
fortificata  dai  romani,  e  formava  al- 
lora la  sesta  colonia  dell1  imp.  Traja- 
no,  in  onore  del  quale  si  vede  ancora 
una  iscrizione  sopra  una  delle  porte 
della  città.  Klauseuburg  fu  vittima  di 
un  terribile  incendio,  il  giorno  12  a- 
gosto  1798,  ma  i  suoi  guasti  furono 
tosto  riparati.  Vedi  Ci.zu&knbukg. 

K.LAUSLN  THAL,  forte  del  Tirolo,  circ. 
deirinnthal  inferiore,  a  3  1.  N.  O.  da 
Rattenberg  e  a  6 1.  N.  E.  da  Iitspruck, 
sulla  riva  oricutale  del  lago  Acben. 

KLAUSS,  vili,  e  castello  dell' arcid.  d' 
Ausilia,  paese  al  disopra  dell'  Ens, 
circ.  della  Tra  un.  a  a  1.  \\  \  S.  S.  O.  da 
Kirchdorf  e  a  7  I.  S.  S.  O.  da  Steyer, 
presso  la  riva  sinistra  dello  Steyer. 

KLALSTIIAL  o  CLAUSTAL,  territorio 
del   reg.  di  Hannover,  col  titolo  |; 
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-  •  "  tapitaneria  «Ielle  miniere.  Rinchiude, 
quasi  interamente,  FAIfo-Harz,  ed  ha, 
per  confini,  al  N.  ed  all'  C,  il  dnr. 
di  Brunswick;  .ili  K.  .  lo  stesso  due. 
e  gli  Stati-Prussiani;  ed  al  S. ,  il  prin- 
cipato di  Grubenhagen,  nel  quale  era 
un  tempo  compreso.  Ha  8  I.  di  lun- 
ghezza, 2  a  3  I.  di  larghezza,  e  a5  1. 
q.  Le  mont.  dell'  Harx  presentano  in 
questo  territorio  una  delle  loro  più 
alte  sommità,  il  Bruchberg,  che  ha 
5o3  tese  al  disopra  del  livello  del  ma- 
re. L'  Ocker,  1  Oder-Hannoveriano, 
e  l'Jnnerst  sono  le  principali  ririerc 
che  lo  bagnano.  1/  amministrazione 
di  questo  paese  è  confidata  ad  nn  «li- 
rettore  supremo,  che  ha  sotto  i  suoi 
ordini  6  amministratori,  tre  per  le 
miniere  e  tre  per  le  foreste  ;  essi  e- 
serritano  in  certi  casi  un'  autorità  giu- 
diriaria.  le  cui  decisioni,  come  quelle 
dei  magistrali  della  città,  dipendono 
per  appellazione  dal  tribunal  di  Got- 
tinga. Questo  territorio  è  ricco  in 
ferro,  piombo  ed  argento;  si  calcola 
il  prodotto  delle  sole  miniere  di  ferro 
ft  220,000  qnintati.  Molte  di  queste 
miniere  sono  scavate  per  conto  del 
governo;  quelle  che  Io  sono  pei  par- 
ticolari pagano  ali1  amministrazione 
reale  un  decimo  del  loro  prodotto. 
—  Questo  territorio  contiene  23,ooo 
ab., che  sono  esenti  dalle  gabelle  e  dal- 
l'esercizio militare,  e  godono  qnalrhe 
altro  privilegio.  Si  divide  nei  tre  hai. 
di  Andreasberg,  Klausthal  eZellerfrld. 
Il  capoluogo  è  Klausthal. 
KLAUSTHAL  o  CLAUSTAL,  ritta  aper- 
ta del  reg.  e  a  17  1.  S.  E.  da  Han- 
nover, e  al  N.  E.  di  Gottinga,  capo- 
luogo del  territorio  e  del  bai.  del  suo 
nome,  in  mezzo  alle  mont.  dell' Harz, 
in  vicinanza  e  al  S.  di  Zellerfeld,  da 
cui  non  è  divisa  che  dalla  pìce.  rivie- 
ra Zellerbach.  La».  N.  5id  48'  3ò"; 
long.  fc.  8°  o'  17".  Questa  città  è 
alta  1,740  piedi  sopra  il  livello  del 
mare.  Ha  due  chiese,  nn  orfanotro- 
fio., una  fabb.  di  stoffe  di  lana,  un 
ginnasio,  ed  8  scuole  elementari,  ed 
è  la  sede  di  nn1  amministrazione  su- 
periore delle  miniere  Gli  abit.  si  oc- 
cupano nel  lavoro  delle  miniere,  delle 
usine,   della  filatura  di  lino.    •  della 
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fabb.  di  merletti  e  stofìé.  Conta  cirri 
8,000  abit.  —  Le  più  consid.  min.,  di 
argento  e  piombo.  dell'Ha  rz,  stanno  noi 
dintorni  di  questa  città  ;  esse  portano 
i  nomi  di  Dorotca,  Carotina,  e  Neue- 
Benedikte.  Vi  si  trova  pure  del  rame, 
calamina,  zinco,  arsenico,  vitriolo  e 
zolfo.  F.  Clapstal. 
KLEBRONN,  vili,  del  reg.  di  Wurteni- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  2  I. 
3j4  S.  O.  da  Brackenheim,  e  a  7  I. 
ip  N.  N.  O.  da  Stuttgart,  con  1.100 
abitanti. 

KLECHTCHELT,  bor.  della  Rnssia  eu- 
ropea. V.  Rr.eszczau. 

KLECK  o  KLEK.  montagna  della  Croa- 
zia militare,  distr.  reggimenfario  di 
Ognlin,  presso  e  all'  O.  dei  bor.  di 

Jueslo  nome.  Fa  parte  della  Grande- 
apella,  e  forma  il  punto  di  separa- 
zione delle  Alpi  Giulie  dalle  Dina- 
riche. 

KLECK,  borgo  della  Rnssia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  12  1.  O.  da 
Slutzk,  e  a  20  1.  E.  da  Slonim,  sul 
I,an. 

KLECKO,  in  tedesco  KUuk,  piec.  ritti 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  e  a  n  I. 
N.  E.  da  Posen,  reggenza  di  Brom- 
berga,  circ  e  a  3  I.  ij2  N.  O.  da 
Griesen,  sopra  un  lago.  Conta  800 
abitanti.  Nel  16S6,  gli  Svedesi  scon- 
fissero i  Polacchi  presso  a  questa  città. 

KLECZEWO,  città  della  Polonia,  woi- 
vrodia  e  a  16  I.  N.  ha  Kalisch,  ob- 
wodia  e  a  4  !•  ' i-  ^-  Konin. 

È  Cinta  da  un  muro,  ha  fabb.  di  stoffe 
e  lana,  e  conta  1,200  ablanti. 

KLEEBERG  o  CLEEBOURG,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  del  Basso- Reno,  cireond., 
cant.  e  a  a  1.  S.  O.  da  Weissemburg. 
Possiede  un  castello  che  fu  la  calla 
della  dinastìa  dei  re  di  Svezia,  Carlo 
Gustavo,  Carlo  XI  é  Carlo  XII.  Conta 
800  ahi!.,  la  maggior  parte  calvinisti. 

KLEIJfALBERlTZ,  vili,  della  Boemia, 
circ  di  EUnbogen. 

KLE1!*AUHEIM,  vili,  del  gran  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Steinheim, 
con  5oo  abitanti. 

KLEUHBUBAltfEN,  vili,  degli  Stati-Pru.*- 
siani,  circ.  d' Insterburg,  sulla  PregeJ; 
vi  sono  dei  mulini,  e  vi  si  fa  una 
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KLEINCHOECOLNA,  vii.  del  Uogh. , 
comitato  di  Treiitschin,  sul  Waag, 
con  sorgenti  minerali. 

KEEINENBEHG,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  West  lidia,  reggenza  e 
a  a  3  I.  i|a  S.  da  Minden,  ciré,  e  a 
5  1.  i|3  È.  da  Biiren.  Ha  una  chiesa 
ed  una  cappella.  Nel  1811  fu  distrut- 
ta in  gran  parte  da  un  incendio.  Con- 
ta 800  abitanti. 

KLE1NENGLIS,  vili,  del  gr.  ducato  di 
Hassia-Cassel,  bai.  di  Borken,  con  3oo 
abitanti. 

KLEINERN,  vili,  del  principato  «  a  1 
1.  i|3  S.  da  Waldo  k.  bai.  di  Eder,  e 
a  3  1.  3|4  S.  E.  da  Corbach.  Non  è  os- 
servabile che  per  2  sorgenti  minerali. 

KLE1NHAUSEN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Lorsch,  con 
700  abitanti. 

RLE1NHOEFLEIN,  vili,  della  Ungh. , 
comitato  di  Oedenburg,  con  bagni 
frequentati.  Conia  800  abitanti. 

RLE1NKAZ,  vilL  degU  Stati-Prussiani, 
disti .  di  Danzica,  <  ire  di  Neustadt, 
sul  Wykes,  con  fucine  di  ferro,  ed 
acciajo. 

KLE1NKIRRHEIM,  vili,  e  castello  del 
reg.  Illirico,  circ  di  Yillaco,  sul  Sem- 
bach. 

RLEMENS,  villaggio  e  parrocchia  della 
Dan. ,  diocesi  di  Seeland,  nelP  is.  di 
Bombolai,  a  a  1.  ip  N.  E.  da  Ren- 
ne, con  i,3oo  abitanti. 

ELEMENTO,  bor.  della  Tur.  europea. 

Vedi  Cl.EMEKTI. 

KIJiNOCZ,  vilL  della  Ungheria,  comi- 
tiito  di  Gomor,  marca  di  Kis-Honth, 
1  4  I,  i|4  S.  E.  da  Briesen  e  a  a  1. 
3t4  S.  S.  O.  da  Tiszolcz,  sulla  Tisz- 
arszka.  Vi  si  trovano  topazzì  nei  din- 
torni. 

XLENOVSRAIA,  fortezza  della  Russia 
europea,  gov.  di  Perni,  distr.  e  a  iS 
1.  E.  N.  E.  da  Rrasno-Ufìmsk.  Fu  co- 
strutta sotto  il  reg.  di  Elisabetta  onde 
reprimere  le  incursioni  dei  Backirì, 
ma  presentemente  è  in  cattivo  stato. 
Vi  sono  in  vicinanza  alcuni  picc  vil- 
laggi. 

KI.ENOW,  bor.  della  Boemia,  circ  di 

Pilsen,  con  un  castello. 
XLENOW1TZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 

«  a  4  1.  3|4  S.  da  Olmùtz,  e  a  a  1. 
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112  S.  E.  da  Profiliti,  mila  riva  de- 
stra della  Rumza,  con  5oo  abitanti. 
RLENTSCH,  borgo  deUa  Boemia,  nel 
dr.  di  khtttau,  con  circa  100  abita- 
zioni. 

KLESCHITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Chrudim,  con  varie  fucine. 

KLLS,  bor.  del  Tirolo.  V.  Clbs. 

KLESZCZELI,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, prov.  e  a  li  1.  S.  da  Bialistok, 
distr.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Bielsk,  con 
1,100  abitanti. 

RLETSKA1A,  bor.  della  Russia  in  Eu- 
ropa, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Onst-Medvieditza,  a  3  1.  E.  S.  E.  da 
Rospopinska'ia,  e  a  10  1.  O.  S.  O.  da 
Kremenskaia,  sulla  riva  destra  del 

KLETTGAU  (BASSO),  distr.  della  Sviz- 
zera, nella  parte  occid.  del  cant.  di 
Sciaflusa.  11  capoluogo  è  Dnter-Hallau. 

KLETTGAU  (ALTO),  distr.  della  Svizze- 
ra, nella  porzione  S.  O.  del  cant  di 
Sciaflusa.  Rinchiude  importanti  mi- 
niere di  ferro  e  gesso.  11 
è  Neukirch. 

KLETZAN,  vili.  « 
circ  di  Kaurzim. 

KLETZK,  città  degli  Stati-Prussiani.  Ve- 
di Kxicao. 

RLETZR,  bor.  della  Russia.  Vedi  Kleck. 

KLEUTSCH,  vilL  del  due.  di  Anhalt- 
Dessau,  capoluogo  di  bai.,  a  t  1.  \\\ 
S.  S.  E.  da  Dessau,  e  a  al.  N.  da 
Raguhn,  presso  la  riva  destra  della 
Mulda. 

RLEVAN,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Kursk.  Prende  origine  sul  li- 
mite del  gov.  di  Orci,  nel  distr.  di 
Dmitrev,  al  vilL  del  suo  nome,  scor- 
re dal  N.  E.  al  S.  O.,  dividendo  il 
gov.  di  Kursk  da  quello  di  Tcherni- 
gov,  riceve  Plasman  alla  riva  sinistra, 
e  si  congiugne  al  Sem,  alla  destra,  a 
6  I.  O.  da  Pontivl,  dopo  un  corso  di 
33  leghe. 

KLEVAN1,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  7  1.  N.  N. 
O.  da  Ponievicz. 

REE  VE ,  reggenza  e  città  degli  Stati- 
Prussiani.  Vedi  Cleves. 

KLEWAN,  bor.  della  Russia,  in  Eur. 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  1.  it3 
R.  O.  da  Rowiì^ 
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KLEYSERKOG,  viU.  e  parrocchia  della 
Dan.,  due.  e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da  Sle- 
swig,  bai.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Ton- 
de™, con  2,4oo  abitanti. 

KLIAZMA,  riviera  della  Russia  europea, 
die  nasce  nel  gov.  di  Mosca,  distr.  di 
Dmilrov,  nel  vili,  di  Gulnevo,  si  di- 
rige al  S.  S.  E.,  forma  una  picc.  por- 
zione del  limite  fra  i  gov.  di  Mosca  e 
di  Vladimir,  entra  in  quest'ultimo,  scor- 
re al  N.  E.,  poi  all'È.,  e  ai  congiunge  al- 
l'Oka,  albi  riva  sinistra,  sul  limiti:  dej 
gov.  di  Niinei-Novgorod,  un  poco  al  di 
sopra  di  Gorbatov,  dopo  un  corso  di 
i3o  1.  Bagna  Vladimir  Kovrov,  Via- 
zniki  e  Gorokovetz.  I  suoi  principa- 
li affluenti  sono,  a  sinistra,  la  Tcher- 
na,  la  Pekcha,  V  Ouvot,  la  Teza  ed  il 
]  ' ikii,  e  a  destra,  la  Sudogda.  Questa 
riviera,  assai  pescosa,  è  ostruita  da 
bassi  fondi,  per  cui  è  poco  atta  alla 
navigazione;  però  è  navigabile  da  Ko- 
vrov, da  cui  si  spedisce  quantità  di 
battelli  carichi  di  pietra  calcarea,  e  de- 
stinati per  TOka. 

KLICZEV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  16  1.  E.  S 
E.  da  Ihuman,  e  a  n  1.  N.  N.  E.  da 
Bobruisk,  sulla  riva  destra  dell'  Olvsa 

KL1F,  città  della  Tartaria  indipendente 
Vedi  Khilif. 

KLIMONl  OW,  picc.  città  della  Polonia, 
woivodia,  obwodia  e  a  4  !•  ■  [3.  O.  da 
Sandomir,  e  a  3  1.  ira  S.  da  Opatow. 

K.L1MOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  26  1.  N.  da  Tchernigov,  di- 
str. e  a  7  1.  S.  E.  da  Novo-Zybkov. 

KLlMOVlTCHI,città  della  Russia  europ., 
gov.  .e  a  24  I.  E.  S.  E.  da  Mohilev, 
e  a  8  1.  3j4  E.  N.  E.  da  Tcherikov. 
capoluogo  di  distretto.  Il  comm.  è 

3uivi  assai  attivo.  Conta  circa  1,000 
bit.,  dei  quali  un  quarto  c  di  ebrei. — 
11  distr.  forma  la  parte  orient.  del 
gov.,  è  bene  irrigato  e  boschivo,  e  c 
ta  /ja.200  abitanti. 
KLIMOVKA,  bor.  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  di  Karkovr,  distr.  e  a  10 
1.  N.  O.  da  Stuny,  e  a  6  1.  3(4  E.  S. 
E.  da  Putivi. 
KLIMPA,  vili.  della  Ungh.,  comitato  e 

rimpetto  ad  Oedenburg. 
K  1.1  N.  vili,  della  Ungh.,  comi  tato  di  Ar- 
io, con  900  abitanti. 
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Kl  IN  o  RUNA,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  19 1.  N.  O.  da  Mosca, 
e  a  9  I.  O.  da  Dmitrov,  capoluogo  di 
iliit.,  sulla  Sestrìa,  e  sulla  gran  stra- 
da da  Mosca  a  S.  Pietroburgo.  Lat. 
N.  56°  ao'  18";  long.  E.  34°  a7'  Si''. 
Ila  una  fortezza  in  rovina,  un  palaz- 
zo imperiale  in  legno,  molte  chiese, 
ed  una  casa  di  carità.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  1,100  abiL, 
avendone  59,400  il  distr.  di  tal  nome 
situato  nel  N.  del  gov.  Nelle  vicinan- 
ze vi  sono  belle  foreste  di  pini. 
KL1NGEN  ,  bor.    del  principato  di 
Schwarzburg-Sondershausen,  signoria 
e  a  3  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Sondershau- 
sen,  e  a  4  )•  M4  §•  O  da  Franken- 
hausen,  capoluogo  di  bai.,   presso  la 
riva  sinistra  dell'  Helbe.  Ha  un  ca- 
stello, e  conta  700  abitanti. 
KL1NGENBERG,  città  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-lnferiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  5  1.  i|4  S.  da  Aschaffenbur- 
go,  e  a  i3  1.  O.  da  Wùrtzburg,  con 
800  abit  ;  avendone  G.400  il  presidia- 
le di  tal  nome.  Vi  si  raccoglie  un  ot- 
timo vino  rosso. 
KL1NGENFURTH,  vili,  dell'arcid.  d'Au- 
stria, quartiere  del  basso-Wienervfald, 
con  3 00  abitanti. 
KUNGENMUSTER ,  bor.  della  Bar., 
circ.  del  Reno,  distr.  e  a  1  1.  3i4  S. 
O.  da  Landau,  cant.  e  a  il.  N.  N. 
E.  da  Bergzabern,  sulla  riva  sinistra 
del  Klingbach.  Ewi  una  chiesa  cat- 
tolica ed  una  riformata.  Vi  si  fa  del 
buon  vino,  e  conta  1,000  abitanti. 
KL1NGENTHAL,  casale  della  Fr.,  dipart 
del  Basso-Beno,  circond.  e  a  5  1 
N.  N.  O.  da  Schelestadt,  cant.  e  a  1  I 
1 14  S.  O.  da  Bosheim,  comune  di  Bersch, 
sull'  Ergcrs.  Vi  è  una  con  si  d.  fabbri- 
ca di  armi  bianche,  istrumenti  rurali, 
utensili  per  1'  artiglieria  e  la  marina, 
coltelli  fini  ed  ordinar),  ed  una  di  ra- 
me rosso  con  mazzi. 
KL1NGENTHAL,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ  di  Voigtland,  bai.  e  a  4 
3(4  E.  S.  E.  da  Voigtsbcrg  e  a  5  I. 
O.  S.  O.  da  Planen.  Evvi  un  maz- 
zo ed  una  cartiera,  e  si  fabbricano 
calzette,  mei  lei  ti.  stoffe  di  cotone,  ed 
una  gr.  quantità  di  corde  armoniche 
ed  istrumenti  di  mtsica.  Conta  1,100 
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abitanti.  Si  scava  nei  dintorni  un*  mi' 
niera  di  stagno. 
KMNGNAU,  picc.  città  della  Svinerà, 
eant.  di  Argovia,  distr.  e  a  i  1.  O.  S 
O.  da  Zurzach,  e  a  5  I.  i|a  N.  N.  E 
da  Aarau,  capoluogo  di  circ,  sulla  ri- 
Ta  destra  dell'  Aar,  un  poco  al  di  so- 
pra del  suo  confluente  col  Reno.  Con- 
ta 1,400  abitanti.  Vi  si  raccoglie  del 
Tino  eccellente.  Appartenne,  come  feu- 
do e  giurisdizione,  al  rese,  di  Costa  n 
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KL1NKOWIZ,  cittadella  Moravia.  Pe- 
di KoPUGSBKRO. 

KLINTZY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  35.  I.  N.  N.  E.  da  Tchernl- 
goT,  distr.  e  a  6  I.  S.  da  Suraj 

KLISSA,  fortezta  della  Dalmazia.  Pedi 
Cltssa. 

KLISSUR  A,  città  della  Tur.  europ 

di  CleYsitbji. 
KLISZOW,  rill.  della  Polonia, 


dia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  7  1.  3|4 
N.  O.  da  Stobnica  e  a  7  1.  S.  S.  O. 
da  Kielce.  Quivi  Carlo  XII  re  di  Sve- 
zia riportò,  nel  1702,  una  grande  vit- 
toria sui  Polacchi  e  Sassoni. 
KL1TCHEV,  borgo  della  Russia 

Pedi  Ki.icz*v. 
KLIUCH,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiacnto  e  a  10  1.  ip  O. 
S.  O.  da  Bagna-Lnka,  e  a  5  I.  i|$  E. 
da  PetrovaU,  sulla  riva  sinistra  della 
Sanna. 

KEIUTCHEVSKAJA-CHAPR  A ,  mont. 
della  Russia  asiatica,  nella  parte  me- 
rid.  del  Kamtschatka.  E  una  delle  più 
alte  della  penisola,  e  si  può  vedere, 
con  un  tempo  sereno,  dall'  isola  di 
Bering,  lontana  70  leghe.  Escono  da 
essa  di  continuo  colonne  di  fuoco  ; 
nel  1821,  questo  vulcano  fece  una 
forte  eruzione,  che  fu  preceduta  da 
scosse  violenti   e  continuate  ;  questo 
fenomeno  si  attribuisce  allo  sprofon- 
damento dei  due  terzi  del  cono  di 
Alait,  picc.  isola  delle  Kurili. 
KLOACHNABANE,  mont  della  Scozia, 
contea  di  Kincardina,  parrocchia  di 
Strachan.  Una  roccia  scoscesa,  alta  a 
2,370  piedi  sopra  il  mare,  ne  forma 
la  sommità. 
KLOBAUK  o  KLOBOT7K,   borgo  della 
circ.  e  a  7  I.  i[4  S.   E.  dj 


da  Austrrlitz. 
Evvi  una  ohi  èva  cattolica  ed  nna  lu- 
terana. Conia  1,600  abitanti. 
KLOBAUK,  o  KLOBOUK,  città  della 
Moravia,  circ.  e  a  9  1.  E.  N.  E.  d.-t 
Hradisch,  con  ,  a,3oo  abitanti,  qnasi 
tutti  luterani.  E  cinta  da  vigneti  che 
danno  un  ottimo  vino. 
RLOBUCKO,  città  della  Polonia,  woì- 
vodia  e  a  a5  1.  S.  S.  E.  da  Kalisch; 
obwodia  e  a  9  I.  3|  \  S.  E.  da  Wie- 
lun,  in  un  paese  boschivo  e  pietroso. 
Vi  si  osserva  un  anL  convento,  e  con- 
ta 000  abitanti. 
KLOBUK  o  CLOBUC,  bor.  e  forte  della 
Tur.  europea,  nella  Bosnia,  sangiaca- 
to  di  Herzegovina,  a  7  I.  E.  N.  E. 
da  Trebigne  e  a  10  I.  O.  da  Cattaro, 
sulla  riva  destra  della  Tribinichitza. 
KLODAWA,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Masovia,  obwodia  e  a  6  1.  3|4 
N.  O.  da  Lenczv,  e  a  lo  I.  S.  O.  da 
Gostinin.  Ha  tre  chiese  ed  un  antico 
convento.  Conta  1,000  abitanti. 
KEOETZE,  bor.  degli  Stati-prussiani  , 

frov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  i$ 
N.  N.  O.  da  Magdeburgo,  circ.  e  a 
4  1.  i|4  N.  O.  da  Gardeleben.  Vi  si 
tengono  4  gr.  annui  mercati.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Si  coltivano  molti  lup- 
poli. 

KLOEVEN,  vili,  della  Norvegia,  dioce- 
si di  Nordland,  bai.  di  Finmark  nel- 
P  i$.  di  Senfen,  sopra  uno  stretto  as- 
tai frequentato  da' navigli  che  vanno 
all' isole  Lofoden  o  vi  ritornano.  Vi 
si  fa  un  qualche  commercio. 
KLONGKONG,  stato  dell'  is.  Bali,  nel- 
l1  arcip.  della  Sonda.  Sta  quasi  nel 
centro  dell'  isola,  e  conta  3o.ooo  ma- 
schi adulti.  E  governato  da  un  radjah. 
RLOETSCHACH,  vili,  del  reg.  Illirico, 
capoluogo  di  una  signorìa  nel  circ. 
di  Villaco. 
RLONOVA,  borgo  della  Polonia,  vroi- 
vodia  e  a  10  1.  S.  S.  E.  da  Kalisch  , 
obwodia  e"  a  7  1.  S.  O.  da  Sieradz.  Vi 
sono  due  grandi  fucine,  e  conta  140  a- 
bitazioni  circa. 
RLOOFDORP,  vili,  e  missione  dell'Ot- 
tentozia,  nel  paese  dei  Koranas,  a  10 
1.  S.  O.  da  Klaarwater,  mi  poco  a\ 
N.  dell'  Orange.  Consiste  in  una  ven- 
tina di  rotonde  capanne,  formate  di 
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stuoje.  e  in  5  case  quadrate  ricoper- 
te di  stoppia. 
K  LO  POTI  VA,  inarca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  e  nella  por- 
zione S.  O.  del  comitato  di  Hunyad. 
Vi  a  osserva  un  vili,  dello  stesso 

KLOPENBURG,  circ.  del  gr.  due.  di  Ol- 
denburgo,  nella  parte  occid.  del  due. 
di  questo  nome.  È  limitato  al  N.  dai 
circoli  di  Va  rei  e  di  Oldenburg;  al- 
l' E.,  da  quelli  di  Delmenborst  e  di 
Vechtc,  ed  al  S.  e  all'  O.  dall'  Hanno- 
ver. Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  e  io  di  larghezza,  dall' E  alt1  O. 
La  Soeste,  la  Vehne  e  la  Haase  ne  so- 
no le  riviere  principali.— Questo  circ. 
rinchiude  27,000  abit.,  e  si  divide  nei 
tre  baliaggi  di  Friesoite,  KJoppenbarg 
e  Lòningcn.  Kloppenburg  n  è  il  Ca- 
poluogo. 

KLOPPENBURG,  citta  del  gr.  due.  e  a 
7  I.  1 14  S.  O.  da  Oldenburg,  ca|to!uo- 
go  di  circ.  e  «li  bai.,  a  4  £  3|4  N.  O. 
da  Vedile,  sulla  riva  destra  della  Soe- 
ste. con  800  abitanti. 

KLOROCHEVO,  vili,  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  distr.  e  a  a  1.  3|4  O.  da 
Mosca.  Evvi  un  haras  di  3oo  caralli 
napoletani,  ed  una  cava  nei  dintorni. 

KLOSMARKT,  bor.  della  Transilvania. 
Pedi  Salzueub. 

KLOSTER  (ALTO  e  NUOVO),  bai.  de- 
maniale del  reg.  di  Hannover,  nella 
parte  orientale  del  gov.  di  Stade,  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Esle.  Prende  il 
nome  dai  suoi  due  principali  villaggi. 
Le  autorità  siedono  a  Buxlehude,  e 
conta  600  abitanti. 

RLOSTERGRAB,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Iaiitmeri- 
tz,  e  a  8  I.  3i4  N.  N.  E.  da  Saatz, 
con  circa  100  abitazioni. 

KLOSTERK.OSTLECZ,  vili,  della  Boe- 
mia, circ.  di  Klattau. 

RI  OSTER -KUHHORN  o  ZNIOVA- 
RALLYA,  bor.  della  Ungh.,  comita- 
to di  Thurocz,  marca  di  Znio,  a  7  1. 
N.  N.  O.  da  Kremnitz.  In  vicinanza 
evvi  il  castello  di  Znio,  sotto  4»°  58' 
*5"  di  lai.  N.  e  1G0  27'  3o"  di 
latta.  E. 

hl.ObTERLE,  picc.  citta  della  Boemia* 
ore.  e  a  C  1.  3j3  0.  N.  0.  da  Saatz, 
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e  a  8  I.  E.  N.  E.  da  Elnbogen,  sul- 
la riva  sinistra  deR'Eger.  Lai.  N.  5<>° 
a3'  i3";long.  E.  io°  5o'3i".Èbene 
fabbricata,  ed  ha  un  castello,  un  o- 
s|»edale,  un  filatoio  di  cotone,  e  fab- 
briche di  porcellana,  acciajo  e  lime. 
Conta  1,000  abitanti.  In  vicinanza  si 
trovano  le  miniere  di  ferro'  e  l'usina 
di  Pirchenstein,  che  consiste  in  una 
fucina,  due  marleUi,  ed  un  molino  a 
ti  lo  di  ferro. 
KLOSTERNEUBURG,  città  dell'  arrid. 
d' Austria,  paese  al  di  sotto  dell'  Ens, 
circ.  inferiore  di  Wienerwald,  a  3  1. 
i|a  N.  da  Vienna,  sulla  riva  destra 
del  Danubio,  e  sol  Kirlinger,  che  la 
divide  in  alta  e  bassa.  E  cinta  da  an- 
tiche mura  che  cadono  in  rovina;  ma- 
le fabbricata ,  rinchiude  una  vasta 
abbazia  di  canonici  regolari  di  s.  A- 
goslino,  nella  quale  si  conserva  la  co- 
rona arciducale  di  cui  le  fece  un  do- 
no 1'  arcid.  Massimiliano,  nel  1G26,  e 
che  si  trasporta  a  Vienna,  allorché  uu 
nuovo  sovrano  monta  sul  trono;  que- 
sto convento  fu  fondato,  nel  m4, 
dal  margravio  Leopoldo  IV ,  che  e 
quivi  sepolto;  fa  rifabbricato  con  mag- 
gior gusto,  nel  1730,  sotto  Carlo  VI; 

f>oasiede  una  biblioteca  di  a5,ooo  To- 
rnili, un  piccolo  gabinetto  d'istoria 
naturale,  ed  una  bella  collezione  di 
medaglie;  si  osserva,  in  una  delle  sue 
cantine,  una  botte  che  contiene  più 
di  60,000  litri  di  vino.  Si  trovano  in 
questa  città  due  chiese  parrocchiali, 
11  ua  scuola  su  {ieri  ore,  un  ospedal  ci- 
vico, una  caserma  di  pontonieri,  una 
fabb.  di  marroccliino,  una  di  merletti, 
una  di  prodotti  chimici,  ed  un  cantie- 
re di  costruzione  per  barche  armate. 
La  pesca  e  hi  navigazione  sul  Danubio 
vi  sono  attivissime.  Conta  3, 100  abi- 
tanti. —  Nel  i683,  la  città  bassa  fu  in- 
cendiata dai  Turchi,  «he  non  poterono 
impadroirsi  dell'  alta  porzione.  Si  cre- 
de che  i  Romani  abbiano  fondata  una 
colonia  in  questo  luogo. 
KLOSTERS,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
dei  Grigioni,  lega  delle  dieci  Giusti- 
zie (droitures),  capoluogo  di  alta  giu- 
risdizione, a  6 1.  £.  da  Coirà,  sulLand- 
qnai  t  ,  che  si  attraversa   sopra  un 
ponte.  Lwi   una  fonderia  dal  18.16. 
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Conia  900  abif.  L'  «Ita  giurisdizione 
comprende  una  parte  del  Pretligau,  e 
si  divide  in  parte  interiore  e  parte 
esteriore,  avente  ciascuna  un  landa- 
man,  ed  una  sede  giudiciaria  parti- 
colare. Rinchiude  a,  100  abit  rifor- 
mati che  parlano  il  tedesco. 

KLOSTER-VEILSDORF,  ▼ili.  del  due- 
di  Hildburghausen,  sul  Werra,  con 
fabb.  di  porcellane. 

KLOSTER-ZEVEN,  picc  città  del  reg. 
dì  Hannover.  Fedi  Zzvkn. 

KLGTEN,  vili,  della  Svinerà,  canL  e 
a  a  1.  N.  N.  E.  da  Zurigo,  bai.  di 
Embrach.  La  sua  chiesa  è  bellissima. 
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RNADLERSDORF,  bor.  della  Moravia, 

circ  di  Zuaim,  con  joo  abitanti. 
KNAERED  o  KNAERYD,  parroc.  della 
Svezia,  prefet.  e  a  7  1.  S.  E.  da  Halm- 
stad,  e  a  4  1-  E.  da  Laholm,  haerad 
di  Hoek,  sulla  riva  destra  della  Laga. 
Fu  quivi  concluso  un  trattato  fra  la 
Svezia  e  la  Danimarca  nel  1 7 1 3. 
RNAPDALE  o  RNAPDA1L,  Cnapdalia, 
picc.  paese  della  Scozia,  nella  parte 
merid.  della  contea  di  Argyle ,  al  N. 
della  penis.  di  Canlyre,  alla  quale  non 
si  unisce  che  per  una  stretta  lingua 
di  terra  rinchiusa  fra,  il  West-Tarbert- 
loch  e  PEast-Tarbert-loch,  e  divide  al 


La  parrocchia  contiene  1,600  abit.  —  »  N.  il  restante  della  contea,  mediante  il 


Una  colonna  di  marmo,  scoperta  nel 
1601,  un  bel  lastricato  in  mosaico 
assai  bene  conservato,  trovato  nel 
1724,  diversi  istrumenti  che  sembra- 
no aver  servito  in  qualche  tempio 
di  Diana  e  della  vestigia  di  bagni 
tutto  fa  supporre  che  questo  vili,  deb- 
ba la  sua  origine  ai  romani.  Nel  1709 
farad.  Carlo  vi  stabili,  per  qualche 
tempo,  il  suo  quartier  generale. 

KLUNDERT,  città  forte  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  del  Brabante  settentr. ,  cir- 
cond.  e  a  4  L  O.  N.  O.  da  Breda,  e 
a  ìa  1.  O.  da  Bois-le-Duc,  in  una  iso- 
la. Lat  N.  5i°  39/  54":  long.  E.  ar 
li'  55".  Ha  una  buona  cittadella,  e 
conta  600  abit.  I  francesi,  sotto  Dumo- 
riez,  se  ne  impadronirono  nel  1793. 

KLUS,  bor.  della  Svizzera.  Fedi  Clv». 

KLUT,  vulcano  nel  S.  E.  della  is.  di 
Java,  presso  e  al  S.  E.  di  Radiri.  La 
tua  ultima  eruzione  accadde  nell'an- 
no 1785. 

KLUTCHEVSROI,  mont.  della  Russia 
asiatica.  Fedi  k  i.u  rcHsvsi  a  1  v-<  "n  \pha. 

KLUTCHI,  colonia  tedesca  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  16  1.  S.  da  Saratov, 
distr.  di  Kamvchin,  sopra  un  picc  fi. 
dello  stesso  nome  che  si  getta  nel 
Karamièh.  Si  compone  di  60  famiglie 
di  religione  riformata. 

RLÌTZOS,  mont.  della  Tur.  europea, 
nella  Livadia,  a  1  a  1.  da  Tri  cab.  pres- 
so V  Aspropotamos  e  verso  la  sorg* 
delT  Hellada .  Si  riattacca  all'  E.  a 
monte  Hellovo  ed  al  N.  al  monte  Snio- 
covo.  Corrisponde  ad  una  perzioue 
delT  aut. 


canale  di  Crinan.  Rinchiude  le  due 
parrocchie  di  North-Rnapdale,  popo- 
lata  di  a,6oo  abit.  e  South-Rnapdale, 
che  ne  ha  1,900. 
KNAPENDORF,  vili,  degli  Stati-prus- 
siani, distr.  di  Merseburg ,  sulla  Sta- 
la, con  pochissime  abitazioni,  e  min. 
di  carbon  fossile. 
RNAP'S-BAY,  baja  della  nuova-Breta- 
gna, nella  parte  occid.  del  mare  di 
Hudson,  sulla  costa  della  nuova-Gal- 
les meridionale.  LaL  N.  6i°  i5'  ;  long. 
O.  97°. 

KN A  RESBORODGH,  città  della  Ingh. , 
nel  wesl-riding  della  contea  e  a  6  I. 
O.  N.  O.  da  York,  wapentake  di  da- 
rò, deliziosamente  situata  in  una  val- 
le, sulla  riva  sinistra  del  Nid.  E  assai 
gr.  e  bene  fabbricata,  osservabile  es- 
sendo il  suo  mercato  coperto.  Le  nw- 
nif.  di  tele  e  stoffe  di  cotone  sono 
assai  floride.  Evvi  sulla  sponda  della 
riviera  una  sorgente  di  acqua  petri- 
ti curile,  che  sorge  dal  piede  di  una 
roccia  calcarea  e  forma  diversi  picc. 
ruscelli.  Manda  due  membri  al  parla- 
mento. Vi  si  tengono  4  annue  Aere, 
ed  il  martedì  il  più  consid.  mercato 
di  grani  di  tutta  la  contea.  Conta 
5,3oo  abitanti.  Si  crede  essere  stata 
questa  città  una  stazione  romana  ;  si 
scoprono  ancora  gli  avanzi  della  fos- 
sa che  la  cìugevano,  e  vi  si  trovarono 
molte  medaglie.  Al  tempo  della  con- 

Suisla  apparteneva  alla  corona.  Serio 
i  Burgh,  compagno  di  Guglielmo  il 
Conquistatore,  vi  eresse  allora  un  ca- 
stello che  fu  poi  smantellato  nel  1648» 
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per  ordine  del  p  riamento,  e  del  qua- 
le rimangono  appena  alcune  vestigia. 

KNL1U,  vili,  della  Boemia,  ci  re.  di  L 
ger,  con  sorg.  d'  acqua  minerale. 

ENEE,  lago  della  nuova  Bretagna,  nel- 
la Nuova-Galle*  merìd.,  al  N.  E.  del 
lago  Ouinipeg  e  a  5o  1.  dalla  costa 
S.  O.  del  mare  Hudson.  È  forma- 
to dall'HilI-civer. 

KNESEBECK,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  16  I.  S.  S.  £.  da  Lfine- 
burg,  e  a  5  1-  i\%  N.  N.  E.  da  Gif- 
horn,  capoluogo  di  nn  bai.  demaniale 
che  rinchiude  faoo  abit. ,  avendone 
6oo  il  villaggio. 

KNESH1NE,  bor.  della  Tur.  europea  , 
nella  Bosnia,  «angiacato  di  Trawnik, 
a  6  1.  ita  E.  N.  E.  da  Bosna-Sera'i  e 
a  il  L  3]4  S.  O.  da  Zvornik  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Krivaja. 

KNESSELAERE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra  orient. ,  circond. 
e  a  5  I.  3i4  O.  da  Gand,  cant.  e  a  a 
I.  ip  O.  da  Soroerghem,  con  3,8o<i 
abitanti.  1  dintorni  sono  assai  boschivi. 

KNIAi  ■  I  M  V  picc.  città  della  Russ.  in 
Eur.,  gov.  e  a  19  1.  ita  E.  S.  E.  da 
Nijnei-Novgorod,  e  a  6  I.  2\3  S.  da 
Makarev,  capoluogo  di  distretto.  È 
male  fabbricata.  Vi  sono  conciato!  e 
ti  tengono  molte  fiere  annne.  Conta 
1,600  abit.,  avendone  100,000  il  di- 
•tr.  di  tal  nome. 

KNIAJOE  ,  bor.  della  Russia  europea  . 
gov.  e  a  33  I.  N.  E.  da  Tchernigov, 
distr.  e  a  3  1.  i|4  S.  da  Starodub. 

KN1AZ  o  ZYD,  lardella  Rum.  in  Eur. 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  18  I.  N.  O. 
da  Mozuir.  La  sua  lunghezza  è  di  5 
1.  e  la  sua  media  larghezza  di  1  1.  ip. 

KMAZYCE,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.,  distr.  e  a  4  1-  i{4  O.  N.  O.  da 
Mohilev,  sulla  Likhva.  Evvi  un  con- 
vento di  domenicani  ed  uno  di  car- 
melitani. 

KMEL1NGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  cirr.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  c  a 
1  1.  O.  N.  O.  daCarlsruhe,  presso  al 
Reno.  Conta  1,200  abitanti. 

KN1EPASS  o  KMKIUSS.  stretta  del- 
le mont.  della  Selva-Nera ,  nel  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  del  Kinzig  ,  bai. 
di  Wolfacli,  a  poca  dist.  da  Kreuden- 
•Udt.  La  punta  più  elevata  di  questa 
Tom.  IH.  P.H. 
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gola  è  a  a,56o  piedi  sopra  il  livello 
del  mare. 

KN1 ESEN  o  QUESDO ,  in  ungherese 
Cnetda  ed  in  islavo  Gmatda,  città  li- 
bera e  reale  della  Ung. ,  comit.  di 
Zips,  marca  di  Mngura,  a  S  1.  N.  E. 
da  Kasmarkt,  e  a  10  I.  3(4  O.  da 
Bartfeld,  sulla  riva  sinistra  del  Poprad. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  e  vi  si  conta- 
no i,3oo  abit.,  parte  tedeschi  e  parte 
slavi.  Il  suo  terrìt.  abbonda  di  grani. 

RN1FE-RIVER  ,  riviera  degli  '«Stati-U- 
niti, nel  N.  del  terrìt.  di  Missurì.  Scor- 
re prima  al  N. ,  poi  alt'  O.,  e  si  con- 
giunge  al  Missurì,  alla  riva  destra,  nel 
paese  dei  Mandani,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe. 

K.NIGHLO W,  hundred  della  Ingh-,  nel- 
la parte  orient.  della  contea  di  War- 
vrick.  Comprende  4  divisioni  :  Kenil- 
worth,  kirby,  Rugby  e  Southam. 
Conta  4"--11"  abitanti. 

RN1GHT  (CANALE  DI),  braccio  di  ma- 
re sulla  costa  del  nuovo-Hannover, 
nella  nuova-Bretagna,  al  N.  della  isola 
di  Quadra  e  Vancouver.  L'  ingresso 
è  al  5o°  45'  di  lat.  N.  e  1280  So'  di 
long.  O.  Questo  canale  ha  circa  12  I. 
di  lunghezza,  sopra  1  1.  di  larghezza. 

KNIGHTON,  bor.  del  principato  di  Gal- 
les, contea  di  Radnor ,  hundred  del 
suo  nome,  a  2  1.  qa  N.  da  Preistei- 
gne  e  a  25  I.  N.  O.  da  Caermarthen, 
deliziosamente  situato  in  una  valle, 
sul  declivio- di  una  collina  assai  sco- 
scesa, e  sulla  riva  destra  della  Teme. 
Si  compone  di  molte  strade  bene  fab- 
bricate ,  ed  ha  una  chiesa  costrutta 
però  assai  irregolarmente.  Vi  si  tie- 
ne un'annua  fiera.  Conta  1,000  abi- 
tanti, avendone  4,700  Phundred  di  tal 
nome.  —  A  poca  distanza  evvi  hi  fa- 
mosa diga  di  Offa,  re  di  Merda,  fat- 
ta da  questo  prìncipe,  fra  la  imbocc. 
della  Dee,  al  N.,  e  quella  della  Wye, 
al  mezzodì,  per  la  lunghezza  di  100 
miglia ,  onde  arrestare  le  scorrerie 
dagli  aut.  Bretoni  rifuggiti  nel  pae- 
se di  Galles.  Questa  diga  sussistette 
per  mollo  tempo,  e  per  far  rispettare 
una  tal  opera,  Harald,  morto  Vanni» 
1040,  pubblicò  una  proibizione  a  tutti 
gli  abit.  di  questo  paese  di  passarla 
sotto  pena  dj  perdere  la  mano  destra. 
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KNIGHT-BR1DGE,  vili.  «Idia  Ingh.,  nel 
Middlesex,  air  O.  di  I/ondni  ;  vi  so- 
no caserme  e  mauilatture  di  tappeti. 

K NIGHT1  S-  ISLAM  ».  is.  della  Nuova- 
Bretagna,  nella  parte  occid.  del  mare 
di  Hudson,  presso  la  costa  della  Nuo- 
va Galles  settentrionale.  Lat.  N.  6i° 
W;  long.  O.  $5°  5o'.  È  montuosa,  e 
senza  vegetazione. 

kMGHTS-  1SLAND,  is.  del  Grande-O- 
ceano  australe,  la  maggior  e  la  più 
settt^tr.  delle  is.  Snares ,  al  S.  della 
Nuova-Zelanda.  Lat.  S.  À8°  i5';  Ione. 
K.  i64°  a4'. 

Iv  NIGHT*  S-1SLAND,  is.  del  Grande- 
Oceano  boreale,  sulla  costa  della  Russ.- 
americana,  nella  rada  del  principe 
Guglielmo,  al  6o°  20'  di  lat.  N.  e 
1 49°  3a;  di  long.  O.  Ha  1 1  I.  di  lun- 
ghezza ,  dal  N.  al  S. ,  sopra  a  I.  di 
larghezza  media.  Termina  al  N.  col 
.-.ip»i  Kleanor. 

KMN  (NEU),  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  i|2  E.  S.  1  da  Beraun,  e  a 
8  I.  S.  S.  O.  da  Praga,  sulla  riva  si- 
nistra della  Koczaba.  Vi  sono  circa 
i5o  abitazioni.  I  dintorni  rinchiudo- 
no min.  d'oro. 

KMN,  città  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
i5  I.  E.  da  Zara,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  delia  Kerka,  a1  piedi 
di  una  ripida  moni.,  su  cui  è  costrut- 
ta una  fortezza  importante,  eretta 
dai  Torchi,  ed  alla  quale  i  Venezia- 
ni, che  dal  1688  la  possedettero,  ag- 
giunsero qualche  fortificazione.  Que- 
sto forte  manca  d'  acqua,  e  le  paludi 
che  lo  circondano  ne  rendono  Paria 
poco  sana.  1  romani  avevano  fondato 
in  questo  sito  il  forte  Aniuòe.  La 
picc.  città  è  cinta  da  mura,  ma  non 
offre  che  delle  miserabili  abitazioni 
soggette  alle  inondazioni  della  Ker- 
ka, le  quali  coprono  qualche  volta  in- 
teramente il  ponte  di  pietra  che  i 
turchi  vi  avevano  un  tempo  eretto. 
Conta  p/oo  abit.,  dei  quali  V  agricol- 
tura è  la  sola  occupazione. 

K  NI  PER,  is.  fortificata  presso  quella  di 
Java,  nella  rada  di  Baia  via. 

KMPHAUSLN,  signoria  del  gr.  due.  di 
Oldenburg,  nella  parte  orient.  del 
circ.  di  Jever.  Era  un  tempo  signo- 
ria immediata  e  sovrana,  ed  i  suoi 
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prodotti  tono  grani,  cavalli,  e  bestia- 
mi. Nel  1807  la  corona  di  Olanda  ne 
prese  possesso,  e  fu  annessa  al  diparl. 
deir  Ost-Frisia  ;  nel  1810,  fu  compre- 
sa nel  diprt.  francese  deir  Ems-O- 
rientale.  Nel  i8i3,  il  gr.  due.  di  Ol- 
denburg la  incorporò  al  suo  gr.  due, 
non  ostante  la  protesta  del  conte  di 
Bentink,  suo  proprietario;  questa  con- 
testazione, Milla  quale  il  congresso  di 
Vienna  non  ha  niente  deciso,  sussi- 
ste ancora.  Conta  2,800  abitanti.  II 
capoluogo  è  il  cast,  dello  stesso  nome, 
che  si  trova  a  a  1.  1 14  E.  S.  E.  da 
Jever. 

KN1STINESI  o  KRISTINESI,  india- 
ni deirAmer.  settentrionale.  Abitano 
verso  il  centro  della  Nuova-Bretagna, 
al  S.  del  lago  Athabasca  ,  aU'  O.  del 
lago  Ouinipeg,  ali1  E.  dei  Monts-Ro- 
cheux,  e  al  N.  delle  sorgenti  del  Mis- 
suri  e  del  Mississipi.  Sono  di  statura 
media,  robusti  e  bene  proporzionati, 
fa  loro  tinta  è  color  di  rame  ;  han- 
no una  bella  fisonomia,  gli  occhi  ne- 
ri ed  espressivi,  i  capelli  neri,  e  la 
barba  poco  folta  ;  in  generale,  si  sra- 
dicano il  pelo  da  tutto  il  corpo,  e  lo 
dipingono  a  colori  diversi;  molte  tri- 
bù hanno  anche  il  costume  di  screziar- 
si la  pelle.  Mackenzie  dice  che  le  loro 
donne  sono  vivaci,  piacevoli,  e  le  pia 
attraenti  di  tutte  le  indiane  del  conti- 
nente americano.  11  loro  vestito  con- 
siste in  una  specie  di  giubba  stretta  e 
di  pantaloni  di  cuojo  sino  a1  piedi,  ed 
al  di  sopra  gettano  un  mantello  ;  si 
coprono  la  testa  con  pelli.  L'abito  delle 
donne  è  quasi  simile  a  quello  degli 
uomini.  I  due  sessi  amano  di  ador- 
narsi con  anelli,  braccialetti  di  coral- 
lo, nastri  e  giojelli  di  Europa  ,  che 
dispongono  in  un  modo  bizzarro. 
Questi  popoli  vivono  sotto  delle  tende, 
c  si  servono  di  utensili  domestici  fatti 
di  rame,  ferro  e  stagno,  che  compe- 
rano dagli  Europei.  1  loro  canoti  so- 
no fatti  di  corteccie  d'alberi,  o  di 
tronchi  di  faggi.  Oggi  si  servono  di 
fucili,  ma  conservarono  pur  anco  l'uso 
dell'arco  e  della  fionda.  Naturalmente 
dolci,generosi  ed  ospitali,  oscurano  que- 
ste belle  qualità  con  tutti  i  vizii  prodot- 
ti verisimilmonte  dalla  passione  del- 
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T  acquavite.  Prendono  molle  mogli , 
senta  riguardo  alta  consanguinità,  can- 
giandole poscia  fra  loro  ed  offerendole 
amichevolmente  agli  ospiti  loro;  le  don- 
ne però  non  possono  dispor  di  se  stes- 
se se  non  col  permesso  dei  mariti . 
altrimenti  si  espongono  ad  un  duro 
castigo.  In  tutto  schiave  degli  uomi- 
ni i,  sono  esse  incaricate  dei  travagli 
domestici  mentre  quelli  non  si  occupa- 
no assolutamente  che  della  pesca,  del- 
la ciccia  e  della  guerra.  —  1  Knisti- 
iicm  sono  in  numero  di  circa  24.000 
dei  quali  3,ooo  guerrieri  ;  si  divido- 
no in  molte  tribù  ;  la  principale  è 
quella  dei  Crees  o  Cris,  il  cui  nome 
è  un'  abbreviatura  di  quello  di  Kri- 
stinesi,  che  s*  impiega  qualche  volta. 
Gli  Chipeouays,  gli  Eskimesi,  e  gli 
Assiniboini  sono  le  ju -incip  ili  tribù 
che  stanno  vicine  a  questo  popolo,  col 
quale  fanno  spesso  la  guerra. 

ENITTELFELD,  città  della  Sliria,  circ. 
e  a  a  1.  3(4  N.  E.  da  iudenburg,  e 
agi.  i|4  O.  S.  O.  da  Braci,  sulla 
riva  sinistra  della  Mur.  Ha  una  fabb. 
di  (alci  ed  una  nitriera.  11  cornai,  di 
oggetti  di  ferro  vi  è  assai  importan- 
te. Conta  1,100  abitanti. 

KNITTLINGEN,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1 
1.  O.  N.  O.  da  Maulbronn,  e  a  9  1. 
i(4  N.  O.  da  Stuttgart,  sede  dì  un 
tribunale  superiore.  Conta  a,  100  abi- 
tanti. I  geografi  tedeschi  vogliono  che 
sia  la  patria  di  J.  Faust,  uuo  degli 
inventori  della  tipografia.  Nel  1732 
fu  saccheggiata  dagl'  imperiali,  e  nel 
1734  lo  fu  dai  francesi,  che  lo  incen- 
diarono. 

KNOB,  capo  della  Nuova-Olanda,  sulla 
costa  mcrid.  nella  Terra  di  Nuyts. 
Lat.  S.  34°  35'  20";  long.  E.  1160 
54'  45". 

KNOCK,  capo  della  Scozia,  contea  e  a 
1  L  N.  O.  da  Banfi;  sul  golfo  di  Mur- 
ray, al  57°  4a'  di  lat.  N.  e  4°  58'  di 
long.  O. 

KMOCKANDO,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  e  a  4  1-  da  Elgin,  presbite- 
rio di  Aberlur,  con  1,400  aiutanti. 

KNOCKBA1N  o  KNOCKBAYNK ,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  di  Ross, 
presbiterio  e  a  a  I.  S.  O.  da  Fortro- 
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se,  e  a  20  1.  S.  S.  O.  da  Tain,  con 
1.Q00  abitanti. 

KNÒCKLONG,  vili.  dell'Irlanda,  prov. 
di  Munster,  coutea  «  a  6  I.  112  S. 
S.  E.  da  Limerick,  baronia  di  Cosh- 
lea.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere. 

KNOCKNINf,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Dlster,  nella  parte  S.  della 
contea  di  Fermanagh.Callowhill  è  uno 
dei  luoghi  principali. 

KNOCKTOPHER,  picc.  città  d'Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  a  4  I.  S. 
da  Kilkenny,  e  a  26  1.  S.  S.  0.  da 
Dublino,  baronia  del  suo  nome.  E 
deliziosamente  situata  sopra  un  ru- 
scello, tributario  della  Nore.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il*  7  giugno.  Prima 
della  unione,  mandava  due  membri 
al  parlamento  d'Irlanda. 

KNOCKTOPHER,  baronia  della  Irlan- 
da ,  prov.  di  Leinster ,  nella  parie 
meriti,  della  contea  di  Kilkenny.  Vi 
si  osserva  la  città  dello  stesso  nome. 

KNONAU,  vili,  della  Svizzera,  cani,  e 
a  4  I-  S.  S.  O.  da  Zurigo,  capoluogo 
di  bai.,  sul  rovescio  occid.  dell'Albi». 
Ha  una  chiesa,  ed  un  castello  resi- 
denza del  bali .  Conta  4°°  abitanti. 

S ueito  vili,  possedeva  molti  privilegi, 
e  perdette,  nel  1646,  in  una  ribel- 
lione contro  lo  stato  di  Zurigo  ;  nel 
1A04,  i  suoi  abit.  presero  pur  parte 
alla  insurrezione  del  paese.  -  11  bai 
fertilissimo  «  somministra  una  gran 
quantità  di  frutta  e  biade  ;  le  allure 
sono  coperte  di  pascoli  eccellenti,  in 
cui  si  alleva  moltissimo  bestiame.  Rin- 
chiude la  parrocchie,  e  9,600  abitan- 
ti riformati.  Vi  si  osservano  le  rovine 
di  un  gr.  numero  di  castelli'del  medio 
evo,e  si  scavarono  curiosissimi  avauA 
d'antichità,  e  specialmente  romane. 
KNOTTINGLY,  cappellata  d'high.,  nel 
west-ridfng  deità  contea  •  a  7  1.  S. 
S.  O.  da  York,  e  a  4  I.  S.  E.  da  Leeds, 
wapentake  di  Osgoldcross,  parrocchia 
di  Pontefract,  deliziosamente  situata 
sulla  riva  destra  dell'Air.  Fa  un  gran 
comm.  di  calce,  e  conta  3,8oo  abi- 
tanti. 

KNOWLTON,  hundred  della  Ingh.  , 
nella  parte  N.  E.  della  contea  di  Dor- 
set,  divisioue  di  Eastslustou,  tou  boo 
aml.mii. 
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KNO  WLTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Nuovo-Jersey,  contea  di  Sussex, 
a  6  I.  ija  O.  S.  O.  da  Newton  e  a 
ao  I.  O.  N.  O.  da  Nuova  York,  con 
2,700  abitanti. 

KNOX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  occid.  delio  slato  d'Indiana,  fra 
il  While-river  ed  il  Wabash.  È  ferti- 
lissima, e  quindi  V  agricoltura  vi  è 
assai  florida .  Conta  6,800  abitanti, 
avendo  Vincennea  per  capoluogo. 

KNOX,  contea  degli  Stati  Uniti,  nella 
parte  S.  E.  dello  stato  di  Kentucky. 
I  bagnato  dal  Cumberland,  e  conta 
3,6oo  abitanti,  dei  quali  3,3oo  bian- 
chi, 3oo  schiavi,  e  pochissimi  negri 
liberi. 

KNOX,  contea  degli  Stati- Uniti,  nel 
centro  dello  stato  di  Ohio.  La  Whi- 
tevroman,  affluente  del  Muskingum, 
V  Ovvi  e  alcuni  bracci  della  Licking  e 
della  Sciota,  tutti  corsi  navigabili  per 
battelli,  ne  bagnano  le  diverse  parti. 
Conta  8,000  abitanti,  ed  ìm  Mounlr- 
Vernon  per  capoluogo. 

KNOX,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orienL  dello  stato  di  Tennessee. 
Conta  1 3,ooo  ablt.,  dei  quali  1,800 
sono  schiavi.  Knox ville  n  o  il  capo- 
luogo. 

KNOX.  picc.  gruppo  d' isole  del  Gran- 
de-Oceauo  eqtnnoziale.  Fa  parte  del 
picc.  arcipelago  Marlar,  nelle  isole 
Miilgravi.  Lat.  N.  i°  So*',  long.  E. 
170»  a5'. 

KNOX  VILLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  Ohio,  contea  di  Jefferson, 
a  a  1.  N.  da  Steubenviile,  e  a  7  1.  S. 
da  New-Lisbona.  Conto  1,700  abi- 
tanti. 

KNOXVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennessee,  capoluogo  della 
contea  di  Knox,  e  a  5  1.  ila  S.  E. 
da  Clinton  e  a  11  1.  E:  N.  E.  da 
Kingston,  Milla  riva  destra  deirfiol- 
ston,  a  1  1.  i|4  al  di  sotto  del  suo 
confluente  col  French-Broad-river. 
Lat  N.  36°  o';  long.  O.  840  45'.  Le 
sue  case  sono  fabbricate  regolarmente. 

,  E  deliziosamente  situata ,  e  possiede 
tre  chiese  pei  presbiteriani,  battisti  e 
metodisti,  un  palazzo  di  giustizia,  una 
prigione,  una  banca  dello  stato,  una 
accademia,  un  callcgio,  delle  caserme 
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e  due  stamperie.  Fu  questa  citta  un 
tempo  la  sede  del  governo.  Conta 
2,fioo  aiutanti.  1  dintorni  sono  lettili 
e  bene  coltivati 
KNUTSFORD,  bor.  della  lngh.,  contea 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Chester,  e  a  a  1. 
S.  da  Altri neham,  hundred  di  Buck- 
low,  sul  Birkin,  che  k>  divide  in  alto 

possiede  una  bella  chiesa  moderna, 
una  casa  di  correzione,  e  manifatture 
di  stoffe  di  filo  e  cotone ,  velluti  e 
plus.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  3,ooo  abit. ,  dei  quali  2,800 
appartengono  al  basso  Knutsford.  — - 
Si  crede  che  questo  bor.  abbia  il  no- 
me dal  re  Canuto,  che  si  dice  avervi 
passato  il  Birkin  colla  sua  armata,  e 
riportatavi  una  vittoria  nei  dintorni. 

KNITWYL,  vili,  della  Svizzera,  cani, 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Lucerna,  bai.  e  a 
1  I.  N.  O.  da  Sursee,  sul  declivio  di 
una  collina,  con  1,000  abitanti.  —  In 
vicinanza,  in  un  vallone  bagnato  dal- 
la Sur,  stanno  dei  bagni  di  acque 
minerali,  rinomati  sino  dal  finire  del 
xv  secolo  ;  sono  essi  circondati  da 
begli  edilìzi ,  comodi  e  bene  mante- 
nuti. Le  acque  clic  vi  si  prendono 
altresì  sono ,  dicesi,  buonissime  con- 
tro li  gotta,  i  reumatismi,  et 

KNYSZYN*  bor.  della  Russia  europea, 
prov.,  distr.  e  a  6  1.  i|a  N.  N.  O. 
da  Bialistok,  e  a  i3  1.  ija  N.  E.  da 
Zambrovr.  Vi  sono  fabb.  di  tele  e 
panni,  e  dei  mulini  da  oglio.  Conta 
1,700  abitanti.  Quivi  morì  il  re  Si- 
gismondo Angusto,  il  7  luglio  l59aV 

KO,  circond.  delia  China,  prov.  di  Sse- 
tchhouan.  La  città  che  n  é  il  capo- 
luogo sta  sul  Kia-ling-kiang,  a  i3l. 
N.  N.  O.  dalla  città  del  dipart.  di 
Tchoung-hhing*,  e  a  So  1.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Tching-tou. 

KOANG-TCHEU  ,  città  delL  Corea  , 

£rov.  di  King-Ki,  a  7  1.  S.  E.  da 
lan-Yang. 

KOARRA,  distr.  della  costa  occid.  dei- 
ris. Hawaii,  una  delle  Sandwich,  nel 
G rande-Oceano  equinoziale.  È  fertile, 
ma  sprovvisto  di  acqua  dolce.  Sulla 
costa  si  apre  la  baia  lyahtatoua,  pres- 
so la  quale  evvi  mia  borgata  con  un 
forte. 
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KOARRY,  KOUARRY,  KOARRF.E  o 
KOUARRKfc,  forte  dell'Indo*  tau  in- 
glese, presi denia  e  a  i5  1.  S.  E.  da 
Bombay,  e  a  i)  ).  jp  O.  di  Putta, 
prov.  di  AnreDg-abad,  distr.  di  Cal- 
liany.  Lat.  N.  i8°  35';  long.  E.  71° 
7'.  Domina  un  passaggio  delle  Gat- 
te occidentali.  Vi  ri  vede  on  Tasto 
serbatoio.  Questo  forte  ri  arrese  agli 
inglesi  nel  181 8. 

KOBA,  borgata  della  Senegambia,  reg. 
di  Gadu,  a  «5  1.  K.  da  Satadu. 

KOBAD  o  KOB  A  AD,  distr.  della  Per- 
sia, nel  N.  O.  del  Farsistan.  Fu  poco 
visitato,  pel  timore  che  desta  la  fe- 
roce tribù  dei  Memessani  a  Khogilu, 
che  abita  in  metzo  alle  valli  le  più 
selvaggie,  e  saccheggia  impunemente 
le  carovane.  11  capoluogo  di  questa 
popolazione  da  temersi  è  Kala-i-Sifid. 
fortezza  quasi  inaccessibile .  11  distr. 
dì  Kobad  rinchiude,  al  S.  E.,  la  de- 
liziosa pianura  di  Shaab-Bevan,  che 
gli  orientali  celebrano  come  uno  dei 
quattro  luoghi  che  si  dispulano  la  e- 
sistenza  del  paradiso  terrestre. 

KOBAU.,  paese  dell'Arabia.  F.  Hacbid 
e  Batti» 

ROBAN,  sanciscalo  della  Tur.  asiatica, 

T)3  $C1 2 1 1  €21  to  eli 


KÓBA-TENDA,  città  della  Senegarobia. 
a  10  1.  dalla  riva  destra  della  Cam- 
bia, e  a  ia5  1.  S.  E.  da  ».  Luigi. 
KOBBI,  citta  del  Sudan.  Fedi  Cotik. 
HOBBY  o  KOBBI,  città  della  Nigrizia. 
a  4  giornate  da  Sarkatu,  verso  il  con- 
fluente del  Kuarrama  e  del  Kuarra 
(Diali-ba). 

KOBERSDORF,  in  ungherese  KoAW, 
bor.  della  Ung.,  comitato,  marca  e  a 
4  1.  O.  S.  O.  da  Oedenburg,  e  a  7  1. 
E.  N.  E.  da  Friedberg.  Ha  un  castel- 
lo, una  chiesa  cattolica,  una  luterana, 
una  sinagoga  e  bagni  di  acqua  mine- 
rale. Conta  1,000  abitanti,  fra  i  quali 
circa  3 00  ebrei. 
KOBDO,  città  dell'impero  Chine*,  nel- 
la parte  occid.  del  paese  dei  Kaika, 
sulla  riva  orient.  del  lago  Bouventu, 
a  4  1.  O.  dal  lago  lhe-Aral-noor.  Lai. 


N.  48°  8';  loné.  E.  87»  4»'. 
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KOBI,  deserto 


1  impero  Chinese.  Fe~ 
KOBI,  città  della  Nigrizia.  Fedi  Koaiv. 
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KOBI,  viU.  della  Russia,  in  Asia ,  gov. 
di  Georgia,  distr.  di  K  lievi  %  a  i5  L 
N.  N.  E.  da  Gori,  a  a  ai  1.  N.  N. 
O.  da  Tiflis,  nelle  moi.t .  del  Caucaso. 
È  abitato  dagli  Ossoti.  1  russi  vi  han- 
no un  ridotto  ed  una  fortissima  guar- 
nigione. 

KOBILYAK ,  vili,  della  Croazia  arile, 
comitato,  marca  e  a  3  1.  3[4  O.  da 


Agram,  e  a  1  I.  114  N.  E.  da 
bor.  Evvi  p ratio  ed  al  8.  di  questo  Vili, 
una  mont.  dello  stesso  nome,  ove  si 
scavano  min.  di  carbone  terroso. 
KOBI  KN/.  reggenza  e  città  degli  Stati- 
prussiani.  Fedi  CosLBtrrt. 
KOBOLA-POLYANA,  Vili,  della  Unghe- 
ria. Fedi  Polyaxa  (Rosola). 
KOBOSOAT,  is.  del  mare  deUe  Moluc- 
che  nel  gruppo  di  Arrou,  fra  le  Mo- 
locche  e  la  nuova-Guinea  ,  al  S.  di 
Talham,  da  cui  non  è  divisa  che  da 
uno  stretto  canale.  Lat.  S.  5"  5©'  ; 
long.  E.  i33°. 
KOBRYN,  città  Russia  europea,  gov.  di 
e  a  38  I.  S.  da  Graduo,  e  a  10  1.  ip 
E.  N.  E.  da  Brzesc-Litevaki,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  sinistra  della 
Muchavka.  Ha  un1  abbazìa  greca. 
KOBUILIANSKAlA ,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
secondo  distr.  del  Don,  a  ,4  L  ija  S. 
da  NijneT-Tchirskaia  e  a  t  1.  ij4  N. 
N.  E.  da  lessaulovskaia,  sulla  riva  de- 
stra del  Don. 
KOBYL1AK1,  ritta  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  10  I.  8.  da  Pollava,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  destra  della  Vor- 
skla.  Ha  10  chiese.  Vi  ri  tengono  4 
gr.  nere  annue  assai  frequentate  e  con- 
ta 7,000  abitanti.  —  li  distr.  occupa 
la  estremità  mèrid.  del  governo. 
KOBYLIN,  città  degli  Stati  -  prussiani , 
prov.,  reggenza  e  ■  18  1.  S.  S.  E.  da 
Posen,  ci  re.  e  a  4  )•  O.  da  Krotoszyn. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  una  luterana 
ed  un  convento  di  benedettini.  Vi  m 
fabb.  della  potassa  e  sonori  molte  of- 
ficine da  tessitore.  Conti  1,800  abit., 
del  quali  circa  3oo  sono  ebrei. 
ROBYLO-GORA,  città  degli  Stati-prus- 
siani. Fedi  STCTTEHBtaO. 
KOBYS  TCHA,  bor.  della  Ross,  europea, 
ov.  e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Tchernigov, 
tr.  e  a  8  1.  E.  S.  E,  da  Kozeletz. 
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KOCUALA,  territorio   della  is.  Hawaì, 
una  delle  Sandwich,  nttl  gr.  Oceano 
Equinoziale.  Sta  nel  distr.  di  Ama 
kua,  <  rinchiude  sorg.  calde. 

KOCHBERG  (GROSS),  vili .  del  due.  di 
Sassonia-Altenburg,  nella  parte  occid. 
capoluogo  di  giurisdizione  patrimonia- 
le, a  4  I.  i|4  O.  da  Kahla  e  a  5  1. 
S.  da  Weimar.  La  giurisdizione  rin- 
chiude circa  200  abitanti. 

KOCHEL,  lago  della  %v. ,  nella  parte 
intuii,  del  circ.  dell'Isar,  a  la  1.  qaS. 
da  Monaco.  Ha  il.  i|4  di  lunghezza 
•opra  3(4  'li  1-  di  larghezza.  11  Loi- 
sach  lo  attraversa.  Il  pesce  ri  è  ab- 
bond.  ed  eccellente. 

KOCHEN-ABAD,  picc  città  della  Persia, 
nel  Farsistan,  distr.  di  Laristan  ,  a  9 
I.  S.O.  daSeid-abad,  e  a  i5L  N.  da 
Tarun,  presso  il  limite  del  Krrman. 

KOCHEN-BURG,  vili,  del  reg.  di  W  ur- 
temberg,  bai.  di  Ellwangen,  con  offi- 
cine di  ferro. 

KOCHER,  riviera  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  che  ha  orìgine  a  ij4  di  1.  S. 
dal  vili,  di  Kochersberg,  bai.  di  Aa- 
len,  circ.  dell1  Iaxt  ;  scorre  al  N.  N. 
O.,  attraverso  un  paese  selvaggio  e 
boschivo,  irriga  Aalen,  Gaildort,  Hall, 
si  dirige  verso  il  N.  sino  a  Kunzcl- 
sau,  si  volge  poscia  verso  l'O.,  bagnan- 
do Niedernhall  e  Sindrìngen,  entra 
nel  circ.  del  Necker,  passa  a  Ncueu- 
stadt  e  si  getta  nel  Necker,  alla  riva 
destra,  a  a  1.  N.  da  Jleilbronn,  dopo 
un  corso  di  circa  28  leghe.  I  suoi  più 
osservabili  affluenti  sono,  a  sinistra,  il 
Lein,  il  Roth  ed  il  Brettach,  e  a  de- 
stra il  Buhler. 

KOCIIERDORF,  bor.  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  3|4 
di  1.  N.  da  Neckarsalm  e  a  1 1  leghe 
i|4  N.  da  Stuttgard,  sulla  riva  sini- 
stra del  Kochcr.  Evvi  una  manif.  di 
tabacco  ed  una  salina.  Conta  1,100 
abitanti. 

KOCHERSBERG,  Concordia,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Basso  Reno,  fra  Stra- 
sburgo e  Saverne.  Quivi  gli  alleati 
furono  sconfitti  nel  1677. 

KOCHHE1M  o  KOCHEM ,  città  degli 
Slati-prussiani.  Vedi  Coche». 

KOCH1L,  tribù  lura  di  Persia.  Vedi 
Mintimi 
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KOCH-KEUZAR,  bor.  della  Persia.  Fe- 
di Kucn-GuFEa. 

KOCHSTADT,  città  degli  Slati-prussia- 
ni,  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  7 
1.  i|4  S.  O.  da  Magdeburg, ,  circ  dì 
Ascherslebei*,  sul  Goldbcck.  E  mura- 
ta ed  ha  un  sobl>orgo,  una  chiesa  lu- 
terana, e  i,3oo  abitanti 

KOCK,  città  della  Polonia ,  woiwodia 
e  a  i3  1.  3|4  S.  da  Siedlec,  obwodia 
e  a  4  !•  S.  O.  da  Radzyu,  sulla  riva 
destra  del  Wieprz,  con  900  abitanti. 

KOCKEL  (GRANDE)  o  NAGY-KUKUL- 
LO,  riviera  della  Transilvania,  che  ha 
origne  dai  monti  Carj>azi,  verso  la  e- 
s  tremi  ti  N.  E.  della  sede  di  Udvarhe- 
ly,  che  attraversa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza, poi  scorre  ora  nel  comitato 
di  Kockelburg,  ora  nelle  sedi  di  Schas- 
burg  e  di  Mediasch,  ora  sul  limite  di 

2ueste  sedi  e  di  questo  comit.  ;  separa 
nalui.  questo  stesso  comitato  da  quel- 
lo di  Wiessenburg  inferiore,  e  riceve 
il  Piccolo-Kockel ,  presso-  Ba!  1  . 
va.  Prende  allora  il  nome  di  Kockel, 
e  vieue  a  congiungersi  a  4  -d  di 
là,  al  Maros,  alla  riva  sinistra,  a  3  1.  qa 
N.  E.  da  Karlsburg.  Il  corso  del  Gran- 
de Kockel  è  di  35  1.  generalmente  dal- 
l' E.  air  O.,  passando  per  Schasburg, 
Elisabethstadt  e  Mediasch. 
KOCKEL  (PICCOLO)  o  K1S-KUKUL- 
LO,  riviera  deUa  Transilvania,  che  ha 
orìgine  dai  monti  Carpazi ,  nel  N. 
della  sede  di  Udvarhely,  attraversa  to- 
sto la  parte  orient.  della  sede  di  Ma- 
ros,  poi  il  comit.  di  Kockelburg,  e  si 
congiuuge  al  Grande-Kockel,  alla  de- 
stra, a  Balas-Falva,  nel  comit.  diWeis- 
seuburg  inferiore,  dopo  un  corso  di 
3o  1.  circa.  Kockelhurg  è  il  luogo 
principale  che  bagna. 
KOCKELBURG  o  KUKULLO,  comiuto 
del  centro  della  Transilvania,  nel  pae- 
se degli  Ungheresi.  Conf.  al  N.  colla 
sede  di  Maros  e  col  comit.  di  Tho- 
renburg  ;all'  E.  colla  sede  di  Udvar- 
helv ;  al  S.  colle  sedi  di  Schàsburg  e 
e  di  Mediasch,  ed  all'  O.  col  comit. 
di  Weissenburg  iuferiore.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  20  1.  dall'  E.  all'  O.  ;  la 
larghezza  di  1  dal  N.  al  S.,  e  la  sua 
superf.  di  56  leghe.  Questo  paese  in- 
tersecalo da  colline  e  monticelli .  uou  è 
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bagnato  che  «la  tre  riviere  rimarche- 
voli, le  quali  scorrono  tutte  all'  O.  : 
cioè  il  Piccolo-Eockel  ncll'  interno,  il 
f*rande-Kochel  che  lo  cinge  in  parte 
al  S.,  ed  il  Maros  al  N.  Produce  in 
abbondanza  vino  e  biada,  e  tì  si  alle- 
va molto  l>estiame.  Contava  {,o3o  a- 
bit.  ne  li794-  Rockelburg  o  Kukùllò- 
var  n'  è  il  capoluogo,  ma  si  può  dire 
essere  Elisabéthstadt  il  sao  luogo  più 
importante.  Questo  comit.  si  divide 
in  due  ciré.;  il  superiore,  che  rinchiu- 
de le  marcite  di  Szasz-Nadas,  di  Za- 
gor  e  di  Kund,  ed  il  circ.  inferiore, 
che  contiene  quelle  di  Radnoth,  Gal- 
lalva  e  Tatar-laka. 

ROCRELBURG,  in  ungherese  Kùkii- 
tìivar,  bor.  della  Transilvania,  nel  pae- 
se degli  Ungheresi,  capoluogo  di  co- 
mitato, marca  di  Galfalra,  a  3  I.  ija 
O.  fi.  O.  da  Mediaseli,  e  a  16  I. 
ija  S.  E.  da  Rlausenburg,  sulla  riva 
sinistra  del  Piccolo  Kockel.  E  poco 
considerabile.  Le  case  sono  antiche, 
e  male  fabbricate.  Vi  si  tengono  6 
grandi  annui  mercati.  Il  castello  del- 
lo stesso  nome ,  assai  vasto,  e  cinto 
da  un  parco,  è  situato  sulla  riva  de- 
stra della  riviera. 

KO-CRAM,  isola  dell' arrip.  di  Ro-si- 
chang,  alla  estremità  settentr.  del  gol- 
fo di  Siam,  sulla  costa  del  regno  di 
questo  nome,  a  8  1.  dalla  imbocc. 
del  Meìnam.  È  la  maggiore  del  grup- 
po dopo  quella  di  Ko-si-chang.  Si 
trova  abitate  da  pescatori  siamesi,  le 
cui  dimore  sono  circondate  da  terre- 
ni coltivati,  e  soprattutto  di  mais;  fra 
i  vegetabili  si  trova  una  specie  d' i- 
gnamo  non  commestibile,  le  cui  ra- 
diche bulbifere  giungono  ad  una  c- 
slraordinaria  grossezza,  e  la  cui  fecula 
secca  s' impiega  come  uno  specifico 
contro  la  febbre.  Tra  questa  is.  e 
quella  di  Ko-si-chang,  i  navigli  tro- 
iano un  ancoraggio  vasto  e  beue  di- 
leso contro  i  venti  dell'alto  mare; 
tì  si  entra  per  due  passi,  dei  quali 
quello  del  N.  dev'esser  preferito.  Il 
l'ondo  n'è  buono,  benché  qualche  por- 
zione sia  copertoi  di  roccie  sparsevi; 
le  maree,  che  s'inalzano  a  10  piedi 
in  primavera,  producono  una  forte 
corrente  attraverso  il  porlo. 
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ROCS,  vili,  della  Ungheria,  comitato  « 
a  4  l>  S.  da  Komorn,  e  a  10  I.  K. 
S.  E.  da  Raab,  marca  di  Gesztes, 
con  2,5oo  abitanti. 

RODAVENDRIAR  o  RHODAVEND- 
R1AR,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
iiell'  Anatolia.  Coni .  al  N.  col  mar  di 
Marmara,  che  forma  in  questo  lnogo 
il  golfo  di  Hudania;  al  N.  E.  col  san- 
giacato di  Codjah-eiili ,  all'  E.  con 
quello  di  Sultan-Euni;  al  S.  con  quel- 
li di  Renneian  e  di  Sarukhan,  ed  al- 
l'O.  con  quelli  di  Carassi  e  Biga. 
Ha  circa  ',0  1.  dall'E.  all'  0. ,  e  35  I. 
dal  N.  al  S.  Questo  sangiacato  è  cin- 
to quasi  da  ogni  lato  da  alte  mont. 
come  il  Cudjeh-dagh,  al  S.,  1'  lunus- 
dagh,  all'O.,  ed  il  Tumandj-dagh,  al- 
l' E.  :  queste  ultima  si  ramifica  verso 
il  centro,  ove  si  riattacca  al  monte 
Olimpo,  elevato  di  €,5oo  piedi  al  di 
sopra  del  livello  del  mare.  Fra  i  suoi 
corsi  d'acqua,  tutti  tributari  del  mar 
di  Marmara,  si  rimarca  il  Su-sugher- 
leu,  il  MukhaUtch  e  l' lemi-su.  Molti 
laghi  si  trovano  al  N .;  il  più  osserva- 
bile è  quello  di  Abullonia.  Le  pianu- 
re e  le  valli  producono  abbondante- 
mente cereali,  frutte,  cotone  e  sete  ; 
le  mout.  sono  coperte  di  belle  fore- 
ste ripiene  di  selvaegiunie.  —  Questo 
sangiacato,  di  cui  Brussa  è  il  capo- 
luogo, comprende  la  parte  merid.  del- 
l' aut.  bitinta,  la  parte  occid.  della 
Frisia  Epitetiti  ed  una  picc.  porzione 
della  parte  orioni,  della  Mista. 

KODDANA  o  RUDDAUNA,  città  del- 
l'indosten,  stato  di  Holkar,  nel  Goud- 
jerale,  distr.  di  Tchampanyr,  sulla 
riva  sinistra  deUa  Mhye ,  a  26  1.  N. 
E.  da  Baroda  e  a  28  1.  E.  N.  E.  da 
Abmed-abad.  Lat.  N.  23°  19'. 

RODEN,  picc.  città  della  Polonia,  vroi- 
wodia  e  a  21  1.  E.  S.  E.  da  Siedlec, 
obwodia  e  a  8  I.  i[  (  K.  S.  E.  da 
Biala,  sulla  riva  sinistra  del  Bog. 

ROD1AR ,  is.  della  Russia  americana. 
Fedi  Radiai. 

RODJADAR1,  tribù  persiana,  nel  N. 
della  prov.  di  Aderbaidjan,  e  soprat- 
tutto nel  distr.  di  Rara-dagh. 

RODI  AG  HAI' AM ,  bor.  della  l'arteria 
indipendente,  nello  stato  d'Hissar,  a 
circa  5o  L  E.  S.  E.  da  Samarkanda. 
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KODJAH-EILI,  sangiacato  della  Tur. 
asiatica.  Fedi  Codjah-uu. 

K.ODJAI,  città  della  Persia,  nel  tarsi- 
atali, distr.  di  Darah,  a  6  1.  N.  N.  O. 
da  Firuznabad,  e  a  16  L  S.  S.  O.  da 
Schiraz,  capoluogo  di  un  picc.  canto- 
ne che  dipende  dal  governatore  di 
Firuz-àbad. 

KODJAVEND,  tribù  nomada  deUa  Per- 
sia, nelle  prt>T.  di  Ghilan  e  di  Ma- 
zenderan.  Conta  ^ooo  a  5,ooo  indi- 
vidui, che  parlano  la  lingua  turca. 

K.ODNIA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov  dì  Volinia,  distr.)  e  a  4  L  3{4 
S.  da  Jitomir. 

KODOKOL,  bor.  della  Nubia,  nel  Don- 
gola,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  3 
I.  nJ  N.  O.  da  Vecchio-Dongola. 

KOOUR,  territ  di  Nigritia,  nell'Haus- 
sa,  pror.  di  Zeg-Zeg.  Fa  parte  del 
paese  di  Bocbir. 

KOEBEN,  città  degli  Stati  -  prussiani , 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  I. 
N.  O.  da  Breslaria,  circ.  e  a  5  1.  N. 
da  Stemau,  sulla  riva  sinistra  dell'  O- 
der.  E  aperta  e  preceduta  da  un  sok- 
borgo,  e  contiene  una  chiesa  cattoli- 
ca, una  luterana,  fabb.  di  panni  ed 
un  deposito  di  tale.  Conta  circa  1,000 
abitanti. 

ROEHALOM,  «de  e  bor.  della  Tran- 
silvania.  Fedi  Reps. 

KOKHALOM,  bor.  d'Ung.  F.  Stbikbebg. 

KOEI.  I  nomi  cbinesi  che  così  incomin- 
ciano si  ricerchino  sotto  KOUEI. 

KOEKESZI,  vili,  della  Ung.,  comit.  di 
Hont,  ove  si  fanno  ottimi  vini. 

KOEK.OER,  gruppo  d' fa.  del  BalUco, 
nell'arcipelago  di  Aland,  che  dipen- 
de dalla  Finlandia,  nella  Russia. 

KOELESD,  bor.  d'  Ung.  Vedi  Kolksd. 

KOELENDORF,  vili.  deUa  Boemia,  circ. 
di  Prachin,  con  un  castello. 

KOELRINGEN,  viU.  del  gr.  due.  di 
Baden,  bai.  di  Emmend. 

KOELSK.AIA,  fortezza  della  Russia,  nel- 
l'Asia, gov.  di  Orenburgo,  distr.  ca 
i5  I.  N.  N.  O.  da  Troitzk.  Evvi  in 
vicinanza  una  grotta  ricca  di  stalatti- 
ti curiose.  Conta  900  abit. ,  la  mag- 
gior parte  cosacchi. 

KOEN-CHANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kiang-sou.  La  città  di  questo  di- 
str. sta  a  7  I.  E.  N.  E.  da  quella  del 
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dipart.  di  Sou-tcheu ,  e  a  ((<  I  i  - 
S.  E.  da  Nan-kiug. 

KOENIG.  I  nomi  ebe  così  incomincia- 
no, e  che  qui  non  si  trovano,  si  de- 
vono cercare  sotto  K.0N1G. 

KOENIGS-ADEN,  vili,  e  castello  signo- 
rile della  Ung.,  comit.  di  Presburgo, 
sul  Danubio. 

K.OEN1GS-DORF,  vili,  della  Transilva- 
nia,  comit.  di  Weissenburg-Superiore. 

K.OEN1GS-FELD,  vili,  della  Boemia, 
circ  di  Chrudim,  con  circa  5o  abita- 
zioni, e  bagni  assai  frequentati. 

K.OENIGS-FELD,  vili,  della  Sassonia, 
bai.  di  Rochlilz,  con  800  abitanti. 

KOEN1GS-STAEDTEN,  vili,  del  gran 
due.  di  Hassia-Darmstadt,  bai.  di  Ru- 
selsheim,  con  5oo  abitanti. 

K.OENISMACKER,  vili,  di  Fri,  dip,rt. 
della  Mosella,  circond.  e  a  a  1.  i|4 
N.  E.  da  Thionville,  cant.  di  Met- 
zer viste,  sulla  riva  destra  della  k.<- 
ner,  presso  la  Mosella.  Vi  sono  maci- 
ne da  oglio  e  si  scava  una  gr.  quantità 
di  gesso  brutto  o  calce  solforosa  impie- 
gata come  ingrasso.  Conta  i,3oo  abit. 
Verso  l'anno  i3ao  Giovanni  il  Cieco 
re  di  Boemia,  fece  cinger  di  mura  que- 
sto vili.,  un  tempo  consìd.,  e  fu  allora 
che  perdette  il  nome  di  Malheren, 
per  assumere  quello  che  porta  adesso: 
si  chiamò  anche,  per  qualche  tempo, 
Freymacker. 

KOEN-YANG,  circond.  della  China  , 
prov.  di  Yun-nan.  La  città  sta  a  10  I. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Yun- 
nan,  alla  estremità  S.  del  gran  lago, 
sulla  riva  settentr.  del  quale  è  situata 
questa  ultima  città. 

K.OEPING,  città  della  Svezia,  prefet- 
tura e  a  7  I.  O.  S.  O.  da  Westera:». 
e  a  4  N.  E.  da  A  r  boga,  haerad 
dì  Akerbo.  Conta  i,aoo  abitanti. 

K.OEPPELSDORF ,  vili,  del  due.  di 
Sassouia-Meiningen,  baj.  di  Sonne  11- 
berg,  con  fabb.  di  vetri  e  specchi. 

KOERMEND,  bor.  della  Ungh.  Fedi 


KOERNER,  bor.  del  due.  di 

Gotha.  Fedi  Kobbeb. 
KOEROES-BANYA,  bor.  della  Transil- 

venia.  Fedi  Altknburg. 
KOESCHING,  bor.  deUa  Baviera.  Fedi 
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KOESTLARN ,  bor.  della  Bav.  Fedi 
Kos  1 1  \n\.1 

KOESTR1TZ,  vili,  del prìn.  di Reuss.  Ve  - 
di KOSTMTZ. 

KOETCH ,  eittA  del  Giappone,  sulla 
costa  occid.  dell'  is.  di  Firando,  che 
dipende  dalla  prov.  di  Fixen,  a  aa  1. 
N.  O.  da  Nagasaki. 

KOETMANNSDORF,  vili,  del  reg.  Il- 
lirico, circ  di  KlagenforL ,  signor  ' 
di  Hollenburg. 

KOETZT1NG,  bor.  della  Bav.  Vedi 

Ko  TXTHIO. 

KOETZSCHENBRODA,  bor.  deUa  Sas- 
sonia, bai.  di  Dresda,  sull'Elba,  in 
mezzo  a  bei  vigneti.  Conta  700  a- 
bi  tanti. 

KOEUR-LA  PETITE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  della  Mosa,  circond.  e  a  3  1. 
N.  N.  O.  da  Coiumcrcy ,  cani,  e  a 
a  I.  3(4  E.  S.  E.  da  Pierrefìlte,  presso 
la  Mosa.  Evvi  uu  castello,  rifabbri- 
cato alla  moderna,  e  nel  quale  Re- 
nato d*  Àngiò  risiedette  qualche  vol- 
ta. Margarita  d'Angiò,  ed  il  principe 
di  Galles,  suo  figlio,  vi  si  ritirarono 
dal  i464  al  1470.  Carlo  di  Lorena, 
vesc  di  Verdun,  vi  nacque  nel  1S92. 
Luigi  XIII  vi  risiedette  durante  l'as- 
sedio di  s.  Michele,  nel  i635.  Conta 
600  abitanti. 

KOEVÀGO-BOERS,  vili,  della  Ungh. , 
comitato  di  Szalad,  che  dà  dell'otti- 
mo vino. 

K.OEVESD,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 

KOVESD. 

KOEVL,  bor.  signorile  della  Ungh.  Fedi 
Kovi. 

KOEVORDEN  o  COEVERDEN ,  ciuà 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Drenthe,  cir- 
cond. e  a  8  1.  i|3  S.  da  Assen,  e  a 
3o  I.  E.  N.  E.  da  Amsterdam,  capo- 
luogo del  quarto  distretto  della  mi- 
lizia nazionale ,  e  residenza  di  uu 
comandante  di  piazza  di  terza  classe 
Ua  la  forma  di  un  pentagono  rego- 
lare, ed  è  cinta  da  magnifiche  forti- 
ficazioni, che  si  risgua roano  come  un 
capo  d'opera  di  Coehorn;  le  paludi 
ebe  cingono  questa  citta  ne  rendono 
l'entrala  difficile.  Evvi  un  dipart.  del- 
la società  del  ben  pubblico.  Nomina 
1111  deputato  agli  stali  della. prov. ,  e 
conia  3,000  abitanti.  --  Questa  città 
Tom.  111.  P.  II. 
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fu  presa,  nel  1673,  da  Bernardo  di 
Gttlen,  vescovo  di  Munsler,  e  ripresa 
itagli  Olandesi.  1  Francesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1795. 
KOF,  città  del  Giappone,  nell*  is.  di 
Nifon,  prov.  di  Yclsougo,  a  5o  1.  N. 
da  Yedo. 

KOFARRA,  marca  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  parte  o- 
ricnt  del  comitato  di  Szolnok  inte- 
riore. Evvi  un  vili,  dello  stesso  nome. 

KOFEI,  stazione  e  pozzi  del  Sakara, 
nel  paese  dei  Tibbus  di  Traila,  verso 
il  limite  settentr.  del  Bornu,  sulL 
strada  da  Murzuk  a  Kuk.i ,  a  5o  I. 
N.  da  questa  ultima  città,  e  a  circa 
13  I.  dalla  riva  settentr.  del  lago 
Tchad. 

KOFEL,  gola  del  reg.  Lomb.  -  Vendo. 
Fedi  Covolo. 

KOFLACH,  bor.  della  Stiria,  circ  e  a 
6  1.  i[4  O.  da  Gralz,  e  a  7  1.  i|3  E. 
S.  E.  da  Iudenburg,  con  circa  100 
abitazioni.  —  Nei  dintorni  vi  sono 
alcune  min.  di  ferro  e  rame',  c  si 
osserva  in  una  mont. ,  al  N.  O.,  una 
chiesa  pagana,  perchè  si  pretende  che 
i  pagani  vi  celebrassero  le  loro  ceri- 
monie. 

KOFT,  bor.  dell'Egitto.  Fedi  Coptos. 

KOGEND,  città  della  Tartaria  indipen- 
dente. Fedi  Khodjerd. 

KOGENHE1M,  vili,  della  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond."  .e  a  3  1.  ija 
N.  N.  E.  da  Schclestadt,  cant.  e  a  t 
1.  i|4  S.  O.  da  Benfelden,  sulla  riva 
sinistra  dell'Ili,  con  1,000  abitanti. 

KOGllERZY  ,  bor.  del  Turkestan  chi- 
nese,  nel  Kaschghar,  presso  al  Kamèh, 
a  8  I.  N.  da  Chili-ai- 

KOII  (VAS),  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Bihar,  marca  e  a  5  I.  i|3  S. 
S.  E.  da  Belenyes,  e  a  ai  I.  3|3  E. 
N.  E.  da  Aradin,  sulla  riva  destra 
del  Kiiros-Ncro. 

KOHALOM,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 
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KOHALOM,  sede  e  bor.  della  Transil- 
vania. Fedi  Rtps. 
KOHANY,  bor.  della  Ungheria.  F.  Gal- 

SZLCZ. 

KOHE1LA,  cant.  della  Nigrizia  orien- 
lale,  al  S.  del  Rordofaii .  È  abitato 
da  ai  ahi  indipendculi.       _  ^ 
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KUIUK  o  KOHl  k.  ci  Iti  del  Belutcbi- 
siali,  prov.  di  Mekran,  capoluogo  di 
distr. ,  a  38  1.  N.  da  Kedje,  Milla  ri- 
va sinistra  deUa  riviera  del  tuo  nome, 
che  'va  a  congiungersi  al  Bhegvor,  a 
Pendjgour. 

KOHEL,  riviera  della  Tartaria  indipen- 
dente. Vedi  Zfr  uthai. 

KOHE'-MAT,  bor.  della  Nubia,  nel  Dar- 
Mahas,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  in 
taccia  al  villaggio  di  Kohè,  a  ao  I.  N. 
dall' it.  di  Argo. 

KOHESTAN  o  KOHISTAN,  nome  di 
molti  paesi  d'Asia.  Vedi  KuHESTirt. 

KOHLBLBG,  bor.  della  Bar.,  bai.  di 
Neustadt,  con  5oo  abitanti. 

KOHLENDAMMERKOG  ,  parrocchia 
«Iella  Dan.,  due.  e  a  la  I.  N.  O.  da 
SlesWig,  bai.  e  a  4  1.  S.  da  Tondern, 
con  5.aoo  abitanti. 

KOHLEN-IANOVVITZ,  picc.  città  del- 
la. Boemia,  ciré,  e  a  3  1.  3j4  S.  E. 
da  Kaurziro,  e  a  1 1  1.  3|4  S.  E.  da 
Praga.  Evvi  un  castello,  e  vi  si  con- 
tano circa  160  abitazioni.  —  11  gene- 
rale svedese  Tortiteli  vi  sconfìsse  gli 
imperiali  nel  1645. 

KO-HOA,  circom!  della  Cliina,  prov. 
di  Kouang-si.  La  citta  è  a  17  1.  O. 
da  quella  del  dipart.  dì  Sse'-en.  e  a 
86  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouéi-lin. 

KOHREN,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
ciré,  e  a  8  I.  i|a  S.  S.  E.  da  Lipsia, 
bai.  e  a  a  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Borna. 
Ha  un  ospedale,  e  fabb.  di  stoviglie. 
Conta  4°°  abitanti. 

KOHUK,  città  del  Belutchistan.  Vedi 

KOHRK. 

KOI1UK1,  distr.  del  Belutchistan,  nelU 
parte  setlentr.  del  Ruhestan.  È  la 
parie  montuosa  «Iella  provincia,  e  i 
deserti  lo  circondano  quasi  da  ogni 
lato.  Offre  dei  pascoli,  e  min.  di  fer- 
ro e  rame.  Gli  abit. ,  in  pkcol  nu- 
mero, sono  rozzi,  selvaggi,  e  11  più 
arditi  briganti  di  tutt'i  Belutschi . 
Questo  dislr.  non  ha  altra  città  che 
Serhud. 

KOHY-BABA,  catena  di  mont.  delTAf- 
g^nistan,  nella  parte  orient.  del  Ro- 
rassan,  al  N.  O.  di  Cabul.  L'  Helmend 
ed  il  Cabul  discendono,  «la  queste 
montagne.  | 
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ROtlt\l4,  popolazione 
Malie».  Fedi  k uin'1.1. 

ROIBU,  isola  sui!*  costa  occid.  di  B« li- 
neo, alla  imbocc  del  Pontianak,  un 
poco  al  S.  della  città  di  tal  nome. 
Ha  circa  5  1.  di  lunghezza. 

ROHUkl  (NOVO),  bor.  della  Russia 
europea,  gov. ,  distr.  e  a  1  1.  ì\\.  O. 
N.  O.  da  lékaterinoslav,  e  a  7  I.  S.  O. 
«la  Novo-Moskovsk,  sulla  riva  destra 
del  Dnieper.  Fu  da  principio  una 
picc.  fortezza,  eretta  nel  1637  onde 
impedire  le  incursioni  (dei  Cosacchi 
snlle  terre  dei  turchi;  venne  rovina- 
ta da  questi  nllimi  nella  guerra  che 
sostennero  contro  la  Polonia.  Riedi- 
ficata nel  1G88,  fu  rovinala  «li  nuo- 
vo nelle  gnerre  seguenti.  Non  hinge 
da  questo  bor.  Catterina  II  «  l>bè , 
nel  1787,  un  abboccamento  con  Giu- 
seppe 11. 

KOIDANOV,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.,  distr.  e  a  8  1.  i]a  S.  O.  da 
Miosk. 

KOIK,  riviera  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Kraig. 

KOILAOOY,  fortezza  dell'Indostan  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  nel  Kar- 
natico,  distr.  e  a  4  I.  i\i  E.  da  Trit- 
chinapaly,  in  uri1  isola  del  Cavery  . 
L'armata  inglese  vi  passò  la  stagione 
piovosa  nel  1753. 
KOIMBETTORE,  prov.  e  città  dell'ln- 

dostan.  Vedi  Cu  mieto ca. 
K.OINA,  città  detta  Senegambia  orien- 
tale, reg.  di  Fuladu,  a  5o  L  O.  S.  O. 
da  Bangassi  e  a  45  I.  S.  S.  E.  da 
Remmu.  E  cinta  in  un  lato  da  un 
muro,  e,  nei  tre  altri,  da  predili  zi 
coperti  di  roccie. 
kOINSKO,  vili,  del  reg.  Illirico,  gene- 
ralato di  Carlstadt,  con  pochissime 
abitazioni. 

KOl-SANDJAK,  città  e  principio  della 
Tur.  asiatica.  Vedi  Kn.n-si>nju. 

K01S1A,  bor.  della  Stiria.  Vedi  Tba- 
k  aro  ubo. 

KOISJU,  città  del  Giappone,  nell'i*, 
di  Km  - siu  ,  prov.  di  Eijouga,  a  35 
I.  E.  da  Nagasaki. 
KOISMIR*  catena  di  mont.  delta  Tùr. 

asiatica.  Vedi  Kicmna. 
KOI-SO  ,  vili,  signorile  della  Ungli.  , 
comitato  di  Zips,  con  miniera  di 
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KOISU,  rivieni  della  Russia  europea, 
che  nasce  nella  Circassia  orientale, 
verso  il  limite  della  Georgia,  sul  ver' 
satoio  se»  lenir  del  Caucaso,  scorre 
prima  all'È.,  passa   a  kazi-kuniyk, 

rM  si  dirige  verso  il  N.  ,  lunghesso 
limiti  del  Daghestan  setteutriouale, 
ove  entra  rivolgendosi  all'È.  ;  bagna 
Rostek,  e  si  divide  in  due  rami  prin- 
cipali, il  jnu  me  ri  il.  dei  quali  va  a 
gettarsi  nei  mar  Caspio  sotto  il  no- 
me di  Sumak  ;  V  altro  ramo  va  nel 
golfo  di  Agrakhamk,  formato  da  que- 
sto mare,  sotto  43°  3a'  di  lat.  N.  e 
5°  tli  long.  E.  11  corso  del  Roisu  è 
i  circa  70  teglie .  I  suoi  principali 
affluenti  sono  il  Rhozriak,  alla  destra, 
e  l'Atala,  a  sinistra. 
ROIAM.  Hornemann  così  chiama  i  Ka- 
nembuì  o  abU-  dei  paese  di  kaneni, 
nella  Nigrizia. 
&OJETEW  o  KOGETIN,  città  della 
Moravia,  circ  e  a  3  1.  i|4  S.  O.  da 
Prerau,  e  a  a  I.  Q».  O.  da  kremsir, 
sopra  un  affluente  dell'Hantia,  presso 
li  riva  destra  della  Marcii.  Ha  un 
sobborgo,  e  conta  %fì*o  abit. ,  fra  i 
quali  circa  rSo  sono  ebrei. 
KOKA,  vili,  della  Ungh.  ,  cumilato  di 

Pest,  distr.  di  Ketskemet. 
KORABONI,  città  della  Nigrìzia,  nei 
Bornu,  a  5  1.  S.  S.  O.  da  kabehary, 
e  a  3a  I.  O.  da  Kuka.  suHa  riva  de- 
stra del  Yeou,  con  5,ooo  abitanti.  j 
KORAN,  KHORHAN  o  KIIOKAM). 
kanato  o  stalo  deHa  Tarlarìa  indi- 
pendente nel   Turkestan  ,  che  coni-' 

Eende  il  r erghanah,  i  lerrit.  di  Tach- 
cnd,  di  Tunkai,  Tarex  o  Turkestan 
e  qualche  altro.  Conf.  al  N.  coHc 
steppe  dei  Kirghiz  ;  air  O.  colla  Un- 
itaria ed  il  deserto  sabbioso  di  Rixil- 
lium.  al  S.  col  territ  montuoso  di 
Karategbiu,  ed  all'È,  col  Turkestan 
chinese.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  è  di  i3o  1.,  e  la  sua  larghezza  di 
5o  leghe.  È  in  gr.  parte  coperto  di 
moni.,  come  1*  Ala-tagh  ed  i  monti 
Raratau,  al  N~  ed  i  monti  Kaschghar- 
Divani,  ramificazione  dei  Thsung-ling 
al  S.:  tutte  le  sue  acque  scorrono  nel 
mar  di  Arai  col  mezzo  del  Sihun  o  Sir- 
«leria,  clie  percorre  il  kanato,  diri- 
gendosi  prima  all'  O.,  poi  al  N.  O. 
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senza  ricevere  alcuna  riviera  consi- 
derabile. Una  gr.  porzione  del  ter- 
ritorio è  fertilissima  ;  le  rive  dèi  Si- 
hun e  suoi  affluenti,  presentano  su- 

Cerbc  praterie.  11  clima  è  assai  varia- 
ile,  la  temperatura  alquanto  elevata, 
ed  anzi  verso  I1  E.  è  quasi  insoppor- 
tabile, la:  produzioni  vegetali  consi- 
stono in  biade  e  cercali,  ed  in  fratta 
numerose,  fra  le  altre,  pesche  e  man- 
dorle rinomatissime;  le  viti,  i  grana- 
ti, i  fichi,  gli  aranci*,  i  cotonieri  ed  i 
gelsi  vi  sono  assai  comuni.  Fra  gli 
animali,  si  osserva  il  caramello,  il  ca- 
vallo, Taxino,  le  bestie  a  corna,  un  i 
gr.  varietà  di  ucceUi  e  bestie  selvag- 
gie. Vi  ai  trovano  min.  di  carbon  top- 
asse,  ferro,  rame,  argento,  oro  e  Li- 
pis-lazznli.  Gli  abit.  si  occupano  di  a- 
griooltnra,  della  educazione  dei  be- 
stiami, e  della  sabb.  di  stoffe  di  set . 
e  cotone.  11  comra.  si  fa  col  mezzo 
di  cambio  colla  Bukaria,  Kaschgbar , 
la  China ,  Riva  ed  M  paese  di  Rara- 
teghin.  La  popolazione  è  calcolata  n 
3,000,000  d  individui,  turchi  eladii- 
ki  o  persiani.  Questi  abit.  sono  vi- 
gorosi, heu  fatti,  ma  amanti  del  lusso 
ed  assai  dediti  ai  piaceri  sensuali  ;  so- 
no maouiettaui  od  hanno  molte  don- 
ne. I  loro  sacerdoti  cono  anche  giu- 
dici «  siedono  col  governatore;  i  pro- 
cessi s'  in  strinse»  uo  senza  sari t tu  re;  i 
delitti  di  tradimento,  cospirazione,  u- 
sura,  ed  adulterio  sono  puniti  coll  i 
morte;  si  lagbano  le  mani  ai  ladri, 
e  l'assassino  è  rimesso  ai  parenti 
dell'ucciso,  che  io  vendono  come  schia- 
vo se  non  può  riscattarsi.  Rokan  è  il 
capoluogo  del  kanato.  II  kan-c  il  capo 
supremo,  e  mantiene  un' armata  di 
10,000  uomini  di  cavalleria ,  i  quali 
però  non  istanno  in  campagna  elu- 
soli due  mesi  mentre  non  portano  se- 
co loro  viveri  per  un  tempo  maggio- 
re. Le  altre  truppe  levate  dalle  tri- 
bù ascendono  a  io, 000  uomini,  «■ 
s'  arrotano  per  un  sol  mese  all'anno. 
l<e  guerre  ira  questo  paese  e  la  bu- 
karia sono  frequenti:  nel  i8o5  i  bu- 
karì  entrarono  iu  questo  kanato, 
s*  impadronirono  delle  città  di  Oura- 
tepéiS  e  di  Tasckend  ;  nel  i8ao  i  ko- 
Lhanicni  riportarono  dei  vantaggi  sui 
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Bukari.  Queste  guerre  tuttavia  non 
inceppano  il  commercio. 

KOKAN,  KHOKHAN  o  KHOKAND, 
città  della  Tarlaria  indipendente,  ca- 
poluogo del  suo  nome,  a  65  I.  N 
fc.  da  Samarcanda  c  a  lofi  1.  N.  K 
daBukara,  in  una  pianura  a  qualche 
disi,  dalla  riva  sinistra  del  Sihun.  K 
grandissima  e  non  ha  altre  fortifica 
zioni  che  il  castello  del  kan.  Le  stra- 
de sono  strette,  non  lastricate,  ed  ir- 
rigate da  ruscelli  di  acquo  vive  ;  le 
case  sono  di  terra.  Vi  si  contano  4<>o 
moschee  e  f\  caravanserai.  I  soli  edi 
fizj  solidi  sono  due  bazar  di  pietra, 
che  stanno  aperti  due  volte  per  set- 
timana, le  scuderie  del  kan  costrutte 
in  mattoni,  ed  alcuni  ant.  monumen- 
ti i  quali  tendono  a  provare  che  que- 
sta città  perdette  il  suo  splendore.  Vi 
si  fabb.  una  gr.  quantità  di  stoffe  di 
cotone  e-  di  seta  broccte  in  oro  ed 
argento,  che  si  cangia  in  Bukaria  con- 
tro merci  tirate  in  parte  dalla  Russ., 
come  ferro,  pelli  di  lontra,  sandalo, 
.  vitriolo,  cocciniglia,  acciaio,  panni,  ec. 
Tutto  il  comui  fra  Tasckend,  Kasch- 
ghar  e  Bukara  si  fa  col  mezzo  d 
questa  città,  che  conta  3o,ooo  abit., 
turcomam  c  tadjiki.  Nelle  pianure  cir- 
convicine Gcngis-kan  aveva  costu- 
me di  radunare  un  consiglio  genera- 
le di  tutti  i  kani,  governatori  o  capi 
militari  dei  suoi  vasti  stali,  e  dove 
si  trovarono  in  una  volta  riuniti  5oo 
ambasciatori  dei  popoli  conquistati  ; 
in  queste  pianure  islesse  Tamerlann 
diede,  pel  matrimonio  dc'suoi  nipoti 
una  festa  magnifica. 

KOKAVA,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
lato  di  Gòmòr,  marca  di  Ris-Hoiilh 
a  3  1.  ita  S.  O.  da  Tieszolcz,  e  a  9  1. 
S.  fc.  da  Libclhcn.  Vi  è  una  fabb. 
di  panni,  ed  una  cartiera.  Nei  din- 
torni si  scava  una  miniera  d'argento. 

KOKCIIAGA  (BOLCHA1A),  riviera  del- 
la Russia  europ.,  che  nasce  nel  S.  O. 
del  gov.  di  Vialka,  distr.  c  al  N.  O. 
di  laransk,  passa  a  Tzarcvosanlchursk, 
entra  nel  gov.  di  Kazan,  e  si  con- 
giunge  al  Volga,  alla  riva  sinistra,  .1 
7  I.  fc.  da  Tchel»oksa,  do|io  un  corso 
di  circa  35  I.  dal  N   al  S. 

KOKCIIAGA  (  M  ALAN  A),  riviera  della 
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Russia  europea.  Ha  origine  nel  S.  O. 
del  gov.  di  Viatka,  distr.  e  al  S.  di 
larausk,  entra  nel  gov.  di  Kazan,  ove 
passa  a  Tzarevo-kokchaisk,  e  si  getta 
nel  Volga,  alla  riva  sinistra,  e  un 
poco  al  di  sotto  della  Bolchaìa-Kok- 
chaga,  dopo  un  corso  di  circa  3o  1. 
dal  N.  al  S.  . 

KOKCHAISKOÈ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  ao  .1.  O.  N.  O.  da 
Kazan,  distr.  e  a  la  1.  ila  S.  da  Tza- 
revo-kokchaisk ,  al  confluente  della 
Bolchaia-kokchanga  col  Volga.  Con- 
ta 800  abit,  dei  quali  700  Tscere- 
missi  battezzati. 

KORfc-NOOR,  lago  dell'  impero  chine- 
se.  Vedi  KoROHOoa. 

KOKHANOVO,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a  5 
I.  uà  N.  O.  da  Kopys,  e  a  6  1.  O. 
S.  O.  da  Orsza. 

KO-KIANG,  distr.  della  China,  pror. 
di  Sse-tchhouan .  La  città  è  a  a8  I. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart  di 
Tchoung-khing,  sulla  riva  destra  del 
Ya  n  g- 1  seu-kia  ng. 

KO-K1NG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan,  che  conservò  il  suo  go- 
verno particolare,  c  comprende  due 
circondari.  La  citta  è  a  64  I.  N.  O. 
da  quella  del  dipart  di  Yun-nan, 
sulla  riva  di  un  lago  di  6  I.  di  giro  ; 
vi  si  fabbricano  bei  tappeti. 

KOK1NO,  Hepkaestìa,  città  sulla  costa 
oricnt  dell' is.  di  Lcrano ,'  a  3  1.  i|2 
N.  dal  capo  Stala.  Ha  un  pie*,  porto. 

KOKKAAT,  riviera  dell'Indostan  ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  nel  Mala- 
bar  .  Ha  origine  nelle  Gatte  occid. , 
a4l*  N.  li.  da  Montana  ;  irriga  i 
distr.  di  Kurk,  di  Colite  e  di  Tsce- 
rical  e  si  getta  nel  mare  di  Oman, 
col  mezzo  di  una  larghissima  imboc- 
catura, a  3  1.  N.  O.  da  Cananore. 
presso  Markary.  Il  suo  corso  è  di 
circa  ao  I.,  generalmente  dall'I-;,  al- 
l' O. 

KOKLA,  vili,  della  Tur.  europea,  nel- 
la Livadia,  a  3  1.  S,  O.  da  Thiva  e 
a  11  I.  N.  O.  da  Atene,  presso  le 
rovine  dell'ani.  Platem. 

KOKO-NOOR.  o  KIIOUKIIOU-NOOR 
lago  dell'  impero  chincse,  nel  paese 
al  quale  dà  il  su.»  nome,  presso  ai 
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limili  ocrid.  della  proT.  dì  Kan-sou, 
al  3/»  di  lai.  N.  e  9C0  di  long.  li. 
E  uno  dei  maggiori  laghi  dell'Asia 
11  suo  nome  significa  lago  ùteù  ;  i 
geografi  chinesi  lo  chiamavano,  un 
tempo,  si  hai.  cioè  a  dire,  mare  oc- 
cidentale. Ha  in  effetto  più  di  a5  1. 
di  lunghezza  e  piò  di  10  1.  di  lar- 
ghezza; la  sua  circonferenza  è  dì  ?5 
leghe.  Rinchiude  le  isole  Kouisoiin, 
Tologoi  e  Tsagan-khada.  Le  sue  a- 
cque  sono  azzurognole,  e  le  rive  abi- 
tate dai  khochot.  —  Genghiz  fu  ri 
conosciuto  kan  dai  mongoli,  sulle  ri- 
ve di  un  lago  dello  stesso  nome,  ma 
la  posizione  n'è  sconosciuta. 
KORO-NOOR  o  KHOUKHOU-NOOR, 

Cesc  dell'  impero  chinese,  all'O.  dei- 
China  propria  ed  al  N.  E.  del  Ti- 
bet; ha  al  N.  ed  all'È.  la  prov.  di 
Kan-sou,  ni  S.  il  Sse-tchhouan  e  la 
prov.  tibetana  di  Kam,  ed  all'O.  il 
paese  di  Khor-ka-tchi,  ed  il  Turkestan 
chinese.  Prende  il  nome  da  un  gran 
lago  che  rinchiude  ;  qualche  volta  se 
gli  dà  anche  quello  di  Khochozia^  a 
cagione  dei  Khochot  che  lo  abitano. 
Ila  circa  aGo  1.  dall'E.  alTO.,  e  lao  I. 
dal  N.  al  S.  E  coperto  di  mont. ,  più 
o  meno  alte ,  fra  le  quali  vi  sono 
delle  valli  qualche  volta  assai  spazio- 
se. Fra  queste  mont.  si  osservano 
quelle  di  Aktan-tsikin ,  Barbukha , 
Bayan-Khara  e  Tsy-chy-shan  ;  esse 
conservano  la  neve  per  la  maggior 
parte  dell'anno,  ciò  che  rende  la  tem- 
peratura di  questo  paese  freddissima, 
eccettuato  le  grandi  vallate,  ove  è 
molto  più  dolce  .  I  principali  corsi 
d'acqua  che  lo  irrigano  sono  il  Hoang- 
ho,  che  vi  ha  la  sua  sorgente,  ed  il 
Kin-cha-kiang.  Le  tribù  mongole  che 
lo  abitano  sono  dei  khochot,  dei  khoit, 
dei  torgoout  e  dei  kalka;  esse  pro- 
fessano la  religione  lamaica,  stanno 
sotto  tende  di  feltro,  e  conducono 
una  vita  nomada.  Seminano  pochis- 
sima biada  ;  le  mandrie  somministra- 
no la  carne,  che  forma  il  loro  cibo 
-principale,  del  latte,  sola  bevanda,  e 
lana  e  pelli,  con  cui  si  fanno  dei 
buoni  vestiti.  Alcune  di  queste  tribù 
raccolgono  in  abbondanza,  nello  moni., 
rabarbaro,  e  raccolgono1  nelle  sabbie 
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del  Kin-cha-kiang,  dell'oro  che  for- 
ma la  rendita  prinrip.de  dei  capi  di 
questo  paese.  Queste  tribù  sono  di- 
vise ih  29  così  dette  bandiere  ;  i  kho- 
chot ne  formano  ai,  i  koit  3,  i  tor- 
goouti  4i  «d  i  kalka  1  ;  vi  sono  di 
più  4  reggimenti  mongoli  apparte- 
nenti al  gran  lama.  Sono  governate 
da  una  dieta  o  dzassak,  composta 
di  3  principi  che  hanno  il  titolo  di 
vang  o  di  re,  di  òueUUè.  due  beis- 
iè,  4  houng  o  conti  .  e  18  taìJzi  0 
nobili  di  prima  classe;  ciascun  capo 
ha  una  bandiera  sotto  il  suo  coman- 
do. Il  tributo  che  pagano  alla  China 
consiste  in  bovi,  montoni,  cavalli  e 
C'\  m  ni  ci  I  i 

KOKO-URSU,  riviera  dell'  impero  chi- 
nese ,  che  ha  origine  nel  paese  di 
Koko-noor,  a  60  1.  S.  E.  dal  lago 
di  questo  nome ,  entra  ben  presto 
nella  provincia  di  Kan-sou,  e  va  a 
congiungersi  al  Koang-ho,  alla  riva 
destra,  dopo  un  corso  di  quasi  100  I., 
prima  dall' O.  all'È.,  poscia  dal  S. 
al  N. 

KOKORO  o  KOKOBU* ,  fi.  della  Se- 
negambia  ;  ha  la  sua  sorgente  nel 
S.  E.  «lei  reg.  di  Fuladu,  che  attra- 
versa, entra  poscia  in  quello  di  Bru- 
ko,  e  si  congiunge  al  Senegal,  alla 
riva  destra,  verso  il  limite  orient.  d*-l 
reg.  di  Kadjaaga,  dopo  un  corso  di  più 
che  100  1.,  dal  S.  E.  al  N.  O.  Il  suo 
principale  affluente  è  il  Ba-Vulima,  a 
destra.  Il  Kokoro  scorre  con  rapidità 
sopra  un  letto  di  roccic,  attraverso 
un  paese  pittoresco;  nella  stagione 
delle  pioggic  ha  spesso  20  piedi  di 
profondità,  ed  è  guadabile  nei  tempi 
asciutti. 

KOKOTTEK,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  I.  E. 
da  Oppeln,  circ.  e  a  a  I.  S.  da  Ltl- 
blinitz.  Ha  una  usina  che  somministra 
da  8  a  10,000  quintali  di  metallo 
fuso  per  anno. 

KOKOUR,  cillà  deU'Indostan,  net  Sin- 
dì ,  territorio  dei  tre  Emiri,  dislr. 
di  Madjour ,  sulla  riva  sinistra  del 
braccio  principale  del  Sind,  a  8  I.  S. 
S.  O.  da  Hayder-abad. 

KOKSAR,  vili,  del  Turkestan  chinese, 
sulla  strada  da  l/éi  a  Yarkand,  a  27 
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1.  S.  da  questa  ultima  città.  E  ammi- 
nistrato dà  4  ufllziali  maomettani,  di-| 
pendenti  dal  governo  chioete.  Evvi 
una  (cuoia  militare,  e  1,000  abitazioni. 

KOKTSCA,  riviera  della  Tartari»  iudi- 
pendente,  nel  Badakchau.  È  formata, 
un  po' al  di  «opra  della  città  di  Ba- 
dakehah,  dada  riunione  di  due  cor- 
renti, scorre  al  N.  O. ,  attraversa  i 
monti  Sa va-davan,  e  va  a  metter  foce 
alla  sinistra  delPendj,  parte  superio- 
re del  Djihuq,  dopo  un  corso  di  3o 
a  4<>  leghe.  E  si  rapida  che  non  si 
può  passare  a  guado,  ed  entra  nel 
Pendj  con  tanta  forza,  che  le  sue  a- 
cque  attraversano  quelle  di  questo  fi., 
e  toccano  la  riva  opposta. 

KOK.UK  A,  città  del  Giappone,  sulla  co- 
sta settentr.  dell'  is.  di  Kiu-siu,  prov. 
di  Buzea,  a  36  1.  N.  N.  E.  da  Naga- 
saki, alla  imboccatura  di  uua  picc. 
riviera ,  In  un  ceno  che  torma  un 
porto  sicuro,  ma  poco  profondo.  Ha 
la  forma  di  un  lungo  quadrati»,  con 
un  sobborgo,  ed  è  difesa  da  una  cit- 
tadella fortissima,  cinta  da  mura  e 
fosse.  Questa  città  consid.  ai  divide 
in  tre  quartieri  .  L'industria  ed  il 
coma».  VI  sono  attivissimi. 

KOKUT1SZKT,  bor.  detta  Russia,  in  Eur., 

Sor.  e   a  19  1.   N.  N.  E.  da  Vilna, 
iste,  «atti.  3(4  E.  N.  E.  da  Vii- 
komirz. 

KOLA,  riviera  detta  Russia  europea, 
gov.  di  Arcangelo,  distr.  dei  suo  no- 
me, che  ha  origine  nel  lago  Kolozc- 
ro,  scorre  all'O.,  riceve  la  Tuloma 
presso  la  città  del  suo  nome,  poi,  vol- 

S sndesi  al  ff. ,  si  getta  nell'oceano 
hiacciaie  artico,  dopo  un  corso  di 
circa  a5  leghe. 
KOLA,  città  e  porto  della  Russia,  iu 
Eur.,  gov.  e  a  i»5  I.  N.  O.  da  Ar- 
cangelo, capoluogo  di  distr. ,  presso 
la  imbocc.  detta  Kola  ,  al  confluente 
della  Tuloma.  Questa  picc.  città,  la 
più  settentr.  della  Russia  europea,  è 
al  «°  5a'  So"  di  l»L  N.  e  3o«  4«' 
So"  di  long  E.  Ha  due  chiese,  un 
convento,  un  palazzo  pubblico,  e  molti 
grandi  magazzini  del  governo.  Fa  un 
coroni,  attivo  in  petti  ree  rie,  pesce  di 
mare  salato,  fumato  o  secco,  ed  olio 
di  balena;  queste  merci  sono  spedito 
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ad  Arcangelo,  da  dove  gli  abit.  di 
avola  ritirano  tutto  ciò  ch'è  necessario 
atta  loro  sussistenza.  I  navigli  che 
vanno  alla  pesca  del  merluzzo  o  del- 
la balena  in  quei  mari,  si  fermano 
nel  porto  di  questa  ci  Uà,  perchè  tutu 
la  costa,  siilo  alla  Laponia  norvegiana, 
non  offre  che  pochissimi  porti  111  cui 
si  possa  ancorarsi  sicuramente.  Conta 
circa  i,aoo  abitanti.  —  11  distr.  di 
Kola,  situato  nella  parte  N.  O.  del 
gov.,  è  coperto  di  roccie,  laghi  e  pa- 
ludi. Il  freddo  vi  è  intensissimo.  Non 
si  coltiva  che  qualche  legume,  e  non 
si  allevano  che  poche  bestie  a  corna, 
ma  molte  renili,  che  si  nodriscono 
in  parte  col  musco  che  cresce  sulle 
roccie.  Vi  è  qualche  bosco  di  bettole 
e  pini  selvatici.'  Gli  animali  con  belle 
pelli,  e  gli  uccelli  acquataci  sono  qui- 
vi numerosi.  La  caccia,  la  educazione 
delle  renni  e  la  peso»  della  balena 
e  del  merluzzo ,  sono  le  principali 
occupazioni  degli  abita  olì.  •  Contatisi 
circa  3.200  russi  e  i,*aoo  lapuui. 

KOLACZYCE,  picc  oittà  della  Gallizia 
ci  re.  e  a  1  1.  ita  N.  N.  E.  da  Jaslo 
e  a  8  1.  iia  E.  S.  E.  da  Tareuw ,  sul- 
la riva  desti»  della  Wisloka.  Vi  si 
fabbricano  molle  stoviglie. 

KOLAH  o  KULLE,  Clamidda,  borgo 
della  Tur.  asiatica,  nelT  Anatolia,  san- 
giacato  di  Kermeiian,  a  qualche  dist. 
dalia  riva  sinistra  del  Surabat,  a  1 1 
L  N.  E.  da  Ala-sceher,  e  4°  t  K 
da  Smirne.  I  dintorni  producono  bel- 
le frutta. 

KOLAN,  circo  n  d .  defla  China,  prov.  di 
Chan-si.  La  citta  è  a  So  1.  N.  O.  da 
quella  del  dinari,  di  Thai-youan. 

KOLAPOCR  o  KOLAUPOOR,  città 
deiT  lndost.ni,  gr.  e  coram.,  prov.  e 
a  33  1.  O.  da  Beydjapour,  capoluogo 
di  disti.,  sopra  una  collina  scoscesa, 
che  bagna  la  Pontchganga.  Lat.  N. 
160  19'  ;  long.  E.  7*0  5p/.  E  residen- 
za di  un  radjah  tributario  degl'ingle- 
si.  —  il  distr.  di  tal  nome  nella  par- 
te ocrid.  della  prov.,  è  diviso  dal  C011- 
can,  aiTO.,  mediante  le  Gatte  occid., 
e  dal  distr.  di  Mofltiz-ahad,  al  N. 
col  mezzo  del  Varner  e  detta  Kris- 
na;  la  Dudganga  lo  limila  un  poco 
all'  E.,  verso  il  distr.  di  Rycbag.  Pru- 
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durr  del  rfeo  in  abbondane.  II  K<>- 
lapoor  formava  un  tempo  ano  stato 
indipendente,  che  si  estenderà  alT  0. 
sino  al  mare  di  Oman.  Mei  1670  fa 
tolto  al  re  di  Beydjapour  da  Sévadjy, 
fondatore  dell'*  impero  dei  marniti  ; 
Anreng-Zeyb  glielo  prese  nel  1684. 
11  radiali,  che  lo  governa  .è  tributario 
degr  inglesi  sino  dal  181  A;  si  preten- 
de successore  in  linea  retta  di  Seva»!  j  v. 

KOI  AH,  città  della  Senegambia,  reg.  e 
6  I.  N.  ■(_>.  da  Badibu,  e  a  19  1. 
X.  E.  da  Albrcda,  a  1$  I.  dalla  riva 
destra  della  Cambia. 

KULAK  o  RULLAR ,  bor.  deUa  Tur. 
europea.  Fedi  Ccixia. 

KOLBACH,  vili,  della  Ung. .  corait.  di 
Zips,  con  5oo  abitanti. 

KOLB1EL,  bor.  della  Poi.,  woiwodia  di 
.Ma  so  via,  obwodia  e  a  5  1.  ita  S.  S' 

0.  da  Stanislawov?  e  a  8  1.  114  S.E. 
da  Varsavia,  con  circa  4°  abitazioni. 

KOLBCSZOW,  bor.  della  Galliti*,  ci  re. 
e  a  14  1.  E.  N.  E.  da  Tarnow  e  a  6 

1.  N.  N.  O.  da  Rzeszow,  sulla  riva  de- 
stra della  Laka.  Vi  si  fabbricano  molti 
utensili  in  legno.  Conta  700  abitanti. 

KOLDAGI,  città  della  Nigrizia  nel  Kor- 
dofàn,  a  3o  1.  S.  O.  da  Ibeit ,  pres- 
so una  mont.  del  suo   nome,  là  cui 

.  sommità  conica,  altissima,  fuma  di  con- 
tinuo e  getta  ceneri  calde.  Il  linguag- 
gio degli  abit.  ha  dell'affinità  col  ber- 
bero Hie  si  parla  nella  Nubia  inferiore. 

HOLDING ,  KOLDINGEN ,  COLD1N- 
GA,  dttà  della  Dan.,  nel  S.  del  Jut- 
land, di«>c.  e  a  1 1  1.  E.  N.  E.  da  Ri- 
be,  bai.  e  a  6  1.  S.  da  Vetfe,  in  una 
situazione  deliziosa,  fra  due  colline, 
snlla  riva  destra  ed  alla  imboccatura 
del  Holding  nella  haja  dello  stesso 
ktome,  formata  dal  Piccolo-Belt.  Cinta 
di  mura,  aveva  anche  un  castello  che 
serri  di  resici,  a  molti  re  di  Dan.,  e  che 
fu  distrutto  nel  1808  da  un  incendio 
Rinchiude  un  palazzo  pnbbileo,  i  cui 
archivi  contengono  carte  dei  re  di 
Dan.,  ed  altri  intereressanti  documen- 
ti, una  chiesa  ed  un  ospedale.  Vi  so- 
no fabb.  di  panni  e  (l  ineile,  e  distil- 
lerìe di  grani.  II  coniti,  era  aerivi 
un  tempo  importante,  ma  dappoiché 
il  porto  è  ingombro  di  melma,  si  ri-I 
duce  a  qualche  esportatone  di  gra-J 
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ni  e  bestiami,  e  specialmente  cavalli. 
Vi  si  tengono  6  annue  nere  per  mer- 
ci e  bestiami,  ed  un  gr.  mercato,  in 
cui  si  radunano  tutti  ali  individui 
dei  due  sessi  del  Jutland  che  ricer- 
cano di  servire  in  qualità  di  dome- 
stici. Esiste  in  questa  città  un  pedag- 
gio che  rende  annualmente  100,000 
fiorini.  Conta  1,700  abitanti.  —  Hol- 
ding esisteva  prima  del  1  a36.  Gli  sve- 
desi furono  sconfitti  in  vicinanza  di 
questa  citta,  dai  danesi,  nel  1644. 

KOLDINGEN,  vili,  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover  ,  principato  di  Kalen- 
berg,  capoluogo  di  un  bai.  demania- 
le, a  3i4  di  I.  N.  E.  da  Pattensen  e 
a  a  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Hannover,  sul- 
la riva  sinistra  della  Leinc.  Rinchiu- 
de, col  vili,  di  Reden,  circa  ioo  abit. 
avendone  6,100  il  vili,  di  tal  nome. 

KOLDYP  o  KULDEEP*  città  deb"  In- 
do*, inglese,  presidenza  del  Bengala, 
neh"  Orila ,  distr.  e  a  z!\  1 .  E.  N. 
E.  da  Kétek,  sul  golfo  dèi  Bengala, 
a  8  1.  N.  K.  dalla  imbocc.  del  ramo 
principale  del  Me"hènédy. 

KOLENKOVICZE,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  ao  I. 
O.  S.  O.  da  Rzecxyca,  e  a  a  1.  i|2 
da  Mozuir. 

HOLEN-MOLEN,  catena  di  mont.  del 
sistema  delle  Dofrine,  nella  Svezia. 
Fedi  Dorsi  .te. 

KOLESCHOW1TZ,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Rakonitz,  capoluogo  di  si- 
gnoria, con  un  castello  e  circa  100 
abitazioni. 

HOLESD  o  KELESCH,  ber.  della  Ung., 
corait.  di  Tolna,  marca  e  a  6  1.  da 
Simon  stimmi,  al  confluente  delFHi- 
das  e  del  Sarviz. 

HOLESMKI,  bor.  della  Russia  europea, 

r'.  di  Grodno,  distr.  e  a  HI.  1 18 
N.  O.  da  Lida  e  a  14  L  S.  S.  O. 
da  Vana,  sulla  riva  destra  della  Ver- 
saka.  * 
KOLETSCH ,  vili,  della  Boemia ,  circ. 
di  Rakonitz,  con  circa  5o  abitazioui. 
Vi  ai  trova  in  quantità  carfoon  fossile. 
KOLFAN,  cant.  della  Nigrizia  nelKor- 

dofan,  a  60  I.  S.  O.  da  Ibeit. 
KOLGAN  o  KRASMAI,  una  delle  som- 
mità dei  monti  Urali  nella  Russia, 
sul  limite  d«lla  Eur.  e  delTAs.,  gov. 
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<li  Orcnburgo,  distr.  di  Tròll»,  ■  4<» 
l  S.  da  Ousa,  al  5$°  5o'  di  lai.  N. 
e  5tì°  Zi"'  di  long.  !..  L'Unti  vi  ha 
la  sorg.  sul  suo  Aanco  meridionale. 
Rinchiude  uua  cava  di  bellissimo  dia- 
spro verde. 

KOL1,  Ugo  della  Nigrìzia ,  nel  Kordo- 
fan,  a  18  I.  S.  O.  da  lbeit.  Le  rive 
sono  abitate  dagli  arabi  Bakara. 

KOL1AZIN,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Tver,  ca- 
poluogo di  distr.,  a  5  1.  i|a  S.  E.  da 
Kachin,  sul  Volga,  al  confluente  della 
Jabnia.  Ha  una  chiesa  ed  un  conven- 
to rinomato,  fondato  da  s.  Macario , 
alla  metà  del  XV  secolo  ,  in  cui  si 
conservano  le -reliquie  di  questo  san- 
to, che  attraggono  un  gr.  numero  di 
pellegrini.  Questa  città  fa  col  mezzo 
del  Volga  un  grandissimo  comm.  di 
grani,  canape,  burro,  carni  salate  e 
sego.  Conta  3,5oo  abitanti.  11  distr. 
di  questo  nome,  bagnato  al  N.  dal 
Volga,  è  poco  fertile  in  granì ,  ma 
produce  molto  canape  e  lino.  Nel 
1783  conteneva  Ga,a5o  abitanti. 

KOL1MA  DE  L'OUEST,  fi.  della  Rus- 
sia asiatica.  Fedi  Iudighuea. 

K0L1NECZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
di  Prachin. 

KOL1NSKOI-RUDNIK.,  ricca  miniera 
di  ferro  nella  Russia  europea,  gov.  di 
Vologda,  distr.  di  Ust-Syssolsk. 

KOLlUGloSClTSCAKONl,  popolo  della 
costa  occid.  dell'  Amer.  settentr.,  nella 
Nuova-Norfolk  e  nella  Nuova  Corno- 
vaglia,  parte  nella  Russia  americana 
e  parte  nella  Nuova -Brettagna,  so- 
prattutto fra  35°  e  6i°  di  lat.  N. 
1  Koliugi  sono  di  media  statura,  ma 
assai  ben  fatti  e  robusti;  hanno  la 
pelle  color  di  rame,  il  viso  rotondo, 
le  labbra  un  poco  grosse,  i  capelli  neri, 
duri  e  ritti.  Usano  di  scresciarsi  la 
pelle.  Le  loro  vesti  consistono  ili  un 
specie  di  casacca  di  tela,  stoffa  o  pe- 
le  di  animale,  secondo  i  loro  mezzi 
alcuni  si  avviluppano  con  delle  co 
perte  bianche  che  fabbricano  colla 
bua  dei  montoni  selvaggi  del  loro 
paese.  Si  osserva,  che  per  adornarsi 
le  donne  si  forano  il  labbro  inferiore, 
c  vi  sospendo!)     uu  pezzo  di  legno 

.    di  forma  ovale.  Questo  popolo  è  bra- 
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vo,  attivo,  industrioso  e  spiritoso, 
crudele  verso  i  suoi  prigionieri.  Le 
sue  capanne  sono  mal  costrutte,  ed 
ha  dei  canoti  fatti  di  un  sol  irono» 
d'albero,  con  molla  intelligenza  ;  i 
più  grandi  contengono  dieci  persone. 
Secondo  La  Pèrouse,  sanno  gli  abi- 
tanti fondere  il  rame,  lavorare  il  fer- 
ro, e  fabbricar  dei  tappeti,  panieri  c 
vasi  di  serpentina,  per  uso  domesti- 
co. Non  tono  ad  essi  straniere  la  ci- 
selatura  e  la  pittura ,  e  ne  fanno  u- 
so  in  molti  loro  piccoli  utensili.  Da 
a5  anni,  si  servono  d'armi  da  fuoco 
e  pugnali,  e  non  fanno  più  uso  che 
di  rado  degli  archi  e  delle  freccie. 
Amano  moltissimo  i  giuochi,  i  diver- 
timenti. Accostumali  ad  ogni  sorta 
di  sofferenza,  sopportano  soprattutto 
il  freddo  con  una  sorprendente  co- 
stanza ;  si  vedono  a  bagnarsi  nel  ma- 
re ai  i5  gradi  al  di  sotto  del  o°. 
Hanno  la  idea  di  un  Essere  supremo, 
che  ha  tutto  creato,  e  che  punisce 
gli  uomini,  loro  inviando  diverse  ma- 
lattie. Abbruciano  i  morti,  e  credono 
alla  immortalità  dell'anima,  senza  am- 
mettere ricompense  o  punizioni  nel- 
la vita  avvenire.  Suppongono  che 
cattivi  genj  abitino  le  acque,  e  loro 
attribuiscono  la  maggior  parte  del- 
le malattie,  perchè  essi  non  si  cibano 
principalmente  che  di  pesce.  I  Ko- 
liugi sono  divisi  in  tribù,  disegnate 
tutte  da  un  soprannome,  come  la  tri- 
bù dei  cani,  del  corvo,  dell'aquila,  e 
la  tribù  guerriera. 
KOLKI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Volinia,  distr.  e  a  10  I.  N.  N.  E. 
da  Luck  e  a  iA  I.  aj3  N.  O.  da  Row- 
no,  sulla  riva  destra  dello  Styr. 
K.OLLABAG  o  KOLLABAUG,  città  del- 
l' Indos. ,  stalo  di  Sindiah,  nel  Mal- 
va ,  distr.  e  a  i5  1.  O.  N.  O.  da 
Tchandeiry,  e  a  19  I.  N.  da  Serond- 
ge,  a  qualche  disti  dalla  riva  destra 
del  Sind.  Lat.  N.  atf»  5i':  long.  E. 
75°  io'.  Fu  presa  nel  iG65  da  Au- 
reng-Zeyb,  che  fece  uccidere  il  rad- 
jah  e  molU  dei  suoi  sudditi. 
K.OLLARCZY ,  vili,  della  Croazia, 

mitilo  di  Kreutz. 
ROLLAVI  o  KOLLUV1,  tribù  di 
riki,  nel  Sahara,  particolarmente  nel 
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rcg.  di  Asitcfi,  il  cui  attuale  sovrano 
è  eli  origine  Rollavi.  Fa  un  comm.  at- 
tivo col  Fezzan. 

kOLI*EDA,  òtti  degli  Stati-prussiani, 
prov.  di  Sasaonin.  reggenza  e  a  tal. 
O.  S.  O.  da  Merseburg  e  a  5  1.  i|3 
N.  da  Weimar,  ciré.  diEckartsberga. 
Nel  1795  mollo  sofferse  da  un  incen- 
dio. Conta  1,800  abitanti. 

kOLLELA,  borgata  dell' Abissinia,  rcg 
di  Amhara,  proT.  di  Godjam,  presso 
e  al  S.  E.  dal  lago  Dembea,  a  qual- 
che distanza  della  riva  destra  del  Bahr- 
el-Aarak. 

kOLLlkEN,  vili,  della  Svizzera,  cani, 
di  Argovia,  distr.  e  1  1  I.  ip  N.  E. 
da  Zofingen,  e  a  1  L  3|4  S.da  Aarau, 
capo-taogo  di  circolo.  Vi  si  scoperse- 
ro moltissime  medaglie  romane.  Con- 
ta 2,4 °o  abitanti. 

kOLLLNETZ,  bor.  della  Boemia,  óre. 
di  Prachin,  signoria  di  Auczin,  con 
castella. 

KOLUN  (NEU-),  città  reale  della  Boe- 
mia. Fedi  Colui». 

kOLLNAU,  tilt,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  'freisa in  e  Wiesen,  bai.  e  a 
i|4  dil.  N.  da  Waldkirch,  e  a  31.  i|3 
N.  N.  E.  da  Friburgo.  Evvi  una  gr. 
ferriera  con  due  raazxi,  tre  fucine  che 
danno  §,000  quintali  di  ferro  ogni 
anno.  Conia  5oo  abitanti. 

kOLLNBACH  (OBER),  vili,  della  Bav., 
circ.  dell'I sar,  presidiale  e  a  4  !•  N.  E. 
da  l^andshut  e  a  18  I.  N.  E.  da  Mo- 
llare. Evvi  una  chiesa,  una  scuola  nor- 
male, una  birreria,  una  fornace  da 
tegole  e  circa  4°  abitazioni. 

ROLLOL  o  kULLOL,  città  dell'  In- 
doslan,  nei  possessi  di  Guykavar  ,  nel 
Goudjerate,  distr.  e  a  9  1.  N.  E.  da 
Ha  roda,  sulla  Gomab,  a  4  '  N.  O.  da 
Tchampanyr. 

kOLLOM  o  kULLUM,  distr.  montuo- 
so dell1  Indostan,  stato  del  Nizam,  nel 
S.  E.  del  Bèrar.  11  Payn-ganga  lo  di- 
vide al  N.  dal  distr.  di  Hahore,  c  la 
Vnrda  lo  limila  all'  E»  dal  lato  del- 
la prov.  di  Gandouana.  La  catena  dei 
monti  Sechacholls  copre  il  suo  ter  ri  t., 
cV  è  molto  boschivo  ed  in  gr.  parie 
deserto.  Ouarrounah  e  Serpour  ue  so- 
no i  luoghi  principali. 

pLOfaLOM  o  kULLUM,  città  dell1  Indos. 
Tom.  IH.  P.1L 
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inglese,  presidenza  e  u  29  I  E.  da 
Bombay,  prov.  di  Aureng-abad,  dislr. 
e  a  4  I-  S.  da  Diouuyr. 
kOLLOSORUk,  vili,  della  Boemia,  ciré 
della  Saatz.  Ha  pochissimi  abitazioni 
ed  acque  minerali. 
kOLLUM  o  COLIA.  M,  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Frisia,  circond.  e  a  8 
1.  3|4  E.  N .  E.  da  Leeuwarden,  cani, 
e  a  a  1.  qa  E.  S.  E.  da  Dokkum  , 
sul  canale  di  questa  ultima  città  a 
Groninga.  La  pesca  ed  il  comm.  dei 
bestiami  vi  sono  assai  attive.  Vi  si  tic- 


prattutto  per  cavalli.  Conta  900  abi- 
tanti. 

KOLLUVJ,  tribù  del  Sahara.  FeMKov- 

LAVT. 

K.  OLMI  IO  F.  vili,  della  Ung. ,  comil.  e 

presso  di  Oedenburgo. 
kOLN,  reggenza  e  eitti  degli  Stati-prus- 
siani. Vedi  Golosi  a. 
kOLNO,  picc  città  della  Polonia,  ob- 
wodia  e  a  G  1.  »|3  N.  N.  O.  da  Lora- 
za.  Conta  1,000  a  hit.,  quasi  tutti  e- 
brei. 

kOLO  città  della  Polonia  ,  obvrodia  e 
a  6  I.  ira  E.  da  konin ,  sopra  una 
raont.  circondata  dalla  Warta.  È  cin- 
ta da  un  muro,  e  rinchiude  tre  chic- 
se,  una  sinagoga,  un  ant.  convento, 
fabb.  di  cappelli  c  manif.  imporla  nti 
di  panni.  Vi  si  tengono  molti  annui 
mercati,  e  conta  2,000  abiL,  dei  quali 
moltissimi  sono  ebrei. 
kOLOCSA,  citta  della  Ungheria.  Vedi 

ksZOCSA. 

kOLOGRIV,  città  della  Russia  europea, 
gov.  di  k ©stroma,  capoluogo  di  dislr. 
a  aa  I.  E.  da  Tchukloma  e  a-a3  I. 
N.  N.  E.  da  Makariev,  sulla  riva  si- 
nistri dell1  Onnja,  affluente  del  Volga 
Comm.  in  legname,  e  conta  4 00  abi- 
tanti. —  11  distr.  di  tal  nome  è  gr., 
freddo,  poco  fertile,  ma  assai  boschivo; 
vi  si  alleva  molto  bestiame. 

kOLOkSCA,  riviera  della  Russia-euro- 
pea, gov.  di  Vladimir .  Ha  la  sua 
sorgente  nel  dislr.  e  a  <  1.  O.  da 
luriev-PoIskoì,  scorre  al  S.  E. ,  pas- 
sando per  la  città  di  questo  nome,  e 
si  congiiinge,  a  4  b  >|3  S.  O.  da  Vla- 
dimir, alla  Kli arma,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  più  che  20  leghe. 
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—  Sulle  lue  rive  fi  diedero  due  san- 
guino* battaglie;  la  prima,  nel  m3, 
tra  il  pr .  duca  Mstislav  ed  il  principe 
Oleg,  che  vi  fa  vinto,  e  la  seconda 
Tra  il  g  r.  duca  Vievolod  III  e  li  prin- 
cipi di  Riazan,  che  furono  fatti  tutti 
prigionieri  ;  si  vede  attualmente  pres- 
m>  il  luogo  in  cui  avvenne  questa  ul- 
tima battaglia,  un  castello  gotico  ap- 
pi-tenente al  generale  Vsevolojsky, 
la  cui  famiglia  discende  da  quel  gran 
duca. 

KOLOKYNA,  bor.  delia  Grecia,  nella 
Mora,  a  8  I.  S.  S.  E.  da  Mistra ,  e 
a  7  1.  O.  da  Monembasia,  presso  la 
costa  settentr.  del  golfo  di  Kolokitia, 
r  a  poca  distanza  dalla  riva  sinistra  del 
Vasilico-potamos. 

KOLOKITIA  (  GOLFO  DI  ) ,  Iaconi- 
cbs  aia-or,  nella  Grecia,  sulla  costa 
meridionale  della  Morea ,  al  O. 
deir  is.  di  Cerigo.  L  i».  Servi  ed  il 
capo  Matapan  ne  determinano  l'in- 
gresso; largo  io  leghe,  si  avanza  nel- 
le terre  per  lo  spazio  di  n  leghe. 
La  penisola  montagnosa  del  Magno 
lo  divide,  alFO.  ,  dal  golfo  di  Coro- 
ne; forma  esso,  sulle  coste  elevate  di 
questa  penisola,  molti  porti,  coire 

?uelli  di  Vathya  e  di  Payagna,  e  al- 
fe., il  porto  Pulithra,  difeso  dall'alto 
capo  Rupina.  Al  N.  le  coste  sono  unite 
e  basse,  e  quivi  sbocca  il  Vasilico- 
po  tara  os. 

KOLOKITIA,  bor.  e  porto  della  Gre- 
cia ,  nella  Morea ,  a  3  I.  i  p  N.  dal 
capo  Matapan,  e  a  i5  1.  S.  S.  O.  da 
Mistra,  sulla,  riva  occid.  del  golfo  del 
suo  nome.  È  questo  l'ant.  Gythium, 
porto  di  Sparta,  che  n'era  però  lon- 
tana i5  le«he. 

KOLOM ,  vili,  della  bassa  Ungh. ,  co-l 
mitnto  di  Eisenburgo.  Vi  si  fanno 
ottimi  vini. 

KOLOM  AK,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  ti  1.  i|3  S.  O.  da  Karkov, 
distr.  e  a  4  I.  3(4  O.  da  Valky,  sulla 
strada  da  Pollava  a  Karkov  ,  con 
.■'  6oo  abitanti. 

KOLOMEA,  circ  della  Gallizia,  confi- 
nante al  N.  K.  con  quello  di  Czor- 
ikow,  all'È,  ed  al  S.  E.  con  quello 
di  Tsehernowitz,  al  S.  O.  colla  Un- 
gheria ed  al  N.  O.  col  circ.  di  Sta- 


K  O  L 

nislavvow.  La  sua  superficie  è  di  if*> 
leghe.  È  attraversato  dal  Prutb,  che 
vi  ha  la  sorgente,  ed  irrigato  al  N. 
dal  Dniester,  che  vi  forma  in  parte 
il  limite  settentrionale.  Questo  circ. 
è  generalmente  coperto  dimont.,  sul- 
le quali  non  si  raccoglie  che  stentata- 
mente un  po'di  vena  ;  le  valli  produ- 
cono in  abbondanza  biade,  legumi  e 
lino.  Vi  si  alleva  pure  molto  bestia- 
me e  dei  cavalli,  il  capoluogo  porta 
lo  stesso  nome.  —  Il  circ.  di  Kolo- 
raea  rinchiude  3  città,  16  borghi, 
ao4  vili.,  e  i5fì,6oo  abit. ,  dei  quali 
11,700  sono  ebrei. 
KOLOM  E  A,  città  della  Gallizia,  capo- 
luogo di  circ,  a  la  I.  S.  E.  da  Sta- 
nislavrovr ,  e  a  i3  1.  O.  N.  O.  da 
Tsehernowitz,  sulla  riva  destra  del 
Prutb.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  greca-unita,  e  conta  1,900  abi- 
tanti. 

KOLOMENSKOÈ,  vili,  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.,  distr.  e  a  1  I.  S.  da  Mo- 
sca. Galterina  11  vi  fece  erigere  un 
palazzo  in  legno,  ch'è  adesso  intera- 
mente distrutto. 

KOLOMNA,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  ai  I.  S.  E.  da  Mosca  e  si 
6  I.  i|4  N.  da  ZaraSsh,  capoluogo  di 
distr.,  sulla  riva  destra  della  Mosk va, 
a  circa  1  I.  dal  suo  confluente  con 
TOka.  È  sede  di  un  vescovato.  È  cinta 
«la  un  vecchio  muro  in  mattoni,  al- 
tissimo e  grosso,  fiancheggiato  da  1 4 
torri,  per  cui  era  considerata  come 
una  piazza  assai  forte  prima  dell'uso 
dell'artiglieria.  Assai  bene  fabbricata, 
rinchiude  18  chiese,  due  conventi, 
uno  dei  quali  di  monache,  un  semi- 
nario, fabb.  di  panni,  tele  di  cotone, 
stoffe  di  seta  e  stoviglie,  molti  con- 
ciati» ,  fonderie  di  sego  e  fornaci 
consid.  di  tegole  e  mattoni.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  di  bestiami,  carni 
salate,  che  si  mandano  a  Mosca  e 
s.  Pietroburgo,  pesce,  sego,  cana- 
pe ec.  Tengonvisì  molte  annue  fiere, 
e  conta  5,8oo  abitanti.  — -  S' ignora 
l'epoca  della  fondazione  di  questa 
città;  nel  11 17  dipendeva  dal  prin- 
cipato di  Riazan;  nel  1237  fu  sac- 
cheggiati e  quasi  interamente  di- 
strutta  dai  tartari  comandati  da  Ra- 
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tu-kan.  IL-r.  duca  Vaisiley-Ivanovitch 
ne  rialzò  le  forti  lì  cu  inni  nel'i53o; 
il  generale  polacco  Lissovski  se  ne 
impadronì  dorante  le  guerre  civili 
del  falso  Dimitri.  —  11  distr.  è  assai 
bene  coltivato  e  boschivo;  nel  1783, 
conteneva  63,6oo  abitanti. 

KOLONIA  o  C  AULO  MAS,  cant.  del- 
la Tur.  europea,  nella  Romelia,  parte 
occid.  del  sangiacato  di  MonasUr.  Sta- 
ria  n'è  il  luogo  principale. 

KOLONTAEVKOI ,  bor.  della  Russia, 
in  Eur. ,  gov.  e  a  16  I.  ifa  O.  S.  O. 
da  Karkov,  distr.  e  a  1 1  1.  S.  O.  da 
Bogodukhov. 

KOLOK,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  <)u III,  a  11  1.  E.  da  Medina  e  a 
qualche  lega  dalla  riva  destra  del- 
la Gambia. 

KOLOS  o  KOLOSAKNA,  bor.  della 
Transilvania.  Fedi  Salzgecb. 

KOLPIN,  lago  del  gr.  due.  e  del  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin,  all'O.  di 
Waren  e  all'È,  di  Malchow,  presso  e 
al  fi.  O.  del  lago  di  Miiritz.  Scola 
alPO.  nel  lago  di  Flesen,  che  ha  esso 
pure  per  iscolo  PEIde,  affluente  del- 
l'Elba. Ha  circa  1  1.  ip  in  tuli' i 
lati. 

KOLRAM,  riviera  delP  Indoatan .  Fe 
di  Cavrry. 

KOIjSASS  ,  viU.  del  Tirolo  ,  bai.  di 
Schwartz,  con  bagni  frequentati. 

KOLTCHEDANSK  ,  bor.  della  Russia 
asiatica,  gov.  di  Perni,  distr.  e  a  14 
S.  S.  O.  da  Kamychlov,  sulla  riva 
sinistra  deiriset,  con  3,400  abitanti. 

KOLTYN1ANY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  16  1. 
S.  O.  da  Chavli. 

KOLTYNIANY,  bor.  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  e  a  17  1.  N.  N.  E.  da  Vil- 
na, distr.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Swie- 
ciany.  ' 

KOLUBARA,  riviera  della  Tnr.  euro- 
pea, nella  Servia,  sangiacato  di  Se- 
menti ria.  Ha  origine  fra  i  monti  Iub- 
lanik  e  Stubitza,  scorre  dal  S.  U.  al 
N.  E.,  passa  a  V allievo,  e  si  congiun- 
ge al  Danubio,  alla  riva  destra,  a 
1  I.  al  di  sotto  di  Paletch,  dopo  un 
corso  di  a4  leghe. 

KOLVA,  rivieni  della  Russia  europea, 
gov.  di  Perni,  distr.  di  Tcherdyn, 
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nel  N.  E.  del  quale  prende  origiue, 
al  versatoio  occid.  dei  monti  l'rali. 
Scorre  al  S.  O. ,  poi  al  S. ,  e  si  con- 
giunge alla  Vichera,  dopo  un  corso 
di  circa  60  leghe .  Il  suo  principale 
affluente  è  la  Bcrezovka,  a  destra. 
Incolte  sono  le  tue  sponde  graniti- 
che, ed  abbonda  di  grotte  curiose. 
Su  queste  rive,  nel  1472,  i  russi  ri- 
portarono una  segnalata  vittoria,  in 
seguito  della  quale  s1  irapadrouiruno 
della  P  ermi  a. 
ROLY,  vili,  signorile  della  Ungh. ,  co- 
mitato di  Bihar.  che  somministra  del 
vino. 

KOLY,  catena  di  moni,  della  Senegam- 
bia, nel  Tenda-Maiè,  e  nella  parte 
occid.  del  Futa-Dialon.  Dà  origine  al 
Nunez,  che  invia  all'O.,  e  termina 
al  N. ,  sulla  riva  sinistra  della  Cani 
bia,  presso  Radè. 

KOLY-BABANG,  is.  del  mare  di  Celi- 
be, sulla  costa  orient.  di  Borneo,  al 
4°  45'  di  laL  N.  e  1160  5'  di  long.  E 
Ha  circa  6  1.  di  lunghezza. 

KOLYMA  o  KOV1MA,  fi.  della  Russia 
asiatica,  che  nasce  nel  distr.  di  O- 
khotsk,  dal  versatoio  settentr.  dei 
monti  lablonoi,  entra  tosto  nella  prov. 
di  lakutsk,  ove  bagna  il  distr.  e  la 
citt  ì  di  Srednè-Kulyrask;  tocca  la 
terra  di  Tchukotsk,  e  si  getta  nel- 
l'oceano Ghiacciale  artico  per  una  larga 
imboccatura,  sotto  70°  di  lat.  N.  e 
i5g°  di  long.  E.,  formando  molte 
isole  \  in  una  delle  quali  si  trova 
N'ijneì'-Kolyrosk.  Il  suo  corso  è  di 
circa  3 00  leghe,  verso  il  N.  E.  Sono 
suoi  principali  affluenti  il  Lavdon,  il 
Korkodon  e  l'Omolon,alla  destra; l'Ias- 
sachna'ia,  la  Zyranka  e  la  Fedotckha, 
alla  sinistra.  Questo  fìurae  è  assai  pe- 
scoso. Si  trovano  sulle  sue  sponde 
assai  di  frequente  delle  ossa  di  quel- 
l'animale chiamato  mammath,  e,  fra 
queste,  alcune  grandissime. 

KOLY VAN  (  MONTAGNE  DI  )  o  GORI- 
KOLYVANSKOI  ,  cilena  di  moni, 
della  Russia  asiatica,  gov.  di  Tonisi», 
distr.  di  Tcharych .  Si  estende  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  e  può  essere  consi- 
derata come  la  estremità  iti  un  ramo 
del  piccolo  Aitai.  Ha  circa  a5  1.  di 
eslemione,  e  le  sue  più  alle  sommità 
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nuli  giungono  li  47°  tese  *1  di  sopra 
del  livello  del  mure.  E  in  generale 
ricoperta  di  uno  strato  di  terra  ve- 
getale, in  cui  crescono  alberi,  ma  po- 
co grossi .  Vi  si  trovano  miniere  di 
rame,  contenente  oro  ed  argento , 
frammenti  «li  pietre  ferruginose,  ar- 
gilla, sabbia,  calce,  gesso,  alabastro  e 
della  lavagna  oscura.  Queste  miniere 
furono  scoperte  nel  tj3o,  e  acavate 
da  un  particolare,  ma  nel  1745  il 
governo  te  confiscò.  Si  calcola  che 
dal  1780  al  1786  somministrarono 
t ,7i3,a85  kilogrammi  di  argento  pu- 
ro, e  20,069  kil.  d'uro  poro  ;  da  quel 
tempo,  la  mancanza  del  legname  fece 
cessare  lo  scavo. 

KOLYVAN,  città  della  Russ.  asiatica, 
gov.  e  a  tM  L  S.  O.  da  Tomsk,  ca- 
poluogo di  disi r. ,  sulla  riva  sinistra 
dclTObi,  in  una  bellissima  posizione. 
E  poco  importante,  e  portò  sino  al 
1779  il  nome  di  Berdskoi  -  Ostrog. 
—  11  distr.  di  Kolyvan  è  il  più  picc. 
del  gov.  di  Tomsk,  di  cui  occupa  il 
centro;  nodrisce  una  quantità  prodi- 
giosa di  bestie  a  corna. 

KOI./ Ili,  vili,  degli  Stati-prussiani,  prov. 
di  Slesia,  eira  di  Glogau,  con  600 
abitanti. 

KOI  ZI  M,  città  rovinosa  deM' Egitto. 

Vedi  OoLzr w 

KOM,  città  della  Persia.  Fedi  Cu*. 

KOMÀDI,  bor.  della  Ungh. ,  comitato 
di  Binar,  marca  di  Sarret,  a  7  I.  Il3 
O.  da  Gross-Vardein,  sulla  riva  sini- 
stra del  Csiker. 

KOMANGO  od  AMANGO,  una  delle  is. 
degli  Amici,  nel  Grande  Oceano  equi- 
noziale, a  2  1.  E.  da  Anamoaka.  Lat. 
S.  ao°  19';  long.  O.  177°  §4'.  Manca 
di  acqua  corrente.  —  In  vicinanza 
ewi  quella  di  Komango-Etta  eh'  è 
meno  osservabile. 

KOMANOVA,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Romena,  saugiacato  e  a  6  I.  E. 
N.  E.  da  Uskup,  e  a  8  I.  O.  N.  O. 
da  Stutzaitza,  sulla  Psinga,  in  una 
picc  valle  cinta  d'aridi  capezzoli  mon- 
tuosi. Conta  circa  i,5oo  abitanti. 

KOMARNO,  vili,  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Neutra,  che  dà  ottimo  vino, 
ed  è  cinto  da  fertili  campagne. 

KOM  ARNO,  'pia.  città  della  Gallina, 
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eira  e  a  8  I.  E.  N.  E.  ila  Sainhor 
e  a  8  l.  S.  S.  O.  da  Lembcrg,  sulla 
riva  destra  della  Wcreszyca.  Ha  due 
chiese  greco-unite,  una  cattolica,  ed 
una  sinagoga.  Si  fa  un  gr.  comm. 
di  tele,  e  conta  a,Soo  abitanti. 
KOMAROM  (KISK  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Szalad,  marca  di  Szanto, 
a  10  l.  3)4  N.  E.  da  Kaproncza  e  a 
14  1.  E.  N.  E,  da  Varasdin,  presso  al 
lago  Balaton. 
KOMAROM  (MEZO),  bor.  della  Ungh., 
comitato,  marca  e  a  9  1.  i{4  S.  E. 
da  Wesprim,  sul  Sio,  a  4      Ma  dal- 
la sua  imbocc.  nel  lago  Balaton. 
KOMARON,  comitato  e  città  della  Un- 
gheria. Vedi  Konoair. 
KOMAROW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  20  I.  3|4  S.  da  Lubli- 
no, obwodia  a  8  I.  \\\  S.  O.  da  Ru- 
bieszow,  con  circa  70  abitazioni. 
KOMAROWKA,  pioc.  città  della  Polo- 
nia, woiwodia  e  a  i3  I.  i|4  S.  E. 
da  Siedkc,  obwodia  e  a  5  L  \\%  E.  da 
Radzyn. 

KOM  ARRE,  città  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  distr.  di  Chahpnr,  a  5  1.  E. 
da  Kazcrun,  e  a  17  1.  O.  S.  O.  da 
Schiraz,  presso  ai  monti  Auchanek  e 
Mosgun,  capoluogo  di  un  picc.  cantone. 
KOMARZICZ,  vili,  e  castello  signorile 

della  Boemia,  eira  di  Budweis. 
KOMATO,  città  della  Senegambia  , 
nel  paese  di  Koranko,  a  a5  I.  S.  da 
'l  imbo,  a  55  1.  E.  N.  E.  da  Freetown, 
e  a  poca  distanza  dalla  Rokclle  ;  in 
una  forte  posizione,  sopra  una  colli- 
na, a' piedi  della  anale  scorre  un  ru- 
scello che  si  perde  in  una  consid. 
palude. 

KOMAY ,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a  19  I.  N.  E.  da  Vilna,  distr. 
e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Swieciany. 

KOMAY,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  16  I.  N.  E. 
da  Wilkomirz. 

KOMBA,  reg.  della  parte  S.  O.  della 
Nigrizia,  al  N.  O.  del  paese  di  Zugu, 
al  S.  O.  di  quello  di  Yarkon  ed  al 
N.  E.  di  quello  di  Degumba.  Il  Ka- 
darko  lo  bagna  al  N.  La  sua  capitale 
porla  lo  slesso  nome,  e  sta  a  60  I. 
S.  da  Guruma  e  a  70  I.  N.  E.  da 
Yahndi. 
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KOMRERGANDY  o  KUMBERGUN- 
DEE,  riviera  dell' Indosl. ,  nel  Sin.] i. 
territorio  dei  tre  Emiri.  E  ini  brac 
ciò  del  Situi,  che  incomincia  presso 
Mondedjy,  scorre  da  prima  all'  O. , 
poi  al  S. ,  infine  alTE. ,  e  raggiunge 
il  fi.  presso  Sehouan,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  leghe.  Forma,  verso  la 
metà  del  suo  corso,  un  grandissimo 
lago  paludoso.  Il  principiti  luogo  che 
bugna  è  Larkhanu,  di  coi  qualche 
volta  prende  anche  il  nome. 

KOMBHYR  o  KOMBUEER,  picc.  città 
dell'lndostan,  nel  paese  dei  Radje 
puti,  nell'Agra,  stato  e  a  3  I.  ila 
N.  O.  da  Bhertpour.  Souovi,  nei  din- 
torni, delle  sorgenti  che  somministra 
no  240,000  quintali  di  sale  per  ogni 
anno. 

ROMBOR  o  KUMBUR,  bor.  delPIndo- 
stan ,  nel  Sindi,  territorio  dei  tre 
Emiri,  distr.  di  Tchaudouky,  in  un 
is.  formata  dal  Sind  e  dui  Kombcr- 
gandy,  a  35  1.  N.  N.  O.  da  Hayder- 
abad. 

KOMBURG,  ant.  abbazia  di  Wfirtem 
berg,  are  dell' laxt,  bai.  e  a  ija  1 
E.  S.  E.  da  Hall,  e  a  7  1.  N.  O.  di 
EUwangen.  Vi  si  stabilì  una  casa  di 
invalidi. 

KOM-CHAH,  bor.  della  Persia.  Vedi 

Kum-sHAH. 

KOMENEKECHI,  tribù  kurda  della 

Tur.  asiatica,  nella  parte  N.  E.  del 

jpascialicato  di  Reha. 
ROMIA ,  città  della  Guinea  superiore, 

reg.  di  Kuranko,  sulla  Rokelle,  a  i3  I. 

S.  O.  da  Falaba,  e  a  3o  1.  S.  O.  da, 

Tirabo. 

KOMIAT,  viB.  della  Ungh.,  comitato] 
di  Eisenburg,  sopra  un  picc  fi.  del-J 
lo  stesso  nome.  j 

KOMIS  o  COMIS,  paese  della  Persia, 
nella  prov.  di  Tabaristan,  di  cui  for- 
ma la  parte  orientale.  Compone,  quasi 
solo,  il  beglerbeglik  di  Damghan,  e 
rimpiazza,  presso  a  poco,  Pant.  Cb- 
misena.  Si  vedono  le  rovine  dì  una 
ant.  città,  pure  chiamata  Komis,  fra 
Damghan  ed  il  castello  di  Dacrict- 
abad. 

KOMISANG  (isola  del  vulcano),  la  più 
occid.  delle  isole  dell'  arcip.  Lieu- 
,  nell'impero  chinese,  1  »8  L 
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0.  Dì.  O.  dalla  estremità  merid.  del- 
la grande  Lieu-khieu .  Lat.  N.  io° 
2"':  long.  E.'  ia5°. 

KOMJATHI,  bor.  della  Ungh.,  comita- 
to, marca  e  a  4  da  Neutra  e  a 
18  1.  E.  da  Presburgo,  sulla  riva  de- 
stra della  Vitra. 

KOMLOS,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Torontal.  Ila  circa  100  abitazioni, 
e  somministra  vino  e  cotone. 

K.OMMANG,  città  delta  Guinea  supe- 
riore, reg.  di  Aquapim,  presso  e  al 
S.  O.  da  Akropong,  e  a  7  1.  N.  O. 
da  Christiansborg. 

KOMMOTAU,  città  reale  detta  Boemia, 
circ.  e  a  4  L  N.  O.  da  Saatz,  e  a  1 1 

1.  ifoj.  O.,  da  Leitmeritz,  sopra  un  ru- 
scello. E  cinta  da  un  muro  e  bene 
fabbricala.  Vi  aono  tre  chiese,  un 
convento,  un  ginnasio,  manifatture 
di  stoffe  di  lana,  una  stamperia  in 
cotone  e  birrerie.  Conta  3,ooo  abi- 
tanti .  I  dintorni  rinchiudono  «ave , 
miniere  di  allume  ed  una  tabi»,  im- 
portante di  questo  minerale. 

Ki  )  UNI  A,  vili,  della  Moravia,  circ.  dì 
Hradisch.  E  patria  di  G.  A.  Comenius. 

KO.MODO,  una  delle  isole  detta  Sonda, 
all'È,  di  quella  di  Surabava,  dalla  quale 
è  divisa  dallo  stretto  di  Sa|iy^  e  al- 
PO.  di  Flores,  da  cui  lo  stretto  di 
Mangaray  la  divide.  Lai.  S.  8°  40'; 
long.  E.  11 70  a©'.  Ha  circa  is  I. 
di  lunghezza  sopra  8  di  larghezza. 
Un  radjah,  soggetto  al  sultano  di  Bi- 
ma,  la  governa. 

KOMORN,  in  ungherese  Komarom- 
varmegye,  m  ì  slavo  Komarnanska- 
Stolic*.  comitato  della  Ungh. ,  nel  circ. 
al  di  là  del  Danubio.  Confina  al  N. 
coi  comitati  di  Neutra  e  dì  Bara;  al- 
l'È, con  quello  di  Gran  ;  al  S. ,  con 
quello  di  Stuhl-Weisscnburg  ;  al  S.  O. , 
con  quello  di  YVesprim  ed  aU'O.,  con 
quelli  di  Raab  e  di  Presburgo  .  Ha 
16  I.  dì  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  10 
netta  Ma  media  larghezza,  dalPE.  al- 
l'O.  e  148  1.  di  superficie.  E  in  ge- 
nerale piano  e  paludoso,  però  vi  si 
vedono  alcnne  colline  coperte  di  fo- 
reste, principalmente  nel  S.  E. ,  ove 
sono  chiamate  Vertes.  U  Danubio  lo 
attraversa  dall'O.  all'È.,  e  vi  riceve 
tutte    le  acque  e,  fra  le  altre,  quelle 
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delWaag  che 

tra.  L'agricoltura  vi  è  florida  ;  i  prin- 
cipali suoi  prodotti  sono  biade  e  buo 
nissimi  vini,  dei  quali  quelli  di  Nes- 
smil  e  di  Almas  diconsi  ri  noma  lisci- 
mi. La  educazione  dei  bestiami  è  al- 
tresì assai  importante,  allevandovi*! 
soprattutto  dei  buoni  cavalli.  Vi  sono 
cave  di  marmo  lavorate  e  qualchi 
sorgente  minerale.  La  pesca  e  la  na 
vigazione  sul  Danubio  offrono  consi 
derabili  vantaggi.  Conta  111,900  ahi 
tanti .  Gli  ungheresi ,  che  formano 
quasi  la  metà  della  popolazione ,  sono 
calvinisti,  ed  il  restante  è  composto 
di  tedeschi  e  slavi,  cattolici  e  luterà 
ni.  —  Questo  comitato  si  divide  nel- 
le seguenti  4  marche  :  Csallokòz,  Gesz- 
tes,  Tata  ed  Udvard.  Komorn  n'è  il 
capoluogo. 
KOMORN  o  COMORN,  in  ungherese 
Komarom,  ed  in  islavo  Komarno^  cit- 
tà libera  reale  e  fortezza  della  Ungh. , 


te  da 


di  comitato, 
1.  S.  E. 


JllgU. 
iCsal 


da  Presburgo. 


lokoz,  •  20 

a  18  I.  O.  N.  O.  da  Buda.  LaL  N. 
47°  45'  34";  long.  E.  i5°  47'  35". 
Sta  alla  estremità  S.  E.  dell'  is.  di 
Schùtt,  presso  al  confluente  del  Da- 
nubio e  del  Waag,  sulla  riva  sinistra 
del  primo,  e-  sid la  destra  del  secondo, 
ed  ha  una  fossa  profonda  ull'O.  La 
fortezza  che  la  difende  passa  per  es- 
sere una  delle  più  forti  di  Europa, 
e  vi  si  mantiene  una  numerosa  guar- 
nigione. Komorn  rinchiude  5  chiese 
cattoliche,  una  luterana,  una  calvini- 
sta, una  greca,  un  convento,  due  col- 
legi ,  uno  pei  cattolici  e  P  altro  pei 
protestanti  ed  una  scuola  normale. 
La  pesca  nel  Danubio  è  abbondante, 
e  somministra  principalmente  bei 
storioni.  Vi  si  fa  un  consid.  comra. 
di  biade,  vino,  pesce  e  mele.  Conta 
11,800  abit.,  ungheresi  e  tedeschi, 
fra  i  quali  si  trovano  moltissimi  no- 
bili. —  Fra  questa  città  e  Dotis  o 
Tata,  si  vedono,  sulle  rive  del  Da- 
nubio, le  rovine  dell' ant.  Bregetio. 
Si  pretende  che  Komorn  tragga  il  suo 
nome  dai  Comares,  nazione  scita  di 
origine.  E  certo  ch'è  assai  antica,  ma 
che  sino  a  Mattia  Corvino,  fu  poco 
importante  «d  abitata  in  gran  par- 
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ebrei,  che  avevano  il  privile- 
gio di  batter  moneta.  Il  re  Mattia  fu 
il  primo  che  la  fete  fortificare.  Fer- 
dinando I  e  Leopoldo  I  ne  aumen- 
tarono talmente  le  fortihcazioiii,  che 
poscia  fu  risguardata  come  impren- 
dibile; avanti  era  stata  presa,  là  pri- 
ma volta,  nel  i543,  da  Solimano,  e 
ridotta  in  cenere;  rifabbricata  poco 
tempo  dopo,  fu  di  nuovo  saccheg- 
giata dai  turchi  nel  i5o4»  dagP  im- 
periali nel  1597,  *•*''  ancora  dati  tur- 
chi nel  i5o8.  Provò  terribili  in- 
cendi  negli  anni  1767  e  17G8,  e 
violenti  terremoti  nel  1763  e  1783; 
la  fortezza,  eh'  era  stata  dall'  ultimo 
molto  danneggiata,  fu  benissimo  ri- 
staurata  nel  i8o5.  Komorn  s'inalzò 
al  grado  di  città  reale  nel 
KOMOTAPOUR  o  KOMOTAPOOR  , 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
e  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Rang- 
pour,  sulla  riva  destra  della  Dorlah. 
E  coperta  di  rovine,  le  quali,  per  la 
loro  grandezza  ed  estensione,  fanno 
presumere  che  la  maggior  parte  di 
esse  appartenesse  a  palazzi  o  altri  e- 
difizi  eretti  da  un  principe  possente. 
KOMOTOVO,  bor.  della  Russia  euro- 

Sa,  gov.,  distr.  e  a  4  1  S.  E.  da 
.  zodno,  sulla  riva  destra  del  Niemen. 
KOMRI  (EL),  catena  di  monL  dell'A- 
frica. Fedi  Kamajl  (il). 
KOMSBERG,  mont.  del  gov.  del  Capo 
di  Buona-Speranza ,  sul  limite  dei 
distr.  di  Stellenbosch  e  di  Tulbagh. 
È  questo  il  nodo  dei  monti  Nicuw- 
veld,  Roggeveld  e  Witteberg  ;  ne  di- 
scende il  Rhinoceros,  affluente  del 
Riet,  il  Dorn,  che  si  reca  nelP  Ele- 
phant,  ed  il  Buffel,  affluente  del  Gau- 
rits.  11  Komsberg  ha  865  tese  al  di 
sopra  del  mare. 
KOMUNO,  città  del  Giappone,  nelP  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Mino,  a  3  I.  N.  E. 
da  Ixo,  e  a  5o  I.  O.  S.  O.  da  Yedo. 
KOMYCHNIA,  bor.  della  Russia  euro- 

r,  gov.  di  Pollava,  distr.  e  a  6  I.  ip 
da  Mirgorod,  e  a  7  I.  S.  O.  da 
Gadiatch.  Vi  si  tengono  tre  annui 
marcati  per  bovi  e  montoni. 
KONAU-KARAUL,  città  del  Turkestan 
chincse,  territorio  e  a  12  I.  O.  da 
Kaschghar.  Quivi  si  visita  la  permes- 


Digitized  by  Google 


K  O  N 

<«ìnne  di  uscir  dal  paese.  Non  vi  è  che 
un  pìcc.  numero  di  abitazioni. 

KONA1GIS ,  popolo  dell*  R  uuia  ame- 
ricana. Vedi  KofflAGIS. 

KONAK,  riviera  dell'  impero  chinese. 
Vedi  Ili. 

KONAPODR  o  KONAPOOR,  città  del- 
l' Indost.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, prov.  e  a  3o  I.  S.  O.  da  Beyd- 
japour,  distr.  di  Gondock ,  a  la  1. 
O.  N.  O.  da  Damar,  sulla  riva  si- 
nistra della  Malporba. 

KONBOZERO,  lago  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Arcangelo,  a  3  1.  dal 
gojfo  di  Kandalask,  mediante  il  quale 
comunica  colTOumba.  Ha  la  1.  di 
lunghezza  sopra  al.  \\i  di  larghezza. 

KONCHY,  bor.  dell'Afganistan  proprio, 
prov.  e  a  a3  L  S.S.  O.  da  Candahar, 
distr.  di  Rabat. 

KONDA,  riviera  della  Russia  astatica, 
gov.  di  Tobolsk.  Ha  origine  nel  N. 
del  distr.  di  Turinsk,  descrive,  at- 
traverso questo  distr.  e  quello  di  To- 
bolsk. una  vasta  curva  la  cui  con- 
vessità è  verso  il  S.,  e  si  getta  nel- 
l'Irtych,  alla  riva  sinistra,  sotto  6o° 
20'  di  laf.  N.  e  67°  5'  di  long.  E. , 
:•  55  I.  N.  N.  E.  da  Tobolsk;  il  suo 
stadio  è  di  circa  lao  leghe.  1  suoi 

Principali  affluenti  sono  la  Tapa  e 
lakhva,  a  sinistra,  e  la  Ruma  a 
destra. 

KONDAILAH  o  KUNDAILAH,  città 
dell'  Indost.,  nel  paese  di  Radjeputi, 
neirAdjemyr,  distr.  di  Chekaouaty, 
a  1$  1.  N.  N.  O.  da  Djeypour,  e  ad 
eguale  distanza  S.  O.  da  Narnoul. 
È  residenza  di  un  radjah. 

KONDAL  o  K  UN  DAL,  città  deUTndost. 
inglese,  presid.  e  prov.  del  Bengala, 
distr.  di  Tiperah,  e  a  10  1.  S.  S.  E. 
da  Comillah  e  a  73  1.  E.  da  Calcut- 
ta. Lat  N.  a3°  ia';  long.  E.  88°  58'. 
E  di  poca  importanza.  Le  immense 
foreste  che  la  circondano  rinchiudo- 
no una  gran  quantità  di  bestie  sel- 
vaggie; gli  elefanti  sono  di  una  spe- 
cie meno  stimata  che  quella  di  J  chi t- 
tagong. 

KONDAP1LLY  o  CONDAPILLY,  città 
dell' Indost.  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, nei  Serkari  settentr.,  distr.  e 
a  18  I.  N.  O.  da  Masulipatam,  sopra 
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una  collina,  a  qualche  distanza  dal- 
la Krischna.  Lat.  N.  16°  fy;  long.  E. 
78°  7'.  Passava  un  tempo  per  piaz- 
za di  guerra  assai  forte,  ma  i  suoi 
bastioni  cadono  rovinosi .  E  un  empo- 
rio dei  tessuti  di  cotone,  ed  altri  di 
Masulipatam  e  dei  paesi  vicini.  —  È  il 
capoluogo  di  nn  serkar  dello  stesso 
nome,  presentemente  compreso  nel 
distr.  di  Masulipatam  ,  e  rinomato 
per  le  sue  miniere  di  diamanti,  che 
danno  però  oggidì  uno  scarsissimo 
prodotto. 

K.ONDAPOUR  o  KOUCHALPOUR  , 
KUNDAPOOR  o  KOOSHALPOOR, 
città  dell' Indost.  inglese,  nel  Kanara 
settentr.,  sulla  costa  N.  di  una  picc. 
baia  formata  dal  mare  di  Oman,  al- 
la imbocc.  del  Gordget  e  del  Collur, 
a  ao  I.  N.  N.  O.  da  Mangalore  e  a 
5o  1.  S.  S.  E.  da  Goa.  Lat.  N.  i3° 
33';  long.  E.  73°  37'.  Il  sultano  Tip- 
pou  fece  stabilire  un  cantiere  sulla 
riva  settentr.  del  Gordget,  ma  è  di 
poca  utilità  a  cagione  della  picc.  quan- 
tità d'acqua  che  si  trova  all'ingresso 

«  di  questa  riviera .  La  città  contiene 
3 00  case  ed  ha  per  guarnigione  un 
distaccamento  d'infanteria  nazionale. 
—  Quivi  sbarcò  il  generale  Malthews 
colie  sue  truppe  nel  1 783,  allorché  an- 
dò ad  attaccare  Bednore,  ove  fu  fatto 
prigioniero  con  tutta  la  sua  armata. 

KONDJOUR  o  KUNJEUR,  distr.  del- 
l'Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala ,  nel  N.  delta  prov.  di  Orixa  . 
Confina  all'È,  col  distr.  di  Moher- 
bondge,  al  N.  con  quello  di  Sing- 
boum,  all'Q.  col  Ganduana,  e  al  S. 
col  Kètek.  E  irrigato  da  molti  corsi 
d'acqua,  dei  quali  il  principale  è  il 
Bytorney.  11  suolo  n'è  fertilissimo, 
ma  una  gran  porzione  di  esso  resta 
incolto  e  coperto  di  giunchi.  Le  pro- 
duzioni sono  riso,  canna  a  zucchero, 
cotone,  legno  da  costruzione,  gom- 
ma, mele,  sale  e  ferro,  che  tutto  si 
manda  a  Calcutta.  Questo  distr.  è 
governato  da  un  radjah  che  paga 
agl'inglesi  un  tributo  annuo  di  3,790 
rupie  (circa  7,500  franchi),  ed  al 
quale  rimane  una  rendita  netta  di 
3o,ooo  rupie  (80,000  franchi).  Kou- 
dodjerry  n'è  il  capoluogo. 
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KONDODJERRY  o  KONDJOUR,  KON- 
DOJURRY  o  KUNJEUR,  città  dd- 
PJndost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, neir  Qrixa,  capoluogo  del  distr. 
tli  Kondjour,  presso  la  riva  sinistra 
del  Bytorny,  a  28  L  N.  N.  O.  da 
Rètek.  Lat.  N.  ai°  3i';  long.  E. 
83°  ia'. 

KONDRISTCHl,  bor.  della  Tnr.  asia- 
tica, nella  Gurìa,  verso  le  frontiere 
della  Russia,  a  6  1.  N.  N.  E.  da  Ba- 
tti m,  sul  mar  Nero. 

RONELLO  o  APIDAGLIÀ,  capo  dell  ! 
Tur.  europea,  sulla  costa  occid.  del- 
la Morea,  a  a  1.  O.  S.  O.  da  Arcadia. 

KONER-TAKTA,  tìII.  della  Persia,  nel 
Farsistan,  sulla  strada  da  Kazerun  ad 
Abucher,  a  9  1.  O.  dalla  prima  di 
«(ucsle  dita  e  a  i5  I.  N.  E.  dalla  se- 
conda. Ha  un  liei  cara  va  userai  ed 
ima  dogana,  ore  sì  pagano  le  ga- 
belle, sia  sulle  merci  che  vengono 
dall'  interno  della  Persia,  sia  su  quel- 
le che  si  ritirano  da  Abucher. 

KONG,  catena  di  moni.  dell'Africa  oc- 
cidentale. Si  estende  generalmente 
dalTE.  all'O.,  attraverso  il  S.  dell. 
Nigrìzia,  sul  limite  di  quella  contra- 
da e  della  Guinea  inferiore  e  sul 
confine  di  questa  e  della  Senegam- 
bia  ,  terminando  sulT  Atlantico  con 
diversi  promontori,  dei  quali  i  più 
osservabili  sono  il  capo  di  Sierra- 
Ijeona  ed  il  ca|»o  Verga.  E  impossi- 
bile di  determinarne  la  estremità  «>- 
riculale;  si  congetturava  pel  passalo 
che  queste  moni,  si  congiungessero 
a  quelle  di  El-Ramar  o  della  Luna  : 
ma,  secondo  nuovi  schiarimenti,  il 
corso  del  Diali-ba  si  volgerebbe  al  S. , 
dividendo  queste  due  catene.  Non  si 
sa  niente  di  positivo  sull'altezza  di 
queste  montagne;  dicesi  che,  su  qual- 
che punto  sieno  coperte  di  nevi  per- 
petue. Sembrano  soprattutto  elevate 
verso  il  reg.  che  porta  il  loro  nome, 
nella  Nigrìzia,  e  verso  quello  di  Ku- 
ranko,  nella  Guinea  superiore.  Si  ci- 
tano, fra  i  loro  rami,  1  monti  Kun- 
dunguri ,  sul  limite  scltentr.  degli 
siati  di  Achanti.  --  I*  mont.  di  Kong 
dividono  la  parte  superiore  del  baci- 
no del  Diali-ba  da  qualche  bacino 
costiero,  dei  quali  quello  della  Volta 
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è  il  più  importante.  Fra  i  corsi  di 
acqua  ai  quali  danno  nascita,  si  può 
nominare ,  sul  versatolo  merid. ,  la 
Kunlurua  e  Li  Karhala,  che  si  cre- 
dono tributari  del  Lagos. 

KONG,  distr.  della  China,  prov.  di  Sse- 
Ichhouan.  La  città  è  a  10  1.  S.  da 
quella  del  diparl.  di  Siu-lchcu. 

KONG,  reg.  della  porzione  S.  O.  del- 
la Nigrìzia,  al  S.  di  quello  di  Kaybi, 
al  N.  O.  di  quello  rli  Banda,  ed  al- 
l'O.  di  quello  di  Degumba.  E'  co- 
perto dalle  mont  che  portino  il  suo 
nome  ,  fra  le  quali  si  osservano  i 
monti  Tulilcsina  c  Kunkurì.  E  irri- 
gato al  N.  dalla  Voura.  Non  si  han- 
no sul  suo  interno  che  alcune  leggere 
nozioni;  si  assicurò  a  Mungo-Park 
che  fosse  consid.  e  possente,  e  che  il 
re  potesse  mettere  sotto  Parrai  un'ar- 
mata molto  più  forte  che  quella  del 
sovrano  del  Bambara;  i  soldati  sono 
armali  di  lande,  archi  e  freccie.  Gii 
abil;  moltissimi  dei  quali  professano 
il  maomettismo,  parlano  un  linguag- 
gio che  sembra  essere  una  corruzio- 
ne del  harubura.  La  capitale  porta  lo 
slesso  nome. 

KONG,  città  della  Nigrìzia,  capitale  del 
reg.  del  suo  nome,  al  piede  del  mon- 
te Tulilesina,  a  95  I.  N.  da  Curaassia 
e  a  circa  1G0  I.  S.  O.  da  Timbou- 
clu.  Ha  delle  abitazioni  in  terra  con 
tetto  pialo  e  a  due  piani,  che  si  di- 
cono non  essere  così  bene  fabbricate 
quanto  le  principali  di  Ti m botici u. 
Vi  si  fa  un  consid.  comm.  da  un  la- 
Io  cogli  Achantini,  e  dall'  altro  coi 
Fulahs.  Gli  abit.  sono  musulmani,  che 
si  dipingono  in  bleu  le  sopracciglia  e 
le  palpebre.  —  I  dintorni  sono  bene 
popolati,  e  trovanvisi  molti  elefanti 
e  cavalli. 

KONGA,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  E. 
della  prefettura  di  Kronoberg.  Furu- 
by  n'è  uno  dei  luoghi  prìndpali. 

RONG'-AN,  distr.  della  China,  prov.  di 
Hon-nan.  La  città  è  a  48  1.  N.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-cha. 
Lat.N.3o°i'o'  ;long.E.  1090  36' 20". 

KONGELF,  KONGAL,  KONGEL  o 
KONGHELL  CongeUa,  picc.  cillà  del- 
la Svezia,  prefettura  di  Goelcborg  c 
Bohus,  haerad  d' Inland  merid.,  a  $ 


Digitized  by  Google 


KON 

leghe  N.  da  Coelchorg,  sull.i  riva 
destra  del  braccio  scttcntr.  <H  tinc- 
taelf,  nel  luogo  slesso  in  cui  questa 
riviera  ci  divide.  Lai.  N.  57°5i'45//; 
long.  E.  oJ°  38'  45".  Conta  800  abi- 
tanti. In  vicinanza  si  veggono  le  ro- 
vine delPant.  fortezza  di  Bohus.  An- 
ticamente residenza  dei  re  di  Norve- 
gia, era  assai  consid.,  ma  non  potè  ri- 
prendere il  mio  splendore  dopo  esser 
stata  qnasi  distrutta  dai  vandali.  1  da- 
nesi la  Ietterò  agli  svedesi,  in  for- 
za del  trattato  di  Roschild,  dell1  an- 
no i658. 

RONGEN,  vili,  del  reg.  di  Wurtcmberg, 
dr.  del  Necker,  bai.  e  a  a  1.  S.  E. 
da  Esslingcn,  e  a  3  1.  3| \  S.  S.  E.  da 
Stuttgart,  sulla  riva  sinistra  del  Ne- 
cker, che  si  attraversa  sopra  nn  pon- 
te. Vi  si  scopersero  alcune  romane  an- 
tichità. Conta  r,  (ìoo  abitanti. 

KONGO,  prov.  interna  del  rcg.  diLo- 
ango,  nella  Guinea  inferiore.  E  mon- 
tuosa e  boschiva.  Evvi  nn  gr.  nume- 
ro di  elefanti,  e  le  sue  raont.  sono 
ricche  di  rame. 

KONGSBACKA,  città  della  Svezia,  pro- 
feti, e  a  a3  I.  N.  N.  O.  da  Halmstad 
r  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Goeteborg,  hae- 
rad  di  Fixeras,  sopra  una  nicc.  rivie- 
ra che  in  vicinanza  si  getta  nella  ba- 
ia di  Kongsbackn,  formata  dal  Catte- 
gai.  I*t.  N.  570  ?7'  o";  long.  E.  90 
(fi'  45".  È  assai  ani.,  ma  moltissimo 
decaduta,  contando  appena  4°°  "Ai- 
tanti. Ije  strade  sono  strette  e  le  ca- 
se assai  mal  fabbricale. 

KONGSBERG,  vili,  della  Norv.,  diocesi 
di  Aggershuus,  hai.  di  Duskerud,  a  8 
I.  I'.  da  Bragernaes,  e  a  i5  1.  O  S. 
<).  da  Cristiania,  in  una  valle  profon- 
da e  selvaggia,  sul  Lnuvcn,  ai  piedi 
dell'  lons-Knuden,  che  s' inalza  a  280 
piedi  al  di  sopra  del  livello  del  ma- 
re. E  sede  di  un  bai.  dalle  miniere. 
Evvi  una  scuola  eretta  nel  17^7  da 
Federico  V,  |*r  quelli  che  si  dedica- 
no allo  studio  mineralogico,  una  cecca, 
un  orfanotrofio,  un  ospedale,  dei  fila- 
to) di  cotone,  fabb.  di  trastulli  fanciul- 
leschi, una  importante  manifattura  d'ar- 
mi, una  fonderia  per  !'  argento,  ed  li- 
na fucina  pel  ferro.  Conia  7,000  abil. 
impiegati  la  maggior  parie  nelle  min 
Tom.  IH.  P.  II. 
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d  argento  dei  dintorni,  le  quali  sono 
però  adesso  meno  ricche  che  per  lo  pas- 
salo. Alla  scoperta  di  queste  miniere 
appunto  deve  la  origine  questa  città,  i 
cui  fondamenti  furono  gettali  nel  i6a3. 
KOOGSTEEN,  o  ADDA,  ant.  forte  da- 
nese, nella  Guinea  superiore,  sulla  co- 
sta d'Oro,  nel  territorio  di  Adampia, 
a  9  I.  E.  N.  E.  da  Fricdensborg,  sulla 
riva  destra  ed  alla  imbocc.  della  Vol- 
ta. Presentemente  questo  forte  è  ab- 
bandonato. 

RONGSVINGER,  fortezza  della  Norve- 
gia, dioc.  di  Aggershuns,  bai.  di  Hc- 
demarken,  a  17  I.  E.  N.  E.  da  Cri- 
stiania ,  sopra  una  mont.,  alla  destra 
del  Glommen.  Lat.  N.  6o°  ia'  11"; 
long.  E.  90  37'  45".  Conta  400  abit. 

RONG-TCHKU,  città  della  Corea,  prov. 
di  King-ki ,  a  28  I.  S.  da  Han-yang. 

KONHAOURY  o  KUNHOUREE,  for- 
tezza dell'  Indostan  ,  nei  possessi  dei 
Seikì,  prov.  e  a  36  1.  N.  O.  da  Deh- 
!y,  e  a  ai  I.  S.  S,  O.  da  Sirhind. 

KONIAG1S  o  KONAIGIS,  popolo  della 
Russia  americana,  che  abita  fa  peni- 
sola di  Alaska ,  e  qualche  paese  vici- 
no, particolarmente  Pisola  Kadiak.  I 
Russi  po ssedono  alcuni  forti  e  banchi 
sid  suo  territorio. 

KONIECPOL,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  34  I-  S.  E.  da  Kalisch,  ob- 
Wodia  e  a  i5  1.  i|2  S.  da  Petrikau, 
sulta  riva  sinistra  della  Pitica ,  con 
1,000  abitanti. 

KONIÈH,  sangiacalo  e  ritta  della  Tur. 
asiatica.  Veai  CowJ.n. 

RONIG  o  ROENIG,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darrasladt,  prov.  di  Starkcn 
burg,  bai.  di  Brcubcrg ,  a  8  I.  S.  E 
da  Darmstadt,  e  a  7  1.  S.  da  Asehaf 
fenburg,  presso  la  riva  destra  del  Mùm- 
ling.  Ha  un  casi ..  nna  beltà  chiesa  lu- 
terana, A  molini ,  ed  una  fornace  da 
tegole.  Vi  sono  due  cave  di  pietra  sab- 
bionosa  rossa.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 

ROMGGR  ATZ,KOENlGGR  ATZ.KOE- 
NIGINGRATZ,  RENIGINGRÀTZ  o 
ROENIGSGR  ATZ,  circ.  delta  Boemia, 
confinante  al  N.  colla  Slesia  ,  all'  E. 
colla  contea  di  Glatz  c  la  Moravia  , 
al  S.  col  circ.  di  Chrudim ,  e  all'  O. 
con  quello  di  Bidschow.  Ha  18  I.  di 

10 
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lunghezza,  dal  N.  al  S.,  ia  I.  di  Lir 
ghezza  media,  e  circa  160  I.  di  «u- 
pei -tu àe.  11  suolo,  verso  TE.  ed  il  N., 
a1  innalza  progressivamente  verso  la 
■  .itcn. 1  principale  dei  Riesengebirge  ; 
un  gr.  numero  di  fertili  valli  occu- 
ltano 1'  interno.  £  irrigato  da  111  Libo, 
die  vi  riceve  V  Aupn,  la  Metau  e  l'Ad- 
ler. Vi  si  raocogUe  biade,  lino,  frutta, 
e  vi  si  alleva  un  gr.  numero  di  be- 
ktiami.  Sonovi  min.  di  ferro,  sorgen- 
ti minerali,  manifatture  consid.  di  te- 
le ,  stoffe  di  lana ,  febb.  di  vetri  e 
cartiere.  —  Questo  circ,  il  cui  capo- 
luogo porta  lo  stesso  nome,  rinchiu- 
de due  fortezze,  a4  città,  16  borghi, 
810  vili.,  e  273,000  ubit-,  quasi  tutti 
Tschccki. 

M>NIGGRATZ,KOENIGGRATZ,KOE- 
NIGINGRATZ,  KENIGINGRATZ  o 
K  (  )  ENIGSGRATZ,  in  boemóKralovry- 
Hradecz,  ed  in  ialino  Regione  Grae- 
drcium,  città  delia  Boemia,  capoluogo 
di  circ. ,  a  5  1.  3(4  E.  da  Neu  -  Bid- 
schow,  a  10  1.  N.  E.  da  Czaslau,  e  a 
23  1.  E.  N.  E.  da  Praga,  al  confluen- 
te dell'  Elba  e  dell'  Adler.  Lat.  N.  5o° 
12'  38".  È  sede  di  un  vescovato  suf- 
fraganco  di  Praga,  fondato  dal  papa 
Alessandro  VII.  Fortificata ,  ha  tre 
sobborghi,  7  chiese,  fra  le  quali  si  os- 
serva la  cattedrale,  un  seminario,  un 
ginnasio,  due  ospedali,  un  orfanotro- 
fio ,  e  fahb.  di  panni  ;  le  case  sono 
l'i  ne  fallii.  Si  comm.  di  tele  e  conta 
11,700  abituili.  —  Fu  questa  città  pre- 
sa dai  Prussiani,  negli  anni  i  ;  't  -j  . 
■7lii  »  758  c  i7<*»2;  in  questo  ulti- 
mo anno  fu  moltissimo  danneggiata 
per  esser  saltato  in  aria  un  magazzi- 
no del  governo.  —  Ne'  suoi  dintorni 
hOttOvi  i  bagni  minerali  di  Koukous 
o  Koukous-had. 

KOMGHEIM  o  KOENIGHEIM,  bor.  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  del  Meno  e 
Taufaer,  bai.  e  a  1  I.  O.  S.  O.  da  Bi- 
si-hofTshcim,  casi.  3|4  S.  da  Werth- 
lit  iiu,  sopra  un  picc.  afiluente  delTau- 
bcr.  Evvi  uua  fornace  da  tegole,  e  vi 
*i  tengouo  due  annue  fiere.  Coula  1,700 
abitanti. 

KOMG1NGRATZ,  circ.  c  città  della 

Itoemia.  Vedi  Kòmggbatz. 
KOMGSAAL,  in  boemo  Sòrailaw,  cil-, 
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tà  della  Boemia,  care,  e  a  5  1.  3|4  E. 
da  Beraun,  e  1  a  I.  ip  S.  da  Praga, 
confluente  della  Beraunka  e  della  Mol- 
li ni.  Ha  una  raffineria  di  zucchero,  e 
conta  circa  100  abitazioni. 

KON1GSBACH  o  KOEMGSBACB,  bor. 
del  gr.  due  di  Baden,  circ.  di  Murg 
e  Pfinz,  bai.  e  a  i|a  1.  O.  da  Stein,  e 
a  a  1.  E.  S.  E.  da  Carlsruhe,  sul  Rem- 
hach;  1,700  abitanti. 

KONIGSBEBG,KONlGSBERGAoKOE- 
N1GSBER6,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  4  t  O.  S.  O.  da  Elnbogen  e  a 
a  I.  3(4  E.  N.  E.  da  Eger,  sulla  riva 
destra  dell'  Eger.  Ha  un  castello  che 
cade  in  rovina,  e  manifatture  di  iwn- 
ni,  e  stoffe  di  lana  ;  fa  un  grandissi- 
mo comm.  di  biade  e  luppoli  :  conia 
a.600  abitanti. 

KON1GSBERG  o  KOENIGSBERG,  cit- 
tà del  gr.  due  di  lla&ùa-Darmstadl, 
prov.  dell'  Hassia-Sti{>eriore,  bai.  e  a 
3  I.  O.  N.  O.  da  Giesseu  e  a  1  1.  3tf 
N.  da  Wetzlar,  sopra  un'altura.  Con- 
ta 4<>o  .il ut.,  luterani,  occupati  prin- 
cipalmente allo  scavo  di  una  miniera 
di  ferro  assiti  considerabile.  Nelle  vi- 
cinanze si  vedono  le  rovine  del  cast, 
di  Hohen-Solins,  sopra  un'altura.  — 
11  bai.  contiene  4<a°o  abitanti. 

RON1GSBERG  o  KOENIGSBERG,  in 
ungherese  Kirafyheffjr ,  ed  in  islavo 
Kralovahola  ,  mont  della  Ungh.,  nei 
Karpazj ,  sul  limite  dei  comitati  di 
Lyptau,  di  Gòmòr  e  di  Zips,  a  7  1. 
S.  O.  da  Kaysmark.  Forma  un  nodo 
consid.,  da  cui  discendono  il  Waag, 
il  Gran,  la  Gòlnicz,  e  1'  Hernalh.  Ha 
circa  1,760  lese  di  altezza. 

KON1GSBERG  o  KOENIGSBERG  ,  in 
ungherese  Uj-Banya^  in  islavo  Ifowa- 
Bana,  ed  in  latino  Vibania  e  Regio- 
montum,  citta  libera  e  reale  «Iella  Un- 
gh., comitato  e  marca  di  Bars  ,.13 
1.  i|2  N.  O.  da  Pukautz,  e  a  5  I.  i|4 
O.  S.  O.  da  Dullen ,  presso  la  riva 
destra  del  Gran ,  in  uno  stretto,  fra 
tre  altissime  montagne.  Ha  due  chie- 
se, un'ant.  zecca  stabilita  dalla  regi- 
na Maria,  delle  birrerie,  ed  una  fal>l>. 
di  vetri.  Conta  3,8oa  abitanti.  Fu  ab- 
bruciala dai  turchi  nel  1GC4.  —  Le 
min.  d'  oro  che  si  scavavano  liei  din- 
torni ,  furono   riempiute  in  cotisc- 
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£Uenza  dello  sfondamento  della  mont. 
c  he  le  ri  noli  i  ti 'le 

KONlGSRKRG,KOKNIGSRERGoKLIN- 
KOYV1TZ ,  citta  della  Moravia,  ci  re. 
e  a  5  I.  t\t  S.  E.  da  Troppau ,  e  a 
3  I.  S.  O.  da  Ostrau.  Ha  un  castellati 
un  ospedale,  e  fabb.  di  panni  e  tele. 
Conta  900  abitanti. 

KON1GSRERG  o  KOENIGSBERG,  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prò v.  di  Rran- 
debure ,  reggenza  e  a  i5  1.  N.  da 
Francforf,  e  a  19  L  E.  N.  E.  da  Ber- 
lino, capoluogo  di  circolo.  E  murata, 
ed  ha  due  chiese,  un  ginnasio,  fabb. 
di  panni ,  calzette,  cappelli ,  ed  ami- 
do ,  conciato!  e  distillerie  di  grani. 
Conta  4i7°°  "b't'  1  avendone  38,700 
il  circ.  di  tal  nome,  che  ha  56  L  q. 

KON1GSBKRG  o  KOENIGSBERG,  reg- 
genza degli  Stati-Prussiani,  prov.  del- 
la Prussia  orientale.  Confina  al  N.  col 
Baltico  e  la  Russ.  ,  ali1  E.  colla  reg- 
genza'di  Gumbinnen,  al  S.  col  reg.  di 
Polonia,  ed  ali*  O.  colla  prov.  della 
Prussia  occidentale.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  66  1.,  la  sua  media 
larghezza  di  20  1.,  e  la  sua  superficie 
di  1,1*5  leghe.  Conta  592,200  nbiU, 
la  maggior  parte  protestanti.  —  Que- 
sta reggenza,  il  cui  capoluogo  è  Kò- 
nigsberg,  si  divide  in  20  circoli,  che 
sono  :  Allenstein,  Rraunsberg,  Preus- 
sich-Eylau,  Fischhausen,  Friedland, 
Gerdauen  ,  Heiligenbeil ,  Heilsbcrg, 
Prcussisch  -  Hollaud  ,  città  di  Konig- 
sberg,  tcrrit.  di  Kònigsberg,  Labiau, 
Mcmel,  Mohrungcn,  Neìdenburg,  Or- 
telsburg  Osterode,  Rastenburg,  Ros- 
sel  e  Wehlau. 

KONIGSRERG  o  KOENIGSBERG,  in 
polacco  Krolewiecm*  in  lituano  Ka- 
ra/aaczus,  ed  in  latino  Regiomontum; 
città  degli  Stati-Prussiani,  capoluogo 
della  prov.  della  Prussia  orientale,  di 
reggenza  e  di  due  circoli,  l'uno  della  cit- 
tà e  l'altro  del  territorio.  Sta  a  28  I.  E* 
N.E.da  Danzica,  e  a  1 16  I.  E.  N.  E.  da 
Berlino,  sulla  Pregel,  a  poca  distan- 
za dalla  sua  imbocc.  nel  Frische-haff.1 
Ut.  N.  54°  4a'  12";  long.  E.  180 

*  9'  o."  È  sede  di  una  corte  superiore 
di  giustizia,  di  un  tribunal  di  com- 
mercio, e  di  un  consiglio  dell'ammi- 
ragliato. Konigsberg  è  composta  di  tre 
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parti:  la  città  vecchia,  il  LShenichl, 
e  r  U.  di  Kneiphof ,  ed  ha  molti  e- 
stesissimi  sobborghi,  la  muraglia  for- 
tificata, che  circonda  il  tutto,  ha  più 
di  3  1.  di  giro,  ma  una  gr.  porzione 
dì  questo  spazio  rinchiude  giardini, 
ed  anche  dei  campi  coltivali.  Le  due 
prime  parti  stanno  sopra  un  terreno 
elevato,  che  discende  fino  alla  riviera; 
ed  i  sobborghi  si  estendono  sulle  ri- 
ve di  essa,  eh'  è  attraversata  da  7 
ponti.  Lo  strade,  in  generale,  strette 
e  tortuose,  sono  bene  illuminate  la 
notte.  Le  case  sono  antiche  ma  mol- 
te bene  fabbricate  ;  quelle  dell'  is.  di 
Kniephof  stanno  sopra  palafitte.  Fri 
i   pubblici  edifizi  ,  si  osserva  prin- 
cipalmente il  reale  palazzo,  eretto  da 
•Giorgio  Federico,  marchese  di  Hran- 
deburgo,  grandioso  edilizio  quadran- 
golare, la  cui  sai»  principale  ha  27$ 
piedi  di  lunghezza,  e  58  di  larghezza  ; 
vedesi  in  esso  una  torre  altissima,  da  do- 
ve si  gode  una  veduta  assai  estesa  e  deli- 
ziosa. U  cattedrale  è  pure  un  vasto  edi- 
lìzio del  quale  meritano  attenzione  e 
gl'interni  ornamenti,  e  la  bella  ar- 
chitettura; rinchiude  un  organo  che 
ha  5,ooo  canne,  e  vi  si  vedono  alcu- 
ni sotterranei  che  contengono  i  se- 
polcri di  molli  gran  mastri  dell'  or- 
dine Teutonico.  Si  distingue  pure  il 
palazzo,  rifabbricato  nel  177^;  la  bor- 
sa, l'arsenale,  gli  edifizii  della  uni- 
versità, l'orfanotrofio,  il  teatro,  ec. 
La  cittadella  di  Frìcdrichsburg  più 
non  serve  oggidì  che  per  magazzini. 
Si  contano  1 1  chiese  luterane,  due 
calviniste,  una  cattolica  ed  una  raen- 
nonita;  evvi  pure  una  sinagoga,  un' 
abbazia  di  nobili  dame,  3a  ospedali, 
fra  i  quali  osservasi  il  maggiore,  una 
di  cui  porzione  è  addetta  ai  pazze- 
relli. Evvi  inoltre  un  istituto  di  sor- 
di-muti, uno  pei  ciechi,  ed  un  asilo 
nuovam. eretto  pei  figli  dei  delinquenti, 
onde  dar  loro  una  educazione  mora- 
le e  religiosa  ed  apprendere  diversi 
mestieri.  La  università  fu  fondala,  nel 
ir>  i'i.  da  Alberto  di  Brandeburg;  un 
giardino  botanico,  nn  osservatorio, 
un  gabinetto  di  fisica,una  biblioteca, 
ec.  sono  congiunti  a  questo  stabilimen- 
to. Evvi  anche  un  gran  liceo,  chiama- 
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10  cuUegium  Vriedericianami  un  gin- 
nasio, una  scuola  normale,  un  semina- 
rio e  molle  scuole  per  le  scienze  religio- 
se e  morali  ilclle  sette  diverse,  una  scuo- 
la «li  ostetricia,  una  d  arti,  ed  architet- 
tura; un  gran  numero  d'altre  per  le 
lingue  ed  il  comm.,  e  due  biblioteche 
pubbliche.  La  industria  è  quivi  in 
attivo  stato,  e  le  sue  principali  mani- 
fatture sono  quelle  di  panni,  ed  al- 
tre stoffe  di  lana,  berretti,  tele,  na- 
ti i,  sapone,  maiolica,  candele,  ec.  Vi 

sono  raffinerie  di  zucchero,  conciato), 
due  martelli  pel  ferro,  e  due  pel  ra- 
me, distillerie  di  grani,  birrerie,  un 
gran  numero  di  officine,  per  la  ori- 
tìccria,  e  per  travagliare  il  succino 
od  ambra  grigia,  e  alcuni  cantieri  di 
costruzione  per  la  marina  mercantile. 

11  comm.  esterno  è  consid.  e  facilitato 
dalla  PrcgeL,  navigabile  pei  navigli  die 
pescano  8  a  9  piedi  d'  acqua,  e  da 
un  canale  che  sbocca  in  questa  rivie- 
ra. I.e  esportazioni  consistono  prin- 
cipalmente in  biade,  lii.o,  semi  «li  li- 
no, canape,  penne,  filo,  tele,  cera,  se- 
;o,  oglio,  sale,  stoppia,  potassa,  se  lo- 
di porco,  legnami,  pelle  greggio 

ed  acconcie,  cornino,  anici,  luppoli, 
ec.  Le  mera  che  in  cambio  riceve 
dall'  estero  sono  principalmente  arin- 
ghe, ferro  in  verghe  ed  in  lastre,  ra- 
me, piombo,  aedajo,  stagno,  zucche- 
ro, vini  di  l'i  .uhm,  aromi,  specieric, 
droghe  di  ogui  quablà,  ec.  Nd  181 5 
entrarono  nel  porlo  671  navigli,  e 
ne  usarono  634-  Vi  si  tiene  una 
non  indifferente  annua  fiera.  Ila  un 
offirio  della  banca  reale  di  Berlino, 
ed  una  compagnia  di  comm.  marit- 
timo ,  che  fa  il  monopolio  dd  sale. 
Conia  63,ooo  abit.,  fra  i  quali  1,000 
ebrei.  E  patria  di  molli  uomini  ed., 
e  fra  gli  altri  di  Gottschcd,  Giovan- 
ni Grabe,  Melchior  Guillandin,  Cri- 
stoforo Sandius,  Daniele  Becker,  del 
naturalista  K}cin,  e  del  filosofo  Kant, 
in  cui  onore  si  sta  innalzando  un 
monumento.  —  I  conti  si  fanno  per 
risdaleri,  di  90  grossi,  corrisponden- 
ti a  3  fr.  76  centesimi,  e  per  fiorini 
di  3o  grossi,  cioè  1  fr.  a5  centesimi. 
Cento  mclri  di  Fr.,  fanno   174  an-J 
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sisieva  nd  ia55,  e  deve  la  sua  fon- 
dazione ai  cavalieri  dell'ordine  Teu- 
tonico, che  la  eressero  pel  consiglio 
di  Priraislao,  primo  re  di  Boemia, 
loro  amico,  in  onore  di  cui  le  die- 
dero il  nome  di  Konigsberg ,  doè  a 
dire  montagna  del  re.  Fu  la  capitale 
della  Prussia  Ducale,  appartenente  al- 
l'Elettore di  Brandeburgo,  e  che  com- 
prende il  paese  che  forma  oggidì 
le  prov.  della  Prussia  orientale  e  del- 
la Prussia  occidentale.  Entrò  poco  do- 
po nella  lega  anseatica.  Federico,  e- 
lettore  di  Brandeburgo,  che  vi  era 
nato,  nd  1701  quivi  si  fece  corona- 
re re  di  Prussia,  ponendosi  egli  stes- 
so la  corona  sul  capo.  Molto  sofferse 
questa  atta  dalla  peste  nd  1709,  e 
la  danneggiarono  moltissimo  gì'  i ri- 
cco dj  del  17G4,  1769,  177S  e  1811. 
Fu  presa  dai  russi  nd  1758,  ed  eva- 
cuata nel  1762.  La  corte  di  Prussia 
vi  fece  la  sua  residenza  allorché  l'ar- 
mata francese  occupò  Berlino;  una 
divisione  di  essa  se  ne  impadronì  nel 
1807,  in  seguito  ddla  vittoria  di  Fried- 
land.  — 11  ci  re.  della  ritta  ha  3  1.  q. 
e  65,  Goo  alMi.,  il  circ.  del  territorio 
ha  73  1.  e  29,600  abitanti. 
KONIGSBERG  in  FRANCONIA,  K.OE- 
N1GSBERG  o  KONIGSBERG-  in 
FR  ANKEN,  dita  del  due  di  Sassoni  a- 
Meiningen, capoluogo  di  bai.,  a  \\  1.  S. 
S.  E.  da  Mciningen.  e  a  7  1.  i|2  N.  O.  da 
Bambcrga,  e  a  1  L  \\%  daUa  riva  de- 
stra del  Meno.  Ha  due  chiese,  e  mol- 
ti stabilimenti  di  beneficenza.  Vi  si 
tengono  9  annue  fiere.  E  patria  di 
Giovanni  Muller,  sopranominalo  Re- 
giomontano,  astronomo  e  matemati- 
co Conta  700  abit.  agricoltori,  vigna- 
toli, artigiani  e  fabb.  di  birra.  Pri- 
ma del  1824,  questa  dita  faceva  par- 
te del  due.  di  Sassonia-Hildburghau- 
*en-  —  Il  bai.  di  tal  uome,  rinchiuso 
nella  Baviera,  abbraccia  1,700  abitanti. 
KONIGSBORN  o  KOEN1GSBORN,  vil- 
laggio degU  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Wcstfalia,  reggenza  e  a  7  1.  N.  O.  da 
Arensherg,  dr.  e  a  3  L  i\ì  S.  S.  O. 
da  Hamm,  presso  e  al  N.  di  Unna. 
Vi  sono  due  sorgenti  che  producono 
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SBREITUNGEN,  bor.  del  due  di 
Sassonia  -  Meiningen.  Fedì  Frauen- 

BRBlTUlfGEN. 

K0N1GSBR0NN,  o  KOENIGSBRONN, 
vili,  del  reg.  di  Wurlemberg,  circ. 
di  Iaxt,  bai.  e  a  l  1.  3(4  N.  O.  da 
Heidenheim,  e  a  5  1.  S.  da  Ellwan- 

Sen.  Evvi  un  castello  di  delizia,  una 
nule  ri  a,  ed  una  fucina.  Conta  l,3oo 
abitanti. 

KOMGSBRUCK  ,  KOEN1GSBRUK  o 
KUNSBERG,  citlà  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ.  di  Lusazia,  capoluogo  di  de- 
manio signorile,  a6I.N.N.E.daDresda 
e  a  9  1.  i|4  O.  N.  O.  da  Bautzen 
sulla  riva  sinistra  del  Plaulsnitz,  a  5G6 
piedi  sopra  il  livello  dal  mare.  Evv 
un  cast.,  un  ospizio,  e  fabb.  di  pan- 
ni, tele  di  lino,  calzette  c  stoviglie. 
Conta  1,000  abitanti. 

KON1GSECK  o  KOENIGSECK ,  bor. 
«Itila  Boemia,  circ  e  a  1 1  L  S.  E.  da 
Tabor,  e  a  3  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Ne 
haus,  con  circa  aoo  abitanti. 

KONIGSEE  o  KOEN1GSSEE,  città  del 
principato  di  Schwarzburg-Rudolstadt. 
Fedi  Kònicsseb. 

K0N1GS1M1N  o  KOENIGSHÀIN,  vili 
degli  S lati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  19  1.  3(4  O.  da  Lie- 
gnitz,  circ.  e  a  1  L  3|4  O.  V  O.  da 
Gòrlitz.  Ha  un  bel  castello ,  e  conta 
i,aoo  abitanti.  —  Una  vicina  mont 
ebe  porta  lo  stesso  nome,  rinchiudi 

KON1GSHA1N  o  KOENIGSHAIN,  viU. 
del  reg.  di  Sass.,  circ  di  Lusazia,  bai 
e  a  4  L  N.  E.  da  Zittau,  e.a  ao  1. 
sia  E.  da  Dresda.  Conta  1,200  abi 
tanti. 

KONIG5HOF  oKOENIGSHOF,  in  boe- 
mo Vowj-Dwur  o  KraiuwDwur,  cit- 
tà della  Boemia,  circ  e  a  5  1.  ija  N 
da  Kòniggratz,  sulla  riva  sinistra  del- 
T  EUm.  Vi  sono  molte  chiese ,  fabb 
di  tele  di  cotone  e  <T  indiane,  stam- 
perie sulle  stoffe,  c  un  gran  numero 
di  concialoi.  Conta  3,900  abitanti. 

KONIGSHOFLN  o  KOENIGSHOFEN, 
città  del  gr.  due  di  Baden,  circ  del 
Meno  e  Tauber,  bai.  di  Gerlachsheim, 
a  4  1.  3i4  S.  E.  da  Werthheim  ,  al 
confluente  del  Tauber  e  dell'  Umpfer; 
si  costruì  un  bel  ponte  sulla  prima 
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di  queste  riviere.  Vi  si  tengono  mol- 
te annue  fiere,  e  conta  1,400  abitan- 
ti*. E  patria  di  Gasparo  Schot.  I  pae- 
sani ribelli  vi  furono  battuti  nel  i6a5. 
KON1GSUOFEN  o  KOEN1GSHOFEN- 
I M-GR  ABFELDE ,  KonUhovia  o  Re- 
gi* Curia,  città  della  Bav. ,  circ  del 
Meno-inferiore ,  capoluogo  di  presi- 
diale, sulla  Saale,  a  i5  1.  N.  E.  da 
Wurlzburg  e  a  17  1.  N.  p.  da  Bam- 
berga.  Quantunque  cinta  da  mura  e 
da  opere  esterne,  è  però  una  piazza 
di  poca  importanza.  Ewi  una  chiesa 
ed  un  ospedale.  L1  acqua  è  di  cattiva 

Jualità. ,  Conta  i,3oo  abitanti  assai  ill- 
ustri. È  patria  del  matematico  Muller. 
KON1GSHOVEN  o  KOBNIGSIIOVEN, 
vili,  degli  Stati  -  Prussiani  ,  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7  I.  O.  N. 
O.  da  Colonia,  circ.  e  a  3  1.  i|3  N. 
O.  da  Bergheim.  Vi  sono  officine  da 
tessitore  e  birrerie.  Conta  1,900  a- 
bi  tanti. 

KON1GSHUTTE  o  KOENIGSIHTTE, 
usina  reale  del  reg.  di  Hannover,  fer- 
ri L  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Klaustha),  e 
a  i|4  di  L  S.  da  Lauterberg.  Ha  due 
grandi  fornaci,  cinque  fuochi  di  raf- 
fineria, e  due  mazzi. 
K.ON1GSHUTTE  o  KOEN1GSHITTE, 
vili,  degli  Stati  -  Prussiani  ,  prov.  di 
Slesia ,  reggenza  e  a  19  1.  E.  S.  E. 
da  Oppeln ,  circ  e-  a  1  1.  i|4  S.  da 
Beuthen.  Evvi  una  usina  reale  di  fer- 
ro con  officine  che  somministrano 
ciascun  anno  3i,5oo  quintali  di  fer- 
raccia fusa.  Vi  si  labb.  pure  della  lat- 
ta e  degli  stromcnti,  ec. 
KONlGSLUTTERoKOEMGSLUTTER . 
LulUra  regia,  città  del  due  e  a  5  I. 
E.  da  Brunswick,  distr.  e  a  5  L  i|3 
N.  O.  da  Schòningen  ,  capoluogo  di 
circ,  e  sede  di  una  sopraintemlcnza, 

Eresso  la  riva  sinistra  della  Schunter. 
la  due  chiese,  una  delle  quali,  quel- 
la de  ir  abbazia,  situata  sopra  una  col- 
lina, e  che  diede  il  nome  alla  città, 
rinchiude  i  sepolcri  dell'  imp.  Lotario 
11,  della  sua  sposa  Richenza,  e  del 
duca  Enrico  di  Baviera.  Contiene  bir- 
rerie, fabb.  di  tabacco,  distillerie  di 
acquavite  e  grani,  ed  una  fornace  da 
tegole  Ha  pure  molti  telai  di  tessi- 
tore. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
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e  conta  sSoo  abitanti,  contenendone 
n,3oo  il  circ.  di  tal  nome. 

RONIGSSEE ,  ROKNIGSSEE  o  BAR- 
THOLOMAUSSEE ,  lago  della  Bav., 
alla  estremità  del  óre.  dell'  Isar  c 
a  26  I.  S.  E.  da  Monaco.  Ha  a  I. 
i|4  di  lunghezza  sopra  i\2  1.  di  me- 
dia larghezza,  e  rinchiude  una  pio- 
cola  isola.  Le  rive  sono  scoscese,  ma 
pittoresche.  Vi  sì  pesca  del  pesce  ec- 
cellente. 

RONIGSSEE,  RONIGSEE  oROENIGS- 
SEE  ,  citta  del  principato  di  Sch- 
warzburg-Rudolstadt,  signoria  e  a  4 
I.  O.  S.  O.  da  Rudolstadt,  capoluogo 
del  Ini),  di  Schwarzburg ,  a  8  I.  1 1  j 
S.  S.  O.  da  Weimar,  sulla  Rinne.  E 
cinta  da  una  muraglia  fiancheggiata 
da  torri,  che  cadono  in  rovina.  Vi  si 
fabbri.-. ino  liquori,  potassa,  nero  di 
fumo,  cinghie  e  reti.  Conta  1,800  a- 
bi  tanti. 

ROMGSTADTL  o  ROEN1GSTADTL, 
in  boemo  Mieawt-Kratowy.  bor.  del- 
la Boemia ,  circ  di  Bidschow,  «3  1. 
O.  S.  O.  da  Neu-Bidschow ,  e  a  7  1. 
t]3  N.  da  Czaslau.  Ha  un  cast,  ed 
una  stamperìa  sul  cotone,  e  conta 
2,3oo  abitanti. 

RONIGSTE1N  o  ROENIGSTEIN,  bor. 
della  Bav.,  circ.  della  Regen,  presi- 
dile e  a  3  1.  3(4  N.  O.  da  Sulzbach, 
e  a  18  I.  N.  N.  E.  da  Ratisbona,  in 
una  contrada  selvaggia.  Evvi  un  cast-, 
e  conta  600  abitanti. 

RON1GSTEIN  o  ROENIGSTEIN,  città 
del  due  di  Nassau,  capoluogo  di  bai., 
a  4  I.  O.  N.  0.  da  Francfort  sul 
Meno,  e  a  4  t  in  N.  E.  da  Wiesba- 
den,con  1,000  abit.,  avendone  n,5oo, 
la  maggior  parte  cattolici,  il  bai.  di 
tal  nome.  Avera  un  forte,  che  occu- 
pato dai  francesi,  resistette  per  4  me- 
si alle  truppe  prussiane ,  nel  1 793  ; 
capitolò  e  fu  rimesso  di  nuovo  ai 
Francesi,  nel  1796.  —  Compresa  an- 
ticamente nel  circ.  Elettorale  del  Re- 
no, era  la  capitale  di  una  contea,  che 
fu  riunita,  in  qualità  di  feudo,  all'ar- 
civescovato di  Magonza. 

RONIGSTEIN  o  ROENIGSTEIN,  Ka- 
nigsteinum,  picc  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  a  1. 
i|4  S.  E.  da  Pirna,  e  a  6  l.  S.  E.  da 
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Dresda ,  sulla  riva  sinistra  dell'  Etti*, 
a'  piedi  di  una  numi.,  tu  cui  è  situa- 
ta la  fortezza  dello  stesso  nome,  che 
occupa  un  vasto  spazio  coperto  di 
campi  coltivati,  di  giardini,  praterie 
e  boschi  ;  possiede  anche  una  fonta- 
na escavata  nella  roccia  alla  profon- 
dità di  900  piedi,  e  che  somministra 
un'  acqua  eccellente.  Per  essere  situa- 
ta sopra  una  roccia  scoscesa,  questa 
fortezza  fu  giudicata  inespugnabile. 
Nella  guerra  del  1756,  per  una  con- 
venzione fatta  col  re  di  Prussia ,  fu 
dichiarata  neutrale.  La  città  contiene 
una  chiesa  ,  un1  alta  scuola  borghese, 
fabb.  di  aceto  e  birra,  e  distillerìe  di 
acquavite  di  grani.  Conta  i,3oo  a- 
bìjanti. 

RONIGSWALD  o  ROENIGSW  ALD,  vili, 
della  Boemia,  circ.  e  a  i3  1.  N.  N. 
E.  da  Leitmerìtz.  Ha  fabb.  di  tele  e 
filatoi  di  cotone.  Vi  sono  circa  aoo 
abitazioni. 

RONIGSWALD  o  ROENIGSW  ALD,  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo ,  reggenza  e  a  1 1  I.  N.  E. 
da  Francfort,  circ.  e  a  6  1.  N.  N.  E. 
da  Sternberg,  sopra  un  picc.  lago.  Vi 
cono  fabb.  di  stofic  di  lana,  una  di 
allume,  ed  una  di  carta.  Conta  1,000 
abitanti.  Nei  dintorni  si  coltivano  mol- 
to i  luppoli. 

RONIGSWALDE  o  ROENIGSWALD, 
vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  di  Breslavia,  circ.  e  a  5  1. 
N.  N.  0.  da  Glatz.  Evvi  una  fabb. 
ed  un  imbiancatolo  di  tele ,  e  vi  si 
prepara  della  potassa.  Conta  800  a- 
bi  tanti. 

RON1GSWART,  ROENIGSW AB.T  o 
RUNCZWART  ,  bor. .  della  Boemia  , 
circ.  e  a  5  1.  S.  da  Elnbogen  e  a  4 
1.  3[4  S.  E.  da  Egra.  Evvi  un  castel- 
lo e  circa  aoo  abitazioni.  In  vicinan- 
za vi  sta  una  min.  di  stagno,  ed  una 
sorg.  min.,  e  si  trovano  granate  e  to- 
pazi. 

RONlGSWlNTERoROENIGSWlNTER , 
bor.  degli  Stati-Prussiani ,  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7  I.  S.  S. 
E.  da  Colonia,  circ.  di  Sicgburg-Uc- 
kerath,  sulla  riva  destra  del  Reno  , 
con  1,400  abitanti.  Si  coltiva  la  vite. 

RONIGS- WUSTERHAl'SEN  o  ROE- 
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NIGS-WUSTKRIIAUSEN,  un  tempo 
WENDISCH-WUSTERHAUSEN,bor. 
degli  Stati-Pr ussiani,  prov.  di  Bran- 
denburg,  reggenza  di  Posldam,  circ 
di  Teltow-Storkov*,  a  6  1.  S.  S.  E. 
«la  Berlino.  Ewi  un  castello  di  riu- 
nione per  la  caccia,  e  conta  3oo  abit. 

RON1N,  città  della  Poi.,  womodia  e  a 
li  1.  iia  N.  da  Kalisch,  e  a  (a  L 
O.  da  Varsavia ,  capoluogo  di  obwo- 
dia,  sulla  riva  sinistra  della  Wartha, 
in  un'  amena  contrada.  Ha  un  castel- 
lo, due  chiese,  una  sinagoga,  unant. 
convento,  fabb.  di  panni,  cappeUi, 
calzeKo,  guanti,  tele  e  conta  i,3oo 
abit  dei  quali  molti  sono  ebrei.  — 
Nei  suoi  dintorni,  nel  1 794,  i  prussia- 
ni sconfìssero  gl'insorgenti  polacchi. 

KON1NGSHAVN,  buonissimo  porto  sul- 
la costa  S.  O.  di  Osteroe,  una  delle 
principali  is.  dell'  arcip.  delle  Faerde, 
nell'oceano  Atlantico.  Lat.  N.  620 
ia';  long.  O.  o°  5'. 

KON  1NSR  A-YVOLA  ,  città  della  Polo- 
nia, woiwodia,  obvtodia  e  a  9  1.  N. 
N.  O.  da  Lublino  e  a  i3  1.  3(4  E. 
da  Radom,  presso  la  riva  destra  del- 
la Vistola.  Ha  un  cemeterio ,  in  cui 
si  osservano  due  bei  monumenti  fu- 
nerei. Conta  1,100  abitanti. 

RONITZ,  città  della  Moravia,  circ.  e  a 
Gl.  i(3  O.  S.  O.  da  Olmùts.  Evvi 
un  castello  e  conta  900  abitanti. 

KON1TZ  o  ROLN1TZ,  vUl.  della  Sviz- 
zera, canL,  bah  e  a  1 1.  S.  O.  da  Ber- 
na, nella  valle  del  suo  nome,  ai  pie- 
di della  mout.  di  Giirten.  Evvi  un 
castello  die  appartenne  all'  ordine 
Teutonico,  e  del  quale  Berna  fece  l'a- 
cquisto. Conta  3,700  abitanti. 

ROMTZA,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiacato  e  a  10  L  N.  da 
Janina,  al  piede  del  monte  llimnadi, 
alla  sorg.  della  Bolina. 

KONIZ  o  ROENITZ,  viU.  del  prin.  di 
Schwarzburg-Hudolslsdt ,  signoria  di 
Rudolstadt,  capoluogo  di  bai.,  a  a  1. 
3|4  N.  N.  E.  da  Leutenberg,  e  a  1  I. 
3|4  S.  O.  da  Poseneck,  con  ^00  abi- 
tatili. Si  trovano  nei  dintorni  indizj 
di  minerale  combinalo  di  argento  e 
rame. 

RONR1N1N  ,  citlà  dcU'  imp.  Chinese. 
Fedi  KlH-aoUEl-JW. 
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KONKODU  (paese  di  montagne),  reg. 
nella  Senegambia  orient. ,  fra  il  Fa- 
lèna ed  il  Senegal,  all'O.  del  reg.  di 
Fuladu,  al  S.  di  quelli  di  Bambù*  e 
di  Bruto  e  al  S.  E.  di  qneUo  di  Sa- 
tadu.  Eccettuata  una  pianura  molto 
consid.  al  N.,  tutto  il  restante  di  que- 
sto paese  è  ripieno  di  scoscese  moni, 
come  Io  dinota  il  suo  nome.  Vi  si 
osserva  la  catena  dei  Tambahra ,  in 
cui  trovasi  lo  stretto  di  Tumbindjina 
e  le  moni,  di  Dindiku,  ove  stanno 
sparsi  multi  villaggi  ;  le  valli  son  bel- 
le e  bene  irrigate.  La  maggior  parte 
delle  moni,  è  bene  coltivata  sino  ad 
una  certe  altezza,  e  questo  paese  sem- 
bro, aMungo-Park,  ingenerale  ricco, 
estremamente  pittoresco  e  ben  popo- 
lalo. Le  riviere  che  scendono  dalle 
mont.  trascinano  delle  particelle  d'  o- 
ro  che  si  raccolgono.  La  cap.  è  Fa- 
ìemmia. 

RONKOL  o  KUNKUL,  città  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala  prov. 
e  a  37  I.  N.  E.  da  Dehly,  dislr.  di 
Seharempour  settentr.,  a  là  I.  E.  'a# 
Seharempour,  suib  riva  destra  del 
Gange. 

RONRON,  città  della  Persia.  Fedi  Kzs- 

GUM. 

RONKOVAR,  bor.  deUa  Persia.  Fedi 

Ringhiava*. 
RONRROMA,  città  deUa  Senegambia, 

reg.  di  Konkodu,  sul  Senegal  871. 

E.  da  Fajemmia,  e  a  35  1.  O.  da 

Roìna. 

RONNAII  o  KHONNAH,  viU.  e  missio- 
ne della  Otlentozia,  nel  paese  deiko- 
rani,  sulla  riva  S.  E.  dell'  Ora ngc, 
a  a5  1.  S.  E.  da  Rlaarwater  Vi  sono 
alcuni  Rorani  cristiani  ,  dipendenti 
dal  missionario  di  Rlaarwater  ;  gli  al- 
tri abit.  sono  Bosi  esmani. 

RONNASSY  o  RlfiNNASSY,  citlà  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, prov.  ili  Rhandeisch  ,  distr.  di 
Galna,  a  9  L  N.  O.  da  Tchandour  c 
a  27  I.  S.  E.  da  Surale. 

RONNO,  città  del  Giappone,  nella  isola 
di  Nifon,  prov.  d' Imaba ,  a  17  I.  N. 
N.  E.  da  Tomanri,  c  a  5o  I.  O.  N 
O.  da  Mcaco. 

RONNY  o  RUNNEE,  città  dell'  Indos. 
inglese,  presidenza  dd  Bui  gala,  prov. 


So  RON 

e  a  351.N.O.  da  Dehly,  distr.  «li  Hor 
riana.  Ha  un  muro  «li  terra  ,  prece 
«luto  da  una  fon»  profonda.  Nel  1S09 
fu  presi  senza  resistenza  dagl'inglesi. 
KONOI,FlNGEN,  vili,  della  Svizz.,  cani, 
e  n  3  I.  vt3  E.  S.  E.  da  Berna ,  ca- 
poluogo di  un  bai.  che  si  estende  in 
una  bella  valle,  fra  l'Aar  e  l'Emmen- 
thal, e  contiene  8  parroc.  e  ai,5oo 
abitanti. 

KONOTOP ,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, g ov.  e  a  34  li  O.  da  Tcherni 
gov,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  si- 
nistra delPEzutcha,  in  un  paese  bas- 
so e  paludoso.  E  cinta  da  un  muro, 
preceduto  da  una  fossa,  e  rinchiude 
6  chiese  e  3 ,000  abitanti,  fi  distr.  oc- 
cupa hi  estremità  S.  E.  del  gov-,  è  as- 
sai fertile  in  grani,  luppoli  e  tabacco, 
e  vi  si  nodrìscc  motto  bestiame. 

RONOUR  6  KONOOR,  città  deh"  In- 
dos. ,  stato  del  radjah  di  Missore,  a 
qualche  disi,  dalla  riva  sinistra  del 
Cavery,  a  i3>  1.  O  N.  O.  da  Serin- 
gapalam  e  a  afS  1.  N.  E.  da  Mahè. 
ho  fondata  da  Haydcr-Aly,  nel  1760. 

KONOViTZ,  picc.  is.  della  Kussia  eu- 
ropea, nella  Finlandia,  gov.  di  Vi- 
borg,  distr.  di  Soedra-Rexholm,  a  7 
I.  S.  E.  da  Rrzholm,  nelP  occid.  del 
lago  Ladoga.  È  coperta  di  boschi  ed 
evvi  un  convento  di  monaci.  Vi  si 
osserva  una  pietra  di  una  estraordi- 
naria grossezza  ,  sulla  quale  gli  «bit. 
«Ielle  coste  vicine  venivano  anticamen- 
te ad  offerire  un  sacrifizio  di  cavalli, 
onde  allontanare,  dicevano  essi,  dalle 
loro  mandrie  e  dai  campi,  ogni  sorta 
di  disgrazia. 

RON  R  ADSR  EUT1I  ,  vili,  della  Bav. , 
ciré,  del  Meno-Supcriore,  presidiale  e 
ari.  >]ì  S.  da  Hof,  e  a  9  1.  N.  E. 
da  Bayreulh.  Conta  700  abitanti.  Nei 
dintorni  evvi  una  cava  di  serpentina. 

RON  RAT,  città  delti  Tartari*  indipen- 
dente, nel  kanato  e  a  5o  I.  N.  O.  da 
Riva,  presso  la  riva  sinistra  del  Dji- 
bun  e  della  imbocc.  occid.  di  questo 
fi.  nel  mare  di  Arai.  È  cinta  da  un 
vasto  muro  di  terra,  e  possiede  un 
gr.  numero  «li  moschee  e  di  capanne 
di  terra  «masi  inabitate  la  stagione  e- 
stiva,  tua  che  raccolgono  arabi  durali 
te  r  inverno. 
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RONSAH,  citta  della  Sencgarnbia.  netta 
parte  occid.  del  Futa  -  Dialon  ,  sulla 
Nunez,  verso  la  sorg.  di  questa  rivie- 
ra, a  A  1.  E.  da  Rakandè  ed  a  cir- 
ca 5o  I.  O.  N.  O.  da  Tintbo. 

KONSAR,  città  della  Persia.  F.Rboksar. 

RONSRA1A,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  lèlaterinoslav .  Ha  ori- 

S'ne  nel  distr.  di  Mariupol,  a  a  I. 
E.  dal  vili,  di  Véséla,  passa  ad  O- 
riekhov,  entra  nel  distr.  di  Alexan- 
drovsk,  fa  un  circuito  al  N.  andando 
lungo  la  frontiera  del  gov.  di  Tau- 
ri de,  e  viene  a  riunirai  al  Dm'epcr, 
alla  riva  sinistra,  ar  4  L  al  di  sopra 
di  Nikopol,  «topo  un  corso  di  circa 
45  I.,  generalmente  dall'E.  all'O. 
RONSRA,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Liptau,  con  acque  minerali,  e  3oo 
abitanti. 

RONSR1A,  città  deDa  Polonia,  woitvo- 
dia  di  Sandomir,  obvrodia  e  a  4  I.  3(4 
S.  S.  E.  da  Opoczno,  e  a  i3  I.  O.  S.  O. 
da  Radom.  Ha  una  fabb.  di  sciabole, 
e  conta  1,000  abitanti. 

RONSTADT,  città  degli  Sta  li-Prussiani, 

rv.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8  I.  112 
da  Oppeln,  circ.  e  «  J  I.  N.  O. 
da  Creutzburg.  Ha  nna  chiesa  catto- 
lica, e  conta  1,00  abitanti. 
RONSTANTINOGORSR  ,  forte  della 
Russia  europea ,  prov'  del  Caucaso, 
distr.  e  a  7  1.  3(4  S.  O.  da  Georgievsk, 
sulla  riva  sinistra  del  Podkumok.  Fa 
parte  della  liuea  stabilita  onde  tener 
in  rispetto  i  tcherkessi,  gli  abasi  c 
gli  «bit.  del  Ruhan.  A  poca  distanza, 
e  sul  confine  della  prov. ,  si  trovano 
la  sorgente  solforosa  e  calda  di  Alc- 


xandershad,  la  cui  temperatura  varia 
da  3o°  a  370,  e  che  serve  per  bagni, 
c  delle  sorgenti  gazose,  che  si  pren- 
dono per  bibita .  Dopo  la  scoperta 
di  queste  acque  minerali,  si  costrin- 
se, presso  al  forte,  un  vili,  per  quelli 
che  ne  fanno  ino. 
RONSTANT1NOGRAD,  città  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  i5  1.  E.  S.  E. 
da  Pollava,  c  a  ai  I.  S.  O.  da  Rar- 
kov,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
destra  della  Berestovaia.  Si  chiamava 
un  tempo  Relevskaia-Rrcpost,  e  fa- 
ceva parte  dell'ani,  linea  «lellTJkra- 
■    nia,  incominciata  sotto  il  reg.  del- 
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l' imperatrice  Anna,  onde  proteggere 
le  frontiere  contro  le  incursioni  dei 
tartari  della  Crimea  ;  è  ancora  cinta 
da  una  muraglia  di  terra.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  i,aoo 
abitanti.  —  U  distr.  occupa  la  estre- 
mità S.  E.  del  gov.;  è  desso  una  spe- 
cie di  landa,  senza  boschi,  ma  co- 
perta di  pascoli. 

KÒNSTANTINOV ,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  l'oliava,  distr.  e  a 
7  1.  ija  N.  E.  da  Romei*,  e  a  3  1.  il{ 
O.  N.  O.  da  Nedrigailov,  sulla  riva 
destra  della  Su  la. 

RONSTANTINO  \  K.  A ,  colonia  greca  del- 
la Russia  europea,  gov.  d'Ièkaterino- 
slav,  distr.  e  a  a3  1.  N.  N.  O.  da 
Mariupol,  sulla  riva  sinistra  della  Volt- 
ohiia.  Fu  fondata  nel  1779,  e  si  com- 
pone di  circa  aoo  famiglie. 

RON  STANTI  NO  W,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  10  1. 
N.  da  Poniewiez,  e  a  i3  I.  E.  N.  E. 
da  Chavb*. 

KONSTANTINO W ,  bor.  della  Russia 
europea,  gor.  e  a  16  1.  N.  E.  da  Vil- 
na, distr.  e  a  8  I.  S.  E.  da  Swle- 
ciany. 

RONSTANT1NOW  (NOWY),  bor.  del- 
la Russia,  in  Eur.,  gov.  di  Podolia, 
distr.  e  a  7  1.  ita  N.  O.  da  Lityn, 
sulla  riva  destra  dei  Bug. 

RONSTANT1NOW  (STARO),  città  del- 
la Russia  europea,  gov.  di  Volinia, 
capoluogo  di  distr.,  a  37  1.  S.  O.  da 
Jitomir,  sulla  riva  sinistra  dello  Stucz, 
con  4' 000  "bit. ,  un  gran  numero 
dei  quali  è  di  ebrei. 

KONTCHOU-DZOUNG,  città  del  Tibet, 
dtov.  di  Ouei,  a  ia  1.  N.  E.  da 

RONTCOTE  o  KUNTCOTE,  città  del- 
Tlndos.  inglese,  presidenza  di  Bora- 
bay,  prov.  di  Kotch,  distr.  di  Tchou- 
rouagor,  in  mezzo  ai  monti  Ouagor, 
a  17  1.  E.  N.  E.  da  Bhoudj.  Lat.  N. 
a3°  20';  long.  E.  68°  17'.  Nel  1816 
si  arrese  agi'  inglesi,  che  ne  fecero 
distruggere  le  fortificazioni. 

KONT1LLOU,  città  dcirindos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  neir  Orixa, 
distr.  e  a  26  1  O.  da  Keìck,  sulla 
riva  destra  del  Mehenedy. 

KOiNTOP ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
Tom.  HI.  P.1L 
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Brov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  18 1.  in 
.  N.  O.  da  Licgnitz,  circ.  e  a  6  I. 
E.  da  Grunebcrg.  Evvi  uu  castello, 
una  chiesa  cattolica  ed  una  luterana. 
Conta  800  abitanti. 
KONTU,  paese  della  Senegambia,  al- 
TO.  del  reg.  di  Bambù,  e  al  N.  di 
quello  di  Satadu.  E  rinchiuso  fra  il 
Falémé  e  il  suo  affluente,  il  Sauon- 
Kulez.  Vi  si  trova  la  città  di  Sain- 
banura. 

RONTULY  o  RUNTOOLEE,  città  del- 
Tlndos.  inglese ,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  di  Gorval,  distr.  di  Le- 
raaon,  a  9  1.  N.  da  Alraora,  verso  la 
sorgente  della  Rosila. 

RONZ,  o  RONSARBR1CKEN,  vili,  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso- 
Beno,  reggenza,  circ.  e  a  1  1.  119 
S.  O.  da  Treveri,  al  confluente  del- 
la Sarra  e  della  Blosella.  Vi  si  vede 
un  ponte  romano,  presso  al  quale  il 
maresciallo  di  Crequy  fu  battuto  da- 
gP  imperiali  nel  167^.  Conta  5oo 
abitanti . 

KONZKA,  viU.  della  Ungh. ,  comitato 
di  Trcntschin,  signoria  di  Liethawa. 

KOOG,  vili,  dei  Paesi -Bassi,  prov.  del- 
la Olanda  settentr.,  circond.  di  Har- 
lem,  cant.  di  Zaandam ,  a  a  1.  \\à 
N.  N.  O.  da  Amsterdam,  sulla  riva 
sinistra  del  Zaan.  Evvi  un  dipart. 
della  società  del  ben  pubblico  per 
Koog  e  Zaandyk,  con  1,700  abitanti. 

ROONI,  città  del  Giappone,  nelPis. 
di  Nifon ,  prov.  di  Bingo ,  a  \\  I. 
O.  da  Meaco. 

ROOS,  città  del  Giappone,  nelPis.  di 
Kiu-siu,  prov.  di  Ofosumi ,  a  35  I. 
E.  S.  E.  da  Nagasaki. 

KOOS,  città  del  Giappone,  nelPis.  di 
Nifon,  prov.  di  Yamalo,  a  10  1.  S.  E. 
da  Meaco,  e  a  72  I.  O.  S.  O.  da  Ye- 
do.  È  di  qualche  considerazione. 

ROOSHALPOOR,  città  dell' lndostan. 

Vf  ii  RoftDAPOCR. 

ROOSKOOSRKE  ,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  territorio  di  Columbia.  Discende 
dal  versatolo  occid.  dei  monti -Ro- 
cheux,  scorre  alPO.  N.  O.,  e  si  con- 
giunge  al  Lewis,  alla  riva  destra,  nel 
paese  dei  Chopunnisi  .  Il  suo  corso- 
è  di  70  leghe. 

KOOTAN1A,  uazioueiudiana  degU-SU- 
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li-Uniti,  nel  N.  del  territorio  di  Co- 
lumbia, verso  le  sorgenti  del  fi.  di 
questo  nome. 

KOOTOM1N  ,  nazione  indiai)»  della 
Nuova-Bretagna,  nella  parte  merid. 
della  Nuova-Calcdonia  ,  fra  il  Cale- 
donian-river,  ed  il  Tacutchè-Tesse,  al 
5i°  di  lat.  N. 

KOPANICE,  città  degli  Stali-Prossiani. 
Vedi  Kòpifrrx. 

KOPANOVSKAIA,  bor.  della  Russia- 
europea,  gov.  di  Astrakan,  distr.  di 
lcnotaev,  sulla  riva  destra  del  Volga. 
Conti  900  abitanti.  11  paese  vicino 
produce  molto  assenzio. 

KOPATK1EVICZE,  bor.  della  Russia 
europea,  gor.  di  Minsk,  distr.  e  a 
9  1.  N.  O.  da  Mozyr,  sulla  riva  de- 
stra del  Pticz. 

KOPAUL,  città  dell'Indostan.  Vedi  Co- 

PAL. 

KOPAUNEG,  monte  della  Tur.  euro- 
1,  nella  Servi  i,  sangiacato  e  a  1 1  1 


.  O.  da  Kruchovatz.  E  separato  ciaf  KOPPENHAGEN,  città  della 


monte  Tchemerno  mediante  fi  bar. 

KOPAYGROD,  bor.  della  Russia,  in 
tur.,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  11 
I.  N.  da  Mohilev. 

KOPERBERGKN,  montagne  dell'Africa 
meridionale.  V.  Rame  (mowt agite  di). 

KOPCSAN,  vili,  d1  Ungb. ,  comitato  di 
Neutra,  sulla  March;  vi  è  una  razza 
imperiale  di  cavalli. 

KOPERSBERG,  COPERSBERG.  Vedi 
Stoba-Kopparbkkgh. 

KOP1TLNO,  bor.  della  Boemia,  drc. 
di  Bidschow,  a  3  I.  3(4  N.  O.  da  Ncu 
Bidschow,  e  a  6  I.  1(4  E.  S.  E.  da 
lung-Buuzlau .  Evvi  un  castello,  e 
contali  visi  i35  abitazioni. 

KOPNINO,  vili,  della  Russia  europea, 
j;ov.  di  Vladimir,  distr.  e  a  6  1.  O". 
N.  O.  da  Perezlavl-Zaleskoi,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Wcrl.  Evvi  un  filatoio 
di  lino,  ed  una  fabb.  di  carta 

KOPNITZ  o  KOEPNIT,  in  polacco  Ko- 
panice,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  iG  J.  S.  O.  da 
Poscn,  ciré,  e  a  a  1.  S.  S.  E.  da 
Bomst.  Ha  una  chiesa  cattolica,  e  fabb. 
di  panni  e  filatoi  di  lana.  Conta  700 
abitanti. 

KOPOTSCAK,  cillà  e  fortezza  della 
Tartaria  indipeudeute ,  kauato  e  a 
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97  1.  N.  N.  O.  da  Riva,  mila  riva 
sinistra  del  Djihun.  E  cinta  da  un 
muro,  ed  abitata  da  i,5oo  usbechi. 
KQPOTZANI,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Valacchia  inferiore ,  distr.  di 
Vlaska,  a  4  1-  »l»  S.  da  fiukarest,  e 
a  10  1.  N.  N.  E.  da  Giurgevo,  sulla 
riva  sinistra  delf  Ardjich. 
KOPPAND,  vili.  delU  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi ,  comitato  di 
Thorenburg,  marca  di  S.t  Laszlo,  a 
5  L  3(4  S.  S.  E.  da  Klausenburg,  e 
a  i3  1.  N.  N.  E.  da  Karlsburg.  Nei 
dintorni  si  trova  dell'alabastro. 
K.OPPANY  (TOROK),  bor.  della  Ungbn 
comitato  di  Schimegh ,  marca  e  a 
a  I.  i(4  N.  E.  da  Igail,  e  a  aa  L  E. 
N.  E.  da  K-opreinitz. 
KOPPARBÈRG,  distr.  o,  così  detta, 
foegderia  della  Svezia,  nella  parte 
S.  E.  della  prefettura  di  Stora-Kop- 
parberg .  Vi  si  trova  Faluu 
luogo  della  prefettura. 


ca.  Vedi  Copkkaghzk. 
KOPPERSBERG.  Vedi  {'ami  ir. 
ROPPERVENDJE  o  RUPPURWUNJE, 
città  dell' Iudos.  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  prov.  di  Goudjcratc,  distr. 
di  Tcherroutè,  a  10  1.  E.  da  Ahracd- 
abad,  e  a  17  1.  N.  N.  O.  da  Baroda, 
ver«o  il  coulluente  del  Mour  e  del 
Borransy.  Lai.  N.  a3°  a';  long.  E. 
70°  4<j'.  E  murata  ed  assai  bene  fab- 
bricata. Una  tribù  di  Bhozas  vi  pos- 
siede una  consid.  manifattura  di  sa- 
pone .  Conta  circa  10,000  abitanti. 
—  11  territorio  di  Kopjwrvendje  è 
uno  di  quelli  che  fu  ceduto  da  Guy- 
kavar  nel  1817.  La  rendila  è  calco- 
lata 5o,ooo  rupie  annue,  corrispon- 
denti a  1 35,ooo  franchi. 
KOPP1GEN,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Berna,  bai.  e  a 
a  1.  n4  N.  N.  O.  da  Berthud,  coti 
i,4oo  abitanti. 
KOPPOURKOTE  o  RUPPOORKOTE, 
città  deU'lndos.,  nei  possedimenti  dei 
Seiki,  prov.  e  a  6a  1.  N.  O.  da  Dehly, 
e  a  6  L  N.  E.  da  Behlinidèh.  Sta  in 
una  pianura  sabbiosa. 
KOPREIN1TZ,  in  ungherese  Kaproa- 
cza^  ed  in  croato  Kopr'wnicxa^  città 
Ubera  c  reale  della  Croazia  civile. 
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comitato  e  a  6  I.  N.  E.  da  Kreutx, 
marca  del  suo  nome,  sulla  riva  sini- 
stra delia  picc.  riviera  di  Kaproncza. 
È  difesa  da  un  castello  fortificato,  c<l 
ha  una  chiesa  cattolica,  ed  una  di  gre- 
ci-uniti. Conta  3,a6o  abitanti. 

KOPRILloKEUPRILI,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  e  K 
a  27  I.  S.  N.  O.  da  Ghiustendil,  e  a 
7  I.  O.  da  Istip,  sul  Vardar,  che  la 
divide  in  due  parti,  e  ch'è  attraver- 
sato da  un  ponte  di  legno,  i  cui  pi- 
lastri tono  di  muro.  E  governata  da 
un  ajan  dipendente  dal  bey  di  Serès. 
km. rili  è  uno  dei  principali  sbocchi! 
della  Romelia;  molte  strade  vengono 
quivi  a  terminare.  Conta  circa  1,000 
abitazioni.  Si  coltivano  nei  dintorni 
rinomati  melloni  d'acqua. 

KOPR1VN1CZA,  città  della  Croazia. 
Fedi  Kopuuìotz.  K 

KOPR1VNO,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  24  1.  O. 
da  Travt nik,  e  a  9 1.  S.  S.  O.  da  Zvor- 
nik,  sulla  riva  destra  dell' lsdar. 

KOPRZYWN1CA,  città  della  Polonia, 
woiwodia,  obwodia  e  a  3  1.  314  S.  O. 
da  Sandomir,  sulla  Wrona,  a  poca 
distanza  dafla  Vistola.  Vi  si  osserva 
un'antica  abbazia.  Vi  si  tengono  molte 
annue  fiere,  e  conta  1,100  abit. , 
quasi  tutti  ebrei. 

KOPYCZYNCE,  bor.  della  Gallicia,  circ 
e  a  1 1  1.  S.  S.  E.  da  Taruopol,  e  a  3  1 
N.  E.  da  Czortkov,  sulla  riva  destra 
della  Niczlawa,  affluente  del  Dniester. 

KOPVL  o  KOPYLJE,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  19  1.  S.  S.  O.  da 
Minsk,  distr.  e  a  8 1.  1  p  N.  O.  da  Sluck. 
Ha  una  chiesa  riformata,  e  conta  1,000 
abitanti.  Questo  bor.  aveva  anticamen- 
te il  tìtolo  di  durato. 

KOPYLSKAIA,  fortezza  della  Russia,  in 
Eur.,  prov.  del  Caucaso,  distr.  e  a 
16  1.  O.  N.  O.  da  lèkaterinodar  ,  sul- 
la riva  destra  del  Kuban. 

KOPYS,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  10  1.  N.  da  Mohilev,  capoluogo 
di  distr.,  a  5  1.  S.  da  Orsza,  sulla  ri- 
va destra  del  Dnieper.  Vi  sono  tre 
chiese,  greca,  cattolica  e  luterana,  ed 
una  sinagoga.  Conta  i,ioo  abit,  dei 
quali  5oo  sono  ebrei.  Il  distr.  bene 
irrigato,  ed  assai  fertile,  contiene 
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57,100  abitanti .  —  Nelle  vicinanze 
di  questa 'città,  nel  1708,  i  Russi  fe- 
cero prigioniero  il  generale  Canifer, 
e  tutto  il  corpo  d'armata  destinata  a 
Girlo  XII.  Passò  sotto  il  dominio  del- 
la Russia,  per  la  divisione  fattasi  di 
una  parte  della  Polonia,  nel  17^3. 
ROR  o  RUR ,  Corius.  Salsns^  riviera 
della  Persia,  prov.  di  Karsislan,  nel- 
la parte  orient.  del  Laristan.  Ha  la 
sua  sorgente  nei  dintorni  di  Forg,  e 
va  a  gettarsi  nel  golfo  Persico,  pres- 
so* al  bor.  di  Kiarnir,  ed  in  faccia 
all'isola  di  Rismis,  a  i3  1.  O.  S.  O. 
da  Gomrun  :  è  probabile  che  il  su» 
corso  non  ecceda  a  5o  leghe.  La  sua 
direzione  è  generalmente  dal  N.  al  S. 
Si  chiama  anche  questa  riviera  Ahi- 
chor,  Chorrud  e  Rad  ichor,  lo  che 
significa  riviera  salata. 
KORAH  o  DJKHAN-ABAD,  città  del- 
l' Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov. ,  distr.  e  a  38  I.  N.  O.  d.i 
Allah-abad,  sulla  riva  destra  del  Rin- 
ite, fra  il  Gange  e  la  Djcranah,  a  4  1. 
dall'uno  e  dall'altro.  Lai.  N.  26°  6  ; 
long.  E-  nS°  20'.  È  grande  e  florida, 
e  cinta  da  un  muro  di  terra,  fiau- 
cheggbto  di  torri.  La  maggior  parte 
delle  case  è  pure  in  terra;  il  restan- 
te è  in  mattoni.  Utr  tempo  vi  si  bat- 
teva moneta.  Fa  un  gran  comm.  di 
grani  e  cotone.  —  Rorah  era,  in  al- 
tri tempi,  il  capoluogo  di  un  distr. 
dello  stesso  nome,  che  occupava  la 
parte  merid.  del  Douah,  fra  il  Gange 
e  la  Djemnah .  La  ricchezza  delle 
sue  produzioni,  ed  il  vantaggio  del- 
la posizione  la  esposero  spesso  alle 
invasioni  dei  principi  vicini.  Gl'in- 
glesi se  ne  impadronirono  nel  1763, 
perseguitando  il  nabab  Choudja-Ad- 
daoulèh,  e,  nel  1764,  vi  sconfissero 
le  armate  riunite  del  nebab  e  dei 
Maratti,  ma  questo  distr.  fu  rimesso 
all'  imperatore  Shah-Alom ,  che  non 
tardò  mollo  a  cederlo  ai  Maratti  ;  gli 
inglesi  lo  ripresero,  e  lo  accordarono 
al  nabab,  nel  1772,  mediante  una 
rendita  annua  di  5o  lack  di  rupie. 
1  successori  di  questo  principe  lo  con- 
servarono sino  al  i8or,  in  cui  lo 
rimisero  agl'inglesi,  non  potendo  pa- 
gare la  rendita. 
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k  OR  A  FI,  città  tleirindostar..  nei  pos- 
sessi dei  Radjepuli,  nel  Kotch,  distr. 
di  Potchora,  a  a3  I.  O.  N.  O.  da 
Bhoadj  e  a  27  1.  O.  N.  O.  da  Man- 
davi». I  dintorni  sono  montuosi,  e 
rinchiudono  numerose  miniere  di  fer- 
ro, che  vengono  lavorate. 

KORA-OTTENTOTI,  popolo  dcll'Ot- 
tentozia.  Fedi  Koraki. 

KORAKA,  Coryceon,  capo  della  Tnr. 
asiatica,  nell'Anatolia,  sangiacalo  di 
Saghala,  sull'Arcipelago,  alla  estremi- 
tà merid.  della  penisola  formata  al 
S.  del  golfo  di  Smirne,  a  6  1.  S.  E. 
d'i  Tchechméh 

K  ORARI  LEV,  città  dell'Indosl.  inglese, 
presidenza  di  Madras ,  nel  Malulur, 
distr.  di  Kurmnaad ,  a  7  1.  N.  O. 
«la  Calicut,  e  a  6  I.  S.  S.  E.  da  Mahè, 
sull'oceano  Indiano. 

ROR  AMILI!,  città  della  Barbarla,  rcg. 
c  un  poco  al  S.  O.  di  Trìpoli,  presso 
al  Mediterraneo.  Evvì  un  gr.  numero 
di  forni  da  calce. 

KORANA,  riviera  della  Croazia  milita- 
re, che  sorge  dal  lago  Plitlvicza,  nel 
distr.  reggimentario  di  Ottochacz,  sul 
versatolo  orient.  della  Piccola-Kapel- 
la,  divide,  sopra  un  corto  spazio,  la 
Croazia  militare  dalla  prov.  turca  di 
Bosnia,  e  si  congiunge  alla  Kulpa, 
alla  riva  destra,  presso  Carlstadt,  dopo 
un  corso  di  circa  ao  1.,  generalmente 
dal  S.  al  N. 

KORANI,  KORANAS,  KORA-OT- 
TENTOTI, KORAI  o  KORAQUI 
(uomini  a  calzari),  popolo  della  Ot- 
tenlozia,  di  cui  occupa  il  centro.  E 
al  N.  dei  bosjesmani,  all'  E.  dei  na- 
maqui ,  al  S.  dei  betjouani ,  ed  al- 
l' O.  dei  cafri  propriamente  detti  ; 
abita  sulle  rive  dell'Orange  superiore 
e  medio.  11  suo  luogo  principale, 
Klaanvater  o  Criqua,  si  trova  un  po- 
co al  N.  di  questo  fiume.  I  korani 
differiscono  dagli  altri  ottentoti  pel 
loro  viso  più  rotondo ,  pei  pomelli 
delle  gote  più  prominenti,  e  per  gli 
occhi  neri,  meno  vivaci.  Sono  in  ge- 
nerale voluttuosi,  indolenti  e  senza 
coraggio;  indifferenti  su  tutto  ciò  che 
accade ,  nou  mostrano  alcun  deside- 
rio per  qualunque  siasi  istruzione,  ed 
aborriscono  egualmente  ogni  sorta 
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di  applicazione  dello  spirito  o  sforzo 
c  movimento  del  corpo.  Sono  gene- 
ralmente nomadi,  e  dimorano  sotto 
tende  di  stuoie  di  giunco  sostenute 
da  piuoli.  Vivono  col  prodotto  delle 
loro  mandrie,  che  consistono  princi- 
palmente in  bestie  a  corna,  le  cui 
pelli  servono  per  vestirli.  Si  dicono 
assai  bravi  ncll'addestrare  i  bovi  per 
la  cavalcatura .  Ciascun  kraal  o  riu- 
nione di  capanne  di  korani,  è  go- 
vernalo da  un  capo  la  cui  carica  è 
ereditaria.  La  lingua  di  questo  po- 
polo è  un  dialetto  dell'ottentoto.  Si 
citano,  fra  le  tribù  dei  korani,  i 
cricpii  o  griqui  ed  i  karamankeyi  ; 
però  questi  ultimi  sono  considerati 
qualchevolla  come  una  popolazione 
a  parte .  —  Alcuni  missionari  in- 
glesipervennero  a  convertire  diversi 
korani.  Oltre  Klaarwater,  ove  sta  il 
loro  più  importante  stabilimento,  han- 
no ancora,  fra  questi  popoli ,  quelli 
di  Hardcastie,  Campbell,  Kloofdorp, 
Rama  e  Konnah. 

3RASSAN,  KORASAN,  KHORACAN 
o  KORASSAN  AFGANO,  Paropnmi- 
sms  e  parte  della  Ratriana ,  paese 
della  parte  occid.  dell'  Afganistan  , 
presso  a  poco  fra  32°  5o'  e  36°  3o' 
di  lat.  N.,  e  fra  59°  10'  e  66°  5o'  di 
long.  E.  Confina  al  N.  O.  ed  all'O. 
colla  Persia;  al  N.,  col  paese  di  Ralk  ; 
all'È.,  al  S.  ed  al  S.  O.,  colf  Afga- 
nistan proprio.  I*  sua  lunghezza,  dal- 
l'E.  allO.,  è  di  circa  i5o  1.,  la  lar- 
ghezza media,  dal  N.  al  S.,  di  70  1. , 
e  la  sua  superficie  di  più  che  8,700 
leghe.  Questa  contrada  è  attraversata 
dall' E.  all'O.  dal  Hindu  -  Kuch  ;  i 
monti  Hazara  la  coprono  in  parie 
al  N.  ;  i  monti  Ha  za  re  h  si  estendono 
al  S.  E.,  ed  il  Koky-Babas  s'inalza 
nella  parte  orientale.  Il  S.  del  Ko ras- 
san  afgano,  irrigato  dall'  Helmend  e 
suoi  affluenti ,  il  Khàscrud  e  l' Or- 
ghandab,  è  compreso  nel  gran  piano 
elevato  della  Persia.  La  parte  occid. 
è  attraversata  dal  Tedzen,  tributario 
del  mar  Caspio.  Il  N.  è  irrigato  dal 
Morg-ab,  e  da  qualche  altro  tributa- 
rio del  Ojihun;  infine  il  Cabul,  af- 
fluente del  Sind,  ha  origine  verso  la 
estremità  orieut.  del  paese.  —  11  di- 
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ma  è  generalmente  temperato,  quan- 
tunque variatissimo,  secondo  la  posi- 
zione dei  luoghi;  l'inverno  è  poco 
rigido,  e  si  gode  in  primavera,  so- 
prattutto nelle  pianure  di  Herat,  di 
una  temperatura  deliziosa.  L'agricol- 
tura è  bene  estesa,  e  si  raccoglie  in 
abbondanza  Tormento ,  orzo,  mais', 
miglio,  riso,  legumi,  frutta  squisite, 
come  melloni,  uve,  granati  e  mandor- 
le, e  cosi  pure  cotone,  tabacco,  zaf- 
frano,  canape.  Uno,  ec.  11  suolo  som- 
ministra anche  dell'  assafetida  ed  una 
gr.  quantità  di  piante  aromatiche  che 
s'  impiegano  nella  fabbricazione  di 
una  essenza  rinomata  in  tutto  l'O- 
riente. La  coltivazione  della  seta  vi 
è  comi'1  ,  ed  alimenta  le  numerose 
-  ..iatture  di  Herat.  Vi  si  allevano 
molli  bestiami,  e  delle  capre  di  raz- 
za eccellente.  La  industria  è  assai  at- 
tiva in  questo  paese;  Herat  possiede 
fabb.  di  stoffe  di  cotone  e  seta,  scial- 
li, armi  e  dei  conciatoi;  le  donne 
dei  nomadi  fanno  della  tela  e  del 

rino,  ma  soltanto  pel  consumo  dei- 
loro  famiglie.  Si  esporta  biada, 
frutta  secche  e  confettate ,  essenza, 
zaffrano,  oppio,  manna,  assafetida, 
tabacco,  cavalli,  bestiami,  pelliccerie 
ed  armi.  —  11  Korassan  afgano  con- 
tiene circa  i,5oo,ooo  abit. ,  la  cui 
massa  si  compone  di  tadjiki  o  per- 
siani nella  prov.  di  Herat;  le  altre 
parti  sono  occupate  degli  eimaki  e 
hazarehi ,  popoli  nomadi.  Vi  si  tro- 
vano pure  afgani,  belutschi  ed  usbe- 
ki.  —  È  questo  paese  diviso  in  tre 
prov.  che  sono  :  Bamian,  Herat  e  Siah- 
bend.  Herat  n'è  il  capoluogo. 
KORASSAN,  KORÀSAN,  KHORACAN 
o  KORASSAN  PERSIANO,  Pành,a, 
Marciana,  e  parte  dell'/forò,  gr.  prov. 
del  N.  E.  della  l'ersi  a,  quasi  fra  34° 
5o'  e  390  di  lat.  Nn  e  fra  5i°  io'  c 
83°  di  long.  E.  Confina  al  N.  colla 
Turcomania  ;  al  N.  E.  colla  Bukaria, 
da  cui  è  divisa  dal  Dijhnn;  all'È,  eoi 
Korassan  afgano;  al  S.  eoi  Kohislan, 
ed  all'O.  col  Tabarìstan  ed  il  Ma  zen  - 
deran.  La  sua  lunghezza,  dall' E.  al- 
l'O., è  di  più  che  aoo  I.,  la  sua  me- 
dia larghezza  di  circa  100  1.,  e  la  sua 
superficie  di    m.Goo  leghe.  Questa 
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prov.  ha  tre  regioni  na  In  rati  ;  quella 
del  S. ,  compresa  nel  gr.  piano  ele- 
vato della  Persia,  e  bagnata  da  qual- 
che corso  d'acqua  poco  consid. ,  che 
si  perde  tosto  nelle  sabbie,  e  dei  quali 
il  più  osservabile  è  il  Charerud;  quel- 
la del  N.  O. ,  inclinata  verso  il  mar 
Caspio,  e  dove  scorre  il  Tedzen;  in- 
fine quella  del  N.  E. ,  che  appartiene 
al  bacino  del  Diihun,  per  conseguen- 
za a  queUo  del  mare  di  Arai,  e  di 
cui  il  Morg-ab  è  la  più  osservabile 
riviera.  Le  mont.  dette  del  Korassan 
sono  le  più  consid.  di  questa  pro- 
vincia; esse  dividono  la  regione  del 
piano  elevato  dalle  due  regioni  ma- 
rittime, e  si  riattaccano,  verso  l'È. , 
al  Hindu-Kuch,  e  verso  1'  O.  ai  monti 
Bfadnofriad.  I  loro  punti  principali 
sono  il  Sahar  ed  il  Ghultstan,  al  quale 
si  unisce  l'Adjar-Kuk,  o  la  mont.  del 
Dragone.  —  11  Korassan  è,  in  gene- 
rale, consideralo  come  una  delle  più 
belle  e  deliziose  prov.  della  Persia; 
la  superfìcie  n'è  variala  di  mont. , 
colline,  valli  e  pianure,  la  maggior 
parte,  bene  irrigate  e  fertilissime;  si 
cita  quella  di  Nichabur,  che  si  può 
mettere  nel  numero  delle  più  amene 
della  Persia .  Però  si  trovano,  nel 
N.  E. ,  delle  vaste  pianure  che  for- 
mano la  continuazione  del  gr.  deser- 
to di  Kbarism,  e  che  sono  coperte 
di  sabbie  fine,  sproviste  di  acqua,  ed 
assolutamente  inabitabili .  La  parte 
occid.  di  questa  prov. ,  quantunque 
montuosa,  è  fertile  e  bene  coltivata. 
11  clima  offre  una  grande  diversi 
di  temperatura  ;  nell  inverno,  esso  è 
freddo  nelle  parti  montuose,  ove  ca- 
de anche  molta  neve  ;  questa  è  la  sta- 
gione delle  piogge  per  le  pianure, 
le  quali  sono  pure  umettate  di  quan- 
do in  quando  in  autunno  ed  in  pri- 
mavera da  qualche  aquazzonc  porta- 
tovi dal  vento  d'O. ,  che  regna  in 
queste  due  stagioni.  L'estate  e  cabla 
e  secca,  ma  le  nolli  sono  fresche,  o 
le  rugiade  abbondanti;  il  vento  del 
N.  N.  soffia  costantemente  durante 
questa  stagione.  È  da  osservarsi  che, 
malgrado  la  umidità  la  quale  regna 
un  po  'più  nel  Korassan  che  nelle  al- 
tre porzioni  della  Persia,  le  terre 
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hanno  bisogno  ili  essere  acrtmtamen- 
tc  irrigate  onde  offerire  una  bella 
vegetazione.  Questo  paese  produce  in 
abbondanza  biada,  rìso,  orzo  ed  altri 
rereali,  molte  piante  ortensi,  tutte  le 
frutta  dei  climi  caldi  di  Eur. ,  e  del- 
le uve,  fra  le  quati  quelle  di  Ter- 
scich,  rinomatissime,  servono  a  fare 
del  vino;  dà  pure  tabacco,  cotone, 
canape,  moltissime  piante  medicinali, 
e,  fra  le  altre,  Tassa  fetida,  che  cresce 
in  quantità  tulle  colline,  e  delle  pian- 
te aromatiche.  Sì  raccoglie  molta  man- 
na presso  Nichabur,  e  la  gomma  dra- 
gante è  comune  m  molti  luoghi.  Il 
legname  è  raro  quasi  dovunque  ;  si 
trovano  qua  e  là  alcuni  platani  e 
cipressi,  e  dei  boschetti  di  faggi,  clic 
servono  per  far  fuoco.  I  pascoli  so- 
no vasti  e  numerosi,  ed  i  nomadi 
vi  eondeono  e  ran  mandrie  di  cam- 
melli, cavalli  di  bella  razza,  montoni, 
la  cui  lana  è  di  qualità  molto  infe- 
riore, e  delle  capre.  Il  selvaggiume  è 
.  da  per  tutto  abbondante.  Vi  sono 
pure  lioni,  pantere,  antilopi,  cervi,  ec. 
Si  alleva  ana  infinità  di  api  e  foichi 
da  seta.  Il  reg.  minerale  somministra 
rame,  piombo,  da  cui  non  si  trae 
atcun  vantaggio,  ferro,  marmo,  ala- 
bastro, diaspro  e  salgemma.  Si  tro- 
vano delle  turchesi  su  diversi  punti; 
n'esistono  delle  miniere,  a  i5  I.  al- 
TO.  di  Nichabur,  che  danno  alla  co- 
rona quasi  100,000  franchi  annui. 
Vi  sono  pure  molte  sorgenti  salse,  e 
delle  acque  minerali.  Si  fabbricano, 
nelle  città,  li  più  bei  tappeti  della 
Persia,  stoffe  di  seta  e  lana,  tele,  ar- 
mi, e  soprattutto  lame  di  sciabola 
stimatissime,  e  diversi  oggetti  in  fer- 
ro ed  acciaio;  si  prepara  bene  il  cuoio, 
e  vi  sono  fabb.  di  carta  e  vetri.  Le 
donne  dei  nomadi  fanno  una  gran 
quantità  di  fazzoletti  chiamati  aòòas, 
del  feltro  e  della  tela.  I  principali  ar- 
ticoli di  esportazione  consistono  in 
lana,  pelo  di  capra  e  caramello,  be- 
stiame, biada,  manna,  assafetida,  gom- 
ma, mele,  cera,  seta ,  prorami,  tur- 
chesi e  qualche  oggetto  manifattura- 
to.  Il  co  111  m.  sì  fa  col  mezzo  delle 
carovane  ;  le  città  più  commercianti 
sono  Meschehcde  Nichabur.  Qualche 
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nitore  fa  ascendere  la  popol.  dì  que- 
sta prov.  a  1,900,000  abitanti.  I  ta.lji- 
ki  o  persiani  propriamente  detti,  ri- 
siedono nelle  città  e  nei  villaggi  e  so- 
no in  numero  di  1,200,000.  Gi1  iloti 

0  nomadi  forraauo  diverse  tribù  e 
fra  le  altre  quelle  dei  Turcomani,  dei 
Bachat,  dei  DJder  che  parlano  la  lin- 
gua turca  ;  quelle  dei  Bestanjè  ,  dei 

1  ini  ti  v.  che  parlano  l'arabo,  e  quelle 
dei  Zafferanhi  e  dei  Botsnard  ,  clic 
parlano  la  lingua  kurda.  Vi  sono  pu- 
re alcuni  bamani  nelle  gr.  città,  'l'ul- 
ti gli  abit.,  ad  eccezione  dei  baniani, 
sono  maomettani,  e  la  maggior  p:irte 
della  setta  di  Al).  Questa  prov.  è  di- 
visa in  molti  picc  gov. ,  dei  quali 
non  si  hanno  nozioni  positive  e  di 
cui  s' ignorano  fino  i  nomi.  Mesche- 
hed  n'  è  H  capoluogo.  I  nomadi  so- 
no governati  dai  kani  e  dai  sceiki, 
che  pagano  un  tributo  alla  Persia.  Si 
pretende  die  il  nome  di  questa  prov. 
significhi  paese  d'orienta  e  che  sia 
stata  riunita  all'impero  da  Ismaìl-Scfi. 
I  tartari  e  le  altre  nazioni  barbare, 
che  1'  avvicinano,  P  hanno  spesso  sac- 
cheggiata, e  sono  tuttora  le  loro  in- 
cursioni che  nuocono  molto  alla  sua 

Erosperità  e  la  rendono  di  un  dcho- 
ì  profitto  albi  Persia.  Nel  i8afi  una 
armata  usbeka,  comandata  da  Keli- 
man-kuli-kan,  principe  di  Riva  ,  ne 
percorse  una  porzione,  e  vi  commise 
gr.  eccessi.  I  settatori  di  Ali  la  con- 
siderano come  un  paese  santo,  e  vi 
vengono  pellegrinando  a  visitare  il 
sepolcro  di  Alì-Ben-Mussah  ,  che  Sah- 
Abbas  fece  erigere  in  una  bella  mo- 
schea a  Mcschehed. 
KORASU,  città  del  Giappone,  sulla  ro- 
sta N.  E.  della  is.  di  Kiu-siù,  prov. 
di  Fizen,  a  5o  1.  N.  da  Nagasaki. 
K.ORATSCY  o  KURASCEE,  città  del- 
l' Indos. ,  nel  Sindhi ,  territorio  dei 
Tre  Emiri,  distr.  di  Korralou,  aia 
!  1.  O.  da  Tattah,  e  a  5a  I.  O.  S.  O. 
da  Hayder-abad.  Lat.  N.  3$°  5a'; 
long.  E.  64°  57'.  SU  nel  fondo  del 
porto  di  Km*  -  Ali,  in  cui  si  getta  li- 
na picc.  riviera  al  N.  della  imbocc. 
del  ramo  il  phroccid.  del  Sind.  Que- 
sto porto  è  assai  ristretto,  e  a  cagio- 
ne del  banco  che  si  trova  al  suo  in- 
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presso,  non  può  ricevere  navigli  che 
peschino  oltre  16  Diedi  d'  acqua  ; 
uii  forte  situato  al  N.  O.  sopra  un 
pronaontoiro  difende  sufficientemente 
questo  ingresso.  La  ciltà  è  cinta  da 
un  muro  di  terra  poco  alto,  fiancheg- 
giato di  torri,  ma  in  cattivo  stato.  È 
difesa  da  una  cittadella.  Vi  si  conta- 
no 3,a5o  case,  molte  moschee,  templi 
indotta  ni,  bazar,  ce.  Vi  si  fabb.  tela 
di  cotone  in  quantità  e  feltro.  Deve 
soprattutto  la  propria  importanza  al- 
la sua  situazione  verso  i  conf.  dell'ln- 
tlos.  e  del  Belutchistan.  11  suo  porto 
è  frequentato  da  tutte  le  nazioni,  vi 
si  asporta  principalmente  riso,  coto- 
ne, burro,  olio,  nitro ,  cavalli  ed  al- 
tre merci  provenienti  dall'Afganistan; 
le  importazioni  consistono  in  metalli, 
avorio,  thè,  zucchero,  spezierie,  ed  o- 
gni  sorta  di  oggetti  manifattura  ti  del- 
l'India  e  dell'Europa.  Hamilton  cal- 
cola la  sua  popolazione  a  i3,ooo  abit. 
la  maggior  parte  indostani.  I  dintor- 
ni son  piatti  e  sabbiosi.  Vi  si  alleva- 
vano moltissimi  cammelli.  Si  crede 
che  Koralscy  sia  V  ani.  porto  di  A- 

le  1  Sandro. 

KORAYE,  città  deh"  Indostan  inglese , 

presidenza  del  Bengala  nelT  Orissa  , 

distr.  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da  Kétek. 
KORB,  vili,  del  reg.  di  Wurtemberg , 

ciré,  del  Neckcr,  bai.  e  a  1  I.  E.  N. 

E.  da  Waiblingen  e  a  4  I-  E.  N.  E. 

da  Stuttgart,  con  i,aoo  abitanti. 
KOKCIANi,  bor.  della  Kussia  europea, 

gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  10  I.  O.  da 

Telsze. 

KORIJIKY,  vili,  della  Ung.,  comit.  di 
Sohl  ;  vi  si  trovano  traccie  di  minie- 
re d'oro. 

KORD-KEYLEH,  bor.  deUa  Nubia,  reg. 
e  a  18  I.  N.  da  Sennaar,  sulla  riva 
destra  del  Bahr-el-Azrak,  al  di  sopra 
del  confluente  del  Rahad  e  al  di  sot- 
to di  quello  del  Dender. 

paese  della  parte  orient. 
della  Nigrizia,  all'È.,  del  Darfur  ed 
ali'  O.  del  Sennaar.  E  quasi  da  ogni 
lato  cinto  da  deserti,  eccettuato  ver- 
so il  S.,  ove  s'  inalzano  le  moni,  abi- 
tale dai  nubas,  e  che  formano  una 
catena  di  vulcani  a  metà  estinti,  uno 
dei  quali,  situalo  verso  Koldapi,  l'urna 
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continuamente  e  getta  ceneri  calde 
senza  interruzione.  Alcun  corso  d' ac- 
qua consid.  non  irriga  questo  paese, 
che  in  generale  è  poco  coltivato.  Le 
produzioni  principali  che  servono  al- 
la sussistenza  degli  abit. ,  sono  il  mais 
e  il  voadourou  o  voa/onui.  Questa 
contrada  nodrìsce  una  gr.  parte  degli 
animali  dell'  Africa.  Secondo  un  na- 
turale, schiavo  in  Egitto,  il  lioncorno 
vi  esiste  sotto  il  nome  di  nilukna  ; 
il  maschio  solo  porterebbe  un  corno 
luugo  e  diritto.  Si  trovarono  sabbie 
aurifere  verso  Chabun.  La  maggior 
parte  degli  abit.  del  Kordofan  e  di 
arabi  maomettani  della  tribù  di  Ba- 
kara,  che  hanno  gli  stessi  usi  e  il 
medesimo  linguaggio  che  quelti-^tel 
Darfur;  tutti  gli  altri  indigeni  che 
non  discendono  da  un  sangue  arabo 
puro,  hanno  i  capelli  creputi  e  lanu- 
ti, ed  annunziano  la  loro  razza  ne- 
gra in  tutti  gli  altri  tratti,  pure  non 
hanno  i  pomelli  della  guancia  promi- 
nenti che  caratierizzauo  e  distinguo- 
no i  negri  dell'  AXr.  tropicale  occid. 
da  tutte  le  altre  razze;  fra  questi  ne- 
gri si  osservano  i  nubas,  divisi  in  di- 
verse tribù  o  popolazioni  che  abitar 
no  particolarmente  sulle  mont.  di  que- 
sto paese,  quantunque  però  molle  fra 
loro  si  sieno  sparse  in  altre  parti  del 
Kordofan.  Tuli  i  nubas  di  questo  paese 
tono  di  nn  carattere  dolce,  buono  e 
laborioso;  quelli  soli  di  Kolfan  ven- 
geuo  accusati  di  essere  inclinati  al 
furto.  Gli  altri  si  dedicano  alla  coltiva- 
zione delle  terre,  fabbricano  stoffe  di 
cotone,  e  molli  conoscono  anche  l'ar- 
te di  fondere  il  minerale  e  di  lavo- 
rare il  ferro.  La  maggior  parte  di 
queste  tribù  parla  un  idioma  parti- 
colare che  ha  per  base  le  lingue  di 
Koldagi,  di  Chabun  e  di  Takel  ;  so- 
no idolatre  ed  adorano,  a  quanto  di- 
cesi, la  luna,  o  almeno  drizzano  a  que- 
sto pianeta  le  loro  preci.  Si  fa  un 
gr.  co  min.  col  mezzo  delle  carovane, 
fra  questo  paese,  la  Nubia  ed  il  Dar- 
fur; i  mercatanti  portano  in  Nubia 
gomma  arabica  di  buonissima  qualità, 
tamarindo,  incenso,  alcal  minerale  del 
Darfur,  uua  sorla  di  pesce  particola- 
re al  Kordotiu  ed  al  Darfur ,  corde 
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di  cuojo  e  tacchi  della  ftesu  materia, 
otri  falli  con  pelli  di  montone,  vasi 
di  legno  curiosi  pel  loro  lavoro,  piu- 
me di  struzzo  e  schiavi  che  traggo- 
no dal  Dariur  :  si  riceve  in  cambio 
perle  ed  altri  ornamenti,  farina,  mol- 
ti «Tornati  e  soprattutto  <  hiovi  di  ga- 
roffano,  tela  d'  Egitto ,  tessuti  di  co- 
Ione  e  seta,  caffè  ce.  Una  delle  mo- 
nete le  più  usitate  al  Kordofan  è  un 
pire,  pezzo  di  ferro.  —  11  Kordofan 
fu  soggetto  ora  al  Darfur  ora  al  Sen- 
naar,  ed  indipendente  sotto  an  capo, 
che  sembra  essere  oggidì  vassallo  del- 
l'Egitto. Il  vice-re  di  questo  paese 
vi  manda  spesso  truppe  che  rapisco- 
no gli  ab.  onde  reclutar  le  sue  armate. 
Tale  fu  l'oggetto  della  spedizione  che 
vi  fece  fare  nel  1820;  In  tal  modo 
questo  sgraziato  paese  si  spopola  gior- 
nalmente. Ibeit  n'è  la  capitale. 

KORDOS,  città  della  Tur.  europea. 
Fedi  Corinto. 

KORELICZY  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  35  1.  E.  S.  E.  da  Grod- 
110,  distr.  e  a  5  1.  E.  da  Novogrodek. 

KOREMOZ,  riviera  della  Tur.  asiatica. 
Fedi  Caha-Sp. 

KORENI,  bor  della  Russia,  in  Europa, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  16  I.  O.  da 
Rzrczyca,  sulla  riva  destra  dell'1  Ipa. 

KORENICZA,  riviera  che  ha  la  sua 
sorg.  nella  Croazia  militare,  fra  le 
moni.  Kamenita  e  Plissavicza ,  ditr. 
rcggimenlario  di  Ottochacz,  nella  val- 
le del  suo  nome,  sul  versatojo  orient. 
della  Piccola-Kapella.  Scorre  al  S.  E. 
e  dopo  un  corso  di  3  L  si  perde  sot- 
to terra  presso  Ponor;  ricomparisce 
poscia  a  3  I.  N.  E.  da  questo  punto  sotto 
il  nome  di  KlokoL,  trovandosi  allora 
nella  Croazia  turca,  nella  Bosuia,  e  si 
congiunge  tosto  all'i  im  i,  alla  sinistra, 
a  a  I.  S.  0.  da  Ostrosacz. 

KORENNAJA  -  POUSTYN  o  EREMI- 
TAGGIO, convento  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Kursk,  a  circa  61.  da 
Orel.  Fondato  nel  i3oo,  divenne  cel. 
por  una  immagine  della  B.  V.  che  vi 
chiama  un  numero  di  pellegrini  partico- 
larmente il  nono  venerdì  dopo  Pasqua; 
allora  vi  si  tiene  una  fiera  delle  più 
consid.  della  Russia,  dove  si  raduna- 
no i  mercatanti  di  tulle  le  prov.  del- 
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P  imp.  e  dell1  estero.  Si  vendono  par- 
ticolarmente molti  cavalli. 
KORENTCHI,  valle  deha  is.  di  Suma- 
tra, nclT  interno,  al  N.  del  paese  di 
Serampei,  a  60  I.  N.  da  Benculen.  11 
mezzo  è  occupato  da  un  vasto  lago, 
assai  elevato  al  di  sopra  del  livello 
del  mare,  e  (e  cui  rive  vedonsi  coper- 
te di  abitazioni.  11  suolo  fertilissimo 
produce  in  abbondanza  cotone,  inda- 
go, tabacco  ,  noci  di  cocco  ,  legumi , 
pomi  di  terra  e  frutta  ;  vi  si  trova 
mollo  pesce,  selvaggiurae  e  polleria, 
soprattutto  piccioni.  Gli  abitanti  sono 
più  picc.  dei  malesi,  ed  hanno  un  a- 
spetto  selvaggio  ;  le  donne  non  sono 
niente  belle.  Essi  fabbricano  jk>1  vere 
da  cannone  e  mantengono  un'  attivo 
comm.  cogli  abit.  delie  coste,  e  prin- 
cipalmente con  quelli  della  costa  oc- 
cidentale. 

KORFIN-PIRA,  riviera  della  China, 
prov.  di  Ue-loung-kiang.  Scorre  al  N. 
E.,  e  si  congiunge  all'  Amur,  alla  li- 
ra destra,  a  3o  1.  S.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Hc-loung-kiang. 

KORG  o  CHOUERI,  is.  del  golfo  Per- 
sico, presso  le  coste  del  Farsistan,  nel- 
la Persia,  a  circa  3[$  di  L  N.  dalla  is. 
Kharek  e  a  li  l  O.  N.  O.  da  Abu- 
cher.  La  sua  lunghezza  è  di  quasi  1 
1.  e  la  sua  larghezza  di  3(4  di  lega. 
È  cinta  da  roccie.  Vi  si  trova  rnolt  a- 
cqua  ,  e  quantunque  il  suolo  sia  atto 
a  ricevere  una  buona  coltura,  nou  è 
nè  coltivato  nè  abitato. 

KORGOMMAH  o  KURGOMAH  ,  città 
deUMndostan  inglese,  presidenza  del 
Bengala  ,  prov.  di  Ganduana  ,  dislr. 
dello  Sirgoudjah,  a  30  1.  N.  da  Rot- 
lonpour  e  a  85  I.  S.  O.  da  Patna. 
Lat.  N.  a3°  11';  long0  E.  8o°  5'.  II 
paese  che  la  circonda  è  di  an  aspet- 
to selvaggio,  ed  ha  per  abit.  dei  gau- 
di, popoli  non  civilizzali. 

KORIAKOV,  fortezza  della  Russia  nel- 
P  Asia,  prov.  e  a  88  1.  1.  S.  E.  da 
Omsk,  sulla  riva  destra  dell'  Irtych, 
e  non  lunge  dal  lago  del  suo  nome, 
da  cui  si  etrae  molto  sale  che  viene 
trasportato  nei  magazzini  di  Koriakov 
e  di  Tobolsk. 

KORIAKI  o  KORIACHI,  popoli  della 
Russia  asiatica,  che  abitano  la  parie 
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orici)  della  prov.  di  lakutsk  «  del 
disfo  di  Okhotsk  ed  al  N.  di  Kamt- 
sciatka.  Si  dividono  in  due  parli;  gli 
uni  sedentari  e  gli  altri  nomadi.  I 
koriaki  sedentari  abitano  le  rive  del 
mare  di  Okhotsk,  in  vili,  simili  a 
quelli  dei  Kamtsciadali ,  dei  quali 
hanno  presso  a  poco  anche  i  costumi. 
Vivono  di  pesce  secco,  di  carne  edo- 
lio di  balena  e  di  foca,  e  di  carne 
di  volpe.  Hanno  una  gr.  passione  pei 
liquori  forti,  e,  com*  e  difficile  di  pro- 
curarsene, fanno  di  una  specie  di  fun- 
go rosso  una  bevanda  fortissima  che 
gli  ubbriaca,  conosciuta  in  Russia  col 
nome  di  mukhamar.  Lunge  dall'esse- 
re gelosi  delle  loro  mogli  le  offro- 
no tanto  più  volentieri  agli  stranie- 
ri che  sperano  di  ritrarne  profitto. 
In  passato  numerosissimi  si  credono 
ridotti  da  i,5oo  a   1,600  individui 

rr  le  stragi  che  .vi  fece  il  vaiuolo.  — 
koriaki  nomadi  differiscono  dagli  al- 
tri pel  carattere  feroce  ;  la  sola  ric- 
chezza loro  consiste  in  renni,  alcuni 
{•ossedeudone  sino  a  3,ooo,  divise -in 
diverse  mandrie,  per  cui  chiamati  so- 
no anche  Koriaki  dalla  renni ,  che 
conducono  sempre  seco,  e  che  deci- 
dono della  stazione  dei  loro  padroni; 
i  quali  scelgono  sempre  i  luoghi  ove 
si  trova  del  musco  che  le  renni  san- 
no ritrovare  sotto  la  neve.  Sono  di 
statura  media,  di  colore  oscuro,  ed 
hanno  la  barba  ed  i  capelli  nerissimi. 
Dtconsi  assai  gelosi  delle  loro  mogli, 
le  quali  hanno  il  costume  di  screziarsi 
il  viso,  e  sono  quasi  altrettanto  brut- 
te che  i  loro  mariti,  i  quali  ne  pren- 
dono sino  a  quattro.  Sono  ad  essi 
assai  soggette  e  guardano  le  mandrie. 
Non  tutti  pagano  tributo  ai  russi  per 
la  difficoltà  di  farne  la  enumerazione 
attesa  la  loro  vita  errante;  è  in  oltre 
difficile  di  penetrare  nel  loro  paese 
interrotto  da  paludi.  La  superstizione 
impone  loro  la  legge  di  morire  o  di 
uccidere  quando  sono  in  guerra  fra 
loro,  e  rubano  e  saccheggiano,  trovan- 
done T  occasione  i  loro  compatrioti» 
sedentari.  Le  loro  occupazioni  prin- 
cipali consistono  nella  caccia  e  nella 
pesca,  e  nella  stagione  in  cui  Tuna  e 
l'altra  è  impossibile,  dormono  mollo, 
Toh.  HI.  P.  U. 


fumano  e  si  uhhriacano  nelle  loro 
dimore  sotterranee  che  la  sporcizia 
ed  il  fumo  rendono  insopportabili. 
Si  ritirano  da  questo  paese  molte  pel- 
liccerie,  e  specialmente  pelli  di  marto- 
ri zibellini. 
KORIÀN,  città  della  Persia.  Fedi  Ghu- 
bia*.  ' 

KONDJE,  città  della  Tur.  europea,  re- 
di Ghkoatcha. 

KOR  UN  A,  vili,  della  Moravia,  ci  re.  di 
Hradiscb,  con  5oo  abit. ,  miniere  sol- 
forose e  bagni. 

KOR1TSCHAN,  bor.  della  Moravia,  ciré, 
e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Hradisch,  e  a 
ii  1.  E.  S.  E.  da  Brunn.  Ha  un  ca- 
stello, una  vetrata,  una  fabb.  di  po- 
tassa, un  segatolo,  delle  birrerie  e 
distillerie  di  acquavite.  Conta  1,200 
abitanti.  In  vicinanza  trovasi  la  sor- 
gente minerale  di  Swata-Studinka. 

KOR1TS1N,  bor.  della  Russia  europea 
Vedi  KoRTcrn. 

KORK,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  cirr. 
della  Kinzig,  capoluogo  di  bai. ,  a 
1 1.  3f{  E.  da  Strasburgo  »  1  3  I.  \\\ 
N.  N.  O.  da  Offenburg,  fra  due  ra- 
mi della  Kinzig.  Ha  una  usina  e  due 
magli  da  rame.  Conta  000  abitanti, 
avendone  9,300  il  bai.  di  tal  nome. 

KORKAN,  città  della  Persia.  Vedi 
DfomDiAjr. 

KORKHODEH  o  KDRKHODUH,  citta 
delPIndost.  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  prov.,  distr.  e  a  8  1.  N.  O. 
da  Dehly,  a  poca  distanza  dal  canali- 
di  questo  nome.  . 

KORK1SSIA,  cillà  della  Tur.  asiatii» 
Vedi  Kaeeissa. 

KORKOL,  bor.  della  Nubia,  reg.  e  .1 
22  1.  N.  N.  O.  da  Sennaar. 

KORMA  ,  bor.  della  Russia  europea, 

Sov.  e  a  21  1.  S.  S.  E.  da  Mohilev, 
istr.  e  a  11  1.  E.  da  Rogaczev. 
KORMOCZ-BANYA,  città  della  Unghe- 
ria. Vedi  Kaxar5iTZ. 
KORMONDoKOEK  MENO,  bor.  di  Ung., 
comit.  di  Kisenburg,  marca  del  suo 
nome,  a  5  I.  ip  S.  da  Stcinamanger, 
al  confluente  della  Pinka  e  della  Kaab. 
Ha  un  castello,  due  chiese  protestan- 
ti ,  ed  una  sinagoga .  Conta  2,800 
abit.,  dei  quali  circa  <$oo  sono  ebrei 
KORMIDSCH,  pkc.  cilU  della  Persia. 
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ìitrl  Farsistan,  distr.  di  Chahpur,  a 
38  1.  S.  O.  da  Schiraz,  e  a  i5  1.  S.  E. 
da  Aboucher,  presso  ad  una  fertile 
pianura,  sulla  Tinginhanuse.  È  di- 
fesa da  una  fortezza  circondata  da 
una  larga  fossa  a  secco;  le  case  del- 
la città  sono  fabbricate  con  mattoni 
secchi  |  ma  molte  si  possono  dire 
vere  capanne.  Ettì  una  moschea,  che 
rinchiude  il  sepolcro  di  un  imano 
riputato  santo.  E  abitata  da  Arabi. 

KORNACA,  is.  del  golfo  Arabico.  Ve- 
di Smeraldi  (isola  digli). 

KORNAPRAYAGA,  città  dell'lndostan. 
Vedi  Kor.npr ao. 

KORNAU,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  contea,  bai.  e  a  a  I.  N.  O. 
da  Diepholz,  sulla  Hunte,  con  3oo 

U.ÒRNBURG,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale  e  a  i  1.  i|a  N.  E. 
da  Schvrabach,  e  a  9  1.  da  Anspach. 
Ha  un  castello  e  molle  fabbriche  di 
tabacco.  Nei  dintorni  si  trova  una 
cava  abbondante.  Conti  900  abitanti. 

KORNEGALLÈ,  vili.  deU'is.  di  Ceylan, 
neirifaoulera-Corla,  a  10  1.  O.  N.  O. 
da  Candy,  e  a  17  1.  N.  E.  da  Co- 
lombo, sopra  un  dolce  declivio,  alla 
base  di  una  catena  di  alture  piene 
di  roccie.  Fu  un  tempo  la  residenza 
dei  principi  del  Haoulera-Corla  ;  si 
vedono  ancora  gli  avanzi  del  loro 
palazzo  appiedi  dell'Ani  -  Galle.  Del 
restante,  questo  vili,  è  di  poca  impor- 
tanza. I  dintorni  sono  ben  coltivali 
ed  irrigati. 

KORNER,  bor.  del  due.  di  Sassonia- 
Coburg-Gotha,  princip.  e  a  7  I.  ija 
N.  N.  O.  da  Gotha,  bai.  di  Volkero- 
de,  a  5  1.  !{•  S.  O.  da  Sondershau- 
»en,  sulla  riva  destra  del  Notter,  con 
1.000  abitanti. 

KORNEUBURG  o  KORNNEUBURG, 
città  dell'nrcid.  di  Austria,  paese  al 
di  sotto  dell'Kns,  capoluogo  del  circ. 
inferiore  del  Manhartsberg,  a  3  1.  ija 
N.  da  Vienna,  sulla  riva  sinistra  del 
Danubio,  in  faccia  a  Klosterneuburg. 
Lai.  N.  48°  ai'  aa";  long.  E.  i3°  58' 
45,/.  E  bene  fabbricata,  e  possedè 
una  scuola  superiore,  una  d'industria, 
ed  una  di  pionieri.  Conta  1,900  abi- 
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KORNHAUS,  bor.  della  Boemia,  ciré,  e 
a  3  1.  3(4  N.  E.  da  Rakonitz,  e  a 
7  I.  3|4  O.  N.  O.  da  Praga.  Evvi  un 
castello. 

KORN1CA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  8  1.  ii3 
S.  da  Ostrog,  e  a  5  L  3|4  O.  S.  O. 
da  Zaslavr. 

K.ORNICZEL,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Bihar,  marca  di  Wardein,  a  6  1.  3|4 
S*  S.  O.  da  Somlyo  e  a  1 1  1.  E.  da 
Gross- Wardein.  Nei  dintorni  vi  sono 
miniera  di  rame. 

KORNORFA,  territorio  della  Nigrizia. 
ncITHaussa ,  prov.  di  Zeg-Zeg .  Fa 
parte  del  paese  di  Bochir,  e  si  divide 
in  una  ventina  di  cantoni.  E  gover- 
nato da  un  re  che  fa  spesso  delle  in- 
cursioni nel  Bornu  e  nel  Kano.  Vi 
si  trovano  miniere  d'oro,  di  sale  e 
di  antimonio. 

KORNPRAG  o  KORNAPRAYÀGA,  cit- 
tà delTlndost.  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  nel  GorvaL,  a  11  1.  E.  N.  E. 
da  Sirinagor,  e  a  i5  1.  S.  O.  da 
Bhadry-nath,  al  confluente  dell'Ala- 
kananda  e  del  Pindar. 

KOROD,  vili,  della  Transilvanìa,  comi- 
tato e  in  vicinanza  di  Kiausenburg. 

KOROGRA,  capo  sulta  costa  S.  E.  del- 
l'1 is.  di  Cefalonia,  una  delle  is.  Jonie, 
a  a  1.  i(3  S.  O.  del  capo  Capro,  e  a 
3  1.  N.  E.  del  capo  Skinari  dell'  i>. 
di  Zanle. 

KOROLEN,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Livom;<,  distr.  e  a  19  1.  S. 
da  Dorpat. 

KOROLEVETZ,  città  della  Russia,  in 
Eur.,  gov.  e  a  36  1.  E.  da  Tcherni- 

«ov,  capoluogo  di  distr. ,  sul  Dobryè- 
ody.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  eonta  1 ,3 00  abitanti. 
KOROLOWKA,  bor.  della  GaUiaia,  circ. 
e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Czortkvow,  e  a 
9  I.  E.  S.  E.  da  Jaslowice,  sulla  riva 
destra  della  Niczlawa,  affluente  del 


deUa  Tur. 

degli  Stati  P 


KORONE,  città 

Fedi  Girone. 
KORONOWO,  città 

Mitili.   Vedi  Croni-  . 
KOROP,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  39  I.  E.  da  Tchernigov,  distr.  c 
a  7  I.  O.  da  Korolevetz,  presso  la  ri- 
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t.i  sinistra  «Iella  Desna.  Ti  ti  tengono 
molle  annue  fiere,  e  conta  1,000  abi- 
tanti. Fu  un  tempo  più  popolata. 

KOROS  o  ROEROES,  comitato,  distr. 
reggimentario  e  città  della  Croazia. 
Fedi  Rutto. 

SOROS,  ROEROES  oROROSCH,  Crit- 
sia  o  Crisius,  fi.  d'Une.,  che  si  chia- 
ma qualche  volta  il  Triplice-Rdrds,  per 
esser  formato  da  tre  riviere,  cioè  dal 
Sehes-Rdros  (Kórds  rapido)  dal  Feher 
o  Fejer-Kòrds  (Kdróa  bianco  L  e  dal 
Fekete-Ròros  (Ròros  nero).  Il  primo 
dì  questi  rami  ha  la  sorgente  nella 
Transilvania,  comitato  e  a  7  1.  O.  da 
Rlausenburg,  entra  nella  Ungh.  pres- 
so e  al  S.  del  monte  Oszoj,  e,  dopo 
aver  attraversato  il  comitato  di  Bahar 
e  la  città  di  Gross-VVardein,  percorre 
il  N.  E.  del  comitato  di  Bekes.  11  Fé 
her-Koròs  viene  pure  dalla  Transil- 
vania, ed  ha  la  sorgente  nel  N.  E. 
del  comitato  di  Zarand  ,  al  monte 
Sziri  m  Li;  irriga,  nella  Ungheria,  il 
N.  del  comitato  di  Arad,  ed  il  S.  E. 
di  quello  di  Bekes.  In  quanto  al  Fe- 
kete-Ròrós,  che  scorre  fra  i  due  pre- 
cedenti ,  ha  orìgine  sulle  frontiere 
della  Transilvania,  percorre  il  S.  del 
comitato  di  Rihar,  e  non  bagna,  che 
sopra  una  pioc  estensione,  li  due  al- 
tri comitati  di  cui  parlammo.  Queste 
riviere  scorrono  tutte  tre  general- 
mente all'O.,  ed  il  corso  di  ciascuna 
di  esse  è  di  circa  4°  L  ?  tutte  tre 
ancora  a  tira  Tersa  no  paludi  considera- 
tili in  una  gran  parte  dei  loro  corsi 
inferiori.  Il  Feher-Ròrds  ed  il  Feke- 
te-Rdros  si  congiongono  a  Bekes,  ed 
è  la  corrente  prodotta  dalle  loro  a- 

Te  riunite  che  forma,  meschiand 
Sebes-Roros,  il  Triplice  -Kòrò 
Questo  si  dirìge  all'O. ,  attraverso  un 
paese  paludoso,  bagnando  ora  il  co- 
mitato di  Bekes,  ora  quello  di  Heves 
e  la  Grande-Rnmania,  e  si  congiun- 
ge infine  alla  Theiss,  alla  sinistra,  in 
faccia  di  Csongrad;  il  suo  corso  è  di 
af>  1.,  ed  il  suo  principale  affluente, 
atta  destra,  è  il  Berettyo. 
ROROS  (R1S),  bor.  della  Ungh.,  co- 
mitato e  a  i3  1.  S.  S.  E.  da  Pest, 
e  a  5  I.  3|4  E.  N.  E-  da  Ralnrsa, 
marra  di  Solt. 
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ROROS  (NAGT),  bor.  dell*  Ungh., 
comitato  e  a  17  1.  N.  E.  da  Pest, 
marca  e  a  3  I.  3|4  N.  da  Rctskenut. 
ROROS-BANYA,  bor.  della  Transilva- 

vania.  Fedi  Altoibuko. 
ROROSTTSCHEV,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  aa  1.  O.  da  Riev, 
distr.  e  a  5  1.  ija  S.  da  Radomyls, 
sulla  riva  sinistra  del  Teiere v. 
ROROTCHA,  città  della  Russia.  Fedi 

Rabotcha. 
ROROTOIAR  o  ROROTOJASK,  città 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  17  I. 
S.  da  Voronej,  capoluogo  di  distr. , 
sulla  riva  destra  del  Don.  Ha  4  chie- 
se, un  convento,  e  a/4x>  abitanti. 
Fu  fondata  nel  i64a,  onde  difendere 
le  frontiere  contro  i  tartari  nogaesi, 
c  qnelli  della  Crimea.  Il  distr.  di  tal 
nome  sia  nella  parte  occid.  del  gov., 
ed  il  suolo  n'è  fertilissimo  in  grani. 
ROROUL  o  RORUE,  città  delPJndo- 
stan,  stato  di  Guykavar,  nel  Goudje- 
rate,  distr.  di  Baroda,  sulla  riva  de- 
stra dell .1  Nerbeda,  a  6  1.  N.  E.  da 
Barotch. 

ROROUND  ,  città  dell'  Indostan  ,  negli 
stali  del  nahab  di  Aoude,  distr.  e  a 
9  1.  N.  N.  O.  da  Laknan,  e  a  8  1.  S. 
da  Rheyr-ubad,  presso  la  riva  destra 
del  Goumty. 
ROROV1TTY,  distr.  della  parte  S.  O. 
dell'  is.  di  Ceylan.  Si  estende  sul  ver- 
satolo S.  O.  delle  mont.  che  coronano 
il  Picco  di  Adamo,  ed  è  irrigato  al 
S.  dal  Rallu-ganga.  Il  luogo  princi- 
pale è  il  vili,  di  Rorovitty,  che  si  tro- 
va a  ia  1.  E.  S.  E.  da  Colombo. 
RORPAH,  città  dell'Indostan.  Fedi  Con- 

DAV.VH. 

RORPO,  is.  della  Russia  europea,  sulla 
costa  occid.  della  Finlandia,  nel  Bal- 
tico. Lat.  N.  6o°  5';  long.  E.  iq°  n'. 
Fa  parte  dell'arcipelago  di  Abo.  ì-a  sua 
circonferenza  è  di  circa  7  leghe.  Rin- 
chiude un  bor.  del  suo  nome,  e  molli 
villaggi. 

RQRPONA,  città  della  Ungheria.  Fedi 
Raarran. 

RORRA  o  RURRA,  città  dell'  Indost. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
l'Aurtng-abad,  distr.  e  a  9  I.  S.  E. 
da  Aluned-oiagor. 
RORrUH  o  KJURRAH,  eitlà  dell'Indo- 
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stari  inglese,  presidenza  di  Bombay, 

prov.,  distr.  e  a  la  1.  N.  O.  da  Albh- 
abad,  e  a  a  I.  S.  S.  O.  da  Mauekpour. 
Si  estende  per  lu  spazio  di  ija  I. 
sulla  riva  destra  del  Gange,  ove  evvi 
un  vecchio  forte  in  rovina.  Vi  si  ve- 
dono molli  templi  indostani,  ed  il 
maggiore  di  essi  è  consacrato  a  Ma- 
hadeva.  Si  fabb.  belle  tele  di  cotone, 
e  delle  indiane.  —  Era  questa  città 
un  tempo  il  capoluogo  di  un  distr. 
dello  stesso  nome,  osservabile  per  la 
sua  fertilità.  Decadettc  insensibilmen- 
te, dappoiché  l'imp.  Akbar  trasferì 
la  residenza  del  governatore  di  que- 
sto distr.  ad  Allan-abad. 

KORRAH  o  KURRAH,  città  forte  del- 
Tindost.  inglese,  presidenza  di  Boro- 
bay,  nell'Aure»  g-abad,  distr.  e  a  lil. 
S.  L.  da  Djounyr,  e  ad  eguale  di- 
stanza E.  N.  E.  da  Punah,  presso 
la  riva  destra  della  Koukra.  LaU  N. 
i8°  45';  long.  E.  72°  i5'.  Fu  presa 
dagf  inglesi  nel  febbraio  18 18. 

KORRALOD  o  KURRALU,  distr.  del- 
l' Indostan,  nel  Sindi,  territorio  dei 
3  Emiri,  ali1  O.  del  distr.  di  Tatla. 
E  bagnato  al  S.  dal  mare  di  Oman, 
e  si  estende  all'  O.  sino  ai  monti 
Brahouiki,  che  lo  dividono  dal  Be- 
lutchistan.  Roratschy  n'  è  il  luogo 
principale . 

KORRATYA,  riviera  dell'lndostan.  Ve- 
di Rabataya. 

KORREGONG,  vilL  dell'In  dost.  ingle- 
se, presidenza  e  a  33  1.  E.  S.  E.  da 
Bombay,  prov.  di  Aureng-abad,  distr. 
di  Djounyr,  sulla  riva  sinistra  della 
Bimah,  a  fi  1.  N.  E.  da  Punah.  — 
Nel  1817,  una  picc.  truppa  d'inglesi 
resistette  alle  forze  del  Peychoua,  che 
consistevano  in  3o,ooo  uomini. 

KORROSGAM  o  RURRUSGALM,  città 
dell' Indostan,  negli  stati  del  Nizam, 
prov.  di  Berar,  distr.  di  Gavelgor.  a 
3  1.  N.  E.  da  Ellitchpour,  sul  Ba- 

KOKKY  ó  RURREE,  città  dell'Indost. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  prov. 
di  Aureng-abad,  diatr.  e  a  11  L  S.  E. 
da  Djoar,  e  ad  una  eguale  disianza 
N.  E.  da  Calliany. 

KORRY  o  RURREE,  città  dell' Indo- 
stan, stato  di  Guykavar,  nel  Cond- 
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jerate,  a  9  1.  N.  O.  da  Ahmed-abad. 

Ul.  N.  a3°  17';  long.  E.  no°  5'.  Ev- 
vi un  forte  che  fu  preso  dagl'inglesi 
nel  1802. 

RORRY-KORRY,  territorio  della  Ni- 
grizia,  al  S.  E.  dell'Haussa  ;  confina 
al  N.  colla  prov.  di  Katagum. 

RORSCUENBROICH,  vili.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reg- 
genza e  a  4  1-  O.  S.  O.  da  Dussel- 
dorf, circ.  e  a  a  1.  E.  da  Gladbach, 
con  a,aoo  abitanti. 

RORS-FIORD,  stretto  sulla  costa  occid. 
della  Norvegia,  fra  le  isole  Toslòe  e 
Grand-Sartoroe,  e  quelle  di  Kalvòe 
e  di  Hundraagland,  al  S.  O.  di  Ber- 
gen, al  6o°  9/  di  Ut.  N.  e  a0  47'  di 
long.  E. 

RORSIIOLM  (MEDLEDEL),  distr.  del- 
la Russ.  europea,  nella  Finlandia,  goy.  * 
d|  Vasa,  di  cui  forma  la  parte  occi- 
dentale. Vi  si  rimarca  Ny-Karleby. 

RORSIIOLM  (NORRA),  distr.  della 
Russ.,  in  Eur. ,  nella  Finlandia,  goy. 
di  Vasa  di  cui  forma  la  parte  N.  Vi 
si  osserva  Iacobstad. 

RORSHOLM  (OSTRA),  distr.  della  Rus- 
sia europea,  nella  Finlandia,  gov.  di 
Vasa,  di  cui  forma  la  parte  S.  E.  Korta- 
ne  è  uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

RORSHOLM  (SOEDRA),  distr.  della 
Russia,  in  Eur.,  nella  Finlandia,  gov. 
di  Vasa,  di  cui  forma  la  parte  S.  O. 
Vi  si  rimarca  Vasa. 

RORSOUA  o  RURSOOA,  riviera  del- 
l' Indost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nelT  Orixa.  E  un  ramo  del  Bra- 
miny,  da  cui  si  divide  un  poco  al 
N.  O.  di  Madpourgor,  e  che  raggiun- 
ge a  3  1.  N.  O.  da  Roldyp.  11  suo 
corso  è  di  circa  ao  leghe,  e  la  sua 
direzione  generale  dalPO.  all'È. 

KORSUN,  hors n m, 2.  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  7  1. 
3 1'|  E.  S.  E.  da  Boguslav,  e  a  io> 
1.  1 14  N.  E.  da  Zvenigorodka,  sulla 
riva  destra  del  Ros.  Stefano  Battoli, 
re  di  Polonia,  lo  fece  erigere  nel 
i58i,  dopo  aver  riportato  de*  gran 
vantaggi  sui  moscoviti.  Quivi  i  po- 
lacchi furono  sconfitti  dai  cosacchi 
nel  i588. 

RORTAL,  bar.  della  Tur.  asiatica.  Fe- 
di Cai,  1  al. 
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KORTCHANY,  bor.  della  Russia  euro- 
pea. Fedi  Koactamr. 

KORTCHEVA,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  l\  L  E.  da  Tver,  ca- 
poluogo di  dislr. ,  sulla  ri  vn  destra 
del  Volga.  Conta  5oo  abit. ,  avendo- 
ne 67,000  il  distr.  di  tal  nome,  eh' è 
fertile.  1  boschi  vicini  offrono  gran- 
di avvantaggi. 

RORTCH1N,  paese  dell'  impero  cbinesc. 
Fedi  Kak  i  chi n. 

KORTI,  città  della  Nubia,  nel  paese 
di  Chaghéia,  verso  il  limite  di  quello 
di  Dongola,  a  16  1.  E.  da  Vecchio- 
Dongola,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo. 
Si  divide  in  tre  parti,  difesa  ognuna 
da  un  castello  fortificato.  Le  carova- 
ne che  vanno  dall'Egitto  a  Sennaar, 
lasciano  il  fi.  in  questo  luogo,  ed  at- 
traversano direttamente  il  deserto  di 
Bahiuda  onde  rendersi  a  Chendi.  La 
catena  montuosa  che  cinge  in  gene- 
rale la  riva  sinistra  del  Nilo,  e  ta- 
gliata, presso  di  questa  città,  da  un 
stretto  passaggio,  attraverso  a  cui  pas- 
sa la  strada  di  Chendi;  in  una  delle 
mont.  di  qnesto  stretto,  si  disol  terra  10- 
no  molti  pire,  templi  e  grotte  ornate  di 
colonne  e  di  statue.  —  Korli  fu  incen- 
diata, e  quasi  interamente  distratta, 
dopo  la  vittoria  che  Ismail-pasrià,  fi- 
glio del  vice-re  d'Egitto,  vi  riportò 
sugli  arabi  nel  1819. 

KORTR1GHT,  comune  degli  Slati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova-York,  contea  di 
Delaware,  a  5  1.  N.  N.  E.  da  Delhi 
e  a  ai  I.  O.  S.  O.  da  Albany,  con 
a,5oo  abitanti. 

KORY,  città  dell'  impero  chinese.  Fedi 
Kao-ling. 

KORYAL,  città  dell'  Jndoslan  Fedi 
Mangalore. 
•  K.ORYC1N,  bor.  della  Russia  europea, 
prov.  e  a  8  1.  ||S  N.  N.  O.  da  Bia- 
listok,  distr.  e  37  I.  i|4  O.  N.  O. 
da  Sokolka,  sulla  riva  destra  della 
Brzozovka. 

XORYMPOUR  o  KUREEMPOOR,  cit- 
tà dell'  Indostan,  nel  Sindi,  territo- 
rio dei  3  Emiri,  a  5  1.  S.  da  lllah- 
abad  e  a  46  I.  S.  E.  da  Hayder-abad. 
Vi  si  fabbricano  molti  calicot. 

KORYTMCA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Volinia,  di»ir.  e  a  5 
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I.  3|4  N.  O.  da  Vladimir,  e  a  12  1. 

i|a  S.  O.  da  Kowel. 
KORZLC,  bor.  della  Russia  europea, 

gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  7  1.  O.  da 

Nowgrad-Volynsk. 
KORTRIJK,  città  dei  Paesi-Bassi.  Fedi 

CoCHTRAV. 

K.ORU  CURU  o  HEHRUD,  bor.  deUa 
Persia,  neirirac-Adjemi ,  distr.  e  a 
aa  I.  N.  N.  O.  da  lspahan,  e  a  10  I. 
S.  da  Kaschan,  presso  la  strada  che 
conduce  dall'una  all'altra  di  queste 
città,  sul  pendio  di  una  collina.  È 
uno  dei  più  deliziosi  soggiorni  estivi 
della  Persia.  Non  lunge  evvi  un  ca- 
ravanserai  costrutto  da  Abbas-il  Gran- 
de, a' piedi  di  una  roccia  bagnala  da 
un  ruscello.  Si  osserva  sulla  sommità 
della  roccia  un  circuito  murato  ina- 
bitato, Rancheggiato  di  4  torri.  Pri- 
ma di  giungere  a  questo  caravanse- 
rai,  si  scopre  il  monte  Koru  (il  Coron 
di  Tolomeo),  che  divideva  la  Partia 
dalla  Media. 

KOS-ADJI,  capo  della  l'ariana  indi- 
pendente nel  Kharism,  sul  mar  Ca- 
spio, al  S.  del  golfo  di  Kindelinsk. 
I^at.  N.  Aa°;  long.  E.  490  20'. 

KOSCH1NG,  bor.  della  Baviera,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  2  1.  N.  E. 
da  lngolstadt,  e  a  10  1.  O.  S.  O.  da 
Ralisbona.  Vi  sono  6  birrerie,  una 
raffineria  di  nitro,  una  di  potassa 
ed  una  fornace  da  mattoni.  Conta 
circa  aoo  abitazioni. 

KOSCHM1DER,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
10  I.  1I4  E.  da  Oppeln,  circ.  e  a  1 
1.  ija  O.  da  Lublinitz.  Evvi  una  li- 
sina che  somministra  circa  10,000 
quintali  di  minerale  combinato  di  fer- 
ro ogni  anno. 

KOSCiiUMBERG,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Chrudim,  con  un  vecchio  ca- 
stello. 

KOSCIAN,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Fedi  KosTKir. 

ROSEL  o  KOSSEL,  città  fortificala  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Oppeln, 
e  a  6  1.  N.  E.  da  Leobschutz,  capo- 
luogo di  circ.  È  bagnata  all'  O.  da 
un  gr.  stagno,  ed  ha  5  chiese  calto- 
liche,  un  ospedale  e  4  caserme.  Fu 
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presa  dai  prussiani  nel  1745,  •  dai 
francesi  nel  1807.  Conta  S.tioo  «bit ., 
avendone  264900  il  circolo  del  suo 
nome. 

ROSEL  O  ROSSEL,  vili,  della  Mora- 
via, ci  re  dì  PreraQ,  verso  la  sorgente 
dell'Oder. 

ROSENo  ROESEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani,  prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  7  1. 
3(4  S.  O.  da  Merseburg,  ci  re  e  a  1  I. 
S.  O.  da  Naumburg,  sulla  Saala,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
Evvi  una  salina  che  dà  annualmente 
41, non  quintali  di  sale. 

ROSFELD  o  COESFELD,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  di  Weslfalia, 
reggenza  e  a  7  I.  O.  da  Munster, 
capoluogo  di  ci  re. ,  sulla  Berkel .  È 
cinta  da  qualche  fortifica  sione,  ed  ha 
3  porle,  due  castelli,  due  chiese  cat- 
toliche, un  collegio,  un  ospedale,  fab- 
briche di  tele  e  stolTe  di  lana,  e  dei 
conciatoi.  Conta  5,5oo  abitanti. 

ROSI  o  ROSIA,  reg.  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  di  Berlin  e  sulla 
riva  sinistra  del  Lagos.  E  poco  cono- 
sciuto. La  cap.  porta  lo  stesso  nome. 

ROSI  o  ROSIA,  città  della  Guinea  su- 

riore  sulla  costa  di  Benin ,  capita- 
dei  regno  del  suo  nome,  a  qual- 
che lega  dalla  riva  sinistra  del  Lagos, 
a  5o  1.  O.  N.  O.  da  Benin.  Si  dice 
essere  co  usi  d.  e  costrutta  presso  a  po- 
co come  Cumassia.  E  per  la  sua  si- 
tuazione padrona  del  coram.  di  schia- 
vi che  vi  si  fa  col  mezzo  del  fiume. 
ROSI,  riviera  dell1  Indos.,  formata,  nel 
Ncypal ,  all'  E.  di  Catmandu ,  con 
molli  corsi  d' acqua  che  discendono 
dalle  moni,  del  Neypal  propriamente 
detto.  Dopo  aver  bagnato  il  paese  dei 
Rirati  ed  i  distr.  di  Rhatang,  di  Sap- 
tarì  e  di  Morang,  entra  nel  Bengala, 
di  cui  percorre  il  N.  O.  e  si  congiun- 
ge al  Gange,  alia  sinistra  ,  a  8  L  N. 
E.  da  Boglipour  e  a  40  L  N.  O.  da 
Moursched-abad.  Il  suo  corso  è  di  cir- 
ca too  1.  in  due  principali  direzioni, 
prima  all'  E.  S.  E.  poi  al  S.  I  suoi 
maggiori  affluenti  sono  V  Aron  ed  il 
Tomba  r  a  sinistra,  ed  il  Gogary  a  de- 
stra. Questa  riviera  scorre  nella  sua 
parte  inferiore  in  mezzo  ad  un  pae- 
se di  pianure;  ma    nel  Serpai  irri- 
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ga  cantoni  paludosi,  soprattutto  ver- 
so Tchatra,  ove  si  scava  un  passaggio 
attraverso  i  monti  Lama-Dangra. 

ROSIA.  bor.  della  Tur.  europea  ,  nella 
Piccola- Valacchia,  distr.  di  Vultcha,  a 
a  4  1.  qa  N.  N.  O.  da  Rimnik,  sulla 
riva  destra  dell'  Aluta.  Evvi  un  gran 
convento  greco. 

RO-SI-CHANG,  arcip.  nel  N.  del  golfo  di 
Siam,sulla  costa  del  reg.di  questo  nome, 
a  a  I.  al  largo  della  imbocc.  del  Mei- 
nam,  al  i3°  ,12'  di  lai  N.  e  98°  35' 
di  long.  E.  E  composta  di  7  od  8 
picc  is.  poco  importanti;  si  osserva- 
no però  quelle  di  Ro-si-chang  e  di 
Ro-cram,  che  formano  fra  loro  un 
porto  eccellente  difeso  da  tutti  i  ven- 
ti, eccetto  quello  del  N.  La  prima  ha 
al.  1(3  di  lunghezza  sopra  1  I.  di 
larghezza,  ed  è  composta  di  alberi  che 
danno  un  legno  atto  ai  lavori  di  eba- 
nista, come  1  acero  ;  è  incolta  e  non 
ha  altri  abit  che  il  guardiano  di  un 
tempio,  costrutto  sopra  una  collina  , 
alla  estremità  S.  E. ,  dai  marinai  di 
quella  specie  di  vascelli  della  Cochin- 
china,  «L'iti  giunca,  che  vengono  ogni 
anno  a  commerciare  a  Bankok  ;  il 
vantaggio  di  trovarvi  del  legname  e 
dell'acqua  fecero  di  questa  is.  un  luo- 
go di  riposo  pei  navigli  degl1  indige- 
ni che  si  dispongono  a  rimontare  il 
Mrinam.  Vi  si  trova  una  spezie  d'ì- 
gname  non  commestibile,  le  cui  radi- 
che bulbose  giungono  ad  una  stra- 
ordinaria grossezza  ,  e  la  cui  fecula 
s'impiega  come  un  febrifugo.  Questo 
arcipelago  abbonda  di  molte  specie  di 
piccioni  assai  belli  che  non  si  trova- 
no sul  continente.  I  banchi  delle  o- 
striebe  sono  numerosi  nel  mare  che 
lo  circonda. 

ROSILA  o  CAUSILA,  riviera  dell'  In- 
dos. inglese,  presidenza  del  Bengala, 
Ha  la  sua  sorg.  nel  Remaon  presso 
Rontuly,  scorre  prima  al  S.  sino  ver- 
so Almora,  poi  all'  O.  S.  O.  sino  alle 
mont.  che  dividono  il  Gorval  dalla 
prov.  di  Dehly,  penetra  allora  in  que- 
sta ultima,  ove  si  dirige  al  S.  S.  O. 
e  si  congiunge  alla  Ramgatiga,  alla 
riva  sinistra,  a  3  I.  al  di  sotto  di 
Rampur  dopo  un  corso  rapidi 
di  eirca  4©  leghe. 
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KOSIMA ,  is.  del  Giappone,  al  N.  del 
rapo  Saugar,  ed  ali  ingresso  oocid.j 
dello  stretto  di  questo  nome,  che  di- 
vide, la  is.  di  iN itun  da  quella  di  Tes- 
so. £  nuda  e  sterile.  Vasti  strati  di 
lava  s*  inalzano  in  anfiteatro  sino  ad 
un  cratere  che  non  ha  che  i5o  pie- 
di al  di  sopra  del  mare  c  da  dove 
di  continuo  esce  fumo. 
KOSIN  AI.  mont.  della  Tur.  europea  . 
nel  N.  della  Servia,  al  S.  O.  di  Sc- 
racndrìa  e  al  S.  di  Belgrado. 
KOSLE,  città  della  Nnbia,  nel  paese  di 
Taka,  sulla  riva  destra  del  Pacane. 
KOSL1N,  reggenza  e  città  degli  Stati 

prussiani.  Fedi  Cossi». 
KOSMANOS,  bor.  della  Boemia,  ciré, 
di  Bunzlau,  a  3(4  di  L  N.  E.  da  lung- 
«  a  a  1.  i]4  S.  E.  da  Weiss- 
r.  Evvi  un  castello  e  copta  800 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  è  la  valle  di 
Giuseppe  che  contiene  una  manif.  di 
cotone. 

KOSM1DJAN,  viU.  della  Persia,  neh"  I- 
rac-Adjcmi,  distr.  e  a  24  1.  S.  E.  da 
Haraadan  e  ad  eguale  disi.  S.  O.  da 
Cura.  Sta  ai  piedi  di  una  collina,  ed 
è  cinta  da  vigneti  ed  ortaglie.  Vi  si 
fabbricano  bei  tappeti  di  lana,  di  va- 
rio disegno  e  di  colori  vivacissimi. 
Conta  circa  400  persiani  e  ao  fami- 
glie armene. 

KOSM1NEK,  città  dalla  Polonia  ,  v»oi- 
ivodia  e  a  2  1.  i|4  E.  da  Kalisch.  Vi 
«  f,U,.  panni  e  cappelli.  Conta  700 
abitanti. 

KOSOGOL,  lago  dell'i 
ferii  Kossogql. 

KOSOVO,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a  3o  I.  S.  S.  E.  da  Grodno, 
distr.  e  a  8  I.  114  S.  S.  O.  da  Sin  ni  in. 

KOSOVV,  città  della  Polonia,  woiwodia 
olmodia  e  a  11  1.  N.  da  Siedlec,  con 
joo  abitazioni. 

KOSPODR,  città  capitale  del  Catchar. 
Vedi  Kaspolr . 

KOSRUF,  pica  porto  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Tauri  de,  nella  Crimea, 
distr.  e  a  i3  L  O.  S.  O.  da  Uefa.  È 
assai  comodo,  ma  poco  frequentato. 

KOSSA  o  KASSA,  in  islavo  Kossecm  o 
Kos*  ice,  bor.  della  Cng.,  comitato  e 
a  4  L  >|2  N.  E.  da  Trentschin,  mar- 
ea del  suo  nome,  a  »  1.  S.  O.  da  Bcl- 
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lus,  suBa  riva  destra  del  Waag.  La 
marca  sta  nel  centro  del  comitato. 
KOSSE1R,  città  dell'Egitto.  Fedi  Cos- 
sim. 

KOSSELAUR,  città  della  is.  Celebc,  sul- 
la costa  occid.,  nello  stato  di  Uncuita. 
I  dintorni  sono  ricchi  e  fertili. 
KOSSERY,  città  della  Nigrizia,  nei  Log- 
gun,  verso  la  frontiera  del  Baghermè, 
sulla  riva  sinistra  del  Chary,  a  60  I. 
S.  E.  da  Kuka.  E  residenza  di  un 
sultano  che  si  sottrasse  al  dominio 
del  sceik  di  Bosceìrnu.  Cinta  di  mura 
rinchiude  delle  abitazioni  che  consi- 
stono in  molle  cantine  situale  una 
dopo  P  altra  ;  gli  abit.  stanno  in  tal 
modo  onde  sottrarsi  alle  punture  del- 
le api  e  mosche  assai  pericolose  in 
questo  paese.  —  Verso  Kossery,  il  Cha- 
ry è  larghissimo,  ma  le  sue  rive  so- 
no mal  sane  ;  il  terreno  vi  è  basso  e 
gli  straripamenti  degli  affluenti  di 
questo  fi.  vi  lasciano  dei  laghi  assai 
estesi  di  cespugli  e  di  un  triste  a- 
spetto. 

KOSSOGOL,  lago  dell'  imp.  Chinese, 
nel  paese  dei  Kalka ,  presso  le  fron- 
tiere della  Siberia,  a  f><>  1.  O.  S.  O. 
dal  lago  Ba'tkal  e  a  160  1.  N.  O.  da 
Ourga.  Ha  10  1.  di  circonferenza,  e 
rinchiude  la  is.  ed  il  monte  di  Kho- 
ui-boldok.  Al  S.  E.  dà  nascita  all' fi- 
ghe, il  quale  va  •  gettarsi  nella  Se- 
lengga. 

KOSSOLNA.  vili,  signorile  della  Ung., 
comit.  di  Presburgo  con  fabb.  di  sto- 
viglie. 

KOSTA1NAVEZA,  città  dell'Ilario.  Fe- 

di  Lanpstbass. 
KOSTfiL,  bor.  dell' lllirio,  gov.  e  a  14 
1.  S.  S.  E.  da  Lubiana,  are  e  a  7  1. 
3[4  S.  S.  O.  da  Neùsladt,  sopra  una 
mont,  presso  la  Kulpa.  È  murato,  ha 
un  castello  e  circa  100  abitazioni. 
KOSTEL  o  i  ODI  \\  J  V  città  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  10  1.  S.  S.  E.  da 
Brunn.  e  a  I il  E.  N.  E.  da  Nikols- 
burg,  sulla  riva  sinistra  della  Taya, 
con  1,600  abit.,  dei  quali  3oo  ebrei. 
KOSTELECZ-LABSKY,  città  della  Boe- 
mia. Fedi  Li.ba-Kostelxtt. 
KOSTELETZ,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  6  I.  3(4  E.  S.  E.  da  Koniggratx  e  a 
8  I.  E.  N.  E.  da  Chrudim,  sulla  riva 
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destra  del  Wilden-Alder.  Evvi  un  ca- 
stello e  fabb.  di  cappelli.  Conta  1,900 
abitanti.  - 

ROSTELETZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  4  !•  >l4  S-  °-  da  Olmutz  e  a  1 
1.  i(4  N.  N.  O.  da  Prosznitz.  Conta 
1,100  abitanti. 

ROSTEN,  in  polacco  Koscian,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  proT.,  reggenza  e  a 
9  1.  S.  S.  O.  da  Posen,  capoluogo  di 
circ.,  ralla  riva  sinistra  dell'  Obra.  E 
bene  fabbricata  e  rinchiude  una  chie- 
sa cattolica  e  due  conventi.  Vi  si  fabb. 
molta  tela.  Conia  800  abit.  avendo- 
ne 55,o/k>  il  circ.  di  tal  nome. 

KOSTEND1L,  città  e  sangiacato  della 
Tur.  europea  Pedi  Ghicstktoil. 

K.OSTENDJE  o  KOSTANITZA ,  città 
della  Tur.  europea,  nella  Romelia,  san- 

r'icato  e  a  16  1.  S.  E.  da  Sofia  e  a 
1.  O.  da  Tatar-Bazardiik ,  ai  piedi 
del  monte  Rilo ,  uno  dei  rami  del 
Ballon.  Vi  sono  bagni  e  sorg.  termali. 
KOSTENIEVICZE ,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  5  I. 
N.  E.  da  Vileika,  sulla  riva  destra 
del  Servetch. 
KOSTIANSK,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.,  distr.  e  a  7  1.  t\%  S.  S.  O.  da 
Voronej,  sulla  riva  destra  del  Don. 
Evvi  una  nitriera.  —  Fu  questo  vili, 
una  città  importante  allorché  Pietro 
il  Grande  stabilì  un  ammiragliato  a 
Voronej,  perchè  vi  si  costruissero  dei 
magazzini  di  tutti  gli  oggetti  neces- 
sari al  manteuimenlo  delle  truppe; 
ma  da  che  questo  ammiragliato  fu 
altrove  trasferito,  questa  città  può 
dirsi  interamente  decaduta  .  La  sola 
cosa  osservabile  che  ancor  vi  si  trova, 
è  un  luogo  dove  si  disottérrò  ,  nel 
1768,  una  enorme  quantità  di  ossa 
di  elefanti  ;  si  pretende  che  questi 
animali  sieno  stati  condotti  in  questa 
porzione  dell'  impero  dai  popoli  a- 
siatici  che  facevano  parte  delf  armata 
di  Batu-kan,  e  che  senza  dubbio  sie- 
no stati  uccisi  nella  battaglia  che  si 
diede  in  vicinanza,  e  che  decise  del- 
la sorte  deUa  Russia. 
KOSTIUKOV1CZE ,  bor.  della  Bussi» 
europea,  gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a 
7  L  S.  da  Klimovicze,  etiti.  N. 
V.  O.  da  Souraj. 
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ROSILA  UN,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio-Inferiore,  presidiale  e  a  3 
1.  3|4  S.  O.  da  Griesbach,  e  a  9  1. 
S.  O.  da  Passavia,  sulla  riva  destra  del- 
la Rothal.  Evvi  un  castello.  Si  fabb. 
tela  e  panni,  e  conta  5oo  abitanti. 

KOS  1  KIT/  o  KOESTRlTZ,città  del  prin. 
di  Reus*-Ix>benstein-Ebersdorf,  signo- 
ri a, bai.  e  a  a  1.  N.  O.  da  Gera,  e  a  a  I. 
E.  S.  E.  da  Eisenbcrg,  sulla  riva  si- 
nistra dell'Ester.  Vi  si  vede  il  castello 
del  prìncipe  di  Beuss-Kòstritz,  e  vi 
sono  delle  birrerie  e  dei  distillatoi 
di  acquavite  di  grani.  Conta  1,100 
abitanti.  In  vicinanza  si  trova  la  casa 
di  delizia  di  Eleonorcnthal. 

KOSTBOMA,  riviera  della  Bussia  eu- 
ropea, gov.  del  suo  nome.  Ila  origine 
nel  N.  E.  del  distr.  di  Solgahtch, 
scorre  al  N.  N.  O.  sino  alla  città  di 
questo  nome,  si  volge  al  S.  O. ,  e  ri- 
ceve la  Veksa,  che  sorge  dal  Iago 
Tehukholmskoì,  si  dirige  allora  al  S., 
riceve  la  Vioksa,  che  sorge  dal  lago 
di  Galitch,  forma  poscia  in  parte  il 
limite  del  gov.  del  suo  nome,  e  di 
quello  d'Jaroslav ,  e  viene  a  congiun- 
gersi al  Volga ,  sulla  riva  sinistra  , 
presso  Koslroma,  dopo  un  corso  di 
circa  5o  leghe.  E  navigabile  incomin- 
ciando da  Solgalitch. 

KOSTBOMA,  gov.  della  Bussia  europea, 
fra  56°  45'  e  59°  ia'  di  laL  N.  e  fra 
38°  7'  e  45°  39'  di  long.  E.  Confina 
al  N.  col  gov.  di  Vologda  ;  all'È,  con 
quello  di  Viatka;  al  S.  con  quelli  di 
Nijnei-Novgorod  e  di  Vladimir,  ed 
alPO.  con  quello  di  Jaroslav.  La  sua 
lunghezza,  dall'E.  alTO.,  è  di  100  1.  ; 
la  larghezza  media  di  45  e  la  sua 
superficie  di  circa  5,ooo  leghe.  Ap- 
partiene al  bacino  del  Volga;  questo 
fi.  ne  irriga  la  parte  S.  O. ,  e  vi  ri- 
ceve la  Kostroma,  che  scorre  all'O. 
e  serve  in  parte  di  Umile  al  gov.  di 
Jaroslav  ;  POunja.  che  attraversa  la 
parte  centrale  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. , 
la  Velluga  ed  il  suo  affluente  V  Gusta, 
che  irrigano  la  parte  orient.  di  que- 
sto paese,  sono  pure  tributari  del 
Volga .  Questo  gov.  è  in  generale 
piano,  paludoso,  freddo  nel"  N.  ed 
umido  nello  stesso  tempo,  a  cagione 
di  qualche  lago,  come  quelli  di  Ga- 


Digitized  by  Google 


KOS 

litch  e  dì  Tchukhloma;  nel  SM  I  sec- 
co, coperto  di  boscaglie,  ed  in  molli 
luoghi  di  belle  foreste.  Non  produce 
che  pochi  grani,  insufficienti  pel  con- 
sumo, ma  evvi  molto  canape  e  lino 
Le  foreste  ri  sono  meglio  coltivate 
che  t  campi  ed  i  prati.  11  poco  be- 
stiame che  vi  si  alleva  non  dà  mollo 
profitto,  e  non  somministra  che  un 
latte  pochissimo  sostanzioso.  Vi  si  tro- 
vano moltissime  bestie  selvaggie,  co- 
me orsi,  lupi  cervieri,  volpi,  ec.  La 
pesca  fornisce  un  prodotto  importan- 
te. Questo  paese  contiene  un  po'  di 
ferro,  calce,  gesso  e  sale.  La  industria 
è  quivi  attivissima;  vi  si  contano  più 
di  5o  fahbriche  di  panni  per  le  trup- 
pe ,  indiane   tele  di  cotone,  vetro, 
carta,  ec.;  vi  sono  in  oltre  3a  con- 
cia Loi.  Gli  abit.  della  campagna  fab 
brìcano  molto  carbone  di  legno,  ca< 
oie,  con  corteccic  di  alberi 
roRoji.  dei  battelli,  delle  stof- 
fe comuni  in  lana,  ec.;  molti  fra  loro 
sono  muratori,  falegnami,  legnaiuoli, 
lavoratori  di  gesso,  e  vanno  nell'està 
te  ad    esercitare  le  loro  professioni 
nei  paesi  vicini.  Le  principali  espor 
fazioni  di  questo  paese  sono  cuoi  la 
vorati,  tele,  sego,  lino,  stuoie,  poco 
catrame  e  ferro.  Le  città  più  commer- 
cianti sono  Kostroma  e  Makariev 
Conta  83o,ooo  abitanti .  —  Questo 
gov.,  il  cui  capoluogo  è  Kostroma,  si 
divide  in  ia  distr.  che  sono:  Boni, 
Gatitch ,  luriev-Povolskoi,  Rinechma, 
Kologrìv,  Kostroma,  Makariev,  Ne- 
rekhta,  Sorgalitch,  Tchukloma,  Var- 
navin  e  Vetluga.  La  rendita  attuale 
che  dà  air  impero  è  di  3,5oo,ooo  rubli. 
KOSTROMA,  città  della  Russia,  in  Eur., 
capoluogo  di  gov.  e  di  distr.,  a  72  I. 
N.  E.  da  Mosca  e  a  i5o  1.  E.  S.  E. 
da  Pietroburgo.  Lat.  N.  5;°  45'  4o"; 
long.  E.  38°  5a'  3G".  È  sede  di  un 
arcivescovato.  Sta  deliziosamente  si- 
tuata sulla  riva  sinistra  del  Volga, 
presso  al  confluente  di  questo  fi.  e 
della  Kostroma.  Fu  cinta  da  un  al- 
zato in  terra,  presentemente  conver- 
tito in  passeggio.  Vi  si  contano  mol- 
tissime chiese,  due  conventi  di  don- 
ne, un  seminario,  diverse  oa»e  di  ca- 
rrtà   ed  una  di  correzione.  Possiede 
Tom.  111.  P.1L 
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molte  fabb.  di  tele,  azzurro  di  Prus- 
sia, sego,  sapone,  una  fonderia  di 
campane,  16  conciami,  delle  fornaci 
da  tegole,  ec  Si  asportano  principal- 
mente cuoi  lavorati,  lino,  tela,  se- 
go, ec,  e  vi  si  tengono  diverse  fiere. 
Conta  circa  10,000  abitanti.  —  Que- 
sta città  fa  fabbricata,  dicesi,  dal  gr. 
duca  Yuri-Vladimirovitch  Dolgoruki, 
e  dopo  essere  stato  l'appannaggio  ora 
dei  principi  di  Suzdal,  ora  di  quelli 
di  Vladimir  e  Tver,  presa  e  ripresa 
dagli  uni  e  dagli  altri,  e  spesso  sac- 
cheggiata ed  abbruciata  dai  tartari 
e  dai  briganti  che  infestavano  il  pae- 
se al  tempo  delle  guerre  civili,  fu 
finalmente  riunita  al  gr.  ducato  di 
Mosca,  sotto  il  regno  «l'Ivan  Vusiliè- 
vitch  Primo.  In  questa  città,  nel  i6i3, 
il  giovine  Michele  Feodorovitch  ltu- 
canov,  parente,  per  donne,  degli  ul- 
timi sovrani  russi,  fu  coronato,  dopo 
esser  stato  eletto  czar  ed  autocrata 
di  tutte  le  Russie,  dai  principi  e  bo- 
iardi raccolti  a  Mosca.  Provò  dessa 
un  grande  incendio  nel  1773.  —  11 
distr.  di  Kostroma  è  situato  nella  par- 
te oecid.  del  gov.,  e  bagnato  dal 
Volga,  che  vi  riceve  la  Kostroma. 

IRZYN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  4  1.  aj3  E.  da 
Posen,  circ.  di  Szroda,  con  900  abi- 
tanti. 

KOSTUR,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  a  a  1.  3|4  N.  da  Zvornik, 
presso  la  riva  sinistra  del  Drin. 

KÓSUL1TZA,  bor.  delia  Tur.  di  Eur., 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  ai  1.  E. 
S.  E.  da  Trawnik,  e  a  7  1.  E.  N.  E. 
da  Bosna-seraì  e  a  14  1.  i|a  S.  O.  da 
Zvornik,  sulla  riva  sinistra  della  K  ri- 
java  . 

KOSUMA,  città  del  Giappone,  nell'i*, 
di  Ni  fon,  prov.  di  Farima,  a  3o  1. 

0.  da  Meaco,  e  a  5o  1.  O.  S.  O.  da 
Yedo. 

KOS  VA,  riviera  della  Russ.  europea , 
gov.  di  Perm;  discende  dal  versate-io 
occid.  dei  monti  Urali,  distr.  e  a  35 

1.  E  da  Solikamsk,  scorre  al  S.  O.  . 
e  si  cougiunge  alla  Rama,  alla  ri- 
va sinistra ,  in  faccia  dell'  usina  di 
Tchermosk,  a  ao  L  N.  da  Perm, 
uu  corso  di  circa  60  leghe. 

15 
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ÌLOSW1K  o  COSW1R,  picc.  città  del 
due.  di  Anhalt-Bernburg,  capoluogo 
di  bai.,  a  a  I.  i|a  O.  N.  O.  da  Wit 
tenberg  e  a  3  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Des- 
tati, «opra  un'  altura,  presso  la  riva 
destra  dell'Elba.  È  murata,  ha  un 
castello,  una  chiesa,  una  sinagoga,  mol 
ti  mulini  ad  olio  ed  a  follone  e  del- 
le birrerie.  Conta  1,900  abitanti.  —  11 
bai.  di  tal  nome  rinchiude  6,3oo  abi- 
tanti. 

KOSZEGli,  città  della  Ungheria.  Fedi 
Guhs. 

KOSZEVATO,  bor.  della 

pea,  gor.  e  a  24  1.  S.  da  Kiev,  distr. 
e  a  a  L  ija  E.  S.  E.  da  Tarachtcha. 

KOSZNA,  vili,  della  Croazia  mUitare, 
secondo  distretto  reggimentario  Bana- 
le, presso  la  riva  destra  del  Sirovacz, 
a  6  1.  O.  S.  O.  da  Kosztainicza  e  a 
18  I.  S.  S.  E.  da  Agram.  Lwi  una 
ricca  miniera  di  ferro. 

KOSZTAINICZA,  dui  della  Croazia  mi- 
litare, secondo  distretto  reggimentario 
Banale,  a  12  L  O.  da  Gradiska,  e  a 
18  I.  S.  E.  da  Agram,  sulla  riva  sini- 
stra delP  Unna,  a1  piedi  della  moni, 
di  Died.  Ha  un  castello,  una  chiesa 
cattolica,  una  greca,  ed  un  convento. 
È  questo  un  deposito  di  merci  desti- 
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ed  altri  pubblici  edifìzi.  Etti  presso 
le  mura  un  lago,  nel  centro  del  qua- 
le è  eretto  il  superbo  tempio  di  Djoo- 
gmaiidul.  —  Ixj  slato  di  Rota  sta  nel- 
la parte  mcrid.  dell1  Adjemyr,  e  toc- 
ca al  N.  O.  ed  alT  O.  gli  stati  di 
Odevpour,  avente  circa  700  1.  q.  Quan- 
tunque in  generale  montuoso,  è  però 
fertile  e  bene  irrigato;  il  Tchembul 
ed  il  Rally-Sind  ne  sono  le  princi- 
pali riviere.  È  governato  da  nn  ra- 
diali radjeputo  della  tribù  di  Cho- 
han.  Le  sue  rendite  tono  di  3o  lacki 
di  rupie  delle  quali  4  ne  paga  come 
tributo  agl'inglesi. 
ROTABOVA,  gran  vili,  maomettano  del- 
l' is.  di  Ceylan,  distr.  di  Vellassey,  a 
18  1.  E.  da  Candy,  in  una  pianura. 
E  il  principale  posto  militare  di  Vel- 
lassey. 

ROTACOL  o  ROTACUL,  citta  marit- 
tima dell'  Indostan  inglese,  presid.  di 
Madras,  nel  Malabar,  distr.  di  Carte- 
naad,  alla  imbocc  di  una  riviera,  a 
4  1.  S.  S.  E.  da  Mahè  e  a  10  I.  N. 
N.  O.  da  CalicuL 


ROTA-ROLY,  città  della  Ni 
destra  del  Diali-ba,  e  all' 
se  di  Komba. 


•'igrizia,  alb 
E.  del  pae- 


KOTAR  •  ROTAUR,  città  deh"  Indo- 


liate per  la  Turchia,  o  che  giungono)    itan,  nel  Travancore,  a  4  !•  N.  N.  O. 


da  quel  paese.  Conta  1,100  abitanti. 
KOSTZTELECZ,  villi  della  Ungh., 
mitato  di  Trentscbin,  con  acque 
ncrali. 

KOSZTOLCA,  viU.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Trenlschin,  con  acque  mine- 
rali. 

ROSZYCE,  città  della  Polonia,  woiwo- 
dia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  lo  1. 
S.  E.  «Li  Miechow,  e  a  10  leghe  E. 
N.  E.  da  Cracovia,  a  poca  distanza 
dalla  Vistola.  Conta  5 00  abitanti. 

ROTA  o  ROTAH  città  forte  dell'.In- 
dostati,  nel  paese  dei  Kadjeputi,  nel- 
T  Adjemyr.  a  8  1.  S.  E  da  Boundy. 
distr.  di  Haraouty,  capoluogo  dello 
stato  del  suo  •nome,  e  residenza  del 
radiati.  Lat.  N.  a5°  ia';  long.  E.  730 
a5/  È  grande  e  di  forma  irregolare. 
Le  mura  che  la  cingono  sono  in  pie- 
tra, e  guarnite  di  bastioni.  Rinchiude  | 
un  gr.  numero  di  ' 


dal  capo  Cotnorin,  e  a  14  1.  E.  S.  E. 
da  Trivanderan,  sul  Manacudy,  al  8° 
i3°  o"  di  lai.  N.  e  75«  ai'  o"  di 

KoTaRINGAN,  città  deiris.  Borneo, 
sulla  costa  merid.,  nel  reg.  di  Suca- 
dana.  Lat  S.  3°  io';  long.  E,  jio° 
to'.  11  porto  vi  è  assai  frequentato. 
K A  1  AH  HA.  città  dell1  Indostan  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Kolch,  di- 
str. di  Kanta  a  la  1.  N.  O.  da  Man- 
davia. 

KOTA-TANGAH,  borgata  deiris,  di  Su- 
matra, ree.  e  a  circa  80  1.  S.  E.  da 
Achem,  sul  Sinkel. 
ROTA-TENGAH,  città  dell'is.  Borneo, 
reg.  di  Bandermassin,  sulla  Varchc, 
che  va  a  gettarsi  nella  baia  di  Ban- 
dermassin. 

KOTAT1S,  città  della  Russ.  asiatica.  Fe- 
di KlTTAis. 

[ROTCH  (GOLFO  DI),  5*>m  Canthi  • 
toni  ed  iq  pietra,  molti  bei  lemph)    Baraces,  internamento  del  mare  di 
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fra  Li  prov.  dì  Kotch,  al  N.  e  la  pe- 
nisola di  Goudjerate,  al  S.,  presso  e 
.1  S.  E.  delle  bocche  del  Sind.  Ha 
circa  4°  1-  di  lungheria ,  dall'  E.  al- 
l' O.,  la  sua  larghezza ,  eh1  è  di  i5  L 
al  suo  ingresso,  al  N.  dell'i*,  di  Baie, 
diminuivo  progressi Ta mente  versoPE. 
ed  il  golfo  non  ha  più  di  a  1.  di  lar- 
ghezza allorché  si  confonde,  fra  Mat- 
tia e  Kottaria,  colla  gran  palude  di 
Rio.  Rinchiude  al  S.  qualche  isoletta 
e  qualche  roccia. 
.OTCH  o  KOTCH-BHOUDI,CUTCH  o 
CUTCH-BHOOJ ,  proT.  della  parte 
occitl.  dell'ludostan,  al  N.  O.  del  Gou- 
dierate,  al  S.  O.  delPAdjemyr  e  al  S. 
del  Sindi,  fra  aa°  4o'  e  a>  40'  di 
Int.  N.  e  fra  66°  e  68°  5o'  di  long. 
E.  Si  compone  di  due  porzioni  di- 
stinte; quella  del  N. ,  occupata  dalla 
▼asta  palude  del  Rin,  in  mezzo  alla 
quale  si  trovano  isolali  alcuni  terreni 
asciati  come  quelli  di  Kaourab  e  di 
Khoureyry;  e  la  parte  del  S.,  che  for- 
ma un'is.  bagnata  al  S.  dal  golfo  di 
Kotch,  al  S.  O.  dal  mare  di  Oman, 
al  N.  dal  Gony,  braccio  del  Sind,  al 
N.  ed  ali*  E.  dal  R in;  è  questo  il  Kotch 
propriamente  detto.  La  lunghezza  di 
questa  prov.  è  di  circa  6o  I.,  dall' E. 
all'  O.  e  la  sua  larghezza  di  35  1.,  dal 
N.  al  S.;  la  superficie  è  di  i,4oo  le- 
ghe. I  monti  Ouagor  ai  estendono 
dall'É.  alTO.,  attraverso  il  Kotch  pro- 
priamente detto;  discende  dai  loro 
fianchi  un  grandissimo  numero  diri- 
-viere  che  vanno,  le  une  al  N.,  nella 
palude  del  Rin,  le  altre  al  S.,  nel 
golfo  di  Kotch;  veruna  è  di  tanto  rilie- 
vo per  meritare  di  esser  citata.  Nella 
stagione  piovosa,  il  Rin  forma  un  vero 
mare,  in  mezzo  a  cui  compariscono  i 
territori  di  Kaourah  e  di  Norrah; 
l'acqua  diminuisce  all'avvicinamento 
dell'estate,  e  la  superfìcie  di  questa 
porzione  della  prov.  resta  coperta, 
parte  da  paludi  e  da  macchie,  parte 
da  sabbia  e  da  terreni  acconci  ai  pa- 
scoli. Nel  Kotch  propriamente  detto, 
il  suolo  è  fertilissimo.  Questo  paese 
prova  calori  eccessivi  nelT  estate , 
ed  è  soggetto  a  terremoti  che  cagio- 
"  dei  gr.  guasti,  tali  furono  quelli 
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del  i8ro.  —  I  cereali  appena  bastano 

al  consumo;  si  coltiva  poco  tabacco, 
e  molto  cotone,  ma  inferiore  a  quello 
del  Bengala.  Vi  sono  delle  grandi  fo- 
reste. 1  bestiami  si  allevano  in  gran 
numero,  e  formano  la  principale  ric- 
chezza degli  abitanti;  ì  cammelli,  e 
spraltutto  ì  cavalli  di  questo  paese, 
sono  assai  apprezzati.  Si  osserva  fra 
gli  animali  selvaggi,  l'asino,  che  va 
errando  nella  palude  di  Rin,  per  man- 
drie di  5o  a  6o.  Le  mont.  rinchiudono 
ferro  e  carbon  fossile,  e  si  ritrae  del 
sale  dal  Biu  e  dalle  lagune  che  si 
estendono  sulla  riva  del  mare.  La  in- 
dustria non  consiste  che  nella  fabbri- 
cazione di  qualche  tela  di  cotone.  11 
Kotck  asporta  cotone  e  ghi  a  Bombay, 
ferro  brutto,  tabacco,  aloe  e  cotone  nel 
Sindi.  Man  da  via  è  il  luogo  più  comm. 
Questo  paese  è  mediocremente  popo- 
lato; ma  verun  autore  non  determina 
il  numero  degli  abit.  Questi  sono  in 
gr.  parte  radjeputi,  e  professano  la  re- 
ligione maomettana  ;  sono  robustissi- 
mi, intraprendenti,  dediti  al  ladro- 
neccio e  alla  piraterìa.  Portavano  un 
tempo  il  terrore  in  tutto  il  golfo  dì 
Kotch,  ed  anche  sino  alle  coste  d'  A- 
rabia  ;  ma  gl'  inglesi  repressero  la  lo- 
ro audacia.  —  11  Kotch  è  diviso  nei 
tre  dtstr.  di  Kanta  Tchurnagor  e  Pot- 
chom.  Gl'inglesi  possedono  una  parte 
dei  distr.  di  Kanta,  e  di  Tchuruagor;  t 
radjeputi  occupano  il  restante  e  quello 
di  Potchom.  La  porzione  dei  radjeputi 
è  divisa  in  un  gran  numero  di  picc. 
capi,  che  si  fanno  di  continuo  la  guer- 
ra ;  fra  questi  capi,  il  radjah  di  Kòt- 
eh  è  il  più  possente,  potendo  metter 
in  arme  5,aoo  nomini,  dei  quali  i,5oo 
di  cavalleria  ;  quello  di  Potchom  ha 
un'armata  di  5,000  uomini  ;  gli  altri, 
in  numero  di  a4,  non  possono  unire 
in  tutti  più  di  5,ooo  uomini.  —  Bhou- 
dj  è  considerata  come  la  cap.  di  anc- 
ata proT..  ed  è  hi  resid.  del  radjah  di 
Kotch  ;  Mandavia  ed  Andjar  sono  le 
le  principali  città  della  porzione  in- 
glese. 

KOTCH-GANDAVA  o  KDTCH-G ON- 
DA VA,  prov.  della  parte  orient.  del 
Belutchislan.  Conf.  al  N.  ed  all'È,  col- 
l' Afganislan»,  al  S.  colla  prov.  indo- 
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dostana  di  Sindi,  e  all'  O.  «olle  proT. 
di  lhalavan  •  di  Saravan,  da  cui  è 
separata  dai  monti  Brahouiki.  Ha  5o 
1.  di  lunghezza  dal  N.  ai  S.  e  40  I. 
di  larghezza  dall'  E.  all'O.;  la  ma  au- 
perf.  è  calcolata  a  i.i/fO  I.,  compreso 
il  dialr.  di  Horrond-Dadjel,  soli»  riva 
destra  del  Sind,  lunge  dalla  provin- 
cia. Questo  paese,  piano  ed  estrema- 
mente fertile,  è  irrigato  da  molti  ru- 
scelli, e  dal  Nary  e  dal  Kauby,  che 
aumentano  un  gr.  numero  di  canali 
d'irrigazione.  Il  calore  vi  è  fortissimo 
neir  estate;  il  samun^  vento  pesti- 
lenziale del  deserto,  vi  soffia  a  questa 
epoca  ;  vi  piove  durante  tre  mesi,  e 
non  vi  sono  che  due  mesi  di  un  in- 
verno eh1  è  dolcissimo.  Eccettuato  il 
riso,  tutti  i  grani  vi  crescono  in  ab- 
bondanza ;  si  coltiva  altresì  molto  co- 
tone ed  indago.  L'asportazione  dei 
grani  per  Mascat  e  la  costa  del  Me- 
kran  è  consid.,  e  forma  la  ricchezza 
di  questa  provincia.  La  massa  degli 
•bit.  è  composta  principalmente  di 
djati,  i  cui  costumi,  usi  ed  il  fisico 
dimostrano  una  origine  indostana,  e 
che  sono  stati  convertiti  alla  religione 
maomettana;  sono  fìssati  nei  vili.,  e  col- 
tivano le  terre  sotto  certi  privilegi  che 
loro  furono  accordati  dai  capi  dei  rif- 
luiscili e  dei  brahuis.  Gandava  è  il 

-  capoluogo  di  questa  provincia. 

K.OTCH-HISSAR,  città  della  Tur.  asia- 
tica. Fedi  CoDJAH-HISSAR. 

E.OTCHN  AR-SERAI  o  KUTCHNÀR-SE- 
RAY,  fortezza  dell'  Imlos.  ,  stato  di 
Sindiah,  nel  Malva,  distr.  di  Tchan- 
deyry,  a  9  k  N.  da  Serondge. 

ROTE,  picc  città  deU'Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  nel  Goudjera- 
te,  distr.  di  Tcherrouté,  •  5  1.  S.  O. 

.  da  Dholka,  e  a  10  I.  S.O.  da  Ahraed- 
bad.  Lat.  N.  aa°  40*,  long.  E.  700  5'. 

KOTEGOR,  fortezza  e  prin.  delTlndo- 
stan.  Fedi  Rotoob. 

ROTE-KANGRAH,  fortezza  deU'  Indo- 
stan.  Fedi  Kanuhau. 

ROTELAH,  fortezza  dell'Indo^  nel  pae- 
se dei  Radjeputi,  nell'Agra,  stato  e  a 
14  1.  N.  N.  O.  da  Matchery,  e  a  8  L 
S.  da  Narnoul. 

ROTELN1TCH,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  |  18  1.  S.  O.  da  Viatka,  oa- 
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polnogo  di  distr.,  sulla  riva  destra 
detta  Viatka.  Conta  3,aoo  ahi t -  la  cui 
principale  occupazione  è  l'agricoltura. 
—  Questa  città  fu  fabbricata  solle  ro- 
vine di  Kokcherev,  fortezza  di  Tobe- 
remissi,  presa  e  distrutta  verso  la  fine 
del  XII  secolo  dagli  abit.  di  Ifovgo- 
rod.  —  Il  distr.  è  situato  nella  parte 
occid.  del  gov.,  e  càuto  all'  E.  dalla 
Vfetka.  11  suolo  è  in  gr.  parte  coperto 
di  foreste;  il  restante  vederi  bene  col- 
tivato. Vi  si  alleva  molto  bestiame. 
ROTELNOI,  is.  della  Russ.  asiatica,  la 
più  gr.  dell'arcip.  Liakov,  nell'oceano 
Ghiacciale  artico,  e  la  più  occid.  delle 
4  principali  is.  dell'arcipelago.  E  com- 
presa fra  740  3o'  e  760  i5'  di  lat.  N. 
e  fra  i36°  e  i3g°  3o'di  long.  E.  Ha 
circa  44  '■  di  lunghezza  dal  N.  al  S  , 
sopra  a4  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. Termina  al  N.  col  capo  s.ta  Ani- 
ria,  ed  al  S.  col  capo  Medvegi.  Co- 
perta di  mont.  e  di  roccie,  presenta 
al  S.  E.  una  baia  consid.  in  cui  viene 
a  scaricarsi  la  principale  riviera.  Que- 
sta isola  non  è  frequentata  che  da  cac- 
ciatori. 

ROTEI. VA,  bor.  della  Russ.  europea, 

Sov.  e  a  ao  I.  ira  O.  da  Rarkov, 
istr.  e  a  6  1.  1  (4  S.  da  Akhtirka  , 
sulla  riva  sinistra  della  Rotelva,  picc. 
affluente  della  Vorskla.  Era  un  tem- 
po città  assai  bene  popolata  da' co- 
sacchi dell'  Ukrania. 
ROTEN ,  paese  del  Turkestan  chine- 
se.  Fedi  Rota.*. 
KOTEYVAR,  distr.  dell'  Indostan.  Fedi 

K  ATT VA VAR. 

ROTGOR  o  ROTEGOR,  KOTGCRH, 
o  ROTEGHDR,  fortezza  dell'  Indo.»., 
nella  parte  occid.  del  territ  di  Sor- 
mour,  capoluogo  ai  un  picc.  princi- 
pato del  suo  nome,  al  3i°  18'  di 
lat.  N.  e  750  8'  di  long.  E.,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Setledje,  a  1,166  me- 
tri al  di  sopra  di  questa  riviera  e  a 
più  di  a,3oo  metri  sopra  il  mare.  Il 
clima  vi  è  buonissimo  durante  una 
porzione  dell'anno,  ma  il  suolo  è  qua- 
si sepolto  nella  neve  durante  l' in- 
verno sino  al  principio  di  maggio. 
Nei  dintorni  cresce  una  specie  di  bam- 
bù che  serve  ad  una  infioità  di  usi. 

ROTHAR  o  KOTHAUR,  picc.  priu.  del- 
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r  Indoi.,  nella  parte  occiil.  del  territ. 
di  Sormo  ur,  fra  la  Djemnab  ed  il  Set- 
ledje.  La  porzione  che  si  estende  lun- 
go le  rive  del  Gamber,  affluente  del 
Setledje,  è  piana  e  bene  coltivata.  Dal 
1804  quoto  prin.  cadde  in  potere  dei 
gorkhai  ;  ma,  neh"  ultima  guerra,  gli 
abit.  si  posero  dal  lato  degl'inglesi,  e 
ad  essi  pagano  presentem.  un  leggero 
tributo.  Il  capoluogo  è  un  pica  luogo 
dello  stesso  nome,  che  si  trova  aia). 
N.  N.  O.  da  Naban. 
ROTHBORG,  bor.  dell'  Ungheria.  Fedi 
SaavA». 

ROTHEN  o  KOETHEN,  COTHEN  o 
COETHEN,  città  cap.  del  due  di  An- 
halt-Koetben,  capoluogo  di  bai.,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Zeithe,  a  4  1. 
3(4  O.  S.  O.  da  Dessau,  e  a  io  1.  S. 
S.  E.  da  Magdeburg.  Lat.  N.  5i°  46'; 
long.  E.  9°  4a'.  Residenza  del  duca. 
Essa  è  cinta  da  mura,  e,  divisa  in  vec- 
chia e  nuova  ci  uà,  ha  due  sobborghi 

.  Bene  fabbricata,  con  larghe  e  diritti 
strade,  racchiude  due  palazzi,  uno  dei 
quali  osservabile  per  La  sua  sala  di  ar- 
mi, due  chiese  riformate,  una  lutera- 
na, una  sinagoga,  un'abbazia  di  don- 
ne nobili,  un  ospizio  di  orfani,  uno 
spedale,  una  casa  di  carità  hen  dota- 
ta, due  scuole  latine,  una  scuola  nor- 
male, un  gabinetto  di  storia  naturale 
ed  un  museo.  Vi  hanno  alcune  fabb. 
di  galloni  d'oro  e  argento,  indiane, 
Linifici  comuni  e  tabacco  ;  vi  si  fa  un 
co  mm.  molto  esteso  in  biada  e  lana, 
e  vi  si  tiene  ogni  settimana  un  mer- 
cato, e  cinque  fiere  annuali.  Conta 
5,Soo  abit.,  contenendone  t5,5oo  il 
bai.  di  Koethen. 

ROTI,  città  dell' is.  Borneo,  presso  la 
costa  orient.,  nello  stato  di  Roti-lama, 
sopra  una  riviera  del  suo  nome.  È 
difesa  da  un  forte  costrutto  con  tron- 
chi di  palma,  ed  ha  un  porto  assai 
frequentato  dai  malesi  ;  vi  si  fa  un 
contn.  considerabile. 

ROTIAROV  o  ROT1ÀR0FF,  città  della 
Ross,  europea,  got.  e  a  a5  I.  O.  da 
Simbirsk,  distr.  e  a  4  1.  i|3  O.  N.  O. 
da  Rarsun,  sulla  riva  destra  della  Su- 
ra,  oon  circa  aoo  abitanti. 

ROTI-LAMA,  paese  della  parte  orient. 
dell'  is.  di  Borneo,  al  N.  dello  stato  di 
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Bandermassin.  È  poco  notò,  e  per- 
corso da  una  catena  di  mont.  che  in 
molti  luoghi  si  avvicina  al  mare,  e  le 
cui  rive  consistono  generalmente  in 
savane,  inondate  nella  stagione  pio- 
vosa. Il  Roti  è  la  riviera  principale. 
L'aria  vi  è  malsana  e  pericolosa,  soprat- 
tutto per  gli  europei,  quantonque  re- 
golari venticelli  di  mare  e  di  terra  ne 
temperino  l'estremo  calore.  Vi  sirac- 
coghe  gr.  quantità  di  riso,  benzoino, 
aloe,  muschio,  pepe,  cassia,  noci  nau- 
seate, mele,  cera,  canfora,  oro,  masti- 
ce e  diverse  sorta  di  gomma,  e  fra  le 
altre  sangue  di  drago  ;  queste  produ- 
zioni diverse  costituiscono  un  comm. 
assai  importante  Le  coste  sembrano 
essere  pòco  popolate  ;  la  maggior  par- 
te degli  abit  è  di  malesi,  che  pro- 
fessano l'islamismo.  Questo  paese  tro- 
vasi diviso  in  molti  pica  capi,  dei 
quali  quello  di  Passir  è  il  più  pos- 
sente. 

KO  li  IX  AH  o  ROTILLUH,  città  del- 
l'Indost  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, prov.  e  a  Si  L  N.  O.  da  Agrah, 
e  a  io  1.  S.  S  O.  da  Dehly,  sulla 
riva  occid.  di  un  lago,  che  ha  a  1. 
di  lunghezza  sopra  i  I.  di  larghezza. 

KO  I  LA,  sangiacato  della  Tur.  asiatica, 
verso  la  parte  centrale  del  pa scian- 
cato di  Aahalzikh.  Rinchiude  un  ca- 
stello dello  slesso  nome,  a  n  1.  S.  E. 
da  Akhalzikb. 

KOTLJNA,  ant.  nome  dell'i»,  in  cui  è 
fabbricato  il  forte  di  Cronstadt,  pres- 
so Pietroburgo, 

ROTMALÈ  ,  distr.  dell'  is.  di  Ceylan, 
verso  il  centro  della  quale  si  trova, 
presso  e  al  N.  E.  del  Picco  di  Ada- 
mo, e  all'È,  del  distr.  di  Buia  (game. 
È  irrigato  all'È,  dal  Maharellè.  Pubul- 
pitty  ed  Huleltottè  ne  sono  i  luoghi 
principali. 

ROTNAR,  vili,  della  Tur.  europea,  nel- 
la Moldavia,  distr.  e  a  i  I.  S.  da 
Harleu,  e  a  ia  I.  N.  O.  da  lassi. 
È  conosciuto  pel  sno  ottimo  vino. 

ROTO-DUA,  lago  della  Nuova-Zelanda, 
nelP  is.  Eaheino-Manwe.  Ha  1 1  L , 
dal  N.  al  S.,  (6  1.,  dall' E.  ali/O. 
In  mezzo,  s'inalza  l'isola  di  Mokoia, 
che  ha  t  I.  nella  sua  maggior  dimen- 
sione, «  rinchiude  le  rovine  di-  un 
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vili,  tiri  quale  gli  «bit.  furono  mi;- 
•arrati  dille  tribA  feroci  tirila  baia 
d'iptrtpi.  Queslo  lago  ha  ao  a  a6 
braccia  <li  protendila;  le  acque  sono 
dolci,  ed  alimentate  da  una  dozzina 
di  riviere  o  ruscelli,,  e  da  una  sor- 

rte  calda  al  N.  E.  Al  S.  è  cinto 
noi  le  colline  vulcaniche  a  Voi  pir<li 
l'acqua  è  spesso  bollente,  lo  che  fa 
credere  che  si  troverebbe  forse  in 
questo  lago  il  cratere  di  un  estinto 


KOI  ORI  o  ROTTORI.  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Stala,  marca  di  Szigelh, 
a  0  1.  N.  da  Ropreinitz  e  a  7  I.  i|3 
E.  N.  E.  da  Warasdin,  tuUa  riva  de- 
stra della  Mur. 

KOTOROST,  riviera  della  Russia,  in 
Kuropa.  gov.  d'Jaroslar.  Sorge  dal 
lago  Neto,  dislr.  di  Rostov,  scorre 
al  N.  N.  E.,  entra  nel  distr.  di  Jaro- 
alav,  ove  si  riunisce,  nella  città  di 
questo  nome,  al  Volga,  alla  riva  de- 
stra, dopo  un  corso  navigabile  di  3o 
leghe.  I  suoi  principali  affluenti  sono 
f  Ouslia,  a  sinistra  e  la  Lakhost,  a 
destra. 

KOTORSKAIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gor.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr. 
del  Rhoper,  a  1  1.  i|a  E.  N.  E.  da 
Dobrinskaiia,  e  a  1  I.  ira  O.  N.  O. 
da  Ouriopinikaia ,  sulla  riva  sinistra 
del  Rhoper. 

ROTORSRO,  bor.  deUa  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  18  1.  N. 
N.  E.  da  Trawmck,  e  a  a  1.  a|3  N. 
da  Dobpi ,  sulla  riva  sinistra  della 
Bosna.  E  difeso  ria  una  forte  torre. 

KOTOULY  o  KUTOULEE,  città  del- 
l' iodost.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, proT.  e  a  19  I.  N.  E.  da  Dehly, 
distr.  e  a  8  I.  N.  da  Mèrot. 

ROTOUMBEL,  isola  del  golfo  Arabico 
sulle  coste  dell'Yemen,  nell'Arabia. 
Lat.  N.  170  57'.  Ha  a  L  di  lunghezza. 

KOTOYTZY,  popolazione  della  Russia 
asiatica.  Abita  nel  S.  del  gor.  di  leni- 
scisi., presso  la  riva  orient.  dell'le- 
nìsei.  1  Rotovtzyi  sono  crapulosi,  spor- 
chi e  poveri  ;  alcuni  sono  cristiani,  e 
gli  altri  seguono  il  camanismo.  Pa- 
gano un  pire,  tributo  in  pelliccerìe 
alla  Rnssia,  alla  quale  sono  soggetti 
dal  tGa8. 
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KOTM>UTLY  o  KOT-POOTLEE,  rit 
dell'Indotta*!,  nel  paese  dei  Radjepu- 
li,  neU'Adjemvr,  distr.  di  Chekaoaalv. 
a  a3  1.  N.  H.  E.  da  Djevpour  e  a 
33  I.  S.  O.  da  Dehly.  È  il  capoluogo 
di  un  territorio  il  cui  capo  paga  agli 
inglesi  un  tributo  di  20,000  rupie. 
K  O  1  K A.  città  deirindostan,  stalo  di  Hol- 
kar,  nel  Malva,  distr.  di  Painemar, 
sulla  riva  destra  del  Nerbeda,  a  a5 
L  N.  E.  da  Nandurbar  e  a  33  L  S. 
O.  da  Oudjein.  LaL  N.  aa°  10';  long. 
E.  7a°  36'. 
ROTRAM,  città  dell' Indos.,  prov.  di 
Allah-abad,  distr.  di  Bendelkend,  a  iS 
1  S.  O.  da  Ralpv  e  1  28  L  E.  S.  E. 
da  Goualior,  sulla  riva  sinistra  della 
Betvah,  al  a5°  5a'  di  Ut.  N.  e  760 
5$'  di  long.  E.  Appartiene  ad  un  ptec. 
radjah,  tributario  degl'  inglesi. 
KOTRI,  città  delU  Nigrizia,  nelTHaus- 
sa,  a  3  I.  N.  da  Zirmi  e  a  35  1.  E. 
da  Sackatu ,  sulla  riva  destra  delia 
Rua  trama.  E  gr.  e  ben  popolata,  ed 
ha  molte  tintorie. 
ROTRU,  picc  città  e  porto  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa 
a  i5  I.  O.  dal  capo  Laho. 
ROTSCHAU,  vili,  degli 
prov.  di  Sassonia,  reggenza,  ci  re.  e  a 
a  L  nC  S.  E.  da  Merseburg,  sulla 
.  Possiede  una  salina,  e  < 


conta  700 

abitanti. 

ROTSCHAU,  vili,  degli  SuU-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  16  I. 
ira  E.  da  Oppeln  ,  ci  re  e  a  4  I*  E» 
S.  E.  da  Lublinitz.  Evvi  una  usina 
che  somministra  ai 

S'ntali  di  ferro 
isimi  abitanti. 
ROTSCHAW,  bor.  signorile  della  Boe- 
mia, circ.  di  Pilsen,  con  circa  5o  a- 
bitazioni. 

KOTSCHENBRODA,  bor.  del  ree  di 
Sass.,  circ.  di  Misnia,  bai.  e  a  a  1. 1|3 
N  O.  da  Dresda ,  sulla  riva  destra 
dell'Elba.  E  bene  fabbricata,  e  conta 
700  abitanti.  Vi  si  concluse  nel  1745 
una  sospensione  d'armi  fra  la  Svezia 
e  la  Sassonia. 
ROT-TAHKR,  bor.  dell'Afganistan.  pae- 
se e  a3  1.  S.  O.  da  Muli.™,  prov.  e  a 
8  I.  S.  da  Dera-Ghaiy-kan,  presso  la 
riva  destra  del  Siiid. 
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KOTTARIA  o  KUTTARIA ,  eiliA  del- 
l'* lndos.,  nei  possessi  dei  Radjepuli, 
prov.  di  Kotch,  dulr.  di  Tchouroaa- 
Kor,  ■  poca  disL  dal  golfo  di  Kotch, 
a  13  I.  E.  da  Andjar,  e  a  19  L  E, 
S.  E.  da  Bhoadj.  Lat.  N.  a3°  5'; 
long.  E.  68°  aa'. 
KOTTBUS  o  OU  riH  S,  riti.,  degli  Ste- 
li-Prussiani, prov.  dì  Brandeburg,  reg- 
genza e  a  i5  I.  S.  da  Francfort,  e  a 
2  \  I.  1.  5.  E.  da  Berlino ,  capoluogo 
di  ci  re.  sulla  riva  destra  della  Spree. 
È  cinta  da  mura  e  rinchiude  4  chie- 
se, a  ospedali,  un  orfanotrofio ,  un 
collegio,  stabilimenti  filantropici  be- 
ne amministrali,  fabb.  di  panni  e  te- 
le, distillerie,  di  grani,  conciatoi  e  bir- 
rerie. Vi  si  fa  un  corani,  attivissimo, 
principalmente  di  spedizioni  e  di 
transito.  Conta  5,700  abitanti,  la  mag- 
gior parte  valloni  che  vi  si  rifuggiro- 
no dalle  persecuzioni  religiose.  Evvi 
una  cartiera  nei  dintorni.  11  circolo 
contiene  33,8oo  abitanti. 

KOTTCHAK-KULTIUK,  golfo  del  mar 
Caspio,  sulla  costa  della  iartaria  indi- 
pendente ,  verso  il  limite  del  pae- 
se dei  Kirghiz,  e  di  quello  dei  Tur- 
romani.  Ha  8  a  10  1.  di  profondità, 
e  4  nella  sua  media  larghezza.  Non  è 
che  alla  estremità  di  un  golfo  molto 
piò  gr.,  che  non  ha  alcun  nome,  e 
air  ingresso  del  quale  stanno  le  isole 
Sviatoi,  Kulal  e  Dolgoi. 

KOTTER,  una  delle  is.  Faroe,  nell'A- 
tlantico, al  S.  O.  di  Slromoe  e  al  N 
O.  di  Sandoe,  al  6i°  57'  di  lat.  N., 
e  90  45'  di  long.  O.  Ha  1  1.  di  lun 
ghezza  sopra  3(4  di  I.  di  larghezza. 

ROTTIAAR,  picc.  città  della  costa  orient. 
dell'is.  di  Ceylan,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  raerid.  della  baia  del  suo 
nome,  a  3  I.  S.  da  Trinconomalè,  e 
a  5o  I.  N.  E.  da  Colombo.  -  Un'  is. 
formata  all'O.  ed  al  S.  dai  due  rami 
principali  del  Maba velie,  e  bagnata 
all'È,  dal  golfo  del  Bengala,  ed  al  N. 
dalla  baia  di  Koltiaar,  costituisce  il 
distr.  di  questo  nome,  che  produce 
in  abbondanza  nocciuoli,  cocco  e  legno 
da  fabbrica.  Vi  si  trae  pure  sale,  e  si 
fanno  insaleggioni  di  pesce.  —  La  baia 
di  Kottiaar  che  si  chiama  qualche  vol- 
ta baia  di  Trinconomalè,  e  una  delle 
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più  vaste  e  sicure  di  Ceylan.  Ha  3  I. 
di  profondità  e  a  1.  nella  sua  media 
larghezza.  Una  stretta  penisola,  su  cui 
evvi  la  città  di  Trincouomalè  ne  rin- 
chiude la  estremità.  Riceve  al  S.  il  ra- 
mo settentr.  del  iti!  aha velie. 

KOTTIS,  bor.  dcll'arcid.  d'Auslr.,  paese 
al  di  sotto  delTEns,  ci  re.  superiore  del 
Maharlsberg,  a  5  I.  O.  da  Krems,  e 
■  51.  il4  S.  S.  E.  da  Zweltel,  sul  Rrems. 

KOTTISlNA,  bor.  della  Dalmazia,  ci  re  e 
a  1  I.  S.  S.  E.  da  Macarsca.  a1  piedi 
dell'alta  mont.  di  Biocavo.  E  sede  di 
un  vescovato.  Ha  una  cattedrale,  due 
altre  cinese  ed  alcune  tintorie.  I.a  pe- 
sca è  quivi  assai  attira,  e  si  fa  un  gr. 
comm.  di  sale,  olio,  fichi,  ec.  coi  Bo- 
sniaci. Conta  1,700  abitanti. 

KOTT1VAR,  dislr.  dell'  ludostan.  Fedi 

KATTTAVAa. 

KOTTOR,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  sangiacato  e  a  12  I.  N.  O. 
da  Trawnik,  e  a  4  1.  S.  S.  E.  da  Ba- 
gna-Lnka,  sulla  riva  sinistra  del  Ver- 
banitza,  al  piede  di  una  mont.,  su  cui 
evvi  un  forte. 

KOTT0RI,  bor.  dell"  Unglieria.  Vedi 
Kofoai. 

KOTL\  territ.  della  Nigrizh,  nelPriaus- 
sa,  prov.  di  Zeg-Zeg,  paese  di  Bochir. 
Rinchiude  miniere  di  rame, ed  allume. 

KOTU ,  una  delle  isole  degli  Amici , 
Grande-Oceano  equinoziale,  a  6  leghe 
N.  da  Anamoaka,  al  i«>0  58'  di  latitu- 
dine S.  e  177°  0/  di  longitudine  O. 
Le  scogliere  di  corallo  che  l'attornia- 
no la  rendono  inaccessibile.  E  assai 
fertile,  ma  mal  coltivata,  e  ri  si  con- 
tano pochi  abitanti.  II  capitano  Cook 
vi  sparse,  nel  1777,  qualche  semenza 
di  mellone. 

KOTUR,  città  della  Dalmazia.  Fedi 
Cattaao. 

KOT  VANA,  città  dellTndos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombay,  nel  Goudjerate, 
distr.  di  Borodda,  a  la  1.  O.  N.  O. 
da  Djounaghor,  presso  la  riva  destra 
del  Bbador,  a  6  L  ip  dalla  imbocc. 
di  questo  fi.  che  i  battelli  rimonta- 
no sino  a  questo  silo. 

KOTYE,  n  1  la  marilt.  dell'lndos.  ingle- 
se, presi. I.  di  Madras,  nel  Ma  la  bar,  di- 
str. di  Chyrnaad,  a  3  1.  N.  N.  O.  da 
Tonany,  e  a  1 1  I.  S.  S.  E.  da  Calicut. 
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R0TY5,  tribù  nomade  dell'  Indo*,  in- 
glese, pror.  di  Caimbetour. 

KOTZEBUE,  golfo  formato  dall'  oceano 
Ghiacciale  artico,  «alla  costa  N.  O.  del- 
la Ross,  americana,  al  N.  E.  detto  j 
stretto  di  Bering.  S'insinua  nelle  terre . 

rr  lo  spazio  di  circa  ao  1.,  ed  ha  a  3 
nella  sua  più  gr.  estensione,  dal  N. 
al  S.  11  suo  ingresso,  largo  ta  1.,  è 
situato  fra  il  capo  Krusenstern,  al  N ., 
ed  il  capo  Espenberg,  al  S.  Questo 
golfo  rinchiude  all'  E.  la  baia  di  E- 
schhollz,  davanti  a  cui  si  trova  l' is. 
Chamisso;  al  S.  quella  di  Spasa  riet,  e 
all'O.  quella  della  Buona  -  Speranza, 
all'È,  della  quale  trovasi  il  capo  De- 
ce ption.  Le  sne  coste  cinte  da  molti 

£ruppi  di  mont.,  sono  abitate  al  N.  dai 
itgoui  ed  al  S.  dai  kiumisi.  Questo 
golfo  è  quasi  sempre  circondato  da 
mont  di  ghiaccio 
KOTZENAU  (KLEIN),  bor.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a  6  1.  N.  O.  da  Liegnita,  circ  e  a  4 
1.  O.  da  Luben.  Ha  un  buon  castello, 
una  chiesa  luterana,  e  conta  3oo  a  bit. 
ROTZT1NG  o  KOETZING,  bor.  della 
Bar.,  circ.  del  Danubio  inferiore,  ca- 
poluogo di  presidiale,  sulla  riva  de- 
stra della  Regen,  a  i4  1-  E.  N.  E.  da 
Ratisbona,,  e  a  17  1.  i|4  N.  O.  da  Pas- 
savia. Evvi  un  castello,  tre  chiese,  u- 
na  scuola,  un  ospizio,  tre  birrerie,  un 
molino  ad  olio,  uno  a  tanno,  ed  una 
fornace  da  mattoni.  Conta  1,000  abi- 
tanti, avendone  21,200  il  presidiale 
di  tal  nome.  ■ 
K.OUA,  circond.  della  China,  prov.  di 
di  Kiang-su.  La  cilù  .e  situata  sulla 
riva  sinistra  dell'  Yang-tseu*kiang,  in 
faccia  alla  città  del  dipart.  di  Tchin- 
kiang,  a  i5  I.  N.  O.  da  Nan-king.  È 
intersecata  da  un  canale  su  cui  fu- 
rono costrutti  molti  ponti,  che,  ad  ec- 
cezione di  un  solo,  sono  di  Dietra,  ed 
i  lati  di  qualcuno  di  essi  vedonsi 
ornati  di  bellissime  scolture.  Una  gr. 
parte  del  terreno  al  di  dentro  della 
mura  è  occupata  da  sepolcri,  ed  il  re- 
stante contiene  molte  strade  assai  po- 
polose e  guernile  di  numerose  botte- 
ghe. In  generale  questa  città  offre  nna 
mescolanza  singolare  di  tristezza  e  di 
attività.  Le  donne  sembrano  assai  bel  - 
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le.  I  dintorni  presentano  nn  gr.  nu- 
mero di  scollure  ornate  di  pergolati 

del  Thltya  orientali*. 

KOUANG,  distr.  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  La  città  è  a  3o  I.  O.  S. 

0.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan. 
KOOANG,  ci  reo  n  d.  della  China,  prov. 

di  Ho-nan;  è  una  signoria  diretta  cha 
comprende  4  distretti.  La  città  è  a  70 

1.  S.  da  quella  del  dipart.  di  Khai- 
foung.  LaL  N.  3a°  ia'  36";  long.  E. 
11  a0  So/  o". 

KOUANG-BlflH,  prov.  delTimp.  di  An- 
nam.  Fedi  Qr a  ng-bw». 

KOUANG'-HIA,  prov.  dell'  imp.  di  An- 
nam.  Fedi  Quaire-muna. 

KOOANG-NAN,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Tun-nan,  che  comprende  un  distr. 
La  città  è  a  65  1.  E.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Tun-nan.  Lat.  N.  a4° 
9'  36";  long.  E.  ioa°  45'  55".  É  cin- 
ta da  mont.  quasi  inaccessibili.  11  suo- 
lo circonvicino  è  fertilissimo,  ma  gli 
abit.  sono  riguardati  dagli  altri  chi- 
mi] come  barbari;  vanno  coi  piedi 
nudi,  portano  casacche  ordinarie,  e 
mangiano  con  piacere  serpenti,  topi, 
ed  anche  Ogni  sorta  d'insetti;  sono 
assai  crudeli,  e  si  uccidono  per  la  più 
piccola  questione. 

KNUANG  -  N1NG,  dipart.  della  China, 
prov.  di  Kouang-toung.  La  città  di 
questo  distr.  è  a  a5  1.  N .  O.  da  Can- 
ton.  LaL  N.  a3°  3q'  a6";  long.  E. 
ioo/>  37'  55". 

KOUANG-PHING,  dipart  della  China, 
prov.  di  Tchi-li  ;  comprende  un  cir- 
cond.  e  9  distretti.  La  città  sta  a  62 
1.  S.  S.  O.  da  Pe-king,  sulla  riva  si- 
nistra del  Fou-vam-ho.  Lat.  N.  36Q 
45'  3o";  long.  E.  ua°  3i'  So".  Rin- 
chiude molli  templi,  fra  i  quali  ve 
n'  è  uno  consacrato  a  quegli  uomini 
che  i  chinesi  pretendono  aver  trova- 
to il  segreto  di  rendersi  immortali. 
—  11  territ.  è  fertile  e  ben  irrigato. 

KOUANG-PING,  circond.  della  China, 
prov.  di  Kouef-tchen.  La  città  è  a 
39  1.  E.  N.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouét-yang. 

ROUANG-S1,  prov.  del  S.  della  China, 
fra  2i°  5o'  e  a6°  10'  di  lat.  N.  e  fra 
ioa°  e  109°  45'  di  long.  E.  Conf.  al  N. 
eolle  prov.  di  Kouei  -  tcheo  e  di  Hou- 
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nan,  all'È,  ed  al  S.  cou  quelli  di 
Kouang-toung,  al  S.  O.  col  Tonkin 
(An-naro)  ed  all'O.  colla  prov.  di'Yun- 
nan.  La  sua  lunghezza  è  di  180  1., 
dalPE.  all'O.,  la  sua  media  larghezza 
di  90  1.,  e  la  sua  superficie  di  i3,58o 
leghe:  è  in  gran  parte  montuosa;  la 
catena  del  Nan-ling  ne  copre  il  N.,  e 
quella  del  Yue-ling  si  estende  nella 
parte  settentr.;  fra  queste  due  catene 
scorre  dalT  O.  all'È,  il  Ta-kiang  o 
Houng-chuoi-kiang,  principal  corso 
d'acqua  delb  provincia.  11  kouang-si 
è  uno  dei  paesi  i  meno  ricchi  e  me- 
no popolati  della  China  ;  il  prodotto 
principale  è  il  riso,  il  quale  tì  si  rac- 
coglie in  sì  grande  abbondanza  che 
il  soprappiu  del  consumo  nodrisce  in 
gr.  parte  la  pror.  popolatissima  di 
Kouang-toung;  vi  si  raccolgono  pare 
molte  fratta,  anici  e  zucchero.  Vi 
cresce  nn  albero  chiamato  kouang,  la 
cui  midolla  è  una  sostanza  farinosa 
che  serve  a  fare  un  pane  buonissimo 
Le  mont  sono  coperte  di  folte  fore- 
ste, che  servono  di  ritirata  ad  elefan- 
ti, rinoceronti,  tapiri,  porci-spini,  e 
così  pure  a  molte  spezie  di  scimmie 
e  parrocchetti.  Rinchiudono  esse  del- 
le miniere  d'oro,  argento,  rame,  sta- 
gno, che  sono  tutte  lavorate  da  par- 
ticolari, ad  eccezione  di  quelle  d'oro  il 
cui  scavo  è  fatto  a  spese  e  a  bene- 
fizio dell'imperatore;  sembra  però  che 
tutte  queste  miniere  non  sieno  ricche 
abhastanza  onde  coprire  le  spese,  e 
riportare  allo  siato  una  imposta  di 
4o  per  100  di  cui  sono  esse  gravate. 
La  industria  di  questa  prov.  consiste 
in  manifatture  di  stoffe  di  seta,  e  tela 
di  cotone.  Secondo  Klaproth,  la  sua 
popolazione  non  giunge  a  più  di 
2.56<j,5i8  abitanti.  Le  sue  rendite 
ascendono  a  489^39  iiangs  o  tath. 
11  governo  vi  mantiene  42,000  uomi- 
ni di  truppe.  —  Questa  prov.,  il  cui 
capoluogo  è  la  città  del  dipart.  di 
Kouei-lin ,  si  divide  in  1 1  dipart. 
[fous\  che  sono:  Khing-youan,  Koueì- 
lin,  Lieu-tcheu,  Nan-ning,  Ou-tcheu , 
o  Phing-lo,  Sse'-en,  Sse-lchhing,  Tha'i- 
phing,  Tchin'-an  e  Thsin-tcheu  ;  essi 
comprendono  17  circond.  (lekeo)  e 
43  distretti  [hùut);  evvì  inoltre  una  si- 
Tom.  III.  1*.  IL 
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gnoria  diretta  (tchi-li)  e  38  cant.  che 
conservarono  la  loro  autonomia,  o  go- 
verno particolare. 
K.OUANG-SI,  circond.  della  China,  prov. 
di  Yun-nan;  è  una  signoria  diretta. 
La  città  sta  a  a5  1.  E.  S.  E.  da  quella 
del  dipart.  d' Yun-nan,  al  340  3g'  36" 
di  lat.  N.  e  1080  38'  5o"  di  long.  E. 
in  una  pianura,  sulle  rive  di  uu  lago. 
KOUANG-SIN,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Kiang-si.  La  città  di  questo  dipart. 
è  a  5o  I.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Nan-tchhang,  sopra  una  riviera  che 
va  a  gettarsi  ne  Iago  Pho-yang.  Lat. 
N.  38»  37'  36";  long.  E.  1 15°  31'  8". 
Vi  sono  fabb.  di  buonissima  carta  e 
di  candele  che  sono  riputate  le  mi- 
gliori dell'impero.  Intorno  di  questa 
città  stanno  altre  montagne  dalle 
quali  si  ritrae  del  bellissimo  cristallo 
di  rocca;  evvi  pure  una  cava  di  pie- 
tre rosse  che  servirono  a  costruire  Io 
mura  della  città.  Le  valli  vicine  sono 
fertili  e  bene  coltivale. 
ROUANG-TAO,  distr.  della  China,  prov. 
di  Chan-toung.  La  città  è  a  3o  L 

0.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi-nan, 
sulla  riva  destra  dell'Oei-ho. 

ROUANG-TCHANG,  distr.  della  China, 
prov.  di  Chan-si.  La  citta  è  a  60  1. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Thai- 
youan. 

KOUANG-TCHANG,  distr.  della  China» 
prov.  di  Chan-toung.  La  città  è  a  36 

1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Tsi- 
nan,  presso  H  limite  della  prov.  di 
Tchi-li.  !^SjSh 

ROUANG-TCHEU,  dipart  della  China, 
prov.  di  Kouang-tounjT.  Comprende 
14  distretti.  La  città  di  questo  dipart. 
è  quella  che  trovasi  designala  dagli 
europei  sotto  il  nome  di  Canton. 

KOUANG-TCHHrNG,  picc.  città  dell'ira- 
pero  Chìnese,  nella  Charra-Mongolia, 
paese  di  Kartchin,  sul  Pao-ho  ,  a  ^ 
1.  N.  O.  da  Pe-king.  Ewi  un  gran 
tempio  dedicato  al  dio  Fó. 

KOUANG-TE,  circond.  della  China, prov. 
di  Ngan-hoe'i  (An-hoei);  è  una  signo- 
ria diretta,  che  comprende  un  distret- 
to. La  città  sta  a  3o  1.  S.  S.  E.  da 
Nan-king. 

KOUANG-TOUNG,  prov.  la  più  merid. 
della  China,  fra  iV  9'  e  25°  3o'  di 
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lai.  N.  e  fra  io5°  e  n5'  di  .long.  K. 
Conf.  air  O.  n  .li  i  prov.  <H  Kouaug- 
»i;  al  N.  con  quelle  di  Hou-nan  e  di 
Kiang-si;  all'  L.  con  quella  di  Fou- 
kian,  al  S.  col  mare  delia  China,  ed 
al  S.  O.  col  golfo  di  Tonkin,  divisio- 
na  di  questo  mare.  La  ina  lunghez- 
xa  dall' E.  air  O.  è  di  circa  240  L  , 
la  «uà  media  larghezza  di  5o  1.  e  la 
superi",  di  i3,8oo  1.  comprendendovi 
la  is.  di  Hai'-nan.  La  catena  del  Nan- 
ling  cinge  questa  prov.  al  N.,  «  si  mo- 
stra scoscesa  e  selvaggia  ;  «ma  gr.  par- 
te di  essa  vedesi  coperta  di  foreste-, 
mentre  il  restante  non  offre  che  nu- 
de roccie;  le  sue  punte  più  osserva- 
bili sono  il  Ta-yu-ling,  ea  il  Mei-ling 
che  s' inalzano,  dicesi,  a  5oo  tese  so- 
pra il  livello  del  mare.  La  parte  occid. 
del  paese  è  in  generale  più  montuo- 
si che  la  parte  orienta,  ove  il  terri- 
v  torio  offre  qua  e  là  gr.  pianure.  In 
mezzo  della  prov.  s'  inalza  il  Le-feou 
ad  un*  altezza  assai  considerabile.  Le 
principali  sue  riviere  sono  il  Ta-kiang 
ed  il  re-kiang,  la  cui  riunione  forma 
il  Tchu-kiang,  chiamato  Tigre  dagli 
europei,  e  tributario  della  haja  di  Can 
lon  ;  il  Loung-kiang  o  Toung-kiang 
si  getta  pur  anco  in  questa  haja.  11 
Hau-kiang  irriga  la  parte  orient.  del- 
la provincia .  Molti  canali  uniscono 
una  porzione  di  queste  riviere  nel 
paese  in  pianura,  e  vi  stabiliscono  alca 
ne  comunicazioni  facili  ed  assai  im- 
portanti pel  commercio.  Uno  stretto 
di  fi  1.  di  larghezza  divide  dal  restan 
te  della  prov.  la  is,  dì  Hai-nan  situa 
faccia  della  penisola  di  Louì 
punta  meridionale  della  Chi- 


iti  o  \  t  c  \  tre  is.  me- 
no consid.  tono  sparse  su  tutta  la 
stensione  delle  costa  e  principalmen- 
te nelle  baja  di  Canton ,  ove  si  os- 
serva T  is.  di  Macao,  posseduta  dai 
portoghesi,  e  per  la  quale  essi  pagano 
un  tributo  alla  China,  Il  dima  di  que- 
sta prov.  è  caldissimo,  però  dei  ven- 
ti freschi  e  dei  venticelli  regolari  di 
mare  ne  addolciscono  la  temperatura, 
Paria  vi  è*  pura  e  salubre 
parte  montuosa  è  trop- 
per  essere  favorevole  alla 
i  le  pianure  e  le  valli  al 


po  pietroso 
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contrario  sono  fertili  generalmente 
coltivate  e  bene  irrigate  da  canali  in- 
terni Si  fanno  ogni  anno  due  rac- 
colte di  biada,  che  però  non  bastano 
al  consumo;  vi  si  coltivano  pure  al- 
tri grani,  eccellenti  frutta  ,  tabacco  , 
zenzero,  canape,  indago,  cotone,  mol- 
te canne  a  zucchero,  e  the  comune. 
I  gelsi  sono  abbondanti  e  la  raccolta 
della  seta  è  considerabile.  Le  mon- 
tagne sono  in  parte  boschive;  V  al- 
bero che  vi  domina  è  il  faggio;  vi  « 
trovano  tre  specie  di  alberi  a  vernice 
e  molte  piante  coloranti  e  medicinali. 
Sonori  molte  bestie  selvaggie,  e  del 
selvaggiume;  le  riviere  e  le  coste  for- 
micolano di  pesce,  che  forma  una 

E-an  parte  dell'  alimento  del  popolo, 
rvi  una  pesca  di  perle,  che  però 
non  sono  assai  stimale;  vi  si  pesca 
pure  corallo,  e  tartarughe  estrema- 
mente grosse,  i  cui  gusci  sono  ricer- 
cati. Le  roont.  contengono  miniere 
d'oro,  rame,  ferro,  mercurio,  che  so- 
no tutte  scavate,  ad  eccezione  di  quelle 
d'oro;  vi  si  trovano  pure  pietre  pre- 
ziose, marmo,  curbon  fossile,  e  nitro. 
La  industria  di  questa  prov.  si  esten- 
de in  generale  su  quasi  tutti  gli  ar- 
ticoli che  si  fabbricano  nella  China; 
ha  principalmente  per  oggetto  la  fila- 
tura e  la  fibbricazione  delle  stoffe  di 
seta,  la  tessitura  delle  tele  da  vela,  la 
carta,  i  lavori  di  ferro,  la  raifineria 
dello  zucchero,  la  fabb.  di  picc.  opere 
di  tartaruga  ed  in  legno  verniciato, 
e  la  scoltura  in  pietra;  questi  articoli, 
congiunti  a  qualche  produzione  na- 
turale, come  indago,  tabacco,  cotone, 
seta,  mercurio,  legni  preziosi,  thè  or- 
dinario, e  porcellana  che  si  ritrae  da 
Kiang-si,  formano  il  comm.  di  questa 
provincia.  Il  porto  del  capoluogo 
(Canton)  è  il  solo  aperto,  nella  China, 
agli  Kuropei.  —  Nel  1761  si  calcolava 
la  popolazione  di  questa  prov.,  com- 
presa l'is.  di  Hai-nan,  a  6,797,507 
abitanti  Barrow  crede  che  ascenda 
attualmente  a  circa  ai  milioni;  ma 

Jnesto  numero  sembra  esagerato.  Si 
escrivono  gli  ab.  come  possessori  di 
un  elevato  grado  di  talento  d'imita- 
zione nelle  arti  d'industria,  ma  come 
dotali  di  poco  geuio  inventivo.  Le 
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rendila  accendono  a  i^'S,^  liang*.  ROCDEKLRKE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
il  governo  vi  mantiene  6aa  officiali     prov.  di  Zelanda,  circond.  e  a  a  I. 

i|a  .0.  N.  O.  da  Zierikzee,  e  a  5  1. 


civili,  e  09,000  soldati.  —  U  Rouang- 
toung  si  divide  in  10  dipar.  (fou), 
«be  tono:  Chao  -  tcheu ,  Hoei  -  tcheu, 
Kho  -  tcheu,  Khioung  -  tcheu,  Rouang- 
tclieu  ,   Lia  n  -  tcheu ,    Lonì  -  tcheu  , 
Tchhao-khing  e  Tchhao- 
che  comprendono  7  circond. 
(tcheu)  e  17  distretti  (hian).  Ha  i- 
noltre  3  signorìe  dirette  (tchi-li),  che 
rinchiudono  8  distretti. 
ROUANG-TOUNG ,  dittr.  della  China, 

rv.  di  Yun-nan.  La  città  è  a  6  1.  N. 
da  quella  del  diparL  di  Thsou- 
hioung. 

ROUANG-TSE,  distr.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian.  ìa  città  sta  a  5  L  N. 
O.da 
e  a  58 

di  Fou-tcbeu. 
ROUANG-YANG  o  ROUANG'-AN,  cir- 
cond. della  China,  prov.  di  Sse-tchhou- 
an.  La  città  ftp  la  I.  S.  K.  da  quella 
del  diparL  di  Chun-khing,  e  a  54  I. 
K.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tching-tou,  sulla  riva  destra  del  Tsien- 
kìang.  Ut  N.  3o°  3i'  a6";  long.  E. 
104°  in'  5o". 
KOI  AM.-YUEN.  distr.  della  China, 
prov.  di  Sse-tchhouan.  l  i  città  è  a 
(io  I.  N.  E  da  quella  del  dipart.  di 
Tching-tou  ,  sulla    riva  sinistra  del . 
Ria-ling-kiang.  I 
ROUANG-YANG,  disir.  della  China,  ROUEI,  àrcond.  della  China 


rlla  del  diparL  di  Chao-wou. 
N.  O.  da  quella  del  dipart 


r"v.  di  Kouang-si.  JLa  città  è  a  18 
E.  N.  E.  da  quella  del  dipart  di 
Rouet-lin.  Ut  N.  a5°ai'  a6":  long. 
E.  108°  38'  10". 
KOUARY ,  forte  dell'  Indos.  r.  Roim. 
ROUA-TOU-CHAN,  raont.  della  Corea, 


nella  parte  settentr.  della  prov.  di 
Hoang-hai,  all'È,  della  città  d*  Han- 
tcheu. 

KOUCHAB  o  KOOSHAB,  città  dell'In- 
dostan,  nei  possessi  dei  Sciki ,  prov. 
e  a  aa  I.  O.  N.  O.  da  Lahore,  presso 
la  riva  sinistra  del  Djelem. 

ROUCHALPOUR,  città  dell' 
f  edi  Rnaoaroea. 

ROUCnETU-DABA,  mont  dell'  impe- 
ro Chinese,  nella  Dzungarìa,  divisio- 
ne militare  d'Ili.  E  una  delle  più  alle 
del  paaae. 


N.  N.  E.  da  Middelburg,  neh"  is.  di 
Scbouiven. 
ROUDJOUAH,  RUJWAH  o  CTJpJVA, 
città  deU'Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov.,  distr.  •  a  3{  U 
N.  O.  da  Allab-abad,  e  a  3  I.  i|a  E. 
S.  E.  da  Rorah,  fra  il  Rinde  ed  i! 
Gange.  È  cinta  di  un  muro  in  mat- 
toni. I  begli  edifiaj,  che  rinchiudeva, 
ed  i  Tasti  giardini  che  la  cingevano, 
sono  oggidì  ridotti  ad  un  tristo  stato. 
—  E  questa  città  rimarcabile  per  due 
cel.  battaglie;  hi  prima,  nel  i65g,  fra 
i  fratelli  del  sultano  Sctu-djaa  ed 
Aureng-zejb,  e  la  seconda,  nel  1703, 
fra  Ferekscire  e  suo  zio  Djescandar- 
shah. 

ROUDSURE,  prov.  del  Giappone,  Terso 
il  centro  della  is.  di  Ni  fon,  fra  le 
prov.  di  Yetsougo  e  di  Mouts,  al  N., 
e  quella  di  Monsasi,  al  S.  11  suolo  è 
poco  montuoso  e  fertile;  vi  si  racco- 
glie una  gr.  quantità  di  seta,  di  qua- 
lità infenore,  che  s'impiega  a  ri- 
care  grosse  stoffe.  Questa  prov.  si  di- 
vide in  14  distretti. 
ROUE-HOA,  distr.  della  China,  prov. 
di  Fou-kian.  La  città  è  a  48  1-  O.  N. 
O.  da  quella  dd  dipart.  di  Fou-tcheu, 
e  a  a4  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Yan-phing. 

DUE1,  circond.  della  China,  prov.  di 
Hou-pe.  La  città  è  a  76  1.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Wou-tchhang , 
sulla  riva  sinistra  dell'Yang-tseu-kianp 
Ut  N.  3o°  57'  36";  long.  E.  108° 
,-/  3// 

ROUE1,  distr.  della  China,  prov.  di  Ro- 
uang-si.  La  città  è  a  16  1.  S.  O.  da 
quella  del  diparL  di  Thsin-tcheu. 

R0UE1-CHUN,  circond.  della  China, 
prov.  di  Rouang-si.  La  città  è  a  G  I.  S. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  1  chin'-an. 

R0UE1-H0A,  città  della  China,  prov. 
di  Chan-si,  sulle  frontiere  della  Mon- 
golia. Ha  6  cantoni  sotto  la  sua  giu- 
risdizione. 

ROUEJ-RlANGj  riviera  della  China, 
nella  parte  orient.  della  prov.  di  Ro- 
uang-si. Discende  dal  versalojo  mcrìd. 
della  catena  del  Nau-ling,  scorre  verso 
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il  S.,  passando  per  le  città  del  diprt. 
eli  Koueì-ling,  di  Phing-lo,  e  di  Ou- 
tcheu,  ove  ti  congiunge  al  Ta-kiang, 
alla  riva  sinistra,,  dopo  un  corso  di 
circa  Go  leghe.  È  troppo  rapida,  e 
scorre  in  un  letto  troppo  ristretto 
oude  essere  navigabile. 
KOUKI-LIN,  diprt.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si,  che  comprende  due 
circond.  e  n  distretti.  I^a  città  è  il 
capoluogo  della  prof.,  e  li  trota  a 
395  l  S.  S.  O.  da  Pe-king,  e  a  80  1. 
li.  O.  da  Canton,  al  a5°  i3'  12"  di 
lat.  N.  e  1070  53'  5o"  di  long.  E. 
Sta  sul  Kouei-kiang,  a  piedi  di  una 
mont.  coperta  di  arbusti  il  cui  fior 
odoroso,  chiamato  Kouct,  fece  dare  a 
questa  città  il  nome  che  porta.  Koueì- 
lin  è  grande  e  quasi  interamente  eret- 
ti sul  modello,  delle  ant.  fortezze 
della  Europea.  E  molto  inferiore  alla 
maggior  parte  dei  capiluoghi  delle 
altre  prov.  della  China.  Vi  si  fa  del 
buon  inchiostro.  Il  comm.  tì  è  poco 
importante. 
KOUKI-TCHEU,  pror.. del  S.  O.  della 
China,  fra  a4°  £>'  e  39°  di  lat.  N.  e 
fra  1010  3o'  e  1070  io'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  con  quella  di  Sse-tch- 
houan,  all'È,  con  l'altra  di  Hou-nan, 
al  S.  con  quella  di  Kouang-si,  ed 
atl'O.  con  quella  di  Yun-nan.  Ha  i3o 
1.  di  lunghezza,  dall'E  all'O.,  60  1.  di 
larghezza  media,  e  circa  10,000  1.  q. 
Generalmente  montuosa  è  attraversa- 
ta dal  N.  O.  al  S.  E.  dalla  catena  del 
Miao-ling;  le  altre  mont.,  le  più  alte, 
sonoilTao-hing-teng-chan  ed  il  Nieou- 
thang-chan,  al  N.  E.,  ed  il  Le-yang- 
ling  al  centro.  La  parte  settentr.  è  ir- 
rigata dall'  Ou-kiang,  tributario  del 
Yang-tseu-kiang,  e  la  raerìd.  dagl'  af- 
fluenti del  Ta-kiang.  11  clima  è  caldo 
li  prodotti  sono  poco  abbondanti  per- 
chè la  agricoltura  tì  è  negletta  ;  non 
ri  coltiva  nè  la  seta,  né  il  cotone,  ma 
una  spezie  di  lino  chiamato  Koy  con 
cui  si  fanno  tele.  La  educazione  dei 
bestiami  vi  è  poco  florida,  avendosi 
soprattutto  gr.  cura  dei  cavalli  che  si 
alterano  come  i  migliori  della  China. 
Sonovi  molti  cervi,  daini,  selvaggiume, 
e  trovatisi  polli  selvatici,  il  cui  gusto 
è  squisito .  Questa  prov.  rinchiude 
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min.  cT oro,  argento,  rame  e  mercu- 
rio. La  industria  vi  è  quasi  nulla. 
Nel  1761  il  numero  degli  a  hit.  a- 
scendeva  a  3,402,770  ;  Klaproth  non 
lo  stima  che  di  2,941,390.  La  maggior 
parte  di  questi  ahit.  sono  montanari 
accostumati  alla  indipendenza,  e  che 
sembrano  formare  un  corpo  di  nazio- 
ne particolare  ;  si  chiamano  Miao-tseu. 
Sono  bellicosi  e  feroci  e  quasi  indo- 
mabili, quantunque  i  chinesi  preten- 
dono averli  soggiogati  dal  1776.  11  go- 
verno cbinese,  onde  impedire  le  loro 
incursioni  nelle  campagne  vicine  alle 
mont.  che  abitano,  fece  erigere  alcu- 
ni forti  su  molti  punti  del  territorio, 
ove  mantengono  numerose  guarnigio- 
ni ;  ma  tutte  queste  precauzioni  non 
bastano  ancora  ad  arrestare  le  loro 
depredazioni.  Le  rendite  di  questa 
prov.  non  ascendono  che  a  1 32,548 
liangs,  che  sono  lontane  dal  bilan- 
ciare le  spese  del  mantenimento  di 
229  ufficiali  civili  e  di  70,000  uomi- 
ni di  truppe  che  vi  si  trovano.  Il  go- 
vernatore e  gli  altri  uffiziali  superio- 
ri di  questa  prov.  sono  sempre  man- 
darini caduti  in  disgrazia.  Ha  per 
capoluogo  la  città  del  dipartimento 
di  Koue'i-yang,  e  si  divide  in  i3  di- 
part.  (fon),  che  sono  :  An-chun,  Chi- 
thsian ,  Kouei-yang,  Li-ping,  Nan- 
loung,  Phing-youei  ,  Sse-nan  ,  Sse- 
tcheu,  Taiting,  Tchin-youan,  Thoung- 
jin,  Tou-yun  e  Tsun-yi  ;  comprende  1  \ 
circond.  (tcheu),  34  distr.  (tuan)  é  6a 
cantoni. 

KOUEI-TE,  diprt.  della  China,  prov. 
di  Ho-nan,  che  comprende  un  circond. 
e  7  distretti.  La  città  è  a  3o  I.  E.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Khai-foung, 
in  una  pianura  vasta  e  fertile ,  fra  2 
gr.  riviere.  Lat.  N.  34°  *V  40"  ;  long. 
E.  11 3°  3o'  o".  L'aria  vi  è  pura  e 
le  frutta  sono  eccellenti.  E  poco  in- 
dustriosa e  debolmente  popolata. 

KOUEI-TE,  circond.  della  China,  prov. 
di  Kouang-si.  La  città  è  a  12  I.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Sse'-an,  e  » 
82  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lin. 

KOUEI-TING,  distr.  della  China,  prov. 
di  Kouei- tcheu.  La  città  è  a  11  1. 
E.  da  quella  del  dipart.  «  Kouei- 
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yang .  Lat.  N.  a6»  So*  o"  ;  long  E 
io$5  45'  10". 
ROUEl-TOUNG,  distr.  delia  China  , 

rT.  di  Hou-nan.  La  ci  il  i  è  ■  58  l.  S.  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang- 
cha,  e  a  ai  1.  S.  da  quella  Ali  ci*  COIVI, 
di  Tcha-Iin.  Lat.  N.  a6°  3'  36";  long. 
E.  in°  i3'  o". 
KOUE1-TANG,  circond.  della  China, 
proT.  di  Hou-nan.  È  una  signoria  di- 
retta che  comprende  tre  distretti.  I* 
città  di  questo  circond.  è  a  6a  1.  S. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-oha. 
Ut.  N.a5°  48'  o";  long.  E.  no° 
a'  3". 

KOUEI-YANG,  distr.  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  La  citta  di  questo  distr. 
è  a  70  1.  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Tchang-cha  e  a  i5  I.  E.  S.  E.  da 
quella  del  circond.  di  Tching. 

KOUEI-YANG,  dipart.  della  China,  prov. 
di  Rouet-tcbeu,  che  comprende  3  cir- 
cond., 4  distr.  c  37  cantoni.  La  città 
è  il  capoluogo  della  prov.,  e  si  trova 
a  400  I.  S.  O.  da  Pe-king ,  e  a  1 70 
1.  N.  O.  da  Can io n.  Lat.  N.,  aG°  3o' 
o";  long.  E.  xo4°  i5;  10".  E  situati 
■  fra  mont.  assai  ripide  e  presso  adu- 
na riviera  che  non  è  navigabile;  la 
•ua  circo  n  f.  è  di  circa  1  lega.  Le  case 
costrutte  in  mattoni  ed  in  terra,  so 
no  poste  senza  ordine  ed  hanno  l'ap- 
parenta di  capanne:  il  timore  delle 
invasioni  dei  montanari  impedisce  che 
gli  abiL  non  migliorino  le  loro  fab- 
briche. Si  pretende  che  questa  città 
sia  stata  la  dimora  degli  aut.  re  del 
paese  ;  vi  si  vedono  pur  anco  gli  a- 
vanzi  di  templi  e  di  palazzi  che  atte- 
stano il  suo  remoto  splendore. 

KOUE-KI,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kian-si.  La  città  è  a  3t  I.  E.  S.  E 
da  quella  del  dipart  di  Nan-tchhsng 
sopra  una  riviera  tributaria  del-  lago 
Pho-yang.  Lat.  N.  a8°i6'48";  long 
E.  11 4°  56'  20".  Le  sue  mura  sono 
basse  dal  lato  della  riviera  e  costruì 
te  in  mattoni  rossi.  Rinchiude  qual- 
che casa  assai  bene  eretta  e  molti  ar- 
chi di  trionfo. 

ROUEN-LUN*  mont.  del  Tibet.  Fedi 
Rai  las. 

KOU-FOU,  città  della  Corea  ,  prov.  di 
Tchu-sin,  nel  S.  O.  della  peninola,  a 
Tom.  IH.  P.  11. 
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56  L  S.  O.  da  Han-yang;  sopra  una 
riviera  che  si  getta  a  lo  I.  più  bas- 
so nel  mar  Giallo. 
ROUHUR,  città  del  Belutchistan,  prov. 
di  Sanivan,  capoluogo  di  uu  picc. 
distr.  dello  stesso  nome,  a  16  1.  N. 
E  da  Relat 
ROURHOUN,  bor.  dell' imp.  Birmano, 
nel  paese  di  Talain,  a  3ol.  O.  S.  O. 
da  Pegu,  sulla  riva  destra  del  Pcr- 
saun,  uno  dei  rami  dell'  Irauaddy. 
KOU-KIA-TUN,  città  dell'  imp.  Chine- 
se,  nella  Charra-Mongolia,  paese  di 
Rartchin,  a  <5  I.  N.  da  Pe-king,  sul 
Lan-ko.  Lat.  N.  4a°  4a'  o»;  long. 
K.  35'  io". 

ROU-ROU-RHOTON ,  in  chinese  JLo- 
mei-htma-tchhingy  città  dell'  imp.  Chi- 
nese, nella  Charra-Mongolia,  paese 
dei  Tchakhar,  a  ao  L  dalla  gr.  Mu- 
raglia e  a  lao  1.  O.  N.  O.  da  Pe- 
king.  Lai.  N.  40°  49'  ao";  long.  E. 
ioq°  aa'  i5".  È  il  capoluogo  della 
tribù  dei  Tumeti  di  Roukou-khoton. 
Evvi  una  guarnigione  chinese.  Vi  si 
preparano  pelliccerie,  che  si  manda- 
no a  Pe-king  e  nelle  altre,  città  del- 
la China. 

ROUKOU-NOOR,  paese  e  lago  dell'im- 
pero Chinese.  Fedi  Roko-Noob. 
ROUROUR,  città  del  Turkestan  chine- 
se,  sopra  un  picc.  affluente  del  Rhaì- 
du,  a  65  I.  li.  N.  E.  da  Yarkand,  e 
ad  una  eguale  dist.  S.  O.  da  Tourfan. 
ROURRA  o  ROORRA,  riviera  deU'In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
nelT  Aureng-abad.  Ha  orìgine  sul  ver- 
satolo E.  delle  Gatte  orientali,  un  po- 
co alI'O.  di  Djounyr;  scorre  prima 
all'È.,  poi  al  S.  E.,  c  si  congiunge 
alla  Bimah,  alla  sinistra ,  a  16  1.  E. 
da  Puna.  Il  suo  corso  è  di  circa  3o 
leghe. 

ROULAJ,  città  del  Belutchistan,  prov. 
di  Mekran,  capoluogo  di  un  distr. 
del  suo  nome,  a  19  1.  S.  da  Redje,  e 
a  8  I.  dal  mare  di  Oman.  —  Il  di- 
str. è  situato  lungo  il  mare  di  Oman 
ed  è  irrigato  dal  Suduk. 

ROULARRA  o  ROOLARRA,  città  del- 
l'Indoslan  inglese,  «residenza  di  Bom- 
bay, prov.  e  a  23  1.  O.  S.  O.  da  Au- 
reng-abad, distr.  e  a  7  I.  N.  E.  da 
Singamnere. 

l5 
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KOULDJA,  città  di 


U 

Dzungaria. 


Fedi 


ROUMBHARY  o  KOOMBHAURLE,  cìt 
tà  deH1  Indos.  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  prov.  e  a  82  1.  O.  da  Au- 
reng-abad,  e  a  io  1.  N.  N.  E.  da  Sin- 
gamnère,  sulla  riva  sinistra  del  Go- 
davery. 

KOUMHARSE1N  o  KOOMHARSEIN 
picc.   prin.  indipendente  deir  1  ndos. 
nella  parte  occid.  del  terriL  rinchiu 
so  fra  il  Selledje  e  la  Djemnah,  sulla 
riva  sinistra  del  Setledje, 

KOUMOULN1R,  RUMCLNERE  o  COO- 
MULNEER,  fortezza  dell' Indos.,  nei 
possessi  dei  Radjeputi,  neir  Adjemyr, 
stato  f  a  i|  I.  N.  O.  da  Odeypour, 
dista  di  Sarauty.  E  una  delle  più  im 
portanti  dell1  Indos.  setlentr.  ;  i  pia 
darii  la  scelsero  ,  nella  guerra  del 
1817  a  181 8,  onde  deporvi le  loro  fa- 
miglie, ed  i  loro  più  preziosi  effetti 

ROUiNAPOUR,  città  dell'Indostan.  Fedi 
Roiurooa. 

ROUND  0  ROOND,  riviera  dell'Indns. 
inglese,  presid.  di  Madras,  prov.  di 
Balaghat  Ha  origine  nel  distr.  di  Gha- 
zypour,  irriga  una  picc.  parte  di  quel 

10  di  Gandicotta  e  di  Sidout,  e  si  con 
giunge  al  Pennar,  alla  riva  sinistra, 
a  5  1.  N.  O.  da  Coddapah.  Il  suo  cor- 
so è  di  35  I.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E 

11  Su m  a  destra ,  ed  H  Gauly  a  si- 
nistra, ne  sono  i  principali  affluenti 

KOUNDA  o  ROONDA,  città  dell'Indo* 
inglese ,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Bahar,  distr.  e  a  25  1.  N.  O.  ài 
gor,  e  a  33  1.  S.  O.  da  Bahar. 

ROUNDJBENGOR  o  ROONJBONGUR, 
fortezza  ilell'Indos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  aetT  Orixa,  distr.  e  a 
24  1.  O.  S,  O.  da  Rétek,  a  qualche 
lega  dalla  riva  destra  del  Méhénédv, 

ROINDJORGOR  o  ROONJURGHUR, 
fortezza  dell'Indo»,  inglese,  presiden- 
za di  Bombay,  nell'  Aurenp-abad,  di- 
str. e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Djounyr,  in 
mezzo  alle  Gatte  occid.,  presso  la  Mu- 
la. Lat.  N.  19°  23';  long.  E.  71° 

ROUNDJPORAIIoROONJPORAH,  cit- 
tà dell'Indo^  nel  paese  di  Seiki,  nel 
Dehly,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  PanipoL, 
sopra  un'  is.  della  Djemnah.  Lat.  N. 
»9°  4»';  long.  E.  74°  3i'.  È  cin- 
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U  da  mura  fortissime.  Era  una  piaz- 
za di  guerra  importante  prima  che  i 
mura  Ili  se  ne  irapadrouissero  nel  1760, 
ma  in  parte  la  rumarono. 
KOUNDLA  o  ROONDLA,  città  delPIn- 
dos.,  stato  di  Guykavar,  nel  Goodje- 
rate,  distr.  di  Kattyavar,  presso  e  al- 
l'O.  di  Savor,  e  a  19  1.  E.  S.  E.  da 
Djounagor. 
ROUND  YANY,  distr.  dell'  Indos.,  nella 
parte  orient .  dello  stato  di  Sindi,  ter- 
rit.  di  Mir-Thara.  Conf.  all'È,  col  de- 
serto di  Sable,  ed  all'O.  col  dislr.  di 
Nusciuhrafìruz. 
ROUNG-ROU,  città  della  China,  prov. 
di  Ran-sou,  in  vicinanza  alla  città  del 
circond.  di  Ti-hoa.  E  nuovamente  fabb. 
sopra  8  colline,  ed  ha  più  di  una  1. 
di  circonferenza.  La  guarnigione  si 
compone  di  3,ooo  mandeiuri,  con  78 
uffiziali,  e  di  2,000  soldati  chinesi,  con 
più  di  100  uffiziali  e  sotto  uftuiali. 
RÒUNGOUR,  mont  dell' imp.  Chmese. 

Fedi  Rhokgok-Oola. 
ROUNG-TCHHANG,  dipart.  della  Chi- 
na, prov.  di  Ran-sou  che  compre  a  de 
nn  circond.,  8  distr..  ed  un  cantone. 
La  città  è  a  34  leghe  S.  E.  da  quel! . 
del  dipart.  di  Lan-tcheu,  e  a  88  1. 

0.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Si'- 
han,  presso  la  sorgente  deiTHoei-ho. 
Lat.  N.  34°  56'  24';  long.  E.  102° 
22'  30".  Vi  si  fa  un  coram.  assai  con- 
derabile.  —  In  una  delle  alte  mont 
che  cingono  questa  città,  si  vede  nn 
sepolcro  che  i  chinesi  pretendono  es- 
sere quello  di  Fó. 

ROUNTCH,  o-ROONCH,  città  forte  del- 
l'Indostan inglese,  presidenza  del  Ben- 

Sia,  prov.  *  a  38  1.  S.  E.  da  Agra, 
str.  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da  Ralpy,  al 
260  3'  di  lat  N.  e  760  44'  di  long.  E. 
ROUOANG-CH1EN,  ciré,  della  China, 
prov.  di  Rouei-tcheu.  La  città  è  a  ta 

1.  S  O.  da  quella  del  dip.  di  Rouei-yang. 
ROUPANG,  cktà  dell'is.  di  Timor.  fZ- 

di  Ce  FANO. 

ROURDJAH,  città  dell'  Indostan  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  prov.  e  a 
18  L  S.  E.  da  Dehly,  distr.  e  a  18  1. 
S.  da  Mero»,  presso  la  riva  destra  del 
CaUy-Neddy. 
ROURDOULDIAR,  riviera  dell' 
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ROUREH,  ciltA  dell'impero  Chine»?. 


ROUBEN-POUHA,  città  dell'  impero 
Chinese,  nella  Charra-Mongolia,  paese 
di  Kartchin,  a  80  L  N.  E.  da  Pe-kiiig. 
Lai.  N.  420  16'  53";  long.  E.  1170 
4o°  3o.° 

KOURG,  distr.  dell'Indostan.  Vedi  Rum. 

KOURGONG  o  ROORGUNQ,  pie.  prin- 
cipato dell'  Indostan,  neh"  Orila,  di- 
str. dì  Retck.  Paga  agl'inglesi  un  tri- 
buto di  7,034  rupie  (circa  19,000  fr.) 
e  dipende  dalla  presid.  del  Bengala. 

ROURMNAAD  o  ROORMNAAD,  distr. 
dell'  Indostan  inglese,  presidenza  di 
Madras,  nella  parte  occid.  del  Mala- 
bar.  È  rinchiuso  fra  le  Gatte  occid. 
ed  il  mare  di  Oman,  al  N.  del  distr. 
di  Poulnaad,  ed  al  S.  di  quello  di 
Cartenaad .  Rorakill  e  Coilande  ne 
sono  le  città  principali. 

KOURONRYR  o  ROORUNREER ,  picc 
città  dell'  Indostan,  stati  del  Nizam, 
nel  Berar,  distr.  ài  Gavelgor,  a  7  I. 
O.  N.  O.  da  Kerindja  e  a  14  1.  S.  S. 
O.  da  Ellitchpour. 

KOI  H Di  A  o  ROORWA,  città  dell'In 
dostan  inglese,  presidenza  del  Benga 
gala,  nell'  Orixa,  distr.  e  a  11  1.  E 
da  Kétek,  sulla  Tchitthertola,  ramo 
del  Mehènèdy. 

KOUROUME  -  OMO ,  lago  dell'  impero 
Chinese,  nella  parte  orienL,  del  paese 
dei  Kalka,  a  poca  distanza  dalla  ri- 
va sinistra  dell'  Amor.  Lat  N.  47° 
5i'  36";  long.  E.  1100  5'  Ao" . 

ROOROUYK,  ROORWYE,  città  deU'In- 
dostan  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, nel  Malva,  distr.  di  Tchandeyry, 
sulla  riva  destra  del  Betrah,  in  faccia 
a  Bowrassa,  a  6  L  E.  N.  E.  da  Se- 
rondge.  È  difesa  da  un  forte  di  pie- 
tra. 1  suoi  abit.  tono  discendenti  de- 
gli Afgani,  che  ri  ri  stabilirono  nel 
XVII  secolo,  sotto  il  regno  di  Au- 
reng-Zeyb. 

ROUTAHE ,  is.  del  Grande-Oceano  e- 
quinoziale.  Fedi  Cocco  (isola  Diij 

ROUTAHROROUHA  o  ROOTAH- 
RORWHA,  città  dell'  Indostan,  stato 
di  Sindia b,  nel  Randeisch .  distr.  di 
Mei  va  r,  a  1 7  1.  N.  E.  da  Bouranpour. 

ROUTCH-BEYHAR,  diatr.  dell'Indostan.  ROVASZMTZ,  rill.  deUa  Ungb.,  comi- 
Fcdi  Cocs-Bztiiai.  I    tato  di  Arad,  che  di  ottimo  vino. 
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ROD-TCHING,  distr.  della  China,  prò», 
di  Hou-pe.  La  città  è  a  10  I.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Siang-yang, 
.sulla  riva  destra  dell'  Han-kiang.  Lat. 
N.  3a°  18'  o";  long.  E.  109°  19' o". 
ROUTOUBGONDGE  ,  ROOTUBGUN- 
GE  o  CUTTUBGUNGE ,  città  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala  ,  distr.  e  a  12  1.  in  N. 
E.  da  Pornièb,  presso  e  al  S.  0.  di 
Richengondge,  con  600  abitanti. 
ROU-YANG,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tsuen-lo,  sulla  costa  raerid.  della  pe- 
nisola, a  80  I.  S.  da  Han-yang. 
ROU-YUEN,  circond.  della  China,  prov. 
di  Ran-sou.  La  città  è  a  1  \  l.  N.  N. 
O.  da  quella  del  dipart  di  Phing- 
Uang.  Lat.  N.  36°  3'  3o";  long.  E. 
\ot?  o'  o". 
ROVALERRA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  14  1.  N.  O.  da  Postava,  distr. 
e  a  7  1.  2|3  E.  N.  E.  da  Mirgorod. 
ROVAR  ,  distr.  della  I  ransilvania,  nel 
N.  del  paese  degli  Ungheresi.  Confina 
al  N.  colla  Ungh.,  all'È,  ed  al  S. 
col  comitato  di  Sznlnok  interiore,  ed 
all'  O.  con  quello  di  Szolnok  medio. 
Ha  circa  14  1.  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 
9  I.  nella  sua  maggior  larghezza.  Lo 
Szamos,  che  lo  limita  in  parte  al  S. 
ed  al  N.  O.,  n'è  la  principale  rivie- 
ra. 11  Lepos ,  uno  dei  suoi  affluenti 

{'in  consuL,  ne  attraversa  l' interno. 
I  lerrit.  è  troppo  montuoso  e  l»o- 
schivo  perchè  sia  florida  1'  agricoltu- 
ra; vi  si  raccoglie  una  picc  quantità 
di  frutta  e  di  vino.  Vi  si  alleva  mol- 
to bestiame  e  api.  Sonovi  min.  d'oro, 
argento  e  piombo,  ma  poco  importan- 
ti. Il  corani,  consiste  in  bestiami  e 
carbone  di  legno.  Nel  1794,  la  sua 
popolazione  ascendeva  a  A  2,000  abi- 
tanti. —  Questo  distr  si  divide  nelle 
4  marche  di  Bcrkes,  Bunn,  Nagy- 
Somkut  e  Vaad.  Il  bor.  di  Rapnik- 
Banya  n'  è  il  solo  luogo  osservabile. 
ROVARCZE,  vili,  dell' Ungh.,  comitato 

di  Neutra. 
ROVASAR1,  città  del  Giappone,  nell'i*, 
di  Nifon,  prov.  di  Musasi,  sopra  una 
riviera,  presso  Yedo.  Vi  si  contano 
circa  i5o  abitazioni. 
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ROVASZNA,  vili,  delb  Transilvania,  nel 
paese  degli  Szekleri,  tede  di  Harom- 
stek,  mitre*  di  Zabob,  a  11  1.  N.  E. 
da  CronsUdL,  presso  la  frontiere  del- 
la Moldavia.  Vi  sono  sorg.  di  acque 
min.  e  cave  di  vitriolo.  In  vicinanza 
erri  b  palude  di  Pokolsar  (Pozzo  del- 
l' inferno.) 

ROVDOZERO ,  lago  della  Rustia  eu- 
ropea, gov.  di  Arcangelo,  'a  a  1.  O. 
dal  golfo  di  Randabsk ,  e  a  a  1.  3|4 
N.  E.  dal  lago  Plavozero.  Ha  li  1. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  e  9  L  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  e  rinchiude  molte  isole.  Co- 
munica col  golfo  di  Randaiask  me- 
diante la  Rovda,  e  cui  lago  l 'la vole- 
rò per  un  picc.  eanal  naturale. 

ROVESD  (MEZO),bor.  dell'Ung.,  comìt 
di  Borsod,  marca  e  a  \  1  I  .  S.  E.  da 
Erlau  .  <-  n  27  1.  E.  N.  E.  da  Pest. 

ROVI ,  vili,  della  Ungh. ,  comitato  di 
Gorin >r  t  marca  e  a  a  1.  E.  S.  E.  da 
Ratko ,  e  a  3  I.  S.  O.  da  Leutschau, 
sulla  riva  sinistra  del  Turcsck.  Vi  so- 
no dei  concia  toi. 

ROVI  A,  riviera  della  Russia  europea, 
che  sorge  dal  lago  Rovjskoè,  nel  S. 
del  gov.  di  Olonetz,  disti- .  e  a  ia  1. 
S.  E.  da  Vytegra,  scorre  »1S~,  entra 
nel  gov.  di  Novgorod,  e  si  getta  nella 
parte  N.  O.  del  lago  Bielo,  e  a  10  I. 
N.  O.  da  Bielozersk,  dopo  nn  corso 
di  circa  ao  leghe.  Comunica  al  N. 
colla  Vytegra  mediante  un  canale. 

ROVNO,  città  della  Ross,  europea.  Fe- 
di Rovnro. 

ROVROV ,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  14  1.  3t4  N.  E.  da  Vladi- 
mir, capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
destra  della  Rliazma.  Ha  una  chiesa. 
Si  fa  un  picc.  coni  m  di  pietre  calca- 
ree tolte  dalle  sponde  della  riviera,  e 
che  si  mandano  nel  gov.  di  Nijnét- 
Novgorod;  vi  si  porta  del  sale  che 
viene  distribuito  in  tutto  il  governo. 
Conta  4 00  abitanti.  —  11  distr.  situa- 
to verso  il  centro  del  gov.,  è  poco 
fertile  in  grani ,  ma  molto  boschivo. 

ROWAROVVAH,  riviera  della  nuova- 
Zelanda,  nella  is.  di  Eaheino-Mauwc. 
Si  getta  nella  baja  delle  Isole,  sulla 
costa  settentrionale.  Le  sue  rive  so- 
no deliziose  e  producono  eccellente 
legname  da  eostruzione. 
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ROWAL,  città  della  Polonia ,  tvoivm- 
dia  di  Masovia,  obvvodia  di  Rujavia, 
a  5  1.  S.  E.  da  Brzesc,  e  a  q  1.  O. 
da  Pmck.  Vi  sono  birrerie  e  distille- 
rie di  acquavite  di  grani.  Conta  1,3 00 
abitanti. 

ROWALEWO,in  tedesco  Sckùnsee , 
bor.  degli  S Lati-prussiani,  prov.  della 
Prussia  pccid.,  reggenza  e  a  14  L  S. 
da  Marienwerder,  ci  re.  e  a  5  1.  N.  E. 
da  Thorn,  sopra  un  picc.  lago.  Vi  è 
una  chiesa  cattolica  e  conta  4 00  abi- 
tanti. 

ROWARSR,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  ci  11  L  i(a  N.  O.  da  Vilna, 
distr.  e  a  4  L  qa  N.  N.  E.  da  Wilko- 
rairz,  sulla  riva  destra  della  Smela. 
ROWEL,  città  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  capoluogo  di  distr., 
a  11  I  N .  N.  E.  da  Wbdiimierz,  e  a 
90  O.  N.  O.  da  Jitomir ,  sulla  riva 
sinistra  delb  Turia,  con  1,000  abi- 
tanti. —  11  distr.  di  questo  nome  oc- 
cupa la  estremità  del  governo.  È  as- 
sai fertile  e  boschivo. 
KOW1EC,  riviera  del  gov.  del  Capo  di 
ÌUi  1  -Speranza,  distr.  di  Zuureveid. 
Ha  origine  nelle  mont.  di  Zwartwa- 
ter,  1'  ipL  S.  dal  vili,  di  Grahanis- 
town,  scorre  al  S.  S.  E.,  e  si  getta  a 
3  1.  S.  E.  da  Bathurst ,  Dell'  oceano» 
Indiano,  dopo  13  1.  di  un  corso  si- 
nuoso impedito  da  a  picc.  isole  alla 
imboccatura.  La  marea  vi  rimonta  per 
lo  spazio  di  3  leghe.  La  Rovriec  ri- 
ceve qualche  affluente,  e  fra  gli  altri 
la  Bbatre-kraus,  che  ha  la  L  di  corso, 
e  b  Bathurtt,  che  non  ne  ha  che  due. 
ROWLAS,  città  e  distr.  delT  ludostan. 

Fedi  Kaoclas. 
ROWNO  o  ROVNO ,  città  delb  Russ. 
europea,  gov.  e  a  ai  1.  O.  N.  O. 
da  Vilna,  capoluogo  di  distr. ,  al  con- 
fluente delb  Vilia  e  del  Niemen.  Da 
lunge  olire  un  aspetto  amenissimo  , 
quantunque  in  generale  sia  male  fab- 
bricata. Contiene  6  chiese  e  molti 
conventi  cattolici,  una  chiesa  lutera- 
na, una  sinagoga  ed  un  ginnasio.  Vi 
si  osserva  V  edilìzio  dell'antico  eolle- 

rdi  gesuiti.  Sonori  fabb.  di  tele  e 
rinomato  idromele.  Il  coram.  e 
quivi  animatissimo,  e  consiste  priuci- 
palmente  in  biade,  lino,  mele,  ce. 
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Conta  4,5oo  abitanti.  Il  distr.,  situalo 
nel  S.  O.  del  gov.,  è  fertile  e  molto 
boschi  yo. 

K.OWP,  montagne  del  gov.  del  Capo-di- 
Buona-Speranza.  Vedi  Niki  iw  veld. 

KOWROWA,  vili  della  is.  Hawaii  od 
Owaihi,  una  delle  Sandwich,  nél  gr. 
Oceano  Equinoziale,  salta  costa  O. 
della  is.,  e  sulla  riva  settentr.  della 
baja  di  Karakakua.  Quivi  fu  ucciso 
il  cap.  Cook,  il   i  j  febbraro  1779. 

KOZACZYZNA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  aa  1.  ip  N.  N.  E. 
da  Vilna,  distr.  e  a  6  1.  qa  O.  da 
Widzy. 

KOZAR  (RACZ),  bor.  della  Ung. .  co- 
mit.  di  Baranya,  marca  di  Metsekhat, 
a  6  1.  a|3  N.  da  Pecs,  e  a  ao  1.  S. 
S.  E.  da  Wesprim, 

KOZARATZ,  città  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangìacato  e  a  8  1.  N. 
O.  da  Bagna-Luka,  e  a  6  I.  S.  da  Du- 
bitza,  sulla  riva  destra  della  Sanna  , 
a1  piedi  ed  al  S.  di  una  mont.  del 
suo  nome.  K v vi  un  forte  mal  conser- 
vato, di  poca  difesa  e  dominato.  La 
città  fa  un  gr.  comra.  di  legna. 

K.OZELETZ,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  14  L  ija  S.  S.  O.  da  Tcher- 
nigov,  capoluogo  di  distr.  ,  sulla  ri- 
va destra  delT  Oster.  Ha  un  piccolo 
forte  con  un  bastione  di  terra ,  una 
porzione  del  quale  ha  delle  palizzate. 
Vi  si  tengono  molte  annue  nere  e 
conta  3,100  abitanti.  —  11  distr.  sta 
nel  S.  del  gov.  ed  il  suolo  n'  è  poco 
fertile. 

KOZELSK. ,  città  della  Russia  europea, 
gor.  e  a  l3  I.  Ita  S.  S.  O.  da  Kalu- 
ga  e  a  6  I.  i|3  O.  S.  O.  da  Likhvin, 
capoluogo  di  distr.,  al  coufluente  del- 
la Dragunka  e  della  Gizdra,  e  sulla 
riva  sinistra  di  questa  ultima.  Dopo 
il  sofferto  incendio  del  1777,  fu  ri- 
fabbricata sopra  un  piano  regolare  , 
ed  è  attualmente  la  più  bella  città  di 
tutto  il  gor.  ;  le  strade  sono  larghe  e 
diritte,  vi  ha  molti  edifizj  costrutti 
in  pietra,  ed  il  mercato  è  bellissimo. 
Ha  7  chiese.  Si  fa  un  qualche  comm.,  I 
e  conta  circa  3,ooo  abitanti.  Questa 
città,  un  tempo  fortificata,  è  cel.  per  la 
bella  difesa  ohe  fece  contro  i  tartari, 
al  tempo  della  loro  prima  invasione 
Tom.  IH.  P.  II. 
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sotto  Batu-kan.  II  distr.,  piano  e  po- 
co fertile,  contiene  77,700  abitanti, 

KOZEP-SZOLNOK,  corait.  della  Tran- 
silvania.  Vedi  Szol*ok-Medio. 

K.OZIANY,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  a  a  aoj  1.  O.  S.  O. 
da  Diana  e  a  3  1.  3|4  S.  E.  da  Vind- 
zy,  sulla  riva  sinistra  della  Disna. 

KOZIEEVKA,  bor.  della  Russia  in  Eur., 
gov.  e  a  14  V.  i(a  (a>  da  Kar- 
kor,  distr.  e  a  4  1.  3|4  O.  S.  O.  da 
Bogodukhov. 

K.OZ1EGLOW,  città  della  Poi.,  woiwo- 
dia  e  a  18  I.  N.  O.  da  Cracovia,  ob- 
wodia  e  a  10  1.  i(4  N.  N.  O.  da  Olkusz, 
Ha  tre  chiese  e  conta  i,3oo  abitanti. 

KOZIENICE,  citta  della  Poi.,  woiwo- 
dia  di  Sandomir ,  obwodia  e  a  7  1. 
3|4  N.  E.  da  Radom,  presso  la  Visto- 
la. Possiede  4  chiese,  un'  ant.  castel- 
lo abitato  dai  re  di  Polonia  allorché 
venivano  alla  caccia  nelle  foreste  vi- 
cine, una  usina  ed  un  maglio  da  ra- 
me. Eravi  un  tempo  una  consid.  fab- 
brica d1  anni.  Vi  si  tengono  diversi 
mercati  annui  e  conta  1,600  abitanti. 

ROZLAN,  bor.  della  Boemia ,  circ.  e  a 
4  I.  i|4  O.  S.  O.  da  Rakonitz,  e  a  7 
1.  N.  N.  E.  da  l'i  Leu,  con  circa  1G0 
abilazioui. 

K.OZLAU,  vili/  deRa  Moravia ,  circ.  di 
Prerau,  con  4°o  abitanti. 

ROZLOV  o  KOZLOW,  città  della  Rus- 
sia europea,  gov.  e  a  19  1.  O.  N.  O. 
da  Tamhov,  capoluogo  di  distr.,  sul- 
la riva  destra  del  Lesno'i-Voroncj.  Ha 
8  chiese.  Vi  si  fa  un  consid.  comm. 
di  bestiami,  carni  salale  e  sego,  che 
si  manda  il  tutto  a  Mosca.  Si  tengo- 
no delle  annue  fiere  assai  frequenta- 
te e  conta  G,5oo  abitanti,  avendo- 
ne 91,100  il  distr.  di  tal  nome,  ciré 
poco  fertile  e  mancante  di  legname, 
ma  coperto  di  buoni  pascoli. 

KOZMAL,  viU.  della  Ung. ,  comit.  di 
Bars,  sul  Gran. 

KOZMAS,  vili,  della  Transilvama,  signo- 
ria di  Czik,  con  sorg.  minerali. 

KOZMLN,  città  degli  Stati-prussiani,  prov. 
reggenza  e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Posenv 
circ.  e  a  3  I.  i(4  N.  da  Krotoszin , 
sulP  Orla.  Essa  è  ani.,  ed  ha  una  chie- 
sa luterana,  un  convento  e  fabb.  di 
panni,  tele  e  potassa.  Abitanti  a,aoo. 
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KOZ  MODEM  lA.Ni.lv,  «itti  della  Ku. 
sia  europea,  gov.  e  a  36  1.  O.  da  Ka- 
zan,  e  a  io  1.  O.  N.  O.  da  Tchebok- 
sar,  capoluogo  <H  dislr.,  sulla  riva  de- 
stra del  Volga,  in  faccia  alla  imlracc. 
della  VeUuifa.  Vi  ti  fa  un  buon  com- 
mercio di  legname,  tavole,  alberi  da 
nave  e  picc.  oggetti  in  legno.  Conta 
a.5oo  abitanti.  —  11  distr.  è  bene  ir- 
rigato e  fertile  in  biade  ed  in  pasco- 
li; la  porzione  settentr.  vedesi  coperta 
di  foreste,  e  la  merid.  è  la  più  popolata. 

KRA,  istmo  dell1  Indo-China,  che  uni- 
sce la  penisola  di  Malacca  ai  continen- 
te. II  luogo  più  stretto  è  quasi  sotto 
io°  i5'  di  lat.  N.  ed  ha  ai  I.  di  lar- 
gherà. 

KRABLA,  vulcano  della  Islanda,  nella 
parte  orient.  del  Nordland ,  a  io  I. 
Julia  costa  settentr.  e  a  a3  I.  E.  da 
Holar.  La  sua  ultima  eruzione  risale 
al  I2a4-  Fedi  Ckvdi.k. 

KRACHOVO ,  raont.  della  Tur.  euro- 
pea, fra  la  Romelia  e  la  Tessaglia , 
sul  limile  dei  sangiacatl  di  T ricala  e 
di  Monastir,  alla  sorgente  della  rivie- 
ra di  Phili.  Fa  parte  della  linea  di- 
visoria fra  il  bacino  della  Salembria, 
e  quello  del  Venefico,  e  si  riattacca 
verso  l'È.  ai  monti  Volutza.  11  K. ra- 
dio vo  corrisponde  ad  una  porzione  de- 
gli ant.  monti  Cambuniensi. 

KRADOCH ,  nome  che  ri  dà  qualche 
volta  al  ramo  S.  E.  delT  Grange,  fi. 
delP  Oltentozia. 

KRAEKLINGE,  distr.  della  Svezia,  nel- 
la parte  orient.  deh"  is.  di  Gottland. 
Kraeklingbo  n1  è  il  luogo  principale. 

KRAGEROE,  citta  della  Norvegia,  sul- 
la costa  S.  E.,  dioc.  di  Aggershuus , 
bai.  di  Bradsherg ,  a  3a  1.  S.  S.  O. 
da  Cristiania,  sulb  riva  dello  Skager- 
rack,  e  sul  declivio  di  una  collina 
piena  di  roccie.  Lat.  N.  58°5i'35", 
long.  E.  j°  io'  37".  La  pesca  e  la 
navigazione  vi  sono  attivissime,  e  può 
considerarsi  come  un  emporio  pel  com- 
mercio. Conta  i,3oo  abitanti.  Vi  so- 
no nei  dintorni  min:  di  ferro. 

KRAGOJEVATZ,  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Servia,  sangiacato  e  a  aa 
I.  S.  da  Semeudria ,  e  a  9  1.  i[2  O. 
N.  O.  da  Parahin-Palauka,  sulla  riva 
d«»Ua  della      peni  tra. 
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KRAlBt/HG ,  Carrodunum,  bor.  della 
iiav..  ciré,  dell' Isar,  presidiale  e  a  1 
1.  3i4  S.  G.  da  Miihldorf,  e  a  i5  I. 
E.  da  Monaco,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ino.  Vi  si  comm.  di  cavalli,  e  con- 
ta 600  abitanti.  In  vicinanza  vi  è  il 
cast,  di  Gutenberg,  che  possiede  una 
sorg.  minerale. 

Rtt  A1ENBERG ,  bai.  del  gran  due.  di 
Sassonia  -  Weimar.  Fedi  Ch km  mu  ro. 

KK  A1ENKA,  città  degli  Stati-Prussiani. 
fedi  kaoiANza. 

K  R  AI  KG,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Arad.  Si  raccolgono  frutta  e  legna. 

KRAILSHEIM,  città  del  reg.  di  Vfur- 
temberg.  Vedi  Ceailskeui. 

KRAIN  ,  due.   della  llliria.   Fedi  Qk 
niola. 

KRAINBURG  0  CRA1NBURG,  città  del- 
l' lllirio,  gov.,  circ.  e  a  7  1.  i|4  N. 
G.  da  Lubiana,  e  a  9  1.  i|a  S.  S.  E. 
da  Klagenfurt,  al  confluente  della  Sa- 
va,  che  incomiucia  quivi  ad  esser  na- 
vigabile, e  del  Kauker.  Possiede  il 
cast,  di  Kicselstein,  e  conta  1,400  a- 
bilanti. 

K.RAK.AKAMMA,  caut.  del  gov.  del  Ca- 
po-di-Buona-Speninza,  nclbi  parte  S. 
G.  del  distr.  di  Zuureveld.  Si  estende 
fra  la  baia  di  Algoa,  all'  K ..  e  la  ri- 
viera Camtoos,  ali  O.  La  sua  lunghez- 
za è  di  circa  14  leghe.  E  una  delle 
più  belle  parti  della  colonia  :  quivi 
piove  spesso  nell'  estate,  e  vi  sono  nei 
bassi-fondi  molti  laghi  di  acqua  dol- 
ce. 11  suolo  è  coperto  della  più  vigo- 
rosa vegetazione  ;  vi  si  osserva  soprat- 
tutto 1'  Ruphorùia  officinarum,  pianta 
rara  che  giunge  spesso  ad  un'altezza 
di  3o  piedi.  Sonori  pure  pascoli  ec- 
cellenti. 1  bovi  servono  per  cavalca- 
tura. Questo  cani,  rinchiude,  all'  E., 
il  forte  Federico  ed  il  porto  Elisabetta. 

KRAKATGA  ,  is.  deh"  arcipelago  della 
Sonda,  nello  stretto  di  questo  nome, 
a  quasi  un'  eguale  distanza  da  Suma- 
tra e  da  Java,  al  6°  6'  di  lat.  S.,  e 
io3°  di  long.  E.  Ha  circa  4  di  cir- 
cuito, ed  è  cinta  da  banchi  di  coral- 
lo, che  somministrano  una  gr.  quan- 
tità di  tartarughe.  Delle  montagne,  in 
generale  boschive,  e  che  proiettano 
un  picco  altissimo,  ne  coprono  la  mag- 
gior porzione.  Vi  ri  raccoglie  molto 
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riso  «  frutta.  Questa  is.  possiede  una 
soie  termale.  L'aria  vi  è  san».  La 
costa  seltentr.  oflTre  un  eccellente  lun- 
go da  far  acqua  :  sulle  sne  rive  tro- 
vasi un  vili,  malese. 

RRAKAU ,  rep.  e  citta  della  Europ  i. 
Fedi  Cracovia. 

R  R  ARINO  W,  bor.  della  Russia  euro- 

ra,  gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  6  1.  i\2 
O.  da  Poniewiez,  e  a  n  I.  ijf 
N.  O.  da  Wilkomirz ,  sulla  riva  de- 
stra della  Niewieza. 
RRARRO,  vili,  della  Transilvania,  ciré, 
di  Weisaenburg*,  è  contornato  da  vi- 
gneti. 

RRAROW,  rep.  e  città  della  Europa. 
Fedi  Cracovia. 

RRAROW  o  CRAKOW ,  città  del  gr. 
due.  di  Mecklenburg-Schwerìn,  due. 
di  Mecklenburg-Giistrow,  e  a  3  1.  i|4 
S.  S.  E.  da  Gustrow,  e  a  1 1  1.  3(4  E. 
da  Schwerin,  presso  ad  un  lago  del 
suo  nome,  che  ha  a  I.  di  lunghezza 
sopr*  qa  1.  di  brghezza.  È  sede  di 
una  giurisdizione.  Ha  tre  distillato)  di 
acquavite  di  grani,  8  birrerìe,  una 
fabb.  di  panni,  5  officine  da  tessito- 
re, ed  una  fornace  da  tegole.  Conta 
700  abitanti.  Questa  città  esìsteva  nel 
1 398,  ed  era  compresa  nel  principato 
di  Wenden. 

RRAROW1EC,  bor.  della  GaUizia,  circ. 
e  a  7  1.  N.  E.  da  Przemysl ,  e  a  14 
1.  i]a  O.  N.  O.  da  Lemberg.  Possie- 
de un  supeibo  castello. 

RRALINGEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda  (  parte  merid.) ,  circonda 
cant.  e  a  1  1.  tja  N.  E.  da  Rotter- 
dam, con  a,  100  abitanti. 

KRAL1TZ,  bor  della  Moravia,  circ.  e  a 
a  4  I.  S.  da  Olmutz,  e  a  1  1.  3(4  N. 
N.  O.  da  Tobitschau.  Evvi  un  cast., 
e  conta  800  abitanti. 

RRALITZ,  bor.  della  Moravia,  circ  di 
Znaim.  Conta  3oo  a  bit.,  e  vi  si  tro- 
vano pietre  preziose. 

KRALOVAHOLA,  raont  della  Unghe- 
ria. Fedi  Kòotgsbero. 

RRALOWAN,  vili,  della  Ungh.,  comit. 
di  Arvn,  al  confluente  dell'Arra  e  del 
Waag.  Vi  si  ritrae  molto  utile  dalla 
navigazione. 

KRALOWCE,  vili,  della  Ungh.,  comit. 
di  Sohl,  che  dà  un  ottimo  vino. 
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RRALOWECZ,  vili,  della  Ungh.,  comit. 

di  Temeswar,  notabile  pei  suoi  vini. 
RRALOW1TZ,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  6  L  I*.  N.  E.  da  Pilsen,  e  a  5  I. 
I.  i|4  S.  O.  da  Rakonitz.  sulla  Sztre- 
la.  Vi  sono  molini  da  polvere,  e  con- 
ia 900  abitanti. 
RR  ALO  W  Y-DWUR,  città  della  Boemia. 

Fedì  KÒSIGSHOF. 

RRALOWT-HRADECZ,  città  della  Boe- 
mia. Fedi  Rosico B.ATZ. 
RRALUP.  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
4  I.  3{4  O.  N.  O.  da  Saatz ,  e  a  a 
I.  O.  S.  O.  da  Rommotau  ,  sul  Saii- 
bach.  Vi  sono  circa  i3o  abitazioni. 
RRAMAR1CH,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  aa  1.  E. 
S.  E.  da  Trawnik,  e  a  7  I.  E.  S.  E. 
da  Bosna-Seraì. 
RRANENBURG  o  CRANENBURG,  cit- 
tà degli  Slati-Prussiani,  prov.  di  Cle- 
ves-Berg,  reggenza,  circ.  e  a  a  1.  i|4 
O.  da  Cleves.  È  cinta  da  una  vecchia 
muraglia  preceduta  da  una  stretta  fos- 
sa, e  rinchiude  una  chiesa  cattolica, 
una  riformata,  officine  da  tessitore,  e 
birrerie.  Conta  3,700  abitanti.  I  din- 
torni abbondano  di  conciato!  e  fabb. 
di  carta.  —  Fu  questa  città  fondata, 
nel  1 388,  da  Adolfo,  conte  di  Meurs  ; 
suo  figlio,  il  primo  due.  di  Cleves,  la 
fece  fortificare,  nel  1 4> 7>  e  nel  pro- 
gresso, il  conte  Uorn  vi  stabilì  alcu- 
ne dighe. 

RRANICHK  ELP,  città  posseduta  in  co- 
mune dal  gr.  due.  di  Sassonia- Weimar, 
e  dal  due.  di  Sassocia-Meiningen ,  a 
4  I.  S.  O.  da  Weimar,  e  a  3  I.  3(4 
S.  E.  da  Erfurt,  sull'Uni.  Lat.  N.  5o° 
5i'55";lonfr  E.  8°  5i'3o"-  La  por- 
zione weimarìana  appartiene  al  circ. 
di  Weimar-Jena,  ed  al  bai.  di  Blan- 
kenhayn,  e  contiene  600  abitanti; 
Tal  tra  è  il  capoluogo  di  un  bai.  che 
rinchiude  a,3oo  abit.,  avendone  essa 
istessa  700,  e  rinchiude  due  castelli. 
—  Questa  città  era  un  tempo  il  ca- 
poluogo di  una  signorìa  del  suo  no- 
me, che  dividevasi  in  due  parti,  FOber 
e  r  Unter-Rranichfeld.  La  prima  ap- 
partenne ai  burgravi  di  Rirchberg, 
che  la  vendettero,  nel  i/pi,  ai  conti 
di  Renss;  questi  la  cedettero  alla  casa 
di  Weimar,  Gotha  l'acquistò  nel  iG63, 
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ed  è  ciò  che  forma  il  hai.  di  Kra 
nichfeld,  riunito  hI  due.  di  Sassonia 
Meinmgcn,  nel  1826,  dopo  la  morte 
del  duca  di  Sassonia-Gotha.  L'Unier- 
kranichfeld,  dopo  aver  appartenuto  a 
principi  di  Hatzfeld,  ed  all'elettore  d 
Magonza,  passò,  nel  1802,  al  principato 
prussiano  di  Erfurt,  e  fa  dato  a  Wei- 
mar nel  1 8 1 4- 
KRANOWITZ,  bor.  degU  Stati-P 
ni,  prov.  di  Slesia  ,  reggenza  e  a  16 
I.  S.  da  Oppeln,  circ.  e  a  2  1.  S.  O 
da  Ratibor.  Etvì  una,  chiesa  cattolica, 
e  conta  700  abitanti. 
KRANZBERG,  bor.  della  Bar.,  circ 
deirisar,  presidiale  e  a  2  1.  3(4  N.  O 
da  Freising,  e  a  7  1.  3(4  N.  da  Monaco, 
sulla  riva  destra  dell'Amper,  con  circa 
3oo  abitanti. 
KR  APACKS,  catena  di  moni,  dell'impe- 
ro d'Austria.  Fedi  Kakpazj. 
RRAPENDORF,  bor.  del  gr.  dac.  e  a 
7  I.  «|4  S.  O.  da  Oldenborg,  circ., 
bai.  e  a  wA  di  L  S.  S.  O.  da  Klop- 
penburg,  sulla  riva  sinistra  della  Soe- 
ste.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e 
conta  700  abitanti. 
KRAP1E,  vili,  della  Ungh.,  generalato 


gov. 
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e  a  9  1.  S  O.  da  Tuia  capolao- 


di  Petervaradino,  sulla  Sava,  con  circa 
100  abitazioni. 
KRAPINA,  riviera  delb  Croazia  civile 
Ha  origine  nella  parte  merid.  del  co- 
mitato di  Waradino,  a  5  1.  S.  O.  dalla 
città  di  questo  nome,  divide  questo 
comitato  da  quello  <lì  Agram,  e  si 
congiunge  alla  Sava,  alla  riva  sinistra 
a  3  I.  O.  da  Agram.  Il  suo  corso  è 
di  circa  i5  1.,  prima  dai  N.  E.  al  S. 
O.,  poi  dal  N.  al  S.  Il  principale  af- 
fluente è  la  Krapinchicza. 
KRAP1NA,  bor.  delle  Croazia  civile,  co- 
mitato e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Waradino, 
e  a  6  I.  t]2  S.  da  Pettau,  marca  di 
Zagor  inferiore,  suMa  riva  sinistra  della 
Krapinchicza  ,  affluente  della  Krapi- 
na,  in  una  pianura  poco  fertile.  Lat. 
N.  46°  9'  5a";  long.  E.  i3°  3/  5o". 
Evvi  un  vecchio  castello,  un  convento 
cattolico,  e  nei  dintorni,  dei  bagni 
di  acqua  termale.  —  In  vicinanza  di 
questo  bor.  sta  la  mont.  di  Krapina- 
gora,  che  rinchiude  diverse  cave  di 
carbon  fossile. 
KRAPIVNA,  città  della  Russ 


go  di  flistr.,  al  confluente  della  Piova 
e  dell'Oupa,  e  sulla  riva  sinistra  di 
questa  ultima.  Ha  6  chiese,  e  conta 
1,100  abitanti.  Vi  si  tengono  molte 
fiere.  11  distr.,  che  sta  verso  il  centro 
del  governo,  ha  un  suolo  unito  e 
fertile,  e  rinchiude  90,000  abitanti. 
KRAPPITZ,  in  boemo  Krtapkowìtz , 
città  degli  Stati-Prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza,  circ  e  a  {  I.  3(4  S. 
da  Oppeln,  sulla  riva  sinistra  delFO- 
der.  Evvi  un  castello,  e  delle  officine 
da  tessitore.  Conta  1,100  abitanti. 
KRAPDNDORF,  bor.  della  Transilvania. 

Fedi  Kuppendorf. 
KRASA,  città  della  Boemia.  P.RavrzAr. 
KRASCHOW,  comitato  della  Ungheria. 

Fedi  Kn assona. 
KRASCHTIAN,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Leitmeritz.  Nei  dintorni  vi  sotto 
alcune  vetraie,  e  sorgenti  minerali. 
KRASDORF,  vUl.  della  Moravia,  circ. 

di  Olraiitz;  vi  si  trova  del  serpentino. 
KRASICZYN,  bor.  della  GaUizia,  ciré, 
e  a  a  I.  O.  S.  O.  da  Przemysl,  e  a  9 
1.  i|2  N.  E.  da  Sanok,  sulla  riva  de- 
stra della  San.  Ewi  un  castello. 
KRASNA  o  KRASNE,  vili,  della  Gallizia, 
circ.  e  a  5  I.  N.  E.  da  Brzezany,  e  a 
4  1.  E.  S.  E.  da  Pomorzany,  sulla  riva 
sinistra  della  Strip»,  che  vi  forma  uni 
picc.  lago.  Evvi  una  vetraia. 
KRASNA,  città  della  Moravia,  circ.  e  a 
8  I.  3|4  E.  da  Prerau,  e  a  i|4  di  I. 
N.  N.  O.  da  Gross-Meseritsch,  da  cui 
è  divisa  mediante  la  Betschwa.  Conta 
i,4oo  abitanti. 
KRASNABROD  o  KRASNOBROD,  bor. 
della  Polonia,  woiwodia  e  a  20  l.  S. 
S.  S.  E-  da  Lublino,  obwodia  e  a  4 
1.  t|2  S.  S.  O.  da  Zaino vz.,  sulla  riva 
destra  del  Wieprz,  e  posto  quasi  nel 
mezzo  di  una  foresta.  Conta  circa 
100  abitazioni.  E  cel.  per  la  vittoria 
riportatavi  da  Giovanni  Sobieski,  elet- 
to poscia  re  di  Polonia,  cenuro  i  Tar- 
tan, che  sconfisse  in  tre  sanguinosa 
battaglie. 

KRASNL,  bor.  della  Russ.  europea,  sor. 
di  Podolia,  distr.  e  a  18  I.  N.  da 
la  m  poi. 

KRASNENKAIA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Voron*»),  distr.  e  a  2  I. 
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iji  O.  N.  O.  va  Novokboptrsk,  ralla1 
riva  siaistra  della  Savala.  ! 
Kl LASMEW1CE,  città  della  Polonia, 
woiwoJia  di  Masovia,  obìrodia  e  a  6 
).  in  S.  O.  da  Gostynin,  e  a  5  1 
i>4  N.  da  Lenczy,  con  4°°  abitanti. 
KRASN1K,  città  della  Polonia,  w omo- 
dia  e  a  9  1.  ai3  S.  O.  da  Lublino, 
obwodia  e  a  1 7  I.  O.  N.  O.  da  Z  imoJi. 
KRASN1STAW,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  1 1  1.  3)4  S.  E.  da  Lublino, 
c  a  7  I.  i|4  N.  da  Zamosz,  capoluogo 
di  obwodia,  sulla  riva  sinistra  del 
Wieprz,  e  sopra  un  picc.  lago.  È  cinta 
da  un  muro,  e  rinchiude  due  chiese 
greche,  e  due  cattoliche,  an  convento, 
ed  un  castello  in  cui  risiedeva  un 
tempo  il  vescovo  di  Chelm.  L'arcid. 
Massimiliano  d'Austria  vi  fa  detenuto 
nel  i586,  dopo  esser  stato  battuto  da 
Zaraoetky.  Conta  2,000  abit. ,  dei 
quali  molti  sono  ebrei.  —  L'obwodia 
occupa  la  parte  N.  E.  della  woiwodia, 
ed  è  attraversata  dal  Wieprz,  ed  il 
Bog  la  bagna  all'È. 
KRA$NOBORSK,  città  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  90  I.  N.  E.  da  Volo- 
gcia,  distr.  e  a  11  1.  3|4  O.  N.  O.  da 
Solvylchegodsk,  sulla  siva  sinistra  della 
Dvina  del  Nord.  Vi  si  tiene  ana  nera 
annua,  e  conta  600  abitanti. 
RR  ASNOGORSK  AIA ,  bor.  della  Russ. 
asiatica,  gov.  di  Tobolsk,  distr.  e  a 
l»  L  S.  S.  O.  da  lalutorovsk,  sulla 
riva  destra  dell'Iset. 
RR  ASNOGORSKA1  A,  forte  della  Russ. 
europea,  gov.  distr.  e  a  i5  1.  E.  S. 
E.  da  Orenburg,  sulla  riva  destra 
dell'Ural.  Vi  si  con  Uno  più  di  3oo 
case  in  legno,  tutte  rinchiuse  nel  cir- 
cuito delle  fortificazioni.  Occupa  il 
sito  ove  stava  un  tempo  Orenburg. 
RRASNOI,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  24  1.  B»  Pskow,  distr.  e 
a  6  1.  i|2  N.  O.  da  Opotschka,  sulla 
riva  destra  della  Sineìa. 
KRASNOI,  ci  lui  della  Ross,  europea,  gov 
e  a  10  1.  S.  O.  da  Smolensko,  capo- 
luogo di  distr. ,  sopra  un  picc.  affluen- 
te della  riva  sinistra  del  Dnieper.  E 
poco  romiil.,  ha  due  chiese,  e  circa 
5oo  abitanti.  Nella  ritirata  da  Mosca, 
i  francesi  furono  qoivi  attaccati  dai 
e  vi 
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ta.  —  Il  distr.,  nel  S.  O.  del  gov.,  è 
attraversato  dal  Dnieper;  esso  è  fer- 
tile e  bene  cattivato. 
RRASNOIARSR,  città  della  Russ.,  in  A*., 
capoluogo  del  gov.  di  Ieniseisk  e  di 
distr.,  a  200  1.  N.  O.  da  Irkutsk,  e  a 
355  1.  E.  S.  E.  da  Tobolsk,  sulla  ri- 
va sinistra  dell1  lenisci,  al  confluente 
della  Katcha.  Lat.  S.  56°  l'  2";  long. 
E.  900  o'  Z'j".  Cinta  di  mura,  è  as- 
sai bene  costrutta  sul  gusto  russo,  ed 
ha  tre  chiese  in  pietra.  Attraversata 
dalla  strada  da  Torask  a  Iskutsk,  fa 
un  gran  coni  in.  di  transito  ed  al  mi- 
nuto, e  somministra  in  parte  di  pel- 
liccerie li  mercatanti  che  vanno  alla 
frontiera  della  China.  Conta  3,5oo  a- 
bitanti.  I  dintorni  sono  di  una  con- 
sid.  fertilità,  e  nodriscono  numerosi 
bestiami.  11  distr.,  nel  S.  del  gov.,  è 
in  parte  montuoso.  Vi  si  scopersero 
traode  di  miniere  d'argento,  che  pe- 
rò non  si  scavano.  Si  trova  nelle  mont. 
porfido,  diaspro,  marmi,  alabastro, 
carbon  fossile,  calce,  gesso  e  pietre 
preziose,  ma  poco  si  occupano  gli  a- 
bit.  di  queste  minerali  ricchezze.  La 
maggior  parte  del  terril.  è  incolto,  ed 
abitato  da  nomadi  unicamente  occu- 
pati della  cura  delle  loro  mandrie. 
KRASNOIARSKAIA,  bor.  della  Russia 
europea,  gov.  e  a  35  1.  E.  S.  E.  da 
Simbìrsk,  distr.  e  a  9  I.  ij2  N.  N.  E. 
da  Samara,  sulla  riva  sinistra  del  Sok. 
KRASNOIÈ,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  7  1.  ija  S. 
da  Vileika,  e  a  19  1.  O.  da  Borisov. 
KRASNOl-IAR,  città  della  Buss.  euro- 
pea, gov.  e  a  12  1.  t|2  N.  N.  E.  da 
Astrakan,  e  a  i38  I.  S.  O.  da  Sara- 
tov,  capoluogo  di  distr.,  in  un'is.  for- 
mata da  molti  rami  del  Volga  ;  con- 
ta 1,900  ab.,  che  si  occupano  soprat- 
tutto della  pesca  e  della  coltivazione 
di  numerosi  giardini.  —  Fu  questa 
città  fondata  sotto  il  reg.  dello  czar 
Alessio  Mikhailovitch ,  e  fortificata  , 
onde  proteggere  il  paese  contro  le 
scorrerìe  dei  cosacchi,  kalmuki  e  kir- 
ghiz  ;  vi  si  vedono  pur  anco  alcuni  a- 
vanzi  di  bastioni.  —  11  distr.,  forman- 
te Li  parte  S.  O.  del  gov.,  contiene 
75,000  abiL,  dei  quali  60,000  sono  co- 
sacchi dell' Ural. 
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KRASNOI-IAROVKA,  colonia  tedesca 
della  Ross,  europea,  gov.,  distr.  e  a  5 
I.  E.  da  Saratov.  Ila  un  vili,  sulla  si- 
nistra del  Volga.  Questa  colonia,  fon- 
data nel  i?63,  è  composta  di  circa  120 
famiglie  di  religion  luterana. 

KRASNOI  -  KHOLM,  citta  della  Rustia 
europea,  gov.  e  a  33  I.  N.  N.  E.  da 
Tver,  distr.  e  a  iS  I.  8.  da  Vessie- 
gonsk,  sopra  due  picr.  riviere.  Vi  si 
fa  qualche  comm.  di  merci,  e  vi  si 
tengono  6  annue  fiere.  Conta  1,800 
abitanti. 

KRASNOKDTSK,  città  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  16  1.  O.  da  Karkov, 
distr.  e  a  7  1.  i[j  S.  O.  da  Bogodu- 
khov,  sulla  riva  destra  del  Merlo.  Ha 
5  chiese  ;  vi  si  tengono  molte  annue 
fiere,  e  conta  4.000  abitanti.  . 

KRASNOLCJKI ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  12  1. 
i(a  N.  E.  da  Borisov. 

KRASNOPOL,  città  delh  Poi.,  woiwo- 
dia  di  Augustowo,  obwodia  e  a  3  I. 
i(3  O.  da  Seyny,  e  a  4  !  E.  da  Su- 
walki,  sopra  un  altura.  È  assai  bene 
fabbricata,  ed  ha  un  gr.  mercato.  Con- 
ta 5oo  abitanti. 

KRASNOPOL,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  14  1.  3(4 
S.  O.  da  Jitomir. 

KRASNOPOLÈ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  24  I.  N.  O.  da  Karkov, 
distr.  e  a  a4  L  i(3  N.  N.  E.  da  Akh- 

tirka. 

KRASNOPOLÈ,  bor.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Mohilev,  distr.  e  a  5  I.  i|4 
S.  da  Tcherykov,  alia  riva  destra  del 
Palou). 

KRASNO-POLIÈ,  colonia  tedesca  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  18  1.  S.  S.  1  . 
da  Saratov,  distr.  di  Kamyschin,  sulla 
riva  destra  del  Volga.  Originariamente 
si  chiamava  Ckoùy-te-Roi  .ma  in  pro- 
gresso prevalse  il  nome  russo.  Vi  si 
contano  100  famiglie,  tutte  di  reli- 
gione cattolica. 

KRASNOSLOBODSK,  città  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  53  1.  N.  O.  da  Pen- 
xa,  e  a  10  I.  i(3  E.  S.  E.  da  Temni- 
kov,  capoluogo  di  distr.,  sulla  Mokcha. 
Ha  5  chiese,  e  fabb.  di  acquavite  di 
grani.  Fa  un  gr.  comm.  di  biade,  e 
vi  si  tengono  molte  annue  fiere.  Con- 
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ta  4*6oo  akit.,  avendone  5o,ooo  lutto 
il  distr.,  ch'è  il  più  seltentr.  del  gov., 
e  molto  fertile. 

KRASNOSTAW,  città  della  Polonia,  re- 
di Kivwstaw. 

KRASNO-UF1MSK,  città  della  Rtm.  eu- 
ropea, gov.  e  a  38  I.  S.  S.  E.  da  Penn, 
e  a  23  1.  S.  E.  da  Kungur.  rapoln.»- 
go  di  di*tr.  ,  solla  riva  destra  dtl- 
T  Ufa.  E  cinta  da  un  bastione  in  le- 
gno, fiancheggiato  di  torri,  che  serve 
a  garentirla  contro  i  hasckiri,  ed  ha 
a  chiese,  e  2,5oo  abitanti.  I  dintorni 
abbondano  di  min.  di  ferro  e  di  ra- 
me. 11  distr.  sta  nel  S.  del  gov.,  ed  è 
più  acconcio  ai  pascoli  che  alla  coltu- 
ra dei  grani.  Conta  5i,ioo  abitanti. 

KR ASNO VODSK,  catena  di  mont.  del- 
la Tari,  indipendente,  nel  Kharism. 
Si  dirìge  dal  N.  al  S..  lungo  la  costa 
orient.  del  mar  Caspio,  fra  la  baia  di 
Karabogaz  ed  il  golfo  di  Balkan.  I«a 
lunghezza  è  di  circa  20  leghe. 

KRASNOY.  I  nomi  russi  che  così  inco- 
minciano si  devono  ricercare  sotto 
Krasnoi. 

KRASSOVA,  KRASSO  o  KRASCHOW, 
in  illirico  Krashovska-  varmefòii.  co- 
mitato della  Ung.,  circ.  al  di  là  della 
Theiss,  nel  Banato.  Conf.  al  N.  col  co- 
mi t.  di  A  rad,  da  cui  viene  separato 
dal  Maros;  al  N.  E.  colla  Transit  Va- 
nia; all'  E.  ed  al  S.  col  Banato  mili- 
tare (Banat-Grinze),  ed  alPO.  col  co- 
mit.  di  Temes.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è  di  35  I.  ;  la  sua  larghezza, 
dall' E.  airO.,  non  è  che  di  10 ,1.,  e 
la  sua  superficie  di  3oo  leghe.  E  co- 
perto di  mont.  boschive,  che  sono  ra- 
mificazioni dei  Karpazi,  e  in  mezzo  a 
le  quali  si  aprono  belle  vallate:  nella 
parte  occid.  vi  sono  grandissime  pia- 
nure. Questo  comit.  appartiene  tutto 
intero  al  bacino  del  Danubio;  le  prin- 
cipali riviere  che  lo  irrigano  sono,  do- 
po il  Maros,  la  Temes  t  la  Bega  al  N., 
e  la  Nera  al  S.  Il  clima  vi  è  dolce  e 
Paria  salubre.  Il  «uolo,  generalmente 
assai  bene  irrigato,  produce  in  abbon- 
za  biada,  mais,  lino,  canape,  frutta  e 
vino.  Vi  si  alleva  molto  bestiame  e 
api.  La  bestie  selvaggie,  il  selvaggio» 
me,  ed  il  pesce  vi  sono  abbondanti. 
Sonovi  min.  di  ferro,  rame,  piombo, 
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•  molle  di  meno  -  metallo,  che  sono 
lavorate.  La  industria  si  riduce  allo 
m-ìivo  dei  metalli.  Conta  188,200  ubil 
la  maggior  parte  valacehi  e  serviani, 
che  professano  la  religion  greca  ;  il 
restante,  in  picc.  numero,  è  di  un- 
gheresi, tedeschi,  ebrei  e  boemi.  — 
Questo  comi!.,  il  cui  nome  è  derivato 
da  un  cast*  rovinoso,  nel  vili.  tfi  Kras- 
sova,  ha  per  capoluogo  Lugos,  e  si 
divide  nelle  5  marche  o  jaras  di  Bulcs, 
Kalponas ,  Krassova ,  Lugos  ed  Ora- 
vicza.  Rinchiude  8  bor.  e  222  villaggi. 
KRASSOVA,  marca  della  Ung.,verso  la 
la  parie  centrale  del  comitato  del  suo 
nome.  Dognacska  n'  è  il  luogo  prin- 
cipale, c  vi  si  riinarca  pure  il  vili,  di 
Krassova  che  diede  il  nome  al  comi- 
tato. 

KRASZNA,  riviera  che  ha  origine  in 
Transilvani a,  verso  la  estremità  S.  E. 
del  comit.  d«-l  suo  nome.  Attraversa 

rrslo  comit.  e  quello  di  Szoluok  me- 
,  ed  entra,  presso  Kiraly-Darocz, 
nel  comit.  ungherese  di  Szathraar.  Ir- 
riga un  territ.  paludoso,  e  si  congiun- 
ge al  Szamos,  alla  riva  sinistra,  pres- 
so Olesva  ed  il  confluente  di  questo 
eorso  di  acqua  coti  la  Theiss.  La  sua 
lunghezza  e  di  circa  3o  1.  dal  S.  S. 
fc.  di  N.  N.  O. 
KRASZNA,  comit.  della  parte  N.  O.  del- 
la ì  rantilvania,  nel  paese  degli  Unghe- 
resi, confinante  al  N.  ed  all'È,  col  co- 
mi!, di  Szolnok  medio  ;  al  S.  E.  con 
quelli  di  Doboka  e  di  Klausenburg;  al 
S.  ed  all'O.  colla  Ungheria.  Ha  8  1. 
dall' E.  alt'O.  e  quasi  altrettante  dal 
N.  al  S.  ;  la  sua  superf.  è  di  5o  leghe. 
Assai  montuoso,  soprattutto  verso  il 
S ,  vi  ci  osservano  i  monti  Osxoj  e 
Reusse;  il  Berettyo  e  la  Kraszna  ne 
sono  le  principali  riviere.  11  clima  è 
poco  freddo.  I  cereali  ed  il  vino  non 
bastano  al  consumo.  Vi  sono  vaste 
foreste  e  buonissimi  pascoli,  ove  si  al- 
leva una  quantità  di  bestiami  e  spe- 
cialmente cavalli ,  pecore ,  capre  e 
porci.  Abbonda  di  selva ggiuxne  e  di 
pecchie.  Conta  circa  49-.000  abitM  ma- 
giari e  valacehi.  —  Questo  comit.  si 
divide  in  4  marche  o  jaras,  che  sono: 
Keiner,  Kraszna,  Perecsen  e  Somlvo. 
Somlyo  n'  è  il  capoluogo. 
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KRASZNA,  marca  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi  e  nella  porzione 
S.  E.  «lei  comit.  dello  stesso  nome. 
KRASZNA,  vili,  della  Transilvania,  nel 
|»aese  degli  Ungheresi,  comit.  e  marca 
del  suo  nome,  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Som- 
lyo e  a  i5  I.  3|4  N.  O.  da  Klausen- 
burg. Vi  sono  bagni  di  acqua  mine- 
rale. 

KRASZNAHORKA-VARALLEJA,  in  i- 
slavo  Krusnohorske- Padhratij ,  bor.  di 
Uug.,  comit.  di  (-minor, marca  e  a  1  I.  E. 
da  Ralko  e  a  1 1  1.  O.  da  Kaschau. 
Vi  si  trovano  min.  di  mercurio  e  ci- 
nabro. 

KRASZN  AKOZ,  marca  delia  Ung.,  nel- 
la parte  merid.  del  comit.  di  Szath- 
mor.  Erdòd  è  uno  dei  luoghi  prin- 
cipali. 

KRATOVO,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  5  I.  E. 
da  Uskup  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Koma- 
nova,  sulla  riva  sinistra  della  Psigna. 

KRATTOVO  o  CRATOVO,  bor.  della 
Tur.  europea,  nella  Servia,  sangiacato 
e  a  i3  I.  S.  da  Kruchovatz  e  a  10  I. 
N.  da  Pristina,  sulla  riva  destra  del- 
la Toplitza. 

KR ATZAU,  in  boemo  Krasa  o  Kracza- 
wfl,  città  della  Boemia,  cirr.  di  Bunz- 
lau,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Friedland  e  a 
10  1.  N.  da  Iung-Bunzlau.  Ha  fdatoj 
di  cotone  e  fabb.  di  panni  e  tele. 
Conta  1,200  abitanti. 

KRAUBATH,  vili,  della  Stiria,  ciré,  di 
Bruck,  con  4°°  abitanti. 

KRAUCHTHAL,  vili,  della  Svizzera, 
cant.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Berna,  bai.  di 
Berthoud,  con  i,3oo  abitanti. 

KRAUPEN  o  GRAUPEN,  in  boemo 
Krvpka,  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
6  I.  N.  O.  da  Leitraeritz,  e  a  10  1. 
ija  N.  N.  E.  da  Saatz,  a' piedi  del 
Geiersberg.  Ha  tre  chiese.  Vi  si  fabb. 
vitriolo  ed  una  gr.  quantità  di  calzet- 
te. Conta  1,600  abitanti.  1  dintorni 
contengono  ricche  miniere  di  rame, 
slagno  ed  argento. 

KRAUTERGERSHE1M,  vili,  di  Fr ,  di- 
part.  del  Basso-Reno,  circond.  e  a  5 
I.  3(4  N.  N.  E.  da  Schelestadt,  cant. 
e  a  1  I.  ija  E.  N.  E.  da  Obernay , 
mi  11'  Ergers,  con  1,100  abitanti.  £  ri- 
nomato pei  suoi  cavoli  bianchi. 
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RRAUTHAUSEN,  vili,  degli  Stati-Prat- 
■iani,  prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  6  1.  i|4  E.  da  Aquisgrana,  circ. 
e  a  a  1.  2[3  S.  da  Diiren  ,  sulla  riva 
destra  della  Roèr.  Vi  sono  in  vicinan- 
za due  cartiere  che  occupano  cir- 
ca 100  artefici. 

RRAUTHEIM,  città  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Meno  e  Tauber,  bai.  e 
a  i  l.  i(2  S.  da  Boxberg  e  a  6  1. 
ira  S.  S.  E.  da  Werthheim,  sulla  ri- 
va destra  dell'  Iaxt,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra.  Ha  un  ea- 
siell'».  residenza  del  principe  diSalm- 
krautheim,  e  conta  700  abitanti.  Vi 
si  tengono  3  annue  fiere.  Era  la  ca- 
pitale delPant.  principato  dei  prin- 
cipi di  Salmkrantheim ,  situato  sul- 
r  Iaxt,  e  contenente  8,700  abit. ,  ora 
compreso,  parte  nel  gr.  due.  di  Baden, 
e  parte  nel  ree.  di  YVurtemberg. 

RRAXEN,  fiH.  del  reg.  Illirico,  circ.  di 
Lubiana. 

RRCZIN,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e  a  5 
I.  itf  N.  E.  da  Ròniggratz  e  a  5 
1.  ìp  S.  O.  daRònigshof,  sul  Metau. 
Ha  un  castello,  e  conta  circa  100  a- 
bilazioni. 

RRECHEVO,  bor.  della  Tur.  europea, 
in  Bosnia,  sangiacato  e  a  10  1.  E.  da 
Trawnik  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da  Bos- 
na-Serai.  Ha  un  convento  cattolico  e 
circa  $00  case ,  abitate  dai  turchi . 
boemi  e  greci  cattolici.  Nei  dintorni 
si  scava  una  miniera  di  ferro  ed  una 
di  mercurio  ed  evvi  una  usina  da  ferro 

KRKFELD ,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Fedi  Crevelt. 

KREIBITZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
I/eitmeritz,  con  una  vetraja. 

KRLICH,  riviera  del  gr.  due.  di  Baden, 
che  nasce  nelle  mont.  della  Selva-Ne 
ra,  verso  il  limite  del  Wurtemberg 
nei  dintorni  di  Rirnbach  ;  scorre  al 
N.  O.,  attraversando  il  N.  E.  del  circ 
di  Mure-c-Pfinz,  ed  il  S.  O.  di  quel- 
lo del  Necker,  e  si  conginnge  al  Reno 
alla  destra,  un  poco  al  di  sotto  di 
Spira,  dopo  nn  corso  di  1  a  leghe.  Die- 
de il  suo  nome  ad  un  paese,  il  Rrei 
oh  pan,  ora  compreso  nel  N.  del  gran 
due.  di  Baden. 
KREIGA,  borgata  della  Nigrìzia ,  nel 
Rordofan,  a  5  1.  O.  da  Jbeit. 
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RREMENETZ  o  RRZEMIENIEC,  città 
della  Russia  europea,  gov.  di  Voli- 
ma,  a  46  1.  S.  da  Jitomir  e  a  i3  1.  S. 

0.  da  Ostrog,  capoluogo  di  distretto. 
Sta  al  piede  di  una  mont. ,  la  cui 
sommità  è  occupata  da  un  castello 
che  serve  di  cittadella.  Vi  sono  mol- 
te chiese  greche,  un  convento  ed  un 
giardino  botanico.  Vi  si  tengono  fie- 
re assai  frequentate,  e  conta  2,600  a- 
bilanti.  11  distr.,  nel  S.  O.  del  gov.,  è 
fertile  in  grani,  lino,  luppoli  e  tabacco. 

RREMENNAIA  ,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  di  Karkov ,  distr.  e  a  20 

1.  S.  S.  E.  da  Kupiansk  e  a  14  1.  O. 
N.  O.  da  Donetsk. 

RREMENSRAIA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  di- 
str. di  Oust-Medviedilza,  e  a  2  1.  3\\ 
N.  E.  da  Perekopskaia,  sulla  riva  de- 
stra del  Don.  Gli  abitanti  fanno  un 
comm.  consid.  di  bestiame. 
K.REMENTCHUG,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  23  L.  S.  O.  da  Pol- 
tava,  capoluogo  di  distr. ,  al  confluen- 
te del  Ragamlik  e  del  Dnicper,  sulla 
riva  sinistra  di  questo  ultimo,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  volante. 
Lat.  N.  490  3'  28";  long.  E.  3i°  8'  45". 
E  cinta  da  un  bastione  di  terra,  che 
fu  di  recente  convertito  in  pubblico 
passeggio.  Quasi  tutte  le  case  sono 
costrutte  in  legno,  come  pure  la  bor- 
sa. Vi  sono  due  chiese,  molti  stabili- 
menti di  pubblica  istruzione,  una  ma- 
nifattura di  cappelli ,  una  raffineria 
di  zucchero,  una  nitraia,  e  varie  fabb. 
di  sapone.  I  liquori  ed  i  frutti  con- 
fettati di  questa  città  sono  rinoma- 
tissimi. Consid.  è  il  suo  comm.  in 
legname,  tabacco,  frutta  e  merci.  La 
pesca  nel  Dnieper  dà  un  gran  pro- 
dotto. Rrementchug  sofferse  qualche 
volta  degli  straripamenti  del  Ragam- 
lik. Conta  8,000  abit.,  fra  i  quali 
sonovi  armeni,  greci  ed  ebrei.  —  It 
distr.  è  nel  S.  del  governo,  ed  il  Dnie- 
per ne  forma  il  limite  meridionale. 
Si  coltivano  molti  fruttai,  e  si  fabb. 
del  nitro  in  gran  quantità.  Conta 
90,000  abitanti. 
RREMNITZ  o  CREMNITZ,  in  ungbe- 
rese  Kormòcz-Banjra  ,  ed  in  islavo 
Kremnica,  città  libera  reale  della  Uu- 
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gheria,  eomitato  di  \Urt,  nella  marca 
Superiore,  n  6  1.  N.  da  Schcmnitz  e 
a  4  1.  iia  O.  S.  O.  da  Neusohl.  Lat. 
N.  48°  <a'  o";  long.  E.  i6°33'3a". 
É  difeso  da  un  castello  fortificato  po- 
sto sopra  una  collina.  La  città  ed  i 
suoi  sobborghi  si  estendono  in  una 
Tarlata  profonda;  la  prima  non  con- 
siste che  in  una  quarantena  di  case, 
od  una  chiesa  cattolica  ;  i  sobborghi 
contengono  i  pubblici  stabilimenti , 
come  un'amministrazione  alle  minie- 
re, nna  camera,  una  zecca  ed  una 
chiesa  luterana,  un  convento,  un  gin- 
nasio ed  una  scuola  normale.  Vi  so- 
no dei  conciato!,  e  si  fanno  dei  mer- 
letti a  maglia.  Conta  circa  10,000 
abitanti.  —  Questa  città  è  cel.  per 
le  ricche  min.  di  argento  che  si  sca- 
vano nei  dintorni,  ma  la  cui  rendita 
è  però  molto  diminuita  da  parecchi 
anni.  Villefosse  ne  calcola  V  annuale 
prodotto  a  mille  marche  di  argen- 
to ed  a  circa  tremila  e  cinquecento 
quintali  di  piombo. 
KREMPE  o  RREMPEN,  Crempa,  città 
della  Dan.,  due.  di  Holstein,  bai.  di 
Steinburg,  ■  t  1.  Ip  N.  E.  da  Gluck- 
stndt  e  a  n  1.  N.  O.  da  Amburgo, 
sopra  un  ruscello  del  suo  nome.  Ila 
una  chiesa  ed  una  casa  di  carità.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere  per  be- 
stiami e  cavalli,  e  conta  i,ooo  abi- 
tanti. 

KREMS  o  CREMS,  riviera  dell'arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sopra  dell'Ens, 
circ.  della  Traun.  Ha  origine  presso 
di  Wisskam,  al  S.  S.  E.  di  Kirchdorf, 
passa  a  Kremsmunster  ed  a  Neuho- 
fen,  e  si  getta  nella  Traun,  alla  riva 
destra,  a  Ebersberg,  dopo  un  corso 
di  la  I.  dal  S.  al  N. 

KREMS,  CREMS  o  KRFMBS,  Cremi- 
s;um.  città  dell'arcid.  d'Austria,  paese 
al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  superiore 
«lei  Manhartsberg,  sopra  una  rìpida 
altura,  sulla  riva  sinistra  del  Danu- 
bio, presso  al  confluente  di  una  picc. 
riviera  del  suo  nome,  a  ij4  di  1.  E. 
da  Stein  e  a  i4  I.  O.  N.  O.  da  Vien- 
na. Lat.  N,  48°  ai'  3o";  lon^.  E.  i3° 
i5'  LW.  E  cinta  da  vecchie  mura 
fiancheggiate  da  torri,  ed  è  assai  be- 
ne fabbricata .  Rinchiude  6  piazza 
Tom.  III.  P. II. 
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pubbliche,  due  chiese,  un  ginnasio, 
una  scuola  normale.  Molto  commer- 
ciante, oltre  la  fabb.  del  bianco  che 
porta  il  suo  nome ,  ne  ha  dell'altre 
di  stoffe  di  lana  e  seta,  ordigni  di 
ferro  ed  acciaio,  e  particolarmente 
di  lime,  di  bottoni  di  metallo,  di  a- 
ccto,  di  mostarda  rinomata  ed  nna 
raffineria  di  allume.  Conta  3,700  abi- 
tanti. Nei  dintorni  evvi  una  sorgente 
di  acqua  alluminosa. 

KREMSBROCK,  vili,  del  reg.  Illirico, 
gov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da  Lubiana,  circ 
e  a  9  I.  ip  N.  N.  O.  da  Villacco, 
sulla  riva  sinistra  del  Liser.  Nei  din- 
torni si  trova  una  miniera  di  ferro, 
una  fornace,  un  martello  ed  uno 
stabilimento  di  bagni. 

KREMS] H  ,  KROMERZIG  o  KRO- 
W1ERZ1TZ,  citta  della  Moravia,  circ. 
e  a  4  i]4  S-  da  Prerau,  e  a  8  1.  \\\ 
S.  S.  E.  da  Ojraùtz,  sulla  riva  destra 
della  March.  E  sede  di  un  arcivesco- 
vato. Le  case  sono  bene  fabbricate, 
e  possiede  un  castello,  in  cui  risiede 
frequentemente  V  arciv.  di  Olmùtz  , 
e  che  rinchiude  una  galleria  di  qua- 
dri, una  biblioteca  di  3o,ooo  volumi, 
ed  un  gabinetto  mineralogico  e  ma- 
tematico ,  al  qual'  è  congiunto  un 
superbo  giardino.  Evvi,  in  oltre  una 
abbazia  collegiata,  un  convento  di  pia- 
risti  ed  un  ginnasio .   Conta  3,goo 

KREMSMUNSTER  o  CREMSM1N- 
STER,  bor.  dell'arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sopra  dell'Ens ,  circ  del- 
la Traun,  in  una  bella  valle,  sulla 
riva  destra  del  Kreras,  al  piede  di 
una  collina  la  cui  sommità  è  occu- 
pata da  una  cel.  abbazia  di  benedet- 
tini, •  3  1.  S.  E.  da  Wels  e  a  4 
L  aj3  0.  da  Steyer.  Lat.  N.  480  3' 
ao/;;  long.  E.  i»°  47'  3o".  È  assai 
bene  fabbricato,  e  possiede  un  liceo, 
un  ginnasio  ed  un  museo.  L'abbazia, 
fondata  nel  1777  da  Tassilo,  duca 
di  Baviera,  è  molto  consid. ,  e  rin- 
chiude una  ricca  biblioteca  di  5o,ooo 
volumi,  e  4 00  manoscritti,  un  osser- 
vatorio, un  gabinetto  di.  storia  natu- 
rale ed  una  bella  galleria  di  quadri. 
Conta  1,000  abitanti. 

KRbNT,  viU.  della  Persia.  K  Ksaun. 
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KREPITZ,  vilL  della  Moravia,  «tre.  di 

brunii,  eoa  600  abitanti. 

&RESLAVL,  bor.  della  Rum»  europea, 
gov.  da  Vitebsk,  distr.  e  a  g  1.  i|4 
È.  da  Dinaburg ,  sulla  riva  destra 
.della  Dvina  del  Sud.  E  assai  regolar- 
mente costrutto  in  mattoni,  ed  ha 
due  chiese.  11  comm.  è  quivi  florido, 
e  vi  si  tengono  due  annue  fiere. 
Conta  i,aoo  abitanti.  —  Sì  osserva, 
sul  piano  elevato  dUuna  vicina  moni, 
un  bel  castello  circondato  da  ma- 
ga itici  giardini. 

KRESTOVSKOl  (ISOLE DELLA  CRO- 
CE), gruppo  d'isole  della  Russia  asia- 
tica, nell'oceano  Ghiacciale  artico,  sul- 
le coste  della  prov.  di  Iakutsk,  distr. 
di  Srednè-Kolymsk,  alla  imbocc.  del- 
la Kolvma.  11  loro  territorio  è  in 
generale  montuoso,  pieno  di  roccie, 
e  coperto  di  musco;  vi  crescono  di- 
verse piante  e  delle  macchie,  ma  non 
vi  sono  alberi  ;  le  coste  sono  coperte 
di  legnami  fluttuanti.  Vi  si  trovano 
degli  orsi,  e  qualche  volpe.  Furono 
queste  isole  scoperte  nel  1763,  e  fre- 
quentate poscia  da  cacciatori  russi. 

KRESTZ1,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  18  L  E.  S.  E.  da  Novgorod, 
e  a  12  1.  N.  O.  da  Valdaì,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  strada  da  Mosca  a 
s.  Pietroburgo.  Non  è  composta  che 
di  una  lunga  strada  fabbricata  in  le- 
gno, e  rinchiude  due  chiese  ed  un 
bel  palazzo  imperiale.  11  comm.  di 
vetture  quivi  fabbricate  vi  è  impor- 
tante. Conta  1,900  abitanti,  avendone 
5o,ooo  il  distr. ,  ch'è  poco  fertile. 

KRET1NGA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  ìa  1.  i[a  O. 
da  Telsze. 

KREUSSEN,  città  della  Baviera.  Vedi 
CaarsEif. 

KREUTH,  vili,  della  Bav.,  rirc.  dell'Isar, 
presidiale  e  a  a  1.  S.  S.  O.  da  Te- 
gernsee  e  a  i3  1.  S.  da  Monaco.  Vi 
sono  bagni  solforosi. 

KREUTZ,  CREUTZo  KOROS,  in  croa- 
to Kruevechka  varmcgya,  comitato 
della  Croazia  civile,  coulìnante  al  N. 
colla  Draya,  che  lo  divide  dal  comi- 
tato ungherese  di  Szalad;  all'È,  coi 
distretti  reggimentari  di  Kreutz  e  di 
s.  Giorgio  ;  al  S.  E.  colla  Schiavouia  ; 
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al  S.  ad  j Jl'O.  col  comitato  di  Agram, 
da  cui  lo  separa  la  Loitga  iu  gran 
parte;  ed  al  N.  O.  col  comitato  dà 
Warasdino.  Si  compone  di  due  parti, 
lontane  s'una  dall  altra  di  1  1.  ip; 
la  parte  sellcntr.  ha  i3  1.  di  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  e  5  1.  di  larghez- 
za dall'E.  alTO.,  e  la  parte  merid. 
ne  ha  9  dal  N.  O.  al  S.  E.  ,  sopra 
5  1.  nella  sua  maggiore  larghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O. ,  essendo  la  super- 
ficie totale  di  83  leghe.  Una  catena 
montuosa,  dcUa  quale  il  monle  Kal- 
nik  fa  parte,  divide  questo  «mutato 
in  due  regioni  naturali,  l'una  al  N. , 
inclinata  verso  la  Ih  ava,  ed  irrigata 
dalla  Bednya  e  dal  Grabulin,  P  altra 
al  S. ,  compresa  nel  bacino  della  Sa- 
va  e  bagnata  dalla  Longa  e  dalla 
Giogo vnicza .  11  territorio,  general- 
meute  assai  boschivo,  offre  delle  val- 
li e  piccole  pianure  fertili  di  bia- 
de, mais,  tabacco,  frutta  e  vini  in 
consid.  quantità.  La  educazione  dei 
bestiami  vi  è  assai  importante.  11  sel- 
vaggi urne  ed  il  pesce  vi  sono  pura 
abbondanti.  Conia  68,800  abit.,  quasi 
tutti  croati  e  cattolici.  —  Questo  co- 
mitato si  divide  nelle  due  marche 
di  Kreutz  e  Kopreinitz.  Contiene  dua 
città  libere  reali,  due  bor.  e  294  vil- 
laggi. Kreutz  n'è  il  capoluogo. 

KREUTZ,  KOROS,  KOEROES  o  CRE- 
UTZ,  Crisium,  città  libera  reale  della 
Croazia  civile,  capoluogo  del  comit.  e 
della  marca  del  suo  nome,  a  7  1.  3|4 
S.  S.  E.  da  Warasdin  e  a  6  1.  S.  O. 
da  Kopreinitz,  in  una  pianura,  presso 
la  riva  destra  della  Glógovnicza.  Lai. 
N.  40°  1'  16";  long.  E.  i4°  12'  3". 
È  sede  di  un  vesc.  di  greci-uniti.  Ha 
due  chiese  cattoliche  ed  una  di  greti- 
uniti.  Conta  3,800  abitanti. 

KREUTZ,  KOROS  o  KOEROES,  distr. 
reggimentario  della  Croazia  militare, 
generalato  di  Warasdin,  di  cui  forma 
la  parte  occidentale.  Confina  al  N.  ed 
ali  O.  col  comitato  del  suo  nome,  al 
S.  collo  stesso  comitato  e  la  Schiavo- 
ma  civile,  ed  all'È,  col  distretto  reg- 
gimentario di  s.  Giorgio.  Li  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  17  1.;  la 
sua  maggiore  larghezza,  dall'E.  all'O., 
di  1  a  1. ,  e  la  sua  superfìcie  è  calco- 
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lata  a  B»  leghe.  È  montuoso  al  N.'KREUT 
«<1  al  S. ,  ma  nel  centro  offre  qual- 
che pianura  paludosa  presso  le  rive 
del)»  Chasma  e  della  Glogovnicza, 
e  he  appartengono  al  bacino  della  Sa- 
va.  Conta  5a,i5o  abitanti.  Ivanich  e 
Chasma  sono  i  luoghi  principali.  Be- 
lovar,  mi  limite  di  questo  distretto 
e  dì  quello  di  s.  Giorgio,  è  la  sede 
dello  stato  maggiore  di  queste  due 
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divisioni  militari. 
KREUTZ  o  CREUTZ,  bor.  della  Un- 
gheria. Vedi  Hriligkx-Kbectz. 
RREUTZ  o  CREUTZ,  in  ungherese 
StekefyKeresztur,  bor.  della  Transil- 
yania,  nel  paese  dei  Szekleri,  sede  e 
a  4  1.  314  O.  da  Udvarhelv  e  a  4  1. 
1 1 1  E.  N.  E.  da  SchSsborg,  capoluo- 
go della  marca   del  suo  nome,  sulla 
riva  destra  del  Grand-Kockel.  Vi  si 
tengono  alcune  fiere  considerabili.  La 
marca  di  questo  nome  è  situata  nel- 
la iniezione  O.  S.  O.  della  sede. 
KREUTZBERG,  la  più  alta  sommità 
del  Rhoue-gehirge,  in  Baviera,  circ. 
del  Meno  inferiore,  a  16  leghe  N.  da 
Wflrtzburg.  S' inalza  a  700  tese  «opra 
il  livello  del  mare.  Vi  si  vedono  gr. 
masse  di  basalto.  Numerosi  pellegrini 


trova  un  antico  convento  di  fra: 
scani,  ove  sì  fa  birra  rinomata. 
KREUTZBERG,  bor.  delTHassia  Eletto- 
rale. Vedi  PniLirpiTH al. 
KREUTZBURG,  bor.  della  Russ.  euro- 
ea,  gor.  di  Vitebsk,  distr.  e  a  19  1. 
r.  O.  da  Dinaburg,  stilla  riva  destra 
della  Dvina  del  Sud.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 
—  Questo  bor.  è  spesso  citato  nelle 
guerre  dei  czaf  contro  gli  abit.  della 
Livbnia.  Sembra  che 
si  chiamasse  Hertzikè. 
KREUTZBURG,  città  del  gr.  due,  di 

Sasj.-Wcimnr.  Vedi  Crkutzic»g. 
KREUTZBURG,  vili,  della  Moravia,  circ. 

di  Troppau,  con  un  castello. 
KREUTZHUTTE,  vili,  della  Boemia  , 
circ.  di  Klattau,  con  una  fabb.  di  vetri. 
KREUTZEN,  bor.  dell'arrid.  d'Austria, 

Cese  al  di  sopra  dell*  Ens,  circ.  della 
Ohi,  a  1  1.  i(4  N.  O.  da  Grein  e 
a  7  1.  114  S.  E.  da  Frevstadh  Vi 
sono  due  castelli. 
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RF,  VUL  della  Motoria, 
gr.  p«- 


circ.  di  Troppau  ;  evvi 
stori  rcia. 

KREUTZNACH,  Crucinif>cnm ,  città  de- 
gli Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso-Re- 
no,  reggenza  e  a  i5  1.  S.  S.  E.  da 
Coblenza,  e  a  7  1.  tp  S.  O.  da  Ma- 
gonza,  capoluogo  di  cìrcolo.  La  Na- 
he,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  pietra,  la  divide  in  due  parti,  la 
città  nuova  e  la  vecchia,,  ed  un  cast, 
fortificato  la  difende.  E  assai  bene 
fortificata  e  rinchiude  due  chiese  cat- 
toliche, una  luterana  ed  una  calvini- 
sta, una  sinagoga  ed  un  collegio.  Vi 
si  fabb.  tabacco,  sapone  e  colla;  so- 
novi  conciatoi  e  distillerìe,  di  acqua- 
vite. Coram.  di  grani,  olio*  potassa , 
ec.  Conta  6.900  abitanti ,  avendone 
Ai,3oo  il  circ.  di  tal  nome.  A  i|{ 
di  I.  vi  sono  due  sorg.  salate ,  il  cut 
prodotto  è  considerabile  ;  una  di  es- 
se appart.  al  gr.  duca  di  Hassia.  Que- 
sta città  fu  presa  dai  francesi  nel 
1688  e  1794.  Unita  alla  Fr.  stava  nel 
dinari,  del  Reno  e  Mosella. 
K.REUZ.  I  nomi  che  cosi  incominciano 

si  devono  cercare  sotto  KREUrZ. 
KRETB1TZ,  bor.  della  Boemia  ,  circ.  e 
a  10  1.  N.  E.  da  Leitmeritz,  e  a  5  1. 
a |4  O.  da  Zittau.  Evvi  una  bella  ma- 
nif.  di  cristallo  e  conta  1,100  abitanti. 
KR1CKEHAY,  vili,  della  Ung. ,  comit. 

di  Neutra. 
KR1EBEN,  città  degli  Stati-Prussiani. 

Vedi  KaiEWE*. 
KR1EBSTE1N,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ  e  a  12  1.  S.  E.  da  Lipsia,  bai.  e 
a  3  1.  E.  da  Rocblitz.  Vi  si  trovano 
ametiste  e  calcedonie. 
KRIEG,  bor.  del  reg.  illirico,  signoria 
di  Mitterberg,  posto  in  mezzo  a  bei 
vigneti. 

KR1EGERN,  bor.  della  Boemia,  circ  « 
a  4  1.  ip  S.  S.  O.  da  Saatz  e  a  6  L 
O.  N.  O.  da  Rakonitz  stilla  riva  sini- 
stra del  Goklbach ,  con  circa  100  a- 
bi  (azioni. 

KRIEGH ,  vili.  della  Ungh.,  comitato 
di  Zip*,  con  acque  minerali. 

KR1EGHLACH,  vili,  della  Starla,  drc 
di  Bruck,  sul  Murz,  con  officine  di 
nitro  c  forine- 

KR1EGSTETTEN,  vili,  della  Svizzera, 
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cani  t  a  3|4  di  L  S.  E.  da  Solerà  ,|  me  le  altre  città  della  Crimea, 
capoluogo  dì  un  bai.,  che  ai  divide  l    sofferto  nelle  ulUme  guerre. 


in  4  giurisdizioni,  e  contiene  5,ooo 
abit.  cattolici.  Evvi  una  cartiera. 
KRJI  KO.  riviera  della  Senegarabia,  nel 
Kasson.  Ha  origine  sulla  frontiera  del 
rcg.  di  Kaarta ,  presso  Kangy,  acorre 
rapidamente  attraverso  delle  roccie  si- 
no alla  caduta  di  Tappa  ;  serpeggia 

E>scia  attraversando  la  bella  valle  di 
uniakari,  poi  riceve  tosto  una  ri- 
viera che  viene  dal  N.  E.,  e  va  a 
congiungersi  ni  Senegal,  alla  riva  de- 
stra, un  po'  al  di  sotto  della  calerai 
ta  di  Felu.  11  suo  corso  è  di  circa 
3o  U  generalmente  dall'  E.  all'  O. 
KRIENS,  vili,  della  Svinerà,  canU,  ba 
e  aqi  1.  S.  O.  da  Lucerna,  capoluo- 
go di  circolo.  La  sua  chiesa  è  aut.,  ( 
conta  1,900  abitanti.  In  vicinanza  s'i 
nalza  il  forte  Schauensce. 
RR1EWEN,  in  polacco  Krtywin ,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza 
e  a  1 1  1.  S.  da  Posen ,  eira  e  a  3  1. 
3j4  S.  E.  da  Rosten,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Obra.  Conta  700  abitanti. 
KR1LOV,  città  della  Russ.  europea.  Fe- 
di. Kktlov. 
RRIM  (STAROI),  città  della  Russia  eu- 
ropea, nella  Crimea,  gov.  di  Tauride, 
distr.  e  a  5  1.  O.  da  Uefa ,  e  a  16 
1.  E.  da  Simferopol,  in  una  pianura. 
1    Quest'antichissima  città  incomincia  a 
rialzarsi  dal  miserabile  stato  in  cui 
languiva  da  molto  tempo  ;  si  costrus- 
ce  un  lungo  e  largo  cammino,  di  cui 
tutte  le  strade  laterali,  dello  stesso 
modello,  sono  bellissime;  i  vecchi  quar- 
tieri sono  sempre  composti  di  pica 
abitazioni,  che  producono  strade  stret- 
te e  tortuose.  Vi  si  osserva  una  bella 
fontana,  un  mediocre  bazar,  ma  assai 
bene  fornito  di  ogni  sorta  di  merci, 
e  così  pure  si  vedono  le  rovine  di 
una  chiesa  greca,  di  molle  moschee, 
«  bagni,  di  un  kan,  e  di  un  vecchio 
palazzo.  E  popolata  da  greci,  arme- 
ni e  bulgari.  —  11  territ.  è  uno  dei 


KRIML,  vili,  dell'  arcid.  d' Austria,  ciré. 

di  Salisburgo,  con  4°°  abitatiti. 
RR1SEI  o  ISOLA  DEL  TOPO ,  pica 
is.  del  gruppo  delle  Andreanov,  nel- 
T  arcip.  delle  Aleuline,  fra  le  is.  Ri- 
ska  e  Amtchatka.  Dà  qualche  volta  il 
suo  nome  ad  un  pica  gruppo  di  cui 
queste  ultime  fanno  parte. 
RRISNAoRISTNAH,  fi.deUTndos.  Hao- 
rigine  sul  versatolo  orienl.  delle  Gatto 
occid.,  presso  e  al  N.  di  Maha,biUysir 
nel  N.  O.  del  Beydjapour,  distr.  di 
Mortizabad  ;  irriga  prima  la  parte  oc- 
cid. dello  stato  del  radjah  di  Setara, 
poi  forma  una  porzione  del  limite  fra 
questo  stato  ed  i  possedimenti  Ingle- 
si ;  scorre  per  poco  in  questi ,  onde 
entrar  tosto  nel  territ.  del  Nizam  ; 
divide  il  Bcydiapour  dall'  Hayder-a- 
bad,  poscia  1  Hayder-abad  dal  Bala- 
ghat  e  dai  Serkarì  settenlr.,  attraver- 
sa questa  ultima  prov.  dell'  Indos.  in- 
glese, e  si  getta  nel  golfo  del  Benga- 
la, fra  Masulipatam  e  Nizampalam, 
mediante  molte  imbocc,  delle  quali  le 
a  principali  sono  quelle  che  passano 
a  Divy  e  a  Verdaparam.  11  suo  corso 
è  di  circa  a5o  l.  e  la  sua  direzione 
generale  dall'O.  all'  I  .,  in  gr.  parte 
ira  il  1 6°  ed  il   1  f  parallelo  N.  I 
suoi  affluenti  principali  sono,  a  destra 
il  Warner,  la  Golporba,  la  Malporba 
la  Tumbedra,  ed  a  sinistra ,  \'  \  urla, ■> 
la  Bimah,  il  Mossy  e  l'Over.  Collour, 
Paglour,  Muriconda,   Tchintapilly  e 
Bezoara  sono  le  principali  città  che 
bagna.  L' ingombro  delle  sabbie  al- 
le sue  imboccature  ne  rende  la  na- 
vigazione impossibile  ai  navigli.  Que- 
sto fi.  ha  rive  assai  alte  che  lo  ren- 
dono poco  alto  alla  irrigazione.  Du- 
rante la  stagione  asciutta,  in  cui  li- 
na porzione  del  suo  letto  è  a  secco, 
•i  trovano  nelle  sabbie  diamanti,  oni- 
ci e  un  po'  di  oro. 
RR1SO VLYAN ,  viU.  della  Croazia,  co- 
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più  fertili  della  contrada  ;  trovasi  co-  mitato  di  Warasdino;  con  un  castello, 
perto  di  alberi  fruttiferi,  e  di  bellis-  RRIST1AN,  vili,  della  Transilvania,  di- 
simi gelsi,  ed  è  coltivato  da  coloni  str.  di  Cronstadt,  nel  paese  dei  Sas- 
tedeschi  che  vi  si  sono  stabiliti  nel  soni,  mollo  popolato. 
1824.  —  Questa  città  è  probabilmen-  RRIST1T5ESI,  indiani  dell' Amer.  Set- 
te il  Cimmeri um  degl'antichi.  Ha,  co-J     tentrionale.  Fedi  Rms-rinui. 
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RR1STOR  o  RR1STS0R,  vili,  della  RRIVOROGEIA,  bor.  della  Russia  eu- 


Transilvania,  sul  Ròros,  eoa  qualche 
miniera. 

RRISUVIIR,  vili,  della  Islanda,  nel  Sud- 
land,  sulla  costa  merid.  del  distr.  di 
Guldbringe,  a  6  1.  S.  da  Reikiaviik. 
In  vicinanza  ovvi  una  chiesa,  e  si 
trova  nei  dintorni  una  mont.  che 
somministra  una  gr.  quantità  di  golfo. 

RR1TCHEV,  bor.  della  Russia  europea. 
Fedi  Rryczev. 

RR1TTELY,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Mannaro»,  con  saline. 

RR1TZENDORF  (ALTO  e  BASSO), 
vili.  delParcid.  d'Austria,  quartiere 
del  basso  Wiennerwald,  sul  Danubio, 
presso  RIosterneuburg. 

RRIUROV,  bor.  della  Russia  europea 
gov.  di  Rerson,  distr.  e  a  9  1.  N 
N.  E.  da  Alessandria,  e  a  3|4  di  1.  S. 
da  Rremcntchug,  sulla  riva  destra 
del  Dnieper.  Vi  si  coltivano  bellissimi 
melloni  d'acqua,  ed  una  gran  quan- 
tità di  fruita  deliziose.  Conta  1,000 
abitanti. 

RRIVAJA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  4di  Trawnik. 
Ha  origine  nel  S.  E.  del  sangiacato, 
•  3  L  E.  da  Podjeplie,  ove  passa,  e 
si  congiunge  alla  Bosnia,  alla  riva  de- 
stra, a  a  I.  3|4  al  di  sopra  di  Maglai, 
dopo  un  corso  di  a5  L,  dal  S.  E. 
al  N.  O. 

RR1VAN,  mont.  della  catena  dei  Car- 
pazi, sul  limite  della  Gallizia,  e  dei 
comitali  ungheresi  di  Lyptau  e  di 
Zips,  a  5  1/  O.  N.  O.  da  Raysraark. 
Ha  i,3oo  tese  di  altezza. 

RRlYlArvSRAlA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea ,  gov.  dei  cosacchi  del  Don, 
distr.  di  Tcherkask,  a  1  1.  S.  E.  da 
Novo-Tcherkask. 

RR1V1CZE,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  5  1.  3[4  N. 
N.  E.  da  Vileika,  e  a  23  1.  I|9  S. 
S.  O.  da  Di&na,  sulla  riva  destra  del 
Scrv  c  t  eh 

ERI Y1TZ  o  RRIW1TZ,  picc.  città  del 
gr.  due  di  Mecklenburg  -^chwerin, 
capoluogo  di  un  bai. ,  che  contiene 
8,800  abitanti.  Pedi  Crivitz. 

RR1VOCH1N,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  4»  1.  S.  E,  da  Grodno, 
dislr.  «  a  ig  L  S.  da  Novogrodek. 


ropea,  gov.  dei  cosacchi  del  Don, 
dislr:  di  Donetz,  a  16  1.  N.  N.  E. 
da  Ramenskafe  e  a  a6  1.  S.  S.  E.  da 
Bogutchar,  sulla  riva  sinistra  della 

Ralitva. 

RR1VOSZUD,  viU.  della  Ungh., 
mitato  di  Trentschin  ;  vi  si 
del  luppolo. 
RR1W1TZ,  città  del  gr.  due.  di  Meck- 

leiiburg-Schwerin.  Pedi  Riuvrrz. 
RROBEN  o  RROEBEN,  in  polacco  Kro- 
bia,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov., 
reggenza  e  a  i5  I.  S.  da  Posen,  ca- 
poluogo di  circolo.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica, e  conta  1,000  abitanti,  aven- 
done 5  2, 800  il  circolo  di  tal  nome. 
RROCZYCE,  bor.  della  Polonia,  woi- 
vfodia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  7 
1.  ija  N.  da  Olkusz,  e  a  2  I.  E.  da 
Wlodowice.  Vi  souo  circa  Go  abita- 
zioni. 

RROIA,  sangiacato  e  città  della  Tur. 

europea.  Vedi  Croja. 
RROlAMRA,  in  polacco  Kraienka,  cit- 
tà degli  Stati-Prussiani,  prov.  della 
Prussia  occid. ,  reggenza  e  a  3o  I. 
O.  S.  O.  da  Marienwerder,  circ.  e  a 
a  1.  S.  da  Flatow,  sulla  picc.  riviera 
Glumin.  Ha  due  chiese  cattoliche,  una 
luterana,  un  ospedale,  fabb.  di  pan- 
ni, birrerie  e  distillatoi  di  acquavite. 
Si  fa  un  gran  comni.  di  grani.  Con- 
ta 1,800  abit.,  dei  quali  700  sono 
ebrei. 

RROISSBACH  ,  in  ungherese  Xahor 
ed  in  croato  Rakusy  bor.  della  Ungh., 
comitato,  marca  e  a  1  1.  »|4  N.  E. 
da  Oedenburg,  sulla  riva  occid.  del 
lago  di  Neusiedel,  con  1,100  abitanti. 
RROKI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 

di  Vilna,  distr.  e  a  14  I.  N.  da  Rowno. 
RROLEWEZ,  città  della  Russia,  in 

Europa.  Pedi  Roeouvktz. 
RROLEWIECZ,  città  degli  Slati-Prus- 
siani. Vedi  Rónigsbkro. 
RROMAU  0  MAHR1SCH-RROMAU, 
città  della  Moravia,  circ.  e  a  6  I.  ija 
N.  E.  da  Znaym,  e  a  a  1.  S.  O.  da 
Eybentschitz,  sulla  riva  sinistra  della 
Rokilna,  che  la  cinge  quasi  intera- 
mente. Ha  un  sobborgo,  una  chiesa 
ed  un  castello,  del  quale  è  da  osser- 
varsi la  sala  dell'arsenale.  Vi  li  fcb- 
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briea  dalla  potatu.  È  questo  M  luogo 

di  sepoltura  dei  prìncipi  di  Liech- 
tenstein.  Conta  i,3oo  «bit. ,  fra  i 
quali  alcuni  ebrei.  Nei  dintorni  n 
trovano  miniere  di  carbon  fossile  in 

lavoro. 

RROMBACH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno-inferiore,  presidiale  di  Ralten- 
berg,  a  14  L  i|4  N.  O.  da  Wurtzburg, 
con  900  abitanti. 

RROMERZIG,  città  della  Moravia.  Fedi 
Rasasi*. 

RROMMENIA,  vili,  dei  Paesi-Bassi, prov. 
di  Olanda  (parie  settentr.),  circond. 
e  a  3  1.  1 12  N.  N.  E.  da  Harlem,  e 
a  3  I.  1(3  N.  N.  O.  da  Amsterdam. 
Evvi  un  dipart.  della  società  del  ben 
pubblico,  fabb.  di  tele  da  vela,  e 
mulini  da  cinabro.  Conta  1,700  abi- 


tatili. 

RROMME-RIVIER-BAAY,  nome  cbe  si 
dà  spesso  alla  porzione  occid.  della 
baia  di  Cara  lo os,  sulla  costa  merid. 
del  gov.  del  capo  di  Buona-Speranza. 

RROMOLOW,  pica  città  deUa  Polonia, 
Vfoiwodia  di  Cracovia,  obwodia  e  a 
5  1.  3(4  N.  da  Olkusz,  e  a  4  1.  ipj 
E.  da  Siewierz.  Conta  600  abitanti. 

RROMPACH,  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Zips,  marca  di  Hegy,  a  5  1.  i|4 
S.  E.  da  Leutschau  e  a  7  I.  3|4  N.  0. 
daRaschau,  in  mezzo  a  mont,  solla 
riva  destra  del  Hernath,  Evvi  una 
chiesa  luterana.  Si  scava 
di  ferro  nei  dintorni. 

RROMY,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  7  L  rja  S.  S.  O.  da  Orel,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  Rroma.  Ha  7 
chiese,  e  conta  2,000  ahi t. ,  avendo- 
ne 46,400  tutto  il  disir.,  cbe  si  trova 
nel  S.  del  governo.  La  città  fu  fon- 
data sotto  il  regno  del  czar  Feodor 
Ivanovitch,  nel  i5g$,  per  la  difesa 
delle  frontiere. 

RRONACH  o  CRONACH ,  città  del- 
la Bav. ,  eira  del  Meno-Superiore , 
capoluogo  di  presidiale,  1  8  1.  i|4  N 
N.  O.  da  Bayreulh  e  a  9  1.  3|4  N.  E 
da  Ba  mberga,  presso  la  riva  destra 
del  Rodach,  a' piedi  di  una  mont. 
sulla  quale  sta  il  castello  fortificato 
di  Rosenberg.  E  cinta  da  mura  e 
fosse,  ed  ha  4  porte  e  tre  sobborghi. 
Trovarinsi  due  chiese,  una  eappeìlas 
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tra  scuole,  un  ospedale,  un  Uzxeret 

to,  fabb.  di  armi  da  fuoco,  birrerie, 
officine  da  tessitore  ed  una  vetraia. 
Si  co  rana,  di  legname,  tavole,  carbon 
fossile,  lavagna,  ferro,  vena,  ec,  e 
si  allevano  molle  api.  E  patria  del 
pittore  Luca  Rranach.  Conia  2,400 
abitanti.  —  Durante  hi  guerra  dei 
3o  anni,  questa  città  sostenne  un  lun- 
go assedio  contro  gli  svedesi.  —  Il 
presidiale  rinchiude  17,000  abitanti. 
RRONBOUG,  fortezza  della  Dan. ,  nel- 
la diocesi  e  nell'js.  di  Sceland,  bai. 
di  Frederiksborg,  sopra  una  punta 
di  terra  cbe  ai  avanza  nel  Sund,  un 
poco  al  N.  di  Elseneur  e  a  9  I.  N. 
da  Copenhague.  Fu  costrutta  sopra 
palizzate,  nel  1754,  per  ordine  di  Fe- 
derico li,  ed  è  di  forma  quasi  qua- 
drata. Ha  a3a  piedi  di  lunghezza 
sopra  ai 4  di  larghezza,  è  fiancheg- 
giata da  4  torri,  e  rinchiude  vaste 
caserme.  Questa  fortezza,  destinata  a 
difendere  il  passaggio  del  Sund,  è 
per  conseguenza  una  delle  chiavi  del 
regno;  ma  la  flotta  inglese,  forzando 

J|oesto  passaggio  il  29  marzo  1801, 
eoe  conoscere  ch'essa  non  può  difen- 
derlo contro  a  forze  superiori.  Tutti 
i  bastimenti  mercantili  che  si  pre- 
sentano onde  entrare  nel  Sund  vi 
pagano  una  imposta  di  circa  1  per 
100  sul  loro  carico,  e  si  calcola  a 
9,000  il  numero  dei  bastimenti  che 
vi  passano  ogni  anno.  Questa  for- 
tezza, un  tempo  castello  reale,  rin- 
chiude i  condannali  ai  lavori  forzati. 
Nei  dintorni  v'è  una  fabb.  d'armi 
da  fuoco,  e  vedesi  il  castello  reale 
di  Marienlyst. 
RRONECR,  castello  fortificato  della  Sti- 
ria,  circ  e  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Gratz, 
e  a  7  1.  S.  da  Hartberg,  in  vicinan- 
za e  alTO.  di  Rieggersburg.  Ha,  per 
la  sua  posizione  sopra  un'altura,  una 
bellissima  apparenza,  e  vi  si  gode  di 
una  vista  magnifica.  Si  conservano 
nelle  sue  immense  sale  dell'armi  da 
fuoco  del  xiv  secolo . 
KRONENBERG,  picc.  città  del  dnc. 

di  Nassau.  Fedi  CnowasaG. 
RRONENBERG,  vili,  depli  Stati  Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  S  1.  t(2  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e 
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i  i  L  i|i  N.  E.  da  Soliticeli.  Ti  si 
fabb.  grossa  chincaglieria,  come  chio- 
di, serrature,  falci,  lime  e  baionette. 
Conta  600  abitanti. 
KRONENBDRG,  città  degli  Statì-Prus- 
siani,  prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  11  1.  S.  E.  da  Aquisgrana,  ci  re. 
e  a  5  1.  S.  da  Gemilnd,  con  1,000 
abitanti. 

KRONOBERG,  prefettura  della  Svezia, 
formata  con  la  porzione  merìd.  del- 
l'ani  Smaland,  fra  56°  aa'  e  57°  ia' 
di  lat  N.  e  n°  e  i3°  3i'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  colla  prefettura  di  loeu- 
.koeping,  all'È,  con  quella  di  Calmar, 
al  S.  con  quella  di  Bleking  e  di  Chri- 
stianstad,  ed  ali*  O.  con  quella  di 
Halmstad.  11  territorio  è  ripartito  fra 
il  bacino  del  Cai  tega  t,  all'O.,  e  quello 
del  Baltico,  all'È.;  la  prima  pontone 
è  bagna  la  dalla  Laga  e  suoi  affluen- 
ti; vi  si  trova  pure  il  lago  Bolmen. 
Nell'altra  porzione  scorrono  l'Helgo- 
an,  che  sorge  dal  lago  Mockeln,  ed 
una  quantità  di  corsi  d'acqua  che 
servono  di  scolo  ai  numerosi  laghi 
di  questa  parte,  e  dei  quali  i  princi- 
pali sono  l'Asnen,  l'Helga,  il  Salen, 
ti  Roltnen  ed  il  Mien.  11  suolo,  gene- 
ralmente montuoso,  olire  delle  vaste 
foreste;  su  qualche  punto  è  coperto 
di  pietre  e  ghiaia  ;  fertilissimo  in  al- 
tri luoghi,  dà  tutt'  i  grani  e  le  frotta 
necessarie  al  consumo.  Si  alleva  molto 
grosso  bestiame ,  montoni  e  porci. 
Le  miniere  somministrano  annual- 
mente circa  10,000  quintali  di  ferro. 
Le  asportazioni  di  questo  paese  con- 
sistono principalmente  iu  bestiami, 
legname  e  ferro  brutto  e  lavorato. 
Conta  101,900  Abitanti.  —  Questa 
prefettura,  che  porta  il  nome  di  un 
castello  situato  in  un'isola  del  lago 
Helga,  si  divide  in  6  distr.  o  haerad, 
che  sono:  Albo,  Kinnewald,  Konga, 
Norrwidinge ,  Sunnerbo  ed  Uppwi- 
dinge.  Vexiae  n'è  il  capoluogo. 

KRONOEREN,  is.  del  golfo  di  Bornia, 
sulla  costa  orient.  della  Svezia,  alla 
estremità  raerid.  delia  prefettura  di 
Botnia  occid.,  al  63°  aC  di  lat.  N.  e 
170  4'  di  long.  E.  Ha  a  1.  di  lun- 
ghezza sopra  1  I.  di  larghezza. 

KRONUTZKOE  lago  della  Russia  asia- 
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tiea,  nella  parte  S.  E.  del  Kamtsciatka, 

a  4°  !•  S.  O.  da  Nijnéi-kamtsciatsk. 
Ha  circa  8  I.  di  lunghezza  sopra  6 
di  larghezza. 

KRONOTZKOI-NOS,  capo  della  Russia, 
in  Asia,  sulla  costa  E.  del  Kamtsciatka. 
Lat.  N.  54°  3o';  long.  E.  1600. 

KRON-PR1NS  o  ISOLA  DELLA  BA- 
LENA, is.  sulla  costa  occid.  del  Groen- 
land,  fra  l' is.  Disco  ed  il  capo  Child- 
ley,  al  68°  45'  di  lat.  N.  e  55°  5o' 
di  long.  O.  Ha  un  buon  porto  con 
tre  ingressi.  1  danesi  vi  formarono, 
nel  1778,  uno  stabilimento  per  la  pe- 
sca della  balena.  Allorché  il  capitano 
Ross  visitò  questa  isola,  non  vi  trovò 
che  il  governatore  la  sua  famiglia* 
6  danesi,  e  circa  100  eschimesi. 

K.RONSHAGEN,  bai.  della  Dan. ,  nel 
N.  del  due,  di  Holstein.  È  situato 
•irO.  del  porto  di  kit-!,  ed  ha  una 
superficie  di  3  leghe*,  contenendo 
i,5oo  abitanti. 

KRONSTADT,  città  della  Russia  e  del- 
la Transilvania.  Pedi  Ckorstaot. 

KRONY,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  i5  1.  O.  da  Vilna,  distr.  e  a  6 
1.  3(4  S.  E.  da  Kowno. 

RROPEL1N,  città  del  due.  e  del  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Schiverin,  a  6 1. 1|4  N. 
E.  da  Wismar,  a  4  I.  3|4  O.  da  Rostock. 
Rinchiude  5  distillatoi  di  acquavite 
di  graui,  8.  birrerie,  una  tintoria,  li- 
na fabb.  di  bottoni,  e  a  di  pippe,  a 
conciato!,  una  manif.  di  chiodi ,  18 
officine  da  tessitore  ed  una  fornace 
da  tegole.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  i,aoo  abitanti.  Questa 
città  esisteva  nell'anno  ia5o,  ed  appar- 
tiene al  Mecklenburg  sino  dal  i3a3. 

KROPP,  vili,  dell'  lllirio,  gov.,  tire,  e 
a  9  N.  O.  da  Lubiana  e  a  9 
leghe  S.  da  Klagenfurt ,  sopra  un 
picc  ruscello  che  si  getta  nella  Sava. 
Evvi  una  fabb.  di  chiodi,  e  nei  din- 
torni, una  ricca  min.  di  ferro,  a  fu- 
cine, 6  martelli  e  104  fornati. 

K.ROSNO,  città  libera  della  Gallizia, 
tire  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Ja>lo  e  a 
8  L  N.  O.  da  Sanok,  snlla  riva  sini- 
stra del  Wislok.  E  sede  di  un  prevo- 
stato.  Ha  un  castello  e  a  conventi. 
Conta  4,8oo  abitanti.  La  sua  posizio- 
ne la  rende  assai  commerciante  ed 
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un  emporio  dell»  merci  •  dei  tini 
della  Ungheria. 
ERO TCHEV,  città  dell'  Iodoslan.  Fedi 

KoaATcar. 

KROTOSZTN  o  KROTOSCHIN  ,  città 
degli  Stati-prussiani,  prov.,  reggenza 
e  a  19  I.  aj3  S.  S.  E.  da  Posen  e  a 
i5  leghe  ij3  N.  N.  E.  da  Brescia, 
capoluogo  di  circolo  e  sede  di  u- 
na  corte  superiore  .  di  giustizia.  Ha 
un  cut.,  una  chiesa  ed  un  convento 
cattolico,  una  chiesa  luterana  ed  una 
sinagoga.  Vi  si  fabb.  panni,  tela,  mar- 
rocchini,  e  vi  sono  gr.  tintorie.  Con- 
ta 5,ooo  abit.,  dei  quali  t,5oosono  e- 
brei.  11  ci  re.  contiene  4' 1800  abitanti. 

K  ROTZKA,  città  deUa  Tur.  europea. 
Fedi  Stoliutz. 

KR0W1ERZ1TZ,  città  della  Moravia. 
Vedi  K.aexsia. 

K.ROZE,  bor.  della  Russia  europeo,  gov. 
di  Vilna,  ditta  e  a  7  1.  1(4  N.  O.  da 
R  oscena. 

KROZINGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  di  Treisara  e  Wiesen,  bai. 
e  a  1  1.  i(4  N.  E.  da  Heitersheim  e 
l  I  L  tp  S.  O.  da  Friburgo,  con 
1,200  abitanti. 

K.RU,  KRUH  o  KROU,  paese  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  dei  Grani, 
fra  4°  54'  e  5°  f  di  laU  H.  Si  esten- 
de sulT  Atlantico  per  lo  spalto  di  8 
a  9  1.  dal  .V  O.  al  S.  E.,  ed  è  veri- 
simile che  non  penetri  molti  innanzi 
neir  interno.  È  piano,  boschivo  e  pa- 
ludoso ;  le  riviere  che  lo  bagnano  non 
sono  molto  consid.,  e  le  loro  sorg. 
sembrano  esser  poco  lontane  dalla 
costa  ;  secondo  gP  indigeni ,  smo  es- 
se occupate  da  bandii,  sabbiosi  ed  i- 
solotti  che  ne  rendono  la  navigazio- 
ne dilucile.  Questo  paese  sembra  es- 
sere molto  più  popolato  che  le  altre 
contrade  di  questa  costa.  Gli  abiL,  che 
portano  il  nome  di  Krus,  sono  spe- 
dalieri,  fedeli  e  discretti;  naturalmente 
sobri  nei  loro  banchetti,  non  fanno 
che  qualche  spesa  di  tabacco.  Sono  in 
generale  allegri  ed  hanno  molto  facilità 
per  la  imitazione.  Si  trovano  pure  dei 
Krus  nella  colonia  di  Sierra-Leone,  e 
molti  fra  loro  si  arrollano  per  servi- 
re a  bordo  dei  navigli  inglesi.  Que- 
ste paesa  è  governato  da  un  re  il  cui 
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potare  è  assai  limitato  ;  gli  anziani  vi  * 

godevano  di  una  gr.  inlluenza.  Selra- 
kru  n*è  la  capitale. 
RRLCHOV  VTZ,  K.RUCHEVATZ  o  A- 
LADJA-HISSAR,  sangiacato  della  Tur. 
europea  nella  Servia,  di  cui  forma  la 
parte  merid.,  fra  4a°  ai'  e  £3°  43' 
di  lat.  N.,  e  180  a5'  e  ao°  5o^  di  long. 
E.  Conf.  al  N.  col  sangiacato  di  Se- 
mentina ;  all'  E.  con  quello  di  Sofìa  ; 
al  S.  con  quelli  di  Ghiustendil  e  di 
Sai  tari  ed  air  O.  con  quello  di  No- 
vi-Bazar. La  sua  lunghezza  è  di  33 
1.  dal  N.  al  S.,  la  sua  larghezza  me- 
dia di  37  1.  e  la  su  pei  f.  di  circa  i,5oo 
leghe.  11  monte  Balkan,  che  forma  u- 
na  porzione  del  limite  merid.  di  que- 
sto sangiacato,  lo  copre  di  rami ,  fra 
i  quali  si  osservano  il  monte  Domant- 
za,  nel  S.  i  monti  Kopauneg  e  Chel- 
lian,  air  O.  ed  il  Jaztrebacz  al  N.  E. 
Questo  paese  è  generalmente  inclina- 
to verso  il  N.,  e  tutte  le  sne  acque 
vanno  nel  Danubio  col  mezzo  del- 
T  intermediario  della  Morava  formato 
in  questa  contrada  dalla  riunione  del- 
la Morava  orient.  ed  occidentale:  11- 
bar,  affluente  di  questa  ultima,  scorre 
sul  limite  occid.  del  sangiacato.  Vi  si 
coltiva  principalmente  la  vite,  e  vi  si 
alleva  un  gr.  numero  di  bestiami. 
Presso  Siplina  si  scavano  diverse  mi- 
niere. 11  capoluogo  porla  lo  stesso 
nome. 

KRUCUOVATZ,  KRUCHEVATZ  o  A- 
LADJA-HISSAR,  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Servia,  capoluogo  di  san- 
giacato, a  34  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Se- 
rri end  ria  e  a  12  I.  i|4  O.  da  Nissa  , 
fra  i  due  rami  della  Morava,  e  pres- 
so la  loro  congiunzione.  È  residenza 
di  un  vesc  greco.  Evvi  un  vecchio  ca- 
stello, ove  risiedeva  un  tempo  il  de- 
spota della  Servia,  e  di  cui  Amurat 
lì  si  rese  padrone. 

KRUDENBURG.  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Bcrg,  reggenza 
e  a  10  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Cleves,  circ. 
e  a  a  1.  N.  da  Dinslacken,  con  1,000 
abitanti. 

KRUGL1KOV,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, prov.  di  Bessarabia,  distr.  e  a  \ 
1.  i|4  S.  S.  O.  da  Khotin.  e  a  10  1. 
i[4  E.  N.  E.  da  Tcheruowitz.  . 
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KRUGLOlfc,  bor.  dell»  Russ.,  in  Eur. 
gov.,  di  str.  a  «'  ia  1.  N.  O.  da  Mo- 
hilev,  sulla  riva  sinistra  del  Drutz. 

KRUHNEN,  città  della  Transnvania. 
Fedi  CaonsTATiT. 

KRUININGEN,  tHJ.  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Zelanda,  circond.  e  a  a  1. 
1 12  E.  S.  E.  da  Goes,  e  a  8  L  N.  O. 
da  Anversa,  capoluogo  di  cant.,  nel- 
la is.  di  Sud-Beveland,  con  900  abi- 
tanti. 

RRUK,  città  della  Persia,  prov.  e  a  23 
1.  S.  E.  da  Kerman,  e  a  8  1.  S.  da 
t Minna,  capoluogo  del  distr.  di  Nur- 
manscir,  e  residenza  di  un  governa- 
tore. Lat.  N.a8°  5a';  long.  E.  50° 
47;.  Non  fu  visitata  che  da  un  picc. 
numero  di  viaggiatori.  Sì  dice  che 
sia  4  volte  più  gr.  di  Nuhitn-abad, 
situata  a  10  1.  di  disi.,  verso  TE.  M. 
E.  È  fortificata  e  cinta  da  una  fossa 
assai  profonda. 

RRUL1CH  o  GRULICH,  città  della  Boe- 
mia, tire,  e  a  i5  I.  qa  E.  S.  E.  da 
Kòniggratz  e  a  8  1.  ip  S.  da  Glalz. 
Conta  a,ooo  abitanti. 

KRUMAN  o  KURUMAN A,  riviera  del- 
la Cafreria,  nel  paese  dei  Retjuanas. 
Ila  origine  sul  versatojo  settentr.  dei 
monti  Magauga,  a  Klibbolikkui  ,  a) 
S.  O.  di  Lilaku,  scorre  ali1  O. ,  e  si 
perde,  dicesi,  nelle  sabbie  ;  alcuni  per 
altro  suppongono  che  vada  a  gettarsi 
neirOrangc,  alla  destra  delTOttento- 
zia.  Patani  è  il  luogo  principale  che 
si  trovi  sulle  sue  rive.  Si  assicura  che 
la  sorg.  di  questa  riviera  scaturisce 
in  sì  gr.  abbondauza  da  una  roccia, 
che  potrebbe  farvi  girar  una  di  ruo- 
ta da  mulino. 

KRUMAU,  bor.  dclParcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens ,  tire,  su- 

rriore  del  Manhartsberg,*a  4  I-  «l4 
O.  da  Horn  e  a  5  1.  N.  da  Stein, 
stilla  riva  sinistra  della  Karop.  Evvi 
un  castello  e  circa  60  abitazioni. 
KRUMAU,  CRUMAU  o  KRUMLAW , 
in  boemo  Krumlow^  città  della  Boe- 
mia, tire,  e  a  4  1-  3|4  S.  S.  O.  da 
Budweis  e  a  4  1.  N.  N.  O.  da  Ro- 
senberg, sulla  Moldava.  Assai  bene 
fabbricata  e  tinta  da  un  muro,  rin- 
chiude un  bel  castello  con  parco,  mol- 
te chiese,  un  convento,  un  istituto 
l  o».  111.  P.  IL 
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di  economia  rurale,  numerose  fabb. 
di  panni,  calzette,  stoffe  di  linn ,  u- 
na  di  nitro  ed  una  di  carta.  Un  ca- 
nale artifìziale  la  fa  comunicar  col 
Danubio,  e  ciò  serve  a  vantaggio  del 
suo  commercio.  Conta  4>3oo  abitanti. 
A  poca  dist.  stanno  i  bagni  dì  Um- 
lowitz,  assai  frequentali.  Si  scava  nei 
dintorni  una  min.  d'argento  e  cave 
di  carbon  fossile. 
KRUMBACM,  bor.  deU'arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  tire,  infe- 
riore del  Wienerwald,  a  n  1.  S.  da 
Neustadt,  e  17  1.  S.  S.  O.  da  Vienna. 
Ewi  un  castello,  e  conta  i,5oo  abi- 
tanti. 

KRUMBACH,  bor.  della  Bav.,  tire,  del 
Danubio-Superiore,  presidiale  di  Urs- 
berg,  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Augusta  e 
•  ao  I.  O.  da  Monaco,  sulla  nva  de- 
atra  della  riviera  del  suo  nume.  Ha 
urt  castello.  Commercia  di  grani,  e 
conta  800  abitanti.  Nei  dintorni  stan- 
no dei  bagni  d'acqua  minerale. 

KRUMBACH,  vili,  del  Tirolo,  tire,  di 
Bregenz,  bai.  di  Pludenz. 

KRUMLOW,  città  della  Boemia.  Fedi 
K  ara  ac. 

KRUMPERSTE1N,  vili  deU'mirio,  tire. 

di  Klangenfurt,  con  un  castello. 
KRUPA,  bor.  e  forte  della  Tur.  europei, 

nella  Bosnia,  sangiacato  e  a  21  I.  O.  da 

Bagna-luka,  e  a  3  I.  S.  O.  da  Otloka, 

sulla  riva  destra  dell'Unna. 
KRUPAIN ,  bor.  della  Tur.  europea, 

nella  Servia,  sangiacato  di  Semendria, 

a  4  ■»  T-   1    "a  Zvornik,  .e  »  9  ' 

i|2  S.  S.  O.  da  Czabatz. 
KRUPKA ,  ciltà  della  Boemia.  Fedi 

KftAOTU, 

KRUPKI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Mobilev,  distr.  e  a  n  !.  O.  da 
Kopys,  e  a  1 1  I.  E.  N.  E.  da  Borisov. 

KRUSCHW1TZ  o  KRUSWICH,  in  po- 
lacco Kruszwìce,  Crusvicia,  bor.  degli 
Stati-Prussiani,  prbv.  di  Posen,  reg- 
genza e  a  12  1.  ita  S.  E.  da  Brom- 
berg,  ci  re.  e  a  3  1.  q \  S.  S.  E.  da 
Inovrraclaw,  sulla  riva  occid.  del  lago 
Goplo.  Evvi  una  collegiata,  ed  un'  al- 
tra chiesa.  Conta  circa  zoo  abitanti, 
essendo  stata  un  tempo  città  grande 
e  rinomata.  È  patria  del  famoso  Piasi, 

dlC    citi  3€JUplÌC€     8 FiOol toyC»  dsHJ^M^ 
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fi u «se  a  governar  la  Polonia.  Com 
preso  prima  in  questo  regno  passò 
quindi  negli  Stati  Prussiani,  sino  da' 

1793. 

KRUSENSTERN,  pioc.  gruppo  d'isole 
dell'i  rei  pelago  Pericoloso,  nel  G  rande- 
Oceano  equinoziale,  al  i5°  di  lat,  S 
e  fra  i46°  e  i47°  d»  long.  O.  Le  isole 
the  lo  compongono  sono  congiunte 
insieme  da  un  banco  di  scolgi.  Fu 
scoperto,  nel  18 16,  da  Kotzebue. 

KRUSENSTERN  o  AILU,  gruppo  d'i- 
»ole  del  Grande-Oceano  equinoziale, 
nell'arcipelago  Mul grave,  al  io°  ao 
dì  lat.  N.  e  1670  3o°  di  long.  E,  Si 
trova  quasi  interamente  sopra  un 
banco  di  scogli.  Queste  isole  non  of- 
Irono  che  poca  terra  vegetale,  e  sono 
sprovedute  di  trutta;  vi  si  contano 
fiochi  abitanti.  Le  due  principali  sono 
Ailu  e  Capenuir.  Questo  gruppo  fu 
visitato,  nel  1816,  da  Kotzebue  f  che 
gli  diede  il  nome  di  Krusenstcrn. 

KRU-SETRA,  città  della  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  dei  Grani,  nel  paese 
di  Kru,  a  4  1-  S.  E.  da  Setra-Kru. 

KRUSENSTERN,  capo  sulla  costa  N. 
O.  della  Russ.  americana,  al  N.  del- 
l'ingresso del  golfo  di  Kotzebue,  al 
G70  5'  di  lai.  N.'e  1GG0  i5'  di  long.  O. 

KUUSZW1CE,  bor.  degb  Stati-Prussiani, 
Vedi  Kbcschyvitz, 

K RUTE,  bor-  della  R  uss.  europea,  gov, 
di  Podolia,  distr.  e  a  5  1.  3|A  O.  da 
Ralla,  e  a  7  I.  i|3  S.  S.  O.  da  Òlgopol. 

KRUTOIARSKA1A,  fortezza  della  Russ. 
asiatica,  gov.  di  Orenburg,  distr.  e  a 
38  l.  S.  E,  da  Tcheliabinsk.  Conta 
Con  abi lauti. 

KRYCZEV  o  KRITCHEV,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  19  1.  E.  S. 
E.  da  Mohilev,  distr.  e  a  5.  1.  O.  N. 
O.  da-  Klimovicze,  sulla  riva  destra 
della  Soj. 

KRYLOU,  città  della  Russ.  europea,  gov, 
e  a  6a  1.  Y  da  Kerson ,  distr.  e  a 
9  1.  i\%  N.  N.  E.  da  Alessandria,  e  a 
5  I.  O.  da  Kremenlchug,  al  confluente 
del  Tiasmin  e  del  Onieper,  con  a,aoo 
abitanti. 

KRYN1CZYN,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  9  1.  \\\  N. 
N.  E.  da  Poniewiez. 

KUYNKI,  bor.  della  Russia  iu  Eur.,  gov. 
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distr.  e  a  11  1.  S.  da  Grodno,  e  a  7 
1.  E.  N.  E.  da  Bialistok. 
KRYSTIANPOL,  bor.  della  Gallizia, 
circ.  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  ZoUxiew, 
e  a  i5  1.  O.  N.  O.  da  Brody,  sulla 
riva  sinistra  della  Zolokia.  Evvi  un 
castello  e  due  conventi. 
KRYWAN,  montagna  della  Ungheria. 

Fedi  knnviN. 
KRZANOW,  città  della  rep.  e  a  9  I. 

i|3  O.  da  Cracovia,  con  i,aoo  abitanti. 
KBZAPKOVV1TZ,  città  degli  Stati-Prus- 

siani.  Vedi  K&appitz. 
KRZE311EMEC,  citta  della  Russ.  in 

Europa.  Vedi  Kkemehetz. 
KRZEP1CE,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  aa  1.  S.  S.  E.  da  Ka- 
lisch,  obwodia  e  a  G  1.  3|3  S.  S.  E. 
da  Wielun,  sul  Liswìce,  couoooabit. 
— In  vicinanza,  nel  1794,  gl'insorgenti 
polacchi  furouo  sconfìtti  da  Suvarov. 
KRZESCH1TZ,  vili,  della  Boemia,  a  1 
1.   da  Leitmeritz,  sull'Elba.  Vi  sono 
sorgenti  minerali. 
KRZESSOWICE,  bor.  della  rep.  e  a  5 
1.  3|4  O.  N.  O,  da  Cracovia,  sulla 
riva  sinistra  della  Rudiawa.  Possiede 
un  castello,  una  chiesa  cattolica,  ed 
una  sorgente  termale  solforosa  presso 
a  cui  evvi  uno  stabilimento  di  bagni, 
e  ameni  passeggi.  Vi  si  lavora  molto 
ferro,  e  marmo,  e  conta  3,ooo  abitanti. 
KRZESTIOWITZ,  vili,  della  Boemia, 

circ,  di  Prachin,  con  un  castello. 
KRZESZOW,  picc.  città  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  aa  1.  S.  S.  O.  da  Lu- 
blino, obwodia  e  a  19  I.  S.  O.  da 
Zaraosz,  con  3oo  abitazioni. 
tRZINETZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  a  5  1.  S.  E.  da  Iung-Bun- 
zlau  e  a  5  1.  1  \ì  O.  da  Ncu-Bidsehow. 
Evvi  un  bel  castello  con  un  parco, 
due  chiese,  una  cappella  e  tao  abi- 
tazioni. 

KRZ1WSAUDOW,  bor.  della  Boemia, 
circ.  e  a  8  I.  ip  S.  O.  da  Czaslau, 
e  a  9  1.  N.  E.  da  Tabor,  in  un  jiaese 
montuoso.  Ha  circa  70  abitazioni. 
KRZIZAN  AU  ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  8.  1.  i(a  E.  da  Iglau,  e  a  3  1.  a(3> 
S.  da  Neustadl.  Evvi  un  gr.  castello, 
una  fabb.  di  ]unui  fini,  ed  una  di 
casi  mi  r.  Conta  i,aoo  abitanti. 
RRZ1ZANOWHZ,  viU.  degliSuti-Pru», 
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sìani,  Pro*-  di  Slesia,  reggenza  •  m 
tj  1.  S.  S.  E.  da  Oppeln,  circ.  e  a 
al.  i|4  S.  da  Ratibor.  Evvi  «na  u 
sina  che  somministra  annualmente  da 

10  a  f2  mila  quintali  di  ferro  brutto 
KRZWY,  bor.  della  Russia  europea,  pov 

e  a  iG  I.  3(4  S.  E.  da  Vilna,  distr 
e  a  6  I.  i|4  S.  E.  da  Oszmiany. 

KRZYLOW,  picc.  città  dalla  Polonia, 
woiwodia  e  a  27  I.  ija  S.  E.  da  Lu- 
blino, obwodia  e  a  4  nf  S.  S.  E. 
da  Rubieszow,  sulla  riva  sinistra  del 
Bop,  con  circa  160  abitazioni. 

KRZYWCR,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  4  1.  3(4  O.  N.  O.  da  Przemysl,  sul- 
la riva  sinistra  della  San.  Evvi  un 
castello  ed  una  chiesa  cattolica. 

KRZYWIEC,  vili,  della  Gallizia,  cìrc. 
C  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Stanislawow,  e 
n  1  1.  N.  da  Solotwina.  1  dintorni 
rinchiudono  varie  cave  di  belle  pietre 
molari. 

KRZYWOCE,  bor.  delta  Gallizia,  circ. 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Czorlkow,  e  a  9  I. 
N.  N.  E.  da  Tschernowitz,  sulla  riva 
sinistra  della  Gygaula. 

KSOJAMMA,  citta  del  Giappone,  nel- 
P  is.  di  Nifon,  prov.  di  ówary,  a  5o 
L  O.  S.  O.  da  Yedo.  Ha  circa  200 
abitazioni. 

KTE1FA,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Kattpi. 

RTIMA ,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
r  is.  di  Cipro,  sangiacato  di  Baffi),  a 
poca  distanza  dalla  città  di  questo 
nome,  residenza  del  governatore  del 
sangiacato,  e  un  tempo  sede  di  un 
vesc.  greco.  Vi  si  osserva  una  assai 
bella  moschea.  Questa  città,  che  con- 
teneva per  lo  passato  25,ooo  abit.,  è 
in  gr.  parte  rovinata,  e  più  non  rin- 
chiude che  200  famiglie  turche  e  20 
greche. 

RUAN-DERIA,  riviera  della  Tarlarla 
indipendente.  Vedi  Zer-afcran. 

KUARA,  prov.  delPAbissinia,  nella  par- 
te invili,  del  reg.  di  Amhara,  fra  il 
Dender  ed  il  Rahad.  Confina  verso 
TE.  colla  prov.  di  Demhea,  e  verso 

11  N.  O.  col  paese  dei  changallas.  E  as- 
sai montuosa,  ma  malsana.  1  chaUgal- 
las,  i  gubas,  i  nubas  ed  altri  abitanti 
dei  vicini  paesi  vi  portano  molto  oro, 
che  cangiano  con  diversi  oggetti. 
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KL  Vii  A  o  KUARRA,  nome  che,  fecon- 
do qualche  relazione,  è  applicato  ad 
una  gran  porzione  del  corso  del  Dia- 
Hba,  nella  Nigrizia. 

RUARRAMA,  riviera  della  Nigrizia,  ncl- 
PHautsa.  Scorre  prima  ali  O. ,  divi* 
dendo  la  prov.  di  Caschna  da  quella 
di  Rano,  poi  al  .N.  O. ,  sino  a  Zirmi, 
capitale  del  Zamfra;  da  di  là  si  diri- 
ge al  N.,  poi  alrO.,  attraverso  il  pae- 
se di  Gober,  e  si  reca  infine  a  Sae- 
katu,  oltre  il  quale  il  suo  corso  non 
è  ancora  esattamente  conosciuto.  Si 
dice  che  si  getti,  a  4  giornate  da  que- 
sta città,  nel  Kuarra  ( Diali -ba),  a 
Kobbv» 

RUARRÌ  o  KOUOTJ,  città  della  Nigri- 
zia, nelPflaussa,  sulla  strada  da  Kano 
a  Sackatu,  a  3<>  I.  E.  da  questa  ulti- 
ma città  e  a  a5  1.  O.  da  Caschila, 
presso  la  riva  sinistra  ddla  Kuarra- 
ma.  È  cinta  da  un  muro  di  terra,  e 
contiene  da  5,ooo  a  6,000  abitanti, 
quasi  tutti  felani  ■  Il  vaiuolo  vi  fa 
spesso  grandi  stragi  .  Nella  -r. uri- 
ne secca,  i  tua  ri  Ili  vi  portano  del  sale 
di  Bilraa.  —  Il  paese  che  divide  qne- 
sta  città  da  Sackatu  è  in  gran  parie 
coperto  da  folte  foreste. 

RUBA,  città  della  Russia  europea,  nel 
Daghestan  merid.,  capoluogo  di  ka- 
nato,  a  20  I.  S.  S.  E.  da  Derbent, 
sulla  riva  destra  del  Rndialtchai.  E 
residenza  di  un  kan.  Cinta  da  mura 
fiancheggiate  di  torri,  rinchiude  un 
castello.  Gli  abit.  sono  turcomani, 
generalmente  poveri  »  Un  sobborf(«» 
molto  consid.  è  abitato  da  ebrei,  e 
fuori  della  città  vedonsi  moltissimi* 
capanne  ove  stanno  degli  armeni 
Conta  circa  45o  abitazioni.  —  Il  Ca- 
nato di  Kuba  confina  alPE.  col  mai 
Caspio,  e  tocca  verso  il  S.  O.  il 
monte  Caucaso.  Contiene  molte  sor- 
penti  minerali  e  termali,  del  mine- 
rali di  piombo  che  si  scava,  e  del 
nitro.  11  clima  è  dolce,  e  gli  abitanti 
sono  agricoltori  o  pastori,  ma  poco 
numerosi,  contandosi  appena  ^oo<* 
famiglie. 

RUBAN  o  CUBAN  (BAJA  DEL), 
banskoìtùnans  internamento  del  mur 
Nero,  fra  la  prov.  russa  del  Caucaso, 
la  Grande  Abasia  ed  il  picc.  l-rrilo- 


.3a  K  U  B 

rie  turco  «li  Anapa.  Questa  baja  pren- 
de il  suo  nome  dal  Kuban,  che  ri- 
ceve al  N. ,  e  non  comunica  col  mare 
che  per  uno  stretto  passaggio,  al  S. 

0.  ;  del  restante,  non  è  diviso  che 
da  una  stretta  lingua  di  terra.  Ha  9 

1.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E. , 
e  3  1.  di  larghezza. 

KUBAN  o  CUBAN,  Hypatùs^  fi.  ^Eu- 
ropa, che  ha  origine  sul  versatolo 
settentr.  del  Caucaso,  verso  il  monte 
Elbruz,  attraversa  dal  S.  al  N.  la  Cir- 
cassia,  divide  poscia  questo  paese  dal- 
la prov.  russa  del  Caucaso,  scorrendo 
da  prima  al  N.  O.,  poi  alTO. ,  e  si 
perde  nella  baia  del  suo  nome,  for- 
mata dal  mar  Nero,  a  8  1.  E.  da 
Tmutarakan.  11  suo  corso  è  di  circa 
i3o  leghe.  Si  divide,  nella  sua  parte 
inferiore,  in  molti  rami,  alcuni  dei 
quali,  poco  consid.,  si  perdono  nel 
mar  Nero,  sia  direttamente,  come  il 
Kara-Kuban  o  Tchernoi-Protok,  sia 
dopo  aver  attraversato  il  gran  baci- 
no dell'  Andeniskoi-liman .  Numero- 
se riviere  ingrossano  questo  fiume,  so- 
prattutto sulla  riva  sinistra,  ove  si 
rimarca  il  Piccolo  e  Grande  Zclenl- 
chuk,  l'Ourup,  la  Laba,  la  Belata  o 
Chahad - gacha  ,  ed  il  Kara-Kuban 
o  Ali ps.  —  I  russi  stabilirono  un  gran 
numero  di  fortezze  sulla  riva  destra 
del  Kuban,  onde  difendere  il  loro 
territorio  contro  le  popolazioni  belli- 
cose dei  nogaeci  c  dei  tcherkessi , 
che  abitano  sulla  riva  sinistra.  Ieka- 
terinodar,  capoluogo  dei  cosacchi  del 
mar  Nero,  è  il  luogo  principale  ba- 

fiato  da  questo  fiume.  Il  suo  corso 
rapidissimo  nelle  mont.,  ma  verso 
la  sua  imbocc. ,  il  terreno  essendo 
basso,  diviene  lento  ed  impedito  da 
canne  in  sì  grande  abbondanza,  che 
forma  delle  acque  stagnanti  nocevoli 
alla  salute,  soprattutto,  allorché  nel- 
l'estate, una  parte  del  fondo  rimane  a 
secco.  Questa  circostanza  fa  che  la  na- 
vigazione sia  mollo  difficile  verso 
questa  parte  del  suo  corso;  ovunque 
però  è  comoda  e  facile  con  bat- 
telli piani,  mentre  il  suo  Ietto  non 
rinchiude  nè  bassi  fondi  né  scogli. 
Nelle  mont.,  le  sue  rive  sono  scosce- 
se e  pietrose,  ma  in  pianura,  hanno 
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di  rado  più  di  a  a  3  tese  di  altezza, 
e  le  acque  non  le  superano  giammai. 
11  Kuban  nodrisce  del  pesce  di  eccel- 
lente qualità,  del  quale  i  cosacchi  del 
mar  Nero  fanno  una  pesca  abbon- 
dante. Questo  fi.  è  1' ih  pani*  di  Slra- 
bone,  ed  il  Vardanes  di  Tolomeo  ; 
gli  abasi  lo  chiamano  kouòitt,  ed  i 
tcherkessi  psitshè,  parola  che  signi- 
fica fiume  antico;  i  tartari  gli  danno 
il  nome  di  Kuban. 

KUBBANY,  riviera  dell'  Indoslan,  che 
nasce  sol  versatolo  orient.  delle  Gatte 
occid.,  nel  Malabar,  distr.  di  Wye- 
naad,  entra  ben  presto  nel  Misore, 
ove  attraversa  la  parte  meriti,  della 
subabia  di  Patena,  e  si  congiunge  al 
Cavery,  alla  riva  destra,  un  poco  al 
di  sotto  di  Sosilla,  e  a  7  1.  S.  E.  da 
Seringapatam.  Il  suo  corso  è  di  circa 
3o  1.  dal  S.  O.  al  N.  E. 

KUBBES  o  KABIS ,  verisimilmente  il 
Khabt  del  Djihan-numa,  città  della 
Persia,  prov.  e  a  36  1.  N.  da  Kerman, 
e  a  67  1.  E.  S.  E.  da  Yezd,  in  una  oasi 
del  deserto  di  Kerman.  Lai.  N.  3a° 
ao';  long.  E.  55°  a3'.  La  strada  da 
Yezd  al  Setstan,  e  quella  da  Kerman 
a  Hcrat  passano  per  questa  ci  Iti.  D 
comm.  l'aveva  resa  florida,  ma  è  og- 
gi assai  decaduta,  e  non  si  vede  quasi 
più  abitata  che  da  esiliati  o  assassini, 
che  non  vivono,  in  gran  parte,  che 
spogliando  le  carovane  che  vanno  a 
saccheggiare  sulle  strade  del  deserto. 
L'oasi  è  un  giardino  continualo. 

KUBBET-BHE1AR ,  bor.  dell' Arabia, 
nell'Yemen,  paese  di  Hachid-e-Bekil, 
a  ia  1.  S.  S.  O.  da  Barrad  e  a  45  1. 
N.  N.  O.  da  Sana. 

KUBCHARA,  ciltà  della  Nigrizuu  Fedi 
Kabouhy. 

KUBER  o  KODBER  ,  picc.  città  del- 
l'Afghanistan, paese  e  a  q  1.  S.  O. 
da  Multa n,  principato  di  Behavolpour, 
fra  il  Sind  ed  il  Tchenab. 

KUBETSCI  o  KUBETCHI,  città  della 
Russia  europea,  nella  parte  settentr. 
del  Daghestan,  kanato  di  Otemisch, 
capoluogo  di  distr. ,  a  11  1.  O.  N.  O. 
da  Derbent,  in  una  valle  stretta  for- 
mata da  due  ripide  montagne.  E  que- 
sto piuttosto  un  bor.  che  una  citta  ; 
ciascuna  casa  e  merlata,  ed  ha  una 
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j  comunicando  fra 
col  mezzo  di  strette  strade.  Vi  si  con- 
tano 12  moschee.  Gli  abit. ,  assai  in- 
dustriosi, fabbricano  panni  e  scialli 
in  quantità,  e  somministrano  fucili 
ed  armi  bianche  alle  vicine  Provin- 
cie. Il  comm.  è  quivi  considerabile. 
Contansi  6,000  abitanti ,  tutti  mao- 
mettani. La  loro  costitutione  è  de- 
mocratica; ciascun  anno  si  scielgono 
un  consiglio,  composto  di  molte  per- 
sone, che  giudicano  di  ogni  affare,  e 
tutti  hanno  voce  in  questa  elezione. 
Formano  una  popolazione  particola- 
re ,  che  si  crede  essere  in  parte  di 
origine  tedesca,  attesocchè  molte  pa- 
role della  loro   lingua  derivano  da 
qnesto  linguaggio.  I  loro  costumi  ed 
usi,  e  soprattutto  l'abbigliamento  del- 
le loro  donne,  e  le  mobiglie  delle 
loro  case,  tendono  a  confermare  una 
tale  opinione.  Secondo  una  tradizio- 
ne accreditata,  si  crede  che  uno  sciah 
di  Persia  ahbia  per  lo  passato  chiesto 
col  mezzo  di  un'ambasciata  ad  un 
monarca   francese ,   operaj  di  ogni 
specie,  e  soprattutto  armajuoli,  al- 
l' arrivo  de'  quali  sulle  frontiere  del- 
la Persia,  fu  loro  interdetto  l'ingres- 
so, perchè  lo  sciah  era  allora  occupato 
in  una  guerra  contro  gì'  indiani.  Ab- 
bandonati quindi  questi  artefici  a  lo- 
ro stessi,  in  numero  di  40  famiglie, 
si  stabilirono  in  questo  luogo  ;  le  ge- 

smo,  ma  conservarono  una 
degli  usi  dei  loro  antenati. 

KUB1N,  vili,  della  Cngh.,  nel  Banato- 
griinze,  distr.  reggini entario  tedesco, 
a  9  1.  E.  S.  E.  da  Belgrado  e  a  3(4 
di  1.  dalla  riva  sinistra  del  Danubio. 
Ila  una  chiesa~cattolica  ed  una  gre- 
ca. Si  fa  un  coi  imi  I.  corani,  colla  Tur 
chia,  e  conta  1,900  abitanti. 

KUB1N  (ALSO),  bor.  della  Ungh.,  co 
mila  lo  di  Arva,  marca  del  suo  nome, 
a  11  L  3(4  N.  N.  O.  da  Briesen,  e 
a  l'i  1.  i(4  O.  S.  O.  da  Neumarkt, 
sulla  riva  sinistra  del  Waag. 

RUBINA,  riviera  detta  Russ.  europea, 
nella  parte  occid.  del  gov.  di  Volog- 
da.  Ha  origine  in  un  picc  lago  del 
distr.  e  a  24  1.  O.  S.  a  da  Velsk, 
scorre  prima  al  S.  E.,  poi  al  S.  O., 
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ed  entra  mediante  due  imboccature 
nel  lago  Kubinskoè,  distr.  e  a  10  1. 
O.  N.  O.  da  Kadnikor,  dopo  un  cor- 
so di  circa  60  leghe. 
KUBINSKOÈ,  lago  della  Russia  euro- 
pea, presso  la  estremità  S.  O.  del  gov. 
di  Vologda,  fra  i  distr.  di  Vologda 
e  di  Kadnikov,  un  poco  al  N.  O.  di 
Vologda.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  E. ,  è  di  i5  L,  e  la  sua  lar- 

Shezza,  assai  uniforme,  di  a  1.  :p. 
iceve  molte  riviere,  delle  quali  la 
più  consid.  è  la  Kubina,  e  dà  nascita 
alla  Sukhona,  che  si  riunisce  all'loug, 
onde  formar  la  Dvina  del  Nord.  Que- 
sto lago  rinchiude  alcune  isole  sulle 
sue  rive;  esso  è  profondo  e  pescoso. 
KUBKABEAH,  città  della  Nigrizia,  nel 

Darfur,  a  ia  1.  O.  da  Cobbè. 
KUBL1CZ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Gaisiu. 
KUBLUCZ1,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  26  1.  O.  da  Vitebsk,  distr. 
e  a  10  1.  N.  O.  da  Lepel. 
KUBOTA,  città  del  Giappone,  nell'i», 
di  Nifon,  prov.  di  Devra,  a-  40  1.  O. 
da  Nambu  e  a  95  1.  N.  da  Yedo. 
KUBURMAK,  picc.  città  dell'Afeanistan, 
nel  Korassan,  prov.  e  a  38  I.  N.  N. 
E.  da  Herat,  nel  fondo  di  un'amena 
valle,  presso  la  riva  destra  del  Kysar. 
KUBURU,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'Oro,  reg.  d'Iuta,  a  20  I. 
N.  da  Daboia,  e  a  i5  1.  S.  da  Yngua. 
KUCHA,  is.  del  golfo  di  Cabes,  la  più 
orient.  del  gruppo  dei  Kerkeni,  in 
vicinanza  della  costa  del  reg.  di  Tu- 
nisi, nella  Barbaria.  Lat.  N.  34°  4^' 
5o";  long.  E.  8°  5n'  o".  Vi  si  rac- 
colgono datteri  in  abbondanza. 
KUCH-DAGH,  moni,  della  Tur.  asiatica. 

Vedi  Kils-oagb  e  Cixh-dagh. 
KUCHEL,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'Eni,  circ  e  a 
4  1.  i(3  S.  S.  E.  da  Salisburgo,  e  a 
1  1.  N.  da  Gòlling,  sulla  riva  destra 
della  Salza.  Conta  600  abitanti. 
KUCU-GUFER  o  KUCH-KEZERD , 
bor.  della  Persia,  nel  Farsistan,  distr. 
d'istakhar,  a  7  1.  S.  da  Yezd-Khast, 
e  a  40  1.  N.  da  Schiraz,  in  una  pia- 
nura fertile,  ma  coltivata  male,  « 
I    perta  di  rovine. 
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KUCHIMOCHI,  città  del  Giapponi,  nel- 
l'isola di  Kiu-siu,  a  60  I.  E.  da 
Nagasaki. 

KUCHISCHE,  vili,  del  reg.  Illirico,  ge- 
neralato di  CarbtadL,  con  circa  3o 
abitazioni. 

KUCH-KEZERD,  bor.  della  Persia. 
Vedi  Kuch-cofer. 

KUCHK.O ,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  sangiacato  di  Hcrzego- 
vina,  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Glamotch  e 
a  2  1.  iia  S.  da  Limo,  sulla  riva 
settentr.  del  lago  del  suo  nome,  che 
ba  i  I.  i(4  di  lunghezza  sopra  \\i  1. 
di  larghezza,  ove  cadono  molti  picc. 
ruscelli. 

KUCHUNG,  città  della  Persia.  Vedi 

CuCHCHG. 

KL'CHVA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  di  Perm,  distr.  di  Verkhoturiè. 
Discende  dal  versatojo  orient.  dpi 
monti  Urali,  attraversa  un  picc.  lago, 
al  sortir  del  quale  alimenta  la  usina 
di  Kuchvinsk  ,  e  si  congiunge  alla 
Tura,  alla  destra,  a  Turiusk,  a  18  I. 
S.  O.  da  Verkhoturiè,  dopo  un  cor- 
so di  6  leghe.  Si  trovò  nelle  sabbie 
aurifere  della  Kuchva  ,  platino  in 
grana,  ed  un  miscuglio  di  osmio  e 
d'iridio,  il  quale  non  somministrò  che 
un  a5  per  cento  di  questi  metalli. 

KUCHVINSK.,  bor.  deUa  Russia  asiati- 
ca, gov.  di  Perm,  distr.  e  a  19  L  S. 
O.  da  Verkhoturiè,  sulla  riva  destra 
della  Kuchva,  nel  sito  ove  sorge  da 
un  picc  lago.  Ewi  una  usina  da  fer- 
ro, che  appartiene  alla  corona,  ed  è 
composta  di  4  grandi  fornaci.  Conta 
1,600  abitanti. 

KUCKERETLY  o  KUCKERETLEE,  cit- 
ta dell' lados.,  nell'  Allah-abad,  distr. 
di  Bendelkend,  a  \\l  1.  S.  S.  O.  da 
Kallindger,  verso  le  sergenti  del  Ma- 
rasson.  Appartiene  ad  un  picc.  capo 
tributario  degl'inglesi. 

K.UD,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
calo  e  a  28  1.  N.  da  Bassora,  capoluo- 
go di  sangiacato,  sulla  riva  destra  del- 
1  Eufrate.  Si  coltiva  molto  riso  nei 
dintorni. 

KUDARINSK,  vili,  e  fortezza  distrutta 
della  Russ.  asiatica,  gov.  e  a  j5  1.  S. 
E.  da  Irkutsk,  distr.  e  a  a4  1.  S.  S. 
E.  da  Selenghinsk,  sulla  frontiera  del- 
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r  imn.  Chine»,  e  sulla  riva  destra  del 
Tchikoi. 

KUDDANO,  città  della  Nigrizia,  nel  Brr- 
gu,  al  N.  E.  di  Ouara,  e  al  N.  O.  di 

Cobbè. 

KUDDAUNA,  città  dell'  Indostan.  Vodi 

KoDDAKA» 

KUDGEH-DAGH,  montagne  della  Tur. 
asiatica.  Vedi  Cudgìh-digh. 

KUDELSTAART,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  settentr.),  a  3 
1.  i(a  S.  S.  O.  da  Amsterdam,  con 
2,000  abitanti. 

K.UOJUR,  picc  paese  della  Persia,  nella 
parte  occid.  del  Mazenderan,  sulla  co- 
sta merìd.  del  mar  Caspio. 

KUDRYNCE,  bor.  della  Gallizia,  drc.  e 
a  12  1.  S.  E.  da  Czortkow,  e  a  9  1. 
N.  N.  E.  da  Tschernowitz,  sulla  riva 
destra  della  Niczlawa. 

KUDSBURG,  città  della  Poi.,  woiwodii 
e  a  12  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Plock,  ob- 
wodia  e  a  5  1.  O.  da  Mlawa,  con  cir- 
ca 200  abitanti. 

RUDV,  città  della  Senegambia,  reg.  di 
Bondu,  sul  Nerien,  a  i5  I.  S.  O.  da 
Kursan,  e  a  i35  1.  E.  S.  E.  da  san 
Luigi. 

K.UE1K,  Chalus ,  riviera  della  Tur.  asia- 
tica, pascial.  di  Aieppo.  Ha  la  sorg.  nel 
sang.  di  Ain-tab,  nei  dintorni  della 
città  di  questo  nome,  entra  ben  presto 
nel  sangiacato  di  Aieppo,  bagna  la  cit- 
tà di  questo  nome,  e  si  perde  un  po- 
co al  di  sotto  di  Kinnesrin,  nelle  pa- 
ludi di  El-Matkh,  dopo  un  corso  di 
circa  35  L  dal  N.  E.  al  S.  O.  Seguen- 
do lo  storico  Ibnil-KJtattib ,  il  Kueik 
si  prolungava  al  di  là  delle  paludi  di 
cui  parlammo,  e  andava  a  riunirsi  al- 
l' Oron te;  si  crede  riconoscere  ancora 
alcune  tracce  di  questo  prolungamento. 
RUEYT  (EL),  GRAIN  o  QREYN,  città 
e  porto  dell'Arabia,  verso  Li  estremi- 
tà N.  O.  del  golfo  Persico,  nel  fondo 
di  un  porto  il  cui  littorale  ha  uno 
stadio  di  circa  20  1.,  e  che  offre  un 
buon  ancoraggio  ed  una  sicura  difesa; 
sta  a  110  1.  N.  N.  E.  da  Derrévéh,  e 
a  32  L  S.  da  Bassora,  all'  ingresso  di 
una  vasta  sterile  pianura.  E  la  resid. 
di  un  sceik  indipcndeute .  È  gran- 
dissima, e  cinti  di  mura.  Un  vecchio 
cast,  la  protegge.  Vi  si  fabb.  una  gr. 
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quantità  «li  fazzoletti,  detti  abba-t,  d 
mi  si  fa  nn  consid.  corani,  ooll'India 
e  tutte  le  parti  del  globo  ;  la  pese. 
«Ielle  perle  è  quivi  attiva.  I  navigl 
della  compagnia  inglese  delle  Indie- 
Orientali  vi  si  fermano  onde  prende- 
re i  dispacci  che  giungono  per  terra 
dall'  Europa.  Conta  circa  10,000  abit 
in  generale  originarli  del  paese  di 
Lahsa. 

KM-',  vili,  nrìnoso  della  Tur.  asiatica, 
Siria,  pascialicato  e  a  i5  1.  S.  O.  da 
A  leppo,  in  una  situazione  solitaria  e 
selvaggia.  Una  gr.  parte  delle  sue  ro- 
vine deve  aver  appartenuto  a  de' be- 
gli edilìzi,  la  cui  architettura  è  del 
secolo  IV  o  V.  Le  croci,  che  ancora 
vi  si  scorgono,  fece  supporre  a  Poco- 
cke  che  questo  luogo  aia  stato  abitato 
da  cristiani  opulenti. 
KUPA  o  KOUFA,  città  rovinata  della 
Tur  asiatica,  pascialicato  e  a  3a  I.  S. 
da  Bagdad,  a  qualche  dist.  dalla  riva 
destra  dell'Eufrate.  Fondata  dal  calif- 
fo Omar,  in  vicinanza  delle  rovine 
di  Cti-siphun,  essa  fu  florida,  ben  po- 
polala, e  la  residenza  dei  califfi,  sino 
ad  Alma n sor  che  trasportò  la  sede  del 
suo  gov.  a  Bagdad;  da  quest'epoca 
essa  è  caduta  in  rovina.  Vi  si  vede 
pur  anco  la  moschea  in  cui  Ali  fu  as- 
sassinato ,  e  per  la  quale  i  musul- 
mani della  sua  setta  conservano  una 
gr.  venerazione.  Dal  nome  di  questa 
dita  derivò  quello  di  kufichi  dato  agli 
ant.  caratteri  arabi. 
KLFFSTEIN,  città  del  Tlrolo,  circ.  del- 
Jn  ni  hai  inferiore,,  suir  Inn,  a  5  1.  N. 
K.  da  Inspruck.  E  fortificata  e  difesa 
dalla  fortezza  di  Geroldstein,  situata 
sopra  una  moni.,  e  le  cui  opere  sono 
per  la  maggior  parte  tagliate  nella 
roccia.  È  però  dominata,  e  fu  presa 
dai  bavaresi  nel  1  ;<>3.  Conta  i,3oo 
abitanti.  Bitornó  in  potere  delf  Austr. 
dopo  la  battaglia  di  nochstet. 
KUFi,  paese  della  Nigrizia,  che  si  crede 
essere  al  S.  E.  di  quello  di  Nuli.  Non 
si  ha  alcun  riscontro  preciso  sui  suoi 
limili,  estensione  e  posizione  ;  voglio- 
no alcuni  non  esser  certa  nemmeno 
la  sua  esistenza. 
KU.Hk  o  KUGHEI,  città  della  Persia. 
neirimc-Adjcmi,  distr.  di  Burugherd, 
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a  Zj  I.  N.  O.  da  Ispahan,  t  a  i{H  L  S. 
E.  da  Hamadan,  in  una  valle.  Era  un 
tempo  consid.,  ma  dopo  le  devastazio- 
ni degli  afgani,  un  secolo  fa,  non  of- 
fre più  che  5oo  abitazioni,  ed  una 
lunga  serie  di  rovine,  fra  le  quali 
scorrono  alcuni  canali  provenienti  dal 
Tarksan.  Si  piantarono  molti  alberi 
nella  sua  parte  inferiore.  Vi  si  carda 
e  fila  molto  cotone,  e  vi  sono  alcune 
tintorie.  Quivi  si  fermano  le  carova- 
ne che  vanno  da  Bagdad  ad  Ispahan. 
KUH  EBACH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  superiore,  presidiale  e  a  1  1. 
i|2  N.  N.  E.  da  Aichah,  e  a  7  1.  N. 
E.  da  Augusta,  presso  la  Paar..  Vi  so- 
na due  chiese,  alcune  birrerie  e  distil- 
latoi di  acquavite.  Conta  5 00  abitanti. 
KDHESTAN  (paese  montuoso),  prov.  del- 
la parte  occid.  del  Bclutcbislan,  fra 
27°  10'  e  3o°  di  lat  N.,  e  fra  56° 
ij'  c  59°  3o'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
E.  coirÀfganislan;  all'È,  ed  al  S.  col- 
la prov.  di  Mekran,  all'  O.  ed  al  N. 
O.  colla  Persia.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  è  di  70  l~,  la  sua  larghezza 
media  dall'E.  all'O.  di  3o  1.,  e  la  su- 
peri, di  1,140  leghe.  La  catena  dei 
monti  Bechkord  ne  forma   il  limite 
orienl.,  ed  i  monti  di  Serhud  s'inal- 
zano nell'interno.  Si  trovano  ovunquo 
tracce  di  ant.  vulcani,  i  cui  focolari 
devono  essere  ancora  ardenti,  mentre 
la  superf.  del  suolo  è  qualche  volta 
sì  calda,  che  in  molti  luoghi  vi  for- 
marono immense  spaccature.  Vi  sono  • 
pochissimi  corsi  d'  acqua;  i  principali 
sono  il  Bonpur  ed  il  Kaskin.  che  van- 
no a  perdersi  nel  deserto  di  Bonpur, 
ed  il  Serhud,  che  scompare  nel  de- 
serto di  Kerman.  Questa  prov.  pro- 
duce pochissima  biada,  ma  una  grau 
quantità  di  datteri  ;  la  parte  montuo- 
sa offre  cccelleu ti  pascoli  alle  numero- 
se mandrie  dei  nomadi.  I  monti  di 
Serhud  rinchiudono  ferro,  rame  ed 
altri  metani,  e  si  trova  in  abbondan- 
za altrove  zolfo,  ammoniaca  minerale, 
e  sorg.  termali.  —  11  Kuhestan  sem- 
bra essere  il  paese  originario  dei  be- 
lutschi,  che  soli  lo  abitano  ;  è  governa- 
to da  molti  picc.  capi  chiamati  serda- 
ri,  che  sono  più  o  meno  dipendenti 
dal  kan  di  Kelat  Questa  prov.  ai  di- 
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vide  nei  due  di  str.  di  Milani  o  la 
pianura,  e  di  Rohuki  o  paese  delle 
montagne. 
RUfiESTAN  (paese  montuoso) ,  parti 
orient.  e  N.  E.  della  prov.  di  Labore, 
nelP  Indostan.  Questo  paese,  coperto 
dall'Himalaya  e  suoi  rami,  è  diviso  fra 
molti  l'ire,  prin.  che  tono  tributari 
dei  Seiki  o  proletti  da  essi  ;  tali  so- 
no quelli  di  Richtevar,  I  >j  ciurmi,  Ran- 
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prende  una  porzione  dell'  Ària  degli 
ant.,  ed  una  parte  della  Media  orient. 
e  particolarmente  il  paese  di  Toh  iena. 
RUHI-ASP  o  RUASP,  monL  della  Per- 
sia ,  nel  Ruzislan,  un  poco  al  N.  di 
Chustcr,  presso  la  riva  destra  del 
Carun. 

RUHI-ZERD,  moni,  della  Persia.  Fedi 


grah,  Tchemba  e  Culu. 
RUHESTAN  o  ROHISTAN  (paese  mon- 
tuoso), proT.  della  parte  orient.  della 
Persia,  e  presso  a  poco  fra  3a°  e  36' 
di  lat.  N. ,  e  fra  5i°  e  5?°  di  long. 
E.  Conf.  al  N.  col  Korassan  persiano, 
all'*  E.  coli'  Afganistan  ;  al  S.  colle 
prov.  di  Kerman  e  di  Fan;  all'O. 
coli'  Irac-Ad jemi,  ed  al  N.  O.  col  Ta- 
barìstan.  Ha  circa  i3o  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  6o  1.  nella 
sua  media  larghezza.  Il  Ruhestan  è 
compreso  tutto  intero  nel  piano  ele- 
vato della  Persia.  Rinchiude  all'*  O 
una  porzione  del  gr.  deserto  salso  d 
Naubendan,  ed  al  N.  O.  il  deserto  di 
Hianè  ;  i  monti  Madnofriad  s' inalza- 
no a  lato  di  questo  ultimo  deserto, 
ed  una  catena  consid.  eh1  è  il  Uns- 
doranus  Jdcgli  antichi,  attraversa  il 
centro  della  provincia.  Le  riviere  che 
la  bagnano  sono  tutte  poco  osservi 
bili,  e  si  perdono  tosto  nelle  pianure 
sabbiose.  II  snolo  di  questo  paese  es- 
sendo assai  elevato,  non  vi  è  in  gene- 
rale tanto  caldo  quanto  in  molte  al- 
tre prov.  della  Persia.  —  L'agricoltura 
è  quivi  quasi  nello  slato  medesimo 
che  nelP  frac.  La  mancanza  di  natu 
rali  irrigazioni  necessitò  la  costruzio- 
ne di  un  gr.  numero  di  canali  sotler 
ranei.  Vi  si  raccoglie  fermento,  orzo, 
piselli  datteri,  fichi,  mandorle,  coto- 
ne e  specialmente  seta.  La  sua  popol. 
probabilmente  non  arriva  a  200,000 
individui.  Gli  abit  sedentari  sono  ta- 
djiki  o  persiani  propriamente  detti  ; 
i  nomadi  parlano  le  lingue  turca,  k or- 
da ed  araba.  1/  islamismo  domina  da 
per  tutto,  È  questa  prov.  governata 
da  un  beglierbey.  Si  divide  in  a  gr 
distretti,  quello  di  Terbidjan  al  N. 
e  quello  diTcbbes  al  S.  Chcherìstan  n'e 
il  capoluogo.  QuciU  contrada  com 


K.UHLSHEIM  o  KIHLSHEIM  città  del 
gr.  due.  di  Baden,  ciré,  di  Meno  e 
Tauber,  bai.  e  a  1  1.  N.  O.  da  Bischof- 
fsheim ,  e  a  t  1.  a|3  S.  da  Werthheim. 
Ha  una  chiesa  ed  un  ospedale,  e  conta 
1,900  abitami. 
&.UUN A,' bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a   17  I.  O.  da 
Leignitz,  ci  re.  e  a  1  L  3|4  S.  E.  da 
Gòrlitz.  Evvi  un  bel  caste  Ilo  e  conta 
800  abitanti. 
RUHNHE1DE,  vili,  del  rcg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Erzgebirge,  bai.  di  Wolken- 
slein  ed  Annaberg,  a  3  L  i|4  E.  S. 
E.  da  Wolkenstein  e  a  7  1.  i|4  S.  O. 
da  All-Cbemnitz.  Evvi  una  fuciua  , 
a]  mazzi  da  ferro  in  barre,  altro  da 
ferro  bianco  ed  una  lisina  da  stagnare. 
RUIALNIR  (GRANDE),   riviera  della 
Russia ,  in  Eur.  ,  gov.  di  Kerson. 
Ila  la  sua  sorg.  nel  distr.  di  Olvio- 
pol,  a  1  1.  E.  dal  vili,  di  Ryroposka, 
scorre  al  S.  S.  E.,  entra  nel  distr.  di 
Tiraspol,  e  si  getta  nel  lago  del  suo 
nome,  dopo  un  corso  di  ai  I.;  que- 
sto lago  ha  7  L  di  lunghezza  sopra 
una  larghezza  poco  consid.,  e  sbocca 
nel  mar  Nero. 
RUIALNIK  (MEDIO)  ,  riviera  della 
Russia  europea,  gov.  di  Rerson,  distr. 
di  Tiraspol.  Scorre  paralellamente  al 
Grande-Ruialnik,  riceve  alla  riva  de- 
stra il  Piccolo-Ruìalnik,  e  si  getta  nei 
Iago  Gadjibeysko'i,  dopo  un  corso  di 
18  1.;  questo  lago  strettissimo  ha  8 
1.  di  larghezza,  e  passa  nel  mar  Nero. 
RUIR,  vili,  dei  Paesi -Bassi,  prov.  del 
Brabante  settenlr.,  circond.  e  a  8  1. 
3|4  E.  da  Bois-le-Duc,  sulla  riva  si- 
nistra della  Mosa.  Conta  i,aoo  abi- 
tanti. 

RUILENBURG  o  RULENBURG ,  città 
dei  Paesi  -  Bassi ,  prov.  di  Gueldria  , 
circond.  e  a  3  1.  i]a  N.  O.  da  Thiel, 
e  a  4  l.  5.  S.  0.  da  Utrecht,  capoluo- 
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go  di  cant. ,  sulla  riva  sinistra  del 
Ledi.  Essa  consiste  in  3  parti,  divise 
da  mura  e  fosse  che  si  attraversano 
sopra  ponti  di  pietra.  Evvi  un  dipart. 
della  società  del  ben  pubblico,  5  chie- 
se, una  importante  manifattura  d'ar- 
mi e  fàbbriche  di  nastri  di  seta. 
Questa  città  nomina  un  deputato  a- 
gli  stati  della  prov.,  e  conta  3,8oo 

KUINDER,  kt'INRE  o  TJONGER,  ri- 
viera dei  Paesi-Bassi ,  che  ha  origine 
nella  prov.  di  Frisia,  circond.  di  Hee- 
reuveen,  presso  ad  Oosterwolde,  scor- 
re all'O.  S.  O.,  riceve  la  Linde  en- 
trando nella  prov.  di  Over-Yssel,  c 
si  getta  nel  Zuider  -  zee,  a  Kuinder, 
dopo  un  corso  di  circa  ia  leghe. 

KUINDER  o  KU1NRE,  bor.  e  porto  dei 
Paesi-Bussi,  prov.  di  Over-Yssel,  cir- 
coud.  e  a  8  I.  N.  N.  O.  da  Zwollc. 
cant.  e  a  3  I.  N.  N.  0.  da  Vollenho- 
ven,  alla  imbocc.  del  Kuinder  nel 
Zuider-zee.  Conta  Goo  abitanti. 

KUI-NHON ,  prov.  dell'  impero  di  An- 
nam.  fedi  Qci-hhon. 

KU1UK-TAM,  città  rovinosa  della  Tar- 
larla indipendente,  a  circa  la  1.  dal- 
la costa  orìent.  del  mare  di  Arai  e  a 
3o  1.  N.  E.  da  Kiva.  Si  vede  in  vi- 
cinanza il  letto  di  una  riviera  diseccata. 

KUIPER,  picc.  isola  del  mare  di  Java.  I 
presso  la  costa  settentr.  dell'  isola  di 
questo  nome,  a  poca  distanza  da  Ba- 
tavia.  La  compagnia  olandese  delle 
Indie  orientali  vi  ha  molti  magazzini. 

Kl'JANOSKl,  città  del  Giappone,  nel- 
r  is.  di  Kiu  -  siu  ,  prov.  di  Buzen, 
a  35  1.  N.  E.  da  Nagasaki ,  con  Goo 
abitazioni.  Vi  sono  nei  dintorni  min. 
di  carbon  fossile. 

KL'JAR,  città  della  Senegarabia,  sul- 
la frontiera  orient.  del  reg.  di  Oulli, 
a  ao  I.  E.  da  Medina. 

KUJAV1 A  o  CUJAV1A  ,  obwodia  dell . 
Polonia,  nel  N.  O.  della  woiwodia  di 
Masovia  .  Il  clima  vi  è  dolce  ed  il 
suolo,  bellamente  variato  da  colline  <■ 
laghi,  n'è  fertile.  Brzesc  è  il  capoluo- 
go di  questa  obwodia,  la  quale  non 
comprende  che  nna  |>orzionc  dell'ani, 
prov.  di  Kujavia,  di  cui  una  parte  u 
oggidi    soggolta  alla   Prussia,  fedi 

CtJAVU. 

Tom.  HI.  P.  II. 
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KUJWAH,  città  dell' IndosUn.  Vedi 

KoUDJOCAH. 

KUKA,  città  della  Pigrizia,  nel  reg.  di 
Bornu,  a  5  1.  ij3  N.  N.  O.  da  En- 
gornu,  a  poca  distanza  dalla  riva 
occid.  del  Iago  Tchad,  e  a  18  1.  S. 
dalla  imbocc.  del  Yeu  in  questo  la- 
go. Lat.  N.  ia°  5i';  long.  E.  ia°  8'. 
E'  residenza  di  uno  sceik  che  effetti- 
vamente esercita  oggi  il  potere  su- 
premo nel  Bornu;  esso  fece  fabbricare 
e  fortificare  questa  città.  GÌ'  inglesi 
Clapperton  e  Denhara  che  visitarono 
questo  capo,  furono  assai  bene  accolti; 
prima  di  riceverli  s'inviò  ad  incon- 
trarli 4,ooo  uomini  di  cavalleria,  fra 
i  quali  eravi  un  corpo  di  negri  che 
serve  ad  esso  di  guardia.  Tutti  questi 
cavalieri  portavano  certe  camicie  di 
maglia  fatte  con  catenelle  di  ferro, 
certa  spezie  di  elmi  o  berrettini  di  fer- 
ro ritenuti  da  turbanti  gialli,  rossi  e 
bianchi  allacciati  sotto  il  mento;  le 
teste  dei  loro  cavalli  erano  egual- 
mente difese  da  piastre  di  ferro,  le 
selle  picc.  e  leggiere,  e  le  staffe  alla 
turca  erano  «li  rame.  Queste  truppe 
vedevunsi  armate  di  laocie,  e  sembra- 
vano bene  montare  a  cavallo.  Questi 
viaggiatori,  che  pochissimo  parlano 
dell'interno  di  Kuka,  dicono  che  in- 
nanzi una  delle  sue  porle,  m  teneva 
un  consid.  mercato,  iu  cui  moltissimi 
schiavi  erano  posti  in  vendita  insieme 
con  bovi  c  montoni;  vi  si  vedeva 
pure  biada,  riso,  indago  in  foglie, 
pelli  di  una  gran  spezie  di  serpente, 
pezzi  di  pelli  di  coccodrillo  per  foderi 
di  pugnali,  vasi  di  legno  «lei  Sudan, 
burro,  latte,  mele,  ve.  Circa  i!»,oo«> 
persone  erano  radunate  in  questo 
mercato,  e  molle  vi  giungevano  da 
diverse  giornate  di  distanza.  I  vestili 
delle  donne  erano  assai  variati;  vi  si 
rimarcarono  alcune  schiave  di  un  paese 
situato  al  S.  E.  del  Maiidara,  e  il  cui 
aspetto  era  assai  schifoso;  esse  porta- 
vano, per  ornamento,  dei  chiodi  at- 
traverso il  naso  ed  il  Labbro  inferiore, 
avendo  anche  avuto  la  cura  di  stra|>- 
paral  uno  o  due  denti  del  davanti 
per  dar  luogo  a  questo  bizzarro  oi- 
«amento.  —  11  paese  intorno  al  Kuka 
è  piano  e  poco  interessante:  è  un  t«r- 

>9 
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reno  di  alluvione,  e  boschivo,  e  la 
maggior  parte  dei  suoi  alberi  sono 
accaccie.  —  Lo  sceik  stabilito  a  Kuka 
è  un  soldato  di  fortuna,  che  pel  suo 
genio  intraprendente,  sano  giudizio, 
pietà  e  sapere,  fu  distinto  dal  sultano 
di  fiornu,  e  ricevetti  il  titolo  di  sceik, 
«lei  Coran.  Dopo  aver  ristabilito  l'or- 
dioe  ed  il  culto  musulmano  neh"  im- 
pero, avrebbe  potuto,  dopo  la  morte 
del  sultano  che  avvenne  a  questa  e- 
poca  ,  montar  sul  trono  al  quale  era 
chiamato  dalla  gratitudine  del  popolo, 
ma  esso  preferì  coronare  il  principe 
dell'ani,  dinastia  rendendogli  omag- 
gio; rimase  però  alla  testa  dell'  armata, 
e  quantunque  in  fatto  indipendente 
dal  sultano  di  Dornu,  conserva  però 
per  questo  principe  li  riguardi  che  un 
signore  deve  al  suo  sovrano.  Si  cal- 
cola a  5o,ooo  uomini,  dei  quali  3G,ooo 
di  cavalleria  ,  l'armata  che  questo 
sceik  può  metter  in  armi. 

KUKABONI,  città  della  Nigrizia.  Fedi 

KotABOM. 

KUKAN,  kanato  e  città  della  Tartaria 
indipendente.  Vedi  Kokah. 

KUKE,  bor.  della  Nubia,  nel  Dar-Ma- 
lias.  sulla  riva  sinistra  del  Nilo,  a  3 
I.  N.  E.  da  llaffyr,  verso  il  ao°  para- 
filo N. 

KUKERTLI,  catena  dimont.  della  Tar- 
taria indipendente,  al  N.  O.  della 
Bukaria  e  al  S.  delle  sabbie  di  Kizil- 
kura.  Si  dirige  generalmente  dall'  E. 

airo. 

KUKHVA,  riviera  della  Russ.  europea, 
che  nasce  nel  gov.  dì  Vitebsk,  dislr. 
e  a  3j4  di  I.  N.  da  Liutsyn ,  scorre 
ul  N.  E.,  entra  nel  gov.  di  Pskov,  e 
si  congiunge  alla  Velikaìa,  alla  riva 
>i«istra,  a  3  I.  O.  da  Ostrov,  dopo 
un  corso  di  circa  a5  leghe. 

KUK1ZOW,  bor.  deUa  Galli  zia ,  ciré,  e 
a  fi  I.  S.  E.  da  Zolkiew  e  a  |  I. 
113  N.  E.  da  Lcmberg.  Evvi  una 
chiesa  pei  greci-uniti. 

KLKONGO.  borgata  della  Senegambia, 
reg.  di  Oulli,  a  tao  I.  dalla  inibocc. 
della  Cambia,  che  le  piroghe  sole 
possono  rimontar  in  questo  luogo;  vi 
si  risente  la  marea. 

KUKRANTUM,  citta  della  Guinea  sti- 

.  periure,  sulla  costa  d'Oro,  reg.  di 
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ALiin,  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Akropong, 
e  a  46  1.  E.  S.  E.  da  Cuiunssia. 

KUKU,  ant.  città  del  centro  dell'Africa, 
rapprese  Qtata  da  Edrisi  come  la  resi- 
denza di  un  re  possente.  Se  ne  sup- 
pone la  situazione  nel  Bornu.  In  quan- 
to al  popolo  dei  kukus,  menzionato 
da  qualche  geografo,  sembra  in  vero 
non  esistente. 

KUKUFU,  città  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  d'  Oro,  reg.  di  Aeranti,  a 
6  1.  S.  da  Cumassia,  capoluogo  di  un 
distr.  il  cui  contingente  militare  è  di 
i5,ooo  uomini. 

KUKULLO,  riviere  della  Transilvania. 
Vedi  Kocul. 

KUKULLO,  corait.  della  Transilvania. 
Vedi  Kock.ei.bihg. 

KUKUPELLA,  città  della  Nigrìzia,  cap. 
del  reg.  di  Mosi,  a  a5  1.  N.  O.  da 
Yngua,  e  a  i3o  1.  S.  S.  O.  da  Tim- 
bouclu. 

KUKUS,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  4  L 
3|4  N.  N.E.  da  Koniggratz,e  a  i  I.  ira 
da  Kòiugshof,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Elba. Ha  un  castello,  un  convento 
con  una  bella  chiesa  ed  un  vasto  o- 
spedale.  11  suo  stabilimento  di  bagni, 
di  cui  sono  distrutti  gli  edilìzi  ed  i 
giardini,  era  assai  frequentato  al  prin- 
cipio dell'  ultimo  secolo.  Contansi  70 
abitazioni. 

KULA  (DJEBEL),  montagna  del  N.  O. 
dell'  Arabia ,  fra  il  mar  Morto  ed  il 
braccio  N.  E.  del  golfo  Arabico.  E 

Juesta  la  più  alta  sommità  delle  mont. 
i  Sera;  il  Seir  della  Scrittura  Sacra. 
KULAK 1 1.  città  dell'Arabia,  nel  S.  O.  del 

Nedjed,  a  aG  L  E.  da  La  Mecca. 
KULAL,  is.  del  mar  Caspio,  presso  la 
costa  della  Tartaria  indipendente,  al- 
l' O.  del  golfo  Koltchak-Kulliuk,  e  al 
N.  O.  delle  isole  Sviatoi.  Ha  circa  7 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  t 
1.  di  larghezza.  Non  è  abitata,  ma  so- 
lo frequentala  da  alcuni  russi  che  vi 
fanno  la  caccia  dei  vitelli  marini. 
KULAK l  S  ,  città  dell'  ludoslan.  Vedi 
Kalarous. 

KULATI,  is.  del  mar  di  Mannara,  al  S. 
O.  dell'  is.  di  questo  nome,  e  al  N.  E. 
di  quella  di  Kabby;  fa  parte  della  Tur. 
asiatica  e  dell' Anatolia,  sangiacato  di 
Biga.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  1 
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1.,  •  la  larghezza  di  i|4  di  lega.  Rin- 
chiude un  hor.  abitato  da  greci  die 
si  occupano  dclb  pesca. 

RULAZKOWCE,  bor.  della  Gallicia,  circ. 
e  a  3  I.  3j4  E.  N.  E.  da  Rolomea,  e 
a  5  1.  I{4  O.  N.  O.  da  Sniatyn.  sopra 
un  affluente  della  riva  sinistra  del  Pru ih. 

RULCZYN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Volinia,  distr.  e  a  7  1.  O.  da  Sla- 
roi-Ronstantinow. 

RULDEEP  ,  città  dell'Indo*.  V.  Roldtt-. 

RULE,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  8  1.  ip  O.  6.  O. 
da  Tclsze. 

RULEI-HISSAR,  bor.  e  riviera  della 
Tur.  asiatica.  Vedi  Rklilu-hissar. 

RULI-DERIA,  gr.  lago  salso  della  Tar- 
tari! indipendente,  sulla  costa  del  mar 
Caspio,  nel  Rbarism.  Si  riunisce  alla 
baia  di  Rara-bogaz. 

RULIRORRO,  città  della  Nigrizia,  reg. 
di  Bambara,  sulla  riva  sinistra  del  Dia- 
li-ba,  a  18  1.  E.  N.  E.  da  Bammaku, 
e  a  55  I.  O.  S.  O.  da  Sego.  È  assai 
consid.,  e  vi  si  tiene  un  gr.  mercato 
pel  sale. 

RUL1ROVO-POLÈ,  vasta  pianura  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Tuia,  distr.  di 
lépifan.  Incomincia  alle  sorg.  dell'Ou- 

Ea  e  della  Zucha,  e  va  sino  al  Don  ; 
1  Nepriadva  V  attraversa.  Questa  pia- 
nura fu  il  teatro  dell'intera  distruzione 
dell'armata  tartara  di  Mamai-kan,  nel 
i33o,  fatta  dal  gr.  duca  Dm i tri,  so- 
prannominato Donskoi,  in  conseguen- 
za della  vittoria  di  questo  nome  ri- 
portala sul  Don. 
RUL1ROW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  2  1.  ip  S.  E.  da  Zolkievr,  e  a  4 
1.  N.  N.  E.  da  Lemberg.  Evvi  una 
chiesa  di  greci-uniti. 
RLLRULLAti,  prin.  dell'Indos.  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  nell'Gri- 
xa,  distr.  di  R«ftek.  Paga  agl'ingle- 
si un  picc.  annuo  tributo. 
RULLA,  riviera  dell'  Africa.  Vedi  Dia- 

LI-BA. 

RULLA,  paese  della  Nigrizia.  Vedi Dar- 

KDLLA. 

RLLLAN,  città  del  reg.  di  Adel ,  nel 
paese  dei  Somauli,  a  qualche  I.  a. 
S.  O.  da  Zedah. 

RILLÉ,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 

KoLAH. 
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KULLEN,  capo  sulla  costa  S.  O.  dell  1 
Svezia,  alla  estremità  N.  O.  della  pre- 
fettura di  Malnioehns  ,  all'  ingresso 
del  Sun- 1.  Evvi  un  fanale .  al  50° 
18' 3"  di  lat.  N.  e  io°  i5'  3o"  di 
long.  E. 

RULLI,  gr.  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialirato  e  a  19  1.  S.  E.  da  Erzerum, 
sangiacato  di  Pasin,  sulla  riva  sinistra 
e  non  lunge  dalla  sorg.  dell'  Arasse. 

EULL1NG,  haerad  della  Svezia  ,  verso 
il  centro  della  prefettura  di  Elfsborg. 
Alingsas  n'  è  il  luogo  principale. 

RULLO,  paese  nel  centro  della  Sene- 
gambia,  all'È,  del  reg.  di  Ronkodu  e  al 
S.  O.  di  quello  di  Gadu.  E  irrigato 
dal  Senegal,  ed  è  montuoso  e  selvag- 
gio ;  molte  situazioni  vi  sono  pitto- 
resche. 

RULLSTADT,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  i3 
I.  2(3  N.  O.  da  Erfurt,  circ  e  a  3 
1.  ij4  N.  O.  da  Mùlhausen.  Eabb.  sta- 
migne, e  conta  i,Goo  abitanti. 

RULLUM  borgata  del  re*,  di  Adel,  nel 

faese  dei  Heberavoul-Somaulis ,  a  8 
S.  da  Berbera. 
RULLUM,  città  e  distr.  dell'  Indostan. 

Vedi  Rollo*. 
k  l  MI.  vili,  della  Boemia,  circ.  di  Leit- 
raeritz,  ad  1  I.  3|4  N.  O.  da  Aussig. 
Quivi,  il  3o  agosto  i8i3,  accadde  un 
sanguinoso  combattimento  fra  i  fran- 
cesi e  gli  alleati,  nel  quale  il  genera- 
le Vandaramc  fu  fatto  prigioniero. 
RULM,  vili,  della  Svizz. ,  cant  di  Ar- 
govia,  capoluogo  di  distr.  e  di  circ. 
a  2  1.  ip  S.  S.  E.  da  Aarau,  e  a  7 
1.  O.  S.  O.  da  Zurigo,  sulla  riva  de- 
stra del  Winnien.  Si  divide  in  alto 
e  basso,  ed  ha  una  chiesa,  un  magaz- 
zino da  biade,  e  filatoi  di  cotone.  Vi 
si  trovarono  avanzi  di  un  acquedotto, 
bagni  e  ant  medaglie.  Conta  3,900 
abitanti.  Nei  dintorni,  evvi  una  for- 
nace da  calce  ed  una  da  tegole.  11  di- 
str. comprende  5  circ ,  che  sono  : 
Gundischwyl,  Rulm,  Leutvryl,  Rynach 
e  Schòftland,  che  rinchiudono  8  par- 
roc,  e  19,700  abit.  riformati. 
KULMBACH,  città  della  Baviera,  cir- 
colo del  Meno  Superiore,  capoluo- 
go di  presidiale,  sul  Meno-Bianco, 
fra  due  montagne,  a  4  I.  ip  N. 
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N.  O.  da  Bayreuth,  c  a  9  1.  N.  E.  da 
Bambarga.  È  cinta  da  un  muro  con 
due  porte,  ed  ha  ana  bella  piazza  ; 
le  strade  sono  irregolari ,  ma  bene 
fabbricate.  Rinchiude  una  chiesa  lu- 
terana, una  cattolica,  una  scuola  su- 
pcriore, un  ospedale,  un  lazzeretto, 
una  casa  pei  poveri,  una  fabb.  di  pol- 
vere e  birrerie  e  conciatoi.  Conia 
2,800  abit.,  avendone  i6,5oo  il  presi- 
diale di  tal  nome. 

KULM1NGE,  gruppo  d'i»,  della  Russia, 
in  Eur.,  sulla  costa  occid.  della  Fin- 
landia, all'  ingresso  del  golfo  di  Bot- 
nia,  gov.  di  Abo,  distr.  di  Alaud.  La 
principale  is.  di  questo  gruppo  porta 

10  stesso  nome  e  trovasi  al  6o°  16'  di 
lat.  N.  e  180  3a'  di  long.  E.  La  par- 
roc.  di  Kulmingc  comprende  questo 
gruppo  e  quello  di  Brando. 

K.ULOI,  riviera  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Arcangelo.  Si  divide  dalla  Pinega, 
a  a  t  i|4  N.  O.  dalla  città  di  questo 
nome,  scorre  al  N. ,  riceve  la  Nem- 
niuga  a  destra,  e  la  Soiana  a  sinistra, 
e  si  getta  nel  mar  Bianco,  sul  terr  i- 
torio del  distr.  di  Mezen,  a  7  1.  ij> 
N.  O.  dalla  città  di  questo  nome,  do- 
po un  corso  di  55  leghe. 

RULON  o  DALAI,  lago  dell'imp.  Chine- 
se,  sul  limite  della  prov.  di  He-loung- 
kiang,  e  del  paese  dei  Kalka.  Ha  60  I. 
di  circonferenza,  ed  è  formato  dalle 
acque  del  Kerlon,  che  viene  dal  S. 
O.,  e  sorge  al  N.  E.  sotto  il  nome  di 
Argun,  onde  prender  più  Iunge  quel- 
lo di  Àraur.  1/  Ouchun,  che  serve  di 
scolo  al  lago  Bouir  -  noor,  va  alla 
riva  orient.  di  questo  Iago.  I  chinesi, 
■otto  la  dinastia  dei  Tang  ,  chiama- 
rono questo  lago  Kìu*Imiì,  e  sotto  quel- 
la dei  Ming,  Ko^iuan. 

RULON,  città  dell1  Indo»,  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Gorval,  a 

11  1.  N.  da  Almora. 

KU-LOU,  distr.  della  China  ,  prov.  di 
Tchi-li  La  città  di  questo  distr.  è  a 
72  1.  S.  S.O.da  Pe-king,  e  a  i5  I.  N. 
dalla  città  del  dipart.  di  Roaang- 
phing. 

RULUND1NSROE,  Iago  della  Russ.  a- 
siatica,  gov.  di  Torask,  nel  N.  O.  del  j 
distr.  di  Tsciarisch.  E  di  forma  quasi 
circolare  ed  ha  circa  6  I.  di  diametro 
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RULURL,  is.  dell'  arcipelago.  Vtdi  Co- 

LURI. 

RULPA  o  CULPA,  Colapis,  riviera  che 
ha  origine  nella  Croazia,  in  un  pica 
lago  nel  punto  della  cougiunzione  del- 
le Alpi  Dinariche  e  Giulie.  Entra  ben 
presto  nell'Illirico,  circ.  di  Neustadtel 
forma,  serpeggiando,  il  limite  merid. 
di  questo  circ,  passa  per  Freylhurn, 
Molline  e  Carlstadt,  e  va  a  congiun- 
gersi alla  Sava,  albi  riva  destra ,  a  a 
I.  i|4  E.  N.  E.  da  Pelrinia,  dopo  un 
corso  assai  sinuoso  di  55  1.  in  una 
direzione  generale  dall'  O.  all'  E.  Ha 
per  affluenti  a  destra  la  Rorana,  ed  a 
sinistra  la  Lachìna ,  la  Co  mini  eia  ,  la 
Kupina  e  1'  Udrà.  Questa  riviera  non 
è  navigabile  che  dopo  Carlstadt  ;  es- 
sa incomincia  a  portare  grossissirui 
battelli  a  Brod. 

RULTE,  vili,  del  prin.  e  a  4  I.  3(4  N. 
da  Waldeck,  bai.  di  Diemel  a  i|2  I. 
S.  O.  da  Volkmarsen,  sulla  riva  sini- 
stra della  Ttviste.  Evvi  una  consid. 
raanif.  di  panni,  plus  e  stoffe  di  la- 
na. Conta  7.400  abitanti. 

RUM,  citta  della  Persia.  Fedi  Con. 

RUMA,  fi.  della  Russ.  europea,  che  na- 
sce verso  il  centro  della  Circassia,  in 
una  ramificazione  del  Caucaso  ;  scor- 
re prima  al  N.,  poi  all'È.,  entra  nel- 
la prov.  del  Caucaso,  passa  a  Geor- 
gicvsk,  ove  riceve  il  Podhumok  ,  si 
volge  alN.  a  10  1.  più  Iunge,  esegue 
questa  direzione  sino  a  Svia  la  go-k  resta, 
ritorna  all'È.,  forma  una  porzione  del 
limite  della  prov.  .col  "gov.  di  Astra- 
kan, e  scorrendo  in  mezzo  a  sabbie, 
si  perde  nel  mar  Caspio  col  mezzo  di 
tre  imbocc.,  dopo  un  corso  di  circa 
90  leghe.  —  Questo  fi.  attraversa  un 
territorio  fertile  ed  assai  pittoresco  ; 
le  sue  rive  sono  coperte  di  arbusti  e 
giunchi,  asilo  di  una  consid.  quanti- 
tà di  fagiani.  11  gelso  vi  cresce  in  ab- 
bondanza, e  verso  la  sua  sorg.  si  tro- 
vano gr.  foreste.  Si  osserva  presso  la 
Ruma  le  rovine  die  -sembrano  esser 
quelle  di  una  città  consid.,  da  alcuni 
chiamata  Magyaf.  Si  scoperse  anche 
recentemente  una  sorg.  solforosa  e 
salsa,  la  cui  temperatura  è  di  240. 

RUM  ADE,  città  del  Giappone,  nella  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Souvo,  a  7  1.  N. 
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N.  E.  da  Muko  e  a  i5o  L  O.  S.  O. 
da  Yedo. 

RUM-ADRIGEH,  bor.  del  medio-Egit- 
to, prov.  e  B  5  I.  ip  N.  E.  da  Be- 
ny-suyf,  sulla  riva  sinistra  del  Nilo. 
Vi  sono  molte  moschee. 
RUMAR ALM ALONG ,  paese  della  Gui- 
nea superiore,  sulla  costa  di  Gabon, 
fra  il  Munda  e  V  Oguaua ,  verso  4° 
di  lat.  N.  e  ia°  di  long.  E.  È  rap- 
presentata come  un  gr.  lama. 
RUMBAL1A  o  RHOUMMAL1A,  Khum- 
ma/ea,  città  dell'  Indos.,  nel  Goudje- 
*    rate,  distr.  di  Hnllar,  stato  del  radjuh 
di  Noanagor,  tributario  di  Guykavar, 
a  12  I.  O.  S.  O.  da  Noanagor,  e  a  i5 
1.  E.  da  Douaraca,  a  circa  a  I.  dalla 
riva  mcrid.  del  golfo  di  Kotch.  Lai.  N. 
22°  ia';  long.  E.  670  iC.  È  attraver- 
sata dalla  picc.  riviera  Sferrìa ,  ed  ha 
varii   bastioni  di  pietra.   Assai  bene 
fabbricata,  fa  un  eomm.  consid.  col 
mezzo  della  Serria,  ch'è  navigabile  per 
buttelli.  Questa  città  è  bene  popolata, 
ed  una  parte  dei  suoi  abit.  e  di  bra- 
mini settari  di  Runchor 
RUMAMO  ITO,  città  del  Giappone,  nel- 
la is.  di  K in  -  siu  ,  prov.  di  Figo,  a 
25  1.  E.  da  Nagasaki. 
RUMANIA  (GRANDE),  CUMANIA  o 
NAGY-KUNSAG,  distr.   particolare  e 
privilegiato  della  Ung.,  nel  circ.  al  di 
qua  della  Theiss.  Si  compone  di  3  parti 
separate,  rinchiuse  fra  il  comitato  di 
Heves  e  quelli  di  Beles  e  Szabolcs. 
Ha  nna  superfìcie  di  55  interamen- 
te piana,  ed  in  gr.  parte  paludosa,  ir 
rigata  dal  Kakat,  il  Berettyo,  ed  il 
Ròros.  Le  sue  principali  produzion 
sono  biada,  mais,  tabacco  e  vino.  L; 
educazione  delle  bestie  a  coma,  dei 
montoni  e  dei  porri,  è  consid.;  vi  si 
allevano  pure  molte  api.  Questo  distr 
non  ha  alcuna  industria  manifatturie- 
ra. Conta  32,6oo  abit.,  la  maggior  par 
te  riformati.  —  La  Grande  e  Piccola 
Kumania  furono  date,  nei  secoli  Xll 
e  XIII,  dai  re  di  Ungh.  ad  una  tri- 
bù straniera,  in  considerazione  dei 
suoi  servigi  militari,  e  della  sua  con 
versione  al  Cristianesimo.  Questi  due 
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immediata  del  Palatino,  e  formano,  in- 
sieme col  paese  degli  Iazygi,  una  capi- 
tanerìa palatina  e  vice-palatina.  Godono 
di  certi  privilegi,  e  mandano  alla  die- 
ta due  deputati.  Kardszag  è  il  capo- 
luogo della  Grande-Kuraania. 
KUMANIA  (PICC),  CUMANIA  o  RIS- 
KUNSAG,  distr.  particolare  e  privi- 
legiato della  Ungh.,  nel  circond.  al 
di  qua  del  Danubio.  Si  compone  di 
5  parti  separate  le  nne  dalle  altre,  e 
tutte  rinchiuse  nell'  interno  del  co- 
mitato di  Pcst,  o  fra  questo  comita- 
to e  quelli  di  Heves,  Csongrad  e  Bacs; 
la  sua  superfìcie  è  di  i3o  leghe.  Que- 
sto paese,  situato  sotto  il  più  bel  cli- 
ma della  Ungh.  centrale,  è  una  pia- 
nura perfetta,  non  bagnata  che  da 
alcuni  corsi  d  acqua,  e  dove  si  tro- 
vano molte  paludi  che  somministrano 
della  soda.   Produce  principalmente 
biade,  vino,  frutta  e  tabacco;  non  vi 
si  trova  legna,  e  perciò  gli  abitanti 
sono  obbligati  a  servirsi  per  combusti- 
bile del  letame  delle  bestie.  Sonori 
vaste  sleppe,  ove  pascolano  grandis- 
sime mandrie  di  bestie  a  corna,  ca- 
valli e  montoni;    si  allevano  pure 


molti  porri  ed  api.  La  industria 
nifatturiera  è  nulla,  formando  la  ro- 
chezza del  paese  P  agricoltura  e  la 
educazione  dei  bestiami.  Conta  4>,3oo 
abit.,  parte  cattolici  e  parte  calvinisti. 
Questo  distr.  ha  un  vice-palatino,  ed 
un  giudice  superiore.  Felegyhaza  n'è 
il  capoluogo. 
RUMANO,  città  del  Giappone,  neh"  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Tasima,  a  3o  I.  O. 
N.  O.  da  Meaco. 
RUMAON ,  distr.  dell'  Indostan.  Fedi 

RfcJfAOIt. 

RUMBANDI,  città  della  Senegambia,  nel 
regno  di  Fuladu,  a  4  h  E.  da  Roina. 
RUM  BAY,  paese  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Gabon,  verso  la  irtibocc. 
della  riviera  del  Pericolo  (Danger). 
RUMBERGUNDEE,  riviera  delT  Indo- 
stan. Fedi  KosnWBGARDT. 
RUM-BURGAZ,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  di  Galligli, 
a  9  1.  O.  da  Costantinopoli  e  a  6  1. 
'.  fanno  parte  del  demanio  della!    E.  da  Silivri,  sul  mar  di  Maruiara.  E 
corona;  non  hanno  alcun  signore  par-I    usai  popolato, 
ticolare,  ma  stanno  sotto  l'autorità  RUM-CHAH  o  RUM-SHAn,  città  della 
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Persia,  nel  Farsìitan,  distr.  d1  Istakhar, 
a  i4  1.  S.  K.  da  Ispahan  «  a  57  I.  N. 
N.  O.  da  Schiraz,  in  una  valle  domi- 
na la,  verso  il  S.,  dalla  moni,  di  Doni- 
la. Ha  un  circuito  rettangolo,  formato 
da  mura  merlate,  costrutte  in  mattoni 
secchi;  molti  corsi  d' acqua  circolano 
nelT  interno.  Non  vi  sono  che  alcuna 
botteghe  di  mercanti  da  frutta.  Si  vedo- 
no molte  rovine  e  luoghi  vuoti  c  dei 
baiar  deserti.  Si  fabb.  tele  di  cotone 
dipinte  a  colori  diversi,  e  che  sono 
conosciute  sotto  il  nome  di  kadehs. 
Conta  circa  4^000  abitanti.  —  Questa 
città,  secondo  molti  viaggiatori,  e 
r  antica  Obroatis  di  Tolomeo.  Prima 
della  invasione  degli  Afgani,  era  città 
considerabile. 

RUMCHATSKAIA,  borg.  della  Russia 
europea,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
primo  distr.  del  Don,  a  34  1-  E.  N. 
E.  da  Novo-Tcherkask,  e  a  a  L  ip 
N.  N.  E.  da  Romanovskaia,  sulla  riva 
destra  del  Don. 

RU  M  E  città  del  Giappone,  neir  is.  di 
Sikoko,  prov.  d'Ijo,  a  36  L  S.  O.  da 
Ava. 

RUMI,  baia  della  Grecia,  nella  Livadia, 
is.  di  Negroponte,  a  8  1.  E.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome.  Ha  8  1.  3(4  di 
larghezza,  dal  capo  Kilt  al  capo  Cher- 
ronesi. 

RUMI,  in  giapponese  Kounò ,  la  più 
occid.  delle  is.  Madjieoseraah,  che  di- 
pendono dalPimp.  Chinese,  a  3  a  1. 
dalla  costi  orient.  di  Formosa.  Lat. 
N.  24°  i5';  long.  E.  iai°5'.  Fu  ve- 
duta da  La  Perouse,  che  rimarcò  es- 
sere assai  popolata,  e  molto  bene  col- 
tivata, soprattutto  air  O.  Gli  abitanti 
gli  sembrarono  esser  diversi  dai  giap- 
ponesi e  dai  chinesi,  ma  avvicinarsi 
un  poco  a  queste  due  nazioni  ;  hanno 
per  vesti  una  camicia  e  un  sotto-calzoni, 
capelli  rialzati  sulla  sommità  deUa  le- 
sta, ed  avvolti  intorno  ad  una  spilla; 
ciascuno  aveva  un  pugnale.  1  loro  ca- 
llo ti,  fatti  di  tronchi  di  alberi,  erano 
male  manovrati. 

RUM1RUMI,  città  della  Senegambia,  nel 
reg.  di  Fuladu,  sul  Diali-ba,  a  10  I. 
N.  O.  da  Rammaku  e  a  ao  1.  E.  N. 
E.  da  Kamalia,  al  i3°  16'  di  lat.  N. 
e  70  10'  di  long.  O. 
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RUMIS,  paese  della  Persia.  Fedi  Roane. 

RUM  LA.  haerad  della  Svezia,  neUa  par- 
te raerid.  della  prefet.  di  Oerebo.  Vi 
•i  osserva  la  parrocchia  dello  stesso 
nome. 

RUMMER,  vili,  della  Boemia,  ci  re  di 
Bunzlau,  a  5  1.  \\  \  Y  N.  O.  da  Iung- 
Bunzlau  e  agi.  ip  S.  S.  O.  da  Frie- 
land.  Ha  una  gr.  fucina  e  4  martelli. 

RUMMER-SEE,  lago  della  Boemia,  circ. 
e  a  4  L  3(4  N.  da  Saatz.  Ila  a|3  di 
L  di  lunghezza  e  Ita  1.  di  larghezza. 
La  sua  parte  merid.  è  un  vili,  dello 
stesso  nome. 

RUMO,  riviera  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  di  Abo.  Sorge 
dalla  estremità  S.  del  lago  Rulovesi, 
distr.  di  Oefre-Satakunda-Nedvcrdek, 
scorre  al  S.  per  lo  spazio  di  5  L,  poi 
all'  O.  N.  O.,  entra  nel  distr.  di  We- 
mo,  di  cui  bagna  il  N.,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Botnia,  mediante  un  estua- 
rio di  5  1.  di  lunghezza  sopra  1  1. 
ip  di  media  larghezza,  dopo  un  corso 
di  34  leghe. 

RUMO,  bor.  della  Russ.  europea,  nella 
Finlandia,  gov.  e  a  ao  1.  N.  da  Abo, 
distr.  e  a  9  1.  S.  E.  da  Biorneborg, 
sulla  riva  sinistra  del  Rumo. 

RUM-OMBOS,  citlà  rovinata  dell*  E- 
gitto.  Fedi  Oiraos. 

RUM-QUOUNTI,  città  della  Guinea  su- 
periore, sulla  costa  d*  Oro,  negli  sta- 
ti di  Achanti,  reg.  e  a  11  1.  N.  N.  E. 
da  Coranza  e  a  £0  I.  N.  N.  E.  da  Cu- 
raassia. 

RUMR1  (ELK  catena  montuosa  deh"  Af- 
rica. Vedi  Ramar  (el). 

RUMSALLAHU,  paese  della  porzione 
occid.  della  Nigrizia,  al  S.  del  reg.  di 
Duouara  o  all'  O.  di  quello  di  Calan- 
na.  Il  Ba-Niiusna  passa  terso  il  suo 
limite  occidentale. 

RUMUKI  o  RUMYKJ,  popolo  maomet- 
tano ma  di  origine  tartara,  che  abita 
parte  nel  Daghestan  settenlr.,  ove  è 
soggetto  alla  Russia,  e  parte  nella 
Circa  ss  ia  orient.,  ove  è  indipendente. 
II  territorio  di  Rumuki  è  rinchiuso 
fra  il  Terek  ed  il  Roisu,  essendo  An- 
dreeva  o  Enderi  il  luogo  principale. 
Questo  popolo  fa  qualche  comra.  sul- 
le rive  del  mare  Caspio,  ool  mezzo 
degli  Armeni. 
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Kl  MY1JENSKA1A,  bor.  della  Ras»,  eu- 
rn|iea,  gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  elisir, 
del  Khoper.  a  5  1.  ija  'S.  S.  E.  da 
Kedosierevskaia,  e  a  6  L  n4  N.  N.  E. 
da  Bunakovskaia ,  sulla  riva  sinistra 
della  Konouilga. 

KL  NA1TU,  picc.  principato  dell'  Indo- 
stan,  nel  territorio  situato  fra  la  Djc- 
mnah  ed  il  Setledje.  11  radjah  ha  una 
rendita  di  5,ooo  rupie  (i3,5oo  fr.) 

KUND,  marca  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheresi ,  nella  parte 
merid.  del  comitato  di  Kockelburg  , 
Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stesso  nome. 

KUNDA,  picc  porto  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Estonia,  distr.  e  I. 
N.  E.  da  Wessenberg,  e  a  ira  I.  dal- 
la costa  merid.  del  golfo  di  Finlan- 
dia, alla  imbocc.  di  una  picc.  riviera 
del  suo  nome. 

KUXDAL  ,  città  dell'  Indostan  .  Fedi 

KoMDAL. 

KLNDAPOOR,  città  dell' Indostan.  Fe- 
di K.OKDAPOIR. 

K.UNDJ,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pascia- 
lato e  a  28  1.  N.  N.  E.  da  Diarbe- 
kir,  territorio  di  Turuberan,  presso 
una  picc.  riviera  del  suo  nome,  che 
va  a  gettarsi,  in  vicinanza,  nel  Murad- 
tchai. 

KL'NDL,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Rat- 

tenberg. 

KLiNDRALlTZ,  viU.  della  Boemia,  circ. 
e  a  8  1.  O.  da  Kaurzim,  e  a  1  1.  3| \ 
S.  S.  E.  da  Fraga.  Evvi  un  bel  ca- 
stello, una  fabb.  di  allume,  e  delle 
fucine  pel  rame.  Si  scava  nei  dintor- 
ni una  cava  di  pietra  da  a  (filare. 

KLNDORI,  popolazione  di  tartari  no- 
gaesi,  nella  Russia  europea,  gov.  di 
Astrakan.  Va  errando  nelle  steppe 
delle  rive  deil'Akhtuba  e  sino  al  mar 
Caspio  ;  è  povera,  e  uon  paga  alcuna 
g.ibella  alla  Russia. 

KLNDUNGL'RI,  montagne  verso  le  fron- 
tiere della  Nigrizia  e  della  Guinea 
superiore,  fra  li  paesi  di  Banda  e  di 
Degumba.  Esse  si  attaccano  alle  mont. 
di  Kong,  e  danno  origine  a  due  con- 
sid.  riviere,  hi  Zamma  o  Cutnbo,  e 
TAdirri,  parte  superiore  della  Volta. 

Kl  NDR1TCHEVSKA1A  (NIJNE1),  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  dei  cosac- 
chi dd  Don,  primo  distr.  del  Don,  a 
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18  I.  N.  K.  da  Novo  l'cherkask,  e  a 
5  1.  i|4  S.  da  Kotchetovskaia ,  sulla 
riva  destra  del  Severnoi-Donetz. 

KUNDR1TCHEVSKA1A  (STARO!  ),  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  dei  cosac- 
chi del  Don,  primo  distr.  del  Don, 
a  16  I.  N.  E.  da  Novo-Tcherkask. 

KUNDUZ,  città  dell'Afganistan ,  paese 
e  a  3a  I.  E.  da  Balk,  capoluogo  di 
distr.,  a  qualche  distanza  dal  Ghory  e 
dalla  riva  sinistra  del  Benghi,  con  cui 
comunica  mediante  un  canale,  in  una 
bella  pianura.  R  esidenza  di  un  kan  11 
suo  circuito  è  considerabile.  I  dintorni 
sono  (urlili  in  riso,  e  bene  coltivati.  — 
HI  distr.  di  Kunduz  è  in  generale 
piano  ;  offre  però,  verso  il  S. ,  una  ca- 
tena di  colline  che  formano  magnifi- 
che valli,  ove  si  raccoglie  una  grande 
quantità  di  frutta.  11  kan  ha  per  tribu- 
tari quelli  di  Khost  e  di  Inderad  ; 
quantunque  possa  armare  i5,ooo  sol- 
dati, pure  si  trova  nella  dipendenza 
del  kan  di  Kullum,  al  quale  deve  som- 
ministrare 5,ooo  uomini. 

K.UNERSDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
1  1.  3|4  S..O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a 
i{a  S.  S.  O.  da  Hirschberg.  Vi  sono 
degl'  imbiancatoi  di  tela,  una  cartie- 
ra, una  fabb.  di  vetri,  ed  una  di 
diversi  lavori  di  legno.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

K.UNEWALD,  viU.  della  Moravia,  circ. 
di  Preran,  sull'Oder.  Ha  un  castello, 
una  scuola  d'industria,  e  più  di  1,000 
abitanti. 

KUNGUR,  città  della  Russia  europei, 
gov.  e  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Perm,  ca- 
poluogo di  distr.,  sul  declivio  e  ai 
piedi  di  una  raout. ,  al  confluente 
dell'lren  e  della  Silva,  e  , sulla  riva 
sinistra  di  questa  ullunn.  E  sede  di 
una  direzione  delle  miniere  di  ferro 
e  rame  dei  gov.  di  Perm  e  Wiatka. 
Cinta  da  rimasugli  di  fortificazioni 
di  terra,  rinchiude  5  chiese,  un  con- 
vento, una  piazza  da  mercato,  fabb. 
di'  sapone  e  conciatoi.  La  maggior 
parte  degli  edifizi  è  in  legno,  eccet- 
tuate le  chiese  ed  un  bel  palazzo 
pubblico.  Si  fa  un  gr.  comm.  di  bia- 
de, e  conta  6,000  abitanti.  Nei  din- 
torni si  trovano  alcune  belle  cave  di 
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alabastro,  e  si  vedono  dei  sotterranei 
vastissimi,  ai  quali  si  diede  il  nome 
di  grotta  di  Kungvr.  —  11  distr.  è 
situato  verso  il  centro  del  governo, 
e  contiene  56,ooo  abit. ,  un  gr.  nu- 
mero dei  quali  sono  baschi  ri  e  tche- 
remissi.  Abbonda  in  terre  fertili,  le- 
gnami e  pascoli,  e  si  cavano  miniere 
di  rame  e  ferro. 

RUNGURSRAIA-PRISTAN,  vili,  della 
Russia  europea,  gov.  di  Perm,  distr. 
e  a  6  I.  i(2  S.  0.  da  lekalerinburg, 
al  confluente  della  Rungurka  e  della 
Tchussovaia  ;  si  caricano  su  questa 
ultima  tutt'i  metalli  che  si  ritirano 
dalle  miniere  del  gnv.  di  Perm. 

RUN-HEGYES,  bor.  della  Ungh.,  nel- 
la Grande-Rumania,  a  i5  I.  S.  S.  E. 
da  Eriau,  e  a  a6  1.  E.  da  Pesi.  Evvi 
una  chiesa  riformata,  e  2,700  abitanti. 

RUNHEYDE,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
bai.  di  Wolkenstein,  con  officine  di 
ferro,  c  conta  800  abitanti. 

RUNIA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Pskov.  Ha  origine  nel  distr. 
e  a  8  1.  112  S.  E.  da  Velikiè-Luki, 
scorre  al  N.,  e  si  congiunge  al  Lo- 
vat,  alla  riva  destra,  a  Kholm,  dopo 
un  corso  di  circa  35  leghe; 

RUNIARARY,  città  della  Senegambia, 
capitale  del  reg.  di  Rasson,  a  3o  I. 
E.  da  Galam,  e  a  35  1.  O.  N.  O.  da 
Rcminu,  nella  valle  del  Rrieko,  af- 
fluente del  Senegal.  I  dintorni  sono 
ben  coltivati. 

RUNIARARY,  citta  della  Senegambia, 
nella  parte  orient.  del  reg.  di  Oulli, 
a  i5  1.  E.  da  Medina. 

RUN1ET1TZ,  vilL  della 
di  Chrudim. 

RUNIOWITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Pilsen,  con  un  castello  ed  una 
fucina. 

RUNJEUR,  distr.  dell'  Indoslan.  Fedi 

RoTTOODJKRllY. 

RUNJEUR,  distr.  dell'Indoslan  .  Fedi 

RoifDJOUR. 

RUNKA,  territorio  dell' Indoslan.  Fed, 
Ranka. 

RUNklXWElT,  vili,  della  Boemia,  circ 
di  Budneis,  con  un  castello. 

RUNKKAT,  città  deUa  Tartaria  indi- 
pendeulc.  Fedi  Kojirat. 

KUN-L1EN,  distr.  della  China,  prov. 


Boemia,  circ. 
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di  Sse-lchhouau.  La  ritti  è  a  16  1.  S. 
S.  E.  da  quella  del  dipart  di  Siu- 
tcheu. 

RUNO,  fortexia  del  Giappone,  nella  ìs. 
di  Ni  fon,  prov.  di  Surunga,  a  26  1. 
O.  S.  O.  da  Ycdo,  sopra  un  alla  mont., 
presso  la  baia  di  Tolomina.  1  Giap- 
ponesi la  credouo  imprendibile. 

RUNOVER,  cani,  del  Tibet.  Fedi  Ra- 

NAVKR. 

RUNNO,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Neutra;  vi  si  raccoglie  del  buou  vino. 
RUNOEE,  una  delJe  isole  Faeroe,  nel- 
l'Atlantico, al  N.  O.  di  Bordòe.  Lai. 
N.  620  20';  long.  O.  8°  45'.  Ha  3  1. 
di  lunghezza  sopra  2  1.  di  larghezza. 
RUNOVV,  città  deUa  Polonia,  Tfoivfodia 
e  a  10  1.  i|4  N.  O.  da  Sandomir,  ob- 
vvodia  e  a  4  !•  N.  O.  da  Opalorr,  sulla 
riva  destra  della  Raraicnna,  con  800 
abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  vi  sono 
belle  cave  di  marmo. 
KUN0W1TZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  1  1.  S.  E.  da  Hradisch,  e  a  2  1. 
N.  N.  E.  da  Austrau,  sulla  riva  sinistra 
dell'Oslawa,  con  2,5oo  abitanti. 
RUNSAG  (NAGY  e  RIS),  distretti  pri- 
vilegiali della  Ungheria.   Fedi  Roma- 
nia (  Grande  e  Piccola.  ) 
RUN-S.l  MAR  I  ON  ,  vili.  deUa  Ungh. , 
nella  Grande-Rumania,  a  i5  1.  N.  da 
Szcgeden,  e^  a  26  I.  S.  E.  da  Pest, 
sulla  riva  sinistra  del  Ròròs.  Conti 
2,38o  abitanti. 
KUN-S.t  MIRLOS ,  bor.  della  Ungh.  , 
nella  Piccola-Rumania,  sulla  Ginlava, 
a  12  I.  1I4  S.  da  Pest,  e  a  12  1.  i|2 
N.  N.  E.  da  Ralocsa.  Evvi  una  chiesa 
cattolica    ed  una  riformala  .  Conia 
3,8oo  abitanti. 
RUNSTADT,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  8  1.  N.  da  Brunii,  e  a  2  1.  3[4  O. 
da  Boskowitz.    Ha  nn  castello  e  900 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  una 
ricchissima  miniera  di  zolfo  nativo. 
RUNTURUA,    riviera    della  Nigrizia  , 
reg.  di  Fobi.  Ha  origiue  nelle  moni, 
di  Rong,  scorre  all'È. ,  e  si  cougiun- 
ge  alla  Rorhala,  alla  destra,  dopo  uu 
corso  di  circa  20  leghe. 
RUNTUSO,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  Costa  d'Oro,  nel  N.  del  reg. 
|    di  Achanti,  verso  il  limite  del  paese 
J    di  Tdkiuiu. 
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ÌUNIIUI ANANY,  una  delle  i*.  Chu- 
magin,  che  formano  parte  del  gruppo 
delle  Volpi,  neirarcip.  delle  Alcaline, 
al  55°  di  lat.  N.  e  1 64°  3o'  di  long.  (>. 
Vi  si  trova  una  gr.  quantità  di  lontre 
marine. 

KUNZDORF,  fili.,  della  Moravia,  circ. 

di  Troppau,  con  un  castello. 
RUNZELSAU  o  RINZELSAU,  città  del 

reg.  ài  Wiirtemberg,  circ.  dellTait,  ca- 

Eduogo  di  bai.,  sul  Rocher,  a  41-  'li 
.  N.  E.  da  Oehringen  e  a  io  I.  tra 
N.  O.  da  EHwangen.  Ha  a  cast,  e  si  fa 
comm.  di  bestiami.  €onla  a,5oo  abit, 
avendone  27,000  il  bai.  di  tal  nome. 
RUNZENDORF,  vili,  degli  Slali-Prus- 
siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  *j 
1.  n4  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a 
i  1.  S.  S.  E.  da  Frankenstein.  Vi  sono 
delle  sorgenti  minerali. 
RUOPIO,  governo  della  Russia  europea, 
nella  parte  orient.  del  gr.  due.  di  Fin- 
landia, fr»Gi°3o'  e  64°  3'  di  lat.  N., 
e  fra  a3°  3D7  e  3o°  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  col  gov.  di  Uleaborg;  al- 
Vli.  con  quello  di  Olonelz;  al  S.  con 
quelli  di  Viborg  e  Rymmenegard  ed 
all'O.  con  quello-  di  Vasa.  Ha  circa 
6o  I.  dal  N.  a)  S.  e  no  leghe  dal- 
l'E.  air  O.  ;  la  sua  superficie  è  di  quasi 
a,6oo  legbe.  Questo  governo  rinchiu- 
de grandi  pianure  sparse  di  pini,  di 
macchie  ed  interrotte  da  colline  fo- 
reste e  laghi.  Quantunque  poco-  con- 
sid.,  le  alture  conservano  la  neve  du- 
rante 9  o  io  mesi  dell'anno,  ed  anche 
su  qualcuna  non  la  si  vede  a  squa- 
gliarsi che  nella  stagione  più  calda. 
Fra  qV innumerevoli  laghi  sparsi  su 
questo  paese,  si  osservano  il  Rallavesi, 
il  P.  .i  pavesi,  il  Haukivesi,  il  Pi  Maja- 
resi,  il  Pururesi  ed  il  Piehsjaerri.  U 
riviere  sono  pur  numerose,  ma  alcu- 
na non  merita  d'essere  citata;  in  ge- 
nerate, esse  scorrono  arS.  ed  al  S.  E., 
e  tutu  la  contrada  è  inclinata  verso 
il  golfo  di  Finlandia.  Il  suolo,  magro 
ed  arido,  è  composto  pri  nei  Malmeni  e 
«K  sabbie  e  di  ciottoli  ;  pero  se  ne 
trae  un  profitto  mediante  un'accurata 
collivazione,  e  si  raccoglie  quindi  se- 
gala, foriMctilo,  ori»,  piselli ,  fagiuoli 
e  soprattutto  del  Uno,  il  sopravvamo 
del  consumo  del  quale  serve  ad  un 
Tom.  III.  P.  li 


K  U  P  145 

picc.  comm.  di  asportazione.  1  pasco- 
li, quantunque  poco  abbondanti,  no- 
driscono  però  delle  mandrie  assai  nu- 
merose; i  oa valli  sono  rinomati  pel 
loro  rigore.  Le  foreste,  poco  estese, 
sono  popolate  da  renni,  orsi  e  lupi. 
La  caccia  e  b  pesca  danno  un  consid. 
prodotto,  ma  questo  governo  è  lon- 
tano dai  gran  mercati,  che  potrebbe- 
ro favorire  lo  smercio  delle  sue  pro- 
duzioni, e  perciò  la  maggior  parie 
dei  suoi  abit,  in  numero  di  i44,45°> 
trovasi  in  una  miseria  profanila.  — 
Ruopio  è  il  capoluogo  di  questo  go- 
verno, che  si  divide  nei  l\  distr.  o 
haerads  di  Ncdre-Rarelens,  Oefre-Ra- 
relens  ,  Tfedre-Savolax  ed  Oefre-Sa- 
valax. 

RUOPIO,  città  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  capoluogo  di  gover- 
no, distr.  di  Oefre-Savolax,  su  di  una 
penisola  che  si  avanza  nel  lago  Ral- 
lavcsi,  a  8o  I.  N.  N.  O.  da  s.  Pietro- 
burgo ,  e  a  65  1.  E.  da  Vasa.  Lai.  N. 
6a°  54';  long.  E.  a5°  io'.  Sta.  in  un 
amena  situazione  ,  e  conta  boo-  abi- 
tanti. 

RUPA,  bor.  della  Persia,  neh"  Irac-Adjc- 
roi,  distr.  e  a  i5  I.  E.  N.  E.  da  Is- 
pessiti ,  capoluogo  di  un  picc.  canti 
che  comprende  la  villaggi.  Sonovi 
due  cararanserai ,  ed  8  cisterne.  Si 
fabb.  tozze  tele  e  della  stoviglia  di 
terra  che  si  rende  ad  Ispahan.  Con- 
ta 4°o  fuochi. 

RUPANG,  città  dell'  is.  di  Timor,  redi 
Cerano. 

RUPEL,  bor.  della  Rum.  europea,  gov. 
di  Volinia ,  distr.  e  a    ia  1.  O.  S. 

0.  da  Slaroi-Rouslanlinow,  e  a  i  4  I 
i|4  S.  O.  da  Zaslaw. 

RUPEREST1,  gr.  vili,  della  Tur.  euro- 
pea ,  nella  Moldavia,  distr.  e  a  j  I. 
3(4  E.  S.  E.  da  Jassi,  sulla,  riva-  de- 
stra deV  Baglui ,  alla  sua  congiunzio- 
ne col  Milak.  La  fabb.  di  panni  che 
lo  rendeva  importante ,  più  non  esi- 
ste da  mollo  tempo. 

RUPFERBERG,  città  della  Bav.,  circ. 
del  Meno-Superiore,  presidiale  e  a  a 

1.  i|4  V  E.  da  Rulmbach ,  e  a  5  I. 
>.  da  Bayreulh,  in  una  contrada  mon- 
tuosa. Ha  una  chiesa,  un  ospedale  ed 
officine  di  vilriolu ,  zolfo  ed  allume. 

20 
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Conta  700  abitanti.  Ne!  dintorni,  »i 
scava  una  min.  Hi  v  ittiolo,  che  n«  al- 
liroenta  una  fabbrica. 

KUPFLRBERG,  ciltà  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8 
I.  i|4  S.  S.  O.  da  LiegniU,  oirc.  e  a 
3  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Sehonau,  sopra 
una  moni.,  al  cui  piede  scorre  la  Bo- 
ber.  Ha  un  antico  cast.,  una  chiesa 
cattolica,  una  luterana,  e  vari  telai  da 
tessitore.  Vi  si  fa  qualche  eomm.,  spe- 
cialmente di  tele  e  marmo,  c  conta 
800  abitami.  Alcune  miniere  di  rame, 
scoperte  da  lungo  tempo  nelle  sue  vi- 
cinanze, diedero  orìgine  a  questa  cit- 
tà, e  concorsero  insieme  colla  sua  e- 
levata  si  Unzione,  a  darle  il  nome  che 
porta.  Si  trovano  pure  nei  dintorni 
inJn.  di  argenta  paco  importanti  ed 
una  di  zolfo. 

RUPFERBERG,  citta  delta  Boemia,  eira 
e  a  7  1.  3|4  N.  E.  da  Elnbogen  e  a 
7  1.  ip  O.  N.  O.  da  Saata,  a' piedi 
della  mont.  dello  stesso  nome.  Lai. 
N.  5o°  2.S'  3o";  long.  E.  io°  47'  7". 
Ha  una  fabb.  consid.  di  vitriolo,  e 
t  onta  700  abilauti.  In  vicinanza  stan- 
no miniere  di  argento  e  rame  la- 
vorìi te. 

KUPFERZELL,  bor.  del  reg.  di  Wilr- 
temberg,  circ.  dell' laxt,  bai.  e  a  3  1. 
1  |a  E.  N.  E.  da  Oehringen ,  e  a  10I 
I.  N.  O.  da  Ellvrangen,  sul  Kupfer, 
con  1,000  abitanti.  A  poca  distanza 
stanno  i  bagni  d' acqua  minerale  di 
Hesselhronn. 

RUP1ANSR  o  KUPENSK,  citta  della 
Russia  europea,  gov.  e  a  a3  1.  E.  S. 
K.  da  Rarkov,  .capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  dell'  OskoL,  con  700 
abitanti.  —  11  distr.  è  bagnato  dal- 
T  Oskol  e  dalla  Rrasnaia  ;  ha  una 
grandissima  estensione,  ma  e  poco 
popolato. 

RUTILI,  riviera  dell'  Indo-China.  Fedi 
Kfpcli. 

RUP1S  o  SORGENTI  DEL  S.  ENRI- 
CO, picc.  luogo  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  gov-,  distr.  e  a  poca 
distanza  da  Abo.  Evvi  una  sorgente 
d'  acqua  minerale.  La  Svezia  e  la  Rus- 
sia quivi  segnarono  un  trattato  di 
pare  nel  1809. 

RUP1SZRI,  bor.  della  Ruwia  curop».-.. 
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gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  i5  I.  N.  N. 
E.  da  Wilkomirz,  «s8L  ip  E.K. 
E.  da  Poniewiee. 

RUPO,  bor.  della  Ture,  europea,  nella 
Livadia,  nelT  is.  di  Negroponle ,  a  G 
I.  ija  E.  daUa  città  di  questo  nome. 

KUPPENDORF  o  RRAPUNDORF,  in 
ungherese  Ma&ar-lgen  ed  in  valac- 
co  Ige,  bor.  deUa  Transilrania,  comi- 
tato di  Weissenburg-Iuferiore,  marca 
del  suo  nome,  a  a  l.  N.  N.  O.  da 
Rarlsburg.  Nei  dintorni  si  scava  una 
min.  <T  oro. 

RUPPENHE1M,  oittà  del  gr.  di  Baden, 
circ.  di  Murg-e-Pfuu,  baL  e  a  1  L  S. 
E.  da  Rasta.lt  ,  e  a  4  !.  S.  S.  O.  da 
Carlsruhe,  presso  la  riva  sinistra  del- 
la Murg ,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  di  6  archi.  Ha  una  chiesa,  una 
eappella  ed  un  ospedale.  Trovasi  sul- 
la Murg,  un  gr.  mulino  da  olio  ed 
uno  da  tabacco  e  due  segatoi.  Coram. 
di  vino  e  legna.  Conta  i,3oo  abitanti. 

KUPPO  o  KUOPPO,  riviera  delT  isola 
Banca,  che  si  getta  nel  mare  alla  co- 
sta S.  E.  Ha  6  braccia  di  profondità 
alla  sua  imbocc,  ed  è  navigabile  per 
bastimenti  che  pescano  poc'  acqua.  — 
11  vili,  dello  stesso  nome  rinchiude 
un  centinaio  di  chincsi. 

RUPPURWLNJE  ,  citta  dell'  IndosUn. 

Fedi  KorrtRVKMUK. 

RUPR0W1TZ,  viU.  delta  Moravia,  circ. 
e  a  3  I.  3j4  S.  S,  O.  da  Briinn,  e  a 
a  1.  3(4  S.  E.  da  EybcuUchiU.  ila 
un  bel  cast,  ed  un  haras. 

RUPURNA,  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Livadia,  presso  Pi*,  di  Negro- 
ponte.  Dicesi  corrispondere  all'ani. 
Orchomenos. 

ViUPUSZiNA,  viU.  della  Ungh,,  circ.  di 
Barsch.  Vi  si'trovano  molte  tartarughe. 

RUR  ,  fiume  della  Persia.  Fedi  Baao- 
Eaia. 

RUR,  fiume  della  Persia.  Fedi  Koa. 

RUR ,  città  del  Belutaohistan,  prov.  di 
Saran,  capoluogo  di  un  distr.  dello 
stesso  nome,  a  a  l.  N.  O.  da  Retai. 

RUR,  riviera  dell  imp.  Chinese,  nella 
Dzungaria,  divisione  di  Kur-khara- 
ussu.  Viene  dai  monti  Malakai-da- 
ba,  scorre  al  N.,  poi  all'O.,  e  si  getta 
nel  lago  Rlialtar-osighe-noor,  dopo  un 
corso  che  non  sembra  eccedere  70  le- 
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gbe.  Ricevette  il  suo  nome  dalle  neri 
ammonticchiate  {kur),  mille  rive  della 
sua  parte  superiore.  Riceve;  alla  riva 
sinistra  il  Dzirgalang,  V  Ebtou  ed  il 
Khur-khara-ussu. 

KUR,  ROURA  o  MKVARI,  il  Crni< 
degli  antichi,  fi.  dell'Alia,  che  ha  la 
sua  sorgente  nella  Tur.  asiatica,  parte 
occid.  del  pascialicato  di  Kars,  verso 
il  limite  di  quello  di  Errerò m ,  a 
circa  ao  1.  N.  E.  dalla  città  di  questo 
nome»  Scorre  al  N.  E. .  irriga  il  paese 
di  Kars,  attraversa  il  pascialicato  di 
Akhal-tsikhè,  ed  entra  neUa  Georgia, 
di  coi  bagna  la  parte  centrale,  diri- 
gendosi ver  .so  l'È.  S.  E. ,  e  passando 
per  (  io  ri  e  Tiflis.  Entra  nello  Schirvan, 
ove  divide,  in  parte,  il  Karabagh  dai 
kanati  di  Chekin  e  dello  Schirvan  pro- 
prio, e  si  getta  nel  mar  Caspio,  for- 
mando due  rami  principali,  che  si 
dividono  a  Salian,  uno  dei  quali  si  di- 
rige al  S.  E.,  e  l'altro  al  S.,  verso  la 
baia  di  Kizd-Agadi.  Il  corso  di  questo 
fi.  rapidissimo  è  di  circa  1S0  leghe. 
1  suoi  principali  affluenti  sono,  a  si- 
nistra, V  Alata  ni  ed  a  destra,  l'Akh- 
stapha,  il  Terter  e  l'Arasse;  dop*  la 
sua  congiunzione  con  questo  ultimo, 
è  navigabile  con  scialuppe.  Abbonda 
di  storioni  e  di  altri  pesci,  ed  alla  sua 
unborc.  ha  diverse  is. ,  che  nella  pri- 
mavera, d'ordinario,  restano  coperte 
dalla  escrescenza  delle  acque. 

KURA  o  KURAKH,  città  della  Russia, 
in  Eur. ,  nel  Daghestan  merid.,  capo- 
luogo di  kanato,  a  14  1.  S.  O.  da 
Derbent,  sulla  riva  sinistra  di  una 
picc.  riviera  dello  stesso  nome.  —  11 
Kanato  di  Kura  è  abitato  dai  Les- 
ghi,  che  parlano  un  dialetto  partico- 
lare ;  sono  maomettani ,  si  occupano 
un  poco  della  coltivazione  delle  terre 
ma  principalmente  della  educazione 
dei  bestiami  e  soprattutto  dei  mon- 
toni. Sono  soggetti  ad  un  principe 
ereditario,  vassallo  della  Russia. 

KURA-ABONDON  o  CIANÈE  D'ASIA, 
picc.  isole  del  mar  Nero,  sulla  costa 
della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  san- 
giacato  di  Codjah-eili,  a  a  I.  ija  E. 
dall'ingresso  set  lenir,  del  canale  di 
Costantinopoli.  !>at.  H.  Ai0  i$';  long. 
E.  aG°  54'. 
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RURAR,  bor.  della  Persia.  V.  Ghrciuku. 
KURACHEE,  cìltà  dell'  ludostau.  Vedi 

KoftATCBV. 

KURACH1NSR,  vUi.  della  Russia  euro- 
pea, gov.,  distr.  e  a  13  I.  S.  da  Perni. 
Vi  sono  delle  usine  di  rame. 
KURALY,  vili,  della  Unga.,  comitato 

di  Gran;  vi  si  fa  ottimo  vino. 
KURANKO,  paese  della  Guinea  supe- 
riore, in  vicinanza  della  colonia  di 
Sierra-Leone,  all'È,  del  paese  di  Ti- 
mani,  al  N.  di  quello  di  Li  bau  ed 
ali'O.  S.  O.  di  Sulimana.  È  coperto 
al  N.  ed  al  N.  E.  da  altissime  moni, 
granitiche,  nelle  quali,  secondo  Mol- 
li en,  il  Diali-ba  ha  la  sua  origine;  !  .1 
Rokelle  lo  irriga,  e  vi  diviene  navi- 
gabile a  Ma-Bis*,  nella  stagione  del- 
le pioggie.  11  maggior  inglese  Laiug, 
che  percorse  questo  paese  nel  i8aa, 
lo  trovò  in  generale  di  un  aspetto 
delizioso,  soprattutto  in  vicinanza  alle 
moni.;  le  pianure  e  le  valli  sono  ridenti, 
fertili  e  ben  coltivate.  Le  priucipali  pro- 
duzioni consistono  in  riso,  cassava,  i- 
gnami,  noci  di  terra,  pianta  gin  e,  che 
cresce  spontaneamente  nei  boschi,  co- 
tone ed  indago.  Vi  sono  bellissimi  giar- 
dini e  vaste  praterie  popolate  di  bovi 
e  montoni.  Vi  si  alleva  un  gran  nu- 
mero di  api,  che  danno  un  mele  de- 
lizioso. Presso  le  raonL  si  estrae  del 
minerai  combinato  di  ferro  abbon- 
dante, che  gli  abit.  sanno  lavorare 
in  fornaci  di  semplicissima  costruzio- 
ne. —  L'autorità  suprèma  nel  Kn-> 
ranko  è  elettiva.  1  kurankoni  sono 
inferiori  ai  mandingui  per  la  civiliz- 
zazione, ma  loro  rassomigliano  per 
costumi,  usi  e  linguaggio.  Sono  labo- 
riosi, intelligenti  e  spedatierl.;  il  loro 
incontro  è  obbligante,  il  tuono  è  gio- 
viale, e  sono  di  allegro  umore.  Vi  sono 
fra  essi  fabbri,  tessitori  e  artefici  in  ra- 
me, ma  il  maggior  numero  si  dedica 
alla  coltivazione  delle  terre,  mentre  le 
donne  filano  e  tessono  il  cotone,  che 
tingono  poscia  coli' indago.  Una  por- 
zione professa  la  religione  musul- 
mana, ma  la  massa  del  popolo  è  pa- 
gana ;  gli  uni  e  gli  altri  hanno  co* 
•  lume  di  mandare  urli  orribili  al- 
la morte  dei  loro  parenti,  e  di  pas- 
sare la  sera  dei  funerali  •  ballare  al 
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snono  d'  Utramenti.  Sonori  molte  fa- 
miglie di  mandingui  sparsi  in  questo 

Eaese,  che,  quantunque  separati  dal- 
i  loro  tribù,  continuano  però  ad  os- 
servarne rigorosamente  i  costumi.  In 
generale,  gli  abit.  di  questa  contrada 
sono  altrettanto  inciviliti  quanto  pos- 
sono esserlo  delle  tribù  africane,  ma 
non  lo  sono  abbastanza  ancora  onde 
resister  alla  tentazione  di  far  del  bot- 
tino, quando  se  ne  presenti  la  occa- 
sione. —  Le  città  del  Kuranko  stan- 
no vicinissime  l'une  alle  altre;  vi  si 
osservano  vaste  abitazioni,  comode,  c 
tenute  propriamente,  che  hanno  tetti 
conici,  avente  ciascuna  una  corte  ter- 
minata con  nna  elegante  palizzata  ;  i 
telai  delle  porte  sono  fatti  di  bambù, 
c  le  assicelle  di  canne  intrecciate  con 
arte.  Città  principali  Romata  e  Romia. 
RURBA  o  ROORBA,  città  delHndostan 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Ganduana,  capoluogo  di  distr.,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell'  Halsu,  a  io  1. 
O.  S.  O.  da  Odcypour,  e  a  n  I.  E. 
da  Rottonpour.  —  11  distr.  di  Kurba, 
uno  dei  più  picc.  del  Ganduana ,  è 
rinchiuso  tra  quelli  di  Tchotysghor, 
di  Sombhelpour,  di  Sirgoudjan  e  di 
Odeypour. 
RURBAN - SLTBARK AN,  città  dell'im- 
pero Chincse,  nella  Charra-Mongolia, 
paese  di  Rartchio,  presso  hi  barriera 
di  pivqlt  che  limita  la  prov.  di  Ching- 
king  all'O.,  sul  Talin-ho,  a  85  l  N. 
E.  da  Pe-king. 
RURBAN-TAMIR ,  riviera  dell'impero 

Chinese.  Pedi  Takib. 
RURBARI,  città  della  Senegambia,  nel 
Futa-Dialon,  a  io  L  N.  da  l  imbo;  è 
alla  sorgente  del  Faièmè. 
RURCHAN,  bor.  della  Russia,  in  Euro- 
pa. Pedi  RcaszAinr. 
RURCHUMLI,  RURCHOUMLI  o  RL7R- 
SUMBL1A,  città  della  Tur.  europea.  I 
nella  Scrvia,  sangiacato  e  a  7  l.  S. 
da  Rruchovat»,  e  a  14  I.  S.  O.  da 
Nisfa,  sulla  riva  sinistra  della  Top- 
lilza.  Le  miniere  di  Saplina  si  trova- 
no nei  dintorni. 
RURDA,  città  dell' Indostan,  nel  Goud- 
jeratc,  nel  picc.  stato  di  Therad,  pres- 
so e  al  S.  della  città  di  questo  nome. 
11  suo  territorio  è  sabbioso  e  sterile. 
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RURDAN  o  RURDUN ,  contrada  del- 
la  Nubia,  nel  Sennaar,  verso  il  con- 
fluente dei  Bahr-el-Abiad  e  del  Babr- 
el-Azrak.  Se  le  dà  anche  il  nome  di 
Mogran,  che  in  arabo  significa  con- 
fluente. 

RURD1,  CURDI  o  RICRDI,  nazione 
dell'Asia,  sparsa  nella  parte  occid.  del- 
la Persia,  principalmente  nella  prov. 
di  Rurdistan  e  nelle  parti  orient  e 
tnerid.  della  Tur.  asiaUca,  e  soprat- 
tutto nel  Rurdistan  turco,  nell'Arme- 
nia, nel  Diezirèh  e  nella  Siria.  1  km- 
di  pretendono  discendere  dai  mon- 
goli e  dagli  uzbeki,  le  cui  improvvise 
irruzioni  hanno  si  sovente  turbata  l'A- 
sia; ma  la  grandezza  e  bellezza  dei 
loro  occhi,  il  loro  naso  aquilino,  la 
bianchezza  della  tinta  e  V  avvantaggio 
della  loro  statura  smentiscono  questa 
origine  tartara.  Alcuni  autori  preten- 
dono, con  più  ragione,  che  discenda- 
no dai  Parti  che  si  sparsero  nella 
Siria  e  nella  Mesopotamia.  Il  loro  no- 
me siriaco  è  kerad.  Dalla  conquista 
dell'  Asia  Minore,  fatta  dai  Romani, 
restarono  la  maggior  parte  costante- 
mente erranti  e  divisi  in  tribù  ;  vi- 
vono da  nomadi,  quasi  indipendenti, 
e  non  pagano  che  un  tenue  tributo 
al  sovrano  sol  cui  territorio  traspor- 
tano le  loro  tende.  Quasi  tutti  quelli 
che  abitano  il  Rurdistan  turco  sono 
sedentari,  e  dipendono  nominalmente 
dal  pascià  di  Bagdad,  ma  hanno  del- 
le leggi  particolari,  e  sono  governati 
dai  loro  propri  capi.  I  nomadi  sono 
più  particolarmente  sparsi  nel  Rurdi- 
stan persiano,  e  nei  nascisi u rati  dì 
Damasco,  Aleppo,  Diarbekir  e  Mov- 
sul  ;  hanno  questi  leggi  e  capi  par- 
ticolari. Il  carattere ,  gli  usi  ed  i 
costumi  dei  Rurdi  sono  quasi  gli 
stessi  presso  i  sedentari  ed  i  noma- 
di; tutti  professano  l'islamismo,  e 
sono  della  setta  di  Omar.  Hanno  una 
lingua  particolare.  Le  loro  vesti  poco 
differiscono  da  quelle  dei  turchi;  so- 
no soltanto  più  leggieri,  e  si  coprono 
di  un  mantello  di  pello  di  capra  ne- 
ro ;  in  luogo  di  turbante  portano  un 
lungo  berretto  di  panno  rosso,  cinto 
da  uno  sciai  di  seta  rasata  a  colori 
svariali;  una  quaulità  di  nappine  di 
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seta  sono  attaccate  ad  un»  delle  estre- 
mità di  qaesto  berretto,  e  ricadono 
molto  abbasso  sulle  spalle.  Si  radono 
la  testa ,  ma  portano  dei  mustacchi  ; 
i  Tecchi  soli  lasciano  crescer  la  barba. 
I  kurdi  sono  feroci,  bravissimi,  ma 
inclinati  al  furto  ed  al  ladroneccio, 
abilissimi  essendo  a  maneggiare  la  lan- 
cia ed  a  montare  a  cavallo.  Gli  eser- 
cizi militari  hanno  per  essi  tanto  al- 
lettamento, che  ne  costituiscono  il  loro 
piacer  principale,  e  vi  si  esercitano 
sino  dalla  più  tenera  età.  Le  donne 
istesse  non  isdegnano  qualche  volta  di 
prendervi  parte,  e  vi  mostrano  so- 
vente una  grande  destrezza.  1  nomadi 
allevano  molto  bestiame.  I<e  loro  ten- 
de sono  situate  in  amene  praterie, 
sulle  rive  di  qualche  ruscello,  e  sem- 
pre lontane  dalle  coste;  esse  si  com- 
pongono di  un  tessuto  di  lana  nero 
«  grosso,  ed  hanno  pochissima  altez- 
za ;  le  cingono  di  un  graticcio  di  can- 
ne ;  una  simile  chiusura  divide  l'abi- 
tazione «Irgli  uomini  da  quella  delle 
donne,  e  serve  altresì  onde  stabbiare 
te  mandrie.  I  cavalli  si  attaccano  a 
«lei  pallicciuoli  piantati  fuori  del  cir- 
cuito, e  si  tengono  quasi  sempre  in- 
sellati. In  generale,  tutto  si  dispone 
in  modo  che  in  pochissimo  tempo  si 
possa,  e  ad  ogn'  istante  piegar  il  ba- 
gaglio, e  partire.  Quantunque  questi 
popoli  sieno  dediti  al  furto,  adem- 
piono però  generosamente  a  tutti  i 
doveri  della  ospitalità  verso  lo  stra- 
niero che  la  reclama,  «  ben  di  rado 

J|uesti  lascia  la  loro  tenda  senza  esser 
orzato  di  ricevere  un  qualche  dono 
in  riconoscenza  del  piacer  ricevuto  di 
essere  stato  in  mezzo  a  loro;  ma 
quando  un  distaccamento  di  kardi  va 
a  cercar  fortuna  sulle  strade,  in  mez- 
zo le  mont,  o  nel  fondo  ai  deserti, 
allora  considera  come  sno  tutto  ciò 
che  riscontra,  e,  per  forza  o  con  arte, 
se  ne  impadronisce,  senz'aver  riguardo 
alle  preghiere  del  possessore,  al  qnale 
non  toglie  però  la  vita  che  nel  caso 
assoluto  di  resistenza.  11  matrimonio  è 
preceduto  dallo  sposalizio,  «he  celebra- 
no con  altrettanto  apparecchio  quanto 
le  nozze  istesse,  e  che  considerano 
come  formante  un  legame  indissolu- 
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bile;  i  giovani  non  possono  ammo- 
gliarsi senza  il  consentimento  dei  lo- 
ro parenti,  e  sono  obbligati  di  da- 
re a  quelli  della  sposa  doni  di  en- 
tità ,  che  questi  ricevono  come  una 
indennizzazione  della  perdita  che  fan- 
no di  una  persona  utile  alla  famì- 
glia. Malgrado  la  bravura  dei  kurdi, 
e  dubbioso  per  altro  se  potessero  ren- 
dere grande  servigio  al  sovrano  che 
volesse  impiegarli  nelle  sue  armate, 
a  cagione  del  loro  carattere  indipen- 
dente, che  li  porta  alla  indisciplina, 
ed  al  vagabondila.  11  numero  dei  kur- 
di in  Persia  può  esser  calcolato  a 
88.000,  ed  in  Turchia,  a  1,000,000. 
KURDISTAN  o  CURDISTAN  PERSIA- 
NO, porzione  dell'  ant.  Media,  prov. 
dell'O.  della  Persia,  e  quasi  fra  3a° 
3o'  e  36°  i5'  di  lat.N.,  e  fra  43°  5o' 
e  46°  3o'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
coll'Aderbaidjan,  all'È.  coll'Irac-Adje- 
mi,  verso  cui  il  monte  Elvend  forma 
una  porzione  del  suo  limite  ;  al  S.  col 
Kuzistan,  separato  dal  Kerkah,  sopra 
una  estensione  di  qualche  I.,  all'O.  in- 
fine col  Kurdistan  turco,  verso  il  qua- 
le le  mont  del  Djebd-Tak  e  del  Zer- 
zelei-kuh,  e  così  pure  hi  riviera  Gal- 
lum-tcbai ,  stabiliscono  una  gr.  parie 
della  sua  frontiera.  Ha  circa  80  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  ed  una  lar- 
ghezza media  di  5o  1.,  la  sua  superf. 
essendo  calcolata  a  1,700  leghe.  Que- 
sto paese,  estremamente  montuoso,  s'i- 
nalza successivamente  verso  il  N.,  e  la 
sua  altezza  media  al  di  sopra  del  ma- 
re è  di  700  a  800  tese.  Le  mont.  piò 
osservabili,  indipendeatem.  da  quelle 
di  cui  parlammo,  sono  il  Tchil-Tches- 
mè,  verso  il  N.,  ed  il  monte  Bisutun 
verso  il  S.  E.,  che  hanno  da  i,aoo  a 
i,3oo  tese,  sopra  la  superi  del  paese 
circonvicino  ;  queste  mont.,  come  le 
più  alte  dell'O.,  hanno  di  continuo  le 
loro  sommità  coperte  di  neve,  e  sono, 
in  gr.  parte,  formate  di  roccie  di  gra- 
nito ;  attraverso  di  una  di  esse  (il  Dje- 
bel-Tak)  si  apre  il  famoso  passaggio 
dei  Pyles  o  di  Zagros.  Si  osservano  in 

yesta  prov.  4  divisioni  naturali,  due 
N~,  poco  consid.  ed  irrigate,  l'una 
dal  Kizil-Ouzen,  tributario  del  mar 
Caspio,  e  l'altra  del  Sarokh,  che  si 
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scarica  nel  lago  di  Crmiah;  h  terza 
occupa  il  centro  della  contrada,  e,  col 
mezzo  dell'intermediario  del  Sinnè  e 
del  Gallum,  manda  le  tue  aeque  alla 
Diala,  e  poscia  al  Tigre  ;  la  quarta  di- 
visione, al  S.,  è  bagnata  dalla  Ker- 
luh,  e  suoi  numerosi  affluenti ,  ed 
inclinata  Terso  il  golfo  Persico.  In  ge- 
nerale l'acqua  non  manca  mai  in  que- 
sto paese,  principalmente  nella  bella 
e  fertile  pianura  di  Kermanscià ,  la 
sola  che  si  possa  citare,  mentre  il  re- 
stante della  contrada  non  consiste  che 
in  Talli  più  o  meno  gr.,  parte  piene 
di  rome  •  poco  produttrici,  e  parte 
coperte  di  pascoli.  Alcune  mont  sono 
fornite  (fi  foreste.  11  dima  è  freddo 
dorante  i  mesi  di  dicembre,  gennaro 
e  febbraro,  e  la  terra  allora  vedesi  co- 
perta di  molti  piedi  di  nere,  ed  an- 

prìmaTera  e  l'autunno  sono  tempera- 
te, ma  Testate  è  di  un  calore  eccessi- 
vo, essendoTÌ  neeessario  allora  rirri- 
g 4 mento  continuato  pei  Tegetabili . 
L' aria  è  dappertutto  assai  salubre.  Le 
principali  produzioni  sono  biada,  or- 
zo, riso,  canape,  lino,  sessamo,  cotone 
e  molte  sorta  di  frotta;  si  col  lira  no 
molto  le  Titi  nelle  Talli  ;  le  foreste 
danno  noci  di  galla,  manna  e  tereben- 
tina. La  educazione  dd  cammelli,  ca- 
valli, bestie  a  corna,  montoni  a  coda 
larga  e  capre,  forma  la  principale  oc- 
cupazione dei  nomadi,  alcuni  dei  quali 
coltivano  anche  cereali  pel  loro  uso. 
Il  sdTaggiume  non  è  raro  nelle  mont. 
che  servono  pure  di  asilo  ad  orsi,  pan- 
tere, linci,  jenne,  sciacali  e  volpi.  Ec- 
cettuato a  Kermanscià,  non  tì  sono 
fabb.  propriamente  dette,  ma  i  noma- 
di tessono  stoffe  di  lana  e  pelo  di  ca- 
pra, con  cui  fanno  Testiti  e  tende  ; 
fabbricano  pure  tappeti  e  fdtro.  Que- 
sta proT.  asporta  principalmente  be- 
stiami, pelo  di  cammello,  lana,  orzo, 
cotone,  manna,  nod  di  galla  e  tere- 
bentina. La  maggior  parte  del  co  min. 
esterno  si  fa  con  Bagdad  ed  Rama- 
dan, essendo  Kermanscià  il  centro  di 
tutte  le  cpmra.  relazioni.  Si  calcola 
che  88,000  individui  compongano  le 
tribù  kurde,  e  160,000  quelle  dei  tu- 
ri, cfchari  ed  altre  tribù  nomadi  ;  il 
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mero  degli  «bit.  sedentari  è  scono- 
sciuto, ma  Terisimi Intente  ascende  al- 
meno a  i5o,ooo;  tutti  sono  musul- 
mani, e  la  maggior  parte  della  setta 
di  Omar.  —  Questa  proT.  si  divide  in 
4  distretti  :  Dinaver  o  Ardelan,  Ker- 
manscià ,  Kinghiarar  e  Nehavend. 
Kermansrià  n'  è  il  capoluogo  e  la  re- 
sidenza del  begtierbev. 
KURDISTAN  TURCO,  parte  dell'  aut. 
Assiria,  soprattutto  la  Gordiana  o  il 
paese  dd  Carduchi,  contrada  della  par- 
te orient.  delkt  Tur.  asiatica,  fra  i 
monti  degli  Hekiari,  al  N.,  il  Djebel- 
Tak,  il  Cara-Daghlar,  e  qualche  altra 
alta  mont  all'È.;  i  monti  Hamerin, 
al  S.,  ed  i  monti  Sindjar,  all'  O.  Ha 
circa  3o  1.  dal  N.  al  S  ,  e  90  1.  dal- 
PE.  alTO..  qualche  Tolta  la  si  prolun- 
ga ben  più  al  N.  sino  al  monte  Ara- 
rat  Alte  mont.  percorrono  1  intimo 
dal  N.  O.  alS.  h.,  sotto  il  nome  di  mon- 
ti del  Kurdistan.  Il  Tigre,  il  Khabur 
dd  Nord,  il  Grand-Zab,  il  Pkc-Zab, 
e  la  Diala,  suoi  affluenti,  sono  le  prin- 
cipali riviere.  Le  valli  spaziose  e  le 
pianure  della  parte  meriti,  dd  Kurdi- 
stan turco  sono  fertili  in  riso,  biade, 
orzo,  sessamo,  frutta,  tabacco  e  coto- 
ne erbaceo  ;  vi  si  raccoglie  pure  mele, 
ed  una  spede  di  manna  in  lagrima 
che  serve  al  pos-pasto  delle  tavole.  Si 
ritrae  pure  da  questo  paese  noce  di 
di  qualità  superiore  che  passa  in 
col  mezzo  dei  porti  di  Skande- 
run  e  di  Smirne.  11  N.  del  Kurdistan 
turco  produce  biada,  segala,  spelta  in 
quantità  suffidente  pel  consumo,  som- 
ministra pure  soda,  orpimento  ed  al- 
lume. Questo  paese  trae  il  suo  nome 
dai  kurdi  che  lo  abitano  ;  però  vi 
sono  turchi,  armeni  ed  ebrei.  —  II 
Kurdistan  turco  forma  i  pascial.di  M. in- 
sù! e  di  Chehrezur  e  alcune  parti  poco 
consid.  di  quelli  di  Van  e  di  Bagdad. 
KURDLA,  dttà  dell'Indo*,  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombar,  nell'Aureng-abad, 
di  str.  di  Pera  inda,  a  ai  I.  S.  E.  da 
Ahmed-nagor,  e  a  $9  I.  E.  da  Pou- 
nah.  Ut.  N.  18°  37';  long.  E.  73° 
ai'.  Ha  un  forte  non  accessibile  che 
dal  lato  dell'  O.,  e  dove  fu  concluso, 
nd  1795,  un  trattato  di  pace  fra  à 
maratti  ed  il  Nitara. 
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KURÈ,  bor.  della  Tur.  a* 

licato  di  Kne-Rum,  verso  il  limite  di 
quelh^  Trebisonda,  air  E.  di  Gu- 

raioiera  di  rame,  e  vi  si  trovano  to- 
imzzì,  ametiste,  coralline  e  diaspri. 

KUREH,  bor.  della  Tur.  asiatica,  n 
l'Anatolia,  sangiacato  di  Kerraejan,  so- 
pra un  affluente  del  Sarabat,  a  i4  1 
S.  O.  da  Kutahiéh.  Vi  si  fabb.  tappeti. 

KURELEH  o  KERELU,  capo  della  Tur 
asiatica,  pascià  licato  e  a  io  I.  O.  da 
Trebisonda,  sul  mar  Nero.  La  t.  N.  { i° 
o5'  45";  long.  E.  36°  49/  i5". 

KURETCHI-BURUN,  capo  della  Tur 
asiatica,  alla  estremità  settentr.  deiris, 
di  Melelino.  Sembra  corrispondere  al- 
l' ant.  promontorio  Argennum. 

KUREIY,  vili,  della  Transilvania, 
tato  di  Zarand. 

KURFEKIAN,  citta  e  porto  dell'Arabia, 
nelT  Oman,  sul  mare  di  questo  nome, 
a  5o  I.  N.  O.  da  Mascat.  Un  tempo 
assai  importante,  essa  e  oggi  in  parte 
rovinosa. 

KURGAN  o  GURGAN,  riviera  della 
Persia,  nella  parte  occid.  di  Mazende- 
ran.  He  la  sua  sorg.  nelle  moni,  che 
dividono  questo  paese  dal  Tabaristan, 
scorre  al  N.  O.,  e  si  getta  nel  mar 
Caspio,  a  4  1.  al  di  sotto  dì  Aster-a- 
l>»d,  dopo  un  corso  di  circa  So  leghe, 
h  mollo  pescosa  e  fertilizza  i  luogh 
da  essa  bagnati. 

Kl  RGAN,  città  della  Russ.  asiatica,  gov. 
e  a  80  1.  S.  O.  da  Tobolsk,  capoluo- 
go di  distr.,  sulla  riva  sinistra  del  To- 
bol,  in  un  paese  fertile  e  delizioso. 
Questa  città  fondata  nel  178»  non  ha 
pur  anco  che  1'  apparenza  di  un  vil- 
laggio. Conta  600  abitanti.  11  distr. 
occupa  la  estremità  S.  O.  del  gov.  ; 
è  irrigato  dal  Tobol,  ed  in  generale, 
Im>ii  coltivato.  La  popol.  si  compone 
di  colon  ni  russi,  di  cosacchi  e  di  un 
picr.  numero  di  esiliati. 

KL'RGHALDGIN,  lago  della  Russia,  in 
Asia,  parte  occid.  della  provincia  di 
Omsk,  a  100  I.  S.  S.  E.  Omsk.  Ila 
nrca  i5  I.  di  lunghezza,  sopra  4  di 
larghezza.  Riceve  molte  riviere,  delle 
quali  l'iakchikun  è  !a  più  consid. 
e  dà  nascita  alla  NÌira  che  scola 
ucir  M.im. 
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KURGHE-NOOR  (lago  del  Ponte)  o 
ALA-RI  L,  lago  della  Russia  asiatica, 
nella  parte  raerid.  della  provincia  di 
Omsk,  presso  le  frontiere  dell'  imp. 
Chinese,  fra  45°  46°  di  lai.  N.  e  ver- 
so 8o°  di  long.  E.  Riceve  molte  ri- 
viere, e  fra  le  altre  l'Era  il,  l'AraMu, 
e  r  Uliassutaì  ;  comunica  per  molli 
canali  naturali  col  lago  Alakt-ugul- 
noor,  all'  E.  del  quale  si  trova.  In 
mezzo  a  questo  lago  stanno  3  isole. 
KURGOMMAH,  città  dell'Indostan.  Fe- 
di KoiGOSUIAH. 

KURGOS,  isola  molto  estesa  dell'Afri- 
ca, nella  Nubia  ,  situata  in  mezzo  al 
Nilo,  e  coperta  di  vili,  e  di  campi 
di  biada.  E  abitata  da  tribù  di  arabi 
viventi  net  deserto  di  Bahiuda.  Cre- 
dono alcuni  che  sia  il  Purgar  degli 
antichi,  in  cui  erari  la  torre  od  os- 
servatorio di  Meroe,  culla  dell'  astro- 
nomia. 

KUR-HESSEN ,  stato  deu"  Alemagna. 

Fedi  HAssu-Er.RTi riRAi.E. 
KURIAT,  città  dell'Arabia.  Fedi  Curia  i  . 
KUR  ILI  o  CURILI,  lunga  catena  d' is. 
all'  E.  dell'  Asia  ,  dipendenti  e  dalla 
Russia  e  dal  Giappone.  Si  estende 
questa  catena  dal  N.  E.  al  S.  O.  dal- 
la estremità  merid.  del  Kamtsciatka, 
sino  alla  costa  N.  E.  della  is.  di  Ve- 
to, e  separa  il  mare  di  Okhotsk  dal 

g.  Oceano  boreale.  E  compresa  fra 
0  40'  e  5i°  di  Ut  N.,  e  fra  i4a° 
'  e  i54°  di  long.  E.  La  sua  lun- 
ghezza  è  di  circa  a5o  leghe.  Si  di- 
vide questo  arcipelago  in  due  par- 
ti :  le  Piccole  Kurili  al  N.  E. ,  che 
dipendono  dalla  Russia,  e|  delle  quali 
le  principali  sono:  Chuumehu,  Paro- 
muscir  ,  Onekotan ,  Kharamakotan  , 
Ketof,  Simusir  ed  Urup  ;  e  le  Gran- 
di Kurili  al  S.  O.  che  appartengono 
al  Giappone,  e  di  cui  le  principali 
sono;  Iturup,  Kunascir  e  Tchikotan. 
Gli  stretti  più  osservabili  che  stanno 
fra  queste  is.,  sono  quelli  di  Diana, 
fra  Ketoi  e  Simusir;  quello  della  Bus- 
sola, fra  questa  ultima  ed  Urup;  quel- 
lo di  Vries,  fra  questa  ed  Iturup; 
ed  il  canale  di  Pie,  fra  Iturup  e  Ku- 
nascir. —  Le  raont.  di  qualche  isola 
s'inalzano  a  5oo  tese  e  sono  inter- 
rotte da  profonde  vallato;  molte  mau- 
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can  d'acqua  e  cono  inabitate.  La  costi- 
tuzione dì  queste  is.  è  interamente  vul- 
canica ;  molte  hanno  anche  vulcani 
in  attività,  e  tutte  vanno  soggette  a 
terremoti  essendo  stato  orribile  quel- 
lo del  6  dicembre  1  73 7.  L' ingresso 
è  difficile  a  cagione  delle  roccie  semi- 
nate sulle  coste,  e  delle  correnti  vio- 
lentissime ,  principalmente  dal  Iato 
del  Grandc-oceano.  11  clima  è  quivi 
più  rigido  che  su  molti  altri  'pun- 
ti del  globo  sotto  la  medesima  lati- 
tudine ;  nebbie,  quasi  continue,  vi 
regnano,  ma  però  l'aria  non  è  mal- 
sana, e  gli  abit.  godono  in  generale 
di  una  buona  salute.  Il  regno  vege- 
tale è  poco  ricco,  ma  d'altronde  è 
stalo  anche  poco  osservato.  Nelle  iso- 
le del  N.  E.  non  sì  trovano  che  ar- 
busti bistorti  ;  quelle  del  S.  O.  pos- 
siedono larici,  molte  spezie  di  pini, 
salici  ed  alti  alberi;  vi  si  trovano 
pure  le  bacche,  i  cavoli  ed  altri  le- 
gumi posseduti  dal  Kamtsciatka.  11 
regno  animale  è  assai  variato;  sonovi 
molte  spezie  di  volpi,  orsi,  lupi,  cani, 
caprioli,  topi,  rattoni,  martort-zi belli- 
ni e  lontre  di  mare;  molte  sorta  di 
foche  e  di  cetacei  frequentano  le  co- 
ste. Gli  augelli  di  mare  vi  sono  nu- 
merosi, nel!1  interno  esistono  molte 
oche  ed  anitre.  11  mare  è  assai  pe- 
scoso. Le  mont.  rinchiudono  rame, 
ferro  e  zolfo.  —  La  industria  degli 
abit.  di  queste  isole  si  limita  alla  cac- 
cia, alla  pesca,  e  alla  costruzione  dei 
loro  battelli,  pei  quali  impiegano  i 
legnami  delle  loro  foreste,  e  quelli 
che  loro  porta  il  mare.  Le  pelliccerie 
che  ritirano  dalla  cacciagione,  il  pesce 
che  fanno  seccare,  l'alio  di  balena, 
e  le  penne  dell'acquila  formano  i  soli 
oggetti  di  asportazione,  ricevendo  in 
cambio  panni,  mobiglie  e  vasi  del 
Giappone,  utensili  di  rame,  armi, 
stoffe  di  seta  e  tabacco.  Le  isole  del 
S.  O.  sono  frequentate  da  mercatanti 
chinesi  e  giapponesi,  e  quella  del  N. 
E.  da  mercatanti  russi.  La  popolazione 
non  ascende  al  di  là  di  1,200  abitanti 
che  si  chiamano  pure  Kurili.  Sono 
picc.,  e  quantunque  la  loro  figura  sia 
piuttosto  rotonda  e  piatta,  non  sono 
pero  deformi.  Hanno  la  barba  ed  i 
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capelli  neri,  che  portano  lunghi  « 
scarmigliali  ed  il  corpo  assai  peloso. 
Diconsi  umani,  onesti,  speda lieri  ira 
loro,  ma  hanno  molta  avversione  per 
gli  stranieri.  Poco  coraggiosi,  amano 
megUo  darsi  la  morte  che  sofferire,  e 
perciò  il  suicidio  è  quivi  assai  comu- 
ne. 11  loro  linguaggio  è  grazioso  e 
misurato.  Le  abitazioni  sono  falle  di 
terra  e  legno,  e  si  tengono  pulita- 
mente; l'interno  è  fornito  di  tavole, 
ed  ornato  di  vasi  e  mobiglie  del  Giap- 
pone. 11  loro  cibo  si  compone  della 
carne  degli  animali,  pesce  e  radiche. 
Si  vestono  colle  stoffe  che  ritirano» 
dal  comm.  e  colle  pelli  di  diversi 
animali.  1  Russi  imposero  alle  isole 
che  stanno  sotto  il  loro  dominio  un 
tributo  di  pelliccerie,  che  percepisco- 
no ogni  due  o  tre  anni.  —  Le  due 
is.  le  più  vicine  al  continente  furono- 
scoperte  dai  Russi  nel  1713,  allorché 
s'impadronirono  del  Kamtsciatka;  nel 
1720,  ne  conoscevano  già  5,  e  poscia 
furono  tutte  successivamente  conosciti- 

tC  C  visi  t.itr 

KURILSKOÈ,  lago  della  Russ.  asiatica, 
nella  parte  S.  del  Kamtscialka,  sotto 
52°  di  lat.  N.  e  i54°  20'  di  long.  E. 
Ha  circa  7  1.  di  lunghezza  su  4  u*  lar- 
ghezza. 

KURIN,  parte  della  catena  dei  Tauro, 
nella  1  ur.  asiatica. 

KURIMA,  bor.  della  l."n«h.,  comitato 
di  Saros,  marca  di  T.ipoIy-luczka.  » 
3  1.  i|3  S.  E.  da  Rarifichi,  e  a  6  1. 
i|2  N.  E.  da  Eperies,  sulla  riva  sini- 
stra del  Tolpa. 

KUR1SCHE-HAFF,  lago  degli  Stati- 
Prussiani.  Fedi  CcaiscnE-narr. 

KURISS1MA,  città  del  Giappone,  sulla 
costa  .Y  O.  dell'i s.  di  Sikoko,  prov. 
d'Ijo,  a  26  1.  O.  S.  O.  da  Ava. 

KURK,  KOURG,  KOORK  o  KOORG, 
distr.  dell'  Indos.  inglese,  presidenza 
del  Madras,  nel  N.  della  prov.  di  Ma- 
labar.  Confina  al  N.  col  Kanara  e  col 
Missore;  all'È,  con  quest'ultimo;  al 
S.  col  distr.  di  Wyenaad ,  all'  O.  coi 
distr.  di  Colite  e  di  Tcherical  ed  il 
Kanara.  Ha  circa  20  1.  dal  N.  al  S., 
sopra  12  I.  nella  sua  media  larghezza, 
dall'E.  all'  O.,  ed  è  in  gr.  parte  co- 
larlo dalle  Galle  occid.,  die  vi  daunu 
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nascila  al  Cavery,  ed  al  Kokkaat.  I 
valloni  sono  fertili  di  riso,  pepe  ed 
altre  spezierie,  e  le  moni,  vedonsi  as- 
sai boschive;  il  sandalo  ed  il  telk  sono 
abbondanti,  ma  queste  foreste  servono 
di  asilo  a  molti  elefanti,  tigri,  lioni  ed 
altre  bestie  feroci.  Le  praterìe  nodri- 
scono  gr.  numero  di  bestiami.  Si  fabb. 
tessuti  di  cotone  conosciuti  sotto  il  no» 
me  di  kourkas.  —  I  radjah  esistono 
come  principi  indipendenti  dal  i583, 
e  la  famiglia  attuale  regna  dal  i653; 
è  della  tribù  dei  Mairi.  Nel  1773  IJ.iv- 
der-Aly  fece  prigioniero  il  radiah  di 
Kurk,  e  V  impadronì  dei  suoi  stati  ; 
ma  questo  pervenne  a  fuggire  nel 
1788,  e  a  scacciare  dal  suo  territorio 
le  armato  di  Tippoo,  successore  di 
Hayder-Aly.  Da  questa  epoca  fece  al- 
leanza cogl'  inglesi,  e  li  secondò  con 
tutte  le  sue  forze  nelle  guerre  contro 
Tippoo.  GÌ'  inglesi  per  ricompensarlo 
de  suoi  buoni  servigi,  gli  conservaro- 
no r  iudipendenza  dei  suoi  stati,  alla 
sola  condizione  di  restare  costante- 
mente loro  alleato.  —  Markery  è  il 
capoluogo  di  questo  distretto. 
KUKKAN,  città  della  Persia.  FediDio*- 

DJAIf. 

KURKARANI,  città  della  Senegambia , 
reg.  di  Bondu,  a  i5  I.  S.  O.  da  Kur. 
san  e  a  i a  1.  E.  da  Talliko.  E  cinta 
da  un'  alta  muraglia,  ed  ha  una  mo- 
schea. Mungo-Park  vi  vide  molti  ma- 
noscritti arabi.  Gli  abit.  sono  musul- 
mani. 

KUR  -  KHARA-CSSU.  divisione  mili- 
larc  dell'  impero  chinese,  nella  Dzun- 
garia.  Si  trova  all'  E.  di  quella  d'Ili, 
al  S.  O.  di  quella  di  Tarbagatai,  ed 
al  N.  del  dipart.  di  Ty  -  hona  -  tcheu. 
Comprende  quasi  tutte  le  riviere  che 
ai  gettano  nel  lago  Boulkhatsi-noor, 
chiamato  altresì  Khaltar-osighe-noor, 
c,  sulla  maggior  parte  delle  carte,  Bo- 
rni.il, ■ .  Le  principali  mont.  sono  :  il 
Kara-Kouyan,  il  Boro-burgassoutai,  il 
Barluk  alla  frontiera  N.  O.,  e  1'  Lb- 
tudaba.  Il  Km,  l'Youlyar,  il  Dziug, 
ed  il  Kosemsuk  sono  ie  riviere  più 
osservabili.  —  LI  capoluogo  di  questa 
divisione  è  Kur  -  kara  -  ussu  ;  Fung- 
jun  -  phu  è  un'altro  forte  eretto  nel- 
lo stesso  anno  dai  chincsi,  sulla  riva 
Tom.  Ili.  P.  IL 
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desti*  del  Dzitig.  Si  contano  in  que- 
sta divisione  5,996  acri  dà  terreno  col- 
tivato da  348  militari. 

KUR-KUARA-USSU,  in  chii.ese  Som 
tchhing  -  phoUy  fortezza  dell' impero 
chinese,  nella  Dzungaria,  capoluogo 
della  divisione  militare  del  suo  nomi', 
a  circa  70  1.  N.  E.  da  Hi,  sul  torren- 
te del  suo  nome,  affluente  del  Kur. 
La  sua  costruzione  rìsale  al  1463. 
I  dintorni  sono  coltivati  dalle  truppe 
delia  guarnigione. 

RI  KM  LAG  oKURDKALAGI,  valle 
della  Tur.  asiatica ,  nel  pascialicato 
il*  Il<  lui.  sangiacato  di  Sis,  un  poco  al 
N.  del  golfo  di  Scanderun. 

&URKUMBHOSE  o  KURKUMHOSE, 
città  dell'  Indostan  Inglese,  presiden- 
za di  Bombay,  nell'  Aureng-abad,  di- 
Jlr.  di  Solapour,  a  28  1.  fi.  N.  O.  da 
Beydjapour,  •  a  38  1.  E.  S.  E.  da 
Punah. 

K.URLE  ,  distr.  sulla  costa  orient.  del- 
l'is.  di  Ceylan ,  fra  il  ramo  merid. 
del  Mahavellè  ed  il  Nalur,  all'  E.  del 
distr.  di  Tamban-kadevi,  e  al  N.  E. 
di  quello  di  Vedah-Ratti.  Panikerkc- 
ny  e  Kadèrè-vèlùnoné  sono  i  suoi  luo- 
ghi principali. 

Ivi  HI,  1..  città  del  Turkestan  chinese,  a 
35  l.'S.  O.  da  l.i  li  Lui.  e  a  13  I. 
dal  Khaidou.  E  abitata  da  600  fami- 
glie bukare,  governate  da  un  principe 
particolare.  Questi  abitanti  sono  viva- 
ci, allegri,  intraprendenti,  ma  falsi  e 
maldicenti.  L'agricoltura  è  in  uno  sla- 
to assai  florido,  e  vi  si  raccolgono 
frutta  eccellenti.  11  Khaidou  sommi- 
nistra pesce  in  abbondanza,  ed  i  bo- 
schi danno  selvaggiume  in  quantità. 

Kl  U  MA,  città  della  Nigrizia ,  nel  Dar- 
fur,  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Gobbe. 

KUR  MA- AB  AD,  città  della  Persia.  Vtdi 
Khobbem-abad. 

kl  UMANA,  riviera  della  Cafreria.  Ve- 
di KlllMAN. 

Kl' KM  ILLA,  città  dell' Indostan  ingle- 
se, presidenza  di  Bombay,  nell' Au- 
reng-abad, disir.  di  Perainda,  a  3i  I. 
E.  da  Punah.  Lai.  N.  180  a$';  long. 
E.  73°  1'.  È  di  una  estensione  con- 
consid.,  ed  ha  un  forte  in  pietra  pre- 
ceduto da  una  fossa  profonda. 

KL R.MlaLH  ,  città  della  Russia  eaio- 
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1"  .1.  governo  «  a  {5  leghe  N.  O.  da 
Sitnbirsk,  e  a  4  leghe  S.  da  Jadrin; 
capoluogo  di  disti*.,  al  confluente  del- 
la Sura  e  della  Kurmiska ,  e  «alla 
riva  sinistra  della  prima.  Mal  fabbri- 
cata iu  legno,  ha  7  chiese.  Conta  i,3oo 
abit.,  quasi  tutti  poveri  c  lavoratori. 
—  Il  di  str.  di  tal  nome  occupa  la  e- 
stremilà  N.  del  governo.  Jl  suolo  n'è 
i ertile,  ma  raro  trovati  il  legname. 
Rinchiude  Bo,ooo  abit.,  dei  quali  un 
gr.  numero  è  di  tartari. 
KURMOIARSKAIA  (NIJNEI),  bor.  del- 
la Russia  europea  ,  gov.  dei  cosacchi 
del  Don,  kecondo  distr.,  a  a  1.  i(4 
O.  da   Nagavskaia  ,  sulla  riva  destra 
del  Don. 

KURMOIARSKAIA  (VERKHNÈ),  bor. 
della  Russia,  in  Eur.,  gov.  dei  cosac- 
chi del  Don,  secondo  distr.  del  Don, 
a  3  I.  i(3  N.  N.  E.  da  Nagavskaia  , 
sulla  riva  destra  del  Don. 

KURNA,  bor.  dell1  Arabia,  neh" Yemen, 
distr.  e  a  a  I.  i[a  N.  E.  da  Tolta,  e 
a  7  1.  i|a  N.  O.  da  Sana. 

KURNAL,  città  dell'  Indostan .  Vedi 
Karnal. 

KURNBACH,  bor.  posseduto  in  comu- 
ne dai  gr.  duchi  di  Baden  e  di  Ilas- 
sia-Darmstadt.  Si  trova  sul  limite  del 
paese  di  Baden  e  di  Wiirtemberg,  as- 
sai lunge  dall1  Hasvia ,  a  7  I.  ija  E. 
N.  E.  da  Carlsruhe  e  ad  eguale  di- 
stanta N.  O.  da  Luisburg.  La  por- 
zione badese  dipende  dal  bai.  di  Bret- 
ten,  nel  circ.  di  Murg-e-Pfinz,  e  rin- 
chiude 5oo  abit.  ;  la  parte  hassiana 
appartiene  al  bai.  di  Wimpfen,  della 
prov.  di  Starkenburg,  e  contiene  900 
abitanti. 

KURN1K,  città  degli  Stati  -  Prussiani  , 
prov. ,  reggenza  e  a  5  1.  S.  S  E.  da 
Posen  ,  circ.  di  Schriram ,  sopra  nn 
picc.  lago.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed 
una  sinagoga.  Si  fabb.  panni  e  tele, 
ed  ha  distillatoi  di  grani ,  birrerie , 
e  concia toi.  Conta  2,200  abit. ,  fra  i 
quali   molli  ebrei. 

KURNOUL  ,  cilla  dell' Indostan.  Vedi 
K  ah  a  ex. 

KURNPRAG,  città  dell1  Indottali.  Vedi 
KURNUK,  città  della  Nigrizia.  Vedi 


KCRON1A,  paese  nella  parte  S.  E.  del- 
la Senegambia  ,  al  S.  E.  di  Sangala, 
fra   ii°  e  ta'  di  lai.  N.  e  90  n°  di 
long.  O.  E  montuoso ,  irrigato  dal 
Senegal,  ed  abitato  da  dialonki. 
KU ROSARI,  città  del  Giappone,  nelfis. 
di  Kiu-siu,  prov.  di  Tsikuzen,  a  36 
I.  N.  N.  E.  da  Nagasaki ,  e  a  poca 
disianza  dal  mare.  Vi  si  contano  3oo 
abitazioni.  1  dintorni  hanno  una  mi- 
niera di  carbon  fossile. 
KUBOW,  città  della  PoL  ,  w oiwodia  , 
obwodia  e  a  6  I.  qa  N.  O.  da  Lu- 
blino e  a  16  I.  i|4  E.  da  R adoni.  Ha 
un  castello,  due  chiese  e  nei  dintor- 
ni una  sorg.  ferruginosa.  Conta  i,aoo 
abitanti. 

KUROZWERI,  città  della  Poi.,  woiwodia 
di  Cracovia,  obwodia  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Stobnica,  sulla  riva  destra  della  Czar- 
na,  con  circa  i5o  abitazioni. 
KURPA,  città  e  distr.  dell' Indostan. 

ferii  CoDDAPAB. 

KURQOS  o  KOURQUOS,  is.  della  Nu- 
bia,  formata. dal  Nilo,  a  5  1.  N.  E. 
'  da  Chendi.  E  gr.,  fertile  e  bene  po- 
polata. Nei  dintorni  si  osserva  una 
quantità  di  rovine  antichissime. 
KURRAH  e  RURRA,  città  dell'  Indo- 
stan. Vedi  Korra. 
KURRAUEL,  città  dell'  Indos.,  stali  di 
Sindiah,  nell'Agra,  distretto  e  a  19 
1.  O.  S.  O.  da  Narvar,  sul  Koharry. 
KTJRREE,  città  dell'  Indostan  .  Vedi 

KORRY. 

KURRISCHANE,  città  della  Cafrerìa,  ca- 
pitale del  reg.  dei  Marntzés ,  a  75  I. 
N.  E.  da  Lilaku  e  residenza  del  re. 
Conta  circa  iG,ooo  abit.,  più  incivi- 
liti di  tutti  i  popoli  vicini.  Le  mu- 
ra delle  case  sono  ornate  di  pitture 
rappresentanti  elefanti,  giraffe,  ec  Vi 
si  sa  fondere  e  lavorare  il  ferro  ed 
il  rame,  e  si  fabb.  pure  con  molt'ar- 
te  vasi  di  terra,  anche  di  grandissima 
dimensione .  Gli  abit.  dei  dintorni 
sono  pastori  e  coltivatori,  e,  come  tut- 
ti i  Marutzés,  parlauo  la  lingua  di  Li- 
taku. 

KURROM.  riviera  dell'  Afganistan  pro- 
prio, nella  parie  orientale.  Ha  origi- 
ne nei  monti  di  Como],  a  circa  i5 
I.  E.  N.  E.  da  Ghiznih,  taglia  la  Ca- 
tella dei  monti  Sol  iman,  e  va  a  cou- 
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giungersi  al  Sind.  alla  riva  destra,  pres- 
so Kaggalvalla,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 5o  I..  prima  dall'  O.  air  E.,  poscia 
•lai  N.  O.  al  S.  E. 

KURSAN,  città  della  Senegambia ,  reg. 
di  Bondu,  a  circa  6  I.  dalla  riva  sini- 
stra del  Falèmé,  a  23  1.  S.  O.  da  Ga- 
lani, e  a  i45  I.  E.  S.  E.  da  s.  Luigi. 
Gli  aut.  viaggiatori  pretendono  che 
sia  la  residenza  del  re. 

KURSIKA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
gov.  e  distr.  di  leniséisk.  Scorre  al- 
l' O.  S.  O.  e  va  a  gettarsi  nell'  leni- 
sci, alla  riva  destra,  a  16  1.  N.  da 
Turukhansk,  dopo  un  corso  di  circa 
i^o  leghe. 

KURSK,  gov.  della  Russia  europea,  fra 
5o°  i/j'  e  5a°  24'  di  lat.  N.  e  fra  3i° 
i4'  e  36°  8'  di  long.  E.  Conf.  al  N. 
col  gov.  di  Orel;  all'È,  con  quello 
di  Voronej  ;  al  S.  con  quello  di  Kar- 
kov  ;  al  S.  O.  con  quello  di  Polla- 
va, ed  all'  O.  con  quello  di  Tcherni- 
gov,  da  cui  è  in  parte  diviso  dal  Kle- 
van.  La  sua  lunghezza  dall'  E.  all'  O. 
è  di  75  I.,  la  larghezza  di  circa  53 
e  la  superfìcie  di  quasi  i,o5o  leghe. 
Il  territ.,  assai  generalmente  unito, 
non  è  interrotto  che  da  qualche  altu- 
ra, ma  poco  considerabile.  Un  gr.  nu- 
mero di  riviere  lo  irriga;  nessuna  di 
esse  è  però  navigabile  in  questo  pae- 
se ;  la  principale,  il  Sem,  attraversa 
quasi  interamente  il  gov.  dall' E.  al- 
1  O.  e  vi  riceve,  alla  destra ,  la  Sva- 
pa  ed  il  Klevan,  e  alla  sinistra  la  Poi- 
naia  ;  r  Oskol  irriga  l'E.,  ed  il  Siè- 
Ternoi-Donetz  col  suo  affluente  la 
Karotcha,  bagnano  il  S.,  eh' è  pure 
bagnato  dalla  Vorskla  e  molti  picc. 
laghi  eh'  essa  forma  ;  il  Psiol  scorre 
nel  S.  O.  e  vi  riceve  la  Pena.  11  Sie- 
vernoi-Donetz  e  I'  Oskol  appartengo- 
no al  bacino  del  Don  e  le  altre  ri- 
viere a  quello  del  Dnieper.  Il  clima 
è  quivi  assai  dolce  ;  le  acque  non  ge- 
lano che  alla  line  di  novembre,  e  si 
sciolgono  al  principio  di  marzo.  Gli 
abit.  vanno  soggetti  al  verme  solita- 
rio ed  i  bestiami  a  malattie  di  fega- 
to. 11  suolo  è  quasi  in  generale  com- 
posto di  terra  nera  che  riposa  sopra 
uno  strato  argilloso  ;  le  alture  sono 
formate  di  argilla,  marna,  pietre  cal- 
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care»  c  ciottoli  ;  presso  le  riviere  ,  le 
terre  giacciono  sulla  creta.  Questo  gov. 
è  fertile  in  grani,  e  se  ne  raccolgono 
al  di  là  del  consumo.  Si  coltiva  pu- 
re molto  canape,  tabacco,  piante  or- 
tensi, un  poco  di  lino  e  di  luppoli, 
una  grandissima  quantità  di  frutti, 
come  poma,  ciriegic,  prugne,  ec.  ed 
anche  melloni.  Le  foreste  non  sono 
molto  estese,  ed  in  qualche  luogo  si 
manca  totalmente  di  legna  da  fuoco. 
I  pascoli  assai  numerosi  nodriscono 
gr.  mandrie  di  bestie  a  corna  e  co- 
sì pure  cavalli  della  razza  stessa  del- 
l' L'krania,  e  pei  quali  si  sono  stabi- 
liti molti  haras;  i  montoni  non  dan- 
no che  una  Lina  mediocre,  quantun- 
que da  qualche  tempo  si  abbia  cer- 
cato di  renderla  migliore  innestan- 
do le  razze  del  paese  con  alcuni  mc- 
rinos.  1  prodotti  delle  api  è  uno  dei 
principali  articoli  di  asportazione.  Il 
selvaggiume  ed  il  pesce  non  vi  sono 
rari.  Sonori  min.  di  ferro  non  lavo- 
rate, cave  di  gesso  e  calce,  pietre 
da  fucile,  nitro  e  un  poco  di  torba. 
Questo  paese  è  essenzialmente  agri- 
cola ;  però  vi  si  stabilirono  in  poco 
tempo  più  di  i5o  fabbriche,  molte 
delle  quali  somministrano  panni  per 
l'armata,  panni  rozzi  per  le  genti  di 
campagna,  cuoi  conciati,  sapone,  nitro, 
cordami,  acquavite  di  grani,  cera,  o- 
lio  di  grani,  candele,  stoviglie,  mat- 
toni e  molti  altri  articoli  di  consu- 
mo interno.  Si  fa  un  corniti,  consid. 
di  grani,  bestie  a  corna,  cuoi,  sapo- 
ne, mele,  cera,  ec.  sia  coll'intemo,  sia 
coll'Austria,  che  somministra,  in  cam- 
bio di  questi  prodotti ,  chincaglieria 
e  principalmente  falci.  Kursk  e  Rylsk 
sono  le  due  città  le  più  corani,  di 
questo  governo  ;  vi  si  fanno  pure 
molti  anaci  alla  fiera  di  Korennoi. 
Si  concepì  il  progetto  di  un  canale 
che  riunirebbe  la  Bolva  e  la  Jizdra 
o  l'Oka  e  la  Desna,  e  faciliterebbe  al- 
tresì le  comunicazioni  di  questo  gov. 
col  mar  Nero  e  col  Baltico.  La  po- 
pò), ascende  a  circa  i,3oo,ooo  abit. , 
e  le  rendite  annuali  a  6,000,000  di 
franchi.  Questo  gov.,  il  cui  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome,  si  divide  in  i5 
distr.  che  sono  :  Belgorod  ,  Diuitriev, 
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Fate!,  Karotcha,  Rbotmyjsk  ,  Kursk. 
Lgov,  Oboian,  Novot-Oskol ,  Staroi- 
Oikol,  Pontyvl,  Rylsk,  Sudja,  Tchigry 
e  Tim.  Formava  un  tempo  un  prin- 
cipato particolare  abitato  dai  Viatit- 
chi,  che  furono  sottomessi  dal  gran 
duca  di  Kiev.  Questo  paese  non  fu  e- 
retto  in  gov.  che  nel  1779. 

KURSK,  città  della  Russia  europea,  ca- 
poluogo di  governo  e  di  distretto, 
a  3a  I.  S.  S.  E.  da  Orel,  e  a  216  L 
S.  S.  E.  da  san  Pietroburgo,  sopra 
una  montagna,  presso  la  riva  destra 
del  Tuskar  e  del  confluente  di  que- 
sta riviera  e  del  Sem..  Lat.  N.  5i° 
44/;  long.  E.  34°  9'.  E  residenza  del 
governatore  militare  pei  governi  di 
Kursk  e  di  Orel,  di  un  governatore 
civile  e  delT  arcivesc.  di  Kursk  e  Bel- 
gorod. Aveva  fortificazioni  che  furono 
convertite  in  passeggi  e  giardini,  con- 
servando però  ancora  una  vecchia 
fortezza  in  rovina  ;  le  strade  sono 
strette,  tortuose  e  mal  lastricate;  due 
di  esse  sono  fiancheggiate  da  case  in 

fietra,  essendo  le  altre  tutte  di  legno, 
ossiede  ia  chiese,  due  conventi,  un 
seminario,  un  ospedale,  una  casa  di 
correzione,  un  ospizio  per  gli  esposti, 
una  casa  imperiale  d' invalidi  e  mol- 
ti edilìzi  del  governo.  Vi  si  contano 
moltissimi  condatoi ,  7  fabb.  di  cera, 
una  di  stoviglie,  una  fonderia  di  se- 
go e  i5  fornaci  da  tegole.  Vi  si  fa 
con  san  Pietroburgo  un  commercio 
molto  attivo  che  consiste  in  mele, 
cera,  sego,  cuoj,  pelliccerie  e  canape, 
mandandosi  a  Mosca  bestiami  e  ca- 
valli. Conta  circa  20,000  abitanti.  Que- 
sta città  è  rinomata  per  le  belle  frut- 
ta che  crescono  %ul  suo  territorio.  — 
S'ignora  V epoca  precisa  della  sua  fon- 
dazione ;  si  sa  soltanto  che  questa  cit- 
tà fu  fabbricata  dai  Viatitchis,  prima 
del  IX  secolo  ;  appartenne  poscia  ai 
principi  di  Kiev,  poi  a  quelli  di  Tcher- 
nigov  e  di  Sèversk.  Saccheggiata  dai 
tarlati  a  diverse  epoche,  popolata  e 
spopolata  di  nuovo,  rimase  per  36o 
anni  deserta  ;  il  czar  Feodor  Ivauo- 
vitch  la  fece  rista u rare  e  ripopolare 
nel  iSg?.  Un  principe  polacco  fu  su 
punto  di  prenderla  per  sorpresa  ne 
i634  ;  i  tartan  della  Crimea  V  assedia- 
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rono  pnre  senza  successo  negli  anni 
ni  1646  e  1647  ;  V  anno  seguente 
provò  una  funesta  epidemia,  e  le  ca- 
vallette ne  devastarono  i  dintorni.  — 
11  distr.  contiene  87,900  abitanti. 

RURSZÀNY ,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  5  1.  112  O. 
N.  O.  da  Chavli,  sulla  riva  destra 
della  Windavra. 

KURTAKESZI,  vili,  della  Ungh.  comi- 
tato di  Komorn,  con  due  castelli. 

KURTAMTSCH,  bor.  della  Russia  asiati- 
ca, gov.  di  Orenburg,  distr.  e  a  ija 
1.  E.  S.  E.  da  Tcheliabinsk,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Kurtamysch,  con  2,5oo 
abitanti. 

KURTASCH ,  vili,  signorile  del  Tiralo, 
ciré,  di  Bolzano,  presso  Strehlenberg. 

KURTH,  vili,  della  Ungtu,  comitato  di 
Komorn,  ove  si  fa  del  vino  eccellente. 
—  Vi  sono  altri  vili,  della  Ungh.  del- 
lo stesso  nome,  nei  comitati  di  N eo- 
cra d,  Barsch,  Hevesch,  e  Presburgo. 

KURTIACH,  mont.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  3  1.  ija 
N.  N.  E.  da  Salonichi.  Sta  55o  te- 
se al  di  sopra  del  mare,  s' inclina  per 
gradi  verso  il  fondo  del  gjolfo  Ther- 
meen,  e  vi  forma  una  discesa  dolce 
su  cui  vedesi  eretto  Salonichi. 

KURTOES,  vili,  signorile  della  Ungh., 
comitato  di  Neograò*  con  sorg.  tac- 
que minerali. 

KURTO WIANY ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  4".l- 
i|2  S.  O.  da  Cbavli,  sulla  riva  destra 
della  Windaiva. 

KURTSCIUM,  riviera  delTimp.  Chinese, 
nella  Dzungaria,  divisione  militare  di 
Tarbagatai,  al  ti.  E.  del  lago  Dzais- 
sang.  Ha  origine  ai  monti  Aitai,  scor- 
re al  N.  O.,  e  si  congiunge  alTIrtisch 
alla  riva  destra,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 4<>  leghe. 

KURTU-DABA,  alta  mont.  delP  impero 
Chinese,  sul  limite  orient.  della  Dzun- 
garia, fra  la  prov.  di  Tarbagatai  ed 
il  paese  dei  Kalka. 

KURUDÈRE ,  bor.  della  Tur.  europea. 
Fedi  CuacDtaa, 

KURCMANA,  riviera  della  Cafreria.  Fe- 
di KacMAiv. 

KURUMEL,  città  del  Giappone,  nelTis. 
di  Kia-siu,  prov.  di  Tsikusen,  a  ao 
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1.  N.  E.  da  Nagasaki.  È  difesa  da  a-  ] 
na  cittadella  e  da  molte  torri.  Con- 
ta 33,000  abitazioni. 

RURZELOW,  città  della  Polonia,  vroi- 
wodia  e  a  20  1.  N.  da  Cracovia,  ob- 
nodia  e  a  13  1.  O.  da  Rielce ,  con  ] 
circa  i5o  abitazioni. 

RURZENTN1R ,  città  degli  Stati-Prus-  ] 
siani.  Fedi  Rackjuuk. 

RUS  o  QOUS,  Apollinopolis  Pareo,  cit- 
tà dell'  Alto-Egitto,  proT.  di  Tebe,  a 
5  1.  N.  E.  dalle  rovine  della  città  di 
questo  nome,  a  3  L  1 13  S.  da  Copto, 
e  a  8  1.  S.  da  Qenèb ,  a  3oo  metri 
dalla  riva  destra  del  Milo.  Era  un 
.  tempo  ricca  e  florida,  come  F  empo- 
reo  del  conno .  deh"  Egitto  con  1  A- 
rabia  e  coli1  Indie,  mediante  il  golfo 
Arabico ,  ma  Qcnèh  le  tolse  tutti 
questi  vantaggi.  Vi  si  fa  per  altro 
ancora  qualche  spedizione.  È  mezzo 
rovinosa  ed  abitata  da  un  gr.  nume- 
ro di  cofti.  —  Si  osserva  a  poca  dist., 
verso  il  N.  E.,  un1  ant.  porta  ornata 
di  figure  e  di  una  cornice  grossissima. 
1  dintorni  producono  molti  melloni. 

RUSlSTAN,>rov.  della  Persia.  Fedi 

RuZlSTAW. 

KUSK1N,  cant  della  Tur.  asiatica,  nel- 
V  Anatolia  ,  sangiacato  di  Riankary. 
•E  rinomato  per  le  sue  fabb.  di  mar- 
rocchino  rosso ,  i  snoi  melloni ,  ed  i 
suoi  corbezzoli. 

kl  MIA.  città  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
capoluogo  di  un  distr.,  a  7  1.  i{3  E. 
N.  E.  da  Beit-el-Fakih,  e  a  33  1.  Ita 
S.  S.  O.  da  Sana,  sopra  una  ripida 
montagna.  E  residenza  di  un  gover- 
natore. —  11  distr.  è  montuoso  e  bene 
coltivato  in  caflè.  Vi  si  trovano  min. 
di  amianto. 

RUSN1R ,  città  e  cast,  fortificato  della 
Tur.  europea,  nella  Servia,  sangiaca- 
to e  a  10  1.  O.  S.  O.  di  Rruchovatz, 
«  »  9  1.  O.  N.  O.  da  Kurchumli,  so- 
pra un  affluente  dell' Ibar,  al  piede 
del  monte  Rapauneg. 

RUSUR-ETSIUSI,  città  consid.  della 
Barbarla,  imp.  di  Marocco,  prov.  e  a 
3o  L  S.  S.  E.  da  Fez ,  a'  piedi  del- 
l'1 Atlante.  Si  scavano  min.  di  piombo, 
ed  antimonio  nei  dintorni. 

RUSSACZ ,  vili.  delP  Illirico,  nel  gene- 
ralato di  Carlstadi. 
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RUSSAI ,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Oulli ,  a  |S  1  S.  E.  da  Medina, 
sulla  riva  destra  della  Gambia,  a  cir- 
ca is5  1.  dalla  sua  imboccatura.  Por- 
tava un  tempo  il  nome  di  Sisukonda. 
RUSSAS,  ROUSSAS  o  ROUSSIS,  nome 
che  i  cafri  propri  si  danno  da  loro  stessi. 
RUSSEL,  1  ice.  città  della  Bav.,  ci  re.  del 
Beno,  distr.  e  a  5  1.  113  N.  O.  da 
Raiserslautern ,  e  a  17  1.  O.  N.  O., 
da  Spira,  capoluogo  di  cant.,  sul  Gian. 
Vi  sono  consid.  Birrerie,  e  conciatoi. 
E  patria  del  cardinale  Cusano  (Chrjph). 
Conta  i,3oo  abitanti.  1  francesi  ab- 
bruciarono questa  città  nel  1794. 
RUSSI,  città  del  Giappone,  nell'is.  di 
Ni  fon,  prov.  e  a  10  1.  O.  da  Fitats, 
e  a  3o  1.  N.  N.  E.  da  Yedo. 
RUSSIA,  riviera  delP  Africa  merid.,  che 
scorre  snl  limite  del  gov.  del  Capo- 
di-Buona-Spcranza,  e  dell' Ottentozia. 
Ha  origine  da  una  gola,  al  punto  del- 
la congiunzione  delle  mont.  di  Bame, 
e  del  monte  Rbamies ,  scorre  all'  O, 
e,  dopo  un  corso  di  a5  1. ,  si  perde 
nelP  AUantico  sotto  39°  5o'  di  lat  S. 
Alcuni  Piccoli-Naro  a  qui  abitano  sul- 
le sue  rive. 
RUSSNACHT  o  RUSNACHT,  bor.  del- 
la Svizz. ,  cant.  e  a  4  1-  N.  O.  da 
Schwitz ,  capoluogo  di  distr. ,  a  a  1. 
1     E.  N.  E.  da  Lucerna ,  alla  estremità 
dell'  internamento  settentr.  del  lago 
di  questo  nome,  in  un  paese  ameno 
e  coperto  di  vigneti  e  di  ortaglie, 
t     Evvi  una  bella  chiesa  parrocchiale  ed 
1     un  deposito  dì  merci.  Fa  qualche 
corani,  di  transito.  Sopra  nna  collina 
:     dei  dintorni ,  vedonsi  gli  avanzi  del 
cast  fortificato,  nel  quale  il  governa- 
tore Gessler  conduceva  Guglielmo  Teli, 
1     allorché  col  favore  di  una  tempesta, 
questo  ultimo  potè  fuggirsene,  ed  at- 
,     tese  dietro  una  roccia  il  tiranno,  che 
uccise  con  un  colpo  di  freccia,  il  18 
5     novembre  i3o?  ;  si  eresse  una  cap- 
pella in  questo  luogo  medesimo  ove 
1     nacque  tale  avvenimento.  —  11  cant 
1     di  Schwitz  acquistò  questo  bor. ,  ne! 

1434,  da  Anna  di  Hunwyl.  Si  scoper- 
,  se,  nel  1810,  un  vaso  di  terra  con- 
tenente 4'0o°  medaglie  d'  argento , 
ben  conservate,  degl'  imperatori  Clau- 
dio, Didio  e  Galicno. 
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K^SSNACHT,  K1SSNACHT  o  KURNA- 
CHT,  vili,  della  Svizzera ,  cantone 
e  l  t  I.  ip  S.  S.  E.  ila  Zurigo,  bai. 
«li  Meilen,  sopra  una  lingua  di  terra 
«Iella  riva  oricnt.  del  lago  di  Zurigo. 
Beue  fabbricato ,  vedesi  attraversalo 
«la  un  ruscello,  cbe  nel  1778  vi  cagio- 
nò grandi  guasti.  Possiede  fabb.  di 
»toflè  di  «»tone  e  seta,  una  di  aceto, 
ed  uno  stabilimento  di  bagni ,  assai 
frequentato  dagli  abit.  di  Zurigo.  A- 
veva  una  commenda  dell'  ordine  di 
Malta.  Conta  i,(ioo  abitanti. 

KUSSUR  o  K.USSOOR  ,  città  dell'  In- 
dostau  inglese ,  possidenza  e  a  iG  1. 
E.  da  Bombay,  nelP  Aureug-abad,  di- 
slr.  di  Djounyr,  a  i3  1.  N.  O.  da 
Punah,  in  una  valle  delle  Gatte  occi- 
dentali. 

KUSSUS,  popolo  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra  -  Leuna.  Faceva 
un  tempo  una  guerra  continua  agli 
abit.  del  paese  «li  Cberbro,  ciò  che 
alimentava  il  comm.  degli  schiavi  su 
questa  costa  ;  ma  la  guerra  e  questo 
traffico  furono  annientati  dalla  riso- 
luzione presa  dal  re  di  Cherbro,  nel 
182  5,  di  porsi  sotto  la  protezione 
della  colonia  inglese  di  Sierra-Leona. 

KUSSUJ1,  vili.  delTAfganistan,  nel  Ko- 
rassan,  prov.  e  presso  di  Ilèrat.  Vi  è 
sepolto  il  saggio  Djamusb. 

KUSSUK,  bor.  della  Persia,  prov.  di  Ker- 
man,  nel  Moghestan,  presso  al  mare 
di  Oman,  a  a3  L  S.  da  Minab  e  a 
12  1.  N.  O.  da  Jask. 

KUSTENDJÈ,  Constantiana,  città  e 
porto  della  Tur.  europea,  nella  Bul- 
garia, sangiacalo  e  a  27  I.  N.  E.  da 
Silistria,  e  a  10  1.  N.  da  Mungali.  Uno 
dei  rami  del  Danubio  passava  una 
▼olla  presso  di  questa  dttà;  vi  si  ve- 
dono ancora  gli  avanzi  di  un  aut. 
ti  indoramento  di  Trajano,  seguendo 
la  sinuosità  del  letto  asciutto  del  fiume, 
ed  andando  da  questa  città  sino  a 
Ka  snova. 

RUSTENLAND,  territ.  della  Ungheria. 

Pedi  LiTTORAi.B  Unghkhesk. 
KUSTERDINGEN,  vili,  del  reg.  dì  Wur- 

teraberg,  bai.  di  Tubinga. 
RUTA,  rivierd  della  Russ.  asiatica,  gov. 

d'Irkubk,  nella  parte  S.  O.  del  distr. 

di  Kircusk.  Ila  uu  corso  di  arca  80 
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1.,  generalmente  dal  N.  al  S.,  e  si 
getta  nella  Lena,  alla  riva  sinistra, 
ad  Oust-kutskoì,  a  35  1.  S.  O.  da  Ki- 
rensk.  Presso  di  questa  riviera  si  tro- 
va un  lago  salso  poco  profondo.  Vi 
si  stabilirono  saline  importanti. 
K.UTAHIEH,  RUTA I EH  o  KUTAIAH, 
Cotyaeum  dttà  della  Tur.  asiatica, 
capoluogo  dell1  Anatolia  e  del  sangia- 
calo di  Kermelan,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Pursak,  a  65  I.  E.  N.  E. 
da  Smirne  e  a  45  I.  S.  S.  E.  da  Co- 
stantinopoli. ,  Lat.  N.  3a°  a5';  long. 
E.  27°  55'.  È  residenza  di  un  pascià 
o  beglierbey,  e  del  primo  giudice  ci- 
vile e  militare  dell'Anatolia.  E  situata 
presso  ad  una  fertile  pianura,  parte 
ai  piedi  del  Murad  -  dagh  ,  e  parte 
sul  pendio  di  questa  catena;  è  domi- 
nata da  un  vecchio  castello  fortificato 
ma  in  rovina,  che  occupa  il  luogo 
dell'  ant.  Colyaeum.  Questa  città  co- 
pre una  vasta  estensione  di  terreno;  le 
sue  case,  spaziose,  sono  fabbricate  in 
mattoni  ed  in  legno  sul  modello  di 
quelle  di  Costantinopoli,  e  la  maggior 
parte  cinte  da  giardini.  Le  strade 
sono  sudicie  e  mal  lastricate ,  ma 
abbellite  da  un  gr.  numero  di  fonta- 
ne, la  cui  acqua  è  condotta  dalle 
mont.  vicine  col  mezzo  di  sotterra- 
nei acquedotti.  Vi  si  contano  5o  mo- 
schee, 20  delle  quali  con  minaretti  di 
pietra,  4  chiese  armene,  una  greca, 
20   kans  assai  grandi,  ma  di  un' ar- 
chitettura pesante,  3o  bagni  pubblio 
molti  bazar,  e  mercati  bene  provvi- 
gionati  ,  ed  amenissimi  passeggi .  Vi 
sono  alcune  fabb.  di  tele  di  coto- 
ne e  di  pippe.  11  comm.  è  quivi  po- 
co attivo,  e  consiste  principalmente 
in  cotone  rozzo,  pelo  di  capra  d'An- 
gora, nod  di  gala,  cera  e  frutta  sec- 
che. Secondo  Kinneir,  la  popolazione 
è  di  5o  a  60,000  individui,  dd  quali 
10,000  sono  Armeni,  e  5,ooo  Greci; 
i  primi  sono  ricchi  pei  loro  comm. , 
ed  i  secondi,  al  contrario,  vedonsi 
caduti  nella  miseria. 
KUTAIS  o  KOTATIS  ,  Cotatis  o  Co- 
la isis,  città  della  Buss.  asiatica,  ca- 

Joluogo  ddla  prov.  d' Iraerezia  ,  a 
4  1.  N.  O.  da  Tiflis,  in  una  fertile 
pianura,  sul  Bioni,  che  si  attraversa 
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sopra  un  ponte.  1*1.  N.  4»°  »7';  long. 
E.  4*>°  2°'-       residenza  di  un  go- 
vernatore e  di  un  vescovo.   Le  case 
iu  generale  sono  piccole.  Vi  si  vedo- 
no le  rovine  di  una   fortezza  e  di 
una  cattedrale.  Possiede  6  chiese,  un 
moschea   ed  un    pubblico  giardino 
piantato  con   molto  putto.  Gli  abit. 
si  occupano  del  giardinaggio  e  della 
coltivazione  delta  vite.  Vi  si  vive  a 
buonissimo  mercato.  La  biada,  il  mais, 
le  fruita  ed  il  vino  formano  il  comm 
di  asportazione.  Conta  3,000  abitanti 
dei  quali  piò  della  metà  sono  Ebrei: 
il  restante  si  compone  di  Armeni  ed 
Imerezj.  In  questo  numero  non  vi  si 
comprende   una  forte  guarnigione 
Questa   città  fu  un  tempo  la  capi- 
tale della  Colcbide.  Più  niente  rima 
ne  della  sua  antica  costruzione. 
KUT  MI  \  V  oKUTAHNEE, città  dell'In- 
dostan,  nell'Allah-abad,  dìstr.  di  Bcn- 
delkend.  a  3  1.  N.   O.  da  Tcbatter- 
pour.    Appartiene  ad  un  pioc.  capo 
tributario  degl'inglesi. 
KUTA1EH,  città  della  Tur.  asiatica 

Fedi  kt  tahikh. 
KUTAR  o  KOOTAR,  città  dell'  Iodos 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  prov 
e  a  67  1.  E.  S.  E.  da  Dehly,  distr.  e 
a  20  I.  E.  S.  E.  da  Bareily,  presso  la 
riva  sinistra  del  Goumty.  Lat.N.  28° 


12' 


long. 


E.  770  5o'. 
KUTATZ,  città  del  Giappone,  nell'i», 
di  Nifon,  prov.  di  Outui,  a  fi  1.  S. 
E.  da  Meaco,  e  a  70  1.  O.  S.  O.  da 
Vedo.  Ha  5oo  abitazioni.  Si  raccoglie 
nei  dintorni  gr.  quantità  di  giunchi, 
KUTCH-CUTCH,  prov.  dell' Indoslau 
Fedi  Kotch. 
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a  3  I.  S.  S.  E.  da  Silistria,  e  a  i3  I. 
i|3  O.  N.  O.  da  Cara-Aghadj,  sulla 
rifu  inistra  del  Taban.  E  col.  pel 
trattalo  di  pace  che  vi  fu  concluso 
nel  1774»  fra  la  Russia  e  la  Porta. 
KUTCHUK-MEINDKR,  (Piccolo  Mean- 
dro), riviera  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Caistbo. 

RTJTCUUK  -  TCERMfcDJÈ,  lago  della 
Tur.  europa  ,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  dì  Gallipoli,  a  3  1.  i|3  E.  dalla 
baia  di  Biùuk  -  Tcekmrdjè,  sulla  costa 
settentr.  del  mar  di  Mannara.  Si  a- 
vanza  nelle  terre  per  lo  spazio  di 
circa  3,ooo  tese ,  e  può  averne  800 
di  larghezza  media.  Riceve  due  picc. 
riviere,  e  comunica  col  mare  per  un 
canale  attraversato  da  un  ponte  di 
un  solo  arco,  al  quale  si  riattacca 
un  lungo  argine  di  pietra  con  qual- 
che arcata  onde  procurare  lo  scolo 
della  piena  delle  acque;  l'istmo  che 
divide  questo  Iago  dal  mare,  sembra 
esser  stato  formato  dalle  alluvioni. 
Questo  lago  è  assai  pescoso. 
KUICHUR-TCERMKDJÈ,  città  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  di  Gallipoli  e  a  3  I.  in  E.  da 
Bu'iuk  -  Tcekmedjè,  sul  lago  dello  stes- 
so nome,  presso  la  costa  N.  del  mare 
di  Marinara.  Questa  città  è  poco  con- 
siderabile. Ha  una  moschea,  un  ba- 
gno pubblico  ed  un  kan. 
RUTENI,  gran  vili,  della  Tur.  europea, 
nella  Moldavia,  distr.  e  a  3  I.  ij4  S. 
da  Girlau,  e  a  10  I.  N.  O.  da  Jassi, 
sul  Baglui.  Vi  sono  molti  cattolici  che 
non  hanno  però  alcuna  chiesa.  Si 
raccoglie  nei  dintorni  uno  dei  migliori 
vini  della  Moldavia. 


KLTCH  -  GUNDAVA,  prov.  del  BeJut-  KUTNO,  città  della  Polonia,  woiwodia 
Fedi  Kotch-Gahoava.  di  Masovia,  obvrodia  e  a  5  I.  S.  da 

KLTCHUDSROÈ,  lago  della  Russ.  asia-|  Gostynin,  e  a  25  1.  O.  da  Varsavia, 
tica,  gov.  di  Tomsk,  nella  parte  occid.l  culla  riva  sinistra  delTOchnia.  Ha  tre 
del  distr.  di  Tcharisch,  al  S.del  lagol  chiese.  Vi  si  tengono  molte  annue 
Kulundinskoè.  Ha  circa  5  1.  di  lun-|    fiere,  e  conta  a,5oo  abit.,  dei 


ghezza  sopra  3  1.  di  larghezza.         i     1,400  sono  ebrei. 
KL  I  CHURtiAN,  città  della  Russ.  euro- |KU  IO  o  KODTO,  ìs.  del  golfo  Arabi- 


pea,  gov.  di  Kerson,  distr.  a  al  S.  E. 
da  Tiraspol.  Vi  sono  6  colonie  tede-l 
sche,  stabilitevi  nel  1827,  e  delle) 
quali  la  pop.  è  di  2,700  individui. 
Kb  1 CHLK-CA1NARDH,  bor.  della  Tur. 

e« 


co,  sulla  costa  dell'Abissinia,  nella  baia 
di  Aiutila.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
un  forte  e  di  molle  case,  come  pure 
4  grandi  cisterne.  Secondo  un'antica 
tradizione,  questa  isola  fu  un  tempo 
abitata  da  persiaui. 
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KUTOMARSK  o  KUTOMA.RSK.OY,  ric- 
ca usina  a  ferro  della  Russia  asiatica, 
gov.  d'Irkutsk,  di  str.  di  Kirensk.  Rin- 
chiude 18  fornaci  e  4  fucine. 

RUTàClÈ  o  KOUTCHA,  città  del  Tur- 
kestan chi  ne  se,  capoluogo  di  una  picc. 

Sror.  del  suo  nome,  a  25  1.  S.  S.  E. 
a  Ouchi,  e  a  6o  I.  E.  N.  E.  da  Kasch- 
ghar,  a  i  L  ira  O.  da  Kharagul.  Lat. 
N.  4»°  37';  longitudine  E.  8o°  35'. 
È  residenza  di  un  governatore  da- 
nese e  di  un  azimbek  o  capo  del  paese. 
Forma  un  quadrato  di  i  1.  di  peri- 
metro, ed  è  cinta  da  una  muraglia 
con  4  porte,  munite  ciascuna  di  una 
torre.   Vi  si  fabbricano  belle  tele  di 


>,  e  si  comm.  di  zolfo,  nitro  e  can- 
fora. Conta  1,000  abiL,  non  compre- 
si 3oo  uomini  di  guarnigioue.  —  La 
pror.  di  Kutsciè  è  in  parte  montuo- 
sa, ma  fertile  e  ben  coltivata  ;  in  qual- 
che luogo  non  piove  quasi  mai,  e  si 
supplisce  con  vani  canali  d'irrigazio- 
ne eseguiti  con  molta  destrezza.  Il 
paese  abbonda  in  biade,  lino,  frutta, 
rabarbaro,  cammelli,  cavalli,  bestie  a 
corna  e  montoni  ;  vi  si  ritrae  molto 
rame,  nitro,  zolfo  e  sale  ammoniaco; 
le  moni,  in  cui  trovasi  questa  ultima 
sostanza,  stanno  nella  parte  seltentr., 
esse  rinchiudono  numerose  grotte  che, 
duranti  le  notti  estive,  risplendono  di 
fuochi  straordinari.  Questa  pror.  è 
popolata  da  più  che  1,000  famiglie, 
pagano  attualmente  alla  China  un  tri- 
buto di  a,ooo  sacchi  di  biade,  1,080 
kin  di  rame  che  si  manda  a  Ouchi 
per  convertirlo  iu  monete,  aoo  kin  di 
nitro  e  3oo  di  zolfo  ;  questi  due  ul- 
timi articoli  sono  mandali  ad  Hi  per 
la  fabbrica  della  polvere. 
K.UTTACK,  città  e  distr.  dell'  Indostan. 

Fedi  Ketek. 
RUTTARIA,  città  dell' Indostan.  Fedi 

K  OTTAIWA. 

KUTTE,  città  delPÀbissinia,  reg.  di  Har- 
rar,  presso  i  Gallas  non  inciviliti,  a 
6o  1.  S.  S.  O.  da  Zeilah. 

KUTTÈJAR,  città  della  Scnegambia.  Fe- 
di Cottìja». 

KUTTELBERG,  viU.  della  Moravia,  dre. 
di  Troppau,  sull'Oppa.  Ha  diversi  mu- 
lini, e  conta  più  di  t,ooo  abitanti. 

B.UTTEKBERG,  Kuthnae  mons  o  Cute- 
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òerga,  ed  in  boemo  KmttnaJwra,  città 
reale  della  Boemia,  circ.  e  a  a  I.  N. 
O.  da  Czaslau,  e  a  l{  1.  E.  S.  E.  da 
Praga,  sopra  un  ruscello  del  suo  no- 
me. È  sede  di  un'  amministrazione  e 
di  un  tribunale  delle  miniere.  Assai 
bene  fabbricata,  è  in  essa  osservabile 
la  chiesa  gotica  di  santa  Barbara,  il 
collegio  degli  ex-gesuiti  ed  un  ma- 
gnifico convento  di  Orsoline.  Evvi  un 
consid.  filatoio  di  cotone,  fabb.  di  pan- 
ni e  stoffe  di  cotone,  una  di  nitro  e 
fonderie  d' argento  ed  altri  metalli. 
In  questa  città  s'incominciò  a  battere, 
nel  i3oo,  i  primi  grossi  d'argento, 
chiamati  grossi  di  Boemia ,  moneta 
oggidì  rarissima.  Conta  5,ooo  abitan- 
ti. —  1  dintorni  rinchiudono  ricche 
miniere  d'argento,  piombo,  rame,  ar- 
senico, zinco,  calamina,  ma  il  primo 
di  questi  metalli  è  oggi  assai  meno 
abbondante  che  in  altro  tempo. 
KUTTEKPLAN,  bor.  della  Boemia,  circ. 
e  a  ii  1.  i|4  O.  N.  O.  da  Pilsen,  e  a 
i  I.  N.  O.  da  Pian.  Lat.  N.  49°  53' 
49";  long.  E.  io°  a8y  a".  Evvi  un 
•  bel  castello,  e  fabb.  di  allume,  vitric— 
lo  ed  azzurro  di  Prussia  ;  si  comm. 
di  oggetti  di  ferro,  e  conta  circa  tao 
abitazioni. 

KUTT1FALVA,  vili,  della  Transilvania, 
comitato  del  basso  Weissenburg,  sul 
Maros. 

KUTT1NGEN  o  KJTTINGEN,  villaggio 
della  Svizzera,  cantone  di  Argovia, 
distretto  e  a  ip  lega  N.  da  A«- 
rau,  circolo  di  Kirehberg,  con  i,aoo 
abitanti.  1  dintorni  sono  coperti  di 
vigneti,  e  rinchiudono  cave  di  gesso, 
marna  ed  alabastro  ;  vi  si  scavò  anche 
una  ricca  miniera  di  ferro.  Sopra  una 
roccia  stanno  le  rovine  del  castello 
fortificato  di  Kònigstein. 
RUTTLAU,  bor.  degli  Stati-Prussiani, 

Rrov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1.  3|4 
f.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  a  I.  N.  N. 

0.  da  Glogau.  Evvi  un  bel  castello, 
ed  una  chiesa  luterana.  ConU  1,400 
abitanti. 

RUTTORE,  fortezza  della  iartaria  in- 
dipendente, nel  Kaferistan,  a  circa  35 

1.  N.  E.  da  Cabul,  sulla  sommità  di 
una  moni,  a  picco.  Tiraur  la  prese 
nel  uv  setolo,  dopo  una  gr. 


Digitized  by  Google 


KUT 

KUTTRAHAUT,  atti  dell'Indoitaii.  Fi- 
di Ksttaaiat. 

KUTTUPDEA,  boia  dell'IndosUn.  Ve- 
di KOTCBDBA. 

KUTTYEVO  o  RUTJEVA,  bor.  deUa 
Schiavonia,  comitato,  marca  e  a  4 
i|4  N.  E.  da  Posega,  e  a  7  I.  iff  N 
N.  O.  da  Broti.  Sonori,  nei  dintorni, 
cave  di  pietre  sabbiose  che  potrebbe- 
ro fornire  buone  pietre  molari. 
KUTUBDEA  o  KUTTUPDEA,  is.  del- 
TlndosUn  inglese,  presid.  e  prov.  de 
Bengala,  distr.  di  Tchittagong ,  ne 
golfo  dei  Bengala.  Sta  in  vicinanza 


ed  al  N.  O.  dell' is.  di  Mascal,  e  non 
è  separala  dal  continente  che  media  n 
te  uno  stretto  passaggio.  Lat.  N.  ai° 
55';  long.  E.  98°  a»'.  Ha  circa  4  1 
di  lunghezza,  sopra  1  di  larghezza, 
In  caso  di  bisogno  i  navigli  possono 
trovar  un  rifugio  fra  questa  a.  e  la 
terra  ferma,  ma  conviene  evitare  un 
banco  di  sabbia  assai  esteso  che  tro- 
vasi airi).;  evvi  pure  un  hingo  banco 
di  ostriche. 
XUTUKTU-KHOTON,  città  dell'impero 
Chinese,  nella  Charra  -  Mongolia,  a  9 
I.  N.  O*  dalla  Grande  -  Muraglia,  e  a 
ni.  i(a  S.  S.  E.  da  Ruku-koton,  sul- 
la ptec.  riviera  del  suo  nome,  che  va 
a  gettarsi  nel  Turghen-  pira.  Lat.  N. 
40*  3t'  ao";  long.  E.  1090  2<if  o". 
KUTUM,  bor.  della  Porsia.  V.  Kbodbm. 
KUTRERI,  bor.  dell'Arabia,  nell'Oman, 
sulla  costa  S.  E.,  a  6a  F.  S.  da  Mascat. 
Gli  abit.  vi 


distr.  della  Rust.  europea,  nel 
Daghestan  settentr.,  e  nel  kanato  di 
Outsmii.  Rinchiude  1  a  vili,  abitati  da 
alcuni  eteathi,  e  Qualche  pire,  tribù 
di  turcomani  ;  i  primi  si  applicano  al- 
la coltivazione  della  seta,  ed  i  secon- 
di dei  bestiami. 

KUTUSOV,  gruppo  d' isole  del  Grande- 
Oceano  eqninoziule,  nell'arcip.  Peri- 
coloso, fedi  Philips. 

KUTUSOV,  gruppo  d'isole  del  Grande- 
Oceano  equinozi-ale,  nell'  arcip.  Mul- 
grave.  Vedi  Udumck. 

KU  IT  o  KUTOV,  città  della  Galh'zia. 
ciré,  e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Kolomea,  e 
a  la  I.  O.  S.  O.  da  Tschernowitz,  sul- 
la riva  destra  del  Czeremoscz.  Ila  uua 
Tom.  111.  P.1L 
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greca  ed  un'  armena,  alcune 
fabb.  importanti  di  cuoj  di  Russia, 
ed  una  salina  consid.  Conta  ^000  a- 
bi  t .,  dei  quali  5oo  circa  sono  armeni. 
1  dintorni  rinchiudono  min.  di  car- 
bon  fossile. 
KUTZDORF,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburg,  reggenza  e  a  a 
U  N.  da  Francfort ,  circ.  e  a  3  1.  N. 
da  Custrin ,  sulla  riva  sinistra  del 
Mietzel.  Vi  sono  fucine  reali,  il  cut 
prodotto  annuale  è  di  3,367  quintali 
di  ferro  in  barre. 
KUTZENHAUSEN  (N1EDER),  viM.  di 
Fr-,  dipart.  del  Basso-Reno,  circond. 
e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Weissenburg , 
cant.  e  a  i{4  di  I.  E.  da  SoiHtz-sou*- 
Forets,  presso  Salzbach;  1,100  abitanti. 
KUTZOKHERO,  vili,  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Livadia ,  a  4  4*  O.  S. 
O.  da  La  rissa  ,  presso  la  Salembria , 
sopra  un  monticello  formato  colle  ro- 
vine di  un'ant.  città. 
KU  V  ASCII  IR ,  ritta  della  PersU.  Fedi 
Rbvascib. 

RUWADA,  città  del  Giappone,  nell'  is. 
di  Nifon,  prov.  di  Tamba,  a  ao  1.  N. 
O.  da  Meaco,  e  a  1 *5  L  O.  da  Yedo. 
KUZGDN,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bulgaria,  sangiacato  e  a  9  L  E.  da 
SiUstria,  e  a  5  l  i[4  S.  O.  da  Ra- 
scova. 

KUZISTAN,  KDSISTAN,  KHOSISTAN 
o  KHUZISTAN,  prov.  deHa  parte  oc- 
cid.  della  Persia,  composta  di  tre  re- 
gioni principali,  il  Kuzsstan  propria 
(l'ant.  Spiana),  nel  centro,  il  Lure- 
sUn  (Elrman),  a»  N.,  ed  U  territ.  di 
Ahouaz  (paese  degli  Uxj),  al  S.  Si  c- 
atende  fra  3o»  e  34°  di  lat.  N.,  e  fra 
44°  e  4«°  di  long.  E.  I  suoi  confini 
sono  :  al  N..  il  Kurdistan  persiano  ; 
al  N.  E.,  l' Irac-Adjèmi ;  all'È.,  il 
Farshtan ,  da  cui  è  in  parte  divisa 
dal  Tab;  all'O.,  la  Tur.  asiatica,  ed 
al  S.,  il  golfo  Persico  e  la  imbocc. 
del  Cbat-el-Arab.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S. ,  è  di  circa  90  leghe, 
sua  larghezza,  dall' E.  all'O.,  di  70; 
si  calcola  la  superfìcie  a  3,8o0  leghe. 
—  Una  piccola  porzione  del  Nord 
del  Kuzistan  appartiene  al  piano  ele- 
vato della  Persia  ;  è  in  parte  divisa, 
dal  raoute  Zcrdkuh ,  o  Kuh-i-Zerd, 
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dal  restante  (Idia  j»rov.,  «h*  è  indiua- 
ta  vano  il  golfo  Persico,  ed  irrigata 
dal  lab,  all'È.,  dal  Djerahi  e  dal 
Caruoi,  al  centro,  e  dai  Kerkhad,  al- 
l' O.  -  Oltre  il  Zerdkuh,  il  KuzUtan 
rinchiude  alcune  inout.  osservabili,  co* 
me  il  Hubeukuh,  conosciuto  per  le  sue 
utili,  di  ruansissita  ,  uel  Lurestan  ;  il 
Kuh-i-a»p,  o  la  moni-  del  Chev.il,  pres- 
to Clmster,  ed  il  Cutur  -  Kuh  o  la 
moni,  del  Cammello,  verso  la  estremila 
settrnlr.  della  provincia.  Quasi  tutte 
queste  mont.  hanno  un  triste  aspetto, 
c  non  presentano  che  sommità  nude 
o  delle  masse  di  roccie  interamente 
sprovvedute  di  ogni  specie  di  vegeta- 
zione ;  esse  sembrano  non  avere  chel 
un'  altezza  mediocre  a  cagione  del 
«nolo  elevato  che  le  circonda  ;  molte 
delle  loro  sommità  però  giungono  a 
còrvi  i,5oo  tese  di  altezza  sopra  il  li- 
vello del  mare  e  restano  coperte  di 
neve,  durante  una  gr.  parte  dell'an- 
no. Quantunque  questo  paese  sia  ge- 
neralmente montuoso,  la  sua  tempe- 
ratura è  caldissima  ;  presso  la  costa, 
il  calore  è  temperato  da  venticelli  re- 
golari del  golfo  Persico,  ma  nelle  pia- 
nure e  nelle  valli  è  soffocante  essen- 
do gli  ahit.  obbligati  di  ritirarsi  nel- 
le  moul.    durante   V  estate:  qualche 
volta  il  terribile  samiel  vi  si  fa  sen- 
tire portando  la  desolazione  eia  mor- 
te ;  d'  altronde  l'aria  è  malsana  nelle 
pianure  e  I'  aequa  scarsissima.  Il  suo- 
lo di  questa  prov.  è  sabbioso  e  secco, 
ma  acquista  qualche  fertilità  lunghes- 
mj  le  riviere  e  nei  luoghi  ove  può 
estera  irrigato;  e  come  i  canali  d'ir- 
rigazione fu  pi  no   negletti,  ne  viene 
per  conseguenza  che  una  gr.  porzio- 
ne del  territ.  resta  incolto  e  non  è 
frequentato  che  da  nomadi.  Le  parti 
montuose  sono  le  meglio  coltivate  , 
perchè  la  irrigazione  delle  terre  è 
quivi  più  facile  ;  le  parti  basse  in  ge- 
nerale «i  coltivano  a  riso,  eh'  è  il  più 
ordinario  nutrimento  degli  abit,  ma 
una  tale  coltura   aumenta  maggior- 
mente In  insalubrità  del  paese.  Si  col- 
tiva pure  mais,  molto  orzo,  quasi  tutte 
li;  derrate  delle  altre  prov.  della  Persia, 
c  vi|irat(utto  una  gr.  quantità  di  co- 
luti: ;  la  cauua  a  zucchero  cresce  o- 
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vunque  può  essa  riuscire,  e  vi  si  ve- 
de anche  uu  poco  >V  indago.  Racco- 
glievi in  abbondanza,  sulle  coste,  «Lu- 
teri che  unitamente  al  pesce  sono  qua- 
si il  solo  cibo  degli  abitanti  di  que- 
sta porzione  della  provincia.  La  rac- 
colta della  seta  è  poco  considerabile, 
perchè  i  gelsi  non  riescono  mollo  be- 
ne nei  paesi  di  montagna.  I  giunchi 
e  le  caline  che  si  trovano  in  molli 
luoghi  in  gr.  quantità,  suppliscono  al- 
la mancanza  della  legna  ;  se  ne  fa 
uso  otide  costruire  capaune  e  fabbri- 
care stuoje.  Vi  sono  vasti  pascoli  li- 
ve i  nomadi  conducono  gr.  mandrie 
di  bestiami  ;  i  dromedarj,  i  moutoni 
a  coda  grassa  e  le  capre  sono  in  mag- 
gior numero;  pei  lavori  dell'agricol- 
tura si  allevano  pure  bovi  e  buttali. 
Le  mont.  rinchiudono  minerali  pre- 
ziosi, dai  quali  non  si  sa  trarre  alcun 
vantaggio,  ad  eccezione  delle  min.  di 
niarcassila  die  si  scavano  nd  Lure- 
stau  ;  esse  devono  pur  contenere  bel- 
siini  marmi,  se  lo  si  giudica  da  quel- 
li che  si  vedono  nelle  rovine  delle 
ani.  città  di  questa  provincia.  11  Ku- 
zistan  esporla  lana,  cotone,  poca  seta, 
zucchero,  datteri,  pesce  e  bestiami  ; 
queste  merci  sono  spedile  a  Bagdad 

0  a  Bassura  su  picc.  barche  o  sulla 
schietta  di  cammelli.  Questa  prov.  non 
ha  che  poche  relazioni  col  restante 
«letta  Persia,  non  avendo  nessun  por- 
to sulla  costa  ;  però  gli  arabi  man- 
tengouo  una  picc.  navigazione  alla 
imbocc.  del  Carun  e  del  Tab,  e  cosà 
pure  in  qualche  rada.  La  sua  popol. 
di  <>oo,ooo  abit.,  si  compone:  i.°  di 
tadjiki  o  persiani  propriamente  detti, 
fìssali  nelle  dttà  e  nei  vili.  ;  a.°  di 
sabis  o  cristiani  detti  di  s.  Giovanni 
in  numero  di  circa  12,000;  3.°  di 
lui  ,  divisi  in  fedi ,  che  contano 
40,000  guerrieri  ed  in  bakhtiari,  che 
ne  hanno  3o,ooo  ;  4.0  di  erdilani,  tri- 
bù kurda,  che  comprende  5,ooo  fa- 
miglie ;  5.°  infine  di  arabi  in  nume- 
ro di  arca  80,000,  e  fissati  soprattut- 
to verso  la  costa.  Ad  eccezione  dei 
sabis,  tutti  questi  popoli  professano 
il  maomettismo;  i  tudjiki,  i  kurdi  e 

1  lut  i  sono  della  setta  di  Ali  ;  gli  a- 
rabi  appartengono  a  quella  di  Omar. 
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Sono  in  generale  bravi,  ma  rozzi  e 
ladri.  Vi  »ono  due  lieglierbey  per  la 
amministrazione  di  questa  prov.  ;  l'u- 
no risiede  a  Chuster  e  l'altro  a  Des- 
pul  :  il  Lurestan  n'è  staccato  e  dipen- 
de dal  gov.  di  Kurdistan.  In  quanto 
al  lerrìt.  di  Ahotiaz,  esso  è  soggetto 
ai  sceiki  arabi  che  pagano  tributo 
alla  Persia  e  godono  di  una  certa  in- 
dipendenza ;  i  luri  (Vili  ed  i  haklr- 
tiari,  come  ì  kurdi  erdilani  hanno  i 
loro  propri  kan.  I  bakhtiari  e  gli  er- 
dilani sono  i  soli  che  somministrino 
guerrieri  all'  armata  persiana  ;  i  fedi 
e  gli  arabi  sono  esenti  da  ciò. 

RUZMODEM1ANSR,  città  della  Rnssia 
europea.  Fedi  RozaoDza-uirsa. 

RUZNETZR,  città  della  Russia  asiatica, 
gov.  c  a  90  I.  S.  S.  E.  da  Tomsk, 
capoluogo  di  distr.,  ralla  riva  destra 
del  Tom,  in  faccia  al  confluente  del- 
la Kondoma.  E  cintA  da  bastioni  e 
da  fosse,  ed  ha  due  chiese.  Gli  abit. 
si  occupano  delP  agricoltura  e  del  la- 
voro delle  fucine  ;  sono  in  numero 
di  3,5oo,  compresi  200  uomini  di  guar- 
nigione e  90  cosacchi  colle  loro  fami- 
glie. Nei  dintorni  si  trovano  min.  di 
carbon  fossile.  Il  distr.  di  tal  nome 
sta  nella  parte  orient.  del  gov.  ;  esso 
è  bagnato  dal  Tom,  ed  in  generale 
composto  di  vaste  pianare ,  coperte 
di  campi  di  biade,  praterie  e  foreste; 
la  porzione  orient.  è  un  poco  mon- 
tuosa. Sarebbe  suscettibile  di  esser 
bene  coltivato,  ma  la  popolazione 
non  manca,  e  non  si  trovano  che 
alcuni  vili,  russi  o  tartari  dispersi  in 
questa  immensa  solitudine.  Una  gran 
porzione  di  questo  distr.  e  coperta  da 
pascoli  che  nodriscono  numerose  man- 
drie; »  martori-zibeliini  vi  sono  di 
una  qualità  superiore. 

Kl'ZNETZR,  città  della  Russia  europea 
gov.  e  a  4°  I-  N.  N.  E.  da  Saratov, 
e  a  37  I.  O.  N.  O.  da  Khvalynsk,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  Troueva,  af- 
fluente della  Sur  i.  Ha  4  chiese,  mol- 
li conciato)  e  furine,  ove  si  fabbrica- 
no diversi  utensili  domestici  ed  istru- 
incnti  da  lavoro.  Si  fa  un  gr.  comm. 
di  legname  e  conta  4^600  abitanti. — 
11  distr.  occupa  la  estremità  settentr. 

.    del  governo.  E  fertile  in  grani  e  p:t- 
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«•oli  e  molto  boschivo.  Conta  100,00» 
abitanti. 

KUZN1TZA,  bor.  della  Rnssia  europea, 
prov.  e  a  ti  1.  i|3  N.  E.  ila  Rialistok. 
distr.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Sokolka. 

RVARELI,  fortezza  della  Russia  asia- 
tica, nella  Georgia,  prov.  di  Kakcti. 
a  9  I.  N.  da  Signakhi  e  a  ti  1.  E. 
N.  E.  da  Thelavi.  E  sede  di  un  ve- 
scovo greco* 

KVITRI,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Riev,  distr.  e  a  8  I.  ip  S.  E.  da 
Boguslav,  e  a  8  I.  N.  E.  da  Zvèni- 
gorodka. 

R  WADELEN,  gruppo  d' isole  del  Gran- 

de-Occano  equinoziale.  F.  Cbatham. 
K WALA-DAI,  città  capitale  dell'  is.  di 
Lingga,  nell'arcipelago  della  Sonda, 
presso  e  all'È,  di  Sumatra.  Sta  verso 
là  costa  merid. ,  sopra  una  bella  ri- 
viera, a  poca  distanza  dalla  sua  im- 
bocc,  ed  il  suo  ingresso  è  difeso  da 
un  antico  forte  armato  con  24  can- 
noni. Il  suolo  che  occupa  è  basso  e 
paludoso,  per  cui  le  case  sono  in 
gran  parte  erette  sopra  palizzate  . 
le  porte  sono  strettissime;  non  vi  si 
giunge  che  col  mezzo  di  scale  che  si 
ritirano  la  notte.  Le  case,  quantun- 
que poco  distanti  le  une  dalle  altre, 
sono  circondale  da  alberi  fruttiferi  e 
da  arbusti  che  ne  intercettano  la  vi- 
sta, e  permettono  appena  di  avvici- 
narsene. Sulla  riva  sinistra  della  ri* 
viera,  al  di  sotto  della  città,  evvi  un 
gran  sobborgo,  interamente  abitato 
da  chinesi,  le  cui  case  sono  egual- 
mente costrutte  sopra  pali;  vi  si  sta- 
bilirono molti  ponti  in  legno.  Sulla 
riva  istessa,  a  a  I.  circa  dal  mare,  si 
trova  il  palazzo  del  sultano  (il  da- 
lam),  al  quale  si  giunge  per  un  bel 
viale  di  t|2  I.,  ch'è  la  sola  strada 
dell'isoli;  vi  si  entra  per  una  porla 
assai  ornata,  che  conduce  alla  sala  di 
udienza,  aperta  da  ogni  lato,  ma  il 
cui  tetto  è  sostenuto  da  pilastri  di  le- 
gno. Questo  palazzo,  vasto  e  che  non 
offre  niente  di  osservabile,  è  costrui- 
to interamente  in  legno,  e  sopra  pali; 
è  alto  da  3  a  4  piedi  al  di  sopra  del 
suolo,  e  cinto  da  un'alta  e  forte  p«- 
lizzata.  Ewi,  alla  destra  dell'ingres- 
so, una  assai  bella  moschea  in  pietra, 
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con  un  bacino  che  serre  alle  attilli- 
zioni,  ed  una  spianata  in  cui  il  po- 
polo si  riunisce  onde  trattare  gli  af- 
fari pubblici,  e  più  frequentemente 
ancora  per  farri  dei  giuochi.  Questa 
città  è  assai  consid.  e  ben  popolata. 

KWASSITZ  o  QUASSITZ,  bor.  della 
Moravia,  circ.  e  a  4  1-  1  P  N.  da  H ra- 
diseli, e  a  a  I.  i\\  S.  S.O.  da  Krem- 
sir,  sulla  rira  destra  della  March.  Ha 
un  castello,  e  8oo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltira  la  vite. 

KWIDZIN,  citta  degli  Stati-Pnusiani. 
Fedi  M  ahi»  FiAvmm  r. 

KWIECISZEWO,  città  degù  Stati-Prus- 
siaui,  pror.  di  l'osen,  reggenza  e  a 
ìa  I.  S.  da  Bromberg,  circ  e  a  i  I. 
i|2  S.  E.  da  Mogilno.  Ha  una  chiesa 
cattolica    ed  una  luterana,  e  conta 

4oo  abitanti. 
rlETKI,  bor.  della  Russia  europea,, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  ai  1.  3|4  N. 
N.  E.  da  Wilkorairz,  e  a   1 4  1.  314 
N.  E.  da  Poniewiex. 
KW1ETN1CZE,  rilL  della  Boemia,  circ. 

di  Kaurxim, 
KYBURG,  vili,  della  Sri».,  cani,  e  a  3 
L  3|4  N.  E.  da  Zurìgo,  capoluogo  di  ba- 
logio. Erri  un  ant.  castello  fortifica- 
to, da  dorè  si  gode  di  una  rista  as- 
sai estesa,  e  dove  risiede  il  baili. 
Conta  4oo  abitanti  —  Questo  vili, 
diede  il  suo  nome  ad  una  possente 
famiglia  di  conti,  che  si  estinse  nel 
iaG},  ed  i  cui  vasti  dominii  toccaro- 
no a  Rodolfo  di  Habsburg.  Nel  1 4  > 
Timp.  Sigismondo  se  ne  impadroni, 
e,  nel  1424,  lo  cesse  col  suo  territo- 
rio a  quei  di  Zurìgo.  Nel  18:9  un 
incendio  vi  cagionò  qualche  guasto. 
—  11  bai.  contiene  ìa  parrocchia,  e 
16,600  abit. ,  riformati. 
KYDAPORO,  città  dell'Indo*,  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nel  Mala  bar, 
distr.  di  Tcherical,  a  5  1.  N.  E.  da 
Cananore,  e  a  ao  1.  N.  IV.  O.  da  Ca- 
licò t 

KYEOK-ZEIT,  città  dell'  impero  Birma- 
no, territorio  di  Mranma,  a  poca  di- 
stanza da  Ouromerapur ,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Irauaddy .  I  suoi  abit. 
sono  quasi  tutti  scultori;  ri  si  fa  una 
gr.  quantità  d'idoli  rappresentanti  il 
dio  Gaudna,  col  marmo  che  si  tro- 
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ra  in  un'abbondante  «ava  dei  din- 
torni. Presso  la  città  erri  un  superbo 
tempio  di  Kommadu ,  che  si  crede 
assai  antico. 

RYFFHAUSER  o  KTFFERHAUSER , 
montagna  sul  limite  della  prov.  prus- 
siana di  Sassonia,  e  pel  principato 
di  Schwarxburg-Rudolitadt,  al  N.  di 
Frankenhauscn,  e  al  S.  E.  di  Kelbra, 
fra  le  valli  della  KJeine- Wipper  e 
dell' Heitne.  La  base  di  questa  moni 
è  di  granito,  ma  U  parte  superiore 
consiste  in  pietra  grigia.  Sta  a  1,4 4  4 
piedi  al  di  sopra  del  mare .  Quota 
mont.  si  unisce  verso  il  S.  E.  a  quel- 
la di  Pfingst.  Un  ant.  castello  impe- 
riale si  trova  nella  sua  sommità,  e  si 
dice  rinchiuda  gr.  tesori  ;  la  vista  che 
quivi  si  gode  è  superba. 

RYLE,  distr.  della  Scozia,  nella  parte 
centrale  della  contea  di  Ayr,  fra  il 
Doon,  al  S.,  e  l'Irvine,  al  N.  Rin- 
chiude fa  città  d'Ayr,  ai  parrocchie, 
e  5o.2oo  abitanti. 

KYLL,  ri  riera  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Reno,  che  ha  origine  nel  S. 
della  reggenza  di  Aqiùsgrana,  presso 
e  al  N.  O.  di  Kronenburg,  ove  passa 
bea  tosto;  entra  nella  reggenza  dì 
Treveri,  bagna  Stadtkyll  e  Gerohtein, 
e  va  a  congiungersi  alla  Mosella,  al- 
la riva  sinistra,  a  Ehrang,  un  poco 
al  N.  di  Teveri,  dopo  un  corso  di 
circa  a5  I.,  delle  quali  8  di  naviga- 
zione con  zattere ,  soltanto  durante 
le  piene.  Scorre  generalmente  dal  S. 
al  N. 

RYLLBURG,  Ctlbù-Burgus,  bor.  degli 
Stati-Prussiani,  prov.  del  Basso-Reno, 
reggenza  e  a  7  1.  a|3  N.  da  Treveri, 
circ.  e  a  a  I.  i|4N.  da  Bittburg,  sul- 
la riva  destra  della  Kyll.  Conta  700 
abitanti.  Nei  dintorni  si  coltivano  molti 
luppoli. 

RYMMENE,  riviera  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia.  Sorge  dal  lago 
Pyhaejaervi,  e  forma  tosto  fa  cascata 
di  Ralkis;  limita  i  gov.  di  Viborg  e 
di  Kyramenegard,  si  divide  in  due 
rami  principali,  che  formano  l'i*.  Pyt- 
tis,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Fin- 
landia .  11  corso  di  questa  riviera  è 
di  circa  i5  L,  in  una  direzione  ge- 
nerale dal  N.  al  S.  Non  è  nai" 
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a  cagione  della  ina  rapidità,  e  delle 
sue  cascale.  Pel  trattato  di  Abo,  nel 
1743,  la  Kymmene  doveva  servir  di 
limite  fra  la  Russia  e  la  Svezia. 
KYMMENE,  distr.  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia ,  gov.  di  Kymmene- 
gard,  di  cui  forma  la  parte  S.  E.  La 
Kymmene  lo  divide  dal  gov.  di  Vi- 
borg. Produce  pochi  grani,  ma  è  as- 
sai boschivo  ;  vi  si  allevano  molti  be- 
stiami^. Vi  sono  alcuni  sega  tu  i  onde 
far  delle  tavole.  Conta  a5,ooo  abi- 
tanti. 

KYMMENE,  distr.  della  Russia  europea, 
nella  Finlandia,  gov.  di  Viborg,  di 
cui  forma  la  parte  S.  O,  Rinchiude 
le  parrocchie  di  Kymmene,  Fedrik 
sbarri m,  Waedelax  e  Saekkjaervi. 

KYMMENEGARO,  KYMENEGARD  o 
HE1NOLA,  gov.  della  Russia  europea, 
nella  parte  merid.  del  gr.  due.  di  Fin- 
landia, fra  6o°  i5'  e  6a°  ao'  di  lat. 
N.  e  fra  a3°  e  {6°  i5'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  coi  governi  di  Kuopio 
e  di  Vasa  ;  «ITO.  con  quello  di  Ta- 
vastehus;  al  S.  col  golfo  di  Finlandia, 
e  all'È,  col  gov.  di  Viborg,  da  cui 
lo  separano  in  gran  parte  la  Kym- 
mene ed  il  lago  Salma.  La  sua  lui 
gbexza,  dal  N.  al  S.,  è  di  circa  5o  1. , 
e  la  sua  larghezza,  dall' E.  all'O.,  è 
di  35  1.  nella  parte  settentr. ,  e  di 
10  a  la  L  verso  il  S. ,  avendo  una 
superficie  di  g35  leghe.  E  internato 
da  colline,  ed  irrigato,  al  S.  E. ,  dal- 
la Kymmene,  eh1  e  il  sno  principal 
corso  d'acqua.  Fra  i  numerosi  suoi 
laghi,  si  osserva  il  Sauna,  all'È. ,  il 
Paejjaene,  «ITO.,,  ed  il  Punlavesi 
nell'interno.  Questo  gov.  non  con 
tiene  buone  terre  coltivabili  se  non 
che  verso  il  S.  1  boschi  sono  abbon 
danti,  essendovi  anche  molli  gras- 
si pascoli,  ove  si  alleva  una  gran 
quantità  di  bestiami.  La  caccia  e  la 
pesca  vi  sono  molto  vantaggiose.  — 
Questo  gov.,  il  cui  capoluogo  è  Bei- 
nola, si  divide  in  4  distr.  o  haerads, 
che  tono  :  Hymmene ,  Otfre  -  Hol- 
lola,  Savolax-Nedredels  e  Sa  volai - 
O  e  Ire  deb.  Conta  circa  1 3 1,000  abi- 
tanti. 

KYNDY,  citta  dell'Indo*,  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  prov.  «  a  27  L  S. 
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S.  E.  da  Babar,  distr.  e  a  ao    L  N. 
da  Ramgor. 
KYNÈ,  riviera  dell'Indostan.  V.  Km. 
KYPHANTA,  Cyphanta,  bor.  delU  Tur. 
europea,  nella  Morea,  a  5  1.  i|4  N. 


da  Monembasia,  sul  golfo  di 

nata. 

KYR  AG  OR  o  KYRAGUR,  città  delPIn- 
dostan, stato  del  radjah  di  Nagpour 
nel  Ganduana,  distr.  di  Tchotysghor, 
a  19  L  E.  S.  E.  da  Comtah  e  a  5o  1. 
E.  da  Nagpour.  Lat.  N.  ai°  16; 
long.  E.  790  a'.  . 

KYRANTY,  città  del  Butan,  presso  le 
frontiere  dell'Indostan,  sulla  riva  de- 
stra della  Dorlah ,  a  7  I.  S.  da  Del- 
lamcotta,  e  a  28  1.  N.  da  Diuadgepour, 
in  mezzo  ad  un  paese  boschivo.  Lat. 
N.  aff»  45';  long.  E.  86°  3o'.  È  di- 
fesa da  un  vecchio  castello,  ma  in  cat- 
tivo stalo. 

KYR  E  (LITTLE) ,  casale  della  Ingh. , 

Wor 


contea  e  a  5  L  O.  N.  O.  da 
cester  ed  a  1  lega  e  ija  S.  E.  da 
Tenbury,  bundred  di  Upper  Dod- 
dinglree,  parrocchia  di  Sloke-Bliss.  E 
osservabile  per  la  gran  quantità  di 
zafferano  che  cresce  naturalmente 
nei  dintorni.  Conta  pochissimi  abi- 
tanti. 

KYRILE1S  o  KERLES,  marca  della 
Transilvania,  nel  paese  degli  Unghe- 
resi, parte  N.  E.  del  comitato  di  Do- 
boka.  Vi  si  osserva  un  villaggio  dello 
stesso  nome. 

KYR1TZ,  citta  degli  Stati  -  Prussiani, 

frov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di 
otsdam,  capolnogo  del  ri  re.  di  Ost- 
Pnegnitz,  a  18  1.  N.  O.  da  Berlino. 
E  murata,  e  coutiene  una  chiesa,  un 
ospedale,  e  fabb.  di  panni,  tele  e  ta- 
bacco. Conta  3,5™  abitanti.  Il  paese 
vicino  abbonda  di  buoni  pascoli  e  di 
laghi  pescosi. 
KYRPOY  o  KEERPOY,  città  deir  In- 
doslan  inglese,  presidenza  e  prov.  del 
Bengala,  distr.  di  Hougly ,  presso  la 
riva  sinistra  del  Sciai,  a  10  1.  N.  E. 
da  Midnaponr,  e  a  19  L  O.  da  Cal- 
cutta. Lat.  N.  aa°  /iti';  long.  E.  85° 
a4'.  Vi  si  fabb.  una  gr.  quantità  di 
tessuti  di  cotone  di  diverse  sorti,  e 
la  compagnia  inglese  delle  Indie  vi 
mantiene  un  agente  commerciale  per 
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l'acquisto  delle  merci  di  cotone.  Con- 
io,5oo  abitanti 


ta 


KYRTEPOUR,  città  dell'Indnstan.  JV 
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KYZTLGAK,  Iago  della  Un  «in  attira, 
pror.  e  a  S5  I.  S.  da  Oimk  ,  al  N 
del  lago  Tenis.  Ha  circa  7  1.  di  lun- 
ghetta sopra  4  I.  di  larghetta. 


J-J.V.  I  nomi  composti  con  questo  ar 
ticolo  si  devono  ricercare  alla  1 
che  lo  segue. 

LA  A,  LAAB  o  LAHA,  Laha  e  Lava,  pìoc 
città  dell'  arcid.  d' Austria  ,  circ.  in- 
feriore dei  Manhartsberg,  in  un'isola 
della  Thaya,  agi.  i{a  N.  da  Kor- 
neburg,  e  a  i3  1.  N.  E.  da  Vienna, 
sulla  frontiera  della  Moravia.  Evvi  un 
cast.,  e  vi  si  trovano  dell'  acque  mi- 
nerali. Fu  fortificata ,  e  dicesi  es- 
sere una  delle  più  ant.  città  dell'Au 
stria.  Conta  i,3oo  abitanti.  È  cel 

Eer  la  vittoria  riportatavi  dall' imp 
odolfo  di  Hapsbur^'o,  nel  1278,  con- 
tro Otlocaro  ,  re  di  Bosnia  ,  che  vi 
fu  ucciso ,  vittoria  che  rese  soggetta 
alla  casa  d' Austria  la  Stiria  e  1  Au 
stria.  Gli  ungheresi  ed  il  re  Bela  fu- 
rono pure  sconfìtti  presso  a  questa 
città  dai  Boemi,  nel  1260. 
LAACHERSEE,  Ugo  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Beno,  reggente, 
e  a  5  I.  ipf  O.  N.  O.  da  Coblenta , 
circ  e  a  1  1.  ija  N.  N.  E.  da  Mayen, 
presso  Glees,  a  666  piedi  al  di  sopra 
del  Reno.  Ha  1,449  tese  di  lunghet- 
ta sopra  i,3i5  di  larghetta,  e  21  \ 
di  profondità.  Si  riguarda  come  oc- 
cupante il  cratere  di  un' ant  vulca- 
no. Le  sue  acque  sono  limpide  az- 
zurrognole, e  freddissime.  Sulla  riva 
orienU,  ewi  una  profonda  apertura 
che  comunica  a  tutta  la  circonvicina 
atmosfera  un  principio  di  acido  car- 
bonico, mortifero  agli  animali.  Questo 
lago  è  alimentato  da  un  gran  nume- 
ro di  sorgenti,  e  non  gela  giammai  ; 
una  sorg.  minerale  tampina  a  poca 
distanta.  Vi  si  pescano  bei  gamberi, 
e  del  pesce  eccellente.  Prende  il  suo 
nome  dal  picc.  vili,  di  Laach  ,  eh'  è 
poco  distante.  —  Sulle  sue  rive  era- 
ri un' abbatta  consid.  di  benedettini, 
fondata,  nel  ioo3 ,  da  Enrico  II  di 


Laach,  conte  della  Lumia  inferiore, 
e  primo  conte  palatino;  portava  des- 
sa  il  nome  di  Kloster-Lac,  o  abbatta 
del  Lago.  11  gov.  se  ne  impadronì 
dopo  la  soppressione  dei  conventi,  e 
sotto  il  dominio  francese  fu  venduti 
a  dei  particolari  ,  che  ne  furono  e~ 
spulsi,  allorché  questo  paese  passò  in 
poter  della  Prussia,  nel  1814.  Vi  ri- 
mane ancora  qualche  vestigio  dell'an- 
tica chiesa  e  dei  magnifici  suoi  giar- 
dini. I  dintorni  sono  deliziosi ,  ed 
assai  frequentati  dagli  abit.  di  Co- 
blenta. 11  cast,  di  Allonburg  stara 
pure  presso  taachersee,  verso  I'  O. 
LAAGE,  città  del  gr.  due.  di  Meckleu- 

burg-Schwerin.  redi  LàGB. 
LAAK. ,  vili,  della  Stiria,  «re.  di  Cilly, 

sulla  Sa  va,  con  un  castello. 
LAALAND,  LOLLAND  o  LALAND, 
dioc.  della  Dan. ,  formante  la  parte 
piò  merid.  dell'  arcipelago  Danese.  Li 
sua  lunghetta,  dall' E.  all'  O. ,  è  di 
17  1.,  la  larghetta  media  di  8  I. ,  e 
la  sua  superfìcie  di  circa  86  leghe. 
Si  compone  delle  is.  di  Laaland,  di 
Falster,  e  di  molte  altre  più  piccole 
sparse  principalmente  sulla  costa  N. 
delle  due  prime.  Questa  dioc.,  il  cui 
capoluogo  è  Mariebòe,  non  forma  che 
un  bai.,  quello  di  Marieboe.  56,5ooab. 
LAALAND,  LOLLAND  o  LALAND,  is. 
della  Dan.,  nel  mar  Baltico,  forman- 
te la  parte  occid.  della  dine,  del  suo 
nome ,  fra  54°  39'  e  54°  58'  di  lai. 
N.  •  fra  8°  3:V  e  90  28'  di  long.  E. 
Sta  al  S.  di  Seeland ,  al  S.  E.  della 
Fionia,  aU'O.  di  Fabter,  da  cui  è 
divisa  dallo  stretto  canale  di  Guld- 
borg.  La  sua  lunghetza.  dall'  E.  al- 
l' O.,  è  di  i3  I. ,  la  media  larghetta 
di  5,  ed  ha  una  superfìcie  di  60  le- 
ghe. E  si  bassa  che  il  mare  spesso 
inonda  le  sue  coste;  queste,  eccettua- 
ta la  parte  S.  O.,  «0110  assai  spettate. 
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ed  offrono  vaile  baje  al  .Y.  ali*  O. 
ed  al  S.  Presso  la  costa  S.  E.,  evvi 
un  banco  di  sabbia  allo  ed  assai  e~ 
sleso.  Verso  la  metà  dell'isola  sta  il 
gr.  lago  di  Marieboa,  il  cui  scolo  for- 
ma la  maggior  riviera  del  paese  ;  gli 
altri  corsi  d'  acqua  ,  assai  numerosi  , 
vii' >  pochissimo  considerabili.  11  suo- 
lo, -composto  di  un  terriccio  nero  di 
grande  fertilità,  riposa  sopra  un  ter- 
reno calcareo,  sficsso  paludoso  e  tor- 
boso, le  cui  esalazioni  sono  pernicio- 
se alla  salute,  soprattutto  degli  stra- 
nieri. Quest'i*.,  la  più  fertile  di  tutte 

Snelle  del  regno,  produce  in  abbon- 
arne tormento  della  miglior  qualità, 
segala,  orzo,  vena,  i  migliori  i «cel- 
li della  Dau. ,  luppoli  e  canape  ;  ivi 
si  raccolgono  molte  fruita,  soprattut- 
to dei  pomi  dei  quali  se  ne  aspor- 
tano dei  carichi  interi.  Sonovi  tolte 
foreste  di  quercie  che  somministrano 
legname  da  costruzione ,  e  ghiande 
che  servono  ad  ingrassare  un  gran 
numero  di  porci.  Vi  si  allevano  pu- 
re molte  bestie  a  corna,  degli  uccell 
acquatici,  principalmente  oche  e  api. 
II  regno  minerale  non  offre  che  tor- 
ba, calce,  e  qualche  pietra  da  fabbri- 
ca. La  industria  si  limita   alla  fab- 
bricazione degli  oggetti  di  prima  ne- 
cessità. 11  comm.  vi  è  assai  attivo  ; 
vi  si  esporta  una  gran  quantità  di 
biada  e   frutta,  canape,  luppoli,  ce- 
ra, mele,  torba  e  bestiami.  Nakskov 
è  Li  città  più  commerciante  di  que- 
sta is.,  e  le  altre  sono  Marieboe,  Nye- 
sled  e  Rodbve.  Conta  40,000  abit. , 
la  maggior  parte  luterani. 
LAANSCH1TZ,  bor.  dell'  Ungheria.  Fe- 
di Csuusz. 
LAARA ,  Aua&i ,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, neh"  Anatolia,  sangiacato  di  Te- 
ke-ili ,  a  16  1.  E.  S.  E.  da  Satalièh, 
sul  golfo  del  suo  nome.  La».  N.  $6° 
5o'  8";  long.  E.  a8°  3o'  i5".  È  pre- 
sentemente abbandonato  ,  ma  le  sue 
rovine  attestano  che  fosse  per  lungo 
tempo  di  grande  importanza.  Evvi 
sempre  un  porto,  opera  dell'arte,  e 
in  vicinanza  un  bagno  assai  frequen- 
tato nell'autunno. 
LAARAT ,  is.  dell'  arop.  della  Sonda  , 
al  Pi.  N.  E.  di  ìiiuorlaut ,  da  cui  è 
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divisa  mediante  uno  stretto  di  1  L 
di  larghezza.  Lai.  N.  6°  5o'  ;  long. 
E.  i3o°  an'.  Non  ha  che  circa  9  I. 
di  lunghezza,  dall' E.  all'O.,  sopra 
6  di  larghezza. 
LAAS  o  LOSCH,  Lassa,  Lasium,  pire, 
città  della  Illirico,  gov.  e  a  9  L  S.  da 
Lubiana,  eira  e  a  5  I.  ija  S.  E.  da 
Adelsberg.  Ha  un  cast,  abitato  un 
tempo  dai  principi  di  Laas ,  e  dei 
concia toi.  Si  fa  comm.  di  cuoio,  sale 
e  cavalli.  A  poca  distanza  vedesi  una 
grolla  curiosa,  ed  evvi  un  lago  assai 
pescoso. 

LAAS,  vili,  del  Tirolo,  circ.  dì  Bolza- 
no, sul  Adige. 

LAASPHE ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
nrov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a  i3 
1.  S.  S.  E.  da  Arcsberg,  e  a  9  I.  N. 
da  Welzlar,  circ.  di  Witgenstein,  sul- 
la riva  sinistra  della  Lahn.  Ila  una 
grande  fornace  e  fucine.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LAATTHA,  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo  Tolomeo. 

LABA  ,  città  dell'  Arabia  felice,  verso  il 
golfo  Elanitico,  secondo  Tolomeo. 

LABA ,  riviera  della  Circassia  occid. , 
che  discende  dal  versatolo  settentr. 
del  Caucaso ,  scorre  al  N.  N.  O.,  e 
si  congiunge  al  Kuban,  alla  riva  si- 
nistra ,  in  faccia  di  Usl-Labinskaia, 
dopo  un  corso  di  circa  Go  leghe. 

LABA,  bor.  del  Turkestan  chinese,  nel- 
la pianura  Alanktu-tus ,  a  9  1.  O.  da 
Bai. 

LABABAN,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Fi- 
uislere  ,  circond.  e  a  4  '  -Vi  1  '  da 
Quimper,  e  a  a  I.  sj3  S.  E.  da  Pont- 
croix,  cani,  di  Plogaslel.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  3i  gennaro,  e  conia  \oo 
abitanti. 

LABACA  ,  città  dell'  India  ,  al  di  qua 
del  Gange ,  nel  paese  dei  Pandovi , 
secondo  Tolomeo. 

LABAJOS ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
10  1.  O.  S.  O.  da  Segovia  ,  e  a  9  1. 
i|4  N.  N.  E.  da  Avita  ,  sulla  strada 
da  Vailadolid  a  Madrid,  presso  TA1- 
marsa.  Ha  fabb.  di  stamigne,  e  con- 
ta 900  abit.,  in  parte  mulattieri. 

LABANA,  o  LABNA,  città  della  Pale 
stina,  uella  tribù  di  Giuda,  secoudo  U 
libro  di  Giosuè. 
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LABANATH,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Aver,  menzionata  nel  libro 
di  Giosuè,  ed  in  qoello  dei  Giudici. 

LABANIS,  isola  dell'Arabia  febee,  nel 
mare  delle  Indie,  fecondo  Plinio  e 
POrtelio. 

LABARTHE,  città  di  Francia.  Fedi. 
Baetie  (la). 

LABASS1S,  o  DALASIS, 
r  Asia,  nella  Ciucia, 
e  TOrtelio. 

LANATA,  bore,  della  Spagna,  pror.  e 
a  i5  L  i(a  W.  E.  da  Sangozza,  nel- 
T  Aragona  e  a  5  1.  E.  da  lluesca,  con 
4oo  abitanti. 

LANATA,  o  MUENI-CALUNG A ,  borgo 
della  Gainca  inferiore,  nel  Bengnela, 
a  ao  1.  S.  O.  da  S.  Filippo  di  Ben- 
gnela, presso  l'Atlantico. 

LABBANA  o  MOSUL,  *nt.  città  dell'  A?., 
nella  Mesopotamia,  sulle  rive  del  Ti- 
gri, in  faccia  a  tfisus.  Alessandro  pas- 
sò il  Tigri  in  vicinanza  di  questa  cit- 
tà andando  Terso  ArbeHa. 

LABBÈ,  città  della  Senegarabia,  nel  Fu- 
ta-Dialon,  a  aa  I.  N.  O.  da  Timbo 
e  a  1 85  1.  S.  E.  da  s.  Luigi,  Terso  le 
sorgenti  della  Gambia,  del  F  ale  me,  e 
del  Bio-Grande.  Ha  quasi  1  1.  di  cir- 
cuito. Fabbrica  panni,  e  direni  og- 
getti in  argento,  ferro,  legno  e  cuoj. 
Mautiene  delle  relazioni  con  T'unbou- 
r.tu,  e  conta  5,ooo  abitanti. 

LABBODY,  città  della  Guinea  superio- 
re sulla  Costa  d'Oro,  reg.  d'Inkrau, 
a  a  1.  N.  E.  da  Christiansborg ,  e  a 
18  1.  S.  O.  dalla  imboccatura  della 
Volta.  I  suoi  fetisci  sono  in  grande 
venerazione  fra  i  negri.  II  prete  di 
questa  città  può  essere  considerato  co- 
me il  capo  del  clero  del  paese. 

LABBRO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  a  1.  i|a  N.  N.  O.  da 
Rieti,  e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Terni. 

LABCMSTA,  vili.  deUa  Tur.  europea, 
uelP  Albania,  sangiacato  e  a  1  1.  3(4 
N.  N.  O.  da  Janina,  al  piede  di  nna 
collina,  sulla  riva  merid .  del  lago  del 
suo  nome,  che  ha  1  1.  qa  di  lun- 
ghezza sopra  3(4  di  1.  di  larghezza,  e 
che  comunica  con  quello  di  Janina  col 
mezzo  di  un  canale  seminato  d'isole. 

LABDESSEBAS,  o  meglio  OUALED- 
ABBDSSEBAH,  o  0UALED-M1SSE- 
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BAH ,  tribù  Mera  della  parte  ormi . 
del  Sahara,  al  S.  degli  L'addimi,  ed 
al  N.  dei  Trarsas. 

LABEATEI  o  LABATEI,  popoli  del- 
la Illina,  che,  secondo  Plinio,  più  non 
esistevano,  e,  secondo  Tito  Livio,  era- 
no soggetti  al  re  Genzio,  chiamando 
Labeatis  Terra  il  loro  paese. 

LABEC1A,  dttà  dell'  Arabia  febee,  una 
di  quelle  che  Gallo»  distrusse  nella 
sua  spedizione. 

LABER,  bor.  della  Bav.,  drc  della  Re- 
gen,  presidiale  e  a  1  1.  3(4  E.  N.  E. 
da  Hemmau,  e  a  3  1.  \\k  Pf.  O.  da 
Ratisbona,  sulla  riva  sinistra  del  La- 
ber,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  legno,  e  che  va  a  gettarsi  nel  Da- 
nubio. Vi  tono  tre  chiese,  un  ospizio, 
una  fornace  da  |  te  gole,  una  cartiera, 
una  fucina,  un  segatoio,  una  raffine- 
ria di  nitro,  ed  una  fabb.  di  polvere 
da  canone.  Conta  orca  i5o  abitazioni. 

LABERBERG,  catena  di  mont.  in  Fr., 
e  nella  Svizzera.  Vedi.  Joea. 

LABERN,  bai.  della  Svizzera.  Vedi.  Le- 
ssai*. 

LABEBB1S,  d  uà  della  Spagna  «tenore, 
nell'  Asturica,  secondo  Tolomeo. 

LABER  US,  cittì  della  Ibernia,  secondo 
Tolomeo,  che  si  crede  'corrispondere 
a  Kildare  o  Keller,  V  u'na  c  P  altra  in 
Irlanda. 

LABES,  dttà  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  i5  I.  E. 
N.  E.  da  Stettino,  capoluogo  del  drc. 
di  Regenwaid,  a  ,\  1.  3(4  S.  S.  E.  dal- 
la dttà  di  questo  nome,  sulla  riva  si- 
nistra della  Bega.  Ha  fabb.  di  stoffe 
di  lana,  ed  un  mazzo  da  rame.  Si 
comra.  di  legna,  e  conta  1,800  abi- 
tanti. 

LABESEAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  rircond.  e  a  a  1.  i(4  E.  da  Ba- 
ia», cant  e  a  1  1.  3(4  O.  N.  O.  di* 
Grignols.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re per  grosso  bestiame,  e  conta  a 00 
abitanti. 

LABI  AB,  o  EL  ABIAD-F1L-NAGA,  dt- 
tà della  Barba  ria,  reg.  di  Tripoli,  nel 
Barca,  a  i5  L  S.  E.  da  Bcngazy.  È 
in  un  paese  montuoso,  ma  delizioso, 
e  rinchiude  un  gran  numero  di  poz- 
zi, la  maggior  parie  scavati  nella 
eia  ad  una  grande  profondità. 
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LABIAU  o  LABIAW,  citi*  degli  Stati- 
Prossiani,  proT.  della  Prussia-Orien- 
tale, reggenza  e  a  8  I.  3(4  E.  N.  E. 
da  Kdnigsberg,  e  a  n  I.  ip  N.  O.  da 
Insterbnrg,  capoluogo  di  eirc.,  sulla 
Deine,  a  poca  disLinxa  da  Curische- 
h,iff.  Conta  2,60©  abit.,  arandone 
26,900  ti  circ.  di  tal  nome.  Vi  si  traf- 
fica di  «ego,  sementi  di  lino,  e  de 
prodotto  abbondante  della  sua  pesca 
Comunica  con  Kònigsberg  per  due 
canali  cbe  servono  a  trasportare  le 


LAB1CI,  LAV1CUS  LABICUM,  o  LAVI- 
CUM,  ant.  città  d'Italia,  nel  Lazio 
nei  dintorni  di  Tutculum. 

LABIRINTO,  catena  d'  isole  e  di  ban- 
chi sabbiosi,  che  si  estende  «olla  co- 
sta N.  E.  dèlia  Nuova-Galles  merid.. 
nella  Nuova-Olanda,  dal  capo  York  si 
no  al  capo  Tribulazione. 

LAB1SCHIN,  o  LABISZYN,  città  degl 
Slati-Prussiani,  prov.  di  Posen,  reg- 
genza e  a  4  1-  »|4  S.  S.  O.  da  Brom- 
berg,  circ.  e  a  3  I.  E.  S.  E.  da  Schu- 
bin,  sopra  un'isola  della  Netz.  Ha 
fabb.  di  panni,  e  commercia  di  le 
gname.  Conta  1,700  abitanti. 

LABODA,  città  dell'  India  al  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

LABOJI,  città  della  Nigrizia,  nel  paese 
di  Nyfle.  Non  si  conosce  la  sua  posi- 
zione precisa. 

LABON,  città  della  costa  occid.  dell' is 
di  Sumatra,  rcg.  e  a  75  1.  S.  E.  da 
Achem.  E  rinomata  per  la  sua  polve 
re  d'  oro,  c  per  la  sua  camfora,  ma 
gli  abit.  temono  di  commerciare  cogli 


LABORI  Al  contrada  della  Italia,  e  la 
migliore  della  Campania,  secondo  Pli- 
nio, chiamata  Phltgraeum  dai  Greci. 

LABOUAN,  is.  del  mare  della  China, 
presso  la  costa  N.  O.  di  Borneo,  in 
faccia  della  imbocc.  di  Borneo.  f>at. 
N.  5°  ao'.  Long.  E.  11 3°  40'.  Gl'in 
glesi  vi  si  ritirarono  nel  1775  allor- 
ché furono  scacciati  da  Balambangan 
dagli  abit.  delle  isole  Sulù. 

LABOUBD  o  LABOUR,  Lapurdensis 
traetus,  antic.  picc  paese  di  Fr.,  nel- 
la parte  occid.  della  Guascogna,  e  fa- 
ciente  porzione  del  paese  dei  Basqui 
o  Baschi,  lungo  l'Oceano.  Era  rinchiu- 
Tom.  111.  P.  IL 
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so  (ira  il  Bearn,  il  paese  delle  Lande 
ed  il  golfo  di  Guascogna.  Bajonna  n'er* 
la  capitale,  e  da  Lapurdam  ,  antico 
nome  di  questa  città,  formossi  quello 
del  paese.  Produce  molte  frutta,  e  le 
sue  moni,  abbondano  di  ottimi  pa- 
scoli, ove  allevami  molto  bestiame,  a 
sono  ricche  di  selvaggiume.  Vi  si  fan- 
no vini  bianchi  e  rossi,  che  per  Io 
più  si  spediscono  in  Olanda.  Gii  abit. 
di  questo  paese,  secondo  alcuni»  sono 
stati  i  primi  ad  occuparsi  della  pesca 
delle  balene.  11  Labourd  compone 
oggidì  la  maggior  parte  del  circond. 
di  Bajonna,  nel  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renei. 

LABRADOR,  Esotìlandia,  vasta  per- 
sola della  parte  orient.  della  Nuovi- 
Bretagna,  nelf  Amer.  settentr. ,  fra 
5o°  e  63°  di  lat.  N.  e  fra  570  40'  e 
8a°  di  long.  O.  Confina  al  E.  colTo- 
ceano  Atlantico;  al  N  .  collo  stretto 
di  Hudson;  all'O,  col  mare  di  que- 
sta nome;  al  S.  E.,  col  golfo  S.  Lo- 
renzo, e  collo  stretto  di  Belle-Ile,  che 
la  dividono  da  Terra-Nuova,  ed  al  S. 
col  basso  Canadà.  La  sua  lunghezza, 
dall'I-;.  all'O.,  è  di  circa  35o  I.,  la  Ma 
maggior  larghezza,  dal  N.  al  S.  di  3oo  I. 
e  la  sua  su  per  f.  di  65,ooo  leghe.  Le 
coste  sono  la  parte  la  meglio  cono- 
sciuta di  questo  paese;  quasi  ovun- 
que sono  scoscese,  piene  di  roccie, 
spezzate  da  baje  e  da  porti  innume- 
revoli e  seminate  di  una  quantità  d'i- 
solotti. Presso  lo  stretto  di  Bèlle-Ile, 
nel  golfo  s.  Lorenzo,  si  osservano  le 
picc.  is.  di  s.ta  Maria;  il  capo  Carlo 
si  presenta  immediatamente  al  N.  di 
questo  distr.,  e  forma  la  estremità  S. 
E.  della  penisola  ;  da  questo  capo  a 

Snello  di  Chidley ,  la  costa  orient. 
el  Labrador  si  estende  alN.  O.,  of- 
ferendo le  baje  s.  Luigi,  s.  Michele, 
Sandwich,  Ivuektoke,  e  le  isole  Ponds 
ed  Hillsborougli.  La  costa  settentr.  si 
estende  dal  capo  Chidley  al  capo 
Wolstenholm  che  forma  la  punta  N. 
O.  della  contrada  ;  essa  dinota  la  va- 
sta baja  di  Ungava ,  e  si  vedono  in 
vicinanza  le  is.  Chidley ,  Alipatak  e 
Carlo.  La  costa  occid.,  chiamata  or- 
dinariamente East-Main,  si  estende 
dal  N.  al  S.,  dal  capo 
2i 
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Wuhteuholin  sino  alla  imbooc.  del- 
l' Barri  canavr,  in  fondo  della  baja  di 
James  :  quelle  di  Mosquito  e  di  Rich- 
mond sono  li  principali  internamenti 
the  la  spezzano.  —  L'interno  del 
Labrador  può  dirsi  ancora  quali  in- 
teramente sconosciuto.  Si  dice  che  ri 
sieno  mont.  coperte  di  nevi  tutto 
f  anno,  e  si  parla  altresì  un  poco  va- 
gamente dei  laghi  Capi  inescava,  Nit- 

M-beguon,  Apiokacumish,  Seal,  Clear- 
vater  e  Cauiapuscaw  ;  una  riviera  di 
questo  nome  istesso  sorge,  dicesi,  da 
questo  ultimo,  e  va  a  sboccare  nella 
baja  di  Unga  va.  Gli  altri  corsi  di 
acqua  rimarcabili  sono  il  Rupert,  il 
Main  ed  il  Great-Whale-river  che  ca- 
dono nel  mare  di  Hudson  —  La  por- 
rione  conosciuta  di  questo  paese  è  in 
generale  di  un  aspetto  triste  ,  a  ca- 
giono delle  nevi  e  dei  ghiacci  di  cui 
è  coperta  durante  la  maggior  parte 
dell'  anno,  ineutre  quantunque  la  Int. 
del  Labrador  sia  presto  a  poco  quel- 
la dell  <  Svezia  ,  vi  fa  però  assai  più 
freddo.  Partendo  dal  5G°  parallelo,  il 
«  lima  vi  è  intera  mente  artico,  e  l'in- 
verno rigido  come  nel  Groenland;  dal 
novembre  al  fìne  di  luglio ,  le  co- 
ste sono  cinte  di  ghiacci,  e  perciò  la 
coltivazione  dei  gramignacei  europei 
vi  è  quasi  impossibile  ;  però  a  Nain, 
al  57rf  8'  di  lat.  N.  e  dove  la  tem- 
peratura media  dell'anno  e  di  —  3° 
i  del  termometro  centigrado,  si  col- 
tivano alcuni  cereali  ed  un  piec  nu- 
mero di  piante  ortensi.  A  qualche 
dui.  dalle  coste  il  clima  è  più  dolce; 
le  roccie  aride  scompariscono,  ed  il 
paese  si  copre  di  foreste  ,  popolate 
soprattutto  di  pini,  pioppi,  tremule, 
bettule,  larici  ed  abeti.  Tuttavia  i  gr. 
alberi  non  oltrepassano  il  56°  parallelo; 
al  ili  la  non  si  vedono  più  che  arbusti 
bistorti,  che  scompariscono  anche  al 
(jo°  grado.  \*.  fruita  sono  poco  nu- 
merose; si  può  per  altro  citare  qual- 
che frutto  a  granello,  come  I"  uva  spi- 
na, il  lampione  ed  una  specie  di  fra- 
gola di  un  sapore  eccellente,  In  fatto 
di  piante  utili  si  devono  nominai  t 
f  appio,  1'  acetosa,  degli  an ti- scorbuti- 
ci -d  una  specie  di  pianta  alpina  , 
•h'  e  il  cibo  favorito  delle  renni  ;  i 
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licheni  abbondano  sulla  coste.  Il  reg. 
minerale  offre  ferro,  rame,  zolfo,  as- 
besto, talco  ed  una  superba  marcas- 
sita.  II  suolo,  in  generale  leggiero,  of- 
fre però  qua  e  là  strati  di  argilla. 
Fra  i  quadrupedi  ohe  nodrisee  il  La- 
brador, si  osservano  orsi  bianchi  e 
neri,  renni,  lupi,  volpi,  a  colori  diversi 
martori,  linci,  lontre,  castori,  conigli, 
lepri  e  talpe.  Si  pretende  che  le  pel- 
liccerie di  questo  paese  sieuo  le  più 
belh  dell'  America  settentrionale.  Si 
citano  fra  i  suoi  uccelli  V  aquila  a 
bianca  coda  ,  il  falcone  ,  molte  spe^ 
eie  di  gufi,  il  coi  vo,  il  gallo  di  mon- 
tagna bianco,  il  curii,  il  piviere  grì- 
gio, oche  ,  anitre ,  numerosi  uccelli 
marini,  beccaccine,  «e.  Le  coste  sono 
assai  abbondanti  di  pesce,  e  frequen- 
tale da  diverse  specie  di  cetacei  ;  i 
sermoni,  le  trotte  di  mare  rimontano 
le  riviere  che  abbondano  pure  di  luc- 
ci, barb},  anguille,  ec.  —  Si  divido- 
no in  due  classi  gli  abit.  di  questo 
paese,  cioè  indiani  delle  montagne  a 
piccoli-eschimesi;  i  primi  abitano  l'in- 
terno del  paese,  ed  i  secondi  frequen- 
tano le  coste.  Gli  uni  e  gli  altri  so- 
no di  pire,  figura,  ma  di  una  <  osti* 
tuzione  robusta  e  capaci  a  sopporta- 
re le  maggiori  fatiche.  La  quantità 
dei  laghi  e  delle  riviere  da  cui  è  in- 
tersecato il  paese,  loro  somministra  il 
mezzo  di  andare  facilmente  da  un; 
punto  ali1  altro  coi  loro  leggieri  ra no- 
ti di  corteccia  di  bettula.  Allorché 
l'inverno  copre  la  contrada  di  nevi 
e  ghiacci,  hanno  slitte  tirate  da  cani 
vigorosi.  Le  loro  principali  occupa-* 
Moni  sono  la  caccia,  e  la  pesca  in  cu) 
mostrano  molta  destrezza.  Le  pelli 
sono  per  essi  l'oggetto  di  uu  conira. 
considerabilissimo  colla  compagnia  in- 
glese dalla  baia  di  Hudson  ;  questa 
compagnia  possiede  la  fattoria  di  East 
Main,  sulla  costa  occid.  del  Labrador.  I 
fratelli  Moravi  condotti  quivi  dal  nobi- 
le desiderio  di  incivilire  e  conver- 
tir gli  eschimesi,  formarono  sulla  co- 
sta orieut.  lo  stabilimento  di  Nain.  — - 
Questa  contrada  fu  veduta  nel  i  ^G 
Ha  Sebastiano  Cabot.  11  portoghese 
Cortereal  vi  giunse  il  primo  nel  i5oi; 
la  coita  merid.  mostrandogli  qualche, 
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apparenza  di  Ceri  ili  là  la  chiamò  Ter- 
m  di  Laòorador;  quetto  nome  can- 
f iato  tosto  in  quello  di  Labrador,  ti 
«stese  poco  a  poco  a  tuttala  penisola. 
LABRADOR  (CANALE  DLL),  stretto 
formato  dal  golfo  s.  Lorenzo,  fra  la 
is.  Antico* ti  ed  il  Labrador  al  N.  E. 
dalla  imboor.  del  s.  Lo  renio.  La  sua 
larghetta  media  è  di  io  leghe. 
LABRAZA,  bor.  della  Spagna,  pror.  e 
a  tt  I.  E.  S.  E  da  Vittoria,  nell'Ai. i- 
vb,  e  •  4  E»  4*  La  Guardia,  sopra 
una  montagna.  E  cinto  da  alte  mura 
che  ne  facevano  un  tempo  una  piaz- 
za fortissima.  Conta  circa  zoo  abitanti. 
LABR1T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  5  l.  i|4  N.  da  Mont- 
e  a  3  I.  3|4  S.  O.  da 
capoluogo  di  cantone  in  vi- 
iza  di  un  gr.  bosco.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  nere  e  conta  700 
abitanti .  Questo  vili.,  chiamato  un 
tempo  Albret,  era  il  capoluogo  di  un 
pi ix.  paese  dello  stesso  nome  ed  il 
soggiorno  dei  duchi  di  Albret. 
LABRONLI  od  OL1BRONEI ,  popolo 
conosciuto,  *  quanto  sembra,  dal  so- 
lo Paolo  Diacono,  citato  dairOrtetio. 
Dice  che  Attila  facesse  marciare  que- 
sto popolo  contro  Ezio. 
LABSOL,  città  del  Tibet,  prov.  di  O- 

uel,  a  circa  5o  1.  S.  E.  dà  Lassa. 
LABTCHOU,  citU  del  Turkestan  chi- 
nese,  1  ti  L  S.  O.  dalla  città  del  di- 
part. di  Tchin-si-(Hami). 
LABI  >,  bor.  della  Russia  europea,  gov 
di  VoKni.,  distr.  e  a  9  1.  ,,a  E.  S 
E.  da  Za  ila  w,  e  1  ai  L  O.  S.  O.  da 
Ji tornir,  sul  Korym  ;  3  ,200  abitanti 
LABY ,  città  della  Senegambia  .  Pedi 
Labbì. 

LACANTIS,  contraila  dell'  Asia  ,  nella 
Cilicia,  secondo  Tolomeo,  il  quale  non 
vi  assegna  che  la  sola  città  d'  Ireno- 

LACARACUNDA  o  LACARACOON- 
DA,  picc.  città  dell' Indostan  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Birhouro,  1  i  L  S.  O.  da  Nagore 
e  «  26  1.  O.  S.  0.  da  Murshed'abad. 
Vi  si  fabb.  della  mussolina. 

L  AC  ARI  A,  picc  città  d'Italia,  nella  parte 
orient.  deUa  Lucania,  al  S.  di  Hera- 
dea,  ed  in  vicinanza  al  golfo  di  Ta- 
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ranto.  Era  Mala  fondata  da  una  co- 
Ionia  di  Foconi,  e  la  si  conosceva  per 
la  bontà  del  suo  vino. 

LACCADIVE,  ìs.  dell'oceano  Indiano. 
Vedi  Laqoeoive. 

L ACCH1ARELL A ,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Veneto,  prov.  e  a  3  1.  N.  da  Pavia* 
distr.  e  a  3(4  di  1.  E.  S.  E.  da  Bi- 
nasoo.  Ha  un  castello,  in  cattivo  stato, 
costrutto  dai  Visconti,  e  minato  dai 
Pavesi  nel  1289.  Conta  i,6ao  abitanti. 

LACCO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
e  a  8  1.  i(3  O.  S.  O.  dalla  città  di 

Juesto  nome,  nella  parte  N.  O.  dell'». 
'Ischia,  distr.  e  a  t  1.  tj4  O.  N.  O. 
da  Ischia,  sul  declivio  di  picc.  colline. 
Ha  una  bella  chiesa,  un  convento  e 
molte  sorgenti  minerali.  Conta  1,80** 
abitanti. 

LACEDEMONE ,  cel.  antica  città  della 
Grecia,  nel  Peloponneso,  situata  tulli 
riva  destra  od  occid.  dell'Euro!*.  In 
questo  città ,  dice  Terpandro ,  re- 
gnò il  valore»  padre  della  vittoria  , 
la  musica  maschia  che  lo  inspira,  e  la> 
giustizia,  che  sostenne  hi  gloria  delle 
sue  armi.  Quantunque  fosse  quattro 
volte  meno  grande  di  Atene,  desta 
la  eguagliava  in  potenza,  e  la  torpat- 
sava  in  virtù.  Slette  600  anni  senza 
mora  ,  credendosi  forte  abbastanza 
pel  coraggio  de'suoi  abitanti.  Si 
chiamò  da  principio  Sparta,  poscia 
Lacedemone ,  e  più  modernamente 
Misistra.  —  Quantunque  gli  autori  si 
sieno  spesso  indifferentemente  serviti 
dei  nomi  di  Sparta  e  di  Lacedemo- 
ne, e  quindi  di  Spartani  e  Lacedemo- 
ni per  indicare  questa  città  ed  un 
solo  popolo,  si  crede  però,  e  special- 
mente secondo  la  opinione  di  Omero, 
che  vi  debba  essere  una  marcata 
differenza  fra  loro.  Gli  Spartani  sona 
sempre  i  cittadini  di  Sparta,  e  per  La- 
cedemoni s'intendono  spesso  tutti  gli 
abit.  della  Laconia  eccettuati  gì'  Iloti, 
risgua rda ti  come  schiavi,  l 'edt  Sbas- 
ta, Misistba  e  Paleochobj. 
LACEDEMONI.  Si  crede  generalmente 
.  che  questi  popoli  avessero  un  tal  no- 
me da  Lacenemoue,  il  quarto  dei 
loro  re.  il  loro  nome  antico  era 
quello  <\' Icmocrateu  che  si  ritrovi 
tu  qualche  vecchia  intensione.  Abi- 
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lavano  principalmente  U  porzione 
del  Peloponneso  chiamata  Laconia.  I 
prìncipii  della  loro  storia  sono  poco 
conosciuti,  Il  primo  loro  re,  secondo 
la  cronologia  la  più  ordinariamente 
seguita,  fu  I. elice,  il  cui  regno  inco- 
minciò Tanno  i5i6  avanti  G.  C. 
Questa  prima  serie  di  re  fini  nel 
ti 39  con  Ti sj mene  vinto  dagli  Era- 
clidi,  dopo  un  regno  di  tre  anni.  La 
storia  di  questo  primo  periodo  è  po- 
co nota.  Aristodemo,  capo  degli  Era- 
clidt,  divise  nel  na5  la  sovranità  ai 
suoi  due  figli  Euristene  e  Prode. 
1  discendenti  del  primo  furono  chia- 
mati gli  Agidi.  da  Agide  figlio  di 
Euristene  ;  ed  i  primi  principi  del- 
l'altro ramo  si  chiamarono  Proclidi. 
La  ferocia  di  questi  popoli  venne 
sostituita  alle  leggi;  lo  stato  era  una 
specie  di  anarchia ,  allorché  Licurgo, 
della  stirpe  dei  Prochdi ,  fu  nell'omo 
nominato  tutore  di  suo  nipote  Cari- 
bo. A  parure  dall'1  epoca  del  reg.  di 
questo  ed.  legislatore,  la  storia  ed  il 
por.  dei  Lacedemoni  offrono  un  vasi» 
campo  alle  meditazioni  dd  politico 
ed  alle  viste  del  filosofo.  Sino  dlora 
i  re  ed  il  popolo,  disputandosi  il  go- 
verno dello  stato ,  non  avevano  ces- 
sato di  soverchiarsi;  ora  indina  vadesso 
verso  il  dispotismo,  ora  verso  la  de- 
mocrazia. Per  mantenere  dunque  l'e- 
quilibrio, Licurgo  stabili  un  senato 
composto  di  trenta  persone,  compresi 
i  due  re,  i  quali  serviva  di  giusto 
contrappcso  fra  il  principe  ed  i  sud- 
diti, mantenendo  un  retto  equilibrio 
fra  le  prerogative  dell'uno  e  le  prelese 
degli  altri;  per  tal  modo  il  governo 
divenne  un  composto  di  monarchia 
aristocrazia  e  democrazia.  —  La  di- 
gnità reale  era  ereditaria,  e  divisa 
fra  due  prinrìpi;  essi  avevano  il  co- 
mando delle  truppe,  il  diritto  di 
trattare  cogli  ambasciatori,  di  proporre 
le  leggi  nelle  assemblee  popolari,  di 
giudicar  certe  cause,  e  di  regolare 
«otto  quello  che  concerneva  il  culto 
degli  dei.  Avevano  ciascuno  due  voti 
in  senato,  ed  erano  dispensati  dagli 
esercizi ,  dalla  educazione  cornane, 
accordandosi  loro  delle  guardie  allor- 
ché andavano  »lla  guerra.  II  senato, 
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amministrando  tutti  gli  affari, 
età  tenuto  di  renderne  verun 
I  senatori  si  sceglievano  ddla  età  di 
60  anni,  e  restavano  in  posto  per 
tutu  la  vita.  11  popolo  aveva  il  diritto 
di  ammettere  o  rigettar  le  leggi  ad 
esso  proposte,  di  giudicar  le  cause, 
di  grave  entità,  di  dichiarare  la  guerra 
di  far  la  pace,  e  di  eleggere  i  senatori 
e  la  maggior  parte  dei  magistrati. 
Dopo  lo  stabilimento  del  senato,  Li- 
curgo foce  molte  instituzioni  che  ave- 
vano i  tre  principali  oggetti  di  de- 
vare i  Lacedemoni  al  più  alto  grado 
di  forza,  di  dirigere  tutta  questa  forza 
al  solo  vantaggio  della  patria,  e  di 
assicurare  la  aurata  delle  leggi,  ren- 
dendo la  casti  turione  dello  stato  per- 
manente. Intraprese  anche  di  ristabi- 
lire una  eguaglianza  di  beni  fra  i 
Lacedemoni,  e  per  zar  questo  levò  un 
piano  esatto  della  Laconia,  che  divise 
in  3(>,o no  parti ,  assegnandone  9,000 
ai  cittadini,  ed  il  restante  agli  abit. 
delle  terre.  Distribuì  pure  egualmente 
Toro  e  l'argento,  e  proscrivendo  f  uso 
di  questi  metalli,  diede  corso  ad  una 
moneta  di  rame  Unto  pesante,  che 
conveniva  servirsi  di  una  carretta  a 
due  bovi,  per  portare  una  somma  di 
5oo  lire,  ed  una  sUnza  esdusiva 
per  rinchiuderla.  Bandi  dalla 
nia  tutte  le  arti  superflue  ed  inu- 
tili, volendo  che  le  mobilie  fossero 
lavorate  dalla  sola  scure  e  dalla  sega;  e 
fu  stabilita  la  comunità  delle  tavole  e 
dd  banchetti.  Donne,  fanciulli,  uo- 
mini, vecchi,  tutti  erano  nodriti  a 
spese  della  repubblica.  Tutu  la  gio- 
ventù fu  assoggetUU  ad  un  uomo 
pubblico  che  vegliava  sui  suoi  costu- 
mi. Molti  non  conoscevano  altre  ma- 
dri che  la  patria,  ed  altri  padri  che  i 
senatori.  Venivano  accostumati  a  mar- 
ciare a  tesU  e  piedi  nudi,  a  non 
portare  che  uno  stesso  vestito  durante 
tutto  l'anno,  a  mangiar  poco,  ed  a 
{tarlare  solUnto  quando  erano  inter- 
rogati. Nell'adolescenza  erano  moltis- 
simo occupati,  addestrandosi  a  Ila  cor- 
sa, alla  lotta,  ed  agli  esercizi  di  guer- 
ra. La  poesia  e  U  musica  entrava- 
no nella  loro  educazione,  ma  con- 
veniva che  V  una  c  l'altra 
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nobili   e  gravi,  le  leggi  tni  li  bri  im- 
ponevano la   necessità  di  mostrarsi 
coraggiosi,  e  convenivi!   vincere  o 
morire.  Un  soldato,  fuggito  nel  com- 
battimento, era  per  sempre  disonorato, 
rifiatandosi  la  sepoltura  a  quelli  ohe 
venivano   feriti  per  di  dietro.  Le 
donne  istesse  avevano  i  loro  giuochi 
come  i  fanciulli;  s'  insegnavano  loro 
•  tirar  Parco,  e  •  lanciar  il  giavelotto 
esercitandole  anche  alla  corsa  e  alla 
lotta.  Non  veniva  loro  permesso  di 
accasarsi  in  età  troppo  tenera ,  ma,  a 
suo  tempo,  tanto  lè  donne  che  gli 
uomini,  non  potevano,  sotto  troalw 
que  pretesto  differire  il  matrimonio.  A- 
vevano  però  alcune  leggi  che  oflende- 
van  il  pudore;  le  ragazze  combattevano 
latte  nude;  talvolta  cogli  stessi  maschi 
11  loro  vestito  ordinano  era  una  sem- 
plice veste  indossate  dalla    testa,  ed 
aperta  a  basso  dalle  anche  sino  ai 
piedi.  Avevano  questi  popoli  alcuni 
usi  crudeli ,  e,  fra  gK  altri,  quello  di 
condannare  alla  morte,  al  loro  nasce- 
re, quei  fanciulli  che  non  mostravano 
una  costituzione  robusta  o  avean  qual- 
che deformità.  La  coltivazione  delle 
terre  e  tutte  Parti  meccaniche  erano  ab- 
bandonate agP  Iloti  o  schiavi .  Qui 
sii  miserabili  venivano  trattati  colla 
estrema  indegnità ,  non  avendo  pe 
vestito  che  pelli  di  cane.  Tutti  indi- 
stintamente potevano  maltrattarli,  e 
qualche  volta  venivano  anche  sfigu 
rati  allorché  sembravano  troppo  ben 
fatti.  Dopo  la  morte  di  Licurgo  sei 
bra  che  le  sue  isti  turioni  sieno  state 
per  più  di  nn  secolo  fedelmente  c 
servale,  almeno  da  quanto  se  ne  può 
giudicare  dai  pochi  racconti  che  gl 
istorici  conservarono  di  questi  primi 
tempi.  Fu  nel  secondo  anno  della  ter- 
za olimpiade  che  si  accese  la  prima 
guerra  dei  Messenj.  Prima  di  en 
trarc  in  campagna,  i  re  ed  il  senato 
convocarono  nn' assemblea  generale, 
in  cui  le  truppe  giurarono  di  non 
ritornar  alle  case  loro  se  non  dopo 
aver  conquistata  Messene,  giuramen- 
to che  si  può  riguardare  come  una 
doppia  infrazione  delle  leggi  di  Li- 
curgo, poiché  aveva  per  oggetto  una 
conquista,  ciò  ch'era  opposto  allo  spi- 
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rito  del  legislatore  ,  e  perchè  ,  onde 
giungere  allo  !  scopo  di  tale  conqui- 
sta, conveniva  esporsi  a  zar  lunga 
guerra  allo  stesso  popolo , 
que  Licurgo  lo  avesse  espr 
proibito.  Tali  infrazioni  ne 
sero  altre  ben  presto.  1  Messenj  si 

la  sommità  delP  itorae,  esse  fu  asse- 
diata tosto  dai  Lacedemoni ,  i  quali 
non  avendo  molta  esperienza  nelP  ar- 


te di  assalire  le  città  ,  impiegarono 
i4  anni  ad  impadronirsene,  sprezzan- 
do anche  in  ciò  il  divieto  di  Li- 
curgo, che  proibiva  loro  di  tare  de- 
gli assedj,  e  voleva  che  ai  limitasse- 
ro ad  una  guerra  sempre  difensiva. 


credesi,  il  re  Teoporo  po  creò  gii  efo- 
ri, onde  vegliare  sugli  affari  pubblici 
in  sua  assenza.  Questo  principe,  mi- 
glior guerriero  che  politico,  noci  sen- 
tiva il  perìcolo  d'instituire  nuovi  ma- 
gistrati ,  alterando  cosi  In  costitu- 
zione del  gov.  ;  ciò  che  avvenne  in 
fatto,  accrescendosi  a  grado  a  grado 
il  potere  degli  efori.  Nel  medesimo 
tempo  che  i  Lacedemoni  proseguiva- 
no con  accanimento  questa  guerra  di 
M  essermi,  e  temendo  che  b  rep.  po- 
tesse mancare  di  cittadini,  impiega- 
rono il  bizzarro  espediente  di  per- 
mettere alla  gioventù  di  aver  coroni, 
con  tutte  le  donzelle ,  mezzo  che 
divenne  anche  inutile,  perchè  i  fan- 
ciulli nati,  e,  come  figli  di  vergini, 
nominati  P*rt*mj,  avendo  in  progres- 
so formata  una  congiura,  furono  man- 
dati a  Taranto.  La  seconda  guerra 
contro  i  Messenj  fu  sostenuta  colla 

anni,  e  le  operazioni  di  questa  guerra 
consistettero  ancora  a  fare  un  lungo 


quista  della  Messenia.  —  Sino  alla 
guerra  dei  Persiani,  non  sembra  che 
le  leggi  di  Licurgo  abbiamo  ricevuto 
altri  attacchi.  Si  vide  soltanto  che  il 
potere  degli  efori  si  accrebbe  consi- 
derabilmente,  e  che  da  ministri  dei 
re  divennero  poscia  i  loro  giudici. 
Essi  forzarono  il  re  A  nassa  udrò  di 
prender  una  seconda  moglie,  non  a- 
dalla  prima  avuti 
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per  due  folte  citarono  al  loro  tribu- 
nale il  re  Cleomene.  Se  i  Lacedemo- 
ni fossero  stati  meno  ambiziosi,  al- 
lorché scoppiò  la  guerra  coi  Persiani, 
e  quando  i  Greci  loro  offerirono  il 
generale  comando,  avrebbero  dovuto 
almeno  per  rispetto  alle  leegi  di  Li- 
curgo, rifiatare  quello  delle  truppe 
marittime,  e  così  gli  Ateniesi,  più 
accostumati  a  condur  delle  flotte,  con- 
servato avrebbero  l'impero  del  mare. 
Con  questa  divisione  torse  sarebbero 
state  contente  le  due  nazioni,  la  guer- 
ra del  Peloponneso  non  avrebbe  for- 
te avuto  luogo,  e  cosi  risparmiato 
tarebbesi  tanto  sangue  alla  Grecia. 
Ma  sembra  al  contrario  che  i  Lace- 
demoni avendo  coito  con  avidità  il 
pretesto  che  la  fortuna  offeriva  loro 
onde  liberarsi  dalle  diverse  leggi  che 
li  reggevano ,  quasi  tutti  i  loro  pas- 
si furono  altrettante  infrazioni  alle 
costituzioni  di  Licurgo.  Mentre  Leo- 
nida difendeva  il  passaggio  delle  Ter- 
mopili, ov'  ebbe  la  gloria  di  morire 
da  eroe,  Euribiade  conduce  va  una  flot- 
ta senza  alcuna  esperienza.  L'anno 
seguente   ti  armarono    7,000  Iloti 
contro  Mardonio ,  imprudenza  della 
quale  non  tardarono  eglino  a  far  pen- 
tire i  Lacedemoni.  Pausania  accettò 
la  decima  parte  del  bottino  fatto  a 
Platea,  cangiò  ben  presto  di  abbiglia- 
mento e  di  modo  di  vivere,  e  si  av- 
vili sino  al  punto  di  Xare  alleanza 
con  Sene;  fu  fatto  morire.  Leotichi- 
de,  suo  collega,  inviato  contro  i  Tes- 
sali, si  lasciò  corrompere  con  doni, 
e  fu  sorpreso  nella  sua  tenda  con 
dell'  argento  fra  le  mani.  Allora,  se- 
condo qualche  storico,  Temistocle  cor- 
ruppe gli  efori,  per  cui  fu  permesso 
agli  Ateniesi  di  fortificare  il  Pireo. 
GÌ'  Iloti,  divenuti  più  coraggiosi  dac- 
ché furono  armati  contro  i  Persiani, 
approfittarono  per  rivoltarsi  del  tur- 
bamento cagionato  fra  i  Lacedemoni 
da  un  terremoto.  Malgrado  la  rivali- 
tà che  incominciava  a  regnare  fra  le 
due  nazioni,  i  Lacedemoni  si  deter- 
minarono a  chieder  soccorsi  agli  Ate- 
niesi, che  diedero  4,000  uomini  a  Ci- 
mone,  e  che  furono  poscia  rimandati 
per  gelosia.  Poco  tempo  dopo,  in  una 
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incursione  che  i  Lacedemoni  lecer» 
nelP  Africa ,  Ctearco    o  Cleandride, 
consigliere  del  re  Plistomace,  si  lasciò 
corrompere  dall'argento  di  Pericle, 
ed  impegnò  il  re  a  ritornarsene  alla 
propria  città.  Si  fece  una  tregua,  e 
lo  stesso  Pericle  mandava  segretamen- 
te del  dinaro  ,  tutti  gli  anni,  onde 
impedire  che  questa  tregua  non  si 
rompesse  prima  che  gli  Ateniesi  fos- 
sero già  preparati  alla  guerra.  In- 
fine quella  del  Peloponneso  si  accese, 
e  fu  un  eforo  che,  vi  determinò  i 
Lacedemoni,  contro  il  parere  di  Ar- 
chidamo,  uno  dei  loro  re.  Questi  si 
meschiarono  con  i  popoli  vicini,  in- 
trapresero vari  assedi,  equipaggiaro- 
no delle  flotte,  e  presero  a  presti- 
to parecchi  vascelli.  Nei  secondo  anno 
di  questa  guerra  Lisandro  non  arros- 
si di  far  uu  trattato  con  Dario,  es- 
sendo stata  questa  la  prima  alleanza 
dei  Lacedemoni  coi  Persiani.  Infine, 
Lisandro  abbruciò  la  flotta  ilei,  li  Ate- 
niesi ,  si  rese  padrone  di  Atene ,  e 
stabilì  trenta  tiranni  in  quella  città 
islessa  che  i  Lacedemoni  avevano  un 
tempo  liberata  dal  giogo  dei  risi- 
strati.  Sino  a  tal  epoca   li  fatti  già 
narrati  provano  che  molte  leggi  di 
Licurgo  erano  state  violale.  Quelli 
che  si  trovavano  incaricati  dei  pub- 
blici affari,  e  che  avevano  maggior 
comm.  cogli  stranieri,  furono  i  primi 
ad  essere  corrotti ,  ma  un  tale  con- 
tagio non  aveva  ancora  attaccato  il 
popolo.  Fu  Lisandro  quello  che  io 
diffuse  nel  seno  stesso  della  città,  con 
le  ricchezze  di  Atene.  Obbligato  a 
strisciare  nella  corte  di  Ciro,  in  Per- 
sia, per  ottenere  con  che  pagare  i 
suoi  marinai,  vi  aveva  respirato  quel 
veleno  che  non  si  trova  u'  ordinario 
che  nelle  corti.  Quello  dell'ambizio- 
ne, ed  il  progetto  di  dominare,  non 
tardarono  a  corrompere  la  sua  anima. 
Nato  con  grandi   talenti  e  con  del- 
le virtù,  ma  divenuto  arrendevole  ed 
arrogante,  furbo  e  crudele,  formò  del- 
le corrispondenze  nelle  principali  città 
•iella  Grecia,  onde  rendersele  sogget- 
te. Egli  voleva  altresì  rendere  a  Sparta 
la  monarchia  elettiva,  onde  impadro- 
nirsi di  essa,  ma  la  morte  lo  preven- 
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ne  prima  di  eseguire  la  sua  intrapre- 
sa. Sembra  che  la  legge,  la  qnale  or- 
dinava che  i  matrimoni  si  facessero 
senza  dote,  incominciasse  a  non  esser 
più  osservata.  Lisandro,  che  fatte  ave- 
va delle  grandi  spese  in  vita,  morì 
porero.  La  eguaglianza  nella  divisione 
delle  terre  sussistette  per  qualche  tem- 
po ancora,  ma  Teforo  Efitade,  nomo 
superbo  ed  ostinato,  per  risentimento 
contro  il  proprio  figlio,  fece  nna  leg- 
ge che  permetteva  di  disporre  deba 
eredità  a  favore  di  chiunque,  durante 
la  vita  o  dopo  la  morte.  Con  ciò  l'e- 
quilibrio fu  rotto,  ed  i  ricchi  non 
tardarono  un  momento  ad  invadere 
il  tutto.  Diecisette  «mai  dopo  la  presa 
di  Atene,  Antalcida,  ambasciatore  di 
Sparta,  concluse  col  re  di  Persia  un 
trattato  col  quale  i  Lacedemoni  si  as- 
sicurarono la  sovranità  di  alcune  città 
greche,  abbandonando  al  re  tutte  quel- 
le che  stavano  nell'Asia.  Questa  pace, 
quantunque  poco  onorevole ,  gonfiò 
1  orgoglio  dei  Lacedemoni  ,  e  li  rese 
ingiusti  e  crudeli  riguardo  agli  altri 
Greci,  intraprendendo  divene  guer- 
re senza  alcun  legittimo  fondamento 
Quella  coi  Tebani  fu  la  più  ostinata 
Kilida  impadronitosi  della  Cadmea  per 
un  tradimento,  i  Lacedemoni  ebbero 
la-  bassessa  di  approfittarne.  Fecero 
periti  nell'arte  della  guerra  i  Tebani 
a  forza  di  combatterli,  ma  la  batta- 
glia di  Leutra  fu  un'epoca  fatale  p 
Lacedemoni,  che  vi  furono  sconfitti 
colla  perdita  di  4-ooo  soldati,  del  re 
Cleombroto,  e  di  tre  generali;  il  nu- 
mero dei  fuggiaschi  era  eonsid .  Unto, 
«•he  non  si  credette  dover  far  loro 
subire  la  pena  d'  infamia.  Agesilao 
autorizzato  dal  popolo  a  decidere  del- 
la loro  sorte,  ordinò  di  lasciar  per 
quel  giorno  dormire  le  leggi  di  Li- 
curgo, purché  riprendessero  neh"  in- 
domani tutto  il  loro  vigore.  L'abbai 
timento,  cagionato  nei  Lacedemoni  da 
tale  sconfitta,  aveva  talmente  cangiato 
il  loro  carattere,  che  inviarono  ai  Te- 
bani degli  ambasciatori.  Ciò  non  per- 
tanto, quantunque  indeboliti,  conser- 
varono i  Lacedemoni  sempre  la  me- 
moria della  loro  superiorità.  In  una 
assemblea  tenutasi  a  Corinto,  allorché 
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Filippo  chiese  di  esser  nominato  ge- 
nerale della  Grecia,  essi  lo  rifiutarono 
apertamente,  come  fecero  anche  ad 
Alessandro  stesso.  Dopo  la  battaglia 
di  Arbelle,  Agide  loro  re  intraprese 
di  sollevare  la  Grecia  contro  questo 
conquistatore,  ma  le  sue  truppe  furo- 
no sconfitte  da  Antipatro ,  ed  egli 
stesso  restò  ucciso.  Cent'anni  dopo  la 
battaglia  di  Leutra,  Pirro  venne  ad 
assediar  Lacedemone  ;  pli  abit.  fecero 
prodigi  di  valore,  e  1"  mimico  fu  ri- 
spinto. Qualche  anno  dopo  A  reo  e 
suo  figlio  Arrotate  abolirono  i  pub- 
blici banchetti.  La  sregolatezza  au- 
mentassi sempre  di  più.  I  ricchi  tre- 
mavano al  solo  nome  di  Licurgo,  co- 
me gli  schiavi  fuggitivi  al  nome  del 
loro -padrone.  Leonida,  successore  di 
A  reo,  figlio  di  Acrotate,  ch'era  stato 
per  molli  anni  nei  palazzi  dei  satra- 
pi, e  alla  corte  di  Seleuco,  calpestò 
ogni  legge.  Agide,  suo  collega,  intra- 
prese di  riformar  i  costumi,  propo- 
nendo anche  di  divider  di  nuovo  le 
terre,  ma  gli  efori  lo  fecero  morire. 
La  moglie  di  questo  sfortunato  fu 
obbligata  a  sposare  Cleomene,  figlio 
di  Leonida.  Questo  giovane  principe, 
infiammato  dagli  elogi  del  re  Agide, 
di  cui  la  sua  sposa  sempre  gli  parla- 
va, intraprese  di  marciare  sulle  sue 
traccie .  Dopo  la  morte  di  Leonida 
fece  trucidare  gli  efori  e  i  loro  par- 
tigiani, convocò  l'assemblea  dei  citta- 
dini, abolì  il  senato,  e  vi  sostituì  dei 
magistrati  col  titolo  di  pa  tremami,  di- 
vise tutti  i  beni,  ristabilì  la  educazio- 
ne, e  rinovò  lì  pubblici  banchetti. 
Sotto  gli  auspici  di  questo  principe, 
sembrava  che  le  antiche  leggi  di  Li- 
curgo andassero  a  riprendere  il  loro 
primo  vigore ,  ma  il  suo  coraggio  e 
la  sua  presunzione  lo  perdettero.  Fe- 
ce agli  Achei  una  guerra  ostinata,  ed 
essendo  stato  vinto  in  un  combatti- 
mento presso  a  Sellasia,  fu  obbligato 
di  rifuggirsi  in  Egitto,  ove  morì.  La 
città  di  Sparta,  dopo  la  partenza  di 
Cleomene,  fu  agitata  da  sedizioni,  e 
torbidi  continui,  passando  poscia  sot- 
to il  dominio  di  molli  tiranni .  Si 
conservavano  però,  in  apparenza  al- 
meno, le  antiche  istituzioni,  ma  ci* 
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non  era  che  un  vero  «mula ero,  men- 
tre lo  spirito  di  Licurgo  più  non  sus- 
sisteva in  nn  popolo  di  schiavi.  L'e- 
ia** A  clima  fu  pugnalato  da 'suoi  col- 
leghi,  perchè  si  opponeva  alla  guerra 
contro  i  Macedoni.  Gli  ambasciatori 
di  Etolist  persuasero  il  popolo  a  tru- 
cidare gli  altri  efori.  Se  ne  crearono 
dà  nuovi,  che  scelsero  de'  re,  e  ven- 
dettero il  loro  voto  ad  uno  spartano 
chiamato  Licurgo,  che  non  era  però 
di  sangue  reale.  Chilone  tramò  una 
cospirazione  contro  di  questo,  inco- 
rni isciar  volendo  a  uccider  gli  efori  ; 
qualche  tempo  dopo,  gli  efori  istessi 
formarono  il  progetto  di  uccider  Li- 
curgo. Infine,  il  tiranno  Macanida, 
che  gli  successe,  annientò  la  potenza 
degli  »■  tori ,  non  volendo  avere  chi 
dividesse  seco  Ini  il  suo  potere.  Il 
crudel  Nabide  gu  succedette,  ed  alla 
ssa  morte  i  Lacedemoni  si  unirono 
alla  lega  achea.  Tre  anni  dopo,  cioè 
a  dire  ranno  di  Roma  565,  avendo 
intrapreso  di  staccarsi  da  questa  lega, 
furono  sconfitti  da  Filopemeue.  Allo- 
ra ordinò  di  distruggere  le  mura  di 
Lacedemone,  abolì  le  leggi  di  Licur- 
go, obbligando  il  popolo,  ad  adottar 
quelle  degli  Achei.  Becero  i  Lacede- 
moni delle  forti  lagnanze  a  Roma,  e 
Callicrate  ristabilì  le  mura  della  città; 
sotto  la  protezione  dei  romani  i  La- 
cedemoni furono  posti  in  libertà.  Al- 
lorché scoppiarono  le  gnerre  civili,  se- 
guirono il  partito  di  Cesare  e  di  Au- 
gusto, ai  quali  inalzarono  anche  dei 
templi.  Nerone,  nel  suo  viaggio  in 
Grecia,  non  osò  entrare  nella  loro  cit- 
tà, pel  rispetto  alla  severità  delle  sue 
leggi.  Plinio  il  Vecchio  ne  parla  co- 
me di  una  città  libera  sotto  Vespasia- 
no. Apollonio  di  liane  trovò,  secon- 
do FHostrato,  le  leggi  di  Licurgo  an- 
cora in  vigore  al  tempo  di  Domizia- 
no .  K  verisimile  che  questo  stesso 
imperatore  abbia  diminuita  la  libertà 
dei  Lacedemoni,  mentre  Plinio  il  Gio- 
vane scriveva,  sotto  il  regno  di  Traia- 
no, non  rimanerne  che  l'ombra.  Da 
questa  epoca  piò  non  si  trova  nella 
istoria'  air  un  vestigio  di  ciò  ohe  av- 
venne alle  leggi  di  Licurgo.  Allorché 
il  cristianesimo  divenne  la  religiou 
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dell'impero,  ciò  che  sussisteva  di  que- 
sta leggi  fu  senza  dubbio  abolito. 

LACEDOGNA  o  CEDOGNA,  città  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  del  Principato- 
Ulteriore,  disti-,  e  a  5  L  i\2  N.  E.  da 
s.  Angelo  dei  Lombardi,  e  a  5  I.  i}3 
N.  da  Pescopagano,  capoluogo  di  cani., 
a' piedi  degli  A  pennini.  E.  sede  di  un 
vescovato.  Fu  un  tempo  di  qualche 
considerazione,  ma  oggi  non  conta 
ebe  5oo  abitanti. 

LACÈPÈDE,  gruppo  di  tre  picc.  isole 
e  di  molte  roccie,  sulla  costa  N.  O. 
della  Nuova-Olanda,  al  iG°  5o'  di  lat. 
S.  e  no0  5o'  di  long.  E.  Sono  basse 
e  sabbiose,  e  le  sue  coste  assai  abbon- 
danti di  pesce. 

LACERI  A,  città  della  Magnesia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio  ;  siccome  poi 
Niceta  parla  di  una  città  dello  stesso 
nome  nella  Frigia,  così  l'Ortelio  pen- 
sa che  sia  la  stessa. 

LACERI  A.  città  d'Italia,  secondo  Stefa- 
no di  Bisanzio. 

LACFODERY,  montagna  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  baronia  di  Trugha- 
nacmy,  sul  limite  delle  contee  di  Li- 
merick  e  di  Cork,  a  4  ]-  M  da 
Tralea. 

LACHA-Y-BARRIA,  bor.  della  Spag. , 
prov.  di  Alava,  in  una  valle  che  ba- 
gna il  Zadorra.  Evvi  un  convento 
dell'ordine  dei  Cistcrciensi,  e  conta 
pochissimi  abitanti. 

LACHEN,  vili,  della  Bav. ,  ciré,  del  Re- 
no, distr.  e  a  3  I.  3{4  O.  da  Spira, 
cant.  e  a  i  1.  S.  E.  da  Neustadt,  con 
1,000  abitanti. 

LACHEN,  bor.  della  Svizzera,  cant.  jc 
a  5  1.  t|4  N.  N.  E.  da  Scimi  tz,  e  a 
7  1.  S.  E.  da  Zurigo,  sopra  uno  sfon- 
damento della  riva  merid.  del  Iago 
di  questo  nome,  presso  la  imbocc.  del 
Waggithal.  Ha  una  chiesa  sormontata 
da  due  torri  ed  una  fabb.  di  stoffe 
di  cotone.  E  questo  un  deposito  di 
merci,  e  fa  un  esteso  comra.  di  tran- 
sito. Conta  900  abitanti.  In  vicinanza 
vi  sono  alcune  sorgenti  parificanti. 

LACHES,  tribù  selvaggia  della  Colom- 
bia ,  verso  il  centro  del  diparL  di 
Bojaca,  regno  della  Nuova  -  Granata. 
Essa  abita  le  moni,  e  le  foreste  al  N. 
E.  di  Tunja. 
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LAGETA.NI  o  LACETANJ,  antichi  po- 
poli della  Spagna  Tarragonese,  che  si 
estendevano  al  di  qua  dell'Euro,  lun- 
go le  coste,  essendo  Barano  il  loru 
luogo  principale.  Plutarco  ne  parla 
nella  vita  di  Catone.  Strabone  li  chia- 
ma Jaccetani.  e  sembra  situarli  nei 
dintorni  della  ritta  di  Jacca,  nella  Na- 
varra,  presso  Pamplona  ed  i  Pirenei. 
Tolomeo  li  chiama  Jaccetani,  e  li  po- 
ne molto  più  al  mezzodì,  nella  Cata- 
logna, fra  l'Ebro  e  la  Segre.  Plinio  si 
accorda  con  Plutarco  sul  nome  di  que- 
sti popoli,  o  sulla  situazione  con  Stra- 
bone, filiali»  .iinln  Laeetnnia  il  loro 
paese,  sulle  rive  del  Mediterraneo. 

LACHI,  Laehiam  e  Petra,  aut.  pire,  cit- 
tà della  Macedonia,  oggi  un  bor.  del- 
l'Alluni.!, nel  mar  Jonio,  a  a  1.  da 
Durazzo  dal  lutu  del  mezzodì. 

LACHIS,  città  reale  della  Palestina,  uri- 
la  tribù  di  Giuda,  fra  Jechlel  e  Ba- 
schat,  a  4  I-  da  Gerusalemme  dal  lato 
del  mezzodì.  11  suo  re  fu  uno  dei 
cinque  che  venuti  ad  attaccar  Gabaon, 
furono  vinti  da  Giosuè.  Fu  fortificata 
da  Roboamo ,  e  servi  di  rifugio  ad 
Amasia,  re  di  Giuda.  Al  tempo  di  E- 
zechia ,  Sennachcrib ,  re  di  Assiria, 
venne  in  questa  città  dopo  aver  asse- 
diate le  più  forti  piazze  della  Giudei. 

LACHLAN,  riviera  della  Nuova-OL-unta, 
nella  Nuova -Galles  meridionale.  Di- 
scende dalle  roont.  presso  ed  al  S. 
del  luogo  che  si  chi  una  il  Deposito, 
verso  il  33°  5o'  di  lat.  S.  e  itfia  di 
long.  E.,  e  si  dirige  all' O.  Il  tuo 
corso  fu  esplorato  sopra  una  esten liu 
ne  ili  circa  ioo  I.,  sino  verso 
di  long.  E.,  ove  paludi  im  pratica 
bili  impedirono  di  spinger  più  lun- 
ge  le  ricerche.  Non  vi  si  trovarono 
altri  affluenti  che  due  ruscelli  presso 
la  sna  sorgente.  Sembra  che,  nelta 
stagione  delta  siccità,  questa  riviera 
non  formi  in  molti  luoghi  che  una 
catena  dislagni.  Contiene  una  gr.  ab- 
bondanza di  pesci  ,  molti  dei  quali 
•ono  assai  grossi. 

LACHOWCY,  bor.  delta  Russia  europea, 
gov.  di  VoUnia,  distr.  e  a  io  I.  S.  S. 
O.  da  Ostrog,  e  a  7  I.  i|3  O.  S.  O. 
da  Zaslaw,  sulla  riva  sinistra  del  Go- 
rvn.  Conta  1,900  abitanti. 
Tom.  III.  P.  IL 
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LACHOWICZE,  bor.  delta  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  38  1.  S.  O.  da  Minsk, 
distr.  e  a  18  1.  O.  da  Sluck.  Era  un 
tempo  fortificato  e  fu  eretto  in  con- 
tea sotto  i  polacchi  ;  questi  vi  scon- 
fìssero i  cosacchi  nel  1GG0,  e  fu  preso 
e  rovinato  nel  170G  dagli  svedesi. 
LAC1ANO,  bor.  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
delta  Terra  di  Otranto  ,  distr.  e  a  S 
I.  i|3  O.  S.  O.  da  Brindisi,  cant.*e  a 
a  I.  O.  S.  O.  da  Mesagne. 
LAC1BI  o  LACIBIS,  città  delle  Spagne, 
nel!1  interno  del  paese  dei  Turduli> 
secondo  Plinio  e  Tolomeo,  chiaman- 
dola questo  ultimo  col  secondo  nome. 
LACIBURGIO,  LacUmrgium ,  città  della 
gr.  Germania  verso  il  Caudanus  Si- 
nus  (mar  Baltico)  secondo  Tolomeo: 
oggi  LL1SBURGO. 
LAC1NIENSI,  popoU  della  Liburnia , 

secondo  Plinio. 
LACINIO  PROMONTORIO   o  CAPO 
DELLE    COLONNE  ,  promontorio 
delta  Italia  neUa  Magna-Grecia,  nel- 
la parte  la  più  orientale  del  Bru- 
zio,  e  formante  al  S.  il  golfo  di  Ta- 
ranto. Era  rinomato  per  un  tempio 
di  Giunone  Lacinia  ,  eh*  era  in  mol- 
ta venerazione .   Dicono  alcuni  che 
vi  si  vedeva  perfino  una  grande  co- 
lonna d'  oro  massiccio.  Stava  questo 
tempio  in  qualche  opposizione  con 
ipudlo  di  Giove  Aleeuo,  posto  più  al 
V  sul  promontorio  Crimisa. 
LACIPPO  o  LACIPPUS,  città  della 
Spagne,  neUa  Belici,  secondo  Pom- 
ponio Mela,  Plinio  e  Tolomeo. 
l.ACK,  città  delta  llliria.  V.  Bischoflaak. 
LACKÀB,  isola  dell'1  arcip.  della  Sonila, 
presso  e  all'È,  di  Moa  ,  al  8°  l5'  di 
Li t.  S.  e  1260  di  long.  E.  Ha  circa  8 
L  dì  lunghezza,  dall'  E.  all'  O.,  sopra 
3  di  larghezza.  Il  suolo  è  pieno  di 
roccie  e  sprovvisto  ili  acqua  ;  coll'a- 
ii ito  della  pioggia  i  malesi  ne  raccol- 
gono nelle  cavità  delle  roccie,  e  con 
ciò  coltivano  poco  riso  e  mais.  Alle- 
vano pure  un  gran  numero  di  bestia- 
mi. La  cosi  a  abbonda  di  pesce. 
LACKARAGO,  borgata  delta  Senegam- 
bia,  nel  Kasson ,  presso  ad  un  affluente 
del  Senegal,  1  16  I.  E.  S.  E.  da  Ku- 
niakary  ,  e  ad  eguale  distauza  O.  d.v 
Kcuimu. 

»4 
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LACKFORD,  huudred  della  logli,  alla 
«•stremila  N.  O.  della  contea  di  Suf- 
folk,  con  u.r»>u  abitanti.  II  luogo 
(«riucipale  è  Mildeithall. 

LACKLDA,  capo  della  Grecia,  sulla  co- 
sta delPis.  di  Milo,  nell'Arcipelago,  a 
i  1.  ip  O.  S  O.  dal  capo  Vaili,  col 
quale  forma  l'ingresso  del  porto  Milo. 

LVCOBENA,  città  dell'Asia,  ch'era  si- 
tuala fra  moni,  al  N.  della  Comageue, 
»opra  una  picc.  riviera  che  andava  a 
perdersi  nelP  Lui  rate. 

LACOUR1GA,  nome  di  Ire  aut.  oiltà 
dalla  Spagna,  due  delle  quali  poste 
nella  Lusitani*  non  sono  forse  die 
una  nella  contrada  chiamata  Qmhm, 
e  di  qualche  considerazione;  la  terza 
slava  nella  Tarragoncse,  al  N.  E.  «li 
Pallantia,  presso  i  Facci,  ed  i  suoi 
■bit.  dilania  va  mi  Lacuùriceasi.  Fedi 

l.VGOS. 

LACONCKVAN,  città  del  reg.  e  »  70 
1.  N.  N.  O.  da  Siam,  nell'  Allo-Siam, 
sul  Meinam,  che  si  divide  in  due  rami. 

LAGONI,  hor.  della  Sardegna,  divisione 
■  di  Capo-Cagliari,  prov.  e  a  3  I.  N. 
fi.  O.  da  IsJK,  e  a  14  L  3(4  N.  da 
Cagliari,  capoluogo  di  un  dislr.,  sul 
declivio  di  una  montagna.  Conta 
t,6oo  abilanti. 

LACON1A,  nuovo  dipart.  «Iella  Grecia, 
nella  parte  S.  E.  della  Morca,  formato 
«tagli  ani.  cani,  di  Mistra  o  Misislra. 
Munembasia  e  Maina.  Mistra  n'è  il 
capoluogo.  —  Questo  dipart.  corri- 

rnde  presso  a  poco  all'antico  paese 
mesto  nome,  o  paese  dei  Lacede- 
moni, contrada  della  Grecia,  nella  par- 
te merid.  del  Peloponneso.  Con  la  vali- 
si circa  19  I.  nella  sua  lunghezza,  dal 
capo*  leu  ito  al  S.,  sino  alle  Irontiere 
delP  Argolide",  e  la  I.  quasi  nella  sua 
maggiore  larghezza .  Avvera  il  reg. 
d'Argo  al  .Y.  il  golfo  Lacouio  al  S., 
l'Arcipelago  alPb.,  la  Messenia  all'O., 
e  PArcadia  al  N.  O.  L'Eurota  la  di- 
videva in  due  porzioni  ineguali,  la 
più  grande  delle  quali  stava  ali1  E. 
I  .  questo  paese  poco  fertile,  e  rin- 
chiudeva i  monti  Taigcte  e  Torna  ce, 
ch'erano  popolati  di  bestie  selvaggie. 
I  Lacedemoni  dicevano  che  Lelece  è 
il  nome  «lei  primo  che  abbia  regnalo 
iu  questo  i»acsc.  aiiltlo  uuo  dei  suoi 
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n-;li,  gli  successe  ed  Eurota,  figlio  di 
Milcto,  fu  il  terzo  re;  questi,  vedendo  li 
suo  paese  inondato,  fece  aprir  un  cana- 
le (ter  dove  ebbe  scolo  una  porzione 
«Ielle  acque  nel  mare.  L'altra  ne  formò 
un  fi.  a  cui  diede  il  suo  nome.  Come 
uoit  aveva  Agli  maschi,  lasciò  il  suo 
regno  a  lacedemone,  che  aveva  spo- 
sala sua   figlia  Sparta.  Dacché  ebbe 
questi  preso  possesso  del  regno,  volle 
che  gli  abitanti  ed  il  paese  portas- 
sero il  suo  nome,  poi  coslrusse  una 
città  che  chiamò  Sparta,  dal  nome  di 
sua  moglie,  nome  che  «mesta  città 
conservò  anche  in  progresso.  Maggiori 
notizie  geogra  fico-storiche  ai  trove- 
ranno all'articolo  Grecia. 
LACONIA  (GOLFO  DI),  nel  mare  della 
Grecia,  al  S.  del  Peloponneso,  all'  E. 
del  golfo  Messeuico  ,  da  cui  è  diviso 
da  uu  capo  chiamalo  anticamente  il 
promontorio  Tcnaro.  È  propriamen- 
te un  seno  terminato  all'  E.  da  un 
«rapo  chiamato  dai  Greci  Oaugnalos, 
cioè  a  dire  la  mascella  d'asino.  Que- 
sto seno,  più  modernamente  nominato 
il  golfo  di  CaJ  tchina,  sta  all'  E.  del 
golfo  di  Corone,  da  cui  è  diviso  dal 
capo  Malapan,  e  termina  alPis.  di  Corvi 
che   fu  slaccata  dal   continente,  al 
«piale  era  uu  tempo  unita. 
LACON1M1KGIUM,  eittà  delle  Spagne, 
presso  i  Veltoni,  all' E.  della  Lusila- 
nia.  Dicevi  corrispoudere  a  Coslan lina 
nella  prov.  di  Siviglia. 
LACR1ASSUS,  città  dell'Asia,  nella  picc. 
Armenia.  Tolomeo  la  situa  nella  pre- 
fettura Ravenia. 
LACROMA,  picc.  is.  del  mare  Adriatico, 
sulla  costa  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
i[4  di  I.  S.  da    Ragusi.  1  Francesi 
vi  costrinsero  un  forte. 
LACSNO,  vili,  della  l'ngh.,  comitato  di 
Saros,  marca  di  Siroka,  a  6*  I.  i|4  E. 
da  Leutschau,  e  a  4  !•  3(4  O.  N.  O. 
da  Eperìes.  Vi  souo  acque  minerali. 
LACPER,  promontorio  delPis.  di  Coo, 

situato  alla  punta  S.  O.  dell'isola. 
LAC-TCHOU  o  LAC-TC1EU,  paese  au- 
rora poco  cognito  «Iella  parte  N.  O.  del- 
Pimp.  diAn-nam  Conf.  al  N.  colla  pr«»v. 
chinese  di  Yun-nan;  all'È. .  col  1 011- 
kiu,  da  cui  è  diviso  da  montagne  e 
tolte  foreste  ;  al  SM  col  Lao*,  ed  al- 
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VO.  coir  impero  Birmano,  terso  mi 
vi  sono  pure  «Ielle  mont.  per  limile. 
Si  erette  che  la  sua  lunghezza,  «lai  N. 
al  S.,  sia  «li  invi  Ho  1.,  e  la  larghez- 
za «li  60,  «Jall'E.  alfO.  11  M*y-kaii« 
lo  attraversa  «lai  N.  al  S..  e  cessa  «li 
esser  navigabile'»  cagione  delle  sue 
cateratte;  vi  riceve  il  May-koup-mvii. 
ed  il  Eo-so-kiang.  Si  descrive  questo 
paese  come-  assai  boschivo.  Le  moni, 
sono  coperti  da  una  quantità  di  grotlr 
e  di  caverne  grandissime,  che  sem- 
brano essere  stale  abitate  un  tempi» 
ed  anche  aver  servito  di  templi.  Il 
territorio  è  palu«loso,  umido  e  mal- 
sano; in  molli  luoghi  dicesi  atto  alla 
coltivazione  del  riso  ;  i  bambù  vi 
crescono  ad  un'  allena  prodigio*». 
La  parte  vicina  al  Tonimi  è  quasi 
interamente  selvaggia  ed  inabitata . 
Nell'interno,  la  popol.  è  disp«>rsa  in  pic- 
cole tribù  incivilite,  che  abitano  vili, 
cinti  di  palizzate,  e  grotte  scavate  nelle 
moni.,  e  sono  governate  da  capi  eredi- 
tari, quasi  tulli  sempre  in  guerra  tra 
loro.  Questi  popoli  Fanno  un  picc. 
fomm.  col  Tonkin,  in  cui  vendono 
I' 11  Udii  e  coione,  che  cangiano  con 
tro  sale,  olio  e  qualche  stoffa  di 
seta  pei  capi.  Si  pretende  che  la  po- 
polazione ascenda  a  circa  7«x>,ooo  a- 
bi tanti.  Questo  paese  è  nominalmente 
soggetto  àll'imp.  di  An-nam,  che  però 
non  vi  mantieni  e  alcuna  forza  armata. 

LACUNZA,  bor.deHa  Spag.,  prov.  e  a 
(»  I.  O.  N.  O.  da  Pamplona,  nella 
Navarra,  e  a  4  I.  M  If.  N.  O.  da 
Estella,  sulla  riva  tiniMra  dell' Vraquil. 
Ha  luogo  nelle  assemblee  provinciali, 
e  conta  800  abitanti. 

LACUR1S,  citta  della  Spagna  Carraio 
nese,  nel  paese  degli  (intatti,  secondo 
Tolomeo. 

LACZHAZA,  vili,  della  Ungh.,  nella 
Piccola-Kumania,  a  7  I.  ip  S.  da 
Pest,  con  2,400  abitanti. 

LADA,  isola  situata  sulla  costa  della 
Ionica,  alquanto  lunge  all'  O.  dalla 
imbocc.  del  .Meandro  ma  che  ie  terre 
trasportate  da  questo  fi.  avevano  riu- 
nita al  continente.  Questa  isola  di- 
venne celebre  per  la  vittoria  ripor- 
tatavi nei  dintorni  dai  Greci,  nel 
giorno  stesso  che  trion  lavano  a  Platea 
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sogli  slessi  nemici.  Stava  all'  ?..  del 
promontorio  Trogilium,  al  N.  di  quel- 
lo di  Posidenm,  e  al  N.  O.  della 
città  ài  Mileto. 

L  AD  Ali,  paese  del  Tibet.  Fedi  Tibkt 
(Piccolo). 

EADAR,  città  del  Tibet.  Fedi  Lei. 

LADANA  o  DALANDA,  città  dell'Asia, 
nella  picc.  Armenia,  sulla  riva  del- 
l'Eufrate, secomlo  Tolomeo. 

EADANY,  vili,  signorile  della  Ungh., 
comitato  di  Siuhlweisenhnrg. 

LADBERGEN,  vili,  degli  Slati-Prussiani, 
prof,  di  Westlalia,  reggenza,  circ.  e 
a  4  I.  i|3  N.  N.  E.  da  Munster,  e  a 
5  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Osnabruch,  con 
i,3oo  abitanti. 

EADDA  o  E  ADA,  picc.  isola  dello  stretto 
di  Malacca,  sulla  costa  oedd.  della 
penisola  di  questo  nome,  presso  e«l 
al  S.  dell'is.  Eancava.  Lai.  N.  6°  i5' 
long.  E.  97°  20'.  Dipende  dal  rcgn<> 
di  Quedah  .  Neil'  interno  si  vedono 
foreste  foltissime,  e  le  coste  sono  for- 
nite di  cale  sicure.  1  Malesi,  famosi  per 
la  loro  audacia  e  pirateria,  l'abitano. 

L  ADD  A  li.  citlà  del  Tibet.  r,di  Lei. 

EADEINOÈ-POLÈ,  citlà  della  Russia 
europea,  gov.  ed  a  10  I.  3|4  S.  E. 
da  Olimeli,  e  a  7  1.  fc.  dal  lago  La- 
doga,  «capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
sinistra  dello  Svir.  Ha  una  chiesa  in 
legno  ed  il  primo  cantiere  di  costru- 
zione stabilito  da  Pietro-il  Grande,  e 
nel  quale  furono  fabbricati  i  primi 
vascelli  russi  che  comparvero  nel 
Baltico.  Conta  400  «bit.,  la  maggior 
parie  costruttori  e  fabbri-ferrai.  —  Il 
dislr.  è  il  più  merid.  del  governo. 
Confina  all'O.  col  lago  Eadoga,  ed  c 
un  paese  boschivo,  umido  e  freddo. 

LADENBURG  o  LADEBURG,  Laden- 
imrgam  e  La&oduna,  città  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  del  Necker,  ca- 
•  poluogo  di  bai.,  presso  la  riva  destra 
del  Necker.  È  cinta  da  mura,  ed  ha 
5  chiese.  Vi  si  prepara  della  robbia, 
e  si  tengono  due  annue  fiere  e  due 
mercati  settimanali.  Conta  2,000  abit., 
avendone  it,8oo  il  bai.  di  tal  nome. 
L'elettore  Palatino,  ne  divideva  la 
proprietà  col  vesc.  di  Worras,  prima 
che  fosse  incorporata  al  due.  di  Baden. 
I  Francesi  V  abbruciarono  nel  1689. 
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1,A1)KND0RF,  vili  dellaUngb.,  comi- 
tato «li  Zip». 

LADENDORF,  ▼ili.  e  signori*  dell'ar- 
cid.  «l'Austria,  quartiere  del  basso 
Mannhartsbcrg,  con  circa  200  case. 

I  \ D Kl'Sl,  popolo  dell'Asia,  nella  Biti- 
nia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LADERN,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ande, circond.  e  a  a  1.  3|4  N.  E. 
da  Limoni,  cani,  e  a  1  1.  E.  N.  E. 
da  s.t  Hilaire.  Si  tengono  due  annue 
fiere  per  bestiami,  ed  ha  5oo  abitanti. 

LADESTA  o  LADESTUM,  is.  situata 
sulla  costa  della  Liburnia,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 

LAJD1EVACZ,  bor.  deUa  lUiria,  nel  ge- 
neralato di  Carlstadt,  con  circa  5o 
abitazioni. 

LAD1GNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Vienna,  circond. ,  cani,  e  a  a 
I.  i|4  N.  O.  da  s.  Yrieix  e  a  6  1.  3|4 
S.  S.  O.  da  Limogea,  sulla  riva  destra 
dell'Iste.  Vi  ri  tengono  4  annue  fiere 
per  bestiami,  e  conta  a,3oo  abitanti. 

LAD1K,  teodicea  combutta,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  nella  Caramania,  san- 
giacato  e  a  10  I.  N.  O.  da  Conièh, 
in  una  pi  ce  valle,  a'piedi  di  una  ca- 
tena di  colline.  È  fabbricata  in  terra, 
e  rinchiude  moschee,  bagni  pubblici 
e  dei  caravanzerai.  Non  vi  si  trova- 
no dei  vestigi  dell'ani.  Laodicea,  che 
qualche  frammento  di  colonne  di  mar- 
mo, di  piedestalli,  di  capitelli,  che  si 
impiegarono  nella  costruzione  dei  ci- 
miteri. Conta  5oo  abitanti. 

LAI  HK  II  fi,  LU  Alvi  IH  o  LATTA- 
RI EH,  Laodicea  ad  mare,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  m  ila  Siria,  pasciali- 
cato  e  a  3o  1.  N.  da  Tripoli,  e  a  28 
1.  S.  O.  da  A  leppo,  a  ■}&  di  1.  dal  Me- 
diterraneo. Lat.  N.  35°  3o'  3o";  long. 
E.  33°  27'  \u".  E  in  una  situazione 
amena,  sulla  scarpa  del  capo  Ziarel 
che  divide  due  bacini,  l'uno  al  S.  .*• 
l'altro  al  N.  All'È. ,  la  veduta  è  limi- 
tata da  colline,  ma  al  N.  ed  al  S.  si 
estende  ben  da  lunge.  Governata  que- 
sta città  da  un  agà ,  è  la  sede  di  un 
vesc.  greco,  e  la  residenza  dei  con- 
soli di  Fr. ,  Ingh. ,  Austria,  ec.  È 
aperta,  ed  occupa  una  grande  esten- 
sione di  terreno,  perchè,  in  molli  Ino 
■fhi.  il  proseguimento  delle  case  è  iu- 
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lei-rotto  da  spazi  vuoti  o  coperti  di 
rovine,  ed  anche  da  campi  coltivati. 
Le  strade  sono  irregolari,  in  gene- 
rale strette  ,  non  lastricate  in  gran 
parte,  ma  guernite  da  elevati  mar- 
cia pedi  ;  le  case  fabbricate  in  pietra, 
ed  a  tetti  piatti,  hanno  generalmen- 
te 2  piani  ed  una  corte  nell'  inter- 
no, e,  come  le  sorgenti  vi  sono  rare, 
in  tutte  vedonsi  delle  cisterne  ali- 
mentate dall'acqua  di  pioggia.  Prima 
del  terribile  terremoto  del  1822,  che 
rovesciò  un  terzo  di  questa  cillà,  si 
contavano  8  moschee,  due  chiese  gre- 
che, una  chiesa  ed  un  convento  ma- 
ronita, una  sinagoga,  e  molli  bagni, 
caravanserai  e  bazar.  11  porto,  difeso 
da  un  castello  fortificato,  in  cattivo 
slato,  descrive  una  curva;  è  visto, 
ma  ricolmo  più  della  metà  ;  l' ingres- 
so n'è  stretto,  e  soltanto  i  navigli  di 
100  tonnellate  vi  possono  trovare  un 
sicuro  ancoraggio.  In  fondo  al  porto, 
evvi  la  dogana,  e  più  lunge  dei  va- 
sti magazzini,  ove  si  depongono  ta- 
bacchi ed  altre  merci .  Quantunque 

auesta  città  sia  il  porto  di  Aleppo, 
conia,  è  assai  decaduto  attualmen- 
te. Le  esportazioni  consistono  in  di- 
versi  articoli  provenienti  da  Bassora 
per  Aleppo,  ed  in  biade,  cotone,  ta- 
bacco molto  apprezzato  ,  un  pò*  di 
seta  e  di  lana,  noci  di  galla,  cera,  ec.  ; 
vi  s'importa  dall'Egitto  zucchero,  sa- 
le, riso,  vino  di  Cipro  e  panni  di 
Europa  ;  questo  ultimo  articolo  è  pre- 
sentemente poco  ricercato.  La  popo- 
lazione che  ,  secondo  Olivier,  ascen- 
deva a'  6,i5o  individui  ,  è  presen- 
temente, dicesi,  ridotta  a  4i°°°>  dei 
quali  san  terzo  di  greci  e  maroniti. 
Questa  città  gode  di  un  clima  salu- 
bre, ed  il  calore  vi  è  temperato  d* 
regolari  venticelli  di  mare;  sgrazia- 
tamente è  soggetta  a  terrìbili  terrea 
moti  ;  il  più  violento  ,  avanti  quel- 
lo del  1822,  successe  net  1796  ;  di- 
strusse una  gran  porzione  della  città, 
e  vi  fece  perire  2,000  abitanti.  —  l 
dintorni  sono  fertilissimi  e  ben  col- 
tivati ;  essi  consistono  in  giardini , 
campi  piantati  di  aranci,  cedri,  ulivi, 
granati,  fiehi,  giugiole,  mandorle,  ec. 
—  Questa  città  fu  cel.  sotto  il  nome 
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dì  Bamiiha  pel  suo  tempio  consacra- 
to a  Minerva,  nel  quale  gli  abit,  di- 
cesi, sacrificavano  una  vergine  tntti 
gli  anni.  Seleuco  Nicatore  le  diede 
il  nome  di  Laodicta,  in  onore  di  sua 
madre,'  e  la  ornò  di  begli  aditi  zi. 
Allorché  i  romani  fecero  la  conquista 
della  Siria,  era  diggia  consid. ,  e  rab- 
bellirono di  nuovo  ;  giudicando  dagli 
avanzi  delle  mura  e  dei  monumen- 
ti che  vi  si  vedono,  essa  occupava 
una  superfìcie  due  o  tre  volte  più 
grande  che  quella  di  oggidì,  mentre 
i  più  preziosi  rimasugli  di  antichità 
ehe  vi  sì  vedono,  stanno  a  i)3  del 
luogo  della  estremità  raerid.  della  mo- 
derna città.  Fra  questi  si  osserva  un 
arco  di  trionfo  di  bello  stile,  che  si 
crede  esser  stato  eretto  in  onore  di 
Cesare;  si  vedono  ancora,  a  i|8  di  1. , 
sopra  un'altura,  gli  avanzi  delTant. 
cittadella  di  Laodicea.  Sulle  rive  del 
mare,  a  itf  di  L  N.  dalla  città,  si 
osserva  altresì  un  prodigioso  numero 
di  catacombe,  sepolture  de'suoi  primi 
abitanti. 

LAD1NHAC,  vili,  della  Fr. ,  dipart.  del 
Cantal,  cìrcond.  e  a  4  !•  3|3  S.  S.  E. 
da  Aurillac,  cant.  e  a  i  I.  i|4  N.  da 
Mont-Salvy.  Conta  1,100  abitanti. 

LAD1ZIN,  bor.  della  Russia  europea. 
V edi  Ladyztn. 

LA  DO,  i,.  dello  stretto  di  Malacca.  Ve- 
di Ladda. 

LADOGA,  lago  della  Russia  europea, 
il  più  grande  di  questa  parte  del  mon- 
do. E  situato  fra  59°  58'  e  6i°  66' 
di  lat.  N. ,  e  fra  270  3o'  e  3o°  35' 
di  long.  E. ,  e  si  estende  fra  i  gor 
verni  di  s.  Pietroburgo  al  S. ,  di  O- 
lonela  all' E.,  e  di  Viborg  al  N.  ed 
airO.  La  lunghezza,  dal  N.  al  S. ,  è 
di  46  I. ,  la  sua  maggiore  larghezza 
di  3o  I.  e  la  sua  superficie  di  800  1. , 
essendo  assai  ineguale  la  profondità. 
Riceve  circa  60  principali  corsi  d'a- 
cqua, dei  quali  i  più  consid.  sono  il 
Volkhov  ed  il  Siasi  che  vengono  dal 
S.;  e  lo  Svir,  che  vi  sbocca  all'È., 
e  gli  porta  le  acque  del  lago  Onega; 
ha  scolo  nel  mar  Baltico  col  mezzo 
della  Neva  che  sorge  dalla  sua  estre- 
mità S.  O.  Questo  gr.  bacino  rin- 
chiude alcune  isole:  Vaiamo,  nella 
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sua  parte  settentr. ,  e  Konovitz,  ver- 
so rO. ,  tono  le  più  osservabili.  Le 
sue  rive  trovansi  molto  spezzate  e 
basse  in  generale  .  Ha  delle  rapide 
correnti,  ed  è  spesso  soggetto  a  vio- 
lenti burrasche,  causate  dalle  alture 
che  lo  circondano,  e  facendo  esse 
cambiar  situazione  ai  banchi  sabbiosi 
che  vi  forma,  ne  rendono  la  naviga- 
zione diffìcile  e  pericolosa.  A  tal  og- 
getto si  scavò,  lunge  la  riva  merid. , 
un  canale  che  fa  comunicare  diretta- 
meute  U  Volkhov  colla  Neva.  Questo 
lago  abbonda  di  pesce,  e  specialmente 
di  storioni  e  di  una  specie  di  pesce 
particolare,  grosso  come  l'aringa,  che 
si  chiama  ladog,  e  da  cui,  dicesi,  il 
Iago  prese  il  nome.  Le  città  che  ba- 
gna questo  lago  sono  Chlusselburg. 
Serdebol,  Novàia-Ladoga  e  Kexholin. 
11  paese,  che  si  trova  lira  questo  lago 
e  quello  di  Onega,  era  un  tempo  una 
prov.  particolare ,  chiamata  Lidoga  , 
ora  incorporata  a  quella  di  Novogo- 
rod-Weliki.  . 
LADOGA  (CANALE  DI),  nella  Russia 
europea,  gov.  di  t.  Pietroburgo.  Co- 
munica alla  imbooc.  del  Voiknov  nel 
Ladoga,  a  Novaia-Ladoga,  e  si  dirige 
all'O.,  lunge  la  riva  inerid.  di  questo 
lago,  ove  sbocca  a  Chlusselburg,  nel 
luogo  pve'sorge  la  Neva.  Ha  aa  1.  di 
stadio  e  3a  chiuse  ;  la  sua  larghezza 
è  di  70  piedi,  la  profondità,  nei  tem- 
pi ordinari,  di  7,  ma  in  primavera  è 
di  10.  Oltre  Volkhov,  7  picc.  riviere 
contribuiscono  ad  alimentario.  Questo 
canale  è  coperto,  in  estate,  da  barche 
che  portano  a  Pietroburgo  le  pro- 
duzioni del  mar  Caspio,  e  di  altre 
parti  dell'  impero  .  Fu  incominciato 
sotto  Pietro  il  Grande,  continualo 
dall'  imperatrice  Anna,  e  compito  da 

LADOGA  (NOVAIA  o  NUOVA),  città 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  af  I. 
E.  da  s.  Pietroburgo,  capoluogo  di 
distr. ,  sul  Volkhov,  fra  il  lago  La- 
doga  ed  il  canale  di  questo  nome, 
che  vi  comunica.  Conia  i,aoo  abit., 
in  gran  parie  occupali  deha  naviga- 
zione sul  lago,  o  far  i  piloti  alle  barche 
che,  dal  Volkhov,  entrano  nel  canale 
onde  andare  a  s.  Pietroburgo .  Fu 
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fondala  di  Pietro  il  Grande,  nel  170',. 
e  popolata  in  gran  parte  dagli  abit. 
•li  Ladoga-vecchia.  —  Il  distr.  occupa 
la  estremità  N.  E.  del  goTerno. 

LADOGA  (STAROlo  VECCHIA),  bor. 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  tt|  I. 
E.  da  s.  Pietroburgo,  distr.  e  a  2 
I.  !|3  S.  da  NoTala-Ladoga.  Dopo  la 
erezione  di  Novaia-Ladoga,  è  quasi 
interamente  spopolata,  e  non  contie- 
ne che  circa  5o  abitazioni.  —  Era 
anticamente  una  gr.  città,  eel.  negli 
annali  rossi,  per  esser  stata  la  resi- 
denza dì  Rurik,  primo  sovrano  rus- 
so, aranti  che  «  trasferisse  a  Novgo- 
rod.  Fu  cinta  di  mura,  di  cui  si  ve- 
dono ancora  gli  avanzi. 

LADON,  fi.  dell'Arcadia,  che  incomin- 
ciata al  S.  di  Ltcuria,  e  andava  a 
scaricarsi  nell'Alféo,  un  poco  all'È, 
della  imbocc.  dell'hrimanto  nello  stes- 
so fiume  ,  e  nel  luogo  detto  V  isola 
dei  Corvi.  Pausania  dice  che  non  vi 
fosse  nella  Grecia  un  fi.  slmile  a  que- 
sto per  la  bellezza  delle  sue  acque. 
Le  finzioni  della  mitologia  si  con- 

£ unsero  ai  vantaggi  della  natura  on- 
!  renderlo  un  fiume  celebre. 
LADON,  fi.  dell'Asia  minore,  che  irri- 
gava la  città  di  Sardi,  secondo  Pau- 
sania. L'Ortelio  dà  il  nome  di  Ladon 
anche  all'Oronte,  fi.  dell'Asia,  nel- 
la Siria. 

LADON,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.  e  a  3  1.  i\\  O.  da  Mon- 
targis,  e  a  6  1.  i|$  S.  E.  da  Pilhi- 
viers,  cant.  di  Beliegarde,  sulla  Be- 
sonde,  che  lo  attraversa  e  spesso 
anche  io  inonda .  Insieme  con  Mon- 
targli, fa  comm.  di  mele,  cera  e  zaf- 
frano.  VI  si  tengono  5  annue  fiere 
per  cavalli  e  bestiami,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LADONCEA  o  LADOCEA,  città  del- 
la Grecia,  nel  Peloponneso,  e  preci- 
samente nell'Arcadia. 

LADRONI,  due  isole  sulla  costa  raerid. 
della  China,  nrov.  di  Kouaug-toung, 
all'ingresso  della  baia  dì  Canton,  a 
6  1.  S.  E.  da  Macao.  Lat.  N.  at°57; 
long.  E.  itt°  aa'.  La  più  orientale, 
eh' è  anche  la  più  consid. ,  si  chiama 
Grande-Ladrone  o  Mansan,  ed  ha 
una  lega  di  lunghezza  sopra  1  lega1 
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i|3  nella  sua  media  larghezza.  Que- 
ste is.  sono  il.  rifugio  di  numerosi  pi- 
vati  che  infestano  la  baia  di  Canton, 
e  che  da  lungo  tempo  sfidano  tutta 
la  potenza  marittima  della  China.  Se- 
condo gli  schiarimenti  i  più  positivi, 
la  flotta  di  questi  pirati  si  compone 
di  più  che  5oo  bastimenti  armati  cia- 
scuno da  30  a  3o  cannoni  e  monta- 
ti da  aoo  a  3oo  uomini  ;  essa  è  di- 
visa in  due  sessioni  :  i  navigli  por- 
tanti bandiera  rossa  sono  destinali 
soltanto  alla  pirateria,  e  quelli  con 
bandiera  nera,  hanno  il  doppio  og- 
getto di  rubare  ed  assassinare. 
LADRONI  o  LOS  LADRONES,  grop- 
po di  3  pice.  is.  del  gr.  Oceano  K- 
quinoziale,  presso  la  costa  della  Co- 
lombia, dipart.  deir  Istmo  (  Nuova- 
Granata),  a  5  L  dalla  costa  di  V fra- 
glia, e  a  ao  1.  O.  N.  O.  dalla  isola 
Quibo. 

LADRONI,  gruppo  d'isole  del  gr.  O- 

ceano  equinoziale.  Fedi  Majuansb. 
LADUNG,  vili,  della  Boemia ,  circ.  di 

Leitmer'tz. 
LADY,  bor.  della  Russia  europea,  got. 
di  Mohilev,  distr.  e    a  16  1.  S.  E. 
da  Babiuovitchi,  e  a  10  I.  3rf  E.  N. 
E.  da  Orsza.  Vi  sono  due  chiese  gre- 
che ed  una  sinagoga. 
LADY^TULIA-PERCY,  Is.  del  Gr.  O- 
ccano  australe,  sulla  costa  mcrìd.  del- 
la nuova-Olanda,  terra  di  Grani,  al 
S.  O.  del  capo  Reaumur.  Lai.  S.38° 
35';  long.  E.  i3o?  35'. 
LADY'  S.-ISLAND,  parroc.  della  Irlan- 
da, prov.  di  Leinstcr,  tonica  e  a  4 
1.  S.  S.  E.  da  Wexford,  e  a  ia  I.  ajì 
E.  da  Bannotv,  baronia  «li  Forth,  al- 
la estremità  S.  E.  della  contea  ,  sul 
canale  s.  Giorgio.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 
LAD1ZYN,  bor.  della  Russia  europe*, 
gov.  di  Podolia,  dislr.  e  a  4  I.  »!•*  S. 
S.  O.  da  Galsin,  e  a  43  1.  E.  da  ka- 
menetz,  sulla  riva  destra  del  Bug.  In 
vicinanza  evvi  una  sorg.  ferruginosa. 
LAECENI  o  LECEN1,  popolo  dell'  A- 

raltla  felice,  secondo  Tolomeo. 
LAEDKNATA  o    LEO  ENATA ,  città 
delb  prima  Slesia,  secondo  la  notizia 
dell'  impero. 
LAKHKIA,  signoria  del  territ.  del  Co- 
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rhanpri.  neh"  impero  Birmano.  È  go- 
v  i  risata  da  un  sciabua. 
LAEKEN  o  LAkEN  ,  vili,  «lei  Paesi-Bas- 
si, prov.  del  Brabante  luerìd.,  circond. 
cani,  e  a  3(4  di  I.  N.  da  Brusselles, 
«  a  i  I.  i\2  S.  O.  da  Vilvordc,  pres- 
so al  canale  di  Brussellese  che  si  al- 
tra versa  sopra  un  bel  ponte  di  fer- 
ro girantesi.  Vi  si  vede  un  magnifi- 
co palazzo,  in  cui  il  re  risiede  du- 
r.nite  T  usiate  ;  i  giardini  sono  MJM  r 
bi.  Questo  vili,  possiede  pure  nume- 
rose case  di  campagna  e  conta  i,aoo 
abitanti. 

LAELIA,  città  dell'Asia  minore,  nella 
Caria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
—  Altra  città  delle  Spague  nella  Beti- 
ca,  paese  dei  Tw  detoni,  secondo  To- 
lomeo. 

I.AEMOCOPIA,  ..ut.  città  nel  Bosforo 
di  Tracia  sulla  Propoli  tide,  presso  di 
Sestos. 

MKPA,  detta  la  Gronde,  città  «Ielle 
Spagne  nella  Belica,  nel  paese  dei 
Turdetnni,  secondo  Tolomeo. 

LAERNE,  vili,  del  reg.  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  della  Fiandra  orioni.,  cir- 
cond.  e  a  4  I-  O.  da  Dendermonda, 
•  int.  c  a  3|4  di  I.  N.  O.  da  Welte- 
ren,  con  3,{oo  abitanti. 

EVERTA,  ritta  dalla  Cilicia  montuosa, 
nella  PamHlia,  secondo  Tolomeo.  Stra- 
li' me  dice  che  fosse  una  piazza  forte 
situata  sopra  un  colle  e  con  guarni- 
gione. E  patria  di  Diogene  lo  stori- 
■  ".  perciò  detto  Laerzio. 

1  VESTRIGONIA  e  LAESTRIGONI, 
Fedi  LiumuGOifiA  e  LtsTaiGom. 

I MA-PIRA,  riviera  della  China,  in 
Uandsciuria,  cant.  di  Kirìn.  Scorre 
al  S.  O.  e  si  congiunge  al  Sungga- 
ri,  alla  riva  destra,  al  S.  E.  di  Kiiiu. 
«lupo  un  corso  di  circa  a5  leghe. 

L  VFAYE'ITE,  nome  di  molle  contee  e 
luoghi  negli  Stati-Uniti.  Fedi  Faym  tu. 

LAFFERDE  (CROSS),  vdl.  del  reg.  di 
Il  muover,  gov.,  prin.  e  a  4  3|4 
E.  N.  I  .  da  Hildesheim,  bai.  e  a  3 
I.  ita  S.  da  Peina,  Vi  si  tengono  mol- 
te fiere  assai  frequentate  ,  e  conia 
i.ioo  abitanti. 

I  Al-FREY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dellT- 
si  «  e,  circond.  e  a  4  h  M  i  da  Gre- 
noble, cani,  c  a  i  1.  S.  S.  O.  da  Vi- 
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zille.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  3oo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
lavorino  .ave  di  pietra  grigia  duris- 
sima e  di  marmo  nero.  Si  credette  di 
avervi  scoperto  una  min.  di  slagno, 
ma  non  era  che  pirite  solforoso. 
LAI  M TZ  ,  riviera  che  ha  origine  net- 
ta Sliria,  circ.  di  Griitz,  presto  di  s. 
Jacob,  scorre  al  S.  E.  sulla  frontiera 
della  Ung.,  eatra  nel  coinit.  di  Ei- 
seuburgo,  e  sì  getta  nel  Raah  ,  alla 
riva  sinistra,  in  faccia  di  s.  Col  lardo, 
dopo  un  corso  di  circa  ao  leghe.  11 
suo  principale  affluente  è  il  Feislritz, 
a  destra. 

LAFOENS,  bor.  del  Portogallo.  Fedi 
Al*fob*s. 

LAFOURCHE.  riviera  degli  Stati-Uniti. 
F<Hi  FoacA  (la i. 

LAFT,  bor.  e  porlo  della  Persia,  sulla 
costa  set  tenti .  dell1  isola  di  hismi>, 
situata  nel  golfo  Persico,  in  faccia  alla 
imbocc.  del  km. 

LAGA-AN,  riviera  della  Svezia,  che  sor- 
ge da  un  picc.  lago,  nella  prefettura 
e  a  5  1.  S.  da  loenkoeping,  haerad 
di  (Bstbo.  Scorre  al  S.,  attraversa  il 
lago  Vidaestern,  entra  nella  prefellui  a 
di  Kronoberg,  poi  in  quelli  di  ilalui- 
sladt,  dopo  essersi  rivolta  alFO.,  passa 
a  I ..mol hi,  e,  a  ì  1.  i|a  al  di  sotto  di 
questa  città,  si  getta  nella  baia  di 
questo  nome,  formala  dal  Caltegal, 
uopo  i  ti  corso  di  circa  4°  leghe. 

LAGAREJQ9  DE  CARBALLEDA,  bor. 
della  Spag.,  prov.  di  l'alia  dolili,  a  3 
1.  i|2  E.  N.  E.  da  La  l'urlila  de  Sa- 

nabria,  e  t  i  L  in  S.  S.  O.  da  Car- 
hajal  della  Encomienda,  sopra  un'al- 
tura. Conta  pochissimi  abitanti. 

LAG  ARI  A.  città  d'Italia,  nella  Lucania, 
e  nel  territorio  dei  Turj,  secondo 
Slrahoiie.  Credono  alcuni  essere  la 
stessa  che  Lacaria. 

LAGARTERA,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  aa  1.  S.  O.  da  Arila,  e  a  i|3  di 
I.  S.  O.  da  Oropesa,  con  i,$oo  abitanti. 

LAGARTO,  bor.  del  Brasile,  nrov.  e  a 
circa  ao  I.  O.  da  Sergipe  d  El-Rcy , 
in  una  pianura.  E  rinomalo  per  le 
sue  pietre  focaie. 

LAG.VTA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
I  12  I.  S.  da  Saragozza,  nell'Aragona, 
I    in  uu  paese  piano  e  salubre,  presso 


18V  LAG 

ad  una  piec.  riviera.  Coni»  ioo  abi- 
tanti. : 
LAG  E,  città  del  gr.  due.  di  Mecklen 
burg-Schwerin,  due.  di  Mecklenburg- 
Gùstrow,  sede  di  una  giurisdizione 
urbana,  a  3  1.  3|4  N.  E.  da  Giistrow 
e  a  4  1.  3f4  S.  E.  da  Rostock,  sulla 
riva  destra  della  Reckenitz.  E  cinta 
di  mora,  ed  ha  una  casa  di  carità 
due  distillatoi  di  acquavite,  una  car- 
tiera ed  otto  telai  da  tessitore.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LAG  E,  bor.  del  principato  di  Lippe- 
Detmold,  bai.  e  a  a  1.  N.  V  O.  da 
DeUnold,  e  a  t  1.  3(4  O.  S.  O.  da 
Jjemgo ,  capoluogo  di  prevostato  sulla 
riva  destra  della  Werre. 

LAGENS,  città  principale  dell'is.  Flores, 
una  delle  Azzore,  sulla  costa  S.  E. 
Conta  i/joo  abitanti. 

LAGER  (S.),  viy.  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano,  circond.  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da 
Villa-franca,  cant.  e  a  il.  O.  da 
Relleville.  Vi  si  raccoglie  un  eccel- 
lente vino  rosso.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere,  e  conta  1,300  abitanti. 

LAGERTHAL,  valle  del  Tirolo,  ciré,  di 
Roveredo,  verso  Trento. 

LAGER Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  a  4  I.  3(4  O.  S.  O. 
da  Reims,  cant.  e  a  i  1.  i|4  O.  N.  O. 
da  Ville-en-Tardenois.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  4°o  abitanti. 

LAGES,  bor.  del  Brasile.  Fedi  Prazere* 
(Nossa  Senhora  dos). 

LAGGAN  (LOCH),  lago  della  Scozia, 
contea  cTlnverness,  neUa  parrocchia 
del  suo  nome.  Ha  al.  ìja  di  lun- 
ghezza e  t[i  di  1.  di  larghezza,  e  fi- 
nisce nello  Spey.  È  abbondante  di 
pesce.  Delle  mont.  boschive  lo  attor- 
niano; si  osserva  sulla  riva  meriti, 
la  foresta  di  Coillmore,  avanzo  del- 
l' antica  cel.  foresta  Gilcdonia. 

LAGGAN,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea d' Inverness,  presbiterio  di  Aber- 
tarph,  nel  paese  di  Badenoch ,  a  5  1. 
i|4  S.  S.  E.  da  Fort-Augustns»  presso 
al  lago  del  suo  nome.  Abit.  i.aoo 

LAGHI,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Schio. 

LAGHMAN,  prov.  dell' Afganùlau.  Fedi 
LtOHsuxr. 
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LAGISCHIN,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  «  a  47  1.  S.  O.  da  Minsk,  «fistr. 
e  a  n  1.  ija  N.  da  Pinsk. 

LAGIN1A,  città  dell'Asia,  nella  Bitinta, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LAGLIO,  vili,  del  ree.  Lom.- Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

LAGLOl-BHOULOK,  distr.  dell'  Indo- 
stan,  nella  parte  occid.  del  Sindi, 
territorio  dei  tre  Emiri.  Si  estende 
fra  i  monti  Brabuiki  all'  O.  ,  ed  il 
Sind,  all'È.,  al  S.  del  distr.  di  Djen- 
gar-Bazar  e  al  N.  di  quelli  di  Tham. 
e  di  Korralu.  Vi  si  osserva  Omor- 
poar. 

LAGMOCZ,  vili,  della  Ungh.,  comitato 

di  Zemplin,  sul  Bodrog. 
LAGNASEO,  viU.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione di  Cuneo, prov.,  mand.  e  a  i 
1.  S.  E.  da  Saluzzo,  fra  il  Po  e  la 
Vara  ita.  Conta  2, mio  abitanti. 
LAGNES,  vili,  dì  Fr..J  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  5  l.  aj5  E.  S.  E. 
da  Avignone,  cant.  e  a  i  l.  1I4  E. 
S.  E.  da  l' Ile.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  centa  700  abitanti. 
LAG  NI  EU,  città  di  Fr.,  dipart.  dell' Ain, 
circond.  e  a  7  I.  N.  da  Belley,  ea? 
I.  S.  S.  E.  da  Bourg,  capoluogo  di 
cani.,  presso  la  riva  destra  del  Roda- 
no. Vi  si  fabbricano  cappelli  di  paglia 
ad  uso  d'Italia;  vi  è  pure  una  fabb. 
di  cappelli  di  feltro  ed  un  concia  toio. 
Comm.  di  filo.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  ed  un  mercato  ogni  lunedi. 
Conta  a,3oo  abitanti.  Nei  dintorni  sì 
coltiva  la  spezie  di  grano  che  som- 
ministra la  paglia  propria  alla  fab- 
bricazione dei  cappelli.  —  Questa  cit- 
tà, nel  1  aoo,  apparteneva  alla  casa  di 
Coligny,  e  dipendeva  dal  marchesato, 
di  s.  Sorlin.  Passò  successivamente 
in  potere  di  altre  nobili  famiglie,  e 
fu  finalmente  data  in  appannaggio,  nel 
1571,  al  ramo  dei  duchi  di  Neraurs. 
LAGNI-REGI,  LAGNO  o  LANIO,  ri- 
viera del  regno  di  Napoli ,  prov.  della 
Terra  di  lavoro.  Ha  origine  sui  con- 
fini del  Principato- Ulteriore,  nella, 
montagna  di  Avella,  percorre  la  pia- 
nura di  Nola,  passa  in  vicinanza  di 
Acerra,  e  si  divide  in  due  rami,  uno 
dei  quali,  dopo  aver  attraversato  il 
lago  di  Patria,  si  getta,  a  1  [a  1.  al  di 


Digitized  by  Google 


LAG 

sotto,  nel  Mediterraneo,  dopo  un  cor- 
Mili  17  I.  dall'  E.  air  0.  —  Quenla 
riviera,  che  fu  canalizzata  sopra  una 
gran  parte  del  suo  corso ,  a  li  menta 
molti  canali  d'  irrigazione  ;  ma  la  sta- 
gnazione delle  sue  acque  rende  l'aria 
malsana. 

LAGNY,  Lniinìacum .  cittì  di  Fr. .  di- 

rrt.  di  Senna  e  Marna ,  circond.  e  a 
I.  ira  S.  O.  da  Meauz  e  a  8  1.  1\\ 
N.  da  Melim  ,  capoluogo  di  cant,  in 
una  situazione  deliziosa,  sulla  riva  si- 
nistra della  Marna,  che  si  passa  sopra 
un  ponte.  Vi  si  osserva  in  mezzo  alla 
piazza  una  bella  fontana,  la  cui  sor- 
gente è  abbondantissima.  Ha  un  ospi- 
zio ed  un  offizto  di  carila.  Il  cornai, 
di  grani  e  formaggi  di  Brie,  rinomati, 
vi  è  considerabile.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  ed  un  mercato  ogni  ve- 
nerdì. E  patria  di  Pietro  Dorgemont, 
primo  presidente  del  parlamento  di 
Parigi ,  e  cancelliere  di  Francia,  e  del 
poeta  Geoffroy.  Conta  1,700  abitanti. 
—  Questa  città  è  antichissima ,  e  pos- 
sedeva una  cel.' abbazia  di  Benedettini, 
fondata  nel  VII  secolo  da  s.  Furcy . 
gentiluomo  scozzese,  rovinala  e  sac- 
cheggiata dai  Normanni  nel  IX  secolo, 
e  riparata  da  Erberto  di  Vermandese, 
conte  di  Trojes  et  di  Meauz.  Yves, 
legato  del  papa,  tenne  in  questa  città 
un  concilio,  nel  n4a.  Presa  nel  i358 
dagl"  inglesi ,  fu  tiranneggiata  da  un 
certo  Lacrico ,  che  questi  vi  misero 
a  governarla.  Assoggettata  dagli  Ar- 
magnac,  nel  14 >8,  1  suoi  abitanti,  in 
odio  dei  Borgognoni,  venivano  sino 
alle  porte  di  Parigi  a  commettere  le 
maggiori  crudeltà  sulle  donne  e  sui 
fanciulli;  il  duca  di  Bedford,  reggente 
del  regno  per  Enrico  VI  re  d' Ingh. , 
volendo  porre  un  termine  al  loro 
ladroneccio,  fece  l'assedio  della  loro 
città,  che  non  potè  prendere,  ma  che 
dovette  soflerirne  per  lungo  tempo. 
Carlo  VII  ne  fece  levar  l'assedio  agli 
inglesi;  Enrico  IV  non  fu  così  fortu- 
nato, mentre  non  potè  impedire  che 
Alessandro  Farnese,  duca  di  Parma, 
venuto  in  Fr.  in  soccorso  della  lega, 
non  s*  impadronisse  di  Lagny ,  ciò  clic 
forzò  il  re  a  levar  l'assedio  di  Parigi 
nel  1590.  Questa  città  godette  di  una 
Tom.  111.  P.  IL 
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tranquillità  sino  solt»  Francesco  I , 
nella  qual  epoca  i  suoi  abit.  si  ri- 
bellarono in  occasione  delle  querele 
sopraggiunte  fra  l'abate  di  Lagny  ed 
i  suoi  monaci;  il  maresciallo  di  Ix>r- 
ges  sottomise  i  ribelli,  ma  le  sue 
truppe  vi  commisero  i  maggiori  ec- 
cessi ,  lo  che  fii  cagione  che  il  nome 
di  Lorges  fosse  in  orrore  in  questa 
città,  prima  delta  rivoluzione. 

LAGO,  bor.  del  Kg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Cileriore,  dislr.  e  a  fi 
1.  ira  S.  S.  E.  da  Paola,  catit.  e  a  1 
1.  3|  1  N.  E.  da  Amantea.  Conta  2,800 
abitanti,  e  vi  si  trovano  alcune  cave 
di  pietra  negra. 

LAGO  CON  S.  MARIA,  vili,  del  reg. 
Lomb.-Ven.,  prov.  di  Treviso,  dislr. 
dì  Serrava!!**. 

LAGO  DI  ALLEGHE,  lago  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Belluno,  nato 
da  un  singoiar  fenomeno,  nel  1771. 
La  moni,  detta  Spitz,  crollò  improv- 
visamente nel  suo  interno,  e  cadde 
con  rovina  di  quelle  ville  che  stava- 
no su  di  essa,  e  con  molta  mortalità- 
degli  abitanti.  Le  rovine  cadute  ncl- 
P  alveo  del  Cordevole,  fermarono  il 
corso  delle  acque,  le  quali  dilatandosi 
recarono  nuovo  danno  al  vili,  di  Al- 
leghe,  ed  altri  vicini,  che  si  som- 
mersero, e  formarono  un  lago  di  a 
ni.  italiane  di  lunghezza  e  mezzo  di 
larghezza;  avendo  col  progresso  per- 
duto molti  piedi  di  profondità  di  27 
che  ne  aveva  da  prima. 

LAGO  DI  COMO.  Fedi  Cosso  (Lago). 

LAGO  DI  GARDA,  fedì  Gaaoa  (Lago). 

LAGO  DI  LEMANO.  Fedi  Gitovza 
(Lago). 

LAGO  DI  LUGANO.    Fedi  Locano 

LkGOK  DANUBIO ,  CIRCOLO  DEL 
LAGO,  See-tmdDonaukrcis  o  See- 
kreu,  circolo  della  parte  S.  E.  «lei 
gr.  ducato  di  Badcn,  fra  47°  34'  e 
48*  to'  di  lat.  N.,  e  fra  5°  45'  e  70 
6'  di  long.  E.  Confina  al  N.  coj 
vVftrlemherghese ,  e  coi  principati  di 
Hohenzollern  ;  all'  E. ,  ancora  col  ree. 
di  Wùrlemberg;  al  S.  E.,  col  lago  di 
Costanza ,  da  cui  prende  il  nome;  al 
S.,  colla  Svizzera,  da  cui  è  in  parie 
diviso  dal  Reno;  «ITO.,  col  circ.  di 
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Treisam  e  Wiescn,  ed  al  N.  O.,  col 
rirc.  «Iella  Kinzig.  La  sua  lunghezza, 
itali' E.  all'O.,  è  di  a3  I.,  la  sua  me- 
dia larghetta,  dal  N.  al  S.,di8l., 
e  la  sua  superfìcie  è  di  i5a  leghe.  — 
Questo  circolo  generalmente  montuoso, 
M>pratlutto  ali  O.,  è  coperto  da  nu- 
merosi rami  delle  montagne  della 
Foresta-Nera.  Una  catena  poco  alta, 
cht  si  riattacca  verso  il  N.  O.  a  queste 
inont. ,  e  che  fa  parte  della  grande 
dorsale  europea,  lo  attraversa  in  tutta 
la  sua  lunghezza,  e  lo  divide  in  due 
versatoi;  1  uno  al  N. ,  inclinato  verso 
il  Danubio,  ed  irrigato  da  questo  fiu- 
me, che  vi  ha  origine,  e  da  alcuno 
de' suoi  affluenti,  come  il  Rotenbach, 
PAitrach  e  PAblach;  P  altro ,  al  S., 
•-ompreso  nel  bacino  del  Reno,  e  sol- 
ato dalla  Wutach,  PAach,  la  Stoc- 
kach, e  la  Linzcrach;  queste  tre  ul- 
time vanno  nel  lago  di  Costanza,  che 
si  avanza  in  questo  circ.  per  due  ra- 
mi, V  Un ter-see  e  f  Uberlinger-see. 
Il  suola,  in  generale  pietroso  ,  è  io 
qualche  punto  paludoso,  e  non  è  fa- 
vorevole alla  coltivazioue  dei  cereali 
che  nelle  vallate  più  larghe.  Alcuni 
picc.  laghi  e  stagni  sono  sparsi  nelP 
interno  del  paese.  Evvi  un  gr.  nu- 
mero di  sorgenti  minerali,  ma  veruna 
è  rinomata.  11  clima,  dolce  ed  ameno 
verso  il  lago  di  Costanza,  è  aspro  nelle 
mont.,  e  soprattutto  al  N.  O.  —  11 
suolo  è  più  conveniente  ai  pascoli ,  e 
alla  coltura  della  vite,  che  a  quella 
dei  grani.  Non  si  raccoglie  biada  ba- 
stante pel  consumo,  ed  il  pomo  di 
terra  è  quasi  il  solo  nodrimento  de- 
gli abU.  delle  montagne.  Si  coltiva 
molto  lino  e  canape,  e  delle  piante 
oleose.  11  vino  è  abbondante,  ma  di 
mediocre  qualità.  Si  raccolgono  molte 
frutta,  e  soprattutto  cirìegte,  con  cui 
si  fa  un  kirsch  wasser  eccellente.  Vi 
sono  numerose  e  belle  foreste.  1  be- 
stiami formano  una  delle  principali 
ricchezze  di  questo  circolo  ;  sfortuna- 
tamente però  le  bestie  a  corna  non 
sono  di  bella  razza.  Il  regno  mine- 
rale olire  ferro,  particolarmente  ini 
bai.  di  Stockach,  pietre  da  fabbrica, 
alabastro  od  argilla  .  La  industria  è 
quivi  po«o  attiva;  nei  cantoni  mon- 
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tuosi  essa  si  'esercita  principalmente 
su  diversi  lavori  in  paglia,  ed  in 
orologi  di  legno.  Evvi  una  vetraia  , 
e  alcuni  molini  da  caria.  Le  esporta- 
zioni consistono  in  bestiami ,  vino  , 
frutta,  kirschwasser  e  legname,  e  so- 
no soprattutto  dirette  verso  il  Wiir- 
temberg  e  hi  Baviera.  Il  comm.  di 
transito  è  assai  considerabile.  —  Que- 
sto circ.  ha  per  capoluogo  Costanza, 
e  si  divide  in  16  baliaggi,  che  sono  : 
Blumenfeld,  Bonndorf,  Costanza,  En- 
gen,  Hùfìngen,  Ijòftingen,  Mòrsburg 
Mòsskirch  ,  Neusladt  ,  Pfullendorf, 
Radolphzell,  Salem,  Stockach,  Slùh- 
liugen,  Uberlingen  e  ViUingen,  Fa 
parte  della  diocesi  di  Costanza,  é  rin- 
chiude 148,000  a  hit. .  la  maggior  par- 
te cattolici. 
LAGO  MAGGIORE.  Fedi  Maggio**. 
(  Lago  ). 

LAGO  MORTO,  vili,  del  reg.  Lorob.- 
Ven.,  prov.  di  «Padova,  distr.  di 
Montagna  na. 

LAGO  SANTO,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  legazione  e  1  9  I.  E.  S.  E.  da 
Ferrara,  e  a  7  1.  na  N.  da  Comac- 
chio,  nelle  lagune  di  questo  nome. 

LAGO  S.  CROCE,  lago  del  reg.  Umb.- 
Ven. .  uella  prov.  di  Belluno,  alle 
radici  del  bosco  del  Canseglio.  Fu 
conosciuto  dai  Geografi  sotto  il  nome 
di  Lago  Lapcino. 

LAGO  SCURO,  vili,  del  reg.  Iximb.- 
Ven. ,  prov.  di  Cremona,  distr.  di 
Pieve  '  I  Olmi. 

LAGO  SUPERIORE  .  Fedi  Superiori. 
(  Lag"  )• 

LAGO  ZORZI,  vili  del  reg.  Lomb.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mon- 
tagna na. 

LAGOA,  borgata  dell'is.  Mayo,  nell'ar- 
cipelago del  Capo-Verde. 

LAGOA,  baia  della  costa  S.  E.  dell'A- 
frica. Vedi  Loremo-Marol'EI. 

LAGOA,  lì.  della  Cafreria.  Vedi  Mi- 

LAGOA,  bor.  del  Portogallo.  Vedi  A- 

LAGONEGRO  o  LAGONÈBO,  città 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  di  Basilicata, 
capoluogo  di  dislr.  e  di  cani.,  a  \  1. 
E.  N.  E.  da  Policaslro,  e  a  ij  I.  ija 
S.  da  Patema,  a  piedi  degli  Apeuuiui 
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presso  il  lago  «lei  mo  nome.  Ha  due 
conventi  di  cappuccini.  uiiosped.de 
per  gli  stranieri,  tre  stabilimenti  pel 
nutrimento  dei  poveri,  c  fabbriche  <li 
|Kiuni  e  cappelli.  Vi  »i  tiene  una  farà 
di  5  giorni,  il  i5  agosto,  e  coni.» 
5,ooo  ahitan li.  —  Il  distr.  si  divide 
in  rè  cantoni,  che  sono:  S.  Arcangelo, 
Chiaromonle,  S.  Chiriro-Kaparo,  l-i- 
gouegro,  !«itronico,  Molitcrno,  Noja, 
Rotonda,  Rotondili  1  e  Trecchiena. 
I.AGOR,  lior.  di  !•>.,  dipart.  dei  Itassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  3  I.  i|4  S.  I- 
•l.i  Orthez,  e  a  5  L  3|4  N.  O.  da  Pan, 
capoluogo  di  cantone,  con  1,600  a- 
l.it.mti. 

LAGOS  Lacobrica.  città  ilei  Portogallo, 
capoluogo  della  pro\ inci.i  di  Algarvia, 
e  di  comarca,  a  7  I.  i|2  K.  dal  rapo 
S.  Vincenzo,  e  a  38  I.  >.  il  1  Lisbona, 
sulla  costa  N.  O.  della  baja  del  suo 
nome,  formata  «Idl'Alluiln  1»  1  he  ha 
3  I.  dall'E.  alPO.  e  1  I.  dal  N.  al  S. 
Lat.  N.  37°  6°  o";  long.  O.  io0  58' 
1*".  Ha  un  porlo,  il  quale  non  con- 
viene che  a  picc.  bastimenti,  ma  Li 
baja  può  contenere  una  Molta  consi- 
t  derabile;  l'ingresso  di  questa  è  difeso. 
.«H  O.,  dalle  batterie  della  punta  di 
ISossa-Senhora  da  Piedade:  più  in.  vi- 
cinanza clt-ll.t  città,  stanno  i  forti  di 
Pinhao  e  di  Randeira.  Lagos  è  pe- 
rò dominata  dalle  alture.  Assai  bene 
fabbricate,  ha  tre  chiese,  tre  conventi, 
un  ospedal  civile,  uno  militare,  la  cui 
chiesa  è  di  un'architettura  osservabile, 
una  casa  di  orila,  una  scuola  di  lin- 
gua latina,  ed  un  beli'  acquedotto, 
benissimo  conservato,  che  somministra 
P  acqua  a  molle  fontane.  La  pesca  è 
tini  vi  attivissima,  c  soprattutto  quella 
del  tonno  e  delle  sardelle ,  di  cui  si 
tanno  grandi  spedizioni  nelf  interno 
del  regno.  11  territorio  è  ricco  di  vino, 
legumi,  frutta,  e  soprattutto  fichi  ec- 
cellenti ce,  mari  si  raccoglie  poco  gra- 
no. Conta  6,800  abitanti,  avendone 
27. Non  Li  comarca  di  questo  nome. 

LAGOS,  fi.  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  degli  Schiavi.  Non  se  ne  conosce 
ancora  la  parte  supcriore  ;  si  sa  sol- 
tanto che  dopo  aver  attraversato  il 
reg.  del  suo  nome,  si  getta  nel  golfo 
di  Guinea,  sul  limite  della  costa  de- 
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f»li  Schiavi  e  «li  quella  di  Renin.  .1 
circa  85  I.  E.  dalla  imboccatura  «Iella 
\  ««Ita,  e  a  60  li  N.  0.  dal  capo  For- 
mosa, presv»  e  all'I),  del  lago  di  di- 
ramo, col  quale  comunica.  Conviene 
ben  conoscere  la  córrente  onde  po- 
ter rimontarlo.  Le  sue  acque,  assai 
impetuose,  strascinano  molto  terreno 
di  alluvione.  Allorché  si  faceva  il 
comm.  degli  schiavi,  ne  discendeva 
un  gran  numero  pel  Lagos. 
LAGOS,  reg.  dilla  Guinea  supcriore, 
verso  la  parte  orient.  «Iella  cosla  degli 
Schiavi,  fra  il  paese  di  Juda  e  di  R«- 
nin.  K  irrigato  «lai  fiume  del  tuo 
nome.  Vi  si  allevano  numerose  man- 
drie  di  bestie,  n  «corna  ,  montoni  «• 
capre.  1  Mauri  vi  portano  sandali, 
sacchi  da  tabacco^  amuleti],  « 
premlnno  in  cambio  «Ielle  merci  «li 
huropa.  I  Portoghesi  vi  smerciati" 
una  gran  quantità  di  tabacco.  —  Il 
re  è  «piivi  aUpotieot  ed  i  «istighi  «  In* 
ordina  sono  atroci.  Gli  a  hit.  hanno 
per  abitudine  di  uccidere,  ogni  anno 
una  fanciulla,  onde  aver  della  pìoggl 
nei  tempi  convcnienli,  c  render  I  1 
vorevole  la  navigazione  sul  fiume 
La  poligamia  è  in  uso  in  questo  paese, 
e  le  figlie  dei  grandi  hanno  il  «brillo 
di  accordare  i  loro  favori  a  chi  piò 
vogliono.  La  capitale  porta  lo  stesso 
nome. 

LAGOS  o  AOL1  ANI,  città  della  Guinea 
Superiore,  sulla  costa  degli  Schiavi, 
capitale  del  reg.  del  suo  nome,  pres- 
so la  imbocc.  «lei  Lagos.  L' aria  vi  è 
assai  malsana,  soprattutto  per  gli  eu- 
ropei .  Conta  5,ooo  abit.  ,  secondo 
qualche  aulorc,e  ao,ooo,  secondo  altri. 

LAGOS,  ult  i  del  Messico,  slato  di  \a- 
lisco,  a  35  I.  E.  N.  E.  da  Guadala 
xara  e  a  ?5  1.  N.  O.  da  Messico,  in 
una  pianura  fertile  e  bene  irrigata. 
Vi  si  fa  un  qualche  comm.,  e  si  sca- 
va nei  dintorni  dell'  argento  osser- 
vabile per  la  sua  purità.  Vi  sono  cir- 
ca 200  famiglie  bianche  ed  altrettante 
d'  indiani. 

LAGOS,  golfo  formato  dall'Arcipelago, 
sulla  costa  della  Tur.  europea,  nell  1 
Romelia,  san»ia«alo  «li  Gallipoli,  sot- 
to 4«°  di  lat.  N.  e  22°  45'  di  long. 
E.  Ila  3  1.  di  larghezza   al   suo  in- 
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«resto,  situato  fra  i  capi  Fener  e 
Ba  lustra,  ed  altrettanti  di  profondità. 
Vi  si  trovano  molle  isole. 

LAGOS  o  FAN ARAKI,  fortezza  della 
Tur.  europea.  Fedi  hvwimaAnk. 

LAGQSTA  o  AOUSTA,  is.  del  mar  A- 
driatko,  presso  le  coste  della  Dalma- 
zia, ciré,  e  a  a5  I.  O.  N.  da  Ragusi, 
e  a  i  1.  3|4  S.  dall'  is.  di  Curzola. 
La  sommità  della  mont.  la  più  alta 
di  questa  is.  SU  al  4a°  45'  3o"  di 
lat.  N.  e  i4°  3i'  io"  di  long.  E.  Ha 
circa  a  1.  di  lunghezza  sopra  ì  L  di 
larghezza,  ed  è  circondata  da  molti 
isolotti,  tra  i  quali  si  osserva  Lago- 
stini.  Questa  is.,  che  ha  un  buon  por- 
to e  circa  iooo  a  bit.,  sembra  essere 
ben  coltivata. 

LAGOW,bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov 
di  Brandeburgó,  reggenza  e  a  n  1. 
L.  da  Francfort,  circ.  e  a  3  1.  E.  N. 
E.  da  Sternberg,  con  4°°  abitanti. 

LAGO  W,  città  del  reg.  di  Poi. ,  vroi- 
wodia  e  a  io  I.  3|4  O.  N.  O.  da 
Sandomir  ,  obwodia  e  a  5  1.  i|4  da 
Opatow,  con  1,000  abitanti. 

LAGRAN,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  S.  S.  E.  da  Vitoria,  in  Alava,  e 
•  3  I.  N.  N.  O.  da  La  Guardia,  ai 
piedi  di  una  catena  di  montagne.  Ila 
una  parrocchia  e  tre  cappelle.  Vi  si 
fabbricano  diversi  oggetlj  in  legno, 
i-.ome  fusi,  forchette,  cucchiaj  ec.  Con- 
ta 4°°  abitanti. 

LAGUAN,  is.  dell'  Arcipelago  delle  Fi- 
lippine, sulla  costa  N.  dell1  is.  di  Sa- 
mar, al  S.  O.  delia  is.  di  Batag ,  al 
ia°  3;' di  lat.  N.  e  iaa°  lyo'  di  long. 
E.  Ha  circa  3  1.  di  lunghezza.  Si  tro- 
va sulta  costa  roerid.  un  villaggio  del- 
lo stesso  nome.  Un  canale,  al  quale 
dà  il  proprio  nome,  la  divide  al  S. 
dall'  is.  ili  Samar;  sulla  costa  setten- 
tr.  di  questa  ultima  is. ,  e  al  S.  O. 
delta  prima,  ewi  la  bau  che  si  chia- 
ma Ensenada  de  taguan. 

LAGD1NGE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei 
Ba»i-Pirenei,  circond.  e  a  3  1.  i|4  S. 
da  Mauleon,  cant.  e  a-  2j3  di  1.  S. 
da  Tardets,  con  a3o  abitanti.  Si  tro- 
vano in  vicinanza  strati  di  ardesia 

bianco,  macchiato  di  rosso. 
LAGUNA,  bor.  di  Spagna,  prov.  e  a  i 
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Valtadolid,  cai  I.  3|3 
in  una  piauura,  fra 
il  Duero  e  la  Pisuerga,  con  4oo  abi- 
tanti. 

LAGUNA,  prov.  del  centro  della  is.  di 
Lusson,  una  delle  Filippine,  che  pre- 
se il  uome  daUa  sua  posizione  in- 
torno al  lago  di  Bay.  Il  suolo  n'  è 
fertile  assai  èd  irrigato  da  un  gran 
numero  di  corsi  d'  acqua,  dei  quali  il 
Passanhan  è  il  più  considerabile.  Vi 
si  trovano  molte  sorgenti  termali . 
Quantunque  la  coltura  sia  poeo  ae- 

grande  di  riso,  il  miglior  indago  del- 
l' isola,  e  del  cacao ,  producendo  pu- 
re dei  legnami  di  Campeggio  e  da  ea- 
strazione. Nel  ift?.5  li  popolazione 
ascendeva  a  <)6,a5o  ahi*. ,  dei  quali 
95,940  naturali ,  il  restante  meticci. 
LAGUNA,  bor.  dell'  Alto-Perù ,  dipart. 
di  Charcas,  prov.  di  Tomina.  Era  un 
tempo  città  floridissima. 
LAGUNA  o  S.  ANTONIO  DELLA  LA- 
GUNA, città  del  Brasile,  prov.  di  S.la 
Catterina,  a  18  I.  S.  da  Nossu-Senhora 
do  Desterro,  sulla  riva  orient.  di  un 
lago  da  cui  deriva  'il  nome,  e  che 
1,  coU' Atlantico,  la  liugua  di 


terra  su  cni  essa  è  fabbricata.  Forma 
un  quadrato  perfetto,  e  rinchiude  tre 
principali  strade  parallele.  Evvi  una 
piazza  ove  si  trova  il  palazzo  comu- 
nale; la  maggior  parte  delle  case  è  in 
pietra.  Gli  a  bit. 
di  cereali,  e 
di  pesce. 

LAGUNA  (LA),  o  S.  ANTONIO  DELLA 
LAGUNA,  città  del  S.  delta  Colom- 
bia ,  neh"  ant.  prov.  di  Maynas,  Nuova 
Granata,  a  80  1.  E.  da  Jaeo  e  a  1S0 
1.  S.  S.  E.  da  r*oito,  presso  la  riva 
delta  Huallaga,  sulla  riva  di 
laguna  malsana,  dalla  quale  pre- 
il  nome.  Era  un  tempo  la  resi- 
di  un  superiore  di  una  delle 
principali  missioni  spagnuole.  Ora  è 
poeo  considerabile. 
LAGUNA  (LA)  ,  S.  CRISTOFORO 
DELLA  LAGUNA,  o  S.  CR1STOVAL 
DE  LA  LAGUNA,  bella  città  deU'is. 
di  Tenerife,  P una  delle  Canarie,  sul- 
la costa  N.  E. ,  a  4  I.  N.  O.  da  S.ta 
Crore,  e  sulla  strada  da  questa  città 
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air  O  rotava.  Sta  in  metto  ad  una  e-  LAGUNE  DI  MARANO,  amo  paludoso 


stesa  e  fertile  pianura,  posta  sopra 
nna  eminenza,  a  64  tese  al  di  sopra 
del  mare,  circondata  tutto  all'intorno 
da  bei  giardini,  e  dominata  da  una 
collina  piantala  di  lauri,  mirti  ed 
arboscelli.  ,La  temperatura  media  è  di 
f  i5°  R.  È  la  sede  dì  un  vescovato. 
Le  case  sono  solidamente  costrutte, 
ma  antichissime .  Vedesi  una  bella 

Kzza,  bene  fabbricata.  Uà  molte 
itane,-  le  cui  acque  sono  condotte 
da  dintorni  col  mezzo 
canati  ,  fatti  con  tronchi  d1  albero 
scavato,  e  sostenuti  da  pali  piantati 
nella  terra.  Visi  contano  a  chiese, 
conventi,  e  9,000  abit.,  dei  quali 
circa  4°°  monaci.  Sta  presso  un  lago 
o  stagno  ili  acqua  dolce,  chiamato  in 


nome.  Jl  territc 


del  reg.  Lomb.-Ven. ,  nella  prov.  di 
Udine,  formato  da  molti  picc  corsi 
d'  acqua  che  ivi  d' intorno  entrano 
nel  mare,  presso  Marano  ,  al  levante 
di  Palma. 

LAGUNE  DI  VENEZIA,  stagni  o  paludi 
nella  parte  N.  O.  del  mare  Adriatico, 
con  cui  hanno  comunicazione,  situate 
lungo  il  litorale ,  e  sparse  di  molte 
isole,  fra  le  quali  molte  unite  for- 
mano la  città  di  Venezia,  e  garentite 
dall'onde  e  dai  ribocchi  del  mare 
mediante  la  sorprendente  e  maravi- 
gliosa  opera  iualzata  dai  Veneziani, 
dei  cosi  detti  n urani  di  Pelestrina. 
LAGUN1LLA  o  VENTAS-BLANCAS , 
bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4  3|4 


S.  da  Logrono  (Burgos),  e  a  4  1-  M-* 
spagnuolo  laguna,  e  da  cui  prese  il      E.  da  Torrecilla,  con  1,000  abitanti. 


rio  e 


—  Questi  città  era  un  tempo  la  ca- 
deU' isola,    ed  il  centro  dell 


fertile  in  grani. I  LAGUSA ,  picc.  is.  del  mar  di  Creta, 


in  vicinanza  «li  Stein us,  secondo  Stra- 
boue  «  Stefano  di  Bisanzio, 
comra.  delle  Canarie,  ma  dappoiché! LAGUSSA,  is.  del  mare  di  Licia,  verso 


varie  eruzioni  vulcaniche  disi  russerò  il 
porto  di  Guarachico,  perdette  della 
sua  opulenza  ,  e  la  sede  del  governo 
fu  trasferita  a  S.ta  Croce. 
LAGUNADALGA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  I.  S.  S.  O.  da  Leon,  in  una  ste- 
rile pianura.  Vi  è  una  fabb.  di  sapone. 
Comm.  d'  oglio  di  oliva,  di  lino  e  di 
grani,  muli  e  cuoi.  Conia  5 00  abitanti. 
LAGUNA  DE  CAMEROS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  7  1.  i{4  S.  da  Lo- 
crono  (Burgos),  «  tal.  ita  N.  N.  E 
da  Lumbreras,  con  000  abitanti. 
LAGUNA  DE  CONTRERAS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  ti  I.  i|4  N.  N.  E.  da 
Segovia,  e  a  4  I.  3j4  K.  N.  E.  da 
nii 


Cuellar,  sulla  riva  sinistra  del 
ton,  con  3oo  abitanti. 
LAGUNA  DE  LA  SOMOZA ,  bor.  della 
Spag. ,  prov.  e  a  11  1.  3j4  S.  O.  da 
Leon ,  e  a  a  1.  3|4  S.  O.  da  Asterga, 
in  una  pianura  ,  presso  alla  Duerna 
con  3 00  abitanti. 
LAGUNA  DE  NEGRILLOS,  bor.  della 
Spag.,  prov.  e  a  9  1.  S.  da  Leon,  e 
a  4  I.  E.  S.  E.  da  Baneza,  con  900 
abitanti. 

LAGUNDA,  haerad  della  Svezia,  nel  S. 
O.  della  prefettura  di  Upsal.  Vi  si  ri- 
Langtora  e  Girista. 


il  golfo  di  Glauau,  secondo  Plinio. 
LAGUSSAE,  is.cbe  l'Ortelio  situa  sulla 
rosta  della  Troade,  prov.  dell'Asia 
Minore. 

LAGUWAN,  is.  dell' oceano  Atlantico, 
sulla  costa  dalla  Gujana  inglese,  alla 
imbocc.  dell'  Essequebo,  al  a.  dell1  is. 
Wakenaam.  Lat.  N.  6°  55';  long.  O. 
6o°  36'.  Ha  circa  5  1.  di  lunghezza. 
LAGYRA ,  città  della  Chersoneso  tauri- 
co,  secondo  Tolomeo,  al  N.  E.  del 
promontorio  Charax ,  e  al  N.  O.  di 

Sello  di  Corax. 
A  DJ,  città  dell'  Arabia,  nel  S.  del- 
l' Yemen,  capitale  dello  stalo  di  Aden 
e  residenza  del  sultano ,  a  7  1.  N.  O. 
da  Aden  e  a  64  L  S.  S.  E.  da  Sana, 
sulla  riva  destra  del  Mcidam,  che  di- 
viene un  torrente  impetuoso  nella 
stagione  piovosa. .  11  palazzo  del  sul- 
tano ha  la  forma  di  un  castello,  ma 
è,  come  le  case  dei  particolari,  con  le 
mura  costrutte  di  fango  e  terra.  Si 
fabbricano  panni  fini ,  vergati  a  colori 
diversi ,  con  cui  si  vestono  gli  Arabi 
di  un  grado  distinto. 
LA  HA  11,  città  e  fortezza  dell'  Indostan  , 
stato  di  Sindiah,  nell'  Agrah,  distr. 
e  a  14I.  I  S.  E.  da  Gohed,  e  a  34 
I.  S.  E.  da  Agrah,  presso  la  riva  si- 
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nislra  del  Pohoudje.  Fa  prosa  dagli 
inglesi  nel  1781 ,  ma  restituita  alla 
pctce  del  1783. 
LAUDAR,  città  del  Tibet  Pedi  Ltì. 
LAHELA,  paese  della  Palestina,  al  di  là 
del  Giordano,  ore  Teglatfalasar,  re 
d'Assiria,  trasportò  le  tribù  di  Ruben, 
di  Gad,  e  la  media  tribù  di  Manasse, 
Credesi  essere  Io  stesso  che  itadè^  di 
cui  sì  parla  nel  IV  libro  dei  Re. 
LAH1  o  LAGHI,  capo  della  Tur.  Euro- 
pea ,  nell'Albania,  sul  mare  Adriatico, 
a  3  I.  3|4  S.  dal  capo  Durazzo,  con 
cui  forma  l1  ingresso  dei  golfo  di  que- 
sto nome.  Lat.  N.  4t°  ao'  io";  long. 
E.  tn°  5'  5". 
LAI! II) JAN  o  LAHIGIAN,  città  del- 
la Persia,  provincia  di  Ghilan,  go- 
verno   di  Rudbar,  a  9  leghe  S.  E. 
da  Rechi  e  a  4  1-  dal  mar  Caspio,  ai 
piedi  di  una  collina  boschiva ,  sulla 
riva  destra  del  Lengherud,  che  sì  at- 
traversa sopra  un  ponte  in  mattoni  di 
a  archi.  Conta  i,aoo  abitazioni.  Il 
territorio  è  fertile,  e  la  seta  che  vi  si 
raccoglie  assii  stimata.  —  Questa  città 
era  un   tempo  consid.,  e  il  capo- 
luogo della  prov. ,  ma  essendosi  ri- 
bellata contro  Sciab-Abbas,  fu  presa 
ed  in  gr.  parte  distrutta;  da  tal  epoca 
si  rialzò,  senza  per  altro  riprendere 
fatta  la  sua  ant.  considerazione.  Vi  si 
trovano  delle  renrote  scolture,  come 
sfingi,  cani  in  granito,  ec 

LAHN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  8  I.  ija  S.  O. 
da  Leignitz,  ci  re.  e  a  3  I.  S.  S.  E. 
da  Lòrrenberg,  sulla  riva  sinistra  della 
Beber.  Vi  sono  filatoi ,  e  raffinerie  di 
potassa.  Conta  700  abitanti.  \ 

LAHN,  rivièra  dell'  Alemagna,  che  ha 
origine  negli  Stati-Prussiani ,  prov. 
di  Westfalia  ,  nella  parte  merid. 
della  reggenza  di  Arensberg.  Entra 
ben  presto  nel  gr.  due  di  Hassia- 
Darmstadt,  poi  penetra  nelPHassia- 
Eletto  rale,  ritorna  nelP  Hassia-Darm- 
stadt,  attraversa  poscia  il  territorio 
prussiano  di  Wetzlar  ed  il  due.  di 
Nassau,  e  si  congiunge  al  Reno,  alla 
riva  destra,  fra  Nieder-Lahnstein  ed 
Ober-Lahnstein,  a  1  1.  al  di  sopra 
di  Coblenza.  11  suo  corso  è  di  circa 
/}o  L,  in  tre  principali  direzioui,  pri- 
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ma  ali1  E. ,  poi  al  S.,  infine  alf  O.  f 
suoi  affluenti  principali  sono,  a  destra 
lo  Salzbòden,  la  Dille,  I  l  Al  e  l'Aue, 
ed  a  sinistra  ,  l'Ohm,  la  Lamda,  il 
Weil,  l'Emi»,  l'Aar,  il  Dreisch,  ed  il 
Miihi.  Marburg,  Giessen ,  Wetzlar, 
Leun.  Lóhnberg,  Weilburg,  Wìllmar, 
Ruukel,  Limburgo  e  Nassau  sono  i 
luoghi  principali  che  bagna.  È  navi- 
gabile sino  verso  al  confluente  del- 
l'Aar,  cioè  a  dire  per  lo  spazio  di 
circa  8  leghe;  nel  1819  s'incomincia- 
rono dei  lavori  destinati  a  prolungar 
la  navigazione  sino  a  Marhurg. 
LAHNBERG-  bor.  del  due  dì  Nassau. 

Fedi  LoasrasaG. 
LAHNSITZ,  bor.  della  Ungh.,  comitato 

di  Presburgo.  con  un  castello. 
LAHNSTEIN  (NIEDER),  bor.  del  duo. 
di  Nassau,  bai.  e  a  1  1.  i(4  N.  O.  da 
Braubach,  e  a  3(4  di  1.  S^  S.  E.  da 
Coblenza,  al  confluente  del  Reno  e 
della  Lahn,  alla  destra  di  questa  ul- 
tima riviera  Conta  1,600  abitanti. 
LAHNSTEIN  (OBER),  città  del  due.  di 
Nassau,  bai.  e  a  i  1.  N.  da  Braubach,  e 
a  i  l.  l|4  S.  S.  E.  da  Coblenza  ;  presso 
al  confluente  del  Reno  e  della  Lahn, 
alla  sinistra  di  questa  ultima  riviera. 
È  murata,  e  fa  qualche  comm.  in 
vino.  Coata  1,400  abitanti.  Erri  nelle 
vicinanze  una  fucina,  e  trovanvisi  due 
sorgenti  minerali. 
LAHOLM,  Laholmia,  cittì  della  Svezia, 
perfettura  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Hal- 
mstad,  e  a  8  1.  N.  E.  da  Engelhom, 
haerad  di  Hoek  ;  ralla  riva  sinistra 
del  Laga-an,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte,  a  1  I.  qa  al  di  sotto,  e  si 
getta  nella  baja  di  Laholm ,  formata, 
dal  Cattegat.  Lat   N.  5G°  3a'  38"; 
long.  E.  io°  4°'  45"-  Ha  una  chiesa, 
varie  officine  da  tessitore ,  e  fabb.  di 
stoffe  di  lana,  di  cui  si  fa  commercio. 
La  pesca  del  sermone  è  quivi  conside- 
rabile. Conta  .800  abitanti.  Vi  si  vedo- 
no ancora  gli  avanzi  delle  fortificazioni 
che  i  Danesi  vi  avevano  inalzate 
quando  erano  padroni  della  Svezia. 
Fn  ceduta  agli  svedesi,  Tanno  1645, 
in  conseguenza  del  trattato  di  Brom- 
sbron.    Fu  molto   danneggiala  nel- 
le guerre,  e  provò  un  violente  in- 
cendio   nel  i8oa.  —  La   baja  di 
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Laholm  ha  6  I.  «li  lunghezza,  dal  IN. 
al  S.,  e  3  1.  di  profondità. 

L.\HORA-BKM)EK  o  LAKY-BENDEK, 
città  e  porto  delT  Indostan,  nel  Stu- 
di, territorio  dei  Tre  Emiri  e  a  io 
I.  S.  O.  da  Tattah,  e  a  17  I.  E.  S 
E.  da  Koratchy,  sulla  lira  destra  de 
ramo  principale  del  Sind,  a  ia  1.  da 
mare  di  Oman.  Questa  piazza  faceva 
un  tempo  uu  comm.  assai  esteso,  che 
molto  si  dimuinui  a  cagione  dei  nu- 
merosi banchi  di  melma  che  ostrui- 
scono il  fiume ,  e  ne  rendono  la  na- 
vigazione pericolosa.  Pel  trattato  con- 
riuso, nel  1739,  fra  Nadir-sciah  e 
l'imp.  Mohamraed-sciah,  fu  stipulalo 
che  Lahora-bender  seguiterebbe  il  li- 
mite occid.  dcll'lndostan. 

LAHORE  o  LAHOR,  Lahoriam ,  con- 
trada deirindoslan  setlentr.,  formante 
la  maggior  parte  dello  Malo  dei  Seiki, 
e  compresa  fra  3o°  e  34°  di  lai.  N., 
e  fra  6j|°  e  750  3©'  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  col  Cachemire;  all'È.,  cui 
Piccolo-Tibet,  da  cui  la  dividono  i 
monti  Himalaya;  al  S.  E.,  col  Gor- 
val,  verso  il  qual  limite  si  forma  il 
Setledje;  al  S.,  col  Dehly  e  1' Adjc- 
iii)  r,  da  cui  la  separano  la  slessa  ri- 
viera e  la  Gorra;  al  S.  0. ,  all'O., 
ed  al  N.  O.,  coli'  Afghanistan ,  verso 
cui  il  Sind  segna  una  parte  consid. 
'lilla  sua  frontiera.  La  lunghezza  di 
questo  paese,  dall'E.  all'O.,  è  di  i3o 
I.,  la  media  larghezza,  dal  fi.  al  S., 
di  80  I..  e  la  sua  superficie  di  circa 
«i.uoo  leghe.  —  11  Labore  ridivide  fi- 
damente in  due  porzioni  distinte: 
il  Kuhestan,  o  paese  montuoso,  al 
N.  E.,  ed  il  Pendjàb,  o  il  paese  piatto, 
al  S.  0.,  questa  denominazione  di 
Pendjàb,  che  signifia  cinque  riviere, 
i-  applicata  spesso,  ma  impropriamente, 
a  tutto  il  Lahore.  Le  raont.  del  Ku- 
hestan ,  ramificazioni  del  Himalaya. 
mìiio  le  più  «lite.  11  Fendjàb  non  è  esso 
stesso  interamente  unito;  rinchiude 
amiche  altura,  all' O. ,  nel  paese  dei 
'•lùkeri,  e  al  S.  E.,  verso  il  Setledje. 
1  ulta  Li  contrada  appartiene  al  bacino 

•  'l'  I  Siml ,  e  per  conseguenza  a  quello 
■l'I  mare  di  Oman;  oltre  il  Sind,  la 
'•orra  ed  il  Setledje  ,  ili  cui  (urlam- 
mo, i  principali  eorsi  d'acqua  tono 


L  A  li  191 

ri  Djelem ,  il  Tchenàb ,  il  Ravy  e  la 
Beyah,   che  hanno   tulli  i  loro  corsi 
ditetti  dal  N.  E.  al  S.  O.  Il  clima  è 
variatissimo  nel    Kuhestan  ;  freddo 
nel I'  alto  delle  mont. ,  è  assai  dolce 
nel  fondo  delle  valli;  però  non  vi  si 
gode  giammai  del  bel  cielo  sereno  che 
brilla  nelle  altre  parti  dell'  Indostan,; 
l' inverno  vi  è  assai  rigido.  Nel  Pend- 
jàb,  la  (eiuper.il lira  è  calda,  e  molto 
secca.  11  suolo  del   Kuhestan,   in  ge- 
nerale pieno  di  roccie,  ha  poro  del- 
le valli  fertili,  atte  alla  coltivazione 
della  biada,  del  mais,  dei  melloni,  ed 
altre  piante  di  Europa.  1  salici  vi  sono 
comuni,  e  molte  mont.  vedutisi  co- 
perte di  pini  e  di  abeli ,  la  cui  re- 
gina s'impiega  per  la  illuminazione. 
11  Pendjàb,  quantunque  mollo  piti 
fertile  che  il  Kuhestan  ,  lo  è  però 
assai  meno  di  quanto   dissero  alcuni 
autori.  Le  vicinanze  delle  riviere  pre- 
sentano in  vero  una  grande  fecon- 
dità, ma  a  misura  ch'esse  si  allonta- 
nano ,  si  trova  un  suolo  sabbioso  e 
magro,  e  la  parte  occid.,  alla  destra 
del  Djelem,  rinchiude,  in  qualche 
punto,  dei  veri  deserti.  1  pascoli  più 
abbondanti  si  riscontrano  verso  il 
centro  del  paese,  e  le  (torsióni  le 
meglio  coltivate,  quantunque  di  una 
mediocre  fertilità,  stanno  al  S.  E., 
presso   del  Setledje.  Le  produzioni 
priucipali   del   Pendjàb   sono  il  for- 
nietitu,  1'  orzo,  U  riso,  ogni  surla  di 
legumi,  tabacco,  e  canne  a  zucchero, 
il  migliore  di  tulio  I"  Indostan.  Il  La- 
hure  inni n see   numerose  mandrie  di 
eccellenti  cavalli,  bulla  li,  bovi,  cam- 
melli, montoni  e  capre.  Si  fa  nel  Ku- 
hestan molto  butirro  e  formaggio. 
Sonovi  asini  selvatici,  antilopi.  Tar- 
gali o  muflone,  cammozzi,  boni,  ti- 
gri, leopardi,  sciacali,   ed  orsi.  Poco 
si  conoscono  ancora  le  minerali  ric- 
chezze delle  montagne;  vi  devono  es- 
sere delle  miniere  d'oro  ,  mentre 
il  Ravy  trascina  pagliuccie   di  que- 
sto metallo.  Il  sai  fussile  abbonda  in 
qualche  parte  dcll'O.  —  La  industria 
«lei  Lahore  si  esercita  soprattutto  sul 
cotone.  Vi  si  fabbricano  tele  fine  di 
ogni  specie  e  dipinte,  pezze  di  seta 
di  ugni  colore,   tappeti  magatici, 
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.grosse  stoffe  di  boa ,  ec.  11  comra. , 
quantunque  assai  decaduto  dal  suo 
antico  splendore,  è  però  ancora  con- 
siderabile. Le  esportazioni  destinate 
alle  contrade  poste  air  O.  del  Si  mi. 
consistono  in  laccherò,  rìso,  indago, 
biade,  tele,  e  stoffe  di  cotone  bian- 
che ;  si  trae  da  queste  contrade  stesse 
sciable,  cavalli ,  frutta,  piombo  e  spe- 
cie rie.  Le  esportazioni  che  Tanno  al 
Cachemire  so  no,  presso  a  poco,  le  stesse 
che  per  i  paesi  all'  O.  di  questo  no- 
me ;  vi  si  ricevono  scialli,  diverse  stof- 
ffe,  zafferano,  e  frutta.  Infine,  si  man- 
dano nelle  re -ioni  del  S.,  cavalli,  cara- 
melli, zucchero,  riso,  stoffe,  ed  armi, 
e  si  ritira  zolfo,  indago,  sale,  piom- 
bo e  ferro.  Amretseyr  e  Labore  sono 
i  principali  empori  del  commercio . 
Sgraziatamente  la  divisione  del  paese 
fra  molti  capi  inceppa  le  relazioni. 
La  popolazione  del  Labore,  secondo 
Hamilton,  ascende  a  4>000i000  d' in- 
dividui, divisi  in  7  classi,  cioè:  i.°  i 
seiki,  setta  religiosa,  entusiasta  e  guer- 
riera, che  possiede  il  paese;  a.°  ì  sin- 
ghi,  che  sono  la  maggior  parte  mer- 
catanti o  artigiani  ;  3.°  i  djati,  quasi 
tutti  coltivatori;  4'°  '  radjeputi,  poco 
numerosi  ;  5.°  i  maomettani,  poveri, 
oppressi  ed  impiegati  ai  più  pesanti 
lavori  ;  6.°  gli  afgani,  che  abitano  nei 
forti  e  nei  vili,  fortificati,  e  sono  fra 
loro  di  continuo  in  istato  di  ostilità  ; 
7.0  infine,  i  ghikeri,  popolazione  per 
anco  poco  conosciuta.  11  Pendjàh,  im- 
mediatamente soggetto  al  sirdar  o  ra- 

Edei  seiki,  comprende  i  6  distr.  di  : 
rry  ,  Ojallinder  o  Douabéh-Djallin- 
der,  Dfinhot,  Labore,  Retchna  e  Sind- 
Sagor.  11  Kubeslan  è  diviso  in  molli 
principati,  tributari  dei  seyki ,  o  di- 
visi da  questa  nazione  da  temersi  ;  i 
principali  sono  quelli  di  Djemmou,  di 
Kangrah  e  di  Kichtèvar.  Labore  è  la 
capitale  dì  tutto  il  paese.  Questo  fa 
ceva  prte  dell'  impero  del  cel.  Poro, 
che  si  oppose  e  fu  vinto  da  Alessan- 
dro. In  progresso  ora  stato  indipen- 
dente, ora  soggetto  a gf  imperatori  in- 
dostani  delle  dinastie  afgana  e  mon- 
gola, ed  ai  sovrani  afgani  del  Cabul, 
si  vide,  vcrio  il  fine  del  xvin  secolo, 
diviso  fra  una  quantità  di  pice.  capi 
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seiki,  e  in  uno  stalo  deplorabile  di 
anarchia.  Al  principio  di  questo  se- 
colo, un  capo  abile,  chiamato  Rendjyt- 
Sing,  pervenne  ad  acquistare  un  po- 
ter consid.,  e  fece  di  Labore  la  sua 
capitale. 

LAHORE  o  LAHOR,  Lahora  o  Laho- 
riam,  città  deUIndostan,  capitale  del- 
lo stato  dei  seiki,  e  capoluogo  della 
contrada  e  del  distretto  del  suo  nome, 
a  i5  1.  O.  da  Amrelsevr,  a  j3  1.  S. 
da  Cachemine  e  a  4  00  N.  O.  da 
Calmata,  sulla  riva  sinistra  del  Ravy, 
la  cui  media  larghezza  è  di  3 00  me- 
tri. Lai.  N.  3i°  3G';.long.  E.  7s°  43'. 
Onesta  città,  una  delle  maggiori  dcl- 


Tlndostan,  è  cinta,  dal  181  a,  da  gros- 
se mura,  da  fortificazioni  e  da  una 
fossa  profonda.  Le  strade  sono  dirit- 
te e  lunghe,  ma  strette  in  generale,  . 
e  tutte  vanno  a  terminare  ad  un  cen- 
tro. Le  case  vedonsi  gencralm.  in  pie- 
tra ,  e  sono  sormontate  da  terrazze 
adorne  di  piante  e  fiori.  Si  dà  al  pa- 
lazzo, ove  risiede  il  radjah,  capo  dei 
sejki,  il  nome  di  forte,  quantunque 
non  sia  suscettibile  di  alcuna  difesa  ; 
le  sue  mura,  altissime,  sono  decorate 
al  di  fuori  con  tutto  il  lusso  del  gu- 
sto orientale,  ma  cadono  in  rovina, 
al  paro  delle  moschee,  delle  pagode, 
e  di  un  gran  numero  di  altri  edifizi 
della  città  ;  vi  si  osserva  però  un  bel 
bazar.  Vi  sono  fabb.  di  stoffe,  di  co- 
tone, flanelle,  indiane,  tappeti  magni- 
fici e  tele  bianche  di  diverse  larghez- 
ze, dette  omòertis.  Fu  una  piazza  di 
gr.  traffico,  allorché  gli  armeni  e  gli 
indiani  facevano  il  comra.  per  terra 
sino  ad  Aleppo.  Quivi  si  portava  tut- 
to T  indago,  ma  questo  comra.  cangiò 
di  direzione   dappoiché   gli  europei 
vanno  all'Indie  per  mare.  Oggidì  com- 
mercia principalmente  col  Cachemire, 
colPAfganistan  e  con  Dehly,  quantun- 
que il  suo  traffico  siasi,  assai  diminui- 
to, benché  decaduta  in  tatto  dal  suo 
antico  splendore,  pure  dicesi  che  couti 
ancora'  100,000  abitanti  :  iui  vi  sono 
fra  questi  pochi  ricchi  ;  la  maggior 
parte  di  quelli  che  vi  risedevano- si 
ritirarono  ad  Amretseyr.  I  viaggiatori 
parlano  con  ammirazione  di  una  gr. 
strada  ombreggiata  da  un  doppio  viale 
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.  di  alberi,  che  giungerà  «ino  a  Dehly, 
e  li  cui  rami  erano  Unto  folli  e  riu- 
niti, che  coprivano  tutta  questa  strada, 
la  quale  si  diceva  opera  di  Akabar, 
ed  abbellita  da  suo  figlio.  —  La  fon- 
dazione di  Labore  risale  ad  una  e- 
poca  assai  rimota,  esistendo  di  già  al 
tempo  di  Alessandro.  Presa  dai  mao- 
mettani, uelFXl  secolo,  divenne  per 
essi  una  piazza  frontiera  assai  impor- 
tante sino  verso  la  metà  del  secolo 
seguente,  in  cui  il  sultano  Khassim- 
Gauri  feccia  sua  capitale.  Più  tardi, 
sotto  gì*  ira  pera  lori  afgani,  divenne 
la  sede  di  un*  amministrazione  pro- 
vinciale. Presa  da  Baber,  nel  i5ao,  fu 
per  qualche  tempo  la  sede  del  gover- 
no mongolo,  e  dovette  agi'  imperatori 
di  questa  dinastia  i  suoi  più  belli  or- 
namenti. 11  viaggiatore  Finch,  che 
visitolla  nel  1609,  la  dipinge  come 
una  magnifica  città;  il  giardino  di 
Shah  -el-  Ima  rei ,  sorpassava  ,  dicesi, 
tutto  ciò  che  la  Europa  poteva  offe- 
rire di  più  bello  in  tal  genere.  Gli 
afgani  di  Cabul,  la  possedettero  poscia 
per  lungo  tempo,  ed  i  seiki,  là  tol- 
sero loro  verso  il  fine  del  xvm  seco- 
lo. —  Si  vede,  a  3{4  di  1.  N.  da  La- 
hore,  il  superbo  mausoleo  di  Djehan- 
Gbir,  ed  in  vicinanza,  quello  di  Nour- 
Djehan-Begom  ;  moltissimi  altri  bei 
sepolcri  «  templi  sono  sparsi  intorno 
alla  città .  —  11  distar,  di  Labore  si 
estende  lungo  il  Ravy,  che  si  divide 
in  molti  rasai;  è  uno  dei  territori 
più  fertili  della  prov.  di  Labore. 

LAHR  o  LOHR,  òtti  del  gr.  due.  di 
Raden,  tire,  della  Kinzig,  capoluogo 
di  bai. ,  sulla  riva  destra  della  Sch ut- 
ter,  a  3 1.  ita  S.  S.  O.  da  Offenburg,  e 
a  6  1.  ip  S.  S.  E.  da  Strasburgo.  È 
murata,  e  contiene  un  ospedale,  una 
casa  pei  poveri,  una  scuola  d'industria 
ed  nn  collegio.  È  questa  una  delle 
più  industriose  città  del  gr.  ducato. 
Vi  si  fabbricano  molti  panni  e  stoffe 
di  cotone,  e  vi  sono  due  gr.  mani- 
fatture di  tabacco.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  due  mercati  settima- 
nali .  Conta  4-7°°  *b*t. ,  avendone 
i5,qoo  il  hai.  di  tal  nome.  Le  moni, 
dei  dintorni  somministrano  pietre  da 
fabbrica  e  da  calce. 
Tom.  111.  P.R 
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LAHR,  città  della  Persia.  Vedi  Las. 

LAHSA,  o  meglio  EL-HACA,HADJAR  o 
HEDJER,  paese  nella  parte  orient.  del- 
l'Arabia, confinante  all'È,  col  golfo 
Persico,  al  S.  colTOman,  alI'O.  col 
Kedjed,  ed  al  N.  colta  Tur.  asiatica. 
E  questa  la  parte  la  meuo  conosciuta 
dell  Arabia.  Evvi  una  gr.  estensione 
lungo  la  costa,  ma  la  sua  profondità 
nell  interno  non  è  mai  al  di  là  di 
tre  giornate  di  cammino.  Questo  pae- 
se non  è  quasi  che  una  vasta  pianu- 
ra, la  quale  dalla  costa    s'inalza  in- 
sensibilmente sino  al  piano  elevato 
del  Nedjed  ;  è  secco  e  sterile  ovun- 
que non  può  essere  irrigato,  e  l'a- 
cqua in  generale  vi  è  rara.  La  costa, 
inalzata  su  molti  punti,  generalmeis- 
te  è  sabbiosa,  cinta  da  scogli  di  co- 
rallo, e  da  banchi  di  sabbia,  che  ne 
rendono  la  navigazione  pericolosa  e 
difficile.  Le  isole  di  Rahreìin  si  tro- 
vano in  una  larga  baja  in  cui  viene 
a  sboccare  l'Aftàn,  solo  corso  d'ac- 
qua che  attraversa  il  paese,  e  verso 
là  imboccatura  di  questa  riviera.  Uua 
osservabile  particolarità  di  questa  co- 
sta, sono  le  sorgenti  di  acqua  dolce 
che  s'inalzano  con  forza  dal  fonda 
del  mare  siue  alla  superfìcie.  II  clima 
del  Lahsa  è  ancora  più  caldo  che 
quello  del  restante  dell' Arabia;  il  sa- 
mum ,  lasciando  le  bollenti  pianure 
dell'interno,  è  quivi  micidiale.  Nei 
luoghi  fertili  si  coltiva  risa,  il  durra, 
e  legumi;  le  altre  produzioni  Le  più 
ordinarie  sono  datteri  e  cotone  ;  ma 
tutte  queste  raccolte  non  bastano  mi- 
nimum e  mente  ai  bisogni  degù  abit. , 
che  vedonsi  costretti  di  cercar  una 
porzione  del  loro  nutrimento  nel 
mare,  ove  pescano  una  consid.  quan- 
tità di  pesci  e  di  conchigliacei.  Alle- 
vano molti  cammelli,  asini  di  n- 
na  razza  rinomata,  montoni  e  capre, 
ma  pochi  cavalli.  Si  pescano  perle 
su  tutte  le  coste,  e  le  pesche  più 
importanti  stanno  sui  banchi  che  av- 
vicinano le  isole  Bahreio.  Si  fabbri* 
cano  in  questo  paese  lunghe  tuniche 
di  lana,  chiamale  abbaychs ,  e  di- 
versi utensili  dì  cucina,  fatti  col 
cuojo  proveniente  da  Damasco  e  da 
bassora.  11  Lahsa  asporta  in  Siria 
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molle  migliaja  di  caramelli  ogni  anno. 
Si  calcola  la  popolazione  di  questa 
contrada  a  100,000  indivìdui  ,  dei 
quali  più  della  metà  di  «esso  femmi- 
nino; una  parte  è  sedentaria  e  fissata 
nelle  città  e  nei  villaggi  assai  mal 
fabbricati;  gli  altri  vivono  nomadi 
lungo  le  coste,  ove  si  dedicauo  alla 
pesca.  Gli  uni  e  gli  altri  erano  un 
tempo  pirati  assai  terrìbili  nei 'ma- 
ri dell  India;  gl'inglesi  irritati  da- 
gli eccessi  che  commettevano,  ar- 
marono contro  di  essi,  nel  1609, 
s'impadronirono  di  Ras  -  el  -  Ihhynia, 
loro  porto  principale,  lo  devastarono, 
e  vi  abbrucurono  tutti  i  navigli  che 
vi  si  trovavano.  —  11  La  tua  slava  sotto 
il  dominio  dì  molti  piccoli  capi  che 
il  grande  seik  della  tribù  di  Beni- 
li  haled  aveva  la  maggior  parte  as- 
soggettati al  suo  potere;  ma  sembra 
che  i  Wahabys  si  sieno  impadroniti 
tli  tutto  il  paese,  al  principio  di  que- 
sto secolo,  e  che  abbiano  fonato  gli 
abit.  ad  abbracciare  la  loro  religione. 
Erano  anche  padroni  deiris.  Bahrein, 
da  dove  gl'inglesi  gli  scacciarono  da 
poco  tempo.  I  luoghi  principali  sono 
Lahsa,  El-Katyf,  El-Hufhuf  ed  El- 
Kueyt. 

LAHSA,  nome  dato  di  ordinario,  ma 
impropriamente,  aUa  città  di  Hedjer  o 
Hadjar,nell'Arabia,ncl  paese  di  questo 
nome,  presso  l'Aftan,  riviera  a  secco 
durante  Pestate.  Questa  città  è  grande 
e  bene  fabbricata.  Abu-Saher-el-Kur- 
maty  vi  fece  costruire  un  gr.  edilizio, 
chiamato  Dur-el-Hedjerah,  in  cui  fece 
deporre  la  pietra  nera,  conservata  po- 
scia nella  Kaaba  di  La  Mecca;  la  sua 
intenzione  era  di  chiamare  a  Lahsa  il 
|iellegrìnaggio  di  La  Mecca.  I  dintorni 
abbondano  in  datteri  ed  in  riso,  e 
somministrano  cavalli  bellissimi. 

I  V  HU  o  LAHOU,  capo  della  Guinea 
supcriore,  sulla  costa  dei  Denti,  verso 
la  città  e  la  riviera  del  suo  nome,  al 
3°  6'  di  lat.  N.  e  6°  55'  di  long.  O. 

LAHU  o  LAHOU.  città  e  porto  della 
Guinea  superiore,  sulla  costa  dei  Denti, 
a  65  I.  O.  N.  O.  dal  capo  delle  Tre- 
punle  e  a  5o  I.  E.  N.  E.  da  quello 
delle  Palme.  Sta  alla  imbocc.  di  una 
riviera  del  suo  nome,  di  cui  ancora 


L  A  I 

non  si  «enosce  la  sorgente,  e  presso 
il  capo  Latin,  sopra  una  lingua  di 
terra  piana  e  subbiosa.  Quivi  si  può 
procurarsi  una  gr.  quantità  di  avorio 
e  di  oro.  Conta  800  abit.,  fra  i  quali 
molti  parlano  inglese  e  portoghese. 
Questi  negri  sono  di  un  carattere 
leale  ed  appassionati  per  la  musica 
e  per  la  danza;  la  poligamia  è  in  uso 
fra  loro.  1  due  sessi  sono  in  generale 
vestiti  con  decenza,  e  molti  portano 
ornamenti  d'oro.  11  governo  sem- 
bra essere  oligarchico. 

LAHUN  (EL),  vili,  del  Medio-Egitto, 
nel  Fajum,  a  3  I.  S.  E.  da  Mèdinet- 
el-Fajum,  all'ingresso  della  gola  del 
suo  nome,  sul  canale  Giuseppe.  Nelle 
sue  vicinanze  vedesi  una  piramide 
alta  60  piedi,  ed  avente  una  base  di 
60  metri  quadrati.  Si  crede  che  que- 
sto vili,  occupi  il  luogo  dell'  ant 
P>  ole  mais  Portus  o  Ptoiemaidon  Arti" 
noitum  delle  tavole  Teodosiane. 

LAI,  popolo  celtico,  nominato  da  Poli- 
bio, che,  giunto  in  Italia  sotto  la 
condotta  di  Belloveso,  ajntò  a  scacciare 
gli  Etruschi,  e  si  stabili  lungo  il  Po. 

LAI,  città  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  d'  Oro,  reg.  di  Adampia,  a  5  L 
O.  dalia  imbocc.  della  Volta.  Gl'in- 
glesi abbandonarono  lo  stabilimento 
che  quivi  possedevano. 

LAIAH,  borgata  della  Guinea  superiore 
sulla  costa  della  Sierra  --Leone  ,  nel 
paese  dei  Mandingui ,  a  3o  I.  N.  fi- 
da Freetown,  e  a  qualche  disi,  al- 
l' O.  del  Kolungtang. 

LAl-'AN,  distr.  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Kiang-sou.  I* 
città  sta  a  ta  I.  N.  O.  da  Nan-kinp. 
Lat.  N.  3a°  a5   10";  long.  E.  1160 

LA1BACCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Daniele. 

LA1BACH  e  LAYBACti ,  città  dell'  II- 
liria.  Fedi  Lubiana. 

LA1CHEV,  LA1CHEF  o  LA1KEF,  rit- 
ti! della  RiiKsia  europea,  gov.  e  a  10  I. 
S.  S.  E.  da  Kazan,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  della  Rama  ,  a  7  1. 
dal  suo  confluente  col  Volga.  Il  pri- 
mo giugno  vi  si  tiene  una  fiera,  ova 
si  radunano  molti  barellieri.  Conta 
5oo  abitanti. 
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LAICI IINQEN,  bor.  del  reg.  di  WUr- 
temberg,  ore.  del  Danubio,  bai.  e  a 

.  3  I.  ira  E.  N.  I-;.  da  Munsingen  e  a 
a  I.  a)3  N.  N.  O.  da  Blaubeuren.  tv 
vi  un  ospedale  e  fabb.  di  lele  di  li- 
no. Conta  1,600  abitanti. 

LAI-CHOUI,  distr.  della  China,  prov. 
di  Tchi-li.  La  città  è  a  18  1.  S.  O. 
di  Pe-king,  e  a  6  1.  O.  S.  O.  dalla 
città  del  circond.  di  Tto.  Lat.  N.  3o° 
a5'  io";  long.  K.  n3°  a8'  aa". 

LAIGNÈ,  tìH.  di  Fr.,  diparU  della  Ma- 
yenna,  circond.,  cant.  e  a  a  I.  G>  da 
Cbateau-Gontier,  e  a  5  1.  aj3  S.  S. 
O.  da  Lavai,  con  1,000  abitanti. 

LAIGNELET,  viU  di  Fr.,  dipart.  d"JI- 
le-et-Vilaine,  circond. ,  cant.  e  •  i  I. 
E»  N.  E.  da  Fougéres,  presso  la  fiprc- 
sta  di  Fougéres.  Evvi  una  tabb.  di 
vetri,  ove  si  fanno  vasi  per  la  chimi- 
ca. Conta  1,100  abitanti. 

LA1GNES,  ri  vit  i  -a  di  Fr. ,  che  ha  ori- 
gine a  i|3  di  1.  O.  da  Laignes,  di- 
part. della  Costa  d'Oro,  circond.  di 
Cbitillon-sar-Seine  ;  acorre  al  N.,  en- 
tra nel  dipart.  dell'  Aube,  circond.  di 
Bar-sur-Seine,  passa  ai  Riceys ,  e  si 
getta  nella  Senna,  alla  riva  sinistra, 
nel  vili,  di  Polizy,  dopo  un  corso  di 
circa  7  I.,  delle  quali  6  di  navigazio- 

,  ne  con  zattere  dal  confluente  della 
Vévre. 

LAIGNES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Co- 
sta dsOrot  circond.  e  a  3  L  i|a  O. 
da  Chatillon-sur-Seine,  e«51.  ip  N. 
da  Montbard,  capoluogo  di  cant.,  pres- 
so la  sorg.  della  riviera  del  suo  no- 
me. Evvi  una  fabbrica  di  cappelli,  u- 
na  d'  oglio  ed  una  di  tele.  Fa  un  gr. 
conni) .  di  bestiami  nelle  5  annue  sue 
fiere,  e  conta  i,8oo  abitanti.  Vi  so- 
no sul  suo  territorio  torbiere  e  min. 
di  carbon  fossile  non  iscavate. 

LA1GONAL,  mont.  della  catena  del- 
le Cevenne  in  Fr.,  dipart.  del  Gard. 
circond.  c  a  3  1.  i|4  N.  da  Vigan. 
Si  estende  nei  cant.  di  Treves  e  di 
Vallerauge,  e  forma  una  parte  del 
limite  dei  dipart.  de  la  Lozere  e  del 
Gard. 

LAIGUEGLIA,  grosso  bor.  degli  Sta  li- 
Sardi,  divisione  di  Genova  ,  prov.  <• 
a  a  1.  i|4  S.  S.  O.  da  Albenga,  man- 
dam.  e  a  3|4  di  1.  S.  O.  da  Alassi.., 
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sul  Mediterraneo,  con  una  rada  si- 
cura. E  osservabile  la  sua  chiesa.  Si 
fa  mollo  oglio  di  oliva  ,  di  cui  si 
traffica,  e  si  costruiscono  navi  mer- 
cantili nel  suo  cantiere.  Conta  3,500 

-I  f  •  I  l«l  11 1  I . 

LA1GUILLAT,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della 
Dordogna,  circond.  e  a  4  1  M  i  S.  O. 
da  Nontron,  cant.  e  a  i  1.  3j4  S.  S. 
E.  da  Mareuil.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere  e  conta  1,000  abitanti. 

LAI-MANU,  riviera  della  China,  prov. 
di  Hou-nan.  Scorre  al  N. ,  ed  entra 
neir  Heng-kiang,  alla  riva  destra,  qua- 
si in  faccia  alla  città  del  dipart.  di 
Keng-tcheu  dopo  un  corso  di  4«  leghe. 

LA1LLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  <T luW 
Vilanie,  circond.  e  a  io  1.  i[\  N.  L. 
da  Redon,  e  a  3  1.  i|3  S.  S.  O.  da 
Kenncs.  cant.  di  Guichen.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  bere,  e  conta  i,4oo 
abitanti. 

LAJLLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  a  5  I.  S.  O.  da  Orleans, 
cant.  e  a  3)4  di  1.  E.  da  Deaugency. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno  j 
settembre,  e  conta  i,6oo  abitanti. 

LAI  MACH,  vili,  del  Tirolo,  bah  e  valle 
di  Zill. 

LAI  NAT  E,  bor.  del  reg.  Lora.  -  Ven., 

Eov.  e  a  3  I.  aj3  N.  O.  da  Milano, 
str.  e  a  i  1.  i|a  S.  da  Saronno.  Evvi 
un  palazzo  ornato  di  deliziosi  giar- 
dini e  conta  5oo  abitanti. 
LAI  NE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  a  1.  O.  S.  O.  da 
Macon,  cant.  e  a  i  I.  3j4  N.  N.  O. 
da  La  Chapclle-de-Guinchav.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere  e  conta  5oo  a- 
bitanti. 

LA1N10-ELF,  riviera  della  Svezia,  pre- 
fettura della  Botnia  settentrionale. 
Sorge  dal  lago  Rosto,  situato  presso 
la  estremità  N.  di  questa .  prefettura, 
acorre  al  S.  E.,  e  si  getta  nel  Muo- 
nio-elf,  alla  destra,  a  Paialo-KengM, 
e  a  4o  I.  N.  da  Tornea,  dopo  un 
corso  di  circa  So  leghe. 

LA1N0,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di  Como,  dis  tr.  di  S.  Fedele  in  Lai  no. 

LAINO  o  LAJNO,  picc.  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Calabria  Cite- 
riore, a  piedi  delf  Apennino,  sui  con- 
fini della  Basilicata,  distr.  e  a  ti  L 
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,|3  N.  O.  da  Caslrovittari,  cani,  e  a 
3  1.  N.  N.  O.  da  Moromanno,  a  8  1. 
O.  N.  O,  da  Cosenza,  e  a  is  1.  E.  da 
Policastro,  poco  lunee  dalla  riviera 
del  suo  nome,  che  scendendo  dalPA- 
pennino,  va  a  scaricarsi  nel  Mediter- 
raneo. Conta  3,3oo  abiUnti.  Alcuni 
geografi  prendono  questa  città  per 
quella  dei  Brut)  ,  chiamata  Laus  o 

LAINSECQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell*Ton- 
ne,  circond.  e  a  7  1.  Z\\  S,  S.  O.  da 
Auxerre,  cant.  e  a  t  1.  3|4  S.  E.  da 
S.  Sauveur.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  1,000  abitanti 

LAI  NZ,  «ili.  delParcid.  d'Austria,  quar- 
tiere del  basso  VVienerr*  ald,  con  circa 
4"  abitazioni. 

LA1PACCO,  vili,  del  reg.  Lomb.-Ven. 
prov.  di  Udine,  dìstr.  di  Tricesimo. 

LAI-PING,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Kouang-si.  La 
città  è  a  48  1.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Koud-Un,  e  a  11  1.  S.  O. 
da  quella  del  circond.  di  Siang.  Lat. 
N.  33°  38'  34";  long.  E.  106'  44"  5o". 

LAI RG,  parrocchia  e  vili,  della  Scozia, 
contea  di  Sntherland,  presbiterio  di 
Dornoch,  a  3  1.  O.  da  Rogart,  con 
1,100  abitanti. 

LAIS,  citta  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Nettali,  divenuta  cel.  nella  Sacra 
Scrittura  per  esser  ri  «guardata  come 
una  delle  frontiere  della  Terra  Pro- 
messa. Stava  verso  la  sorgente  del 
Giordano.  Fu  presa  ed  abbruciala 
dalla  tribù  di  Dan,  che  vi  uccise  tolti 
gli  abitanti.  Ristabilita  da  essi,  secondo 
alcuni  autori,  ricevette  il  nome  di 
Dan  e  di  Lasem.  Fu  ingrandita  da 
Filippo,  tetrarca  della  Iturea  e  della 


che  le  diede  il  nome  di 
Cesarea  in  onore  di  Augusto  Giuseppe 
LAISSAC,  vffl.  di  Fr.,  dipart.  dell*  A- 
veyron ,  circond.  e  1  8  I.  tp  N.  O 
da  Milhau,  e  a  4  1*  1 13  E.  da  Rho- 
dez,  capoluogo  di  cantone.  Vi  sono 
vari  filatoi  di  lana.  Visi  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  1,000  abitanti 
Nei  dintorni  trovansi  min.  di  car- 
bon  fossile,  ma  non  iacavate. 
L Al-TCHKU ,  dipart.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  di  Chan-toung.  Com- 
prende due  circondar)  e  5 
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La  città  sto  a  6a  I.  E.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Tsi-nan,  e  a  aA~  1.  S. 
O.  dall'altra  del  dipart.  di  Teug- 
tchen.  Lat  N.  87°  36";  long.  E. 
117°  5a;  4°';-  ^u  *°  di  ma  pica 
riviera,  la  cui  imboccatura  poco  lon- 
tana nel  golfo  di  Tchi-li  le  sommi- 
nistra un  comodo  porto.  Questa  città 
ha  una  numerosa  guarnigione,  e  ^IM'" 

costa. 

LAIVES  o  S.t  MARTIN-DE-LA1VES, 
vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira, 
circond.  e  a  4  1.  3i4  S.  da  Chàloos- 
sur-Saone,  cant  e  a  11 L  O.  da  Se- 
necey.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
e  conta  1,100  abitanti. 
LAI-VOU,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chan-toung.  La 
città  sta  a  18  I.  S.  E.  da  quella  del 
Tsi-nan,  e  a  ta  I.  E.  dall'altra  del 
circond.  di  Tai-an. 
LAI-YANG,  distr.  della  China,  nelP  E. 
della  prov.  di  Chan-toung.  La  città  è 
a  sx>  I.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Lai-tcheu  e  a  80  I.  E.  dall'altra 
del  dipart.  di  Tsi-nan. 
LAI-YANG,  distr.  della  China,  nel  S. 
E.  della  prov.  di  Hou-nan.  La  sua 
città  è  a  43  1.  S.  da  quella  del  dipart 
di  Tchang-cha,  al  36*  39'  48"  dì  bt 
N.  e  1100  19'  48"  di  Ione.  E. 
LAJAS,  porlo  sulla  costa  onent  deiris. 
Fort  a  ventura,  una  delle  Canarie,  al- 
l' K.  di  Oliva. 
LA1B1CZ,  bor. 
Leiiitz. 

LAJA  (Sto.  MARIA  DI),  bor.  e  pica 
porto  della  Spagna,  prov.  e  a  12  1. 
x|4  O.  S.  O.  da  La  Coroena,  nella 
Galizia,  e  a  i3  I.  ip  N.  O.  da  San- 
tiago, sulla  baja  del  suo  nome.  Vi  si 
pescano  molte  sardelle,  deUe  quali  si 
fanno  consid.  spedizioni  nell'interno 
della  Spagna.  Conta  5oo  abitanti. 
LA  J  Al  ICO,  grosso  castello  in  collina, 
nel  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Pisa. 
LAJNO,  pica  città  del  reg.  di  Napoli. 

Fedi  Lauro. 
LAJTHAFALVA,  bor.  della  Ungheria. 

Fedi  PotzwzcsizDKL. 
LARA,  riviera  della  Gallizia,  che  ha 
origine  nel  rirc.  di  Tarnow, 
al  vili,  di  Kolbuszow,  scorre 
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al  N.  E.,  poi  al  N .  O ..  «■  si  getta  nella 
Vistola,  alla  riva  destra,  in  faccia  a 
Sandomir,  dopo  un  corso  di  16  leghe, 
LAKACSI,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 

Neutra;  vi  si  fanno  ottimi  vini. 
LAK  (AI/I  KN),  vUL  del  reg.  Illirico, 
ci  re  di  Lubiana,  sul  Zayer,  presso 
Bischofslak,  con  un  castello. 
LAKAT,  bor.  dell'Indostan,  nel  Sindhi, 
territorio  di  Mir-Sorbab,  distr.  e  a 
16  1.  0.  S.  O.  da  Khyrpour,  verso  il 
confluente  della   riviera  di  questo 
nome  col  Si  ad. 
LAKCHMISAR,  lago den'Indostan^ngle- 


i  del  Bengala,  nell'Ai 
distr*  e  i  6  L  N.  O.  da  Gorekpour. 
Ila  una  forma  quasi  circolare  e  a  1, 
■»  di  diametro.  Un'isola  s'innalza 
nel  mezzo. 
I^KEDIVE^  groppo  d'isole  dell'oceano 

LAK.  (NAGY),  vili,  della  Transilrania, 
comitato  di  Weissenburg  inferiore 

LAKHSA,  paese  e  citta  deU'Arabia.  Fedi 


LAKNAOUTY,  città  rovinosa  dell'Indo- 

stan.  Vedi  Gora. 
LAKNAU,  LUKNOW  o  LUCKNOW, 
città  deU'Indostan,  capitale  dello  stato 
del  nabab  di  Aoude,  e  capoluogo  di 
un  distr.  del  suo  nome,  a  67  1.  E.  S 
E.  da  Agrah,  *  a  aoo  1.  N.  O.  da 
Calcutta.  Lat.  N.  2G0  5 1';  long.  E. 
76°  a  4'.  Questa  città,  a  tira  versata  dal 
Goumty,  ch'i  navigabile  per  battelli  di 
media  grandezza  durante  tutto  Tanno, 
è  cinta  di  mura,  e  passa  per  essere 
una  delle  più  grandi  città  dell'I  ndo- 
stan.  Le  cupole  dorate  delle  mosehee, 
il  mausoleo  di  Asoph-ad-Daouleh,  ed 
altri  monumenti  le  danno  da  lunge 
un  aspetto  superbo,  ma  l'interno  non 
corrisponde  alla  impressione  prima 
formatasene.  Le  strade  sono  stret- 
te e  tortuose.  I  nabab  di  Aoude  fe- 
cero però  delle  grandi  spese  in  que- 
sta lor  capitale,  decorandola  di  molti 
palazzi,  di  bazar,  di  musei  e  di  biblio- 
teche. I  giardini  del  nabab  sono  ma- 
gnifici. Fra  gli  ornamenti  della  città  si 
devono  ancor  citare  due edifii) costrut- 
ti dal  generale  Martine.  Vi  sono  pure 
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Le  fabbriche  principali  tono  quelle 
di  catone,  seta,  cuojo  e  nitro.  11  co  rum. 
vi  è  assai  esteso,  e  Ut  navigazione 
molto  attiva.  Conta  3oo,ooo  abitanti. 

—  I  dintorni  di  Lttknan  sono  sparsi  di 
un  gran  numero  di  sepolcri  di  santoni 
indostani  e  maomettani.  Vi  ai  distin- 
gue la  dimora  del  residente  inglese, 
e  di  molti  altri  europei .  Il  suolo  vi 
è  ricoperto  generalmente  di  una  sab- 
bia bianca,  che  si  sparge,  nel  modo 
il  più  nocevole,  su  tutti  gli  oggetti. 

—  11  distr.  di  Laknan  è  al  S.  di 
quello  di  Kheyr-abad,  nella  parte  oc- 
cid.  della  contrada  di  Aoude.  È  irri- 
gato dal  GouintT  e  dalla  Sye. 

LAK.OWA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  33  1.  O. 
N.  O.  da  Mozyr  e  a  i5  1.  E.  N.  E. 
da  Pinsk. 

LAR  I  HO,  paese  dell'  ìmp.  di  An-nam. 

Vedi  Lac-tchbo. 
LA  LA,  Jlesiaeum%  città  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Morea,  a  5  L  ira  N.  N. 
O.  da  l'ha  nari  e  a  io  1.  E.  da  Ca- 
stoni. LaL  N.  3f  •>';  long.  E.  190 
37'.  11  suo  territorio  è  abitato  dai 
la  Itoti,  tribù  albanese  e  maomettana, 
che  vive  di  saccheggio,  ed  è  temuta 
da'suoi  vicini,  benché  eserciti  Li  o- 
spitalità. 

LALACAUM,  nome  di  una  contrada 
dell'Asia  Minore,  secondo  l'Ortelio, 
che  cita  altri  autori. 

I .ALAIN  o  POUY,  riviera  di  Fr. ,  che 
ha  origine  dal  castello  di  Pony,  nel 
S.  O.  del  dipart.  dell'Aube,  entra  ben 
presto  nel  dipart.  della  Tonne,  e  si 
congiunge  alla  Vanne*,  alla  riva  de- 
stra, fra  \  1  Ile  ne  u  ve- T  A  re  Leveque  e 
Foissy,  dopo  un  corso  di  circa  a  I.  i|a, 
interamente  navigabile  con  le  zattere 
ad  imbocca  tara  dispersa  ;  questa  na- 
vigazione ha  luogo  col  mezzo  di  una 
barra  che  si  piantò  presso  la  imboc- 
catura stessa. 

LALAND,  diocesi  ed  isola  della  Dani- 
marca. Fedi  LaaLajtd. 

LALANG,  is.  dell' arcip.  della  Sonda, 
presso  la  costa  N.  E.  dell' is.  di  Su- 
matra, nello  stretto  di  Malacca,  al  a° 
ao'  di  Ut.  N.  e  970  55'  di  long.  E. 
Ha  circa  4  I.  di  lunghezza. 

LALANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli 
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Alli-Pirenei,  ciroond.  e»  5  LE.  N. 
E.  da  Tarbes,  cant.  e  a  ija  L  O.  S.  O. 
da  Trie,  con  1,200  abitanti. 
LALASIDE,  contrada  dell'Asia  Minore, 
che  faceva  parte  della  Cilicia,  secon- 
do Tolomeo,  e  che  prendeva  il  no- 
me dalla  città  di  Laùsis  sua  capitale. 
Questo  paese  si  estendeva  dalla  som- 
mità delle  mont  all'O.  della  K  elide, 
sino  al  mare  dal  lato  del  promonto- 
rio Ancmurium,  ma  allorché  nel  iv 
secolo  dell'era  cristiana,  la  prov.  d'I- 
sa uria  fu  formata  di  una  porzione 
della  Cilicia  e  della  Cataonia ,  que- 
sta contrada  si  trovò  compresa  nella 
Isauria. 

LA.LAS1S,  città  dell'Asia  Minore,  nel 
paese  degP  isauri .  Insieme  col  suo 
territorio  era  soggetta  ai  pontefici  di 
Olba,  secondo  alcune  ant  medaglie. 
Tolomeo  la  situa  nella  Cilicia,  per- 
chè al  sno  tempo  la  Isauria  non  era 
ancora  distinta  dalla  Pamfilia  e  dal- 
la Cilicia. 

LALBENC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'here,  ciroond.  e  a  3  1.  N.  E.  da 
a.  Marcellino,  cant  e  a  1  I.  N.  E. 
da  Vinay.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 

LALBENQUE,  bor.  di  Francia.  F.  Al- 

SERQUE  (L  ). 

LALETANI,  popoli  della  Spagna,  che 
abitavano  nella  Catalogna,  occupando 
Barcellona  e  i  suoi  dintorni. 

LALEU,  vili,  di  Fr. ,  dipart  della  Cha- 
rente-Inferiore,  ciroond.  cant  e  a  1 1. 
O.  ti.  O.  da  La  Rocella .  Vi  sono  sa- 
line, e  conta  800  abitanti. 

LALEU,  vili  di  Fr. ,  dipart  dell'Or- 
ne,  circond.  e  a  5  I.  3|4  N.  E.  da 
Alencon,  cant.  e  a  1  1.  i|4  N.  N.  E. 
da  Mèle-sur-Sarthe.  ConU  1,000  a- 
bitanti. 

LALEYRIAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ain,  circond. ,  cant  e  a  1  I.  3|4  E. 
da  Nantua,  con  1,000  abitanti. 

LALGONDGE  o  LALGUNJE,  picc.  cit- 
tà dell'lndostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  nell'Allah-sbad,  distr.  e 
a  6  1.  S.  O.  da  Mirzapour,  e  a  17  I. 
O.  S.  O.  da  Benarcs. 

LALHEUE,  vili,  di  Fr. ,  dipart  di  Sao- 
na  e  Loira,  circond.  e  a  3  I.  i|4  S. 
da  Chàlons-sur-Saonc,  cant.  e  a  1  I. 
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t(4  O.  da  Seneecy,  sulla  riva  destra 
della  Gròne.  Vi  si  liane  una  fiera 
il  giorno  a3  luglio,^  e  conta  Goo  abi- 
tanti. 

LALIA,  borgata  della  Seuegambia,  nel 
Futa-Dialon,  a  i3  1.  E.  S.  E.  da 
Labbè. 

LALLIO,  vili,  del  rcg.  Lomb.  -  Ven. , 

prov.  e  distr.  di  Bergamo. 
LALIM,  bor.  del  Portogallo,  prov.  di 

Beira,  comare»  e  a  4     S.  O.  da  La- 

mego,  e  a   i5  1.  i|4    E.  S.  E.  da 

Oporto. 

LAL1SANDA,  città  dell'Aia,  nella  Isau- 
ria, secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che 
dice  chiamarsi  al  suo  tempo  Da/i- 
sonda. 

LALITA-PATAN ,  città  dell'  Indostan, 
nel  Neypal  propriamente  detto,  a 
3f4  di  I.  S.  da  Catmandu,  presso 
la  riva  sinistra  del  Bogmotty,  con 
24,000  abitanti,  che  fabbricano  stoffe 
di  cotone,  ed  articoli  in  rame  ed  ot- 
tone, di  cui  si  fa  un  gran  commer- 
cio. Questa  città  era  un  tempo  più 
considerabile,  e  fu  la  capitale  di  un 
picc.  stato  indipendente. 

LALLA1NG  o  LALLA1N,  vUl.  di  Fr. , 
dipart  del  Nord,  circond.,  cant  N. 
e  a  1  1.  i|a  E.  N.  E.  da  Douay, 
con  i,aoo  abitanti.  Aveva  il  titolo 
di  ducato. 

LALLARY,  capo  sulla  costa  S.  O.  del- 
l'* is.  di  Banca,  nell'arcipelago  della 
Sonda,  al  a°  5o'  di  lat  S.  e  io3° 
4o'  di  long.  E. 

LALLAY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Ba<- 
so-Reno,  circond.  e  a  3  1.  3|4  O.  N. 

0.  da  Schelestadt,  cant  e  a  3|$  di  I. 
S.  O.  da  Ville,  con  600  abitanti,  com- 
presa la  popolazione  di  Charpè .  Vi 
sono  miniere  di  carbon  fossile  net 
suo  territorio. 

LALLEU-S.t  JOU1N,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part d'Ule  et-Vilaine,  circond.  e  a 
10  1.  3|4  E.  N.  E.  da  Redon,  e  a  a 

1.  3|4  E.  da  Baio,  cant.  del  Sei.  Vi 
si  tiene  uua  fiera  il  primo  giovedì 
di  maggio. 

LALLIAZ,  stabilimento  di  bagni  della 
Svizzera,  cant  di  Vaud,  distr.  e  a 
1  1.  iia  N.  E.  da  Vevay,  e  a  4  H2 
E.  S.  E.  da  Losanna,  circ.  della  Tour, 
parrocchia  di  Blonay,  in  uno  stretto 
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vallone.  Fa  fondato,  nel  i8i3,  pres- 
so le  sorgenti  solforose,  già  cono- 
sciute fino  dall'anno  i55o,  ed  assai 
frequentate. 
LA-LOGGIA,  comune  degli  Stati-Sardi, 
mandamento  di  Carignano,  prov.  di 
Torino 

LALPOUR  o  LAULPOOR  ,  città  del- 
l' Indostan,  stato  di  Guykavar,  nel 
Goudjerate,  distr.  di  Hallàr,  a  7  1. 
S.  S.  O.  da  Noanager. 

LALSK,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  90  1.  E.  N.  E.  da  Vologda,  distr. 
c  a  i5  I.  E.  N.  E.  da  Vebki-Ou- 
stiug,  sulla  riva  destra  della  Louza. 
Ha  4  chiese  in  pietra,  ed  un  con- 
vento .  Vi  si  fa  un  comra.  consid. 
colla  Siberia,  Mosca  ed  Arcangelo. 
Conta  i,5oo  abitanti. 

LALSOUNT ,  città  dell'Indoslan ,  nel 
paese  dei  Radjepnti ,  nell'Adjemyr, 
stato  e  a  i5  I.  S.  E.  da  Djeypour,  e 
a  36  I.  E.  da  Adjemyr. 

LALl  J  \  V  A,  isola  delTarcipebgo  delle 
Filippine,  fra  Paragua  e  Panar,  ai- 
Pi  i°  7'  di  lat.  N.,  e  118°  37' di  long. 
E.  Ila  circa  3  1.  di  lunghezza  sopra 
a  I.  di  larghezza. 

LAMA,  ant.  città  della  Spag.,  nella  Lu- 
silania,  paese  dei  Vettoni,  secondo 
Tolomeo.  Era  situata  a  poca  distan- 
za sulb  sinistra  del  Durius,  a  circa 
18  I.  dalla  sua  imboccatura.  Si  crede 
corrispondere  a  Lameg* ,  città  del 
Portogallo. 

LAMA,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
di  Polesine,  distr.  e  a  1  1.  ip  N.  E. 
da  Crespino,  e  a  3  I.  E.  S.  E.  da  Ro- 
vigo. Vi  si  tiene  una  fiera  di  3  gior- 
ni, il  10  agosto,  ed  un  mercato  ogni 
mercordi. 

LAMA ,  bor.  degli  St.. li  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  a  I.  Iti  E.  N.  E.  da 
Ascoli,  e  a  6  I.  i|3  S.  da  Fermo,  con 
1,000  abitanti. 

LAMA,  vdl.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo-Citeriore,  distr.  e  a  5  1. 
9f4  s«  E.  «la  Lanciano,  e  a  5  I.  i)4 
da  Sulmona  ,  capoluogo  di  cantone. 
Lvvi  un  convento  di  celestini,  e  fabb. 
di  panni.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  3 
giorni  il  sabba  to  che  precede  la  pri- 
ma domenica  di  maggio.  Couta  1,900 
abitanti.  "  • 
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LAMA,  riviera  della  Russia  europea, 
gov.  di  Mosca.  Ha  origine  nel  distr. 
e  a  5  1.  N.  da  Ruza,  forma  un  picc. 
lago,  si  dirige  al  N.,  e  tocca  il  limile 
del  gov.  di  1  ver,  su  cui  scorre,  tino 
al  suo  confluente  col  Volga,  alla  rita 
destra,  a  8  I.  N.  N.  O.  da  Rlin.  Il  suo 
corpo  è  di  3o  leghe. 

LAMA,  nome  che  i  popoli  della  Sibe- 
ria danno  al  porto  di  Okhotsk. 

LAMA-DANGRA,  catena  di  moni,  del- 
l'Indostan,  nel  Neypal.  Si  estende 
dall  O.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  dalla  riva 
sinistra  del  Gondok,  verso  il  punto 
in  cui  riceve  il  Tirsul-ganga,  sino 
alla  riva  destra  del  Rosi,  verso  il  con- 
fluente del  Tombar.  La  sua  estensio- 
ne è  di  circa  70  leghe.  Nei  dintorni 
di  Catmandu  essa  offre  le  sue  più 
alte  sommità  ;  è  pure,  verso  questa 
città,  che  si  lega  ad  un  ramo  meri- 
dionale dei  monti  Himalaya,  e  che 
avviluppa  le  sorgenti  del  Bogmotty. 
Dà  nascita  a  molti  affluenti  del  Rosi, 
ed  al  Rapty,  tributario  del  Gondok; 
tutti  questi  corsi  d'acqua  apparten- 
gono al  bacino  del  Gange. 

LAMALMON,  montagna  dell' A  bissi  nia, 
nel  N.  dell'Amhara.  Ha  uno  stretto 

Ser  cui  si  va  dalla  Nubia  a  Gondar, 
alla  sua  sommità  è  un  piano  ele- 
vato fertile  in  biade  ed  in  pascoli. 
I  falachas  vi  abitano  molti  villaggi. 
LAMANNON  (PICCO)  o  IL  PAN  DI 
ZUCCHERO,  montagna  del  Giappo- 
ne, sulb  costa  occid.  dell' is.  Sagha- 
lien,  al  S.  della  baja  di  Estaing. 
LAMARCHE-SUR-SAONE ,  vili,  della 
Fr.,  dipart.  della  Costa  d'Oro,  cir- 
cond.  e  a  6  I.  E.  S.  E.  da  Digione, 
cant.  e  a  1  I.  S.  O.  da  Ponlail- 
lier,  sulb  Saona.  Vi  si  tengono  tre 
annne  fiere,  e  conta  1,000  abitanti. 
LAM AROSA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  co  ma  rea  e  a  17  1. 
S.  E.  da  Santarem,  sulb  picc.  rivie- 
ra del  suo  nome,  affluente  del  Tago, 
con  3oo  abitanti. 
LAMAS,  città  del  Perù,  intendenza  e  a  85 
1.  E.  N.  E.daTruzilloea  i3ol.  N.  N. 
E.  da  Lima,  capoluogo  di  prò».,  sul- 
la riva  sinistra  della  Mojobamba.  — 
Li  prov.  è  bene  irrigata  ;  la  Mojo- 
bamba che  la  attraversa ,  si  riunisce 
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alia  Huallaga.  Questo  paese  produce 
molto  cotone. 

LAMAS-DE-OBELHAO,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Tra»- os-Mon te*,  co- 
marca  •  a  7  L  ip  N.  E.  da  Villa- 
Real,  ai  piedi  di  una  raouL,  che  gua- 
rentendolo dai  venti  del  N.,  vi  rende 
la  tempcr.  calda  e  poco  aggradevole, 
e  la  cui  sommità  è  coronata  da  mura- 
glie rovinate  di  una  fortezza  moresca. 

LAMASTRE,  bor.  della  Francia.  Fedi 
Mastre  (la). 

LA  MATA  Mi,  riviera  della  U.  di  Suma- 
tra, reg.  di  Patembang.  Ha  la  sua 
sorg.  all'È,  di  quella  di  Housi ,  al 
quale  ai  riunisce,  a  7  1.  circa  al  di 
sopra  di  Palerobang. 

LAMATANG,  paese  nel  S  E.  della  is. 
di  Sumatra,  al  N.  E.  del  paese  di 
Pasummab-Lebar.  Somministra  sale 
agli  .bit.  di  Pasummah-Lebar,  in  cam- 
bio di  aio. 

LAMATO,  riviera  del  reg.  di  Napoli, 

Kov.  della  Calabria-Ulteriore  secon- 
,  distr.  di  N ira 5 irò.  Ha  la  sua  sorg. 
nel  vili,  di  Adamo,  caot.  di  Serra- 
stretta,  scorre  prima  al  S.,  poi  alI'O. 
S.  O.  e  si  getta  nel  golfo  di  s.ta  Eu- 
femia, a  3  1  N.  N.  E.  da  11-Pixzo , 
dopo  un  corso  di  11  leghe. 
LA  M  A  IO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  II,  dislr.  e  a 
3  I.  N.  O.  da  Catanzaro  ,  canL  e  a 
3(4  di  1.  O.  da  Tiriolo,  sopra  un'al- 
ta moni  ,  con  1,400  abitanti.  Ha  mol- 
te sorg.  solforose. 
LAMA  1  I  L,  circond.  della  rep.  di  Hai- 
ti, con  1,000  abitanti. 
LA  MAY ,  is.  dell' imp.  Chinese.  Vedi 

Sl40-U8U-KaiRD. 

LAIYIAZINE,  viU.  della  is.  dì  Elba,  cani, 
di  Marciana.  Ha  700  abitanti. 

LAMBACH,  Lampachum,  bor.  dell'  ar- 
cid  .  d' Austria,  paese  al  di  sopra  del- 
l' Kris,  circolo  di  Hausruck,  a  a  I. 
E.  N.  E.  da  Schwanuenstad  e  a  3  1. 
i|4  S.  O.  da  Web,  sulla  riva  sinistra 
della  Traun.  E  bene  fabb.,  e  serve 
di  emporio  pei  sali  di  Hallstadt  e  di 
Iscliel;  ha  uu  beli' baras.  Si  osserva 
una  superba  abbazia  di  benedittini, 
fondala  nell'  XI  secolo,  da  Arnaldo  , 
conte  di  Lanibach  ;  essa  possedè  una 
ricca  bibUotecu  ed  archivi,  e  inautie- 
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ne  una  casa  d' orfane  ed  un  ospeda- 
le. Conta  questo  bor.  3, 000  abitanti. 
A  poca  disi.,  sopra  un'alta  collina  si 
trova  la  chiesa  in  der  8oav«,  inco- 
minciata nel  1713,  e  compita  nel 
1 725  e  la  cui  costruzione  costò  fio- 
rini 5oo,ooo;  essa  è  rimarcabile  per 
la  sua  forma  triangolare  ,  le  tre 
torri  che  la  sormontano,  le  tre  fi- 
nestre e  le  tre  porte,  e  tre  organi 
che  rinchiude.  —  Questo  borgo 
provò  nel  1809,  un  incendio  che  lo 
distrusse  quasi  interamente.  I  conti 
di  Lambach  erano  un  tempo  as- 
sai possenti,  ed  uno  di  essi,  Goddo- 
freddo,  contribuì  molto  a  scacciare  gli 
ungheresi  dall'Austria  e  dalla  Stiria. 
11  27  ottobre  i8o5  nei  dintorni  ai 
diede  un  combattimento  fra  i  francesi 
ed  i  russi  colla  perdila  di  questi  ultimi. 

LAMBALLE,  LambalLum.  citta  di  Kr., 
dipart.  della  Coste  del  Nord,  circond. 
e  a  4  l.  i\\  E.  S.  E.  da  s.  ;Brieuc, 
e  a  7  1.  3|4  O.  da  Oinan,  capoluogo 
di  cantone.  Assai  bella ,  e  anta  di 
vecchie  mura,  di  vi  desi  in  alta  e  bas- 
sa città ,  avendo  due  sobborghi  vi- 
cini. Nella  prima  trovasi  un  mer- 
cato coperto  sulla  piazza  del  castello, 
e  nella  seconda  una  gr.  strada  abitata 
da  tintori  e  conciatori  di  pelli.  Pos- 
siede un  collegio  comunale  ed  una 
pubblica  bibhoteea.  È  rinomata  per 
le  sue  fabb.  di  pergamene,  pei  suoi 
concia toi  e  per  le  manif.  di  tele  e 
e  grosse  stoffe  di  lana  e  filo.  Vi  si 
fa  un  round,  comm.  di  mela  e  be- 
stiami. Tengonrisi  6  annue  fiere,  e 
conta  i,4°°  abitanti  Sembra  che 
questa  città  già  esistesse  al  tempo  del- 
la conquista  delle  GaUie  fatta  dai 
romani,  e  che  facesse  parte  del  pae- 
se degb  Ambiatiti.  Fu  fortificala  nel 
medio  evo ,  ed  ebbe  una  cittadella 
importante  ;  nel  1S91,  nella  guerra 
della  lega,  sostenne  un  assedio  me- 
morabile, nel  quale  peri  il  famoso 
Francesco  di  Lanoue,  detto  il  Brac- 
cio di  Ferro.  La m balle  era  prima  del- 
la rivoluzione,  il  capoluogo  del  due 
di  Penthiévre. 

LAMBANA  o  LABBANA ,  città,  d'  Asia, 
nella  Mesopotamia,  sulle  rive  del  Ti- 
gri, secondo  Tolomeo. 
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LA  MB  A  M.SS,  capo  formante  la  «stre- 
mità  N.  E.  dell'  isola  Unsi,  una  del- 
le Shetland,  al  N.  E.  della  Scozia. 
Lat.  N.  Gi°  io';  long.  O.  i°  iG'. 

LAUDARE,  vili,  del  Paraguay,'  a  t  I. 
S.  dall'Assunzione,  sulla  riva  sinistra 
del  Paraguay.  Sta  sul  locale  di  un 
aut.  forte  ch'era  stato  eretto  onde 
contenere  gì'  indiani. 

LAMBASSA,  città  deli*  Afr.,  nella  Nu- 
midia,  che  divenne  sede  episcopale,  e 
che  si  presume  esser  stata  consid.  al 
detto  ni  Antonino. 

LAMBAY,  is.  del  mare  d'Irlanda,  pres- 
to la  >  <>s i.i  orioni,  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinsler,  contea  e  a  5  h  N.  E.  da 
Dublino,  al  N.  della  penisola  «li  Ho- 
wth.  Ila  circa  i  I.  di  lunghezza  so- 
pra J|  |  di  I.  di  larghezza.  Le  sue  co- 
ste sono  frequentale  da  una  moltitu- 
dine di  uccelli  filarini,  e  l'interno  da 
i  ooicK. 

l.AMBAYE,  città  della  Seneganibia,  cap. 
del  reg.  di  Baol,  a  38  I.  S.  da  s.  Lui- 
gi, e  a  ao  1.  N.  dalla  imbocc.  della 

Cambia. 

LAMBAYEQUE,  riviera  del  Perù,  in- 
tendenza di  Truxillo,  prov.  del  suo 
nome.  Ha  la  sua  sorg.  al  versatolo 
•k  <  id.  delle  Ande,  presso  e  al  S.  di 
Montati ,  scorre  all' ().,  passa  a  Lam- 
bayeque,  e,  a  3  1.  da  questa  città,  si 
getta  nel  gr.  Oceano  equinoziale,  do- 

Ì>o  un  corso  di  circa  4°  leghe. 
MBAYEQUE,  città  «lei  Perù,  inten- 
denza e  a  45  L  N.  O.  da  Truxillo  e  a 
13  I.  O.  N.  O.  da  Sana,  capoluogo  di 
prov.,  sulla  riva  sinistra  della  rivie- 
ra del  suo  nome,  a   a  h  dalla  suat 
ini  bocca  tura,   in  una  pianura  amena! 
e  fertile.  La  cattedrale  è  bene  fab- 
bricata in  pietra;  vi  sono  molte  suc- 
cursali ed  un  collegio.  Questa  città 
possiede  qualche  manifatl.  di  coperte 
di  lana,  tele  di  cotone.,  sapone,  cap- 
pelli di  paglia.  Conta  8,000  abitanti. 
—  La  prov.  produce  granì,  zaflerano, 
zucchero,  tabacco  e  cotone,  e  contie- 
ne 35,aoo  abit.,  fra  i  quali  non  se  ne 
coniano  che  a,3oo  di  origine  spagnuo- 
la  ;  gli  altri  sono  indiani,  meticci,  mu-l 
latri  e  negri  schiavi. 
LAMBE,  is.  del  golfo  Arabico,  in  vici- 
nanza di  MiosiormoSy  secondo  Plinio. 
T(Tm.  IH.  P.  11. 


LAM  BERI»,  vili.  dell..  Stick,  circolo  di 

enfi. 

LAM BERT  ,  capo  che  forma  la  estre- 
mità N.  dell'  is.  della  Barba da  ,  una 
delle  Piccole-An lille.  Lat.  N.  i3°  20'; 
long.  O.  Ga°  1'. 

LAMBERT,  capo  sulla  costa  N.  O.  del- 
la Nuova-Olanda,  nella  terra  ili  Wilt, 
all'È,  dell'arcip.  Dampier,  al  ao°  35' 
di  lat.  S.,  e  n4°47/  di  long.  E.  Un 
poco  al  N.  di  questo  capo  si  trova 
Vis.  Bezut. 

LAMBERT,  vili,  di  Fr.,  diperr.  delle 
Ardenne,  circond.  e  a  3  1.  N.  O.  da 
Voirziers,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  At- 
ligny.  Ha  una  grande  fucina,  e  conta 
200  abitanti. 

LAMBERT  ($  ),  bor.  del  Basso-Canadà, 
ditte,  e  a  i|3  I.  S.  E.  da  Montreal, 
contea  di  Surrcy,  sulla  riva  destra  del 
s.  1/orenzo. 

LAMBLR T-DES-LEYÈES  (s.),  bor.  di 
Fr.  ,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  cir- 
cond., cant.  N.  O.  e  a  1  I.  N.  da. 
Sttimur,  e  a  9  I.  S.  E.  da  Anger), 
con  i,5oo  abitanti. 

LAMBERT-BU-LATHAY  (s),  bor.  del- 
ta Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  cir- 
cond. e  a  4  !•  >Ia  S.  S-  (>  An- 
gers,  cant.  e  a  a  I.  i|4  O.  N.  O.  da 
Thouarcè.  Comm.  di  vini  e  tele.  Vi 
sono  cave  di  marmo.  Conta  1,100  a« 
bi  tanti. 

LAMBESA  o  TEZZUTE,citlà  della  Mau- 
ritania sitifensc,  situala  nei  monti  Au- 
dui\  e  la  più  eOMÌd.  «lei  paese,  «- 
condo  V  itinerario  di  Autoniuo.  To- 
lomeo dice  che  la  terza  legione  di 
Augusto  era  accampata  a  Lambcsa. 
Vi  si  trovarono  rovine  ed  iscrizioni 
remote. 

LAMBESA  o  LAMBESCA,  città  del- 
l' Afr.,  episcopale  della  Numidia,  ia 
cui  «i  tenne  un  concilio  verso  l'anno 
340  di  G.  C. 
LAM  BESC ,  Cast  rum  de  Latnbesco  , 
Lambesca,  città  <li  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  4  K 
3|4  N.  O.  da  Aix,  e  a  3  K  E  da  Sa- 
lon,  capoluogo  di  cani.,  sulla  strada 
da  Aix  ad  Avignone,  a  a  I.  dalla  Du- 
na za.  Lat.  N.  43°  38'  58";  long.  E. 
3°  55'  io" .  Fabbricata  iu  amena 
situazione  e  di  aria  perfetta,  la  perle 
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posta    sul  declivio    di    una  collina 
vederi  mal  fabbricata,  non  essendo 
così  dell5 altra  ebe  costeggia  la  strada, 
e  che  si  fa  rimarcare  per  una  sorta 
di  eleganza.  La  chiesa  è  di  bella  ar- 
chitettura ed  il  palazzo  pubblico  va- 
stissimo. Evvi  un'orologio  osservabile. 
Si  vedono  5  fontane,  due  pubblici 
passeggi,  un  ospedale  e,  nei  dintorni, 
una  fabb.  di  soda  e  fornaci  da  tego* 
le  ;  vi  si  tengono  3  .annue  fiere,  e 
«  onta  3,8oo  abitanti.  E  patria  di  An- 
tonio Pagi,  frate  conventuale,  e  dot- 
to critico.  Prima  della  rivoluzione  a- 
veva  il  titolo  di  principato.  11  suo 
territorio,  che  somministra  marmo, 
produce  e  fa  co  rum.  di  vino,  olio,  sa- 
pone, bina  e  bestiame. 
LAMBETH,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Surrey,  divisione  orient.  del- 
l' hundred  di  Brixton,  presso  e  al  S. 
O.  di  Southwark,  sobborgo  di  Lon- 
dra, sulla  riva  destra  del  Tamigi,  in 
faccia  a  VYeitminster,  con  cui  comu- 
nica pel  ponte  di  Wauxhall.  Vi  si  os- 
serva un  superbo  castello,  ma  irre- 
golarmente fabbricato,  che  serve  di 
resid.  all'  arciv.  di  Cantorbery,  e  che 
rinchiude  una  bibliot.  di  circa  a5,ooo 
volumi,  e  1,200  manoscritti;  possiede 
uu  bel  paroo.  1  re  d' Ingh.,  sino  ad 
Enrico  VII,  spesso  dimorarono  a  Lam- 
bert h,  in  un  palazzo  eretto,  nel  n83, 
da  Baldovino,  arciv.    di  Cantorbe- 
ry, ma  che  più  non  esiste.  Evvi  una 
rinomata  fabb.  di  vetri.  Conta  57,600 
abitanti.  Vi  si  'tennero  due  concilii 
negli  anni  12 No  e  1  JN<». 
LAMBEZELLEC,  vili,  di  Fr„  dipart. 
Finistere,  ciroond.,  cant.  e  a  3(4 
L  N.  da  Brest,  con  6,800  abitanti. 
LAMBÌ,  is.  del  golfo  del  Bengala.  Vedi 

LAMBIR1S  o  LAMBRID1S,  città  del- 
l'Africa,  nella  Numidia,  secondo  la 
tavola  Peutingerana,  sede  episcopale 
Latnbiritensis  o  Lambìritanus. 

LAMBOGEH,  sorg.  del  deserto  della 
parte  orknt.  dell'Egitto,  a  3  1.  N.  O. 
da  Cosseir,  sulla  strada  da  questa  «rit- 
ta a  Copto».  Vi  sono  alcuni  palotisli 
delle  accade  ed  altre  punte.  Vi  si 
dissetano  i  cammelli,  ma  si  pretende 
«he  I  acqua  sia  noccvolc  agli  uòmini 
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LAMBOURN,  vili,  della  Ing., contea  dj 
Berks,  hundred  del  suo  nome,  a  4  >■ 
N.  O.  de  Newbury,  e  a  9  1.  O.  N.  O. 
da  Reading.  Prende  il  nome  dal  I.am- 
burn,  picc.  affluente  del  Kennet.  Tutti 
gli  anni  grandi  corse  di  cavalli  si  fan- 
go nei  suoi  dintorni,  e  si  tengono 
tre  annue  fiere  :  conta  a,3oo  nini., 
contenendone  2,900  V  hundred. 
LAMBBAN1,    popoli  dei  quali  parla 
Svetonio  nella  vita  di  Giulio  Cesare. 
LAMBRATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
1 1  n j  v .,  distr.  e  a  1  1.  E.  N.  E.  da  Mi- 
lano, sulla  riva  destra  del  Lambro. 
Evvi  una  fabb.  di  polvere  da  canno- 
ne, e  conta  600  abitanti.  —  Gli  abit. 
dei  quartieri  di  Porta-Nova  e  Porta- 
Orientale,  di  Milano,  vi  si  ritirarono, 
nel  1 1 62,  allorché  Federico,  imp.  di 
Al.,  fece  saccheggiar  questa  capitale. 
LAMBRECUT  (s.),  viU.  della  Baviera, 
ci  re.  «lei  Reno,  distr.  e  a  6  I.  O.  da 
Spira,  cant.  e  a  1  1.  i\\  O.  da  Neu- 
sladt,  sullo  Speyerbach.  Vi  sono  due 
martelli  a  rame  ed  una  fabb.  di  pan- 
ni. Conta  1,000  abitanti. 
LAMBRECHT  (s.),  borgo  della  Stiri», 
circ.  e  a  7  I.  114  O.  S.  O.  da  Ju- 
•lenburg  e  a  11  I   N.  da  Klagenfurt. 
Evvi  un'  abbazia  di  benedettini,  una 
fdiera  e  fucine.  Conta  600  abita u li. 
I  dintorni  rinchiudono  cave  di  marmo. 
LAMBRES-LES-DÒUAY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond. ,  cant.  O. 
e  a  i|2  I.  S.  da  Douay.  Vi  si  fabb. 
deU'  olio  di  cavol  -  rapa.  Conta  700 
abitali  ti. 

LAMBRO ,  Lambrus ,  riviera  del  ree. 
Lom.-Ven.,  che  ha  la  sua  sorg.  nella 
prov.  de  Como,  «listr.  di  Canzo,  pres- 
so di  Magreglio,  nei  monti,  fra  i  due 
rami  del  lago  di  Como,  attraversa  le 
prov.  di  Milano  e  di  Lodi-e-Crema, 
e  si  getta  nel  Po,  alla  sinistra,  pres- 
so Corte-s.  Andrea,  a  3  I.  al  di  sopra 
di  Piacenza.  Anticamente  navigabile, 
ha  un  corso  di  circa  25  I.  dal  N.  al 
S.,  e  riceve  alla  destra,  a  s.  Angelo, 
verso  la  parte  inferiore ,  il  I«imbro> 
raerid.  o  Lambro  -  Morto  ,  il  quale 
non  è  che  il  proseguimento  di  una 
porzione  delle  acque  dell'  Olona. 
LAMBRUGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veiu, 
prov.  «li  Cimo,  distr.  di  Erbe. 
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LAMnSHElM,  Vili,  della  Bav.,  eirc.  «lei 
Reno,  distr.  e  a  SI.  i|4  N.  N.  O.  da 
Spira,  caiit.  e  a  i  I.  S.  O.  ila  Fran- 
kcnthal,  cort  t,3oo  abitatiti. 

LAMBSPR1NGE,  città  del  reg.  di  Han- 
nover, redi  Lamsprikok. 

LAMDJON  o  LAMJUN ,  città  dell'  In- 
dostan,  nel  Nevpal,  territ.  dei  »4  Ra- 
djeputi,  capitale  di  un  piccolo  «tata, 
presso  la  riva  destra  del  Maritchangjli, 
a  1 1  1.  N.  O.  da  Gorkha ,  e  a  a5  I. 
O.  N.  O.  da  Catmandu. 

LAMEGO,  Lnmbecn  O  Lamaom,  città 
del  Portogallo,  capoluogo  di  coniar- 
m,  a  ag  1.  N.  N.  E.  da  Coimbra ,  e 
a  1 3  1.  N.  da  Viseu ,  a*  piedi  della 
sierra  Penuda ,  e  sul  Balsamao,  che 
va  tosto  a  riunirsi  al  Douro.  Lat.  N. 
4i°  4';  long.  O.  io°  56'.  È  sede  di 
un  vescovato,  eretto  nel  XVI  secolo, 
è  sutlraganeo  dell'  arciv.  di  Lisbona. 
Cinta  di  mura,  ha  un  vecchio  castel- 
lo. Si  divide  in  tre  quartieri,  e  rin- 
chiude molte  belle  case.  Il  palazzo 
vescovile  è  vasto  e  bello,  e  possiede 
una  biblioteca  ;  la  cattedrale  fu  fon- 
data dal  conte  Enrico,  padre  del  primo 
re  di  Portogallo.  Ewi  una  collegiata, 
4  conventi,  uno  delle  quali  di  mo- 
nache, 10  cappelle ,  un  seminario,  un 
collegio,  e  due  Spedali.  11  suo  com- 
mercio consiste  in  vini,  bestiami,  ca- 
valli, e  prosciutti.  Si  tiene  in  marzo, 
una  fiera  assai  frequentata .  Conia 
f>,ooo  abit. ,  avendone  circa  100,000 
ia  comare»  di  tal  nome.  —  Tolomeo 
fa  menzione  di  questa  città ,  chia- 
mandola Lama ,  e  se  ne  parlò  nel 
teno  concilio  di  Cartagine.  Gli  arabi 
se  ne  impadronirono  due  volte.  Di- 
venne  famosa  per  essersi  quivi  per 
la  prima  tolti  riunite  le  cortes  nel 
n44  ,  onde  confermar  l'elezione  di 
Alfonso  I,  al  trono  del  Portogallo,  e 
gettar  le  basi  della  costituzione  di 
questo  nuovo  regno. 
LAME1RA,  vili,  del  Portogallo,  prov. 
di  Minho ,  comarca  e  a  5  1.  It3  I  . 
N.  E.  da  Guimaraens ,  e  a  6  1.  s  f 4 
N.  N.  E.  da  CanavCzes.  Ti  è,  nei  din- 
torni, uno  stabilimento  termale,  ove 
si  osservano  degli  antichi  bagni  fo- 


LAMELUDEH,  città  rovinosa  della  Bar- 


baria,  regno  di  Trìpoli,  nel  Bar»;, 
a  circa  9  I.  O.  da  Dente.  Queste  ro- 
vine sembrano  esser  quelle  di  Lim- 
niatfe^  città  menzionata  neh"  itinera- 
rio di  Antonino. 

LAMELLU.M,  is.  sulla  costa  delta  Etru- 
ria,  alla  irabocc.  dell'  Arno,  secondo 
Pianto,  citato  dall'  Ortelio. 

LAMEN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bcllùno,  distr.  di  Fellre. 

LAMENT1N  (LE),  bor.  della  Guada- 
lapa,  una  delle  Antille,  capoluogo  di 

Suartiere,  sulla  costa  N.  E.  della  Gua- 
alupa,  propriamente  detta,  nel  fondo 
di  una  picc.  baia  del  suo  nome,  a  7 
1.  N.  N.  E.  da  La  Bassa-Terra.  È  po- 
co abitato,  a  cagione  della  cattiva  aria 
che  vi  si  respira,  soprattutto  durante 
P  inverno.  —  11  quartiere  è  uno  dei 
più  fertili  dell'  is.,  ma  vedesi  coperto 
in  parte  di  paludi,  e  di  alberi  detti 
palttuvnj,  che  s*  inselvano.  Ha  22  ma- 
nifatture di  zucchero,  55  di  cane,  c 
7  di  maniaco.   Questo  quartiere  e. 
rinomato  per  la  sua  sorg.  termale, 
che  si  dica  efficace  contro  li  reuma- 
tismi   e  le  paralisie.  Conta  3,6oo  a- 
bit.,  dei  quali  circa  900  bianchi. 
LAMENTIN  (LE),  bor.  e  parrocchia  del- 
la Martinica,  circond.  c  a  1  I.  N.  E. 
da  Forte-Reale,  presso  l'impasso  Rea- 
le, in  un  luogo  basso  e  malsano,  in 
cui  termina  11  plcc.  canale  dello  strs- 
so  nome.  Sonovi  delle  *<rade  larghe 
e  lastricata,  una  gr.  {natta,  una  chie- 
sa, diverse  case  benissimo  fabbricate, 
molte  botteghe  In  legno  è  vasti  ma- 
gazzini appartenenti  alle  manifattu- 
re di  zucchero,  che  stanno  all'  in- 
torno. Vi  si  tlede,  ogni  domenica,  un 
mercato  assai  frequentato.  —  La  par- 
rocchia è  una  delle  più  consid.  e 
fertili  della  Martinica  ;  essa  rinchiude 
43  manifatture  di  Zucchero,  che  dan- 
no il  prodotto  di  6,010  grosse  botti 
di  zucchero,  ogni  anno.  Cónta  8,200 
ìl  i».,  dei  quali  circa  600  bianchi. 
LAMESLEV,  vili,  della  Ingh.,  coni,  e 
a  3  I.  f  p  N.  da  Dùrhain,  v»ard  di 
I    Chester,  con  1,700  abitanti. 
ILAMET1A ,  ant.  cillà  d'Italia,  nella 
Magna-Grccia,  e  nel  paese  dei  Bauzj, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio.  Dicesi 
che  corrisponda  1  *.ta  Eufemia,  che 
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dà  il  «110  nome  al  golfo  chiamato  la- 
tinamente Lomeatinus-sinus. 

LAMETL'S  o  LAMETES,  riviera  d'Ita- 
lia, nella  Magna  -  Grecia  ,  nel  paese 
dei  Bruzj. 

LAMF0C1ENSE  OPPIDUM,  bor.  o 
picc.  città  dell'Africa,  nella  Mauri- 
tania ,  secondo  Ammiano  Marcellino. 

LAMIA ,  città  della  Grecia  ,  nella  Tes- 
saglia, famosa  per  la  guerra  che  i 
Greci  fecero  contro  i  Macedoni,  do- 
po la  morte  di  Alessandro,  e  special- 
mente per  la  battaglia  datayisi  dagli 
Ateniesi ,  soccorsi  dagli  altri  Greci, 
contro  Antipatro ,  governatore  della 
Macedonia,  che  fu  vincitore.  Slrabo- 
ne  la  pone  a  3o  stadi  dal  fi.  Sper 
,  h  us.  nella  Fliolìde.  Tito  Livio  narra 
che  i  romani  fecero  levare  l'assedio 

SdsIovì  da  Filippo.  E'  la  moderna 
E1TUNI. 

LAMIA,  città  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, secondo  alcune  edizioni  di  Plinio 
—  Altra,  città  dell'  Asia,  nella  Cilici.*, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

LAMIA ,  fi.  della  Grecia ,  che  scorreva 
in  faccia  al  monte  Oeta,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

LAMIOA  o  ME-DEA ,  città  dell'  inter- 
no della  Mauritania  Cesariense,  se- 
condo Tolomeo,  situata  al  S.  O.  d7- 
cosium. 

LAMINIUM,  città  della  Spagna  Cite- 
riore, nel  paese  dei  Carpetani,  situa- 
ta verso  le  sorgenti  della  Guadiana. 
Oggi  MONTIEL. 

LAMLASH  ,  porto  della  Scozia,  contea 
di  Bnte ,  sulla  costa  S.  E.  dell'  is.  di 
Arran.  I  vascelli  di  ogni  grandezza 
possono  ancorarvi  si  sicuramente.  E 
difeso  dalla  picc.  is.  Holy. 

LAMLEM,  paese  che  alcuni  autori  po- 
sero vagamente  nel  S.  della  Nigrizia, 
e  la  cui  esistenza  è  pur  anco  assai 
dubbia. 

LUI  MAS,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Ginda,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

LAMMERMUIR,  catena  di  mont.  della 
Scozia ,  che  copre  la  parte  N.  della 
contea  di  Benvicà  e  la  parte  S.  della 
contea  di  Haddington.  Si  estende  dal 
1'  O.  ali*  E.,  dalla  riva  sinistra  della 
Galla,  sul  limite  della  contea  di  Edim- 
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bnrgo,  sino  al  capo  s.  Abbs,  e  divi- 
de il  bacino  del  Forth  da  quello  del 
Tweed.  Ha  circa  la  1.  di  lunghezza. 
LAMNIA,  città  della  Nigrizia,  reg.  e  a 

5  I.  N.  N.  E.  da  Fobi. 
LAMOA  o  NAMOA,  is.  del  mare  della 
China  ,  presso  le  coste  della  China, 
alla  estremità  S.  della  prov.  di  Fou- 
kian.  Lat  N.  23°  28';  long.  E.  n4° 
5o'.  Ha  5  1.  112  di  lunghezza  e  2  1. 
di  larghezza. 
LAMON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Fonzaso. 
LAMON ,  baia  situata  sulla  costa  set- 
tentr.  dell'  istmo  che  unisce  le  due 
penisole,  le  quali  compongono  I'  is. 
di  Lusson,  nell'  arcipelago  delle  Fi- 
lippine. Lat.  N.  140;  long.  E.  1190 
4o'.  Ha  4  1.  dal  N.  al  S. ,  e  6  1.  dal- 
l' E.  all'  O.  Al  suo  ingresso  trovasi 
l' ss.  di  Alabat. 
LAMONE,  riviera  che  ba  origine  nel- 
1'  Apennino  centrale,  in  Toscana,  en- 
tra tosto  negli  Stati  della  Chiesa,  le- 
gazione di  Ravenna,  scorre  dal  S.  S. 
O.  al  N.  N.  E.,  passando  per  Faenza, 
e, volgendosi  all'È.,  si  getta  nell'  A- 
driatico,  a  3  1.  ira  N.  N.  E.  da  Ra- 
venna, dopo  un  corso  di  circa  18  leghe. 
LAMONGANG,  vulcano  della  parte  N. 
E.  dell'  is.  di  Java ,  all'  O.  di  Sura- 
haja.  Fece  una  eruzione  nel  1806. 
LAMORSEK ,  picc.  is.  dell'  arcipela  irò 
delle  Caroline,  nel  Grande  -  Oceano 
equinoziale.  Lat.  N.  j°  3o'  ;  long.  E. 
i44°  28'. 

LAMOSAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Belluno. 

LAMOTHE-FÈNÈLON ,  vili,  di  Fran- 
cia. Vedi  MoTHE-FiaiLON  (la). 

LAMOTTE-EN-BAUGES,  comune  de- 
gli Stati-Sardi,  mandamento  del  Cha- 
telard,  prov.  di  Gamberi ,  nella  Sa- 
voja  propria. 

LAMOTIS,  picc  contrada  dell'Asia, 
nella  Cilicia ,  che  prendeva  il  nome 
dalla  città  di  Lamus ,  secondo  To- 
lomeo: 

LAMOV  (NUMI),  città  della  Russ.  eu- 
ropea ,  gov.  e  a  23  I.  O.  N.  O.  da 
Penza,  e  a  10  1.  112  E.  S.  E.  da  Ke- 
rensk,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
sinistra  del  I-amov ,  picc.  affluente 
|    della  Mokcha.  Ha  tre  chiese  ed  un 
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ron  vento  il1  uomini  sotto  la  invoca- 
zione della  Madonna  di  Kazan.  Vi 
«i  tiene  una  fiera  il  giorno  della  sua 
festività,  alla  quale  vanno  i  negozianti 
di  tutte  le  prov.  deir  impero.  Conta 
3,700  abitanti.  II  distr.  è  fertile  iu 
grani. 

LAMOV  (VERKHNII),  citta  della  Rus- 
sia in  tur. ,  gov.  di  Penza ,  distr.  e 
a  3  1.  S.  a  da  Nijnii  -  Lamov ,  sul 
Lamov.  Ha  7  chiese ,  e  conta  4>3oo 
abitanti. 

LAMOVSKAIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, fcov.  e  a  14  I.  ij4  E.  da 
Tuia,  distr.  e  a  2  I.  i|4  S.  O.  da  Bo- 
goroditzk. 

LAMPA,  rifiera  del  Chili,  distr.  di  Ma- 
pocha.  Discende  dal  vcrsaloio  occid. 
delle  Ande,  scorre  al  S.  O.,  e  si  get- 
ta nella  Mapocha,  alla  riva  destra,  a 
5  1.  O.  da  Santiago,  dopo  un  corso 
di  circa  25  leghe. 

LAMPA,  città  del  Perù,  intendenza  e 
a  38  1.  S.  da  Cuzco,  e  a  3o  1.  N.  E. 
da  Arequipa ,  capoluogo  della  prov. 
del  sno  nome,  presso  la  sorgente  del 
Nunai.  E'  di  poca  importanza.  —  La 
prov.  bagnala  al  S.  E.  dal  Ugo  Titi- 
caca,  è  coperta  in  gr.  parte  dalle 
Ande,  ciò  che  rende  il  clima  freddo, 
e  poco  atto  alla  coltivazione,  ma 
i  pascoli  invece  sono  abbondanti.  Si 
«lleva  una  quantità  consid.  di  bestie 
a  corna,  e  sopra  tutto  delle  vigogne, 
la  cui  bella  lana  s'impiega  nelle  fabb. 
di  panni  ;  il  sego  che  danno  questi 
animali  è  altresì  un  oggetto  del  suo 
commercio.  Un  tempo  tì  si  scavavano 
alcune  ricche  miniere  d'argento,  ma 

JueHe  che  sono  pur  anco  in  lavoro  non 
anno  che  un  piccolissimo  prodotto. 
LAMI» ANGUI,  alla  moni,  della  catena 
delle  Ande,  nel  Chili,  al  33°  18'  di 
laU  S.  E  cel.  per  la  ricchezza  delle 
sue  miniere  a'  oro,  argento,  rame, 
piombo,  stagno  e  ferro,  che  furono 
scoperte  nel  1710.  L'oro  vi  si  trovò 
di  una  qualità  superiore  a  tutto  l'al- 
tro dell'America. 
LAMPAUL,  vili,  dejla  Fr.,  dipart.  di 
Finistere,  circoncl.  e  a  4  L  N.  S.  O. 
da  Morlaix,  caht.  e  a  3(3  di  I.  S.  E. 
da  Landivisiau,  con  2,000  abitanti. 
LAMPEDUSA,  Lopadusa  e  Lipadusa  da 


L  A  M  io5 

Tolomeo,  isola  del  Mediterraneo,  at 
S.  di  Pantellaria,  a  27  1.  S.  O.  da 
Malta  e  a  %5  I.  dalla  costa  S.  E. 
della  Sicilia  e  a  25  1.  E.  dalle  coste 
dell'Africa;  la  sua  punta  orient.  sta  al 
35°  3i'  10"  di  lat.  N.,  e  io°  16' 42" 
di  long.  E.  L.t  sua  lunghezza  è  di  2 
1.  3(4  dalI'E.  aire,  la  sua  media  lar- 
ghezza di  3|4  di  1.  ed  il  suo  circuito 
di  circa  8  leghe.  Le  coste,  quasi  ovun- 
que elevate,  presentano,  al  S. ,  un 
porto  assai  gr.  e  sicuro,  determinato 
dalle  punte  Vilgia  e  Cavallo-Bianco, 
ma  che  non  offre  un  buon  ancoraggio 
che  per  8010  bastimenti  a  cagione  che 
l'acqua  è  troppo  bassa  negli  altri  luoghi. 
Un  forte  e  qualche  batteria  difen- 
dono questo  porto.  Vi  si  vedono  delle 
torri  da  dove  col  fuoco  si  fanno  se- 
gnali, quando  si  scoprono  bastimenti 
sulla  costa.  L'isoletto  Rahbit  sta  sulla 
costa  meridionale.  11  clima  ed  i  pro- 
dotti di  Lampedusa  sono  gli  stessi 
della  Sicilia.  La  sua  superficie  è  quasi 
piana  ;  la  parte  occid.  vedesi  incolta, 
boschiva  e  piena  di  ulivi  selvaggi, 
ma  la  parte  opposta  è  coltivata.  Vi  si 
vede  la  gran  tenuta  di  Fernandez, 
ed  una  chiesa  eretta  presso  un'  ant. 
moschea.  Vi  si  fa  un  abbond.  pesca 
e  specialmente  di  tonno,  pescaudovisi 
anche  molti  coralli.  Le  due  Sicilie 
considerano  quest'isola  come  una  delle 
loro  dipendenze,  mentre  Malta  preten- 
de al  suo  possesso.  Inabitata  per  lunga 
tempo  a  cagione  dei  pirati  barbare- 
schi che  ne  infestavano  le  spiaggie, 
ricevette  da  qualche  anno  un  gran 
numero  d'inglesi.  —  Lampedusa  Im- 
ma, coli'  isolotto  Rabbit ,  sulla  sua 
costa  meriti,  e  coll'altro  di  Lampione, 
distante  2  leghe  t(3  aU'O.  N.  O.,  il 
gruppo  chiamato  Isole  Pelagie.  In  vi- 
cinanza di  Lampedusa  l'armata  nava- 
le di  Carlo  V  fece  naufragio  nel  i552. 

LAMPESRDORF,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a 
i3  I.  112  S.  S.  O.  da  Breslavia,  tire 
e  a  2  1.  i[2  O.  N.  O.  da  Franken- 
stein. Ha  due  sorgenti  minerali,  e 
conta  800  abitanti. 

LAMPERT11E1M,  bor.  del  gr.  due.  di 
Hassia- Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
burg,  bui.  e  a  3  I.  O.  S.  O.  da  Hep- 
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penheim  e  a  1  I.  3(4  *•  ^"  Worms, 
presso  la  riva  destra  del  Reno.  la? 
strade  sono  belle  e  larghe.  Conta  a,qoo 
abit.,  cattolici  e  protestanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  molto  tabacco. 
LAMPERTSLOCH ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  3  1.  S. 
da  Weissenburg.  cant.  t  I  I  L  N.  E. 
da  Waerth-«ur-Sauer.  presso  Soullz- 
sous-Forèt.  Vi  sono  delle  sorgenti  di 
petroleo,  da  cai  si  ritrae  ogni  anno 

ito 
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3,ooo  quintali  di  bitume,  conosciu 
nel  coram.  sotto  il  nome  di  «rai 


di  asfalto,  e  eh" è  preferibile  a  tutti 
gli  altri  corpi  grassi  per  rendere  scor- 
revoli le  macchine  a  confricazione. 
Conta  5oo  abitanti. 
LAM PETER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania ,  contea  di  Lui- 
castro,  sulla  Conestoga,  con  i,3oo 
abitanti. 

LAMPI,  reg.  della  Guinea  superiore 
Fedi  Adam  pie. 

LAMPIONE,  isolotto  del  Mediterraneo, 
a  a  1.  i|3  O.  N.  O.  da  Lampedusa, 
a  14  L  S.  O.  da  Linosa  e  1  >5  1 
E.  da  Africa,  in  Barba  ria,  al  35°  3a 
So»  di  lat.  N.  e  90  59'  35"  di  long 
E.  Forma,  con  Lampedusa  ed  il  picc 
isolotto  Rabbit,  sulla  costa  S.  di  que- 
sto ultimo,  il  gruppo  chiamato  Isole 
Pelante. 

LAMPOL,  parroco,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Venezia,  distr.  di  S.  Dona. 
LAMPON,  porto  sulla  costa  orient.  del 
lYs.  Lusson,  una  delle  Filippine,  al 
i4°44/di  lat.  N.  e  119°  i5'di  long.  E 
LAMPONEA,  città  della  Troade,  se 
condo  Stefano  di  Bisanzio,  o  Lam- 
ponium,  secondo  Erodoto. 
LAMPONG ,  paese    verso  la  estremi- 
tà S.  E.  della    isola   di  Sumatra  , 
confinante  al  N.  collo  stalo  di  Palem- 
bang  ;  ali1  O.  col  Pasummah-Lebar  ; 
al  S.  E.  lo  stretto  della  Sonda  lo  di- 
vide dalPis.  di  Java,  e  forma,  sulla 
tua  costa, ,  le  baie  di  Lampong  e  di 
Keyzer.  E  irrigato  dalla  Tulangbu- 
vang  e  da  altre  più  picc.  riviere.  Le 
terre  situate  sulle  loro  rive  sono  som- 
merse nella  stagione  piovosa,  cioè  a 
dire  in  gennaro  e  febbraio,  ed  i  vil- 
laggi, posti  nei  Inoghi  più  elevali, 
-  altrettanti  isolotti.  Il 
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centro  e,  in  generale,  le  parti  ni  ut  - 
luose,  sono  le  porzioni  più  popolate 
del  liampong,  perchè  gli  abit.  vivo- 
no indipendenti,  e  al  sicuro  dalle  in- 
curtioni  dei  loro  vicini  orientali,  t 
j  a  vanesi,  che  vengono  spesso  a  sac- 
cheggiar gli  abit.  del  paese  piano,  ed 
ai  quali  questi  non  sanno  resistere, 
non  conoscendo  per  anco  l'uso  del- 
le armi  da  fuoco.  Di  tutti  I  popoli 
di  Snmatra ,  gli  abit.  del  Lampong 
sono  quelli  che  rassomigliano  di  più 
ai  chinesi  per  la  larghezza  del  loro 
viso,  e  la  forma  degli  occhi  ;  sono  i 
più  belli  dell'isola,  ma  hanno  anche 
1  costumi  i  più  licenziosi.  Si  osserva 
che  i  due  sessi  usano  di  profumarsi, 
dipingendosi  il  corpo  di  una  manie- 
ra bizzarra  prima  di  danzare.  Sono 
assai  ospitali,  e  trattano  gli  stranieri 
con  pompa  e  cerimonia.  La  religione 
maomettana  fece  fra  loro  grandi  pro- 
gressi, e  la  maggior  parie  dei  villaggi 
ha  delle  moschee;  però  molti  non 
hanno  interamente  abbandonato  la 
religione  pagana. 

LAMPONIA,  picc  is. ,  verso  la  Cherso- 
neso  di  Tracia,  secondo  Plinio. 

LAMPORECCHIO,  bor.  del  er.  due. 
di  Toscana,  nel  Fiorentino.  Lat.  43° 
49'  6";  long.  8°  34'  9". 

LAMPRA,  borgata  consid.  dell'Attica, 
secondo  Pansania .  Suida  dice,  che 
eranvene  due  dì  questo  nome,  una 
marittima  e  l'altra  sopra  un'altura, 
e  tutte  dne  della  tribù  Erechteidc. 
Quivi  ritirossi  Cranao,  ré  di  Atene, 
scacciato  da  suo  genero  Amntrione. 

LAMPSAKI,  LAPSAKI  o  LAMPSACO, 
Lampsacùs,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacato  di  Biga,  sul- 
lo stretto  dei  Dardanelli,  a  a  I.  S. 
S.  E.  da  Gallipoli,  in  un  paese  ame- 
no, bene  irrigalo  e  fertile  estrema- 
mente. Evvi  una  moschea.  La  popo- 
lazione, poco  numerosa,  si  compone 
di  greci  e  turchi.  Si  coltiva  la  vile 
sui  suoi  colli  vicini,  e  si  raccoglie  un 
vino  eccellente.  —  Era  anticamente, 
una  città  consid.  dell  V  .  Minore,  nella 
Mi  si  a,  prima  chiamala  Pityusa,  e  fu 
fondata  dai  focesi,  l'anno  653  avanti 
G.  C.  Si  accrebbe  colle  rovine  «Iel- 
la vicina  ritlà  di  Poesus,  i  cui  abit. 
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puntarono  •  Larapsaki.  Vi  si  adorava 
più  particolarmente  che  altrove  Pria- 
jki,  come  il  dio  dai  giardini  de'quali 
abbondava  questa  città.  Era  il  suo 
territorio  rinomalo  anche  anticamen- 
te pei  suoi  vigneti,  per  cui  fu,  insie- 
me alla  città,  assegnato  a  Temistocle 
da  ArUserse,  onde  somministrasse  al- 
la sua  tavola  il  vino.  Vi  si  vedeva  un 
bel  tempio  dedicato  a  Cibele.  È  pa- 
tria del  filosofo  Anaximene,  Li  cui 
presentii  di  spirilo  hi  salvò  dallo  sde- 
gno di  Alessandro.  Vi  si  tenne  un 
concilio  nel  M>L 

LAMSPR1NGE,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov. ,  principato  e  a  ^  I.  3(4 
S.  S.  E.  da  Hddesheim,  e  a  6  1.  i|a 
O.  da  GosLir,  bai.  di  Winzenburg. 
Ha  una  chiesa  cattolica  ed  un»  lute- 
rana c  fabb.  di  tessuti  di  lino.  Con- 
ta 1,100  abitanti. 

LAMPSEMANDUS,  picc.  is.  dell'Asia, 
sulla  costa  della  Caria,  nel  golfo  Ce- 
ramico, secondo  Plinio.  Stefano  di 
Bisanzio  Ut  chiama  l»epsemundus. 

LAMPSUS,  contrada  dell'Asia  Minore, 
die  faceva  parte  del  territorio  di  Cla- 
zoiuene. 

LAMPLGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Bol- 
lite. 

LAMURA,  città  e  riviera  dell'Asia  Mi- 
nore,  nella  Licia,  secoudo  Stefano 
«li  Bisanzio. 

LAMURZEK,  isola  dell'arcip.  delle  Ca- 
roline. Vedi  Lamouek. 

LAMUS,  città  e  riviera  dell'Asia,  nel- 
la Cilicia,  secondo  Tolomeo,  che  si- 
tua la  foce  della  riviera  fra  Sebaste 
c  PompeiopoUs,  e  la  città  iu  un  can- 
tone, che  prese  il  nome  di  Lamoti- 
dc.  Fu  questa  città  episcopale,  se- 
condo Leone  il  Saggio  e  1  eracle,  che 
la  assegnano  alla  1  sauna,  «otto  la  me- 
tropoli di  Seleucia. 

LAMUS,  città  dei  Lestrigoni,  secondo 
Omero ,  forse  la  stessa  di  quella  che 
Paolo  Diacono  mette  nella  Laronia. 

LAMUTI,  po|iolo  erra u te  della  Siberia 
oriciit.,  della  razza  dei  tongusi ,  c  che 
si  trova  nella  Da  uria,  sulle  rive  orien- 
tale e  scttentr.  del  Baikal,  sulle  coste 
del  mare  di  Okbolsk,  e  nei  monti 
Stanovoi,  una  parte  dei  quali  ai  cine- 
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ma  montagne  dei  lamuti.  U  snn  no- 
me, nella  lingua  tongusa,  significa  a- 
bitauti  delle  coste  del  mare. 
LAMUZO,  borgata  della  Tur.  asiatica, 
pascialicalo  d'ilchd,  san  giacca  lo  e  a 
io  I.  S.  O.  da  Tarso,  sulla  riva  sini- 
stra della  riviera  del  suo  nome,  pres- 
so la  sua  imbocc.  nel  Mediterraneo. 
LAN,  di»tr.  della  China,  nel  N.  O.  del- 
la prov.  di  Chan-sL  l*n  città  è  a  aa  1. 
N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Tha'i- 
youau,  e  a  t2  1.  S.  da  quella  del  cir- 
cond.  di  Robin. 
LAN,  circond.  della  China,  nel  N.  E. 
della  prov.  di  Tchi-li.  La  città  è  a 
45  1.  E.  da  Pe-king  e  a  4  1.  S.  O. 
dalla  città  del  dipart.  di  Young-phing, 
sulb  riva  destra  del  Lan-ho. 
LA  n  aJ  A,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
9  1.  i|2  E.  da  Saragozza,  nell'Arago- 
na, con  8oo  abitanti. 
LANAR1US,  riviera  della  Sicilia,  posta 
da  Antonino,  nel  suo  itinerario,  sul- 
la strada  da  Agrigento  a  Lilibea. 
LANARK,  LANERK,  LANARK.SHIRE, 
ed  anche  CLYDESDALE,  dal  fiume 
Clyde  che  l'attraversa ,  contea  del- 
la Scozia ,  fra  55°  18'  e  55°  50'  di 
lat.  N.  e  fra  5°  44'  e  6°  44'  di  loug.  O. 
Confina  al  N.  colle  contee  di  Dum- 
barlon,  Slirling,  Linblhgow  ed  E- 
dimburgo  ;  all'È,  con  quella  di  Pee- 
bles  ;  al  S.  con  quella  di  Dumfries 
ed  all'O.    con  quelle  di  Avr  e  di 
Rcnfrciv.  Ha  18  I.  di  lunghezza,  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,   la  nella  sua  mag- 
giore larghezza  e  circa   na  1.  q. 
Questa  contea  lui  un   aspetto  assai 
svarialo  ;  offre,  al  N.  On  delle  belle 
pianure,  lungo  le  rive  del  Clyde  ; 
nel  centro  ed  al  N.  E.  delle  colline 
e,  al  S.,  delle  ino  ut.  scoscese,  delle 
quali  le  più  alte  sono  il  Lolhcr,  di 
circa  5oo  tese,  il  Tinto,  lo  Stuart  e 
l' Hawkshavf.  Uua  picc.  porzione,  al 
N.,  è  irrigata  da  alcuni  tributari  del 
Forlh,  e  appartiene  per  conseguenza 
al  liscino  del  mare  del  Nord;  il  re- 
stante dipeudc  dall'Atlantico,  invian- 
dovi le  sue  acque  pel  Clyde.  Questa 
riviera  prende  origine  nel  >•  E-  *  e, 
dirìgendosi  al  N.  O. ,  attraversa  la 
contea  in  tutta  la  sua  lunghezza  ; 
es»u  vi  forma  molle  cascate  nella  pai- 


ao8  L  A  N 

te  superiore  «te!  suo  corso  ;  i  iuoi 
affluenti  principali  sono,  a  sinistra, 
il  Duneton,  il  Douglas  e  l'Avon,  e  a 
destra,  il  Medwin,  la  Mouse,  il  Cal- 
der ed  il  Kelvin.  II  canale  di  Forth- 
e  Clyde  passa   alla  estremità  N.  O. 
della  contea  ;  il  canale  di  IVfonkland 
stabilisce  una  comunicazione  fra  le 
miniere  di  carbone  di  Old-Monkland 
e  di  Glasgow.  Questo  paese  è  gene- 
ralmente poco  fertile.  Il  suo  miglior 
suolo  sta  sulle  rive  del  Clyde;  le 
montagne  non  offrono   che  pascoli 
e  piccoli  raccolti  di  grano  si  fan- 
no alle  loro  basi.  Sonori  molte  ter- 
re boschive,  terre  cariche  di  ghiaia, 
ed  altre  assai  umide.  L'agricoltura 
seppe  trar  profitto  dalla  natura  di 
ciascun  terreno,  onde  ottenerne  i! 
maggior  vantaggio,  ma  la  troppo  gr. 
umidii*  del  clima  l'ha  spesso  contra- 
riata. 11  vento  del  S.  O. ,  che  vi  sof- 
fia quasi  costantemente,  vi  conduce 
delle  pioggie;  quello  del  N.  E.  porta 
•  il  buon  tempo,  e  quello  det  S.  E. 
delle  pioggie  più  forti  e  più  conti- 
nuate delle  prime  ;  il  paese  atto  è  la 
parte  che  più  spesso  ne  va  soggetta. 
Dopo  i  grani,  non  molto  abbondanti, 
le  altre  produzioni  sono  legumi,  lino 
'  e  frutta  somministrate  dalle  belle  or- 
taglie delle  rive  del  Clyde.  I  boschi, 
sparsivi  in  pica  gruppi,  servono  piut- 
tosto di  ornamento  alle  campagne, 
che  di  utilità  al  paese.  I  pascoli  no- 
driscono  cavalli,  bestiame  nero ,  il 
cui  latte  è  messo  bene  a  profitto,  e 
montoni  che  danno  una  lana  comu- 
ne. I  minerali  formano  la  princi- 
pale ricchezza  di  questa  contea,  e  le 
cave  di  calce  vi  recano  grandi  be- 
nefizi.  Le  miniere  di  carbon  fossi- 
le sono  le  più  ricche  della  Scozia; 
i  suoi  prodotti  ,  di  qualità  diverse, 
sono  sempre  accompagnati  da  mine- 
rai combinato  di  ferro  ;  si  calcola- 
no ascendere  a  760,000  bariK  per 
anno  ;  le  miniere  più  stimate  sono 
quelle  che  più  stanno  vicine  a  Glas- 
gow. Fra  le  moni,  della  parte  merid., 
si  scavano  varie  miniere  consid.  di 
piombo,  contenente  argento,  il  cui 
annuo  prodotto  ascende  a  circa  23,680 
quintali  di  piombo  e  qualche  marca 
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di  argento .  Si  trova  pure  dell'ore» 
nelle  vene  di  quarzo  e  nella  sabbia 
dei  ruscelli,  e  cosi  anche  qualche  ve- 
na di  rame,  ma  i  prodotti  di  questi 
ultimi  metalli  furono  sempre  di  po- 
ca entità.  L'antimonio,  ed  il  lapis- 
lazzoli vi  si  vedono  pure  in  mol- 
ti luoghi,  ma  m  piccola  quantità.  Il 
granito  ed  una  bella  pietra  da  fab- 
brica ri  mostrano  nella  maggior  parte 
delle  montagne.  Vi  sono  pure  molte 
sorgenti  minerali.  La  industria  ma- 
nifatturiera pose  questa  contea  al  di 
sopra  di  tutte  le  altre  della  Scozia; 
le  fabb.  di  belle  tele  e  di  tele  slam' 
pale,  quelle  di  cotone  e  di  mussoli- 
ne e  quelle  di  grossa  lana,  vi  hanno- 
prosperalo  di  continuo;  le  sue  ma- 
nifatture di  specchi  e  di  cristalli  som- 
ministrano bellissimi  prodotti.  Vi  si 
conta  un  gr.  numero  di  altre  fabb. me- 
no interessanti,  ma  che  non  sono  di  mi- 
nor utilità  come  quelle  di  maiolica,, 
birra,  liquori  spiritosi,  ec.,  e  le  tintorie. 
1  suoi   prodotti  manifatlurati  sono 
l'oggetto  di  un  comm.  cousiderabile. 
La  contea  di  Lanark  ri  divide,  sotto 
il  rapporto  ecclesiastico,  in  4  presbi- 
teri, che  sono  :  Biggar,  Glasgow,  Ha- 
milton e  Lanark,  e  sotto  il  rapporto 
amministrativo,  in  3  wards,  cioè: 
t'Upper-ward,  il  Middle-ward  ed  il 
Lower-ward.  Contiene  *44,4°°  abit., 
c  tre  bor.  reali.  11  capoluogo  è  Ig- 
nari, ma  Glasgow  n'  è  la  città  più 
considerabile. 

ANARK  o  LANERK,  città  della  Sco- 
zia capoluogo  della  contea  del  suo  no- 
me e  sede  di  presbiterio,  a  8  1.  E.  S. 
E.  da  Glasgow  e  a  11  1.  S.  0.  da  E- 
dimburgo,  sopra  un  terreno  un  poco 
elevalo,  presso  la  riva  destra  del  Clyde. 
Non  è  molto  grande,  ma  si  abbellisce 
con  abitazioni  erette  sul  gusto  mo- 
derno. 1  priucipah  edilìzi  sono  il  pa- 
lazzo pubblico,  la  sala  della  assemblea 
della  contea,  e  le  camere  del  consi- 
glio, il  palazzo  di  giustizia  e  l'edilì- 
zio ove  stanno  deposti  i  modelli  dei 
pesi  e  delle  misure  in  uso  per  tutta  la 
Scozia.  La  chiesa  parrocchiale  è  un 
edilìzio  moderno  assai  bello;  vi  sono 
due  altri  luoghi  di  culto  pei  non- 

•  conformigli,  un  ospedale,  una  prigio- 
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ne,  e«I  una  scuola  pubblica  con  bi- 
blioteca. I  filatoi  e  le  manifatture 
di  tessuti  di  cotone  di  questa  città 
occupano  un  gr.  numero  di  artefici, 
e  formano  gli  oggetti  principali  del 
suo  commercio,  vi  si  tengono  molte 
nere  assai  frequentate.  Questa  città 
ha,  sino  da  un  tempo  remoto,  il  (itolo 
di  borgo  reale,  e  unitamente  a  Lin- 
lithgow,  Selkirk,  e  Pcebles  manda  un 
membro  al  parlamento.  Conta  7,100 
abitanti.  1  dintorni  sono  rinomali  per 
le  bellezze  pittoresche  dei  paesaggi,  e 
soprattutto  per  una  bella  cascata  (Iella 
CI)  de;  molti  curiosi  vi  Tengono  nella 
bella  stagione.  —  E  questa  città  an- 
tichissima. Kenet  II  vi  tenne,  nel 
998,  un  parlamento,  il  primo  di  cui 
l'istoria  della  Scozia  faccia  menzione. 
Aveva  un  cast,  fortificato,  che  sostenne 
uiolji  assedi,  e  che  fu  infine  distrutto 
nel  i?44-  Guglielmo  Wallace  sconfìsse 
presso  questa  città,  e  fece  uccidere 
Guglielmo  di  Hesilrig,  sceriflò  iugle- 
se  della  contea  di  Lanari». 
LANARK  (NEW),  vili,  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  i|3  di  leghe  S. 
da  J.anark.  Ha  strade  dritte,  bene  la- 
stricate e  polite.  Possiede  la  prima 
manifattura  di  cotone  filato  che  vi 
sia  stata  nella  Scozia;  a,5oo  artefici 
di  ogni  età  e  sesso  vi  sono  impiegali; 
si  fecero  venir  dal  Qyde  le  acque 
necessarie  a  questa  filatura,  col  mezzo 
di  un  acquedotto  di  100  piedi  di  lun- 

Shczza,  scavato  attraverso  moni,  piene 
i  roccie.  A  qualche  distanza,  stanno 
i  Lead-hills,  che  rinchiudono  le  più 
ricche  miniere  di  piombo  della  Scozia. 
LAN' CARA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  8  1.  N.  O.  da  Leon,  e  a  il.  i|4 
S.  S.  E.  da  Torrestro,  a  poca  distanza 
dalla  Lama,  con  pochissimi  abitanti. 
LANCASTER,  comune  dell'Alto-Canadà, 
neir  Eastern-district,  presso  la  riva 
settentr.  del  lago  S.  Francesco,  for- 
mato dal  fiume  s.  Lorenzo,  a  5o  L  N. 
E.  da  Kingston,  con  2.000  abitanti. 
LANCASTER,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Sud,  capoluo- 
go di  dislr. ,  a  i3  1.  O.  da  Chester- 
field ,  e  a  5o  L  N.  N.  O.  da  Charle- 
ston. U  distr.  contiene  6,3oo  abitanti. 
LANCASTER,  vili,  degli  SUti-Unjti, 
Tom.  111.  P.1L 
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slato  di  Kentucky,  capoluogo  de% 
contea  di  Garrard,  a   i5  1.  S.  S.  E. 
da  Frankfurt,  con  3oo  abitanti. 
LANCASTER,  comune  degli  Siati-Uniii, 
slato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, sul  Nashauy,  a  11  I.  O.  N.  O. 
da  Roston,  e  a  6  1.  ita  N.  N.  E.  da 
Worcester.  Evvi  una  fabbrica  di  tele 
di  cotone,  ed  una   cava  di  lavagna. 
Conta  1,700  abitanti. 
LANCASTER,  comune  e  villaggio  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Nuovo-IIamp- 
sliirc,  capoluogo  della  conica  di  Coos, 
3a  1.  N.  da  Coucord,  sulla  riva,  sini- 
stra del  Connecticut,  con  700  abitanti, 
LANCASTER  ,   conica  degli  Slali-U- 
nki.  nella  parte  orient.  dello  stalo  di 
Virginia,  con  5,5oo  abitanti.  Kilmar- 
nock  n'è  il  capoluogo. 
LANCASTER  o  NEW-LANCASTER , 
cillà  degli  Slati-UuiCi,  slato  di  Ohio, 
capoluogo  della  contea  di  Fairfield,  a 
11  I.  S.  E.  da  Columbi!  i,  e  a  pieghe 
z |4  N.  O.  da  Logan,  sulla  riva  si- 
nistra deirHockhocking.  Vi  sono  due 
chiese,  furia  dei  presbilerani  e  l'altra 
dei  luterani  tedeschi,  che  compongono 
la  maggior  parte  della  popolazione. 
Vi  si  pubblicano  due  giornali,  V  uno 
in  tedesco  e  l'altro  in  inglese.  Con- 
ta 2,000  abitanti.  I  dintorni  sono  as- 
sai fertili  ;  vi  si  alleva  una  bella  raz- 
za di  cavalli. 
LANCASTER,citlà  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilv.,  capoluogo  di  contea, 
a  11  1.  S.  E.  da  Harri-sburg  e  a  24  1. 
O.  da  Filadelfia.  Lat.  N.  A00  a'  6"; 
Ione.  O.  780  40'  48".  E  assai  bene 
fabbricata  in  pietra  e  mattoni,  e  vi 
sono  molti  edifizi   pubblici,  come  la 
corte  di  giustizia  e  la  chiesa  luterana, 
spaziosi  ed  eleganti.  Vi  si  contano  9 
chiese  o  templi  per  diverse  sette  re- 
ligiose, due  banche,  molte  scuole  che 
occupano  il  bell'edilizio  del  collegio 
Franklin,  fondato  nel  1 787,  e  che  non 
si  sostenne  per  mancanza  di  fondi; 
fabbriche  consid.  di  cappelli ,  tabac- 
co, carabine  assai  apprezzale  e  chiodi, 
dei  conciatoi,  delle  birrerie,  dei  mu- 
lini da  farina,  da  olio  ed  a  follone, 
e  nei  dintorni  una  bella  fabb.  di  lele 
di  cotone.  Vi  si  tengono  tre  mercati 
per  settimana  e  4  "ere  annue.  Vi  >» 
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pubblicano  6  giornali,  3  in  inglese,  e 
3  in  tedesco.  Conta  5,4oo  abit.,  la 
maggior  parte  di  origine  tedesca.  — 
I.a  «ontea  di  Lancaster  è  fertile,  ben 
coltivata  e  bene  irrigata.  Rinchiude 
miniere  di  ferro  lavorate  e  varie  fu- 
rine che  somministrano  i,aoo  grosse 
Imiti  di  ferro  ogni  anno.  Il  corani, 
vi  è  florido,  e  si  fa  principalmente 
con  Filadelfia.  Conta  54,000  abitanti. 
LANCASTRO  o  LANCASHIRK,  Lan- 
rnxtria,  contea  della  Ingh.,  fra  53°  io' 
e  54°  ai'  di  lat.  N.  e  fra  4°  18'  e 
r»°  3i'di  long.  O.  Confina  al  N.  colle 
contee  di  Cumberland  e  di  Westmo- 
reland;  alPF.,  con  quella  di  York;  al 
S.,  con  quella  di  Chester,  da  cui  è 
divisa  dalla  Tame  e  dalla  Mersey; 
jII'O.,  col  mare  d'Irlanda,  dalle  Dud- 
den-sands  sino  all'estuario  della  Mer- 
sey. La  sua  lunghezia,  dal  N.  al  S. , 
è  di  26  1.,  la  sua  larghetta  media  di 

10  ).,  e  la  superficie  dì  a34  leghe.  La 
«usta  è  assai  spezzata;  la  baia  più 
consid.,  quella  di  Morecambe,  è  for- 
mata alla  imboccatura  del  Ken,  e  di- 
vide questa  conica  in  due  parti,  delle 
quali  quella  del  N.  è,  di  molto,  la  più 
piccola;  presso  di  essa  evvi  l'isola 
Walney.  Il  paese  è  in  generale  unito, 
eccettuando  verso  U  N.  E.,  ove  s'inal- 
zano alcune  mont,  e  verso  PO.,  ove 

11  terreno  è  ondulato.  I  principali 
suoi  corsi  di  acqua  souo  la  Loyne  e 
la  Wyre,  che  si  scaricano  nella  baia 
ili  Morecambe;  la  Ribble,  e  la  Mersey, 
che  riceve  PIrvell.  Quasi  tutte  le  ri- 
viere formano  dei  larghi  estuari  alla 
loro  imboccatura,  e  si  riempiono  di 
banchi  sabbiosi,  ma,  a  forza  di  lavoro, 
si  pervenne  a  toglierò  gli  ostacoli  che 
potevano  opporsi  alla  interna  naviga- 
zione di  questo  paese,  sia  raddriz- 
zando i  corsi  delle  riviere,  sia  scavan- 
do dei  canali,  che  vi  formano  un  si- 
stema completo  dì  navigazione;  a  questo 
sistema  la  contea  deve  il  suo  immenso 
commercio,  la  ricchezza  e  la  sua  po- 
polazione. Il  primo  canale  che  vi  fu 
stabilito  è  quello  di  Sankey;  quelli 
cl»e  lo  furono  poscia  sono  gli  altri  di 
Lancastro,  Leeds-e-Liverpool,  Man- 
cliester-Botton-c-Rury ,  Haslingden  e 
Rocbdalc.  Sonovi,  nel  K.  di  quosta 
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«•onte»,  i  due  gran  laghi  dì  Coniston, 
e  di  \Vinder;  questo  ultimo  dicesi  il 
maggior  lago  di  tutta  la  Inghilterra. 
Il  clima  è,  in  generale,  temperato, 
ma  estremamente  umido;  la  neve  vi 
sta  poco  tempo,  eccettuati  i  luoghi 
elevati  ;  però  la  primavera  è  tarda  o 
fredda  ;  e  P  estate  poco  aggradevole. 
Il  suolo  è  qua  e  là  paludoso,  sterile, 
e  pieno  di  roccie;  lungo  le  riviere  e 
le  coste  diviene  acconcio  alla  coltiva- 
zione dei  grani  ed  ai  pascoli.  I  distr. 
montuosi  ed  una  porzione  delle  valli 
è  più  particolarmente  consacrata  alla 
educazione  dei  bestiami.  Fra  il  Mersey 
e  la  Ribble,  domina  una  pianura  fer- 
tilissima in  cereali  ed  in  frutta  ;  il 
paese  fra  la  Ribble  e  la  Loyne,  quan- 
tunque meno  ricco,  contiene  altresì 
dei  cantoni  fertili  in  grani.  I  dintor- 
ni delle  città  sono  coltivali  con  cura, 
ma  nelle  altre  parti,  Pagricollura  fa 
pochi  progressi,  ed  i  prodotti  sono 
assai  ritardati  dalla  troppo  grande 
umidità,  o  poco  consid.  a  cagione 
della  mancanza  di  calore.  Le  raccolte; 
le  più  abbond.  sono  in  vena,  di  cui 
si  nodrìsce  una  porzione  degli  abit.,  so- 
prattutto nel  N.  e  nell'L.;  in  qualche 
cant.,  si  raccoglie  altresì  biada  e  orzo,  e 
quasi  oVunque,  principalm.  intorno  al- 
le città,  molti  pomi  di  terra,  legumi 
•  piante  ortensi.  Si  coltiva  con  ogni 
cura  Puva-spina,  che  dà  un  frutto 
della  miglior  qualità.  Questo  paese 
era  assai  poco  boschivo,  ma  da  qual- 
che tempo  vi  si  fanno  diverse  pian- 
tagioni. La  educazione  «lei  bestiami  è  u- 
no  de*  primi  rumi  del  suo  corani.,  ma, 
la  bella  razza  bovina  a  lnnga  corna  mol- 
to è  diminuita;  ed  altre  vi  sono  che 
danno  più  quantità  di  latte,  facen- 
dosi con  questo  molto  formaggio.» 
e  la  maggior  parte  apprezzato .  SI 
allevano  pure  montoni  di  razza  scoz- 
zese e  gallese,  i  cui  prodotti  però 
sono  poco  importanti.  Le  riviere  ed 
i  laghi  abbondano  di  pesce,  pescan- 
dosi soprattutto  nelle  prime  sermo- 
ni eccellenti .  Ije  miniere  inesauri- 
bili di  carbon  fossile,  che  rinchiude 
la  contea  di  Lancastro,  fecero  la  ric- 
chezza di  questo  paese,  attirandovi 
grandi   slabilimcuti    mamlatlurieri  ; 
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esse  si  trovano  principalmente  nel  S., 
e  nel  centro  del  paese,  ora  sulla  su- 
perficie della  terra,  ora  ad  una  gran- 
dissima profondità.  Sonovi  pure  bcl- 

"  le  cave  di  ardesia,  pietra  da  calce  e 
da  fabbrica  suscettibile  di  bella  poli- 

.  tura  ;  la  marna,  impiegata  rome  in- 
grasso, abbonda  nel  S.  e  alPO.  I"  me- 
talli sono  quivi  poco  numerosi  ;  si 

_  scava  soltanto,  nei  dintorni  di  Fur- 
ness,  una  miniera  di  ferro  assai  ric- 
ca, e  ad  Anglezarkt,  una  di  piombo. 
I.vm  del  rame  nei  distretti  montuo- 
si, ma  in  picc.  quantità.  Le  manifat- 
ture di  .questa  contea  sono  le  più 
consid.  del  regno  ,  principalmente 

Suelle  di  cotone  ;  esse  danno  il  pro- 
otto di  moltissime  stoffe  di  seta  e 
lana,  tele  da  vele  ed  altre,  quantità 
consid.  di  cappelli ,  calzette,  spille, 
aghi,  chiodi,  movimenti  da  orologi, 
tabacco  da  fumo  e  da  naso,  porcel- 
lana, stoviglie ,  carta ,  ec.  Vi  sono  I 
grandi  usine  pel  lavoro    del  ferro 
e  del  rame,  per  la  fabbricazione  del 
vetro  comune  e  degli  specchi,  per 
quella  del  bianco  di  piombo,  dell'a- 
cido vitriolico   ed  altri  prodotti  chi- 
mici. Manchester  è  il  centro  di  que- 
sta immensa  fabbricazione,  che  occu- 
pa quasi  tutte  le  parti  della  contea, 
e  Lrverpool  è  il  porlo  da  dove  que- 
sti diversi  prodotti  si  asportano  in 
tutte  le  parti  del  mondo.  Le  princi- 
pali importazioni  sono  coione  greggio, 
lana,  tabacco,  riso,  derrate  coloniali, 
legno  da  lavoro,  e  biade;  il  comm. 
interno  consiste  in  carbon  fossile,  pie- 
tre da  calce,  ardesia,  bestiami  ec  — 
La  contea  di  Lancastro  si  divide  in 
f»  hundred,  che  sono:  Amunderness, 
tilackburn,  Leyland,  I*onsdale,Salford, 
e  West-Derby.  E  compresa  nella  dio- 
cesi di  Chester,  e  manda  14  membri 
al  parlamento.  Lancastro  n'è  il  capo- 
luogo. Conta  i,o52,goo  abit.,  la  mag- 
gior parte  robusti  e  vigorosi.  —  Que- 
sto paese  era  anticamente  occupato 
da  una  tribù  dei  Brigantes,  chiamati 
Urtanti!;  i  romani  vi  entrarono  sotto 
Agricola,  Panno  79  dell'era  cristiana; 
essi  vi  fondarono  molte  stazioni,  e  vi 
aprirono  varie  belle  strade.  Sotto  i  Sas- 
soni fece  parte  della  Northnmbria;  Eg- 
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frido la  conquistò  poscia,  «Bri  GHn  se 
ne  formò  una  contea  separata.  Fra  que- 
sta prov.  nel  numero  di  quelle  chia- 
mata Palatine,  e  diede  a  molti  prin- 
cipi del  sangue  il  titolo  di  duca  di 
Lancastro.  Fu  posseduta ,  per  lungo 
tempo,  dai  principi  della  casa  reale 
d'Inghilterra,  i  quali  formarono  il 
partito  cosi  detto  delb  Rosa  rossa, 
che  disputò  per  molti  anni  la  corona 
ai  duchi  di  York,  del  partito  della 
Rosa  Li-ima.  fino  a  die  Enrico  VII, 
conte  di  Richemont,  capo  della  casa 
di  Lancastro,  essendo  pervenuto  al- 
la corona,  Panno  i485,  sposò  la  erede 
di  Eduardo  IV,  fu  capo  della  casa  «li 
York,  e  in  tal  mudo  finirono  le  famo- 
se guerre  civili,  durante  le  quali,  di- 
cesi, si  diedero  in  questa  contea  sino 
a  trenta  battaglie,  e  vi  furono  uccisi 
tre  re,  e  80  principi  dell'una  e  l'al- 
tra casa. 

ANCASTRO,  LANCASTER,  Ungevi- 
atm,  Lancastria.  città  della  Ingh.,  ca- 
poluogo della  contea   del  suo  nome, 
hundred  di  Lonsdate,  a  16  1.  N.  N.  O. 
da  Manchester,  e  a  nS  I.  N.  O.  da 
landra.  LaL  N.  54°  3'  8";  long.  O. 
5°  n'  56".  È  sulla  riva  sinistra  del- 
la Loync,  a  a  I.  dalla  sua  imbocca- 
tura nel  mare  d'Irlanda  ;  si  attraver- 
sa questa  riviera  sopra  un  bel  ponte 
di  pietra  di  5  archi,  che  congiunse 
un  sobborgo  alla  città  .  Si  estender 
dessa  sul  declivio  dolce  di  una  colli- 
na, la  cui  sommità  vedesi  occupata 
da  una  bella  chiesa  gotica,  e  da  un 
ant.  castello,  che  serve  presentemente 
di  prigione,  e  dove  sonosi  stabilir! 
un  tribunale  civile  ed  una  corte  di 
assise  ;  questo  castello,  costrutto  dai 
romani,  fu  aumentato  dai  sassoni  di 
una  torre,  e  ristaurato  ed  abbellito 
da  Edoardo  III  e  da  suo  figlio.  Qua- 
si tutte  le  case  sono  in  pietre  da  fab- 
brica, provenienti  dalle  cave  dei  din- 
torni e  coperte  di  lavagna  ;  molle 
hanno  una  bella  apparenza  e  sono  fab- 
bricate elcgatem.  ;  le  strade,  bene  la- 
stricate, ma  in  generale  sono  strette. 
Fra  i  pubblici  edilìzi,   si  dislingue 
quello  assai  vasto  del  palano  pub- 
blico col  suo  portico,  la  dogana,  la 
cui  facciala  è  adorna  di  colonne  di 
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or  dine  ionico ,  la  tala  dell'  assemblea 
ed  il  teatro;  la  strada  lungo  IVqfta 
è  bellissima,  di  grande  estensione,  e 
fornita  di    vasti   magazzini.  Vi  so- 
no luoghi  di  culto  pei  presbiteria- 
ni, cattolici,  indipendenti,  qwache- 
ri,  ec. ,   scuole   gratuite,  ospizi,  uf- 
fìzi e  case  di  rarità  e  molte  pub- 
bliche biblioteche.  Questa  città  fu 
per  lungo  tempo  celebre  per  la  fab- 
bricazione delle  tele  da  vela  ;  quella 
dei  tessuti  di  cotone  incomincia  ad 
introducisi  ;  vi  si  fabbrica  pure  una 
quantità  grande  di  mobiglie  per  Te- 
stero,  cordami  ,  maiolica  di  terra  da 
pipe  ,  cappelli  e  carrozze  di  lusso 
fcvvi  una  raffineria  di  zucchero,  del- 
le birrerie  e  cantieri  di  costruzione 
per  navigli  mercantili.  Quantunque 
capoluogo  della  contea,  questa  citi j' 
non  è  però  la  più  importante,  a  ca 
gioue  della  sua  lontananza  dalle  mi 
niere  di  carbon  fossile,  e  della  gran 
fabbricazione  dei  tessuti  di  cotone 
che  fanno  la  ricchezza  prima  del  pae- 
se. Lancastro  commercia  principal- 
mente coll'Araerica  e  le  Indie  orieu 
tali  :  le  sue  asportazioni  si  riducono 
ad  arnesi  da  cavalli ,  utensili  di  cu 
cina,  in  ferro  ed  in  rame,  mobili  in 
acaiu  ed  altri  legnami,  stoffe  di  la- 
na, sapone,  candele,  ec. ,  importan- 
dovisi  biada  ed  orzo.  La  imboccatura 
della  Loyne  essendo  impedita  da  ban- 
chi sabbiosi,  i  navigli  al  di  sopra  di 
a5o  tonnellate  non  possono  giungere 
tino  alla  città,  e  sono  quindi  obbli 
gali  di  sbarcare  le  loro  merci  a  Gla- 
stondock,   a  1.  al  di  sotto;  questo 
inconveniente  contribuisce  a  rende 
questa  città  meno  commerciante,  per 
lo  che  non  possiede  del  proprio  che 
85  navigli  del  porto  di  9,  111  ton- 
nellate. Vi  si  tiene,  il  sabbato,  un 
mercato  assai  ben  fornito.  Manda  du 
membri  al  parlamento,  e  conta  10,100 
abitanti.  Nei  dintorni,  sulla  riva  de 
stra  della  Loyne,  trovasi   una  gran 
palude  saba.  Il  canale  di  Lancastro 
passa  presso  e  all'È,  di  questa  città; 
vi  si  ammira  il  ponte-acquidolto  col 
mezzo  del  quale  attraversa  la  Loyne 
—  Quantunque  Lancastro  sia  stata 
una  pi;iz/u»  romana,  non  è  però  si 
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curo  il  suo  antico  nome  ;  secondo 
C.imdeno  chiamossi  Mcdioianam,  ma 
sembra  invece  esser  stata  la  Longc- 
vicum  delP  itinerario  di  Antonino . 
Diede  il  titolo  di  duca  a  parecchi  prin- 
cipi del  sangue  reale,  e  molto  sofferse 
nelle  guerre  delle  case  di  Lancastro  c 
di  York  ,  o  per  meglio  dire  in  quel- 
le della  Rosa  rossa  e  Rosa  bianca. 
Alla  conferma  della  sua  carta,  aumen- 
tata da  nuovi  privilegi,  da  Carlo  li, 
si  ristabilì,  e  prosperò  sempre  dà  que- 
sta epoca. 

LANCASTRO  (CANALE  DI),  in  Inghil- 
terra. Incomincia  nella  ptrte  merìd. 
della  contea  del  suo  nome,  hundred 
di  Salford,  a  West-Hughton,  attra- 
versa il  canale  di  Leeds-e-Liverpool, 
spinge  verso  Wigan  un  corto  incro- 
ciamento,  attraversa  a  Chorley  una 
galleria  sotterranea ,  poscia  la  Rib- 
ble,  sopra  un  acquidotto,  a  Preston, 
giunge  a  Garstane  ed  a  Lancastro, 
taglia  la  Loyne  col  mezzo  di  un  su- 

Serbo  acquidotto ,  entra  nella  contea 
i  Westmoreland,  passa  a  Barton,  e 
finisce  a  Rendal .  Ha  27  I.  di  lun- 
ghezza ;  la  sua  direzione  è  general- 
mente dal  N.  al  S.  Serve  soprattutto 
al  trasporto  del  carbon  fossile  ed  al- 
tri minerali  della  contea  di  Lancastro. 
UNCAVA  o  LANGRAVI ,  isola  sulla 
costa  occid.  della  penisola  di  Malac- 
ca, nello  stretto  ai  questo  nome,  al 
6°  20'  di  lat.  N.  c  97°  20'  di  long.  E. 
Dipende  dal  regno  di  Quèdah.  E  lun- 
ga circa  8  1. ,  assai  popolata,  bene 
coltivata  in  qualche  parte,  e  coperta 
di  belle  foreste  nelle  altre.  Le  sue 
coste  offrono  eccellenti  ancoraggi  e 
porti  sicuri. 
LANCE,  capo  suUa  costa  merid.  de!I'is. 
di  Terra-Nuova,  alPO.  dell'  ingresso 
della  baia  s.  Maria ,  nella  penisola 
di  Avalon. 
LANCEROTA,  in  ìspagnuolo  Lonza- 
rote,  Jan  mia  insula,  la  più  N.  E.  del- 
le principali  isole  Canarie  a  3  1.  N.  E. 
da  Fortaventunt,  a  a5  1.  E.  N.  E.  da 
Tenerina,  e  ad  eguale  distanza  dal- 
la costa  del  Sahara  al  29°  di  Ut.  N. 
e  itì°  di  long.  O.  Ha,  al  N.  ed  al 
N.  E. ,  5  picc.  isole  montuose,  arìde 
e  deserte,  che  sono  :  Graciosa,».  Clara, 
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Allegrami!,  Roca  d>ir  Est  e  Rara 
dell'Ovest,  lancerò  la  ha  la  I.  dì  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  5  1.  di 
larghezza,  e  4<>  I.  di  superfìcie.  Assai 
poco  elevata  al  di  sopra  del  mare, 
ha  però  delle  raont. ,  asilo  di  bestie 
selvaggie,  molte  delle  quali  sono  vul- 
caniche ;  il  Temanfaya,  di  3oo  tese, 
fece  una  eruzione  nel  1730,  e  di- 
strusse la  parte  più  fertile  e  meglio 
coltivata  dell'isola  ;  nel  1824.  tre  al- 
tri Tulcani  vi  furono  pure  acoperti. 
Questa  isola  manca  di  acqua,  e  so- 
vente la  siccità  annienta  le  più  belle 
raccolte.  Non  vi  piove  che  in  ottobre 
novembre,  e  nel  restante  dell'anno 
Paria  è  calda  e  serena.  Le  principali 
sue  produzioni ,  specialmente  nelle 
valli ,  quantunque  secche  e  sabbiose, 
sono  grani,  legumi,  frutta,  patate  e 
vino  di  qualità  mediocre.  Vi  sono  al- 
cuni pascoli,  in  cui  si  allevano  man- 
drie di  montoni  e  capre  ed  un  picc. 
numero  di  bestie  a  corna.  I  caramelli 
amano  le  pianure  molto  sabbiose . 
Questa  boia  manda,  negli  anni  buo- 
ni, molta  biada  a  Teneriflà,  a  Palma 
ed  alPis.  del  Ferro.  Rinchiude  3o 
luoghi  abitati,  che  formano  8  par 
rocchie,  e  contengono  i5,6oo  abitan- 
ti. Ha  qualche  porto,  dei  quali  quel- 
lo detto  Porto-de-Noos  è  il  migliore: 
e  trovavansi  del  forti  su  4  punti  di- 
verri. Te  guisa  n'è  il  capoluogo  e  la 
residenza  del  governatore.  —  Fu  que- 
sta isola  scoperta  e  conquistata  nel 
1417  da  Giovanni  di  Betancourt,  che 
la  cedette  al  re  di  Castiglia,  e  dal 

Suale  passò  poi  agli  spaglinoli  Prima 
elParrìvo  di  questi ,  dicesi  che  si 
chiamasse  Titeroigotra.  I  suoi  abitanti 
sembrarono  più  inciviliti  degli  altri 
Guanchi,  e  stavano  in  case  solidamen- 
te costrutte  in  pietra 
LAN-CHAN,  distr.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Hou-nan.  La  città  è  a 
73  1.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Tchangcha,  e  a  tS  1.  E.  dall'altra 
del  circond.  di  Tao,  sulla  riva  sini- 
stra dell'Heng-kiang. 
LANCIANO,  LANC1ANA  o  LANZANO, 
Juxamtm,  città  del  reg.  di  Napoli, 

Jrov.  dell'  Abruzzo  Citeriore  ,  capo- 
iogo  di  distr.  e  di  cani. ,  a  a  I.  3|4 


1AN  s'f* 
S.  dai  Orlona,  e  a  4  I.  3(4  9.  da  E. 
Chieti,  sul  torrente  Feltrino,  e  sulla 
riviera  del  suo  nome,  che  si  getta 
quivi  nel  mare,  formandovi  un  picc. 
porto.  E  sede  di  un  arctvesc.  senza 
suffragane^  eretto  nel  i56a.  Ha  due 
sobborghi,  una  «altedrale  e  molte 
chiese  parrocchiali  e  collegiate.  Il  com- 
mercio è  quivi  consid. ,  cel.  essendo 
le  sue  due  annue  fiere  di  i5  giorni, 
che  si  tengono  l'ultimo  giovedì  di 
maggio  ed  il  primo  di  settembre. 
Conta  ia,6oo  abitanti.  —  ti  distr. 
contiene  Scantoni,  che  sono:  Casoli, 
Lama,  Lanciano,  Orsogna,  Ortona, 
Torricella  ,  Villa  s.  Maria  e  s.  Vito. 
—  Alcuni  autori  credettero  esser  stala 

3 u està  città  fabbricata  sulle  rovine 
tW  Auxanam  degli  antichi. 
LANCIA  OPPIDANA  o  AGUARDA, 
ant.  città  della  Spagna,  nella  Lusita- 
nia,  situata  alla  sorgente  del  Monda 
e,  secondo  Tolomeo ,  nel  paese  dei 
Vettoni.  Oggi  GUARDIA. 
LANCIA  TRANSCUDANA,  città  dell* 
Spagna,  nella  Lnritania,  al  S.  O.  Cre- 
dono 


ono  alcuni  che  corrisponda  a 
darl-fLodrign^  e  che  il  suo  soprannome 
provenga  per  esser  stata,  rapporto 
all'altra  Lancia,  al  di  là  del  Cudn. 
LANCIEGO,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  9  1.  i(2  S.  E.  da  Viforia,  nell'A- 
lava,  e  a  a  I.  E.  N.  E.  da  Guardia, 
a  piedi  della  mont.  che  divide  la 
Rioia-Alavesa  dal  restante  della  pro- 
vincia. Evvi  ona  chiesa  parrocchiale 
bellissima,  3  cappelle,  un  ospedale  e 
tre  fontane  di  pietra  di  bella  archi- 
tettura. Conta  5oo  abitanti. 
LANC1ENSI,  popoli  della  Spagna,  nella 
Lusitania,  amianti  la  citta  di  Lancia 
Oppidana,  secondo  Plinio. 
LANCIERI  (ISOLA  DEI),  isola  del 
Grande-Oceano  equinoziale,  nell'arcip. 
Pericoloso.  Lat.  S.  <8°  a8';  long.  O. 
i4a°.  Dicesi  così  chiamata  da  Bou- 
gain  ville,  perchè  i  suoi  a  hit.  minac- 
ciarono il  suo  equipaggio  eoa  lunghe 
lande  di  cui  erano  armati. 
LANCIERI  (SEDE  DEI  DIECI),  distr. 
della  Ungh.,  composto  di  14  comu- 
ni, sparsi  nei  diversi  comitati,  e  abi- 
tati la  maggior  parte,  da  nobili  i 
cui  antenati  formavano  la  guardia 
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particolare  dei  re  in  campagna,  sem- 
pre in  nomerò  dì  dieci,  armali  di 
lancia.  Godono  molti  privilegi,  «ouo 
esenti  da  ogni  gabella,  ma  però,  dal 
i8oa,soggetti  alla  giurisdizione  del  co- 
mitato di  Zips. 
LANCON,  Tilt  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  4  I.  i\\  S.  E. 
da  Vouziers,  cant.  e  a  1  I.  aj3  S.  da 
Grand-Prè,  sulla  rifa  destra  dell' Ais- 
ne.  Vi  sono  varie  usine,  ove  si  fab- 
brica del  ferro  in  barre  di  ogni  spe- 
cie e  vomeri  da  aratro.  Conta  3oo 
abitanti. 

LANQON  |  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  6  I 
O.  N.  O.  da  Ai*,  cant.  e  a  1  1.  ip 
S.  da  Salon,  sopra  una  collina  che 
domina  la  valle  per  dove  passa  il  ca 
nal  di  Craponne.  È  cinto  da  vecchie 
mura  fiancheggiate  da  torri,  sino  dal 
tempo  di  Francesco  Primo ,  e  si  ve 
dono  pur  anco  le  rovine  di  un  ca- 
stello fortificato.  La  chiesa  sta  sopra 
una  piazza  ove  terminano  le  sue  4 
principali  strade.  Conta  1,700  abitanti. 

LANCQUE,  vili,  di  Fr.,  dipart  del- 
l'Alta-Marna ,  circond.  e  a  4  1.  K.  S 
E.  da  Chauroont  ,  cant.  e  a  1  1.  a|3 
N.  da  Nogent-le-Roi.  Evvi  una  bat- 
teria, una  fornace  e  due  fucine.  Conta  ( 
3oo  abitanti. 

LANCRANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'1 Ain,  circond.  e  a  6  1.  tp  S.  S.  O. 
da  Gex ,  cant.  e  a  1  1.  i\\  O.  S.  O. 
da  Collo  11  gc.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere. 

LANCRE ,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aube,  circond.  di  Troyes,  cant.  di 
Estissac  .  Si  getta  nella  Vannes  ,  alla 
riva  sinistra,  a  Estissac,  dopo  nn  cor- 
to di  4  '•■»  tre  delle  quali  navigabili 
con  zattere,  ad  imboccatura  dispersa. 

LANCUT  o  LANDSHOT,  città  della  Gal- 
lizia ,  ci  re  e  a  5  1.  E.  da  Rzeszow, 
e  a  7  1.  O.  da  Jaroslaw.  Ha  un  ca- 
stello fortificato,  filatoi  ed  imbian- 
catoi  di  lino,  e  conta  2.000  abitanti. 

LAND,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggershuus,  bai.  di  Christian, 
a  aa  1.  N.  da  Christiania ,  sulla  riva 
orient  del  Randa-fiord.  Conta  5,too 
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Laudava,  parrocchia  del 
di  Galles,  co  alea  di  Glamwgan,  huu- 
dred  di  Ribbor,  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Cardiff,  sulla  riva  destra  del  Taft; 
che  si  passa  un  po'superiormcnte  so- 
pra un  vecchio  ponte  di  pietra.  E 
sede  di  un  arcivescovato.  Le  case  han- 
no un  aspetto  miserabile;  si  osserva 
però  la  sua  antichissima  cattedrale, 
vasto  e  bell'edifìzio  e  gli  avauzi  del- 
l'antico palazzo  vescovile,  che  si  crede 
esser  stato  distrutto  da  Ovcen  Glen- 
dower .  Conta  1,100  abitanti .  Vi  si 
tennero  diversi  concilii,  il  primo  dei 

Sali  verso  Tanno  56o. 
DAH,  montagna  dell'Asia.  Fedi 

DoDXBB. 

LAN  DAR,  citta  nella  parte  occid.  del- 
l' is.  di  Borneo ,  reg.  di  Sucadana, 
distr.  del  suo  nome,  al  N.  E.  di  Pon- 
tiana,  sopra  un'altura,  presso  due  ri- 
viere. E  assai  bene  fortificata  e  mu- 
nita di  artiglieria  ;  il  capo  che  quivi 
risiede  vive  in  buona  intelligenza  co- 
gli olandesi.  —  11  distr.  di  Landak 
e  rinomato  per  le  sue  miniere  di  dia- 
.   manti,  oro  e  ferro.  1  più  grossi  dia- 
manti non  eccedono  però  mai  il  peso 
di  36  carati.  La  compagnia  olandese 
riceve  queste  pietre  a  ao  per  100  al 
di  sotto  del  prezzo  corrente;  dal  1823 
il  prodotto  andò  diminuendo.  Si  cal- 
cola ad  un  quintale  metrico  d'oro  il 
prodotto  annuale  delle  miniere  di  que- 
sto metallo.  Quelle  di  ferro  sono  as- 
sai abbondanti,  ed  il  ferro,  di  buona 
qualità,  serve  a  fabbricare  buonissi- 
mi istrumenti  da  taglio. 
LANDAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  4  l  1 1    N.  E.  da  Douay, 
cant.  e  a  3(4  di  1.  E.  da  Orchics.  Vi 
sono  4  fucine,  ove  si  fabbricano  stru- 
menti rurali.  Conta  2,100  abitanti. 
LANDAU,  Landavia,  città  della  Bavie- 
ra, ci  re.  del  Reno,  capoluogo  di  distr. 
e  di  cantone,  in  un  paese  fertile  e 
delizioso,  in  una  valle,  sul  Queich, 
a  6  1.  O.  S.  O.  da  Spira,  e  a  sa  1. 
E.  S.  E.  da  Due-Ponti.  È  piccola, 
ma  assai  bene  fortificata  dal  mare- 
sciallo di  Vauban .  Rinchiude  una 
chiesa  comune  ai  luterani  ed  ai  cat- 
tolici, due  conventi,  un  liceo,  qual- 
oj    che  altro  utile  stabilimento  e  fabb  . 
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ferrai,  cordami,  sapone  e  birra.  Es- 
sendo una  delie  fortezze  della  Con- 
federazione Germanica,  questa  vi  man- 
tiene guarnigione.  Conta  4t30°  a°i~ 
telili.  —  Questa  città  era  nel  numero 
delle  imperiali.  Fu  ipotecata  a  Otto- 
ne, vescovo  dì  Spira,  dall'  imp.  Luigi 
di  Baviera,  e  riscattata,  Tanno  i5ii, 
dall'  imp.  Massimiliano.  Colla  pace  di 
Munsi er  fu  ceduta  alla  Francia ,  e 
Luigi  XIV  la  fece  fortificare.  Fu  pre- 
sa dall'  imp.  Giuseppe,  non  essendo 
«•he  re  dei  romani,  nel  1703;  ripresa 
dai  francesi  nel  1703,  quindi  dagli 
imperiali  nel  1704.  Avendola  di  nuo- 
vo, nel  1713,  ricuperata  i  francesi, 
ne  fu  confermato  loro  il  possesso  col 
trattato  di  Baden.  Si  difese  rigorosa- 
mente, nel  1793,  contro  le  armate 
austro-prussiane,  che,  cintala  da  ogni 
parte,  la  bombardarono  vivamente, 
ma  furono  costrette  a  levarne  l'asse- 
dio neì  1794.  Una  gran  parte  del 
suo  arsenale  fu  incendiata  in  questo 
anno .  Conservata  alla  Francia  pel 
trattalo  del  1814,  fu  ad  essa  tolta 
con  quello  del  i8i5,  e  cessa  alla  Ba- 
viera. —  Il  distr.  di  Landau,  si  di- 
vide nei  6  seguenti  cantoni  :  Amvei- 
lcr,  Bergzaborn,  Edenkoben,  Gcrmer- 
sheim,  Kandel  e  Landau. 

LANDAU  o  LANDAW,  città  della  Ba- 
viera ,  circ.  del  Danubio-Inferiore , 
capoluogo  di  presidiale,  sulla  riva 
destra  dell'I  ser,  ■  6  1.  S.  da  Strau- 
bing  a  e  a  i3  1.  t\ì  O.  da  Passavia. 
Conta  1,200  abitanti.  Si  pretende  che 
occupi  il  luogo  dell' ant.  Jponia  o 
Apona  dei  romani. 

LANDAU  o  LANDAW,  bor.  del  prin- 
cipato di  Waldeck,  bai.  di  Diemel,  a 
3  I.  ip  E.  N.  E.  da  Corbach,  e  a  6 
1.  ip  O.  da  Casse  1,  sopra  un'altura, 
al  cui  piede  scorre  la  Welter.  Conta 
700  abitanti. 

LANDAUL,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Morbiban,  circond.  e  a  4  -I  *  E. 
da  Lorient,  cant.  e  a  1  I.  i|4  O.  S. 
O.  da  Pluvigner.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

LAND AUM ARI,  borgata  della  Senegam- 
Ina,  nel  Fula-Dialon ,  a  a  I.  E.  da 
Lihbe,  sopra  una  montagna. 

LANDBAl'RG  o  LANDBORUGHJibertT 
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della  Ingji. ,  nel  north-riding  della 
contea  di  York.  Sì  divide  in  orient. 
ed  occid. ,  e  contiene  29,900  abit , 
dei  quali  16,800  nella  porzione  pri- 
ma. Guilsbrugh  n'è  il  luogo  principale. 

LANDCHEN,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni. Fedi  BaavrAU». 

LANDE,  Laudes,  dipart.  di  I  r,,  forma- 
to dall'aut.  gov.di  Gujanna  e  Guasco- 
gna, e  così  chiamato  dalle  binde,  o 
terre  incolte  che  rinchiude.  Si  esten- 
de fra  43°  3o'  e  44°  28'  di  lat.  N. , 
e  fra  a°  10'  e  3°  5i'di  long.  O.  Ha 
per  confinì,  al  N.  il  dipart.  della  Gi- 
ronda  ;  all'È.,  quelli  di  Lot  e  Caron- 
ti a  e  del  Gers;  al  S.,  quello  dei  Bassi- 
Pirenei,  da  cui  l'Adour  lo  separa. in 

£irte,  ed  aU'O.,  il  golfo  di  Guascogna, 
a  26  1.  di  lunghezza,  dalTE.  alTO., 
24  di  larghezza,  dal  N.  al  S. ,  e  479 
di  superfìcie.  Questo  dipart.  è  inclina- 
to interamente  verso  il  golfo  di  Gua- 
scogna, al  quale  manda  le  sue  acque, 
sia  coll'intermedìario  dell'Adoar,  che, 
percorrendo  il  S.  del  paese,  vi  rice- 
ve il  Gabas,  il  Luy,  il  Louis,  il  Gave 
di  Pau  e  la  Midouze  formata  dal  Mi- 
dou  e  dalla  Douzc ,  sia  per  V  inter- 
mediario della  Lej re,  che  scorre  liei 
N.;  il  primo  di  questi  corsi  d'acqua 
stabilisce  nel  dipart.  due  divisioni  fì- 
siche assai  distinte  .  Quella  che  si 
estende  al  N.  del  fiume,  di  molto 
più  considerabile,  è  quasi  interamente 
occupata  da  lande ,  che  formano  un 
vero  deserto,  seminato  però  qua  e  là 
di  luoghi  coltivati  ;  la  superficie ,  in 
generale  piatta,  è  interrotta  da  mac- 
chie, pini  e  maremme.  MIT).,  lungo 
la  costa  uniforme  dell'Oceano,  regna 
un  seguito  di  dune  aride  ;  a'  piedi 
di  queste  colline  di  sabina,  si  esten- 
dono molti  stagni,  o  piuttosto  laghi, 
che  comunicano  col  mare,  e  dei  quali 
i  più  consid.  sono  quelli  di  Cazau, 
di  Bfsca  rosse,  di  Aureillan,  di  s.  Ju- 
lien,  di  Leon ,  di  Souslons,  di  Tosse 
e  di  Ora.  11  territorio  che  si  trova 
al  S.  dell'Adour  è  generalmente  as- 
sai fertile;  l'aspetto  n'è  diversificato 
da  numerose  alture,  ramificazioni  dei 
Pirenei.  Il  dima  di  questo  dipart.  è 
malsano  su  moki  punti,  principal- 
mente aU'O.  j  nebbie  folle  copro- 
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no  nell'inverno  i  luoghi 
Il  terreno  delle  lande  è  in  gene- 
rale sabbioso;  delle  capanne  mise- 
rabili, sparse  in  mezzo  a  questa  in- 
grata contrada  ,  sono  occupate  da 
poveri  pastori,  che  camminano  con 
grossi  trampoli  sopra  una  terra  senza 
consistenza,  e  coperta  di  pantano 
La  porzione  inerid.  del  dipart.  ha 
un  suolo  fecondo,  quantunque  leg- 

E'ero;  vi  si  lavorano  cave  ai  pietra 
già,  marmo,  pietra  da  fabbrica, 
marna,  terra  da  porcellana  e  miniere 
«li  ferro  e  carbon  fossile;  vi  sono  fi- 
loni di  bitume,  e  sorgenti  minerali , 
fra  Ir  quali  sono  le  più  rinomale 
quelle  di  Dax.  Le  roccie  delle  costa 
si  compongono,  in  molti  luoghi,  di 
sabbia  giallastra  finissima,  fortemente 
glutinosa,  e  che  rinchiude  una  prodi- 
giosa quantità  di  pietre  numismaU  bian- 
chissime e  mollo  piccole;  con  le  roccie 
di  tal  natura  sono  formate  le  curiose 
grolle  di  Hi. i riti,  un  poco  al  N.  della 
imbocc.  dell' Adour.  Le  poriioni  fer- 
tili del  dipart.  producono  mollo  mais, 
poco  formento,  miglio,  segala,  delle 
arachidi,  buone  frutta  e  soprattutto 
delle  pesche  deliziose.  Le  riti  occu- 
pano 19,500  ettari,  e  danno,  un  anno 
per  l'altro,  4ig,"9  ettolitri  di  vino; 
alcune  specie  di  esse,  come  quelle  di 
Vieux-Boucau,  di  Chalosse,  del  Capo- 
Brctou,  e  di  Soustons,  sono  assai  ap- 
prezzate. Alcuni  grossi  pascoli  si  tro- 
vano a'  piedi  delle  dune.  Una  porzione 
cousid.  delle  binde,  soprattutto  all'O., 
è  occupata  da  grandi  foreste  di  pini, 
che  danno  al  commercio  tavole,  ca- 
trame, trementina,  pece,  e  alla  ma- 
rina del  buon  legname  da  al  Doratura; 
dei  platani,  e  delle  picc.  quercia,  le 
cui  corteccic  somministrano  il  su- 
ghero, sono  coltivati  in  molti  cantoni. 
Si  calcola  a  126,760  ettari  la  superfi- 
.  eie  di  tutte  le  foreste  di  questo  di- 
parUmenlo.  Le  lande  nodriscouo  buo- 
ni cavalli,  molte  bestie  a  lana,  muli, 
porci,  selvaggiume,  ortolani  et  e  vi 
ai  fa  una  pesca  abbondante  sulla  costa. 
In  qualche  parte  si  allevano  delle  api, 
e  dei  bachi  da  seta.  La  iuduslria 
inanifattrice  è  ben  luuge  dall'  essere , 
florida  in  «pioto  paoc;  ev vi  però  un 
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gran  numero  di  concia  toi,  e  si  fab- 
bricano paniti,  grosse  stoffe  di  lana, 
tela  da  vela  e  biancheria  da  tavola. 
Il  coioni.  di  transito  della  Fr.  e  della 
Spagna,  occupa  molli  ricchi  negozianti; 
esso  è  favorito  dalla  vicinanza  di  Ba- 
jonna ,  ma  sfortuuatamenle  il  dipart. 
non  possiede  ver  un  porlo.  Il  co  «noi. 
interno  è  facilitalo  dalla  navigazione 
dell' Adour,  del  Midouze,  e  del  Gave 
di  Pau,  e  da  14  strade  reali,  e  di- 
partimentali. Le  asportazioni  consisto- 
no specialin.  in  porci,  prosciutti  detti 
di  Bajouna,  montoni,  frutta,  sughero, 
legno  di  pino,  catrame,  resina  ec.  — 
Quf  sto  dipart. ,  il  cui  capoluogo  è 
Moni- de  Marsan,  si  divide  nei  tre 
circondari  comunali  di  Dax,  Mont- 
de-Marsan,  e  S.  Sever,  suddivisi  iu 
28  cantoni,  e  348  comuni.  Fa  parte 
della  11  .a  divisione  militare ,  e  della 
ijjì  conservazione  alle  foreste,  dipende 
dalla  università  e  dalla  corte  reale  di 
I  11,  e  forma  la  diocesi  di  Aire,  suf- 
fraga uri  dell'arciv.  di  Auch.  Nomina 
tre  membri  alla  camera  dei  deputati, 
e  conta  265,3oo  abitanti  ,  formati  sì 
può  dire  in  due  classi  distinte  dal- 
l'Adour,  che  attraversa  il  dipart.,  es- 
sendo ben  fatti  e  inciviliti  quelli 
«Iella  riva  sinistra,  ed  indolenti  e 
senza  energia  quelli  della  destra.  — 
Questo  paese  corrisponde  al  territorio 
«legli  au fichi  Tarbtltienì^  e  dei  Cucw 
tati.  Dopo  il  dominio  romano,  fu 
successivamente  occupalo  da  diversi 
popoli  barbari,  come  i  visigoti,  i  fran- 
chi, i  vasconi.  Nel  medio  evo  fu  per 
lungo  tempo  soggetto  all'inglesi,  e, 

Siù  tardi ,  molto  sofferse  nelle  guerre 
i  religione. 
ANDE,  LANNES,  ed  anche  LANDE 
DI  BORDEAUX,  antico  paese  arenoso 
e  paludoso  della  Fr.,  nella  parie  oc- 
cid.  della  Guascogna,  che  si  estendeva 

t^*.is  srs 

paese  di  AIbret,  col  Marsan,  e  la  Cha- 
losse; al  S. ,  col  Bearn  ed  il  Lahurd, 
e  all'O.  col  golfo  di  Guascogna.  Divi- 
deva*! in  Piccole-I*nde,all'£.,  e  Gran- 
di-Lande,  all'O.  Dax  n'era  la  capitale. 
Questo  paese  forma  <»g«i  la  maggior 
l'arie  del  dipart.  delle  Laude.  ^1 
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LANDE  (CANALE  DELLE  GRANDI), 

10  Fr.,  dipart.  della  Gironda  e  delle 
Lande.  La  costruzione  di  questo  ca- 
nale progettato,  concessa  ad  nna  com- 
pagnia per  un  decreto  reale  del  182 1, 
era  gii  stata  ideata  nel  1781  da  Du- 
prè  di  s.  Maur,  intendente  Ideila  Gu- 
ienna;  questo  dotto  filantropo  voleva 
cangiare  V  aspetto  di  nna  contrada 
sterile  intersecata  da  infette  paludi,  e 
dar  la  vita  a  quella  vasta  pianura  di 
lande,  che  si  trova  fra  Bordeaux  e 
Bajonna.  Onde  giungere  al  suo  scopo, 
stabilendo  un  canale  di  navigazione 
attraverso  questo  deserto  ,  riconobbe 
che  non  poteva  riesci  re  che  fissando 
preliminarmente  le  dune  mo ventosi , 
situate  lungo  la  costa ,  e  che  i  venti 
spingono  di  continuo  verso  l'intorno 
del  paese  ;  fece  egli  per  conseguenza 
piantare  diverse  speeie  di  alberi  che 
riuscirono  abbastanza  bene.  Secondo  il 
progetto  di  Duprè  di  S.  Maur,  il  ca 
naie  delle  Grandi  Landi  doveva  avere 

11  suo  incile  nella  Gironda,  a  Pouillac, 
e  dirigersi  sui  stagni  di  Carcan  e  di 
La  Canau,  e  sul  bacino  di  Arcachon; 
da  di  là  doveva  portarsi,  sia  al  S., 
congiungendo  gli  stagni  di  Cazau,  di 
Bisca rowe,  di  Aurcillan,  di  S.  Jutien, 
e  di  Leon,  passando  per  Vieux-Bou- 
cau,  e  seguendo  f.inl.  letto  delTAdour 
sino  al  di  sodo  di  Bajonna,  presso  la 
imbooc.  di  questo  fiume;  sia  al  S.  E., 
rimontando  la  I.eyre  sino  verso  Lu- 
xey,  e  andando  lunge  in  seguito  al- 
l' Estri  gon  sino  al  suo  confluente  col 
Midouze,  un  poco  al  di  sotto  di  Mont- 
de-Marsan.  —  Secondo  un  nuovo  pro- 
getto, il  canale  delle  Grandi  Lande 
avrebbe  il  suo  punto  divisorio  verso 
il  confluente  delle  due  Leyres;  una 

Erte  formata  dalle  acque  derivanti 
Ha  Leyre  di  Lnxey,  ai  dirigerebbe 
verso  il  N.,  e  discenderebbe  nella  Ga- 
ronna, a  Bordeaux,  dopo  uno  stadio 
di  36  I.;  r  altra  porzione,  alimentala 
dalla  ne  di  Pissos,  andrebbe  pri- 
ma al  N.  O.,  poi  al  S.,  e  si  riunirebbe 
ail'Adour,  presso  San  busse,  un  poco  al 
di  sotto  di  Dax,  dopo  un  tragitto  di 
3a  leghe.  Questo  canale  avrebbe  so- 
prattutto per  oggetto  il  trasporto  dei 
egnami,  e  della  resina,  che  sì  può 
Tom.  IH.  P.  U. 
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dal  paese,  che  deve  attraver- 
sare, e  il  dissodamento  dei  terreni 
suscettibili  di  qualche  coltivazione. 
LANDE  (CANALE  DELLE  PICCOLE), 
in  Fr.,  nei  diparl.  di  Lot  e  Garonna, 
del  Gers  e  delle  Lande.  Questo  ca- 
nale, ch'è  destinato  a  porre  In  co- 
municazione la  Garonna  e  PAdour,  e 
che  non  ricevette  pur  anco  che  un 
principio  di  esecuzione,  ha  orìgine 
nel  primo  di  questi  dipart.,  al  ponte 
di  Bordcs,  sulla  Gelize,  presso  al  suo 
confluente  colla  Bay  se,  al  N.  O.  di 
Nerac;  rimonta  la  Gelize,  sino  verso 
al  confluente  del  'Rimbez,  passando 
per  Mezin,  e  Sos.  Da  di  là  si  dirige 
sopra  S.  Cricq,ove  si  stabili  un  punto 
divisorio,  prendendo  le  acque  di  molti 
ruscelli  che  scorrono  fra  questo  vili, 
e  Gabaret.  in  seguito  il  canale  va  a 
raggiungere  la  Douxe  al  disotto  di 
Cazaubon,  segue  la  riva  destra  di 
questa  riviera,  passando  per  La  Basti- 
de-d*  Àrmagnac,  S.  Justin,  e  Roque- 
fort,  sino  a  Mont-de-Marsan,  ove  di- 
viene navigabile  sotto  il  nome  di  Mi- 


11  suo  stadio  è  di  aa  I.,  in 
una  generale  direzione  dall'E.  alPO. 
Questo  canale  è  di  una  utilità  rico- 
nosciuta da  lungo  tempo,  sia  sotto  il 
rapporto  del  coram.,  favoreggiando 
lo  smercio  delle  eccellenti  acquavite, 
dei  Tini  e  grani  di  ogni  specie,  del 
legname  di  quercia  e  pino,  del  su- 
ghero, della  resina,  detta  cera  e  dei 
mele ,  che  fornisce  in  abbondanza  il 
paese  vicino;  sia  sotto  il  rapporto 
dett'agricoltora,  facilitando  il  dissoda- 
mento delle  lande  e  delle  paludi  che 

LANDEAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Jlle- 
et-Vilaine,  circond..  cant.  e  a  t  I. 
3|4  N.  E.  da  Fougeres  e  a  4 1.  &  E. 
da  S.t  James,  con  1,600  abitanti. 
LANDECK,  città  della  Boemia,  ci  re.  e 
a  11  1.  N.  O.  da  Pilsen,  e  a  1  1.  ija 
N.  da  Tepel.  Vi  sono  acque  minerali 
e  conta  arca  5o  abitazioni. 
LANDECK,  in  ungherese  Landok^  vili, 
della  Ungh.,  comitato  di  Zips,  marca 
dei  Carpaz),  a  1  1.  N.  N.  O.  da  Kii- 
sraarkt.  Vi  sono  sorgenti  minerali  e 
lavagna  nera.  Conta  900  abitanti. 
LANDECK,  città  degli  Stati-Prussiani, 

*9 
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prov.  della  Prussia-Occidentale ,  reg- 
genza e  a  a8l.  3|4  O.  S.  O.  da  Ma- 
jieimerder,  circ.  «  a  6  1.  3)4  t),  S. 

0.  da  Sddochau,  al  confluente  della 
Dobhrinka  e  dell'Haacken  col  Kudde. 
Ha  una  chiesa  cattolica,  una  calvinista, 
ed  una  sinagoga.  Conta  700  abitanti. 

LANDECK,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  19  I,  3|4 
S.  da  Breslavia,  circ.  e  a  3  1.  ipj  E, 
N.  E.  da  Habelschvrerdt,  sulla  riva 
sinistra  della  Biala.  Ha  tre  chiese  cat- 
toliche ed  un  ospedale.  Conta  1,900 
abitanti.  A  poca  distanza 
li. igni  termali  di  qualche  ri 
che  portano  il  suo  nome. 

LANDECK,  vili,  del  Tirolo,  circ.  del- 
rinnthal  superiore,  e  a  3  I.  i|4  E.  da 
Irast  e  a  6  1.  O.  da  Inspruck,  sulla 
riva  destra  deirinn,  con  1,000  abitanti. 

LANDE-D'AIRON  (Là),  bor.  di  Fr., 
. li  1 1, tri.  della  Manica  ,  circond.  •  a  3 

1.  ip"„N.  N.  E.  da  Avranches,  cani,  e 
a  1  L  O.  S.  O,  da  Villedieu,  sulla 
riva  destra  dell' Airon.  Vi  si  tengono 
fiere,  il  secondo  lunedì  di  ciascun 
mese,  e  U  16  novemhra.  Conta  i,aoo 
abitanti. 

LANDEK,  città  del  reg.  di  Polonia, 

fedì  LoifDRR. 

I<ANDEL,  vili,  della  Stiria,  circ,  caio 
1.  1»  N.  O.  da  Bruck,  e  a  11  1.  N. 
da  Iudenburg,  sulla  riva  sinistra  del- 
VEn  Vi  si  (a  un  gran  comm.  di  be- 
stiami e  di  legnami.  Conta  3o  famiglie 

LANDELEAN,  viU.  di  Fr.,  dinari,  del 
Finistere,  circond,  c  a  6  1.  E,  da 
Chateaulin,  cant,  e  a  I  1.  ?j3  E.  N 
E.  da  Cliateauneuf-du-Faou,  Evvi  una 
cartiera.  Si  tengono  4  annue  fiere  e 
conta  1,000  abitanti* 

LANDELLES,  bor.  di  F.,  dipart  del 
Calvados,  circond.  e  a  9  1.  n4  N.  O. 
da  Vire,  cant  e  a  1  L  i|3  N.  N.  E. 
da  S.  Sever,  con  1,400  abitanti. 

LANDEIhY,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov 
di  Hainaut ,  circond.  e  a  1  1.  3pJ  S. 
O.  da  Charleroi,  cant,  e  a  3|4  di  1. 
S,  S.  E,  da  Fontaine-rEvèque,  presso, 
la  Samhra.  Conta  3oo  sbitanti.  Nei 
dintorni  trovasi  una  cava  di  pietre 
litografiche, 

LAN  Di  N  ,  Lanjenum,  Landinum,  picc. 
ÙUà  dei  l'acsi-liussi,  prov,  c  a  8  1, 
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i|4  O.  N.  O.  da  Liegi,  circond.  e  a 
6  1.  i|a  N.  ti.  O.  da  Huy,  capaluogo 
di  cant.,  sul  Beck,  con  800  abitanti. 
—  I  francesi,  sotto  gli  ordini  del  ma- 
resciallo di  Lussemburgo,  vi  riportaron 
a  caro  prezzo,  nel  29  luglio  1690,  una 
ce),  vittoria  sugli  alleati  .  comandati 
da  Guglielmo  HI,  re  d'Inghilterra,  c 
l'elettore  di  Baviera,  battaglia  comu- 
nemente chiamata  di  Nerwinde,  dal 
nome  del  ricino  villaggio  in  cui  ef- 
fettivamente accadde. 
LANDE-PAI  RY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'Orile,  circond.  a  a  4  »l4  N-  da 
Domfront,  cant.  e  a  t  1.  aj3  N.  O. 
da  a.  Gervais-de-Messey ,  sulla  riva 
sinistra  della  Vére.  Vi  sono  fabbriche 
di  traliei  e  di  chiodi.  Conta  1,900 
abitanti. 

LANDERNEAU  o  ELORN,  ririera  della 
Fr.,  dipart.  del  Finistere.  Ha  la  sua 
sorgente  dal  versalojo  sellentr.  delle 
mont.  di  Arrèe,  circond.  ili  Morlaix, 
entra  in  quello  di  Brest,  e  porta  pri- 
ma il  nome  di  Elorn  sino  a  Lander- 
neau,  ove  prende  quello  di  questa 
città;  si  allarga  considerabilmentc 
verso  la  fine  del  suo  corso,  e  si  getta 
nella  rada  di  Brest,  formando  un  buon 
porto.  Il  suo  corso  è  di  14  1.,  delle 
quali  3  |.  qa  navigabili;  questa  na- 
vigazione si  fa  col  mezzo  dei  navigli 
da  a 00  tonnellate,  mediante  però  le 
maree.  Le  sua  generale  direzione  è 
dall'E.  all'O. 

LANDERNEAU,  Landernacum,  città  di 
Fr.,  dipartimento  del  Finistere,  cir- 
condario ed  a  4  L  i(3  E.  N.  E, 
da  Brest,  e  a  n  1.  ira  O.  N.  O.  da 
Morlaix ,  capoluogo  di  cantone,  I*. 
attraversata  dalla  riviera  del  suo  no- 
me, che  forma  alla  sua  imboccatura 
nella  rada  di  Brest,  un  porto  di  gran- 
de importanza.  La  città  s'inalza  so- 
pra una  collina,  in  mezzo  a  due  mon- 
tagne. Le  strade  sono  mal  distribuite 
e  male  lastricate,  e  le  case  non  han- 
no niente  dì  osservabile  ;  non  si  di- 

.  «lingue  che  il  palazzo  pubblico,  l'o- 
spizio della  marina  e  l'ospedal  civile, 
Sonori  fabb.  consid,  di  tele  a  qua- 
drelli, bianche,  a  disegno,  e  cerate, 
di  sapone,  soda,  carta,  ec  degli  im- 
biancateli c  dei  concia loi.  Vi  n  fa  uu 
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)»rart  commercio  «Il  tele    «li  spècie 
diverse ,  cera ,  cuoi,  sego,  candele, 
mele,  lino,  canape,  vini,  ferro,  tavo- 
le ,  sapone,  catrame,  frutta  secche, 
specierie,  formaggio  di  Olanda,  pesce 
salato,  facendosi  pure  considerabili 
spedizioni  di  fermento,  vena  ed  al- 
tre granaglie.  I  principali  affari  si 
fanno  colla  Spagna,  la  Italia  e  le  co- 
lonie. Si  tengono  diverse  fiere  annue, 
e  quella,  del  a4  novembre  dura  i5 
giorni.  È  patria  del  matematico  Ma- 
xeas.  Conta  4^°°  abitanti.  —  Qoesta 
citL'i,  un  tempo  bene  fortificata,  fu  pre- 
sa nel  1 3^4  da  Giovanni  IV,  die  passò 
la  guarnigione  francese  a  fil  dì  spa- 
da ;  essa  fu  presa  e  saccheggiata,  nel 
1598,  da  Guy  Eder,  detto  Fontendle. 
LANDERON,  città  della  Svizzera,  cant. 
e  a  3  1.  N.  E.  da  NeUchatel,  e  a  ija 
1.  O.  S.  O.  da  Ncuvevllle,  sopra  un 
terreno  paludoso,  alla  ìmbocc  del- 
la l  incio    nel  lago  di  Bienna.  Evvi 
un  convento  di  cappuccini,  e  conta 
800  abit. ,  cattolici,  la  maggior  parte, 
vignaiuoli,  battelieri  e  pescatori.  Si 
pretende  che  la  chiesa,  eretta  in  mez- 
zo dei  vigneti,  occupi  il  luogo  della 
città  di  Nugerol.  —  Allorché,  nel  1707, 
gli  stati  dd  paese  di  Neuchàtel  sccl- 
scro  il  re  di  Prussia  per  sovrano, 
questa  città  fu  costretta  a  riconoscerlo 
colla  forza  delle  armi. 
LANDERROCET,  vili,  di  Fr. ,  dinari, 
della  Gironda,  rircond.  e  a  a  I.  N. 
da  La  R  cole,  cant.  e  a  1  1.  3(4  O.  da 
Monsègur.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 
LANDEVAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Morbihan,  circond.  e  a  4  £  F.  da 
Lorlent,  cani,  e  a  1  1.  31  ì  da  Plovi- 
gner.  Vi  si  tengono  7  annne  fiere, 
.  e  conta  t,5oo  abitanti.  Evtì  una  mi- 
niera di  piombo  nei  dintorni. 
LANDE-VIEILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Va  11  dea,  rircond.  e  a  3  1.  ija 
N.  da  Sables-d'Olonnc,  cant.  e  a  a 
1.  t(a  E.  S.  E.  da  s.  Gilles-sur-Yic  Vi 
sono  delle  paludi  salse  e  5 00  abitanti. 
LANDFALL,  picc.  isola  delTarcip.  An- 
daman,  ud  golfo  del  Bengala,  presso 
la  estremità  settentr.  della  Grande- 
Andaman,  da  cui  è  divisa  dal  pas- 
saggio di  Clcugb, 
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LANDl,  popoli  della  Germania,  secon  - 
do Strabene,  che  si  dice  essere  stati 
sconfitti  da  Germanico. 

LANDl  ENI,  borgata  della  Senegambìa, 
nel  Futa-Dialon,  a  5  1.  dalla  riva 
sinistra  della  Cambia  e  a  33  1.  N.  O. 
da  Labbè. 

LANDION,  ruscello  della  Fr.,  dipart . 
delPAube,  circond.  di  Bar-sur-Aube, 
cant.  di  Vandoeuvre.  SI  getta  nel- 
r  A u! -e,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  a  1.  ita,  interamente  navigabili 
con  zattere  ad  imboccatura  dispersa. 

LANDION*  ruscello  di  Francia.  Ha  ori- 
gine nel  dipart.  delTYonrte,  rircond. 
e  a  3  1.  t  p  N.  E.  daTonnerre,  scor- 
re tosto  nel  dipart.  dell' Aube,  rir- 
cond. di  Bar-sur-Sdne,  passa  a  Ches- 
ley,  entra  nel  circond.  di  Troyes,  e 
si  congiange  all'Armance,  alla  riva 
sinistra,  un  poco  al  di  sopra  del- 
l'Ervy,  dopo  un  corso  di  6  L ,  al  N. 
O.  Esso  è  navigabile 

LAND1RAS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell  1 
Gironda,  circond.  a  a  7  I.  ifa  S.  S.  Li 
da  Bordeaux,  e  a  3  1.  O.  da  Langon, 
cant  di  Podcnsac.  Tiene  5  annue 
fiere  importanti  per  cavalli,  bestie  a 
corna,  resina,  chincaglieria,  ec.  Conta 
1,800  abitanti. 

LAND1SACQ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dd- 
POrne,  circond.  e  a  4  1.  1;^  N.  da 
Domfront,  cant  e  a  1  I.  114  E.  da 
Tinchebray.  Vi  sono  fabb.  di  chiodi, 
e  conta  lyooo  abitanti. 

LANDIVIS1AU,  ritti  di  Fr. ,  dipart 
del  Flnistere,  circondi  «  a  4  1.  i|3 
O.  S.  O.  da  Morlaix,  e  a  '(  l.  i|s  s 
S.  O.  da  a*  Poi  ;  capoluogo  di  can- 
tone» sul  Landerneau,  a  poca  distan- 
za dalla  sua  sorgente.  Evvi  una  bella 
piazza  da  mercato  ,  grandi  concia- 
tot,  e  molte  fabb.  di  tde  di  diverse 
specie.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
ed  una  il  secondo  martedì  dì  ciascun 
mese  per  bestiami,  ec.  Conta  ^000 
abitanti. 

LANDl  VY*  bor.  di  Fr. ,  dipart  della 
Mayenna,  circond.  e  a  8  1.  N.  O.  da 
Mayenna,  e  a  11  I.  Nv  N.  O.  da  La- 
vai, capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere  assai  importanti 
per  bestiami,  tele  e  filo.  Conta  1,900 
abitanti. 
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I.ANDOK,  tìU.  della  Ungheria.  Fedi 

I  ,A*UKCK. 

LANDOS1A,  città  dell'Asia,  nella  Gala- 
zia,  secondo  Tolomeo. 

LANDQUART,  torrente  dell»  Svizzera, 
nella  parte  settentr.  del  cant.  dei  Gri- 
gioni.  Ha  la  »aa  sorgente  dal  monte 
Sclv rei ta,  nelle  Alpi  dei  Grigioni,  scor- 
re al  N.  O.,  attraversando  il  Priitti- 
gau,  e  dopo  un  corso  di  i5  leghe, 
si  getta  nel  Reno,  alla  destra,  a 
Maycnfeld. 

LANDRE  ,  stagno  della  Fr. ,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano  ,  circond. , 
cani,  ed  a  5  1.  i|2  S.  E.  da  Arie». 
Comprendendo  la  parte  paludosa  N. 
O. ,  conosciuta  cotto  il  nome  di  sta- 
gno di  Legagnau,  ha  3  1.  i|4  di  lun- 
ghezza sopra  sia  di  larghezza.  Rice- 
ve le  acque  di  due  canali,  uno  dei 
quali,  incrociamento  di  quello  di  Aix, 
si  chiama  canale  di  Vegueyral  ;  co- 
munica al  S.  E.  collo  stagno  di  Ga- 
leion. 

LANDRECY,  LANDRECIES,  Landeri- 
ciacum,  Landericiae^  città  foste  di  Fr., 
dipart.  del  Nord,  circond.  «a  41,(1 
da  Avcsnes,  e  a  6  I.  S.  O.  da  Mau- 
beuge,  capoluogo  di  cant. ,  presso  Li 
foresta  di  Mormal,  in  una  pianura, 
sulla  Sambra,  che  la  divide  in  due 
parti,  essendo  quella  della  riva  destra 
la  più  comiJ.  e  la  più  forte.  E  una 
piazza  di  guerra  di  quarta  classe.  Ha 
una  chiesa,  un  ospedal  militare,  un 
murino  da  biade,  dei  conciatoi  ed 
una  fabbrica  di  ginepro.  Vi  si  fa  un 
couun,  assai  attivo  di  bestiami,  for- 
maggio, borro,  luppoli,  lino  e  legna- 
me, vi  sono  depositi  di  carbon  fos- 
sile di  Charleroi,  e  di  lavagna  di  Fu- 
may.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
nel  4-tn  giovedì  di  quaresima,  e  nel 
18  ottobre,  ed  una  nel  si  di  ciascun 
mese.  Conta  3,8oo  abitanti.  -  Fu 

?uesta  città  presa  agi'  imperiali  da 
rancesco  I  re  di  Francia,  ed  è  cel. 
nella  storia  la  resistenza  che  fece  con- 
tro le  truppe  di  Carlo  V,  che,  nel 
i543(  furono  costrette  di  ritirarsi, 
dopo  un  assedio  di  6  mesi.  Ceduta 
agi'  imperiali,  i  francesi  la  ripresero 
nel  1637,  e  gl'imperiali  nel  1647. 
XIV  se  ne  impadronì  nel  i655, 
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e  rimase  in  poter  delia  Francia,  in 
forza  dell'articolo  3*7  della  pace  dei 
Pirenei.  Furono  allora  perfezionate 
le  sue  fortificazioni  dal  maresciallo 
Vauban  e  dal  cavaliere  De-Ville.  As- 
sediata da  un'armata  numerosa  degli 
alleati,  sotto  il  comando  del  principe 
Eugenio  di  Savoia,  nel  17  luglio  1712, 
fu  costretto  a  levarne  l'assedio,  dopo 
esser  stato  battuto  nel  campo  di  De- 
nain,  dal  francese  maresciallo  Villars. 
Cadde  in  potere  dei  coalizzali  nel 
1793,  ma  i  francesi  la  ripresero  poco 
tempo  dopo,  e  le  sue  case  distrutte 
furono  a  spese  del  pubblico  tesoro 
rifabbricate. 
LANDRE  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Aude,  circond.  e  a  a  1.  I  (4  E. 
S.  E.  da  Bar-sur-Seine,  cant.  e  a  1 
1.  ita  O.  N.  O.  da  Essoyes,  sulla  ri- 
va destra  deU'Ourge,  in  un  fertile 
paese.  Corom.  di  vino,  grani,  legna- 
me ed  acquavite.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  i,3oo  abitanti. 
LANDR1ANO,  bor.  del  reg.  Loro.- Yen., 
prov.  e  a  3  1.  na  N.  N.  E.  da  Pavia, 
a  a  4  1*  Ij4  S.  5.  E.  da  Milano,  sul 
Lambro-Morlo ,  in  bella  situazione. 
E  il  capoluogo  di  un  distr.  di  19  co- 
muni, e  clie  conta  9,600  abitanti.  Vi 
si  tiene  un  mercato,  il  venerdì. 
LANDR1CHAMPS,  vili,  di  Fr. ,  dinari, 
delle  Ardenne,  circond.  e  a  6  1.  N.  E. 
da  Rocroy,  cant.  e  a  1  1.  S.  da  Gi- 
vet.  Vi  sono  6  fornelli,  e  molte  mar- 
telline di  rame;  i  prodotti  consistono 
in  piastre,  foglie,  caldaie,  ec.  Evvi 
pure  un  laminatoio  per  fare  la  latta. 
Conta  200  .«lutanti. 
LANDR1S,  vili,  del  reg.  Lomb-Ven. , 

prov.  e  distr.  di  Belluno. 
LANDROAL,  bor.  del  Portogallo,  prov. 

di  Alentejo,  a  a  L  S.  da  Villa-Viriosa . 
LANDSBERG,  città  della  Baviera,  ri  re. 
dell'i  se  r,  capoluogo  di  presidiale  e 
sede  di  una  camera  di  finanze,  sulla 
riva  destra  del  Lech,  a  6  I.  Ì\i  E. 
da  Mindelbeim,  e  a  11  1.  3|4  O.  S. 
O.  da  Monaco.  E  cinta  di  mura,  ed 
ha  un  vecchio  castello,  10  chiese,  4 
ospizi,  uno  dei  quali  di  orfani,  un 
gr.  numero  di  birrerie,  e  fabbriebe 
di  acquavite  di  grani,  ed  una  forna- 
ce da  tegole.  Conta  3,ooo  abitanti. 
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.  Questa  città  fu  presa,  nel  1646  e  nel 
1800,  dai  francesi,  che  ri  batterono 
gli  austriaci,  nel  giorno  11  ottobre 
i8o5. 

LANDSBERG,  citta  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza 
e  a  14  L  1I4  N.  E.  da  Francfort,  e 
10  I.  È.  N.  E.  da  (mi strin,  capoluogo 
di  ci  re. ,  sulla  Wartha,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bel  ponte.  E  cinta 
di  mura,  e  bene  fabbricata,  ed  ha  5 
sobborghi,  due  chiese  luterane,  una 
che  serve  alternativamente  ai  catto- 
lici ed  ai  calvinisti,  un  orfanotrofio 
ed  un  ospizio  pei  poveri.  Sonovi  nu- 
merose fabbriche  di  panni  e  stoffe 
di  lana,  e  di  cappelli,  conciato»,  car- 
tiere, birrerie  e  forni  da  calce.  Vi  si 
tengono  dei  consid.  mercati  di  lana 
e  grani.  Conta  8,700  abitanti.  —  Nel- 
le guerre  dclfAlemagna ,  fu  questa 
città  molte  volte  presa  dagli  svedesi. 
I  russi  1  insediarono  nel  1758,  e  10 
anni  dopo ,  un  incendio  le  cagionò 
gravissimi  danni.  —  Il  circolo 
tiene,  4o>4°°  abitanti. 

LANDSBERG  (ALT),  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
genza di  Potsdam,  tir.  di  Nieder- 
Barnim,  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Berlino, 
e  a  8  1.  i|2  S.  E.  da  Oranienburg. 
Ewi  una  chiesa  luterana,  una  birre- 
ria, un  distillatojo  di  acquavite,  ed 
nnafab.  di  rasi  e  panni.  Conta  1,000 
abitanti. 

LANDSBERG,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za e  si  10  1.  114  S.  da  Konigsbcrg, 
.  S.  O.  da  Prensmch- 
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E)  Lui,  sullo  Stein.  Ha  un  ospedale  e 
fabb.  di  paoni  e  cappelli.  Conia  i,4oo 
abitanti. 

LANDSBERG,  città  degli  Stati-Prussiani, 

r>v.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  5  1. 
N.  E.  da  Mcrseburg,  tire  e  a  a  I. 
i|a  O.  da  Delilscb,  sulla  riva  destra 
dello  Slrcukhach,  con  800  abitanti. 
LANDSBERG,  cillà  degli  Sutì-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  11  1. 
tp  N.  E.  da  Oppeln,  tire,  e  a  3  I. 
3|4  N.  N.  E.  da  Rosenberg,  sulla  riva 
siuislra  della  Prosna,  con  700  abitanti. 
LANDSBERG,  bor.  della  Stiria,  are.  e 
a  11  L  N.  O.  ds  Marburg,  e  a  8  1. 
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if4  9.  O.  da  Grati,  aufla  riva  sinistra 
della  Insiliti.  Evvi  un  castello  la  cui 
cappella  è  osservabile,  ed  una  fabb. 
di  ottone.  Conta  5oo  abitanti. 

LANDSBERG,  vili.  deUa  Boemia,  tire, 
di  Chrudim,  con  un  vecchio  castello. 

LANDSCRON,  antico  forte  di  Francia. 
Fedi  LaMDsKAooif. 

LANDSCRON  A,  città  della  Svezia.  Fedi 

LANDSKftONA. 

LANDSEE,  in  ungherese  Lamser,  bor. 
della  Ungh.,  comitato  e  a  5  1.  iia  S. 
O.  da  Oedenburg ,  marca  di  R a ban- 
KI  vul  superiore,  e  a  5  1*  i|a  N.  O. 
da  Gùas. 

LAND'  S.-END,  BoUrium  promontoriam, 
capo  che  forma  la  estremità  S  O.  del- 
la Ingh.  e  della  contea  di  Coraova- 
glia,  a  4  L  O.  S.  O.  da  Penzance  . 
al  5o°  4'  7"  di  lat.  N.  e  8°  a'  4C>" 
di  long.  O.  Si  crede  che  si  avanzasse 
un  tempo  molto  più  nel  mare.  Si  scor- 
gono vene  di  piombo  e  rame,  sulle 
roctie  le  più  vicine,  a  bassa  marea. 
LANDSER,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delfal- 
so-Reno,  circund.  e  a  3  1.  N.  E.  da 
Altkirch  e  a  4  L  N.  O.  da  Uninga  . 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  600  abitanti. 
LAND'S-HEIGHT,  nome  eberi  dà  qual- 
che volta  alla  porzione  dei  monti  Al- 
leghany,  la  quale  si  trova  sul  limile  S.  E. 
del  bacino  di  s.  Lorenzo,  e  che  divide  gli 
stati  di  Maina  e  di  New-Hampshire,  ne- 
gli Stati-Unil i,  dai  distr.  di  Quebec  e 
dalle  Tré-Riviere,  nelBasso  Canada.  Lo 
stesso  nome  si  applica  altresì  ordina- 
riamente alla  lunga  catena  di  alture 
che  avviluppa  al  N.  O.  il  bacino  del 
s.  Lorenzo. 
LANDSHUT,  Landshutum  o  Lamdtavia 
Hat-urorum,  città  della  Bav„  tire,  del- 
l' Iser,  capoluogo  di  presidiale  e  se- 
de di  nn  commissariato  di  polizia,  a 
14  1.  N.  O.  da  Monaco  e  a  sa  I.  S. 
da  Batisbona  sulla  riva  destra  dell'  I- 
ser ,  in  un'  amena  situazione.  Lat.  N. 
48°  3a'  7";  long.  E.  o°  4©"  H"-  Si 
divide  in  alta  e  nuova  città,  ed  é  in 
parte  ancora  cinta  da  vecchi  bastio- 
ni e  da  fosse .  Vi  si  entra  |>er  4 
porte  principali.  Sopra  una  scoscesa 
sommità,  al  S.,  s' innalza  il  vecchio 
casteUo  di  Tra  usuili,  che  Luigi 
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Hi  Baviera  fece  fabbricare  nel  tar>4, 
contro  i  ladri,  divenuto  poscia  una 
fortezza  rifpel  (abile  e  trasformato  pre- 
sentemente in  osservatorio  astronomi- 
co. Evvi  un  sobborgo  sopra  una  i- 
sola   dell'  Iser  ,    che  comunica  colla 
terra-ferma  per  due  ponti.  La  par- 
te principa'e  di  Landshut  si  compo- 
ne di  due  strade  larghe  e  diritte, 
intersecate  da  un  gr.  numero  di  più 
picc.  ;  le  case,  fabbricate  in  mattoni, 
hanno  quasi  tutte   giardini .  Sono- 
ri due  piazze  di  mercato  ed  una  di 
armi,  due  chiese  parrocchiali,  e  4  al- 
tre; quella  di  s.  Martino  è  osserva- 
bile per  la  sua  torre  di  456  piedi  di 
ordine  gotico,  stimata  forse  la  più  al- 
ta di  tutta  la  Germania,  e  da  dove  si 
gode  di  un*  immensa  e  bella  prospet- 
tiva. Si  distingue  pure  il  palazzo  chia- 
mato Ntue  •  Bau ,  U  camera  dell'  as- 
semblea  provinciale ,  V  ant.  palazzo 
pubblico  ed  il  grande  ospedale.  Vi 
sono  in  oltre  due  ospizi.  Del  gr.  nu- 
mero dei  conventi  quivi  stabiliti,  non 
ve  ne  restano  che  tre  soli.  La  univer- 
sità d'  Ingolstadt  vi  fu  trasferita  nel 
1800,  ma  poco  dopo  passò  a  Mo- 
naco. Possiede  ancora  un'  accademia, 
>una  scuola  di  teologia,  un  ginnasio 
ed  un  giardino  botanico.  La  fab- 
bricazione dell'acquavite  di  grani  e 
della  birra  vi  è   considerabile;  vi 
si  fabbricano  pure  panni ,  orologi , 
e  sonovi  conciateti,  un  mazzo  pel 
rame  ed  una  cartiera.  E  patria  di 
Giacomo  Ziegler  matematico  e  cos- 
mografo del  secolo  XVI.  In  passato 
capitale  della  Bav.  inferiore  fu  presa 
dagli  svedesi  negli  anni  i63a  e  1734. 
Nel  i634,  Bernardo,  duca  di  Sassonia- 
Weimar,  la  prese  di  assalto  cagionan- 
dovi gr.  danni.  Gli  austriaci  se  ne 
impadronirono  negli  anni  1742  e  *745« 
e  così  pure  insieme  con  tntta  la  reg- 
genza di  Landshut  alla  morte  dell'ul- 
timo elettore  di  Baviera,  avvenuta  il 
3o  dicembre  1 778.  I  francesi  la  pre- 
sero negli  anni  1796,  1800",  i8o5  e 
1809. 

LANDSHUT,  citta  degli  Stati  prussiani 
reggenza  e  a  10  I.  m  S.  da  Liegnitz, 
e  a  7  I.  ija  O.  S.  O.  da  Schweidnilz 
capoluogo  di  circ.  sui  ruscello  Ziedcr, 
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che  va  a  gettarsi  nel  Bober.  E  etnia 
di  mura  e  fosse,  ha  tre  porte  e  due 
sobborghi,  e  rinchiude  due  chiese  Cat- 
toliche, una  luterana,  un  liceo  che 
possiede  una  biblioteca  ed  un  gabi- 
netti di  storia  naturale  e  di  arti,  un 
teatro  ed  un  ospedale.  La  industria 
è  quivi  attivissima,  trovandosi  birre- 
rie, officine  da  tessitore,  imbiancato! 
di  tele,  stamperìe  sul  cotone  e  muli- 
ni a  follone.  Vi  si  tengono  cotisid. 
mercati  di  filo  e  tela  di  Uno.  Conta 
3,ooo  abitanti.  Nella  vicina  mont.  di 
Burgsberg  evvi  una  bellissima  cava  di 
marmo.  Questa  città  molto  sofferse  in 
tempo  di  guerra  principalmente  ia 
quelle  fra  la  Prussia  e  V  Austria.  Do- 
po una  battaglia  funesta  ai  Prussia- 
ni, nel  1790  fu  presa  dal  generale  au- 
strìaco Laudon  che  la  lasciò  sacheg- 
giare.  Il  circond.  contiene  3 1,800  a- 
bi  tanti. 

LANDSHUT ,  bor.  della  Moravia ,  circ. 
e  a  ti  1.  S.  S.  E.  da  Brunn,  e  a  i|a 
I.  N.  dal  confluente  della  Taya  •  del- 
la March.  Conta  i,5oo  abitanti. 

LANDSHUT,  città  della  Gallicia.  Fedi 
Lahcct. 

LANDSITZ,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 

CsEELBSZ. 

LANDSK.RON,  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  iS  1.  E.  da  Chrudim,  e  a  i3  I.  S. 
da  Glatz,  sulla  Sazawa.  È  murata,  ed 
ha  due  sobborghi.  Vi  si  fabb.  una  gran 
quantità  di  panni,  e  stoffe  di  lana  e 
cotone  ;  evvi  pure  un  imbiancalojo 
importante,  e  delle  tintorìe.  Conta 
2,700  abitanti. 

LANDSKRON  o  LANDZKORONA,  cit- 
tà delia  Gallicia,  circ.  e  a  3  I.  11A  E. 
S.  E.  da  Wadowice,  e  a  8  I.  S.  O.  da 
Cracovia,  in  un  paese  boschivo.  Con- 
ta 3,700  abitanti. 

LANDSKRONA,  o  LANDSCONA,  città 
e  porto  della  Svezia,  prefettura  di 
Malmoehus,  haerad  di  Roenneberg,  a 
5  1.  S.  da  Helsingborg  e  a  7  1.  ija 
N.  da  Malmoe,  sopra  una  lingua  di 
terra  che  si  avanza  nel  Sund.  Lat  N. 
55°  5a'  37";  long.  E.  io0  3o'  46". 
E  bene  fortificata,  difesa  da  una  cit- 
tadella ,  ed  attraversata  da  tre  cana- 
li; rinchiude  una  chiesa  ed  un  vasto 
mercato;  le  strade  sono  assai  larghe. 
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Vi  sono  labb.  di  tabacco,  cari*,  ami- 
do, sapone  e  guanti,  una  raffineria  di 
zucchero,  e  molti  concia toj.  Il  porlo, 
spazioso  e  sicuro,  è  situato  fra  la  ter- 
ra ferma  ed  una  picc.  isola ,  ed  ha 
ao  piedi  di  profondila;  vi  si  asporta 
principalmente  biada,  pesce,  catrame, 
pece,  legname  da  costruzione,  ed  al- 
lume. Vi  si  tiene  una  grande  fiera 
annua,  e  conta  3,8oo  abitanti.  —  Fu 
ceduta  alla  Svezia  dalla  Danimarca, 
nel  i658,  pel  trattato  di  Roschild, 
roa  i  Danesi  la  ripresero  nel  1676. 
Neil'  anno  seguente  si  diede  nelle  sue 
vicinanze  una  sanguinosa  battaglia  fra 
gli  Svedesi  e  i  Danesi ,  e  colla  pace 
del  1679  fu  restituita  albi  Svezia. 

LANDSK.RONE,  mont.  degli  Stali-Prus- 
siani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Lieg- 
nitz,  circ.  e  a  3|4  di  1.  S.  O.  da  Gór- 
lilz.  E  di  forma  conica,  ed  innalza  a 
a3o  tese  una  sommità  da  cui  si  gode 
di  una  veduta  assai  estesq. 

LANDSKROON,  o  LANDSCRON ,  an- 
tico forte  di  Fr. ,  dipart  dell'  Alto- 
Reno,  circond.  e  a  5  1.  119  S.  E.  da 
Altkirch,  cani,  e  a  3  1.  S.  O.  da  U- 
ninga ,  sulla  frontiera  della  Svizzera. 
Era  piccolo,  e  stava  sul  dorso  di  una 
montagna.  Luigi  XIV  acquistò  questo 
castello  dalla  casa  di  Reichstein,  onde 
chiuder  da  questo  lato  la  frontiera 
dell'  Alsazia,  e  vi  fece  aggiungere  al- 
cune fortificazioni.  Questo  forte  fu  ri- 
messo, nel  1 ,800,  alla  polizia  genera- 
le, onde  servire  di  prigione  di  stato. 
Nel  i8i3,  non  era  guardato  che  da 
3o  invalidi;  essendo  stato  obbUgalo 
di  rendersi,  per  mancanza  di  viveri, 
fu  rovinato  dai  Bavaresi.  Poteva  con- 
tenere aoo  uomini. 

LANDSTRASS ,  o  KOSTAINAVEZA , 

Idee,  città  delP  llliria ,  gov.  e  a  16  1. 
L  S.  E.  da  Lubiana ,  distr.  e  a  6  I. 
E.  S.  E.  da  Neustadtl,  sopra  un'  isola 
del  Gurk.  Ha  circa  90  abitazioni.  I 
dintorni  producono  molti  castagni,  e 
da  ciò  la  città  prese  il  suo  nome  di 
Kostainaveza.  Vi  risiedevano  i  baroni 
di  Landestrost ,  la  cui  famiglia  si  e- 
«linse  nel  secolo  XIV.  Avendo  can- 
giato spesso  di  padroni,  passò  ai  conti 
di  Cillcy,  estinti  i  quali ,  nel  i45G, 
|4  casa  d' Austria  ne  prese  possesso , 


LAN  fi3 

e  la  fece  governare  da  capitani  si- 
no al  1570.  I  conti  di  Barbo,  ed  i 
priucipi  <T  Auersperg,  la  rnmede  Itero 
successivamente  ,  e  gì'  ultimi  la  ven- 
dettero ,  sulla  fìue  del  XVII  secolo , 
all'  abbazia  di  Landstrass,  dell'ordine 
dei  CistersiensL 

LANDSTUHL,  città  deUa  Bav.,  eirc.  del 
Reno ,  distr.  e  a  5  J.  N.  E.  da  Due- 
Ponti,  e  a  14  I.  O.  N.  O.  da  Spira , 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  vedono 
le  rovine  di  un  castello  fortificato, 
che  fu  la  residenza  degli  antichi  conti 
di  Sikiogen  ;  conta  700  abitanti.  Nei 
dintorni  si  trova  potassa. 

LANDUJAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dilllc 
et  Vilaine ,  circond.  e  a  3  1.  N.  da 
Montfort-sur-Men,  cani,  e  a  1  1.  i|3 
N.  N.  E.  da  Montauban,  con  i,aoo 
abitanti. 

LANDUNVEZ ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  5  1.  i|4  N.  O. 
da  Brest,  cant.  e  a  1  1.  i|4  O.  da 
Ploudalmezeau ,  presso  a  una  roccia 
alta  da  aoo  piedi  sopra  il  mare,  e  che 
eli  abit.  considerano  come  il  punto 
di  separazione  fra  l' Atlantico  e  la 
Manica.  Vi  si  osservano  le  immense 
rovine  del  castello  di  Chàtèl ,  le  cui 
pietre  servirono  a  fabbricare  la  chiesa 
di  s.  Luigi,  a  Brest ,  ed  il  teatro  di 
questa  città.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  aa  decembre,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

LANDUSSE  (  la  ),  vili,  di  Fr ,  dipart.  di 
Lol  e  Garonna,  circond.  e  a  7  1.  N.N.O. 
da  Villeneuve-d'  Agen,  cant.  e  a  1 1.  O. 
da  Castillonnès ,  con  i,aoo  abitanti. 

LANE  (LOUGH)  Ugo  deUa  Irlanda. 
Fèdi  KiLLAHirsv. 

LANE,  haerad  di  Svezia,  nel  centro  del- 
la prefettura  di  Goeteborg-e-Bohus. 
Uddewalla  n'  è  il  luogo  principale. 

LANEBURG,  bor.  degli  Slati-Sardi.  Ve- 
di Lajts-lb-bcro. 

LANE-END,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Slaflbrd,  hundred  di  Pirehill,  parroc- 
chia di  Stock-upon-Trent,  a  1  1.  a|3 
E.  S.  E.  da  Nevfcastle-nnder-Lane  e 
a  4  I.  i(3  N.  da  Stafford.  Possiede 
una  chiesa  assai  bella  in  maltoni, 
molte  cappelle  pei  metodisti  ed  i  pre- 
sbiteriani, e  due  vaste  piazze  da  mer- 
cato. Vi  si  fa  uu  consid.  commercio 
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di  stoviglie.  Conta  7,100  abit ,  com- 
prendendo Longton. 

LANEPAX,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  a  3  1.  3(4  S.  S.  O.  da  (ton- 
doni, cant.  e  a  a  I.  3(4  S.  E.  da  Eau- 
xe.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere  per 
acquavite,  vini,  gerani  e  bestiami.  Con- 
ta 1,300  abitanti. 

LANERCOST-ARBT  ,  parrocchia  della 
Ingh.  ,  contea  di  Cumberland  ,  ward 
di  Eskdale ,  e  a  3(4  di  1.  N.  E.  da 
Brampton  e  a  3  I.  3|i  E.  N.  E.  da 
Carlisle,  in  una  valle  pittoresca,  sulla 
riva  destra  dell'  lrthiug.  Vi  si  vedono 
le  rovine  di  un  antico  priorato  di  a- 
gosliuiani.  Conta  i,5oo  abitanti. 

LANERK  ,  contea ,  e  città  della  Scozia. 

Vedi  LaifARK. 

LANESBOROUGH,  comune  degli  Slati- 
Uniti ,  .«tato  di  Massachnsets  ,  contea 
di  Bcrks,  a  4  1-  N.  da  Lenox,  e  a  12 
L  O.  N.  O.  da  Northhampton.  Ha 
varie  consid.  cave  di  marmo ,  e  con- 
ta i,3oo  abitanti. 

LANESBOROUGH,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  e  a  a  I.  3i4 
S.  O.  da  Longford,  baronia  di  Ralh- 
line,  sullo  Shannon,  che  si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra ,  presso 
T  ingresso  di  questa  riviera  nel  lago 
Ree.  Ha  una  bella  chiesa,  ed  una  ca- 
serma di  cavalleria.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  giorno  ta  febbraro.  Prima 
della  unione ,  questa  città  mandava 
due  membri  al  parlamento. 

LANfcSTOSA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  7  I.  3(4  O.  S.  O.  da  Bilbao,  nella 
Biscaglia,  e  a  5  1.  qa  S.  da  Laredo.l 
Ha  l'ultimo  luogo  nelle  assemblee  ge- 
nerali della  provincia.  Si  chiama  pure 
nelle  antiche  carte  Fenestrosa  o  Fi 
neslrosa,  e  conta  400  abitanti. 

LANE T,  vili,  di  Fr. ,  dipart  dell'Ande, 
circond.  e  a  6  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Car- 
cassona ,  cant.  e  a  a|3  di  1.  O.  da 
Monthoumet.  Vi  sono  dei  condatoj , 
e  conta  a 00  abitanti.  Nei  dintorni  si 
scavò  una  miniera  di  rame  poco  im- 
portante. 

LANEY,  vili,  della  Svizzera  ,  cant.  e  a 
i|a  1.  S.  O.  da  Ginevra.  E  bene  fab- 
bricato, e  possiede  una  fabb.  di  scialli 
assai  apprezzali.  Conta  600  abitanti. 

LAMFALNS ,  vili,  di  Fr. ,  diparl.  deBe 
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•oste  del  Nord,  circ  e  a  4  I-  3(4  S. 
S.  O.  da  San  Brieuc ,  cant  e  a  a  l 
i(a  O.  da  l'Ioeuc.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  «  conta  3,000  abitanti. 

LANFROJA,  vili,  «lei  rcg.  Lomb.-Ven., 
prov.  di  Lodi ,  e  Crema ,  distr.  di 
Borghetto. 

LANGA,  bor.  delb  Spag. ,  prov.  e  a  q 
I.  N.  da  Cuencu,  e  a  3  I.  i(4  S.  Ó. 
da  Haete,  con  pochissimi  abitanti. 

LANGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  17 
I.  O.  S.  O.  da  Sona,  a  400  passi  dal 
Uuero,  sul  quale  evvi  uu  ponte.  Conta 
700  abitanti. 

LANGANATE ,  alta  moni,  della  cilena 
delle  Ande,  nella  Colombia,  dipart. 
dell'Equatore  (Nuova-Granata),  a  i5 
I.  S.  S.  E.  dal  Cotopaxi  e  a  so  1.  E. 
N.  E.  dal  Chimboraxo.  La  sua  sommi- 
tà è  sempre  coperta  di  neve.  Si  crede 
generalmente  nel  paese  che  rinchiuda 
alcune  miniere  d'  oro  della  maggiore 

LANGANICO,  LONGANICO  o  LON* 
GAVICO,  Olympia,  Olympia  Pisa, 
anticamente  città  del  Peloponneso  , 
cel.  presso  i  greci  pel  tempio  di  Giove, 
e  pei  giuochi  olimpici  che  celebravasi 
nei  suoi  dintorni  ,  ora  semplice  bor. 
della  Morea,  sulf  Alleo,  a  3  1.  circa 
dalla  sua  imbocc.  nel  mar  Jonio. 

LANGARA,is.  del  Grande- Oceano  borea- 
le, alla  estremità  N.  dell'  arcip.  della 
Regina  Carlotta,  snlla  costa  N.  O. 
dell'Amer.  settentr.,  al  54°  18'  lat.  N., 
i35°  17'  long.  O^ 

LANGARIA  o  LAGARIA,  golfo  dell'A- 
sia, presso  Troja,  secondo  Lycofrontc, 
citat..  dall' Ortelio. 

LANGAST,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord ,  circond.  e  a  3  I.  N. 
N.  E.  da  Loudèac;  e  a  6  1.  S.  da  S. 
Brieuc,  cant.  dì  Pleuguenast,  sulla  ri- 
va destra  del  Liè.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  i,3oo  aiutanti. 

LANGATI  o  LONGENSI,  ant.  popoli 
delb  costa  della  Liguria. 

LANGATTE,  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Meurthe,  circond.,  cant.  e  a  t  1.  ija 
O.  N.  O.  da  Sarrebourg,  presso  lo 
stagno  di  Stock.  Ha  una  fornace  da 
tegole  ,  varie  birrerie,  ed  un  mulino 
da  ogbo.  Conta  800  abitanti.  Souovi 
cave  di  pietra  da  calce. 
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LANGAY,  montagne  della  Nubia,  ■  3o  I. 
S.  da  Suakem,  e  «il  N.  E.  del  paese 
diTaka.  Sono  abitate  dai  IKidendn.t*. 

LANGAZA  o  LEUGAZA,  lago  della 
Tur.  europea,  nella  Romelia,  sangia- 
cato  e  a  3  I.  O.  da  Salonichi ,  e  a  i 
1.  E.  da  Kilisseti.  Ha  3  I.  di  lunghezza 
sopra  i  1.  di  larghezza,  ed  è  ali- 
mentato da  sorgenti  e  torrenti,  che 
scendono  dalle  mont.  virine,  non  es- 
sendovi alcuno  scolo  apparente.  Le 
sue  rive  sono  fangose,  ma  in  vicinanza 
il  suolo  è  fertile,  benché  male  coltivato, 

LANGAZA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  3  I.  il'» 
N.  O.  da  Salonidii ,  e  a  i  1.  N.  dal 
bgo  del  suo  nome,  in  mezzo  ad  una 
pianura  che  ha  circa  4  di  lunghezza, 
dal  Y  al  S.,  sopra  a  I.  di  larghezza 
e  ch*è  inondata  nell'in  verno. 

LANGBATH,  vili,  dell'arci,!.  d'  Austria. 
Pedi  Ebkftsee. 

LANGBU-MTHSO,  lago  del  Tibet,  nel 
N.  della  proV.  di  Thsang,  all' O.  del 
Tenggri-noor,  e  al  N.  E.  del  Taruk- 
Yumdzo. 

LANGBD-RI,  mont.  del  Tibet,  sul  limile 
settentr.  della  prov.  ài  Tbsang,  al  N. 
del  lago  Langbu-mlhso. 

LANGUZA,  città  del  Tibet,  prov.  di 
I  >nei,  a  circa  5o  I.  S.  E.  da  Lhassa. 

LANGEAC,  Langiacum,  città  di  Fr., 
dipart.  dell' Alta-l^oira,  ci  rcond.  •  a  5 
I.  i|4  S.  S.  h.  da  Riroude,  e  a  7  1. 

E.  N.  E.  da  S.  Flour,  capoluogo 
«li  cani.,  posta  fra  monti,  sul*;*  riva 
sinistra  dell'Allier.  E  poco  considera- 
bile. Vi  si  tengono  10  annue  fiere,  e 
conia  1,900  abitanti.  In  vicinanza  vi 
sono  acque  minerali,  una  cava  di  pie- 
tre da  ambre,  ed  una  miniera  di 
carbon  fossile.  Fra  questa  città  e  Bri- 
oude,  PAUier  è  attraversato  da  un 
ponte  di  un  solo  arco  di  85  piedi  di 
altezza  e  170  di  lunghezza,  costrutto 
nel  '45 1,  destinato  prima  ai  pedoni, 
e  poscia  allargalo  per  le  vetture. 

LANGEACKER,  forte  dei  Paesi-Bassi. 

fedì  NlF.UWE-ScH.lft4. 

LANGEA1S  o  LWGETS,  Ali* tana, 
Langesium,  picc.  città  di  Fr.,  diparl. 
d'Indro-e  Loira,  cirrond.  e  a  5  1.  O. 
S.  O.  da  Tour»,  capoluogo  di  cani., 
sulla  riva  destra  della  Loira,  ove  ha 
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un  porlo.  Non  vi  si  vede  che  un» 
sola  strada.  Ha  un  castello,  fabbricalo 
nel  992  da  Folco  di  Nera,  conte  di 
Augiò,  e  ristaurato,  nel  XIII  secolo, 
da  Pietro  de  La  Brosse,  ministro  di 
Filippo  III.  Questa  città  ha  fabb.  COn- 
sid.  di  mattoni,  quadrelli  e  tegole. 
Si  fa  col  mezzo  del  suo  porto  un  gr. 
comm.  di  legna,  vino,  canape,  legumi 
secchi  ed  oglio,  e  si  spediscono  da 
lunge  le  sue  tegole,  i  suoi  quadrelli, 
e  le  sue  terre  grasse  per  le  fabbriche 
di  majolica  e  stoviglie.  I  suoi  melloni 
sono  rinomati.  Conta  2,5oo  abitanti. 
—  Si  osserva  sul  territorio  di  questa 

1  città  una  colonna  di  pietra  estrema- 
meli le  dura  che  si  chiama  il  pilastro 
di  S.  Marco,  e  di  cui  si  attribuisce  la 
costruzione  a  Giulio  Cesare.  Il  matri- 
monio di  Carlo  VII  con  Anna  di 
Bretagna  seguì  in  questa  città,  ove 
si  tenne  un  concilio  nel  1278. 

L.ANGE-IOEK.ULL,  mont.  della  Irlanda. 

Fedi  HoFS-tOEKDUt.. 

L  WGE-KLOOF  0  LANGE-PAS,  cate- 
na di  mont.  del  gov.  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  che  si  estende,  dal- 
l' I  .  all'O.,  da  Gaurits  al  Camion*, 
durante  circa  60  1-,  parallelamente 
all'oceano  Indiano  da  cui  si  alloni  m  i 
mediocremente  10  1.,  e  forma  quasi 
intero  il  limite  fra  i  distr.  di  Zwel- 
lendam  e  di  Georgetown.  La  sua  me- 
dia altezza  è  di  4°°  tese. 

EANGELAND  (terra  lunga) Langeiandit, 
isola  della  Danimarca,  diocesi  di  Fio- 
nia,  bai.  di  Svcndborg,  nel  mar  Bal- 
tico, fra  la  Fionia,  al  N.  <>..  e  Laaland, 
al  S.  E.  Il  mezzo  trovasi  sotto  54** 
56'  di  lai.  N.  e  8°  a5'  di  long.  E.  Il 
suo  ndme  marca  la  figura  dell'  isola, 
avendo  11  L  II*  di  lunghezza,  dal 
N.  N.  E.  al  S.  S.  O.,  i3  1.  di  super- 
ficie, e  variando  la  sua  larghezza  da 
mezza  1.  a  2  I.  i|2.  La  costa  è  gene- 
ralmente unita  airi1...  ma  offre  nu- 
merose spezzature  all'  O.  E  questa 
isola  più  elevala  di  quelle  che  le  stanno 
vicine;  però  non  rinchiude  che  una 
sola  altura  osservabile,  chiamata  Fak- 
kebierg,  nella  parte  incrid.;  il  restatile 
è  piatto.  I/aria  vi  è  .issai  salubre.  I  prin- 
cipali prodotti  sono  biade,  pomi  di 
terra,  frulla  c  lino.  Vi  si  iiigr.i\*auo 
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numerosi  bestiami,  c  la  peto»  «  assai 
attiva.  Si  asportano  molti  grani,  carni 
salate,  burro,  frutta,  lino.  Rudkiòbing, 
Milla  costa  occid.,  è  il  luogo  il  più 
l>opolato,  ed  il  centro  del  commercio. 
(Àmia  ii,5oo  bitanti. 
)  VNGELMAWESI,  lago  della  Rnss.  in 
Kur.,  gr.  ducato  di  Finlandia,  nel  N. 

0.  del  gov.  di  Tavastehus.  La  sua 
forma  è  assai  irregolare.  Ha  io  1.  di 
lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O. 

LANGELN,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  i3  1. 
3f4  O.  S.  O.  da  Magdeburg ,  circ.  e 
a  a  I.  S.  E.  da  Osterwiek,  con  1,000 
abitanti. 

LVNGELSHEIM,  bor.  del  due.  di  Brun- 
swick, distr.  delPHarz,  circ.  di  Har- 
/.hurg,  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Seesen  e 
i  I.  i|4  N.  O.  da  Costar,  sulla  riva 
destra  deirinnerste.  Evvi  una  fabb. 
di  tela  ed  una  di  potassa.  Si  scava 
una  miniera,  che  produce  annualmente 
tjCìi  marche  d'agento,  e  1,597  quin- 
tali di  piombo. 

EWGEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darrastadt,  prov.  di  Sanrkenburg,  ca- 
poluogo di  bai.,  sulla  strada  da  Darm- 
stadt a  Francfort,  a  a  I.  314  N.  N. 
E.  dalla  prima  di  queste  città  e  a  a 

1.  i|2  S.  dalla  seconda.  Conta  a,ooo 
abituali.  Nei  dintorni  si  trovano  molte 
c.«ve  di  pietre  rosse. 

1. ANGENAKGEN.  bor.  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a 
a  I.  i|a  S.  S.  O.  da  Tettnang,  e  a 
aa  I.  S.  S.  *()  da  Ulma,  sulla  riva 
sei  lenir,  del  lago  di  Costanza ,  un 
poco  diro,  della  imbi»ce.  deirArgen. 
Il  castello  fortificalo  dello  stesso  no- 
me è  situalo  sopra  una  piec.  isola 
del  Iago,  in  faccia  al  borgo.  Conta 
yìO  aliit.,  dei  quali  la  pesca  ed  il 
.  ahot laggiù  formano  i  principali  mezzi 
ili  esistenza. 

1  ANGENAU,  villaggio  della  Boemia,  cir- 
colo di  Hidschon,  a  1  leghe  E.  S.  E. 
da  Hohcn-Elba  e  a  9  leghe  i|4  N.  N. 
E.  da  Neu-Bidschow.  Vi  sono  fab- 
briche di  balliste  e  di  veli.  Conta 
p.^oo  abitanti. 

LANGENAU,  vili,  della  Boemia,  circ. 
•  ahi.  3[4  N.  E.  «la  Lei  I  meritz,  e 
l  4  i«  Ma  da  Zitlau.  Ha  una 
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fabb.  di  vetri  ed  una  di  specchi ,  « 

conia  i,5oo  abitanti. 
LANGENAU,  città  dd  reg.  di  Wurtem- 
berg,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1  I. 
E.  N.  E.  da  Albeck ,  e  a  3  I.  ira  N. 
E.  da  Ulma.  sul  Nau.  Vi  si  fcihb.  te- 
le di  lino  e  nitro,  e  conta  3,Goo  a- 
hitanli.  Vi  si  coltiva  la  spelta,  e  mol- 
to lino. 

LANGENAU,  vili  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Occidentale,  reg- 
genza e  a  5  1.  3(4  E.  S.  E.  da  Ma- 
rienwerder,  circ.  e  a  1  I.  3j4  S.  S. 

0.  da  Rosenberg,  sede  della  capita- 
neria di  Schòroberg,  con  3oo  abi- 
tanti. 

LANGENAU,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnilz, 
circ.  e  a  4  I-  S-  S.  È.  da  Jxjwanberg, 
cou  900  abitami. 

LANGENAU  (N1EDER) .  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  aa  1.  S.  S.  O.  da  Breslavia.  circ 
e  a  3(4  di  1.  S.  da  Hahelschwert,  sul- 
la Neisse.  Ha  delle  acque  minerali,  c 
conta  700  abitanti. 

LAMGENBERG ,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  i5  1.  i|4  S.  O.  da  Minden,  circ.  e 
a  1  I.  i|2  S.  da  Wiedenbriich.  Conta, 

1,  Hoo  abitanti. 

LANGENBERG ,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  5  1.  3|4  E.  N.  E.  da  Dusseldorf, 
circ.  e  a  3  1.  N.  E.  da  Elberfeld.  È 
bene  fabbricato,  ed  ha  manifatture  dì 
nastri  di  seta  e  lana,  coltelli,  e  minu- 
ta chincaglieria.  Conta  i,5oo  abitanti. 

LANGENBERG,  bor.  del  principato  di 
Heuss- Lobcnslein-Ebersdorf,  signoria, 
bai.  e  a  1  I.  ip  N.  da  Gera.  Vi  si 
vedono  le  rovine  di  un  vecchio  ca- 
stello. Commercia  di  cavalli,  e  contai 
Hoo  abitanti. 

LANGEN-BIELAU  (OBER,  NIEDER  e 
NEL) ,  tre  vili,  degli  Stati-Prussiani  , 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  i3  1.  S. 
S.  O.  da  Breslavia,  cirr.  e  a  a  1.  S.  da 
Keiclienbach,  vicinissimi  gli  uni  agli 
altri.  Presentano  un  luugo  seguito  di 
case,  e  contengono  4  chiese  cattoli- 
che, e  luterane,  ed  un  castello.  Kiri 
un  gran  numero  di  officine  datcssi- 
lore,  fdaloj ,  fdtbb.  di  stolli'    di  l*ua. 
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e  mussoline ,  imbiancato} ,  •  stampe- 
rìe di  tele.  Conta  5,100  abitanti. 

LANGENBOGEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a 
3  I.  ìp  N.  O.  da  Mersebur»  ,  e  a  3 
I.  E.  S.  E.  da  Eisleben,  ci  re.  di  Man- 
sfeldersee.  Conia  aoo  abitanti.  Vi  si 
trova  del  legno  fossile. 

LANGENBRUCKEN  o  LANGENBR1C- 
KEN ,  villaggio  del  gran  ducato  di 
Baden,  cìrcolo  di  Murg-e-Pfinz,  bai. 
e  a  1  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Bruchsal,  e 
|6L  3|4  N.  E.  da  Carlsruhe.  Vi  so- 
no bagni  di  acque  minerali,  oggi  po- 
co frequentate.  Conta  1,300  abitanti. 

LANGENBURG,  città  del  reg.  di  Wùr> 
temberg,  circ.  dell'  laxt,  bai.  e  a  1  1. 
i|3  O.  da  Gerabronn  .  e  a  5  1.  N. 
N.  E.  da  Hall ,  sulla  riva  destra  del- 
1  ,1.  \i-  I  principi  di  Hohenlohe-Lan- 
genburg  vi  risiedono  in  un  bellissimo 
castello.  È  sede  di  un  decauato  e  con- 
ta 900  abitanti. 

LANGENDORF,  vili,  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  e  a  14  I.  E.  S.  E.  da  Lii- 
neburg,  bai.  e  a  3  1.  3|4  E-  S.  E.  da 
Dannenberg,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Elba. Vi  si  scopersero  alcuni  mo- 
numenti pagani. 

LANGENDORF,  in  boemo  laaczka, 
bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  5  I.  i|a 
N.  N.  O.  da  Olmtitz,  e  a  a  I.  3|4  S. 
S.  O.  da  Romerstadt.  Vi  sono  due 
castelli,  un  segalojo  ed  una  bellj  car- 
tiera. Conta  1,700  abitanti. 

LANGENDORF,  in  ungherese  Hostu- 
faiu  ,  o  A affata.  v&lL  della  Tran- 
silvania,  nel  paese  dei  Sassoni,  distr. 
e  a  a  I.  \\\  E.  S.  E.  da  Cronstadt , 
con  3,ooo  abit.,  parte  luterani,  e  par- 
te greci. 

LANGENES,  i$.  della  Da  nimarca,  sulla 
costa  occid.  del  due.  di  Sleswig,  bd. 
di  Bredsledt,  fra  V  is.  di  Foehr,  al  N. 
e  quella  di  Pelworm,  al  S.  Ha  due  I. 
di  lunghezza  sopra  ija  L  di  brghezza. 
Rinchiude  una  chiesa,  e  4<x>  ubilanli. 

LANGENFELD,  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  En»,  are. 
superiore  del  Manhartsberg ,  a  1  I. 
ila  N.  N.  O.  da  Krems  ,  con  1,300 
abitauti.  Nei  dintorni  vi  si  trova  aiu- 
fiboio  e  mica. 

LANGENFELD,  vili,  degli  Stati-Pru>- 
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stani,  prov.  di  Sassonia*  reggenza  •  a 
■  4  1.  O.  N.  O.  da  Erfurt,  circ.  e  a 
4  1.  S.  S.  E.  da  Hciligenstadt.  Vi  so- 
no fabb.  di  stolte  di  lana,  e  coula 
1,000  abitanti. 

LAGENGRl'ND,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Leiuieritz,  con  trafilaloj  pei  mclalli, 
e  circa  4°  abitazioni. 

LANGENHAGEN  ,  vili,  del  reg.  e  del 
gov.  di  Hannover,  principato  di  k  <- 
lenberg,  capoluogo  di  bai.,  a  a  I.  N. 
da  Hannover.  Vi  si  fa  un  gr.  comm. 
di  bestiami  e  cavalli.  I  dintorni  pro- 
ducono mollo  luppolo  r«mia  1,000  ab., 
avendone  7,000  tutto  il  baliaggio. 

LANGENHOLZHAUSEN,  vili,  del  prin- 
cipato di  Lippc-Detinold,  bai.  di  Vah- 
renholz,  capoluogo  di  prevosto to,  a  5 
I.  i|2  N.  da  Detmold. 

LANGEN-KANDEL,  bor.  della  Baviera. 
Fedi  Kjlkdel. 

LANGENLOIS,  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotio  dell'  Ens,  circ. 
superiore  del  Manhartsberg ,  a  a  1. 
i|4  N.  E.  da  Krems,  sulla  riva  destra 
della  Loisc.  Conta  3,100  abitanti.  ! 
dintorni  producono  in  abbondanza 
vino  e  frutta. 

LANGENSALZA,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  ti 
L  N.  O.  da  Erfurt ,  e  a  3  I.  3^.  N. 
da  Gotha ,  capoluogo  di  circ. ,  sulla 
Salza,  che  cade  in  vicinanza  nell'Un- 
strut.  Lat.  N.  5i°  6'  59";  long.  E. 
8°  io'  i5''.  E  cinta  da  mura  con  4 
porte,  ed  ha  una  società  di  agricol- 
tura, 4  chiese,  un'alta  scuola,  una  bi- 
blioteca pubblica,  un  teatro,  4  ospe- 
dali, ed  un  lazzeretto.  Souovi  fabb. 
di  seterie  di  varie  sitezie,  e  di  stotle 
di  lana  e  cotone,  fa bhrkan dovisi  pure 
dell'  amido,  e  della  polvere  di  canno- 
ne. È  patria  del  medico  Hufeland,  e 
conta  6,000  abit.,  avendone  a5,4oo  il 
circ.  del  suo  nome.  Nel  1760  i  Pru>« 
siani  quivi  sconfìssero  un  corpo  di 
truppe  francesi  e  sas>pni. 

LANGFNSCHWALBACH,  città  del  due 
di  Nassau,  capoluogo  di  bai. ,  a  a  I. 
i|a  N.  O.  da  VVicsbaden  e  a  4  I.  i|a 
N.  O.  da  Magonza.  Si  divide  in  alta 
e  bassa  città.  Vi  sono  tre  chiese,  una 
luterana,  una  riformata,  ed  una  cat- 
tolica. Possiede  acque  minerali  riu«>- 
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male ,  e  comodi  bagni  ami  frequen- 
tali. Conia  i>o  abit.,  Tra  i  quali 
molti  ebrei.  —  11  hai.  ha  8,800  abit., 
la  maggior  parte  protestanti. 
LANGENSCHWARZ,  vili,  dell' Hassia 
Elettorale,  prov.  e  a  4  L  «l4  N.  da 
Fulda,  circ.  e  a  a  1.  1  p  N.  O.  da 
Hiinfeld ,  bai.  di  Burghaun.  Vi  sono 
due  fabbriche  di  cotone,  e  conta  700 
abitanti. 

LANGEN-SEE,  lago  della  Italia  e  della 
Svizzera.  Fedi  Maggiore  (lago). 

LANGENSELBOLD  ,  bor.  delf  Hassia 
Elettorale,  prov.  e  a  a  1.  i|3  N.  E. 
da  Hanau ,  circ  e  a  a  L  3|4  O.  da 
Gelnhauscn,  capoluogo  di  giurisdizio- 
ne, sul  Griindaubach,  picc  affluente 
della  Kinzig.  Vi  si  raccoglie  del  vino 
eccellente.  La  giurisdizione  rinchiude 
4,5oo  abitanti. 

LANGENSTEINBACH,  bor.  del  gr.  due. 
di  Baden,  circ  di  iUurg-e-Pfinz,  bai. 
e  a  a  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Pforzheim, 
e  a  a  1.  i|4  S.  E.  da  Carlsruhe.  Evvi 
una  sorgente  minerale  rinomata,  con 
bagni  vasti  e  comodi.  Conta  900  a- 
bi  tanti. 

LANGENTHAL,  grosso  bor.  della  Sviz- 
zera, canL  e  a  8  I.  3(4  N.  E.  da  Ber- 
na, bai.  di  Aarwangen,  sul  Langeten, 
in  una  fertile  pianura.  Sonovi  fila- 
to j,  alcuni  imbiancatoj,  varie  fabb.  e 
tintorie  di  tele  ;  la  piazza  del  mercato 
vi  è  osservabile.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato settimanale,  e  tre  annue  fiere 
assai  frequentate  per  cavalli,  bestiami, 
formaggi,  tele,  stoffe,  ec. ,  essendo  la 
sua  situazione  assai  favorevole  pel 
comm.  fra  la  Svizzera,  la  Germania . 
e  la  Francia.  Conta  1,800  abitanti. 
Vi  sono  dei  bagni,  e  nei  dintorni 
stanno  quelli  di  Gutenburg  ,  e  V  ab- 
bazia di  s.  Urbano.  Vedonvisi  alcuni  a- 
vanzi  di  mura,  ed  un  acquedotto ,  e 
si  trovarono  diverse  medaglie  romane. 

LANGEN-WEDD1NGEN,  vili,  degli  Sta- 
ti -  Prussiani ,  prov.  di  Sassonia,  rcg- 

fenza  e  a  3  t  S.  S.  O.  d.i  Magde- 
urgo,  circ.  e  a  1  1.'  i|3  S.  E.  da 
Wanzleben.  Conta  900  abitanti.  Vi  si 
trovano  pietre  da  calce. 
LANGEN  -  WE1TZENDORF ,  vilL  del 
principato  di  Rcuss-Schleitz,  signoria 
di  Schleilz,  bai.  di  Reichenfels,  a  1 
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1.  t|3  S.  R.  da  Hohenleuben  e  a  1  1. 
3i4  O.  N.  O.  da  Greitz ,  sulla  Leu- 
bè.  Vi  sono  i5o  offlciae  per  hi  fab- 
bricazione di  tela  di  cotone,  tre  mu- 
lini da  sega ,  uno  ad  oglio ,  e  due 
fornaci  da  tegole.  Conta  i,5oo  abi- 
tanti. 

LANGENZENN ,  picc  città  della  Bav., 
circ  della  Retai,  presidiale  e  a  t  I. 
1  |a  N.  O.  da  Cadolzburg ,  e  a  6  1. 
i|4  N.  E.  da  Anspach,  sul  picc  Zenn. 
È  cinta  di  mura  e  fosse,  e  rinchiu- 
de una  chiesa ,  un  ospedale,  e  fabb. 
di  nastri  di  seta.  Conta  1,100  abi- 
tanti. Vi  si  raccoglie  molto  luppolo 
sul  suo  territorio. 

LANGE-PAS,  catena  di  moni,  del  gov. 
del  Capo  -  di  Buona  -  Speranza.  Fedi 
Lasgr-Kloof. 

LANGER  ,  borgata  della  Piccola-Buka- 
ria,  sulla  strada  da  Lei  a  Yarkand,  a 
il.  N.  da  Koksar,  e  a  a6  1.  S.  da 
Yarkand.  Vi  sono  mute  di  ricambio 
pel  governo. 

LANGER-OGE  o  LANGEROOGE,  tre 
is.  del  mare  del  Nord,  presso  la  co- 
sta del  regno  di  Hannover,  gov.  di 
Aurich ,  bai.  di  Esens,  al  53°  44'  di 
bt.  N.  e  5°  i5'  di  long.  E.,  all'  E. 
dell'isola  Bai  tram.  La  più  orient.  ai 
chiama  Osterende,  b  più  occid.  We- 
sterende,  e  quella  di  mezzo,  b  più 
piccola  ,  conserva  il  nome  di  Làn- 
ger-oge.  Sono  cinte  da  banchi  di  sab- 
bia, sabbiose  essendo  esse  stesse,  ed  e- 
sposte  alle  inondazioni.  Vi  si  contano 
circa  ao  famiglie,  quasi  tutte  di  pe- 
scatori. 

LANGER-SEE  ,  lago  d' Iblia  e  delb 
Svizzera.  Fedi  Maggio**  (lago). 

LANGERWEUE,  bor.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  5  1.  2[3  E.  da  Aquisgrana,  circ 
e  a  1  1.  i(4  O.  N.  O.  da  Diìren.  Vi 
sono  fabb.  di  stoviglie,  conciatoi,  e 
mulini  a  sega  •  a  Unno.  Conta  1,000 
abitanti. 

LAN G ESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  L cu- 
re t,  cireond.,  cant.  e  a  *  I.  \\i  N.  N. 
E.  da  Gien.  Vi  si  vedono  gli  avanzi 
di  un  castello  io  cui  fu  allevato  san 
Luigi.  Evvi  una  rinomata  fornace  da 
mattoni,  e  conta  3oo  abitanti. 

LANGKSUND,  bor.  delb  Norvegia,  dio- 
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i  dì  Aggerthnus,,  bai.  di  Bradtberg, 


•  4  1<  1J»  O.  S.  Ó.  da  Laurvig  e  a 
a6  1.  S.  S.  O.  da  Cristiania,  sulla  picc 
baia  del  suo  nome.  Il  porto  n'  è  si- 
curo, comodo  e  frequentato,  aspor- 
tandosi da  esso  una  grande  quantità 
di  legname  da  costruzione. 
LANGETS,  città  di  Francia.  Fedi  Lan- 


LANGEW1ESEN ,  hor.  del  principato 
di  Sclmarzburg-Sondershausen,  signo- 
ria di  Arnstadt,  bai.  e  a  3(4  di  L  N. 
N.  O.  da  Gehren,  e  a  i  1.  E.  S.  E. 
da  llmenau,  a1  piedi  dell'  Eichneberg. 
Ha  due  chiese,  e  fa  un  gr  comra.  di 
legname.  Conta  1,100  abilantL 

LAJnGEZ  W  A  \G  ,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
proT.  di  Frisia,  circond.  e  a  i  1.  ija 
1  N.  E.  da  Heerenveen ,  cant.  e  a 
a  L  S.  O.  da  Beetserzvraag,  con  5,ooo 
abitanti. 

LANGFAHR,  bor.  degli  Stau-Prusriani, 
proT.  della  Prussia- Occidentale,  reg- 

Kiza,  are.  e  a  3|4  di  I.  N.  O.  da 
mica,  e  a  7  1.  ip  S.  E.  da  Neu 
stadt,  sulla  Brentau.  Vi  sono  molte 
fucine  e  conta  1,200  abitanti. 
LANGFIELD ,  comune  della  Ingh.,  nel 
west-riding  della  contea  di  York,  wa- 
pentake  di  Morley,  parrocchia  di  Ha- 
lifax, con  2,100  abitanti. 
LANGFOERDEN,  parrocchia  del  gran 
due  di  Oldenburg,  circ,  bai.  e  a  1 
t  i)4  N.  da  Vachte ,  con  l,3oo  abi- 
tanti. 

LANGGOU  o  LINGOU,  città  della  pe- 
nisola di  Malacca,  reg.  e  a  a5  L  N.  O. 
da  Quèdah,  sopra  una  ritieni  del  suo 
nome ,  che  ti  getta  nello  stretto  di 
Malacca. 

LANGHALSEN.LANGHOLSENoLAN- 
GENHALS,  vili,  dell'  arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens,  ciré,  della 
Muhi,  presso  Neufelden.  Evvi  una 
fabb.  di  stamigne. 

LANCHE  (le),  paese  del  due  di  Savo- 
ia ,  anticamente  deserto,  e  posto  fra 
il  Tanaro,  V  Orba,  ed  il  lido  del  ma- 
re, che  distingue  vasi  in  alte  Langhe 
e  tasse  Langhe,  ma  da  molto  tempo 
popolato,  e  posto  a  coltivatone. 

LANGHE1M,  vii],  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Pruiiia-Orientale,  reggen- 
za e  a  16  1.  S.  E.  da  Kònigsberg, 
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ciré,  e  a  4  I'  Ma  (  1  da  Ra- 

slenburg,  sulla  riva  destra  del  Guber. 
Vi  si  allevano  molte  api,  e  conta  200 
abitanti. 

LANGHEIM  (GROSSEN),  bor.;della  Bav., 
circ.  del  meno  -Inferiore ,  presidiale 
e  a  a  1.  E.  N.  E.  da  Kilzingen,  e  a 
5  1.  E.  da  Wùrtzburgo,  con  1,000 
abitanti. 

LANGHEIM  (KLEIN),  bor.  della  Bav., 
circ.  del  Meno-Inferiore,  presidiale  di 
Kilzingen  ,  a  5  1.  1  (4  E.  da  Wiirtz- 
burg,  e  a  10  1.  O.  S.  O.  da  Bamber- 
ga.  Evvi  una  chiesa  luterana,  e  conta 
900  abitanti. 

LANGHEIMERSDORF,  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani ,  prov.  di  Slesia,  reggen- 
za e  a  14  1.  N.  N.  O.  da  Liegnilz, 
circ.  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Sprottau, 
con  1,000  abitanti. 

LANGHEMARCK,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra-Occidentale  ,  cir«- 
cond. ,  cant.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Ypres,  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Dì  umi- 
de, con  4>7°o  abitanti. 

LANGHINARO ,  bor.  del  due.  di  Par- 
ma ,  neUe  vicinanze  della  città  ca- 
pitale. 

LANGHOLM,  vili,  della  Scozia,  contea 
di  Durafries ,  capoluogo  di  presbite- 
rio, a  3  1.  2i3  N.  da  Longtown  e  a 
1  L  3t4  S.  S.  E.  da  Westerkirk.  fc 
diviso  dall'  Esk  in  due  parti,  che  co- 
municano insieme  col  mezzo  di  un 
ponte.  Old-Langholm  si  estende  sul- 
la riva  sinistra,  e  contiene  fabb.  con- 
sid.  di  oggetti  di  selleria,  calzette  di 
cotone,  ec;  New  -  Langholm  non  si 
compone  che  di  100  case.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato  settimanale,  e  4 
re  annue.  La  parroc  ha  2,400  abitanti. 

LANGHUNDRA,  haerad  della  Svezia, 
verso  il  centro  della  prefettura  di 
Stockolra.  Vi  ri  osservano  Gottroera 
e  Karsta. 

LANCIA AA,  città  dellii  Mauritania  Ce» 

sariense,  secondo  Tolomeo. 
LANG1ZE,  picc  i».  del  mar  Egeo,  secon- 
do Plinio. 

LANGKAT,  riviera  dell'  is.  di  Sumatra, 
nel  reg-  di  Deli.  Scorre  dall'  O.  al- 
l' E.,  e  si  getta  nello  stretto  di  Ma- 
lacca, a  i5  I.  N.  O.  da  Deli.  11  suo 
corso  è  di  circa  3o  leghe. 
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LANGKAT,  porto  sulla  costa  N.  E.  del- 
l' is.  di  Sumatra.,  reg.  e  al  N.  O.  da 
Deli.  Vi  si  fa  principalmente  comm. 

LAN(??AVI,  is.  dcUo  stretto  di  Malac- 
ca. Fedi  Laccava. 

LANG-KHIAO,  una  delle  is.  Phenghu. 
nello  stretto  di  Formosa,  fra  P  is.  di 
questo  nome  e  la  China.  Vi  si  ap- 
proda senza  difficoltà.  Gli  abit.  alle- 
vano molti  montoni.  Si  dice  che  Va- 
ri* sia  perniciosa  per  gli  stranieri.  1 
Chinesi  pretendono  che  vi  sieno  in 
quest'  is.  genii  malefìci,  e  perciò  te- 
mono di  portarvisi. 

L ANGLE,  baja  del  Giappone,  sulla  co- 
sta occid.  dell'  is.  Seghalicn ,  a  aS  1. 
S.  dalla  bau  di  Estaing,  Lat.  N.  47° 
5o';  long.  E.  i3n°  40'. 

LANGLE  (PICCO  DI),  U.  del  mare  del 
Giappone.  Fedi  Timo-chi. 

LANGLÈE,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  del  Loi 
ret,  circond.,  cant.  e  a  3 [ 4  di  N. 
da  Montargis,  presso  il  canale  di  Bria- 
re.  Evvi  una  cartiera  ed  un  consid 
filatojo  di  cotone.  Conta  4°°  abitanti 

LANGLEY-E-SWINEHEAD,  hundred 
della  Ingh.,  nel  S.  O.  della  contea  di 
Glocester.  Si  divide  in  alto  e  basso, 
e  contiene  i5,ioo  abitanti,  de' quali 
ia,3oo  per  la  porzione  ultima.  Old- 
land  è  uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

LANG-MTHSO ,  lago  del  Tibet.  Fedi 
Ravam-H&ad. 

LANGNAD,  bel  vili,  detta  Svizi.,  cant 
e  a  5  1.  3|4  E.  da  Berna,  bai.  e  •  1 
1.  N.  E.  da  Signau,  sull'Uns,  presso 
al  suo  confluente  coIl'Emme.  Vi  sono 
dei  conciato],  e  fabbrica  tele  e  for- 
maggi. Vi  st  tiene  un  mercato  setti- 
manale, e  molte  annue  Bere  assai 
frequentate.  La  parrocchia  contiene 
43oo  abitanti, 

LANGO,  nome  che  i  Greci  e  gli  Ita 
liani  diedero  all' is.  di  Cos  degli  an- 
tichi. I  Turchi  la  chiamano  Sianchio 
o  Stango.  E  una  delle  Sporadi,  a  ao 
m.  dalle  coste  dell'Anatolia.  Ha  una 
ritta  dello  stesso  nome.  Fedi  Sta  scino 

LANGOAT,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  a  1.  i|4 
O.  da  Lannion,  cant.  e  a  t  I.  i|(  S 
S.  O.  da  Treguier,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Traguitr.  Si  tiene  una  fiera 
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il  lunedi,  martedì  e  mercordl 
Rotazioni.  Conta  1,800  abitanti. 
LANGOBARDI,  nome  dato  dagli  autori 
del  medio  evo  ai  Longobardi.  Fedi 
Longobardi. 
LANGOBR1GA.  Fedi  Lacobbiga. 
LANGOE,  vrapentake  della  lugh.,  verso 
il  centro  della  contea  di  Lincoln,  di- 
visione di  Kesteven.  Si  divide  in  dne 
parti,  e  contiene  6,5oo  abitanti.  Bil- 
linghay  è  uno  dei  suoi  luoghi  prin- 
cipali. 

LANGOrXAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  4  1.  3j4  O.  N. 
O.  da  Pontivy,  canL  e  a  1  I.  i[J  N. 
N.  O.  da  Guèmenè,  con  i,3oo  abitanti. 
LANGOEN,  una  delle  più  settentr.  delle 
isole  Lofoden,  neli'  oceano  Ghiacciale 
artico,  sulla  costa  N.  O.  della  Norve- 
gia, al  N.  O.  di  Hindòen,  e  al  N. 
d'Ost-Vaagen,  al  6o°  di  laL  N.  e  ia° 
di  long.  E.  Ha  i3  I.  di  lunghezza 
dal  N.  E.  al  S.  O.  e  5  1.  di  larghezza 
media.  La  coste  sono  assai  addentellate. 
Rinchiude  una  parrocchia  e  800  a- 
bi  tanti. 

LANGOGNE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Lozere,  circond.  e  a  8  1.  ii<| 
N.  E.  da  Mende,  e  ai  L  n|  9.  S. 

0.  da  Pradelles.  capoluogo  di  cani.  , 
sulla  riva  sinistra  dell'Ai  1  Vi  sono 
due  mazzi  pel  rame.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  soprattutto  per  bovi  , 
muli  e  stoffe  comuni  di  lana.  Conta 
a,ooo  abitanti. 

LANG01RAN,  vii.  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Bordeaux  ,  cant.  e  a  a  I.  N.  N.  O. 
da  Cadillac,  presso  la  riva  destra  della 
Garonna.  Si  fa  comm.  di  viui  e  conta 

1,  aoo  a  In  tanti.  In  vicinanza  si  trovano 
varie  grotte  osservabili  per  le  loro  cri- 
stallizzazioni. 

LANGON,  dlingnnis  Portus,  Langoniumy 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da, circond.  e  a  3  I.  i\\  V  da  Bazas, 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Bordeaux,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  sinistra  della  Ga- 
ronna, ove  ha  un  buon  porlo;  la  ma- 
rea vi  si  fa  sentire  quanto  a  Bordeaux, 
c  vi  sono  dei  battelli  a  vapoae,  ed 
altri  che  vanno  di  continuo  da  una 
all'altra  città.  Ha  conciato),  e  fabb. 
di  acquavite  e  di  botti.  Vi  si  fa  uu 
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gr.  comm.  di  -Vini  bianchi  assai  ap- 
prezzati provenienti  dal  suo  territorio, 
«  conosciuti  sotto  il  nome  di  Tini  di 
Grave.  Vi  sono  sensali,  ed  ervi  una 
liorsa  di  commercio.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere,  per  bestiami,  piume  d'oca, 
tavole  di  abéte,  legname  da  doghe  e 
da  fuoco,  cerchi,  ec.  Si  e- -  strusse  re- 
pentemente a  Langon  un  ponte  so- 
speso, pel  quale  questa  città  comunica 
i  oli  S.  Macario.  Conta  1,600  abitanti. 
Aveva  il  titolo  di  marchesato.  —  Nelle 
guerre  di  religione,  sostenne,  nel  1587, 
un  assedio,  nel  quale  fu  ucciso  La  Sai- 
le  de  Siix)n 
LANGON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dolile  et 
Vilaine,  circond. ,  cant.  e  a  4  »l4 
N.  E.  da  Redon ,  e  a  io  1.  i\4  S.  S. 

0.  da  Rennes;  presso  la  riva  sinistra 
della  Vilaine,  con  1,100  abitanti. 

LANGON  (LE),  bor.  della  Fr. ,  dipart. 
della  Vandea,  circond.,  cant.  e  a  a 

1.  i|a  O.  S.  O.  da  Fontenay-le-Com- 
te.  Vi  si  fabbricano  molte  tele  ad  li- 
so domestico.  Tengonvisi  5  annue  fie- 
re, soprattutto  per  cavalli  e  bestiami. 
Conta  1,400  abitanti. 

LANGONNET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Morhihan,  circond.  e  a  8  1.  2(3  O. 
N.  O.  da  Pontivy",  cant.  e  a  2  I.  S. 
E.  da  Gourin.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere  e  conta  3,3oo  abitanti.  E- 
ravi  un'  abbazia  dell'  ordine  dei  Ci- 
stcrciensi. 

LANGOR,  bor.  dell'Afa  nistan  proprio, 
prov.  e  a  6  I.  S.  0.  da  Candahar , 
siili'  Orghand-  ab. 

I.ANGOURLA,  vili,  di  Fr.,  dìpart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  e  a  6  1. 
a  l4  E«  N.  E.  da  I<oudeac,  cant.  e  a  a 
1.  ij4  N.  da  Merdrignac.  Vi  si  ten- 
gono 3  annue  fiere,  e  conta  1,000  a- 
hilanti. 

LANGPORT,  hundred  della  Ingh.,  il 
più  merid.  della  contea  di  Kent,  la- 
the  di  Shepway.  11  suo  luogo  princi- 
pale è  Lydd. 

LANGPORT-EAST-OVER ,  bor.  della 
Ingh.,  contea  di  Somerset ,  hundred 
di  Pitney,  a  2  1.  O.  N.  O.  da  llmin- 
ster  e  a  iff  ],  S.  S.  O.  da  Uri st ni  . 
sulla  riva  destra  del  Parret,  presso  il 
suo  confluente  coll'lvell.  La  sua  chie- 
sa è  assai  bella.  Questo  bor.,  favorito 
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dalla  navigazione  della  riviera,  che  eoi 
mezzo  di  diversi  canali  lo  fa  comu- 
nicare con  una  gr.  parte  del  regno, 
è  il  centro  di  un  comm.  consid.  in 
legname,  pietre,  ferro,  sale,  grani  e 
soprattutto 'carbon  fossile.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  consid. [,  special- 
mente di  bestiame.  Conta  1,000  abi- 
tanti. Era  un  tempo  borgo  reale. 

LANGQDA1D,  bor.  della.  Bav.,  are  del- 
la Regen,  presidiale  ea  il.  ip  S. 
da  Abensberg,  e  a  (il.  S.  S.  O.  da  Ra- 
tisbona.  Vi  sono  due  chiese,  un  ospi- 
zio, 5  birrerie,  5  distillato)  di  acqua- 
vite di  grani  ed  una  fornace  da  te- 
gole. Conta nsi  circa  tao  abitazioni. 

LANGRES,  Li n gonne,  Audomaiunum, 
Àndomadunam  Lingonum,  città  della 
Fr.,  dipart.  dell'  alta-Marna,  capoluo- 

fo  di  circond.  e  di  cantone,  •  7  1.  S. 
.  E.  da  Chaumont  e  a  14  1.  N.  N. 
E.  da  Digione.  Lat.  N.  47*  5i'5c,"; 
long.  E.  a0  5o/  5o".  E  sede  di  un 
ant.  vescovato,  suffragane:  di  Lione, 
del  quale  il  dipartimento  dell*  alta- 
Marna  forma  la  diocesi,  e  di  trib.  di 
prima  istanza  e  di  commercio.  Ha  u- 
na  direzione  delle  contribuzioni  in- 
dirette, una  conservazione  delle  ipo>- 
teche  ed  una  inspezione  forestale.  È 
situata  in  una  delle  porzioni  le  più 
alte  della  Fr.;  sopra  un  piano  eleva- 
to, da  dove  discendono  la  Marna,  la 
Mosa,  P  Arnance  e  la  Vineeanne,  pres- 
so la  riva  sinistra  della  Marna.  L'a- 
ria vi  è  pura  e  salubre.  E  cinta  da 
vecchie  mura  fiancheggiate  da  torri, 
ed  ha  6  porte.  L' interno  è  assai  be- 
ne fabbricato,  e  rinchiude  una  bella 

r"  zza,  una  cattedrale  osservabile  per 
bellezza  e  singolarità  della  sua  ar- 
chitettura, non  che  per  il  bell'orizzon- 
te che  si  gode  dall'alto  della  sua  tor- 
re che  termina  in  una  balaustrata  ; 
un  gr.  ed  un  picc.  seminario,  un  col- 
legio comunale,  il  cui  edilìzio  è  bel- 
lissimo; una  scuola  di  disegno,  tre 
ospedali;  uno  dei  quali  per  gii  espo- 
sti, nna  biblioteca  di  3o,ooo  volumi, 
un  teatro  e  magnifici  passeggi,  deli- 
zioso essendo  specialmente  quello  pres- 
so le  mura  chiamato  Blanche-r'ontai- 
ne.  Qursta  città  è  rinomala  per  la 
sua  collellaria  e  particolarmente  per 
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le  sue  forbici  ;  ha  conciato!,  birrerìe, 
fahb.  di  stoviglie,  tessati  di  lana,  te- 
le, saje,  ec.  Fa  un  gr.  comra.  di  mo- 
le da  affilare,  che  spedisce  per  tutta 
l'Europa,  d;  pelliccerie  del  paese,  che 
manda  nella  Svizi.,  di  grani  ,  lino , 
lana,  canape,  vini,  semi  di  rapa,  pi- 
selli, formaggi  e  bestiami.  Vi  cono 
fucine  di  ferro  nei  dintorni.  11  tran- 
sito di  ogli  di  Fiandra  vi  è  conside- 
rabile. Vi  si  tengono  8  annue  fiere; 
quella  del  7  gennaro  dura  8  giorni, 
ed  è  importante  per  bestiami.,  lane, 
diversi  oggetti  in  metallo,  ec.  È  patria 
di  Giulio  Sabino  competitore  di  Vespa- 
siano, di  Barbicr-d'Aucourt,  dell'abate 
Mangin,  di  Elia  Blanrhard,  e  di  Dide- 
rot. Conta  7,200  abitanti.  —  Preten- 
dono alcuni  autori  che  questa  antica 
città  sia  stata  fabbricata  nell'anno  del 
mondo*  3161  da  Longo,  sesto  re  dei 
Gaulesi,  e  che  da  esso  i  suoi  popoli 
sieno  stati  poscia  chiamati  Langonen- 
.ti,  o  Lingotti  e  Lingonensi.  Plinio,  To- 
lomeo, e  Cesare  specialmente  nei  suoi 
commentari,  fanno  di  essa  menzione. 
Tacito,  Polibio,  Tito  Livio,  Frontino, 
ed  altri  ne  parlano  pure  vantaggio- 
samente, é  marcano  le  conquiste  di 
quelli  di  Langres  in  Italia,  al  tempo 
di  Segoveso  e  Belloveso.  Divenne  rep. 
alleata  dei  Romani,  ed  al  tempo  di 
Giulio  Cesare  era  la  capitale  dei  lon- 
goni, uno  dei  popoli  gaulesi ,  che  pri- 
mi presero  il  partito  di  Roma.  Nello 
stesso  tempo  appartenevafalla  Celtica, 
ma  divenne  una  città  della  Belgica, 
sotto  Augusto,  e  vi  rimase  congiunta 
sino  a  che  Diocleziano  la  riunì  alla 
Lionese.  Dicesi  che  i  suoi  abit.  abbia- 
no avuto  dall' imp.  Ottone  il  diritto 
di  cittadini  romani.  Divenuta  città 
considerabile,  fu  esposta  come  tante 
altre  della  Francia  a  diverse  rivolu- 
zioni. Fu  presa  ed  abbruciati,  da  At- 
tila nel  suo  passaggio,  e,  ristaurata, 
provò  la  sorte  istessa  al  tempo  delle 
incursioni  dei  Vandali ,  che  vi  ucci- 
sero il  suo  vescovo  s.  Didiero,  l'an- 
no di  G.  C.  407.  Langres  passò  poscia 
in  potere  dei  Borgognoni,  e  continuò 
a  far  parte  di  questo  regno  sotto  i 
Franchi,  vincitori  dei  Borgognoni. 
Toccò  a  Carlo  il  Calvo  nella  divisio- 
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ne  delP  impero  fra  i  figli  di  Luigi  il 
Buono.  Ebbe  poscia  i  suoi  conti  par- 
ticolari, sino  a  che  Ugo  III,  duca  di 
Borgogna,  avendola  acquistata  da  En- 
rico, duca  di  Bar.  la  diede,  verso  Pan- 
no 1 1 79,  a  Gautier.  suo  zio,  vescovo 
di  Langres,  in  iscambio  del  dominio  di 
Digione,  e  poscia  Luigi  VII  la  eresse 
in  ducato,  col  titolo  di  pari,  unendo 
la  città  alla  corona.  I  prelati,  succes- 
sori di  questo  vescovo,  divennero  as- 
sai possenti.  Langres  fu  fortificata, 
nel  i362,  sotto  il  re  Giovanni,  onde 
opporre  una  barriera  agl'inglesi.  Lui- 
gi XI  e  Francesco  Primo  ne  aumen- 
tarono le  fortificazioni,  ma  desse  fu- 
rono in  progresso,  in  gr.  parte,  demo- 
lite. Questa  città  per  esser  stata  spes- 
so attaccata  ma  non  presa,  ebbe  il 
soprannome  di  Puleella.  Essa  si  segna- 
lò sempre  per  la  sua  fedeltà  ai  re  di 
Francia.  Si  tennero  in  essa  diversi 
concilj,  il  primo  dei  quali  nel  giugno 
85g,  e  l'ultimo  nel  1622.  —  Fra  le 
numerose  antichità,  che  offre  questa 
città   si    distinguono  gli  avanzi  di 
due  archi  di  trionfò,  uno  dei  quali 
sembra  essere  stato  eretto  in  onore  del- 
l' imp.  Probo,  e  l'altra  di  Costantino. 
Cloro.  Negli  anni  1670  e  seguenti,  si 
trovarono  -36  pezzi  curiosi,  consisten- 
ti in  istatue,  piramidi,  piedestalli,  vasi, 
tombe,  mine,  ed  altre  romane  antichi- 
tà, e  nel  1770  si  scopersero  moltissime 
medaglie  d  oro,  argento  e  bronzo, 
molti  vasi,  e  strumenti  impiegati  ne- 
gli antichi  sagrifizi,  oltre  ad  esservisi 
rinvenute  molte  remote  inscrizioni, 
bassi  rilievi,  rovine  di  edilìzi,  ed  al- 
tri monumenti  atti  ad  illustrare  la 
storia  di  questa  città.  —  Il  circond.  di 
Langres  si  divide  in  10  cantoni,  che 
sono:  Auberi  ve,  Bourbon  ne,  Fayl-Bil- 
lot,  La  Fertè-sur-Amance,  Langres, 
Longeau,  Montigny-le-Roi ,  Neuily- 
l'Eveque,  Prauthoy  e  Varenne*.  Con- 
tiene 209  comuni,  e  o3,3oo  abitanti. 
LANGROIVA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  camarca  e  a  5  I.  N.  E.  da 
Trancoso,  e  a  9  1. 1]3  N.  da  Guarda, 
sulla  riva  sinistra  del  LamegaL,  in  un 
luogo  basso  e  malsano.  Ha  una  par- 
rocchia e  6  cappelle.  Questo  borgo 
appartenne  ai  Templari.  Conta  700 


Digitized  by  Google 


LAN 

amianti,  vi  sono  hh  sno  ìem  torto 
acque  termali  solforose  con  bagni,  ed 
una  roinìera  di  piomba  fìnisttmo. 

LANGRUNE ,  vai.  di  Fr. ,  dipart.  del 
del  Calvados,  circond.  e  a  3  1.  rp 
N.  da  Caen,  cantone  e  a  i  I.  N.  da 
Douvrea.  E  patria  di  Gio.  Battista 
Couture.  Conta  i,Ho<>  abitanti. 

LANGSCUE1D,  bor.  degli  Sfati-prns- 
siani,  prov.  di  Westfalia,  reggenza, 
circ.  e  *  1  1.  S.  O.  da  Arensberg , 
con  aoo  abitanti. 

LANGSOF,  vili.  dell'Arabia,  nclTOman, 
presso  al  mare  di  questo  nome.  Vi  so- 
no min.  di  piombo  in  lavoro. 

LANG-TCHOU,  riviera  del  Tibet.  Fe- 
di Scttepjb. 

LANG-TCHOUAN-HO  ,  riviera  della 
China,  prov.  di  Yun-nan.  Ha  la  sua 
sorg.  verso  il  centro  della  pror.,  scor- 
re al  N.  E.,  e  si  getta  nel  Kin-cha- 
kiang,  aHa  destra,  a  25  I.  N.  O.  dal- 
la città  del  dipart.  di  Yun-nan  ,  do- 
no un  corso  di  circa  3o  leghe. 

LANGTREE,  hundred  della  lugli.,  nel 
S.  della  contea  di  Oxford,  con  3,700 
abitanti.  Goring  è  ubo  dei  suoi  luo- 
ghi principili. 

LANG-TSEN-KABAB-GANGRI ,  nome 
che  si  dà  nel  Tibet  alla  porzione  dei 
monti  Himalaya,  che  si  trova  al  S. 
E.  del  Iago  M.massarovaz. 

LANGTJEBANA,  borgata  della  Sene- 
gamhia,  ne!  Futa-Dialon,  fra  la  Cam- 
bia ed  il  Rio  Grande,  a  3o  I.  N.  O 
da  Lnhbè.  Ha  fornaci  pel  ferro. 

LANGUEUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord  ,  circond.  cant.  e  a 
3|4  di  I.  S.  E.  da  Bricuc,  con  1,100 
abitanti. 

LANGUJDIC,  bor.  di  Fr,  dipart.  di 
Morbihan,  circond.  e  a  3  1.  3|4  N. 
E.  da  Loricnt,  cant.  e  a  1  1.  i|2  E. 
N.  E.  da  Hennebon.  Vi  si  tengono! 
i5  annue  fiere  per  bestiami  grani,  e 
conia  6,000  abitanti. 

LANGU1N,  casale  di  Fr.,  dipart.  della' 
Loira -Inferiore,  circond.  e  a  7  1.  ij3 
S.  S.  O.  da  Chateaubriant ,  caut.  e  a 
3|4  di  1.  N.  O.  da  Nort.  Evvi  una  ab- 
bond.  min.  di  carbon  fossile. 

LANGULA  città  degli  Stati-prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  IO  I. 
N.  O.  da  Erfurl,  circ.  e  a  1  1.  ij3  ».| 
Tom.  111.  P.  II. 
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da  Mùmausen.  Conta  circa  800  abi- 
tanti. 

LANGWARDEN,  parrocchia  del  gr.  due. 
di  Oldenburgo,  circ.  e  a  6  1.  3(4  N. 
da  Ovelgunne,  bai.  e  a  1  l.-N.  O.  ila 
Burhave,  presso  la  imbocc.  del  We- 
ser,  con  1,400  abitanti. 
LANGWART,  bor.  della  Baviera,  circ. 
della  Regen,  presidiale  e  a  3  1.  ija 
O.  N.  O.  da  Pfaffenberg,  e  a  4  I. 
2{3  S.  S.  O.  da  Ratisbona  ;  5 00  abitanti. 
LANGWEDEL,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Stade,  principato,  bai. 
e  a  1  1.  3{4  N.  N.  0.  da  Verden,  e  a 
6  I.  E.  S.  E.  da  Brema,  presso  la  ri- 
va destra  del  Weser,  verso  il  con- 
fluente dell'  Aller,  con  600  abitanti. 
LAN-HIOUNG,  distr.  della  China,  nel 
N.  O.  della  prov.  dì  Yun-nan.  La  cit- 
tà sta  a  G5  I.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Yun-nan  o  a  la  1.  N.  N.  O. 
da  quella  del  dipart.  di  Taì-li  sul  Li- 
sto Siul. 

LAN-HO,  fi,  dell' imp.  Chinese,  che  ha 
origine  nella  Charra-Mongolia,  sotto 
il  nome  di  Chan-tou,  attraversa,  nel- 
la China  propria,  la  parte  N.  E.  del- 
la prov.  di  Tchi-li,e  si  getta  nel  gol- 
fo di  Tchi-li,  a  25  1.  N.  E.  dalla  im- 
bocc. di  Pai-Ito,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 100  I.,  generalmente  al  S.  E. 

LAMIOSO,  bor.  del  Portogallo  ,  prov. 
di  Minho,  coiuarca  e  a  2  1.  E.  d» 
Braga.  Conta  000  abitanti. 

LANHOUARNEiU,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Finistcrc,  circond.  e  a  <>  I.  i|4 
O.  da  Morlaix,  e  a  3  1.  irf  N.  N.  E. 
da  Landerneau,  cant.  di  Plouzevédc. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere  e  conia 
1.100  abitanti. 

LANIO,  riviera  del  rcg.  di  Napoli.  Fe- 
di Ear.in-REci. 

LANISCAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.   e  a   6  \\\ 

0.  N.  O.  da  Loudeac,  cant.  e  a  1  LE. 
N.  E.  da  Gouarec,  cou  2,3oo  abitanti. 

LANJANG,  città  dell'  imp.  di  Au-nara. 

Fedi  Hanwiah. 
LANJARON,  bor.  della  Spagna  ,  prov. 

e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Granata   e  a  ti 

1.  N.  da  Moiri).  L'agricoltura  vi  è 
bene  estesa  :  li  metodi  arabi  vi  si  so- 
no conservati.  Vi  sono  molte  sorgen- 
ti minerali  assai  frequentate.  Conta 

3i 


234  L  A  N 

3.3oe>  abitanti.  Vi  si  trovano,  in  una 
moni,  dei  dintorni,  delle  care  di  un 
bel  marmo  colore  di  madrcperla ,  e 
molte  pietre  fine  rimarcabili  per-  la 
vivacità  dei  loro  colori. 

l.AN-KJ,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Tche-kiang.  (La 
città  è  a  a8  1.  S.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Hang-tchcn,  e  a  5  I.  O. 
N.  O.  datr  altra  del  dipart.  di  Kin- 
Iioa .  È  fabbricata  a'  piedi  di  una 
mont.,  sulla  riva  destra  del  Tsien- 
ung-kiang. 

l  AN-KOU-TOU,- circond.  della  China, 
nel  N.  della  prov.  di  Tun-nan.  La 
città  è  a  65  1.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Yun-nan. 

LANK.OW1TZ,  vili,  della  Stiria,  circe 
a  6  1.  i|2  O.  da  Gratz,  e  a  6  1.  ija 
E.  S.  E.  da  ladenburg.  Kwi  nn  ca- 
stello .  Si  trova ,  nei  dintorni ,  li- 
gnite  abbondante,  carbon  fossile,  ferro 
ed  ocra  gialla  e  rossa. 

LANLOM  o  LANLUM,  città  dell' Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
neir  Orixa,  distr.  e  a  b8  I.  N.  O.  da 
Kctek,  sulla  riva  destra  del  Braminy. 

LANMEUR  o  LANDAMEUR,  Ker/eun- 
trum,  città  della  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nis te  re  ,  circond.  e  a  a  1.  iia  N.  E. 
da  Morlaix,  -  a  \\  1  ija  N.  E.  da 
Brest,  capoluogo  di  cantone.  L'aria 
vi  è  insalubre ,  e  le  case  sono  mal 
fabbricate,  e  sucide.  Vi  si  tengono 
7  fiere  annue,  in  cui  si  fa  un  gran- 
dissimo cumm.  di  cavalli,  bestiami  e 
grani.  Conta  2,^00  abitanti. 

LANNARV1LY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  4  I.  i|a  N.  N. 
E.  da  Brest,  e  a  i  I.  O.  S.  O.  da 
I<esneven,  cant.  di  Plabennec.  È  ri- 
nomato per  le  sue  acque  minerali. 

LANNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  I  1.  i|3  S.  O.  da 
Oleron,  cani,  c  a  a|3  di  I.  O.  S.  O. 
da  Aramils ,  con  960  abitanti.  In 
vicinanza  vi  sono  strati  di  schisto 
giallastro. 

LANNfcMEZAN,  città  della  Fr.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei ,  circond.  e  a  4 
ip  E.  N.  E.  da  Bagncrcs-dc-Bigorre, 
e  a  6  I.  i|4  E.  S.  E.  da  Tarbes,  ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  Bayse-Dc- 
vaul,  presso  la  sorgente  del  Gers,  in 
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mezzo  alle  lande  dei  tuo  nome.  E  as- 
sai triste-.  Vi  sé  terigwno  7  annue  ne- 
re, tutte  importanti,  per  grosso  e 
minuto  bestiame,  grani  ee.  Conia  Boa 

abitanti. 

LANNEPAX,  città  di  Francia.  Fedi 
Lanbj»ax. 

LANNERSBACH,  vili,  del  Tiralo,  nella 

valle  di  ZÌ11. 
LANNES,  aut.  paese  di  Francia .  Fedi 

LaJnnv 

LANNILIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dd  Fi- 
nistere, circond.  e  a  4  1*  *|3  N-  d» 
Brest,  e  a  3  1.  i|4  da  Lesneven, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  sono  molte 
fabbr.  di  stoviglie.  Vi  si  tengono  6 
fiere  annue  per  grani  e  bestiami. 
Conta  3,800  abitanti. 

LANNION,  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  a  i  1.  O.  S.  O.  da  Tre- 
guier,  e  a  i3  1.  N.  O.  da  s.  Bricue, 
sulla  riva  destra  del  Guer,  non  lun- 
ge  dalla  Manica.  E  sede  di  un  tribu- 
nale di  prima  istanza.  Ha  un  conser- 
vatorio delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  una  so- 
cietà di  agricoltura ,  un  collegio  co- 
munale, ed  una  scuola  di  disegno  li- 
neare. E  male  fabbricata  ;  si  osserva 
però  una  bella  strada  lungo  l'acqua, 
presso  cui  scaturisce  una  sorgente 
minerale.  Si  fa  un  gr.  comm.  di  bia- 
de, vena,  canape,  cavalli,  lino,  filo, 
burro  salato,  e  vini  di  Bordeaux.  Vi 
si  tengono  la  annue  fiere,  impor- 
tanti per  cavalli ,  bestiami  ec.  Conta 
5,3oo  abitanti.  Nelle  vicinanze  vi  so- 
no miniere  di  ferro  e  di  argento 
non  iscavate.  Vi  si  trovano  delle  a- 
metiste.  —  Il  circond.  di  I  1  union  si 
divide  nei  7  cantoni  di  :  Lannion, 
Lezardrieux,  Perros-Guirec,  Plestin, 
Plouaret,  La  Rochc-Derrien  e  Tre- 
guier.  Contiene  63  comuni,  e  101,800 
abitanti. 

LANNOY,  Alneium.  città  di  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circond.  e  a  al.  l|a  E.N.K.  da 
Lilla  e  a  7  1.  3|4  N.  N.  O.  da  Douay, 
capoluogo  di  cautone.  Ha  un  filatoio 
e  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  e  di  di- 
verse specie  di  ttofle  di  lana.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  4  giorni  la  secon- 
da domenica  di  ottobre,  soprattutto 
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per  porci  e  cavalli.  Conia  t^oo  abi- 
tanti. I  tulipani,  che  si  coltivino  in 
grandi-,  danno  prodotti  assai  vantag- 
giosi. È  patria  di  Francesco  Raphc- 
ling,  orientalista.  Questa  città,  ch'era 
anticamente  fortificata,  appartenne  col 
suo  territorio  alla  cel.  famiglia  di 
Lannoy.  Presa  e  ripresa  7  Tolte  dai 
francesi  e  dagl'inimici,  non  passò  sotto 
il  dominio  dei  primi ,  che  nel  1667. 
Orlo  di  Lannov  ,  signore  di  questa 
città  e  Vice-re  di  Napoli,  fece  pri- 
gioniero Francesco  I  alla  battaglia  di 
Pavia. 

LANO,  borgata  del  Chili,  distr.  di  Mau- 
le,  presso  la  imbocc.  del  Mataquilo, 
nel  Gr.  Oceano  australe,  a  55  1.  N. 
N.  E.  dalla  Nuova  -  Concezione.  È 
principalmcute  abitata  dagl'indiani, 
e  governata  da  un  cacico. 

LANO VER,  | uri-or.  delb  Ingh.,  contea 
di  Monmoutb,  hundred  e  a  1  L  in 
S.  S.  E.  da  Abcrgavenny,  e  a  2  1.  N. 
N.  O.  da  Usi,  sulla  riva  destra  del- 
l' Usk.  Ha  varie  fucine.  Si  divide  in 
alta  e  bassa,  e  contiene  3,300  abit.  dei 
quali  1,900  per  Li  prima  parte. 

LANOYVCY,  Sor.  della  Russia  europea, 

rr.  di  Volinia,  distr.  e  a  10  1.  tp 
E.  da  Kremenetz  e  a  i3  L  O.  S. 
O.  da  Zaslavr.  Vi  sono  circa  160  a- 
bi  tazioni. 

LANQUA1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  31.  i{4  E.  S. 
E.  da  Bcrgerac,  cant.  e  a  1  1.  ij4  O. 
S.  O.  da  La  Linde/presso  la  riva  si- 
nistra della  Dordogna.  Vi  si  tiene  li- 
na fiera  il  3o  aprile  e  conta  900  a- 
bitanti.  Era  il  capoluogo  di  un  pae- 
se dello  stesso  nome,  il  quale  non 
comprendeva  ehe  !\  parroc.,  ed  i  cui 
abìt.  godevano  il  privilegio  di  non 
pagare  imposte. 

LANR1VAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  5  l  ip 
S.  da  Guingamp ,  cant,  di  Bolhoa. 
Vi  ri  tengono  6  annue  fiere  im- 
portanti per  bestiami,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 

LANRODEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord ,  circond.  e  a  3  I. 
>(4  S.  E.  da  Guingamp ,  cant.  di 
Plouagat,  non  1.000  abitanti. 

LANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Iscro, 
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circond.  e  a  3  1.  i|3  S.  E.  da  Gre- 
noble, cant.  e  a  1  1.  ip  N.  E.  da 
Villard-de-I<ans.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra, il  primo  settembre,  e  conta  2,000 
abitanti.  . 

LANS,  vili,  del  Tiroto,  eira  dei  Basso- 
lnn,  bai.  di  Sonnenberg. 

LANSARGUES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  a  3  I.  3|4  1.  E. 
N.  E.  da  Montpellier,  cant.  e  a  1  I. 
ip  N.  E.  da  Mauguio,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

LANSBERG,  mont.  degli  Stati-prussia- 
ni, prov.  del  basso-Reno  ,  reggenza, 
ci  re.  e  a  ij3  di  I  N.  da  Aquisgrana. 
Rinchiude  una  gr.  quantità  di  pietre 
lenticulari  assai  curiose.  Gli  austriaci 
vi  avevano  costrutta,  nel  1794,  una 
batteria,  onde  proteggere  gli  argini 
di  Macstricht  e  di  Roldus. 

LANSEROS,  kor.  della  Spag. ,  prov.  di 
Valladolid,  a  1  I.   ip  S.  S.  O.  da 
Carbajal  de  la  Encotnienda  e  «  4 
E.  N.  E.  da  La  Puebla  di  Sanabria  , 
con  pochissimi  abitanti. 

LANSINBURGH,  comune  e  vili,  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  nuova- York,  con- 
tea di  Rensselacr,  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Albany,  sulla  riva  sinistra  dell'Hud- 
son. Il  villaggio  è  regolarmente  fabb. 
ed  ha  3  chiese.  Vi  si  fabb.  spille,  o- 
rologi  ed  articoli  di  ori  tic  cri  a  .  Con- 
ta 1,600  abitanti. 

LANSKORUN,  bor.  della  Russia  euro- 

r,  gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  8  L 
O.  da  Kamenetz,  e  a  i3  1.  3(4  Si 
S.  O.  da  Proskurow. 
LANS-LE- BOURG  o  LANE-BURG, 
bor.  degli  Stati-sardi,  divisione  di  Sa- 
voja,  prov.  di  Moria u na  ,  capoluogo 
di  mandamento,  a  5  1.  i|4  N.  N.  O. 
da  Susa  e  a  9  I.  E.  da  s.  Giovanni 
di  Morianna,  al  piede  settentr.  del 
monte  Cenisio,  sulla  riva  destra  del- 
l'Are.  E  elevato  712  tese  sopra  il 
mare  e  si  compone  quasi  interamen- 
te di  locande.  Le  alte  mont.  gli  tol- 
gono il  sole  dal  novembre  al  genna- 
ro.  Conta  1000  abit.,  la  maggior  par- 
te occupati  a  servir  di  guida  aiviag- 

Siatori  attraverso  il  monte  Cenisio  n 
i  far  lóro  discendere  questa  mont. 
con  le  slitte,  lo  che  dicesi  la  ramasse; 
essi  sgombrano  pure  la  strada  dalle 
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nevi  che  l,i  occupa  no  durante  la 
gior  parte  dell'anno.  . 

LANS-SUR-LEJGNE,,  antica  ci  iti  delle 
Gallie  f  situata  a  a  ni.  da  Molesme , 
sulla  Lagne,  e  rovinata  nel  1 1 1  secolo. 

LANTA,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alla- 
Garonna,  circond.  e  a  4  !•  N.  da  Vil- 
la-franca, e  a  3  1.  3(4  E.  S.  E.  da  To- 
losa, capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

LANTAD1LLA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  8  l.  i|4  N.  N.  E.  da  Palencw,  e 
a  5  1.  i|3  E.  da  Carriou,  sopra  una 
altura,  presso  la  Pisuerga,  attraversa- 
ta da  un  ponte,  c  non  lunge  dal  ca- 
nal* Keale.  Evvi  una  parrocchia ,  e 
due  cappelle.  Conta  8oo  abitanti. 

LAN  I AO  o  TYHO,  isola  sulla  costa  rae- 
rid.  della  Cb  ina,  prov.  di  Kouang- 
loung,  nella  baja  di  Canton,  a  6  1.  E. 
da  Macao.  Lai.  N.  aa°  i5';  long.  E. 
1 1 1°  35'.  Ha  circa  6  1.  di  lunghezza 
«opra  a  ì.  ncUa  sua  media  larghezza. 
Uno  stretto  del  suo  nome  la  divide  , 
al  S.  O. ,  da  molte  picc.  isole ,  ed  è 
il  più.  frequentato  dai  bastimenti  del 
la  compagnia  inglese  delle  Indie  o- 
rientab,  durante  il  monsone  del  N. 

LANTANO  ,  picc  isola  dell'  Adriatico  , 
sulla  costa  della  Dalmazia,  in  faccia 
a  Zara. 

CANTAR,  isola  del  golfo  di  Bengala. 

Vedi  Lo  star. 
LAN-TCHEOU  ,  dipart.  della  China , 
ncir  O.  della  prov.  di  Kan-sou ,  che 
comprende  due  circondar)  e  4  di- 
stretti. La  città  è  il  capoluogo  della 
provincia.  Sta  a  no  1.  O.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Si-'an,  e  a  a6o 
l  O.  S.  O.  da  Pe-king,  sulla  riva  dè- 
stra dell'  Hoang-ho.  Lat.  N.  3<i°  8' 
A"\  long.  E.  ioi°  34'  o".  Vi  si  fa 
on  comm.  importante  coi  .Mongoli,  a 
cagione  della  prossimità  della  grande 
muraglia  ,  e  della  sua  vicinanza  coi 
principali  porti  dell'  O.  ;  le  pelli  di 
I  aria  ria  ,  e  diverse  stolte  di  lana  «e 
sono  gli  articoli  principali. 
LAN-TCHlIANG  ,  città  dell'  impero  d. 
An-nara.  Vedi  havriàb. 


LANTENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
1  Ain,  circond.  e  a  a  1.  Ma  S.  S.  O. 
da  NanUa,  cant.  c  a  i  1.  O.  da  Bre- 


L  A  N 

nod.  Vi  si  tengono  tre 
e  conta  3oo  abitanti* 
LANTERNE ,  riviera  della  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alu  Saena.  Ha  origine  presto  al 
casale  del  suo  nome,  in  un  ramo  dei 
Vosgi,  circond.  di  Lure;  scorre  all'O., 
entra  nel  circond.  di  Vesonl,  passa  a 
Faverney,  e  si  congiunge  alla  Saona, 
albi  riva  sinistra,  a  Confi  and  e) ,  dopo 
un  corso  di  i3  1.  delle  quaU  6  1.  i-a 
di  navigazione  dopo  il  coniiuenle  del 
Breuchin  ;  questa  navigazione,  la  qua* 
le  non  ha  luogo  che  all'  epoca  delle 
piene,  si  fa  col  mezzo  di  zattere  coua- 

Cste  di  legname  da  doghe  e  da  tab- 
ica. 

LANTEU1L,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Correze,  circond.  e  a  a  1.  ij3  E.  S. 
E.  da  Brives,  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Tulle  ,  canL  di  Beinac  Vi  sono  alcu- 
ne min.  di  oarbou  fossile  non  isca va- 
te, e  conta  i,ooo  abitanti. 
LANTEYBA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  16  L  E.  da  Granata ,  e  a  a  1.  i  (a 
S.  S.  E.  da  Guadi  a,  sul  versa  taf*  Stet- 
tenlrt  della  sierra-Nevada.  Conta  1,000 
abit.,  la  maggior  parte  occupati  nelle 
lucine  di  Jercz,  e  nello  scavo  di  di- 
versi metalli. 

LAN-THSANG,  uno  dei  nomi  che  por- 
ta, nella  prov.  chinese  di  Yuu-nan,  il 
fiume  conosciuto  nell'  Indo-Chiua  sot- 
to anello  di  May-kang. 
LAN-T1EN,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a  io 
1.  S.  E.  di  quella  del  dipart,  di  Si-'an. 
LANTTLLY ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Nievre,  circond.  e  a  C  1.  in  S.  E.  da 
Clamecv,  canL  e  a  l\\  di  j.  E.  S.  E. 
da  Corbigny,  sul!' Anguison.  Vi  sono 
delie  miniere  di  carbon  fossile  non 
iscavate  e  conta  3oo  abitanti. 
LANTIMAS,  popolazione  della  Sei  tega  ni  - 
bia  occident.,  fra  il  rio  Grande  ed  il 
Nunez,  alTO.?del  paese  di  Tcnda-raaiè. 
LANT01R  ,  distr.  dell'  is.  Banda  ,  una 

delle  Molucche.  Vedi  Lohtoib. 
LANTOSCA,  Laniusca ,  bor.  degU  Sta- 
ti-Sardi, divisione  prov.  e  a  >j  1.  ai3 
N.  da  Nizza,  mandamento,  e  a  i  1 
3{i  N.  E.  da  Utelle,  sulla  riva  destra 
della  Vesubia.  Conta  1.800  abitanti. 
E  patria  di  Giulio  Torrino,  medico 
e  maleiualieo.  Si  può  credere  che  iu 
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pie- 


re  i  popoli  Vesuviani  ,  ri  cordali  Del- 
l''arco  di  Susa.  Uno  dei  casali  vicini, 
quello  della  Coadumimm,  è  patria  del- 
l' abate  Gian  Carlo  Passerotti. 

LAMRIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
TAlta-Loira,  circond.  e  a  a  L  i|a  S.  E. 
da  Puy,  cant.  di  s.  Julii 
uil  con  1,100  abitanti. 

LAN-TSAN-1IO,  uno  dei  nomi  che  por- 
ta ,  nella  prov.  chinese  di  Yun-uan 
il  »  r.  fiume  conosciuto ,  nelT  Indo- 
China,  sotto  quello  di  May-kang. 

jiAM  $El,  bor.  delbt  Sardegna,  divisio- 
ne di  Capo-Cagliari  ,  capoluogo  di 
prov.  e  di  disi  1 . ,  a  6  I.  3(4»  E.  da 
Tonaru  e  a  20  1.  N.  N.  E.  da  Cagha- 
ri.  È  sede  del  vesc.  di  Ogliaslra,  e  di 
una  prefettura  di  giustizia .  Conta 
i,4oo  abitauii.  La  prov.  si  divide  in 
4  distr.,  e  comprende  24  comuni ,  e 
'|.">hu  abitanti. 

I.ANLVIUM,  città  d'Italia,  nel  Lazio, 
a  .1  distanza  dalla  via  Appia,  al  S. 
E.  di  Hbtna,  e  al  S.  di  Alba.  Stava 
sul  pendio  di  una  moni.,  ed  era  vi 
un  tempio  dedicato  a  Ginnoue,  rive- 
rita sotto  i  tre  nomi  di  S ospita,  Mo- 
neta ,  e  Regina.  Sembra  che  questa 
città  abbia  da  prima  portato  il  nome 
di  Laniqium.  Dionigi  di  Alicarnasso 
chiama  Laciniati  i  auoi  abitanti.  Ora 
non  è  che  un  semplice  villaggio.  Fe- 
di Civita  laveria. 

LANVALLAY,  vili,  di  Fr ,  dipart.  delle 
Cotte  del  Nord,  cireond.,  cant.  E.  e 
a  i|4  di  1.  S.  E.  da  Dinan,  con  1,700 
abitanti.  ,<i»i  fui  u  vìal- 

LANVELLEC,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Coste  del  Nord ,  ciré,  e  a  3  1.  S.  S. 
O.  da  Lannion,  cant.  e  a  1  1.  3(4  S, 
E.  da  Plestin,  con  i.3oo  abitanti. 

LANVENEGEN,  vili,  di  Fr,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.  e  a  9  1.  ip  O.  S.  O. 
da  Pontivy,  cant.  e  a  1  I.  i|4  S.  O. 
dal  Faouet,  con  i,5oo  abitanti. 

LAN  VILLE ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charenle,  cireond.  e  a  5  L  3|4  N.  N 
0.  da  Angoulcmc,  cant.  e  a  a  1.  l|9 
N.  N.  E.  da  Rouillac.  Erari  un1  ab- 
bazia dell'ordine  di  s.ta  Genoveflà. 
Conta  1,600  abitanti. 

LANVOLLON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  e  a  4  1.  1  p 
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N.  Q.  da  S.  Brieuc,  e  a  3  l.  i(4  S.  E. 
da  Ponlrieu ,  capoluogo  di  santone. 
Vi  si  tengono  8  annue  fiere,  e  si  fa 
un  gran  comm.  di  filo ,  conta  i,3oo 
abitanti. 

LANWENARTH,  parrocchia  della  Ingh., 
coulea  e  a  5.  1  O.  N.  O.  da  Mon- 
mouth,  huudred  e  a  1  I.  O.  N.  O.  da 
Abergavenny ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Usk.  Vi  sono  delle  fucine.  Si  divide 
in  citeriore  ed  ulteriore,  e  compren- 
de 2.000  abit,  dei  quali  1,800  nella 
seconda  parte. 

LAN-V  A  N  < ,  ,  distr.  deUa  China,  nel  ». 
E.  della  prov.  di  Ho-nan.  La  città  è 
a  9  L  È.  da  quella  del  diparL  di 
Khai-foung,  presso  la  riva  destra  del- 
l' lloang-ho. 

LANZ,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  1 
1.  i|2  N.  da  l'ani  pio  na ,  nella  Navar- 
ra ,  sulla  strada  da  questa  città  in 
Francia.  Conta  4°°  abitanti. 

LANZADA ,  vili,  del  reg.  Lo  ni.  -  Ven. , 
prov.  di  Vatelliua,  distr.  di  Sondrio. 

LANZA-MTA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i3  1.  S.  O.  da  Avila,  e  a  a  L  3j4 
S.  S.  E.  da  Mombeltrau,  con  4**>  *- 
bitanti. 

LANZANO  ,1  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Ze- 
lo-Buon Persico. 

LANZAROTE ,  i$.  dell'  areip.  delle  Ca- 
narie. Vedi  Lakce&otb. 

LANZE ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Camisano. 

LANZECAEM,  popolo  che  faceva  parte 
dei  Slavoni  settentrionali ,  tributar) 
dei  Russi,  secondo  Costantino  Forli- 
rogenito. 

LANZENDORF,  viU.  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ. 
iuferiorc  del  Wienerwald,  a  i|a  1.  M. 
da  Hitnberg  e  a  a  1.  3(4  S.  da  Vien- 
na. Ha  un  convento  di  francescani. 
LAIS'ZO,  vilL  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  s.  Fedele  in  Lai  no. 
LANZO,  Axima,  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  7  1.  ij3  N.  O. 
da  Torino,  e  a  a  1.  O.  S.  O.  da  Bar- 
bania,  capoluogo  di  mandamento,  sul- 
la riva  sinistra  detta  Stura,  allo  sboc- 
co delle  valli  del  suo  nome.  Lai.  N. 
45°  i&;  long.  E.  5°  7'.  E  sede  di 
Si  compoue  di  o 
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groppi  di  abitazioni,  ha  4  chiese,  ed 
nn  ospedale,  che  fu  chiuso  per  man- 
canza di  fondi.  Possiede  usine  da  (er- 
ro. Vi  si  tengono  due  annue  fiere  per 
bestiami ,  e  conta  2,200  abitanti.  — 
Le  Talli  di  Lanzo,  formate  dalle  Alpi 
al  piede  del  monte  Iseran  e  delle  Roc- 
ca Melon,  sono  in  numero  di  3  prin- 
cipali :  la  ralle  Grande,  la  ralle  d'Ala, 
e  quella  di  Viù,  che  hanno  una  sor- 
tita comune,  all'È.,  dal  lato  di  Tori- 
no. Ciascuna  è  bagnate  da  uno  dei  ru- 
scelli che  concorrono  a  formare  la 
Stura.  1  lati  sono  coperti  da  foreste 
di  bettule,  larici,  frassini  e  castagni  ; 
esse  offrono  dei  siti  pittoreschi,  pro- 
ducono frutta  in  abbondanza,  e  pos- 
siedono rasti  e  grassi  pascoli  che  no- 
driscono  molto  bestiame  ;  i  muli  e  gli 
asini  ri  sono  assai  comuni,  ma  si  tro- 
rano  pochi  cavalli.  Rinchiudono  nu- 
merose min.  di  ferro  e  rame,  e  alcu- 
ne di  manganese  ed  argento  .  Si  fab- 
bricano moltissimi  chiodi ,  e  diversi 
utensili  in  ferro.  Lo  scoscendimento 
delle  montagne,  ri  cagiona  spesso 
orribili  disastri.  Si  ammira  sulla  Stu- 
ra, allo  sbocco  della  ralle  principale, 
il  ponte  del  Roc,  opera  della  più  re- 
mota antichità,  eh' è  di  un  solo  arco 
altissimo,  ed  ha  80  piedi  di  lunghez- 
za sopra  7  di  larghezza.  Si  osserra 
sulla  sommiti  del  monte  della  Bastia, 
presso  Mezzeliue,  il  picc.  monastero 
di  s.  Ignazio,  ore  durante  li  mesi  di 
giugno  e  luglio  ,  rari  ecclesiastici  e 
deroti  vengono  a  ritirarvisi  spiri- 
tualmente per  una  settimana.  Le 
valli  di  Lanzo  contengono  21  comu- 
ni, 19  parrocchie,  229  casali,  e  21,800 
abit.,  che  emigrano  la  maggior  par 
te  ne  ir  inverno. 

LANZSER ,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 


LAO,  paese  delTimp.  di  Aa-nam.  Fedi 
Laos. 

LAOBI  o  LAOBES,  popoli  della  Senegam 
bia occidentale.  Abitano  fra  i  Yolofi ,  ed 
hanno  molto  rapporto  coi  nostri  Zin- 
gani  erranti.  Sono  più  picc  dei  Yo- 
lofi, e  molto  laidi,  specialmente  le  don- 
ne. Parlano  il  linguaggio  stesso  dei 

I  ni  <    v  inno  rrr.irhi  m    nel   paese  ; 
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ore  acquietano  dal  proprietaria  il  di- 
ritto di  abattere  qualche  albero  i  cui 
rami  loro  servono  a  costruire  del- 
le capanne,  ed  il  tronco  a  fare  diver- 
si oggetti,  come  vasi,  morta  j ,  ec., 
che  vendono  dapertutto  ove  passano, 
e  con  cui  si  procacciano  dei  viveri. 
Sono  idolatri ,  e  predicono  la  buona 


po,  e  la  tribù  intera  un  cape  supre- 
mo, che  percepisce  il  tributo  da  pa- 
garsi ai  Volo  fi.  Questo  popolo  non  fa 
alcun  servizio  militare. 
LAODAMANT1A  o  LAOMEDONTIA, 
isola  situata  sulla  costa  della  Libia  , 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
LAUDAR  A,  i(.  della  Dalmazia,  circ  di 

Zara,  nel  canale  di  mezzo. 
LAOD1CEA,  città  dell"  As.  i.  nella  Caria, 
chiamata  prima  DiaspoUs^  poi  Rhoas, 
ed  anche  Laodicea  ad  Lnrcum^  per  es- 
sere in  vicinanza  del  Lycus ,  e  per 
distinguerla  dalle  altre  città  di  tal  no- 
me. Fu  cri.  nel!'  antichità,  ed  un  tem- 
po .treipi scopale.  Ristaurata  da  Antio- 
co, le  diede  il  nome  di  sua  moglie, 
e  divenne  una  delle  più  consid.  e 
ricche  città  dell'  Asia  Minore.  Rove- 
sciata, quasi  per  intero,  da  un  terre- 
moto, si  rialzò  colle  sue  proprie  forze  ; 
fu  poscia  distrutta,  e  le  rovine,  che 
sono  una  testimonianza  parlante  del- 
la sua  celebrità,  si  chiamano  dai  Tur- 
chi Eskissar,  e  stanno  sulla  costa  di 
Siria,  a  6  o  7  L  al  S.  di  Antiochia. 
Vi  si  tenne  un  concilio  nel  352,  se- 
autore,  e  nel  3 14,  se- 


nualche 
il  Baror 


LAODICEA  ,  città  deli1  Asta,  ai  confinì 
della  Media  e  della  Persia  propria  . 
Tito  Livio  parimele  della  Perside , 
dice  che  alla  sua  estremità  eravi  una 
Laodicea,  eretta  da  Antioco,  ciò  che 
devesi  intendere  della  estremità  che 
confina  colla  Media  ;  da  ciò  provenen- 
do che  i  suoi  limiti  non  essendo  be- 
ne fìssati,  Strabone  e  Stefano  di  Bi- 
sanzio pongonoquesta  città  nella  Media. 
LAODICEA  ,  città  della  Mesopotamia  , 
secondo  Plinto,  una  delle  set  città  e- 
rette  da  Seleuco  sotto  questo  nome. 
LAODICEA,  città  del  Peloponneso,  nel- 
la Megapolitide,  secondo  Polibio.  Tu- 
cidide la  situa  nel!' Orestide.   È  U 
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stessa  che  la  città  di  La  od  ire*  di  Pau- 
sa ni». 

LAODICEA  CABIOSA,  città  dell'Asia, 
nella  Siria  ,  situata  all'  K.  ,  e  presso 
«Ile  munt.,  alt1  O.  della  città  di  Eme- 
sa, e  del  fiume  Orante.  Fu  episcopa- 
le, e  suffragane»  di  Damasco.  L'  imp. 
Severo  le  accordò  il  godimento  del 
diritto  latino  onde  ricompensarla  del 
suo.  attaccamento  agi1  interessi  dell'im- 
pero. Si  chiamò  anche  Laodicea  ad 
Lihammn. 

LAODICEA  AD  MARE,  città  marittima 
della  Siria ,  situata  sopra  un1  altura, 
sulla  riva  «lei  mare,  assai  bene  fab- 
bricata, ed  avente  un  buon  porto  al- 
l' <  >  ,  in  forma  di  anfiteatro ,  e  che 
contener  poteva  una  flotta  considera- 
bile. Stratone  ne  fa  menzione ,  e  la 
dice  situata  in  terrìt.  fertile  in  grani, 
e  coperto  di  vigneti.  Cicerone  dice, 
che  Dolabella  vedendosi  scacciato  da 
Antiochia,  si  ricovrò  in  questa  città. 
Fedi  La dikh  fi. 

LAODICEA  COMBUSTA  o  LAODICEA 
V  ABBRUCIATA,  città  dell1  Asia,  che 
si  crede  aver  ricevuto  un  tal  nome 
perchè  il  suo  terreno  offeriva  molte 
tracce  di  antichi  vulcanici.  Gli  auto- 
ri variano  estremamente  sul  nome 
della  prov.  a  cui  si  deve  attribuire. 
(>li  uni  la  pongono  nella  Pisidia,  al- 
tri nella  Frigia,  altri  nella  Licaonia, 
ed  ancht  nella  Galazia,  perchè  in  fitti 
stava  ai  contini  di  questi  paesi  diver- 
si. Fa  rovinata  da  un  terremoto,  non 
essendo  più  che  un  vili,  della  Cara- 
mania,  nell'Anatolia,  al  levante  di 
Cogni ,  e  al  settentr.  di  Tachia  od 
Antiochia. 

LAO-HÈ,  riviera  dell'impero  Chinese. 
Fedi  Loeha. 

LAON  o  LAN ,  Laodunum,  Lodunum. 
città  di  Fr.,  capoluogo  del  dipart.  del- 
l' Aisne,  di  circond.,  e  di  cu  ut.,  a  1 1 
1.  fi.  O.  da  Beims,  e  a  39  1.  (distan- 
za legale)  Y  E.  da  Parigi.  Lat.  N 
49°  33'  54";  long.  E.  i°  17'  la".  È 
sede  di  un  tribunale  di  prima  istan- 
za, delle  direzioni  demaniali,  e  con- 
tribuzioni dirette  e  indirette,  dell  a  con- 
servazione delle  ipoteche,  e  della  sol- 
todirezione  forestale  della  marina.  Laon 
occupa  il  piano  elevato  di  una  moni. 
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isolata  ed  assai  ripida,  la  cui  altezza 
è  di  circa  5o  tese  al  di  sopra  dalla 
vasta  pianura  circonvicina ,  c  la  cui 
lunghezza  è  di  i|4  di  I-,  e  la  larghez- 
za media  di  100  tese.  L'aria  vi  epu- 
ra e  salubre,  e  vi  si  gode  di  una  bel- 
lissima vista  che  si  estende,  verso  il 
Y.  sino  a  s.  Quintino  ed  a  Guisa. 
Una  vecchia  muraglia,  fiancheggiata 
da  un  gran  numero  di  piccole  tor- 
rette, forma  tutte  le  opere  di  dife- 
sa di  questa  città ,  la  cui  forza  vera 
consiste  piuttosto  nella  sua  situazione 
elevata,  e  quasi  inaccessibile  ;  attorno 
al  suo  circuito  stanno  dei  baluardi 
as«ai  stretti,  ma  che  la  loro  posizio- 
ne in  terrazzo  rendono  assai  deliziosi. 
A'  piedi  della  mont  vi  sono  5  sob- 
borghi. Laon  non  ha  ch«  una  sola 
strada,  un  poco  larga,  che  l'attraver- 
sa in  tutta  la  sua  lunghezza.  Le  al- 
tre sono  strette,  ma  assai  bene  co- 
strutte. Non  si  trova  altro  edifizio 
degno  di  osservazione,  che  la  sua 
ant.  cattedrale,  rifabbricata  nel  m5, 
monumento  gotico  sormontato  da  4 
torri  di  un  bel  lavoro;  vi  sono  anche 
belle  caserme.  Le  cantine  ed  i  pozzi 
meritano  pure  di  essere  citati,  a  ca- 
gione della  difficoltà  che  si  dovette 
provare  a  scavarli  in  un  banco  di 
pietra  calcarea  :  le  cantine  sono  fre- 
schissime, e  a  due  piani.  Questa  città 
rinchiude  5  chiese,  un  piccolo  semi- 
nario, uno  stabilimento  delle  sorelle 
della  carità,  due  ospizi,  uno  dei  quali 
di  esposti,  ed  un  deposito  di  mendi- 
cità. Evvi  un  collegio  comunale  con 
un  gabinetto  di  fisica,  una  biblioteca 
di  1 -j.nl in  volumi,  una  scuola  di  di- 
segno, un  corso  di  geometria  e  di 
meccanica  applicato  alle  arti,  ed  un 
teatro.  Nei  sobborghi  vi  sono  concia- 
toi,  forni  a  calce  ed  a  gesso,  fabb.  di 
stoviglie,  cordaggi,  tele,  cappelli,  chio- 
di e  cuperosa  artificiale.  11  suo  comm. 
si  riduce  quasi  alle  produzioni  terri- 
toriali. Vi  si  tengono  quattro  annue 
fiere,  una  delle  quali  di  5  giorni.  E 
patria  di  Carlo  1,  duca  di  Lorena, 
competitore  di  Ugo  Capeto,  «li  An- 
selmo, canonico  della  cattedrale,  fon- 
datore di  una  scuola  che  fiori  nel  XII 
secolo,  di  Giovanni  Marquette,  che 
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scoperte  il  Mississipi,  nel  1677,  e  del- 
l'abate Noflet.  Conta  7,3oo  abitanti. 
1  dintorni  sono  fertili  in  grani  e  vi- 
ni, e  vi  si  coltivano  rinomati  carcioffi, 
che  si  spediscono  a  Parigi  e  nel  N 
Si  trovano  molte  terre  vitriohVhe, 
sabbia  e  selei  cristallizzate,  che  serro? 
no  alla  f.ibb.  dei  famosi  specchi  di 
a.  Gobin,  vili,  poco  distante.  A  Laon 
fanno  capo  le  strade  da  Parigi  a  s. 
Quintino,  Mom  e  Chalons  calla  Mar- 
na. Si  tennero  varj  concili  in  quesla 
città,  negli  anni  948,  1222  e  1402 
—   Laon,  più  antic.  chiamala  Irttg- 
dunurn  Clavatum,  dicesi  fabbricata 
nel  Inogo  delUant.  Bibrar,  di  cui 
parla  Cesare  nella  sua  guerra  delle 
Gallie,  e  si  fa  derivare    il  mio  me- 
desimo nome  di  Laon  (in  latino  Lo~ 
dUnum)  dalle  due  parole  celtiche  loch, 
rfurt,  che  significano  roccia,  monta- 
gna. Non  era  in  origine  che  un  ca- 
stello cretto  sul  dorso  di  una  mont., 
e  chiamato  Laodunum,  dal  nome  co- 
mune fra  i  ga alesi  a  tolte  le  piazze 
di  tal  natura.  Clodoveo  ne  fece  nna 
città,  e  s.  Remy  vi  fondò  la  chiesa 
vesc.  nel  496  :  questo  rese,  sussistette 
sino  alla  rivoluzione.  Gli  ultimi  re  di 
Fr.  della  seconda  razza  avevano  i  lo- 
ro dominj  quasi  concentrali  in  one- 
sta ciltà  e  suoi  dintorni.  Luigi  d  Ol- 
tremare, dopo  averla  assediata  due 
volte ,  ri  mori  prigioniero,  nel  953, 
ed  Ugo  Capeto  l' assediò  pure  nel 
988.  Sostenne  molli  altri  assedi  nelle 
guerre   fra  gli  Àrmagnac  ed  i  Bor- 
gognoni. Nel  14  »p  {a  d**'1  in- 
glesi dal  figHo  di  Gioranni  senza- 
paura  ;  gli  a  bit:  gli  scacciarono,  e  go- 
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notte  dal  9  al  10,  tcon fisse  il 
separato  del  duca  di  Ragusi,  Marmont, 
Nel  i8t5,  nna  parte  dell'armata  fran- 
cese, essendovisi  ritirata  dopo  la  bat- 
taglia di  Waterloo,  vi  si  mantenne 
sino  al  mese  di  agosto,  epoca  in  cui 
la  guarnigione  ricevette  1  ordine  di 
rimetterla  agli  alleati.  —  Il  CÌrcoml. 
di  Laon  si  divide  negli  11  seguenti 
cont:  Anizy  -  le  -  Chàteau,  Channy, 
Coacy-le-Chàteau,  Craone,  Crecy,  La 
Fere,  Laon,  Marie,  Neufcbatel,  Ro- 
soy  e  Sissonne.  Comprende  293  comu- 
ni, e  ifj.'|.3rvi  abitanti. 
LAONESE  o  LAON  N  Al  S.  arrt.  piccolo 
paese  della  Fr.,  in  Picardia,  confi- 
nante al  N.  col  Thièrarehe,  all'È  col- 
la Sciampagna,  all'  O.  ed  al  S.  col 
Soissonece,  nel  N.  K.  del  gov.  gene- 
rale dell1  isola  di  Francia.  Laon  ne 
era  la  rapitale.   Questo  paese  faceva 
parte  degli  ant.  Remois,  «lei  tempo 
di  Cesare.  Forma  oggidì  una  parie 
eonsid.  del  dipart.  ddPAisnc. 
LAO-NIEOO-VOAN,  fortezza'deua  Chi- 
na, nel  N.  della  prò  v.  di  Chan  -  si, 
sulla  frontiera  della  Charra-Mongolia, 
a  5o  I.  N.  N.  O    dalli  città  del  di- 
part. di  Thai-youan,  e  a  i5  1.  N.  N. 
E.  da  quella  del  dislr.  dì  Ho-kiu. 
LAONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eur#- 
c  Loir,  circond.  e  a  3  1.  i|4  O.  S. 
O.  da  Drcux,  cani,  e  a  1  1.  3|'|  E. 
N.  E.  da  Brezolles.  Vi  sono  varie  fab- 
briche di  conerte  di  lana,  e  conia 
1,0^0  abitanti. 
LAOR  o  AOR,  is.  del  mar  della  Chi- 
na, presso  la  costa  oricnt.  «Iella  pe- 
nisola di  Malacca,  al  2°  27'  di  bt.  N. 
e  io2°  12'  di  Ione.  E. 


dattero  della  pace  fino  ai  tempi  del-  LAORCA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proz- 
ìa I^egn,  di  cui  fu  uno  dei  sostegni. 
Dopo  molti  combattimenti,  accaduti 
sotto  le  sue  mura,  si  arrese  il  3  a 


sto  t5o/|,  ad  Enrico  IV,  che  vi 
inalzare  una  cittadella,  della  quale 
più  non  si  vedono  che  alcune  vesti- 
gia. Nel  secolo  XVII  molto  sofferse 
nelle  guerre  di  religione  e  della  Fion- 
da. Era  la  cap.  del  picc.  paese  detto 
il  Laonese.  Il  9  e  il  10  marzo  i8?4 
Napoleone  vi  balte  il  prussiano  gene- 
ral Blucher,  clic  aveva  1111 'armala  as- 
sai suonare  iu  numero,  e  che,  nella 


e  a  5  I.  3(4  E.  N.  E.  da  Como,  di- 
slr. e  a  3|4  di  I.  N.  N.  E.  da  Lecco, 


sulla  riva  destra  del  Cherenzone , 
nella  valle  del  suo  nome.  Vi  sono 
due  fucine  e  23  fonderie  pel  ferro, 
ed  un  filatoio  di  set  1.  Conta  600  a- 
bilanti. 

LAOS,  città  d'IT.,  nella  Lucania,  all'O. 

e  in  vicinanza  del  Brutium.  Stavi» 

su  di  un  picc.  golfo,  ed  era  una  cx>- 

lonia  dei  Sibariti. 
LAOS  o  LAO,  della  parte  oa- 

cid.  dell' imp.  di  An-uam,  confiti  ait- 
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te  al  N.  col  paese  di  Lac-tchon  ;  al- 
l' E.  col  Tonkin  e  la  Cochinchin  • 
da  cui  lo  dividono  le  mont.  dì  Re- 
mota ;  al  S.  col  Camboja,  ed  all'  O. 
col  re^.  di  Siam  e  l'impero  Birmano, 
verso  i  quali  ha  per  limiti  mont.  assai 
alte.  Si  contano  circa  100  I.  dal  N.  al 
S.,  e  60  1.  dall'E.  alVO.  Coperto  da 
raste  foreste  all'E.e  all'O.,  questo  pe- 
se è  attraversato  nel  centro,  dal  N. 
al  S„  dal  May-kang,  ma  s'ignora  se 
molti  affluenti  vengano  ad  ingrossar 
questo  gr.  fiume.  In  generale  poche 
contrade  dell' As.  sono  sì  mal  conosciu- 
te quanto  il  Laos,  malgrado  li  diversi 
tentativi  che  fecero  molti  viaggiatori 
europei  onde  penetrarvi  ;  conviene 

3uindi  riportarsi  alle  relazioni  che  ne 
anno  li  mercatanti  del  Tonkin  c 
della  China  che  lo  frequentano.  Sem- 
bra che  questo  paese  non  sia  colti- 
vato che  sulle  rive  dei  corsi  d'acqua. 
Vi  si  asportano  elefanti,  gomma-lac- 
ca, superiore  a  quella  della  China, 
benzoino,  un  poco  d' oro,  qualche 
rullimi,  toppa  zi  e  perle,  muschio,  a- 
vorio,  cera,  bambù  e  cotone,  im- 
portandovisi  sale,  stoffe  di  seta,  pe- 
sce salalo,  olio,  armi  da  fuoco  e  pol- 
vere da  cannone.  II  comm.  si  fa  col 
mezzo  dei  mercanti  della  China  e  del 
Tonkin,  e  qualche  volta  vi  arriva  u- 
na  carovana*  da  Siam.  La  Bissachcrc 
calcola  la  sua  pop.  a  1,400,000  abil., 
ciò  che  sembra  un  poco  esagerato  ; 
la  maggior  parte  di  essa  si  compone 
di  orde  erranti  e  quasi  selvaggie,  gli 
altri  abit.  vivono  in  piccoli  villaggi. 
Si*  dice  che  questi  popoli  rassomigli- 
no ai  chinesi  inerii). ,  che  hanno  la 
tinta  olivastra, lunghissime  orecchie, 
e  so  110  in  generale  ben  fatti  e  ro- 
busti; hanno  maniere  franche  ed  o- 
ueste,  e  si  occupano  principalmente 
dell*  agricoltura  e  della  pesca.  Si  pre- 
tende che  seguano  il  buddismo.  H.in- 
nLah  o  Lan-tchhang  è  la  capitale  di 
questo  paese,  il  qual'  era  anticamente 
governato  dai  suoi  propri  re,  con  po- 
tere dispotico.  Verso  la  metà  del  XVI II 
secolo,  gli  an-namitani  si  raeschiaro- 
no  negli  affari  di  questo  paese,  e  vi 
deposero  il  re;  poscia  ?i  stabilirono 
uuiidarjni  per  governarlo,  ma  la  Io- 
Tom.  111.  P.  IL 
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ro  autorità  non  si  estende  che  sugli 
abit.  sedentari  ;  la  insalubrità  di  que- 
sto paese,  e  la  difficoltà  di  percorrer- 
lo, rendono  impossibile  la  sommissio- 
ne delle  orde  vaganti. 

LAOS  SUPERIORE,  prov.  dell'  impero 
Birmano.  Fedi  Loaceum. 

LAO-TlNG  ,  distr.  della  China  .  nella 
parte  E.  della  prov.  di  Tchi-Ii.  La 
città  è  a  46  I.  E.  S.  E.  da  Pe-king, 
sul  Lan-ho,  a  6  I.  dalla  sua  imbocca- 
tura nel  golfo  di  Tchi-li. 

LAOUAH  o  LAWAH,  città  dell'  b>do- 
stan ,  nei  Radjeputi ,  nell'Adjemyr, 
stato  e  a  1 3  I.  S.  S.  E.  da  Dieypour, 
e  a  ai  1.  E.  S.  E.  da  Adjemyr. 

LAOUNYOUAH,  città  dell'  impero  Bir- 
mano, prov.  di  Mranma ,  a  4°  t  S. 

0.  da  Ava  e  a  4 1-  S.  O.  da  Pagahm- 
Ifliou,  sulla  riva  destra  dell'  Irauaddy. 

LAOUR ,  città  dell'  Indoslan  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
e  a  i5  1.  O.  N.  O.  da  Silhet  e  a  (o 

1.  Ti.  N.  E.  da  pacca  .  Vi  si  fa  un 
con  si  d.  comm.  di  sale  coi  Garraous. 

LAPAT1A-COIU  ,  promontorio  della 
Spag.  Tarragonese,  presso  al  popolo 
Calaici-Lace/tses,  secondo  Plinio,  che 
lo  chiama  anche  T  ileucum. 

LAPAEZ  (ALTO  e  BASSO),  due  viH.  de! 
reg.  Illìrico,  generalato  di  Carlstadt, 
presso  al  passaggio  di  Ruk,  I  uno  di 
4»,  l'altro  di  circa  100  abitazioni. 

LAPAK  ,  is.  dell'  arcip.  Sulu.  al  ».  E. 
di  Borneo,  e  all'  O.  dell'  is.  Siassi,  da 
cui  è  separata  da  uno  stretto  di  ija 
I.  di  larghezza.  Lat.  N.  5°3o';  long. 
E.  1260  28'.  Ha  circa  a  1.  di  lun- 
ghezza. È  alta  e  bowhiva. 

LAPANOW,  bor.  della  Callida,  circ.  e 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Bochnia  ed  a  1 1 
I.  O.  S.  O.  da  Tarnow,  sulla  riva  si- 
nistra della  Radomka. 

LAP  ARA,  cantone  dell'Asia,  nella  Cap- 
padocia,  secondo  Cedreno,  citato  dal- 
l'Ortelio,  cos'i  nominato  a  cagione 
della  sua  fertilità.  Fu  poscia  chiama- 
to Lycandam. 

LAPATHOS  o  LAPETHUS,  città  epi- 
scopale neir  isola  di  Cipro,  verso  il 
Nord,  ora  ridotta  ad  un  semplice  bor- 
UO.  Fu  chiamata  Lapathus  da  Stra- 
bene ,  Lapethus  da  Plinio  e  Stefano 
di  Bisanzio  e  Lapethos  da  Tolomeo. 

3l 
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Aveva  un  arsenale,  un  porlo,  e  se  ne 
attribuiva  la  fondazione  ai  lacedemo- 
ni. Fèdi  Lapito. 

!\  PATHOS  oLAPATHUS,  fortezza 
della  Grecia,  sulle  frontiere  dell'  Epi- 
ro e  della  Tessaglia  ,  *  secondo  Tito 
Livio,  verso  la  valle  di'Tempe. 

LAPCHAS  ,  principato  dell'  Indostan  . 
Fedi  Simw. 

LAPDIA,  ani.  città  della  Mauritania,  o 
reg.  di  Algeri,  al  S.  di  Meati»,  presso 
al  lago  Titleri. 

LVPEDONA,  vili,  degli  Slati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  2  1.  S.  E.  da  Fer- 
ino. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

LAPENT1S,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica ,  circond.  cai  1.  S.  O.  da 
Mortain,  cani,  e  a  i  1.  ija  E.  da  s. 
Hilaire,  con  i,ioo  abitanti. 

EAP1CIM  popoli  della  Italia,  al  di  qua 
dell'  Apennino  ,  secondo  Tito  Livio, 
che  li  chiama  anche  Garulii  ed  Her- 
catii.  Ortelio  crede  che  fossero  della 
Liguria. 

LAPICZb  ,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  e  a  18  1.  S.  E.  da  Minsk,  distr. 
e  a  8  1.  S.  da  Ignmen. 

LAPIO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.  e  a  4 
1.  3ijO.N.O.  da  s.  Angelo  de' Lom- 
bardi, cani.  cail.  3[{  O.  N.  O.  da 
Paterno,  sopra  una  collina,  con  a,3oo 
abitanti. 

LAPIO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Vicenza. 

LAPITHAEUM  ,  moni,  della  Laconia, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio.  Pausa- 
nia  nomina  una  città  così  chiamata 
nel  Peloponneso,  sul  monte  Taigcte, 
nello  stesso  cantone. 

L  AP1TI,  popoli  della  Tessaglia  ,  che  abi- 
tavano i  dintorni  di  Larissa  e  del  mon- 
te Olimpo,  verso  l'imboccdel  Penéo. 
Furono  i  primi,  secondo  Virgilio,  a  do- 
mar i  cavalli  Erano  assai  coraggiosi, 
pieni  dì  orgoglio .  Sono  conosciuti 
nella  mitologia  per  le  loro  guerre  coi 
Centauri. 

LVP1TO,  vili,  della  Tur.  asiatica,  sul- 
la costa  selle  nlr.  dell' is.  di  Cipro,  a 
3  I.  O.  da  Cerina  e  a  5  I.  N.  O.  da 
Nieosia.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  delle 
mura  e  delle  torri  dell'ani.  Lapeihus. 
Vedi  LArATHO». 
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LAPONIA,  LAPPONI  A  o  LAPPLAND. 
nella  lingua  del  paese  Saméanda  o 

Someltada,  in  isvedesc  e  in  tedesco 
Lappmarrk  ed  in  russo  Lnptandiiay 
contrada  del  N.  della  Europa,  fra  64° 
e  7 1°  io'  di  lai.  N.  e  fra  12°  e  4°° 
di  long.  E.  Si  estende  fra  l'oceano 
Ghiacciale  artieo.  al  N..  il  mar  Bianco 
all'  E.  ed  il  golfo  di  Botnia  al  S.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  E.  ul  S.  O.,  è 
di  quasi  3oo  leghe,  la  sua  media  lar- 
ghezza di  ioo  e  la  superficie  di  circa 
io.ooo  leghe.  Si  divide  in  Laponia 
svedese  o  meridionale,  norvegiana  o 
settentrionale  e  russa  od  orientale. 
La  prima,  la  maggiore,  che  compren- 
de tulio  il  paese  dal  mar  Baltico  si- 
no alle  moni,  che  dividono  In  Svezia 
dalla  Norvegia,  sta  nelle  prefetture 
della  Botnia-Seltentrionale  e  della 
Botnia-Occidentale.  ove  diede  il  suo 
nome  a  5  suddivisioni  che  sono  :  Tor- 
nea-Lappmark,  Lulea-Lappmark,  Pi- 
lea-Lappmark ,  Umea  Lapprnark,  ed 
Asele  Lapprnark.  La  Laponia  Norve- 
giana, un  tempo  Danese,  quasi  tutu 
al  di  là  del  circolo  polare,  fra  il  fi- 
go Enara  ed  il  mare  ,  forma,  nella 
diocesi  di  Nordland  il  bai.  di  Fio- 
mark,  diviso  in  orienl.  ed  occidenta- 
le. La  Laponia  Russa,  fra  il  lago  E- 
n  tra  ed  il  mar  Bianco,  si  divide  fra 
il  dislr.  di  Kemi,  nel  gov.  di  C lea- 
li» irg  e  quello  di  Ko|a,  nel  gov.  di 
Arcangelo.  —  Generalmente  bassi 
e  piatta  al  S.  ed  all'È.,  verso  il  gol- 
fo di  Botnia  ed  il  mar  Bianco,  la  La- 
ponia s'  innalza  molto  al  N.,  sulla  co- 
sta spezzata  dell'  Oceano,  ove  il  capo 
Nord  presenta  una  fronte  perpendi- 
colare di  i,44°  piedi,  e  soprattutto 
nel  centro,  ove  è  attraversata  dai 
monti  Dofrini;  quantunque  queste 
mont.  non  abbiano  che  una  inedia 
elevazione  di  3,ooo  piedi ,  esse  sono 
la  maggior  parte  coperte  di  ghiacci 
enormi  c  di  nevi  perpetue .  Fra  i 
corsi  d'acqua  assai  numerosi  ai  quali 
danno  esse  origine,  si  rimarca  1  Al- 
ien e  la  Tana,  che  si  dirigono  ver- 
so Toccano  Ghiacciale;  il  Panot,  che 
cade  nel  mar  Bianco  ed  il  Kemi  % 
l'Ounas,  la  Tornea,  il  Muonio ,  il 
Uiuio,  d  Calix,  U  Lulea,  il  PUo*,  lo 
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Skelleftea,  l'Urne»  e  P  Angérman  , 
tributari  del  golfo  di  Botnia.  L'uà 
quantità  di  laghi  vi  è  sparsa  in  tutta 
là  contrada  ;  si  possono  citare  lo  Stor- 
Umau,  lo  Stor-Afvan,  PHorn-Aivan, 
lo  Stora-Lulea-Watnen  ed  il  lago  di 
Tornea,  nella  Svezia,  ed  i  laghi  L- 
nara  ed  Imandra,  nella  Russia.  La 
temperatura  della  Laponia  è  variata; 
nei  distretti  marittimi,  gP  inverni *u- 
uo  meuo  rigidi  che  uelle  montagne, 
ma  altresì  le  estati  vi  sono  nebbiose 
e  tetre,  quando  che  nelP  interno  to- 
no invece  serene  ed  eccessivamente 
calde.  La  temperatura  media  al  capo 
Nord  (  710  10'  di  lat.  )  è  di  o°o'c 
ad  Lnontekis,  nelP  interno  (lat.  68° 
3o'),  è  di* —  a°  8;  però  a  questo 
ultimo  punto,  la  temperatura  media 
della  estate  è  di  +  120  7  ,  mentre 
al  capo,  non  è  che  di  6°  3  :  nel- 
P  uno  e  P  altro  luogo,  la  state  inco- 
mincia verso  il  fine  di  maggio  e  fi- 
nisce in  settembre.  Sulla  costa,  nelP 
inverno ,  rade  frequentemente  della 
pioggia  che  squaglia  la  neve  ,  ed  e- 
spouc  il  terreno,  cosi  scoperto,  alPa- 
zione  immediata  del  gelo;  naIP  inter- 
no, una  neve  folta  viene  a  coprir  la 
terra  al  principio  d'  inverno  ,  e  non 
scomparisce  che  al  ritorno  della  state; 
da  ciò  nasce  che,  sulla  costa,  la  tem- 
peratura media  della  terra  è  quasi 
la  stessa  che  quella  dell*  aria  ,  quan- 
do nelP  interno  ,  P  aria  è  mollo 
più  fredda  che  il  suol  >  Il  freddo, 
in  questa  con  lauda,  è,  in  generale, 
sì  intenso  che  lo  spirito  di  vino  vi 
gela  sovente,  e  die  le  riviere  vi  so- 
no gelate  a  multi  piedi  di  profondità. 
Conviene  osservare  che  nelle  parti 
più  meridionali,  i  più  lunghi  giorni 
e  le  notti  più  lunghe  .dell'attuo  sono 
di  20  ore  ip,  e  nelle  parli  più  set- 
tentrionali suno  dì  2  mesi  e  ip;  ma, 
durante  le  lunghe  notti  invernali,  la 
oscurila  e  diminuita  dalla  chiarezza 
della  luna,  dal  vivido  splendore  dc|- 
Paurora  boreale  c  dalla  lutici  durata 
dei  crepuscoli.  —  La  geologia  della 
Laponia  offre  più  terreno  primitivo 
che  di  transizione;  il  granito  però  non 
v  e  comune,  ma  vi  domina  il  gneiss. 
Vi  sono  molti  minerali;  il  principale  è  il) 
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ferro  del  qoalo  vi  sono  numerose  min. 
disposte  per  strati,  essendo  le  più  im- 

( «orlanti  quelle  di  Junosurando,  di 
jUssavara,  di  Suappa  vara,  ove  si  tro- 
vò pure  oro,  e  quelle  di  Kirunavara 
e  di  Gellinavara,  ove  si  riscontrò  del 
bel  cristallo  di  rocca  col  minerai  com- 
binato. Evvi  pure  rame,  argento, 
piombo,  lineo  ed  arsenico;  ma  si  ri- 
trae poco  vantaggio  da  tutte  queste 
ricchezze  metalliche,  per  la  generale 
mancanza  di  combustibile.  Bisogna 
anche  trasportare  il  minerale  di  ferro 
alle  usine  di  Torneafors  che  sono  ad 
Una  consid.  distanza  dalle  miniere;  il 
metallo  è  fragile  ed  ha  bisogno  di 
esser  mescolato  con  altro  ferro  on- 
de acquistare  della  tenacità.  Si  tro- 
vano pure  ametiste,  ma  di  pallido 
colore,  come  pure  topazzì.  I  diaman- 
ti di  questo  |»aese,  i  quali  in  vero 
non  sono  che  cristalli  attaccati  alle 
roccie,  assai  più  duri  degli  ordina- 
ri, vengono  puliti  con  arie  tale  che 
sembrano  veri  diamanti.  Si  trovano 
anche  sulle   rive  dei  fi.  e   dei  laghi 

[lielrc  assai  curiose,  e  pietre  metil- 
iche che  rappresentano  la  figura  di 
certi  animali,  e  che  i  Laporti  slima- 
no assai.  Nelle  riviere  trovatisi  lan- 
che delle  perle,  alcune  delle  quidi 
sono  grosse  e  rotonde.  —  Nel  paese 
piatto  e  lungo  il  golfo  di  Bolina  ,  vi 
sono  grandi  foreste  di  pini,  abeli 
ed  altri  alberi  resinosi  ;  a  misura  che 
•i  va  avanzando  in  una  più  fredda 
regione,  Pabete  solo  resiste  aucora 
per  qualche  tempo,  ma  a  poco  a  poco 
perde  del  suo  vigore  ed  è  infine  sos- 
tituito dalla  betulla;  questa  lo  è  to- 
sto dal  salice  tLiuca,  che  scomparisce 
egualmente  alla  sua  volta  onde  dar 
luogo  alla  beltula  liana  ed  al  salice 
sponifioso;  poscia  più  non  si  vede  che 
un  poco  di  musco.  Questo  paese  non 
sì  può  dire  coltivato  che  111  qualche 
luogo  soltanto,  essendo  ancora  l'agri- 
coltura dei  terreui  rolli vabili  assai 
negletta  ;  si  giunse  per  altro  a  rac- 
cogliere biada  sulle  rive  dell'  Alien  , 
verso  700  di  latitudine.  Nel  S.  della 
contrada,  l'orzo  è  il  grano  il  più  col- 
tivalo, perchè  matura  facilmente  nel- 
li  tre  mesi  che  dura  la  stale  ;  nei 
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terreni  bassi  ti  trova  segala  •  poca 
vena,  Della  quale  se  he  raccolse  an- 
che ad  Enontekis.  Gli  altri  oggetti  di 
coltivazione  sono  cavoli,  pastinache, 
pomi  di  terra,  legumi,  come  pure  rose, 
garofani  e  qualche  altro  fiore;  mal- 
grado però  tutte  le  cure  prese,  non  si 
potè  far  maturare  nè  le  pera,  nè  le 
poma,  ne  alcuni  altri  fratti.  In  qual- 
che modo  servono  di  compenso  molte 
varietà  di  bacche,  somministrate,  in 
eonsid.  quantità,  dalle  piante  che  cre- 
scono tanto  bene  snlle  mont.  che  nelle 
pianure;  quaste  bacche  sono  la  mag- 
gior parte  eccellenti;  vantandosi  sopra 
tutto  quelle  del  rnbus  arcticas,  il  cui 
profumo  è  buonissimo  ed  il  sapore 
delizioso.  Le  piante  aspre  ed  antiscor- 
butiche vi  sono  pure  abbondanti.  — 
Nei  luoghi  di  coltivazione,  gli  animali 
domestici  sono  bovi,  montoni,  capre, 
cini  e  soprattutto  renni  ;  ma  nelle 
regioni  più  fredde  non  si  allevano 
che  mandrie  numerose  di  renni,  le 
quali  al  bisogno  si  nudriscono  di  solo 
musco.  Vi  sono  anche  molti  animali 
selvaggi,  fra  i  quali  si  osservano  molti 
orsi,  che  recano  grandi  guasti,  lupi  di 
un  colore  che  tira  al  bianco;  molte 
specie  di  volpi,  fra  le  quali  le  nere 
sono  le  più  stimate,  martori  bellissimi, 
armelini  bianchi,  zibellini,  di  gran 
prezzo  più  che  sono  neri,  scoiattoli 
che  cangiano  nell'inverno  di  colore, 
lontre  e  castori  in  gran  numero, 
lepri  assai  ricercate  a  cagione  della 
loro  bianca  pelle  in  inverno;  ghiotti , 
e  iemminghi  o  topi  di  montagna. 
Estendo  questo  paese  coperto  di  laghi 
e  p;iludi,  boschi  e  monta  glie,  sono  vi 
quantità  di  uccelli  di  riviera  e  di  bo- 
sco, e  diverti  anche  di  passaggio  e 
specialmente  aquile,  galli  di  macchie, 
.mitre,  cigni  numerosissimi,  pernici  di 
specie  diverse,  fagiani,  francolini,  gal- 
line, upupe  ed  il  beffardo  tauto  van- 
talo per  la  bellezza  delle  penne,  quanto 
per  la  singolarità  del  suo  canto.  11 
paesi:  abbonda  di  pesce  eccellente  e 
principalmente  di  sermoni.  I  laghi 
somministrano  lucci  grandissimi,  reine 
di  «usto  delizioso,  pesce  persico  ec.  — 
Si  contano ,  nella  Lapouia  svedese, 
circa   1,900  laponi,  nella  Norvegiana 
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presso  a  poco  5,ooo  e  nella  Russa, 
8,800.  Quelli  delle  due  prime  sono 
generalmente  della  religione  luterana 
e  quelli  dell'ultima  della  religion  greca; 
ma  si  vedono  par  anco  molti  costumi 
pagani  nelle  loro  religiose  cerimonie; 
alcuni  sono  ancora  idolatri.  In  mate- 
ria di  religione  furono  questi  popoli 
trascurati  sino  al  1660,  allorché  En- 
rico Bredal,  vesc.  di  Drontheira,  vi  fere 
qualche  proselito  ,  ma  i  missionari 
non  vi  riuscirono  a  far  proseliti  che 
dopo  il  1714-  Oltre  agl'indigeni,  vi 
sono  pure  in  questa  contrada  molti» 
colonie  di  svedesi,  norvegiani  e  finlan- 
desi. Si  crede  che  i  laponi  sieno  un  ra- 
mo dei  finnesi,  scacciati  dal  loro  paese, 
la  parola  Uppes  significando  esiliati. 
E  certo  almeno  che  le  lingue  di  que- 
sti dae  popoli  hanno  fra  loro  molti 
affinità,  quantunque,  fra  i  laponi,  la 
lingua  naturale  sia  alterata  da  molli 
particolari  dialetti  derivanti  dal  go- 
tico. Si  trovano  fra  essi  t eaccie  re- 
ligiose dei  Druidi  e  degli  osi  degli 
ebrei.  I  laponi  si  chiamano  eglino 
stessi  Sam  o  Sotns.  Differiscono  per 
altro  molto  dai  finnesi  in  quanto  al 
tìsico  ed  alle  morali  qualità.  Sono,  in 
generale,  piccoli  e  fragili,  ed  hanno 
il  viso  largo,  le  pomelle  delle  gotte 
sporgente  si.  la  pelle  bruna  ed  oleosa, 
gli  occhi  di  color  celeste,  incavati, 
piccoli  e  cisposi ,  il  naso  schiacciato 
e  corto,  la  parte  superiore  della  faccia 
molto  elevata,  le  labbra  grosse,  le 
orecchie  piccole,  i  capelli  corti,  ispidi 
e  neri,  la  barba  rara,  la  testa  grossa 
e  rotonda ,  il  petto  largo,  il  ventre 
concavo  e  stretto,  le  coscie  ed  i  piedi 
assai  sottili»  la  loro  voce  è  spiacevole 
«  stridula.  Possono  esser  posti,  come 
i  samoiedi  e  gli  eschimesi,  nell'ulti- 
mo grado  della  specie  umana.  Mal- 
grado i  loro  rapporti  coi  vicini,  fecero 
però  ancora  pochi  progressi  nelT  in- 
civilimento ;  si  potrebbe  anche  dire 
ohe  il  co  ni  ni.  che  fanno  con  essi,  e  col 
mezzo  del  quale  si  procurano  li- 
quori spiritosi,  mise  un  ostacolo  alla 
loro  rigenerazione,  e  porta  gravi  col- 
pi alla  loro  primitiva  innocenza.  Ven- 
gono generalmente  dipinti  come  dolci 
cardiali  ed  ospitali ,  quantunque  i 
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montanari  si  sìeno  mostrati  qualche 
Tolta  ostili  e  sospettosi  verso  gli  stra- 
nieri. Sono  di  umor  allegro,  assai  in- 
telligenti, agilissimi  e  forti,  ma  molto 
inclinati  alla  pigrizia.  Le  loro  donne 
sono  timide,  caste  e  pudiche;  alcune 
diconsi  abbastanza  avvenenti.  Si  pos- 
sono diridere  i  laponi  in  due  classi, 
i  pescatori  della  costa  ed  i  nomadi 
dell'interno.  I  primi  non  si  cibano 
quasi  che  di  solo  pesce,  la  maggior 
parte  seccato  al  sole,  avendo  però  al- 
cuni anche  bestiami.  1  nomadi  del- 
l'interno conducono  sempre  la  vita  pa- 
storale dei  loro  antenati,  e,  siccome  le 
loro  montagne  e  foreste  olirono  poche 
a  t  trilli  ve  ai  russi  e  agli  svedesi,  è 
probabile  che  seguiranno  ancora  per 
lungo  tempo  questa  vita  errante,  tal- 
mente per  essi  deliziosa,  che  muoio- 
no ordinariamente  di  dolore  allorché 
sono  qualche  volta  costretti  di  abban- 
donarla. Essi  non  si  cibano  che  del 
prodotto  della  loro  caccia  e  delle  lo- 
ro mandrie  di  renni;  questo  animale, 
posto  dalla  Provvidenza  in  mezzo  ai 
ghiacci  della  zona  più  fredda,  come 
il  cammello  in  seno  degli  aridi  e  cal- 
di deserti  dell'  Africa,  entrambi  di  e- 
gual  soccorso  agli  abit.  delle  loro  di- 
verse contrade,  forma  ogni  ricchezza 
pei   Laponi.  Si  attacca  alle  slitte,  che 
strascina  con  incredibile  celerità  ;  no- 
drisce  il  padrone  del  suo  latte,  del 
suo  formaggio  e  delia  sua  carne;  lo 
veste  della  sua  pelle,  che  sene  anche 
ad  alcuni  per  coprire  le  loro  tende. 
Poco  basta  a  mantenerlo  ;  le  foglie 
delle  foreste  ed  il  musco,  anche  sotto 
la  neve,  taf  è  il  suo  nutrimento. 
Nella  eslate,  questi  nomadi  emigrano 
tutti  verso  là  costa;  due  ragioni  li 
forzano  a  tale  emigrazione  :  11  interno 
della  Laponia  è,  a  quest'  epoca  ,  'tal- 
mente infestato  da  zanzare,  tafani  ed 
altri  insetti  malefici ,  che  né  gli  uo- 
mini nè  gli  animali  possono  sottrarsi 
alle  loro  persecuzioni.  Il  tafano  è  e- 
stremamente  insopportabile  per  le  ren- 
ni ;  senza  dubbio  per  .istinto  della  lo- 
ro conservazione,  e  per  isbarazzarù 
dai  loro  nemici,  le  renni,  avvicinan- 
dosi alla  costa,  si  precipitano  nel  ma- 
re, e  bevono  avidamente  V  acqua  sa- 
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lata,  il  che  loro  non  aacade  mai  una 
seconda  volta  durante  il  rimanente  lo- 
ro soggiorno  sulle  rive.  Il  secondo 
motiva  dell' arrivo  dei  Laponi  verso 
il  mare  è  il  commercio  ;  questi  popoli 
vi  portano  corna  e  pelli  di  renni , 
di  orsi,  di  volpi,  martori,  ed  altre  pel- 
licerie,  lanugine  e  piume  di  diversi 
uccelli,  oggetti  che  cangiano  contro 
grosse  stoffe  di  lana,  farina  ,  |»olvere 
da  cannone,  tabacco,  acquavite.  Alcu- 
ni ne  mostrano  tanta  avidità,  che  as- 
sorbe essa  sola  tutte  le  loro  sostanze. 
Le  tende ,  unica  loro  dimora  ,  sono 
d'  ordinario  fatte  di  miserabili  stracci 
di  grossa  stoffa  di  lana,  che  il  fump 
rende  nera  quanto  fosse  tinta  «li  tal 
colore.  Questa  stoffa  è  posta  attorno 
ad  alcuni  palicciuoli,  che  formano  un 
cono,  la  cui  punta  è  aperta,  e  serve 
di  cammino.  Quivi  avvilu|>pati  nelle 
loro  pelliccie  di  pelli  di  renni,  calzali 
con  stivaletti  impermeabili  e  coperli 
la  testa  con  berretti  di  pelli  d'orso, 
i  Lappni  sfidano  coraggiosamente  gli 
inverni  più  rigidi.  L'  estate  è  per  es- 
si il  tempo  delle  frugalità  e  delle  pri- 
vazioni ,  che  sopportar  sanno  lunga- 
mente e  con  rassegnazione.  Sembra 
che,  congelato,  il  latte  delle  renni 
acquisti  maggior  prezzo  pei  ghiotti 
norvegiani.  L' inverno  i  il  tempo  del- 
l'abbondanza.  11  proprietario  di  tftaa 
a  i,5oo  renni  è  indipendente  e  al  si- 
curo di  ogni  bisogno;  egli  vive  cir- 
condato da  numerose  persone  di  ser- 
vizio ;  con  4  a  5oo  renni,  il  Laponc 
è  soltanto  in  uno  stato  poco  comodo, 
con  aoo,  avendo  una  famiglia  ,  vive 
a  stento.  Quivi  l' orso  è  assai  vene- 
rato, quantunque  sia  molto  .nocevo- 
le,  e  gli  si  rendono  anche  degli 
omaggi  superstiziosi  ;  tuttavia  viene 
assalito,  e  se  un  Lapone  perviene 
a  prenderne  uno,  è  questa  una  im- 
presa che  rende  gloriosa  tutta  la  sua 
vita,  e  se  ne  ammazza  alcuno  por- 
ta pubblici  segnali  di  un'  azione  sì 
bella,  ponendo  innanzi  del  suo  ber- 
retto altrettanti  fili  di  stagno,  quanti 
ne  ha  uccisi.  Quasi  ogni  famiglia  ha 
una  porzione  di  terra  ordinariamente 
consid. ,  e  trasporta  altrove  le  sue 
tende,  a  misura  che  le  renni  hanuo 
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•ai  singolare  fra  questo  popolo,  è  quel- 
lo che  pratica  il  giovane  che  ricerca 
una  ragazza  per  moglie;  esso  invita  i 
parenti  e  gli  amici,  come  la  sposa,  ad 
una  corsa;  questa  ha  la  permissione  di 
prender  un  vantaggio  eguale  al  terzo 
delf  arena ,  e  se  essa  perviene  alla 
meta  prima  dello  sposo,  conviene  che 
questo  rinunci  alia  sua  mano  ;  per 
tal  modo  la  donua,  presso  i  Laponi, 
non  è  mai  forzata  di  maritarsi  contro 
la  sua  inclinazione  e  quasi  sempre  que- 
sti popoli  diconsi  felici  nelle  loro  fami- 
glie. Sono  molto  abili  a  fabbricare  le 
loro  slitte,  che  chiamami  polca  e  le 
più  grandi  acko,  trasportando  su  que- 
ste ncll"  inverno  i  loro  mobili  e  ba- 
gagli, c  servendosi  delle  prime,  alle 
quali  attaccano  le  renni ,  nelle  loro 
rapidissime  corse  ;  corrono  pure  con 
ogni  celerità  sulla  neve  col  mezzo  di 
due  pezzi  di  legno  in  forma  di  lun- 
ghi sandali,  ricurvi  in  alto,  e  che  spes- 
so adornano  con  pelli  di  vitelli  mari- 
ni. La  industria  dei  Laponi  si  fa  e- 
gualmente  osservare  nella  costruzione 
delle  loro  barche ,  fatte  con  legnami 
di  pino  ed  unite  insieme ,  non  con 
chiodi,  ma  con  corde  di  tenere  radi- 
che di  alberi,  o  con  nervi  di  animali 
che  ammolliscono  e  contorcono  in  for- 
ma di  corde,  e  che  fanno  poscia  sec- 
car al  vento  od  al  sole.  Sono  anche 
assai  destri  a  fare  dei  panieri  e  dei 
canestri  con  radici  rese  maneggiabili. 
Tutti  gli  impieghi  1 .1  boriosi  sono  in 
generale  comuni  ai  due  sessi,  essen- 
dovi anche  poca  diversità  nel  loro  sin- 
golare vestito,  singolarmente  fatto  con 
pelli  di  animali,  o  con  ordinarie  stof- 
fe di  lana.  I  Laponi  sono  molti  de- 
stri alla  caccia  abbattendo  gli  animali 
con  freccic  che  non  sono  però  appun- 
tite,, ma  la  cui  estremità  è  grossa  e 
polita  onde  il  colpo  non  stracci  la 
pelle,  la  cui  bellezza  forma  la  sola  ra- 
gione della  loro  caccia.  Hanno  anche 
freccic  appuntite  per  V  uso  comuni»,' 
e  dei  moschetti  ed  armi  da  fuoco. 
La  maggior  parte  dei  Laponi  giunge 
ad  una  età  assai  avanzata  ,  e  muore 
piuttosto  di  vecchiezza  che  di  malat- 
tia. Quantunque  decrepiti  i  loro  ca-J 
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pelli  o  di  rado  o  non  mai  imbianchi- 
scono ;  sino  agli-  estremi  conservatisi 
sempre  allegri ,  e  mantengono  quel 
vigore  che  tanto  distingue  il  Lapone 
nel  salire  i  più  alti  monti  colla  mag- 
gior agilità,  di  arrampiccarsi  sulle  roc- 
cie,  e  di  montare  sui  rami  più  alti 
degli  alberi.  —  Non  si  trova  nella  Li- 
poma alcun  luogo  che  meriti  per  vero 
dire  il  nome  di  città  ;  però  si  diede 
questo  titolo  a  Tornea  ed  a  Remi, 
verso  il  golfo   di  Botnia  e  ad  Ham- 
mersfest,  a  Wardoehuus  ed  a  KoU, 
verso  l'oceano  Ghiacciale  ;  queste  citta 
sono  specialmente  abitate  da  Svedesi. 
Norvegiani    e  Russi.  —  Sassone  il 
grammatico,  che  fioriva  verso  il  fui* 
del  Xll  secolo,  sembra  essere  stato  il 
primo  che  parlasse  di  questo  paese  e 
de'  suoi  abitanti.  Nel  XVI  secolo,  la 
Laponia  non  era  ancora  che  imper- 
fettamente conosciuta  anche  dai  Un- 
si, Danesi  e  Svedesi,  che  la  possede- 
vano. Assicurasi  che  sia  stala  cono- 
sciuta dagli  antichi  sotto  il  nome  di 
Biarmia ,  o,  secondo  altri,  sotto  quelli 
di  contrada  dei  Cinocefali  dei  Troglo- 
diti, dei  Pigmei  e   degli  Himantopi. 
Fu  soggetta  alla  Svezia,  nel  1 276,  sot- 
to il  ree.  di  Magno  Ladislao  ,  e  Gu- 
stavo Vasa ,  e  Carlo  IX  le  diedero 
leggi  pel  civile  e  per  la  chiesa.  Fra 
i  viaggiatori  che  più  contribuirono  a 
far  in  progresso  conoscere  questo  va- 
sto paese,  bisogna  citare  il  poeta  co- 
mico francese  Regna rd,  che  una  biz- 
zarra curiosità  spinse  a  visitarlo,  e  che 
lasciò  scolpito  alla  estremità  del  nord 
una  iscrizione  che  termina  con  que- 
sto verso  : 

Sistimus  hìc  tandem  nobis  ubi  defuit 

-  arbù  ; 

il  ccl.  Mauperluis,  che,  con  altri  fran- 
cesi, vi  misurò  un  grado  del  meri- 
diano, e  in  questi  ultimi  tempi  il  ri- 
nomato Leopoldo  di  Buch,  che  nel 
suo  viaggio  offre  una  particola  rizza  la 
e  veridica  descrizione  della  Laponia. 
APOS  o  LAPUS,  riviera  della  Tran- 
silvania,  nel  paese  degli  Ungheresi, 
comitato  di  Szolnok  interiore,  e  nel 
distr.  di  Kòvar.  Ha  la  sua  sorgente 
dal  monte  Varatika,  presso  al  limite 
della  Ungheria,  scorre  prima  al  S.,  poi 
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all'O.,  infine  al  N.  ed  al  N.  O.,  e  si 
congiunge  al  Siamo»,  alla  riva  destra, 
sulla  frontiera  ungherese,  un  poco  al 
N.  E.  di  Erdod-Szada,  dopo  un  corso 
di  circa  i5  leghe. 

LAPOS-BANYA,  vili,  della  Transilvania, 
nel  paese  degli  Ungheresi,  comitato  di 
Szolnok  interno,  inarca  dì  Magyar- 
Lapos,  presso  la  sorgente  del  Lapos, 
a  7  1.  E.  da  Nagy-Banya,  e  a  i5  f.  N. 
da  Armenierstadt.  Vi  sono  min.  d'oro 
e  d'arsenico. 

LAPPA,  città  deiris,  di  Creta,  secondo 
Dione,  che  dice  essere  stata  presa  di 
assalto  da  Metello.  Tolomeo  la  situa 
nelle  terre  fra  Artacine  e  Suhrita.  Po- 
libio la  chiama  Lampaeorum. 

LAPPAI AER  VI,  lago  della  Russ. europea, 
nella  Finlandia,  gov.  e  a  aa  1.  E.  da 
Vasa,  distr.  di  Norra  -  Kcrsholm.  Ha 
6  I.  di  lunghezza,  sopra  al.  ip  di 
larghezza. 

LAPPEGGI,  vili,  e  castello  reale  nel 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  e  poco  di- 
stante da  Firenze. 

LAPPLAND,  paese  della  Europa.  Fedi 
Laponia. 

LAPPVESI,  distr.  della  Russ.,  in  Eur., 

gr.  due.  di  Finlandia ,  nel  S.  O.  del 

gov.  di  Viborg. 
IAPRÈE,  forte  della  Fr.,  dipart.  della 

Charcnte  inferiore,  cìrcond.  e  a  a  1. 

i|3  O.  da  La-Rocella,  cant.  e  a  i  I. 

S|3  E.  S.  E.  da  s.  Martin,  sulla  costa 

orient.  dell'  is.  di  Rè. 
LA  PS  A,  picc.  is.  della  Dalmazia,  ci  re.  di 

Zara,  al  S.  di  Coronata. 
LAPTA,  vili,  della  Tur.  asiatica.  Fedi 

Lapito. 

LA  PIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Loira,  circond.,  cant.  e  a  a  I.  E.  N. 
E.  da  Yssengeaux,  alla  sorgente  del- 
l'Aulir.m,  Vi  si  tiene  una  fiera  il  3o 
settembre,  e  conta  1,200  abitanti. 

LAPUCIINA,  bor.  della  Russ.  europea, 
prov.  di  Bessarabia.  dislr.  di  Orkhéi, 
a  8  1.  S.  O.  da  Kichenau,  sulla  picc. 
riviera  del  suo  nome,  tributaria  del 
Pruth.  Vi  sono  diverse  chiese  e  con- 
venti. Vi  si  tengono  alcune  fiere. 

I  APURDUM,  città  della  Gallia  Novem- 
populanta.  Si  crede  corrispondere  al 
Bajoona. 

LAPL'SNYAK,  marca  della  Transilvania, j 
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nel  paese  degli  Ungheresi,  parte  oa- 
cid.  del  comitato  di  Hunyad,  circ.  al 
di  qua  del  Maros.  Il  vili,  dello  stesso 
nome  e  Dobra  sono  i  luoghi  principali. 
LAQUED1VE  o  LACHEDIVE  (ARCIPE- 
LAGO DELLE),  gruppo  d'is.  dell'ocea- 
no Indiano,  presso  la  costa  S.  O.  dell'In- 
di-v.  all'O.  delMalabar,  fra  io°  e  i4° 
3o'  di  lat.  N.,  e  fra  690  5o'  e  73°  di 
long.  E.  È  diviso  in  i5  picc.  ammassi, 
ciascuno  dei  quali  è  composto  di  una 
o  due  isole  e  di  molte  roccie;  i  più 
consid.  di  questi  aramassi  sono  quelli 
di  Kalpeny  al  S.  E.,  Seuheli-par  al  S., 
Aucutla,  Bulgaro  ed  Ameni  al  centro, 
e  Kittan  e  Chittac  al  N.  Queste  isole 
sono  piccolissime  ;  taluna  non  ha  più 
di  1  1.  di  lunghezza;  alcuni  scogli  di 
corallo  ne  rendono  l'approdo  perico- 
loso. 11  clima  non  è  tanto  caldo,  quan- 
to nelle  parti  corrispondenti  del  con- 
tinente, ed  il  calore  è.  temperato  da 
regolari  venticelli  di  mare.  Il  suolo 
vedesi  coperto  di  roccie ,  la  maggior 
parte  delle  is.  hanno  sorg.vive.  e  Kalpe- 
ny ha  per  anco  una  picc.  riviera,  che 
forma  il  miglior  porto  di  tutto  1'  ar- 
cipelago. Non  vi  cresce  alcun  cereale, 
ma  cocchi,  palmisli,  fichi  ed  altri  frut- 
ti, ignami  e  betel  in  abbondanza.  La 
pesca  dà  un  gran  prodotto.  Si  fanno, 
col  corallo  che  copre  le  rive,  alcuni 
piccoli  idoletti  ed  altri  lavori,  che  si 
smerciano  con  vantaggio  snl  conti- 
nente ;  queste  is.  asportano  pure  una 
gr.  quantità  di  cauris  o  piccole  con- 
chiglie destinate  a  servir  di  moneta. 
Si  fa  colle  noci  di  cocco,  una  spezie 
di  zucchero  eh'  è  l'oggetto  di  un 
rorara,  considerabile,  e  si  fabbricano 
cordami  solidissimi  colla  corteccia  del 
coccotiero.  -  Gli  abit.  delle  Laquedi- 
ve,  in  numero  di  circa  10,000,  e  ripar- 
tili in  19  is.,  sono  arabi  di  origine, 

Srofessano  l'islamismo,  e  si  chiamano 
.  loplays  dai  popoli  del  Dekhan.  Il  lo- 
ro linguaggio  è  derivatile  dal  malese. 
Navigano  con  molta  abilità  in  mezzo 
a  stretti  pericolosi.  Vivono  soggetti 
ad  un  capo  nominalmente  vassallo  dc- 
gl'  inglesi.  Le  Laquedive  furono  sco- 
perte da  Vasco  di  Gama,  nel  *499- 
Un  moro,  chiamato  Aly  -  Reja,  se  ne 
impadronì  al  tempo  di  Hyder-Aly.  So. 
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no  di  raro  visitate  dalle  navi  europee 
a  cagione  dei  perìcoli  di  quella  navi- 
gazione. 

LAR,  riviera  dell'Arabia  felice,  secondo 
Tolomeo, 

LAR  o  LAAR,  città  della  Persia,  nel 
Farsistan,  capoluogo  del  Larìstan,  so- 
pra un  picc  affluente  del  Khalatu,  a 
65  I.  Su  E.  da  Schiraz,  e  a  16  L  dal- 
la cotte  del  golfo  Persico.  Lat.  N.  27° 
ai';  long.  E.  5i°  4r' '■  Sta  in  un  pae- 
se fertile,  coperto  di  palmisti,  aranci, 
cedri,  appoggiata  ad  alcune  colline.  Era 
un  tempo  fioritissima,  ma  oggidì  vede- 
si  coperta  di  rovine,  in  mezzo  alle  quali 
s'inalzano  ancora  a,ooo  case  di  appa- 
renza assai  meschine,  un  bel  bazar , 
fabbricato  a  volta  ed  il  palazzo  del  go- 
vernatore circondato  da  muraglie  mer- 
late e  fiancheggiate  da  torri  quadra- 
te. Il  calore  vi  è  eccetsivo,  e  le  piog- 
gie  sono  race  ;  vi  si  vedono  molte  ci- 
sterne. Lar  possiede  uu  gr.  numero 
di  fabb.  di  armi,  feltro,  tele  tinte  in 
bleu  e  stoviglie.  Fa  un  comra.  consid. 
con  Scbiraz  e  Gomberun,  inviando  so- 
prattutto a  questa  ultima,  seta,  grani, 
fucili,  nitro  e  polvere,  in  cambio  di 
zucchero  non  raffinato  e  candito,  caf- 
fè, ferro  e  stoffe  delle  Indie.  Schiraz 
non  somministra  a  Lar  che  merci  di 
Europa.  Conta  i5,ooo  abit.,  fra  i  quali 
si  trovano  ao  famiglie  ebree.  I  din- 
torni sono  ben  coltivati  ;  si  vedono 
sopra  una  collina  le  rovine  di  un  ca- 
stello che  si  crede  esser  stato  l'orti wi- 
simo.  Da  un  tempo  rimoto  questo  pae- 
se è  rinomalo  per  allevare  un  nume- 
ro coturni .  di  cammelli,  il  cui  pelo  si 
impiega  nelle  fabb.  di  feltro.  Allorché 
i  guebri  o  adoratori  del  sole,  erano 
padroni  del  Larìstan,  Lar  era  la  cap. 
di  un  reg.  arabo,  che  si  estendeva 
dalle  i».  Bahrein  sino  a  quella  di  Or- 
ni us,  e  di  cui  s' impadronì  Shah-Ab- 
bas,  re  di  Persia. 
LARA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  I. 
S.  S.  E.  da  Burgos  e  a  4  I.  3|4  S.  O. 
da  Villafranca,  sutl'Arlanza,  con  i,5oo 
abitanti.  Nella  chiesa  di  s.  Pietro  ve- 
de si  il  sepolcro  di  Ferdinando  Gon- 
zales,  conte  di  Castiglia. 

LAB  AGNE,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  delle 
Aite-Alpi,  circoud.  e  a  7.  1.  31*  S.  S. 
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.  O.  da  Gap,  e  a  3  1.  ij3  S.  E.  da  Ser- 
re, capoluogo  di  cantone,  sulla  riva 
sinistra  di  Aignebelle.  Vi  è  una  fabb. 
di  panni  conmini.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

LARANDA,  città  dell'  Asia  ,  in  Cappa- 
docia,  nell'  dnùachiena,  secondo  To- 
lomeo, che  unisce  questo  cant.  alla 
Laconia,  quando  altri  autori  la  situa- 
no nella  Pisidia  e  nell' Isaurìa.  Pro- 
babilmente slava  ai  confini  di  queste 
tre  provincie. 

LARANJEIRAS,  bor.  del  Brasile,  prov. 
e  a  6  1.  N.  O.  da  Seregipe  d'EIRey, 
vantaggiosamente  situalo  sulla  riva  si- 
nistra della  Colindiba,  a  a  1.  dal  suo 
confluente  col  Seregipe  .  Le  grandi 
barche  vanno  a  caricarvi  zucchero  , 
cotone,  cuoi  e  legumi. 

L  VRANTUKA»  vili,  sulla  costa  orìent. 
dell'isola  di  Flores,  nell'  Arcipelago 
della  Sonda,  residenza  di  un  radjan. 
11  porlo  è  difeso  da  un  forte  costrut- 
to dai  Portoghesi.  I  navigli  vengono 
a  prendervi  dei  rinfreschi,  in  cambio 
di  pietre  e  palle  da  fucile,  polvere 
da  cannone,  bottiglie,  vetri  e  grossa 
col  lelleria. 

LARAQUETE,  riviera  del  Chili ,  nel 
paese  degli  Arancini.  Ha  origine  a  cir- 
ca tal.  S.  E.  della  Nuova-Concezio- 
ne, scorre  all'O.,  e  si  getta  nel  G ran- 
de-Oceano australe,  a.io  1.  S.  O.  dal- 
la stessa  città,  dopo  un  corso  di  i5 
leghe. 

LARASS  o  EL-ARA1CH,  {giardino  di 
piacere  ),  città  dell'  imp  di  Marocco, 
prov.  e  a  3o  1.  N.  O.  da  Fez  e  a  ao 
I.  S.  O.  da  Tangcr,  sol  pendio  di  una 
collina  rìpida,  alla  imlx>cc.  del  Luc- 
cos  nell'Atlantico.  Lat.  N.  35°  i3'  i5"; 
long.  O.  8°  ai'  45".  È  fortificala,  dal 
lato  di  terra,  mediante  uua  buona  mu- 
raglia preceduta  da  una  tossa   e  (Ine 
semi-bastioni  difendono  la  porta  ed 
il  ponte  sul  Luccos.  ;  evvi  iuoltre  un 
forte  quadrato  bastionato  e  cinto  di 
fosse,  ed  aUa  imbocc  della  riviera  sta 
un  castello  che  sì  dice  essere  slato  co- 
struito da  Muley-Yezid.  L'ingresso  del 
porto  è  difeso  da  molle  batterìe.  Que- 
sta città  rinchiude  molte  moschee,  li- 
na delle  quali  è  di  buonissima  archi- 
tettura ed  un  grati  increato  cinto  di 
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portici,  sostenuti  da  pire,  «-oloirne  di 
pietra.  Faceva  un  tempo  un  comni. 
jmjì  attivo  cogli  europei,  ma  dal  1780 
ne  fu  ad  essi  proibito  l'ingresso,  e 
quindi  il  comm.  vi  è  adesso  poco  im- 
portante. Il  porto  non  può  ricevere 
che  navigli  di  100  tonnellate  a  cagio- 
ne del  banco  di  ubbia  ohe  sta  alla 
imbocc.  del  Lacco*;  i  più  gr.  vascelli 
dell'  imperatore  svernano  in  una  baia 
verso  la  riva  aetteutr.  della  riviera, 
ove  stanno  i  cantieri  per  racconciarli 
ed  i  magaxzini  per  equipaggiarli.  La 
rada  di  Lara*»  è  esposta  nell'inver- 
no ai  venti  del  S.  <  >.,  ma  dall'aprile 
al  fine  di  settembre,  è  invece  sku ris- 
sima. Conia  3,ooo  abitanti.  I  dintorni 
sono  deliziosi  e  producono  in  abbon- 
danti biada,  olio,  cera  e  legname  da 
costruzione.  —  Alcuni  autori  erronea- 
mente si  persuasero  che  Larass  oc- 
cupasse la  posizione  del  giardino  fa- 
moso delle  Esperidi  ;  sembra  piutto- 
sto che  -occupi  la  Lixa  di  Tolomeo 
e  la  Lixus  di  Plinio.  Muley-xec,  che 
vi  era  governatore,  la  consegnò  agli 
spagnuoli,  nel  1G10,  ma  i  mori  la 
ripresero  nel  1681,  e  nel  1765  fu  bom- 
bardata dai  francesi. 

LARASSA  o  !  ARASA,  città  dell'  Asia, 
nella  Media,  poco  lunge  da  Ecbata- 
na,  secondo  Tolomeo. 

LARAX,  riviera  della  Fr. ,  che  ha  la 
sua  sorgente  uella  parte  N.  E.  del 
dipart.  degli  Alti-Pirenei,  entra  tosto 
nel  dipart.  del  Gers,  di  cui  percorre 
la  parte  orientale,  ed  arriva  in  fine 
a  quello  di  Tarn  e  Garonna,  ove  .si 
«  ongiunge  alla  Garonna,  alla  riva  si- 
nistra ,  presso  e  al  N.  O.  di  Castel- 
Sarrasin,  dopo  un  corso  di  circa  a5 
I ,  generalmente  al  N.  N.  E. 

LARBERT,  parrocchia  e  vili,  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  S. 
K.  da  Slirling  e  a  1  L  N.  O.  da 
Falkirk.  Vi  si  trova  mollo  carbone 
fossile,  e  conta  4,000  abitanti. 

LARBORUM,  città  episcopale  dell'Asia 
minore,  nella  Caria,  secondo  Leone 
il  Saggio. 

LARCARA-LI  FRIDDI  ,  comune  della 
Sicilia,  dislr.  di  Termini,  intendanza 
di  Palermo,  con  5,3oo  abitanti. 

LARCAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  A-, 
To»i.  IH.  P.  II. 
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riege  ,  ciroond.  e  a  4  I-  ai3  S.  da 
Foix,  cani,  e  a  ira  I.  O.  dalle  Caba- 
nes.  Vi  sono  miniere  di  ferro  che 
alimentano  in  parte  le  fucine  di  La 
Gudanne.  Conta  400  abitanti. 

LARCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayennt,  circond.  e  a  6  h  i|$  O.  N. 
O.  da  Mayenne,  cant.  e  a  a  1.  N.  N. 
O.  da  Erneé  con  a,3oo  abitanti. 

LARCHAMP,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Orne,  circond.  e  a  a  -t  i|a  N.  da 
Domfront,  cant.  e  a  1  I.  3f4«S.  S.  E. 
da  Tinehebray ,  eon  iooo  abitanti. 
Ha  una  miniera  di  ferro  in  lavoro. 

LARCHANT  o  S.  MATHUR1N  DELAR- 
CHANT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e  Mania,  circond.  e  a  3  I.  ipj  S.  S. 
O.  da  Fontainebleau  e  a  1  K  3p$  O. 
ila  Nemours,  cant.  di  La  Chapelle-la- 
Reine.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un 
circuito  di  forti  mura,  fiancheggiata 
da  pire,  torri  e  precedute  da  fosse. 
Il  giorno  dopo  1  Ascensione  si  tiene 
una  fiera  importante  per  cavalli  c 
bestiami.  Provò  questo  vili,  un  terri- 
bile incendio  nel  1 778  .  Conta  5oo« 
abitanti. 

LARCHE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
se-Alpi, circoud.  e  a  5  I.  E.  N.  E.  da 


Barcelouetta,  cant. 
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da  s.  Paolo.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
14  ottobre,  e  conta  5op  abitanti. 
LARCHE,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart. 
della  Correre ,  circond.  e  a  a  I.  i\\ 
O.  S.  Gv  da  Brives    e  a  6  I.  i|a  S. 
O.  da  Tulle,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  sinistra  della  Vézérc ,  che  vi 
diviene  navigabile.  Vi  si  tengono  12 
annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 
LARCHIN.  gruppo  di  picc.  isole,  nella 
parte  occid.  del  golfo  di  Siam ,  sulla 
costa  del  rcg.  di  questo  nome,  pres- 
so P  istmo  di  Krà.  Lat.  N.  90  a5'; 
long.  E.  970  i5', 
LARCURIS,  ant.  città  delle  Spagne,  al 
N.  E.  di  Sitapo.  (Alruaden  de  la  Piata). 
LARDA ,  riviera   del  due.  di  Parma, 
distr.  di  Borgo  s.  Donnino.  Ha  la  sor- 
gente presso  a  Sarbori,  e  si  getta  nel 
Po,  alla  destra,  a  a  I.  S.  da  Cremona, 
dopo  un  corso  di  ta  I.  al  N.  N.  E. 
LARDERÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distretto  di 
Codoguo. 
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LUlDIRAGQ,  vili,  del  r*g.  Loni.-Vcn., 
prov.  di  Pavia,  dislr.  di  Belgiojoso. 

LAHDY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
ed  Ohe,  circond.  e  a  a  1.  3|4  N.  N. 
r.  d.i  Etampes,  cant.  e  a  1  I.  a(3  N. 
O.  da  la  Farté-Alpes,  folla  Juine.  Vi 
è  una  fahb.  di  lacciuoli ,  cordoncini 
c  trine.  Conta  700  abitanti. 

l.ARECAJA,  prov.  dell'  Alto-Perù,  nella 
parte  centrale  del  dipart.  di  La  Pai. 
E  assai  montuosa,  e  molte  delle  moni, 
conservano  la  neve  durante  tutto  Tan- 
no. Fri  il  gran  numero  delle  riviere 
che  la  irrigano  ,  si  rimarca  il  Beni. 
Il  clima  vi  è  temperato  c  salubre.  Sul 
pendio  delle  moni,  si  coltivano  molte 
trutta,  e  si  alleva  negli  altri  luoghi, 
ogni  sorti  di  bestiame.  Si  scavavano 
un  tempo  molte  miniere  d' oro  di 
Hua  qualità  superiore,  ma  esse  furono 
>l>l>;indonute  in  mancanza  di  capitali- 
Onesta  prov.  contiene  circa  ao,ooo 
.bilanli,  ed  ha  Zara  Ih  per  capoluogo. 

LA  REDO,  Laredam,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  •>  1.  3p{  K.  S.  E.  da  San- 
t  mder  (  Burgos  )  e  a  8  I.  i|3  O.  N. 
O.  da  Bilbao,  sull'Atlantico,  alta  ira- 
bore,  e  sulla  riva  destra  dell'  Ason. 
Lat.  N.  43°  ai';  long.  O.  5°  44'.  È 
residenza  di  un  comandante  di  piaz- 
zi. Il  porto  è  in  parte  ingombro  da 
sabbie,  in  modo  che  le  stesse  barche 
peschereccie  vi  restano  a  secco  nei 
tempi  ordinari.  Ila  tre  parrocchie, 
un  convento,  un  ospedale  e  doe  fab- 
briche di  cappelli.  La  pesca  vi  e  at- 
tiva, c  visi  fanno  'Ielle  salagioni,  di 
cui  si  commercia.  Si  tiene  una  fiera 
il  io  agosto,  e  conta  3,ioo  abitanti. 
Jl  porto  era  un  tempo  assai  profon- 
do e  molto  frequentato.  Quivi  en- 
trò Carlo  Quinto  sopra  una  fregata, 
quando  venne  dalla  Germani»,  dopo 
•  ver  rinunci. ito  V  impero  ,  per  riti- 
rarsi nel  monuitc.ro  di  Yesle. 

>.  AH  EGO  VI,  boi  dclU  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato    e    a  12  I 

ita  E.  S.  E.  da  Stimitela  e  a  3  I. 
■  |3  S.  S.  E.  da  Bazaria. 
I  VKEK.o  LÀ  HE  IME.  i»  le  ila  Persia, 
nello  stretto  di  Oi  mus.  presso .  e  al- 
l' E  dell'  is.  di  kumia .  c  al  S.  S 
<).  da  quella  di  Omini  III  i  I.  ip 
«'•i  ltiiiglici.za  sopri  t  !    I4  larghezza, 
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e  non  ha  nè  porlo,  né  sorgenti,  r n'- 
abitanti. Vi  si  fanno  pascolare  molte 
capre,  e  vi  si  trova  del  salvaggiumc. 
L' i mano  di  Mascate  lo  affittò  alia 
Persia. 

LARENDA  ,  città  rovinosa  della  Tur. 
asiatica,  nella  Caramania,  sangiacato 
e  a  lS  L  S.  E.,  da  Conièh  e  a  5  I. 
N.  da  Canaan,  sopra  un  picc.  fi.  del 
suo  nome.  Più  non  vi  si  vede  ch«  u- 
na  moschea.  Sembra  che  occupasse  il 
sito  dcll'ant.  Laranda. 

LARENDANI,  ant.  popob  dell'Arabia 
felice,  secondo  Plinio. 

LARES  o  LARIS,  città  dell'  Africa  pro- 
pria, secondo  Tolomeo,  che  la  situa 
nel  len  ii,  di  Cirta  (  Costantina.) 

LARES,  raont.  nella  Spagna,  prov.  e  a 
3o  1.  E.  da  Badajos,  nella  Estrema- 
dura,  presso  e  al  S.  E.  di  I>a  Puehla 
de  Alcocer .  Contiene  una  min.  di 
smeriglio,  un  tempo  lavorata  dai  mo- 
ri. Si  vedono  sa  questa  roont.  le  ro- 
vine di  una  fortezza  moresca. 

LARGA  (PUNTA),  capo  degli  Stati-U- 
niti, sulla  costa  S.  O.  della  Florida  o- 
ricntale.  Lat.  N.  afi°  ;  long.  O.  «4° 
7'.  Si  avanza  al  S.  O.  della  baia  san 
Giovanni. 

LARGEASSE,  vili  di  Fr.,  dipart.  delle 
Duc-Sevre,  circond.  e  a  4  M  11  N 
O.  da  Parthcnay,  cant.  e  a  1  1.  2|3 
E.  S.  E.  da  Moncoiilant,  sulla  I.<. ul- 
ne. Vi  si  fabbricano  tele  di  lino,  dro- 
ghetti  di  filo  e  lana.  Si  coniano  800 
abitanti. 

LAB  GENTI  ÈRE,  ritti  di  Francia.  Ve- 
di Ahgkntikee  (L'>. 

LARGO,  baia  della  Scozia,  formata  dal 
eolio  di  Forlh,  sulla  costa  merid.  del- 
la contea  di  Fife,  sotto  50°  ia'  di 
lat.  N.  e  5°  18'  di  long.  O.  Ha  1  I 
ìp  di  larghezza  sopra  1  I.  di  pro- 
fondità, ed  offre  un  buon  ancoraggio 
al  sicuro  di  tutti  i  venti ,  eccettuati 
quelli  del  S.  e  del  S.  O. 

LARGO,  parroc.  della  Scozia,  contea  di 
Eife,  presbiterio  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
s.l  Andrew'».  Rinchiude  a  vili,  di- 
stinti dagli  epiteti  di  Upper  e  di 
Netber  ;  Upper-Largo  rinchiude  la 
chiesa  |iarroc.  aut.  edilizio  gotico  ed 
un  picc.  osjiedale  ,  Nclhcr  -  Largo  è 
situalo  sul  Keil.  alla  sua  itnhocc.  nel» 
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la  bija  di  Largov  ove  evvi  un  porto 
che  può  ricevere  navigli  <li  100  ton- 
nellate In  inetti  vili,  si  fabb.  tele  e 
molti  oggetti  >li  arnesi  e  bardature. 
Conta  2,3oo  abitanti. 

LARGO  (CAYO),  U.  del  golfo  di  Flo- 
rida, presso  la  costa  S.  E.  della  pe- 
nisola di  questo  nome.  Lat.  N.  a5° 
to';  long.  0.  8a°  45'.  Ha  11  I.  di 
lunghezza,  ma  è  poco  larga. 

LARGS,  parroc.  e  vili,  della  Scozia , 
contea  e  presbiterio  di  Ayr,  sul  gol- 
fo di  Clyde,  a  3  1.  E.  da  Kingarlh. 
È  molto  frequentato  pei  suoi  bagni 
di  mare.  La  fabb.  della  tel.*  e  la  pe- 
sai sono  le  principali  occupazioni  de- 
gli abitanti  in  numero  di  2,5oo. 

LARI,  città  della  Nigrizia,  nel  K  un  ni, 
presso  la  frontiera  del  Bornu,  sopra 
HA1  allora,  in  vicinanza  alla  riva  N. 
<  >.  del  lago  Tchcad ,  a  4°  leghe 
N.  N.  O.  da  Kuka,  sulla  strada  da 
questa  città  a  Murzuk.  Le  sue  ca- 
panne sono  costrutte  di  giunco  pro- 
veniente dalle  rive  del  lago  ;  hanno 
esse  uu  tetto  conico.  L'aria  e  la  lu- 
ce non  vi  penetrano  che  per  la  {tor- 
ta, chiusa  da  una  stuoia;  I  interno  e 
assai  polito,  e  diviso  in  due  parli,  u- 
ii.i  delle  quali  per  le  donne.  A  qual- 
che piede  intorno  a  ciascuna  capan- 
na «avi  un  circuito  pure  di  giunchi., 
c  nel  quale  stanno  vacche,  capre  e 
polli.  Conta  2,000  abitanti.  Quasi 
tutte  le  donne  filano  cotone,  che  cre- 
sce benissimo  nei  dintorni,  e  pescane 
nel  lago. 

LARI,  castello  del  gr.  due.  di  Tosca- 
na, prov.  e  a  4  h  3|4  S.  E.  da  Fisa, 
e  a  5  I.  E.  da  Livorno  ,  posto  sopra 
«uà  collina.  É  capoluogo  di  un  vica- 
riato. Vi  si  tiene  una  grossa  fiera  di 
bestiami  nei  giorni  iti,  17  e  18  a 
gosto.  Passò  in  potere  dei  liorentini, 
nel  1406. 

LAR1AGARA,  città  dell'  India,  al  di  la 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

LARIANS,  vili,  di  I  r  ,  dipart.  dell'Ai- 
ta-Saona,  circond.  e  a  5  I.  i|2  S.  S 
E.  da  Vcsoul,  cant.  e  a  1  I  1 1  \  S 
da  Montbozon.  Vi  sono  usine  da  fer 
ro,  ove  si  fabbricano  proiettili.  Conta 
pochi  abitanti. 

LAKIBUM,  città  dell'  Africa  propria,  la 
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quale  si  crede  essere  la  ttcftsa  clic 
Laras. 

AR1BUS  COLONIA  o  LARBUSS,  co 
Ionia  romana,  ncll'  Afr.,  secondo  l  i 
linci  ai  io  di  Antonino  ,  sopra  una  e- 
minenza. 

jARICE,  cant.  con  gr.  dipendenze  ed 
adiacente  al  mare,  secondo  l'olomeo, 
che  lo  situa  rn.ll'  Indo-Scizia. 
. Al!  1< "A    popolo  dc.ir  India,   al  di  qua 
del  Gange,  nel  paese   df  Larice,  se- 
condo l'olomeo. 
LARI6NUM,  fortezza  in  vicinanza  del- 
le Alpi,  secondo  Vitruvio  .  Die*  egli 
che  Cesare  ne  facesse  l'assedio,  e  chi* 
fosse  difesa  da  un'alta  torre  fatta  di 
un  legno  incorruttibile. 
LARINATI,  detti  anche  Frtniam.  po- 
polo della  lt.,  nella  Puglia.   Con  tal 
nome  Plinio  chiama  gli  abit.  di  La- 
tinità!. 

LARINO,  città  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sannio,  capoluogo  di  distr.  e  di 
cant.,  a  5  I.  i\\  S.  S  O.  da  Tremoli 
e  a  7  I.  3|4  N.  E.   da  Cam|*>-Bass<> 
fra  il  lliferno  ed  li-Cigno.  E  sede  di 
un  vescovato.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  giorno  10  ottobre.  —  Questa  ani 
città  del  Samniutty  con  titolo  di  mu- 
nicipio, è  il  Larinum  di  Cicerone  e  di 
Mela.  —  11  distr.  di  Larino  si  divide 
negli  8  seguenti  cantoni  :  Bonefro, 
Casacalenda  .  Civita  -  Campomarano , 
S  ta  Croce  di  Magliano,  Larino,  Mon- 
tefalconc,  Palata  e  Termoli. 
LARIO,  nome  dato  qualche  volta  «I 
lago  di  Como,  nel  reg.  Lom.  -Vtn 
e  derivante  dal  nome  di  Loria  s,  che 
i  romani  davano  a  questa  massa  d'a- 
cque. Fu  applicato    ad   un  dipart. 
del  reg.  d'Italia,  che  forma  quasi  la 
attuale  prov.  di  Como.  Paolo  Diaco- 
no dice,  che  questo  lago  della  Gali. a 
transpadana  nel  medio  evo  fosse  chia- 
mato lago  Comacinius  o  Comaccnus 
Plinio  il  giovane  vi  aveva  una  1»  111- 
sima  casa  sulla  sua  riva  meridionale 
LAR1S,  città  marittima,  fra  l'Egitto  e  la 
Siria,  in  un  deserto,  secondo  Guglielma 
di  Tiro  e  l'Ortclio 
LAR1SSA,  1KNITSCER  o  1EN1CHEHER , 
Larissa  o  Loris  sus^  città  della  Tur. 
europea,  nella  Livadia,  antica  Tessa - 
glia,   sangiacatn  c  a  i3  1-  E.  N.  E. 
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da  Tricala,  e  a  5o  |.  N.  O.  da  Alene, 
sulla  riva  destra  della  Salem bria,  l'ant. 
Penèo,  che  si  «Universa  sopra  un  bel 
ponte  di  pietra  di  io  archi,  e  sulla 
riva  sinistra  del  quale  evvi  un  sob- 
borgo. È  sede  di  un  arcivescovato 
greco.  Cinta  di  mura,  ha  da  luugc 
una  bella  apparenza,  ma  l'interno,  ad 
eccezione  del  quartiere  dei  barar,  non 
offre  che  strette  strade ,  tortnose, 
sucide  e  delle  miserabili  case  in  le- 
gno. Rinchiude  un  gran  numero  di 
moschee  e  chiese  greche,  ed  ha  tre 
bagni  pubblici,  un  kan,  un  bcrestein 
ed  un  pubblico  orologio.  La  industria 
è  quivi  assai  attiva;  delle  fabb.  di  mar- 
rocchi  no  rosso,  tabacco,  stoffe  di  seta  e 
coione  alimentano  il  coram.  import, 
che  fa  Larissa  con  Janina,  Salonichi , 
e  la  Morea.  Varie  paludi  ne  rendono 
l'aria  malsana.  Conta  ao,ooo  abitanti 
fra  turchi,  gTeci  ed  ebrei.  I  dintorni 
sono  deliziosi  •  fertilissimi,  soprattut- 
to in  frutta  c  vini  eccellenti;  le  rive 
della  Salembria  vedonsi  coperte  di  bei 
giardini.  —  Quest'antica  città,  capitale 
della  Tessaglia,  nella  Pelasgiotide,  che 
tenne  un  posto  tanto  distinto,  era 
molto  decaduta  al  tempo  di  Lucano. 
Dicesi  la  patria  di  Achille,  chiamalo 
.  perciò  Larisso  da  Virgilio.  Filippo  il 
Macedone,  avendo  risoluto  di  portar 
la  guerra  ai  Greci,  dopo  aver  fatto 
la  pace  cogl1  lllirj  ed  i  Pannóni,  scelse 


la  dimora  di  Larissa,  e  con  tal 
zo  acquistoesi  l'affetto  dei  l'essali,  che 
culla  loro  eccellente  cavalleria  assai 
contribuirono  ai  suoi  ambiziosi  proget- 
ti. Secondo  Cesare,  Scipione  occupava 

3uesta  città  con  una  legioue,  prima 
ella  battaglia  di  I  arsa  glia,  e  fu  que- 
sta la  prima  piazza  in  cui  portossi 
Pompeo  dopo  la  sua  sconfitta.  Quivi 
pure  rit i ru^i  Aerino,  re  d'Argo,  onde 
evitar  la  morte  minacciatagli  dall'ora- 
colo. Il  gran  Signore  vi  tenue  la  sua 
corte  nel  1669.  I  suoi  abit.  erano 
anticamente  assai  destri  nei  combat- 
timenti coi  tori. 
LARISSA,  città  dell'Asia  minore,  nella 
Eolia,  situata  fra  Phocme  e  Cpne, 
faciente,  con  queste  due  città,  la  ter- 
za parie  di  un  triangolo.  Senofonte 


città  che  Ciro,  primo  re  di  Per- 
sia, aveva  donata  agli  Egiziani.  Non 
bisogna  confonderla  con  un'altra  La- 
rissa,  nel  territorio  di  Lfeao.  Slrabo- 
ne  le  dà  il  soprannome  di  Phriconis. 
LARISSA,  città  dell'Asia,  sulle  rive  del 
Tigri,  secondo  Senofonte,  grande  e 
deserta,  e  posseduta  anticamente  dai 
medi.  Fu  assediata  e  presa  dai  Per- 
siani. 

LARISSA,  città  della  Trifilia,  nella  par- 
te settentr.,  al  N.  di  Mjrrtuntiun^ 
sul  Lariisusy  e  presso  le  frontiere 
dell'  Arcadia. 
LARISSA,  città  dell'Asia,  nella  Siria, 
sulle  rive  dell*  Oronte,  al  S.  E.  di 
Apamea,  e  a  poca  distanza  da  Epi- 
fania. 

LARISSA ,  soprannominata  Cremaste  , 
città  della  Grecia,  secondo  Strabone 
chiamata  anche  Pelasgia*  forte  per 
esaere  stata  fabb.  dai  Pelasgi,  quan- 
tunque situata  fuori  della  Pelasgio- 
tidc Tito  Livio  la  situa  fra  Echinus 
ed  Antron.  Ortelio  dice  che  chiama- 
vasi  più  anticamente  Argos. 

LARISSA,  città  della  Tessaglia,  ai  con- 
fini della  Macedonia  e  fortezza  pres- 
so il  monte  0»*a,  diversa  da  quella 
che  stava  sul  Penèo. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  nella  Mocni», 
ai  confini  della  EoUde,  all'O.  e  al 
di  sotto  di  Magnesia,  sul  fi.  Hermu&. 

LARISSA,  città  dell'Asia,  nella  Troade, 


sulla  riva  del  mare,  fra  Colonac  ed 
il  promontorio  Lectum.  (Capo  Babà) 
LARISSA,  città  d' lt.,  nella  Campania, 
fabbricata,  insieme  con  altre  città,  dai 
Pelasgi,  e  che  così  la  chiamarono  a  ca- 
gione della  Larissa,  in  Grecia.  Al  tem- 
po di  Dionigi  di  Alicarnasso  era  de- 
serta e  rovinosa. 
LAR1SSE,  cittadella  del  Peloponneso, 
nell'Argolide  ,  sacondo   Strabone  e 
Stefano  di  Bisanzio. 
LAR1SSUS,  fi.  del  Peloponneso,  il  mo- 
derno Riso,  che  divide  T  Acaja  pro- 
priamente delta,  dall'  Arcadia. 
LARISTAN,  distr.  della  parte  merid. 
della  Persia.  Forma  il  b.  E.  del  Far- 
sistan,  e  tocca  all'È,  il  Moghostan,  e 
al  S.  ed  all'  O.  il  golfo  Persico.  Pos- 
siede su  questo  golfo    tolta  la  cMi 


la  chiama  la  Egiziana,  perchè  era  una     che  si  estende  dal  rapo   ».  dalla  ri- 
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vicra    Nabent  alla  imbocca  tara  del 
Km,  e  lungo   la  quale  tono  sparse 
le  isole  Bucheab,   Rcnn,  Pollior  e 
Kisinis;  il  capo  Hi  s  tu  ti  è  il  punto 
più  sporgente»  di  questo  littorale, 
la  cui  estensione  è  di  circa  80  leghe. 
La  lunghezza  del  distr.  è  di  quasi 
100  L  dall'  E.  all'  O.  e  la  sua  lar- 
ghezza media,  dal  N.  al  S.,  di  35 
leghe  .  11  La  risia  ti  rinchiude  air  O. 
una  porzione  del  Kermesir  o  paese 
caldo.  Vi  sono,  nel-  centro,  delle  va- 
ste pianure  ;  il-  restante  è  coperto  di 
mont.,  fra  le  quali  si  distingue  il 
monte  Tcharek,  al  S.  Il  Kor,  all'È., 
il  Ubala  tu  ed  il  Nabent,  al  centro 
ed  aIPO?  sono  le  principali  riviere. 
11  suolo  è  pregno  di  sostanze  «dine 
e  quasi  interamente'  sp rovisto  di  a- 
cqua  dolce  corrente  ;  in  grazia  delle 
pioggie  periodiche,  gli  abit.  possono 
riempiere  i  serbatoi  e  le  cisterne.  Si 
raccolgono  molti  datteri,  aranci,  li- 
moni, melagrane,  tamarindi,  e  poco 
tormento  ed  orzo.  La  costa  è  occu- 
pata da  diverse  tribù  arabe  che  han- 
no i  loro  propri  sceiki,  e  non  pa- 
gano alla  Persia  che  un  tenue  tri- 
buto ;  essi  si  occupano  quasi  uni- 
camente della  pirateria.  Lar  è  il  ca- 
poluogo di  questo  distr.,  ove  si  osser- 
vano pur -anco  i  porti  di  Bender-Na- 
kilu  e  di  Bender-Khoengbo.  -  Questa 
contrada  apparteneva  ai  guebri.  Gli 
arabi  la  tolsero  loro,  ma. furono  scac- 
ciati dai  curdi,  Tanno  5oo  dell'egi- 
ra, e  questi  vi  si  mantennero  sino  al 
reg.  di  Schah-Abbas  che  k  ani  alla 
Persia. 

LARKHELD,  hundred  della  Ingh,  mi- 
I'  O.  della  contea  di  Kcnt,  lathe  di 
Aylcsford,  con  6,700  abitanti.  Vi  si 
rimarca  Aylesford. 

LARL1ELO,  tribù  d' Indiani  degli  Sta 
ti-Uuiti,  nel  temi,  di  Columbia.  A- 
bita  sul  Lautaw,  affluente  della  Co- 
lumbia. 

LARNAGE,  viH.  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Drome,  circond.  e  a  4  I-  »la  N.  da 
Valenza,  cant.  e  a  ff  1.  N.  da  Tain, 
con  5oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  so- 
uo  terre  atte  a  fare  crogiuoli  e 
pipe 

LARNE,  città  della  IrL,  pror.  di  fi- 
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ster,  contea  c  a  6  L  N.  E.  da  A11- 
trim  e  a  j  I.  i|a  N.  N.  E.  da  Bel- 
fast, baronia  di  •! «Marra,  alla  estre- 
mità N.  O.  del  lago  Lame,  che  ha 
3  L  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  e  che 
comunica  al  mare  d'Irlanda,  col  mez- 
zo di  uno  stretto  canale.  Ha  consid. 
saline.  Ea  un  esteso  comm.  di  sale 
e  calce.  Vi  si  tengono  a  annue  fiere. 
LARNENS1,  popolo  della  Spag. . 
Tarragonese.  Plinio  dà 
agli  abit.  di  Larnutn  sulla" riviera  del- 
lo slesso  nome. 
LARN1CA  o  LARNECA ,  oUti  della 
Turchia  asiatica,  sulla  costa  S.  E.  del- 
la isola  di  Cipro,  sangiacato  e  a  9  1. 
S.  S.  E.  da  Nicosia.  Ut.  N.  34°  54' 
3o";  long.  E.  3i°  ao'  3o".  È  resi- 
denza di  un  vesc.  greco  e  di  molti 
consoli  europei.  Questa  città,  quan- 
tunque poco  consid.,  è  la  seconda  del- 
la is.  per  la  importanza  del  suo  com- 
mercio. Si  divide  in  alta  e  bassa  ;  la 
prima,  Lamica  propriamente  detta,  è 
a  i|3  di  1.  dalla  seconda,  che  si  chia- 
ma la  Marina,  perchè  s'inalza  nel  fon- 
do di  una  baia  che  forma  il  miglior 
porto  della  is-;  l'intervallo  che  divide 
le  due  porzioni  è  coperto  di  giardini 
e  di  luoghi  chiusi,  le  cui  mura  in 
terra  sono  cariche  di  gelsomini,  rose 
e  soprattutto  di  lauri-rose.  Le  rase 
di  Lamica  in  generale  sono  meschine 
e  costrutte  di  loto,  paglia  e  fieno  ; 
la  città  alta  rinchiude  la  cattedrale 
ed  il  convento  del  s.  Salvatore.  La 
Marina  ha  una  moschea,  in  cui  di- 
cono i  turchi  esservi  sepolta  Mina 
madre  del  loro  profeta  Maometto,  un 
convento  ed  una  cappella,  nella  qua- 
le evvi  deposto  un  sepolcro  che  i 
greci  assicurano  esser  quello  di  san 
Lazzaro,  il  quale  esercitò,  secondo  al- 
cuni, l' episcopato  durante  5o  anni, 
nella  isola  di  Cipro,  ed  A  quale  si 
attribuiscono  virtù  meravigliose.  A 
qualche  dist.  evvi  il  cast.,  quasi  ^rovino- 
so, che  fn  costrutto  dai  principi  della 
casa  di  Lusignano.  Questa  città  non 
possiede  alcuna  buona  sorg.,  e  l'ac- 
qua vi  è  condotta  col  mezzo  di  un 
acquedotto  che  un  emir  turco  fece 
costruire  saranno  circa  5o  anni.  Il 
priore  è  quivi    «affocante  nell'estate 
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e  l'aria  i n  -,  J u!>rc,  soprattutto  alla  Ma- 
rina eh'  é  circondata  da  acque  sta- 
gnanti, per  cui  vi  regnano  febbri  assai 
pericolose.  Verso  questa  ultima  parte 
vi  sono  gr.  saline.  11  suo  attivo  co m- 

biade,  orzo,  cotone,  seta,  vino  e  dro- 
ghe ;  importandovi»  laccherò  e  riso 
d'Egitto,  tele  comuni  e  grosse  di  lana 
come  pure  derrate  coloniali,  stoffe  che 
vengono  da  Malta  e  da  Smirne;  quasi 
tutto  il  comm .  si  fa  col  mezzo  di  basti- 
menti levantini  con  bandiera  inglese.  1 
navigli  non  giungono  sino  alla  costa, 
ma  trovano  un  buon  ancoraggio  a  qual- 
che distanza.  Kinneir  calcola  la  sua  po 
poi.  a  5,ooo  ahit.,  dei   quali   4°  1  1 
miglio  di  franchi  ed  il  restante  mu- 
sulmani e  greci.  I  dintorni  sono  di 
una  gr.  fertilità.  Diccsi  questa  città 
chiamala  dagli  ant.   Piscopia.  Sopra 
un  capo  vicino,  detto  capo  di  Chili, 
si  vedono  rovine  attribuite  all'ani 
città  di  Cùhtm:  spesso  vi  si  trovarono 
medaglie  ed  altre  antichità. 

LARNOS ,  is.  deserta ,  sulla  costa  delta 

■  Chersoncso  di  Tracia ,  verso  V  is.  d 
Samotracc,  secondo  Plinio. 

LARNUM,  città  delle  Spagne,  nella  Tar 
ragonese,  sulla  riviera  dello  stesso  no- 
me, secondo  Plinio. 

LAROBO,  ant.  città  della  Numidia,  nel 
la  Constantinia ,  prov.  di  Algeri ,  fa 
le  città  di  Cono  e  di  Bona. 

l,AROCHETTE,  bor.  dei  Paesi  -  Bassi 
Vedi  FsLTZ. 

LAROLUM  o  LARONUM  ,  antica  citi. 
d'Italia,  sulla  via  Flaminia,  presso 
Narni,  secondo  Strabone. 

LAROS ,  forte  della  Tur.  asiatica,  pa 
scialicato  e  a  20  I.  E.  N.  E.  da  Tre- 
bisonda,  e  a  17  1.  S.  O.  da  Gunièh 
Lat.  N.  410  10'  3o":  long.  E.  38' 
a8'  3o". 

LA  ROSA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 

prov.  e  (liste,  di  Milano. 
LAROTA ,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 

la  LN.  N.'E.  da  Almeria,  neUa  Gra 

nata,  e  a  a  I.  S.  E.  da  Purchena,  con 

700  abitanti. 
LARR  ABEZUA,  bor.  della  Spag.,  prov 


ni 


Tien#>  il 


e  a  3  1.  E.  da  Bilbao,  nella  Biscagl 
sopra  un  ruscello  tributario  del  l>u- 
rango.  Ha  due  parrocchie,  8  cappelle,  ' 
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un  ospedale  e  tre  forine. 
180  Inogo  nelle  assemblee  B , 
e  conta  Hoo  abitanti.  Si  trova  sul  suo 
territ.,  a' piedi  del  monte  Lejarza,  una 
s»rg.  minerale,  e  nello  stesso  monte 
si  scopersero,  nel  1767,  diverse  galan- 
terie ,  e  picc.  monete  d'  argento  che 
portavano  caratteri  sconosciuti. 
LARRAGA,  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
4  1.  S.  S.  O.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varca, e  a  3  1.  n4  O.  N.  O.  da  Oli- 
te; parte  in  pianura  a  1(4  di  1.  dalla 
riva  destra  dell'  Arga,  e  parte  sul  de- 
clivio di  una  mont,  sulla  cui  sommi- 
tà evvi  un  cast,  fortificato,  ma  rovi- 
noso. Ha  7  cappelle  ed  un  ospedale. 
Vi  si  tiene  un  mercato  settimanale 
ed  una  fiera  di  7  giorni,  in  settembre- 
Conta  a,ooo  abitanti.  —  Si  creile  che 

Jucsta  città  occupi    V  ant.  Tarraf-a 
i  Tolomeo  e  di  Plinio.  Don 
il  Saggio,  re  di  Navarra,  le 
grandi  privilegi. 
LARKAN,  riviera  della  Fr.,  dinari,  dei 
Bassi-Pirenei.  Ha  origine  nel  circond. 
di  Maulcon  ,  sul  tcrrit  di  Hcllctlc , 
ove  porta  il  nome  di  Gambourg,  en- 
tra nel  circond.  di  Bajonna,  (tassa  |ier 
la  Bastidc-Clarence,  ove  prende  il  no- 
me di  Joycuse,  e  prende  poscia  quel- 
lo di  Larran  sino  al  suo  confluente 
coll'Adour,  alla  riva  sinistra,  presso 
e  al  dissotto  di  Uri,  dopo  un  corso 
di  7  1.  circa,  delle  quali  3  di  naviga- 
zione col  .mezzo  delle  maree  sino  al 
comune  di  Bardo.  Scorre  generalmen- 
te al  N.  N.  O.  L'  Estcy  è  il  solo  suo 
affluente  osservabile. 
LARRASOANA,  bor.  della  Spag*,  prov. 
e  a  3  L  N.  E.  da  Pamplona  ,  nella 
Navarra  e  a  5  L  i|2  N.  O.  da  San- 
gucsa,  in  una  pianura,  sulla  riva  de- 
stra dell' Arga,  con  aoo  abitanti. 
LARRAU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, circond.  e  a  5  1.  i|4  S.  S. 
O.  da  Mauleon ,  cant.  e  a  3  I.  S.  O. 
da  Tarde  In  .  sopra  un  picc.  ruscello, 
con  1,000  abitanti.  In  vicinanza,  alla 
sorgente  del  gave  di  Maulcon ,  evvi 
una  farina  che  somministra  del  ferro 
all'  arsenale  di  Bajonna.  Le  raont.  dei 
dintorni  rinchiudono  miniere  che  ali- 
mentano questa  fucina  ,  c  banchi  «li 
marmo  grigio,  masse  di  ofitc  ed  un 
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filone*  di  rame  un   tempo  in  lavoro. 

I.ARR1NZAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
*  3  I.  ip  N.  E.  da  Vittoria,  neU'Ala- 
v.«  ,  e  a  3  I.  i[4  N.  da  Alcgrìa  ,  con 
fiochissimi  abitanti. 

LARRY  (j.t)  i  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Ariege  ,  circond.  e  a  4  3|4  O.  S. 
O.  da  s.t  Girons,  cani,  e  a  3  1.  i|3 
O.  da  Castillon  ,  con  1,000  abitanti. 
Si  ritira  dai  dintorni  del  pirite  mar- 
inile mescolato  con  ferro. 

I.  \I»S,  fortezza  della  Russ.  europea,  sul 
versaiolo  settentr.  del  Caucaso,  a  3  I. 
N.  N.  O.  da  D  u  i.  !,  sulla  stratta  mili- 
tare ebe  congiunge  la  Georgia  alla 
prov.  del  Caucaso,  presso  Terek.  È 
Itene  costrutta  in  pietra  e  cinta  da 
un  muro  merlato.  In  vicinanza,  sì  tro- 
va il  vili,  di  Lars,  abitato  dagli  Osseli. 

I.ARTA,  ritta  della  Tur.  europea.  Vedi 
Ahta. 

I  .A  KTHENI ANUM,  ant.  città  d'Italia,  nel- 
la Etruria,  prima  chiamata  Enianum. 

LARTIGUE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  4  1-  S.  S. 
E.  da  Bazas,  eant.  casi.  3(4  S.  S. 
E.  da  Caplieax.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

I.ARTOLET1  ,  popolo  della  Bautta 
Tawagonesc,  fra  i  Pirenei  e  l1  Ebri). 
Era  contiguo  ai  Lacetani  ,  secondo 
Strabonc. 

I.A11UNESIAE.  boia  del  Mediterranei., 
Milla  costa  dell'  Africa  propriamente 
detta,  seronilo  Tolomeo. 

LARUNS,  città  di  Fr.,  dipart.  dei  Bas- 
si-Pirenei, circond.  e  u  6  I.  S.  S.  E. 
da  Oleron  e  a  n  1.  3|4  S.  S.  O.  da 
Pau,  capoluogo  di  cani.,  presso  il  .fa- 
ve di  Ossau,  a'  piedi  dei  Pirenei,  fra 
Je  Acque-Calde  e  le  Acque-Buone  ;  è 
il  punto  in  cui  si  riuniscono  le  ner- 
vine che  frequentano  le  sue  sorgenti 
Militari.  Evvi  un  deposilo  di  legname 
da  costruzione  per  la  marina.  Questa 
Òtta  >•  esposta  ad  essere  distrutta  da- 
mili scoscendimenti.  Conta  i,Goo  abi- 
tanti. 

LAKUSSIE  o  AL-ROSSYN,  popolazione 
inora  della  parte  oteid.  del  Sahara, 
il  S  (>  degli  Uadclimi 

:  UlY- RENDER  ,  città  dcU' Imi  .sl.ni 
Vedi  Lahoba-Rkmil&. 

f  WlYMNA,  città  della  Gnvia,  nella  Ben 
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zia,  in  faccia  alla  Eubea,  in  vicinanza 
di  un  lago,  con  un  tempio  a  Bacco. 

LARYMNA,  cittì  marittima  della  Gre- 
cia, nella  Beozia,  situata  alla  imbocc. 
del  Cefiso,  sulla  costa  deU'Euripo,  una 
delle  tre  città  rovinate  da -siila,  c 
menzionata  da  Plutarco  nella  vita  di 
questo  romano. 

LARYS1US,  moni,  del  Peloponneso,  nel- 
la Laconia,  secondo  Pausania,  ove  e- 
ravi  un  tempio  di  Bacco  ,  in  onore 
del  quale  si  celebrava  una  festa.  Questa 
inont.  dominava  la  pianura  di  Mirteo- 
nium,  in  faccia  all'  is.  di  Cranae. 

LARZE ,  città  delia  Turchia.  Vedi  La- 
rissa. 

LAS  o  LAAS ,  città  sulla  costa  ocoid 
del  golfo  di  Laconia,  che  più  non  esi- 
steva al  tempo  di  Pausania. 

LASALE  ,  bor.  degli  Stati-Sordi,  prov 
di  Aosta. 

LA  SARESANA ,  vili,  dd  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr 
di  Borghetto. 

LA SB ANUM  ,  nome  di  una  terra  del- 
l' Asia  ,  verso  la  Pcrside ,  secondo  la 
storica  miscellanea. 

LASCARI ,  città  della  Sicilia ,  prov.  di 
Palermo,  distr.  e  a  3  1.  S.  O.  da  Ce- 
falù,  cnit.  e  a  i  1.  N.  da  Collesano, 
sulla  riva  destra  del  Pilato. 

LASCARO,  promontorio  sulla  costa  E 
dell'  is.-  di  (.'orili,  che  spintesi  nel  mar 
Juniu. 

LASCI! WA,  rivivrà  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  saiigiacato  di  Trawnik 
Ha  origine  a  4  G.  ^J  Trawuik  . 
bagna  questa  città  ,  c  si  gotta  nella 
Rosila  ,  alla  riva  sinistra,  a  i  I.  S.  E. 
da  Zcnitza,  dopo  un  corso  eli  12  1 
verso  1'  E. 

LASCORIA  o  LASSORA,  città  della  G  .- 
lazia,  sul  fì.Halys,  secondo  Tolomeo, 
appartenente  al  popolo  Trormi. 

LASCUARRE  ,  bor.  della  Spag.,  prov 
e  a  17  1.  i|3  E.  da  Huesca,  nel!  Ara- 
gona e  a  2  L  i|'|  N.  ila  Benavarrc, 
sulla  tiva  sinistra  dell'  Isa  vena,  in  un 
paese  montuoso.  Evw  un  convento  di 
trinitari  pd  un  mulino  dj  olio  Con 
ta  circa   1,000  abitanti 

LASEN,  vili,  del  paeg  Lom-\cu.,  prò» 
di  Belluno,  distr.  di  Felli  e. 

I  ASIA  .    isola    situali    .lilla  tosU  della 


- 
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Plinio  ed  -lira  sulla  LASOUARY  o  LASWAREE,  vili,  àci- 
ni   V  Indoslan,  nei  Ràdjeputi,  nell'Agra, 
.1:  xi ..  1  „i   ...11-  .i  i 


costa  «lei 
Trexcne. 

LASIO,  fortezza  dell'Arcadia  ,  «die 
frontiere  ed  alTO.  di  Oncaea,  di  cui 
s'impadronì  Filippo  il  macedone. 

LASIZ,  vili,  del  reg.  Lora.  Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  ».  Pietro. 

LASK  o  LASKO,  città  del  reg.  di  Po- 
lonia, woiwodia  e  a  17  1.  E.  S.  E.  da 
Kalisch,  obwodia  e  a  7  I.  i|3  E.  da 
Sieradz,  ralla  riva  sinistr  i  della  Gra- 
bowka  ,  ia  una  pianura  sabbiosa  e 
sterile.  Ha  due  chiese,  una  sinagoga, 
un  ospedale  e  fabb.  di  paoni ,  cap- 
pelli ed  altri  articoli  di  me/ci.  Conta 
6  annue  fiere  c  1,900  abitanti,  fra 
«piali  molti  ebrei. 

LASK.ANZEW,  città  del  reg.  di  Polo- 
ni», woiwodia  di  Siedlec,  obwodia  e 
a  ia  1.  ili  O.  S.  O.  da  Lukow  e  a 
ia  1.  N.  E.  da  Radom .  È  cinta  da 
foreste,  ed  ha  circa  5o  abitazioni. 

LASKE ,  haerad  della  Svezia,  nel  S.  O. 
della  prefettura  di  Skaraberg.  Vi  si 
rimarcano  Lundhy  e  Larf. 

1  i ASKESTAD,  viH.  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  bai.  di  Nordland  ,  nelP  is.  di  ! 
Stegen,  a  56  I.  S.  O.  da  Tromsòc  e 
a  tao  1.  N.  N.  E.  da  Drontheira.  Vi 
si  trovarono  alcuni  antichi  sepolcri 
edun  obelisco  di  ?4  piedi  di  altezza, 
rivestito  di  una  inscrizione  runica. 

LASMANTI,  borgata  del  reg.  di  Adel, 
nel  paese  dei  Somaulis,  a  18  1.  S.  da 
Zeilah. 

LASNIGO,  viU.  del  reg.  Loro.  Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Canzo. 

LASOC1N,  citlà  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia,  obwodia  e  a  5  1.  ira  N. 
da  Sindoni  ir  ,  con  circa  110  abita- 
zioni. 

L  \SO{,  città  del  Tibet.  V .  Lassuìdzcug. 
LASOS,  ciltà  dell'  is.  di  Creta,  fra  ter- 
ra, secondo  Plinio. 
LASOUARY  o  LASWAREE  ,  riviera 
dell'  Indostan  ,  nell'Agra,  stato  di 
Matcherry.  Ha  origine  un  poco  all'O 
di  Niranpour,  sorpassa  lo  stretto  di 
Akberpour,  e  si  avanza  all'È,  per 
Mnhour,  ttamboly  e  Lasouary  ;  giunta 
.1  .M.ilpour ,  ri|»artisce  le  sue  acque 
fra  numerosi  canali  d'irrigazione.  11 
è  di  circa  20  leghe. 


slato  di  Matcherry,  sulla  riviera  del 
suo  nome,  agi.  E.  da  Alvar  e  a 
25  L  O.  N.  O.  da  Agra.  Quivi  av- 
venne, il  primo  novembre  i8o3,  una 
sanguinosa  battaglia  fra  le  truppe  in- 
glesi comandale  da  lord  Lake  ed  i 
Maratli,  sotto  gli  ordini  di  Daoulet- 
Raou-Sin diali  ;  questi  ultimi  furono 
sconfitti. 

LASSA ,  città  dell'  is.  di  Caudia,  nel 

territorio  di  Retimo. 
LASSA ,  citlà  del  Tibet.  Fedi  LbAssa. 
LASSACI  CHI,  ritti  della  Tur.  euro- 
pea, in  Rulgaria,  sangiacato  di  Sili- 
stria  e  a  17  I.  N.  E.  da  Hirchov», 
sulla  riva  destra  del  Danubio. 
LASSAHN  o  LASSAN,  città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Pomerania  ,  reg- 
genza e  a  i3  I.  i[4  S.  S.  E.  daStr.d- 
sunda,  circ  e  a  7  I.  i|3  S.  S.  E.  da 
Greifswald  ,  sopra   un  lago  forma- 
to dal  Peene.  La  pesca  vi  è  attiva  ; 
conta  i,3oo  abitanti. 
LASSA  HA,  bor.   della   Svizzera.  Vedi 

SARRA  (la). 
LASSAY ,  città  di  Fr. ,  dipart  della 
Mayennc,  circond.  e  a  4  I-  N.  E.  da 
Mayenne  e  a  10  1.  N.  N.  E.  da  La- 
vai, capoluogo  di  cantone.  Evvi  un 
antico  castello  ed  una  bella  piazza 
ove  si  tengono  dei  consid.  mercati, 
ogni  mcrcordì   e  due  annue  fiere.  Vi 
si  vendono  molli  bestiami,  polleria, 
lino,  tele,  lana,  formaggi  ec.  Conta 
1,600  abitanti.   Aveva  'il  titolo  di 
marchesato. 
LASSE,  bor.  della  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  circond.  e  a  *>\'\  di  I.  h 
da  Baugè,  cani,  e  a  1  1.  3|4  O.  N..O. 
da  Noyant,  con  700  abitanti. 
LASSEM,  vili,  consid.  e  commerciante, 
sulla  costa  seltcnir.  dell' is.  di  Java, 
a  4  h  E.  da  Rembang  e  a  35  1.  O. 
N.  O.  da  Surabaja,  presso  li  imhocc. 
della  riviera  del  suo  nome.  Al  N.  E. 
di  questo  vili,  si  avanza  il  rapo  Las- 
Miti,  al  70  4o'  di  lat.  N.  e  100°  6' 
«li  long.  E. 
LASSERAI,  vili,  del  reg.  Loro.  -  Ven., 

prov.  di  Bellutio.  distr.  di  Fedire. 
LASSKUBL ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
,  circond.  e  a  2  1.  ira  fcl. 
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N.  E.  «la  Oleron  e  a  a  1.  3|4  S.  04    banes,  luU' Arlegc.  Vi  si  trovano  mi- 


He  Pau,  ca|H>luogo  ili  cantone  ,  sulla 
Bum,  con  1,900  abitanti 
LASSIGNY,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'Oi- 
s«,  cirooud.  0  a  4  *|4  N.  da  Coni- 
piègne  o  a  a  1.  1  (a  O.  da  Noyon  , 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 
LASS1PPA  o  LASIPPA,  città  delle  In 
die,  al  di  là  del  Gange,  secondo  To- 
lomeo. 

LASSI  R  A,  città  delle  Spagne,  nella  Tar 
ragonesc,  nell1  interno  del  paese  degli 
Kdòtani,  secondo  Tolomeo. 

LASSITI,  montagne  della  Tur.  europea, 
nella  parte  orient.  dell'  is.  di  Candia, 
sangiacato  di  questo  nome.  Si  riatta* 
cano,  alPO.,  al  monte  Psiloriti,  e  pre- 
sentano alcune  sommità  elevate  co- 
perte di  nevi  perpetue,  che  formano 
un  bacino  di  più  che  1  1.  di  diame- 
tro, occupato  un  tempo  da  un  lago, 
le  cui  acque  scorrono  oggidì  col  mez- 
zo di  larghe  aperture  attraverso  a 
delle  grotte,  rendendo  11  paese  ferti- 
lissimo. Queste  moni.,  di  formazione 
calcarea,  olirono  un  gran  numero  di 
cavità,  quasi  tutte  occupate  da  nevi 
e  ghiacci  ;  vi  si  trovano  anche  alcuni 
picc.  laghi.  Si  crede  che  questi  monti 
corrispondano  ul  Dieta  degli  antichi. 

LASSITI,  Lyctos,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, nell'  isola  e  nel  sangiacato  di 
Candia  ,  a  tt  L  S.  E.  dalla  città  «li 
questo  nome,  a'  piedi  dei  monti  Las- 
siti ,  e  non  distante  dalle  rovine  di 
Cortina. 

LASSOIS  o  LASSESE  (il),  Pagus  Latio 
eenti*,  ant.  pause  di  Fr.,  nel  N.  del- 
la Borgogna.  E  presentemente  com- 
preso nel  circond.  di  Chàtillon-sur- 
Seine,  dipart.  della  Costa  d'Oro. 

LASSOUR  o  LASSOOR,  città  dell1  In- 
dostan  inglese,  presidenza  dì  Bombay, 
prov.  e  a  9  I.  O.  N.  O.  da  Aureng- 
abad  ,  distr.  e  a  aa  I.  N.  E.  da  Sin- 
g  unnère  ,  presso  b  riva  destra  della 
Stonai. 

LASSUa-DZUNG  o  LASOI,  città  del  Ti- 
bet, prov.  di  Ouei ,  a  circa  55  I.  S. 
E.  da  Lhassa. 

LASSUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deh" Arie- 
ggi circond.  c  a  5  1.  ip  S.  S.  E.  da 
Foia,  cant  enk  E.  S.  E.  d;dJe  Ca- 
Tom.  III.  P.  II. 


niere  di  ferro  in  masse  grigie.  Conta 
1  70  abitatati. 
LASTA,  provincia  montagnosa  dell'  A- 
bissinia,  nel  S.  del  reg.  di  Tigre,  fra 
i  monti  di  Samcn  ed  il  lago  Achan- 

fj.  11  Tecazzè  vi  ha  la  sua  sorgente, 
okota  n'  è  il  luogo  principale. 
LASTE,  parr.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 
LASTE  BASSE ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distretto  di 
Asiago.  Conta  £09  abitanti. 
LASTRA  (la),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  aa  I.  ■  f 4  N.  N.  O.  da  Palcncia, 
e  a  1.  1.  N.  E.  da  Camporedondo,  in 
una  situazione  elevata,  con  pochi  a- 
bi  tanti. 

LASTRA  o  LASTRA-A-SIGNA,  castel- 
lo del  gr.  due.  di  Toscana ,  ciuto  di 
alte  mura,  prov. ,  territorio  e  a  a  I. 
ij2  O.  da  Firenze,  sulla  riva  sin i» tra 
dell'  Arno  e  sulla  strada  Pisana  .  Vi 
si  tiene  un  mercato  il  mercoledì,  ed 
è  come  il  eentro  della  fabbricazione 
dei  cappelli  di  paglia  nei  vili,  dei 
dintorni  di  Firenze.  Conia  1,000  a- 
bitanti.  Fu  abbruciato  ibi  Pisani,  n  i 
i363,  e  preso  per  assedio  dal  princi- 
pe di  Orange,  nel  i5ao, 
LASTRA,  vili,  del  gr.  due.  di  Toscana, 
in  vicinanza  da  Firenze  e  sulla  stra- 
da Bolognese. 
LASTRES,  '  capo  sulb  costa  settcntr. 
'Iella  Spagna,  prov.  di  Oviedo,  nelle 
Asturie.  Si  avanza  al  N.  E.  del  bor. 
del  suo  nome,  e  al  N.  O.  delb  imboc- 
catura della  Colunga,  al  43°  34'  i5" 
di  Ut.  N.  e  70  36'  ao"  di  long.  O. 
LASTRES,  bor.  della  Spagna,  prov.  c 
a  10  1.  i|a  E.  N.  E.  ila  Oviedo,  nel- 
le Asturie  e  a  a  I.  ij3  E.  da  Villa  - 
vinosa,  sul  pendio  del  monte  Lastres, 
presso  al  golfo  di  Guascogna.  Ha  un 
porto  sicuro,  comodo  ed  un  molo. 
La  baia  è  a  3  L  dalla  imbocc.  del 
Puntai,  fra  le  punte  delb  Mieirra  e 
del  Ptnotc;  il  fondo  n'  è  buono.  La- 
stres  è  patria  di  D.  Miguel  Alca.  La 
parrocchia  comprende  il  vili,  di  Lu- 
co*, e  rinchiude  700  abitanti. 
LASTREGHE,  parr.  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Belluno. 
LASTRUP ,  parrocchia  del  gr.  due.  di 
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Oldenborg,  ctrc.  e  a  3  1.  S.  O.  da 
Kloppenburg,  bai.  e  a  a  1.  t[4  N.  E. 
da  Lòningen.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  e  conta  3.000  abitanti. 

LASWADE ,  parrocebia  e  vili,  della 
Scozia,  contea  e  a  1  I.  31»  S.  S.  E 
da  Edimburgo,  presbiterio  enti 
O.  da  Dalkeith,  in  un  paese  pittore- 
sco. Vi  sono  fabb.  di  carta ,  e  couta 
4,200  abitanti. 

LASZ1NA,  vili,  delb  Croazia  militare, 
nel  primo  distretto  reggimcntario  ba 
naie,  sulla  riva  destra  della  Kulpa,  a 
5  1.  i\2  E.  da  Caratarli  e  a  ;  I.  i|a 
S.  S.  O.  da  Agram.  E  rinomato  per 
le  sae  acque  minerali  le  più  salutari  e 
frequentate  della  Croazia. 

LASZKI-MUROWANE,  bor.  della  Galli 
zia,  circ.  e  a  4  l  ip  O.  da  Sambor, 
e  a  6  1.  i(4  S.  S.  E.  da  Przemysl, 
.•sulla  riva  destra  dello  Strwiaz. 

LASZLO  (S.t),  marca  della  Transitvanb, 
nel  paese  degli  Ungheresi  e  nella 
parte  occid.  del  comitato  di  Thoren- 
burg.  Vi  si  osserva  un  vili,  dello  stes- 
so nome. 

LASZOW  o  LASCO W,  città  della  Po- 
lonia, woiwodb  di  Lubliuo,  obivodia 
e  a  7  I.  3|4  S.  S.  O.  da  Rubieszow 
c  a  8  I.  i[3  S.  E.  da  Zamosz,  sulla 
riva  sinistra  della  Hulyna,  iu  un  pae- 
se paludoso.  Vi  sono  circa  90  abitazioni. 
LASZYN,  citta  degli  Stati -Prussiani. 

Fedi  Lesse*. 
LATACUNGA  ,  città  delta  Columbia 

Fedi  T  acciuga. 
LATAK,  citfà  del  Tibet.  Fedi  Lei. 
LATAK1EH,  città  della  Tur.  asiatica. 

Fedi  LadikiIh. 
LATAMEDA  o  CAD  AMEBA,  fi.  dell'In- 
dia, al  di  là  del  Gange,  secondo  di- 
versi esemplari  di  Tolomeo. 
LATANIA,  città  ant  dell'* -:~  - 


tinia,  secondo  Tolomeo 
LATARA,  fortezza  della  Galli*  Narbo- 
nesc,  secondo  Pomponio  Mela,  che  b 
chiama  Castellani. 
LATARACO  o  LATARICO,  castello  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria  Cite- 
riore, poco  distante  da  S.  Marco,  a' 
piedi  dellMpcnnino  e  sul  fi.  Perditio. 
LATERNES,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di 

Feldkirch,  con  bagni  minerali. 
LATCI1A,  lago  della  ftuss.  europea,  nel 
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S.  E.  del  gov.  di  Olonetz,  fra  il  di- 
str.  di  Vytegra,  all'O.,  c  quello  di 
Rargopol,  al  N.  ed  all'È.  I  .a  sua  por- 
zione merid.  tocca  il  gov.  di  Novgo» 
rod.  Questo  bgo  sta  a  a6  1.  E.  dalla 
estremità  S.  E.  del  lago  Onega.  Ha 
8  I.  di  lunghezza  dal  N.  al  S.,  «opra, 
3  L  di  brghezza,  e  riceve  al  S.  lo 
Svid,  che  gli  porta  le  acque  del  lago 
Vog;  scola  al  li.  per  P  Onega,  tribu- 
tano del  mar  Bbnco. 
LA-TCHOU,  riviera  del  Tibet,  prò v.  di 

Sari.  Ha  origine  dal  monte  Sengghè- 
>ab-gangri,  scorre  al  S.  O.,  e  si 
congiunge  al  Selledje,  alb  riva  destra, 
verso  il  punto  in  cui  questo  corso 
d'acqua  perde  il  suo  nome  di  Lang- 
tebou. 

LA-TCHOU,  nome  tibetano  del  fi.  Maj- 
kang. 

LATE,  isob  deirarcipebgo  degli  Amici, 
ntl  Grande-Oceano  equinoziale,  alTO. 
S.  O.  di  Vavao.  Lat.  S.  180  4;';  long. 

0.  176V  45'  Consiste  in  gjan  parte 
in  uua  moni,  conica,  b  cui  sommità 
offre  le  traode  di  un  cratere  vulca- 
nico. 

LATEA  o  LATTHA,  città  dell'  Arabia 
felice,  fecondo  i  diversi  esempbrì  di 

Tolomeo. 

LATERA,  bor.  degli  Stati  delb  Chiesa, 
delegazione  di  Viterbo,  a  3  1.  3|A  S. 
da  Acquapendente  e  a  6  L  O.  da  Ba- 
gnarea.  Evvi  una  sol  tenera  fredda,  e 
conia  1,000  abitanti. 
LATERINA,  comunità  dal  gr.  due  di 

Toscana,  nel  Fiorentino. 
LATERZA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr.  e 
a  9  L  N.  O.  da  Taranto,  canL  e  a  1 

1.  qa  N.  N.  O.  da  Genosa,  con  3,aoo 
abitanti. 

LATHERON,  parrocebia  deha  Scozia, 
contea  di  Caithness,  sede  di  presbite- 
rio, a  7  I.  S.  S.  E.  da  Thurso,  sulb 
costa  orientale  della  contea,  con  6,600 

abitanti. 

LATHOM,  comune  delb  Inph. ,  contea 
di  Lancastro,  bundred  di  West-Derby, 
parrocchia  di  Ormskirk,  a  A  1.  ita 
N.  N.  E.  da  Liverpool  e  a  \  I.  31 4 
S.  S.  O.  da  Preston.  Evvi  uua  sor- 
gente d'acqua  minerale,  b  cui  analisi 
offro  del  ferro,  tuia  specie  «li  alcali 
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naturale   e   sale  eli  Epiom.  Conta  I 
3,ooo  abitanti. 
LAT1LLÈ,  bor.  <V>  Fr.,  dinari,  dolla 
Vienna,  circond.  e  a  4      *la  O.  N. 

0.  da  Pokiers,  cani,  e  a  il  ip  O. 
S.  O.  da  Vouillè,  sulla  riva  destra 
dell'Aura  nee,  con  1,000  abitanti.  Vi 
si  tengono  i5  annue  fiere 

LAUNÀ,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  6  I. 
i(4  N.  N.  O.  da  Caserta,  cant.  e  a  a 

1.  N.  da  Formicola,  a  poca  disianza 
dal  Volturno,  con  5oo  abitanti. 

LATINI.  Sotto  un  tal  nome  si  chiamò 
in  generale  tulio  il  popolo  del  Lazio, 
e  particolarmente  quello  che  abitava 
lungo  il  Tebro,  da  Roma  sino  al  mare. 
Erano,  dicesi,  formati  dalla  riunione 
degli  Aborìgeni,  o  popoli  di  origine 
sconosciuta,  dei  Pelasgt,  venuti  dalla 
Tessaglia,  e  degli  Arcadi,  condotti  da 
Evandro,  6o  anni  prima  della  guerra 

LATlÀEQUIQUI,  riviera  del  gov.  di 
Buenos-Avrcs ,  nel  N.  E.  del  territo- 
rio di  Cnaco.  Ha  origine  verso  la 
estremili  S.  della  catena  di  S.  Fer- 
nando, scorre  all'È.,  e,  dopo  un  cor- 
so di  circa  4°  I-i  si  getta  nel  Para- 
guay, alla  riva  destra,  a  3a  I.  S.  S. 
O.  da  Albuquerque. 

LAT1SANA,  grazioso  bor.  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,  prov.  e  a  q  I.  S.  S.  O.  da  Udi- 
ne, a  5  1.  O.  S.  O.  da  Palma  Nova  e 
a  16  1.  N.  E.  da  Veuezia,  capol.  di 
distr»,  sulla  riva  sinistra  del  'raglia- 
mento, che  lo  danneggiò  più  volte  co* 
suoi  straripamenti  e  vicino  alle  lagu- 
ne di  Caorle.  Vi  si  corara.  di  tele,  le- 
gname da  costruzione  ,  che  vi  scende 
sulle  zattere  dalla  Carnia  e  special- 
mente di  eccellenti  farine  con  Vene- 
zia. Vi  si  tengono  5  annue  fiere  di 
tre  giorni,  e  conta  circa  3,ooo  abitan- 
ti. Vi  hanno  nei  dintorni  parecchie 
case  di  campagna.  11  distretto  rin- 
chiude 8  comuni,  ed  una  popolazione 
di  11,790  abitanti. 

LATISANOTTA ,  parr.  del  ree.  Loro.- 
Ven-,  prov.  di  Udine,  distr.  di  latino*. 

LATMICUS-S1NUS,  golfo  del  mare  Me- 
diterraneo, sulla  costa  dell1  Asia,  ai 
confini  della  Jonia  e  della  Caria.  In- 
cominciava fra  i  monti  Lalmus  e  CnW, 
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e  di  là  eslenderasi  al  N.  (L,  ove  co- 
ni 11  ni  ci  va  con  un  altro  golfo  alla  im- 
boccatura del  Meandro,  ma  questo 
fi.  avendo  strascinate  delie  terre  in 
tanta  quantità,  onde  formare  una  pia- 
nura paludosa  del  golfo  alla  sua  un-  *" 
bocca  tura,  il  Latmicus  più  non  formò 
che  un  lago,  senza  comunicazione 
col  mare.  La  città  di  Eraclea  era  si- 
tuata nel  fondo  e  nella  parte  S.  E. 
di  questo  golfo.  Viene  modernamen- 
te chiamato  il  golfo  di  Samo,  nell'A- 
natolia. • 

LATMOS  o  LATMUS,  moni.  dell'Asia, 
parte  nella  Jonia  e  parte  nella  Caria, 
nominata  da  Pomponio  Mela  e  da 
Cicerone,  e  conosciuta  per  la  favola  de- 
gli amori  di  Diana  e  di  Endimione. 

LATMUS,  fi.  dell'Asia  Minore,  nella 
Jonia,  che  aveva  origine  dal  monto 
Latmos,  presso  la  città  di  Eraclea,  in 
vicinanza  della  quale,  ed  all'O.  N.  O. 
stava  I .  picc.  isola  di  Latmus,  situata 
al  S.  E.  del  golfo  Latmicus. 

LATOBR1GI,  popoli  della  GalKa,  confi- 
nanti cogli  Elvezj,  secondo  alcuni, 
nel  Valese,  e,  secondo  altri,  nei  din- 
torni di  Losanna  e  di  Basilea. 

LATONE,  città  magnifica  dell'Egitto, 
sulla  sinistra  del  Nilo ,  senza  mura- 
glie, capitale  della  contrada  chiamata 
Latopolitcs  nomos ,  secondo  Plinio  c 
Strahone  e  dedicata  a  Latnna. 

LATORCZA,  riviera  deUa  Ungh-,  che 
ha  origine  nei  Carpazj ,  verso  la  e- 
stremita  N.  E.  del  comit.  di  Bercgh  ; 
attraversa  questo  comitato  quasi  in 
tutta  la  sua  lunghezza,  scorrendo  pri- 
ma al  S.  O. ,  poi  all'  O. ,  entra  nel 
comit.  di  Unghvar,  che  divide  tosto 
da  quello  di  Semplin,  penetra  in  que- 
sto ultimo,  e  si  congiunge  al  Bodrog, 
alla  riva  sinistra,  un  poco  al  di  sopra 
dì  Semplin,  dopo  un  corso  di  circa 
3o  leghe. 

LATOUR  o  LATOOR,  città  dell'  Indo- 
stan,  stato  del  Nizam ,  tieU' Aureng- 
abad,  distr.  di  Fettèh-abad,  sopra  una 
altura  ,  presso  la  riva  destra  della 
Mandjera,  a  a4  L  N.  O.  da  Beyder, 
e  a  65  I.  E.  da  Puna. 

LATOV1CI,  popolo  della  Pannonia,  se- 
condo Plinio,  nei  dintorni  del  con- 
fluente delta  Sava  e  del  Danubio.  To- 
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lomeo  lo  «tu»  nell'alta  Fannonia, 
ma  «otto  la  Norìca. 
LATOWlCZ,  città  del  ree.  di  Polonia, 
woivfodia  di  Masovia,  obwodia  e  a  7 
I.  3l&  S.  S.  E.  da  Sjanisiavfow  e  a 
l3  L  E.  S.  E.  da  Varsavia,  con  800 
abitanti. 

LATRECEY  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna ,  circond.  e  a  5  L  ija 
S.  O.  da  Cbaumont,  cant.  e  a  1  1. 
ai3  S.  O.  da  Chàtcau-Villain,  in  una 
pianura.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere, 
e  conta  900  abitanti. 

LATR1NGI,  popolo  della"  Sarmazia 
europea,  secon  do  r  Ortelio. 

LATR1S,  is.  della  Germania,  alla  im- 
bocc.  della  Vistola ,  secondo  Plinio  ; 
oppi  Oesbl. 

LATRONICO,  picc.  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a 
5  I.  E.  da  Lagonegro ,  e  a  8  I.  ila 
N.  N.  O.  da  Castrovillari,  capoluofco 
di  cantone.  Vi  sono  sorg .  medicinali, 
e  conta  3,aoo  abitanti. 

LATSCH,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di  Bol- 
zano, bai.  di  Schlanders,  al  confluen 
tellel  Vinaboch  e  dell'  Adige. 

LATTA ,  picc.  gruppo  d' is.  nell'  arci- 
pelago delle  Moluccbe  ,  all'  O.  di  Gi- 
ldo e  al  N.  di  Tavally,  solto  o°  io' 
di  lat.  N.  e  1240  35'  di  long.  E. 

LATTARI  EH ,  città  della  Tur.  asiatica. 
Vtdi  LapikiÌH. 

LATTAKU ,  città  della  Cafreria.  Vedi 

LfTAKC. 

LATTA-LATTA,  isola  dell' arcip.  delle 
Molncche,  al  S.  O.  di  Gilolo,  presso 
c  all'O.  di  Tavally,  al  o°  ia'  di  lat. 
S.  e  ia4°  3o;  di  long.  E.  Ha  circa  5 
I.  di  lunghezza  sopra  a  L  di  larghez- 
za, ed  è  inabitata. 

LATTARICO ,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria- Citeriore,  distr. 
e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Cosenza,  cant. 
e  a  1  1.  a{3  N.  da  Montalto.  Vi  sono 
tre  chiese,  e  conta  800  abitanti. 

LATTE  (la),  forte  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Coste  del  Nord,  circond.  e  a  6  1 
3|A  N.  N.  O.  da  Dinan,  cant  e  a  1 
I.  3|4  N.  da  Matignon.  E  situato  so- 
pra una  roccia ,  inaccessibile  dal  lato 
del  mare,  ma  dominato  dalla  parte 
di  terra,  ed  ha  per  oggetto  di  difen- 
dere l'ancoraggio  della  rada  della  Fre-J 
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snaye.  Si  compone  di  tre  batterie, 
fiancheggiale  da  torri  rivestite  di 
e  chiuso  da  un 


toni, 

con  torre  interna. 
LATTIER  (*.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Isero,  drcond.,  cant.  e  a  a  I.  ai3 
f .  O.  da  s.  Marcelliu  ,  sulla  riva  de- 
stra dell' Isero,  con  i,aoo  abitanti. 
LATTY  o  LACTTEE ,  picc.  città  del- 
l' Indostan  ,  stalo  di  Guykavar  ,  nel 
Goudjerate,  distr.  di  Rally  arar,  a  4"~> 
1.  S.  O.  de  Ahmed-abad. 
LATUR ,  porto  sulla  costa  S.  O.  della 
Nuova-Scozia  ,  contea  di  Sheìburn  , 
presso  e  all'  E.  della  baia  di  Barring- 
ton.  Lat.  N.  43°  35'  ;  long.  O.  67° 
4a'.  È  ingombro  da  qualche  banco 
sabbioso  e  da  molti  isolotti.  La  sua 
profondità  varia  da  1  a  9  braccia. 
LATURUS  S1NUS ,  golfo  del  Mediter- 
raneo, sulla  costa  della  Numidia,  se- 
condo Pomponio  Mela. 
LATUSCH,  is.  del  Grande-Occano  bo- 
reale, sulla  costa  della  Russia  ameri- 
cana, al  S.  della  rada  del  Principe 
William,  al  6o°  di  Ut.  N.  e  i49°4»' 
di  long.  O.  Ha  5  1.  di  lunghezza  dal 
N.  E.  «  S.  O. 
LATYCZEW,  città  della  Russ.  europea. 

Vedi  Lbtvczew. 
LATZFONS ,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 

Bolzano,  presso  Rlausen. 
LATZROE,  vili,  della  Russ.,  in  Eur., 

Sv.  di  Jaroslav,  distr.  e  a  6  1.  S.  O. 
Mologa,  e  a  8  I.  i|a  N.  O.  da. 
Mychkin.  Vi  sono  officine  da  tessito- 
re, e  vi  si  tengono  diverse  fiere,  in 
cui  si  vende  molto  burro  e  carne 
porcina. 

LAUACHAN,  prov.  dell' imp.  Birmano. 

Vedi  Lòachàh. 
LAUBACH,  Lauiachum,  città  dei  gran 
ducato  di  Hassia- Darmstadt,  prov. 
dell' Hassia-Superiore,  bai.  e  a  a  I.  3|4 
N.  E.  da  Hungen  e  a  5  1.  ira  E.  S. 
E.  da  Giessen,  sul  Welter,  presso  U 
sorg.  di  questa  riviera.  Ha  una  casa 
d' orfani  ed  un  cast. ,  che  contiene 
una  superba  biblioteca.  Vi  si  tengo- 
no diverse  annue  fiere,  e  conta  a,  100 
abitanti .  Si  trova  nei  dintorni  della 
terra  sigillata. 
LAURACH.  gov.,  città  e  fiume  dclt'Il- 
lirio.  Vedi  Lusuv*.. 
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LAOBAN  o  LUBAN,  Loubmna  o  Laù- 
i  n ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  14  1.  i|3  O. 
S.  O.  da  Liegnitz   e  a  5  I.  E.  da 
Gorlitz,  capoluogo  di  eira,  sulla  riva 
sinistra  della  Queis*.  E  cinta  di  mu- 
ra, ed  ha  un  sobborgo,  4  chiese,  un 
liceo,  un  orfanotrofio  e  due  ospeda 
li.  Vi  sono  consid.  fabb.  di  panni, 
tele  di  lino,  bianche  e  colorale,  slam 
peri*  sulle  stoffe ,  dei  conciato!  ed 
una  manifattura  di  tabacco.  A  questi 
rami  d' industria  si  possono  aggiun- 
gere le  buone  tintorie  e  le  imbian- 
cature al  di  qui  della  Queiss.  Conta 
4,3oo  abit.,  avendone  f\  2,<>< >< >  il  circolo 
di  tal  nome.  Molto  sofferse  dalle  guerre. 

LAUBEGAST,  gr.  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, ci  re.  di  Misnia  ,  bai.  e  a  a  I. 
N.  O.  da  Pirna  e  a  t  I.  ija  S.  E» 
da  Dresda,  sulla  riva  sinistra  dell'  El- 
ba. Vi  sono  consid.  filatoi,  e  com- 
mercia in  legname,  filo  e  lavori  di 
paglia.  Conta  5 00  abitanti. 

LAUBEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio-Superiore ,  presidiale  e  a  3  1 
Tv  N.  O.  da  Ottobcuren,  e  a  12  I. 
S.  O.  da  Augusta ,  sulla  riva  sinistra 
del  Ginn.  Evvi  una  fabb.  di  lavori 
di  ottone  ed  altro.  Conta  circa  70 
abitazioni. 

LAUBENDORF,  vili,  della  Boemia,  are. 
e  a  10  1.  i(3  S.  E.  da  Chrudim  e  a 
3j4  di  1.  E.  da  Policzka.  Vi  sono  al- 
cune fabb.  di  specchi. 

liAUBIlELM,  bor.  del  reg.  di  Wurtem- 
berg.,  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  3  I. 
314  S.  S.  O.  da  Willingen  e  a  3  I. 
E.  S.  E.  da  Ehingen.  Vi  sono  due 
castelli ,  due  chiese  ed  un  ospedale. 
Conta  2,600  abit.,  dei  quali  circa  400 
sono  ebrei. 

LAUBIES  (lks),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Lozere,  circond.  e  a  4  >•  Ma  N. 
da  Mendre,  cant.  di  s.  Amans.  Vi  si 
fabbricano  saie  dette  di  Mende.  Con- 
ta 800  abitanti. 

LAUBR1ÈRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Mayenna,  circond.  e  a  j  I.  O.  N.  O. 
da  Chàleau  -  Gontier,  cant.  e  a  a  1. 
3|4  O.  da  Cossè-le-Vivicn.  Vi  si  ten- 

£ono  due  annue  fiere,  e  conta  §00  a- 
i  tanti. 

LAUCU ,  riviera  della  Fr.,  dipart.  del- 
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1  Alio-Rrno,  circond.  di  Colmar.  IL» 
orìgine  nei  Vosgi,  nella  mont.  ove 
termina  la  valle  di  Lautcnbach,  pas- 
sa a  Guehwiller,  e  si  congiunge  al- 
l'111,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  cor- 
so di  1 1  1.-  genera Irn vn te  all'  E.  È  na- 
vigabile con  zattere  ad  imboccatura 
dispersa ,  per  lo  spazio  di  1  L,  da 
Guebwiller  ad  Isenheira. 

LAUCHA  ,  città  degli  Stati  -  Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  n  5  1. 
tt|3  O.  S.  O.  da  Merseburg,  circ.  e 
a  3  1.  2[3  S.  S.  E.  da  Querfurt.  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Unstrut.  Vi  si 
coltiva  la  vite,  e  fa  comm.  di  tessuti 
di  lana.  Conta  1,100  abitanti. 

LAUCHA,  vili,  del  due  di  Sassonia- 
Coburgo-Golha,  priucipnto  e  a  2  I. 
3|4  O.  da  Gotha,  capoluogo  di  una 
giurisdizione  patrimoniale,  che  rin- 
chiude 3 00  abitanti. 

LAUCHHAMMER,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia,  reggenza  e 
a  26  1.  E.  da  Merseburg,  circ.  e  a  fi 
1.  i|2  E.  S.  E.  da  Liebenwerda.  Ev- 
vi  una  usina  da  ferro,  che  consiste 
in  diverse  fucine  e  4  fonderie. 

LAUCHHE1M,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
t  era  ber  g,  dure,  dell' Iaxt,  bai.  e  a  3 
1.  S.  S.  E.  da  Ellwagen  e  a  4  1.  O. 
da  Nordlingen,  con  1,000  abitanti. 

LAUCHSTADT,  pica  città  degli  Stati- 
Prossiani,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
za, eira  e  a  a  1.  O.  N.  O.  da  Mer- 
seburg e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Halle. 
Ha  un  castello,  nn  teatro  ed  uno 
stabilimento  di  bagni  minerali.  Conia 
900  abitanti. 

LAUCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov. 
di  Udine,  di  str.  di  Toknezzo. 

LAUCZ1M,  vili,  e  signoria  della  Boe- 
mia, circ.  di  Bunzlan,  con  un  ostel- 
lo, c  circa  80  abitazioni. 

LAUCZKA,  bor.  della  Moravia.  Frdi 
Lasgkiidorf. 

LAUD,  fi.  navigabile  de!P  Africa,  nella 
Mauritania  Tingitana,  secondo  Plinio. 

LAUDA  o  LAUDEN,  città  del  gr.  due. 
di  Baden,  ciré,  di  Meno  e  Tauhcr, 
bai.  di  Gcrlachsheim,  a  4  S.  S.  E. 
da  Wcrthcim,  sulla  riva  sinistra  dil- 
la Taubcr  .  Vi  si  fa  una  birra  ec- 
cellente. Conta  1,100  abitanti.  I  dtU" 
lorni  producono  buon  vino. 
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LAUDE  AH,  Ugo  della  Barbarla, 

rie  roerid.  del  reg.  di  Tunisi,  al 
O.  del  golfo  di  Gabes,  da  etti  è 
distante  fin  i  ar>  leghe.  Ha  quasi  3o 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e 

10  1.  nella  sua  maggiore  larghezza.  La 
parte  N.  K  ,  chiamata  Faraun,  è  qua- 
si interamente  a  secco,  e  non  presen- 
ta ormai  che  una  ubbia  finissima  e 
talmente  raoventesi,  che  gli  uomini 
e  gli  animali  che  vi  si  avventurano, 
sono  spesso  inghiottiti,  senza  lasciar- 
ne vestigio.  Questo  Ingo  rinchiude 
molte  picc  isole  coperte  di  datteri. 
1/ acqua  vi  è  salsa.  Tozer  sta  sulla 
costa  occidentale. 

LAUDENBACIL,  bar.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  eira  deli'  laxt,  bai.  e  a  3  I. 
E.  S.  E.  da  Mergentheim  e  a  i3 
1.  N.  N.  O.  da  EUwangen,  sul  Wo  li- 
barli, con  1,000  abitanti. 
LAUDENBACH  (UNTER),  viU.  de)  gr. 
doc.  di  Baden,  circ.  del  Nccker,  bai. 
e  a  i  1.  i(4  N.  da  Weioheiin,  e  a 
I.  ita  N.  E.  da  Manheim,  snlla  costie- 
ra dell'  Odenvrald,  con  i.3o©  abitan- 
ti .  I  dintorni  somministrano  tra 
buonissimo  vino. 
LAUDER,  Loderà,  città  della 

contea  di  Berwick,  capoluogo  di  pre- 
sbiterio, a  8  L  S.  E.  da  Edimburgo, 
sulla  picc.  riviera  del  suo  nome,  che 
si  getta  nel  Tweed!  Ha  una  bella  stra- 
da larghissima,  e  si  è,  da  qualche 
o,  aumentata  e  migliorala.  Unita- 
ile  ad  Haddington,Dunbar,North- 
e  Jcdburgh  manda  nn  mem- 
bro al  parlamento.  La  parrocchia  con- 
ta 1,800  abitanti.  —  Quest'antichis- 
sima città  fu  spesso  il  luogo  di  riu- 
nione del  parlamento  di  Scozia.  Sotto 

11  regno  di  Giacomo  HI,  la  nobiltà 
faziosa  si  radunò  nella  vecchia  chiesa, 
s'impadronì  di  Roberto  Cochrane, 
favorito  di  questo  monarca,  e  lo  ap- 
piccò sul  ponte  della  latuder.  —  Si 
dà  il  nome  di  Lauderdale  al  territo- 
rio che  bagna  la  Lauder. 

LAUDERDALE,  contea  degù  Stati-Uni- 
ti, nel  N.  dello  stato  di  Alabama. 
Conta  5,ooo  abit.,  ed  ha  Firenze  per 
capoluogo. 

LAUDESCH,  viU.  del  Tirolo,  baL  di 
Sonncnbcrg. 


nelln  IAUDIA,  bor. 
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interno  dell*  Mauritania  Cesarieose, 
secondo  Tolomeo. 
LAUDONE,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Morea.  Ha  orìgine  dal  monte 
Malejo,  a  4  1-  O.  da  Argo,  scorre 
all'O.  e  si  congiunge  al  Carbonaro, 
a  3  1.  S.  E.  da  Lata  ,  onde  formare 
la  Runa,   dopo  nn  rapido  corso  di 
circa  16  leghe. 
LAUDI Y  bor.  dì  Fr.,  dipart  del  Gard, 
circond.  e  a  4  h  3{4  N.  E.  da  Uzès, 
cani,  e  a  al.  ija  N.  O.  da  Roqne- 
maure,  snlla  riva  sinistra  della  Tave. 
Conim.  di  buoi  vini  bianchi,  e  conta 
a,ooo  abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono 
alcune  miniere  di  carbon  fossile,  ma 
non  lavorate. 
LAUDUNI,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr., 
cant.  e  a  i  l.   t(4  S.  E.  da  Piedi- 
monte,  e  a  6  1.  q4  N.  E.  daCapua. 
LAI  JENAU,  bor.  del  reg.  e  del  gov.  di 
Hannover,  principato  di  Kalenberg, 
capoluogo  di  hai.,  sulla  Caspau,  pres- 
so i  molili  Deister,  a  4  1.  N.  da  Ha- 
meln  e  a  0  1.  S.  O.  da  Hannover, 
con  5oo  abit.,  avendone  4,000  il  bai. 
di  tal  nome 
LAUENBURG,  LAWENBURGOo  LA- 
VENBURG,  due  della  Dan.,  forman- 
te  la  porzione  la  più  merid.  del  reg. 
e  compreso   nuli'  Alemagna.  Confina 
a*  O.  ed  al  N.  O.  col  dnc.  di  Hol- 
slein  ;  al  N.,  col  territorio  di  Lubee- 
ca  e  il  gr.  doc.  di  Mecklenburg-Stre»» 
litz  ;  ali  E-,  col  gr.  doc  di  Mecklen- 
burg-Schvferìn  ;  a(  S.,  coll'Elba,  che 

10  divide  dall'Hannover,  e  a]  S.  O. 
col  territorio  di  Amburgo.  Li  sua 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di 
ia  leghe;  la  sua  maggiore  larghezza 
di  9  e  la  sua  superfìcie  di  55  leghe. 

11  paese  è  una  vasta  pianura  ondu- 
lala, irrigata  da  molti  corsi  d'  a  ernia 
poco  considerabili,  affluenti  dell'Elba 
e  della  Trave,  e  attraversata  dal  N. 
al  S.  dal  can.ìte  di  Stcckcnitz,  che 
stabilisce  una  comunicazione  fra  ta 
Trave,  tributaria  del  Baltico,  e  l'El- 
ba, tributaria  del  mare  del  Nord.  Vi 
si  trovano  altre»!  molti  Ughi,  dei  quali 
i  più  estesi  sono  quello  di  Ratzchur? 
al  N.  E.,  e  l'altro  di  S.  haU,   air  fi] 
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Tanto  le  miniere  che  i  laghi  abbon- 
dano di  pasce.  11  suolo  è  paludoso  lungo 
V  Liba,  in  parte  sabbioso  e  coperto 
di  macchie,  in  qualche  luogo,  e  gras- 
so e  fertile  in  altri,  soprattutto  nei 
terreni  bassi.  11  clima,  meno  umido 
che  quello  dell'1  flolslcin,  è  però  as- 
«ai  freddo.  Le  principali  sue  produ- 
zioni sono  biada,  orzo,  segala,  lino, 
canape,  ca voi  rapa  e  torba  ;  e  verso 
il  lago  di  Ratzeburg  ed  il  canale  di 

grande  quantità  onde  formare  un 
.ir  ti  colo  interessante  di  asportazione. 
11  legname  è  pare  una  delle  princi- 
pali ricchezze  di  questo  ducato  ;  fra 
le  foreste  si  osserva  quella  detta  di 
Sassonia,  popolata  dalle  più  belle 
querele  del  regno.  Vi  si  allevano  mol- 
te bestie  a  corna  e  cavalli  apprezza- 
li, ma  pochi  montoni.  La  pesca  è 
pure  assai  vantaggiosa.  La  mineralo- 
gia non  offre  che  calce,  pietra  da 
fabb.  e  terra  da  stoviglie.  La  industria 
manifatturiera  si  limita  ad  una  usi- 
na  di  ferro  e  rame,  situata  nella  fo- 
resta di  Sassonia  e  a  pi  ce.  fabbrica- 
zione di  tela  casalinga  ed  a  qualche 
filatoio  ;  ma  il  taglio  dei  boschi,  il 
trasporlo  delle  merci  fra  Lubecca  e 
Luneburg  ed  il  comm.  del  legna- 
me da  fuoco  e  da  costruzione,  gra- 
ni, fruita  e  bestiami,  sono  sorgen- 
ti inesauribili  di  prosperità  per 
questo  paese.  Conta  3a,ooo  abitanti. 
Questo  du&,  che  ha  per  capoluogo 
la  città  del  suo  nome,  comprende  ì  4 
bai.  di  Ljuonhurc,  Ratzeburg,  Schwa- 
z^ubeck  e  Steinhorst.  —  11  paese  di 
I-juenburg  era  aulicamente  abitato 
dai  Wendi-Polabes  o  Wendi  suU'  El- 
ba. Fu  conquistalo  dal  duca  Enrico 
il  Leone,  e  posseduto  poscia  da  un 
ramo  dei  duchi  di  Sassonia  ;  alla 
estinzione  di  questa  famiglia,  nel  1689, 
passò  alla  casa  di  Hannover.  Invaso 
dai  francesi  al  principio  di  questo  se- 
colo, come  il  restante  dell'  elettorato 
di  Hannover,  ebbe  da  prima,  quan- 
tunque soggetto  alla  Fr. ,  un'ammi- 
nistrazione particolare.  Nel  1810  fu 
compreso  nel  dipart.  francese  delle 
Bocche  dell'Elba;  reso  qua  tir' «ini 
dopo  ai  principi  di  Hannover,  fu  ce- 
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dulo,  nel  181S,  alta  Danimarca.  *— 
Per  questa  porzione  de1  suoi  stati, 
riunita  alT  Holsteiii ,  il  re  di  Dan. 
fa  pirh:  della  confederazione  Ger- 
manica, ove  occupa  il  io°  posto,  e 
dove  ha  3  voci  nelT  assemblea  geue- 
rale  ed  1  nell' assemblea  ordinaria, 
somministrando  un  contingente  di 
3,6oo  nomini. 
LAUENBURG,  LAWENBURGO  o  LA- 
VENBURG  ,  Léoòwgum  ,  città  della 
Dan.,  capoluogo  del  due  del  suo  no- 
me e  di  hai.,  a  9  I.  ¥,'.  S.  E.  da  Am- 
burgo e  a  is  L  i(a  S.  da  Lubecca, 
sulla  riva  destra  dell'Erba,  nel  luogo 
ove  sbocca  il  canale  di  Sleckenitz.  E 
poco  considerabile.  Vi  si  vedono  an- 
cora gli  avanzi  del  castello  in  cui  ri- 
siedevano i  primi  duchi  di  Lauen- 
burg  Non  rinchiude  che  una  chie- 
sa, una  gran  piazza  da  mercato  ed 
un  ospedale.  La  navigazione  suU'  El- 
ba, il  commercio  di  grani ,  legnami, 
e  la  spedizione  delle  merci  sul  ca- 
nale di  Sleckenitz,  sono  le  principali 
ricchezze  di  questa  città;  il  pedaggio, 
stabiUto  sull'Elba  dà  un  annuo  pro- 
dotto di  75,000  fiorini.  Vi  si  tengono 
4  fiere  per  anno,  e  conta  a,3oo  abi- 
tanti. Dicesi  che  questa  città  abbia 
preso  il  nome  da  un  castello  che  vi 
fece  costruire  nel  11 5?  Enrico  il  Leo- 
ne, e  che  in  onore  di  questo  princi- 
cipe,  chiamossi  Lowenburg  o  forte  del 
leone.  Valdemaro  111,  re  di  Dan.,  si 
impadronì  di  questa  città  nel  secolo 
Xlil,  e  fu  presa  dal  generale  impe- 
riale Tilly  nel  1637.  Vi  si  concluse 
nel  100 3  un  trattalo  in  conseguen- 
za del  quale  l'Hannover  fu  ceduto  alla 
t  r*!in ci <4  • 

LAUENBURG,  città  degli  Sta  ti- Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a 
a4  1.  ijt  E  N.  E.  da  Coesa n,  e  a  i3 
I.  i|a  O.  N.  O.  da  Danzica,  capoluo- 
go di  ci  re,  sulla  Leba.  Contiene  due 
chiese  cattoliche,  una  luterana  ed  un 
ospedale.  Conta  1,600  abit. ,  avendo- 
ne a6,5oo  il  ciré,  di  tal  nome. 

LAUENFORDE,  bor.  del  reg.  di  Han- 
nover, gov.  di  Hildsheim,  principato 
e  a  9  1.  i(a  O.  N.  O.  da  Gottinga  e 
r  i|4  di  L  E.  da  Beverungeu ,  capo- 
luogo di  bai,  sulla  riva  deatra  del 
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Wescr,  ove  si  paga  un  pedaggio.  Con- 
ta 600  abitanti. 
LAUENSTEIN,  bor.  defla  Bav.,  circ  del 
Meno  Superiore,  ca{»oluogo  di  presi- 
diale, a  16  I.  Vi  N.  N.  E.  da  Bam- 
berga  e  a  i5  1.  N.  da  Bayreuth.  Ha 
una  camera  di  finanze,  una  dogana, 
fucine  e  vetraie.  Conta  3oo  abitanti. 
LAUENSTEIN,  bor.  del  reg.  e  del  gov. 
di  Hannover,  prin.  di  Kaleuberg,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  3  1.  3|4  E.  S.  E. 
da  Hamcln  e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Hil- 
desbeim.  Vi  sono  fabb.  di  carta  e  bir- 
reria Conta  800  abitanti,  avendone 
10,100  il  bai.  di  tal  nome. 
LAUENSTE1N,  picc  città  del  reg.  di 
Sassonia,  circ.  di  Misnia  ,  bai.  e  a  4 
I.  3(.{  S.  S.  O.  da  Pirna  e  a  6  I.  i|2 
S.  S.  E.  da  Dresda,  a  piedi  dell' Erz- 
gebirge,  sulla  riva  sinistra  della  Mu- 
gliti. Ha  birrerie  Per  lo  passato  vi  si 
scavavano  min.  di  stagno.  Conta  3oo 
abitanti. 

LAUERZ  oLOWERTZ,viU.  della  Sviz- 
zera, cant.  e  a  1  lega  ija  O.  N.  O. 
da  Schwitz,  a1  piedi  del  Rossberg , 
sulla  riva  occid.  del  lago  del  suo  no- 
iiif,  che  In  quasi  1  1.  di  lunghezza 
sopra  ija  dì  larghezza  e  5o  piedi  di 
profondità  ;  è  assai  pescoso.  Il  a  set- 
tembre 1806  questo  vili,  provò  gran 
disastri  per  lo  sfondamento  di  mia 
porzione  del  Rossberg,  che  copri  di 
terra  e  roccie  uno  spazio  di  a  1.  di 
lunghezza  ed  1  1.  di  larghezza,  sopra 
tuo  jnedi  di  profondità. 

LAUF,  città  della  Bav.,  circ.  della  Re- 
zal,  capoluogo  di  presidiale,  a  3  I.  E. 
N.  E.  da  Norimberga,  suUa  riva  de- 
stra della  Peignitz.  Evvi  una  fabb. 
di  specchi  ed  una  di  spille,  fucine 
ed  un  martello  per  Toltone.  Conta 
1,400  abitatiti.  Non  era  che  un  sem- 
plice vili.,  allorché  hi  città  di  No- 
rimberga ne  acquistò  la  proprietà. 
L1  imp.  Carlo  VI  le  diede  il  titolo, 
ed  i  privilegi  di  città. 

LAUF  AC  li,  vili,  di  Bav„  circ.  del  Me- 
no Inferiore,  presidiale  e  a  a  1.  sfa  O. 
N.  O.  da  Rotlienbuch  e  a  3  1.  ija 
E.  N.  E.  da  AschatTenburg.  Evvi  li- 
na gr.  fucina  ed  un  martello.  Conta 
1,100  abitanti. 

LAUFEN,  pkc.  città  della  Bav. ,  circ 
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ddr  Isar,  capoluogo  di  presidiale,  « 
a  3  I.  3|4  N.  N.  O.  da  Salisburgo,  e 
a  aa  L  i|a  E.  S.  E.  da  Monaco,  sul- 
la riva  sinistri  della  Salza.  E"  sede 
di  una  camera   di  finanze.   Ha  tre 
sobborghi,  una  chiesa  ed  uu  ospedale. 
La  navigazione  e  la  costruzione  dei 
battelli  formano  la  principale  sua  in- 
dustria. Conta  3,600  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  segala,  orzo,  vena  .  e 
molto  lino. 
LAUFEN,  ckta  del  reg.  di  Wurtcm- 
berg.  circ.  del  Necker,  bai.  etti 
3|4  N.  ila  Besigheim  e  a  |L  S.  S. 
O.  da  Heilbronn  ,  sulla  riva  destra 
del  Necker,  che  vi  si  attraversa  «opra 
uno  dei  più  bei  ponti  del  reg. ,  on- 
de recarsi  ad  un  sobborgo.  Rinchiu- 
de 3  chiese,  un  convento  ed  un  ca- 
stello. Conta  3,4oo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  coltiva  la  vile,  ed  evvi  un 
picc.  lago  abbond.  di  pesce.  Nel  1 534 
il  duca  Ulrico  riportò  in  vicinanza 
una  segnalata  vittoria  sugi'  imperiali. 
LAUFEN,  vili,  della  Svizi. ,  cant.  e  a 
7  1.  ij4  N.  N.  E.  da  Zurigo,  bai.  e  a 
a  I.  i|4  N.  O.  da  Andelfìngen  e  a 
una  1.  S.  S.  O.  da  Schiaflusa  ,  sulla 
riva  sinistra  del  Reno,  che  vi  forma, 
a'  piedi  di  un1  alta  roccia   che  sor- 
monta il  castello  di  Laufen,  una  ma- 
gnifica cascata.  Imbarazzato  durante 
qualche  tempo  da  una  moltitudine  di 
picc.  scogli,  il  fiume  vi  si  precipita 
il. il r  alto  di  un  buuco  di  roccie  di  cir- 
ca 70  piedi  di  elevazione,  entro  dei 
mazzi  di  roccie,  e  si  risolve  in  polve- 
re, spuma  o  nubi  di  vapore,  tacen- 
do un  fracasso  terribile ,  che  si  può 
'  assomigliare  allo  scoppio  del  tuono; 
il  fiume  si  trova  allora  diviso  in  5 
rami  da  3  principali  massi  di  roccia. 
LAUFENBURG    o  LAUFFENBURG 
(KLEIN),.  LaufhnAur^am  ,  città  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  T  rei  sana  e 
Wiesen,  bai.  e  a  1  1.  3f£  E.  da  Sac- 
kingen,  e  a  it  1.  ira  S.  S    E.  da 
Friburgo,  sulla  riva  destra  del  Reno, 
in  faccia  alla  città  svizzera  di  Lau- 
fenburg,  con  cai  comunica  per  un 
ponte  di  legno.  Evvi  un  mazzo  da 
l'erro ,  una   fabbrica  di  carta ,  due 
ni  da    olio  ed  un  purgo .  La 
e  la  navigazione  tì 
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visshnc.  Conia  3oo  aiutanti.  Fu  pre- 
sa dal  duca  Bernardo  di  Weimar  ne] 
i638. 

LAUFENBURG  o  GfiOSS - LAUFEN- 
lil  KG,  Lauffenòmrgum ,  città  della 
Svizzera,  cant.  di  Argovia  ,  capoluo- 
go di  dislr.  e  di  eira,  a  4  N.  da 
Aarau  e  a  8  I.  E.  da  Basilea,  sulla  ri- 
ya.  sinistra  del  Reno,  in  faccia  a  Klein- 
Laufenburg.  Il  fi.  vi  è  attraversato  da 
un  ponte  in  legno  ;  rinchiuso  fra  a 
r uccie  elevate ,  ri  si  forma  una  ca- 
scata dì  beir  effetto  ,  dove  i  battelli 
sono  costretti  a  scaricar  le  loro  mer- 
ci, che  trasportate  per  terra  vengono 
poscia  ricaricale  a  qualche  distanza. 
Si  pescano  al  di  sopra  di  questa  ca- 
scata dei  sermoni.  Questa  città  e  as- 
sai mal  fabbricata  e  piccola ,  ma  la 
sua  posizione  sul  Reno  c  la  gr.  stra- 
da da  Basilea  a  Sciaffusa  vi  occasio- 
nano un  conni,  di  transito  conside- 
rabile. La  pesca  c  la  navigazione  vi 
sono  pure  assai  attive.  Conta  900  a- 
bilanti.  Soffrì  guasti  in  conseguenza 
degli  straripamenti  ilei  Reno.  Vi  si 
osservano  sopra  uba  vicina  altura  le 
rovine  del  castello  dei  conti  di  Hans 
ai  quali  apparteneva  questa  città  nel 
XIV  secolo.  —  11  distr.  montuoso  è 
generalmente  coperto  di  boschi,  vi- 
gnetti  ed  ortaglie.  Vi  sono  fornaci  da 
calce  e  da  tegole.  Si  divide  in  4  ciré, 
che  sono  :  Frick,  Ltufenburg,  Mettati 
e  Wòlflisvryl,  ed  hi  12  parroc  .  con 
11,900  abitanti. 

LAUFERSWEILER  .  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  ilei  Basso-Reuo,  reg- 
genza e  a  13  I.  i|4  N.  N.  E.  da  Co- 
ibenza, circ.  e  a  4  !•  3(4  O.  S.  U.  da 
Simmcrn.  Evvi  una  cartiera  ed  un 
sega  lo  jo.  Conia  600  abitanti. 

LAUFFEN  o  LAUFEN,  vili,  dell'arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell' Ens. 
circ.  della  Traun  ,  sulla  riva  destra 
della  riviera  del  suo  nome,  che  vi 
forma  in  vicinanza  una  cascata,  a  7 
1.  3i4  S.  S.  O.  da  Geiiuìndcn  e  a  17 
1.  S.  O.  da  Stejrer.  Conta  3o«>  abitan- 
ti. Si  trovano  nei  dintorni  delle  sali- 
ne, del  carbone  di  pietra,  e  dell'  ala- 
bastro. 

LAUFFEN,  Laviacum,  pi,,:,  tilià  «1.1 
la  Svizzera,  cant.  e  a  11  1.  j\S  iV  da 
Tom.  111.  P.  li. 
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Berna,  bai.  e  a  3  I.  E.  N.  E.  da  De- 
lemoHt,  in  una  valle  del  suo  nome, 
al  confluente  del  Lutzel,  e  della  Bir- 
se,  che  vi  forma  una  bella  cascata  al 
di  sopra  del  ponte.  Evvi  una  fabb. 
di  vetri,  e  conta  800  abitanti. 
LAUFFEN  ,  vili,  della  Svizzera  .  Fedi 
La  ora*. 

LAUFFENBURG,  città  dell»  Svizzera. 
Fedi  Laoesbirg 

LATJGADA  ,  capo  della  Tur.  europea  , 
nel!'  isola  e  sangiacato  di  Candia  , 
a  6  I.  E.  S.  E.  da  Girapetra,  tra  il 
golfo  Macrialot,  c  la  punta  dei  Qua- 
ranta Santi. 

LAUGADIA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Morea  ,  a  6  1.  3(4  N.  N.  E.  da 
Giritene  e  a  ti  I.  S.  da  Calavrita. 

L  AL  GASA  o  LAUSTASA,  città  del- 
l'Asia, nella  ptec.  Armenia,  presso  l'Eu- 
frate, c  nella  prefettura  Lavinia,  se- 
condo Tolomeo. 

LMJGHARNK  o  LLACHARN,  città  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  a  I. 
3|4  S.  S.  t).  da  derniarthen  ,  hun- 
dred  di  Derllys,  sulla  riva  destra  del- 
la l'ave ,  un  poco  al  di  sopra  della 
sua  imhocc.  nella  baja  di  Cacrmar- 
then.  È  bene  fabbricata  ,  e  di  un  a- 
spelto  delizioso;  vi  si  osservano  gli 
avanzi  ben  conservati  di  un  aut.  ca- 
stello, e  conta  1,400  abitanti. 

LAUGH TON-EN-LE-MORTIIEN  ,  par- 
rocchia della  high.,  nel  vest-ridiuc 
della  contea  di  York,  vfapentake  di 
Strafforth  e  TickhiU,  a  a  1.  <>.  S.  O. 
da  TickhiU,  e  a  1  \  I.  S.  da  York.  \  i 
si  osserva  la  chiesa,  ch'è  un  bar  edi- 
lizio gotico.  Conta  1,000  abitanti. 

LAUGNAC,  vili,  di  Fr ,  dipart.  di  Ut 
e  Garonn.i,  circond.  c  a  a  1.  aj3  N. 
da  Agcn,  cant.  e  a  1  1.  3j4  E-  N.  E. 
da  l'reyssas.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  onta  tioo  abitanti. 

LAUHAKÈAH  ,  Aquilana,  vili,  di  Bar- 
bari.!, reg  ea  18  1.  E.  N.  E.  da  Tu- 
nisi .  presso  l' ingresso  orientale  del 
golfo  di  questo  nome 

EAU1NGEN  o  LAY1NGEN,  Lipidi, 
citt  ì  della  Baviera,  ciré,  del  Danubio 
Superiore,  capoluogo  di  presidiale,  a 
g  1.  N.  U.  da  Augusta  e  a  n  l.  ÌN. 
0  da  Monaco,  Milla  rivi  smisi ra  del 
Danubio     che  si  altratiis*  sopra  un 
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ponte  «li  legno  I .  scile  «li  una  «Mine- 
rà «Ielle  finanze.  Cinta  di  vecchie  mu- 
ra, ha  strade  larghe  e  diritte,  case 
bene  fabbricate,  una  gran  piazza  da 
mercato,  un  bel  palazzo  pubblico,  un 
ospizio  e  6  chiese,  una  «Ielle  quali 
ha  una  torre  di  3oo  piedi,  sui  muri 
esterni  della  quale  sono  «lipinti  i  prin- 
cipali fatti  storici  della  città;  rinchiu- 
dendo un*  altra  chiesa  una  imma- 
gine della  Beata  Vergine  che  si  Tene- 
ra per  mirarolusa,  ed  una  cantina  da 
cui  scaturisce  una  sorgente  efficace, 
dicesi,  contro  le  malattie  del  petto. 
Vi  si  vede  un  vecchio  castello  ro- 
vinoso, una  porzione  del  quale  ser- 
ve di  deposito  al  sale  che  arriva  in 
questa  città  col  mezzo  del  Danubio. 
Vi  si  fabh  panni  e  tele  di  lino,  e  si 
fa  un  picc.  comra.  di  transito  e  di 
spedizione,  la  sua  posizione  renden- 
dola assai  atta  a  ciò  mediante  il  Da- 
nubio e  il  Reno.  Conta  3,6oo  abi- 
tanti. E  paini  di  Alberto  Magno.  — 
Era  questa  città  in  passaU)  imperiale, 
poi  soggetta  al  due.  di  Nauburg,  e 
quindi  presa  dal  duca  di  Bav.  nel 
1702,  che,  fra  essa  e  Dillingen,  vi  ri 
triucierò  nel  170^  dopo  esser  stato 
battuto  vicino  a  Douavcrl  ed  Ilo- 
chsladt  «lai  duca  di  Mal  boro  g,  il  qu.i- 
lc  sforzai  i  trincieramenti  di  Schel- 
lenburg. 

LAU1S.  lago  e  città  della  Svizzera.  Fe- 
di LlGANo, 

LAUJAR  DE  ANDAR AX,  bor.  dell. 
Spagna,  prov.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Al- 
raeria,  nella  Granata,  e  a  <)  I.  i\i  S. 
S.  E.  da  Guadi*,  sul  fianco  mcri<l. 
Iella  Sierra  Mevada,  in  una  valle  «!«•- 
liziosa  di  circa  1  1.  di  lunghe**», 
l'.vvi  un  convento.  Vi  si  fabh.  dei 
panni  comuni,  e  sonovi  usine  p«T 
fondi-ri  T  antimonio,  che  viene  dall  i 
Sierra  di  (i.nlor.  Conta  3,^oo  abitanti. 
Vi  si  raccoglieva  un  tempo  molla 
seta,  ma  i  gelsi  oggi  vi  si  trovano  in 
jiicc.  numero. 

LALMKI.LINA,  prov.  degli  Stali-Sanli. 
Ve.di  IjOMtLbtMU 

LALMELLUM,  aut.  città  «r  Italia,  nel 
territorio  de1  Libici  «>  Leòtii,  rht  tà- 
«t  v  «no  parie  «Iella  Insubri»  ,  secondo 
Tolomeo.  Oggi  Li'utxLo. 
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LAL'.MONT,  pioc  catena  di  mont.  della 
Fr.,  nel  centro  del  dipart.  dd  Doub». 
Incomincia  alla  foresta  di  Choloy,  si 
dirige  al  N.,  e  termina  verso  il  coli- 
li u  ente  delFArdoux  e  del  Doubs;  essa- 
divide  in  parte  il  bacino  della  prima 
di  queste  riviere  da  qaello  della  l.mi, 

LAUN,  LAUNU  o  LAUNY,  Launm,  citi . 
della  Boemia,  circ.  e  a  4  I.  F..  N.  E. 
«Li  Saatz,  e  a  6  1.  ira  S.  O.  da  Leit- 
Mirrii  1,  sulla  riva  destra  dell'Eger,  die 
vi  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra. 
\a\  strada  da  Lipsia  a  Praga,  che  Tal- 
traversa,  la  renile  assai  commercia  ni  e. 
Conta  2,000  abitanti.  1  suoi  dintorni, 
assai  fertili,  seno  soggetti  a  frequenti 
inondazioni;  vi  si  raccolgono  pomi 
rinomati  in  tutta  la  Boemia,  e  sonovi 
dei  buoni  pascoli. 

LAUN,  città  degli  Stati-Prussiani.  Fedi 
Lene, 

LAUNAC,  viU.  di  I  r  ,  dinari,  dell' All  i- 
Garonna,  rircoud.  e  a  fi  I.  N.  O.  da 
Tolosa,  cani,  e  a  a  I.  O.  S.  O.  da 
Granata,  presso  la  riva  sinistra  «Iella 
Mara.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e 
conta  800  abitanti. 

LAUNCESTON  o  LAUNSTON,  Panum 
sancii  Stephani^  città  della  Ingh..  ca- 
poluogo della  contea  di  Cornovaglia. 
neU'East-hundred,  a  ifi  I.  N.  E.  «la 
Falraouth,  e  a  €6  1.  O.  S.  O.  da  Lon- 
dra, sul  ripido  declivio  di  una  collina, 
alla  riva  «lestra  delTAttery.  Le  strade 
sono  generalm.  strette  ed  irregolari  ; 
sonovi  però  alcune  assai   belle  abi- 
tazioni. Era  nn  tempo  cinta  da  mu- 
ra, delle  «mali  ne  restano  ancora  due 
)>orzioni   bene  conservate.  Possiede 
una  chiesa  gotica,  vasta  e  bella,  sor- 
montala da  una  torre  alla,  e   molle  » 
scuole  «li  «virila.  Vi  si  osserva  il  pa- 
lazzo pubblico,  ove  si  tengono  le  as- 
sise alternativamente  con  Bodmin;  le 
prigioni  della  contea  e  della  città,  r 
soprattutto  gli  avanzi  dell'ani,  castelli» 
fortificato  ,  che  occupano  uno  spazio 
consid.  sulla  sommità    della  collina 
su  cui  è  situala  la  città;  questo  cartel- 
lo,  la  fondazione  del  quale  sembra 
risalire  sino  al  tempo  dei  Bretoni, 
e  intorno  al  quale  Launeeslon  erosi 
probabilmente  tonnato,  era  la  scilo 
dei  conti  di  Cornovaglia  ,  che  vi  tu- 
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rono  spogliali  «Li  Guglielmo  il  Con- 
quistatone e  passò  a  suo  fratello  Ro- 
berto; durante  le  guerre  civili,  una 
|N>rzione  delle  truppe  reali  vi  si  rin- 
chiuse. Questa  citfà  ha  un  filatoio  di 
lana,  e  qualche  fabb.  di  saje;  il  corani. 
Ti  è  nullo.  Manda  due  membri  al 
parlamento,  e  conta  2,200  abitanti. 

LAUNCESTON,  città  della  terra  di  Die- 
raen,  contea  di  Cornovaglia,  a  10  I. 
S.  S.  E.  da  George-town.  Lat.  S.  4>° 
26';  long.  E.  1440  48'.  La  sua  situa- 
zione al  confluente  del  North-Esk,  e 
del  South-Esk,  che  formano  il  Tamar, 
sarebbe  assai  vantaggiosa,  se  questa 
riviera  potesse  ricevere  navigli  di  più 
che  i5o  tonnellate.  E  assai  irregolar- 
mente fabbricata,  e  conta  1,200  abi- 
tanti. 1  dintorni  abbondano  di  ferro. 

LAUNDITCH,  hundrcil  della  Ingh.,  ver- 
so il  centro  della  contea  di  Norfolk, 
con  1 1,480  abitanti.  North-Elmham  è 
uno  dei  luoghi  principali. 

LAUNE  (LOUGH),  lago  della  Irlanda. 
Fedi  Kim  \h>f  y  (Lago  di). 

LAI NES  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano.  Non  è  che 
il  ramo  principale  del  Rodano  ma- 
drinato e  contenuto  con  dighe  da 
S.  Trofino  sino  al  mare. 

LAUMOWTTZ,  vili,  della  Boemia,  ci  re. 
di  kaurzim,  «61.  t|2  N.  N.  E.  da  Ta- 
bor,  •  a  i3  L  S.  S.  E.  da  Praga.  I  pro- 
ra unsi  rat  crisi  lo  possedettero  dal  XII 
al  XV  se  ci,,  ,  epoca  in  cui  furono 
scacciati  dagli  Hnssiti. 

LA  UNO! ,  bor.  della  Fr„  dipart.  delle 
Ardcnne,  circond.  e  a  4  I.  S.  S.  O. 
da  Mezicres,  e  a  4  1.  ira  N.  ti.  E.  da 
Rethd,  cani,  di  Signy-1'  Abbaye,  sul- 
la Vence.  Vi  sì  tengono  4  annue  Ae- 
re, e  conta  5oo  abitanti. 

LAUPEN  ,  città  della  Svizi. ,  cant.  e  a 
4  I.  O.  S.  O.  da  Berna,  e  a  2  I.  3|4 
N.  E.  da  Friburgo,  capoluogo  di  ba- 
lia gio,  al  confluente  della  Sense  e  del- 
la Sarine,  che  vi  sono  attraversate,  la 
prima  da  un  ponte  di  battelli,  la  se- 
conda da  un  ponte  coperto.  E  assai 
bene  fabbricata  ,  ed  ha  uno  stabili- 
mento pei  sordi-muti.  Il  cast,  ove  ri- 
siede il  bali  sta  sopra  un'  altura,  in 
una  situazione  pittorewa.  Conta  800 
abitanti.  —  1  Berne»,  sotto  gli  ordi- 


ni di  Rodolfo  di  Erlach,  insieme  cui 
loro  alleati  di  Solura  ,  e  dei  4  picc. 
cant.,  vi  riportarono,  in  vicinanza,  il 
ai  giugno  i33p,  sopra  gli  austrìaci, 
e  la  nobiltà  dei  dintorni ,  una  vitto- 
ria che  consolidò  la  loro  indipenden- 
za. —  11  bai.  ha  7  parrocchie,  e» con- 
ta G,5oo  abitanti. 

LAUPHEIM,  hoc  del  rcg.  di  Wiirtem- 
bcrtf.  Fedi  LainiHKiif. 

LAUP1L  (la),  vili,  di  Fr.,  dipirt.  della 
Unirne,  circond.  e  a  a  1.  i|4  N.  E. 
da  Montelimarl,  cant.  e  a  t  I.  S.  da 
Marsanne.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  c  conta  3oo  abitanti. 

LAURAC-LE-GRAND ,  bor.  della  Fr., 
dipart.  dell'  Aude,  circond.  e  a  a  1. 
i|4  &  da  Castelnaudary,  cant.  cai 
I.  i|2  N.  O.  da  Fanjeauz.  Conta  fioo 
abitanti.  —  Era  un  tempo,  una  città 
che  fu  anticamente  capitale  del  Lau- 
ragais.  Eravi  un  cast,  fortificato  che 
sostenne  molti  assedi,  e  si  arrese  al- 
fine a  Luigi  Vili,  nel  laafi;  alcuni 
anni  dopo  lo  fortificazioni  furono  di- 
strutte, in  forza  di  nn  trattalo  fra  s. 
Luigi,  e  Raimondo  conte  di  Tolosa. 

LAURADIO,  bor.  del  Portogallo,  sul 
Tago,  a  2  1.  S.  E.  da  Lisbona. 

LAU RAGAIS  ,  LAURAGUA1S  o  LO- 
RAGHESE,  Laariaccnsis  a$er,  antico 
picc  paese  di  Fr. ,  nell'Alt..  Lingoa- 
doca,  posta  fra  V  Aricge  e  I'  A  «en- 
ne, aU  E.  del  Tolosa  no.  Aveva  il 'ti- 
tolo di  contea,  e  dividevasi  in  allo  e 
basso.  Questo  paese  abbonda  di  mi- 
glio e  vino.  Aveva  prima  per  capo- 
luogo Inaurar,  e  quindi  Castelnauda- 
ry. È  oggidì  rinchiuso  nella  parte  N. 
O.  del  dipart.  dell'  Ande  e  nella  par- 
te orientale  di  quello  dell'  Alia-Ga- 

LAURANA,  città  deU'lllirio.  Fedi  Lo- 

VAANA. 

LAURE ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Au- 
de, circond.  e  a  3  1.  i|3  E.  N.  E.  da 
Carcassona ,  cant.  e  a  1  I.  S.  O.  da 
Peyriac,  con  1,000  abitanti. 

LAUREANA,  l»or.  del  rcg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Ulteriore  prima, 
distr.  e  a  5  I.  ai3  N.  E.  da  Palmi, 
e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Nicotera,  capoluo- 
go di  cantone.  Il  9  marzo,  vi  si  tie- 
ne  una  fiera    di    tre   giorni.  Conta 
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i  .800  riattati.  Occupa  il  luogo  del- 
l' unt.  città  «li  Borcllo. 

LAUREE,  nome  che  si  dà,  ad  una  por- 
zione dei  monti  Alleghany,  nella  Vir- 
ginia, Slaù-L'niti. 

LAURENAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste  del  Nord,  circond.  e  a  3  I.  ai3 
E.  da  Loudeac,  cànt.  e  a  a  1.  O.  da 
Merdrignac  11  primo  luuedì  ili  ago- 
sto, vi  si  tiene  una  fìeaa  importante 
per  bestiami.  Conta  900  abitanti. 

LAURENCE  (s.),  lì.  e  golfo  delT  Ame- 
rica settentrionale.  Vedi  Lobekzo  (  s.t  ) 

LAURENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
netr  E.  dello  stato  d' lUinese.  Ha  La- 
wrensville  per  capoluogo. 

LAURENCEKJRK,  parrocc.  e  vili,  del- 
la Scozia,  contea  di  Kincardina,  pre- 
sbiterio e  a  1  I.  i|2  S.  S.  O.  da  For- 
dun  ,  e  a  a  I.  i[4  O.  da  Ucrvie.  Vi 
si  tabi»,  molta  tela,  e  conta  i,5oo  a- 
bilanti.  Il  vili,  non  aveva  che  54  a- 
bit.  nel  1762.  Lord  Gardens ,  che 
n'  era  il  proprietario,  lo  fece  pronta- 
mente accrescer»,  cedendo  gratuita- 
mente del  terreno  a  tutte  le  fami- 
glie che  si  presentavano  onde  stabi- 
litisi,  e  nel  1979  era  tanto  consid. 
da  essere  eretto  in  hor.  di  baronia. 

LAURENS,  distr.  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  N .  <  ».  della  Carolina  del  Sud, 
con  17,700  abitanti.  11  capoluogo  è 
Laurcnsville. 

JiAURENS,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  e  a  5o  1.  N.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Otsego ,  e  a  4  1-  S. 
O.  da  Cooperstown  ,  con  a,  100  abi- 
tanti. 

LAURENS,  contea  degli  Stali -Uniti, 
verso  il  centro  dello  slato  di  Gior- 
gia. Conta  5,4oo  «bit.,  ed  ha  Dubli- 
no per  capoluogo. 

LAURENSV1LLE,  vUL  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  della  Carolina   del  Sud,  ca- 

roluogo  del  distr.  di  Laurcns,  a  10 
N.  E.  da  Abbeville ,  e  a  60  I.  N. 
O.  da  Charleston. 
LAURENT  (s.t),  (  Losan,  s.  Lorenzo)  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  di  Lot  e  Garonna, 
circond.  e  a  a  1.  3j4  N.  N.  E.  da  Ne- 
rac,  eant.  e  a  a  L  i(4  N.  E.  da  Lavar- 
dac,  sulla  riva  sinistra  della  Garonna. 
Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 
LALR EN  I -D' AGLI-  (s.t) ,  ull.  di  Fr., 
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dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  4  l» 
S.  O.  da  Lione,  cant.  e  a  ap  di  1. 
N.  N.  E.  da  Mormant.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere,  e  conta  900  a- 

bitanti. 

LAURENT  -  D'  AIGOUZE  (s.t),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  6 
1.  S.  S.  O.  da  Nimes,  cant.  e  a  1  I. 
aj3  N.  da  Aigoes  -  Morte»,  sulla  riv» 
sinistra  della  Vidourle,  con  i,aoo  a- 
bi  tanti. 

LAURENT-D'  ARCE  <s.t>,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Gironda,  circond.  e  a  5 
L  N.  N.  E.  da  Bordeaux  ,  eant.  e  a 
1  1.  N.  N.  O.  da  s.t  Andrè-de-Coh- 
zar,  sulla  strada  da  Libournc  a  Bla- 
ye.  Vi  si  tengono  due  fiere ,  e  conta 
900  abitanti. 

LÀURENT-DE-CASTELNAU  ($.t),  vilL 
di  Fr.,  dipart.  della  Dordogna ,  cir- 
cond. e  a  4  !•  S.  O.  da  Sarlat,  cant. 
e  a  2  I.  i|4  O.  S.  O.  da  Domine.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 

LAURENT  -  DE  -  CERDA  (s.t),  bor.  di 
Fr. ,  dipart.  dei  Pirenei  -  Orientali, 
circond.  e  a  3  I.  2(3  S.  O.  da  Cerei, 
e  a  a  I.  i|2  E.  da  Prati -de  Molo. 
Conta  1,100  abitanti. 

L  AUR  ENT-DE-CERIS  (s.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Charente,  circond.  e  a  ì 
1  3{4  S.  O.  da  Confolens ,  cant.  e  a 
1  1.  i|4  O.  da  s.t  <  .lami  Vi  si  ten- 
gono 12  annue  Aere,  ove  si  vendono 
molti  porci.JConta  1,100  abitanti. 

LAURENT  -  DE  -  CHAMOUSSET  (sa), 
bor.  di  Frn  dipart.  del  Rodano,  cir- 
cond. e  a  6  1.  ira  O.  da  Lione,  e  a 
1  1.  s)3  S.  da  Montrosier,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  sono  fabb.  di  tessuti 
di  cotone ,  lengonvisi  5  annue  fiere, 
v.  conta  1,100  abitanti. 

LAURENT  -  DE  -  CUVES  (s.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond.  e 
a  4  b  N.  O.  da  Mortaio,  eant.  e  a  1 
b  O.  da  s.t  Pois.  Conta  ',1,400  abi- 
tanti. 

LAUR ENT-DE-LA  CANNE  (s.t),  vilL 
di  Fr.,  dipart.  <  V  Eure-et  Loir ,  cir- 
cond. e  a  3  1.  E.  S.  E.  da  Dreux, 
eant.  e  a  1  I.  i|2  N.  da  Nogent-V\ou- 
lebois.  Vi  sono  min.  di  l'erro  che  ali- 
mentano la  fucina  di  Sorel.  Conta 
abitanti. 
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LAURENT-DE-LA-MUGA(s.t),  bor.  del- 
la Spagna.  Fedi  Mio*. 

LAURENT -DE -LA  SALANQUE  (s.t), 
▼ili.  di  Fr.,  diparl.  dei  Pirenei-Orien- 
tali, circond.  e  a  a  1.  i|3  N.  E.  da 
Perpignano,  eant.  e  a  a  1.  E.  da  Ri-i 
vcMtltes ,  presso  dì  Gly ,  con  1,700 
abitanti. 

LAURENT  -  DE  -  LA  SALLE  (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Vandéa,  circond. 
e  a  3  I.  i\\  N.  N.  O.  da  Fonlenav- 
Ije-Comtc,  cantone  e  a  1  1.  1  {4  N. 
da  L1  Hermenault  ,  con  1,000  abi- 
tanti. 

LAURENT -DE  MEDOC  (s.t),  vili,  di 
Fr. ,  dipart.  delia  Gironda,  circond. 
e  a  4  'ty  S.  S.  E.  da  Lesparre,  e 
a  8  I.  3j4  N.  N.  O.  da  Rordeaux, 
capoluogo  di  cani. ,  con  2,600  abi- 
tanti .  Vi  si  tiene  mia  fiera  il  aa 
luglio. 

LAURENT-DE  MURES  (s.t) ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Isere  ,  circond.  e  a 
4  1.  3(4  N.  E.  da  Vienna  ,  cant.  e  a 
1  1.  i(a  N.  N.  O.  da  Heyrieux.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
1,700  abitanti. 

LAURENT- DE -NESTE  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dei  Alti-Pirenei,  circond. 
e  a  5  1.  i|4  E.  N.  E.  da  Ragneres, 
cant.  e  a  3(4  di  1.  E.  S.  E.  da  Ne- 
stier,  presso  la  Neste,  con  1,000  a- 
bitanti. 

LAUR  ENT-DES-R  AINS  (  st  \  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell1  Ardecbe ,  circond.  e 
a  5  1.  3(4  O.  N.  O.  da  1'  Argentière, 
cant.  e  a  1  I.  3{4  S.  S.  E.  da  S.t  E- 
tienne-de-Lugdarès,  in  un  vallone  or- 
ribile ,  circondato  da  ogni  parte  da 
roccie  e  da  montagna  elevate.  Non 
vi  si  può  giungere  che  per  sentie- 
ri assai  difficili  ed  al|iestri.  Si  ve- 
dono ovunque  delle  lavagne  bril- 
lanti, di  cui  si  servono  gli  abitanti 
onde  coprire  le  loro  case.  In  mezzo 
al  vili.,  in  un  bacino  murato  e  co- 
perto ,  evvi  una  sorgente  termale, 
che  distribuisce  le  acque  mediante  4 
gran  tubi,  uno  dei  quali ,  diretto 
sulla  piazza,  fornisce  dell'  acqua  tut- 
to Panno;  gli  altri  tre  aumentano  i 
bagni  che  stanno  in  tre  rase  vii  ine. 
Conta  700  abitanti.  Nei  dintorni  si 
trova  del  quarzo  verdastro.  1 
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LAURENT-DES-IIOMMES  (U),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  cir- 
cond. e  a  5  1.  i[a  S.  S.  O.  da  Ri- 
berac,  cant.  e  a  a  I.  O.  da  Muridan, 
presso  dell'Iste,  con  1,100  abitanti. 
L A UR ENT-DES-MO R TI ERS  (s.t),  vHL 
di  Fr.,  dipart.  della  Mayenna,  circond. 
e  a  a  I.  3|4  S.  E.  da  Chàteau-Gon- 
tier,  tanL  e  a  1  1.  S.  da  Uiernè.  Vi 
si  tiene  uua  fiera  il  martedì  dopo 
Pasqua,  e  conta  5oo  abitanti. 
LAUR  ENT-DE-TER REGATE  (s.t),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Manica,  circond. 
e  a  3  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Avranches, 
cant  e  a  1  1.  3|4  N.  E.  da  S.t  Ja- 
mes, con  1,400  abitanti. 
LAURENT-D'OLT  (  s.t)  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delPAveyron,  circond.  e  a  9  I. 
N.  da  Milhau,  cant.  e  a  3|4  di  1.  N. 
da  Campaguac,  sul  Lot,  con  1,600 
abitanti. 

LAURENT-DU-PAPE  (s.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Ardèche,  circond.  e  a  3 
I.  af3  N.  E.  da  Privas,  cant.  e  a  a[3 
di  1.  N.  da  La  Voute,  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Erieux,  presso  il  suo  con- 
fluente col  Rodano.  Vi  si  .tengono  9 
annue  fiere,  ove  si  fa  un  gran  corani, 
di  bestiami,  di  tele  fabbricate  nel 
p.iese ,  canape  lavorato ,  ec.  Conia 
600  abitanti. 
LAUREN T-DU-PONT  (s  t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'  Isere,  circond.  e  a  5  1. 
N.  da  Grenoble,  e  a  a  I.  1  (4  E.  N.  F. 
da  Voi r on.  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  delle  fucine.  Vi  si  fabbricano 
molte  tele,  e  vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  11  agosto.  Conta  a,3oo  abit. 
LAURENT-DU-VAR  (st.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Varo,  circond.  e  a  4 
3|4  E.  N.  E.  da  Grasse,  cant.  cai 
I.  3|4  S.  E.  da  Vence,  sulla  riva  de- 
stra del  Varo,  presso  la  sua  imboc- 
catura nel  Mediterraneo.  Vi  regna 
un'  aria  malsana.  È  questo  1'  ultimo 
luogo  della  Fr.  da  questo  lato  della 
frontiera  d'Italia.  Un  ponte  di  legno 
di  800  metri  di  lunghezza  vi  fu  co- 
strutto sul  Varo  dai  fraueesi.  Questo 
vili,  raccoglie  dell'eccellente  vino  mo- 
scato. Conta  600  abitanti. 
LAURENT-EN  CAUX  (s.t),  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Senna  Inferiore,  cirroiid. 
e  a  4  L  N.  E.  da  Yverlot,  cani,  e  a 
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a  8  I.  i(4  E.  N 
e  a  3rf  A  L  N. 
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1  1.  3f3  E.  N.  E.  ila  Doudcville.  Vi 
si  tengono  4  annue  fiere,  ed  un  racr- 
oa lo,  ogni  martedì.  Conta  1,100  ahit. 
LAURENT -EN  -  GRANDVAtlX  (  i.t  ) , 
vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura,  ci  round, 
e  a  5  I.  N.  N.  E.  da  ».  Claude,  cani, 
e  a  1  1.  2|3  E.  S.  E.  da  La  Petite- 
Chietle.  Vi  si  raccoglie  un  mele  ec- 
cellente, e  conta  i,3oo  abitanti.  Ten- 
gonvisi  5  annue  fiere.  Vi  sono  delle 
torbiere.  Il  legname  e  la  fabbricato- 
ne del  suo  rinomato  formaggio  sono 
per  esso  di  gr.  profitto. 
LAURENT-EN-ROYANS  (s.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Dróme ,  circond.  e 
N.  E.  da  Valenza,  cani. 
E.  da  s.  Jèan-en-Ro- 
yans.  fcvvi  una  fornace  che  fornisce 
del  metallo  alle  fabb.  di  acciajo  di 
Rive.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere 
e  conta  1,000  amianti. 
LAURENTIIA  (s.t) ,  o  un  LORENZO, 
is.  del  mare  di  Bering,  presso  e  al 
S.  O.  dello  stretto  di  questo  nome, 
a  circa  io  I.  dalla  costa  della  Russia 
asiatica.  Lat.  N.  63°;  long.   0.  1740 
Ha  3o  1.  di  lunghezza,  dall'E.  all' O., 
e  10  L  di  larghezza,  dal  N.  al  S.  Le 
coste  sono  basse,  e  sporgono  fuori  un 
gr.  numero  di  penisole.  Si  osservano 
nell'interno  molte  mont.  le  quali  altro 
non  sono  che  roccie  nude  e  sterili 
Gli  abit.  sono  probabilmente  in  ori- 
gine tchukehi.  11  luogotenente  Sindov, 
che  la  esplorò  uel  17C4,  la  prese  per 
un  gruppo  d'isole,  al  quale  diede  il 
suo  nome  ;  gli  inglesi  la  visitarono 
verso  lo  stesso  tempo,  e  Li  chiama 
rono  isola  Clarke.  Infine  Dillings  vi 
approdò  nel  1791,  e  le  rese  il  suo 
antico  nome  di  S.ta  Laurentiia. 
LAL'RENT-L'ABBAYE  (  s.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nievre,  circoud.  e  a  a  I. 
E.  S.  E.  da  Cune,  cani,  e  a  1  I.  ip 
N.  N.  E.  da  Pouilly.  Eravi  un'abba 
zia  commendatizia  dell'ordine  di  san 
Agostino,  da  cui  prese  il  nome.  Vi  si 
tengono  tre  annue    fiere,  e  conta 
1.100  abitanti. 
LAURENT-LE-M1N1ER  (su),  vili. 
Fr.,  dipart.  del  Gard,  circond  e  a 
1.  3(4  b.  S.  E.  da  Vigan,  cant.  e  a  1 
1,  a|3  S.  O.  da  SuiiH'iie,  pretto  la  riva 
siuistra  del  Vis.  Conia  t,aoo  abitanti.  I 


<n 


L  A  U 

LAURF.NT-LES-MACON  (s.t),  vili 
Fr.,  dipart.  dell'  Viti,  circond.  e 
I.  O.  N.  O.  da  Bourg,  cant.  e  a 
i|a  O.  da  Bagè-le-Chàtel ,  sulla  riva 
sinistra  della  Saona,  in  faccia  alla  cit- 
tà di  Macon,  colla  quale  comunica 
per  un  lungo  ponte  di  pietra ,  e  di 
cui  forma,  si  può  dire,  un  sobborgo, 
bvvi  uu  mulino  a  vapore  per  biada, 
e  vi  si  fa  un  consid.  coiuni  appunto 
di  biada  e  di  bestiame.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere  assai  frequentate,  ed 
un  mercato  ogni  sabbaio.  Conte  i,aoo 
abitanti. 

HURENT-SUR  -GORRE  (s.t*,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell' Alta-Vienua,  circond. 
e  a  a  I  i|a  E.  S.  E.  da  Rochechouart, 
e  a  5  I.  i|2  O.  S.  O.   da    Lirnoges  , 
capoluogo  di  cant.,  suiti  riva  sinistra 
della  Gorre.  Vi  si  tieue  una  fiera 
il  giorno  a3  di  ciascun  mese,  e  con- 
ta a,aoo  abitanti. 
LALRENT-SUR-SEVRE  (s.t),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Vandéa,  circond.  e 
a  if\  I.  N.  E.  da  Borbon- Vandéa,  cant. 
e  a  1  I.  i(3  S.  E.  da  Morlagne-sur- 
Sèvre,  sulla  riva  sinistra  della  Sevre- 
Nantese     Vi  si  tiene  una  fiera  il  aa 
dece  more,  e  conta  600  abitanti. 
LAURENTUM,  antica  città  d' Italia,  nel 
Lazio,  presso  Lavinium,  cosi  chiama- 
ta a  cagione  del  gran  numero  delle 
piante  di  lauro  che  vi  crescevano.  Fu 
per  qualche  tempo   la    capitale  del 
Lazio,  e  la  residenza   del  "re  Latino. 
Era  episcopale.  Plinio  nelle  sue  vici- 
nanze vi  aveva  una  casa  campestre.  È 
P  attuale  Torre  di  Patmno. 
LAURENZANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  5  L 
S.  S.  E.  da  Potenza,  e  a  la  I.  ita 
N.  E.  da   Policastro,  capoluogo  di 
cantone.  Conte  7,300  abitanti. 
LAUR1A,  città  del  regno  di  Napoli, 
prov.  di  Basilicate,  distr.  e  a  a  I.  a|3 
S.  S.  E.  da  Lagonegro ,  cant.  e  a  1 
1.  i)4  E.  N.  E.  da  Trecchina,  ni  pie- 
de di  due  coUine  pietrose.  Si  divide 
in  alla  e  bassa,  ed  ha  due  chiese  par- 
rocchiali, due  conventi,  e  motte  fabb. 
di  panni.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  27 
giugno,  e  conta  7,700  abitanti.  Si  di- 


ri- 
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«irrisponda  ad  un'  ani.  pire, 
città  «Iella  Lucani.*,  chiamata  Ilici. 
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INAURI  ANO,  l»ur.  Jd  reg.  di  Napoli, 
prov.  «lei  Princi[>ato-Citeriore,  distr. 
«  i  5  I.  O.  N.  O.  da  Il-Vallo,  cant. 
e  a  3|4  di  I.  O.  S.  O.  da  Torchiar.!. 
Vi  si  fa  dell'  oglio  eccellente,  e  con- 
ta 700  abitanti. 

LAURICOCHA ,  lago  del  Perù,  inten- 
denza di  l'arma  ,  nella  catena  delle 
Ande,  a  f^o  I.  N.  N.  K.  da  Lima,  e 
a  i5  I.  S.  O.  da  Guanuco.  Lat.  S. 
io°  3o';  long.  O.  780  5o'.  Ha  dita 
3  1.  di  lunghezza  sopra  1  1.  di  lar- 
ghezza. La  Tunguragua  vorge  dalla 
sua  orientale  estremila  ,  e  va  a  riu- 
nirò ali1  Ucayala  onde  formare  1'  A- 
mazzone. 

L AURIFERE  ,  bor.  «li  FrM  dipart  del- 
l'Alta- Vienna,  circond  .  637  I.  i|4 
N.  N.  E.  da  Limoges,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  sono  cartiere.  Vi  si  ten- 
gono i5  annue  fiere,  e  conta  i,3oo 
ahi  tanti. 

LADRINGEN,  città  della  BavM  circ.  del 
Meno  -  Inferiore ,  presidiale  e  a  3  I. 
H  i  N.  N.  <>.  da  Hofheim ,  e  a  1  1. 
3|4  S.  da  Kònigshofen ,  sul  Lauer. 
Conta  5oo  abitanti. 

LAURINO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore,  distr. 
e  a  3  I.  N.  E.  da  11-Vallo,  e  a  9  I. 
■  i4  S.  S.  E.  da  Campagna,  capoluo- 
go di  cantone.  Vi  ai  tengono  a  fiere 
di  4  giorni,  e  conta  2,100  abitanti. 

LAURION  o  LAURIUM,  contrada  del- 
l' Attica,  nominata  da  Plutarco.  Tu- 
cidide invece  la  chiama  una  moni, 
con  min.  d'argento  appartenenti  agli 
ateniesi,  poco  dist.  dal  promontorio 

Sunuim. 

LAUR1S,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  3  I.  t (3  S.  S.  O. 
da  Api,  cant.  e  a  ira  1.  O.  N.  O.  da 
Cadenet,  sulla  riva  sinistra  della  Du- 
ra ti  za,  con  1,300  abitanti.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  a  fehbraro. 

LAURISHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
dcn.  fedi  Lorsch. 

LAURISTON,  haja  sulla  rosta  e  presso 
al  capo  settenlr.  della  Nuova  Zelanda, 
nel  l  i  Oceano. 

L  UniTO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principilo  Citeriore,  distr.  e  a  3 
I.  i|2  S.  E.  da  11- Vallo,  e  a  3  I.  1(3 
N.  «la  Caiuarota,  capoluogo  di  CSJI- 
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Ione.  Vi  si  tiene  in  giugno  una  fie- 
ra assai  frequentata  c  conta  1,700  a- 
bitanti. 

LAURO  o  LAURONA,  città  delle  Spa- 
gne, nella  Tarragonesc,-  ore  le  truppe 
di  Giulio  Cesare  sconfissero  quelle 
di  Sesto  Pompeo  che  vi  perì.  Dicesi 
corrispondere  a  Uria  in  Valenza. 

LAURO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  a  1. 
i|4  S.  E.  da  Nola  e  a  7  I.  E.  da 
Napoli,  capoluogo  di  cantone.  Vi  so- 
no alcune  chiese  e  conveuti.  Conta 
1.800  ahitanti. 

LAURO,  vili,  del  reg  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  lavoro  ,  distr.  e  a  5 
1.  2|3  E.  da  Gaeta,  caut.  e  a  t  I.  N. 

0.  da  Sessa,  con  1,000  abitanti. 
LAURON,  porto  della  Fr.,  dipart.  del- 
le Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  8 

1.  3|4  S.  O.  da  Aix,  cantone  e  a  1 
I.  i|4  S.  S.  O.  da  Martigues,  sul  Me- 
diterraneo. 

LAURV1G,  contea  della  Norv. ,  nel  S. 
della  diocesi  di  Aggershuus,  confinan- 
te all'  O.  col  bai.  di  Bradsbcrg ,  e  al 
N.  E.  colla  contea  di  larhberg,  e  ba- 
gnala al  S.  dallo  Skager-Rack.  Ha  10 
I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  so- 
pra 7  1.  di  media  larghezza,  ed  è  attra- 
versala dal  Louven.  Conta  i3,8oo  a- 
bilanti.  Laurvig  n'  è  il  capoluogo. 

LAURV1G,  città  della  Norvegia,  diocesi 
di  Aggershuus,  capoluogo  di  contea, 
a  5  I.  i|4  S.  E.  da  Skeen,  e  a  a3  1- 
S.  S.  O.  da  Christiana  ,  alla  imbocc. 
del  Louven,  nella  picc  baia  del  suo 
nome,  che  forma  lo  Skager-Rack.  Lai. 
N.  50°  a';  long.  E.  70  47'.  È  rinchiusa 
fra  due  roccie,  e  jK»ssiede  un  castello, 
una  chiesa  ed  un  ospedale.  Fabbriche 
di  tabacco,  del  legname,  ed  una  gran 
quantità  di  ferro,  proveniente  dalla 
fucina  di  Frilzoer,  che  contiene  pure 
una  fonderia  di  cannoni,  alimentano 
un  conirn.  assai  importante ,  favorito 
da  due  porli,  1'  uno  dei  quali  è  assai 
buono,  e  serve  di  stazione  ai  vascelli 
della  marina  reale.  Conta  1,800  abitanti. 

LAUS  o  LAUM,  città  della  Italia,  nelle 
terre  dei  Lucani,  fondata  dai  Sibariti, 
e  loro  appartenente,  ma  i  lucani,  ro- 
loni  sanniti,  che  cercavano  di  esten- 
dersi, riportarono  sui  Greci  una  »rau- 
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«le  vittoria  pretto  a  questa  città,  e  se 
ne  impadronirono. 

LAUS  POMPEI  A,  città  della  Gallia  Tran- 
spadana, verso  il  S.  E.,  fondata  dai 
boj,  allorché  entrarono  in  Italia.  Fu 
colonia  romana  e  municipale.  Era  il 
Lodi- Vecchio. 

LAUSADUS,  città  episcopale  dell'  Asia, 
nella  Isauria,  sotto  la  metropoli  di 
Seleucia,  secondo  la  notizia  di  Jerocle. 

LAUS1GK,  città  del  reg.  di  Sassonia. 
Vedi  Lacssig. 

LAUSITZ,  circ.  del  reg.  di  Sassonia. 
Vedi  Lttsazia, 

LAUS1TZER-GEB1RGE,  montagne  del- 
l'Alemagna.  Vedi  Losazia  (moutagni: 
della). 

LAUSSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' A- 
veyron,  circond.  e  a  8  1.  s  |3  N.  da 
Espalion,  cant.  e  a  a  1.  i|3  E.  da  Mur- 
de-Barres.  Vi  sono  sorgenti  minerali, 
e  conta  pochi  abitanti. 

LADSSEIGNAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Jjot  e  Garonna,  circond.  ed  a  i  2i3 
N.  O.  da  Nèrac,  cant.  e  a  2j3di  I. 
O.  da  Lavardac,  con  i,3oo  abit.  com- 
preso Barbaste. 

LAUSS1G  o  LAUSIGK,  città  del  reg. 
ili  Sassonia,  rirc.  e  a  G  I.  \\\  S.  E. 
da  Lipsia,  bai.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Colditz.  Vi  sono  sorgenti  minerali 
nei  dintorni. 

LAUSS1NUS  o  GOLFO  DI  LAUS,  ap- 
partenente al  mare  Mediterraneo , 
presso  ad  una  porzione  della  Lucania. 

LAUSSN1TZ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Misnia,  bai.  di  Radeherg  e 
Laussnitz,  a  ij3  1.  S.  O.  da  Kònigs- 
brùck  e  a  5  1.  l|tN.  N.  E.  da  Dres- 
da. E  la  sede  di  una  soprantendenza 
delle  foreste. 

LAUSSONNE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Loira,  circond.  e  a  3  I.  ija  E. 
S.  E.  da  Puy,  cant.  e  a  i  i|3  N.  E. 
da  Moncslier,  presso  al  ruscello  del 
suo  nome,  con  i,6oo  abitanti. 

LAUTABET,  mont.  dalla  Fr.,  dipart. 
delle  aite-Alpi,  circond.  di  Briancon, 
cant.  di  La  Grave.  E'  altissima  e  as- 
sai pericolosa  pei  viaggiatori  a  cagio- 
ne delle  gole,  dei  precipizj,  della  gr. 
quantità  di  neve  e  di  ghiacci,  e  de- 
gli ungimi  che  vi  sono  frequenti  sin- 
golarmente nel!'  inverno.  Non  passa 
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verun  anno  in  cai  non  periscano  mol- 
le persone,  malgrado  i  segnali  di  G 
metri  di  altezza  che  guidano  i  viag- 
giatori. Evvi  un'ospizio  sulla  strada 
che  attraversa  questa  montagna. 

LAUTA W,  riviera  degù  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia.  Sorge  dal  lag» 
Sinnithkooneahnas,  scorre  all'  O.,  e  si 
getta  nella  Columbia,  alla  riva  sini- 
n'stra,  dopo  un  corso  di  circa  3o  1., 
verso  470  io'  di  Ut.  N.  e  iai°  5o' 
di  long.  O. 

LAUT-DANAOU  ,  gr.  lago  della  is.  di 
Sumatra,  neh"  interno  del  paese  di 
Priaman,  a' piedi  delle  alte  mont.  di 
Gunong-Besi.  Abbonda  di  pesce. 

LAUTENBACH,  vili,  di  Fr. ,  diparf. 
deU' Alto-Beno,  circond.  e  a  4  3|4 
S.  O.  da  Colmar,  cant.  e  a  ì  1.  3(4 
N.  O.  da  Guebwiller,  con  1,900  abi- 
tanti, compreso  Linth. 

LAUTENBUBG ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Pruss.  occidentale, 
reggenza  e  a  17  I.  1 13  S.  E.  da  Ma- 
rieuwerder,  circ.  e  a  5  1.  3(4  E.  da 
Strasburg,  suRa  riva  sinistra  del  Wel- 
le. Ha  un  sobborgo  e  fabb.  di  panni, 
tele  di  lino  e  stoviglie.  Conta  1,000 
abitanti.  Un  corpo  svedese  vi  fu  scon- 
fitto dai  polacchi  nel  1703. 

LAUTENTHAL  o  LAUTHENTHAL  , 
città  del  reg.  di  Hannover,  territorio 
bai.  e  a  a  1.  N.  N.  O.  da  Klausthal, 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Hildesheim  ,  sulla 
riva  destra  dell'  Innerste,  in  mezzo 
alle  mont.  dell'  Harz.  Evvi  un  ospi- 
zio, e  min.  d'argento  e  piombo.  Com- 
mercia in  bestiami  e  merletti,  e  con- 
ta 2,200  abitanti 

LAUTEB,  fi.  che  ha  la  sua  origine  nel- 
la Bav.,  circ.  del  Beno,  distr.  e  a  6 
I.  O.  da  Due-Ponti,  nei  Vosgi.  Scor- 
re al  S.  E.,  giunge  alla  frontiera  del 
dipartimento  francese   del  Basso-Re- 
no  a  Bobenthal,  entra  sul  territorio 
francese  onde  passare  a  Weisseraburg, 
e  un  poco  al  di  sotto  di  questa  città 
ricomincia  a  segnare  il  limite  dei  a 
stati,  passa  a  Lauterburg,  e  si  getta 
nel  Reno,  alla  riva  sinistra,  a  Neuburg, 
a  1  1.  S.  da  Hagenhach,  dopo  un  cor- 
so di  circa  16  I.  delle  quali  ?  sul  ter- 
rit.  bivarcse.  E'  navigabile  dopo  Dahn, 
cioè  a  dire  per  lo  spazio  di  12  leghe. 
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LAFTF.R  ameno  viB.  del  reg.  di  Sas- 
sonia, ci  re  dell'  Erzgebirge,  bai.  di 
Schwarzenberg  e  Crottendorf,  ali. 
i|4  N.  N.  O.  da  Schwanenberg  e  a 
6  1.  ila  S.  S.  O.  da  Cbemnitz.  Vi 
sono  Libb.  di  vitriolo  ed  acquaforte. 
Vi  ai  fanno  molti  lavori  in  paglia  ed 
in  legno,  e  conta  1,400  abitanti.. 

LAUTERACH,  vili,  del  Tirolo,  circ.  di 
Bregenz,  presto  al  lago  di  Costanza. 

LAUTERBACH,  città  della  Boemia,  circ 
e  a  a  1.  i|3  S.  da  Elnbogen,  e  a  5 
1.  3|4  E.  da  Eger.  Vi  si  coram.  di 
di  tele  e  luppoli.  Conta  1,200  abi- 
tanti. Nei  dintorni  sonori  miniere  di 
stagno,  e  di  pietra  da  calce. 

LAUTERBACH,  città  del  gr.  dnc  di 
tiassia- Darmstadt,  prov.  dell' Massi.» 
superiore,  bai.  e  a  a  1.  N.  da  Herbstein, 
e  a  6  1.  O  N.  N.  da  Fulda,  sulla 
Sehliti,  in  una  valle  del  Vogclberg, 
presso  la  frontiera  dell'1  Hassia-Eletto- 
rale.  Conia  3,3oo  abitanti. 

LAUTERBACH,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  9  I 
■  Il  S.  S.  O.  da  Breslavia,  circ  e  a  4 
1.  i|2  E.  S.  E.  da  Reichenbach.  Evvi 
una  fucina  importante,  e  conta  5oo 
abitanti. 

LAUTERBACH,  vili,  del  due  di  Sasso 
nia-Coburgo-Gotha,  principato  e  a  7 
1.  O.  N.  (  ».  da  Gotha  ,  capoluogo  di 
una    giurisdizione  patrimoniale,  che 
rinchiude  3oo  abitanti.  Vi  si  fabbric 
•iella  tela,  e  si  raccoglie  molto  luppolo 

LAUTERBACH,  vili,  del  reg.  di  Wùr 
temberg,  circ.  della  Foresta-Nera,  btJ 
e  a  a  L  3|4  O.  S.  O.  da  Oberndorf, 
e  a  3  1.  i[3  O.   fi.  O.  da  RotUveil, 
sopra  una  picc.  riviera  del  suo  nome 
Conta  i,3oo  abitanti. 

LAUTERBACH  (OBER),  vili,  della  Ba- 
viera, circ.  della  Regen,  presidiale  e 
a  5  1.  O.  S.  O.  da  Pfaifenberg,  e  a 
9  1.  S.  S.  O.  da  Ratisbona.  Evvi  una 
birreria ,  una  distilleria  di  acquavite 
di  grani,  ed  una  fornace  da  tegole 
Contanvisi  circa  60  abitazioni. 

LAUTERBERG  o  LUTTERBERG,  bor 
del  reg.  di  Hannover ,  territorio  e  a 
5  1.  S.  E.  da  Klausthal,  bai.  e  a  a  le- 

She  S.  da  Andreasberg,  al  confluente 
eirOtler  annoverese,  e  della  picc.  ri- 
viera Lutler,  il»  mezzo  .dio  mouliné 
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delTHarz.  Evvi  una  scuota  d'industria, 
miniere  di  rame,  ferro  e  cobalto,  una 
asina  da  rame,  una  fonderia  di  ar- 
gento, filatoj  e  fabb.  di  spille.  Conta 
a,3oo  abitanti. 
LAUTERBURG  ,  Lautmòmrgum  ,  citi., 
forte  di  Fr.,  dipart.  del  Basso-Ren 
circondi,  e  a  4  L  E.  S.  E.  da  Weis- 
semburg,  e  a  6  1.  S.  da  Landau,  ca- 
poluogo di  cant. ,  sulla   riva  destra 
della  Lanter,  a  1  I.  dal  confluente  di 
questa  riviera  col  Reno.  Una  porzio- 
ne delle  sue  fortificazioni  è  di  terra 
Si  divide  in  alta  e  basta  città,  e  con- 
tiene due  chiese,  una  sinagoga  ,  un 
ospedal  civile,  ed  uno  militare,  du<» 
fabb.  di  corde ,  birrerie,  e  fabb.  di 
potassa,  armi,  tabacco ,  calzette  con 
officine  di  ferro,  e  rame.  Il  ooram.  è 
quivi  assai  attivo.  Vi  si  tengono  Ire 
annne  fiere,  e  conta  a,6oo  abitanti. 
—  Fra  questa  città  e  vVeissembur^, 
evvi  un  campo  trincierato,  e  vedon- 
ti  le  famose  linee  dette  di  Weissem- 
burg,  che  furono  prese  dagli  Austria- 
ci nel  1744'  insieme  colla  città.  Nel 
1793,  Lauterburg  fu  presa  dai  Pru>- 
sianì,  ai  quali  la  tolsero  i  Francesi 
nell1  anno  is tesso. 
LAUTERBRUNNEN  (Fontane  pnre), 
vili,  della  *»vizz.  ,  caut.  e  a  is  I.  S. 
E.  da  Berna,   bai.  e  a  a  I.  i|4  S.  S. 
E.  da  lnterlaken  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Lutschina  -  Bianca,  che  si  passa 
sopra  un  ponte,  e  nella  valle  del  suo 
nome,  a  a,45o  piedi  al  di  sopra  del 
mare.  Vi  sono  min.  di  ferro.  —  La 
valle,  che  discende  dalle  Alpi  Berna- 
si,     piedi  della  lungfrau.  si  estende 
dal  S.  al  N  ,  durante  6  I.,  e  sbocca 
sul!1  Aar,  fra  i  laghi  di  Thun.  e  di 
Brienz .  Questa  valle  pittoresca  ha 
3|  |  di   I.  di  larghezza  ;  i  lati  sono 
scoscesi,  e  terminali  da  immense  ghiac- 
ciaie. 11  suo  nome  deriva  dal  gr.  nu- 
mero delle  sorg.  e  ruscelli  limpidi, 
che  vi  formano  molte  cascate,  e  fra 
le  altre,  quella  bella  dello  Staubbach. 
presso  al  vili.,  che  si  precipita  da  una 
altezza  di  più  che  000  piedi.  Il  cli- 
ma è  quivi  generalmente  freddo,  ed 
il  suolo  coperto  di  belle  quercie,  ace- 
ri, pini,  ec. ,  e  sopra  tutto  di  ricebi 
pascoli,  in  cui  si  alleva  mollo  bestia- 

3G 
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me.  Si  fanno  formaggi,  i  migliori  dei 
«|u«ili  aono  «incili  della  moni,  di  Se- 
venen.  Gli  ,<Lit.,  in  nomerò  di  i,4oo, 
tono  poveri,  perchè  lo  terre  non  ap- 
partengono loro.  Gli  eserrisj  ginna- 
stici, ai  quali  ai  dedicano  sino  dal- 
l' infanzia  ,  li  rendono  assai  vigorosi. 

LAUTERECKEN,  città  della  Bav.,  circ. 
del  Beno,  distr.  e  a  6  1.  N.  N  O.  da 
Kaiserslautern,  e  a  iG  1.  i|2  N.  O. 
da  Spira,  al  confluente  della  Lanter 
e  del  Gian.  Nei  dintorni  si  scavano 
min  .  di  carbon  fossile  ricchissime. 
Conti  8oo  abitanti. 

LAUTERHOFEN,  bor.  della  Bav.,  circ. 

.  della  Begen,  presidiale  e  a  a  1.  E. 
da  Castel,  e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  No- 
rimberga, con  600  abitanti.  Evvi  una 
cava  di  marmo. 

LAUTER  STEIN,  bai.  del  reg.  di  Sas- 
soni», circ.  dell'  Erigebirge.  Deve  il 
5110  nome  ad  un  cast.,  che  si  trova 
a  5  I.  ija  S.  E.  da  Chemnitz,  e  con- 
ia 11,700  abitauti.  11  capoluogo  èZo- 
belilz. 

LAUTHAIN  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Idra,  circond.  e  a  4  1-  N.  N.  E. 
da  Lons-le-Saunièr,  cant.  e  a  1  I.  i|4 
E.  da  Sellicres,  con  1,100  abitanti. 
Vi  sono  delle  cave  di  marmo  un  po- 
ro chiazzato  di  gesso  e  di  alabastro, 
ma  non  lavorate. 

LAUTREC,  Lnulrecum.  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  3 
I.  i|4  N.  O.  da  Castres,  e  a  5  1.  3|^ 
E.  da  Lav.uir.  capoluogo  di  cani., 
sopra  uu  monticeli  0  ben  colivato,  e 
ricco  di  vigneti.  Vi  si  vedono  le  ro- 
vine di  un  vecchio  castello.  Tengonvisi 
10  annue  fiere,  ed  i  suoi  melloni  e  i 
suoi  vini  sono  rinomati.  Conia  3,3o<> 
abitanti.  —  Aveva  il  titolo  di  viscon 
tea,  ed  i  suoi  visewnti  teunero  un  luo- 
go distinto  fra  i  grandi  signori  doli  « 
Linguadoca.  e  fra  gli  uomini  di  un 
merito  distinto,  nominandosi,  fra  gli 
altri,  il  cel.  Odone  di  Foix,  generale 
di  Francesco  J,  in  Italia. 

LAUTSCHBURG,  vili,  signorile  della 
l  ugli.,  comi!,  di  Zips,  sopra  un  lì. 
dei  suo  nome,  cou  uu  castello.  Conia 
.r>oo  a  Int.,  e  comm.  di  pecore,  formag- 
gio, e  onice. 

LAU  1SCU1TZ,  l>or.  .Iella  Moravia,  circ. 
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e  a  3  1.  i|a  S.  da  Brano,  sotto  Sdv- 
warza. 

LAUTSCHRA,  vili,  della  Moravia,  circ. 
di  Premo. 

LACVAR,  vili,  della  Persia,  nel  Farsi, 
•tan,  saila  strada  da  Kormodch ,  a 
Schiraz,  a  4  !•  E.  dalla  prima  di  que- 
ste città,  e  a  34  1.  S.  O.  dalla  secon- 
da, in  una  pianura  fertile,  cinta  da 
montagne.  Evvi  un  picc  forte. 

LAUWER-ZEE,  golfo  dei  Paesi-Bassi, 
formato  dal  mare  del  Nord,  fra  la 
prov.  di  Groninga,  all'È.,  e  quella 
di  Frisia,  ail'O.  Ha  2  1.  di  larghezza, 
e  a  i{a  di  profondità.  La  Munse  vi 
sViocc'ii  «il  S  \£à 

LAUXMUHL,  vii),  della  Boemia,  circ 
di  Saatz;  vi  sono  parecchi  mulini. 

LAUZANA,  vili,  del  regno  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Odine,  distr.  di  S.  Daniele. 

LAUZERTE,  picc  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  4 
N.  da  Moissac,  1  a  7  1.  i|4  N.  O.  da 
Monlauban,  capoluogo  di  cani-,  sopra 
una  roccia,  fra  due  ruscelli,  e  presso 
al  loro  confluente.  Vi  si  tengono  11 
importanti  annue  fiero  per  graui,  vini, 
e  bestiami.  Conte  3.6oo  abitanti. 

LAUZES,  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Lo», 
circond.  e  a  4  !•  E.  da  Cahors,  e  a  3 
I.  i|2  O.  da  Marcillac ,  capoluogo  di 
cant.,  con  5 00  abitauti. 

LAUZET  (LE),  vili,  di  Fr..  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circond.  e  a  3  1.  aj3  O. 
N.  O.  da  Barcelonnctta,  e  a  9  1.  t|3 
N.  N-  E.  da  Digne,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  dell'  Lbaye. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 

LÀLZUN,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  c 
Garonna,  circond.  e  a  6  I.  N.  E.  da 
Marmanda,  e  a  11  I.  N.  da  A  gei», 
capoluogo  di  cant-,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Drot.  Vi  sono  vecchie  mu- 
raglie, ed  un  castello,  e  non  è  com- 
posta che  di  due  strade.  La  biada,  il 
vino,  ed  i  legumi  sono  i  principali 
oggetti  del  suo  commercio.  Vi  sono 
diverse  fabb.  dì  acquavite.  Vi  si  ten- 
gono 6  fiere,  e  conta  1,100  abit.,  la 
maggior  parte  tesai  tori.  Aveva  il  titolo 
di  ducato. 

LÀUZZACCO,  vili,  dal  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  di*tr.  di  Udine. 
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LAVAGNA ,  tre  vili,  doi  reg.  Lom.-f 
Ven.,  prov.  di  I*odi  c  Crema  ,  uno! 
nel  distr.  di  Lodi,  l'altro  iu  quello 
di  Zelo  Buon  Fenico,  ed  il  terzo  in 
quello  di  *.  Angiolo. 

LAVAGNA,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione e  a  8  I.  ila  E.  S.  E.  da  Ge- 
nova, prov.  c  a  i|3  di  1.  S.  E.  da 
On. iv. ni,  capoluogo  ili  mandamento, 
sulla  costa  sctlcntr.  del  golfo  di  Ra- 
palo, ai  piedi  di  una  mont  ricca  di 
bella  lavagna  nera.  Conta  a,ooo  abi- 
tanti. 

LAVAGNO,  vili,  del  reg.  1        Ven , 
prov.  e  •  a  L,  t(4  E.  da  Verona,  di- 
str. e  a  1  1.  O.  da  11 
una  fiera  li  2, 

LA-VAIK,  città 
Fedi  Causata. 

LA  VAIO,  vili,  del  reg.  Lora. -Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Montebd- 
luna. 

LAVAI,  ,  e  più  rimota  meli  le  LAVAI  - 
GUION,  Fnlltx  Guidoni*,  citta  diFr., 
capoluogo  del  dipart.  della  Maycnne, 
di  circond.  e  di  cant.,  a  i5  1.  E. 
da  Kermes,  a  16  I.  O.  da  Mans  e  a 
56  L  (distanza  legale)  O.  S.  O.  <ia 
Parigi.  Lai.  ,N.  48°  4'  t4'  ;  long.  O. 
3°  (V  6".  È  sede  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  comm.,  di  una 
conservazione  delle  ipoteche,  di  dire- 
aioni  di  dcraanj  e  contribuzioni  di- 
rette ed  indirette,  di  una  società  di 
agricoltura,  di  una  camera  di  comm. 
e  di  un  consiglio  di  esperti.  È  situa- 
ta sopra  un  colle  alla  riva  destra  del- 
la May  enne,  che  la  divide  dal  più  gr. 
de'  suoi  due  sobborghi  ,  con  cui  co- 
munica mediante  il  ponte  recente- 
mente costrutto  sopra  un  nuovo  let- 
to aperto  a  questo  fiume.  Lavai  non 
offre  in  generale  che  un  ammasso 
confuso  di  vecchie  mura,  divise  da 
strade  nere,  scoscese,  strette  e  tortuo- 
se. Eccettuata  la  vasta  e  bella  piazza 
di  mercato  per  le  tele,  non  vi  si  ve- 
dono che  ant.  edifizj  ;  tal*  è  il  vec- 
chio castello  situato  presso  la  riviera 
e  sormontato  da  un'alta  torre  roton- 
da :  un  tempo  dimora  dei  duchi  di 
Lavai  e  poscia  dei  ducili  della  Trimo- 
uille,  serve  oggi  di  prigione.  In  fiauco 
*'  inalza  un  altro  castello  di  una  co- 
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ctxuzione  piò  recente  •  più  bella  ;  vi 
si  stabili  il  palazzo  di  giustizia.  1/  r- 
difizio  della  pref.,  il  palazzo  comuna- 
le ed  il  teatr«>  sono  fabb.  assai  ordi- 
narie. La  chiesa  della  Trinità  ,  co- 
strutta sul  locale  di  un  tempio  di 
Giove,  merita  esser  citata  per  la  sua 
arrhitettura  gotica  meschiata  colla 
moderna  ;  quella  dei  Francescani  mi- 
nori osservanti  si  distingue  per  la 
volta  di  legno  interamente  dipinta,  e 
per  le  sue  36  colonne,  meta  in  mar- 
mo rosso  e  metà  in  marmo  nero  ; 
nel  gran  sobborgo  si  vede  b  chie- 
sa di  9.  Veneranda,  la  cui  facciate  è 
uu  bizzarro  miscuglio  di  moderno  e 
di  gotico,  c  due  strade  coperte,  tristi 
oscure  e  poco  nette.  Lavai  possiede 
due  bei  passeggi  pubbhci,  quello  del 
Campo  di  fiera  e  quello  di  Hardy,  a 
ospedali,  un  collegio  comunale,  utia 
biblioteca  pubblica  ed  un  convento, 
ove  alcune  donne  seguono  l'intera 
regola  dei  monaci  della  Trappa.  Que- 
ste città  è  essenzialmente  manifattu- 
riera, e  particol.  rinomata  per  le  sue 
tele  che  chiamatisi  con  nomi  diversi, 
secondo  le  specie  differenti.  Essa  è 
debitrice  a  Gnido  di  Lavai,  uno  dei 
suoi  antichi  signori,  delle  numerose 
fabbriche  di  tal  genere  e  della  ri- 
putazione di  cui  godono.  Al  momen- 
to del  suo  matrimonio  con  Beatrice 
di  Fiandra  nel  XIII  secolo  egli  chia- 
mò presso  di  se  molti  artefici  h  iam- 
minghi  che  insegnarono  agli  abit.  di 
Lavai  l'arte  di  tesser  le  tele,  trovan- 
do essi  poscia  il  segreto  d'  imbian- 
chirle. Vi  si  fabbrica  anche  bianche- 
ria da  tavola  damascate,  gran  quan- 
tità di  filo  di  lino,  calicò!,  basini,  faz- 
zoletti in  filo  e  cotone  ad  uso  di  Ma- 
dras, flanelle,  sciamesi,  mussoline,  sta- 
migne, ec.  Vi  sono  inoltre  molti  con- 
ciato] e  due  segatoj  pel  marmo.  Vi 
si  fa  un  consid.  comm.  non  solo  dei 
prodotti  delle  sue  fabb.,  che  si  aspor- 
tano in  gr.  parte  nei  paesi  stranieri, 
ma  altresì  in  lana,  ferro ,  legname 
per  la  mariua,  grani  di  trifoglio,  ret- 
te, marmo  ce.  Ogni  sabato  si  tiene 
sulla  piazza  a  ciò  destinate,  un  rino- 
mato mercato  ove  si  fauno  d'ordina- 
rio affari  par  più  di  5oo,ooo  Ir.,  »oi~ 


L  A  V 

tanto  iu  tele  e  filo.  Vi  si  teugono  5 
annue  fiere,  e  quella  del  9  settembre 
è  assai  importante  per  bestiami,  gra- 
ni, filo  e  derrate  di  ogni  specie.  La- 
vai è  patria  di  Guglielmo  Bigot  che 
fiorì  sotto  Francesco  I,  di  Ambrogio 
Pare,  chirurgo ,  di  David  Rivault  , 
precettore  di  Luigi  XIII,  di  Daniele 
Tauvry,  dell'accademia  delle  scienze, 
di  Giovanni  la  Frere  ,  i storico,  e  di 
Francesco  Pyrard,  viaggiatore.  Vi  si 
tenne  un  concilio  nel  ii'\2.  Vi  fan 
capo  le  strade  di  Alcncon,  Tour  e  le 
Man*.  Conta  i5,8oo  abitanti.  1  din- 
torni sono  fertili  ed  ameni.  Hanno  vi 
f.ibb.  di  stoviglie,  fornaci  da  falce, 
fucine,  una  cava  di  marmo  lavorata, 
«il  un  gr.  numero  di  purghe.  Beu- 
«•hè  alcuni  autori  credano  che  sia  La- 
vai molto  più  moderna,  pure  altri 
dicono  essere  stata  fabbricata  sotto  il 
rog.  di  Carlo  il  Calvo,  onde  arresta- 
re le  scorrerie  dei  bretoni.  Divenne 
il  capoluogo  di  una  delle  grandi  si- 
gnorie di  Fr. ,  posseduta  dalla  fami- 
glia des  Guy,  e  che  ebbe  per  molto 
tempo  il  titolo  di  baronia.  Carlo  VII 
nel  1^39  la  eresse  in  contea  colla  di- 
gnità di  pari.  Edme  di  Lavai,  erede 
«li  questa  signoria,  portolla  in  (dote  a 
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Canourgut,  con  4  00  abitanti.  Erti 
in  vicinanza  una  sorg.  termale. 
LA  VAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Pire- 
nei orientali,  circond.  e  a  4  I*  3(4  E. 
da  Ceret,  e  a  2  1.  S.  O.  da  Argeles, 
con  4 00  abitanti.  In  vicinanza  vi  è 
una  min.  di  rame  contenente  argento. 
LA  VAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.  e  a  4  !•  1 14  N.  E.  da  E- 
pinaL  cani,  e  a  ita  1.  S.  O.  da  Bru- 
aestra.' 


Matleo  U ,  sire 
cui  figlio  prese  il  nome  di  Lavai , 
che  lasciò  a 'suoi  discendenti;  nel  i5ai, 
Francesco  della  Trimouille  ne  diven- 
ne possessore  sposando  Anna  di  La- 
vai. Fu  presa  per  itcalata  da  Talbot, 
generale  degl'inglesi  nel  1466,  ma  i 
francesi,  sotto  la  condotta  dei  signori 
«lei  paese ,  la  ripresero  V  anno  se- 
guente .  Molto  sofferse  durante  la 
guerra  della  Vandea,  e  fu  presa  nel 
1793  dai  vandeisti.  Nei  suoi  dintor- 
ni ebbe  origine  la  cosi  detta  choma- 
neria,  della  quale  i  4  fratelli  Cho- 
uan,  abit.  della  campagna,  furono  i 
creatori  ed  i  primi  capi.  11  circond. 
di  Lavai  si  divide  in  9  cantoni,  che 
sono:  Argentrè,  Chailland,  Evron, 
Lavai  (due  giustizie),  Loiròn,  Meslay, 
Montsurs  e  s.t  Suzanne.  Contiene  93 
comuni  e  114,600  abitanti. 
LA  VAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lo- 
zew»,  circond.  e  5  1.  S.  da  Marvè- 
jols,  cant.  e  a  a  I.  3(4  S.  li.  da  La 


yeres,  sulla  riva 
Evvi 
tanti. 

LA  VAL  (NOTRE-DAME  DE),  vilL  di 
Kr.,  dipart.  del  Gard,  circond.  e  a  2 
I.  i(4  N.  da  Mais,  cant.  e  a  1  1.  i|4 
N.  N.  O.  da  s.t  Martin-de-Valgagne. 
Conta  i,3oo  abitanti.  Evvi  una  min. 
di  piombo,  contenente  argento,  lavo- 
rata un  tempo  dagT  inglesi. 
LAYAL-s.t  ETIENNE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Isero,  circond.  e  a  A  1.  E. 
N.  E.  da  Grenoble,  cant.  e  a  a  L  E. 
N.  E.  da  Domène,  sulla  riva  destra 
della  picc.  riviera  di  Lavai.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  a5  agosto,  e  con- 
ta 1,100  abitanti.  Vi  sono  nei  din- 
torni min.  di  carbon  fossile  di  buo- 
na qualità. 
LA  VALLE,  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Belluno,  distr.  di  Agordo. 
LAVAMUND,  LAVAND-M1ND   o  S. 
ANDREA,  Lavamanda,  bor.  del  Illi- 
rio,  gov.  e  a  16  I.  N.  N.  E.  da  Lu- 
biana, ciré,  e  a  4  !•  3(4  E.  da  Kla- 
genfurt,  al  confluente  del  Lavant  e 
della  Drava.  Conta  3oo  abitanti. 
LAVANSARI,  is.  della  Russia  in  Enr., 
nel  golfo  di  Finlandia,  a  aa  I.  O.  di 
Cronstadt,  al  6o°  di  Ut.  N.  e  aS°  aa' 
di  long.  E.  Ha  il.  ip  di  lunghezza. 
Quantunqua  ripiena  di  roccie,  pro- 
duce segala,  legumi  e  foraggi.  Ha  tre 
porti  ;  quello  dell'  O.  è  assai  profon- 
do per  grossi  navigli,  ma  V  ingresso 
n'  è  incomodo.  Conta  4°°  abitanti. 
LAVANT,  riviera  che  ha  orìgine  nella 
Stirìa,  in  un  picc.  lago,  ci  re.  e  a  4  1. 
S.  da  Iudenburg,  entra  tosto  nella  11- 
liria  ,  gov.  di  Lubiana ,  circ.  di  h  1  1  - 
genfurt,  di  cui  bagna  la  parte  orient., 
e  si  getta  nella  Drava,  alla  riva  sini- 
stra, a  Livamiind,  dopo  on  corso  di 
12  leghe.  Essa  irriga  la  valle  del  suo 
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nome,  ore  pam  a  t.  Andre»,  residen- 
za del  vesc  di  Lavati  t. 
LAVAR  A  o  LAVARE,  città  delb  Spag., 
nelT  interno  della  Lutitania,  secondo 
Tolomeo. 

LA VARDAC.  picc.  citta  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot  e  Garonna,  cim.nd.  ea  ti. 
1(4  N.  O.  da  Nerac,  e  a  ìk  1.  ija  O. 
da  Agen,  capoluogo  di  cant.,  sulla  ri- 
va destra  della  Bayse.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere ,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LAVARDENS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers,  eircond.  e  a  3  1.  itf  N.  N.  O. 
da  Auch,  cant.  e  a  i  1.  L.  da  Jegun. 
Evvi  un  cast,  di  una  singolare  ar- 
chittetura,  ed  ha  acque  termali.  Vi 
ai  tiene  una  fiera ,  il  a  gennaro,  e 
conta  i^oo  abitanti.  Vi  è  una  cava 
di  gesso,  e  due  forni  da  calce. 

LAV ARIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dislr.  di  Udine. 

LAVARYCHKJ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea. Vedi  Lawasyszu. 

LAVAU,  TiU.  dì  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra-Inferiore  eircond. ,  cant.  e  a  i  1. 
ira  S.  S.  O.  da  Savenay,  e  a  7  I.  i|3 

0.  N.  O.  da  Nantes,  sulla  riva  de- 
stra della  Lo  ira.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra ,  il  a5  agosto ,  e  conta  8oo  abi- 
tanti. 

LAVAUR  ,  Vaurium  o  Castrnm  va  uri. 
citta  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn,  capo- 
luogo di  eircond.  e  di  cantone ,  a  8 

1.  i|a  S.  O.  da  Aiby  e  a  8  I.  O.  N. 
O.  da  Castra,  in  un  fertile  territ.,  e 
sulla  riva  sinistra  deir  Agout,  che  si 
attraversa  sopra  un  arditissimo  pon- 
te, costrutto  nel  174)9.  Lat.  N.  43° 
40'  5a"  ;  long.  O.  oò  3o'  57".  È  se- 
de di  un  tribunal  di  prima  istanza, 
ed  ha  una  conservazione  delle  ipote- 
che ,  ed  una  società  di  agricoltura. 
Assai  grande ,  si  divide  in  vecchia  e 
nuova  città,  ed  in  generale  è  bene 
fabbricata.  Evvi  un  collegio  comuna- 
le, ed  una  biblioteca  di  3,4oo  volu- 
mi. E  il  deposi  lo  di  tutte  le  sete  del- 
l' Alta  -  Linguadoca  ;  quivi  ti  filano 
prima  di  mandarle  alle  manifatture 
di  Nimes  e  Lione.  Si  fabbricano  stof- 
fe di  seta  per  mobiglie,  e  calzette  di 
seta  e  filosello.  Sonovi  alcune  tinto- 
rie e  qualche  concia  toio.  Vi  ti  t«n- 
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cono  3  annue  fiere,  e  conta  7,000  a- 
hitanti.  Vi  si  scavano  min.  di  carbon 
fossile.  Prima  del  1098,  Lavaur  non 
era  che  un  grosso  bor.  cinto  di  mu- 
ra e  di  Cosse,  e  protetto  da  un  cast.  ; 
divenne  una  delle  più  forti  piazze 
del  partito  derli  Albisesi,  e  fu  presa, 
nel  lan,  da  Simon  di  Montfort,  che 
vi  esercitò  le  maggiori  crudeltà.  L'an- 
no seguente,  si  celebrò  quivi  un  con- 
cilio contro  Pietro  di  Aragona  ,  che 
preso  aveva  il  partito  degli  Albigesi. 
—  11  eircond.  di  Lavaur  si  divide  iu  5 
cant.,  che  sono  :  Cuq-Toulza  ,  Grau- 
lhet,  Lavaur,  s.t  Paul  -  Cap-ds  Juux, 
e  Puy-Laurens.  Contiene  61  comuni, 
e  5i,5oo  abitanti. 

LAVE,  riviera  di  Francia.  Fedi  Law. 

LAVEAU,  viU.  di  Fr.,  dipart.  dell'Yon- 
ne,  eircond.  e  a  is  I.  S.  S.  O.  da 
Joigny,  cant.  e  a  1.  L  3f4  S.  O.  da 
s.t  Fargeau.  Conta  1,100  abitanti. 

LAVEDAN,  Lavila nenxis  pagus  o  Levi- 
tanta,  valle  assai  fertile  di  I  r.,  dipart. 
degli  Alti-Pirenei,  eircond.  di  Argc- 
les.  Ha  circa  10  1.  di  lunghezza.  Lour- 
de  n'  è  il  luogo  principale. 

LAVELANET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ariegc,  eircond.  e  a  4  I-  i|B  E.  d.t 
Foix,  e  a  5  1.  N.  E.  da  Tarascona, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  Leclonire. 
Ewi  una  fabb.  di  panni  fini  ed  un 
filatoio  idraulico  di  lana.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere.  Conta  1,800  a- 
bitanti.  Vi  si  trova  una  miniera  di 
lustrino. 

LA  VELINE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  eircond.  di  a.  Diey.  Ha  orìgi- 
ne nei  Vosgi ,  al  S.  E.  da  Laveline, 
scorre  al  N.  O.,  e  mette  foce  alla  si- 
nistra della  Fave  ,  tributaria  della 
Menrthe,  al  di  sotto  di  Bertrìraoutier, 
e  all' E.  di  s.  Diey,  dopo  un  corso 
di  circa  3  I.,  una  delle  quali  naviga- 
bile con  zattere  ad  imboccatura  di- 
spersa ,  ed  in  traini  composti  di  ta- 
vole. Vi  si  trasportano  annualmente 
circa  70,000  tavole  per  Parigi. 

LAVELINE ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi ,  eircond.,  cant.  e  a  a  I.  E.  S. 
E.  da  s.t  Diey,  sul  Nenny,  con  1,400 
abitanti.  Vi  tono  miniere  di  mango, 
nese. 

LAVELINE-DEVANT-BRUYERES,  A- 
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quUinia,  vili,  di  Ir.,    dipart.  dei 

Vosgl,  circond.  e  a  5  1.  liAE.  N.  E. 
da  Epinal ,  cant.  e  a  i  1.  S.  E.  da 
Bruyeres.  E*  conosciuto  pei  servigi 
che  rese  al  duca  di  Lorena,  Rena- 
to II,  durante  le  sue  guerre  con  Car- 
lo di  Borgogna  ;  questo  duca  accor- 
dò dei  gran  privilegi  agli  aJbit. ,  nel 
1476,  e  portarono  lungamente  il  ti- 
tolo di  gentiluomini  di  Laveàne. 

LAVELLO,  LaòeUmm,  città  del  reg.  di 
Napoli  ,  prov.  di  Basilicata ,  distr. 
c  a  3  L  N.  E.  da  Melfi,  cant.  e  •  a 
1.  S.  S.  E.  da  Venosa.  E'  sede  di  nn 
vescovo  suffraganeo  di  Barri.  Evvi 
una  cattedrale,  e  dne  conventi.  Conta 
a,3oo  abitanti. 

LAVEMUND,  borgo  dell' Illirìo.  Vedi 
LavAatum». 

LAVENHAM,  e  più  comunemente  LA.N- 
II AM,  città  della  Ingh.,  contea  di  Sul  - 
folk,  kundred  di  Babergh,  a  a  1.  \\\ 
N.  N.  E.  da  Sudbury,  e  a  5  I.  i|a  O. 
N.  O.  da  Ipsvriok,  sopra  una  emi- 
nenza, a'  coi  piedi  scorre  il  Bret.  Vi  si 
osserva  la  chiesa  con  un  bel  campani- 
le, la  casa  di  correzione  e  lavoro,  ed 
una  vasta  piazza  da  mercato.  Un  tem- 
po florida  ,  questa  città  rinchiudeva 
un  gran  numero  di  manifatture  di 
stoffe  di  cotone  e  seta,  ma  al  presen- 
te più  non  possiede  che  qualche  fab- 
brica di  tela  e  stoffe  di  lana ,  ed  i 
mercati  importanti,  che  vi  si  teneva- 
no, cessarono  interamente.  Conta  1,900 
abitanti. 

LA  VENA ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 

prov.  di  Como,  dUtr.  di  Arrisale. 
LAVE  NO,  Lavenum,  bor.  del  reg.  Lom.- 
V on.,  prov.  e  a  8  I.  2(3  O.  N.  O.  da 
Como,  distr.  di  Gavirate,  sul  margi- 
ne di  un  ampio  seno  del  lago  Mag- 
ic vi  forma  un  picc.  porto 
ad  Intra  ed  alte  isole  Bor- 
e.  Ogni  martedì  vi  ri  tiene  un 
consid.  mercato  di  grani. 
LA  -  VENERIA  ,  castello  di  delizie  del 
re  di  Sardegna,  a  circa  una  t.  da 
Torino. 

LAVENONE,  viU.  del  reg.  Lom.- Ven., 

prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vestone. 
LAVENZA,  bor.  del  due.  di  Modena,  a 
!  O  ila  Massa-Carrara,  alla  imbocc. 
riviera  del  suo  nome  nel  golfo 
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di  Genova.  Ha  un  pioc.  porto  ed  nn 
forte.  Conta  i,3oo  ubi  unti. 

LAVERCANTIÈRE,  bor.  di  IV,  dinari, 
del  Lot ,  circond.  e  a  a  I.  Sj4  S.  S. 
O.  da  Gourdon,  e  a  5  1.  »|4  N.  N. 
O.  da  Cahors,  cant.  di  Salviac  Vi  si 
tengono  due  annue  nere,  e  conta 
600  abitanti. 

LA  VEZZI,  picc.  is.  delle  Bocche  di  Bo- 
nifacio, a  1  1.  dalla  punta  merid.  del- 
la Corsica,  e  al  S.  dell"  is.  del  Caval- 
lo. Le  coste  sono  assai  spezzate.  In 
un  isolotto  vicino,  si  osserva  una  bel- 
la colonna  di  granito,  circondata  da 
numerosi  pezzi  della  pietra  istessa. 

LAVEZZOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Padova. 

LAVIANO,  Lavianum,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato  Citeriore, 
distr.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Campagna,  e 
a  3  1.  3(4  S.  da  Andretta,  capoluogo 
di  cantone,  con  1,60©  abitanti.  E  po- 
sto alle  falde  di  un  monte,  i  cui  con- 
torni producono  ottimi  xini. 

LAV1NASENA,  una  delle  cinque  pre- 
fetture fra  le  quali  la  Cappadocia  fu 
divisa  sotto  Archelao,  e  che,  senza 
dubbio,  è  la  prefettura. 

LA  VINIANENSEoLA  VI  ANESINA,  con- 
trada della  picc  Armenia,  lungo  l'Eu- 
frate, secondo  Tolomeo. 

LA  VINCOL  IVI',  vili,  di  Fr.,  dipart  della 
Mosa,  circond.  e  a  3  L  S.  da  Bar-le- 
Duc,  cant.  e  a  a  1.  i|4  E.  N.  E.  da 
Ancerriile.  Vi  si  tengono  due 
fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 

LAV1NGEN,  otta  deUa  Baviera. 
Laoim»*. 

LAV1NGTON  (EAST  O  MARKET),  bor. 
d'Ingh.,  contea  di  Wilts,  hundred  di 
Swanborough,  in  un'amena  situazione, 
a  piedi  di  una  collina,  ■  \  1.  tia  E. 
S.  E.  da  Bradford  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Salisbnry.  Ha  una  bella  chiesa,  una 
scuola  gratuita  ben  dotata,  e  due  case 
di  carità.  Conta  1,100  abitanti. 

LAVINIA,  bor.  degli  Stali  della  Chiesa. 
Fedi  CrviTA-Lavuna. 

LAV1NIUM,  picc.  antichissima  città  del 
Lazio,  precisamente  al  S.,  ed  a  pochis- 
sima distanza  da  Roma,  presso  la  riva 
del  marc.;Fu,  secondo  Strabene,  eretta 
da  Enea,  dopo  la  sconfitta  di  Turno. 
Erari  un  tempio  di  Venere.  Posta  in 


Digitized  by  Google 


L  A  V 

un.i  pianura,  e  non  trovandosi  tanto 
torte  onde  resistere  ai  nemici,  gelosi 
dei  primi  successi  di  Lue*,  se  ne  co- 
mmise un'altra  dello  stesso  nome,  ma 
sopra  una  moutagna.  Vedi  Ls.in.rvn  m. 
Questa  città  non  si  sostenne  che  col 
favore  della  venerazione  che  portavasi 
alla  prima  sede  delle  sacre  cose  che 
Enea  aveva  trasportale  da  Troja.  Di- 
cesi corrispondere  a  Civita-Lavinia. 

LAVINO,  Labinius ,  riviera  degli  Stali 
della  Chiesa,  legazione  di  Bologna. 
Discende  da  un  ramo  degli  Apennini. 
a  5  I.  S.  O.  da  Bologna,  scorre  al 
Y,  e  si  congiunge  jalla  Sa  moggia  , 
alla  destra,  a  a  I.  dal  confluente  di 
questa  col  Reno.  Il  suo  corso  è  di  circa 
io  leghe.  Quantunque  alcuni  autori 
sieno  di  contrario  parere,  pure  Appia- 
no ed  altri  dicono  che  in  un1  isola 
di  questa  riviera  i  tre  Triumviri  ri- 
masero uniti  per  Ire  giorni,  onde  di- 
vidersi l'impero  romano. 

LAVINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Veslone. 

1  \N  1S,  bor  del  Tirolo,  circ  e  a  i  I. 
a  1 4  N>  Ni  O.  da  Trento,  sulla  riva 
destra  dell'Avi»,  verso  il  suo  confluente 
colf  Adige.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  3 1 
marzo,  ed  un  mercato  ogni  primo 
giorno  di  ciascun  mese 

1  AV1T-DE-LOMAGNE,  picc.  rinà  di 
Fr.,  dipart.  di  Tarn-c  Garonna,  cir- 
cond.  e  a  3  1.  3|4  S.  O.  da  Castel- 
S.ir rasili,  capoluogo  di  cant.  Vi  si 
tengono  9  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti. 

LAN  IZZAK  A,  circ.  della  Svizzera,  cant. 
del  Ticino,  distr.  del  Val-Maggia,  «li 
cui  forma  la  parte  superiore.  Consiste 
nella  valle  del  suo  nome,  ove  si  trova 
deir  eccellente  pietra  da  stoviglie,  e 
dove  si  fabbrica  una  gran  quantità  di 
formaggio  molle,  assai  apprezzato  in 
Italia. 

LAYONCOURT,  vili,  di  Fr.,  diparl. 
deirAlta-Saona,  circond.  e  a  5  1.  3(4 
N.  N.  K  da  Gray,  cani,  e  a  al.  ija 
N.  N.  K.  da  1  >.impierre.  Vi  si  tengo- 
no 4  consid.  annue  fiure,  per  bestia- 
mi, «avalli,  «appelli  di  paglia,  e  stoffe 
fabbricale  uri  paese. Conta  ^00 abitanti. 

LAVORO  (TKRBA  DI),  Campania  fcLx. 
Campus  laborinus,  prov.  del  reg.  di 
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Napoli,  confinante  al  N.  coll'Abruzzo 
Ulteriore  li  ;  al  N.  E.  colla  prov.  dì 
Sannio;  all'È,  col  Principato-Ulteriore, 
ed  al  S.  col  Principato-Citeriore,  c 
la  prov.  di  Napoli,  al  S.  O.  col  mar 
Tirenno,  e  al  N.  O.  cogli  Stali  della 
Chiesa,  di  cui  comprende  il  distretto 
di  Ponte-Corvo.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  «1  S.  E.,  è  di  3a  I.,  la  lar- 
ghezza media  di  1  fi  1.,  e  la  superficie 
«li  circa  aa5  leghe.  La  costa  vi  è  as- 
sai regolare,  eccettuato  verso  Gaeta, 
ove  forma  il  golfo  di  questo  nome. 
Sui  limiti  N.  e  N.  E.  stanno  gli  A- 
(«ennini  che  spingono  qualche  ramo 
nell'interno.  Le  principali  sue  riviere 
sono  il  Garigliano  ,  il  Volturno,  che 
vi  ha  tutto  il  suo  corso,  e  s'ingrossa 
col  Calore,  alla  sinistra,  e  col  Lagni- 
Regi;  vi  si  osservano  i  laghi  di  Fondi, 
di  Lungo,  e  di  Carinola,  presso  le 
coste,  che  sono  basse  e  paludose.  La 
maggior  parte  di  questa  prov.  offre 
delle  pianure.  11  suolo,  quasi  ovun- 
que di  orìgine  vulcanica,  è  fertilissimo. 
\  i  si  raccolgono  in  abbondanza  biade, 
uve,  olive,  fratta,  lino  e  canape.  La 
coltivazione  è  assai  bene  estesa,  e  so- 
pra Hutto  quella  della  vite,  degli  olivi, 
e  dei  gelsi.  Vi  sono  molli  pascoli,  ed 
i  luoghi  paludosi  vedonsi  coperti  di 
grandi  mandrie  di  buffali.  Si  raccol- 
gono vini  assai  apprezzali,  e  fra  gli 
altri,  il  Lacrima- Chris  ti.  L'oglio  e  la 
seta  formano  i  principali  articoli  di 
esportazione.  —  Questa  prov.  si  divide 
nelle  5  sotto-intendenze  o  distr.:  Ca- 
serta, Gaeta,  Nola,  Piedimonte  e  Sora. 
Caserta  n'è  il  capoluogo ,  e  Gaeta  il 
porto  più  importante  come  altresì  la 
chiave  del  regno,  su  questa  parte  della 
frontiera.  Conta  573,000  abitanti.  — 
Gli  antichi  chiamarono  questo  paese 
Campania  felix^  formando,  secondo 
alcuni,  la  maggior  parte  dell'  ani.  e 
deliziosa  Campania.  Nei  tempi  di 
mezzo,  ebbe  il  nome  dì  CasteUania 
Hi  Capua.  11  presente  nome,  che  fu 
per  lungo  tempo  applicalo  ad  un  piti 
vasto  territorio  che  quello  di  oggidì, 
le  fu  dalo  circa  l'anno  ioqi  da  Ric- 
<  ardo  II,  principe  di  Cupua  ,  e  dai 
Normanui,  i  quali,  sul  principia)  di 
questo  anno,  essendo  slati  scacciati 
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dagli  abil.  Longobardi  dalla  citta  di 
Canoa ,  non  ai  servirono  più  della 
denominaiione  di  principato  di  Capoa, 
ma  le  diedero  il  nome  di  Terra  di 
Lavoro  propria,  per  esaere  special- 
mente di  un  terreno  assai  bnono  ed 
atto  all'agricoltura;  quando  poi  i  Nor- 
manni, nel  1098,  ripresero  il  possesso 
di  Capii*,  continuarono  a  chiamare  il 
paese  con  questo  nome. 

LAVORO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  a  i  1.  da  Nola, 
in  nn  terreno  fertile  ed  ameno,  cir- 
condata da  belle  collinette,  sotto  un 
dolce  clima,  e  di  aria  salubre.  I  din- 
torni producono  vino,  oglio,  ed  otti- 
me frutta,  e  le  sue  sete  sono  le  mi- 
giion  a  ci  remilo. 

LAVOS,  pica  atta  del  Portogallo,  nella 
Estremadura,  a  n  1.  N.  O.  da  Leiria. 

LAVORENT1-CANOSSA ,  vili,  del  ree. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Sanguinetto. 

LAVORANTI  FAELLI,  vili,  del  reg. 
lx>m.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
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LAVORENTI-LOREDAN,  viU.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Sanguinetto. 

LAVORKNTI-R1NALDI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LAVORENTl-ZENORlO ,  vii),  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LAVQUEN  o  VILLAR1CCA,  lago  del 
Chili,  nel  paese  degli  Araucani,  a  io 
1.  E.  da  Villaricca,  e  (a  3o  I.  N.  E. 
da  Valdivia.  Ha  3o  L  di  circuito,  c 
nel  centro  s'innalza  una  beli' isola  in 
forma  di  cono.  Questo  lago,  che  si 
crede  essere  uu  cratere,  dà  origine  al 
Tolten,  che  sbocca  nel  Grande-Ocea- 
no  australe. 

LAVRADIO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  comarca  e  a  4  *l4 
N.  da  SetubaI,  e  a  a  1.  ira  S.  S.  E. 
da  Lisbona,  snlla  riva  sinistra  del 
lago,  in  faccia  della  capitale.  Evvi 
una  parrocchia  ed  un  convento  di 
uomini.  Conta  6oo  abitanti.  Vi  si  rac- 
coglie un  eccellente  vino  rosso. 

LAVRK.  hor.  del  Portogallo,  prov.  di 
Alcntejo,  comarca  e  a  n  I.  3(4  N. 
O.  da  Evora,  e  a  i4  L  ip  E.  N.  E. 
da  Se  tubai,  in  una  posizione  elevata 


r 


LA  W 

'   «  sana,  sulla  riva 

riviera  del  suo  nome.  Ewi  nn 
dale,  un  ospizio,  e  5  cappelle.  Conta 
1,000  abitanti. 
LAVRENTIOS  (HAGIOS),  vili,  della 
Tur.  europea,  nella  Livadia,  a  3  I.  E. 
S.  E.  da  Volo,  e  a  14  L  S.  E.  da 
Larissa.  Conta  circa  400  abitazioni. 
LAW  o  LAWE,  riviera  di  Fr.,  che  ha 
origine  nel  dipart.  del  Passo  di  Ca- 
la», circond.  e  all'  E.  N.  E.  di  san 
Poi,  scorre  nel  circond.  di  Betbune, 
passando  per  la  «itti  di  questo  nome, 
ed  entra  nel  dipart.  del  Nord,  cir- 
cond. di  Hazebrouck,  ove  si  congìun- 
e  alla  Lys,  dopo  un  corso  di  10  I. 

delle  quali  di  navigazione,  col  mez- 
zo di  un  pica  canale  di  rimando  che 
incomincia  a'  piedi  delle  fortificazio- 
ni di  Betbune.  La  sua  direzione  è 
generalmente  al  N.  E. 
LAWA,  riviera  dell1  isola  Borneo,  che 
scorre  al  S.  della  Pontiana,  e  paral- 
lelamente a  questa  riviera.  Si  dirige 
all'  0.,  e  si  getta  nel  mar  della  Chi- 
na, dopo  un  corso  di  circa  •  5o  L  al 
o°  40'  di  lat  S.,  e  107°  ao'di  long.  E. 
LAWARYSZKJ,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, govn  distr.  e  a  5  1.  »\a  E.  da 
Vilna. 

LAWENBURG,  due.  della 

Fèdi  LAutaaoaG. 
LAWER-ZEE,  golfo  dei 

Vedi  Lacwra-zeb. 
LAWKOW,  bor.  della  Russia  europea. 

gov.  e  a  48  I.  N.  O.  da  Vilna,  distr. 

e  a  9  1.  114  S.  da  Telsze. 
LAWOU,  vulcano  dell'  is.  di  Java,  nei 

possessi  indigeni,  principato  di  Ma- 

dion,  a  8  1.  N.  E.  da  Surakarta.  Ne 

escono  di  continuo  vapori  solforosi. 

Fu  visitato  nel  1806. 
LAWRENCE  (s.),  fi.  e  golfo  dell' Ame- 

nca  settentrionale.  Vedi  Lozento  (s.). 
LAWRENCE  (s.),  parrocchia  deUa  ln- 

gh.,  contea  di^  Ken  t,  lathe  di  s.  Ago- 

cina  e  al  N.  di  Ramsgate,  con  i,Goo 
abitanti. 

LAWRENCE  (».),  contea  degli  Slati- 
Uniti,  nel  N.  dello  stato  di  Nuova- 
York,  bagnata  al  N.  dal  san  Lorenzo 
Conta  16,000  al.it .  ed  ha  Ogdcnsburg 
par 
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LAWRENCE,  conica  degli  Stati-Uniti, 
neDa  parte  N.  O.  dello  stato  di  Ala- 
bama. Ha  Mou! tori  per  capoluogo. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  0.  del  territorio  di  Arkansas, 
Davidsonville  n'è  il  capoluogo. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  d'Indiana,  con  4<» oo 
ahil  mti.  Il  suo  capoluogo  è  Palestina. 

LAWRENCE,  contea  degli  Su  li-Uniti, 
neir  E.  dello  stato  di  Kentucky.  Il 
capoluogo  è  Louisa. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  dello  stato  di  Mississipi.  Conta  4*9°o 
abit.,  ed  ha  Monticello  per  capoluogo. 

LAWRENCE,  contea  degli  Stati-Uniti, 
alla  estremità  S.  dello  stato  di  Ohio, 
con  3,5oo  abitanti.  Burlington  è  il 
suo  capoluogo. 

LAWRENCE  contea  degli  Slati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Tennessee,  con 
3,3oo  abit.,  fra  i  quali  a 00  circa  so- 
no schiavi.  Il  capoluogo  è  Lawren- 
ceburgh. 

LA  WRENCEBURG ,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  il' ! r ni i,i  1 1,  capol.  della  con- 
tea di  Dearborn,  a  8 1.  S.  S.  da  Brook- 
villc  e  a  i5  I.  N.  E.  da  Madison, 
presso  il  confluente  del  Miami  c  del- 
l'Ohio. E  soggetto  a  spesse  inondazioni. 

LA  WRENCEBURG ,  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Tennessee,  capoluogo 
della  contea  di  Lawrence,  sulla  riva 
sinistra  dello  Shoal,  a  3o  1.  S.  O.  da 
Murfrees-borough. 

LAWRENCETOWN,  comune  della  Nuo- 
va-Scozia, contea  di  Halifax,  presso 
c  air  E.  della  città  di  questo  nome. 
Possiede  il  porto  di  Coal. 

LAWRENCEVILLE,  città  degli  Stati- 
Uniti,  stalo  di  Georgia,  capoluogo 
«Iella  contea  di  Gvfinnett,  a  9  I.  S. 
O.  da  Gainesrille  e  a  48  1.  O.  N.  O. 
da  Augusta,  alla  sorgente  dell'Oalk- 
mulgee. 

L A WR ENS VILLE  ,  vili,  degli  Si  ali- 
eniti ,  contea  d' lllinese  ,  capoluogo 
della  contea  di  La ur enee,  a  28  1.  E. 
S.  E.  da  Vandalia. 

LAWRESS,  Ttapentake  delli  Ingh.,  nel- 
la parte  occid.  della  eoutea  di  Ltn- 
coln,  divisione  di  Linditcy  ,  con  G,Goo 
abitanti. 

LAXA,  riviera  del  Chili,  che  ha  orij-i- 

ToM.  IH.    1».  II. 
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ne  dal  monti»  Tucapel ,  scorre  all'  O 
fra  i  dislr.  di  Rere  e  1*  Isb  de  I4 
Laxa,  entra  in  quello  della  Concezio- 
ne, e  si  congiunge  al  Biobio,  alla  ri- 
va destra,  a  16  I.  al  di  sopra  della 
Nuova-Concezione,  dopo  un  corso  di 
cirea  5o  leghe.  Forma  una  cascata  di 


4o  tese  di  altezza. 
LAXAS,  bor.  della  Colombia,  diparl 


del  Canea  (Nuova-Granata),  a  5o  1. 
N.  N.  E.  da  Popayan.  Un  tempo  ric- 
co per  le  min.,  ed  oggidì  poco  impor- 
tante. 

LAXENBURG,  LAXEMBURG  o  LA- 
XENDORF,  Laxemùurgum,  bor.  del- 
l' arcid.  d' Auslr. ,  paese  al  di  sotto 
dell' Ens,  eira  inferiore  del  Wicner- 
vrald,  a  3  1.  ip  S.  S.  E.  da  Vien- 
na. E  assai  bene  fabb.,  e  possiede  2 
palazzi  imperiali,  uno  costruito  1'  an- 
no i3^7  dal  duca  Alberto  IH,  e  l'al- 
tro inalzato  dall'  imperatore  attuale, 
che  vi  passa  d' ordinario  una  parte 
della  bella  stagione;  esso  rinchiudo 
un  bel  teatro  ed  una  cavallerizza.  Un 
giardino  ed  un  parco  di  a  I.,  attra- 
versato dalla  Schwaecha,  ne  dipendo- 
no ;  l' ultimo  e  aperto  al  pubblico. 
Èvvi  uua  fabb.  di  caria,  e  conta  700 
abitanti.  —  Questo  antichissimo  bor. 
fu  conosciuto  sino  dal  1276  sotto  il 
nome  di  Laxendorf  che  portò  sino 
all'ultimo  secolo. 

LAXEY,  vili,  dlngh.,  sulla  costa  orieni. 
della  is.  di  Man,  a  a  1.  ira  N.  E.  da 
Douglas,  sulla  riviera  del  suo  nome, 
che  vi  é  attraversata  da  un  bel  pon- 
te di  pietra,  presso  la  sua  imbocca- 
tura. A  poca  disi,  vi  si  vedono  gli 
avanzi  di  un  convento. 

LAZII  o  LAXI,  pop.  sarmata,  dimoran- 
te verso  il  Nord,  e  presso  ad  un  iu- 
ternamento  della  Palude  Meotide. 

LAXTA,  città  della  Spagna  Tarragone- 
sp,  nella  Celliberia,  secondo  Tolomeo. 

LAY,  riviera  della  Fr. ,  diparl.  delta 
Vandea^  che  nasce  presso  s.  Pietro  , 
circond.  e  a  5  I.  N.  da  Foutenay-le- 
Comle,  scorre  prima  al  N.  O. .  poi 
al  S.  0.,  forma  una  parie  del  limite 
del  circond.  delle  Sililes-d'  Olonne,  e 
si  »ctla  Dell'Atlantico,  in  faccia  all'is- 
di  Ite  ed  ali1  O.  drlla  imbocr.  della 
Sevre-Njovtese.   dopu  un  corso  di  i\ 
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1M  delle  quali  H  «li  navigazione  da 
!fertult«u  ;  questa  navigazione  fu  «la- 
bilità per  raddrizzare  e  sgombrare  il 
Ietto  della  riviera,  le  cui  rive,  uu  tem- 
po coperte  di  paludi,  furono  disec- 
cale. 1  principali  affluenti  del  Lav  , 
sono  la  Snuigne,  a  sinistra  ed  il-Plc- 
colo-Lay  e  l'Yon,  a  destra. 

LAYAU,  borgata  sulla  coita  occid.  del- 
la is.  di  s.  Vincenzo,  una  delle  picc. 
Antille,  alla  imbouc  di  una  riviera  , 
sopra  una  picc.  baia. 

LAYBACH,  riviera,  gov.  e  città  detTJl- 
lirio.  Vedi  LttliAitA. 

LAYCOCK,  parròc.  della  Ingh.,  contea 
di  Wills,  bondred  e  a  t  I.  S.  da  Chip- 
penham  e  a  a  1.  tp  N.  E.  da  Brad- 
ford. Era  un  tempo  stazione  romana. 
Conta  1,700  abitanti. 

LAYE,  borgata  sulla  costa  S.  O.  della 
is.  di  Sumatra,  ree.  di  Redjang,  al 
N.  da  Benculen.  Lat.  S.  3°  40'.  Vi 
si  asportano  da  100  a  tao  groisc  botti 
di  pevere  ogni  anno. 

LAYEN,  vili,  del  Tirolo,  circ  di  Bol- 
zano, bai.  di  Gufìdauu. 

LAYESA,  bor.  della  Spjig.,  prov.  e  a  18 
I.  N.  N.  O.  da  Valenti  e  a  Io  1.  S. 
da  Teruel,  sopra  una  montagua.  Con- 
ta 700  abitatiti. 

LAYN-ZAYN,  città  dell'  impero  di  An- 
nam.  Vedi  Hanniah. 

LAYON,  riviera  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira.  ila  origine  nel  circond. 
di  Saumur,  presso  al  limite  del  di- 
part. delle  due  Sevre ,  al  N.  O.  di 
Argenton,  scorre  prima  al  N.  E.,  poi 
al  N.  O.,  passa  a  Thouarcè,  entra  nel 
circond.  di  Angers,  e  si  congiunge 
alla  Loira,  alla  riva  sinistra,  presso  e 
al  di  sopra  di  Clialonne ,  dopo  nn 
corso  di  19  leghe.  Era  un  tempo  na- 
vigabile sopra  una  lunghezza  di  10 
L  i|a.  L'Hyronne,  che  riceve  a  sini- 
slra,  n*  è  il  principale  affluente. 

LAYOS ,  bor.  della  Spig. ,  prov.  e  a  3 
I.  S.  O.  da  Toledo,  sulla  riva  destra 
del  Guadarranca,  a*  piedi  di  un1  al- 
ta montagna.  Evvi  uu  palazzo  appar- 
tenente ai  coliti  de  Mora;  vi  si  trova- 
rono molte  vestigia  di  monumenti  ro- 
mani u  delle  MODO  le.  Conta  3oo  alii- 
lauli.  —  t*  Iftoilt.  vicina  rinchiu.l  • 
miniere  if  oro,  arguii»   c  rame,  che 


LAS* 
sono  peni  lavorale  ;  ti  sono  pa- 
re cave  di  lavagna. 
LAYPADOII ,  citta  dell' imp.  Birmano, 

prov.  di  31  ran  ma,  a  4  I.  S.  E.  da  Pa- 
tini goh,  e  a  56*  1.  S.  S.  O.  da  Ava» 
Milli  riva  sinistra  tiell'Jrauaddy. 

LAYRAC ,  Lanracum ,  città  di  Fr.,  di- 
part. di  Lot  e  Garonna,  circond.  e  a 
t  I.  3|4  S.  da  Agen  e  a  4  l  'l4  ^. 
da  Valenza,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  sinistra  del  Gers,  presso  al  suo 
confluente  colla  Garonna.  Vi  si  fa  un 
gr.  cornni-  di  vini  e  biade;  lengonvni 
4  annue  fiere,  e  conta  a,  3 00  abitanti. 

LAYS ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira ,  circond.  e  a  7  1.  i[4  N.  da 
Louhans,  cant.  e  a  3|4  di  L  N.  da 
Pierre,  sulla  riva  sinistra  del  l'oub». 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conia 
1,700  abitanti. 

LAYTHA,  riviera  dell'  imp.  dì  Austria. 
Vedi  Lkitba. 

LAYTON  (LOW) ,  parrocchia  della  In- 
ghilterra. Vedi  Letto»  (lo«v). 

LAZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Finistere, 
circond .  e  a  4  1  *  1 13  E.  S.  E.  da  Chà- 
teaulin,  cani,  e  a  1  1.  i|4  S.  S.  O.  da 
Cliàteauneuf-du-Faou,  presso  ad  uiu 
grande  foresta  dello  stesso  nome.  Con- 
ta i,3oo  abitanti. 

LAZA  DEL  CONDE  Y  DON  DIEGO 
(S.  JUAN  DE),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  14  L  E.  S.  E.  da  Orense.  in  Ga- 
lizia e  a  4  h  1(3  N.  N.  E.  da  Mon- 
tcrey,  sulla  riva  sinistra  della  Ta ma- 
ga ,  tributaria  del  Duero,  in  una  a- 
mena  valle  di  Laza.  Vi  si  fabbricano 
tele  comuni ,  e  vi  si  tiene  una  fiera 
mensile,  per  abbigliamenti  e  comme- 
stibili. Conti*  1.000  ubi  tanti. 

LAZ ARE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delU 
Nièvre,  rircond.,  cant.  e  a  la  1.  E. 
da  Nevers.  Evvi  una  min.  di  ferro 
nei  dintorni. 

LAZARES,  raont.  della  Tur.  europea, 
nell'Albania,  saiigiac.  e  a  5  I.  a|3  N. 
da  Janina  ,  fra  il  monte  Tchepelovo 
ed  il  monte  Panesti. 

LAZARFALVA.  vili,  della  Transilvania, 
paese  dei  Szekleri,  circ.  inferiore  del- 
la sede  di  Csik  ,  marni  di  Csik  infe- 
riore, a  5  1.  S.  S.  E.  da  Csik-Szcr»- 
da  •  a  ao  L  E.  da  ScliUaburit.  Evti 
una  min.  di  zolfo. 
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LA/A  MA  1  K  KQt.  popoli  die  abitavano  in 
vicinanza  «leti.*  Palude  Meotido.  Dirigi 
che  ^'li  uomini  vi  combattevano  a  pie- 
di, e  le  donne  a  cavallo,  e  eh'  esse  non 
in»  maritarti  se  non  dopo  aver 
alcuno  dei  loro  nemici 
LAZARIM,  bor.  del  Portogallo,  prov. 

«arca  e  a  a  1.  3|4  K« 
nego  e  a  5  1.  ira  S.  da  Vil- 

la-Real 


di  Bcira,  co  ma  rea  e  a 
da  La  m  ego 


LAZCA.NO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  L  ila  S.  S.  O.  da  s.  Sebastiano, 
nella  Guipuzcoa  ,  e  a  i|3  di  1.  S.  da 
Villafranca,  in  un*  valle  deliziosa,  ir- 
rigata dall'Atalia,  sa  cui  evvi  un  ponte 
in  pietr«.  Lo  strade  sono  bene  lastri- 
cale ed  i  passeggi  ametiissimi.  La  piaz- 
za della  casa  comunale  è  ornata  di  be- 
gli edilìzi ,  fra  i  quali  si  osserva  un 
bel  palazzo.  Sonovi  diverse  chiose , 
fabb.  di  grosso  stoffe  di  lana,  molte 
officine  da  tessitore,  ed  un  laminatoio 
di  rame,  il  cui  minerale  si  ritiri  dal- 
la mont.  di  Aralar.  Si  allevano  bachi 
da  seta,  i  cui  prodotti  sono  di  buona 
qualità.  Conta  700  abitanti. 

LAZLR  (kl)  1  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Alte -Alpi,  circond.  e  a  6  I.  3|4 
S.  O.  da  Gap ,  cant.  e  a  1  1.  N.  «la 
Lara gne.  Conta  4  00  abitanti.  Evvi 
una  miniera  di  piombo  non  i  scava  la. 

L  A  Z I  (  :  A,  paese  dell'  Asia,  al  $.  del  Fa- 
si e  al  N.  dell'*  Armenia  ,  chiamato 
poscia  il  paese  dei  I*azas,  o  la  prov. 
di  Trebisonda. 

LA  ZI  I.  LAZI- S  o  LAZAS,  popoli  della 
Lazica,  abitanti  prima  nella  Colchidc, 
e  soggetti  ai  romani ,  che  se  ne  ser- 
virono onde  reprìmere  gli  Unni  che 
scendevano  dal  Caucaso,  e  si  spande- 
vano nella  Lazica  e  sulle  terre  del- 
l' impero.  Mantenevano  comm.  coi 
romani  del  Ponto,  dando  loro  pellic- 
cierie  in  cambio  di  vino  e  biade. 
Conservarono  il  loro  antico  nome, 
chiamali  essendo  dai  turchi  Loie*  o 
Lana*  ,  ed  abitano  al  presente  nella 
Tur.  asiatica ,  in  gr.  parte,  lungo  i 
mar  Nero,  nel  pascialicatn  di  Trebi- 
sonda. Sono  di  carattere  meno  arren- 
devole ed  astuto  di  quello  degli  a 
rabi  e  dei  kurdi,  un  indomabili  e 
feroci. 

LAZIO  o  PAESE  DEI  LATINI ,  con- 
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tfada  della  Italia  ,  air  E.  del  leverò, 
e  al  S.  del  Teverone,  al  di  sotto  dei 
Sabini  e  in  vieinanza  degli  Etruschi 
1/  antico  I>azio  non  occupava  che  una 
piccola  porzione  di  ciò  che  poscia 
chiamossi  Campagna  di  Roma ,  cioè 
quello  che  trova  vasi  dopo  il  Tevere  si- 
no al  capo  di  Cicelli,  o  Circa-urn  pro- 
montorium.  Ma  dappoiché  gli  Arun- 
ci,  gli  Ernici ,  gli  Equi,  i  Volaci,  i 
Ruttili  e  gli  Ausoni!  furono  compresi 
sotto  il  nome  di  Latini,  i  limiti  del 
nuovo  Lizio  si  estesero  sino  al  Vol- 
turno. Roma  fu  sempre  la  sua  capi- 
tale. Gli  Aborigeni  ne  furono  ì  pri- 
mi abitatori,  i  Palasgi  si  unirono  ad 
essi,  ed  i  Tirreni  approfittarono  po- 
scia della  decadenza  di  questi  ultimi. 
Una  colonia  Greca,  partita  da  Pallan- 
tittm,  città  dell'  Arcadia,  venne  a  sta- 
bilirsi sopra  una  collina  chiamala  po- 
scia Monte  Palatino ,  (io  anni  prima 
della  guerra  di  Troja,  e  qualche  an- 
no dopo  un'  altra  colonia,  condotta 
da  Ercole,  venne  a  stabilirsi  presso 
Pallautium,  città  eretta  dalla  colonia 
precedente  sopra  una  collina  poscia 
chiamala  il  Campidoglio.  Il  Lazio  eb- 
be dei  prìncipi  particolari  durante 
5i5  anni,  sotto  17  re,  da  Pico,  figlio 
di  Saturno,  sino  a  Numi  (ore,  aio  di 
Romolo.  Alcuni  autori  credettero  che 
il  nome  di  Lazio  sia  slato  un  tempo 
dato  a  tutta  la  Italia. 
LAZISE,  dello  anticamente  Lnnzano,  ed 
anche  Janigise ,  cast,  del  rcg.  Lom  - 
Ven.,  prov.  e  a  4  I.  3|4  O.  N.  O.  da 
Verona,  distr.  e  a  1  I.  S.  da  Rardo- 
lino,  sulla  riva  S.  E.  del  lago  di  Gar- 
da. Occupa  un»  forte  posizione,  in 
ottima  nlaga,  fertile  d'ulivi,  vini  ed 
alberi  fruttiferi,  ed  è  cinta  su  tre  la- 
li,  da  una  muraglia  merlata,  e  pre- 
ceduta da  una  fossa  poco  profonda  ; 
alla  estremità  merid.  è  difeso  da  un 
castello  gnemito  «li  6  torri ,  che  si 
crede  eretto  dagli  Scaligeri  ;  ma  tut- 
te queste  fortificazioni  hanno  biso- 
gno di  riparazione.  Ha  una  grande 
dogana.  Il  vecchio  porto ,  cinto  da 
mura,  è  abbandonato  ;  il  nuovo  è  co- 
modo e  sicuro  per  le  più  gmndi  bar- 
che. Vi  si  fa  un  conni,  di  Iransito 
dei  lavori  di  ferro  di  Brescia,  direi t 
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sull'Adige,  e  dove  s'imbarcano.  Ewi 
una  sorg.  d' acqua  minerale  salino- 
ferruginosa,  ottimamente  illustrata  nel 
i8a6.  Si  tiene  nn  mercato  il  giove- 
di,  e  eonta  3,100  abitanti.  —  Presso 
e  air  E.  stanno  le  rovine  di  nn  cast, 
fortificato.  In  mezzo  al  cimiterio  ev- 
vi  una  torre  gotica. 

LAZOW,  bor.  della  R ossia  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  i5  1.  N.  O.  da 
Chavli,  e  a  ii  1.  N.  N.  E.  da  Telsze. 

LAZZACO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  e  distr.  di  Udine. 
LAZZAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como. 

LAZZATE,  vili,  del  reg.  Lomb-Ven., 
prov.  di  Milano,  dislr.  di  Barlassina. 

LAZZERO  (s.)  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dist.  di  Padova. 

LAZZERO  DI  GHIRARDA  (s.),  vili,  del 
reg.  Lomb.-Ven.,  prov.  e  distr.  di 
Treviso. 

LAZZERO  DEGLI  ARMENI  (s.),  isoletta 
nelle  lagune,  verso  mezzodì,  ed  in 
faccia  a  Venezia.  Fino  dal  1180  fu  in 
origine  data  ad  un  Uberto,  abate  Be- 
nedettino, e  a  Leone  Paolino  onde 
fondarvi  un  ospedale  di  lebbrosi.  Ces- 
sala qnesta  malattia,  e  dopo  essere 
stata  dei  pp.  domenicani  raggiti  da 
Candia,  fu  destinata  come  ospizio  a' 
poveri  mendicanti,  che  furono  poi  tra- 
sportati con  le  rendite  di  esso  in  Ve- 
nezia, Tanno  i5(j^.  Fu  allora  ridotti 
Pisola  a  semplici  ortaglie,  finché  nel 
settembre  1717  fu  dal  veneto  senato 
accordata  a'monaei  armeni  della  rego- 
la di  s.  Antonio  Abate,  congregazio- 
ne detta  dei  Mechitaristi  dal  nome 
del  suo  fondatore  Pietro  Mechitar,  na- 
to a  Samaria  nel  1676,  e  morto  nel 
1749.  La  liberalità  dei  loro  compatrio- 
ti, e  di  altri  cristiani ,  pose  questi 
monaci,  che  quivi  si  trasferirono  da 
Napoli  di  Romania,  in  istato  di  fab- 
bricare una  bella  chiesa,  un  semina- 
rio ed  un  ampio  convento,  che  va 
ogni  giorno  ad  essere  accresciuto  e 
reso  più  magnifico  e  ricco.  Fino  dal- 
lo più  rimote  parti  dell'Armenia  qui 
si  mandano  in  educazione  i  giova- 
netti, e  nel  1789,  vi  si  eresse  una 
stamperia  pregiata,  le  cui  opere,  in 
varie  lingue,    hanno    uno  smercio 
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consid.  per  tutta  l'Asia.  Nella  biblio- 
teca copiosissima  esistono  rare  edi- 
zioni ed .  antichissimi  manoscritti  di 
vi lorc 

LAZZERETTO,  vili,  de!  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

LAZZERETTO  (DEL),  comune  del  reg. 
Illirico,  distr.  di  Capo  <T  Istria,  sulla 
strada  di  Trieste,  con  700  abitanti. 

LAZZERETTO  VECCHIO,  isoletla  nel- 
le lagone  o  presso  Venezia,  poco  di- 
stante dall'  altra  di  s.  Lazzero.  Dal 
veneto  Senato  fu  originariamente  con- 
ceduta ad  alcuni  eremiti  Agostiniani, 
i  quali,  nel  12  $9,  vi  fabbricarono  una 
chiesa  dedicata  a  S.ta  Maria  di  Naza- 
zarct,  dal  qual  tempo  1'  isola  fu  con 
questo  nome  chiamata,  finché  nell'an- 
no t4aa  giudicossi  opportuna  ad  ac- 
cogliere le  persone  e  le  merci  che 
venivano  dai  paesi  marittimi,  onde 
colà  restassero  finché  fossero  giudica- 
te non  infette  di  contagio.  Destinato 
pertanto  agli  eremiti  un  luogo  nel 
Padovano,  furono  in  qnesta  isola  e- 
retti  alberghi  a  tal  fine,  ed  allora  si 
chiamò  col  nome  di  Lazzeretto,  es- 
sendosi gb*  edifizj  in  più  ampia  forma 
ristaurati  nel  i565.  Chiamasi  Lazze- 
retto vecchio,  perchè,  nel  1467,  un  al- 
tro ne  fu  eretto  in  un'  altra  isola,  col 
nome  di  Lazzeretto  Nmovo,  e  ciò  per- 
che non  mancasse  mai  albergo  a  chi 
veniva  dal  mare  con  sospetto  di  malat- 
tia contagiosa. 

LEA,  antica  città  della  Etiopia ,  sotto 
1'Egkto,  secondo  Plinio,  il  quale  no- 
mina cosi  anche  una  picc.  is.  del  mar 
Egeo. 

LEA  ,  riviera  della  Ingh.,  che  ht  ori- 
gine nel  S.  della  contea  di  Bedford, 
hundred  di  Manshead,  a  Houghton- 
Regis,  scorre  al  S.  E.,  attraversa  la 
contea  di  Hertford,  ove  bagna  la  cit- 
tà di  questo  nome,  si  volge  al  S.  O., 
divide  le  contee  di  Essex  e  di  Mid- 
dlcsex,  e  si  getta  nel  Tamigi,  alla  ri- 
va sinistra,  a  1  I.  al  di  sotto  di  Lon- 
dra, dopo  un  corso  di  ao  leghe.  La 
sua  navigazione  è  utile  pei  trasporti 
dei  grani,  che  si  mandano  alla  ca- 
pitale. 

LEACHLADE  «  LECHLADE,  bor.  del- 
la Ingh.,  contea  e  a  9  1.  E  S.  fc.  da 


Digitized  by  Google 


- 


LEA 

Clocester,  hundred  di  Rright-Wdls- 
Barrow,  sulla  riva  sinistra  del  Tami- 
gi, che  si  attraversa  sopra  un  ponte, 
e  che  diviene  navigabile  alla  congiun- 
zione del  canale  di  Tamigi  e  Saver- 
na.  II  curimi,  di  transito  per  Londra 
vi  è  assai  considerabile.  Vi  si  tiene 
una  fiera,  il  giorno  9  settembre,  e 
conta  1,100  abitanti.  —  Molti  avanzi 
di  antichità  e  specialmente  dei  ba- 
gni, fanno  credere  che  questo  bor 
occupi  il  luogo  di  una  città  romana 
I.KACOCK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Lanca- 
stro,  sulla  Conestoga,  con  2,400  aD>' 
Il  •.l'Hill--  vili,  della  Scozia,  contea 
di  Lanark,  parrocchia  di  Crawford, 
a  i3  1.        S.  E.  da  Glasgow  e  a  li 
!.  ìp  S.  O.  da  Edimburgo,  nella  si- 
tuazione la  più  elevata  del  mezzodì 
della  Scozia.  E  rinomato  per  le  sue 
ricche  miniere  di  piombo,  le  più  an- 
tiche della  Scozia  ;  queste  miniere, 
scavate  da  due  compagnie  distinte, 
danno  ogni  anno  sino  a  2,000,000  di 
libbre  di  piombo,  ed  una  picc.  quan- 
tità di  argento.  Conta  1,000  abitanti. 
—  I  dintorni  sono  assai  freddi,  e  se- 
nonchè  a  (orza  di  lavori  e  di  cure 
..  si  pervenne  a  far  crescere  qualche 

cereale  e  dei  pomi  di  terra. 
LEAEI,  popoli  della  Paonia,  ai  confini 
della  Macedonia  e  della  Tracia,  sulle     da  Han-yang 
rive  dello  Strimonio,  secondo  Tuddidc.lLEANlTLJ,  popoli  « 
)  1  A I  ,  riviera  degli  Stati-Uniti,  nello     presso  un  golfo  che  ne  prendeva  il 

nome,  e  che  chiamasi  Leannos  Sima-, 
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minerali,  efficaci  contro  le  malattie 
cutanee  Durante  la  bella  stagione, 
è  il  luogo  di  unione  di  un  gr.  nu- 
mero di  persone;  rinchiude  quindi 
moltissimi  alberghi,  un  bel  teatro,  un 
museo,  due  biblioteche,  sale  di  riu- 
nione ed  ameni  passeggi.  Le  case  so- 
no benissimo  fabbricate  ,  essendo  os- 
servabile lo  stabilimento  dei  bagni. 
Tiene  un  abbondante  mercato  il  mer- 
coledì e  conta  2,200  abitanti. 
LEAN,  (  LOUGH  ),  Iago  della  Irlanda. 

Vedi  h  1 1 ,1  ARNhv  (lago  ni). 
LEANDIS,  città  deU'As.,  nella  Piccola- 
Arraenia ,  contrada  chiamata  Catao- 
nia,  secondo  Tolomeo. 
LEANC-CHAN,  distr.  della  China,  nel 
N.  E.  della  prov.  di  Sse-tchhouan. 
La  città  è  a  7C  L  E.   da  quella  del 
dipart.  di  Tching-tou  e  a   \\  \.  S. 
S.  E.  da  quella  del  circond.  di  Tha. 
LEANG-HIANG,  distr.  della  China,  nel 
N.  dt-Jht  prov.  di  1  chi-li.  La  città  è 
a  6  1.  S.  O.  da  Pe-king.  Una  toro* 
di  5  piani  sta  innanzi  delle  sue  mura. 
LEANG-TANG,  distr.  della  China,  nel 
S.  E.  della  prov.  di  Kan-sou.  La  cit- 
tà è  a  40  1.  S.  E.  da  quella  del  di- 

Eirt.  di  Koung-tchhang  e  a  7  I.  S. 
.  da  quella  del  circond.  di  Oet. 
LEANG-TCHANG  .  città  della  Corca, 
prov.  di  Khing-chang,  a  <j5  l  S.  E. 


stato  di  Mississipi.  Ha  origine  verso 
il  centro  dello  stato,  presso  Jackson, 
scorre  al  S.  E.,  e  si  getta  nella  Pa- 
scagula,  alla  destra,  a  16  1.  da  Pasca- 
gula,  dopo  un  corso  di  circa  40  leghe. 
LLAL,  bor.  delta  Russia  europea,  gov. 
di  Estonia,  distr.  e  a  7  I.  S.  E.  da 
Hapsal  e  a  22  1.  S.  S.  O.  da  Revel, 
con  200  abitanti. 
LE  ALTI,  vili,  del  reg.  Lom. -Ven., 
prov.  di  Padova,  distretto,  di  Monta- 
gnana. 

LEAMINGTON-PRIORS,  villaggio  della 
high.,  contea  e  a  1  I.  E.  da  War- 
wìcIl,  hundred  di  Knightlow,  divisio- 
ne di  Kenihvorth,  sulla  Leame,  che 
vi  è  attraversata  da  un  ponte  elegan- 
tissimo. Divenne  importante  dal  1797J 


secondo  Tolomeo. 
LEANYVAR,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Zemplin,  sul  Theiss,  sopra  una  gr. 
palude.  Evvi  un  castello  forte. 
LEAO,  riviera  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  Ha  origine  presso  la  città 
del  circond.  di  Pin-tou,  scorre  al  S. 
O.,  poi  al  N.  O.,  e  si  getta  nel  golfo 
di  Tchi-li,  a  5  I.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  Laì'-tcheou,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 
LEAO-HO,  fiume  delPimp.  Chinese.  Ve- 
di LlAO-BO. 

LEAO-TOUNG  (GOLFO  DI),  nella  Chi- 
na. Vedi  Liao-toino. 
LEAO-TOUNG,  prov. 
Vedi  CnnrG-KiitG. 


in  cui  si  scopersero  molte  sorgenti  LEASBURGH ,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
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•tato  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  CasweU,  a  7  1. 
E.  da  Walnt-vrorth,  e  a  30  L  N.  O. 
da  Raleigh. 
LEATH,  ward  della  Ingh. ,  nella  parte 
orìent.  della  contea  di  Curaberland, 
con  8^,700  abitanti.  II  luogo  principn- 
le  è  Kirkosvfald. 
LEATHERHEAD,  bor.  della  Ingh.,  con- 
tea di  Surrey,  hundred  di  Copthorne, 
«Gì.  ifa  S.  O.  da  Londra,  sul  de- 
cimo di  una  collina,  alla  riva  destra 
della  Mole,  che  si  attrarersa  sopra  un 
ponte  di  1 4  arch  ile.  È  assai  bene  fab- 
bricato, c  vi  si  osserva  la  chiesa  sor- 
montata da  un'alta  torre  ed  un  va- 
sto edilizio,  chiamato  casa  signorile. 
Il  cancelliere  Jeffreys  vi  risedette  nel 
1688.  Conta  i,5 no  abi tanti. 
LEAU  o  SOUT-LEEUW,  Levefgnum, 
citta  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del  Bra- 
bantc  merid.,  circond.  e  a  6  1.  t]à  E. 
da  Ivo vanio,  •  a  3  I.  in  E.  N.  E.  da 
1  irle mo ni,  capoluogo  di  canL,  in  un 
patse  paludoso,  sulla  Piccola-Gheete, 
e  presso  di  un  grandissimo  lago  pro- 
fondo e  pescoso.  È  cinta  di  mura  e 
difesa  da  un  forte,  ohe  la  sua  situa- 
zione, in  meno  a  paludi,  rende  assai 
importante.  L'aria  è  malsana.  Sono  vi 
birrerie,  e  conta  i,aoo  abitanti.  — 
Leav  era  nel  u3a  cinta  de  mura;  il 
suo  circuito  fu  aumentato  nel  x33o 
Queste  citti  fu  presa  nel  1678  dai 
Francesi,  e  restituita  pel  trattato  di 
Nimega;  gli  alleati  se  ne  impadroni 
rono  altresì  nel  1705. 
LEBA,  riviera  degli  Stati-Prussiani,  che 
he  origine  nel  lago  di  Sianow,  prov. 
della  Prussia  Occidentale,  reggenza 
di  Daozica,  ci  re.  di  Carthaus.  Scorre 
da  prima  al*N.,  forma  durante  a  I 
il  limite  fra  le  reggerne  di  Damic» 
e  di  Coeslin,  entra  nella  prov.  di  Po- 
merania,  si  dirige  un  poco  all'O.  poi 
al  N.  N.  O. ,  e  si  getta  nel  lago  del 
suo  nome,  dopo  un  corso  di  i5  leghe 
LEBA,  lago  degli  Stati-Prussiani,  prov 
di  Pomcrania,  reggenza  e  a  ao  I.  N. 
E.  da  Coeslin,  ciré,  e  a  6  1.  N.  O.  da 
Holpe.  La  sua  lunghezza  è  di  3  1 
3i3,  e  la  sua  maggiore  larghezza  di 
1  1.  i|3.  Si  forma  colla  riviera  elei 
e  eorounica  col 
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mediante  un  canale  suite-  cu 

vasi  Lelia. 
LEBA,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  a3  1.  Jt. 
E.  da  Coeslin,  ci  re.  e  a  6  1.  N.  N.  0. 
da  Laueuburg-Butovv.  sul  canale  di 
scolo  del  Ugo  Uba  nel  Baltico.  Vi  si 
fa  un  gran  corani,  di  legname,  e  la 
pesca  vi  è  attiva.  Conta  600  abitanti. 
Nei  dintorni  si  scave  deHa  torba. 
LEBADEA  o  LIBADIA,  ant.  citta  della 
Grecia,  in  Beozia,  posta  in  una  pia- 
nura, al  di  sotto  del  le  tnont.  che  se- 
parano la  Focide  dalla  Beozia,  «I 
picc.  fiume  Hcriyna^  sulle  cui  rivi- 
era vi  un  tempio  dedicato  ad  Ercinis. 
Gli  ebit.  di  questa  città  erano  prima 
stabiliti  sopra  un1  altura,  e  la  loro 
città  chiama  vasi  Wdcv,  ma  V  ateniese 
Lcdadns  li  persuase  di  venir  ad  abi- 
tare nella  pianura,  ove  costrusse  per 
essi  Leh  idea.  Il  sacro  e  famoso  bosco 
di  Trofonio  stava  a  poca  distant». 
Sulla  strada  conducente  al  centro  del- 
l'oracolo voi  le  varisi  un  tempio  di  Pro- 
serpina  conservatrice»  ed  uno  di  Gio- 
ve. V.  Livadia. 
L  KB  .VE  A,  città  dell"  Macedonia,  «nt.  ca- 
pitale di  questo  regno.  Secondo  Ero- 
doto, stava  ueir  Alt  a -Macedonia. 
LEBANON,  comune  degli  Stali  -  Uniti, 
stato  di  Connecticut,  contea  di  Win- 
dham,  a  7  1.  N.  da  New-London,  e  a 
7  1.  E.  S.  E.  da  Hartford.  Rinchiude 
4  chiese  e  a,5oo  abitanti. 
LEBANON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  York,  sulla 
PiscaUqua,  a  i  \  l.  S.  O.  da  da  Port- 
land. Ha  miniere  di  ferro  solforato, 
£  conta  1,900  abitanti. 
LEBANON,  comune  degli  Stati -Uniti 
stato  di  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
Graffe n  ,  sulla  riva  sinistra  del  Con- 
necticut, a  9  1.  N.  N.  E.  da  Cbarle- 
stovrn,  con  1,800  abitanti. 
LEBANON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 

di  Nuovo-Jersey- contea  di  Huntendon, 

e  a  9  I.  N.  de  Trentun  e  a  17  L  0. 
S.  O.  da  Nuova- York.  Evvi  tre  grandi 
fucine,  ed  una  fonderia  di  pUuna. 
Conta  3,400  abitanti. 
LEBANON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  e  a  60  1.  N.  O.  de  Nuova-York, 
contea  di  Madison,  ouu  i,Coo  abitanti 
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LEBANOM,  città  degli  Sta  ti -Uniti,  stilo.  alla  riva  orient.  del  lago  BalkWb-noor. 
ili  Pemilvania ,  capoluogo  della  con-  ILEBDA,  città 
tea  del  tuo  nome,  calla  riva  sinistra 
della  QuitapahiUa,  a  8  L  E.  N.  E.  da 
Harrisburg  e  a  a5  I.  N  O.  da  Fila- 
delfia. E  regolarmente  fabbricata  e 
rinchiude  molti  begli  edilìzi ,  fra  i 
quali  si  osserva  quello  che  occupa  la 
corte  di  giustizia.  Vi  si  tengono  fiere 
assai  frequentate,  e  conta  1,400  abi- 
tanti, contenendone  17,000  V  intera 
contea.  Si  scavano  miniere  di  ferro 
e  rame. 

LEBANON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Ohio,  capoluogo  della  contea^  di 
Warren,aQl.  O.  S.  O.  da  Wilnting- 
ton  e  a  28  1.  S.  O.  da  Columbus?  E% 
florida ,  e  possiede  una  corte  di  giu- 
stizia, vari  luoghi  di  culto  pei  battisti 
ed  i  metodisti  e  fabb.  di  tele  di  co- 
tone e  stoffe  di  lana. 

LEBANON,  mII.  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Tennessee,  capoluogo  della  contea 
di  Wilson,  a  9  1.  E.  S.  E.  da  Na- 
shville e  a  9  ly  1  ]4  N.  da  Murfreesbo- 
rough.  Kwi  una  corte  di  giustizia  ed 
uua  prigione. 

LEBANON  (NEW),  vili,  degli  Slati-Uni- 
ti, stato  di  Ntìova-York,  contea  di 
Columbia,  a  9  I.  S.  E.  da  Hudson  e 
a  9  1.  S.  E.  da  Albanv,  in  una  con 
trada  deliziosa.  Evvì  nna  sorgente  ter- 
male in  grande  riputazione.  È  questa 
una  coloni*  di  600  Shakeri. 

LEBAOTH  o  BETHLEBAOTH,  città 
della  Giudea,  nella  tribo  di  Giuda,  po- 
scia compresa  in  quella  di  Simeone, 
secondo  il  libro  di  Giosuè. 

LEBBEKE,  viB.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,crrcond.,  cant. 
e  a  1  1.  S.  S.  E.  da  Dendermonda,  e 
a  5  1.  ija  N.  O.  da  Brusselles.  Vi  so- 
no mulini  da  olio,  concia toi,  birre- 
rie, distillatoi  di  acquavite  di  grani , 
e  si  alle* ano  e  si  cotum.  di  cavalli. 
Conta  3,ioo  abitanti. 

LEBBROSI  (ISOLA  DEI),  nel  Grande- 
Oceano,  fra  la  Terra  dello  Spirilo- 
Santo,  e  la  is.  Aurora,  di  20  I.  di  C3t> 
conlerciiza. 
LEBCHI,  ritieni  dell'Impero  Chinese, 
nella  Dznngaria.  Non  »e  ne  conosce 
precisamente  la  sorgente;  si  sa  solo 
•  he  scorre  al  S.,  O.  c  che  sbocca 


Pedi  Lui  ma. 
LEBDESSEBAS,  [ 

Pedi  Labdksslbas. 
LEBECII,  nome  che  dà  Polibio  ad  atto 
dei  popoli  Celli,  che  componevano  la 
colonia  condotta  in  Italia  da  Bello- 
veso.  Si  stabilirono  lungo  il  Po,  dopo 
esser  slati  scacciali  dagli  Etruschi. 
LEBEDA,  città  dena  Barbarla.  Ptdi 
Lzanu. 

LEBEDIAN  ,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  J9  L  O.  N.  O.  da  Tambov, 
e  a  12  I.  i|2  N.  O.  da  Lipetzk  ;  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  destra 
dei  Don.  Ha  \  chiese  in  pietra,  e  tre 
in  legno.  Vi  si  tengono  4  fiere  assai 
con siil. ,  per  cavalli  e  bestiami.  Si 
stabili  di  recente  una  società  per  le 
cor»  di  cavalli.  Conta  3,5oo  abitanti. 
—  11  distr.  è  piano,  ed  irrigalo  dal 
Don.  Vi  si  raccoglie  molta  biada ,  e 
si  alleva  del  bestiame  di  Leila 
ma  vi  sono  pochi 
6o,3oo  abitanti. 
LEBED1N ,  città  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  27  1.  O.  N-  O.  da  Karkov, 
e  a  9  1.  3 S.  S.  O.  da  Somy,  ca- 
di distr.,  sulla  riva  sinistra 


poluogo 

deU' Olchana.  Ha  bastioni  precedali 
da  un  fosso.  Le  case  sono  quasi  tut- 
te in  legno,  e  vedonsi  3  chiese,  e  di- 
stillatoi di  acquavite  di  frutta.  Conta 
8,900  a  bit.,  avendone  12  5, 000  il  di- 
str. di  tal  nome ,  situato  nel  N.  O. 
del  governo.  V agricoltura  e  la  edu- 
cazione dei  bestiami  vi  fioriscono , 
e  si  raccoglie  soprattutto  tabacco  e 
molle  prugne,  da  cui  si  trae  delPac- 
qua  vi  te  ,  e  le  quali  vengono  anche 
seccale  in  gr.  quantità. 
LEBEDONTIA,  città  delle  Spagne,  nel- 
la Tarragouese,  sulle  coste  del  Medi- 
lerraueo,  secondo  Festo  Avieuo,  più 
non  esistente. 
LEBEDOS,  città  dei  Joni,  situata  nella 
Lìdia,  sopra  un  istmo,  al  N.  di  Co- 
lofone, a  120  stadi  da  questa  città. 
Lisimaco  la  atterrò,  trasportandovi 
ad  Eleso  i  suoi  abitanti.  Più  non  po- 
tè rialzarsi.  • 
LEBEDUS,  citlà  dell'Asia  Minore,  nella 
Jonia,  sopra  un  islmo,  secondo  la  la- 
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vola  Peutingeriana.  Celebrava  nsi  ogni 
anno  giuochi  in  onore  di  Bacco,  ed  eb- 
be poscia  un  rese,  suffragaueo  di  E- 
feso.  Le  sue  rovine  che  stanno  nel- 
f  Anatolia,  a  5  I.  da  Smirne,  dal  lato 
del  mezzodì,  portano  il  nome  di  Le- 
beditza.  Questa  città  esser  può  la  stes- 
sa che  Lcbedos. 

LEBENA  ,  città  sulla  costa  mcrid.  del- 
l' is  di  Creta,  presso  al  promontorio 
di  Leon,  secondo  Tolomeo.  Era  una 
città  commerciante  che  serviva  di  por- 
to a  quella  di  Gortina ,  da  cui  stava 
lontana  90  stadi  ,  secondo  Strabone. 
Pausania  dice  che  vedevasi  un  tempio 
dì  Esculapio,  a  cui  si  recavano  tutti 
gli  ahit.  di  Creta. 

LEBERBERG,  raonL  di  Fr.  e  di  Sviz- 
zera. Vedi  JcftA. 

LEBERBERGISCHE-AEMTER,  contra- 
da della  Svizzera.  Vedi  J  uka  (Baliag- 
cto  del). 

LEBERING  vili.  deUa  Stiria .  tire,  e  a 
G  1.  da  Gratz. 

LEBERN  o  LABERN,  bai.  della  Svizz., 
nel  S.  del  cant.  di  Solura,  sul  versa- 
tolo merìd.  del  Jura.  II  suolo  non  c 
egualmente  fertile,  e  V  Aar  vi  forma 
qualche  palude  ;  non  per  ciò  la  colti- 
vazione vi  è  assai  accorata.  Si  alleva 
moltissimo  bestiame.  Comprende  4 
giurisdizioni,  che  sono  :  Kluraenlhal, 
Grenchcn,  Oberdorf  e  Selzach,  ed  ha 
5,6oo  abit.  cattolici .  Grenchen  n  è 
il  luogo  più  considerabile. 

LEBIAJI A  ,  bor.  della  Russia  asiatica  , 
gov.  e  a  80  1.  S.  O.  da  Tobolsk,  di- 
str.  e  a  17  1.  E.  S.  da  Kurgan. 

LEBIAJ1I ,  forte  della  Russia  asiatica, 
prov.  e  a  35  I.  O.  da  Omsk.  presso 
al  limile  del  gov.  di  Tobolsk.  Fa  par- 
te dclh  linea  militare  dell1  Ichim. 

LEBIAR  ,  foresta  di  piante  gommose, 
nella  parte  occid.  del  Sahara,  al  N. 
del  lago  di  Cayor  e  a  So  I.  N.  E.  da 
s.  Luigi. 

LEBIDA ,  LEBEDA  o  LEBDA ,  Lepds 
magna,  città  rovinosa  della  Barbari», 
reg.  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Tripoli, 
sul  Mediterraneo,  con  un  porto  ed 
un  vecchio  castello.  LaU  N.  3a°  3?' 
a3";  long.  E.  u°  W  i5".  Queste 
roviue  sono  in  parte  sotto  le  sabbie  ; 
una  riviera  le  attraversa.  Vi  si  osser- 
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vano  ilruni  avanzi  magnifici  dì  colon- 
ne, inscrizioni,  bagni,  acquedotti,  di 
un  anfiteatro  e  di  un  arco  di  trion- 
fo. Sette  grandi  colonne  di  granito 
furono  da  questa  città  inviate  in  Fr. 
sotto  Luigi  XIV.  Dicesi  patria  del- 
l'imper.  Severo,  e,  secondo  alcuni,  an- 
che di  s.  Fulgenzio. 

LEBIDERJAH,  distr.  della  Russia  asia- 
tica. Vedi  J  u  in. 

LEBIODA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  16  1.  E.  da  Grodno,  distr. 
e  a  7  1.  S.  O.  da  Li  da. 

LEBIODA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  i5  1.  N.  O.  da  Minsk,  distr. 
e  a  7  I.  ij2  S.  S.  O.  da  Wileyka. 

LEBIOT,  comune  degli  Stati-Sardi,  ca- 
poluogo di  mandamento ,  prov.  di 
Thonon,  nel  Ciablese. 

LEBNA  o  LOBNA,  città  reale  della  Pa- 
lestina, nella  tribù  di  Gin-la ,  presa 
da  Giosuè,  e  data  ai  leviti  di  questa 
tribù  .  Si  pone  anche  nel  numero 
delle  sacerdotali. 

LEBNA,  anL  città  dell'Arabia  pei  re», 
nei  dintorni  di  Elculhcropoli,  secon- 
do s.  Girolamo  ed  Eusebio.  Esser 
doveva  una  piazza  di  conseguenza 
poiché,  Sennacherib  ne  formò  V  as- 
sedio, come  si  vede  nel  libro 
dei  Re. 

LEBNA,  accampamento  degl'  Israeliti, 
nel  deserto,  dopo  la  loro  sorlila  dal- 
l'Egitto,  fra  Remnon-Phazer,  e  Res- 
sa. Fu  in  seguito  accordalo  dalla  tri- 
bù di  Giuda  e  cesso  ai  leviti  di  que- 
sta tribù;  divenne  poscia  una  città 
di  rifugio. 

LEBO,  riviera  del  Chili,  nel  paese  de- 
gli Araucani.  Ha  origine  a  circa  ao 
L  S.  dalla  Nuova-Concezione,  scorre 
al  S.  O.,  e  dopo  un  corso  di  circa 
20  I.,  si  getta  nel  Grande-Occauo  au- 
strale, al  37°  56'  di  lat.  S. 

LEBOM,  città  dell'  Abissini*,  nel  paese 
dei  Gallas  non  civilizzati,  reg.  ciao 
I.  O.  da  Harrar. 

LEBONA ,  città  della  Palestina ,  nella 
tribù  di  Efraim,  al  N.  della  città 
di  Sino. 

LEBONARY,  bor.  deUa  Russia  euro- 

r,  gov.,  distr.  c  a  i5  I.  3i5  N.  N. 
da  Vilna,  e  a  6  1.  O.  N.  O.  da 
Smcciauy. 
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LEBRIJA  ,  riviera  delU  Colombia  ,  di- 
part.  di  Boyaca.  Ha  origine  a  circa 
la  1.  S.  O.  da  PampJoua,  si  dirige 
al  N.  O.,  passa  a  Giron,  riceve  il  rio 
dell1  Oro  a  destra ,  e  si  getta  nella 
Maddalena,  alla  riva  destra,  a  il  L 
al  di  sopra  di  Tamalameca ,  dopo 
un  corso  di  circa  5o  leghe. 

LEBRIJA ,  LEBRIA  o  LEBRIXA,  Ne- 
brissa,  città  della  Spagna  ,  prov.  e  a 
pi.  i  •.•  S.  S.  O.  da  Siviglia,  e  a  5 
X.  N.  da  Xerez,  a  a  1.  dada  riva  si- 
nistra del  Guadalquivir.  I  suoi  din- 
torni sono  deliziosi  ;  da  ciascun  lato 
non  «i  Tedono  che  Mie  praterie , 
campi  fertili  di  grano ,  vigneti  che 
danno  ottimi  vini,  e  quantità  di  oli- 
vi, dai  quali  si  eslrae  un  eccellente 
e  rinomato  olio.  1/  aria  vi  è  salubre. 
Le  case  sono  generalmente  bene  fab- 
bricate. Vi  si  osserva  un  castello  for- 
tificato, in  rovina,  una  chiesa  parroc- 
chiale, metà  della  quale  faceva  parte 
di  un1  antica  moschea ,  due  conventi 
<r  uomini ,  ed  uno  di  donne,  un  o- 
spedule ,  ed  un  collegio  assai  bene 
dotato.  Sonovi  tre  fabb.  di  manti, 
una  di  stoviglie,  due  di  sapone,  una 
di  cera,  fornaci  da  calce  e  gesso,  e 
da  tegole.  E  patria  di  Eliso  Antonio 
Nebriense ,  nstauratore  delle  lettere 
in  Ispagna,  di  D.  Luigi  Colludo,  au- 
tore di  un  manuale  sufi"  artiglieria,  e 
di  Giovanni  Diaz  di  Solis,  che  scopri 
il  Rio  della  Piala,  nel  i5i5.  Vi  si  tro- 
vano romane  antichità,  e  conta  6,700 
abitanti.  Più  non  si  dubita  che  non 
sia  questa  la  città  di  Neórissa,  men- 
zionata da  Plinio  e  Tolomeo,  e  che, 
secondo  Silio  Italico,  fu  edificata  da 
Macco. 

LEBRILLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  4  M3  S.  S.  O.  da  Murcia,  e  a  fi 
1.  N.  N.  O.  da  Cartagena.  È  assai 
grande,  ma  mal  fabbricato,  ed  ha  una 
chiesa,  tre  cappelle  ed  un  ospedale. 
Conta  i,5oo  abitanti. 

LEBU1  o  LIBUI ,  popoli  della  Galli.! 
Cispadana,  secondo  Tito  Livio,  nel 
paese  fra  Brescia  e  Verona. 

LEBUNI,  popoli  della  Spagna  Tarrago- 
nese,  sotto  V  assemblea  •di  Lugos. 

LEBUS  o  LEBUSS,  Leòussa,  città  dt 
gli  Stati-Prussiani ,  prov.  di  Brande 
Tom.  III.  P.  II. 
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burgo,  reggenza  e  a  a  I.  N.  da  Fraine- 
fori,  e  a  4  1.  S.  S.  O.  da  Castrili, 
capoluogo  di  circ,  sull'Oder.  Fu  un 
tempo,  assai  più  importante.  È  sede 
di  un  vescovato ,  prima  suffragane" 
di  Gnesna,  che  fu  secolarizzalo,  net 
i5SC,  per  la  casa  di  Brandeburgo.  La 
pesca  occupa  molto  i  suoi  abit.  in 
numero  di  i,3oo  contenendone  39,700 
il  circolo  di  tal  nome. 

LEBUSA,  città  dell'Asia,  nell'Anatolia, 
fra  Nicomedia  e  Calcedonia. 

LECA  DO  BALIO,  vili,  del  Portogallo, 
prov.  di  Minho,  comarca  e  a  a  I.  N. 
N.  O.  da  Porto,  sull'oceano  Atlanti- 
co. Evvi  un  picc  porto,  e  conta  2,400 
abitanti. 

LECALE,  baronia  della  Irlanda,  prov. 

di  Ilnler,  contea  di  Down.  Il  luogo 

principale  è  Down-Patrick. 
LECCAWA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal 

Pusterlcngo. 
LECCE ,  bor.  del  rcg.  di  Nap.,  prov. 

dell'Abruzzo  Ulteriore  secondo,  distr. 

e  a  5  1.  i(4  S.  E.  da  Avezzano,  cant. 

e  a  3|4  di  I.  O.  da  Gioja,  sopra  una 

montagna.  Ha  3  chiese,  e  conta  1,700 

abitanti. 

LECCE,  Alettum,  Lupiar.  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otran- 
to, capoluogo  di  distr.  e  di  cant.,  a  4 
1.  dal  golfo  di  Venezia,  8  1.  3j4  N. 
E.  da  Gallipoli,  20  1.  ija  E.  S.  E.  da 
Taranto,  '78  1.  E.  da  Napoli.  Lat.  |N. 
4o°  ai'  14";  long.  E.  i5°  5o'  42". 
E  quasi  pensile,  cinta  di  buone  mur  t 
e  di  torri,  in  un  territorio  fertilissi- 
mo e  di  aria  sanissima.  È  sede  di 
un  vescovato,  suflraganeo  di  Otranto, 
di  un'alta  corte  criminale,  di  un  tri- 
bunale civile,  e  di  un  giudice  <l  in- 
slruzionc .  E'  una  piazza  forte  di 
quarta  classe.  Le  strade  sono  diritte, 
e  le  case  ben  fabbricate.  Rinchiude 
3a  chiese,  delle  quali  una  cattedrale, 
e  tre  parrocchiali,  un  collegio  reale, 
ed  un  ospizio  per  gli  esposti.  Vi  si 
fabbricano  sloflc  di  sela,  lana,  e  co- 
tone, e  dei  merletti.  Il  suo  comm.  in 
lino,  vini,  tabacco,  olio  e  frotta,  seta 
e  gomma  e  rilevante.  Conta  1.4.4°° 
abit.,  quantunque  ne  potrebbe  con- 
tenere un  numero   mollo  maggiore 
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E*  patria  di  Scipione  Ammirato.  —  Il 
distr.  fi  divide  nei  i3  seguenti  can- 
toni :  Campi,  Carpignano,  s.  Cesario, 
Coperti  no,  Calrofiano,  Lecce,  Mar- 
tano, Monteroni,  Novoli,  Otranto,  s. 
Pietro  in  Catalina,  Solete  e  Vernole. 

LECCO,  Leccum,  bor.  consid.  del  reg. 
Lom.-Veneto,  prov.  e  a  5  1. 
N.  E.  da  Como,  e  a  io  I.  na  N.  N. 
E.  da  Milano,  capoluogo  di  distr., 
alla  estremità  del  lago  del  suo  nome, 
il  quale  non  è  che  un  braccio  del  bgo 
di  Como,  nel  luogo  ore  ne  esce 
l'Adda.  I  suoi  bastioni  sono  in  rovi- 
na. Mal  fabbricato,  in  generale,  ha  un 
porto,  4  filatoj  di  seta,  due  usine  da 
ferro,  ed  una  fabbrica  di  utensili  da 
cucina  di  rame,  come  pure  molti  tor- 
chj  da  olio.  Lecco  è  il  deposito  dei 
ferri,  rami  e  seterie,  che  si  fabbri- 
cano nei  dintorni,  dorè  si  trovano  mi- 
niere di  ferro  e  rame  e  principalroen- 
.tc  nella  valle  di  Laorca,  come  pure 
dei  grani  e  del  sale  pel  consumo  dei 
comuni  dei  monti  circostanti.  Si  calcola 
che  vi  si  faccia  un  traffico  annuo  per 
circa  un  milione  di  franchi.  Ogni  sab- 
bate vi  si  tiene  un  consid.  mercato  di 
grani, ferro,  rame,  sete,  ec,  ed  una  fiera 
a  Pasqua,  per  gli  stessi  oggetti,  e  per 
cavalli  c  bestiami.  Fa  anche  un  atti- 
vo comra.  di  transito.  Conta  a,o5o 
«bit,  avendone  i5,ioo  il  distr.  di  lai 
nome,  che  contiene  ai  comuni.  — 
Sino  dal  IX  secolo  appare  capo  di 
un  contacio.  Appartenne  già  agli  ar- 
civ.  di  Milano,  c  fu  per  qualche  tem- 
po posseduto  da  Gian-Giacomo  de'Me- 
dici,  che  se  ne  impadronì  per  forza 
«d  a  cui  venne  ricambiato  in  seguito 
col  marchesato  di  Melegnano.  Nelle 
storie  milanesi  è  spesso  folto  menzio- 
ne del  bor..  del  castello  e  del  conta- 
do di  Lecco,  ed  i  suoi  abit.,  industria- 
si ed  attivi,  ebbero  anticam.  la  pre- 
rogativa di  esser  quasi  considerati 
come  cittadini  milanesi.  I  russi  vi 
scacciarono  i  francesi,  il  aG  aprile  1 799. 

LMCELLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart  del 
Nord,  circond.  e  a  3  I.  i(4  N.  N.  O. 
da  Valenciennes,  cant.  e  a  ip  I.  N. 
N.  O.  da  s.  Amami.  Evvi  mia  fabb. 
di  olio,  una  d'tstnuneuli  rurali,  ed 
una  di  chiodi.  CouU  i,y6o  abitanti. 
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LECERA,  bor.  dclU  Spagn»,  prot.  e  a 
la  L  S.  S.  E.  da  Saragozza,  e  a  13 
L  O.  N.  O.  da  Alca  ni  z,  in  un  paese 
piano  e  sprovisto  d*  acqua.  Evvi  un 
ospedale,  ed  un  romitaggio  Inori  del- 
le mura.  Conta  1,900  abitanti. 

LECH,  città  deUa  Tur.  europea.  Vedi 
Alessio. 

LECH,  bor.  del  Tirolo,  bai.  di  Bludenz, 
circ.  di  Bregena. 

LECH,  Lirus,  Lechm,  Lycias,  riviera 
che  ha  origine  nel  Tirolo,  circ.  del- 
Tlnnthal  superiore,  nelle  raont  del- 
TArlberg,  presso  e  all'È,  di  Bludeny, 
si  dirige  prima  al  N.  E.,  si  volge  al 
N.,  ed  entra  in  Baviera,  un  poco  al 
di  sopra  di  Fussen.  Segna  in  parte  il 
Umile  dei  circ.  dell'  ber  e  del  Da- 
nubio-Superiore,  entra  in  questo,  pas- 
sa presso  e  all' E.  di  Augusta,  e  si 
getta  nel  Danubio,  alb  riva  destra, 
a  4  !•  m-  °-  da  Neuburg,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe.  Il  suo  prin- 
cipale affluente,  alb  sinistra,  è  il  Wer- 
tach.  —  11  Lech  è  meno  una  riviera 
che  un  torrente  rapido,  il  cui  corso 
è  assai  variabile,  ed  il  cui  letto,  spar- 
so d'isole,  e  quasi  sempre  diviso  io 
molti  rami,  è  a  ciascun  istante  mo- 
dificato da  ciottoli  o  da  sabbia  che 
trascina  nelle  sue  piene,  assai  frequen- 
ti nel  maggio;  allora  le  acque  s  inal- 
zano quasi  sempre  da  a  a  3  metri  so- 
pra il  livello  ordinario.  All'epoca  del- 
le acque  basse,  nell'  inverno,  il  Lech 
è  quasi  ovunque  guadoso,  soprattutto 
da  Fussen  a  Schongau.  11  suo  lette  è 
profondamente  rinchiuso,  specialmen- 
te verso  b  destra.  Un  poco  al  di  so- 
pra di  Fussen,  è  rinchiuso  al  punto 
di  non  avere  che  3o  piedi  di  larghez- 
za, e  forma  una  cascata  di  molti  me- 
tri di  altezza.  Non  è  navigabile,  ma 
porta  di  continuo  molti  traini.  Si  pas- 
sa questa  riviera  sopra  otte  ponti  di 
leguo  al  di  sotto  di  Fussen.  I  fran- 
cesi guadagnarono  una  battaglia  nel 
1796,  contro  gli  anstriaci ,  sulle  sue 
sponde,  passando  a  nuoto  la  riviera 
in  faccia  al  nemico. 

LECHAEUM,  città  e  promontorio  della 
Grecia,  sul. golfo  di  Corinto,  che  ser- 
viva di  porto  a  questa  città.  Quivi  si 
portavano  tutte  le  navi  provenienti 
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d  tir Illirìo  e  dalle  rotte  d'  Italia .  Ve- 
devansì  un  tempio  di  Nettuno,  e<l 
ano  di  Venere. 

L ECH ATELAR D,  comune  degli  Stati- 
Sardi,  prov.  di  Ciamberì,  nella  Savo- 
ja  propria,  capoluogo  dì  mandamento. 

LEGHE,  riviera  del  Peni,  intendenza 
di  Truxillo,  prov.  dì  Lamhayequc 
Ha  origine  nel  Tenalojo  occid.  delle 
Ande,  presto  d'  Incagliasi,  scorre  al 
S.  O.,  passa  a  Morrope,  e  si  getta 
nel  Grande  Oceano  equinoziale,  a  8 
1.  N.  O.  da  Lambayequc,  dopo  un 
corso  di  circa  25  leghe. 

LECHEN  signoria  e  castello  della  Si  it  i. i, 
circ.  di  Cillì,  con  varie  fucine. 

LECHENA,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Morea,  a  a  I.  ija  N.  da  Gasili 
ni,  sulla  riva  orient.  del  golfo  di 
Chiarenti*  . 

LECHENICH,  LECHNICH  o  LEGIIK 
NICH,  Lesionine um  o  LfgHtcium,  città 
degli  Stati-Prussiani,  prov.  di  Clcve* 
Dcrg,  reggenza  e  a  4  l»  i|4  S.  O.  da 
Colonia,  e  a  5  I.  t|4  O.  N.  O.  da 
Bonn,  capoluogo  di  circ.  in  una  pia- 
nura fertile,  aj  confluente  dell'  Erfl 
e  del  Nassel.  E  cinta  da  una  fossi, 
ed  ha  antiche  porte  ben  conservate. 
Le  case  sono  regolari  ma  piccole,  e 
costrutte  in  terra  e  in  legno.  Vi  ai  os- 
serva sulla  torre  della  chiesa,  un  guer- 
riero di  una  statura  gigantesca,  ed  ar- 
mato compiutamente,  che  tiene  uno 
stendardo.  Si  vedono  gli  avanzi  del- 
l' aut.  castello,  ancora  cinto  da  fosse. 
Vi  sono  delle  officine  da  tessitore, 
dei  conciato) ,  e  mulini  da  oglio. 
Vi  si  tengono  frequentati  mercati , 
per  porci  e  pollerìa.  Conta  i,3oo  a- 
bitanti  avendone  24,100  il  circ.  di 
tal  nome.  —  Enrico  di  Virneuburg, 
arciv.  di  Colonia,  fece  costruire  nel 
i33o,  un  castello  in  questa  città,  che 
12  anni  dopo,  il  suo  successore,  Wal- 
ram  di  Juliers,  cinse  di  mura*,  que- 
sti, dopo  aver  sconfitto  Carlo  IV, 
irap.  di  Alemagna,  fu  obbligato  di 
rinchiudervisi  onde  diffondersi  contro 
tuo  fratello,  Guglielmo,  duca  di  Ju- 
liers, che  r  imp.  Luigi  di  Baviera  a- 
veva  eccitato  contro  di  esso,  e  che 
pervenne  ad  impadronirsi  della  piaz- 
za. Nel  i6$2,  le  truppe  di  Fr.  e  di 
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Sassonia  -  Weimar  assediarono  in- 
vano il  «stello,  le  cui  fortificazioni, 
come  pure  \*  mura  delle  città,  furo- 
no demolile  alla  pwce  di  Westfalia. 

LECHEROLLES,  vili,  di  Pr.,  dipart 
di  Senna  e  Marna ,  circond.  e  a  4 
i(2  E.  S.  E.  da  Coulommicrt,  cani 
e  a  3|4  di  1.  S.  E.  da  La  Ferlé-Gau- 
cher,  con  3 00  abitanti.   Vi  sono  nei 
dintorni  cave  di  bello  pietre  bianche, 
e  terra  da  stoviglie  ;  vi  si  raccoglie 
molta  biada  e  canape. 

LECHFELD,  vasta  pianura  della  Bav. , 
nel  circ.  del  Danubio-Superiore,  lun- 
ga 10  1.,  irrigata  dal  Lech,  che  le  dà 
il  suo  nome;  Augusta  è  situata  in  es- 
sa. Questa  pianura,  la  quale  non  for- 
ma quasi  che  un  pascolo  continuato, 
è  rei.  per  grandi  battaglie.  Pipino  vi 
sconfisse,  nel  743,  i  Bavaresi  ed  i 
Sassoni;  Carlomagno  vi  trionfò  degli 
Unni,  nel  794;  gli  Ungheresi,  nel 
910,  qui  vinsero  i  Franchi  ed  i  Bava- 
resi; e  nel  955,  i  Germani,  sotto  Ot- 
tone Primo,  vi  batterono  gli  Unghe- 
resi. 

LECHHALSEN,  vili  della  Bav.,  circ. 
del  Danubio-Superiore,  presidiale  e  a 
1  L  i|4  N.  O.  da  Friedberg,  e  a  l|9 
I.  N.  N.  E.  da  Augusta,  sulla  riva 
destra  del  Lech.  E'  Dene  fabbricato , 
ed  ha  diverse  manifatture  dì  lavori 
in  seta,  e  tele  di  lino,  avendo  pure 
ùrèa  fucina.  Conta  t,4oo  abitanti. 
LEGHI  o  LEHI,  città  della  tribù  di 
Dan,  che  si  chiamava  un  tempo  Tham- 
na  o  Ti m ria.  dipendente  dai  Filistei. 
Dicesi  che  quivi  Sansone  uccise  mol- 
tissimi Filistei  con  una  mascella  d'asi- 
no, e  che  da  ciò  venne  il  nome  di 
questa  dttà,  che  appunto  in  ebreo 
significa  mascella. 
LEGHI  VIZZA,  bor.  della  Dalmazia,  circ. 

di  Sjpalatro,  capoluogo  di  un  distretto. 
LECHKERREH,  oasi  della  parte  merid. 
del  deserto  di  Barca,  in  Barbaria,  a 
8  1.  N.  E.  da  Djallou.  Pacho  non  vi 
trovò  che  alcune  case  composte  di  pal- 
me, e  rovine  di  arabe  fortificazioni. 
LECHLADE,  bor.  della  Inghilterra.  Fe- 
di Leacblade. 
LECHLAUTEN,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
dell' Alto-Inn,  bai.  di  Ehrenberg,  nella 
vaUe  di  Irffhtal,  attraversato  dal  Lech. 
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Ì.LCHNICZA,  bor.  dclU  Tur.  europei, 
nella  Servia,  sangiacato  di  Semendria, 
a  G  L  3|4  O.  S.  O.  da  Czabatz ,  e  a 
7  I.  N.  N.  E.  da  Zvornik ,  sulla  riva 
destra  del  Driu. 

LLCK,  Lecca,  riviera  dei  Paesi -Bassi, 
che  si  divide  dal  Vecchio-Reno  a  Wyk- 
by-Duurstede,  scorre  all'O.  poi  all'O. 
S.  <  )..  separa  in  parte  Li  prov.  di 
Utrecht  da  quelle  di  Groninga  e  di 
Olanda,  ed  entra  in  questa  ultima  a 
Schoonhoven,  ove  dà  origine  alTYsscl, 
braccio  che  dopo  un  corso  di  circa  f\ 
1.,  va  a  congiutigersi  al  di  sopra  di 
Rotterdam,  alla  Menve,  ramo  della 
Mosa,  nella  quale  il  Leck  va  pure 
ben  tosto,  a  Krimpen.  11  suo  corso  è 
di  i5  lcfjhc.  I  principali  luoghi  da 
questa  riviera  bagnati  sono,  a  destra, 
vVreeswyk,  Schoonhoven  e  Krimpen, 
ed  a  sinistra,  Kuilenburg,  Vianen  e 
Nieuwpoort. 

LECOURRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Illc- 
et  Vilaine,  circond.,  cani,  e  a  \\i  I. 
N.  da  Fougères,  e  a  io  1.  N.  E.  da 
Rennes,  sul  Nancon.  Evvi  una  cartiera, 
e  conta  i,a6o  abitanti. 

LECTOURE,  LEICTOURE  (LECTUR), 
JLactara,  Lactura  e  Leciorium ,  città 
di  Fr.,  dipartimento  del  Gers,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant.,  a  8  1. 
N.  da  Auch  e  a  4  1-  ip  E.  da  Con- 
doni, sopra  una  raont.,  in  una  situa- 
zione ameniscima,  c  presso  la  riva  de- 
stra del  Gers.  Lat.  N.  $3°  55'  54"; 
long.  O.  i°  4»'  ty"-  E*  sede  di  un 
tribunale  di  prima  istanza  di  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  di  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
c  di  una  società  d'agricoltura.  E*  an- 
tica e  mal  fabbricata;  in  una  delle 
sue  piazze  chiamala  il  Bastion,  si  go- 
de di  una  vista  magnifica  che  si  esten- 
de «ino  ai  Pirenei.  Questa  città  pos- 
siede un  collegio  comunale,  ed  un 
ospedale  che  porta  il  nome  del  vesc. 
Narbonne-Pellet,  suo  foudatorc.  Vi  si 
vede  nn  bel  concia tojo  che  si  dice  il 
più  rinomato  della  Francia.  Vi  si  fa 
un  gr.  comm.  di  biada,  bestiami,  vi- 
no, ed  acquavite.  Tengonvisi  8  fiere 
annue.  E  patria  di  Antonio  de  Roquc- 
laure,  e  di  Lanncs,  duca  di  Monte- 
l*>Uo,  alla  cui  memoria  s'innalzò  di 
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recente  una  statua  di  marmo.  Conta 
G,3oo  abit.,  avendone  5a,Goo  il  cir- 
cond., che  contiene  q3  comuni,  e  si 
divide  nei  5  cantoni  di  S.  Clar,  Fleu- 
rauce,  Lectoure,  .Mjuy etiti,  e  Mira- 
doui.  —  Lectoure,  era  anticamente 
la  capitale  dei  Lactoraù  o  Lec tarati, 
uno  dei  popoli  della  Novempopulìana. 
Al  tempo  deirimp.  Gordiano,  era  co- 
lonia romana,  col  titolo  di  repubblica. 
Dal  quinto  secolo,  il  nome  di  Lactora, 
e  quello  dei  vescovi  di  qupsta  città, 
si  leggono  nelle  soscrizioni  dei  concilj. 
Filippo  il  Bello  l'acquistò  nel  i3oo  d  i 
Elia  TaUeiran,  conte  di  l'èri  goni.  Nd 
medio  evo,  fu  questa  città  cinta  da 
triplice  muraglia,  di  cui  si  vedono 
ancora  alcune  vestigia,  e  difesa  da  un 
castello  fortificato.  1  conti  di  Arma- 
guac  la  possedettero  in  tutta  sovrani- 
tà e  spesso  l'abiurano.  Carlo  VII  vi 
assediò  Giovanni  V  di  Armagnac,  per 
punirlo  di  aver  sposalo  la  sua  propria 
sorella;  lo  stesso  conte  vi  fu  anche 
assediato  da  Luigi  XI,  ed  assassinato 
dopo  la  capitolazione.  Nd  castello  vi 
fu  condotto,  nd  i63a,  lo  sfortunato 
duca  di  Montmorency,  preso  nel  «  uni- 
battimento  di  Castelnaudary.  Si  tro- 
varono in  questa  città  molte  antichità 
romane;  si  vede  ancora  a'  piedi  della 
moni.,  una  fontana  chiamata  Hon de- 
lia, e  consacrata  a  Diana,  che  vi  ave- 
va un  tempio  in  vidnanza. 

LECTUM,  promontorio  dell'Asia  Mino- 
re, nella  Troade,  alla  estremità  dd 
monte  Ida,  fra  l'isola  di  Lesbo,  al  S., 
e  quella  di  Tenedo,  al  N. 

LECl'UM,  piazza  dell'Africa,  sulle  rive 
del  Mediterraneo,  secondo  Procopio, 
citato  dall'Ortclio. 

LECUM,  città  ddla  Giudea,  nella  tribù 
di  Nettili ,  dal  lato  dell'  Oriente,  se- 
condo il  libro  di  Giosuè. 

LECUMBERRY,  vili  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  5  L  O.  S. 
O.  da  Mauleon,  cant.  e  a  i  1.  3|4  E. 
S.  E.  da  S.t  Jèan-Pied-de-Port.  Conta 
5oo  abitanti.  Vi  si  trova  del  gesso.  — 
Fra  questo  vili,  e  Villa-Nova,  l'  ar- 
mala francese  dèi  Pirenei- occidentali, 
comandata  dal  generale  Moncey,  vi 
riportò  una  segnalata  vittoria  sudi 
Spagnuoli,  nel  17  ottobre  1794;  nei 
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li  primo,  a  e  3  giugno  ijcfi<  lo 
Messo  generale  occupò  tutte  le  posi- 
zioni nemiche,  sino  a  I«ecumberrjr.  | 
LKCZNA  ,  città  del  reg.  di  Polonia, 
vroirtodia  e  a  5  1.  t\ \  I N.  £.  da 
Lublino,  obwodia  e  a  8  1.  3|4  N.  N. 
O.  da  Krasnislaw,  sulla  riva  destra 
della  'VYieprz.  Ha  tre  chiese.  Vi  si  ten- 
gono due  fiere  per  bestiami,  le  più 
importanti  del  paese.  Conta  i,8oo 
abitanti. 

IJ  DA.  riviera  navigabile  di  Àlemagna, 
formata  dalla  riunione  dell'Ohe  e  del- 
la Marka,  sul  limite  del  gr.  due.  di 
Oldcnburgo,  e  del  gov.  annoveriano 
di  Osnahrtu-k.  Attraversa  il  paese  pa- 
ludoso di  Sa terland,  nella  parte  occid. 
«lei  gr.  due.  di  Oldenburgo,  ed  entra 
tosto  nel  gov.  annoveriano  di  Aurich, 
ove  si  congiunge  alTEms,  alla  riva 
destra,  un  poco  al  di  sotto  di  Leer, 
dopo  nn  corso  di  circa  8  1.,  prima 
al  N.  O.  poi  ali1  O. 

LED  A  \  A  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
2i  1.  O.  S.  O.  da  Cuenca,  e  a  i5  1. 
S.  da  S.  Clemente,  sul  declivio  di 
una  picc.,  collina  e  lungo  un  pice. 
ruscello.  È  assai  bene  fabbricato,  ed 
ha  un  ospedale.  Conta  i,4oo  abitanti. 

LEDANCA ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  I.  i|2  N.  E.  da  Guadalaxara,  nella 
valle  del  Vadiel,  e  intorno  ad  una 
collina  sulla  quale  evvi  la  chiesa  par- 
rocchiale. Conta  8oo  abitanti. 

LEDBURY,  città  della  Ingh.,  contea  e 
a  5  1.  E.  S.  E.  da  Herelbrd,  hundred 
di  Radlow,  sul  canale  di  Hereford-et- 
Glocester.  La  sua  chiesa  è  vasta  e 
bella  assai.  Evvi  un  ospedale,  fondato 
nel  1232,  dal  vescovo  Eoliot,  una  scuo- 
la libera,  e  molte  case  di  carità.  Vi  si 
fabbricano  molli  cordami ,  c  birra. 
Conta  ?>.\<n)  abitanti. 

LEDE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  Orientale,  circond.  e  a  a  1. 
i]2  S.  O.  da  Dendermonda,  cani,  e.a 

1  I.  N.  O.  da  Alost.  Conta  3,3oo 
abitanti. 

LEDECZ,  bor.  della  Boemia.  Vedi  Le- 

LEDEGHEM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov 
della  Fiandra-Occidentale, circond.  e  a 

2  1.  1 14  O.  N.  O.  da  Courtray,  cani, 
e  a  1  I.  3|4  N.  da  Menin,  sulla  riva 
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sinistra  dell'  Heulebeke.  Conta  3,aoo 
abitanti. 

LEDEN1CZA,  vili,  e  porto  del  reg.  Il- 
lirico, suir  Adriatico ,  generalato  di 
Carlstadl;  vi  sono  circa  120  abita- 
zioni. 

LEDEN1TZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  2  I.  112  E.  S.  E.  da  Budweis.  Vi 
si  fila  molta  lana. 

LEDENSK,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vologda,  distr.  e  a  18  1.  N. 
da  Totraa,  presso  la  riva  destra  del- 
la Kokchenga.  Evvi  una  salina. 

LEDER  UOSE,  vili,  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  10 
1.  O.  S.  O.  da  Breslavia,  circ.  e  a  1 
'1.  i|3  N.  E.  da  Strigau,  con  4 00  a~ 
bitanti.  I  dintorni  rinchiudono  cave 
di  lavagna. 

LEDESMA,  nletisa,  città  della  Spagna, 
prov.  e  a  7  I.  1I2  O.  N.  O.  da  Sa- 
lamanca, e  a  7  1.  i(4  N.  da  Matilla, 
sopra  un  piano  elevato,  a' cui  piedi 
scorre  il  Torni  es,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  5  archi,  attribuito 
ai  romani.  È  assai  antica,  e  cinta  d:t 
vecchie  mura,  presso  a  cui  evvi  un 
castello  rovinoso-,  6  sobborghi  la  cin- 
gono. Vi  si  contano  5  chiese,  una 
cappella,  due  conventi,  uno  dei  qua- 
li di  donne,  ed  un  ospedale.  Ha  dei 
concia toj,  e  dei  bagni  di  acqua  ter- 
male. Comm.  di  oglio  e  vino,  e  vi 
sì  tiene  un  mercato  il  mercordì.  È 
patria  di  Martino  di  Ledesma,  e  del 
p.  Zamora,  ellenista.  Vi  si  trovarono 
molte  antichità  romane.  Conta  2,000 
abitanti.  J  melloni  che  crescono  al- 
l'intorno sono  molto  apprezzati. 

LEDESMA  ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  6  1.  S.  O.  da  Logrono  (Burgos)  e  a 
7  1.  S.  E  da  s.to  Domingo  della  Cal- 
zaci. Evvi  un  castello  e  pochi  abi- 
tanti. 

LEDEI SCH,  o  LEDECZ,  bor.  della 
Boemia,  circ.  e  a  5  1.  3|4  S.  S.  O. 
da  Czaslau,  e  a  7  1.  S.  É.  da  Praga. 
Evvi  un  castello  osservabile,  ed  una 
fabb.  di  carta.  Conta  1,000  abitanti. 
Questo  bor.,  con  una  signoria  di  tal 
nome,  fu  venduto  alla  imperatrice 
Maria  Teresa,  nel  1753,  dal  barone 
di  Koch;  acquisto  che  servì  di  dota- 
al  monastero  delle  dame,  che 
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resta  imperatrice  aveva  allora  fon- 
ti» a  Praga. 
LEDIANOI,  capo  della  Rasi,  europea, 
sulla  costa  scttentr.  della  Nuova-Zem- 
bla.  LiL  N.  78°;  long.  E.  70°. 
LEDIAPTCHII,  isola  delToceano  Ghiac- 
ciale artico,  presso  la  costa  della  Rus- 
sia, nelP  Asia,  al  N.  della  imbocc.  del- 
la Kolyma.  Lat-  N.  710  35';  long.  E. 
161°  io.' 

LED1GNAN,  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Gard,  circond-  e  a  3  I.  ija  S.  da  Ar- 
les,  e  a  5  1.  3(4  N.  O.  da  Niroes, 

Koluogo  di  cantone.  Vi  si  tiene  una 
era,  il  giorno  10  agosto,  e  conta 
600  ahi  Unti. 
LEDIGOS,  bor.  della  Spag.,  prò v.  di 
Palencia  (Toro),  ■  il.  3)4  O.  N.  O. 
da  Carrion  de  los  Condes  e  a  a  I. 
i\\  N.  da  Cisneros,  fra  due  rami  del 
ruscello  di  las  Cuezas.  È  bene  fabbri- 
cato, e  conta  3 00  abitanti. 
LEDI  NAT  o  BARDALIS ,  Talle  delb 
Barbarla  nel  Fezzan,  all'  O.  di  Mur- 
zuk.  È  principalmente  abitata  dai 
Tuariki,  che  pel  loro  disprezzo  per 
l'agricoltura,  trascurano  questo  fer- 
tilissimo terreno.  Vi  si  osservano  le 
rovine  di  un  edilìzio  che  gli  abiu  at- 
tribuiscono agli  Ebrei,  quantunque  la 
sua  architettura  indichi  la  origine  a- 
raba.  E  poco  popolata. 
LEDINE,  vili,  del  reg.  Illirico,  distr. 

d*  Idria,  ci  re.  di  Adelsberg. 
LEDJA,  paese  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria,  pasci  a lic  a  lo  e  sangiacato  di  Da- 
masco, al  S.  E.  della  'atti  di  questo 
nome.  Tocca  le  pianure  di  Haouran. 
LEDN1CE,  bor.  della  Moravia.  Fedi 
Eisoaua. 

LEDN1CZ,  in  islavo  Udnice,  bor.  della 
Ungh.,  comitato  e  a  6  1  N.  N.  O.  da 
Trentschin,  marca  e  a  a  L  3|4  N.  da 
Kossa.  Evvi  un  castello  e  qualche  mi 
mera  di  carbon  fossile. 

LEDO,  capo  della  Guinea  inferiore,  sul- 
la costa  del  Bengala,  a  circa  i5  1.  S. 
dalla  imboccatura  della  Coanza. 

LEUON,  città  della  Focide,  che  esseri 
do  stata  distrutta,  i  suoi  abit.  si  sta 
bilirono  in  un  vili,  verso  il 
le  diedero  il  nome  di  Ledo 
do  Pausania. 

LEDRA,  picc.  città  dell'  is.  di  Cipro, 
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nelP  interno  delle  terre,  al  5.  O.  di 
Chylrus.  e  al  N.  E.  «T  Idaliam. 
LEDRINI,  popoli  ilei  Peloponneso,  se- 
condo Senofonte. 
LEDUM  FUMEN,  riviera  della  Gallia 
Narboncae,  che  si  perdeva  nello  sta- 
gno dei  Volsci  Arecomici,  secondo 
Festo  Avieno  e  Pomponio  Mela.  Fu 
anche  chiamata  Ledus. 
LEK,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massacri  use  ts,  contea  di  Berkshire  a 
a  I.  S.  S.  E  da  Lenox,  e  a  11  I.  O. 
da  Northampton.  Conta  1,400  abitanti. 
LEE  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuovo-Hampshire,  contea  di  Strafford, 
e  9  1.  E.  S.  E.  da  Concord.,  con  1,200 
abitanti. 

LEE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Nuova-York,  contea  di  Oncida,  a  3 
L  N.  da  Roma.  Conta  3,200  abitanti. 

LEE,  comune*  degli  Stati-Uniti,  alla  e- 
stremità  S.  O.  dello  stato  di  Virginia. 
Conta  43°o  abitu,  ed  ha.  Jonesville 
per  capoluogo. 

LEE,  riviera  della  Irlanda,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Cork.  Sorge  dal 
lago  Lua.  fra  Bantry  e  Mucroni  p,  si 
dirige  all'  E.,  passa  a  Cork  e  a  qual- 
che distanza  al  di  sotto  di  questa  cit- 
tà, si  scarica  nel  porto  di  Cork,  for- 
mato dall'  Atlantico,  e  che  può  esser 
considerato  come  P  estuario  della  ri- 
viera. La  Lee  ha  fa  I.  di  corso. 

LEECH-LAKE,  lago  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  E.  del  territorio  di  Missuri, 
al  4t°  i5'  di  lat  N.  e  970  35'  di 
long.  O.  È  di  forma  assai  irregolare. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  5  1.,  e 
la  sua  media  larghezza  di  3  leghe. 
Sorge,  al  N.  1  ..  un  corso  d' acqua 
che  si  considera  come  una  delle  sor- 
genti del  Mississipi.  Un  forte  sta  sai- 
la  riva  N.  O.  La  quercia  e  la  canna 
a  zucchero  crescono  sulle  sue  rive. 

LEEDS,  Ledeva,  rittà" della  high 
west-riding  della  contea  di  York  , 
wapentake  di  Skyrack,  a  [8  1.  S.  O. 
da  York,  e  a  4  £  IT»  Ei  N.  E.  da 
Halifax,  sulla  riva  sinistra  dell'  Air, 
nel  luogo  ove  sbocca  il  canale  di  Lce- 
des-  e-  Liverpool .  È  in  parte  sopra 
una  monL,  e  si  estende,  dall'  E.  al- 
l' O.,  per  lo  spazio  di  ip  I.  lungo 
la  riviera,  ma  non  ha  più  di    US  di 
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I.  di  larghezza,  dal  S.  al  N.  Co  mimi- 
ca colla  riva  destra  dalla  riviera  per 
mexxo  di  due  ponti  di  pietra,  la  cui 
architettura  è  osservabile.  Questa  cit- 
tà è,  in  generale,  beoe  fabbricata  in 
mattoni;  vi  sono  molti  quartieri  nuo- 
vi, le  cui  case  vedonsi  bellissime,  e 
le  strade  tirate  a  linea;  negli  altri,  vi 
sono  pure  delle  case  eleganti  ornate 
di  giardini,  e  di  belle  piane  pub- 
bliclie,  il  cui  centro  è  piantato  d'al- 
beri, ma  vi  sono  «lei  quartieri  le  cui 
strade  si  vedono  strette,  tortuose  e 
sucide .  I  più  belli  editili  sono  le 
due  piazze  pel  mercato  dei  panni; 
quella  eh'  è  destinata  alla  vendita  dei 
panni  colorati  ha  11G  metri  di  lun- 
ghezza e  5o  di  larghezza,  e  contiene 
circa  fc,ooo  botteghe;  V  architettura 
di  tale  edilìzio  è  bella  e  l' interno 
n'è  bene  illuminalo;  quella,  dei  pan- 
ni non  Unti  e  apparecchiali  è  sullo 
slesso  modello,  ma  non  contiene  che 
1,3 io  botteghe.  Leeds  possiede  5  chie- 
se, tutte  bellissime;  quella  della  Tri- 
nità, di  greco  stile,  e  osservabile  per 
le  colonne  d'ordine  dorico  e  com- 
posilo. Vi  sono  8  altri  templi  per  al- 
trettanti culli  diversi,  una  corte  di 
giustizia,  una  prigione  nuova,  due 
ospedali,  uno  dei  quali  è  rtmarcabi- 
l>ile  per  la  sua  architettura,  grandez- 
ut  e  politezza,  un  collegio  gratuito 
)>er  ìao  allievi,  una  scuola  di  mutuo 
insegnamento,  varie  scuole  d'industria 
e  di  coram  ,  una  pubblica  biblioteca 
consid.,  un  teatro,  diverse  case  di 
«arila  e  di  beneficenza,  ed  uda  so- 
cietà letteraria  alla  quale  è  destinato 
un  bell'edilizio.  Vi  si  pubblicano  due 
gazzette  commerciali  e  politiche,  ed 
un  giornale  delle  sienze.  Si  osservano 
•ull'  Air  macchine  idrauliche  che  pro- 
vengono di  acqua  abbondante  la  città. 
Non  solamente  questa  città  è  il  prin- 
cipale mercato  per  le  lane  filate  e  tes- 
sute nell'  O.  della  contea,  ma  fa  an- 
che un  corniti,  consid.  dei  prodotti 
delle  sue  proprie  manifatture,  che 
consistono  in  tele  fine,  ordinarie  e  da 
vela,  in  diverse  stoffe  di  lana  e  cotone, 
che  si  vendono  in  I scozia  ed  in  Ir- 
landa, in  vetraja,  stoviglia  lina  e  gros- 
sa, tabacco,  macelline  a  vapore,  ec., 
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coram.  eh'  è  favorito  da  una  estesa  li- 
nea di  navigazione  interna.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  specialro.  per 
cavalli  e  bestiami,  e  conta  83,8oo  a- 
bi tanti.  —  Quest' antichisssuna  città, 
secondo  alcuni,  era  la  residenza  dei 
re  di  Northum  berla  nd,  al  tempo  del- 
la Eplarchìa.  È  certo  che  esisteva  sot- 
to il  reg.  di  Eduardo  il  confessore. 
Aveva  un  cast,  fortificato,  che  fu  as- 
sediato, nel  n3r,,  dal  re  Stefano,  c 
che  servì  di  prigione  a  Ricardo  li,  nel 
1399.  Guglielmo  111  confermo  il  tito- 
lo di  duca  di  Leeds,  a  Tommaso  O- 
sburn,  duca  di  Damby,  e  marchese 
di  Carmathen,  ch'era  presidente  del 
concilio.  Carlo"!  conservò  vari  privi- 
legi a  questa  città,  c  Carlo  11  le  die- 
de quella  carta  che  ancor  la  governa. 

LEEDS,  contea  dell'  Alto-Canada,  nella 
parte  occid.  del  di  str.  di  Johnstown. 
11  comune  dello  stesso  nome  n'è  il 
luogo  principale. 

LEEDS  ,  comune  dell'  Alto-Canadà,  di- 
si r.  di  Johnstown,  a  6  1.  E  N.  E.  da 
Kingston ,  sulla  riva  sinistra  del  s. 
Lorenzo.  E  irrigata  dal  Gannanoqui, 
ed  ha  due  mulini  a  sega ,  ed  una 
fucina. 

LEEDS,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Kennebeck, 
con  i,5oo  abitanti. 

LEEDS,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  dì 
Virginia ,  capoluogo  della  contea  di 
Westmordand,  a  19  I.  S.  da  Washing- 
ton, •  a  19  L  N.  N.  E.  da  Rappa- 
hannoc.  Vi  sono  frequenti  corse  di  ca- 
valli. 

LEEDS-E-L1  VER  POOL  (CANALE  DI), 
canale  della  Ingh.,  die  ha  origine  a 
Liverpool,  in  un  bacino  le  cui  acque 
stanno  a  i5  metri  85  c  al  di  sopra 
delle  basse  acque  della  Merscy.  Va 

r"  ina  al  N.,  poi  si  volge  all'  E.,  on- 
entrare  nel  vallone  dd  Douglas; 
un'  internamento  conduce  al  N.  ver- 
so la  imboor.  di  questa  riviera.  Que- 
sto canale  continua  di  montare  pa- 


rallelamente al  Douglas  sino  a  Wigan, 
poi  si  dirige  al  V.  poscia  all'  E.  si- 
no a  Burnley,  ritorna  al  N.  onde  pas- 
sare a  Coinè,  attraversa  una  galleria 
sotterranea  di  1,400  metri,  entra  nel- 
la contea  di  York,  si  volge  verso  il 


a96  LEE 

S.  E.,  bagnando  Sklplon  e  Bindley, 
e  sbocca  a  Leeds  nell'  Air.  La  sua 
lunghezza  è  di  riraa  47  I-,  la  larghe- 
za  di  ta  metri  8  c.,  c  la  sua  profon- 
dità di  nn  metro  Z<j  c  ;  il  punto 
divisorio  delle  acque  è  allo  di  4<>3 
piedi;  il  declivio  fu  sostenuto  da  91 
chiuse. 

I  ì  l  !  •  •.  I  :  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabante  Merìd. ,  circond.,  cani, 
e  a  a  1.  S.  O.  da  Lovanìo ,  e  a  3  I. 
11A  E.  da  Brusselles,  sulla  riva  destra 
del  Voer.  Vi 


e  conta 
1,000  abitanti. 
LEEK.,  ciltà  della  Ingh. ,  contea  e  a  7 
1.  i|a  N.  N.  E.  da  Staffbrd,  e  a  4  I. 
N.  E.  da  Newcastle,  hundred  di  Tot- 
inonslow ,  in  una  contrada  paludosa, 
alla  estremità  di  un  piccolo  incroccia- 
inento  del  canale  di  Caldon .  Evvi 
una  chiesa  poco  osservabile,  una  bel- 
la cappella  melodia tica,  molti  altri  luo- 
ghi di  preghiera  pei  non  conformisti, 
ed  8  cast-  di  carità.  Si  fabb.  stoffe  di 
seta,  nastri,  fazzoletti ,  e  soprattutto 
una  gr.  quantità  di  bottoni.  Vi  si 
tengono  7  fiere  annue,  per  bestiami 
e  chincaglierìe.  La  parroc  contiene 
4,3oo  abitanti. 
LEEK.  (DE),  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov., 
circond .  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Gro- 
ninga,  capoluogo  di  cant.,  in  mezzo 
ad  una  palude,  presso  al  lago  del  suo 
nome.  Evvi  un  dipartimento  della  so- 
cietà del  ben  pubblico.  Conta  1,100 
abitanti. 

LEENOE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabunte-settentrionale,  circond.,  cani, 
c  a  a  1.  i|3  S.  E.  da  Eindhoven,  e  x 
4  L  O.  S.  O.  da  Hehnont.  Ha  i,3oo 
abitanti. 

LEEH,  bor.  del  reg.  di  Hannover,  gov. 
e  a  5  I.  1 12  S.  da  Aurìch ,  e  a  5  L 
H4  S.  E.  da  Emden ,  capoluogo  di 
bai.,  sulla  riva  destra  della  Leda,  pres- 
so al  suo  confluente  coll'Ems.  Lat. 
N.  53°  i3'  47";  long.  E.  5°  6'  58". 
Evvi  una  chiesa  riformata,  una  lute- 
rana, ed  una  cattolica ,  un  collegio, 
di  cui  T  istorico  Ubbo  Emmio  fu  il 
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«omini,  di  spedizione 
bil«.  Conta  4 *8oo  abitanti, 
17,100  il  bai.  di  tal  nome. 

LEfcRBACH,  viU.  del  rv»  di  Hannover, 
territ.  e  a  1  1.  i|4  S.  a.  O.  da  Kbu- 
slhal,  e  a  1  1.  N.  E.  da  Oslerode,  in 
mezzo  alle  mont.  delTHarz.  Evvi  una 
grande  fornace,  che  somministra  an- 
nualmente 7,200  quintali  di  ferro 
bruito,  e  480  quintali  di  fuso.  Conta 
600  abit.,  molti  dei  quali  sono  cretini. 

LEEK  DA  il,  Lauri,  Lmcnlanum,  pica  cit- 
tà dei  Paesi-Bassi,  prov.  della  Olanda 
(parte  merìd.),  circond. ,  cant.  e  a  a 
i|3  N.  O.  da  Gorcum,  sulla  riva  de- 
stra della  Linge.  Conta,  1,900  abitan- 
ti. Era  questo  un  feudo  della  nobile 
ed  aut.  casa  di  Arkel ,  e  Federico , 
conte  di  Egmond,  fu  il  primo  conte 
di  Lcerdam.  Appartenne  al  principe 
di  Orange,  o  Guglielmo  HI,  re  d'In- 
ghilterra. Nel  pica.  vili,  di  Aequoi , 
nei  dintorni,  nacque  nel  i585  Cor- 
nelio Jansen*,  famoso j  sotto  il  nome 
di  Giansenio,  morto  vescovo  d'Ypres, 
nel  1639. 

LEERS  o  LERS,  vili,  di  Fr.,  dinari, 
del  Nord,  circond,  e  a  3  1.  ipf  E.  da 
Lilla,  cant.  e  a  1  I.  i\\  S.  E.  da  Lan- 
noy.  Conta  1,400  abitanti.  Nei 


dintorni  successero 
menti,  nel  1793. 
LEES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renei, circond.  e  a  5  I.  >p  S.  da  O- 
leron,  cant.  e  a  i|3  di  L  O.  dà  Ac- 
cous,  presso  al  gave  di  Aspe.  Conta 
900  abit.,  compreso  Atas.  Si  trovano 
sul  suo  territorio  alcuni  marmi  ve- 
nati ;  la  mont.  di  Menchicof,  al  S.  di 
Lèes.  rinchiude  min.  di  rame. 
LfcESBURG  città  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to di  Virginia,  capoluogo   della  con- 
tea di  London  ,  a  ta  I.  N.  O.  da 
Washington  e  a  40  I.  N.  da  Richmond. 
Evvi  una  corte  di  giustizia,  una  pri- 
gione, tre  luoghi  pel  cullo,  ed  una 
società  «li  assicurazione  contro  gì'  in- 
cendi per  lo  stalo  di  Virginia.  Conta 
70  abitazioni. 
LEEUW  (SOLT),  ciltà  dei  Paes»-Bas»i. 
primo  rettore;  fabb.  di  tele,  lanifìci  {    Fedi  la.  vr. 

euoj,  cappelli,  olio,  calzette,  sapone,  LEEUWARDEN  o  LEWARDEN,  teo- 
Io,  acquavite ,  colla,  ec.  Vi  si  co- 1    vardia,  città  dei  Paesi-Bassi,  caBOÌUO- 
:  battelli,  e  si  fa  un'    g»  della  prov.  di  Frisi»,   di  e.Vcond. 
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e  di  cani.,  stili'  Ee,  ani.  \\ \  O.  d.i 
(.r<<nin«.i.  e  a  34  I-  N.  E.  «la  Am- 
sterdam. Lat.  N.  53°  12'  Ione. 
E.  3°  27'  18".  È  sede  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  comm. ,  e  residenza 
di  un  comandante  provinciale,  di  un 
comandante  di  piazza  di  terza  classe, 
di  un  auditore  militare  per  la.prov., 
di  un  direttore  prov.  di  polizia,  e  di 
un  ricevllor  generale  delle  finanze. 
Questa  città  e  il  capoluogo  del  primo 
ditto  di  milizia  nazionale.  E  cinta  da 
un  bastione  in  terra ,  preceduto  da 
una  fossa,  ed  intersecala  da  un  gran 
numero  di  canali  fiancheggiati  di  al- 
beri ;  assai  bene  fabbricata,  le  sue 
strade  sono  larghe  e  dirille.  Possiede 
la  chiese,  una  delle  quali  rinchiude 
le  tombe  dei  principi  di  Orangè,  una 
sinagoga,  una  stamperia  ,  una  scuola 
Ialina,  ed  nn  dipart.  della  società  del 
pubblico  bene  ;  vi  si  osserva  il  palaz- 
zo comunale,  V  arsenale  ,  la  borsa,  la 
rasa  di  correzione,  ed  il  palazzo  del 
principe  di  Grange.  La  industria  è 
attiva  in  questa  ritta,  rhe  rinchiude 
fabb.  di  tele  rinomate ,  di  carta,  di 
Terde  di  Frisia  ,  ec.  I  numerosi  canali 
che  si  uniscono  insieme  stabiliscono 
importanti  'comunicazioni  pel  com- 
mercio. Vi  si  tiene  annualmente  un 
gran  mercato  pei  cavalli.  Nomina  4 
deputati  agli  stati  della  provincia,  e 
conta  17,000  abitanti.  È  patria  dello 
storico  W  inscriri  io.  —  Leeuwardcn 
non  era  anticamente  che  un  borgo, 
e  s'incominciò  a  cingerlo  di  mur-i, 
nel  iip/j.  —  Il  circondi,  si  divide  in 
10  cani,  che  sono:  Bergum,  Builcn- 
post,  Dokkum,  Dronrijk,  Franeker. 
Hallum,  Harlingen,  Holwert,  e  Leeu- 
wardcn (  due  giustizie.  )  Contiene 
93,200  abitanti. 

I^fcfclJWEN,  riviera  del  gov.  del  Capo- 
di-Buona-Speranza  redi.  GnrtA. 

L.EEUWEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gueldria,  circond.  e  a  4  3|4  O  • 
N.  O.  da  Nimega,  cant.  e  a  3f4  'li 
1.  O.  da  Druten  ;  sulla  riva  sinistra 
del  Whaal,  con  i,5oo  abitanti. 

L.EEUWENBERG,  montagna  del  gov. 
del  Capo-di  -  Buona-  Speranza .  Vedi 
IIONK  (kost agita  del). 

L.EEUWIN,  capo  sulla  costa  S.  O.  del 
Tom.  111.  P.  II. 
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la  Nuova-OLind  1,  nella  terra  «lei  tuo 
nome.  Lat.  S.  34°  io/  long.  N.  112° 
48'.  E  visibile  da  10  L  nel  mare. 

LEEUWIN  (TERRA  DI),  o  TERRA 
DELLA  LIONESSA,  nel  S.  O.  della 
Nuova-Olanda,  fra  3i°  43'  e  35°  4' 
di  lat.  S.  È  limitata  al  N.  dalla  ter- 
ra di  Edcl  e  all'È,  da  qnella  dì  Nuy- 
1  j  Si  trova  sulla  costa  di  questa  con- 
trada la  bajn  «lei  Geografo,  il*  porto 
lieschcnault,  ed  i  capi  del  Naturalisti*., 
di  Leeuwin  e  «li  Entrccasleaux.  Fu 
scoperta  nel  1623. 

LKI.WAHD-ISLW'DS.  (  isole  sotto  il 
vento),  nome  sotto  cui  gì'  inglesi  «li- 
notano  le  più  settentr.  «Ielle  Piccoje- 
Antil(e,  cioè  a  «lire,  le  isole  Vergini, 
s.ta  Croce,  Anguilla,  s.  Martino,  Bar- 
buda,  s.  Cristoforo,  Antigua,  la  Guada- 
luppa,  la  Domini. '.1,  e  qualche  altra 
vicina  e  meno  importante  ;  queste  i* 
sole  sono  del  numero  di  quelle  che 
si  distinguono  col  nome  d  isole  del 
Vento.  Le  is.  inglesi  di  questo  arci- 
pelago sono  soggette,  dall'anno  1C72, 
:i«l  un  governatore  perticolare,  che 
risiede  ad  Antigua. 

LLFAO.  città  sulla  costa  N.  O.  dell' is. 
dj  Timor,  nell'arcipelago  della  Sonda. 
Lat.  S.  90  n'  12;"  long.  E.  1210 
58'  48." 

LEFF,  riviera  di  Fr..  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord,  Ha  origine  presso  Lez- 
lac,  nel  circond.  di  Guingamp,  enti.» 
in  quello  di  s.  Brieoc,  passa  a  Chà- 
teau-Laudren,  e  si  getta  nel  Trieux, 
alla  riva  destra,  a  1  I.  al  di  sotto  di 
Pnn trieux.  dopo  an  corso  di  circa  10 
I.,  una  delle  quali  navigabile  col  mez- 
zo delle  maree.  Scorre  generalmente 
■1  N.  N.  O. 

LEFFE,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov. 
e  a  4  E.  N.  E.  da  Bergamo,  distr. 
e  a  ip  I.  S.  da  Gandino.  Vi  si  fab- 
bricano alcune  •loffie  di  lana.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  29  settembre,  e 
conta  1,200  abitanti.  Evvi  una  minie- 
ra assai  estesa  di  carl>on  fossile.. 

LEFFOND,  vili,  di  Fr..  «lipart.  del- 
l' Alla  Marna,  circond.  e  a  3  t  T 
S.  da  Chauoiout,  cani,  e  a  2  I.  3|S 
E.  N.  E.  da  Arc-en-Barrois.  Evvi  li- 
na fucina.  Vi  si  tengono  0  fiere  an- 
nue, e  conta  Goo  abitanti. 
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IL  r  k  \    vili.  della  Grecia,  nella  Liva- 
dia, a  3  1.  m4  O.  S.  O.  da  Thiva,  e 
;,  7  |.  S.  E.  da'Livadia.  Occupa  d  luo- 
go di  Uactres,  cel.  nell'antichità  per 
Fa  vittoria,  di  Epaminonda  sui  Lace- 
demoni, T  anno  371  avanti  G.  C. 
LEFRA,  Arsi  noe.  bor.  della  Tur.  asiati- 
ca, sulla  costa  N.  dell'  is.  di  Cipro, 
aaneiacjao  e  a  10  I.  O.  S.  O.  da  Ce- 
rin?,  sul  pendio  di  un  monte.  Ne. 
dintorni  trovansi  miniere  di  ferro  ed 
amianto.  ^ 
LEFRÉU,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, sangiacato  di  Sultan-Eunl. 
Evvi  un  vescovo,  ed  un  convento 
greco,  una  moschea,  un  bagno  pub- 
blico, ed  un  caravanzerai. 
LEPROSI  A,  città  capitale  dell' isola  di 

Cipro.  Fedir  Nicosta. 
LEFUGA  0  LEFOUGA ,  una  delle  is 
.  Hapay  .,  nclT  arcip.  degli  Amici ,  nel 
Grande-Oceatio  equinoziale.  Lai.  S.190 
5o/;  long.  O.  176*  4»'.  Ha  circa  2  l 
ijà  di  lunghezza  sopra  1  di  larghez- 
za. La  parte  orientale  è  esposta  ai 
venti  alisoni,  ed  evvl  sulla  costa  una 
roccia  assai  estesa,  e  coperta  d'  acqua 
ad  alla  marca.  Questa  isola  è  cinta, 
su  molti  punti,  da  tfoccie  di  corallo 
assai  alte.  La  si  dipinge  come  una 
delle  più  fertili  del  gruppo;  in  mol- 
ti luoghi,  sulla  costa,  il  suolo  non  e 
in  vero  coltivalo;  ma  verso  il  mezzo 
dell'  isola,  la  coltivazione  sembra  as 
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gì»,  diocesi  e  1  afi  L  N.  E.  d.  Bor- 


sai regolare,  e  la  popolazione  molto 
considerabile.  Vi  si  osservò  una  casa 


4  o  5  volte  più  grande  delle  altre 
Gli  àbiU  si  dicono  di  perfido  carat- 
tere. Sembra  che  il  sovrano  di  que- 
sta isola  abbia  saputo  apprezzare  i 
merito  di  molte  invenzioni  europee; 
esso  pervenne  ad  assoggettare  alcune 
dell'  is.  vicine. 
LEGANES,  bor.  della  Spag.,  prov,  e 
a  L  i|3  S.  O.  da  Madrid,  in  une*  si- 
tuazione amena  e  salubre.  Evvi  una 
chiesa,  4  cappelle,  due  ospedali  mili- 
tari, e  due  civili,  una  bellissima  ca- 
serma costrutta  sotto  Carlo  III,  mol- 
te case  di  delizia  appartenenti  ad  a- 
bitanli  di  Madrid,  una  fabb.  di  sa- 
pone, ed  una  di  cioccolata.  Conta 
a ,000  abitanti. 
LEG  ANGER,  parrocchia  della  Nor?e- 


gen,  bri.  di  Bergen  settent,  con  3,aoo 
abitanti. 

LEGAN1EL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  18  1.  i|3  N.  N.  E.  da  Cuenca,  e  a 
5  k  N.  da  Huete,  sopra  una  roccia 
calcarea,  e  a  1  I.  dal  lego.  Evvi  una 
fabb.  di  cordami ,  e  conta  i,aoo  a- 
bitanti.  Vi  si  raccoglie  del  buon  vi- 
no, e  si  allevano  dei  porci  la  cui  cer- 
ne è  ricercata. 
LEGARDA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
1  1.  O.  N.O.  da  Vittoria,  nell' Alava, 
presso  la  gola  del  monte  Arrato.  Ha 
pochissimi  abitauti. 
EGAU  o  LECHAU  ,  bor.  della  Bav-, 
»:irc.  del  Danubio  Superiore,  presi- 
diale e  a  a  1.  O.  da   Grònenbacl»,  e 
a  5  1.  N.  O.  da  Reropten ,  con  600 
abitanti. 

EGAZl'IA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
9  I.  i|4  S.  O.  da  S.  Sebastiano,  in 
Guipuscoa,  e  a  a  1.  3[4  N.  E.  da 
Motidragon,  in  una  pianura,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Urola.  Evvi  una  stra- 
da ben  lastricata,  ed  un  ospedale.  E 
palria  di  Michiele  Lopez  di  Legazpta, 
uno  dei  conquistatori  delle  Filippine. 
Conta  1,100  abit.,  in  parte  occupati 
in  4  fucine,  ed  in  una  fabb.  di  ac- 
ciaio. 

LÉGE,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell' Alla- 
Garonna,  circond.  e  a  6  I.  S.  S.  Q. 
'da  S.  Gaudens,  cani,  e  a  1  1.  3(4 
0-  da  S.  Beat,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Au ne,  affluente  della  Garonna,  con 
aoo  abitanti.  Vi  sono  miniere  di  piom- 
bo argentifero.  Le  moni,  dei  dintor- 
ni hanno  marmo  grigio. 
LÈGÉ   bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Loira- 
Inferiorc,  circond.  e  a  8  1.  i|a  S.  da 
Nantes,  e  a  4  L  2&      E.  da  Mache- 
coul,  capoluogo  dicant.,  sulla  strada 
da  Sables-d' Olonue  a  Nantes.  Vi 
si  leugono  3  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abitanti. 

LEGENDRE,  isola  dell'  arcip.  di  Dare- 
pier,  sulla  costa  N.  O.  della  Nuova- 
Olanda,  presso  la  «erra  di  Witt,  al 
20°  20'  di  lai.  S.  e  11 4°  3o'  di  long. 
E.  Ha  circa  4  di  lunghezza  e  i\z 
1.  di  larghezza. 
LÉGER  (U),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delU 
circond.  «a  4  LO.  da  Baxa», 
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e  a  t<>  I.  ip  S.  cip  Bordeaux,  cani, 
di  s.  Sinforiano.  Vi  si  tieni*  ima  fiera 
il  primo  giugno,  e  conia  800  abitanti. 
LKGER  (t.t)T  l»or.  «li  Fr.,  diparl.  della 
Loira-lnfer'orc,  circond.  e  x  3  I.  api 

0.  S.  O.  da  Nantes,  e  a  3  I.  3|4  V 
N.  E.  da  Machccoul,  cant.  di  Bouaye. 
Vi  si  tiene  una  fieni  il  i4  aprile,  e 
conta  abitanti. 

LÉCER  (S.t),  bor.  di'  Fr.,  diparl.  di 
Senna  ed  Oisa,  circonda  cant.  e  a  2 

1.  Ii4  N.  N.  O.  da  Rambouillet,  nel- 
la  foresta  del  suo  nome,  con  800  a- 
]>il. ititi. 

LKGER  (S.t),  vili.  defS'aesi-Bassi,  prov. 
di  Lussemburgo,  circond.  e  a  7  I.  I 
S.  E.  da  Neulcliàteau,  cant.  e  a  1  I. 
i|4  K.  N.  E.  da'  Virton,  sul  Ton.  B?- 
vi  una  faljb.  di  carta,  ed  una  forna- 
ce da  lesole.  Conta  i,aoo  abitanti. 

l.ÉGER-AUX-BOJS%(S.t),  vili,  di  Fr., 
■  li pari,  della  Senna  Inferiore  <arcond. 
e  a  3  1.  3|4  N.  E.  da  Neufchàlcl,  nani 
e  a  2  1.  i|2  S.  da  Blangy.  Evvi  una» 
fahb.  di  colla  di  Fiandra.  Conta  900 
abitanti. 

i.i.ceb-de-foucherets  (S.t),  Hit 

di  Fr.f  diparl.  dcll'Yonnc,  circond.  c 
a  3  1.  i|3  S.  E.  da  Avallon  ,  cani,  e 
a  1 1.  E.  N.-E.  da  Qjttiré^M^Tombes, 
Conia  i,aoo  abitanti.  È  patria  del 
maresciallo  Vatibaii. 

LÈGER-DE-MONTBH ILL  AJS  (S  i),  *iH. 
di  Fr.,  dipart.  della  Vicini  1,  (  ircontl. 
c  a  a  I.  i|a  N.  0.  da  Ixiudun,  cani, 
e  a  1  I.  O.  N.  O.  da  Trois-Moutiers. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conia 
Goo  abilan li. 

CI  CEK-DE-MONTBRUN  (S.t),  vili.  .1. 
Fr.,  dipart.  delle  Due-Scvre,  circolili, 
di  Bressuire,  cant.  e  a  1  I.  i|a  E.  N. 
I  da  Tbooarf ,  e  a  tj  1.  ila  TV.  N. 
E.  da  Niort.  Vi  sono  acque  minerali, 
e  conta  800  aiutanti. 

LÈGER-DE-PEYRE  (S.t),  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Lozère,  circond.,  cani,  c 
a  1  I.  i|4  V  da  Marvéjols,  ■  a  \  I 
N.  O.  da  Mende.  Vi  sono  fabbriche 
«li  sajc,  ed  altre  storie  di  lana.  Conia 
1,900  abitanti.  Evvi  un  tallissimo  e 
assai  grosso  filone  di  rame ,  e  molle 
sorgenti  medicinali  salii  tarissinic. 

LEGER-DES-VIGNES(S.I),  vili,  di  Fr., 
diparl.  dilla  Nievre,  circond.  e  a  fi  1. 
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ij4  S.  E.  da  Nevers,  cant.  c  a  ija  1 
W.  da  Decite,  presso  la  riva  destra 
■  l«  ll  i  Loìra.  Evvi  una  fabb.  di  botti- 
glie, un  deposilo  di  carboa  fossile  ed 
una  cava  di  gesso.  Conia  4<*>  abitanti. 
LÈGER-DU-BOSCDEE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Eure,  circond.,  cant.  e  a 
1  1.  E.  N.  E.  da  Bernay,  e  a  8  1. 
O.  N.  O.  da  Evreux.  Vi  sono  fucine, 
fonderie,  ed  una  fornace  ove  si  fab- 
bricano utensili  di  metallo.  Conta  /\oo 
abitanti. 

I  I  <  .EK-LA-IU  SSIEflE  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  <  i  1  •  on<]  e 

.  a  4  I-  a|3  O.  da  Macon,  cant.  e  a  3j4 
di  I.  O.  da  Tramaye,  presto  la  Gróne. 
Evvi  una  cartiera.  Vi  si  tengono  12 
annue  fiere*  e  conta  fino  abitanti. 

LEGEK-MAGNAZEIK.  (S.t),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dclPAIta-Vienna,  circond.  e  a 
5  1.  i|2  V  E.  da  Bellac,  e  a  a  1.  O. 
S.  O.  da  S.t  Sulpice-ies-Feuillcs,  cani, 
di  Magnac-Laval.  Conta  1.400  abitanti. 

I.H.ER-SOLS-BEUVRAY  (S.t),  vili,  di 
Ff.,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond. 
e  a  3  1.  ija  O.  S.  O.  da  Autun,  c  a 
ao'l.  N.  O.  da  Macon,  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  1,100  -abitanti. 

LfcGER-SCR-iyHEUNE  (S.t),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond. 
e  a  3  I.  ji4  O.  NsO.  da  Chàlons-snr- 
Saone,  e  a  a  I.  S..  S.  O.  da  Chagnj 
Vi  si  tengcno  'due  annue  fiere,  e  coni  « 
900  abitanti. 

LEGES  o  LEG1I,  •popoli  dell'1  Asia,  che 
abitavano  verso  il  Caucaso ,  lungo  il 
mar  Caspio,  secondo  Strabene. 

LEGG1UNO,  bor.  del  reg.  Uni.- Ve, 
prov.  e  a  8  1.  i|3  0.  N.  O.  da  Como, 
ditte,  e  a  1  L  3|4  O.  N.  0.  da  evi- 
rate ,  sulla  riva  orientale  del  lago 
Maggiore. 

LEGUAIBA  o  GOBBA,  città  della  Bar- 
bari», reg.  di  Tripoli',  nel  Bar<  a ,  a 
5  I.  S.  O.  da  Ucroe.  Vi  si  vedono 
rovine  nei  dintorni. 

LEGHORN,  nome  ebe  gl'inglesi  danno 
a  Livorno,  città  della  Toscana. 

LEGlOoLECION,  citta  della  Palestina, 
<  clrbrc  negli  scrini  di  Eusebio  e  di  ». 
Girolamo,  poco  distante  da  N  i/»reth. 

Lidio.  1  Romani,  sotto  gl'imperatori, 
stabilirono  s|>esso  nei  paesi  a  loro  sog- 
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getti  dei  corpi  di  truppe,  che  si 
mavano  legioni.  Esse  formavano  una 
spezie  di  colonia,  che  in  progresso 
diveniva  una  citta.  Nel  numero  di 
queste  si  couti  Legio-Scpù tuo- G emina, 
città  della  Spagna  citeriore,  al  S.  E., 
il  moderno  Leone. 

LEGIODCNUM,  città  della  Italia, 
gl'Insubri. 

LEGiON,  dttà  dell'  Insubria  , 
semplice  vili,  del  Milanese. 

LEGNAGO,  Lemniacum  o 
città  forte  del  reg.  Lom.-Ven 
e  a  8  1.  S.  E.  da  Verona,  e  • 
E.  N.  E.  da  Mantova,  capoluogo  di 
distr.,  sull'Adige,  ove  evvi  un  ponte  di 
legno  con  due  levatoj.  La  parte  sulla 
riva  orient.  chiamasi  Porto  e  P  occi- 
deot.  Legnago.  L'  aria  non  è  molto 
salubre  a  motivo  delle  numerose  e 
fecondissime  risaie  dei  dintorni  e  del- 
la vicinanza  a  paludi.  Vi  sono  al- 
cune chiese, -lei  conventi,  caserme  ed 
un  picc  teatro.  11  suo  mercato,  che  si 
là  ogni  sabbato,  è  ricchissimo  e  fre- 
quentato, specialmente  pel  riso,  grani, 
e  seta.  Il  paese  eh'  è  ben  fabbricato  e 
ben  selciato,  conta  4*65o  ab.  avendone 
a8,5oo  il  distr.  del  suo  nome,  die  si 
divide  in  io  comuni,'  e  ch'è  ben  col- 
tivato, e  produce  riso,  Uno,  canape, 
formentone,  mele,  seta,  grani,  ed  altri 
generi.  Circa  Panno  1763,  onde  au- 
mentare il  suo  traffico,  e  facilitare  i" 
coram.  coi  luoghi  vicini,  s'introdusse 
il  navigameuto  di  edmunicazioue  fra 
l'Adige  ed  il  Po,  da  Legnago  sino  ad 
Origlia,  sul  Mantovano,  col  inezia 
del  Tartaro,  e  di  certo  scolatoio  detto 
Michesolla,  levando  poca  acqua  all'A 
dige,  e  facendovi  due  chiuse  colle  sue 
porte,  una  presso  Ostiglia,  e  P  altra 
in  vicinanza  di  Legnago.  In  questa 
città,  sotto  il  veneto  dominio,  risede- 
va un  provèdttore  ed  uu  capitanio. 
—  Si  presume,  secondo  alcune  inscri- 
zioni, che  l'origine  di  Legnago  risalga 
agli  ultimi  tempi  dei  Lombardi  Sem- 
bra che  questa  città  non  sia  stata 
fortificata  che  dal  i535  al  i54a*  da. 
Giovanni  Michieli.  11  i3  settembre 
1706,  fu  presa  la  prima  volta  da'Fran- 
cesi,  dopo  tre  giorni  d'investimento. 
LEGNANO,  Uumanuau  aut.  bor.  del 
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reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  5  \.  ns 
N.  O.  da  Milano,  distr.  e  al  S.  E.  da 
Busto-Arsicio,  sull'Olona.  Legnarello, 
sulla  riva  sinistra,  fa  parte  di  questo 
bor.  con  cui  comunica  per  due  ponti 
di  pietra.  Vi  si  tiene  una  grossa  fiera 
di  bestiami,  il  giorno  a  novembre,  e 
conta  a,8oo  abitanti.  Si  pretende  che 
Licinio,  P  uno  dei  capitani  di  Carlo- 
magno,  vi  abbia  eretto  un  castello 
fortificato,  chiamato,  Licinìano.  Ap- 
partenne anticamente  all'arar,  di  Mi- 
lano, e  nelle  divisioni  delia  campagna 
milanese  servì  di  confine  fra  il  con- 
tado proprio  ti  Milano ,  e  quello  di 
Seprio.  Fra  i  molti  monumenti ,  pei 
quali  è  ragguardevole,  si  noia  il  se- 
polcro di  Leone  da  Parego,  arcrr.  di 
Milano,  ritiratosi  e  morto  in  Legnano. 
LEON  ARO  DELL'ABBA*  e  DEL  VE- 
SCOVO, due  vili,  del  reg  Lom.-Ven-, 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove. 
LEGNI,  bor.  degli  Stati-Sardi,  prov. 

di  Torino,  con  2,600  abitanti. 
LEGNONC1NO,  moni,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  nel  N.  E.  della  prov.  di  Como, 
presso  la  riva  orient.  del  lago  del  suo 
nome.  Su  a  865  tese  sopr.,  il  livello 
del  mare.  1*7*- 
LEGNO  NE,  moni,  del  reg.  Lom.-Ven-, 
prov!  '  e  a  9  L  N.  N.  E.  da  Como, 
presso  la  riva  .orient.  del  lago  di  que- 
sto nome.  Lai.  K.  46°  5'  a8";  long, 
k-  f  4'  49"-  St«  8  te*  *°Pra 


il  mare,  e  vi  si  gode  una  bella 
LEGOLl ,  castello  del  gr.  due.  di  To- 
scana^ con  pieve  assai  antica,  nella 
prov.  Pisa'ha.  Fu  distrutto  dai  Pisani 
uel  i356,  e  si  sottomise  ai  Fiorentini, 
nel  1 4o5. 

LEGORRETA,  bor.  della  Spa«.,  prov. 
e  a  5  L  S|4  S.  S.  O.  da  a.  Sebastia- 
no, in  Guipuacoa,  e  a  4  L  Eh  da 
Bergara,  in  un  paese  piano.  Vi  sono 
due  fucine.  Conta  600  abitanti.  Vi  ù 
trova  pietra  calcarea  e  lapis. 

LEGOS,  bor.  del  Tirolo,  bah  della  Va  E 
di-Ledro. 

LEGO  1  E,  montagne  dell' Abissinia,  reg. 
di  Tigre,  nella  parte  occid.  della  prov. 
di  Baharucgach. 
LEO  RAD,  bor.  della  UngK,  comitato 
di  Salad,  marca  di  Szigeth,  a  3  1.  aiS 
e  *  7  1.  ai3  E.  da  %a- 
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rasdin,  sulla  riva  destra  dell»  forava, 
presso  al  confluente  della  Mur.  E  for- 
se l'.mt.  Jorio. 

Il  i,l  I  \  IN.v.ll  .hi  r.,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  circond.  e  a  3  I.  3|4  O. 
da  Tolosa,  capoluogo  di  cantone,  con 
Goo  abitanti. 

LEGUM,  aut.  città  della  Sicilia,  nell'in- 
terno delle  terre,  in  vicinanza  di  Se- 
peste  e  di  E  n  la  Uà,  secondo  Tolomeo. 

LEGUZZANO,  vilL  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Vicenza*,  distr.  di  Bfalo. 

ITU.  riviera-  del  Tibet  Fedi  Santo. 

LEU,  città  del  Tibet.  Fedi  Lai. 

IT. HI  UNE,  picc.  prov.  della  parte  occid. 
deiriinperò  Birmano,  al  S.  della  pfov. 
di  Tchalain,  fra  ITrauaddy,  all'È.,  e 
le  moni,  di  Romah-Pokung-toung, 
che  la  dividono-  dalla  prov.  inglese 
di  Aracan,  alTO.  Il  Moh  la  fiancheggia 
al  N.,  ed  U  Maine  al  S.  Ha  circa  i5 
I.  .kd  N.  al  S.  ,  sopra  IO  L  dall'  E. 
a U'O.,  e  rinchiude  vili.,  e  10,000 
abitanti. 

LE  UDINE,  città  dell'  impero  Birmano, 
capoluogo  «Iella  prov.  del  suo  nome, 
a  circa  60  1.  S.  O.  da  Ava,  alla  de- 
stra dell'Irauaddy.  Fa  abbruciata  dai 
rubatori'  che  spogliarono  questa  par- 
ie dell'impero. 

Et  ME,  bor.  del  reg.  di  Hannover.  Fedi 
Bhkmebluik.  * 

LEHEMAN,  città.  deUa  Giudea,  nella 
tribù  di  Giuda ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè. 

LEHESTEN,  città  del  due.  di  Sassonia- 
Meiningen,  territorio  di  Saalfeld,.bal. 
c  a  a  I.  3(4  9.  E.  da  Gr&fenlhal,  e  a 
3  L  i|4  O.  da  Lobenstein,  sopra  un'al- 
tura, fra  la  Sormjtz  e  la  Loquitz. 
Fa  qualche  comm.  di  legna,  e  conta 
700  abitanti.  Nei  dintorni  si  scava 
un'abbondante  cava  di  lavàgna,  di 
perfetta  qualità  ,  che  dà  16,000  quin- 
tali di  pietra  ogni  anno. 

LEU1GH,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania.  Ha  origine  nella 
parte  orient.  della  contea  di  Lozerna. 
scorre  al  S. ,  sino  a  Norlhamplon, 
nella  contea  di  Lehigh,  si  volge  all'I  . 
e  va  a  riunirsi  nella  Delaware,  alla 
riva  destra,  ad  Easlon,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 

E  E  HIGH,  contea  degli  Si  ari- Un  ili,  ncl- 


L  E  !  3oi 
E  E.  dello  stato  ili  Ponsilvania ,  con 
iK.o/.u  abitanti.  Nortbaroptou  n' è  il 

capoluogo. 

LEH1GHTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti ,  stato  di  Pensilvania ,  contea  di 
Northampton ,  a  11  I.  O.  N.  O.  da 
'Easton  e  a  20  I.  NT.  N.  O.  da  Fila- 
delfia, sulla  riva  destra  del  Lehigh,  con 
i,4oo  a  Li  tanti. 

LEH1T ,  nome  dato  qualche  volta  ,  nel 
reg.  di  Assam,  al  Bramaputra.  • 

LEUNER  (ZUM),  picc.  vili,  del  Tirolo, 
bai.  di  S  terzi  ngen,  con  bagnL 

LEHN1N  ,  bor.  degli  Stati  -  Prussiani , 
'  jprov.  di  Brandeburgo ,  reggenza  e  a 
5  I.  O.  S.  O.  da  Potsdam ,  ci  re  e  a 
5  1.  i(4  N.  N.  E.  da  Zauch  -  Belgig, 
in  qna  valle  estesa  e  bene  irrigata. 
Conta  800  abit.^  dediti  alla  pesca  ed 
alla  navigazione. 

LEHRBERG,  bor.  della  Bav.,  circ.  del- 
la RézaL,  presidiale  e  a  a  1.  N.  O.  ila 
Anspach.  Ewi  uno  chiesa  ed  una  si- 
nagoga. Conta  900  abit. ,  dei  quali 
un  terzo  è  di  Ebrei. 

EEHHE  .  vili,  del  due.  di  Brunsrrick, 
distr.  di  Wolfenbultel ,  circ.  di  Rid- 
dagshausen,. sullo  Schtinter,  a  3  I.  \\\ 
N.  E.  da  Brunswich,*e  a  a  I.  3|4  N. 
O.  da  Kònigslutter.  Ha  un  grande 
imbianca  toio,  e  fornaci  da  tegole.  Con- 
ia 700  abitanti. 

EEI,  valle  delle  Alpi,  fra  il  Septimer  e 
lo  Splugcn,  cani,  dei  Grigioni,  nella 
Svizzera.  • 

LEI  o  LA  DAR,  città  capitale  del  Pic- 
colo-Tibet, al  quale  dà  spesso  il  suo 
nome  ;  sta  presso  la  riva  destra  del 
Sanpor  che  prende  più  abbasso  II  no- 
me di  Sind,  a  60  I.  N.  E.  da  Cache- 
mire, e  a  circa  200  I.  S.  da  Yarkand. 
È  residenza  di  un  radjah.  Si  compo- 
ne di  «-ina  1,000  case  fabbricate  in 
pietra,  o  in  mattoni  secchi,  e  che 
hanno  3  o  4  piani.  Vi  si  fabbrica  pol- 
vere da  cannone  assai  stimata.  Que- 
sta città  fa  un  'gr.  comm.,  ed'  è  il  gr. 
mercato  del  pelo  o  lanugine  delle  ca- 
pre del  Tibet,  che  proviene  dai  pae- 
si situati  all'  E. ,  ed  al  S.  E.  ;  o^u'x 
anno  se  ne  spediscono  a  Cachemire 
800  carichi  di  cavallo  per  la  fabbri- 
cazione degli  scialli.  Si  esportano  pure 
molli  scialli  per  Yarkaud  c  cavalli,  e 
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muli  in  pier.  numero  pei  paesi'  vii  i- 
iii  ;  gli  a  bit.  «Ielle  rive  «lei  Setlcilje 
ne  ritirano  sale  e  zolfo.  I*a  pop  d  i 
zinne  «li  questa  città  è  numerosa  e 
composta  «li  Tibetani  e  «li  Cachemir 
ri,  ilei  «piali  il  maggior  numero  pro- 
feti il  sci. un .loisni'i  ;  yerò  vi  sono  an- 
che molti  maomettani  sunniti,  che 
hanno  una  moschea  eretta  «la  Ibr.i- 
him-kan,  uno  «lei  signori  «Iella  corte 
«lei  GraurMogul.  all'  epoca  in«cui  «lue* 
sto  sovrano  inandA  «lei  sorcorsi  alra- 
«Ijah  del  Piccolo-Tibet,  onde  scacciare 
i  Kalmuchi  che  *  erano  impadroniti 
delia  capitale.  11  radjah  di  Lci'manjhi, 
ógni  anno,  al  dalai-lama  di  Lhassa  un 
tributo  o  presente  volontario.  —  1 
dintorni  sono  fertili  in  biade,  orzo, 
'e  bellissimi  pavoni.  L'acqua  è  cattil  i, 
attribuendosi  ad  'essa  li  gozzi  £  eli 
asmi  da  cui  cono  afflitti  moltissimi  ira 
gli  abitanti. 

LÈYA,  prov.  deir.Afganist.-in,  nel  Mul- 
i  ni,  al  N.  E. .  della  prov.  di  Dora 
Ghazy-kan,  e  al  N.  O.  di  quelli  <li 
Multan.  Il  Sind  la  fertilizza  all'  O:, 
ma  all'  E.,  il  paese  è  deserto.  11  go- 
vernatore 'ha  il  titolo  di  nabab.  I  - ■  •  t 
è  il  capoluogo. 

LEYA  ,  città  dell'  Afganistan ,  nel  Mul- 
tan, capoluogo  della  prov.  del  Aio 
nome,  sopra  un  ramo  del  Sind,  a  a5 
1.  N.  O.  da  Multan,  e  a  ai  I.  S.  .la 
Dera-Ismacl-kan.  È  poco  consid.,  ma 
però  florida.  , 

I.EIKA,  bor.  della  Spag.,  prov.  di  Ilur 
gos,  a  3  1.  3|'j  N.  N.  O.  da  s.to  Do 
mingo  ,  culla  riva  destra  del  Tiron. 
Conia  i,3oo  abitanti. 

LE1BEN,.  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  ciré,  su- 
periore del  Mauhartsberg ,  a  i  1.  ai3 
N.  E.  da  Pechlarn.e  a  G  I.  i(2  S.  O 
«la  Kerins.  presso  la  riva  destra  del 
Danubio.  Possiede  un  cast  imperiale, 
Una  pastoriccia  imperiale,  che  contie- 
ne circa  700  pecore  a  lana  lina,  ed 
una  carriera. 

LEIB1CSCB,  vili,  degli  Stati-Prussiani 
prov.  della  Prussia  Occid.,  reggenza 
e  a  17  I.  S.  da  Maricnvrcrder ,  circ. 
e  a  2  I.  E.  N.  I..  da  Thorn.  EvVi  un 
martello  i>el  rame   ed  una  cartiera 
'Conta  aoo  abitanti. 


L  E  I 

.EIBTTZ,  in  ungherese  Ln'fbict  in  i- 
slavo  lÀbice  o  Luùico^  Ime.  della  l'n- 
gh.,  c«»mil.  «li  Zip»,  marti.»  «lei  kar- 
pazj,  a  ip  1.  a.  li  l\  iMn  irkt,  sopra 
una  pire  riviera  «lei  sin»  nome.  Evvi 
una  chiesa  cattolica ,  ed  una  pvai» 
.stante,  manifatture  di  grossi  panni, 
e  fazzoletti',  una  «li  tabacco,  e  sor*, 
solforose  assai  rinomate.  Conta  a,3oo 
abitanti.  v  ■ 

«LIBMTZ  oLlBMTZA,  Lipnitza,  bor. 
«Iella  Stiri  «,  circ.  e  a  ti  I.  ija  N.  N.  <  > 
da  Marburg,  e  a '«6  1.3(4  5.  E  b 
Griitz,  al  continente  det  Sulm  e  del 
Lasnilz.  Era  iui  tempo  fortificato.  Vi 
"si  tengono  fiere  assai  frequentate  per 
bestiami,  e  conta  1,000  abitanti.  Sì 
osserva,  sopra  una  moni,  dei  dintor- 
ni, il  bel  castello  episcopale  di  Seckau- 
berg. 

LEICESTER  o  LEICESTER  -Siili;  E, 
coni»  a  .1.  Ila  Ingh.,  fra  5a°  ai'  "e  53° 
«li  laL  NM  e  fra  3°  e  3°  5tì'  «li  losig 
E.  Confina  al  N.  colla  contea  «li  Not- 
tingham; all'È.,  con  quelle  di  Lin- 
coln e  «li  Rollali. I  f  al  S.,  con  qui  II  < 
di  Northampton  .  «la  cui  è  quasi  in- 
teramente divisa,  dal  W'élland   e  dal 
1'  Avon  r  al  S.  ò. ,  con  la  contea  «li 
Warwich  ;  all'  O.,  con  quelli  «li  SLif- 
ford,  ed  al  N.-G:,  con  quella  di  Der- 
by. Ha  1 5  1.  di  lunghézza,  dal  N,  I  . 
al  S.  O.,  7  a  8  I.  di  larghezza  media, 
e  106  I.  q.  11  terreno  è  in  generale 
leggermente  ondulalo  ;  soltanto  nel 
N.  O.  si  vedono  alcune  allure  assai 
consid.,  che  sono  in  parte  coperte  dal- 
la foresta,  di  Charnivood.  Questa  con- 
tea appartiene  quasi  interamente  al 
bacino  del   mare  del  Nord  ;  lo  Soar, 
il  Wreak,  la  Scuce  e  la  Mease,  » 
tributarie  del  Treni,  che  passa  sul  li- 
mite settent.  ;  la  estremila   S.  «lipen- 
de  dal  bacino  del  canale  di  Bristol, 
ed  è  bagnata  dall'  Avon  ,  tributario 
«Iella  Saverna.  Vi  sono  innoltre  i  ca- 
nali di  Unione,,  di  L-icester,  e  eli 
Ashby-<Ic-la-  Zuch ,  che  fanno  parte 
del  sistema  «li  navigazione  stabiliti 
fra  il  Treni  ed  il  Tamigi.  Il  snolo  è 
un  miscuglio  di  sabbia  e  di  argilla  1 
ma   questa   ultima  domina    t|uasi  da 
per  tutto  ;  le  terre  migliori  stanno 
nel  S.  E.,  e  queste  sa  re  in  L 
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più  feri  ili,  diseccandole  .col  mezzo  di 
canali.  \jt  terre  «Ielle  ««dline  tono  sec- 
che e  preferi bilmen te  impiccale'  nella 
coltivazione  dei  grani  ;  quelle  delle 
x .« Ili  umide,  sono  inesse  a  praterie 
ed  a 'pascoli.  In  generale,  più  della 
mela -del  suolo  è  impiegato  in  pasco- 
li; cosicché  la  coltura  dei  bestiami  è 
il  ramo  il  più  importante  della  eco- 
nomia rurale.-  Al  S.  E.,  ed  al  centro, 
vi  sono  molti  lati-fondi  senza  alcuna 
coltivazione;  nel  N.  ed  all' O.,  si  ri- 
serva, al  contrario,  una  gr.  parte*  del- 
le terre  per  la  coltivazione.  Le  roc- 
coli; consistono  in  poca  .biada,  gran 
quantità  di  orzo ,  e  di  vena,  legu- 
mi, e'  molto  foraggio.  Questa  contea 
è  rinomata  per  V  eccellente  metodo 
d" ingrassare  i  bestiami ,  e  di  farne 
moltiplicare  le  razze;  la  maggior  par- 
te degli  animali  è  destinata  al  'macel- 
lo, essendo  il  restante  conservato  pel 
latte,  coii  cui  si  fa  molto  formaggio. 
Si  allevano  molli  cavalli,  ma  oggidì 
meno  per  la  corsa  e  la  caccia,  che  per 
V  attiragli».  Vi  sono  due  razze  di 
montoni;  V  una  è  forte  ,  e  dà  una, 
carne  eccellente,  ma  una  lana  grossa  ; 
l'altra  razza  nuovamente  introdotta 
sion*  somministra  una  carne  tanto  buo- 
na, ma  invece  una  lana  fina.  1  porci 
allevati  in  gr.  numero-,  vi  sono  assai 
■limali.  i>i  scavano  "nel  Leicester  min. 
di  eccellente  carbon  fossile,  e  Cave  di 
pietra  da  calce;  in  alcune  di  queste  ul- 
time si  trova  anché  del  piombo.  Nelle 
alture  di  Alhby  evvi  del  ferro,  che  per 
sua  natura  non  vàie  il  prezzo  dello 
scavo.  All'È,  della  foresta  di  Charnwo- 
«>il,  si  Livori  in  una  ricca  t  ava  di  lava- 
gna, ed  in  altri  luoghi,  si  trova  del  grà- 
nito  durissimo,  della  pietra  da  fabb.  e 
della  terra  argillosa.  Presso  le  minie- 
re di  carbon  fossile  di  Alhby,  si  sco- 
perse una  sorgente  minerale  salina,  e 
vi  si  coslrussero  vàri  bagni.  Le  priu- 
cipali  manifatture-  di  queslo  paese 
hanno  per  oggetto  di  cardare  e  fila- 
re la  lana',  e  di  farne  delle  calzette. 
Oli 'articoli  di  asportazione  suuo  :  for- 
'"••Kg'*  calzette  di  laiia^  cappelli,  mer- 
le Ili ,  lana  rozza  e  filata,  ec.  —«La 
contea  di  Leicester  ,  che  rimpiazza 
una  purzioue  «lei  paese  degli  antichi 


LEI    '  3o3 

Coritaai^  e  che  nella  eptarrhia  faceva 
parie  del  reg.  di  Merda,  ha  per  ca- 
poluogo la  città  del  suo  nome,  e  si 
•  livide  in  f>  hundreds,  che  sono  :  Fram- 
Jand  ,  Gartree  ,  East-Goscote  ,  West- 
'  "'scote,  Gulhl.LXlon  e  Sparkenboe. 
Contiene  ijfadoo  abit. ,  e  manda  4 
membri  al  parlamento. 

LEICESTER,  Ratae  Óoriianorum,  Leice- 
stria  ,  città  della  Ingh. ,  nel  cen4.ro 
della  contea  del  suo  nome',  di  cui  è 
il  capoluogo,  hundred  di  Sparkenboe, 
a  iG  I.  S.  O.  da  Lincoln,  e  a  3s  1. 

■  N.  N:  O.  da  Londra,  amenamente  si- 
tuata sulla  riva  destra  del  Soar  ,  che 
vi  diviene  navigabile,  ed  ha,  un  pon- 
te ove  si  congiungono  .li  canali  della 
Unione  e  di  Leicester.  Lat.  N-  5a° 
38'  o";  long.  0.  3°  a8'  45".  Ha  5 
chiese  antiche^  ma  poco  osservabili, 
vari  luoghi  di  preghiera  pei  battisti 
indipendenti ,  metodisti  ed  unitari  , 
una  bella  Cappella  cattolica,,  un  gran- 
de ospedale,  un  ospizio  pei  pazze- 
relli', numerose  scuole,  un  ricchis- 
simo gabinetto  di  medaglie  ,  ed  un 
teatro  v  vi  si  distingue  il  palazzo  co- 
munale, che  serve  pure  di  palazzo  di 
giustizia,  la  piazza  del  •  mercato,  il 
cui  cèntro  resta  occupato  dalla  borsa, 
la  prigione  della  contea,  quella  della 
città,  ed  un  bel  passeggio  da  dove  ai 
gode  di  una  vista  assai  amena*  Le  a- 
bitazioni ,  bene  costruite  in  mattoni, 
i  coperte  di  lavagna,  offrono  un  bcl- 
1'  aspetto.  La  gran  linea  di  naviga- 
zione fra  il  Trini  ed  .il  Tamigi  at- 
travecsa.  questa  citta,  dandole  in  que- 
sti ultimi  ìempi  una  importanza  com- 
merciale che  non  aveva  per  lo  innanzi. 
Sotto  vi  numerose  manifatture;  quelle 
di  calze  e  stofle  di  lana  sono  le  più 
considerabili.  Vi 'sono'  pure  fonderie, 
tintorie  e  fabb.  di  pettini  e  spille. 
~S  i  si  tengono  diverse  fiere.  Leicester 
manda  due  membri  al  parlamento,  e 
conta  3o,ioo  abitanti.  — Questa  città 
è  antichissima,  secondo  una  tradi- 
zione, dovrebbe'  la  sua  erigine  al  re 
Lear.  Checché  ne  sia  «li  ciò,  è  cerio 
ch'era  dessa  una  piazza  fortissima,  c 
capitale  dei  Contarti,  al  tempo  della 

•  conquista  dei  romani,  che  vi  stabili- 
rono una  .  delle  loro  stazioni.  Vi  si 
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trovarono  in  gran  quantità  mcdagb'e 
«l'oro  e  d'argento,  urne,  colonne 
militari,  mosaici,  ed  altre  vealig'ia  che 
attestano  lo  splendore  di  cui  godeva 
allora,  e  che  conservò  durante  1  eptar- 
chia  sassone,  e  dopo  anche  la  inva- 
sioue  di  Guglielmo   il;  Conquistatore. 
Avendo  abbracciato  il  cristianesimo, 
Elelredo,  re  di'Mercia,  là  eresse  in 
sede  episcopale,  nel  680  ;  ma  questa 
essendo  stata  trasferita  altrove,  qual- 
che tempo  dopo,  la  città  di  Leicester 
perdette  molto  del  suo  splendore,  es- 
sendosi poscia  riattata  e  cinta  di  inu- 
ma. Rimase  in  un  prosperò  stato  si- 
no al  tempo  di  Roberto ,  detto  il 
Gobbo,  conte  di  Leicester,  in  cui  la 
ribellione  contro  Enrico  li  trascinò  la 
rovina  di  questa  città,  che  per  ordine 
del  re  fu  ridotta  in  cenere  e  sman- 
tellata .•'  Un  poco  ristabilita  in  pro- 
gresso, Roberto  onde  provare  il  suo 
pentimento ,  vi  fece  erigere  il  con- 
vento di  Santa  Maria,  nel  quale  visse 
durante  iT>  anni,  come  monaco,  in 
mezzo  a  digiuni  e  preghiere.  Enrieo 
1,  duca  di  Lancaslro,  vi  fece  pure  fab- 
bricare, per  divozione,  una  chiesa  cat- 
tedrale, in  cui  fu  seppellito  Riccardo 
111.  dopo  la  battaglia  di  Red-Moor. 
Sotto  Enrico  V,  re  d' Inghilterra,  qui- 
vi si  radunò  un  parlamento ,  astore 
della  prima  legge  che  condannava  gli 
eretici  al  fuoco.  Molto  sofferse  nelle 
guerre  civili  del  regno, 'sostenne  due 
.is>cdj,  e  tu  prosa  dalle  truppe  reali, 
sotto  Carlo  J,  sciagure  che  portarono 
un  colpo  mortale  alla  sua  prosperità; 
ma  dal  pruii àpio  di  questo  secolo  la 
industria  le  restituì  la  sua  antica  im- 
porta ma.  Questa  citta   è  pur  celebre 
perchè  i  Beaumont,  i  Monitori,  i  Laq- 
caslro,  i  Grfnd,  i  Dudley,  e  tanti  uo- 
mini famosi  ncIP  istoria  inglese,  por- 
tarono il  titolo  di  conti  di  Leicester. 
LEICESTER  (CANALE  DI) ,  in  Ingh., 
nel  N.  della  contea  di  questo  nome 
Incomincia  a  Ijeiaesler  ...al  punto  in 
cui  terminasi!  canale*  dell'Unione,  e  si 
dirìge  verso  il  N. .  ora  lunghesso  il 
Soar,  di  cui  riceve  le  acque,  ora  con- 
fondendosi con  questa  riviera.  Passa 
a  ljoughorpugh,  e  termina  un  poco  al 
N.  di  questa  città ,  presso  Dishley- 
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Grande,  ove  si  perle  nel  Soar;  in 
vicinanza  di  Cossiagton,  riceve  le  ac- 
que'del  YVrcak.  11  suo  stadio  è  di  5 
leghe. 

LEICESTER, -comune  degli  Stati-Uniti, 
sta»»»  ili  M.isyirhusetf.,  contea'  e  a  a 
I.  i|a  S.  0.  da  Worcester.  Vi  sono 
manifatture  ili  cotone  e  lana,  un  col- 
legio, tre  templi  pei  congregazionali- 
sti,  battisti  e  quacheri.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LEICESTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova  -  York,  contea  di  Li- 
vingslon,  a  8  I.  S.  E.  da  Batavia,  sul- 
la riva  sinistra  del  Genesee.  Rinchiu- 
de il  vili,  di  Mosca,  e  conta  i,3oo  a- 
bitanti.  f 

LEICESTER -MOUNTAIN,  bor.  della 
Guinea  superiore ,  sulla  costa  della 
Sierra  -  Leona,  nella  penisola  di  que- 
sto nome.  Conta  i,aoo  abitanti. 
LEICHLINGEN ,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  5  I.  S.  E.  da  Dusseldorf, 
a  3  I.  S..O.  da  SoKngen.   Ha  fahh. 
di  panni ,  ed  un  mazzo  pel  vaine. 
Conta  3oo  abitanti. 
LEIDA,  città  dei  Paesi-Bassi.  V.  Lerosu. 
LKJD£RSDORF,  casale  della  Bav.,  circ 
della  Rcgen  ,  presidiale   e  a  a  1.  ita 
S.  S.  E.  da  Amberg,  sulla   riva  si  in 
stra  del  Vils.  Ewi  una  fucina. 
LEIDERSHAUSEN ,  vili,  del  gr.  due. 
di  Raden,  ciré,  del  Neeker ,  bai.  e  a 
1   I.  ila  S.  da  Weinheim  ,  e  a  3  1. 
E.  <la  Manheim  ,  "con  1,100  abitanti 
LEIDSCHENDAM,  vili,  dei  Paesi-Bas». 
prov.  di  Olanda  (parte  raerìd.),  cir- 
conda, cani,  e  ai  L  i|3  E.  da  Li  Aja. 
sul  fanale  elie  fondure  da  questa  cit- 
tà a  Lcyden.  Cónta  1,800  abitanti. 
LEIGH,  vili,  della  Itleh.,  contea  di  Es- 
se!,  hundred  e  *  il.  i|4  8.  S.  O.  da 
Rorhford  ,  e  a  5  I.  ip  S.  S.  E.  da 
Chclmsford  ,    sulla  riva  sinistr  ■  .  I 
presso  la  imbocc*.  del  Tamigi.  Erri 
un  pire,  porto,  e  conta  o/»o  abitanti. 
LEIGH  (WEST),  cittadella  Inj..,eoo- 
tea  di  Lancaslro,  hundred  di  Wi  it- 
Derby,  parrocchia  di  Leigh,  a  £1.  O. 
•  I 1  Manchester,  <  «HI  .  ni  ebemun  >  me- 
diante un  iocrociamenlo  del  canti- 
del   Duci   di   Bridgewater.  Possiede 
immerose  fabb.  di  fustagni,  ni  «liane, 
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ed  altri  temuti  di  cotone.  Conta  3,4<x> 
abitanti,  specialmente  dediti  alla  na- 
rrazione. I  dintorni  rinchiudono  mi- 
niere di  carbon  fossile  ;  ri  si  fa  un 
formaggio  rinomato. 
LE1GH,  parrocchia  della  Ingh. ,  contea 
e  a  i  I.  i[3  O.  da  Worcester,  hun- 
dred  di  Pershore,  divisione  inferiore. 
Conia  1,800  abitanti. 
LtlGHLIN  o  OLD  -  LE1GHL1N ,  città 
della  Irlanda,  prov.  di  Leinster,  con- 
tea e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Carlow,  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Kilkenny,  presso  e  al- 
l' O.  di  Leighlin  -  Bridge.  È  sede  di 
un  Tese.,  fondato  nel  VII  secolo,  e 
riunito  a  quello  di  Ferns  nel  1,600. 
I  - 1  cattedrale,  distratta  dal  fuoco  nel 
1060,  fu  ricostruita  nel  ia3a. 
LEIGHL1N-BR1DGE,  città  della  Irlan- 
da, prov.  di  Leinsler,  contea  e  a  a 
I.  3|4  S.  da  Carlow,  e  a  a  I.  aj3  N. 
N.  E.  da  Gowran,  baronia  d' Idrone, 
sulla  riva  sinistra  del  Barrow.  La  co- 
struzione di  un  ponte ,  nel  i3ao, 
diede  origine  a  questa  città.  Vi  si 
vedono  le  rovine  di  un  cast  fortifi- 
cato e  di  un'ant.  abbazia.  Vi  ti  ten- 
gono 3  annne  fiere. 
LEIGHTON-BUZZARD,  città  della  In- 
gh ,  contea  e  a  6  L  S.  S.  O.  da  Bed- 


ford,  e  a  1  1.  3j4  S.  S.  O.  da  Wo- 
bum,  hondred  di  Marishead ,  presso 
r  Ouzel,  ed  il  canale  di  Grande-Ju- 
nction.  Ha  una  chiesa  vasta  ed  anti- 
ca, e  cappelle  pei  battisti  ed  i  qua- 
cherì.  Fa  un  importante  comm.  in 
bestiami,  biade,  merletti,  treccie  di 
paglia ,  ec.  Conta  3,700  abitanti.  Si 
osservano  nei  dintorni  gli  avanzi  di 
un  campo  romano. 
LE1GHTONSTONE,  hundred  della  In- 
gb.,neH'0.  della  coatea  di  Huntingdon. 
11  suo  luogo  principale  è  Kimholton.' 
LEG1NE-SUU-USSEAU,  vili,  di  Fr.,  di-I 
part.  della  Vienna,  circond.  e  a  al. 
3|4  N.  da  Chàtellerault,  e  a  8  I.  3j4 
N.  N.  E.  da  Poitiers;  capoluogo  dil 
cent.,  con  700  abitanti. 
LEIGNEUX,  viU.  di  Fr.,  dipart.  deHa] 
taira,  circond.  e  a  4  k  N.  N.  O  daj 
ftiontbrison,  cant  e  a  i|a  1.  N.  N.  O.  1 
da  Boeri,  sulla  riva  destra  del  Lignon.  ' 
E  dominato  da  un  vecchio  castello, 
W  parte  distrutto.  Conta  400 
Tom.  111.  H.  11. 
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ti.  Eravi  un  cel.  capitolo  di  nobili 
canonichesse  regolari  dell'ordine  di 
9.  Benedetto,  dipendenti  dall'abbazia 
di  Javigny. 

LEIGNON,  vi||.  dei  PaesUsassi,  prov. 
di  Namur,  circond.  e  a  3  1.  E.  da 
Dinant ,  cant.  e  a  3|4  di  I.  S.  da, 
Ciney,  sulla  riva  destra  dell'Haljoox., 
con  1,000  abitanti. 

LE'fLAH,  città  dell'  Abissinia,  nel  gov. 
delle  Coste,  sulla  strada  da  Massitah 
a  Dixan,  a' piedi  del  monte  Taranla. 

LEIMBACH,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  io  I. 
i|4  N.  O.  da  Merscburg,  ci  re.  e  a 
i|3  I.  N.  N.  E.  da  Maunsfeld ,  sul 
VVinper.  Ha  due  officine,  e  due  maz- 
zi da  rame,  e  conta  700  abitanti. 

LEIMEN,  bor.  del  gran  due.  di  Baden, 
ci  re  del  Necker,  bai.  e  a  1  I.  i|4  S. 
da  Heidelberg,  e  a  1  I.  N.  da  Wi- 
sloch,  suUa  riva  destra  del  Leim,  af- 
fluente del  Reno.  E  cinto  da  un  mu- 
ro e  da  una  fossa,  e  contiene  3 
chiese,  ed  una  fabb.  di  tabacco.  Con- 
ta i,3 00  abitanti. 

LE1MERSHEIM  vili,  della  Bar.,  circ. 
del  Beno,  distr.  e  a  4  E.  S.  E.  d» 
Landau,  cant.  e  a  a  1.  ira  S.  da  Gc- 
mershcùn,  con  2,000  abitanti. 

LEIMNAU,  vili,  del  reg.di  Wurtember^, 
circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  1  I.  S. 
E.  da  Tettnang,  e  a  ao  1.  S.  S.  O. 
da  Ulma.  Vi  sono  dei  bagni,  e  conta 
1,000  abitanti. 

LE1N,  bor.  degli  Stati-Prussiani.  Fedi 
Leon, 

LE1NACH  (UNTER),  vili,  della  Bav., 
circ .  del  Mcno-luferiore  ,  presidia- 
le e  a  4  I.  N.  O.  de  WurtzburgJ , 
con  1,300  abitanti. 

LE1NBAU.MS,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  13  I.  S.  E.  dàl  Tabor,  e  a  4  I 
S.  E.  da  Neuhaus.  Evvi  uua  consid 
fabb.  di  vetri. 

LEI  NE  (Lire),  fi.  dell'Alemagna,  che  ha 
origine  nelle  mont.  dcllTlarz,  nel  S.  O. 
della  prov.  prussiana  di  Sassonia,  reg- 
genza di  Erfurt,  presso  ed  all' O.  di 
Sladt-Worbis.  Entra  ben  presto  neh 
reg.  di  Hannover,  ove  percorre  it. 
principato  di  Gottinga,  e  va  lunghesso, 
quello  di  Grubenhagen,  poi  atlraver- 
^a  il  due.  di  Bruusrock,  ritorna  ad> 

4a 


SftuEr  V  .  riva  .i.i.1»,  «| 

la  Saale  anuovrrese,  1  Ihine,  e  g 
He  igeusladt,  G-otti„ga   Alfeld,  Grò- 

fra  i  go™n.  J  .'^  ''"S 

..  r  ilassia  Elet.oral.. 
I  1  INI  BKRG,  bai.  d.l  r.g.  d.  U..10»- 
,.r     «.v.  di   llil.lc.bcim,  v«r«.  >1 

,  HNiNGhN.  ...t.  c..„u-a 

■tós?  ^o:r- 

„,..!.  frailS.Lor..u,.al!».,  l »*  , 
L»iÌ .V  all-h..  No.  I.»  ...l.;l"".">" 

h.  co»  il'  Irlanda;  al  S.,  co 

;"»h.S.(u«.r8i...rJ  all'O.,  colla  prov. 

ZìStfln  gran  parte  ^'".dNlll;  | 
SUanuon.  La  sua  Iff^Jfi  WtJ 
«  è  di  5ol.,  la  sua  mcd.a  larghe*- 
ta'.li  a,  L  e  la  sua  superbe»,  di  ar- 
ra ot*»  leghe-  Le  co4,tì 
che^dentdMqr*  Ut  ha  e  priucipa- 

, M  dal  mare  d"  Manda,  sono 

Wcxlord.  Si  osserva  al  S.  il  porlo 
S   NVatrri-.rd.   -  Questa   pruv.  C 
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,Uo,,tuo*.  uOW  p*rU  occhi,  «te  M 
trot.no  li  uumti  Sbavlc-Bloc-o»;  alb. 

nUnnre  *i  estendono  al  K.  e  uena 
u  cenlxal.  Le  riviere  pnnc.pah 
Ino  il  Barrow,  tributar."  dell  At- 
£  lieo,  al  S.;  la  Norc   suo  affluente; 

si  «cita....  n«  l  man-  d  Ir  a  ,,  a,  1  lu 
Le  la  Brosna,  tributari  dello  Shafl- 
che  scorre  esso  ile»»  sul  hm.lr 
SleulaU.   U  Cirande-Canale  ed  d 
canal  Reale  attraversano  la   porx.o  , 
Sutndc  di  questa  prov    e  É£ - 
«cono  il  suo  commercio.  S.  trovano 
nel  N.  O.  molti  laghi,  de,  quali  . 
più  cousiderab.b  sono  .1    Wce,  u 
ictrevciagh,  il  Hovfc, 
nel.   1/aria  vi  e  salubre  in  «oe- 
r£  ed  il  suolo  fertile  è  ben  colavate 
1  Eoi  principali   prodotti  sonp  de 
grani,  ed  abbonda  d»  P^.1*^ 
lai,  bellissimi  cavali.,  pesce  ed  uccelr 
li  acquatici ,  ec.  Si   chiamo  qualche 
volta' qucs.a  prov.  IfSfi^Jff 
Ucameute   La***,  da, 
Bhni8h%  e  dai  Gauleat  Uw.   Lra  u. 
Lf«  diversi  popoli, .«A»**"? 
ti,  i  Menapj,  i  Cauci.  i  BUfWU.eJ  * 
tri.  In  seguito  formo  i  due  regui .  d» 
Leinstec  e  di  Meath  sino  a  U,. 
1K>  ,li  Kurico  11,  che  ne   foo«  U 
conquista.  Fu  poscia  f '£  '"^  *~ 
gueqti  .2  conlee  di  Carhm,  UuUU 
So,  Kildare,Kilkenny,  Longfurd,  Lou- 
th,  Mtath,  del  Re,  della  He -g.n-,  \W 
st-Mealh  ,  Wexfurd  e  W  u:klo>v.  11- 
un  arcivescovo  c  tre  vescovati,  e  con- 
tiene .,758,ooo  -bilami,  ladino,  »- 
piUle  della  Irlanda,  n'e  .1  capolopgc 
LLLNM  LU  LN,  bor  da  re*,  d.  Vyur- 
temlK-rg,  circ.  dalla  r  ore*u.-Nera,  M* 
,   a  3  U  l|4  N.  O.  da  Sub.    e  a  la 
f.  ip  Ó.  S  O.  da  Uorb.  Conia  4<*> 

abitanti.  ,  ,, 

[  Lll'A  (U0I1M1SC1I),  citia  della  l.xun... 
cirr.  e  a  8  I.  t.  N. :  K.  da  Leilou  ,  .ti 
e  a  .5  1.  N-  N   L-  d«  i'ra^...  Hi  due 
castelli,  uu  ginnasio,  fabb.  di  paini' 
indiane,  porcellane,  stoviglie,  M-tn- 
ulhcine  da  tessitore .  Conia  $,«joo  »- 

biuuiU.  |  t 

LLlliltlM,  bor.  delb  Due.,  are.  uil 
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Danubio  -  Su[H?rioTf  ,  presidiale  e  a 
i  I.  O.  •!*  tfnnzburg,  e  a  4  1.  E.  IN 
!  ..  da  l'Ima,  sulla  riva  h  stri  del  Da- 
nubio. \;  citilo  «l.i  un  Vecchio  tauro 
merlato,  ed  hn  una  chiesa,  rtna  dogana-, 
Un  ospedale.  Vi  si  fa  un  gr.  rormn. 
ili  luppoli,  e  conta  1.200  abitanti. 
LEIPNlK,  in  boemo  Lipnick,  picc.  cit- 
tà della  Moravia,  circ.  e  »  3  I.  N.  O. 
da  Premu,  e  a  a  1.  i  [2  O.  da  Weis- 
skirchen.  E  cinta  di  mirra,  e  hBMMÉde 
due  chiese  ,  due  osped.iR  e  fabb. 
di  panni.  Ha  pure  on  castello;  conta 
3,5oo  ahit.,  fra  i  «pi^i  circa  1,000  so- 
rto ebrei.  1  svedesi  la  saccheggiarono 
ital  ifip- 

LE1PS1CK,  circ.  e  cith\  del  reg.  di  Sas- 
sonia, redi  Lipsia. 

LEI  RAO,  città  di  Francia.  Vettì  Laviiac. 

LI. IR  A,  o  S.  SALVADOR  Di  LE1RA, 
monastero  dell'ordine  dei  Cisteririen- 
Si,  nella  Spagna,  prov.  e  a  9  I.  E.  d  a 
Pamplona,  nella  Navarca,  e  a  a  I. 
N.  E.  da  Sanguesa,  prèsso  la  riva  de- 
stra dell'  Aragon.  La  chiesa  è  osser- 
vabile pessuoi  ornamenti,  e  per  es- 
ser stato  il  luògo  iR  sepoltura  per 
molti  re  di  Navarca.  lì  convento  non 
è  di  fina  costruzione  mollo  bella:  i 1 
risiedono  circa  3o  poveri  religiosi  , 
che  un  tempo  godevano  di  una  ren- 
dita considerabile.  Vi  ti  tenne  un  fa 
moso  concilio. 

LEIR1A  o  LK1RA,  citta  del  Portogallo, 
prov.  della  K  strema  dura  ,  capoluogo 
di  comare»,  a  26  1.  N.  N.  E.  da  Li- 
sbona, e  a  4  1.  i|2  O.  rf,  ().  li  <  to- 
rero, in  una  valle  fertile  e  bene  col- 
tivata, presso  la  riva  destra  del  Liz, 
che,  unendosi  alla  Lena,  entra  ben 
presto  nelP  Atlantico.  È  sede  di  un 
vesc.  1  eretto  nel  i565,  e  sufiraganco 
di  Lisbona.  Ha  un  sobborgo,  ed  è 
cinto  da  mura,  e  difesa  da  un  vec- 
chio castello,  che  fu  un  tempo  la  re- 
sidenza del  re  Dionigi.  Oltre  la  cat- 
tedrale, vi  sono  due  chiese  parrocchiali. 
Ire  conventi,  un  seminario,  un  colle- 
gio, un  ospedale,  e  acque  minerali. 
E'  assai  commerciante.  Vi  si  tiene  una 
fiera,  in  marzo,  E'  patria  del  porta 
Lobo  Rodrigues  Francesco.  Conta  2,000 
abitanti.  Sulle  vicine  colline,  evvi  una 
grati  foresta  di  abeli,  piantati  per  or- 
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dine  dsrt  re  Dionigi  onde  impedire 
al  VèWM  <fi  trasporl.ir  le  sabbie  della 
■piaggia  sul  suolo  ferìilc  dell'inferno. 
Vn.i  in.iiiitattnra  consid  di  crisLdli  > 
stabilita  nei  ilmtorni.  —  Leiria  nc/n  e 
l'ant.  Cdtiippo,  come  lo  credettero  al- 
cuni autori,  ma  è  possibile  essere  siala 
piuttosto  fabbricata  coi  materiali  di 
quest'ani,  crrta.  1\  re  Enrico  la  tolse 
ai  Mori,  e  forrrficoRa";  ripresa  da  »*ssi, 
ritornò  di  nuovo  in  poter  dei  cristiani 
sotto  Snido  1,  e  -fu  la  residenza  di 
molti  «ovYani. 
LKISA,  viti,  del  gr.  due.  di  ITassia- 
DaVinstadl,  distr.  e  »  112  I.  S.  da 
llatteliherg,  «  a  4  1.  N.  \  O.  da 
Marburg,  con  3oo  abitanti  .  Carlo- 
magno  vi  scontisse  Ì  Sassoni  ,  nel 
77D- 

LE1SACII.  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Lienz, 
valle  del  l'usi.  1. 

I  !  ISBORN,  viR.  degli  Slati- Prussiani, 
prov.  di  V  estfalia,  reggenza  e  a  it  I. 
S.  E.  da  Mùnster ,  <  irc  e  a  3  I.  2|3 
K.  S.  E.  da  Beckum.  Vi  si  vedono  le 
rovine  di  un  ed.  abbazìa  dì  Bene- 
dettini. Conia  Mino  abitanti. 

LEISIGEN,  viti,  della  Svizzera,  cant.  e 
a  9  I.  S.  S.  E.  da  Berna,  bai.  d' In- 
teriniseli, .«'piedi  della  mont.  del  suo 
nome,  sulla  rivu  lucrid.  del  lago  di 
l'hun.  Evvi  un  forno  da  gesso,  e  ba- 
gni di  acque  ferruginose,  ma  poco 
frequentate.  Conta  700  abitanti. 

LEISSMG,  citta  del  reg.  di  Sassonia 
circ.  e  a  in  |.  E.  S.  h.  da  Lipsia,  e 
a  l3  1.  O.  N.  O.  da  Dresda,  capoluo 
go  del  bai.  ili  Leissni^  e  DóIm-Iii,  so- 
pra una  collina  ,  presso  la  riva  sini- 
stra della  M  tibia  di  Freyberg.  E  mu- 
rata, e  sulla  riva  destra  del  fiume  evvi 
un  vecchio  castello  chiamato  Ff'id- 
dtnstàn,cxm  cui  si  comunica  mediali  le 
un  jwnle  di  legno.  Rinchiude  due 
chiese,  uu  collegio,  fabb.  «H i  panni, 
calzette,  tele,  galloni,  ec.,  filalo)  di 
lana,  imbianca toi,  e  fornaci  di  te- 
gole. Si  fabbrica  pure  birra  ere  .diente, 
di  cui,  unitamente  al  filo,  si  fa  un  e- 
steso  commercio.  E  patria  del  filosi,  b» 
ed  istorico  Schrrarz,  e  conta  2,5.».. 
abitanti.  Si  trova  nei  dintorni  torba 
e  terra  a  follone. 

LEISSMG  E  DOBELN,  bai.  del  reg. 
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di  Sassonia,  ci  re.  di  Lipsia,  con  ao.Goo 
abitanti.  Leissnig  n'è  il  capoluogo. 

LEISTON,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Snflblk,  handred  di  Blything, 
a  i  1.  i|3  E.  da  Saxmundham  e  a  i 
1.  i|3  N.da  Aldborough.  Vi  si  osser- 
vano gli  avanzi  di  una  cappella  di 
un1  anL  abbazia  di  Preraos Ira  lenii , 
fondata,  nel  n8a,  da  Ranulfo  di 
Gkavìlfc.  Rinchiude,  con  Sizeweil, 
q5o  abitanti. 

LÈ1TH  o  LYTH,  Durolham,  città  e 
porto  della  Scozia,  contea,  presbiterio 
e  a  3|4  di  1.  N.  da  Edimburgo,  di  cui 
è  considerata  come  il  porto.  Sta  alla 
imbocc.  della  picc.  riviera  del  suo 
nome  nel  golfo  di  Forlì,  Lat.  N. 
5G°  o'  o";  long.  O.  5°  3i'  i5".  Il 
Lei  ili,  che  forma  il  porto,  divide  la 
città  in  due  parti,  South-Leith  eNorth- 
Leith,  comunicanti  fra  di  essi  me- 
diante due  ponti  in  pietra,  leratoj 
nel  mezzo  loro.  La  prima,  la  più  an- 
tica e  grande,  è  assai  irregolarmente 
fabbricata,  con  strade  strette,  e  poco 
nette;  North-Leith,  tutta  moderna,  è 
fabbricata  sopra  un  piano  regolare, 
ed  offre  strade  spaziose,  case  belle  e 
comode,  amene  piazze,  ed  un  bel 
passeggio.  Questo  quartiere,  che  s'in- 
grandisce, abbellendosi  giornalmente, 
finirà  coirunirsi  ad  Edimburgo.  1  suoi 
principali  edifizj  tono  l'ani,  chiesa 
parrocchiale,  vasto  monumento  gotico, 
la  chiesa  del  nuovo  quartiere,  termi- 
nata nel  1 8 1 1>,  una  cappella  succur- 
sale di  questa  ultima,  una  chiesa  pe- 
pli episcopali,  due  templi  pei  borghesi, 
ed  uuo  per  gl'antiborghesi;  l'ospedale 
di  Giacomo  VI,  quello  della  marina, 
la  borsa,  la  banca,  la  dogana,  ed  i 
bagni  pubblici,  sono  belli  edifizj.  Vi 
si  costrusse,  per  la  carne  ed  il  pesce, 
un  nuovo  mercato  che  merita  esser 
ricordato.  La  corte  di  giustizia  è  sta- 
bilita nella  prigione,  vecchio  edificio 
in  ratlivo  sialo.  Questa  città  possiede 
molli  stabilimenti  di  beneficenza,  il 
principale  dei  quali  è  diretto  da  uua 
società  di  dame;  ve  uè  sono  pure  pei 
progressi  della  industria  e  per  la  istru- 
zione. Si  contano  moltissime  fabb. 
di  cordami,  tele  da  vela,  tessuti  in 
Lim,  veiri,  cristalli,  sapone,  ed  istru- 
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menti  rurali;  vi  sono  fucine,  tra  flte- 
rie,  birrerie  conaid.,  e  quantità  di  di- 
stillatoi di  grani.  U  porto  di  Leith, 
ceduto  alla  città  di  Edimburgo,  nel 

.  i»39,  da  Roberto  I,  fu  scavato,  in- 
grandito ed  abbellito  a  misura  che 
U  comm.  prese  dell'accrescimento.  Vi 
sono  oggidì  belle  strade  lungo  l'acqua, 
due  grandi  bacini  per  ricevere  i  na- 
vigli, e  si  sta  presentemente  a  sca- 
varne uno  assai  più  grande  ove  po- 
tranno entrare  delle  fregate;  ma  non 
ha  che  9  piedi  di  acqua  a  bassa  ma- 
rea, e  i6  piedi  a  marea  alta.  E1  dife- 
so da  un  forte,  che  rinchiude  delle  ca- 
serme, e  da  qualche  batteria  bastio- 
nata; in  vicinanza,  stanno  alcuni  vasti 
magazzini  per  la  marina  e  l'artiglierìa, 
e  cantieri  di  costruzione.  Leith  fa  un 
grandissimo  comm.  che  si  estende 
principalmente  ai  porti  del  Baltico, 
della  lngh.  e  della  Scozia.  I  suoi  na- 
vigli frequentano  altresì  i  porli  di 
I  r  ,  Spagna,  Portogallo  e  del  Medi- 
terraneo ;  essa  ne  manda  nelle  Indie 
occident.,  iu  America,  ed  in  Groen- 
landia, per  la  pesca  della  balena.  11 
numero  dei  bastimenti  stranieri  ch'en- 
trarono in  questo  porto,  nel  i8a5, 
ascese  a  ap3.  Conta  26,000  abitanti. 
--  Nel  1541  gl'inglesi,  sotto  gli  ordi- 
ni del  conte  di  Hertford,  saccheggia- 
rono ed  abbruciarono  questa  città, 
che  fu  poscia  rifabbricata  e  fortificata; 
ma  le  sue  fortificazioni  furono  di  nuo- 
vo distrutte.  Rialzate  un1  altra  volta 
in  parta  da  Cromwell,  esse  furono 
smantellate  per  ordine  di  Carlo  IL 

LEITH  A,  riviera  che  si  forma  nell'  ar- 
ciducato d'Austria,  paese  al  di  sotto 
dell'Ens,  circ.  inferiore  del  Viener- 
wald,  colla  riunione  dello  Schwarxau 
e  del  Pitlen,  nel  vili,  di  Haderswerd, 
a  2  I.  S.  da  Ncusladt.  Scorre  prima 
al  N.  E.,  tracciando  alcune  porzioni 
del  limite  della  Cngh.,  passa  a  Braca., 
si  volge  al  S.  E.,  ed  entra  In  Ungb., 
comitato  di  Wieselburg,  ove  bagna 
Altenburg,  presso  cui  si  congiun- 
ge ad  un  braccio  del  Danubio,  aUa 
riva  destra,  dopo  un  corso  di  3o  leghe. 

LE1THA,  catena  di  mont.  sul  limite 
dell'arcid.  d'Austria,  e  del  comitato 
ungherese  di  OEdenburg,  fra  la  riva 
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destra  «IH l.i  riviera  del  ino  nome ,  e 
la  riva  N.  O.  del  lago  di  Neusiedel. 
Si  estende  dal  N.  E.  al  S.  O.  sopra 
ano  spazio  di  circa  S  1.,  ed  è  poco 
alta. 

LEITMERITZ,  LEUTMER1TZ,  circ.  il 
più  seltentr.  della  Boemi»,  confinante 
al  N.  col  regno  di  Sassonia,  all'  E. 
col  circ.  di  Bunzlau,  al  S.  con  quello 
di  Rakonitz,  ed  al  S.  O.  con  quello 
di  Saatz.  Ha  ao  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  8  di  larghezza  media, 
e  180  1.  «.  Coperto  al  N.  O.  dalla 
catena  dell  Erzgebirge,  questo  circ.  è 


versato  dall' Eger,  dalla  Bila,  e  dal 
Polzen.  La  fertilità  del  suolo  lo  fece 
soprannoroare  il  paradiso  della  Boe- 
mia, il  granajo  della  Sassonia.  Produ- 
ce in  abbondanza  biada,  frutta,  luppoli, 
lino,  e  vino  molto  apprezzato.  Si  tro- 
vano, nelle  mcnt.,  miniere  di  stagno, 
e  pietre  preziose,  e  fra  le  altre  delle 
granate;  sorgenti  minerali,  fra  le  quali 
si  distinguono  e  sono  assai  nominate 
quelle  di  Tòplitz.  Questo  circ,  il  cui 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome,  rin- 
chiude 3oo,8oo  abitanti. 
LEITMERITZ,  LEUTMERITZ,  in  boe- 
mo Litomiercùcae  ed  in  latino-  Lito- 
meri um,  città  della  Boemia,  capoluo- 
go di  circ,  a  la  I.  N.  N.  O.  da  Pra- 
ga, e  a  ó  I.  S.  S.  E.  da  Dresda,  a- 
menamente  situato  sulla  riva  destra 
dell1  Liba,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte  parte  di  pietra  e  parte  di  le- 
gno. È  sede  di  un  vescovato,  eretto 
nel  i655,  e  suffragadeo  di  Praga.  For- 
tificata e  bene  fabbricata ,  possiede 
una  bella  cattedrale,  1 1  chiese  e  cap- 
pelle, un'  accademia,  un  ginnasio,  ed 
un  seminario.  Il  suo  comm.  vi  e  at- 
tivo, e  consiste  generalmente  in  pro- 
dotti del  suo  territorio;  l'Elba  dà  u- 
na  quantità  di  sermoni.  Conta  3,5oo 
abitanti. 

LE1TR1M,  contea  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  fra  53°  45'  e  54*  26' 
di  laL  N.  Confina  al  N.  colla  contea  e  la 
baja  di  Donegal,  all'  E.  colle  contee 
di  Fermanagb,  e  di  Caven,  al  S.  E. 
colla  contea  di  Longford,  e  all'  O.  con 
quelle  di  Roscommon,  e  di  Sligo.  Ha 
18  L  di  lunghetta  dal  N.  al  Sn  5  l 
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di  larghezza  media,  e  circa  fi6  1.  q. 
I*a  superficie  di  questa  contea  è  mon- 
tuosa, soprattutto  nel  N.  E.,  ove  si 
■trova  il  monte  Mullaha;  è  interrotta 
da  frane  e  laghi,  ed  irrigata  da  nu- 
merosi corsi  d' acqua.  Lo  Shannon  vi 
ha  origine,  nel  lago  Clean,  si  dirige 
desso  verso  il  S.,  attraversa  il  lago 
Alien,  e  traccia  una  porzione  del  li- 
mite occidentale;  la  parte  N.  della  con- 
tea è  irrigata  dal  Bonnet,  e  bagnata 
dai  laghi  Melvil  e  Macnead.  Le  val- 
li fertili  non  sono  però  coltivate  con 
molta  cura,  e  le  mont.  somministra- 
no foraggi .  Le  principali  produzio- 
ni sono  vena .  orzo,  pomi  di  ter- 
ra, e  poca  biada  e  riso;  vi  si  alleva 
del  bestiame.  I  corsi  d'  acqua  sono 
molto  pescósi.  Le  mont.  rinchiudono 
miniere  ricchissime  di  ferro,  rame, 
piombo  e  carbon  fòssile,  ma  che  pe- 
rò non  sono  iscavate.  La  fabbricazio- 
ne delle  tele  è  molto  migliorata,  c 
sono  vi  numerose  fabh.  di  stoviglie. 
—  La  contea  di  Lei  trini  si  divide 
in  5  baronie,  che  sono  :  Carigallen, 
Dromahaire,  Leitrim ,  Mobili  e  Ros- 
scloghcr.  Contiene  106,000  abit.  la 
maggior  parte  cattolici,  e  manda  due 
membri  al  parlamento.  Carrick-ou- 
Shannon  n'  è  il  capoluogo. 

LEITRIM,  viU.  della  Irlanda,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  baronia  del  suo 
tiomc,  a  1  1.  N.  da  Ca rrick-on-S ha  n- 
non,  sulla  riva  sinistra  dello  Shannon. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere.  Era  un 
tempo  piazza  importante.. 

LE1TZKAU,  città  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,,  reggenza  e  a  5  1. 
E.  S.  E.  da  Magdeburg,  e  a  a  1.  in 
O.  S.  O.  da  Lohburg  circ.  d' Ieri- 
ebovr  primo.  Possiede  a  chiese ,  ed 
un  ospizio  pei  poveri.  Conta  1,000 
abitanti. 

LEI  VA  o  KUESTRA  SENORA  DI 
LEI  VA,  città  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuova  Granata),  a  5  1.  N. 
O.  da  Tanja,  e  a  a4  I.  N.  N.  E.  da 
S.ta  Fè  di  Bogota  .  Fu  fondata  nel 
1572,  in  una  pianura,  a1  piedi  di  una 
catena  montuosa ,  e  rinchiude  una 
chiesa  parrocchiale  e  4  conventi.  Vi 
si  tiene  un  mercato  assai  bene  assor- 
tito, e  conta  600  abitanti.  —  11  ter- 
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Htnrio  è  fertile  e  bene  irrigata;  I» 
grande  siccità  vi  cagiona  spesso  «ielle 
oftalmie.  Isb  riviere  di  rame  di  Man- 
quera,  nei  dintorni,  tono  ricche,  ma 
mal  lavorate. 

LEIXLIP,  città  della  Irlanda.,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Kildare,  baronia 
di  Salt,  sul  limite  detla  contèa  di  Du- 
blino, a  3  I.  «fa  O.  dalla  città  di 
questo  nome  c  a  4  ^  N  N. 
E.  da  Naas ,  al  confidente  della 
LiflTy  e  del  R  ve -water.  Erri  un 
vecchi.»  castello,  ed  una  sorgente  mi- 
nerale. Vi  si  tengono  tre  annone  fiere. 

1,1  1/ A,  città  della  Spag.,  prov.  ea6  I. 
3(4  N.  O.  da  Pamplona,  nella  Navar- 
ro, e  a  a  1.  iq3  S.  S.  E.  da  Govzue- 
t«  a' piedi  del  monte  Aria*.  Ha  Una 
bella  chiesa  parrocchiale,  fabb.  di  stof- 
fe di  lana  comuni ,  e  tele  di  lino,  e 
usine  da  ferro,  ove  si  fabbricano  scu- 
ri, zappe,  ed  altri  utensili  assai  ricer- 
cati per  La  Ha  va  na  ;  evvi  pure  un 
mazzo  da  rame ,  ed  uno  di  carta. 
Coatta  1,700  abitanti.  —  Si  scavano, 
nei  dintorni,  mia.  di  ferro  e  rame; 
presso  una  di  ferro  zampilla  una  sor- 
gente minerale  efficace  contro  le  o- 
strnzioni. 

LEIZERSDORF  o  LEITZERSDORF , 
bor.  deirarcid.  d'  Austria,  paese  al  di 
sotto  dell' Ens,  circolo  inferiore  del 
Manhartsberg,  a  a  1.  3(4  N.  N.  0.  da 
Korneubnrg;  conta  1,000  abitanti*. 

LEKA ,  bor.  «Itili  Ungheria.  Fedi  Lo- 

CZKaS.CS. 

LEKCHA ,  lago  della  Russia  europea, 
nel  N.  O.  del  gov.  di  Olonetz  e  del 
distr.  di  Povicnctz.  Ha  8  I.  di  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra  t  1. 
i|a  di  larghezza. 

LKKfc,  distr.  delle  miniere  (bergdag)  di 
Svezia ,  nella  parte  occid.  delia  pre- 
fettura di  Oerebro.  Saltorp  è  uno  dei 
luoghi  principali. 

LEKENIK,  vili,  del  reg.  Illirico,  gov. 
di  Trieste. 

LEKENTZE ,  gr.  vili,  della  Transilva- 
nia,  circolo  di  «striti,  notabile  pei 
suoi  vini, 

LEKKERKERK,  vili,  dei  Paesi -Bassi, 
prò»,  della  Olanda  (parte  merid.),  cir- 
cond.  e  a  3  I.  E.  da  Rotterdam,  cant. 
«  a  3  l  S.  S.  O  da  Haastrecht,  sulla 
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riva  destra  del  I/eck.  Conia  t  ,3oo  a- 
infanti. 

LEKNOv,  pire  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Posets,  reggenza  e  a  ta  1.  S. 
O.  da  Bromberg,  ciro.  e  a  2  l.  E.  N. 
E.  da  Wohgròvfiz,  sopra  un  picv .  la- 
go. Conta  4°°  abitanti. 

LEKSMOND.  ViU.  dai  Parsi-Bassi,  prov. 
della  Olanda  (parte  merid.),  circonda 
eant.  e  a  3  1.  ita  N.  da  Gorcfom,  e 
a  3  I.  iti  5.  S.  O.  da  Utrecht.  Vi  si 
tiene  una  gr.  fiera  per  cavalli,  che, 
dopo  quella  di  Beuzichera ,  è  4a  più 
importante  della  Olanda. 

LEIANT  <UNY),  parrocchia  della  Ingh^ 
contea  di  Cornovngfia ,  thumdred  di 
PenwiU*  a  1  k  S.  Et  da  s,  lves  e  a 
6  I.  O.  N.  O.  da  Falmoutlk»  con  i,3oo 
abitanti. 

LELÉ,  picc.  is.  del  Gronde-Oceano  e- 
quinozi.iks  nelP  arcip.  delle  Caroline, 
presso  e  alf  E.  dell'  isola  Oualan.  Lai. 
N.  <punta  S.)  5°  ao'  o";  long.  E.  1600 
45;  21".  La  parta  orient.  oflre  un  co- 
no assai  alto  ;  il  restante  è  bassissimo  ; 
♦ulta  quest'  is.  è  cinta  da  tana  mirra- 
glia  composta  di  masse  di  pietra  di 
una  enorme  grossezza ,  di  i5  predi 
di  altezza,  e  che  fu  inalzata  dai  na- 
turati. Le»  rinchiude  un  riil.,  ove  ri- 
siedono li  capi  delie  isole  Oualan;  le 
strade  sono  numerose  e  tortuose,  fian- 
cheggiate da  larghe  mora  di  grosse 
pietre  di  corallo  ,  e  piene  H1  acqua  ; 
le  capanne  costrutte  sopra  tnonticelli 
assai  alti,  sono  eleganti;  le  piroghe 
possono  facilmente  percorrere  questo 
vili,  quando  il  mare  è  alto.  Fu  que- 
sta isola  visitata,  nei  1834,  dai  Fran- 
cesi della  speditione  della  Coqnitle. 

LELEGEI  ,  antichi  popoli  della  Caria, 
nelP  Asia^  Portarono  Uri  tal  nome  An- 
che i  Ixjeri,  nella  Beozia ,  e  gli  abit. 
della  Laconìa,  cbé,  secondo  "Pàusania, 
anticamente  chi»  mossi  fcefrgwJk 

LELEG1S  o  LELEGES,  secóndo  Pli- 
nio e  Stefano  di  Bisanzio,  antico  no- 
me della  eitlà  di  Mileto. 

LELEK.  (  S.),  marca  della  Transirvania, 
tifel  paese  degli  Székteri ,  nel  H.  del 
ciré,  superiore  delia  sede  di  Harovns- 
*ek.  Il  vili,  dello  stesso  nome  e  Be- 
reczk  ne  sono  i  luoghi  principali. 

LELESZ,  bor.  della  Un gh. ,  comitato, 
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•  «31.  3]/,  K.  N.  £.  da  Zam- 
pili*. Evvi  un'abbazia  di  Premoslra- 
Utud,c  lengouvisi  i  pubblici  arcbivj. 
LELOVO,  bur.  della  Turcbia  europea, 
nell'Albania,  san  pacato  e  a  iJL  tri 
S.  S.  O.  da  Janina ,  e  i  5  L  a|3  0. 
N.  0.  da  Aria ,  in  una  valle  fertile 
dei  monti  Merlcbica.  Oppose  una  osti- 


truppe  di  Ali-pascià 
IJ -, I A  ) W  ,  vili,  del  reg.  «li  Polonia,  woi- 
wodia  di  Cracovia,  obwodia  e  a  io  1. 
M3  N.  da  Olkusz,  e  h  i8  l.  3t/*  S.  da 
Petrikau.  È  murato,  e  conia  6oo  abit. 
LELUNDO  ,  riviera  delia  Guinea  infe- 
riore, nel  Congo.-  Ha  la  sua  sorgente 
nei  dintorni  di  S.  Salvador,  e.  si  cel- 
ia nelT  Atlantico  ,  «  8  !.  S.  dall'  nn- 
bocc.  del  Zairo,  dopo  un.  coeso  di 
circa  90  L  al  S.  v. 
ELMA,  picc  grappo  d'isole  del  mar 
delbx  Cuna,  presso  la  costa  occid. 
delP  is.  Romeo  ,  al  N.  di  Caremata. 
al  i°  to'  di  bit.  S.,  e  io6°  3o'  di 
long.  E. 

LE  MANO,  kgo.  fra  ai  Svizaara  e  V  Ita- 
lia, che  diede  il  suo.  nome  ad  un  an- 
tico diparl»  francese,  di  olii  Ginevra 
era  il  capoluogo .  Vedi  Guu>vba  (  la- 
go di  ì. 

LEMATO,  picc.  cittì  del  reg.  di  Na- 
poli, nel  principato  Citeriore,  distan- 
te 6  I.  dal  mare.  Fu  edificata  dagli 
abit.  di  Lametta,  e  rovesciata  da  un 
terremoto. 

LEMAV1,  popoli  della  Ispagna  Ti 
goacse,  Li  cui  città  chiamava*! 
toni u m,  secondo.  Tolomeo. 

LEMBA,  ciUà  dell'Asia,  posta  da  Giu- 
sep(>e  lo  storico  nel  numero  di  quel- 
le che  gli  ebrei  possedevano  nel  pae- 
se «lei  Moabiti. 

LEMBACIL  bor.  dell'arcai.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  del- 
la Muhl,  a  7  1.  O.  N.O.  da  Pas- 
savia e  a  io  I.  ip  0.  da  Freysladl. 
Vi  sono  molte  officine  da  tessitore. 

LE  MB  AC  H,  vili,  signorile  della  Suria, 
circ.  di  Murbucg ,  con.  una  fabbrica 
di  vetri. 

viU.  di  Fr„  dipart.  del  Bas- 
circoud.,  cani,  e  a  a  L  i\\ 
O.  S.  O.  da  Weissemburg,  e  a  io.  I. 
S\\  N.  da  Strasburgo.  Vi  si  tengono 
4  annue  fiere,*  conta  1,300  abitanti. 
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LE  MBEECK,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 

L  S.  O.  da  BrusseRes,  eant.  •  a  ira 
1.  S.  da  Malie.  Evvi  una  raffineria  di 
sale,  e  molti  distillatoi  di  ginepro. 
Conta  1,400  a  hi  taxi  ti. 
LE  MB  ERG  ,  vili,  della  Bav..  circ.  del 
Reno,  disk-,  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Dne- 
Ponsi,-caut.  e  a  1  L  E.  da  Pirmasens. 
Ha  una  fakb.  di  vetri  e  conta  1,000 
ahi  tantil 

LEMBERG,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Mosella,  riccone!,  e  a  S  I.  ip  S.  E. 
da  Sarreguemines,  cani,  e  a  1  1.  l|2 
S.  O.  da  Bitcbe.  Evvi  una  fahh.  di 


maiolica  comune,  in  tèrra  da  pipe. 
Conta  i,5 00  aiutanti. 

LEM  RE  KG,  circ  del  a  parte  centrale  del- 
la Gallizia,imp.  d'Auslr*  cinto  da  quelli 
di  Zolkiew,  al  N.;  Zloczow,  al  N.  E.; 
Brzezany,  al  S.  E,;  Sambor,  al  S.  0.; 
0  Przemysl,  all'O.  La  sua  braghetta, 
dal  N.  0.  al  S.  E.,  è  di  i5  k,  la  me- 
dia birgbezsa  di  1  ;\  1. ,  e  la  sua  su- 
perficie di  140  leghe.  È  questo  uu 
paese  di  pianure ,  seminato  però  da 
qualche  collina,  e  bagnato  da  picc. 
riviera;  al  S.  0.,  presso  di  Grudek, 
evvi  un  picc.  lago.  Il  suolo  è  un  mi- 
scuglio di  pietre  ,  sabbia,  e  terreni 
paludosi.  La  coltivazione  vi. prosperò 
assai  poco ,  ma  abboudano  le  foreste 
ed  i  pascoli ,  ed  i  bestiami  sono  di 
grande  utilità  ai  coltivatori.  Conta 
160, 1 00  abitanti,  dei  quali  circa  20,000 
ebrei.  Lemberg  è  il  suo  capoluogo. 

LEMBERG,  LEOPOLI  o  LEO  POLI) , 
ed  iu  polacco  hwow  y  città  dell'ani. 
Polonia,  in  passalo  capitale  della  Lo- 
domiria,  ed  ora  capitale  della  Gal- 
lizia  austriaca,  e  capoluogo  del  circ. 
del  suo  nome,  sopra  molti  ruscelli  che 
si  riuniscono  onde  fi  rmare  hi  Peltew, 
a  i3o  I.  E.  N.  E.  da  Vienna  c  68  1. 
E.  da  Cracovia.  Lai.  N..4n°5i'  fa"; 
long.  E.  ai°  fa'  3o".  È  sede  di  un 
arcivescovo  cattolico^  fondalo,  da  Ur- 
bano. V,  nel  i36i,  di  un  arciv.  gre- 
co-unito, di  un  arciv.  armeno,  di  una 
sovrani (ctjd.  nza  luterana,  e  di  un  se- 
natorato calvinista .  Vi  risiedono  le 
principali  autorità  civili  e  militari  di  1- 

'  la  GaUizia.  È  cinta  da  4  grandissimi 
sobborghi  chiamali  Halicz,  Krakan, 
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Zolkiew  e  Bcody,  che  •'  innalzano  per 
nn  dolce  declivio ,  «ulta  sommità  di 
ridenti  alture,  tutta  coperte  di  bei 
giardini,  e  di  chiese,  monasteri  e  su- 
perbi edifizj,  che  per  la  loro  varietà 
offrono  un  colpo  d'  occhio  a  «lenissi- 
mo. La  città,  propriamente  delta,  è 
piccola,  non  contenendo  forse  al  di 
là  di  3oo  abitazioni.  I  cuoi  antichi 
bastioni  sono  convertiti  in  deliziosi 
passeggi.  Ha  ancora  due  castelli,  l'uno 
nell'interno,  e  l'altro  fuori  della  cit- 
tà, sopra  una  montagna.  E  in  gene- 
rale Ci  città  bene  fabbricata  in  pie- 
tra; molte  delle  sue  strade  son  larghe, 
diritte  e  bene  lastricate.  Vi  si  osserva 
nel  centro  una  bella  piazza,  in  cui 
atanno  il  palazzo  comunale,  la  prigio- 
ne ed  una  cisterna  a  ciascun  lato. 
Gli  altri  pubblici  edifizj  sono  la  cat- 
tedrale cattolica ,  con  cupole  e  torri 
assai  alte  ;  il  palazzo  dell'arciv.  arme- 
no, che  per  la  sua  elegante  architet- 
tura ed  elevata  situazione,  è  uno  dei 
più  belli  ornamenti  della  città;  un 
gr.  numero  di  chiese  per  le  diverse 
sette  ;  9  conventi,  uno  dei  quali,  quel- 
lo dei  domenicani,  possiede  una  bel- 
la chiesa  eretta  sul  modello  di  quella 
di  s.  Carlo  a  Vienna,  e  rinchiude  il 
bel  mausoleo  della  madre  dei  conti 
Bork  usiti ,  opera  del  cel.  Thorwald- 
sen  ;  due  sinagoghe  e  5  ospedali.  La 
inslruzinne  pubblica  vi  conta  una  u- 
versilà  fondata  nel  1782.  un  ginna- 
sio, una  scuola  principale  e  molte  al- 
tre luterane,  ebree,  ec.  Dal  1827  s'in- 
cominciò a  stabilire*  nn  museo  nazio- 
nale, ed  una.  pubblica  biblioteca,  che 
Lemberg  deve  in  gran  parte  alla  li- 
beralità del  conte  Ossolinski.  Questa 
città  è  più  commerciante  che  mani- 
fatturiera ;  vi  sono  però  alcune  fab- 
briche di  panni,  e  tessuti  di  cotone, 
delle  buone  tintorie,  e  dei  concialo). 
ì*  sua  posizione  le  apre  varie  im- 
portanti relazióni  còn  Odessa  ed  al- 
tri porti  russi  del  mar  Nero,  e  fa  in 
aualchc  modo  questa  città  il  fondaco 
del  cor» m.  di  questi  porti  con  Vien- 
na, e  l' interno  dell' Alemugna  .  Vi  si 
tengono  delle  fiere  consid.,  in  cui  i 

•  Sussi  portano  pelli  e  pelliccerie,  eh  è 
«ambiano  contro  Line  ed  articoli  del- 
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le  manifatture  di  cotone  dell'Austria. 
Arrivano  pure  dalla  Moldavia  nume- 
rose mandrie  di  bestie  a  corna ,  con 
cui  si  provigiona  l'Austria  e  la  Slesia. 
Col  mezzo  di  questa  città  la  Poloni* 
e  la  GaUizia  spediscono  i  loro  grani 
ad  Odessa.  Conta  5 a, 000  abitanti,  dei 
quali  1 5.ooo  sono  ebrei  ;  vi  sono  pu- 
re molli  armeni  e  greci,  ed  anche  dei 
turchi.  —  Fu  questa  città  presa  da 
Casimiro  II,  detto  il  Grande ,  net 
i34o,  ed  assediata  da  Chminieski,  ca- 
po dei  cosacchi ,  P  anno  1G48.  Nel 
i656  si  difese  coraggiosamente  contro- 
i  russi,  ma  nel  1671,  i  turchi  la  mi- 
sero a  contribuzione.  Carlo  XII  re  di 
Svezia,  la  prese  di  assalto,  nel  1704, 
e  vi  fece  incoronare  re  di  Polonia 
Stanislao  Leczinski,  nativo  della  città, 
e  che  per  le  sue  virtù  fu  poscia  chia- 
mato il  Benefico  e  che  molto  contribuì 
all'  abbellimento  di  questa  città.  Nel 
1773,  al  tempo  dello  smembramento 
della  Polonia,  Lem  ber  g  col  suo  pala- 
tinalo,  passò  sotto  il  dominio  austria- 
co. Celebrosti  in  questa  città  un  con- 
cilio ,  nel  i55G,  per  autorizzazione 
dell'arciv.  di  Gnesna.  Nel  1781,  a  o> 
1.  di  distanza,  sì  scoprì  un'abboudan- 
te  miniera  dì  zolfo. 

LEMBERG,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Fedi  LdwfiifBEaG. 

LEMBEYE,  citlà  della  Fr.,  dipart  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  6  I.  N.  E. 
da  Pau,  e  a  a  I.  1 12  O.  da  Maubour- 
guet,  capoluogo  di  cantone.  La  sua 
situazione  è  amena.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere  e  conta  1,000  aiutanti. 

LEMBO  ,  ci  1 1.1  -della  Guinea  inferiore, 
nell'  Angola,  prov.  d' llamba  ,  presso 
la  riva  destra  della  Lucala,  a  8  1.  N. 
N.  E.  dal  forte  Massangano  e  a  So  1. 
E.  da  s.  Paolo  di  Loanda. 

LEMBRO,  is.  della  Tur.  europea.  Fedi 
luaao. 

LEMELLENSE  CASTELLUM,  città  del- 
l' Africa,  nella  Mauritania  Sitifense. 

LEMENE ,  riviera  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  che  deriva  da  ai- 
cune  pica  riviere,  che  scaturiscono, 
alla  deatra  del  Tngliamento,  prov.  di 
Udine,  distr.  di  s.  Vito ,  riunite  in- 
sieme a  Porlogruaro.  Da  questo  pun- 
to sino  al  suo  ingrc  *o  nella  Uvei**. 
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serve  di  navigazione  tra  quel  paese 
c  Venezia.  Divisa  in  due  rami,  que- 
sti scorrono  attraverso  paludi,  an- 
dando nell'Adriatico;  il  principale  pas- 
sa per  s.  Gaetano,  e  l'altro,  che  si 
suddivide  in  alcuni  canali,  sbocca  ai 
porti  di  Baselcghe  e  di  Falconerà. 
Bagna  pure  Concordia.  Il  corso  del 
l  i  mene  è  di  circa  la  I.,  ed  il  suo 
letto  è  profondo  e  fangoso,  ma  na- 
vigabile da  ogni  sorta  di  barche,  di 
Portogruaro. 
LEMFORDE ,  bor.  del  reg.  e  del  gov 
di  Hannover,  contea  e  a  3  1.  iia  S. 
da  Diepholz,  e  a  9  1.  N.  O.  da  Mi  11- 
den,  capoluogo  di  bah,  presso  e  al  S, 
E.  del  lago  Dumtner.  Evvi  un  castel- 
lo. Il  co  ni  ni.  vi  è  assai  attivo.  Un 
tempo  questo  luogo  chiaraavasi  Lauen- 
forde.  11  bai.  rinchiude  4,000  abitanti. 
LEMGHIN ,  città  del  Turkestan  chine- 
se,  a  1  1.  E.  da  Orteng  e  a  11  1.  S 
E.  da  Tourfan. 
LEMGO,  città  del  principato  di  JLippa- 
Delmc^d,  bai.  di  Brake,  a  a  1.  t|a  N. 
da  Delmold  e  a  14  I.  ip  S.  O.  d 
Hannover,  sulla  Bega.  Lat.  N.  5a°  1' 
4o";  long.  E.  6°  34'  18".  È  cinta  di 
mura,  con  7  porte,  e  si  divide  in 
vecchia  e  nuova  città.  Evvi  una  chie- 
sa riformata  ed  una  luterana,  un  con- 
vento, ed  una  comunità  di  donne,  un 
ginnasio,  due  castelli,  il  Lippehof  e 
ì'Annenhof,  fabb.  di  lanificio,  tele, 
camminetti  da  pipa  di  spuma  di 
mare,  conciatoi  ec.  La  guerra  dei  3o 
anni  portò  un  colpo  funesto  aj  suo 
corani. .  un  tempo  assai  florido.  E  pa- 
tria di  Kaempfer,  medico  e  viaggia- 
tore. Conta  3,4op  abit. ,  la  maggior 
parte  luterani.  E  questa  la  città  più 
consid.  del  principato. 
LEMISA,  ani.  città  vescovile  dell'  isola 
di  Cipro,  sulla  costa  meriti,  dell'isola. 
LEMLAND,  una  delle  principali  is.  del- 
l' arcip.  di  Atand ,  nel  mar  Baltico. 
Essa  dipende  dalla  Russia  europea, 
gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  d' Abo,  e 
sì  trova  al  S.  dell' is.  di  A  land,  da 
cui  non  è  disgiunta  che  per  uno  stretto 
passaggio.  Lat.  N.  6o°  4'  ;  long.  E. 
17°  4*'  Ha  3  I.  di  lunghezza,  dal  N. 
A  S.,  aopra  a  1.  di  larghezza.  Forma 
1  parrocchia  con  Lmnparland. 
Tom.  111.  P.  II. 
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LEMLUN,  bor.  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  e  a  38  1.  S.  S.  E.  da  Bag- 
dad ,  sulla  riva  sinistra  dell' Eufrate, 
a  4  al  dì  sotto  delle  maremme  del 
suo  nome.  Il  paese  vicino  produce 
riso  in  abbondanza. 

LEM-MAS,  gruppo  d'isole,  solla  costa 
merid.  della  China,  prov.  di  Kouang- 
toung ,  neh'  ingresso  della  baia  di 
Canton.  Lat.  N.  aa°;  long.  E.  xi3° 
55'.  La  più  consid.  di  queste  isole  si 
chiama  Tamquan  -  tow  o  Grande 
Lem-ma. 

LEMMER,  città  dei  Paesi-  Bassi,  prov. 
di  F  risia,  circond.  e  a  4  I-  3j4  S.  da 
Sneek,  e  a  a  1.  na  O.  N.  O.  da  Kuin- 
der,  capoluogb  di  cant.,  sul  Zuider- 
zee.  Lat.  N.  5a°  5o'  44";  long.  E. 
3°  aa'  35".  Conta  i,aoo  abitanti.  Gli 
inglesi  la  presero  al  principio  del 
1799.  Nel  febbraro  i8a5,  le  dighe  che 
proteggono  questa  città  essendosi  rot- 
te in  1 3  luoghi,  il  mare  penetrò  as- 
sai innanzi  nelle  terre.  Si  calcolò  ad 
un  milione  di  franchi  le  spese  per  la 
riparazione  di  tal  guasto. 

LEMNA,  vili,  del  ree.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

LEMNIS,  città  dell'  Africa,  nella  Mauri- 
tania Cesariense  ,  all'  E.  N.  E.  della 
imbocc.  del  Malva ,  menzionata  de 
Antonino. 

LEMNO  o  STALIMENE ,  Lemnos,  is. 
dell'  Arcip.,  nel  gov.  turco  del  capi- 
tan-pascià e  nel  sangiacato  di  Mete- 
lino  ,  a  17  I.  O.  dall' ingresso  S.  E. 
dei  Dardanelli,  a  18  l.JE.  S.  E.  dal 
monte  Athos  e  a  ai  I.  n.  O.  dall' is. 
Metelino,  sotto  3q°  55'  di  lat.  li  e 
aa°  55'  di  long.  E.  Ha  8  I.  di  lun- 
ghezza dall'  E.  all'  O.,  e  7  I.  nella  sua 
maggiore  larghezza  ;  la  sua  superfìcie 
è  di  ao  leghe.  Il  porlo  Paradiso,  al 
N.,  ed  il  porto  s.t  Antonio,  al  S.,  la 
dividono  in  due  penisole  unite  da  un 
istmo  di  3(4  di  lega.  Un  banco  sab- 
bioso che  si  estende  da  lunge  rende 
la  costa  orici) t.  inaccessibile,  ma  lu 
costa  opposta  presenta  qualche  buon 
porto,  difeso  dai  venti  del  N.  Si  os- 
serva pure  al  S.,  oltre  il  porto  s.t 
Antonio,  quello  di  Kudia.  L'uria  vi 
è  pura.  11  suolo  di  questa  isola  ,  ee- 
ucrabuente  coperto,  soprattutto  ali  E  > 
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«la  moni,  inule  e  poco  alte,  che  of- 
frono due  Min  irla  crateri,  ed  una  sor- 
gente termale  ,  è  arida  e  sabbio»»  : 
però  I*  parti  memi,  ed  occid.,  assai 
bene  irrigate,  producono  biada,  orzo, 
olio ,  vino  e  molta  fruita  ;  vi  si  rac- 
coglie pure  cotone  e  seta  ,  e  trovasi 
della  terra  sigillala,  ossia  bollo  lem  ni. 
La  industria  si  riduce  alla  pesca  ed 
aHa  fabbrica  zi  uno  di  qualcbe  stoffa  di 
cotone.  11  vino  e  la  biada  costituiscono 
soli  le  asportazioni.  Conia  8,000  abit., 
la  maggior  parte  Greci,  ed  il  suo  ca- 
poluogo porta  lo  stesso  nome.  — 
Quest'  ant.  is.  del  mar  Egeo  era  pri- 
mieramente abitata  dai  Sinij.  popoli 
«Iella  Tracia.  Divenne  cel.  pel  suo  la- 
bi ri  alo ,  e  per  la  favolosa  fuciua  di 
Vulcano,  quivi  forse  situala  dai  poeti 
perebè  i  tuoi  abil„  dicesi,  furono  i 
primi  a  fabbricar  le  armi.  Le  fu  pur 
dato  il  nome  di  4eihnlia  o  bollente. 
Divenne  anche  cel.  nel!'  antichità  pel 
soggiorno  fattovi  dagli  Argonauti.  Pri- 
ma della  spedizione  di  essi  le  donne 
di  lamino  ,  avendo  tutte  in  una  sola 
notte  uccisi  t  loro  mariti,  si  abban- 
donarono a  questi  greci  eroi,  dai  quali 
ebbero  dei  figli.  Poscia  i  Pclasgi,  a- 
vendo  rapite  delle  donne  Ateniesi,  le 
condussero  a  Lem  no,  ma  furono  po- 
scia uccise  tulle  da  essi  unitamente 
ai  finii  che  n'  ebbero ,  scorgendole 
•P  inclinazione  opposta  alla  loro.  Da 
queste  due  stragi ,  i  Greci  chiama- 
vano azioni  Icinuie  tutte  le  azioni  di 
atrocità.  1  sacerdoti  di  questa  is.  era- 
no stimali  eccellenti  nella  guarigione 
delle  ferite,  e  soprattutto  in  quelle 
velenose.  In  progresso  stelle  sotto  la 
dipendenza  della  prò v.  dell'Asia.  Fu 
presa  dai  Persiani,  sotto  Dario,  e  do- 
po fu  assoggettata  da  Milziade.  Sotto 
il  Basso-Impero,  appartenne  ai  Vene- 
ziani, che  furono  obbligali  di  creder- 
la a  Maometto  11,  tre  anni  dopo  che 
i  Turchi  r assediarono  inutilmente, 
nel  1^5.  Plinio,  Strabonc,  Tolomeo, 
ed  altri  autori  parlano  di  questa  isola. 
LE  M  NO  o  STALIMENE,  Myrin*,  città 
«Iella  Tur.  europea,  sangiacalo  di  Me- 
1  e  In  10,  capoluogo  dell'  is.  del  suo  no- 
me ,  nel!'  Arcipelago.  Sia  sulla  costa 
occid.,  a  i  I.  ì\2  N.  dal  capo  Kudia 
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e  a  1  I  2|3  O.  S.  O.  dal  moni* 
Tcriua.  E  residenza  «li  un  vescovo 
greco.  Trovasi  aperfat,  mi  difesa  al- 
l' 0.  da  un  cast,  fortissimo  situalo 
sopra. una  roccia  elevata.  Vi  sono  tre 
<  biese  greche,  un  picc.  porto  assai  fre- 
<|uenlato,  ed  un  cantiere  di  costru- 
zione. Conta  a,ooo  abit. ,  Turchi  e 
Greci,  che  passano  per  esser  ecceHeii ti 
marinai.  —  A  1  1.  E.  da  Lemno 
stanno  dei  bagni  di  acque  termali. 

LEMO,  Lemuri* i  picc.  fi.  d'Italia,  che 
sorge  nell'  Appeniuo,  e  nel  Genovese- 
Io,  e  va  ad  unirsi  all'  Orbo,  nel  ter- 
ril.  di  Alessandria  della  Paglia. 

LI. MOV  (NUMI  e  VERKHN1I),  citi, 
della  Russia,  in  Europa.  Fedi  Lajcov 
(Niìwii  1.  \  1  urhmi). 

LEMOVICES,  nome  che  passò  poscia  ad 
una  città  della  Gallia,  e  che  prima  era 
quello  di  un  popolo  dell'  Aqui  tanica. 
Era  rotisi. I.,  poiché,  secondo  Cesare, 
somministrò  10,000  uomini.  11  paese 
da  esso  occupato  corrisponde  al  Li- 
mosino. 

LEM0V1I  ,  poscia  Herulit  popoli  della 
Germania ,  nella  Pomcrania,  secondo 
Slrabouc  e  Tacito. 

LEMPA  o  LEM  P  I  A,  riviera  del  Gua- 
temala, sialo  di  s.  Salvador.  Sorge 
dal  lago  di  Guija,  situata  in  mezzo 
alla  cordigliela  che  occupa  il  centro 
della  rep.,  scorre  al  S.,  e  si  gel  la  nel 
lì  rande-Oceano  equinoziale,  1  la  L 
N.  0.  da  s.  Miguel,  dopo  un  corvi 
di  25  I.  Ila  su  molli  punti  1  .',<  •  me- 
tri di  larghezza,  ma  un  Lineo  die  si 
trova  alla  sua  imbocc.  nuoce  alla  na- 
vigazione. 

LEMPDE,  b«»r.  di  Er.,  dipart.  dell' Al- 
la-Loira,  ci  round,  e  a  3  I.  N.  O.  da 
Brioudc,  cani,  e  a  1  l.  i|3  O.  da  Au- 
zon,  sull'Allagnon,  che  vi  si  passa  so- 
pra un  ponte.  Vi  si  tengono  due  fie- 
re, e  conia  1,200  abitanti.  A  i\\  di 
I.  E.  di  questo  bor.  sta  la  ricca  mi- 
niera di  cai  boa  fossile  di  Gros-Me- 
snil. 

LEMPDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Puv- 
de-Dòmc,  circoliti,  e  a  a  l.  O.  da 
Clermont-Kerrand,  cani,  e  a  1  L  Iti 
S.  O.  d;r  Poni  le  Chàteau.  con  1,80». 
abitanti. 

LEMPS  (LE  GRAND),  bor.  di  Frn  di- 
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pari,  dell'  Isere,  circond.  e  a  ^1.  i|$ 
S.  «Ih  La  Tonr-du-Pin,  e  a  7  1.  ija  N. 
da  Grenoble,  capoluogo  «li  nani.,  roti 
2,000  abituiti.  Vi  si  tengono  C  an- 
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LEMPTA,  città  rovinosa  della  Barbari». 

Fedi  Lenta. 
LKMPTA,  riviera  del  Guatemala.  Fedi 

Lbbtpa. 

LEMSAL ,  città  della  Russia  europea, 
gov.  di  Livonia,  distr.  e  a  16  1.  ita 
N.  N.  E.  da  Riga  e  a  11  1.  O.  da 
Wolmar,  sopra  un  picc.  lago.  Vi  so- 
no dei  conciatoi,  e  vi  si  fa  un  qual- 
che commercio.  Conta  (k>o  abitanti. 

LEMSTEB,  città  della  Inghilterra.  Fedi 
Lkominsth. 

LEMTA,  nome  che  Edrisi  dà  all'  Al- 
iante, in  Barbarla. 

LI  , MÌ  A,  paese  dell'  Africa,  nella  parte 
occid.  del  Sahara.  Esso  può  dirsi  una 
orribile  solitudine,  mancante  di  qua- 
si tutto  il  necessario  alla  vita.  1  suoi 
abitanti  sono  crudeli  e  brutali,  e  vi- 
vono principalmente  di  ladroneccio, 
assalendo  le  carovane  in  ispecie  che 
attraversano  il  loro  territorio.  Essi  si 
chiamano  Lemtans  o  Le  mia,  nome 
che  diedero  al  loro  paese,  una  por- 
zione del  quale  prcntle  quello  d'/#A/- 
di  o  Igud.  Da  questa  contrada  usci- 
rono gli  Almoravidi,  che  stabiliti  pri- 
ma nel  paese  di  Marocco,  e  quindi 
nella  Spagna,  vi  formarono  una  po- 
tente monarchia  sino  dall'  XI  secolo. 

LEMTA  o  LEMPTE,  Uptis  parva,  ro- 
vine della  Barbari»,  reg.  e  a  3a  1.  S. 
S.  E.  da  Tunisi,  sul  Mediterraneo,  un 
poco  al  S.  E.  della  baia  di  Hammamel. 

LEMUY,  is.  del  Chili ,  nelP  arcipelago 

.  di  Chiloe,  presso  Li  costa  orient.  del- 
l'isola  di  questo  nome.  l*t.  S.  4*° 
55';  long.  O.  750  5o'.  Ha  circa  5  I. 
di  lunghezza. 

LEMV1G,  città  e  porlo  della  Dan.,  nel 
Jutland,  diocesi  e  a  3o  I.  N.  N.  O. 
da  Ribe,  bai.  e  a  11  I.  \\f^  N.  da 
Ringkiòbing,  sulla  costa  merid.  del 
Liimiìord.  Vi  sono  5  strade,  una  piaz- 
za ed  un  ospedale.  La  pesca  è  quivi 
attivissima.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere,  e  conta  600  abitanti. 

LENA,  fi.  della  Russia  asiatica,  nella 
Siberia  orientale.  Ha  origine  nel  gov. 
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d'Irkntsk,  sul  venatario  N.  O.  «Ielle 
moni  del  licitai,  a  10  1.  dalla  riva 
occid.  del  lago  di  questo  nome  .  al 
53°  di  hi.  N.  e  io3°  So'  di  long.  E.: 
scorre  prima  al  N.,  poi  al  N.  En  n«! 
entra  nella  prov.  di  lakntsk,  presso 
Krestovskoì;  pervenuto  a  iakulsk,  si 
volge  al  N.e  conserva  presso  a  poco  que- 
sta direzione  sino  all'  Oceano-Ghiac- 
ciaie, ove  si  perde,  sotto  7 3°  di  lai., 
mediante  un  gran  numero  d' imboc- 
cature, fra  le  quali  se  ne  distinguo- 
no 8  principali.  Fra  i  suoi  numerosi 
affluenti,  si  possono  citta  re  la  Kiren- 
ga,  il  Vitim,  T  Olekma,  il  Talbatchin, 
V  Aldan,  a  destra,  e  la  Kula,  il  Vilio- 
u'i,  la  Mouna,  a  sinistra;  questi  af- 
fluenti sono,  in  generale,  meno  con- 
sti!, che  quelli  dell'lénisei  e  dell'Obi, 
ed  il  bacino  della  Inetta  è  pnre  meno 
esteso  di  quello  di  questi  due  fiumi. 
Questo  bacino  è  circoscritto  al  S.  dal- 
le moni,  del  Ba'tkal,  e  dai  monti  Sta- 
uovoi,  all'  E.  da  alture  quasi  insen- 
sibili, che  o  dividono  da!  bacini  del- 
l' lndighirka  e  dell'  lana  e  all'  O.  da 
un  seguito  di  eminenze  egualmente 
poco  sensibili,  verso  i  bacini  delflè- 
nisei  e  dell'  Olenek.  La  sua  lunghez- 
za è  di  più  di  600  I.  •  la  sua  lar- 
ghezza, di  a5o  I.  verso  il  S.,  non  è 
più  che  di  3o  verso  il  N.,  essendo  lo 
stadio  di  questo  fiume  più  di  700  le- 
ghe. 11  suo  corso  sinuoso  è  pòco  ra- 
pido, come  lo  indica  il  nome  di  Le- 
na (la  pigra.)  Le  vaste  pianure  che 
lo  cingono  olirono  al  S.  un  aspetto 
pittoresco.  Esse  sono  molto  boschive 
e  seminale  da  un  grandissimo  nume- 
ri) di  villaggi,  ma  al  N.  sono  deserte, 
presentando  I'  aspetto  il  più  tristo  e 
selvaggio.  I>a  corrente  è  larga  ed  il 
letlo  in  generale  profondo  ;  però  la 
navigazione  resta  impedita  in  molli 
punti  da  isole  e  bassi-fondi,  ed  è  in- 
terrotta anche  da  ghiacci  in  una  gran 
parte  dell'anno. 

LENCES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  I.  N.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  a  I.  3(4 
N.  O.  da  Briviesca,  stilla  riva  sinistri 
dell'  Oramo.  Le  strade,  sono  irrego- 
lari, e  le  case  assai  bene  fabbricate. 
Evvi  un  castello,  e  conta  4  00  abitami. 

LENICI,  città  della  Polonia.  Fedi  LntNOzv. 
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LENCIOLTNA,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  di  Firenze,  a  poca  di- 
stanza da  Montepulciano.  E  sede  di 
un  podestà. 

LENCLOITRE,  bor.  di  Fr„  dipart.  del- 
la Vienna,  circond.  e  a  3  1.  2|3  O. 
da  Chàtellerault,  e  a  5  I.  a|3  N.  da 
Poitiers,  capoluogo  di  eant.,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Lau  vigne.  Abit.  a,ioo 

LENCOUACQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Lande,  circond.  e  a  6  1.  qa  N. 
N.  E.  da  Mont-de-Marsan,  cani,  e  a 
a  I.  i|4  N.  O.  da  RoqueforL  Vi  si 
tengono  due  annue  nere,  e  conta 
mi)»  abitanti. 

LENCZY  o  LENCZYC,  città  del  reg.  di 
Poi.,  woiwodia  di  Masovia,  capoluogo 
di  obwodia,  a  a8 1.  O  da  Varsavia,  e  a 
io  1.  E.  N.  E.  da  Kaliscb,  in  un  pae- 
se paludoso.  E  cinta  di  mura  e  rin- 
chiude 5  chiese,  due  conventi,  ed  u- 
na  sinagoga.  Conta  i,5oo  abit.,  fra 
ì  oliali  700  sono  ebrei. 

LEND,  yill.  deU'  arcid.  d'  Austria,  circ. 
di  Salisburgo,  sulla  Salza,  con  200 
abitanti.  Vi  sono  alcune  officine. 

LENDER SDOR F,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  del  Rasso-Reno,  reggen- 
za e  a  (1  1.  i|(  E.  da  Aquisgrana, 
circ.  e  a  1  I.  S.  S.  O.  da  Diiren , 
sulla  riva  sinistra  della  Roèr.  Evvi 
una  fonderìa,  e  conta  400  abitanti. 

-TENDINA H  A  ,  picc.  città  o  piuttosto 
grosso  bor.  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
del  Polesine,  capoluogo  di  un  distretto 
di  8  comuni,  con  commissariato  e  pre- 
tura, a  3  l..i|4  O.  da  Rovigo,  e  a  9  1. 
S.  O.  da  Padova,  posta  fra  V  Adige 
ed  il  Po,  in  ampia  e  fertile  pianura, 
divisi  per  lungo  dall' Adigotto,  le  cui 
sponde  fornite  di  buone  abitazioni 
offrono  una  vista  amenissima.  Ha  va- 
rie piazze ,  larghe  strade  c  magnifi- 
che chiese,  e  fra  queste  quella  di 
M.  V. ,  e  P  altra  di  S.  Biagio,  ove  si 
ammira  una  rarissima  tavola  di  Fra 
Sebastiano  dal  Piombo.  Vi  sono  alcu- 
ni nolaiuli  palazzi,  un  monte  di  pietà, 
un  bello,  nuovo  e  comodo  ospedale  , 
■con  elegante  teatro,  una  scuola  mag- 
giore, una  pubblica  biblioteca,  ed  un 
fondo  iu  terreni  per  le  scuole  ginna-  ; 
siali.  Mollo  frequentata  è  la  sua  an-j 

.   nualc  fiera  in  settembre,  avendo  anche 
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tre  settimanali  mercati.  Le  arti  mec- 
caniche vi  sono  ingegnosam.  esercitate. 
Si  divide  in  due  parrocchie,  e  contai 
5.4^0  abitanti ,  avendone  i8,5oo  il 
distr.  del  suo  nome.  La  sua  campa- 
gna è  industriosamente  lavorata,  e 
produre  buoni  vini,  ed  il  miglior  li- 
no del  Polesine.  Si  crede  questa  città 
fondata  da  Antenore,  dopo  l'incendio 
di  Troia.  Senza  qui  minutare  quanto 
con  favolosa  pompa  scrisse  il  suo  cit- 
tadino Viviano  Fantoni ,  è  commi 
sentimento  che  un  privilegio  di  Mar- 
tino II  papa  la  fece  conoscere  sino 
dal  944-  Dal  1198  faceva  essa  parte 
del  dominio  Veronese,  e  nell'anno  laSg 
era  compresa  nella  lega  contro  Ecce- 
lino  da  Romano,  unitamente  a  Vero- 
na, Mantova,  ed  altre  città.  Nel  ia6i 
aderiva  ai  conti  di  San  Bonifacio, 
potentissima  Guelfa  famiglia  di  Vero- 
na, e  ajutò  il  conte  Lodovico  a  ten- 
tare il  ritorno  in  Verona  con  Azzo 
Marchese  d'Este,  ma  andò  faUita  l'im- 
presa. Dal  i^T>9  al  1375  pare  che 
Lendinara  si  reggesse  indipendente, 
e  in  rispettabile  condizione.  Nel  ia83 
vi  aveva  signorìa  b  famiglia  denomi- 
nata da  Lendinara,  chiarissima  in  quei 
tempi ,  insieme  coi  marchesi  d'  Eate, 
che  per  femmine  erano  con  loro  cou- 

Siunti,  imperocché  Antonio  e  Rizzar- 
o  da  Lendinara  vendettero  le  loro 
porzioni  a  Padova,  ma  non  già  il 
marchese  Obizzo,  che  anzi  nel  1284, 
tutto  il  comune,  per  acquisto  fatto, 
venne  in  suo  potere.  Nel  i3o5,  il  mar- 
chese Francesco  d'Este,  fratello  di 
Azzo  signor  di  Ferrara,  nelle  fraterne 
discordie,  occupò  Lendinara,  e  si  ri- 
tirò nel  castello  coi  Ghibellini ,  e  vi 
si  difese  valorosamente.  Nel  i3o8  lo 
stesso  Francesco  cesse  tutto  l'occupato 
comune  ai  Padovaui  per  aver  assisten- 
za contro  Francesco  figlio  naturale 
del  prefatto  Azzo.  Nel  i354>  seguita 
pace  fra  i  Carraresi,  signora  di  Padova, 
e  gli  Estensi,  tutto  il  Polesine  venne 
in  potere  del  marchese  Aldobrandino 
signor  di  Ferrara,  ed  allora  Lendinara 
corse  la  sorte  is  tessa  della  provincia; 
ma  nel  i485  rìtornò.per  propria  dedi- 
zione alla  repub.,  sotto  il  cui  dominio, 
colle  ville  del  suo  territorio,  fu  sem- 
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pre  retti  da  un  veneto  patrìzio  col 
.   tìtolo  di  podestà.  Lcndinara  è  patria 
di  uomini  distinti,  bastando  accenna- 
re il  cardinale  Adelardo  da  Lendìna- 
ra,  Tese,  di  Verona,  nel  1184  ;  Alto- 
grado    da   Lendinara,  canonico  di 
Padova,  poi  vesc.  di  Vicenza,  nel  i3o4; 
Gasparo  Cattaneo,  vesc.  di  Pola,  nel 
1662;  Giovanni  Ferro,  arciprete  del 
Duomo,  poi  vesc.  di  Ossero,  nel  1738; 
il   cavaliere  Giulio  Malmignati  ,  che 
fiorì  nel  1629;  Antonio  Maria  Griffi, 
■  generale  della  congregazione  Oliveta- 
1  na,  nel  1785;  Giambattista  conte  Conti, 
poeta  coltissimo,  morto  nel  1820,  ed 
altri  ancora. 
LENDVA,  (ALSO),  borg.  della  Unghe- 
ria. Vedi.  L»BAGH  (UNTKa) 

LENDVA  (FELSOK  bor.  della  Ungheria. 

Fedi.  Lumaca  (obzb.) 
LENET,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  contea  di  Sligo.  11  luo- 
go principale  è  Killoran. 
LENGEFELD,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, circ  dell'  Erzgebirge  ,  bai.  di 
Wolkenstein  ed  Annaberg,  a  4  L  i|2 
S..JE.  da  Chemnitz  e  a  12  I.  S.  O 
da  Dresda.  Ha  fabb.  di  fustagni,  te- 
le di  lino  e  cotone  e  filatoi  di  lana 
e  cotone.  Conta  1,100  abitanti. 
LENGEFELD,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
circ.  di  Voigtland,  bai.  e  a   4  N. 
E.  da  Plauen,  e  a  10  1.  S.   O.  da 
Chemnitz.  Ha  fabb.  di  tele  di  lino, 
panni  ed  altre  stoffe  di  bina,  come 
pure  imbiancato],   filatoi  di  cotone 
e  birrerie.  Conta  2,100  abitanti. 
LKNGER1CH,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  e  a  10  1.  N.  0.  da  Osna- 
briick,  contea  inferiore  e  a  3  I.  E. 
N.  E.  da  Lingen,  capoluogo  di  pre- 
voslato,  con  5oo  abitanti. 
LENGKRICH,  o  MARGARETHEN- 
LENGER1CH,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
CI.  i|4  N.  N.  E.  da  Munster,  circ. 
e  a  3|4  di  I.  da  Techlenburg,  a'  pie- 
di di  una  montagna.  Lat.  N.  52°  u' 
44"  long;  E.  5°  29'  a5".  Vi  sono 
fabb.  di  stoffe  di  lana,  di  tele  di  li- 
no ed  una  di  tabacco.  Conta  1,000 
abitanti.  Quivi  si  segnarono  i  preli- 
minari delia  pace  di  Westialia,  nel 
1C48. 
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LENGFELD,  bor.  del  gr.  due  di  I Li- 
sia-Darmstadt, prov.  di  Starkenburg, 
distr.  e  a  2  I.  i|i  S.  S.  E.  da  Dic- 
burg,  e  a  4  I.  E.  S.  E.  da  Darmstadt, 
con  800  abitanti. 

LENGHER-ROUD  (  riviera  dell'  anco- 
raggio ),  riviera  della  Persia,  nel  Ghi- 
lan,  gov.  di  Rudbar.  Viene  dai  monti 
Elburs,  scorre  al  N.  E.  e  si  getta  nel 
mar  Caspio,  un  poco  al  S.  della  im- 
bocc.  del  Kizil-Ouzen,  dopo  un  corso 
di  circa  20  leghe.  Lahidjan  e  Len- 
ghcrrud  sono  i  luoghi  principali  che 
bagna  ;  fra  quest'  ultimo  ed  il  mare, 
le  sue  rive  sono  paludose,  e  quasi  al 
livello  de!P  acqua.  Questa  riviera  ab- 
bonda di  pesce. 

LENGHER-ROUD,  vili,  r  porto  della 
Persia,  nel  Ghilan ,  gov.  di  Rudbar, 
sulla  riviera  del  suo  nome,  a  a  1.  dal 
mar  Caspio,  a  3  I.  N.  E.  da  Lahidjan, 
e  a  9  I.  E.  S.  E.  da  Rechi.  Evvi  un 
bel  caravanscr.n  .  Rcgn<«  quivi  una 
grandissima  attività  commerciale  e  la 
seta  n'  è  V  oggetto  principale.  Conta 
3,ooo  abitanti. 

LENGNAU,  vili,  della  Svizzera,  cani,  e 
a  6  I.  ti.  da  Berna,  bai.  e  a  1  I.  \\\ 
N.  da  Buren,  a'  piedi  del  Jura.  Vi  si 
trova  una  sorgente  minerale,  molto 
minerale  di  ferro ,  ed  una  terra  in- 
combustibile ,  chiamata  huperrerde . 
Nel  2  marzo  1798,  i  francesi  quivi 
sconfissero  i  Bernesi. 

LENGR1ES ,  vili,  della  Bav.,  circ.  dell' 
Isar,  presidiale  e  a  2  I.  3|4  S.  da 
Tòlz,  e  a  12  1.  S.  da  Monaco.  Evvi 
un  ospedale  ed  un  orfanotrofio.  Con- 
ta circa  100  abitazioni,  e  vi  si  scava 
una  cava  di  marmo. 

LENGRONNE,  vili,  di  Fr„  diparl.  del- 
la Manica,  circond.  e  a  a  1.  i|2  S.  da 
Coutances,  cani,  e  a  1  1.  i|2  N.  O. 
da  Gavray,  con  1,000  abitanti. 

LENGSFELD ,  città  del  gran  dnc.  di 
Sassonia-Weimar,  principato  e  a  5  I. 
i|2  S.  S.  O.  da  Eisenach,  e  a  2  I.  O. 
S.  O.  da  Salzungen ,  capoluogo  di 

Jiurisdizione  patrimoniale,  sulla  riva 
estra  della  Felda,  picc.  affluente  del- 
la VYerra.  E  murata  ed  ha  due  ca- 
stelli, una  sinagoga  e  qualche  offici- 
na da  tessitore.  Vi  si  tengono  5  an- 
nue fiere,  e  conia  a,oop  abit. ,  dei 
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quali  circa  4 on  tono  direi.  La  giu- 
risdizione rinchiude  4,oon  abitanti. 

LENGTA,  LENGTAE  o  koungh-hy- 

KOKY,  popolazione  dell'  I nd< >-(  )hina, 
nella  parie  occid.  del  Cassay.  È  guer- 
riera e  selvaggia. 

LENGUAS,  tribù  indiana  del  gov.  di 
Buenos-Ayres,  nella  parte  orient  del 
Chaco.  Questo  popolo  è  feroce.  Al- 
lorché uno  dei  Leuguas  muore ,  essi 
cangiano  tutti  di  nome,  affinchè,  di- 
con  essi,  il  reorlo  più  non  si  risov- 
venga di  loro. 

LENHAM,  bor.  della  Ingh. ,  contea  di 
Kent,  lathe  d'Aylesford,  hundred  di 
Eyhorne,  a  3  I.  E.  S.  E.  da  Maidsto- 
ne,  e  a  3  1.  irf  O.  N.  O.  da  Cha- 
ring,  presso  la  sorgente  del  Len.  Fu 
un  tempo  assai  florido,  e  si  pretende 
occupi  il  luogo  di  Durolenum.    Vi  si 

tengono  due  annue  fiere,  per  cavalli 
e  bestiami,  e  conta  2,000  abitanti. 

LENING,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  a  6  I.  N.  E.  da 
Chiteau-Salins ,  cant.  e  a  1  1.  N.  O. 
da  Albestrof.  Evvi  un  mulino  a  fol- 
lone pei  grossi  panni  fabbricati  nelle 
vicine  comuni.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  a5  agosto,  e  conta  5oo  abitanti. 

LEN1NO ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Minsk,  distr.  e  a  26  1.  ita  O. 
N.  O.  da  Mozyr,  e  a  18  1.  i|2  5.  da 
Sluck,  sulla  riva  destra  dello  Sluck. 

LENIVKA,  bor.  della  Russia  ,  in  Eur., 
gov.  e  a  i3  1.  ip  S.  S.  O.  da  Kar- 
kov ,  distr.  e  a  8  I.  3tf  S.  O.  da 
Zmiev. 

LENK.  (  AN  DER  ),  vili.  «Iella  Svizzera, 
cant.  e  a  12  I.  S.  da  Berna,  hai.  di  I- 
rAlto-Simmenthal,  sulla  Simma,  in 
una  situazione  pittoresca,  a'  piedi  di 
grandi  roccie  coperte  di  nevi  perpe- 
tue. Si  osservano  le  belle  cascate  che 
vi  forma  la  riviera ,  della  quale  le  7 
sorgenti  sono  altissime,  e  la  immen- 
sa ghiaociaja  che  si  estende  dal  Ratz 
liberg  al  fondo  della  valle.  La  par 
rocchia  conta  2,100  abitanti. 

LENK.ERAN,  città  della  Russia  asiatica, 
prov.  di  Schirvan,  kanato  diTalichin, 
presso  il  mar  Caspio ,  al  S.  O.  dell 
bocche  del  Kur,  a  9  1.  N.  da  Astara. 
Le  case  vi  sono  sparse,  e  la  maggior 
parie  cinte  da  alberi.  I»  vicinanza, 
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il  mare  forma  una  buona  rada,  ed  il 
vantaggio  «Iella  posizione  impegnò  ì 
Russi  a  costruirvi  un  forte. 

LENK.ERSUE1M,  bor.  della  Bav-,  ci  re. 
della  Rezat,  presidiale  e  a  1  L  E.  da 
Windsheim ,  e  a  5  1.  I|{  N.  da 
Anspach,  sulla  riva  destra  dell'Ai  se h. 
Vi  sono  due  chiese  luterane,  e  conta 
800  abitanti. 

LENNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Yen.,  prov. 
e  a  6  1.  N.  da  Bergamo ,  distr.  e  a 
i|4  di  1.  S.  da  Piazza,  sulla  riva  de- 
stra del  Brembo.  Vi  si  tengono  mer- 
cati nei  giorni  di  martedì,  giovedì  e 
sabbato. 

LENNE,  riviera  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  West  l'alia,  reggenza  di  Aren- 
sberg.  Ha  orìgine  presso  Aslenberg, 
nel  circ.  di  Brilon,  scorre  a  ITO.  S.  O. 
poi  al  N.  O.,  e  si  con  giunge  alla  Ruhr, 
fra  Westhofen  e  Herdeke,  dopo  un 
corso  di  circa  ao  leghe. 
LENNEP,  città  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  7 
I.  3(4  E.  da  Dusseldorf,  e  a  8  L  N. 
E.  da  Colonia,  capoluogo  di  circolo, 
presso  la  picc.  riviera  del  suo  nome. 
Evvi  una  fabb.  di  polvere,  e  delle 
manifatture  di  panni ,  casimiri  ,  kal- 
muki,  stoffe  di  seta  e  chincaglieria. 
Fa  un  gran  coram.  di  lana  e  legna- 
me. Conta  5,ooo  abit.  avendone  il 
circolo  44'6°°*  ' 
LENN1CK.  -  S.t  MARTIN,  bor.  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  del  Brabante  Meridio- 
nale, circond.  e  a  3  1.  \\\  O.  S.  O. 
da  Brusselles,  e  a  due  I.  i(2  N.  N.  O. 
da  Halle ,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
sono  fabb.  di  tele,  birrerie,  ec.  Conta 
2,100  abitanti. 
LENN1-LENAPES,  Indiani  dell'  America 

Settentrionale.  Vedi  IHii.vw arf. 
LENNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Menaggio. 
LENNON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  3  I.  i|4  E.  da 
Chlteaulin,  cant.  e  a  1  1.  ij3  S.  E. 
da  Pleyben.  Conta  i,aoo  abitanti. 
LENNOX,  antico  paese  della  Scozia  P. 
Lbnox. 

LENO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  4  L  ija  S.  da  Brescia,  capoluogo 
di  distretto.  Vi  sono  dei  filatoi  di  se- 
ta, e  fabbriche  di  tele.  Vi  si  tiene  un 
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mercato  il  martelli.  Conta  3,{oo  abi- 
tanti,  avendone  ao,aoo  U  distretto 
diviso  iu  1 1  comuni. 

LKNOIR,  coulea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
T  E.  dello  staio  delk  Carolina  del 
Nord.  Conta  6,800  a  bit.  dei  quali 
3,5oo  sono  schiavi.  Kingston  n'è  il 
capoluogo. 

LENOLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  4  b 
i|3  N.  O.  da  Gaeta,  cant.  e  a  1  1. 
a|3  N.  da  Fondi,  sopra  una  collina. 
Vi  sono  due  chiese  ed  un  ospedale. 
Conta  a,  100  abitanti.  Si  crede  che  rim- 
piazzi F  aut.  Invia  Campana. 

LENOX  o  LENNOX,  antico  paese  del- 
la Scozia ,  ora  ripartilo  nelle  contee 
di  Stirling  e  di  Durabarton. 

LENOX ,  contea  dell'  Alto-Canada,  nel 
S.  del  distr.  di  Midland.  È  bagnato 
al  S.  dal  lago  Ontario.  Vi  si  osserva 
il  comune  di  Richmond. 

LENOX,  città  degli  S  la  li- Uniti,  slato  di 
Massachuset,  capoluogo  della  contea 
di  Bei  k 5 ,  a  4«  !•  O.  da  Boston  e  a 
i3  1.  O.  N.  O.  da  Springfield,  sopra 
un  braccio  dell'  Husatonic  .  Ha  un 
tempio  pei  congregazionalisli  ed  uno 
.pegli  episcopali  ;  la  corte  di  giustizia 
risiede  in  un  bell'edilìzio.  Sonovi  fabb. 
di  lanifìci,  una  niiuiera  di  ferro  e 
delle  fucine. 

LLNOX,  comune  degli  Slali-Cniti,  sta- 
lo e  a  66  I.  N.  O.  da  Nuova-York, 
contea  di  Madison,  sul  Graude-Cana- 
le.  Conta  3.460  abitanti. 

LENOX VILLE,  vili,  e  porto  degli  Sla- 
11  (  11  ih.  slato  della  Carolina  del  Nord, 
contea  di  Carteret,  a  46  l.  S.  E.  da 
Raleigh,  sul  Core-sund.  11  porto,  che 
fu  terminato  da  poco  tempo,  è  uno 
dei  migliori  dello  slato. 

LENOYER,  comune  degli  Stati-Sardi, 
prov.  di  Ciani  beri,  nella  Savoja  pro- 
pria. 

Il  NS,  Un  ti  um,  Moni  ciac  um  e  Lendum, 
città  di  Kr.,  dipart.  del  Passo  di  Ca- 
lai», circoiid.  e  a  4  I-  S.  E.  da  Betbu- 
ne,  e  a  3  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Arras, 
capoluogo  di  cani.,  sul  Souchet.  Ha 
un  ospedale,  fabbriche  di  acquavite, 
di  (tomi  di  terra,  una  di  ginepro, 
una  di  sapone,  e  concia  Ini  ;  comm. 
di  grani,  lino  e  canape.   Vi  si  lieue 
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una  fiera  il  giorno  H  settembre.  Con- 
ta a,6oo  abitanti.  Nei  dintorni  vi 
sono  miniere  di  carbon  fossile  e 
di  argilla.  —  Questa  città,  un  tem- 
po piazza  forte,  fu  presa  e  ripresa 
molle  volte  durante  le  guerre  di  Fian- 
dra. 1  Francesi  Li  presero  nel  i557, 
quelli  di  Cambray  la  saccheggiarono 
nel  i58a,  e  otto  giorni  dopo  il  mar- 
chese di  Roubais,  generale  spagnuolo, 
la  riprese.  Il  maresciallo  Gassiou  fu 
ucciso  sotto  le  sue  '.mura,  nel  1647, 
e  nel  1648,  Luigi  di  Borbone  11  di 
nume,  principe  di  Condè,  vi  riportò 
una  segnalata  vittoria  sugli  Spaglino- 
li, prese  la  città,  che  fu  ceduta  alla 
Francia  per  V  artìcolo  35  della  pace 
dei  Pirenei,  nel  16S9,  e  questa  ne 
fece  poscia  demolire  le  fortificazioni. 
Questa  città,  al  paro  del  marchesato 
del  suo  nome,  fece  parte  dei  luoghi 
ceduti  al  duca  di  Bethune,  in  cambio 
del  principato  sovrano  di  Henriche- 
tnont,  unito  nel  1766  alla  corona  di 
Francia. 

LENS,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Haiuaut,  circond.  e  a  a  1.  aj3  N.  N. 
O.  da  Mons,  capoluogo  di  cani.,  sul- 
la riva  destra  della  Dcnder.  Conta 
i,5oo  abitanti. 

LENS-L'  ETANG,  vili,  di  Fr„  dipart. 
della  Dròme,  circond.  e  a  9 1.  i|3  N.  N. 
E.  da  Valenza,  cant.  e  a  1  I.  114  O. 
N.  O.  dalla  Grand-Serre.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abitanti. 

LENI  ATE  ,  vili,  del  reg.  Lora.-Veu. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Angera.  Altro, 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Barlassina. 

LENTELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Citeriore,  distr.  e 
a  a  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Il-Vasto,  cant. 
e  a  a  1.  E.  N.  E.  da  s.  Buono.  Conta 
5oo  abitanti. 

LENT-EN-DUMBES,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'Aio,  circond.,  cant.  e, a  a  1.  ij4 
S.  da  Bourg,  sulla  riva  sinistra  della 
Ve) le,  in  una  pianura  cinta  da  bo- 
schi e  stagui.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  800  abitanti.  Era  un 
tempo  piazza  di  guerra,  e  vi  si  vedo- 
no ancora  alcuni  avanzi  di  mura  c 
di  un  castello. 

LENTI,  LENTHI  o  NEMPHTI ,  bor. 
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della  Ungh.,  comitato  di  Salad,  mar- 
ca e  a  5  I.  118  S.  da  Lovò,  e  a  a6  I. 
S.  da  Oedcnburg,  sulla  riva  destra 
della  Kerka.  Conta  5oo  abitanti. 

LENII  Al  e  BOSCHI  DI  LENT1A1,  due 
vili,  del  reg.  IiOm.-Ven.,  prov.  di  Bel- 
luno, distr.  di  Mei. 

LENTI  ANSEN,  popoli  della  Germania, 
e  particolarm.  della  Vindelicia,  secon- 
do A  ni  mia  n  u  Marcellino,  che  uniti  ai 
Sevaccs  abitavano  net  contorni  di  Len- 
tia, oggi  Lnrrz. 

LENTILHAC-DU-CAUSSE.  vili,  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  circond.  e  a  f  I.  ip 
N.  E.  da  Cahors,  cani,  di  Lautès.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
5oo  abitanti. 

LENT1LLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  3  I.  i\\  O.  N.  O. 
da  Lione,  cant.  e  a  3|4  di  I.  S.  E.  da 
l1  Arbrcle.  Vi  si  tengono  \  annue  fie- 
re, e  conta  1,000  abitanti. 

LENTI NG,  vili,  della  Bav.,  circ.  della 
Regen,  presidiale  e  a  1  1.  N.  da  In- 
golsladt,  e  a  10  1.  O.  S.  O.  da  Rati- 
sbona.  Evvi  una  raffineria  di  nitro 
ed  una  labb.  di  potassa.  Vi  sono  cir- 
ca 70  abitazioni. 

LENTINI  o  LEONTIM,  Uomini  o 
Lcontium,  città  della  Sicilia,  prov.,  di- 
str. e  a  8  1.  N.  O.  da  Siracusa,  é  a  5  I. 
O.  N.  O.  da  Agosta ,  capoluogo  di 
cant.,  presso  la  riva  destra  della  ri- 
viera del  suo  nome ,  die  si  forma 
di  qualche  corso  d'  acqua  prove- 
niente dal  S.,  e  che  dopo  10  1.  di 
corso,  »i  getta  nel  mar  Jonio  al  di 
sotto  di  Giaretta.  L1  aria  vi  è  malsa- 
na. Questa  città  decade! le  rapidamen- 
te dopo  il  terremoto  dell'  anno  i6V)3.l 
Conta  5,ooo  abitanti.  1  dintorni  so- 
no assai  fertili.  —  Quest'ani,  città  è! 
di  origine  greca,  e  Gorgia  vi  nacque 
verso  l' anno  $88  avanti  di  G.  C. 
Portò,  secondo  Diodoro,  il  nome  di 
Xuthia,,  o  almeno  così  chiamavasi  il 

Ecc.  paese  ove  era  situata,  e  che  scra- 
■a  aver  appartenuto  agli  antichi  Le- 
strigoni. Dicesi  fosse  il  più  fertile  ter- 
reno di  tutta  la  Sicilia,  e  la  città  no- 
ni inossi  spesso  nelle  guerre  fra  i  ro- 
mani ed  i  cartaginesi. 
LENTON,  parrocchia  della  lugh.,  con- 
ica e  a  f|]  I.  O.  S.  O.  da  Nuttiu- 
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gham,  wapentake  di  Broxtovt ,  diri- 
sione  merid.,  sulla  riva  siuistra  del 
Leeu.  Vi  si  vedono  le  roviue  di  un 
priorato  fondato  sotto  Enrico  1,  e 
miniere  di  carbou  fossile.  Vi  si  tiene 
una  fiera  di  7  giorni,  il  primo  ve- 
nerdì dopo  l'Epifania,  ed  una  di  un 
giorno,  il  18  novembre,  per  cavalli. 
Conta  i.2<><>  abitanti. 

LENZ,  LENTZ,  o  LENTSCH,  vili,  del- 
la Svizzera,  cant.  dei  Grigioni,  lega 
delle  Dieci  -  Giustizie,  alta  giurisdi- 
zione di  Belfort,  a  3  1.  \\f\  S.  di 
Coirà,  con  aoo  abitanti.— Al  podere  di 
Watzerol,  che  ne  dipcude,  nel  1472, 
le  tre  leghe  del  cantone  condussero 
fra  esse  la  prima  alleanza  generale. 

LENZBURG,  o  LENTZBURG ,  città 
della  Svizzera,  cant  di  Argovia,  capo- 
luogo di  distr.  c  di  circ,  a  a  I.  ip 
E.  da  Aarau,  e  a  6  I.  O.  da  Zurigo, 
sulla  riva  destra  dell' Aa.  Lat  N.  4?° 
a3'  3a".  Long.  E.  5°  49'  37".  É  be- 
ne fabbricata,  ed  ha  sopra  un'  altura 
un  antico  castello  fortificato,  ove  ri- 
siedeva, prima  del  1798,  un  balli  ber- 
nese .  Delle  stamperie  d'  indiane,  de- 
gP  imbiancatoi  consid.  ed  una  fabb.  di 
vetture  apprezzate,  vi  costituiscono  un 
fUrido  commercio.  Vi  si  tengono 
fiere,  e  conta  3,100  abitanti.  A  1 
I.  di  Lenzburg  stanno  le  rovine  del 
castello  di  Braunegg,  dimora  della  fa- 
miglia di  Gessler,  che  fu  distrutto  da- 
gli Svizzeri  nel  14 15.  11  distr.  è  fer- 
tile in  biade  e  frutta.  Sonovi  buoni 
pascoli,  ove  si  alleva  un  gr.  numero  di 
bestiami,  alcune  fornaci  da  calce  e  da 
tegole.  Si  divide  in  5  circ.  che  sono: 
Lenzburg,  Othmarsingen,  Schattsheim, 
Seengen  e  Seon,  e  rinchiude  7  par- 
rocchie e  13,900  abitanti. 

LENZEN,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
a8  I.  1(3  N.  O.  da  Potsdam,  e  a  5  I. 
1 12  O.  da  Perlebérg,  circ.  di  W«sl- 
Priegnitz,  fra  due  laghi,  non  lunge 
dall' Elba.  Possiede  un  ospedale  ed 
una  birreria.  Fa  un  comm.  attivo  di 
biade  e  legna,  e  conta  2,300  abitanti. 

LENZFR1ED,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  -  Superiore  ,  presidiale  e  a 
ip  I.  E.  da  Kciupteu,  con   i,5oo  a 
bitanti. 
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LENZIMA,  vili,  del  Tiralo,  ciré,  c  hai. 
di  Rovercdo.  i 

LENZO,  lì.  d'Italia,  che  ha  la  ma  sor- 
gente negli  Alternimi,  bagna  le  fron- 
tiere del  Parmigiano  e  del  Modenese,  LI 
e  va  a  gettarsi  nel  Po,  a  Bargello. 

LENZK.IRCH  -(OBLI.),  hor.  del  gr.  dur. 
di  Raden,  circ.  del  Lago  e  Danubio, 
bai  cai  1.  1(3  S.  da  Ncusladl. 
Corani,  «lì  orologeria  c  di  Tetri.  Con- 
ta 5oo  abitanti. 

LENZONE,  vili,  del  reg.  Lom-Vcn., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Rigolalo. 

LEO  (S.),  Leonis  fanumy  città  degli  Siali 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e 
Pesaro,  agi.  3[4  O.  da  Pesaro  c  a 
al.  i 1  \  O.  S.  O.  da.  S.  Marino,  so-  L 
pra  una  montagna.  E  sede  di  un  ve- 
scovato. Essa  è  picc.,  ma  difesa  da  un 
forte,  in  cui,  nel  1794,  fu  rinchiuso, 
e  mori  il  tanto  nominato  Cagliostro. 
Nel  1824,  nelle  sue  vicinanze,  si  trovò, 
scavando  la  terra,  una  gran  cassa  rin- 
chiudente vasi  e  secltri  d'oro,  una  co- 
rona pur  d1  oro  fornita  di  diamanti, 
vari  candelabri ,  pezzi  di  storte  «li 
amianto  ornate  con  oro ,  ed  arnesi 
muliebri  in  gran  numero.  Si  crede 
che  questi  effetti  appartenessero  al 
re  Berengario  ,  che  si  difese  |»er 
lungo  tempo  sul  monte  S.  Leo,  pri- 
ma di  cader  in  potere  di  Ottone  I. 
Conta  1,200  abitanti. 

I.EOBEN  o  LEU  BEN,  LeuUum,  città 
della  Stiria  ,  ciré,  e  a  2  I.  2|3  O.  S. 
O.  da  Brad  ,  e  »  9  1.  il2  N.  N.  O. 
da  Gràtz,  sulla  riva' destra  della  Mur, 
a  1,568  piedi  al  di  sopra  del  li» elio 
dd  mare.  E  sede  «li  uu  alla  animi-  L 
nitrazione  delle  miniere.  Dà  il  suo 
nome  a  un  vescovato  ordinariato,  il 
cui  titobire  risiede  a  Goss  :  possiedi- 
belle  caserme,  magazzini  da  sale  e 
fucine  importanti;  vi  si  fa  nn  comm. 
consid.  di  ferro,  e  carbone  di  pietra. 
In  questa  città  furono  segnali ,  nel 
f797i  •  preliminari  del  trattato  di 
«lampo  -  Formio  fra  i  Francesi  e  gli 
Austriaci.  Conia  2,/|Oo  abit  uili.  Si  tro- 
va, nei  dintorni,  del  bitume  fossile 
peri  santo  {la/ns  thracius)  c  numerose 
miniere  ili  ferro. 
LKOBERSDORF  o  LOIBEBSDOBF  . 
bor.  dell'archi.  d'Austria,  patoe  aldi 
Tom.  IH   P.  ».  1 
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sotto  «lell'Ens,  circ.  inferiore  del  Wic- 
ncnvald,  a  9  L  S,  S.  O.  da  Vienna  , 
sul  Triesling.  E  antico;  vi  sono  circ* 
iooabilazioni,c  manifatture  <li  cotone. 
LEOBSCHLTZ,  LUBSCHUTZ  o  HLUB- 
ZIFN,  città  degli  Stati-Prussiaui,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  c  a  1 1  1.  S.  da 
Oppeln,  capoluogo  di  circolo.  Ila  Ire 
chiese,  ed  un  ginnasio  cattolico,  un 
ospedale,  fabb.  di  tele  di  lino,  pan- 
ni, e  calzette,  c  conciatoj.  Fa  un 
consid.  comm.  di  grani  c  reffe,  e  conia 
'1,000  aliilanli.  Molto  sofferse  nella 
guerra  dei  Irenl'auni.  I  suoi  dintorni 
sono  fertili  in  foraggi  e  grani.  Il  circ. 
rinchiude  fu  ,100  aiutanti. 
LEOGANA  (GOLFO  DI)  o  GOLFO 
DELLA  GONAVA,  formato  dal  ma- 
re delle  Vulille,  sulla  costa  occid.  del- 
l'is.  Haiti.  L'ingresso  di  questo  golfo, 
fra  il  capo  a  Foux  ed  il  capo  Dal- 
maria,  ha  quasi  /|0  1.  di  larghezza;  e 
la  sua  lunghezza,  dall'O.  all'È.,  è  pres- 
so a  poco  altresì  di  4°  leghe."  L'isola 
di  C011.1  va  divide  questo  gollo  in  due 
rami,  il  cimai  di  S.  Marco,  al  N. .  e 
quello  di  la  Gonava,  al  S.  ;  la  baia 
di  Porln-Repubblicano  sia  alla  eslre- 
mità  orientale  del  golfo.  Vi  si  osscr- 
L  vano  ancora  le  baie  dei  Gonaives,  di 
S.  Marco,  dei  Baraderi,  c  dei  Caje- 
mili.  Olire  la^Gouava,  si  trovano 
le  isole  Cijemitc ,  verso  il.  S.  ,  e 
molli  banchi,  «lei  quali  li  più  osser- 
vabili vino  quelli  del  Rosceloe,  in 
mezzo  al  canale  di  la  Gonava.  II  gol- 
fo di  Leogana  riceve  l'Artihonile  , 
la  più  consid.  riviera  di  Haiti. 
LKOGANA,  «  il là  delCis.  «li  Haiti,  dinari 
«leirOuest,  «apoluogo  dì  circondi  a  6 
I.  ì\2  O.  da  Porto-Repubblicano  ,  in 
una  grande  e  fertile  vallala,  sopra  una 
riviera  che  va  a  gettarsi  in  vicinanza 
nel  golfo  di  l/cogana.  LaL  N.  180  3a' 
io":  long.  O.  ;S°  55".  Questa  città 
era  un  tempo  bene  forliticala  e  po- 
polala, ma  Dessaliucs,  che  se  ne  im- 
padronì nei  torbidi  dell'isola  distrusse 
quasi  def  tulio,  avendo  allora  i  negri 
abbruciale  in  gran  parte  le  pianta- 
gioni. Essa  incomincia  però  a  rialzarsi 
sullo  stesso  piano,  ed  il  comm.  «I»  t 
zucchero,  che  yi  fabbrica  in  quantità 
consid.  sul  suo  territorio,  riprendi. 
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inoltÌMÌma  attivi*».  Oltre  il  zucchero, 
il  cacao,  l'indago,  il  tabacco,  il  ma- 
nioca), molte  specie  di  frutta  e  legu- 
mi crescono  sul  suo  territorio.  La 
terra  è  quivi  fecondissima,  malgrado 
l'eccessivo  calore  die  vi  si  fa  sentire, 
e  eh' è  concentrato  nelle  mnutagne 
scoscese  dell'E. ,  le  quali  cingono  la 
pianura.  Niente  crescerebbe  negli  or- 
ti se  non  vi  si  alzassero  certe  tet- 
toie fatte  di  cespugli.  Questo  gran- 
de calore,  congiunto  alle  esalazioni 
delle  paludi,  occasiona  febbri  mor- 
tali ,  per  la  putrefazione  dell'  aria. 
Non  ha  alcun  porto,  ma  soltanto  una 
rada  che  la  garentisce  da  qualunque 
pericolo.  Era  sede  del  governo  della 
colonia  francese  sino  al  1750.  Fu  molto 
danneggiata  dal  terremoto  del  3  giu- 
gno 1770,  Non  conta  presentemente 
che  6,000  abit.,  avendone  55,700  il 
circondario.  Gl'inglesi  presero  questa 
città,  nel  1796,  ma  la  conservarono 
poco  tempo. 

LEOGANG,  bor.  dell'  arcid.  d'  Austria, 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens ,  circ.  e  u 
10  1.  ita  S.  S.  O.  da  Salisburgo,  e  a 
a  1.  3(4  N.  da  Zeli,  sulla  riva  destra 
dellTrsebuer.  Vi  tono  usine  da  ra- 
me, e  nei  dintorni  miniere  di  questo 
metallo,  come  pure  di  piombo,  anti- 
monio, cobalto  e  zinco. 

LEOGEATS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  3  I.  i|3  N.  O. 
da  Bazas,  cant  e  a  a  1.  ij3  S.  O.  du 
Langon,  con  1,000  abitanti. 

LEOGNANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'Abruzzo  Ulteriore  I,  dislr. 
e  a  al.  1  [f\  S.  da  Teramo,  cant.  e  a 
1  I.  ip  N.  E.  da  Tossicela,  con  800 
abitanti. 

l^KO.MIL,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Ik'irj,  roma  rea  e  a  5  1  \\\  S.  E.  di 
Lamego,  e  a  ni.  3|4  S.  S.  E.  da 
Villa- Real,  sulla  riva  sinistra  dell) 
Tivora,  con  a3o  abitazioni. 

LKOMINSTER  o  LI  MSTKR,  Leonis 
monasterium.  città  della  Ingh.,  contea 
e  a  \  1.  i|  j  N.  da  Hereford,  hundred 
di  Wolphy,  in  una  belli  Valle,  sul 
Lugg,  Ove  due  pire,  corsi  d' acqua 
vengono  a  congi ungersi.  Le  case  noci- 
vamente fabbricate  in  mattoni  con 
frastajtu  colle  antiche,  costrutte  yi  Je- 
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gno  ma  adorne  di  scoi  tare.  La  chiesa 
è  vasta,  ma  irregolare;  essa  possiede 
una  Cena  di  Rubens.  Vedesi  una  bella 
cappella  pei  battisti,  edaltrì  luoghi  di 
preghiera  pei  presbiteriani ,  moravi  e 
quaeberì.  Vi  tono  numerose  scuole,  una 
società  d'agricoltura,  due  pubbliche  bi- 
bloteche,  ed  una  casa  di  carità.  Osser- 
vasi il  palazzo  comunale,  vecchio  edifi- 
zio  in  legno,  ove  si  tengono  le  assise,  Li 
prigione,  ed  un  bel  mercato  da  grani. 
La  fabbricazione  dei  panni,  uu  tempo 
importante  ,  fu  in  parte  sostituita 
da  quella  di  cappelli  e  guanti.  11 
nonni,  di  feltro  e  cuoj  vi  è  assai  at- 
tivo. Tengonvisi  consid.  mercati  di 
grani,  luppoli,  sidro  e  lana.  Manda 
due  membri  al  parlamento,  e  conta 
3,6oo  abitanti. 

LEOMINSTER  ,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Massuchusets,  contea  di 
Worcester,  a  la  1.  O.  N.  O.  da  Bo- 
ston e  a  16  I.  E.  N.  E.  da  Northara- 
pton ,  sul  Nashau.  Vi  sono'  fabb.  di 
pettini,  fornaci  da  tegole,  cave,  ed  una 
cartiera.  Conta  i,6oo  abitanti. 

LEON,  nome  di  tre  promontori,  uno 
della  Grecia,  ncll'is.  di  Eubea,  secondo 
Tolomeo;  altro,  sulla  costa  meri  !  del- 
l'isola  di  Creta,  pure  nominato  da 
Tolomeo;  ed  il  terzo,  nell'i*,  di  Coo, 
secondo  Eradidc  di  Ponto. 

LEON ,  riviera  del  gov.  di  Buenos-Av- 
res,  prov.  di  Salta.  Ha  la  sua  sorgente 
al  a3°  di  lat.  S.  e  69"  di  long.  E.  , 
scorre  all'È.,  e  dopo  un  corso  di  70 
1  ,  si  getta  nel  Yavilaquiaca,  alla  riva 
destra,  a  la  1.  N.  N.  E.  da  Jujuy. 

LEON,  riviera  navigabile  del  Guatemala, 
stato  di  Honduras  ,  all'  E.  dell'  Ulua. 
Scorre  al  N.,  e  si  getta  nel  mar  del- 
le Antille,  pressoché  in  faccia  ali*  i- 
sola  Ulila,  dopo  un  corso  di  quasi  su 
lesjhe. 

LEON ,  città  di  Francia.  Fedi  Pol-de- 
Lcoji  (s). 

LEON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  6  1.  ii3  N.  O.  da 
Dax,  cant.  e  a  a  1.  2|3  O.  da  Castets. 
presso  lo  stagno  del  suo  nome  che  ha 
1  I.  di  lunghezza  sopra  3|  ',  di  1.  di 
larghezza.  Conta  1,000  abitanti.  Vi 
sono  nei  dintorni  miniere  di  c.ubou 
fossile. 
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LEON,  (S.t)  »HL  ili  Fr.,  .lipart.  dell'AI- 
licr,  cirrond.  e  a  A  1.  N.  «la  Palissc, 
cani,  e  a  i  I.  3j.$  N.  E.  da  Jalligny.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  ai  maggio,  e  con- 
ta 900  abitanti.  Vi  sono  cave  che 
rinchiudono  delle  porzioni  di  mine- 
rale di  piombo  e  stagno. 

LEON.  (S.l)  vili.-  di  Fr„  dipart.  del- 
l'Al  ta-Garonna,  circond.  e  a  1  1.  i|4 
E.  S.  E.  da  Villafranca,  ennt.  e  a  1  I. 
iia  N.  O.  da  Nailloux,  eoo  1,100  abil. 

LEON,  cit tik  del  Guatemala,  e  I.  dello 
stato  di  Nicaragua,  e  del  dipart.  del  suo 
nome;  a  125  I.  S.  E.  da  Guatemala- 
la-Nueva,  alla  estremità  N.  O.  del  la- 
go del  suo  nome,  e  a  5  1.  dal  G ran- 
de-Oceano equinoziale.  Lat.  N.  ia° 
ao'  ;  long.  O.  88°  3(1/  È  sede  di  un 
vescovato.  Trovasi  situata  presso  di 
un  vulcano  le  cui  eruzioni  spesso  la 
danneggiarono.  La  città  propriamen- 
te detta  non  è  considerabile,  ma  ve- 
deri circondata  da  molti  sobborghi. 
Delle  antiche  fortificazioni  la  difen- 
dono. Oltre  la  cattedrale  evvi  una 
chiesa  parrocchiale,  e  tre  altre  chiese, 
tre  conventi,  un  ospedale,  ed  un  col- 
legio, che  possiede  cattedre  di  storia, 
teologia,  medicina  e  legge.  Vi  fst  ten- 
gono concid.  mercati,  e  conta  3a,ooo 
abitanti.  Vi  si  ritira  molto  bestiame, 
quantità  di  zucchero,  cuoj  ed  cccell. 
cordaggi  per  la  marina.  —  Questa  città 
fu  fabbricata  nel  i5a3,  in  una  posi- 
zione un  poco  diversa  da  quella  che 
occupa  presentemente,  ed  ove  fu  tra- 
sferita nel  i53a.  Il  suo  vescovato  fu 
eretto  nel  i53^,  e  Fedro  de  Zuniga 
ne  fu  il  primo  vescovo.  Dei  pirati 
inglesi  la  saccheggiarono  nel  i585,  in 
presenza  di  un1  armata  spagnuola  as- 
sai più  di  Ioni  numerosa. 

LEON  o  MANAGUA ,  lago  del  Guate- 
mala, stato  di  Nicaragua,  a  4  1-  N.  O. 
dal  lago  di  questo  nome ,  col  quale 
comunica  mediante  il  canal  naviga- 
bile chiamato  rio  Lipitapn.  Ha  i5  I. 
di  lunghezza  sopra  7  nella  sua  mag- 
gior larghezza ,  e  non  è  che  a  5  I. 
dal  G rande-Oceano  equinoziale,  ti  a 
a  I.  i|2  della  Tosta,  riviera  che  si 
getta  in  questo  oceano.  Si  dice  che 
sia  assai  profondo  onde  ricevere  i  più 
grandi  vascelli. 
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LEON  (  NUOVO  ) ,  statò  det  Messico, 
formato  dall' ant.  prov.  tiri  suo  no- 
me, e  compreso  nell'  aut.  intendenza 
di  S.  Luigi-l'otosi,  fra  23°  5o'  e  2j0 
35'  di  lat.  N.,  e  frA  10 1°  12'  e  io3° 
to' di  long.  O.  Confina  ai  N.  O.  col- 
lo stato  di  Cohahuila ,  all'  O.  con 
quello  di  Chihuahua,  al  S.  con  quelli 
di  Zacatecas  e  di  s.  Luigi-Foiosi,  e 
alP  E.  con  quello  del  Nuovo-Sanlan- 
der ,  avendo  100  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  4->  1<  di  larghezza  ,  e  circa 
a,6oo  1.  9.  11  territorio  generalmente 
montuoso  ,  è  irrigato  da  molti  corsi 
d'  acqua,  particòTarmcrfle  nel  centro, 
dal  rio  del  Tigre,  e  al  N.  dal  Sabi- 
na* Il  clima  vi  è  caldissimo  nell*  e- 
state,  e  freddissimo  nell'in  verno.  Que- 
sto stato  è  poco  conosciuto,  e  poco 
abitato.  Quantunque  il  suolo  sia  qua- 
si ovunque  fertilissimo,  non  è  però 
coltivalo  che  lungo  le  riviere,  racco- 
gliendovist  appena  la  biada  necessa- 
ria al  consumo.  Le  foreste  sommini- 
strano legname  da  tintura  ,  e  da  co- 
struzione. Lungo  le  riviere  sonori  pu- 
re immensi  pascoli,  ove  si  nodriscouo 
grandi  mandrie  di  cavalli,  muli  e  be- 
stie a  corna  ;  ma  ciò  che  attrasse  gli 
abitanti  europei  in  questo  paese,  sono 
le  sue  miniere  d'oro,  argento  e  piom- 
bo, alcune  delle  quali  sono  lavorate  ; 
il  piombo  vi  si  trova  in  sì  granile 
abbondanza  ,  che  basterebbe  a  tutto 
il  consumo  del  Messico ,  ma  non  vi 
sono  di  esso  che  sole  alcune  miniere 
in  lavoro.  Trovasi  pure  del  sai  gem- 
ma e  sorgenti  salse.  Questo  slato  som- 
ministra  al  comm.  cavalli,  muli,  be- 
stie a  curii. 1.  pelli  e  metalli,  riceven- 
do dal  Messico  e  da  Querelato  tutti 
gli  oggetti  di  cui  abbisogna.  Piker- 
ton  non  ne  calcola  la  popolazione 
che  a  3o,ooo  abil.,  non  compresi  |»e- 
rò  gì'  Indiani  indipendenti  chiamati 
Bratoj,  i  quali  dimorano ,  in  gran- 
dissimo numero,  al  N.  del  rio  del 
Tigre,  e  nei  dintorni  del  Sabina». 
Monte-Rcy  n'  è  il  capoluogo. 

LEON  (  VILLA  DE),  città  del  Messico, 
stalo  e  a  la  I.  O.  N.  O.  da  Guana- 
xuato,  e  a  3G  1.  E.  da  Guadalazara, 
in  una  pianura  fertile.  Ha  due  con- 
venti di  francescani,  uno  di  roonoch* 
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un  collegio,  ed  nn  ospedale.  Com- 
mercia di  biade,  e  rinchiude  5oo  fa- 
miglie bianche,  !>oo  di  mei  ieri  c  200 
di  mulatri. 

LEONACCO,  vili,  del  reg.  Lora.-Vcn., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Trioesiino. 

LÉONARD  (S.),  NoUÙacum,  città  di 
Fr.,  dipart.  dcll'Alta-Vienna,  rircond. 
<  j  .'(  1.  E.  da  Litnoges,  capoluogo  di 
cant.,  in  nna  situazione  elevata,  pres- 
so la  riva  destra  della  Vienna,  che  vi 
si  passa  sopra  un  bel  ponte.  Ha  dei 
bastioni,  da  dove  si  scopre  un  bel 
paesaggio,  ed  è  assai  bene  fabbricata. 
V  archi  lettura  della  chiesa  appartiene 
a\  X  secolo.  Questa  città  è  rinoma- 
ta per  le  sue  fabbriche  di  carta  ed 
«tensili  di  rame  ;  vi  si  fanno  pure 
diverse  stoffe  di  lana ,  cappelli  co- 
muni, porcellana,  e  vi  si  preparano 
cuoi  e  pelli  di  montoni  Evvi  un 
maglio  da  rame,  ti  comin.  è  quivi 
considerabile.  Vi  si  tienf  una  fiera 
il  primo  lunedì  di  ciascun  mese  , 
e  conta  5,?oo  abitanti.  —  Quantun- 
que questa  città  non  possieda  alcun 
monumento  che  fissi  l'epoca  della  sua 
fondazione,  si  crede  però  che  debba 
la  sua  origine  a  s.  Leonardo,  paren- 
te di  Clodoveo,  che  ri  li  rossi  in  vici- 
nanza di  està  in  una  foresta. 

LÉONARD  (S.t),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Loir-«-Cher,  circond,  e  n  6  1.  %\\ 
N.  da  Blois,  cant.  e  a  i|2  1.  N.  <>. 
da  Marchcnoir.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta   1,000  abitanti. 

LÉONARD  (S.t)  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgi,  circond,  e  a  i  I.  3j{  S. 
da  s.  Diey  e  a  i  1.  ij$  N.  O.  da  Frais- 
se,  snlla  Meurlhe,  con  Goo  abitanti. 
Vi  sono  indizj  di  miniere  di  rame,  e 
ferro. 

LÉONARD  (S.t),  vili,  degli  Stati-Uniti 
stato  di  Maryland ,  capoluogo  della 
contea  di  Calrert,  e  a  i31.  S.  da  An- 
napolis. 

LEONARD-DE-FECAMP  (S.t),  vili  di 
Fr.,  dij-arl.  della  Senna  -  Inferiore, 
circond.  e  a  6  1.  N.  O.  dair  Havre, 
cani  e  •  2i3  di  1.  E.  S.  E.  da  Fé- 
camp,  con  1,200  abitanti. 

LEONARD-DES-BOIS(S.tKvill.  di  Fr., 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  e  a  7  1. 
I|a  O.  da  Maniers,  cant.  c  a  a  1.  i(a 
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N.  O.  da  Fienav-le-Vicomle ,  sulla 
Sarthe.  Vi  si  fabb.  della  coltelleria, 
ed  ha  una  fucina.  Conta  1  Sion  abi- 
tanti. 

LEONARDO,  (S.t)  due  vili,  del  reg.  Lom- 
Vcn.,  prov.  di  Udine,  uno  net  dislr. 
di  Aviano,  e  f  altro  in  quello  di  s. 
Pietro. 

LEONARDO  (S  i)  vili,  del  reg.  L<  m- 
Ven.,  prov.  di  Milano,  dislr.  di  Bol- 
late. 

LEONARDO,  (S.t)  vili,  del  reg.  Lora- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.   di  Bel- 

giojoso. 

LEONARDO  (S.t),  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  di  Capitanala,  distr.  e  a 
5  1.  3|4  N.  E.  da  Foggia,  cant.  e  a 
2  1.  2|3  O.  S.  O.  da  Manfredonia.  Il 
suo  forte,  piazza  di  terza  classe,  è 
al  410  3o'  3"  di  lai.  N.  c  i5°  la' 
46"  di  long.  E. 

LEONARDO  (S.n),  vili,  di  Sicilia,  prov. 
e  dislr.  di  Trapani,  sulla  costa  setten- 
trionale di  Favignana,una  delle  Egadi, 
di  cui  è  il  capoluogo,  fi  suo  porto, 
che  offre  un  buon  ancoraggio,  è  di- 
feso dai  forti  s.  Giacomo  c  s.  Leo- 
nardo. Vi  si  pesca  del  tonno. 

LEONARDO  (S.t),  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  11  1.  O.  N.  O.  da  Soria, 
(Burgos),  e  a  6  I.  N.  da  Oso» ,  sul 
declivio  della  raont.  del  suo  nome, 
presso  del  rio  Lobos.  Evvi  un  castel- 
lo in  rovine,  e  conta  700  abitanti.  In 
vicinanza  si  trova  una  caverna  pro- 
fondissima che  rinchiude  «sott'acqua. 

LEONAHDSTOVVN,  vHL  dcgB  Stati- 
Uniti,  stato  di  Maryland ,  capoluogo 
della  contea  di  S.t  Marys,  a  26  1.  S. 
da  Baltimore,  sul  Britton  ,  affluente 
del  Polonia»-,  con  circa  5o  abitazioni. 

LEONBERG,  città  del  reg.  di  Wiirteiu- 
berg,  circ.  del  Necker,  capoluogo  di 
bai.,  a  a  I.  3|4  O.  da  Stuttgart.  E 
sede  di  un  decanato.  Cinta  di  mura 
ha  un  castello.  Vi  si  tiene  una  fiera 
annua  per  cavalli.  E  patria  di  Schil- 
ling,  e  conta  1.800  abitanti.  Questa 
citta  fu  data  dall'imperatore  Ferdi- 
nando II  al  generale  Gallas,  V  anno 
it>35,  dopo  U  battaglia  di  Nordlin- 
gen.  ma  fu  restituita  al  suo  principa 
in  seguilo  alla  pace  di  ^Vestfalia. 

LEON  ATA,  citta  deUu  Pannonui,  presso 
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Li  Sava,  secondo  l' itinerario  d  i  An- 
tonino, citalo  dall'  Orelio. 

INONDAR  I,  bor.  della  Tur.  europea 
Vedi.  Lordasi. 

LEON  DE  CARACAS,  città  della  Co- 
lombia. Vedi  Casacca. 

LEONE  o  LEON,  Cotinussa  o  Krytkraea, 
is.  dell'  oceano  Atlantico ,  sulla  cosla 
S.  O.  della  Spagna.,  prov.  di  Cadice 
(Siviglia),  divisa  dal  continente,  all'È., 
dal  canale  di  Sanli-Petri,  sa  cui  evvi 
il  ponte  di  Zuaz,  e  al  N.  dalla  baia  d 
Cadice.  Sporge  in  fuori,  al  N.  O.,  un; 
lingua  di  terra  assai  stretta  e  molto 
lunga,  alla  cui  estremila  trovasi  Ca- 
dice; questa  lingua  di  (erra  fu  taglia- 
ta nel  1812  onde  arrestare  gli  sforzi 
dei  Francesi  ;  si  diede  a  questo  lavoro 
il  nome  di  Cortadura  (spezzatura)  e 
fu  munita  di  batterie.  AH1  E.,  P  is.  è 
cinta  da  grandi  paludi  salse ,  che  si 
passano  sopra  un  argine  conducente 
al  ponte  di  Zuaz  ;  è  molto  bene  for 
tifici  la  ;  la  difesa  dell'  is.  è  ancora 
aumentata  dal  forte  di  Santi  -  Pelri, 
situato  sopra  una  roccia  ,  alla  estre- 
mila inerir),  del  canale  del  suo  nome 
il  Trocadero  ne  difende  gli  approcci 
dal  Lio  del  N.  Senza  la  li  ugna  di 
terra,  Pìs.  di  Leone  ha  a  1.  3|4  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  e  1  1.  ìja  di 
larghezza,  dall'  E.  all'  O.  Il  suolo  sab 
bioso  e  margoso  non  è  fertile  chi 
in  pochissimi  luoghi.  Interamente  spo- 
polata alla  metà  del  XVII  secolo,  que 
st'is.  contiene  presentemente,  al  N. 
O.,  la  città  di  s.  Carlos,  e  nel  mezzo 
quella  di  s.  Fernando,  che  si  chiama 
anche  Leon  o  Isla  -  de -Leon.  Circa 
8,000  de'  suoi  abit.  perirono  dall 

S'dcmia  del  1800.  —  Nella  guerra 
1808  al  18 13  i  Francesi  tentaro- 
no invano  d' impadronirsene,  ma  vi 
entrarono  poscia  nel  i8a3,  dopo  la 
presa  del  Trocadero.  In  quest'  is.  eb- 
be principio  la  rivoluzione  del  1820. 
LEONE,  LEON,  S.  FERNANDO  o  1- 
SLA-DE-LEON  ,  città  della  Spagna  , 
prov.  e  in  vicinanza  di  Cadice  (Si- 
viglia), nel  centro  dell' is.  di  Leone. 
Questa  città  è  grande ,  ed  ha  strade 
larghe  e  case  in  generale  bene  co- 
strutte :  è  d'  essa  più  allegra  e  viva 
clic  la  maggior  parte  delle  altre  città 
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spagnuole.  Vi  si  otterrà  la  strada 
principale,  la  cui  lunghezza  è  di  2|3 
di  I.,  e  eh'  è  fiancheggiala  da  due  li- 
nee di  botteghe  ;  sulla  gr.  piazza  sta 
il  palazzo  comunale ,  bellissimo  edi- 
fizio ,  e  la  chiesa  parrocchiale  ricca-  ' 
mente  ornata.  Evvi  un  osservatorio 
che  sta  sotto  36°  27'  45"  di  lai.  N. 
e  8°  3i'  54"  di  long.  O.,  ed  un'ac- 
cademia ,  i  cui  lavori  astronomici 
meritano  i  più  grandi  encoraj.  La 
industria  non  consiste  che  in  una  gr. 
fabb.di  tele  dipinte.  Conta  circa  4°,ooo 
abitanti. 

LEONE  o  LEON  (REGNO  DI),  Legio- 
nease  Begnums  e  da  quelli  del  paese 
chiamalo  Reino  de  Leon,  grande  di- 
visione della  Spagna ,  che  rinchiude 
le  6  moderne  prov.  di  :  Leone,  Pa- 
lencia,  Salamanca  ,  Toro  ,  Valladolid 
e  Za  mora,  alle  quali  qualche  volta  si 
aggiungono  le  Asturie.  Sia  fra  4°° 
10'  e  43°  5'  di  lat.  N.,  e  fra  6°  e  90 
3o'  di  long.  O.  Ha  per  confini,  al  N. 
le  Asturie  ;  all'  E.,  ed  al  S.  E.,  la 
Nuova-Castiglia  ;  al  S.,  la  Estremadu- 
ra,  ed  all'O.  la  Galizia  ed  il  Porto- 
gallo. Ila  circa  70  1.,  dal  N.  al  S.,  e 
(io  nella  sua  maggiore  larghezza,  dal- 
l' E.  all'  O.,  la  sua  superfìcie  è  di  cir- 
ca 2,5oo  leghe.  11  suolo  è  in  gene- 
rale montuoso,  soprattutto  al  N.,  ove 
i  monti  Cantabri  si  estendono  dal- 
l' K.  all'  <  >.,  e  sporgono  dei  rami  nu- 
merosi ;  sul  limile  merìd.  s' innalzano 
le  serre  di  Gredos  e  di  Gala.  Il  N. 
O.  del  reg.  di  Leone,  picc.  paese  ir- 
rigato dal  Sii,  dipende  dal  bacino  del 
Minho,  ma  la  maggior  parte  di  que- 
sta contrada  è  compresa  nel  bacino 
del  D 11  ero  ;  questo  fi.,  scorrendo  dal- 
TE.  all'O.,  spezza  il  reg.  in  due  por- 
zioni ineguali  ;  vi  riceve  a  destra  la 
Pisuerga,  il  Sequillo,  1'  Esla,  ed  a  si- 
nistra il  Duraton,  la  Cega,  1'  Adaja, 
il  Zapardiel,  il  Tormes  e  l'Agueda. 
Questo  paese  gode  di  un  elima  sano, 
quantunque  in  generale  freddo  nel- 
1  inverno ,  e  caldissimo  nella  estate. 
Abbonda  di  belle  vallale,  come  quelle 
della  Mediana  e  dei  Batnecas,  ed  in 
.  pianure  fertili,  che  producono  molla 
biada ,  orzo  ,  frulla  ,  legumi ,  lino,  e 
canape.  11  vino,  che  vi  si  raccoglie, 
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è  «li  qualità  mediocre,  eccettuato  nel 
S.  E.  Non  ri  si  trovano  boschi  che 
sulle  montagne.  Il  selvaggiume,  la  pol- 
leria, le  tartarughe,  le  anguille,  ed  il 
formaggio  vi  abbondano.  1  pascoli  no- 
-  drkrono  numerose  mandrie  di  inon- 
•  toni  così  detti  transumani^  bovi,  ca- 
valli, e  muli.  Le  moni,  riiichiudono 
min.  di  ferro,  e  rame,  cave  di  mar- 
mo, e  pietre  da  fabbrica,  e  acque  mi- 
nerali. La  industria  non  consiste  che 
■  in  qualche  usina,  ed  alcune  manifat- 
1  ture  di  oggetti  che  vanno  consumati 
nel  paese.  Conta  i,aoo,5oo  «bit.,  com- 
prese le  Asturie.  —  La  maggior  par-| 
te  di  questa  contrada  era  abitata  dai 
Vettoni.  Pelagio,  principe  goto,  do- 
po una  sanguinosa  battaglia  ,  conqui- 
stò Leone  sui  Mori,  nel  723,  ed  i 
suoi  successori  vi  fondarono,  nell1  Vili 
secolo,  un  regno,  chiamandosi  re  di 
Oviedo,  fino  ad  Ordonio  II,  che  pre- 
se il  titolo  di  re  di  Leone.  Ferdi-  * 
nando  111,  re  di  Leone,  ereditò  dal 
suo  minor  nipote  Enrico  re  di  Ca- 
stiglia,  e  ani  nella  sua  persona ,  e 
pe  suoi  successori,  questi  due  regni 
verso  Tanno  1117.  Prima  di  ciò  Fer- 
dinando II,  figlio  di  Sancio  III  di 
Navarra,  e  di  Nugna  di  Cartiglia,  a- 
vendo  ucciso  in  una  battaglia  suo  cu- 
gino Vermondo,  o  Bermondo  HI,  re 
di  Leone,  nel  1037,  si  era  fatto  co- 
ronare re  di  questo  stato,  e  delle  A- 
sturie,  nel  xo38.  Quantunque  riunito 
alla  corona  di  Castiglia  ,  Leone  non 
perdette  il  titolo  dì  reg.,  e  da  ciò 
incominciò  Fa  malga  ina  dei  piccoli  sta- 
ti, che  si  erano  stabiliti  nel  N.  della 
penisola. 

LEONE  o  LEON,  prov.  della  Spagna, 
che  comprende  la  parte  settentr.  del 
reg.  del  suo  nome,  fra  4  >°  5o'  e  43° 
5'  di  Ut.  N.,  e  fra  70  10'  e  90  So' 
di  long.  O.  Confina  al  N.  colle  Astu- 
rie, separate  dai  Cantabri  ;  all'  E.  , 
colte  prov.  di  Palencia  e  di  Toro  ;  al 
S.,  con  onesta  ultima ,  e  quelle  'di 
Valladolid  e  di  Zamofa ,  ed  air  O., 
colla  Galizia.  La  sua  lunghezza ,  dal- 
l' E.  air  O.,  e  di  circa  4°  1  ■  la  sua 
larghezza  media,  dal  N.  al  S. ,  di  20 
I.,  e  la  sua  superficie  di  770  leghe. 
11  ramo  dei  Cantabri  che  divide  il 
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hanno  del  Doero  da  quello  del  Min- 
ho  separa  questi  prov.  in  due  pirli, 
quella  dell' E.,  e  l'altra  dell'  O.  :  la 
prima,  inclinat  i  verso  il  Onero,  è  ir- 
rigata  dall'  Esl  1  .   dal    <  airneno,  «hi 
Torio,  dalla Bornesg*,  dalla  Cea,  <LI- 
T  Orbigo  e  dal  Valderadaej  :  la  se- 
conda appartenente  al  bacino  del  Min- 
ilo, forma  dò  che  <  lii.nn  ni  ordina- 
riamente la  prov.  del   Vierto,  o  il 
distr.  di  Ponferrada  ;  il  Sii,  ed  i  suoi 
affluenti,  la  Boeza,  la  Qua,  il  Valcar- 
ce,  e  la  Cabrerà  la  percorrono.  Si 
osserva  presso  di  Astorga  il  Ugo  Sa- 
nabria,  che  non   ha  più  che  1    I.  di 
lunghezza.  Questa  prov.  e  una  delle 
meglio  bagnate  della  Spagna,  e  mol- 
te riviere  conservano  le  loro  acque 
anche  in  estate  :  nell'  inverno  esse  ra- 
gionano, pei  loro  si  rari  (lamenti ,  dei 
guasti  considerabili.  Il  territ.  è  in 
gr.  parte  montuoso.  I  Cantabri   \  1 
s'inalzano  al  di  sopra  del  limile  del- 
le nevi  ;  i  loro  rami  scendono  for- 
mando dei  terrazzi  noli'  interno  del 
paese.  US.  consiste  in  pianure  ondu- 
late. Il  clima,  ovunque  freddo,  è  u- 
raido  nell'inverno,  e  nell'estate  cal- 
do nelle  pianure,  e  dolce  e  buono 
nelle  montagne.  Il  suolo  pietroso  del 
N.  trovasi  poco  atto  alla  coltivazione 
e  poco  atto  ai  careali.  1  pascoli  forma- 
no la  maggiore  ricchezza.  Quello  del 
S.  sarebbe  più  fertile  se  potesse  esser 
irrigato  da  per  tutto:  vi  si  raccoglie 
biada,  mais,  orzo,  segata,  legumi  in  ab- 
bondanza, e  qualche  frutto.  Il  cana- 
pe ed  il  lino  si  coltivano  in  quanti- 
tà; vi  si  raccoglie  vino,  ili  qualità 
mediocre,  se  si  eccettui  qualche  punto 
del  S.E.,  ove  è  motto  apprezzato,  rome 
sono  i  vini  de  la  Seca.  I^e  parti  mon- 
tuose trovansi  in  generale  assai  bo- 
schive; si  vedono  quercie,  fag^'i,  ca- 
stagni, ec.,  ed  offrono   quantità  di 
piante  medicinali  e  licheni;  u'ti  erbag- 
gi sono  abbondanti,  e  nodriscOQQ  non 
solamente  un  gran  numero  di  bestia- 
mi, "ma  ancora   mandrie   covi  dette 
transumane.  S\  trova  molto  selraggiu- 
me  e  lupi,  e  le  riviere  abbondano  .ti 
pesce.  I  principali  minerali  die  rtu- 
chiudono  le  mont,  sono  ferro,  anti- 
monio, marmo,  granito,  carbone  di 
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terra,  .alce,  c  terra  da  stoviglie.  So- 
novi  molle  sorgenti  minerali  calde, 
essendo  le  più  rinomate  quelle  di  Bo- 
llar e  di  Cabornesa.  La  industria  ma- 
nifatturiera si  riduce  alla  fabbricazione 
della  tela,  a  qualche  conciatolo,  a 
cartiere,  e  ad  usine  da  ferro;  questi 
prodotti,  unitamente  alla  lana,  ed  ai 
bestiami,  alimentano  un  picc.  comm. 
di  esportazione.  Conta  240,000  abit., 
robusti,  industriosi  e  sobri.  —  Que- 
sta prov.  dipende  dalla  capitaneria  ge- 
nerale di  Zamora,  e  dalla  cancelleria 
di  Yalladolid.  Nella  nuova  divisione 
della  Spagna,  decretata  dalle  Cortes, 
nel  1822,  essa  formò  le  prov.  di  Leo- 
ne c  di  Villafrnnca,  c  deboli  porzio- 
ni di  quelle  di  Zamora,  VaJladolid  e 
T.dencia,  avendo  Leone  per  capo- 
luogo. 

LEONE  o  LEON,  una  delle  prov.  del- 
la Spagna,  decretate  dalle  Cortes  nel 
18:12.  Si  formò  colla  maggior  parte 
della  prov.  di  sopra  descritta,  e  con 
una  porzione  di  quella  di  Yalladolid. 
Confina  al  N.  coi  monti  Cantabri.  1  hit 
Li  dividono  dalla  prov.  di  Oviedo,  e 
all'  O.  col  ramo  di  queste  mont.,  ebe 
la  divide  dalla  prov.  di  Villafranca: 
tocca  verso  il  S.  le  prov.  di  Zamora 
e  di  Yalladolid,  e,  verso  TE.,  quella 
di  Palencia.  Ha  circa  35  1.  dall'E.  al- 
l' O.,  e  25  1.  dal  N.  al  S.  È  intera- 
mente inclinata  verso  il  Ducro,  ed  ir- 
rigala dall'  Lisa,  il  Iorio,  la  Borne- 
sga,  la  Cea,  V  Orbigo,  ed  il  Yaldera- 
ducy.  Conta  180,600  abit.  avendo 
Leone  per  capoluogo. 

M  ONE    o    LEON  ,    Legio  sepùma 
Germanica,  città  della  Spagna,  capi-] 
tale  del  regno  c  della  prov.  del  suo 
nome,  a  26  I.  N.  N.  O.  da  Yallado- 
lid, e  a  G/|  L  N.  O.  da  Madrid,  in! 
una  valle  assai  ombreggiata,  al  con-' 
tinniti:  del  Iorio  e  della  Bornesga,; 
ebe  si  passino  ambedue  sopra  un  pon-  j 
te.  Lai.  N.  420  45';  long.  O.  f  38'.; 
E  sede  del  primo  vescovato  stabilito, 
nelle  Spagne,  e  che,  dopo  i  re  goti,! 
lui  il  privilegio  di  non  dipendere  da  j 
alcun' altra  sede,  fuori  che  da  quella 
di  Roma;  è  però  nominalmente  suf- 
fraganco  dell'  arciv.  di  Santiago.  leeo- 
ni: è  cinta  da  auliche  mura,  in  gran 
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parte  distrutte.  L1  interno  è  tristo,  e 
quantunque  vi  sicno  pur  anco  alcuni 
belli  edilizi,  pure  la  »porcizia  delle 
strade,  e  le  rovine  di  molti  begli  e- 
ditizj  annunziano  lo  stato  di  deca- 
denza di  questa,  città,  un  tempo  sì 
florida.  Possiede  6*  piazze  pubbliche, 
4  delle  quali  vedonsi  adorne  di  belle 
fontane.  La  gran  piazza  forma  un 
quadrato  perfetto,  in  rui  la  unifor- 
mità delle  fabbriche  è  osservala,  c 
dove  soprattutto  si  osserva  il  palaz- 
zo comunale.  Evvi  una  cattedrale,  i3 
parrocchie,  comprese  quelle  dei  sob- 
borghi, 4  conventi  d'  uomini,  e  5  di 
donne,  due  case  reali  dei  canonici  di 
S.  Itidoro  e  di  s.  Marco  dell'ordine 
di  Santiago,  e  4  ospedali,  fra  i  «piali 
uno  degb  esposti,  in  cui  si  stabiliro- 
no oflìcine  da  lavoro.  La  cattedrale, 
uno  dei  più  preziosi  monumenti  del- 
la gotica  architettura  nella  Spagna; 
è  sopra  ogni  cosa  osservabile  per  la 
leggerezza  della  sua  struttura,  e  per  le 
sue  grandi  e  giuste  proporzioni;  la 
scultura  vi  è  di  una  estrema  delica- 
tezza e  gì'  ornamenti  interni  sono  «li 
una  ricchezza  straordinaria.  Contiene 
essa  le  tombe  di  3?  re  e  d'un  imperato- 
ri, e  le  reliquie  di  molti  santi.  Si  am- 
mirano pure  il  monastero  e  la  chie- 
sa di  s.  Marco,  ove  vi  è  una  bell  i 
biblioteca;  quella  di  $.  Isidoro,  ove 
stanno  le  sepolture  di  molti  membri 
delle  reali  famiglie  della  Spagna;  In 
magnifica  cappella  della  chiesa  del 
convento  dei  benedettini,  e  alcuni  al- 
tri edilizi,  come  la  casa  concistoriale 
di  S.  Marcello,  ed  i  palazzi  dei  Lu- 
na e  dei  Guzinan.  Yi  si  vede  un 
palazzo  dei  re  di  leeone,  costrutto  alla 
line  del  Xll  secolo,  ed  oggi  in  gran 
parte  occupato  da  officine  di  lavoro. 
Onesta  città  ha  filatoi  di  lino,  e  fabb. 
di  diversi  tessuti  di  lana,  tele,  berret- 
ti, e  soprattutto  di  guanti,  che  sono 
l'oggetto  di  un  gran  commercio.  Vi 
sì  teugono  due  annue  nere,  al  S. 
Giovanni,  c  nel  giorno  di  tutti  i  San- 
ti, e  dei  mercati  settimanali.  E  pa- 
tria del  poeta  Bernardino  ile  lto- 
bclledo,  di  Diego  de  Sanlistcban  jr 
Osorio,  e  del  cardinal  de  Lorcu- 
zjna   y  BuUoo.   Conta  5,j)oo  ahi- 
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tanti.  I  dintorni  ridenti  ed  ameni 
offrono  belle  passeggiate  e  sono  ador- 
ni di  piantagioni  di  ogni  torta.  Vi 
si  coltiva  poco  il  grano,  ina  si  rac- 
colgono molte  frutti,  e  mollo  vino 
e  lino.  —  Alcuni  nitori  pretendono 
essere  stata  fondata  prima  del  regno 
di  Galba,  mentre  altri  credono  che 
lo  sia  stala  dai  romani,  sotto  questo 
principe.  Secondo  Tolomeo,  fu  chia- 
mati Lrgio  <e /iti ma  Germanica,  perchè 
vi  si  pose  una  romana  legione  di  tal 
nome;  ma,  secondo  altri,  si  chiamava 
invece  Lrgio  a  e  puma  Gemina.  Sem- 
bra certo  che  il  suo  nome  di  Leon 
Masi  formalo. per  corruzione  di  quel- 
lo di  Legio.  I  quesla  la  prima  inal- 
za importante  che  i  cristiani  riprese- 
ro sui  Mori,  essendo  stati  presa  da 
Pelagio  nel  722.  Egli  la  fece  fortifi- 
care inalzandovi  un  buon  castello  per 
sua  difesa.  Divenne  la  capitale  del 
primo  regno  cristiano  delia  Spagna, 
c  fu  per  tre  secoli  la  residenza  dei 
re  di  Leone,  sino  al  1029,  in  cui  fu 
questo  regno  unito  a  quello  di  Cft- 
sliglia,  dopo  la  morie  di  Veremon- 
do  III  ultimo  re  di  Leone. 
LEONE,  porlo  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Lio». 

LEONE,  città  di  Francia.  Vedi  Lioiw  . 

LEONE,  isola  dell'  arrip.  dei  Naviga- 
tori ,  nel  Grande -Oceano  equino- 
ziale. Dicesi  scoperta  da  la  Peirou- 
se.  Lat  S.  14°  fi'  o";  long.  O.  1710 
36'«37". 

LEONI-.  (S.),  vili,  del  reg.  Loni-Ven- 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  s. 
Angiolo. 
LEONE.  Vedi  Lione  (golfo  di). 
LEONESSA,  città  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  secondo, 
distr.  e  a  4  1.  i|2  N.  da  Civita-Ducale, 
e  a  10  I.  i|4  N.  O.  da  Aquila,  capo- 
luogo dì  cant,  sulla  riva  sinistra  del 
Corno.  Ha  4  chiese  parrocchiali,  ed 
una  collegiata,  e  y  conventi,  4  dei 
iiuali  d'uomini.  Vi  si  tiene  una  fiera 


li  8  giorni  il  26  giugno,  ed  una  di 
4  la  seconda  domenica  di  higho.  Con- 
ta 4i7°°  abitanti. 
LEONFELDEN,  bor.  dell' arcid.  d'Au- 
stria, paese  aldi  sopra  -MI  l  i...  circ. 
della  Mubl,  aH  42  O.  N.  O.  da 
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Freysladt ,  e  a  5  I.  i|4  N.  da  Lirilz. 
Evvi  un  filatojo  dì  lino. 
LEON  FORTE  o  LIONFORTE,  cittadel- 
la Sicilia,  prov.  e  a  l{  L  O.  N.  O. 
da  Catania,  distr-  e  «  3  I.  S.  da  Ni- 
cosia,  capoluogo  di  caut.,  sopra  una 
moiitagna.  È  cinta  da  mura,  ed  ha 
una  piazza  vasta,  a  cui  terminano 
due  larghe  e  belle  strade.  Il  comm. 
vi  è  considerabile,  e  vi  si  tengono 
fiere  assai  frequentate.  Conta  q,5oo 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  del- 
l'asfalto. 

LEONHARD  (s.),  bor.  dell'arcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dcll'Ens,  circ 
della  Trami,  a  4  1.  aj3  N.  da  Rottcn- 
mann,  e  a  10  I.  S.  da  Steyer.  Vi  sono 
filato)  di  lana,  e  circa  200  abitazioni. 

LEONHARD  ($.),  città  dell'Illirico,  gov. 
di  Lubiana,  circ.  e  a  12  1.  N.  E.  da 
KTagcnfurt,  e  a  6  1.  2j3  S.  E.  da  Ju- 
deuburg,  sulla  riva  sinistra  del  La- 
vati!. Ha  un  castello,  e  conta  700  a- 
bilauti.  Vi  si  lavorano  miniere  di  fer- 
ro e  carbon  fossile,  e  vi  sono  fucine 
e  bagni  di  acque  termali. 

LEONHAKD  ($.),  bor.  della  Sliria,  circ. 
e  a  4  I.  '|3  E.  di  Marhurg,  e  a  i5  I. 
i|4  S.  S.  E.  da  Crai/,  con  circa  aoo 
abitazioni 

LEONH ARD-AM-FORST,  vili,  dell'ar- 
cid. d'Auslria,  circ.  superiore  del  Wie- 
nerwald,  cui  Melk,  a  2  I.  S.  E.  da 
Pechlarii.  Ir,  vi  un  castello.  Si  crede 
che  corrisponda  al  Gabromagus  dell'i- 
tinerario di  Antonino. 

LEONI,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
del  Principato-Ulteriore,  distr.,  cani, 
e  a  1  1.  i(4  S.  da  S.  Angelo  de'  lom- 
bardi. Evvi  un  ospedale,  c  conta  ^ìoo 
abitanti. 

LEON  ICA,  città  della  Spag.  citeriore, 
nel  paese  degli  Edeta  ni,  secondo  To- 
tem eo. 

LEONPOL,  bor.  della  Ross,  europea, 
gov.  e  a  44  N-  da  Minsk ,  distr.  e 
a  8  I.  2]3  N.  O.  di  Disna,  sulla  riva 
sinistra  della  Ovina  del  Sud. 

LEONS-LES-ttOUCOUS  (s.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'Avevron,  circond.c  a  4  I. 
i|2  N.  N.  O.  da  Milhau,  cani,  e  a  1 
1.  2|3  S.  S.  E.  da  Vesins.  sulla  Muse. 
Vi  si  tengono  tre  aunue  fiere,  e  coni* 
1 ,400  abitanti. 


Digitized  by  Google 


LEO 

LEONSTE1N ,  vili,  signorile  dell1  arcid. 
d'Austria,  ci  re.  della  Traun,  sullo  Sle-, 
ver,  con  un  castello. 

LEON-SUR-I/ ISTE  (S.y,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a 
4  L  i|4  O.  S.  O.  da  Perigneux,  cani, 
e  a  i  1.  N.  N.  O.  da  Grignols,  sulla 
riva  sinistra  dell' Iste,  con  1,000  abi- 
tanti. 

LÉON-SUR-VÈZÉR  E  (S.) ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a 
3  1.  3|4  N.  N.  O.  da  Sarlat ,  cant.  e 
a  i  1.  314  S.  O.  da  Montignac,  sulla 
riva  destra  della  Vèxére.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  quarto  lunedì  di  ciascun 
mese,  e  conta  900  abitanti. 

LEONI' ARI ,  bor.  della  Tur.  europea. 
Fedi  Ix>tn>AB.i. 

LEONTES,  fi.  deUa  Palestina,  che  ave- 
va orìgine  nell'Anti-Libano,  e  serviva 
in  parte  di  limite  alla  Galilea,  nella 
parte  settentrionale. 

LEONT1NI,  città  della  Sicilia.  Fedi  Lu- 
ti RL 

LEONT1TOS,  bor.  della  Grecia,  nella 
Livadia ,  a  7  L  N.  N.  O.  da  Ca- 
rienitza  e  a  1 1  1.  S.  S.  O.  da  T ricala, 
sulla  riva  destra  di  un  picc.  affluente 
dcH'Aspro-Potaraos. 

LEONTIUM,  città  del  Peloponneso,  nel- 
l'Acaja  propriamente  detta. 

LEONTOCEFALA,  forte  piazza  dell'A- 
sia, nell'Alta  Frìgia,  secondo  Ammiano 
Marcellino,  ma  di  cui  non  si  conosce 
la  posizione  precisa.  È  nominata  pure 
da  Plutarco.  11  suo  nome  significa 
testa  di  Itone ,  ma  non  si  sa  a  quale 
circostanza  fìsica  o  morale  debba  la 
sua  origine. 

LEONTON  o  LEONI  OS,  città  della 
Fenicia,  vicina  a  Sidone,  secondo  Pli- 
nio, Strabene  ed  altri.  Eravi  in  vici- 
nanza un  bosco  consacrato  ad  Escu- 

LEONTON  o  LEONTOPOLIS,  città 
dell'Kgitto,  capitale  di  un  paese  che 
prendeva  il  nome  di  Leompolites  Ho- 

mas. 

LEONTOPOLIS,  città  episcopale  dell'A- 
sia ,  nelT  Elesponlo,  secondo  Leone 
il  Saggio. 

LEON  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Loiret,  circond.  e  a  3  I.  3|4  O.  da 
Pilhiviers  e  a  8  1.  l|a  N.  N.  E.  da 
Tom.  111.  P.  IL 
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Orleans,  cant.  d' Outarville,  in  una 
amena  situazione.  Vi  si  trovarono  ca- 
ve, forni  ed  altri  avanzi  che  prova- 
no che  questo  luogo  fu  un  tempo  più 
considerabile.  Conta  pochi  abitanti. 

LEOPOLI  o  LEOPOLD,  città  della  Gal- 
lina. Fedi  LestBEBG. 

LEOPOLD,  «ulta  della  Ungheria.  Fedi 
Leopoldstadt. 

LEOPOLDOVA ,  vili,  della  Ungh.,  nel 
Banato,  distr.  reggimcntario  tedesco, 
fra  il  Karos  e  la  Temes,  non  lutic- 
ela Uà  riva  sinistra  del  Danubio,  a  7  I. 
314  N.  da  Belgrado.  Conta  1,700  abi- 
tanti. 

LEOPOLDSAU  o  EIPELDAN,  vili,  del- 
l' arcid.  d'Austria,  paese  al  di  sotto 
dell'  Ens,  circ.  inferiore  del  Manhart- 
sberg,  a  2  I.  N.  N.  E.  da  Vienna. 
Vi  si  fa  an  gran  comm.  di  polleria 
ed  ova,  destinate  per  la  capitale.  Cou- 
ta  1,100  abitanti. 

LEOPOLDSBERG  ,  mont.  dell' arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sotto  dell'  Ens. 
circ.  inferiore  del  Wicnerwald,  sulla 
riva  destra  del  Danubio,  a  a  I.  N.  da 
Vienna.  Nel  1100,  il  margravio  I^o- 
poldo  vi  fece  erigere  un  castello,  ève 
fissò  la  sua  residenza,  sul  luogo  di 
un'antica  fortezza  inalzata  dai  romani. 
Preso  e  demolito  questo  castello  dai 
Viennesi,  nel  i4Ca,  e  ristabilito  qual- 
che tempo  dopo,  fu  ancora  distrutto 
dai  Turchi  nel  i683.  L'imp.  Leopoldo 
I,  fece  fabbricare  una  chiesa  sui  suoi 
rottami,  e  da  qualche  tempo  la  moni, 
portò  il  nome  di  questo  principe. 

LEOPOLDSDORF,  viM.  del farcid. d'Au- 
stria, quartiere  del  Basso  -  Man  bar  I- 
sberg,  con  un  castello,  e  circa  100 
abitazioni. 

LEOPOLDSDORF,  vili,  della  Boemia, 
circ.  di  Budweis.  Commercia  di  le- 
gname. 

LEOPOLDSDORF,  bor.  della  Ungh., 
comitato  di  Presbnrgo. 

LEOPOLDSCHLAG  ,  bor.  dell' arcid. 
d'Austria,  paese  al  di  sopra  dell'Em, 
rirc.  della  Miihl,  a  a  1.  142  N.  da 
Freystadl  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Rosen- 
berg. Evvi  nn  filatoio. 

LEOPOLDSHAMMER ,  vili,  della  Boe 
mia,  circ.  di  EUnbogen,  con  una  fabb. 
di  vetri. 

'.3 
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LEOPOLDSkRON  ,  castello  dell'  arcid. 
d'Auslriat  paese  al  di  »opra  dell'Ens, 
tire,  e  presso  di  Salisburgo,  possiede 
una  bella  collezione  di  quadri. 

LEOPOLUSTADT,  in  ungherese  Uo- 
poldvara,  in  islavo  Ltopold,  ed  in 
Ialino  Leopaldistadium,  città  e  fortez- 
za della  Ungh.,  comitato  e  a  5  L  i|3 
O.  N.  O.  da  Neutra  e  a  ■  3  1.  ija  E. 
Y  E.  da  Presburgo,  inarca  di  Vag- 
Ljhely,  presso  la  riva  destra  del  Waag, 
iu  una  pianura  piuttosto  paludosa. 
Evvi  una  chiesa  cattolica  ed  una  pro- 
testante, una  sinagoga,  una  casa  d'in- 
validi, due  arsenali,  un  magazzino  da 
polvere  e  birrerie.  Co  rum.  di  grani, 
lane  e  cuoi,  e  conta  1,700  abitanti. 
Questa  città  fu  ed i lieta  dall'imp.  Leo- 
poldo I,  nel  1  Glifi ,  per  cui  prese  il 
.suo  nome.  Assediata,  nel  1707,  dagl'in- 
sorgenti ungheresi,  furono  dessi  co- 
stretti a  ritirarsi  dal  conte  di  Starem- 
berg. 

LEOPOLD-UJVAROSKA,  bor.  della 
Ungheria,  Vedi V  jvarosra  (liofold) 

LEOSTEN1US  S1NUS,  golfo  sul  Bosfo- 
ro di  Tracia,  Terso  la  parte  settentr. 
del  promontorio  Hermann. 

LEO  VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente-Inferiore,  circond.,  cant  e  a 
al.  i(3  S.  E.  da  Jonsac  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  e  conta  700  abitanti. 

LEPANTO  (GOLFO  DI  ),  Corinthiacus- 
sinus,  formato  dal  mar  Joniu,  sulla 
costa  occid.  della  Grecia,  ove  si  a- 
\anza  profondamente,  fra  la  Livadia 
e  la  ftlorea.  È  situato  fra  38°  {'  e  38° 
a5'  dilat.  N.,  e  fra  190  38'  e  ao°  54' 
di  long.  E.,  e  comunica  all'  O.  col 
golfo  di  Patrasso,  parte  del  mar  .Io- 
nio, mediante  uno  stretto  che  non  ha 
più  che  114  di  1.  di  larghezza,  e  di 
cui  difendono  V  ingresso  due  forti, 
che  si  chiamarono  i  piccoli  Darda- 
nelli di  Lepanto,  edificati  dai  Turchi 
nel  XV  secolo.  Questo  golfo  ha  38  1. 
di  lunghezza,  dall'  O.  all'  E.,  sopra 
8  1.  nella,  sua  maggiore  larghezza,  ed 
è  diviso,  all'  E.,  da  quello  di  Egina 
dall'  istmo  di  Corinto,  largo  1  I.  in. 
Forma  molte  baie,  delle  quali  le  più 
osservabili  sono  quelle  di  Aspra-Spi- 
tìa  e  di  Salona ,  al  N.,  quella  di 
Livadoslro,  alla  estremità  oritot,  e! 


L  E  P 

quella  di  Corinto,  al  S.  E.  Nella  par* 
le  del  golfo  di  Lepanto,  che  sta  in 
vicinanza  della  città  del  suo  nome, 
anticamente  gli  Ateniesi  riportarono 
una  vittoria  navale  sugli  Spartani,  e 
quivi  pure,  il  giorno  5  ottobre  1^71, 
i  Veneziani  e  gli  Spagnuoli,  sotto  il 
comando  di  D.  Giovanni  d'Austria, 
aumentarono  la  flotta  ottomana,  ri- 
portando forse  la  più  cel.  vittoria  chi 
1  cristiani  abbiano  ottenuta  sul  man. 
—  Qualche  antico  autore  chiamò  que- 
sto golfo  col  nome  di  Criarsus;  Sia- 
none lo  chiama  Man  Alcyomimm*  ma 
più  ordinariamente  chiaraossi  Corin- 
thiacitS'tinus,  o  golfo  di  tWinlo. 
LEPANTO  ,  AI.NAbARll  1  o  ENEBA- 
CIITE,  uno  dei  sangiacati  stabiliti  dai 
Turchi  nella  Grecia,  nel  S.  O.  della 
Livadia,  soggetto  al  governo  del  Ca- 
pitan-Pascià, e  confiuante  all'  O.  col 
sangiacato  di  Karlelia,  ai  N.  con  quel- 
lo di  T ricala,  all'  E.  co  n  quello  di  Ne- 
groponte,  ed  al  S.  coi  golfi  di  Pa- 
trasso e  di  Lepanto.  Lepanto  n'è  il 
capoluogo.  Questo  sangiacato  occupa 
porzioni  dell'  ant.  Elolia  e  della  Fo- 

LEPANTO,  A1NABARHT  o  ENEBA- 
CHTE,  Nampactus,  città  della  Gre- 
cia ,  nella  Livadia,  sul  declivio  di 
una  collina  ,  di  forma  conica,  e  sul- 
la costa  settentr.  del  golfo  del  suo 
nome,  presso  al  suo  ingresso,  a  38  I 
0.  N.  0.  da  Atene,  e  a  4°  l-  S.  S. 
E.  da  Manina.  E  sede  di  un  arcive- 
scovato. Considerala  come  tacito  1 
parte  dell' impero  turco,  è  il  capo- 
luogo di  un  sangiacato.  Cinta  di  al- 
te mura  in  cattivo  slato,  ha  due  sob- 
borghi, una  fortezza,  situata  sopra  un 
altura,  ed  un  pica  castello  rovinoso. 
Le  case  hanno  un  aspetto  miserabile. 
Vi  sono  due  mulini  da  polvere.  Il 
suo  comin.  è  quasi  nullo,  ed  il  porto 
poco  profondo  ed  ingombro  dalle  sab- 
bie, non  può  ricevere  che  barche. 
Couta  2,000  ahi  Unti.  —  L  attacco  di 
questa  piazza  era  assai  difficile  prima 
dell'  uso  del  cannone.  Nel  1/408,  ob- 
bediva all'imperatore  di  Costantino- 
poli, ma  Emanuele  la  cedette  ai  Ve- 
neziani, dai  quali  fu  posta  in  Ulc  ita- 
lo di  difesa,  che  i  turchi,  ucl  i4;5, 
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furono  <v>str*tri  di  allontanarti  dopo 
4  e  più  mesi  dì  ostinato  assedio,  ed 
aver  perduto  più  di  3o,ooo  uomini. 
Nel  i4fr*  *  B«jazet  U  h  prese  però 
ai  Veneziani ,  i  quali  la  ripresero 
nel  1687,  restituendola  ai  turchi  nel 
1699,  in  conseguenza  della  pace  di 
Carlowitz,  dopo  per  altro  aver  demo- 
lilo il  castellò  dì  Romelia.  —  Gli  an- 
tichi Greci  avevario  a  Nanpactus  quat- 
tro cel.  templi  dedicali  a  Venere,  Nct- 
lorno ,  Escuta pio  e  Diana.  Servì  un 
tempo  di  ritirata  agli  Etolj,  nemici 
dei  Romani,  e  poscia  divenne  an  luo- 
go di  rifugio  a  diverti  corsari,  per 
col  le  fu  anche  dato  ìt  nome  di  pic- 
colo Algeri.  Fn  la  sede  di  un  antico 
vescovato  poscia  trasferito  ad  Aria. 

LKPAUD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.  e  a  S  I.  3|4  S. 
E.  da  Boussac,  cant.  e  a  1  I.  ija  N- 
da  Chumhon.  Vi  si  tengono  3  an- 
nue fiere,  nelle  quali  si  fa  un  gran 
comm.  di  bestiami. 

LEPCiti,  rivieni  dell'impero  Chinese. 
Vedi  LitacHi. 

LEPE,  bor.  detta  Spagna,  prov.  e  a  24 
f.  O.  9.  O.  da  Si  vidi..,  e  *  4  I.  K. 
N.  E.  da  Ayamontc,  presso  la  costa 
dell'  Atlantico,  fr*  la  Piedra  e  h  Gor- 
diana. Ha  tre  conventi,  uno  dei  qua- 
li di  monache  ed  ttn  ospedale .  Il 
«orto  è  comodo  pel  canottaggio  eoi 
Portogallo,  ed  attivissima  vi1  è'  la  pe- 
sca dette  sardelle  e  del  tonno.  Conta 
2,800  abitanti.  Era  un  tempo,  sotto 
il  nome  di  Ltpo-Mag/ia^  ami  citta  e- 
pi scopale  della  Bel  rea.  —  Nel  suo  ter- 
ritorio si  raccoglie  eccellente  vino,  e 
saporite  frotta. 

I.EPEL  (NOVOl),  città  della  Russia  eu 
ropea,  gov.  tu  sol.  ip  O.  S.  O.  da 
Vitebsk,  capoluogo  di  disi  1.,  sol  picc 
lago  del  sua  nome,  con  1,000  abit., 
avendone  5o,ooo  il  oTisrr.  di  tal  no- 
me, che  occupa  la  estremità  ìnerid. 
del  gov.,  ed  è  unito,  assai  boschivo 
•ITE.  e  ripieno  di  picc.  laghi  tiro. 

LEPEL  (STAR DI),  bor.  della  Russia 
europea;  £°v.  e  a  ai  1.  O.  S.  O.  da 
Vitehsk,  «str.  0  a  1  I.  Ti.  O.  da  No- 
voi-Lepel. 

I.EPEMTZA,  riviera  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Bosnia,  sangia.  di  Trawnik. 
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Ha  la  sua  sorgente  dal  monte  Ivan, 
a  5  1.  S.  O.  da  Bosna-Serai,  scorre 
al  N".,  e  si  getta  nella  Bosna,  a  Viso- 
ka,  dopo  un  corso  di  10  teglie.  La 
valle  die  irriga  è  ricca,  ed  abbonda 
in  miniere  di  ferro  ed  acque  mine- 


rai 


LEPEN1TZA,  riviera  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Servia,  sangiacato  di  Scmcn- 
dria.  Ha  origine  dal  monte  Rudnik, 
passa  presso  di  Kragojevatz,  e  si  get- 
ta nella  Morava,  alla  riva  sinistra,  a 
Markovatz,  a  5  L  S.  E.  da  Hasaau- 

rsrià  Palanka,  dopo  un  corso  di  iG 
verso  tt  N.  N.  E. 
LEPEN1TZE,  bor.  detta  Grecia,  nella 
Livadia,  87  I.  ij3  E.  S.  E.  da  Jani- 
na  e  a  10  I.  O.  N.  O.  da  Tritala, 
sulla  riva  sinistra  e  presso  la  sorgen- 
te detr  Aspro-Potamos. 
iPENTZy  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  di  Uskup. 
Ha  origine  dal  monte  Tchar,  scorre 
verso  il  S.  E.,  e,  dopo  an  corso  rapi- 
do di  circa  13  I.,  si  getta  nel  Vardar, 
alla  riva  sinistra,  ai  1.  E.  da  Uskup. 
LE  PIA,  vili,  del  rag.  Lom-Ven.,  prov. 

di  Verona,  distr.  d'Alasi. 
LEPIDOTTM,  città  dell'Alto  Egitto, 

secondo  Tolomeo,  nella  Panapolite. 
LEPOGLAVA,  vili,  della   Croazia,  co- 
mitato di  Warasdìrio. 
LEPONZIANE  o  LEPONT1NE  (ALPI), 
catena  del  sistema  dette  Alpi.  Fedi 

LEPONZJ,  popoli  abitanti  ai  confini 
della  Rexia,  della  Elvezia,  e  della  I- 
talia,  posti  da  alcuni  autori  precisa- 
mente nd  pese  dei  <  .  igieni  e,  da 
altri,  nd  Valese. 
LEPOT1NA.  bor.  della  Grecia  ,  nella 
Livadia,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Carvenitza 
e  a  g  1.  N.  da  Lepanto. 
LEPPKRSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sas- 
sonia, circ.  di'  Misnia,  bai.  di  Radr- 
berg  e  Laussnita,  a  1  I.  N.  E.  da 


tele,  e  coni* 


Radeberg  e  a  4  F-  di  Dresda. 

Vi  sono  fabb.  di  belle 

600  abitanti. 
LEPRENO  ,  vili,  del  reg.  Loro.  -  Ven., 

prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Zogno. 
LEPREUM,  LEPR1DM,  LEPREON  o 

LEPREDS,  città  ddla  Trifilia ,  al  di 

là  della  congiunzione  del  fiume 


33 1  L  E  P 

danm,  e  deiV  Aicido» ,  al  N.  O.  di 
Chan. 

LEPREUM  o  LEPRIUM,  città  del  Pe- 
loponneso, nell1  Elide,  a  3o  stadj  da 
Saraicum,  dal  lato  del  mare. 

EE  PRESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina ,  distr.  di  Tirano. 

LEPRI  (ISOLA  DEI),  in  inglese  ilare- 
island,  is.  del  Basso-Canadà,  nell'e- 
stuario del  s.  Lorenzo,  a  4<>  I-  N.  E. 
da  Quebec.  Ha  circa  3  I.  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O. ,  sopra  i|4  di 
1.  di  larghezza ,  ed  è  bassa  e  piana. 
11  suolo  è  buono,  ma  senza  coltura. 

LEPRI  (BAIA  DEI),  in  inglese  Mare- 
bay,  internamento  formato  dall'Atlan- 
tico sulla  costa  orientale  delia  lunga 
peuisnla  che  projelta  al  N.  O.  Pi», 
di  l'erra-Nuova.  Ha  io  1.,  dall' E.  al- 
l' O.,  e  5  I.,  dal  N.  al  S.  Fra  i  seni 
numerosi  che  produce,  il  più  osserva- 
bile è  quello  del  Principe-Odoardo. 

LEPRIA,  is.  situata  sulla  costa  della  .Io- 
nia, prov.  dell'  Asia  Minore,  menzio- 
nata da  Plinio. 

LEPROSI  (ISOLA  DEI),  una  delle  Nuo- 
ve-Ebridi, nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale ,  fra  la  Terra  australe  dello 
Spirito-Santo,  ali*  O. ,  e  l'is.  Aurora 
all'È.,  a  i5°  SU'  di  Ut.  S.,  e  iti5° 
44'  di  long.  E.  Ha  circa  39  I.  di  cir- 
cuito, e  le  sne  terre  sono  alte.  Bou- 
gai  11  ville  le  diede  un  tal  nome  perchè 
nel  17G8,  che  la  visitò,  vi  ritrovò  al- 
cuni abit.  neri  e  mulatri,  piccoli,  mal 
fatti,  e  quasi  tutti  coperti  di  lebbra. 

LEPROSO ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Yen., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Cividale.  ! 

LEPS1A ,  isola  dell'  Asia  Minore,  sulla 
costa  della  Caria ,  nel  mare  di  Rodi, 
menzionata  da  Plinio. 

LEPSINA  o  LETSINA  ,  città  della 
Grecia,  nella  Livadia,  a  4  L  N.  O. 
da  Atene,  e  a  8  1.  >;  S.  S.  E.  da 
Tebe,  sulla  costa  settenlr.  del  golfo 
di  Egina,  quasi  in  faccia  ali'is.  Co- 
iuri.  Conta  appena  200  abitanti.  — 
Essa  occupa  il  luogo  dell'  ant.  E/cu  si, 
le  cui  rovine  sono  pur  anco  assai  con- 
siderabili. Si  osservano  set  archi  di 
un  acquedotto,  una  parte  di  una  sin 
da  lastricata,  e  gli  avauzi  di  due  tem- 
pli di  Cerere,  di  Nettuno  ed  un 
teatro. 
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LEPTrNNES ,  vili,  del  reg.  dei  Paesi- 
Rassi.  Fedi  Lestihnes-au-Mom-. 

LEPTIS  MAGNA  o  LA  GRANDE  LEP- 
1  IS,  città  dell'  Africa  ,  nella  Sirtica  , 
ed  una  delle  tre  che  diedero  il  nome 
di  Tripoli  a  questa  contrada.  Ebbe 
pure  questa  città  il  nome  di  Neapo- 
lis,  fu  colonia  romana,  e  divenne  po- 
scia episcopale.  Fedi  Lebida. 

LEPT1S-PARVA  o  LA  LEPTIS  MINO- 
RE, città  dell'Africa,  nella  Bisacena, 
nominata  da  Plinio  e  Tolomeo,  sulla 
riva  del  mare,  al  S.  E.  di  Adrumetmm. 
Dicesi  che  avesse  più  di  un  miglio 
di  drenilo.  Fedi  Enarra. 

LEPTON,  comune  della  Ingh.,  nel  vrest- 
riding  della  contea  di  York ,  wapen- 
take  di  Agbrigg,  parrocchia  di  Kirk- 
Heaton,  ail.  i|a  E.  S.  E.  da  Hud- 
dersfield,  con  2,700  abitanti. 

LEPUTU- R UM  EN  ESK .  vili,  della  Tran- 
silvania,  comitato  inferiore  di  Szol- 
nok.  Ev?i  una  grande  officina  di 
ferro. 

LEQUEITIO,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  8  I.  i(2  E.  N.  E.  da  Bilbao,  nel- 
la Biscaglia,  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Mar- 
quina,  sul  golfo  di  Gascogna.  E  cin- 
ta da  grosse  mura ,  costrutte  sotto 
Alfonso  XI,  e  rinchiude  5  strade,  as- 
sai bene  fabbricate,  una  bellissima  chie- 
sa parrocchiale ,  8  cappelle ,  un  con- 
vento di  donne,  un  ospedale,  una 
scuola  latina  ed  una  di  navigazione 
e  due  fucine.  U  porto  non  riceve  at- 
tualmente che  barche  da  pescatori. 
Quattro  fortini  la  difeudono,  e  con- 
ta i,qoo  abitanti. 

LAQUENKJÈ ,  città  della  Senegambia, 
nel  paese  dei  Yolofi,  a  ai  L  S.  E  da 
s.  Luigi. 

LEQU1LE  ,  ber.  del  regno  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr. 
e  a  1  I.  i|2  S.  S.  O.  da  Lecce,  caot. 
e  a  i|3  di  L  O.  da  s.  Cesario.  Conta 
i,3oo  abitanti. 

LEQD10  ,  vili  degli  Stati-Sardi ,  diri- 
sione  di  Cuneo,  prov.  e  a  4  L  m  ' 
N.  da  Mondovi,  mandamento  e  a  t 
1.  2|3  E.  da  Bene,  al  confluente  del 
Tanaro  e  della  Rea.  Conta  1,200  a- 
bitanti. 

LERAN,  vili,  di  Fr-,  dip«rt.  dell'  Ariè- 
gc,  circoud.  e  a  ti  L  S.  E.  da  Pa- 
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mie»,  cani,  e  a  a  1.  ira  S.  da  Mire- 
poi  x,  sulla  Lectoure.  Vi  si  tengono 
annue  fiere,  e  conta  ooo  abitanti. 
AY,  bor.  dì  Francia.  Fedi  Lini: 
LERAY  o  LARE1D,  tìU.  dei  Paesi-Bas- 
si, proT.,  circond.  e  •  5  1.  i  \\  S.  E. 
da  Liegi ,  cant.  e  a  i   I.  i  \\  O.  da 
Spa.  Conta  a,ioo  abitanti. 
LERfiA,  citta  della  Barbarìa.  F.  Loaacs. 
LER  BACH,  vili,  del  reg.  di  Hannover. 

Fedi  Lbebbach. 
LERCARA,  vili,  della  Sicilia,  proT.  di 
Palermo,  distr.  di  Termini,  capoluo- 
go di  cantone. 
11. RI) AL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  e  a  27  1.  N.  E.  da  Bergen, 
bai.  di  Bergen  settentrionale.  Ha  una 
miniera  abbondante  di  rame.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  e  conta  2.000  abitanti. 
LÈRÈ  o  LERAY ,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
de!  Cher,  circond.  e  a  3  1.  a[3  N.  da 
Sancerre,  e  a  •  I.  N.  N.  O.  daCò- 
ne,  capoluogo  di  cant.,  presso  la  riva 
sinistra  della  Loira.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere,  e  conta  1,100  abitanti. 
LERGA,  bor.  della  Spagna ,  prov.  0  a 
6  1.  i|4  S.  E.  da  Pamplona ,  nella 
Na varrà ,  e  a  a  1.  3|4  S.  O.  da  San- 
gnesa,  in  una  pianura.  Ha  una  basi- 
lica ed  una  bèlla  fontana  ,  e  conta 
3oo  abitanti.  Nei  dintorni  ai  vedono 
le  rovine  di  4  castelli  fortificati. 
LER1A ,  is.  del  mar  Egeo,  una  delle 

Sporadi,  secondo  S trabone. 
LERIA ,  città  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese,  e  nelP  interno  del  paese 
degli  Editarti,  secondo  Tolomeo. 
LERIA,  città  del  Portogallo.  V.  Lznm. 

LE  RI  CI  ,  Erix  O  Erycis  porta  a  ,  picc. 
città  degli  Stati  -  Sardi ,  divisione  di 
Genova,  prov.  di  Levante,  capoluogo 
di  mandamento,  a  a  1.  S.  S.  O.  da 
Sarzana  e  a  a  1.  S.  da  Vezzano,  con 
un  porto  sulla  costa  orient.  del  golfo 
di  La  Spezia.  Dominata  da  un  forte; 
è  picc.  e  male  fabbricata.  Conta  2,000 
abitanti,  molti  dei  quali  si  occupano 
della  pesca.  I  dintorni  sono  coperti 
di  ulivi. 

LI.  HI  DA  ,  prov.  della  Spagna,  formata 
nel  iflaa,  colla  porzione  occid.  della 
Catalogna.  Confina  al  N.  coi  Pirenei, 
che  b  dividono  dalla  Francia  ;  all'È., 
colla  nuova  prov.  di  Barcellona  ;  ali 
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S.,  con  quella  di  1  arragona ,  ed  al- 
l'* O.,  con  quelle  di  Saragozza  e  di 
Huesca.  Ha  4«  I.  dal  N.  al  S.,  sopra 
a4  I.  dall'  E.  air  U.,  ed  è  coperta  al 
N.  ed  all'È,  dai  rami  dei  Pirenei,  ma 
al  S.  O.  ha  delle  pianure  considera- 
bili. La  Segra,  affluente  dell'  Ebro, 
percorre  questa  prov. ,  e  s' ingrossa 
colla  Noguera  -  Pallaresa  e  colla  No- 
£uera-Ribargorzana.  Il  terrìt.,  inter- 
secato da  numerosi  canali,  è  fertilissi- 
mo ;  le  sue  raccolte  principali  consi- 
stono in  biade  ,  vena  ,  lino,  canape, 
olio,  vino,  poca  seta  ed  ogni  sorta 
di  buone  frutta  e  piante  ortensi . 
Conta  i36,6oo  abitanti  Lerida  n'  ò 
il  capoluogo. 

LUI  LA,  Merda,  città  della  Spagna,  ca- 
poluogo della  prov.de!  suo  nome,  nella 
Catalogna,  a  34  I.  O.  N.  O.  da  Barcel- 
lona e  a  a5  I.  E.  da  Saragozza,  in 
un  fertilissimo  tcrrit.,  sulla  riva  de- 
stra della  Segra,  che  si  attraversa  so- 
pra un  bel  ponte  in  pietra  di  7  ar- 
cate. E'  sede  di  un  vescovato.  Una 
parte  di  questa  città  è  fabbricata  in 
forma  di  anfiteatro  ,  sul  pendio  di 
un'alta  ino  ut.,  sulla  cui  sommità  ve- 
desi  una  cittadella;  il  restante  si  e- 
stende  lungo  la  Segra ,  sino  al  piede 
di  un'  altura  su  cui  è  situato  il  forte 
Garden.  Lerida  è  una  delle  più  im- 

{>ortanli  piazze  di  guerra  della  Cata- 
ogna  ;  ha  buoni  baluardi  bastiona- 
ti, e,  dal  lato  del  N.  O.,  fosse  pie- 
ne d'  acqua.  Eccettuata  la  strada  che 

V  attraversa  nella  parte  bassa ,  e  che 
ha  ij4  di  1.  di  lunghezza,  tutte  le  altre 
sono  picc.,  tortuose,  ineguali,  e  male 
lastricate  ;  le  case  sono  in  generale 
irregolari,  e  non  bene  fabbricate;  le 
più  belle  stanno  sulla  riviera,  ove  si 
osserva  un'assai  bella  strada  lungo  l'ac- 
qua. 11  solo  ed  i  fi  zio  che  fissar  possa 

V  attenzione  è  la  cattedrale,  eretta  da 
non  molto  tempo  ;  vi  ai  vedono  pu- 
re sulla  collina  del  forte,  gli  avanzi 
dell'antico  palazzo  dei  re  di  Arago- 
na. Rinchiude,  oltre  la  cattedrale,  tre 
chiese  parrocchiali ,  g  conventi,  dei 
quali  3  di  donne,  un  ospizio,  un  o- 
spedal  militare  ,  un  collègio  e  degli 
ameni  passeggi.  Evvi  poca  industria, 
ed  il  coroni,  si  riduce  alle  sue  produ- 
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ziotu  torri  tori. oli  ,  cioè  granì ,  rena  . 
lino ,  can.i[»€ ,  olio,  Tino,  frulla  ce. 
Conta  11,600  abitanti.  Leriila  è  l'an- 
tica  lierda,  capitale  «lei  paese  dogi'  I- 
lergeti.  Lungo  tempo  prima  «Iella  in 
Tastone  dei  romani,  ebbe  dei  princi- 
pi particolari,  ffli  ultimi  dei  quali. 
Mundonio  ed  Indihilis,  avendo  alter- 
nativamente preso  parte  contro  i  Car- 
taginesi ,  e  contro  i  Romani,  furono 
le  vittime  di  questi  doe  popoli.  Nelle 
vicinante  di  questa  città ,  Scipione 
riportò  uria  segnalata  vittoria  sopra 
Annone,  generale  cartaginese,  1'  anno 
di  Roma  537  *  e  Giulio  Celare  vi 
sconfisse  Afranio  e  Petrejo ,  luogote- 
nenti di  Pompeo,  V  anno  705  di  Ro- 
ma, dopo  averl  i  conquistata.  ì  roma- 
ni le  diedero  il  titolo  di  città  muni- 
cipale, e  sotto  il  dominio  dei  Goti 
vi  si  tenne  un  concilio  nel  r»i  \  o,  se- 
condo altri,  nel  5a4«  Raimondo  Be- 
rengario, re  di  Aragona,  nel  1  ifa  la 
conquistò  stri  Mori ,  che  se  n'  erano 
impadroniti  nel  716,  e  divenne  quin- 
di per  qualche  secolo  la  residenza  dei 
re  di  Aragona.  I  francesi  se  ne  im- 

Eidronirono  durante  la  rivolta  dei 
■Ulani,  ma  gli  spagnuoK  la  ripre- 
sero e  sconfissero  il  corpo  d'  armata 
del  maresciallo  della  Moine,  nel  1644. 
Enrico  di  Lorena,  conte  di  Harcourt, 
fu  obbligato  di  levarne  V  assedio  nel 

1646,  e  cosi  pure  Luigi  di  Borbone 
li  di  nome  y  principe  di  Condè,  nel 

1647.  Filippo1,  duca  d'Orlcan?,  coman- 
dante dell'armata  «fi  Filippo  V,  re  di 
Spagna,  la  prese  d'assalto  nel  giorno 
it  novembre  1707,  dopo  6*  settimane 
dà  assedio ,  e  la  fece  saccheggiare,  a- 
vendo  preso  il  partito  defl*  arciduca 
Carlo  d'Austria,  poscia  imperatore. 
Cadde  in  poter  dei  francesi  il  14 
maggio  toro.  Nel  ioa3  apri  le  sue 
porte  ai  francesi,  ed  alle  truppe  reali 
spagnuote.  —  Ebbe  Le  ri  da  una  Cele- 
bre università,  ih  cui  assunse  il  grado 
di  dottore  a  papa  Calisto  IH,  e  fan 
Vincenzo  Ferrerie  Fu  dessa  soppres- 
sa nel  1717,.  ed  unita  a  quella  di 
Cerve»  dm  Filippo  V. 

LER1N,  Lerina,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  8  i.  Sv  S.  O.  da  Pamplona,  nella 
Nararra,  e  a  3  I.  3t*  S.  é.  E.  da  E- 
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strili .  in  mezzo  ari  un  deserto,  sopra 
un  piano  elevato  a  picco,  a'  cari  pie- 
di scorre  V  Ega.  Le  strade  sono  ma- 
le distribuite,  e  le  case  in  generale 
mal  costrutte  in  terra  ed  in  mattoni. 
Evvi  una  piazza  e  degli  ameni  pas- 
seggi.  I«a  chiesa  parrocchiale  è  un 
bellissimo  edilìzio ,  che  rinchiude  il 
mausoleo  in  marmo  ed  alabastro  del- 
l' infante  di  Navarra  Donna  Giovan- 
na, e  del  suo  sposo   Luigi  di  Beau- 
mont ,  primo  conte  di  questa  città  ; 
ri  sono  inoltre  tre  cappelle  ,  nn  ca- 
stello dei  conti  di  Le  rio,  nn  conven- 
to di  uomini,  nno  di  donne  ed  nn 
ospedale.  Ogni  primo  lunedi  di  cia- 
scun mese  vi  sì  tiene  una  fiera,  e 
conta  2,5oo  abitanti.  Il  pendio  del 
piano  elevato  contiene  immense  ca- 
vità, che  si  credono  antiche  abitazio- 
ni dei  Mori,  fi  vallone  circonvicino 
ha  una  sorgente  solforosa,  efficace 
contro  le  ostruzioni.  —  Questa  città, 
secondo  alcuni,  è  l'antica  tturisa.  Per 
lungo  tempo  piazza  fòrte,  nel  tfifry 
fu  in  vano  assediata  dai  Castighani  ; 
nel  1507,  il  conte  di  Lerin,  rinchiuso 
nel  castello,  vi  fu  attaccato  e  preso 
dal  re  di  Nararra;  nel  1808,  600 
spagnuoli  si  difesero  in  questo  ca- 
stello ist esso,  per  molti  giorni,  contro 
una  divisione  francese. 

LERIN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  ,  prov. 
di  Vicenza,  diatr.  di  Ca irritano. 

LER1NS,  LERINA ,  Pltuuàtìm   o  irr- 
isole del  Mediterraneo,  sulla  costa  di 
Fr.,  dinari  del  Varo,  cirCond.  di 
Grasse,  al  S.  E.  di  Cannes  é  al  S. 
O.  di  Antibu.  Ve  ne  sono  doe  prin- 
cipali ;  duella  di  santa  Margherita, 
che  ha  $\ff  di  I.  di  lunghezza,  dal- 
l' E.  all'O.,  sopra  1  nf  di  I.  di  larghez- 
za ;  e  l'altra  di  i.  Onorato,  al  S.  del- 
la prima,  che  In       I.  di  lunghezza, 
dall'  E.  all'  O.,  sopra  1 1»  èì  larghez- 
za. Sono  difese  da  un  forte  e  da  bat- 
terie ,  e  ci  afte  d*  roocie  e  scogli  che 
ne  rendono  V  approccio  assai  peri- 
coloso. Vi  si  trovano  molte  pernici  e 
conigli.  Nel  1 536  quesf  isole  furono 
prese   ed    abbandonate  quasi  lotto 
dell'  ammiraglio   Andre1;»    Boria.  Gli 
spagnuott-  ti  ne  impadronirono  per 

|    sorpresa,  nel  settembre  del  i635;  ma 
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ne  furono  •cacciati  dai  francesi  nel 
iftfy  ed  alloru  le  fortificarono.  Gl'in- 
glesi le  ripresero  nel  1746,  e  le  ri- 
cuperò il  maresciallo  di  Belle-Isle  nel 
17^7.  L'isola  di  s.  Onorato  divenne 
celebre  pel  monastero  che  il  santo  di 

Juesto  nome  vi  fondo  nel  410,  e  che 
iede  tanti  santi  e  vescovi  alla  chiesa. 
Nel  forte  dell1  is.  di  a.  Margherita, 
divenuto  una  prigione  di  stato ,  fu 
detenuto  prigioniero,  sulla  fine  del 
XVII  secolo,  il  famoso  sconosciuto 
detto  la  Maschera  di  ferro.  —  Tolo- 
meo e  Strabone  parlano  di  queste  i- 
sole  sotto  il  nome  di  PUuuuia  e  lero, 
e  Plinio  ed  Antonino  sotto  quello  di 
Lero  e  Lerina.  Secondo  Tacito,  Augu- 
sto vi  relegò  Agrippa  suo  minor  fi- 
glio. 

LERMA,  nome  delta  parte  superiore  del 
corso  del  rio  Grande,  nel  Messico. 

LERMA,  citta  del  Messico,  slato  e  a  6 
I.  S.  O.  da  Messico  e  a  1  I.  E.  da 
Toluca,  all'  ingresso  della  valle  fred- 
da ed  umida  di  Toluoi.  E  irregolar- 
mente  fabbricata,  ma  non  rinchiude 
che  circa  a6o  famiglie  di  bianchi,  me- 
ticci, mulatri  ed  Indiani,  che  si  de- 
dicano alla  coltivazione,  non  facendo 
alcun  traffico. 

LERMA,  Lìbarna,  vili,  degli  Stati-Sar- 
di, divisione  di  Genova,  prov.  e  a  3 
1.  S|4  S.  S.  Q.  da  Novi,  mandamen- 
to e  a  1  |.  ija  S.  da  CasteHetto-d'Or- 
ba,  sulla  riva  destra  della  Piotta  ,  con 
1,000  abitanti. 

LKRMA,  città  della  Spagna,  prov.  e 
a  7  1.  t|2  S.  da  Burgos,  sulla  stra- 
da da  Madrid  a  Bajonna  ,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell'  Arlanza,  in  u- 
na  situazione  elevata,  ila  una  colle- 
giata di  buono  stile,  due  chiese  parroc- 
chiali, 3  conventi,  un  ospedale,  ed  un 
bel  palazzo  eretto  sulla  gran  piazza 
da  Francesce  Gomez  di  Landoval, 
card,  e  ministro  di  Filippo  III,  a  cui 
favore  fu  questa  città  eretta  in  ducato 
nel  1599,  da  questo  sovrano.  Vi  si 
iabbricaao  cuoi  di  buona  qualità ,  e 
stoviglie  di  terra.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato, il  mercordì,  e  conta  1,400  abi- 
tanti. 

LEH  MILLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  4  L  3|4  N.  N.  E.  da  bui  -os ,  iu  u- 
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na  stretta  valle  culi'  Omino,  affluente 
dell'Oca,  con  pochi  abitanti. 

LERNA,  lago  dell'Arguii' h  ,  famoso  nel- 
la favola  pel  trionfo  di  Ercole  sull'i- 
dra Lernea.  Dello  stesso  nome  eravi 
un  fiume  ed  una  città  nella  Laconia. 

LERO,  Leros  o  Leria.  is.  dell1  Arcipe- 
lago, presso  la  costa  di  Anatolia,  al 
N.  di  Calamina.  Lat.  N.  3?°  io;7  long. 
E.  a4°  II'.  Ha  circa  3  I.  di  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  sopra  1  I.  di  lar- 
ghezza. Coperta  di  mont.  assai  alte, 
non  è  fertile  che  nei  luoghi  bassi  ed 
irrigali.  Si  coltiva  la  vile,  1'  ulivo  ed 
il  fico  e  poca  biada,  legumi  e  coione. 
Vi  sono  molte  api,  il  cui  mele  è  eccell. 
e  vi  si  alleva  un  gr.  numero  di  mon- 
toni, che  danno  una  lana  mediocre, 
ma  una  carne  buonissima.  È  patria 
di  Patroclo,  ed  era  un'antica  colonia 
di  Milesii,  che  avevano  una  grande 
riputazione  di  probità.  —  Questa  isola 
rinchiude  una  città  dello  stesso  nome, 
situata  sulla  costa  orientale,  sul  pen- 
dio di  una  moni.,  fra  due  porli  poco 
frequentati.  E  dominala  da  un  castello 
fortificato,  in  rovina,  eretto  dai  Ge- 
novesi. La  popolazione  dell'isola  ascen- 
de a  circa  2,000  abit. ,  quasi  tutti 
Greci.  Si  osserva  sulla  costa  settent. 
il  porto  Parthein,  che  può  contenere 
una  squadra,  e  ch'è  bea  difeso  dalla 
picc.  is.  Arcangelo,  posta  innanzi  al 
suo  ingresso. 

LERS.  riviera  della  Fr.,  che  ha  origine 
da  un  ramo  dei  Pirenei,  dipart.  del- 
l'A  riège,  circond.  di  Foia,  cani,  di 
Lavelànct  ;  forma  in  parte  il  limite 
di  questo  dipart.,  e  di  quello  deli1  An- 
de, entra  nell'altro  dell  Alta  Garouua, 
e  si  getta  nell'Ariege,  alla  riva  destra, 
un  poco  al  di  sopra  di  Cenlegabclle, 
dopo  un  corso  di  aS  leghe.  Belesla , 
Mirepoix  e  Belpech  sono  1  luoghi  prin- 
cipali che  bagna. 

LEKWICK,  città  principale  dell'is.  Ma- 
inland,  una  delle  Shetland,  nella  parte 
S.  E.  dell'is.,  sul  declivio  di  una  col- 
lina e  sulla  baia  del  .suo  nome.  E  sede 
di  molti  tribunali.  E  assai  irregolar- 
mente fabbricata,  però  molte  case  so- 
no grandi,  ben  costrutte  e  coperte 
di  lavagna.  Alla  estremila  seltentr. 
della  città  evvi  un  fortino  che  riu- 
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chiude  belle  caserme.  La  baia  è  il  luo- 
go d'unione  di  un  gr.  numero  di  na- 
vigli ,  che  vanno  alla  pesca  della  ba- 
lena e  delle  aringhe.  Produce  una 

Kn  quantità  di  pomi  di  terra,  ed  ab- 
ida  di  uccelli   acquatici .  Conta 
2,200  abitanti. 
LES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  37  I 
i{3  N.  da  Lerida,  nella  Catalogna,  e 
a  3  1.  3{4  N.  N.  O.  da  Viella,  nella 
valle  di  Aran,  sulla  rivi  destra  della 
Garonna.  Conta  600  abitanti. 
LESA,  città  della  Palestina,  poco  distan- 
te da  Sodoma ,  da  alcuni  creduta  la 
città  di  Lata  dell'Arabia,  e  che  To- 
lomeo pone  in  una  eguale  distanza 
fra  il  mar  Morto  ed  il  Rosso.. 
LESA,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.  e  a  a  1.  S.  da  Pal- 
lanza,  capoluogo  di  mandamento,  sulla 
riva  occid.  del  lago  Maggiore. 
LESACA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
I.  1 1  '{  N.  N.  O.  da  Pam  olona,  nella 
M  .varrà,  e  a  5  I.  E.  S.  E.  da  S.  Se- 
bastiano, in  una  pianura  fertile,  irri- 
gata al  N.  della  Bidassoa.  Vi  sono 
due  eremitaggi,  un  convento  di  don- 
ne, 4  fucine,  fabb.  di  stoffe  comuni 
di  Lina  ed  una  miniera  di  rame . 
Conta  3,300  abitanti. 
LESBÉ,  forte  del  Basso-Egitto,  prov.  e 
a  a  1.  N.  da  Damiata,  sulla  riva  de- 
stra   ed  in  vicinanza  della  imbocc. 
del  ramo  orient.  del  Nilo. 
LESBO,  isola  dell'Arcipelago.  Fedi  Me- 

TELINO. 

LESCAR  0  LASCAR,  Lascurra  o  Bear- 
nettuni  Civita  t^  città  di  Fr.,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  1  I. 
qa  N.  O.  da  Pau,  e  a  4  1.  3(4  N.  E. 
da  Oleron,  capoluogo  di  cant.,  sopra 
una  collina,  presso  la  riva  destra  del 
gave  di  Pau.  Lai.  N.  43°  19/  5a"; 
long.  O.  a°  467  7".  Vi  sono  fabb.  di 
tele  di  cotone  e  couciatoi  .  Conta 
1,800  abitanti.  Vi  si  coltiva  molto  li- 
no. —  Alcuni  autori  credono  che  que- 
sta città  sia  stala  fondata  verso  l'an- 
no 1000  con  le  rovine  di  Beaeharnum, 
altri,  nel  980,  da  Guglielmo  Sancio, 
duca  di  Guascogna,  in  un  luogo  ove 
non  eravi  alcun  vestigio  di  fabbrica. 
Portò  prima  il  nome  di  Lcscurre.  Fu 
a>*u  importante  nelle  guerre  di  rcli- 
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gione,  e  nel  1569,  il  conte  di  Mont- 
gomery hi  prese  e  no  saccheggiò  le 
chiese.  Prima  della  rivoluzione  aveva 
un  collegio  di  barnabiti  ed  un  vesco- 
vato suffraganeo  di  Auch ,  il  cui  ve- 
scovo era  presidente  degli  stati  del 
Ben n j,  e  primo  consigliere  del  parla- 
mento di  Pau. 
L  ESC  UAU,  vili,  della  Boemia,  ci  re.  e  a 
7  1.  i(4  E.  S.  E.  da  Beraun  e  a  6  I. 

tempo  miniere  d'  oro. 
LESCHE,  riviera  dei  Paesi  Bassi.  Fedi 
Lassa. 

LESCUENAULT,  porlo  sulla  costa  occid. 


al  N.  E.  della  baia  del  Geografo.  Lai. 
S.  33°  18';  Ione.  E.  11 3°  i&.  Porla 
il  nome  di  un  dotto  naturalista  fran- 
cese. 

LESCHIE,  vili,  del  reg.  Illirico,  presso 
Otlochacz,  formala  di  circa  100  abi- 
tazioni. 

LESCHKJRCH  o  LESCHK1RCHEN,  in 
ungherese  l/j-Egjrhaz,  sede  della  Tran- 
sil vania,  nel  paese  dei  Sassoni,  confi- 
nante al  N.  col  comitato  di  Weissen- 
burg  inferiore,  all'  E.  colla  sede  di 
Nagy-Sink,  al  S.  col  distr.  di  Fagaras, 
e  la  sede  di  Hernianstadt,  e  all'  O. 
con  questa  uttima.  E  una  delle  più 
picc.  sedi  della  Transilvania,  non  aven- 
do che  5  1.  dal  N.  al  S. ,  e  quasi  al- 
trettante dall'E.  all'O.,  e  16  1.  q.  Que- 
sto paese,  ovunque  montuoso,  è  irri- 
gato dall'Alata,  al  S.,  e  l'Harlbach,  al 
centro.  Vi  si  raccoglie  poco  vino  e 
frumento  e  molta  vena.  Evvi  del  le- 
gname in  abbondanza.  Leseli ki re h, 
n'e  il  capoluogo. 

LESCUK1RCH  o  LESCHKJRCH EN.  in 
ungherese  C'j  -  Egyha*  ,  in  valacco 
Ifokrig,  bor.  della  Transilvania,  nel 
paese  ■  dei  Szekleri,  capoluogo  della 
sede  del  suo  nome,  sulla  riva  destra 
dell'Hartbach,  a  6  I.  N.  E.  da  Her- 
manstadt,  e  a  ao  I.  O.  N.  O.  da  K roti- 
si* ti  t.  E  bene  fabbricato,  e  vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere  di  qualche  im- 
portanza. La  sua  popolazione  è  com- 
posta di  Sassoni,  Va  lacchi  e  Boemi. 

LESCHNITZ,  picc.  città  degli  Sud-Prus- 
siani, Prov.  di  Slesia,  reggenza  e  1; 
L  1 13  S.  S.  E.  da  Oppeln,  tire,  e  a  a 
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L  ija  S.  O.  da  Gross-StrehKtz.  Vi 
sono  fabb.  di  tele  di  lino,  e  conia 
Goo  abitanti.  È  molto  cognita  a  cagio- 
ne dei  frequenti  pellegrinaggi  cbe  si 
fanno  al  santuario  -della  vicina  moni., 
S.  Anna. 

LESCOV1TZA  o  LESKOVATZ,  bor. 
della  Tur.  europea,  nella  Servia,  san- 
giacato  di  Krnchovatz,  a  19  1.  ija 
N.  E.  da  Pristina  e  a  aa  I.  i|3  N. 
O.  da  Ghiustendil,  sulla  riva  sinistra 
della  Morava.  Vi  si  tiene  un  consid. 
mercato  in  agosto. 

LLSCUN,  vin.  di  FrM  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.  e  a  6  I.  aj3  S.  da 
Oleron,  cant  e  a  1  I.  1I4  S.  O.  da 
Accous,  con  i,aoo  abitanti.  Aveva  il 
titolo  di  baronia.  Nei  dintorni ,  evvi 
del  marmo  grigio  oscuro  con  vene 
spaticbc,  dello  scbisto  diversamente 
colorato  e  nella  raont.  di  Lashergues, 
una  miniera  di  rame  nero.  Vi  si  tro- 
va pure  un  bel  verde  di  montagna. 

LESCURE  vili,  di  F.,  dipart.  dell' Anege, 
circond.,  cant.  e  a  a  I.  E.  N.  E.  da 
S.  Girons,  con  1,400  abitanti. 

LESCURE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.,  cant.  e  a  aj3  di  1.  N.  E.  da 
Alby,  con  i,5oo  abitanti.  Aveva  il  ti- 
tolo di  baronia,  ed  era  anticamente 
una  città  fortificata. 

LESCURE-LES-ROUEN  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  Senna-Inferiore,  circond. 
cai  1.  S.  S.  E.  da  Rouen,  cant.  di  Bo- 
os,  comune  di  Blosseville,  sulla  strada 
da  Parigi  alla  riva  destra  della  Senna. 
Evvi  un  imbiancatolo  di  tele  e  una 
fabb.  di  soda,  sale  e  cristalli  di  soda. 

LKSDIGU1ÈRES,  casale  di  Fr.,  dipart. 
«Ielle  Aite-Alpi,  circond.  e  a  5  1.  ita 
N.  N.  O.  da  Gap,  c  a  1 1  1.  itf  S.  S. 
E.  da  Grenoble,,  cant.  di  S.  Firmin- 
cn-Val-Godémard,  sulla  riva  sinistra 
del  Drac,  a  piedi  di  un'arida  monta- 
gna. E  osservabile  pel  castello  del 
contestabile  di  tal  nome,  cbe  l'aveva 
scelto  per  sua  ultima  dimora  ;  il  bel 
mausoleo  che  conteneva  la  sua  salma 
fu  trasportato  nella  cattedrale  di  Gap, 
ma  si  lasciarono  in  questo  castello  i 
corpi  imbalsamati  del  contestabile,  e 
della  sua  famiglia.  —  Fu  eretto  in 
ducato,  con  titolo  di  pari,  nel  161 1  . 
in  favore  di  Franceso  de  Bornie  ,  si- 
Tom.  111.  P.  11. 
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rnorc  di  Lesdìguicres,  maresciallo  di 
Francia  e  contestabile,  nel  i6aa. 
LESEM,  città  della  Palestina,  assediata 
e  presa  .dai  figli  di  Dan,  che  la  clua- 
marono  L*sem-Dan. 
LESGHI,  LEZGHI  o  LESGUI ,  popoli 
che  abitano  sui  versatoi  del  Caucaso, 
parte  nel  N.  della  Georgia,  e  nel  N. 
O.  dello  Schirvan,  nell'Asia,  parte  nel 
S.  E.  della  Circassia  e  neiT  O.  del 
Daghestan,  in  Europa.  Si  dividono 
in  molle  tribù,  deUe  quali  le  princi- 
pali sono  i  Lesghi  propriamente  det- 
ti ,  che  si  trovano  soprattutto  nella 
Georgia  e  nello  Schirvan*,  gli  Avari  ed 
i  Kasi-Kumuki ,  neUa  Circassia ,  e  la 
tribù  di  AJtucha ,  nel  Daghestan.  I 
Lesghi  sono  meno  grandi  e  meno 
bruni  che  i  Georgiani,  ed  hanno  oc- 
chi neri,  sguardo  feroce  e  k  figura 
abbastanza  regolare ,  quantunque  il 
loro  naso  sia  un  poco  appuntito  ;  le 
donne  diconsi  più  belle  che  quelle 
degli  altri  abit.  del  Caucaso,  e  più 
apprezzate  nei  mercati  di  Costantino- 
poli. Al  paro  degli  altri  Tartari,  il 
loro  vestito  è  leggiero  e  ricco.  1  Le- 
sghi sono  infingardi,  sobri,  intrepidi, 
ladroni,  vendicativi,  ma  assai  ospita- 
li ;  non  solo  devonsi  temere  dai  viag- 
giatori isolali ,  che  essi  spogliano  e 
fanno  prigionieri,  ma  ancora  dai  paca- 
si vicini,  in  cui  spesso  fanno  «Ielle 
incursioni  ,  trasportando  nelle  loro 
moni,  tutto  il  bottino  che  possono 
fare ,  e  di  cui  nulla  restituiscono 
se  non  che  gli  uomini  ,  mediante  un 
forte  riscatto.  Si  vedono  spesso  uniti 
in  truppe  numerose,  onde  saccheggiar 
le  città  della  Georgia  e  della  Persia; 
quelle  di  Chamakia  e  di  Ardebil  furo- 
no quasi  distrutte  da  essi  nell'  ultimo 
secolo.  Se  i  Lesghi ,  dopo  aver  fatto 
prigionieri,  sono  inseguiti  nella  loro  ri- 
tirata da  forze  superiori,  non  li  rilascia- 
no se  dopo  aver  loro  tagliata  la  mano 
destra,  che  portano  poi  in  trionfo  nei 
loro  paesi.  Questi  popoli,  naturalmen- 
te guerrieri,  si  olirono  volontieri  «*u- 
me  soldati.  Quantunque  '  abitino  in 
luoghi  assai  scoscesi,  e  quasi  inacces- 
sibili, il  loro  paese  non  è  però  da 
per  tutto  spaovvislo  di  fertilità;  le  val- 
li specialmente  ed  i  declivi  delle  luout 
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abbondano  in  biade,  riso,  e  frulla  di 
ogni  specie ,  soprattutto  in  nve,  con 
(-ni  fanno  del  òouta  ,  specie  di  vino- 
cotto  forte  estremamente,  e  dal  quale 
ritirano  un  aceto  eccellente;  in  qual- 
che luogo  raccolgono  mollo  cotone, 
ma  ciò  che  coltivano  con  maggior 
cura  si  è  il  gelso  ;  allevano  altresì  del 
bestiame.  Quantunque  ricevano  da 
Nukha  o  dal  Kaketi  quasi  tulio  quel- 
lo eh' è  necessario  al  loro  abbiglia- 
mento, le  donne  si  occupano,  nel- 
r autunno  e  nell'inverno,  a  fabbri- 
care un  panno  rozzo,  facendo  pure 
tappeti.  1  villaggi  lesghi  hanno  case 
in  pietra ,  coperte  di  stoppia  ;  sono 
essi  sempre  in  una  situazione  di  dif- 
ficilissimo accesso,  e  possono  conte- 
nere insieme  3o,ooo  individui.  Cia- 
scun vili  è  governato  da  un  capo 
che  chiamasi  kemchki^  e  che  si  nomi- 
na in  un'assemblea  generale,  ma  que- 
sti capi  pervengono  spesso  a  rende- 
re le  loro  funzioni  ereditarie.  Le  ric- 
chezze ,  una  numerosa  famiglia,  una 
grande  età ,  e  soprattutto  il  valore 
danno  molta  influenza  nelle  assem- 
blee. Questi  magistrati  sono  incari- 
cati dell1  amministrazione  del  paese 
e  della  giustizia  ;  i  Castighi  che  in- 
fliggono non  sono  molto  rigorosi  ; 
l'assassinio,  che  non  abbia  per  ogget- 
to la  vendetta,  è  il  solo  punito  di 
morte.  1  Lesghi  sono  la  maggior  par- 
te maomettani  della  setta  di  Omar  : 
non  si  esige  dai  mollali ,  per  tutto 
il  loro  sapere,  che  di  conoscere  l'a- 
rabo. Questi  popoli  hanno  sotto  il 
loro  dominio  gV  lngalos,  abitanti  pri- 
mitivi della  Georgia  .  che  per  rima- 
nere nel  paese  rinunziarouo  alla  reli- 
gione cristiana  onde  abbracciare  il 
maomettismo  ;  però  molti  fra  loro 
conservarono  alcune  cerimonie  del  cri- 
stianesimo, e  vanno  a  far  battezzar! 
i  loro  figli  nel  Kaketi  ;  il  che  te  vie- 
ne scoperto ,  tutte  le  loro  sostan- 
ze non  bastano  per  pagare  la  multa 
che  loro  infliggono  i  padroni.  —  K- 
rano  i  Lesghi  anticamente  tributari 
dei  Tartari.  Verso  la  fine  del  1800 
fecero  uua  irruzione  nel  gov.  russo 
del  Caucaso,  ma  vi  furono  rispinli. 
Quantunque  battuti  dai  russi,  ucli8«3, 
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nei  dintorni  di  Balkau  ,  c  forzali  in 
gr.  parte  a  prestar  loro  giuramento 
di  fedeltà,  ed  a  pagare  un  tributo  in 
seta,  ciò  non  impediva  -a  questo  po- 
polo di  fare  ancora  delle  incursioni 
uel  Kaketi  e  nel  K'  arthli,  sostenu- 
ti da  .  alcuni  abit.  del  pascià  beato  di 
Akhal-tsikhè.  Nella  guerra  del  182; 
fra  i  russi  ed  i  persiani,  essi  inquie- 
tarono molto  i  primi.  Dopo  la  guer- 
ra, avevano  fatto  di  Akhal-tsikhè  il 
loro  punto  di  ritirata.  1  Russi  s' im- 
padronirono alfine  di  questa  città , 
ma  usarono  molta  magnanimità  a  ri- 
guardo dei  Lesghi,  ciò  che  molto  con- 
tribuì a  sottometterli  di  nuovo. 

LES1ER  -  OULAN  -  DABSUN  -  OOLA  , 
mont.  del  Tibet,  aulla  frontiera  set- 
tentr.  della  prov.  di  Ouei.  Il  Katsi- 
oulan-mouren,  affluente  del  Murus- 
ussu,  vi  ha  la  sua  sorgente. 

LESIGNAT-DUR  AND ,  vili  di  Fr.,  di- 

rrt  della  Charente,  circond.  e  a  5 
S.  da  Confolens,  cant.  di  Montera- 
boeuf,  sopra  un  affluente  della  riva 
sinistra  della  Charente.  Si  fa  un  gr. 
comni.  di  bestiami,  e  conta  1,000  a- 
bi tanti. 

I.ESIGNEUX,  vili,  di  Frn  dìpart.  della 
Loira,  circond. ,  cant.  e  a  1  1.  S.  de 
Montbrison,  con  1,100  abitanti. 

I.ES1GNY,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della  Vien- 
na, circond.  e  a  3  1.  3|4  E.  N.  E.  da 
Chilellerault ,  cant.  c  a  a  1.  2(3  N. 
da  Pieumartin,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Gardemne,  al  confluente  di  questa 
riviera  e  della  Loira.  Vi  si  tengono 
5  annue  fiere ,  e  conta  600  abitanti. 

LESINA  o  L1ES1NA,  Photo»,  Phara, 
Pharìa,  e  dagli  storia  antichi  Fha- 
rum.  is.  del  mare  Adriatico,  sulla  co- 
sta della  Dalmazia,  circ  di  Spalalro, 
fra  V  is.  di  Brazza,  al  N.,  e  quella  di 
Curzola,  al  S.,  al  N.  O.  della  peniso- 
la di  Sabioncello,  da  cui  è  divisa  dal 
canale  di  Narenta.  La  sua  lunghezza, 
dall' O.  N.  O.  alP  E.  S.  E.,  è  di  ao 
I.,  e  la  sua  media  larghezza  di  a  le- 
ghe. Le  coste  sono  assai  scoscese,  e 
non  vi  si  può  giungere  che  per  un 
picc.  numero  di  porti.  La.  parte  ele- 
vala di  questa  is.  è  coperta  di  roccie 
sterili ,  ma  li  fianchi  delle  mont.  e 
delle  valli  sono  fenili  in  olio,  frut- 
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la,  mole,  zafferano  e  special  meni  e  in 
▼ino.  Vi  si  raccoglie  anche  del  grano 
ma.  in  cosi  pice.  quanti  là  che  non  ba- 
si ;i  al  Insogno  della  popolazione.  Ev- 
vi  una  cava  di  un  bel  marmo  colore 
di  carne  di  un  grano  finissimo ,  ed 
un'altra  di  marmo  rosso  oscuro,  si- 
mile a  quello  dei  dintorni  di  Catta- 
re 11  suo  principale  corani,  è  quello 
dei  pesci  salati ,  e  specialmente  delle 
sardelle ,  e  perciò  la  pesca  nelle  op- 
portune stagioni  forma  la  principale 
occupazione  degli  abit,  in  numero 
di  1 5,ooo.  Anche  i  suoi  fichi,  di  ot- 
timo sapore  e  seccati,  sono  un  ogget- 
to del  suo  traffico.  W  aria  di'  questa 
isola  è  salubre ,  e  dolce,  quindi  .cre- 
scono a  maraviglia  sulla  costa  merid. 
V  aloe  ed  il  ramerino ,  dal  quale  si 
estrae  uno  spiritoso  liquore  detto  quin- 
tcssenxa,  die  si  spaccia  con  profit- 
to. 11  suo  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome.  Secondo  Strabone,  questa  iso- 
la fu  una  colonia  de1  Par),  che  la  c- 
ressero  in  repubblica,  e  passò  poscia 
sotto  il  dominio  degli  antichi  re  del- 
l' Ulinn.  ] ;  anno  534  Roma  fu  oc- 
cupata da  romani  sotto  la  condotta 
de  consoli  Paolo  Emilio  e  Marco  Le- 
lio, per  la  infedeltà  di  Demetrio  suo 
cittadino  e  signore,  che  poscia  diven- 
ne traditore  dei  romani  stessi,  i  quali 
distrussero  molte  volte  la  città  di 
l'aria  o  Lesina,  nelle  lor  guerre  con 
Filippo  re  di  Macedonia.  Passò  con 
altre  isole  in  potere  dei  Narentini,  a 
cui  fu  tolta  dal  doge  di  Venezia,  Pie- 
tro Orseolo  li ,  e  assoggettata  alla 
rcp.  nel  097  dell'  era  cristiana .  Pro- 
vò quindi  le  stesse  mutazioni  di  do- 
minio ,  che  provarono  le  altre  città 
ed  is.  della  Dalmazia,  ed  avendo  se- 
guita la  sorte  dell'impero,  fini  col  di- 
venir 1'  appannaggio  di  signori  parti- 
colari, 1'  ultimo  dei  quali,  Aliota  Ca- 
pata, la  cedette,  diersi,  nel  i  'ja4>  alla 
rep.  Veneta ,  quando  altri  autori  vo- 
gliono siasi  data  volontaria  al  veneto 
gov.  nel  1421. 
LESINA,  /W«z,  città  della  Dalmazia, 
sulla  costa  S.  O.  dell'i s.  del  suo  nome, 
circ.  e  a  10  I.  S.  S.  O.  da  Spalalro, 
posta  in  una  valle  ristretta,  il  cui  piano 
forma  la  sua  piazza  e  parte  del  rao- 
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In.  Lai.  N.  43°  10'  45";  long.  E. 
6'  49;/«  È  il  capoluogo  dell*  isola , 
e  la  sede  di  un  vescovato  eretto  nel 
1140,  sotto  Eugenio  111,  e  conferma- 
to da  Innocenzo  HI,  nel  1198,  suf- 
fraga neo  di  Spala  tro,  e  la  cui  diocesi 
comprende  le  isole  di  Lesina,  Brazza 
e  Lissa.  La  situazione  nfè  deliziosa,  e 
le  sue  case,  disposte  in  anfiteatro,  le 
danno  un  aspetto  delizioso,  ma  sfor- 
tunatamente la  maggior  parte  cade 
in  rovina.  Il  palazzo  del  governatore, 
quello  del  vescovo,  la  cattedrale  e 
molte  altre  chiese  sono  degne  di  es- 
sere osservate.  Questa  città  è  munita 
di  un  castello  fortificato  in  torma 
circolare,  eretto  dagli  Spagnuoli,  sul- 
la sommità  di  un  pietroso  ed  erto 
monte,  che  sorge  a  settentrione,  e 
che  la  domina.  Il  porto,  scavato  net 
1597,  è  spazioso,  profondo,  e  perfet- 
tamente difeso  da  roccie;  esso  è  cin- 
to da  una  buona  muraglia,  ed  ha  due 
ingressi,  ciò  che  permette  di  giungervi 
con  venti  diversi,  per.cui,  quantunque 
noti  vi  si  faccia  un  esteso  coram..  ven- 
gono per  altro  ad  ancorarsi  moltissi- 
mi navigli,  che  quivi  aspettano  il 
tempo  favorevole.  Conta  i,3oo  abit., 
che  si  occupano  nella  pesca  e  nella 

-  navigazione.  —  Nel  i553  fu  questi 
città  saccheggiata  dai  Genovesi,  nel 
i5oo  i  turchi  la  attaccarono,  ma  il 
veneto  generale  Pesaro  gli  sconfisse. 
Nel  1571,  Ai  presa  dal  corsaro  Cla- 
zali,  ma  non  tardò  a  ritornare  in  po- 
ter dei  Veneziani. 

LESINA  o  LESIRIA,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  di  Capitanala,  distr.  e 
a  j  I  i|2  N.  N.  E.  da  s.  Severo, 
cant.  e  a  3  I.  i|3  N.  N.  E.  da  s.  Pao- 
lo, sulla  riva  merid.  del  lago  del  suo 
nome.  È  sede  di  un  arcivescovato,  e 
conta  1,100  abitanti.  Fu  quasi  distrut- 
ta da  un  terremoto  nel  1627.—  (I 
lago  di  Lesina,  chiamato  anche  Salso 
o  Salpe,  si  estende  sui  cantoni  di  ». 
Nicandro,  e  di  s.  Paolo,  e  non  è  divi- 
so dall'  Adriatico,  in  cui  sbocca,  che 
mediante  una  lingua  di  terra  bassa 
e  ristretta.  Ha  4  I.  3(4  dall'I-..  all'O., 
sopra  3|4  di  I.  di  larghezza,  .ed  è  as- 
sai pescoso.  E  qncsto  il  lago  Punta- 
n»M  di  Plinio. 
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LESKAU,  bor.  della  Boemi*  eirc.  e  a 
9  1.  O.  N.  O.  da  Piben,  e  a  3  I.  S. 
da  Tepel.  Vi  si  l  i  un  grande  corani, 
di  legnami,  biade  e  montoni. 

LKSKEAHD,  cillà  della  Inghilterra.  Fe- 
di Lisa  HARD. 

LESKILAE,  riviera  della  Russia  in  Eu- 
ropa, nella  Finlandia,  gov.  di  Viborg, 
distr.  di  Sordavall.  È  formata  dallo 
scolo  del  lago  lanisiaroi,  c  si  getta 
nel  lago  Ladoga,  a  3  1.  L  da  Sor- 
davall, dopo  6  1.  di  corso.  Fornisce 
buoni  sermoni,  belle  trottc  sermo- 
nate,  e  belle  ostriche  da  perle. 

LLSKOVATZ,  bor.  della  Tur.  europea. 
Pedi  Lkscovitza. 

LESLIE  o  LESLY,  parrocchia  e  vili, 
della  Scozia,  contea  di  Fife,  presbi- 
terio e  a  a  1.  i|2  N.  da  Kirkaldy, 

^  sulla  riva  sinistra  del  Lcven.  11  vili, 
sta  sopra  una  monlagua  scoscesa,  e 
consiste  in  una  strada  assai  larga  e 
fabbricata  regolarmente.  Evvi  una 
manifattura  di  cotone,  e  vi  si  fanno 
tele.  Vi  si  trova  '  molto  amianto  ver- 
de. Conta  a,2oo  abitanti. 

LESMAHAGOW  o  ABBEY-GREEN, 
parrocchia  «  vili,  della  Scozia,  contea, 
presbiterio  e  a  a  1.  S.  O.  da  Lauark 
e  a  3  1.  ?»|  |  S.  S.  E.  da  Hamilton, 
sulla  .riva  sinistra  del  Nclhan,  affluen- 
te della  Clyde.  Vi  si  fondò,  nel  1 14°« 
un  monastero  che  i  protestanti  di- 
strussero nel  i56o,.e  del  quale  rima- 
ne appena  qualche  rovina.  Conta  5,Goo 
abitanti. 

LESMO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
e  a  5  I.  N.  fi.  E.  da  Milano ,  distr. 
e  a  i  1.  i|2  N.  O.  da  Vimercate.  Ev- 
vi una  cartiera,  e  conta  8oo  abitanti. 

LESMONT,  bor.  di  Fr.,  dinari,  del- 
l'1 Aube,  circond.  e  a  7  1.  N.  O.  da 
Bar  -  sur  -  Aube ,  cant  e  a  a  1.  O. 
N.  O.  da  Brienne-le  Chàleau ,  sulla 
riva  destra  dell1  Aube,  presso  uno  sta- 
gno consid.  e  ripieno  di  pesce.  Com- 
mercia di  canape,  bestiami  e  pesce, 
e  vi  si  tengono  5  annue  fiere.  Conta 
5oo  abitanti. 

LESNEVEN,  città  di  Fr„  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  5  1.  ita  N.  E. 
da  Brest,  e  a  6  1.  irf  O.  S.  O.  da  s. 

.  l'ol-de-I^eou;  cajwluogo  di  cant,  in 
menu  ad  una  pianura.  Non  ha  di  os- 
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servibile  che  il  vasto  ospedale  della 
marina  ed  il  luogo  pel  mercato.  Vi 
si  fa  un  consid.  co  rara,  di  granii  Ten- 
gonvisi  i3  fiere  per  bestiami,  lino, 
tele,  mele  e  cera.  Conta  a,  1^00  abi- 
tanti. —  Questa  città  fu  fondata,  nel 
1096,  da  Even,  conte  di  Leon. 

LESNEWTH,  hundred  della  lngh.,  nel 
N.  della  contea  di  Cornovaglia,  con 
7,5oo  abitanti.  11  luogo  principale  è 
Camclford. 

LESNOI-KARAMTCH,  coionia  tedesca 
della  Russ.  europea,  gov.  e  a  19  L 
S.  S.  O.  da  Sara  lo  v,  distr.  e  a  ao  L 
N.  N.  O.  da  Kamyschin,  con  170  fa- 
miglie luterane. 

LESNOW,  bor.  della.  Gallizia.  Pedi.  Le- 

LESPARRE,  città  della  Francia,  dipart. 
della  Gironda,  capoluogo  di  circond. 
c  di  cant,  a  i3  1.  tpa  N.  O.  da  Bor- 
deaux, «  a  4  1>  dal  golfo  di  Guasco- 
gna, a  ija  1.  N.  dalla  palude  del  suo 
nome.  È  sede  di  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza,  della  conservazione  delle 
ipoteche,  direzione  delle  con  tribù  zio  ui 
indirette,  e  società  di  agricoltura.  Vi 
6Ì  fabb.  stoffe  di  lana  comune.  Il  suo 
comm.  è  consid.  in  biade,  legna,  e 
viui  squisiti,  che  produce  il  suo  Ver- 
ri Iorio,  e  che  si  chiamano  vini  di  M  ■  - 
doe.  Ila  un  mercato  assai  frequenta- 
to il  sabato,  e  6  fiere  importanti  per 
bestiami.  Conta  1,000  abit.  avendone 
34,900  il  circond.  di  tal  nome,  che 
contiene  3o  comuni,  e  si  divide  nei 
4  cantoni  di  ».  Laurent,  Le* parve, 
Pauliac  e  s.  Vivien. 

LLSPAUD,  bor.  di  Francia.  Pedi.  Lt- 

PACD. 

LESPONNE,  casale  di  Fr.,  dipart.  de- 
gli Alti-Pirenei,  circond.,  cant.  e  •  t 
1.  ìja  E.  da  Bagnercs.  Nella  vicina 
moni,  di  Congèrès  evvi  una  ricca 
miniera  di  zinco.  Conta  600  abitanti. 

LESSAC,  viU.  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.,  cant  e  a  t  I.  i|i  N. 
da  Confoiens,  con  <,aoo  abitanti. 

LESSA Y,  Exaqucnse  oppidam^borAi  Fr., 
dipart.  della  Manica,  circond.  e  a  4 
I.  i|2  N.  da  Coutances,  capoluogo  di 
cant,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ay,  in 
faccia  dell'  is.  di  Jersey.  Vi  sono  bel- 
le saline.  Vi  si  tiene  mu  fiera  di  tre 
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giorni  il  ìa  settembre  per  muli  e 
pollerìa.  Conta  1,700  .abitanti.  Erari 
nna  riera  abbazia  «li  benedettini. 

LESSE,  vili,  del  due.  di  Brunswick , 
distr.  di  Wolfenbuttel ,  ciré,  e  a  1  I. 
3)4  O.  N.  O.  da  Salderà  ,  e  a  4  1. 
i|3  O.  S.  O.  da  Brunswick.  Evvi  un 
gran  filatoio  di  liuo  ed  una  cava  di 
pietra  da  fabbrica.  Vi  si  tiene  un'an- 
nua fiera  consid..  e  conta  1,100  a  bit. 

LESSE  o  LESCHE,  riviera  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Namur ,  circond.  di 
Dinant.  Ha  origine  nel  cant.  di  Go- 
dili ne,  presso  al  vili,  di  Naome,  scor- 
re al  N.  O. ,  facendo  numerosi  gi- 
ri, e  si  getta  nella  Musa,  alla  riva  de- 
stra,, al  Ponte  di  s.  Giovanni,  a  ip 
1.  af  di  sopra  di  Dinant ,  dopo  un 
corso  di  i5  L,  delle  quali  i3  a  condotta 
<li  legname,  dalle  fucine  di  Neupont. 
Presso  il  vili,  di  Han,  questa  riviera 
si  sprofonda  al  piede  di  una  moni.,  e 
ricomparisce  dall'  altro  lato,  a  5oo 
metri  più  longe.  I  suoi  principali  af- 
fluenti sono,  a  destra,  Tlionune  e,  a 
sinistra,  la  Wimbe. 

LESSEN  o  LASZYN,  citta  degli  Slati- 
Prussiani,  prov.  della  Prussia  occiden- 
tale, reggenza  e  a  5  I.  ija  S.  S.  E.  da 
Marienwerder,  ci  re.  a  5  1.  E.  da 
Graudenz,  con  1,100  abitanti. 

LESSEPS,  capo  della  China,  prov.  di 
He-loung-kiang,  strila  costa  occid.  del- 
la Manica  di  Tartaria,  al  N.  E.  del- 
l'is.  Blondelas,  così  chiamato  da  La- 
Perouse.  Lai.  N.  49°  3i;'  long.  E. 
i38°  ao.' 

LESSINES,  Lessino^  picc  città  del  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Hainaut,  circond.  e 
a  7  I.  3(4  E.  N.  E.  da  Tournay  e  a 
a  1.  ip  N.  N.  E.  da  A  ih,  capoluogo 
di  cant.,  in  una  bella  pianura,  solla 
riva  sinistra  del  Dender.  È  assai  bel 
la,  e  possiede  un  ospedale,  numerose 
fabb.  ed  irabiancatoi  di  tele  di  Uno, 
conciatoi,  birrerie,  distillatoi  di  acqua- 
vite di  grani,  mulini  ad  olio,  ec 
Vi  si  fa  un  comra.  consid.  in  tele, 
legname  e  carbone.  Nomina  un  depu- 
tato agli  stati  della  prov.,  e  conta 
3,700  abitanti.  Fu  presa  molte  volte, 
<\  nel  i3o3,  sostenne  un  lungo  asse- 
dio contro  i  Fiamminghi,  che  la  pre- 
acro ed 
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LESSINGHE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Occidentale,  circond.  e 
a  5  1.  3(4  O.  da  Bruges,  cant.  e  a  1 
I.  3|4  S.  S.  O.  da  Ostenda,  sopra  un 
canale  da  questa  città  a  Nieuport.  Con- 
ta t,3oo  abitanti. 
LESSL1E,  parrocchia  della  Scozia.  Fedi 
L1st.1t. 

LESSNESS  ,  hundred  d'  high.,  nel  N. 
della  contea  di  Kent,  lathe  di  Sutlon- 
at-Hone.  Conta  5,700  abitanti.  Plum- 
stead  n'  è  la  principale  parrocchia. 

LESSOE,  isola  della  Danimarca.  Fedi 

LoESSOE. 

LESSOE  ,  parrocchia  della  Norvegia  , 
diocesi  di  Aggershuus,  nel  N.  del  bai. 
di  Christian.  Rinchiude  una  usina  da 
ferro  consid.  sul  Romsdal-elf,  a  6a  1. 
N.  N.  O.  da  Christiania.  in  vicinanza 
trovasi  un  picc.  lago  ,  elevato  a,aoo 
piedi  sopra  il  mare,  e  che  ha  due 
scoli,  1'  uno  al  N.  O.,  verso  il  mare 
del  Nord ,  l' altro  al  S.  E.,  verso  lo 
Skager-Back. 

LESSOLO,  bor.  degli  Stati-Sardi ,  di- 
visione di  Torino  ,  prov.  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Ivrea ,  capoluogo  di  manda- 
mento ,  presso  la  riva  destra  della 
Dora-Baltea. 

LESTA EI ,  popoli  dell'  India,  al  di  là 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

LESTANS,  vili,  del  reg.  Ix>m.-Ven. , 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Spilim- 
bergo. 

LESTE B PS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  circond.,  cant.  e  a  a  I.  E. 
da  Confolens.  Vi  si  tengono  i3  an- 
nue fiere  per  bestiami. 
LESTINNES-AU-MONT,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Hainaul,  circond.  e 
a  5  I.  O.  S.  O.  da  Charleroi,  cant.  e 
a  t  1.  S.  O.  da  Binch.  Eravi  on  pa- 
lazzo dei  re  di  Francia  della  prima 
stirpe.  Vi  si  tennero  condì j  negli  an- 
ni 743  e  750. 
LEST1ZZA,  vìll  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  e  distr.  di  Udine. 
LESTRE,  viU.  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  a  1.  I|4  E.  da  Va- 
legnes,  cant.  e  a  1  I.  i|4  N.  E.  da 
Monjebourg.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
primo  lunedì  di  ottobre ,  e  contami 
5oo  abitanti.  Vi  si  trova  del  marmo 
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LESTWTTHIEL,  bor.  della 
Vedi  Lostwithiel. 

LESL'M,  vili.  di-I  reg.  «li  Hannover,  gov. 
«li  Stu.le,  due.  di  Brema,  a  3  I.  N.O. 
dalla  città  di  questo  nome,  capoluogo 
di  giurisdizione  patrimoniale.  Evvi 
una  fabb.  di  porcellana.  Conta  5oo 
•bit*  avendone  1,800  la  giurisdizione 
di  tal  nome. 

LESVES,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  a  I.  2|3  S.  S.  O.  da  Na- 
mur,  cant.  e  a  1  1.  i|3  E.  S.  E.  da 
Fosses.  Vi  sono  cave  di  marmo ,  e 
conta  1,000  abitanti. 

LES  WALT,  parr.  della  Scoiia,  contea  di 
Wigton,  presbiterio  e  a  1  1.  N.  O.  «la 
Slrauraer,  e  a  a  1.  N.  da  Port-Patrick, 
Conia  a,3oo  abitanti. 

LESZCZYN  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  L  S.  E. 
da  Ji  tornir. 

LESZNIO  W  o  LESNOW,  Lesnovia,  b«>r. 
della  Gallizia,  ciré,  e  a  10  1.  N.  N.  E. 
da  Zlazotv,  1  a  4  I.  N.  da  Brody.  Vi 
sono  due  chiese  greche  assai  belle  ed 
un  convento. 

LETÀN  D  R  OS,  boia  dell'Arci  pelago,  una 
delle  Sporadi ,  in  vicinanza  a  quella 
di  Gyara,  secondo  Plinio. 

LETANUM,  città  suUa  riva  della  Pro- 
pontide,  secondp  Diodoro  Siculo,  fi- 
retta  dagli  Ateniesi. 

LETCHGUM,  paese  della  Rnssia  asiati- 
ca, nel  N.  E.  della  Mingrelia,  sul  ver- 
satolo mcrid.  del  Caucaso.  Conta  cir- 
ca 4'000  famiglie  giorgiane.  Il  posses- 
so di  questo  paese  fu  per  lungo  tem- 
po un  soggetto  di  discordia  fra  la 
Mingrelia  e  la  Imerezia. 

LETE  o  LIT AE,  citta  della  Macedonia, 
secondo  Plinio,  posta,  secondo  Tolo- 
meo, alla  estremità  della  Migdonia, 
ai  confini  delTAmphaxitide. 

LETHE  o  LETHOEUS,  fi.  della  Spa- 
gna, secondo  Strabone,  che  dice  chia- 
marsi anche  Limata  o  Li  mi  a.  V.  Lima. 

LETHES,  LETHON  o  LATHON,  fi. 
dell'  Africa,  secondo  Lucano ,  alla  e- 
«tremità  di  uno  dei  punti  del  golfo 
di  Sirte,  che  passa  presso  la  città  di 
Berenice. 

LETHON,  riviera  dell'  Africa,  nella  Ci- 
renaica, secondo  Plinio,  chiamata  La- 
thon  da  Tolomeo. 
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LETHOEUS,  LETE,  fi.  dell'  is,  di  Cre- 
ta (Camlia),  che,  secondo  Strabone, 
attraversa  la  città  di  Gortipa.  Fedi  A- 
n  \poi>*Rt.  l  i  stesso  Strabone  segna 
altri  due  fi.  di  questo  nume  ;  V  uno 
clic  scorreva  presso  Tricca,  nella  Ma- 
cedonia. Dicesi  eh'  Esculapio  'n acesse 
in  vicinanza  di  questo  fiume.  L'altro, 
che  dal  monte  Pactyas,  nel  paese  de- 
gli Eics],  As.  Minore,  andava  a  per- 
dersi nel  Me-andro ,  passando  presso 
la  città  di  Magnesia.  I  poeti  posero 
un  fi.  neir  Inferno  che 
Luteo  o  Lbte. 

LETHR  ABORG,  castello  della 
ca,  nell'  is.  di  Seeland,  bai.  e  a  9  I. 

0.  S.  O.  da  Copenaghen  sopra  un  al- 
tura. Evvi  una  galleria  di  quadri  ed 
una  fabb.  di  stoffe  di  lana.  Vi  si  ve- 
dono le  'rovine  «li  un  antico  palazzo 
dei  re  di  Dan.,  presso  a  cui  cravi  un 
tempio  della  dea  Hertha ,  alla  quale 
sagrificavansi,ogni  9  anni,  3 80  vittime. 

LETI,  is.  dell'  arcip,  della  Sonda,  al  8° 
a5'  di  lat-  S.  e  i'a5°  ao'  di  long.  E. 
al  N.  E.  di  Timor  e  all' O.  di  Moa. 
Ha  5  1.  di  lunghezza  .sopra  a  di  lar- 
ghezza, ed  è  bellamente  intersecata 
da  valli  e  mont.  coperte  d'alberi  elei 
tropici.  Produce  riso  e  cercali.  Vi  si 
trovano  mandrie  di  capre,  buffali  e 
montoni.  Gli  abit.  sono  Malesi.  Gli 
Olandesi  v'  impediscono  la  coltivazio- 
ne delle  piante  della  noce  moscata  e 
del  garoffano.  Questa  is.  si  divide 
fra  7  radjah,  che  ciascuno  governa 
una  tribù. 

LE  UN,  vili,  della  Ungh.,  circ.  di  Ria- 
tau,  con  bagni  minerali. 

LETINO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  3 

1.  i|3  N.  O.  da  Piedimonte,  cant.  e 
a  a  L  E.  S.  E.  da  Capriati,< 
abitanti. 

LETITCHEV,  città  della  Ru 

LETMATE,  LE  I  H  M  ATE  o  LETTMA- 
TE,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  6  1.  tp 
O.  da  Arensberg,  circ.  e  a  il.  t{a 
O.  da  Iserlohn.  Ha  una  stamperia  «ni 
cotone  e  fabb.  di  chincaglieria 
ta  600  abitanti. 

LETO  A,  isola  del  mare  di  Libia, 
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m  V  is.  tli  Creta,  secondo  Tolomeo, 
una  delle  adiacenti  a  quelle  di  Camli.i. 
EETRIM,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
di  Connaught,  nel  S.  della  contea  di 
Galway. 

EETR1N1  o  LETR1NES,  citta  della 
f  rifilia,  al  N.  O.  di  Salmone,  che  si 
disse  fondata  da  Letreo,  figlio  di  Pe- 
lone. Al  tempo  di  Pausania  più  non 
resta  tu  no  che  alcune  abitazioni ,  con 
un  tempio  di  Diana. 

LETSINA  o  LESSINA,  vili,  e  picc.  por- 
to della  Livadia.  V.  Lbpsisa.. 

LETTERE,  Lettcranum,  città  del  reg. 
e  della  proy.  di  Napoli,  distr.  e  a  i 
I.  ||(  E.  N.  E.  da  Castel-a-Marc, 
cani,  e  a  Sff  di  1.  N.  E.  da  Grana- 
no, posta  sul  dorso  di  un  monte.  E 
sede  di  un  vescovato.  Ha  una  catte- 
drale e  tre  altre  chiese.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  19  marzo,  e  conta  4,°<>o  abi- 
tanti. 

LETTERKENNT ,  comune  degli  Stati- 
Unili,  stalo  di  Pensilvania,  contea  di 
Franklin,  con  i.5oo  abitanti. 

LETI  ERKENNY,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  8  1.  3|4 
NW.  E.  da  Donepl,  e  a  6  1.  ij4  O. 
S.  O.  da  Londondcrry ,  baronia  di 
•  Raphoe,  sulla  Svtilly.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere. 

LETTE RSDORF  (N1EDER  ED  ORER), 
due  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ.  di 
Lusazia,  a  i|3  di  1.  dall'  uno  all'al- 
tro, e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Rautzen.  Vi 
si  fabbricano  belle  tele  di  lino,  e  so- 
novi  delle  torbiere. 

LETTMATE,  vili,  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Letmate. 

LETTO  -MANAPELLO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  pror.  dell'  Abruzzo  -  Cite- 
riore, distr.  e  a  \\.  S.  S.  O.  da  Chie- 
ti,  cant.  e  a  3(4  di  1.  S.  S.  O.  da 
Maiiapello  sul  declivio  del  monte  Ma- 
iella, con  i,3oo  abitanti. 

LETTO-MORTO ,  picc.  fi.  degli  Stati- 
delia  Chiesa,  che  si  scarica  nell'Adria- 
tico, sotto  Fermo. 

LETTONI ,  indigeni  della  Livonia,  di 
razza  slava. 

LETTO  W1TZ,  bor.  della  Moravia,  circ. 
e  a  9  1.  N  da  Brunii  ,  e  a  3  I.  3|4 
O.  S.  O.  da  Gevvitsch,  sulla' Switla. 
Ma  ini  cast  fortificato,  un  ospedale, 


L  «  li  343 

u m  bella  fabh.  di  tessuti  di  ottone, 
che  occupa  rirca  2,000  operai  e  dc- 
gl'  imbiancai oi.  Conta  i.5oo  abitanti. 
Si  estrae  dal  territ.  carbon  fossile  e 
calce. 

LETUR,  bor.  della  Spagna,  prov.  9  a 
ai  I.  iti  N.  O.  da  Murcia,  e  a  7  I. 
N.  N.  O.  da  Caravaca.  Ha  un  vecchio 
cast,  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbricano 
nastri  di  filo,  stamigne,  acquavite  e 
carta.  Conta  a, 000  abitanti. 
LETTJS  ,  roont.  d' Italia,  nella  Liguria, 
secondo  Tito-Livio  e  Valerio  Massimo. 
LETTCZEW  o  LET1TCHEV,  citta  del- 
la Russia  europea ,  gov.  di  Podolia  , 
capoluogo  di  distr.,  a  a3  1.  N.  E.  da 
Kamenetz,  e  a  7  1.  1  p  O.  da  Eitvu, 
sulla  riva  destra  della  Deraznia.  Ha 
due  chiese  greche  ed  una  cattolica  , 
e  vi  si  fabb.  della  chincaglieria.  Con- 
ta i,6oo  abit. ,  dei  quali  moltissimi 
tono  ebrei.  —  11  distr.,  situato  nel 
N.  O.  del  gov.,  e  irrigato  dal  Bog,  è 
fertile,  molto  boschivo,  e  coperto  di 
pascoli. 

LEU  | v).  bor.  e  quartiere  dell'  isola  di 
Borbone,  distr.  sotto  il  Vento,  a  4  E 
S.  da  s.  Paolo,  e  a  9  E  S.  S.  O.  da 
s.  Dionigi,  sulla  riva  di  una  rada  po- 
co profonda  ,  sopra  un  interramento 
di  rimasugli  di  madrepora.  Il  bor.  è 
composto  di  una  cinquantina  di  case 
che  formano  un'  assai  bella  strada, 
ombreggiata  da  alberi.  Il  suolo  è  fer- 
tilissimo, e  produce  molto  caffè,  forse 
il  migliore  dell'  isola.  Contai  5,5oo  a- 
bit. ,  dei  quali  circa  400  bianchi  e 
aoo  liberi, 
LEU  (s.)  o  S.  LEU-TAVERNY,  Sanctus 
Luput,  vili,  di  Ir.,  «lipart.  di  Senua- 
ed-Oise,  circond.  e  a  a  E  ila  E.  S. 
E.  da  Pontoise,  cant.  e  a  1  E  ij3  N. 
O.  da  Montmorency ,  nella  valle  di 
questo  nome.  Vi  si  osserva  un  bel 
cast.,  ornato  di  un  magnifico  parco, 
che  apparteneva  anticamente  alla  ca- 
sa d'  Orleans,  e  che  dopo  essere  sla- 
to posseduto  da  Luigi  Bouanarte,  ap- 
partiene al  principe  di  Condè.  Vi  so- 
no diverse  fontane  abbondantissime 
e  amene  case  campestri.  Conta  1,700 
abitanti.  Vi  si  coltivano  molle  viti 
ed  alberi  fruttiferi ,  c.  vi  ài  trovano 
cave  di  gesso. 
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LEUBUS ,  Uobulium,  bor.  degli  Slati- 

Prutsiani ,  prov.  di  Slesia,  reggenza 

e  a  9  1.  S(4  O.  N.  O.  da  Breslavia, 

esre.  e  a 4  L  S.  O.  da  Wohlau,  sulla 

riva  destra  dclTOder.  Conta  4°°  *" 

LÉ^UBUS  o  VORLEUBUS ,  viH.  degli 
Stati-Prussiani ,  proT.  di  Slesia,  reg- 
genza e  a  9  1.  in  O.  N.  O.  da  Bre- 
slavia, circ.  e  a  ^  1.  S.  O.  da  Woh- 
lau, sulla  riva  destra  dell' Oder,  pres- 
so il  bor.  di  Leubus.  Conta  i,ioo  a- 
bilanti.  Vi  si  vede  un'  antica  e  su- 
perba abbazia  dell'  ordine  dei  Cister- 
aiensi,  nella  quale  furono  seppelliti  mol- 
ti principi  e  principesse. 

LEUCA,  picc.  ant.  città  d'Italia,  nel 
paese  dei  Salentiui ,  ed  in  vicinanza 
del  promontorio  Japigio  o  capo  di  Leu- 
ca,  secondo  Strabene. 

LEUCA,  ant.  città  dell'  Asia  Minore,  ai 
confini  della  Jonia  e  della  Eolia,  po- 
sta •  da  Pomponio  Mela  nel  golfo  di 
Smirne,  presso  Fooéa,  e,  secondo  Dio- 
doro Siculo,  fra  Cuma  e  Clazomene. 

LEUCA  (CAPO  DI)  Japjgium  o  Salen- 
tinum  promonlorium,  capo  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otranto, 
dislr.  e  a  ta  I.  tp  S.  E,  da  Gallipo- 
li, cani,  e  a  i  1.  1 13  S.  da  Gagliano. 
Lai.  N.  39°  4/  io";  long.  E.  iG° 
4'  o//f.  Questo  capo  forma  il  tallone 
dello  stivale  che  figura  la  penisola 
italiana,  e  determina  la  estremità  o- 
rient.  del  gr.  golfo  di  Taranto,  e  la 
separazione  del  canale  di  Otranto  e 
del  mar  Jonio. 

LEUCADE  o  LEUCADIA,  antico  nome 
dell'is.  di  s.ta  Maura,  una  delle  Jo- 
ule. Vedi  Mai  k,v  (i.Ta).  ..  , 

LÈUCADH ,  abit.  dell'  is.  di  Leucadc, 
menzionali  da  Plinio,  Slrabone,  Dio- 
nigi d' Alicarnasso  ed  altri. 

LEUCADI1,  popoli  dell.»  Siria,  nomina- 
li d»  Plinio,  o,  secondo  altri,  nome 
di  una  colonia  greca  passata  in  Asia. 

LEUCAE,  nome  dato  da  Plinio  a  cin- 
que pire.  is..  presso  Lesi»,  e  che  vuol 
dire  le  Bianche.  Quella  chiamata  Cy- 
donia  aveva  una  sorgente  calda. 

LEUCAR1STUS,  aut.  città  della  Ger- 
mania (  nella  Slesia  )  ,  secondo  Tolo- 
meo, abitala  dagli  Osii. 

LEUCASIA ,  is.  del  mar  Tirreno,  sulla     sccoudo  Diodoro 
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costa  ocoid.  della  Italia,  nel  golf»  Ji 
Pesto,  secondo  Strabone  e  Pompo- 
nio Mela. 

LEUCASIA ,  fi.  del  Peloponneso,  nel- 
la Messenia,  che  si  perdeva  nella  Ba- 
lyrast 

LEUCATE,  LEUCATAS,  capo  dell4  As ^ 
nella  Bitinia,  ed  uno  dei  due  for- 
manti il  golfo  chiamato  dagli  antichi 
Aitatemi*  Stante  secondo  Plinio. 
LEUCATE,  promontorio  dell'  is.  di  s.ta 

Maura.  Fedi  Ducato. 
LEUCATE  (STAGNO  DI),  in  Fr,  n*4 
dipart.  dei  Pirenei  -  Orientali  e  del- 
l' Aude,  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Perpigna- 
no  e  a  6  1.  ip  S.  da  Narhonna,  pres- 
so al  Mediterraneo,  da  coi  non  è  di- 
viso che  da  una  lingua  di  terra  assai 
stretta,  e  con  la  quale  comunica  al 
S.  Ha  3  L  ip  di  lunghezza ,  dal  N. 
al  S.,  e  i  L  ip  di  media  larghezza. 
LEUCATE  ,  Leocata  ,  vili,  di  Fr.  ,  di- 

r\.  dell'  Aude,  circond.  e  a  7  1.  S, 
Narbonna ,  cant.  e  a  3  I.  S.  da 
Sigean,  in  una  penisola,  fra  lo  stagno 
del  suo  nome  ed  il  mare,  con  un  ri- 
dolio,  presso  al  capo  e  la  rada  di 
Franqui.  Conta  1,000  abitanti.  —«Era 
questa  un  tempo  citLi,  ed  anzi  lat 

Siazza  forte  che  copriva  Narbonna 
a  questo  Iato.  Filippo  il  Bello  1'  ac- 
quistò, nel  1309,  dallo  scudiere  Rai-' 
mondo  d'  Urban.  Il  cast,  fu  valorosa- 
mente difeso  dalla  moglie  del  gover- 
natore Du  -  Barri  ,  fatto  prigioniero 
dagli  Spagnnoli.  sotto  Enrico  IV. 
Questa  città  sostenne  un  cel.  assedio 
nel  1637,  contro  1'  armala  spagnuola,* 
che  vi  fu  sconfitta  dal  maresciallo  di 
Schomberg.  Le  sue  fortificazioni  tu- 
rono  smantellate  sotto  Luigi  XIV. , 
LEUCAT1 ,  popoli  dell'  Africa,  che,  se- 
condo Procopio,  fecero  nna  irruzione 
nel  paese  dei  Vandali  e  desolarono 
Leptu. 

LEUCE  o  ACH1LLIS  INSULA,  is.  ad 
Ponto -Lussino,  alla  imbocc.  del  Bori- 
stene,  secondo  Pomponio  Mela.  Stra- 
bone dice  ch'era  poco  eslesa  e  de- 
serta, e  che  vedeasi  in  essa  il  tempio 
ed  il  sepolcro  di  Achille. 
LfcUCE,  picc  is.  o  piuttosto 
costa  setlent.  dell'is.. 
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LLUCI1ARS,  parrocchia  della  Scozia, 
coatea  di  Fife,  presbiteri»  e  a  i  I. 
*|4  N-  O.  da  s.t  Andrew'  s,  con  1,700 
abitanti. 

LhUCHTENBERG,  LeucUmòerga,  hot. 
della  Bav.,  circ.  della  Regen ,  presi- 
diale di  Treszwitz,  a  8  1.  N.  E.  da 
Ainberg,  e  a  i3  I.  314  S.  E.  da  Bay- 
reutlt,  sulla  riva  sinistra  della  Luhc. 
Fu  il  capoluogo  di  un  picc.  cantone 
delP  Alemagna,  col  titolo  di  landgra- 
viato,  nel  palatinalo  di  Baviera.  Con 
la  4<>o  abitanti.  Dava  ii  titolo  ducale 
per  investitura  del  re  di  Baviera  ,  al 
principe  Eugenio  Beaubarnais,  disceso 
dai  trono  d' Italia,  nel  1814. 

LEUCHTENBORG,  castello  del  due.  di 
Sassonia- Al  teuburg,  bai.  e  a  3(4  di  1. 
K.  da  Kahla,  sopra  una  moni.,  presso 
la  riva  destra  della  Saale.  Evvi  una 
casa  di  correzione,  una  di  carità,  ed 
una  pei  pazzerelli.  Vi  si  osserva  un 
puzzo  ebe  ba  3G4  piedi  di  profondità. 
Questo  castello  dava  un  tempo  il  suo 
nome  ad  un  bahaggio. 

LECCI  (s.),  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  1  1.  i|3  S.  da  Bene- 
vento, e  a  a  1.  N.  O.  da  Montefusco, 
presso  la  riva  sinistra  del  Sabbato, 
con  3,ooo  abitanti. 

LEUCI  (*.),  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  l'erra  di  Lavoro,  distr., 
cant.  e  a  1  1.  N.  da  Caserta,  sopra 
un'alta  montagna.  Possiede  un  bel  ca- 
stello reale  di  delizia,  e  conta  400  a- 
bitanti.  Vi  si  lavora  molta  seta. 

LEUCI,  antico  popolo  della  Gallia,  com- 
preso nella  Belgica  prima,  quando  Au- 
gusto divise  la  Gallia  Belgica  in  quat- 
tro prov.  consolari,  e  situato  nella  e- 
stcnsione  della  diocesi  di  Verdun,  o, 
secondo  altri,  di  Toul  c  Bar  le  Due, 
nella  Lorena. 

J  .  Ll'CI  M  M  \ .  promontorio dell'is.  di  Cor- 
eira,  secondo  Tolomeo,  chiamato  Lca- 
cimaa  da  Tucidide. 

JLKUCOA,  città  dell'Atri'  a,  neirinterno 
della  Marmarica,  secondo  Tolomeo. 

LfcUCOCOMA.  città  dcUa  Fenicia,  situa- 
ta fra  Sidonee  Berinice,  dove, secondo 
Plutarco,  rilirossi  Marc'Antonio  dojio 
la  sua  sfortunata  spedizione  contro  1 
Parli,  Tanno  35  prima  di  G.  C. 

IjEUCO-ETION,  popoli  deU'Affka,  utl 
Tom.  111.  P.  H. 
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la  Libia  interna,  a"  piedi  del  monte 
nitsadrusy  secondo  Tolomeo,  e  sulle 
rive  del  mare  di  Libia,  dietro  Ponv- 
ponio  Mela  e  Plinto. 
LEUCOL1TI,  popoli  dell'Asia  Minore, 
nella  Licaonia,  o  nelle  sue  vicinante, 
mentre  PUnio  ne  parla  in  occasione 
di  quella  provincia. 
LEUCOLLA,  promontorio  dell'Asia,  rieb- 
bi Pamfilia,  con  una  città  dello  stesso- 
nome,  secondo  PUnio. 
LEUCOLLA,  città  dell'is.  di  Cipro,  sul- 
la costa  merid.,  verso  il  S.  E.,  nel 
fondo  di  un  picc.  golfo. 
LEUCONIUM,  citta  dell'Asia,  nella  Eo- 
lide,  secondo  Tucidide,  clic  si  crede 
essere  Lt  Leucoma  di  Plutarco,  colo- 
nia degli  abit.  di  Cbio. 
EEUCOMJM,  città  delia  Pannonia,  sulla 
strada  da  Hemonia  a  Sirmium,  secon- 
do l'itinerario  di  Antonino. 
LEUCO-PETRA,  promontorio  della  Ita- 
lia, alla  estremità  del  Bruùum,  e  al 
S.  di  Regium^  avanzandosi  un  poco 
all'  O.  dello  stretto  di  Sicilia.  Questo 
nome  significa  terra  bianca,  e  fu  preso 
dal  colore  delle  roccie  che  formano 
l'altezza   del  capo.  Come  le  moni 
giungevano  sino  a  questo  luogo,  le  si 
dava  pure  il  nome  di  Finis  Apenniniy 
o  estremità  dell"Apennino .  Oggi  si 
chiama  Capo  deW  Arme. 
LEUCO-PETRA,  porzione  di  una  cate- 
na di  mout.  che  divideva  la  Parila 
dall'ircania,  sccon  «lo  Polibio.  E  il  Co- 
ronu*  Mons  di  Tolomeo. 
LEUCOPHRYS,  città  dell'Asia,  nella  Fri- 
già,  e  più  particolarmente  nella  pia- 
nura del  Meandro,  secondo  Senofonte. 
LEUCOPHRYS,  uno  degli  antichi  nomi 

dell'isola  di  Tenedo. 
LEUCOPOL1S,  città  dell'Asia,  nel  golfo 
della  Doride  ,  secondo  Plinio,  che 
Pomponio  Mela  chiama  Lanca. 
LEUCOS-POTAMOS,  fi.  della  Macedo- 
nia, presso  Vi. Ina,  secondo  Pinta  reo, 
ignorandosi  però  la  sua  precisa  posi- 
zione. 

LEUCOSIA,  ant.  cap.  dell' is.  di  Cipro, 
più  modernamente  chiamala  Iticosia. 
LEUCOSIA,  picc.  is.  del  Mediterraneo, 
al  S.  del  golfo  di  Posidonia  o  Pesto, 
presso  il  capo  di  Licosa,  nel  Priiu  i- 
pato  Citeriore. 
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LEUCO*SYRI,  contrada  dell'Asia,  nella 
Cappadocia,  di  cui  faceva  parte,  verso 
la  imbocc.  del  Termodonte. 

LEUCOTHEA,  gran  città  dell'Egitto, 
secondo  Plinio,  che  l'Ortelio  crede  es- 
so re  YElethyiax  di  Tolomeo. 

U  l  U'fiA,  LEUCTRUM  o  LEUTRI, 
picc.  città  delU  Beozia.  all'O.  di  Pla- 
tea  ,  Terso  il  mare  Alcyonium.  È  rei. 
per  la  battaglia  nella  quale  Epami- 
nonda sconfìsse  i  Lacedemoni.  Si  cre- 
de che  sia  Maina  nel  paese  dei  Mai- 
ooti  in  Morea. 

LEUCTRJ ,  popoli  della  Grecia,  nella 
Beozia,  secondo  S  trabone. 

LLUCTRUM ,  città  del  Peloponneso, 
nella  Laconia,  sul  golfo  di  Messenia , 
un  poco  all'*  O.  di  Brysea,  V  ultima 
piazza  che  sì  trovava  da  questo  lato 
al  di  qua  del  Pamiso.  —  Altra,  situa- 
ta a  ao  stadj  da  Pephnos,  sul  golfo  di 
Laconia.  Nella  cittadella  eravi  un  tem- 
pio di  Minerva,  e  nella  città  si  trova- 
vano «nielli  di  Cassandra,  di  Apollo 
e  di  Cupido.  —  Altra ,  neh"  Arcadia  , 
secondo  Pausania  ;  i  loro  abitanti  l'ab- 
handonarnno  onde  popolare  Mega- 
lopoli. 

LEU-D'ESSERENT  (S.),  bor.  di  Fr.,  di- 
par  t.  deiroise,  circond.  e  a  a  1.  Vi 

0.  N.  O.  da  Senlis,  cant.  e  a  i  1.  ij4 
S.  S.  O.  da  Crei),  sopra  un  colle  che 
ciuge  la  riva  destra  deiTOise.  Le  stra- 
de sono  tortuose  e  mal  lastricate,  ma 
le  case  solidamente  costrutte  in  pie- 
tra. Fu  fortificato.  Rimangono  3  ar- 
chi ,  e  due  cosce  in  pietra  del  ponte 
eretto  suU'Oise  dal  conte  di  ClerraonL 
c  che  fu  rotto  nel  i65o.  Le  cave  as- 
sai rinomale  di  S.  Leu  d' Esserenl 
occupano  una  gran  j«arte  della  popo- 
lazione. Vi  si  tiene  una  fiera  di  due 
giorni,  il  primo  settembre.  Conta  1,100 
abitanti. 

LEUGGERN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Argovia,  distr.  c  a  i  1.  i|3  O.  S.  O. 
da  Zurzuch,  e  a  5  I.  i|4  N.  N.  E.  da 
Aarau,  capoluogo  di  circolo.  Deve  la 
sua  origine  ad  una  commenda  di  Malta. 

LEUGLAY,  vili,  di  Fr.,dipart.  della 
Costa  d'Oro,  circond.  e  a  4  I.  E.  S. 
E.  da  Chàlillon-sur-Seine,  cant.  e  a  i 

1.  i|4  N.  N.  O.  da  Reccy,  presso  la 
riva  destra  dcU'Ource-  Ha  una  fucina 
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ed  mi  mazzo  per  metallo  e  ferro. 
Conta  5oo  abitanti. 

LEUGAESA,  città  dell'Asia,  nella  pire. 
Armenia,  e  nella  prov.  chimata  Meli- 
tene, secondo  Tolomeo. 

LEUGNY,  vili  di  Fr.,  dipart  deU'Yon- 
ne,  circond.  e  a  4  »•  i|4  S.  O.  da 
Anxerre,  cant  e  a  a  I.  S.  E.  da  Tou- 
cy,  solTOuanne,  e  presso  la  sua  sor- 
gente. Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  e 
conta  6oo  abitanti. 

LEOHAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  5  I.  i|a  S.  E.  da 
Chàteaulin,  cant.  e  a  i  I.  S.  da  Chà- 
teau-neuf-du-Faou.  i,aoo  abitanti. 

LEDR,  bor.  della  Svizzera.  Fedi  Loueche. 

LEUKA,  bor.  della  Ungh.,  comitato  di 
Eisenburg,  con  un  castello,  e  i,aoo 
abitanti.  Vi  sono  le  tombe  dei  Nadasdy. 

LEI  JN  o  LEIN,  bor.  degli  SU  li-  Pras- 
si .ini.  prov.  del  Basso-Reno,  reggenza 
e  a  i3  1.  E.  N.  E.  da  Coblenza,  circ. 
e  a  3  1.  O.  da  WetsJar,  sulla  riva  de- 
stra della  Lahn.  Evvi  una  fonderìa 
di  campane,  ed  una  fucina.  Conta 
8oo  abitanti. 

LEUN1,  popoli  della  Vindelicia,  che  a- 
bìlavano  lungo  il  GtW,  riviera  detta 
Baviera,  secondo  Tolomeo  e  Plinio. 

LEUNI,  popoli  della  Spagna  Taira  gonese, 
abitanti  lungo  il  Duero  ed  il  Minho. 

LEU  IMI  A  n  A  o  LIPHANA,  città  della 
Germania,  secondo  Tolomeo,  che  al- 

novcr. 

LEUSABA,  città  delTlUirio,  sulla  strada 
da  Sir midi  a  Salone  ,  secondo  T  ita- 
nerario  di  Antonino. 

LEUSL.  città  dei  Paesi-Bassi.  Fedii  jlvix. 

LEUS1N1UM,  città  dell'  . nt.  Dalmazia, 
sulla  strada  del  Dyrrachiam,  fra  Dal- 
tantum  ed  Andarba. 

I.EUSSOW,  parrocchia  del  gr.  due,  di 
Mecklenburg-Schwerin ,  bai.  e  a  4  l 
3|4  O.  da  Grabovf,  e  a  tj  1.  \\f^  N. 
da  Dòmitz,  con  i,3oo  abitanti. 

LEU-TAVERNY,  (t.t)  vili,  di  Francia 
Fedi  Leu  (s.t). 

LEUTENBERG  ,  Ll.UTEMBERG  o 
LEUTENBURG,  città  del  principato 
di  Schwarzburg-Rudolstadl,  signorìa 
e  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Rudolsladt,  e  s 
4  1.  N.  i\.  O.  da  Lobcnstein,  capoluo- 
go di  bai.,  sulla  Sormitz  ,  fra  molte 
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montagne.  Vi  si  osserva  il  castello  di 
Friedensburg ,  situato  sopra  un'nl- 
i.  Ha  conciatoi,  fabbriche  di  po- 
li nitro,  birrerie,  un  molino  da 
ed  uno  a  tanno.  Vi  si  tengono 
io  annue  fiere,  ed  un  mercato  tetti 
manale.  Un  tempo  vi  si  scavavano  due 
min.  una  di  rame  ed  una  di  argento, 
poste  in  una  vicina  montagna.  Con- 
ta 700  abitanti. 
LECT£RSDORF,  bor.  della  Boemia , 
ci  re  e  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Lei  Unenti, 
e  a  19  I.  N.  O.  da  Praga.  Vi  si  fab- 
bricano panni  fini,  che  si  trasportano 
quasi  tutti  iu  Turchia ,  e  calzette. 
Conta  i.3oo  abitanti. 
LEUTERSHAUSEN ,  città  della  Bav., 
ciré,  della  Rezat,  capoluogo  di  presi 


»  a  L  3|4  0.  N.  O.  da  Anspach,  e  a 

16  1.  S.  S.  E.  da  W  ùruburg,  con 

800  abitanti. 
LEUTH,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 

di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a   11  I. 

S.  da  Cleves,  ci  re.  e  a  4  l.  aj3  S.  da 

Gucldre,  con  700  abitanti. 
LEUTHEN,  vilL  degli  Stati-Prussiani, 

Srov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  4  O. 
a  Breslavia,  care  e  a  3  L  E.  da  Neu- 
raarkt,  con  600  abitanti.  Vi  sono  al- 
cune, miniere  di  piombo  poco  ferti- 
li. —  Federico  11,  re  di  Prussia  ,  vi 
riportò  una  segnalata  vittoria  sugli 
Austriaci,  il  5  decembre  1757. 
LEUTkIRCH,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  ciré,  di  Lago  e  Danubio,  hai.  e  a 
1 1.  E.  S.  E.  da  Salem,  con  1,000  a  bit. 
LEUTK1RCU,  Ectodurum,  città  del  reg. 
di  Wurtemberg,  eira  del  Danubio, 
capoluogo  di  bai.  a  7  1.  E.  N.  E.  da 
Ravensburg,  e  a  i5  1.  S.  O.  da  I  Ima, 
sulla  riva  destra  delT  Eschnach.  Ha 
due  subborghi,  una  chiesa  cattolica 
ed  una  luterana ,  e  fabb.  di  lanifici, 
acqua  forte,  e  gomma- lacca.  Conta 
1,800  abitanti.  —  Alcuni  autori  pre- 
sero questa  città  per  l'ant.  Ectodurmm 
o  Kctodurus,  pica  città  della  Rezia. 
LEUTMANSDO  R F,vilL  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenze  e  a 
11  1.  aj3  S.  O.  da  Breslavia,  ciré,  e 
a  a  L  i|4  S.  S.  E.  da  Schvfeidnitz. 
Vi  sono  importenti  officine  da  tessi- 
tore, e  conunviù  1,400 
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LEUTMER1TZ,  ciré,  e  città  della  Boe- 
mia. Fedi  LzrraEaiTZ. 

LEUTOM1SCHEL  .  UTOMISLE  u 
LEUTOM1SSEL,  Litoauscam ,  città 
della  Boemia,  ciré,  e  a  14  I.  S.  E. 
da  Chrudim,  e  a  4  1.  N.  N.  E.  da  Po- 
liczka,  sulla  Lauezabach.  Vi  sono  tre 
chiese,  un  liceo  filosofico  ed  un  gin- 
nasio, fabbriche  di  panni,  indiane, 
e  mussoline;  tintorie  e  distillerie. 
Conta  4.700  abitanti.  —  Questa  città 
fu  la  sede  di  un  vesc.  fondato  nel  1  3  \  }, 
e  trasferito,  nel  XV  secolo,  a  Kònig- 
grata.  Fu  presa  dai  Prussiani,  nel  1^58, 
e  fu  danneggiata  da  terribili  incendi 
nel  1775  e  1814. 

LEUTSCHACH,  bor.  della  Sliria,  ciré, 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Marburg,  e  a  10 
L  S.  da  Grata,  con  5oo  abitanti. 

LEUTSCHAU  o  LEUTSCH,  Leacoaimm, 
in  ungherese  Lòcte,  td  in  islavo  L«- 
woesa,  città  della  Ungheria,  capoluogo 
del  comitato  di  Zips,  marca  del  suo 
nome,  a  i3  1.  N.  0.  da  Rase  ha  u,  e  » 
46  1.  N.  E.  da  Buda,  in  alta  e  de- 
liziosa posizione,  sopra  un  pica  af- 
fluente delTHernad.  Lat.  N.  4g0  58' 
o";  long.  E.  180  &  40".  È  cinte  di 
mura,  con  torri ,  e  rinchiude  una 
bella  piazza,  di  eui  il  principale  or- 
namento è  la  sua  superba  chiesa;  il 
palazzo  pubblico  è  pure  osservabile. 
Quivi  è  rara  V  acqua  bevibile,  ma  ha 
de*  bagni  assai  frequentati.  Sonovi 
vari  coneiatoi,  e  si  fabbrica  molto  i- 
dromele.  Conta  4>3oo  abitanti.  —  Di- 
cesi  fabbricata  nel  124 5,  per  impe- 
dire le  incursioni  dei  Tartari.  Non 
evvi  forse  città  del  reg.  che  abbia 
tento  sofferto  durante  i  torbidi  che 
agitarono  te  Ungheria  nel  XVII  se- 
colo, essendo  inoltre  state  anche  mol- 
to danneggiata  dalla  peste  e  dagP  in- 
cendi. È  queste  la  prima  città  della 
Ungh.  in  cui  si  sieno  stampati  libri. 

LEUTWYL ,  vili,  della  Svizzera,  cant 
di  Argovia,  distr.  e  a  1  L  E.  da  Kuhn, 
e  a  3  1.  S.  E.  da  Aarau ,  capoluogo 
di  circolo.  La  parrocchia  conte  i,5oo 
abitanti. 

LEUVUCHI,  tribù  indiana  defla  Pata- 
gonia, nei  dintorni  del  lago  del  Li- 
mite, alT  E.  delle  Ande. 

LEUZE  o  LE  USE  ,  Luiosa,  città  dei 
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Paesi-Bassi,  prov.  di  Unum»,  circond. 
r  i  '■>  I  ip  E.  «la  Tuurnay,  ra|M>luo- 
go  di  cnnL,  sulla  riva  destra  del  Den- 
der.  Vi  sono  fabb.  di  tela,  e  tintorie, 
C  .si  fa  un  consid.  commercio  di  gros- 
si berretti.  Invia  un  deputato  ajjli 
sfati  della  prov.,  e  conta  abitanti. 
—  Questa  città  è  assai  antica;  s.t  A- 
mand  vi  fondò,  nel  VII  secolo,  un'ab- 
bazia che  fu,  nel  959,  eretta  in  col- 
legiata. I  Francesi,  sotto  gli  ordini 
del  maresciallo  di  Luxemburg,  scon- 
fissero nei  dintorni,  il  19  settembre 
1G91,  gli  alleati,  comandati  del  prin- 
cipe di  Waldeck. 
LEVA,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Lt- 
wtrrrz. 

LEVA,  due  villi  del  reg.  Lom-Vcn., 
proT.  di  Padova,  l'uno  nel  dislr.  di 
Monsclicc,  e  P  altro  io  quello  di 

selve. 

LEVA  DI  SOPRA  e  DI  SOTTO,  due 
vili,  del  reg.  Ixnn-Ven.,  prov.  di  Ve- 
rona, elisir,  di  Snnguinelto. 

LEVACHEVA,  bor.  della  Russia  euro- 

ra,  gov.  di  Orenburg,  dislr.  c  a  a 
i|3  N.  da  Stcrlilamak,  salta  riva 
sinistra   Iella  Rielaia. 
LEVACI,  ant.  popolo  della  Gallia,  fra  i 
clienti  od  Ì  vassalli  dei  Nervj,  secondo 
Cesare. 

LE  VADA,  tre  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 
prov.  di  Padova,  dislr.  di  Noale;  — 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogrua 
ro;  —  prov.  di  Treviso,  dislr.  di  O 
derzo. 

LEVANE,  bor.  del  gr.  ducalo  di  Tosca- 
na, nel  Valdamo  di  sopra. 

LEVANGER,  bor.  della  Norvegia,  dio- 
cesi e  a  tal.  ip  E.  N.  E.  da  Dron- 
theim,  bai.  di  Drontbeim  settentr., 
sulla  riva  S.  E.  del  canale  di  Dron- 
theim.  Vi  si  tiene,  al  principio  di 
marzo,  una  fiera  assai  frequentata  pe 
ferro,  rame,  grani,  pesce  secco,  ec. 
Conta  3oo  abitanti. 

LE  VANI,  sangiaccato  della  Tur.  asiati- 
ca, nel  pasdalicito  di  Akhal-tsikhè. 

LEVANTE  ,  nome  applicalo  in  genera- 
le a  tulli  i  paesi  situati  ali1  oriente 
del  Mediterraneo,  all'Egitto,  e  comu- 
nemente alla  Turchia  asiatica  ed  eu- 
ropea, ove  gli  europei  fanno  il  traffi- 
co, chiamandosi  scale  del  Levante  ap- 
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pnntu  quelle  piazze  di  commercio  o- 
ve  i  negozianti  di  Europa  hanno 
banchi,  e  ritirano  le  merci  in  cambio 
di  quelle  che  vi  portano.  GP  italiani 
sotto  il  nome  di  Levante  compren- 
dono tutte  le  regioni  situale  verso 
P  E.  della  Dalmazia  fino  al  Nilo  e 
V  Eufrate  ,  aggiungendovi  spesso  i 
francesi  anche  P  Africa  settentrionale. 
—  Si  chiamò  riviera  di  Levante,  la 

Crte  orient.  della  rep.  di  Genova,  sul 
editerraneo. 
LEVANTE,  prov.  degli  Slati-Sardi,  nel- 
la parie  orient.  della  divisione  di  Ge- 
nova, confinante  al  N.  col  due.  di 
Parma,  all'  E.  col  gr.  due.  di  Tosca- 
na, ed  il  due  di  Massa-Carrara,  all'O. 
colla  prov.  di  Chiavari,  al  S.  O.  ed 
al  S.  col  Mediterraneo.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  iSl.  dal  N.  O.  al  S.  E., 
la  sua  media  larghezza  di  4  1-,  «  la 
sua  superficie  di  circa  5o  leghe.  I<e 
coste,  assai  spezzate,  presentano  il  gol- 
fo della  Spezia  e  Pisola  Primaria. 
Questa  prov. si  appoggia,  versoi!  N„  al- 
la vetta  dell'  Apennino  settentrionale, 
ed  è  in  generale  assai  montuosa  ;  non 
ha  che  due  soli  corsi  d'acqua  un  po- 
co forti,  che  si  riuniscono  onde  for- 
mare la  Magra,  tributario  immediato 
del  Mediterraneo.  Le  produzioni  sono 
lo  stesse  che  quelle  del  restante  della 
divisione  di  Genova.  —  La  prov.  di 
Levante  è  governata  da  un  sotto-in- 
tendente di  prima  classe,  e  sì  divide 
nei  6  mandamenti  di  :  Godano ,  Ibe- 
rici, Levanto,  Sarzana,  I<a  Spezia  e 
Verzano,  contenente  ao,  comuni,  e 
64.,5oo  abitanti.  U  Spezia  n'  è  il  ca- 
poluogo. 

LEVANT  o  TITAN  ,  llypaea  ,  una 
delle  is.  di  Hycres,  nel  Mediterranee, 
sulla  costa  di  Fr.,  dinari,  del  Varo, 
circond.  di  Tolone,  a  ipf  di  I,  S.  E. 
dall'isola  Portcros  e  a  6  1.  \\\  fc.  S. 
E.  da  Hyéres.  Ha  a  1.  di  lunghezza 
e  a|3  di  1.  di  larghezza.  I*a  punta  o- 
rientale  è  al  ^3°  a'  35"  di  laL  N.  e 
4°  0/  a.ri"  di  long.  E. 

LEVANTINA  (VALLE)  o  LE  VENTI- 
NA, Lepontia  Valli* ,  ed  in  tedesco 
Lùùmmthat,  distr.  della  Svizzera,  nel 
N.  O.  del  eant.  del  Ticino.  Com- 
prende la  valle  del  suo  nome,  che  S 
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estende  primo  dall'  O.  aiT  E.,  pòi  al 
S.,  sopra  ia  I.  di  lunghezza,  dalle 
Ironlierc  del  Valese"  tino  al  ponte  di 
Biasco.  Non  ha  più  di  t(4  di  I.  di 
larghezza,  fra  montagne  elevate  ed  a- 
spris»imc;  queste  sono,  al  N.,  le  Alpi 
che  presentano  il  s.  Gottardo,  ed  al 
S.  uno  dei  loro  contrafforti,  che  par- 
te da  Grics.  Il  Ticino  percorre  la  valle 
e  vi  riceve  numerosi  torrenti  ;  al  Da- 
zio, superiormente  di  Faido ,  questa 
riviera  impetuosa  forma  attraverso  la 
gola  del  Pbtifer,  una  magnifica  cascata. 
Sino  a  questo  punto,  cioè  a  dire  nel- 
l'Alta Levantina  ,  che  probabilmente 
formava  altra  volta  un  lago,  non  vi 
si  trovano  che  pascoli  e  prati  eccel- 
lenti. Al  di  sotto  »'  incontrano  alberi 
fruttiferi,  ed  il  suolo  è'assai  fertile 
nelle  parti  basse.  La  Levantina  nodri- 
sce  numeroso  bestiame  .  Vi  si  racco- 
glie poco  vino,  e  di  mediocre  qualità. 
Verso  il  S.,  i  gelsi  e  i  fica)  matura- 
no le  loro  frutta,  e  le  montagne  ser- 
vono di  asilo  a  camosci  e  foggiani. 
1/  ingrasso  dei  bestiami,  hi  fabbrica- 
zione di  formaggi  e  tele,  ed  il  cornili, 
di  transito  pel  s.  Gottardo  ,  costitui- 
scono le  sole  ricchezze  degli  abitanti, 
moltissimi  dei  quali  vanno  ad  eserci- 
tare la  loro  industria  in  esteri  paesi. 

—  Questo  distr.  ti  divide  in  4  circoli, 
che  sono  :  A  irò  lo,  Faido  ,  Giornico  e 
Quinto,  che  comprendono  so  comu- 
ni, e  9,600  abitanti  cattolici.  Dipende 
dalFarriv.  di  Milano,  e  segue  il  rito 
ambrosiano.  Faido  n,'  è  il  capoluogo. 

—  La  Levantina,  conquistata  nel  aV 
secolo  sui  milanesi,  dal  cant  di  Uri, 
di  cui  formava  un  baliaggio,  gli  fu 
tolta  nel  1798,  e  data  al  cantone  del 
Ticino. 

LEVANTO,  Lepantus,  bor.  degli  Stati- 
Sardi  ,  divisione  di  Genova,  prov.  di 
Levante,  capoluogo  di  mandamento, 
a  \  I.  3|4  O.  N.  O.  da  la  Spezia,  e  a 

.  6  1.  i(3  E.  S.  E.  da  Chiavari  ,  sopra 
un  piccolo  internamento  del  Mediter- 
raneo, con  800  abitanti. 

LEVANZO  o  LEVENZO ,  Buccina  o 
Phorèatuia,  una  delle  i*.  Egadi ,  nel 
Mediterraneo  ,  presso  la  costa  occid. 
drlla  Sicilia,  prov.,  distr.  c  a  3  L  119 
O.  da  .Trapani,  e  a  1  1.  ip  N.  dal- 
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Tit.  Favignana.  I*at.  N.  38°  a';  long. 
E.  io°.  Ilo  1  L  ip  di  lunghezza  »m 
pra  1  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. Quantunque  assai  montuosa,  il 
territorio  n' è  fertile,  ed  offre  eccel- 
lenti pascoli  ;  vi  si  raccoglie  in  ab- 
bondanza grani,  vino,  olio  e  frutta, 
e  conta  4i5oo  abitanti. 
LEVAR  D  (NAGT)  bor.  della  Ungheria. 

Fedi  Scbutze»  (  Gaoss  ). 
LEVATA,  isola  deU\ArcÌpelago .  Fedi 
Levito*. 

LEVATA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robecco. 
—  prov.  e  distr.  di  Mantova. 
LEVATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Verdello. 
LEVAZNA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Siria,  sangincato  di  Sememi  ria. 
Ha  origine  a  4  L  S.  da  Kragojevatz, 
scorre  al  N.  E.,  e  si  getta  nella  Mo- 
rava, alla  riva  sinistra,  presso  Jagodin, 
dopo  un  corso  di  13  leghe. 
LEVEGO,  vili,  del  reg.  Lom-  Ven.,  prov., 
distr.  e  a  itf  di  1.  N.  E.  da  Belluno. 
Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 
LEVEL,  picc  isola  fra  le  Marchesi,  nel 

Grande-Oceano. 
LE  VEN,  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Dumharlon  ,  che  sorge  dal  lago  Lo- 
moud  ,  alla  estremità  merid. ,  scorre 
al  S.,  e  si  getta  nel  Clyde  ,  a  Dum- 
harlon, dopo  un  corso  di  3  leghe.  & 
navigabile  durante  sei  mesi.  La  quan- 
tità di  sermoni  che  vi  si  pescavano 
molto  diminuì ,  in  seguito  dello  sta- 
bilimento di  un  gran  numero  di  ma- 
nifatture sulle  sue  rive. 
LEVEN,  vili,  della  Scozia,  contea  di  Fi- 
fe, presbiterio  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Rirkaldy,  e  a  a  1.  3j4  S.  da  Cupar, 
alla  imhocc.  del  Leven,  che  vi  forma 
un  bnon  porto  ma  per  piccoli  navigli. 
La  fabbricazione  della  grossa  tela  è 
quivi  attivissima.  Conta  i,aoo  abitanti. 
LEVEN  (  LOCH  ) ,  lago  della  Scozia  , 
nel  S.  E.  della  contea  di  Rinross.  Ha 
circa  1  I.  ip  di  lunghezza,  dal  N.  O. 
al  S.  En  sopra  3)3  di  1.  di  larghezza, 
e  riceve  nna  folla  di  ruscelli,  che  sco- 
lano nel  golfo  di  Forth,  all'  È.,  me- 
diante il  Leven  ,  riviera  di  5  1.  di 
corso .  In  questo  lago  assai  pesco- 
so,  abbondano 
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me  trote.  Rinchiude  4  isole,  la  mag- 
gior delle  quali,  quella  di  ».  Serrali, 
conteneva  anticamente  il  priorato  di 
a.  Ser\.m.  fondato,  dicesi,  da  Bruda, 
re  dei  Pitti.  In  un1  altra  isola,  dalla 
parte  N.  O.  del  lago,  si  trovano  gli 
avanzi  del  famoso  castello  fortificato 
del  Lago,  che  fu,  secondo  la  tradizio- 
ne ,  la  residenza  di  Congallo ,  figlio 
di  Dongart ,  re  dei  Pitti.  Questo  ca- 
stello sostenne,  nel  i335 ,  un  memo- 
rabile assedio,  allorché  Eduardo  Baliol 
disputava  a  David  II  la  corona  di 
Saozia  ;  Maria  Stuarda  vi  si  ritirò, 
dopo  essersi  separata  da  Botimeli,  ed 
in  esso  fu  poscia  ritenuta  prigionie- 
ra, dopo  la  battaglia  di  Carberry-hiU, 


lagna  di  L,arnerry-hill, 
a  fuggirsene  colTaiuto 
glai ,  fratello  del  suo 
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dì  questo  nome,  solla  riva  destra  dal 
s.  Loreto  i .  al  punto  in  cui  comincia 
V  estuario  di  questo  fiume. 
LEVI,  capo  della  Fr.,  sulla  costa  N.  del 
dipart.  della  Manica ,  circoud.  e  a  3 
1.  E.  N.  E.  da  Chcrburg,  cant.  e  a  ì 
1.  if4  O.  N.  O.  da  S  t  Pierre-TEgtise. 
LEVI  o  LAEVI  ,  popoli  della  Italia, 
nella  Liguria,  vicini  agi'  insubri,  lun- 
go il  Po.  Secondo  alcuni  stavano  nei 
dintorni  di  Pavia.  Plinio  e  Tito  Livio 


di  Giorgio  Duglas 
custode. 

LEVENTIN,  lago  degli 
Fedi  LowKirriR. 

LE  VENTINA,  valle  e  distretto  della 
Svizzera.  Vedi  Levahtwa. 

LEVENZO,    isoU  del 
Vedi  Lsvanzo. 

LEVENZO,  bor.  degli  Stati-Sardi ,  di- 
visione, prov.  e  a  4  !•  N.  da  Nizza, 
capoluogo  di  mandamento,  presso  la 
riva  sinistra  della  Vesubia,  con  i,aoo 
abitanti. 

LEVEQUE,  capo  sulla  costa  N.  O.  del 
la  Nuova-Olanda,  al  S.  O.  dell'arcip. 
Buccaneer,  al  i6°  17'  «li  lat.  S.  e  iao° 
36'  di  long.  E.  Li  costa  vicina  è  bas- 
sa e  sabbiosa. 

LE  VER  (  LITTLE  ),  comune  della 
Ingh.,  contea  di  Lancastro,  hundred 
di  Salford,  parrocchia  di  Bolton,  a  a 
1.  N.  O.  da  Manchester,  con  1,800 
abitanti. 

LEVERANO,  bor.  e  porto  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Terra  di  Otranto, 
distr.  e  a  4  I.  i|4  O.  S.  O.  da  Lecce, 
cant  e  a  1  1.  i{4  O.  N.  O.  da  Coper- 
tino,  sul  golfo  di  Taranto.  Evvi  una 
collegiata  ,  un  convento  ed  un  ospe- 
dale. Gli  a  bit. ,  in  numero  di  1,700, 
molto  si  occupano  della  pesca. 
LEVET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Chcr, 
circond.  e  a  4  L  S.  dà  Bourges,  ca- 
poluogo di  cantone,  con  600  abitanti. 
LEVI,  capo  del  Basso-Canada,  distr.  di 
t  al  S.  E.  della  città 


LEVI  (  LA  TRIBÙ  DI  )  una  delle  dodici 
d1  Israele,  riservata  pel  sacerdozio. 

LEV1CO,  bor.  del  Tirolo,  tire  e  a  3  I. 
S.  E.  da  Trento,  sopra  nn  picc.  lago. 

LÈV1ER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  4  *•  »l4  O*  O.  da 
Pontarliér,  e  a  7  1.  t(4  S.  da  Besan- 
zone,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere  ,  e  conta 
1,100  abitanti. 

LF^ VIGLIANO,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, distr.  di  Pietra  santa.  Evvi  una 
min.  di  rame  e  cinabro. 

LEVIGNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  circond.  e  a  5  1-  O. 
N.  O.  da  Tolosa ,  cant.  e  a  1  1.  3;  \ 
N.  N.  O.  da  Leguevin,  sulla  riva  de- 
stra della  Save.  Vi  si  tengono  8  an- 
nue fiere,  e  conta  700  abitanti. 

LEVIGNACH-  LE  -  H  AUT ,  Leviniaeum^ 
bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aveyron,  cir- 
cond. e  a  6  L  3(4  N.  N.  E.  da  Villa- 
franca  ,  cant.  e  a  1  1.  ip  N.  da  Ut 
Aubin,  sulla  riva  destra  del  Lot  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  i,5oo 
abitanti. 

LEVIGNAC  (NOTRE-DAME-DE),  bor. 
di  Fr. ,  dipart.  di  Lot  e  Garonna , 
circond.  e  a  3  L  1 1  j  N  -  da  Marroan- 
da,  cantone  e  a  a  I.  2(3  N.  O.  da 
Seyches. 

LEVINGSTON ,  una  delle  isole  le  più 
con  si  1 1 .  deb"  arcipelago  del  Nuovo- 
Shetland  meriti.,  noli"  oceano  Atlanti- 
co australe.  Lat  S.  6a°  3o';  long.  O. 
63°.  Ha  circa  i5  1.  di  lunghezza. 

LEVIR,  borgo  della  Ungheria.  Vedi 

ScHÙTZKff. 

LEVITHA  o  LEVATA ,  Lebìmhos,  is, 
dell'  Arcipelago,  a  7  I.  E.  N.  E.  dal- 
l'is.  Amorgo.  Ha  1  1.  3,4  di  lunghez- 
za sopra  t  I.  di  larghezza. 
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I.K  VIZZA  NO,  bor.  del  due.  c  a  6  I.  3j', 
S.  O.  da  Modena,  dislr.  e  a  5  1.  3|4 
S.  S.  K.  da  Reggio,  a  qujtlclie  distan- 
za dalla  riva  sinistra  della  Secchia. 
Conta  a,aoo  abitanti. 

LEVKA-ORi  o  ASPRO-VOUNA  (  mon- 
tagne bianche),  moni,  dell'  is.  di  Can- 
dii, di  cui  cingono  la  costa  S.  O.. 
sopra  uno  spano  di  circa  6  1. ,  nel 
sangiacato  di  La  Canea.  Si  riattacca- 
no, all'È.,  ai  monti  Sfakiottici,  e  pre- 
sentano un  gr.  numero  di  cime  ele- 
vate, coperte  di  nevi  durante  8  mesi 
dell'  anno  ;  una  delle  principali  è  il 
Cignestosoro,  all'È.,  di  i,i»4  tese  al 
di  sopra  de)  mare. 

LEVK1MO ,  cant.  dell'  isole  Jonie,  nel- 
la parte  orient.  dell'  isola  di  Corfù, 
con  10,000  abitanti.  Potani  n'  è  il 
capoluogo. 

LLVON1,  popolo  che  Tolomeo  situa 
so  la  metà  della  Scandia. 

LEVRANGE .  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Veslone. 

LEVRIERE  (R  V  I  A  DEL),  formata  dal- 
l' Atlantico,  sulla  costa  del  Sahara,  al 
N.  del  banco  d' Arguin,  al  ai°  di 
lat.  N.  e  19°  i5'  di  long.  O.  La  stret- 
ta penisola  terminata  al  S.  dal  capo 
Bianco  chiude  all'  O.  questa  baia,  che 
ha  io  1.  dal  N.  al  S.,  e  8  leghe  nel- 
la sua  maggiore  larghezza,  al  suo  in- 
gresso. 

LEVROUX,  Leprotumo  Leproiiam,  cit- 
tà di  Fr.,  dinari,  dell'lndre,  circond. 
e  a  4  L  ip  N.  da  Chàteauroux,  ca- 
poluogo di  cant.,  presso  il  Nidon.  Ha 
un  vecchio  cast. ,  in  mezzo  al  quale 
stanno  gli  avanzi  di  nna  torre  enor- 
me, che  si  chiamava  torre  del  Buon- 
anno,  perchè  si  pretende  fosse  eretta 
T  anno  primo  dell'  Era  cristiana.  Ev- 
vi  un  ospedale,  una  fabb.  di  panni 
e  conciatoi  considerabili.  Vi  si  fa  un 
gran  comm.  di  grani,  vini,  Une,  le 
più  fine  del  Berry,  cuoi  e  bestiame. 
Vi  si  tengono  7  annue  fiere,  e  conta 
3,ioo  abitanti.  —  Qucst'  antichissi- 
ma città  sembra  aver  portalo  pri- 
•  ma  il  nome  di  Gabatam.  Essa  fu  im- 
portante sotto  i  romani  ;  vi  si  ve- 
dono ancora  arene  e  avanzi  di  an- 
titeatro ,  e  vi  si  trovarono  molte 
e  monete  romane.  Nel  me- 
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dio  evo  si  chiamava  Leprotum  e«I 
anche  Leprùsium,  e  ciò,  secondo  alcu- 
ni, per  la  quantità  di  lebbrosi  che  qui- 
vi si  trovavano,  o,  secondo  altri,  a 
cagione  che  questo  era  quel  luogo  in 
cui  si  ricevevano  negli  ospedali.  Fu 
presa  questa  città  da  Filippo  -  Au- 

LEWARDE ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  circond  ,  cant.  S.  e  a  1  1.  ip 
E.  S.  E.  da  Douay.  Vi  sono  tre  bir- 
rerie, e  tre  fucine  per  istmmenti  a- 
ratori.  Conta  900  abitanti. 

LEWARDEN,  città  dei  Paesi-Bassi.  F+- 
tU  Lrecwabdkjv. 

LEVVENTZ,  Leaca  o  Ltventiam^  in  un- 
gherese LtvcL,  ed  in  islavo  Lewice, 
bor.  della  Ungh ,  comi t.  di  Bars,  mar- 
ca del  suo  nome,  a  5  I.  i|3  S.  da 
Kònigsberg,  e  a  4  S.  S.  O.  da  Pu- 
kanz.  Vi  sono  conciatoi,  birrerie,  di- 
stillatoi di  acquavite ,  e  sorgenti  sa- 
line. Comm.  di  biade,  bestiame,  vino 
c  tabacco.  Conta  3 ,600  abitanti.  I 
Turchi  furono  sconfitti  nei  dintorni 
di  questo  bor. ,  nel  1664,  e  cadde 
questo  in  potere  dei  ribelli,  nel  1705. 

LE  YVES,  Lesva,  città  della  Ingh.,  con- 
tea di  Sussex,  rape  ed  hundred  del 
suo  nome,  in  un  sito  eminente,  tul- 
le riva  destra  dell'  Ouse,  a  8  1.  na 
O.  da  Haslings,  e  a  19  I.  E.  da  Chi- 
chester.  Le  strade  sono  belle,  e  le  ca- 
se bene  costrutte.  Ha  due  gr.  sob- 
borghi, uno  dei  quali  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Ouse,  6  chiese  parrocchia- 
li, delle  quali  la  più  osservabile  è 
quella  di  s.  Tommaso,  altri  luoghi  dì 
preghiera  per  diverse  sette,  una  casa 
ili  correzione,  diverse  scuole,  una  so- 
cietà di  lettura,  che  possiede  una  bel- 
la biblioteca  ,  delle  caserme ,  ed  un 
ospedal  militare;  la  società  di  agri- 
coltura di  Sussex  vi  tiene  le  sue  ses- 
sioni. Si  distingue  il  palazzo  della 
contea,  il  teatro ,  il  luogo  in  cui  si 
fanno  le  corse  dei  cavalli,  gli  avanzi 
di  un  cast. ,  costrutto  da  Guglielmo 
di  Warren,  genero  di  Guglielmo  il 
Conquistatore,  e  quelli  di  un  antico 
priorato,  fondato  nel  1078,  ed  un 
tempo  importante.  L'  Ouse,  navigabi- 
le in  questo  luogo,  favorisce  la  indù- 
slna;  vi 
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lucilia,  ove  si  fauno  cannoni,  ho  rubo, 
ec.  ;  i  grani  o  la  feccia  dì  birra  pro- 
muovono un  consi derahile  commercio. 
Lewcs  è  un  bor.  j«r  prescrizione. 
Tengonvisi  4  annue  fiere  per  bestia- 
mi e  lana  ,  e  conta  7,100  abitanti.— 
1  numerosi  avanzi  di  antichità  che  si 
trovano  in  questa  città,  e  nei  dintor- 
ni, e  le  vestigia  di  trinceramenti  ed 
antiche  mura,  delle  quali  esistono  an- 
cora alcuue  porzioui,  tutto  fa  crede- 
re che  I^ewes  si»  stata  una  importan- 
te città.  Quivi  si  diede,  nel  1263,  una 
battaglia  sanguinosa  fra  Tarmata  dei 
baroni  comandala  da  Simon  di  Moni- 
tori, conte  di  Leicester,  e  le  truppe 
del  re  Enrico  111  ,  che  vi  fu  battuto 
e  fatto  prigioniero. 
LEW1CE,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 

LeWENTZ. 

LEW1N,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  a 
1.  1  [4  N.  E.  da  Lei  Ime  ri  tz,  e  a  1  !  1. 
i|4  O.  N.  O.  da  lung-Buuzlau'  Ha 
una  fabb.  di  stoviglie,  e  conta  circa 
Ho  abitazioni. 
LE  WIN,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  21  1.  S.  S.  O. 
da  Breslavia,  circ.  «  a  4      3|4  O.  S. 
O.  da  Gralz.  Evvi  un  ospedale,  e  of- 
ficine da  tessitore.  Vi  si  tengono  vari 
mercati,  assai  frequeulati,  per  Uno  e 
filo,  e  conti  900  aiutanti. 
LEWIS,  Leuvissa,  la  maggiore  e  la  più 
settentr.  delle  isole  Ebridi,  udì1  At- 
lantico, sulla  costa  occid.  della  Sco- 
zia, fra  570  4i'  e  58°  28'  di  lai.  N., 
e  fra  8°  22'  e  90  25'  di  long.  O.  La 
porzioue  più  settentr.,  che  porta  spe- 
cialmente il  nome  di  Lewis,  appartie- 
ne alla  contea  di  Ross,  e  la  parte  mu- 
rili. ,  o  penisola  di  Harris ,  dipende 
dalla  contea  d'  Inverness.  I    is.  Lewis 
è  divisa  dalla  Scozia  pel  Minch,  stret- 
to di  8  1.  «li  larghezza,  e  dalla  por- 
zione N.  O.  dell'  is.  di  Skye,  pel  Pic- 
colo-iMinch,  di  5  1.  di  larghezza.  Ha 
21  1.  di  lunghezza,  dal  N.  N.  E.  a 
S.  S.  O.,  9  I.  nella  sui  maggiore  lar- 
ghezza ,  c  circa  1 1G  I.  q.  Le  coslc 
•ono  sozzate  da  baie  numerose,  del- 
le quali  le  più  osservabili  sono  all'È., 
il  lago  Tua,  al  S.  E.  del  quale  si  a- 
vanza  la  penisola  di   Aird  ;  il  lago 
Stornaway,  quello  di  Scaforth,  e  l'East 
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loch  -  Tarbet,  al  N.  E.  «Jcl  quale  si 
trova  l' isola  Scalpay  ;  sulla  costa  oc- 
cidentale si  trova  il  Wesl-loch-Tarbcl, 
al  cui  ingresso  evvi  l'i*,  di  Taransay, 
il  loch  Kcsort,  davanti  al  quale  s'inal- 
za PU.  Scarp,  ed  il  loch  (lago)  Barncra 
coll'is.  del  suo  tiome.  Olire  le  is.  sopra 
nominate;  ve  tic  sono  moltissime  altre 
sparse  sulle  coste  e  soprattutto  ucllo 
stretto  di  Harris,  che  divide  la  peni- 
sola di  questo  nome  dalfis.  Norlh- 
Uist,  al  S.  Lewis  è  attraversata  nella 
sua  lunghezza  da  una  catena  di  mont., 
le  cui  sommità  più  osservabiU  sono 
il  Barvas-hill,  ed  il  Munach,  nel  N. 
Non  vi  è  alcuna  riviera  consid. ,  ma 
la  porzione  merid.  vedesi  intersecata 
da  una  quantità  di  ruscelli,  e  rinchiu- 
de una  moltitudine  di  picc.  laghi.  So- 
novi  molte  frane  in  diversi  sili,  e, 
quasi  ovunque,  il  suolo  sabbioso,  me- 
scolato di  argilla,  si  mostra  assai  in- 
grato. Vi  sono  pero  alcuni  terreni  di 
alluvione  fertili,  ma  il  clima,  estrema- 
mente variabile,  e  grandemente  umido, 
non  è  mollo  favorevole  alla  coltiva- 
zione. 1/  inverno  c  meno  freddo  che 
nelle  altre  porzioni  della  Scozia,  e 
I'  estate  meno  calda  ;  la  primavera  e 
1'  autunno  sono  piovosi  e  freddi  ;  vi  c 
però  l'aria  sana,  e  gli  abit.  giun- 
gono ad  un'eia  assai  avanzata.  Le 
principali  produzioni  si  restriugouo 
alla  segala ,   vena,   legumi,  pomi  di 
terra,  e  luppoli;  vi  è  pochisimo  legna- 
me. In  alenili  pascoli  si  allevano  ca- 
valli, bestiame  nero,  moti  Ioni  e  capre; 
i  porci   vedonsi  in  grandissimo  nu- 
mero, e  sonori  daini  di  picc.  specie. 
Le  coslc  sono  assai  pescose,  e  danno 
molti  conchigliacei.  Le  pesche  delle 
aringhe  danuo  un  gran  prodotto.  — 
L'is.  di  Lewis  si  divide  in  4  parroc- 
chie, e  contiene   i3,f»oo  abitanti.  Il 
luogo  principale  è  Stornaway  ,  il  cui 
porto  è  il  migliore  dell'isola.  Vi  si' os- 
servano molti  castelli  fortificali,  e  al- 
cuni altari  dogli  antichi  il  midi. 
ìEWIS,  riviera  degli  Siali- Uni'.i,  tcrri- 
rio  di  Columbia.  Si  forma,  verso  \:>° 
5o'  di  lai.  N.,  e  1 180  «li  long.  O., 
dalle  due  riviere  che  discendono  dal 
tiauco  occid.  dei  Mouli-Kochcaux,scoi- 
rc  generalmente  all' O.,  e  si  gclta  nella 
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Columbia,  alla  riva  sinistra-,  verso  46° 
io'  <li  Ut.  N.  e  lai9  di  long.  O.  11 
suo  corso  è  di  cirea  a5o  1.,  dalla  sor- 
gente della  maggiore  delle  riviere  che 
Li  formano,  e  di  circa  Ho  I.,  dalla  lo- 
ro riunione*  questa  riviera  ha  quasi 
58o  metri  di  larghezza.  Deve  il  suo 
nome  al  viaggiatore  Lewis,  che  la  vi- 
sitò dal  1804  al  iooG. 

LEWIS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
>  E.  dello  stato  di  Kentucky,  con 
4,ooo  abitanti.  Clarksburg  ò  il  suo 
capoluogo. 

LEWIS,  contea  degli  SLili-Uniti,  nel  N. 
dello  stato  di  Nuova-York,  con  g,aoo 
abit.  |  avendo  Martinaburg  per  ca- 
poluogo. 

LEWIS,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  V  O.  dello  stato  di  Virginia. 

LEWIS,  is.  dell'  arcip.  Dampier  ,  sulla 
costa  N.  O.  della  Nuova  -  Olanda  ,  al 
ao°  35'  di  lai.  S.  e  1140  i3'di  long, 
li.,  presso  la  terra  di  Witl,  e  divisa 
dal  continente  mediante  lo  stretto  di 
Mermaid.  Ha  circa  3  1.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S. 

LEWIS  (S.),  baia  del  Labrador.  Fedi 
Luigi  (s.t). 

LEWISDL'RG,  vili,  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Green-llriar,  a  ai  I.  O.  da  Le- 
xington, e  a  54  L  O.  N.  O.  da  Rich- 
mond, con  circi  aoo  abitanti. 

I  I  W1SHAM,  vili.  d'Ingh.,  contea  di 
Kent,  lathe  di  Sutton-at-Hone,  hun- 
dred  di  Black  hen  ih,  a  ija  I.  S.  K.  di 
Grcenwich  cai  I.  i|a  S.  E.  da  Lon- 
dra. È  assai  bene  fabbricato,  e  possiede 
una  bella  chiesa,  una  cap)>ella  pe'mc- 
todisti,  ed  un  gr.  numero  di  amene 
case  di  campagna,  in  cui  abitano  par- 
recchie  opulenti  famiglie  ritiratesi  da- 
gli all'uri.  Conia  8, aoo  abitanti. 

I  I  WISTOWN,  citlà  degli  Stali  -  Uniti 
*uio  di  DeJawmre,  contea  di  Sussèx, 
a  5  1.'  V  E.  da  George-town,  e  a  11 
1.  S.  E.  da  Dover;  deliziosamente  si- 
tuata sopra  una  picc.  riviera  che  si 
getta  nella  baja  di  Delaware.  Lai.  N. 
38°  46'  38";  loug.  O.  7f  ay'  5o". 
Ila  una  chiesa  anglicana  ,  un  tempio 
(«'metodisti,  e  cousid.  saline.  Conta 
8on  abitanti. 

LEWISTOWN,  lior.  degli  Stati -Uniti, 
Toh.  HI   P.  ri. 
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staio  di  Pensilvauia,  capoluogo  dell.i 
conica  di  Mi  Oli  11,  sulla  Juni.i  Ila,  a  18 
I.  N.  O.  da  Harrishuig,  0  a  5o  1.  O. 
N.  O.  da  Filadelfia.  E  regolarmente 
fabbricato  e  conta  800  abitanti.  Vi  si 
asportano  molti  cereali. 

LEWkìTOWN,  viU.  degli  Stali -Uniti, 
stato  di  Nuora-York,  conica  di  Eric, 
sulla  riva  destra  del  Niagara,  in  fac- 
cia a  Queenstown.  c  a  9  I.  N.  da  Bul- 
faloe,  con  900  abitanti.* Gl'inglesi  l'ab- 
bruciarono nel  1 8 1 3. 

LEWKNOR,  hnndred  d-lla  Ingh. ,  nel 
S.  E.  della  contea  di  Oxford,  con 
4,600  abitanti.  Stoken-CUurch  n'è  il 
luogo  principale. 

LEWOCSA,  città  della  Ungheria.  Fedi 
LeirrscHau. 

LEWOWK  ,  citlà  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Niustadt. 

LEXDEN,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea di  Essex,  hundred  del  suo  nome, 
a  i|a  1.  O.  da  Colchester,  di  cui  for- 
ma uno  dei  sobborghi.  Ha  vaste  ca- 
serme d"  infanteria.  Vi  si  osservano 
alcuni  avanzi  di  campi  romani,  c  con- 
ta 900  abitanti.  —  L'hundred  di  Lei- 
den si  ripartisce  in  due  divisioni,  che 
sono  Colchester  eWilham,  e  contiene 
19,200  abit.,  dei  quali  9,900  nella  se- 
conda, non  compreso  Colchester  e  le 
parrocchie  che  ne  dipendono. 

LEXEN,  in  boemo.  Lisznice,  bor.  dell  1 
Moravia,  circ  e  a  j  1.  N.  O.  da  Ol- 
luùlz,  e  1  3(4  di  I.  S.  O.  da  Mugliti, 
con  4°o  abitanti. 

LEXINGTON,  città  degli  Stati -Uniti 
slato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Favelle,  a  8  I.  S.  E.  da 
Frankfort  ,  e  a  G  1.  S.  O.  da  Parigi, 
in  una  valle,  sul  Town-Fork ,  che  si 
congiimge  al  ramo  merid.dclf  Elkhorn. 
Fondala  dal  1780,  divenne  unu  delle 
|>iu  belle  ed  animate  degli  Stati-Uniti; 
le  strade  sono  diritte,  larghe,  e  la  mag- 
gior parte  Lslricale,  la  principale  delle 
quali,  che  lu  quasi  i|3  di  I.  di  lun- 
ghezza, è  osservabile  per  la  sua  lar- 
ghezza, ed  i  suoi  comodi  marciapiedi; 
le  sue  belle  case  di  3  piani,  costrutte 
iti  mattoni  dipinti,  hi  11  no  botteghe 
bene  ornale,  a  bene  provedute;  in  al- 
tre strade  rimangono  molte  case  111 
legno,  dipinte  al  di   fuori,  ed  assai 
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polite.  Nel  venirti  della  cilUi  ovvi  mia 
piazza,  da  ciascun  tato  adorna  di  gran- 
di ..bit. moni  in  mattoni  e  di  magaz- 
zini. Si  distingue  il  palazzo  comunale 
ed  il  mercato;  gli  altri  ediftz)  pubblio 
«legni  di  essere  veduti  sono  i  luoghi 
di  culto,  ilbellVdifizio  della  corte  di 
giustizi*,  e  le  tre  banche.  Evvi  un 
ospedale,  una  università,  conosciuta 
sotto  il  nome  di  università  di  Tran- 
silvania,  un»  biblioteca  pubblica  di 
t»,ooo  volumi,  un  teatro,  tre  ■lampe- 
rie  e  tre  giornali,  fabbriche  di  stoffe 
di  lana,  tessuti  di  cotone,  tele  ordi- 
narie e  da  vela,  cord  aggi,  ec.;  i  con- 
ciato), le  birrerie,  i  distillato),  le  tin- 
torie, ec,  vi  sono  in  grandissimo  nu- 
mero, come  pure  gli  opera}  di  ogni 
genere:  vi  si  ita  Li  li  recentemente  una 
bella  fabb.  di  carta.  Il  cosmn.  è  con- 
std.,  e  tutti  gli  abit.  dei  paesi  vicini 
vengono  quivi  a  provigionarsi .  Vi 
si  tengono  due  mercati  settimanali, 
non  compreso  quello  degli  schiavi. Con- 
i.i  9,000  abitanti.  Le  strade  che  con- 
ducono u  (juesta  città  sono  bellissime 
ed  il  paese  è  assai  fertile  e  coperto 
di  case  di  delizi». 
LEXINGTON,  città  degli  Stati -Uniti, 
stato  di   Virginia  ,  capoluogo  delb 
contea  di  Rockbridge,  a  11  I.  S.  S 
O.  da  Stjunton  e  a  35  1.  O.  N.  O. 
da  Richmond,  sul  braccio  settentr. 
del  Jamcs-river.  È  bella,  c  posta  in 
una  situazione  deliziosa.  Bvvi  un  col- 
legio sotto  il  nome  di  Washington, 
una  chiesa  presbiteriana,  ed  un  arse- 
nale in  cui  si  trovano  32,000  fucili  per 
la  milizia  della  parte  occid.  dello  s 
tn.  Conta  800  abitanti. 
LEXINGTON ,  distr.  degli  Stati-Uniti, 
nel  centro  dello  stato  deha  Carolina 
del  Sud.  Conta  8,100  abit.  dei  quali 
2,800  schiavi.  Granby  n'èil  capoluogo. 
LEXINGTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Massachusets ,  contea  di 
Middlcsex ,  a  3  I.  N.  O.  da  Boston. 
Ha  una  bella  chiesa.  Vi  ai  osserva  un 
monumento  in  pietra  ed  in-  marmo, 
portante  una  iscrizione  in  memoria 
•  L'Ila  battaglia  che  si  diede  in  questa 
vicinanza  nel  1775,  e  che  fu  il  pre- 
ludio della  rivoluzione  americana.  Con- 
ta 1,000  abitanti.  I 
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LEXINGTON,  comui*  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  e  a  38  1.  N.  da  Nuova- York, 
cont.  di  G  ree  ne,  con  1,800  '  abitanti. 
LEXINGTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Tennessee ,  capoluogo  della 
contea  di  Henderson,  e  a  4°  I-  O.  S. 
O.  da  Murfreesborougb. 
LEXINGTON,  vili  degli  Stati -Unki, 
slato  di  Georgia,  capoluogo  delia  con- 
tea di  Ogtethorpe,  <  6  I.  i|a  E.  da 
WatkinsviUe  e  a  a5  I.  N.  O.  da  Au- 
gusta, con  aoo  abitanti. 
LEXINGTON  (NEW),  vili,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  d'Indiana,  contea  di  Scott, 
a  7  I.  O.  S.  O  da  Madison  e  a  6  I. 
E.  da  Salem ,  in  un  paese  fertile.  È 
assai  bene  fabbricato,  ma  in  parte  di 
legno.  Vi  si  pubblica  un  giornale.  Si 
esime  molto  sale  da  una  sorgente  dei 
din  torni.. 

LEXOBII  o  LKXOV1I,  popoli  della  Gal- 
li  che  Cesare  situa  fra  gli  Untila*  ed 
1  QtriosolUes,  posti  nel  numero  delle 
3o  città  armoriehe  che  occupavano  la 
Bretagna.  11  loro  paese  corrisponde 
alla  diocesi  di  Lisieux,  e  la  capitale 
era  Hoviemaf!U3,  che  prese  poi  il  no- 
me del  popolo. 
LEXOVICO,  bor.  deMa  Tur.  europea, 
nell'Albani»,  sangiacato  e  a  r3  k  N. 
da  Janina,  e  a  la  I.  tf4  O  S.  O'  da 
AnaseJitzas,  sulla  riva  destra  delTchar- 
khof. 

LEXVIG  ,  parrocchia  della  Norvegia  , 
dioc.  e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Dronlheim, 
bai.  del  Dronthcim  settentr.,  sulla  riva 
N  O  del  DrootheiiBs-fiord,  eoo  i,6oo 

abi  latti  i. 

LEYBURN,  comune  della  high.,  nel 
uorlh  -  ridiug  della  contea  di  York, 
waperstake  di  Hang-West,  parrocchia 
di  Wensley-,  a  a  1.  3|4  S.  S»  O.  da 
Richmond.  Vi  si  tengono  4 
fiere,  e  conta  800  abitanti. 
EYDEN,LElDENo  LEIDA, 
Sotovorum^  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Olanda  (parte  roerid.),  capoluo- 
go di  circond.  e  di  canL,  »  3  I.  113 
N.  E.  da  La  Aja,  e  a  9  I.  S.  O.  da 
Amsterdam,  in  una  fertile  e  delizio»* 
pianura,  sul  Vecchio-Rena,  a  a  I.  al 
di  sopra  della  imboccatura  di  questo 
fi.  nel  mare  «lei  Nord.  Lat.  N.  Sa° 
0/  atf';  J"«g-  E.  a°  3/  a5".  E  sede 
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di  un  tribunale  di  prima  istanza,  e 
residenza  di  un  comandante  di  piaz- 
za 'li  terza  classe,  di  un  direttori»  di 
polizia,  e  di  un  rtcevttor  particolare 
della  finanze.  Vasta  e  cinta  da  finsi 
e  mura,  con  8  porto,  attraversata  dal 
DoeU  dal  Vlict,  dal  Mare  e  dal  Zyll. 
questa  città  è  assai  belli*,  bene  fabbri- 
cata, ed  intersecala  da  numerosi  ca- 
nali fiancheggiali  da  «Iberì,  che  for- 
mano moltissime  isole,  tinnite  insie- 
me mediante  una  infinità  di  penti, 
la  maggior  parte  in  pietra.  Le  strati» 
sono  lunghe,  larghe,  diritte,  bene  la- 
stricate, o  pulite  ;  si  distingue  parti- 
colarmente hi  strada  Larga,  che  la  di- 
vide in  due  parti  quasi  eguali.  Leiden 
possiede  1 7  chiese ,  una  delle  quali 
cattolica,  due  ospedali,  uno  degl  in- 
validi, un  dipart.  della  società  nazio- 
nale economica,  uno  della  società  del 
ben  pubblico,  una  divisione  della  so- 
cietà olandese  delle  belle  arti,  e  scien- 
ze, una  società  di  letteratura  olande- 
se, ed  una  camera  di  coram.  e  fab- 
briche. K v vi  una  rei.  università,  fon- 
dala nel  15^5,  da  Guglielmo  1  di 
Orange,  onde  ricompensare  gli  abit. 
della  loro  difesa  coraggiosa  contro  gli 
Spagnuoli,  nel!1  anno  precedente  ;  es- 
ca è  frequentata  da  circa  3oo  studen- 
ti, e  gli  edifizj  che  le  sono  addetti  con- 
tengono una  biblioteca  di  60,000  vo- 
lumi e  14,000  manoscritti,  un  osser- 
vatorio, un  gabinetto  di  anatomia,  fi- 
sica, chirurgia,  chimica  e  storia  natu- 
rale, un  collegio  di  teologia,  ed  un 
giardino  botanico.  Questa  città  conta 
molti  edilìzi  osservabili,  e  fra  questi 
il  palazzo  pubblico,  che  rinchiude  un 
bel  quadro  di  Luca  di  Leyden,  rap- 
presentante il  giudizio  universale  ;  il 
peso  pubblico  ;  la  chiesa  gotica  di  s. 
Pietro,  nella  quale  stanno  i  sepolcri 
di  Boérhave ,  Camper ,  Mcerman  c 
Luzac,  che  la  esplosione  di  una  nave 
carica  di  polvere  fece  perire  il  ta 
genna ro  1807;  la  nuova  chiesa  catto- 
lica ;  il  vecchio  cast  detto  di  Alten- 
bnrg,  posto  in  eminenza,  che  si  cre- 
dette .inalzato  dai  romani,  il  quale 
rinchiude  un  labirinto,  e  di  cui  più 
non  esistono  che  le  forti  muraglie  ; 
l'arsenale,  la  dogana,  e  lo  schut-ter»- 
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doden,  ornato  «li  ritraili  di  un  gran 
numero  di  conti  di  Olanda.  Un  tem- 
po assai  florida,  la  industria  di  Ley- 
den è  molto  decaduta;  vi  si  fihhric  < 
no  però  molti  panni  e  stoffe  di  lana, 
e  vi  si  trovano  ancora  importanti 
eoncia  toi,  raffinerìe  di  sale,  e  fahh. 
di  sapone.  Il  comm.  librario,  per  lo 
passato  si  attivo,  è  egualmente  dimi- 
nuito in  questa  città  illustrata  in  tal 
genere  dagli  Elzeviri.  Alcuni  canali 
la  fanno  comunicare  con  Harlcm,  La 
Aja  e  Delft.  11  butirro  dei  suoi  din- 
to»«i  è  rinomato.  Vi  si  tiene  annual- 
mente «*a  ner3|  asSai  frequentata . 
Nomina  tre  Sputati  agli  stali  della 
provincia.  L  palrU  del  pittore  Luca, 
detto  di  Olanda,  di  Venio,  maestro 
di  Rubens,  del  fisico  Pietra  di  Mu- 
schenbroeck,  del  medico  Van  Svrìe- 
ten,  del  dotto  critico  del  secolo  XV II 
Vossio,  dei  tre  fratelli  Vander  Kod- 
de,  di  Gerardo  Dow,  di  Hcinsio,  di 
Giovanni  di  Leyden,  fondatore  della 
setta  degli  anabattisti,  ce.;  il  cel.  Pao- 
lo Rembrandt  nacque  in  nn  vili,  vi- 
cino. Conta  28,600  abitanti.  —  Il  cir- 
'  cninl.  sì  divide  in  5  cant.,  che  sono: 
Leyden  (3  giustizie),  Noordwyk  e  Wou- 
brugge,  c  contiene  54,200  abitanti. 
—  La  maggior  parte  degli  autori 
suppone  che  questa  città  occupi  il 
luogo  del  Lu  ad  unum  Batavorum  di 
Tolomeo,  o  del  caput  Germanorun 
O  Lugdumam  ad  Bhenum  dell'  itine- 
rario di  Antonino;  altri,  fondandosi 
sulla  mancanza  assoluta  di  antichità, 
rifiutano  una  tale  opinione.  Checche 
ne  sia,  Leyden  non  era  ancora  che  un 
vili.,  nel  io83,  ma  dal  12^9  al  1611, 
il  suo  circuito  s' ingrandì  4  volte,  e 
quindi  divenne  importantissima .  Il 
memorabile  assedio  di  più  di  4  mc«>i 
sostenuto  contro  gli  Spagnuoli,  nel 
1574,  che  vi  fecero  perire  di  fame 
più  di  6,000  persone,  e  nel  quale  gli 
abit.  spiegarono  il  più  eroico  corag- 
gio, e  la  più  ostinata  resistenza,  e  la 
peste  del  i655  cagionarono  a  questa 
città  grandi  guasti.  La  esplosione  ri- 
cordata del  1807,  occasionò  un  in- 
cendio che  ne  distrusse  una  gran 
parte. 

LltfDEN,  isola  presso  ed  all'  O.  della 
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estremità  tettentr.  dell'  di  Ceylan, 
ni,  da  Diafnapatain.  fla  4  .1.  di 
lunghezza ,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  sopra 
a  L  -di  larghetta.  Vi  sono  grassi  pa- 
scoli in  cui  si  allevano  numerosi  be- 
stiami e  bei  cavalli.  Gli  abitanti  sono 


al  caltolicismo 
LEYDEN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
ta di  Massachttsels,  contea  di  Fran- 
klin, a  14  1.  N.  E.  da  Lenox ,  c  a  9 
I  N.  da  Northampton,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

LEYDEN,  comune  degli  Stati-Uni^,  «la- 
to di  Nuova- York,  contea  M  ttey**,  a 
ìa  1.  N.  da  Utica,  r*»»  1,800  abitanti. 

LEYDEN,  pica  is-  dell'  arcipelago  della 
Sonda,  pie**1  la  costa  N.  dell* is.  di 
Java,  tW*  haja  che  si  estende  da- 
vanti Batavia,  a  circa  3  I.  N.  E.  da 
questa  cittì.  Essa  è  fortificata. 

LEYDERDORP,  vilL  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  merid.),circond. 
cant.  e  a  ija  I.  E.  da  Leyden  e  a  3  I 
3(4  N.  E.  da  La  Aja,  sul  Reno,  presso 
al  canale  di  Does,  che  unisce  a  que 
sto  fiume  il  lago  di  Brassem.  Vi  so- 
no amene  case  di  campagna.  Conta 
1,100  abitanti. 

LEYLAND,  hundred  della  Ingh 

parte  ucci  J.  della  contea  di  Lancastro 
con  44'<^°°  abitanti.  Vi  si  rimarca  la 
parrocchia  di  tal  nome  che  rinchiude 
1 3,ooo  abitanti,  ed  il  comune,  pure 
così  nominato,  che  ne  ha  3.200. 

LEYNL,  vili  degli  Stati-Sardi,  divisione 
prov.  c  a  a  1.  3(4  N.  da  Torino,  man- 
damento e  a  a  I.  1(4  E.  da  Casale, 
fra  la  Stura  ed  il  V« 
abitanti. 


a,aoo 


LEYPUNY  ,  bor.  del  reg.  di  Polonia, 
vroiwodia  di  Augustovro,  obwodia  e  a 
7  1.  ija  E.  da  Seyny,  e  a  a  1.  i(4  O. 
da  Liszkowo,  con  3 00  abitanti. 

LEYRE,  riviera  di  Fr.,  formata  di  due 
correnti,  la  Leyre  di  Luxey  «  la  Lcy 
re  di  Pissos,  che  hanno  le  loro  sor- 
genti nel  dipart.  delle  Lande,  circond. 
di  Mont-de-Marsan,  V  una  presso  Lu- 
xey, l'altra  in  vicinanza  di  Lutglon. 
La  Leyre  entra  tosto  nel  circond.  di 
Bordeaux,  del  dipart.  della  Gironda, 
e  sbocca  nel  bacino  di  Arcachon,  un 
poco  al  di  sotto  di  la  Mothe.  il  suo 
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corso  è  di  circa  i5  I.  dopo  la  sor- 
gente de  la  Leyre  di  Pissos;  la  sua 
direzione  è  al  N.  N.  O.  VI  si  fanno 
galleggiare  delle  zattere  sopra  uno 
spazio  di  7  leghe. 

LEVRENNE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Creusc,  formata  da  alcuni  ruscelli 
che  hanno  la  loro  sorgente  presso  e 
al  S.  di  Drouille-  Sì  getta  nel  Tho- 
rion,  alla  ri» a  destra,  a  Murai,  dopo 
un  corso  di  circa  4  delle  quali  1 
1.  »ra  navigabile  con  zattere  ad  ira- 
bocc  dispersa. 

LEYRIA,  città  del  Portogallo.  Fedi 


LEYSSA,  riviera  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
ai  N.  N.  E.  da  Ciam- 


pi-la, 

beri,  nella  gola  del'  Bout-du-Monde, 
da  molte  sorgenti  che  sì  precipitano 


in 

ra,  attraversa  Gamberi,  e  dopo  un 
corso  di  5  I.  dal  S.  al  si  getta 
nel  lago  del  Bourget,  atta  riva  me- 
ridionale. 

LEYTA  (SIERRA),  moni',  della  Spag., 
prov.  e  a  ìa  L  S.  E.  da  Siviglia,  pres- 
so Moron.  Vi  si  trovano  le  vestigia 
dì  un' ani.  miniera  d'oro,  e  miniere 
di  amianto  che  furono  i  scava  te. 
LEYTA,  isola  dell'arcip.  delle  Filippine, 
fra  P  is.  Lusson  e  quella  di  Mind anno, 
da  cui  è  divisa  dallo  stretto  di  Suri- 
gao,  e  al  S.  O.  dell'is.  di  Samar,  dalla 
quale  è  separata  dallo  stretto  di  S. 
Jn.m irò.  Sta  fra  Q°  5o'  e  n°  35'  di 
lat.  N.  e  fra  iai°  55'  e  iaa°  55'  di 
long.  E.  Ha  49  I-  di  lunghezza,  dal 
N.  al  S.,  e  i3  I.  di  media  larghezza. 


Delle  alte  mont.  la  percorrono  nella 
sna  lunghezza,  e  vi  cagionano  una 
tale  diversi  la  di  dima,  che  si  gode 
bei  giorni  di  estate  da  un  lato,  men- 
tre l' inverno  regna  dall'  altro;  V  aria 
però  è  ovunque  pura  e  salubre.  Il 
suolo,  fertilissimo,  produce  principal- 
mente riso,  legumi ,  cotone ,  ec.  Le 
mont.  sono  coperte  di  foreste  di  eba- 
no, ed  altri  legni  assai  utili.  Vi  si 
trova  del  selvaggiume,  molte  api,  c 
nidi  di  salangane.  Conta  4<>,ooo  abi- 
tanti, dolci  ed  ospitali,  dedicati  alla 
coltivazione  delle  terre,  alla  pesca,  ed 
alla  fabbricazione  di  tele  di 
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—  Al  N.  e  (freno  di  questa  isola,  ri 
è  quella  di  Panamao,  che  ne  dipen- 
de, ed  in  cui  trovasi  mercurio  e  zolfo. 
LEYTHA,  riviera  deh"  impero  dell'  Au- 
stria. Vedi  LflTH  \. 

LEYTIMOR.  penisola  formante  la  parie 
un  i  ni  . I H r  is.  Amboina  ,  una  delle 
M<>|ii. vi, e.  Essa  attaccasi  ad  Hitou , 
parte  la  più  eonsid.  .Irli"  isola,  me- 
diante P  istmo  di  Baciala;  ha  7  I.  di 
lunghezza  copra  a  I.  nella  sua  mag- 
giore larghezza,  e  contiene  Amboina 
capitale  dell'  isola. 

LEYTON  (LOW),  parrocchia  della  Ingh. 
contea  di  Essex,  hundred  di  Becon- 
tree,  a  al.  N.  E.  da  Londra.  I*  ur- 
ne cinerarie,  e  le  medaglie  romane 

S[uivi  ritrovate ,   fecero  credere  che 
osse  P  aut.  Durolitum,  o  Leytonam, 
secondo  altri.  Conta  3,4°°  abitanti. 
I  l  /,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della  Dròmc, 
circond.  di  Montelimart.  Ha  origine 
nel  cani,  di  Dieu-Ie-Fit,  scorre  al  N. 
O.  e  si  getta  nel  Rodano,  alla  riva  si- 
nistra, e  3|4  di  I.  al  di  sotto  di  Mont- 
Dragon,  dopo  un  corso  di  t!5  leghe. 
LEZ,  LES  o  LETZ,  Ledili  o  Lcdum,  ri- 
viera di  Fr.,  dipart.  dell1  Heraull,  cir- 
cond. di  Montpellier.  Discende  da  un 
ramo  delle  Ce  venne,  scorre  al  S.,  ta- 
glia il  canale  degli  Stagni,  e  si  getta 
nel  Mediterraneo,  dopo  un  corso  di 
circa  8  I.,  due  delle  quali  dì  naviga- 
zione, dal  Ponte  di  Juvenal,  a  i|a  I. 
S.  E.  da  Montpellier,  sino  al  Canale 
degli  Stagni.  La   porzione  del  corso 
di  questa  riviera  al  di  sotto  del  ca- 
nale degli  Stagni,  si  chiama  Grau-du- 
Lez;  ha  i,5oo  metri  di  lunghezza,  e 
la  parte  navigabile  si  chiama  canale  di 
Grave.  Vi  si  trasporta  biada,  vino,  sa- 
le, legname  da  costruzione,  carbone, 
lane,  verderame,  acquavite,  ec. 
LEZ  (  GRANDE),  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.,  circond.  e  a  3  1.  ip$  N.  N.  0. 
da  Namur,  cant.  e  a  1  1.  i|3  N.  E. 
da  Gembloux,  con  1,000  abitanti. 
LEZA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  8 
1.  i|a  S.  S.  E.  da  Vittoria,  nell'  Alava, 
e  a  3 1 4  d'  b  S.  0.  da  La  Guardia,  con 
4oo  abitanti. 
LEZADESK  o  LEZADOIS,  picc.  ant.  i 
paese  di  Fr.  nella  ex-contea  di  Foix, 
ora  nel  dipart.  dell'  Ariege.  1 


LEZ  3f>7 

LEZ  ARA,  riviera  della  Spagna,  che  da 
origine  nella  prov.  di  La  Corogna,  a 
4  I.  1 14  N.  O.  da  Santiago  ,  seorrr 
prima  al  N.  poi  ali*  0.,  •  si  getta  nel- 
I*  Atlantico,  alla  bajn  di  Corcubion, 
dopo  un  corso  di  ìa  leghe. 
LEZARD,  capo  della   Inghilterra.  Pedi 

1,17  ABD. 

LEZ  ARDE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  dell'  Havrc. 
Ha  la  sua  sorgente  nel  cant.  di  Cri- 

3uetort-Lesneval,  presso  di  S.  Marlin- 
u-Bec,  a  1  I.  ija  N.  da  Monlivilliers, 
liagna  questa  città  ed  Harfleur,  scor- 
re poscia  in  mezzo  a  paludi,  e  si  get- 
ta nella  Senna,  alla  riva  destra  ,  al 
banco  di  Ampliar,  a  1  I.  al  di  sopra 
dell'  Havre,  presso  la  punta  dell*  Ilor, 
dopo  un  corso  di  circa  4  '  '"- 
ass;»  pescosa,  e  nodrisce  delle  trottc 
eccellenti.  Serve  due  mnlini  da  carta, 
ed  una  stamperia  sulle  tele,  tei  im- 
bianca toi  ed  un  conciatolo. 
LEZARDRIELJX,  bor.  di  Fr. ,  dipart 
delle  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  5  I. 
3|4  N.  N.  E.  da  Lannion,  e  a  a  I.  i|3 
N.  N.  E.  da  Pontrico;  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  del  Tricux. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere  per  ca- 
valli, e  couta  1,900  abitnnti. 
LEZAT,  città  di  Fr.,  dipart.  ddl'  Arie- 
ge, circond.  e  a  f»  1.  ipj  N.  O.  da 
Pamiers,  e  a  1  I.  i|3  S.  da  s.  Sulpm>> 
de-Lezat,  cant.  di  Fossa!,  nilh  rivi 
sinistra  della  licze.  Vi  si  tengono  tj 
annue  fiere,  e  eonta  i,5oo  abitanti. 
—  E  antichissima,  ed  aveva  una  i  i««  a 
abazia  di  benedettini,  fondata  verso 
Panno  840.  Dava  un  tempo  il  suo 
nome  al   pioc.  paese  il  Lezadois  o 

LEZAY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Dui- 
Sevre,  circond.  e  a  a  I.  i|a  E.  N.  E. 
da  Melle,  cant.  e  n  1  1.  i|a  S*  da  Chc- 
nay,  sulla  Dive.  Evvi  un  haras ,  di 
picc.  cavalli .  Vi  si  tengono  10  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti. 
LEZAYSK,  città  della  Gallicia,  circ.  e  a 
8  1.  i|2  N.  E.  da  Rzeszov,  sulla  riva 
sinistra  del  San.  Vi  è  una  scuola  c- 
hraica. 

LEZGHI,  popolo  del  Cancaso.  Vedi  Ll 
som. 

LEZ1GNAN  o  LES1GNAN,  bor  di  Fr., 
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dip&rt.  iWl'  Aude,  circond.  e  a  4  1 
i(a  O.  da  Narbonna,  c  a  J  l  ip  E 
da  Carcassonna,  capoluogo  «li|r*nt.,  mi- 
la stradi  «la  Tolosa  »  Montpellier.  Il  i 
un  os|iedale,  e  conta  1,90»»  abitanti.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere. 
LRZ1NL  lago  della  Grecia,   nella"  Li- 
vadia, a  7  I.  in  3.  O.  da  Vrachor,, 
presso  il  mare  Jonio,  in  faccia  dell  is. 
d'Itaca.  Ha  1  L  ip  di  lunghena  so- 
pra 3[4  di  I.  di  brghetta. 
LKZO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  a  1. 
1<   S  E.  da  s.  Sebastiano,  nella  bui- 
puteoa,  e  »  i|4  di  1.  N.  da  Renteria, 
sul  «leclivio  del   monte  Jaitquivel , 
presso  il  golfo  di  Guascogna.  Vi  «>- 
no  strade  bene  bstricate,  una  bella 
piatta,  e  case  assai  bene  fabbrica- 
le: la  chiesa  paroccbiale  è  spailo»  c 
magnifica:  uni  immagine  di  G.  C.  vi 
chiama  un  gran  numero  di  devoti. 
Leto  ha  un  porto  poco  frequentato, 
quantunque    navigli    di  80  tonnel- 
late possono  giungervi;  la  pesca  vi  e 
assai  attiva.  E  patria  di  Lopet  Isasti, 


autore  della  storia  della  prov.  di  Gui 
puteoa,  e  del  marino  Giovanni  di 
Villaviciosa.  Conta  700  abitanti. 
LEZOUX,  Lexovium,  citta  di  Fr.,  dinart. 
del  Puy-de-Dóme,  circond.  e  a  3  1.  O. 
S.  O.  da  Thiers,  e  a  1  I.   m4  dalla 
riva  destra   dell'  Allicr,  capoluogo  di 
cantone.  Ha  una  bella  piatta  ed  un 
ospedale.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
in  cui  si  fa  un  gran  comm.  di  biade 
e  canape.  Contansi  3,3oo  abitanti. 
LE  ZUANNE,  vili,  del  ree.  Lom-Vcn., 

prov.  di  Verona,  distr.  di  Ciprino. 
LEZUZA,  Levisosa,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  3o  1.  E.  N.  E.  da  Ciudad- 
RcaL,  nella  Mancia,  c  a  7  1.  i|4  N.  N. 
E.  da  Akarat,  verso  le  raont.  di  que- 
sto nome.  Vi  sono  due  fornaci  d  i  te- 
gole,  un  mulino  a  follone,  e  due 
stamperie  per  le  tele.  Conta  a/100  a- 
bitanti. 

LEZZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Erba. 

LEZZENO ,  vul.  del  reg.  Lom.-\  en., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Bclbggio. 

LGOV,  città  delb  Russia  europea,  gOf. 
e  a  i3  I.  ip  O.  da  Kursk,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva  sinistra  del  Sem, 
eoa  900  abituiti,  avendone  7VJO0 
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il  distr.  di  tal  nome,   nel  N.   Q.  del 

fov.,  riero  in  grani,  canape  e  bestiami. 
ASSA  o  media  U  LASSA,  (terra  san- 
ti), citta  capii  de  del  Tibet,  e  capoluo- 
go della  prov.  «P  Ouei,  presso  la  riva 
destra  del  KHhljao-Muraii,  a  i5  I.  N- 
.l.d  Yaerou-dtangbo-tchou ,  a   a6o  I. 
O.  S.  O.  dalla  città  del  diparl.  di 
Tchhing-tou,  cai»oluogo  della  prov. 
chincse  di  Sse-tchhouan,  e  a  600  1.  S. 
O.  da  Pe-king.  al  3o°  43'  di  laL  N. 
e  890  3o'  di  long.  E.  Il  paese  e  uno 
dei  più  belli  del  raoudo;  P  aria  vi  è 
pura,  e  la  vettura  sempre  fresca.  Era 
quesU  città  cinta  da  mura,  che  furo- 
no demolite,  nel  1731,  da  Tsevang- 
Norbo,  generale  in  capo  della  armala 
occid.  della  China,  ed  alle  quali  so- 
stituì una  diga  in  pietre  rotte;  que- 
sta, di  3  L  di  circuito,  cinge  il  mon- 
te Pamuri  ,  ove  s' innata  il  tempio 
di  BudaU,  nel  quale  il  Dalai-lama, 
capo  delb  religione  bmaica,  fissò  la  sua 
rcsidenta  ;  per  il  che  forse  i  Tibetani 
b  chiamarono  diga  sarra.  QuesU  cit- 
tà è  osservabile  per  b  estensione  del- 
le sue  strade,  piatte  ed  editili  .  vi  si 
ammirano  soprattutto  molti  obelischi, 
eleganti  padiglioni  formati  di  bambù 
e  di  feltro;  ma  ciò  che  vi  attrae  b 
maggior  attentione  si  è  il  tempio  di 
Budab,  sormontato  da.  una  cupola 
dorata  ed  adorna  di  quantità  di  pi- 
ramidi ricoperte  di  binine  d'oro  e 
d'argento;  questo  tempio,  il  più  ccl. 
del  Tibet,  è  visitato  di  continuo  da 
una  folb  di  devoti ,  che  vengono 
ad  offrire  ricchi  doni  al  Dalai-lama. 
Lhassa  possiede  due  scuole  superio- 
ri, stamperie,  ed  un  baiar  ripieno 
di  merci  di  ogni  sorti;  essa  e  il  cen- 
tro del  comm.  di  quasi  lutto  il  Tibet, 
contnidovisi  2,000  mercanti  rhinesi, 
a,ooo  a  3,ooo  Indostani  del  Nipal,  e 
più  di  i5o  «lei  Cachemire.  Si  calcola 
la  sua  popobiione  e  3o,ooo  individui. 
Lhassa  è  governala  da  un  vice-re  chi- 
nese  e  prolelU  da  una  guarnigione 
pure  chinese.  A  qualche  lega  al  N  , 
s'innalta,   in  metto  delb  riviera,  il 
Dtung-Dtioloug.m  ,  edititi»  il  cui  a- 
spetto  è  bellissimo,  ed  all'È,  del  monte 
Pamuri  si  vede  il  tempio  «li  H'  bssa- 
Tsiokan,  risplcnd.  doioc  di  smeraldi 
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L'HEBM,  bor.  «Idia  Fr.,  «lip.irt.  del  Lot, 
arconti,  e  a  4  '  l'J  N.  daCahors, 
i  mi  fli  Calus.  Vi  si  tengono  due  mi- 
nile fiere,  e  conta  Coo  abitanti. 

UH  >  N  A  It  .c  i  t  là  dell'  I  u  «1  os  la  n .  #W<Lomah. 

LUOT1SCH,  vili,  della  Boemia,  ci  re.  di 
Bmlvreis,  con  miniere  di  carbon  fos- 
sile. 

L1IOTKA,  vili,  della  Boemia,  ci  re.  e  a 
al.  i|a  E.  S.  E.  da  Pilscn.  Vi  sono 
fabb.  «li  carta. 
LHl'lTRE,  bor.  <li  Fr.  Vedi.  Lotstbe 
LIIÌfRY,  città  del  Belutchistan,  prov.  di 
Kolch-Gandava,  capoluogo  di  di»tr., 
sopra  un  rumo  del  Nary,  a  a4  I.  N. 
E.  da  Gaudava.  Conta  circa  1,000  a 
bitazioni. 

I  l,  distr.  della  China,  nel  S.  della  prov. 
«li  Kan-sou.  I.a  ritta  è  a  55  I.  S.  S. 
E.  da  quella  del  dipart.  di  Lan-tchcu, 
c  a  aa  L  S.  dalF  altra  del  circond. 
di  Ki  11. 

LI,  distr.  della  China,  verso  il  centro 
della  prov.  di  Tchi-li.  La  città  di  que- 
sto distr.  sta  a  38  I.  S.  S.'O.  da  Pe 
king,  e  a  9  I.  S.  dalla  città  del  dipart. 
•  li  l'.io-ting. 

LI,  riviera  del  Piccolo  Tibet,  «li  cui  non 
si  conosce  precisamente  la  sorgente;  si 
sa  solo  che  dopo  aver  corso  |>cr  mol- 
to tempo  al  S. ,  si  congiunge  al  Sel- 
le dj  e,  alla  riva  destra,  presso  il  vili, 
«li  Namghia ,  nel  paese  di  Kanaver 
Il  paese  in  cui  scorre  è  generalmente 
.dio  i,G5o  tese  al  di  sopra  del  mare 
li  .il  11.'  la  fortezza  di  Chialcar. 

LIADY,  bor.  della  Russia  eurojiea.  Fedi 
Lady. 

LI  VK ,  riviera  del  reg.  Illirico,  circ.  di 
Gorizia,  che  mette  foce  nel  Wipach 

LIAKII1K  ,  haja  «Iella  Kuss.  americana, 
sulla  costa  S.  E.  dell'is.  Radiali,  una 
delle  Alentine.  È  quivi  situato  il  prin 
Capale  stabilimento  dell  isola. 

L1AKHOV,  arci|telago  dell'oceano  Ghiac 
ciale  artico.  Vedi  Sibkbia  (Nuova). 

LJAKHOVli  CHJ ,  bor.  della  Russ.  eu- 
i«'|m  i    Fedi  LacHowscze. 

L1AKHOV TZY,  bor.  della  Russia  curo 
pea.  Fedi  Lachowcy. 

L1AKUKA  0   1,1  A  KOI  IRA,  Parnasio 
moiit.  della  Grecia,  nella  Livadia,  au- 
lica Focide,  a  16  I.  E.  N.  E.  da  Le- 
panto e  a  27  l.  N.   O.  da  Atene,  al 
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38°  35'  di  bit  N  c  ao°  18'  di  long. 
E.  Fa  parte  della  catena  dei  monti 
Ellenici,  che  divide  il  bacino  dell' Arci- 
]  telaio  da  ipiello  del  mar  Jonio,  ed  è 
rinchiusa  fra  il  Mavro-Potnmos,  al  N.,  e 
la  Siz.diska.  al  S.  E.  Il  Liakura,  una 
deUe  più  alte  raont  della  Grecia,  non 
conserva  la  neve  nell'estate,  ed  è  acces- 
sibile anche  nell'inverno;  presenta  10 
sommità,  fra  le  quali,  le  due  principali 
sono  chiamate  Hyampea  e  Titorea  ; 
gli  antichi  forse  per  questa  ragione 
vi  avevano  Bssato  il  soggiorno  di  A- 
poll'i  e  delle  9  Muse.  La  sua  altezza 
è  di  circa  1,1 5o  tese.  Vi  si  osserva 
sul  fianco  merìd.  il  vili,  di  Castri , 
che  occupa  il  luogo  di  Delfo  ,  ed  in 
vicinanza  la  fontana  di  Castalia ,  che 
zampilla  da  una  roccia  in  cui  si  scavò 
un  tempo  un  bacino  quadrato  anco- 
ra ben  conservato. 
LI  A  MONE,  Cercidiue  o  Limoniti*  fiu- 
»•/«.»,  fi.  di  Fr.,  nelP  isola  di  Corsica, 
circond.  di  Ajaccio.  Ha  la  sna  sor- 
gente in  un  lago  presso  al  monte 
Rotondo ,  e  porta  prima  il  nome  di 
Grosso;  dopo  un  corso  di  circa  10  I. 
al  S.  O.,  si  getta  nel  Mediterraneo, 
a  4  I-  N.  da  Ajaccio.  Il  suo  corso  è 
assai  rapido,  e  scorrendo  fra  rocric. 
è  quasi  inutile  -o  pericoloso  per  la 
navigazione.  Abbonda  di  trote  eccel- 
lenti. —  Questo  ti.  aveva  dato  il  suo 
nome  ad  uno  dei  due  dipart.  della 
Corsica,  formati  nel  1793,  e  com- 
prendeva, nella  parte  merid.  dell'  iso- 
la, tre  circond.,  ai  cantoni,  e  00,000 
abitanti. 

LIAN,  circond.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Kouang-toung.  E  una  si- 
gnoria diretta  che  comprende  due 
«ristretti.  La  citti  è  a  45  I.  N.  N.  O. 
da  Canton ,  e  a  ao  I.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Chao-tcheu. 

LIAN,  distr.  della  China  ,  nel  N.  della 
prov.  di  Kouang-toung ,  La  città  sta 
a  \r>  I.  N.  N,  O.  da  Canton,  e  a  6  I. 
O.  S.  O.  dalla  città  del  circond.  di 
Lian. 

L1ANCOURT-LE-CHATEAU,  bor.  «Iel- 
la Fr.,  dipart.  dell'  Oise  ,  circond.  e 
ali.  ita  S.  S.  E.  da  Clerraont,  e  a 
6  I.  ai3  E.  S.  E.  da  Beauvais,  capo- 
luogo di  uni. ,  presso  de  la  Brecht. 
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Vi  sono  4  grandi  strade,  che  termi- 
nano tutte  ka  una  vasta  piazza,  ove 
si  tieni'  il  mercato.  11  castello  ed  il 
parco,  che  erano  magnifici,  furono  in 
gran  parie  distrutti  nella  rivoluzione? 
da  qualche  tempo  i  duchi  di  Lian- 
cottrt  ristaurarono  ciò  che  ancor  re- 
stava del  castello,  come  pure  una 
porzione  dei  giardini.  Liaùcourt  ha 
una  bella  chiesa,  ed  un  ospedale  fon- 
dato dulia  famiglia  di  questo  nome. 
L'  ultimo  duca  vi  stabili  una  scuola 
di  geometria  e  di  maccanica  appli- 
cate alle  arti,  un  fila  lo  jo  di  cotone, 
una  fabb.  di  cardi,  e  furono  talmente 
incoraggiati  gli  stabilimenti  manifat- 
turieri di  ogni  genere  ,  che  se  ne 
contano  attualmente  179  nel  comu- 
ne ;  essi  impiegano  più  di  8,000  ar- 
tefici, e  danno  il  prodotto  di  circa 
16  milioni  di  franchi;  gli  articoli 
principali  sono  :  ?  tessuti  di  cotone, 
calzette  di  cotone  e  lana ,  berretti, 
stoviglia,  e  ilio  di  ferro.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  9  conta  i,3oo 
abitanti. 

LIANL,  LYANE  o  LIANNE ,  Liana, 
riviera  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  circond.  di  Boulogne-sor-Mer. 
Ha  origine  al  N.  E.  di  Desvres,  pas- 
sa ad  lsques,  e  forma  il  porto  di  Bou- 
logne,  dove,  dopo  un  corso  di  7  1.  al- 
IH  ),  si  getta  nella  Manica.  E  navigabile 
verso  la  fine  del  suo  corso  col  mezzo 
delle  maree. 

LIANG-PHO,  dipart  della  China.  Fedi 
NiNO-rao. 

LIANG-TCHEU  o  ERGINRUL,  dipart. 
della  China,  nel  N.  O.  della  prov.  di 
Kan-sou,  che  comprende  5  distretti. 
La  ritta  di  questo  dipart.  è  a  5o  1. 
N.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Lan- 
tcheu,  al  5o/  o"  di  laL  N.  e  ioo° 
53'  o"  di  long.  E. 

L1AN-KLANG,  riviera  della  China,  prov. 
di  Kouang-toung.  Si  getta  nel  golfo 
di  Tonkin,  presso  la  città  del  dipart. 
di  Lian-tcheu,  dopo  un  corso  di  a$ 
I.  al  S.  O. 

LIANNE.  riviera  di  Francia.  Vedi  Lumi. 

LIAN-TCHEU  .  dipart.  della  China,  il 
più  occid.  della  prov.  di  Kouang-toung, 
■  i  10  comprende  un  circond.  e  due  di- 
stretti. La  città  sta  a  joo  L  0.  S.  O. 
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da  Canton  e  a  a5  1.  N.  O.  dalla  cit- 
tà dei  di | iart .  di  Lout-tcheu.  Lai.  N. 
ai°  38'  54";  long.  E.  1060  37'  5o". 
Il  Lian-kiang,  sulla  riva  sinistra  del 
quale  è  situata,  vi  forma  un  comodo 
porto,  e  va  a  gettarsi,  in  vicinanza, 
nel  golfo  di  Tonkin.  Evvi  sulla  costa 
una  pesca  di  perle. 

L1AO,  circond.  della  China,  nella  parte 
orient.  della  prov.  di  Chao-ai;  è  una 
signoria  diretta  che  comprenda  due 
distretti.  La  città  è  a  28  I.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Thai-yoaan ,  al 
37°  a'  5o"  di  lai.  N.  e  1110  &  3o" 
di  long.  E. 

MAO-COU-KHOTON,  città  della  Corea, 
prov.  di  Pine'  an,  sull'Yaloa,  presso  e 
all' E.  di  Tchang-tchang-khoton. 

LIAO-HO  fiume  dell'impero  chineae,  che 
naso:  nei  monti  della  Mongolia,  paese 
dei  Ketchikten,  scorra  prima  ali1  E. 
sotto  il  nome  di  Charra-Mouren,  poi 
al  S.  nelkt  prov.  di  Ching-king,  sotto 
quello  di  Ltao-ho,  e  si  getta  nel  gol- 
fo di  Liao-toung,  dopo  un  corso  di 
circa  180  leghe.  1  suoi  principali  af- 
fluenti sono,  a  destra ,  la  Lokha,  ed 
a  sinistra,  il  Hersou  ed  il  ilounouhou. 
E  navigabile  sa  di  una  grande  esten- 
sione. 

LIAO-TOUNG,  prov.  della  China.  Fedi 

0  lì  I  V<  "  K  ING 

LIAO-TOUNG  (  Golfo  di),  formato  dal 
mar  Giallo,  neUa  China,  al  N.  E.  del- 
la prov.  di  Tchi-li,  al  S.  di  quella  di 
Ching-king,  e  al  N.  del  golfo  di  Tela- 
li. L'  ingresso  n'  è  determinato  all'È, 
dal  capo  Carlotta,  che  forma  la  estre- 
mità merid.  della  penisola  della  Spa- 
da-dei Reggente,  e  all'  O.  dalla  pun- 
ta di  San-kiaovoan;  questi  due  punti 
sono  lontani  45  leghe.  Penetrando 
nelle  terre,  il  golfo  si  allarga  prima 
un  poco;  tosto  si  restringe  consid., 
ma  in  nessun  luogo  ha  meno  di  a3 
1.  di  largheiza.La  sua  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  è  di  60  leghe.  Il  Liao- 
ho,  ed  il  Talin-ho,  sono  ì  principali 
corsi  d'acqua  che  riceve. 

LIAR ,  lago  dell'impero  Chinese,  nel 
paese  dei  Kbor-katchi,  a  circa  So  I. 
N.  dal  lago  Tenggri-noor. 

LIARUS,  vili,  del  reg.Lom.- Yen., prov. 
di  Udine,  distr.  di  Paluzza. 
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LIAMRA  o  L1NTRIA,  rivicrn  della 
Tur.  europea.  Fedi  Iartaa. 

LIAZOM1NSEOI,  k  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  distr.  di  Arcangelo  ,  nel 
mar  Baltico ,  presso  la  imbocc.  della 
Dvina.  Ha  \  I.  ira  di  lunghezza,  *o- 
pra  a  1.  di  larghezza,  e  non  è  fre- 
quentata che  da  pescatori. 

LIBA,  is.  dell'Asia,  sulla  costa  della  Car- 
mania,  nel  mare  delle  Indie,  secondo 
Tolomeo. 

LIBAI),  vili,  della  Ungheria ,  comitato 
di  Gran.  Produce  del  vino  eccellente. 

LIBAN,  vili,  del  reg.  Ixim.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

LIBAN,  bor.  della  Boemia,  circ.  di  Bid- 
schow  ,  a  a  1.  ira  S.  O.  da  Gilschiu 
e  tt  4  L  3|4  N.  O.  da  Neu-Bidschow. 
Ha  un  castello  e  i5o  abitazioni. 

LIBAN  ,  paese  montuoso  della  Guinea 
superiore,  all'  E.  della  costa  di  Sierra- 
Leone,  air  O.  del  paese  di  Kuranko, 
e  al  S.  di  quello  di  Tombucki,  fra 
Li  Rokelle  e  il  Kong-karru-kobba.  La 
stagione  piovosa  non  vi  dura  che  tre 
mesi,  e  la  raccolta  dei  grani  si  fa  in 
giuguo. 

LIBAN  o  BABI,  k  dell' arcip.  della 
Sonda,  presso  e  al  S.  O.  dell'  is.  Wel- 
ter, al  N.  di  Timor.  Lai.  S.  (  punta 
N.  >  8°  a'  3G";long.E.  ia3°ai'4°". 

LIBAN  A  o  L  ALBAN  A,  citta  della  Spa- 
gna Tarragonese,  nel  paese  dei  Cel- 
tiberi,  secondo  Tolomeo. 

LJBANCABAÌAN,  isola  dell' arcipd  .-u 
delle  Filippine,  fra  V  is.  Masbate  e 
quella  di  Samnr,  al  iau  \'  di  lut.  N. 

e  iai°  44'  Ul  'onn*  k\ 
LIBANO,  Lii/anus,  catena  di  moni,  della 
Tur.  asiatica,  nella  Siria,  rissa  inco- 
mincia nel  S.  O.  del  pasciahcalo  di 
Aleppo  sulla  riva  sinistra  dell'Orante, 
nelle  vicinanze  di  Antakièh,  e  corri- 
sponde, nella  sua  origine,  al  monte 
Casius  degli  antichi.  Divide  il  pascia- 
Ikato  di  Damasco  da  quello  di  Tri- 
poli ,  sotto  il  nume  di  monti  Ansa- 
tici, forma  una  picc.  parte  del  limite 
fra  questo  ultimo  pascialiraLo  e  quel- 
lo di  Acri,  di  cui  percorre  il  V.  e 
termina  alla  riva  destra  del  Kasmiè, 
al  N.  E.  di  Sour.  Il  suo  sviluppameu- 
U>,  di  «  ina  ioo  I.,  figura  un  arco  di 
circ-i  il  cui  seno  è  di  3o  1.,  la  sum- 
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mità  del  quale  è  rivolto  all'  E. ,  e 
le  cui  estremità  toccano  quasi  al 
Mediterraneo.  —  11  Libano  trovati 
quasi  interamente  compreso  nel  baci- 
no del  Mediterraneo  ;  e  soltanto  so- 
pra un  piccolissimo  spazio  desso  lo 
separa  da  un  bacino  interiore,  quel- 
lo del  Bahr-el -Margi  ,  lago  all'È, 
di  Damasco.  Dal  versatolo  orientale 
di  questa  catena,  verso  le  sorgenti  del 
Kasmiè ,  si  stacca  un  ramo  consid., 
T  Anti  -  Libano  ,  chiamato  nel  paese 
Djebel-el-Ghaik,  che,  estendendosi  al 
S.,  fra  il  bacino  del  lago  già  nomi- 
nato ,  il  Giordano  ed  il  mar  Morto, 
da  un  lato  ed  il  Mediterraneo,  dal- 
l' altro ,  va  a  riatta,  carsi  alle  mont. 
dell1  Arabia.  A  lato  dell'  Anti-Libano, 
nasce  un  altro  ramo ,  c4e  va  al  S. 
E.,  avviluppa  le  sorgenti  dell'Oronte, 
ed  estendendosi  poscia  alla  destra  di 
questo  li.,  si  riattacca  al  sistema  del 
Tauro.  Sul  versatolo  occid.,  li  rami 
sono  più  numerosi,  ma  in  generale 
poco  estesi  ;  il  più  osservabile  di  essi 
è  quello  che  percorrendo  il  Kesrao- 
uan,  e  dirigendosi  fra  il  Nahr-el-Ka- 
dicha  ed  il  Nahr-cl-Akkar,  va  a  for- 
mare il  Ras-el-Hesn,  capo  al  N.  di 
Trìpoli  ;  si  distinguono  ancora  quelli 
che  s'  inalzano  fra  il  Nahr-el  Akkur 
ed  il  Nahr-d-Kebir,  fra  questo  ed  il 
Nahr-el-Hussein,  e  fra.  questo  ultimo 
ed  il  Nahr-el-.Mulk.  —  La  parte  più 
elevata  .  1  ■  1  Libano  è  quelhi  che  sta 
vicina  al  nudo  dell'  Anti-Libauo,  ver- 
so 34u  di  lai.  N.  ;  essa  giunge  a  cir- 
ca 1,600  tese  al  di  sopra  del  mare;  è 
questo  il  Libano  propriam.  detto,  chi 
malo  dagli  abitanti  DjebcloGebcl  (la 
montagna).  Più  non  si  vedono  sul 
Libano  quei  cedri  inabilitici  che  P©r- 
n. ivano  un  tempo,  e  resi,  famosi  dal- 
le sacre  carte,  ma  vi  sotto  belle  quer- 
cie,  Udii,  lauri,  cipressi  e  vigneti.  Vi 
si  riscontrano  le  situazioni  le  più  sva< 
nate,  u  Quivi  trovami  a  ciascun  pas- 
so, dice  Vulney  ,  qudle  scene  in  cui 
la  natura  spiega  ora  l' amenità  o  la 
grandezza,  ora  la  bizzarria,  ma  sem- 
pre la  varietà.  Arrivando  per  mare, 
e  discendendo  sulla  riva,  l' altezza  e 
la  rapidità  di  quest'  enorme  fortifica - 
zione  che  sembra  racchiudere  la  ter- 
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ra  ed  il  gigantesco  delle  sue  masse, 
che  s'inalzano  nelle  nuvole,  inspirano 

10  stupore  ed  il  rispetto...  Allorché 

11  viaggiatore  percorre  V  interno  di 
queste  mont.,  V  asprezza  delle  strade, 
Li  rapidità  delle  discese,  la  profondi- 
tà dei  precepiai,  incominciano  dallo 
i spaventarlo.  Ben  presto  la  destrezza 
dei  muli  che  le  percorrono,  portan- 
dolo, Io  rassicura  del  tutto,  ed  esa- 
mina comodamente  gì'  incidenti  pit- 
toreschi che  si  succedono  onde  di- 
straevo; ora  vede  alcuni  vili,  vicini 
a  sdrucciolare  sopra  ripidi  declivi i , 
e  talmente  disposti  che  le  t errante  di 
una  fda  di  case  servono  di  strada 
alla  fila  che  le  domina  ;  ora  scorge 
un  convento  posto  su  di  uff  cono  i- 
solalo  ;  qui,  una  roccia,  forala  da  un 
torrente,  è  divenuta  un'  arcata  natu- 
rale ;  là,  un'  altra  roccia,  tagliala  a 
(liceo,  rassomigliante  ad  un'alta  mu- 
raglia ;  spesso,  sulle  coste,  i  hanchi  di 
pietra  ,  spogli  ed  isolati  dalle  acque, 
rassomigliano  a  rovine  che  l'arte  vi  ab- 
hia  bellamente  disposte.  In  molti  siti 
le  acque  trovando  strali  inclinati,  mi- 
narono la  terra  intermediaria,  forman- 
do caverne;  in  altro  luogo,  si  sono 
praticati  corsi  sotterranei, in  cui  si  ver- 
sano i  ruscelli  durante  una  parte  del- 
l'anno  ri.  Antico  rifugio  di  popoli  in- 
dipendenti, ora  fra  le  popolazioni  fis- 
sate in  queste  mont. ,  si  distinguono 
i  Maroniti,  specialmente  al  N.  e  ver- 
so il  S.  li  Drusi,  popolo  cristiano  tri- 
butario della  Porta.  —  Si  crede  che 
il  nome  di  Libano  venga  dalln  paro- 
la ebrea  Leban  o  Laban,  che  dir  vuo- 
le bianco  ;  essa  esprime  la  bianchezza 
delle  sommità  le  più  alte  della  cate- 
na, che  sono  quasi  di  continuo  co- 
perte di  neve. 

LlBANON,  nome  di  parecchi  luoghi  de- 
sìi Stati-Uniti.  Pedi  Lubaho*. 

LIBANOPHOROS,  nome  della  contrada 
che  produceva  l'incenso,  nell'Arabia 
felice,  secondo  Tolomeo. 

LIBANO!  1  i  Libaaotia,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  Principato-Citeriore,  sul  li. 
Sapri,  all'  E.  di  Policaslro.  Credesi  es- 
sere 1' ant.  Sapris,  città  della  Lucania. 

LIBANORA,  vili,  della  Tur.  europea. 
fedi  l-iiiun*. 
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LIBA  KM  ,  città  della  Italia,  nelle  Li- 
guria e  neh"  Apennino,  secondo  To- 
lomeo, al  N.  di  Ce/rata. 

L1BAU  o  L1BEAD,  Liba,  ed  in  Lettone 
Lepeia,  città  della  Russ.  europea,  gov. 

di  Cu  ria  ndia  ,  distr.  e  a  ÌJ  L  S.  O. 
da  Goldingen,  e  a  37  I.  O.  da  Mitau, 
sul  Baltico,  presso  al  Iago  del  suo  no- 
me, che  ha  3  I.  di  lunghezza  dal  N. 
al  S.  e  3]4  di  1.  di  larghezza ,  e  si 
scarica  nei  mare.  Lat.  N.  56°  3i'  36"; 
long.  E.  i8°  35'  i5".  È  cinta  da  un 
muro,  e  non  ha  che  una  sola  porla, 
verso  il  N.  Le  case  sono  assai  bene 
fabbricate  in  legno,  ma  la  maggior 
parte  non  hanno  che  un  solo  piano. 
Eccettuata  la  strada  principale,  le  al- 
trr  sono  strette  e  non  lastricate.  Li 
piazza  del  mercato  è  grande,  ma  ir- 
regolare. Vi  sono  «lue  chiese  luterane 
ed  una  cattolica,  una  cappella  pei  cal- 
vinisti, un  ospedale  ed  un  orfanotro- 
fio 11  porto  ha  8  a  la  piedi  di  fondo 
ed  è  facile  il  suo  ingresso.  Vi  si  fa  un 
gr.  comm.  di  asportazione  in  biade, 
orto,  vena,  piselli,  grani  di  lino,  ca- 
napa, pelli,  cera,  carne  salata,  tabac- 
co, tavole,  ec.,  importandosi  in  cam- 
bio mollo  vino,  derrate  coloniali,  o- 
lio  ,  frutta  ,  aceto ,  liquori  ,  agrumi, 
vasellame  di  ferro ,  stagno,  acciaio, 
piombo,  •pecierie  e  droghe  ed  arti- 
coli manifatturati  in  seta,  lana,  coto- 
ne, ec.  Conta  i^fioo  abit.,  dei  quali 
900  circa  sono  ebrei.  —  Questa  città 
fu  spesso  presa  e  ripresa  nelle  guerre 
degli  Svedesi  contro  la  Polonia.  Fu 
restituita  al  duca  di  Curlandia  per  la 
pace  di  Oliva  del  1GG0. 
L1BAWA,  eitlà  della  Moravia.  Fedi 
LieiAC. 

L1BBERTON,  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio  e  a  1  1.  S.  S.  E. 
da  Edimburgo  e  a  1  I.  O.  N.  O. 
da  Dalkekh.  Vi  si  trova  molto  car- 
hon  fossile  e  pietra  calca  ria.  Conia 
4,3oo  aiutanti. 

LIBBESDORF,  bai.  del  due  di  Anhalt- 
Dessau,  all'  O.  di  Dessaii.  Rinchiude 
uti  villaggio  del  suo  nome,  e  ^00  abi- 
tanti. 

L1BB1ANO,  vili,  del  gr.  due.  di  Tosca- 
i  na,  prov.  e  a  1»  1.  S.  S.  E.  da  Pisa, 
<    vicarialo  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Vol- 
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terra  ;  con  due  zol  fatare  uri  dintor- 
ni, due  miniere  di  vitriolo  rd  una 
sorgente  minerale.  Era  questo  un  ca- 
stello fortificato  con  rocca,  dentro^l. 

2u.de  sta  una  chiesa. 
I.NZ  o  LUBENECZ,  bor.  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  9  1.  3(3  S.  S.  E.  di 
Elnbogen  e  a  2  1.  3|'f  E.  N.  E.  da 
Luditz.  Ti  sono  circa  Co  abitazioni. 
LIBERAL1TAS  JULIA ,  nome  di  una 
città  delle  Spagne ,  secondo  Plinio, 
mouifipale. 
IdBEBlA,  colonia  americana  della  Gui- 
nea-Superiore.  Vedi  Capo— M csl*r ai><>. 
I JPI- RR,  ciltà  della  Boemia.  Vedi  Rn- 
curanEBO. 

LIBERO,  ant.  città  della  Italia,  nelb 
Callia  Cisalpina,  all'  E.  di  Kporedia. 

LIBERTY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
S.  K.  dello  stalo  di  Georgia,  con  fi,ooo 
abilitili.  Riceborough  n  e  il  capoluogo. 

LIBERTY,  comune  degli  Stai -Uniti, 
stalo  di  Ohio,  contea  di  Adami,  con 
i.i oh  abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
sialo  di  Ohio,  contea  di  Buller,  a  3o 
I.  S.  O.  da  Columbus,  annovera  a,8oo 
abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stalo  di  Ohio,  contea  di  Highland, 
con  1,700  abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stali -Uniti, 
stalo  di  Pensilvania,  contea  di  Adam*, 
con  1,100  abitanti. 

LIBERTY,  comune  degli  Stati -Uniti, 
•«lato  di  Pensilvania,  contea  di  Colum- 
bi,-!, ron  1  ,200  abitanti. 

LIBERTY,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Mississipi ,  capoluogo  della  contea 
di  Amite,  a  16  I.  S.  O.  da  Monticello, 
sulla  riva  siuistra  dell'Amiti'. 

LIBERTYTOWN,  ▼ili.  degli  Slati-Uniti, 
stalo  di  Maryland  ,  contea  di  Frede- 
rick ,  a  1  1  I  «  >■  V  <  »•  da  Baltimore. 
Vi  sono  miniere  di  rame. 

LIBETHLN,  in  ungherese  Libeth.Btrtyn^ 
ed  io  isl.ivo  Lu&jeiuwa ,  città  libera 
reale  della  Ungh.,  comitato  di  Sohl , 
marra  e  a  3  I.  i[2  E.  da  Ncnsohl,  e  a 
\  I.  2|3  O.  S.  O.  da  Bri.  m  „  Lat  S 
4.8°  ^5'  27";  long.  E.  170  a'  8".  Rw4 
nna  chiesa  cattolica  ed  una  luterana 
e  miniere  di  rami;  e  ferro.  Conta 
1  '(OH  abitanti 
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LIBETilRA,  ritta  .iella  Grecia,  nella  M 
gnesiu  ,  posta  da  Pausania  sul  ninni. 
Olimpo,  dal  lato  della  Macedoni  1  I 
rei.  presso  i  poeti  per  esser  stala  p-u  - 
ti.-olarmentc  consacrata  alle  Muse.  ..n 
rio  chiamate  tiùethrides.  Alcuni  astori 
dicono  questa  città  rovesciata  |kt  Io 
straripamento  di  un  torrente.  I>\\ ri- 
vide la  mette  sul  ti.  Sus,  u  poci  di- 
stanza  da  Nera<-leum,  che  stava  all'I  .  , 
.sulla  riva  del  mare. 

LIBETHRIUS,  moni,  della  Beozia,  a 
circa  l\o  stadi  da  Coronea.  Questo 
nome  fu  dato  a  diverse  altre  montagne, 

I.II.i-.TllBll  S,  illtà  e  ni. .ut.  della  Ti  . 
eia,  secondo  l'Orlelio,  che  le  dice  na- 
zionale da  Orfeo  ne'soni  A  rionali  li 

LIBIA,  L'Irti,  nome  che  si  «lieti.-  anti- 
camente a  tutla  I'  Afr.,  ma  che  si  1  ,• 
strinse  in  appresso  a  quella  pofaJone 
dell'Air,  che  sia  all'O.,  e  che  ha  alIT 
la  Etiopia,  al  S.  l'Oceano  Etiopico,  al- 
l'O.  l'Atlantico  ed  al  N.  il  mare  Me- 
diterraneo. Si  divideva  in  due  parli 
generali.  La  Libia  Interna  od  (III 
riore  era  al  S.,  e  comprendev  i  il  /  . 
rn,  la  Nigrizia  e  La  Guinea  ,  esten- 
dendosi dal  monte  Atlante  sino  al  ti 
Negro,  in   ipielle  orribili  solitudini 
chiamate  poscia  il  deserto  di  Sahara 
o  Zaara,  rio  ch'è  propriamente  la  Li- 
bia ,  chiamata  da  Marmo!  Br/rd  1  ■ 
nati.  I.:.  Libia  Citeriore  od  Esteri, 
re,  al  di  sopra  dell'Egitto,  lungo  I. 
riva  sinistra  del  Nilo,  esterni,  v  . vi  sin 
alla  .Etiopia,  e  rinchiudeva    lutto  il 
Biledulgerid   e   la   Barbarla.  Per., 
prendeva  qualche  volta  la  Libia  Est. 
riore  in  una  maniera  più  ristretti.  • 
più  propria,  e  allora  stava  Ira  l'Atri 
ca  propria  e  I'  Egillo  ,  e  corrispon- 
deva al  reg.  o  al  deserto  di  Bare, 
rinchiudendo  la  Marmarira,  la  Cimi  .1 
ca  e  la  Libia  Esteriore,  ancora  più  prò 
priamente  detta,  che  conginngeva  IT  - 
gitto,  e  che  formò  poscia  la  parte  1 
rient.  del  reg.  e  del  deserto  di  Bar.  . 
—  Necos,  re  di  Egitto,  secondo  Ero- 
doto, fu  il  primo  che  mando  dei  Fe- 
nicj  alla  scoperta  delle  coste  della  Li- 
bia; questi  purtiron  dal  mare  Eritreo, 
navigarono  verso  il  mare  del  Sud, 
fecero   il  giro  della  Libia,  e  ritorna- 
rono in  Kgitto,  e   eou  tal  metro  fu 
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conosciuta  la  I*ibia.  Si  dice  che  se  ne 
lece  il  giro  anche  al  tempo  dei  To- 
lomeo re  di  Egillo.  —  Secondo  la 
più  comune  opinione,  le  porzioni  del- 
la Libia  ,  od  Africa,  erano  f  Egitto  , 
la  Marmarica,  la  Cirenaica,  la  Sirtica, 
la  Libia  propria,  la  Numidia,  la  Mau- 
ritania, la  Libia  o  Africa  interna,  la 
Etiopia,  ec.  —  Gli  Ebrei  chiamano  i 
popoli  della  Libia  Leóahim,  da  Leka 
òah,  che  significa  ardori,  a  cagione 
dei  calori  che  regnano  fra  essi.  Alcu- 
ni autori  ne  cavano  b  etimologìa  dalla 
parola  araba  Lub,  che  vuol  dire  sete, 
perchè  questo  pese,  arido  e  tallente 
per  le  sue  sabbie,  espone  gli  abit. 
agi'  incomodi  della  sete.  —  Secondo 
Erodoto,  era  la  Libia  abitala  da  quat- 
tro nazioni,  due  delle  quali  indigene 
e  le  altre  straniere.  Le  prime  erano  i 
Li bj  c  gli  Etiopi,  e  le  seconde  i  Fe- 
ti ir  j  ed  i  Greci. 
LIBIA  o  LYBYE,  città  della  Spag.  ci- 
teriore, secondo  1'  itinerario  di  An- 
tonino. 

L1BIADA,  L1BANORA  o  LIB ANOVA, 
vili,  della  Tur.  europea,  nella  Rome- 
lia, sangiacato  e  a  16  I  E.  S.  E.  da 
Salonichi ,  sulla  riva  merid.  del  golfo 
di  Orlano.  Si  riconosce  in  vicinanza 
il  luogo  dell'ani.  Stagjra,  patria  di 
Aristotile,  ed  nna  picc.  is.  che  porta 
il  nome  di  questo  villaggio. 

LIBICA  o  LYB1CA ,  nome  che  dà  Pli- 
nio alle  due  medie  imbocc.  del  Rodano. 

L1BICE,  bor.  della  Ungheria.  Fedi  Lbi- 


L1BICII,  popoli  all'oriente  dei  Taurini, 
che  si  trovavano  nel  Piemonte  o  Mi- 
lanese Sardo  .  Occupavano  Vercelli, 
Lumello,  Trino,  e  fecero  parte  della 
Gallia  Narbonese  al  tempo  di  Augusto. 
Tito  Livio,  Plinio  e  Sallustio  li  (an- 
no discendere  dai  Salii,  Salai  o  Sa- 
fyes,  dei  quali  si  parlò  nella  Gallia 
transalpina  come  di  una  nazione  ligure. 

LIBICI  MONTI,  montagne  deh" Egitto, 
al  ponente  del  Nilo,  secondo  Tolomeo. 

LIBICO  MARE,  così  chiamata  dagli  an- 
tichi la  parte  del  Mediterraneo  che 
stava  lungo  la  Libia  meolide,  e  fra  il 
mare  dell  Africa  al  ponente  e  quello 
di  Egillo  al  levante. 

LIBICO  MONTE,  montagna  dell'Egitto, 
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presso  la  gran  città  di  Tebe,  scorren- 
do il  Nilo,  fra  questa  raont.  ed  il 
monte  Sacro. 
L1BIN  o  L1BYNA,  vili,  delta  Boemia, 
tire,  e  a  9  I.  ìia  E.  S.  E.  da  Elnbo- 
gcn  e  a  a  1.  3|4  N.  E.  da  Luditz» 
Evvi  una  chiesa,  una  sinagoga ,  e  vi 
si  trova  terra  da  stoviglie.  Ha 
3o  abitazioni. 
LIBIOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,| 

di  Mantova,  distr.  di  Ostiglia. 
LIBISOSA,  città  della  Spag.  Citeriore, 
presso  gli  Ontani.  Fu  colonia  roma- 
na, e  si  trova  anche  chiamata  LiUso- 
na  e  Liòisoca.  Vedi  Lf.ZUZA. 
LIBISSA  o  L1BYSSA,  città  marittima  del- 
l'Asia, neUa  Bitinia,  fra  Calcedonia  e 
Nicomedia.  Fu  il  luogo  di  abitazione 
di  Annibale,  quando  si  ritirò  presso 
Prozia  onde  evitar  la  vendetta  dei 
romani.  Al  tempo  di  Plinio  si  vedeva 
ancora  il  sepolcro  di  questo  cel.  Car- 
taginese, che  si  avvelenò  piuttosto  di 
essere  consegnato  a  Flaminio. 
LI  BIS  US,  città  della  Tracia,  verso  la 
bassa  Mesia,  nel  paese  occupato  dagli 
Aroteri,  secondo  Plinio. 
L1BL1N,  vili,  della  Boemia ,  circ.  e  a  5 
I.  N.  N.  E.  da  Pilsen,  e  t  5  L  3]3 
S.  S.  O.  da  Rakonitz.  Evvi  una  fab- 
brica di  prodotti  chimici. 
LI  BLITZ,  vili.  deUa  Boemia,  ciré,  di 
Bunzlau ,  con  un  castello,  e  circa  5o 
abitazioni. 
LIBMUHL  ,  città  degù  Siali  -  Prussiani. 

Fedi  LiaaEMÙHL. 
LIBNATH,  città  della  Fenicia,  secondo 
Strallo  ne,  che  la  situa  al  S.  di  Cesarea. 
LIBN1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 

Budweis,  con  bagni. 
LIBOCH  o  L1BOCHOWAN  ,  vili,  della 
Boemia,  circ.  e  a  1  1.  3|4  N.  O.  da 
Leitmeritz,  sulla  riva  destra  dell'Elba. 
Ha  un  bel  castello,  uno  stabilimento 
di  bagni  medicinali,  ed  una  fabb.  di 
zucchero  di  barbabietole.  Vi 
100  abitazioni. 
L1BOCHOW1TZ,  città  della 
circ  e  a  3  I.  q4  S.  S.  O.  da  Leit- 
meritz, e  a  1  L  O.  da  Budin,  sulla 
riva  sinistra  dell'Eger.  Vi  sono  acque 
minerali.  Si  osservano  le  rovine  del- 
l'ani, castello  di  Klapay.  Vi  si  coltiva 
molto  la  (le  rano.  Conta  t.ioo  abitanti. 
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LIBOLO  o  LUBOLO,  paese  dalla  Gui- 
nea inferiore,  nel  N.  del  Benguela , 
all'1  E.  del  Quitsama.  La  Coanza  lo  cir- 
conda al  N.  e  la  Ganga  ali"  E.  ;  la 
Longa  lo  irriga  all'O.  Monenga  è  uno 
de1  suoi  luoghi  principali.  Formava 
nn  tempo,  col  Quissama,  il  regno  di 
Matamao.  Abbonda  di  bestiame ,  e  si 
raccoglie  mollo  mele.  Trovami  minie- 
re di  argento,  ed  altri  metalli.  Gli 
abitanti  sono  coraggiosi  e  robusti  , 
dediti  alla  caccia  e  destri  a  tirar  l'ar- 
co. Preferiscono  all'  oro  e  all'  argento 
certe  picc.  conchiglie  colorate,  che  ser- 
vono loro  anche  ili  moneta. 
L1BONA,  città  deir  Arabia,  secondo  il 

libro  delle  notizie  dell'Impero. 
L1BONA,  città  della  Spagna,  nella  Cel- 

tiberia,  secondo  Tolomeo. 
LIBOOVO,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiacato  e  a  21  1.  S.  E.  da 
Avlona  e  a  4     ip  N.  E.  da  Del  vino. 
L1BORA,  città  della  Spagna  Tarragone- 
se,  nel  paese  dei  Carpetani,  secondo 
Tolomeo,  situata  sul  lago,  al  N.  E. 
di  Augustobriga,  e  in  vicinanza  della 
Lusitania.  Dicesi  corrispondere  a  Ta- 
ta vera  de  la  Reyna. 
LIBORCZO,  vili,  della  Ungh„  comitato 
di  Trentschin,  sul  Waag.  Vi  sono  nel 
detto  comitato  delle  roont.  che  si  e- 
slcndono  fino  ai  confini  della  Moravia. 
L1BOR1TZ,  vili,  della  Boemia,  tire,  del- 
la Saatz,  con  un  castello. 
LIBOS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot-e- 
Garonna,  circond.  e  a  4  1-  >p  E.  N. 
E.  da  Yilleneuve-d'  Agen ,  cant.  e  » 
ip  1.  S.  O.  da  Fumel,  sulla  riva  de- 
stra del  LoL  Vi  si  tengono  due  an- 
nue fiere  per  istoviglie  di  metallo ,  e 
castagne.  Conta  800  abitanti. 
LIBOURNE,  Liiurnam,  città    di  Fr. , 
dipart.  della  Gironda ,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant.,  a  G  1.  i|4  E.  N. 
E.  da  Bordeaux,  e  a  7  I.  ip  O.  da 
Montpont ,  al  confluente  dell'  Isle  <■ 
della  Dordogna,  sulla  riva  destra  di 
questa  ultima,  che  si  attraversa  sopra 
un  bel  pulite,  e  dove  evvi  un  porto 
che  può  ricevere  dei  navigli  di  3oo 
tonnellate,  col  mezzo  della  marea  che 
s' innalza  a  io  piedi  nei  tempi  ordi- 
nari, e  a  i5  negli  equinozi.  Lat.  N. 
44°  55'  2;"  long.  O.  a0  35'  29."  Ha  un 
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tribunale  di  prima  istanza,  un  tribuna- 
le ed  una  borsa  di  coni 01.,  una  conser- 
vazione delle  ipoteche,  una  direzione 
delle  contribuzioni  indirette,  un  sotto- 
commissariato  di  marina  ed  una  so- 
cietà di  agricoltura.  Quest*  antica  città 
assai  bene  fabbricata,  è  cinta  «li  mora 
con  7  porte;  vi  si  osserva  la  statua  di 
Montaigne  ;  ewi  un  ateneo,  una  bi- 
blioteca pubblica  di  3,ooo  volumi , 
una  scuola  gratuita  di  navigazione  e 
di  disegno  lineare,  un  gabinetto  di  fì- 
sica, un  giardino  botanico  ed  un  tea- 
tro. Si  fabbricano  picc.  stoffe  di  lane, 
alcuni  oggetti  di  montura  militare,  e 
sonori  cartiere,  conciatoi  e  corderie. 
Essendo  questa  città  il  fondaco  del 
romin.  di  Bordeaux,  ri  si  fanno. degli 
affari  consid.,  principalmente  in  sale, 
vini  ed  acquavite;  vi  si  caricano  pure 
molti  grani  e  legnami  da  doghe  per 
Bordeaux.  Vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re, e  conta  8,900  abitanti.  1  dintorni 
sono  fertili  in  grani  e  vini  apprezza- 
ti. Questa  città  fu  fondata,  nel  128(1, 
da  Eduardo  Primo,  re  d'Ingh.,  sulle 
rovine  di  Condole.  Fu  più  volte  pre- 
sa e  ripresa  durante  le  guerre  cogli 
Inglesi,  e  nei  torbidi  della  Francia.— 
Il  territorio  di  Libourne,  si  divide  in 
9  cantoni,  che  sono:  Branncs,  Castillon, 
Coutras,  S.t  Foy-la-Grande,  Fronsac, 
Lussac,  Pujols.  Guitres  e  Libourne. 
Contiene  i3a  comuni  e  107,000  abi- 
tanti. 

LIBUI ,  popoli  della  Italia,  nella  Gallia 
Cispadana,  secondo  Tito-Livio,  e  più 
particolarmente  situati  nei  dintorni  di 
Verona  e  Brescia. 

LIBUNCA,  città  della  Spag.  Tarragone- 
se,  nel  paese  dei  CaUacci-Lucenses^  o 
della  Gallizia  di  Lugos,  secondo  To- 
lomeo. 

L1BUNGAN,  città  dell'  is.  di  Mindanao, 
nell'  arcipelago  delle  Filippine,  a  ro  1. 
N.  E.  da  Mindanao. 

LIBURNA,  città  della  Liburnia,  nella  II- 
lirìa,  secondo  Strabone .  ma  i  com- 
mentatori credono  che  Liburna  sia  un 
epitetto  di  Scantona. 

LIBURNA,  città  episcopale  dell'Asia, 
verso  la  Cilicia ,  secondo  l' Ortelio, 
che  cita  gli  atti  del  concilio  di  Calcc- 
douia. 
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LIBURNIA ,    ant  prov.  dell»  Ifllria  , 
lungo  il  mure  Adriatico ,  dair  Arsia, 
o?e  terminava  l'Istria,  «ino  alla  Cerea, 
un  tempo  Titta*  ,  che  la  divideva 
dalla  Dalmazia;  una  linea  dalle  «or- 
genti  dell1  Arsia  a  quelle  del  Kulp  la 
separava,  al  N.,  dalla  Pannonia,  da 
cui  era  pure  divisa,  all'  occid.,  da  una 
catena  montuosa  che  estendeva*!  sino 
alla  sorgente  dell'  Onn.  Si  nominano 
diversi  popoli  antichi  che  abitarono  la 
Liburnia;  i  più  consid.  chiamati  i  Japi- 
di,  occupavano  tutte  le  coste  dall'Arsia 
sino  al  Tedan;  gli  altri  erano  i  Mento- 
ri, gì'  Ismani,  gli  Enchelei,  i  Brani,  i 
Peuceti,  i  Lacinj,  i  Stulpj,  i  Burnisti, 
gli  Olhonnesi  od  Arbonnesi.  Alcuni  di 
questi  popoli  più  non  sussistevano  allor- 
ché Augusto  conquistò  la  Liburnia.  Si 
crede  con  fondamento  che  sia  stata  per 
qualche  tempo  soggetta  ai  re  della  II- 
liria,  come  è  certo  che  questa  prov. 
era  indipendente  quando  il  regno  del- 
la I  111  ri:,  o  della  Dalmazia  fu  distrut- 
to. 1  romani  ne  acquistarono  alcune 
piazze  sulle  coste  prima  che  Augusto 
incominciasse  a  regnare,  poiché  parla- 
si della  flotta  liburnica  di  Pompeo, 
ma  questo  principe  la  assoggettò  in- 
teramente, inviando  una  colonia  a 
Zara.  Scardona  divenne  allora  la  ca- 
pitale della  provincia,  tenendo  in  essa 
la  loro  giurisdizione  i  magistrati  ro- 
mani. La  Liburnia  fece  sempre  parte 
della  prov.  della  Dalmazia.  1  Goti,  gli 
Unni  e  gli  Avari  vi  cagionarono  dei 
guasti  nella  decadenza  dell'  impero  , 
dicendosi  anche  che  questi  ultimi  vi 
si  stabilirono  al  tempo  dell'imi  Mau- 
rizio, ma  i  Bulgari  lo  avevano  fatto 
prima  di  essi,  se  si  presti  fede  a  qual-l 
che  autore  slavo ,  che  dice  esservi 
entrata  una  truppa  di  questi  barbari, 
sotto  il  regno  di  Giustiniano,  l'anno 
54©  di  G.  C,  ed  avervi  uccìso  il  ge- 
nerale Acume,  unno  di  nazione,  che 
vi  comandava  pei  romani.  Il  nome  di 
Maurovalusi,  che  questi  autori  istessi 
danno  agli  ant.  abitanti,  e  che,  secon- 
do essi,  significa  Latini  iVeW,  sembra 
ad  alcuno  avvicinarsi  molto  al  nome 
di  Morlacchi,  che  é  quello  che  si  dà 
anche  adesso  agli  abit.  di  una  porzio- 
ne della  Liburnia.  Checche  ne  sia,  né 
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i  Bulgari  né  gli  Avari  non  godettero 
lungo  tempo  della  loro  conquista,  poi- 
ché sotto  il  regno  di  Eraclio ,  ver«o 
Tanno  Gao,  i  Croati  ne  distrussero 
una  parte,  ed  obbligarono  l' altra  ad 
assoggettarsi  ad  essi.  La  Liburnia  , 
chiamata  allora  Dalmazia,  cangiando 
di  nome,  prese  quello  di  Croazia. 
LIBUBNII,  una  delle  tre  nazioni  prove- 
nienti dagl'Illirici.  Usciti  dalla 
da  che  portava  il  loro  nome, 
risimilmente  i  primi  popoli  che 
no  penetrati  in  Italia  dalla  parte  set- 
tentr.,  verso  il  secolo  XV  avanti  G. 
C.  Si  stabilirono  prima  fra  le  Alpi  e 
I'  Attinia  passarono  poscia  dall'  altro 
lato  del  Po,  ed  allontanandosi  dalle 
pianure  paludose  che  stavano  alla  im- 
boccatura di  questo  fiume  si  estesero 
il  mare,  essendo  stati  ripulsati 
la  estremità  della  Italia ,  ove 
formarono  i  loro  principali  stabilimen- 
ti. —  I  Libarnii  fissati  nella  Italia  si 
dividevano  nei  tre  rami    di  Apuli , 
Paedieuli  o  Paedidiy  e  Calabri.  Il  pae- 
se da  loro  abitato  chiamossi  Apatia 
dai  Romani,  e  Japygia  dai  Greci.  Par- 
lavano la  stessa  lingua,  ed  adottarono 
in  seguito  la  latina  senza  rinunziare 
alla  loro,  secondo  Strahone.  Orazio  li 
chiama  Bi/ingues,  a  cagione  di  questa 
alleanza  delle  due  lingue.  1  Minio  assicura 
che  1  Paedieuli  erano  di  origine  illirica; 
gli  altri  due  popoli  avendo  Io  slesso 
linguaggio  dovevano  aver  avuto  una 
origine  istesta.  I  Greci  designarono  i 
Paedieuli  sotto  il  nome  di   Peuretii  . 
—  La  colonia  dei  Lilnirnii,  rinchiuden- 
dosi fra  ta  catena  del  monte  Gargano 
e  la  punta  della  Japygia,  vi  lasciò  al- 
cuni dei  suoi  ilii  1 ..  che  si  mantennero 


al  di  qua  di  questa  raont.,  e  questi 
erano  1  Pratemtii  ed  i  PeGgni ,  secon- 
do Plinio. 

LIBURNIDI  ISOLE,  is.  del  mare  Adria- 
tico, lungo  la  Liburnia.  Sono  esse  le 
isole  che  cingono  la  costa  orient.  .del 
golfo  di  Venezia,  lungo  la  costa  della 
Croazia.  Strabone  ne  conta  Gn,  ma  per 
formare  un  tal  numero  esso  non  si 
limita  alle  sole  isole  Libornidi  sulla 
riva  di  Scardona,  ove  finiva  effettiva- 
mente la  Liburnia ,  ma  vi  ronfonde 
anche  quelle  della  Dalmazia. 
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LIBYAJ^YPTIJ,  popoli  della  Libia  pro- 
priamente fletta.  Ini  il  deserto  di  Mar- 
ca e  T  Egitto.  Plinio  dice  che  erano 
vicini  ai  Gelidi.  Pomponio  Mela  li 
mette  al  di  sopra  del  paese  irrigato 
dal  mare  della  Libia  e  al  ponente  del- 
l.i  Tiberiade. 

LI  11YARCH AL,  popol'  MV  Africa,  nel- 
la Libia,  e  più  particolarmente  nella 
Marmarica,  di  cui,  secondo  Tolomeo, 
Di  i  iijMY.nn>  la  parte  -<  tirali  imi. ile.  Gli 
mi.  popoli  dclT  Afr.  vennero  in  ge- 
naialc  dirtinlì  iu  Araùaefyptii,  libyae- 
fypùK  Lil»  uri  hae  e  Liòyphoenices. 

LIUYPHOKMCLS,  nome  dato  da  alcuni 
untori  alle  colonie  fenicie  stabilite  in 
Africa,  in  opposi  «ione  a  quello  di  Sr- 
raphotmeeia*  clic  portavano  i  Fcnirj 
dell'  Asia.  Dicesi  che  la  Libia-Fenicia 
corrisponda  al  moderno  regno  di  Ma- 
rocco. 

LICATA,  città  del  rcg.  di  Napoli.  Vedi 
Ai.icata. 

L1GATES  ,  popoli  della  Vindelicta  .  se- 
condo Strinone,  Tolomeo  e  Plinio. 
(Questo  ultimo  dice  ch'erano  nel  nu- 
mero dei  popoli  dell'  Alpi ,  vinti  da 
Augusto.  Slraixme  ne  pirla  come  di 
un  popolo  tributario,  e  il  più  catti- 
vo di  tutta  la  Vindebcia;  abitavano  i 
paese  di  Augusta  nella  Svevia. 

L1CCA,  riviera  e  distretto  regpimcnta- 
ria  della  Croazia.  Vedi  Lira. 

L1CENGO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven. , 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pizzighcl- 
tone. 

L1CH,  città  del  gr.  due.  di  Hassia-Darm- 
stadt,  prov.  dell1  Hassia  -  Superiore  , 
distr.  e  a  2  1.  N.  N.  O.  da  ilungcn 
e  a  2  I.  3(4  S.  E.  da  Gicsscn ,  sul 
Welter.  1  assai  antica,  ed  ha  un  ca- 
stello di  residenza  del  principe  di  Sol- 
ins.  Conta  3,ooo  abitanti,  la  maggior 
parte  luterani. 

LlCUA  ,  città  dell'Asia  Minore,  nella 
Licia,  o  nelle  sue  vicinanze,  secondo 
V  Ortclio,  che  cita  Tucidide. 

LICHAKKK,  bor.  di  Fr diparl  dei 
bassi-Pirenei,  circoud.,  cani,  e  a  i\\ 
di  I.  S.  O.  da  Mauleon,  e  a  «j  1.  3|4 
0.  S.  O.  da  Pau,  sul  gave  Ji  Mauleou, 
con  (Joo  abitanti. 

LICHMLLD,  UchfcUta.  città  delta  hi- 
gh., contea  e  a  5  1.  3(4  S.  E.  da 
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StaUord,  c  i  5  L  N.  N.  E.  da  Bir- 
mingham, parte  iiell' humlred  di  Of- 
fclow,  parte  in  quello   di    I'irchill,  a 
poca  distanza  dal  canale  di  Wirley-et- 
E»>ington.  Occupa  una  vasta  estensio- 
ne, ed  è  irregolarmente  fabbricata.  Le 
strade  souo  male  conservate,  e  le  ca- 
se, costrutte  senz'ordine  e  I1  una  sul- 
l'altra, olii  dio  un  aspa  Ito  bi/.zarro.  Vi 
sono  4  ellisse  parrocchiali,  «Ielle  qua- 
li la  più  osservabile  è  la  cattedrale,  in- 
<  orni nciata   nel  (..'■;    »  terminala  nel 
Xlll  secolo,  e  che  presenta  invetria- 
le magnifiche:  possiede  inoltre  alcuni 
templi  pei  presbrterani  ed  i  calvini- 
sti, una  cappella  ed  un  seminario  cat- 
tolico, un  ospizio  per  le  vecchie  ve- 
dove, o  le  figlie  nubili  degU  ecclesia- 
stici, un  ospizio  per  le  donne  povere, 
ed  un  teatro.  Lichfield  ha  una  socie- 
tà filosofica,  ed  una  scuola  privilegia- 
ta di  belle  lettere,  della  quale  fecero 
parte  Addison,  Woolaston,  Ashraole, 
Garrick  e  Johnson.Vì  si  osserva  il  palazzo 
comunale  che  rinchiude  la  prigione,un 
bel  mercato  ;  l'ospcdal  di  s.  Giovanni, 
che  si  distingueva  pe1  suoi,  numerosi 
cammini  di  siugolar  costruzione  ;  la 
chiesa  di  s.  Michele  ,  vecchio  edilizio 
sormontalo  da  un1  alla  torre  ,  e  che 
riuchiude  molti  monumenti  c  la  fon- 
tana di  I.  Chad,  le  cui  acque  hanno 
alcune  proprietà  medicinali.  Diverse 
manifatture   di   coperte  di  cavalb  e 
tele  da  vele,  birrerie  rinomale  e  so- 
prattutto fabbriche  di  stoviglie,  occu- 
pano gli  abit.  di  questa  città   e  dei 
dintorni,  ed  alimentano  un  COnsid 
rollini.  .  I.i \ . >ri to  dalla    vicinanza  del 
canale  di  Wirley-e-Essinglon .   Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere  e  mercati, 
ogni  martedì  e  venerdì.  Nomina  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  G,loo 
abitanti.  E   patria    di  Johnson  e  di 
Garrick.  1  dintorni   rinchiudono  un 
gran  numero  di  miniere    di  carbou 
fossile,  tulle  in  lavoro. 
LICIIMLK,  ritti   dell'Arabia,  verso  il 
centro  dell'  \eineu,  presso  Twlla.  E 
cinta  iU  mura. 
L1CHTEN,  vili,  della  Moravia,  i  in    e  a 
4  1.  i|a  0.  N.O.  da  Troppo.  Vi  so- 
no sorgenti  saline,  e  conta  1,700  abit. 
LICITI ENAU,  città  del  gr.  due.  di  La- 


368  LIC 

'I imi,  ciré,  della  Kinzig ,  bai.  e  a  3  I. 
N.  N.  E.  da  Bischofshetm,  e  a  5  I.  t|a 
N.  E.  da  Strasburgo,  a  qualche  di- 
stanza dalla  riva  destra  del  Reno.  Ev- 
vi  una  tintoria  e  mulini  da  olio  e 
da  gesso.  Couta  900  abitanti. 
LICH'fENAU,  bor.  della  Hav.,  ci  re.  del- 
la Rezat,  presidiale  e  a  a  1.  N.  E.  da 
Heilsbronn  e  a  a  1.  ipf  E.  S.  E.  da 
Anspach,  sopra  un1  isola  della  Rezat. 
Ha  un  castello,  una  casa  di  correzio- 
ne e  no  abitazioni. 
L1CHTENAU,  stabilimento  dì  Herrnuti 
nel  Groenland,  distr.  di  Julianeshaab, 
in  fondo  di  una  baia,  a  3o  !.  N.  O. 
dal  capo  Farewell. 
LICHTENAU ,  città  deU'  Hassia  Eletto- 
rale, prov.  della  Bassa  Hassia,  circ.  di 
Witzenhaoscn  ,  a  1  1.  3|4  S.  O.  da 
Gross-Almerode  e  a  4       S.  E.  da 
CasscI,  capoluogo  di  bai. ,  presso  la 
sorgente  della  Lossc.  Sta  sulle  rovine 
della  fortezza  di  Reicbenbach,  ed  ha 
un  muro  di  circuito,  due  cinese  ed 
un  ospedale.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere.  Conta  1,100  abitanti,  avendone 
6,5oo  il  bai.  di  tal  nome.  Fu  dan- 
neggiata dagli   incendi    negli  anni 
i5ai  e  1637. 
LICHTENAU,  città  degli  Stati-Prussia- 
ni, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
16  I.  S.  da  Minden,  ciré,  e  a  5  1.  114 
E.  N.  E.  da  Hùrn>.  Le  case  sono  la 
maggior  parte  coperte  di  stoppia.  Fab- 
brica cuoi,  e  commercia  di  vetri.  Con- 
ta i,aoo  abitanti. 
LICHTENAU  (  OBER  ),  vili,  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  14  I.  i|3  O.  S.  O.  da  Liegnitz , 
circ.  e  a  1  L  S.  O.  da  Lauban.  Ha 
una  torbiera  e  fornaci  da  calce. 
LICHTENBERG,  città  della  Bav.,  circ. 
del  Meno  Superiore ,  presidiale  e  a  t 
I.  3|4  N.  da  Naila  e  a  ta  I.  N.  N.  E. 
da  Bayreuth.  E  sede  di  una  camera 
di  finanze.  Cinta  di  mura,  ha  un  o- 
spedale  e  birrerie,  e  conta  800  abit. 
LICHTENBERG,  vili,  e  forte  di  Fr. , 
dipart.  del  Basso  Reno,  cirro  ini.  e  a 
4  1-  3(4  N.  N.  E.  da  Saverne ,  cant. 
e  a  3  1.  i)4  N.  E.  da  La  Petile-Pier- 
re,  sopra  un'  altura,  in  mezzo  a  bo- 
schi, a  poca  distanza  della  strada  da 
Strasburgo  a  Bilcbe.  lì  forte  è  uuanl. 
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castello  che  appartenne  ai  signori  <\V 
Lichtenberg  sino  al  1681  ,  epoca  in> 
cui  fu  ceduto  a  Luigi  XIV;  nou  con- 
siste che  in  qualche  fortificazione  pre- 
ceduta da  una  larga  fossa,  e  non  rin- 
chiude che  alloggiamenti  per  la-  guar- 
nigione. Il  vili.,  situato  ai  piedi  di 
uno  spalto,  contiene  900  abitanti. 
LICHTENBERG ,  vili,  del  gr.  due  di 
Hassia  -  Darmstadt ,  prov.  di  Starken- 
burg,  distr.  e  a  1  1.  ip>  S.  S.  O.  da 
Reinheim ,  e  a  4  I    S.  E.  da  Darm- 
stadt, sopra  una  montagna.  Evvi  un 
cast.,  e  conta  4 00  abitanti.  E  la  sede 
dell1  amministrazione  del  distretto^ 
LICHTENBERG  (PRINCIPATO  DI),  di- 
visione del  due.  di  Sassonia-Coburgo- 
Gotha,  divisa  dal  restante  del  due.,  e 
rinchiusa  fra  il  principato  di  Birken- 
feld ,  al  N.  O.  ;  la  signoria  di  Meis- 
senheim,  al  N.  E.;  il  circ.  bavarese  del 
Reno,  al  S.  E.;  la  reggenza  prussiana 
di  Tre  veri,  al  S.  O.  Ha  10  ù  di  lun- 
ghezza ,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  3  1.  di 
larghezza  media,  dal  N.  O.  al  S.  E., 
e  3o  1.  q.  11  territ.  è  montuoso,  e  vi 
sono  molte  foreste,  fra  le  quali  si  di- 
stinguono quelle  di  Schwandel  e  dì 
Spi  moni,  al  S.  O.  La  Nahe,  che  for- 
ma una  porzione  del  limite  di  que- 
sto paese  verso  il  principato  di  Bir- 
kenfeld,  lo  Stein-AIb,  che  lo  irriga  al 
N.  E.,  e  la  Blits .  che  lo  percorre  al 
S.  O.,  sono  le  principali  riviere  ;  tutte 
appartengono  al  bacino  del  Reno.  — 
Questo  principato  si  divìde  in  3  can- 
toni, che  sono:  Baumholder,  Grum- 
bach  e  s.t  Wendel,  e  rinchiude  a6,3oo 
abitanti.  S.t  Wendel  n'  è  il  capoluo- 
go. Se  non  che  dal  1819  porta  il  no- 
me di  Lichtenberg,  che  deve  ad  un 
vecchio  cast,  del  cani,  di  Baumhol- 
der, chiamandosi  prima  principato  di 
Baumholder. 
LICHTENBERG ,  bai.  del  gr.  due.  di 

Sassonia-Weimar.  Vedi  Osthei*. 
UCHTENBURG ,  viU.  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Sassonia ,  reggenza  e 
a  16  I.  E.  N.  E.  da  Merseburg,  circ. 
e  a  a  I.  3j4  N.  N.  O.  da  Torgau,  presso 
di  Prettin.  Evvi  un  bel  cast.,  ornato 
di  ameni  giardini .  che  fu  spesso  il 
soggiorna  delle  vedove  elettrici  di  Sas- 
sonia ed  una  casa  di  correzione  Con- 
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Im  Soo  ibi  Unti.  Nel  i5ao,  La  (ero  eb- 
be >|wi\i  una  conferenza  con  Millitz, 
legato  del  papa. 

LICHTENECK  o  L1CHTFNEGG,  ▼ili- 
deli*  arcid.  d'  Austria,  paese  al  di  so- 
pra dell'  Ens,  circ.  di  Haosruck,  pres- 
so Wells.  Vi  è  una  fabb.  di  ottone 
e  di  utensili  di  rime. 

LICHTENFELS ,  città  deHa  Bar. ,  circ. 
del  Meno  -  Superiore  ,  capoluogo  di 
presidiale ,  e  sede  di  una  camera  di 
finanze,  u  5  1  3|4  N.  N.  E.  d  i  Bam- 
berga  e  a  9  1.  N.  O.  da  Bayreuth, 
sulla  riva  sinistra  del  Meno.  Ha  due 
chiese  ed  un  ospedale.  Comm.  di  le- 
gname, e  conta  i,tioo  abitanti. 

LICHTENFELS,  stabilimento  di  Hrrnu- 
li,  sulla  costa  occid.  del  Grocnland. 
rerso  la  estremità  S.  0.  del  elisir,  di 
Godlhaab. 

LICHTENFURT,  vili,  della  Ungh.,  co- 
Dittata  di  Fiscnburg ,  con  un  parco. 

LICHTENSTADT ,  città  della  Boemia, 
circ.  e  a  31.  i|3  N.  N.  E.  da  Elnbo- 
gen*  e  a  26  I.  O.  N.  O.  da  Praga, 
con  1,000  abitanti.  Vi  sono  miniere 
di  stagno  e  di  argento  nei  dintorni. 

LiGH'l  ENSTEG,  città  della  Svizz.,  cani. 
C  a  5  I.  I|4  O.  S.  O.  da  s.  Gallo  «■ 
a  5  I.  O.  da  Appenzcll,  distr.  dclPAI- 
to-Tockcnburg,  sopra  un'altura  esul- 
ta rira  destra  della  Thur.  11  suo  a- 
spetto  u  è  triste.  Ha  fabb.  di  stoffe 
di  cotone  e  tela.  Tcngonvisi  4 
frequentate,  e  fa  un  comm.  di  transi- 
to. Conta  600  abitanti.  In  vicinanza 
stanno  le  rovine  del  castello  del  Nuo- 
to -  Tockcnburg  ,  teatro  della  tragica 
storia  della  contessa  Ida. 

L1CHTENSTFIN,  principato  dell' Ale- 
magna.  Fedi  LlKCHSTKNSTEIS. 

L1CHTENSTE1N  o  P1RSCHLNSTF1N. 
città  del  reg.  di  Sassonia ,  circ.  del- 
l' Erzgebirge,  nelle  signorie  di  Schon- 
burg,  capoluogo  di  una  signoria,  a  a 
1.  E.  S.  E.  da  Glaucha  e  a  (\  I.  O.  S. 
O.  da  Chemnitz,  a'  piedi  di  una  mont. 
su  cui  evvi  un  castello.  Sonovi  fabb. 
di  tele  di  cotone,  calzette  di  bina  e 
cotone,  di  carta  e  segatoi.  Conta  2,200 
abitanti,  avendone  8,Goo  la  signoria. 

L1CIII  I  N  STEIN,  vili,  della  Sliria,  circ. 
e  a  i|4  di  I.  S.  da  ludenburg.  Vi  si 
osserva  il  castello  moderno,  e  le  ro- 
Tom.  III.  P.  11. 


L  I  C  36o> 
vine  delT  antico.  Evvi  uua  miniera 
di  rame, 

LICHTEN VOORDE,  città  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  di  Gueldria,  circond.  c  a  7 
I.  S.  E.  da  Zutphcn,  can(.-  c  a  1  I. 
ita  S.  O.  da  Groenlo*.  Ha  un  casi,  e 
conta  a,5oo  abitanti. 

LICHTEN  WALD,  bor.  della  Sliria,  circ. 
e  a  5  1.  i]3  S.  da  Cilly,  sulla  riva  si- 
nistra della  Sava.  Vi  sono  due  castel- 
li ed  una  fabb.  di  nitro.  Conia  (>oo 
abitanti. 

LICHTEN WERTH,  vili,  dcll'arcìd.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ. 
inferiore  del  Wie*nerwald  ,  à  4  ;l  1 
S.  da  Drasskirchen  e  a  10  I.  S.  S.  O. 
da  Vienna.  Evvi  una  inipc-rtante. fiibh. 
di  ottone,  ch'esiste  dal  rcg.  di  Car- 
lo VL  «'  che  somministra  annualmen- 
te circa  3o  mihoni  di  spille.  Conta 
i,3oo  abitanti. 

LICHTERVELDE,  hor.  dei  Pucsi-BaSsi, 
prov.  della  Fiandra-Occidc'ntale,  cir- 
cond. e  a  4-  L.S.  S.  O.  da  Bruges, 
cani,  e  a  1  1.  S.  E.  da  Thoroul.  Ha 
un  filatoio  di  lino,  c  4^00»a',''anl'- 

LICHTWALl) ,  vili,  della  Boemia,  cirr. 
di  Bunzlau,  con  circa  100  abitazioni. 

LICHTWFHR,  bor.  del  Tirolo,  bah  di. 
Roltenburg,  sull'Imi,  con  un  castello. 

LICK,  LYK  o  OELK,  città  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  della  Prnssia-Oricu- 
tale,  reggenza  e  a  a3  I.  3(4  S.  da 
Gumbiuneri  e  a  5  1.  ija  S.  8.  O.  da 
Oietzko,  capoluogo  di  circ..  sopra  uua 
eminenza,  presso  il  lago  del  suo  no- 
me. Evvi  un  ginnasio,  un  seminario, 
.  concialo'!  e  fabb.  di  panni,  cappelli  c 
carta.  Conta  a.QOo  abit. ,  avendone 
a 5, 800  il  circ.  di  lai  nome. 

LICKING,  riviera  degli  Stati-Uni if,  st  i- 
lo  di  Kentucky.  Ha  origine  ned*  moni, 
di  Cuinbcrland,  contea  di  Floyd,  si 
dirìge  al  N.  O.,  e,  dopo  un  corso  di 
circa  60  I.,  si  getta  nelTOhio,  alla  riva 
sinistra,  a  Newporl,  in  tàccia  a  Cincin- 
nali. Durante  la  stagione  delle  piog- 
gic,  essa  diviene  navigabile,  ma  dopo 
una  lunga  siccità,  lascia  quasi  intera- 
mente allo  scoperto  le  roeoie  calcaree 
che  formano  il  suo  letto,  li  paese  che 
bagna  è  ricco  e  bene  popolato. 

LICKING,  conlea  degli  Slati-Unili,  ver- 
so il  ceulro  dello  stalo  di  Ohio.  Cou- 

'•8 
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la  11,900  abil.,  avendo  Ncwarck  per 
ca|K>luogo.  - 
1JCOLA,  Ugo  del  reg.  di  Napoli.  Fedi 

Ll'CBJJIO. 

I.ICONASCO,  vi»,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  ai  Bereguardo. 

LI  CONTA,  capo  della  Barbaria,  re?,  ili 
Tripoli,  sol  golfo  di  Sidra,  a  70  I.  S. 
E.  dal  capo  Mcaurata.  Lai.  N.  So° 
56';  long.  E.  i5°  3o'. 

L1CORDIA  o  L1CODIA,  bor.  della  Si- 
cilia, prov.  e  a  10  I.  im  S.»  O.  da 
Catania,  distr.  e  a  5  L  S.  E.  da  Ca- 
latagirone  ;  cani,  e  a  1  I.  ija  S.  O. 
da  Virzini,  sol  Dirillo.  Conta  7,000 
abitanti. 

LlCOS\,  capò  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  distr.  e  a  6 
I.  3|4  O.  da  11-VaHo,  cani.  «  a  1  I 
O.  S.  O.  da  Castel  dell'Abate,  fiat. 
N.  4o°  14'  3o";  long.  E.  ia°  jy  i5". 
Marca  V  ingresso  orieiu  del  golfo  -di 
Salerno. 

L1COSTOMO  ,  SCOTUSA  o  SCOTUS- 
SA,  era  un'artt.  chtà  della  Grecia,  nell 
Tessaglia,  sul  Peneo,in  vicinanza  del 
gotto  di  Salonichi,  a  7  I.  E.  da  La- 
rissa,  con  un  vesc.  suffragane»  di 

"  sta  città 

L1CQUE»,  bor.  di  Fr.,  tlipart.  del  Pas-- 
so  di  Calai*,  circond.  e  a  5  1.  q4  Ei 
N.  E.  da  Boulogne-sur-Mer,  cant.  e  a 
2  L  n4  S.  S.  E.  da  Guinea.  Vi  si 
tengono  i5  annue  fiere,  e  conta  i,3o«> 
abitatiti.  Eravi  un'abbazia  di  Pre mo- 
stra temi,  ed  aveva  il  titolo  di  mar- 
chesato. 

LI  DA,  picc.  citta  della  Russ.  europea. 
t»ov.  e  a  aa  1.  E.  N.  E.  da  Grodno, 
e  a  10  1.  i|2  N.  O.  da  Novogrodek, 
sul  ruscello  Dzila,  capoluogo  di  di- 
stretto. Ha  un  castello ,  un  collegio 
di  piatisti  e  1,100  abitanti.  Fu  qua- 
si interamente  rovinata  dai  mosco- 
viti nell'anno  i655.  —  11  distr.,  il  più 
scttentr.  del  gov.,  è  bagnalo  al  S.  dal 
Niemen,  ed  è  fertile,  molto  boschivo 
e  ricco  di  bestiami, 

L1DDAL  o  LIODEL,  riviera  della  Sco- 
zia che  ha  origine  nella  contea  di 
Hoxburgh,  al  monte  Fauna,  scorre  al 
S.  S.  O.*,  e  tocca  la  contea  di  Dutn- 
fries  che  divide  dalla  contea  inglese  di 
Cumherlatid,  sino  al  suo  confluente 
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«oli'  Esk,  a  a  1.  t|2  S.  da  Langholra, 
«topo  un  corso  di  circa  10  leghe.  Lc 
sue  rive  tono  assai  pittoresche. 
L10UISDALE,  L1DDESDALE,  o  L1DE- 
SDALE,  Liddexdalia,  paese  roerid. 
della  Scozia,  contea  di  Roaburgh,  ai 
confini  della  Jngh.,  da  coi  e  diviso 
da  una  catena  di  mont.  dei  Northuro- 
berland,  a  levante,  e  del  Camberland, 
a  mezzodì.  Prese  il  nome  dal  Liddal 
che  lo  bagna.  Alquanto  selvaggio,  è 
però  ricco  di  pascoli.  Essendo  un  pae- 
se di  frontiera,  gl'inglesi  e  gli  scoz- 
zesi ebbero  spesso  dispute  a  cagione 
dei  confini,  che  finirono  però  a  favore 
degli  ultimi,  dacché  il  re  Giacomo  di 
Scozia  monto  sul  trono  della  Inghilterra. 
I.IODON,  porto  della  Nuova  Bretagna, 
sulla  costa  occid.  della  penisola  Mel- 
ville, un  poco  al  S.  dell'ingresso  occid. 
dello  stretto  di  Fury-e-IIeda,  nel  mar 
Polare. 

LIDI,  itole  dell'Adriatico,  *ulla  costa  del 
reg.  Lom.-Veoeto.  Sono  in  numero  di 
sette,  e  descrivono  una  curva  davanti 
le  lagune  di  Venezia,  dalla  imbocc. 
«le!  Brenta  sino  a  (juella  del  Piave  £ 
non  sono  che  banchi  d'interramenti,  o 
piuttosto  materie  depositate  che  i  tin- 
nii ed  il  mare  hanno  quivi  strascinale 
e  che  si  fissarono  nel  luogo  da  cui 
le  acque  non  ebbero  più  la  forza  di 
svellerle.  Somministrano  fiori  e  frutta 
saporite. 

I.ID1NGOE,  Ìsola  della  Svezia,  facientc 
partedeB'an  iP  di  Stockholm,  in  vici- 
nanza e  al  N.  E.  delta  città  di  tal  no- 
rae,distr.di  Dandervd.l«i  sua  lunghezza, 
dall'E.  all'O.,  è  di  a  1.  e  la  sua  lar- 
ghezza di  1  lega.  Bene  coltivata,  co- 
munica, mediante  un  ponte,  col  parco 
di  Stockholm,  e  gli  «bit.  di  questa 
capitale  vi  si  portano  in  folla  i  gior- 
ni festivi. 

L1DKOEP1NG,  Lydae  Forum,  città  del- 
la Svezia,  prefettura  di  Skaraborg, 
haer.nl  di  Kalland,  a  5  1.  N.  O.  da 
Skara,  e  a  1 1  L  S.  O.  da  Marieatad , 
nel  fondo  della  baja  di  Kinne,  for- 
mata dal  Wener  alla  imhocc.  del  Lid- 
an,  che  ha  circa  i5  L,  di  corso  dal  N. 
al  S.  Ha  un  vesc.  luterano  suffraga- 
ndo di  Upsal.  Bene  fabbricata,  ha  un 
orfaiiotrolfo  ed  una  Sran  piazza  di 
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U  comro.  «li  biade  è  impor- 
tante, e  nel  giorno  29  settembre  vi 
si  tiene  una  delle  più  frequentate  fiere 
del  re  può.  Conta  i.Soo  abitanti. 
LIDO,  spiaggia,  ostia  rasla  lingua  di 
terra,  in  faccia  e  poco  distante  da 
Venezia,  che  diritte  V  Adriatico  dalie 
-  lagune  di  Venezia,  specialmente  dal 
forte  appunto  detto  del  Lido  sino  a 
Malaraocco.  Forma  un  dist.  della  prov. 
di  Venezia,  ed  essendovi  diverse  or- 
taglie ,  è  questo  un  luogo  di  piacere 
pei  veneziani,  che  ri  si  portano  in 
lolla  nell'autunnale  stagione.  Serviva 
anche  pegli  esercizi  militari  detta  guar- 
nigione di  Venezia  ,  prima  che  fosse 
costrutto  il  bel  campo  di  Marte  in  un 
angolo  del'a  città  istessa. 
LIDO  DI  PELESTR1NA,  continuazione 
della  lingua  di  terra  chiamata  Lido, 
estesa  da  Malamocco  a  Chioggia,  e  che 
contiene  la  grossa  terra  di  Pelestrina. 
Questo  Lido,  continuato  sino  al  porto 
di  Malamocco ,  era  in  altri  tempi  (li- 
viso  da  un  porto  chiamato  di  Tastane, 
c  formava  due  isole,  una  detta  Pele- 
»  trina  e  l'altra  Albiola  ;  questo  porto 
fu  poi  interrato  in  progresso,  e  nel 
suo  luogo  formossi  il  vili,  detto  tut- 


L1DO  DI  SOTTO  MARINA,  è  una  con- 
tinuazione della  spiaggia,  o  lingua  di 
terra  detta  il  Li  do,  e  dell'altra  chiamata 
Lido  di  Pelestrina,  e  formante  quasi 
un  sobborgo  •  di  Chioggia,  con  circa 

.  2.500  abitanti.  In  esso  si  vede  la  chiesa 
della  Madonna  detta  della  ^twuei/a. 
eretta  nel  .XVI,  ed  i  famosi  onori 
argini  detti  Murazzi,  che  la  repub- 
blica Veneta  con  immenso  dispendio 
fece  costruire  a  riparo  delle  lacune. 
Questa  opera  ,.  imitatrice  delle  più 
magnine  Le  e  grandiose  romane,  fu 
Incominciala  nel  17*5 1  dalla  parte  di 
questo  lido,  e  va  seguitando,  passalo 
il  porlo,  agli  altri  lidi  delle  lagune. 
Sono  questi  argini  costrntli  di  grossi 
marmi  istriani  lavorati  e  connessi  in- 
sieme con  cemento  composto  di  calee" 
e  pozzolana,  palla  parte  delia  laguna 

mare  una  contro-scarna,  con  frequenti 
«proni  per  rompere  l'impeto  dell'onde. 
L1DOR1KI,  bor.    della  Grecia,  nel- 
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la  Livadia,  a  6  I,  iit  E.  N.  E.  da  A- 
ni ni  ani  e  a  14  L  ip  O.  da  l'alanti, 
sulla  riva  destra  del  Mavro-Potamos. 

L1DOWIANY,  bor.  della  Ru ss.  europea, 
gor.  di  Vilna*  distr.  e  a  2  L  M  fi. 
fi.  O.  da  Rotsietiy  e  a  12  I.  S.  S. 
O.  da  Cha vii. 

LIDZBORG,  città  degli  Stati-Prossùn. 
Vedi  LAUTEsenac 

L1E  o  1LLIKKS (VALLE  DI). nella  Svìzz., 
cani,  del  Va  lese,  dizain  de  Monthev. 
Ha  quasi  4  L  di  lunghezza.  La  Viege, 
affluente  deUa  sinistra  del  Rodano,  lo 
percorre  con  rapidità,  e  vi  cagiona 
dei  guasti,  soprattutto  al  tempo  dello 
scioglimento  delle  nevi.  Questa  valle 
è  fertile  ed  adorna  di  bèi  castagni. 
Olire  iuta  quantità  di  situazioni  pit- 
toresche e  molti  passaggi  per  andare 
in  Savoja.  Conta  1,200  aiutanti.  Pier 
n'è  il  luogo  principale. 

LIEBAU,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  12L  S.  S.  O. 
da  Liegnitz,  ciré,  e  a  t  I.  3|4  S.  da 
Landshut,  sul  Bober.  Ha  un  sobborgo, 
una  birreria  ed  un»  làbb.  di  tele  di 
Uno.  Vi  si  tengono  mercati  pel  litio, 
e  conta  1,600  abitanti. 

LIEBAU,  città  della  Rum.  europea.  Vedi 
Libai?. 

LIEBAU  o  STADT-L1EBAU.  in  boemo 
Litmwa,  città  della  Moravia,  circ.  e  a 
6  I.  N.  N.  E.  da  Prerau,  e  a  5  I.  N. 
N.  O.  da  YVeisskirchen,  con  *,\oo 
abit..  dei  quali  5oo  almeno  sono  ebrei 

LIEBAULT  (S.t)  o  ESTISSAC,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'Aube,  circond.  e  a  4 
L  MB  O.  S.  O.  da  Troyes  e  a  \  I.  t\\ 
E.  N.  E.  ila  Villeneuve-i'Archcvèque, 
capoluogo  di  cant..  al  confluente  dell» 
.  Vanne  e  dell'  Ancre.  V  i  »mo  fahbri- 
che  di  calzette  di  cotone,  una  di  cari;», 
e  conciami.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  1,000  abitanti.  Evvi  nel 
cantane  una  miniera  di  ferro  non 
*  i  scavata. 

LI  KB  E,  città  del  reg.  di  Sassonia.  Vedi 
Lobac.  -  •  • 

L1EBEMUHL,L1EBEM1HLo  L1RMUHL, 
in  polacco  Maiiom^jra,  est  là  degli  Stali- 
Pruss.,  prov.  della  Prussia-Orient.,  reg- 
genza e  a  25 1.  S.  S.  O.  da  Kònigsberg, 
circ.  •  à  a  L  112  N.  E.  da  Osterode, 
sulla  rira  sinistra  del  Lui*.  Ha  uda 


3v  L  1  E 

fabb.di  panni.  Vi  si  pcica  molto  ser- 
mone, e  conta  i,aoo  abitanti. 
UKBEN,  viH-  «iella  Boemia,  ciré,  di 
Kaurzim,  a  i  I.  3j4  N.  E.  da  Praga, 
sulla  riva  destra  della  Moldau.  Evvi 
un  castello,  una  fabb.  di  calzette  di 
seta  e  usine  da  ferro.  Conta  1,000 
abitanti. 

UEBENAU,  città  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  si  6  1.  3|4  N.  N.  O.  da  Git- 
schin  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Iung- 
Bunzlau.  Fa  un  attivo  comm.  di  tele 
e  gioie  false.  Conta  i,5oo  abitanti. 
Fu  quasi  interamente  distrutta  da  un 
inrendio  nel  1806. 

•UEBENAU.  bor.  del  reg.  e  de!  gov.  di 
Hannover,  contea  di  Hoya,  capoluogo 
di  bai.,  sull'Aue,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  sinistra  -del  Weser ,  a  a  I. 
S.  O  da  Nienburg  e  a  1 1  LO.  N.  O. 
da  Hannover.  Fabbrica  falci  e  merletti 
finissimi.  Conta  1,400  abit.,  avendone 
a,3oo  il  bai.  di  tal  nome. 

UEBENAU,  picc.  città  della  Hassia-E- 
lettorale  ,  prov.  della  Bassa  -  Hassia  , 
circ,  bai.  e  a  ìja  1.  O.  da  Hofgeismar 
e  a  5  1.  3«4  N.  O.  da  Casse! ,  in  una 
isoletta  formata  dal  Diemcl.  È  murata 
e  conta  600  abitanti. 

UEBENAU,  bor.  degb  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  c  a 
i3  I.  E.  da  Francfort,  circ  e  a  7  1. 
N.  N.  O.  da  Zullichan,  presso  al  lago 
di  Pahlitz,  con  700  abitanti. 

UEBENAU,  vili.  delParcid.  d'Austria, 
quartiere  della  M uhi,  con  una  bella 
vttraia. 

UEBENBUBG,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  principato  e  a  7  1.  3|4  E. 
S.  E.  da  Hildrsheim  ,  -e  a  6  1.  i|2  S 
S.  O.  da  Brunswick,  capoluogo  di  bai. 
al  piede  di  una  -montagna ,  con  4 00 
abitanti,  avendone  I2,5oo  il  bai.  di 
tal  nome. 

LIEBENFELS,  vili.  del.  reg.  Illirico, 

circ  di  Klagenfurt,  sol  Gian,  con  un 

castello  fortificato. 
UEBENGRUN  o  L1EBENGRIN,  bor. 

degji  Stati-Prussiani,  prov.  di  Sasso- 
'   nia,  reggenza  e  a-  14  1*  S.  K.  da  Er- 

futt,  circ  e  a  1  1.  i\$  S.  da  Ziegen- 

rùch,  con  5oo  abitanti. 
UEBENSTEIN,  bor.  della  Boemia,  ore 
'e  a  «  1.  ij4  t).  da  Elnbogen,  distr,  e 
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a  2  1.  ira  O.  N.  O.  da  Eger,  con  600 
abitanti.  Nei  dintorni  ri  sono  cave  di 
pietra. 

UEBENSTEIN,  vili,  del  due  di  Sasso- 
nia-Coburgo-Gotha ,  principato  e  a  6 
1.  S.  E.  da  Gotha  e  a  2  I.  S.  S.  O. 
da  Arnsladt,  capoluogo  di  una  giuri- 
sdizione patrimoniale,  sulla  Gera,  con 
3oo  abit.,  avendone  800  la  giurisdi- 
zione di  tal  nome. 

UEBENSTEIN,  vili,  del  due  di  Sasso- 
nia-Meiningen,  nelT  Untcrland,  bai.  di 
Altenstein ,  a  1  1.  i|4  O.  S.  O.  da 
Brotterode  e  a  6  1.  ija  S.  O.  da  Go- 
tha, in  una  valle  amena ,  irrigata  da 
un  affluente  della  Wcrra.  Vi  si  fab- 
bricano molti  coltelli  e  lucchetti  ;  sm- 
uovi acque  minerali  assai  frequentate. 
Conta  3 00  abitanti.  Si  vede  nei  din- 
torni, un  antico  castello  fortificato  e 
la  roccia  di  Bonifazio ,  ove  predicò 
questo  apostolo  dell1  Alemagna. 

L1EBENTHAL,  picc  città  degli  Stati- 
Prussiani  ,  prov.  di  Slesia,  reggenza 
e  a  10  1.  i|2  O.  S.  O.  da  Liegnitz , 
circ  e  a  4  I.  S.  S.  O.  da  Lowenberg. 
Vi  sono  officine  da  tessitore  e  filatoi 
di  lino.  Conta  1,200  abitanti. 

LIfcBENWALD  o  LIEBEWALD  ,  città 
degli  Slati-Prussiani,  prov.  di  Bran- 
deburgo, reggenza  e  a  12  I.  ira  N. 
N.  E.  da  Potsdam,  circ  di  Nieder- 
Barnim,  alla  imbocc  del  canale  di  Fi- 
now  nelF  HaveL  Conta  1,800  abit.  as- 
sai dediti  al  commercio.  In  vicinanza 
evvi  i|  belfharas  reale  di  Bischof- 
swerder. 

UEBENWERDA,  città  dogli  Stati-Prus- 
,  siani,"  prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a 
ai  I.  i|2  E.  N.  E.  da  Merseburg  e  a 
5  1.  i(2'E.  da  Torgau  ,  capoluogo  di 
circ,  sulla  riva  sinistra  dell  Elster-Ne- 
ro. E'  murata,  ed  ha  'due  sobborghi. 
Vi  si  tengono  due  annui  mercati  pel 
Uno,  e* conta'  f.400  abit,  avendone 
26,100  il  circ  di  tal  nome  che  si  di- 
vide in' 6  città  e  109  villaggi. 

LIEBENZELL ,  città  del  reg.  di  Wur- 
temberg,  circ  della  Foresta  Nera,  bai. 
e  a  2  I.  S.  E.  da  Neuenburg ,  e  a  4 
1.  i[2  O.  da  Stuttgart,  snl  Nagold,  iu 
una  valle  profonda.  Evvi  ttn  bel  fila- 
toio di  cotone,  e  fabbriche  di  marroc- 
chmo.  Conta  1,000  abitanti.  Vi  si  col- 


Digitized  by  Google 


L  I  E 

tìva  in  granile  il  lino  nei  dintorni. 
Sonovi  due  sorgenti  minerali;  la  |>iù 
rinomala  è  quella  tletia  Zetler-Bade, 
o  bagno  di  Zeli,  te  cui  acque  rrcdnn- 
si  ottime  per  vincere  la  sterilità  dille 
femmine. 

L1EBEROSE,  ritti  degli  Stali-Prussiani, 
reggenza  e  a  9  I.  ip  S.  S.  O.  da 
Francfort ,  ciré,  e  a  6  1.  ija  E.  da 
Liibhen,  con  1,400  abitanti. 

LIEBERTWOLKWITZ,  bor.  del  reg.  di 
Sassonia,  ci  re,  bai.  e  a  a  I.  S.  E.  da 
Lipsia ,  con  600  abitanti.  In  questo 
bor.  si  sottoscrisse  nel  giorno  i.°  set- 
tembre 1707,  il  trattato  di  pace,  con- 
clusa poi  ad  Allransliidl,  fra  Carlo  XI 
ed  Augusto  li,  re  di  Polonia. 

LIEBS'l  ADT,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  della  Prussia-Orientale,  reggen- 
za e  a  18  1.  S.  S.  O.  da  Kònigsherg, 
ciré  e  a  3  I.  N.  E.  da  Mnhrungan  , 
fra  due  laghi.  Evvi  una  fabbrica  di 
panni,  una  birreria  ed  una  officina 
da  tessitore.  Conta  i,3oo  abitanti,  che 
trafficano  di  filo  e  tele. 

LIEBSTADT,  città  del  reg.  di  Sassonia, 
ciré,  di  Misnia,  bai.  e  a  3  1.  i|a  S. 
O.  da  Pirna  e  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Dresda.  Vi  si  fabbricano  cappelli  di 
paglia,  e  conta  600  abitanti. 

LJEBSTADTL,  bor.  della  Boemia,  circ 
di  Bidschow,  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da 
Gitschin  e  a  7  1.  ita  N.  da  Ncu-Bi- 
dschow,  con  600  abitanti. 

LIEBWERDA,  vili,  della  Boemia,  circ. 
di  Bunzlau,  a  6  1.  E.  da  Ziltau  e  a 
ia  I.  i|3  N.  N.  E.  da  Iung-Bunzlau, 
in  una  vallala  deliziosa.  Vi  sono  acque 
minerali  della  stessa  natura  che  quelle 
di  Spa. 

L1ECHNIA,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia  ,  sangiacato  e  a  6  1.  N.  E. 
da  Bagna-Luka,  calli.  N.  O.  da 
Techein. 

UECHSTALL,  città  della  Svizzera.  Ve- 
di LtESTALl.. 

LIECHTENSTEIN  o  L1CHTENSTE1N, 
principato  dell1  Alemagna ,  fra  ^7°  5' 
e  $7°  vi'  di  Ut.  N.  e  fra  70  6'  e  7' 
18'  di  long.  E.  Confinn  al  N.  E.  ed 
air  E.  col  circolo  tirolese  del  Vorarl- 
berg,  al  S,  col  cintone  svizzero  dei 
Grigioni  ed  all'  O.  "con  quello  di  s.l 
Gallo,  da  cui  è  diviso  dal  lì  un».  La' 


L  I  E  373 

sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  5  1., 
la  sua  media  larghezza,  dall'  E.  all'I.»., 
di  1  L  ila,  e  la  sua  superficie  di  6 
leghe.  E  questo  il  più  pire,  degli  sta- 
ti allemani.  Un  ramo  delle  Alpi  dei 
Grigioiù  copre  il  S.  «li  questo  prin- 
cipato, e  ne  attraversa  V  interno  dal 
S.  al  N.;  esso  offre  per  punii  primi- 

Kali  il  Guschner-Grad,  nioch-Samm- 
,opf  ed  il  Drey-Schweslern-Spilz,  c 
«livide  il  paese  in  due  parli:  all'  <  ». 
la  valle  del  Beno,  ed  all'  E.  quella  di 
Samina,  bagnala  da  una  riviera  dello 
stesso  nome,  affluente  dell'Ili,  ch'es- 
so stesso  si  perde  nel  Beno.  11  clima 
è  assai  dolce  ed  il  suolo    quasi  da 

Cer  tutto    fecondo ,  raccoglicndovisi 
iada,  vino,  lino  e  frutta  in  abbon- 
danza. Le  foreste  sono  assai  ricche,  e 
vi  si  alleva  molte  bestie  a  corna.  — 
Il  principato  di  Liechtenstein  ha  per 
capoluogo  Vadutz,  e  si  divide  nelle 
due  signorie  di  Schellenberg  e  dì  Va- 
dutz. Rinchiude  5,8oo  abil.  cattolici. 
II  principe  che  governa  questo  piec. 
stato  occupa  alla  dieta  germanica  il 
1G0  luogo,  insiemt  coi  principi  di  Ho- 
henzollern,  Waldeck  ,  Reuss  ,  Lippa- 
Detmold,  e  Schauenburg-Lippa;  in  li- 
mone a   questi  sovrani ,  manda  un 
membro  air  assemhlea   ordinaria  ed 
uno  alla  generale,  somministrando  55 
uomini   air  armata  federale.   E  uno 
dei  più  grandi  proprietari  della  Eu- 
ropa, a  cagione  dei  vasti  domini  che 
possiede  nelle  altre  parti  dell'  Alema- 
gna, e  soprattutto  nella  Moravia.  I/C 
sue   rendite  ascendono   a  a,$oo,ooo 
franchi,  ma  la  rendita  pubblica  del 
principato  non  ascende  che  a  SVf,ooo 
franchi,  essendo  in  proporzione  il  de- 
bito pubblico  assai  grande.  Gli  stati  del 
paese  si  compongono  del  clero  e  dei 
principali  proprietari  rurali.  —  Secondo 
alcuni,  la  casa  di  Liechtenstein  discende 
da  Azzo  d'Este,  ma,  secondo  altri,  lo 
stipite  di  essa  è  Ditmann,  il  quale,  nel 
1206,  era  signore  di  Liechtenstein  :  i 
suoi  rami  furono  inalzati  alla  dignità 
di  principi  dell'impero  negli  anni  1618 
e  i6a3.  Dividesi  nei  due  rami  Fran- 
cesco e  Carlo.  11  primo  possiede,  ol- 
tre al  descritto  principato  sovrano ,  i 
principati  di  Troppau  c  laegerndorf 
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in  Islcsia,  la  signori»  di  derìdo  ri  in 
Lus.i7.i  i,  e  più  altri  distretti  e  signo- 
rie nella  Slesia  e  Moravia.  Il  ramo 
Carlo  gode  il  secondo  maggiorasco  del- 
la famiglia.,  colle  signorie  Gr.-Meseritz 
e  Zhore  in  Mora  ria. 
L1ECHTENWERDER ,  vili,  signorile 

della  Moravia,  circ.  di  Troppa  u. 
L1EDEK.ERKE ,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
e.  della  Fiandra-orientale,  circond 


e  a  7  1.  i(4  E-  da  Audenarde,  cani, 
e  a  i  1.  3|3  N.  N.  E.  da  Ninove,  sul- 
la riva  destra  del  Dender.  Evvi  una 
fabb.  di  ginepro,  e  conta  i,6oo  abit. 
LIEDOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Treviso,  distr.  di  Àsolo. 
LIEDOLZHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Murg-e-Pfinz ,  bai.  el 
a  \  1.  N.  da  Carbruhe,  con  i,3oo  abit 
L1EFKENSOEK,  forte  del  reg.  dei  Pae- 
si Bassi.  Ferii  Lif.skkxskokk. 
L1EFLAND,  gov. 

VfJi  Lrvosu. 
L1EFLE,  punta  sulla  costa  oociti,  dei- 
ris. Disco,  presso  e  all'O.  dclGroen- 
land.  Las.  N.  G90  i5';  long.  0. 56°  iV. 
LIEGI  o  LL'IK,  in  tedesco  Liittieh  ed 
in  latino  beodica*  Leodium,  Leodlcum 
>v.  ilei  Paesi  Bassi,  fra  So° 
■»  36 
N. 

con  quella  di  Liraburgo,  all'  E.  colla 
prov.  prussiana  del  Basso-Reno  ;  al  S 
col  gr.  due  di  Luxemburgo,  ed  all'O. 
colle  prov.  di  Namur  e  del  Braban- 
te  meridionale.  La  sua  lunghezza,  dal- 
l'E.  all'O.,  è  di  ao  L,  «  la  sua  lar- 
ghezza di  16.  Quantunque  umida  e 
spesso  nebbiosa ,  V  aria  vi  è  sana. 
Montuoso  al  S.,  ove  le  Ardenne  han- 
no il  loro  termine  ed  al  N.  O.,  ove 
numerose  colline  accompagnano  il 
corso  della  Mosa,  questo  paese  è  d'al- 
tronde generalmente  piano,  e  possie- 
de belle  pianure  e  vallate  fertili  e 
ben  coltivate.  La  Mosa,  che  l'attraver- 
sa nella  sua  porzione  settentr.,  dal 


e  Legia,  prov.  dei  Paesi  I 
io'  e  5o°  46'  di  Ini.  N.  e  fra  a" 
e  3°  48'  di  long.  E.  Confina  al 


S.  0.  al  N.  K,  n'  è  il  principale  cor- 
so d'acqua,  essendo  i  pi»  importanti 
poscia  POurthe,  l'Aywailk,  la  Ves- 
dre  ed  il  Mehaigne.  11  suolo,  sabbio- 
so ed  arido  ove  dominano  le  raont. 
è  assai  fecondo  nelle  altre  parti  ;  vi 
si  raccoglie  biada,  pomi  di  terra,  ca- 
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nape,  frutta  e  vino  di  qualità  pint- 
tosto  cattiva,  che  si  consuma  nel  pae- 
se. 11  S.  è  coperto  di  vaste  foreste, 
ma  i  pascoli  magnifici,  che  offre  una 
gran  parte  di  questa  prov.,  soprattut- 
to nei  dintorni  di  Liraburgo,  ne  for- 
mano la  principale  ricchezza.   La  e- 
ducazione  dei  bestiami,  porci  ed  api 
vi  è  assai  accurata  ,  fabbricandovisi 
eccellente  burro,  ed  apprezzati  molto 
essendo  i  formaggi  di  Liinburgo.  H 
ferro,  rame,  piombo  ,  calamuia,  car- 
bon  fossile,  allume,  zolfo,  calce,  terra 
da  stoviglie  e  cave  di  bel  marmo  e 
di  pietra,  vi  sono  lavorate  con  van- 
taggio. Vi  si  trovano  anche  molte  sor- 
genti minerali,  celebri  essendo  spe- 
cialmente quelle  di  Spa.  La  industria 
manifatturiera  è  quivi  floridissima , 
principalmente  nel  circond.  di  Liegi, 
e  comprende  numerose  fabbriche  di 
panni,  casimirì,  carta,  cuoi,  armi,  ac- 
ciaio, lavori  di  rame  e  di  ottone,  mer- 
letti, veli,  sapone,  prodotti  chimici,  ce. 
oltre  a  birrerie,  fucine,  ec.  i  cui  pro- 
dotti, unitamente  alle  naturali  derra- 
te, formano  un  comm.  di  asportazio- 
ne assai  importante  ;  questo  paese  è 
molto  frequentato  anche  pel  transito 
delle  mera  di  cambio  fra  la  Francia. 
1'  A  le  magna,  e  le  prov.  Olandesi.  Con- 
ta 3i4,aoo  abit.  valloni  ;  professano 
dessi,  la  maggior  parte ,  la  religione 
cattolica,  parlano  il  vallone  ed  il  fran- 
cese; e  sono  vivi  ma  di  un  carattere 
turbolento,  eccettualo  verso  il  N.,  ove 
In  loro  flemma  gli  assomiglia  agli  o- 
landesi.  Quelli  che  abitano  le  parli 
sterili  e  povere  della  contrada  emi- 
grano in  primavera,  e  ndP  invernale 
stagione   ritornano  nel   loro  paese 
col  denaro  negli  esteri  paesi  gua- 
dagnato. La  prov.  di  Liegi,  il  cui  c. 
1.  porta  lo  stesso  nome,  si  divide  in 
9  circond.,  che  contengono  34  canto- 
ni. Occupa  il  secondo  posto  nella  se- 
conda camera  degli.  Stati  Generali, 
alle  quali  esse  invia  6  deputati,  è  com- 
presa nel  5.°  comando  militare  e  nel- 
r  appello  della  corte  superiore  di  Lie- 
gi, e  dipende  in  parte  dalla  dioc.  di 
questa  città  e  in  parte  da  quella  di 
Namur.  Gli  stati  provinciali  si  coni- 
no di  G3  membri;  l'ordine  equa- 
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strc,  le  città  e  le  catnpague  ne  nomina- 1 
no  ciascuno  un  tento  ;  la  deputazione 
permanente  è  di  9  membri,  tre  per 
ugni  classe.  —  Questa  prov.  è  composta 
di  una  grande  porzione  dell' ant.  ve- 
scovato di  Liegi,  del  ducato  di  Lira- 
burgo,  della  contea  di  Dafitem  e  del 
principato  di  Stavelot,  di  qualche  par- 
'te  dei  ducati  di  Lussemburgo  e  di 
Brabante  e  della  contea  di  Namur. 
Biunito  alla  Francia,  nel  1795,  que- 
sto paese  formò,  sino  al  1814,  la  quasi 
totalità  del  dipart.  delP  Onrthc. 
LIEGI  o  LU1K,  in  tedesco  Z,«/AcA,  ed 
in  latino  Lenitica,  Leodium,  Leodicum 
e  Legia ,  ant.  città  delP  Alemanna , 
altre  volte  imperiale,  ora  nel  reg.  dei 
Paesi-Bassi,  capoluogo  di  prov.,  di  cir- 
cond.  e  di  £  cantoni,  a  5  I.  S.  S.  O. 
da  Maestricht  e  a  19  1.  i|4  E.  S.  E. 
da  Bnissehes,  m  una  valle  anienissima, 
al  piede  della  mont.  s.t  Walburg.  ebe 
la  domina  al  N.  ed  al  confluente  del- 
la Mota  e  dell'Olir iln-  ebe  vi  forma- 1 
no  molte  isole.  Lat.  N.  5o°  39'  aa"; 
long.  E.  3°  11'  27".  È  ora  sede  di 
ora  vescovo  suffraganeo  dell1  arci v.  di 
M.ilines,  di  una  corte  superiore,  da 
cui  dipendono  le  prov.  di  Liegi,  Lim- 
burgo,  Lussemburgo  e  Namur  e  di 
tribunali  di  prima  istanza  e  dì  com- 
mercio. È  residenza    di  on  auditore! 
militare  per  la  prov.,  di  un  colon- 
nello comandante  di  piazza  di  secon- 
da classe  e  di  un  ricevìtor  generale 
delle  finanze.  Evvi  un  arsenale,  uno 
stabilimento  pei  sordi-muti,  una  bor- 
sa, una  camera  di  comra.e  fabbriche, 
una  università,  fondata  nel  1817,  e 
die  comprende  un  anfiteatro  anato- 
mico ed  un  giardino  botanico;  un 
collegio  reale  ,  una  scuola  di  mutuo 
insegnamento ,  una  libera  società  di 
emulazione  per  le  scienze  naturali, 
una  direzione  di  spedizioni  e  licenze, 
una  conservazione  delle  acque  e  fo- 
reste demaniale  per  le  prov.  di  Liegi, 
Limburgo  e  Lussembergo,  e  molti  o- 
spedali.  Liegi,  un  tempo  mollo  forti- 
ficala ,  'e  con  una  cittadella  situala 
sulla  montagna  s.t  Walburg^,  non  ha 
presentemente  che  due  opere  esterne, 
ma  è  difesa  al  N.  da  una  vasta  citta- 
della, di  receulc  costrutta  sul  luogo 
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dell'  antica.  Ha  10  sobborghi ,  c  si 
divide  in  4  azioni,  essendo  stata  un 
tempo  divisa  in  due  parti  :  la  dttà 
vecchia  o  alta,  che  si  estende  sul  de- 
clivio delta  mont.  s.t  Walburg,  sulla 
riva  sinistra  della  Mosa ,  e  la  città 
nuova  o  bassa,  che  comprende  i  quar- 
tieri dell'Isola  e  d'Oltre-Mo^a.  Dieci- 
sette  ponti,  fra  i  quali  si  distingue 
quello  delle  Arcate,  riuniscono  le  di- 
verse parti  di  questa  citta,  e  belle 
strade  lungo  l'acqua,  alcune  fiancheg- 
giate anche  di  viali  d'alberi,  seguono  . 
una  porzione  del  corso  della  riviera. 
I^e  strade  sono  in  generale  anguste,  e 
le  alle  case  laterali  vi  lasciano  pene- 
trare poca  luce  e  poca  aria,  per  cui 
sono  la  maggior  parte  molto  suci- 
dc,  cosa  singolare,  e  che  contrasta 
colla  pulitezza  delle  altre  città  dei 
Paesi-Bassi.  Il  passeggio  della  Corna- 
musa è  molto  ameno  e  delizioso.  Vi 
si  contano  ia  piazze  pubbliche;  quella 
del  mercato  che  possiede  una  bella 
lontana,  può  dirsi  la  principale,  e  si 
trova  di  prospetto  al  pubblico  palazzo, 
vasto  edilizio,  ma  di  poco  gusto  e  di 
genere  pesante,  che  rinchiude  la  pub- 
onut  ninitoieca.  aono  assai  poco  osser- 
vabili gli  altri  pubblici  monumenti, 
tranne  però  la  grande,  e  massic- 
cia cattedrale  di  S.  Lamberto,  eretta 
nell'  Vili  secolo  da  S.  Uberto,  sul  luo- 

So  slesso  in  cui  S.  Lamberto,  vescovo 
i  Maestricht ,  aveva  sofferto  il  mar- 
tirio e  dove  fu  trasportalo  il  suo  cor- 
po; la'  bella  chiesa  di  S.  Paolo;  il  va- 
sto palazzo  vescovile,  il  cui  cortile  e 
circondato  da  un  peristilio  formato 
da  colonnati  semi-gotici  ;  l'arsenale  ; 
la  università  ed  il  nuovo  teatro  co- 
strutto sul  modello  dell'Odeon  di  Pa- 
rigi. Liegi,  011 'tempo  capitale  di  uu 
governo  ecclesiastico  dello  stesso  nome, 
il  cui  vescovo,  princi|>e  dell'  impero, 
era  sulfraganeo  di  Colonia  ,  rinchiu- 
deva una  gran  quantità  di  chiese, 
abbazie  e  conventi ,  che  furono  dai 
Francesi  in  parte  soppressi.  \*  in- 
dustria è  quivi  floridissima,  e  si  esercita 
nelle  fucine  ed  in  lielle  fabbriche  di 
armi,  chiodi,  lavori  di  ferro  e  di  ac- 
ciaio, orologi,  lanifici,  saie ,  merletti, 
veli,  carta,  sapone,  vetri,  stoviglia,  vi- 
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triulo ,  acquaforte,  verderame  ,  alia- 
rne, birra  ;  essendovi  anche  importan- 
ti oonciatoi,  fonderie  di  cannoni,  ec. 
Tatti  questi  prodotti ,  unitamente  a 
quelli  dei  dintorni,  che  sono  carbon 
fossile,  ferro,  tabacco,  biade,  luppoli, 
calce  c  pietre  ec.  danno  moto  ad  un 
attivo  commercio,  che  la  navigazione 
della  Mosa  facilita  singolarmente,  fa- 
cendo comunicare  Liegi  con  la  Fran- 
cia e  le  prov.  settentrionali  del  regno. 
Li  vini  formano  una  parte  essenziale 
del  suo  comm.  di  deposito.  Questa 
città  è  patria  di  moltissimi  uomini  di- 
stinti e  fra  gli  altri  di  s.  Uberto,  origi- 
nario di  Aquitania,  e,  secondo  alcuni, 
primo  suo  vescovo,  degli  incisori  Wa- 
rin,  Lairesse  e  Natalis;  di  Mannequin, 
autore  della  macchina  di  Marly ,  del 
ce!,  compositore  di  musica  Gretry,  er. 
Essa  nomina  1 1  deputali  agli  stati 
della  provincia.  Nel  giorno  a3  feb- 
braro  1828  vi  si  sentirono  fortissime 
scosse  di  terremoto.  Conta  47i°°°  a~ 
bitanli.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re di  14  giorni,  il  1  \  maggio  e  a  no- 
vembre. 1  dintorni  sono  fertili  e  ben 
coltivati,  la  vite  vi  cresce  assai  hene, 
e  dà  uu  vino  di  buona  qualità.  Presso 
Liegi,  evvi  la  miniera  di  carbon  fos- 
sile o  fossa  di  Beaujonc,  rei.  pel  sa- 
crifizio di  Goffin  che  vi  fu  inghiottito 
il  aK  febbraro  1812.  —  11  circond.  si 
divide  in  17  cantoni,  che  sono:  Au- 
bel,  Dalhem  ,  Fleron  ,  Glans,  Hervc, 
Hologne-aux-l'icrres,  Liegi  (4  giusti- 
zie), Limburgo ,  Louvcignè,  Scraing, 
Spa,  Stavelot,  Verviers  e  Waremme.  — 
Nel  n3i  vi  si  tenne  un  conciUo  dal 
papa  Innocente  li,  nel  qu.de  ristabilì 
Ottone,  vesc.  di  Halbcrstadt,  e  coronò 
T  impcrator  Lotario  li  nella  chiesa 
di  s.  Lamberto.  Nel  1 10G,  morì  in  que- 
sta città  Knrico  IV  imp.  d'Alemagna 
—  Pretesero  alcuni  autori  che  il  no- 
me di  Legia  le  sia  venuto  a  cagione 
di  una  legione  romana  che  fu  sconfit- 
ta dagli  abit.  del  paese,  insieme  con 
5  coorti  comandate  da  Cotta  e  da  Sa- 
bino, come  dice  Cesare  nei  suoi  com- 
mentari. Secondo  qualche  scrittore,  fu 
fabbricala  da  un  certo  Ambiorix,  prin- 
cipe Gallese,  pur  menzionalo  da  Cesare. 
È  però  più  universale  opinione,  che 
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prima  di  s.  I  «imberlo,  che  pervenne 
al  vescovato,  nel  658,  e  le  diede  una 
maggior  estensione,  Liegi  non  fosse 
che  un  pio;,  borgo.  Questa  città  mol- 
to sofferse  nel  IX  secolo,  dalle  incur- 
sioni dei  Normanni.  Enrico,  duca  det 
Brabante,  la  prese  nel  3  maggio  tata, 
e  la  saccheggiò  per  6  giorni.  La  ele- 
zione dei  vescovi  vi  cagionò  dei  gran- 
di disordini  nel  secolo  XV.  Giovan- 
ni di  Bav.  governava  da  mollo  tempo 
la  chiesa  di  Liegi,  quantunque  non 
fosse  ecclesiastico.  I  Liegesi  gli  fecero 
la  guerra,  assediandolo  in  Macstricht. 
Giovanni,  duca  di  Borgogna,  lo  venne 
a  liberare,  uccise  36,ooo  liegesi  in  u- 
na  battaglia,  Tanno  1  \<>q.  obbligò  gli 
altri  ad  assoggettarsi,  ed  entrò  poscia 
nella  città,  ove  fece  gettar  nella  Mo- 
sa i  più  colpevoli  fra  i  rivoltosi.  I*a 
città  si  ristabilì  però  ben  presto.  Car- 
lo duca  di  Borgogna,  detto  il  Teme- 
rario e  Luigi  XI ,  re  di  Francia,  se 
ne  impadronirono,  il  giorno  3o  otto- 
bre 1 4*>8 ,  facendovi  i  loro  soldati 
grandi  stragi,  per  cui  gli  abitanti  di 
Liegi  conservarono  sempre  un  odio 
irreconciliabile,  specialmente  contro 
la  casa  di  Borgogna.  ì)opo  diverse  ri- 
bellioni dei  borghesi  contro  i  loro  ve- 
scovi sempre  soffocate  colla  forza,  Lie- 
gi, cadde,  nel  1684,  m  poter  dei  Fran- 
cesi, che  la  presero  anche  nel  1701. 
Scacciati  questi  dagli  alleali  nel  1702, 
difesa  conlro  i  Francesi  nel  i?o5  dal 
cel.  Marlborough,  restituita  al  suo  ve- 
scovo pel  trattato  di  Baden ,  rientrò 
sotto  il  dominio  dell'Austria,  che  ne 
prese  possesso  aUa  fine  del  1790.  I 
Francesi  se  ne  impadronirono  nel 
1792,  e  di  nuovo  nel  1794,  dopo  es- 
sere stata  evacuata  dagli  Austriaci  , 
che  ripresa  l'avevano  nel  1793,  e  che 
ritirati  dopo  la  battaglia  di  Fleurus, 
vi  abbruciarono  una  porzione  dei 
sobborghi.  Riunita  alla  Francia,  di  cui 
fece  parte  sino  nel  1814,  divenne  il 
capoluogo  del  dipart.  dell'  Ourlhe.  — 
L' antico  paese  di  Liegi  era  abitalo 
dagli  Rintroni  e  dai  Continui,  di  cui 
parla  Cesare,  più  tardi  divenne  un 
principato,  ed  il  vesc.  di  Liegi,  prin- 
cipe dell'impero,  n'  era  il  sovrano.  Fa- 
ceva parte  del  circ.  di  Westfaha ,  c 
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rinchiudeva  7  piec.  contrade  cioè:  la 
Canipina  liegese,  li  Hazbave,  le  coa- 
tee di  Horues  e  di  Loox  ed  i  paesi 
di  Condro  z,  di  Franchimont  e  di  Sta- 
veiot .  Confinava  al  N.  col  Brabauic 
e  la  Gucldria;  all'È,  coi  ducali  di 
Liniburgo  e  di  Julìers;  al  S.  col  due. 
di  Lussemburgo  e  le  Àrdenne  ed  al- 
l' O.  col  Brabante  e  la  contea  di  Na- 
mur.  La  sua  estensione  calcolavasi  a 
circa  88  1.  di  lunghezza ,  con  poche 
di  larghezza,  «rendo  una  popolazione 
di  220,000  abitatili.  Questo  principe  ve- 
scovo era  eletto  dal  suo  ricco  ed  il- 
lusi™ capitolo  di  nobili  canonici.  La 
prima  sede  di  questo  vescovato  slava 
nella  città  di  Tongres,  ove  fu  fouda- 
to  nel  3io,  ma  essendo  questa  slata 
distrutta  dagli  Unni,  nel  /pu,  fu  tra- 
sferita a  Maestrichl,  da  dove  s.  Uber- 
to, colla  protezione  di  Carlo  Martello, 
andò  a  Liegi  nel  700,  conservando 
sempre  il  titolo  di  Tongres,  che  so- 
pravvisse alla  sua  rovina,  e  non  aven- 
do preso  quello  di  Liegi,  se  non  die 
nel  961,  sotto  il  vescovo  Eberardo,  o, 
secondo  altri,  Eraclio.  1  Francesi,  che 
al  principio  delia  rivoluzione  s'i  nipa- 
droiiiruao  dì  questo  paese,  lo  divise- 
ro fra  i  dipartimenti  della  Mosa-In- 
feriore  dell' Duri  he  e  di  Sambra  e 
Mosa.  Forma  presentemente  la  mag- 
gior parte  della  prov.  belgica  di  Lic- 

Ei  e  delle  porzioni  di  quelle  di  Lic- 
urgo e  Namnr. 
LIEGNITZ  o  L1GN1TZ,  reggenza  degli 
Stati-Prussiani,  nel  N.  O.  della  prov. 
di  Slesia  ,  confinante  al  N.  0.  colla 
prov.  di  Francfort,  al  N.  E.  con  quel- 
la di  l'osei).  aJf  E.  colla  reggenza  di 
Breslavia,  al  S.  colla  Boemia ,  da  cui  è 
divisa  dai  Riesen-gebrige  ed  al  S.  O. 
col  reg.  di  Sassonia.  Ila  38  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  a8  ).  uella  sua 
maggiore  larghezza  e  G22  1.  q.  Que- 
sto paese,  montuoso  al  S.,  si  abbassa 
verso  il  N  ;  la  porzione  setlealr.  non 
oltre  quasi  che  vaste  pianure  irrigale 
dall'  Oder;  il  Bobcr  e  la  Neisse,  af- 
fluenti di  questo  fu,  bagnano  le  parti 
centrali  ed  occident.  di  questa  con- 
trada. Evvi  un  gr.  numero  di  picc. 
laghi.  11  clima  è  assai  dolce  ed  il  suo- 
lo in  geuerale  sabbioso;  ale  uni  ciivu- 
TOH.  111.  P.  11. 
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ti  sono  fertilissimi  in  grani,  ma  in 
moli»  le  raccolte  uou  bastano  al  con- 
sumo. Si  coltiva  la  vile  con  profitto 
nella  parte  orientale.  Da  per  tutto 
abbondano  le  foreste,  ed  il  legname 
da  costruzione  forma  uno  dei  princi- 
pali articoli  di  asportazione.  Nei  suoi 
numerosi  pascoli  si  allevano  grandi 
mandrie  di  bestie  a  corna  ed  a  lana. 
Si  fabbricano  soprattutto  alcune  stoffe 
di  lana  e  della  tela.  Conia  667,200 
abitanti.  —  Questa  reggenza  comprende 
gli  antichi  due.  e  principati  di  Glogau, 
Sagau,  Liegnitz  e  karolàth,  come  pu- 
re una  porzione  del  principato  di  Ja- 
uer  e  JeU' AlU-Lusazia;  essa  si  divi- 
de nei  seguenti  18  circoli:  Bolkenhain, 
Buuzlaa,  Freysladt,  Glogau,  Gòrlifz, 
Grnncberg,  liaynau-Goldberg ,  Hir- 
schbcrg,  Jauer,  Landshut,  Lauban , 
Liegnitz,  Lovveuberg,  Lubeu,  Bo- 
thenburg,  Sagan,  Schioair  e  Sprollau. 
11  capoluogo  è  Liegnitz.  —  Il  prin- 
cipato di  tal  nome  era  uno  dei  più 
aulichi  e  grandi  della  Slesia.  Dal  1164 
ebbe  i  suoi  duchi  discendenti  da  l'u- 
sto, che  possedevano  anche  Breslavia, 
e  tutta  la  bassa  Slesia,  sino  a  che,  nel 


1  a4 1 .  dopo  la  morte  di  Luigi  il  Buo- 
no li,  Boleslao  il  calvo,  uno  dei  suoi 
tre  figli,  1*  ottenne  in  sua  porzione. 
Suo  Cigno  Eurico  V  lo  riuui  a  Bre- 
slavia, e  non  fu  diviso  dai  ruoi  tigli, 
e  governato  poscia  da  duchi  parti- 
colari sino  al  1675,  epoca  in  cui  si 
esliuse  il  toro  ramo  colla  morte  di 
Giorgio  Guglielmo,  duca  di  Liegnitz, 
Brieg  e  Wohlau.  Questo  principato 
tu  in  seguito  riunito  anche  albi  co- 
rona di  Boemia,  come  feudo  vacante. 
LIEGNITZ  o  L1GMTZ,  Ligniiivm  o 
LigaUiwn,  Città  degli  Sta  ti-  Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  capoluogo  di  reggen- 
za e  di  circ,  a  14  L  O.  da  Breslavia 
e  a  38  1.  S.  E.  da  Francfort,  in  una 
amena  situazione ,  al  couiluenle  del 
kalabach  e  deUo  Schwarzwasser.  È 
cinta  da  un  bastione  iu  terra,  pian- 
talo di  begli  alberi,  ed  ha  due  porte, 
due  cinese  luterane  e  tre  cattoliche, 
una  società  biblica,  tre  ospedali,  un 
orfanotrofio  ed  uu  lazzeretto.  Nel 
centro  della  città  evvi  l'antico  cast, 
dei  principi,  circondalo  da  uu  muro, 
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e  da  una  fossa  [Mena  d'  acqua.  È  os- 
servabile la  chiesa  cattolica  di  s.  Gio- 
vanni ;  la  cattedrale,  che  il  duca  Ven- 
ce»lao  fondò,  nel  i348,  e  che  poscia 
appartenne  ai  Gesuiti,  netta  quale  fu- 
rono sepolti  i  duchi  di  Liegnitz  e 
di  Brieg,  di  cui  ammirnnsi  i  mauso- 
lei, ornati  di  statue,  e  nel  inezzo  del- 
la quale  si  Tede  la  tomba  del  duca 
Federico  HI  ;  V  antico  collegio  dei 
Gesuiti  ;  il  palazzo  del  concilio,  ele- 
gante edifizio  ;  la  scuola  pubblica,  ol- 
tre a  qualche  altra  bella  chiesa.  Il 
comm.,  alimentalo  da  fabb.  di  panni, 
stoffe  di  cotone  e  lana,  tele,  tabacco, 
merletti  ,  azzuro  di  Prussia  ,  calzette 
di  seta,  oltre  a  couciatoi,  birrerie  ed 

portante  ;  la  robbia  ne  forma  un  ar 
ticolo  considerabile.  Conta  j),6oo  abi- 
tanti, avendone  36,aoo  il  are.  di  tal 
nome.  Deliziosi  ne  sono  i  dintorni 
—  Si  credette,  da  alcuni  fondata  que- 
sta città  dai  Ligii,  ma  questi  popoli 
avevano  alcuna  città,  ne  precisa- 
è  noto  il  paese  da  essi  occupa- 
to. Quelli  che  credono  corrisponder 
essa  alP  Hegel/natia  di  Tolomeo,  non 
sembrano  meglio  informati,  poiché  al 
tempo  di  questo  geografo  "la  Germa- 
nia al  di  là  del  Reno  era  senza  città  ; 
le  urne  ed  altri  monumenti  scoperti 
nei  dintorni  di  Liegnitz  non  provano 
al  certo  una  origine  romana.  Si  sa 
di  preciso  die  non  era  dessa  che  un 
semplice  vili,  quando  Boleslao,  detto 
r  Allo,  la  circondò  di  mura,  e  la  co- 
stituì in  città,  titolo  che,  secondo  al- 
cuni, aveva  nel  1175.  Il  duca  Fede- 
rico 11  ne  accrebbe  le  fortificazioni 
nel  i53a,  ed  il  duca  Giorgo  Rodolfo 
le  compì  nel  1622.  Avendo  sotto  le 
sue  mura  i  Tartari,  nel  12  \  i,  guada- 
aliata  una  battaglia,  questi  la  ridusse- 
ro ad  una  tale  estremità,  che  gli  abit. 
ritirali  nel  cast,  trovarono  miglior 
partito  di  abbruciare  la  città,  la  qua- 
le anche  negli  anni  14 n  e  i453  fu 
ridotta  in  cenere.  Ricevette  guarni- 
gione svedese  nel  iG3a ,  che  fu  scac- 
ciata dagl'imperiali  nell'anno  i stesso, 
i  quali  vi  rimasero  sino  all'  auno  t63o 
in  cui  fu  restituita  al  proprio  duca. 
Nel  giorno  i5  agosto  1700, 


L  I  E 

co  II,  re  di  Prussia,  riportò  quivi 
vittoria  sugli  Austriaci. 

L1EGOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  14 
1.  i(a  N.  E.  da  Leon  e  a  ira  I.  S. 
E.  da  Valdeburon,  con  170  abitanti. 

LIEKENDROFF ,  bor.  della  Ungheria. 
Fedi  NecukmakkT. 

LIENARES ,  bor.  della  Spag.,  nell'An- 
dalusia, verso  i  confini  della  Castiglia- 
Nuova,  1  3  L  da  Baeza  e  a  5  1.  da 
Jaen  ed  Anduxar.  Fu  eretto  colle  ro- 
vine dell'  ant.  Castolo,  città  forte  ed 
episcopale,  suffraga nea  di  Toledo. 

LIEN-K1ANG ,  distr.  della  China,  nella 
parte  orient.  della  prov.  di  Fou-kian. 
La  città  è  I  9  L  E.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Fou-tcheu ,  alla  ira- 
bocc.  di  una  picc  riviera  nel  mare 
Orientale. 

LIEN-PING,  circond.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  di  Kouang-toung.  La 
città  di  questo  circond.  è  a  43  N. 
E.  da  Cauton  e  a  3o  1.  S.  E.  dalla 
città  del  dipart.  di  Cbao-tchen.  Lat. 
N.  a4°  19'  la";  long.  E.  iu°  5G'  3i". 

L1EN-TCHING,  distr.  della  China,  nel- 
la parte  occid.  della  prov.  di  Fou- 
kian.  La  città  è  a  10  1.  E.  S.  E.  da 

Xuella  del  dipart .  di  Teng  -  tchcti . 
at.  N.  a5°  3?'  la";  long.  E.  114» 
28'  5o". 

LIENZ,  LIENTZ  o  LUENTZ,  Lonciumy 
città  del  Tirolo ,  circ.  del  PustertbaI, 
a  i3  1.  i|4  E.  N.  E.  da  Prunecken, 
sulla  Drava,  a  £07  tese  sopra  del  ma- 
re. Lat.  N.  4G°47'  5o";  long.  E.  io° 
a5'  ao".  Evvi  un  ginnasio,  un  con- 
vento di  domenicani,  uno  di  france- 
scani e  fabb.  di  ottone  e  tapetli.  Nei 
dintorni  trovansi  numerosissime  fuci- 


falci  eccellenti.  Couta  1,800  abitanti. 
L1ENZL.MUIIL,  viU.  del  reg.  Illirico , 
circ  di  KJagcnfurt,  con  acque  mi- 
nerali. 

L1EPITSCHBACH,  vili,  del  reg.  Illirico, 
circ  di  Klagenfurt,  strila  Drava,  eoa 
officine  e  fornaci  di  ferro. 
L1EPVRE,  vitt.  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai  to- 
Kc.  10,  circond.  e  a  5  L  N.  O.  da  Col- 
mar, cant.  e  a  1  I.  S.  O.  da  S.te  M 
rie-aux-Mines ,  sulla  Lehure.  Ha  nna 
fabb.  di  tele  di  cotone,  e  conta  i,3oo 
abilauli.  La  vicina  valle  rinchiude 
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miniere  d'argento,  mmc,  piombo,  ar- 
senico ed  antimonio. 

UER.  bor.  di  Hannover.  Fedi  Lkkb. 

LI  Kit,  parrocchia  della  Norvegia,  dioce- 
si di  Aggershuus ,  nel  S.  K.  del  bai. 
di  Buskerud,  con  4,000  abitanti. 

LIER  o  LIERRE,  città  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  e  a  3  1.  i|3  S.  E.  da  Anversa, 
circondi  e  a  a  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Ma- 
lines,  capoluogo  di  cant.,  al  confluen- 
te della  Grande  e  della  Piccola  Nethe. 
È  residenza  di  un  comandante  di  piaz^ 
xa  di  terza  classe.  Bene  fabbricata,  ha 
molte  chiese,  la  principale  delle  quali 
è  osservabile.  Ewi  una  casa  di  pin- 
zocchere,  un  ospedale,  una  raffineria 
di  sale,  fabb.  d'  indiane  e  di  ginepro, 
mulini  da  olio,  stamperie  sul  cotone 
e  rinomate  birrerie.  Commercia  di 
bestiami,  ed  ha  due  fiere  annue  di 
10  giorni.  Manda  tre  deputati  agli 
stati  della  prov.,  e  conta  io,5oo  abi- 
tanti. 11  circuito  di  questa  città,  diggià 
antico  net  iaia,  fu  aumentato  verso 
Panno  i385. 

L1ERGANES,  bor.  della  Spag.  prov.  e 
a  3  I.  2(3  S.  da  Santander  (Burgos), 
e  a  3  1.  E.  da  Vargas,  in  una  valle 
ristretta,  ralla  riva  sinistra  delta  Mie- 
ra.  Vi  sono  due  chiese  e  due  cappelle. 
Vi  sì  aveva  stabilita  una  manifattura 
reale  di  artiglieria,  con  fonderia,  ma 
non  ne  esistono  adesso  che  gli  edifi- 
xi  mezzo  rovinosi.  Ewi  una  sorgente 
d'acqua  termale,  che  si  prende  in  bi- 
bita. Conta  1,200  abitanti.  E  patria 
di  Francesco  della  Vega  Casar,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  dell'uomo-pcsce. 
Net  dintorni  trovansi  5  fucine. 

L1ERGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, drcond.  e  a  1  1.  S.  O.  da  ViW 
lafranca,  cant.  e  a  1  1.  ij4  N.  O.  da 
Anse.  Conta  700  abitanti,  ed  ha  belle 
cave  di  marmo. 

LIERNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Lecco. 

MERNA1S  o  MARNA IS,  viM.  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e 
e  a  10  I.  i|3  O.  N.  O.  da  Beaune  e 
a  a  1.  S.  S.  E.  da  Saulieu,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  1,100  abitanti.  E  patria 
di  Lorenzo  Bureau,  che,  da  semplice 
pastore ,  divenne  confessore  di  Carlo 
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VITI  •  di  Luigi  XII,  e,  nei  1494,  ve- 
scovo di  Sistcron. 

LIERBE,  città  dei  Paesi-Bassi.  Fedi  Lie». 

L1ESER .  riviera  degli  Stati  -  Prussiani, 

?ror.  del  Basso -Reno,  reggenza  di 
reveri,  che  prende  origine  nel  eira 
di  Daun,  all'È,  di  Rerpen,  scorre  pri- 
ma al  S, ,  poi  al  S.  E.,  passando  presso 
di  Daun  e  di  Witlich,  c  si  getta  nella 
Mosella,  aUa  riva  sinistra,  a  Liester, 
dopo  un  corso  di  circa  i5  1.,  tre  delle 

2uali  navigabili  con  zattere  da  Witlich. 
iSER,  bor.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  7  I.  N. 
E.  da  T reveri,  drc.  e  a  1  1.  O.  S.  O. 
da  Berncastel,  sulla  riva  sinistra  della 
Mosella,  al  confluente  della  riviera  del 
suo  nome.  Conta  900  abitanti. 
LIESER,  riviera  del  reg.  Illirico,  ch'esce 
dall'arcid.  d'Austria,  sui  confini  del 
Salisburghese,  e  gettasi  nella  Drava. 
LIES1NA,  is.  dell'Adriatico.  Fedi  Lesina. 
LIES1NG,  vili,  dell' ardd.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  drc.  infe- 
riore del  Wienenvuld ,  a  a  1.  S.  O. 
da  Vienna.  Vi  sono  filatoi  di  cotone 
e  concie  di  cuoi,  e  bagni  medicinali, 
molto  frequentati.  Vi  si  trova  salce  pi- 
romaro  e  belle  stalattiti  calcaree. 
LIESKENSHOEK.  o  LIEFKENSOEK , 
forte  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della  Fian- 
dra-Orientale, circond.  c  a  7  I.  N.  N. 
E.  da  Dendermonda,  cant.  casi. 
N.  da  Beveren,  sulla  rìva  sinistra  del- 
la Schelda,  in  faeda  al  forte  Lillo.  Vi 
sono  4  bastioni  e  due  rivellini,  ed  è 
circondato  da  una  fossa  e  «la  una 
contro-scarpa.  Trovasi  una  porta  dal 
lato  del  nume.  I  dintorni  possono  es- 
sere facilmente  inondati.  Costrutto  nel 
i583,  dagli  abit.  di  Anversa,  onde  co- 
prire il  passaggio  dello  Schelda,  que- 
sto forte  fu  preso ,  l' anno  seguente, 
dalle  truppe  del  duca  di  Parma,  che 
vi  si  mantennero  per  qualche  mese. 
Nel  1703,  il  generale  Coehorn  forzò 
le  linee  francesi,  in  vidnanza  di  que- 
sto forte,  che  pel  trattato  ao  settem- 
bre 1785  fu  ceduto  all'imperatore. 
LIESLE,  vilL  di  Fr.,  dipart.  dei  Doubs, 
cifeond.  e  a  5  1.  3tf  S.  O.  da  Resa  fi- 
lone, cant.  e  a  1  I.  112  S.  O.  da  Quin- 
gey.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta  1,000  abitanti. 
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LIESSE  n  LA  MADONNA  BI  LH58E, 
Nostra  Domina  do  \.ncùùny  o  Virgi- 
nia Laetiiien.it*  Panumy  hor.  di  Fr.. 
flipnrf.  fleir  Aisnc,  circond.  e  a   3  I 
N.  E.  da  Laon,  cant.  di  Sissonne.  V 
si  fanno  molti  lavori  di  orifìceria.  Una 
immagine  della  H.  V.  portata  antica 
mente  dall'  Egitto,  vi  chiama  molli 
pellegrini.   Conta  1.000  abit.  -  I  din- 
torni somministrano  terre  vitrioliehe. 
che  gli  abit.  bruciano  vendendo  le  ce- 
neri come  ingrasso.  —  Questo  hor.  fu 
più  rimotamente  chiamalo  Liens,  o< 
anche  Liance  o  Meme,  nome  verisi 
milmente  poscia  cangiati»  in  quello  di 
Liesse. 

LIESSIES,  Loetitia.  bor.  di  Fr.,  dinari 
dei  Nord,  circond.  e  a  3  I.  i\\  E.  da 
Avcsnes,  cant.  e  a  1  I.  ij3  S.  da 
Solre-le-Chàtean,  sulla  Grandc-llelp<», 
Erati  nn1  abbazia  di  benedettini,  fon- 
data nel  731.  Conta  800  abitanti. 
Questo  luogo  prese  il  nome  dai  po- 
poli chiamali  Larù,  che  facevano  una 
porzione  dei  Nervi. 

LIESTALL  o  L1ECHSTÀLL,  cillà  del- 
la Svizzera,  cant.  e  a  3  1.  rtf  S.  I 
da  Basilea,  capoluogo  di  distr. ,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Ergolz,  che  a  poca 
distanza,  forma  una  bella  cascala.  Vi 
sono  fabb.  di  ferro*  ottone,  carta  e 
guanti.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  2,000  abitanti.  —  Il  distr 
è  bello  e  fertile.  Sonovi  eccellenti  pra  - 
ferie,  e  dà  nn  vino  apprezzato ,  t 
molla  biada.  Conta  7,  700  abitanti. 

LIETA  WA,  vili,  della  Ungheria,  sul  Ra- 
iete,  romita  io  di  Trentsen ,  con  un 
castello. 

LIETOLI,  vili,  del  reg.  Eoro.-Ven,,  prò» 
di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 

L1ETOR,  bor,  della  Spagna,  prov.  1 
a  ai  I.  N.  O.  da  Murcia  e  a  7 
1.  3i4  S.  O.  da  Chinchilla,  sulla  ri* 
va  destra  del  Mando,  in  mezzo  a 
monti  pieni  di  roocie.  Evvi  un  con- 
vento di  carmelitani,  un  ospedale,  un 
mulino  a  follone  ed  una  stamperia, 
per  le  tele  ad  uso  famigliare.  Conta 
a,aoo  abitanti. 

LIETZEN,  vili.  deTla  Sliria,  tire  e  a  tt 
i.  N.  N.  O.  da  ludenburg,  e  a  17  I. 
O.  N.  O.  da  BrncJk,  suBa  riva  sinistra 
delT  Ens.  Vi  si  tengono  fiere  per  ca- 
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valli.  Conta  ?,ooo  abitanti .  Ewì  ona 
miniera  officine  e  fucine  da  ferro. 
L1EU  (LE) ,  vili,  della  Svizzera,  bene 
popolato,  nel  cant.  di  Vaud,  distr.  della 
Valle  di  Jonx,  circ.  del  Pont,  a  6  I. 
tra  O.  N.  O.  da  I«osanna,  sulla  riva 
occid.  del  lago  'di  Joux.  La  chiesa  è 
bella.  E  questo  il  luogo  il  più  anti- 
camente abitato  della  valle  di  Joux. 
L1EU-D1EU,  casale  di  Fr  ,  dipart.  del- 
la Costa  d'Oro,  circond.  e  a  3  L  N. 
N.  E.  da  Beanne,  cant.  e  a  1  I.  ira 
S.  O.  da  Nuits,  comune  di  Vtllcrs-la- 
Faye.  Eravi  una  cri.  abbazia  dell'or- 
dine dei  Cislerciensi,  fondala  nel  XIII 
secolo  da  Alice  di  Vergj,  madre  del 
tinca  Ugo  IV. 
L1EU-DIEU  (LE),  casale  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  circond.  e  a  5  L  ita  S. 
O.  da  Abbeville,  cant  e  a  1  1.  N.  O. 
da  Gamaches,  comune  di  Reauchamp, 
sulla  riva  destra  della  Bresle.  Eravi  una 
abbazia,  commendataria  dell'ordine  dei 
Cistcrciensi,  fondata  nel  1207. 
L1EU-D1EU-EN-JARD,  casale  di  Fr„  di- 
part. della  Vandea,  circond.  e3(.qs 
S.  E.  da  Sahles-  d'  Olonne,  cant.  e  a 
1  1.  S.  da  Talmont,  comune  di  Jard. 
Eravi  una  ricca  abbazia  di  Preroo- 
slralensi. 

L1EU-K1EU  o  LIEOU-KHIEOU,  gmpfv» 
d'is.  formanti  un  reg.  tributario  dell'im- 
pero Chinese,  fra  il  Grande  -  Oceano 
boreale  ed  il  mare  Orientale,  «I  N.  E. 
di  Formosa  e  delle  isole  Madjioosima, 
e  al  S.  O.  di  Kiu-sin,  fra  12$°  So'  e 
1 260  4'V  «'»  K«  Sono  in  nume- 

ro di  36*,  essendo  le  principali  quelle 
della  Grande  Lieu-kieu,  Piccola  Lten- 
kieu,  Komisanp,  Tunalchi,  Karumaft, 
Agenhon,  Tnsiroa  e  Lun-honn.  Tutte 
le  produzioni  vegetabili  della  China 
crescono  in  queste  is.,  essendo  anche 
in  proporzione  più  variate  ed  abbon- 
danti. Vi  si  trova  pare  zolfo,  sale'e 
ricche  miniere  di  rama  e  stagno.  Gli 
abit,  di  questo  gruppo  sono  di  piec 
«tatara,  ma  ben  formali,  forti  e  ner- 
boruti ;  gli  occhi  e  le  fattezze  loro 
non  indicano  al  certo  che  sieno  Chi- 
nesi  di  origine,  sembrando  piuttosto 
appartenere  ai  Giapponesi  e  a  quelli 
della  Corea.  La  loro  tinta  è  altresì 
'hijra  quanto  quella  dei  Portoghesi. 
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Si  dipìnge  coi  più  farorevoti  colori 
il  carattere^  i  cottami,  e  la  loro  alti- 
tudine per  le  arti  e  le  sciente,  nelle 
quali  eguagliano  i  Chinesi,  se  anche 
non  li  sorpassano.  Sono  allegri,  politi, 
affàbili,  ospitali,  ma  pero,  al  paro  dei 
Chinesi,  lontani  dall'  aromeltere  gli 
stranieri  nel  loro  paese.  Si  adornano 
con  ogni  gran  cura.  II  loro  Testilo 
consiste  in  un*  veste  ondeggiante  a 
larghe  maniche,  ritenuta  da  una  cin- 
tura ;  nat  ilo  delle  donne  differisce  di 
poco.  Riattano  i  loro  capelli  sulla 
sommila  della  testa,  e  li  fissano  an- 
nodandoli ;  il  color  dei  berretti  è  il 
segno  distintivo  dei  gradi  diversi . 
La  loro  lingua  usuale  è  an  dialetto 
del  giapponese  ,  ed  i  caratteri  pur 
giapponesi  sono  in  generale  quivi  u- 
sitali;  però  i  dotli  conoscono  la  lin- 
gua ed  i  caratteri  chinesi,  e  gì'  impie- 
gano nei  loro  rapporti  colla  China. 
1/  imperalor  chinese  Kang-hi  intro- 
dusse nel  Lieu-kieu  la  religione  di 
Fò,  che  vi  domina,  rendendovisi  anche 
onore  alla  memoria  di  Confucio.  I 
matrimoni  non  si  fanno  fra  parenti 
del  nome  stesso  ;  essi  dipendono  dal- 
la volontà  dei  giovani,  che  si  ricer- 
cano reciprocamente  ;  la  poligamia  vi 
è  permessa.  Le  donne  godono  molta 
'  liberti,  ma  sono  assai  riservate,  nè  si 
▼«dono  mA  ornate  di  gioie  o  pian- 
tene. —  Se  si  crede  agl'isolani,  la  ori- 
gine di  questo  regno  è  della  più  gran 
antichità,  mentre  contano  sS  dinastie 
successive,  la  cui  durata  formerebbe  un 

r iodo  di  più  che  18,000  anni.  Qtiel- 
ch'  è  certo  si  e,  che  i  Chinesi  non 
conoscono  questo  paese  se  non  dopo 
Tanno  6o5  dell'era  cristiana.  Sembra 
che  ne  abbiano  per  lungo  tempo  di- 
sputala la  supremazia  ai  Giapponesi, 
e  che  non  (abbiano  ottenuta  che  nel 
1373,  sotto  il  regno  di  Hongvoa,  fon- 
datore della  dinastia  dei  Ming.  Molle 
famiglie  chinesi  vi  furono  mandale  a 
questa  epoca  ,  e  assai  bene  trattate 
dal  re;  esse  v*  introdussero  la  civiltà, 
in  modo  (  he  queste  isole  hanno  pres- 
so a  poco  lo  «lesso  gov.  e  le  mede- 
sime leggi  e  i  costumi  usati  nella  Chi- 
na. Le  rendite  del  re  provengono  dal 
monopolio  delle  produzioni  mine/nli, 
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dei  diritti  ani  commercio,  e  dei  pro- 
dotti del  suo  territorio  che  sono  con- 
siderabili. Zieuly,  nella  Grande  Lieu- 
kieu,  è  la  capitale  di  questo  regno 
e  la  residenza  reale.  —  Queste  isole 
non  erano  conosciute  dagli  Europei 
che  per  le  relazioni  dei  missionari 
nella  China,  allorché  furono  esse  visi- 
tate, qualche  anno  fa,  dagl'  inglesi 
Maxwell,  Hall  e  Madeod. 
L1LIWKJEU  (GRANDE),  la  più  con- 
sid.  isola,  del  groppo  del  suo  no- 
me, nell'impero  Chinese,  fra  a6°  5'  e 
260  53' di  lat.  N.  e  fra  iaf»°  n°  e 
125°  58'  di  long.  E.  Ha  34  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  sopra  4  I- 
di  media  larghezza,  ed  è  cinta  da 
hanchi  ed  isolotti  di  corallo  assai  pe- 
ricolosi. La  costa,  su  qualche  punto, 
trovasi  formata  da  roccie  altissime,  e 
in  molti  altri,  offre  belle  baie  e  porli 
eccellenti,  distinguendosi,  nella  parte 
orientale,  la  baia  nominata  Barro w 
dagl'inglesi.  Una  catena  di  moni,  per- 
corre questa  isola  nella  sua  lunghezza, 
ed  ha  per  punti  culminanti  i  monti 
Nagodake,  Onnodake,  Beng?fk  e  Fal- 
logafk.  Le  riviere  principali ,  che  ne 
discendono,  vanno  all' O.  nel  porto  di 
Napakiang.  Questa  isola,  rinfrescata  da 
regolari  venticelli  marini  in  tutte  le 
stagioni,  non  è  esposta  nè  a  calori, 
nè  a  freddi  eccessivi;  gli  abit.  sembrano 
godere  di  una  robusta  sanità.  L'aspet- 
to dell'isola  è  in  vero  incantatore;  da 
ogni  lato  scopronsi  paesaggi  estrema- 
mente pittoreschi,  e  l'accorata  colti- 
vazione del  suolo  aggiunse  nuove  de- 
lizie alle  bellezze  della  natura.  Si  col- 
tiva principalroene  il  riso,  ed  nna  spe- 
cie di  patata  dolce,  assai  nutritiva. 
Le  frutta  ed  i  legumi  vi  acquistano 
un  gusto  squisito.  Quivi  st  osser- 
vano alberi  dei  climi  i  più  oppo- 
sti, per  cai  l'arancio,  il  cedro,  l'albe- 
ro dei  baniani  vi  crescono  bene  al 
prò  dell'abete  della  Norvegia.  La  se- 
ta viene  raccolta  in  gran  quantità. 
Gli  animali  domestici,  come  bovi,  ca- 
pre e  porci,  sono  più  piccoli  che  quel- 
li di  Europa,  e  la  polleria  vi  è  grossa 
ed  eccellente.  Que.<U  isola  sommini- 
stra seta  e  stoffe  di  seta,  tele,  carta, 
armi,  utensili  di  rame,  madreperle, 
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corallo,  guari  di  testuggine  e  pietre 
da  affilare  assai  ricercate  nella  China. 
-  La  Grande- Lieo -kien  si  divide 
nelle  3  prov.  di  Zanbok,  al  N.,  Tchou- 
tao,  nel  centro  e  Zanna  n,  al  S.  Zieu- 
!v  n'è  la  capitale. 


LIEU-KIEU  (PICCOLA),  is.  dell' ar- 
cip.  di  Liea  -  kien,  a  la  L  N.  N.  E. 
dalla  Grande-Lieu-khieu ,  al  %f  a5' 
di  lat.  N.  e  i*0°  35'  di  long.  E. 
LIEU-TCHEU,  dipart.  della  China,  Ter- 
so il  centro  della  prov.  di  Kouang- 
si,  che  comprende  un  circond.  e  7 
distretti.  La  città  è  a  35  I.  S.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Kooeì-lin,  sulla 
riva  sinistra  del  Loung-kiang .  Lat 
N.  «4°  14'  a4";  long.  E.  106°  47'  3o". 
LIEU-TCHEU,  città  ddla  Corea,  proT. 
di  King-ki,  a  i5  I.  S.  E.  da  Han- 

L1EU-TCHING,  dista-. 

so  il  centro  della  prov.  di  Knuang-si. 
La  dttà  è  a  6  1.  N.  O.  da  quella  del 
dipart.   di   Lieu-tcheu  e  a  35  1.  S 
O.  da  quella  dd  dipart.  di  Kouet-lin, 
sulla  riva  sinistra  del  Loung-kiang. 

LIEU-YANG  ,  dutr.  della  China,  nella 

Erte  orìent  ddla  prov.  di  Hou-nan. 
1  dttà  di  questo  distr.  è  a  14  1.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Tchang-cha. 
LI  EUR  E,  ruscello  navigabile  con  Mi  te- 
re  delta  Fr.,  dipart  dell' Eure,  cir- 
cond. des  Anddys.  Ha  orìgine  nel 
cant  e  a  i{4  di  1.  E.  N.  E.  da  Lions, 
al  S.  O.,  poi  all'  Cesi  getta 
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<ìond.  e  a  S  I.  N*.  O.  da  Mdun,  rant. 
ài  Bric-Comte-Robert,  presso  e  al  S. 
E.  delb  Foresta  di  Senati.  Conta 
5oo  nbitanti.  Quivi  Enrico  IV  fu  ri- 
cevuto da  Mirimi. 
LIEUTADES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 


ne  II'  An  delle,  alla  riva  sinistra,  a  i|4 
di  I.  N.  da  Charieval ,  dopo  un  corso 
di  4  leghe. 
L1EU-RESTAURE,  casale  di  Fr. ,  d 
part.  dell'  Oise,  drcond.  e  a  6  1.  i|a 
N.  E.  da  Scali»,  eant  e  a  a  1.  3j4 
N.  E.  da  Crepy,  comune  di  Bonneuil, 
sulla-  riva  destra  dell'  Authonne.  Era- 
ri un'  abbazia  di  Preraostratensi. 
LIEUREY,  bor.  di  Fr.,  dipart  dell'Eu- 
re,  circond.  e  a  3  1.  S.  da  Pont-Au- 
demer,  cant.  e  a  a  1.  in  O.  S.  O. 
da  s.  George-du-ViéVre.  VI  sono  fabb. 
di  tralied,  cinghie  e  nastri  di  filo.  E' 
attivo  il  suo  comm.  in  grani,  lino  e 
sidro.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  a,6oo  abitanti. 
LtEUSAMT  o  LIEURSAINT,  vili,  di 
Fr.,  dipart  di  Senna  e  Marna  ,  tir- 


Cantal,  circond.  e  a  6  I.  S.  O  da  s. 
Flour,  cant  e  a  a  I.  ?>\\  O.  da  Chau- 
des-Aigucs.  Conta  1,200  abitanti. 
LIEUX  (s.K  vili,  di  Fr.,  dipart  del 
Tarn,  drcond.  e  a  \  \,  1 1  \  S.  «la  Al- 
by,  cant  e  a  3|4  di  1.  E.  da  Real- 
mont.  Vi  si  fabb.  tele  di  cotone  e 
stoffe  di  lana.  Vi  si  tengono  5  fiere 
annue  e  eonta  5oo  abitanti,  compre- 
si qudli  di  La  Fènasse.  Evvi  una  mi- 
niera di  piombo. 
LIEVE,  riviera  canalizzata  dei  Paesi- 
Bassi,  che  forma  la  continuazione  o- 
rient  del  canale  di  Damme.  Ha  ori- 
gine nel  N.  E.  della  prov.  della  Fian- 
dra-Occidentale ,  circond.  di  Bruges, 
entra  tosto  nella  Fiandra-Orientale, 
ove  percorre  il  drcond.  di  Gand ,  e, 
a  1  I.  i|a  N.  O.  della  dttà  di  questo 
nome,  si  congiunse  al  canale  di  Bru- 

Sa  Gand.  il  suo  stadio  è  di  7  1. 
N.  O.  al  S.  E. 
LIEUVW,  LIEUVAIN,  Uxooìtnsis  à- 
ger  o  Lesimu  pa%ut,  ani.  picc.  pae- 
se di  Fr.,  nelT  Alta -Normandia ,  di  cui 
Lasieux  era  la  capitale.  Sonori  minie- 
re di  ferro,  che  alimentano  varie  fu- 
cine e  fabbriche  di  stoffe  di  lana. 
Abbonda  di  grani,  pomi  e  grassi  pa- 
scoli. Si  trova  presentemente  diviso 
nella  parte  orìent  dd  dipart-  del 
Calvados  e  nella  occid.  di  quello  del- 
l' Eure. 

LIEVRES,  Indiani  della  Nuova-Breta- 
gna. Vedi  Hark-indianv 
LIEVRES  (  ILE  AUX),  e  LIEVRES 
(  BAIE  AUX).  V 9&  Ltrai  (isola  e  ba- 
ia ddle). 

LIEZANSKA,  cant.  ddla  Tur.  europea, 
nel  N.  E.  del  Montenegro.  Conta  ar- 
ca 12,000  abitanti. 
LI-FANG-PAO,  città  della  Corea,  prov. 
di  Hian-khing,  sulla  riva  destra  e  al- 
la imbocc.  del  Turaou,  nel  mare  del 
Giappone  a  140  1.  N.  E.  da  Han- 
yang. 

L1FAO,  dttà  deiris,  di  Timor.  Ttdi 
Lsrao. 
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LIFF,  parrocchia  della  Scozia,  contea  J  L1GARDES ,  bor.  di  l'r.,  dipart.  del 

Gers,  ciroond.,  cani,  e  a  3  l  ira  N.  N 


e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Forfar,  presbi- 
terio e  a  i  1.  ip  O.  N.  O.  da  Duo- 
dea,  sulla  riva  sinistra  del  Tay  t  con 
2,600  abitanti. 
LI  FFA-MATULA,  isola  dell' arcip.  delle 
Molucche ,  presso  e  ali"  fi.  di  Xulla- 
Mangola,  al  i°  5o'  di  lai.  N.  e  ia4° 
io'  di  long.  E.  Ha  8  1.  di  lunghezza 
sopra  a  di  larghezza. 
LIFFEY  ,  rincra  della  Irlanda.  Fedi 

L1FFOL-LE-GR1ND ,  rilL  di  Francia 

Vedi  Moa  VILLI  ERS. 

L1FFOL-LE-PET1T,  vili,  di  Fr.,  dipart 
dell'  Al  la-Marna,  ciroond.  e  a  7  1.  3(4 
N.  E.  da  Chaumont ,  cani,  e  •  a  I. 
N.  E.  da  S.  Bbiin,  sopra  un 
che  s' inabissa  un  poco  all'  E.,  e  non 
ricomparisce  ,  secondo  una  opinione 
accreditata  nel  paese,  che  nei  dintor- 
ni di  Neufchàteau.  Conta  4°°  a')l1-    LIG1ST,  bor.  della  Stiria,  circ.  e  a  \\\ 


O.  da  Lectoure  e  a  10  1.  1  j4  N.  da 
Auch.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  600  abitanti. 
L1GAUNI,  popoli  delle  Alpi  Marittime, 
al  S.  E.  dei  Quartati.  Plinio  li  con- 
giunge agli  Oxibii,  che  abitavano  ver- 
so Cannes,  nella  Provenza. 
UGU  o  LIGI,  popoli  della  Germania, 
al  di  là  di  una  catena  di  roont.  che 
taglia  il  paese  degli  Svevi ,  secondo 
Tacito.  Vedi  Likgkitz. 
LIG1N1AC,  vili,  della  Fr.,  dipart.  della 
Correxe,  circond.  e  a  3   1.  s|3  S.  da 
Ussel,  cant.  e  a  1  1.  ij3  N.  E.  da 
Neuvic,  con  1,100  abitanti. 
LI  GIR,  riviera  della  Grecia ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio ,  presso  Platea  , 
nella  cui  vicinanza  eran  ri  diverse  città 
di  tal 


L1FFORD,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Ulster,  contea  e  a  10  1.  N.  E.  d.«  De- 
negai e  a  4  !•  H»  S.  S.  O.  da  London- 
dery,  baronia  di  Raphoe,  solla  riva 
sinistra  del  Foylc.  Ha  una  caserma  di 
cavalleria.  Prima  della  unione  questa 
città  mandava  due  membri  al  parla- 
mento. 

LIFFRE4,  vili.  dUFr,  dipart.  d' llle-et- 
Vilaine,  circond.  e  a  4  1.  N.  E.  da 
Rennes  e  a  a  L  S.  O.  da  s.  Aubin, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tengono 
3  annue  fiere,  e  conta  a,  100  abitanti. 

LIFFY,  riviera  della  Irlanda.  Vedi  Ah* a. 

LIFIdANDHA,  governo  delia  Russia  eu- 
ropea. Vedi  LlVOmA. 

L1FTON,  parrocchia  della  Ingh.,  contea 
di  Devon,  hundred  del  suo  nome,  a 
1  1.  E.  da  Launceston  e  a  3  1.  aj3  N. 
O.  da  Tavislock.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  1,200  abit,  a- 
veudone  1 1,700  l'hundred  di  tal  nome. 

LI  FU  NE,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
nel  S.  O.  del  Congo.  Scorre  all'Oc  qua- 
si parallelamente  alla  Dande,  e  si  get- 
ta neir  Atlantico,  un  poco  al  N .  della 
imboccatura  di  questo  fiume,  dopo  un 
corso  di  circa  So  leghe. 

LIGA,  isola  del  mar  Britannico,  secon- 
do l'itinerario  di  Antonino. 

UGAN1RA,  città  delle  Indie,  al  di  qua 
del  Gange, 


S.  O.  da.  Grati,  sul  ruscello  del  suo 
nome.  Evvi  un  castello  e  due  fucine 
e  officine  diverse.  Conta  aoo  abitanti. 
L1G1TTAN,  is.  del  mare  di  Celebe,  pres- 
so la  costa  occid.  dell' is.  Borneo,  fra 
le  baie  Darvel  e  s.  f<ucia.  Lat.  N.  4° 
10/;  long.  E.  1160  26'.  Ha  circa  a  L 
di  lunghezza. 
LIG1TANI,  popoli  della  Spagna,  secon- 
do hi  inscrizione  di  un  municipio 
chiamato  Municipium  Frauososonente 
Lifùtanorum,  verso  la  siera  d' Aillo, 
a  3,ooo  passi  da  Alcaudete. 
LIGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Indre, 
circond.  e  a  5  1.  S.  S.  E.  dal  Blanc, 
cant.  e  a  a  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Bela- 
li re.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il  giorno 
3  gennaro,  e  conta  1,100  abitanti. 
L1GNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira- 
Inferiore,  circond.  e  a  3  1.  i|2  O.  N. 
O.  da  Ancenis,  e  a  5  1.  3(4  N.  E.  da 
Nantes,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
2,700  abitanti. 
L1GNE ,  Lrgnom,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Hainaut,  circond.  e  a  51.  E. 
da  Tournay,  e  a  1 1.  X]4  O.  da  Ath, 
sulla  riva  sinistra  del  Dender.  Conta 
000  abitanti.  Aveva  nn  tempo  il  ti- 
tolo   di  principato  .  La  casa  di  Li- 

Ge  si  divideva  nei  due  rami  di 
rg  ed  Arschot. 
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L1GNEROLLES .  tìU.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  circond.  •  a  5  I. 
i,a  E.  N.  E.  da  Cbitillon-sur-Seine, 
cani,  di  Mouligny.  Lvvi  uua  fucin 
e  conU  3oo  abitanti. 

UGN1ÈRE-LA-DOUCELLE,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Mayenne,  circoud 
«  a  al.  N.  O.  da  Mayenne,  caut.  e  a 
a  l.  N.  O.  da  Couptrain.  Vi  sono» 

3 uè  minerai  riputiate.  CouU  3,700 
sitanti. 

L1GN1ÉRES,  città  della  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  a  5  L  1  |l  O.  da  ».l 
Amand-Montrond  e  a  6  1.  S.  S.  E. 
da  lssoadun,  capoluogo  di  cant  sulla 
riva  sinistra  dell1  Àrnon.  Vi  si  (anno 
dei  pasticci  rinomali.  Vi  si  tengono 
10  fiere  annue,  e  conta  1, 600  abitan- 
ti. —  Questa  città  fu  H  capoluogo  ili 
una  terra  signorile  coiisio*.,  che  fu 
posseduta  da  Colbcrt-  —  In  vicinanza 
evvi  K>  stagno  pescoso  di  Villiers.  che 
ha  7  I.  di  giro,  e  inette  capo  nelT  Ar- 
no» e  nel  Cher. 

L1GMÉRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Los- 
ra  e  Cher,  circond.  e  a  a  1.  3|4  N. 
E.  da  Veudòme,  ani.  cai  1.  i|4  S. 

0.  da  More*.  Vi  sono  fucine,  e  conta 

Ìoo  abitanti. 
1N1ÉRES,  bor.  di  Frauda.  Fedi  Li- 
fcikazs. 

UGNlERES,  vili,  della  Svizx.,  cant.  e 
a  3  1.  ip  N.  E.  da  Neuchàtel  e  a 
ip  I.  N.  da  Landeron,  con  5oo  abi- 
tanti. Vi  si  tendono  due  nere. 

L1GMÈRES-CHATLLA1N,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Somma,  circoud.  e  a  8 

1.  i|4  O.  S.  O.  da  Amieus,  caut.  e  a 
a  1.  a|3  O.  S.  O.  da  Poix.  Vi  si  tie- 
ne uua  fiera  il  16  ottobre ,  e  couta 
600  abitanti. 

L1GNITZ,  città  e  reggenza  degli  Stati- 
Prussiani.  Fedi  Li&gxitz. 

L1GNOL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
bihau ,  circond.  e  a  5  I.  O.  da  Pou- 
tivy.  cant.  e  a  1  1.  i|4  S.  O.  da  Guc- 
niriiè.  Conia  1,700  abitali  li. 

L1GNON  ,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  circoud.  di  Montbrison.  Ila  la 
sua  sorgente  da  un  ramo  delle  Ce- 
venne ,  scorre  al  S.  E.,  poi  al  N.  E., 
e  si  cotigiuuge  alla  Loira ,  alla  riva 
sinistra,  a  1  I.  N.  O.  da  Feurs,  dopo 
uu  corso  di  circa  10  leghe.  Bocu  ut 
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il  luogo  principati  da  essa  bagnato. 
Fu  decantato  da  Ouorato  d'  Urie  nel 
suo  poema  V  Astrma. 
L1GNON,  riviera  della  Fr.,  dipart  deV- 
V  Alla-Loira  ,  circoud.  d*  lssengeaux. 
Ha  origine  dal  versatolo  occid.  delle 
Cevenae,  bagna  l'enee,  passa  un  po- 
co all'È,  d"  lssengeaux,  e  si  cougiun- 

Se  alla  Loira,  alla  riva  destra, 
i  Coufolenl,  dopo  un  curao 
10  I.,  generalmente  al  N.  O. 
L1GNY,  Liacium  ,  Limacum  O 

csim,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mom, 
circond.  e  a  3  1.  ija  S.  E.  da  Bar-le- 
Duc,  capoluogo  di  cani.,  sulP  Ornain. 
Ha  ancora  uuu  porzione  delle  sue  an- 
tiche mura  ;  gli  a  va  usi  dei  cast,  de- 
molito uel  1746,  servirono  alla  co-t 
struzione  della  bella  strada  Reale.  In 
generale,  questa  città  vedesi  bene  fabb. 
c  politissima  ;  vi  si  osserva  un  ameno 
passeggio  lungo  V  Ornain  ed  il  se- 
polcro del  maresciallo  di  LussembuT- 
go  uella  chiesa  parrocchiale.  Evvi  un 
Idatoio  di  cotone ,  una  fabb.  di  lese 
di  cotone ,  uua  d' incudini  ed  una 
fucili*.  Commercia  in  Una  e  legname 
da  costruzione.  Vi  si  tengono  4  *■- 
nue  fiere,  e  conta  3,ioo  abitanti.  È 

£atria  del  cardinale  Pietro  di  Lusserà  - 
urgo,  vescovo  di  Metz.  Aveva  il  li-! 
tolo  di  contea.  Nei  diuturni  erri  uua 
bella  petriera. 
L1GNY,  vUl.  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Cambra  v, 
cant.  e  a  a|3  di  1.  N.  N.  O.  da  Clà- 
ry,  con  i,3oo  abitanti. 
LIGNY,  vili,  dei  Paesi-bassi,  prov.,  cir- 
coud. e  a  4  L  3{4  O.  N.  O.  da  Na- 
mur,  cant.  e  a  a  1.  S.  O.  da  Gem- 
bloux,  sulla  Ligne.  ConU  400  abitan- 
ti. Nei  dintorni  avvenne  un  sanguino- 
so combattimeuto  fra  i  Francesi  ed  i 
Prussiani,  uel  giorno  16  giugno  i8i5. 
LIGN Y-LE-C HAl'EL ,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Yonnc,  circoud.  e  a  4  1.  N. 
E.  da  Auxerre,  e  a  a  1.  i{4  N.  da 
Chablis,  capoluogo  di  cani.,  sulla  riva 
destra  del  Sereiu.  Vi  si  tengono  ti 
annue  fiere,  e  couta  1,300  abitatiti. 
L1G0R,  prov.  la  più  merid.  del  reg.  di 
Siam,  sulla  costa  oricnt.  della  peniso- 
la di  Malacca,  al  N.  del  reg.  di  Pa- 
taui,  rinchiusa  fra  le  moni,  del 
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tro  della  penisola  e  la  cotta  occid.  ilei 
golfo  di  Siam,  su  cui  possiede  una 
estensione  di  circa  5o  leghe.  Com- 
prende le  isole  I- -i i fliiu  e  Tantnlem. 
Il  Palanor,  il  Carnom,  e  il  Iàgor  ne 
sono  le  principali  riviere.  Lo  stagno 
vi  abbonda.  La  città  dello  stesso  no- 
me n'  è  il  capoluogo.  11  Ligor  for- 
mava altra  volta  un  regno  malese  in- 
dipendente. 
LIGOR,  città  e  porto  del  regno  e  a 
i5o  I.  S.  S.  O.  da  Siam  ,  capoluogo 
di  prov.,  presso  la  costa  occid.  del 
golfo  di  Siam ,  al  N.  O.  dell'  Ìsola 
Tantalem,  sulla  pire,  riviera  del  suo 
nome.  Lat.  N.  8°  18  ;'  long.  E.  oo° 
E  composta  di  picc.  case  di  Li  mini, 
coperte  di  canne,  ed  ha  un  gr.  nume- 
ro di  templi ,  sormontati  da  guglie 
sporgentisi,  che  da  iunge  rassem brano 
ad  alberi  di  nave.  Il  principale  arti- 
colo di  asporta lione  è  lo  stagno.  Gli 
Olandesi  vi  avevano  altra  volta  un 
banco. 

LIGOSULLO,  vili,  del  ree.  Lora.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Pattizia. 

L1GOTKA,  vili  signorile  della  Moravia, 
ci  re.  di  Teschcn. 

LIGOUHE,  ant.  paese  di  Fr.,  nelP  alto 
Limosino,  di  circa  4  di  estensione. 
S.  t  Jean  -  Ligoure  n'  era  il  luogo 
principale.  E  presentemente  compreso 
nel  circond.  di  Limoges,  dipart.  dcl- 

P  Alta-  Y  irmi  a  . 

UGRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  Indre-c 
(  lira,  cirdoud.  e  a  ì  I.  ip  S.  S.  L. 
da  Chinon,  cani,  e  a  ip  I.  N.  IS.  O. 
da  Richelieu,  sul  Vrède  che  shocca 
nella  Vienna.  Conta  i.ooo  abitanti. 

LIGUA,  borgata  del  Chili ,  dislr.  e  a 
sa  t.  N.  da  Oh  il  lo  presso  la  iui- 
foooc.  della  riviera  del  suo  nome  nel 
Grande -Oceano  australe.  Evvi  una 
miniera  doro.  All'È,  s'innalza  il  vul- 
cano dello  stesso  nome. 

L1GUA1RL  (S.K  vili,  di  Fr-,  dipart.  dil- 
le Due-Sévre,  circond.,  cani,  e  a  3|4 
di  1.  O.  da  Niort.  Vi  si  tengono  tre 
annue  bere,  e  conta  tioo  abitauti.  E 
ravi  una  ricca  abbazia  di  Benedettini, 
fondata  nel  961. 

L1GUE1L,  picc.  città  di  Fr..  dipart 
del)'  Indre  e  Loira,  circond.  c  a  3  I 
sia  S.  O.  da  Loches,  e  a  y  I.  S.  da 
Tom.  HI.  P.  11. 
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Tours,  capoluogo  di  cani.,  sull'  Indre. 
Ha  dei  consid.  ronda  lui.  Vi  si  tengo- 
no bere  importanti  ogni  lunedì  di 
ciascun  mese,  ecceltuaudo  giugno  ed 
agosto.  Conta  2,100  abitanti.  Aveva 
il  titolo  di  baronia.  Mei  dintorni  si 
trova  una  sorgente  pel  ri  fica n  te. 
L1GUEUX,  vili,  di  FrM  dipart.  della 
Dordogna,  circond.  e  a  3  I.  i|2  N. 
1S.  E.  da  Pcrigueux  ,  cant.  e  a  3  I. 
0.  N.  O.  da  Savignac-les-EUges .  Vi 
si  tengono  Ire  annue  fiere,  e  conia 
^oo  abitanti.  Evvi  un'abbazia  di  Be- 
nedettini. 

LIGUGÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Vienna,  circonda  cant.  e  a  1  I.  ìp  S. 
da  Poitiers.  Tengonvisi  tre  annue  fie- 
re, e  conta  4°°  abitanti.  —  Eravi  un 
monastero,  il  primo  di  cui  parlasse  la 
storia  dei  Galli. 
LIGUMY,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  4°  I-  N.  N.  O.  da  Vilna  . 
di«lr.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da  Chavfi. 
LIGURE,  t  REPUBBLICA  ),  contrada 
d'Italia,  lungo  il  mare,  che  occupava  il 
paese  dell'  ani.  rep.  di  (renova,  c  con- 
finava al  Y  col  due.  di  Parma  c  col  ' 
Piemonte .  all'  E.  col  Modenese  ,  ed 
all'  O.  col  dipartim.  francese  delle 
Alpi  marittime.  Dividevasi  in  6  giu- 
risdizioni, che  formavano  47  cantoni, 
ed  aveva  una  estensione  di  53  I.  «li 
lunghezza,  dall' O.  all'È.,  sopra  18 
di  larghezza,  coniando  una  superfìcie 
di  267  I.  q.  Fu  organnizzala  nel 
1797,  ed  il  suo  governo  consisteva  in 
1111  senato  presieduto  da  un  doge  a 
vita.  Nel  ibo5,  fu  incorporala  all'im- 
pero Francese,  di  cui  formò  i  dipart. 
degli  A  pennini,  dì  Genova  e  di  Al.  in- 
terinile. Nel  18 15  questo  territorio  fu 
accordato  al  re  di  Sardegna,  e  forma 
oggidì  quasi  la  totalità  della  divisio- 
ne di  Genova. 
LIGURI,  popoli  della  Gallia,  di  cui  oc- 
cupavano la  eosla  meridionale.  Il  bi- 
ro nome  deriva  dal  greco,  e  furo- 
no anche  delti  Li^usUni .  Avevano 
una  gran  uniCormilà  di  costumi  coi 
Gaidesi,  ma  era  una  nazione  di- 
versa ,  di  origine  assai  oscura  .*  Si 
estesero  soprattutto  in  Italia  ,  nella 
parte  corrispondenle  allo  stalo  di  Gè- 
uova,  e  al  di  là  verso  il  Nord.  Voi- 
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lor  donne  molto  laboriose, 
dice  che  vivevano  di  latte  e  formag- 
gio, e  che  osavano  una  bevanda  fat- 
ta di  orzo.  Virgilio  li  descrìve  come 
genti  false  ed  ingannatrici.  Alcuni  au- 
tori li  divisero  in  Liguri  capelluti  e 
montanari;  abitavano  i  primi  le  coste 
del  mare  e  gli  altri  l'Apeniùno  e  le 
Alni. 

LIGURIA,  contrada  d'Italia,  che  faceva 
anticamente  parte  delta  Gallia  Cisalpi- 
na, ed  anzi  una  della  sue  Provincie, 
e,  che  diede  il  suo  nome  al  mare  vi 
<*ino  clic  clùamossi  Ligustico.  Si  ere 
de  che  traesse  il  proprio  nome  da 
Ligur,  figlio  di  Fetonte  1'  Egiziano, 
che  venne  ad  abitare  questa  porzio- 
ne «l'Italia,  molto  prima  che  si  scn 
tisse  parlare  dei  Greci,  dell1  Attica  e 
dell'  Arcadia.  Si  divideva  in  Liguria 
marittima  e  montuosa.  La  prima,  che 
comprendeva  altresì  molte  città  della 
Provenza  ,  6»  poscia  rinchiusa  fra  il 
Varo  e  fa  Magra,  e  chiamossi  volgar- 
mente riviera  di  Genova.  La  seconda 
si  estendeva  sino  al  Po  ed  all'  Arno, 
e  «ompreudeva  molli  popoli  che  resi- 
stettero ai  romani,  fra  i  quali  i  più 
rinomali  erano,  secondo  Plinio,  gli 
Oxubj,  i  Salj   ed  i  Decenti.  Furono 
però  dessi  vinti  dal  console  Q.  Opi- 
nilo, che  vendicò  il  torto  da  loro 
fatto  ai  Marsigliesi  loro  alleati , 
fileggiandone  anche  la  città.  Fulvio 
Fiacco  compì  di  sottometterli.  Que- 
lla Liguria  seconda  comprendeva  una 
parie  dei  paesi  conosciuti  poscia  sot- 
to il  nome  di  Piemonte,  Monferrato  e 
Milanese,  come  dicono  Antonino,  Pao- 
lo Diacono  ed  allri  antichi  autori 
I M  Liguria  formò  poscia  il  paese  di 
■tendente  dalla  repub.  di  Genova. 

LIGUKNO,  due  vili,  del  rcg.  Lom. 
Veti. ,  uno  nel  distr.  di  Arrisa  te  e 
I  altro  in  quello  dì  Luioo,  prov.  di 
Corno. 

LIGUS,  fi.  di  cui  s'  ignora  la  situazione 
precisa,  ma  che.  secondo  qualche  au- 
tore, diede  il  nome  ai  Liguri. 

I.IGLSTICA-OR A,  parola  rlie,  secondo 
la  lingua  latina,  significa  propriamen- 
te ié  «usta  di  Genova,  trattandosi  dvl- 
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gono  dipinti  [come  uomini  vigorosi,  la  moderna,  ma  neIT  antica  è  mollo 
e  dediti  al  travaglio,  essendo  anche  le     piò  estesa,  perchè  dilatar ■  ti  qualche 

volta,  dall'  Arno  in  Toscana,  tino  ai 
Pirenei. 

L1GUST1CA-URBS,  città  o  paese  appar- 
tenente ai  Liguri. 
LIGUSTlCO-MÀRfc,  così  chiamavasi  il 


golfo  di  Lione  nella  sua  parte  orient. 
•ino  a  Marsiglia.  Allri  diedero  questo 
nome  al  Mediterraneo,  vicino  a  Ge- 
nova. Niger  gli  dà  molta  maggiore 
estensione,  e  chiama  mare  Ligustico 
quello  dallo  stretto  di  Gibilterra  sino 
alla  Sicilia. 
L1GYES  o  LIGUII  ,  greco  nome  dei 
Liguri,  per  cui  trovaronsi  Liguii  o- 
vunque  gli  antichi  avevano  posilo  i 
Liguri,  come  nella  Spagna,  nella  Col» 
chUde,  sulle  coste  della  Gallia ,  della 
Italia,  ed  anche  dell'  Africa. 
LIGYRGUM,  montagna  del  Peloponneso 
nell'  Arcadia,  secondo  Polibio ,  chia- 
mata Lygnrgius  mons  da   S trabone. 
LIGYR1I,  popoli  della  Tracia,  che  ave- 
vano un  luogo  per  loro  sacro,  dedi- 
cato a  Bacco,  e  dove  davansi  oracoli. 
L1HONS-EN-SANTERRE,  picc  cillà  di 
Fr.,  dipi n.  della  Somma,  circond.  e 
a  4  !•  O.  S.  O.  da  Peronne  e  a  •}  I. 
3|4  E.  S.  E.  da  Amiens ,  cani,  di 
Chaulnes.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  i,4oo  abitanti.  Eravi  un 
ricco  priorato  di  Benedettini. 
L11M-FIORD  o  LYM-FIORD  ,  braccio 
di  mare  di  Dan.,  nella  parte  settentr. 
del  Jutland.  Divide  in  due  parli  la 
diocesi  di  Aalborg,  e  bagna  al  S.  quel- 
le di  Viborg  e  di  Ribe.  Eccettuati 
alcuni  passaggi  strettissimi  che,  verso 
1'  O.,  lo  uniscono  poscia  un  poco  al 
mare  del  Nord,  si  può  considerare 
come  un  golfo  del  Caltegat.   11  suo 
ingresso  sia  sulla  costa  orientale  del- 
la penisola ,  al  56°  58'  di  lat  N.  e 
7°  58;  di  long.  E.  La  sua  profondità, 
senza  contare  le  sinuosità,  è  di  3o  1.; 
la  larghezza,  che,  all'ingresso,  è  «li  ita 
1.,  varia  da  i|8  di  1.  a  5  leghe.  11  Libri  - 
fiord  non  forma,  dal  suo  ingresso  si- 
no a  Lògslòr,  che  uno  stretto  canale, 
in  cui  si  trovano  le  i>.  di  Egholm  e 
di  Gioì.  Dopo  aver  acquistala  la  sua 
maggiore  largh.,  si  divide  in  3  brac- 
ci principali,  dei  quali  il  più  orientale 
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sì  dirige  al  S.,  •  penetra  nella  dioriti 
di  Viborg;  li  due  altri,  che  prendono 
i  nomi  di  Viil-sund  c  di  Salling-sund 
abbracciano  Pisola  dei  Morsi;  dopo 
essersi  riuniti  comunicano  per  l'Ol te- 
stimi col  Nissum-Bredning,  ch'è  la  par- 
te la  più  occid.  del  Liim-fìord.  Esiste 
va  fra  il  mare  del  Nord  e  questo 
golfo,  un  istmo  assai  ristretto,  che  fu 
rotto  su  tre  punti,  in  maniera  che 
questo  mare  vi  forma  oggi  tre  cor- 
renti si  rapide,  che  non  si  possono 
attraversare  con  battelli.  Le  principali 
riviere  che  ti  gettano  in  questo  brac- 
cio di  mare,  sono,  sulla  costa  settentr., 
il  Ryeaae,  e,  sulla  raerid.,  il  Linden- 
borg-aae,  il  Laas-trup-aae  e  lo  Skive- 
aae.  Aalborg,  situata  presso  al  suo  in- 
gresso orìenl.,  è  il  luogo  principale 
che  bagna. 
LIJAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  12  1. 
i|4  N.  E.  da  Almena,  nella  Granata, 
a  10  1.  S.  E.  da  Baza  e  a  1  I.  S.  da 
rio  Almanzor,  con  1,100  abitanti. 
LIRA  o  L1CCA,  riviera  della  Croazia 
militare.  Discende  dal  versatolo  N.  E. 
dei  .monti  Wellebit,  nel  distr.  reggi- 
mentario  del  suo  nome,  entra  ben 
presto  in  quello  di  Otlochacz,  e  scom- 
parisce sotto  terra  al  piede  del  monte 
luliba,  a  circa  ija  l  N.  O.  dal  vili, 
di  Lipovopolyè.  Il  suo  corso  è  di  13 
1.  al  fo.  O. 
MKA  o  LICCA ,  distr.  reggiraentarìo 
della  Croazia  militare ,  di  cui  forma 
la  porzione  la  più  meridionale.  Confin  i, 
al  N.,  col  distr.  re£gimentario  di  Ot- 
tochacz;  all'È.,  colla  Bosnia;  al  S.,  colla 
Dalmazia,  da  cui  la  dividono  i  monti 
Wellebit  e  all'O.,  col  mare  Adriatico. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S  E., 
è  di  24  I.,  la  sua  maggiore  larghezza, 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  di  9  I.  e  la  sua 
superfìcie  dì  lao  leghe.  È  questo  un 

E tese  assai  montuoso;  i  monti  Welle- 
it  lo  coprono  alTO.  ed  al  S.,  ed  i 
monti  Plissevicza  lo  percorrono  all'È. 
Quasi  tutto  il  distretto  appartiene  a 
questo  piano  elevato  rimarcabile,  rin- 
chiuso Ira  le  Alpi  Dinariche  e  le  Ka- 
pella,  e  dove  un  gr.  numero  di  riviere 
•i  perdono  sotto  terra,  essendovi  fra 
queste  la  Lika  e  la  Richicza.  Questo 
distr.  fa  parte  del  generalato  di  Cari- 
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stadi,  ed  ha  per  capoluogo  Gosxpich. 
Carlopago,  sull'Adriatico,  n'è  il  luogo 
più  considerabile.  Conta  52,400  abi- 
tasti. 

LIKAR1S,  lago  della  Tur.  europea,  in 
Livadia  ,  a  1  1.  E.  dal  lago  Tnpoli.i  , 
da  cui  è  diviso  dal  monte  Phaga,  e  a 
z  1.  i|3  N.  da  Tebe.  Ha  a  I.  di  lun- 
ghezza sopra  1  1.  di  larghezza. 
L1KHV1N,  picc.  città  della  Russ.  in  Eur. 
gov.  e  a  ti  I.  S.  da  Kaluga,  e  a  fi  I. 
i|2  E.  N.  E.  da  Kozelsk,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva  sinistra  dell'Oka. 
Ha  5  chiese,  e  conta   1.200  abitanti. 
Commercia  di  bestiami,  grani,  e  ca- 
nape. —  11  distr.,  situato  nel  S.  E. 
del  governo,  è  fertile  in  grani,  poco 
boschivo,  e  ricco  di  bestiami.  Evvi 
una  manifattura  di  stoffe  di  seta,  una 
di  tele,  una  di  panni  grossi,  una  fu- 
cina, e  4  distillerie  di  grani.  Conta 
56,ooo  abitanti. 
LI-KIANG,  dinari,  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Yun-nan.  Comprende  a 
circond.  ed  un  distretto.  Li  città  è  a 
60  I.  N.  O.  da  quella  del   dipart.  di 
Yun-nan,  e  a  ìa  1.  O.  N.  O.  dall'altra 
del  diparf.  di  Young-pe.  L-it.  N.  af>° 
5i'  36";  long.  E.  98°  6'  ao".  Vi  sono 
miniere  d'oro  nelle  montagne  vicine. 
LIK1LIKI,  vili,  della, Nuova-Irlanda,  nel 
Grande-Occano  equinoziale,  sul  pen- 
dio di  una  collina,  presso  una  baia 
che  offre  una  sicura  difesa.  È  questa 
la  principale  residenza  degl'  isolani. 
Evvi  un  tempio  eretto  a  100  piedi  al 
di  sopra  del  mare.  Conta  aoo  abitanti. 
L1LAEA,  città  della  roride,  ad  una  gior- 
nata da   Delfo,  poco  distante  dalle 
sor: enti  del  Cefiso.  Omero  ne  fa  men- 
zione, enumerando  i  vascelli  che  . cia- 
scun popolo  della  Grecia  sommini- 
strò per  l'essedio  di  Troja.  Fu  questa 
città  roviuata  nella  guerra  sacra  che 
i  Greci  fecero  ai  Fooesi,  i  quali  ave- 
vano saccheggiato  il  tempio  di  Delfo. 
Ristabilita  in  progresso,  Demetrio  Po- 
liorcete  se  ne  impadronì,  dopo  un  as- 
sedio, ma  Patron,  uno  dei  suoi  citta- 
dini, avendo  armato  il  popolo,  furo- 
no i  Macedoni  costretti  ad  evacua- 
la città,  ed  in  riconoscenza  di  ciò  fir 
a  Patron  eretta  una  statua  nella  cillà 
di  Delfo.  Al  tempo  di  Pausatila  vede- 


vasi  :■  liba  »"   ,c*,r^  ,,n*  ***5 
pubblica,  bagni,  «  due  ««*mPh'  unn  * 
Apollo  e  l\dtro  Ji  Diana. 
MLAEUS  MONS,  ninni.  iWIe  tow^ 
'  contigua  «I  «.  Indus,  secondo  PI"»"*"' 
LILAUTUM,  cantone  dei  Crfcldji  nella 
Kubea,  dello  Le/«/r/Ui»i  da  Slwb»nr. 
LI  LI  HE  A,  L>/yboeum,M\.aìy  «JeUl&ì- 
cilia,  nella  sua  parie  occid.,  al  S.  del 
Drepanum.  e  presso  al  rapo  M  suo 
nome.  S'ignora  di  preci»»  il  suo  prin- 
cipio, unendoli  che  si  chiamo  anche 
JUlvia-Colonia.  ch'era  fortissima,  e  che 
n1  erano  pdroui  i  Cartaginesi  nella 
prima  guerra  punica.  1  romani  I  asse- 
diarono per  più  di  5  anni,  e  fu  loro 
resa  «Ha  pace,  nell'anno  di  Homa  Si  i 
Una  flolla  cartaginese  fu  bui  tuia  in- 
nanzi questa  piazza,  Tanno  535.  Tito 
Livio  dice,  che  i  romani  vi  lenrvano 
una   guarnigione   di    10,000  soldati. 
Corrisponde  oggi  alla  citla  di  Mar- 
sala. . 
LIL1ENFELD.   Campolilium.  hor.  del- 
l'arrid.  d'Austria,  paese  al  di  sotto 
dell' Lus,  circ.  superiore  del  Wiener- 
vvald,  a  5  I.  S.  da  S.  Pollen,  e  a  i4 
J.  O.  S.  O.  da  Vicuna,  sulla  riva  de- 
stra del  Trasen.  Evvi  una  bella  me 
tiifattura  d'armi  e  grandi  fucine.  Com- 
mercia di  lavori  iu  legno  c  falci.  Km 
una  ricca  abbazia  dell'ordine  dei  Ci- 
stcricnsj,  fondata  nel  laoG  da  Leopol- 
do VII,  le  cui  ossa  quivi  si  conserrano. 
La  chiesa,  rivestila  esteriormente  e 
nell'interno  di  marmo  nero  dei  din- 
torni, è  una  delle  più  belle  dell'Au 

s,ria*  ..  ., 

L1LIEN1HAL,  vili,  del  reg.  di  Hanno 

Ter,  gov.  e  a  i3  1.  tp  S  S.  O,  da 
Stade,  due.  e  a  a  I.  ìp  N.  L.  da  Bre 
ma,  capoluogo  di  bai.,  sulla  Worpe 
Evvi  un  osservatorio  «trono  m'n:o,  al 
53°  8'  34"  di  laL  N.  e  0°  33'  3o"  di 
long.  E.  Ni  si  trovano  bapii  mine- 
rali, mia  torbiera  ed  una  Ubb.  di  tele 
da  vela.  Conta  4oo  abil.,  avendone 
3,5oo  il  bai.  di  tal  nome. 

}  11.1!  M.  piazza  mercantile  dell'Asia  Mi 
nore,  nella  Bitinta,  secondo  Arriaoo, 
nel  suo  periplo  del  Ponto  Lussino. 

L1LYBOEI  M  (  PBOMONTOIUO),  capo 
della  Sicilia,  in  opposizione  allaimbocr. 
del  porlo  di  Cartagine-,  da  cui  era  lou- 
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«ano  1,000  *t*dj.  È  il  più  occhi,  del- 
l'isola,  e  chiamasi  amor.»  capo  Boeo,  o 
Lilibeo.  Feditovi. 
LILLA,   Inaulae  ed  in  fiammingo  Kys- 
seÙ  cillà  e  piazza  forte  di  Kr.,  capo- 
luogo del  dipart.  del  Nord,  di  circond. 
e  di  5  cantoni  (N.  E.,  centro,  S.  E.  , 
S.  O.  e  O.),  a  i5  L  S.O.  da  Gami, 
•a  aa  I.  N.  E.  da   Amiens  e  a  47   •  ' 
distanza  legale,  N.  ».  E.  da  Parigi, 
sul  canale  della  Deule,  che  sbocca  nel  a 
Lvs,a  3  1.  N.O.  LaL  N.  5o°37'5o"; 
Long.  E.  o°  44'  16".  E  il  capoluogo 
della  i6.a  divisione  mililare,  e  sede  di 
una  direzione  di  artiglici  ia,  di  una  Borsa 

e  di  un  trib.  di  comm.  e  uno  di  pri- 
ma istanza.  Evvi  una  inspezione ì  ge- 
nerale, e  ricevitoria  principale  delle 
dogane,  una  direzione  del  demanio, 
una  conservazione  delle  ipoteche,  una 
inspezione  alle  foreste,  una  direzione 
delle  contribuzioni  dirette  ed  indiret- 
te, una  zecca  (W),  ed  una  lotteria 
reale.  —  Lui*  ,  di  forma  ovale,  ha 
circa  i  L  ip  di  giro  ;  la  sua  ™afen°- 
re  lunghezza  è  dal  N.  O.  al  S.  E.  *, 
circondala  da  un  bastione,  con  fosse 
c  con  7  porte,  cioè:  al  N.  quella  di 
S.t  Andrea  e  d'  Ypres  ;  all'  E.,  quelle 
di  Gand,  Boubaix  e  Touruay  ;  »\ 
quella  di  Parigi  ;  al  S.  O.,  quella  di 
Vllhune,  ed  all' O. ,  quella  ài  Barre 
o  di  Dunkcrque.  In  questa  ultima  di- 
rezione ,   si  trova  la  cittadella,  capo 
d'opera  di  Vauban,  della  forma  di 
un  pentagono  regolare,  che  riceve  la 
sua  principale  difew  dalle  acque  che 
riempiono  le  sue  due  fosse  ;  ali*  e- 
strcmiia  opposta  della  cillà  evvi  il  for- 
te s.  Salvatore.  1  suoi  6  sobl>oTghi  so- 
no quelli  di  Parigi,  Bclhune ,  de  la 
Barre,  Fives ,  s.  Maurizio  e  s.t  An- 
drea. Il  canale  della  Deule  entra  in 
Lilla,  all'O.  S.  O  ,  sotto  il  nome  di 
Alta-Deule.  vi  si  divide  in  molli  picc 
rami  assai  utili  per  le  fabb.,  e  sorRe 
si  N.  sotto  il  nome  di  Batsa-Deule. 
Dei  ponti  numerosi  l'attraversano; 
il  più  bello  è-  U  ponte  Nuovo,  suUa 
Baaa- Deule,  eh' è  fiancheggiato  da 
spiagge  ridenti  ed  animate.  Un  canale, 
chiamato  Mcdi*-Dcule,  navigabile  per 
grossi  battelli,  che  non  possono  attra- 
versare la  città,  fu  slabilito  ali  O, 
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veno  la  tpianata  della  cittadella,  e  v.i 
dall'Alta  alla  Bassa  -  Deule  ;  bei  pas- 
seggi ne  adornano  lo  rive,  e  si  passa 
sul!1  elegante  ponto  Reale  «  o  di  Ber- 
rv.  —  Lilla  è  benissimo  distribuita.  Vi 
ai  contano  27  piazze  o  mercati,  qua- 
si 200  strade  generalmente  larghe  ed 
un  gr.  numero  di  più  piccole  e  d1  in- 
passi. La  piazza  più  bella  e  vasta,  è 
la  Gran-Piazza ,  nel  centro  della  cit- 
tà. La  stradi  beale,  Innga  e  diritt  i, 
è  la  più  bella  ;  sono  osservabili  pure 
quelle  di  Parigi,  di  Touruay  e  di  s. 
Salvatore  ;  la  strada  hsquermoise,  a- 
dorna  di  belle  botteghe,  è  la  più  fre- 
quentala. I  mercati  hanno,  in  generale, 
una  distribuzione  comoda,  e  soprat- 
tutto il  mercato  del  pesce.  Le  case 
sono  quasi  tutte  regolarmente  fabbri- 
cate, e  presentano,  la  maggior  parte 
almeno,  delle  facciate  eleganti  a  due 
o  tre  piani  ;  le  cantine  sono  poco 
profonde,  e  danno  alloggio ,  in  certi 
quartieri,  ad  una  quantità  di  popolo. 
Si  fabb.  con  una  sorta  di  pietra  bian- 
ca che  si  estrae  dalle  petriere  di 
Lezennes,  ma  i  mattoni  vi  sono  più 
generalmente  impiegati.  Fra  i  pub- 
blici monumenti  si  può  citare  la  chiesa 
della  Maddalena,  sormontata  da  una 
cupola  elegante  ;  la  chiesa  s.  Mauri- 
zio, ove  si  vede  un  mausoleo  in  ono- 
re del  duca  di  Berry  ;  la  chiesa  di 
s.  Andrea  ;  P  ospedal  generale,  di  un 
architi  e  tura  nobile  e  regolare  ;  Pospe- 
dal  militare,  in  un  antico  collegio  dei 
Gesuiti  ;  P  ospedal  s.  Salvatore  e  PHo- 
tel-Dieu  riuniti  ;  P  ospedal  Gantese, 
per  le  vecchie  donne;  quello  dei  vecchi 
e  dei  Bleuets  (vecchi  infermi  ed  orfa- 
ne), eh' è  Pani,  ospedale  Contessa  fon- 
dato uel  12*7  dalla  conlessa  Giovanna, 
figlia  di  Baldovino  IX,  imperatore  di 
Costantinopoli  ;  P  uffizio  principale  del- 
le dogane  ,  che  occupa  P  antica  casa 
del  Circo  od  il  monastero  dei  Dome- 
nicani, uno  dei  più  pezzi  di  archi- 
lettnra  della  città  ;  la  porta  di  Pari- 
gi, che  forma  un  arco  superbo  di 
trionfo  ;  la  prefettura  ,  belP  edifizio 
nuovo  ;  quello  della  divisione  milita- 
re ;  il  palazzo  comunale ,  la  cui  co- 
struzione offre  dei  bizzarri  contrasti, 
perchè  una  parte  fu  eretta  nel  secolo 
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XV,  e  P  altra  nel  XVIII;  il  gr.  ma- 
gazzino delle  biade ,  osservabile  per 
la  sua  altezza  ed  estensione  ;  la  Bor- 
sa, posta  nella  Gran-Piazza  ;  il  tea- 
tro, uno  dei  più  belli  della  Francia, 
posto  sopra  parte  del  luogo  dell*  an- 
tica chiesa  di  s.  Pietro ,  antica  colle- 
giata ;  Li  caserma  della  gendarmeria, 
e  quella  dei  cannonieri  sedentari.  Lil- 
la possiede  una  biblioteca  pubblica  di 
20.000  volumi,  un  museo  di  pittura, 
uno  di  storia  naturale,  un  gabinetto 
pubblico  di. fisica,  un  giardino  bota- 
nico, in  cui  si  fa  un  corso  pubblico, 
un  teatro  di  <  Inni  ir. 1.  .nelP  edilìzio  det- 
to il  I.mnb.trd,  ove  stanno  pure  i  ric- 
chi archivi  del  dipart. ,  un  collegio 
comunale,  una  società  di  amatori  di 
scienze  ed  arti ,  un'  accademia  reale 
di  musica ,  una  di  disegno,  plastica, 
architettura  e  botanica  ,  un  corso  pra- 
tico di  medicina,  chirurgia  e  farma- 
cia, nelP  ospedal  militare,  un  monte 
di  pietà,  una  società  di  carità  mater- 
na, più  di  100  associazioni  di  bene- 
ficenza fra  giornalieri  ed  artigiani , 
un  ospedale  di  pazzerelli  per  uomini, 
ed  altro  per  le  donne,  lo  stabilimen- 
to delle  Buone  -  Figlie  e  Stappaerts, 
che  riceve  un  gr.  nomerò  di  povere 
fanciulle,  una  casa  per  gli  esposti,  tre 
case  delle  suore  della  Carila  ,  e  tre 
case  di  detenzione.  Vi  si  coniano  G 
chiese  parrocchiali,  un  tempio  pei 
protestanti  ed  una  sinagoga.  Lranvi 
un  tempo  moltissime  case  religiose. 
—  La  industria  è  quivi  assai  conside- 
rabile ;  vi  si  contano  circa  i5o  filatoi 
di  cotone ,  che  furono  sostituiti  nd 
una  porzione  delle  sue  rinomate  fab- 
briche di  merletti,  le  quab  fornirono 
un  tempo  uno  dei  principali  rami 
del  animi,  di  questa  città.  Si  fabbri- 
cano indiane,  calicot,  tele  dipinte,  da 
materazzi  e  da  tavola,  coperte,  tra- 
licci damascati,  panni  fini,  grosse  stof- 
fe di  lana,  saie,  ratine,  stamigne,  cal- 
ma tuli  ,  cammellotti,  velluti,  bara- 
cani  y  tappeti ,  nastri ,  calzette  ,  ber- 
retti, cardi,  cappelli  e  varie  Bllre  spe- 
cie di  stoffe  di  lana  e  cotone.  Fvvi 
una  manifattura  reale  di  tabacchi,  una 
reale  raffineria  di  polvere  e  nitri,  raf- 
finerie di  zucchero,  officine  di  co- 
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struttone  per  macchine  meccaniche, 
fabbriche  di  carU  ,  vetri ,  specchi , 
sapone,  amido,  acido  solforico  e  ni- 
trico, olio  di  garoffano  e  coluto  ;  5 
manifatture  di  stoviglie,  due  di  ma- 
iolica, iai  fucine  e  ti  concia toi.  Tut- 
te queste  produzioni  alimentano  un 
immenso  commercio  ;  molti  suoi  ne- 
gozianti sono  anche  armatori,  o  si 
associano  agli  armamenti  che  si  fanno 
a  Dunkerque,  Calais  ed  Ostenda.  O- 

Ki  due  anni  ri  è  una  esposizione 
i  prodotti  delle  arti  .  e  della  indu- 
stria. Vi  si  tiene  una  fiera  di  9  gior- 
ni il  39  agosto.  Conta  69,900  abitanti, 
più  dediti  alle  speculazioni  lucrative 
che  ai  brillanti  progetti.  Lilla  è  pa- 
tria di  molti  uomini  distinti ,  e,  f ra 

Sii  altri,  dell'  erudito  Domenico  Bau- 
ius,  del  botanista  Mathias  de  Lobel, 
dei  pittori  Monnoyer  e  Vander-Meer, 
del  teologo  Alain,  del  medico  Dubois 
o  Joh.  Sdvius,.del  geografo  Gosselin, 
ce  Fan  capo  in  questa  città  le  strade 
maestre  da  Parigi,  Givet,  Mets,  Mons, 
Gard  ,  Bruges  ,  Dunkerque  ,  Calais  , 
iens,  Brusselles,  Douay  e  Maubeu- 
—  Si  crede  che  Giulio  Cesare  ab- 
fatto  innalzare,  sopra  una  porzio- 
ne del  luogo  ora  occupato  da  LUI*, 
un  castello,  poscia  conosciuto  sotto  il 
nome  di  castello  del  Bue  I  primi 
fondamenti. della  città  furono  posti, 
dicesi,  verso  l'anno  640,  da  Liderico, 
iorastiere  di  Fiandra,  in  un'  is.  della 
Deule,  da  cui  le  venne  il  nome  di 
r  lsley  che  portò  per  molto  tempo. 
Baldovino  IV,  conte  di  Fiandra,  fece 
incominciar  le  sue  mura,  nel  io3o  ; 
Baldovino  V  le  terminò,  nel  1047,  e 
▼i  aggiunse  torri  e  fosse.  Lilla  fu  pre- 
sa dall' imp.  Enrico  III,  nel  io53,  ed 
in  tal  occasione  la  maggior  parte  dei 
•noi  abit.  fu  uccisa.  Filippo  Angusto 
se  ne  impadronì  nel  iai3,  e  vi  fece 
inalzare  il  forte  detto  de s  Renneauz 
gli  abit.  essendosi  ribellati,  egli  di- 
strusse la  città  interamente.  La  con- 
tessa Giovanna  la  riedificò,  nel  iat6, 
e  ri  fondò  un  gran  numero  di  utili 
stabili  menti.  Nel  iao6,  cadde  in  po- 
tere di  Filippo  il  Bello ,  dopo  un 
assedio  di  tre  mesi  ;  in  progresso, 
era  soggetta  alla  corona  di  Francia, 
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ora  ai  conti  di  Fiandra,  fini  per  ap- 
partenere alla  casa  di  Borgogna  ver- 
so la  fine  del  XIV  secolo.  Passò  in 
potere  dell1  Austria  verso  la  fine  del 
secolo  XV  e  della  Spagna  nel  XVI,  e 
fu  conquistata,  nel  1667  1  dj  Luig' 
XIV,  che  la  ingrand),  e  ne  fece  au- 
mentare le  fortificazioni.  Assicuratone 
il  possesso  alla  Fr.,  pel  trattato  di  A- 
quisgrana,  del  1668,  divenne  il  capo- 
luogo del  governo  della  Fiandra  Fran- 
cese. Nel  1708,  fu  presa  dagli  alleati 
contro  la  Francia,  sotto  il  comando 
del  principe  Eugenio  di  Savoja  e 
del  cel.  Marlborougb,  dopo  un  assedio 
di  4  mesi,  e  malgrado  la  bella  difesa 
del  maresciallo  di  Boufflers,  che  vi  si 
coperse  di  gloria.  Pel  trattato  di  U- 
trecht,  del  1713,  fu  restituita  alla 
Francia.  Un'altra  non  meno  [memo- 
rabile resistenza  oppose  questa  città 
agli  Austriaci  l'anno  1793  dai  suoi 
abitanti  e  dalla  brava  sua  guarnigio- 
ne. Dopo  un  bombardamento  cu  8 
giorni,  incominciato  il  ag  settembre, 
e  che  distrusse  un  gran  numero  delle 
sue  case,  furono  gli  assedianti  costret- 
ti di  ritirarsi  con  grave  perdita.  Nel 
181 5,  Luigi  XVIII  vi  si  fermò  un 
giorno,  prima  di  abbandonare  la  Fran- 
cia. —  Il  .'paese  che  circonda  questa 
città  è  ameno  e  fertile,  piano  ed  un 
poco  paludoso.  Su  qualche  punto  è 
anche  solforoso  e  bituminoso.  Pro- 
duce principalmente  grani,  tabacco, 
lino,  robbia  e  legnami,  ed  ha  ottimi 
pascoli.  Vi  si  osserva  soprattutto  ver- 
so il  sobborgo  di  Parigi,  una  grande 
quantità  di  mulini  da  olio.  —  Il  cir- 
colili, si  divide  nei  seguenti  16  can- 
toni: Armenti  e  rei  ,  La  Bassèe,  Cyso- 
ing,  Haubourdin,  Lannoy,  Lilla  (5), 
Pont-à-Marcq,  Le  Quesnoy-tur-Deule, 
Boubaia,  Sedi  u  e  Tourcoing  (a).  " 
prende  139  comuni,  e  confa 
abitanti. 

LILLEBONNE,  Juiiobomm,  bor.  di  Fr., 
dipart  della  Senna-Inferiore,  circond. 
e  a  6  1.  314  E  dall' Havre,  e  a  9  I. 
i|4  O.  da  Bouen,  capoluogo  di  can- 
tone, in  un'  amena  posizione ,  sulla 
Bolbec,  all'ingresso  di  una  valle  de- 

m  castello  goti- . 
,  costruito  da  Guglie!- 
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mo  il  Conquistatore,  ohe  spesso  vi  ri- 
siedette. Evvi  un  ospizio,  un  filatoio 
di  cotone,  una  fabb.  di  calicoi,  « 


conciatoi.  Vi  si  tengono  due  annue  L1LLESHALL, 


fiere,  e  conta  1,900  abitanti. — Lille- 
bonne  era  antic  la  capitale  dei  Cale- 
li,  popoli  delU  Celtica.  Fu  consid. 
sotto  t  romani,  che  le  avevapo  dato 
il  nome  di  Juliobona,  probabilmente 
in  onore  di  Giulio  Cesare.  1/  itinera- 
rio di  Antonino  ricorda  3  strade  ro- 
mani-, partendo  da  Juliobona,  o  pas- 
sando per  questa  città;  V  una  condu- 
ceva a  Dreux,  la  seconda  ad  Evreux, 
e  la  lena,  partendo  da  Corocotumm, 
(luogo  situato  presso  Harfleur),  anda- 
va a  Troyes,  passando  per  Juliobona. 
In  questo  bor.,  come  pure  nella  val- 
le, si  trovò  una  gran  quantità  di  ro- 
vine importanti,  e  ad  ogni  momento 
ì  suoi  scavi  ne  fanno  scoprire;  le  più 
consid.  di  queste  rovine  sono  quelle 
i  un  teatro  ,  di  un  acquedotto,  e  di 
sepolcri.  Si  ritrovarono  pure  meda- 
glie ed  una  bella  statua  in  bronzo 
doralo,  che  si  crede  esser  quella  di 
Bacco,  ed  anche  due  altre  piccole  in 
bronzo,  di  Giove  e  di  Apollo;  poscia 
si  misero  atlo  scoperto,  nel  luogo  i- 
stesso,  alcune  mura  in  forma  di  edilì- 
zio romano,  che  sì  crede  essere  un 
avanzo  di  un  tempio  consacrato  a 
Bacco.  Sotto  i  duchi  di  Normandia . 
Liltebonne  riprese  qualche  splendore 
Nel*  1080  vi  si  tenne  un  concilio  pro- 
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denaes.  Lat  N.  58°  i5';  long.  E. 
6°  7'. 
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contea  di  SaJop ,  hundred  di  Sutb- 
Bradford,  divisione  di  Nevrport;  a  5 
1.  i|3  E.  da  Shrerrsburv ,  con  3,aoo 
abitanti. 

L1LL1ARD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 

0.  dello  stato  di  Missurì.  11  capoluo- 
go è  Mount-Yernon. 

LILLIESLEAF,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Roxburgh,  presbiterio  e  a 
1  1.  ip  S.  E.  da  SeDurk,  con  800  a- 
bi  tanti. 

LILLO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  ia 

1.  E.  S.  E.  da  Toledo  e  a  5  1.  ija 
S.  da  Ocana,  in  una  pianura,  a  1  I. 
dal  rio  Riansares.  Conta  3,aoo  abi- 
tanti. 

LILLO,  Lìtioa,  bor.  e  forte  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.,  circond.  e  a  3  1.  N.  N. 
O.  da  Anversa,  cant.  e  a  2  L  N.  O. 
da  Eeckeren.  sulla  riva  destra  della 
Schelda,in  faccia  al  forte  Liesvenskoek. 
È  residenza  di  un  maggior  di  piaz- 
za di  prima  classe.  Le  fortificazioni 
del  forte  sono  assai  regolari.  11  bor. 
ha  due  fabb.  di  tabacco  ed  una  di 
ginepro.  Conta  1,100  abitanti.  —  Lil- 
lo fu  costrutto,  nel  1684,  dagli  abit. 
di  Anversa:  il  3  di  luglio,  dell'anno 
dalle  ti 


L1LLLRS,  Liltrcum  o  LilUrium  ,  città 
di  I  r.,  dipart.  del  Passo  di  Calais, 
circond.  e  a  a  L  uà  O.  N.  O.  da 
Belhune  e  a  8  1.  \  \  \  N.  O.  da  Arras, 
capoluogo  di  cant,  in  una  pianura 
fertile,  sulla  Nave,  affluente  della  Cle- 
mance.  Evvi  una  gran  piazza  pubbli- 
ca, e  la  maggior  parte  delle  case  ha 
abbondanti  fontane.  Sonori  conciato!, 
birrerie ,  fabb.  di  stoviglie  e  mulini 
da  olio.  Commercia  di  tele  e  filo. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  e  con- 
ta '1,800  abitanti.  —  Questa  città,  nn 
tempo  fortificata,  fn  ceduta  alla  Fr. 
pel  trattato  dei  Pirenei. 

LILLESAND,  vilk  e  porto  sulla  costa 
S.  E.  della  Norvegia,  diocesi  e  a  5  I. 
3|4  E.  N.  E.  da  Chrisliansaud  e  a  7 


fu  investito  dalle  truppe  del 
duca  di  Parma,  che  ne  levarono  bea 
presto  r  assedio;  e  gli  Spagnuoli  non 
furono  più  fortunati  nel  1688 .  Fu 
ceduto  ali1  Austria  dagli  Olandesi,  nel 
1^85;  i  Francesi  se  ne  impadronirono 
nel  1794. 

L1LM1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a 
1  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Elnbogen  e  a 
1  L  in  N.  da  Falkenau.  Evvi  una 
fabb.  di  allume  e  di  vitriolo. 

L1M,  riviera  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  sangiaccato  di  Novi-Bazar.  Ha 
origine  al  monte  Babà,  presso  Bielo- 
pol,  scorre  al  N.  N.  0_,  passa  a  Prie- 
poi  ed  a  Preboi,  e  si  getta  nel  Drin, 
alla  riva  destra,  presso  Drinsko,  a  3 
1.  S.  O.  da  Vichegrad,  dopo  un  corso 
di  circa  3o  leghe. 

LIMA,  intendenza  della  parte  occid.  del 
Perù,  fra  io°  3©'  e  i5°  ao'  di  bla  S. 
e  fra  76»  40' e  8o°  o'di  long.  0.  Confi: 
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na  al  N.,  ed  al  N.  E.  colla  intenden- 
za di  l'arma;  air  E.  con  quelle  di 
Guancabelica  e  di  Guamanga,  al  S. 
con  quella  di  Arequipa,  ed  e  bagnata 
all'O.  dal  Grande-Oceano  equinoziale. 
Ha  tao  1.  dal  N.  al  S.,  e  i5  1.  di  me- 
dia larghezza,  fra  la  catena  delle  An- 
de, all' E-,  ed  il  Grande-Oceano,  al- 
l'O.  Non  è  irrigato  questo  pae*e  che 
da  cor»  di  acqua  di  mediocre  esten- 
sione, che  si  dirigono  presso  a  poco 
all'O.:  li  principali  sono  il  Channay, 
la  Rimac  la  Mala  ed  il  rio  Grande. 
11  dima  assai  sano,  è  caldissimo,  so- 
prattutto verso  le  coste;  all'È,  si 
raddolcisce,  e  le  pioggie  vi  sono  rare. 
Jl  calor  maggiore  è  nei  mesi  di  di- 
cembre, gennaro,  febbraro  e  marzo, 
che  si  computano  quelli  di  estale.  I 
giorni  sono  più  lunghi  in  gennaro,  ed 
hanno  i  |  ore,  non  avendone  ta  mai 
li  più  corti  ;  vi  si  raccoglie,  il  tor- 
menta in  dicembre  e  gennaro,  e  le 
uve  sono  mature  in  aprile.  Dal  mag- 
gio sino  al  settèmbre  corre  la  sta- 
gione invernale  la  più  deliziosa  e 
comoda  dell'  anno,  il  cielo  vi  è  po- 
co coperto,  e  la  rugiada  vi  produ- 
ce quantità  di  erbaggi.  Gli  ulivi  e 
gli  altri  alberi  sono  carichi  di  fruita, 
e  i  giardini  spiegano  le  maggiori  loro 
bellezze.  Il  territorio,  in  generale  fer- 
tile, è  coltivalo  anclie  con  ogni  cura. 
Produce  formento  vino,  olio,  erbag- 
gi, frulla,  zucchero,  caccao,  vainiglia, 
cassi»,  cotone,  tabacco,  cocciniglia,  ec. 
Abbonda  di  pascoli,  ove  allevasi  mol- 
to bestiame  e  cavalli,  e  vi  sono  fab- 
briche di  cuoi,  marocchini,  soda,  sapo- 
ne ed  acquavite.  —  Questa  intendenza 
si  divide  in  7  prov.  o  distretti  che  sono: 
Cane  te,  Canta,  Chancay,  Guarochiri, 
Ica,  Yauyos  ed  il  cercado  di  Lima  ; 
essa  contiene  i?3  comuni  e  i^too 
abit.,  cioè:  43o  membri  del  clero,  i,?56 
religiosi  e  religiose,  32,370  spaglinoli 
•  creoli,  63, 180  indiani,  i3,74&  metic- 
ci, 17,860  mula  tri  e  gli  altri  tutti 
schiavi.  Lima  n'è  il  capoluogo. 
LIMA ,  un  tempo  C1U0A0  DE  LOS 
REYES  (città  dei  re),  città  capitale 
del  Perù,  capoluogo  della  intendenza 
del  suo  nome  e  de.Ha  prov.  chiamala 
cercado  di  Lima.  E  posla  nella  bella 
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e  diliziosa  Valle  della  Rimac,  a  a  l.  dalla 
itnboQC.  di  questa  riviera  nel  Gran  de  - 
Oceano  equinoziale,  a  3o  1.  S.  da  Quitn. 
Lai.  S.  ia°  a'  34";  long.  O.  79°  27' 
45".  E  sede  di  un  arcivescovato  eret- 
to nel  i546.  La  situazione  di  questa 
città,  a  più  di  600  piedi  al  di  sopra 
del  livello  del  mare,  è  delle  più  deli- 
ziose e  sane,  quantunque  sotto  una 
temperatura  caldissima.  L'aspetto  ch'es- 
sa presenta  dalla  parte  di  Callao,  è 
in  vero  incantatore.  Vi  si  arriva  per  un 
gran  viale  fiancheggiato  da  due  ma- 
gnifiche fila  d'alberi,  presso  dei  quali 
stanno  pnblici   passeggi  abbelliti  da 
fiori,  ed  arboscelli  verdeggianti.  Da 
lunge  si  scoprono  le  cupole  elevate  di 
molli  monumenti,  i  campanili  dell»: 
chiese  e  gli  altri  edilìzi  della  città,  che 
maestosamente  s'inalzano  ad  una  gran- 
de altezza;  in  fondo  di  questo  viale, 
sta  il  principale  ingresso,  formato  da 
un  arco  di  trionfo,  ma  in  rovina.  Li- 
ma ha  quasi  la  figura  di  un  triangolo 
la  cui  base  si  prolunga,  sulla  riva  si- 
nistra della  riviera  ,  per  lo  spazio  di 
1,920  tese,  e  la  cui  altezza  è  di  1,080 
lese.  Una  muragUa  in  mattoni,  Ran- 
cheggiata di  34  bastioni  senza  piata- 
forma  nè  vani,  la  circonda,  ed  ha  10 
porte,  tre  delle  quali  cieche;  sulla  riva 
destra  delia  Rimac  evvi  il  sobborgo 
di  S.  Lazzaro,  al  quale  si  gionge  per 
un  ponte  di  pietra  largo  ed  elegante. 
Le  slrade  di  Lima ,  come  quelle  del 
sobborgo,  sono  parallele  e.  tagliate  adi 
angoli  retti  ;  esse  formano  vari  qua- 
drati di  abitazioni,  ciascuno  dei  quali 
ha  circa  'po  piedi  da  ogni  lato.  Le 
strade  sono  bene  lastricate,  con  picc. 
pietre  rotonde,  ed  ornate  di  marcia- 
piedi; delle  correnti  di  .acqua,  deri- 
vanti dalla  riviera,  molto  facilitereb- 
bero il  renderle  anche  polite,  se  non 
fossero  però  spesso  assai  ingombre 
dalle  immondizie.  Le  case  in  generale, 
quasi  simili  tutte,  non  hanno  che  un 
solo  piano  con  isporto;  esse  sono  as- 
sai bene  sabbricate  in  mattoni,  od  ir» 
legno,  e  dipinte  all'esterno,  avendo 
un  cortile,  e  spesso  un  giardino  ai  di 
dietro;  i  tetti  sono  piatti,  e  siccome 
quivi  non  piove  quasi  mai,  cosi  si  ve- 
dono semplicemente  coperti  di  blu  e 
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di  ;  -•••■>.  Ijv  icijuc  della  riviera  sono 
>  ".i  he  in.-  distribuite  in  tutti  i  quar- 
tieri, che  quasi  ogni  abitazione  può 
lama  uso.  lu  mezzo  della  città,  evvi 
Gran  Piazza,  di  forma  quadrata,  il 
c  ii  (  entro  è  occupalo  da  una  su|>eiba 
fontana  ornata  di  una  lama  in  bronzo, 
che  getta  acqua  dalla  sua  trombo,  e  da 
otto  leoni,  che  fanno  scaturire  altresì 
dell'acqua  dalle  loro  gole;  la  grandiosa 
cattedrale  ed  il  palazzo  dell'arcivesco- 
vo, bellissimi  edilìzi  costrutti  in  gran 
parte  in  pietra,  adoraano  il  lato  o- 
i  u  ni. ilo  della  piazza  ;  dalla  parte  del 
N.,  evvi  il  palazzo  del  governo,  ove 
siedono  le  corti  di  giustizia,  uua  por- 
zione del  quale  fu  rovesciata  dal  ter- 
remoto del  1G87;  all'O.,  sta  il  palazzo 
pubblico ,  eretto  quasi  sul  gusto  chi- 
nese  e  la  prigione;  il  lato  del  S.  è 
fornito  di  abitazioni  particolari  in  pie- 
tra, adorne  di  eleganti  portici.  Oltre 
la  cattedrale,  il  cui  interno  è  di  un  i 
ricchezza  straordinaria,  vi  sono  ade-..» 
in  Lima  5  altre  chiese  parrocchiali, 
tutte  riccamente  orliate.  Ira  le  quali 
osservasi  quella  di  S.  l'ietto,  la  cui 
architettura  è  di  buono  siile.  Un  og- 
getto di  curiosità  è  la  picc.  chiesa  co- 
strutta da  Pizzaro  islesso,  e  che  non 
in  ancora  del  tutto  rovinata  dai  di- 
versi terremoti.  Gli  stabilimenti  mo- 
nastici sono  ancora  assai  numerosi, 
coutandovisi  i5  conventi  d'uomini,  C 
i'l  di  donne,  non  comprese  le  case 
di  pietà  chiamate  casas  de  extreicìo, 
ove  le  doune  del  mondo  vanno  a  pas- 
sare tre  o  fjii.it irò  settimane,  verso 
il  tempo  di  Pasqua.  Per  la  maggior 
parte,  questi  conventi  sono  grandis- 
simi, e  di  bella  architettura;  quello 
specialmente  dei  francescani  occupa 
un  ottavo  della  città,  e  forma  esso 
solo  come  una  piccola  città.  GU  altri 
pubblici  edilìzi  più  degni  di  osscr\.<- 
zione  sono  la  zecca,  stabilita  nel  if>65; 
il  palazzo,  un  tempo  della  inquisizio- 
ne, quivi  stabilita  neli5ck);  il  luogo 
di  ritiro  per  gli  ecclesiastici  neolari 
•d  il  collegio,  un  tempo,  dei  Gesuiti, 
trasformato  ora  in  ospizio  per  gli  e- 
sposti.  Sonovi  7  altri  ospedali,  un 
teatro  ed  un  vasto  circo  in  le<jno  ove 
si  danno  li  combattimenti  dei  turi.! 

Tom.  Ili  P  II.  1 
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Evvi  una  uni  vanità,  sotto  il  titolo  di 
S.  Marco,  fondata  da  Carlo  \ ,  nel 
i54«.h  con  molti  privilegi,  confermati 
da  Paolo  111,  avendola  l'io  \  .in«<>i 
porala,  nel  1572.  a  quella  di  baia- 
manca,  perchè  godesse  le  stesse  precn- 
galive.  Vi  sono  anche  molti  altri  sta- 
bilimenti d'istruzione  e  principalmente 
una  biblioteca  pubblica  che  possiede 
manoscritti  interessanti  ed  un  de- 
posito idrografico.  Lima  fu  sempre 
l'emporio  di  quasi  tulio  il  Perù  ed  il 
centro  del  coinm.  fra  l'Asia,  la  Lur., 
e  l'America;  questo  estero  comi*,  si  fa 
col  mèzzo  di  Callao,  che  si  rUguarda 
come  il  suo  porlo,  e  che  si  trova  a 
a  I.  all'O.  Dal  1783  sino  al  momento* 
delLi  rivoluzione,  questa  cillà  lece  un 
gran  corum.  diretto  colla  Spagna:  og 
gi  essa  riceve  nel  suo  porto  na- 
vigli di  ogni  nazione ,  ed  è  a  cre- 
dersi clic  allorquando  regnerà  la  cal- 
ma  in  questo  paese,  Lima  accres*  <  1  < 
di  molto  lesile  commerciali  relazioni. 
Dal  t8*J.r>  al  1838,  la  po|>olazioiie  au- 
mentò da  70.000  a  80,000  abitatili, 
dei  quali  gli  Simulinoli  non  formano 
(iiù  di  i|3n  ;  il  restante  si  cniiqioiie 
di  creoli  ,  m  .u  schiavi  ,  numerosi 
quanto  i  bianchi,  e  gente  di  ogni  co- 
lore. Vi  si  contano  circa  3oo  eccle- 
siastici e  circa  1.700  mouaci  e  reli- 
giose. I  costumi  sono  assai  liberi  in 
questa  citta,  lo  che  si  attribuisce  al 
calore  del  clima,  all'ozio  c  alta  ne- 
gligenza nella  educazione  dei  fanciulli. 
Mollo  sì  ama  il  lusso  nelle  vesti,  i 
giuochi  di  carte,  la  musica,  e  soprat- 
tutto i  combattimenti  dei  tori;  la  dan- 
za vi  è  piuttosto  negletta.  1  due  se.-si 
fumano  dei  cigari.  anche  al  teatro;  si 
pretende  che  le  nebbie  che  regnano  a 
Lima,  durali  u-  una  parte  dell' anno, 
abbiano  necessitato  una  tale  abitudine 
Le  donne  sono  in  generale  bello,  spi- 
ritose e  ben  falle.  Hanno  una  -tinta 
animala,  una  media  figura,  gli  occhi 
ed  i  lunghi  capelli  neri,  la  pelle  molt^ 
bianca,  ed  i  piedi  KMai  piccoli.  Si  fan- 
no poco  visite  Ira  di  loro,  ma  in  vece 
ricevono  dalla  mattina  alla  sera,  eie 
ganlcmeitte  ornate,  le  visite-  degli  uo- 
mini, potendosi  paragonate  alla  ma- 
giiifictiuu  del  loro  vestito  e   ai  loro 
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adornamenti,  quanto  si  può  offrire  ili  I 
più  prezioso  in  diamanti,  odori  squisiti,  I 
essenze  e  stoffe  |>reziose.  La  loro  veste, 
pel  passeggio  della  serali  compone  della 
.rara,  gonnella  stretta  e  leggera,  che  di- 
segna le  forme,  e  della  manta,  cht>, 
coli' aiuto  della  mano,  serve  a  nascon- 
dere il  petto  e  tutta  la  figura,  ad  ec- 
cezione dell'occhio  sinistro;  i  fiori  a- 
dornano  la  loro  testa,  ed  un  fazzo- 
letto di  seta  circonda  la  loro  vita. 
Un  rosario  di  grosse  pallottole  di  eba- 
no, con  una  pi  ce.  croce  d'oro  sta  so- 
speso al  loro  collo.  Malgrado  questo 
costume  singolare  le  donne  di  Lima 
non  mancano  di  una  certa  grazia.  — 
I  dintorni  di  questa  città  sono  coperti 
di  amene  case  di  campagna,  giardini 
deliziosi,  ed  ortaglie.  Quivi  il  suolo, 
quantunque  sabbioso,  vi  produce  frutti 
squisiti,  e  dà  le  più  ricche  raccolte,  so- 
prattutto vini  eccellenti  e  buoni  legumi. 
Quantunque  le  pioggie  sieno  rarissime 
ed  assai  torli  i  calori  estivi,  le  terre 
sono  bagnate  con  tante  cure,  col  mez- 
zo di  Canali  derivanti  dalla  Riraac,  e 
da  qualche  altro  corso  d'acqua,  che 
la  siccità  non  è  loro  funesta  giammai. 
Olire  all'  abbondanza  delle  frutta,  per 
lutto  Tanno  dura  il  tempo  dei  fiori, 
mentre  le  stagioni  essendo  alternate 
nelle  roont.  e  nelle  valli,  i  prodotti 
maturano  da  un  lato,  allorché  cessa- 
no dall'altro.  —  Si  tennero  in  Lima 
due  conditi  provinciali,  il  primo  il  4 
ottobre  i55i  ed  il  secondo  il  a  mar- 
zo 1  :><i;.  avendosene  tenuto  nn  terzo 
per  la  riforma  dei  costumi,  nel  1 583. 
—  Questa  città  fu  foudata  al  princi- 
pio del  i535  da  Francesco  Pizzarro, 
conquistatore  del  Perù,  sotto  Carlo  V, 
re  di  (bastiglia,  e  fu  chiamata  da  prima 
Ciudad  de  los  Reyes,  perchè,  dicesi,  i 
suoi  primi  abit.  vennero  a  stabiliti- 
si nel  giorno  dell'  Epifania  o  dei  Re. 
Prese  poscia  il  nome  di  Rimac ,  di 
cui  gli  spa^nuoli  fecero  per  corru- 
zione quello  di  Lima.  Èsse  si  au- 
mentò ed  abbellì  in  poco  tempo , 
ma  i  terribili  terremoti  che  pro- 
vò in  varie  epoche  paralizzarono  la 
sua  prosperità  ;  il  primo  accade t te 
nel  1 58 a,  ed  in  progresso  ne  sentì  più 
di  ao,  ira  i  più  terribili  dei  quali, 
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coniami  quelli  degli  anni  i58fi,  iG3o 
166S  e  1764,  ma  i  più  disastrosi  so- 
no quelli  dell'ottobre  1619,  in  cut 
più  di  5oo  case  furono  distrutte,  e  le 
altre  danneggiate;  del  17  giugno  1678, 
che  rovinò  gran  parte  della  città  ; 
quello  del  1687,  ia  cui  furono  quasi 
interamente  demoliti  i  pubblici  edi- 
lìzi; quello -del  a8  ottobre  1746,  per 
cui  in  4  0  5  minuti,  non  restarouo 
in  piedi  che  pochi  «ime  case,  essendo 
state  rovinate  del  tutto  74  chiese,  o 
conventi,  il  palazzo  del  viceré ,  la  u- 
dienza  reale,  gli  ospedali,  i  tribunali, 
e  tutti  eli  edifizi  più  solidi,  e  più  e- 
levati  degli  altri.  Tante  rovine  fu- 
rono però  al  più  pn  sto  riparale,  in- 
nalzandosi tutti  gli  edifizi  e  le  case 
più  basse  di  quello  fossero  per  lo  pas- 
sato, ma  un  nuovo  terribile  terremo- 
to, qaello  del  3o  marzo  i8a8,  rovesciò 
la  maggior  parie  dei  pubblici  edilìzi 
e  delle  case,  e  cagionò  gravi  danni  a 
tutto  il  restante;  più  di  1,000  indivi- 
dui perirono  in  una  catastrofe  sì 
spaventosa.  Lima  fu  il  teatro  della 
maggior  parte  dei  grandi  avvenimen- 
ti che  produssero  la  indipendenza  del 
Perù.  11  generale  San- .Martino,  vinci- 
tore delle  truppe  realiste  spagnuole, 
vi  fece  il  suo  ingresso,  il  giorno  ia 
luglio  1821,  proclamandovi  la  indi- 
pendenza del  paese,  il  28  dello  sles- 
so mese.  Nel  i8a3,  il  generale  reali- 
sta Canterac,  rientrando  in  Lima,  vi 
commise  i  maggiori  eccessi  per  i5 
giorni,  ma  fu  poscia  obbligato  di  ri- 
tirarsi. —  Onde  formarsi  una  idea 
della  ricchezza  di  questa  città  dicesi, 
che  nel  1683,  nella  circostanza  del- 
l' ingresso  a  Lima  del  duca  della  Pia- 
ta, i  mercatanti  fecero  lastricare  le  due 
strade  per  cui  passar  doveva,  tutte  di 
verghe  d'argento,  del  valore  di  più 
che  400  milioni. 
LIMA,  j»icc.  ciltà  detr  Arabia  ,  nell'  O- 
man,  sul  mare  di  questo  nome,  a  G| 
I.  N.  ti.  0.  da  Nascal  e  a  9  L  S.  dal 
capo  Mocandon. 
LIMA  o  CHARLESTON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  e  a  84  1.  N.  O.  da 
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mìa.  riviera  che  sorge  dal  lago  palu- 
doso di  Beon,  in  Ispagna,  prov.  di 
Galicia,  scorre  al  S.  O.,  entra  nel 
Portogallo,  prov.  di  Min  ho,  un  poco 
al  di  sopra  del  forte  di  Lindoso,  ri- 
ceve il  Cabrao  alla  destra,  un  poco  al 
di  sotto  di  Ponte  da  Barca,  si  volge 
dK'  o..  ed  incomincia  ad  esser  navi- 
gabile, passa  a  Ponte  di  Una,  e  si 
getta  neir  Atlantico,  un  poco  sotto  di 
Viana,  dopo  un  corso  di  circa  40  le- 
ghe. Quantunque  assai  larga,  non  può 
però  portare  che  picc  barche.  Dal 
suo  ingresso  in  Portogallo  sino  a 
Ponte  di  Barca,  le  rive  sono  poco 
fertili.  È  assai  pescosa.  Questa  riviera 
è  una  di  quelle  disegnate  dagli  anti- 
chi sotto  il  nome  di  Lethoeus  o  Lèthè\ 
essi  supponevano  che  facesse  perder  la 
memoria  a  quelli  che  la  attraversa- 
vano. L'  anno  1 3  2  prima  dell'  era 
cristiana,  il  console  Bruto  lu  obbliga- 
to, per  farvi  passare  i  suoi  soldati, 
di  prender  l'acquila  di  una  legione,  e 
di  portarla  sulla  riva  opposta. 
LIMA,  città  del  Portogallo.  Fedi  Porrà 

Ol  LIMA. 

L1MACAPAN,  isola  dell' arcip.  delle  Fi- 
lippine, nel  gruppo  delle  Calamiane, 
al  S.  dell'  isola  Colioo,  al  n°  5o'  di 
lat.  N.  e  1170  4^'  di  long.  E.  Ha  cir- 
ca 3  1.  di  lunghezza. 

LIMALA,  fi.  delle  Spagne,  nella  Lusi- 
tania,  secondo  Straberne,  e  che  forse 
è  lo  stesso  che  il  Limius  di  Tolomeo 
chiamato  anche  Lethes  o  Léthé. 

LIMAGNA,  Alimonia,  antico  paese  di 
pianura  della  Fr.,  nel  N.  della  Bassa- 
Ai  vergna,  lungo  l'Allier.  Aveva  circa 
37  1.  di  lunghezza  e  da  6  a  la  I.  di 
larghezza.  Era  rinomata  per  la  sua 
fertilità,  le  sue  rìdenti  vedute,  e  la 
sua  numerosa  popolazione.  Clermont- 
Fer mini ,  Riom  e  Billom,  n'  erano  i 
luoghi  principali.  Abbonda  di  vini, 
biade,  frutta,  canape  e  pascoli.  For- 
ma oggi  parte  del  N.  del  dipart.  del 
Puy-de-Dòme. 

LIMALONGLS,  vili,  di  Fr.,  dipaft.  del- 
le Due-Sevre ,  circond.  e  a  6  1.  L. 
S.  E.  da  Melle,  cani,  e  a  1  I.  E.  S. 
E.  da  Sauzè.  Conta  i,3oo abitanti.  Vi 
si  raccolgono  molte  castagne. 

L1MAN,  nome  speciale  di  una  certa 
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porzione  del  mar  Nero,  formante  un 
eolio  agli  sbocchi,  del  Dnieper  e  del 
Bog,  difeso  dal  forte  di  kinburn. 

UMANA,  vili. del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

L1MANDUS,  ant.  nome  di  un  cantone 
dell'  Asia,  nella  Cappadocia. 

L1MANOW,  bor.  .Iella  GaUizia,  ciré,  di 
Sandec,  a  5  I.  O.  N.  O.  da  Nowi- 
Sandec,  e  a  6  1.  112  S.  da  Bochnia. 

M  M  AVI'  ASCI  A  \  isola  della  Tur.  asiati- 
ca, nel  mare  di  Marinara,  sulla  costa 
dell'  Anatolia,  fra  la  penisola  di  Cizi- 
co,  all'  E.,  e  l' isola  Rahby,  all'O.  Ha 
cicca  a  1.  di  lunghezza. 

LIMAR  1,  riviera  del  Chili,  distr.  di  Ca- 
sco s.  Ha  orìgine  al  piede  del  vulcano 
del  suo  nome,  scorre  all'  O.,  e  si  get- 
ta nel  Grande-Oceano  australe,  a  a5 
1.  S.  O.  da  Coquimbo,  dopo  un  corso 
di  4©  leghe. 

LIMASAGUA,  isola  dell' arcip.  delle  Fi- 
lippine, presso  e  al  S.  di  Leyle,  al  90 
46'  di  Ut.  N.  e'iaa°  Ao'  di  long.  E. 
Ha  circa  ai  1.  di  lunghezza. 

LI  MA  SOL,  LIMESOL  o  LI  M  ISSO,  2fe- 
masia,  città  della  Tur.  asiatica,  sulla 
costa  merid.  dell*  isola  di  Cipro,  a  16 
I.  S.  O.  da  Nicosia.  Lat.  N.  34°  4i' 
i5";  long.  E.  3o°  43'  i5".  E  sede  di 
un  vesc.  greco,  suUTraganeo  di  Nico- 
sia. È  lunga,  irregolare,  intersecala  da 
giardini  chiusi,  La  maggior  parie,  di 
mura  in  pietra,  e  presenta,  veduta 
dal  mare,  un  aspetto  amenissimo.  Pos- 
siede una  buona  rada ,  ove  si  carica 
sale,  e  vino  di  Cipro  riguardalo  co- 
me il  migliore  dell'isola.  Vi  si  vedono 
alcune  rovine.  — 11  tcrrit.  di  Limasol 
non  la  cede  in  niente  ai  migliori 
dell'  isola,  per  la  fertilità  e  varietà 
de'  suoi  prodotti;  i  campi  vedonsi  co- 
perti di  tabacco,  e  di  cotonieri,  li 
vigneti,  che  si  coltivano  con  cura,  dan- 
no uve  squisite,  e  nei  luoghi  ove 
la  terra  non  è  lavorata  crescono  bo- 
schetti di  ulivi,  carobbe  e  cipressi; 
il  cappero  vi  germoglia  assai,  ed  i  fio- 
rì di  colori  variati  vi  si  riscontrano 
ovunque.  Sulle  rive  dei  corsi  d'  »- 
equa  si  trova  l'ulivo,  il  lauro-rosa,  il 
granato  ed  il  gelsomino;  il  ricino  è 
comunissimo  nelle  siepi,  ma  non  si 
cercò  ancora  di  estrarne  1'  ojjlio.  So- 
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«ori  soline. —  Sopra  una  pire,  nonna, 
..11  1-  della  città,  uel  luogo  chiamato 
il  vtcchio-Limasol ,  si  vedono  rovine 
-credute  quelle  dell1  antica  Amatunta, 
famosa  pel  suo  culto  di  Venere ,  ina 
che,  secondo  Aly-bery,  non  ha  nien- 
te di  osservabile. 

LIMATOLA,  bor.  del  reg.  di  "Napoli, 
•prov.  della  Terra  di  Lavoro,  elisir,  e 
a  a  1.  N.  da  Caserta,  cani,  e  a  a  I. 
i(3  N.  O.  da  S.ta  Agata  de  Goti, 
sulla  riva  sinistra  del  Volturno.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  4  giorni,  il  mer- 
coledì che  precede  la  terza  domenica 
di  luglio.  Conta  i,5oo  abitanti. 

LTMAY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  i|4  di  I.  E.  N. 
E.  da  Nantes  e  a  8  I.  N.  O.  da  Ver- 
sailles, capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
destra  della  Senna.  Un  vecchio  ponte 
di  pietra  altravarsa  un  braccio  del 
fi.,  e  conduce  ad  un1  isola  piantala  di 
bei  pioppi,  dove  un  nuovo  ponte,  co- 
strutto da  Peronnet,  conduce  poscia 
a  Mantes.  Conta  i,5oo  abitanti.  Nei 
-dintorni,  evvi  un  ricinto,  ove  si  rac- 
coglie ottimo  vino,  e  che  dipendeva 
antica»,  da  un  convento  di  celestini. 

LI  MBA  ,  paese  della  Guinea  superiore. 
Vedi  Libar. 

LI  MBA,  eittà  dell*  Indostatt  inglese,  pre- 
sidenza di  Bombar,  prov.  di  Aureng- 
abad  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Ahmed- 
nagor. 

L1MBACH  (OBER),  in  ungherese  Peh^ 
Limbach,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato -di  Eisenburg ,  inarca  di  Totsap, 
a  16  1.  S.  S.  O.  da  Gùns,  e  a  t)  I. 
3i4  N.  N.  E.  da  Pettau,  sopra  un'al- 
ta montagna.  E  bene  fabbricata,  ha 
un  castello  e  conta  5oo  abitanti. 

DM  BACH  (UNTER).  in  ungherese  dito. 
Ltndva.  bor.  della  Ungh.,  comitato  di 
Salad,  marca  di  Ldvò ,  a  9  I.  S.  O. 
<la  Szala  -  Egcrszeg .  e  a  ao  1.  S.  da 
Gùns,  suHa  riva  sinistra  del  Limbach, 
picc.  affluente  della  Kerka.  Evvi  un 
castello,  acque  solforose,  e  700  abi- 
tanti. 

LIMBACH ,  vili,  del  reg.  di  Sassonia  . 
rirc.  di  Erzgebirge,  bai.  e  a  a  L  i|4 
N.  O.  da  Chemnitz.  Vi  si  fabbrica- 
no calzette  di  seta,  <;  «Mila  i,5oo  a- 
failautL 
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LIMBACH ,  vili,  del  due.  di  Sassonia- 
Mehiingen  ,  nelP  ©berland  ,  hai.  e  a 
3  1.  i|3  N.  N.  O.  da  Sonnenberg,  e 
a  a  1.  a|3  N.  N.  E.  da  Sehalknu.  Ev- 
vi una  fabb.  di  porcellana  che  occu- 
pa pm  di  100  operai. 

LIMBANGANG,  prov.  delTis.  di  Java, 
nella  divisione  di  Chèribon,  fra  la 
prov.  di  questo  nome,  al  N.,  e  qn el- 
la di  Sukapura,  al  S.  E  una  contra- 
da montuosa,  ove  vi  sono  belle  Talli  ; 
•  il  Kalitondo  la  irriga.  Questa  prov. 
è  sotto  il  dominio  di  un  principe, 
vassallo  degli  Olandesi. 

LIMBARA ,  catena  di  moni,  della  Sar- 
degna. Fedi  Lymbama. 

LIMBÈ-,  bor.  deiris,  di  Haiti,  dipart. 
del  Nord,  capoluogo  di  circond.,  a  5 
1.  O.  S.  O.  dal  Capo-Haitiano,  e  a  3o 
1.  N.  dal  Porto  -  Repubblicano,  sulla 
picc.  riviera  dello  stesso  nome,  in  un 
paese  fertile  di  caflè.  Il  circond.  rin- 
chiude 33,5oo  abitanti. 

LIMBE,  is.  del  passaggio  delle  Moluc- 
che,  presso  la  estremità  N.  E.  del- 
l' is.  Cclebe,  da  cui  è  separata  da  un 
canale  di  i|2  I.  di  larghezza.  Lai.  N. 
1°  ao';  long.  E.  iaa°  5o'.  Ha  /,  I.  di 
lunghezza. 

L1MBERG,  vHI.  della  lllirìa,  gov.  di 
Lubiana,  circ.  e  a  3  I.  t\i  N.  N  O. 
da  Klagenfurt,  e  a  1  1.  3|$  O.  da  s. 
Veit.  Vi  sono  fucine. 

L1MBIATE  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Barlassma. 

LIMBO-GAI INOLY,  città  deiris.  Cele- 
be,  sulla  costa  S.  della  penisola  set- 
tentr.,  al  ò°  aa'  di  lat.  N.  e  iai°a5' 
di  long.  E. 

LIMBUN,  oittà  della  penisola  di  Malac-  ' 
ca,  reg.  di  Quèdah.  sul  Qualla  -  Bar- 
trang.  I  dintorni ,  benché  argillosi  e 
sabbiosi,  sono  assai  fertili. 

LIMBURG  o  LIMBCRGO,  città  del  due, 
di  Nassau,  capoluogo  di  bai.,  suHa  ri- 
va sinistra  della  Lahn.  che  vi  si  passa 
sopra  un  ponte  di  pietra,  un  poco  al 
di  sotto  del  confluente  dell'  Embs,  a 
7  I.'  i|3  N.  Wiessbaden  e  ad  eguale 
distanza  E.  da  Cohientz.  È  murala, 
ed  ha  3  sobborghi ,  una  collegiata  , 
tre  altee  chiese,  un  ospedale  e  la  zec- 
ca liticale  di  Nassaa.  Coram.  di  biade 
e  lana,  e  conta  3,600  abitanti  Questa. 
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città  ebbe  anticamente  i  tuoi  signori 
particolari,  ma  estinti  nel  1^0%,  pas- 
sò allora  all' arciv.  di  Treveri.  11 
l' il.   di  Jal  nonio,   situato  quasi  nel 
centro  del  due.  ha  11,800  abitanti. 
LIMBI  IU.  o  L1MBURGO,  prov.  dei 
Paesi-Bassi,  fra  5o°  44'  e  5i°  45'  di 
lat.  N.  e  fra  a°  36'  e  3°  5o'  dì  long 
E.  Confina  al  N.  con  quella  del  Bra- 
hante  Settentrionale,  ali  E.  colle  prov 
Prussiane  di  Cleves-Bcrg  e   del  Ba>- 
so-Heno,  al  S.  colla  prov.  di  Liegi  ed 
all'  O.  con  quelle  del  Brabanle  Me 
ridionale  e  di  Anversa.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  a5  I.,  la  larghezza  media 
di  i3  1.  e  la  sua  superficie  di  circa 
300  leghe.  Il  clima  non  è  malsano 
•che  nei  luoghi  paludosi.  Generalmen- 
te piatta  ed  unita,  .questa  prov.  pre 
senta  però  alcune  colline  al  S.  1  li 
vallone  della  Mosa  è  fertile,  e  produ- 
ce segala,  sarrasino,  canape,  lino,  ta 
bacco,  legumi  e  frutta  ;  il  restante  non 
offre  che  un  suolo  sabbioso,  arido  e 
coperto  di  laude.  Un  gr..  numero  di 
slagni   e  di  maremme,  delle  quali  le 
più  consid-  auno  le  paludi  di  Peel, 
sul  limite  settentr.,  si  estendono  in 
questa  provincia.  La  Mosa,  che  l'al- 
tra versa,  dal  S.  al  N.,  in  tutta  I»  sua 
lunghezza,  la  Roér,  la  Neer,  la  Ghcu- 
le,  la  Jaar,  il  Domi  mei  e  la  Demer, 
sono  le  tue  principali  riviere.  Il  solo 
canale  che  abbia  è  il  canale  Eugenio, 
che  riuniva  il  Reno  alla  Mosa,  e  rh'è 
quasi  interamente  ripieno;  sotto  l'im- 
pero Francese  si  aveva  incominciato 
un  altro  canale  collo  stesso  oggetto, 
ma  ì  lavori  furono  sospesi.  Vi  sono 
eccellenti  pascoli,  e  quindi  la  educa- 
zione dei  bestiami  forma  uno  dei  prin- 
cipali rami  della  sua  industria  ;  quel- 
la delle  api  è  assai  accurata,  allevan- 
doci pure   un. Ili  porci  e  polleria.  I 
cavalli  sono  di  razza  buonissima.  Il 
pesoe  abbonda  uei  corsi  d'  acqua.  Le 
foreste  non  occupano  che  5,639  «t'a- 
ri. Vi  si  trovano  alcune  min.  di  fer- 
ro e  di  calamiti*,  un  poco  di  rame, 
carbon   fossile  in  grandissima  quan- 
tità, della  torba  e  pietra  calcarea  ;  il 
Petersberg,  presso  Maéstricht,  sommi- 
nistra una   bella  pietra  da  fabbrica. 
Sono  vi  fabh.  di  sapone,  carta,  grossa 
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tela,  merletti,  tabacco,  robbia,  cico- 
rea,  birrerie,  distillatoi  di  acquavite, 
depositi  di  sale.  Conta  sn,3,6oo  abit., 
qnasi  tutti  cattolici,  che  parlano,  se- 
condo i  luoghi  diversi,  il  vallone,  il 
fiammingo,  l'olandese,  o  il  tedesco.  — 
prov.  di  Limburgo  si  divide  nei  tre 
cin  omi,  di  Hassclt,  Maéstricht  e  Rure- 
monda  che  contengono  33  cantoni  • 
336  comuni.  Manda  4  deputati  alla 
seconda  camera  degli  stati-generali, 
ove  occupa  il  3  posto,  è  compresa 
nel  quinto  comando  militare  e  nella 
diocesi  di  Liegi,  e  dipende  dalla  cor- 
te superiore  di  questa  citta.  Gli  stati 

Erovinciali  si  compongono  di  60  ment- 
ri, dei  quali  V  ordine  equestre,  le 
città  e  le  campagne  nominano  cia- 
scuno un  terzo  ;  nove  membri,  dei 
quali  3  di  ciascuna  classe,  costituisco- 
no la  deputazione  permanente.  Maé- 
stricht n'  è  il  capoluogo.  —  Questa 
prov.  formò  quasi  interamente,  dal 
170,5  al  1814,  il  dipart.  della  Mo- 
sa-jnferiore  ,  che  i  Francesi  avevano 
composto  di  una  porzione  della  Guel- 
dria,  e  del  paese  di  Liegi,  e  dei  ter- 
ritori di  Maéstricht  e  di  Yenloo.  Pren- 
de il  suo  nome  dalla  città  di  Limbur- 
go, che  dipende  dalla  prov.  di  Liegi, 
ma  ch'era  la  capitale  di  nn  ducato, 
alarne  porzioni  del  quale  furono  in- 
corporate air  attuale  prov.  di  Lim- 
burgo. 

L1MBCRG  v>  L1MRURGO,  Limburgvm, 
città  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  circond.  e 
a  5  I.  3|4  E.  da  Liegi  e  a  1  1.  N.  E. 
da  Verviert,  capoluogo  di  canL,  sopra 
una  mont.  presso  la  riva  destra  della 
Vesdre.  È  cinta  di  mura ,  con  due 
porte,  ed  ha  una  cartiera  ed  un  follone; 
vi  si  fabbricano  molti  panni  fini.  No- 
mina un  deputato  agli  stali  della  pro- 
vincia, e  conta  3,000  abitanti.  I  din- 
torni rinchiudono  del  marmo.  —  Que- 
sta città,  un  tempo  capitale  di  un 
due  dello  stesso  nome,  fu  presa  dagli 
Olandesi,  l'anno  i633,  ripresa  dagli 
Spagnunli  poco  dopo,  e  presa  quindi 
nel  1675,  dalle  truppe  di  Luigi  XIV. 
Il  trattato  di  Nimega  la  restituì  alla 
Spagna,  nel  1678.  GP  imperiali  ed  al- 
leali se  ne  impadronirono  nel  1703, 
«  gli  Austriaci  ne  presero  possesso 
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dall'anno  1 703.  Formò  parte  del  fran- 
cese diparL  dell'  Ourthe. 
LIMBURG  o  L1MBURGO  (  CONTEA 
1)1),  ant.  picc.  paese  dell'  Aleraagna, 
nel  circ.  di  Westfalia,  nel  circond.  del- 
la contea  della  Marci,  sotto  la  signo- 
ria del  conte  di  Bentheim.  Compone- 
va si  di  10  o  ia  villaggi  ,  ai  quali 
presiedeva  un  bor.  ed  un  castello  del 
suo  nome,  eretto  nel  XIII  secolo  pei 
figli  di  un  conte  d'Isenburg,  assassi- 
no di  un  elettore  di  Colonia,  e  puni- 
to come  tale,  nel  iaa5.  Questa  conica 
poteva  avere  circa  5  L  di  lunghezza 
aopra  4  di  larghezza.  La  maggior  par- 
te consiste  in  fertili  mont.  coperte  di 
boschi,  in  belle  praterie,  in  pascoli 
eccellenti  e  buone  terre  coltivabili.  Il 
selvaggi  urne  di  ogni  specie  vi  abbonda 

LIMBURG  o  LIMfiURGO  (  DUCATO 
DI),  Limburgam%  antica  contrada  dei 
Paesi-Bassk  nella  Gueldrìa  merìd.,  con- 
finante col  vescovato  di  Liegi  e  coi 
ducati  di  Juliers  e  di  Luxemburgo. 
Una  parte  apparteneva  alla  casa  d'Au 
stria  e  l1  altra  agli  Stati-Generali.  La 
porzione  Austrìaca  consisteva  princi- 
palmente in  monti,  valli,  terre  coltiva- 
bili e  pingui  pascoli.  Vi  si  fanno 
formaggi  eccellenti.  Le  sue  miniere 
di  ferro  danno  un  bel  prodotto,  ed 
il  ferro  lavoravasi  nel  paese.  La  Mu- 
sa era  il  fiume  principale  di  questo 
ducato, 'che  comprendeva  sei  atlà  e 
ia3  villaggi,  ed  era  amministrato  da 
un  governatore.  —  La  porzione  del 
ducato  posseduta  dagli  Stati-Generali 
chiama  vasi  anche  il  paese  al  di  là  del- 
la Mosa,  e  fu  loro  accordata  pel  trat- 
tato di  Westfalia,  nel  1748.  Vi  si  con- 
tavano le  due  picc  città  di  Valken- 
burg,  e  Dalem.  —  U  due.  di  Limburg 
riunito  alla  Francia,  formò  parte  del 
dipart.  deiTOurthe,  ed  è  ora  compreso 
nel  reg.  dei  Paesi-Bassi. 

LIMBURG  o  LIMBURGO  (  SIGNORIA 
DI),  ant.  stato  detT  Alemagua ,  nel 
óre.  di  Svevia,  fra  il  due.  di  Wttr- 
temberg,  il  prevostato  di  Ellwangen, 
il  princ.  di  Anspach  ed  il  territorio 
della  città  imperiale  di  Hall.  Aveva 
5  miglia,  dal  S.  al  N..  e  presso  a  po 
co  altrettante  dall' E.  all'  O.,  e  con-'  ta  700  abitanti. 
Uva  la  sola  città  di  Gaildor(,  sul  Ko-  L1MENA  DENTRO  e  LIMENA  FUORI, 
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cher.  ma  molti  bor.,  villaggi,  castelli 
e  casali.  Dorante  molti  secoli,  ebbe  i 
tuoi  conti  particolari,  i  cui  rami  di- 
versi si  esunsero  negli  anni   1690  e 
1713.  A  questi  conti  succedettero  le 
case  di  Brandeburgo,  Solms ,  Hohen- 
lohe,  Lowenslein  ed  altre  ancora. 
LIMBUBG  (  HOHEN,)  bor.  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a  7  1.  O.  da  Arensberg,  circ.  e 
a  a  L  0.  S.  O.  da  Iserlohn,  suUa  ri- 
va sinistra  delle  Lehne.  Evvi  un  ca- 
stello, una  chiesa  calvinista,  ed  un  o- 
spedale.  Si  fabbricano  stotTe  di  cotone, 
tele,  filo  di  ottone,  fìbbie  di  metallo, 
ce.  Si  lavora  pure  1'  alabastro  che  si 
trova  nei  dintorni.  Conta  1,400  abi- 
tanti. —  Questo  bor.  è  il  capoluogo 
di  una  baronia  che  comprende  un 
bor.,  ao  vili,  e  faoo  abitanti. 
L1MBRICK,  vili,  delia  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  contea  di  Veaford,  baronia 
di  Gorev,  a  a  1.  i|£  S.  O.  da  Arklow 
e  a  1 1.  ita  N.  da  Nevrborough.  Vi  si 
tengono. &  annue  fiere, 
LIME  HOUSE,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  di  Middlesex,  hundred  di  Os- 
sulstonc,  divisione  di  la  Tour,  imme- 
diatamente all'  E.  di  Londra,  ed  at- 
tenente alla  parrocchia  di  Stepney, 
da  cui  dipendeva  nn  tempo.  E  attra- 
versata dal  canal  del  suo  nome,  che 
va  dalla  Lea  al  Tamigi  e  sopra  uno 
stadio  di  circa  ip'kga,  rinchiude  li 
bacini  delle  compagnie  delle  Indie-O- 
rientali  ed  Occidentali,  ed  un  gran 
numero  di  cantieri  di  costruzione 
Conta  9,800  abitanti. 
LIMEHOUSE,  riviera  della  porzione  N. 
O.  del  paese  dei  Mosquitos.  Scorre  al 
N,  c  si  getta  nel  mare  delle  Antil- 
le,  un  poco  all'  E.  della  imbocc  del 
Roman,  dopo  un  corso  di  circa  i5 
leghe. 

L1MER1LNS,  vili,  della  Scozia, 
di  Fife,  presbiterio  e  a  1  I.  S.  da 
fermline  e  a  1  I.  i|4  O.  da  Inver- 
aci thing,  sulla  riva  sinistra  e  presso 
la  imbocc.  del  Forth.  Ha  un  porto 
eccellente  che  riceve  navi  di  3oo  ton- 
nellate, e  da  dove  si  asporta  carbon 
fossile  in  grandis 
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due  vili,  ilei  reg.  Loro  .-Veti.,  proT.  « 
distr.  di  Padova. 

11  MI  NI  \.  o  L1MENEIA,  ant.  città  del- 
T  isola  di  Cipro,  nella  parte  settentr. 
ma  verio  PO.  o  S.  di  SiUe,  neh"  in- 
terno delle  terre.  Più  non  è  che  un 
semplice  villaggio. 

L1MENOPOLIS,  città  dell'Asia  Minore, 
che  TOrtelio  crede  essere  stata  nella 
Kitinia 

LIMhRAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indre 

e  Loira,  circond.  e  a  6  1.  i|$  E.  N. 

E.  da  Tours,  cant.  e  a  i  1.   ita  N. 

E.  da  Amboise.  Evvi  una  fabb.  di 

carta.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 

e  conta  i,ioo  abitanti. 
LUI  E-REGIS  i  città  delU  Inghilterra. 

Vedi  Lthk-eegis. 
LIMERICK,  comune  degli  Stati-Uniti, 

stato  di  Maina,  contea  d'  York,  con 

i,4<>o  abitanti. 
LIMERICK,  comune  degli  Stati-Uniti, 

stato  di  Pentilrania,  contea  di  Mon- 

Srunery,  sullo  Schuylkill,  con  1,600 
itantt. 

L 1 M  E  R I C  K,  Laberuiy  Li  me  ir  un,  con  tea 
della  Irlanda,  prov.  di  Munster ,  fra 
5a°  16'  e  5a°  45'  di  lat.  N.,  e  fra 
io°  a8'  e  ii°  35'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.  collo  Shannon,  che  lo  di- 
vide dalla  contea  di  Clarc,  all'È,  col- 
la contea  di  Tipperary  ,  al  S.  con 
quella  di  Cork ,  e  air  O.  con  V  altra 
di  Kerry.  Ha  19  1.  di  lunghezza,  dal 
V  I  al  S.  O. ,  q  I.  di  media  lar- 
ghezza  e  circa  ia5  I.  q.  E  in  gene- 
rale variata  di  colline  e  pianure,  e 
non  vi  si  trovano  mont.  che  nella 
parte  S.  E.,  ove  s' inalzano  le  Gal  tee. 
L'Atlantico  riceve  quasi  tutte  le  sue 
acque  col  mezzo  dello  Shannon  ,  che 
scorre  al  N. ,  ed  ha  per  affluenti  in 
questa  contea,  l'Askeaton  ,  il  Maig  e 
la  Mulkcrna.  L'aspetto  di  Limerick  è 
tristo  ;  in  certi  luoghi  b  terra  è  scre- 
ziata, e  ripiena  di  piante  parasite  e 
spinose,  ma  in  generale  il  suolo,  con- 
sistente in  un  terreno  arenoso  rico- 
perto di  un  bel  terriccio,  è  di  una 
grande  fertilità;  le  terre  che  cingono 
ti  Shannon  si  dicono  le  più  fertili 
della  Irlanda,  ciò  che  si  attribuisce 
al  limo  che  vi  depone  il  fiume  nc'suoi 
annuali  straripamenti.  Le  raccolte  10- 
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no  abbondanti  in  ogni  specie  di  gra- 
no e  li  pascoli  numerosi  ed  eccel- 
lenti, ma  vi  si  trovano  pochi  boschi. 
Vi  si  ingrassa  una  quantità  di  bel  be- 
stiame e  montoni  forse  i  più  stima- 
ti del  regno  per  la  loro' carne  eccel- 
lente. —  Questa  contea  comprende  le 
9  baronie  di  Clanvriliiam ,  Cornicilo, 
Coonagh ,  Coshlea,  Coshma  ,  Kenry, 
O vrney beg,  Poblebrien,  e  Sraall-Coun ty 
ed,  in  oltre,  la  liberty  di  kimallock, 
ed  un  picc  territorio  che  porta  il 
nome  di  contea  della  città  di  Lime- 
rick. Conta  ai4<3oo  abitanti,  la  raag- 
tor  parte  cattolici.  Manda  due  raem- 
rì  al  parlamento.  Il  suo  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome. 
LIMERICK,  L1MR1CK,  e  qualche  volta 
anche  LOCGH-MEAT .  Laherms  t  Li- 
mericum,  città  della  Irlanda,  prdV.  di 
Muinter ,  capoluogo  di  cant  e  di  un 
picc.  territorio  chbmato  contea  di  Li- 
merick, a  40  L  O.  S.  O.  da  Dublino 
e  a  iq  L  N.  da  Cork,  sullo  Shannon, 
a  ao  ì.  dalla  sua  irrrbocc.  nell'Atlanti- 
co. Lat.  Pi.  5a°  3g';  long.  O.  io0  53'. 
E  sede  di  due  vescovati,  l'uno  catto- 
lico e  l'altro  protestante,  e  residenza 
di  un  governatore  militare.  Questa 
città,  la  terza  della  Irlanda  sotto  il 
rapporto  della  importanza  e  della  po- 
polazione, ha  più  di  1  I.  di  circuito, 
ed  è  composta  di  3  grandi  quartieri, 
che  sono  :  Irish-town,  English-town  e 
Newlown-Pcry;  li  due  primi  mjho  ì 
più  antichi.  Il  secondo,  situato  nell'is. 
del  Re,  formata  dal  li.,  era  un  tempo 
benissimo  fortificato  ;  per  la  maggior 
parte  le  strade  sono  strette  e  tetre, 
essendovene  però  alcune  altre  nuove 
belle  e  larghe.  Le  case  vi  si  aumenta- 
no giornalmente,  e  sono  in  generale 
erette  in  un  modo  regolare;  vi  si  cosi  rus- 
si ni  altresì  comodi  passeggi  lungo 
il  fiume.  Newtown,  che  lord  Perv  fe- 
ce costruire  fra  Irish-town  e  lo  Shan- 
non, è  il  più  bel  quartiere  della  citb; 

3 nivi  le  strade  sono  larghe,  lunghe, 
iritte,  e  regobrmente  ««strutte.  Gli 
edifizi  pubblici  sono  belli,  quantunque 
costrutti  in  mattoni,  e  fra  gli  altri,  i 
principali,  cioè  la  cattedrale,  il  palaz- 
zo vescovile  e  b  dogana  .  Limerick 
possiede  4  chiese  protestanti ,  8  catto- 
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liche,  una  presbiteriana,  una  pei  me- 
todisti ed  un  luogo  di  culto  pei  qua- 
kcri;  una  vasta  cafcrroa  per  la  infan- 
teria e  la  cavalleria,  una  biblioteca 
pubblica  ed  un  teatro.  Vi  sono  molli 
stabilimenti  di  pubblica  istruzione  e 
di  carità  ed  alcune  fabb.  di  tele,  stoffe 
di  lana  e  carta.  E  questo  V  emporio 
dei  granì  dei  ricchi,  paesi  cbe  le  stan- 
no dappresso.  Il  corani,  è  quivi  con- 
sid. ,  e  facilitato  dal  fi.  sul  quale  i 
navigli  di  3oo  tonnellate  giungono 
sino  alla  dogana.  Le  principali  aspor- 
tazioni consistono  in  carni  salate,  por- 
co, burro,  cuoi,  grana  di  seuape,  lana 
filata,  bestiame,  sidro,  carta,  sego,  ec. 
e  le  importazioni  in  rum,  zucchero, 
tabacco,  viuo,  legname  da  costruzione, 
china-china,  sale  e  carbon  fossile.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
60,000  abiU  dei  quali  5,ooo  souo  pro- 
testanti. I  dintorni  vedousi  coperti  di 
deliziose  case  di  campagna.  —  Lime- 
rick  era  un  tempo  importante  piazza 
di  guerra;  gl'inglesi  la  conquistarono 
nel  1174,  e  le  truppe  del  parlamento, 
comandante  da  Irelon,  genero  di  Crom- 
vtell,  la  presero  nel  i65i,  dopo  un 
assedio  e  d  una  vigorosissima  resistenza. 
11  re  Guglielmo  HI,  avendo  intimato 
a  Boisselau,  suo  governatore,  di  render 
questa  piazza,  ed  avendo  ricevuta  una 
ferma  negativa  risposta,  vi  mise  l'as- 
sedio, nel  1690,  ma  fu  costretto  di 
ritirarsi;  Tanuo  seguente,  il  general 
Ginkle,  conte  di  Athlone,  la  obbligò 
a  capitolare,  accordate  avendo  al  ge- 
nerale d'  Usson,  comandante  francese, 
le  condizioni  più.  vantaggiose  per  esso, 
per  la  guarnigione  e  per  quelle  del- 
le altre  piazze  che  volessero  ritirar- 
si in  Francia;  una  tale  capitolazio- 
ne, chiamata  gli  articoli  di  Liraerick, 
e  la  riduzione  di  questa  piazza  fu, 
si  può  dire,  il  fine  della  guerra  d'Ir- 
landa. 

L1MERZEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  Jel 
Morbihao,  circuii J  e  a  6  1.  3j4  E.  S. 
E.  da  Vannes,  cant.  e  a  1  1.  2|3  S. 
da  Rochefort,  con  1,700  abitanti. 

L1MESOL,  città  della  Tur.  asiatica,  re- 
di Lima.  sol. 

LI  MESTONE ,  contea  degli  Stati-Uniti, 
ntl  N.  dello  stato  di  Alabama,  con 
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9,900  abit.,  dei  quali  2,900  schiari. 
II  capoluogo  è  Collouport. 
L1METZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  3  I.  i|4  N. 

0.  da  Mante* ,  caut-  di  Bonniére*, 
presso  la  riva  destra  dell' Epte.  Evvi 
un  filatoio  di  cotone  e  900  abitanti. 

L1MEU1L,  Limoùum^  bor.  della  Fr.,  di- 
part. della  Dordogna,  circond.  e  a  7 

1.  i|4  E.  N.  E.  da  Bergerac,  cani,  e 
a  a  1.  S.  E.  da  s.t  Al  vere  ,  sulla  riva 
destra  della  Dordogna.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere,  e  conta  900  a- 
bi  tanti. 

L1MEZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na-Inferiore, circond.  e  a  5  I.  N.  O. 
da  Roucn  ,  caut.  e  a  1  I.  i|4  N.  N. 
O.  da  Pavilly,  con  i,5oo  abitanti. 

LIMEY  o  LIMREE,  città  dell' Indostan, 
nel  Goudjerale,  dislr.  di  Ara  lem,  a 
33  1.  S.  O.  da  Ahmed-abad,  residen- 
za di  un  radjab  ,  tributario  degl'  in- 
glesi. 

LI  MIA,  fi.  della  Spagna  e  del  Portogal- 
lo. Vedi  Lima. 

LIMICI,  popoli  della  Spagna,  nella  Tar- 
ragonese,  secondo  Tolomeo-  e  Plinio. 

LIMIDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  dislr.  di  Appiano. 

L1MIGANTI  ,  popoli  della  Sarmazia 
euroiiea,  secondo  Amraiano  Marcelli- 
no. Erano  in  origine  schiavi  (impos- 
sessatisi del  paese ,  escludendone  i 
loro  padroni.  V  imp.  Costanzo  ne  fe- 
ce una  graude  strage,  e  gli  scacciò  dal 
paese  che  si  erano  approprialo. 

Ll.MINA,  vili,  della  Sicilia,  prov.  «<i 
Messina,  dislr.  e  a  3  I.  ip  S.  S.  E. 
da  Castroreale,  cant.  e  a  t  I.  3|4  O. 
da  Savoca.  Vi  si  trova  dello  schisto 
argilloso  bituminoso. 

LIM1NGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Maina ,  contea  di  York,  con 
2,100  abitanti. 

LIMIOSALEUM  ,  due  ant.  citta  della 
Grande  Germania,  secondo  Tolomeo  ; 
1'  una  abitala  dai  Burgondii,  ed  oggi- 
dì Gnesna  in  Polonia;  l'altra  abitala 
dai  Sitingi ,  in  oggi  Ligniti ,  nella 
Slesia. 

LIM1SSO,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di LlMASOL. 

LIMITE,  bor.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.,  terni,  e  a  5  1.  E»  S.  IL  da  Fi- 
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renze,  sulla  riva  dtstra  dell'Arno,  vi- 
cino ad  Empoli. 

LIMITE  (LAGO  DEL),  lago  del  N.  del- 
la Patagonia,  al  piede  orieut.  delle 
Ande,  sotto  39°  3o'  di  lat.  S.  e  920 
4o'  di  long.  O.  Ha  circa  10  L  di  lun- 
ghezza, dal  N-  al  S.,  sopra  3  di  lar- 
ghezza. E  formato  dal  Sicù  -  Leuru, 
che  ne  sorge  al  S. 

LIMITO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

LIMJUR,  città  dell' Abissinia,  nell'  Ani- 
hara,  pror.  di  Maitcha,  a  37  1.  S.  O. 
da  Gondar,  e  ali1  O.  del  lago  Dembca. 

L1MMAT  f  riviera  della  Svizz. ,  che 
che  sarge  dalla  estremila  seltentr.  del 
lago  di  Zurigo,  alla  città  di  questo 
nome  che  dessa  attraversa,  scorre  al 
N.  O.,  passa  a  Baden  ,  e,  a  1  L  ija 
al  di  sotto,  à  conginnge  ali1  Aar,  alla 
riva  destra,  quasi  immediatamente  pres- 
so la  Reuss.  Il  Li  m  mal,  che  appartie- 
ne a  due  cantoni,  quello  di  Zurìgo  e 
di  Argovia,  non  ha  più  che  C  1  di 
corso  ;  la  sua  discesa  è  rapida,  ed  il 
suo  letto  vedcsi  sparso  di  roccie,  che 
ne  rendono  difficile  la  navigazione  ; 
le  Imi.  Ii<-  vi  sono  lunghe  e  strette.  1 
suoi  affluenti  principali  sono  il  Sihl, 
ed  il  Reppisch,  a  sinistra.  Si  può  ri- 
sguardare  questa  riviera  come  una 
continuazione  della  Linth  ,  che  entra 
nel  lago  di  Zurìgo  al  S.  E.  E'  assai 
pescosa,  e  tono  assai  apprezzate  le 
sue  anguille  ed  i  sermoni. 

LIMMERNALP,  mont.  della  Svizz„  sul 
limite  dei  cant.  di  Glaris  e  dei  Gri- 
gioni,  fra  il  monte  Toedi  e  V  Hau- 
alock.  Ha  una  sorg.  di  petroleo.  Dà 
origine  al  Limmernbaeh ,  che  forma 
la  Linth  colla  sua  riunione  al  Sund- 
bach,  ed  air  Oberstafielbach  ,  che  di- 
scende dal  Toedi.  Olire  un  passaggio. 

L1M.NAE,  città  della  Chersoneso  di  Tra- 
cia, secondo  Strabone,  che  dice  essere 
stata  una  colonia  di  Milesj  sulle  rive 
deli'  Ellesponto.  Stava  presso  di  Se- 
sto*, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

L1M  N  Ah ,  città  della  Messenia,  al  N  . 
ed  alla  estremità  del  golfo  Messenio. 

L1MNOS  o  LTMEN ,  isola  deserta  del- 
l' Oceano  Britannico ,  sulla  costa  o- 
ricnt.  della  Iberni. 1.  secondo  Tolomeo. 

UMOEIRO ,  bor.  del  Brasile,  prov.  di 
T  OM.  UL  P.  II. 
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Fernambuco  ,  coma  rea  di  Olinda  ,  a 
ao  I.  E.  da  Recife,  sul  Capibaribo. 
Non  ha  che  una  sola  strada,  ma  lun- 
ghissima, e  conta  600  abitanti. 
L1MOGES,  Augiutorilum  o  Lcmovicum. 
città  della  Fr. ,  capoluogo  del  diparl. 
dell'Alia- Vienna,  di  circond.  e  di  due 
cantoni  (N.  e  S.) ,  .sulla  riva  destra 
della  Vienna,  a  ao  1.  S.  E.  da  Poi- 
tiers,  e  a  76  I.  S.  S.  <).,  distanza  le- 
gale, da  Parigi.  Lat.  N.  45°  49'  53"  ; 
long.  O.  ì°  4'  Sa".  È  sede  di  un  ve- 
scovato, suflraganeo  di  Bourges,  e  la 
cui  diocesi  comprende  i  dipart.  dcl- 
P  Alla- Vienna  e  della  Crcuse,  di  una 
corte  reale,  e  di  tribunali  di  prima 
istanza  e  commercio.  Essa  ha  le  dire- 
zioni dei  demani  e  delle  contribuzio- 
ni dirette  ed  indirette,  una  couser- 
vazione  delle  ipoteche,  una  camera 
consultiva  di  manifatture,  una  società 
reale  di  agricoltura ,  scienze  ed  arti, 
una  università,  un  collegio  reale.  11 11 
seminario  diocesano ,  ed  una  zecca. 
Questa  cillà  è  eretta  sopra  uua  colli- 
na, da  dove  si  gode  di  uua  vista  de- 
liziosa sul  corso  sinuoso  della  Vienna 
e  sul  suo  delizioso  vallone.  Vi  si  os- 
servano ancora  molte  strade  si  rette  e 
ripide ,  case  in  legno  partendo  daj 
primo  piano,  le  più  antiche,  che  sono 
di  pietra,  erette  colle  lacciaie  all'ingle- 
se, e  le  finestre  ad  arco  appuntilo,  e 
piccole  piazze  male  distribuite;  ma  da 
un  altro  lato  strade  nuove,  larghe  e  a 
dritta  linea,  nuovi  baluardi,  una  bella 
piazza,  quella  di  Orsey,  formata  sul- 
j l'ani,  anfiteatro,  alcune  belle  case  c 
fontane  numerose  cangiano  del  tutto 
V aspetto  che  poco  là  offeriva  que- 
st1  antica  cillà.  Vi  si  ammira  il  pub- 
blico palazzo,  edilìzio  moderno,  il  pa- 
lazzo vescovile  co'  suoi  bei  giardini 
sulle  rive  della  Vienna,  e  la  cattedra- 
le, uno  dei  bei  monumenti  di  goti- 
ca architettura  del  secolo  XIII.  Li- 
moges  possiede  molti  ospedali,  e  ba- 
gni pubblici,  un  circolo  letterario,  un 
teatro,  tre  biblioteche  pubbliche,  una 
borsa,  uua  scuola  di  disegno,  ed  una 
di  colimi.,  un  gabinetto  di  fisica,  un 
monte  di  pietà  ,  una  casa  centrale  di 
detenzione,  con  officine  di  lavoro,  un 
museo  di  stoiia  naturale  e  di  alili- 
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chità,  an  conserta  torio  di  oggetti  di 
arti  e  meccanica,  un  se  menta  |o  reale 
«  molte  socie  Là  di  beneficenza.  Sono- 
ri fabb.  di  panni,  caiimiri,  droghetti, 
flanelle,  ed  altri  tesanti  di  lana,  di 
calicò t,  cotone  filato,  tele  di  lino  e 
canape ,  berretti  in  bina  e  cotone , 
cappelli ,  candelle  diafane ,  ed  altre 
specie  ,  colla  fòrte  ,  porcellana  ,  aghi, 
fil  di  aoriajo  e  di  ottone,  ec.  ;  molte 
cartiere,  conciato!,  tintorie  in  bina  e 
cotone,  ed  osine  da  ferro.  In  questa 
ritta  fu  fabbricata  la  prima  porcellana 
che  siasi  fatta  nella  Francia.  La  po- 
sizione di  Limoges,  a  cui  fanno  capo 
le  strade  da  Orleans  ,  Moulins  ,  Ca- 
hors,  Aurilbc,  Bordeaux  e  Nantes, 
rende  il  suo  commercio  assai  impor- 
tante, e  specialmente  di  buonissimi 
cavalli,   buoi,  lana,  acquavite,  ec. 
Vi  si  tengono  delle  fiere,  V  ultimo 
giovedì  di  ciascun  mese ,  per  cavalli 
e  bestiami,  e  9  altre,  delle  quali 
le  più  considerabili  sono  quelle  del 
primo  aprile  e  aa  settembre,  che  du- 
rano 1 1  giorni  ciascuna.  È  patria  di 
Pietro  Roger,  eletto  papa  nel  1342, 
sotto  il  nome  di  Clemente  VI,  di  O- 
norato  di  Santa  Maria,  Carmelitano 
Scalzo,  dotto  scrittore,  del  ministro 
di  stato  Silhouette,  di  La  Reine,  au- 
tore dei  migliori  stabilimenti  di  poli- 
zia a  Parigi,  del  poeta  Dorai,  di  En- 
rico Francesco  d'Aguessau,  cel.  cancel- 
liere di  Francia,  e  di  Marmontel  del- 
l'accademia francese.  Conta  a 5, 600  a- 
1  ii tanti.  Si  tennero  quivi  due  Conctlj, 
il  primo  nel  1029,  ed  il  secondo  nel 
1182.  —  Questa  città,  capitale  del- 
l'antico Limosino,  è  antichissima.  Sem- 
bra essere  slata  la  città  principale  dei 
Lemovi'L  popolo  Gaulese,  che  abitava 
questa  contrada  air  arrivo  di  Cesare, 

E retendendo  alcuni  essere  stata  fub- 
ricata  appunto  da  un  principe  della 
Gallia,  che  le  diede  il  suo  nome  To- 
lomeo le  dà  per  antico  nome  gaulese 
quello  di  Rastiatum,  ma  questo  fu 
cangiato,  sotto  i  Romani,  nell'altro  di 
Augustorhum,  e  più  tardi  prese  quelli 
di  LemtK'icum,  Lemavìra,  Lemovicina 
o  Lemovix,  da  cui  derivò  poscia  il 
più  moderno  nome  di  Limoges.  Esi- 
stono incora  alcuni  monumenti  coni- 
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provanti  che  questa  città  sia  di  origi- 
ne gaulese,  e,  fra  gli  altri,  un  sotter- 
raneo di  487  tese  di  lunghezza ,  che, 
incominciando  nel  luogo  ove  fu  co- 
strutto l'anfiteatro,  termina  albi  Vien- 
na. Fu  assai  florida  sotto  i  romani, 
ma  conservò  pochi  avanzi  dei  monu- 
menti di  questa  epoca  ;  i  suoi  antichi 
templi,  le  arene  e  li  bastioni  scom- 
parvero del  tutto,  non  restando  ben 
conservato  che  un  bell'acquedotto  sot- 
terraneo ,  che  fornisce  abbondante- 
mente la  fontana  di  Aigoulène,  si- 
tuata nel  luogo  più  atto  della  città. 
Sidonio  Apollinare  dice  che  mollo  sof- 
ferse dalle  guerre  in  tempi  diversi. 
Nel  V  secolo,  Limoges  cadde  in  pote- 
re dei  Visigoti,  che  la  saccheggiarono. 
In-  progresso  eangiò  sì  spesso  di  pa- 
drone, e  fu  tante  volte  devastata,  si- 
no al  1 3 60 ,  epoca  della  sua  cessione 
agl'inglesi,  pel  trattato  di  Brètigny, 
che  sembra  quasi  impossibile  abbia 
dessa  resistito  a  tante  sciagure.  1*  u 
riunita  definitivamente  alla  corona  di 
Francia,  sotto  Cario  V.—  La  città  di 
Limoges  ebbe  anche  dei  Visconti  ere- 
ditar), come  lo  erano  del  Limosino, 
e  che  sono  menzionati    in  diverse 
carte  del  secolo  IX.  —  Il  drcond.  di 
Limoges,  si  divide  nei  seguenti  dieci 
cantoni:  Aixe,  A  roba  zac,  Cbàteaoneuf, 
Eymoutiers,  Laurière,  S.  Léonard,  Li- 
moges (due  giustizie),  Nieuil  e  Pierre- 
Duffìere.  Contiene  80  comuni,  e  1 1 1 ,400 
abitanti. 

UMOISE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ali  ier, 
cinomi,  e  a  5  1.  i|2  N.  O.  da  Mou- 
lins, cant.  e  a  2  1.  i|4  s  E.  daLor- 
cy-Levy.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  200  abitanti. 

L1MONADE,  bor.  dell' is  di  Haiti,  di- 
part. del  Nord,  a  a  E.  S.  E.  dal  capo 
Haitiano.  Il  suo  territorio  è  ricco  di 
zucchero. 

LIMONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  12  1.  N.  E.  da  Brescia,  distr.  e  a 
4  I.  i[3  N.  N.  E.  da  Gargnano,  sulla 
riva  occid.  del  lago  di  Garda,  a'piedl 
di  roccie  fatte  a  picco.  11  suo  porto, 
quantunque  picc,  è  uno  dei  più  fre- 
quentali del  Iago.  La  pesca  vi  è  im- 
portante. Sonori  fucine,  macine  da  o- 
glio  e  cartiere.  Vi  si  trovarono  alcune 
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iscrizioni  romane .  Conta  600  abi- 
tanti. 

LIMONE,  grosso  bor.  degli  Stati-Sardi, 
divisione,  prov.  e  a  5  1.  ttf  S.  da  Cu- 
neo, e  a  6  L  3| \  E.  S.  E.  da  Vina- 
d in,  capoluogo  di  mandamento,  in  un 
piano  inclinato  a  mezza  strada  da  To- 
rino a  Niua  di  Provenza ,  sul  con- 
fluente di  due  torrenti  cioè  air  E. 
fiancheggiato  da  Valleggia  ,  e  all'  0. 
da  Vermcnagna,  nel  fondo  di  un1  a- 
mena  valle  circondata  da  montagne 
altissime,  porzione  dell'Alpi,  e  quasi 
un  miglio  dalle  falde  settentrionali 
del  Colle  di  Tenda.  Quantunque  ge- 
neralmente non  bene  fabbricato,  non  vi 
mancano  belle  abitazioni ,  ed  ottime 
fontane  provenienti  da  copiosa  sorgente 
poco  men  di  un  miglio  condottavi 
per  sotterranei  canali.  Per  la  loro  pu- 
rezza tanto  P  aria  che  l'acqua  non  so- 
no quivi  inferiori  a  qualunque  altra 
più  sana,  onde  nella  state  vi  guari- 
scono dalle  febbri  quasi  tutti  quelli 
che  dalla  pianura  vengono  a  passar- 
vi ciualche  mese.  Oltre  alla  parroc- 
chiale vi  sono  tre  altre  chiese,  in  una 
delle  quali  è  rimarchevole  un  bel 
gruppo  di  legno  rappresentante  l'as- 
sunzione della  B.  V.  Avvi  un  convento 
di  Cappuccini,  una  acuoia  latina,  un 
ospedale  per  ammalati  e  viandanti,  un 
altro  stabilimento  di  carità  pei  soccorsi  a 
domicilio,  per  vestire  i  poveri,  e  pro- 
curare ad  alcuni  qualche  arte;  una 
dogana  ;  un  deposito  di  sai*  per  qua- 
si tatto  il  Piemonte  superiore,  ed  una 
direzione  pel  comodo  dei  viaggiatori 
che  passano  la  montagna.  Dal  ponte 
di  muraglia  a  9  arcate  per  cui  si  en- 
tra dalla  parte  del  S.,  ha  principio  la 
bella  strada  fistia  costruire  dal  re  Vit- 
torio Amadeo  IV,  per  hi  quale  inco- 
minciarono carrozze  e  carri  a  passare 
nella  contea  di  Nizza.  Conta  3,5oo 
abit.  di  bel  colorito,  e  vivacità  d' in- 
gegno, sani  e  robusti,  essendo  quivi 

ne  il  precoce  sviluppo.  Non  essendovi 
nella  loro  piccola  patria  sufficiente 
sussistenza  molti  sono  costretti  di  e- 
s patria  re,  onde  in  Nizza  vi  è  perfino 
una  contrada  interamente  abitata  da 
famiglie  Limone».  Molti  anche  si  oc- 
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capano  n  sgomberare  l«  strade,  e  a 
servire  di  guide.  A  queste  emigrazio- 
ni sentonsi  maggiormente  stimolati 
dacché  la  unione  da  Genova  al  Pie- 
monte nocque  al  comm.  di  Nizza  e 
Cuneo,  in  mezzo  a  cui,  come  si  dis- 
se, Limone  è  situato.  I  mercati  setti- 
manali di  biade  alpine  vi  scomparve- 
ro del  tutto.  Se  ne  tiene  uno,  il  16 
agosto,  di  pecore,  merino*,  vitelli  e 
vacche,  le  quali  dicomi  le  più  belle 
del  Piemonte.  Il  cascio,  la  Una,  le  ca- 
pre, ed  anche  il  mele  sono  un  nego- 
zio di  qualche  rilievo.  Il  suo  territo- 
rio è  ricco  di  belle  praterie,  eccellen- 
ti pascoli,  e  fieni  squisiti,  e  sommini- 
stra alla  città  di  Nizza  quasi  tutto  il 
butirro  che  vi  si  consuma,  trasportan- 
do vi  si  d.T  suoi  abit  da  quel  porto  in 
Piemonte  le  merci  che  vi  sbarcano, 
e  mantenendosi  col  lor  continuo  pas- 
saggio aperte  sempre  la  com  m  unica - 
zionc  fra  un  luogo  e  l'altro,  dal  re- 
gio erario  aiutala  in  tempo  delle  più 
alte  nevi.  Il  suolo  è  fertilissimo,  ma 
incerti  dir  si  possono  i  raccolti  per 
l'anticipazione  e  durata  dell'inverno. 
I  principali  suoi  raccolti  sono  segala, 
due  sorta  di  orzo,  vena,  grano.  Sara- 
cino, patate,  ec.  Le  moni,  contengono 
alcune  cave  di  marmo  di  vari  colori, 
di  ardesia,  gesso,  pietra  calcarea,  tro- 
vati essendo  vi  si  anche  saggi  di  mi- 
nerale di  piombo  argentifero.  I  suoi  la- 
ghi producono  trote,  e  botte  squisi- 
tissime. Le  alpi,  che  stanno  all'intor- 
no, sono  doviziosissime  di  piante  rare 
e  preziose,  e  perciò  meritano  essere 
visitate  da  un  coltivatore  della  bota- 
nica. Fra  gli  alberi  i  più  comuni  so- 
no hi  rovere,  il  frassino,  il  faggio,  il 
bosso,  il  rododendro,  ec.  oltre  ad  er- 
be odorose  e  medicinali.  La  caccia 
sulle  mont.  somministra  fagiani,  per- 
nici di  tre  sorta,  lepri,  camosci,  a  si- 
mili. —  Gli  abit.  di  Limone,  fedeli 
sempre  al  loro  sovrano,  molto  si  di- 
stinsero per  la  coraggiosa  resistenza 
opposta  alle  truppe  francesi,  nella 
guerra  della  rivoluzione,  per  cui  do- 
po aver  fatti  prodigi  di  valore,  mol- 
ti capi  di. famiglia  incontrarono  an- 
che eroicamente  la  morte.  Sofferse 
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piala  per  aver  disarmata  una  brigata 
fi  mi,."  \c.  dopo  la  cel.  battaglia  di  ve- 
rona. È  cosa  notabile  in  questo  bor. 
e  nelle  vicine  terre  udirsi  cognomi 
illustri  dell'  antica  Roma  e  della  Ita- 
lia moderna.  Il  dialetto  è  quivi  un 
miscuglio  poco  intelligibile  di  piemon- 
tese alpino  e  di  genovese,  lombardo 
e  nizzardo,  con  qualche  parola  dan- 
tesca, e  diversi  storpi  latinismi  Fu 
questo  paese  convertito  alla  fede  cat- 
tolica dall'  appostolo  del  Piemonte  su- 
periore, san  Dalmazio ,  martirizzalo 
sotto  r  impero  di  Decio,  ad  un  mi- 
glio di  distanza  dal  Borgo  San  Dal- 
mazzo,  sulla  sponda  destra  del  torren- 
te tiesse  Nel  XIII  secolo,  vi  era- 
no sovrani  i  Balbi,  conti  di  Ventimi- 
glia  e  Tenda,  dai  quali,  per  la  infe- 
licità dei  tempi,  vedendosi  abbando- 
nati i  Limonesi,  fecero  con  Vernante 
dedizione  della  loro  patria  al  duca  di 
Savoia,  confermata  poscia  da  rinun- 
zia formale  dei  conti  Balbi,  nelT  anno 
1426. 

LIMONEST,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, dm  orni,  e  a  a  I.  N.  N.  O.  da 
Lione,  e  a  4  I-  S.  da  Villafranon,  ca- 
poluogo di  cantone,  in  un  territorio 
delizioso.  Conta  600  abitanti. 

L1MONETTO,  vallone  o  piuttosto  riu- 
nione di  vari  abituri,  nel  territorio 
di  Limone,  da  esso  dipendenti,  e  di- 
stanti circa  a  miglia,  al  principio  del- 
la salita  del  Colle  di  Tenda.  Servor 
no  questi  abituri  a  ricoverare  circa 
5oo  pedone  dedite  a  sovvenire  i  viag- 
giatori nelle  cattive  giornate  inverna- 
li, e  strapparli  con  una  carità  vera- 
mente cristiana  ad  una  certa  morte; 
il  loro  uffizio  è  importantissimo,  ma 
altrettanto  difficile ,  e  si  chiamano 
collanti,  perchè  socco rono  i  viaggia- 
tori nel  loro  passaggio  sul  colle.  Vi  si 
vede  ancora  al  di  sopra  di  una  stalla 

I  io  stemma  deli*  real  casa  di  Savoia, 
per  esser  stato  quivi  introdotto  Vit- 
torio Amadeo,  re  di  Sicilia  e  poi  di 
Sardegna,  dopo  essergli  stata  salvata 
la  vita  che  pel  freddo  era  in  procinto 
di  perdere  nello  scendere  il  Colle  di 
ritorno  da  Nizza. 

L1MONIA,  picc.  isola  dell'Arcipelago, 
presto  la  coita  occid.  dcll'is,  di  Rodi, 
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al  N.  F.  dell'  isola  Kacki.  La! .  N.  36° 

17'  a5";  long.  E.  a5°  aa'  45".  Ha 
circa  1  1.  di  lunghezza ,  e  meno  di 
larghezza.  Vi  tono  alcuni  gruppi  d'al- 
beri e  buoni  pascoli,  in  cui  si  con- 
ducono mandrie  di  montoni  da  Karkì. 
La  sua  costa  occid.  pretenta  un  picc. 
porto  difeto  da  uno  scoglio,  «  sulla 
riva  evvi  il  solo  vili,  delf  isola  e  del- 
lo stesso  suo  nome. 

LI  MONTA,  vili,  del  reg.  Lomb.- Veneto, 
prov.  di  Como,  dittr.  di  Bellaggio. 

LI  MOKI  o  LIMORJ,  popoli  della  Ger- 
mania, che  facevano  parte  dei  Van- 
dali. 

II  MUSAMI,  bor  .del  reg.  di  Napoli,  prov* 
del  Sannio,  distr.  e  a  a  l.  i|3  N.  N. 
O.  da  Campobasso,  cant.  e  a  1  1.  3|4 
N.  E.  da  Càstropignano  sulla  riva  si- 
nistra del  Biferno.  Ha  due  chiese  par- 
rocchiali, due  conventi ,  ed  un  ospe- 
dale. Conta  a,6oo  abitanti. 

LIMOSINO,  Le  mone  in,  ant.  prov.  del 
centro  della  Francia,  confinatile  al  N. 
colla  Marca,  all'  E.  coli'  Alvergna,  al 
S.  col  Quercì,  ed  all'  O.  col  Perigord 
e  coli'  Angomete.  Dividevasi  in  Alto- 
Liraosino,  al  N.  O.,  ed  in  Batto-Li- 
mosino,  al  S.  E.,  essendo  freddo  il 
clima  del  primo  e  più  dolce  quello 
dell'  ultimo.  Si  calcolava  la  sua  esten- 
sione a  circa  34  1.  dal  levante  al  po- 
nente, e  a6  circa,  dal  nord  al  mez- 
zodì. Le  sue  riviere  principali  erano 
la  Vienna;  la  Vezere,  che  divideva  il 
Limosino  in  alto  e  batto  ;  la  Dor- 
dogna,  che  separava  questa  prov.  dal 
Quercì  e  dalT  Alvergna;  la  Coreze, 
la  Briance,  l' llle,  la  Glane,  la  Gar- 
tempc,  ec.  II  suolo  è  inegualistimo,  e 
le  terre,  in  generale  magre  e  leggie- 
re, non  producono  quasi  che  segala, 
vena,  orzo,  e  grano  turco.  Si  coltivano 
legumi,  e  grosse  rave,  che  sono  di  una 
grande  risorsa.  Il  legname  è  comune 
come  pure  il  selvaggiume  ed  il  pe- 
sce. Questo  paese  è  coperto  di  casta- 
gni, che  servono  di  cibo  agli  abit.,  e 
sono  una  delle  sue  più  importanti 
produzioni.  Vi  ti  trovano  eccellenti 
pascoli  che  nodriscono  molto  bestia- 
me, oggetto  del  suo  principale  coraiu., 
e  specialmente  cavalli  bellissimi,  eri- 
nomati  da  sella.  Si  fanno  mediocri 


Digitized  by  Google 


L  I  M 

Tini  in  (1  i verse  parti  , 
sono  quelli  del  Basso-Liraosino,  e  spe- 
cialmente i  vini  di  Puy-d'  Araac.  Vi 
si  trovano  da  ogni  lato  miniere  di 
piombo,  rame,  stagno,  antimonio,  o- 
cra,  acciajo  e  ferro ,  e  cave  di  mar- 
mo, serpentina,  lavagna ,  carbon  fos- 


sile, ed  acqne  minerali.  Gli  abit.  del 
Limosino  sono  vivaci,  coraggiosi,  eco- 
nomi, laboriosi  ed  atti  alle  arti,  al- 
le sciente  ed  alle  armi.  Abbandonano 
in  numero  il  loro  povero  paese,  onde 
andar  a  eerrar  altrove  con  che  sus- 
sistere., e  per  questo  somministrò  sem- 

I.re  a  Parigi   ed  a  vari  altri  luoghi 
a  maggior  parte  dei  suoi  muratori. 
Limoges  era  la  cap.  ant.di  questa  prov. 
«he  diede  alcuni  papi   alla  Chiesa,  e 
molti  distinti  uomini  di  lettere.  — 
Quanto  essa  che  la  sua  capitale  trae- 
vano il  loro  nome  dai  Lemwici ,  che 
r  abitavano  al  tempo  di  Cesare ,  il 
quale  ne'  >uoi  commentari  scrive  che 
questo  paese  fu  obbligato  a  somraini 
strare  10,000  uomini,  allorché  i  più 
possenti  popoli  dei  Galli  si  collegaro 
no  contro  i  romani,  avendo  ostinata 
mente  sostenuto  il  partito  di  Vercen 
getorice.  Neil* -divisione  della  Gallia, 
aotto  Augusto,  fu  attribuita  alla  Prì 
sna-Aquitania.  Dal  dominio  dei  roma 
ni  passò  sotto  quello  dei  Visigoti,  che 
furono  scacciati  da  Clodoveo.  11  ma- 
trimonio  di  Eleonora   di  Aquilani;, 
con  Enrico  il ,  fece  passare  questo 
paese  sotto  il  deminio  della  Ingh.  ; 
nel  iao3,  Filippo-Angusto  lo  tolse  a 
Giovanni-Senza-terra.  Nel  ia5o,  Lui- 
gi IX  lo  rese  ad  Enrico  117,  re  dTn- 
gh.,  ma  soltanto  come  feudo  della  co- 
rona di  Fr.;  nel  i36o,  pel  trattato 
-di  Brèligny,  non  solo  ne  fu  confer- 
mato   il   possesso    alla    Ingh.  ,  ma 
pur  anco  le  diede  la  sovranità  di  Li- 
moges, e  di  tutti  i  vicini  paesi  fra  la 
Loira  ed  i  Pirenei.  Infine  sotto  Car 
4o  V ,  rientrò  il  Limosino  nel  domi- 
nio francese.  Esso  forma  oggidì  la 
maggior  parte  del  dipart.  dell'  Alta- 
Vienna,  e  di  quello  della  Cerexe. 
L1MOUGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  5  1.  'S\\  E.  S.  E. 
da  Cahors,  e  a  a  1.  rfl  S.  E.  da  s.t 
|,  capoluogo  di  cantone.  Vi  ti 
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Li  tanti. 

LI-MOU-KIANG ,  riviera  della  China, 

firov.  di  Kooang-toung,  neU'  is.  di 
lai  -  nan.  Ha  la  sua  sorg.,  dal  fianco 
settentr.  delP  Oo  -  tchi-chan,  distr.  dì 
Ten-tcheu,  scorre  generalmente  al  N. 
N.  E.,  porta  successivamente  i  nomi 
di  Ta-kiang  o  grande  riviera,  Sin'- 
an-kiang,  Loung- an-kiang,  Rin-kiang 
(riviera  d'oro),  Kian-kiang,  Pe-chy- 
kiang,Nan-tou- ta-kiang,  e  si  getta  nel- 
la baja  di  Po-tchhoung-kheu,  ove  por- 
ta tanta  sabbia,  che  le  grandi  giunche 
chinesi  non  vi  possono  entrare  che  ad 
alta  marea.  Alla  sua  imbocc.  si  trova 
la  città  di  Hai-kheuso,  a  l  L  N.  dalla 
città  del  dipart.  di  Khioung-tcheu . 
Questa  riviera,  la  maggiore  dell'isola, 
ha  circa  4°  di  corso. 
L1M0URS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  4  E*  da 
Rambouillet,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Pari- 
gi, capoluogo  di  cantone.  Evvi  una 
fabb .  di  stoviglie.  Vi  si  vedeva  un 
bel  cast,  prima  della  rivoluzione.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti.  Evvi  una  cava  di  pietre 
molari.  Aveva  un  tempo  il  titolo  di 
contea. 

LI  MOT  X  ,  Limosum  ,  città  di  Fr.,'  di- 
part. dell' Aude,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cani. ,  in  un  vallone,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Ande,  che  si  passa  sopra 
un  ponte,  a  4  I.  s|3  S.  S.  O.  da  Car- 
cassona ,  eta  9  1.  S.  S.  E.  da  Castel- 
naudary.  È  sede  di  un  tribunale  di 
prima  istanza,  di  un  tribunale  e  di 
una  camera  consultiva  di  commercio. 
Evvi  una  conservazione  delle  ipoteche, 
una  direzione  delle  contribuzioni  in- 
dirette, ed  una  società  di  agricoltura. 
Le  strade  sono  assai  bene  lastricate, 
ed  illuminate  la  notte,  e  le  case  han- 
no una  buona  apparenza.  La  piazza 
è  un  quadrato  regolare,  che  rinchiu- 
de le  piazze  a  mercato.  La  porta  del- 
la Trinità,  situata  presso  il  ponte,  ed 
eretta  nel  1772,  è  il  solo  monumento 
osservabile  di  Limoni.  Vi  sono  4  fon- 


tane pubbliche,  un  ameno  passeggio 
presso  la  riviera,  due  chiese,  un  col- 
legio comunale,  un  pica  museo  di 
in  ospedale,  ed  un  officio  di 
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beneficenza.  Si  contano  4  f«bb.  dt 

pumi,  conciatili,    torchi  da  Oglio,  ed 

un  fondaco  di  ferro  proveniente  dalle 
forine  dei  dintorni.  Vi  ai  tengono  & 
annne  fiere,  tre  di  due  giorni,  ed; 
una,  la  più  importante,  di  tre  giorni. 
Conta  6,800  abitanti.  -  Fu  li  lede 
di  un  vescovato  eretto  dal  papa  Gio- 
Tanni  XXII,  nel  i3i;.  e  che  egli  tra- 
aferi,  due  anni  dopo,  ne  II'  abbazia  di 
Alet  —  Secondo  un'antica  tradizio- 
ne, Limoux  esisteva  al  tempo  di  Giù 
lio  Cesare,  sulla  mont.  Lara nal,  a  3oo 
metri  dalla  città  attuale  ;  essa  fu  di- 
strutta durante  le  guerre  dei  conti 
di  Tolosa,  e  rifabbricata  nella  pianu- 
ra nel  1262;  però  non  ti  trova  nel- 
T  istoria  alcuna  traccia  della  sua  esi- 
stenza prima  dell'  854.  Nel  taoo,  si 
assovgettò  a  Simon  di  Montfort,  che 
ne  fece  abbattere  il  castello  ;  suo  fi- 
»  glio  Amaurv  eresse  il  bor.  di  Limoux 
in  città,  che  divenne  poscia  capitale 
della  contea  di  Razès.  Prese  parte, 
nel  i3o5,  al  complotto  formato  dai 
consoli  di  Carca asona  onde  dare  que- 
ste due  città  agli  Spagnuoli,  e  40  dei 
suoi  principali  abit.  furono  puniti  col- 
la morte.  Abbracciò  in  seguilo  il  par- 
lilo della  Lega ,  ma  si  sottomise  ad 
Enrico  IV,  nel  i5g6.  —  1  drcond. 
di  Limoux  si  divide  in  8  canU,  che 
;  Alaigne,  fielcaire ,  Chalabre, 


CouiM,  s.t  Hila  ire,  Limoux,  Quillan 
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e  Roquefort-de-SaulL  Con 
comuni,  e,  71,400  abitanti. 
LIMOUZINIERE  (LA),  rilL  di  Fr.,  di- 
pari,  della  Loira-Inferiore,  circond.  e 
a  5  I.  i(4  S.  da  Nantes,  cent,  e  a  4 
L  E.  da  Machecoul.  Vi  si  tiene  una 
il  primo  mai  rio.  e  conta  pochi 


LI  MIMA,  porto  di  mare  nella  contea  e 
vicino  alla  città  di  Nizza,  scavato  se- 
condo il  disegno  del  commenda tor 
det  V.ncenti,  architetto  dell' arsenal 
di  Torino. 

LIMPIAS ,  bor.  e  porto  della  Spagna , 
prov.  e  a  5  I.  1,2  E,  S.  E.  da  San- 
tander  (Rurgos),  e  a  t  I.  S.  da  La  re- 
do, sulla  riva  destra  e  presso  la  im- 
bocc.  dell' Ason  nel  golfo  di  Guasco- 
gna, in  una  posizione  assai  vantaggio- 
sa. Vi  sono  in  vicinanza  fabbriche 
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d* ancore,  leve,  e  grossi  chiodi,  nna 
min.  di  antimonio,  una  cava  di  gesso 
ed  una  sorg.  minerale.  Conta  1,000 
abitanti. 

L1MFURG,  ant.  baronia  dell'  Alemagna, 
nella  Sveria,  che  aveva  circa  6  I.  di 
lunghezza ,  sopra  due  o  tre  di  lar- 
ghezza ,  ceduta  dal  re  di  Prussia  al 
margravio  di  Anspach  nel  i?4a-  E' 
ora  una  signoria  mediatizzata  del  reg. 
di  vVnrteraberg,  ci  re  deU'Jaxt,  sul 
Kocher,  con  1 5,200  abit.,  che  com- 
merciano di  legname  e  bestiami. 
LI  MUSA  ,  città  delta  Rassa-Pannonia, 
sulla  strada  ala  Sirmium  a  Lmuriacum, 
secondo  l' itinerario  di  Antonino. 
L1MY  H  ,\,  città  episcopale  dell'  Asia,  nel- 
la Licia ,  in  vicinanza  del  fi.  dello 
stesso  nome,  che  Plinio  dice  ricevere 
le  sue  acque  dell'  drycandus. 
L1MYRICA,  contrada  delle  Indie,  aU'E. 
S.  E.  del  golfo  BaiygazÉiuu^  aecondo 
TnLuiun        :  infestata  da'pirati. 


LI  > i,  distretto  della  China,  n  elN  della 
prov.  di  Ho-nan.  La  città  è  a  34  I.  N. 
N.  E.  da  quella  del  dipart  di  Xhai- 
foung,  e  a  10  1.  E.  da  quella  del  di- 
part. di  Tchang-te.  L v  vi,  in  vicinanza, 
una  mont.  assai  scoscesa,  sulla  quale, 
in  caso  di  assalto,  gli  abit.  possono 
mantenervi»  durante  lungo  tempo  al 
sicuro  da  ognt  insulto. 
LINA,  ting  o  distr.  della  Svezia  ,  nella 
parte  orient.  dell'i*,  di  Gottland.  Go- 
them  è  uno  dei  luoghi  principali. 
LIN'-AN,  distr.  della  China,  nel  N.  di 
Tohe-kiang.  La  città  è  a  10  1.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Hang-tcheu. 
LIN'-AN,  dipart.  della  China,  nel  S.  della 
prov.  di  lun-uan;  esso  comprende  3 
circond.,  5  distr.,  e  5  comandi  stra- 
nieri. La  città  é  a  38  1.  S.  da  quella 
del  dipart.  di  Yun-nan.  Lat.  N.  a3° 
Sy  ia";  long.  E.  ioc°  43'  3o".  U 
territorio  è  ricco  in  ogni  sorta  di  frutta 
delle  Indie,  riso,forraento,  mele  e  cera. 
IJNANGE  o  LEIN1NGEN ,  antico  picc. 
stato  dell' Alemagna,  nel  aire.  delTAI- 
to-Reno,  con  titolo  di  contea,  posto 
ira  il  Rasso-Palatinato  ed  i  vescovati 
di  Spira  e  Worms,  con  Durkheim  suo 
luogo  principale.  I  conti  di  Linange 
formavano  due  rami;  quello  di  We- 
sterburgo,  ch'era  il  primo,  e  feltro  di 
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Dachshurgo,  elitra  il  cadetto.  Questo 
paese  è  oggidì  ripartito  fra  il  N.  del 
gr.  due.  di  Baden,  ed  il  circ.  bavarese 
del  Reno. 

UN  AD.  città  nella  parte  orient.  delfis. 
di  Mindanao,  una  delle  Filippine,  ; 
circa  3o  L  N.  O.  da  Mindanao. 
L1NARDS,  vilL  di  1  >.,  dinari  dell'Alt;. 
Vienna,  circond.  e  a  5  I.  3|4  S.  E.  da 
Limose»,  cant  e  a  i  L  Iff  O.  S.  O. 
da  Chàteauneuf.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  1,800  abitanti. 

LINARES,  Hacllanes,  ritta  della  Spag., 
prov.  e  a  7  leghe  ita  N.  N.  O.  da  jaen. 
e  a  4  leghe  in  N.  N.  O.  da  Raei 
in  otta  pianura  fertilissima,  fra  il  Go 
dalimar,  il  Guadarrizar ,  il  Goadalen 
ed  il  Guadici.  Ha  tre  conventi ,  uno 
dei  quali  di  monache,  e  due  ospedali 
Vi  si  osservano  una  bella  fontana  ed 
alcune  romane  antichità,  e  fra  le  al- 
tre gli  avanci  di  un  acquedotto  che 
portava  l'acqua  a  Costalo,  oggidì  Ca 
zinna.  Conta  6,800  abitanti.  —  Si  sca 
vano  sul  suo  territorio  motte  minien 
di  piombo,  antimonio  e  rame;  il  pro- 
dotto annuo  delle  prime  è  di  circa 
13,000  quintali. 

LINARES,  bor.  della  Spag. ,  prov.  «  a 
10  1.  i|3  S.  S.  O.  da  Salamanca,  al 
piede  di  una  mont.  bagnata  dalTAIa- 
bon.  Vi  sono  molti  forni  da  calce,  e 
conta  1,000  abitanti. 

LINARES  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
i3  1.  i|4  N.N.O.  da  Siviglia,  e  al  S. 
da  Aracena  con  700  abitanti. 

LINARES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
1.  na  E.  da  Teruel,  nell'Aragona,  e 
a  14  1.  1  [a  S.  S.  O.  da  Alcamz,  sulla 
riva  sinistra  della  riviera  del  suo  no- 
me. Vi  sono  alcune  manifatture  di  la- 
nifìcio, ed  ha  una  fucina  alimentata 
dalla  miniera  di  Ojos-Negros,  lontana 
•16  leghe.  Conta  i,io*t  abitanti.  Sul  suo 
lerri  t .  si  trova  una  miniera  di  piombo. 

LINARES,  città  del  Messico,  stato  del 
Nuovo-Leone,  a  16  1.  E:  da  Monte- 
Rey,  e  a  i65  I.  N.  da  Messico,  in  un 
terreno  arido,  presso  la  riva  sinistra 
del  Tigre.  Contiene  solo  60  famiglie 
di  bianchi,  ebe  si  occupano  principal- 
mente della  educazione  dei  bestiami. 

L1NAROLO,  vili,  del  reg.  Lon» .  ■  Yen ., 
prov.  di  Pavia,  dislr.  di  Bclgìojoso. 
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L1NATE  SUPERIORE  ed  INFERIORE, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
dislr.  di  Milano. 

L1NATUS  MONS,  montagna  dell'  Asia, 
in  vicinanza  del  Tarso  di  Cilicia,  se- 
condo l'Ortebo. 

UN<  A  SII.  popoli  della  Galiia,  mila  vi- 
cinanza  degli  Edui  e  dei  Sequani,  se- 
condo Strabone.  Alcuni  vogliono  che 
questo  nome  si  debba  attribuire  ai 
Linconi  o  lingcni. 

LINCAVA,  isola  dello  stretto  di  Malac- 
ca. Vedi  Laccava. 

LINCE,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Kiev,  distr.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Li- 
powiec. 

UNCELLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  a  I.  ija  N.  da 
Lilla,  cant  e  a  il.  i|4  O.  N.  O.  da 
Tourcoing.  Evvi  una  fabbrica  di  ta- 
bacco, e  conta  3,5oo  abitaati. 

L1NCHANCHI,  borgata  del  Messico,  nel- 
r  Tucatan,  a  7  1.  N.  da  Merida,  nel- 
la parte  aettentr.  della  penisola. 

LINCOLN  o  L1NCOLN-SH1RE,  Linco- 
nia  o  Comilaats  lÀncolniensisy  contea 
della  Ingh.,  fra  5a°  38'  e  53°  lKV  di 
lat  N.,  e  fra  a°  e  3°  i5'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  York, 
da  cui  è  divisa  dall'Humher;  al  N.  O., 
da  questa  i stessa  contea;  aITO.,da  quel- 
la di  Leicester  e  dall'altra  di  Nottin- 
gham, da  cui  è  in  parte  separata  dal 
Treni;  al  S.  O.,  da  quella  di  Rntland; 
al  S.,  da  quelle  di  Northarapton  e  di 
Cambridge,  ed  all'È,  dal  mare  del 
Nord.  Ha  37  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  16  I.  di  lunghezza,  e  36i  I.  q. 
La  costa,  fra  l'Humber  ed  il  Wasb,  è 
bassa,  unita  ed  ingombra  di  sabbia,  e 
non  offre  che  un  picc.  numero  di  porti, 
veruno  dei  quali  è  comodo.  Questa 
contea  è  generalmente  piatta ,  eccet- 
tuata la  parte  occid.   ove  è  attraver- 

tro,  all'È,  ed  al  S.,  rinchiude  terreni 
bassi  e  paludosi  di  una  grandissima 
estensione.  Le  principali  sue  riviere 
sono,  all'O.,  il  Trent,  che  va  neU'Hum- 
ber,  al  centro,  il  Witham,  che  si  getta 
nel  Wasb;  ed  al  S.,  il  Nen,  ed  il  Wel- 
land,  eh' è  in  parte  canalizzato.  L'An- 
cholme,  che  scorre  al  N.,  alimenta  il 
canal  del  suo 
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rHamber;  U  parte  centrale  è  attraver- 
sata da  un  canale  che  va  da  Sica  lord 
a  Horncastle;  air  E.,  ti  osserra  il  ca- 
nale di  Lo n Ih,  ed  all'  O.  quello  di 
FoM-Dyke.  In  tutti  onesti  corsi  d' a- 
cqna  il  pesce  è  molto  abbondante.  Il 
elima  è  quivi  assai  rario,  e  ri  sono 
molti  cantoni  insalubri.  Nelle  parti 
montuose,  il  suolo  si  compone  di  una 
terra  sabbiosa  e  pietrosa,  sopra  un 
fondo  cretoso;  in  qualche  parte  un 
tempo  coperta  di  macchie,  il  terreno 
«  assai  migliore,  e  riposa  sopra  un 
letto  di  calce;  questo  fu  posto  a  col- 
tivazione e  dà  buonissime  raccolte. 
Le  terre  delle'  valli  sono  di  specie  di- 
versa ;  alcune  sono  di  una  fertilità 
straordinaria  ,  ma  quasi  tutte  ridotte 
a  praterie.  Le  paludi  comprendono  la 
maggior  parte  della  divisione  di  Hol- 
land,  ma  se  ne  trorano  anche  mol- 
te negli  altri  luoghi  ;  esse  furono 
dissecate  in  gran  parte,  e  sono  ferti- 
lissime ,  ciò  che  si  attribuisce  al  sale 
marino  di  cui  sono  impregnate;  una 
gran  porzione  produce  ogni  sorla  di 
grano,  ma  più  particolarmente  mol- 
ta rena  ;  il  restante  consiste  in  pasco- 
li che  vedonsi  coperti  in  estate  da 
innumerevoli  mandrie  di  grosso  e  mi- 
nuto bestiame  ;  neir  inrerno  qualche 
parte  è  anche  innondata  ed  agghiac- 
ciata. Oltre  i  grani,  questa  contea  pro- 
duce quantità  di  navoni,  piante  or- 
tensi, canape  e  poco  guado;  il  bestia- 
me, che  ri  s'ingrassa,  diviene  un  sor- 
prendente volume,  ed  Usuo  latte  n'è 
posto  a  profìtto.  Si  fa  ascendere  a  a 
milioni  e  mezzo  il  numero  dei  mon- 
toni quivi  allevati;  essi  danno  una  la- 
na foltissima,  ma  di  qualità  mediocre. 
1  cavalli  sono  da  luogo  tempo  rino- 
mati; quelli  delle  parti  montuose  ser- 
vono per  la  cavalleria.  Le  paludi  so- 
no piene  in  inverno  di  uccelli  ac- 
quatici; se  ne  isolarono  alcune  por- 
zioni dorè  si  alleva  nna  consid.  quan- 
tità di  oche  ed  anitre,  le  cui  pen- 
ne sono  un  oggetto  di  commercio 
assai  importante,  e  che  rengono  spe- 
dile a  Londra  in  gran  numero  uni- 
tamente a  molto  selvaggiume.  Tutto 
il  traffico  di  questa  contea  consiste 
nel  cambio  de  suoi  naturali  prodotti. 
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Vi  si  tengono  molte  grandi  fiere,  as- 
sai rinomate  pei  cavala.  —  La  contea 
di  Lincoln,  il  cui  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  è  divisa  in  tre  grandi 
porzioni  che  sono:  Holhnd.  al  S.  E, 
Kesteven,  ali1  O.,  e  Li  mise  y,  la  più 
consid.,  al  Nord.  Queste  sono  esse  pu- 
re divise  in  vrapentak,  hundred,  ec. 
Lincoln,  una  delle  più  grandi  contee 
della  Ingh.,  è  poco  popolata  in  riguar- 
do alla  sua  estensione ,  contando 
283,100  abit.  compresi  in  3o  distret- 
ti, e  63o  parrocchie.  —  Il  paese  d» 
cui  è  formata  questa  contea,  era  abi- 
talo dai  Cor  ita  nL  allorché  i  romani 
ne  fecero  la  conquista;  essi  Io  com- 
presero nella  prov.  di  Britaania  pri- 
ma,  vi  stabilirono  molti  posti  milita- 
ri, e  vi  costruirono  delle  strade.  Nel- 
la Eptarchia  fece  parte  del  regno  di 
Mercia. 

LINCOLN,  Lindum,  Lincolnia  Lìndecot- 
linum,  città  della  Ingh.,  capoluogo  del- 
la contea,  divisione  di  Lindsey,  a  ai 
1.  S.  S.  E.  da  York  e  a  43  1.  N.  da 
Londra;  bellamente  situala  sulla  som- 
mità di  una  ripida  collina,  alla  riva 
sinistra  del  Withara.  LaL  N.  53°  i4' 
7";  long.  E.  a°  5»'  ili".  È  sede  di 
un  rescovalo.  Vedesi  mal  fabbricata, 
in  generale  con  picc.  ma  polite  stra- 
de, bene  lastricate,  ed  illuminate  di 
notte;  ri  si  distinguono  però  alcune 
belle  case.  Questa  città,  divisa  in  alta 
e  bassa,  ha  una  superba  cattedrale  so- 
pra una  eminenza,  ed  11  altre  chiese; 
nn  gran  numero  di  cappelle  pei  cat- 
tolici, i  battisti  indipendenti,  i  calvi- 
nisti ed  i  metodisti;  molte  scuole,  un 
teatro ,  ed  un  bel  sito  per  le  corse 
dei  cavalli.  Si  osserva  soprattutto  la 
cattedrale,  superbo  edilìzio,  fondato 
prima  nel  1006,  poi  rifabbricalo  nel 
ia83;  essa  è  sormontata  da  tre  torri, 
una  delle  quali  s'innalza  a  3 00  piedi; 
prima  della  riforma  era  una  delle  più 
ricche  chiese  del  regno.  Lincoln  pos- 
siede una  ricca  biblioteca,  una  bella 
prigione  della  contea  ed  una  delta  cit- 
tà, un  ospedale  della  contea  vantaggio- 
sa  mente  situa  to,eJ  un  arsenale.il  coroni^ 
benché  favorito  da  vari  corsi  d1  acqua 
navigabili,  che  aprono  facili  comuni- 
cazioni col  mare  del  Nord  e  col  Treni, 
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non  confitte  ohe  in  vena'  e  J  in  lana  ; 

non  si  trova  a  Lincoln  che  una  fab- 
brica di  cammellotti  poco  importante, 
c  qualche  mulino  onde  polverizzare 
che  vengono  adoperate  per  in- 
.  Manda  due  membri  al  parla- 
euto,  e  conta  io,4oo  abitanti.  — 
Quest'antichissima  città  offre  una  gran 
quantità  di  vestigia   di  monumenti 
sassoni  e  nonnani,  che  attestano  il  suo 
rimoto-  splendore.  Vi  si  osservano  an- 
cora gii  avanii  del  castello  fortificato 
che  Guglielmo  tt  Conquistatore  vi  fece 
costruire;  questa  città  era  allora  una 
delle  più  ricche ,   e  popolose  del- 
'  k  Inghilterra  .  Molto  sofferse  nel- 
le guerre  civili.  È  anche  conosciu- 
ta nelle  storie,  per  essere  stata  la  di- 
mora di  qualche  re  di  Merci*,  e  per- 
che i  Bretoni,  sotto  il  loro-  re  Arturo, 
vi  scacciarono  i  Sassoni.  Tronside  vi 
scaccio  pure  i  Danesi,  che  V  avevano 
saccheggiata.  Nelle  sue  vicinanze,  nel 
1 1  {< avvenne  una  battaglia  fra  la  im- 
peratrice Matilde,  ed  il  re  Stefano, 
che  fu  allora  fatto  prigioniero.  Enri- 
co IH  ebbe  una-  piìl  prospera  sorte 
allorché  »•  impadronì  di  Lincoln ,  il 
sg  maggio  1217,  quantunque  gli  Sta- 
ti del  regno  la  difendessero  sotto  il 
comando  del  principe  Luigi ,  che  si 
vide  obbligato  di  ritirarsi  a  Londra, 
e  poco  tempo  dopo  in  Francia. 
LINCOLN,  liberty  della  Inghv,  neh"  O. 
della  contea  di  Lincoln,  divisione  di 
Lindsey,  immediatamente  al  S.  di  Lin 
colo.  Conta  1,800  abitanti. 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
l'O.  della  Carotina  del  Nord,  con  1 8,  300 
abitanti.  Lincolnton  ti1  è  il  capoluogo 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  dello  stato  di  Giorgia,  con  6\5oo 
abitanti,  dei  quali  3,ioo  sono  schiavi 
e  pochissimi  negri  liberi.  11  capoluo- 
go è  Lincolnton. 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  ver- 
so il  centro  dello  stato  di  Kentucky, 
con  10,000  abitanti ,  dei  quali  3,ooo 
sono  schiavi,  e  circa  60  negri  liberi 
11  capoluogo  à  Stanford. 
LINCOLN,  contea  marittima  degli  Sta- 
ti-Uniti, nel  S.  dello  slato  di  Main.i 
con  53,aoo  abitanti.  Wiscassel  n'  è  il 
capoluogo. 

Tom.  HI.  P.  IL 


LIN  4or> 
LINCOLN,  contea  degli  Slati-Uniti,  net- 
l'E.  delio  stato  di  Missuri,  confinan- 
te all'  E.  col  Mississipl.  Conta  1,700 
abit  .  dei  quali  35o  sono  schiavi.  Il 
sno  capoluogo  è  Alessandria. 
LINCOLN,  contea  degli  Stati-Uniti,  net 
S.  dello  stato  di  Tennessee,  con  14,800 
abit.  dei  quali  a,3oo  sono  schiavi.  Fa- 
yetteville  n'  è  il  capoluogo. 
LINCOLN,  contea  dell' Alto-Canada,  nel 
di  str.  di  Niagara,  fra  il  lago  Ontario, 
ed  il  Iago  Eriè.  Gainsborugh  è  uno 
dei  snoi  luoghi  principali. 
LINCOLN,  porto  sulla  costa-  merid.  del- 
la Nuova-Olanda,  terra  di  Flinders, 
nella  parte  S.  O.  del  golfo  di  Spen- 
cer. Lat.  S.  3^°  48';  long.  E.  i33° 
a 4  '.  È  un  buon  porto,  ma  i  suoi  din- 
torni sono  sterili  e  sprovvisti  d'acqua. 
LINCOLN  ,  picc.  isola   dell'  arcipelago 
dei  Paracela,  nel  mar  della  China,  al 
16^40'  di  lat  N.  e  110»  ao'di  long. 
E.  E  interamente  circondata  da  scogli. 
LINCOLNTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  Lincoln ,  a  10 
1.  N.  O.  da  Charlotte  e  a  So  I.  O.  da 
Haleigh.  Ha  una  prigione,  e  circa  ao 
abitazioni. 
LINCOLNTON,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Lincoln,  »  i3  L  N.  O.  da  Au- 
gusta. 

LINOOLNVILLE  o  DUCK-TRAP,  por- 
to degli  Stati-Uniti ,  stato  di  Maina, 
contea  di  Hancock,  alla  itnbocc.  del 
Penobscot,  a  6  I.  O.  da  Castine,  con 
i,3oo  abitanti-.  * 
LIND,  vili,  dal  reg.  Illirico,  ci  re.  di  Lu- 
biana, sulla  Drava.  Ha  un  castello, 
trafilerie,  fucine  e  fabb.  di  chiodi. 
LIND  (OBER),  viH.  da  due.  di  Sasso- 
nia-Meiningen ,  nelf  Oberland,  bai.  e 
a  3(4  di  1.  S.  da  Sonnenberg  e  a  1 
I.  i|4  E.  N.  E.  da  Neostadt,  sullo 
Steinach.  Ha  fabb.  di  chiodi , di  spec- 
chi ed  una  birreria.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  e  conta  600  abitanti. 
LINDA,  vili,  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  1S  1.  i{3  O. 
N.  O.  da  Lauban.  È  diviso  in  alto  e 
basso,  e  possiede  numerose  officine  di 
tessitore.  Vi  si  trovarono  alcuue  anti- 
I    chiù.  Conta  i.5oo  abitanti. 
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LINDACH,  vili  della  Bav.  idre.  dell* 
Kegen,  presidiale  e  a  3  L  S.  O.  di 
Abeiuberg,  e  a  9  1.  S.  O.  da  Rati- 
sboua.  Evvi  una  fabb.  di  armi  bian- 
che, e  oonta  pochissime  abitazioni. 

LINDAU,  bor.  del  due.  di  Auhalt-Co- 
then,  capoluogo  di  bai ,  a  t  I.  3|4  N 
da  Zerbst  e  a  5  1.  ip  N.  N.  O.  da 
Destali,  sulla  riva  sinistra  della  Nu 
the.  Evvi  uu  castello  ducale.  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  900 
abit.  avendone  i,4oo  lutto  il  bai.  di 
tal  nome. 

LINDAU  o  LINDO',  bai.,  città  e 
deir  AJemagna,  il  lutto 
T  elettorato  di  Brandeburgo ,  contea 
di  Ruppin.  II  bai.  è  posseduto  or* 
dalla  casa  ducale  di  Anhalt-Dessau 
che,  nel  XVI  secolo,  entaò  uei  dirit- 
ti di  quella  di  Lindo ,  ebe  allora  si 
eslime.  Sta  sulla  riva  destra  dell1  Elba, 
else  la  divide  dal  bai.  di  Littdau  ap- 
partenente al  due.  di  Anhalt-Cdlhen 
NedeliU  e  Orini  me  sono  i  suoi  luo- 
ghi principali.  —  La  aittà  di  Lindau 
non  è  da  nominarsi  che  pei  suoi  in- 
cendi, ed  il  castello  per  la  sua  anti 
chili. 

LINDAU  o  LINDO',  Undwim  o  Lùde- 

I  forte  città  della  Dav.,  ci  re  del 
Danubio-Superiore,  capoluogo  di  pre- 
sidiale, a  so  I.  ■  |4  S.  da  Ulna  e  a 

II  I.  t|3  O.  S.  O.  da  K  empi  cu.  Lai. 
N.  47°  3i'  44";  long.  E.  7*  ao'46". 
E  sede  di  un  commissariato  di  poli- 
zia, di  una  giurisdizione  municipale 
c  di  una  camera  di  finanze.  Posta  in 
una  vantaggiosa  situazione,  sta  sopra 
Ire  isole  del  lago  di  Costanza,  comu- 
nica alla  terra  ferma  mediante  un  pon- 
te in  legno  di  3oo  piedi  di  lunghez- 
m,  ed  è  interamente  cinta  da  mura;  le 
•lue  più  picc.  isole  di  Lindau  non 
rinchiudono  che  vigneti,  ed  ortaglie 
coperte  di  alberi  fruttiferi.  Vi  sono 
due  chiese  cattoliche  e  due  luterane. j 
Il  suo  porlo  può  contenere  dna  7° 
{franili  kit  ti  menti  e  sou  pìccoli.  Vi] 
si  fi  un  comm.  di  asportazione  assai' 
allivo,  e  speoiiilmente  di  vino,  lana, 
penne,  ferro,  facendosi  anche  un  traf- 
fico di  transito.  Conta  5,aoo  abitanti. 
—  Niente  si  sa  di  positivo  sulla  ori- 
gine «li  questa  città.  Evvi  multa  ve- 


i.  I  n 

rissmigKanza  ohe  V  isola,  che  occupa 
aia  la  stessa  su  cui  Tiberio,  genero  di 
Augusto,  aveva  il  suo  campo,  e  da  do- 
ve faceva  partire  i  suoi  vascelli  con- 
tro i  Vindelici.  Dacché  i  romani  fu- 
rono scacciati  dalla  S  ve  via  dai  Fran- 
chi, questa  isola  era  inabitata,  e  po- 
teva appartenere  all'ani»  città  di  Ac~ 
0<hmeks  conosciuta  tino  nell'Xl  seco- 
ook),  ma  questa  essendo  stata  ridotta 
in  cenere  nel  1066,  ed  t  suoi  abit. 
più  non  essendo  sicuri  a  cagione  del- 
le irruzioni  degli  Ungheresi,  ottenne- 
ro la  libertà  dal  conte  Ugo  di  Bre- 
gentz  ,  loro   signore,  e  si  ritiraro- 
no in  questa  isola,  ove  a  Ppco  a 
poco  cost russerò  ]*  città  di  Lindau. 
Sembra  pel  privilegio  accordatole  dal- 
l' irop.  Rodolfo  I,  Tanno  ia«5,  cho 
in  questo  tempo,  e  forse  molto  anche 
prima,  Lindau  fosse  nel  numero  del- 
le città  libere  ed  imperiali,  e  prove- 
duta di  diversi  privilegi  concessi  da 
molti  imperatori.  Nel  1264  fu  quasi 
del  tutto  ridotta  in  cenere,  e  così  pu- 
re negli  anni  i3  \j  e  i^ao.  Nel  1647 
fu  invano  assediata  dagli  Svedesi ,  e 
cosi  pure  dai  Francesi  nella  guerra 
della  successione  spagnuola.  Aveva  una 
cel.  abbazia  di  nobili  canouichesse  se- 
colari cattoliche,  fondata,  dicesi,  dal 
conte  Alberto  maestro    del  palazzo 
di  Cadorna  pio;  la  cui  abbadeasa  era 
principessa  dell'  impero.  —  Fu  questa 
città  ceduta  alla  Baviera,  pel  tratta- 
to di  Presburgo. 
LINDAU,  bor.  del  reg.  di  Hannover  , 

Ev.  d'ilildesheiro,  principato  di  Gru- 
nhagen,  bai.  e  a  a  I.  ip  N.  O.  da 
Gieboldshausen  e  a  \  I.  N.  E.  da 
Gottinga,  fra  la  Ruhme  e  l*Oder  an- 
noi creso.  Fabbrica n visi  tele.  Conta 
1,100  abitanti. 
LINDAU,  città  degli  Stati-Prussiani,  re- 
di LlNDOW. 

LINDA  VA  (  DOLNYA  e  GORNYA  ) , 
borghi  delti  Ungheria.  Fedi  LmaacH 
(Ober  ed  Unter.) 

LINDE  (LA),  città  di  Fr.,  di  par  t.  della 
Dordogua,  circond.  e  a  4  *Ia  E. 
da  Bergerac,  e  a  9  1.  S.  da  Perigueux, 
capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  destra 
della  Dordogna.  Vi  si  tengono  1 1  no- 
ttue fiere,  c  eouta  i.Ooo  abitanti. 
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LINDE,  rivM-n  «Mia 

rata  di  Moxambico,  gov.  di  Quilima- 
ne.  E  un  bramo  del  Zambèze,  che  si 
stacca  dal  fiume  un  poco  al  di  «otto 
del  Loabo;  si  perde  nel  canale  di  Mo- 
zambico, dono  aver  formalo,  con  un 
altro  ramo  del  Zambèze,  un'isola  che 
porta  il  suo  nome,  il  suo  corso  è  di 
circa  iS  1.  dall'  O.  air  E. 
LI  NHL  o  L1NDESBERG ,  città  della 
Svezia,  prefettura  e  a  H  I.  N.  da  Oc- 
rer.ro  e  a  St  L  O.  S.  O.  da  Upsal, 
nel  distr.  delle  miniere  del  suo  nome, 
Milla .  rhra  N.  E.  del  picc  lago  di  Lin- 
de. E  lunga  e  stretta,  ed  ha  una  chic- 
e  fabbriche  di  stoviglie.  Conta  800 
Nei  suoi  dintorni,  oltre  le 
e  miniere  di  ferro,  tro- 
vami sorgenti  minerali  e  bagni.  La 
regina  Cristina  fece  fabbricare  questa 
atti,  negli  anni  1643  e  1644. 
LlNDEBOEUF,  bor.  delta  Fr.,  dipart. 
delta  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3 
1.  i{4  N.  E.  da  Tvetot,  cant.  e  a  t 
I.  N.  da  YerviJle,  con  700  abitanti. 
LINDEN,  vili,  del  rag.  e  del  gov.  di  Han- 
nover, principato  di  Kalenherg,  capo- 
luogo di  nna  giurisdizione  patrimo- 
niale, in  vici n anta  e  «ITO.  di  Han- 
nover, a' piedi  del  Linderberg,  che 
rinchiude  una  cava  di  pietra  calca  ria 
e  dalla  cui  sommità  godesi  di  una 
vista  magnifica.  Conta  i,3oo  abitanti. 
L1MJKN  (GROSSEN),  citta  del  gran 
due.  di  Hassia-Darmstadt,  prov.  della 
Bassa-Hassia ,  bai.  e  a  1  1.  ili  S.  S. 
O.  da  Giessen,  e  a  a  L  ira  E.  S.  E. 
da  Wetzlar,  sopra  un"  altura.  Conta 
qoo  abitanti. 
LINDENAES,  capo  della  Norvegia.  Fe- 
di LlITO&SKAJU. 

L1NDENAU,  vili,  della  Boemia,  ciré,  e 
a  10  I.  i|4  E.  N.  E.  da  Leitroeriiz, 
e  a  il.  ira  O.  S.  O.  da  Gabel.  Vi 
sono  fabbriche  di  mussoline  e  spec- 
chi, officine  di  tessitura  per  fustagni 
e  tino  e  degi'  imbianca toi.  Conta 
1,100  abitanti. 
LINDENA0,  vili,  del  due.  di  Sassoni  a  - 
Meiningen,  principato  di  Hildburghau- 
sen,  hai.  e  a  a|3  di  1.  E.  S.  E.  da 
Heldbnrg  e  a  1  1.  O.  da  Ummerstadt, 
m  400  abitanti.  Un  poco  ai     f  v 
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LINDE  NFELS,  città  del  gr.  due  di 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Starken- 
borg,  capoluogo  di  distretto,  in  tura- 
to all' Odeimald ,  a  6  I.  ita  S.  S. 
E.  da  Darmstadt,  e  a  7  1.  N  V  E. 
da  Heidelberg.  Evvi  nna  chiesa  cat- 
tolica ed  una  luterana,  e  conta  800 
abitanti.  Vi  si  vedono  le  rovine  di 
un  forte  aopra  nna  vicina  montagna. 
L1NDENHARD,  bor.  della  Bav.,  circ  del 
Meno-superiore,  presidiale  e  a  1  I.  Sii 
N.  da  Pegnitz  e  a  3  1.  S.  S.  O.  da 
Bayreuth.  Conta  400  abitanti.  Vi  si 
coltivano  molti  luppoli. 
LINDERN,  parrocchia  del  gr.  due.  di 
Oldenbttrg,  circ.  e  a  4  I.  O.  da  Klop- 
penburg.  hai.  e  a  a  1.  3|4  N.  da  *on- 
ningen,  con  1,600  abitanti. 
L1NDESBERG,  città  delta  Svezia.  Fedi 


L1NDESNAES  o  LINDENAES,  capo  al- 
la estremità  merid.  delta  Norvegia , 
diocesi  e  a  14  I.  O.  S.  O.  da  Chri- 
stiansand,  bai.  di  Mandai,  al  57°  58' 
di  lat.  N.  e  4°  43'  di  long.  E.  Forma 
la  costa  N.  dell'  ingresso  occid.  dello 
Skager-rack,  e  termina  in  nna  peni- 
sola sterile,  il  cui  istmo  è  nssai  ristret- 
to. Vi  s'inalzò  un  faro.  Comunemen- 
te le  carte  marine  Io  chiamano  TA« 
Neu*s. 

LINDEWIESE  (NIEDER  o  BASSO),  vili, 
delta  Moravia,  circ.  di  Troppa u,  bai. 
di  Frevwaldau,  con  t  ,600  a  bit.  che  si 
occupano  in  vari  lavori  di  legno. 
LINDEWIESE  (OBER  od  ALTO),  viU. 
contiguo  al  precedente,  che  contiene 
700  abit.  alcuni  mulini  e  cave  di 
marmo. 

L1NDF1ELD,  parrocchia  delta  Ingh, 
contea  di  Sussez,  rape  di  Pevensey, 
hundred  di  Burley-Arches,  a  1  I.  E. 
da  Cockfieid  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da 
East-Grinstead.  Conta  1,400  abitanti. 
LINDHEIM  (GROSS),  bor.  del  gr.  due. 
di  Hassia-Darmstadt,  prov.  dell'Hassia- 
Superiore,  distr.  e  a  1  1.  t(4  S.  S.  O. 
da  Giessen.  Evvi  nn  castello,  e  conta 
600  abitanti. 
LINDI  EFARNE,  isola  del  mare  del  Nord. 

Vedi  HoLV-lSLAtro. 
LINDKJRCHEN,  vili,  delta  Bav.,  circ 
della  Regen,  presidiale  e  a  4  I.  S.  S.  O. 
da  Abensbcrg  e  a  9  I.  S.  O.  da  Rat- 
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lisbona.  Vi  è  una  raffinerìa  di  nitro, 
e  contami  circa  ao  abitazioni. 

L1NDLKY,  comune  della  Ingh.,  nel  wcsl- 
riding  della  coatra  di  York ,  wapen- 
takc  di  Agbrigg,  divisione  superiore, 
parrocchia  e  a  3(4  di  I.  N.  O.  da  Hud- 
dersfield  e  a  i  I.  2(3  S.  da  Halifax. 
Conta  2,000  abitanti. 

LINDO,  Till.  dell'is.  di  Rodi,  sulla  costa 
orientale,  nel  fondo  di  un  golfo,  a  9 
1.  S.  S.  O.  da  Rodi.  Ha  un  picc.  porto 
e  non  è  abitato  ohe  da  marinai  e  pe- 
scatori. —  Questo  vili,  rimpiazia  l'ant. 
Lindo*.  Fedi  Lindo». 

L1NDOS  o  L1NDUS,  città  dell'is.  di  Rodi, 
sulla  costa  orientale,  un  poco  al  S. 
delb  capitale.  Secondo  Erodoto,  fu  una 
delle  città  fondate  in  questa  isola  dalle 
figlie  di  Danao,  alle  quali  fu  attribuita 
pure  la  fondazione  del  tempio  di  Mi- 
nerva Lindiana,  che  faceva  ano  degli 
ornamenti  di  questa  città.  Fa  patria 
di  Cleobulo,  uno  dei  sette  saggi  della 
Grecia,  di  Care  te  che  cominciò  il  fa- 
moso colosso  di  Rodi,  «  di  Laches, 
che  lo  terminò. 

LINDI') SO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Minho,  comarca  e  aia  LE.  N.  E. 
da  Viana  e  a  9  L  N.  N.  E.  da  Braga, 
•ulla  Lima,  presso  la  frooliera  della 
Spagna.  Conta  600  abitanti.  Evvi  un 
castello  fortificato,  opera  del  re  Dio- 
nigi. 

L1NDOW,  città  degli  Stati- Prussiani, 
prov.  di  Brandeburg,  reggenza  di  Po- 
tsdam, circ.  e  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Neu- 
Ruppia  e  a  12  1.  i(4  N.  N.  O.  da 
Berlino,  fra  Ire  laghi.  Evvi  un  con- 
vento di  donne,  e  conta  1,200  abitanti. 

LINDo  W  (OBER),  bor.  degK  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandeburg,  reggenza 
e  a  3  1.  S.  da  Francfort ,  circ  e  a  5 
1.  S.  da  Lebus,  eoo  200  abitanti. 

L1NDRE  (STAGNO  DI),  picc  Ugo  di 
Fr.,  dipart.  della  Meurthe,  circond.  di 
Chàteau-Salias,  cant.  e  presso  Dieuze. 
Ha  G22  ettari  di  superfìcie,  e  contie- 
ne un'isola  con  il  podere  della  Folie. 
La  pesca  vi  produce  3 ,000  quintali  di 
pesce. 

LI N DRY,  vili  di  Fr.,  dipart.  dell'Yonne, 
circond.  e  a  a  1.  i|i  O.  il*  Auxerre, 
cant.  e  a  2  1.  2|3  N.  E.  da  Toucj. 
Conta  1,000  abitanti. 
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L1NDSEY ,  divisione  della  Inai.. ,  lìdi» 
parte  setteutr.  della  contea  ui  Lioovln. 
Comprende  1 2  wapentak  ,  che  sono  : 
Aslacoe,  Bradley- Haverstoe,  Candle- 
shoe,  Corrìnghara,  Gartrec,  Lawress, 
I^udborugh,  MaoJey,  Walshcroft,  Wcll, 
Wraggoe  e  Yarboroagh;  tre  hundred, 
oioè:  Calceworlh,  Hill  e  Louth-Eske; 
due  sokes:  Boliugbroke  e  Homcastle  e 
la  città  di  Lincoln.  Conta  104,700  a- 
bitanti. 

L1NDUM  Colonia,  ani.  < :ktà  dell»,  di  Al- 
bione, presso  il  popolo  detto  Cordoni, 
secondo  Tolomeo.  Antonino  la  situa 
fra  Causcnnac  e  Seeeiocus.  Di  cesi  cor- 
rispondere a  Lincoln. 

L1NDUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  fra 
la  Caria  e  la  Licia,  a  cui  serviva  di 
confine,  dividendo  queste  due  Pro- 
vincie. Ortelie  crede  che  sia  il  Collis 
di  Tolomeo. 

L1NDY,  riviera  del  Zanguebar,  reg.  dm 
uuiloa.  Non  si  conosce  di  preciso  la 
sua  sorgente,  sapendosi  solo  che  dopo 
«ver  scorso  una  estensione  assai  consid. 
dall  O.  all'  E.,  si  getta,  mediante  una 
larghissima  imbocc,  nell'oceano  India- 
no, sotto  io°  di  lat.8.,  nel  vili,  dello 
stesso  suo  nome.  Questo  vili,  sommi- 
nistra abbondantemente  acqua,  legna- 
me e  viveri  ai  navigli. 

LINI),  ditlr.  della  China,  nell' O.  della 
prov.  di  Chan-si.  La  città  è  a  3o  I. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Tbai-youait^ 
e  1  li  I.  N.  da  quella  di  Young-oing. 
Lat.  N.  38°  4'  5o";  long.  E.  1080 
36'  5o". 

L1NG,  circond.  della  China,  nel  N.  della 
prov.  di  Kan-sou.  La  città  è  a  n5  l. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Lan-"- 
tcheu,  e  a  70  I.  N.  dall'altra  del  di- 
part. di  PhiRg-liang,  sulla  riva  destr» 
UeU'IIoang-ho. 

L1NG,  città  della  Corea,  prò»,  di  Tcbu- 
sin,  a  i5  1.  S.  E.  da  Hai- m cu. 

L1NGA,  picc.  is.  fra  le  Ebridi,  al  N. 
delb  Scozia,  a  1  1.  S.  da  Watersea. 

LINGA,  baia  sulla  costa  O.  dell'is.  di 
Stronza,  una  delle  Orcadi. 

L1NGAYEN,  golfo  della  costa  occhi,  del- 
Pis.  Lusson,  una  delle  Filippine  Ha 
12  1.  dal  N.  al  S.,  e  quasi  altrettante 
dall'E.  alPO.,  e  rinchiude  l'i*,  di  Ca- 
var ullan.  Forma,  al  S.,  il  porto  Saul^ 
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al  16°  a/  «li  lat.  N.  c  uf>  $3»  di 
long.  E. 

L1NG-CHAN,  mont.  della  China,  prov. 
«li  Kouang-toung,  nel  N.  dell'i*,  di 
Hai-nan,  a  il.  i|i  S.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  Khioung-tcheu .  Serve 
di  punto  di  ricognizione  ai  navigli 
che  Tengono  dal  N.  nel  porto  di  Hal- 
kheu-so .  Vi  è  un  tempio  in  cui  of- 
fronsi  sacrifizi  al  genio  della  montagna. 

UNG-CHAN,  distr.  della  Ohio  a,  neUO. 
della  prov.  di  Kouang-toung.  La  città 
è  a  93  I.  O.  S.  O.  da  Canton,  e  a  20 
1.  N.  da  quella  del  dipart.  di  Lian- 
tcheu,  al  piede  «di  un'  alta  mont.,  al 
22*  24'  o"  di  hit.  N.,  e  jo6°  V  *°" 
di  long.  E. 

UNG-CHAN,  rittà  deUa  Corea,  prov 
di  Kiang-yuan  ,  a  60  1.  N.  N.  E.  da 
Han-png. 

UNG-CHE,  distr.  della  China,  Terso  il 
centra  della  prov.  di  Chan-si.  La  città 
«è  a  3o  J.  S.  O.  da  «quella  del  dipart 
di  Thai-youan  e  a  8  1.  N.  O.  da  quella 
del  ei  n  ond.  di  Tcho. 
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,  nel  paese  degli  Antavarti.  Si 
getta  nella  baia  di  AntongH,  al  porlo 
Chùiteul,  dopo  un  corso  di  circa. 35 
I.  al  S.  S.  E. 
L1NGEN  (CONTEA  INFERIORE  DI); 
divisione  del  reg.  di  Hannover,  nella 
parte  occid.  del  gor.  di  Osnabriick. 
Confina  al  N.  colla  contea  di  Mcppen, 
all'  E.,  col  principato  di  Osnabriick, 
al  S.,  colla  prov.  prussiana  di  Westfalia, 
ed  aH'O.  cotta  contea  di  Bentheim. 


UNG-CHOUI,  distr.  della  China, prov. 
di  Kouang-toung,  nel  S.  E.  deiris,  di 
Hai-nan.  La  città  è  a  36  I.  S.  da  quella 
del  dipart  di  Thioung-tcheu ,  sulla 
riva  destra  del  Tu-ho-choui  ;  è  cinta 
di  un  muro,  ed  ha  fitto  tese  di  cir- 
cuito. Rinchiude  molli  templi  bene 
fabbricali  ed  ba  una  «biblioteca  /on- 
data nel  1754.  La  sua  popolazione  a- 
scende  a  3o,6©o  individui. 

UNG-CHOUI,  distr.  della  China,  «el- 
J'E.  della  prov.  di  Sse  -  tchhouan.  La 
città  <  a  60  1.  E.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Tching-tou,  e  a  6  I.  E.  S.  E. 
«dall'altra  del  dipart.  di  Kouang-yang. 

UNGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Indro, 
circond.  e  a  3  1.  i|4  N.  dal  Blanc 
cant.  e  a  2  1.  i[4  E.  da  S.  Marti n-de- 
Touruon.  Conta  1,700  abitanti. 

UNGE,  riviera  dei  Paesi-Bassi ,  che  ha 
origine  nella  Gueldria,  parte  orientale 
del  órcond.  di  Thiel,  scorre  all'O 
fra  il  Reno  ed  il  Leck,  al  N.,  e  il 
Wbaal,  al  5.,  bagna  una  porzione  della 
prov.  di  Olanda,  e  si  congiunge  alla 
Mosa,  alla  riva  destra,  a  Gorcusn,  un 
poco  al  di  sotto  del  confluente  del 
WhaaL,  dopo  un  corso  di  circa  ta  leghe. 

UNGEBATE,  riviera  deliba,  di 


Ha  8  1.,  dal  N.  al  S.,  n  L,  dail'E.  il- 
TO.,  e  17  1.  q.  L'Ems  la  percorre  dal 
S.  al  N. ,  e  vi  riceva  l'Hopster-aa.  È 
una  vasta  pianura  poco  fertile  in  biade, 
roa  ricca  in  lino  e  tabacco.  Nei  contorni 
trovanti  min.  di  carbone  e  cave,  di 
pietra.  Conta  2,200  abil.,  la  maggior 
parte  cattolici.  Liogen  n'  è  il  capoluo- 
go. —  La  contea  inferiore  di  Lingen 
è  la  parte  settentr.  dell' ant.  contea  di 
tal  nome,  la  cui  parie  meriiL  o  su- 
periore è  compresa  nella  prov.  prus- 
siana di  Westfalia.  I  /  anU  contea  di 
Li  ngen, compresa  nel  circ  di  Westfalia, 
appartenera  alla  Prussia  fino  dal  1732, 
per  eredità  della  casa  di  Orange,  alla 
morte  di  Guglielmo  111.  Ceduta  al 
gr.  due.  di  Berg,  pel  trattato  di  Til- 
sit,  fu  poscia  riunita  alla  Francia,  di 
cui  fece  parte  del  dipart.  dell'  Ems 
superiore,  fino  a  che  fu  data  al  reg. 
di  Hannover. 
L1NGEN  o  UNGA ,  città  del  reg.  di 
Hannover,  gor.  -e  a  10  1.  O.  N.  O. 
da  Osnabriick  e  a  4  1.  S.  dd  Meppen, 
capoluogo  della  contea  inferiore  di 
Lingen,  e  di  una  giurisdizione  urba- 
na, presso  la  riva  destra  dell' Ems; 
sopra  un  picc.  affluente  di  questo  fiu- 
me. È  cinta  da  una  fossa,  ed  ha  una 
chiesa  cattolica,  una  calvinista  ed  una 
luterana  ;  un  ginnasio  accademico,  una 
scuola  di  ostetricia;  fabb.  di  panni, 
tele  di  lino  e  cotone,  polvere  da  can- 
none, Acquavite  ed  aceto  ;  birrerie,  e 
cave  di  carbon  fossile.  Conta  1,700 
abitanti.  —  Fu  presa  dal  principe'  di 
Orange,  nel  1597,  e  ripresa,  nel  i6p5, 
pel  re  di  Spag.,  dal  marchese  Am- 
brogio Spinola.  Il  vescovo  di 
H  ne  impadroni  nel  1674. 
LINGEN,  ìs.  dell'arcipelago 
da.  Fedi  Libgca. 
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L1NGENAU ,  vili,  del  lìrob,  ciré,  di 
Vorarlberg,  •  3  1.  E.  S.  E.  da  Bre- 
gmi» e  a  6  l  i|4  O.  S.  O.  da  Imen- 
sladt.  Conta  1,700  abitanti. 

L1NGFIELD,  parrocc  della  Ingh.,  con- 
tea di  Surrey  ,  hnndred  di  landridge, 
a  1  I.  i|4  K.  N.  E.  da  East-Grìnstead 
e  a  9  I.  E.  S.  E.  da  Guidford.  Evvi 
una  sorgente  minerale,  e  conia  1,700 
abitanti. 

LINGGA  o  L1NGEN,  is.  dell'  arcip.  del- 
la Sonda,  air  E.  di  Sumatra,  da  cui 
è  divisa  da  un  canale  di  cima  i5  1. 
di  larghezza  e  al  S.  E.  dado  stretto 
di  Malacca  ;  sta  sotto  V  equatore  e  al 
soa°  ao'  di  long.  E.  Ha  circa  16  1. 
di  lunghezza,  dal  \  O.  al  S.  E.  e  6 
I.  di  larghezza.  Molte  picc  is.  e  del- 
le scogliere  la  circondano  ed  è  attra- 
versata Terso  la  metà,  dall'  O.  all'  E., 
da  una  catena  di  moni.,  in  coi  si  op- 
rano dne  picchi,  di  forma  pi  rami 
1,  die  m  scoprono  da  lunge  in 
mare.  La  costa  S.  è  bassa,  general 
mente  paludosa ,  e  coperta  in  parte 
nelle  alte  maree  ;  vi  crescono  pruuaje 
impenetrabili.  Lingga  è  bene  irrigata 
la  principale  sua  riviera,  su  cui  è  e- 
retta  la  capitale,  è  navigabile  doran- 
te ì  o  4  leghe.  Regnano  in  questa 
is.  due  monsoni,  quello  dell'E.  e  quel- 
lo dell1  O.  ;  del  restante  si  passano  po- 
chi  giorni  senza  pioggia,  lo  che  lem 
per»  il  calore,  ed  anche  rende  le  notti 
freschissime  ;  l'aria  è  sana,  e  vi  sono 
poche  malattie,  a  riserva  dì  alcune 
affezioni  cutanee  provenienti  senza 
dubbio  dal  troppo  consumo  di  pesci 
e  di  vegetabili  erodi.  La  natura  fece 
a  Lingga  i  doni  più  ricchi ,  ma  gli 
som.  mudo  pocoi  iiorzi  onae  secon- 
darla con  la  coltivazione.  Questa  is 
abbonda  dì  frutta  e  sagù.  Vi  sono 
alcune  ortaglie ,  e  raccoglievi  molto 
pevere  e  gomme ,  e  fra  le  altre,  una 
aostane»  chiamai»  gamàier  che  si  e- 
strae  da  un  arboscello.  L' interno  del- 
l' is.  è  assai  boschivo,  e  trovanvisi  dei 
legni  propri  alle  costruzioni  navali, 
altri  pei  lavori  a  torno,  e  legnami  di 
•andai»  e  di  aloè.  Gli  a  bit.  allevano  po- 
chi animali  domestici  ;  vi  sono  buffali 
si  poterono  pur  anco  addome- 
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giare  la  carne.  Le  coste  ai 
di  pasci  eccellenti,  essendovi  la 
assai  attiva.  Un  tempo  si 
alcune  min.  di  slagno  nella  parte  me- 
ri 1.  ;  ovvi  altresì  in  quest'is.  dell'  oro 
in  picc.  quantità,  e  che  non  si  racco- 
glie. —  È  osservabile  questa  isola  co- 
me principale  possesso  dei  Malesi  in- 
dipendenti ,  e  senza  miscuglio,  e  co- 
me essendo  presso  a  poco  la  sola  con- 
trada ove  un  sultano  di  questa  na- 
zione regna  oggidì,  senza  esser  sog- 
getto ad  oda  potenza  europea.  Vi  si 


circa  10,000  abit,  dei  quali 
quasi  due  terzi ,  compresi  &00  o  Soo 
chi  ne  si,  abitano  la  capitale.  Qnest'  iso- 
lani sono  di  statura  media  ed  in  ge- 
nerale ben  fatti  ;  le  loro  fattezze  sono 
amabili,  ed  in  gr.  numero  le  donne 
possono  dirsi  bellissime.  Gli  nomini 
si  radono  la  testa,  ma  le  donne  por- 
tano lunghi  i  capelli  ;  il  loro  vestilo 
è  alla  foggia  dei  musulmani ,  di  cui 
questo  popolo  professa  la  religione.  I 
Malesi  sono  generalmente  furbi  e 
crudeli  ;  essi  affettano  una  gr.  corte- 
sia, che  esigono  altresì  dagli  stranieri. 
Più  dediti  alla  pirateria  che  a  qua- 
lunque altra  occupazione,  dirìgono  la 
loro  principale  industria  nella  fabbri- 
cazione d'imbarcazioni  di  grandezza 
diversa,  di  cannoni,  polvere ,  bombe, 
palle,  pugnali  e  lame  di  scia  bla  assai 
apprezzate.  Le  donne  sono  abili  nel- 
l' arte  del  ricamo ,  e  fabbricano,  con 
la  sela  della  China ,  delle  stoffe  più 
solide  c  belle  che  qneUe  di  Palem- 
bang.  Il  coroni,  non  è  quivi  molto 
attivo,  perchè  i  navigli  europei  si  ar- 
rischiano di  rado  approdare  a  que- 
sta isola.  Non  vi  giungono  che  chi- 
nesi  che  portano  thè,  porcellana,  se- 
ta cruda,  carta,  tele,  diversi  utensili 
in  ferrose  cosi  pure  riso,  olio  ed 
altre  provigioni  provenienti  da  Siam 
e  da  Java.  Vi  si  asporta  gomma,  pe- 
vere, stagno,  legno  di  sandalo  e  da 
costruzione,  e  qualche  stdffx  di  seta. 
GÌ'  isolani  di  Lingga  esercitano  la 
pirateria  principalmente  sulle  coste 
dell'  isola  di  Java  durante  il  monsone 
dell'  O.  La  schiavitù  la  più  dora  at- 
tende quelli  che  cadono  nelle  lor  ma- 
ni, e  quelli  che 
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implacabilmente  trucidati.  La  capita- 
le è  K.\va-la-da'i. 
L1NG4L1EU,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Chan  -  ri.  La  città  di 
questo  di»lr.  è  a  55  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Thaì-vouan  e  a  12 
1.  E.  S.  E.  da  quella  del  circoliti,  di 
Loen  -  yuen  ,  sulla  riva  finis  Ira  del 
Tang-ho. 

LING-LO-CHAN ,  moni,  della  China, 
prov.  di  Kan-sou,  dipart.  di  Koung- 
tchhang,  al  35°  5'  di  bt.  N.  e  1000 
45'  di  long.  E.  È  coperta  di  ocre 
perpetua. 

L1NGONI,  popoli  deUe  Gallio,  che  abi- 
tavano nel  terrìt.  di  Langres,  alleati 
dei  romani,  assai  opulenti,  avendo  ap- 
punto Langres  o  Cwitts  Ùngonum  per 
«rapitale.  Si  assegna  sotto  la  dipenden- 
ti degli  ant.  Lingoni,  il  paese  di  Bmr- 
sar-Seine,  quello  di  Bar-sur- Aubf^  ed 

altri  molti  oV  erano  compresi  sotto  la 
denora inazione  di  Fagas  -  Lingo/titus. 

UN  GONI,  popoli  della  Gallia  Cispada- 
na, che  traevano  il  loro  nome  dai 
Gaullesi-Lingoni,  eh1  erano  passati  in 
Italia.  Si  trovavano  talmente  collegati 
coi  Boj,  che  sembrano  nou  aver  for- 
mato che  una  sola  nazione  con  essi. 
Però  originariamente  erano  due  po- 
poli distinti  l'uno  dall'  altro.  Dal  la- 
to del  N.  venivano  divisi  dai  veneti 
dal  Po  ;  ali1  E.  avevano  per  confini 
il  fi.  Montone  ;  al  S.  V  Apennino  li 
separava  dalla  Toscana  ;  e  dal  lato  del- 
l' O.  la  riviera  <T  ldice  li  divìdeva  dai 
Boj.  Il  loro  paese  comprendeva  pu- 
re una  parte  del  Bolognese,  della  Ro- 
magna, e  della  Romagna-Fiorentina. 
>—  Si  trovavano  varie  popolazioni  di 
tal  nazione  nclT  Alta  -  Germania. 

LINGOU,  città  e  riviera  della  penisola 
di  Malacca.  Vedi  Larggou. 

L1NG-PI,  distr.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Ngan-hoei.  lai  città  e  a 

25  I.  N.  da  quella  del  dipart.  di  Ngan- 
biug  e  a  16  L  N.  da  quella  del  di- 
part. di  Fonng-yang.  Lat.  N.  33°  33' 
26";  long.  E.  11 5°  n'  7". 
L1NG-POU  distr.  della  China,  nel  S.  O. 
della  prov.  di  Chan-si  .  La  città  è  a 
*)\  I.  S.  S.  O.  da  quella  del  diparl. 
di  Thaì-youaiv  e  a  H  1.  N.  E.  da  quel- 
la del  circuud.  di  Puh. 
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L1N GREVI LLE ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 

della  Manica,  ci  remiti .  e  a  a  1.  3|4  S. 
S.  O.  da  Coutances,  cani  e  a  3tf  di 
1.  S.  da  Montmartin,  con  1,700  abit. 

L1NG-TAJ,  distr.  della  China,  ■elPO. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a  35 
1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  dì 
Si'-en,  e  a  ta  1.  E.  N.  E.  da  quella 
del  circuiti,  di  Long. 

L1NG-TAO,  circoml.  delta  China,  nel- 
l'O.  detta  prov.  di  Kan-sou.  La  città 
è  a  ao  1.  b.  da  quella  del  dipart.  di 
Lan-lcheu  e  a  17  I.  N.  O.  dall'altra 
del  dip*rt.  di  Koung-tchhang,  sopra 
un  affluente  consid.  dell1  Hoang-ho. 
—  Il  territorio  è  montuoso,  ma  in- 
tersecato da  pianure  e  da  fertili  val- 
lale. Vi  si  allevano  molli  montoni  a 
grossa  coda,  la  cui  carne  è  molto  ap- 
prezzata. Le  foreste  che  coprono  le 
moni,  abbondano  di  tori  selvatici , 

,  tigri  ed  altri  animali  feroci.  La  quan- 
tità di  oro  che  si  ritrae  dalla  sabbia 
delle  riviere  di  questo  paese,  lo  ren- 

L1NG  -  TCHED,  disi,  della  China,  nel- 
l' O.  della  prov.  di  Tcbi-Ii  La  città 
è  a  55  I.  S.  O.  da  Pe-king ,  e  a  5  I. 
N.  O.  da  quella  del  dipart,  di  Tching- 
ting. 

LING-TCHEU,  città  della  Corea,  prov. 
di  Tchu-sin,  a  60  L  S.  S.  O.  da  Han- 
y«ng. 

L1NG-TCHI,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Chan-toung.  lai  città 
è  a  6  1.  V  Y  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Thsing  -  tcheo  e  a  10  1.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Tsi-nan,  sulla 
riva  siuistra  del  Tcbi-bo. 

L1NG-TCH1NG,  distr.  della  China,  nel 
S.  della  prov.  di  Tchi-li.  La  città  è  a 
70  1.  S.  5.  O.  da  Pe-king ,  e  a  10  I. 
S .  da  Chun-te. 

L1NG-TCH0UAN  ,  distr.  della  China  , 
nel  N.  della  prov.  di  Kouang-si.  La 
città  è  a  6  1.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.  de  Kouei-lin. 

L1NGUADOCA,  Occitani*,  ant.  prov. 
del  S.  della  Fr.,  compresa  fra  il  Ro- 
dano e  la  Garonna,  e  coniìnante  al 
N.  E.  col  lionesc  ;  all'  O.  coll'Alver- 
gna,  la  Gujanna  e  la  Guascogna;  al 
S.  colla  contea  di  Koix  ed  il  Ko»»i- 
gUouc  ;  al  S.  E.  cai  Medi  iti  rauco  ed 
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all'È.  coBa  Provenza,  il  Contado  Ve- 
noslno  ed  il  Detonato.  Aveva  quasi 
{o  I.  nella  sua  maggiore  larghezza 
e  circa  90  dal'a  tua  porzione  più  set 
tentriorùle  sino  alla  più  meridionale 
Dividevasi  in  tre  parti  :  i.°  V  Alt. 
Linguadoca,  che  rinchiudeva  il  Tolo- 
sano,  l'Albigese,  il  Loragbese,  ed 
paesi  di  Mirepoix  e  di  Carcassona  ; 
a.°  La  Bassa-Li ngnadoca  che  compo- 
ne vasi  dei  paesi  di  Narbonna,  di  Re- 
ziers ,  di  N'irne»  e  di  Uzès  ;  3.°  le 
Cevenne,  che  contenevano  il  Vivarese, 
il  Velay,  il  Gevaudan  ed  il  paese  di 
Alais.   La  prima  rinchiudeva  «ove 
diocesi,  la  seconda  undici  vescovati  e 
tre  la  tersa.  Tolosa  era  capitale  della 
prov.  ed  in  particolare  dell'Alta  Lsn 
guadoca ,  e  Montpellier  lo  era  della 
Bassa.   K  questo  paese  bagnalo  da 
moki  principali  fi.  della  Fr. ,  cioè  il 
Rodano,  la  Garonna,  l'Asie,  il  Tarn, 
T  Allier,  k  Loira,  che  rendono  le  sue 
campagne  ubertose.  Rinchiude  molti 
canali  ,  i  maggiori  dei  quali,  dopo 
quello  detto  di  Linguadoca  o  canale 
del  Meizodi,  sono  gli  altri  di  Grave, 
di  Lunel.  di  Radellc,  di  Bourgidou, 
di  Situerai  ec.  Coperta  al  N.  dalle 
Cevenne  ed  al  S.  0.  da  qualche  ra- 
mo dei  Pirenei,  la  Linguadoca  offre 
al  S.  E.  vaste  pianure  e  coste  semi- 
nate da  grandi  stagni  e  da  lagune 
E  ricco  questo  paese  di  grani  in  tut- 
te le  sue  parti,  e  molli  de'  suoi  ab- 
bondanti vigneti  somministrano  vini 
rinomali,  specialmente  quelli  di  Fron 
lignan,  Lunel,  Saint-Perny,  Cornas, 
Langlade,  Sanit-Gille,  ec.  Vi  si  rac- 
colgono inoltre  legumi,  frutta  di  ogni 
specie,  piante  curiose  e  medicinali,  u- 
live,  guado  ec.  Abbonda  di  molto  le- 
gname e  di  pascoli  eccellenti,  e  tro- 
vami numeroso  bestiame,  moltissimo 
selvaggiume;  e  del  pesce  abbondaste 
nelle  riviere.  11  paese  ameno  e  ferti- 
lissimo oltre  ì  numerosi  prodotti  del 
territorio,  in  molti  de' suoi  cantoni 
montuosi  rinchiude  miniere  preziose 
di  ferro,  piombo,  slagno,  rame,  anti- 
monio, bitume,  zolfo,  carbone  di  ter- 
ra, ec.  e  cave  abbondanti  di  pietre, 
alabastri,  marmi  colorali,  turchesi,  ec. 

Vi 
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za  e  salubrità  del  clima,  quanlanqikr 

un  poco  vario,  l'amenità  della  sua  si- 
tuazione e  1'  ubertoso  suo  suolo,  tut- 
to costituisce  a  rendere  questa  prov. 
una  delle  più  belle    contrade  della 
Francia.  Il  suo  corani,  è  considerabi- 
le e  florido,  attesa  la  vicinanza  del 
Mediterraneo,  e  la  comunicazione  che 
ha  con  questo  mare  e  coH'Oceano,'per 
mezzo  del  suo  famoso  eanale.  Conta- 
va questa  prov.  1,700,000  abit.,  pic- 
cola popolazione  in  contronto  della 
sua  esteusione.  Osservossi  che  il  ge- 
nio i  costumi  ed  il  carattere  di  que- 
sti abit.  non  erano  ovunque  simili. 
Quelli  dell' Alla-Linguadoca ,  piuttosto 
rozzi,  mostrano  poca  industria,  men- 
tre quelli  della  Bassa-Linguadoca,  sono 
pieni  di  spirito  di  attività,  assai  in- 
dustriosi   ed  egualmente    idonei  al 
commercio, alle  manitatture  alle  scien- 
ze ed  alle  arti.  Quivi  il  clero  era  il 
più  ricco  e  numeroso  delk  Francia, 
coniandovi»  3  arcivescovi  e  20  ve- 
scovi, che  rappresentavano  l'ordine 
ecclesiastico  negli  Stati  della  provin- 
cia i  quali  anche  venivano  composti 
delk  nobiltà  e  del  terz'  ordine.  Eran- 
vi  pure  49  abbazie  d'uomini,  12  di 
donne,  63?,  priorati,  248  case  reli- 
giose d'  uomini,  io5  di  donne  ,  due 
grandi  priorati  e  60  commende  del- 
F  ordine  di  Malta.  Vi  sono  pochi  pae- 
si in  Francia  ove  si  trovino  maggio- 
ri monumenti    di  antichità  quauto 
neUa  Linguadoca.  —  Questa  contrada 
conquistata  dai  romani,  sotto  il  con- 
solalo di  Quinto  Fabio  Massimo,  G3G 
anni  dopo  k  fondazione  di  Roma,  ed 
interamente  abitata  dai  Volsci,  corri- 
sponde alk  Prima  Narbonnesc,  nella 
divisione  fatta  da  Augusto  di  tutta 
k  Gallia  in  17  provincie.  Verso  la  de- 
cadenza dell'impero  di  Occidente  por- 
tava il  nome  di  Septimania,  secondo 
la  opinione  dei  piti,  a  cagione  delle 
sue  7  diocesi  di  Tolosa,  Beziers,  Ni- 
mes,  Agde,  Magueloune,  (Montpellier! 
Lodeve  ed  Uzès.  Sotto  1  impero  di 
Onorio,  i  Goti  s' impadronirono  di 
questo  paese,  al  quale  diedero  11  no- 
me di  Goiia,  nel  V  secolo  ,  conser- 
vando pur  anco  qualche  volta  quello, 
di  Scpùuttuia.  Regnarono  quivi  per 
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circi»  3oo  anni,  ebbero  trenta  re,-  sfa- 
bilirouo  Tolosa  por  sede  del  loro  re- 
gno, ed  estesero  il  loro  dominio  sino 
siila  Loìra.  Neil1  Vili  secolo  i  Saraceni 
se  ne  resero  padroni,  ma  vi  furono 
atticciati  da  Carlo  Martello ,  Pipino  , 
e  Carloroagno,  che  vi  stabilì  gover- 
natori, soletti  ai  Francesi,  e  ch'ebbero 
il  titolo  di  duchi  diSeptimania,  e  poscia 
anche  quello  di  marchesi  di  Golia. 
Questi  finirono  col  rendersi  poco  a 
poco  indipendenti,  e  la  contrada  pre- 
se nel  X  secolo,  il  nome  di  conica 
dì  Tolosa.  AH1  epoca  della  crocili  la 
contro  gli  Albigesi .  il  conte  Aniaury 
di  Montfort,  non  potendo  conservare 
le  conquiste  fatte  da  suo  padre  Si- 
meone, cedette  il  diritto  che  aveva 
sn  questo  paese  a  Luigi  Vili,  re  di 
Francia,  Tanno  iaa$;  cessione  che  fu 
confermata  da  un  trattalo  concluso  , 
nel  iaa8,  fra  il  conte  Haimondo  MI 
e  S.  Luigi,  ed  Alfonso,  fratello  del  re, 
che  sposala  aveva  Giovanna  figlia  ed 
unica  erede  di  questo  Raimondo  ul- 
timo conte  di  Tolosa,  ed  in  lai  mo- 
do il  re  di  Fr.  fu  dichiarato  posses- 
sore della  Linguadoca.  Dopo  la  mor- 
te di  Alfonso,  che  non  ebbe  figli,  la 
pmv.  ritornò  alla  corona  al  principio 
del  regno  di  Filippo  V  Ardilo ,  nel 
1270,  ma  non  fu  definitivamente  riu- 
nita ai  domini  della  corona  se  non 
che  nel  i36i  sotlo  il  re  Giovanni. — 
Questo  paese  presentemente  torma  i 
dipartimenti  dell'  Ardeche,  dell'Ande, 
del  Gard,  éeJI'Alla-Garonna,  delITIe- 
rault,  dell' Alla-Loira,  tirila  Loiere  c 
del  Tarn.  — Alcuni  autori  dissero  che 
al  momento  della  conquista  dei  Goti 
questo  paese  prese  il  nome  di  Lin- 
guadoca, come  si  direbbe  lingua  (fi 
goto  o  taadt-g'ith  cioè  a  dire  terra  o 
paese  di  goto.  Altri,  c  forse  iu  mag- 
gior numero,  pretendono  che  soltan- 
to nel  XIII  secolo  s* incomincijssc  a 
disegnare  questa  prov.  col  nome  di 
Linguadoca,  sotlo  al  quale  si  compre- 
acro  prima  tutti  i  paesi  in  cui  parla- 
tasi la  lingua  tolosana  o  la  lingua 
d'Or,  parola  che  corrisponde  all'ossi; 
verìsimilmente  da  questo  termine  ven- 
ne anche  la  denominazione  di  Occita- 
nuu  che  alcune  volte  si  applkò  a  que- 
.TuH,  11L  i\  li. 
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sta  contrada,  una  porzione  delta  qua- 
le poetò  anche  il  nome  di  contea  di 
san  Gilles. 
LINGUADOCA  (CANALE  DELLA),  in 

Francia.  Fedi  mezzodì  (canale  del) 
L1NGUAGR0SSA,  borgo  della  Sicilia, 
provi,  distr.  e  a  9  1.  \\±  N.  N.  li.  d* 
Catania,  e  a  i3  I.  \\\  S.  O.  da  Mes- 
sina, capoluogo  di  cani.,  sul  declivio 
N.  I  dell'  Etna,  presso  la  foresta  del 
suo  nome.  Conia  a,4oo  abitanti, 
LINGUETTA  o  LENGUA,  capo  della 
Tur.  europea,  nclf  Albania,  sangiaca- 
to  di  Ai  lune.  Lat.  N.  4o»  a6'  i5'-; 
long.  E.  16°  54'  ao".  Si  avanza  nel 
mare  Adriatico,  terminando  la  catena 
dei  monti  della  Chimera,  e  forma  :«F 
S.  il  golfo  di  Avlone,  terminato  al  N. 
dal  capo  ddle  Trc-Punlc  di  cui  è  3 
1.  S.  O. 

LIMIARKS.  borgata  del  Brasile,  prov. 
di  Poti o-Segtiro,  sulla  riva  sinistra 
del  rio  Doce,  verso  il  confluente  del- 
la Cacboeira,  a  18  1.  N.  N«  O.  d;r 
Nossa-Senhora  da  Victoria.. 
LI  MI  AH  ES,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  capoluogo  di  cornar ca,  a  f> 
I.  i[a  O.  N.  O.  da  Guarda  e  a  o,  I. 
1  }3  E.  S.  E.  da  Vrseu  ,  sid  declivi/* 
della  serri  di  Estreha,  in  un  paese  sel- 
lile. È  difeso  da  un  forte,  situato  so- 
pra una  roccia  elevata,  e  possiede  un 
ospedale  ed  un  ospizio.  Conta  900 
abil.,  avendone  iK,uoo  la  cornarci. 
LIMI  Alt  ES,  bor.  del  Portogallo,  prò» 
di  Tras-os-Montes,  comarca   e  a  5  I 
2|3  (>.  N.  O.  da  Torre  de  Moncorv<>, 
e  a  8  I.  S.  da  Mirandella,  con  1,001» 
abitanti. 

L1N1ÉRES,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della 
Cliarente,  circond.  e  a  :\  I.  i|4  S.  K. 
<ki  Cognac,  cant.  e  a  1  I.  a|3  S.  S. 
E.  da  Segomac,  con  5 00  abilauti. 
L1N1TAN,  la  più  orientale  delle  isol  • 
Sirangan,  nell'arcip.  delle  Filippine, 
presso  la  estremila  S.  dell'  isola  <U 
Mindanao,  al  5°  a^  di  lai.  N.  e  ia3w 
3'  di  loqg.  E.  Ha  circa  a  I.  di  lun- 
ghezza. E  alta,  e  La  sua  costa  settenlr. 
mollo  scoscesa.  Vedesi  in  parte  colti- 
Tata.  Vi  si  asportano  frutti  di  cocco 
c  certi»  v 
L1N-KAÓ,  djslr.  della  China,  prov.  di 
kouaug-tuung ,  ueU'O.  dell'  isola  di 
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HtiMlM.  Li  città  è  a  i5  I.  S.  O.  dal 
•|ii<'||.i  «K*l  dipart.  di  khiouug-tcheu, 
sull.i  riva  miii^i  . i  del  Wen-lan-choui. 
La».  IN.  190  46'  48";  long.  E.  1060 
r>  y  5o".  Ha  60  tese  di  circuito  e  pos- 
siede una  biblioteca  fondata  nel  17G7. 
La  sua  popolazione  maschile  ascende 
a  57,600  abitanti.  Al  N.  O.  di  questa 
ritti ,  evvi  il  Phi-ye-cban,  mont.  cele- 
bre per  una  grande  battaglia  qaivi 
••(-caduta,  tn  cui  li  chinesi  sconfìssero 
■  di;  vi  si  vede  un  tempio.  AIPO.  sta 
il  tempio  buddico  di  Young-hi  ng-sse. 
I  IN-KLU,  dislr.  della  China,  verso  il 
centro  dell»  prov.  di  Chan-toung.  La 
ritta  è  a  5  I.  S.  E.  da  quella  del  di- 
part.  di  Thsmg-lchen ,  sulla  riva  »i- 
uislra  del  Mi  ho. 
LlM-KlANG,  dipart.  della  China,  verso 
il  centro  della  prov.  di  Kiang-si.  Com- 
prende 4  distretti.  La  città  è  a  18  I. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Nan- 
Ichhang,  sulla  riva  sinistra  dell'  Yu- 
ho.  Lat.  N.  37°  57'  36"  ;  long.  E. 
1 13°  6'  o".  Quantunque  il  territorio 
sia  fertile  ,  e  sano  il  climn,  pure  è 
poco  popolata.  Uno  dei  suoi  sobbor- 
ghi è  T  emporio  di  tutte  le  droghe 
che  si  vendono  nell'  impero. 
LlNKIM,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  68  I.  N.  O.  da  Vilna  ,  dislr.  e  a 
•  4  I.  O.  N.  O.  da  Teiste. 
LlNKOKPING,  L1NCOPING  o  LIN- 
klOPING,  prefettura  della  Svezia, 
nel  N.  E.  della  Gozia ,  formala  dal- 
l' .tntica  prov.  di  Gozia-orientale  o 
Ocster-Goelland  ;  fra  570  4°'  e  $9° 
SJ  di  lat.  N.  e  fra  ia°  ia'  e  140  4*3' 
di  long.  E.  Confina,  al  N.,  colle  pre- 
fetture di  Oerebro  e  di  Nykoeping, 
*\  S.,  con  quelle  di  Calmar  e  di  loeo- 
koeping.  «irò.  col  lago  Welter,  ed 
all'È.,  col  mar  Baltico.  Ha  35  I.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  3o  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza,  e  570  I.  q. 
La  costa  è  estremamente  spezzata,  ed 
offre  una  moltitudine  di  picc.  isole; 
vi  si  osservano  le  due  bajc  principali 
•'i  Rr.iviken  e  Slathaken.  Questa  pre- 
lettura  è  divisa  in  due  parli  dalla  Mo- 
taia-au  ,  che  unisce  il  lago  Welter  al 
Baltico  ;  dopo  questa  riviera  la  più 
tonsid.  è  lo  Svarta-an,  che  cougiunge 
al  li go  lioxm  il  lago  Somraeu,  situato 
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nel  S.  O.  Si  osserva  aurora  il  Iago 
l'aker,  presso  del  Welter,  ed  il  lago 
Asumlen,  nella  parte  S.  E.  —  Quoto 
paese ,  generalmente  montuoso  e  bo- 
schivo ,  ed  intersecalo  da  un  gran 
numero  di  valli,  laghi  e  riviere,  pre- 
senta una  quantità  di  siti  pittoreschi. 
E  coperto,  al  S.  O.,  da  montagne  sco- 
scese, delle  quali  la  più  alla  è  l'Am- 
berg,  fra  il  Welter  ed  il  Taker;  al  N. 
E.  s'innalza  la  catena  dei  Kolmadeni. 
Vi  si  trovano  sorgenti  minerali  rino- 
mati, come  quelle  di  Meilewi,  di  Nor- 
i*koeping  e  di  Soederkoeping.  11  cli- 
ma, quantunque  freddo  ,  non  è  «Mi- 
trarlo alla  vegetazione.  11  suolo  sab- 
bioso e  pieno  di  roccie  al  N.  O.  ed 
al  S.  O.,  è  d'altronde  fertilissimo,  e 

ftroduce  dei  cereali  in  abbondanza, 
uppoli,  tabacco  .e  lino.  "Le  foreste, 
popolate  di  magnifiche  quercie,  abeti, 
pini  e  belule,  formano  la  principale 
ricchezza  degli  abit.  ,  che,  col  mezzo 
di  buonissimi  pascoli  e   di  prateria 
che  offre  questa  prefettura ,  allevano 
altresì  delle  mandrie  numerosissime 
di  bestiame.  11  mare  e  le  riviere  ab- 
bondano di  pesce;  si  pesca  rono  perle 
nello  Svart-an .    Ricche  miniere  di 
ferro,  di  cui  si  lavorano  annualmen- 
te circa  36,ooo  quintali,   miniere  di 
rame,  che  danno  più  di  2,000  Quintali 
di  minerale  ogni  anno,  piombo,  al- 
lume, calcareo,  marmo,  agate,  cor- 
naline ,    pietre ,  paragone  sulle  rive 
del  Welter,  e   antimonio  sull'  Am- 
berg,  costituiscono  un  importante  re- 
gno minerale.  Gii  abiL  si  occupano 
pure  di  tessere ,  e  di  fabbricare  o- 
pere  in  legno.  Si  esportano  da  Lin- 
koeping  cereali,  farina,  legname,  ferro, 
e  lavori  di  esso,  rame,  ottone,  allume, 
e  tele  da  vele.  Norrkoeping  n'è  la  prin- 
cipale piazza  di   commercio.  Conia 
liuto  abitanti-  —  Questa  prefettu- 
ra, il  cui  capoluogo  porla  lo  stesso 
nome,  dipende  dalla  diocesi  di  questa 
città,  e  torma  una  giurisdizione  par- 
ticolare, che  dipende  dall'alta]  corte 
d'iocitkoepiug.  Si  divide  in  ai  haerads, 
che  sono  :  Akerbo ,  Ask;i,  Bankckind, 
Bioerkekiud,  Boberg,  Brabo,  Dals,  Fin- 
spang,  Goestring,  Gullberg,  Hammar- 
kiud,  Uanckind,  Kiiid,  Loesing,  Ly- 
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sin?.  Memmiog,  (BUikiml,  Skarkind, 
Valkoebo,  Vifolka  e  Ydre. 
I/INKOEPJNG,  LINCOP1NG  o  LINKIO- 
PING,  Lincopìa  o  Lint\acopia ,.  città 
della  Svezia,  capoluogo  di  prefettura, 
haerad  di  Hanekind,  a  ao  I.  O.  S.  O. 
da  Nykoeping  e  a  4°  )•  S.  O.  da  Sto- 
ck holm;  sulla  riva  sinistra  dello  Slang- 
an,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte 
di  tre  archi ,  un  poco  al  S.  del  lago 
Roxen.  E  sede  di  un  vescovato.  Fab- 
bricala irregolarmente,  possiede  una 
bella  cattedrale,  due  altre  belle  chie- 
se, un  ant.  cast.,  un  ginnasio,  che 
rinchiude  un  gabinetto  di  medaglie 
e  di  storia  naturale,  officine  di  tessi- 
tore, e  conciami.  Vi  si  tengono  fiere 
assai  frequentate.  Conta  2,900  abitan- 
ti. Linkoeping  è  una  delle  più  ant. 
città  della  Svezia.  Nicola  Anglico,  le- 
salo del  papa  Eugenio  Ili,  vi  celebrò 
Tanno  1148  un  sinodo. 
LlNKOVV  ,  bor.  della  Russ.  europea , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  10  1.  N.  da 
Poniewiez,  e  a  11  1.  114  E.  N.  E.  da 
Chavli. 

MNL1THGOW  o  WEST- LOTII1AN, 
contea  della  Scozia,  fra  55°  49'  e  5fi° 
1'  di  Ut.  N. ,  e  fra  5°  V  e  G°  ia' 
«li  long.  O.  Confina,  al  N.,  col  Forlh, 
che  la  divide  dalla  contea  di  Fife,  al 
S.  E.  colla  contea  di  Edimburgo,  al 
S.  O.  con  quella  dì  Lanark  ,  ed  al- 
l' O.  con  quella  di  S tirling.  Ha  8  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. .  3 
I.  di  larghezza,  e  circa  i5  1.  q.  È 
questo  un  pese  ondulato.  Le  riviere 
le  più  consid.  sono:  P  Avon,  che  trac- 
cia una  gr.  parte  del  limite  occid.,  c 
V  Aimone) ,  che  scorre  al  S.  e  ali1  E. 
Vi  sono  due  picc.  laghi  ;  la  parte  me- 
rid.  offre  qualche  palude.  1/  argilla 
domina  da  per  tutto.  Vi  si  trovano 
buoui  pascoli  ,  ed  è  abbondante  di 
sdvaggiume  e  di  pesce.  L'agricoltura 
fece  quivi  gran  progressi,  e  le  terre 
sono  in  generale  ben  coltivate.  Le 
proprietà  vedonsi  tutte  rinchiuse , 
ed  in  quasi  tutte  si  fecero  pianta- 
gioni di  legname.  In  molti  sili  si 
scavano  min.  di  carhon  fossile,  e  par» 
ti  colar  mente  nei  dintorni  del  golfo  di 
Forth,  che  offre  nn  facile  sbocco  ;  vi 
si  lavorano  pure  min.  di  piombo,  ca- 
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ve   di  pietra  calcarea  e  da  fabbrica. 
Si  scopersero  alcune  Tene  di  argento, 
ina  il  travaglio  loro  non  riesci  niente 
vantaggioso.  Si  trovano  traccic  di  vul- 
cani in  questo  paese,  particolarmente 
nel  Dundas-hill ,  e  si  osserva,  nella 
parrocchia  di  Dalmeny ,  una  linei  di 
roocie  che  offrono,  per  intervalli,  del- 
le colonne  regolari.  Sonovi  pure  sali- 
ne, e  qualche  sorg.  minerale,  Non  si 
fabbricano  che  picc.  oggetti  di  utilità 
per  gli  abitanti.  1  principali  articoli 
del  suo  comm.  sono  il  carbone  fossi- 
le, la  calce,  la  pietra  da  fabb.,  un  po- 
co di  piombo  e  sale.  —  Questa  con- 
tea, il  cui  capoluogo  porla  lo  slesso 
nome,  non  rinchiude  che  il  presbite- 
rio di  Linlithgow.  Ha  due  bor.  reali, 
e  32,700  abitanti' 
JNLITHGOW,  LINLITQUOi,  L1TH- 
QUO,  timiam,  città  della  Scozia,  ca- 
poluogo della  contea  del  suo  nome  e 
sede  di  presbiterio,  a  5  !.  i|a  0..da 
Edimburgo,  ca  a  1.  f|2  E,  da  Falkirk, 
presso  la  riva  del  lago  del  suo  nome, 
assai  abbondante  di  pesce,  e  sul  de- 
clivio di  ima  collina.  Quantunque  sia 
questa  città  mollo  antica,  pure  è  tal- 
mente abbellita  di  nuove  abilaz.  che 
la  si  crederebbe  una  città  moderna.  Si 
osservaci  N.,sopra  un'altura,  un  palaz- 
zo reale  che  cade  in  rovina.  Esso  fu 
eretto  da  Odoardo  1,  demolito  dagli 
Scozzesi,  e  rifabbricato  ed  abbellì  to,dai 
re  Giacomo  V  e  Giacomo  VI  ;  quivi 
nacque  la  regina  Maria.  Gli  altri  pub- 
blici edifizi  sono  una  bella  chiesa  an- 
tichissima, il  palazzo  della  città,  e  la 
prigione  di  stile  moderno,  come  l'e- 
dilìzio in  cui   si  è  stabilita  la  scuola. 
Sonovi  molti  concialoi,  manifatture 
di  tele,  e  la  fabbricazione  dell'  acqua- 
vite di  grani  vi  è  assai  attiva.  Questa 
città,  assai  commerciante  un  tempo 
dei  prodotti  del  suo  lerril.  e  d<tlle 
proprie  manifatture,  è  molto  decaduta 
dopo  la  riunione  della  Scozia  alla  In- 
ghilterra. Si  unisce  a  Selkirk,  Pcebles 
e  LanarL,  onde  mandare  un  membro 
al  parlamento.  Vi  si  tengono  fi  annue 
fiere,  ed  un  mercato  settimanale.  Con- 
ta 4i/°°  abitanti.  —  S'ignora  l'epo- 
ca precisa  della  fondazione  di  questa 
città  ;  sembra  che  abbia  avuto  il  li- 


4zo  L  1  N 

lido  «li  bor.  reale  tetto  il  regno  ili 
David  I.  Il  castello  fu  preso  per  in- 
tanno, «otto  Roberto  Brure.  Nel  i5G<> 
Hamilton  e  Rothwell-hang  vi  nmitt- 
roNo  il  reggente  Murray,  «■,  nel  itiGa, 
si  abbruciò  quivi  U  «famoso  Trattato 

ài  alleanza. 

IJNN  o  L1NNE ,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  3  I.  i|4  N.  N.  O.  da  Dusseldorf, 
cant.  e  a  i  L  E.  da  Crevelt,  presso 
«n  canale  che  ritira  le  sue  acque  dal- 
la Nicrs  e  si  reca  nel  Reno.  Vi  so- 
no fabb.  di  lilo  e  tele.  Rinomati  sono 
i  cuoi  tartufi!.  Si  osservano  le  belle  ro- 
vine di  un  cast,  costrutto  neh"  XI  se- 
colo. Conta  900  abitanti  —  L'  arciv. 
Federico  di  Saarvrerden  acquistò  que- 
sta città,  nel  i3oo,  dal  conte  di  Cle- 
ves.  Molto  so ifìerse  nelle  guerre  di 
Gebhard  Truchaes,  e  dei  duca  d'Al- 
ba; i  Prussiani  se  ne  impadronirono 
nel  1730. 

MNNHE  (LOCI!),  golfo  formato  dal- 
T  Atlantico  sulla  costa  occid.  della  Sco- 
zia. Divide  la  contea  di  Argyle  in  due 
I urti,  e  tocca,  al  N.  E.,  alla  contea 
d' Inverti  «ss.  li  metto  si  trova  sotto 
50°  35'  di  lai.  N.  e  70  5o'  di  long. 

0.  La  sua  lunghezza,  dal  S.  O.  al  N. 
E.,  è  di  6  1.;  la  sua  larghezza  varia 
da  1  1.  a  3.  Comunica,  al  N-,  col  Loch- 
Eil,  ed  in  seguito  col  golfo  di  Mur- 
ray ,  mediante  il  canale  Caledooio. 
Forma,  al  N.  E.,  il  Loch-Lcven.  L'i- 
tola dì  Lismore  si  trova  al  suo  in- 
gresse. 

UNNICI!,  città  degli  Stali  -  Prussiani, 
prò  v  del  Basao-Reno,  reggenza  e  a  6 

1.  3i4  N.  N.  O.  da  Aquisgranu,  cirr. 
e  a  llMR  N.  O.  da  Juliers,  sul- 
la  R«>er.  Vi  sono  birrerie ,  concia  tot 
ed  officine  da  tessitore.  Conta  i,3  >o 
abitanti.  Nel  i444<  il  giorno  di  s.  li- 
berto, Gerardo  11,  duca  di  Juliers  e 
di  Cleves,  riportò  nei  dintorni  una 
ce!,  vittoria  sopra  Arnoldo  Egmond, 
duca  di  Gueldria.  Onde  perpetuarne 
la  meraoriu,  il  vincitore  fondò  V  or- 
dine equestre  di  s.  Uberto.  Nel  de- 
cembre  1793  i  Fr.,  sotto  il  generile 
Dwraouriez,  s' impadronirono  di  que- 
sta città,  che  fu  ben  presto  ripresa  da- 
gli Austriaci;  il  3  ottobre  1794 
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de  in  poter  della  Francia,  dopo 
siala  incendiata  dagli  imperiali. 
LI  NO  A  ,  citta  vescovile  dett'  Asia,  nella 

le  grecite 
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L1NOLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 
!.  3|l  E.  N.  E.  da  Lerida,  nella  Ca- 
talogna, e  a  4  I.  3(4  O.  N.  0.  da  Or- 
vera,  sopra  un'altura,  in  mezzo  della 
pianura  di  Urgel.  VI  sono  4  fabbriche 
di  nitro,  e  conta  700  abitanti.  Il  suo 
territorio  è  nitroso. 
LINOSA,  A«gmta,  la,  del  Mediterraneo, 
a  35  I.  S.  0.  dalia  Sicilia,  3o  1.  O. 
da  Malia.,  10  I.  N.  O.  da  latmpedusa, 
e  35  I.  dalla  costa  deli'  Africa,  al  35° 
5a'  8"  di  lat.  N.  e  io°  3o'  3o"  di 
long.  E.  Ha  quasi  la  forma  di  un 
quadrato  di  i|3  di  1.  per  lato,  ed  of- 
fre 5  crateri,  «ed  alcune  rovine.  La 
vegetazione  è  quivi  magnifica  ,  eccel- 
lenti sono  i  pascoli,  tua  dò  noti  o- 
stanle  è  disabitata.  Al  paro  per  quella 
di  Lampedusa,  le  Due-Sicilie  e  Malia 
non  furono  e  non  sono  mai  d'accordo 
sul  suo  possesso. 
L1N-0U,  distr.  della  China,  ne!  S.  della 
prov.  di  Hou-nan.  lai  città  è  a  75  I. 
S.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  ili 
Tehang-cha,  e  a  i5  1.  S.  O.  dall'altra 
del  circond.  di  Tching. 
UN  PAO,d»lr.dettaChi«a,  nell'Osella 
prov.  di  Ho-nan.  La  città  è  a  34  I. 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Ho-nan,  e 
a  5  1.  O.  S.  O.  da  quella  del  circon- 
dario di  Chen,  sulla  riva  destra  del- 
l' Hoang-bo. 
UN -SIANO,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Hou-nan.  La  città  è  a 
35  I.  N.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Tchang-cha,  e  a  6  I.  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Yo-tcheu ,  sulla  rifa 
destra  dell'  Yaog-tseu-kiang. 
L1NTANG  o  AMPAT-LAWANG,  paese 
nella  parte  S.  E.  «Iella  is.  di  Sumatra, 
al  N.  O.  dell'is.  di  Passummah-Lebar. 
È  amenamente  variato  da  valli  e  col- 
line, ed  il  suolo  sembra  ubertoso.  Vi 
si  coltiva  soprattutto  del  tabacco,  su- 
periore a  quello  di  Passimi ninh-l ,<■!.. ir. 
L1N-TCHANG,  distr.  della  China,  nel 
N.  della  prov.  di  Ho-nan.  La  città  è 
a  tyo  I.  N.  da  quella  del  dipart.  di 
Khai-toung,  eiULi.  E.  da  quella 
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del  circond.  di  Tse,  sulla  riva'  destra  • 
del  Trhang-ho. 

L1NTERNA  PALUS,  palude  a  lago  della 
Italia,  nella  Campania,  secondo  Stazio. 

I  IM  KKMM,  L1TERNUM  o  LITER- 
NyS,  ant.  città  d'Italia,  nella  Campa- 
nia, alla  imbocc.  della  riviera  Ctanis^ 
ed  in  vicinanza  del  Ingo  chiamato 
Linierna  patos ,  ila  Stazio,  a  cagione 
del  quale  Silio  Italico  chiama  la  città 
Linternum  Stagminum.  l  utti  gli  autori 
dicono  che  dopo  la  sua  distruzione 
falla  dai  Vandali,  nel  455,  ti  eresse 
una  torre,  rhe  redesi  ancora,  e  che 
si  chiama  Tortai-Patria.  In  questa 
città,  che  fu  episcopale,  dicesi  sia  mor- 
to Scipione  V  Africano ,  ore  li  ritirò 
rome  in  una  specie  di  esilio  volon- 
tario. 

LI  NT  II  ,  ririera  della  Svizi.,  formata 
dal  Limmernbach,  dallo  Sandhach  e 
dall' Obersf  a  (Tribadi,  che  discendono 
dal  Limmernalp,  e  dal  monte  Toedi, 
alla  estremila  merid.  del  fan t.  di  G la- 
ri». Attraversa  interamente  questo  cani, 
dal  S.  al  N.,  e  ne  ricere  tutte  le  ac- 
que, entra  nel  Iago  «li  Wallensladt  al- 
la estremità  ocrid.,  sorge  quasi  tosto 
a  Wesen,  e  dirigendosi  fra  i  canf.  di 
s.  Gallo,  al  N.  I  ..  e  quelli  di  Glaris 
e  di  Schwitz,  al  S.  E.,  va  a  gettarsi 
nel  lago  di  7origo ,  alla  estremità  S. 
E.  11  suo  affluente  principale  è  1» 
Sortiti  a  destra  ;  a  sinistra  il  Ldntsch 
le  conduce  le  acque  del  pkc.  lago  di 
Klon.  Ha  ia  I.  di  corso,  delle  qnali 
4  per  la  parte  compresa  fra  i  laghi  e 
dv  è  navigabile  ;  dopo  Molli s.  a  t  |. 
al  di  sopra  del  lago  di  Wallenstadl, 
il  suo  corso  è  canalizzato.  Questa  ri- 
riera è  qualche  rolla  molto  impetuo- 
sa,- soprattutto  in  seguito  dei  sciogli- 
menti dei  ghiacci,  e  degli  oragani,  e 
trascina  seco  pietre  e  sabbia;  si  può 
dire  molto  pescosa.  — La  Linth  non 
cadera  un  tempo  net  lago  Wallen- 
sudt,  ma  ne  riceveva  le  acque  col 
mezzo  delia  Maag,  a  ip  I.  al  di  sotto 
di  Wesen.  La  quantità  di  'rottami 
ch'essa  trascinava  faceva  rifluire  le 
acque  dH  lago,  e  ragionava  delle  or- 
ribili inondazioni,  e  fra  le  altre  quel- 
le del  1763  e  1764  ;  essa  aveva  for- 
malo ,  sulle  rive  del  lago,  dette  ira- 
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mense  paludi,  che  corrompevano  Ila- 
ria ,  e  toglievano  all'  agricoltura  un 
terreno  prezioso.  Nel  1807  la  dieta 
della  confederazione  adottò  il  proget- 
to di  Corrado  Escher,  onde  condurre 
la  Linth  nel  lago  e  render  salubre  il 
paese  col  rasciugamento  delle  paludi; 
questi  lavori  furono  compiti  nel  1816. 
LINTHTHAL ,  distr.  della  Svi/7...  nella 
parte  merid.  del  cani,  di  Glaris.  Si 
compone'  della  valle  della  Linth,  che 
sbocca  a  Schwanden,  estendendosi  dal 
S.  S.  O.  al  N.  N.  E.  Questa  valle  ha 
belle  foreste,  fèrtili  pianure,  innu- 
merevoli pascoli,  e  molte  cascate.  Vi 
si  trova  una  sorg.  di  acqua  minerale, 
ed  il  viU.  di  Linththal  con  1,600  a- 
bilantl. 

L1NTIIORST  o  LEUTE,  vili,  dèi  Pae- 
si-Bassi, prov.  di.Orer-Yssel,  circond., 
cani,  e  a  t  I.  3|4  8.  E.  da  Zwolle,  e 
a  5  I.  2[3  N.  da  Uerenter,  con  i,iou 
abitanti.  1 

L1N-THS1NG,  circond.  della  China,  nel- 
lo, della  prov.  di  Chan-toung.  È 
una  delle  signorie  dirette  che  com- 

rende  3  distretti.  Li  città  sta  »  25 
O.  N.  O.  da  quella  del  dinari,  di 
Tsi-nan,  sul  canale  lu-ho,  nel  luogo 
ove  riceve  V  Oei-ho.  Lat.  N.  MP  57' 
i5";  long.  E.  iiS°  34'  "È  assai 
bella  e'popolalissun:).  Vi  si  osserva 
una  torre*  ottagona  di  9  piani,  la  cui 
altezza  è  di  orca  140  piedi;  questa 
torre  è  di  granito  sino  al  -primo  pia- 
no, ed  il  restante  di  mattoni  verni- 
ciali ;  il  coperto  è  di.  ferro  fuso,  o  di 
metallo  di  campana.  È  questo  un  tèm- 
pio consacrato  al  dio  r'ò.  le  etri  sta- 
tue sono  poste  nel  primo  e  nelPuI 
timo  piano.  La  città  rinchiude  molli 
altri  templi,  uno  dei  quali  contiene 
un  idolo  colossale  dorato;  ri  sono 
poro  deHe  moschee.  II  porto  è  assai 
frequentato,  come  emporio  di  fé- 
Unv. 

Li  NT  11  WA  ITE  \  comune  della  Ingh., 
noi  west-ridlng  della  contèa  di  York, 
vvapentake  di  Agbrigg,  parrocchia  di 
Alroond  -  bury  ,  a  poca  distanza  da 

li»  1  1  |  .    „    .  .  n       ì  II  MÉà 

nuuuersiiriu.  \-onia  ^,iw  a  ni  timi- 

L1NTON,  bor.  delta  Ingh.,  contea  e  a 
3  I.  ita  S.  E.  da  Cambridge,  b*n- 
dred  di  Chtlford,  sul  Granlen.  La 
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chiesa  è  vasta,  e  sormontala  da  un' 
alla  torre.  Aveva  un  tempo  un  prio- 
rato di  benedettini,  che  in  ceduto  al 
collegio  di  Perubroke,  nel  i^5o,  «la 
l^nrico  VI.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  i,5oo  abitauti. 
LINTON,  parrocchia  c  vili,  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  1.  N.  N. 

0.  da  l'o  lilo  ,  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Edimburgo.  Vi  si  tiene  un  gr.  mer- 
cato annuale  di  montoni ,  e  conia 

1,  aoo  abitanti. 

L1N-TONG ,  dislr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chen-si.  La  cit- 
tà di  questo  distr.  è  a  G  1.  E.  N.  E. 
da  quella  del  dipart.  di  Si -'.in. 
LIN  TZ  o  LINZ,  citta  dell'  arcid.  d' Au- 
stria, capoluogo  del  paese  al  di  sopra 
dell1  Ens,  il  cui  gov.  generale  risiede 
in  qnesta  città ,  eh1  è  anche  il  capo- 
luogo del  e  ire.  di  Hnusruck,  posta 
sulla  riva  destra  .  del  Danubio,  che  la 
divide  dal  sobborgo  di  Ufra,  al  quale 
è  congiunta  mediante  un  ponte  di 
legno  di  8oo  piedi  di  lunghezza ,  a 
i5  1.  ij2  E.  S.  E.  da  Passavia,  e  a 
35  1.  O.  da  Vienna.  Lat  N.  48°  18' 
54";  long.  E.  n°  5G'  3o".  È  sede  di 
un  vescovato,  eretto  nel  i?83  da  Pio 
VI  per  la  porzione  dell'Austria  supe- 
riore ch'era  compresa  nella  dioc.  di 
Passavia.  Si  divide  in  vecchia  e  nuova 
città,  ed  ha  tre  sobborghi.  La  prima 
parte  non  consiste  che  in  una  sola 
strada  assai  lunga,  che  si  estende  dal 
S.  al  N.,  e  rinchiude  il  castello  arci- 
ducale, eretto  sopra  un'altura,  da  do- 
ve si  scopre  da  lunge  una  campagna 
ridente  ed  amena.  Si  osserva  nella 
città  nuova  una  bella  piazza  ornala 
di  una  colonna  di  marmo,  e  di  due 
fontane  sormontate  dalle  statue  di 
Giove  e  di  Nettuno;  il  palazzo  pub- 
blico, quello  in  cui  si  tiene  la  dieta, 
la  chiesa  di  s.  Ignazio,  ed  il  palazzo 
vescovile.  Le  strade  in  generale  souo 
larghe.e  bene  distribuite,  e  le  case  qua- 
si tutte  alte  sono  belle  e  ben  fabbricate. 
Questa  città  contiene  una  biblioteca  pub- 
blica, un  istituto  pei  .V  >nl i-muti,  un  li- 
ceo, che  possiede  una  biblioteca  di  22000 
volumi,  una  scuola  normale,  e  delle 
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sa  manifattura  imperiale  di  panni , 
slofte  di  I  mi  i,  tele  dipinte,  e  tappeti, 
nella  quale  sono  occupali  circa  ^ooo 
individui,  e  che  dà  annualmente  per 
quasi  225,ooo  fr.  di  prodotti  mollo 
apprezzati.  Vi  è  pure  una  fabb.  di 
berretti  di  lana,  che  ne  somministra 
molli  di  rossi  per  la  Turchia, delle  fabb. 
di  setaccj,  stoffe  di  seta,  polvere  da 
cannone,  specchi  ec.  e  conctatoj.  Lints 
è  ano  dei  principali  emporii  per  le 
falci  della  Stiria.  Il  suo  comm.,  prin- 
cipalmente di  tele,  ed  altri  prodotti 
«Ielle  sue  fabbriche,  favorito  dalla  na- 
vigazione del  Danubio  r  che  le  apre 
facili  comunicazioni  colla  Baviera,  il 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens ,  e  la  Un- 
gheria, e  dalle  fiere  assai  frequentate 
che  vi  si  tengono  a  Pasqua  e  all' As- 
sunzione, ò  assai  considerabile.  La  e- 
secuzione  del  progetto  della  riunione 
del  Danubio  e  dell'  Elba  col  mezzo 
di  un  canale,  che  da  Lintz  andreb- 
be a  raggiungere  la  Moldau,  affluente 
dell' ultimo  di  questi  fìnmi,  non  può 
che  rendere  il  suo  comm.  ognor  più 
florido  ed  interessante.  Dall'  altro  la- 
to del  Danubio  1  occhio  e  ricreato  da 
un  gran  numero  di  belle  case  di  cam- 
pagna. Conta  18,700  abitanti.  Si  cre- 
de che  questa  città  occupi  il  .luogo 
dell'antica  Lentia  o  Andata.  I  conti  di 
Kyrnbcrg  ne  sono  i  primi  possessori 
dei  quali  faccia  menzione  la  stori.!. 
Lintz,  durante  le  guerre  civili  del- 
la Alla-Aust.,  oppose  una  viva  resisten- 
za a  Fadinger,  che  venne  ad  asse- 
diarla alla  lesta  dei  paesani,  onde  di- 
sfarsi del  governatore,  Herbcrstorf, 
che  la  sua  tirannia  reso  aveva  odioso. 
Fu  ripresa  il  a3  gennaro  17421  dal 
gr.  duca  di  Toscana,  siili'  elettore  di 
Baviera  e  li  Francesi,  che  se  n'era- 
no impadroniti  il  2  ottobre  preceden- 
te. Nel  1801  e  i8o«)  i  Francesi  se  ne 
impadronirono  di  nuovo.  Nel  1800, 
un  violento  incendio  vi  cagionò  gran 
danni,  e  distrusse  il  castello  e  il  pa- 
lazzo pubblico. 
L1NUM  o  LINI  PROMONTOR1UM, 
promontorio  dell' lllirio,  nella  Chao- 
nia,  secondo  Licofrone. 


arti,  una  del  genio,  un  seminario,  ed  L1NUM,  contrada  dell'Asia  Minore,  n«d- 
teatro.  Evvi  una  famo-l    la  prov.  dell'  Ellespon lo,  fra 
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e  P ri  ape.  secondo  Strattone  e  Stefa- 
no di  Bisanzio. 

I  I M  M,  vili,  degli  Stali-Prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  9  L 
i|3  N.  da  Potsdam,  e  a  10  I.  N.  O. 
da  Berlino,  circ.  di  Ost-llavelland, 
con  800  abitanti.  È  sede  di  una  in- 
tendenza demaniale,  e  di  un  ispetto- 
rato delle  cave  di  torba,  che  stanno 
nei  dintorni,  e  che  spesso  presenta- 
no fossili  curiosi,  come  piante  marine 
benissimo  conservate,  ec. 

L1NWOOD,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Renfrevr,  presbiterio  e  a  1  1.  i|4  0. 
N.  O.  da  Paisley.  Fu  fabbricato  per 
alloggiare  gli  artefici  impiegati  in  una 
grande  manifattura  di  cotone,  stabi- 
lita in  vicinanza. 

Llfl-YfcOU,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov/di  Chen-si.  La  città 
è  a  a5  I.  O.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part.  di  Si-'  an,  e  a  10  I.  N.  E.  dal- 
l'altra del  diport.  di  Fouog-thsiang. 

LINZ,  città  delT arci  1.  d'Austria.  Fedi 

LlHTZ. 

LINZ,  città  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
del'Basso-Reno,  reggenza  e  a  7  I.  N. 
O.  da  Coblenza,  e  a  5  I.  N.  N.  O.  da 
Bonn,  capoluogo  di  circ.,  sulla  riva 
destra  dei  Reno.  Ha  fucine.  La  pesca 
c  la  navigazione  vi  sono  attive.  Conta 
3,000  abitanti,  avendone  •  1 1,700  il 
circ  di  tal  nome.  —  Non  era  prima 
che  un  borgo,  con  un  castello,  ma 
gode'te  del  diritto  di  città  dal  i33o. 

L1NZAN1CO,  due  vili,  del  reg.  Ix>*n.- 
Ven. ,  prov.  di  Como,  uno  nel  distr. 
di  Bellaiìo,  e  l'altro  in  quello  di  Lecco. 

L101POU,  lago  dell'impero  Chinesc,  nei 

Kese  dei  Khor-kaleni,  a  circa  5o  I. 
N.  O.  dal  lago  Tenggri-noor. 
LION,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven*,  prov. 

c  dislr.  di  Padova. 
LlON-D'ANGERS  (LE),bor.  di  Fr.,  di- 
part.  di  Maina  e  Luira ,  circond.  e 
a  3  1.  S.  E.  da  Stgrè,  e  a  4  1.  3|3 
N.  O.  da  Angers,  capoluogo  di  cani. 
sull'Oudon,  che  si  passa  sopra  un  poli- 
te. Vi  si  tengono  6  annue  fiere,  e  si 
fa  un  esleso  commercio  di  bestiami  , 
vino,  e  sidro.  Conta  3,5oo  abitanti. 
LIONE  o  PIHEO,  porlo  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Livadia,  nel  golfo  di  A- 
icnc,  a  3  1.  O.  S.  O.  dalla  ciltà  di 


%  1  Ò  f»3 

questo  nome,  alla  imbocc.  d'  uno  dei 
rami  del  Ccfiso. 

LIONE  (MONTAGNA  DEL),  in  olandese 
Lceuwcnberg,  nel  goV.  del  Capo  dì 
Buona-Speranza,  dislr.  del. Capo,  pres- 
so e  all'O.  della  città  di  questo  nome, 
a  lato  della  moni,  della  Tavola.  Fu 
così  chiamata  avendo  la  grossolana 
forma  di  un  bone  aggruppalo.  La  sua 
vetta  è  una  massa  di  roccia  rotonda, 
alta  3Go  tese,  e  sormontata  da  un  se- 
gnale a  comodo  dei  navigli- 

LIONE  (GOLFO  DI),  Gaftim»  sin»*, 
internamento  del  Mediterraneo,  sulla 
costa  S.  E.  della  Fr.,  ove  bagna  li 
dipart.  dei  Pirenei-Orientali,  dell'  Au- 
de,  dell'Hcrault,  del  Gard,  delle  Boc- 
che del  Rodano  e  del  Varo,  e  sopra 
una  picc.  porzione  della  costa  N.  E. 
della  Spag. ,  ove  bagna  la  Catalogna  ; 
posto  a  43°  ao'  e  43°  35'  di  lai.  N. 
e  fra  o°  4«'  e  4°  di  'ono'  E.  ^c  is. 
di  Hyèrcs,  al  N.  E.,  ed  il  capo  Creux, 
al  S.  O.,  ne  marcano  l'ingresso,  largo 
58  I.  ;  la  sua  profondità  è  di  3o  I. 
Le  coste  hanno  un  aspetto  variato; 
all'O.  verso  la  estremità  orientale  dei 
Pirenei,  dal  capo  Creux  alla  imbocc. 
del  Tech,  esse  sono  scoscese,  ma  ben 
presto  divengono  basse;  vi  si  osser- 
vano molte  vaste  lagune,  e  soprattutto 
lo  stagno  di  Leucate;  la  Tel,  il  Gly  , 
e  PAude  vengono  a  sboccarvi.  Le  co- 
ste setlenlr.,  spezzate  dalla  imbocc. 
dell'Orb,  dell'  Herault  e  del  Rodano, 
sono  egualmente  cinte  da  grandi  la- 
gune, come  gli  slagni  di  Thau,  Ma- 
guelonue,  Perols,  Mauguio,  Valcarcs, 
nell'is.  della  Camargua,  e  di  Berre. 
Al  N.  E.,  le  coste  s'inalzano,  proiet- 
tano dei  capi  numerosi,  e  sono  semi- 
nate di  molti  isolotti;  nessuna  riviera 
rimarchevole  vi  si  perde.  I  principali 
porli  situati  su  questo  golfo  sono  quelli 
di  Tolone.  Marsiglia,  Celle,  Agde  c 
Colliourc.  Il  nome  di  golfo  di  Lione 
(ri/ws  Lconis),  con  cui  impropriamente 
si  chiama  ,  deriva  dalla  sensibile  agi- 
tazione delle  sue  acque,  di  cui  si  «*- 
somiglia  la  violenza  al  furore  di  uu 
lione. 

LIONE,  in  francese  LYON,  Lu^un»m, 
città  della  Fr.,  la  più  impu  tante  del 
reg.  dopo  Parigi,  capoluogo  del  di- 
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pati-  «lei  Rodano,  di  ciroond.  e  di  6 
cantoni,  a  q3  1.  (distanza  legale)  S. 
E.  da  Parigi,  a  89  I.  dalla  Slesia  cit- 
tà in  linea  retta  e  a  63  I.  N.  N.  O. 
da  Marsiglia.  LaL  N.  45°  45'  58"; 
long.  E.  a°  ap/  9."  fc  sede  di  un  ar- 
civescovato, del  quale  i  dipart.  del 
Rodano  e  della  Loira  formano  la  dio-  • 
cesi,  e  il  cui  metropolitano  '  prende  il 
titolo  di  .irci v.  di  Lione  e  di  Vienna, 
avendo  per  suffragane!  i  vescovi  ili 
Aiitun,  di  S.  Claude,  di  Pigione,  di 
Langres.  e  di  Grenoble.  È  il  capo- 
luogo della  io.a  divisione  militare,  e 
della  4.a  direzione  alle  foreste  maritt. 
e  della  7. a  divisione  di  ponti  ed  ar- 
gini, sede  di  una  corte  reale,  da  cui 
dipendono  i  dipart.  dell'  Ain,  della 
Loira  e  del  Rodano,  di  una  corte  di 
assise,  di  tribunali  di  prima  istanza 
e  di  Cottoti  di  un  consiglio  di  periti, 
di  una  camera  di  coram-,  di  una  dircz. 
delle   contribuzioni  dirette  e  indi- 
rette, del  registro,  e  dei  demani,  di 
una  conservazione  delle  ipoteche ,  di 
uua  ricetloria  principale  delle  doga- 
ne, di  una  direzione  delle  poste ,  di 
una  fabbrica  reale  di  tabacchi,  di  u- 
nn  delle  cinque  lotterie  reali  di  Kr., 
di  una  zecca  (lettera  D),  di  una  raf- 
fineria reale  di  polvere,  e  di  una  u- 
ni  versi  là,  la  cui  giurisdizione  abbrac- 
cia t  dipart.  dell  Ain,  della  Loira  e 
del  Rodano.  —  1*  città  è  municipal- 
mente ripartita  in  divisioni  del  Nord, 
del  Mezzodì  e  dell'  Ouest,  suddivise 
in  36 quartieri;  essa  forma  i3  parroc- 
chie. Vi  sono  5  circond.  di  riscossi»»- 1 
ne  delle  contribuzioni  dirette.  —  La 
maggior  parte  della  città  trovasi  rin- 
chiusa fra  la  riva  destra  del  Rodano, 
e  la  sinistra  della  Saona,  a  1 13  di  I. 
al  di  sopra  del  confluente  di  questi 
due  corsi  d'  acqua.  11  restante  della 
città  sta  all'  O.,  -sulla  riva  destra  del- 
la Saona,  e  si  esleude  parte  sul  pia- 
no elevato,  e  Darle  sui  fianchi  del- 
l''altura  di  s.  Giusto,  e  di  quella  di 
Fourvicrs,  che  sospigoe  verso  la  rivie- 
ra la  roccia  pittoresca  di  Pierre-Scise 
o  Pierre-Ancise,  un  tempo  coronata 
da  un  gotico  castello;  un  muro  rin- 
chiude all'O.  qucsU  ultima  porzione 
di  Lione.  Alcuni  avanzi  di  for  Liticarlo- 
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ni  ne  ciogono  al  ti.  la  parte  princi- 
pale; il  passeggio  chiamato  Corso  del 
mezzodì,  marca  la  sua  estremità  me- 
ridionale ,  e  la  divide  dalla  penisola 
Ferriche,  che  forma  un  triangolo  al- 
lungato, la  cui  base  riposa  «opra  Lio- 
ne, e  la  sommità  tocca  il  confluente 
del  Rodano  e  della  Saona;   questa  è 
I'  antica  isola  Mognial,  di  cui  l'archi- 
tetto Pcrrache  fece  una  penisola  nel 
1376,  volgendo  altrove,  mediante  un 
lungo  argine,  il  corso  del  Rodano,  e 
rispingendo,  per  quasi  una  mezza  I., 
la  congiunzione  della  Saona.  La  mag- 
gior lunghezza  di  Lione,  dal  N.  al  S. , 
e  di  3,800  metri;  la  larghezza  più 
grande,  dall'L.  all'  O.,  è  di  3,300  me- 
tri, essendo  il  circuito  maggiore  di 
9,000  metri ,  o  di  circa  3  leghe.  — 
Tre  sobborghi,  cioè  quelli  di  ».  Ire- 
neo, di  ».  Giusto  e  di  ».  Giorgio  o 
della  Quarantena ,  stanno  al  S.  O. 
della  città,  alla  destra  della  Saona. 
Sulla  sinistra  del  Rodano,  all'  L.  di 
Lione,  si  estende  il  sobborgo  di  L» 
Guillotiere,  ebe  forma,  insieme  col  bel 
quartiere  dei  Brotteauz,  una  città  par- 
ticolare. Dal  lato  del  V,  ev  vi  la  Cro- 
ce-Rossa, piautata  sul  piano  elevato, 
e  sui  fianchi  di  una-  collina,  che  si  e- 
stende  dall'  uno  all'  altro  corso  d'  ac- 
qua, e  nuovamente  eretta  in  città;  es- 
sa comprende  il  sobborgo  di  a.  Chiara, 
sulla  riva  destra  del  Rodano,  e  quello 
di  Serin,  sulla  sinistra  della  Saona. 
Infine,  al  N.  0_,  sulla  riva  destra  di 
questa  ultima  riviera,  si  vede  allun- 
garsi il  sobborgo  di  Vaize,  che  coati- 
tuisce  altresì  al  presente  una  comune 
a  parte..  La  penisola  Perrache  può  es- 
sere considerata  come  un  nuovo  quar- 
tiere^ destinalo  a  divenire  un  città 
industriosa,  la  cui  importanza  deve 
aumentare  la  ricchezza  di  Lione  ;  vi 
furono  stabilite  delle  grandi  e  larghe 
strade,  e  molli  utili  stabilimenti,  co- 
me mulini  a  vapore,  fonderie,  ec  vi 
s'inalzano  su  diversi  punti.  Nel  cen- 
tro della  penisola,  si  costrusse  un  lo- 
cale circolare,  che  offrirà  un  porlo  si- 
curo e  comodo  per  l' imbarco  e  lo 
sbarco  delle  merci.  —  11  Rodano  h», 
davanti  a  Lione,  una  media  larghez- 
za di  aoo  metri.  Li  >uoi  repeuliui  ac- 
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crrteimenti,  e  li  suoi  grandi  slrarip a- 
mt  ali  cagionarono  spesso  dei  guanti 
funesti,  fra  i  quali  si  possono  citare 
quelli  del  iftia  e  i8a5.  Onde  pro- 
teggere la  riva  sinistra,  eh' è  soprat- 
tutto esposta  a  tali  disgrazie,  s'inco- 
minciò una  diga  al  di  sotto  di  La 
Guilloticre,  e  se  ne  progetta  un'  altra 
al  di  sopra  della  città.  Tre  ponti  at- 
traversano il  fiume;  due  stanno  in 
faccia  dei  Brotleaux,  e  sono  il  poute 
Morand,  in  legno,  ed  il  ponte  Girlo 
X,  elegantemente  e  da  poco  costrut- 
to, del  qtìale  i  pilastri  sono  in  pietra 
ed  il  restante  in  legno;  il  terzo  pon- 
te in  pietra  «induce  a  La  GuilloUe're. 
di  cui  porla  anche  il  nome.  —  La 
Saoua,  le  cui  acque  quiete  contrastano 
col  corso  impetuoso  del  Rodano,  olire 
a  Lione  una  larghezza  media  di  i5o 
metri  ;  essa  vi  è  attraversata  da  G 
ponti  ;  quelli  dell'  ami  vescovato  (ponte 
di  Tilnt  sotto  V  impero  francese),  e 
del  Change  sono  costrutti  in  pietra 
ed  osservabili,  il  primo  per  la  sua  c- 
leganza,  ed  il  secondo  per  la  sua  an- 
tichità ,  e  per  l'aspetto  animato  che 
gli  dà  il  gr.  numero  dei  passeggicri  ; 
i  ponti  di  Serine  e  dì  Ainay  hanno  i 
pilastri  in  pietra,  ed  il  restante  in  le- 
gno; infine  il  ponte  s.  Vincenzo  ed 
il  ponte  Volante  sono  in  legno.  L'nu 
di  ferro  sospeso  dev'essere  ìu  breve 
costrutto  sulla  Saona,  e  comunicherà 
dalla  piazza  della  Feuillée  e  quella 
dell'ani.  Dogana.  Si  passa  anche  la 
Saona,  un  poco  al  di  sotto  di  Lione, 
e  in  vicinanza  del  coutluente  del  Ro- 
dano, sul  ponte  della  Mulalière,  che, 
costruito  poco  solidamente  in  legno, 
va  ad  essere  rimpiazzato  da  un  pon- 
te in  pietra  e  in  legno,  destinalo  al 
passaggio  della  strada  di  ferro  di  s. 
Stefano.  Lione  ha  tre  lince  di  strade 
lungo  V  acqua,  due  delle  q  tali  sono 
sulle  rive  della  Saona,  ed  una  sui  Ro- 
dano ;  queste  strade  prendono  ao  no- 
mi diversi,  e  sono  intersecate  da  17 
bei  ponti.  Quivi  da  per  tutto  si  ri- 
mane sorpreso  dal  colpo  d'occhio  im- 
ponente degli  edilizi  ;  esiste  però  una 
diversità  pittoresca  fra  le  strade  lungo 
la  Saona    e  quelle  lungo  il  (lodano. 
Sulle  prime,  delle  quali  la  più  Ulta 
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è  quella  dei  Celestini  ,  gli  «guardi  »t 
arrestano  sopra  delle  scene  moventi^ 
che  si  moltiplicano  e  variano  ad  ogni 
momento;  una  gr.  quantità  di  barche 
di  forme  diverse ,  vi  presentano  il 
quadro  animato  di  una  facile  naviga- 
zione, al  piede  di  ridenti  colline,  ove 
i  vigneti    e  le  punte  di  ornamento 
compungono  numerosi  boschetti.  Le 
seconde,  fra  le  quali  si  distinguono 
quelle  di  Rctz    e  di  s.  Chiara  ,  sono 
in  parte  pianiate  d'alberi.  Si  ha  iit 
prospetto  la  bella  pianura   del  Delfi- 
nato,  eia  vista  si  perde  nel  fondo  di 
una  immensa  prospettiva  che  termi- 
na alla  catena  delle  Alpi  ;  da  ogni 
parte  si  vedono  sul  fi.  molini,  follo- 
ni ,  cavalli  di  frisa,  e  delle  grandi 
macchine  idrauliche,  il  cui  movimento 
e  rumore  annunziano  i  travagli  di 
una  grande  città  manifatturiera,  la* 
strade  lungo  il  Rodano  formano  li- 
na lunga  linea  retta,  e  sembrano  mol- 
to più  grandi  che  quelle  della  Saoua, 
le  cui  sinuosità  ne  nascondono  la  c- 
slensione.  Su  quelle  l'architettura  mo- 
derna ha  spiegato  tutta  la  sua  ricchezza; 
sulle  altre,  le  case  vedonsi  molto  più 
antiche,  e  gli  edifizj  pubblici  hanno 
il  carattere  dell'architettura  del  medio 
evo.  Un  contrasto  si  ritrova  pure  nella 
temperatura  die  regna  sulle  rive  ili 
questi  due  corsi  d'acqua;  sulle  strade 
lungo  hi  Saona,  si  prova,  in  primave- 
ra, uu  calor  dolce  e  delizioso  che  di- 
viene bollente  in  estale  ;  mentre  sull« 
altre  del  Rodano»  l'atmosfera,  agghiac- 
ciata nell'inverno,  è  costantemente 
rinfrescata  in  estate  da  correnti  d'aria. 
—  L'interno  della  città,  negli  antichi 
quartieri,  è  lunge  dal  corrispondere 
all'aspetto  delle  strade  luugo  l'acqua, 
le  case  sono  vecchie  e  tristi;  varie  corti 
strette  e  tetre,  «ve  di  rado  penetrano 
i  raggi  del  soie,  ed  un'altezza  di  5, 
G  o  7  piani,  ne  rendono  il  soggioi- 
no  poco  aggradevole,  ma  si  distinguo- 
no invece  per  la  loro  solidità,  lutto 
essendo  (àbbricatc  in  pietra.  Le  strade 
sono  in  numero  di  3o5,  fra  le  quali 
una  ventina,  sui  dcclivj  delle  colline 
di  Fourvière»,  di  S.  Giusto  e  della 
Croce-Rossa,  portano  i  nomi  «li  salilo 
c  di  coste,  a  cagioucdcl  loro  dirupa- 
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mento.  Molte  strade  dell'interno  ve-l 
donsi  strette,  umide,  «  rese  ancora 
più  anguste  dalle  pietre  poste  lun- 
go le  case  onde  garentire  le  botteghe 
dal  pericolo  delle  vetture.  Le  strade 
di  Lione  sono  lastricate  in  ciottoli  ro- 
tondi ed  appuntiti,  assai  incomodi  pe' 
pedoni,  la  cui  circoi.u.  è  estremamente 
attiva  ed  animata;  una  delle  più  os- 
servabili in  tal  genere  è  la  strada  Mer- 
cière ,  che  si  trova  nel  centro  istesso 
della  città,  ed  il  cui  nome  richiama 
il  «rande  comtn.  che  vi  si  fa.  Esistono 
nei  quartieri  moderni  molte  belle  stra- 
de, fra  le  quali  citar  si  possono  la 
strada  Reale,  la  strada  Nuova  dei  Cap- 
puccini, la  strada  S.  Domenico,  la  stra- 
da Vaubecour,  e  le  strade  nuovamente 
aperte  nel  quartiere  di  Perrachc.  Si 
posstMi u  nominare,  nei  vecchi  quartie- 
ri, la  strada  Greuette,  che,  sotto  i  re- 
gni di  Filippo-il  Dello,  di  Carlo  VII, 
di  Carlo  Vili,  e  di  Luigi  XII,  fu  i] 
teatro  di  un  gran  numero  di  giostre. 
—  Non  si  contano  che  i3  impassi;  le 
piazze  pubbliche  sono  in  numero  di 
5q.  La  più  bella  è  quella  di  Luigi-il 
Grande  o  di  Bellecour,  una  delle  più 
magnifiche  della  Europa;  essa  ha  i58 
tese  di  lunghezza,  sopra  una  larghez- 
za di  100  lese  ad  una  delle  estremità, 
e  di  n3  all'altra;  questa  irregolarità 
venne  possibilmente  tolta,  mediaute 
una  piantagione  di  tigli ,  che  forma , 
dal  lato  del  mezzodì,  un  ameno  pas- 
seggio; in  mezzo  s'inalza  una  maestosa 
statua  equestre  di  Luigi  XIV,  falla  da 
Lemot,  nel  luogo  stesso  ove  si  tro- 
vava quella ,  opera  insigne  di  Girar- 
don,  che  fu  distrutta  durante  la  rivo- 
luzione, e  il  cui  piedestallo  era  adorno 
di  due  superbi  gruppi  in  bronzo,  rap- 
presentanti il  Rodano  e  la  Saona,  che 
furono  trasportali  mi  palazzo  pubblico. 
Alla  estremila  merid.  della  città,  evvi 
la  gran  piazza  di  Luigi  XV11I,  cir- 
condala da  costruzioni  ancora  imper- 
fette. Un  poco  al  N.  della  piazza  Lui- 
gi il  Grande,  si  osserva  la  piana  dei 
Celestini  e  quella  di  Confort,  su  cui 
evvi  il  palazzo  della  prefettura.  Nella 

Krle  oricnl.   si  trova   la  piazza  dei 
anecscani  Minori-Riformati,  rimar- 
cabile per  una  colonna  sormontata 


L  I  O 

da  nna  statua  di  Urania.  Nella  parte 
set  lenir.,  si  vede  la  piazza  de'Terreaux, 
della  quale  il  maggior  ornamento  è  il 
palazzo  comunale,  e  la  bella  piazza 
di  Satonay.  Nella  parte  occid.,  si  di- 
stingue la  piazza  di  S.  Giovanni.  — 

zioni  s'inalzarono  sui  luoghi  dei  ricinli 
e  giardini  delle  antiche  comunità  re- 
ligiose. In  generale,  le  più  belle  case 
si  trovano  nei  quartieri  de'Terreaux, 
di  S.  Chiara,  di  Bellecour,  e  di  l'erro - 
che;  il  primo  ed  il  secondo  sono  abi- 
tali dall'alto  coinrn.,  ed  il  quartiere 
di  Bellecour  è  più  particolarmente  a- 
bitato  dai  più  ricchi  proprietarj.  I 
uartieri  del  N.  e  del  centro  corupren- 
ono  la  classe  numerosa  dei  fabbri- 
canti, e  dei  mercanti  all'  ingrosso  ed 
al  minuto.  Gli  addetti  al  foro  for- 
mano una  gran  parte  della  popolazione 
del  quartier  S.n  Giovanni,  sulla  riva 
destra  della  Saona.  —  Fra  tutti  gli 
edifìzj  di  Lione,  devesi  contare  per  il 
primo  il  palazzo  pubblico,  monumento 
superbo  che  si  distingue  per  la  ma- 
gnificenza .L'Ila  sua  scala,  della  grande 
sala,  e  del  vasto  cortile,  e  per  la  nobiltà 
ed  eleganza  della  sua  facciata,  dal  cui 
mezzo  si  slancia  arditamente  la  torre 
dell'orologio.  Fu  alquanto  dauueggiato 
da  un  incendio,  nel  giorno  1 4  luglio 
i8o3.  E  questo,  dopo  il  palazzo  della 
città  in  Amsterdam  ,  il  primo  editì- 
zio  di  tal  genere  che  si  trovi  in  Eu- 
ropa; esso  fu  costrutto  dal  164O  al 
i655,  sotto  la  direzione  di  Simon  Mau- 
pin.  Il  palazzo  del  Commercio  e  delle 
Arli,  antica  abbazia  di  S.  Pietro,  è  uu 
altro  edinzio  osservabile ,  che  forma 
uno  dei  gran  Liti  della  piazza  de'Tcr- 
reaux.  Vi  si  stabili  una  scuola  reale 
gratuita  di  disegno  ;  corsi  di  ana- 
tomia applicala  alla  pittura  e  scultura, 
di  chimica  applicata  alle  arli  e  alla 
medicina,  di  geometria  pratica,  di  fi- 
sica esperimenlahx:  di  storia  naturale; 
la  istituzione  di  La  Martiuiere  per  le 
arti  e  mestieri,  un  musco  di  quadri, 
un  gabinetto  di  medaglie  ed  antichi- 
tà, ove  soprattutto  si  distinguono  su- 
perbi mosaici;  un  museo  lapidario, 
una  galleria  di  auliche  figure  in  gesso, 
un  gabinetto  di  storia  naturale,  un 
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deposito  di  macchine  meccaniche  per 
la  fabbricazione  delle  stoffe  di  seta , 
mia  biblioteca,  ed  infine  la  sala  della 
borsa.  Nello  slesso  editino  hanno  la 
lor  sede  le  dotte  società  esistenti  in 
Lione,  e  gli  uffizi  della  camera  di 
commercio.  II  palazzo  della  prefettura 
stabilito  nelF  antico  convento  dei  Do- 
menicani, conserva  ancora  le  traode 
della  sua  vecchia  destinazione,  mal- 
grado i  grandi  lavori  che  vi  furono 
esegniti,  e  non  è  osservabile  nell'ester- 
no che  per  la  estensione  degli  edifìzj; 
dietro  a  questo  palazzo,  si  trova  un 
bel  giardino,  il  solo  un  poco  vasto 
che  esista  nell'interno  della  città.  Fra 
gli  altri  pubblici  monumenti  di  Lione, 
si  devono  nominare  il  grande  ospedale 
o  l'Hotel  -Dieu,  la  cui  immensa  fac- 
ciata, opera  di  Souùlot ,  è  sormon- 
tata da  una  cupola  equilaterale,  e  che 
si  estende  maestosamente  sulla  strada 
lungo  il  Rodano;  l'ospedal  della  Cari- 
tà, destinato  alla  infanzia  abbandonata, 
ed  alla  vecchiezza  povera  ed  inferma; 
la  cattedrale  di  S.  Giovanni,  grande 
edili  zio  di  gotica  architettura,  ove  si 
vede  un  famoso  orologio,  oggi  disse- 
stato, che  sorprende  per  la  sua  com- 
plicazione, e  che  indicava  il  corso  del 
sole,  le  fasi  lunari,  gli  anni,  mesi, 
giorni,  ore,  minuti,  secondi,  tutti  i 
santi  del  calendario,  ec.  ;  T  arcivesco- 
vato, contiguo  alla  cattedrale,  e  che 
non  ha  niente  di  bello  esteriormen- 
te; la  chiesa  dei  Certosini ,  sormon- 
tati da  una  bella  cupola;  la  chiesa  di 
S.  Nizier,  uno  dei  più  belli  edifizj  go- 
tici della  Fr.,  ed  osservabile  soprattutto 
per  la  sua  facciata,  opera  di  Filiberto 
Dolorine,  per  la  sua  magnifica  volta , 
e  per  gli  ornamenti  del  suo  coro;  la 
chiesa  di  S.  Giusto,  edilìzio  moderno, 
che  si  distingue  pel  buon  gusto,  e  la 
eleganza  della  sua  costruzione;  la  chie- 
sa del  collegio,  ove  si  rimarca  una  as- 
sai bella  navata,  ed  un  ornato  interno 
di  marmo  ;  il  monumento  religioso 
inalzato  ai  Brotteaux  in  memoria  dei 
Lioncsi  che  perirono  durante  V  asse- 
dio del  1793,  ed  il  soggiorno  del  trop- 
po famoso  CoIlot-d'Herbois  agente  del 
tiranno  Robespierre;  i]  tempio  dei  pro- 
testanti, stabilito  nell'edilìzio  costrutto 
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daSoufflot  per  la  vecchia  Borsa.  Alla 
massa  informe  di  fabbriche  che  com- 
pone oggidì  il  Palazzo  di  giustizia 
devesi  sostituire  fra  qualche  anno  un 
monumento  che  corrisponderà  più  de- 
gnamente alla  importanza  della  sua 
destinazione.  Si  costruiscono  nella  par- 
te orientale  della  penisola  Perrache , 
vaste  prigioni,  destinate  alle  attuali  di 
s.  Giuseppe.  Vi  sono  due  teatri,  il  gran- 
de nuovamente  costrutto  sul  luogo 
di  un  altro  eh'  era  opera  di  SoufOot, 
ed  il  teatro  dei  Celestini.  La  città  si 
arricchisce  di  un  nuovo  genere  di 
monumenti  che  fino  ad  ora  le  erano 
sconosciuti  ;  un  bel  passaggio ,  che 
porta  il  nome  di  Galleria  dell' Argue, 
innalzò  sugli  avanzi  degli  antichi 
casolari  attraverso  ai  quali  si  comu- 
nicava dalla  strada  Me  rei  e  re  alla  stra- 
da dell'Ospedale. -La  torre  Pitrat,  de- 
stinata a  servire  di  osservatorio ,  sul 
colle  che  domina  la  città  al  N.,  era 
già  pervenuta  da  una  grande  eleva- 
zione, allorché  crollò  nel  »fla8;  la  si 
ricostruisce  al  presente.  Lione  presen- 
ta molte  antichità,  soprattutto  sulla 
collina  di  Fourviéres,  ove  la  chiesa 
della  Madonna  di  Fourviéres  sta  nel  si- 
to dell'antico  Forum  Troiani,  e  dove 
la  Casa  delle  Anticaglie,  ospedale  dei 
pazzerelli  e  dei  sifilitici,  è  eretta  sul- 
le rovine  di  un  palazzo  degl'imp.  ro- 
mani. Si  osservano  belli  avanzi  di 
acquedotti  in  vicinanza  della  chiesa 
di  s.  Ireneo,  nel  sobborgo  di  questo 
nome,  alcune  vestigia  di  un  teatro 
nel  recinto  dei  Minimi,  e  serbatoi 
sotterranei,  chiamati  bagni  romani, 
in  quello  delle  Orsoline.  Vi  si  trova- 
rono in  quantità  medaglie,  monete  e 
vasi  antichi,  molte  figure  di  marmo 
e  bronzo,  lacrimatoi  e  lampade  se- 
polcrali, molti  sepolcri ,  e  così  pu- 
re i  guasti  dell'  incendio  quivi  acca- 
duto sotto  Nerone.  La  chiesa  di  Ai- 
nay,  presso  la  estremità  merid.  della 
città,  offre  qualche  rimasuglio  di  un 
famoso  tempio  di  Augusto;  i  quattro 
pilastri  di  granito,  che  sostengono  la 
cupola  di  questa  chiesa,  provengono 
da  due  colonne  che  fiancheggiavano 
isolatamente  l'altare  del  tempio.  Si 
scopersero  nel  giardino  botanico  gli 
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Manzi  «li  una  vasta  naumachia.  Sul- 
l'alto della  collina  di  Fourvière»,  sta 
il  cimiteri"  generale  di  Lione,  stalli- 
lo nel  1008;  numerose  piantagioni 
e  bei  monumenti  lo  decorano.  —  1  suoi 
principali  passeggi  sono  quelli  di  Bcl- 
lccour,  delle  strade  lungo  il  Rodano, 
ed  il  corso  del  mezzodì»  11  giardino 
botanico  nella  parte  N.  della  città,  a- 
dorno  di  amene  piantagioni ,  è  una 
passeggiata  assai  frequentata  nella  bel- 
la stagione.  Un  passeggio  assai  bello 
chiamato  corso  Borbone,  evvi  lungo 
li  riva  sinistra  del  Rodano,  dalla  e- 
stremilà  del  l'onte  di  La  Guillotière 
sino  alla  piazza  Luigi  XVI,  ai  Brot- 
teaux;  il  corso  d'Herbouville.  pianta- 
to di  bei  platani,  è  un  altro  passeg- 
gio frequentatissimo,  che  si  estende 
al  N.  della  città,  dalla  porta  di  s.ta 
Chiara  sino  al  villaggio  dello  «tesso 
Esistono  ai  Brotteaux  molti 


pubblici  giardini,  ed  una  grande  quan- 
tità di  caflè  e  bettole  che  attirano, 
nei  giorni  festivi  specialmente,  una 
parte  degli  abit.  di  Lione.  Parecchi 
fiacri  e  cabriolet  i  trasportano  nei  di- 
versi quartieri  delta  città;  ed  un  gran 
numero  di  picc.  vetture  nei  dintorni; 
una  impresa  di  omnibus  fu  recente- 
mente organizzata.  —  Una  delle  più 
belle  bibliot.  di  Fr.  è  stabilita  nell'edi- 
lìzio del  collegio  reale,  sotto  il  nome  di 
biblioteca  della  città:  essa  rinchiude 
91,000  volumi,  nel  cui  numero  vi  so- 
no più  di  i,5oo  manoscritti.  Lione 
possiede  una  facoltà  di  teologia,  una 
scuola  secondaria  di  medicina,  un  se- 
minario metropolitano  ,  una  scuola 
reale  veterinaria  e  di  economia  rura- 
le, un'  accademia  reale  delle  scienze, 
belle  lettere  ed  arti,  una  società  rea- 
le di  agricoltura,  storia  naturale  ed 
arti  utili,  una  società  di  medicina, 
una  di  farmacia,  una  di  giurispruden- 
za, una  società  linneana,  una  biblica 
protestante,  una  di  lettura  ed  inco- 
raggiamento per  la  industria,  un  mon 
te  di  pietà,  una  cassa  di  risparmio  e 
di  prestito,  una  società  di  carità  ma- 
terna, tre  ospizi,  un  dispensatoio  sta- 
bilito col  mezzo  di  soscrizioni ,  una 
direzione  generale  delle  mammane, 
un  istituto  di  sordi-muli,  ttu  coraiU- 
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to  di  vaccinazione,  un  gran  numero 
di  società  di  soccorsi  mutui,  e  due 
prigioni  civili.  I  riformati  hanno  una 
chiesa  coucistoriale ,  ed  una  sinagoga 
gli  Ebrei  —  Immensi  sono  la  indu- 
stria ed  il  eomra.  di  Lione,  e  le  stof- 
fe di  scia,  rinomate  per  la  solidità 
della  tintura  ed  il  buon  gusto  del 
disegno,  ne  formano  la  base  princi- 
pale. Vi  si  fabbricano  pure  stoffe  di 
seta  e  cotone,  di  seta  e  lana,  scial- 
li, tulli,  veli,  e  calzette  di  seta,  stòf- 
fe d'  oro  e  d1  argento,  galloni  ,  e  ri- 
cami: tali  sono  in  generale,  i  più 
importanti  prodotti  che  questa  regi- 
na del  commercio  della  Fr.  orientale 
spande  in  tutte  le  parti  del  mondo. 
Essa  consuma  una  gran  porzione  del- 
le sete  raccolte  in  Fr.,  ed  impiega  al- 
tresì molla  seta  che  ritrae  dalla  Italia. 
La  seta  dei  bachi  che  si  allevano 
numerosissimi  nei  dintorni  di  Lione, 
è  naturalmente  del  più  bel  bianco 
che  desiderare  si  possa.  Nel  1828.  il 
numero  de1  luoghi  pel  lavoro  della  se- 
ta in  tutti  i  suoi  rami  ascese  (intra 
muros)  a  7,140,  e  quello  dei  tclaj  a 
18,829;  dei  quali  10,695  uniti,  53  a 
gran  filatura ,  3,649'  alla  Jacquard, 
6a3  pel  velluti,  533  per  i  gazi  e  ve- 
li, 824  pei  tulli,  343  per  le  calzette, 
3 16  per  li  passamani  ,  e  i,753  in 
riposo.  Si  può  calcolare  a  5  o  6  mil- 
le il  numero  dei  telaj  di  stoffe  di  se- 
ta spara  nei  Lcs  Brotteaux  ,  a  La 
Guillotière,  a  La  Croce-Rossa,  a  Vai- 
xe,  e  nei  comuni  rurali  sino  a  5  e 
6  I.  intorno  Lione.  La  fabbricazione 
dei  cappelli  è  quivi  ancora,  quantun- 
que decaduta,  mollo  nota  nel  com- 
mercio. Vi  si  fabbrica  stoviglia  ap- 
prezzata. La  filatura  dell1  oro  è  ese- 
guita con  perfezione.  L'arte  libraria 
e  la  stampa,  le  manifatture  d' india- 
ne, le  carte  dipinte,  i  fiori  artificiali, 
i  ferri,  le  birrerie,  gli  scorciato),  le 
specieric  all'  ingrosso,  V  arte  del  piz- 
zicagnolo, P  orificeria,  la  chincaglie- 
ria, la  vetraia.  i  vini,  ec.  sono  i  ra- 
mi secondari  della  sua  industria,  e 
del  suo  negoziato.  1  suoi  magazzini 
servono  di  deposito  ai  panni  di  E1- 
beuf,  Sedau,  Louviers,  indi  per 
visionare  le  città  meridionali, 
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all'oblio  f\  »l  capone  «lolla  Proven- 
ga, ai  vini   ed  alle  acquavite  della 
I  i  n:  i)  ulocn,  per  le  città  settentrionali. 
I  marroni  sono  pure  un  oggetto  os- 
servabile del  suo  commercio:  quan- 
tunque portino  il  nome  di  Lione,  non 
se  ne  raccoglie  che   una  mediocre 
quantità  nel  dipart.  del  Rodano,  e 
quelli  che  si  spediscono  da  Lione  pro- 
vengono principalmente  dai  dipart. 
dell  Isere,  dell' Ardeche,  della  Loira, 
e  del  Varo.  Fra  gli  stabilimenti  pro- 
pri i  a  favorire  il  comm.  lionese,  con- 
viene citare  la  cosi  detta  Condizione 
delie  tele,  edilìzio  ove  i  negozianti 
sono  obbligali  di  deporre,  per  un  cer- 
to tempo,  le  loro  sete,  onde  toglier 
loro  la  umidita  che  hanno  potuto  con- 
trarre nei  mulini,  per  la  strada  o  nei 
magazzini  ;  il    deposito-franco  delle 
derrate  coloniali  e  merci  estere  non 
proibite  provenienti  dai  diversi  porti 
dell'  Oceano  e  del  Mediterraneo;  il 
deposito- franco  dei  sali,  pel  quale  si 
costruisce  presentemente  un  vasto  e  bel 
edilìzio.  Nel  sobborgo  di  Vaize,  evvi  una 
vasta  abitazione  destinata  a  ricevere  i 
battelli  che  navigano  sulla  Saona;  un 
ponte  sospeso  comunicherà  da  questo 
punto  col  quartiere  di  Serin.  —  La 
Saona,  su  cui  battelli   a  vapore  so- 
no stabiliti  da  Chàlons  a  Lione,  met- 
te questa  grande  città  in  relazione  col 
N.  della  Francia  ;  il  Radano,  col  mez- 
zodì. Le  strade,  che  con  questi  due 
corsi  fluviali ,  favoriscono  le  sue  im- 
mense rcJ-izìoni  di  commercio,  sono 
quelle  di  Parigi,  in  numero  di  due, 
1  una  pel  Borbonese,  e  V  altra  per  la 
Borgogna  ;  quelle  di  Strasburgo,  di 
Ginevra  ,  di  Marsiglia  ,  e  d' Italia,  e 
quelle  di  s.  Stefano.  —  La  popolazio- 
ne di  Lione  si  accrebbe,  in  pochi  an- 
ni, in  un  modo  considerabile.  Nel 
1791,  essa  era  di  121,000  abitanti;  le 
sciagure  dell'assedio  del  1793  la  ri- 
dussero a  meno  di  80,000;  nel  i8oa 
se  ne  contavano  88,662,  3,8o8  nasci- 
te, 3,895  morti,  e  669  matrimoni. 
Nel  1827,  la  popolazione  stazionaria 
era  dì  97,439,  la  indeterminata  di 
43,684  e  quella  delle  caserme  e  degli 
ospedali,  di  8,600;  totale  149,723. 
La  popolazione  indeterminata  del  1828 
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•1  ridusse  a  34,746,  ma  la  stazionaria 
non  diminuì  punto:  le  nascite  furo- 
no di  5,885,  i  morti  di  4'499>  ca>  * 
matrimoni  di  1,290.  Si  può  calcolare 
come  segue  la  popolazione  dei  sob- 

La  GuiUotière    e    Le»  Brot- 

tèaux   18,000 

La  Croce -Rossa,  coi  quartie- 
ri  di  Serin    e    di  S.ta 

Chiara    .......  12,000 

Vaize   6,000 

Totale  36,ooo 

Questa  popolazione,  congiunta  a  quel- 
la della  città ,  porta  a  185,723  la 
popolazione  totale  di  ciò  che  chia- 
masi Lione  nella  maggior  estensione 
del  termine.  —  I  Lionesi  sono  labo- 
riosi, bnoni  calcolatori,  saggi  nelle  spe- 
culazioni, ed  esatti  nei  loro  impegni. 
Il  lusso  non  fece  nella  loro  città  gli 
stessi  progressi  quanto  nelle  altre 
dello  stesso  ordine;  in  tal  modo  le 
fortune  sono  quivi  più  solidamente 
stabilite  che  in  alcun  altro  luogo.  Le 
signore  si  distinguono  più  per  la  fre- 
schezza e  la  rotondità  che  per  l'al- 
tezza della  figura  e  la  bellezza:  esse 
ricevono  <V  ordinario  una  educazione 
solida,  che  non  esclude  i  talenti  pia- 
cevoli e  lo  studio  delle  arti.  Lione  è 
una  delle  città  essenzialmente  commer- 
cianti ove  più  si  coltivano  le  scienze 
le  belle  arti  e  le  lettere.  Fra  i  nu- 
merosi uomini  cel.  eh1  essa  produsse, 
noi  citeremo,  fra  gli  scrittori,  Sidonio 
Apollinare,  che  viveva  nel  V  secolo, 
Carlo  e  Giacomo  Spon ,  Duchoul,  il 

?idre  Menestrier ,  Gros  de  Boze,  li 
erasson,  l'abate  Bossut,  Montatela, 
Guido  Papa  (dotto Consigliere),  il  poe- 
ta Vergier,  Mercier  -  s.  Leger,  l'abate 
Morellet  e  Lemontey  ;  il  meccanico 
Trochei,  il  chirurgo  Ponteau,  li  na- 
turalisti Àntoine,  Bernardo  e  Giusep- 
pe de  Jussien ,  Rozier  e  Bourgelat  ; 
l'architetto  Filiberto  Delorme;  gli  scul- 
tori Coysevox,  Chabry,  Nicola  e  Gu- 
glielmo Coustou ,  Chinarti ,  Letnot  ; 
gì'  incisori  Audran  e  Andier  des  Re- 
cherà ;  i  pittori  Stella ,  de  Boissiaa  , 
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Vivien  ;  gli  stampatori  De  Tournes, 
Grypbe,  Barbou  e  Anisson  ;  il  cancel- 
liere de  Bellièvre;  il  ministro  Fata- 
rteli, il  maresciallo  Sachet ,  Camillo 
Jordan;  il  maggior  generale  Martin, 
che  lasciò  un  legato  di  due  milioni 
alla  città  di  Lione ,  per  una  scuola 
d'  arti  e  mestieri  ;  i  viaggiatori  Poi- 
vre  e  Sonnerat,  ec,  non  obbliandovi- 
si  la  Ninon  del  XVI  secolo,  Luigia 
Labbe,  conosciate  sotto  il  nomo  della 
Beile  Cordière ,  e  la  sua  contempora- 
nea Pernette  da  Guillet  —  La  ele- 
vazione di  Lione  al  di  sopra  del  li- 
vello del  mare  fa  determinata  a  i3o 
tese.  Il  clima  vi  è  dolce  e  sano,  quan- 
tunque soggetto  alle  nebbie  ea  alle 
pioggie;  la  metà  della  quantità  d  ac- 
qua che  vi  cade  annualmente  è  di  29 
pollici  a  linee  ao  centesimi.  Le  cam- 
pagne circonvicine  sono  fertili,  ben 
coltivate,  e  sparse  di  un  numero  in- 
finito di  belle  case  di  delizia,  e  ric- 
che di  vedute  variate  e  pittoresche.  Fra 
le  situazioni  più  amene,  si  possono 
annoverare  le  rive  della  Saona,  e  prin- 
cipalmente i  dintorni  dell'isola  Barbe, 
il  vallone  di  Rochecardon,  ed  il  colle 
di  s.  Foy,  che  produce  un  vino  ri- 
nomato. —  Si  tennero  in  questa  cit- 
tà diversi  concilj ,  il  primo  sotto  il 
papa  Kleuterio,  radunato  da  s.  Ireneo 
verso  Tanno  i85.  egli  altri  negli  an- 
ni 474,  5i7,  r»67,  58i,  583,  8ao,  836, 
878,  1080,  1376,  i449-  li  primo  con- 
cilio generale,  che  fu  il  XII  ecumeni- 
co, si  tenne  in  questa  città  dal  papa 
Innocenzo  IV,  nel  ia45,  e  non  nel 
i^  H,  come  vogliono  alcuni,  o  nel 
1246  secondo  altri.  II  secondo  gene- 
rale concilio  fa  quivi  celebrato  Tan- 
no 1274,  e  presieduto  dallo  stesso  pa- 
pa Gregorio  V;  fu  questo  il  XIV 
concUio  generale  della  Chiesa.  —  S.t 
Ireneo  gettò  le  fondamente  della  Chie- 
sa di  Lione,  che  fu  bagnata  col  san- 
gue di  più  migbaja  di  martiri.  Il  suo 
arcivescovato  era  anticamente  primate 
delle  Gallie  ,  ignorandosi  il  tempo 
preciso  in  cui  cominciò  a  godere  que- 
sto diritto  di  primazia,  sapendosi  sol- 
tanto che  fu  confermato  dal  papa  Gre- 
gorio VII,  nel  1079.  Il  suo  capitolo 
nobile  era  composto  di  canonici  col 
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titolo  di  conti.  —  Non  si  accordano 
eli  autori  sulT  epoca  della  fondazione 
di  queste  città;  gli  uni  la  fanno  ri- 
salire a  a 20  anni  prima  delT  era  no- 
stra ,  e  V  attribuiscono  ad  una  co- 
lonia di  Rodj,  scacciate  dalla  Proven- 
za dai  focesi  stabiliti  a  Marsiglia,  e 
condotte  da  un  certo  Siomoro  o  Mor- 
ino, principe  Gaulese,  che  il  volo  dì 
una  quantità  di  corvi  decise  a  sceglie- 
re queste  situazione,  onde  edificarvi 
una  citte,  ci  a  ostani.,  che  le  avrebbe 
dato  il  nome  di  Lugdun,  Lucuti  unum 
o  Lugdunum  (in  lingua  celtica  ranni, 
dei  Corvi);  altri  T  attribuiscono  a  Lu- 
cio Munazio  Planco  consolo ,  che  vi 
si  stabili  circa  4°  «noi  prima  di  G. 
C,  con  i  Viennesi  stati  scacciati  dalla 
loro  città  dagli  Allobrogi ,  e  dicono 
che  Lugdunum  significava  collina  lun- 
ga o  collina  alte;  infine  alcuni  pre- 
tendono che  Planco  non  fece  che  fab- 
bricare una  nuova  città  presso  di  quel- 
la già  costrutte  dai  Greci.  Checché 
ne  sia.  Cesare  non  ne  fa  menzione 
ne'  suoi  commentari,  e  si  può  suppo- 
rc  che  se  esisteva  anche  prima  di 
Planco,  doveva  essere  assai  poco  con- 
siderabile. Assicurano  altri  autori  che 
quivi  i  Druidi  vi  avevano  tenuto  le 
loro  assemblee,  c  che  i  Fenicj  ed  i 
Greci  vi  si  erano  stabiliti  prima  dei 
romani ,  conducendovi  delle  colonie. 
Queste  città  s'ingrandì  in  progresso 
sollecitamente  ;  divenne  ben  presto  la 

E rincì pale  dei  Segosj,  e  dall'  alto  del- 
1  collina  di  Fourvières  (Forum  vetuu 
o,  secondo  altri,  Forum  Feneris\  sa 
cui  sembra  che  fosse  piantata  in  ori- 
gine, si  estese  rapidamente  sino  alla 
riva  della  Saona,  e  sulT  apposto  colle. 
Augusto,  che  vi  dimorò  tre  anni,  ne 
fece  la  capitale  della  Celtica,  che  prese 
allora  il  nome  di  Lionese,  e  che  prima 
divisa  in  dae  Lionesi,  lo  fu  poscia  in 
5,  la  prima  delle  quali  aveva  questa 
città  per  Metropoli.  Colmala  di  bene- 
fìzi dallo  stesso  Augusto,  le  sessanta 
nazioni  dei  Galli  v'  inalzarono  in  suo 
•  onore  quel  famoso  tempio  al  confluente 
della  Saona  e  del  Rodano,  i  cui  sa- 
cerdoti furono  chiamati  S odale s  An~ 
ptstales.  Fu  da  quel  tempo  conside- 
rate queste  città  come  il  baluardo  dei 
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romani  al  di  qua  delle  Alpi,  ed  A 
grippa  fece  da  essa  partire  le  strade 
militari  della  Gallia.  Claudio  Caligo- 
la vi  fondò  una  ccl.  accademia,  chia- 
mata Ateneo,  e  diversi  giuochi  con- 
sistenti in  danse,  corse  di  cavalli,  e- 
sercizj  milita/i,  combattimenti  di  gla- 
diatori ec.  diveunero  famosi  poscia 
sotto  il  nome  di  giuochi  gnulesi. 
L'imperatore  Claudio,  qnivi  nato  Pan- 
no di  Roma  744i  egualra.  che  il  suo 
fratello  Germanico,  innalzolla,  da  un 
municipio  eh'  era,  al  grado  di  co- 
lonia romana,  e  ordinò  che  prendesse 
il  nome  di  Colonia  Claudia  Augusta, 
al  quale  si  aggiunte  quello  di  Copia; 
avendo  avuto  pure  i  nomi  di  46bondan- 
zas  per  essere  stata  il  granaio  di  tut- 
te le  Gallie,  di  Grande  e  /elite  città, 
secondo  Erodiano,  d'  Illustre  metro- 
poli, secondo  Tolomeo,  per  esser  capo 
di  una  porzione  delle  Gallie,  chia- 
mandola Sidonio  Apollinare  Rhoda- 
nusia,  come  la  prima  e  più  bella  cit- 
tà che  vi  fosse  sul  Rodano.  11  suo  sta- 
lo di  splendore  non  fu  di  lunga  du- 
rala, mentre  100  anni  dopo  la  sua 
fondazione,  questa  città  fu  distrutta, 
in  una  sola  notte,  da  un  orribile  ed 
estraordinario  incendio,  del  quale  for- 
se non  trovasi  un  simile  esempio  ne- 
gli annali  della  storia.  Ristabilita  sol- 
lecitamente per  le  cure  ed  a  spese  di 
Nerone,  in  poco  tempo  trovossi  in 
caso  di  contenderla  a  Vienna,  che  ab- 
bracciato aveva  il  partito  di  Galba 
contro  Vili-Ilio.  Traiano  ordinò  la  fon- 
dazione del  mercato  che  porta  il  suo 
nome  {Forum  Troiani);  un  altare  fu 
eretto  da  Antonino  il  Pio,  sulP  attua- 
le piazza  «li  ».  Giovanni.  Le  persecu- 
zioni contro  i  cristiani  incominciaro- 
no a  Lione  sotto  Marco  Aurelio;  s.t 
Ireneo  un  poco  dopo  vi  tenne  un  con- 
cilio. Ristabilita  ben  presto  nel  suo 
primo  splendore,  fu  saccheggiata,  ed 
in  parte  abbruciata  per  ordine  di  Se- 
vero, nel  197,  onde  vendicarsi  degli 
abitanti  di  Lione,  che  avevano  dato 
ricovero  ad  Albino  suo  nemico,  do- 
po la  La  tl.i gli  j  guadagnata  tu  di  es- 
so da  questo  imperatore;  ma  si  rialzò 
insensibilmente  sotto  il  regno  di  Co- 
•tautino.  La  bella  basilica  dei  Macca- 
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bei  fu  il  primo  edilizio  monumentale 
che  il  cristianesimo  vi  abbia  inalzato: 

{kko  dopo,  alcune  orde  di  popoli  bor- 
ia ri  la  posero  a  saccheggio.  Allorché 
nel  V  secolo  le  Gallie  furono  invase 
da  queste  nazioni,  Lione  fu  presa  dai 
Borgognoni,  il  cui  re  divenne  feuda- 
tario di  Clodoveo  sul  fine  dello  stes- 
so secolo.  I  figli  di  Clodoveo  distrus- 
sero questo  stato  dei  Borgognoni ,  0 
si  resero  padroni  di  Lione,  acquistan- 
done così  i  re  Franchi  il  possesso 
uel  VI  secolo.  Nel  583  una  inonda- 
zione della  Saona  e  del  Rodano  di- 
strusse la  metà  circa  della  città,  che 
la  peste  aveva  travagliato  anteceden- 
temente. Esposta  alle  incursioni  dei 
Tedeschi,  dei  Goti,  ed  infine  dei  Sa- 
raceni, i  templi,  ed  altri  suoi  monu- 
menti ohe  ancora  le  rimanevano,  scom- 
parvero sotto  il  ferro  di  questi  ultimi 
nelPVHI  secolo.  Carlomagno  peraltro 
non  ritardò  a  farla  rialzare  pronta- 
mente da  una  gran  parte  delle  sue 
grandi  rovine.  Più  tardi  Lione  di- 
v  e  tuie  la  capitale  del  regno  di  Bor- 
gogna Cisiurana  o  di  Provenza,  la- 
sciata in  legalo  da  Lotario  a  Carlo  il 
minore  de'  suoi  figli.  Nel  954,  il  re 
di  Francia  Lotario  II  cesse  questa  cit- 
tà, per  dote  di  sua  sorella  Matilde,  a 
Corrado  il  Pacifico,  re  della  Borgogua 
Transiurana.  Dopo  la  morte  di  Ro- 
dolfo 111,  figlio  di  Corrado,  Lione 
passò  sotto  la  potenza  temporale,  del 
suo  arcivescovo,  Burcardo,  fratello  di 
Rodolfo;  da  quest'epoca  hanno  orìgine 
i  diritti  di  sovranità  che  gli  arcivescovi 
esercitarono  per  sì  lungo  tempo  sul- 
la città,  prima  come  feudatari  del- 
l' impero ,  poscia  come  indipenden- 
ti, in  virtù  di  una  concessione  di  Fe- 
derico I.,  e  per  V  acquisto  che  fecero 
dei  diritti  rivendicati  dai  conti  di  Fo- 
rez.  Alla  fine  del  XII  secolo  ebbe 
origine,  a  Lione,  la  setta  dei  Vodcsi, 
di  cui  Pietro  di  Vaud  o  Valdo,  ricco 
merci l. mie  della  città,  fu  il  primo 
promotore  .  Al  principio  del  XIII 
secolo,  i  cittadini  si  sollevarono  contro 
la  giurisdizione  ecclesiastica,  e  crea- 
rono un  governo  municipale  o  con- 
solato, del  quale  le  prime  assemblee 
si  Icuiiuo  nel  12  28:  da  ciò  rimi  Uno- 
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no  fra  i  cittadini  ed  i  canonici  delle 
continue  ostilità,  che  durarono  sino 
al  regno  di  Filippo  il  Hello;  questi 
fece  rientrare  la  città  sotto  il  dominio 
dei  redi  Francia,  nel  1 3» a,  mediante 
una  transazione  coli' arci  v.  Pietro  di 
Savoja,  a  cui  si  lasciò  per  altro  aita 
giurisdizione  sopra  parte  della  città. 
Il  consolalo  conservò  un  poter  giudi- 
ziario, e  nel  XVI 11  secolo  formava 
ancora  un  tribunale  conosciuto  e  ri- 
spettato in  tutta  la  Europa  pe1  suoi  lu- 
mi e  pel  suo  spirito  di  giustizia.  Ave- 
va incontrato  qualche  cangiamento  nel 
15Q3.  al  passaggio  per  questa  città  del 
re  Enrico  IV,  avendo  già  Carlo  Vili 
accordalo,  uel  i/|o5,  ai  suoi  membri 
il  privilegio  di  uobillà,  confermato 
poscia  dagli  altri  re  suoi  successori. 
Questo  tribunale,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Giudici  della  Conservazione, 
aveva  la  inspezione  della  polizia  delle 
fiere,  ed  uua  giurisdizione  die  ab- 
bracciava tutte  le  contestazioni  tra 
Francesi  e  stranieri,  nei  mercati  fatti 
a  Lione.  Sul  fine  del  secolo  XIII,  pa- 
recchi Italiani,  fuggendo  le  persecuaio- 
ni  e  le  sanguinose  contese  fra  ^Guelfi 
ed  i  Ghibellini,  verniero  a  ricercare 
una  nuova  patria  in  questa  industriosa 
città;  sì  disse  eli1  eglino  inventassero 
l'uso  delle  lettere  di  cambio,  e  nei  tre 
secoli  seguenti  una  folla  di  negozianti 
della  nazione  islessa  vi  attirarono  il 
commercio  della  banca.  Un  gran  nu- 
mero di  negozianti  tedeschi  e  svizzeri 
venne  pure  a  stabilii  visi.  Nel  1643, 
Cinq-Mar,  e  De  Thou  furono  giusti- 
ziali sulla  piazza  des  Terreaux.  Lione 
molto  sofferse  durante  le  guerre  di 
religioue  sul  finire  del  sec.  XVI.  Nel 
XVII  e  XVIII  secolo  la  ciltà  inco- 
minciò a  rifiorire,  ma  la  rivoluzione 
le  portò  un  colpo  funesto.  Esacerbali 
per  le  vessazioni  dei  membri  giacobini 
del  club  centrale  diretto  dall'  infame 
Cballier,  i  Liouesi  iusorsero  contro 
la  loro  municipali  Li  terrorista,  e  giun- 
sero a  strapparle  l'autorità  nella  notte 
del  29  al  3o  maggio  1793.  La  Con- 
venzione Nazionale  fece  tosto  marciare 
contro  Lione  un'  armata  di  60,000 
soldati.  Abbandonala  alle  sole  sue  forze 
la  città  iuliapreae  una  coraggiosa  di- 
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fesa,  innalzò  dei  triucieramenli,  accor- 
dando il  comando  della  piazza  al  bravo» 
Piecy,  e,  col  solo  soccorso  di  una  de- 
bole artiglieria,  e  di  una  guardia  na- 
zionale poco  numerosa,  seppe  valoro- 
samente respingere  tutti  gli  sforzi  de- 
gli assediauti.  In  vano  questi  ebbero 
ricorso  al  bombardamento;  provarono 
diversi  rovesci,  il  più  memorabile  dei 

auali  è  quello  della  penisola  Perraclie, 
39  settembre.  In  fine,  per  l'assoluta 
mancanza  di  viveri,  i  Lionesi  rinun- 
ciarono alla  difesa  della  loro  sgraziata 
ni  Li,  dopo  63  giorni  di  strello  asse- 
dio, incominciato  il  giorno  7  agosto; 
i  più  risoluti  procurarono  di  fuggire, 
ma,  inseguili  dalla  cavalleria  repub- 
blicana, furono  uccisi  la  maggior  par- 
te. Collot  d'tferbois,  ed  il  suo  com- 
pagno Couthon,  questi  due  famigerati 
carnefici  entrarono  allora  in  Lione 
con  eslesi  poteri  del  feroce  Robespier- 
re, e  per  un  decreto  della  Conven- 
zione fecero  incominciare  la  demoli- 
zione della  città,  seguita  dalle  spoglie 
delle  famiglie  più  doviziose,  e  da 
una  slrage  orribile  de'  suoi  abitanti. 
La  piazza  Bellecour  soprattutto  fu  in 
breve  ingombra  di  rovine  e  rottami; 
le  teste  cadevano  in  gran  numero 
giorualmcnte  sotto  una  guillolina  per- 
manente, ma  come  essa  serviva  con 
troppa  lentezza  la  rabbia  sanguino- 
sa dei  carnefici,  vi  fu  sostituita  una 
batteria  di  cannoni  carichi  a  mitra- 

Slia.  Più  di  6,000  persone  perirono 
urente  e  dopo  questo  memorabile  as- 
sedio, nel  quale  fu  incendiato  ed  in- 
teramente distrutto  il  suo  famoso  ar- 
senale situalo  sulla  Saona.  La  ciltà 
ricevette  il  nome  di  Comune  fallo 
libero  (Commune  Affranchici  e  lo  con- 
servò sino  al  7  ottobre  179I,  in  cut 
un  decreto  le  restituì  quello  di  Lio- 
ne. —  In  questa  città  fu  convocata,  il  3o 
dicemb.  looiJa  Consalta  straordinaria 
che  gettò  le  basi  della  rep.  Italiana, 
nominandone  Napoleone  a  suo  primo 
presidente.  Nel  1814,  Lione  fu  il  tea- 
tro di  molle  azioni  sanguinose  fra  i 
Francesi  e  le  truppe  alleate.  Nel  18 15 
ricevette  Napoleone  al  suo  ritorno 
dall'  isola  d'  Elba.  Dopo  le  agitazioni 
di  questa  epota  il  suo  counn.  e  la  »ua 
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prew  un  nuovo 
slancio.  Durante  alcuni  anni 
li  sogli  edifìzj  e  sui  (fr- 
atti alle  costruzioni , 
sai  moltiplicate;  questa  somma  pro- 
sperità si  è  un  poco  rallentata,  ma  la 
felice  posizione  di  Lione  le  conserva 
quei  vantaggi  che  non  le  possono  esser 
mai  tolti.  — 11  suo  circond.  comprende 
ia6  comuni,  e  28 1 ,3oo  abit.  e  si  divide 
nei  seguenti  16  cantoni:  L'  Arbresle, 
s.ta  Colomba,  s.  Genis-Laval,  Givors, 
s.  Lorenzo  de-Chamoussct,  Limonest, 
Lione  (6  coni.),  Mornant,  Neuville,  s. 
Sìnforiano-sur-Coise^e  Vaugneray.  Ve- 
di Leoto. 

LIONE  o  LYON  (S.),  vUl.  di  Fr. ,  di- 

rrt.  delle  Basse-Alpi,  circond.  e  a 
1.  3(4  s-  E.  da  Digne,  cant.  e  a 
3|4  di  UN.  E.  da  Barrème.  Conta 
i,qoo  abitanti. 
LIONE  (ISOLE  DEL),  isole  fra  le  Ma- 
inine, al  S.  della  punta  di  Marsouin, 
neir  Oceano  Atlantico. 
LIONE-MARINO  (BAJA  DEL),  baia  sul- 
la costa  S.  della  Terra  di  Kerguelen, 
al  49°  7»'  di  lat.  Sud. 
LIONEI,  popoli  del  Peloponneso,  se- 
condo Polibio. 
LIONESE,  LYONNAIS  o  LYONOIS, 
ant.  prov.  della  parte  orientale  della 
Fr.,  confinante  al  N.  ed  al  N.  E.  col- 
la Borgogna,  al  S.  E.  col  Delfinato, 
al  S.  colla  Linguadoca,  all'O.  coIl'AI- 
vergna,  ed  al  N.  O.  col  Borbouese. 
Aveva  a4  !•  di  lunghezza  e  16  di 
larghezza.  Dividevasi  «in  tre  parti  :  il 
Lionese  proprio,  uve  si  trovava  il 
picc.  paese  chiamato  Franco-Liouese 
di  a  I.  i  p  di  lunghezza  ,  ed  i  I.  di 
larghezza,  avente  Ne u ville  per  capo- 
luogo; il  Bosolese  ed  il  Foreze.  Lio- 
ne n'  era  la  capitale.  Coperto  nel  cen- 
tro da  mont.  scoscese  o  rivestite  di 
bei  boschi.,  qoesto  paese  si  abbassa  e 
presenta  pianure  fertili  e  colli  ridenti 
all'È.,  verso  il  Rodano  e  la  Saona,  e 
a  ITO.,  verso  la  Loira.  Produce  grano, 
vino,  frutta,  legumi,  canape  e  marro- 
■  ni.  Sonovi  miniere  di  ferro  e  rame, 
cave  di  carbon  fossile,  cave  di  pietra, 
e  buoni  pascoli.  Il  clima  vi  è  assai 
temperato,  e  spesso  vi  piove.  —  Que- 
•la  contrada  fu  aulici 
Tom.  11L  P.  IL 
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dai  Segusj  o  St gustarti,  e  furono  sotto 
la  dipendenza  degli  Eduiy  o  di  quelli 
di  Autun,  sino  ali  impero  di  Augusto 
che  gli  rese  liberi.  Negti  annali  del 
regno  di  Filippo,  ed  altronde,  il  Lio- 
nese è  chiamato  Pagus  Lmgduaensir. 
Era  compreso  nella  prov.  romana  di 
Prima  Lionese,  e  alla  cadota  delfini]», 
passò  al  regno  di  Borgogna.  Più  tar- 
di il  Lionese  proprio  ebbe  i  suoi  conti 
particolari,  poi  fu  soggetto  alla  sovra- 
nità degli  arcivescovi  di  Lione,  ed  in- 
fine restò  riunito  alla  corona  sott" 
Filippo  il  BeHo,  nel  1307.  11  Rosolo* 
dopo  aver  avuto  i  suoi  signori,  ed  il 
Foreze  i  suoi  conti,  turano  riuniti  al- 
bi corona  sotto  Francesco  Primo.  Di 
questo  paese  si  formarono  i  diparti- 
menti del  Rodano,  e  della  Loira. 
UONFORTE,  città  della  SkUia.  Vedi 


LIONI  (RIVIERA  DEI),  nel  gov.  d.  1 
Capo  di  Buona-Speranza.  Vtdi  Gnu*. 
LIONNE,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Dróme,  circond.  di  Valenza.  Ha  ori- 
gine presso  e  al  S.  di  Bouvente,  scor- 
re al  N.,  e  si  congiunge  ali»  Bournc, 
alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  G 
leghe.  É  navigabile  con  zattere  ad 
imbocc.  dispersa,  al  di  sotto  di  S.  Jean- 
en-Royeans,  per  lo  spazio  di  una  lega. 
LIONS-LA-FORET,  Uonium  o  Lione.', 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell'  finn-, 
circond.  des  Andelys,  capoluogo  di 
cant.,  a  4  1-  N.  N.  E.  dal  Grandi  - 
Andelys  <•  a  2  I.  i|4  N.  da  Ecouis.  sii 
ruscello  di  Lieiire.  Ha  una  fabb.  d'in- 
diane, tele  dipinte,  e  vetri.  Vi  si  tie- 
ne una  fiera,  e  conta  1,700  abitanti. 
E  patria  del  poeta  Benserade.  Evvi, 
in  vicinanza,  una  foresta,  che  si  esten- 
de altresì  nel  dipart.  della  Senna-In- 
feriore, ed  in  mezzo  a  cui  Enrico  I, 
duca  di  Normandia,  re  d'Inghilterre), 
fece  fabbricare  il  castello  di  S.  Dioni- 
gi, ove  morì  nel  1 1 35. 
LIO-YANG,  distr.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Kan-sou.  La  città  è  * 
85J.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Lan-tcheu  e  a  20  I.  E.  dall'altra  del 
ciroond.  di  Kiaì,  sulla  riva  sinistra  del 
Kia-ling 

L1PANY,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Su- 
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LIPARI,  À9t4iae  o  Vtkimnim  Ir%*itlar, 
gruppo  U1  ìsole  «lei  mar  1  irreuo,  il 
cui  centro  trovasi  a  io  1.  dalla  co- 
sta settentr.  della  Sicilia,  fra  38°  a..' 
e  38°  5o'  «li  lat.  N.  e  fra  "lo°  5o'  e 
ia°  55'  di  long.  E.  Attaccate  sempre 
alla  sorte  della  Sicilia,  formano  un 
cantone  nella  prov.  ed  il  distretto  di 
Messina.  Sono  in  numero  di  7  le  prin- 
cipali, cioè:  al  N.  E.  Stromboli  e  Pa- 
naria ;  al  S.,  Lipari  e  Vulcano;  e  al 
r  O.  Salina,  Felicuri  o  Filicudi,  e 
A  Ite  uri  o  Alicudi  ;  le  rimanenti  non 
sono  che  isolotti  e  acogli.  1  primi 
coniami  in  gran  numero;  all' E. di 
Panaria  stanno  DatLolo,  li  Panarelli , 
Buttero,  Tilanavi,  Lisca-Bianca,  Lisca- 
Nera,  e  Basiluzzo.  La  natura  è  quivi 
tutta  vulcanica;  molte  presentano  de- 
gl'ignivomi m  attività,  dei  quali  i  più 
consid.  sono  quelli  di  Stromboli  e  di 
Vulcano.  L'aria  vi  è  tana  e  temperala, 
ed  il  suolo,  fertile  e  ben  coltivato, 
-produce  poca  biada,  oglio  e  seta,  ed 
ih  quantità  Trutta  eccellenti ,  e  spe- 
cipalniente  fichi;  la  principale  colti- 

•  vaaione  è  quella  della  vite,  che  dà 
due  specie  di  uva  ;  V  una  serve  a  far 
un  vino  delizioso,  ma  ebe  ubriaca, 
l'altra,  simile  a  quella  di  Corinto,  si 
fa  seccare.  11  suo  comra.  di  asporta- 
zione è  importante  in  oglio,  vino,  pe- 
sce salato  e  fresco,  uva  secca  in  ab- 
bondanza, e  così  pure  bitume,  zolfo, 
allume,  nitro,  borace,  e  pietra  pomice, 
di  cui  queste  isole  ne  somministrano 
una  gran  quantità  alla  Europa.  Conta 
a  1,000  abit.,  assai  attivi,  e  quasi  tutti 
buoni  marinai.  In  queste  isole  osser 
vansi  molle  curiosità  naturali.  SoggcI 
te  a  spessi  terremoti,  quello  special- 
mente del  5  febbraro  1783  ri  cagio- 
nò grandi  rovine.  I<e  comunicazioni 
sono  frequetiti  con  Messina,  Palermo, 
ce.  Lipari,  nell'is.  di  questo  nome ,  è 
il  capoluogo  del  cantone  formato  da 
queste  isole.  —  Come  vulcaniche,  ve- 
nivano rappresentate  dagli  antichi  per 
la  dimora  di  Vulcano  e  dei  Ciclopi, 
ed  il  soggiorno  di  Eolo,  e  perciò  fu- 
rono chiamate  coi  loro  nomi,  ed  an- 
che con  quelli  di  Plutae,  Hepkestuie 
«  Liparae. 
LIPARI  o  L1PARA,  i*  del  mai  Tirre- 


na 1  I» 

no,  l.i  più  consid.  del  l'arci  pelago del 
mio  nome,  a  iji  I.  N.  ■  t  »  Vulcano,  1 
1  L  3(4  S.  h  da  Salina ,  e  «  6 
1.  i|3  dalla  costa  delle  prov.  e  distr. 
siciliani  di  Messina,  da  cui  dipende. 
Lai.  N.  3H°3o';  long.  E.  ia°  35'.  Ila 
a  1.  i(2  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.«  e 

I  I.  3|4  nella  sua  media  larghezza, 
dall'  E.  all'  O.  E  in  generale  sparsa 
di  inont.,  delle  quali  sono  le  più  im- 
portanti li  Quattro-Pani,  il  s.  Angelo, 
la  Guardia,  il  Vulcanello  e  Rosso. 

II  suolo  è  però  fertile ,  ad  eccezione 
di  alcune  porzioni  dirupate  ;  vi  si 
raccolgono  olivi,  cotone,  mandorle,  a- 
ranci,  mais,  poco  fermento,  eccellenti 
fichi,  e  buon  vino,  che  forma  un  ar- 
ticolo consid.  di  esportazione,  insieme 
col  zolfo,  bitume,  allume ,  zuuriato, 
ammoniaco ,  acido  bora  tiro. ,  borace  , 
pietra  pomice,  nitro  e  cinabro.  Sono- 
vi  sorgenti  calde;  quelle  di  s.  Colo» 
gero,  all'O.,  hanno  uno  stabilimento 
di  bagni.  Si  osserva,  al  N.,  mia  bella 
grolla,  chiamata  la  caverna  del  Dia- 
volo. In  generale  questa  is.  conserva 
molli  avanzi  di  antichità.  Conta  14,000 
abitanti.  Lipari,  sulla  costa  i  ..  n'  è 
il  luogo  principale ,  ed  il  capoluogo 
del  gruppo. 

JPAR1  o  LIPARA ,  àltà  della  Sicilia, 
prov.  e  distr.  di  Messina,  capoluogo 
di  un  cani,  composto  dell'  arcipelago 
delle  Lipari,  sulla  costa  orienl.  del- 
l' is.  del  mio  nome.  Lat.  N.  38°  a7' 
5G";  long.  E.  ia°  37'  35".  È  serie 
di  un  vescovato  soflraganeo  di  Mes- 
sina. Posta  in  un  silo  eminente  e  sco- 
sceso, il  suo  forte  è  in  buono  stato. 
Non  molto  bene  fabbricala ,  ha  però 
una  cattedrale,  un  bel  palazzo  veso >- 
vile,  molli  conventi  ed  un  ospedale. 
Il  co  rum.  vi  è  importante  e  facilitato 
da  un  porlo  «he  offre  uu  buon  an- 
coraggio, ma  che  per  mancanza  «li 
molo  non  offre  un  asilo  sicuro.  Con- 
ta circa  10,000  abitanti.  —  I  dintor- 
ni sono  bene  coltivali  e  coperti  in 
parte  di  giardiui ,  ma  a  qualche  di- 
stanza H  suolo  più  non  per  venia 
che  montagne  aride  e  nude ,  del- 
le quali  la  più  osservabile  è  il  mon- 
te Guardia.  Vi  sono  sorgenti  mine- 
rali, e  si  trovano  alcune  a/i  tieniti. 
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—  Roberto  I,  r»  di  Napoli.  s'  i mp  i- 
«Ironl  di  questa  città,  nel  1^0;  nel 
1544  fa  <l"»*i  «list  ni  tu  e  saccheggia- 
ta dal  corsaro  Barbaroua ,  che  fece 
schiavi  e  condusse  in  Turchia  i  suoi 
abitanti.  Poco  dopo  TÌdesi  riedificata 
e  ripopolata  da  Carlo  V. 

LIPARI  o  LI  PARIS,  riviera  dell'Asia, 
nella  Cilicia,  secondo  Plinio,  che  scor- 
reva in  ricin-<nza  di  Coloe,  piec.  cit- 
tà di  questa  provincia.  E'  menzionata 
da  Vitrnvio. 

MPAU,  ber.  della  Moravia,  càrc.  di  Hra- 
disch,  a  3  1.  i(4  E.  N.  E.  da  Straz- 

■  nitz  e  a  5  1.  S.  da  Hungarisch  -  Hra- 
disch,  sulla  riva  sinistra  della  W'ie- 
liczka,  con  800  abitanti. 

1,1  r  \ X US ,  città  della  Tracia  ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  posta  da  Erodoto 
sul  golfo  Termeno,  nella  Crossata. 

LIPCSfc  (NEMET  e  TOT),  bor.  della 
Ungheria.  Fedi  Liptsch  (Dkctsch  e 

iW.HMisrn). 

L1PERITZA,  riviera  della  Tur.  europea, 
nella  Servia.  Ha  origine  nel  S.  del 
sangiacato  di  KracKovitz ,  a  4  1.  S. 
da  Istruia,  scorre  ai  N.  e  si  getta  nel- 
la Tophtza,  alla  riva  destra,  a  &  1.  E. 
da  Kurchoumli,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca so  leghe. 

LIPES,  borgata  delP  Alto  Però,  dìpart. 
e  a  55  I.  S.  S.  O.  da  Poto»»,  e  a  ao 
I.  E.  N.  E.  da  S.  Francisco  de  Ala- 
fama,  capoluogo  della  prov.,  sullu  ri- 
va sinistra  del  S.  Giovanni.  Era  nna 
volta  città  grande  e  ricca,  come  l'at- 
testano le  sue  rovine  ed  il  numero 
delle  chiese  die  vi  si  trovano  ancora. 

—  La  prov.  è  in  parte  montuosa,  il 
clima  in  generale  freddo  e  secco,  ed 
il  territ.  poco  fertile.  Di  tutte  le  ri- 
viere che  la  bagnano ,  queBa  di  s. 
Giovanni  è  la  più  co nsid  ;  alcune  vi 
trascinano  dell'  oro.  Questa  prov.  for- 
nisce P  eccellente  f a»«rrear,  specie  di 
miglio,  e  si  allevano  molti  muli,  vigo- 
gne e  montoni  ;  trovansi  delle  perni- 
ci e  degli  struzzi.  Nelle  pianure  spe- 
cialmente si  trova  del  sale,  nitro,  zol- 
4ì>,  cori  cui  si  fa  della  polvere,  e  min. 
di  rame  rosso  e  giallo,  i  cui  strati 
flotto  frammischiati  d'oro,  argento  e 
ferro;  le  miniere  d'argento  vi  sono 
comuni.  Questa  pian  a:  poco  popolata. 


L1PKTZK  ,  città  della  Russia  europea , 
gov.  e  a  ag  I.  i|3  O.  da  Tambov,  e 
a  i3  1.  ira  S.  E.  da  Lebedian,  capo- 
luogo di  dislr.,  parte  sulb  riva  de- 
stra del  Voronej,  e  parte  sopra  un 
altura.  Ha  4  chiese ,  tre  delle  quali 
in  legno,  ed  una  fatili,  di  panni  co- 
muni. Nei  dintorni  vi  sono  bagni  dì 
acqua  minerale  assai  frequentati.  L'an- 
tica fonderia  di  cannoni  per  la  ma- 
rina non  è  più  in  attività.  Conta 
6,5oo  abitanti.  —  H  dislr.  occupa  la 
parte  oritnt.  del  gov.,  ed  è  assai  ricco 
111  grani,  frulla  e  bestiami. 

LIPIIARD  (S.fc  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Inerir»  -  Inferiore,  circond.  e  a  6  1. 
O.  N.  O.  da  Savena  j ,  cant.  e  a  1  1. 
t|a  S.  da  Herbignac,  con  1,300  abil. 

LTPIILUM,  ant.  città  d'Italia,  nel  pae- 
se degli  Equi,  secondo  Diodoro  Siculo. 
I  romani  la  presero  sotto  il  consola- 
to di  Valerio  e  di  Manlio. 

L1PHOCCUA,  anL  città  d'Italia,  net 

Iiaese  degli  Equi,  presa  dai  romani 
.ueio  Lucrezio,  Cajo  Emilio,  Cajo 
Rufo  e  Sulpizio ,  secondo  Diodoro 

LlPlK,'viU.  della  Schiavonia.  Vidi 

LlPPIK. 

L1-P1NG,  «pari,  detta  China,  nella 
prov.  di  koueii-tcheu,  che  comprende 
3  distretti  e  10  cantoni.  Il  territ.  pro^ 
duce  dell'  eccellente  china-china,  e  la 
specie  di  canape  chiamato  ito,  con  cui 
si  fa  molta  tela.  VI  si  vede  un  pon- 
te naturale  formato  da  un  grosso  pez- 
zo di  roccia.  Gli  abit.  parlano  un  dia- 
letto particolare.  La  città  di  questo 
dipart.  è  assai  considerabile. 

L1P1TZA  o  LIPIZAZA  vili.  dell'I  Ili  rio, 
gor.  e  a  3  I.  E.  N.  E.  da  Trieste, 
tire  d'Istria.  Evvi  un  ha  ras. 

L1PJAN1 ,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 

SlKBEITLI  B  P  EH. 

L1PKA  (SW1ENTA),  bor.  degli  Slati- 
Prussiani.  Fedi  Hzn.tos>Liin>B. 

LIPKANT ,  città  della  Russia  europea, 
prov.  di  Bessarabia,  dislr.  e  a  8  I.  S. 
E.  da  Khotin  ,  e  a  U  1.  IL  O.  da 
Kicheuau,  sulla  riva  sinistra  del  Pruth. 

LIPLIAVO,  bor.  della  Ross,  in  Eur., 
gov.  di  Pollava,  distr.  e  a  6  I.  3(4  O. 
N.  O.  da  Zololonocha,  c  a  7  I.  S.  da 
Pereiailov. 
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L1PNICZA  <ALSO  e  FELSO),  due  ttt. 
della  Ungo.,  comitato  di  Arva ,  mar- 
ca di  Trcsztenna,  situati  V  uno  presso 
L'altro,  a  17  1.  N.  O.  da  Kàsraarkt. 
Evvi  una  fabb.  di  paoni,  e  dei  muli- 
ni a  follone.  11  primo  contiene  1,600 
il  ut.,  e  3,300  il  secondo. 

L1PMK,  città  della  Moravia.  V.  Latra». 

LI  l' NI K  ,  \  ili.  del  reg.  Illirico ,  circ  di 
Carlstadt. 

LIPNIKA,  città  della  Ottilia,  circ.  e  a 
3  1.  S.  S.  O.  da  Bochnia,  e  a  8  I.  O. 
S.  O.  da  Tarnow ,  sulla  riva  destra 
della  pìcc.  riviera  del  suo  nome. 
LIPNISZKJ  ,  bor.  della  Russ.  europea  , 
gov.  e  a  1 7  1.  i|3  S.  da  Vilna,  distr. 
e  a  la  1.  S.  S.  O.  da  Ojzmiany. 
L1PNITZ,  bor.  delU  Boemia ,  circ  e  a 
8  I.  S.  da  Czaslau ,  e  i  a  1.  t|2  O. 
da  Deutsch-Brod.  Vi  sono  officine  da 
tessitore  e  fabb.  di  calzette.  Conta 
6oo  abitanti. 
L1PNO,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
Vfodia  e  a  t  z  1.  i|a  N.  O.  da  Plock, 
e  a  io  1.  S.  E.  da  Tborn,  capoluogo 
di  obwodia ,  con  1,000  ahit,  conte- 
nendone 48,5oo  f  obwodia  di  tal  nome. 
LI  -  PO  ,  distr.  della  China ,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Kouang-si.  La  città  è  a 
68  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Kouei-lin  e  a  3o  I.  N.  N.  O.  dal- 
r  altra  del  dipart.  di  KhiiSg-youan. 
L1P0CZ,  più  vili,  della  Ungh.:  comitato 
di  Eisenburg,  signoria  di  Gussing, 
con  fabb.  di  stoviglie.  —  comitato  di 
Goemoer,  distr.  di  Ratko.  —  comitato 
di  Sca roseli,  con  acque  minerali  e  ba- 
gni .  —  comitato  di  Tburocz ,  sul 
Waag,  che  abbonda  di  sermoni. 
L1P0LZ,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a 
8  I.  S.  S.  O.  da  Iglau,  e  a  i  L  ira 
O.  da  Datschitz. 
L1POMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov. 

e  distr.  di  Como. 
LIPOVETZ,  città  della  Russia,  in  Euro- 
pa. Vedi  LlPOVriBC 
L1P0W,  bor.  della  Moravia.  V.  Lipac. 
L1POW1EC  o  LIPOVETZ,  picc.  citU 
della  Russia  europea,  gov.  e  a  'ó~  1. 
S.  O.  da  Kiev,  e  a  io  1.  S.  S.  E.  da 
Maxhobka,  capoluogo  di  un  distret- 
to eh'  è  situalo  nella  parte  6.  O.  del 
gov.,  ed  è  bene  irrigalo,  ma  poco  bo- 
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LIPOWNIK,  vili,  della  Ungti., 
di  Neutra,  rinomato  pel  suo  vino. 

LIPOWSKO,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  4  1.  aj3  O.  S.  O.  da  Tabor,  e  a  3 
LO. 


da  Pisek.  Conta  1,700 
ti,  e  vt  sono  cartiere. 
LIPPA,  in  illirico  Lippova,  bor. 
Ungheria,  comitato  di  Temes, 
del  suo  nome,  a  la  I.  N.  E.  da  Te- 
mesvar  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  O-Arad, 
posto  in  sito  eminente,  ralla  riva  si- 
nistra del  Maros .  È  residenza  di 
un  protopapa  greco.  Vi  sono  fabb.  di 
acquavite  di  prugna,  e  acque  mine- 
rah.  Conta  a,5oo  abitanti.  Era  difeso 
da  un  castello.  Fu  preso  dai  Turchi 
nel  i55a,  e  ripreso  d'assalto  dagl'im- 
periali nel  1688;  i  turchi  lo  presero 
di  nuovo  nel  1691,  e  Io  evacuarono 
nel  1C95,  dopo  averne  demolite  le 
fortificazioni. 
LIPPA,  vili,  e  signoria  del  reg.  Illirico, 

circ  di  Fiume,  con  5oo  abitanti. 
LIPPA,  forte  del  Portogallo,  prov.  di 
Alentejo,  presso  Elvas,  ai  confini  del- 
la Spagna,  costrutto  nel  1763  e  1764 
sotto  la  direzione  del  principe  Er- 
nesto di  Schauenburg-Lippa. 
LIPPA  O  LIPPE,  Luppta  Lippia  o  Lu- 
pias,  secondo  Tacito,  Pomponio  Me- 
la, Strabene  ed  altri  autori,  riviera 
che  ha  origine  nel  S.  O.  del  princi- 
pato di  Lippa-Delmold,  nelle  raont. 
del  Teutoburger-wald ,  a  1  L  N.  E. 
da  Lippspring,  entra  ben  presto  nel- 
la prov.  prussiana  di  Westfalia,  reg- 
genza di  Minden,  traccia  in  gran  par- 
te il  limite  delle  reggenze  di  Aren- 
sberg  e  di  Miinster,  penetra  in  que- 
sta ultima,  entra  subito  nella  prov. 
di  Cleves  Berg,  reggenza  di  Cleves,  c 
si  getta  nel  Reno,  alla  riva  destra,  a 
Wessel,  dopo  un  corso  di  40  L  dal- 
l' E.  all'  O.  Bagna  le  città  di  Lìppsla- 
dt-Uamm,  Lime  a  e  Oorsten,  e  riceve 
a  destra  la  Gienne  e  lo  S tener  ,  e  a 
sinistra  l'Anse.—  Sotto  l'impero  fran- 
cese, questa  riviera  diede  il  nome  ad 
un  diparlim.  composto  di  porzione 
dell'  ex- v esc  di  Miinster,  e  di  una 
parte  del  due  di  Cleves,  avente  una 
popolazione  di  340,000  abitanti,  e  di- 
viso in  4  circ.  e  aa  cantoni,  con  Miin- 
ster per  capoluogo.  —  Sulle  rae  rive 
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mori  Druso  fratello  di  Tiberio,  dopo 
avef  ricevuto  il  consolato  alla  testa 
delle  sue  truppe,  nel  suo  campo,  per 
rio  poscia  chiamato  Castra  scellerata 

LIPPA  (  CONTEA.  DI  ) ,  divisione  del 
principato  di  Schauenburg-Lippa,rom 
posto  di'  due  distretti  rinchiusi  nella 
parte  orientale  del  principato  di  Lip- 
pa-Detmold,  e  formante  li  due  bai 
di  Alverdissen  e  di  Blomberg.  Conia 
3,5oo  abitanti. 

UPPA-DfcTMOLD,  principato  dell' Ale- 
magna,  fra  5i°  ^5'  e  52°  to'  di  lat. 
N:  e  fra  6°  i4'  e  7°di  long.  E.  Con 
fina  al  N.  E.  col  «re.  di  Schauenburg 
appartenente  ali1  Ilassia-EIettorale  ;  al 
N.  O. ,  all'  O.  ed  al  S. ,  colla  (prov 
prussiana  di  Westfaha  ,  e  all'  E.,  col 
reg.  di  Hannover  e  còtta  contea  di 
Pyrmont ,  dipendente  dal  principato 
di  Waldeck.  Ha  la  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  9  I.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O 
In  questi  lìmiti  non  è  peri)  compreso 
il  bai.  di  Lippcrode,  situato  a  6  I.  S. 
O.  dal  restante  del  principato,  c  rin- 
chiuso nella  prov.  di  Westfalia  ,  fra 
le  reggenze  di  Arensberg,  di  Minden 
e  di  Munster.  La  superfìcie  totale  è 
di  57  leghe.  Il  principato  di  Lippa- 
Detmold  è  generalmente  montuoso, 
soprattutto  al  S.  O.,  ove  trovasi  co- 
perto dal  Teutoburger-wald,  che  for- 
ma una  parte  del  Umile  fra  il  bacino 
•lei  Weser  e  quelli  delTEms  e  del  Re- 
no. Il  Weser  forma  una  piccola  par- 
te del  limite  settentr.  del  principato  ; 
al  suo  bacino  appartengono,  in  que- 
sto paese,  la  Werra,  la  Bega  e  TExter. 
L'  Ems  e  la  Lippa,  affluente  del  Re- 
no, hanno  origine  nel  S.  O.  del  pae- 
se, ove  si  trovano  alcuni  stagni.  — 
11  clima  è  dolce,  ma  umido,  essendo- 
vi le  nebbie  frequenti.  Vi  si  trovano 
alcuni  cantoni  coperti  di  macchie;  al- 
tri sono  fertili  in  biade ,  Saracino,  li- 
no, canape  e  colza  lo  .  Le  mont  del 
S.  O.  hanno  molto  legname.  Vi  sono 
miniere  di  ferro,  cave  di  pietra  cal- 
carea e  gesso  ,  sorgenti  saline ,  delle 
quali  la  più  importante  è  quella  di 
Salzuflen ,  ed  una  sorgente  minerale 
solforosa  e  ferruginosa  a  Mei n ber g  . 
Vi  si  alleva  molto  bestiame  e  delle 
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api.  L'arte  del  tessitore  è  la  princi- 
pile industria;  vi  sono  pure  due  fabb. 
di  vetri,  5  di  carta  ed  un  gran  nu- 
mero di  mulini  da  sega.  Li  principi- 
li articoli  di  asportazione  consistono 
in  legname ,  filo,  tela  e  lana.  —  Il 
principato  di  Lippa«Detmold  ha  per 
capitale  Detmold,  e  si  divide  in  ia 
bai.,  che  sono  :  Barcntrup,  Blomberg, 
Brake ,  Detmold  ,  Horn  ,  Lipperodc, 
Oerlinghausen ,  Schieder,  Schóttmar, 
Schwalenberg ,  Stcrnbcrg  e  Vahren- 
holz;  alcuni  di  questi  bai.  sono  sud- 
divisi in  prevoslati  Conta  questo  prin- 
cipato 69,100  abitanti  ,  la  maggior 
parte  calvinisti.  La  rendita  ascende  a 
980,000  fr.  ed  il  debito  pubblico  a 
a,ooo,ooo.  11  principe  manda  un  mem- 
bro all'  assemblea  generale  della  Con- 
federazione, e  si  unisce  ai  principi  di 
Hohcnzollern,  Lìchtenstein,  Waldeck, 
Beuss  e  Scbaueobnrg-Lippa,  onde  in- 
viarne uno  air  assemblea  ordinaria  ; 
ha,  insieme  a  questi  principi,  il  16° 
posto  nella  dieta  germanica,  e  som- 
ministra 691  uomini  .di'. innata  fede- 
rale. Gli  antichi  stati  della  nobiltà  e 
della  città,  che  temperavano  l'autorità 
sovrana,  fnrono  aboliti  nel  1819,  e 
venne  sostituita  una  deputazione  dei 
proprietarj,  dei  borghesi  e  dei  pie- 
sani  ;  ciascuna  di  queste  tre  classi  vi 
manda  7  membri.  Un  consistoro  è  in- 
caricato degli  affari  ecclesiastici.  — 
Questo  paese  corrisponde  ad  una  por- 
zione della  contrada  che  abitavano  gli 
antichi  cherosene,  essa  fu  il  teatro  del- 
la strage  delle  legioni  di  Varo  fatta 
da  Arminio.  La  dinastia  dei  principi 
che  la  governano  è  antichissima  ;  si 
videro  figurare  nel  Xll  secolo,  col  ti- 
tolo di  waldgravi  della  Westfalia,  ed 
ora  si  dividono  nelle  due  linee  prin- 
cipali di  Lippa-Detmotd  e  Lippa-Scha- 
uenburg.  Il  principato  di  Lippa-Det- 
mold  fece  parte  della  Confederazione 
del  Reno. 

LII'PA-SCHAUENBURG,  principato  del- 
P Alemanna.  Fedi  Schaueubcug-Lippa. 
LIPPEHNE,  città  degli  Slati  Prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
16  1.  ip  N.  N.  E.  da  Francfort,  circ. 
e  a  a  I.  ipf  W.  E.  da  Soldin,  sul  la- 
i  di  Mandel,  con  a,5oo  abitanti. 

•r>1 
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LIPPERODE ,  ber.  del  principato  di 
Lippa-Delmold,  capoluogo  di  un  bai. 
rinchiuso  Bella  prov.  prussiana  di 
Westfalia,  fra  le  tre  reggenze  che  la 
compongono,  a  3]4  di  I.  E.  N.  E.  da 
Lippstadt,  e  a  9  L  S.  O.  da  Detmold, 
sulla  riva  destra  della  Lippa.  Gin  la 
Goo  abitanti.  Fu  ceduto  dal  ramo  Lip- 
pa-Shauenburg  alla  cast  di  Lippa-Det- 
mold,  in  virtù  di  una  convenzione 
del  1 74®*  —  H  bai.  comprende  la 
metà  della  citta  di  Lippstadt. 

LIPP1ANO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tosca- 
na, podestaria  del  compartimento  fio- 
rentino. 

MPPIK.  vili,  della  Schiavonia  civile, 
comitato  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Pose- 
ga,  marca  e  a  i  1.  S.  O.  da  Pakracz, 
sulla  riva  destra  della  Pakra.  Vi  sono 
bagni  d'acque  termali. 

LIPP1ZBACH,  vili,  dell'  Illirics  gov.  di 
Lubiana,  circ.  di  Klagenfurt,  presso 
S.  VeiL  Evvi  una  fabb.  di  latta. 

L1PPIZZA,  vili,  del  rcg.  Illirico.  Fedì 

LlPITZA. 

LIPPOLUSBERG,  bor.  dell' Hassia  E- 
IcttorjJe.  prov.  della  Bassa-Hassia,  circ 
e  a  3  I.  3|4  N.  E.  da  Hol'geismar,  bai. 
cail.  3|4  E.  S.  E.  da  Carlshafen, 
sulla  riva  destra  del  Weser.  Evvi  un 
martello  da  ferro,  e  conta  6oo  abi- 
tanti. 

LI  ITO  VA,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 
Lippa. 

L1PPSPBJNG,  picc.  città  degli  Stati 
Prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a  i2  1.  ija  S.  da  Minden,  circ. 
e  a  i  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Paderborn, 
sulla  riva  sinistra,  e  a  poca  distanza 
dalla  sorgente  della  Lippa.  Ha  un  o- 
spizio  pei  poveri.  Le  strade  sono  tor- 
tuose e  non  lastricate.  Conta  1,100 
abitanti.  Carlomagno  vi  tenne  una 
dieta  nel  783. 

LIPPSTADT  o  LIPPA,  Lippia  o  lup- 
pia  città  che  si  trova  parte  negli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza e  a  8  1.  i|3  N.  N.  E.  da  Aren- 
>berg,  ov'è  capoluogo  di  circolo,  e 
parte  nel  principilo  di  Lippa-Detmold, 
bai.  di  Lipperode  ;  sulla  Lippa,  che 
f  attraversa  Essa  è  fortificata,  e  le  sue 
strade  sono  regolari  e  bene  fabbrica- 1 
te.  Vi  si  fa  un  comm.  attivo  in  gra-| 
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dì  c  lek  dì  lino.  Ha  un  ginnasio,  pa- 
recchie distillane,  e  fabb.  di  stoffe  e 
tele.  L' aria  vi  è  malsaua  a  cagione 
delle  paludi  che  la  circondano.  Con- 
ta 3,3oo  ahi t.,  aveudone  25,400  il  cir- 
colo di  tal  nome.—  Sembra  aia  alata 
fondata  nel  XII  secolo,  quantunque 
alcuni  la  credono  la  Luppia  di  Tolo- 
meo. Molto  sofferse  da  4  incendj,  ne- 
gli anni  i3io,  i656,  1736   e  1741. 
Fu  un  tempo  libera,  imperiale  ed  an- 
seatica. Le  truppe  combinate  di  Spa- 
gna e  di  Neuburg  la  presero  nel  1G22: 
i  francesi  se  ne  impadronirono,  negli 
anni  1G79  e  1757,  ed  a  questa  ul- 
tima epoca  la  conservarono  per   1 1 
mesi;  tentarono  di  riprenderla  net 
1759,  ma,  battati  a  Minden,  furono 
obbligali  di  abbandonare  il  progetto. 
LIPSIA,  LEIPZIG,  LEIPSICK.  o  LEI- 
PS1C,  circ.  del  reg.  di  Sassonia  ,  di 
cui  comprende  la  estremità  N.  O.  Con- 
fina al  ri.  ed  all'  O.  colla  prov.  prus- 
siana di  Sassonia;  al  S.  O.,  col  due 
di  Sassonia- Alt  cu  1j ure;  al  S.,  col  circ. 
di  Erzgebirge,  e  air  E.,  con  quello  di 
Misnia.  Ha  l5  L  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E.,  12  I.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  1 12  I.  q.  È  coperto  al  S. 
da  alcuni  rami  dell'  Erzgebirge,  che 
determinano  la  sua  inclinazione  ge- 
nerale verso  il  N.  Appartiene  al  ba- 
cino dell'  Elba,  ed  è  bagnalo  all'  O. 
dall'  Elster-Biauco,  che  riceve  la  Pleis- 
se  e  Li  Parlha,  e  all'  E.  dalla  Mulda, 
che  vi  forma  la  riunione  della  Mulda 
di  Zvtickau   e  della  Mulda  di  Frey- 
berg.  Si  osservano  nel  N.  E.  di  que- 
sto circolo  molli  picc.  laghi,  dei  qua- 
li il  più  cunsid.  è  quello  di  Goltewitz. 
11  suolo  vi  è  fertile,  e  si  raccoglie  so- 
pra lui  lo  biada,  tabacco,  lino,  canape 
e  legumi.  Il  legname  vi  è  assai  raro, 
ma  i  pascoli  sono  abbondanti.  Trova- 
si molta  pietra  calcarea,  marmo,  por- 
fido, bel  diaspro  e  quantità  di  tor- 
ba, terra  a  follone  e  da  stoviglie; 
vi  si  trova  pure  qualche  pietra  pre- 
ziosa, e  fra  le  altre  ametiste,  topaz- 
zi  ed  agate.  La  industria  manifattu- 
riera vi  è  attivissima;  la  lana  ed  il 
cotone  sono  le  principali  sostanze  po- 
ste in  opera ,  fabbricandovisi  anche 
molla  slovigli...  U  circ  si  divide  nega 


Digitized  by  Google 


L  I  P 

1 1  bui.  di  Bonn ,  Coldils ,  Grimma 
(2  b»l.),  Lipsia,  I^eissnig-e  Dui»  In,  Mù- 
gclu,  Afutzsrhen,^  l'cgau,  Rocblilz  e 
Wurlzen.  Conta  317,000  abit.  ed  ha 
Lipsia  per  capoluogo.—  V  antico  ciré, 
di  Lipsia,  cant.  dell'1  Alemagna  ,  nel 
ciré,  dell'  Alta-Sasaonia,  e  neU'  eletto- 
rato di  Sassonia,  rinchiudeva  14  bai. 
32  città,  un  borgo  a  mercato,  circa 
1,000  vili,  e  diverse  terre  «ignorili, 
le  une  dipendenti  dal  principe ,  e  le 
altre  dai  baliaggi. 
LIPSIA,  LEIPZIG,  LEIPS1CK.  o  LEI- 
PS1C,  città  del  reg.  di  Sassonia,  ca- 
poluogo del  circ  e  del  bai.  del  tuo 
nome,  a  aa  1.  O.  N.  O.  da  Dresda,  e 
a  33  1.  S.  S.  O.  da  Berlino,  in  un'a- 
mena e  fertile  piauura,  sulla  Pleisse 
e  la  Partba,  che  si  riuniscono  in  vi- 
cinanza all' Elster-Bianco.  Lai.  N.  5i° 
ao'  16";  long.  E.  ufi  \*  3o".  Delle 
sue  antiche  fortificazioni  più  non  ri- 
mane che  un  semplice  circuito  mura- 
to, con  4  belle  porle,  e  V  ottimo  ca- 
stello di  Pieissenburg.  Quantunque  il 
circuito  della  città  non  sia  molto  e- 
steso,  pure  i  cuoi  vicini  4  sobborghi, 
due  grandi  e  due  piccoli,  adorni  lut- 
ti di  deliziosi  giardini,  la  ingrandisco- 
no notabilmente.  Fra  questi  sobbor- 
ghi c  la  città  evvi  un  bel  passeggio 
piantato  di  viali  di  tigli,  Panno  1702. 
Dividesi  in  4  quartieri;  le  strade, 
quantunque  poco  (larghe,  tono  però 
pulite,  comode,  ed  illuminate  la  not- 
te da  molte  lanterne  a  riverbero,  e  le 
case  hanno  in  generale  una  bellissi- 
ma apparenza.  Si  osserva  la  grande 
|àazza,  con  la  statua  colossale  in  bron- 
zo del  re  Federico  Augusto;  la  borsa 
fabbricata  nel  1679  sul  gusto  italiano; 
il  palazzo  pubblico  con  usa  bella  tor- 
re; il  mercato  dei  panni;  la  chiesa  di 
s.  Nicola;  la  cappella  cattolica;  il  nuo- 
vo teatro,  situato  sul  bastione;  l'ar- 
senale, e  la  nuova  spianata  in  uno 
dei  sobborghi,  su  cui  si  eresse  la  sta- 
tua ui  marmo  dell'  ultimo  re  di  Sas- 
sonia. Rinchiude  8 chiese,  6  ospedali, 
un  orfanotrofio,  un  ospizio  pegK  e- 
sposti,  una  casa  di  correzione,  ed  un 
ospedale  pei  pazzerelli.  Alla  testa  de- 
fili stabilimenti  di  pubblica  istruzione 
trovasi  la  università,  fondata  nel  1409 
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da  Federico  il  Guerriero,  duca  di  Sas- 
sonia, 1'  una  delle  più  rinomate  del- 
l' Alemagna,  che  conta  81  professori 
ha  quasi  1,400  studenti,  e  dispone  di 
i5o  borse.  Da  casa  dipendono  ana 
buona  biblioteca  di  4°>000  volumi, 
un  museo  di  storia  naturale,  un  os- 
servatorio, un  teatro  anatomico,  un 
giardino  botanico,  ed  uno  stabilimen- 
to clinico.  Vi  sono  in  oltre  molte  so- 
cietà  letterarie  e  scientifkbe,  come 

Snelle  di  belle  lettere,  di  economia, 
i  filologia,  hi  società  linneana,  la  so- 
cietà biblica,  e  V  accademia  di  belle 
arti;  evvi  inoltre  un  istituto  di  tordi- 
muti,  ed  una  famosa  biblioteca  pub- 
blica contenente  bellissime  edizioni 
dei  classici,  circa  2,000  manoscritti  in 
parte  orientali,  e  collezioni  di  diversi 
oggetti  di  antichità,  di  pietre  prezio- 
se e  di  medaglie.  Questa  città  e  più 

re  vi  nono  fabb.  di  tele,  stoffe  di  seta, 
velluti,  istrumenti  di  musica,  matema- 
tica, ottica  e  fisica,  carta,  galloni  d'o- 
ro, tabacco,  caratteri  di  stampa  «e, 
oltre  a  tintorìe,  couciatoj,  officine  di 
lavori  a  tomo  e  lavori  di  orifìceria,  e 
varie  stamperie.  Il  prodotto  però  di 
queste  fabbriche  non  forma  che  una 
tenue  porzione  degli  oggetti  con  cui 
è  alimentato  il  comm.  di  Lipsia,  di- 
venuto già  una  specie  di  emporio  ge- 
nerale delle  merci  di  tutta  l'Europa. 
Concorre  un  grandissimo  numero  dì 
negozianti  di  tutti  i  paesi  alle  sue  tre 
rinomate  annue  fiere,che  ognuna  dura 
i5  giorni.  La  prima,  chiamata  la  fiera 
drìL  anno  nuovo,  incomincia  sempre 
col  primo  giorno  dell'anno,  a  meno 
che  non  arrivi  in  domenica ,  che  allo- 
ra si  trasporta  al  lunedi  seguente.  La 
seconda  si  chiama  la  fiera  dopo  Pa- 
*aua,  e  si  apre  il  terzo  lunedi  dopo 
la  festa  deMa  Risurrezione;  la  terza 
infine,  della  di  s.  Michel*,  incomin- 
cia la  domenica  dopo  questa  festa,  o 
soltanto  otto  giorni  dopo  se  dessa  ca- 
de in  domenica.  Le  due  ultime  fiere 
sono  le  più  importanti.  I*  Boemia  vi 
manda  specchi,  tele,  e  lino;  la  Slesia, 
tele;  la  Olanda,  cuoi,  cera,  legname, 
tele,  merli,  stoffe;  la  Sassonia,  porotl- 
laiiu;  la  Prussia  e  la  IWrania.  slbf- 
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fe  di  lana  e  seta;  Norimberga,  giochi 
fanciulleschi;  Vùrtemberg,  tela,  e  la- 
vini  «Ji  gioiellieri;  J  .Austria,  funghe- 
ti* e  la  Trausilvania,  cuoi,  vino,  ma* 
r  inchini  e  tele  di  cotone  dipinte;  la 
Svinerà  stoffe,  sue  roani  tu  tt.,  tele,  se- 
ta elana;  la  Russia,  cuoi.pelli, pelliccerie, 
canape  e  cera;  la  Francia  merletti,  se- 
terie e  mode;  la  InghJa  Olanda,  ed  Am- 
burgo derrate  coloniali,  spezicrie,  co- 
toni stampali,  panni,  e  chincaglierie. 
Si  calcola  a  75,000,000  di  franchi  l'am- 
montare delle  operazioni  commerciali 
che  si  fanno  durante  queste  fiere,  non 
comprese  per  altro  quelle  in  libri , 
che  hanno  più  particolarmente  luo- 

So  alla  fiera  di  Pasqua.  Tutti  i  libra j 
ell'A  le  magna  vi  si  riuniscono  allora, 
e  ciascuno  d'essi  vi  porta  quei  libri 
che  impressero  nell'anno  precedente  ; 
ai  fa  ascendere  a  5,ooo  il  numero  me- 
dio di  queste  nuove  pubblicazioni. 
Grandi  pur  sono  le  operazioni  che  si 
fanno  sui  libri  stranieri,  tanto  antichi 
che  moderni;  ciò  non  pertanto,  quan- 
tunque il  comra.  librajo  sia  attivissimo 
in  questa  fiera  ,  credesi  che  il  valore 
«lei  libri  venduti  o  cangiati  non  ar- 
rivi, un  anno  per  l'altro,  al  di  là  di 
5,ooo,ooo  di  fratichi.  L'uso  delle  cam- 
biali è  di  14  giorni  vista,  a  contare 
dal  giorno  susseguente  all'accettazione; 
per  conseguenza  una  cambiale  accet- 
tala il  primo  del  mese  è  pagabile  il 
i5,  a  meno  che  questo  giorno  non 
cada  in  domenica,  nel  qual  caso  si  paga 
il  i4>  Non  si  accordano  giorni  di  gra- 
zia, ma  si  protesta  il  giorno  della  sca- 
denza, e  non  si  può  esiger  l' accet- 
tazione che  i5  giorni  avanti  la  scaden 
la.  Le  cambiali  tratte  in  fiera  si  ac- 
cettano due  giorni  dopo  F  apertura 
della  medesima;  per  altro  ri  può  diffe- 
rire fino  alla  settimana  de'pagamenti, 
la  quale  non  comincia  se  non  che  do- 

Kla  pubblicazione  del  termine  delle 
re,  e  dura  sino  al  quinto  giorno 
susseguente  inclusivo,  nel  quale  biso- 
gna levare  il  protesto  avanti  le  ore 
dieci  di  sera.  Vi  si  tengono  le  scrittu- 
re in  risdalleri  di  2  \  buoni  grossi,  che 
vagliono  3  fr.,  q5  centesimi.  Lipsia  dà 
risdalleri  75:08  per  3oo  lire  torneai  ; 
i  00  metri  di  Francia  fauno  a  une  1 76,80 
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«li  Lipsia,  e  100  libbre  peso  di  marco 
fanno  circa  io5  libbre  di  Lipsia.  —  La 
università  ed 'il  comm.  librajo  vi  atti- 
rano un  gran  numero  di  dotti.  È  pa- 
tria di  moltissimi  uomini  distinti  e 
fra  gli  altri,  dei  Carpzowe,  degli  !  t 
mailer,  dei  Fabricins,  dei  Jungerman, 
dei  Mencken ,  dei  Thomasius,  di  Fe- 
derico Ma  ver,  Burchard,  del  celebre 
Leibnizio,  ec.  Conta  circa  4<>,ooo  a- 
bitanti,  che  più  tersamente  forse  di 
ogni  altro  luogo  parlano  la  lingua  te- 
desca .  —  Quest'  antichissima  città, 
prima  del  i5oa,  portava  il  nome  sla- 
vo di  IApxk  (  tiglio  ),  perch'  era  cir- 
condata da  piantagioni  di  questa  spe- 
cie di  alberi.  F'u  molte  volte  assedia- 
ta, e  servi  spesso  di  teatro  a  grandi 
avvenimenti  nelle  guerre  dell' Alema- 
gna.  Gli  svedesi  riportarono  nei  din- 
torni, nel  iG3i  e  1643,  due  grandi 
vittorie  sugl'imperiali.  Il  principe  d' 
Anhall-Dessau,  comandante  le  truppe 
prussiane,  s' impadronì  di  Lipsia  nel 
1745,  ed  il  principe  Ferdinando  di 
Brunsvrick  la  prese  pure,  nel  1756, 
evacuandola  poscia  dopo  aver  riscosso 
una  forte  coutribuzione .  In  seguilo 
della  battaglia  di  Jena ,  i  Francesi, 
sotto  il  comando  del  maresciallo  I)a- 
voust,  entrarono  in  questa  piazza  im- 
padronendosi  di    una  considerabile 

Santità  di  merci  inglesi.  Occupata 
ai  russi  nel  l8ia,  i  francesi  l'acqui- 
starono di  nuovo  nel  i8i3,  e  quivi 
furono  attaccali  nel  mese  di  ottobre 
da  un'  armata  combinata  di  340,000 
uomini  fra  austriaci,  prussiani  e  russi. 
Le  pianure  di  Lipsia  sono  divenule  fa» 
mose  per  la  vittoria  riportala  sui  fran- 
cesi, comandati  da  Napoleone,  li  giorni 
16  18  e  19  del  detto  ottobre,  e  per  la 
defezione  di  vari  corpi  riuniti  allora 
all'armata  francese. 
L1PSK,  pire,  città  del  rcg.  di  Polonia, 
vfowodia,  obwodia  e  a  6  I.  a|3  E.  S. 
E.  da  Augustowo,  e  a  3  I.  i|3  O.  da 
Grodno,  sulla  riva  destra  del  Bober. 
E  male  fabbricata,  e  conta  900  abitanti. 
LIPSK,  bor  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Grodno,  distr.  e  a  so  I.  ij4  S.  da 
Novogrodek,  e  a  14  I-  i]a  S.  E.  da 
Slonim,  con  1,000  abitanti. 
L1PSKO,  bor.  della  Gallicia,  circ.  c  a 
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la  I.  N.  O.  «la  Zolkiew,  c  a  17  L  N. 
N.  K.  Ja  Przcmvsl. 

LIPSKO,  picc  città  del  reg.  di  Polonia, 
woivrodia  di  Sandorair,  obwodia  e  a 
9  I.  3(4  N.  N.  E.  da  Opatow,  e  a  14 
1.  i|4  O.  da  Lublino,  con  circa  120 
abitazioni. 

L1PSO,  Lrpun,  is. dell'Arcipelago,  presso 
l'Anatolia,  al  N.  di  Lero  e  all'È,  di 
Palino,  al  Zf  18'  di  lat.  N.  e  34°  a5' 
di  long.  E.  Ha  circa  a  !  di  lunghezza. 

LIPTAU,  comitato  della  Ungheria.  Pedi 
Lyptau. 

LIPT1NGEN ,  vili,  del  due.  di  Baden 
circ.  di  Lago  e  Danubio,  bai.  e  a  3  I. 
N.  N.  O.  da  Stockach,  e  a  a  1.  S.  E. 
da  Tuttlingen.  Evvi  un  antico  cast, 
ed  una  bella  chiesa.  Conta  700  abi- 
tanti. Vi  si  scava  una  min.  «li  ferro. 
—  Nel  1 796,  T  arciduca  Carlo  ripor- 
tò, in  vicinanza  di  questo  vili.,  un 
vantaggio  sui  francesi. 
L1PTSCH  (BOHM1SCH),  in  ungherese, 
Tot- Li  pese  o  Zòfyo-Lipese ,  in  i  slavo 
Lupcsa,  bor.  della  Ungheria,  comitato 
di  Sohl,  marca  e  a  a  1.  E.  N.  E.  da 
Neusohi,  e  a  1  1.  a|3  O.  N.  O.  da 
Libethen,  sulla  riva  destra  del  Gran. 
L1PTSCH  (DEUTSCH),  in  ungherese  Ve- 
mei- Li  pese,  in  islavo  Nemecka-Lttpc- 
say  bor.  della  Ungh.,  comitato  di  Eip- 
tau,  marca  Meridionale,  a  7  I.  1  [{  N.  N. 
O.  da  Briesen,  e  a  3  I.  O.  da  s.t  Mi- 
Uos,  sul  Liplsch ,  picc.  affluente  del 
Waag.  Lat.  N.  400  4'  5";  long.  E.  70 
6'  a5".  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  luterana.  Conia  a,3oo  abitanti. 
Si  scavano  nei  dintorni  min.  di  ferro 
ed  antimonio. 
L1PURDA  o  L1PUDÀ,  in  qualche  caria 
Lacaneto%  Lipada  Aretas^  picc.  fi.  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria  ulterio- 
re, che  scorre  neh"  Ombria  lieo,  e  si 
scarica  nel  mar  Jonio,  fra  la  città  di 
Strangoli,  ed  il  golfo  di  Taranto. 
L1QUENTJA,  riviera  d' Italia,  nella  Ve- 
nezia, secondo  Plinio,  che  situa  la  sua 
sorg.  nelle  mont.  presso  Opiiergium. 
Vedi  Livewza. 
LIQUEO  ,  isole   dell"  impero  Chinese. 

Vedi  LiF.i--K.Hizr. 
LIRE  (LA  V1EILLE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell'  Eure,  circond.  e  a  8  I.  S. 
O.  da  Evreux,  cant.  di  Bugici,  sulla 
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Rille.  Vi  sono  fucine  ed  una  fabb. 
di  spille.  Conta  1,700  abitanti.  — 
Eravi  un'abbazia  di  benedettini  fon- 
data da  Guglielmo  il  Conquistatore, 
ove  fu  sepolta  Alice,  moglie  di  questo 
duca  ,  e  Guglielmo  suo  figlio.  Tom- 
maso di  Cantorbery,  rifuggito  in  Fr., 
vi  dimorò  per  qualche  tempo. 
LIRE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Maina  c 
Loira,  circond.  e  a  \  I.  ija  N.  O.  da 
Beaupreau,  cant..  e  a  1  1.  3(3  E.  d<* 
Champtoceaui.  E  patria  di  Gioachino 
du  Bellay,  poeta  del  XVI  secolo.  Con- 
ta i.G un  abitanti. 
LINI  A,  Edeia  o  Laarona ,  città  della 
SP»g-i  ProT*  e  «  7  1-  N.  O.  da  Va- 
lenza, e  a  ai  I.  i|a  S.  S.  E.  da  Te- 
mei, fra  le  colline  di  s.  Michele  e  di 
s.ta  Barbara,  a  1  1.  N.  dal  rio  Turia. 
Evvi  nella  parte  N.  una  collina  cinta 
da  case,  la  cui  sommità  vedesi  occu- 
pata dall' ant.  clùesa  parrocchiale,  edi- 
lìzio di  buono  stile.  Questa  città  pos- 
siede un'altra  parrocchia,  ed  una  cap- 
pella eretta  sulla  rima  della  collina 
di  s.  Michele,  e  dedicata  a  questo  san- 
to, due  conventi  di  uomini,  e  molle 
fabb.  di  sapone,  cuoi,  stoviglie ,  tele, 
mulini  da  oglio  e  distillane  di  acqua- 
vite. È  patria  dell'architetto  Ambue- 
sa.  Liria  ha  il  titolo  di  ducato.  Fu 
donala  da  Filippo  V  al  maresciallo  di 
Berwick.  Conta  io,3oo  abitanti.  1  din- 
torni sono  belli  e  fertili,  e  rinchiu- 
dono cave  di  marmo.  —  Si  pretende 
che  questa  città  esistesse  prima  del- 
l' arrivo  dei  Fenici  nelle  Spagne,  e 
clic  si  chiamasse  Edeta;  sollo  i  ro- 
mani portò  al  cerio  il  nome  di  Ede- 
ta  e  di  Laurona,  e  fu  il  capoluogo 
del  paese  degli  Edetani .  Vi  si  vedo- 
no ancora  alcuni  avanzi  di  romani  mo- 
numenti. Passò  poscia  in  potere  dei 
Goti,  indi  dei  Mori,  ai  quali  fu  tolta 
nel  ia5a  da  Giacomo  il  Conquistato- 
re, re  di  Aragona. 
LIRIO,  Liria,  e  più  rimotamente  The~ 
mùeyra,  ciltà  della  Cappadocia,  mollo 
consid.,  con  ve  se.  fuffraganco  di  Amc- 
sia,  ora  quasi  dislrulta. 
LIRIO,  comune  degli  Stati-Sardi,  man- 
damento di  Montalto,  prov.  di  Vo- 
ghera. 

LllllS,  fi.  d'Italia,  che  incominciava 
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nel  paese  del  Marti ,  all'  O.  del  Lieo 
Fuctnus ,  e  discendeva  serpeggiando 
ondo  gettarsi  nel  mare  al  S.  Verso 
la  sua  imbocc,  a  qualche  distanza  da 
un  bosco  sacro,  eranvi  delle  vasti  pa- 
ludi formale  dalle  acque  del  fiume 
Secondo  Appiano,  servirono  di  asilo 
a  Varo ,  ano  dei  proscritti  al  tempo 
«lei  Triumvirato.  Corrisponde  al  GA- 
R1GL1AN0. 

LIRONE,  vilL  del  ree.  Lom.-Ven.,  prov. 
delia  Valtellina,  distr.  di  Chiavenn.i. 

LI  R  UNTI  A,  città  dell'Asia,  nella  Para- 
filia,  secoudo  Stefano  di  Bisanzio  ed 


MS  ,  riviera  di  Fr.   e  dei 
Fedi  Lts. 

LISA,  forte  degli  Stall-Uniti,  territ.  di 
Missuri,  sul  Missini  a  due  giornale  al 
di  sopra  del  confluente  della  Piata 
Lai.  N.  4i°  »4'  i3".  È  il  principale 
stabilimento  comm.  della  compagnia 
di  pelliccerie  del  Missuri  ;  l'albero  del 
cotone  vi  nasce  nei  dintorni.  Il  pae- 
se abbonda  di  daini,  bovi  selvatici, 
lupi  e  conigli. 

L1SAE,  città  della  Grecia,  sul  golfo  Ther 
meno,  fra  Combreti  e  Gigamos.  Ortfr 
lio  crede  che  sia  la  Lista  dell'itine- 
rario di  Antonino. 

L1SAN,  città  della  Corea,  prov.  dì  Ping'- 
an,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ya  -  lou,  a 
80  I.  N.  N.  O.  da  Han-yang. 

USANE ,  vili,  della  Irlanda ,  prov.  di 
Ulster,  contea  di  Londonderry,  baro- 
nia di  Longhinsholin,  a  3  I.  O.  S.  O. 
da  Magherafelt  e  a  6  1.  N.  da  Char- 
lcmont.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

LISANZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Anger  ». 

L1SBELLAW,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Eermanagh,  ba- 
ronia di  Tyreskenedy,  a  a  I.  E.  da 
Enniskillen,  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Mo- 
naghan.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere. 

LISBOA,  città  capitale  del  Portogallo. 
Fedi  Lisboa  a. 

LISBON,  comune  degli  Stati-Uniti,  «ta- 
to di  Maina,  contea  di  Lincoln ,  a  7 
1  E.  S.  E.  da  Parigi,  e  a  11  I.  N. 
da  Portland,  con  1,600  abitanti. 

LISBON  (NEW),  città  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Colombiana,  a  la  1.  S.  da  VVarrea 
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e  a  44  L  N.  E.  da  Columbus  ,  sul- 
la riva  sinistra  del  Liltle-Beaver-  ri- 
ver,  che  la  divide  in  due  parli ,  una 
delle  quali  è  in  forma  di  terrazzo. 
Ila  un  piazzo  comunale  eretto  con 
molto  gusto,  3  chiese,  una  biblioteca 
pubblica,  due  manifatture  di  stoffe  di 
lana,  un  mulino  a  follone,  una  mac- 
china per  cardare  la  lana,  una  vetra- 
)a,  una  cartiera,  grandi  fucine  e  mol- 
ti segatoi.  Conta  1,800  abit.,  la  mag- 
gior parte  tedeschi,  e  mollo  probi  ed 
industri. 

LISBONA  in  portoghese  LISBOA,  OÙsipo% 
poi  Felicita*  Julia,  di  là  capii,  del  Por- 
togallo capoluogo  della  prov.  di  Eslre- 
madura  e  di  comarca,  e  residenza  di 
un  patriarca.  Sta  sulla  riva  destra  del 
Tago,  nel  luogo  ove  questo  fi.,  dopo 
aver  formato  il  lago  detto  mare  della 
Paglia,  si  restringe  onde  gettarsi  ben 
presto  nell'Atlantico;  a  ili  1.  O.  S. 
O.  da  Madrid,  e  a  33o  I.  S.  O.  da 
Parigi  Lat.  N.  38°  4»'  af";  long.  O. 
n°  a8'  45'".  La  città  edificata  sopra 
molte  colline  in  forma  di  semi  circo- 
lo, presenta  un  vaghissimo  anfiteatro, 
i  cui  contorni  coperti  di  magnifid 
conventi,  case  di  campagna  bellissime, 
oliveti  e  giardini  ameni  formano  un 
insieme  incantatore  ;  essa  si  estende, 
lungo  il  fi.,  per  lo  spazio  di  1  I.  \\L 
dall  E.  all'O.,  da  Xabregas  sino  ai 
rio  di  Alcantara,  verso  il  bor.  di  Be- 
lem,  ed  ha  3|4  di  1.  ndla  sua  mag- 
giore larghezza,  dal  N.  al  S.  La  bdìa 
prospettiva  che  offrano  ì  numerosi 
navigli  ancorati  nel  vasto  specchio 
d' acqua  che  forma  il  fi.,  e  l' insieme 
degli  edilìzi ,  delle  alte  torri  e  dei 
moli  di  Lisbona,  dominata  anche  da 
moni,  cariche  di  ricche  piantagioni, 
non  si  può  paragonare  che  all'  aspetto 
delizioso  di  Costantinopoli;  egli  è  gran 
danno  che  il  suo  interno  distrugga  una 
parte  di  questa  aggradevole  impres- 
sione. Lisbona  è  prrsentemenle  una 
dttà  aperta,  più  non  acorgendovisi 
che  alcuni  rimasugli  delle  sue  vecchie 
mura.  L'  antica  dlladdla  (il  Castello), 
situata  sulla  più  alla  collina,  non  ser- 
ve in  alcun  modo  di  difesa.  Questa 
città  si  divide  io  tre  parti  :  Aliamar 
Bairro-Allo  e  Muraria ,  suddivise  in 
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la  quartieri  :  Albina,  Andaiuz.  Bair- 

ro-Aito,  Castello,  S.ta  Calieri  na,  Li- 
ni oeiro,  Mocambo,  Muraria,  Remola- 
res,  Ribeii a,  Roeio  e  Rui-Nova.  Vi  si 
contano  35 1  strade  principali ,  ai5 
transversali,  G5  ghiaiate,  1 19  impassi, 
più  di  60  piane  tanto  grandi  che 
picc.,  e  circa  46,000  abitazioni.  Si  os- 
serva un  sorprendente  contrasto  fra 
la  parte  ant.  che  sfuggì  al  terremoto 
l  lTanno  1755,  e  la  porzione  eretta 
dopo  questa  epoca  fatale  ;  nella  prima 
le  strade  sono  strette,  tortuose,  oscu- 
re e  molto  sudicie;  le  case,  in  gene- 
rale di  meschina  costruzione,  hanno 
da  5  a  6  piani  ;  nella  nuova  al  con- 
trario, li*  strade  sono  di  una  larghez- 
za e  lunghezza  convenienti  ;  alcune 
sono  perfettamente  tirate  a  linea  , 
guarnite  di  marciapiedi,  e  tutte  assai 
polite,  quantunque  male  lastricate.  Le 
case  hanno  un  bell'aspetto,  e  non  han- 
I  più  5  piani.  In  gene- 


443 


rate  esse  sono  in  legno,  ma  rivestite 
di  pietre  bianchissime  in  qualche  par- 
te air  esterno.  Gl'incendi  sono  quivi 
frequenti,  ma  poco  dannosi,  perchè 
providamente  le  pompe  sono  sparse  in 

fran  numero  nei  diversi  quartieri, 
a  piazza  del  Commercio  è  la  più 
bella  e  grande  di  Lisbona  ;  essa  è 
quadrata,  bagnata  al  S.  dal  Tago,  e 
fiancheggiata  negli  altri  3  lati  da  be- 
gli edifizj  adorni  di  portici,  come  sono 
la  Borsa,  la  dogana,  V  edilìzio  delle 
Indie,  la  intendenza  della  marma,  la 
biblioteca  reale,  ed  altri  stabilimenti  ; 
i  tati  del  N.  dell'  O.  non  sono  pur 
anco  totalmente  compiti;  il  centro  è 
ornato  della  statua  equestre  in  bron- 
zo di  Giuseppe  I.  Da  questa  piazza 
si  comunica  con  quella  del  Rodo,  me- 
diante tre  strade  della  maggior  bel- 
lezza ;  questa  piazza,  molto  più  picc. 
che  quella  del  Commercio,  figura  un 
lungo  quadrato,  ed  è  quasi  interamente 
fornita  di  botteghe  eleganti  e  di  bei 
caflè  ;  il  lato  N.  è  in  parte  formato 
dall'antico  palazzo  della  inquisizione, 
occupato  al  presente  dagli  uffizi  dei 
ministri  di  Stato.  Le  altre  piazze, 
meno  belle  e  meno  frequentate  delle 
precedenti,  ma  che  però  meritano  es- 
sere ricordate,  sono  quelle  di  Figuei- 
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ra,  ove  si  tiene  il  mercato  degli  er- 
baggi, di  s.  Paolo,  di  Caes  de  Sodre 
sopra  uno  dei  moli,  das  Amoreiras , 
di  Aiegria ,  ove  il  martedì  si  tiene 
un  mercato  di  abiti-vecchi,  ed  infine 
le  piazze  di  s.ta  Chiara  e  di  s.ta  An- 
na. A  queste  si  può  aggiungere  il 
giardino  pubblico,  eh' è  picc.  e  mo- 
notono. Lisbona  rinchiude  2  J(>  chiese 
e  cappelle,  delle  quali  4<  parrocchiali, 
43  conventi  d'  uomini,  e  a3  di  fem- 
mine, i3  ospedali  bene  mantenuti,  5 
teatri,  e  due  circhi  pei  combattimenti 
del  toro  e  gli  esercizi  di  equitazione. 
Ad  eccezione  dell' acquidot to  di  Agoa- 
Livre,  non  evvi  un  edilìzio  che  dir- 
si possa  un  capo  d'opera  di  architet- 
tura; ma  molli  sorprendono  per  Li  lo- 
ro estensione  e  pei  loro  ornamenti  ; 
alcuni  hanno  delle  parli  veramente 
belle.  E'  osservabile  la  cattedrale,  chia- 
mata Basilica  di  Stinta-Maria,  di  1111 

antica  costruzione,  ma  ristaurata  alla 
moderna  ;  e  la  chiesa  di  a.  Rocco,  la 
cui  superila  cappella  fu  trasportata  da 
Roma,  ove  Giovanni  V  l'aveva  fat- 
ta costruire.  La  chiesa  del  convento 
di  Gesù  è  r  edifizio  più  vasto  ed  il 

Ciù  bello  che  sia  stato  costrutto  a 
isbona  dall'  anno  1755  ;  essa  è  sor- 
montata da  una  cupola  di  nna  ar- 
dita esecuzione,  e  rinchiude  il  mau- 
-egina  Maria  Prima,  fon- 
di questa  chiesa.  Si  può  ri- 
cordare anche  la  chiesa  di  s.  Antonio 
per  la  sua  architettura  ed  interni  or- 
namenti, quella  di  s.  Vincenzo  de  Fo- 
ra, cosi  delta,  per  essere  stata  fonda- 
ta fuori  del  primo  circuito  di  Lisbo- 
na, e  la  chiesa  dei  Martiri,  fabbricata 
sul  luogo  ove  Alfonso  Primo  diede 
T  ultimo  colpo  ai  Mori  impadronen- 

tiene  il  mausoleo  di  Alfonso  Albuquer- 
que,  vice-re  delle  Indie.  Il  più  bel 
monumento  di  Lisbona  è,  senza  con- 
traddizione, l"  eequidotto  di  Agoa~Li- 
vre,  che  può  esser  messo  al  confronto 
con  tutto  ciò  che  produsse  di  più 
vantato  in  questo  genere  1'  antichità. 
Si  divide  in  due  rami,  il  primo  dei 
quali,  uno  dei  più  bei  modelli  della 
gotica  architettura,  termina  al  N.  del- 
la citta,  e  I*  altro,  di  architettura  ro- 
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man»,  al  N.  O.  Costrutto  nel  1743, 
lutto  ili  bianco  marmo,  ha  268  piedi 
di  altezza,  2,400  di  lunghezza  ,  1.07 
di  larghezza,  e  si  compone  di  35  ar- 
dii, porta  V  acqua  dalla  collina  di  Ca- 
nesaas,  lontana  dalla  citta  2  1.  3(4,  dal- 
la parte  settentrionale ,  ed  alimenta 
34  fontane  pubbliche.  La  sua  costru- 
zione è  tanto  solida,  e  bene  intesa, 
che  non  sofferse  ajcun  danno  nel  ter- 
remoto del  1755.  Gli  altri  osservabili 
edifìzi  sono  il  palazzo  reale  di  Aiuda, 
la  cui  architettura,  quantunque  rego- 
lare, non  è  esente  da  difetti;  il  picc 
palazzo  reale  di  Bem  posta  ,  ove  i  re 
danno  udienza,  ma  non  vi  risiedono, 
quello  das  Necessidades,  presso  al  con- 
vento di  questo  nome,  destinato  a  dar 
alloggio  ai  principi  stranieri;  i  con- 
venti di  s.  Vincenzo,  dos  Orilo* ,  da 
Graca,  s.  Giovanni  Evangelista,  del 
Gesù,  dos  Paulistas,  di  s.  Francisco, 
di  s.  Bento,  ove  stanno  gli  archivi 
reali,  e  quello  di  Tombo,  che  ha  una 
scuola  di  diplomazia.  Si  può  nomi- 
nare pur  anco  il  teatro  reale  di  s. 
Carlo  per  l'opera  italiana,  I'  arsenale 
di  marina,  quello  dell'armata,  la  zec- 
ca, che  rinchiude  scuole  di  fisica  e 
chimica,  diversi  tribunali,  la  real  fon- 
deria dei  cannoni,  il  collegio  della  no- 
biltà con  una  bellissima  cavallerizza, 
la  manifattura  reale  di  seta,  la  corde- 
ria, la  stamperia  reale,  i  vasti  ospe- 
dali della  marina  e  di  a.  Giuseppe,  il 
palazzo  del  gran  cacciatore,  ove  è 
stabilita  1  amminist razione  delle  poste, 
H  palazzo  di  Calhariz ,  occupato  da 
molte  accademie  e  dal  deposito  di 
guerra,  e  la  prigione  chiamata  Limoei- 
ro,  antica  residenza  reale.  Alcuni  edi- 
lìzi particolari,'  decorati  del  nome  di 
palazzo,  meritano  pure  essere  ricor- 
dali, e  fra  gli  altri,  quelli  dei  mar- 
chesi di  Palmella,  di  Niza,  di  Borba, 
di  CastebVMelhor,  di  Pombai,  di  O- 
Ihao,  dei  duchi  di  Cadaval  e  di  Ala- 
foens,  del  conte  da  Ponte,  e  quelli  di 
^uintella  e  di  Rai  tao .  Gli  stabili- 
menti per  lo  studio  delle  scienze  e  delle 
arti  sono  numerosi ,  ma  quantunque 
prodotti  abbiano   alcuni  personaggi 
distinti,  pure  sono  ben  lunge  dal  ve- 
rificare le  speranze  dei  loro  beneme- 
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riti  fondatori  ;  ì  principali  sono:  IW- 
caderaia  delle  scienze,  fondata  nel  1779 
dal  duca  di  Alafoens,  quella  detta  del- 
la marina,  fondata  nell'epoca  stessa; 
quella  delle  guardie-marine,  nel  1 782, 
quella  delle  fortificazioni,  nel  1790; 
gli  archivi  militati  o  deposito  carte, 
il  collegio  reale  dei  nobili  ed  il  col- 
legio reale  militare;  le  scuole  di  com- 
mercio, di  disegno,  di  architettura,  di 
scoltura,  di  fìsica,  di  chimica,  di  chi- 
rurgia e  di  medicina;  un  istituto  pei 
sordi-muti;  le  scuole  dette  del  con- 
vento di  a.  Vincenzo,  ove  s'insegna 
la  teologia  morale,  la  filosofìa  ratio- 
,  naie,  la  fisica,  la  geometria ,  ec,  gli 
stabilimenti  di  Alfama,  del  Rocio,  di 
Bairro-Alto.  per  laretlorica,  filosofia, 
lingue  greca  e  latina,  ec  Si  contano 
in  Lisbona  molle  biblioteche;  quella 
del  re,  la  più  consid.,  contiene  8S,ooo 
volumi,  1"  altra  dell'  accademia  delle 
scienze,  12,000,  le  altre  stanno  nei 
conventi  o  annesse  ai  diversi  stabi- 
limenti d' instruzione.  Evvi,  presso  a 
Lisbona,  un  museo  a  Belcra  ;  e  cosi 
pure  belle  collezioni  di  medaglie,  ed 
un   giardino  botanico  ;  V  accademia 
delle  scienze  possiede  pure  un  gabi- 
netto di  storia  naturale,  uno  di  me- 
daglie, un  osservatorio,  ec.  Quantun- 
que questa  città  abbia  una  società  di 
incoraggiamento  per  la  industria  por- 
toghese, le  manifatture  non  sommi- 
nistrano però  in   generale  prodotti 
assai  slimati:  le  principali  sono  quel- 
le di  armi  bianche  e  da  fuoco,  cor- 
dami, cappelli,  filo  di  rame  ed  otto- 
ne, galloni  d'  oro ,  argento    e  seta  , 
stoffe  di  seta  e  buia ,  tele  dipinte  e 
stampate,  tela  ordinaria  e  da  vele,  sa- 
pone, porcellana,  maiolica,  stoviglie, 
tabacco.  Vi  sono  alcuni  filatoi  di  co- 
tone, dei  conciai  ni,  una  fabb.  di  ve- 
tri, e\  Se  le  manifatture  non  fecero 
grandi  progressi  a  Lisbona ,  le  sue 
commerciali  relazionici  contrario,  pre- 
sero un  cousid.  accrescimento;  questa 
città  fa  non  solo  quasi  tutto  il  coram., 
delle  colonie  portoghesi ,  ma  ancora 
quasi  3|5  di  quello  di  tutto  il  regno 
coir  estero.  II  suo  porto,  uno  dei  mi- 
gliori dell'Europa,  non  è  propriamen- 
te parlando  che  un  vasto  sicurissimo 
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ancoraggio  formato  dal  Tago;  è  largo 
in  questa  situazione  di  i|3  di  1.,  ha 
due  ingressi,  nno  al  N.  e  l'altro  al  S. 
della  città,  può  dirsi  al  coperto  da 
tutti  i  venti,  e  contiene  vaicela"  di 
guerra  di  alto-bordo.  Tutta  la  costa 
vicina  presenta  un  facile  approdo,  ed  è 
protetta  da  numerose  batterie  e  dai 
l'orti  di  Cascaes  e  dì  s.  Giuliano,  in 
faccia  al  quale,  io  mezzo  all'ingresso  del 
Tago,  s'innalza  la  torre  di  Bugio,  di 
una  formidabile  difesa.  Presso  al  por- 
to sonori  bacini  •  cantieri  da  costru- 
zione. —  Le  asportazioni  da  questa  città 
consistono  generalmente  iu  zucchero, 
cotone,  caffè,  china,  caocao ,  tabacco, 
cuoio,  legnami  da  tintura,  salsapari- 
glia, oro,  diamanti,  ed  altri  generi 
del  Brasile  ;  vini,  sale,  grani,  oglio , 
lana,  fichi,  uve,  mandorle,  agrumi, 
ed  altri  prodotti  del  regno;  impor- 
tandosi, in  cambio,  specialmente  gra- 
no ,  tele  di  lino  e  canape ,  seterie  , 
merci,  tessuti  di  varia  specie,  chinca- 
glierìe, ferro,  acciaio,  rame,  stagno, 
piombo,  legname  da  costruzione,  ca- 
trame, ec.  Lisbona  fa  colla  Inghilter- 
ra cambj  continui;  si  asporta  per  que- 
sto paese  mollò  vino ,  aranci ,  cedri, 
ed  altre  fratta,  so  vero,  legname,  poca 
seta  e  lana,  ricevendo  iu  cambio  ca- 
licò! ed  altri  tessuti  di  cotone,  panni, 
dro ghetti,  flanelle,  baracani ,  calzette 
«li  cotone,  stoffe  di  lana,  orologi  ed 
altri  oggetti  di  orologeria,  chincaglie, 
rame,  piombo,  carbon  fossile,  stagno, 
latta  stagnata,  allume,  indaco,  vetri, 
terraglie,  e  varie  manifatture  di  fer- 
ro, argeuto  ed   oro.  La  Irlanda  le 
manda  biade,  farina  e  provigioni  sa- 
late. Le  asportazioni  pel  nord  della 
Eur.  sono  particolarmente  vini,  sale, 
frutta,  e  qualche  prodotto  coloniale, 
<ed  i  cambj  consistono  in  canape,  lino, 
/erro,  legname  da  costruzione ,  pesce 
secco,  catrame,  tele  di  Alemagna  e  di 
Russia,  molta  biada,  ec,  ricevendo  in 
«specialità  dalla  Russia,  Svezia  e  Dan., 
tele  da  vele,  cordami,  lino,  canape , 
legname,  ferro,  cannoni  e  palle,  an- 
core, accia jo,  allume,  rame,  pesce,  ca- 
trame e  baccalari;  da  Amburgo  quan- 
tità di  tele  di  Slesia,  varie  altre  ma- 
nifatture di  Sassonia  e  Boemia;  dro- 
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ghe ,  vetri,  cera  a  candele ,  lavori  dì 
rame  ed  ottone,  fd  di  ferro,  e  lame 
in  lastre;  dalla  Olanda  legumi,  sega- 
la, orzo,  tele,  panni,  cappelli,  calzette 
di  seta,  carta,  formaggio,  nitro  e  pol- 
vere; dalla  Spag.,  col  mezzo  di  Cadice 
Malaga  ed  Alicante,  lana,  ferro ,  zi- 
bibbo; dalla  Fr.  tormento,  segala,  or- 
zo, farina,  legumi,  carta,  cuojo  pre- 
parato, articoli  di  moda,  chincaglierie 
e  vari  oggetti  di  manifatture;  e  dalla 
Italia,  velluti  di  seta,  damaschi,  guan- 
ti di  pelle,  carta,  ec., senza  contare  gli 
articoli  che  ritira  dall'America  selten., 
consistenti  ingrani,  farina,  riso,  bac- 
callari,  tavole,  ferro ,  catrame  Si 
calcola  a  2.000  il  numero  dei  navi- 
gli eh1  entrano  annualmente  nel  por- 
to di  Lisbona.  Si  fa  in  olire  uu  esteso 
comm.  di  contrabbando  colla  Spagna 
in  zucchero,  tabacco  e  specierie.  Vi 
sono  moltissime  case  di  commercio  del 
paese,  e  quasi  i5o  case  straniere.  Gli 
affari  di  banco  e  di  cambio  vi  sono 
considerabili.  Vi  si  tengono  le  scritture 
in  rees,  1,000  de'  quali  vagliono  G  fr. 
ao  cent;  4  00  rees  sono  un  crociato 
di  cambio.  I  pagamenti  si  fanno,  parte 
in  moneta  sonante  e  parte  in  carta 
monetata,  che  d'ordinario  perde  i3 
a  ao  per  cento  contro  la  sonante.  I 
pezzi  duri  di  Spag.  vagliono  a  844 
rees  l1  uno  più  o  meno.  L'uso  delle 
ombiali  di  S  pag.  a  Lisbona,  è  a  i5 
giorni  vista;  di  Olanda  e  di  Germania 
a  a  mesi  data;  di  Fr.  a  60  giorni;  d'I- 
talia e  d'Irlanda  a  3  mesi.  Le  lettere 
accettate  a  Lisbona  hanno  6  giorni  di 
favore.  i5  avendone  quelle  tratte  dal 
Portogallo  ;  le  cambiali  non  accettale 
non  ne  hanno  alcuno,  e  si  devono 

protestare  il  giorno  della  scadenza  

La  temperatura  di  Lisbona  è  assai  co- 
stante; 1  inverno  vi  è  umido;  le  pioggie 
sono  particolarmente  frequenti  da  no- 
vembre al  febbraro,  e  la  città  vedesi 
allora  coperta  di  nubi,  portatevi  dai 
venti  di  N.  (>.;  qualche  volta  pure  si 
provano  i  venti  di  3.,  e  di  S.  O.,  che 
agitano  violentemente  il  fiume,  e  pro- 
ducono terribili  effetti  nel  porto;,  il 
freddo  intenso  ed  i  ghiacci  so  ti  quasi 
sconosciuti.  La  fine  della  primavera, 
Testale,  ed  il  principio  di  autunno 


U6 


L  I  S 

e  caldi,  ed  il  cielo  è 
o.  L'aria  è  quivi 
sana,  non  avendosi  da  tango 
provate  epidemie;  i  terremoti 
al  contrario  i  uro  no  assai  funesti  a  que- 
sta città,  provandosene  spesso  qualche 

un  autuuno  assai  secco  succedono  im- 
mediatamente le  pioppii-  abbondanti. 
Le  strade  sono  bene  illuminate  di  not- 
te, e  soppravveghiate  da  guardie  attive. 
Lisbona,  nel  1820,  rinchiudeva  260,000 
abitanti,  e  vi  si  contavauo  più  di  8,000 
magazzini  o  botteghe,  e  circa  1,000 
vetture  da  nolo  o  fiacri.  Essa  consuma 
annualmente  i,ia5, 000  ettolitri  di 
biada,  che  le  somministrano  i  dintor- 
ni, la  prov.  di  Alentejo,  le  isole  di 
Madera  e  di  S.  Michiele,  le  coste  d'A- 
frica, la  Italia,  ed  il  nord  dell1  Euro- 
pa; il  pane  vi  è  di  buona  qualità,  e  di 
un  prezzo  invariabile.  È  provvigionata 
di  carne  dalle  prov.  di  Estremadnra, 
Beira,  Tras-os- Montes  e  Minbo  ;  di 
frutta  secche,  ed  in  parte  di  pesce  pur 
secco  dalTAIgarvia;  di  vino,  dai  vigneti 
dei  dintorni,  e  da  quelli  di  Porto  e 


di  Torres- Ved ras.  Una  parte  del  con- 
sumo in  butirro  e  formaggio  le  vie- 
ne somministrata  dalla  Inghilterra  e 
dalla  Olanda.  —  11  carattere  porto- 
ghese si  mostra  con  meno  vantaggio 
nella  capitale  che  nel  restante  del  re- 
gno; la  poca  attività  degli  abitanti  dà 
a  questa  città  un  aspetto  di  tristezza. 
Vengono  dipinti  per  superstiziosi  e 
vendicativi,  ma  sobri,  economi  e  leali 
nelle  loro  relazioni  di  commercio.  Fra 
gli  uomini  ed.  di  cui  Lisbona  è  patria, 
citeremo  il  poeta  Camoens,  il  giurecon- 
sulto Antonio  di  Govea,  il  viaggiatore 
Girol.  Lobo,  gesuita,  il  rabino  Isacco  A- 


barbanel,  s.  Martino  vescovo  di  Braga, 
».  Antonio  da  Padova,  AntonioYeira.ee. 
— - 1  dintorni  di  questa  città  si  possono 
dire  deliziosi.  —  Alcuni  autori  prele- 
sero che  Lisbona  sia  stata  fondata  da 
Ulisse,  e  che  portasse  in  origine  il 
nome  di  fj/ys.ùpo  o  Utyssipone;  è  tut- 
tavia certo  che  prima  di  divenire  co- 
lonia romana  sotto  il  nome  di  felici 
tm  Julia,  essa  si  chiamava  Olhipa  o 
Obssipo.  Forse  deve  In  sua  origine  ai 
Fenici.  Augusto  la  popolò  quasi  inte- 
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:  di  cittadini  romani,  e  ricevet- 
te poco  dopo  il  titolo  di  città  muni- 
cipale ;  più  noti  rimane  degli  antichi 
romani  monumenti  che  eli  avanzi  di 
un  teatro,  scoperto  alla  fine  dell'ulti- 
mo secolo  in  una  strada  vicina  alla 
cattedrale.  1  mori  s'impadronirono  di 
Lisbona  nel  716;  Or  dog  no  IH  se  ne 
rese  padrone  e  la  fece  smantellare  nel 
X  secolo.  Fu  appena  rifabbricata  che 
i  mori  la  ripresero;  D.  borico  la  tolse 
loro  al  principio  del  XII  secolo,  ma 
ben  presto  dopo  cadde  ili  nuovo  in 
loro  potere.  Essendo  allora  il  tempo 
delle  crociate.  Alfonso  I  ne  formò 
una  onde  togliere  questa  città  dalle 
mani  degl'infedeli;  si  vide  quindi,  nel 

mitighi,  Inglesi  e  Tedeschi,  entrare 
nel  Iago,  attaccar  i  Mori,  e  toglier 

dì  essa  Alfon- 


nffìsji 


so  la  popolò  di  cristiani,  e  la  fece  la 
sua  capitale,  in  luogo  di  Coiuhra,  che 

10  era  stata  fino  allora.  Nel  V  secolo 
eravi  a  Lisbona  un  vescovato  suflfra- 
ganeo  di  Merida,  eretto  in  arcivesco- 
vato, nel  i3qo,  da  Bonifazio  IX.  11 
patriarcato,  che  venne  sostituito  all'ar- 
civesc.  fu  eretto  nel  1716  da  Clemente 
XI.  Nel  XIV  secolo ,  Ferdinando  I 
cinse  questa  città  di  mura  guernite 
di  77  torri;  Enrico,  re  di  Casliglia,  la 
prese  nel  1373.  Rientrata  in  progresso 
in  potere  dei  Portoghesi,  essi  la  riten- 
nero sino  a  che  il  duca  d'Alba,  dopo 
la  battaglia  di  Alcantara,  la  fece  pas- 
sare sotto  il  dominio  spagnuolo.  Infi- 
ne ,  in  conseguenza  della  rivotuz.  del 
1640,  il  duca  di  Braganza  fu  procla- 
mato, in  Lisbona,  re  di  Portogallo,  sotto 

11  nome  di  Giovanni  IV.  Già  al  prin- 
cipio del  XVI  secolo,  il  re  Emanuele 
fece  di  Lisbona  la  sua  residenza ,  ed 
il  porto  divenne  il  centro  delle  marit- 
time spedizioni  dei  suoi  stati;  da  que- 
sta epoca  ha  origine  la  prosperità  di 
questa  città,  che,  senza  dubbio,  sareb- 
be molto  accresciuta,  se  non  fosse  stala 
vittima  di  molti  terremoti;  il  più  fu- 
nesto di  tutti  fu  quello  del  primo  no- 
vembre 1755,  che  distrusse  la  mag- 
gior parte  della  città,  e  fece  perire 
circa   20.000  persone.  Nel  1807,  un 

Vi 
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ria,  e  quivi  seppe  resistere  per  qualche 
tempo  alle  forte  combinate  Anglo-Por- 
toghesi. Uopo  la  evacuazione  dei  fran- 
cesi, gl^nglcs*  posero  questa   citta  al 

nee  che  inalzarono  sopra  una  conti- 
nuazione di  alture  a  circa  5  I.  di  di- 
stanza; queste  spirarono  infatti,  nel 
1809,  la  città,  minacciata  da  un'armata 
francese  sotto  il  comando  del  mare- 
sciallo Massena.  Le  agitazioni  che  i 
torbidi  politici  del  Portogallo  le  ca- 
gionarono in  questi  ultimi  anni,  pre- 
giudicarono molto  alP  incremento  e 
prosperità  del  suo  commercio.  — •  La 
co  ma  rea  di  Lisbona  contiene  200,000 
abitanti. 

L1SBOURG,  vili,  di  Fr..  dinari,  del  Passo 
di  Calai»,  circond.  e  a  3  1.  t|9  N.  N. 
O.  da  S.t  Poi.  cant.  e  a  1  1.  i|4 
N.  O.  da  Heuchin,  con  1,000  abitanti. 

L1SBURN,  e  più  anticamente  L1KNA- 
GARVY,  città  della  Irlanda,  prov.  di 
Elster,  contea  di  Antriro,  baronia  di 
CasUereagh,  a  10  1.  ij4  E.  N.  E.  da 
Armagh  e  a  7  I.  i(2  N.  O.  da  Down- 
Patrick,  deliziosamente  situata  sulla 
riva  occid.  del  Lagan,  che  si  rese  na- 
vigabile dal  mare  al  lough  Neagh.  È 
questa  la  seconda  città  della  contea 
per  la  estensione  del  suo  commercio. 
Quasi  interamente  distrutta  da  un  in- 
cendio, nel  1707,  fu  rifabbricata  sopra 
un  piano  migliore.  11  suo  castello  non 
fu  però  riparalo.  La  chiesa  è  osserva- 
bile pel  suo  alto  campanile;  evvi  una 
cappella  cattolica,  ed  altri  luoghi  di 
culto  pei  non-conformisti,  un  bel  mer- 
cato, ed  un  ospedale.  Vi  si  contano 
molte  fabbriche  di  tele  damascate,  ed 
altre.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  manda  un  membro  al  parlamento. 
Conta  4,000  abit.,  che  hanno  la  pre- 
tensione «li  parlare  la  lingua  inglese 
con  tutta  purezza.  —  Questa  città  fu 
fondata,  sotto  il  regno  di  Giacomo  I, 
da  una  colonia  di  Gaulest. 

LIShTKN,  capo  sulla  costa  N.  O.  della 
Russia  americana,  sull'oceano  Ghiaccia- 
le artico,  nel  paese  dei  Kitgut.  Lat. 
N.  6r/»  5';  long.  O.  1670  38'. 

LISCA-BIANCA,  Insula- Alba,  ^ricusa, 
isolotto  del  gruppo  delle  Lipari,  nel 
Mediterraneo,  a  1  1.  E.  da  Panaria. 
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Prese  un  tal  nome  per  essere  compo- 
sta di  una  lava  colorata  di  bianco- 
grigio  ed  è  inabitato. 
LISCA-NERA,  isolotto  del  gruppo  delle 
Lipari,  nel  Mediterraneo,  presso  * 

da  Pan 


siluzzo,  a  3(4  di  L  N.  E.  1 
L  inabitato. 
L1SCATE  CON  S.  PIETRO  DONATO, 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  dislr. 
dì  Milano. 
L1SCKNE,  paese  dell1  Asia,  sulla  sinistra 
dell'  Eufrate,  e  presso  la  Grande-Ar- 
menia,  secondo  Strabone. 
L1SCHAU,  bor.  della  Boemia,  ci  re.  e  a 
a  L  i|a  E.  N.  E.  da  Budweis,  e  a  9 
L  2|3  S.  da  Tabor.  Ha  una  scuola  di 


artigUeria,  e  magazzini  di 
di  guerra.  Conta  800  abitanti. 
LISCHNA,  vili,  della  Boemia,  ci  re.  di 
Beraun.- 

L1SCHNA,  vili,  della  Moravia,  ciré,  di 
Iglau,  con  miniere  di  ferro,  e  a5o  a- 
bitazioni. 

LISCIA,  borgo  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell1  Abruzzo-Citeriore,  distr.  e  a  4  L 
S.  O.  da  11- Vasto,  cant.  e  a  i|2  1.  S. 
O.  da  ».  Buono,  con  1,100  abitanti. 

LISCIA,  porto  sulla  costa  settentr.  della 
Sardegna,  divisione  del  Capo-Sassari, 
prov.  di  Ozieri,  a  a  1.  i(a  S.  E.  dal 
porto  Longo-Sardo,  alla  imbocc.  del- 
ia riviera  del  suo  nome ,  che  ha  un 
corso  di  8  I.  dal  S.  S.  O.  al  N.  N.  E. 
E  vasto  e  sicuro. 

USEIS,  borgata  della  Grecia,  nell'At- 
tica, della  tribù  Eneide,  secondo  FOr- 
telio. 

LISGOLD  ,  parrocchia  della  Irlanda  , 
prov.  di  Munster ,  contea  di  Cork, 
baronia  di  BHrrymore,  a  4  1.  qa  S. 
O.  da  Tallo*  e  a  4  il  ija  E.  N  E. 
da  Corck.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 

L1S1ANKA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  •  3o  I.  S.  S.  E.  da  Kiev,  dislr. 
e  a  4  1.  i{3  N.  N.  O.  da  Zveuigorod- 
ka.  Conia  a,5oo  abit.  la  maggior  par- 
te ebrei.  Vi  si  scoperse  una  sorgente 
minerale,  e  vi  si  oostrussero  bagni  ele- 
ganti. 

L1S1ENSKOI,  isola  del  Grande-Oceano 
boreale,  all'O.  N.  O.  delle  isole  San- 
dwich, al  a6°  3'  di  lat.  N.  e  1860 
18'  di  long.  E.  È  sabbiosa  e  cinta 
da  scogli. 
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LISI  FRA,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  «  distr.  di  Vicenza. 

LISIEUX,  L'xovium,  Lixoviorum.  Li- 
tt acensì i  twitt»  oeivùas  Lixoviorum, 
tnt.  città  «li  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, capoluogo  di  circond.  e  di  cani, 
agi.  1(3  E.  da  Caen ,  e  a  6  I.  3|4 
S.  da  Honfleur,  in  una  vale  fertile, 
sulla  riva  destra  della  Toucques,  pres- 
so al  confluente  di  questa  ri  ri  era  e 
dell'  Orbec.  Ut.  N.  4o°  8'  5o";  long. 
O.  a°  6'  38".  È  sede  di  un  tribuna- 
le di  prima  istanza,  e  di  un  tribunale 
e  di  una  camera  consultiva  di  coinm.; 
ha  una  conservatone  delle  ipote- 
che, ed  una  direzione  delle  roti  Irru- 
zioni indirette.  Alle  sue  antiche  mu- 
ra furono  sostituiti  molti  begli  c- 
difizi ,  ed  un  pubblico  ameno  pas- 
seggio. Le  strade  sono  assai  larghe,  e 
la  maggior  parte  delle  case  in  legno. 
Gli  edilìzi  più  osservabili  sono  la  vec- 
chia cattedrale,  il  palazzo  vescovile, 
di  coi  si  ammirano  i  giardini  e  la 
scala,  il  seminario,  ed  il  grande  ospe- 
dale. Lisieux  possiede  un  collegio  co- 
munale, un  teatro,  ed  ha  fabb.  di  te- 
le chiamate  cretonne*,  dal  nome  di 
Greton,  che  ne  slabUì  i  primi  telaj , 
di  vestiti  frateschi ,  panni ,  flanelli , 
mollettoni,  tessuti  di  cotone,  coperte 
di  lana  e  pelo  di  bove  per  cavalli  , 
e  cuoi  forti  ;  ha  pure  filatoj  di  co- 
tone e  lana ,  fabbriche  di  acqua- 
vite, iinbiancatoi ,  tintorie,  ec.  Il  suo 
comm.,  principalmente  di  tele,  panni  I 
▼estili  frateschi  e  cuoi,  è  considera- 
bile .  Piccoli  navigli  rimontano  la 
Toucques  sino  a  questa  città .  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere,  ed  è  patria 
di  (Gabriele  Dumoulin,  di  Pietro  Vat- 
tier  e  del  Padre  Zaccaria.  Molti  ve- 
scovi di  questa  ut  l  i  si  distinsero  nel- 
le lettere;  non  dovendosi  obbliare 
giammai  nella  storia,  fra  essi,  Gio- 
vanni Hennuier,  che,  con  eroica  fer- 
mezza salvò  dalla  strage  del  s.  Barto- 
lomeo, li  protestanti  della  sua  diocesi, 
e  che,  per  la  sua  carità  appostolica, 
guadagnò  il  cuore  di  tanti  e  li  co  ri- 
verii. Conta  10,700  abitanti.  —  Que- 
sta antichissima  città,  ch'era  la  capi- 
tale dei  popoli  LfTovii  o  Lexoòii,  dei 
qiwli  parla  Cesare  nei  suoi 
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tarj,  dkesi  «he  da  essi  abbia  preso  il 
suo  nome.  Sotto  i  primi  re  Francesi 
divenne  la  capitale  di  un  paese  chia- 
malo Lieuvin,  e  Livinus  o  comiuuus 
Lisvmux.  e  fu  perciò  da  alcuni  chia- 
mata LrxM'ium.  e  da  altri  Neomagns. 
Prima  dell'  uso  del  cannone  riguar- 
datasi come  fortissimi.  Fu  questo 
paese ,  col  titolo  di  contea ,  dato  al 
vescovo,  che  per  ciò  divenne  signor 
temporale  della  città ,  ed  è  ricono- 
sciuto per  suo  primo  vescovo,  Li- 
tarde  o,  secondo  altri ,  1  obaldo,  che 
assistette  al  concilio  di  Orleans,  Tanno 
5n.  Questo  vescovato  fu  soppresso  al 
tempo  della  rivoluzione.  I  Normanni 
saccheggiarono  Lisieux  neh"  877,  ed 
i  Bretonni  V  abbruciarono  nel  n3o. 
Fu  presa  da  Filippo-Augusto  nel  1  ao3, 
dagl'Inglesi  nel  i4>5,  dai  generali  «li 
Carlo  VII  nel  i44°<  dai  protestanti 
nel  1571  e  da  Enrico  VI  nel  1589. 
Si  tennero  quivi  due  conci!) ,  negli 
auni  1106,  t3ai,  e  due  sinodi,  negli 
auni  1 53 1  e  i54o.  —  11  circond.  di 
Lisieux  si  divide  in  6  cantoni,  che 
sono):  Lisieux  (  a),  Livarot,  Me  11  don, 
Orbec  e  S.  Pierre-sur  Dives.  Contie- 
ne i5o  comuni,  e  73,000  abitanti. 
L1S1GNANO,  vili,  del  Tiralo,  bai.  di 

Koenigsberg,  nella  valle  di  Cetnbra. 
L1S1GNANO,  vili,  del  reg.  Illirico,  gov. 
del  Litorale,  di  str.  di  Pola,  in  Istria, 
con  3oo  abitanti. 
LIMI,  gruppo  d1  isole  della  Russia  ame- 
ricana. Fedi  Volpi  (isole  delle). 
LISINAE,  ant.  città  o  forte  della  Grecia, 

nella  Tessaglia,  secondo  Tito  Livio. 
L1SIO,  comune  degli  Stati  Sardi,  man- 
damento di  Bagnasco,  prov.  di  Mou- 
dovì. 

LI-S1UEN,  dislr.  della  China  ,  verso  il 
centro  della  prov.  di  Chen-si.  La  cit- 
tà è  a  13  I.  N.  O.  da  quella  del  di- 
part. di  Si  'an,  e  a  3  1.  S.  da  quella 
del  circond.  di  Kan. 
L1SKEARD  o  LESK.EARD,  città  della 
Ingh.,  contea  di  Cornovaglia,  nel  Westr 
hundred,  a  a  1.  3|{  O.  S.  O.  da  Cal- 
lington,  e  a  5  1.  S.  O.  da  Launce- 
ston.  Lai.  N,  5o°  36'  5o";  long.  O. 
6*  467  58".  La  sua  posizione  sul  pen- 
dio e  al  piede  di  molte  allure  ne 
reuJono  aintuo  V  aspetto,  ina  il  suo 
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interno  m  può  dire  irregolare.  Le  ca- 
ie sono  ben  fabbricate»  generalmente 
in  pietra  di  lavagna.  Vi  «  rimarca  la 
chiesa  parrocchiale  e  la  piazza  da 
mercato.  Ha  inoltre  tre  cappelle  pei 
quacheri,  gì'  indipendenti  ed  i  meto- 
disti e  molte  scuole.  La  fabbricazio- 
ne dei  panni  rese  questa  città  un 
tempo  florida  ;  essa  e  assai  decaduta, 
ma  vi  sono  ancora  moltissimi  con- 
ciato!. Vi  si  tengono  consider.  mer- 
cati, ogni  sabato,  di  grani  e  bestia- 
mi e  5  annue  fiere.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento,  e  conta  2,400  abi- 
tanti. Si  trovano,  al  N.,  sopra  una  col- 
lina, gli  avanzi  di  un  antico  castello. 

LISK.O,  bor.  della  Galliti  a,  ciré,  e  a  3 
1.  E.  S.  E.  da  Sanok  e  a  10  1.  S.  O. 
da  PrzemysL,  sulla  riva  destra  del  San. 

LISI, E,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-Tork,  contea  di  Broome, 
a  36  1.  O.  S.  O.  da  Albany,  con  3,ooo 
abitanti. 

L1SLE,  citta  di  Francia.  Vedi  !lb  (!'). 

USLE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.  e  a  3  1.  Z\\  N.  O.  da 
Perigueus,  cant.  e  a  a  1.  3|4  S.  O. 
da  Brantóme,  sulla  riva  sinistra  della 
Dronne.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere, 
net  giorni  sempre  di  martedì,  e  conta 
i,aoo  abitanti. 

L1SMORE,  Usmora.  una  delle  is.  Ebridi, 
sulla  costa  occid.  della  Scozia,  contea 
di  Argrle,  all'ingresso  del  golfo  di 
Linnhe,  al  56°  3a'  di  Ut.  N.  e  70  5a' 
di  long.  O.  Ha  3  1.  di  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  sopra  i|3  di  L  di  lar- 
ghezza. E  bassa,  cinta  da  correnti  pe- 
■  ricolose,  ed  ha  una  superficie  inegua- 
le. Il  suolo,  composto  di  una  terra 
grassa  negra  sopra  un  fondo  calcareo, 
è  fertile  di  avena,  orzo,  pomi  di  ter- 
ra e  Uno.  Sonovi  molti  picc.  laghi, 
nei  quali  giacciono  strati  di  mar- 
na di  10  a  i5  piedi  di  profondità. 
Questa  isola  forma  una  [  arrocchia,  e 
conta  1,600  abitanti.  —  Verso  la  fine 
del  XII  secolo,  Lismore  fu  hi  sede 
del  vescovato  della  contea  di  Argyle, 
vedendovisi  pur  anco,  a  1  1.  ip  O.  dal 
vili.,  le  rovine  del  palazzo  vescovile. 
Presso  la  cattedrale  stanno  delle  torri 
rotonde  erette  senza  cemento ,  e  in 
molti  luoghi  si  riscontrano  varie  ve- 
Tom.  Ili  P.  IL 
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stigia  di  campi  trincienti.  Evvi  pure 
un  vecchio  cast,  con  un  ponte-leva- 
toio e  fosse. 
LISMORE,  Lismora,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  contea  di  Water- 
lord,  baronia  di  Coshbride,  a  a  L  N. 
N.  E.  da  Tallow  e  a  4  1.  3|4  O.  N. 
O.  da  Dungarvan ,  sulla  riva  destra 
del  Bla  ci  water,  che  vi  si  passa  sopra 
un  ponte  di  pietra.  È  sede  di  un  ve- 
scovato. Ewi  un  cast,  eretto  sulla  ci- 
ma di  una  roccia,  che  s' innalza  per- 
pendicolarmente al  di  sopra  della  ri- 
viera. Vi  si  fa  una  pesca  di  sermoni 
assai  lucrosa,  e  vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere.  —  Si  crede  questa  città 
fondata  nel  VII  secolo,  e  si  attribui- 
sce il  suo  cast,  al  re  Giovanni.  Sem- 
bra essere  stata  conti  d.  nel  medio  evo, 
che  rinchiudesse  ao  chiese  ed  un'abba- 
zia. Fu  presa  e  saccheggiata  da  Raimon- 
do e  dal  conte  Riccardo  nel  1173  e 
dagl'inglesi  negli  anni  1174  e  1178. 
Nel  1*07,  un  incendio  la  ridusse  qua- 
si interamente  in  cenere  ;  ma  però 
mandava  due  membri  al  parlamento 
d'Irlanda  prima  della  riunione.  È  og- 
gidì di  poca  importanza.  Si  gloria  di 
aver  dato  i  natali  al  celebre  Roberto 
Boyle. 

LISNARICK ,  picc.  vili,  della  Irlanda  , 
prov.  di  Ulster,  contea  di  Fermanagh, 
baronia  di  Lurga,  a  3  1.  i\%  N.  da 
Enniskillen  e  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Qo- 
gfaer,  sulla  riva  settentr.  del  lago  Li- 
ne. Vi  si  tengono  5  annue  fiere. 

LISNASKEA,  vili,  della  Irlanda ,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Fermanagh,  ba- 
ronia di  Magheraslephana,  a  3  1.  i|3 
S.  E.  da  Enniskillen  e  a  CI.  ip  O. 
da  Monaghan.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere. 

LISON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro. 

LISON,  riviera  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  dipart.  del  Jura,  circond.  di  Pu- 
lì gny,  al  S.  E.  di  Salins.  Ha  una  sorg. 
assai  abbondante,  forma  molte  cascale 
nella  prima  parte  del  suo  corso,  entr  i 
nel  circond.  di  Besanzone,  dipart.  del 
Doubs,  e  si  congiunge  alla  Loue,  alla 
riva  sinistra,  a  a  1.  l|i  E.  S.  E.  da 
Quingey.  Ha  una  larghezza  di  circa 
o  1.  dal  S.  al  N. 
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LISONZO,  fiume  della  Uliria.  Vidi  1 

SUNTO. 

L1SP1DA,  ri»,  de»  reg.  Lora.-Ven.,  prov 
e  a  (j  I.  S.  O.  da  Padova,  distr.  c  a 
i  ].  > .  da  Monselice,  a*  piedi  dei  mori 
ti  Euganei,  pre<so  la  riva  occid.  de 
piec.  canale  del  suo  nome,  che  va,  al 
I'  E.,  a  passare  sotto  il  canale  di  Mon 
selice,  e  a  congiungersi  al  Savelon 
dopo  i  I.  di  corso.  Evvi  una  sorgen 
te  d'  acqua  termale  poco  frequentata 
il  cui  calore  è  di  55°,  ed  una  cava 
di  pietra  da  fabbrica,  i  cui  prodotti 
sono  impiegati  sulle  coste  dell''  Adria- 
tico. 11  canale  scavato  pel  trasporto 
delle  pietre,  può  portare  barche  di 
io,ooo  kilogrammi. 

L1SP1TZ,  bor.  della  Moravia ,  circ.  e  a 
4  1.  3|4  N.  O.  da  Znaym,  c  a  ij  I.  E. 
S.  E.  da  lamnitz. 

L1SSA,  ant.  città  della  Spagna,  nel  pae- 
se dei  Lacetan ì  o  J acetoni,  secom" 
Tolomeo. 

LISSA,  città  della  Boemia,  circ.  di  Bunz- 
lau ,  a  5  I.  i|3  S.  S.  O.  da  lung- 
Bunzlan,  e  a  7  1.  i|4  E.  N.  E.  da 
Praga.  Ha  due  chiese,  due  ospedali 
ed  una  biblioteca  pubblica.  Conta  a,  100 
abitanti.  Si  osserva  nei  dintorni  la 
cappella  di  S.  Wcnzel. 

LISSA  ,  in  polacco  Ledano,  città  degli 
Stati-Prussiani,  prov.,  reggenza  e  a  14 
1.  3(4  S.  S.  O.  da  Posen,  circ.  e  a  4 
I.  E.  N.  E.  da  Fraustadt.  È  general- 
mente costruita  in  legno,  e  possiede  un 
bel  castello,  una  chiesa  cattolica,  una 
luterana,  due  calviniste,  un  ginnasio 
ed  una  sinagoga.  Fa  un  considerabili 
timo  co  rum.  di  stoffe  di  lana  ,  pellic- 
cierìe,  chincaglierie  e  vini.  Conta 
8,000  al.ii  .,  la  metà  dei  quali  circa  è 
di  ebrei.  —  Questa  città  e  la  patria 
dei  conti  di  Leczinski,  da'quali  disce- 
se Stanislao,  re  di  Polonia,  poi  duca 
di  Lorena.  Poco  importante  da  princi- 
pio, crebbe  rapidamente  nel  XVII 
secolo,  al  tempo  delle  persecuzioni  dei 
protestanti  negli  slati  austriaci.  Ebbe 
il  titolo  di  contea.  Rovinata  dai  rus- 
si, nel  1707,  si  rialzò  molto  meglio 
fabbricala.  Nel  17G7  un  accidentale 
incendio  ne  consumò  una  parie. 

LISSA  o  LEUTH1.N,  vili,  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  c 
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•  S  I.  O.  da  Breslavia,  sul  Weislrilr, 
circ.  e  a  4  L  <l4  k-  da  Neumark.  Con- 
ta 400  abitanti.  Nelle  sue  vicinanze, 
il  giorno  5  decembre  17^7,  Federico 
11,  re  di  Prussia,  riporto  una  vittoria 
segnalata  sugli  Austriaci. 
LISSA,  Issa,  isola  deb"  Adriatico,  pres- 
so la  costa  della  Dalmazia,  circ.  e  a 
16  1.  S.  S.  O.  da  Spalatro,  e  a  7  I. 
O.  dall'  isola  di  Lesina.  La  sommità 
la  più  elevata  è  al  43°  io'  o"  di  bit. 
N.  e  i3°  Si'  o"  di  long.  E.  Ha  3  I. 
i(a  di  lunghezza  sopra  a  di  larghezza, 
ed  è  assai  montuosa.  Vi  si  raccoglie 
vino  in  quantità,  olio,  mandorle,  fi- 
chi ,  ec.  Vi  si  allevano  molte  api  che 
danno  buon  mele  e  cera ,  capra  e 
montoni  numerosissimi.  La  pesca  delle 
sardelle  ed  acciughe  è  considerabile. 
Questa  isola  non  ha  che  un  porto  si- 
tuato sulla  costa  N.  E.  Conta  più  di 
6,000  abitanti.  Nei  secoli  più  rimoti 
fu,  secondo  alcuni,  una  colonia  di  Si- 
racusani. Giulio  Cesare  e  Tito  Livio 
dicono  che  questa  isola  somministrò 
alla  rep.  romana  un  soccorso  di  ao 
vascelli  armati  contro  Filippo,  re  di 
Macedoni*,  divenendo  sua  alleata,  e 
questa  per  difenderla  intraprese  la 
prima  spedizione  contro  i  re  dell'  11- 
lirio,  giovandosi  in  progresso  della 
sua  flotta  nelle  posteriori  guerre  illi- 
rici 1  e  e  specialmente  contro  Genzio. 
Riconobbe,  per  alcun  tempo,  la  so- 
vranità degl  imperatori  greci ,  e  fu 
costretta  per  la  diversione  delle  loro 
forze  impiegate  contro  i  barbari,  di 
assoggettarsi  anch1  essa  alla  potenza 
de'  Narentani,  dal  cui  giogo  la  libe- 
rarono i  Veneziani,  nel  997,  colle  al- 
tre isole  ch'erano  state  da  essi  oc- 
cupate. Dopo    le  varie  e  frequenti 
mutazioni  di  dominio,  le  quali  furo- 
no comuni  per  tanti  anni  per  tutta 
la  Dalmazia,  si  crede  che  nella  ulti- 
ma generale  dedizione,  avvenuta  nel 
i4a3,  passasse  stabilmente  sotto  il  ve- 
neto dominio.  Gì'  inglesi  se  ne  impa- 
dronirono, nel  1807,  ma  i  Francesi 
gliela  tolsero  nel  1810.  —  Lissa  è  il 
suo  luogo  principale. 
JSSA  o  S.  GIORGIO,  Issa,  città  della 
Dalmazia,  circ.  di  Spalalru,  sulla  co- 
sta N.  E.  dell'  isola  di  Lissa.  Ha  un 
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ampio  «  hnon  porto,  e  conia  a,8oof 
.ilui.ni li .  Vi  ti  scopersero  alcuni  avan- 
ti dispersi  di  antiche  fabbriche  ro- 
mane. 

LISSABALLA,  città  sulla  costa  settenlr. 
dclfis.  di<>rain,  una  delle  Molucche, 


.    al  a°  5o'  di  lai.  S.  e  1260  3o'  di  lon- 
.  gitudine. 

LISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rètte, circond.  e  a  a  l.  S.  O.  da  Brives, 
cani,  e  a  1  I.  S.  E.  da  Larcbe.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  600 
abitanti. 

LISSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.,  cant.  e  a  1  I.  O.  N.  O.  da 
Figcae,  sulla  riva  destra  della  D mus- 
sa. Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e 
conta  1 .200  abitanti.  Eravi  un'abbazia 
di  Benedettini. 

LISSAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Varese. 

USSARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Padova. 

LiSSAZ,  bor.  della  Dalmazia,  drc.  di 
Ragusi,  copoluogo  di  distretto. 

L1SSBERG,  città  del  gr.  due  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  dell'Hassia-Superio- 
re,  distr.  e  a  1  I.  qa  S.  S.  E.  da  Nid- 
da  e  a  5  I.  ira  N  E.  da  Hanau,  sul- 
la riva  destra  della  Nidder,  a1  piedi 
del  Vogelsberg.  Ha  un  antico  caste! 
lo-  Si  fabbricano  molte  spille,  e  con 
ta  1,600  a  bit.,  la  maggior  parte  lute- 
rani. 

L1SSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  et 
Carotina,  circond.  e  a  1  I.  a|3  O.  S. 
O.  da  Nerac,cant.  e  a  1  1.  i|3  N.  da 
Mèzin.  Evvi  una  fabb.  di  carta  e  con- 
ta 5 00  abitanti. 

L1SSE  ,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  di 
Olanda,  parte  raerid.,  circond.,  cant. 
e  a  a  L  a(3  N.  N.  E.  da  Leyden  e  a 
3  1.  i)a  S.  S.  E.  da  Harlem  ,  presso 
al  lago  di  questo  nome.  Vi  si  coltiva- 
no molli  fiori  e  legumi.  Conta  1,100 
abitanti. 

LlSSES,  viU.  di  Fr. ,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  O. 
S.  O.  da  Corbeil.  Vi  sono  delle  tor- 
biere, e  conta  600  abitanti. 

LISSEWEGHE  (canale  di),  nei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra-Occidenta- 
le, circond.  di  Bruges.  Incomincia  al- 
ta citià  di  questo  nome,  e  si  dirige 


L  1  S  451 

al  N.  Terso  il  mare  del  Nord.  Ha  cir- 
ca 3  I.  di  lunghezza.  11  difetto  di  con- 
servazione rende  oggi  Ij  sua  naviga- 
zione quasi  nulla.  Fu  assai  frequenta- 
ta pel  trasporto  del  legname  delle  fo- 
reste che  le  stanno  vicine  e  per  quel- 
lo dei  prodotti  della  pesca. 
LISSEWEGHE,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Kiandra-Occident.,circond.% 
cant.  e  a  a  I.  i(4  N.  da  Bruges,  sul 
canale  del  suo  nome.  Conta  1,000  a  bit. 
LISSLY-SUR-V1NGEANNE,  vili,  di  Fr , 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e 
a  <j  I.  N.  E.  da  Digione,  cant  e  a  1 
1.  S.  da  Fontaine-Francaise,  sulla  ri- 
va destra  della  Vingeanne.  Vi  si  fab- 
bricano dei  ferri  fini,  e  le  sue  fusio- 
ni sono  preferibili  alle  inglesi.  Conta 
pòchi  abitanti. 
LISSIA  ,  Ìsola  dell'  Oceano  Britannico, 

secondo  l' Itinerario  di  Antonino. 
IJSS1 1  o  LISSES,  popolo  dell'  impero 

Birmano.  Vedi  Ltso. 
LISS1TZ,  bor.  della  Moravia  ,  ci  re  e  a 
6  I.  i|3  N.  K.  O.  da  Urinili.  Evvi  una 
fabb.  di  maiolica,  e  vi  si  prepara  del- 
l' allume  e  vitriolo.  Conta  1,600  a  bit. 
LISSOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distretto  di  Mi  ssa  gli  a. 
LISSON,  riviera  della  Sicilia ,  che  farri- 

Java   la  città  di 
eli'  O. 

LISSONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  a  4  !•  N.  da  Milano,  distr.  e  a  1  I. 

N.  O.  da  Monza.  Conta  1,700  abitanti. 
LISSOWICE,  vili,  della  Gallizia.  ciré,  e 

a  4  I.  S.  da  Slry.  Evvi  uua  sorgente 

salina. 

L1SSUM  o  LISSE,  ani.  città  della  Gre- 
cia, la  slessa  che  Strabone  chi  ma  Ljr- 
ctu.i  e  Tolomeo  Ljssa*. 
LISSUS,  fi.  della  Tracia,  secondo  Ero- 
doto, che  scorreva  fra  le  città  di  Me- 
sembria  e  di  Stryma. 
LISSUS,  città  delia  llliria,  nella  Dalma- 
zia ,  fra  la  imboccatura  del  Drìn  e 
la  frontiera,  della  Macedonia,  secondo 
Tolomeo.  E  chiamata  Lissum  Oppi- 
dum  da  Plinio ,  che  la  fa  colonia 
di  cittadini  romani .  Diodoro  di  Si- 
cilia le  dà  un  porto  grandissimo , 
opera  di  Dionigi  Siciliano,  che  vi 
aveva  condotta  una  colonia.  V ndi  A- 
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LISTA,  ant.  città  della  Sabina,  a 
stadi  AVI.  di  Jteate.  Secondo  Dio- 
nigi di  Alicarnasso  era  la  capitale  de- 
gli Aborigeni.  I  Sabini,  usciti  in  si- 
lenzio durante  la  notte  da  Amitcrno, 
si  gettarono  su  Lista,  e  la  presero. 

LISTER,  haerad  della  Svezia,  formante 
la  estremità  O.  della  prefettura  di 
Bleking.  Soelvitsborg  n'è  il  luogo 
principale. 

LI  STOLA  I)h,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,  disti,  di  Agordo. 

L1STOWEL,  picc  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  contea  dì  Kerry, 
baronia  d'iraghliconnor,  a  5  I.  ira 
N.  N.  E.  da  Tralea  e  a  18  1.  ira  N. 
O.  da  Cork,  sulla  Feele,  in  una  po- 
sizione amenissima.  -  Fu  presa,  nel 
1600,  da  sir  Carlo  Wilraot,  che  pas- 
sò la  guarnigione  a  fil  di  spada,  fece 
morire  tutti  quelli  che  caddero  nel- 
le sue  mani,  e  non  fece  grazia  che 
al  prete  s.t  Dermol  Brodie,  che  gli 
scoperse  il  ritirato  usilo  del  figlio 
di  lord  Kerry,  il  quale  non  aveva 
'  allora  che  soli  5  anni. 

LI  STRAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  7  1.  N.  N.  O.  da 
Bordeaux,  cant.  e  a  1  I.  l|4  N.  da  Ca- 
stelnau-de-Medoc .  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  1,800  abitanti. 

L1STRE,  antica  città  dell'Asia  minore, 
nella  Galazia,  e  precisamente  nella 
Isa  uria,  a  14  1.  da  Iconia,  verso  il 
ponente,  ora  interamente  distrutta. 

LISI  VEN1CHNA  o  MARTCHINOSE- 
LO,  borgata  della  Russia  asiatica,  gov. 
dUrkutsk,  distr.  e  a  60  1.  E.  N.  E. 
da  Nertchinsk,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Argun. 

L1SVENSR,  asina  da  ferro  della  Rus- 
sia, in  Eur.,  gov.,  distr.  e  a  aa  I. 
E.  h,  E.  da  Perm.  Ha  un  gran  for- 
nello e  ia  fucine,  che  somrainistnino 
annualmente  63,o<jo  puds  di  ferro 
brutto  e  37,791  di  ferro  in  barre. 

USY-SUR-OURCQ,  picc.  ritta  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circond. 
e  a  a  1.  3|',  N.  E.  da  Meaux  e  a  i3 
L  3]{  N.  N.  E.  da  Melun,  capoluogo 
di  cantone,  fra  il  canale  delTOurcq 
c  la  riviera  di  questo  nome ,  presso 
la  sua  imbocc.  nella  Marna.  È  assai 
bene  fabbricata,  ed  ha  un  mulino 
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da  olio.  Più  non  resta  che  un»  torre 
del  suo  antico  castello.  Vi  ai  tengono 
due  annue  fiere,  e  commercia  di  gra- 
ni e  farine.  Conta  L,ioo  abitanti 
LISZKA  (OLASZI),  bor.  della  Unghe- 
ria, comitato  e  a  8  1.  S.-O.  da  Zem- 
plin,  marca  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Tokai, 
sulla  riva  destra  del  Bodrog,  in  un 
paese  ricco  in  vino  ed  in  pascoli 
eccellenti. 

L1SZKOYVO,  picc  ciltà  della  Polonia, 
woiwodia  di  Augustowo,  obwodia  di 
Seyny,  a  16  1.  E.  da  Suvralki,  stilla 
riva  sinistra  del  Niemen.  Conta  3oo 
abitanti. 

LISZN1CE,  bor.  della  Moravia.  Ve- 
di  Lsxzif. 

USZNlOvVKA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Volinia  ,  distr.  e  a  la  1. 
N.  E.  da  Kowel  e  a  18  1.  N.  da  Luck. 

L1TABRUM,  anu  cittì  delle  Spagne, 
fra  Segovia,  all'O.,  e  Sego  mia,  pres- 
so gli  Arrevaqui. 

L1TAGRUM  o  BLITABRDM,  città  del- 
le Spagne,  nella  Tarragonese,  secondo 
Tito  Livio.  Era  ricca  e  fortificata,  e 
fu  presa  dal  proconsole  M.  Fulvio. 

LITAKUo  LA  I  TAK  l", città  deUaCafreria, 
cap.  del  paese  dei  Betjuanas  o  Betjua- 
ni,  a  aao  1.  N.  E.  dalla  città  del  Capo, 
sul  Takun,  che  prende,  un  poco  più 
abbasso,  il  nome  di  Mochaoua.  Lai.  S. 
37°  6';  long.  E.  aa°  i5'.  Essa  consiste 
in  700  o  800  capanne  circolari,  ed  ha 
5,ooo  abitanti,  invidiosi,  scaltri,  avidi 
e  questuanti  per  abitudine.  11  capo  ha 
il  diritto  sul  ventre  di  tatti  gli  ani- 
mali uccisi  dai  suoi  sudditi  ;  quello  che 
se  lo  ritiene  è  punito  di  morte.  Qui- 
vi altri  usi  sono  pur  singolari  e  bar- 
bari Fu  questa  città  scoperta  nel  1801 
da  Trailer  e  Som  er  vi  He:  poscia  fu  vi- 
sitata da  Lichtenstein  e  Campbell. 

L1TAKU  (VECCHIO) ,  città  della  Cafre- 
ria,  nel  paese  dei  Betjuanas  o  Betjua- 
ni,  a  18  I.  S.  E.  da  Litaku,  verso  la 
sorgente  del  Taku.  Conta  4i°°o  abi- 
tanti. 

LI  TANA-SYLVA,  vasta  foresta  della  Gal- 
li.» Cisalpina,  al  mezzodì  delle  Alpi. 
Secondo  Tito  Livio  quivi  Tarmata  ro- 
mana fu  sconfitta  dai  Galli.  Stava  nel 
paese  dei  Boj;  alcuni  la  situarono  fra 
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la  fornii  chiamata  Sei**  di  Lago,  nella 
Romagna,  sia  un  avanzo  di  questa  fo- 
resta. 

L1TABIS,  contrada  dell'Asia,  nella  Si- 
ria, a  circa  Zoo  stadj  da  Theopolis , 
cioè  a  dire  Antiochia  di  Siria. 

L1TBUNUM,  citta  episcopale,  sotto  il  pa- 
triarcato di  Costantinopoli ,  secondo 
r  Ortelio. 

UTCHF1ELD,  città  della  Inghilterra. 

Vedi  LlCHFIBLD. 

LITCHFrELD,  città  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Connecticut,  capoluogo  di  con- 
tea, a  9  1.  O.  da  Hartford  e  aiaLN. 
fi.  O.  da  ISeTY-Hareii,  in  una  posizio- 
ne elevata  e  deliziosa.  Ha  due  chiese, 
mia  scuola  di  diritto  fondata  noi  178A, 
f\  fucine,  una  fabb.  di  chiodi,  una  di 
cotone,  una  di  carta,  5  grandi  concia- 
toi  ed  una  sorgente  minerale.  Conta 
4,600  ahit,  avendone  4'i3oo  la  con- 
tea, che  ri  f  ir  hi  mi  e  molte  miniere  di 
ferro,  18  fucine  ed  una  fonderìa  di 
plalina. 

L1TCHFIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stalo  di  Maina,  contea  di  Lincoln, 
con  a,  100  abitanti. 

L1TCHF1ELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Nuova-York,  contea  di  Her- 
kimer,  con  1,700  abitanti. 

L1-TCH1N,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 
«Iella  prov.  di  Cban-si.  La  città  è  a  4°' 
I.  S.  S.  E.  da  quella  del  dipart  di 
ThaMouan  e  a  14.  L  N.  E.  da  quella 
del  dipart.  di  Lou'-an. 

LITE,  città  della  Macedonia,  secondo 
Snida. 

LITERNUM,  città  della  Italia,  nella  Cam- 
pania, alla  imboc.  del  Lìris;  era  colo- 
nia romana. 

LITEY,  bor.  della  Illiria.  Vedi  Lrna. 

L1TEZZO  ,  vili,   del  reg.  Lom.-Ven. , 

Srovincia  di  Bergamo,  dislr.  di  Ver- 
elio. 

LI  I  H  ADA,  Cenoeum  promnntorium  capo 
della  Grecia,  nella  IJvadia,  alla  estre- 
mità N.  O.  della  isola  di  Negro  ponte, 
a  a  1.  O.  dal  monte  Lithada.  Deter- 
mina, con  una  punta  del  continente, 
ringresso  N.  O.  del  canale  di  l'alanti. 
Prende  verìsimilmente  il  sno  nome 
dalle  antiche  isole  Lichades^  situate 
in  prospetto.  —  Fra  questo  capo  e  la 
•noni,  dello  stesso  nome,  si  trova  so- 
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pra  un  piano  elevato  il  villaggio  di 
Lithada,  i  cui  dintorni  sono  amenis- 
simi. 

LITHADA,  montagna  della  Grecia,  nella 
Livadia,  nel  N.  0.  dell'isola  di  Negro- 
ponte,  a  a  1.  E.  dal  capo  del  suo  no- 
me e  a  7  1.  3(4  O.  da  Plokovuno. 

LITHA1RE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  ci  round,  e  a  6  1.  N.  da  Cou- 
tances,  cant  e  a  3(4  di  1.  E.  S.  E.  da 
La-Haye-du-Puits.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  7  maggio,  e  conta  800  abitanti. 

LI-THANG,  bor.  del  Tibet,' oro*,  di 
Kam,  a  ao  I.  N.  E.  da  Ba-lhang.  É 
cinto  da  an  bastione  in  terra,  ed  »- 
bitato  da  tibetani  e  danesi.  Contansi 
aoo  abitazioni. 

L1THOPROSOPOS,  mont.  dell'As.,  nel- 
la Siria,  presso  Botryos,  secondo  Ce- 
drano. 

LITHROS,  mont  deirArmenia,  che  al- 
l' O.  serviva  di  confine  ad  un  fertile 
cant.  chiamato  Vhanamta . 

UTHZOV,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  dislr.  e  a  18  1.  fi.  O. 
da  Chavli  e  a  11  1.  N.  da  Telsze, 
sulla  riva  destra  della  Windawa. 

L1TIA,  LITEY  o  L1TTAY,  bor.  della 
Illiria,  gov.  é  a  4  )•  1  [2  E.  N.  E.  da 
Lubiana,  drc.  e  a  8  1.  N.  N.  O.  da 
Nenstadtl,  sulla  riva  destra  della  Sa- 
va.  con  un  castello.  Vi  sono  couciatoi 
assai  floridi. 

LITINSK.  città  della  Ross,  europea.  Vi- 
di LlTTH. 

UT1Z  o  LEDITZ,  viU.  degb  Stati  -  ig- 
niti, stato  di  Pensilvania,  contea  e  a 
3  I.  N.  da  Lancaster.  Ha  circa  60  a- 
1  (azioni  e  due  usine,  e  non  è  abi- 
tata ohe  da  alcuni  fratelli  Moravi. 

LITN1EWCE,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Podolia,  dislr.  e  a  5  1-  ija  N. 
da  Uszyca,  e  a  10  1.  E.  N.  E.  da  Ita- 
mene tz,  con  4°°  abitanti. 

L1TOM1ERCZ1CZE,  città  della  Boemia. 
Vedi  Larrsuam. 

L1T0M1SLE,  città  della  Boemia.  Vedi 

LEOTOSnsCBBL. 

LITRY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  3  I.  O.  S. 
O.  da  Bayenx,  cant.  e  a  1  1.  i|4  N. 
O.  da  Balleroy.  Vi  sono  abbondantis- 
sime miniere  di  rarboa  fossile,  e  le 
acque  che  da  esse  sorgono  contengo- 
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no  selenite,  Mie  di  gtaabero  ed  acida 
vitriolico  unito  al  ferro.  Conia  i,5uo 
abitanti. 

LITSCHAU,  città  dell'arciducato  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sotto  dell' Ens,  are 
superiore  del  Manhurlsberg,  sulle  fron- 
tiere delh  Boemia,  a  al.  i|4  S.  S.  O, 
da  Neufistritz  e  a  i5  1  ira  N.  N. 
O.  da  Krems,  sul  Launitz.  Ha  un  ca- 
stello e  fabb.  di  stoffe  di  Uno  e  co- 
tone. Commercia  di  maiali,  e  conta 
1,800  abitanti. 

L1TTAKU,  città  della  Cafreria.  Vedi 
hrtkxv. 

LITTAU,  in  boemo  Littorie,  città  del- 
la Moravia,  ci  re.  e  a  3  1.  i|3  N.  N. 
E.  da  Olmùtz,  fra  dne  rami  della 
March.  È  fortificata,  e  cinta  da  sob- 
borghi. Vi  sono  fabb.  di  panni  ecal- 
xette  di  lana.  Apparteneva  prima  ai 
sovrani  del  paese,  e  quindi  ai  principi 
di  Liechtenstein.  Conta  2,200  abitan- 
ti. Chiamavasi  prima  Uzon. 

LITTAUEN,  antico  paese  della  Europa. 
Vedi  Lituania. 

LITTERMORE,  isola  deU  Irlanda,  sulla 
costa  merid.  della  prov.  di  Conoaught, 
contea  di  Galvray,  fra  la  baia  di  Kil- 
lerran,  e  quella  diGrèatmans.  Lat  N. 
53°  16';  long.  O.  ii°  40'.  Ha  1  L  i|3 
di  lunghezza,  sopra  i\i  1.  di  larghezza. 

LITTTTZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Pilsen. 

LITTLE-COMPTON,  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, slato  di  Rhode-Island,  contea 
e  all'  O.  dì  Newport,  con  i,5oo  abi- 
tanti. 

L1TTLEF1ELD,  hundred  della  Ingh., 
nclPO.  della  contea  di  Kent,  lathe  di 
Aylesford,  con  1,300  abitanti.  Mere- 
vrorth  è  in  questo  hundred. 

LITTLE HAM  ed  EXMUTH,  parrocchia 
della  Ing.,  contea  di  Devon,  hundred 
di  East-Budleigh,  a  3  I.  ip  S.  S.  E. 
da  Exeter,  con  2,800  abitanti. 

LITTLE-ISLAND ,  isola  della  Irlanda, 
prov.  di  Munster,  contea  di  Cork,  ba- 
ronia di  Barrymore,  nel  porto  di  Cork, 
alla  imbocc.  della  Lee,  presso  e  al  N. 
O.  di  Great-Island.  Ila  una  1.  di  lun- 
ghezza c  l|9  1.  nella  sua  maggiore 
larghezza. 

LITTLE- REI,  isola  dell'  arcipelago  del- 
le Lucacje.  Fedi  Cohc*zio«  (la). 
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LITTLEPORT,  parrocchia  della  Ingh., 
contea  e  a  8.  1.  N.  N-  E.  da  Cambrid- 

a hundred  di  hi  v.  neUa  parte  orient. 
"  ivi  a  di  questo  nome.  Conta  2,400 
abitanti. 

L1TTLE-RIVER,  riviera  degli  Stati-U- 
niti, stato  della  Carolina  del  Nord. 
Ha  la  sua  sorgente  nella  contea  di 
Franklin,  all'O.  di  Louisburg,  scorre 
al  S.  S.  E. ,  e  si  getta  netta  Neusc,  alla 
riva  sinistra,  a  Waynesborough,  dopo 
un  corso  di  circa  3o  leghe.  —  Vi  sono 
altre  picc  riviere  di  tal  nome  negli 
Stati-Uniti. 

UTTLE-ROCH  o  ARKOPOLIS,  città 
degli  Stati-Uniti,  capoluogo  del  territo- 
rio di  Arkansas  e  della  contea  di  Pu- 
laski,  sulla  riva  destra  dell'Arkansas 
a  n5  L  N.  N.  O.  da  La  Nuova-Or- 
leans e  a  3ao  1.  O.  S.  O.  da  Washing- 
ton. Fondata  nel  1819,  questa  città  è 
oggidì  la  più  importante  del  paese  ; 
vi  sono  molte  cose  di  commercio. 

L1TTORALE,  distr.  del  due  di  Lucca. 
Vedi  Viareggio. 

LITTORALE  UNGHERESE,  distretto 
annesso  alla  Ungheria,  e  si  estende 
lungo  l'Adriatico,  all'  K.  del  golfo  di 

Sua  mero,  e  al  N.  del  canale  della 
orlacca.  Confina  al  N.  colla  Croazia 
civile,  da  coi  è  separato  dal  monte 
Pech,  parte  delle  Alpi  Giulie-,  al  N. 
O.,  col  regno  d' Illiria,  e  all'  E.  colla 
Croazia  militare.  Ha  10  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  O.  al  S.  E. ,  a  1.  di  media 
larghezza,  e  ao  L  q.  I  suoi  porli  prin- 
cipali sono  Fiume  e  Porto-Re.  Non  ha 
alcuna  riviera  con&id. ,  ed  in  generale 
l'acqua  vi  è  rara.  Durante  gli  eccessi- 
vi calori  dell'  estate,  questo  paese  è 
esposto  al  soffio  bollente  del  borra  e 
del  libeccio,  venti  del  S.  e  del  S.  E. 
Le  produzioni  si  riducono  a  vino,  o- 
lio  e  seta;  la  valle  di  Winodol,  eh1 
è  la  parte  meglio  coltivata,  produce 
dei  buonissimi  frutti.  Le  foreste  son 
numerose ,  e  forniscono  bel  legna- 
me da  costruzione.  Si  alleva  poco  be- 
stiame, ma  vi  abbondano  le  api  ed 
il  pesce.  Sulle  coste  vi  si  trovano  sa- 
line. Il  comm.  e  la  navigazione  sono 
le  principali  occupazioni  degli  abitan- 
ti, in  numero  di  circa  ao,ooo.  La  in- 
dustria maaifatlariera  si  può  dire  tut- 
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la  concentrala  a  Fiume,  capoluogo  del 
distretto.  —  Nel  i8i5,  epoca  della  for- 
mazione del  reg.  d1  llliria,  il  littorale 
ungherese  ri  fu  da  prima  compreso,  e 
fece  parte  del  circ.  di  Fiume;  la  Un- 
gheria però  non  tardò  a  reclamarlo, 
e  T  ottenne. 

L1TTORY,  città  dell'  Indo-China,  nell' 
Àssam,  sopra  un'  isola  del  Bramapu- 
tra,  a  circa  i5  I.  N.  E.  da  Gouahatli. 

L11TOWLE,  città  della  Moravia.  Vedi 

LlTTA.IT. 

LITl'US  ALTUM,  isole  Ticine  a  quella 
di  Albiona,  secondo  Tolomeo. 

LITTUS  CAES1AE,  ciHà  dell'  isola  di 
Corsica,  secondo  Tolomeo;  credesi  cor- 
rispondere a  Calti. 

LITTUS  MAGNUM,  città  dell' is.  di  Ta- 
probana,  secondo  Tolomeo. 

LITUANIA,  in  tedesco  Lutarne* ,  ed  in 
latino  Lithavia  o  Litania^  ani.  paese 
di  Europa,  fra  la  Polonia,  al  S.,  la 
Prussia,  all'  O. ,  la  Curlandia,  al  N. 
e  la  Russia,  all' E.  Ha  circa  i5o  1.  di 
lunghezza,  100  di  larghezza  e  G,ioo 
1.  q.  La  sua  superficie,  unita,  piatta  e 
su  molti  punti  paludosa,  è  interseca- 
ta da  laghi  numerosi  e  da  gr.  fi.  ah- 
hon  danti  di  pesce ,  alcuni  dei  qnali 
Tanno  a  discendere  nel  mar  Nero  ed 
altri  nel  Baltico.  1  laghi  sono  for- 
mati dallo  scioglimento  delle  ne- 
vi. I  suoi  fiumi  principali  sono,  il 
Dnicpcr  il  Boriatene  e  la  Vilia  , 
che  hanno  origine  nella  Lituania.  La 
Dvina  lo  attraversa  ,  ed  il  Niemen , 
formalo  da  diverse  riviere,  va  a  per- 
dersi nel  golfo  di  Curlandia  Vi  si 
trovano  pascoli  eccellenti  che  servono 
ad  allevare  quantità  di  pecore,  e  so- 
prattutto montoni,  la  cui  lana  è  fi- 
nissima. Le  foreste  abbondano  di  or- 
si, lupi,  cignali,  buffali,  caprioli  ed  il 
selvaggiumc  vi  è  comune.  I*  gr.  quan- 
tità di  mele  che  vi  si  trova,  serve  a 
fare  diverse  bevande  buonissime,  e 
specialmente  dell'  idromele  del  lip- 
ptt*  e  del  mallinictsk.  Il  suo  fertile 
suolo  produce  molta  granagli»  e  spe- 
cialmente Saracino,  e  molto  più  sa- 
rebbe ubertoso  se  fosse  meglio  colti- 
vato. 1|  Tino  manca  quasi  del  tutto. 
Il  cornili,  consiste  in  biade,  mele,  cera,  I 
potassa,  pei  lacinie,  ec.  La   religione  I 
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dominante  è  la  cattolica  romana  ,  ma 
vi  si  trovano  molti  protestanti  e  gre- 
ci. Conta  1,400,000  abitanti  che  par- 
lano una  lìngua  particolare.  La  Li- 
tuania, eh'  ebbe  immotamente  i  suoi 
prìncipi  particolari,  fu  ncll'  XI  secolo 
conquistata  dai  russi  e  resa  loro  tri- 
butaria,  ma  scosse  un  tal  giogo  mer- 
cè Patlività  dell'abile  suo  capo  Er- 
divil,  che  prese  le  armi  a  difesa  del- 
la patria,  si  rese  anche  padrone  di  u- 
na  parte  della  Russia  nel  1317,  ed  e- 
sigette  da  essa  quello  stesso  tributo 
che  fino  allora  avevano  pagato  i  Li- 
tuani. Ringold,  uno  dei  suoi  successo- 
ri, avendo  spinte  le  sue  conquiste  nel- 
la Prussia,  nella  Masovia  e  nella  Po- 
lonia, prese  il  lilolo  di  gran  duca  di 
Lituania.  Mendog  suo  successore  cam- 
minò pure  sulle  sue  traode ,  ma  alla 
fine  i  saccheggi  che  faceva  di  conti- 
nuo sui  popoli  vicini  gli  attirarono  il 
loro  odio  ed  i  cavalieri  Teutonici  lo 
attaccarono  vivamente.  Mandog,  onde 
salvar  i  suoi  stati,  si  dichiarò  cristia- 
no, e  mise  il  suo  due.  sotto  la  pro- 
tezione di  Innocenzo  IV  che  lo  rice- 
vette, e  creollo  re  di  Lituania.  Men- 
dog tosto  abbandonò  il  cristianesimo, 
e  riprese  la  Curlandia  sugi'  indeboliti 
cavalieri  Teutonici .  I  successori  di 
Mendog  non  solo  mantennero  le  sue 
conquiste,  ma  l'estesero  pur  anco.  Ge- 
deimn  fra  gli  altri  fece  con  successo 
la  guerra  ai  polacchi  ed  ai  russi,  ed  i 
suoi  figli  Keystuth  ed  Olgerd  fecero 
gr.  conquiste  nella  Prussia;  Il  secondo 
ebbe  una  parte  della  Lituania,  ed  u- 
surpò  il  restante  al  fratello  che  fece 
morire  in  prigione.  Suo  figlio  Jagel- 
lone,  essendosi  renduto  formidabile  al- 
la Polonia,  e  temendo  le  vicissitudini 
della  fortuna,  offrì  ai  polacchi  di  u- 
nir  a  questo  regno  il  due.  di  Litua- 
nia e  di  ricevere  il  battesimo,  sposando 
la  regina  Hedwige.  Accettarono  i  po- 
lacchi le  sue  offerte,  Ja (fellone  fu  bat- 
tezzato a  Cracovia,  il  giorno  la  feb- 
braro  i396,  prese  il  nome  di  Ladis- 
lao, sjmjsò  Hedwige,  e  fu  proclamalo 
re  di  Polonia.  Sotto  Casimiro  III,  fi- 
glio di  Jagellone,  i  polacchi  confer- 
marono eh  essi  non  landibero  più  che 
un  solo  popolo  coi  Lituani,  e  »i  sta- 
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bili  che  il  re  sarebbe  detto  in*  Polo- 
ni», dia  i  Lituani  avrebbero  seduta 
e  suffragi  ndla  dieta,  che  la  moneta 
sarebbe  J1  islessa  e  che  dascuna  na- 
zione seguirebbe  i  suoi  antichi  costu- 
mi. Al  tempo  della  prima  divisione  ddla 
Polonia,  nd  (773,  una  porzione  con- 
siderevole della  Lituania  passò  alla 
Russia,  formando  i  governi  di  Mo- 
hilev  a  di  Polozk  (  Vitebsk  )  .  Ciò 
che  restava  ancora  alla  monarchia 
polacca  componeva  pur  anco  le  G 
woiwodie  di  Vilna  ,  Troki ,  Polozk, 
Novogrodek,  Brzesc  e  Minsk;  le  due 
prime  erano  la  Lituania  propriamen- 
te delta  ;  le  altre  la  Lituania  russa, 
che  dividevasi  in  Russia  bianca,  Rus- 
sia nera  e  Polcsia;  la  Samogizia  vi 
era  annessa.  Per  le  divisioni  del  1 793 
a  1795  la  Russia  ebbe  della  Lituania 
dò  che  forma  i  governi  di  Vilna,  di 
Graduo  e  di  Minsk,  e  la  Prussia  eb- 
be un  territorio  che  fa  attualmente 
parte  della  reggenza  di  Gumbinnen, 
ndla  prov.  della  Prussia-Orientale. 

LI  TM NOVO  ,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  8  1. 
if4  E.  N.  E.  da  Starobidsk  e  a  3  1. 
N.  N.  O.  da  Bidovodsk. 

L1TYN,  città  della  Russia,  in  Eur.,  gov. 
di  Podolia,  capoluogo  di  distr.,  a  4  L 
ij4  O.  N.  O.  da  finnica  e  a  3o  1. 
N.  E.  da  Kemenetz ,  in  una  pianura 
fertile.  Coota  Guo  abitanti.  —  11  distr. 
è  nel  N.  del  gov.  ed  attraversato  dal 
Bug.  E  fertile  in  biade  e  tabacco  e 
ricco  in  legna  e  bestiame. 

L1TZERS0ORF,  in  ungherese  Lodos, 
bor.  della  Ungheria,  comitato  di  Ei- 
seuburg,  marca  di  Nemet-Ujvar,  a  7 
1.  a|3  S.  O.  da  Gùns,  con  .800  abi- 
tanti. 

LIUBETCH,  bor.  della  Russia  europea, 

Sqv.  e  a  14  1.  N.  O.  da  Tchernigov, 
istr.  e  a  18  1.  O.  da  Gorodnia,  sulla 
riva  sinistra  del  Dnieper. 
L1UB1M,  dttà  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  20  1  N.  N.  E.  da  Jaroslavl  e  a 
7  1.  E.  N.  E.  da  Danilov,  capoluogo 
di  «list  r.,  sulla  riva  destra  dell'Obnora. 
E  antichissima,  ed  ha  4  chiese  e  due 
condatoi.  Rilira  molte  mera  da  Mo- 
sca e  «la  Pietroburgo,  onde  fornire  i 
vicini  paesi.  Vi  fi  tiene  uu  mercato 
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alla  Pentecoste,  ed  un  altro  il  6  di- 
cembre. Conta  i,5oo  abiL  avendone 
58,ooo  il  distr.  che  occupa  la  estremila 
oricnt.  del  governo,  ed  è  mediocre- 
mente fertile,  assai  boschivo  e  ricco 
di  bestiame. 

JJUBOK.ONSKOI,  fucina  ddla  Russia 
europea,  gov.  e  a  a8  1.  N.  O.  da  O- 
rtl,  distr.  e  a  7  I.  N.  da  Briansk  e 
871.  3(4  5.  S.  O.  da  Jizdra,  sopra 
un  picc.  ruscello  che  in  vicinanza  si 
getta  nella  Bolva.  Somministra  ogni 
anno  a3,a4o  puds  di  ferro  brullo,  e 
9.474      ferro  in  barre. 

L1UBOT1N,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  4  b  M  i  O  S.  O.  da  Kar- 
kov,  distr.  e  a  6  1.  N.  E.  da  Valki. 

UUOINSR,  fucina  ddla  Russia,  in  Eur., 
gov-  di  Kaluga,  distr.  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Jizdra,  sulla  Lompada.  Ila  due  gran- 
fornaci  e  li  raffinerie,  e  sommiuistra 
91,490  puds  di  ferro  bruito  ogni 
anno. 

L1UN1T,  haerad  della  Svezia,  nd  S.  ddla 
prefettura  di  Malmoehus.  Skarby  è 
uno  dei  suoi  luoghi  principali. 

L1USNE,  fi.  ddla  Svezia,  che  sorge  dal 
picc.  lago  del  suo  nome,  nella  parte 
occid.  della  prefettura  d'Iaenilland,  e 
dell'  haerad  di  Herjeadalen,  al  6a°  45' 
di  lat.  N.  e  90  4«'  «li  long.  E.,  scor- 
re d  S.  E.,  entra  nella  prefettura 
di  Gefleborg,  óve  forma  molti  laghi, 
come  quelli  di  Bcrgvikcn  e  di  Mar- 
man,  e  si  getta  nel  golfo  di  Boluia, 
a  13  1.  N.  da  Gefle ,  dopo  80  I.  di 
un  corso  spesso  impedito  da  massi  di 
roccie. 

L1USNEDAL,  parrocchia  della  Svezia , 
prefettura  di  laemtland ,  haerad  di 
Herjeadalen,  a  3o  L  S.  O.  da  Oo- 
slersund  e  a  Go  1.  N.  K.  O.  da-  Falun, 
sulla  riva  sinistra  ddla  Liusne.  Pos- 
siede una  fucina  che  dà  aniuialmeute 
1,300  quintali  di  ferro.  Vi  si  trova  del 

.  marmo.  Conta  pochissimi  abitanti. 

LIU-TCHKU,  dipart.  della  China,  ver- 
so il  centro  della  prov.  di  Ngan-hoei, 
e  comprende  1  circond.  e  4  distret- 
ti. La  città  è  a  4°  !•  N.  da  qudla  del 
dipart.  di  Ngan-kiug,  e  a  4°  O. 
da  Nau-kiug.  Lat.  N.  3i°  5G'  5?" 
long.  E.  11 4°  53'  20".  Ila  un  sob- 
1  orgo,  da  cui  è  divisa  da  una  riviera 
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che  sì  attraveasa  sopra  un  ponte  io 
pietre  di  tre  archi.  I  dintorni  tono 
rinomati  per  la  bellezza  ed  abbon- 
danza delle  frutta  ;  producono  pure 
del  the.  Vi  tono  fabbriche  di  carta. 

LIUTSIN,  città  della  Russi»,  in  Europa. 
Fedi  LrcTH. 

LIVADIA,  (LAGO  DI)  nella.  Grecia  Ve- 
di Topolias. 

LIVADIA  ,  Htrryna  ,  fi.  della  Grecia, 
nella  Livadia.  E1  formalo,  un  po- 
co al  S.  di  Livadia,  dalla  riunione  di 
due  sorgenti,  3  Lete  e  la  Mnemo- 
sina,  scorre  al  N.  sino  alla  città  del 
suo  nome,  si  volge  all'  E.,  e  si  getta 
nel  lago  Topolias,  dopo  un  corso  d» 
5  a  6  leghe. 

LIVADIA,  chiamata  anticamente  Grecia 
propria,  A  cai  a  o  Eliade,  contrada  che 
occupa  la  parte  settentrionale  del- 
la Grecia  ,  fra  il  monte  Olimpo  , 
al  N. ,  r  Aspro-Potamos  ,   all'  O. ,  li 
jplfi   di   Patrasso  e  di  Lepanto ,  al 
e  l'Arcipelago,  air  E.  Tocca  al  N- 
la  Romelia  ,  all'  O.  V  Albania,  e  co 
mimica  al  S.  colla  Morea  per  l'istmo, 
di  Corinto.  La  sua  lunghezza,  dal  N 
O.  al  S.  E.,  è  di  circa  j5  )~>  e  la 
sua  maggiore  larghezza  di  5o.  È  at- 
traversata, nella  sua  lunghezza,  dalla 
catena  Ellenica,  ramo  del  Balkan,  che 
divede  il  bacino  dell'  Arcipelago  da 
quello  del  mar  Jonio,  e  presenta  mol- 
te xnoat.  osservabili,  come  il  M«*zzovo, 
il  Liakura,  ed  il  Palaeo-Vouni;  si  tro- 
va, presso  la  costa  orientale,  il  monte 
Kissovo,  il  Zagora  ed  il  Kumaita  o 
Aninos.  Le  riviere  principali ,  tribù 
Urie  dell'Arcipelago,  sono:  la  Saleui- 
bria,   T  Lllada    ed  il  Mavro-Potamos, 
ebe  si  scarica  nel  lago  Topolias;  fra 
le  tributarie  del  *mar  Jonio,  si  rimar 
ca  l'Aspro-Potamos  ed  il  Fidaris.Qoan- 
tunque  questo  paese  sia  generalmen- 
te montuoso  e  pietroso,  il  suolo  n'  è 
fertile;  vino,  oglio,  fruita ,  agrumi , 
grano,  sono  le  sue  principali  produ- 
zioni ;  la  robbia,  che  in  grande  col- 
tivasi sulle  rive  del  lago  Topolias,  e 
nei  dintorni  di  Tiva,  fornisce  un  ar- 
ticolo consid.  di  asportazione.  L' 
spetta  di  questo  paese,  intersecato  da 
valloni,  laghi  e  ruscelli,  può  dirsi  de- 
lizioso. Le  colline  sono  caperle  di  ec- 
TOa»  HI.  P.  IL 
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celienti  pascoli,  ove  si  alleva  molto 
bestiame,  e  specialmente  pecore  di 
buona  lana.  In  un  significato  assai  e- 
steso,  per  Livadia  si  prendeva  tutte* 
il  paese  che  gli  antichi  intendevano 
per  la  Grecia  propria  od  Eliade,  ma 
la  Livadia  propriamente  detta  cor- 
risponde alle  antiche  contrade  di  Tes- 
saglia, Acarnania,  Elolia,  Focide,  Beo- 
zia ed  Attica,  Doride  e  Locridt.  Rin- 
chiude b  famosa  gola  delle  Termo- 
pili,  oggi  detta  Bocca  di  Lupo,  i  mon- 
ti l'ani. isso  ,  Elicona,  Citerone,  tanto 
decantati  dai  poeti  ;  nel  S.  stanno  le 
rovine  di  Tebe  e  di  Delfo.  —  Consi- 
derata come  dipendenza   turca  .que- 
sta contrada    fa    parte   dei  governi 
di  Romelia    e    del  Capitan-Pascià , 
ed  è  divisa  fra  i  .sangiacati  di  Tri- 
cala,  Rarlelia,  Lepanto   e  Negropon- 
tc Atene,  Livadia,  Lepanto,  La  ri  ssa 
e  Tricala  ne  sono  le  città  principali. 
Conta  56o,ooo  abitanti. 
LIVADIA,    Lf bade a    o   /,/ badia  ,  città 
della  Grecia,  nella  Livadia  \  antica 
Beozia,  a  lo.  1.  N.  O.  da  Atene,  e  a 
i3o  I.  S.  O.  da  Costantinopoli,  sulla 
riva  destra  della  riviera  del  suo  nome. 
E  grande,  ma  di  un  aspetto  assai 
triste;  le  strade  sono  strette,  e  mal  la- 
stricale, e  le  case  assai  male  fabbricate. 
'  Vi  si  vede  il  famoso  antro  di  Trofo- 
uio,  spesso  visitato  dai  viaggiatori.  Su 
di' una  vicina  moni.,  alta  'e  scoscesa, 
si  trovano  le  torri  e  le  mura  merla- 
te di  un  castèllo  fortificato,  ma'  rovi- 
noso. Livadia  possiede  un  castello,  e 
fabbtiche  di  storte  di  cotone.  Si  fa  un 
.  importante  cornai,  di  riso,  biada,  lana, 
frutto,  vino  ed  altri  prodotti  del  pae- 
se. Conta  10,000  abil. ,  fra  turchi, 
greci  ed  ebrei.  Considerata  come  di- 
.  pendenza  turca  è  compresa  nel  san- 

giacato  di  Negroponte. 
L1VAD0STRO  ,  vili,  e  porto  di-Ila 
Grecia,  nella  Livadia,  sulla  bsja  del 
suo  nome,  nel  golfo  di  Lepanto,  a  5 
L  qa  N.  O.  da  Megara,  e  a  8  1.  S. 
S.  E.  da  Livadia. 
L1VADOSTRO  (BAJA  DI),  Aìcyonium 
mare,  nella  Grecia  ,  alla  estremità 
orientale  dei  golfo  di  Lepanto ,  sot- 
to 38°  io'  di  lai.  N.  e  200  5o'  di 
long.  E.  Ha  4  I.  nella  sua  maggiore 
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larghetta,  al  «io  ingresso,  «opra  6  I. 
di  profondi»*,  e  forma,  al  N.  E-,  H 
porto  di  Livddostro. 

LlvAROT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  "3  1.  a*3  S.  S.  0. 
da  Lisieux,  e  a  9  I.  i\\  S.  E.  da.  Casn, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  Vie.  V*  sono 
conciatoj.  Il  «no  formaggio  è  rinomato, 
«  se  ne  fa  on  consid.  commercio.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
i,aoo  abitanti. 

L1VEMMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Vestone. 

LlVENS-ESSCHE  (s.t),  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra  -  Orientale, 
circOnd.  e  a  4  H»  E.  S.  E.  da  Au- 
denarde,  cant.  e  •  i  1.  ip  S.  E. 
da  Sotteghem.  Conta  1,900  abitanti. 

LIVEN8-HAUTENS  (s.l),  bor.  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Fiandra  -  Orientale, 
circond.  e  a  4  I.  t\%  E.  N.  E.  da  Au- 
denarde ,  cant  e  a  1  1.  N._  N.  O.  da 
HerzeJe,  con  i,aoo  abitanti. 

L1VENSK,  città  della  Ross,  europea, 
gov.  é  a  35  I.  S.  S.  O.  da  Vorooej , 
distr.  e  a  6  I.  S.  S.  O.  da  Biriutch, 
sofia  riva  destra  del  Valoui,  con  5oo 
abitanti. 

L1VENZA,  Lìquenha,  fi.  del  ree.Lom.- 
Ven.,  che  scaturisce  alle  falde  del  mon- 
te Cavallo,  a  6  m.  circa  sopra  Sacile, 
prov.  di  Ddine,  nella  cui  prov.  bagna 
Polcenigo,  Sacile,  Brugnera,  S.  Cas- 
siaito,  Ghirano;  in  quella  di  Treviso, 
Portobuffolè,Meduna»  Morta;  in  quella 
di  Venezia,  S.  SHn,  Torre  di  Mosto, 
la  Salate;  riceve  varj  influenti,  .fra  i 
quali  il  M eduna ,  ingrandito  dall'  im- 
petuose acque  deHe  Celine  che- lo  ren- 
de iufcsto,  il  Lemene,  e  si  scarica  nel- 
l'Adriatico al  porto  di  S.  Margherita 
presso  Caorle,  a  10  I.  E.  N.  E.  da  Ve- 
nezia, dopo  un  corso  di  17  I.,  estre- 
mamente tortuoso  verso  la  metà  del 
quale  ha  120  piedi  di  larghezza.  La 
sua  navigazione  non  arriva  che  a 
PortobiuTole,  con  barche  della  .portata 
di  100,000  kilogrammi,  le  quali,  me- 
diante il  Meduna  ed  il  Nonceilo,  a- 
scendono  sino  a  Pordenone,  interessan- 
do così  il  comm.  delle  accennate  tre 
Provincie.  Questo  fi.  da  sotto  Caolano 
fin  presso  a  Navolè  forma  il  confine 
tra  Ir  prov.  di  Tre  riso  e  di  Udine,  e 
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tra  Lorenzaga  e  S.  Anastasio  serre  pu- 
re di  confine  alle  prov.  di  Ventala 
e  Treviso.  —  Plinio  chiamò  questo  fi. 
della  Venezia  Liquentia^  e  ne  situa  la 
sorgente  nelle  mont.  in  vicinanza  di 
Opiiergrnnr. 
LI  VERDUN,  vili,  della  Fr. ,  dipart.  de 
la  Meurthe,  circond.  e  a  3  I.  ija  N. 
E.  da  Toul,  cant.  e  a  a  I.  aj3  N.  E. 
da  Domevrc-en-Hayc,  sulla  riva  sini- 
stra della  Mosella.  Era  in  passato  una 
fortezza  che  apparteneva  ai  reso,  di 
Toul  ,  che  vi  risiedevano  ordinaria- 
mente. 

LIVERI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  1  I. 
S.  E.  da  Nola ,  cant.  e  a  1  I.  i|4  O. 
da  Saviano,  con  i,aoo  abitanti. 

LIVERMORE.  comune  degli  Stati-Unili, 
stato  di  Maina,  contea  di  Oxford,  sul 
Sagahok,  con  2,200  abitanti. 

L1VERNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  3  1.  i|2  O.  N.  O.  da  Fi- 
geac,  e  a  9  1.  N.  E.  da  Cahors,  capo- 
luogo di  cant.,  con  700  abitanti.  Nei 
dintorni  si  lavorano  cave  di  pietra  1L1 
fabbrica  e  di  alabastro. 

MVERPOOL,  LEVERPOOL  o  LIVER- 
PUL,  Litcrpaàts, città  della  Ingh..  con- 
tea e  a  16I.  S.  da  Lancastro,  a  65  I.  N. 
O.  da  Londra  e  a  1 1 1. 0.  da  Manchester, 
hundred  di  West-Derby,  sulla  riva  de- 
stra e  presso  la  imboccatura  della  Mer- 
sey,  nel  mare  d' Irlanda.  Lai.  N.  53° 
aa'  o".  Long.  O.  5°  17'  o".  La  Mer- 
sey  vi  offre  un  eccellente  ancoraggio 
per  un  gran  numero  di  navi,  ma  I  in- 
gresso, ingombro  da  banchi  sabbiosi,  è 
piuttosto  difficile*,  la  marea  vi  monta  da 
ao  a  3o  piedi  in  primavera  ,  e  metà 
meno  nei  tempi .  ordinari-.  La  città 
propriamente  detta  ,  occupa  lungo  la 
riviera  una  estensione  di' più  di  1  I. 
sopra  presso  a  poco  ip  di  1.  di  lar- 
ghezza; i  sobborghi  e  le  case  di  dc- 
.  lizin  vicine  le  danno  V  aspetto  di  una 
grandissima  città.  Solla  riva  sinistra 
della  Mersey  stanno  i  cantieri  di  co- 
struzione, le  spiaggie  e  i  magazzini  che 
occupano  uua  estensione  considerabile. 
Le  rase  di  Liverpool  sono  in  matto- 
ni e  coperte  di  lavagna  ;  per  la  mag- 
gior parte  le  strade  Vedoiui  larghe, 
ornate  di  belle  case,  e  illuminate  a 
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Ki  ;  i  quartieri  i  più  antichi  si  ab- 
lliscono  altresì  giornalmente.  I  pub- 
blici edilìzi  sono  assai  belli  y  si  am- 
mira soprattutto  il  palazzo  della  città, 
ornato  di  colonne  corintie,  in  mezzo 
a  cui  »'  inalza  una  cupola  ,  pure  cir- 
coiidala  da  una  colonnata  dello  stesso 
ordine,  e  sormontata  da  una  statua  di 
donna,  che  rappresenta  hi  Gran-Bre- 
tagna, tenendo  una  lancia  sopra  la 
quale  evvi   V  emblema  della  libertà. 
Sul  hi  piazza  stessa,  ove  sta  il  palazzo 
comunale,  evvi  la  borsa,  superbo  edi- 
lizio dello  stesso  ordine  di  archilei-' 
tura,  Del  cai  centro  sta  un  mausoleo! 
in  marmo  ed  in  bronzo,  alla  mcnio-l 
ria  di  Nelson.  Gli  editìzj  dei  mercati, 
la  pubbbea  infermeria,  la  prigione  e- 
retta  sopra  un  vasto  piano  dal  Limo- 
so Howard,  il  teatro,  il  circo  e  molti 
altri  stabilimenti  di  beneficenza,  di 
umanità  e  d'istruzione,  meritano  es- 
sere osservati.  Vi  sono  ao  chiese,  al- 
cune delle  quali  di  bella  architettura, 
e  un  maggior  numero  di  altri  luoghi 
di  cullo  pei  cattolici ,  presbiteriani, 
quache  ri,  ec,  ed  una  sinagoga.  Gli 
ospedali  sono  quivi  numerosi  ;  la  co- 
si della  Infermeria  riceve  i,5oo  am- 
malali per  anno  ,  e  ne  fa  curare  al- 
trettanti nella  città;  T  ospedale  dei 
marina)  riceve  le  loro  famiglie  ;  evvi 
in  oltre  quello  dei  febbricitanti,  quel- 
lo dei  pazzerelli,  ec.  il  dispensatolo 
è  uno  dei  più  interessanti  stabilimen- 
ti di  beneficenza  ed  umanità  ;  esso  ha 
la  cura  di  alloggiare  gratuitamente 
più  di  20,000  persone  all'anno.  Vi  so- 
no delle  società  per  le  puerpere,  per 
soccorrere  gli  annegati,  i  prigionieri 
per  debiti,  gli  stranieri  divenuti  mi- 
serabili, ec.  11  principale  stabilimento 
di  pubblica  istruzione  è  una  istituzio- 
ne Reale  accademica  aperta  nel  1817 
per  la  letteratura,  le  scienze  e  le  arti, 
e  che  possiede  un  gabinetto  di  fisica, 
un  museo  di  storia  naturale,  una  bi- 
blioteca ed  un  giardino  botanico  ;  vi 
si  fanno  pure  esposizioni  di  pittura  e 
scultura.  L'istituto  pei  ciechi  è  il  primo 
fra  quelli  dell'  Ingh. ,  vi  si  insegnano 
diverse1  professioni,  ed  anche  la  musi- 
ca. La  scuola  degli  orfaui  dei  due  sessi 
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allevano  piò  di  ano  fanciulli.  Evvi 
ancora  un  gran  numero  di  scuole  gra- 
tuite primarie,  e  per  apprendere  dei 
mestieri  ;  una  società  biblica  distri- 
buisce gratuitamente  bibbie  e  vange- 
li a(  marinai  ed  agli  artefici  ;  dal 
i8a4  si  formò  una  società  di  viag- 
giatori in  cui  sono  ammesse  le  perso- 
ne che  percorsero  lontane  regioni. 
Le  sale  di  riunione,  ove  quelli  che 
le  frequentano  si  occupano  di  lettera- 
tura, di  concerti,  di  danza,  ed  altri 
divertimenti  ,  sono  in  generale  belli 
edifizj.  Si  trovano  biblioteche  al  li- 
ceo, all'ateneo  ed  al|a  borsa;  in  vici- 
nanza di  questa  ultima  sala  evvi  la 
camera  delle  assicurazioni,  stabilita  sul- 
lo stesso  disegno  di  quella  di  Lloyd  a 
Londra.  Le  manifatture  di  Ljrerpool 
somministrano  tutto  ciò  ch'c  necessa- 
rio ai  navigli,  alle  loro  provviste  ed 
al  consumo  degli  abitanti.  Vi       o  gr. 
fonderie  di  ferro ,  ed  usine  di  rame  ; 
consid.  mulini  da  biade,  posti  in  movi- 
mento dal  vapore  e  dall'acqua;  gr.  bir- 
rerie; cantieri  immensi  per  hi  costru- 
zione, la  riparazione  ed  armamento  del- 
le navi.  Questa  città  possiede  una  bella 
manifattura  .di  suste  da  orologio,  • 
strumenti  per  V  arte  dell'  orologeria  ; 
vi  si  fabbrica  pure  bianco  di  piom- 
bo, vitriolo,  ed  evvi  nei  dintorni  una 
fabbrica  di  porcellana.  —  La  situazio- 
ne di  LiverpocJ,  in  una  contea  assai 
manifatturiera,  coperta  di  carbon  fos- 
sile, ed  attraversata  in  tutte  le  dire- 
zioni da  canali  navigabili,  costituì 
questa  città  la  seconda  della  Inghil- 
terra. Uno  dei  rami  principali  del  suo 
comm.  è  quello  dei  grani  che  riceve 
dalla  Irlanda,  tanto  pel  suo.  proprio 
consumo,  che  per  quello  della  contea; 
se  ne  calcola  la  quantità  a  circa  a,5oo 
carichi;  asporta,  in  cambio,  sale,  car- 
bon fossile,  stoviglie,  ec.  Fa  cogli  Slati- 
Uniti  piò  di  3(4  di  tutto  il  comm. 
della  Ingh.  con  questa  contrada;  il  co- 
tone e  hi  bina  ne  formano  gli  articoli 
principali.  Quello  che  mantiene  colle 
ìndie  orientali  ed  occidentali,  e  cosi 
pure  colle  altre  prti  della  terra,  è 
altresì  molto  consid. ,  come  lo  era  per 
lo  passato  quello  che  faceva  sugli  schia- 
vi, che  toglieva  sulle  coste  dell'Africa 
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onde  portarli  ncll1  India,  oecident.,  « 
nel  continente  amarirano.  Da  Liyer- 
poo)  partono'  pure  molte  navi  per  la 
pesca  al  Groenland.  Ecco  uno  stato 
delle  importazioni  in  cotone: 

i8a3  1824 

Stati-Uniti.  .  .  a35,86o  413,734  balle 

Brasile  1 36,585  134,895 

India   14,1 63  7,925 

Demerari.  .  .  .     6,731  7,825 

Isole   »»,»77  12,222 

Mediterraneo.  .    24,188  i,73a 

ToUle  428,704  578,323 

Nel  i8a5,  sopra  8i44°°  balle  di  co- 
tone,, che  furono  importate  in  Ingh., 
703,200  entrarono  a  Liverpool,  e  nel 
1826,  sopra  575,5oo  questa  città  ue 
ricevette  468,800.  Ciò  che  può  dare 
una  idea  della  immensità  delle  sue 
commerciali  relazioni,  si  è  che  nel 
1824  H  prodotto  d«dle  sue  asporta- 
zioni ascese  a  20,662,557  lire  sterline 
l5i 6,563,()25  fr.),  che  10,000  navigli 
della  portata  di  1,180,914  tonnellate, 
appartenenti  a  Liverpool,  furono  im- 
piegati in  questo  coinm.,  e  che  i  da- 
zii  della  dogana  produssero  1,808,402 
lire  sterline  (37,2io,o5o  fr.}  Nel  1825, 
questa  città  pagò  soltanto  pei  dazii 
di  asportazione,  circa  5  0,000  lire  ster- 
line (i,25o,ooo  fr.),  cioè  a  dire  li  2j3 
dell'ammontare  dei  '  dazii  pagati  da 
tutta  la  Inghilterra.  Il  porto  di  Li- 
verpool si  distingue  per  la  corno di'tà 
de' suoi  numerosi  bacini  e  de'  suoi 
cantieri  ;  se  ne  rimarcano  5  grandi 
con  sostegni.  11  canale  di  Leeds-et-  Li- 
verpool,; che"  viene  a  terminare  nella 
Mersey,  facilita  le  comunicazioni  di 
Liverpool  con  le  grandi  città  mani- 
fatturiere, ch'essa  alimenta  in  parte 
di  materie  prime,  e  alle  quali  serve  di 
uscita.  Si  stabilì  di  recente  una  stra- 
tta in  ferro  che  va  da  Manchester  al 
porto  di  Liverpool,  attraversando  que- 
sta grande  città  dall' E.  all'O. ,  me- 
diante un  passaggio  sotterraneo  di 
3,248  metri  di  stadio.  Il  mercato  dei 
'•vegetabili  si  fa  ogni  giorno,  e  così 
pure  quello  dd  pesce,  che  si  tieuc  in 


L  I  V 

Un  bello  e  comodo  edilizio;  il  mer- 
cato dei  grani  è  fissalo  nei  giurai  di 
martedì  e  sabato;  due  altri  mercati, 
per  gli  oggetti  di  necessità,  e  di  lusso 
si  tengono  pure  il  mercordì  ed  il  sa- 
bato. Doe  compagnie,  stabilite  da  un 
atto  del  parlamento  ,  provvedono 
questa  città  d'acqua  condottavi  da  vi- 
cine sorgenti  col  mezzo  di  tubi  di  ferro 
distribuiti  in  tutte  le  strade.  Il  ce!, 
banchiere  di  Liverpool,  Guglielmo  Ro- 
scoe,  si  è  acquistato  un  sommo  credito 
letterario  in  Ingh.  colla  sua  storia  di 
Lorenzo  de'  Medici  e  con  quella  di 
leeone  X.  —  Prima  del  XVI  secolo, 
questa  città  non  era  che  un  villaggio. 
L'accrescimento  delle  manifatture  nel- 
la contea  di  Laiicastro  avendo  ri- 
chiesto le  comunicazioni  colla  Irlan- 
da più  dirette  di  quelle  che  Te  offe- 
riva Bristol,  essa  divenne,  per  la  sua 
situazione,  il  centro  del  commercio 
con  questo  paese,  e  la  sua  popolazio- 
ne si  accrebbe  altresì  rapidamente  co- 
me la  sua  opulenza.  Nel  1700,  non  a- 
veva  che  5,ooo  abit. ,  nel  1801,  ne 
rinchiudeva  già  77,650,  e  nel  1821, 
118,970,  contandosene,  nel  1824  « 
1 35,ooo,  non  comprese  le  borgate  che 
-  vi  sono  quasi  contigue .  Liverpool 
manda  due  membri  al  parlamento. 

LIVERPOOL,  città  della  Nuova-Scozia, 
capoluogo  del  Queen'  s-county,  a 
I.  S.  O.  da  Halifax,  sulla  riva  destra 
ed  alla  imbocc.  della  riviera  del  suo 

'  nome,  che  viene  dal  lago  Rossignol, 
e  si  perde,  sulla  costa  merid.  della  pe- 
nisola, in  una  baja  all'ingresso  della 
quale  sta  l'isola  Coffin;  questa  baja 
forma  un  porlo  comodo  e  sicuro,  an- 
che per  grosse  navi.  La  città  non  ha 
che  una  sola  strada,  con  circa  aoo  a- 
bilazioni,  generalmente  assai  bene 
fabbricale. 

LIVERPOOL,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Ou< in- 
dago, a  8  I.  N.  E.  da  Auburn,  e  a  72 
I.  N.  O.  da  Nuova- York,  sopra  un  picc. 
lago,  presso  a  cui^si  stabilirono  molle 
saline.  Conta  circa  80  abitazioni. 

LIVERPOOL,  riviera  della  Nuova-O- 
landa, nella  terra  di  Arnbeim.  S'i- 
gnora di  preciso  la  sua  sorgeute;  ai 
getta  ucl  mare  delle  Molvcchc,  al  ia° 
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'    di  lat.  S.  e  i3i«  55'  dì  long.  E.  Ha 
i  I.  »|a  di  larghezza  alla  >ua  iinbocc 
ch'è  impedita  da  q uniche  roccia.  Le 
sue  rive  sono  basse  ed  assai  boschive. 

L1VERPOOL,  città  della  Nuova-Olanda, 
nella  Nuova-Galles  merid..,  contea  di 
Cutnberland ,  a  6  I.  O.  da  Sydney, 
sulla  riva  sinistra  del  George-Vriver, 
con  2,600  abitanti. 

L1VERSEDGE,  cappellani,  della  Ingh 
nel  westriding  dell»  contea  di  York, 
vfapentake  di  Morley,  parrocchia  di 
h irseli,  a  3  I.  E.  da  Halifax,  con 
4,3oo  abitanti. 

L1VESLY,  comune  della  Ingh. ,  contea 
di  Lancastro,  hundred  di  Blackburn, 
parrocchia  e  a  ija  I.  S.  da  Blackburn, 
e  a  3  1.  i(4  E.  S.  E.  da  Preston,  con 
1,700  abitanti. 

LIY1ADE,  Il  LIA  I  >l  o  LIVIAS,  città  e- 
piscopale  della  Palestina,  al  di  là  del 
Giordano,  così  nominata  da  Erode  in 
onore  di  Livia,  moglie  di  Augusto 
Chiamavasi  in  orientale  Beth-Haran. 

LIVIGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  disi,  di  Bormio 

LIVINENTHAL,  distr.  e  valle  della 
Svizzera.  Fedi  Levantina  (valle). 

L1VINGSTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
neirO.  dello  stato  di  Nuova- York, 
con  18,400  abitanti.  Genesseo  è  il  suo 


LMNGSTON,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  O.  dello  stato  di  Kentu- 
cky, bagnata  dall'Ohio.  Conta  5,3oo 
•bit.,  ed  ha  Salem  per  capoluogo. 

L1VINGSTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Nuova- York,  contea  di  Co- 
lumbia, sulla  riva  sinistra  dell'Hudson. 
Conta  1,900  abitanti. 

LIVIOPOLIS,  città  dell'Alia,  tulle  rive 
del  Ponto -Eusino.  Pfino'la  situa  fra 
Philocalea  e  Pharmacea,  e  dice  non 
essere  bagnata  da  nessuna  riviera. 

LIVNO,  HELUNA  o  .HL1UNO,  città 
della  Tur.  europea  ,  nella  Bosnia , 
sangiac.it o  di  Herzegovina,  a  \  ).  i|3 
O.  N.  O.  da  Dumo  ,  e  a  6  I.  i|4  S. 
S.  O.  da  Keupris,  e  a  ao  I.  N.  O.  da 
Mostar,  capoluogo  di  ginrisdizione,  al 
piede  del  monte  Liubaska,  sul  rove- 
scio delle  allure  che  si  riattaccano  al- 
l'È, al  piano  elevato  di  Kenpris.  È 

-  circondata  da  una  " 
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giata  da  torri ,  e  cinta  air  O.  da  un 
burrone  profbudo,  che  le  tien  luogo 
di  tossa,  e  nel  quale  scorre  la  Bistri- 
tza,  che  si  attraversa  sopra  un  bel  pon- 
te in  pietra  di  5  archi;  è  altresì  di- 
fesa da  un  castello  fortificato.  Conta 
circa  4i°°°  1  l*  maggior  parte 
Turchi.  —  La  pianura  di  Livno,  limi- 
tata al  S.  O.  dalla  catena  del  Prologli, 
ed  al  N.  E.  da  un'altra  catena  paral- 
lela, ma  meno  alta,  ha  i5  1.  di  lun- 
ghezza sopra  3  di  larghezza,  ed  è  ba- 
gnata da  molti  corsi  d'acqua  soggetti 
a  crescenze  considerabili  durante  l'in- 
verno. Produce  in  abbondanza  ce- 
reali, e  possiede  bei  pascoli  che  al- 
levano numerosi  bestiami  e  cavalli. 
Non  vi  si  raccoglie  che  poche  frutta. 
L1VNY,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  39  1.  ija  E.  S.  E.  da  Orel,  e  a 
i5  1.  ila  O.  S.  O.  da  Rieti,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  sinistra 
della  Sosna.  Assai  antica,  possiede  7 
chiese  in  pietra,  e  3  in  legno,  ed  un 
convento.  Vi  si  tengono  molte  fiere, 
e  conta  6,000  abitanti.  Il  distr.  sta 
nella  parte  orimi,  del  governo,  ed 
abbonda  di  biade  e  bestiami. 
L1VO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Gravedona. 
L1VON1A,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  e  a  80  1.  N.  O.  da  Nuova-York, 
e  a  7  1.  S.  O.  da  Canandaigua,  con- 
tea di  Livingston,  con  a.400  abitanti. 
L1VON1A  o  DI  RIGA.  (GOLFO  DI), 
internamento  del  mar  Baltico,  sulla 
costa  occid.  della  Russia  europea,  al 


S.  O.  del  golfo  di  Finlandia.  Circon- 
dato dai  governi  di  Estonia  al  N., 
di  Livonia-all'  E.,  dalla  Curlandia  al 
S.  E.,  e  dalle  isole  di  Oesel  e  di  Moen 
al  N.  O.,  è  compreso  fra  56°  55'  e  58° 
3o'  di  lat.  N.,  e  fra  19°  3o'  e  aa°  a5' 
di  long.  E.  Ha  4°  1-  di  lunghesza, 
dal  N.  al  S.,  e  a5  I.  di  media  larghez- 
za Le  isole  principali  situate  nell'in- 
terno di  questo  golfo  sono  Abro , 
Runo  e  Kin.  Riceve  la  Dvina  del  Sud, 
le  due  Aa  ed  il  Pernau.  L' ingresso 
n'è  molto  pericoloso,  e,  malgrado  li 
fari  dell'isola  di  Oesel  e  del  capo 
Domesnes,  i  naufragi  vi  sono  ancora 
frequenti.  Si  deve  soprattutto  evitare 
un  banco  sabbioso  di  almeno  4  1  di 
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estensione,  che  si  trova  alla  punta j 

dell'isola  di  Oesel.  Arensburg  e  Per- 
nan  sono  le  sole  città  situate  sulle  sue 
rive;  Riga  è  a  qualche  distanza  dal- 
la imboccatura  della  Dvina.  —  Per 
lungo  tempo  questo  golfo  non  fu  fre- 
quentato che  dai  soli  abitanti  delle 
sue  coste;  verso  la  metà  del  xu  se- 
colo, una  nave  di  Brema,  spinta  da 
una  tempesta  sino  alla  imboccatura 
della  Dvina,  lo  fece  in  tal  modo  co- 
noscere ai  tedeschi. 
LI  VONIA  o  RIGA,  in  russo  li/liandiia, 
in  tedesco  Uff  land  ,  gov.  di  Russia, 
•n  Europa,  fra  56°  3a' e  59°  3'  di  lat. 
N.,  e  fra  19°  a5'  e  aS°  ao'  di  long.  E. 
Confina  al  N.  col  gov.  di  Estonia  ; 
all'È,  col  Iago  Peipus,  che  lo  divide 
dal  gov.  di  s.  Pietroburgo,  e  col  gov. 
di  Pskov;  al  S.  E.  con  quello  di  Vi- 
tebsk;  al  S.  colla  Curlandia,  ed  all'O. 
col  golfo  di  Livonia.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di  70  1. ,  la 
larghezza  media  di  4°  '■•>  c  suu 
superficie  di  2,600  leghe.  Oesel  e  Moenj 
sono  le  isole  più  consid.  phe  dipen- 
dono da  questo  governo.  E  in  gene- 
rale  un  paese  piatto,  non  vedendo- 
visi  che  poche  alture  e  poco  osserva- 
bili. La  Dvina  del  Sud,  che  traccia 
in  parte  il  confine  merid.,  ed  il  Pe-j 
dez,  suo  affluente;  l'Aa,  che  attra-| 
versa  la  parte  centrale,  ed  il  Pernau 
che  scorre  nel  N.,  ne  sono  ì  princi- 
pali corsi  d'acqua,  tutti  tributari  del 
golfo  di  Livonia;  l'Embach  è  il  più 
consid.  di  quelli  che  si  scaricano  nel 
Peipus.  Vi  sono  molti  laghi,  alcuni 
dei  quali  paludosi;  i  più  grandi,  do- 
po il  Peipus,  sono  quelli  di  Wirzerw 
e  di  Burine,  k.  11  suolo,  sabbioso  in 
qualche  luogo ,  offre  in  generale  dei 
terreni  di  alluvione  assai  acconci  alla 
coltivazione  dei  grani;  vi  sono  alcu- 
ni siti  in  cui  1'  agricoltura  fece  pro- 
gressi assai  soddisfacenti,  e  che  pre- 
sentano un  aspetto  deliziosissimo;  tali 
sono  i  dintorni  di  Dorpat  e  di  Fel- 
ini, la  parte  merid.  del  distr.  di  Wen- 
den,  i  dintorni  del  lago  Burtneck,  e 
più  particolarmente  le  rive  della  Dvi- 
na. Come  negli  altri  paesi  vicini  al  Bal- 
tico, vi  si  osserva  in  grande  quantità, 
sparsi  qua  c  là,  grandi  massi  di  gra- 
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nito  o  di  gneiss;  non  vi  si  scoperte 
alcuna  miniera.  La  ricchezza  di  que- 
sto gov.  consiste  in  biada  ed  altre 
granaglie,  lino,  canape  e  legname; 
le  bestie  a  corna,  ed  i  porci  sono  di 
picc.  razza,  come  pure  le  pecore,  la 
cui  lana  è  corta  e  ruvida.  Di  tutte 
le  specie,  la  capra  è  quella  che  mol- 
tiplica il  più.  Le  foreste  abbondano 
di  selvaggiume  e  vi  si  trovano  orsi, 
renni,  bovi  selvatici,  alci,  martori,  ec; 
sembra  che  vi  si  aleno  ritirati  li  lu- 
pi in  gran  numero,  che,  nel  i8a3, 
divorarono  una  gran  quantità  di  ani- 
mali domestici.  Le  riviere  ed  i  laghi 
sono  assai  pescosi.  La  industria  no» 
è  quivi  molto  attiva;  vi  si  trovano 
però    fabbriche   di  vetri  ,   carta  e 
cappelli,  concialoi  e  distillerie  di  gra- 
ni. Riga  è  la  sola  piazza  ove  si  fac- 
cia un  esteso  commercio.  Conta  que- 
sto governo  575,000  abitanti,  fra  let- 
toni, li  vii, oggi  assai  diminuiti,  estonii, 
originari  del  paese .  tedeschi  e  russi. 
La  nobiltà  numerosa,  distinta  pel  suo 
spirito  ed  i  suoi  lumi,  è  quasi  tutta 
di  origine  tedesca  ;  il  popolo,  povero, 
è  in  generale  pochissimo  incivilito. 
Dal  \b-i\.  la  sorte  del  paesano,  vero 
schiavo,  si  è  molto  migliorata  ;  nel 
i8a3  quasi  80,000  ricevettero  .  la  lcro 
libertà.  —  Questo  gov..  che  ha  Riga 
per  capoluogo,  si  divide  nei  seguenti 
5  distretti:  Arensburg,  Dorpat,  Per- 
nau, Riga  e  Wenden.  Ewi  una  uni- 
versità a  Dorpat,  e,  nelle  altre  città, 
•  vi  sono  dei  tribunali  civili  in  cui  si 
rende  giustizia    in  lingua  tedesca. 
—  Questo  paese  restò  sconosciuto  al 
restante  della  Europa  sino  alla  fine 
del  xu  secolo,  quando  fu  invaso  dai 
Danesi.  Valdemaro  III,  re  di  Dan. , 
lo  cedette,  nel  i346,  mediante  una 
somma  di  danaro,  ai  cavalieri  del- 
l'ordine, detti  Porta-Spaiia,  che  molto 
contribuirono  alla  conversione  della 
fede  cattolica  dei  suoi  abitanti,  e  che 
poscia  si  unirono-  ai  cavalieri  delti 
teutonici,  il  cui  gran  mastro  vi  stabili 
un  capo  particolare  ;  rimase  la  Li- 
vonia per  circa  3oo  anni   sotto  il 
dominio  di  quest'ordine.  Nel  i5i3, 
Guglielmo   di    Plettenberg ,  rifiu- 
tando la  dipendenza  del  suo  ordi- 
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ne,  divenne  padrone  della  Livonia. 
Poco  dopo,  Ivan,  gran  duca  di  Mo- 
soovia,  saccheggiò  il  paese,  e  s' impa- 
dronì di  molte  piazze;  allora  Ketller, 
gran  mastro  dell'ordine  di  Livonia, 
vedendo  di  non  poter  resistere  ai 
moscoviti,  chiamò  in  suo  soccorso 
Sigismondo  re  di  Polonia,  nel  1 55^, 
e  la  Livonia  fu  ad  esso  ceduta.  Ben- 
tosto la  Svezia  e  la  Russia  accampa- 
rono pretensioni  su  questa  contrada, 
e  queste  tre  potenze  se  la  disputaro- 
no di  continuo  dal  i56i  .  Stefano 
Bathori,  re  di  Polonia,  ne  scacciò  i 
moscoviti  ;  gli  svedesi  se  ne  reaero 
padroni  nel  1617  ,  per  intelligenze 
e  per  forza.-  I  moscoviti  cedettero  i 
loro  diritti  strila  Livonia  a  Ladislao, 
re  di  Polonia,  nel  1634.  L'anno  se- 
guente, lo  stesso  re  fece  cogli  svedesi 
il  trattato  di  Stumsdorf,  il  ta  settem- 
bre. Era  qnesta  una  tregua  che  durar 
doveva  26  anni,  cioè  fino  al  166 1, 
e  gli  stessi  svedesi  dovevano  possede- 
re,'dorante  un  tal  tempo,  ciò  che 
avevano  al  seLtentrione  della  Dvina, 
il  che  fu  loro  poscia  interamente  ce- 
duto per  la  pace  di  Oliva,  del  1660, 
e  il  conservarono  per  qualche  tempo. 
Infine,  Pietro  il  Grande  conquistò 
sagli  svedesi  la  Livonia,  dopo  là  cel. 
battaglia  di  Pollava,  e  gliene  fu  con- 
fermalo definitivamente  il  possesso 
pel  trattato  di  Nystad ,  dell'  anno 
1721.  Una  picc.  porzione  di  questa 
prov.,  ch'era  ancora  soggetta  alla 
Polonia,  fu  pure  riunita  alla  Russia, 
nel  «773. 

LIVORNO,  picc.  citlà  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  e  a  5  1. 
3[4  O.  S.  O.  da  Vercelli  e  a  7  I.  3|4 
S.  S.  E.  da  Biella,  capoluogo  di  man- 
damento. È  posta  fra  paludi,  e  conta 
3,6oo  abitanti. 

LIVORNO,  l'ortus  Hercuùs,  Libroni*. 
Liburnus,  Castrai*  Liiurni,  Liburnum 
o  Liburnuus  Porta»,  citlà  e  porto 
del  gr.  due.  di  Toscana,  sul  Meditcr- 
raneò,  prov.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Pi- 
sa e  a  16  1.  O.  S.  O.  da  Firenze. 
K  residenza  di  nn  governatore  civile 
e  militare,  da  cui  dipende  anche  tatto 
il  capitanato,  il  litlorale  e  la  marina  di 
guerra,  e  sede  di  un  vesc.  suriraganeo 
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dell'  arcives.  di  Pisa.  Lat.  N.  13*33' 
5"  ;  long.  E.  70  56'  3o".  Ha  tre  sob- 
borghi, una  cittadella,  ed  è  assai  be- 
ne fortificata  qnesta  città  dal  lato  del 
mare.  Quantunque  non  abbia  un  cir- 
cuito grandissimo  al  confronto  della 
sua  popolazione,  pure  lo  è  di  due 
miglia  circa  toscane.  Le  strade  sono 
diritte  e  ben  lastricate  :  la  più  bella 
soprattutto,  per  larghezza,  lunghezza 
e  pulitezza,  è  quella  che  dal  porlo 
termina  alla  porta  di  Pisa.  Sopra  l'u- 
no dei  Iati  presso  a  poco,  nel  mezzo 
di  questa  strada,  e  come  formante  il 
centro  della  città,  ri  vede  la  gr.  e  re- 
golare piazza  d'armi,  la  quale  ha 
la  lunghezza  medesima  dell  interno 
della  basilica  di  s.  Pietro  di  Roma,  a 
cni  fanno  capo  alcune  strade  princi- 
pali, e  sulla  quale  vederi  il  Duomo, 
grau  chiesa  eretta  dai  fondamenti 
nel  1606  per  opera  di  Ferdinando  I 
dei  Medici,  dove  si  ammira  nella  tri- 
buna la  Trasfigurazione  dipinta  a  fre- 
sco dal  Ghelardini,  ed  una  ricca  sof- 
fitta messa  ad  oro  ;  il  palazzo  del 
principe  di  un'architettura  però  po- 
co osservabile .  Sonori  in  Livorno 
molte  fontane,  e  dentro  e  fuori  la 
citlà  esistono  alcuni  bagni.  L' acqua 
che  si  beve  derivante  dai  monti  più 
di  if>  miglia  lontani,  è  condotta  da 
un'  acquidotto  che  rassomiglia  alle  o- 
pere  romane  di  tal  genere.  Le  case 
sono  solidamente  costrutte,  ma  in  ge- 
nerale poco  eleganti.  La  parte  setten- 
trionale è  attraversata,  come  Venezia, 
da  alcuni  canali,  e  perciò  vien  chia- 
mala renetta  Nuova.  Questi  canali 
derivami  dal  mare,  e  che  immediata- 
mente si  spargono  per  la  città  ,  le 
danno  un  aspetto  ameno  e  pittoresco, 
e  rendono  salubre  il  terreno  paludo- 
so occupalo  dalla  città.  Il  monumen- 
to pubblico  innalzato  nel  1616  da 
Cosimo  II  de'  Medici,  ed  attualmente 
il  solo  osservabile,  è  la  statua  in  mar- 
mo di  Ferdinando  1.  fondatore  della 
città  di  Livorno,  lavoro  di  Giovanni 
da  Bologna,  posta  nella  Darsena,  con 
un  bel  gruppo  di  ^  mori  °  achiavi 
di  figura  gigantesca,  che  siedono  in- 
catenati a'  suoi  piedi  nei  quattro  an- 
goli della  base,  opera  ammirabile  in 
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bronzo  di  Pietro  Tacca.  Le  chiese  cat- 
toliche in  Livorno  sono  11   e  5  nei 
sobborghi.  In  quella  dedicala  a  san 
Giovanni  Battista,  esiste  un  bel  qua- 
dro a  oglio,  rappresentante  j.  Cecilia, 
creduto  di  Giovanni  da  S.  Giovanni. 
Trovansi  pare  due  chiese  greche  ed 
un'  armena,  che  possiede  due  quadri 
assai  apprezzati  del  cavaliere  Giusep- 
pe Bottani.  Esiste  anche  una  sinagoga, 
una  forse  delle  più   belle   di  Euro- 
pa. Sonovi  due  teatri  della  più  pre- 
giata architettura,  ed  il  più  moderno, 
detto  Carlo  Lodovico,  dopo  il  S.  Carlo 
di  Napoli,  e  quello  della  Scala  di  Mi- 
.  lano,  è  uno  dei  piò  vasti  e  belli  d'I- 
talia. Evvi  un  arsenale,  diversi  gran- 
di magazzini,  due  ospedali,  uno  per 
gli  uomini  e  l'altro  per  le  donne,  ed 
una  pubblica  biblioteca.  Fra  i  suoi 
scientifici  stabilimenti  merita  essere 
considerata  l'accademia  delle  scienze, 
lettere  ed  arti,  che  distribuisce  dei 
premj.  Conta  manifatture  consid.  di 
corallo,  che  si  pesca  sulle  coste  della 
Sardegna,  Corsica  e  Barbari*,  e  quivi 
si  porta  in  lavoro  ;  fabb.  di  mobiglie, 
cremor  di  tartaro,  carte  da  giuoco, 
lavori  di  alabastro,  berretti  ad  uso  del 
Levante,  bottiglie,  vetraie,  aggiungen- 
dovisi  quelle  di  pelli  concie,  di  cui 
ne  esistono  nei  sobborghi  di  grandis- 
sime, che  lavorano  al   paragone  di 

Selle  di  Francia,  e  raffinarle  di  zol- 
ferriere,  ed  un  accreditato  canlie- 
re  da  costruzione.  Livorno,  godendo 
del  privilegio  di  porto  franco,  è  uno 
degli  empor)  di  merci  i  più  consid. 
dell'Italia,  e  quasi  il  centro  delle  re- 
lazioni comm.  di  una  parte  di  Eur. 
colla  II.,  Levante,  Barbarla,  Sicilia, 
Amer.,  Ing.,  ec ,  cosicché  il  suo  comm. 
è  uno  dei  più  attivi,  e  più  di  4*000 
navigli  di  tutti  i  paesi  vi  giungono 
annualmente.  L'AI,  vi  trova  uno  smer- 
cio importantissimo  per  le  sue  tele,  e 
diversi  articoli  di  chincaglia  ;  la  Ing. 
pe'  suoi  tessuti  di  cotone  e  di  lana,  e 
la  Fr.  per  le  sue  stoffe  di  seta,  ec. 
Per  la  via  di  mare  non  vi  sono  dazii 
di  asportazione,  e  quelli  d' importa- 
zione si  limitano  ad  un  tenuissimo 
stallaggio,  ed  al  diritto  di  uno  per 
cento  sulla  valuta  delle  merci,  da 'quali, 
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nel  i8aa,  sono  stata  esentata  quelle 
di  transito.  La  esportazione  singolar- 
mente confi t te  in  prodotti  del  suolo, 
e  della  industria  toscana,  cioè:  grani, 
vini,  acciughe,  cappelli  di  paglia,  ca- 
stagne, coccole  di  ginepro,  carta;  co- 
rallo, tartaro,  cremor  di  tartaro,  pelli 
greggie  e  lavorate,  seta,  seterie,  om- 
brelli, lavori  di  alabastro,  berretti  ad 
uso  del  Levante,  olio  di  oliva,  sapo- 
ne, polvere  da  fucile,  potassa,  zolfo,  ec. 
Ila  una  camera  di  comm.,  solide  com- 
pagnie di  sicurtà,  ed  è  la  resid.  dei 
consali  di  quasi  tutte  le  principali  na- 
zioni commerciali'.  Vi  si  tengono  i 
conti  in  pezzi  di  8  reati  ;  una  pezza 
ha  ao  soldi,  ih  ia  denari,  e  vale  fran- 
chi 4i  83  centesimi;  100  pezze  d*  oro 
sono  107  pezze  in  argento.  I  paga- 
menti delle  cambiali ,  come  pure 
quasi  sempre  delle  merci,  ec.,  si  fan- 
no alla  banca,  volgarmente  Stante, ore 
ogni  lunedi,  mercordi  e  venerdì  si 
adunano  i  cassieri  di  latte  le  case  di 
commercio.  Cadendo  uua  festa  in  uno 
di  questi  giorni,  i  pagamenti  seguono 
il  giorno  seguente.  L  uso  delle  cam- 
biali tratte  sopra  Livorno,  è,  per  quel- 
le di  qualunque  luogo  della  Tose,  a  3 
giorni  vista;  Spagna,  Portogallo,  Sve- 
zia, Dan.,  Norvegia,  Russ.,  Poi.,  Ingh. 
ed  Amer.,  a  3  mesi  data  ;  Paesi-Bassi, 
Amburgo,  Brema,  Lubecca  ed  Olanda 
a  a  mesi  data  ;  tutte  le  altre  piazze 
della  Germania  e  Svizz.,  a  1 5  giorni 
rista;  Sicilia,  Sardegna,  Malta  ed  iso- 
le .Ioniche  ,  a  3o  giorni  vista  ;  scale 
di  Levante,  Egitto,  Barbari*  e  Tur., 
a  3i  detti;  II.,  fuorché  la  Tose,  ad 
8  giorni  rista;  Fr,  e  tutte  le  altre 
piazze  non  nominale  qui  sopra,  ad  un 
mese  data.  Dopo  la  scadenza  delle  cam- 
biali non  si  accordano  in  Livorno 
giorni  dirispelto  o  favore  —  II  suo  por- 
to vasto,  sicuro  e  comodo,  non  è  pe- 
rò profondo  abbastanza  per  grosse 
navi  da  guerra,  le  quali  danno  fondo 
nella  rada,  ed  il  suo  ingresso  è  piut- 
tosto diffìcile  a  cagione  dei  banchi  che 
lo  circondano  ;  un  molo,  di  600  passi 
di  lunghezza,  fatto  sul  disegno  del 
cel.  conte  di  Warvich,  Io  difende  in 
parte  dal  furore  del  fiotto  e  dai  venti, 
e  ire  (orti  lo  proteggono  j  innanzi  a 
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qw sto  molo  sopsa  uni  roccia  erri  mi 
fanale,  eretto  nel  t3o3  dulia  rep.  Pi- 
sana, fabbrica  «velia  e  mirabile,  for- 
mala di  due  torri-  l'una  «opra  l'altra, 
fcwi,  fra  le  due  porle  della  città,  un' 
altri  darsena,  la  quahveapaee  di  cir- 
ra  90  navi,  fu  fatta  scavare  «fa  Fer- 
dinando 1  àVMediri,  in  5  giorni,  col- 
l'opera  di  5,ooo  persone;  essa  non  ri- 
ceve però  cbe  pire,  imbarcazioni,  e 
serve  al  suo  cantiere.  La  giustizia  è 
amministrata  nel  civile  da  un  magi- 
strato civile  e  consolare,  che  decide 
anche  le  cause  mercantili  di  terra  e  di 
mare,  e  di  cui  gli  appelli  si  portano 
alla  ruota  di  Pisa.  Un  auditor  del  co- 
ver no  è  T  assessore  legale,  e  decide, 
unitamente  ai  governatore,  le  cause 
delle  prede;  è  capo  altresì  del  tribu- 
nal criminale.  Compresi  i  suoi  va- 
sti sobborghi,  questa  citta  ha  75,000 
abitanti,  d'indole  generosa,  e  mollo 
inclinati  ai  forestieri.  Contansi  circa 
10,000  ebrei.  È  patria  di  don  Gio- 
vanni di  Montenero,  cel.  oratore  del 
secolo  XV.  e  sostenitore  famoso  ddh 
fede  cattolica  nel  concilio  di  Firenze, 
ove  si  trattò  della  riunione  delle  due 
chiese  Greca  e  Latina,  del  matemati- 
co Donato  Rosctti,  del  Calsabigi,  let- 
terato ed  amico  distinto  dell'  Alfieri, 
del  bibliografo  Poggiali,  del  Cestoni, 
del  Nardini,  del  vivente  cantante  Tac- 
chinardi  ,  e  di  altri  uomini  celebri. 
—  Fuori  della  città  vedonsi  tre  lazze- 
retti, il  più  comodo  è  quello  di  s.Rocco, 
che  può  dirsi  forse  uno  dei  più  vasti 
<*  belli  di  Kuropa.  Vi  si  osserva  pare 
un  mulino  a  vapore,  nuovi  acquidot- 
tr,  un  cimilerio  per  gì'  Inglesi,  e,  ad 
1  I   i|2  di  distanza,  il  celebre  snntiia-l 
tìo  di  Montenero,  ricco  di  bei  mar- 
mi, nel  quale  si  ammirano,  nella  cu- 
pola, i  freschi  vivacissimi  del  Tra  bil- 
leri, ed  in  cui  si  venera  Li  immagine 
di  Nostra  Signora,  opera  di  Margari- 
tone  di  Arezzo,  la  quale  posseduta  nel 
ì'Ì2j  dal  famoso  vescovo  Tarlati,  era 
destinata  in  dono  all'  imperatore  Lo- 
dovico dello  il  Bavaro.  —  Livorno,  au- 
tico  porto  romano,  non  possiede  al- 
cun vestigio  della  sua  antichità;  Ci- 
cerone però  Io  ricorda  sol  io  il  nome 
di  Labrone.  Sorgeva  sulla*.»  iinUtio 
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ilei  Porto  Pisano ,  poco  distante  da/ 
Turrita,  che  n'era  la  fortezza  roma- 
na. Nel  medio  evo  ebbe  de'  marchevr 
die  derivavano  da  quelli  d'Italia.  Nef 
1392,  essendo  tuttora  aperto  villaggio, 
fu  cinto  di  mura  a  guisa   di  castello 
dalta  repubblica  Pisana.  Fu  venduto 
dai  Genovesi  ai  Fiorentini,  il  giorno 
27  giugno   rflai,  per  U  stimma  di 
100,000  fiorini  d'oro.  Nel   t'iqfi  fu 
invano  assedialo  dall'imperatore  Mas- 
similiano colle  forze  riunite  dei  Ve- 
neziani, Genovesi,  e  del  duca  di  Mi* 
lano.  Deve  la  sua  attuale  prosperità 
ai  Medici,  che  lo  fortificarono,  ed  ;t 
forza  di  privilegi  e  di  concessioni  vi 
attirarono  negozianti  di  tulle  le  na- 
zioni, perciò  appunto  il  celebre  Mon- 
tesquieu chiama  Livorno  capo  d'ope- 
ra dei  Medici.  Mollo  sofferse ,  nel 
17^3,  pei  terremoti ,  e  nel  1804  per 
la  lebbre  gialla.  I  Francesi  l' occupa- 
rono per  la  prima  volta  T  nell'  anno 
1796,  sotto  il  comando  del  generalo 
in  capo  Konapartr,  che  vi  soggiorni 
alcuni  giorni.  Nel'  1808,  fu  riunito  al- 
l' impero  Francese,  e  divenne  il  ca- 
poniogo  del  dipart.  del  Mediterraneo. 
Nel  1814  fu  ocrupato  dai  Napoletani, 
e  quindi  restituito  nell' anno  stesso  al 
suo  antico  governo  toscano.  Al  pre- 
sente si  aumenta  questa  città  con  tur 
grandioso  accrescimento;  decretato  dal 
regnante  Granduca  Leopoldo  II,  che 
dovrà  servire  a  riunir  immediatamen- 
te i  suoi  vasti   sobborghi ,  nei  quali 
abitano  circa  3o.ooo  persone.  Un  fos- 
so navigabile  unisce  Livorno  a  Pisa. 
Sono  «legni  di  osservazione  i  botiini 
da  ogHo.  capaci  di  contenere  sino  a- 
2^.000  barili.  Quivi  si  eressero  due 
scuole  eli  mutuo  insegnamento ,  un.» 
pei  cristiani,  e  P  altra  per  gli  ebrei. 
I  na  società  medica  a  cui  sono  addet- 
ti molti  professori  di  medicina  di  Li- 
vorno, somministra  i  medicamenti  ni 
poveri,  e  si  presta  gratuitamente  alfci 
vaccinazione  dcr  loro  figli.  Una  com- 
pagnia, delta  delia-  Misericordia,  com- 
posta di  oltre  800  individui,  accorre 
nei  casi  di  disgrazia,  e  trasferisce  agii 
ospedali  i  poveri  ammalati.  Esistono 
pure  in   quella  città  due  putoblicbc 
-  tt<  l<-  ili  disegno  e  di   architettura  ; 
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«Ilo  stabilimento  e  dotazione  delta 
prima  supplì  uno  dei  benemeriti  tuoi 
concittadini,  il  sig.  car.  Carlo  Micbon. 
LI  V RADE  (S.te),  Sanità  Liberai* ,  vili, 
di  Fr.t  dipart.  di  Lot  e  Garonna,  cir- 
cond.  e  a  i  1.  2|3  O.  S.  O.  da  Ville- 
neuve-d'Agen,  e  a  4  >Ia  N.  da 
Agen,  capoluogo  di  cani.,  a  poca  di 


stanza  dalla  riva  sinistra  del  Lot,  in 
una  pianura.  Fa  un  gran  cornili,  di 
prune  confettate,  e  conta  2,000  abi- 
tanti. Vi  si  tengono  4  annue  fiere. 
LlVRADESE ,  L1VRADOIS,  ant.  picc 
paese  di  Fr. ,  nella  Bassa-Alvergna 
avente  Ambert  per  capoluogo.  Si  cre- 
de che  traesse  il  suo  nome  dal  latto 
che,  per  la  spaccatura  di  uni  roccia, 
fosse  stato  liberato  dalle  acque,  da  cui 
vede  va  11  si  coperte  le  sue  campagne. 
Fa  oggi  parte  del  circond.  di  Ambert, 
nel  S.  E.  del  dipart.  del  Puy-de-Dòme. 
LlVRAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  diate  di  Casal  Pu- 
stcriengo. 

UVRASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Robccco. 

LlVR  È-LA-TOUCHE  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Mayenna,  circond.  e  a  4  3(4 
O.  N.  O.  da  Chàtcan-Gontier,  cant. 
e  a  1  1.  N.  N.  O.  da  Craon,  con  1,800 
abitanti. 

LI  VRON,  Libero  o  Liberonium,  bor.  del- 
la Fr.,  dipart.  della  Dróme,  circond. 
e  a  |  ).  i|4  S.  da  Valenza,  cant.  e  a 
aj3  di  I.  N.  E.  da  Loriol,  sul  decli- 
vio di  una  scoscesa  collina,  presso  la 
riva  destra  della  Dróme.  E  mal  fab- 
bricato, e  vi  si  vedono  ancora  le  ro- 
vine di  un  castello  fortificato,  de- 
molito sotto  Luigi  XIII.  Evvi  un 
mazzo  pei  lavori  in  ferro  ,  forna- 
ci da  calce  e  da  tegole,  e  concia loi. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
2,3oo  abit.  la  maggior  parte  prote- 
stanti. Si  raccoglie  buon  vino  nei 
dintorni. 

L1VRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Calva- 
dos, circond.  e  a  4  I.  ip  S.  da  Baye- 
ux,  cant.  e  a  3j4  di  I.  N.  E.  da  Cau- 
mont,  con  1,400  abitanti. 
L1VRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 
circond.  e  a  5  I.  1 14  S.  da   Ncvers , 


e  a  3(4  di  I.  S.  O.  da  S.  Pierrc- 
le-Moutiw,  io  una  vasta  pianura  fer- 
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tile,  sulbt  riva  destra  dell'  Allier.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
i,5oo  abitanti,  compresi  quelli  del 
vili,  di  Chambon. 
L1VRY,  LUriacum,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed  Oisa,  circond.  di  Poh  tol- 
se, cant.  e  a  a  1.  i(4  S.  E.  da  Gon- 
nesse,  e  a  3  1.  E.  da  Parigi,  presso 
la  foresta  di  Bondy.  Eravi  un1  abba- 
zia dell'ordine  di  S.t  Agostino,  fon- 
data nel  1186,  e  cel.  pel  soggiorno 
che  vi  fece  madama  di  Sevignè.  Il 
castello  di  Livry  è  nel  mezzo  della 
foresta,  ed  apparteneva  al  principe  di 
Condè  prima  della  rivoluzione.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  couta  900 
abitanti. 

LTW,  lÀv'tCQy  picc.  città  del  reg.  di  Po- 
lonia, woiwodia,  obvrodia  e  a  7  1.  N. 
N.  O.  da  Siedlec,  e  a  7  1.  i|4  E.  N. 
E.  da  Stanislawow,  sulla  riva  sinistra 
del  Liviec.  Evvi  un  castello,  e  conta 
4oo  abitanti. 
LIX,  secondo  Tolomeo,  LlNX,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio  e  LIXOS,  secondo 
Strabone ,  fiume  dell1  Africa  ,  nella 
Mauritania  Tingitana,  che  bagnava  la 
citta  di  Lixa,  sulle  rive  dell'  Oceano, 
in  cui  si  scaricava. 
LIXA  o  LIXOS,  ritti  dell'  Africa,  nella 
Mauritania  Tingitana,  alla  imbocc.  del 
fiume  del  suo  nome,  coti  uu  buon 
porto,  sulla  costa  dell'  Oceano  Atlan- 
tico, ed  una  fortezza  ai  confini  della 
prov.  di  Ilasbat.  Divenne  colonia  ro- 
mana sotto  Claudio.  Plinio,  Solino, 
Tolomeo  e  Marmol  ne  parlano,  ma 
sotto  nomi  diversi.  Quantunque  piar, 
questa  però  importante  città  era  sog- 
getta agli  Spaguuoli  dall'anno  1610, 
ma  la  perdettero  nel  1688,  essendo 
stata  presa  dal  re  di  Marocco,  a  cui 
poscia  appartenne.  Fu  chiamata  mo- 
dernamente Larass. 
L1XFELD,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadl,  prov.  dell'  Hassia  Superio- 
re, distr.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da  Gla- 
denba.:h,  e  a  6  I.  N.  N.  O.  da  Wetzlar. 
LIXHLIM,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mcurthe,  circond.  e  a  1  I.  S|4  N- 
E.  da  Sarreburg ,  cani,  c  a  2  I.  O. 
da  Phalsbourg,  sulla  Brichc.  Ha  una 
chiev»  cattolica,  un  tempio  protestan- 
te ed  una  sinagoga.   Vi  si  tengono 
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•Ine  annue  fiere,  e  conta  1,000  abi- 
tanti. Evvi,  in  vicinatila,  una  io r gen- 
te minerale  ed  una  cava  di  pietra  da 
fabbrica. —  Lixheim  occupa-  il  luogo 
di  un  abbazia  fondata  nell'XI  secolo. 
Federico  li,  principe  palatino,  aven- 
do abbracciata  la  religione  riformala, 
eresse  e  fortificò  questa  città  onde 
servisse  di  ritirata  ai  luterani.  Fu  ce- 
duta, nel  1622,  ad  Enrico  II, duca  di 
Ix)rena,  che  la  efesse  in  principato  a 
favore  del  bastardo  di  Guisa. 
L1X1T1I,  popoli  nomadi,  che  abitavano 
nella  Libia,  sulla  costa  occìd.  dell'A- 
frica, lungo  il  fiume  Lixusy  che  il 
periplo  di  Annone  situa  sull'oceano 
Atlantico. 

L1XURI,  città  dell1  isola  di  Cefalonia, 
una  delle  Jonie,  a  1  I.  qa  S.  dal  ca- 
po Afi,  e  a  1  I.  3(4  E.  dal  capo  Gobo, 
sulla  riva  occid.  del  golfo  di  Argo- 
stoli.  Ila  un  porto,  e  fa  un  commer- 
cio di  qualche  considerazione.  Li  ter- 
remoti vi  cagionarono  grandi  guasti. 
Conta  6,000  abitanti. 

LI-YANG  ,  dislr.  della  China ,  nel  S. 
della  prov.  di  Kiang-sou.  La  città  è 
a  20  1.  S.  O.  da  Nan-king.  È  cel.  pei 
vasi  di  porcellana  che  vi  si  fabbricano. 

ÌJZANT  o  L1ZAUT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vienna,  circond.,  cant.  e  a  1  1. 
2(3  S.  da  Civray  e  a  12  1.  i|4  S.  da 
Poitiers,  presso  la  Charente .  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  800 
abitanti. 

L1ZARD  o  LEZARD,  capo  che  formai 
il  punto  il  più  merid.  della  Ingh.  e 
della  contea  di  Cornovaglia,  agi. 
E.  S.  E.  dal  capo  LandVend.  Lat. 
N.  4g°  57'  3o";  long.  O.  f  3i'  3a". 

MZARD  o  LEZARD,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  ralla  costa  N.  E. 
della  Nuova-Olanda  e  della  Nuova- 
Galles  merid.,  a  circa  8  1.  N.  E.  dal 
capo  Flatterj.  Lat.  S.  140  4o';  long. 
E.  143°  3'.  È  coperte  di  mede  e 
deserte. 

L1ZIER  (S.),  Austria^  e  poscia  Sanctus 
Lycerius ,  Civita*  Conscranni ,  picc. 
città  di  Fr. ,  dipart  dell' Ariege,  cir- 
cond. e  a  ija  1.  N.  O.  da  s.  Girons 
e  a  8  I.  3(4  O.  da  Foix,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  del  Salat. 
Evvi  una  fabb.  di  carta  ed  uaa  di 
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tessuti  di  cotone  e  lana  nel  deposito 
della  mendicità.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere ,  e  conta  1,000  abitanti. 
Net  dintomi  trovatisi  filoni  di  ra- 
me e  piombo  e  banchi  di  marmo 
grigio,  nero  e  bianco.  Qucst'ant. 
città  della  Guienna  fu'  anticamente 
la  capitale  dei  Consoranm,  poi  del 
paese  di  Conserans,  ch'era  un  vesco- 
vato suffraganco  di  Auch.  Prese  il 
suo  nome  da  s.  Lizier,  uno  de'snoì 
vescovi,  che  mori  nel  ?52.  Questi 
prelati  portarono  il  titolo  di  vescovi 
d'Austria  sino  al  xn  secolo. 
LIZIEUX,  città  della  Francia.  Fedi  Li- 
staci. 

L1ZZANA,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  Ro- 
veredo,  nella  Val-Arsa. 

LIZZANELLO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  distr., 
cant  e  a  1  I.  aj3  S.  E.  da  Lecce,  e 
a  1  I.  3f4  E.  N,  E.  da  s.  Cesario, 
con  1,200  abitanti. 

LIZZANO,  castello  del  gr.  due.  di  To- 
scana, nel  Fiorentino,  vicino  a  s.  Mar- 
cello; nel  181 4  sofferse  un  forte  sco- 
scendimento. 

LIZZANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  dislr.  e  a  5 
1.  i|3  E.  S.  E.  da  Taranto,  cant.  e 
a  a  I.  n3  S.  S.  E.  da  s.  Giorgio,  con 
1,000  abitanti. 

L1ZZOLA ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Clusonc. 

LLABORSI,  bof.  della  Spag.,  prov.  e 
a  a3  1.  3]4  N.  N.  E.  da  Lerida,  net- 
la  Catalogna,  e  a  10  1.  N.  da  Talarn, 
sutla  Noguera.  Vi  sono  fucine,  e  po- 
chi abitanti. 

LLACHARN,  città  del  principato  di 
Galles.  Fedi  Lait.harvf.. 

LLACUNÀ  (LA),  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  9  1.  ija  N.  E.  da  Tarragona,  nel- 
la Catalogna  e  a  3  I.  ira  N.  N.  O. 
da  Vili.. Irmca  ,  in  una  gran  valle. 
Ewi  un  convento;  vi  si  fila  molto 
cotone,  e  conta  1,000  abitanti. 

LLADO,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
6  1.  i|a  N.  da  Giroua,  nella  Catalo- 
gna, e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Roses,  so- 
pra nn  terreno  montuoso,  bagnato 
dal  Mano!.  Ha  una  parrocchia  colle- 
giate, e  conte  1,200  abitanti. 

LLAGOSTERA,  bor.  deUa  Spag.,  prov. 
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e  a  4  1.  f]2  S.  S.  E.  da  Girona,  nel-j 
li  Catalogna.  Et  vi  una  miniera  dil 
mine,  c  conta  2,000  abitanti* 

LlA;rt\\S-DE-l.A-RIBE!U,  hor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  ij  i.  3|4  O.  N.  O. 
da  Leon  e  a  r»  1.  3|4  N.  N.  E.  da 
\>lor^a,  salla  riva  sinistra  dell'Orvi- 
go.  Conia  5oo  abitasti. 

LL\N-AFER,  parrocrhia  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Mcrionclh,  hun- 
dred  di  Ardudwv,  a  3|'|  di  J.  N.  E. 
«la  Barrati  Iti  c  a  3  I.  t\2  O.  S.  O.  da 
Dolgelly,  con  i/|Oo  ahilanli. 

LLAN-AR.MON,  parrocchia  de!  princi- 
pilo di  Galles,  conica  e  a  8  L  S.  S. 
E.  da  Denhigh,  hundred  di  lale,  con 
i,6oo  abitatili. 

LI.ANARTH,  parrocchia  del  principio 
di  Galles,  contea  e  a  5  I.  E.  N.  E. 
da  Cardigan,  c  a  4  ^-  O.  da  Llan- 
beder.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  22  set- 
tembre, e  conta  2,100  abitanti. 

LLAN-ÀSÀPH  o  LLAN-ASSA,  parroc- 
chia  del  principato  di  Galles,  contea 
e  a  3  I.  i|2  N.  O.  da  Elint  e  a  4 
N.  N.  E.   da  Deubigh ,  hundred  di 
Preslatyn.  Conta  1.900  abitanti. 

LE  \NBADARN-FAWR,  bor.  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  e  a  10  I.  V 
E.  da  Cardigan  e  a  i|3  di  L  S.  E. 
da  Abcryslwilh,  huudred  d'IIar,  sulla 
riva  destra  del  Rhcidai,  con  800  ahi- 
lanli. Si  osserva  a  poca  distanza  Pani, 
abitazione  di  Plas-Grug,  che  si  crede 
esser  stala  la  residenza  di  Ovven- 
Glend.  —  Alcuni  monaci  si  stabilirono 
in  questo  bor.,  nel  5 16,  sotto  s.  Pa- 
terno, che  vi  fondò  un  vescovato, 
riunito  nel  progresso  a  quello  di  san 
David.  La  parrocchia  si  estende  in 
gran  parte  urli'  hundred  di  Geneur- 
Glynn,  e  contiene  8,400  abitanti. 

LLANBADR1G,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  di  Anglesey, 
ncir isola  di  questo  nome,  hundred 
di  Tal-y-Bolion,  a  2  I.  ija  N.  N.  O. 
da  Llanerchy-mcdd ,  con  1,100  a- 
bi  tanti. 

LLANBEDER  o  LAM PETER-  PONT- 
STEPHEN,  bor.  del  principato  di 
Galles  contea  e  a  8  L  E.  da  Cardi- 
gan e  a  4  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Llan- 
dovery,  hundred  di  Mtnddyn,  sulla 
riva    destra  del  Teify  .  Un  tempo 
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eonsid..  ora  più  non  è  comporto  die 
di  miserabili  capanne;  vi  si  fa  però 
un  cornili,  assai  attivo  di  cavalli  e 
bestiami.  Vi  si  tengono  8  annue  fie- 
re, «  conta  800  amianti.  Unitamente 
a  Cardigan  manda  un  membro  al 
parlamento.  Nei  dintorni  si  vedono 
"molli  avanzi  di  antichità. 
LLAN-BERIS,  vilL  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  2  I.  3j3  E.  S.  E. 
da  Caernarvon  e  a  4  L  &  da  Ban- 
gor,  hundred  d'Is-gorfai,  in  una  val- 
le, a'piedi  di  alte  roccie.  Conia  5oo 
abitanti.  Vi  si  lavora  una  ricca  mi- 
niera di  rame. 
LLANBOIDY,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  4  '|4  ®.  ila 
Caermarthen,  e  a  a  I.  N.  N.  O.  da 
Narberlh,  hundred  di  Derllys  con 
1.700  abitanti. 
LLVNBRYNMA1R,  parrocchia  dd  prin- 
cipalo  di  Galles,  contea  d>  Montgo- 
mcrv,  hundred  e  a  2  I.  3|4  E.  N.  E. 
da  Machynlleth  e  a  5  1  i|3  N.  da 
Newton.  Conta  1,900  abitanti. 
LLANDAEE,  parrocchia  del  principato 

di  Galles.  Fedi  Lakdaff. 
LLAN  -  DDEMOEEN  ,  parrocchia  del 
principato  di  Galles,  contea  c  a  2  I. 
N.  E.  da  Caernarvon  e  a  2  1.  i|4  St. 
da  Bangor,  hundred  d'is-gorfai,  con 
1.700  abitanti. 
LEAN-DEGA1 ,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  3  I.  i|5 
N.  N.  E.  da  Caernarvon,  e  a  2|3  di  I. 
S.  E.  da  Bangor,  hundred  di  L'ebaC, 
suirOgwell.  Conia  2,3oo  abitanti. 
LLANDEVEYEOG,  parrocchia  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  e  a  1  1.  2|3 
S.  S.  E.  da  Caermarthen ,  hundred 
ca  1  L  N.  da  Kidwelly.  con  1,200 
abitanti. 

LLANDILO-FAWR,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  5  1.  E.  da  Caer- 
marthen, hundred  di  Perfedd,  sulla 
riva  destra  del  Towy,  attraversata  da 
un  ponte  solido,  ma  assai  stretto.  La 
posinone  n'è  deliziosa;  le  strade  sono 
irregolari ,  e  le  case  male  fabbricate  , 
ma  però  questa  città  si  abbellisce  da 
qualche  anno.  Ha  una  manifattura 
eonsid.  di  flanelle.  Vi  si  tengono  7 
annue  fiere,  c  conta  1,000  abitanti. 
Sopra  un'altura  scoscesa,  che  domina 
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•  *rl  Tony,  ti  ».  osserva  il  castello  «li 
Itimi  fifflT.  ani  ira  residenza  dei  prin- 
cipi nativi  di  Galles. 

IXAN-DlSILIO-GOGii ,  parrocchia  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  4  t 
E.  N.  E.  da  Cardigan,  e  a  5  I.  N.  O. 
da  Llanbeder,  hundred  di  Moyddyn, 
con  i,3oo  abitanti. 

LLANDOVER,  ciltà  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  8  1.  a|3  E.  N.  E. 
da  Caermarthcn  e  a  5  1.  3|4  O.  N. 

0.  da  Brecon,  hundred  di  Perfedd, 
parrocchia  di  Llandingat,  sul  Towy. 

1 .  in  generale  male  fabbricata,  e  le 
sue  strade  sono  strette  c  sudicie.  Vi  si 
tengono  6  annue  fiere,  e  conta  i,3oo 
abitanti.  In  vicinanza  si  vedono,  su 
ripide  rocrie,  le  rovine  di  un  ani. 
castello. 

I.T.ANDR1ND0D.  vili,  del  principato  di 
Galles,  contea  di  Radnor,  hundred  di 
Kevenllecce,  a  2  I.  i[4  N.  N.  E.  *da 
Puah  e  a  a  1.  ip  S.  E.  da  Rhayadcr. 
Vi  sono  bagni  di  acque  minerali,  as- 
sai frequentati,  e  conta  200  abitatiti. 
JLEANELLY,  città  del  principato  di  Gal- 
les, contea  ea  5  I.  S.  E.  da  Caermarlhen, 
«  a  s  1.  S.  da  Kidwelly ,  hundred  di 
Carnwallan,  sulla  baia  diCaermarthen. 
È  picc.  e  male  fabbricata.  Vi  si  aspor- 
ta molto  carbone  fossile  e  del  ferro 
che  si  ritira  dai  dintorni,  lo  che  die- 
de origine  ad  estese  manifattore.  Vi 
m  tengono  due  annue  fiere  e  conta 
3.ooo  abitanti. 
LLANERCHYMEDD,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Ànglesey,  nuli'  is. 
del  suo  nome,  presso  al  monte  Parys,- 
a  3  1.  i|4  E.  da  Holyhead,  e  a  4  1. 
3[4  O.  V  O.  da  Beauraaris.  Ogni 
martedì  vi  si  tiene  un  mercato  il  più 
consid.  di  tutta  risola. 
LLANES.  JVoegA,  citlà  della  Spag.,  proT. 
e  a  ao  L  E.  da  Oviedo,  nelle  Asturie, 
e  a  i|3  di  1.  dal  capo  del  suo  nome, 
sul  golfo  di  Guascogna.  Il  Carracedo 
la  divide  da  tre  sobborghi  ai  quali  si 
passa  mediante  un  ponte  in  pietra  di 
tre  archi.  Le  strade  sono  polite  e 
bene  lastricate,  e  le  case  costrutte  re- 
golarmente; molle  di  esse  vedonsi  in 
pietra,  ed  ornate  di  marmo.  Il  palazzo 


del  contede  la  Vega  richiama  Tattrn-  da  New-caslle, 
rione,  come  pure  la  chiesa  parroc-|    1,600  abitanti. 
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chi  ale;  il  passeggio  lungo  il  mare  è 
molto  delizioso.  Evvi  un  convento.  11 
suo  porto  è  profondo,  ma  per  piccoli 
navigli;  vi  si  entra  per  due  canali, 
l'uno  al  N.  e  l'altro  al  S.,  e  varie  bat- 
terie lo  difendono;  vi  si  fa  il  picc. 
cabottaggio  e  la  pesca.  Evvi  un  cantiere 
ove  si  costruiscono  barche.  Vi  si  tiene 
una  fiera  in  dicembre,  e  conta  i,5oo 
abitanti.  s 
LLANFAIR  -  CAEREINION ,  parrocchia 
del  principato  di  Galles,  contea  e  a  3 
1.  t{2  N.  O.  da  Montgomery  e  a  4 
N.  da  Newton,  hundred  di  Mathrafel, 
sul  declivio  di  una  ripida  collina,  pres- 
so al  Virnwy  ,  che  fornisce  una  gran 
quantità  di  pesce.  Conta  a,5oo  abitanti. 
Nei  dintorni  si  vedono  alcuui  avanzi 
di  antichità. 
LLANrlIIANGEL-Y-CROYDDIN,  par- 
rocchia del  principato  di  Galles,  con- 
tea e  a  10  1.  i{2  E.  N.  E.  da  Cardi- 
gan, e  a  7  I.  O.  da  Rhayader,  hun- 
dred d'I  Li  r,  divisione  superiore.  Con- 
ta 1,800  abitanti. 
LLANFYLL1N,  città  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  5  I.  i|4  N.  N.  O. 
da  Montgomery,  e  a  6  1.  i|4  N.  N. 
E.  da  Newton,  hundred  del  suo  nome, 
sulla  Cane.  È  assai  pulita,  ma  mollo 
povera.  Vi  si  osserva  il  palazzo  comu- 
nale. Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta  1,700  abil. ,  avendone  6,400 
Fhundred  di  tal  nome. 
LLANFYNYDD,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  cotitea  e  a  3  L  ip$ 
N.  E.  da  Caermarlhen,  hundred  di 
Cathinog,  con  1,400  abitanti. 
LLANGADOCK,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  G  1.  3|4  E. 
N.  E.  da  Caermarlhen,  e  a  1  1.  3|4  S. 
S.  O.  da  Llandovery.  Vi  si  fabbricano 
calzette  e  stoffe  di  lana,  e  vi  si  tengo- 
no 6  annue  fiere.  Conta  a,5oo  abitanti. 
LLANGATIIEN ,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  4  I-  '  p  E. 
da  Caermarlhen,  e  a  1  I.  O.  S.  Ò.  da 
Llandilo-fawr,  hundred  di  Cathinog, 
con  1,200  abitanti. 
LLANGELER,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  3  1.  i|2  N.  N. 
O.  da  Caermarlhen.  e  a   il.  ij4  E. 

hundred  di  Elvet,  con 


» 


47<>  I*  I»  A 

IXANGKNDEIRN,  . 

ci  palo  di  Galles,  contea  «ali.  i|a 


S.  E.  da  Coermarthen,  e  a  a  I.  Sif 
N.  N.  O.  da  Llanelly,  hundred  di  Kid- 
wellv,  con  a. abitanti. 


LLANGKVELACH,  parrocchia  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  di  Clamor 
fan,  hundred  del  suo  nome,  a  i  1.  N. 
da  Swansea,  e  a  3  I.  i|4  E.  da  Lla- 
nelly. Conta  5,qoo  .il ut.,  a 
9,900  l'hundred  di  tal  nome. 

LLAN-G1AN,  parrocchia  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  9  1.  3(4  S.  S 
O.  da  Caernarvon,  e  a  ^  I.  i[|  G.N. 
E.  da  Eghwysfair,  hundred  di  Gaf- 
flogian,  con  1,100  abitanti. 

1.1  w    IRRIG,  parrocchia  del  principa- 
to di  Galles,  contea  e  a  10  1.  O.  S.  O. 
da  Montgomery,  e  a  a  1.   i|a  N.  N 
O.  da  Rhayader,  hnndred  di  Llani- 
dloes,  con  1,800  abitanti. 

LLAN-GOLLEN,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  e  a  6  1.  S.  S 
E.  da  Denbigh,  hundred  di  Chirk 
con  3,5oo  abitanti. 

LLA N-GO LLEN-TR Al  AN,  città  del  prin- 
cipato di  Galles,  contea  e  a  6  L  S.  S. 
E.  da  Denbigb,  e  a  3  I.  N.  N.  O.  da 
Oswestry,  hnndred  di  Chirk,  parroc- 
chia di  Llan-gollen,  in  una  bella  ralle 
del  suo  nome,  sulla  Dee.  Le  strade 
sono  strette,  e  le  case  erette  con  pie- 
tre di  odore  oscuro,  ciò  che  ne  ren- 
de tristo  l'aspetto.  Vi  si  rimarca  il 

Ente  della  Dee,  costrutto  nel  1357. 
1  un  filatojo  di  cotone,  e  conta  2,700 
abitanti.  I  suoi  dintorni  sono  assai 
frequentati  per  le  vedute  veramente 
pittoresche,  che  offrono. 
LLANIDLOES,  città  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  9  I.  O.  S.  O.  da 
Montgomery,  e  a  31.  i|a  N.  da  Rha- 
yader, hundred  del  suo  nome,  sulla 
Sa  rema,  che  si  attraversa  sopra  un 
lungo  ponte  di  legno.  Le  strade  so- 
no larghe  e  regolari ,  ma  le  case 
mal  fabbricate  in  legno;  si  osserva  il 
soffitto  cesellato  della  chiesa.  Ha  nu- 
merose fabbriche  di  lana,  e  soprattut- 
to di  flanella.  Conta  2,000  abitanti, 
avendone  10,800  Phundred  di  tal  no- 
me. I  dintorni  rinchiudono  cave  di 
marmo  e  di  lavagna. 
LLAN-LLECH1D, 
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ctpato  di  Galles,  contea  e  »  4  W- 
E.  da  Caernarvon,  e  a  t  I.  i|*  S.  E. 
da  Bangor,  hundred  di  Uchaf,  coti 
2,000  abitanti. 
LLAN-NOTS,  parrocchia  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  3  I.  S.  S.  E.  da 
Caermarthco,  e  a  a  I.  ijf  E.  N.  E. 
da  Kidvrelly,  hundred  di  Carnwallan, 
con  t,$oo  abitanti. 
LLANO-GRANDE,  bella  città  di  Colom- 
bia (Nuova-Granata),  dipart.  del  Cau- 
ca,  a  a6  I.  N.  N.  E.  da  Popayan,  e  a 
5  I.  N.  E.  da  Cali,  in  una  immensa 
pianura,  ove  pascolano  numerose  man- 
drie, principale  ricchezza  degli  abi- 
tanti. Essa  servi  interpolatamente  dì 
quartier  generale  ai  realisti  spagnuoli 
ed  ai  colombiani,  e  molto  sofferse 
durante  la  guerra. 
LLAJNOS  (S.  JUAN  DE  LOS),  prov.  di 
Colombia.    Fedi  Jca.v  db  los  lla- 
wos  (s.) 

LLANOS  (LOS),  dipart.  del  Guatimal», 
slato  di  Honduras.  Il  capoluogo  è  Giu- 
da d  de  los  Llanos. 
LLANRHAIADR-YN-MOCHNANT,  par- 
rocchia del  principato  di  Galles,  con- 
tea e  a  1  1.  S.  E.  da  Denbigh,  hun- 
dred di  Chirk,  in  mezzo  ad  alte  mon- 
tagne. Le  case  sono  mal  fabbricate. 
Conta  a,aoo  abitanti. 
LLAN-RHA1DAR-1N-KINMERCH,  par- 
rocchia del  principato  di  Galles,  con- 
tea e  a  9  I.  S.  da  Denbigh,  hundred 
d'Isaled,  con  1,800  abitanti. 
LLAN-RWST,  città  del  principato  di 
Galles,  contea  e  a  6  1.  O.  da  Denbigb, 
hundred  d'isdulas,  nella  deliziosa  val- 
le del  suo  nome,  sulla  riva  destra  del 
Conway,  ch'è  navigabile  per  picc.  na- 
vigli, e  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  di  3  archi .  Le  strade  sono 
strette,  e  le  case  male  fabbricate  ;  vi 
si  osserva  una  bella  cappella  contigua 
alla  chiesa.  11  corani,  è  importante.  Vi 
si  tengono  5  annue  ti  ere,  soprattutto 
per  bestiami,  assai  frequentate.  Conta 
a,3oo  abitanti. 
LLANSA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
i3  1.  fi  E.  da  Girona,  nella  Catalo- 
gna, a  3  1.  3)4  N.  da  Rose»,  e  a  i|2 
I.  dal  Mediterraneo,  sul  pendio  della 
mont.  di  S.  Podro  de  Rodas.  Ha  un 
del  prin-     picc.  porlo,  difeso  dai  vcnli  del  N.  e 
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dell'  E. ,  un  ospedale,  miniere  di  car- 
bon  fossile  e  i,5oo  abiUnli. 

1JLAN-SA1NT-FFRAED,  parrocchia  del 
principato  di  Galles,  contea  e  a  8  1 
E.  N.  E.  da  Cardigan,  e  i  a  I.  i|i 
S.  da  Aberystwith,  hundred  d'ilar, 
con  1,200  abitanti. 

LLANSAMLET,  parrocchia  del  princi- 
pato di  Galles,  contea  di  Glaraorgan, 
hundred  di  Llangevelach,  a  1  1.  Ili 
N.  E.  da  Swansea,  e  a  i3  L  0.  N.  O. 
da  CardifT,  con  a,6oo  abitanti. 

LL  ANTRISS  Al  NT ,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Glaraorgan,  hun- 
dred di  Mtskin,  a  3  I.  i|4  E.  N.  E. 
da  Bridgend,  e  a  3  1.  ifsj  N.  O.  da 
Cardifl,  sopra  una  raont.  da  dove  si 
gode  di  una  vista  assai  spaziosa.  Le 
strade  sono  scoscese  s  strette,  e  le  ca- 
se in  generale  mal  fabbricate;  ri  si 
osserva  però  la  chiesa,  vasto  edilìzio 
norraano,  il  palazzo  comunale,  il 
mercato,  e  gli  avanzi  di  un  antico 
castello.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, c  conta  a,Goo  abitanti.  11 
abbonda  nella  montagna. 

LLAN-UWCH-Y-LLYN ,  parrocchia  del 
principato  di  Galles,  contea  di  Me 
rioneth,  hundred  di  Pennlyu,  a  1  1. 
aj3  S.  S.  O.  da  Baia,  e  a  3  1.  aj3  N. 
E.  da  Dolgelly,  con  1,400  abitanti. 

LLANYKIL,  parrocchia  .  del  principato 
di  Galles,  contea  di  Merioneth,  hun- 
dred di  Penllyn,  a  6  1.  N.  da  Dol- 
gelly. Rinchiude  la  città  di  Baia,  e 
conisi  2.-m'm>  cintanti. 

LLANYMYNECH,  vili,  del  principato  di 
Galles,  contea  dì  Montgomery,  a  a  1. 
i|4  S.  S.  O.  da  Osvrestry,  e  a  a  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Welch-Pool.  Vi  si  tengo- 
no due  annue  fiere.  La  mont.  dello 
stesso  nome,  che  sta  in  vicinanza,  dà 
molto  marmo  e  calce. 

LLECH,  ralle  di  Fr. ,  dipart.  dei  Pire- 
nei-Orientali, circond.  e  cant.  di  Pro- 
de*. Evvi  una  miniera  di  ferro,  ab- 
bandonata da  lungo  tempo,  e  di  cui 
si  potrebbe  con  vantaggio  riprendere 
lo  scavo. 

LLEDO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  18 
1.  S.  E.  da  Saragozza,  nelf  Aragona, 
dist.  e  a  G  I.  i|4  E.  S.  E.  da  Alcaniz, 
Milla  riva  sinistra  dell'  Algas,  in  un 
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di  carta,  ed  un  mulino  da  oglio.  Conta 
5oo  abitanti. 

LLERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
ai  I.  S.  E.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura,  e  a  5  1.  ij3  N.  E.  da  Lierc- 
na,  fra  alte  montagne.  La  chiesa  è  bel- 
lissima, ed  evvi  una  fontana  abbon- 
dante. Conta  1,700  abitanti. 

LLERA,  città  del  Messico,  stato  e  a  ao 
L  S.  da  Nuovo-Santandcr,  e  a  5  1.  N. 
da  Escandon. 

LLERENA,  ELLERNA  o  ELLERENA, 
città  della  Spagna,  prov.  e  a  ai  1.  S. 
E.  da  Badajoz,  nella  Estremadura,  e 
a  i5  1.  i(4  E.  S.  E.  da  Xerez,  in  una 
bella  pianura,  presso  le  montagne  di 
S.  Miguel  e  di  s.  Bernardo.  ^  tetra, 
male  fabbricata  e  cinta  da  vecchie 
mura.  Vi  si  contano  a  parrocchie,  4 
conventi  dei  due  sessi,  ed  un  ospe- 
dale. Fabbrica  di  panni  comuni  e 
commercia  di  lana  e  di  merinos  che 
si  allevano  sul  suo  territorio.  Vi  si 
tiene  una  fiera,  il  giorno  ai  settem- 
bre, e  conta  6,5oo  abitanti.  Nei  din- 
torni si  raccoglie  un  poca  di  seta,  e 
trovasi  una  miniera  d'argento.  —(Que- 
st'antica città  esser  potrebbe  la  Ra- 
giona dell'  itinerario  di  Antonino. 
Secondo  alcuni,  fu  fabbricala,  nel 
1241,  dai  cavalieri  di  s.  Giovanni, 
ai  quali  appartenne,  e  dichiarata  cit- 
tà, nel  1640,  da  Fifippo  IV. 

LLERS,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  I.  N.  N.  E.  da  Girona,  in  Catalo- 
gna, e  a  GÌ.  O.  N.  O.  da  Roscs, 
sopra  una  montagna.  Conta  3,200 
abitanti. 

LLES,  bor.  della  Spagna,  prov.  di  Le- 
ntia, nella  Catalogna,  a  5  I.  i|3  O. 
da  Puycerda  e  a  3  I.  3(4  N.  E.  da 
Urgel,  con  600  abitanti.  Il  territorio 
è  montuoso,  ma  assai  fertile.  Vi  si 
alleva  molto  bestiame. 
LL1M1ANA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  i3  I.  N.  N-  E.  da  Lerida,  nella  Ca- 
talogna, e  a  a  1.  S.  E.  da  Talartt,  in 
un  paese  montuoso,  con  800  abitatili. 
LL1VIA,  Julia  lAbyca  o  Julia  Livia, 
picc  citlà  della  Spagna,  prov.  di  Ib- 
rida, nella  Catalogna,  a  a  I.  N.  N.  E. 
da  Puycerda  e  a  a  I.  S.  S.  O.  da 
Mont-ljouis,  presso  le  sorgenti  dcl- 
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no  le  rotine  di  un  cartello  forti  Rea- 
to. È  assai  antica,  e  rinchiude  una 
grande  chiesa  parrocchiale  ,  in  cui 
pretende»  abbia  predicato  t.  Giaco- 
mo. Vi  si  fabbricano  molte  calzette 
«li  lana  e  coione,  e  conta  1,000  abi- 
tanti. —  Secondo  alcuni,  fu  l'ant. 
ed  unica  città  dei  Cerretani,  e  quindi 
della  contea  di  Cerdagna,  nella  Cata- 
logna. I  mori  se  ne  impadronirono, 
nel  732,  e  vi  uccisero  gli  abitanti. 
Dopo  la  conquista  degli  Spagnuoli, 
essa  ebbe  una  gran  parte  nelle  guerre 
della  Catalogna. 

LLOBREGAT,  Rubrica tus,  riviera  del- 
la Spagna,  che  ha  la  sua  sorgente 
nei  Pirenei,  prov.  di  Barcellona,  nel- 
la Catalogna ,  a  i|3  I.  N.  da  Fobia 

.  «li  Llillet,  scorre  al  S..  attraversa  una 
porzione  della  prov.  di  Lerida,  rien- 
tra in  q&ella  «li  Barcellona,  riceve, 
alla  riva  destra,  il  Cardenet  e  la  Noya, 

.  ed,  alla  sinistra,  la  Gavarresa  e  la 
Golarda,  poi  si  getta  nel  Mediterra- 
neo, a  20  I.  O.  S.  O.  da  Barcellona, 
dopo  ira  corso  di  35  leghe  dal  N. 
al  S.  E  assai  ingrossala  nell'  inverno, 
ma  molto  esausta  nella  estate.  Rice- 
vette un  tal  nome,  diecsi,  per  tra- 
scinare sabbia  rossiccia. 

LLOBREGAT,  Lobreaatus,  e,  più  an- 
ticamente, Clodianus^  riviera  eiella 
Spagna,  che  ha  origine  sulle  frontiere 
della  Francia,  nei  Pirenei,  a  i|3  di  I. 
E.  da  Bellegarde,  scorre  al  S. ,  poi 
al  S.  E.,  riceve,  alla  destra,  il  Ricar- 
del,  la  Afuga,  il  Manol,  ed,  alla  sini- 
stra, la  Net  e  POrlina,  poi  si  getta 
nel  golfo  di  Roscs,  a  1  1.  3rf  S.  O. 
'l  illa  città  di  questo  nome,  dopo  un 
corso  di  25  leghe. 

LLOMBAY,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  3|4  S.  O.  da  Valenza,  e  a  4  I. 
N.  O.  da  Alcira,  sulla  riva  destra  del 
Juanes.  Evvi  un  convento,  una  cap- 
pella, due  fabbriche  di  acquavite  ed 
una  di  cerusa.  Conta  1,400  abitanti. 

.  —  Questo  bor.  occupa  il  laogo  di 

,  una  stazione  romana*,  vi  si  trovarono 

-  delle  inscrizioni  ed  altre  antichità. 
In  vicinanza,  evvi  un  vili,  abbando- 
nalo dopo  la  espulsione  dei  morì. 

LLORKT,  Loryma,  bor.  della  Spag. , 
prov.  e  a  9  1.  S.  da  Girona,  nella 
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Catalogna  e  a  3  I.  3|4  E.  S.  E.  da 
Hoslalrich,  sul  Mediterraneo.  Il  clima 
vi  è  caldo,  ma  sano.  Evvi  un  can- 
tiere per  barche  mercantili,  ed  una 
fabbrica  di  turaccioli  di  sovero.  I.e 
donne  vi  fanno  merletti ,  e  la  più 
parte  degli  uomini  sono  marinai.  Con- 
ta tifino  abitanti. 
LLOSA  DEL  OBISPO,  bor.  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  16  I.  O.  N.  O.  da  Va- 
lenza, e  a  4  '-  S.  E.  da  Chclva, 
con  800  abitanti. 
LLOSA  DE  RANES,  (LA),  bor.della  Spag, 

Iirov.  e  a  1  I.  N.  da  s.  Felipe,  in  Va- 
euza.  Conta  i3oo  abitanti.  Vi  si  la- 
vorano cave  di  gesso,  e  vi  si  coltiva 
molto  riso,  miglio  e  gelsi. 
LLOYD,  isola  dell'  arcip.  del  Nuovo- 
Shetland  meridionale ,  nell'  Atlantico 
australe,  presso  e  all'  O.  dell'isola  I  •  - 
vingslon,  al  6a°  5o'  di  bri.  S.  e  63° 
5o'  di  long.  O. 
LLOYDS-BAY,  baja  sulla  costa  N.  L. 
della  Nuova  Olanda,  nella  Nuova-Gal- 
les merid..  Ira  i  capi  Wcyrauth  e  Di- 
rection. Lat.  S.  1  a°  5o';  long.  E  i4i°- 
Ha  circa  6  1.  di  lunghezM  e  3  di  Ur- 

LjfuCHKNT,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  I.  E.  da  s.  Felipe,  in  Valenza, 
e  a  12  I.  S.  da  Valenza  siili' Albiyd  i. 
Evvi  un  convento  ed  un  ospedale.  Vi 
si  tiene  una  fiera  di  i5  giorni,  il  i5 
agosto.  Conta  1,000  abitanti. 
LUCHMAYOR,  città  della  Spag.,  prov. 
di  Palma,  isole  Baleari,  neli'  isola  di 
Maiorca,  a  6  I.  1-4  E.  S.  E.  da  Palma 
e  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Manacor,  in  una 
bella  pianura  che  si  estende  all'  E. 
ed  al  S.  «ino  al  mare.  I  r  strade  sono 
regolari,  e  le  case  assai  bene  fabbri- 
cate. Ha  un  couvento,  e  fabbriche  di 
tele  e  slofle  di  lana  grosse,  cappelli, 
ed  acquavite.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  di  s.  Michele,  e  le  tene  do- 
meniche seguenti,  e  queste  assai  rino- 
male per  bestiami.  Conta  8,600  abitan- 
ti. —  Presso  a  questa  città  evvi  il  mon- 
te Randa,  assai  ulto  ed  isolato,  sul 
quale  sta  uu  collegio  che  dipende  dal- 
la università  di  Palma;  su  questo  mun- 
te erasi  stabilito  Raimondo  Lullo,  del- 
lo il  dottore  illuminalo,  da  dove  pjr- 
lì  <*ei  predicare  U  fede  cillobca  ia 
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Barbarla,  ove  fu  lapidalo.  —  Lluohtaa- 
yor  fu  eretta  nel  i3oo. 

LLUMERES,  porto  e  rada  mila  cotta 
•etlentr.  della  Spag.,  prov.  di  Oviedo, 
nelle  Asturie,  presso  c  al  S.  E.  del 
capo  di  Penas.  Lat.  N.  3;';  long. 
O.  90  3q'.  Quantunque  possa  conte- 
nere una  squadra,  pure  è  abbandonato. 

LLWGOR,  bor.  del  principato  di  Galles. 
Fedi  Locano*. 

LLYFON,  handred  del  principato  di 
Galles,  nella  contea,  e  nell'isola  di  Au- 
jglesey,  con  5.6oo  abitanti. 

LÓ  (S.t)  ,  Fammi  -  Sancii  •  laudi,  cit- 
tà di  Fr.,  capoluogo  del  dipart.  del- 
la Manica,  di  circond.  e  di  cant.,  sul- 
la riva  destra  della  Vire,  che  si  at- 
traversa, sopra  un  bel  ponte,  a  6  I. 
E.  N.  E.  da  Coutances,  e  a  65  1.,  di- 
stanza legale,  O.  da  Parigi,  in  un  fer- 
tile territorio.  È  sede  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  commercio.  Sonovi 
le  direzioni  di  demanj,  e  delle  con- 
tribuzioni dirette  ed  indirette,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  ca- 
mera consultiva  delle  manifatture,  una 
società  di  agricoltura  e  di  comm.,  ed 
un  reale  deposilo  di  stalloni.  Questa 
città  è  fabbricata  irregolarmente;  vi 
si  osserva  però  una  bella  piazza ,  il 
palazzo  della  prefettura,  nuovamente 
costrutto,  il  palazzo  comunale,  quello 
della  giustizia,  la  chiesa  della  B.  V., 
e  la  prigione.  Vi  sono  4  chieie  par- 
rocchiali, un  collegio  comunale,  una 
pubblica  biblioteca  di  5,ooo  voltimi, 
un  ospedale,  un  teatro,  e  dei  bagni 
pubblici.  La  industria  è  quivi  attiva, 
e  consiste  in  fabbriche  di  panni  fini, 
detti  di  s.  Lo,  tralicci,  saje,  basini,  ca- 
licot,  droghelti,  scialli  di  lana,  mer- 
letti, fettuccie  di  filo,  coltelli  comuni, 
e  caldaie.  Vi  sono  fdatoi  di  lana  e 
cotone,  e  alcuni  conciatoj.  Fa  im  ira- 

E orlante  commercio  di  filo ,  ferro  , 
utirro  salato,  sidro,  mele,  biade,  be- 
stiami, cavalli,  polleria,  te.  Vi  si  ten- 
gono 8  annue  bere  assai  frequentate, 
e  conta  8,5oo  abitanti.  Vi  fanno  capo 
le  strade  da  Cherburgo,  s.  Brieux  e 
Caen.  Aveva  una  ricca  abbazia  dell'or- 
dine ài  s.  Agostino.  Nei  dintorni  vi 
sono  cave  di  lavagna,  e  trovasi  del 
Mercurio  mhieraliizato  col  zollo.  — 
Toh.  HI.  P.  IL 
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Alcuni  autori  pretendono  che  quest* 
antichissima  città  avesse  prima  il  no- 
me di  Briovera,  composto  delle  due  pa- 
role brut  o  briva,  un  ponte,  e  vera, 
la  riviera  di  Vire;  altri,  e  più  verisi- 
milmentr,  pensano  che  debba  la  sua 
origine  ed  il  nome  ad  una  chiesa  e-  ' 
retta  sotto  la  invocazione  di  s.  Ix> , 
vescovo  di  Coutances  nel  VI  secolo, 
nato  nel  castello,  e  vivente  sotto  i  fi- 
gli di  Clodoveo.  —  11  circond.  si  di- 
vide nei  seguenti  g  cantoni:  Canisy, 
Carentan,  s.  Clair,  s.  Jean-de-Daye,  s. 
Lo,  Marigny,  Percy,  Tessy  e  Thori- 
gny,  e  contiene  i3o  comuni  c  roa,7oo 
abitanti. 

LO,  popolazione  del  Tibet,  nella  parto 
mcrid.  «Iella  prov.  di  Ngari,  vicina  al- 
la tribù  di  Saga. 

LOA,  porto  del  Perù,  intendenza  e  * 
i^n  I.  S.  S.  O.  da  Arequipa,  prov.  o 
a  3o  1.  S.  da  Tarapaca,  alla  imbocc. 
della  riviera  del  suo  nome,  che  dopo 
un  corso  di  circa  alo  I.,  dui  N.  E.  at 
S.  O.,  sj  getta  nel  Grande-Oceano  e  - 
quinoziale. 

LÒÀCHAN,  LÒAYAYN  o  LAOS  SUPE- 
RIORE, prov.  della  parte  nrienU  del- 
l' impero  Birmano.  Tocca,  verso  il  S., 
il  Yun-chan,  verso  il  N.  E.  la  prov . 
chincse  di  Yun-nan,  ed  è  irrigata  dal 
Thaleayn  e  dal  Meinam.  È  assai  raon- 
tnosa  in  generale ,  ed  ha  un  suolo 
grasso  e  fertile  in  qualche  punto;  del 
restante  non  si  hanno  su  questa  prov. 
che  vaghe  nozioni.  Kiaintoun,  non  è, 
dicesi,  che  il  capoluogo. 

LOA-HO,  fi.  delT  impero  Chinese.  Vtdt 
Lt&o-ao. 

LO'-AN,  dislr.  della  China,  nerN.  del- 
la prov.  di  Chan-toung.  La  città  è  a 
9  I.  N.  da  quella  del  diparU  di  Thsing- 
tcheo,  e  a  3o  1.  E.  N.  E.  dall'  jIu  » 
del  dipart.  di  Tsi-nan. 

LOANDA,  isola  dell'  Atlantico,  sulla  co- 
sta della  Guinea  inferiore,  reg.  di  An- 
gola, in  faccia  di  s.  Paolo  di  Loanda. 
ria  circa  7  I.  di  lunghezza*  sopra  \\\ 
di  h  di  larghezza.  11  canal  ristretto 
che  l.i  divide  dal  continente,  vi  forma 
una  buona  rada.  E  pialla  e  bassa,  e 
scavando  nella  sabbia,  si  Uova  dell'a- 
cqua buonissima.  L' aria  vi  c  salubre. 
Mon  produce  grana  glie,,  ma  nodrisce 
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•ut  gran  numero  di  capre  e  montoni, 
e  ti  m  fa  una  pesca  abbondante.  Con* 

.  tausi  708  vili.,  e  numerose  case  di 
campagna  degli  abitanti  di  s.  Paolo. 
Il  iurte  Ferdinando  s'  inaila  alla  e- 
stremità  S.  Sulle  sue  rive  si  raccol- 
gono quelle  picc.  conchiglie  chiamate 
*imbist  che  servono  di  moneta  corren- 
te fra  i  negri. 

LOANDA-SAN-PAOLO,  città  della  Gui- 
nea inferiore.  Fedi  Paolo  01  loaxda 
(san) 

LOANGHILLl  0  LOAN GHIRI ,  viU.  del- 
la Guiuea  inferiore,  regno  e  a  a  1.  S. 
da  Loango.  È  questo  il  luogo  di  se- 
poltura dei  re  del  paese. 
LOANGO,  Loaagam,  reg.  della  parte  set- 
tentr.  deUa  Guinea  inferiore,  al  N. 
O.  del  Congo,  al  N.  del  Cacongo,  e 
al  S.  del  Mayomba,  e  bagnato  ali1  O. 
dall'Atlantico,  sul  quale  ha  circa  35  I. 
di  coste,  generalmente  alle.  I  navigli 
non  ri  sono  esposti  agli  uragani  nè 
a'  venti  forti.  In  generale  il  clima  è 
bellissimo,  e  I'  inverno  si  fa  sentire  in 
maggio,  giugno  e  luglio;  le  pioggie 
sono   rare ,    ma    abbondanti  rugia- 
de vi  suppliscono  per  la  vegetazione- 
li  suolo  è  argilloso   e  fertilissimo  ; 
ina  sgraziatamente  gli  abit.  non  san- 
no trarne  partito  ;  le  donne  sono  in- 
caricale della  coltivazione  delle  terre, 
e  si  danno  poca  cui».  Non  sono  pur 
anco  coltivate  ehe  piccole  porzioni 
di  terreno,  essendo  io  gran  parte  il 
pjesc  coperto  di  alle  erbe,  alle  quali 
qualche  volta  i  naturali  danno  fuoco. 
Le  principali  sue  produzioni  sono 
biada,  ma'is,  mauioco,  ignami,  pata- 
te, banani  ec.  in  abbondanza,  qualche 
po' di  cocciniglia,  pochi  aranci  e  li- 
moni; ma  le  noci  di  kola,  le  canne  a 
zucchero,  e  la  cassia  vi  crescono  spon- 
taneamente. Fra  gli  alberi  i  più  os- 
servabili sono  il  ma  pon  di  una  enorme 
grossezza,  quello  del  coco,  ed  il  pai- 
mista,  da  cui  si  estrae  un  favorito  li- 
quore; vantandovisi  anche  V  euicnda. 
il  meiomòa,  e  V  aliAandi,  che  servo- 
no a  far  delle  stoffe  Qneslo  paese  no- 
drisce  parecchi  elefanti,  quantità  di  bo- 
vi, cervi,  porci  ,  vi  abbondano  jen- 
ne,  leopardi,  galli-tigri,  scimi*  di  va 
ria  >pccie,  gazzelle,  asini  selvatici,  zi- 
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betti,  lepri,  ed  altri  animali  «ha  dan- 
no  belle  pelli.  Quelli   domestici  di 
Europa ,  non  vi  moltiplicarono.  Cli 
abitanti ,  il  cui  numero  non  sembri 
eccedere  600,  000  ,  stanno  general- 
mente in  separati  villaggi  situali  in 
mezzo  a  boschi  di  palme  e  alberi 
di  coco,  sotto  capanne  di  paglia  c 
giunco,  e  coperte  di  foglie  di  palma. 
Sono  negri,  di  bella  statura,  trattabi- 
li, amanti  della  caccia,  ma  molto  su- 
perstiziosi. Portano  gli  uomini,  alle 
braccia,  dei  larghi  braccialetti  di  ra- 
me, ed  attorno  al  corpo  un  pezzo  di 
rozza  stoffa,  o  di  pelle  di  animale,  che 
loro  pende  come  un  grembiale.  Van- 
no nudi  sino  alla  cintura,  e  si  pon- 
gono in  testa  certi  berretti  fatti  d'er- 
ba, con  una  piuma,  ed  una  coda  di 
buffalo  sulla  spalla  o  in  mano,  onde 
scacciare  gl'insetti.  Le  donne  Inumo 
dei  gonnellini  di  paglia,  detti  tavou- 
gus,  i  quali  non  le  coprono  che  per 
metà,  avendo  nudo  il  restante  del 
corpo.  Si  ungono  coll'oglio  di  palm  i, 
mescolato  con    legno  rosso  in  pol- 
vere, e  portano  quasi  sempre  seco  li- 
na piccola  stuoja  onde  sedere  ovun- 
que vanno.  Vivono  di  pesce,  e  carne 
quasi  cruda.  Questo  paese  è  di  fiso 
presentemente  fra  molti  capi  che  spes- 
so si  fanno  la  guerra,  ma  il  re  che 
risiede  a  Loango,  la  capitale,  è  il  si- 
gnore feudatario  di  tutti  gli  altri  ; 
esso  estende  anche  il  suo  dominio  sui 
paesi  di  Mayomba  e  di  Sette,  ma  que- 
sta dipendenza  non  assoggetta  i  capi 
inferiori  che  ad  uno  omaggio,  ed  a 
un  tributo  che  pagasi  principalmen- 
te in  donne.  11  reame  è  elettivo  a 
Loango ,  ed    ereditario    negli  itati 
subalterni;   in  questi  ultimi,  di  or- 
dinario, il  maggiore  dei  nipoti  del 
re  è  il  suo  crede  presuntivo.  11  re  ha 
un  potere  assoluto  sui  suoi  sudditi, 
ma  però  una  porzione  dell'autorità 
giudiziaria   è  esercitata  dalle  cabali 
o  assemblee  di  ciascuu  villaggio.  Un 
costume  nazionale  proibisce  severa- 
mente al  re  l'uso  degli  oggetti  che 
non  sono  indigeni.  Questi  re  portano 
il  titolo  di  Samba  e  di  Pango^  che 
significa  divinila.  Sono  assai  rispetta- 
ti, c  nessuno  può  vederli  a  bere.  Rei 
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i«65,  un  milionario  tedesco  andò  a  LOANG-TCHING,  dislr.  della  China, 

nella  parte  oocid.  della  prov.  dì  Tchi' 


predicarvi  il  vangelo,  c 

•;i  I  •••  io  il  re,  ed  una  grati  parte 
dei  suoi  sudditi,  ma  nel  1766,  i  mi» 
stonari  fmucesi  vi  trovarono  poch< 
traceie  del  cristianesimo  e  molte  dif- 
ficolta a  superare.  Questo  regno  era  un 
tempo  soggetto  al  re  del  Congo,  ma  un 
governatore  del  paese  essendosi  fu  ito 
proclamare  sovrano,  estese  il  ano  nuo- 
vo rrsno,  e  lo  rese  possente  assai  più 
che  lo  sia  al  presente.  Faeevasi  in 
addietro  sulla  costa  un  consid.  com- 
mercio di  schiavi.  Fu  anche  chiamato 
il  paese  dei  Bramai . 

LOANGO,  BOARI  o  BOUALT,  citta  del 
la  Guinea  inferiore,  capitale  del  reg 
del  suo  nome,  a  ij2  I.  dall'Atlantico, 
che  forma,  verso  questa  porzione  del- 
ta costa,  la  baj  i  di  Loango,  un  poco 
al  S.  E.  della  imboccatura  del  Rillou, 
a  ^o  I.  N.  N.  O.  dalla  imboccatura  del 
Zairo,  e  a  100  1.  O.  N.  O.  da  s.  Sal- 
vador. Lat.  S.  4°  So*  long.  E.  io°  to'. 
Ha  circa  1  I.  ira  di  circuito,  e  sta  nel 
metto  di  un  bosco  di  p.-dme,  in  un 
terreno  fertile,  ed  abbondante  di  ac- 
qua eccellente,  ma  il  clima  è  piutto- 
sto malsano.  11  soggiorno  del  re  con- 
siste Àf\  una  capanna  di  paglia  posta 
sopra  delle  palafitte,  e  cinta  da  altre 
df  rami  di  palma,  che  formano  un 
quadrato  di  grande  estensione,  in  vi- 
cinanza di  una  gran  piazxa.  Le  abi- 
tazioni degli  abitanti ,  fatte  sul  mo- 
dello di  quella  del  re,  sono  divise 
Tuna  dall'altra,  e  circondate  tutte  da 
banani  c  palmisti.  Vi  si  può  procu- 
rare previsioni  ,  stoffe .  avorio  ,  le- 
gno da  tintura,  ec.;  gì'  indigeni  non 
sono  niente  difficili  sugli  oggetti  che 
si  dà  loro  in  cambio.  Conta  t5,ooo 
a  bit.  —  L'ingresso  della  baja  di  Loan- 
go è  un  poco  pericolosa  a  cagione  di 
una  catena  di  roccie  di  color  rossiccio, 
che  si  avanza  sino  nel  mezzo,  per  qua- 
si i|2  1.  lungo  la  costa.  L'agitazione 
del  mare  sulla  sua  riva  è  straordinaria. 

LOANGO-LOUISA,  riviera  della  Guinea 
inferiore,  nel  Cacongo.  Scorre  all'  O 
S.  O. ,  e  si  getta  nell'Atlantico,  al  5° 
di  lat.  S. ,  a  a5  I.  N.  N.  O.  dalla  ira- 
bocc.  del  Zairo.  Si  crede  che  abbia  un 
eorso  di  circa  ao  leghe. 


li.  La  città  m  a  60  I.  S.  O.  da  Pe- 
Mng,  e  a  6  I.  s.  s.  E.  dalla  città  del 
dipart.  di  TcMng-ting. 
LO  ANO,  Lodanti*,  bor.  degli  Stati  Sar- 
di, divisione  di  Genova,  prov.  e  a  1 
1.  Vi  N.  da  Albenga,  «  a  a  I.  irf  S. 
S.  O.  da  Finale,  capoluogo  di  man- 
damento, sul  golfo  di  Genova,  in  ana 
fertile  pianura.  La  pesca  è  quivi  atti- 
vissima. Conta  a. 700  abitanti. 
LOARRA,  Calaguris  Fibularensit,  bor. 
della  Spag. ,  prov.  e  a  14  1.  N.  N.  E. 
da  Saragozza,  nell'  Aragona,  a  6  1.  i{4 
N.  N.  O.  da  Hucsca,  posto  a'piedi  dei 
Pirenei,  e  difeso  da  un  castello.  Conta 
900  abitanti. 
LÒAYAYN,  prov.  dell'impero  Birmano. 

Vedi  Lóacjmw. 
LOBAU  o  IN-DER-LOBAU,  isola  del- 
l'arciducato d'Austria,  paese  al  di  sotto 
dell' Ens,  ciré,  inferiore  del  Manhar- 
tsberg,  sormata  dal  Danubio,  a  100 
metri  circa  dalla  sua  riva  sinistra,  n  a 
I.  E.  S.  E.  da  Vienna.  Ha  quasi  1  1. 
di  lunghezza  sopra  i|2  I.  di  larghez- 
za. 1  francesi  vi  passarono  il  fiume, 
nel  maggio  1809,  onde  dar  la  balta- 
glia  di  Gross-Aspern,  dopo  la  quale  vi 
ai  ritirarono;  ne  fecero  eglino  una  ve- 
ra fortezza.  Sotto  la  protezione  di  que- 
ste opere  gigantesche,  eseguite  in  sole 
sei  settimane,  sbucarono  essi  una  se- 
conda volta,  nel  luglio,  onde  dare  e 

Snadagnar  1»  battaglia  di  Wagram. 
,'is.  Lobau  portò  per  qualche  tem- 
po il  nome  ti'  isola  Napoleone. 
LOBAU  o  LUBAU,  in  polacco  Lttbawa, 
città  degli  Stati  Prussiani,  prov.  del- 
la Prussia  Occidentale,  reggenza  e  a 
i3  1.  E.  S.  E.  da  Marientverder,  fc  a 
5  1.  t\i  S.  S.  O.  da  Ostcrode,  capo- 
luogo di,  ci  re.,  sull'Iasienka  e  la  SÌm- 
dualla.  È  cinta  da  mura,  ed  ha  un 
sobborgo,  un  convento,  due  ospedali, 
conciato),  e  birrerie.  Conta  i,3oo  a- 
bit.,  contenendone  il  ciré,  ai, 100. 
LOBAU,  LI  EBE  o  LOB1JO,  città  del 
reg.  di  Sassonia,  circ.  di  Lusazia,  -a  4 
I.  S.  E.  da  Bautzen,  e  a  6  I.  N.  N.  O. 
da  Zitta  ti.  Ha  fabbriche  di  tele  di  li- 
no, e  purghe.  Conta  a,4oo  abitanti. 
LOBBER1CH,  vili,  degli  Stati  Prussiani, 
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prov  di  Cleves-Berg,  pegganza  e  a  la 

I.  S.  da  Clcves,  circ  «ali.  ai3  O.  S. 
O.  da  Jtenipcn.  Le  strade  sono  lastri- 
cate. Vi  si  lahbrican  stoffe  e  nastri  di 
seta,  velluti,  nastri  di  velluto,  fazzo- 
letti e  passamani.  Conta  1,100  abitanti. 
LOBBLS,  Labieni  Castra^  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, pror.  di  Hainaul,  circond.  e 
a  i  I.  ip  S.  O.  da  Charleroi ,  cant. 
e  a  a  1.  S.  S.  O.  da  Fonlaine-l'Evè- 
que,  sulla  riva  sinistra  della  Sambra. 
Vi  si  vede  la  magnifici  chiesa  di  un 
antico  convento  di  benedettini.  Con- 
ta 1,700  abitanti.  —  1  Francesi  e  gli 
Austriaci  diedero  nei  dintorni  un  san- 
guinoso combattimento,  il  2$  maggio 

LOBLDA,  LOBDA  o  LOBEDAU,  pica 
città  del  gr.  due.  di  Sassonia- Weimar, 
principato  e  a  5  I.  1 14  S.  E.  da  Wei- 
*  mar,  circ.  di  Weimar-Jena ,  bai.  e  a 
1  1.  S.  da  Jena,  sulla  riva  destra  del- 
la Saale.  Vi  sono  fabbriche  di  calzet- 
te e  tele,  e  commercia  di  vino.  Con- 
ta 700  abitanti. 

LOBE1UN  ,  città  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  7  1. 
Tf.  da  Merseburg,  e  a  a  I.  N.  E.  da 
Wettio,  circ  della  Saale.  E  murata, 
ed  ha  un  ospedale.  Conta  1,900 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  souo  fornaci 
da  calce,  e  min.  di  carbone. 

LOBENDAU,  viU.  della  Boemia,  circ.  e 
a  i3  I.  N.  N.  E.  da  Leilmeritz ,  e 
*)  I.  O.  N.  O.  da  Zittau.  Vi  sodo  fab- 
briche di  cappelli  di  paglia,  tele  e 
calzette.  Conia  i,5oo  abitanti. 

LOBENSTEIN,  città  del  principato  di 
Reuss-Lobenstein-Ebersdorf,  capoluo- 
go di  signoria ,  a  ^  1.  S.  S.  O.  da 
Schleitz,  e  a  14  I.  N.  da  Bayreuth,  al 
confluente  delKosel  e  della  LeraniU, 
al  piede  e  sul  declivio  di  una  moni 
sormontata  da  una  torre,  eh'  è  un  a- 
vanzo  dell'ani,  castello  fortificato  di 
Lobenstein.  Ha  un  ospedale,  un  ca 
stello  del  principe,  e  fabb.  di  panni 
e  tele.  Fa  un  gran  comm.  di  pellic- 
cerie, fdo,  e  lana.  Vi  si  tengono  6  an- 
ime fiere  per  bestiami,  a  conta  3,700 
abitanti.  —  Prima  del  i8a4  la  signa- 
rin  di  Lobenstein  formava  uu  princi- 
pato particolare,  che  comprendeva  la 

(  •  i5  vili,  cou  grandi  fucine , 
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duto  dal 

»tinzione  di  quello  di  Cera,  nel  iS5o. 
Nel  i8aA  passò,  alla  morte  di  Enrico 
LlV,alla  casa  di  Reuss-Ebersdorf. Con- 
ta 7,5oo  abitanti.  —  Vi  tono  nei  din- 
torni delle  miniere. 

LOBLRA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
19  1.  ip  N.  N.  O.  da  Saragozza,  nel- 
l'Aragona, e  a  4  !•  »l»  E.  da  San- 
guesa,  sulla  riva  sinistra  dellOnsella, 
in  un  paese  fertile  in  grani.  Conta 
3oo  abitanti. 

LOBI'.  1  ANI  ,  popoli  della  Spagna  Cite- 
riore, reg.  di  Aragona,  verso  TE.  di 
Valeria,  che  presero  un  tal  nome  dalla 
loro  città  chiama  ta  Lobtturn  oggi  Re- 
<juenat  menzionata  da  Tolomeo,  e  che 
dicesi  corrispondere  anche  ad  Albar- 
racin. 

LOBIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  s.  Bonifacio. 

LOBIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  disir.  di  Piazzola. 

LOBKOW1TZ,  vili.  deUa  Boemia ,  circ 
di  Kaurzim ,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Elba,  a  4  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Praga, 
con  circa  3o  abitazioni.  Ha  un  cast, 
rovinato,  culla  dei  principi  della  casa 
di  Lobkowitz,  duchi  di  Sagan ,  che 
presero  posto  nelle  diete  dell'impero, 
nel  1634. 

LOBLOK  o  LABOOK,  baia  sulla  costa 
N.  E.  dell'  isola  Borneo,  nel  paese  di 
Paylan^  al  6°  di  lat.  N.  e  n55  4o' di 
long.  E. 

LOBNA,  città  della  Palestina,  nella  par- 
te merid.  della  tribù  di  Giuda.  Fu 
ceduta  ai  Leviti,  e  dichiarata  città  di 
rifugio,  secondo  Giosuè.  Eusebio  c  s. 
Girolamo  dicono  che  fosse  nel  canto- 
ne di  Eleuthtropolis.  È  la  stessa  che 
Libit  i  o  Lebna,  in  vicinanza  della  qua- 
le gì'  Israeliti  accamparono  nel  de- 
serto. 

LOBN1TZ,  vili.  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  9  I. 
N.  E.  da  Merseburg,  circ.  e  a  3  1.  N. 
E.  da  Delitsch .  Evvi  una  distilleria 
ed  un  fìlatojo  di  lana.  Conta  900  a- 
bi  lauti. 

LOB-NOOR,  Iago  nella  parte  orientale 
del  Turkestan  chinese,  fra  4°°  e  41* 
di  lat.  N.,  e  fra  86°  e  88°  di  long.  E. 
Ha,  nella  sua  maggiore  larghezza,  dai 
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N.  al  S  i5  Ir  l'I  .e.  Riceve,  alla  estre- 
mità ocdd.,  I' ìarkaud,  ingrossato  dal 
Khaìdu  ;  secondo  un* antica  e  bizzar- 
ra tradizione,  i  Chinesi  pretendono 

.   che  il  Hoang-ho  vi  abbia  la  sua  sor- 

.  gente.  Trovansi  in  vicinanza  di  que- 
sto lago  due  vili,  che  contengono  5oo 
case,  1  cui  abitanti  non  sussistono  che 
del  commercio  di  pesce  ;  tanno  della 
tela  con  canape  selvatico,  e  pelliccie 
col  pellume  dei  cigni  ;  parlano  hi  lin- 
gua turca ,  ma  però  non  professano 

.  r  islamismo.  Marco-Polo  racconta  che 
le  carovane  che  vanno  da  Kaschgbar 

.  alla  China  si  fermano  per  qualche 
tempo  presso  Lob-noor  onde  prepa- 
rarsi al  lungo  e  penoso  viaggio  del 
deserto  di  Cobi,  situato  un  poco  all'È. 

LOBON,  Licori,  bor.  della  Spagna,  prov. 

.  e  a  6  1.  i|4  E.  da  Badajoz,  nella  K- 
stremadura,  e  a  5  1.  ij3  O.  da  Merida, 
presso  la  riva  sinistra  della  Guadiana, 
sopra  un'altura  che  domina  una  grande 
pianura.  Era  piazza  di  guerra  e  vi 
si  vede  ancora  un  castello  fortificato 
in  rovina.  Evvi  un  convento  ed  un 
ospedale.  Vi  si  trovano  alcune  inserì 
zioni    e   romane    antichità .  Conta 

.  i,i oo  abitanti.  —  Questo  bor.  è  ce- 
lebre per  la  vittoria  che  i  Lusitani 
riportarono  Tanno  188  prima  di  G.  C, 
sui  romani  comandati  dal  proconsole 
Lucio  Emilio. 

LOBOS,  w.  dell'Atlantico  australe,  pres- 
so al  gov.  di  Buenos-Ayres,  al  N.  E. 
della  imbocc.  della  Piata,  al  35°  a'  di 
hit.  S.  e  570  a'  di  long.  O.  Piccola,  e 
cinta  da  scogliere  pericolose,  è  assai 
frequentata  dalla  specie  delle  foche 
chiamate  lobo*  (lupi) ,  ciò  che  le  fece 
dare  il  nome. 
LOBOS,  isolotto  dell' arcipelago  delle 
Canarie,  presso  e  al  N.  E.  di  Forla- 
ventura.  Lat  N.  a8°  45':  long.  O. 
i6°  io'. 

LOBOS,  Ìsola  del  Messico,  nel  golfo  di 
California,  sulla  costa  dello  stato  di 
Cinaloa,  al  37°  ao'  di  lat.  N.  e  11 3° 
an'  di  long.  E.,  fra  la  imbocc.  del- 
1  lliaqni  e  quella  del  Mayo. 

LOBOS,  picc.  gruppo  d' isole  del  G ran- 
de-Oceano australe,  sulla  costa  occid. 
della  Patagonia,  al  5a°  di  lat.  S.  e  770 
di  long.  O. 


LOBOS,  isolotto  dell'Atlantico,  sulla  co- 
sta del  Sahara,  presso  al  capo  Corvoei- 
ro,  a  iG  1.  N.  dal  capo  Bianco.  Lai. 
N.  ai°  a5';  long.  O.  19°  3o'. 
LOBOS  DE  A  FUERO,  piec.  gruppo 
d'isole  del  Grande-Oceano  equinoziale. 

Sresso  la  costa  del  Perù,  intendenza 
i  Truxillo.  Lat.  S.  70.  o';  long.  O. 
83°  ao'. 

LOBOS  DE  TI  ERRA,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  presso  la  costa  del 
Perù,  intendenza  di  Truxillo.  Lat.  9, 
G°  ao;  long.  O.  83°  ao'. 
LOBOS1TZ  o  LOBOSYCZE,  città  della 
Boemia,  ciré,  e  a  1  1.  O.  S.  0.  da 
Leitmeritz,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Elba. Vi  si  fa  un  gran  comra.  di 
biade.  Un  incendio  vi  cagionò  grandi 
guasti  nel  i8o3.  Conta  800  abitanti. 
Nel  1756,  i  suoi  dintorni  furono  il 
teatro  di  una  Italia  glia  fra  i  Prus- 
siani e  gli  Austrìaci. 
LOBRWETZ  o  NAGY-LOBROZ,  bor, 

della  Ungh.,  comitato  di  Liptau. 
LOBRIM  MONTES,  montagne  dell'Asia, 

nella  Frìgia. 
LOBSANN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so-Reno,  circond.  e  a  a  1.  3|4  S.  S. 

0.  da  Weissemburg,  cani,  e  a  a|3  di 

1.  N.  O.  da  SouItz-sous-Forèts.  Vi  si 
fabbrica  un  mastice  bituminoso  ed 
inalterabile ,  onde  coprire  i  terrazzi 
degli  edifizj  scoperti,  vestirne  le  mora 
soggette  al  salnitro,  i  tubi  d'acqua  ec, 
vi  si  fa  pure  un  catrame  minerale  che 
garentisce  il  ferro,  il  legno,  e  li  cor- 
dami da  ogni  umidità.  Conta  600  a- 
bitanli.  Nei  dintorni  evvi  una  miniera 
di  carbon  fossile. 

LOBSENS,  in  polacco   Lobzeniko,  di- 
ta degli  Stati  Prussiani,  prov.  di  Po- 
sei.,  reggenza  e  a  11  I.  i|a  O.N.O. 
da  Bromberg,  cant.  e  a  a  I.  ira  N. 
da  Wirsitz,  sulla  riva  destra  della 
Lobzanka.  Ha  3  chiese  cattoliche  ed 
una  luterana,  fabb.  di  panni ,  mer- 
letti e  coneialoi.  Vi  si  fa  un  gran 
spaccio  di  merci,  e  conta  1,900  abi- 
tanti. Nei  dintorni  evvi  il  conven- 
to di  Gurka. 
LOBS1NGEN,  vili,  della  Svizzera.  Ve- 
di Lucers. 
LOBSTEDT,  bor.  del  reg.  di  Sassonia, 
are.  di  Lipsia,  bai.  e  9  3(4  di  1.  N.  O. 
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da  Boraa  •  a  5  I.  ir*  S.  S.  R.  da 
Lipsia,  sulla  riva  destra  della  Pleiase. 
Vi  sonofilaloi  di  cotona,  e  3oo  abitanti. 

[••■"•  \ .  riviera  della  Russia,  in  Asia, 
#ov.  di  Perni,  distr.  di  Verkholuriè. 
Discende  dal  versatolo  orient.  dei 
monti  U rali,  scorre  air£.  S.  E.,  e  si 
congiuri  ge  alla  So» va,  a  11  1.  N.  E. 
da  Verkhoturiè,  dopo  an  corso  di 
circa  4°  leghe.  Il  sao  affluente  prin- 
cipale è  la  Liala  alla  sua  destra. 

LOHZKMkO,  città  degli  Stati 
ni.  Vedi  LoasBics. 

LOCANE  ant.  città 
condo  Cedreno. 

LOCANA,  bor.  degli  Stati  Sardi,  divi- 
sione di  Torino,  prov.  e  a  9  1.  1 1  \ 
O.  S.  O.  da  Ivrea,  mandamento  e  a 
3  1.  uà  O.  da  Pont,  sulla  riva  tini 
tira  dell'  Orca .  Vi  si  fabbrica  ogn 
sorta  di  articoli  in  ottone,  e  conta 
5,ooo  abitanti. 

LOC  A  M  S,  riviera  della  Magna  Grecia, 
secondo  Tolomeo,  che  sembra  aver 
divisa  la  Locride  dalla  Magna  Grecia. 
In  tal  caso  sarebbe  la  stessa  che  la 
Sagra  di  Plinto. 

LOCAPILLY,  città  deirindoslan,  stato 
del  Nizara,  nell'Hayder-abad,  distr. 
e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Coilconda  e  a 
29  I.  S.  O.  da  Hayder-abad,  sopra 
un'altura. 

LOCARN,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle  Co- 
ste del  Nord,  circond.  e  a  7  L  in 
S.  O.  da  Guingamp  e  a  a  I.  3(4  N. 

0.  da  Roslrenen ,  cani,  di  Mael  - 
Carbaix.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 

LOCARNO,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di 
visione  di  Novara,  prov.  di  Val-Sesia, 
mandamento  e  a  1  I.  S.  da  Varallo 
e  a  7  1.  i|a  N.  E.  da  Biella,  sulla 
riva  destra  della  Sesia.  1  cedri  vi 
prosperano  in  aperta  campagna.  Con 
ta  1,600  abitanti. 

LOCARNO,  in  tedesco  Luggams,  ed 
in  latino  Locarnumy  città  della  Svi?, 
zera,  uno  dei  capoluoghi  del  cant. 
del  Ticino,  capoluogo  di  distr.  e  di 
ci  re,  a  3  I.  i|a  S.  0.  da  Bellinaona, 
a  4  !•  i|4  N.  O.  da  Lugano  e  a  3o 

1.  S.  E.  da  Berna ,  alla  imboccatura 
della  Màggia  uel  lago  Maggiore.  Sta 
a  118  tese  al  disopra  del  mare,  di- 
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fesa  dai  venti  del  N.  mediante 
montagne,  e  gode  di  un  dd 
Le  case  sono  bene  fabbricate,  osser- 
vandovi» una  bella  piazza  e  4  con~ 
venti.  La  chiesa  parrocchiale,  antichis- 
aima,  si  trova  a  i|4  di  I.,  nel  luogo 
chiamato  Muralto.  Evvi  una  fonderia 
di  campane,  e  fabb.  di  cappelli  e  pan- 
ni ordinari .  Il  suo  mercato ,  quasi 
giornaliero,  è  il  più  frequentato  del 
cantone.  La  emigrazione  dei  prote- 
stanti, nel  xn  secolo,  molto  diminuì 
la.  sua  popolazione,  ridotta  a  1,200 
abitanti.  —  H  distretto,  il  secondo 
del  cant  in  popolazione,  è  assai 
so,  e  si  compone  del  paese  che 
la  parte  superiore  del  Ugo  Magf 
e  delle  valli  di  Con  invaili,  di  ' 
none  e  di  Venasca.  11  suolo  nY  fer- 
tilissimo, raccogliendovi*!  soprattutto 
segala  e  roa'is.  I  fichi,  i  lauri,  gli  oli- 
vi, i  cipressi,  gli  aranci,  i  cedri  ed  i 
meloni  crescono  in  abbondanza  sulle 
rive  del  bgo.  Abbonda  di  pascoli, 


ove  allevasi  quantità  di  bestiame,  da 
cui  si  ritrae  molto  ed  eccellente  for- 
maggio. Questo  distretto  dipende  dal 
vescovato  di  Como,  e  segue  il  rito 
romano;  si  divide  nei  7  circoli  di  : 
Gambarogno,  Isole,  Locamo,  Melez- 
za,  Onzernone,  Ravegna  e  Verzasca, 
che  contengono  46  comuni,  e  17,300 
abitanti,  generalmente  poveri,  e  dei 
quali  una  gran  parte  espatria .  Vi  si 
conservano  ancora  gli  avanti  di  an 
castello  rovinato,  che  antic.  serviva 
di  antemurale  allo  stato  di  Milano, 
a  cui  apparteneva.  Questo  paese  fu 
ceduto  agli  svizzeri  nel  i5i3,  da  Lui- 
gi Massimiliano  Sforza,  duca  di  Mi- 
lano, per  essere  stato  coll'aiuto  di 
questi  ristabilito  nei  suoi  stati. 
LOG  ASTRA,  ant.  città  dell'  Asia,  nella 

Media,  secondo  Tolomeo. 
LOCCA,  vili,  del  Tirolo,  circ.  dì  Rove- 

redo,  Val-di-Ledro. 
LOCCHA,  gran  città  dell'Africa,  secon- 
do Appiano,  presa  per  capitolazione, 
che  i  soldati  di  Scipione  violarono 
malgrado  al  loro  comandante, 
I  LOCATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ponte 
!    S.  Pietro.  —  altro,  prov.  di  Como, 
|    distr.  di  Appiano. 
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LOCATE,  Ltucatum^  vili,  del  neg.Lora.- 
Veo.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 

LOCATELLO,  viU.  del  rcg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Almeno 
S.  Salvadow. 

LOCCUM,  ▼ili.  del  reg.  e  gov.  di  Han- 
nover, principato  di  Kalenberg,  capo- 
luogo di  bai.  e  a  i  1.  ifa  S.  O.  da 
Rehburg  e  a  9  L  O.  H.  O.  da  Han- 
nover. Commercia  di  filo  e  tele  di 
lino.  Conia  400  a  bit.,  avendone  a,5oo 
il  bai.  di  tal  nome. 

LOC-DIEU,  vilL  di  Fr.,  dipart.  del- 
J'Aveyron,  circond.  e  cant.  di  Villa- 
franca,  comune  di  Memer.  Eravi  un' 
abbazia  dell'ordine  dei  Cistcrciensi. 

LOCH,  significa  lago  nel  vecchio  lin- 
guaggio scozzese.  1  nomi  che  cosi 
cominciano,  e  che  qui  non  si  trova- 
no, si  cerchino  alla  parola  seguente. 

LOCH,  vili,  della  Boemia,  ci  re.  e  a  3 
I.  1(4  O.  da  Elnbogcn,  e  a  i\ \  di  1 
E.  da  Gossengrun.  Evvi  una  miniera 
di  piombo. 

LOCHABER,  picc.  paese  della  Scozia, 
nella  parte  S.  O.  della  contea  d'In- 
verness.  E  questo  il  cant.  più  ari- 
do e  montuoso  della  Scozia  ;  esso  rin- 
chiude il  Ben-Nevis,  la  più  alla  mont. 
della  Gran-Bretagna.  Le  sole  terre 
coltivate  stanno  intorno  alle  capanne 
degli  abitanti,  e  producono  un  poco 
di  avena  e  di  orzo;  nei  valloni  si  al- 
leva un  gran  numero  di  bestie  a  corna 
di  color  nero,  apprezzate  dagl'ingle- 
si. Gli  abit.  sono  poco  numerosi  e 
miserabili.  E  così  chiamato  dai  molti 
Lochs  o  laghi  che  hanno  quivi  la 
loro  imboccatura,  e  che  probabilmen- 
te posero  i  caledonii,  discendenti  dai 
celti,  in  istato  di  conservarsi  indipen- 
denti dagli  abit.  della  piauura,  e  di 
non  meschiarsi  con  essi. 

LOCHALSH,  parrocchia  della  Scozia , 
contea  di  Ross,  presbiterio  e  n  \  1.  S. 
S.  O.  ila  Locharron  e  a  a  1.  I|9  O. 
N.  O.  da  Kintail.  Fa  un  gran  coram. 
di  bestiami,  e  conta  a,5oo  abitanti. 

LOCHARRON  o  LOCHCARRON,  par- 
rocchia della  Scozia,  contea  di  Ross, 
sede  di  presbiterio,  a  4  !•  »|4  da 
Applecross  e  a  3  I.  i|4  S.  da  Torridon, 
sopra  un  braccio  dell'Ali. in tiro. ni  cui  m 
scarica  il Carrou.  Conia  1,900  abitanti. 
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LOCHBROOM,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Ross,  presbiterio  dì  Lo- 
charron, a  3  1.  i|4  S.  S.  E.  da  Ka- 
nachryne  e  •  3  L  E.  da  Bedloch. 
Trae  il  suo  nome  da  un  braccio  di 
''mare  che  la  bagna.  Conta  4,Soo  a- 
bi  tanti. 

LOCHÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indro 
e  Loira,  circond.  e  a  3  I.  ija  E.  S.  E. 
da  Loches,  cani,  e  a  1  I.  i|a  S.  da 
Montresor,  sulla  riva  sinistra  dell'Ju- 
drove,  con  1,100  abitanti. 

LOCHEM,  Lochcmum,  picc.  città  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Gueldria,  circond. 
e  a  3  1.  ii3  E.  da  Zutphen,  e  a  4  I. 
i|3  E.  S.  E.  da  Oeventer,  capoluogo 
di  cant. ,  sulla  riva  sinistra  del  Borlul. 
Vi  sono  fabbriche  di  colla.  Nomi- 
na un  deputato  agli  stati  delta  pro- 
vincia, e  conta  i,5oo  abitanti.  I  fran- 
cesi la  presero  nel  1672,  e  l'abban- 
donarono nel  1674,  dopo  averne  de- 
molite le  fortificazioni. 

LOCHER,  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Dumfries.  Ha  origine  presso  e  al  N.  di 
Tinwald,  scorre  al  S.,  e  si  getta  nel 
golfo  di  Sobvay ,  mediante  una  assai 
larga  imboccatura ,  a  3  1.  S.  E.  da 
Dumfries,  dopo  un  corso  di  6  leghe. 
E  abbondantissimo  di  pesce,  e  vi  si 
pescano  soprattutto  bellissimi  lucci. 

LOCHES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Au- 
be,  circond.  e  a  a  1.  3|4  E.  S.  E.  da 
Bar-sur-Seine,  e  a  9  L  i|4  S.  E.  da 
Troyes,  cant,  di  Essoyes,  sulla  riva  si- 
nistra dell' Ource.  Vi  sono  due  annue 
fiere  e  conti  1,000  abitanti.  11  terri- 
torio è  fertile  in  vino. 

LOCHES,  Luccae,  picc  città  di  Fr.,  di- 
part. d' Indre  e  Loira,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cantone,  sulla  riva  sini- 
stra deli'lndre,  che  quivi  si  divide  in 
molti  rami,  a  7  1.  i|4  S.  da  Amboisc, 
e  a  8  1.  i|4  S.  E.  da  Tours.  La(.  N. 
47°  7'  37";  long.  O.  i°  20'  38".  E  se- 
de di  un  tribunale  di  prima  istanza, 
ed  ha  una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  ed  una  conservazione 
delie  ipoteche.  Eretta  in  anfiteatro  so- 
pra una  collina,  lu  cui  sommità  è  oc- 
cupata da  un  antico  castello  fortificato 
ove  soggiornò  spesso  Carlo  VII,  gode 
di  un'aria  pura  e  di  ameni  punti  di 
vista  sulle  belle  praterie  delle  rive 
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dell'  In dre,  e  così  pure  sopra  dei  col- 
li deliziosi  piantali  di  vigneti.  Le  case 
sono  antiche,  e  strette  le  strade;  vi 
sono  tre  bei  passeggi  e  alcuni  ponti  sui 
rami  dell'  Indre,  col  meno  de1  quali 
si  comunica  colla  picc.  città  di  Beau- 
lieu,  che  sta  sulla  riva  destra  di  que- 
sta riviera.  Loches  possiede  un'ospe- 
dale, un  collegio  comunale,  ed  un  sc- 
menzajo  dipartimentale.  Ciò  che  vi 
è  di  più  curioso  è  il  castello,  va- 
stissimo e  ch'era  un  tempo  assai  for- 
te; quivi  Giovanna  d'Arco  venne  a  ri- 
cercare Carlo  VII  onde  farlo  consacra- 
re a  Reims.  Luigi  XI  fece  di  questo 
castello  una  prigione  di  slato;  colà 
furono  costrutte  le  gabbie  di  ferro 
nelle  quali  il  cardinale  La  Balue  fu  rin- 
chiuso per  1 1  anni,  e  dove  pure  Lui- 
fri  XII  fece  rinchiudere  Lodovico 
Morra,  che  vi  morì,  e  fu  seppellito 
nella  chiesa  della  B.  V. ,  nel  cui  coro 
vedesi  il  sepolcro  in  marmo  di  Agne- 
se Sorel,  favorita  di  Carlo  VII.  Que- 
sta città  ha  una  fabb.  di  grossi  panni, 
una  di  carta,  un  fila  lo jo  di  lana,  con- 
cialo) e  corderie.  Vi  si  tengono  molte 
fiere  importanti ,  e  commercia  prin- 
cipalmente di  grani,  vini,  lana,  be- 
stiami e  raajali.  Conta  3,5oo  abitanti. 
Questa  città,  che  fu  un  tempo  il  pa- 
trimonio dei  primi  conti  di  Angiò, 
era  consid.  pei  feudi  che  ne  dipende- 
vano. Il  suo  circond.  si  divide  nei  se- 
guenti 6  cantoni:  La  Haye,  Ligueil, 
Loches,  Montrcsor,  Le  Grand-Prcsi- 
gny,  e  Preuilly.  Contiene  ?4  comuni 
e  conta  61,000  abitanti.  —  A  1  1.  N. 
£.  dalla  città,  evvi  la  bella  foresta  di 
Loches,  che  somministra  un  bel  le- 

Stiame  di  al  bora  tura  per  la  marina, 
el  mezzo  trovasi  la  Certosa  di  Li- 
gel,  fondata  da  Enrico  II,  conte  di 
Angiò,  e  re  d'Inghilterra. 
LOCHGAU,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai  e  a  2  I.  S. 
S.  E.  da  Brackenheiro,  e  a  3  1.  N.  N. 
O.  da  Louisburg,  sullo  Steinbacb,  con 
1,000  abitanti. 
LOCHIA,  promontorio  dell'Egitto,  pres- 
so Pharos,  secondo  Strabene 
LOCHIS  o  AUCHIS,  città  della  Sarma- 
zia  Asiatica,  secondo  Tolomeo. 
LOCHKOW,  Tiil.  della  Boemia,  circ.  di 
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Rakorriìz,  a  1  1.  i|a  S.  O.  da  Praga-, 
con  una  fabb.  di  vetri,  ed  una  di  calle 
di  cicorea.  Nei  dintorni  evvi  una  mi- 
niera di  piombo. 

LOCHMABEN,  bor.  reale  e  parrocchia} 
della  Scozia,  contea  e  a  3  I.  ria  N.  El 
da  Dumfries,  e  a  t  I.  itf  O.  da  Dryes- 
dale,  sede  di  presbiterio.  Era  antica- 
mente mollo  ricco,  ma  è  assai  deca- 
duto. Si  unisce  ad  Annan,  Dumfries, 
Kirkcudbright  e  Sanquhar,  onde  man- 
dare un  membro  al  parlamento.  Conta 
3,600  abitanti. 

LOCHMAN,  bor.  della  Ungheria,  redi 

LlTSCHMA!*SB(JBG. 

LOCH-N A-G A R AI DH,  montagna  della 
Scozia,  contea  di  Aberdeen,  presbite- 
rio e  a  8  1.  3j4  O.  S.  O.  da  Kincar- 
dina.  Fa  parte  della  catena  dei  Gram- 
pii,  ed  è  più  di  633  lese  sopra  il  li- 
vello del  mare. 

LOCHOWITZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  8  I.  S.  S.  O.  da  Beraun,  e  a  i  l. 
il3  N.  N.  O.  da  Hostomitz.  Vi  sono 
fabbriche  di  tele  di  cotone,  tessuti  di 
lana  e  concie  di  cuoj  e  pelli.  Conta 
circa  100  abitazioni. 

LOCHRUSBEG,  baja  sulla  costa  O.  del- 
la Irlanda,  pror.  di  Ulster,  contea  e  a 
S  I.  aj3  O.  N.  O.  da  Donegal,  baro- 
nia di  Bannogh,  al  S.  della  baja  di 
Lochrusmore,  da  cui  non  è  divisa  che 
dall'istmo  di  Ardra.  Ha  1  I.  3|$  di 
profondità  e  iia  I.  nella  sua  maggio- 
re larghezza. 

LOCHRUSMORE,  baja  sulla  costa  O. 
dell'  Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea 
di  Donegal,  baronia  di  Bannogh,  al 
N.  della  baja  di  Loehrusbeg,  da  cui 
non  è  divisa  che  dall'istmo  di  Ardra. 
Ha  a  I.  ija  di  profondità  e  i|3  di  I. 
di  larghezza. 

LOCHS,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  Ross,  nell'isola  di  Lewis,  una  del- 
le Ebridi.  E  cosi  chiamati  a  cagione 
dei  numerosi  lochs  o  bracci  di  ma- 
re che  la  cingono.  Conta  2,700  abi- 
tanti. 

LOCHWINNACH,  parrocchia  e  villag- 
gio della  Scozia,  contea  di  Renfrevr, 
presbiterio  e  a  a  1.  a|3  O.  S.  O.  da 
Paisley,  e  a  3  1.  ija  S.  S.  E.  da  Port- 
Glasgow,  sul  lago  Caslle-Temple.  i>* 
quasi  5o  anni,  i  filalo,  di  cotoae 
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I.  che  vi  ti  tono  slJ.ihli,  la  re 
scio  importante.  Conta  ^too  abil.  , 
dei  quali  le  filature  occupano  circa 
imi  terzo. 

LOCHY,  riviera  della  Scozia,  contea  di 
Inventcss.  Sorge  dalla  estremità  S.  O. 
del  lago  del  suo  nome,  si  dirige  al 
SO.,  e  si  setta  nel  lago  Eil,  dopi 
un  corso  di  \  leghe  Riceve  lo  Spean 
alla  sinistra,  ed  il  canale  C.dcdonio 
va  lunghesso  la  sua  riva  destra.  Que- 
sta riviera  è  rapida  tanto  che  conser- 


marc,  per  un  lu 
alcun  miscuglio. 

LOCHY  (LOCH),  lago  della  Scozia, 
contea  d' Inverness,  fra  il  lago  Ncss, 
al  N.  E. ,  ed  il  lago  Kil,  al  S.  O.  Ha 
I.  ip  di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S 
O. ,  sopra  t|  j  I.  di  larghezza,  e  fa 
parte  della  linea  navigabile  che  uni- 
sce il  golfo  di  Murray,  sopra  la  costa 
orient.  della  Scozia,  al  lago  Linnbc, 
sulla  costa  occidentale. 

LOCKAROPCOTTAH  o  LUCRAR  UP* 
COITA H,  città  dcirindostan  inglese, 
presidenza  di  Madras,  nei  Serkari  set- 
tentrionali, distr.  c  a  7  L  N.  N.  O.  da 
Vizagapatam. 

LOCKE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova-York,  contea  di  Cayuga, 
a  5o  I.  O.  da  Albany,  con  2,5oo  abit. 

LOCKEHAUS,  in  ungherese  Leka.  DOT. 
della  Ungheria,  comitato  di  Eisen- 
luirg,  marca  e  a  a  I.  ij4  O.  da  Guns. 
Evvi  una  fabb.  di  vetri,  di  carta  c  ili 
flanella.  Conta  r,ooo  abitanti. 

IjOCKENITZ,  bor.  degli  Stati  Prussia- 
ni, prov.  di  Pomerania ,  reggenta, 
ciré,  e  a  5  I.  O.  da  Stellino,  e  a  6  I. 
E.  N.  E.  da  Prenzlow,  sul  Randow. 
Conta  4oo  abitanti.  Nei  dintorni  si 
coltiva  del  tabacco. 

LOCKERRY,  picc.  città  della  Scozia, 
contea  di  Dumlries  ,  presbiterio  c  a 
i  1.  i|4  E.  da  Lochmaben,  e  a  3  I. 
Vt  N.  N.  O.  da  Annali,  sulla  riva 
sinistra  «Iella  riviera  del  suo  nome. 
Conta  900  abitanti. 

LOCKOVOLLY  o  LDCKOWUI.EY,  cit- 
tà dell'  Indostan,  nello  «tato  di  Mìs- 
»ore,  subitili  i  di  Nagara,  sulla  ma  de- 
stra della  I ■  Ita,  a  40  I  N.  O.  da  Se- 
rio gapa  lata.  . 
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LOCKPORT,  vili,  degli  Stati-Uniti,  si.** 
to  di  Nuova- York,  Capoluogo  dell* 
contea  di  Niagara,  sul  Grande  Cana- 
le, a  90  I.  O.  N.  O.  da  Albany  c  a 
7  I.  IV  N.  E  da  Buffarne 
LOCKUM,  vili,  del  rcg.  «li  Hannover 

Fedi  Locri)». 
LOCKWOOD,  «ornane  della  Ingh.,  nel 
west-riding  della  contea  di  York,  w  - 
pentake  di  Agbrigg,  parrocchia  d*.\l- 
mond-bury,  a  \'<\\  di  E  S.  O.  da  llud- 
dcrsfield,  con  1,900  abitanti. 


va  il  suo  corso  attraverso  le  acque  del  LOCLE  (LE),  bor.  della  Svizzera,  cani» 

c  a  3  L  ip  N.  O.  da  Neuchatel,  alle 
falde  del  monte  Jora,  nella  valle  del 
suo  nome,  in  vicinanza  alla  Francia, 
a  5 00  tese  al  di  sopra  del  mare.  Le 
case  sono  belle  e  dipinte  al  di  fuori. 
Evvi  un  ospizio  ili  orfani ,  uno  di 
vecchi,  ed  un  granaio  di  riserva.  Le 
sue  fabbriche  di  orologi  e  merlotti 
sono  importanti ,  lavorandovi*!  pure 
T  oro,  il  ferro,  0  la  tartaruga.  In  vi- 
cinanza si  osserva  V  acquidolto  sca- 
vato in  una  roccia  onde  dar  uscit  i 
alle  acque  del  Nicd,  ed  i  tre  mulini 
sotterranei  delle  Roccìe,  sospesi  l'uno 
sull'  nitro,  e  posli  in  movimento  dal- 
la porzione  delle  acque  del  Bicd,  che 
si  lascia  scolare  per  le  fessure.  A  po- 
ca distanza  evvi  una  miniera  di  car- 
bone fossile  non  iscavala.  Vi  si  cont  i- 
no circa  4*ooo  abitanti  nella  valle  ch'- 
era ancora  nel  XVI  secolo,  Un  deser- 
to coperto  da  foreste  e  paludi,  e  po- 

Colata  da  orsi  e  lupi;  nel  i3o3,  un  a- 
ilanlc  di  Coreelles,  Giovanni  Droz, 
vi  stabilì  il  primo  una  picc.  colonia, 
nel  1782,  i  torbidi  che  scoppiarono  a 
Ginevra,  decisero  ad  espatriare  molli 
artigiani,  un3  parte  dei  quali  kì  por- 
tò in  quota  valle,  c  ne  fece  così  au- 
mentare rapidamente  la  popolazione. 
LO  C  MA  LO,  vili,  della  Fr.,  dipart.  del 
Morbiban,  circond.  c  a  3  1.  ipO.  da 
Pontìvy,  cant.  c  a  t|3  di  I.  E.  d» 
Guèmcitè.  Conta  i,3oo  abitanti. 
LOCMANACK1M,  cioè  a  dire  il  saggio 
Locman,  luogo  della  Mesopolamia,  sitl- 
V  Eufrate,  a  poca  disianza  N.  da  Ba- 
gdad, così  chiamalo  da  Locman ,  il 
più  antico  dei  conosciuti  favoleggiatori. 
LOCMARIA,  vili,  di  Fr. ,  diparl  del 
I    Pioniere,  circoud.  cavi.  3(3  N. 
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da  Cliitcaulin,  cani,  e  a  3|f  di  I  E.l 
S.  1  da  Iluclgoct,  con  i,aoo  abllan- 
ti.  IiC  acque  pregne  «li  piombo,  pro- 
venienti dalle  miniere  dell'  Iluclgoct, 
ragionano  spesso  agli  abit.,  che  ne 
fanno  la  loro  bibita,  collichc  inlc 
slinali. 

LOCMARIA,  vili,  e  porto  di  Fr.,  dipart. 
del  Morhihan  ,  circond.  di  Lorient , 
cant.  e  salta  costa  E.  di  Oclle-lle ,  a 
4  1.  i|a  S.  dalla  punta  della  penisola 
di  Quiberon. 

LOCMAR1AQUER,  vili,  e  pioc  porto 
di  Frn  dipart.  del  Morbihan,  circond. 
e  a  8  I.  i{4  S.  E.  da  Lorient ,  cant. 
c  a  a  1.  i|a  S.  da  Auray.  Da  questo 
luogo  sino  all'ingresso  della  riviera 
di  Crach,  si  trovano,  a  bassa  marea, 
le  eccellenti  ostriche  dette  di  Pied  o 
di  Carnac.  Conta  1,900  abitanti. 

LOCMINÈ,  [>i ce.  città  di  ]  1-,  dipart 
del  Morhihan,  circond.  c  a  j  I.  3|  \  S. 
S.  E.  da  Pontivy,  e  a  6  I.  N.  da  Van- 
ncs,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  tcn 
gono  12  annue  fiere,  c  conta  1,000 
abitanti. 

LOCON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di  Calai*,  circond.,  cant.  c  a  1  1.  N. 
N.  E.  da  Ile th une,  e  a  7  1.  i|4  N.  da 
Arras,  con  i,5oo  abitanti. 

LOCONTAY,  città  del  reg.  di  Siam,  ver- 
so la  frontiera  dell'  impero  Birmano, 
sopra  un  affluente  del  Mcitiam,  a  3o 
1.  N.  da  Porscluc,  c  a  80  L  E.  S.  E. 
da  Ava. 

LOCORITUM,  ant.  città  della  Grande 
Germania,  secondo  Tolomeo ,  e  più 
precisamente  nella  Franconia,  sul  me- 
no, presso  Ilanau. 

LOCOROTONDO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  della  Terra  di  Bari,  distr. 
e  a  tal.  i|3  S.  S.  E.  da  Bari,  e  a  8 
I  N.  N.  E.  da  Taranto,  capoluogo 
di  cant.,  con  4i3oo  abitanti. 

LOCOWITZ,  bor.  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Gamia,  signoria  di  Sanla-Croce. 

LUGOZUS,  città  dell'Asia,  nella  Frigia, 
che,  secondo  Stefano  di  Bisanzio  ,  fu 
distrutta  in  una  inondazione. 

LOCQUEFFR ET,  vili,  della  Fr.,  dipart. 
del  Fini*lcre,  circoud.  e  a  5  1.  N.  E. 

.  da  Chàlcaulin,  cant.  e  a  3  I.  N.  E. 
da  Pleybcn.  Vi  »i  tiene  un'annua  rie- 
ra, C  conta  i,uoo  abitanti. 
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LOC1U,  riviera  dell'  isola  di  Corsica, 
che,  secondo  Tolomeo,  aveva  la  sua 
imbocc.  sulla  costi  occidentale. 

LOCRI  o  LOCRES,  popoli  dell'  Africa. 

LOCRI,  LOCR1ENSI  o  LOCRJ,  popoli 
abitanti  ncUa  Grecia  propria,  e  par- 
ticolarmente sulle  frontiere  della  Ko- 
cidc,  fra  la  Beozia  e  la  Etolia.  Secon- 
do gli  autori  antichi,  ebbero  il  loro 
nome  da  un  eroe  chiamato  Locris,  o 
piuttosto  LacroSi  il  cui  figlio  Opus  fon- 
dò una  città  del  tuo  nome.  Questi 
popoli  formavano  quattro  ben  diver- 
se divisioni,  distinte  con  nomi  diffe- 
renti. Tre  erano  in  Grecia,  e  chiama- 
vansi  Locri-Epicnemidii^  Locri -OzaluC 

0  He*  per  ti  e  Locri  Opunlii.  La  quarta  di- 
visione dei  I-or  ri  abitava  nella  Magna 
Grecia, presso  il  promont.  Zepkyrium,  c 
perciò  si  chiamavano  questi  popoli  Lo- 
cri-Epyz'phrru.-  I  Locri  Epicncmidii, 
nella  Locride,  traevano  il  lor  nome  dal- 
la montagna  Cnemia  o  Cr/emitics,  intor- 
no alla  quale  abitavano.  Slavano  pres- 
so al  golfo  Maliaco,  che  avevano  al- 
l' E.,  in  vicinanza  al  monte  Oeta,  che 
stava  al  N-,  presso  la  Focidc,  che  era 
aU'O.,  e  vicini  ai  Locri  Opunzii,  situa- 
ti al  S.,  abitando  particolarmente  le 
terre  ra  il  monte  Parnasso ,  che  li 
divideva  dagli  Ozoli,  ed  il  golfo  Ma- 
liaco. Ccnemia  era  la  loro  capitale.  — 

1  Locri  Ozoli  possedevano  una  con- 
sid.  porzione  di  paese,  nella  Locride, 
all'O.  della  Focidc,  sul  golfo  di  Co- 
rinto. Il  loro  soprannome  di  Ozoli 
sigui tic  1  v  i  puzzolenti,  e  ciò  forse  per 
conservare,  più  lungo  tempo,  gli  abi- 
ti di  pelle  di  capra,  di  cui  eransi  co- 
perti i  primi  abita  tori  di  questo  pae- 
se. Anfìssa  era  la  capitale  della  lo- 
ro contrada,  una  parte  fertilissima,  c 
T  altra  coperta  di  roccie.  —  I  Locri 
Opunzii  slavano  nella  Locride,  in  un 
paese  poco  esteso,  dai  Locri  sino  alla 
Beozia,  andando  verso  il  S.  La  loro 
città  di  Opus  diede  loro  il  sopran- 
nome. —  1  Locri  Epizcfiri  si  posso- 
no considerare  una  colonia  dei  Locri 
Ozoli,  venuta  a  stabilirsi  in  Italia  nel- 
la Magna  Grecia,  sccoudo  Strabone,  e 
Virgilio  li  fa  discendere  di  quei  Lo- 
cri, che  ritornali  da  Troja  con  Ajace, 
lmuuo  battuti  c  dispersi    da  una 
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tempesta  ,  della  anale  nel  sno  poe- 
ma fa  una  magniiica  descrizione.  Ai- 
roni altri  autori  pretendono  che  i  Lo- 
cri della  Magna  Grecia  fossero  di  anel- 
li chiamati  Epicnemidii. 
LOCRI  |  LOCRES,  città  della  Magna 
Grecia,  nel  Bruii mm,  più  al  S.,  ma  sul- 
la costa  istessa  di  ScyUacium,  presso 
il  promontorio  Zephyrium,  fondata  da 
dei  Greci  chiamati  Locri  o  Locrj.  Era 
assai  florida  allorché  Dionigi  il  tiran- 
no, scacciato  da  Siracusa,  vi  esercitò 
ogni  sorta  di  violenze,  che  furono  per 
altro  ben  presto  vendicate  dai  Locri, 
scacciandone  la  guarnigione,  e  trat- 
tando in  modo  crudele  la  moglie ,  e 
le  figlie  del  tiranno,  che  non  vollero 
restituirgli  a  qualunque  prezzo.  Dc- 
dicatiai  ai  Cartaginesi,  nel  53;).  la  lo- 
ro* condotta  indignò  i  romani  che 
presero  la  città'  nel  549.  Il  tempio  di 
Proserpina  cretto  sulla  costa  fu,  sac- 
cheggiato da  Pirro;  ed  a  quello  di 
,   Castore  e  Polluce  fu  attribuita  la  vit- 
toria di  10,000  Locri  contro  i  Cro- 
toniati. 

LOCRI  DE,  contrada  dell' Acaja  ,  divisa 
dal  Parnasso  in  due  parti.  Quella  che 
stava  al  di  qua  era  abitata  dai  Locri- 
Ozoli,  c  confinava  colla  Etolia  e  col- 
Li  Focide;  la  pontone  al  di  là  del 
Parnasso  si  estendeva  verso  lo  stretto 
delle  Tcrmopili,  lungo  la  costa  dd- 
T  Euripo,  in  faccia  alla  Eubca,  ed  era 
divisa  fra  due  popoli,  cioè  i  Locri-O- 
punziL,  sul  mare  d'Eubca,  ed  i  Locri 
Epicnemidj. 

LOCRONAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.,  cant.  e  a  3  I.  S. 

*  O.  da  Chàteaulin,  e  a  8  I.  3(4  S.  S. 
E.  da  Brest.  Vi  sono  fabb.  di  tele  da 
vela  e  da  sacelli,  di  cui  si  provvede  I 
T  arsenale  di  Brest.  Vi  si  tengono  7 
annue  fiere,  e  conta  800  abitanti. 

LOCSMAND,  bor.  della  Ungheria.  Fedi 
LirrcBstAHsatmc. 

LOCTUDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere, circond.  e  a  \  I.  S.  S.  O.  da 
Quimpcr,  cant.  e  a  t  1.  S.  E.  da  Pont- 
l'-Abbè,  con  1,000  abitanti. 

LOCUGNANO,  vili,  del  rcg.di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  diatr. 
e  a  8  I.  S.  E.  da  Gallipoli,  e  a  3  l.l 
il*  N.  N.O.dal  capo  di  Lcuca,  cant  i 
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di  Trlcasa.  Vi  si  tiene  nna  fiera ,  la 
terza  domenica  di  settembre,  e  conta 
5oo  abitanti. 

LOCDSANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato-Ulteriore,  distr. 
e  a  A  L  O.  N.  O.  da  s.  Angelo  de' 
Lombardi,  cant.  et  i  IO.  N,  O.  da 
Paterno,  con  1,000  abitanti. 

LOCZE,  città  della  Ungheria.  Fedi  Leo- 
tschao. 

LOD,  città  della  Palestina ,  nella  tribù 
di  Beniamino,  edificata  da  Samcd,  fi- 
glio di  Helphaad.  Fu  una  delle  pri- 
me abitata  dagl'  israeliti,  dopo  il  lo- 
ro ritorno  dalla  schiavitù. 
LODABAR,  città  della  Palestina ,  nella 

tribù  di  Gad. 
LODDON,  bundred  della  Ingh.,  nel  S. 
E.  della  contea  dì  Norfolk,  con  6,700 
abitanti,  dei  quali  1,040  pel  vili,  del- 
lo stesso  nome. 
LODEANO,  vili,  della  Sicilia,  prov.  di 
Messina,  distr.  e  a  4  1.  in  5.  S.  E. 
da  Castroreale,  cant.  e  a  a  I.  N.  N.  E. 
da  Taormina,  con  una  cava  di  marmo. 
LODER  ,  bor.  della  Bav.,  ciré,  del  Da- 
nubio-Supcriore,  presidiale  e  a  3  I. 
S.  S.  E.  da  Bucbloc  ,  e  a  3  I.  S.  da 
Landsbcrg,  con  600  abitanti. 
LODÈVE,  Lutava,  ant.  città  di  Fr.,  di- 
part. dell'  Herault,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cant.,  a  10  I.  112  O.  N.  O. 
da  Montpellier,  e  a  i5  1.  N.  N.  E.  da 
Narbonna,  al  confluente  del  Solondrc 
e  della  Lcrgue,  in  un  paese  tocco , 
sterile  e  montuoso.  Lat.  N.  43°  43'  46"; 
long.  E.  o°  58'  5i".  E  sede  di  un 
tribunale  di  prima  istanza  ,  e  di  un 
tribunale  di  commercio,  avendo  an- 
che una  direzione  delle  contribuzioni 
indirette,  una  conserva z.  delle  ipoteche, 
una  camera  consultiva  delle  manifat- 
ture, una  società  di  agricoltura,  ed  un 
collegio   comunale .  Le  strade  sono 
strette,  e  le  case  mal  fabbricate.  Que- 
sta città  è  rinomata  per  le  sue  nume- 
rose fabbriche  di  panni  ;  ne  ha  pure 
di  cappelli,  di  acquavite,  di  oglio  di 
oliva,  e  di  sapone.  Vi  si  trovano  con- 
ciato!, ed  una  fabbrica  dì  stoviglie  in 
terra  di  pipe.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere ,di  due  giorni,  e  conta  9,800 
abitanti.  E  patria  del  cardinale  An- 
drea Ercole  di  FIcury,  ministro,  raor- 
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tu  lui  i?43'  quasi  noiiagi nariu.  I  suoi 
poro  fertili  unitomi  rintlmidutio  ri- 
ve lavorate  «li  gesso  bianca  e  grigio. 
—  l'Ini m  In  chinina  Forum  fieionix, 
alla  occasione  forse  della  colonia  qui- 
vi stabilita,  essendo  una  cillà  latina. 
Passò  dai  romani  in  potere  dei  Goti, 
che  la  saccheggiarono,  e  da  questi  ai 
Franchi.  Molto  sofferse  nelle  guerre 
dei  Goti  e  degli  Albigcsi,  e  particolar- 
mente, nel  i!>73,  durante  quella  dei 
protestanti.  Ebbe  i  suoi  visconti,  a 
pregiudizio  dei  quali  li  vescovi,  col 
titolo  di  conti,  esercitarono  tulli  i  di- 
ritti della  sovranità.  Questo  vescova- 
to, suflraganeo  di  Narbonna,  fu  eret- 
to, nel  i3i6,  dal  papa  Giovanni  XXII. 
S.  Luigi  confermo  i  suoi  privilegi , 
che  sussistettero  sino  al  1709.  |  ve- 
scovi fecero  fortificare  questa  cillà , 
il  che  non  impedì  ai  protestanti  di 
saccheggiarla  diverse  volle.  —  11  suo 
eircond.  si  divide  in  5  cantoni  :  Le 
Caylar  ,  Clermont-de-Lodè*e,  Cigliar, 
Lodève  e  Lunas.  Esso  contiene  7S  co- 
muni, e  55,6oo  abitanti. 

LODEWIH,  forte  olandese,  sopra  una 
picc.  isola,  presso  la  costa  N.  E  di  Ja- 
va, prov.  di  G rcsik,  in  fac<  ia  alla  im- 
bocca tura  del  Samangi ,  all'  ingresso 
set  lenir,  dello  sii  etto  di  Madura,  e  a 
5  I.  N.  N.  O.  da  Surahaya. 

LOlillYANAH  o  LVQHEEANA ,  città 
deirindostan,  paese  dei  Seiki,ncl  Dehly, 
sopra  un  ramo  del  Sellcdje,  a  i3  I. 
O.  H  O.  da  Sirhind  e  a  60  I.  N.  O 
da  Dehly.,  Lat.  N.  3o°  3&  \  long.  E. 
^3°  a8'.  È  in  una  pianura  sabbiosa, 
esposta  a  venti  bollenti,  ma  dove  fa 
un  gran  freddo  V  inverno.  Gl'inglesi 
vi  stabilirono  un  posto  militare  im- 
portante; il  suo  possesso  civile  non  è 
nulla  meno  fra  le  mani  dei  Seiki. 

LODI,  Laus  Pompeja,  Abdua,  città  del 
rcg.  Lom.-Vcn.,  capoluogo  della  prov. 
di  Lodi  c  Crema,  e  di  un  distr.  di 
2a  comuni,  a  7  1.  S.  E.  da  Milano  e, 
a  10  I.  ita  O.  S.  O.  da  Brescia.  Lai. 
N.  45°  18/  3i";  long.  E.  70  10'  37". 
E  sede  di  un  vescovato,  suilragnneo 
dell' arci  v.  di  Milano.  Bellamente  situa- 
ta in  un  suolo  fertile  e  abbondante, 
sopra  una  pica  elevazione,  chiamala 
colle  Eghcuooc  o  Guzzonc,  presso 
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h  riva  destra  dell'  Adda,  ti  cui  letto 
è  larghissimo,  e  che  si  .1  (inversa  so- 
pra uu  (unite  in  legno,  lungo  circa 
fino  piedi:  questa  città  vedesi  cinta  da 
una  vecchia  muraglia  con  4  porte.  l<e 
sue  strade  sono  regolari  ed  assai  lar- 
ghe, e  le  case  in  generale  ben  fab- 
bricate. Sono  osservabili  la  sua  bella 
piazza  ornata  di  portici,  la  cattedrale, 
la  chiesa  dell'  Incoronala,  di  cui  dice- 
si sia  slato  l'architetto  un  certo  Gio. 
Jfotlaggio  ingegnere  architetto  pla- 
sticatore lodigiano,  il  quale  andava  a 
Milano  a  consultare  il  Bramante;  essa 
è  dipinta  parte  a  fresco,  e  parte  ad 
oglio  da  Callisto.  Trovansi  inoltre  al- 
tre chiese  e  conventi.  Degni  sono  di 
esser  veduti  alcuni  belli  e  vasti  palaz- 
zi, e  fra  questi,  quello  vescovile,  quel- 
lo della  famiglia  Merlino,  1' altro  del- 
la famiglia  Barni,  che  alloggiò  Maria 
Teresa  ed  il  re  dì  Sardegna,  l' abi- 
tazione del  conte  Modeguani,  osser- 
vabili! pel  suo  ben  lavorato  esterno , 
e  l' ospedal  maggiore.  11  castello,  eret- 
to nel  XV  secolo  da  Barnaba  Viscon- 
ti, fu  convertito  da  Giuseppe  U  in 
belle  eascrme,  che  contener  possono 

1,  1  soldati  di  cavalleria,  e  1,600 

d' infanteria .  Possiede  Lodi  diversi 
stabiUmenli  d' ins Unzione  e  di  bene- 
ficenza, e,  fra  gli  nitri,  due  collegi, 
uno  maschile  e  l'altro  femminile,  una 
scuola  normale,  fóudnla  da  Giuseppe 
li,  un  orfanotrofio  maschile  ed  uno 
femminile,  un  ospizio  per  gji  esposti, 
una  casa  di  carità,  ed  un  monte  di 
pietà.  Sonori  alcune  fabb.  di  majoKca 
e  di  terra  verniciata,  un  tempo  fra 
le  più  stimate  d'  Italia,  di  tele  di  li- 
no ad  uso  domestico,  meno  però  ap- 
prezzate di  quelle  di  Crema,  e  di  se- 
terie. Il  suo  corona,  principale  console 
in  eccellenti  formaggi  ;  quelli  delti 
impropriamente  parmigiani  passano 
in  parte  all'  estero,  e  b  specie  più 
delirala,  chiamata  stracchini,  è  inviata 
a  Milano.  Lodi  riceve  pel  Po  quanto 
le  viene  dal  Piemonte  e  dall'Adriati- 
co, col  mezzo  dell'  Adda,  cui  le  gros- 
se barche  possono  rimontare  sino  al 
{tonte,  e  spedisce  cereali ,  bestiami , 
burro  e  lino.  E  patria  dei  poeti  Maf- 
tk>  Vegio  eLemcne,diFilibecloYil- 
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bili,  (Ibi  pittori  Piazza,  Martino,  Cali- 
sto e  Scipione,  e  dei  famosi  nelle  iti  - 
mi Fan  fu  11  j,  Lodovico  Vistarmi,  ctl  al- 
tri uomini  illustri.  Come  città  regia 
manda  un  deputato  alla  congrcgnzio- 
nc  centrale  di  Milano,  inviandone  due 
b  provincia.  Conta   i3,ooo  abitanti. 
1  suoi  dintorni  sono  fertilissimi  e  de- 
liziosi. —  Secondo  Plinio,  fu  questa 
citlà  eretta  dai  Gaulesi.  e  rovinala  dai 
Milanesi.  La  causa  primaria  della  sua 
distruzione  dicesi   sia  stata  una  gara 
religiosa  insorta  tra  i  lodcgiani  ed  il 
vescovo  metropolita  di  Milano,  Arder- 
lo dì  A  numi. ino,  nel  1025.  Questi  vo- 
leva mettere  un  vescovo  in  Lodi  scel- 
to dal  suo  clero,  ed  appoggialo  a  Cor- 
rado  imperatore ,  e  privare  cosi  i 
lodigiani  dell'aulico  loro  privilegio  di 
elezione.  Gli  assalti  alla  cillà  furono 
diversi,  ed  in  epoche  diverse,  mi  il 
più  terribile  accadde  nel  1 1 1 1,  in  cui 
fu  distrutta  b  citta,  e  pochi  anni  do- 
lio, vedendo  i  Mibnesi  risorger  nei 
borghi  m  persi  iti  alla  distruzione  nuo- 
va attivila  e  commercio,  adeguarono 
al  suolo  anche  questi.  Senza  tetto  a- 
dunque,  per  molto  tempo  si  videro 
i  lodigiani  andar  profughi  per  b  Lom- 
bardia, e  nei  paesi  limitrofi ,  finché 
nel  n 58  Federico  1,  intenerito  delle 
loro  miserie,  li  chiamò  sotto  b  sua 
protezione  a  riedificare  la  nuova  cit- 
tà sulb  riva  destra  dell'Adda.  La  pri- 
ma pietra  fu  posta  1'  anno  1 160  dal 
vesr.  di  Lodi  vecchio,  Alberieo  I  de 
Merli  ni,  presente  lo  stesso  Federico 
imperatore,  il  quale  stabilì  anche  b 
ampiezza  delle  sue  mura.  Non  ebbe 
che  un  circuito  sino  al  i6S5,  in  cui 
fu  fortificala.  Nel  i53a  passò  sotto  il 
dominio  spagnuolo,  quando,  estinta 
la  dinastb  degli  Sforza  V  imp.  Carlo 
V  si  appropriò  il  ducalo  di  Milano. 
1  re  di  Spigna  vi  dominarono  sino 
al  17 (3,  nclb  qua)  epoca  passò  sotto 
b  Casa  <P  Austria ,  divenendo  la  ca- 
pitale del  Lodigiano  nel  cessato  duca- 
to Mil  anese.  1  francesi ,  comandati  dal 
genera  le  in  capo  Bona  par  le,  vi  entra- 
rono il  giorno  10  maggio  1796,  onde 
attaccare  il  ponte,  difeso  da  10,000 
austriaci,  e  da  3o  pezzi  di  cannone; 
dfcttualoue  il  passaggio,  uno  dei  bril- 
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!  m ti  fatti  d' armi  di  tal  epoca,  diven- 
nero pndroni  tosto  di  tutto  il  Milane- 
se. Fu  questa  citlà  creila  da  Napoleo- 
ne in  ducato  a  favore  del  conto  Mcl- 
li  d'  Eril. 

LODI- VECCHIO,  grosso  vili,  del  reg. 
Lomb.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
distr.  e  a  1  I.  na  O.  da  Lodi,  e  a  5 
1.  i(4  S.  S.  E.  da  Milano,  sul  Si  II.  irò, 
in  cui  sì  vedono  avanzi  di  vecchi  e- 
dilìii,  medaglie  ed  inscrizioni.  Occu- 
pa il  luogo  di  Laus  Pompeja,  antica 
citlà  dclb  Lombardia,  così  chiamata 
perchè  Pompeo  prese  cura  di  riparar- 
la, e  vi  stabilì  una  colonia.  Divenuta 
ricci  e  florida  eccitò  b  gelosia  dei 
Milanesi  che  b  distrussero.  F.  Lodi. 

LODI  e  CREMA,  una  delle  nove  prov. 
Lombarde  del  reg.  Lom.-Veneto,  for- 
mata dagli  antichi  territori  Lodigiano 

>  e  Cremasco,  che  componevano  parte 
del  dipart.  dell'  Alto-Po,  sotto  il  ces- 
sato regno  d'Italia.  Confina  al  N.  eol- 
ia prov.  di  Bergamo,  all'È,  con  quel- 
la di  Crema,  al  S.  0.  con  l'altra  di 
Pavia,  al  N.  O.  con  quella  di  Milano, 
e  al  S.  col  due.  di  Parma,  da  cui  è 
divisa  dal  Po.  Ha  la  1.,  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  9  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za, e  65  1.  q.  È  un  paese  in  genera- 
le di  pbnura,  leggiermente  ondulato, 
e  quasi  tutto  bagnalo  dall'  acque  del- 
l' Adda,  per  mezzo  del  canale  Muzza. 
Questo  canale  artificiale ,  a  cui  si  dà 
anche  il  nome  di  fiume,  deriva  dal- 
l' Adda  sotto  le  mura  di  Cassano,  col 
mezzo  dì  una  diga  trasversale,  e  pren- 
dendo b  direzione  N.  O.  entra  nel 
Lodigiano,  e  P  attraversa,  disegnando 
una  curva  dall' O.  al  S.,  e  rientran- 
do nell'Adda,  all'È.,  sotto  b  forma 
di  cobtore.  Questo  canale,  sublimo 
monumento  dell'  industria  dei  lodigia- 
ni è  dal  1 220  in  qua  b  sorgente  del- 
la ricchezza  del  paese,  diramandosi  le 
sue  acque  per  75  bocche  nelle  cam- 
pagne dell'una  e  dell'altra  sponda.  11 
suolo  estremamente  fertile ,  produce 
grani,  riso,  segala,  avena,  miglio,  or- 
zo, semi  oleosi,  legumi ,  vino ,  lino, 
frutta,  seta,  ce.  Due  terzi  di  questa 
prov.  è  coltivala  a  prati  artificiali,  nei 
quali  germogliano  naturalmente,  e  sen- 
za bisogno  di  semina,  motte  piani,  or- 
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lensi  e  medicinali.  In  questi  ecceden- 
ti e  pingui  pascoli  si  allevano  nume- 
rosissimi bestiami,  contandosi  77G 
mandrie  di  sole  vacche ,  che  danno  un 
latte  assai  squisito  e  sostanzioso,  il 
quale  serve  alla  fabbricazione  del  for- 
maggio a  torto  chiamato  parmigiano, 
c  cosi  pure  air  altra  specie,  molto  più 
apprezzata,  ma  meno  cognita  dallo 
straniero,  sotto  il  nome  di  stracchino. 
La  fabbricazione  delle  tele  di  lino,  e 
di  qualche  stoffa  di  seta,  unitamente 
al  nominato  formaggio,  al  lino  cre- 
masco  ed  ai  suoi  prodotti  territoriali, 
forma  la  maggior  ricchezza  e  prospe- 
rità del  suo  esteso  commercio.  —  Que- 
sta prov.,  dipendente  dal  gov.  di  Mi- 
lano, e  che  ha  Lodi  per  capoluogo, 
si  divide  nei  9  distretti  di  s.  Angiolo, 
liorghelto ,  Casal-Posterlengo,  Codo- 
gno,  Crema  (due  distretti),  Lodi,  Pen- 
dino, e  Zelo  Buon-Pcrsico ,  che  rin- 
chiudono 198  comuni,  e  200,000  abi- 
tanti. 

LOU1GIANO  o  LODESANO,  LaadcnsLt 
ager,  ant.,  picc  ma  fertile  e  popola t is- 
si rao  paese  <r  Italia,  nel  due.  di  Mi- 
lano, lungo  l'Adda,  che  prendeva  il 
nome  da  Lodi  sua  capitale.  Fa  oggi- 
dì parte  della  prov.  di  Lodi  e  Cre- 
ma, nel  reg.  Lom.-Vencto. 

LODOK-ROR-DZUNG ,  città  del  Ti- 
bet, nella  parte  occid.  della  prov.  di 
Ngari. 

LQDOMERIA  o  LODOM1RIA,  antico 
paese  della  parte  occid.  della  Polonia, 
che  prima  chiamassi  Wolodimir  o  Vla- 
dimir. Fu  ceduto  all'Austria  nella  pri- 
ma divisione  della  Polonia,  nel  1772, 
e  compose,  insieme  colla  Gallizia,  il 
regno  di  Gallizia  e  Lodomiria.  Quivi 
la  schiavitù  fu  abolita  nel  1782.  Ycdi 
Gallizia. 

LODOS,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LmSBSDORF. 

LODOS  A,  città  della  Spag. ,  prov.  e  a 
10  1.  S.  O.  da  Pamplona,  nella  Na- 
varro, e  a  4  I.  2|3  S.  da  Estella,  sulla 
riva  sinistra  dell' Ebro,  che  si  attra- 
versa sopra  un  bel  ponte  di  pietra, 
e  a'  piedi  di  una  roccia  scoscesa,  che 
la  domina  al  N.  Le  strade  sono  lar- 
ghe, nette  e  bene  lastricate,  e  le  case 
usai  buie  fabbricate  in  pietra,  ed  in 
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lem;  la  tua  chiesa  parrocchia  lo  è  va- 
sta e  di  buono  stile.  Sonori  fahb.  di 
acquavite,  e  mulini  da  oglio.  Conia 
3.3oo  abitanti.  —  I  dintorni  sono  tiene 
irrigati  mediante  due  incili  stabiliti 
sub"  Ehi  presso  questo  fiume  si  tro- 
vano le  vestigia  di  un  antico  castel- 
lo fortificato,  e  le  rovine  di  un  pon- 
te romano.  Vi  sono  anche  sorgenti 
<r  acqua  minerale  di  cui  si  fa  uso  con- 
tro le  ostruzioni.  —  In  vicinanza  della 
città,  riunissi,  nel  1808,  un'armata 
francese,  sotto  il  comando  del  duca  di 
Montebello,  che  guadagnò  la  battaglia 
delta  di  Tudela,  a  8  1.  più  abbasso, 
il  23  novembre  dell'anno  \s tesso. 

LODR1KO,  vili,  dd  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bovegno. 

LODRON  o  LADRON,  picc  contea  del 
Tiralo,  di  cui  occupa  la  estremità 
merid. ,  are.  di  Rovcrcdo,  presso  il 
lago  d'Idra,  con  a,ooo  abitanti. 

LODS,  viU.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond.  e  a  6  I.  l|àj  S.  E.  da  Iie  sa  ri- 
zone,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da  Or- 
nans,  sulla  Loue.  Vi  sono  alcune  fu- 
cine, ed  una  trafileria  per  acciaio,  fer- 
ro e  ottone.  Conta  900  abitanti. 

LODZ,  picc.  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  oburodia  e  a  8 
I.  S.  S.  E.  da  Lenczy,  e  a  26  I.  O.  S. 
O.  da  Varsavia,  con  4 00  abitanti. 

LOEC1IES,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  5  1.  i)3  E.  S.  E.  da  Madrid  (Tole- 
do), e  a  2  I.  S.  da  Alcala  de  Ucna- 
res,  sopra  un  terreno  secco  e  nitroso. 
Ha  due  conventi  di  monache,  uno  ilei 
quali,  di  bellissima  architettura,  con- 
tiene molti  quadri  di  Rubens.  Paolo 
Veronese,  Tiziano  ed  altri  gran  mae- 
stri. Vi  SÌ  fabb.  Stoviglie,  biancheria 
da  tavola,  e  grosse  stoffe  di  lana.  Conta 
800  abitanti. 

LOED1NGEN,  parrocchia  della  Norve- 
gia, diocesi  e  bai.  di  Nordland.  Occu- 
pa la  parte  merid.  di  Hindoen,  una 
delle  isole  Lafoden,  e  si  estende  inol- 
tre sul  continente  vicino.  Conta  a,3oo 
abit.,  la  maggior  parte  pescatori. 

LOEFSTA.  bor.  della  Svezia,  prefettura 
e  a  i5  1.  N.  da  Upsal,  e  a  9  I.  S.  E. 
da  < ielle,  hacrad  di  Oland,  sulla  riva 
sinistra  delia  riviera  del  suo  nome 
Conta  i,5oo  abitanti.  Evvi  una  chiesa, 
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c  comici,  fucine  clic  somministrino 
annualmente  circa  20,000  quintali  di 
ferro  in  barre.  Nei  dintorni  stanno 
le  due  grandi  fucine  di  Akcrby  c  la 
grande  fornace  di  'lobo. 

LOELLE,  vili,  della  Ungb.,  comitato  di 
Schimeg,  sul  lago  Platten. 

LOENEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Olanda  (parte  settentrionale),  circond. 
c  a  4  !•  ip  S.  S.  E.  da  Amsterdam, 
c  a  3  I.  mi  N.  N.  O.  da  Utrecht,  ca- 
poluogo di  cant,  sai  Vecht.  11  bel  ca- 
stello di  Cronenbcrg  sia  nei  suoi  din- 
torni. 

LEONHOUT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Anver- 
sa, cant.  cail.  i|2  N.  da  Brecht, 
sul  Piccolo  Becck.  Vi  sono  fabbriche 
di  panni  c  cappelli.  Conta  1,600  a- 
bilanti. 

LOES,  hundred  della  Ingh.,  nell'E.  del- 
la contea  di  Sufiolk,  con  ia,aoo  abi- 
tanti. Woodbrigc  n'e  il  luogo  principale. 

LOESCH,  bor.  della  Moravia,  con  ca- 
stello, ciré,  di  Brìinn. 

LOESCHISIIUS ,  casale  della  Svixzera, 
cant.  di  s.  Gallo,  bai.  di  Wildeuhaus. 
E  patria  di  Ulrico  Zuinglio. 

LOESING,  haerad  della  Svezia,  nel  N. 
E.  della  prefettura  di  Linkocpinp.  11 
suo  luogo  principale  è  Norrkoeping. 

LOESSOEE  o  LESSOE,isob  della  Dan., 
nel  Cattegat,  al  57°  18'  di  lat.  N.  e 
8°  39'  di  long.  E.,  a  4  1.  113  E.  dal- 
la costa  orient.  dell1  Jutland,  diocesi 
di  Aalborg,  bai.  di  Hiòrring.  Ha  4  1 
3(4  dall' E.  tiro,  e  a  1.  dal  N.  al  S. 
11  suolo  è  sabbioso.  Trovasi  circonda- 
la da  banchi  di  sabbia  coperti  dalle 
acque,  e  da  voragini  che  ne  rendono 
T  abbordo  pericoloso,  e  specialmente 
dalle  roocie  di  Riding,  scogli  assai  a 
temersi.  Sulla  sua  costa  settentr.  vi  so- 
no vaste  saline.  Si  divide  in  tre  par- 
rocchie, e  conta  1,600  abitanti. 

LOEUILLEY-SUR-VINGEANNE ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'Alta-Saona,  circond. 
c  a  3  1.  i|3  O.  da  Gray,  cant.  cai 
I.  3|4  O.  S.  O.  da  Autrey.  Vi  sono 
fucine,  e  conta  circa  3oo  abitanti. 

LOEVESTE1N,  IJiOWENSTEIN,  LO- 
¥EN  STEIN  o  LOVENSTE1N  ,  forte 
dei  Pacsi-Bas»i,  prov.  di  Gueldri.i,  cir- 
cond. e  a  6  1.  t\s  O.  S.  O.  da  litici, 
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rant.  c  a  3  I.  i|9  O.  da  Bommcl,  al- 
la punta  ocrid.  dell'  is.  di  questo  no- 
me, sulla  riva  sinistra  del  VVhaal.  Lat. 

,  N.  5i°  49';  long.  E.  20  fi'  ia".E  re- 
sidenza di  un  maggior  di  piazza  di 
seconda  classe.  In  questo  forte  fu  de- 
tenuto il  famoso  Grozio,  dopo  la  mor- 
te del  suo  amico  Barnevclt,  nel  1619, 
c  lil>crato  da  sua  moglie,  che  lo  fece 
sortirò  in  una  cesta  in  cui  gli  man- 
dava dei  libri.  Enrico  Buy  ter,  che  il 
primo  alzò  lo  stendardo  della  libertà 
contro  la  potenza  del  feroce  duca 
d'Alba,  sorprese  questo  castello,  nel 
1571,  e  cou  eroico  coraggio  quivi  sa- 
grine» la  propria  vita  a  salvezza  del- 
la patria.  Vedi  Loweksteiw. 

LOEVETE,  vili,  della  Transilvauia,  si- 
gnoria di  Udvarhely,  con  sorgenti 
minerali. 

LOEVOE,  bor.  signorile  della  Ungh., 
comitato  di  Szalad,  sulla  Szala. 

LO-FEOU,  alta  montagna  della  China, 
prov.  di  Kouang-toung,  all'È,  di  Can- 
ton,  i>resso  la  città  del  distr.  di  Polo. 
La  sua  sommità  si  perde  nelle  nubi, 
ed  i  Chinesi  b  risguardano  come  una 
delle  più  alte  del  loro  paese. 

LOFER,  bor.  dell' arcid.  d'Austria,  cìrc. 
di  Salisburgo,  ai  confini  del  Tirolo 
e  della  Baviera,  sulla  Saalc.  Ila  una 
dogana,  e  conta  4 00  abitanti. 

LOFFIH,  fi.  del  Zanguebar,  nel  paese 
di  Zanzibar.  Sbocca  nell'oceano  In- 
diano al  S.  dell'isoli  Zanzibar,  al  6" 
45'  di  lat.  S.  Non  se  ne  conosce  an- 
cora b  sorgente,  ch'esser  deve  però 
assai  nell'intorno,  se,  come  si  preten- 
de, questo  fiume  può  esser  rimontato 
in  battello  per  lo  spazio  di  a5  gior- 
nate. Dicesi  che  le  sue  rive  sieno  co- 
perte di  una  moltitudine  di  villaggi. 

LOFFINGEN  o  LOEFF1NGEN  ,  città 
del  gr.  due.  di  Baden,  ciré,  di  Lago 
e  Danubio,  capoluogo  di  bai.,  a  i5 
I.  O.  N.  O.  da  Costanza  e  a  5  1.  S. 
S.  O.  da  Witlingcn,  nelle  mont.  della 
Foresta-Nera .  Vi  si  tengono  Ire  an- 
nue fiere,  e  conta  900  id>it.  avendone 
3,6oo  il  bai.  di  tal  nome. 

LOFFODEN,  gruppo  d' isole  dell'ocea- 
no Ghiacciale  artico.  Vedi  LofoDkn. 

LOFFO  o  LOEFFOE  ,  una  delle  picc. 
isole  dell'arcipelago  di  Abnd,  nd  gol- 
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fo  «li  Bolni.i,  dipendente  dalki  Russia 
europea  ,  gr.  due.  di  Finlandia,  gnv. 
di  Abo,  al  N.  O.  deir  isola  di  Aland, 
cali.  i|2  O.  da  Gela.  Quivi  si  se- 
gnarono i  preliminari  della  pace  def 
1718  fra  la  Russia  e  la  Svezia. 
LOFODEN  o  LOFFODEN,  gruppo 
«r  isole  dell'  oceano  Ghiacciale  artico  , 
aulla  costa  della  Norvegia, '  diocesi  e 
bai.  di  Nordland.  Si  estende  dal  S. 
O.  al  N.  E.,  Ira  670  35'  c  (kf  3o'  di 
lat.  N.  e  fra  8°  35'  e  1$°  di  long.  E. 
La  sua  lunghezza  è  di  circa  Go  leghe, 
e  le  isole  più  osservabili  sono  ,  an- 
dando al  b.  O.,  Andoen ,  Langocn, 
llindoeo,  la  più  consid.  di  tutte,  Ost- 
Vaagen,  West-Vaagcn,  Flagstadoe,SHo- 
*kcnaes<  >  \  Vaerdo  e  Roest;  le  sette 
ultime  formano,  insieme  col  continen- 
te, il  gran  golfo  Occidentale  (West- 
fiordcH.)  Le  coste  .di  queste  isole  so- 
no spezzate  da  baie  profonde ,  e  la 
superficie  vedesi  sparsa  di  numi,  ri- 
pide, la  maggior  parte  coperte  di  ne- 
vi continue,  quantunque  non  sieno 
mollo  alle.  Non  vi  si  vedono  alberi,  ma 
soltanto  alcuni  arbusti  bistorti,  e  dei 
pascoli.  La  pesca  abbondante  dei  mer- 
luzzi e  delle  aringhe  rende  impor- 
tanti queste  isole  :  più  di  20,000  pe- 
scatori vedonsi  radunati  intorno  al 
golfo  Occidentale,  nei  mesi  di  febbra- 
ro  e  marzo.  La  popolazione  abituale 
delle  isole  non  ascende  che  a  circa 
3,5oo  abitanti.  la  vicinanza  della  c- 
stremit ì  S.  O.  di  questo  arcipelago  , 
fra  le  isole  Vacròc  e  M oskenaesòe , 
trovasi  la  pericolosa  voragine  di  Mal- 
Si  roera. 

LOFOE,  isola  della  Svezia,  prefettura, 
presso  e  air  O.  di  Stockholm  ,  nella 
parte  orient.  del  lago  Maelar.  Ha  1  I. 
i|2  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra 
1  I.  di  larghezza,  e  rinchiude  il  ca- 
stello reale  di  Di  niiighohn,  uno 
stabilimento  di  bagni,  ed  un  bor.  di 
circa  70  abitazioni. 

LOFTCHA  o  LOVATZ,  dltà  della  Tur. 
europea,  nella  Bulgaria,  san  giacca  tu  ili 
Rusb-.huk,  a  14  I.  S.  da  Nikopol,  ca- 
poluogo di  giurisdizione,  al  piede  di 
una  moni.,  sull'Osmi,  che  la  divide 
in  dnc  porzioni  ineguali,  e  che  si  at- 
traversa sopra  un  gran  ponte.  È  cin- 
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la  da  una  piec.  fosca  e  ila  un  muro 
di  terra  basso  e  leggiero.  Conta  3,ooo 
abitanti.  I  dintorni  sono  deliziosi. 

LOFTY,  moni,  della  Nuova-Olanda,  ter- 
ra di  Flinders,  presso  la  costa  orient. 
del  golfo  di  s.  Vincenzo.  Lat.  S.  3{° 
Sq';  long.  E.  i3G°  22'.  Ha  quasi  5oo 
tese  di  altezza. 

LOGAN,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nel 
S.  O.  dello  stato  di  Kentucky ,  con 
1  L^oo  a I ii t . ,  dei  quali  4  <7°°  sono 
schiavi.  Russellville  è  il  suo  capoluogo. 

LOGAN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
rO.  dello  slato  di  Ohio,  con  3,2oo 
abitanti.  11  capoluogo  è  Rcllefonlainc. 

LOGAN,  vili  degli  Stati-Uniti,  stalo  di 
Ohio,  capoluogo  della  contea  di  Ho- 
cking,  a  14  t  S.  E.  da  Columbus,  con 
pochi  abitanti. 

LOGATESCH  o  LOniTSCn,  bor.  del 
feg.  Illirico,  gov.  c  a  7  L  O.  S.  O. 
da  Lubiana,  ciré,  e  a  f}  1.  i\\  N.  da 
Adclsbcrg. 

LOGE  (LA) ,  vili,  di  Fr. ,  dinari,  della 
Nicvre,  circond. ,  cast,  e  a  2  I.  ip 
S.  S.  O.  da  Ncvers,  e  a  6  I.  i|2  O.  N. 
O.  da  Decize.  Vi  sono  fucine,  c  conta 
circa  1,000  abitanti. 

LOGE,  fiume  della  Guinea  supcriore. 
Vedi  Asuinrz. 

LOGE-FOUGEREUSE,  vili,  di  Fr.,  di- 
part.  dell»  Vandea,  circond.  e  a  4  «V 
i|4  N.  E.  da  Fonlcnay-lc-Corate,  cant. 
cali.  i|4  S.  E.  da  La  Chitaignc- 
raye.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conia  800  abitanti.  Si  raccoglie  qui- 
vi del  vino,  che  può  essere  utilmente 
conservato. 

LOGES  (LES),  ani.  convento  di  Fr. , 
dipartiti) .  di  Senna  ed  Oise,  circond. 
dì  Versailles,  cant.  c  a  ija  I.  N.  O. 
da  S.  Germain-en-Laye,  nel  centro 
della  foresta  di  tal  nome.  Fu  soppres- 
so alla  rivoluzione,  e  Napoleone  vi 
stabilì  una  casa  di  educazione  per  le 
figlie  dei  membri  della  Legione  d'O- 
nore. Vi  si  tiene,  sul  viale  di  s.  Ger- 
mino, la  prima  domenica  di  settem- 
bre, una  fiera  di  tre  giorni  assai  fre- 
quentata, anche  dagli  a  bit-delia  ca  pila  le . 

LOGES  (LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  <■  .1  \  \  N 
N.  E.  dall'  Havrc,  cant.  e  a  2  1.  S^S. 
O.  da  Fccamp,  con  1,900  alitanti. 
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LOGES-MÀRCHIS  (LES) ,  vili,  di  Fr.. 
diparl  della  Manica,  arconti.  «  «  3  I. 
l|a  S.  O.  da  Morlain,  canL  •  a  3|  \ 
di  I.  S.  da  S.  Hilaire-du-Uarcouel. 
Conta  1,600  abitanti. 

LOGGERH  E  A  D-K  E  Y,  isola  del  golfo 
del  Messico.  Vedi  Conror  (n.). 

LOGGIO,  ▼ili.  del  rcg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Porlexza. 

LOGGUN  o  LOGGOUN,  {wese  del  cen- 
tro  della  Nigrizia,  al  S.  del  lago  Tchàd, 
al  S.  E.  del  Bornu,  e  all'O.  del  Ba- 
«hcrrae,  irrigato  dal  Chary.  11  clima 
vi  è  più  sano,  ed  il  suolo  più  fertile 
che  negli  altri  paesi  attraversati  dalla 
istessa  riviera.  Il  gossob%  le  arachidi 

0  pistacchi  di  terra,  li  mangues^  e  le 
cipolle,  tì  abbondano  al  paro  del  bur- 
ro, mele  c  latte.  Il  sale  è  estrema- 
mente raro ,  e  vi  si  sostituisce  qualche 
volta  una  spezie  di  alcali  natura- 
le. Gli  alberi  sono  quivi  più  grandi 
che  nel  Bornu,  essendovi  più  nume- 
rosi le  acaccie,  ed  i  più  osservabili, 

1  pece-resina  a  fiori  rossi,  ed   il  io- 
ta o  palma  Christi.  Gli  abitanti,  so- 
prattutto le  donne,  sono  fatti  assai 
meglio  ed  hanno  più  intelligenza  che 
quelli  di  Bornu  ;  sono  altresì  poco 
inclinali  al  lavoro,  ma  i  loro  costumi 
sono  air  estremo  corrotti.  Non  v'è  a- 
bitazione,  che  non  abbia  qualche  rozza 
manifattura  ;  gli  uomini  vi  fabbricano 
tele  di  cotone  assai  belle  e  di  un  tes- 
suto fortissimo.  Le  donne  preparcno 
il  cotone,  gli  danno,  col  mezzo  del 
loro  indaco  incomparabile,  un  color 
azzurro  oscuro   che  questi  popoli  a 
mano  assai.  Il  paese  può  dirsi  molto 
popolato.  Il  suo  idioma  è  un  miscu- 
glio di  arabo  e  di  b.ighermio.  Gli 
arabi  chouàa  provvedono  abhondan 
temente  questo  paese  di  vitelli,  latte 
e  grasso;  questi  oggetti  si  palino 
con  tobés  (specie  di  stoffa) ,  e  con 
pezzi  di  tela  di  cotone  azzurra.  Evvi 
pure  una  moneta  metallica  che  con 
siste  iu  piastre  minute  di  ferro,  con 
cui  si  fanno  pacchetti  di  10  a  la, 
secondo  il  peso  ;  10  di  questi  pac 
eliciti  vagliono  una  piastra,  ma  il  coi- 
to di  questa  moneta  prova  delle  al- 
terazioni a  capriccio  del  sultano.  Ker 
uok  u  t  la  capitale. 

Tom.  111.  T.  II. 
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LOGHA,  viH.  del  Tibet,  prov.  dì  Quei, 
liei  diutorui  di  I, bassa.  È  ceb  per  le 
puttus  o  stoffe  di  lana. 
L.ÓGH1NOVO,  bor.  della  Russia,  nel- 
l'Asia, gov.  di  Perni,  distr.  e  a  ia  I. 
S.  E.  da  lekalerinburg,  con  1,300  a- 
bi  butti» 

LOGHOR  o  LOGHUR,  fortezza  del- 
l' Indostan,  stato  del  radjah  di  Nag- 
pur,  nel  Ganduaua,  distr.  di  Digboi , 
a  ao  1.  E.  S.  E.  da  Vyraghor,  «a  {5 
1.  S.  E.  da  Nagpur. 
LOGHOR,  LOHAGHOR,  LOGHUR  n 
LOUAGHUK,  fortezza  deh'  Indostan 
inglese,  presidenza  e  a  «8  1.  S.  E.  d  • 
Bombay,  e  a  11  1.  O.  N.  O.  da  Pu 
nah,  prov,  di  Aureng-abad,  distr.  di 
Djouncyr,  sopra  una  roccia  scoscesi 
delle  Gatte  occidentali.  Può  esser  di- 
fesa da  una  debole  guarnigione  con- 
tro una  intera  armata.  A  basso  della 
roccia  evvi  un  villaggio  fortificala. 
Un  poco  al  N.  E.  di  Ix>ghor,  sta  il 
forte  di  Esaghor,  ancora  più  elevato. 
LOGI  o  LUGb,  popolo  della  parte  sel- 
tentr.  dell'isola  d'Albione,  secondo 
Tolomeo. 

LOGIE  (EASTEK),  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea  di  Ross  e  Cromarty,  pre- 
sbiterio e  a  1  1.  3| 4  S.  S.  O.  da  Tain, 
e  a  a  1.  lf{  S.  da  Eddcrloo,  con  8o<> 
abitanti. 

LOG1E-COLDSTONE,  parrocchia  della 
Scozia,  contea  e  a  1 1  I.  O.  da  Aber- 
deen, presbiterio  e  a  3  I.  i|a  O.  N 
O.  da  Kincardina.  Rinchiude  il  lago 
di  Daven.  che  ha  1  1.  «li  giro,  ed  è  ab- 
bondante di  pesce.  Conta  900  abitanti. 
EOGIE-PKRT,  parrottJlia  della  Scozia, 
contea  di  Forfar,  presbiterio  e  a  1  I. 
3j4  N.  E.  da  Brechin,  e  a  a  I.  fi.  N. 
O.  da  Monlrose,  sulla  riva  destra  del 
North-Esk,  con  1,000  abitanti. 
LOG1ERA1T,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Perth,  presbiterio  di  Dun- 
kekl.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di 
templi  di  druidi,  e  vi  si  ritrovò  un'ur- 
na romana  presso  la  chiesa.  Conta 
3,ioo  abitanti. 
L0G10NES  o  LOG10N1I,  popoli  della 
Germania,  che  l'irap.  Probo  sconfìsse 
presso  al  Reno.  Avevauo  per  capo  un 
certo  Semnonc  «he  vi  si  a>»iggeltò 
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LÒGNINA,  capo  e  porlo  iella  SidUa, 
sulla  costa  orient,  prov.,  distr.,  cant. 
e  a  a  1.  S.  S.  O.  uà  Siracusa,  fra  il 
golfo  di  Catania,  e  quello  di  s.ta  Te- 
da. Lat.N.  36°  5o/;  long.  E.  ia°55'. 
Si  prende  Lognina  pel  luogo  aulica- 
mente chiamato  Ulyssis  Portus. 

LOGO,  borgata  deh"  Abissinia,  reg.  di 
Tigre,  nella  parie  occid.  della  prov. 
di  Bahar uegach ,  in  mezzo  ai  monti 
Lego  te. 

LOGO  (PORTO),  città  della  Guinea 
supcriore.  Vtdi  Pouto-Logo. 

LOGOllSK,  bor.  della  Russia,  in  Eur. , 
gov.  e  a  6  1.  N.  da  Minsk,  distr.  e  a 
9  1.  t|3  O.  da  Horisov. 

LÒGOR,  citta  dell'  Afganìstan  proprio, 
prof,  e  a  8  1.  S.  S.  E.  da  Cabul.  pres- 
so la  riva  destra  della  riviera  di  que- 
sto nome,  in  un  paese  ricco  di  pascoli. 

LOGOSUL  (NEMCZIESZK.  e  RUMU- 
NYESZK),  borghi  della  Ungh.  Vtdi 
Lucosch  (Datrrsca  e  Wallachisch) 

LOGRATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospitaletto 

LOGRONO,  prov.  della  Spagna,  for- 
mata nel  1822  da  una  consid.  parte 
della  prov.  di  Burgos,  e  da  picc.  por- 
zioni delle  prov.  di  Soria,  Navarra 
ed  Alava.  Confina  al  N.  colla  prov. 
di  Vittoria  e  con  quella  di  Pamplooa, 
da  cui  è  divisa  dall'  Ebro,  al  S.  con 
quella  di  Soria,  al  S.  E.  con  quella 
«li  Saragozza,  ed  all'O.  con  l'altra  di 
Burgos.  La  sua  lunghezza  è  di  circa 
3o  1.  ,  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  la  sua 
larghezza  media  di  io  I.,  dal  N.  E. 
al  S.  O.  Le  alte  montagne  della  ca- 
tena Iberica  la  garcul iscouo  dalla  pe- 
ricolosa influenza  dei  venti  del  mez- 
zodì. Comprende  il  bel  cantone  del- 
la Rioja,  rinomato  per  la  sua  ferti- 
lità e  ricchezza.  Conia  184,200  abit., 
portando  lo  stesso  nome  il  suo  ca- 
poluogo. 

LOGRONO,  ani.  citlà  dilla  Spng.,  ca- 
poluogo della  prov.  del  suo  nome 
(Burgos),  a  aa  1.  i\j  E.  da  BurgOf, 
c  a  11  I.  S<  da  Vittoria,  in  una  pia- 
nura deliziosissima ,  abbondante  di 
grani,  mele,  vini,  olive,  fruita,  cana- 
pe, ce.  sulla  riva  sinistra  dell' Ebro, 
die  si  passa  sopi  i  un  bel  ponte.  E 
«iuU   di  mura,   ed  ha  du«  sobhor-| 
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ghi,  Mia  bella  piazza,  copiose  fon* 
tane ,  ed  un  ameno  pasteggio.  Vi 
ai  contano  5  parrocchie,  una  collegia- 
ta, 8  conventi  d' uomini,  3  di  donne, 
due  ospedali,  ed  un  collegio.  Vi  sono 
molti  conciatoj,  e  fabb.  di  carte  da 
giuoco,  cappelli,  acquavite  e  can delle. 
Vi  si  tiene  una  fiera,  il  primo  set- 
tembre. B  patria  dd  cardinale  Giu- 
seppe Saenz,  di  Giovanni  Femandex 
Navarrete  el  Mudo,  pittore  di  Filip- 
po II,  dd  poeta  Francesco  I,opez  di 
Zarate  e  del  teologo  Rodriguez  Ar- 
ri a  £.1.  Conta  8,200  abitanti.  Secondo 
alcuni,  questa  dita  sta  nel  sito  di  Ju- 
ìobrìca  degli  anlidii,  e,  secondo  altri, 
s'ingrandì  colle  rovine  della  picc.  città 
chiamata  anticamente  farla.  Fu  pre- 
sa dai  Francesi,  il  18  aprile  i8a3, 
malgrado  la  resistenza  dei  costitu- 
zionali. 

LOGRONO,  città  del  Chili,  dislr.  di  Me- 
lipila,  a  ia  1.  S.  O.  da  Santiago,  sul- 
la destra  ddla  Mapocha.  Fa  fondata 
nel  1742» 

LOGRONO,  città  rovinosa  della  Colom- 
bia, dipart.  dell'  Asuay,  a  ao  1.  E.  S. 
E.  da  Cuenca,  sulla  riva  sinistra  del 
Paute.  Fu  distrutta  dagl'  ind.  Xibaros. 

LOGROSAN,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
27  1.  E.  da  Badajoz,  ndla  Estrema- 
dura,  e  a  11  L  S.  S.  E.  da  Truzillo, 
in  una  valle  ristretta.  Nelle  vicine  moni, 
si  trova  una  miniera  d' argento  ed 
una  di  piombo. 

LOGSTOER,città  della  Dan.,neU'Julland, 
diocesi,  bai.  e  a  9  1.  ij4  O.  S.  O.  da 
Aalborg,  e  a  i3  1.  N.  da  Viborg,  sulla 
costa  merid.  del  Liira-ftord.  La  pesca, 
la  navigazione  ed  il  conino,  vi  sono 
assai  attivi,  perchè  i  navigli  un  poco 
grandi  non  possono  penetrare  nel  gol- 
fo che  sino  a  questa  città.  Vi  si  tiene 
una  gran  fiera,  e  conta  3oo  abitanti. 

LOGLIJORO,  divisione  della  Sardegna. 
Vedi  Sassari  (capo). 

LOGHI  YY-PLOLGIUS,  vili,  della  Fr., 
dipart.  delle  Coste  del  Nord,  circoliti, 
c  a  5  1.  i||  S.  da  Lannion,  e  a  5  1. 
ip  O.  da  Guingamp,  cant.  di  Ploua- 
ret.  Visi  tiene  una  fiera,  il  3 1  agosto, 
e  conta  1,800  abitanti. 

LOHAGUOR,  fortezza  dcU'ludoslan.  Ve- 
di Loouoa. 
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LTHIAN,  riviera  della  Mongolia.  Fedi 

I.OHARA,  città  dell'Indostan,  slato  del 
Nizam,  nel  Beyder,  distr.  e  a  5  L  N 
fi.  E.  da  Naldrough,  e  a  46  1.  S.  E. 
da  Ahmed-nagor. 

LOHAHGL'  o  LOHAROO,  città  dell'In- 
dostan, nei  Radjepuli,  distr.  di  Che- 
kaouaty,  a  io  I.  N.  O.  da  Kamoul,  e 
a  34  1.  O.  S.  O.  da  Dehly. 

LOHARRE,  città  della  Spagna.  Fedi 

Lo  ARRE. 

LOHBURG,  città  dcgU  Stali-Prassiani, 
proT.  di  Sassonia,  reggenza  e  a  6  1. 
i|3  E.  da  Magdeburgo,  e  a  7  1.  i|4 
N.  N.  O.  da  Dessau,  capoluogo  del 
cìrr.  di  lerichow  primo,  sulla  riva  de- 
stra deir  Etile.  Ha  due  chiese,  ed  un 
ospedale,  e  conta  1,600  abitanti. 
LO  HE  AC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'Ille  et 
Vilaine,  circond.  e  a  6  1.  i|a  N.  N. 
E.  da  Redon,  e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Ren- 
nes,  cant.  di  Pipriac  Vi  si  tengono  G 
annue  fiere,  e  conta  3oo  abitanti. 
LOHE11A,  città  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
capoluogo  del  distr.  del  suo  nome, 
sul  golfo  Arabico,  a  G5  I.  N.  N.  O.  da 
Moka  e  a  45  1.  O.  N.  O.  da  Sana,  in 
»in  terreno  basso,  qualche  volta  inon- 
dato dal  mare.  Lai.  N.  i5°  4a'  8"; 
long.  E.  3o°  48'  3o".  È  il  porlo  il 
più  seltentr.  che  siavi  sotto  il  domi 
nio  delHmano  dell'Yemen;  esso  è  pc 
rò  poco  sicuro,  ed  anche  i  navigli  un 
poco  grossi  sono  obbligati  di  gettar 
l'ancora  ad  una  grandissima  distanza 
Lohciia  è  la  residenza  di  un  governa- 
tore, e  vedesi  difesa,  dal  lato  di  terra, 
<la    13  torri  poste  a  a^o  passi  l'una 
lontana  dall'altra.  La  maggior  par- 
te delle  case  è  in  legno  e  in  terra 
con  pglia,  le  altre  in  pietra.  Gli 
difizi   più  osservabili  si  ristringono 
alla  moschea,  che  rinchiude  la  tomba 
dello  scheik  Salei,  fondatore  e  padrone 
di  questa  città,  alla  dimora  del  gover- 
natore, alla  dogana,  ed  ai  grandi  ma- 
gazzini ove  si  depone  tutto  il  caf- 
fè portatovi  dalle  contrade  all'  intor- 
no :  questo  caffè  forma  il  suo  princi- 
pale comm.,  e  quantunque  meno  buo- 
no di  quello  che  si  ritrae  da  Beit-el- 
Eakit,  è  assai  ricercato  al  Cairo,  per 
a  minor  prezzo.  Le  merci  pro- 


I.  O  II  4nt 

venienti  dall'I  mi  io  vi  pagano  nn  da- 
zio di  nn  cinque  per  cento,  e  quelle 
del  golfo  Arabico,  un  sette  per  cento 
non  compresi  i  regali.  —  L  acqua  dì 
questa  città  è  cattiva,  facendosene  ve- 
nire da  sorgenti  che  stanno  a  più  di 
1  I.  di  distanza.  In  vicinanza,  ed  al- 
l'È. S.  E.,  evvi  una  mout.  da  dove  si 
ritrae  una  gran  quantità  di  sai  gem- 
ma. 11  suolo,  nei  dintorni,  è  aride  e 
sterile. 

LOHITSCH,  bor.  dell'  lllirio.  Fedi  Lo- 

GATESCH. 

LOHMEN,  vili,  della  Sassonia,  ciré,  di 
Misnia.  bai.  di  Hohnstein  e  Lohmcn, 
a  1  1.  ip  O.  da  Hohnstein,  c  a  4  1- 
E.  S.  E.  da  Dresda ,  con  700  abitan- 
ti. Evvi  una  razza  di  cavalli,  ovili  di 
merini,  fucine  e  cave  di  pietra  bigia. 
LOHMKLOSTER,  città  della  Danimarca. 

Fedi  LOopmeixiste». 
LOHNBERG  o  LAHNBERG,  pica  città 
del  due.  di  Nassau,  bai.  e  a  i|3  di  I. 
N.  N.  O.  da  Weilburg.,  e  a  2  LO.  da 
WeUlar,  sulla  riva  destra  della  Lahn. 
Evvi  un  castello,  una  fucina  e  5oo 
abitanti. 

LO-HO,  riviera  della  China,  prov.  di 
Chen-si.  Ila  origine  nel  N.  O.,  presso 
la  Grande-.Muraglia,  e  scorre  general- 
mente verso  il  S.  S.  E.,  passando  per 
le  città  dei  circond.  di  Eeou  e  di  Tong; 
a  5  I.  al  di  sotto  di  questa,  si  getta 
nell'Una n g-ho,  alla  destra,  un  poco  in- 
nanzi l'Hocì-ho. 

LO-HOEI ,  distr.  della  China,  prov.  di 
Kouang-loiing,  nella  parte  orient.  del- 
l'isola di  Hai-nan.  La  città  sta  sulla 
costa  orientale  dell'isola,  a  27  1..  S.  da 
quella  del  dipartimento  di  Khioung- 
tcheu,  sopra  una  piccola  isola,  for- 
mata dallo  Sse-ho  alla  sua  imboc- 
catura. Le  mura  hanno  38o  tese  di  cir- 
cuito, 3o  piedi  di  altezza,  e  quasi  al- 
trettanti di  grossezza;  le  4  porte  fanno 
faccia  ai  quattro  punti  cardinali.  Le 
strade  sono  lastricate  e  strette;  le  case 
in  mattoni  hanno  due  piani.  Vi  si  ve- 
dono moltissime  botteghe  eleganti  e 
bene  fornite.  La  popolazione  maschia 
arriva  a  3 1,600  abitanti.  11  territorio 
produce  mollo  riso  e  patate  assai  dolci. 
AH'O.  trovami  sorgenti  termali. 

LOUOHDEGA  o  LOlIURDEGA ,  città 
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\lrll  ln.1<v>|»n  inglese,  preìM.  del  Ben 
gala,  pror.  di  Ballar,  distr.  tini 
O.  S.  O.  da  Ramgor ,  e  «  9  I.  N.  fi 
O.  da  Doesah,  presso  una" 
Aveva  un  tempo  un  forte. 

LOHR,  cittì  della  Baviera,  circ.  del  Me 
no-Inferiore  capoluogo  di  presidiale,  a 
7  1.  ip  E.  da  Aschaffcnburg,  e  a  8 
i|2  N.  O.  da  'Wùrtzburgo,  sulla  riva 
destra  del  Meno.  È  sede  di  una  ca 
mera  delle  finanze,  ed  ha  nn  ospedale, 
conciato),  cartiere,  mia  fucina,  un  mu 
lino  da  oglio,  un  deposito  degli  spec- 
chi della  fabbrica  dì  Wcibcrsbrunn,  e 
cantieri  di  costruzione.  La  navigazione 
è  quivi  mollo  attiva,  e  si  fa  <  ninni 
di  legname  da  fabbrica  e  da  fuoco 
Conta  3,200  abitanti. 

LOHR1,  uno  dei  tre  distretti  fra  i  qual 
si  aveva  diviso  il  h?  arthli,  in  Geor 
già,  allorché  questo  paese  fu  incorpo 
rato  alla  Russia,  nel  i8oa. 

LOIGNAN,  viU.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  a  I.  'S\\  S.  da  Bor- 
deaux, cani,  e  a  i  I.  a|3  N.  O.  da  Li 
Brède,  rolT  Eau-Blanthe,  con  1,700 
abitanti. 

LOIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eure 
et  I»oir,  circond.  e  a  7  I.  E.  N.  E.  da 
Chaleaudun,  cani,  e  a  1  I.  S.  E.  da 
Orgères.  Vi  sono  fucine  ed  una  car- 
tiera. Conta  .'j.to  abitanti. 

LOING,  Lupa,  riviera  di  Fr.,  che  ha  o- 
rigine  nel  casale  del  suo  nome,  di 
part.  delPYonne,  circond.  di  Auxerre, 
alimenta,  a  Rogny,  il  canale  di  Briare, 
entra,  in  vicinanza,  nel  dipart.  del 
J<oiret,  circond.  di  Montargis,  poi  per 
corre,  nel  dipart.  di  Senna  e  Marna 
il  S.  del  circond.  di  Fonlainehleau,  c 
si  congìunge  alla  Senna,  alla  sinistra, 
presso  Moret,  dopo  un  corso  di  3o  I 
6  1.  ip  deUe  quali  di  navigazione  con 
zattere  dallo  stagno  di  Moulier»,  al 
di  sotto  di  S.  Sauveur,  sino  a  Rogny. 
Scorre  prima  al  N.  O.,  poi  al  N.,  e  va 
ora  lunghesso  la  riva  orientale,  ora 
la  occidentale  dei  canali  di  Rriare 
di  Loing.  Il  suo  principale  affluente 
è  T  Ouanne  che  riceve  a  destra.  Chi 
tillon-snr-Ijoing,  Montargis,  Nemours, 
e  Moret  sono  i  luoghi  i  più  osse 
bili  che  bagna.  Era  anticamente  na- 
vigabile da  Montargis,  ma  a  questa  na- 
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riga/ione,  est  rem  amen  le  diffìcile  ,  fu 
sostituita,  nel  1720,  quella  di  un  ca- 
nale che  prese  il  nome  della  riviera. 
LOING  <  CANALE  1)1  ),  in  Fr.,  dipart. 
del  1/oiret,  e  dì  Senna  e  Marna.  E  la 
continuazione  del  canale  di  Briare,  da 
Montargis  «ino  alla  Senna,  presso  Mo- 
ret. Passa  per  Nemours ,  ed  ha  uno 
stadio  di  ij  I.  dal  S.  al  N.;  la  sua. 
discesa  è  temperata  da  a3  chiuse.  Vie- 
ne alimentato  dalle  acque  del  Loing, 
di  cui  costeggia  il  corso  inferiore,  e» 
riceve  quelle  del  canale  di  Orleans  a 
Buges,  ad  1  1.  b1  di  sotto  di  Montar- 
gis; un  poco  più  lunge,  riceve  pure 
il  picc.  canale  che  viene  dal  Puy-la- 
Lande  ,  destinato  a  facilitare  il  tras- 
porlo degli  alberi  della  foresta  dì 
Montargis.  I  trasporti  su  questo  cana- 
le sono  assai  considerabili  in  merci 
che  arrivano  dalla  Loira  pei  canali  di 
Briare  e  di  Orleans,  come  pure  in  le- 
gname tolto  dalla  foresta  di  iloutar- 
gis.  Il  canale  di  Loing  fu  costrutto,  nel 
1 720,  per  conto  del  duca  di  Orleans. 
LOIO ,  parrocchia  della  Russia  euro- 
pea, nella  Finlandia,  gov.  di  Tava- 
slehus,  distr.  di  Raseborg-Ostra,  a  la 
I.  O.  da  Helsingfors,  scila  riva  orient. 
del  lago  del  suo  nome,  che  ha  5  I.  di 
lunghezza  sopra  a  di  larghezza. 
LOIPERSDORF,  bor.  della  Ungheria. 

redi  CsòTdaTÒK. 
LOIR,  LidericM.  Laedus%  riviera  di 
Fr.,  che  ha  origine  dallo  stagno  di 
Cernay,  dipart.  di  Eure-et-Loir,  cir- 
cond. di  Charlres,  cant.  d' llliers; 
percorre  il  N.  O.  del  dipart.  diLoir- 
et-Cher,  il  S.  di  quello  della  Sarthe, 
il  N.  E.  di  quello  di  Maina-c-Loi- 
ra ,  e  si  congiunge  alla  Sarthe ,  alla 
riva  sinistra,  presso  al  confluente  di 
questa  e  della  Mayenne,  a  a  1.  N.  da 
Angcrs.  Ha  62  1.  di  corso,  prima  al 
S.  O..  poi  allO.  S.  O.  1  suoi  princi- 
pali afllucnti  sono  TOzanc  e  la  Bra- 
ye,  a  destra,  la  Conie,  il  Long  e  la 
Meaulne,  a  sinistra.  Bonneval,  Chà- 
teaudun,  Freteval,  Vendòme,  Les  R ci- 
che s,  Chateau-du-Loir,  Le  Lude,  la 
Flèche  e  Durlal  sano  i  luoghi  principali 
che  bagna  questa  riviera.  —  Ha  6  I. 
di  navigazione  con  zattere,  da  Ponce 
sino  a  Couemont,  presso  e  al  di  sotto 
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di  Chàlcan-du-l,oir;  la  navigazione, 
«la  questo  lungo,  è  «li  a3  leghe;  tulle 
«lue  queste  diverse  navigazioni  si  fan- 
no col  mezzo  di  4°  chiuse,  delle  qua- 
li 39  in  legno,  ed  una  in  mattoni. 
Vi  si  trasporta  principalmente  legna- 
me, fieno,  carbone,  quadrelli,  calce  e 
pietra  da  fabbrica. 
LOIR-ET-CHER,  dinari,  della  Francia, 
così  chiamato  da  due  delle  sue  prin- 
cipali riviere,  c  formalo  dalla  parte 
S.  O.  dell'  Orleanese,  e  di  una  picc. 
porzione  della  Turenna,  fra  47°  «3°  e 
48°  G'  di  lat.  N.  e  fra  o°  6'  e  i°  42' 
di  long.  K.  Confina  al  N.  col  dipart. 
di  Eure-et-Loir,  air  E.  con  quelli  di 
Loiret  e  del  Cher,  al  S.   con  quello 
dell' Indre,  ed  all'O.  con  quelli  d'In- 
dre-e*Loira  e  della  Sarthc.  I>a  sua 
lunghezza  è  di  3o  1.,  dal  N.  O.  al  S. 
E. ,  la  inedia  larghezza  di  1 4  1- ,  e  la 
sua  superfìcie  di  335  leghe.  E'  spianato 
quasi  da  per  tutto;  la  porzione  S.  E., 
formata  da  una  parie  dell'  antica  Sca- 
logne, offre  nna  vasta  pianura  palu- 
dosi coperta  di  un  grandissimo  nu- 
mero di  stagni.  Questo  dipart.  ha  la 
sua  generale  inclinazione  verso  il  S. 
O. ,  ed  appartiene  al  bacino  della  Loi- 
ra,  fiume  che  ne  attraversa  la  parie 
centrale  e  vi  riceve  il  Cosson  ed  il 
Beuvron  ;  il  N.  è  bagnato  dal  Loir  e 
mio  affluente,  la  Brave;  il  S. ,  dal 
Cher  e  dalla  Saudre,  suo  tributario. 
La  Loira,  il  Loir  ed  il  Cher  vi  sono 
navigabili.  Il  suolo,  sulle  rive  del 
Cher,  è  cretoso;  al  N.  E.,  nella  parte 
che  dipendeva  dall'antica  Beau  ce,  è 
nn  terriccio  nero  e  forte;  al  S.  E., 
è  in  parte  argilloso,  «  ricoperto  di 
uno  fortissimo  strato  di  sabbia.  Si 
raccolgono  cereali  oltre  al  consumo, 
e    vini,  la  cui  quantità,  nn  anno 
per  l'altro,  è  di  647,360  ettolitri;  i 
migliori  sono  li  bianchi  di  Noe|s  e  di 
IVI  arcuai  !»  ed  i  rossi  della  costa  del 
Cber;  una  gran  quantità  di  essi  è 
convertita  in  acquavite.  Questo  dipart. 
produce,  in  oltre,  legumi,  molte  frut- 
ta, castagne  e  canape;  vi  si  coltivano 
in  grande  le  barbabietole  per  far- 
ne zucchero,  e  la  liquerizia  .  So  no- 
vi 66,33o  eturi  di  foreste,  e  nella 
f«rle  setlenlr.,  la  più  ubertosa,  tro- 
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vansi  numerosi  pascoli,  ove  si  alle- 
vano cavalli,  bestie  a  corna  e  mon- 
toni; un  haras  fu  stabilito  a  Blois  on- 
de migliorare  le  razze  dei  cavalli,  e 
premj  d1  incoraggiamento  sono  di- 
stribuiti ai  proprietari  dei  più  belli. 
11  volatile,  il  selvaggiurae  ed  il  pesce 
abbondano,  e  si  vantano  i  carpj  dorati 
del  Ixj(r.  Si  scavano  alcune  min.  di 
ferro  e  piombo,  cave  di  pietra  calca- 
rea e  pietre  da  fucile;  queste  ultime 
formano,  sulle  rive  del  Cher,  vari  ban- 
chi che  giacciono  ad  nna  profondità 
di  4°  *  So  piedi.  Trdvasi  pure  mol- 
ta terra  da  stoviglie.  Questo  dipartim. 
è  agricola,  ma  però  anche  la  indu- 
stria vi  ha  una  ce  ria  attività  ;  vi  si 
trovano  usine  da  ferro  e  piombo, 
conciatoj,  fornaci  da  tegole,  forni 
da  calce,  e  fabbriche  di  vetri,  pan- 
ni, coperte  di  lana  e  cotone,  ber- 
retti, guanti,  zucchero  di  barbabieto- 
la, ec.  11  suo  comm.  è  alimentato  da 
una  porzione  di  questi  prodotti,  e  da 

Iuelli  dell'agricoltura,  e  soprattutto 
L  vini,  acquavite,  canape,  legname 
da  costruzione,  panni,  ec.  Un'  attiva 
navigazione  e  14  strade  reali  e  di- 
partimentali facilitano  le  sue  relazio- 
ni. —  11  dipart.  di  Loir-et-Cher,  di  cui 
Blois  è  il  capoluogo,  si  divide  nei  tre 
circond.  di  Blois,  Romorantin  e  Ven- 
dòrae,  suddivisi  in  34  cant.,  ohe  rin- 
chiudono 3oQ  comuni,  e  230,700  abi- 
tanti. Elegge  tre  membri  alia  camera 
dei  deputali,  è  compreso  nella  quarta 
divisione  militare,  e  nel  xi°  circond. 
forestale,  forma  la  diocesi  di  Blois,  e 
dipende  dalla  corte  reale  e  dall' acca  d. 
di  univ.  di  Orleans.  Evvi  nna  chiesa 
riformata  ad  Aulnay,  comune  di  Mer. 
—  I  TuronL.  i  Carnuti  e  gli  Aure- 
iiani  erano,  al  tempo  di  Cesare,  gli 
abit  di  questo  paese,  che  fu  com- 
preso nelle  prov.  romane  della  quarta 
e  terza  Lionese.  Sotto  il  regno  di 
Carlo  il  Semplice,  Tebaldo,  conte  di 
Chartres,  ne  divenne  il  possessore, 
ed  i  suoi  successori  ne  godettero  il 
diritto  sino  a  Guido  11,  che  vendette 
i  suoi  dominj,  nel  i3gi,  al  duca  di 
Orleans,  conosciuto  poscia  sotto  il  no- 
me di  Luigi  XII  ;  in  tal  modo  la 
contea  di  Bloii  trovoasi  riunita  alla 


9*  L  O  I 

corona .   Pochi  dipart. .  al  paro  di 
questo,  coniano  un  ti  gran  numero 
di  osservabili  castelli;  indipendente- 
mente da  quello  di  Rlois,  si  vedono 
fili  allri  di  Chambord  e  di  Ménard, 
quello  di  Beaurcgard,  reso  celebre  da 
Ronsard,  quello  di  Chaumont ,  ove 
nacque  Giorgio  d'Amboise,  primo  mi- 
nistro di  Luigi  XII,  c  quello  di  I.a 
Ferlè-lmbault,  abitato,  sotto  Luigi 
XIV.  dal  maresciallo  <Y  Etampes.  11 
soggiorno  della  corte  in  questo  pae- 
se, durante  i  secoli  XVI  e  XVII,  vi 
diffuse  an  linguaggio  più  puro  di  quel- 
lo che  non  si  senta  in  molti  altri  di- 
partimenti ;  si  dice  perciò  general- 
mente, che  a  Blois,  e  nei  suoi  din- 
torni si  parli  meglio  che  altrove  la 
lingua  francese. 
1,01  K A,  in  frane.  L01RE,  Liger,Ligeris, 
fi.  di  Fr.,  che  ha  la  sua  sorgente  sul 
versatojo  occid.  delle  Cevenne,  al  Ger- 
bicr  des  Jones,  presso  il  casale  del 
suo  nome,  nel  dipart  dell' Ardèche, 
circond.  de  l'Argentière,  cant.  di  Bur- 
xet;  entra  tosto  nel  dipart.  dell' Alta- 
Loìim,  di  cui  attraversa  la  parte  orien- 
tale; percorre,  dal  S.  al  N. ,  il  dipart. 
della  Loira,  ed  una  pio  .  porzione  del 
S.  O.  di  quello  di  Sauna  e  Loira,  poi 
divide  questo  ultimo  dall'altro  del- 
l'Allier;  attraversa  il  S.  O.  del  dipart. 
della  Nievre,  di  cui  forma  poscia  il 
limile  con  quello  del  Cher,  scorre 
attraverso  quelli  del  Loiret,  di  Loir- 
ct-Cher,  d'Indre-e-Loira,  di  Maina-c- 
Loira,  e  della  Loira-lnferiore,  e  si  getta 
nell'Atlantico,  al  N.  della  baja  di 
Bourgneuf,  un  poco  di  sotto  di  Paim- 
boeufe  di  s.l  Nazaire.  —  La  Loira  scor- 
re in  due  principali  direzioni;  da  pri- 
ma al  N.  N.  O. ,  sino  all'incontro  del 
canale  di  Briare,  nel  S.  E.  del  dipart. 
del  Loiret;  poscia  all'  O. ,  descriven- 
do però  alcune  curve  assai  considera- 
bili. Il  suo  corso  è  di  aa5  leghe,  delle 
quali  a8  di  navigazione  con  zattere, 
da  Retournac  (Alta-Loira)  sino  a  la 
Noirie,  un  poco  al  disopra  di  Ro. in- 
no (Loira),  e  173  di  navigazione, 
dalla  Noirie.  Gli  affluenti  navigabili 
di  questo  fiume  sono  :  a  destra,  l'Ar- 
roux,  la  Maina,  formata  dalla  Maven- 
ne  e  dalla  Sarlhc  ingrossala  dal  Loirt 


L  O  I 

I' Erdre  e  la  Brivé;  a  sinistra,  l'Ai' 
ber,  il  Loiret,  il  Cher,  l' Indre,  Li 
Vienna,  il  Thouè,  la  Sevre-Nanlese, 
e  l'Aehenau,  che  serre  di  sfogo  al  lago 
di  Grand-Lieu.  Fra  gli  affluenti  non 
navigabili,  si  dislingue,  a  deslra,  il 
Lignon  sufieriore,  il  Furand,  la  Coi- 
se,  il  Gaud,  il  Sornin,  la  Reconce, 
l'Aron,  la  Niévre,  il  Nobain,  la  Vini- 
le, la  Rranle,  PAuthion;  a  sinistra, 
la  Rome,  l'Ance,  il  Lignon  inferiore, 
la  Bebre,  l'Aubois,  il  Cosson,  il  Beu- 
rron,  il  Layon  e  l' Evre.  Il  bacino 
della  Loira  occupa  quasi  il  quarto 
della  1  ranci  1  ;  esso  è  circoscritto,  al» 
1'  E. ,  dalle  Ce  veni  n  e  la  Cosla-d'Oro, 
che  lo  dividono  dal  bacino  del  Ro- 
dano; al  N. ,  da  allure  poco  consid. 
che  gli  servono  di  limite  coi  bacini 
della  Senna,  dell' Orne  e  delta  Vibri- 
ne, e  fra  i  quali  osservami  quelli  del 
Morvan  e  della  foresta  di  Orleans;  al 
S.  dalle  montagne  dell'  Alvergna,  del 
Limosino  e  del  Poitu,  che  lo  divi- 
dono dai  bacini  della  Gironda,  della 
Charenle  e  della  Sèvre-Niortese  ;  ha 
ia5  l.,  dall' E.  all'O.,  e  y5  L  nella 
sua  maggiore  larghezza,  dal  N.  al  S., 
dalle  sorgenti  del  Loir  a  quelle  della 
Vienna.  Tre  canali  superano  i  limiti 
di  questo  bacino  :  all'  E. ,  quello  del 
Centro,  che  va  dalla  Loira  albi  Sao- 
na ;  al  N. ,  quelli  di  Rriarc  e  di  Or- 
leans, che,  mediante  l' intermediario 
del  canale  di  Loing,  comunicano  con 
la  Senna;  dal  lato  del  ltacìno  della 
Vilaine,  si  progetta  il  canale  di  Nan- 
tes a  Brest.  —  Fra  il  gran  numero 
delle  città  che  bagna  questo  fiume, 
si  devono  ricordare  Roanno,  Nevers, 
La-Charitè,  Cóne ,  Gien,  Orleans, 
Beaugency,  Blois,  Amboise,  Tour*, 
Saumur,  Ancenis,  Nantes  e  Paim- 
boeuf. —  Le  rive  della  Loira  sono 
in  generale  assai  amene,  e  sopra  tutto 
nella  sua  parie  inferiore;  le  ridenti 
campagne  die  la  cingono  nella  Tu- 
mula meritarono  il  nome  di  giar- 
dino della  Francia.  Delle  numerose 
isole  sparse  sul  fiume  presentano  fre- 
quentemente i  più  deliziosi  paesaggi. 
Siccome  nelle  Cevenne  lo  scioglimento 
delle  nevi  e  le  pioggie  essendo  qual- 
che volta  assai  abbondami,  la  Loira 
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è  soggetta  a  degli  straripamenti  che 
cagionano  grandi  guasti  ;    cosi  per 
impedire  tali  inconvenienti  »i  incassa 
fra  gli  argini  il  fiume,  al  tuo  ingresso 
nelle  pianare  al  di  sotto  di  Orleans. 
Le  sabbie  che  seco   trascina  ,  si  ac- 
cumulano nel  suo  letto,  lo  inalza- 
no, ti  formano  isolotti  fissi  o  buli- 
chi moventisi,  e  rendesi  quindi  la 
navigazione  diffìcile,  princi|>almenW: 
al  disopra  d'Orleans;  onde  rimediare 
a  ciò,  si  va  occupandosi  di  un  canale 
che  andrà  lunghesso  la  riva  sinistra 
del  fiume,  dal  canale  del  Centro  sino 
a  quello  di  Briarr.  Conviene  osser- 
vare che,  sopra  uno  spazio  di  a  1., 
da  La  Noirie  a  Roano,  la  navigazio- 
ne non  ha  luogo  che  discendendo. 
La  navigazione  con  zattere  consiste 
principalmente  in  abeti  destinati  alla 
costruzione  dei  battelli.  I  trasporti 
per  la  navigazione  sono  immensi,  es- 
sendo la  Loira  la  grande  arteria  vi- 
tale del  centro  e  dell' O.  della  Fran- 
cia. —  Si  costruiscono  a  Nantes  dei 
bastimenti  che  portano  sino  a  900 
tonnellate,  ma  non  possono  esser  ca- 
ricati che  a  Paimboeuf  o  a  s.  Nazai- 
re,  a  cagione  dei  passaggi  difficili 
che  si  trovano  al  disotto  di  Nantes. 
La  marea  non  rimonta  che  a  a  1.  al 
disopra  di  questa  città,  cioè  a  dire 
per  lo  spazio  di  circa  14  1-  ;  un  tem- 
po rimontava  sino  ad  Ancenis.  La  di- 
scesa media  del  fiume  'c  di  1  metro 
per  lega;  nelle  i5  prime  leghe,  il  de- 
clivio è  di  45  metri  per  lega.  —  11 
bacino  della  Loira  forma  la  seconda 
direzione  forestale  per  la  ricerca,  la 
martellata    ed   il    taglio  dei  boschi 
per  le  navali  costruzioni  ;  Orleans  n'è 
il  capoluogo,  e  vi  sono  delle  sótto- 
direzioni  a  Nantes,  Tours  e  Mou- 
lins.  —  Questo  fiume  dà  il  nome  ai 
tre  dipart.  della  Loira,  Alta-Loira  e 
I  Ai  i  ra-I  n  fe  ri  o  re. 
LOIRA  (CANALE  LATERALE  AL- 
LA ) ,  in  Francia,  nelli  dipartimen- 
ti deirAllier,  del  Cher  e  del  Loi- 
rct.  Questo  canale,  eh'  è  in  costruzio- 
ne dopo  la  legge  del  14  agosto  1832, 
ha  il  suo  incile  in  faccia    a  Digoin, 
«ve   termina  il  canale  del  Centro,  e 
•«gite  costantemente  la  riva  sinistra 
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della  Loira  sino  in  faccia  dì  Briare, 
ove  incomincia  il  canale  di  questo  no- 
me ;  il  suo  stadio  è  di  46  leghe.  Esso 
assicurerà  nna  comunicazione  costante 
fra  li  canali  del  Centro,  del  Niver- 
nese,  del  Duca  di  Berry  e  di  Briare, 
comunicazione  che  non  può  offerire 
la  navigazione  attuale  della  Loira, 
eh' è  malagevole  fra  Digoin  e  Briarc 
durante  circa  9  mesi  ;  ne  risulterà 
pur  anco  il  gran  vantaggio  di  pre- 
servare la  riva  sinistra  del  fiume  dal- 
le inondazioni  che  tanto  danneggiano 
una  grande  estensione  di  paese. 
LOIRA,  in  frane.  LOI  RE,  dipart.  dell'K. 
della  Francia,  formato  dalla  parte  del 
Lionese  che  si  chiamava  Forez.  Prende 
il  nome  dal  fiume  che  lo  attraversa, 
e  si  estende  fra  45°  iV  e  46°  17'  di 
lat.  N.  e  fra  i°ai'  e  a0  a5'  di  long. 
E.  Confina  al  N.  col  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  all'  E.  con  quello  del 
Rodano,  al  S.  E.  con  quello  dell'  I- 
sero,  -da  cui  è  diviso  dal  Rodano,  al 
S.  con  li  dipart.  dell'  Ardèche  e  del- 
l'Ai ta-Loira,  all'O.  con  quello  del  Puy- 
dc-Dòme,  ed  al  N.  O.  con  quello  del- 
l'Allicr.  Ha  a8  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
O.  al  S.  E. ,  10  1.  di  larghezza  me- 
dia, e  a56  L  q.  Eccettuata  la  picc. 
porzione  che  sta  vicina  al  Rodano,  egli 
forma  una  gran  valle,  che  ha  all'  E. 
la  catena  delle  Ccvenne,  e  all'  O.  un 
ramo  di  questa  catena,  proveniente 
dal  S.  ;  nel  fondo  di  questa  valle, 
scorre  la  Loira,  dal  S.  al  N.  ;  essa  vi 
riceve,  a  destra,  il  Furand,  la  Coise, 
il  Gaud  ed  il  Sorni  n;  a  sinistra,  il 
Bouson,  la  Mare,  il  Lignon,  l'Ai»  e 
la  Tcssonne.  Quanto  alla  estremità 
S.  E.  del  dipart.,  che  appartiene  al 
bacino  del  Rodano,  vi  si  rimarca  il 
Gier  e  la  Diaurae.  Una  pianura  che 
si  estende  verso  il  centro  del  dipart., 
e  eh' è  coperta  di  stagni,  ne  forma 
la  porzione  la  meno  salubre;  del  re- 
stante, il  clima  di  questo  paese  è 
temperato  ,  ed  il  suolo,  in  genera- 
le ,  assai  fertile ,  quantunque  pietro- 
so .  Le  raccolte  di  cercali  per  altro 
non  bastano  al  consumo;  quella  del 
vino  è  calcolala,  comunemente  ,  a 
ap;(i,iGa  ettolitri  :  sono  apprezzali  i 
vini  rossi  di  Luppc,  Chagnes,  Chavc- 
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nay .  1  Michel,  ed  i  bianchì  di  Chà- 
teau-Urillet.  Le  altre  produzioni  con- 
sistono in  fratti,  e  particolarmente 
pomi,  con  cai  si  fa  poco  sidro,  mol- 
te buone  castagne  e  del  canape.  Le 
foreste  occupano  una  superficie  di 
36,56o  ettari,  e  sono  principalmente 
popolate  da  abeti,  ed  altri  alberi  resi- 
nosi, che  danno  una  bellissima  tere- 
meutina.  Si  alleva  molto  bestiame,  e 
della  polleria,  citandovi»!  soprattutto  le 
pollanche  ingrassate  colle  castagne  di  s. 
Chaumont;  questo  dipart.  è  altresì  ri- 
nomato pei  formaggi  che  si  fanno  a  La 
Roche  ed  a  Barrassin.  Dopo  quello  del 
Nord,  è  questo  il  più  ricco  di  mi- 
niere di  carbon  fossile,  mentre  tora- 
miuistra  presso  a  poco  il  terzo  del 
prodotto  totale  delle  altre  miniere  del 
regno  di  questo  genere;  il  carbone  vi 
ai  trova  in  strati  nei  terreni  primitivi 
generalmente  composti  di  granilo; 
questi  strali  variano  molto,  c  sono 
spesso  coperti  o  divisi  dai  letti  di 
schislo  che  portano  l'impronta  di  ve- 
getabili. Sonovi  miniere  di  ferro,  ac- 
ciaio naturale,  e  piombo,  cave  di  gra- 
nilo, poi' lido,  marmo,  pietre  da  amia- 
re  e  da  fucile  e  di  smeriglio.  Si  tro- 
vano sorgenti  miuerali,  con  due  sta- 
bilimenti di  bagni,  V  uno  a  S.  Alban, 
e  T  altro  a  Sail-cn-Couzans.  11  trava- 
glio di  queste  ricchezze  minerali  è 
attivissimo;  si  calcola  a  i,o5oinila  quin- 
tali metrici  il  prodotto  delle  miniere  di 
carbone,  di  cui  più  di  2j3  sono  con- 
sumati nel  dipart.,  il  restante  essendo 
mandato  nel  nord  della  Francia,  col 
mezzo  della  Loira,  o  nel  mezzodì  pel 
Rodano;  due  strade  di  ferro,  P  una 
da  S.  Etienne  alla  Loira,  e  l'altra  da 
questa  eittà  a  Lione  facilitano  queste 
spedizioni.  Una  tale  ablmudaiua  di 
combustibile  fece  erigere  numerose 
e  gr.  usine  per  la  preparazione  del 
ferro,  la  fabbricazione  dell'acciaio,  di 
armi,  di  oggetti  di  chincaglieria  di 
ogni  specie ,  per  V  apparecchio  in 
grande  della  seta,  ec;  si  contano  pu- 
re moltissime  fabb.  di  grossi  panni, 
di  nastri  di  seta  ed  altre  specie  ,  di 
cordoncini,  lacciuoli,  tele  e  baliste;  fi- 
latoi di  cotone,  conciato!,  fabbriche 
di  vetri,  e  carta,  ce.  Quesl'  uumcn- 
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si  prodotti  manifatlurali  mantengono' 
un  commercio  considerabile.  Questo 
diparta  il  cui  capoluogo  è  Monlbrison, 
attraversato  dalle  strade  da  Lione,  CUr- 
mont-Ferrand  c  Roano  a  Monlbrison, 
si  divide  in  tre  circond ,  che  sono  : 
a.  Etienne,  Montbrisou  e  Roano,  e 
questi  suddivisi  in  28  cantoni,  che  con- 
tengono 3a6  comuni,  e  3Gq,3oo  abi- 
tanti. Elegge  5  membri  alla  camera 
dei  deputati,  è  compreso  nella  ina. 
divisione  militare,  e  nel  i3°  circond. 
forestale,  forma,  insieme  col  dipart. 
del  Rodano,  la  diocesi  di  Lione,  e  di- 
pende dalla  corte  reele  e  dall' accarl. 
di  univ.  di  questa  citlà.  —  Questo  pae- 
se, anticamente  abitalo  dai  Scgusi,  fu 
compreso  nella  prima  Lionese.  Prese 
poscia  il  nome  di  Forez,  dalla  sua  ca- 
pitale Feurs,  ed  ebbe  i  suoi  conti 
particolari  sino  al  regno  di  Francesco 
Primo,  che  lo  riunì  alla  corona  di 
Francia. 

LOIRA.  (ALTA) ,  dipart.  del  S.  delU 
Francia,  così  chiamato  dal  fiume  che 
lo  attraversa,  e  formato  dalla  parte 
della  Linguadoca  che  chiamavasi  Ve- 
lay,  fra  44°  44'  e  45°  a5'  di  lat.  N. 
e  fra  o°  44'  e  a°  6'  di  long.  E.  Con- 
fina al  N.  coi  dipart.  del  Puy-de-Do- 
me  e  della  Loira,  all'  E.  ed  al  S.  E. 
con  quello  dell'  Ardeche ,  al  S.  con 
quello  della  Lozere ,  ed  all'  O.  con 
quello  del  Canta'.  Ha  a5  1.  di  lun- 
ghezza, dall' E.  all'O.,  iti  I.  nella  sua 
maggiore  larghezza,  e  a43  I.  q.  Mol- 
to montuoso,  la  catena  delle  Cevcnne, 
che  passa  sul  suo  limite  orient.,  ne 
determina  la  posizione  nel  bacino  del- 
l'Atlantico;  un  ramo  di  questa  catena, 
eh'  entra  nel  paese  al  S~,  ne  copre  il 
centro,  e  divide  la  Loira  dall'  Allier; 
infine  la  parte  della  Margeride ,  che 
appartiene  alle  raont.  dell'  Alvcrgua, 
si  estende  sul  limite  occidentale.  La 
Loira,  dal  cui  bacino  dipeude  tutto 
questo  dipart.,  attraversa,  dal  S.  al  N., 
la  parte  orientale  del  paese,  e  riceve 
la  Dome,  F  Arzon,  ed  il  Lignon;  f  Al- 
lier irriga  la  parte  occid.,  ove  si  os- 
servano, fra  i  suoi  affluenti,  la  Dege; 
la  Seuonire  e  1'  Alagnon.  Nelle  moni. 
m  trovano  molti  ammassi  d'acqua,ma  po- 
co conaid.,  che  sono  decorali  del  nome 
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dì  (aghi;  basta  ricordare  il  tego  Botf- 
•  lic t,  situato  ntl  S.  L'  aspetto  di  que- 
llo paese  è  assai 'pittoresco,  ammiran- 
domi Je  forine  variale  che  prendono 
te  ni.  ni U  alcune  delle  quali  sono  an- 
tichi vulcani;  vi  ti  riscontrano  an- 
cora correnti  di  lava ,  ed  in  qualche 
luogo  bizzarre  riunioni  di  colonne  ba- 
saltiche coprono  i  fianchi  delle  mont. 
o  si  estendono  ai  loro  jiicdi;  in  altre 
situazioni,  i  basalti  formano  come 
ammassi  di  travi  ;  per  curiosità  si 
visitano  li  gruppi  di  prismi  di  bas- 
alto chiamati  organi  di  Expailly.  La 
tempera  tura  di  questo  dipartimento 
e  necessariamente  varialissima,  a  ca- 
gione della  diilèrenza  che  esiste  nel- 
la elevatone  della  sua  superficie; 
si  calcola  cbe  una  tale  differenza,  fra 
il  punto  il  più  basso  ed  il  più  alto,  è 
di  i,4oo  metri;  in  (al  modo  questo 
dipart.  ha  di  particolare,  che  V  epoca 
delle  sementi  e  quella  delle  raccolte 
variano  per  più  di  a  mesi,  secondo  i 
cantoni;  la  differenza  del  clima  è  tale, 
che  in  alcuni  cantoni  si  coltiva  la 
vite,  e  cbe  in  altri  la  coltivazione  del- 
la segala  è  appena  possibile.  In  gene- 
rale, quantunque  l' agricoltura  sia  la 
principale  occupazione  degli  abitanti, 
tuttavia  lece  pochi  progressi  in  que- 
sto paese.  11  suolo  è  però  generalmen- 
te fertilissimo,  ed  in  particolare  nelle 
■valli  e  sui  colli  ;  ecco  come  il  si  di- 
vide: 217,000  ettari  in  terre  coltiva- 
bili, 5,aoo  in.  vigne,  48,000  io  prati, 
5  a,  000  in  pascoli,  33,273  in  foreste, 
ed  il  restante  in  macchie  o  terreni 
incolti.  Lr  raccolte  in  grani  sono  ab- 
bondanti, oltrepassando  il  bisoguo,  ma 
quelle  del  vino  sqno  insufficienti;  gli 
altri  prodotti  arno  legumi,  frutta,  e 
castagne  in  quantità  considerabile.  La 
educazione  dei  bestiami  è  assai  accu- 
rata, allevandovi*!  soprattutto  molto 
bestiame  a  lana  e  muli;  si  ha  cara 
anclte  delle  api,  e,  in  qualche  cantone, 
dei  bachi  da  seta.  Un  tutto  riè  si  ricava 
formaggio,  burro,  miele  e  cera.  So- 
no vi  miniere  «li  carbon  fossile,  e  di 
antimonio,  cave  di  marmo  statuario, 
ed  altre  di  gesso,  di  pietra  molare,  e  di 
bella  pietra  da  fabbrica.  La  industria 
Consiste  io  ridurre  hi  seta  io  orsujo,  e 
Tom.  III.  P.  11. 
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oelhi  fabbricazione  di  trine,  merletti, 
di  filò  e  seta,  carta,  lanificio,  otri  dal 
vino,  sonagli  e  campanelli  pei  caval- 
li e  muli  dei  carrettieri;  evvi  una  Lb- 
brica  di  vetro  bianco,  conciatoi,  e  can- 
tieri per  la  costruzione  di  battelli.  Il 
coram.  consiste  in  prodotti  della  sua 
industriale  più  particolarmente  in 
grani,  marroni,  legumi  secchi,  bestie  r 
lana,  muli,  cuoi  e  tavole  di  abete. 
Questo  traffico  è  facilitato  dalTAIlicr, 
e  da  1 1  strade  reali  e  dipartimentali,  di 
cui  le  principali  e  che  attraversnuo  il 
dipartili].,  sono  quelle  da  Parigi.  LI'.- 
ne,  Limoges,  Nimes  e  Grenoble  al  Fin  . 
Ogni  anno,  d'  ordinario  ,  Iremille  ar- 
tefici escono  dalla  lor  patria  onde  pa- 
sare  nell'interno  della  Francia  ed  <■- 
sercitare  le  professioni  di  segatore  , 
terrazzaio,  spazza  cammino,  agente,  ec. 
—  Il  dipart.  dell'  Alla-Loira  ,  di  cui 
Le  Puy,  è  il  capoluogo,  si  divide  nei 
tre  circond.  di  Brioude,  Issengeaux,  *» 
Le  Puy,  che  sono  suddivisi  in  28  can- 
toni, e  contengono  274  comuni  ,  n 
385,700  abitanti.  Elegge  3  membri 
alla  camera  dei  deputati,  è  compreso 
nella  193  divisione  militare,  e  nel 
i5°  circond.  forestale,  forma  la  dio- 
cesi del  Puy,  e  dipende  dalla  corle 
reale  di  Rioni  e  dall'accad.  di  univ.  di 
Clermont- Ferrami.  Evvi  una  chiesa 
concistoriale  riformata  a  s.t  Voy.  — 
Questo  paese  corrisponde  alla  con- 
trada che,  al  tempo  di  Cesare,  oc- 
cupavano i  Velavi  o  F  diavi  %  il  cui 
nome  formò  quello  di  Yeby .  Fu 
compreso  nella  prov.  romana  detlt 
prima  Àcqukania.  Nel  V  secolo,  pas- 
sò sotto  il  dominio  dei  Visigoti ,  e 
nel  VI ,  sotto  quello  dei  Franchi  ; 
in  seguito  fece  parte  dei  possedimen- 
ti dei  conti  di  'lotosa,  e  fu  unito  alla 
corona  di  Francia,  nel  XIII  secoloT 
col  restante  della  Lingnadoca. 
LOIRA  -  INFERIORE  ,  diparti  dell' O. 
della  Fr.,  formato  da  una  porzione 
dell'  Al  la-Bretagna,  e  derivante  il  mio 
nome  dal  fi.  che  vi  ha  la  sua  imboc- 
catura. È  compreso  fra  46°  Sa'  e  4  ~n 
53'  di  lat.  N,  e  fra  3*  i5>  e  4°  5*' 
di  long.  O.,  e  confina  al  N.  O.  col 
dipart.  del  Morbiban,  al  N.  con  quel- 
lo d*ille-ct^\  iUinc,  da  cui  è  iu  parie 
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diviso  dalla  Vilaine,  al  fi.  E.  con 
f|iicllo  della  Mavenne,  all'  E.  con  quel- 
lo di  Maina  e  Loira,  Terso  cui  la  Loi- 
ra fa  parte  del  suo  limite,  al  S.  con 
quello  della  Vandca ,  ed  all'  O.  col- 
PAtlantico.  Ha  27  I.  di  lunghezza,  dal- 
l' E.  all'  O.,  a5  l  nella  sua  maggior 
larghezza,  e  383  I.  q.  La  costa,  die 
ha  uno  stadio  di  circa  ao  1.,  e  che 
Tiene  estesa  senza  interruzione  in  mol- 
ti luoghi  da  illuvioni,  presenta  al  N. 
la  baia  di  Pennebe,  e  quella  di  Pern- 
iami, separata  dalla  prima  mediante 
la  punta  di  Piriac ,  estremità  occid. 
del  dinari.,  e  nel  mezzo ,  la  imbocc. 
della  Loira,  al  N.  O.  della  quale  si 
trovano  alcuni  isolotti,  ed  al  S.  la 
baia  di  Bourgneuf.  La  superfìcie  del 
dipart.  è  generalmente  unita,  soprat- 
tutto nel  N.  O.  e  nel  S.  ;  alcune  col- 
line coprono  la  parte  seltentr.,  e  si 
"prolungano  sino  verso  la  imbocc.  del- 
la Loira,  dividendo  il  bacino  di  que- 
sto fi.  du  quello  della  Vilaine.  La  Loi- 
ra attraversa  il  dipart.  dall'  E.  all'  O., 
e  vi  riceve  V  Erdre  ed  il  Brivè,  a  de- 
stra, la  Sèvre-Nantese  e  1'  Achenau 
a  sinistra  ;  la  parte  seltentr.  invia  alla 
"Vilaine  il  Don  e  fitte.  Si  osserva  nel 
S.  il  lago  del  Grand-Licu,  che  occu- 
pa una  superfìcie  di  quasi  7,000  etta- 
ri, riceve  molte  riviere,  e  si  scarica 
nella  Loira,  mediante  V  Achenau  ;  vi 
si  contano  588  stagni,  la  cui  superfì- 
cie totale  è  presso  a  poco  eguale  a 
«niella  del  lago.  11  clima  •  di  questo 
dipart.  è  dolce;  la  frequenza  dei  venti 
di  S.  O.  e  di  1*.  E.  ne  rende  la  tem- 
peratura spesso  umida  ;  i  maggiori 
freddi  sono  (  termine  medio  )  di  6*  a 
8°  (R.)  ed  il  più  gran  calore  di  270; 
la  temperatura  media  dell'anno  è  di 
1 1°.  La  umidità  quivi  cagiona  alcune 
malattie,  ma  in  generale  I'  aria  si  può 
dire  salubre.  Il  terreno,  composto  in 
molti  luoghi  di  roccie  granitiche  ,  in 
altri,  «li  roccie  schistose  e  di  lavagna, 
ed  in  qualche  cantone  di  terre  di  al- 
luvione, è  ricoperto  ovunque  da  ter- 
ra vegetale,  spesso  mescolata  con  ar- 
gilla ;  l'agricoltura  sa  ritirar  un  buo. 
nissimo  partilo  da  queste  diverse  spe- 
cie di  terreno,  ma  ciò  non  ostante, 
questo  dipart.  rinchiude  ancora  mul- 
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le  parti  incolte.  La  coltiTazione  del 
Tormento,  segala  ,  saraceno  c  miglio, 
occupa  più  di  un  terzo  del  territorio, 
e  le  raccolte  bastano  al  consumo;  si 
coltiva  pure  Tena,  un  poco  d'orzo, 
legumi  e  lino.  Tutta  la  riva  sinistra 
della  Loira,  e  le  rive  del  mare  sono 
piantate  di  Tigneti,  la  cni  raccolta  è, 
d'ordinario,  di  710,794  ettolitri  ;  i  vi- 
ni sono  quasi  tutti  bianchi  e  di  me- 
diocre qualità  ;  i  pomi  e  le  sorbe  ser- 
Tono  a  fare  del  sidro.  Si  raccolgono 
in  gran  quantità  castagne  e  <  i  regie. 
Le  foreste  occupano  37,484  ettari  di 
superfìcie,  e  sono  in  generale  popoli 
te  da  quercie,  le  cui  ghiande  nodH- 
scono  un  gr  numero  di  porci.  Vi  si 
allevano  molte  bestie  a  coma,  essendo 
di  bella  razza  qaelle  della  riva  sini- 
stra della  Loira  ;  cavalli  di  piccola 
statura,  ma  ben  latti  ed  assai  focosi, 
alcune  mandrie  di  montoni ,  di  cui 
■'  incomincia  a  migliorare  la  razza,  e 
molta  polleria,  e  delle  api.  Le  foreste 
sono  piene  di  cignali,  cervi,  caprioli 
e  lupi  ;  le  riviere,  il  lago  di  Grand- 
Lieu,  e  gli  stagni  danno  del  pesce 
in  abbondanza,  e  la  pesca  sulla  costa 
provvede  il  paese  di  sardelle,  razze, 
soglie,  astici,  ostriche,  ec.  La  miniera 
di  ferro  terroso  è  comune  in  questo 
dipart. ,  che  possiede  altresì  miniere 
di  carbon  fossile,  e,  fra  le  altre  quel- 
le di  Montrelais  e  ili  Nort  ;  rv vi  una 
min.  di  stagno  a  Piriac  La  torba  non 
si  scaTa  che  nelle  paludi  di  Monte- 
re.  Sonovi  cave  di  bel  granito  di  una 
grana  lina  di  raarrrfò  grigio,  di  lava- 
gna, e  di  pietra  da  calce;  si  trova, 
amianto  alla  imboccatura  della  Loira, 
sulla  riva  destra  ,  alla  superfìcie  del 
suolo,  e,  in  qualche  luogo,  quarzo  che 
dà  il  così  detto  diamante  di  Alencon, 
mici .  scori  nero  in  belle  spille,  feld- 
spato, kaolino,  e  argilla  impiegata  a 
diversi  usi.  Si  stabilirono  sulla  costa  sa- 
line considerabili.  Sonovi  molte  usine 
per  la  fabbrìcaz.  del  ferro,  due  fonde- 
rie reali  di  cannoni,  due  fabb.  di  Te- 
tri, una  di  porcellana,  molte  di  ma- 
iolica e  stoviglie,  e  fornaci  da  tegole. 
Vi  sono  numerose  fabb.  di  tralicci, 
tele  ad  uso  domestico,  indiane,  basi- 
ni, cotoncrie ,  cordami,  carta,  lurac- 
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cioK  di  sughero,  acquavite  e  prodotti 
chimici,  essendo  altresì  communis*iiue 
le  fabb.  di  saje.  I  conciatoi  e  le  ma- 
nifatture di  cappelli,  pelli  e  spazzule 
occupaiio  un  gran  numero  di  artefici. 
1  suoi  cantieri  somministrano  i  navi- 
gli necessari  al  commercio,  e  cosi  pu- 
re alla  pesca  del  merluzzo,  e  delle  a- 
ringhe;  vi  si  costruiscono  pure  dei 
bastimenti  dello  stato  di  un  modello 
inferiore  a  quello  dei  vascelli  di  linea. 
Questo  dipart.  è  una  dei  più  impor- 
tanti della  Francia  pel  consid.  comm. 
che  fa  coli'  estero  e  coli'  interno  ;  i 
navigli  di  Nantes  e  di  Paimboeuf  fre- 
quentano quasi  tutti  i  mari  conosciuti, 
ma  più  particolarmente  i  porti  di  Spa- 
glia. ForlogaJlo,  Afr.,  isola  Borbone, 
Stati-Uniti  e  delle  Anlille,  ove  porta 
no  una  gran  parte  delle  produzioni 
del  suo  territ,  e  delle  manifatture 
della  Fr,  e  specialmente  tele,  tralicci, 
I  mificii ,  acquavite,  vmo,  ferro,  piom- 
bo, seta  e  favori  di  vetro;  §? impor- 
tano molli  vini  di  Spagna,  bovi  salati, 
stagno  e  rame  <T  Ingh.  e  Svezia,  der- 
rate coloniali,  ec.  Il  comm.  interno  è 
facilitato  dalla  navigazione  della  Loi- 
ra,  della  Sèvre  -  Nantese,  dell1  Erdre, 
del  firivè  e  dell'  Acbenau,  e  da  19 
gaandi  strade  reali  e  diparU,  attra- 
versando questo  dipart.  le  strade  da 
Henne»,  Vanne»,  Anger*,  Tours,  Ro- 
che fori  <•  Niort  a  Nantes.  In  questo 
momento  gli  si  apre  una  importante 
comunicazione  col  mezzo  del  canale  di 
Nantes  a  Brest  —  Il  dipart.  della 
Loira-Inferiore,  di  cui  Nantes  è  il  c  L 
si  divide  in  5  circond.,  che  sono:  An- 
ce ni»,  Chateanbriant ,  Nantes,  Paim 
boeuf  e  Savenay,  suddivisi  in  4 5  cant., 
che  contengono  207  comuni,  e  457,100 
abitanti.  Elegge  5  membri  alla  camera 
dei  deputati,  è  compreso  nella  12. a 
divisione  militare,  e  nel  10.0  circond. 
forestale,  forma  la  diocesi  di  Nantes, 
e  dipende  dalla  corte  reale,  e  dall'ac- 
ci d .  di  univ.  di  Rennes.  Evvi  una  chiesa 
concistoriale  riformata  a  Nantes.  —  La 
maggior  parte  di  questo  dipart.  era 
«biuta  dai  Xnmnrti.  ch'erano  contati 
fra  i  popoli  Armorici ,  e  che  furono 
compresi  dai  romani  nella  terza  Lio- 
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la  Loira,  aveva  per  abit.  i  Pictavt  o 
Pie  toni.  Verso  la  metà  del  V  secolo  una 
folla  di  abit.  della  Gran-Bretagna,,  scac- 
ciati dui  loro  paese  dai  Sassoni,  vennero 
a  rifugiarsi  in  questa  porzione  dell'  A r- 
morica,  e  vi  formarono  il  rcg  di  Bre- 
tagna. Sotto  i  figli  di  Clodoveo,  questo 
rcg.  fu  diviso  fra  differenti  principi, 
che  più  non  portarono  che  il  titolo  di 
conti;  la  contea  di  Nantes  abbraccia- 
va quasi  tutto  il  dipart.  della  Loira- 
inferiore;  essa  seguì  la  sorte  del  re- 
stante delia  Bretagna,  che  fu  riunita 
come  prov.  alla  corona  di  Francia,  al 
principio  del  XVI  secolo.  —  Questo 
dipart. ,  nella  rivoluzione,  molto  sof- 
ferse per  parie  degf  iuimici  raduuati 
nella  Vandea,  e  per  la  condotta  fero- 
ce e  sanguinaria  di  molti  fra  essi  che 
vi  combattevano. 
LOIRA,  LOIRE,  casale  di  Pr.,diparf. 
delPArdèche,  circond.  e  a  7  1.  a[3  N. 
da  L'Argeutière,  cant.  e  a  2  1.  ija  N. 
da  Burzet,  comune  di  S.te  Eulalic. 
In  vicinanza  la  Loira  ha  la  sua  sor- 
gente. 

LOIRA ,  LOIRE,  vili,  di  Fr. ,  diparf. 
del  Rodano,  circond.  e  a  5  I.  t\\  S. 
da  Lione,  cant.  e  a  3|4  di  l.  N.  O.  da 
S.te  Colombe,  sulla  riva  desini  del 
Rodano.  È  rinomato  per  le  sue  catte» 

Sne.  Conta  i,3oo  abitanti.  La  nùuiera 
i  piombo  di  Masplalière  sta  sul  suo 
territorio. 

LOIRANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  distr.  di  Milano. 
LOIRÈ,  vili,  di  F.,  dipart.  di  Mai  na-o 
Loira,  circond.  e  a  2  1.  i|2  O.  da  Se- 
gare, cani,  e  a  1  1.  3(4  N.  N.  E.  da 
Candè.  Vi  si  tiene  una  fiera-,  il  gior- 
no o,  settembre,  e  conta  1,200  abitanti. 
LOIRET,  Ligenetus,  lÀgerula  Ligere-i- 
nus ,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  del  suo 
nome,  circond.  di  Orleans.  Ha  origina 
a  1  I.  S.  S.  E.  da  Orleans,  nel  parco 
di  un  castello  chiamato  per  questa 
ragione  castello  della  Sorgente  (de  la 
Sourcc),  comune  di  S,t  Cyr-en  -  Val; 
sorge  da  due  luoghi  diversi,  V  uno 
detto  il  Bouillon  e  l'altro  1'  Abinic, 
che  somministrano  entrambi  una  gran 
quantità  di  acqua,  passa  ad  Olivet  e 
a  S.  Mesmìn,  scorre  all' O.,  e  si 
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un  poco  al  di  sotto  <li  Orfeans,  Jopo 
un  «orso  di  a  1.  ija,  delle  quali  quasi 
una  lega  navigabile.  Il  suo  principale 
affiliente  è  V  Huy,  a  destra;  tuttavia , 
dorante  una  parte  dell'  anno,  in  luo- 
go di  ricevere  le  acque  di  questa  ri- 
viera, il  Loiret  va,  al  contrario,  a  rag- 
giungerle; perchè  l'Huy  ginnge  in  un 
gorgo,  chiamato  gèure ,  che  si  crede 
avere  una  comunicazione  sotterranea 
colla  Loira  ;  un  canale  fa  comunicare 
questo  gorgo  al  Loiret,  ed  una  por- 
zione delle  acque  di  questa  ultima  ri- 
viera, seguendo  il  canale,  vanno  ad 
ingolfarsi  coirHuy,  durante  molti  mesi; 
il  restante  dell'anno,  il  gorgo  sommi- 
nistra delle  acque,  in  luogo  di  assor- 
birne, ed  il  corso  del  canale  si  trova 
allora  verso  il  Loiret,  —  1  poggi  che 
cingouo  il  Loiret  hanno  1  aspetto  il 
più  bello,  ed  offrono  molto  interesse 
ai  naturalisti  ;  vi  sì  osservano  ban- 
chi di  ciottoli ,  e  frammenti  di  cri- 
stallo di  rocca ,  che  forniscono  pie» 
tre  trasparenti  a  colori  diversi ,  co- 
nosciute sotto  il  nome  di  diamanti 
di  Olivet,  Il  Loiret  non  gela  mai, 
e  perciò  serve  dì  asilo  uell'  inverno, 
ai  battelli  di  Orleans.  Questa  riviera 
inette  in  movimento  moltissimi  molini. 

LOIRET,  dipart.  del  centro  della  Fr., 
portante  il  nome  di  una  delle  riviere 
che  lo  bagnano,  e  formato  dalla  parte 
orient.  dell'Orleanese,  cioè  a  dire  del- 
rOrleanese  proprio,  della  Sologna  o- 
rienL,  e  di  quasi  tutto  il  Gatinese 
orleancsc,  fra  47°  ao/  e  4&°  ao' di  lat- 
N.  e  fra  o°  45'  di  "long.  E.  e  o°  48' 
di  long.  O.  Confina  al  \.  col  dipart, 
di  Senna  ed  Oise,  al  N.  E.  con  quello 
di  Senna  e  Marna ,  alf  E.  con  quello 
dell' Yonne,  al  S.  E.  con  quello  della 
Nièvre,  al  S.  con  anello  del  Cher,  e 
l'altro  di  Loir-et-Cher,  che  lo  limita 
pure  airO.,  ed  al  N.  O.  infine  col 
dipart.  di  Eure  -  e-Loir  .  Ha  26  L  di 
lunghezza,  dalTE.  alfO.,  i5  I.  di  lar- 
ghezza media,  e  35o  1.  q.  La  superfì- 
cie vi  è  unita  ;  generalmente  però  essa 
offre  le  eolline  della  foresta  di  Orle- 
ans, che  dividono,  In  questo  dipart., 
il  barino  della  Loira  da  quello  della 
Senna.  La  Loira  scorre  nella  sua  parie 
mcrid.,  e  vi  riceve  il  Loiret;  l'uno  e 
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l'altra  sono  navigabili;  il  Loing,  che 
irriga  la  parte  orient;  PEssonnc,  che, 
nella  parte  superiore  del  suo  corso, 

E orla  il  nome  di  Oeuf,  e  che,  colla 
emarde,  suo  affluente,  hagna  il  N. 
del  dipart.,  sono  tributari  della  Senna. 
Vi  si  contano  moltissimi  stagni.  11  suo- 
lo, composto  di  terre  grasse  in  molle 
parti,  e  nelle  altre  di  terre  sabbiose 
e  leggiere,  è  però  fertile  ovunque  e  ben 
coltivato,  prodneendo  dei  grani  al  di 
là  del  bisogno  del  dipart.,  e  soprat- 
tutto una  grande  quautilà  di  vena. 
La  raccolta  dei  vini  è,  comunemente, 
di  693  ,3o4  ettolitri  ;  i  vini  rossi  dei 
colli  della  Loira  sono  di  buonissima 
qualità;  vi  si  raccoglie  pure  in  quan- 
tità legumi,  buone  frutta,  zafferano, 
collato,  canupe  e  lino.  Le  foreste  com- 
prendono uua  superficie  di  o5,  g5o 
ettari;  le  più  consid.  sono  quella  di 
Orleans  nel  centro  del  dipart.,  e  quella 
di  Muntargis  nella  pirte  orientale.  Vi 
si  alleva  molto  bestiame,  e  s'  impor- 
tarono montoni  inglesi  e  merino*, 
che  riescono  benissimo.  S'  ingrassa 
una  gran  quantità  di  polleria,  di  cui 
si  provvisiona  Parigi;  il  suo  mele  è  assai 
apprezzalo,  li  numerosi  stagni  con- 
tribuiscono, colle  riviere,  a  sommini- 
strare del  pesce  ai  vicini  dipartimenti. 
11  regno  minerale  non  offre  che  pietra 
da  fabbrica  ,  e  argilla  da  stoviglie. 
Vi  sono  acque  termali  a  Segra  y.  Que- 
sto industrioso  dipart.  è  soprattutto 
rinomato  da  lungo  tempo  per  le  sue 
raffinerie  di  zucchero  ,  distillerie  di 
acquavite,  e  fabbriche  di  aceto ,  ber- 
retti, pergamene,  ec.  So  novi  numerose 
manifatture  di  lanifici,  la  cui  lana  pro- 
viene dalla  Beance  e  dalla  Sologna. 
11  corom.  è  quivi  attivissimo,  princi- 
palmente in  grani,  vini,  acquavite, 
aceto,  legname  da  doghe,  zafferano, 
stoviglie,  forme  per  le  raffinerie  del 
zucchero,  ec.;  esso  è  facilitato  da  una 
estesa  navigazione,  e  di  11  strade  reati 
e  dipartimentali,  attraversando  que- 
sto dipart.  le  strade  maestre  da  Parigi, 
Melun,  Tours,  Bourges  e  Chàteaurouz 
ad  Orleans.  —  Il  dipart.  del  Ix>iret, 
di  cui  Orleans  è  il  capoluogo,  si  di- 
vide nei  4  rircond.  di  Gien,  Montar- 
gts,  Orleans  e  Pithitiers ,  suddivisi  in 
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3i  «intoni,  die  contendono  3<53  co-  LOITASCH,  valle  dei  Tiralo.  Vedilxi- 


TAMII. 


ii  ni  in.  e  ></|.--!"o  abilauti.  Manda  5| 

membri  alla  camera  dei  deputati,  è iLOITEN ,  parrocchia  della  Norvegia, 


compreso  nella  prima  divisione  miti 
tare,  e  nel  primo  circond.  forestale, 
forma  la  diocesi  di  Orleans,  e  dipen- 
de dalla  corle  reale  e  dall'accad.  del- 
l'unir, di  questa  città.  —  Questo  paese, 
anticamente  abitato  dagli  Aarcliani  e 
dai  Sezioni,  fu  compreso  nella  prov. 
romana  della  quarta  Lionese.  Fece 
parte  del  rag.  di  Orleans,  uno  dei 
quattro  che  si  formarono  colla  divi- 
sione dell'impero  di  Clodoveo;  il  no- 
me di  Orleanese  prese  luogo  insensi 
bilra.  in  luogo  di  quello  di  reg.diOrleans, 
e  disegnava  una  delle  prov.  del  ducato 
di  Fr.,  che  fu  riunito  alla  corona  da 
Ugo-Capeto.  Fra  gli  avvenimenti  di 
cui  fu  questo  paese  il  teatro  nel  XV 
secolo,  si  cita  la  giornata  des  Harengs, 
in  cui  il  duca  di  Borbone  fu  sconfìtto, 
nel  1420,  comandando  le  truppe  di 
Carlo  VII  destinate  a  fare  Tassodio  di 
Orleans,  non  che  quella  di  Patay,  ove 
la  famosa  Giovanna  d'Arco,  detta  la 
Pulcelh  d'Orleans, colTajutodi  Dunois, 
battè  completamente  gl'inglesi  Coman- 
dati da  Talbot,  che  fu  fatto  in  tale 
incontro  prigioniero. 
LOIRON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  cireond.  e  a  2  1.  ip  O.  da  La- 
vai, e  a  4  1.  3|4  E.  S.  E.  da  Vilrè,  ca- 
poluogo di  cant. ,  sulla  riva  destra 
dell' Oudon.  Vi  si  fabbrica  molta  te- 
la, e  vi  si  tengono  6  fiere  importan- 
tissime per  bestiami,  tele  e  filo.  Conta 
i,3oo  abitanti. 
I.OISACH,  riviera  che  ha  origine  nel 
N.  del  Tirolo,  circ.  dell'  Innthal  su- 
periore, presso  e  all'È,  di  Theil,  en- 
tra  ben  presto  nella  Baviera,  circ 
dell' Isar,  a  Ita  versa  il  lago  Rochet,  e 
si  getta   nell'lsar,  alla  riva  sinistra, 
presso  Wolfralhshausen,  a  5  1.  S.  S. 
O.  da  Monaco,  dopo  un  corso  di  circa 
ao  J.  ,  al  N.  N.  E.  È  navigabile  con 
zattere. 

LOISY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  3  1.  ip  O.  S.  O. 
da  Louhans,  cant.  e  a  3[{  di  I.  N.  E. 
da  Cuisery,  sulla  riva  destra  della  Seil- 


diocesi  di  Aggershous,  nel  S.  O.  del 
bui.  di  Hcdemarken,  con  a,5oo  abitanti. 
LOITZ,  città  degli  Stati  Prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  8  1.  S. 
da  Stralsunda ,  eira,  e  a  3  I.  S.  da 
Grirame,  sulla  Peene.  Vi  si  fa  una  pe- 
sca attiva,  e  conta  1,700  abitanti. 
Quest'antichissima  città  nel  XIII  se- 
colo formava  una  signoria  particola- 
re, e  fu  prima  una  delle  principali 
dimore  dei  Leutiej. 
LOIWE1N,  bor.  dell' arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  su- 
periore del  Manhartsbeag,  a  3  L  I|| 
N.  O.  da  Krems. 
LOIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente-Inferiore,  circond.  e  a  5  1.  i|3 

0.  N.  O.  da  La  Rocellae,  cant.  e  a  t 

1.  ip  O.  N.  O.  da.  s.  Martin,  nell'i- 
sola di  Rè.  Vi  sono  saline,  e  1,000  abit. 

LOJA,  città  di  Colombia  e  della  Spagna. 

Vedi  Loia. 
LO J ANO,  bor.  degli  Stati  detla  Ohiesa, 
legazione  e  a  5  I.  ip  S.  da  Bologna, 
e  a  la  I.  N.  da  Firenze.  Patria  del 
padre  Filippo  Nani  dello  da  Lojano. 
LOJEW  ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  68  I.  S.  O.  da  Minsk,  distr. 
e  a  ia  I.  ip  S.  S.  E.  da  Rzeczyua, 
sulla  riva  destra  del  Dnieper. 
LOJN1TZA,  bor.  della  Tur.,  in  Eur., 
nella  Servia,  sangiaccato  di  Semen- 
dria,  e  a  4  1*  i|3  N.  N.  E.  da  Zvor- 
nik,  e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Czabatz, 
.rulla  riva  destra  del  Di-in. 
LOK  o  LOEK,  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Sabotiseli,  marca  di  Ónda,  a 
9  L  N.  O.  da  Nagy-Kallo,   e  a  2  I. 
3(4  S.  S.  O.  da    Tokai ,  sulla  riva 
sinistra  della  Tbeiss. 
LOK  A,  vili,  della  Stiria,  circ.  e  a  3  1. 
N.  N.  E.  da  Cilly,  e  a  19  1.  S.  da 
Gràtz.  Vi  sono  acque  minerali  assai 
rinomate. 

LOK  A ,  stabilimento  di  bagni  della 
Svezia,  prefettura  e  a  la  I.  ip  N.  O. 
da  Oerebro,  dislr.  delle  Miniere,  par- 
rocchia di  Grytlhytle.  Le  sorgenti 
11  era  li  sono  in  numero  di  3,  e 


le.  Vi  si  tengono  A  annue  fiere,  e     tengono  nitro  e  zolfo. 

la  900  abitanti.  'LOKABADJA  o  ITLOBKA  (  ir 


Sol  LOR 
no  meridionali  die  hanno  incisioni! 
•Uà  bocca) ,  popolo  Ter»  la  estremità 
sellentr.  dell'  impero  Birmano,  sulle 
frontiere  del  Tibet.  I/Irauaddy,  il 
Loung-tchhouan-kiang,  ed  il  Tha- 
leayn  sono  i  principali  corsi  d'acqua 
di  cui  desso  frequenta  le  rive. 

LORACZE,  bor.  della  Rustia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  5  I.  S. 
E.  da  Vladimir,  e  u  ìa  I.  ip  O.  da 
Luck. 

LOKAR,  città  del  Tibet  Vedi  Loskab. 

LOK.CZA,  vili,  della  Ungh. ,  comitato 
di  Arva,  con  circa  1,000  abitanti.  Vi 
si  fa  vino. 

LOREREN,  citta  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra-Orientale,  circond.  e  a 
a  I.  i|a  N.  O.  da  Dendermonda,  e  a 
4  L  i|3  E.  N.  E.  da  Gaud,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  destra  della  Dur- 
ine, che  un  canale  fa  comunicare  col- 
la Schelda.  Vi  si  osserva  una  vasta 
piazza.  Ha  fabb.  di  stoffe  di  cotone, 
tralicci,  siamesi,  sapone,  merletti,  cap- 
pelli, oglio  di  lino,  cordami,  stampe- 
rie sul  cotone ,  imbiancato)  di  filo  e 
tele,  raffinerìe  di  sale,  conciato)',  bir- 
rerie e  mulini  da  oglio.  Vi  ai  fa  un 
consid.  cpmm.  di  biade,  canape,  lino, 
oglio,  tela,  grani  oleosi,  ec.  Nomina  tre 
deputati  agli  slati  della  provincia,  e 
conta  ia,8oo  abitanti. 

LORET,  città  della  Boemia.  Vedi  El*- 

BOGKiT. 

LOKHA,  in  chinese  Lao-Jié ,  riviera 
della  Cbarra-Mongolia,  che  sorge  dal 
monte  Mingan-oola,  scorre  N.  E.,  ir- 
riga la  parte  setlentr.  del  territorio 
degli  Ao-khan,  e  la  parte  merid.  di 
quello  dà  Ouniout,  entra  nel  Rart- 
chin,  e,  dopo  un  corso  di  più  di  5o 
1. ,  si  riunisce  al  Sira-mouren,  alla  ri- 
va destra. 

LORHESOR  o  LUKHESUR,  città  del- 
l' Indostan,  nello  stato  del  nabab  di 
Aoude,  distr.  e  a  ìa  L  N.  da  Rheyr- 
abad. 

LOKflVITZA,  città  deUa  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  3o  I.  N.  O.  da  Pollava, 
e  a  11  I.  S.  S.  O.  da  Romen,  capo- 
luogo di  distr. ,  sulla  riva  destra  dei- 
Li  Sonia.  Ha  3  chiese.  Vi  si  tengono 
delle  fiere,  e  conta  4,5oo  abitanti,  in 
gran  parie  agricoltori. 
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LOKIA1I,  »viera  dell' Indostan  inglese, 
presiti,  e  prov.  del  Bengala.  E  un 
ramo  del  Braniaputra  ,  dalla  rira  de- 
stra del  quale  si  distacca,  presso  Sa- 

£ordy  ;  riceve,  a  destra,  presso  di  Tyl- 
addy,  un  altro  ramo  dello  stesso  fiu- 
me, lascia  essa  medesima  scappare, 
alla  sua  sinistra,  una  derivazione,  e  si 
getta  nel  Bory-ganga,  braccio  del  Gan- 
ge, al  S.  L.  di  Dacca,  presso  un  corso 
di  circa  ao  L  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. 
LO-KIANG,  riviera  della  China,  che  ha 
origine  nel  S.  della  prov.  di  Uou-nan, 
sul  limile  della  prov.  di  Rouang-si, 
presso  la  città  del  distretto  di  bin- 
nhing;  scorre  al  N.,  passa  per  la  città 
del  dipart.  di  Pao-king,  si  volge  al- 
l'E.,  e  si  divide  in  molti  rami  che 
si  congiungono  all'  Heng-kiang,  alla 
riva  sinistra,  fra  la  città  del  dipart. 
di  Tchang-cha  ed  il  lago  Thoung- 
thing.  11  suo  corso  è  di  circa  100  leghe. 
LO-KIANG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Sse-tchhouan.  La  città 
è  a  ao  1.  N.  N.  E.  da  quella  del  di- 
part di  Tching-tou,  e  a  n  I.  S.  O.  da 
quella  del  circond.  di  Mian. 
LORIDOUOR,  città  del  Butan,  a  37  L 
S.  O.  da  Tassiaudon,  presso  la  rira 
sinistra  del  Manchi.  E  residenza  di 
un  soubab. 
LORIPOUR  o  LUCR1POOB,  isola  del- 
l' Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  alla  imboccatura  del  brac- 
cio principale  del  Gange  nel  golfo  del 
Bengala,  al  S.  dell'  isola  di  Tchara. 
Ha  circa  4  1-  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S. ,  sopra  t  I.  di  larghezza.  È  bassa 
ed  inabitata. 
LORIPOUR  o  LUCRIPOOR,  città  del- 
l'Indostan  inglese,  presidenza  e  prov. 
del  Bengala,  distr.  di  Tipcrah,  a  21 
l.  S.  S.  E.  Dacca,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Megna,  a  6  1.  dalla  sua 
imbocc.  nel  golfo  del  Bengala.  Si  di- 
stingue per  la  sua  industria,  che  con- 
siste sopra  tutto  nella  fabbricazione 
delle  stoffe  di  cotone  chiamate  baftas. 
11  suo  territorio  è  fertilissimo,  ma  e- 
sposto  alle  inondazioni. 
LORMTZ  o  LOEKNITZ,  riviera  dell'A- 
lemagna,  che  ha  origine  nel  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Schnerin,  a  ija  1.  S.  li. 
da  Gross-Godcns,  entra  toslo  negli  Su- 
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ti  Prussiani ,  prov.  di  Brandcburgo, 
reggenza  di  Potsdam,  circ.  di  WesU 
Pricgnilz,  si  Tolge  all'  O. ,  dopo  aver 
corso  ài  S. ,  passa  a  Leuzen,  e  a  1  1. 
O.  da  di  là,  si  getta  nelP  Elde,  alla 
rifa  sinistra,  a  a  1.  dal  suo  conOuen- 
te  coli' Elba,  dopo  un  corso  ili  circa 
dodici  leghe,  in  parte  navigabile  con 
zattere. 

LOK-NOOR ,  lago  del  Turkestan  Chi- 
ne se.  Vedi  IrOB-wooii. 

LOKOHAR,  città  dell'  Indostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  di  Ba- 
har,  distr.  di  Tyrout,  a  37  1.  N.  E 
da  Patna ,  presso  la   frontiera  del 

LOKPOT-BENDER  oLUCKPCT-BUN 
DEB,  città  delPlndost.,  stato  dei  Badje- 
puti,  nel  Kotcb,  distr.  di  Potchora,  a 
a5  1.  N.  O.  da  Bhoudj,  presso  la  riva 
sinistra  del  Gonjr,  che  può  ricevere 
sino  a  tal  punto  dei  picc.  bastimenti. 
È  difesa  da  un  buon  forte. 

LOKROUN,  riviera  dell'  impero  Chine- 
se,  nella  Dzungaria.  Prende  origine 
dal  monte  Rhoutoubi ,  e,  dopo  un 
corso  di  70  1.  al  N.  O.,  si  getta  nel 
lago  Ayar-noor. 

LOKTEVKA ,  vili,  della  Rum.  asiatica, 
gov.  di  Tomsk,  distr.  e  a  8  1.  S.  O. 
da  Tcharych ,  sulla  picc.  rivierw  del 
suo  nome,  affluente  del  Tcharych.  A 
ao  I.  S.  O.  di  questo  vili. ,  sull1  Aleì, 
evvi  una  usina  per  1'  argento,  che  por- 
ta Io  stesso  nome. 

LOKUT  ,  vili,  della  Dngh.,  comitato  di 
Vesprim,  con  un  castello. 

LOKVA,  picc.  vili,  del  reg.  Illirico,  nel 
generalato  di  Carlstadt. 

LOKY,  bor.  dell*  Indostan  ,  nel  Sindi, 
territ.  dei  tre  Emiri,  distr.  di  Lugloì- 
Bhoulok,  a  i5  I.  N.  da  Hayder-abad, 
presso  la  riva  destra  del  Sind. 

LOLDONG,  stretto  dell' Indostan.  Fedi 

LoLLPONG. 

LOL1F,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mani- 
ca, circond.  e  a  1  1.  ij4  N.  N.  O.  da 
Avranches,  cani,  e  a  1  L  E.  S.  E.  da 
Sartilly,  sulla  riva  sinistra  della  Broise, 
con  1,000  abitanti. 

LOLLAND,  isola  della  Danimarca.  Vedi 
Laaland. 

LOLLARA,  città  dell' Indostan  ,  negli 
atali  di  Guykavar,  uel  Gudjeralc,  di- 
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str.  di  Djoteuar,  a  5  1.  dalla  riva  o- 
rient.  della  gran  palude  di  Rm  e  a  i\ 
1.  S.  O.  da  Potton.  È  abitata  da  Ra- 
djeputi  e  Djati,  e  rinchiude  circa  1,000 
abitazioni.  Coruna,  di  formento  e  co- 
tone. I  dintorni  nodriscono  bellissimi 
bestiami. 

LOLLDONG  o  LOLDONG,  stretto  del- 
l'Indostan  inglese,  nelle  monL  che 
dividono  il  Dehly  dal  Gorval,  fra  il 
Gange  e  il  Kob,  a  circa  ta  1.  S.  O.  da 
Sirinagor.  È  cinto  da  folte  boscaglie. 
Nel  1774,  1'  armata  dei  Rohillahi , 
sconfìtta  dagl'  inglesi,  si  ritirò  in  que- 
sto stretto,  ove  fu  bentosto  obbligata 
di  capitolare. 

LO-LO,  popolo  della  China,  nella  parte 
occid.  della  prov.  di  Ywi-uan,  in  mez- 
zo ad  un  paese  montuoso.  I  principi 
ebe  lo  governano  devono  esser  inve- 
stiti dall'imperatore  della  loro  auto- 
rità, ma  hanno  diritto  di  vita  e  di 
morte  sai  loro  sudditi.  I  Lo-lo  parla- 
no la  lingua  ed  impiegano  i  caratte- 
ri dei  Birmani;  professano  Li  religio- 
ne di  Budda,  ed  hanno  gran  templi 
Lt  cui  architettura  non  rassomiglia  per 
niente  a  quella  dei  Chinesi.  Le  mont. 
che  abitauo  rinchiudono  miniere  d'oro, 
argento  e  ferro. 

LOLYANA,  città  dell'  Indostan,  nel  Gu- 
djerate,  distr.  di  Goelvàr,  residenza  di 
un  capo  tributario  di  Guykavar,  a  9 
1.  O.  N.  O.  da  Bonagor,  e  a  3a  1.  S. 
O.  da  Ahmed-abad. 

LOM,  riviera  della  Tur.  europea,  nella 
Bulgaria,  sangiaccalo  di  Rustchuk,  che 
ha  origine  presso  e  al  S.  di  Osman- 
Bazar,  riceve  1'  Ak-Lom  a  destra,  e  si 
getta  nel  Danubio,  alla  riva  destra,  a 
Rustchuk,  dopo  un  corso  di  circa  ao 
1.,  al  N. 

LOM,  riviera  della  Tur.  europea,  nella 
Bulgaria.  Prende  origine  nel  sangiac- 
cato  di  Sofia,  presso  Sirichuik,  entra 
nel  sangiaccalo  di  Widdino ,  passa  a 
Drìno vati,  e  va  a  gettarsi  nel  Danu- 
bio, alla  destra,  presso  e  al  di  sotto 
di  Lom,  dopo  un  corso  di  aa  1.,  al 
Nord. 

LOM  o  LOUN,  città  della  Tur.  di  Eur., 
nella  Bulgaria,  sangiaccalo  e  a   7  1. 
ira  E.  S.  E.  da  Widdino,  e  a  i3  1. 
N.  O.  da  Rahova,  sulla  riva  destra 
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del  Danubio,  un  poco  al  di  sopra  del 
confluente  del  Loro.  È  cinta  da  pa- 
lizzate, e  da  un  fosso,  ma  le  casa  non 
bastano  ad  occupare  il  vasto  terreno 
che  rinchiude  questo  arcuilo.  CouU 
3,ooo  abitanti. 
LO- MA,  lago  della  China,  nel  N.  della 

£rov.  di  Ngan-hoeì,  al  N.  del  Ingo 
loung-tse,  e  a  sinistra  del  iloaug-ho 
nel  quale  spande  la  sue  acque. 
LOMA,  anello  dei  monti  di  Kong,  nel- 
la Guinea  superiore,  al  N.  E.  della 
costa  di  Si  orivi -Leon. 1.  nel  S.  E.  del 
reg.  di  Sulimana,  al  90  ao'di  hit.  N. 
e  ia°  10/  di  long.  O.  Il  Diali-ba  vi 
ha,  diecsi,  là  sua  sorgente. 
LO  .MA  (PUNTA  DI\  sulla  costa  O.  del 
Messico,  nella  Nuova-California,  all'in- 

S resto  del  porto  S.  Diego,  al  3a°  ìtj' 
i  lat.  N.  e  1190  14'  di  long.  0. 
LOMAGNA  o  LAUMAGNE,  Leomania, 
ani.  pkc.  paese  di  Fr.,  neU'  antica 
Guascogna,  e  facienle  parte  del  Bassrn 
Armagnac,  i  cui  luoghi  principali  era- 
no Vic-de-Lomagne  e  Beaumont  Que- 
sto paese,  che  aveva  il  titolo  di  viscon- 
tea, e  di  poco  commercio,  fa  oggi  par- 
te dei  dipartire,  dell'  AlU-Garonna  e 
del  Gers. 

LOMAGNA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven  , 
prov.  di  Como,  dislr.  di  Missaglia. 

LOMANA,  bor.  della  Spie.,  prov.  di  Bur- 
gos,  nella  valle  di  J  u balilla,  a  4  i  i\\ 
E.  S.  E.  da  Medina  e  a  a  I.  3|4  N. 
E.  da  Ona,  con  pochissimi  abitanti. 

LOMANIGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Missaglia. 

LOMAZY,  picc.  cillà  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Siedlec,  obwodia  e  a  3 
1.  Iti  S  da  Biala,  e  a  9  1.  E.  N.  E. 
da  Hadzrn. 

LOMAZZO,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
prov.  di  Como,  dislr.  di  Appiano. 

LOMB,  parrocchia  della  Norvegia,  dio- 
cesi di  Aggersbuus,  nella  parie  occid. 
del  I)  il.  di  Christian,  a  circa  5o  1.  N. 
N.  O.  da  Chrìstiania.  Conta  jt,.'j<>o  a- 
bi  tinti. 

LOMBARDI,  LONGOBARDI  0  LANGO- 
BVRDI,  popoli  secondo  alcuni  di  o- 
rigine  tartara,  che  dalle  rive  del 
Caspio  vennero  u  stabilirsi  in  Pan- 
uonia,  e  secondo  quasi  tutti  gli  auto- 
ri, usciti  dalla  Scandinavia,  dalla  Po- 
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menata,  e  dall'altre  prov.  più  selfenir.T 
dell'antica  Germania.  Al  detto  di  Pao- 
lo Diacono  ed  altri,  il  loro  nome  si- 
gnificava lunga  barba,  mentre  qualche 
autore  lo  vuole  derivante  da  lunghe 
alabarde  di  cui  facevano  uso,  chiama- 
te barden.  Secondo  Properzio  ,  aven- 
do i  Lombardi  perduti  i  loro  antichi 
duci,  scelsero  per  re  A  gel  mondo  figlio 
del  duca  Aon,  ncj  389,  il  quale,  do- 
po 34  anni  di  regno,  ebbe  per  suc- 
cessore Lamisso,  che  aveva  avuto  da 
nna  sua  concubina.  Sotto  il  regno  di 
Balda  le,  T  anno  548,  l' imp.  Giusti- 
niano diede  le  città  della  Norica ,  e 
molte  piazze  della  Paunouia,  ai  Lom- 
bardi, che  lo  servirono  con  valore  con- 
tro Totila.  Invitati  dall1  eunuco  Nar- 
scte,  malcontento  di  Giustiniano  II, 
essi  passarono  in  Italia,  sotto  la  con- 
dotta di  Alboino,  V  anno  568,  e  quivi 
impadronitisi  di  quasi  tutta  la  contra- 
da, e  dopo  un  assedio  di  tre  anni  re- 
si padroni  di  Pavia,  Alboino  fu  pro- 
clamato re  d1  Italia  dalla  sua  armata, 
dando  allora  a1  suoi  stati  il  nome  di 
Lombardia.  Clefi  nel  5;4  vi  successe,  e 
dopo  di  esso  i  Lombardi  furono  go- 
vernati da  trenta  Duci,  per  lo  spazio 
di  circa  10  anni,  cioè  sino  al  58C,  in 
cui  Aulari  fu  salutato  re.  Ebbe  esso 
diversi  successori  sino  a  Desiderio  l'ul- 
timo loro  re,  detronizzalo  da  Carlo 
Magno,  estinguendosi  cos'i  il  regno 
dei  Lombardi  in  Italia,  V  anno 
cosi  a  dire  aoG  anni  dopo  l'arrivo  di 
Alboino.  Perdette  anebe  la  vita  e  le 
sue  trnppe,  Roegaldo,  duca  del  Friuli, 
che  voleva  in  seguito  farsi  riconoscere 
re  dei  I/ombarui.  Questi  essendosi, 
in  precedenza,  »  poco  a  poco  inoltra- 
li nel  ducato  di  Roma,  Pipino  accor- 
se in  soccorso  del  papa,  tolse  loro  le 
nuove  conquiste,  che  donò  al  pontefice 
nel  j55  ;  e  alla  morte  del  monarca 
francese,  avanzatisi  di  nuovo  Terso 
Roma,  furono  sconfini  da  Carlo  Ma- 
gno, che  in  tale  occasione  uni  il  loro 
regno  alla  monarchia  francese. 
LOMBARDIA,  Longobardi**,  antica  con- 
trada del  N.  della  Italia,  aosi  chiamata 
dai  Lombardi ,  che  vi  si  stabilirono 
nel  VI  secolo,  fondandovi  un  regno 
posseute,  e  corrisponde u le  alla  roag- 
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pìor  parie  ddU  Gallia  Cisalpina  dei     ti  centro  c  l'È.  della  patte  conlinen- 


Romani,  e  più  par  t  i  co  la  rme  a  te  al  pae- 
se che  si  estenderà  dalle  frontiere 
della  Toscana  fino  alla  Svizzera.  An- 
che dopo  la  distruzione  del  regno  dei 
Lombardi,  fatta  da  Carlo  Magno  ncl- 
rVIII  secolo,  l'uso  conservò  il  nome  di 
Lombardia,  che  applicossi,  sino  al 
XV11I  secolo,  alla  regione  rinchiusa 
fra  l1  Af (cniiino  settentr.  e  le  Alpi ,  e 
elle  occupava  la  porzione  occid.  del  ba- 
cino del  Po.  Si  dividerà  questo  pae 
se  in  Lombardia  supcriore  od  occid., 
e  in  Lombardia  intcriore  od  orien- 
tale. La  prima  conteneva  il  Piemon- 
te* il  due.   di  Milano  ed   il  Monfer- 
rato, c  la  second  i  i  due.  di  Mantova, 
Modena,  Parma  c  Ferrara,  i  territori 
di  Padova,  Brescia,   Vicenza,  Verona 
e  Bergamo,  poscia  appartenenti  ai  Ve 
nezìani,  e  quello  di  Bologna,  dipen- 
dane dalla  santa  Sede.  Qualche  voi  l  i 
dividevasi  Li  Lombardia   in  Cispada- 
na, al  S.  del  Po,  o  Gallia  Togata,  ed 
in  Traspadana,  al  N.  di  questo  fiume 
La  prima,  detta  anche  Emilia,  con- 
teneva gli  stati  di  Parma  e  Modena, 
il  Monferrato,  Ferrar»,  ed  una  porzio 
ne  «lei  Piemonte,  e  la  seconda  i  due- 
di   Milano  e  Mantova,  -l'altra  parte 
del  Piemonte,  e  le  terre  dei  Veneziani 
Col  favore  delle  guerre  in  Italia,  i 
delle  rivoluzioni   accaduto    tanto  in 
Alemanna  che  in  Francia,  ad  epoche 
diverse,  si  formarono  nella  Lombar- 
dia alcune  sovranità.  Il  Padovano, 
Veronese,  Vicentino,  Bresciano,  Cre- 
ma sco  e  Bergamasco  furono  assog- 
gettali alla  Veneta  repubblica.  I  dui . 
di   Milano  e  Mantova  passarono  alla 
Casa  d'Austria.  Il  due.  di  Modena,  e 
quelli  di  Reggio  e  Mirandoli,  il  prin- 
cipato di  Carpi,  la  Frignami  e  la  C.n- 
fagtiana  appartennero  alla  casa  di  Mo- 
dena, e  li  ducati  di  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla,  a  quella  di  Parma.  Nel 
XVIII   secolo ,  chiamossi  Lombardia 
Austriaca  il  Milanese  ed  il  Mantova- 
no, ceduti  air  Austria  dopo  la  guer 
ra  della  successione  di  Spagna,  paesi 
ehe  poscia  appartennero  al  cosalo  re 
gno  d'  Italia.  1  paesi  attuali  che  cor- 
rispondono alla  Lombardia,  sono  la 
porzione  occid.  del  rcg.  Lom  -Vcn 
Tom.  Ili  P.  IL 


tale  degli  Stati  Sardi,  e  gli  Stati  di 
Panna  e  Modena.  Vedi  Lombaidi. 
LOMBARDIA  (GOVERNO  DI),  divi- 
sione dd  reg.  Lom.-Ven.  Vedi  Mi- 
lano (governo  di). 
LOMBARDO  -  VENETO ,  in  tedesco 
Lombardey-  Vencdig,  nuovo  regno 
del  N.  della  Italia,  che  prende  la  sua 
denominazione  dai  due  territori  che  lo 
compongono,  e  che  sono  in  generale 
la  per  lo  avanti  Lombardia-Austriaca, 
c  le  pt-opmetà  della  cessala  repubblica 
Veneta  no'suoi  stati. detti  di  Terrafer- 
ma, formato  di  una  gran  parte  di  ile 
prov.  settentr.  che  componevano  l'e- 
stinto rcg.  d'Italia,  e  più  particolar- 
mente dclli  due.  di  Milano  e  di  Man- 
tova, di  quasi  tutto  lo  stalo  Veneto, 
di  picc.  porzioni  degli  Stali  della  Chic- 
ca, e  del  due  di  Parma,  della  Valtel- 
lina, e  «Ielle  prov.  di  Bormio  e  Chia- 
venna,  già  appartenenti  alla  rep.  dei 
(ingioili.  Fa  jwrte  dei  paesi  ereditari 
meridionali  dell'  impero  d'Austria,  ed 
è  situalo  fra  j"  pV  e  ',<;'  <,.»'  di  lai. 
JS.,efra  io°  i3'  e  1 1°  20'  di  long.  L. 
Conlina  al  N.  col  lindo  c  colla 
Svizzera,  verso  la  quale  ba  in  parte 

J»er  limite  le  Alpi  o  qualche  contrai 
orte  di  questa  catena;  all'  O. ,  col 
lago  Maggiore  e  col  Ticino,  che  lo 
dividono  dagli  Siati  Sardi;  al  S„  col 
Po,  verso  questi  stati  stessi,  e  quelli 
di  l'arnia,  di  Modena  e  «Iella  Chiesa; 
•II1  E.,  coll*Adriali«:o,  e  col  reg.  d'Il- 
liria,  verso  mi  le  Alpi  l'arniche  e 
I'  Ausa,  tributaria  dell'  Adriatico,  de- 
terminano una  porzione  della  sua  fron- 
tiera. La  sua  lunghezza  è  di  85  I.  , 
ilair  F.  all'  O. ,  la  sua  media  larghezza 
di  3n  I. ,  c  la  sua  superfìcie  di  a,2:>o 
leghe.  —  La  parie  settentr.  è  copeita 
dalle  Alpi  e  loro  ramihcazioui,  o\v- 
si  trovano  lo  Spliigcn,  l'Orlder,  il 
Croce,  il  Lcgnone  ed  il  monte  «le  I- 
l'Oro,  i  quali,  lienchè  interiori  alle 
più  elevate  sommità  di  questo  siste- 
ma di  moni. ,  giungono  ancora  da 
i,3oo  a  i,4oo  tese;  nella  sui  parie  o- 
ricni.de  stanno  i  monti  bVrici  od 
Euganei;  il  punto  più  alto  di  questi 
ultimi,  il  monte  Venda,  arriva  appe- 
na a  3oo  lese.   U  restante  del  paese, 
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ed  è  fMa  la  porzione  maggiore,  n 
compone  di  vaste  ridenti  pianure , 
grasse  e  fertilissime,  sparse  di  colline, 
ma  paludose  al  S.  E.,  e  soprattutto  al- 
l'E.,  ove  si  estendono  le  lagune  dì 
Venezia,  lunghesso  l'Adriatico,  le  cui 
coste,  basse  e  formale  di  alluvioni, 
sono  assai  unite.  Nel  mare  Adriatico 
si  scaricano  tutte  le  acque  di  questo 
regno.  11  Po  (Padus  o  Erìdanus\  il 
maggior  fiume  deila  Italia,  che  nasce 
nelle  Alpi  della  Savoia,  scorre  dall'  O. 
air  E.,  forma  i  confini  merid.  del  re- 
gno, e  vi  conduce,  col  mezro  di  molli 
rami,  le  acque  della  maggior  parte 
delle  riviere  del  paese;  dopo  di  que- 
sto, sono  i  più  osserva  bili,  nella  parte 
Lombarda,  a  sinistra,  il  Ticino  (77- 
cinus),  che  scende  dal  monte  s.  Got- 
tardo, passa  pel  lago  Maggiore,  dal 
N.  al  S. ,  forma  i  confini  occid.  del 
regno,  e  si  getta  nel  Po,  non  lungi 
dalla  città  di  Pavia;  V  Olona,  che 
sorge  sopra  Varese,  scorre  per  una 
lunga  ed  angusta  valle,  entra  nella 
pianura,  e  viene  fin  presso  a  Milano, 
«love  trapassa  il  canale  Naviglio,  e 
sbocca  nel  Po  non  lungi  da  Belgio- 

£m;  il  Lamhro,  che  nasce  nelle  mont. 
Uà  Valsassina,  attraversa  il  lago  di 
Fusbno,  e  tutto  il  paese  detto  della 
Briatiza,  quindi  il  Naviglio  della  Mar- 
tellivi, e  corre  fino  al  Po;  l'Adda 
(  Abdua)  che  proviene  dalla  contea  di 
Bormio,  scorre  tu  Ita  la  Valtellina,  tra- 
passa il  Lario,  divide  il  Bergamasco 
dal  Mibnesc,  il  Lodigano  dal  Cremo- 
nese, e  sbocca  nel  Po  6  miglia  sopra 
Cremona;  il  Brembo,  che  ha  origine 
nel  Bergamasco,  nella  vai  Fondra,  e 
mette  foce  Dell'  Adda,  rimpelto  a  Va- 
lerio; il  Serio,  che  sorge  dalle  mont. 
del  Bergamasco  e  nella  valle  Bondio-' 
ne,  e  gettasi  nell' Adda  sotto  Crema; 
r  Oglio  (Ollius)  che  scende  dalla  val- 
le Canvonica,  forma  il  lago  d' Iseo, 
ed  uscendo  da  questo,  divide  il  Ber- 
gamasco dal  Bresciano,  il  Cremonese 
dal  Mantovano,  e  sbocci  nel  Po  pres- 
so Borgoforte,  dopo  aver  ricevuto  il 
Mclla  ed  il  Chiese;  il  Mincio  (Min- 
cius)  che  dalle  Alpi  Rctichc  scendo 
nel  lago  di  Garda,  ne  esce  a  Peschie- 
ra, forma  ua  ampio  lago  intorno  al- 
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la  diti  da  Mantova,  e  d  fella  nel  Po 
tra  Borgoforte  ed  Osliglia;  a  destra, 
trovasi  La  Secchia,  che  discende  dal 
Modenese.  Nella  porzione  degli  Slati 
Venali,  i  principali  fiumi  sono  :  il  'ra- 
gliamento, che  sorge  nel  Cado  ri  no,  e 
sbocca  nell'Adriatico  fra  Caorle  e  Gra- 
do; la  Li  venia,  che  nasce  ai  confini 
del  Bellunese,  passa  a  Sacile,  e  sbocca 
nel  golfo  presso  Caorle  ;  il  Piave,  che 
scendendo  dalle  Alpi  Nonché,  si  di- 
vide in  due  rami,  bagna  il  Cadorino, 
il  Bellunese  ed  il  Feltrino,  ed  entra 
nel  golfo  di  Venezia  fra  Burano  e 
Caorle  ;  il  Brenta  (Medoacus  major), 
che  nasce  nel  Tirolo,  passa  a  Bassa- 
nò,  bagna  il  Vicentino  ed  il  Pado- 
vano, e  cade  pure  nel  golfo  di  Bran- 
dom; l'Adige  (Atliesis),  che  ha  ori- 
gine nelle  Alpi  R eliche,  divide  Verona» 
in  due  parli,  e  si  getta  pure  nel  golfo 
di  Venezia,  non  lungi  da  Chioggia  ; 
il  Bacchigliene  (Medoaats  minor), 
formato  da  molti  .ruscelli,  che  si  di- 
vide in  due  rami,  uno  dei  quali  con- 
fluisce nel  Brenta,  e  l'altro  si  getta 
nell'Adriatico;  l' Isonzo,  che  scenden- 
do dalle  Alpi  Gamiche,  passa  vicino 
a  Gradisca,  e  si  scarica  nello  stesso 
mare  al  S.  di  Mon falcone,  segnando 
T  ultimo  confine  del  regno  dalla  par- 
te di  Levante.  I  fiumi  navigabili,  in 
tutto  o  in  parte,  sono:  il  Ticino,  il 
Po,  l'Adda,  il  Mincio  al  disotto  di 
Mantova,  l'Adige,  massime  al  disotto 
di  Verona;  il  Brenta,  il  Bacchiglione, 
la  Piave,  la  Livenza  e  l'Isonzo,  che  lo 
sono  parlicolarm.  presso  le  loro  foci. 
Si  potrebbero  anche  nominare  alcu- 
ni numi  che  hanno  un  corso  brevis- 
simo, come  il  Le mn ir,  il  Sile  e  la 
Stella  ;  li  primi  due  sono  in  qual- 
che parte  navigabili.  Molli  canali  ser- 
vono alla  interna  navigazione,  come 
quelli  che  dal  Ticino  e  dall' Adda  so- 
no condotti  a  Milano,  ed  ora  fino  a 
Pavia,  c  nuovamente  al  Ticino;  quel- 
lo che  dal  lago  d'Iseo  viene  fin  pres- 
so Brescia  ;  d  canale  Bianco,  il  Tar- 
taro, le  Cavanellc,  il  Naviglio  Gran- 
de, TAdigelto,  il  Frassine,  il  canal  di 
Monselice,  e  varit  canali  dedotti  dd 
Brenta  e  dal  Bacchiglione,  ce.  Il  reg. 
Lotu-Ycn.  ha,  al  piede  delle  Alpi, 
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dai  Ughi  numero^,  li  più  osservali 
•Iella  Italia,  e  la  maggior  parte  rimar- 
chevoli per  l'amenità  delle  loro  rive. 
Fra  i  più  coosid.,  nella  parte  setlcntr., 
si  contano  il  Lago-Maggiore  {lacus 
Vtrbanus),  confinante  cogli  Stati- 
Sardi  e  colla  Svizzera,  ed  ornato  del 
delizioso  gruppo  delle  isole  Borro  ni  ee; 
il  lago  di  Como  {lacus  Larius)  ;  il 
lago  di  Lugano,  detto  anche  Ce  resi  o, 
confinante  pure  colla  Svizzera  o  col 
cantone  del  Ticino;  il  lago  di  Garda, 
{lacus  Benacus)  il  maggiore  di  tutti, 
nella  prov.  di  Brescia,  che  si  estende 
fino  al  Tirolo,  e  da  dove  sorse  il 
Mincio.  Fra  gli  altri  laghi  minori  de- 
vonsi  nominare  il  lago  di  Chiavenna 
o  di  Mezzo,  che  può  considerarsi  co- 
me una  parte  di  quello  di  Como,  con 
cui  comunica;  il  lago  di  Varese,  e 

?iielli  di  Coma  hi»,  Menate,  Al  su  rio, 
ii si, mo ,  Annone  e  Segrino  ,  nella 
prov.  di  Como;  quelli  d  Iseo  o  Sar- 
nico  {lacus  Sebinus),  e  d'Idro,  nelle 
prov.  di  Bergamo  e  Brescia;  i  laghi 
ai  Mantova,  delti  Superiore  e  di  Mez- 
zo, formati  dal  Mincio,  e  quello  di 
Endine,  ec  —  Eccettuate  le  mont.  del 
N. ,  che  non  sono  per  altro  sempre 
coperte  di  neve,  il  clima  ri  è  estre- 
mamente dolce  ;  la  temperatura  me- 
dia, a  Sondrio,  è  di  8°.3  (tU.  a  Mi- 
lano, di  9°4«  e  a  Venezia,  di  io°.f\. 
Si  provano  però  degl'inverni  assai 
rigidi,  come  fu  quello  del  1839,  e 
videsi  discendere  il  termometro  a  — 
io°;  non  è  cosa  strana  di  vedervi  le 
lagune  agghiacciate.  Le  pioggie,  d'or- 
dinario, sono  abbondanti  e  frequenti 
in  autunno  e  nell'inverno  ;  nella  par- 
te occìd.  cade  annualmente  43  pollici 
d'acqua,  e  nella  orient  33.  L'aria  è 
in   generale   sanissima,  eccettuando 
qualche  cantone,  ove  stanno  le  risajc, 
e  nei  dintorni  di  Mantova,  nel  Pole- 
sine e  nelle  lagune.  — 11  suolo  e  qua- 
si da  per  tutto  di  una  fertilità  prodi- 
giosa, e  generalmente  un'accurata  col- 
tivazione vi  si  aggiunge  alla  natura 
feconda  per  abbellire  questo  paese, 
e  farne  una  specie  di  delizioso  giar- 
dino. 11  tormento,  il  mais,  il  miglio, 
le  fave,  i  legumi  si  raccolgono  in  ab- 
boudajua  nella  più  gran  porzione  del 
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regno,  ticcogliendovisi  anche  frutta  di 
ogni  sorta,  cereali  di  tutte  le  specie, 
lino,  canape,  foglie  di  gesso,  e  fieno; 
ma  uno  de'  suoi  principali  prodotti  si 
può  dire  essere  il  riso,  che  trovasi  di 
due  sorta  :  il  bruno,  particolare  al  Mi- 
lanese, ed  il  bianco,  al  Mantovano  ed 
altri  luoghi.  Alcuni  territori  sommi- 
nistrano anche  olio  di  oliva,  ed  al- 
cune piante  oleifere  ,  ed  altri  danno 
piante  tintorie.  I  fichi  e  le  mandor- 
le riescono  in  molte  situazioni,  alli- 
gnandovi qualunque  specie  di  sapori- 
ti erbaggi  e  di  agrumi.  Il  vino  è  as- 
sai comune,  e,  quantunque  buono  in 
generale ,  pure  poco  si  conserva:  in 
qualche  luogo  il  si  cuoce  per  render- 
lo più  dolce  e  più  consistente  ;  ma 
così  riesce  poco  sano.  Sugli  alti  mon- 
ti alpini,  sonori  bettole,  tassi ,  larici 
ed  abeti,  e  nelle  regioni  inferiori  cre- 
scono faggi  e  quercie.  Sonori  eccel- 
lenti pascoli,  ove  allevansi  in  quanti- 
tà bestie  cornute  e  lanute.  Non  sono 
scarsi  i  cavalli,  i  muli  e  gli  asini,  ed 
uhbondano  pure,  specialmente  nei  pae- 
si montuosi,  pecore  e  capre;  ed  in 
alcuni  distretti  della  Lombardia,  spe- 
cialmente nei  dintorni  di  Lodi,  ove  i 
pascoli  sono  più  grassi  che  altrove,  si 
fabbricano  degli  eccellenti  butirri,  e 
forse  i  migliori  formaggi  dell'Europa, 
come  sono  il  cosi  detto  parmigiano |  e 
lo  stracchino,  articoli  interessanti  del 
suo  commercio.  Non  vi  è  scarso  nep- 
pure il  selvjggiume,  massime  nei  paesi 
montuosi  e  intorno  ai  laghi  :  questi  ed 
i  fiumi  abbondano  parimenti  di  pesci, 
come  di  pesci  e  <Ji  conchigli  acci  feraci 
sono  i  lidi  dell'  Adriatico.  Numerosis- 
sima vedasi  la  polleria  nei  cortili.  Fra 
i  prodotti  utilissimi,  e  che  forma  per 
gli  abit.  un  proficuo  ramo  d'industria, 
non  si  deve  ommetter  la  seta,  la  qua- 
le io  grandissima  quantità  si  ricava 
nel  regno,  e  si  spedisce  con  gran  pro- 
fitto all'estero.  Allevansi  pure  mol- 
te api,  che  danno  una  sufficiente  rac- 
colta di  cera  e  di  mele.  —  Le  Alpi 
offrono  delle  roccie  graniteidi  rive- 
stite di  depositi  intermediari,  e  le 
mont.  vicine  all'  Adriatico  sono  com- 
poste di  calcaree  intermediarie.  La 
pianura  del  Po  presenta  vasti  terre- 
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mi  terziari,  abbondanti  di  depositi  ma- 
rini: il  fiume,  nelle  tuo  escrescenze 
torti  e  frequenti,  ne  trasporta  nume- 
rosi avanzi,  che  non  solo  formano  gran- 
li  deposili  alla  sua  imboccatura,  ma 
pur  anco  malsano  giornalmente  il  suo 
letto,  al  punto  di  aver  resa  la  super- 
ficie delle  sue  acque  superiore  ai  tetti 
delle  case  di  Ferrara:  nella  parte  E. 
di  questa  pianura,  evvi  il  gruppo  vul- 
canico degli  Euganei.  Indipendente- 
mente dalle  lave  e  dai  basalti  die 
danno  queste  montagne,  il  reg.  Lom- 
bardo Veneto  ha  rame,  ferro,  piombo, 
arsenico,  vitriolo,   giallamina,  copiose 
cave  di  carbonati  di  calce  e  di  mar- 
mi eccellenti,  e  fra  gli  altri,  il  vicen- 
tino, alabastro,  pietre  pimmache,  car- 
bon  fossile,  pietre  da  cole ,  arenarie 
grossolane,  brecce,  gneis,  sebistì,  pie- 
tre ollari,  graniti,  argilla  da  maiolica 
e  da  stoviglie,  torba,  terra  verde  di 
Verona,  ca  in  qualche  luogo  pietre 
preziose,  come  granate,  diaspri,  toj>- 
pazzi  e  tormaline.  Evvi  un  gran  nu- 
mero di  sorgenti  minerali  o  gii  rose,  e 
fra  le  altre  quelle  di  Recoaro,  Abano, 
battaglia,  Rovere,  Piano,  ce.  nella  por- 
zione veneziana;  e  quelle  di  Masino, 
Bormio,  Trescone,  s.  Pellegrino,  s. 
Omobono  ,  ec.  nella  parte  milanese. 
—  La  industria  degli  abitanti ,  assai 
importante,  sviluppasi  particolarmen- 
te nella  fabbricazione  dei  panni,  die 
in  quantità,  di  ottima  qualità,  ed  al- 
cuna volta  fioissimi  si  fanno  a  Como, 
a  Bergamo,  a  Gandino,  ed  in  altri  co- 
muni di  quella  valle;  a  Verona,  Schio, 
Tiene,  Foilina,  Arzignano,  ec.;  nella 
fabbrica  delle  stoffe  di  seta  di  ogni 
sorta  che  gareggiano  Colle  più  belle 
straniere;  tele  di  lino,  canape  ecoto- 
ne, ec;  nelle  manifatture  d  oro,  ar- 
gento; nei  lavori  di  ferro,  rame  e 
bronzo,  •  nella  fabbricazione  dei  vetri, 
cristalli.  «  specchi;  nd  lavori  di  vetro 
detti  contane,  delle  maioliche,  cappel- 
li, cordami,  rarla,  cuoi,  masserizie  do- 
mestiche di  lusso,  delle  carrozze,  e  di 
tutti  in  generale  gli  oggetti  che  ser- 
vono ai  comodi  della  vita.  11  comin. 
è  quivi  proporzionato  alla  industria 
del  paese,  c  alla  sua  situazione  quasi 
interamente  mediterranea.  Esso  e  »*- 
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sai  favorito  dai  fiumi,  e  dai  numero- 
si canali  navigabili,  non  che  dall'  apri- 
meli tu  che  si  è  fatto,  e  che  si  va  fa- 
cendo di  continuo,  di  grandi,  bdle  o 
comodissime  pubblidie.  strade,  e  supe- 
riormente protetto  ed  incoraggiato, 
potrà  divenire  sempre  più  florido  e 
considerabile.  Le  asportazioni  che  al- 
cuni fanno  ascendere  a  85  milioni  di 
franchi,  consistono  principalmente  in 
seta,  rivi,  fratta,  armi,  lavori  di  vetro, 
filo,  tele  di  Uno,  stoffe  di  lana  e  seta, 
formaggi,  legumi,  canape,  lino,  olio, 
cera,  bestiami,  paste,  butirro,  mele, 
legnami,  e  qualche  volta  io  biade.  Le» 
importazioni  sono,  derrate  coloniali, 
spezierie,  tele  mussoline  ed  altre  ma- 
nifatture, tessuti  di  cotone  e  panai , 
lavori  di  chincaglieria,  cotoni  e  ni  er- 
ti dd  Levante,  grosso  e  minuto  be- 
stiame, cuoj,  ogbo  ,  agrumi ,  acciaio, 
pesce  secco  e  salito,  vini,  acquavite, 
et  La   parte  della  popolazione  che 
vive  nelle  vicinanze  dd  mare,  si  oc- 
cupa in  modo  spedale  del   (radico  o 
della  navigazione.  11  principale  empo- 
rio del  coinin.  è  Venezia,  indi  quelli  di 
Milano,  Brescia,  Bergamo,  Verona,  ec. 
La  moneta  di  questo  reg.  è  la  nuova 
lira  Austriaca  di  ioo  centesimi,  che, 
con  sovrana  {latente  i  novembre  i8a3, 
fu  sostituita  alla  lira  italiana.  Una  lira 
austr.  equivale  a  ao  caranlaui  mone- 
ta di  convenzione;   ioo  lire  austr. 
equivalgono  a  87  lire  italiane.  11  va- 
lore delle  principali  monete  di  oro  e 
di  argento  in  lire  austr.  fu  determi- 
nalo come  segue  :  in  oro,  sovrano,  li- 
re 4°,  luigi,  26:75,  zecchino  impe- 
riale, i3:5o,  pezzo  da  ao  franchi,  23:^5; 
in  argento,  tallero  hi  varo  lire  0,  scu- 
do dello  crotione,  GaSo,  francesco- 
ne,  6:3o,  colonnato,  6:i5.  Delle  aut. 
monete  di  Venezia,  è  ancora  sparso  lo 
zecchino  veneto  in  oro,  che  vale,  co- 
nni ne  m.,  lire  1 4*^7  austr.  Il  miglio 
lomliardo  è  di  6$  t\\  al  grado. —  Li 
libbra  di  peso  è  di  due  sorta,  la  grossa 
e  la  sottile:  100  grosse  libbre  di  Mi- 
lano b  76.  533  kilogram.;   100  sottili 
libbre  a  3 2.  8  kilogram.;  100  grosse 
libbre  di  Venezia  =  47.  8  kilogram., 
100  libbre  sott.  =  3o.  3  kilogram.  Ki- 
logram. 100  sono  funli  178  itf  pes  i 
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«li  Vienna.  —  Il  reg.  Lom.- Veneto  si 
divide  in  due  gr.  parti  o  territori  gover- 
na li  vi,  separati  da  una  porzione  del 
eorso  del  Mincio,  dal  Tartaro,  dal  Po, 
e  dal  lago  di  Garda.  La  parte  che  ri- 
mane alla  destra  del  Mincio,  o  il  go- 
verno della  Lombardia,  alPO.,  ha  per 
capitale  Milano,  e  quella  posta  alla 
sinistra,  air  li.,  o  governo  Veneto,  ha 
per  capitale  Venezia.  Entrambi  questi 
governi  comprendono  1 7  prov.  o  dele- 
gazioni, suddivise  in  220  distretti  e 
3,107  comuni.  Nove  prov.  comprende 
il  governo  della  Lombardia  >  cìqì  4 
settentrionali  e  5  meridionali,  ripar- 
tite a  vicenda  in  137  distretti,  a  eia 
scuno  dei  quali  è  assegnato  un  com- 
missario distrettuale.  Il  gov.  Vene 
si  divide  in  otto  prov.,  3  delle  quali 
settentr.  e  5  merid.,  ripartite  a  vi- 
cenda in  93  distretti. 


Superficie  Popolazione 
Nomi  ini.  q.     nei  1829 


Milano .  . 
Mantova  . 
Il  rescia . 
Cremona  . 
Como  . 
Bergamo  . 
Valtellina oSondrio  tao 
Pavia  ....  60 
Lodi  c  Crema  .  65 


120 
170 
tGo 
55 
tao 
320 


47 

a3a,554 

193,424 
342,139 
327,080 

95.977 


Totale         1,090  3,354,iC5 

1  .    '■         '  1    I  i-M* 

PaovmciE  Veicetb 


Venezia   .    ,    .  io5 

Padova.    ...  100 

Polesine  o  Rovigo  5o 

Verona*    .    .    .  160 

Vicenza.  .    .    .  i3o 

Treviso.  ...  110 

Belluno.  .    .    .  160 

Udine  o  Friuli  .  345 


.  350,371 

.  290,367 

.  136,117 

.  388,323 

.  347,056 
124,616 
.  35i,533 

2,000,44» 


4,354,606 
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Dai  nomi  delle  .indicate  prov.  si 
rilevano  quelli  di  tutte  le  capitali. 
Sono  esse  le  rispettive  aedi  delle  in- 
tendenze provinciali  e  delle  regie 
delegazioni,  in  vece  degli  uffizi  cir- 
colari che  sono  vi  negli  Slati  eredi- 
tari della  Monarchia.  1  16  di  str.  del- 
la prov.  di  Milano,  sono  1  Milano  (4), 
Bollate,  Saronno,  Barlassioa ,  Monza, 
Verano,  Vimercate,  Gorgonzola,  Me- 
legnano,  Gallura  te,  Cuggiono  Maggio- 
re, Busto  Arsizio,  Somma.  1  1 7  di- 
stretti della  prov.  di  Mantova,  sono  : 
Mantova,  Ostiglia,  Roverbella,  Volta, 
Castiglione  delle  Stivierc,  Castel  Gof- 
fredo, Canneto,  Marcarla,  Borgofortc, 
Bozzolo,  Sabbionelta  ,  Viadana  ,  Suz- 
zara,  Gonzaga,  Revere,  Sermi  de,  Àso- 
la. I  17  distr.  della  prov.  di  Brescia, 
sono  :  Brescia ,  Ospitaletto,  Bagnolo, 
Monlechiari,  Lonato,  Gardone,  Bove- 
gno,  Chiari,  Adro,  Iseo,  Vcrola  Nuo- 
va, Orzinovi,  Leno,  Salò,  Gargnano, 
PrcsegUe,  \  estone.  I  9  distretti  della 
prov.  di  Cremona ,  tono  :  Cremona, 
Soncino,  So  resina,  Pizzi  ghetto  ne,  Ro- 
Ik-cco,  Pieve  d'Olmi,  Casal-maggio- 
re, Piadena,  Pesca rolo.  I  18  distretti 
della  prov.  di  Bergamo ,  sono  :  Ber- 
gamo, Zogno,  Trcscorre,  Almeno  S. 
Salvatore ,  Ponte  S.  Pietro  ,  Alzano 
Maggiore,  Caprino,  Piazza,  Sarnko, 
Trcviglio,  Martinengo,  Romano,  Ver- 
dello ,  Clusonc ,  Gandino  ,  Lovcre , 
Breno,  Edolo.  I  a6  distr.  della  prov. 
di  Como,  sono:  Como  (2),  Bellaggio, 
Menaggio,  S.  Fedele  in  I  .1  ino,  Porlcz- 
za,  Dongo,  Gravedona,  BelUno,  Tace- 
no,  Lecco,  Oggiono,  Canzo,  Erba, 
Angera,  Gavjrate,  Varese,  Cuvio, 
Arcisate  ,  Maccagno,  Luiuo,  Tradate, 
Appiano,  Brivio,  Missaglia,  Mariano. 
I  7  distr.  della  prov.  di  Valtellina, 
sono  :  Sondrio ,  Ponte,  Tirano,  Mor- 
begno,  Traona ,  Bormio  ,  Chiavenna, 
Gli  8  distr.  della  nrov.  dì  Pavia,  sono: 
Pavia,  Bereguardo,   Belgiojoso,  Cor- 


te Olona,  Rosate,  Binasco,  Landri 
e  Abbia tegrasso.  1  9  distr.  della  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  sono  :  Lodi,  Zelo 
Buon  Persico,  S.  Angiolo,  Borghetto, 
Casal  Pusterlengo,  Codogno,  Paudioo, 
Crema  (2).  Gli  8  distr.  della  prov.  di 
Venezia,  tono  :  Venezia,  Mestre,  Do- 
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lo,  Chioggio,  Loreo,  Ariano,  S.  Dona, 
Portogruaro.  1  u  distr.  della  prov. 
di  Padova,  iono  :  Padova,  Mirano, 
Noale,Carapo  Sampiero,  l'iazzola.Teolo, 
Battaglia,  Montagnana,  Este,Monselice, 
Conselve,  Piove.  Gli  8  distr.  della  prov. 
•lei  Polesine,  sono:  Rovigo,  Lendinara, 
Hadia,  Massa,  Occhiobello ,  Crespino, 
Pollesella,  Adria,  I  i3  distretti  della 
prov.  di  Verona,  sono  :  Verona,  Vil- 
la franca,  Isola  della  Scala,  Sanguinet- 
to,  Ijegnago,  Cotogna ,  Zevio,  s.  Bo- 
nifacio, Masi,  Badia  Calavena,  S.  Pie- 
tro Incartano,  Caprino ,  Bardolino.  I 
i3  distr.  della  prov.  di  Vicenza,  sono  : 
Vicenza,  Camisano,  Cittadella,  Ba Ma- 
no, Marostica,  Asiago,  Tiene,  Schio, 
Malo,  Valdagno,  Arzignano,  Loni- 
go,  Barbarano.  I  io  distretti  della 
prov.  dì  Treviso,  sono  :  Treviso,  O- 
derzo,  Motta,  Conegliano,  Serravalle, 
Ceneda,  Valdobbiadene,  Montebcllmi a, 
Asolo,  Castelfranco.  Gli  8  distr.  della 
prov.  di  Belluno,  sono  :  Belluno,  Lon- 
garone,  Pieve  di  Cadore ,  Auronzo, 
Agordo,  Fonzaso,  Feltre,  Mei.  1  21 
dislr.  della  prov.  di  Udine,  sono  :  li- 
dine,  S.  Daniele,  Spilimbergo>  Mania- 
co, Aviano,  Sacile,  Pordenone,  S.  Vi- 
to, Codroipo,  Latisana,  Palma,  Grida- 
le, S.  Pietro,  Faedis,  Moggio,  Paluz- 
ta,  Ri  gola  to  ,  Ampezzo,  Tolmezzo, 
Gemoua,  Tricesimo. 

Riassunto 
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Provincie 


Distretti 


Milano  . 
Mantova . 
Brescia 
Cremona 
Como 
Bergamo 
Valtellina 
Pavia  .  . 
Lodi  eCrema 


16 

«7 

»7 

9 
26 

18 

7 
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Tutte  le  capitali  di  queste  prov., 
a  riserva  di  Sondrio,  sono  elevate  al 
grado  di  città  regie,  ed  oltre  a  que- 
ste sono  state  egualmente  qualificate 
con  tal  titolo:  crema,  nella  prov.  di 
Lodi,  Casal  maggiore  ,  in  quella  dì 
Cremona,  e  Bassano,  in  quella  di  Vi- 
cenza. Trovasi  ancora  altre  pioc  citta 
in  questo  reg.,  alcune  delle  quali  ve- 
scovili. Tali  sono  :  Adria  ,  Caorle  , 
Chioggia,  Tortello,  Porlogruaro,  Ce- 
neda e  Feltre;  sebbene  non  vescovi- 
li, sono  nominate  città  :  Monza,  nel- 
la prov.  di  Milano  ;  Varese,  in  queUa 
di  Como;  Salò,  in  emetta  di  Brescia; 
Ette,  in  quella  di  Padova  ;  Oderio, 
in  quella  di  Treviso,  e  Pordenone 
in  quella  di  Udine.  —  La  popolazio- 
ne del  reg.  Lom.-Ven.,  che  nel  1820 
ascendeva  a  4>°6B,26o  individui ,  e 
nel  1823,  a  4*161,078,  era,  nel  1625, 
di  4<a37,3oo  abitanti ,  cosi  ripartiti  : 
4,163,700  italiani ,  66,5oo  tedeschi , 
5,6oo  ebrei,  700  greci  e  5 co  arme- 
ni. Nel  1829,  la  popol.  del  reg.  ascen- 
deva a  4<)354i6oC.  Il  rapporto  del  nu- 
mero degli  uomini  a  quello  delle  don- 
ne è,  presso  a  poco,  come  1 ,000  a  975. 
Nelle  prov.  Lombarde,  nel  1828,  il 
numero  dei  nati  era  di  100,071,  quello 
dei  morti  di  74^09  ;  nelle  prov.  ve- 
nete il  numero  det  nati,  nel  1823, 
era  di  82,229,  quello  dei  morti  di 
62,041.  Vi  sono  42  citta,  175  borghi, 
e  548t  villaggi.  Le  due  sole  città  di 
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Veneti  a  e  Milano  oltrepassano  100,000 
abitanti;  Verona  ne  ha  circa  5o,ooo, 
8  capi  luoghi  di  prov.  ne  hanno  più 
di  20  e  2 5,000 ,  4  P' u  di  10  e  1 5,000, 
una,  fra  le  città  che  non  tono  capi- 
luoghi,  oltrepassa  li  a  0,000  a  bit.,  due 
oltrepassano  i  10,000.  —  Questo  reg. 
fu  dichiarato  parte  integrante  ed  ina- 
lienabile della  monarchia  Austriaca  ;  la 
corona  è  ereditaria  per  li  due  sessi, 
ed  in  linea  retta,  nella  casa  d'Au- 
stria. Un  vice-re,  che  risiede  alterna- 
tivamente nelle  due  capitali  di  Mila- 
no e  Venezia,  rappresenta  l' impera- 
tore, nomina  a  tutte  le  cariche  dello 
alato,  ed  emette  le  più  importanti  de- 
cisioni ;  dopo  di  esso  vengono  imme- 
diatamente i  governatori  dei  due  go- 
verni, che  formano  il  reg.,  ed  un  con- 
siglio di  Gov.,  residenti  respettivamen- 
te  in  Milano  ed  in  Venezia,  e  dipen- 
denti dagli  aulici  dicasteri  di  Vienna  ; 

3uesti  governatori  hanno  il  preciso 
egli  affari  amministrativi.  Ciascuna 
prov.  è  retta  da  nn  commissario  col 
titolo  di  Delegato,  dipendente  dal  go- 
verno, e  li  distretti  sono  amministrati 

del  censo.  Una  costituzione  del  2  \  a* 
prrle  i8i5,diede  alla  nazione  una  certa 
partecipazione  col  governo,  mediante 
lo  stabilimento  di  commissioni  dette 
centrali  e  provinciali,  che  hanno  il 
diritto  di  voce  deliberativa..  Le  prime,  I 
die  risiedono  a  Milano  e  a  Venezia, 
e  assistono  gli  alti  funzionari  di  questi 
due  governi,  si  occupano  principalmen- 
te del  registro  e  della  ripartizione  delle 
imposte;  il  risultato  delle  loro  delibe- 
razioni è  sempre  assoggettato  al  gover- 
natore, loro  presidente  di  diritto.  Que- 
ste commissioni  centrali  si  compongono 
di  proprietari  rurali,  nobili  e  non  no- 
bili, e  di  rappresentanti  le  regie  città; 
ciascun  membro  è  scelto  dall  impera- 
tore sulla  lista  di  tre  candidali,  pre- 
sentati da  una  commissione  nominata  a 
tale  oggetto,  e  hanno  2,000  fiorini  (circa 
5,ooo  fr.)  di  appuntamento.  Per  esservi 
eletto  conviene  goderei  diritti  civili, 
aver  un  fondo  contribuii  ile  di  circa 
10,000  A\,  esser  domiciliato  nell'imp. 
ed  avere  3o  anni  compiti;  sono  esclusi 
da  queste  Commissioni  i  salaria  li  del 


LOM  5.. 

governo,  gU  ecclesiastici',  e  1  dichiarali 
prodighi.  1  membri  sono  eletti  per  6 
anni,  ma  possono  essere  nominali  di 
nuovo:  si  rinnovano  per  metà.  Le  com- 
missioni provinciali,  presiedute  dal  de- 
legato, si  compongono,  secondo  la  e- 
stensione  della  prov.,  di  4*  6  od  8 
membri,  la  metà  nobili,  e  gli  altri 
proprietarj,  ai  quali  si  aggiunge  un 
rappresentante  della  città  regia  della 
rispettiva  provincia  ;  esse  regolano  le 
imposte  della  prov.,  l'amministrazione 
finanziaria  delle  città  e  dei  comuni, 
e  invigilano  i  lavori  delle  acque  0 
delle  strade,  e  gl'istituti  di  beneficenza; 
i  suoi  membri  sono  nominati  dalla 
commissione  centrale  del  gov.  da  cui 
la  prov.  dipende,  sopra  una  triplice  lista 
della  commissione  provinciale,  e  vengo- 
no rinnovati  come  quelli  della  commis- 
sione centrale.  Per  esserne  membro , 
bisogna  godere  i  diritti  civili,  aver  3o 
anni  compiti,  e  possedere  un  fondo 
di  circa  5, 000  franchi.  I  membri  del- 
l'una e  dell'altra  di  queste  due  com- 
missioni sono  revocabili  a  volontà.  — • 
Le  rendite  dello  stato  ascendono  a  circa 
100,000,000  di  franchi.  Questo  reg.  è 
ripartito  in  due  comandi  militari  ge- 
nerali, i  cui  capi  risiedono  a  Milano, 
per  la  parte  Lombarda,  e,  prima  a  Pa- 
dova ,  presentemente  a  Verona,  pel 
governo  di  Venezia.  Pizzighcttonc  , 
Mantova,  Peschiera,  Legnago,  Palma- 
nova,  sono  le  principali  piazze  forti 
di  questo  stato.  La  maggior  parte 
delle  navi  della  marina  dell'impero 
stanno  a  Venezia,  ove  vengono  fab- 
bricate ed  armate  nel  suo  arsenale.  La 
marina  mercantile  del  reg.,  nel  1824, 
possedeva  8^8  bastimenti  .  —  La 
giustizia  è  resa,  secondo  il  codice 
austriaco,  da  giudici  inammovibili. 
Evvi  una  corte  suprema  a  Verona, 
corti  di  appello  a  Milano  e  a  Ve- 
nezia ,  tribunali  di  prima  istanza  in 
tutti  i  capoluoghi  delle  provincic, 
e  così  pure  tribunali  criminali ,  e 
giustizie  di  paci  o  preture  in  qua- 
si tutti  i  capoluoghi  distrettuali.  — 
La  lingua  i.  la  volgare  italiana,  i  cui 
dialetti  però  variano  d'assai  in  tanti 
luoghi  ;  quello  del  Bergamasco  sembra 
il  più  crudo.  —  La  religione  delio 
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slato  è  la  cattolica,  «  la  giurisdizione 
ecclesiastica  viene  userei  t  i  t  <,  nella  parte 
Veneta,  dal  patriarca  di  Venezia,  che 
ha  per  suffragane!  1 1  vescovati ,  uno 
«lei  quali  nel  regno  Illirico  ;  e  nella 
parte  Lombarda,  dall'arriv.  di  Milano, 
da  coi  dipendono  8  vescovati.  Vi  si 
contano  circa  venti  conventi.  Siccome 
viene  quivi  esercitata  la  più  lodevole 
tolleranza,  cosi  gli  Ebrei  hanno  mol- 
tissime sinagoghe,  ed  i  luterani  ed  i 
Greci  non  uuiti,  specialmente  a  Vene- 
zia, godono  del  pubblico  esercizio  dei 
loro  culli.  —  Si  coltivano  in  partico- 
lar  modo  nel  regno  le  scienze  e  le 
arti.  Esistono  due  ibridissime  univer- 
sità, Pana  a  Pavia,  pel  governo  di 
M  ila  no,  dalla  quale  dipendono  1 1  col- 
legi, e  l'altra  a  Padova,  per  la  parte 
veneta,  che  ha  la  sua  giurisdizione 
sopra  7  collegi.  Sono  queste  università 
divise  in  4  facoltà,  cioè  Teologica,  Po- 
litico-Legale ,  Medico-Chirurgico-Far- 
maceutica  e  Filosofico-Malcmutica,  e 
vedonsi  ben  fornite  di  macchine ,  ed 
■strumenti  di  fìsica,  di  musei  di  storia 
naturale,  di  teatri  e  gabinetti  anato- 
mici, di  orti  botanici  ed  agrari,  di 
laboratorii  chimici,  ec.  In  Milano  ed 
in  Padora  trovansi  pure  due  cel.  os- 
serva toni  astronomici,  ben  forniti  essi 
pure  delle  macchine  più  perfette.  In 
Milano  altresì  ed  in  Venezia  sono 
stabilite  due  rinomate  accademie  di 
Belle-Arti,  composte  di  membri  con 
voto,  e  soci  onorari  senza  voto ,  con 
tutte  le  scuole  necessarie  alla  i  ostru- 
zione degli  artisti,  e  con  gallerie  co- 
piose  di  quadri  insigni,  disegni,  ce. 
Questo  regno  ha  pure  delle  scuole, 
chirurgico-medicinali,  di  chimici»,  ve- 
terinaria e  letteratura,  ili  versi. collegi, 
scuole  elementari,  conservatori  di  mu- 
sica, scuole  di  disegno,  accademie  di 
agricoltura,  ec.  Nelle  capitali  di  quasi 
tutte  le  provincie  esistono  licei  be- 
ne ordinati,  destinati  allo  stadio  fi- 
losofico, con  gabinetti  di  macchine, 
orti  botanici,  laboratorii  chimici,  ed 
altri  sussidi  dello  insegnamento;  sonavi 
pure  numerosi  ginnasi  di  prima  e  se- 
conda classe,  vari  atenei,  ed  un  gran 
numero  di  società  letterarie  e  di  arti. 
11  principale  slabiUuieiilo  scientifico  è 
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mpcriak  c  reale  di 
ed  arti,  residente  a  Milano,  suddiviso 
nelle  tre  sezioni  di  Veuezia,  Padova, 
e  Verona.  Esso  è  composto  di  mem- 
bri pensionati,  che  non  possono  oltre- 
passare i  Co,  e  di  membri  onorari  in 
numero  indeterminato,  e  si  divide  in 
due  classi,  una  di  scienze  e  di  arti 
meccaniche,  V  altra  di  lettere  ed  arti 
liberaU.  L'uà  deputazione  delle  sessio- 
ni assiste  alle  assemblee  generili,  che  si 
tengono'  a  Milano  ogni  due  anni . 
Nelle  principali  citta  vi  sono  comi.!, 
pubbliche  biblioteche  ;  se  ne  aiutano 
io  che  contengono  5Co,ooo  volumi. 
Fra  queste,  dea  ne  di  ossevazionc  so- 
no quella  di  Venezia,  detta  la  Mar- 
ciana, quella  di  Padova  e  quella 
di  Milano.  Esiste  in  Venezia  un  ri  pu- 
bi ti  saimo  magistrato  di  Sanità  Marit- 
tima con  iazzereti,  un  ufficio  capita- 
niate del  Porto,  un  collegio  della  Ma- 
rina, ec.  —  11  reg.  Lom.-Veu.  cor- 
risponde quasi  interamente  alle  par- 
ti della  Gali  a  Cisalpina,  chiamale 
Gaulu  Transpadana  o  Fenetia,  e  ad 
una  parte  della  Retia.  1  suoi  più  an- 
tichi noli  abit.  erano  i  Vennonas  ed 
i  Comuni,  popoli  della  Rezia,  viventi 
neHa  parte  superiore  delle  valli  del 
l'Adda  e  dell'Oglio  gli  Orobii  al  S. 
del  lago  di  Como;  fra  il  Ticino  e  l'Ad- 
da inferiore  gYlnsufiri,  che  si  dis*e  o- 
ri gina ri  dai  diuturni  di  Autun;  all'È, 
di  questi  ultimi,  suU'Oglin  e  la  Chiesa, 
iGenomani.  venuti  dalla  Celtica  Deojd., 
i  Fenati  clic  rispinsero  verso  V  Adige 
gli  Euganei.  1  Medoaei  ai  trovavano 
verso  le  sorgenti  del  Brenta,  e  al  N. 
E.,  fra  la  Livcuza  e  l'Isonzo,  stavano 
i  Carni,  a'  piedi  delle  moni,  che  foro 
devono  il  nome.  Poco  dopo  la  caduta 
del  romano  impero ,  al  principio  ,del 
V  secolo,  questo  paese  passò  solfo  il 
dominio  dei  Goti,  poscia  sotto  Tallio 
dell'impero  di  Oriente,  per  qnah-hc 
anno,  ma  i  lombardi  o  longobar- 
di, approfittando  della  molletta  dei 
governatori  dell'  iraperator  Giusti- 
niano, s'  impadronirono  del  N.  del 
la  Italia,  nel  5C8.  A  poco  a  poco 
si  avanzarono  nel  ducato  di  Ro- 
ma ,  finche  Pipiuo,  accorso  in  aiuto 
del  papa,  tolse  loro  quote  nuovo 
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quitte,  the  diede  al  pontefice  nel  755  ; 
ma  alla  morte  del  monarca  francese, 
essendosi  portati  di  nuovo  Terso  Ro- 
ma ,   furono  sconfìtti  da  Carlo  Ma- 

{jno,  il  quale  riunì  il  loro  regno  al- 
a  francese  monarchia,  nel  774*  *  di- 
scendenti di  questo  famoso  conquista- 
tore possedettero  questo  paese  sino 
all'anno  960,  in  cui  Ottone  il  Gran- 
de, imperator  di  Aleraagna,  lo  riu- 
nì alla  sua  corona,  accordando  dirit- 
ti di  sovranità  ad  un  gran  numero  di 
città.  Le  querele  fra  il  sacerdozio  e 
V  impero,  conosciute  sotto  il  nome  di 
guerre  dei  Guelfi  e  Gibellini,  non  tar- 
darono molto  a  coprirlo  di  sangue, 
che  però  riuscirono  al  line  favorevoli 
alla  libertà.  Milano  si  eresse  in  rep.  nel 
n5o,  e  Venezia,  già  rep.  sino  dal  VII 
secolo,  prete  un  decrescimento  consi- 
derabile. Jl  primo  di  questi  slati  di- 
venne un  ducato,  nel  i3fj5;  possedu- 
to prima  dai  Visconti,  poi  dagli  Sfor- 
za, ai  quali  Luigi  XII  e  Francesco  I, 
re  di  trancia  tentarono  di  toglierlo 
in  vano  ;  passò,  nel  i535,  a  Carlo  V, 
che  ne  investi  Filippo  li,  suo  figlio, 
re  di  Spagna.  Al  principio  del  XVIII 
secolo,  dopo  la  sanguinosa  guerra  det- 
1a  della  successione,  e  di  cui .  fu  in 
parte  il  teatro,  il  Milanese  toccò  alla 
casa  d'Austria;  verso  il  tempo  «stesso 
questa  acquistò  pure  il  ducato  di  Man- 
tova, che  formò  allora,  insieme  con 
quello  di  Milano,  ciò  che  chiamossi  la 
Lombardia-Austriaca.  Alcune  porzioni 
dell'  O.  di  questa  contrada  furono  ce- 
dute allora  al  re  di  Sardegna,  e  com- 
posero desse  il  Milanese-Sardo.  Nel 
1797,  dopo  la  memorabile  spedizione 
dei  Francesi  nel  N.  della  Italia,  il  trat- 
tato di  Campo-Form  in  istituì  la  rep. 
Cisalpina,  formata  del  Milanese,  Man- 
tovano, Modenese,  della  Valtellina,  del- 
la porzione  degli  Stati- Veneti  all'  O. 
ed  al  S.  dell'  Adige,  e  della  parte  set- 
te ntr.  degli  Stati  della  Chiesa,  cioè  il 
Ferrarese,  Bolognese  e  la  Romagna, 
passando,  in  forza  del  detto  trattato, 
il  restante  degli  Stati-Veneti  in  pote- 
re dell'  Austria.  La  rep.  Cisalpina  pre- 
se, nel  i8oa,  il  nome  di  rep.  Italiana, 
e  nel  i8o5,  in  conseguenza  della  pace 
di  Presburgo,  la  riuuione  di  questa 
Tom.  III.  P.  11. 
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rep.  alle  prov.  austro-venate  all'È,  ed 
al  N.  dell'Adige,  ed  alla  porzione  me- 
rid.  del  Tirolo,  formò  il  reg.  d'Italia, 
che  aumentossi,  nel  1806,  colle  Pro- 
vincie papati  air  K.  degli  Apennini. 
Nel  1814,  questo  stato,  formato  di  a4 
dipartimenti,  cessò  di  esistere,  e  pas- 
sando all'Austria,  divenne,  nel  181 5, 
il  regno  Lombardo-Veneto,  nel  quale 
però  non  furono  compresi  che  i5  di- 
partimenti, essendosene  restituiti  duo 
al  duca  di  Modena,  cioè  il  suo  duca- 
to primitivo,  uno  al  re  di  Sardegna, 
o  la  parte  del  Milanese-Sardo,  alf  O. 
del  Ticino,  e  6  al  Papa  formanti  lo 
prov.  papali,  ad  eccezione  dei  territori 
ferraresi,  situati  alla  sinistra  del  Po,  e 
del  Po  di  Goro.  L'Austria  ottenne  pu- 
re dal  congresso  di  Vienna  il  diritto 
di  mantener  guarnigione  nelle  piazze 
di  Ferrara  e  di  Comachio,  vicine  al- 
la frontiera  merid.  della  sua  nuova 
provincia.  Fedi  Italia,  Lombardia ,  t» 
il  rispettivo  nome  delle  sopra  indi- 
cate provincie. 

LOMBERS  (S.  PIERRE  DE),  vìll.  di 
Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  3 
1.  i[4  S.  da  Alby,  cant.  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Realmont.  Vi  sono  officine  da 
tessitore,  ed  un  conciatolo.  Vi  spen- 
gono 4  annue  fiere»  e  conta  Goo'abi-  . 
tanti.  —  Era  anticamente  una  città  col 
titolo  di  baronia.  Nel  nG5  vi  si  tenne 
il  concilio  che  condannò  gli  Albigesi. 

LOMBÈS  o  LOMBEZ,  Lumùana,  Casi- 
nomagus  o  Lombarium ,  picc.  antica 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Gers,  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cantone,  071. 
i|a  S.  E.  da  Auch  e  a  10  I.  O.  S.  O. 
da  Tolosa,  sulla  riva  sinistra  della  Sa- 
ve,  in  una  pianura  fertilissima ,  ma 
spesso  danneggiata  dagli  straripamen- 
ti della  riviera.  E  sede  di  un  tribuna- 
le di  prima  istanza,  ed  ha  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  ed  una  so- 
cietà di  agricoltura.  E  male  fabbrica- 
ta. Ha  dei  concia toi,  e  commercia  in 
biade,  bestiami  e  lana.  Vi  si  tengono 
6  annue  fiere,  e  conta  i,5oo  abitanti. 
—  Lombes  si  è  formata  intorno  ad 
un'antica  abbazia  di  questo  nome , 
dell'ordine  di  s.  Agostino,  che  fu  c- 
retta  in  vescovato,  l'anno  i3ij,  dal 
papa  Giovanni  XXII.  —  H  circond.  di- 
tti 
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viso  nei  4  rintani  di  Cotogne,  L'ik- 
Jourdaiu,  Lornbcs,  e  Samatan,  con- 
tiene 09  comuni,  e  40i9°°  abitanti. 

LOMBLEM,  una  deUe  isole  della  Sonda, 
sotto  8°  ao'  di  Ut.  S.  e  iai°  ào*  di 
lonj.  E.,  all'  E.  delle  isole  di  Sabraon 
e  di  Solor,  da  cui  è  divisa  dallo  stret- 
to di  Zimanro,  e  all'  O.  dell' is.  Pun- 
tar, da  cui  è  separata  dallo  stretto  di 
Alou.  Ila  circa  18  I.  di  lunghezza  so- 

K a  6  di  larghezza ,  ed  è  abitata  da 
alesi. 

LOMBOK,  stretto  dell' arcip.  della  Son- 
da, fra  l'isola  del  suo  nome,  all'È., 
e  l' isola  di  Ball,  AVO.  ;  b  sua  metà 
è  al  8°  3o'  di  bt.  S.,  e  n3°  ao'  di 
i  n  ■  E.  Ha  circa  14  1.  di  lunghezza 
dal  N.  al  S.,  e  S  I.  nel  luogo  il  più 
ristretto.  La  navigazione  vi  è  ^strema- 
mente pericolosa,  a  cagione  della  ra- 
pidità de)  flusso  e  riflusso.  AH1  ingres- 
so merid.  si  trova  l'isola  di  Banditti. 

LOMBOK,  una  delle  isole  della  Sonda, 
sotto  8n  3.)'  di  bt.  S.  e  n3°  40'  di 
long.  E.,  divisa  da  Bali ,  all'O.,  me- 
diante lo  stretto  del  suo  nome,  e  da 
Sumbava,  all'  E.,  col  mezzo  dello  si  re- 
to di  Àlias,  ila  circa  ao  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  c  16  1.  di  lar- 
ghezza. Le  coste  sono  elevale,  cinte 
di  roouie,  c  di  difficile  accesso.  L'in- 
terno è  montuoso;  evvi  nel  N.  E. 
un  vulcano,  b  cui  altezza  è  di  circa 
j,35o  lese.  Questa  isob  vedesi  bagna- 
ta da  molli  corsi  d' acqua,  ed  è  ben 
militata  ;  una  porzione  dei  prodotti 
dei  tropici  vi  abbonda,  e  le  foreste 
'sono  coperte  di  legnami  atti  alle 
navali  costruzioni.  Vi  si  alleva  mollo 
bestiame.  Gli  abit.  sono  attivi  ed  in- 
dustriosi ;  hanno  molli  costumi  degli 
indostani ,  e  jwrticolarmente  quello 
di  abbruciare  i  loro  morti  ;  le  vedo- 
ve si  sacrificano  sul  rogo  dei  mariti. 
Mantengono  un  gr.  eomm.  colle  isole 
vicine ,  e  somministrano  dei  rinfre- 
schi ai  navigli  europei;  gli  articoli 
di  cambio  di  cui  fenno  U  maggior 
conto  sono  armi  da  fuoco,  munizio- 
ni da  guerra,  c  dollari.  Questa  isob 
è  governati  da  un  radjah,  che,  secon- 
do fbgendorp,  dipende  da  quello  di 
Karang-Assim. 

T.OHBOMBI ,  tribù  della  Guinea  Infe- 
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fiore,  nel  Bengueb*  al  S.  E.  dei  Mo- 
coandos,  e  all'  O.  dei  Quillenguei,  fra 
il  Copororo  e  la  Qubnhecua. 

LO  MURINO  ,  viH.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 

LOM-D1  101  MINA  ,  viU.  del  reg.  Illi- 
rico, circolo  di  Gorizia,  con  5 00  a- 
bitanti. 

LOMELLINA  o  LUMELUNA,  prov. 
degli  Stati-Sardi,  divisione  di  Nova- 
ra, confinante  al  N. ,  colla  prov.  di 
questo  nome  ;  all'  E.,  col  Ticino,  che 
b  divide  dal  reg.  Lom.-Ven.;  al  S., 
colla  divisione  di  Alessandria,  da  cui 
è  separata  dal  Po  ,  ed  aU'  O.,  odio 
stesso  fi.  e  b  Sesia  che  formano  il 
confine  colla  prov.  di  Vercelli.  La  tua 
lunghezza  è  di  mi,  daU'  E.  ili"  O ., 
b  sua  larghezza  media  dì  8  I. ,  e  b 
sua  superheie  di  circa  70  leghe.  Of- 
fre una  belb  pianura  inclinata  al  S., 
è  divisa  in  due  parti  quasi  eguali 
daU'  Agogna  affluente  del  Po;  gli  al- 
tri corsi  d' acqua  rimarchevoli  sono 
il  Terdopio,  all'È.,  e  l'Arbogna  nel 
centro.  È  fertile  specialmente  in  riso. 
Dicesi  aver  preso  il  suo  nome  dal 
bor.  di  Lumcilo.  —  Questa  prov.,  io- 
corporata  al  due.  di  Savoja  nel  1 707, 
e  governata  da  un  sotto-intendente  di 
seconda  classe,  si  divide  nei  seguenti 
i4  mandamenti:  Candia  di  Lomeflina, 
Cava,  Gainbolo,  Garlasco,  s.  Giorgio 
di  Lomellina,  Gravellona,  s.  Martino- 
Siccomario,  Mede,  Morlara,  e.  N 8 laro 
di  Burgondi,  Pieve  del  Cairo,  Bobbio, 
Sarlinara,  e  Vigevano;  easi  contengo- 
no 70  comuni,  e  ioi,3oo  abitanti. 
Morlara  n'è  il  capoluogo. 

L0M1NCHAB,  bor.  della  Spagna.  Pedi 

V  ILLA  Iti1  EVA  DB  LA  SAOBA. 

LOMMATSCH,  città  del  reg.  di  Sasso- 
nia, ciré,  di  Misnb,  bai.  e  a  3  1.  O. 
N.  O.  da  Meissen,  e  a  8  I.  O.  N.  O. 
da  Dresda.  Vi  sono  gran  concie  di 
pelli  e  cuoi,  e  fabb.  di  calzette  di  la- 
na, stoviglie  e  tabacco.  Conta  i,3oo 
abitanti.  Dicesi  bbbricata  dai  Vandali. 

LOMME,  viU.  di  F*\,  dipart.  del  Nord, 
ci  noni,  e  a  t  L  t|4  O.  da  LiUa ,  e 
a  1  I.  3|4  E.  S.  E.  da  Armentieres, 
cant.  di  Haubourdin,  con  1,800  abi- 
tanti. 

LOMMLL.  vili  dei  Paesi-Bassi ,  prov. 
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del  Bmbantc  scllentr.,  circonda  cani 
e  a  5  I.  ip  S.  O.  da  Eindhoven  ,  e 
a  3  I.  ija  O.  da  Hamonl,  con  a,a«>o 
abitanti. 

LOMMERSUM ,  LOMMERSIIEIM  o 
LUMM  ERSUM,  vili.  degli  Stati-Prussia- 
ni, reggenza  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Co- 
lonia, ciré,  di  Uckeratb,  presso  l'Erft, 
con  1,000  abitanti.—  L' ani.  signoria 
di  tal  nome  stava  nel  dnc.  di  Juliers, 
ed  appartenne,  con  quella  di  Kerpen, 
a  titolo  di  contea  immediata  delFim- 
pero,  ai  conti  di  Lchoesberg. 

l.OMNIS,  vili,  della  Svizzera,  «ani.  di 
Turgovia,  bai  di  Tobel,  capolaogo  di 
tire,  a  i  I.  3|4  S.  E.  da  Fraoenfeld, 
nella  valle  del  suo  pome,  ricca  di  bei 
vigneti.  Conta  5oo  abit.,  la  maggior 
parte  cattolici. 

I/JMNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Varese. 

LOMN1CA,  riviera  della  Gallicia,  circ. 
di  Stry.  Ha  origine  dal  fianco  setten- 
trionale dei  Karpazj,  scorre  al  N.  N. 
E.,  e,  formando  un  gran  numera  d'i- 
sole, si  getta  nel  Dniester,  alla  riva 
destra,  a  i  L  superiormente  di  Halicz, 
dopo  un  corso  di  circa  16  leghe. 

]«OMNlCZ,  bor.  signorile  della  Ungh. , 
comitato  di  Zips,  alle  falde  di  una 
cresta  dei  Karpazj,  nella  valle  di  Kol- 
bach,  con  un  castello,  e  più  di  1,000 
abitanti. 

IX)MNITZ  o  LOMNICZ,  montagna  del- 
la catena  dei  Karpazj ,  nel  N.  delti 
Ungheria,  verso  U  N.  O.  del  comita- 
to di  Zips.  Fa  parie  del  gruppo  del 
Taira,  e  giunge  a  i,385  tese  sopra  il 
livello  del  mare. 

LOMN1TZ,  bor.  della  Boemia ,  circ.  di 
Bidscbow,  a  a  L  ita  N.  da  Gitschin  e 
a  7  1.  N.  da  Neu-Bidschow.  Possiede 
molte  fabb.  di  rasimi™  e  panni.  Conta 
i.3 oo  abitanti.  Vi  ai  coltiva  del  lino. 

LOMNlTZoLOMNICZRA,vill.  deUa  Mo- 
ravia, circ.  e  a  5  1.  ip  N.  N.  O.  da 
Unum,  e  a  i  1.  N.  N.  E.  da  Tischno- 
vriti.  Vi  sono  fabb.  di  panni  fini ,  e 
sorgenti  minerali  Conta  i,ioo  abit. 

LOiMNITZ,  vili,  degli  Slati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  g  1.  3j4 
S.  S.  O.  da  Liegnitz,  circ.  e  a  i  I.  S. 
E.  da  Hirschberg,  sulla  riva  sinistra 
della  picc.  riviera  del  suo  nome,  pres- 
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so  al  confluente  della  rioher.  Sonori 
delle  stamperie  sulle  stoffe  ili  lino  e 
cotone,  e  torbiere  importanti  nei  din- 
torni. Conta  1,000  abitanti. 
LOMONDoI.OMOND-J.OCH,  Lom**éus, 
lago  delP  O.  della  Scozia,  fra  la  con- 
tea di  Dumbarton,  all'  O.,  e  quella  di 
Stirling,  air  E.,  presso  ed  al  N.  E. 
della  imbocc  del  Clyde.  La  sua  metà 
è  al  56°  7'  di  lai.  N.e6°  58' di  long. 
O,  La  sua  lunghezza  è  di  8  1.  dal  N. 
alS.,  e  la  sua  maggiore  larghezza,  al 
S.,  è  di  i  1  3pj.  Al  N.,  riceve  la  ri- 
viera di  Fall  ;  f  Inveruglas  ,  il  Du- 
glat,  il  Luss  e  la  Frune  vi  sboccano 
»l Li  riva  occidentale.  V  Enrick ,  il 
più  consid.  di  lutti  i  suoi  affluenti,  vi 
entra  perla  riva  orientale.  Questo  lag*» 
ha  il  suo  scolo,  al  S.,  nella  Clyde,  me- 
diante la  riviera  Leven.  È  sparso  di 
una  moltitudine  d'isole,  principalmen- 
te nella  sua  parte  merid.,  le  più  con- 
sid. sono  quelle  di  lnchlonich,  Inchcon- 
nachar,Inchcallich  e  Inchmurren.  I*a  sua 
maggiore  profondità  è,  io  qualche  luo- 
go, alla  estremità  settentr.  di  ioo  brac- 
cia, mentre  alla  estremità  racrid.  non 
eccede  di  rado  ao  braccia.  Questo  la- 
go è  estremamente  pescoso,  abbondan- 
dovi soprattutto  le  trolte  edi  sermo- 
ni i  quivi  soltanto  si  Irova  queir  an- 

Slla  di  gusto  delicato  die  le  genti 
paese  chiama  Poi  he  o  Poaa.  Le  sue 
rive  sono  assai  pittoresche;  in  qaclle 
dell'  E.  s' innalza  V  alta  mont.  di  Ben- 
Lomond.  In  alcune  di  queste  isole  si 
trovano  pascoli,  e  si  raccoglie  della 
biada.  Quivi  si  vedono  tavole  attacca- 
te insieme,  e  coperte  di  monticeli!  di 
terra,  che  servono  agli  abit.  per  tra- 
sportarli da  un  luogo  all'altro,  a  gui- 
sa di  battelli,  ciò  che  forse  diede  o- 
rigine  al  racconto  favoloso  di  trovar- 
si fra  queste  isole  alcune  di  galleg- 
gianti. I  re  di  Scozia  quivi  .ind. ivano 
spesso  alla  caccia  dei  daini.  Si  osservò 
nel  1755,  al  momento  in  cui  Lisbo- 
na fu  rovesciata  dal  terremoto ,  che 
questo  lago  era  violentemente  agitai'1, 
e  vi  si  manifestò  una  specie  di  flusso 
e  riflusso  che  durò  per  qualche  ora. 
LOMO-V1EJO,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  ta  I.  N.  da  Arila,  e  a  3  1.  ip  O. 
da  Arevalo,  in  un  paese  piano,  a  ip 
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I.  d  ill  i  riva  sinistra  del  Zapardiel.  Con- 
ta 3oo  abitanti. 

LOMOWATOJE,  bor.  della  Russia ,  in 
Europa,  gov.  di  Kiev,  dislr.  e  a  5  1. 
ita  S.  E.  da  Tcherkasy,  sulla  riva  de- 
stra del  Dniener,  con  1^5  abitazioni. 

LOMZA,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia  di  Augustowo,  capoluogo  di  ub- 
wodia,  a  26  1.  S.  S.  O.  da  Suwalki 
e  a  28  1.  N  N.  E.  da  Varsavia,  sopra 
*in'  altura,  presso  la  riva  sinistra  del- 
la Narew.  Ha  un  sobborgo,  strade  lar- 
ghe e  bene  lastricate,  case  assai  bene 
fabbricate,  una  bella  piazza  di  mer- 
cato, tre  chiese,  tre  conventi,  un  col- 
legio ed  un  ginnasio.  Vi  si  fabbrica 
chincaglierìa  e  carta.  Conia  1,200  abit. 
contenendone  92,000  l' ohwodia  di  tal 
nome.  —  Questa  città  era  mollo  più 
consid.  prima  d'essore  slata  rovinata 
dagli  Svedesi. 

LONA,  fiuraicello  del  due.  di  Lucca ,  che 
si  scarica  nel  golfo  di  Genova. 

LO-NAN,  distr.  della  China,  nel  S.  E. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a 
aG  1.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Si-an  e  a  8  1.  N.  E.  dall'altra  del  di- 
part di  Chan. 

LONAOUARA  o  LUNAWAR A,  città  del- 
l' Indostan ,  nel  Goudjerate,  distr.  di 
Tchampanyr,  capoluogo  di  un  pica 
stato  del  suo  nome,  fra  il  Mhye  ed  il 
PAnom,  «  23  1.  E.  N.  E.  da  Ahraed- 
abad  e  a  2  I.  N.  N.  E.  da  Rarode.  Ha 
circa  1  1.  di  circuito,  è  circondata  da 
un  muro  fiancheggiato  di  torri,  e  pas- 
sa per  essere  una  fortezza  di  primo 
ordine.  Il  suo  comm.  è  considerabilis- 
simo. Vi  sono  degli  abili  falegnami  1 
c  buoni  armajuoli.  —  Lo  stato  di  Lo- 
naouara  è  uno  dei  più  fertili  cantoni  1 
del  Goudjerate.  Fu,  dal  i8o3al  180G, 
sotto  la  protezione  del  governo  britan-  J 
nico. 

LONAR  o  LONAUR,  città  dell'Indostan, 
stalo  del  Nitam,  prov.  di  fiera r,  distr.  1 
e  a  4  I.  S.  S.  O.  da  Maihker,  e  a  28  I. 
E.  N.  E.  de  Aureng-abad,  presso  un 
pica  lago  salso,  le  cui  rive  vedonsi  ab- 
bellite da  gruppi  d'alberi  e  da  pagode. 

LONATE  CEPPÌNO,  vili,  del  regTLom.- 
Vcn.,  prov.  di  Como,  dislr.  di  Tradate. 

LONATE  POZZOLO,  viJl.  del  ree.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  i|2  O.  l£  O.  da 
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Milano,  distr.  di  Cuggiono  maggiore, 
con  1,700  abitanti.  —  Si  pretende  che 
preso  abbia  il  nome  da  quello  dell» 
dea  £«100,  ch'era  particolarmente  fe- 
derata in  questo  luogo;  alcune  inscri- 
zioni, trovate  sul  territorio,  vengo- 
no in  appoggio  di  tale  opinione. 
LONATO ,  grosso  bor.  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,  prov.  e  a  \  1.  3|4  E.  *•  E.  da 
Brescia ,  e  a  9  1.  N.  0.  da  Mantova, 
capoluogo  di  un  distr.  -  a,  circa  1  1. 
S.  O.  dal  lago  di  Garda.  È  fabbrica- 
to sulla  sommità  del  monte  della  Ro- 
va,  cinto  da  mura,  e  difeso  da  un  ca- 
stello. Rinchiude  4  chiese,  una  delle 
quali  assai  bella  ,  un'  ospedale ,  un 
monte  di  pietà,  delle  caserme  di  caval- 
leria, una  fucina,  filatoi  di  seta,  ed 
una  nitriera ,  artificiale.  Commercia 
in  seta.  Vi  si  tiene  ogni  lunedi  un 
mercato,  e  fiere  per  bestiami,  li  17 
gennaro  e  20  giugno.  Conta  circa 
5,ooo  abitanti.  —  Questo  bor.  anti- 
chissimo ,  era  assai  importante  nel 
1184;  dopo  esser  stato  distrutto  dal- 
le guerre  civili ,  fu  rifabbricato  da 
Azzo  Visconti ,  cinto  di  mura  nel 
i368,  e  preso  da  Luisi  XII  nel  1S09. 
Durante  la  guerra  dei  3o  anni  gli 
Austriaci  vi  portarono  la  peste  che 
ridusse  la  sua  popolazione  di  5,6oo 
a  1,800  abitanti.  Fu  poscia  ceduto 
alla  rep.  veneta.  Prima  della  batta- 
glia di  Castiglione,  Bonaparle  con  un 
ardito  colpo  di  mano  vi  riportò  un  bril- 
lante successo.  11  distr.  di  Lonato, 
contiene  10  comuni,  e  19,500  abi- 
tanti. 

LONCA,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 

di  Udine,  dislr.  di  Codroipo. 
LONCH,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ.  di 

Gorizia,  con  3oo  abitanti. 
LON  CON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distretto  di  Porto- 
groaro. 

LONCONE,  canale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia.  Incomincia  in  una 
prateria  paludosa,  a  circa  3  I.  N.  O. 
da  Porlogruaro,  si  dirige  al  S.  S.  E., 
diviene  navigabile  ricevendo  il  pica 
canale  di  Lison,  e,  dopo  uno  stadio 
di  circa  6  I.,  va  a  riunirsi  al  Lcme- 
ne,  alla  destra,  a  1  1.  ai  di  sotto  del 
viU.  di  Fraluzza. 
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gT.  due  di  Toscana, 
e',  nel  Mugello,  coni 


LON  flj? 

di  Home,  di  Gore  e  di  Magar»,  e<l 
all'  O.  col  Wcstern-dislrict.  Ha  Go  1. 
dal  N.  al  S. ,  a5  1.  nella  sua  media 
larghezza  ,  dall'  E.  all'  O.,  e  non  ò 
coltivata  che  Terso  il  S.,  sulle  rive 
della  Thames  e  del  lago  Eriè.  Al'  N , 
vi  sono  yaste  foreste.  Nel  1810,  vi  si 
conlavano  8,900  ahit,  ma  poscia  la 
sua  popolazione  si  è  assai 
London  n'  è  il  capoluogo. 
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LONCOVO,  bor.  delU  Tur.  europea,! 
neir  Albania,  sangiacato  e  a  5  I.  O. 
N.  O.  da  Delvino,  sul  golfo  di  Cas-| 
sopo,  formato  dal  mar  Jonio. 
LONDA,  bor.  del 
prov.  di  Firenzi 
podestà  ria. 
LONDARI,  LEONDARI  o  LEONTARlJ 
Megalopoli*,  picc.  città  della  Grecia,] 
nella  Morea,  capoluogo  di  giurisdi-l 

zione,  a  5  1.  itf  S.  da  Caritene,  LONDON,  città  dell' Alto -v 
e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Tripolitza ,  con  I    poluogo  di  disti-.,  sulla  Thames ,  a  7 
circa  a5o  abitazioni.  Vi  si  raccoglie  I    J.  dalla  costa  setteutr.  del  Iago  Eriè 
molta  seta.  Alcuni  autori  vogliono  che  I    e  a  38  1.  S.  O.  da  York, 
corrisponda  all' aut.  Megalopoli*,  ed I LONDON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
altri  a  Leutra.  I    di  Maryland,  contea  di  Ann-Arundel, 

LON  DE  (LA),  vili.  di.  ffc,  dipart.  del-  a  a  I.  S.  O.  da  Annapolis.  Evvi 
la  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  4  U  fondaco  di  tabacco 
S.  O.  da  Rouen,  cant.  e  a  3|4  di  1.  LONDON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
O.  da  Elbeuf,  presso  la  foresta  del]  di  Ohio,  capoluogo  della  contea  di 
suo  nome.  Conta  i,5oo  abitanti.  \  Madison,  a  8  1.  S.  O.  da  Columbus, 
LONDER  o  LAN  DKK  .  picc.  città  dell  con  100  abitazioni, 
reg.  di  Polonia,  vroiwodia  e  a  11  1.  LONDON  (NEW),  piti  e  porto  degli 
3(4  N.  da  Kalisch,  obnodia  e  a  5  I.J    Stati-Uniti,  stato  di  Connecticut, 
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0.  da  Konin,  sulla  riva  destra  della 
Warta.  Conta  4<>o  abitanti 

LONDERZEEL,  bor-  dei  Paesi  -Rassi, 
prov.  del  Rrabante-Meridionale,  cir- 
cond. e  a  3  1.  3j4  N.  N.  O.  da  finis- 
cile», cant.  e  a  1  L  n4  N.  N.  O.  da 
Wolverthera,  in  un  paese  piano  e 
fertile.  Vi  sono  conciato!,  e  importan- 
ti birrerie,  distillerie  di  ginepro,  e 
mulini  da  oglio.  Conta  3,aoo  abitanti. 

LOND1N1ERLS ,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  Inferiore,  circond.  e  a  a 

1.  ip  N.  da  Neufcbitel,  e  a  5  I.  3(4 
E.  S.  E.  da  Dieppe,  capoluogo  di 
cant.,  sulf  Lanino.   Vi  si  tengono  i5 
annue  fiere,  e  conta  1,000  abitanti 
Aveva  il  titolo  di  baronia. 

LONDIN1UM,  città  dell'  isola  di  Albio- 
ne, pressò  i  Trinobanli,  corrisponden- 
te a  Londra 


Eiluogo  di  contea,  a  14  L  S.  E.  da 
artford  e  a  14  1-  E.  da  New-Haven, 
sulla  riva  destra  e  presso  la  imbocc. 
della  Thames.  Ha  una  corte  di  giu- 
stizia ,  tre  chiese,  una  prigione ,  e 
qualche  altro  od  iti  zio.  11  porto  è  si- 
curo ,  comodo,  ed  il  migliore  dello 
stato;  è  difeso  da  due  forti.  Ewi  un 
laro  sopra  una  punta  che  molto  si 
avanza  nella  riviera.  Questa  città  è 
una  delle  più  commerciali  del  Con- 
necticut. Fu  danneggiata  da  un  in- 
cendio nel  1781.  Conta  3,aoo  abi- 
tanti. —  La  con  ira  di  New-London 
è  fertilissima,  specialmente  in  mais  e 
frutta;  vi  si  alleva  molto  grosso 
e  minuto  bestiame.  Vi  si  contano  60 
segatoi,  8  fabb.  di  tessuti  di  cotone, 
e  14  di  lana.  Vi  sono  35,o/>o  abi- 
tanti. 

LONDOBRIS,  picc.  isola  dell'  Oceano, I LONDON  (NEW,  comune  degli  Stati- 
presso  alcune  terre,  longo  le  coste  Uuiti,  stalo  di  Pensilvania,  contea  di 
della  Lusitania ,  a  circa  a5  1.  dalla  I  Chester,  con  1,000  abitanti, 
imbocc.  del  l  ago,  nominata  da  To-  LONDON  (NEW),  vili,  degli  Stati-Uni- 
lomeo.  Sono  le  is.  BERLINGUE.  j  ti,  stato  di  Missnri,  capoluogo  della 
LONDON,  città  della  InghUtcrra.  Fe4i\  contea  di  Rais,  a  3o  L  N.  E.  da  Jef- 
L< > \ i»R a .  I    ferson,  e  a  34  L  N.  O.  da  S.  Luigi. 

LONDON  ,  distr.  dell'  Allo  -  Canadà  ,  LONDON  (NEW),  vili,  degli  Stati-Uni- 
dal  lago  Huron,  al  N.,  sino  al  Iago  ti,  stato  di  Virginia,  contea  di  Camp- 
Eri  è,  «1  S.  Confina  all'  E.  eoi  dislr.     beli,  a  4  1.  S.  0.  da  Ljocbbprg  e  a 
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5  1.  E.  S.  E.  «la  Liberty  ,  con  circa 
i -">'•'  abitazioni. 

LONDON  (NEW),  bor.  e  porto  mIIh 
costa  set  tcn ir.  dell'  itola  del  Principe 
Edoardo,  contea  della  Regina,  a  4 
E.  da  Prince-tonw,  sul  golfo  a.  Lo- 


LOSDONDERRY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nuoro-Hampshire,  con- 
tea di  RockinghamT  «  a  8  1.  S.  S.  E. 
da  Concord,  con  a,8oo  abitanti. 

LONDONDERRY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Delfino,  con  i,ioo  abitanti. 

LONDONDERRY,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  coatea  di 
Chester,  con  1,200  a  hi  tao  ti. 

LONDONDERRY,  comune  degli  Stati- 
Cri  iti,  stato  di  Pcnsilvania,  contea  di 
Lebanon,  con  3,4oo  abitanti. 

LONDONDERRY,  liberty  della  Irlan- 
da ,  prov.  di  Ulster ,  contea  del  suo 
nome.  . 

LONDONDERRY,  contea  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  fra  54°  38'  e  55°  ia' 
di  lat.  N.,  e  fra  6°  Ao'  e  90  40'  di 
long.  O.,  bagnala,  al  N.,  dal  lago  Foyle 
«  dall'Atlantico.  Confina  all'  E.,  colla 
contea  di  Antrim,  da  coi  è  quasi  in 
teramente  divisa  dal  Banu  ;  al  S.  E., 
col  lago  Neagh,  al  S.,  colla  contea  di 
Tyroue,  ed  alTO.,  eoo  quella  di  Do 
negai.  Ha  i5  1.  di  lunghezza,  dal  N 
O.  al  S.  I' ..  8  1.  di  larghezza  media, 
e  circa  100  1.  q.  La  superfìcie  è  iu 

Carte  piana,  ed  in  parte  montuosa 
e  più  alte  sommità  sono  il  Beuneve 
nah  al  N.,  lo  Slievegallan  ed  i  anonti 
Carntogher  al  S.  La  parte  orient.  del 
la  contea  è  irrigata  dal  Bann,  cho  si 

Gita  nell'Atlantico,  e  dai  suoi  affluenti 
oy  ovvia  ed  il  Clody;  nella  parte  oc 
oid.,  scorrono  la  Foyte,  egualmente 
tributaria  dell'  Atlantico ,  il  Failgbao, 
c  la  Roc,  che  si  scaricano  nel  lago 
Foyle.  Le  pianure  e  le  vallate,  for 
manti  solamente  li  »i5  di  questa  con- 
tea, possono  esser  considerate  conu 
fertili;  le  porzioni  montuose  trovans 
in  gran  parte  selvaggie,  sterili,  ripiene 
di  frane  o  di  internamenti  non  ab- 
bordabili; i  declivj  delle  raont.  so  oc 
qualche  volto  coltivati,  e  producono 
e  foraggi.  Non  si  coltiva  la  bia- 
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da  che  in  alcune  parti  argillose;  i  prin- 
cipali prodotti  sono  orzo,  vena,  pomi 
di  terra  e  lino,  la  segala  non  si  rac- 
coglie che  nei  terreni  alti.  Vi  sono 
boschetti  di  alberi  sparsi  qua  e  là,  cip 
che  dà  al  paese  un  aspetto  assai  ameno, 
ma  in  generala  vi  mancano  le  siepi.  I 
pascoli  sono  poco  abbondanti,  e  L'e- 
ducazione dei  bestiami  quindi  poco 
importante.  Il  ferro  si  trova  in  tutta 
la  contea,  mescolato  a  differenti  so- 
stanze, ma  non  è  lavorato;  sonori  pu- 
re vena  di  piombo  e  rame.  Il  carbo- 
ne terroso  che  si  manifesta  sa  molti 
punti,  potrebbe  esser  scavato  vantag- 
giosamente. Sonori  varie  sommità  schi- 
stose  sulla  riva  occid.  della  Roe,  presso 
al  letto  della  quale  ai  estendono  pure 
gli  strati  con  sul.  di  marna  ;  all'Oc  vi 
sono  banchi  sebistosi,  basalto,  e  vene 
di  pietra  calcarea,  e,  io  diversi  luoghi, 
granito,  e  pietra  da  fabbrica.  Vi  sì  tro- 
va cristallo  di  rocca,  che  riceve  il  nome 
di  dismante  irlandese,  quando  è  taglia- 
to. Le  principali  fabb.sono  quelle  di  tele, 
essendo  vene  anche  alcune  di  cotone  e 
di  grossi  panni.  —  La  contea  di  Lon- 
donderry  si  divide  nelle  4  baronie  di 
Coleraine,  Kenoght,  Longhinsholin  e 
Tyrekerin:  ha  inoltre  le  due  liberty 
di  Coleraine  e  Londonderry.  11  suo 
capoluogo  porta  lo  stesso  nome.  Conta 
194,100  abitanti.  La  educazione  vi  è 

e  le  scuole  pub- 
lic tono  assai  rare.  Manda  3  mem- 
bri al  parlamento. 
LONDONDERRY,  Roòoretaa,  ritta  del- 
la Irlanda,  prov.  di  Ulster,  capolnogo 
di  contea  e  di  liberty,  a  44  l-  N.  N. 
O.  da  Dublino  e  a  aa  1.  O.  N.  O. 
da  Belfast,  in  una  beUa 
sulla  riva  sinistra  e  a  1  1.  di 
della  imbocc.  de  la  Foyle  nel  lago 
dello  stesso  nome  che  comunica  all'A- 
tlantico. Lat.  N.  559;  long.  O.  9»  35'. 
È  sede  di  due  vescovati,  ano  cattoli- 
co, e  V  altro  protestante.  II  terreno  sa 
cui  questa  città  è  fabbricata  e  mon- 
tuoso, le  strade  luogo  l'acqns,  le  por- 
te ed  i  sobborghi  occupano  una  su- 
perficie unita.  Si  vede  cinta 
con  bastioni,  in  buono  stato, 
nel  161 4-  Qualche  strada  è 
ma  le  principali  sono  larghe  e  diritte; 
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partono  dalla  boria,  e  (ermi unno 
ad  una  delle  porle  della  città  che  ne 
ritiene  il  nome;  sono  esse  in  genera- 
le palile,  bene  lastricate,  e  bene  il- 
luminate di  notte.  Fra  ì  principali  suoi 

Subblici  edifici  contanti  la  cattedrale, 
i  gotica  arcbiteltura,  eretta  nel  i633, 
e  la  ori  torre  è  ornala  di-  una  bella 
guglia;  T edilìzio  del  mercato,  ore  si 
tiene  la  corte  di  giustizia,  la  prigione, 
una  delle  più  belle  «Iella  Irlanda,  ed 
il  palazzo  vescovile.  Sonori  due  chiese 
presbiteriane,  ed  una  cattolica,  un  va- 
sto ospedale*  una  scuola  gratuita  ,  un 
picc.  teatro,  ed  un  mercato  per  le  tele;  la 
Foyle  è  attraversata  da  un  ponte  in  le- 
gno, di  curiosa  costruzione,  stato  edifica- 
lo nel  i79«i  e  che  ha  piò  di  1,000  piedi 
di  lunghezza.  Una  strada  cinge  il  suo 
porlo  profondo,  largo  e  sicuro,  ed  uno 
dei  più  comodi  della  Irlanda.  Vi  si  fa 
un  gran  comm.  colle  Indie  oocid. 
coli  America.  Le  principali  asportazio- 
ni consistono  in  filo,  tele,  ec,  e  le 
importazioni  in  grani,  lino,  legname 
da  costruzione,  ec.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  i8,5oo  abitanti. 
—  Questa  antichissima  citta,  che  prima 
chiamossi  Derry,  prese  l'attuale  suo 
nome  in  occasione  di  una  colonia  in- 
glese, che  venne  quivi  a  stabilirsi  d 
Londra,  nel  i6ia.  Si  dice  che  fosse 
abbruciata  dai  Danesi,  nel  783,  insie- 
me coir  abbazia  ch'essa  rinchiudeva. 
Nel  n  58,  fu  eretta  in  sede  vescovile; 
un  capitano  irlandese  la  prese  e  la  in- 
cendiò di  nuovo  nel  1608,  ma  i  suoi 
bastioni  furono  ristabiliti  alla  pace 
Nelle  guerre  civili  fu  assediala  e  presa 
diverse  volte.  Gli  scozzesi  che  soste- 
nevano il  partito  di  Carlo  I,  furono 
obbligati  a  levarne  l'assedio.  Si  rese 
rei.  nella  rivoluzione  d'Inghilterra  che 
innalzò  Guglielmo  HI  sul  trono ,  pel 
memorabile  assedio  ehe  sostenne  nel 
1680,  durante  7  mesi,  malgrado  le  più 
crudeli  privazioni ,  e  le  ultime  estre- 
mità della  fame,  resistendo  contro  tutte 
le  forze  di  Giacomo  lì,  che  le  coman- 
dar» in  persona.  In  tale  occasione,  do- 
po la  morte  di  quasi  tatti  gli  affiliali 
superiori,  si  serbe  per  capo  e  gover- 
natore il  vescovo  Giorgio  Walker,  che 
secondalo  dal  maggior  Baker,  fece 
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prodìgi  di  valore,  e  si  coperse  di  gk>- 
ria  colla  più  eroica  resistenza,  fino  a 
che  i  soccorsi  venuti  dalla  Inghilter- 
ra poterono  obbligare  il  nemico  alla 
ritirata,  liberando  in  tal  modo  la  piat- 
ta assediala. 
LONDRA,  in  inglese  LONDON,  Londi- 
nium,  cap.  della  Ingh.,  metropoli  del 
reg.  unito  della  Gran-Bretagna  e  della 
Irlanda,  e  la  città  la  più  grande,  ricca 
e  popolata  della  Europa.  Sia  sul  Ta- 
migi che  la  divide  in  due  parli:  quella 
della  riva  sinistra,  la  più  consid.,  è 
nella  contea  di  Middlesex  e  l'hundred 
di  Ossuistone,  e  quella  della  riva  de- 
stra, nella  contea  di  Surrey  e  l'hun- 
dred di  Brixton.  Si  trova  nella  parto 
S.  E.  del  regno,  a  14  1.  dal  ma- 
re del  Nord,  e  a  85  1.  N.  O.  da 
Parigi.  La  chiesa  di  S.  Paolo  è  al  5i° 
20'  39"  di  lai.  N.  e  a°  a5'  45"  di 
long.  O.  E  questo  il  soggiorno  del  re, 
la  sede  delle  due  camere,  e  quella  di 
un  vesc.,  auflraganeo  di  Cantorbery. 
—  Londra  si  divide  in  tre  parti:  la 
città  di  Londra,  quella  di  Westminster, 
ed  il  borgo  di  Soothwark.Le  due  pri- 
me stanno  sulla  riva  sinistra  del  fiume: 
la  città  di  Londra,  o  semplicemente 
la  città  (ctfr),  e  le  sue  dipendenze,  al- 
l'È ,  sono  il  quartiere  mercantile,  il 
soggiorno  dei  banchieri  e  dei  nego- 
ziami, e,  specialmente  verso  la  estremi- 
tà orientale,  la  sede  della  maggior 
parte  degli  stabilimenti  del  comm. 
marittimo;  la  città  di  Westminster  c 
sue  dipendenze,  ali  o.,  rinchiudono  li 

S alazzi  reali  e  delle  camere  ;  le  corti 
i  giustizia,  gli  officj  dei  ministeri,  io 
abitazioni  della  nobiltà ,  della  piccola 
nobiltà  (ga*lrrK  dei  gran  proprietari 
e  dei  più  ricchi  negozianti.  11  borgo 
di  Soulhwar»,  o  la  parte  che  trovasi 
sulla  riva  destra,  si  chiama  talvolta 
soltanto  UBorgo  {Bonmgk^Qve  fiorisce 
la  industria  manifatturiera.  Questa  ul- 
tima parte  è  sopra  un  terreno  basso 
ed  unito  ehe  sembra  essere  stato,  ad 
un'epoca  remota,  o  una  palude  o  il 
letto  stesso  del  Tamigi;  ma  ciò  che 
trovasi  sulla  riva  siuistra  •'  innalza 
progressivamente  verso  si  "N.  ;  il  suo- 
lo vi  si  compone  di  una  sabbia  fina  che 
si  vede  mescotorsi  con  un'argilla 
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patta,  a  misura  che  «  va  avanzando! 

verso  le  allure.  —  A  queste  divisioni 
sono  annessi  numerosi  sobborghi  o 
villi  come  quelli  di  Chelsea,  Brorap-j 
Knighlsbridge,  Pimlico,  Paddi  ng- 
lou,  all'  O.  ;  Caniden-town,  Sominers-j 
town,  l'untoli  ville,  Islington,  Hoxton, 
al  N.  ;  Bethhalgreen ,  Stepney,  Lime- 
house,  Poplar,  all' E.;  Rolherhilhe, 
Bcrmondsey,  Walworlh,  Newington, 
Kenniuglon  e  Lambeth ,  al  S.  ;  vi  si 
aggiunge  qualche  volta  Deplford  e 
Green  wich,  al  S.  E.,  nella  contea  di| 
Kent.  —  La  langbczza  di  questa  ca- 
pitale è  di  a  1„  dairO.  ali1  E.,  fral 
Paddington  e  Limehouse ,  e  la  sua 
larghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  il.  ij^J 
fra  Islington  e  Newington.  Il  suo  cir- 
cuito, assai  irregolare,  è  di  11  I.,  e 
la  superfìcie  di  u,5ao  acri  (4,8i8  e-] 
età  ri),  dei  quali  i,iao  sono  occupati 
dal  Tamigi.  —  Sei  ponti  stanno  rul| 
fiume,  e  sono  osservabili  per  lunghez- 
za e  solidità;  il  ponte  di  Londra,  ili 
più  orientale  ed  il  più  antico  di  tut- 
ti, fu  costrutto  in  pietra  nel  XIII 
secolo,  nel  sito  stesso  di  un  ponte  in 
legno  eh' era  stalo  abbruciato;  esso 
ha  379  metri  di  lunghezza  ;  la  mag- 
giore delle  sue  19  arcate  ha  aa  me- 
tri di  apertura,  ma  le  altre  sono  slrcl-| 
te  e  perciò  nuocono  alla  navigazione. 
11  ponte  in  pietra  di  Westminstcr,  I 
fatto  dal  io38  al  1750,  ha  376  me- 
tri di  lunghezza,  i3  grandi  arcate  e 
due  piccole;  i  suoi  parapetti  sono  di- 
fesi da  un1  altissima  balaustrata.  II 
ponte  di  Blackfriars,  altresì  in  pietra, 
fu  eretto  dal  1760  al  1769;  decorato 
di  colonne  joniche  a  ciascun  pilastro, 
ai  distingue  per  la  sua  leggerezza  ed 
eleganza;  ha  9  arcate  e  335  metri 
di  lunghezza.  11  ponte  di  Strand  o 
di  Waterloo  più  modernamente,  in- 
cominciato nel  181 1,  e  compito  nel 
1817,  è  quasi  alla  stessa  distanza  di 
quelli  di  Westminster  e  di  Blackfriars  ; 
ha  una  lunghezza  di  378  metri,  e  9 
arcate  di  eguale  apertura;  da  un  lato| 
termina  allo  Strand,  strada  pa  ralle! 
alla  riva  sinistra  del  Tamigi,  median-] 
te  un  passaggio  sostenuto  da  16  ar- 
cate in  mattoni  elevatissimo;  dall' al- 1 
tra  parte,  il  suo  proiuugamento  ha| 
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luogo  col  mezzo  di  un  argine  che  si 
avanza  nel  Lambeth-marsh  ;  è  intera- 
mente rivestito  di  granito,  e  può  es- 
sere considerato  come  uno  dei  più 
bei  lavori  che  la  Europa  posseda  in 
tal  genere.  Il  ponte  di  Soulhwark, 
fra  quelli  di  Londra  e  di  Blackfriars, 
ed  il  ponte  di  VaUxhall,  il  primo 
sotto  il  quale  passa  il  Tamigi  arrivan- 
do a  Londra,  sono  in  ferro,  e  tutti 
due  di  recente  costruzione  ;  quello 
non  ha  che  tre  arcate,  e  a  16  metri 
di  lunghezza,  V  altro  ha  9  arcate,  ed 
uua  lunghezza  di  a3o  metri.  Si  pro- 
getta un  nuovo  ponte  fra  quelli  di 
Westminster  e  di  Vauxhall.  Quelli  di 
Londra  e  di  Blackfriars  sono  i  più 
frequentati.  Evvi  una  gabella  di  pedag- 
gio pei  ponti  dello  Strand,  di  Vau- 
xhall e  di  Southwark.  Si  lavora  pre- 
sentemente ad  una  strada  o  tunnel 
solto  il  Tamigi,  verso  la  sua  sortita 
da  Londra,  in  faccia  a  Rolherhilhe  ; 
questa  opera  ammiràbile,  e  gigante- 
sca, condotta   da  Brunel,  ingegnere 
francese,  è  di  una  somma  difficoltà 
per  la  filtrazione  delle  acque  del  fiu- 
me. —  Ciò  che  forma  il  porlo  occu- 
pa, dal  ponte  di  Londra  sino  a  Dept- 
ford,  nna  lunghezza  di  circa'  1  L-  ija 
sopra  una  larghezza  di  4 00  8  5oo 
metri;  i  navigli  sono  disposti,  ordi- 
nariamente da  ciascun  lato  del  Tami- 
gi, per  linee  transversali  di  5  o  7  ; 
in  molti  luoghi  vedoosi  a  secco,  a 
marea  bassa  ;  in  mezzo  del  fiume,  un 
grande  spazio  resta  libero  per  la  fa- 
cilità degli  arrivi  e  delle  partenze. 
Dei  gran  bacini  (docks),  stabiliti  a 
qualche  distanza  dal  Tamigi,  offrono 
un  asilo  perfettamente  sicuro  ai  nu- 
merosi  navigli  ;  sono  essi,  sulla  riva 
sinistra,  il  London-dock,  li  e.t  Ka- 
therine' s-docks,  il  New-dock,  11  West- 
India-docks,  e  li  East-lndia-dock*.  Il 
primo  ha  385  metri  di  lunghezza, 
sopra  ai3  di  larghezza,  09  di  pro- 
fondità, e  può  ricevere  imo  a  5oo> 
bastimenti;  esso  è  cinto  da  superbi 
magazzini  pel  deposito  delle  merci. 
11  New-dock,  nuovo  bacino,  e  quello 
di  s.le  Katherine  sono  molto  meno 
considerabili.  Li  West  -  India  -  docks, 
salii  dopo  il  1802,  ed  i  più  antichi  di 
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tatti,  si  trovano  al  N.  di  una  peni-I 
•ola  chiamata  l'is.  dei  Cani  (iste  ojt 
Dogs'U  e  formata  da  un  Tasto  circui- 
to del  Tamigi  ;  quello  di  questi  baci- 
ni ove  si  scaricano  i  bastimenti  ha 
793  metri  di  lunghezza,  i55  di  lar- 
ghezza, e  9  di  profondila  ;  esso  può 
contenere  3oo  bastimenti.  Il  bacino 
in  cui  si  fanno  i  carichi  delle  navi 
che  stanno  per  partire  è  un  poco 
meno  largo.  Al  S.  di  questi  bacini, 
circondati   da    belli  cantieri  e  da 
vasti  e  magni  nei  magazzini,  si  prati- 
cò un  canale  che  risparmia  di  rad- 
doppiare la  parte  merid.  dell1  is.  dei 
Cani.  Gli  East-India-docks  consisto- 
no egualmente  in  un  bacino  di  scari- 
co ed  in  uno  di  carico  ;  il  primo  ha 
43o  metri  di  lunghezza,  171  di  lar- 
ghezza e  9  ![a  di  profondità,  e  può 
contenere  38  vascelli  di  comm.  delle 
Indie,  con  altri  57  più  picc.  vascelli  ; 
il  secondo  ha  a38  metti  di  lunghez- 
za e  i58  di  larghezza.  Alla  riva  de- 
stra, stanno  il  Grand-Surrey-dock,  ove 
termina  il  canale  dello  stesso  nome, 
"  e  li  Cora  mere  iul-docks.  Non  si  vedo- 
no a  Londra  che  poche  strade  lun- 
ghesso l'acqua:  le  caso  sono  spesso 
vicine  alle  rive;  ed  in  altri  punii, 
▼edesi  piuttosto  una  spiaggia  che  una 
•tradì  lungo  le  acque;  altrove,  vi  so- 
no delle  grandinate,  e  sopra  una  picc. 
estensione  della  riva  sinistra ,  regna 
un  bel  terrazzo,  inalzato  sopra  archi 
abbastanza  alti  per  lasciar  circolare 
liberamente  le  imbarcazioni.  —  Ar- 
rivando in  questa  capitale,  si  rimane  da 
principio  colpito  della  monotona  uui- 
ipriuilà  delle  case,  della  pesante  regola- 
rità delle  piazze,  e  della  moltitudine 
delle  strade,  che  all'  O.  sono  belle, 
larghe,  ornate  di  superbi  marciapiedi, 
ed  alT  K.,  strette,  sporche  e  tortuose. 
Le  principali  strade  si  dirigono  pa- 
rallelamente al  Tamigi,  cioè  a  dire, 
quasi  dal!1  O.  all'  E.  Se  ne  osservano 
in  questa  direzione  due  linee  princi- 

«ili  ;  la  più  scucii tr.  porta  i  nomi  di 
«.fard  -  Street ,  High -Street,  Broad- 
street,  Holborn,  Skinner-street,  N.ev#- 
gate-street,  Cheapside,  CornhilL  Lea- 
«ien-hall-street,  White-Chapel  e  M  ile- 
end:  a  questa  linea  si  riattacca*  al  3. 
Tom.  ili.  P.  U. 
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E. ,  un  ramo  importante  chiamato 
Church-lane,  White-horse-Une  e  Com- 
mercia l-road  ,  che  stabilisce  una  co- 
municazione facile  fra  la  città  ed  i 
bacini  delle  Indie.  La  gran  linea  me- 
rid. si  estende  sotto  i  nomi  di  Pic- 
cadilly  ,  S.t  JamesVstreet ,  Pali-Mail, 
Coeks  -  pur  -  Street ,  Charing  -  cross , 
Strana1,  Fleet-street ,  Lud gate-Hill,  s. 
Paul'  s-church-yard  ,  Watling  -  Street, 
Cannon-street  e  Great-Tower-street. 
Sono  vi  pura  molte  gran  strade  che 
si  dirigono  dal  N.  al  S.,  tali  essendo 
Baker-street,  Bond-street,  Portland- 
place,  Regent-street,Tottcnhara-court- 
road  e  S.t  Marti  nVlane,  nella  parte 
occidentale  ;  Gray'  s-inn-lane ,  Fleet- 
market,  Bridge-slreet,  Goswell-street, 
Aldersga te-street ,  Bisb-opsgate-street 
e  Grace-church-street  al  NT;  Great- 
Surrey-street  e  Borough-high-street, 
al  5. ,  nel  Southvrark.  Fra  li  paf 
saggi  (arcades),  no»  citeremo  quelli 
di  Burlington  ed  il  passaggio  reale, 
che  portano  a  Piccadilly,  e  che  si  fan- 
no rimarcare  per  una  elegante  archi- 
tettura. Le  strade,  bene  illuminate  col 
mezzo  del  gas,  sono  lastricate  verso 
il  mezzo  per  le  vetture,  con  larghe  pie- 
tre che  formano  un  argine  compatto 
e  solido,  un  po' convesso  onde  riget- 
tar T  acqua  nei  ruscelli  la  Iterali,  ma 
quasi  sempre  coperte  di  un  denso  fan- 
go, perchè,  li  marciapiedi  bastando  ai 
pedoni,  si  ritiene  come  inutile  di  spaz- 
zarlo. Si  chiamano  strade  macadami- 
sèes,  quelle  che  sono  lastricate  con  pie- 
tre infrante  sparse  sul  suolo  natura- 
le, secondo  il  sistema  di  M.  Mac-A- 
dami  hanno  il  vantaggio  d'esser  meno 
rintronanti  delle  altre.  Sotto  il  lastri- 
cato vi  sono  grandi  canali  a  volta,  chia- 
mati sewers,  che  comunicano  con  cia- 
scuna casa  mediante  varii  condotti,  ed 
alla  superfìcie  di  ogni  strada  per  inei- 
zo  delle  aperture  a  ferriate,  che  por- 
tano ai  Tamigi  le  immondizie  e  le  a- 
cque  inutili.  Un  ammirabile  lavoro  di 
tubi  sotterranei  conduce  nelle  case  ij 
gas  e  V  acqua  di  cui  abbisognano  ;  li 
principali  serbatoi  che  somministrano 
V  acqua  ai  condotti  sono  li  New-river- 
«ra ter- w or k ,  in  Spa-fields,  al  N.:  K 
South  ed  East  London  vrater-worb, 
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a  Bow,  al  H.  E.;  le  Grand-fonction, 
v*ater-works,  a  Paddington,  al  N.  O.; 
li  Chelsea  walcr-rforks ,  e  li  West- 
Middlcsex  water-works,  a  Kensington 
e  ad  Haramersmith,  al  S.  O.  —  Le 
piazze,  o  sqaarcs  le  più  consid.'tono 
quelle  di  Grosvenor,  Portman,  Ber- 
klcy,  ».  James,  Hanover,  Manchester 
Cavendish,  Golden  eSoho,airO.;  quel- 
le di  Bedford,  Bloonisbury,  RusseL,  Ta- 
vistock,  Brunswick,  Mecklenburg,  Red- 
Lion,  LincolnVinn,  la  più  vasta  di  tut- 
te le  piazze  di  Londra,  al  N.,  e  quel- 
le di  Trinity  e  di  Wellelose,  all'È.  In 
mezzo  a  quasi  tutte  le  piazze,  evvi  nn 
ameno  spazio  di  zolle  verdeggianti,  una 
piantagione  di  alberi,  o  un  giardino 
chiuso  da  una  inferriata  con  porte  del- 
le quali  i  proprietari  delle  caie  circon- 
vicine hauno  coli  la  chiave.  Molti  di 

Suesti  giardini  sono  adorni  di  statue, 
istinguendosi  fra  le  altre  la  statua  e- 
questre  di  Giorgio  ]  ,  sulla  piazza  di 
Grosvenor;  quella  di  Fox,  sulla  piaz- 
za di  Bloomsbury;  quella  equestre  di 
Guglielmo  HI,  sulla  piazza  di  Berkley, 
e  quella  di  Carlo  li,  in  Soho-square. 
—  Le  case  di  Londra  sono  la  maggior 
parte  fabbricate  in  mattoni  e  molto 
meno  alte  che  quelle  di  Parigi.  Le  lo- 
ro porte  vedonsi  generalmente  sor- 
montale da  finestre  in  forma  di  ven- 
triglio, e  sono  simetricaraente  situate 
ad  eguale  distanza  le  une  dalie  altre. 
Le  abitazioni  della  nobiltà  e  dei  rie- 
chi negozianti  vedonsi  eleganti ,  spa- 
ziose e  comode;  fra  le  più  belle,  de- 
corisi citare  Apsley-boose,  Devonshire- 
house,  Marlboruugh-house ,  NorUium- 
berland-house,  Chesterfìeld  -  house  ed 
Uxbridge-house.  Si  contano  a  Londra 
più  di  aoo  alberghi,  la  maggior  parte 
buonissimi,  e  di  una  politezza  rimar- 
chevole. —  Gli  edilìzi  pubblici  sono  nu- 
merosi, utili  e  bene  distribuiti,  ma 
in  generale  poco  magnifici.  Indicando 
li  principali',  incomincieremo  dalla  cit- 
tà e  sue  dipendenze.  11  più  bel  mo- 
numento di  moderna  architettura  che 
possieda  V  impero  Britannico  è  senza 
contraddizione  la  chiesa  cattedrale  di 
a.  Paolo,  che  s' innalza  net  centro  del- 
la città,  e  che  fu  costrutta  dal  1675 
al  1710  dall'illustre  architetto  Criito- 
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fblo  Wren,  sul  locale  di  una  chiesa 
dello  stesso  nome,  distrutta  dall'  in- 
cendio del  1666,  e  molto  più  vasta  an- 
cora di  quella  che  si  ammira  al  pre- 
sente. Un  doppio  porticato  decorato  di 
colonne  corintie  e  composile,  sta  sul- 
la facciata  deU'CL»  ed  e  sormontato  da 
un  frontone  spazioso:  vi  si  ascende 
per  gradini  in  marmo  nero  ;  da  cia- 
scun lato  della  facciata,  evvi  nna  tor- 
re sormontata  da  una  piccola  cupola  ; 
in  una  sta  l'orologio,  e  nell'altra  la 
torre  della  guardia.  Le  mura  esterne 
dei  lati  dell'  edilizio  offrono  varie 
fila  di  pilastri,  dei  quali  quelli  più 
abbasso  sono  di  ordine  corintio  a 
quelli  al  di  sopra  di  ordine*  compo- 
sito,, Quella  parte  della  chiesa  rivolta 
verso  l' E.,  differisce  dai  lati  per  la 
sua  forma  semi-circolare  e  le  sue 
ricche  scolture.  L'interno  rappresenta 
una  croce,  diretta  presso  a  pocodal- 
l'E.  nifi.).,  lunga  i55  metri  e  larga 
85  ;  a  ciascuna  estremità  della  parte 
transvcrsalc  evvi  un  ingresso  forma- 
to da  un  portico  semi-circolare,'  illu- 
minato da  una  volta  sostenuta  da  set 
colonne  corintie  e  sormontata  da  sta- 
tue rappresentanti  gli  apostoli .  La 
cupola  che  s'inalza  maestosamente  al 
di  sopra  della  chiesa,  sopra  un  basa- 
mento di  20  piedi  di  altezza,  è  cinta 
da  3a  colonne  di  ordine  corintio.  11 
cornicione  della  colonnata  sostiene  una 
galleria  elegante,  cinta  da  una  ba- 
laustrata, e  sulla  quale  appoggiasi  nn> 
attico  adorno  di  pilastri  e  finestre; 
il  cornicione  di  questo  attico  dà  ori- 
gine alla  cupola,  presso  la  sommità 
della  quale  evvi  un* altra  galleria;  dal 
mezzo  di  questa  ultima  s'inalza  una 
lauterna,  cinta  da  colonnate  corintie 
e  sormontata  da  un  grosso  globo  vuo- 
to, e  da  una  croce  di  rame  dorato. 
L'altezza- dell' edifizio,  dal  pavimento 
sino  alla  croce,  è  di  io$  metri;  nna 
scala  di  616  gradini  conduce  al  glo- 
bo. Vi  sono  nell'interno  di  questa 
cattedrale  le  statue  di  molti  perso- 
naggi illustri,  e  nelle  vaste  sepolture, 
che  si  prolungano  al  di  sotto,  ve- 
donsi le  tombe  di  diversi  grandi  uò- 
mini, e  fra  le  altre  quella  di  Cristo- 
foro Wren.  La  chiesa  di  ».  Stefano 
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fli  Walbrook,  altra  opera  di  Wren, 
è  un  monumento  pieno  di  grazia,  di 
eleganza  e  di  leggerezza.  Si  osserva- 
no i  campanili  delle  chiese  di  s.  Mi- 
chael-Cornhill,  di  s.  Brigida  e  di  ». 
Dumtan.  La  Torre  di  Londra  che 
serri  un  tempo  di  re;de  residenza, 
è  una  riunione  confusa  di  torri  e  di 
ediftzj  diversi,  circondata  da  un  mu- 
ro, e  da  una  grandissima  fossa  piena 
di  acqua,  e  divisa  dal  Tamigi  me- 
diante una  piatta-l'orma  guemita  di 
Ci  pezzi  di  cannone;  la  torre  prin- 
xipalc  o  la  torre  Bianca  {ff  fitte  to- 
tver) ,  situata  sopra  un'  altura,  fa  e- 
relta  da  Guglielmo  il  Conquistatore. 
Vi  si  stabili  una  prigione  di  stato, 
ed  un  gran  deposito  d'armi;  quivi 
si  conservano  numerosi  pezzi  di  an- 
tiche armature,  e  li  giojelli  della  co- 
rona ;  il  reale  parco  «Ielle  fiere  è  pure 
«filivi  compreso.  La  Nuova  Zecca,  pres- 
so la  Torre,  è  di  bella  forma.  Tri- 
nity-housc  è  un  piec.  edilìzio  che  si 
distingue  per  U  elegante  semplicità 
della  sua  architettura;  quivi  si  stabili 
l'amministrazione  del  pilotaggio  del 
Tamigi  e  dei  mari  al  S.  della  Gran- 
Bretagna.  La  bauea,  la  quale  non  fu 
terminata  che  nel  1804,  è  un  vasto 
rettangolo,  isolato  da  quattro  strade; 
la  facciati  della  parte  principale  e  le 
due  ali  sono  decorale  da  una  colon- 
nata jonica;  il  quarto  lato  non  è  che 
un  gran  muro  massiccio;  V  interno 
si  rimarca   per  la  sua  estensione  e 
la  varietà  delle  sue  costruzioni,  imi- 
tale da  molti  antichi  monumenti  ro- 
mani ;  si  fila  l*inj;resso  di  Lothbury- 
couri,  che  riproduce  l'arco  di  trionfo 
di  Costantino  a  Roma  e  la  Rotonda, 
sormontata  da  una  cupola  elegante, 
ove  si  raduna  ciascun   giorno  una 
folla  di  speculatori  .  Mansion-housa 
o  il  palazzo  del  lord-maire  di  Londra 
si  annuncia  mediante  un  portico  mae- 
stoso formato  da  alte  colonne  corin- 
tie: l'interno  corrisponde  alla  magni- 
ficenza di  questo  ingresso.  L' edifizio 
della  compagnia  delle  Indie-Orienta  i 
offre,  nel  centro  della  sua  facciata, 
un  bel  portico  composto  di  0  colon- 
ne joniche,  al  di  sopra  delle  qua  i 
evvi  un  frontone  che  cónticne  diver- 
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se  figure  emblematiche  ;  l'interno  del- 
l' edifizio   fa    vedere    in   ogni  lato 
la  grandezza  c  la  opulenza  ;  vi  si  os- 
serva una  biblioteca  ricca  di  mano- 
scritti indiani  e  chincsi,  ed  un  museo 
che  si  può  dire  la  più  interessante  col- 
lezione di  antichità  orientali;  conser- 
vansi  quivi  le  armi  ed  il  baldacchino 
di  Tippu-Satih,  e  diversi  altri  trofei 
delie  vittorie  riportate  nell'India;  pres- 
so di  questo  edilizio  stanno  gl  im- 
mensi magazzini  pei  prodotti  dell'Asia. 
La  borsa  {royat  exchaage),  la  quale 
non  trovasi  divisa  dalla,  banca  che  per 
una  strada,  è  un  bel  miscuglio  di  ar- 
chittura  gotica   e  romana  :  le  statue 
dei  sovrani  della  lugli,  ne  adornano 
il  cortile.  L'  edifizio  della  dogana 
(Custont'houie),  che  s'inalza  presso  al 
Tamigi,  è  osservabile  per  la  sua  gran- 
dezza e  per  la  regolarità  della  sua 
architettura;  due  bassi-rilievi  relativi 
alla  industria  ed  al  comm.  ne  orna- 
no la  facciata,  e  l' interno  ha  vasti 
magazzini  ed  nna  immensa  sala  ric- 
camente dorata.  L'  uffìzio  delle  assise 
(exeise  office)  ha  un  fabbricalo  di  gran- 
de, estensione.  Il  palazzo  comunale 
(Guildhalì),  ove  le  corporazioni  di 
Londra  si  riuniscouo  per  gli  affari 
generali  della  città,  è  un  edifizio  go- 
tico ,  adomo  di  monumenti  in  onore 
dei  guerrieri,  e  dei  celebri  magistrati. 
Una  bella  colonna  dorica,  chiamata 
monumento  di  Londra,  e  situata  sulla 
parte  orientale  di  Fish-strcet-hill ,  ri- 
chiama alla  memoria  l'incendio  del 
1666  che  incominciò  da  questo  punto; 
essa  ha  aoo  piedi  di  altezza  sopra  i5 
di  diametro  alla  sua  base,  ed  è  sor- 
montata da  una  galleria,  e  da  un'ur- , 
na:  dicesi  la  colonna  la  più  alta  della 
Europa.  L'edilìzio  della  posta  niente 
ha  di  osservabile  riguardo  alla  sua  ar- 
chitettura, ma  il  servigio  vi  si  fa  con 
un  ordine  ed  una  prontezza  ammira- 
bili. Lo  stabilimento  letterario,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  d'Instituzione  di 
Londra,  ha  un  bell'edifizio,  die  con- 
tiene una  biblioteca  ed  una  sala  di 
lettura  grandissima.  L' Inner-Templc, 
il  Middle-Temple,  il  Lincoln's-inn,  ed 
il  Gray' s-inn  sono  pure  edilìzi  os- 
servabili, abitali  da  uomini  di  legge. 
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e  da  studenti  di  diritto;  erano  un 
tempo  collegi  di  giureconsulti  (ima 
of  court)  y  e  ne  conservarono  il  ti- 
tolo. Jl  collegio  reale  dei  chirurghi, 
sulla  piana  di  f  mi  oln'-s-ìnn ,  e  la 
scuola  veterinaria,  nel  Gray's-inn-lane, 
occupano  fabbricati  vasti  e  como- 
di. La  sala  delle  vendite  all'  incanto 
delle  proprietà,  in  Bartholomew-lane, 
il  Commercial-hall  per  la  vendita  delle 
produzioni  coloniali,  e  li  mercati  pei 
grani  e  carbon  fossile,  sono  por  anco 
tanti  ornamenti  della  città.  L'ospedal 
S.  Luke,  pei  .pazzerelli ,  si  dislingue 
per  la  sua  estensione,  e  la  sua  buona 
distribuzione;  quello  del  Cristo,  desti- 
nato alla  educazione  e  al  mantenimento 
degli  orfani  e  dei  poveri  fanciulli,  è 
vasto  ma  non  ha  un  esterno  nota- 
bile. Charter-house  è  un  altro  ospe- 
dale, per  80  poveri  scolari,  che  sono 
istrutti  in  diversi  rami  di  stridi  classici, 
ed  alloggiali  in  begli  appartamenti;  i 
giardini  ebe  da  esso  dipendono  sono 
grandi  ed  ameni.  L'ospedal  degli  e- 
sposti  (FoundliHg  hospital)  è  di  bella 
torma;  in  esso  non  si  ammettono  che 
i  figli  al  di  sotto  di  un  anno,  ma  pre- 
sentati dalle  loro  madri.  L'ospedal  S.t 
Bartholomew  riceve  gì'  indigeni  feriti 
per  accidente,  e  serre  di  casa  di  cor- 
rezione pei  cattivi  soggetti  ed  i  viziosi, 
c  di  ritiro  per  gli  artefici  senza  lavoro. 
La  scuola  di  s.  Paolo,  presso  la  cat- 
tedrale, dà  una  gratuita  educazione  a 
i5o  giovanetti,  e  possiede  un  elegante 
edifizio.  La  scuola  dei  mercatanti  sarti 
è  un  buo«  -ollrgio  sostenuto  dai  mer- 
canti di  cui  porta  il  nome,  e  dove 
sono  allevati  3 00  fanciulli,  la  maggior 
.  parte  gratuitamente.  Nevfgate,  la  più 
importante  prigione  di  Londra,  è  nel 
tempo  istesso  la  prigione  della  contea 
di  Middlesez;  essa  è  destinata  ad  ogni 
sorta  di  criminali.  Fleet-prison  riceve 
le  persone  condannate  dalla  corte  della 
cancelleria  perchè  non  comparse  ;  i  de- 
tenuti hanno  il  privilegio,  esborsando 
certa  somma,  di  uscire,  e  di  prendere 
degli  alloggi  sopra  una  pico.  estensio- 
ne intorno  la  prigione;  i  baiti  di  que- 
sto spazio  sono  ciò  che  chiamasi  re- 
gola della  Fleet  prison,  (rules  of  the 
Pleet  pristm)  -  Tali  sono  gli  edifizj 
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a  piò.  rimarchevoli  della  parie  mercan- 
tile di  Londra.  Inoltrandosi  verso 
Westminsler,  si  deve  prima  distinguere 
la  bella  porta  di  Tempie-Bar ,  che 
marca  il  limite  delle  due  dita,  fra  lo 
Strand  e  Fleet-slreet.  Il  quartiere  di 
West  min  sur  è  così  chiamato  dall'an- 
tica abbazia  che  rinchiude,  e  che  do- 
veva essa  stessa  il  nome  alla  sua  posi- 
zione alVO.  della  città;  questa  abbazia, 
fondata  come  semplice  priorato,  verso 
Tanno  604,  da  Seberlo,  re  dei  Sassoni 
<!rll  E.,  fu  eretta  da  Offa,  nel  di- 
venne sotto  Guglielmo  il  Conquistatore 
il  luogo  destinato  alla  incoronazione 
dei  re,  e  fu  costituita  in  cattedrale 
sotto  Enrico  Vili,  nello  stesso  tempo 
che  i  suoi  dintorni  ricevevano  il  titolo 
di  città  ;  ma  il  vescovato  fu  soppresso 
verso  Fanno  i55o,  e  la  regina  Elisa- 
betta fece  dt  tale  stabilimento  una 
collegiata,  nel  i56o.  La  chiesa  delFab- 
bazia  di  Westminsler  è  un  bell'edilì- 
zio gotico;  l'esterno  non  è  niente  uni- 
forme, ma  la  facciala  dell'O.  è  mollo 
degna  di  rimarco:  visi  ammirano  la  leg- 
gierezza,  la  simetria  eia  eleganza  che 
regnano  nell'interno;  il  coro  è  ornato 
di  un  superbo  lastricato  in  mosaico  ; 
vi  si  vedono  le  tombe  di  diversi  re  e 
regine  della  Inghilterra  e  numerosi 
monumenti  in  onore  di  guerrieri,  uo- 
mini di  stato,  poeti  e  dotti  illustri. 
Fra  le  belle  cappelle  che  rinchiude  la 
chiesa,  si  distingue  soprattutto  quella 
di  Enrico  VII,  capo  d'opera  di  gotica 
architettura.  Un  portico  della  maggiore 
magnificenza  conduce,  all'È.,  nell'ani 
sala  del  capitolo,  trasformata  oggi  in 
gallerie,  ove  stanno  deposti  gli  archivi 
della  corona,  e  dove  conservasi  il  fa- 
moso tloomsday~ltooh  o  grande  cata- 
sto della  Ingh.,  composto  da  Gugliel- 
mo il  Conquistatore.  La  scuola  di 
Westminsler,  la  più  Mimata  di  Londra 
è  stabilita  in  una  porzione  degli  ecb- 
fìzj  dell'abbazia.  All'  E,  delta  chiesa, 
presso  il  Tamigi,  erri  Westminster- 
hall,  una  delle  più  vaste  sale  che  non 
sieno  sostenute  da  colonne;  ha  80  me- 
tri di  lunghezza,  sopra  23  di  larghezza 
e  27  di  altezza;  il  parlamento  vi  tiene 
le  sue  sedute  quando  ss  costituisce  in 
corte  di  giustizia,  e  quivi  hanno  luo- 
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go,  d'ordinario,  le  feste  per  la  incoro- 
nazione dei  re.  Le  corti  del  fianco 
del  re  {Kì/tffr-&cneh),  dello  scacchiere, 
della  cancelleria,  e  delle  cause  ordina- 
rie [common  ptetu)  siedono  nelle  saie 
contigne.  Gli  edifr/.i  della  camera  dei 
lordi  e  di  quella  dei  comuni,  che  stanno 
vicine  a  Westminster-hall,  e  che  co- 
municano insieme  mediante  una  colon- 
nata gotica  in  -mattoni  coperti  di  stuc- 
co, non  sono  osservabili  che  per  la 
loro  antichità.  Il  palazzo  di  S.t  James, 
soggiorno  reale ,  cortrutto  da  Enrico 
Vili,  sol  Inogo  di  un  ospedal  di  lebbro- 
si, è  composto  di  molti  edifizi  meschini, 
e  poco  degni  della  resideuza  di  un 
re;  dal  lato  di  S.t  James's-street,  non 
offre  che  una  vecchia  porla  fortificata, 
che  fu  rislaurata  molte  volte  con  po- 
chissimo buon  gusto  ;  la  facciata  dal 
Iato  del  parco  S.  James,  ove  stanno  gli 
appartamenti  del  re,  non  manca  di 
eleganza,  e  per  la  sua  regolarità  con- 
trasta singolarmente  con  le  altre  parti. 
Carlton-house  era  un  altro  palazzo 
reale,  nel  coi  sito  s'inalzarono  diverse 
case  particolari,  formanti  una  bella 

Jiazza.  L'an  lieo  palazzo  di  Buck  in gha in- 
oli se,  o  palazzo  della  regina 
en's  housr  ),  è  ciò  che  chiamasi  presen- 
temente il  Palazzo  {Paiaee),  e  niente 
ha  di  ragguardevole.  Esso  è  desti- 
nato a  divenire  il  soggiorno  del  re. 
Somer set-house ,  vasto  e  bel  edifìzio, 
è  diviso  dal  Tamigi  mediante  un  su- 
perbo terrazzo  che  s'inalza  sopra  di- 
verse arcate  massiccie  in  rustico  stile  : 
la  società  reale  e  quella  degli  Anti- 
fonari vi  tengono  le  loro  sedute,  e 
gli  uffìzi  della  esazione  generale  del 
bollo,  delle  tasse  del  coram.  maritti- 
mo, dei  demani  della  corona  del  sug- 
gello reale,  e  qualche  altro,  sono  qui- 
vi stabiliti.  La  tesoreria  occupa  una 
parte  dell'antico  palazzo  di  Whitehall, 
il  restante  del  quale,  bel  monumento, 
conserva  ancora  questo  nome.  L' edi- 
fìzio delle  guardie  a  cavallo  o  1'  uf- 
fizio della  guerra  è  all'È,  di  una  va- 
sta  piazza  da  parata.  L'  ammiragliato 
e  k  casa  dei  Banchetti  (Banqueting- 
housé),  ove  stanno  deposti  moltis»imi 
trofei,  sono  puf  degni  di  essere- no- 
minati. Si  vede  ad  Union  -  sqnare 
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(piazza  deh*  Unione),  if  roHegto  me- 
dico, che  ila  un  bel  museo,  li  museo 
britannico  occupa  uno  dei  più  grandi 
edilizi  costruito  sul  piano  delle  Tui- 
lerìes  dall'  architetto  francete  Pietro 
Puget  ;  esso  possiede  ricche  collezio- 
ni scientifiche,  e  soprattutto  numero- 
si e  preziosi  manoscritti  ;  dei  vasti 
giardini  ne  dipendono.  In  Westmin- 
ster  stanno  il  teatro  del  re  o  del- 
l'opera  italiana,  il  cui  intemo  è  va- 
sto e  magnifico  ;  quelli  di  Covent- 
garden,  di  Drury-lane  e  di  Hay-mar- 
fcet,  par  le  tragedie,  commedie,  opere, 
drammi  e  balli;  il  Lyeeum,  o  l1  ope- 
ra inglese,  che  serve  nello  stesso  tem- 

Sì  di  teatro  francese;  il  padiglione 
lirapiro  ed  il  teatro  Adeiphi  o  Sans- 
l'arcil  (senta  eguale),  per  le  pantomi- 
ma, i  melodrammi,  ec,  il  teatro  del- 
l'Guest  ,  nel  ToUenhamcourhroaJ, 
ove  gli  attori  francesi  danno  delle 
rappresentazioni  nell'inverno.  Li  casa 
penitenziaria  a  Mill-bank,  è  un  vasto 
ottagono  che  a'  inalza  presso  ti  Ta- 
migi, e  dove  si  fanno  lavorare  mol- 
tissimi malfattori  colla  speranza  di 
correggerli  ;  può  contenerne  da  i  ,000 
a  j,2 u<>.  e  sono  rinchiusi  in  fabbri- 
cati costrutti  in  modo  che  i  sopra- 
stanti possino  da  un  punto  centrale 
tutto  vedere  senza  essere  veduti.  — 
Oli  edinzj  o  stabilimenti  di  Soulh- 
vrark  li  più  degni  di  essere  ricordati 
sono  :  1'  ospedal  di  Guy ,  che  riceve 
gli  ammalati  ed  i  feriti,  e  dove  evvt 
un  bel  gabinetto  di  anatomia,  ed  un 
anfiteatro  pei  corsi  di  anotamia  , 
medicina  e  chimica;  l' ospedal  di  s. 
Tommaso,  per  gli  storpi,  i  feriti  ed 
i  poveri  ammalati  ;  l' ospedale  della 
Maddalena,  che  serve  di  asito  alla 
prostitute  corrette  ed  alle  giovani  se- 
dotte ed  abbandonare  dai  loro  pa- 
renti ;  l' ospedal  di  Bethlchem ,  pei 
pazzerelli:  l'ospizio  dei  sordi-muti  ; 
la  scuola  dei  ciechi  indigeni  ;  il  tea- 
tro di  Surrey  o  il  Circo  reale,  ove 
si  danno  melodrammi  e  balli;  la, 
prigione  della  contea  di  Surrey,  e 
quella  del  Banco  del  re,  pei  debitori 
e  le  persone  condannate  dalla  corte 
del  Banco  del  re:  i  detenuti  di  que- 
sta ultima  prigione ,  mediante  for 
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tissime  somme,  godono  il  privile- 
gio  di  uscire  e  di  prendere  gli  al- 
loggi intorno  alla  prigione ,  in  uno 
spazio  di  tre  miglia  di  circuito  ;  i  cui 
limili  formano  ciò  che  chiamatasi  re- 
gole della  prigione  del  Banco -Reale 
{rule%  *>f  the  King  s-òench  prison.)  Agli 
articoli  Chelsea  e  Greenwich,  senza 
qui  ripeter!^  furono  già  descritti  ed 
il  superbo  ospedale  dei  militari  inva- 
lidi, che  sta  nel  primo  di  questi  luo- 
ghi, e  Tospedal  militare  e  l'osserva- 
torio reale  che  vedonsi  nel  secondo. 
— Londra  ha  9,000  strade,  vìcoli  e 
chiassctli,  80  piazze  pubbliche,  i65,ooo 
case,  125  chiese  parrocchiali,  120  cap- 
pelle anglicane,  16  cattoliche  stranie- 
re, 24  chiese  e  cappelle  protestanti 
straniere,  più  di  200  cappelle  o  case 
di  riunione  (meetìtrg-houses)  pei  dis- 
sidenti inglesi  cattolici  o  protestanti, 
6  sinagoghe,  14  corti  di  giustizia,  10 
tribunali  di  polizia,  14  mercati,  i3 
teatri,  14  prigioni  107  case  di  cari- 
tà* pei  vecchi  dei  due  sessi,  18  istitu- 
zioni per  ogni  sorta  d'indigeni,  22 
ospedali  per  le  donne  ammalale,  stor- 
pie od  incinte,  circa  3o  dispensatoi 
ove  si  danno  gTatuitainente  ai  poveri 
tutti  i  medicinali,  e  tutti  i  soccorsi 
di  medicina  di  cui  abbisognano;  /j5 
scuole  gratuite,  che  hanno  delle  do- 
tazioni a  perpetuità  onde  istruire  e 
vestire  più  di  4,000  fanciulli,  17  altre 
scuole  pei  fanciulli  poveri  e  senza 
parenti,  237  scuole  di  parrocchia,  so- 
stenute da  soscrizioni  volontarie,  e  nel- 
le quali  tono  allevati  e  vestiti  12,000 
fanciulli.  Oltre  a  tutti  questi  stabili- 
menti ciascuna  parrocchia  ha  una  ca- 
sa di  carità,  ove  si  fanno  lavorare  e 
dove  si  mantengono  li  poveri.  La  so- 
cietà detta  di  Lancastro ,  di  cui  si 
calcola  la  rendita  a  4  0,000  franchi 
annui,  interamente  dovuta  alla  gene- 
rosità dei  cittadini,  mantiene  circa  /jo 
scuole,  ove  s' insegnano  la  lettura,  la 
scrittura,  il  calcolo,  ed  i  principii  di 
religione.  Le  scuole  della  domenica, 
in  cui  s' insegna  a  leggere  ed  a  scri- 
vere ad  un  gran  numero  di  fanciulli, 
sono  pure  fondazioni  dovute  alla  pub- 
blica carità.  La  maggior  parte  degli 
ospedali  fu  fondata  da  generosi  par- 
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ticolarì  ;  alcuni  hanno  delle  rendite 
a  perpetuità,  e  gli  altri  vengono  so- 
stenuti da  soscrizioni  che  si  fanno  a 
certe  epoche.  Si  calcolano  a  a5,ooo,ooo 
di  franchi  le  somme  che  si  dispensa- 
no annualmente  per  gli  stabilimenti 
di  carità  e  la  tassa  dei  poveri.  Fra 
il  gran  numero  delle  associazioni  fi- 
lantropiche di  questa  grande  città , 
conviene  ricordare  la  istituzione  ca- 
ritatevole Gallese  o  La  società  degli 
antichi  Bretoni;  le  due  società  pel 
sostentamento  delle  vedove  e  i  figli 
degli  ecclesiastici  ;  la  società  di  mari- 
na, che  somministra  i  volontari  al- 
la marina  reale  ;  La  società  pel  man- 
tenimento e  la  libertà  dei  detenuti 
per  piccoli  debiti  ;  La  società  pel  mi- 
glioramento della  condizione  del  po- 
vero ;  la  società  reale  di  umanità,  che 
porta  i  soccorsi  alle  persone  asfi- 
siache  od  annegate,  e  diffonde  le  ne- 
cessarie istruzioni  onde  richiamarle 
alla  vita  ;  La  società  nazionale  della 
vaccina,  che  mantiene  9  stabilimenti 
in  cui  i  fanciulli  sono  vaccinali  gra- 
tuitamente ;  la  società  britannica  e 
straniera  della  Bibbia,  che  distribui- 
sce bibbie  e  nuovi-testamenti  slam- 
pati  in  lingue  diverse  :  la  società  ec- 
clesiastica dei  missionari,  che  man- 
tiene le  missioni  nelle  contrade  più 
lontane,  e  h  società  Weslejana,  i  cai 
sforzi  tendono  altresì  alla  propagazio- 
ne della  cristiana  religione.  Alcuni 
fondi  sono  tenuti  in  riserra  per  gli 
uomini  di  lettere  o  per  gli  artigiani 
bisognosi.  Sonovi  3o  società  di  dotti 
fra  le  quali  si  presenta  in  primo  luo- 
go La  società  Beale,  che  abbraccia  le 
lettere  e  le  scienze ,  e  che  possiede 
una  ricca  biblioteca,  ed  un  museo  di 
storia  naturale;  vengono  poscia  la  so- 
cietà degli  antiquarj,  il  consiglio  di 
agricoltura,  la  società  per  V  incorag- 
giamento delle  arti  ,  manifatture  e 
commercio  ;  La  istituzione  Reale,  che 
.  ha  una  biblioteca,  ed  un  ricchissimo 
laboratorio,  ed  il  cui  oggetto  è  quel- 
lo di  propagare  le  invenzioni  ed  i 
miglioramenti  meccanici  .ed'  inse- 
guare,  mediante  vari  corsi  pubblici, 
1  applicazione  della  scienza  ai  bisogni 
ordinari  della  vita  ;  la  società  Lin- 
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neana,  la  società  Asiatica  &  V  Africa-, 
na,  la  società  filosofica  della  Citta,  la 
società  britannica  di  mineralogìa,  e 
le  società  di  entomologia,  di  geologia, 
di  orti-coltura ,  di  matematiche,  di 
medicina,  di  medicina  ,  chirurgia  e 
di  astronomia.  Si  contano   16  scuole 
per  la  umanità,  5  per  la  teologia,  i3 
pel  diritto,  ta  per  la  medicina  ;  u- 
na  importante  università  aperta  nel 
1828  ,  i  cui  corsi  abbracciano  le  lin- 
gue ,  la  letteratura ,    e  le  scienze  fi- 
siche e  morali  ;  una  scuola  delle  ar- 
ti e  mestieri,  ed  una  scuola  prati- 
ca di  artiglieria.  Fra  gli  stabilimen- 
ti destinali  al  progresso   delle  bel- 
le ;irti,  convieu  nominare  T  accade- 
mia reale  di  pittura,  ove  si  (anno  an- 
nualmente, esposizioni  di  quadri,  scol- 
ture, disegni  ed  incisioni ,  e  dove  si 
danno  corsi  di  pittura,  scultura,  archi- 
tettura, anatomia  e  prospettiva;  la  i- 
stituzione  Britannica .  destinata  alla 
esposizione  ed  alla  vendita  dei  quadri 
degli  artisti  moderni.  La  società  dei 
pittori  all'acquarella  è  utilissima  al  per- 
fezionamento di  questo  prezioso  ramo 
dell'arte.  La  società  degli  artisti  inglesi 
fa  pure  i  più  lodevoli  sforzi  pel  progres- 
so delia  pittura,  scoltura,  archìt.  ed  in- 
cisione. Londra  possiede  circa  100  bi- 
bboteche  pubbliche,  la  principale  del- 
le quali,  quella  del  museo  britannico, 
ha  300,000  volumi.  I  giornali,  in  nu- 
mero di  55,  dei  quali  i3  sono  quo- 
tidiani ,     mettono    in  circolazione 
i3o,ooo  esemplari;  le  riviste,  magaz- 
zini ec,  consacrali  alle  novità  delle 
scienze,  della  letteratura,  delle  arti,  ce. 
sono  in  numero  di  140.  La  musica  è 
assai  coltivata  nella  metropoli  britan- 
nica; il  concerto  dell'antica  musica,  la 
società  Ciciliana,  ed  un  gran  numero 
di  concerti  particolari  o  per  soscrizio- 
ui,  danno  agli  amatori  di  quest'  arte 
moltissime  occasioni  onde  soddisfarne 
il  genio.  —  I  giardini  pubblici,  che  ser- 
vono di  passeggio,  sono,  nella  città,  i 
giardini  del  Tempio,  presso  il  Tamigi 
e  quelli  di  GrayVinn,  verso  il  N.;  ed 
intorno  a  Westmiuslcr,  il  parco  di  s. 
James,  attraversato  da  un  bel  cana- 
le, e  che  deve  uua  gran'  parte  della 
sua  bellezza  ai  travagli  del  celebre  Le 
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Nostre  ;  1  giardini  della  regina  (Quecn 
s-gartiens)  separati  dal  parco  preceden- 
te mediante  Buckingham-house;  il  par-  » 
co  Verde  (Grcen-parck) ,  che  una  in- 
ferriata divide  da  quello  di  s.t  James, 
e  ch'è  abbellito  da  un  ameno  specchio 
d'  acqua  ;  Hyde-park,  ed  i  giardini  di 
Kensington,  ore  si  trova  il  magnifico 
serbatoio  d'  acqua  chiamato  Serpenti- 
ne-river;  infine  il  parco  del  reggente 
o  di  Mary-le-Bone ,  il  più  grande  dei 

E sseggi  di  Londra,  che  si  vede  bel- 
nente  disegnato ,  e  dove  serpeggia 
una  riviera  che  forma  molte  piccole  i- 
sole  deliziose.  Vi  si  osserva  lo  stabili- 
mento Colossèum,  ove  ammirasi  il  gi- 
antesco  panorama  di  Londra.  I  giar- 
ini  di  Vauxhall,  al  S.   O.  di  Sou- 
thwark,  sono  nella  state,  un  luogo  di 
divertimento  assai  frequentato,  pagan- 
dosi un  tenue  prezzo.  Vi  sono  moltis- 
simi altri  giardini,  chiamati  tea-gor- 
dens,  ove  la  media  classe  della  società 
va  a  prendere  il  the  e  diversi  rinfre- 
schi. —  Londra  non  ha,  come  Parigi, 
e  la  maggior  parte  delle  altre  città,  i 
suoi  cimiteri  fuori  della  mura  ;  tutte 
le  parrocchie  ne  possiedono  in  vici- 
nanza delle  loro  chiese.  Il  solo  cimite- 
rio  generale  è  quello  dei  dissidenti, 
ai  Bunhill-fields.  —  La  industria  di 
questa  capitale  è  immensa.  Le  mani- 
fatture di  seta  impiegano ,  nella  sola 
città,  più  di  5o,ooo  persone;  la  coltel- 
leria di  Londra  sorpassa  quella  tanto 
apprezzata  di  Sheffield.  L'arte  dell'oro- 
logiaio, il  taglio  del  vetro,  le  vernici,  le 
cartiere,  la  fabbricazione  di  lapis  e  dei 
colori,  la  distilleria  dei  liquori,  le  fab- 
briche di  aceto  e  prodotti  chimici  for- 
mano altrettanti  rami  ragguardevolissi- 
mi d'industria.  La  tipografia  vi  è  porta- 
ta ad  una  gran  perfezione,  ed  i  gior- 
nali vengono  stampati  con  una  rapi- 
dità prodigiosa.  Le  birrerie  sono  nu- 
merose, e  molle  divengono  un  ogget- 
to di  vera  curiosità;  una  di  esse,  co- 
nosciuta sotto  il  nome  di  Whitbread 
s-brewery,  ha  una  cisterna  che  con- 
tiene 3,ooo  barili  di  birra  porter,  ed 
una.  di  schiuma  di  4,000  barili,  lu  ven- 
duta per  a3,ooo,ooo  di  franchi.  Le  mac- 
chine a  vapore,  i  lavori  fiui  ed  appar- 
tenenti alle  arli,  come  gj'istrunjenU  di 
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ottica,  e  li  cronometri,  sono  travaglia 
ti  con  grandissima  abilita ,  e  Londra 
lia  la  gloria  di  avere  contribuito  ad  al- 
cuno dei  loro  più  brillanti  progressi. 
Una  quantità  di  fondericdi  ferro,  tin- 
torie, 5  .<  itone  rie,  fabb.  di  vetri,  cap- 
pelli, olio,  ce.  sono  sparse  in  Sou- 
thwark.  S'impiega  ia  questi  stabili- 
menti una  quantità  prodigiosa  di  car- 
bon  fossile:  il  denso  fumo  che  s' inal- 
za oscura  di  continuo  V  atmosfera,  su- 
periormente ad  una  gran  parte  della 
città,  ed  annerisce  le  case;  le  emana- 
zioni malsaue  che  esalauo  da  ogni  pan- 
te  le  fabbriche,  rendono  il  soggior- 
no del  Borgo  assai  spiacevole.  —  Po- 
sta sopra  un  nume  largo  e  profondo 
prossimo  al  mare,  questa  città  diven- 
ne pel  tuo  comm.  la  più  florida  del 
mondo.  È  interessante  di  seguire  la 
progressione  di  questo  comm.  di  cui 
<1  lineeremo  succintamente  la  storia. 
Conosciuta  anche  al  tempo  di  Tacito, 
come  un  emporio  consid.,  Londra  con- 
tava diggià,  verso  Panno  35q  dell'era 
cristiana,  800  bastimenti  impiegati  nel 
suo  porto,  soltanto  per  la  esportazione 
della  biada.  Beda,  Fitz-Stephen  e  Gu- 
glielmo di  Malmesbury  parlano  dell'este- 
so comm.  di  questa  città.  Nel  1 220  i  mer- 
catanti di  Colonia  vi  stabilirono  una 
fattoria.  11  carbon  fossile  è  dinotato 
come  una  delle  sue  importazioni,  ver- 
so Tanno  i*45.  Alla  fine  del  XM  se- 
colo, la  compagnia  dei  negozianti  viag- 
giatori fu  riconosciuta  da  Eduardo  pri- 
mo ;  ali1  epoca  stessa,  i  mercanti  de  la 
H  ni  sa  ottennero  .pure  grandi  privi- 
legi nella  capitale  della  Ingh.,  e  vi  ave- 
vano un  deposito  chiamalo  S  teel-yard  ; 
ebbero  colla  compagnia  precedente, 
delle  gravi  e  lunghe  querele,  che  ter- 
minarono colla  loro  espulsione  dal  re- 
gno, nel  1597.  Dal  i555,  la  compa- 
gnia Russa  era  stata  formata,  e  verso 
il  tempo  stesso,  i  negozianti  di  Lon- 
dra avevano  alcuni  agenti  alle  Canarie. 
1  torbidi  politici  che  agitarono  allora 
la  Fiandra,  forzarono  un  gran  numero 
di  famiglie  di  questa  contrada  a  rifug- 
girsi a  Londra,  ove  portaron  seco  la 
loro  ricchezze  ed  industria.  Nel  1579, 
la  compagnia  del  Levante  o  della  Tor- 
e  quella  di  Eastlaud,  pel  comm. 
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del  R  litico,  furono  stabilite  da  Elisa- 
betta; la  stessa  regina  accordò,  nel  i&>o, 
le  prime  patenti  della  compagnia  del- 
l' Indice-Orientali,  e  sotto  il  suo  regno, 
che  forma  un'  epoca  si  memorabile 
nella  storia  del  comm.  di  Londra,  si 
videro  erigersi  diverse  compaguìe  di 
assicurazione  ed  una  quantità  ìli  altre 
associazioni  commerciali .  L' accresci- 
mento del  comm.  esterno  fu  rapidissimo 
sotto  Giacomo  1.,  in  grazia  delle  colonie 
che  si  formarono  nell'Amer.  settentr. 
e  nelle  Antille.  La  grande  importanza 
del  porto  di  Londra,  dal  i634,  può  es- 
sere valutata  dalla  contribuzione  nava- 
le che  Carlo  I.  impose  alla  città;  i  cit- 
tadini ricevettero  ordine  di  costruire 
equipaggiare  e  mantenere  durante  sei 
mesi,  a  loro  spese,  un  battimento  di 
000  tonnellate,  un  altro  di  800,  4  di 
5oo,  ed  uno  di  3oo.  Il  famoso  atto  di 
navigazione,  pubblicato  nel  i65i,ebbe 
la  influenza  più  favorevole  sulla  pro- 
sperila di  Londra:  il  comm.  del  zuc- 
chero e  del  calle  prese  vigore  a  que- 
sti epoca.  La  peste  «tei  i6G5,  ed  il 
terribile  incendio  dell'  anno  seguente 
annientarono  in  un  istante  tutti  gli 
a  Ilari  commerciali;  ma  il  coraggio  e  la 
industria  degli  abil. ,  trionfarono  di 
queste  sciagure,  e  ben  presto  questa 
città  divenne  più  che  prima  assai  flo- 
rida. Il  fine  del  secolo  XVII  fu  segna- 
lato dalla  formazione  della  compagnia 
della  Baja  d'Hudson,  nel  1G70,  di  quel- 
la della  pesca  del  Groenland,  nel  iGq3, 
della  banca  d'Inghilterra,  nel  1694,  e 
nel  1698,  di  una  nuova  compagnia  del- 
le Indie-Orientali,  che  non  tardò  molto 
a  confondersi  con  l'antica,  sotto  il  ti- 
tolo di  compaguia  unita  pel  oomtn. 
delle  Indie-Orientali.  Nel  1701,  il  por- 
lo di  Londra  possedeva  5oo  basti- 
menti, portanti  84,882  tonnellate  e 
montati  da  io,o65  marinai.  Malgrado 
eli  effetti  disastrosi  delle  intraprese 
della  compaguia  del  mare  del  Sud,  la 
metropoli  britannica  aveva  talmente 
accresciuto  il  suo  comm. ,  verso  l'an- 
no  1732,  che  il  suo  porto  contava 
1,417  navigli,  carichi  di  178,537  ton- 
nellate. Nel  1800,  essa  impiegava  al 
lontano  1,810  bastimenti, 


della  portata  di  5o3,676  tonnellate,  e 
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■I  «binraercio  di  adwUgglo,  856  ht- 
attraenti,  stanzanti  6{,586  tonnellate 
Nel  1792,  il  Talora  della  importai  io- 
ni di  Londra  era  di  3oa, 291,850  IV.,  e 
quello  delle  asportazioni  di  068,562,900 
franchi.  Nel  1800,  il  valor  officiale  del- 
le importaiioui  fu  di  ^i^^ìoo 
fr.  |  e  quello  delle  asportazioni  di 
635,7a3,o5o  fr.  ;  il  valore  reale  cfeHe 
importazioni  ed  asportazioni  riunite 
fu  di  1,700,000,000  di  fr. ,  cioè  a  di 
re  di  circa  li  2[3  di  queMo  di  tutto 
il  regno.  Oggi  il  valore  delle  aspor- 
tazioni ed  importazioni  giunge  a  cir- 
ca 1,860,000,000  di  franchi.  11  mi- 
merò dei  navigli  che  appartengono  al 
porto  è  di  3,ooo,  il  cut  carico  consi- 
ate in  600,000  tonnellate,  e  l'equi- 
paggio ascende  a  <\ "1.000  marinai;  la 
sesta  parte  di  questo  tonnellaggio  e 
la  quarta  del  numero  dei  marinai 
sono  impiegate  nel  conno,  delle  hi- 
die-OrienUh;  un  altro  sesto  del  ton- 
nellaggio, ed  M  terzo  degli  equipagg 
lo  sono  nel  oomm.  delle  Jndie-Occi 
dentali.  Yi  sono  molti  battelli  a  va- 
pore, che  trasportano  nei  dintorni 
di  Londra,  o  che  servono  ai  viaggi 
di  lungo  corso;  ne  partono  quattro 


!  per  settimana  per  Calais;  e  per 
Edimburgo,  HuU  ed  Ostenda,  due 
vohe.  11  numero  dei  vascelli  che  si 
trovano  nel  porto  e  nei  bacini  e- 
polarmente  di    1,100  a  1,200,  senza 

contara  circa  5, 3 00  barche  o  battelli, 
e  più  di  3,ooo  barchette  per  passar  l'a- 
cqua. Stanno  giornalmente  1,200  do- 
ganieri impiegati  sul  fiume;  4-no° 
tacchini  caricano  e  scaricano  i  vascel- 
li, e  pio  di  8,000  marinai  conduce 
no  li  battelli  e  le  barchette.  —  La  po- 

Solazione  commerciante  di  Londra  si 
ivi  de,  come  in  tutte  le  altre  grandi 
città,  in  venditori  al  minuto  ed  in 
negozianti.  La  moltitudine  di  botte- 
ghe disperse  nelle  strade,  la  loro  di 
versiti  e  ricchezza,  formano  sempre 
un  oggetto  di  sorpresa  per  lo  str* 
niero .  11  oomm.  all'  ingrosso  si  fa 

3 nasi  esclusÌTamente  nella  vicinanza 
el  Tamigi,  ove  si  stabilirono  va- 
iti* magazzini,  ed  un  gran  numero  di 
cancelli.  —  Fra  i  mercati  più  for- 
niti di  proviste  di  questo 
Tom.  IH.  P.  U. 
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no  quelli  dì  Smithneld,  per  U  ven- 
dita dei  bestiami;  di  Leader*-;»  Il , 
per  la'  vendita  del  burro,  polleria , 
setvaggiume,  e  carne  da  macella- 
io; di  Nevrgate,  per  ogni  specie  di 
provisione,  e  di  Bilhngsgate,  pel  pe- 
sce. Il  consumo  di  Londra  si  può 
dire  immenso:  una  enumerazione, 
fatta  accuratamente  nel  1823,  di  tutti 
Ì  bestiami  venduti  nel  solo  mercato 
di  Smithfield  dà  1^9,885  bovi,  a4,6V) 
vitelli,  1,507,096  montoni  ed  agnelli, 
e  20,020  porci;  ma  questo  stato  non 
presenta  pero  la  totalità  della  carne 
consumata  nella  città,  poiché  ciascun 
giorno  si  vende  sui  mercati  una  con- 
siderabile quantità  di  animali  uccisi 
nei  dintorni.  Il  consumo  di  biada  a- 
scende  annualmente  a  8,000,000  di 
m»gg>*  dei  quali  4j5  sono  impiegati  a 
fare  ti  milioni  di  pani  dì  4  libbre. 
Il  valore  della  polleria  consumata  può 
calcolarsi  a  1,750,000  franchi  ;  quello 
del  burro  a  275,000  fr. ,  e  quello  del 
formaggio  a  3a5,ooa  franchi.  11  con- 
sumo del  latte  è  di  36,ooo,oob  pinle 
di  Parigi;  questa  enorme  quantità  è 
somministrata  da  10,000  vacche  che 
si  allevano  nelle  contee  di  Middlesex, 
Kent  e  Surrey,  e  che  si  chiamano 
vacche  di  Holdtrness,  da  un  luogo 
della  contea  di  York,  da  dove  sono  ori- 
ginarie. I  legumi  sono  prodotti  da  un 
gran  numero  di  ortaglie,  che  si  e- 
stendono  a  più  di  3  1.  in  giro,  e  che, 
ingrassate  da  tutte  le  immondizie  del- 
le città,  si  coltivano  con  estrema  cu- 
ra ;•  il  prodotto  di  queste  ortaglie  e 
dei  giardini  fruttiferi,  è  stimato  a 
57,500,000  franchi.  Ma  l'oggetto  di 
consumo  il  più  consid.  è,  senza  con- 
traddizione, la  birra,  della  quale  se 
ne  distinguono  due  sorte,  il  porte r  e 
Vaie;  è  diffìcile  indicarne  il  valore, 
ma  se  ne  può  prender  una  idea  dal 
sapere  che  le  12  principali  birrerie  di 
Londra  fabbricano  i,5oo,ooo  barili  di 
porter,  e  più  di  too,ooo  barili  di  air. 
Circa  1,600,000  carrate  di  carbon  fos- 
sile sono  impiegate  annualmente;  il 
comm.  di  questo  combusti  Mie  è  fra 
le  mani  di  ricchi  capitalisti  che  hanno 
una  specie  di  monopolio.  Dal  1812 
sì  formarono  diverse  compagnie  per 
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la  Uluminazione  col  ga»  e  pel  carbo 

ne  di  solfato;  quella  che  porta  il  ti 
tolo  di  London  gasUght  company 
consuma  20,000  misure  di  carbone, 
che  forniscono  il  gas  a  più  dì  3o,ooo 
becchi;  i  suoi  tubi  conduttori  hanno 
45  L  di  sviluppamene;  la  City  gas 
company  consuma  9,000  misure  di 
carbone,  ed  illumina  8,000  lanterne: 
i  suoi  tubi  hanno  18  1.  di  sviluppa- 
menlo;  la  South- London  gas  com- 
pany^ consuma  3,700  misure  di  car- 
bone, ed  illumina  4,000  lanterne;  la 
London  portable  gas  company  som- 
ministra ai  particolari  del  gas  carbo- 
nico, compresso  in  Tasi  od  ambienti 
a  dimensioni  diverse.  Non  ri  sono  a 
Londra  meno  di  40  compagnie  di 
assicuraiione  per  gf  incendii,  la  rita 
degli  uomini,  le  annullila,  e  te  Vi 
sono  due  bauri  principali,  il  Wes- 
tern-bazar in  Bond-street,  ed  il  ba- 
zar di  Soho-square.  Fra  gli  stabili- 
meati  utili  al  co  rum.  citar  bisogna 
por  anco  il  caffè  di  Lloyd,  nell' edi- 
lìzio della  Borsa;  esso  è  il  luogo  di 
riunione  dei  principali  speculatori,  il 
gran  mercato  delle  marittime  assicu- 
razioni, ed  ha,  in  tutte  le  parti  del 
mondo,  delle  corrispondenze  che  lo 
informano,  in  nn  modo  sicuro,  di 
tutto,  quello  che  può  interessare  il 
commercio.  —  La  città  di  Londra  e 
divisa  in  a5  quartieri  o  wards,  sud- 
divisi in  a3o  giurisdizioni  o  pre- 
cìnets.  I  cittadini  proprietari  (fret- 
men)  di  damma  giurisdizione  eleg- 
gono tutti  gli  anni,  nel  ai  dicem- 
bre, giorno  di  s.  Tommaso,  un  mem- 
bro del  consiglio  municipale  (com- 
mon councìt)  ;  essi  designano  per  la 
carica  di  lord-maire  (lord-mayor) , 
due  dei  a5  scabini  o  aldermani  (al- 
dermen  )  che  amministrano  li  wards. 
e  che  sono  nominati  a  rita  da  questi 
slessi  elettori;  la  corte  degli  scabini 
sceglie  quello  dei  due  candidati  che 
crede  il  più  conveniente.  È  di  uso. 
ma  non  di  diritto,  il  nominare  ai 
posto  di  maire  (podestà)  il  più  antico 
scabino  che  non  fu  pur  anco  rive- 
rito di  Ut  dignità;  il  giorno  di  san 
Michele,  39  settembre,  si  ta  que- 
sta importante  elezione,  sempre  sog- 
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ria  all' approva  li  on  e  della 
consiglio  municipale,  gli 
ed  il  maire,  rappresentanti  dei  re 
nella  città  di  Londra,  formano  la  cor- 
te del  consiglio  municipale,  che  co- 
stituisce il  potete  legislativo  della  città, 
ne  dirige  la  polizia  intenta,  ne  am- 
ministra le  rendile,  ed  ha  il  diritto 
di  nominare  ad  un  gran  numero  di 
impieghi;  due  sceriffi,  eletti  pure  o- 
gni  anno  dai  proprietari,  tono  in- 
caricali di  nominare  i  giurati,  e  di 
far  eseguire  i  giudizii;  hanno  il  di- 
ritto di  richiedere  la  forza  armata 
se  si  resiste  alla  loro  autorità.  J 1  can- 
celliere (recorder)  è  nominato  a  vi- 
ta dagli  scabini  e  dal  lord  -  maire  ; 
è  desso  il  primo  uomo  di  legge  del- 
la citta,  ed  ha  il  passo  sopra  tutti  gli 
scabini  che  non  furono  maire».  Per  di- 
venir elettore,  conviene  esser  membro 
di  una  delle  91  corporazioni  formate 
dagli  stati  che  la  industria  ed  il  cornai, 
contano  nella  città;  5o  di  queste  cor- 
porazioni hanno  delle  grandi  sale  di 
riunione  per  trattarvi  i  loro  interessi, 
e  dar  dei  pranzi  e  feste.  1  più  gran 
personaggi,  ed  anche  i  principi  del 
sangue,  si  onorano  di  esser  aggregati 
•  qualcuna  di  queste  compagnie:  fra 
le  più  influenti  si  osservano  quelle  dei 
mercatanti  di  panni,  di  pesce  e  di  fer- 
ro. Le  common  lialls  sono  la  riunione 
delle  diverse  corporaziooi  ;  il  lord- 
maire  ut  il  presidente: sulla  domanda 
fatta  da  molti  membri,  egli  accorda 
T  autorizzazione  necessaria  per  questa 
riunione,  e  quantunque  abbia  il  pote- 
re di  convocarla,  non  può  sindicare  i 
«noi  alti,  ne  le  sue  decisioni.  La  città 
manda  4  membri  alla  camera  dei  co- 
muni: l'assemblea  delle  corporazioni  li 
nomina,  e  la  loro  elezione  ha  luo- 
go a  Guildhall.  Quanto  al  suo  gover- 
no militare,  esso  consiste  in  due  reg- 
gimenti di  milizia  ed  uno  di  cavalle- 
ria leggiera,  composto  di  volontari;  il 
lord-maire  vi  è  investito  di  poteri  e- 
guali  a  quelli  dei  governatori  delle  con- 
tee. —  Westminster,  governata  da  leggi 
e  costami  differenti  da  quelli  della  cit- 
tà di  Londra,  è  riguardata  come  una 
città  distinta,  che  si  compone,  propria- 
jucule  parlando,  delle  parrocchie  di  ». 

.i  ih  «««  r 


Digitized  by  Google 


L  O  N 

John  e  di  ».  Margaret;  le  altre  par- 
rocchie tono  considerate  come  distret- 
to. 11  prìncipal  magistrato,  sotto  il  no- 
me di  grande  intendente,  vi  è  nomi- 
nato a  vita  dal  decano  e  dal  capitolo 
della  collegiata  di  Westminster;  il  ma- 
gistrato che  viene  dopo  è  il  gran-bali, 
che  nomina  i  giurati,  e  si  occupa  del 
preciso  della  elezione  dei  dne  depu- 
tati mandati  da  onesta  città  al  parla- 
mento; evvi  inoltre  una  commissione 
generale  di  polizia.  — 11  borgo  di  Sou- 
thwark,  per  lungo  tempo  indipenden- 
te da  Londra,  fu  riunito  alla  città  da 
Eduardo  VI,  sotto  il  nome  di  Bridge- 
ward-m'thout  (quartiere  al  di  la  del 
ponte.)  Soggetto  alla  giurisdizione  di 
lord-maire,  è  governato  da  nno  se 
bino,  come  gli  altri  vrards,  e  da  un 
intendente  e  da  un  ball  che  è  nomina- 
to dal  maire;  conviene  però  eccettua- 
re la  parte  chiamata  CUnh  liberty,  che 
appartiene  alla  giurisdizione  del  vesco- 
vo di  Winchester.  Soutlmark  mano* 
due  deputati  al  parlamento.  —  La  po- 
lizia non  ha  precisamente  truppa  alcu- 
na per  custodir  la  città  di  Londra  do- 
rante la  notte.  L' ordine  tì  è  mantt- 
nuio  dagli  nomini  chiamati  watchmen 
(nomini  della  guardia),  i  quali  hanno 

loro  casotti  •  circa  aoo  passi  l'uno  di 
atante  dall'altro,  e  devono  fare  ronde 
frequenti  con  una  lanterna  fai  mano 
le  loro  funzioni  consistono  nell*  assi- 
curarsi se  le  porte  sieno  ben  chiuse, 
di  gridare,  ogni  mezz'  ora ,  V  ora  che 
corre,  ed  il  tempo  che  fa,  e  di  da 
re  T  allarme  con  una  giracela  in  ca 
so  d'incendio  o  di  qualche  disordine 
Niente  eguaglia  le  precauzioni  che  si 
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prendono  onde  arrestare  gl'incendi i; 

ciò  non  ottante ,  ai  contano  sempre 
annualmente,  in  questa  capitale,  da 
35o  a  4 00  case  abbruciate.  I  furti  vi 
sono  pare  frequentissimi,  anzi,  senza 
con  trucidi  zione,  nessuna  città  in  Euro- 
rinchiude  proporzionalmente  come 
ndra,  un  tanto  numero  di  marino- 
li.  Vi  tono  nelle  diverse  giurisdizioni 
delle  case  di  guardia  (watch-houses  ) 
ove  atanno,  durante  la  notte,  commis- 
sari di  parrocchia  (paroehial  consta- 
Lles)  per  dirìgere  la  guardia,  e  riceve- 
re i  malfattori  sorpresi.   Si  contano 
nella  città  dne  principali  uffizi  di  poli- 
zia, quello  di  Mansion-bouse ,  presie- 
duto  dal  lord- maire,  e  l'altro  di 
Guildhall,  ove  siedono  a  vicenda  gli 
scabini.  Per  le  altre  parti  di  Londra, 
vi  sono  8  uffìzi,  dei  quali  quello  di 
Bow-streetè  il  principale.  Tutti  gli  spet- 
tacoli e  le  botteghe,  sono  chiusi  la 
domenica,  c  la  polizia  veglia  severa- 
mente alla  osservanza  di  questo  uso. 
La  mendicità  tì  è  proibita,  ma  si  a- 
sconde  sotto  l'apparenza  di  mille  pic- 
coli traffichi,  mille  miserabili  mestieri, 
ed  in  nessun  luogo  forse  come  qui  ha 
dessa  piantate  le  più  profonde  radici. 
—  Londra  non  è  popolata  quanto  la 
sua  estensione  potrebbe  a  primo  aspet- 
to farlo  «apporre,  ciò  che  deve  a  seri- 
Tersi  alla  larghezza  delle  strade,  partico- 
larmente nei  nuovi  quartieri,  alla  poca 
altezza  delle  case,  ed  agli  alloggi  tanto 
vasti  quanto  li  desidera  ciascuna  fami- 
glia: ciò  non  ostante,  alcuna  città  in  Eu- 
ropa non  la  eguaglia  in  assoluta  popo- 
lazione. Ecco  il  numero  de'  suoi  a  bit. 
ad  epoche  divene. 
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Parti  della  Città 

1700 

1750 

180! 

1811 

1821 

■  ■ 

Città  di  landra  nel  circuito  delle 
("'itti  di  landra  fuori  delle  mura. 

Illa     \m  ■   a      a  a  vi  a  «a   a     w  *  •   ■  ■     1  *  v     •  »»  »•  ■  • 

Città  di  Wcstminster  e  «ue  di- 

Parrocchie  esterne,  compreso  il 
South- wark,  facianli  parte  dei 
!  .IN  di  mortalità  di  Londra.. 

Parrocchie  non  comprese  nei  bilia 
di  mortalità  di  Londra.    .  .  . 

1 39,3oo 
60,000 

1 3o,ooo 

3  26,900 
9,i5o 

87,000 
57,300 

l52,000 

357,600 

22,35o 

78,000 
56,3oo 

i65,ooo 

477,700 
1 23,ooo 

57,700 
68,000 

168,600 

593,700 
162,000 

58, 400 
72,000 

189,400 

730,700 
aa4,3oo 

674<35o 

676,250 

900,000 

1  ,o5o,ooo 

1,274,800 

In  questo  numero  sono  compresi  gli 
stranieri.  Se  si  considera  la  sola  popo- 
lazione fìssa,  Londra  conteneva ,  nel 
1  Hai,  I,225,6g4  alni.,  dei  quali  5;o.i3G 
di  sesso  mascolino,  e  655,458  di  sesso 
femminino;  g  uomini  e  16  donne  e- 
rano  centenari,  vi  si  contavano  287,101 
famiglie,  delle  quali  184,239  dedite  al 
coram.  ed  alle  manifatture.  Si  calcolò 
che  vi  fossero  11 5, 000  ladri  o  borsa- 
iuoli, 3,ooo  manutengoli,  3o,ooo  don- 
ne pubbliche,  14,200  mendicanti,  e 
117 ,3oo  individui  che  ricevevano  la 
tassa  dei  poveri.  —  Si  vede  dal  quadro 
sovrapposto  che  la  popolazione  della 
parte  della  città  di  Londra,  compresa 
neir  antico  circuito  (within  the  Walls] 
diminuì  prodigiosamente  dal  principio 
del  XVIII  secolo:  ciò  devesi  attribui- 
re alla  progressiva  larghezza  della  stra- 
de, alla  erezione  di  numerosi  pubbli- 
ci fabbricati,  al  'cangiamento  di  desti- 
nazione di  una  gran  quantità  di  case 
divenute  magazzini ,  e  soprattutto  al 
desiderio  di  abitare  quartieri  più  bel- 
li e  salubri.  I  bilia  di  mortalità  di 
cui  parlammo,  hanno  per  oggetto  di 
dare  settimanalmente  uno  stato  dei  bat- 
tezzati e  dei  morti:  l'uso  ne  fu  intro- 
dotto nel  i-56a.  Essi  mostrarono  che 
la  mortalità  diminuì  in  una  maniera 
assai  sensibile  da  un  secolo;  mentre  ver- 
so il  1700  era  essa  di  1  sopra  a5,  e 
oggidì  non  è  che  di  1  sopra  38.  11 
numero  dei  battezzali  del  1826  sorpas- 


sò di  5,987  quello  dei  battezzati  del 
1766,  e  li  morti  del  1766  sorpassaro- 
no di  3, 1 53  quelli  del  1826.  Quantun- 
que considerabilissimo,  l'  accrescimen- 
to della  popolazione  di  Londra  rima- 
se per  altro  addietro  da  quello  che  si 
osservò  nel  regno  in  generale  :  nel  1 700 

auesta  metropoli  conteneva  V  ottavo 
ella  popolazione  della  Ingb.  e  del 
paese  di  Galles:  dal  1750  al  1801  es- 
sa ne  conteneva  il  decimo,  ed  oggidì 
non  ne  ha  che  il  dodicesimo.  —  Si  con- 
sidera generalmente  Tottenham-court- 
road  come  il  limite  fra  il  quartiere 
della  nobiltà  e  dell'alio  commercio 
da  quello  dei  mercanti,  uomini  di  leg- 
ge, ec,  il  primo  di  questi  quartieri  è 
assai  tristo  da  luglio  sino  a  febbraio, 
o  marzo,  perchè  allora  le  genti  ricche 
sono  alla  campagna.  L'aspetto  però 
cambia  «1  loro  ritorno;  la  mostra 
delle  botteghe  si  copre  delle  mer- 
ci più  preziose  e  ricercate  ;  i  bei 
spettacoli  si  aprono  tutti  ;  gli  equi- 
paggi più  splendidi  gli  uni  che  gli 
altri  riempiono  tutte  le  strade,  «d 
Hyde-park  offre  ogni  domenica,  dalle 
due  sino  a  5  ore,  le  più  brillanti  riu- 
nioni ;  «olà  circola  una  folla  di  vet- 
tore ,  tandem*,  titòmrys ,  òaroaches, 
phaetons,  Landau*,  dennetts,  che  i  gio- 
vanotti galanti  si  compiacciono  di  con- 
durre da  loro  stessi  ;  sgraziatamente  la 
imprudenza  di  questi  cocchieri  alla  mo- 
da cagiona  sposso  nelle  strade  gravi 
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«ràdenti,  ed  il  gr.  numero  dei  loro 
cavalli  aumenta  singoiar,  1'  imbarazzo 
prodotto  dalla  moltitudine  delle  caroz- 
ze  da  nolo.  —  Le  abitazioni  delle  classi 
medie  della  società  hanno,  anche  nelle 
famiglie  poco  ricche,  un  apparente 
opulenza ,  che  si  deve  alla  estrema 
politezza,  all' ordine  e  ad  un  saggio 
sistema  di  economia  ;  in  quasi  tut- 
te le  case  i  tappeti  coprono  i  pavi- 
menti e  porzione  delle  scale.  11  luss- 
so  gastronomico  forma  il  piacer  prin- 
cipale di  queste  classi  ;  soprattutto 
durante  le  feste  di  Natale  o  dei  do- 
dici giorni,  formanti  U  carnovale  di 
Londra,  le  loro  tavole  si  coprono  in 
abbondanza  di  vivande  —  Gli  uomi- 
ni della  bassa  classe  trovano  nel]'  ub- 
brìachezza  le.  loro  più  gradite  distra- 
zioni ;  mentre  tutti  i  divertimenti  of- 
ferti al  pubblico  sono  ad  un  prezzo 
troppo  alto  perchè  possano  parteci- 
parvi, e  quindi  non  rimane  loro  che 
la  pinta  di  ale  o  di  porter,  ed  il  bic- 
chiere di  ginepro  b  già,  la  cui  qua- 
lità inferiore  è  a  bassissimo  prezzo. 
La  fiera  del  s.  Bartolomeo,  che  si  tie- 
ne nel  mese  di  settembre  in  Smith 
field,  offre  il  quadro  delle  orgie  più 
nauseanti.  —  I  ristoratori  (eating- 
houses)  sono  assai  numerosi,  ma  non 
presentano  nè  la  eleganza,  nè  il  lusso 
di  quelli  di  Parigi;  una  taverna  è  nel 
tempo  stesso  un  caffè,  una  bettola 
un  ristoratore,  ed  un  luogo  di  riu- 
nione ove  si  fanno  pranzi  di  società 
di  famiglia,  ce.  I  divertimenti  bar- 
ba ri,' le  scommesse  ridicole  fanno  trop- 
■po  sovente  le  delizie  degli  abitanti 
di  Londra;  li  combattimenti  a  pugni, 
quelli  de'  galli,  di  cani,  di  orsi,  di 
tassi,  ce,  che  attirano  riunioni  tan- 
to numerose,  sono  indegne  di  un  po- 
polo che  si  vanta  di ,  essere  il  più  in- 
civilito del  mondo.  La  distinzione  del- 
le condizioni  non  è  in  nessun  luo- 
>iù  che  quivi  marcata  da  limiti 


precisi  e  più  separati  ;  essa  si 
riconosce  sino  al  modo  di  battere  o  di 
suonare  alla  porta,  ciò  che,  d'altron- 
de, ha  il  suo  lato  di  utilità;  un  do- 
mestico suona,  un  commissionato  bat- 
te un  colpo,  un  fattore  dei  colpi,  un 
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ne  della  casa  suona  e  batte  nel  tem- 
po stesso.  La  mano-d'  opera  e  quasi 
tutte  le  derrate  sono  a  Londra  care 
eccessivamente  —  Quantunque  posta 
in  un1  atmosfera  generalmente  umida, 
è  soggetta  a  grandi  variazioni  di  ca- 
lore e  di  freddo.  Londra  non  è  un 
soggiorno  malsano.  La  felice  posizio- 
ne della  maggior  parte  della  città  so- 
pra un  terreno  ahe  sensibilmente  s'i- 
nalza, il  fondo  sabbioso  su  cui  è  fab- 
bricata, le  sue  ammirabili  «rondale 
.ed  il  suo  largo  fu  che  trascina  seco 
tutti  gli  elementi  di  corruzione,  con- 
tribuiscono singolarmente  alla  robu- 
sta salute  de'  suoi  abitanti.  La  tempe- 
ratura media  dell'anno  è  di  -f-  io°, 
a  (term.  centigr.);  la  temperatura  me- 
dia dell'inverno,  è  di  +  4°,  a,  e  U 
temperatura  media  dell'  estate,  di  -4-' 
17°,  3;  questa  ultima  è  un  .  poco  più 
bassa  e  quella  dell'inverno  un  poco 
più  alta  che  a  Parigi.  —  Non  si  può 
om mettere  di  fare  un  qualche  cenno 
sul  singolare  fenomeno  della  nebbia, 
-  più  o  meno  densa,  che  copre  la  citi.» 
ed  i  dintorni,  nella  più  gran  parte 
dell'  anno ,  e  singolarmente  nell'  in- 
verno. É  dessa  così  fitta  talvolta  da 
cangiare  il  giorno  in  notte,  ed  è  al- 
lora che  succedono  gravissimi  disor- 
dini prodotti,  sol  Tamigi ,  dall'  ur- 
to dei  navigli,  ed  in  città  e  nei  con- 
torni, da  quello  ddle  vetture,  per  cui 
rimangono  maltrattati,  e  qualche  vol- 
ta vi  periscono  motti  individui,  come 
avvenne  appunto  sgraziatamente  nel- 
l'invernata dell'anno  1839.  ~  *  ^in- 
torni  della  metropoli  britannica  sono 
molto  deliziosi  ;  eleganti  case  di  cam- 
pagna sparse  qua  e  là,  bellissimi  par- 
chi, villaggi  ameni,  politi  e  bene  fab- 
bricati, verdeggianti  colline  dalle  cui 
sommità  scopresi  lo  insieme  di  que- 
sta ritta  immensa,  colpiscono  da  o- 
gni  lato  gli  sguardi.  Una  ventina 
di  strade  superbe  ,  ornate  di  belle 
piantagioni ,  si  dirìgono  da  questo 
punto  centrale  del  commercio  ingle- 
se verso  tutte  le  parti  del  regno.  Nu- 
merose diligenze  (mail  Conche*  O  sta- 
ge coaches)  conducono  con  estrema 
rapidità  nelle  divene  contee;  vi  so- 
no moltissime  vetture  le  nuali  non 
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•errino  che  pei  dintorni  di  Londra. 
Il  New-ri  ver,  riviera  artificiale  che  fu 
forma  la  da  un  gr.  numero  di  sorgen- 
ti e  da  una  parte  della  Lea,  e  che 
col  bacino  circolare  chiamalo 
,  al  N.  delia  città,  a 
ra  delle  acque  :  il  canal 
del  fiegente ,  che  cinge 
al  N.  ed  all' E.;  quello  di 
Paddington ,  che  si  trova  ali1 0.,  e 
1*  altro  di  Grand-Surrev,  al  S_  servo- 
no tolti  oniti  alla  utilità  e  alla  deli- 
zia della  capitale  e  de1  suoi  dintorni 
—  Londra  produsse  un  gran  numero 
d'uomini  illastri  nelle  sciente 
ed  arti,  e  nella  politica.  Ci  coni 
remo  di  qui  nominare  Chaucer,  Mil- 
'  fon,  Bacone,  Pope,  Halle?,  T 
Moro,  Hampden ,  Tempie ,  Bromi  e 
Spencer.  —  Le  cambiali  a  .rista  sono 
quivi  pagabili  alla  presentazione ,  e 

Snelle  a  termine  qualunque  godono 
i  tre  giorni  di  grazia.  —  Si  tenne- 
ro in  questa  città  diversi  concilii,  il 
primo  dei  quali  nel  713  e  l'ultimo 
nel  i356.  —  Non  vanno  gli  autori 
d'accordo  sulla  etimologia  del  nome 
ali  Londra  ;  gli  uni  lo  fanno  derivare 
da  due  parole  celtiche,  lun,  boschetto, 
e  den,  città ,  e  lo  attribuiscono  alla 
posizione  di  essa  presso  la  grande 
foresta  -di  Middlesex;  altri  pretendo- 
no che  derivi  da  due  parole  bretone, 
Uyny  Ingo  ,   e  din,  città ,  alludendo 
ad  una  espansione  del  Tamigi  su 
.   questo  punto.  Checché  ne  sia,  questa 
città  esisteva  al  tempo  dei  Romani, 
e  trova  vasi  nel  paese  de  Trinobanti. 
Tacito  la  chiama  Londinium  e  Colo- 
nia Augusta,  e  parla  del  suo  comm.  in 
•una  vantaggiosa  maniera.  Nel  suo  §ta- 
-   lo  primitivo  sembra  essere  stata  dife- 
sa al  t  N.  da  una  palude ,  e  da  una 
immensa-  foresta ,  che,  tino  al  regno 
di  Knrico  1|,  fu  celebre  per  la  quan- 
tità di  bestie  selvaggie  e  del  sdvag- 
giume  ohe  conteneva  ;  dalla  parte  del- 
■   l'È.,  era  limitata  da  alture,  ove  si 
trova  oggi  la  Torre,  e  da  maremme  ; 
•I  S.,  non  vi  ti  poteva  giungere  che 
pel  Tamigi  e  le  paludi  deha  contea 
di  Surrey;  infine  all' O.,  era  ernia  da 
il  ruscello  chiamato 


tON 

reno  nella  città  molte  antichità  ro- 
mane, come  medaglie,  urne,  mosaici, 
avanzi  di  fortificazioni,  ce.  ;  si  riguar- 
da generalmente  come  una  colonna 
miliara  la  Pietra  di  Londra  [London- 
stane),  in  Caonon-street  ;  molte  stra- 
de militari  partivano  da  questo  im- 
portante punto  della  Bretagna.  Appe- 
na i  Romani  ritirate  ebbero  dall  is. 
le  loro  truppe,  nel  V  secolo ,  Lon- 
dra ritornò  ad  essere  una  città  dei 
Bretoni  ;  fu  tolta  a  questi,  verso  Pan- 
no 4&7<  dai  Sassoni,  che  la  chiamava- 
no Lunden-ccas-ter^  Lunden-berig  b> 
JLundttn-^tic.  I  Bretoni  la  ripresero 
nel  498'  €  ■*  conservarono  durante) 
una  parte  del  secolo  seguente.  Nei 
tempi  della  Eptarchia,  fu,  insieme  con 
Colchester,  capitale  del  regno  di  Es- 
sex  ;  eretta  in  vescovato  all'epoca  del- 
la conversione  dei  Sassoni  al  cristia- 
nesimo, ebbe  Melito  per  suo  primo 
vescovo,  nel  604,  e  vidersi  gì  tiare  li 
fondamenti  ■  della  chiesa  di  s.  Paolo, 
nel  610.  Fu  quasi  distratta  dalla  pe- 
ste nel  664,  dal  fuoco  negli  anni  798 
e  801 ,  e  dai  Danesi  nel  principio 
del  IX  secolo.  Poco  dopo,  Alfredo 
la  fece  la  capitale  della  Inghilterra. 
Londra  fu  -  in  gran  parte  distrai  1 .» 
da    un  incendio    anche  nel  S077 , 
sotto  Guglielmo  il  Conquistatore.  Ai 
tempi  degl'immediati  successori  di  que- 
sto principe,  il  governo  della  città  prese 
una  forma  poco  differente  da  quella 
di  oggidì;  il  titolo  di  portreve ,  dato 
.  in  principio  al  sao  primo  magistrato', 
fu  cangiato  in  quello  di  bailift,  che  die- 
de luogo  infine  al  nome  di  lord-mag- 
giore, derivato  dalla  lingua  romana. 
Nel  1090,  un  terribile  oragano  rove- 
sciò più  di  600  case  e  molte  chiese. 
Nel  secolo  XII  Un  nuovo  incendio  portò 
la  desolazione  in  questa  città,  e  nel 
ìaia,  3,ooo  persone  perirono  nelle 
fiamme.  Alla  incoronazione  di  Riccar- 
do I,  il  popolaccio  fece  un  orribile 
massacro  degli  ebrei,  e  sotto  lo  stesso 
re,  Guglielmo  Fitz-Osbert  eccitò  nella 
città  una  sedizione,  che  però  non  eb- 
be gravi  conseguenze .  La  fame  che, 
nel  ia58,  fece  perire,  dicesi,  ao,ooo 
persone,  una  nuova  strage  degli  e- 
brei  nel  iiG',,  la  carestia  che  regnò 
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dal  i3i{  al  1317,  la  gran  peate  del 
i348,  desolarono  successiva  mente  que- 
sta sgraziata  città;  nel  i36i,  questo 
flagello  ricomparve  di  nuovo,  e  con 
tanto  furore,  che  più  di  a,ooo  perso- 
ne ne  furono  le  vittime  nello  spazio 
di  due  giorni.  La  ribellione  di  Watt- 
Tyler,  nel  i38i,  sotto  Riccardo  li, 
riempì  Londra  di  uccisioni  e  rovine. 
Nel  i45o,  sotto  Enrico  VI,  Jack  Cade, 
alla  testa  di  una  nuova  fazione,  per- 
venne a  rendersene  padrone  per  qual- 
che tempo.  Una  malattia  contagiosa  di 
un  maligno  sudore,  nel  *485,  e  la  pe- 
ste del  i5oo,  rapirono  una  gran  parte 
della  sua  popolazione.  La  città,  che  a- 
v evasi  incominciato  ad  illuminare  la 
notte  nell'anno  1416,  fu  lastricata  nel 
1 542.  I  beni  del  gran  numero  di  sta- 
bilimenti religiosi  che  esistevano  pri- 
ma della  riforma,  furono  la  maggior 
parte  dati  da  Enrico  Vili  alla  muni- 
cipalità della  città,  onde  soccorrere  1 
poveri  e  gì'  infermi.  Londra  divenne 
il  teatro  di  una  quantità  di  scene 
sanguinose  sotto  il  regno  di  questo 
tiranno;  ma,  malgrado  i  funesti  avve- 
nimenti di  questa  epoca  famosa,  si  fe- 
cero numerosi  miglioramenti  nella 
città  e  suoi  sobborghi  ;  la  polizia  fu 
più  regolata,  lutto  ciò  che  poteva  nuo- 
cere alla  salubrità  fu  tolto,  si  eostrus- 
sero  nuovi  acquedotti  ed  allargate  fu- 
rono le  strade.  Una  peste ,  nel  i563, 
un  terremoto,  nel  i58o,  una  peste  al 
principio  del  regno  di  Giacomo  I,  ed 
un'altra  al  principio  di  quello  dì  Carlo 
I,  vi  cagionarono  delle  grandi  stragi. 
Durante  la  guerra  fra  lo  sfortunato 
Carlo  ed  il  parlamento,  Londra  fu 
costantemente  in  potere  dei  ribelli,  che 
la  cinsero,  nel  1643,  di  un  baslion 
di  terra,  di  trincee  e  di  ridotti  :  il  re 
non  vi  rientrò,  nel  1649,  cne  Per  ua>i 
re  la  sua  condanna,  e  ricever  la  morte 
sopra  un  palco  nella  strada  di  W'hite- 
halL  Londra  era  di  già  prodigiosamente 
accresciuta  in  estensione,  malgrado  le 
ristrette  di  Elisabetta  e  de'suoi 
i,  quando  la  peste  del  iGC5, 
sotto  il  nome  di  gran 
venne  a  far  perire  circa  100,000  per- 
sone. L'anno  seguente,  uno  degl'in 
oendji  più  terribili  di  cui  faccia 
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la  storia,  scoppiò  1!  giorno  a 
settembre  in  Pudding-lane,  presso Tha- 
mes-street,  in  mezzo  ad  un  quartiere 
generalmente  costrutto  in  legno;  durò 
4  giorni,  divorando  i3,ooo  abitazioni; 
si  calcolò  a  quasi  3oo,ooo,ooo  di  fran- 
chi la  perdita  delle  proprietà  perite  in 
tale  dolorosa  catastrofe;  ma  da  un  al- 
tro lato  ebbe  così  Londra  il  vantag- 
gio di  essere  rifabbricata  sopra  un 
piano  più  regolare  ed  in  un  modo 
più  solido.  Una  tempesta  orribile  sa 
desolò,  il  26  novembre  1 703 ,  ed  oc- 
casionò nella  sola  città  una  perdita  di 
5 o,ooo,u 00  di  franchi.  V  inverno  del 
1740  fu  osservabile  pel  suo  estremo 
rigore:  il  .Tamigi  vi  Jesi  interamente 
gelalo.  Nel  1700,  la  petizione  dell'as- 
sociazione protestante  al  parlamento 
cagionò  una  insurrezione  fra  le  basse 
classi,  che  abbruciarono  molte  prigioni, 
h:  cappelle  e  le  case  dei  cattolici;  si 
pose  fine  a  questi  torbidi  colla  morte 
dei  principali  faziosi.  Le 
società  che  si  formarono  a 
poco  dopo  il  principio  della 
luziofcd  - 


rivoluzione,  affine  di 
rappresentanza  più  eguale  e  più  pura 
nel  parlamento,  sono  uno  dei  princi- 
pali tratti  della  storia  di  questa  epo- 
ca; esse  furono  obbligate  ben  tosto  di 
sciolgersi.  L'anniversario  dell'anno  cin- 

ran testato  del  regno  di  Giorgio  HI 
celebrato  con  molta  pompa ,  il  a5 
ottobre  1809.  L'anno  1814  fu  brillan- 
tissimo per  la  visita  dell'i mp.  Alessan- 
dro, del  re  di  Prussia  ed  altri  prìn- 
cipi stranieri,  e  per  la  gran  festa  da- 
tasi in  Hyde-park,  alla  occasioue  della 
pace  generale.  Nel  1821,  la  incorona- 
zione di  Giorgio  IV  fu  accompagnala 
da  cerimonie  di  nna  estraordinaria 
magnificenza;  Ut  morte  della  regina 
Carolina,  lo  stesso  anno,  fu  seguila 
da  qualche  torbido.  —  Se  al  presente 
noi  gettiamo  un  colpo  d'occhio  sugli 
immensi  accrescimenti  che  a  poco  a 
poco  raddoppiarono  la  estensione  di 
Londra  da  un  secolo  e  mezzo,  vedia- 
mo subito  che  il  quartiere  dì  Seven- 
dials  fu  eretto  nel  i68u,  mentre  nei 
1  i  n1  litri  di  Spital-fiehls  e  di  5.  Gilcs 
vedevanst  innalzarsi  moltissime  mani- 
fatture dei  protestanti  francesi  esiliali 
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per  b  ri  vocali  onc  dell' editto  di  Nan- 
tes. Soho-squarc  fa  formato  alla  line 
del  XVII  secolo;  nella  prima  metà  del 
secolo  XVUI,  si  costruirono  Hanover- 
square,  e  diverse  strade  che,  da  Leice- 
ster-square,  si  estendevano  verso  il 
N.,  sino  al  S.  Martin1  s-la ne,  e  verso 
ri).,  tino  a  Hayraarket  Nella  ultima 
metà  dello  stesso  secolo,  gli  accresci- 
menti della  città  ebbero  luogo,  al  N. 
£n  fra  li  Goodman's-fields  e  Step- 
ney,  fra  h  strada  di  Witechapel  e 
Shadwell  e  fra  Hackeny  e  M ile-end  ; 
al  S.  E.,  fra  Deptford  e  Kennington; 
al  S.  O. ,  fra  Lambeth  ed  i  ponti  di 
WesUninster  e  di  Blackfrìars;  air  O., 
fra  rUyde-park  -  corner  e  Chelsea  e 
a  Paddington;  ma  verso  il  N.  princi- 
palmente le  costruzioni  si  sono  con- 
aiderabilmenle  estese:  le  piazze  di  Port- 
man,  Manchester,  Fitzroy,  Bedford, 
Bloomsbury,  Busse  L,  Tavistock  e  Brun- 
awich  si  videro  rapidamente  fiancheg- 
giate di  abitazioni.  Fra  i  migliora- 
menti numerosi  introdotti  alla  epoca 
«stessa,  convien  rimarcare  la  distrazio- 
ne delle  vecchie  porte  della  citta  nel 
1760;  l'ordine,  pubblicato  nel  1762, 
eh  ritirare  le  enormi  insegne  che,  a- 
vanzandosi  sino  alla  metà  delle  strade, 
le  rendevano  oscure,  e  nuocevano  alla 
libera  circolazione  dell1  aria:  le  utili 
disposizioni  del  1768  pel  lastricato,  la 
politezza,  la  illuminazione  e  l'irriga- 
roento,  e  per  la  distribuzione  dei  posti 
delle  carrozze  da  nolo.  In  quegli  ul- 
timi tempi  si  fece  pure  un  altro 
consid.  accrescimento;  si  formarono  le 
piazze  di  Montagne,  di  Bryanstone, 
di  Easton,  di  Mecklenbourg  ed  il  Bur- 
ton-Crescent 
LONDRA  a  PORTSMOUTH  (CANALE 
DI) ,  in  Inghilterra.  Non  è  ancora  che 
in  costruzione.  Esso  deve  incomin- 
ciare sulla  riva  destra  del  Tamigi,  al 
di  sopra  di  Rotherhithe,  dirìgersi  al 
S.  O. ,  per  Dorking  ed  Arundel,  e 
terminare  «Ila  baia  di  Chichester,  do- 
ve si  praticherà  un  nuovo  ingresso 
dietro  South -sea-Castle  »  Spithead  . 
Sarà  navigabile  pei  vascelli  di  linea, 
e  li  più  grossi  bastimenti  della  Com- 
pagnia delle  Indie.  Il  tragitto  si  po- 
trà fare,  col  meno  di  battelli  a  va- 
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poi»,  in  10  o"  ta  ore,  •vitsmdcfer  in 
va  tal  modo  la  gran  perdita  di  tem- 
po occasionata  dai  venti  contrarli*  e 
la  navigazione  così  spiacevole  dei  Po- 
relands.  —  Questa  grande  intrapresa 
non  esigerà  che .  4  chiuse  le  quali  po- 
tranno esser  alimentate  da  tre  riviere, 
e  da  un  gran  numero  di  sorgenti. 
LONE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUa  Cost» 
d'Oro,  circond.  e  a  7  I.  ila  E.  N.  E. 
da  Bea  une,  cant.  e  a  ij4  di  1.  5.  da 
a.  Jèan-de-Lóne.  Vi  si  tiene  una 'fiera 
il  i5  marzo,  e  conta  1,000  abitanti. 
LONEA,  vili,  del  ree.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Padova,  distr.  di  Montaguana. 
LONE1R,  dell'  Iudostan  iuglese, 
denza  di  Bombay ,  prov .  di 
deisch,  distr.  di  Galna,  1 
■tra  della  Cui  ma,  a  5  1.  N.  N.  O.  da 
Tchandour,  e  a  So  I.  S.  E;  da  Surate. 
L0NER1ACCO,  vili,  del  re$.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 
LONG,  circond.  della  China,  nell'O. 
della  prov.  di  Chen-si.  La  città  è  a 
4a  1.  O.  N.  O.  da  quella  del  diparL 
di  Si-'an  e  a  14  I.  N.  O.  da  quella 
del  dipart  di  Foung-thsiang.  Lat.  N. 
34°  48'  o";  long.  E.  104°  3C  54". 
LONG  o  LUNG  (LOCH)  braccio  di  ma- 
re sulla  costa  S.  O.  della  Scoda.  Va 
dalla  parte  selteutr.  del  golfo  di  Cly- 
de,  verso  il  N. ,  separando  le  contee 
di  Argyle  e  di  Durabarton .  La  sua 
lunghezza  è  di  6  1. ,  e  la  sua  media 
larghezza  di  i|3  di  lega.  Manda  verso 
il  N.  O.  nn  pkc.  braccio,  che  porta 
il  nome  di  Loch-GoiL 
LONGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven-,  prò  tv 

di  Vicenza,  distr.  di  Marostica. 
LONGA,  pire  isola  dell"  Atlantico,  sulla 
costa  del  Brasile,  al  S.  della  punta 
Gorda,  prov.  di  Porto-Seguro,  al  16P 
4o'  di  lat.  S. 
LONGA,  riviera  della  Guinea  inferiore, 
nel  N.  del  Benguela.  Sorge  da  un  lago 
del  paese  di  Libido,  e  si  getta  nel- 
l'Atlantico, un  poco  al  N.  0.  della 
imboc.  delCuvo,  al  u°5o'dilat.  S., 
dopo  un  corso  di  60  1.,  all'O.  S.  O. 
LONGAGES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta-Garonna,  circond.  e  a  3  L  S.  S. 
O.  da  Mn  re t,  e  a  ai3  di  L  O.  da  Noè, 
cant.  di  Carbonne.  Vi  si  tengono  duo 
annue  fiere,  e  conia  800  ' 
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LONG  A  N,  vili,  del  reg. 

prov.  e  «i'ujr.  di  Belluno. 
LQNG'-AN,  distr.  della  China,  nel.  S 

0.  della  prov  di  Kouang-si.  La  città 
è  a  «5  L  S.  O.  da  quella  del  dipart 
di  Koueì-liu,  e  a  4  1.  S.  dAV  altra  del 
circoiul.  di  Kernel. 

LONGANICO,  e  più  rimotamente  O- 
Irmpia  od  Olympia  Pisa,  città  del- 
1  Elide,  nel  Peloponneso,  Carnosa  pei 
giuochi  Olimpici  che  vi  si  celebrava- 
no, e  pel  tempio  di  Giove  Olimpico, 
circa  una  mezza  lega.  Non  è 
che  un  picc.  borgo  nella  Mo- 
rea,  sulf  Milo,  a  circa  \  1.  dalla  sua 
imbocc.  nel  golfo  di  Arcadia. 
LONGINO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannìo,  dislr. ,  rari t .  e  a  2 

1.  S.  da  Isernia,  e  a  8  1.  O.  S.  O.  da 
Campobasso.  Vi  si  fabbrica  della  col- 
telleria, e  conta  i,3oo  abitanti. 

LONGANUS,  riviera  della  Sicilia,  se- 


LONGARA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Vicenza. 
LONGARDORE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pie- 
ve d'Olmi. 
LONGARE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov. ,  distr.  e  a  i  1.  t|4  S.  da  Vi- 
cenza, sulla  riva  destra  del  Bacchi- 


gliene. Vi  sono  cave  di 
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LONGBRIDGE,  hundred  della  high., 
nel  S.  E.  della  contea  di  Sussex,  rape 
di  Pevensey,  con  1,400  abitanti.  Vi  si 
rimarca  Arlington. 
LONGCHAMP,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aube,  circond. ,  cant.  e  a  a  I.  3(4  S. 
E.  da  Bar-sur-Aube,  sulT  Augeon.  Vi 
sono  due  fucine  e  a  fuochi  detti  di 
Chiaravalle.  Conta  600  abitanti. 
LONGCHAMP,  GLI.  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa-d'Oro,  circond.  e  a  4  L  aj3  E. 
S.  E.  da  Digione,  e  a  a  1.  ija  N.  O. 
da  A  uxori  ne,  cant.  di  Genlis.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  4°o 
abitanti. 

LONGCHAMP,  Longus  Campus,  antica 
abbazia  di  Fr.,  nel  dipart.  della  Sen- 
na, circond.  di  s.  Denis,  cant  di  Ne- 
u iliy ,  presso  la  riva  destra  della  Sen- 
na, e  verso  la  costiera  occid.  del  bosco 
di  Boulogne,  a  1  L  l|a  O.  da  Parigi. 
Era  un1  abbazia  reale  di  religiose  del- 
l'ordine  di  s.  Francesco,  fondata  nel 
ia6o,  da  Isabella  di  Francia,  sorella 
di  s.  Luigi.  Era  ed.  pei  concerti  di 
musica  spirituale  che  vi  si  facevano, 
e  pel  pellegrinaggio  del  raercordl , 
giovedì  e  venerdì  della  settimana  san- 
ta, oggi  convertito  in  un  gran  corso 
di  carrozze,  e  in  un  frequentato  pas- 
seggio delle  più  eleganti  persone. 


tra  da  fabbrica,  e  conta  700  abitanti. 
LONGARES,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  7  1.  i|3  S.  O.  da  Saragozza,  nell'A- 
ragona, e  a  8  1.  3|4  E.  da  Calatayud,  ( 
in  una  grande  pianura. .  Al  principio 
del  XVII,  secolo  vi  si  trovarono  circa 
2,000  monete  antichissime,  rinchiuse 
in  uu  vaso  d'argento,  del  peso  di! 
onde  10,  sulle  quali  era  avi  dei  ca- 


pie-  LONGCHAUMÒ1S,  vili  di  Fr.,  dipart 


del  Jura,  circond.  e  a  a  1.  i|4  N.  N. 
E.  da  s.  Claude,  cant  e  a  a  1.  S.  O. 
da  Morey.  Vi  si  tengono  due  annue, 
fiere,  e  conta  a,ooo  abitanti. 
LON G  DON,  parrocchia  della  Ingh.,  con- 
tea e  a  4  h  S.  E.  da  Sulfurei,  e  a  1 
1.  3rf  N.  O.  da  Lichfield,  hundred  di 
South-Offlotv,  sopra  un  picc.  affluente 
del  Trent,  con  1,100  abitanti. 


ratteri  sconosciuti.  Conta  1,200  abit.  LONGEAU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 


— — «  «  ». 
prov.  e  a  3 
Inno,  e  a  ao 


LONGARONE,  vili,  dd  reg.  Lom.-Ven., 
L  3|4  N.  N.  E.  da  Bel- 
20  I.  N.  da  Venezia,  capo- 
luogo di  dislr. ,  sulla  riva  destra  ddla 
Piave,  con  1,900  abitanti.  11  suo  di- 
dis  ir.  comprende  5  comuni  e  7,800  ab. 
LONGATIS,  contrada  della  Grecia,  nella 

Beozia,  aecoodo  Licofrone. 
LONG-BENTON,  parrocchia  della  Ingh. , 
contea  di  Norlhumberland,  vrard  di 
Castle,  a  1  1.  N.  E.  da  Newcastie,  con 
5,joo  abitanti. 
Tom,  IH.  P.  U. 


f  Alta- Marna,  circond.  e  a  al.  S.  da 
Langres,  e  a  9  1.  S.  da  Chaomont, 
cauoluoge 


capoluogo  di  cant, 
con  400  abitanti. 
LONGECOMBE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
ddl'  Aia,  circond.  e  a  5  1.  ij3  N.  N. 
O.  da  Belley,  cant  e  a  1  1.  S.  O.  da 
Haute-Glie.  VI  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  couta  600  abitanti. 
LONGECODRT,  viU.  di  Fr.,  dipart. 
ddla  Costa-d'Oro,  circond.  e  a  3  I. 
qa  S.  S.  £.  da  Digione,  •  a  4  1.  O. 
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da  Au*onne,  cant.  di  Genfis.  Vi  ti 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  3oo 
■Munti. 

LONGEIIERRE,  vili,  di  Fr,  dinari,  di 
Sauna  c  Loira,  circond.  e  a  n  1.  i|4 
N.  K.  da  Chitoni,  cant.  e  a  3  1.  i|4 
E.  N.  E.  da  Verdun-sur-Saóne,  presso 
l.i  riva  destra  «Iti  Doubs .  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conia  700 
abitanti. 

LONGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, circond.  e  a  7  I.  S.  S.  O.  da 
Lione,  cant.  e  a  a  I.  3|4  S.  O.  da  s.te 
Colombe.  Evvi  una  militerà  di  piom- 
bo, che  fu  scavala.  Conta  1,100  abi- 
tanti. 

LO  N  G  E  SS  A IG  N  E,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
del  Rodano,  circond.  e  a  7  I.  ila  O. 
da  Lione,  cant.  c  a  a  1.  N.  N.  O.  da 
s.  Latircnt-de-Chamnusset.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  700 
abitanti. 

LONGEV1LLE,  Longavilla ,  ▼ili.  di 
Fr. ,  dipart.  della  Vandea,  circond.  e 
a  5  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Sables-d'Olon- 
ne,  cant.  e  a  a  I.  i[3  E.  S.  E.  da  Tal- 
moni.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  1,000  abitanti. 

LONG  E  VILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosa,  circond. ,  cani,  e  a  1  I. 
l|4  S.  E.  da  Bar-le-Duc,  e  ■  6.  1.  1,4 
O.  da  CommercT.  Vi  sono  delle  fu- 
cine, e  1,400  abitanti. 

1  .<  >NGE  V1LLE-LES-S.T-AVOLD  ,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Mosella,  circond. 
«•  a  7  I.  E.  da  Metz,  cant.  e  a  2  I. 
i|2  N.  da  Fanlquemont.  Conta  1,400 
abitanti.  Evvi  nei  dintorni  una  mi- 
niera di  rame,  che  non  è  più  lavora- 
ti, ed  una  sorg.  piena  di  curiose  cri- 
stallizzazioni. 

LONGFORD,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Connaught ,  contea  di  Gal- 
way.  Meelick  n'è  il  luogo  principale. 

LONGFORD,  contea  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster  fra  53°  3o'  e  53°  5a'  di 
!at.  N.,  e  fra  n°  4°'  e  io0  ao'  di  long. 
O.  Confina  al  N.  colle  contee  di  Lei- 
Irim  e  di  Cavati,  alP  E.  ed  al  S.  col- 
la contea  di  Wcst-Meath,  e  all'O. 
con  quella  di  Roscommon ,  da  cui  è 
divisa  dallo  Sbannon.  Ha  10  1.  di 
lunghezza ,  dal  N.  al  S.,  5  I.  di  lar- 
ghezza media,  e  $5  I.  q.  La  parie  1 
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i     set  leu  ir.  è  montuosa  ;  vi  sì  trovano 
>     i  monti  Caimadonugh.  Sonovi  molte 
frane  e  paludi,  soprattutto  nel  S.  O. 
i     Le  principali  riviere  sono  il  Comlin, 
\     il  Renagli  e  V  Inny,  tributario  dello 
\     Shaunon.  Al  S.  O.,  questa  contea  è 
1      bagnata  dal  lago  Ree,  ed  al  N.  dai  la- 
ghi Ganny  e  Keinail  ;  ve  ne  sono 
1     molli  altri  pice.  sparsi  nei  paese.  In 
generale  il  suolo  è  fertile,  ma  molto 
pili  nelle  parti  basse  che  stanno  in 
1     vicinanza  dello  Sbannon  ,  a  cagione 
del  limo  che  vi  depone  questo  fiume 
nelle  sue  annuali  inondazioni.  La 
principale  coltivazione  di  questa  con- 
tea si  è  la  vena,  le  cui  raccolte  sono 
abbondantissime.  Ne1  suoi  pingui  pa- 
scoli 1 1le  votisi  molti  bestiami,  che  for- 
mano un  ramo  del  suo  commercio. 
Evvi  nel  N.  una  ricchissima  miniera 
in  cui  il  ferro  trovasi  in  solide  mas- 
se, ed  in  vicinanza  stanno  vene  di 
carbon  fossile.  Le  tele  sono  le  prin- 
cipali produzioni  deUe  sue  manifattu- 
re. Ai  mercati  di  Drogheda  si  manda 
grande  quantità  di  vena,  e  negli  al- 
tri molto  filo,  canape,  burro,  formag- 
gi, pelli,  ec.  —  Questa  contea  si  di- 
vide nelle  6  baronie  di  :  Ardagh , 
Gmnard,  Long  Cord  ,  Moydoe,  Ra  Udi- 
ne e  Shrowle.  Conta  107,700  abitan- 
ti. Manda  due  membri  al  parlamen- 
to, ed  il  capoluogo  porla  lo  stesso 
nome. 

LONGFORD,  baronia  della  Irlanda  , 
prov.  di  Leinster,  nella  contea  del 
suo  nome ,  di  cui  forma  la  parte 

N  O. 

LONGFORD,  Longofordium,  città  del- 
la Irlanda  ,  prov.  di  Leinster ,  capo- 
luogo di  contea ,  a  a3  1.  3ti  N.  O. 
da  Dublino  e  a  a.  1.  3,4  N.  E.  da 
Lattesborugh  ,  sul  Cam  Un  ,  affluente 
dello  Shannon,  in  una  posizione  ame- 
na. Ha  una  caserma  di  cavalleria,  e 
fabh.  di  tele  assai  considerabili.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere.  —  Nel  i4ap, 
fu  molto  danneggiata  da  un  incendio 
terribile  ;  nel  1641,  |»resa  dai  ribeUi  ir- 
landesi, vi  passarono  a  filo  di  spada 
la  guarnigione.  Prima  della  unione 
mandava  due  membri  al  parlamento 
d' Irlanda. 

LONGFORGAN,  parrocchia  e  vili,  del- 


Digitized  by  Google 


L  O  N 

'  la  Scozia ,  contea  e  a  4  N.  E. 

da  Perth,  presbiterio  e  a  a  1.  i|a  O. 
da  Dundee.  Conia  i,5oo  abitatiti. 

LONGHENA ,  vili,  del  re*.  Lom.-Ven , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 

LONG H ERANO,  vii»,  del  due  di  Par 
ma,  distr.  e  a  5  I.  S.  S.  O.  da  Parma 
c  a  7  1.  O.  S.  O.  da   Reggio,  capo- 
luogo di  cani.,  presso  la  riva 
della  Parma. 

LONGHIGNANA ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  proT.  e  distr.  di  Milano, 

IX>NG1AN0,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, legazione  e  a  6  1.  S.  E.  da  Forlì, 
e  a  4  I.  N.  N.  O.  da  san  Marino.  Vi 
si  tengono  6  annuo  fiere. 

LONG1DIDUM,  noma  di  un  p 
la  Germania, 
piare  di  T 

LONG*ISf,AND  o  ISOLA-LUNGA,  par- 
te delle  isole  Ebridi ,  che  forma 
nn  arcipelago  distinto,  e  che  trovasi 
divisa  della  costa  occid.  della  Scozia, 
mediante  lo  stretto  di  Minch,  e  dal- 
l' isola  di  Skye  i>cl  Piccolo-Minch.  Le 
principali  di  queste  isole  sono  :  Le- 
wis, North-L'ist,  Benbecula  e  Suth- 
Uist 

LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  is. 
della  baia  di  Fundy,  presso  la  costa 
occid.  della  Nuova  -  Scozia  ,  al  S^  E. 
della  baia  di  s.  Mary.  Lat.  N.  44°  a{'  ; 
long.  O.  68°  36'.  Ha  4  I.  di  lunghez- 
za, dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O. ,  e  ip 
1.  di  larghezza.  Un  ptec.  lago,  che  ne 
occupa  il  centro,  da  orìgine  a  due 
riviere  che  scorrono  in  opposte  di- 
rezioni. 

LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  is. 
degli  Stati-Uniti,  nella  baia  di  Penob- 
scot,  sulla  eosta  dello  stato  di  Maina 
Lat.  N.  44°  17'  7";  long.  O.  710  to' 
)6".  Ha  5  I.  di  lunghezza  e  i|4  AH. 
dì  larghezza. 

LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  is. 
dell'  Atlantico,  soli»  costa  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Nnova-Tork.  La  estre- 
mità oncnt.  è  al  4l°  47  3o"  di  lat. 
N.  e  740  ia'  5"  di  long.  O.  Trovasi 
divisa  dallo  stato  di  Connecticut  me- 
diante il  golfo  del  suo  nome;  la  par- 
te occid.  che  tocca  la  ìmbocc.  di  Hud- 
son, non  è  separata  da  Nuova- York 
che  col  mezzo  di  un  fanale  di  i|4  di 
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.    L  di  larghezza.  Questa  isola  ha  4o  1. 
di  lunghezza,  dall'  O.  S.  O.  all'  E.  N. 
E.,  e  8  1.  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. La  costa  merid.  è  piatta,  sabbio- 
sa ,  e  cinta  da  grandi  praterie  salse  ; 
essa  ha  però  dei  luoghi  ove  i  grani, 
e  particolarmente  il  mais ,  riescono 
benissimo.  La  costa  selteutr.  è  coper- 
ta dì  una  terra  forte,  ove  coltivatisi 
granì,  foraggi  e  frutta  ;  la  parte  o  ■ 
rìeutale  è  assai  boschiva;  Nuova-York 
vi  fa  proviate  di  legname  da  fuo- 
co. J  1  pesca  è  quivi  abbondante.  Ab- 
bonda principabnente  di  legnami  pa- 
scoli e  bestiami.  Contiene  tre  contee, 
che  sono  :  King'  s,  Queen's  e  Suffolk, 
ed  ha  48,700  abitanti.  Blooklyn,  Ja- 
maica  e  Sag-Harbour  ne  sono  le  cit- 
tà principali;  questa  ultima  ha  il  por- 
to migliore. 
LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  is. 
della  parta  S.  E.  del  mare  d'Hud- 
son, all'  ingresso  della  baia  di  James. 
Lat.  N.  55°  io';  long.  O.  8i°.  Ha 
circa  ia  1.  di  lunghezza  ,  dal  N.  E. 
al  S.  O.  Molte  picc.  is.  la  circondano 
all'  E.  ed  al  S. 
LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  is. 
dello  stretto  di  Hudson,  presso  la  co- 
ta  scltcntr.  del  Labrador,  al  N.  O. 
della  baia  di  Ungava.  Lat.  N.  6i°; 
long.  O.  7a°  5o'.  Ha  circa   la  L  di 
lunghezza  dal  N.  al  S. 
LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA,  una 
delle  isole  Lucaje,  al  a3°  io'  di  lat. 
N.  e  770  35'  di  long.  O.,  fra  l'isola 
Exuma,  al  N.  O.,  e  le  isole  Crooked, 
al  S.  E.  Ha  ao  1.  di  lunghezza  sopra 
una  larghezza  di  a  leghe.  Vi  si  sta- 
bilirono grandi  saline.  Qualche  anno 
dopo  la  pace  del  1783,   eranvi  4.000 
jugeri  di  Urrà  coltivata.  Nel  i8o3, 
vi  si  contavano  a,5oo  abit.,  compre- 
si gli  schiavi.  Questa  isola  chiainossi 
Saomelo  nel  linguaggio  dei  natura- 
li ;   Colombo  le  diede  il  nome  d'  I- 
sa  bella. 

LONG-ISLAND  o  ISOLA  LUNGA  (GOL- 
FO DI),  formato  dall'  Atlantico  sulla 
costa  degli  Stati-Uniti,  fra  gli  stati 
di  Con  noci  icut  e  di  Nuova -York,  al 
N.,  e  l'isola  del  suo  nome,  al  S.  La 
lunghezza,  dall'E.  N.  E.  all'  O.  S.  O., 
è  di  36  1.,  e  la  sua  maggiore  Jar- 
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ghem  di  8  leghe.  L"  ingresso  ha  cir- 
ca  3  I.  fti  larghezza  ;  al  S.  O.  comu- 
nica colla  irabocc.  JclP  Hudson  me- 
diante ano  stretto  di  ij4  di  1.  di  lar- 
ghezza. La  mitigazione  ri  è  sicura 
e  comoda. 

LONGJUMEAU,  bor.  di  FrM  dipart.  di 
Senna  ed  Oise,  drcond.  e  a  3  I.  3j4 
N.  O.  da  Corheil,  e  a  4  1.  n4  S.  da 
Parigi,  capoluogo  di  cani.,  sulla  picc. 
riviera  àf  Yvette  e  sulla  strada  di 
Orleans.  Vi  sono  eonsid.  conciato!, 
un  grande  stabilimento  per  l' appa- 
recchio delle  lane  di  merinos  ed  al- 
tre, e  fabb.  di  pelli.  Si  f»  un  gran 
comm.  di  specierie,  pietre  bigie,  gra- 
ni, farina,  vino,  cuoi,  bestiami,  burro, 
legumi  e  frutta.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  ed  una  di  dae  giorni. 
Conta  1,900  abitanti.  —  Eravi  un 
priorato  dell1  ordine  di  s.  Agostino, 
di  cui  era  priore  Teodoro  di  Be- 
za  allorché  abbracciò  la  religione  di 
Calvino. 

LONG-KEY,  (NORTH ,  MIDDLE  o 
SOUTH)  tre  picc.  isole  della  baja  di 
Honduras,  presso  la  costa  del  Guate- 
mala, al  S.  O.  delle  isole  Tur  udì.  La 
più  setten tr.  sta  al  16°  28'  di  lai  N. 
e  90°  25'  di  long.  O. 

LONG-KEY  o  ISOLA.  DELLA  FOR- 
TUNA neir  arcipelago  delle  Lucaje, 
presso  e  al  S.  della  isola  Crooked,  e 
al  N.  O.  della  isola  Acklin,  al  aa°  35' 
di  lat.  N.  e  760  5o'  di  long.  O.  Ha 
8.  I.  di  lunghe* /.a,  e  pochissimo  di 
larghezza. 

LONG-KOUANG,  città  della  Corea, 
prov.  di  Rhing-chang,  a  5o  1.  S.  E, 
da  Han-yang. 

LONG-MEADOW,  comone  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Massachusets ,  contea 

'  di  Hampden,  presso  e  al  S.  di  Spring- 
field e  a  7  1.  S.  S.  E.  da  Northham- 
pton,  sulla  riva  sinistra  del  Conne- 
cticut. Evvi  una  fabb.  di  nastri  di 
seta,  e  conta  1,200  abitanti. 

LONG-MEN,  distr.  della  China,  verso 
il  centro  della  prov.  di  Rouang-toung. 
La  citta  è  a  3o  1.  N.  E.  da  Canton. 
Lat.  N.  a3°  43'  4a";  longitudine  E. 
in°  42'  5o". 

LONG-MEN,  distr,  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Tchi-li.  La  citta  è  a 
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26  1.  N  O.  da  Pe-kin*  e  a  ia  I.  X. 
E.  dalla  città  del  dipart.  di  Siouan- 
hoa.  Lat  N.  4o°  47^  40";  long.  E. 
ii3°  17'  5©". 

LONG-NAN,  distr.  della  China,  nel  S. 
della  prov.  di  Riang-si.  La  città  è  a 
100  1.  S.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Nan-tchhang,  e  a  ai  1.  S.  E.  dal- 
T  altra  del  dipart  di  Nan'-an.  Lat.  N. 
24°  5i'  36";  long.  E.  11  a0  i5'  5o". 

LONGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deU'Orne, 
circond.  e  a  3  1.  i|3  E.  da  Mortagne, 
e  a  11  1.  i(4  E.  N.  Et  da  Alencon, 
capoluogo  di  cantone.  Evvi  un  fila- 
tojo  di  lino  col  mezzo  di  macchine, 
delle  usine  da  ferro,  ove  si  fabbrica- 
no i strumenti  rurali,  e  trafilerie.  Vi 
si  tengono  6  annue  fiere  principal- 
mente per  cavalli,  e  bestiami.  Conta 
3,700  abitanti. 

LONGOBARDI,  popoli.  FW*  Lombardi.*. 

LONGOBARDI,  bor.  del  reg.  di  Napo- 
U,  prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  a  4  !•  S.  da  Paola,  cant.  e  a  3(4  Idi 
1.  S.  da  Fiumefreddo,  sul  Meditem» 
neo,  con  3, 000  abitanti. 

LONGOBUCO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
e  a  4  t  N.  da  Rossano,  e  a  n  J.  3(4 
N.  E.  da  Cosenza,  capoluogo  ai  cant., 
-  in  una  valle  profonda  e  selvaggia.  Ha 
6  chiese,  ed  una  miniera  di  piombo 
solforato  argentifero.  E  patria  del  me- 
dico Bruni.  Conta  4i7°°  ebiL,  la  mag- 
gior parte  labbri  e  carbonai. 

LONGO-FORTE .  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Ma- 
rostica. 

LONGOLO,  vili,  del  reg.  Lo  m.- Yen  .  , 

prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rosate. 
LONGO-POR1,  popolo  della  Etiopia, 

sotto  r  Egitto,  secondo  Plinio. 
LONGON,  piazza  forte  della  Bulgaria, 

secondo  Cedreno,  da  altri  chiamata 

Longas. 

LONGONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.  di  Ganzo. 

LONGONI!,  popoli  della  città  di  Lon- 
gone in  Sicilia,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

LONGONES ,  nome  dato  da  Tolomeo 
ai  Lignoni,  nella  Gallia  Belgica. 

LONGG%SACCO,  viU.  del  reg.  Lom  - 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo. 
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LONGO-SARDO,  Tilu/a,  porto  della 
.  Sardegna,  divisione  del  Capo-Sassari, 
proT.  di  Ozieri,  a  ao  I.  N.  E.  da  Sas- 
sari, e  a  8  I.  3|4  N.  da  Tempio,  al- 
l'ingresso  occid.  dello  stretto  di  Bo- 
nifacio, presso  il  capo  del  sno  nome, 
su  cui  evvi  un  picc.  forte.  Non  ha 
che  ioo  tese  di  larghezza,  all'  ingres- 

.  so,  a  non  può  ricevere  che  picc.  ba- 
stimenti. L'aria  ri  è  malsana.  Alcune 
famiglie  di  Genova,  dell'isola  Capraja, 
e  delia  Cornea  l'abitano  dal  1810. 

LONGOTOMA,  ririera  del  Chili,  disir. 
di.  Petorca.  Ha  origine  a'  piedi  del 
vulcano  di  Ligua,  scorre  all'  O.,  e  si 
getta  nel  Grande-Oceano  australe,pres- 
so  il  vili,  del  suo  nome,  a  ao  I.  N. 
da  Valparaiso,  dopo  un  eorso  di  3o 

LONGOVICAR1I ,  popolo  della  Gran- 
Bretagna,  secondo  la  notizia  dell'Im- 
pero. 

LONG-PH1NG,  dislr.  della  China,  nel 
S.  O.  della  prov.  di  Tcbi-li.  La  città 
é  a  70  1.  S.  S.  O.  da  Pe-king ,  e  a 
10  1.  N.  E.  dalla  città  del  dinari,  di 
Chnn-le. 

LONG-POINT  o  NORTH-FORELAND, 
penisola  deU' Alto-Cauadà  ,  dislr.  di 
London,  nella  parte  settentr.  del  lago 
E  ria.  Ha  8  1.  di  lunghezza,  dall'  E. 
all'  O..  sopra  112  1.  di  larghezza  me- 
dia, ed  è  assai  bassa. 

LONGPONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ai- 
sne,  circond.  e  a  3  1.  Iff  S.  S.  O.  da 
Soissons,  cant  e  a  a  I.  ij3  E.  N.  E. 
da  Villers-Cotterctt,  sulla  Siviere,  pres 
so  la  foresta  di  Villers-Colterets.  Ev- 
vi  una  fornace  da  tegole,  una  da  cal- 
ce, ed  una  nitriera.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  160  abitanti.  E- 
ravi  un'abbazia  dell'ordine  dei  Cister- 
siensi,  fondata  da  Eleonora  contessa 
di  Valois. 

LONGPORT,  vili,  della  Ingh. ,  contea 
di  Staffòrd,  hundred  di  Pvrehill,  pres- 
so Newcastet-under-Line.  Evvi  una 
consid.  fabb.  di  stoviglie. 

LONGPRE-LES-CORPS-SAINTS,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Somma,  circond. 
e  a  a  I.  3|4  S.  S.  E.  da  Abbeville, 
cant.  e  a  3(4  di  I.  N.  E.  da  llallen- 
f  ohi  t.  Conta  1,100  abitanti. 

LONG-REC1F  o  GLOVER'-S-REEF , 
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banco  di  roccie  della  baia  di  Hondu- 
ras, presso  la  eosta  del  Guatemala,  al 
S.  delle  isole  Turneff.  11  suo  mezzo 
è  al  16°  3o'  di  Ut.  N.  e  90»  di  lon- 
gitudine O. 

LONGROUVA,  hor.  del  Portogallo.  Ve- 
di Lancaoiva. 

LONGROY,  villaggio  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  7 
1.  ita  E.  da  Dieppe,  cant.  e  a  a  1. 
i|3  S.  O.  da  Eu.  Vi  si  trova  dell'ar- 
gilla per  la  fabbricazione  dei  matto- 
ni. Conta  3oo  abitanti. 

LONGS1DE,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Aberdeen,  presbiterio  e  a  1 
I.  i|a  E.  da  Deer,  e  a  a  L  O.  da  Pe- 
terhead,  con  a,4oo  abitanti. 

LONG  SIOUAN,  dislr.  della  China,  nel 
S.  O.  della  prov.  di  Kiang-si.  La  cit- 
tà è  a  66  1.  S.  S.  O.  da  quella  del 
dipart.  di  Nan-tchhang,  e  a  14  1.  N 
O.  da  quella  del  dipart.  di  Kan- 
tcheou. 

LONG-SIOUAN,  dislr.  della  China,  nel- 
l' O.  della  prov.  di  Tcbe-kiang.  La 
città  è  a  58  1.  S.  S.  O.  da  quella  dei 
dipart.  di  Hang-tcheu,  e  a  aa  I.  S. 
da  quelb  del  dipart.  di  Kbiu-tcheu. 
LaUS.  a8°  8'  o";  long.  E.  1 160  48'  7". 

LONGSTOW,  hundred  della  Ingh.,  nel 
S.  O.  della  contea  di  Cambridge,  con 
4,8oo  abitanti.  Vi  si  trova  il  piccolo 
vili,  dello  stesso  nome,  e  Gamlingaj 
n'  è  il  luogo  più  importante. 

LONG-TAN,  città  della  Corea,  prov.  di 
Tsueu-lo,  a  a5  1.  N.  O .  da  Tsin- 
tcheu  e  a  5o  I.  S.  da  Han-yang. 

LONG-TCHHOUAN,  città  della  Corea, 

rv.  di  lloang-hai,  presso  la  costa 
E.  del  mar  Giallo,  a  aa  I.  O.  N. 
O.  da  Hang-tcheu. 
LONG-TE,  distr.  della  China,  nell'  E. 
della  prov.  di  Kan-sou.  La  città  è  a. 
46  1.  E.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Lan-tcheu  e  a  10  I.  O.  N.  O.  da 
quella  del  dipart.  di  Phing-liang. 
LONGTON,  cappellania  dell' Ingh.,  con- 
tea di  Lancastro,  hundred  di  Leybnd, 

rrrocchia  di  Penwortham,  a  i  l.  iia 
O.  da  Preston,  con  1,800  abitanti. 
LONGTOWN,  bor.  della  Ingh.,  contea 
di  Cu  m  ber  land,  vfard  di  Eskdale,  par- 
rocchia di  Arthuret,  a  a  I.  i|a  N.da 
Carlisle,  presso  le  frontiere  della  Sco- 
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zia,  snlTEsk,  die  vi  ci  attraversa  sopra 
un  ponte  in  pietra.  Lo  strade  tono 
larghe  e  regolari,  e  le  case  mal  fab- 
bricate, e  generalmente  coperte  <li  la- 
vagna. Sonovi  un  ospedale  e  molte 
scuole  di  carità.  In  ciascuna  settima- 
na vi  si  tengono  mercati  assai  fre- 
quentali, soprattutto  per  biade  e  lar- 
do, e  3  annue  fiere.  Conta  1,800  a- 
bitanti. 

LONGTBEE,  hundred  della  Ingh.,  nel 
S.  della  contea  di  Glo»«ester.  con  17,300 
abitanti.  Minchichampton  a 'è  il  luogo 
principale. 

LONGUÈ,  città  di  Fr. ,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  circond.  e  a  4  !•  »l4  S. 
da  Bau  gè,  e  a  3  I.  N.  da  Saumur,  ca- 
poluogo di  cant.,  sul  Lathan.  Vi  sono 
conriatoj,  e  fahb.  di  tele  e  zoccoli  di 
legno.  Comm.  di  grani,  frutta,  canape, 
C  sanguisughe.  Vi  si  tengono  5  impor- 
tanti annue  fiere  di  bestiami.  Conta 
Vi"'i  abitanti. 

I/ONGUE.  borgata  della  Senegambia,  nel 
Bmdu,  a  5o  I.  S.  S.  E.  da  Sedo.  È 
abitata  da  Yololì. 

LONGUE1I.,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delh 
Senna-Inferiore ,  circond.  e  n  a  I.  O. 
S.  O.  da  Uieppe,  cant.  e  a   1  I.  2|3 

0.  N.  O.  da  Offranville.  È  patria  del 
poeta  Enrico  Richer.  Conta  1,000  a- 
bitanli.  Vi  si  allevano  molti  merino* 

LONGUEVII.LE,  bor.  di  Kr. ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3 

1.  i|2  S.  da  Dieppe,  e  a  9  I.  N.  da 
Roucn,  capoluogo  di  cantone,  sulla  Se- 
ve. Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e 
conti  460  abitanti.  Questo  bor.  fn  da- 
to, da  Carlo  V,  al  cel.  contestabile  di 
Gucsdin  ,  nel  t361  Oliviero  suo  fra- 
tello lo  vendette,  nel  iSot,  a  Carlo 
VI,  e  suo  figlio,  Carlo  VÌI,  lo  diede, 
nel  1443,  al  famoso  Giovanni  d'Or- 
leans, duca  di  Dunois,  figlio  naturale 
ili  Luigi  di  Francia,  duca  di  Orleans, 
e  stipite  della  celebre  casa  di  Longue- 
ville.  Luigi  XII  eresse  Longuevillc  iti 
ducato,  nel  i5r»5,  e  fu  riunito  alla  co- 
rona, nel  inny.  alla  morte  di  Maria 
d'Orleans,  »luchessa  di  Nemours. 

LONGUION  o  LONGUYON,  Lugaio, 
città  di  Fr. .  dipart.  della  Mosetla, 
circond.  e  a  7  I.  1 j2  N.  O.  da  Briey, 
e  a  ia  I.  I[a  ti.  O.   ili  Metz,  capo- 
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luogo  di  onnt.,  al  confluente  della  Cblers 
e  della  Crune.  Vi  sono  fucine  con»dn 
due  raffinerie,  ed  una  pia  lineria,  con 
officine  di  ferro.  Comm.  di  grani  e 
bestiami,  e  vi  si  tengono  due  annue 
fiere.  Conta  1,700  abitanti.  11  giorno 
a3  febbraro  1828,  questa  città  provò 
fortissime  scosse  di  terremoto.  Era 
uno  degli  ant.  dominj  dei  conti  di  Bar. 

LONGULA,  ant.  città  d'Italia,  nel  La- 
zio, presso  Cortole s.  Tito  Livio  dice 
che  apparteneva  ai  Volsci,  e  che  fu 
presa  da  Coriolano.  I  suoi  abitanti  fu- 
rono chiamati  Lnn^ulari. 

LONGUNT1CA,  città  marittima  delle 
Spagne,  di  cui  s'ignora  la  posizione 
precisa,  ma,  secondo  alcuni,  dal  lato  di 
Carlagenn. 

LONGIIR1A  e  LONGDRIETTA,  due 
vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Pa- 
via,  distr.  di  l>andriano. 

LONGVILLEBS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  5  1.  i|2  S.  O. 
da  Caca,  cant.  e  a  3(4  di  1.  S.  E.  da 
Villers-Bocage,  presso  la  riva  sinistra 
dell'Urne,  con  1,100  abitanti. 

LOXGVILI.IEBS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo  di  Calai*,  circond.  e  a  2  1. 
i(2  N.  N.  O.  da  Montreuil-sur-Mer , 
cant.  e  a  t  1.  i|2  N.  E.  da  Etaples, 
sulla  Dordogna,  con  5oo  abitanti.  K- 
ravi  un'abbazia  d'uomini  dell'ordine 
dei  Cisterciensi. 

LONGWOOD.  cappellata  d'Ingb. ,  nel 
>vcst-riding  della  contea  di  York,  vca- 
pentake  di  Agbrigg,  parrocchia  e  al  N. 
di  Haddersfield,  a  l  L  IM  S.E.  da  Ha- 
lifax, con  1,900  abitanti. 

LONGWOOD,  pianura  netta  parte orient. 
dell'is.  S.  Elena,  divenuta  celebre  pel 
soggiorno  che  vi  fece  Napoleone.  Presso 
e  a ll'O.  di  questa  pianura  vedesi  la 
di  lui  tomba. 

LONGWOOD,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  l^einster,  contea  di  Mealli,  a  7  I. 
E.  N.  E.  da  Killbeggane  e  a  11  I  O. 
N.  O.  da  Dublino.  Vi  si  tengono  \ 
annue  fiere,  e  conta  i,3oo  abitanti. 

LONGWY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  a  3  1. 1\\  S.  S.  O.  da  Dòle, 
e  a  6  I.  ij3  O.  N.  O.  da  Poligny, 
cant.  di  Chemin.  Vi  si  tiene  una  fiera 
assai  frequentala  il  29  settembre.  Conta 
600  abitanti. 
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LONGWY  o  LONGU1,  Longus  Ficus,     piantagioni  «li  aranci,  the,  g«|*i  «pi 
città  forte  di  Fr.,  dipart.  della  Mosci-     ni;  vi  3»  lavorano  cave, 
la,  circoml.  e  a  7  L  a|3  N.  O.  da  LOMBARE  o  LOMBANE,  nome  dato 


Briey,  e  a  la  L  l|4  N.  O.  da  Metz 
capoluogo  di  cantone.  Piazza  di  guer- 
ra di  quarta  classe,  si  divide  in  alta 
e  bassa  città,  o  vecchia  e  nuova;  1 
prima  sta   sopra   una  eminenza  sco- 
scesa e  forma  un  esagono  regolari*, 
bene  fortificato  da  Vauban.  La  citta 
bassa  non  è  che  una  specie  di  sob- 
borgo, posto  in  anfiteatro  sulla  par 
le  inferiore  del  declivio  della  roccia, 
presso  la  riva  destra  della  Chiers.  la- 
stra de  della  città  alta  sono  diritte  e 
larghe,  e  la  piazza  pubblica   è  osser 
vabile  per  la  simetria  degli  edifìzi 
che  la  compongono.  Rinchiude  que- 
sta città  un  ospedale ,  una  prigione 
militare,  una  fabb.  di  tele  di  cotone 
e  stoffe  di  lana  ,  di  majoiica,  di  ac- 
quavite di  grani,  di  cappelli  e  5  con 
ciatoi.  11  lardo  ed  i  prosciutti  di  Long- 
wj,  preparali  ad  uso  di  Magonza,  so- 
no ricercati  e  spediti  in  gr.  quantità 
a  Parigi.  Vi  si  tengono  6  annue  fie- 
re. Conta  a,5oo  abitanti.  È  patria  di 
Francesco  di  Mercy,  generale  delf  ar- 
mata del  duca  di  Baviera.  Questa  città 
fu,  dicesi,  fondala  nel  HI  secolo.  Fa- 
ceva prim  i  parie  del  due.  di  Luxem- 
burgo,  ed  uuita  nel  Xlll  secolo  alla 
contea  di  Bar,  divenne  il  capoluogo 
della  contea  di  Longwy,  che  ben  to- 
sto fu  compresa  nella  Lorena.  Verso 
la  metà  del  XVII  secolo,  i  Francesi 
la  presero  e  la  demolirono  ;  riunita 
alla  Francia  pel  trattato  di  Nimega, 
Luigi  XIV  ordinò  la  costruzione  del- 
la città  bassa,  nel  1600,  e  ne  fece  ri- 
stabilire le  fortificazioni.  Longwy  si 
arrese  ai  Prussiani  dopo  tre  giorni 
di  assedio ,  neh"  agosto  1 793,  ma  fu- 
rono costretti  ad  evacuarla,  il  aa  ot- 
tobre delf  anno  slesso,  dopo  la  bat- 
taglia di  Valmy.  Nel  181 5,  (tassò  an- 
cora in  potere  dei  Prussiani ,  dopo 
un  disastroso  assedio. 
LONG-YEU ,  distr.  della  China,  nella 
parte  occid.  della  prov.  di  Tche-kiang. 
La  città  è  a  35  1.  S.  S.  O.  da  quella 
del  dipart.  di  Haug-tcbeu  e  a  7  1. 
F~  N.  E,   dall'altra  del  dinari,  di 
Vi  sono,  nei  diuturni, 


da  Tolomeo  alla  settima  bocca  del- 
l' Indo,  cioè  a  dire,  alla  più  orientale. 
LONIGO,  Leonicum,  antico  castello  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  capoluogo  del  XII 
distr.  della  prov.  di  Vicenza,  da  cui 
è  distante  5  1.,  e  7  da    Verona,  sul 
fiumiccllo  Brcndola  ,  in  cui  immette, 
non  lungc  da  questo  luogo,  il  tor- 
rente Gua.  Sia  in  un'amena  situa- 
zione, e,  per  la  maggior  parte,  iu 
pianura,  avendo  Ionissime  e  delizio- 
se colline  sparse  di  case  che  lo  chiu- 
dono al  N.  E.  Coutieue  auliche  ve- 
stigia di  mura,  da  cui  pare  che  tutto 
fosse  cinto  nei  secoli  di  mezzo.  Ha 
tuttora  due  torri  fortissime,  in  uua 
delle  quali  vi  sono  le  prigioni  distret- 
tuali, sulla  riva  sinistra  del  fiumiccllo. 
Una  terza,  sovraposla  ad  una  specie 
di  porla  civica,  serve  ad  uso  di  pub- 
blica  torre, con  orologio,  ed  un'altra, 
quasi  distrutta,  mostra  ancora  I'  uso 
di  fortezza  cui  serviva  ;  una  iscrizio- 
ne lapidaria attesta  l'antichità  di  que- 
ste torri.  Vi  si  vedono  dei  baoni  fab- 
bricati, e,  fra  gli  altri,  il  vasto  palaz- 
xa  dell'estinta  famiglia  dei  conti  Vol- 
pe Borsello  di  Vicenza,  ora  C'arcano,  e 
sulla  cima  di  uno  de' suoi  ridenti  colli 
una  elegante  fabb.  palladiana  ,  detta 
la  rocca.  Contiene  Ire.  cliie>e,  cioè 
V  antico  coUegiala  ,  ora  parrocchiale, 
e  la  chiesa  di  s.  Daniele,  altra  volta 
appartenente  ai  monaci  Conventuali, 
assai  antiche,  ed  il  santuario  della  B. 
V..  che  con  particola r  culto  adorasi  da 
quegli  abit. ,  e  dai  popoli  dei  din- 
torni. Aveva  un  convento  di  Cap- 
puccini iu  un  bellissimo  luogo,  in 
collina,  or  di  ragione  privata,  e  più 
aulicamente  aveva  un  monastero  di 
Benedettine,  uno  di  Olivetani  oblati, 
ed  altro  di  monache  nell'interno  del 
paese.  Oltre  le  autorità  distrettuali  e 
comunali  ha  un  uffizio  del  registro, 
uno  spedale,  un  monte  di  pietà,  ed 
un   piccolo  teatro.  Conta  G,5oo  abi- 
tanti ,  dediti  all'  agricoltura    ed  al 
commercio;  molto  industriosi  nel  ten- 
tare il  perfezionamento  di  quella  on- 
de favorir  questo,  ottengono  dai  loro 
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fon  ! i.  che  tono  alquanto  argillosi,  ma 
che  la  loro  industria  sa  rendere  pio- 
gai  e  proficai,  ottimi  Tini,  molli 
ed  eccellenti  cereali,  foraggi,  legna  ed 
erbaggi.  Coltivasi  prosperamente  an- 
che il  gelso,  e  si  raccolgono  nei  bassi 
fondi  riso,  caoape  e  lino.  Allevansi 
bestie  a  corna,  greggi,  porci  e  polle- 
ria di  ogni  sorta,  con  profitto.  Vi  si 
tengono  quattro  annue  fiere,  cioè  le 
due  prime  molto  consid. ,  special- 
mente per  la  vendita  di  cavalli  e  buoi, 
nei  giorni  a6  marzo  e  a6  luglio,  e 
due  altre  di  poca  entità  il  16  agosto 
e  9  settembre.  Vi  è  pure  un  fioritis- 
simo mercato,  in  Speciali  tà  per  gra- 
naglie, ogni  lunedi,  e  due  minori,  o- 
gni  mercordi  e  venerdì.  — 11  distr. 
situalo  io  suolo  feracissimo,  parte  pia- 
no e  parte  montuoso,  è  composto  di 
io  comuni,  e  conta  26,000  abitanti. 
È  patria  di  Nicola  Leouiceno  e  di 
Giulio  Pontedera,  cel.  medici  del  se- 
colo XV,  e  di  Camillo  Bonioli,  ripu- 
latissimo  professore  di  medicina  nella 
università  di  Padova.  —  La  fondazio- 
ne di  Lonigo  viene  riportata  da  al- 
cuni al  tempo  dei  romani,  quantun- 
que di  ciò  non  esistano  prove  più 
accertate.  Fu  molto  danneggiata  dalle 
truppe  dei  collegati  nella  guerra  di 
Cambra? . 

LONlNGBOROUGU,hnndreddelUlngh. 
nelf  E.  della  contea  di  Kent,  lathe  di 
Shepwav,  con  a,  100  abitanti  Vi  si 
trova  Elbam. 

LONIGLN,  bor.  del  gr,  due.  e  a  la 
I.  S.  O.  de  Oldenburg,  circ.  e  a  5  1. 
S.  O.  da  Rloppenburg,  capoluogo  di 
bai. ,  sulla  riva  destra  della  Uaase.  Vi 
si  tengono  fiere  per  bestiami.  Conia 
1,000  abit. ,  avendone  n,5oo  il  bai. 
di  tal  nome. 

LONJUMEAU,  bor.  di  Francia.  Vedi 

LoKGJOXZAU. 

LONLàY-L' ABBATE,  Longolotum,  bor. 
di  Fr. ,  dtparL  dell'  Orne,  circond. , 
cani,  e  a  1  1.  i|a  N.  O.  da  Domfront, 
e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Alencon,  con 
3,ooo  abitanti.  Eravi  un'abbazia  di 
benedettini. 

LONMAT,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea di  Aberdeen,  presbiterio  e  a  a  1. 
3|4  N.  N.  O.  da  Deer,  e  a  a  I.  S.  S. 
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burgh, 


E    da   Fra  serbargli,  con  1,600 
tanti. 

LONNERSTADT,  bor.  della  Bav.,  circ. 
del  Meno-Superiore ,  presidiale  e  a  1 
1.  O.  Ma  Hóchstadt,  e  a  6  L  i|a  S.  S. 
O.  da  Bamberga,  al  confluente  del 
Weisach  e  dell' Aiaeh,!  con  3oo  abit. 

LONNO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di 
giure. 

LONSDALE  o  LOYNESDALE, 

della  lngb. ,   nel  N.  della  contea  di 
Lancastro,  di  cui  rinchiude  il 
luogo.  Conta  4a,5oo  abiU, 
prendere  quelli  della  città  di 
castro. 

LONSDALE,  ward  della  Ingh. ,  nel  S. 
della  contea  di  Westraoreland,  con 
4,qoo  abitanti.  11  luogo  principale  è 
KiYkby-Lonsdale. 
LONS-LE-SAUN1ER,  Ledo  Salinari^, 
e  qualche  volta  Ledo  e  Leodununv, 
città  di  Fr. ,  capoluogo  del  dipart  del 
Jura,  di  circond.  e  di  cantone,  a  16  1. 
ip  S.  O.  da  Besanzone,  e  afta  L,  di- 
stanza legale,  S.  E.  da  Parigi.  LaL  N. 
46°  40'  34";  long.  E.  3°  i3'  9".  Posta 
al  confluente  della  Stille,  del  Solman 
e  della  Valiiere,  nel  fondo  di  no  ba- 
dilo formato  da  eminenze  di  i5o  a 
aoo  tese  di  altezza,  che  producono 
eccellenti  vini  bianchi,  sta  in  una  si- 
tuazione delle  più  deliziose,  fertili  e 
sane  della  contrada.  E  sede  di  tribu- 
nali di  prima  istanza  e  di  commercio, 
e  sonovt  direzioni  demaniali,  e  delle 
contribuzioni  dirette  e  indirette,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  ìn- 
spczione  forestale,  una  direzione  del- 
le saline,  una  società  di  agricoltura, 
ed  una  di  emulazione.  Questa  città, 
assai  bene  fabbricala,  non  rinchiude 
però  alcun  edifizio  osservabile;  le  stra- 
de sono  diritte,  larghe  e  bene  lastri- 
cate; quella  detta  del  Commercio  vi 
si  distingue  per  le  sue  arcate.  La 
piazza  d'armi  è  un  vasto  quadrato 
lungo,  su  cui  evvi  una  bella  chiesa, 
e  dove  vedasi  una  fontana  decorata, 
di  lioni,  e  sormontata  dalla  «tatua  pe- 
destre di  Pichegru,  in  marmo  bianco. 
Le  saline  famose,  alle  quali  questa 
città  deve  il  nome,  e  la  sua  celebrità, 
nella  parla  N.  ;  il 
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«omminìstra  l'acqua  salata  ha  60  pie- 
di profondità  e  circa  i5  di  larghez- 
za; quivi  ammirasi  quella  macchina 
idraulica,  quanto  semplice  altrettanto 
ingegnosa,  la  quale  serve  per  eslrar 
r  acqua  da  tre  sorgenti  salmastre,  e 

5 orlarla  ad  un  recipicote,  all'altezza 
i  3o  piedi,  e  dove,  distribuita  per 
varii  tubi,  coli'  ajuto  della  ventilazio- 
ne e  filtrazione  contìnue  si  spoglia 
delle  parti  eterogenee,  e  per  canali 
sotterranei  passa  in  vaste  caldaje  ove 
si  cristallizza  e  si  riduce  in  sale.  Lons- 
le-Saunier  possiede  un  collegio  coma- 
naie,  una  biblioteca  pnbblica  di  3,ooo 
volumi,  un  museo  di  antichità,  un 
teatro,  una  manifattura  (Tarmi  da 
fuoco  e  molli  consid.  conciatoj.  Que- 
sta città,  emporio  del  dinari.  delJu- 
ra,  fa  un  attivo  co  rum.  di  grani,  fer- 
ro, vini,  legname  da  costruzione,  for- 
maggi, utensili  l.u  ni  li  ari  in  legno  di 
abete,  chiodi  e  cuoj.  Vi  abbonda  o- 
gni  sorta  di  squisita  polleria,  e  sel- 
vaggiumc.  Vi  si  contano  7,900  abi- 
tanti, e  vi  si  tiene  una  fiera  il  gior- 
no iS  di  ciascun  mese.  È  patria  del 
conte  di  s.  Germain,  e  dillo  storico 
Guyon,  nato  essendo,  nel  iGai,  in  un 
vicino  casule,  Giacomo  Baulol  o  liau- 
licu,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Gia- 
como l'Eremita,  ccl.  litolomista.  Fan- 
no capo  a  questa  città  le  strade  da 
Digione,  Besauzonc,  Lione  e  Mùcon. 
Si  visitano,  nei  dintorni,  le  grotte  di 
Revigny,  da  dove  si  cstrae  molto  ni- 
tro. Nel  17G1,  in  vicinanza,  si  sco- 
perse una  specie  di  miniera  di  legno 
tessile,  che  si  avvicina  alla  natura  dei 
carboni  di  terra;  questa  miniera  che 
si  trova  ad  uu  metro  sotto  terra 
sembra  composta  di  ammassi  di  le- 
gni, fra  i  quali  distinguersi  ancora  le 
specie  di  quercia,  carpino,  faggi  e  tré- 
mole,  i  soli  che  crescano  nei  dintor 
ni.  —  Di  quest'ani,  città  fa  menzioni 
la  storia  sino  dal  382,  epoca  in  cui 
vi  mori  s.  Desideralo  arci  v .  di  Besan 
zone.  A  quest'epoca  aveva  più  di  due 
leghe  di  circuito,  ed  estcndevasi  a' 
levante  sopra  un'altura  chiamata  Hi 
ebeburg,  ove  ritrovansi  frequentemen- 
te medaglie,  monete  e  vasi  ili  rame 
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nel  1391,  dar  principi  di 
Borgogna  onde  sforzare  gli  a  bit.  del 
paese,  a  provvigionarw  di  sale  in  on 
luogo  più  conveniente  ai  loro  inte- 
ressi ;  furono  essi  però  ristabiliti,  nel 
1733,  per  ordine  di  Lnigi  XV,  soprai 
un  altro  piano,  ed  in  luogo  diverso. 
Questa  città  era  nna  piazza  di  guer- 
ra consid.  nel  i364,  e  diede  in/ di- 
versi tempi  delle  prove  non  equivo- 
che di  attaccamento  e  di  fedeltà  al 
governo,  non  essendo  giammai  caduta 
in  poter  dei  nemici,  che  per  assalto 

0  per  sorpresa.  Dipendente  dalT  im- 
pero di  Alemanna,  fi»  sorpresa  nel 
i3n5  dai  francesi  sotto  il  comando 
del  barone  d'Ossonville,  e  ricuperala) 
dagl'imperiali  nel  i5oo.  Nel  1573, 
sostenne  un  assedio  terribile  conlro 

1  francesi,  die  se  ne  isnpadvonirouo 
nel  1C37.  —  11  circond.  si  divide  in 
ti  cantoni,  che  sono:  s.  Amour,  A- 
riiUhod» ,  Bletterand  ,  Clairvauz  -  Ics  - 
Vaus-Dain,  Conliège,  Co*  san  ce,  s. 
Julien,  Lons-le-Saunicr,  Orgelet,  Scel- 
licres  e  Voiteur.  Contiene  a  18  comu- 
ni, e  conta  108,900  abitanti. 

LONTAR  o  LAN  1 AR  (l'OUIX)),  isola 
della  parte  seltentr.  dello  stretto  di 
Malacca,  suil»  costa  occid.  della  pe- 
nisola di  questo  nome,  presso  al  re», 
di  Quèdah,  a  i5  I.  E.  S.  E.  dall  i  i- 
•ola.  Djonkseylon.  Lai.  N.  70  4°';  l°"V- 
E.  9C0  4o'.  Ha  7  1.  di  lunghezza,  dai 
N.  al  S. ,  e  a  I.  nella  sua  media  lai  - 
ghezzav  Gli  abit.  sono  di  semplici  co- 
stumi, e  non  si  occupano  quasi  clic 
di  lla  pesca;  essi  si  procurano  dai  Ma- 
lesi tulio  il  riso  di  cui  hanno  bi- 
soguo. 

LONTIUM,  L0MT1UM  o  LONCILM, 
città  della  Norica,  sulla  strada  da  A' 
quileja  a  VeHidena,  a  »8,ooo  passi 
da  Jguntturh,  secondo  l' itinerario  di 
Antonino. 

LONTOIR,  di  -a  r.  dell'  isola  Banda,  una 
delle  Mohicche,  di  cui  forma  Ih  estre- 
mità occidentale.  Rinchiude  il  torte 
HoUandia ,  residenza  del  preposto  o- 
landese,  incaricato  di  ricevere  le  noci 
moscate  che  si  raccolgono  in  questo 
disi  e  Ito. 

LONTB1SCA,  capo  dola  S|*gna,  alla 


Gli  antichi  cdUiij  delle  saline  iurouo.    ulicuiilà  S.  U.  dell'isola  d  lvka,  una 
Toh.  Ili,  P.U.  1  71 
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delle  Baleari,  fra  la  picc.  boia  di  Ve- 
drà ed  il  capo  Negro.  Lat.  N.  38°  Si': 
lon*.  li.  3°  3a'. 

LONY  o  LONEE,  riviera  dell'  Indostan. 
redi  Goav. 

LONYA,  riviera  della  Croazia,  che  ha 
origine  a  4  I»  i{a  S.  S.  O.  da  Wam- 
sdino,  alla  estremità  N.  E.'  del  comi- 
tato di  A  grana,  che  divide  da  quello 
di  Urenti  e  dal  distr.  reggimentarìo 
di  questo  nome,  scorre  poscia  intera- 
mente nel  comitato  di  Kreuiz,  lo  di- 
vide dalla  Sbiavonia,  e  si  congiunge 
mila  Sava,  alla  riva  sinistra,  al  vili, 
del  suo  nome,  dopo  un  corso  di  circa 
95  1. ,  al  S.  S.  E. 

LON-YN,  circond.  della  China,  nel  S. 
della  prov,  di  Koaang-sL  La  città  è 
a  ioo  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouel-iin,  e  a  i5  1.  S.  E.  dall'altra 
del  dipart  di  Tchin'-an. 

LONZAC  (LE),  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della  Correze,  circond.  e  a  5  1.  N.  da 
Tulle,  cant.  e  a  a  1.  S.  S.  O.  da  U- 
aerebe.  Vi  si  tiene  una  fiera  ogni  me- 
se, e  conta  2,000  abitanti. 

LONZANA,  vili,  del  reg.  Illirico,  circ. 
di  Goritia. 

LOO  (CANALE  DI) ,  nei  Paesi-Bassi, 
proT.  della  Fiandra-Occidentale,  cir- 
cond. di  Furnes.  Deriva  dall'Yser  a 
la  Fin  ielle,  si  dirige  al  N.  N.  O. ,  e 
termina  a  Furnes,  ove  s'imbocca  col 
canale  di  Bergues  a  Furnes.  11  suo  sta- 
dio è  di  circa  4  leghe. 

LOO,  bor.  dei  Paesi -Bassi,  provincia 
della  Fiandra-Occid. ,  circond.  e  a  a 
1.  ija  S.  S.  E.  da  Furues,  cant.  e  a 
a  1.  114  S.  O.  da  Dixmude,  sol  ca- 
nale del  suo  nome.  Vi  si  fanno  ec- 
cellenti formaggi,  e  conta  1,400  aiu- 
tanti. 

LOO,  castello  reale  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gueldria,  circond.  e  a  6  1.  I|3  N. 
da  Arnhem,  cant.  e  a  ija  I.  N.  N.  O. 
da  Apekloorn,  in  una  situazione  ame- 
na, presso  il  Iago  Uddel.  tv  vi  un  bel 
giardino,  ed  i  suoi  dintorni,  molto 
boschivi,  offrono  deliziosi  passeggi. 

LOOBEKGHE,  vili,  di  Fr„  dipart.  del 
Nord,  circond.  di  Dunkerque,  canL  e 
a  1  1.  i|a  S.  E.  da  Bourbourg,  pres- 
to al  canale  di  Bergues.  Conta  1,100 


LOO 

LOO-CHOO,  isole  dell'impero  Cbineae. 
Vedi  Liio-Kaixc. 

LOOCHR1STY,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  della  Fiandra -Orientale,  cir- 
cond. e  a  a  1.  E.  N.  E.  da  Gand,  e 

a  4  h  M3  °-  N.  °-  tl4  Dendermonda, 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  fabb.  te- 
le, siamesi  e  guinguani  (tele  di  coto- 
ne e  scorza  d  albero).  Conta  3,ioo  a- 
bi  tanti. 

LOOK,  bor.  della  Ungh.,  generalato  di 
Peterva  radino. 

LOOE  (EASTe  WEST),  due  bor.  del- 
la logh-,  contea  di  Cornovaglia,  nel 
Wesl-hundred  a  a  1.  2|3  S.  da  Li- 
skeard  e  a  5  1.  O.  da  Plymouth,  divisi 
l'uno  dall'altro  dalla  Looe,  che  si 
getta  nella  Manica  a  poca  distanza  e 
che  si  attraversa  col  mezzo  di  un 
vecchio  ponte  di  i5  arcate.  East-Looe 
sta  a  piedi  di  una  collina  di  aoo  pie- 
di di  altezza,  in  mezzo  a  giardini  ed 
ortaglie;  si  vede,  nel  palazzo  comu- 
nale di  West-Looe,  una  gabbia  ove 
si  rinchiudevano  un  tempo  le  don- 
ne perverse.  Il  porto,  comune  a  que- 
sti due  borghi,  è  protetto  da  una  bat- 
teria. 11  cabotaggio  e  la  pesca  delle 
s  mirile  vi  sono  attivissimi.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere.  Ciascuno  ili 
questi  due  bor.  manda  due  membri 
al  parlamento.  East-Looe  contiene  800 
abit. ,  e  West-Looe  5oo. 

LOOKOUT,  capo  della  Nuova-Bretagna, 
nella  Nuova-Galles  merid.,  sulla  cosi.» 
S.  del  mare  di  Hudson,  a  3a  1.  O.  N. 
O.  da  Henrictta-Maria.  Lat.  N.  55° 
a6';  long.  O.  870  44'. 

LOOKOUT  capo  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Nord,  alla  e- 
•treroilà  merid.  d'una  lunga  isola  che 
dipende  dalla  contea  di  Carte  ret,  e  a 
36  1.  S.  O.  dal  capo  Hatteras.  Lat. 
N.  34°  34';  long.  O.  78°  57'. 

LOOKOUT,  capo  degli  Stati-Uniti,  ter- 
ritorio di  Columbia,  sul  Grande-Ocea- 
no,  presso  e  al  S.  O.  della  inibocc. 
del  Kiliamuz,  al  a3  1.  S.  da  quella 
della  Columbia.  Lat.  N.  45°  20'. 

LOOKOUT,  capo  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maryland,  alla  estremità  S.  del- 
la contea  di  S.  Mary,  fra  la  baja  dì 
Cbesapeak  e  la  imboccatura  del  Poto- 
macLat.  N.38°a'j  long.  E.  7&°3j'. 
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LOOROUT  o  DESVELOS,  capo  sulla 
costa  orient  della  Patagonia,  fra  il 
golfo  S  Giorgio,  al  N.,  ed  il  porto  S 
Giuliano,  al  S.  Lat.  S.  48°  a4';  long. 
O.  68°  3o. 

LOON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Nord, 
circond.  di  Dunkerque,  cant.  e  a  1  1. 
ij3  N.  da  Gra  Teline»,  con  1,000  a- 
bi  tanti. 

LOON  (  NF.DER  ),  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
prov,  del  Braban te-Set ten tri onale,  cir- 
cond. e  a  6  I.  i|3  E.  N.  E.  da  Bois- 
le-Duc,  cant.  e  a  i(3  di  1.  S.  E.  da 
Ravenstein,  in  una  contrada  paludo- 
sa. Vi  sono  4  chiese,  una  sinagoga,  e 
dei  filatoi  di  lana.  Conta  3,6oo  abi- 

LOOS,'  vili,  di  Francia.  Vedi  Los. 
LOOS.  isole  della  Guinea  Superiore. 

Vedi  Lo  ss. 
LOOS  borg.  della  Ungheria.  Vedi  Lo- 

sitro. 

LOOSDORF,  bor.  dell'arcid.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'Ens,  circ.  supc- 
riore del  Wienerwald,  a  3  I.  a|3  E. 
da  Pòchlara  e  a  f  I.  O.  S.  O.  da  S. 
Pòlten.  Evvi  una  salina  imperiale,  una 
cartiera  ,  ed  una  fabb.  di  zafferano. 
Conta  900  abitanti.  All' < ).,  sopra  una 
mont.,  sta  il  castello  di  Schalaburg, 
nel  quale  Cristoforo  di  Lafenstein 
fondò,  nel  iWj.  un  ginnasio  di  e  il 
più  antico  dell'Austria. 

LOOSDRECHT  (NEUW),  vili,  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  (parte 
seltenlr.),  circond.  e  a  5  1.  3f4  S.  S. 
E.  da  Amsterdam,  e  a  3  1.  \\\  N.  da 
Utrecht,  capoluogo  di  cantone. 

LOOSDUINEN  vilL  dei  Paesi -Bassi, 
prov.  di  Olanda  (parte  meri  il.  ),  cir- 
cond. e  a  il.  ii3  S.  O.  da  La  Aj.i, 
cant.  e  a  1  L  i|i  N.  da  Naaldwyk. 
Yi  si  coltivano  molti  cavoti-tiori.  Con- 
ta i,5oo  abitanti. 

LOOSEBARRO W ,  bundred  d'Ingh.  , 
neir  E.  della  contea  di  Dorset,  divi 
sione  di  Shaston,  parte  orientale,  con 
i,4oo  abitanti. 

LOOSECHATELET,  riviera  degli  Stati- 
Uniti,  nel  S.  O.  dello  stato  di  Ten- 
nessee. Ha  la  sua  orìgine  nella  contea 
di  Fayette,  scorre  all'O.,  e  si  getta 
nel  Mtssissipi,  alla  ri  vn  sinistra,  a  Mem- 
phis, dopo  uo  corso  di  circa  ao  leghe 
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LOOS  n  BORCHLOEN,  picc.  ritti  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Limlturgo,  cir- 
cond. e  a  3  1.  Ij4  S.  da  Hasselt,  e  a 
a  1.  i|3  E.  da  S.  Trond,  capoluogo 
di  cant.,  con  1,400  abitanti.  —  Fu 
il  capoluogo  di  una  contea  che  ebbe 
I  suoi  signori  particolari  dal  IX  secolo, 
e  che  passò  sotto  il  dominio  dei  ve- 
scovi ili  Liegi  nel  1014. 
LOPADI,  nnt.  città  della  Mista,  consid. 
sotto  i  Greci  imperatori  e  famosa  nel- 
la storia  torca  per  la  sconfìtta  di  Mu- 
slafà,  che  fu  battuto  da  Amurat  suo 
nipote.  I  turchi  la  chiamarono  anche 
Ulubat,  ed  i  franchi  Loubat.  Vedi 

Juana. 

LOPADUSA,  picc.  ìs.  sulla  costa  d'Africa, 

secondo  Tolomeo. 
LOPAN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov., 
distr.  e  a  g  I.  1  {a  N.   da  Karkov, 
sulla  riva  destra  della  picc.  riviera  del 


LOPASSO,  vili,  della  Ungh.,  comitato 
di  Neutra,  dove  raccogliesi  ottimo  vino. 
LOPATKA,  capo  delb  Russ.  asiatica, 
alla  estremità  merid.  del  Kamtschatka. 
Lat.  N.  5i°  o'  i5";  long.  E.  154° 
aa'  3o". 

LOPENITZ,  bor.  della  Moravia.  Vedi 

SCHI.*P4R1TZ. 

LOPERA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
9  1.  N.  O.  da  Jaen,  e  a  6  1.  N.  N. 
O.  da  Martos,  presso  il  Guadalquivir. 
Vi  sono  due  conventi ,  uno  dei  quali 
serve  di  ospedale.  Si  fabb.  molte  tele 
ad  uso  domestico,  e  conta  a,ooo  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  raccoglie  una 
gran  quantità  di  oglio  eccellente. 
LOPEREC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Fi- 
nistere,  circond.  e  a  al.  Iff  N.  N. 
E.  da  Chàteaulin,  cant  e  a  a  I.  i[{  E. 
dal  Faou.  Conta  2.100  abitanti. 
LOPERHET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finistere,  circond.  e  a  3  1.  E.  da  Brest, 
e  a  a  1.  S.  S.  O.  da  Landernau,  cant. 
di  Plogastel-Daonlas,con  1,1 00  abitanti. 
LOPERSUM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prò*, 
e  a  4  1.  n4  N.  N.  E.  da  Groninga, 
circond.  e  a  1  I.  i|a  O.  N.  O.  da  Ap- 
pingadam,  capoluogo  di  cantone,  con 
i.noo  abitanti. 
LOPEZ  o  LOPEZ -GONS ALVO,  capo 
sul  limite  della  Guinea  superiore  e 
della  inferiore,  alla  estremità  S.  E. 
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«lei  golfo  di  Guinea.  Lat.  S.  o°  3o'; 
long.  E.  6°  ao'-  E  scosceso  e  coperti» 
ili  .liberi,  e  forma  la  punta  N.  O.  di 
un'isola  che  forma,  at  S.  O.,  la  baja 
di  Nazareth,  e  che  non  trovasi  divisa 
dal  continente  che  mediante  uno  stret- 
to canale.  Dal  roano  al  giugno,  la 
corrente  si  porta  al  S. ,  e  durante  le 
altre  stagioni,  al  N. 

LO  PHING,  distr.  della  China,  nell'E. 
della  prov.  di  Chau-si.  La  città  è  a 
■i\  I.  È.  S.  E.  da  quella  del  dipart 
di  Thai-youan  e  a  6  1.  S.  dall'altra 
del  circond.  di  Phing-iing.  Lat.  N. 
37°  37'  5o";  long.  E.  11 1°  a4'o". 

LO-PHING,  circond.  della  China,  nelfE. 
della  prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a 
35  1.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Yun- 
nan.  Lat.  N.  a4°  58'  48";  long.  E. 
1010  58'  io". 

LOPHIS,  riviera  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, che,  secondo  Pausania,  bagnava 
il  paese  degli  Haliarti. 

LOP1NNO ,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Posen,  reggenza  di 
Bmmherga,  circ.  e  a  f\  1.  ija  E.  S.  E. 
da  Wongrowii,  e  a  ^  L  t|2  N.  N.  O. 
da  Gnesen,  sopra  un  lago.  Conta  5oo 
«lutanti. 

LOP-NOOR,  lago  del  Turkestan  chinese. 
Vedi  Ixjb-koor. 

LOPRA-CA-TCHOU,  riviera  del  Butan, 
che  ha,  dicesi,  hi  sua  sorgente  dai 
monti  Hi  inalava,  scorre  verso  il  S.  E., 
ricevendo  il  Ni-tchou,  il  Sirote  e  l'Om- 
tchou,  e  va  sino  ai  monti  Doalèh;  più 
(unge  non  si  conosce  ancora  il  suo 
corso. 

LOPS,  popoli  della  Liburnia,  secondo 
Plinio,  (a  cui  città  chiama-vasi  Lopsica. 

LOB,  riviera  della  Spag.,  prov.  di  Lu- 
go,  in  Galizia.  Ha  origine  dai  monti 
Cantabri,  presso  Riocereyja,  scorre  al 
S.  G\  e  si  getta  nel  Sii,  alla  riva  de- 
stra, a  4  1.  S.  E.  da  Monforte  di  Le- 
ni os,  dopo  un  corso  di  la  leghe. 

IjORA,  riviera  del  Chili. //e<z7MATAQurro. 

LORA  DEL  RIO,  Axati,  e  più  rimota- 
mente  FlwittmAxalitanum^Axalha, 
bor.  della  Spagna,  prov.  e  a  9  1.  3(4 
E.  N.  E.  da  Siviglia,  e  a  3  1.  ija  N. 
E.  da  Cannona,  sulla  riva  destra  del 
Guadalquivir,  al  piede  della  sierra  Mo- 
retta. Vi  sono  tre  conventi,  uno  -dei 
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qn.iti  di  donne,  tre  eremitaggi  ed  un 
ospizio.  Vi  vi  trovano  tre  fabb.  dì 
cappelli,  una  di  cuoj,  una  di  stoffe  di 
tana,  e  16  mulini  da  oglio,  e  vi  si 
tiene  una  fiera  il  giorno  3o  maggio. 
Conta  5,ooo  abitanti.  Li  dintorni  sono 
ricchi  in  seta,  e  vi  si  trovano  alcune 
sorgenti  minerali. 

LORABATO,  vili,  consid.  dell'i*,  di  Mal- 
ta, con  una  gran  chiesa  nuova,  dalla 
quale  si  discende  in  un'altra  più  picc., 
ove  sonovi  due  cappelle,  in  vicinanza 
ad  una  picc  grotta,  incuidiecsi  abbia 
dimoralo  s.  Paolo.  E'  distante  uà  L 
dalla  città  vecchia. 

LORAIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  settentr.  dello  stato  di  Ohio. 
Il  suo  capoluogo  è  Elvria. 

LORAMIES,  riviera  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Ohio.  Ha  origine  nella  contea 
di  Darae,  scorre  prima  all'  E.,  poscia 
al  S.  S.  E.,  e  si  getta  nel  gr.  Miami, 
alla  riva  sinistra,  a  Dorton,  dopo  un 
corso  di  circa  a5  1.  delle  quali  10  di 

_-.    _  '  ,  .  ,  .     _  »  , 
JIJ  VlKHZlOUV. 

LORANCA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 

&L  O.  da  Caenca,  e  a  a  I.  aj3  S  ti  1 
uetc,  al  piede  della  sierra  di  Alta- 
mira.  Conta  600  abitanti. 
LORANCA  DE  TAJUNA,  borgo  della 
Spig.,  prov.  e  a  4  1.  a|3  S.  da  Hnete, 
sulla  riva  destra  della  Tapina,  che  vi 
è  attraversala  da  un  ponte  in  pietra.  La 
metà  di  questo  bor.  sta  sul  declivio  di 
una  montagna,  Evvi  ttn  picc.  ospedale 
ed  un  mulino  da  olio.  Nelle  mont. 
boschive  dei  dintorni  vi  si  fabb.  mol- 
to carbone  con  cui  si  provvede  Ma- 
drid. Conta  1,400  abitanti. 
LORANGO,  riviera  della  capitaneria-ge- 
nerale di  Mozambico.  Vedi  1  ir  anca  . 
LORANQUILLO,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  1.  i|4  E.  N.  E.  da  Bargos,  e  a 
4  1.  i|a  S.  O.  da  Pancorbo,  con  po- 
chissimi abitanti. 
LORBUS  o  LERBA,  Laribus  colonia, 
ora  semplice  bor.  della  Barbarla,  reg. 
e  a  a5  I.  S.  E.  da  Tunisi,  e  a  7  l.  N. 
K.  da  Kefir,  in  una  fertile  pianura.  E- 
ra  ant.  una  città  della  quale  Marmol 
dà  estese  notizie,  dicendo  che  ve- 
de vansi  aucora  al  suo  tempo  begli  a- 
vanzi  di  antichità.  Situata  fra  l'antica 
ÌX  unii  dia  e  la  Libia,  quelli  del  paese 
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la  dittero  nna  colonia  romana,  che 
chiamavano  Turridis.  Quando  i  Goli 
entrarono  in  questa  contrada,  essi  as- 
sediarono questa  città  in  cui  erasi 
ritirata  la  nobiltà  romana,  e  avendo- 
la presa  a  viva  fona,  la  saccheggiaro- 
no. Dono  esser  rimasta  per  qualche 
tempo  deserta  si  ripopolò  coll'aumento 
di  un  vicino  villaggio. 
LO  RCA,  Eliocrata.  EUocroca  o  Iìor- 
c/x,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  14  1. 
S.  O.da  Murcia,  e  a  i5  1.  i|4  O.  da 
Cartagena,  snl  fianco  orientale,  ed  al 
piede  della  Sierra  del  Cano,,  montagna 
scoscesa  quasi  tutta  schistosa,  presso 
la  riva  destra  della  Sangonera,  sulla 
quale  evvi  un  bel  ponte,  e  presso 
una  campagna  bella  e  fertile,  bene  ir- 
rigata da  alcuni  canali,  e  coperta  di 
olivi  e  gelsi.  Questa  città  è  dominata 
da  nn  castello  fortificato  di  gr.  esten- 
sione costrutto  dai  Mori, come  si  giudùa 
dalle  vestigia  del  suo  antico  circuito, 
c  del  quale  non  rimangono  che  le 
porte,  e  qualche  porzione  di  mura; 
si  divide  in  città  alla  e  bassa.  La  pri- 
ma, che  fu  occupata  dai  Mori,  ha 
strade  strette,  tortuose,  mal  lastricale, 
c  spesse  assai  ripide,  e  alcune  case  ma' 
fabbricate,  basse .  irregolari  e  pove- 
re. La  città  bassa,  più  moderna,  è 
eretta  sopra  un  terreno  unito:  al- 
cune strade  sono  lunghe ,  larghe 
e  tirate  io  linea  ,  e  la  maggior 
parte  delle  case  belle  e  regolari; 
due  sobborghi  la  cingono ,  e  so- 
no Gracia  e  Ch ristorai.  Gli  edilìzi  più 
osservabili  di  Lorca  sono  :  la  collegia- 
ta, eretta  nel  XVI  secolo,  la  chiesa  go- 
tica di  s.ta  Maria,  quella  di  Santiago, 
il  palazzo  pubblico,  quello  del  rese., 
«1  il  convento  della  Mercede.  Vi  sono 
bei  passeggi  pubblici,  e  fra  gli  altri,  la 
piazza  d'armi,  ed  un  parco  delizioso. 
Vi  si  eontano  n  parrocchie,  ed  un'an- 
nessa, indipendentemente  dalla  colle- 
giata, 7  concenti  d'uomini,  e  due  di 
donne,  un  seminario  ,  due  ospedali , 
un  collegio  reale,  ed  una  grande  ca- 
serma. La  principale  industria  è  la 
fabbricazione  del  nitro,  di  cui  evvi 
una  manifattura  reale,  di  panni  di 
qualità  diversa,  di  tuli,  di  tele  c  di 
sapone;  ri  li  fabbrica  pure  soda 
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in  quantità,  e  vi  si  fila  molta  seta,  il 
comm.  di  asportazione  è  quivi  poco 
attivo,  e  si  fa  col  mezzo  del  porto  A- 
guilas:  consiste  principalmente  in  seta, 
soda,  ed  altri  prodotti  del  paese.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  giorno  8  settem- 
bre. E  patria  ideili  pittori  Giovanni 
di  Toledo,  Pietro  Canracho,  e  Baldas- 
sare  Martinez.  Conta  13,000  abitanti. 
Le  produzioni  dei  suo  territorio  sono 
variate;  vi  si  trova  pure  argilla,  terre 
alluminose,  ferro  micaceo  e  galena.  — 
In  quest'antica  città  dei  Bastetani  si 
scopersero  inscrizioni  e  romane  anti- 
chità. Considerabile  al  tempo  de'mori, 
è  oggidì  assai  decaduta.  Nel  1802,  la 
porzione  bassa  fu  in  parte  inondala 
per  la  rottura  delle  dighe  d'  uno  dei 
gran  serbatoi,  detto  Pantano,  che  ser- 
vono alla  irrigazione  delle  terre.  Nel 
1823,  fu  presa  insieme  col  castello  dai 
Francesi. 

LORCH,  LOR1CFI  o  LAURACH,  vili, 
dell'  arcid.  d'Austria,  paese  al  di  sopra 
dell'  Ens,  cirts  di  Traun,  presso  di 
Ens,  a  5  1.  N.  da  Stcyer.  Era  sede  di 
un  arciv.,  che  fu  trasferito  a  Passavia, 
dopo  che  Lorch,  città  forte,  fu  rovina- 
ta dagli  Unni,  nel   ?35.  Dicesi  che 
colle  sue  rovine  siasi  ingrandita  la  cit- 
tà di  Ems.  —  Occupava  questo  vili,  il 
luogo  di  Laurcacum,  colonia  romana, 
che  gli  Unni  distrussero,  e  di  cui  tro- 
va n si  ancora  le  traccie. 
LORCH,  bor.  del  due.  di  Nassau ,  bai. 
e  a  3 [4  di  I.  fi.  O.  da  Riidesheim,  e 
a  C  1.  i[2  O.  S.  O.  da  Wiesbaden,  al 
confluente  del  Reno  e  del  Wisperbach. 
Evvi  un  castello,  due  chiese,  ed  una 
sorgente  minerale.  Conta  1,600  abi- 
tanti. Vi  si  raccoglie  del  buou  vino, 
ed  evvi  una  fabb.  di  cristalli. 
LORCH,  o  WELZUE1M ,  Loreacum, 
bor.  del  reg.  di  Wiìrtemberg,  circ. 
dell'Jaxt,  capoluogo  di  bai.,  arti.  i|a 
S.  O.  da  Ellwangen  e  a  1  I.  ira  O. 
da  Gmùndt ,  sopra  una  eminenza, 
presso  la  riva  destra  del  Rcms.  Vi  sì 
fabbrica  della  buona  stoviglia,  e  con- 
ta  i,5oo  abitanti.  Erari  un"  aulica 
abbazia,  le  cui  rendite  s'impiegavano 
al  raanleninieuto  della  università  di 
Tubinga.  » 
LORCUA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
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G  1.  E.  S.  E.  da  a.  Feiipe  (Valenza)  e 
a  i.',  L  S.  da  Valenza,  con  900  abi- 
tanti. 

LORCIIHAUSEN,  bor.  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  di  Rudesheim,  sulla  riva  de- 
stra del  Reno,  a  i|3  L  N.  O.  da  Lorch 
c  a  10  L  qa  S.  S.  E.  da  Coblentz. 
Conta  4°°  abitanti. 

LORDAR,  vili,  del  Tirolo,  circ  di  Ro- 
veredo,  bai.  di  Coudino. 

LORD-CHATHAM  o  CHATHAM,  una 
delle  isole  Galapagos,  nel  Grande- 
Oceano  equinoziale,  al  i°  di  lai.  S. 
e  aa°  di  long.  O.,  all'È.  S.  E.  da 
Albemarle.  Ha  circa  i5  I.  di  lun- 
ghezza. 

LORD-EDGECDMRE,  isola  del  Grande- 
Oceano  equinoziale,  nell'arctp.  di  san- 
ta Cruz,  al  S.  E.  dell'isola  di  s.ta  Cruz, 

Iiresso  e  al  N.  O.  dell1  isola  Ourry. 
,at.  S.  n°  a5';  long.  E.  1640  8'. 
LORDELO,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Tras-os-Montes,  comarca  e  a  112 
1.  O.  da  Villareal.  Sonovi  delle  fabb. 
di  porcellana,  e  conta  600  abitanti. 
LORD-HOWE.  Le  isole  di  questo  no- 
me che  qui  non  si  trovano  si  cer- 
chino •  ÙoWB  (IsOLK  DEL  LoftD). 

LORD-HOWE  (ISOLE  DEL),  gruppo 
d'isole  del  Grande-Oceano  equino- 
ziale, al  N.  E.  delle  isole  Salomon, 
ol  5°  3o'  di  lat.  S.  e  iSf  di  long.  E. 
Fu  scoperto  nel  1791  dal  capitano 
Hunter,  che  essendosi  tenuto  a  qual- 

.  che  distanza,  non  potè  contare  di- 
stintamente che  3-  delle  isole  che  lo 
compongono:  esse  gli  parvero  tutte 
molto  boschive,  evi  distinse  vari  alberi 

.  di  cocco.  Alcuni  naturali,  che  vide  in 
un  canoto,  avevano  la  tinta  color  di 
rame,  e  portavano  i  capelli  annoda- 
ti dietro  la  testa;  sembravano  avere 
una  barba  artificiale  a  basso  della 

.  quale  pendeva  una  fila  di  denti;  le 
cartilagini  del  loro  naso  erano  attra- 

.  versate  da  pezzi  di  osso  o  di  canna. 
Avevano  le  braccia  e  le  co  scie  screzia- 
te, e  portavano  attorno  alle  reni  una 
spezie  di  perizoma.  I  loro  canoli  a- 
vevano  40  piedi  di  lunghezza  ed  un 
bilanciere.  Quest'  isolani  sembravano 
arditi. 

LORD-NORTH,  isola  del  Grande-Ocea- 
uo  equinoziale,  al  3°  8'  di  lai.  N.  e 
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«8°  55'  di  long.  E.  E' 
abitata. 

LOREA,  città  vescovile  dell'  Asia,  nel- 
1'  Arabia,  sotto  la  metropoli  di  Bostra. 

LOREGG1A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo  San- 
piero. 

LORENA,  in  tedesco  Lothringen  ed  in 
latino  Lotharingia,  ani.,  grande  prov. 
del  N.  E.  della  Francia,  confinante, 
al  N.,  coll'Alemagna,  all'È.,  coli'  Al- 
sazia, al  S.,  colla  Franca  -  Contea,  e 
al  S.  O.  ed  all'  O.  colla  Sciampagna. 
Essa  comprendeva  in  un  tratto  di  cir- 
ca 4<>  I»  di  lunghezza,  e  36  di  lar- 
ghezza, la  Lorena  propria,  la  Lorena 
tedesca,  il  paese  dei  Vosgi,  il  Tulese 
il  Verdunese,  il  Lussemburgo-francese 
ed  il  principato  di  Buglione;  Nancy, 
n'era  la  capitale,  e  coniava  900,000 
abitanti.  Bagnata  da  vari  fiumi,  i  più 
consid.  sono  la  Mosa,  la  M  osella,  la 
Seille,  la  Meurlhe  e  la  Sarra.  II  cli- 
ma è  sano  c  temperato,  ed  il  paese 
molto  ameno.  Coperta  all'  E.  al  S.  ed 
all'  O.  di  montagne  e  colline,  abbon- 
danti di  vigneti  e  di  grossi  pascoli, 
olire  al  centro  ed  al  N.  varie  pianu- 
re fertili  in  grani,  frutta  e  canape, 
trovandovisi  molto  legname,  del  sel- 
vaggiume,  e  del  pesce  in  quantità.  Ha 
miniere  di  ferro,  piombo,  rame,  e 
belle  cave  di  marmo.  Le  sue  miniere 
di  sai  gemma  sono  le  piò  abbondan- 
ti della  Francia.  Questa  prov.  forma 
presentemente  i  diparL  francesi  del- 
la Mosella,  della  Meurlhe,  della  Mosa, 
e  dei  Vosgi,  ed  uua  parte  della  prov. 
di  Lussemburgo,  nei  Paesi-Bassi.  —  A- 
bitata,  nell'antichità,  dai  Mediomatri- 
ci, dai  V erodunensi  e  dai  Leuci,  e 
compresa,  sotto  l' impero  Romano , 
nella  pianura  Belgica ,  questa  con- 
trada formò,  nella  divisione  fra  i  figli 
di  Clodovco  e  di  Clotario,  la  maggior 
porzione  del  reg.  d' Auslrasia  o  di 
Metz.  Nel  IX  secolo,  col  titolo  di  re- 
gno, da  Lotario  11.,  nipote  di  Luigi 
il  Buono,  che  n*  era  re,  cangiando  il 
primo  suo  nome,  prese  quello  di  re- 
gnum  Lotharii,  da  cui  le  Tenne  l'al- 
tro di  Lolharùigiay  e  quindi  di  Lo- 
herrene,  e  per  corruzione  finalmente 
Lorraint  (Lorena).  Dopo  molli  smecn- 
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bramenti  Tu  divisa  in  due  gran  feudi, 
chiamati  Lorena  supcriore  ed  infe- 
riore. Nel  io.$4  separati  per  sempre, 
col  nome  di  Lorena  si  disegnò  la  su- 
pcriore, e  costituita  quindi  in  due.  di- 
pendente dall'Ai.  dall'imp.  Enrico  111 
fu  deposto  il  suo  duca  Gothelone,  e 
datone  il  possesso  al  duca  Alberto,  usci- 
to dalla  casa  di  Egesheim  in  Alsazia,  e 
discendente  dal  duca  d'Alsazia,  Elhico- 
ne  I,  ceppo  comune  delle  case  d'Anstria 
e  di  Lorena.  Dal  duca  Alberto  la  Lore- 
na passò  a  Gerardo  di  Alsazia,  conte 
di  Casti  niach,  di  una  cospicua  ed  antica 
famiglia  del  paese,  zio  delTimp.  Cor- 
rado, stipite  delia  casa  attuale  di  Lo- 
rena, la  cui  posterità  ne  godette  sino 
al  iÀ3o,  tempo  in  cui  Isabella,  erede 
del  due  di  I  direna,  lo  portò  in  dote 
a  Renato  d'  Angiò,  re  di  Napoli  e  di 
Sicilia,  chela  sposò  nel  i  /»3 1 ,  e  che  riunì 
alla  Lorena  il  due.  di  Bar,  che  aveva 
preventivamente  acquistato.  Renato  I 
tlise  gnò  per  suo  successore  Renato  II, 
figlio  di  sua  figlia  Jolanda,  e  di  Fer- 
ry, conte  di  Vaudemont.  Egli  trasmi- 
se i  suoi  stati,  nel  1 5o8,  al  duca  An- 
tonio, tuo  figlio.  Nel  1624,  la  sua  po- 
sterità mascolina  si  estinse  nella  per-; 
sona  di  Enrico  il  Buono,  che  lasciò  i 
suoi  stali  a  sua  figlia,  e  a  Carlo  IV 
suo  nipote,  che  l'aveva  sposata.  Que- 
sto prìncipe  avendo  preso  [urlilo  per 
la  casa  d'Austria,  fu  dai  Francesi  spo- 
gliato dei  suoi  stali.  Egli  vi  ritornò, 
ma  fu  di  nuovo  obbligato  di  abban- 
donarli. Gli  successe  il  nipote  nella 
sola  e  vana' qualità  di  duca  di  Lore- 
na ,  preferendo  di  vivere  piuttosto 
lontano  dal  patrimonio  de'suoi  padri, 
che  la  vergogna  di  riprenderli  a  con- 
dizioni non  favorevoli.  Leopoldo  suo 
figlio  gli  successe  nel  titolo  di  duca, 
nel  1690,  e  fu  reintegralo  nel  posses- 
so della  Lorena,  nel  1697.  Suo  figlio, 
Francesco  Stefano,  gli  successe  nel 
1729  Nel  1733,  i  Francesi  essendosi 
impadroniti  della  Lorena,  fu  stabilito 
preliminarmente  ,  nel  1 735,  e  defi- 
nitivamente nel  1736,  che  i  ducati 
di  Lorena  e  Bar  sarebbero  ceduti  al 
re  di  Polonia  Stanislao,  suocero  di 
Luigi  XV,  in  compenso  della  corona 
di  Polonia,  e  che  dopo  la  sua  morte 
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si  riunirebbero  alla  corona  di  Fran- 
cia. Il  duca  Francesco  Stefano,  allora 
genero  delTimp.  Carlo  VI,  e  poscia 
suo  successore  all'impero,  col  nome 
di  Francesco  I,  ebbe  in  cambio  della 
Lorena,  che  perdeva,  la  sovranità  del 
gran  due.  di  Toscana,  vacante  per  la 
estinzione  della  mascolina  posterità 
dei  Medici.  Alla  morte  di  Stanislao, 
il  coi  regno  fu  un'epoca  di  felicità 
per  la  Lorena,  questo  paese  fu  riu- 
nito alla  corona  di  Francia,  nel  1766: 
diggià  questa  aveva  conquistato,  nel 
i552,  una  parte  consid.  del  paese, 
cioè  a  dire,  li  Tré-Vescovati  (  Metz, 
Toul  e  Verdun)  che  l'erano  stali  de- 
finitivamente cessi  pel  trattato  di  West- 
fa  lia,  dell'anno  1648. 

LORENA,  bor.  del  Brasile,  prov.,  co- 
marca  e  a  4a  N.  E.  da  S.  Paolo 
c  j  ij5  I.  U.  Ja  Rio-de-Janeiro,  sulla 
riva  destra  della  Paraiba.  Lat.  S. 
aa°  41'  o";  long.  O.  470  o'  o".  11 
suo  primo  nome  fu  Guaypacarè. 

LORENI,  popoli  dell'Asia  Minore,  nel- 
la Livadia,  secondo  Plinio. 

LORENTEGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di  Milano. 

LORENT1NO,  vili,  del  reg.  Lom.  Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 

LORENZAGÀ,  vili,  del  reg.  Loro.  Veu., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Molta. 

LORENZAGO,  vili,  del  reg.  Loro.  Ven., 
prov.  di  Belluno,  distr.  di  Auronzo. 

LORENZANA,  castello  del  gr.  due  di 
Tose.,  prov.  di  Pisa,  e  nella  contea  del 
suo  nome,  vicariato  e  a  4    da  Livorno. 

LORENZANA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  3  I.  3(4  N.  N.  O.  da  Leon,  e  a  3 
L  i|4  N.  E.  da  Llaroas,  nella  valle 
di  Bernesga,  con  3oo  abitauti. 

LORENZANA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  12  I.  t|a  N.  N.  E.  da  Lugo.  in  Ga- 
lizia, sulla  riva  destra  della  Masena. 
Ev\i  nei  dintorni  un  bel  convento 
che  diede  il  suo  nome  a  questo  bor. 
ed  alla  valle.  Conta  1,800  abitanti. 

LORENZANA  (  S.  VINCENZO  ) ,  città 
del  Guatemala,  stato  e  a  10  1.  E.  S. 
E  da  S.  Salvador,  presso  la  riva  de- 
stra della  Lempta.  Fu  fondata  nel 
1642.  Il  suo  territorio  produce  una 
gran  quantità  di  anici,  oggetto  di  un 
couùdcrabil  commercio. 
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LORENZ  ASO,  vili,  «lei  reg.  I/»m.  V«n.J 
iwov.  di  Udine,  dislr.  «li  Tnlmezzo.  [ 

LORENZEN  (S.),  tifi,  della  llliria,  gov. 
«li  Lubiana,  circ.  e  a  11  <|4  ■* 
t.  da  Klagenfurl,  I  l  It  i  W  *  s- 

0.  da  ludenburg.  Vi  kmio  delle  a- 
cqiie  minerali. 

LORENZEN  (S.),  bor.  defili  Siina,  ore. 
e  a  5  1-  Ma  °-  da  Marburg,  e  a  17 

1.  E.  da  Klagenfurl,  presso  la  riva  de- 
stra della  Drava.  Vi  tono  fucine  e 
torbiere,  e  conta  800  abitatili. 

LORENZEN  (S.),  bor.  del  Tirol«>,  circ 
di  ruUllllwl.  ■  1  I;  O.  da  Brune 
cken,  con  3,700  abituiti. 

LORENZO  (S.).  Tulli  gli  articoli  di  que- 
sto nome  die  qui  non  si  trovano,  si 
cerchino  solfo  LAURENT  S. ,  LAU- 
RENCE  S.  e  LAWRENCE  S. 

LORENZO  (S.),  riviera  del  gov.  di  Bue 
nos-Ayres,  nel  S.  del  Chaco.  Ila  ori 
gine  neUe  moni,  di  los  Yuanes,  scor- 
re al  N.  E. ,  e,  dopo  un  corso  «li  cir- 
ca 40  I. ,  si  gclla  nel  Vcrraejo,  aUa  ri- 
va destra,  a  ia  L  al  di  sopra  del 
confluente  di  questa  riviera  e  del  Pa- 
raguay. 

LORENZO  (S.),  isola  del  Messico,  ne 
golfo  di  California,  presso  la  costa 
Oli.  ut.  della  Vecchia- California,  a 
ao°  3o'  di  lai.  N.  e  1 1 5°  45'  di  long.  E 

LORENZO  (S.),  caj>o  sulla  costa  occid 
della  Colombia,  dipart.  del  Guaya- 
quii,  al  i°  4'  di  lai.  S.  e  83°  o'  di 
long.  O. 

LORENZO  (S.),  isola  del  Grandc-O 
ceano  equinoziale,  sulla  costa  del  Pe 
rù,  intendenza  e  a  i  !>  O,  da  Lima, 
davanti  il  porlo  «li  Callao.  1-it.  S.  ia° 
l'\  long.  O.  790  35'.  La,  sua  lunghez- 
za è  di  circa  1  L  l|4<  E  abiUta  da 
qualche  indiano  pescatore. 
LORENZO  (S.),  St.  LAWRENCE  in 
inglese,  lì.  dell'  America  scttentr-,  co 
cui  meno  passano  nell'Atlantico  le 
acque  dei  gran  laghi  Superiore,  Ilu- 
ron,  Michigan,  Eric  ed  Ontario.  Sorge 
dalla  estremiti  N.  E.  di  questo  ulti- 
mo, a  Kingston,  forma  il  limite  fra 
F  Alto-Canada  e  lo  stalo  di  Nuova- 
York,  negli  Slati-Unili,  percorre  po- 
scia il  Basso-Canada,  e  si  getta  nel 
golfo  del   sno  nome,   fra  il  «apo  «li 
Chat  c  quello  dei  Mouls-Pclcs,  al  N. 


della  penisola  di  Caspe,  ed  all'O.  del- 
l' isola  di  Anticosti.  Il  suo  corso  c  piò 
di  aoo  I.,  dal  S  O.  al  N.  E.  Ìm  hi* 
larghezza  varia  mollo;  alla  sua  sor- 
lila dal  lago  Ontario ,  essa  è  di  3  U 
ma  quivi  la  corrculc  del  fiume  vedi  ■ 
divisa  da  numerose  isole.  Giunio  sul 
limile  dei  due  Canada,  si  allarga  tal- 
mente che  vi  forma  un   vailo  lago 
conosciuto  aollo  il  nome  «li  s.  Fran- 
cesco; un  poco  più  lungc,  forma  il 
lago  di  s.  Luigi,  al  N.  E.  del  quale 
cinge,  coli*  Ottawa,  V  isola  «li  Mon- 
treal ;  più  abbasso,  produce  il  lago  s. 
Pietro,  e  da  di  là  si  restringo  coiisi- 
dcrabilmenle  ;  infine  verso  Quebec,  si 
alLirga  mollo;  da  qui  incnuriint.i  il 
suo  estuario,  uno  diti   più  vasti  che 
si  conosca;  ha  100  I.  di  lun<;h.  e  a«>  I. 
nella  sua  maggiore  largh.;  l'i*.  diOi- 
leans,  alla  sua  origine,  è  la  più  rimar- 
chevole delle  numerose  is.  che  rinchiu- 
de. Dopo  rOllawa,  affluente  della  sua 
riva  sinislra,  le  riviere  le  più  coiisi.l. 
che  riceve  il  s.  Lorenzo  sono,  a  desln, 
P Osvregatchie,  il  Chàleaugay,  il  Ri- 
chelieu,*  il  s.  Francesco  e  la  Chaudié- 
rc;  e  a  sinislra,  la  Masqui:i"n»c,  il 
s.  Maurilio,  il  Batiscaii,  la  s.  Anua, 
il  Jac«jues-Carlier,  il  Saugcnay,  il  IV- 
pechapissinagan,  il  Port-ncuf,  la  Bcl- 
siamiles,  il  Bustard,  ed  il  Olimepa- 
nipestick.  Le  allure  che  cinomio  Piin- 
racnso  Iwcino  di  questo  fiume  porbi- 
no  il  nome  di   LaudVhei»hl  *>[>t  1 
imi'  assai  grande  estensione.  Unto  al 
N.  0.  che  al  S,  E.;  iu  questa  alluna 
direzione,  esse  lamio  parte  dei  munii 
Alleghany.  Le  rive  del  s.  Lorenzo  ol- 
fron«s  quasi  da  per  tulio;,  l'aspetto 
più  ameno;  vi  si  osserva  una  conti- 
nuazione variata  «li  canqù  beni  col- 
tivati, «li  belle  foreste  e  di  floridi  wl- 
laggi.  La  massai  d'acqua  portati  all'O- 
ceano dal  s.  lx>renzo  è  enormi;  »  cai 
colò  ch'essa  esser  deve  di  14679,704,000 
piedi  cubi  per  ora.  La  corrente  è  ra- 
pi.lissima,  soprattutto  odia  parte  rin- 
chiusa che  si  trova  fra  il  l»^»  san 
Piclro  e  Quebec;  alcune  correnti  si 
presentino  sopra  nitri  punti,   ma  la 
navigazione  non  è  però  meno  »Ui- 
vissimi  mi  qoeiito  fiume;  basttroculi 
\    di  Gjo  touuclklc  possono  riiuouUr 
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assai  facilmente  sino  a  Montreal,  a  60 
I.  al  disopra  di  Quebec  5  per  altro  la 
marea  cassa  di  farti  sentire  a  più  di 
i5  1.  al  di  sotto  della  prima  di  que- 
ste città,  al  lago  S.  Pietro.  Malgrado 
la  larghezza  dell'estuario,  il  passaggio 
dei  navigli  non  è  senza  difficoltà  un 
poco  al  di  sopra  dell'isola  di  Orleans, 
verso  il  confluente  della  riviera  del 
Sud,  a  cagione  dei  bassi  fondi  e  degP 
isolotti  che  vi  si  trovano  ;  le  correnti 
sono  numerose,  irregolari  e  violentis- 
sime. Dal  decembre  in  aprile,  la  na- 
vigazione è  interrotta  da  ghiacci  ;  al 
di  sopra  di  Quebec,  il  fiume  è  inte- 
ramente gelato,  e  al  di  sotto  vedonsi 
enormi  pezzi  di  ghiaccio.  —  11  S. 
Lorenzo  fu  cosi  chiamato  da  Giacomo 
Cartier,  che  lo  rimontò,  nel  1 535,  si- 
no air  isola  ov'  è  situato  Montreal  ; 
un  altro  francese,  La  Roque,  lo  ri- 
montò nel  iT/jo.  Al  principio  del  se- 
colo XVII,  Champlain  ne  percorse  la 
parte  superiore,  -al  disopra  della  cor- 
rente di  S.  Luigi,  delineò  una  carta 
del  fiume  e  gettò,  nel  1608,  le  fon- 
damenta della  città  di  Quebec.  Po- 
scia, un  gran  numero  di  Francesi  vi 
si  stabilì  sulle  sue.  rive.  —  Si  diede- 
ro qualche  volta  al  corso  superiore 
di  questo  fiume,  fra  il  lago  Ontario 
e  Montreal,  i  nomi  di  Cartaqui  e  di 
riviera  degl1  Irochesi. 
LORENZO  (S  ),  in  inglese  S.  LAWREN- 
CE, golfo  formato  dall'oceano  Atlan- 
tico settcntr. ,  sulla  costa  orioni,  della 
Nuova-Bretagna,  fra  il  Canada,  all'O-, 
il  Nuovo-Brunswick,  al  S.  O..  la  .Nuo- 
va-Scozia  e  l'isola  di  Capo-Bretone, 
al  S.,  l'isola  di  Terra-Nuova,  ull'E., 
ed  il  Labrador,  al  N.  Si  estende  fra 
46°  e  5a°  di  lat.  N.,  e  fra  &90  e  69°  di 
long.  O.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  è  di  180  1.,  e  la  sua  media 
larghezza,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di 
100  leghe.  Comunica  all'Oceano  per 
tre  passaggi  ;  il  più  largo  e  più  fre- 

Suentato  dai  navigli  si  trova,  all'È., 
*a  la  estremità  S.  O.  di  Terra-Nuova 
e  la  estremità  N.  del  Capo-Bretone  ; 
H  secondo  è  al  N.  E.,  fra  la  estremi- 
tà settentr.  di  Terra-Nuova  ed  il  La- 
brador, e  porta  il  nome  di  stretto  di 
Belle-lslc  ;  il  terzo,  al  S.  E.,  «  lo  strel- 
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to  di  Canseau,  assai  rinchiaso  fra  la 
Noo  ra-Scozia  ed  il  Capo-Bretone.  Un 
gran  numero  di  estuarj  e  di  bajc  si 
presentano  intorno  a  questo  golfo  ;  si 
osserva  soprattutto,  al  N.  O.,  la  vasta 
imboccatura  del  S.  Lorenzo;  all'O.,  la 
baja  dei  Calori  e  la  baja  Miramichi  ; 
al  S.,  le  baje  Verde  e  S.  Giorgio  ;  al- 
l'È., un'altra  baja  S.  Giorgio  e  quel- 
le delle  Isole  e  di  S.  Giovanni.  Fra 
le  isole  numerosissime  che  vi  si  tro- 
vano, si  può  nominare  Anticosti,  al 
N.,  le  isole  di  Maddalena,  al  centro, 
nelle  di  Phippigan,  all'O.,  e  quella 
el  Principe  Eduardo,  al  S.  Lo  stret- 
to che  divide  la  prima  dal  continen- 
te si  chiama  canale  del  Labrador;  V 
ultima  è  separata  dalla  terra  ferma 
mediante  lo  stretto  di  Northumbcr- 
land. 

LORENZO  (S.),  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  la  1.  E.  da  Palma,  neUe  isole 
Balearì,  in  quella  di  Majorca,  a  3  I. 
N.  E.  da  Manacor,  con  1,600  abitanti. 

LORENZO  (S.),  città  dell'Unno,  gov. 
e  a  i5  I.  S.  S.  E.  da  Trieste,  e  a  6 
I.  O.  S.  O.  da  Pisino,  circ.  d'Istria. 

LORENZO  (S.),  borgo  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e  Pe- 
saro, a  j  1.  ip  E.  S.  E.  da  Urbino 
e  a  5  I.  3(4  O.  N.  O.  da  Jesi,  sul 
Cesano,  con  1,000  abitanti. 

LORENZO  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napo- 
li, prov.  della  Calabria-Ulteriore  pri- 
ma, distr.  e  a  4  1-  >|3  S.  E.  da  Reg- 
gio, cant.  e  a  a  1.  2[3  N.  N.  E.  da 
Milcto,  sopra  una  montagna.  Vi  sono 
due  chiese  di  rito  greco,  e  conta  1,700 
abitanti. 

LORENZO  (S.),  vili,  del  reg.  Loro.- 
Vcn.,  prov.  e  dist.  di  Padova. 

LORENZO  (S.),  quattro  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distretti 
di  S.  Vito,  Cividale,  Palma  e  Codroipo. 

LORENZO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Vcn.,prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bovegno. 

LORENZO  (S.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Mantova  distr.  di  Volta. 

LORENZO-AROLDO  (S.),  viU.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Crtmona,  disti-, 
di  Casalmaggiore. 

LORENZO- DE- PICENARDI  (S),  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Cro- 
uiona,  distr.  di  Pescarolo. 

7« 
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LORENZO  -  DI  -  MONTAGNA  (SA,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Trevi- 
so, distr.  di  Ceneda. 

LORENZO-GUAZZONE  (S),  vili  del  reg. 
Lom.-Ven.,  próv.  di  Cremoua,  dwtr. 
«li  Pìadena. 

LORENZO  -  MOND1NAR1  (S.),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Cremona, 
distr.  di  Pieve  di  Olmi. 

LOH  ENZO-TR  AMBACCHE  (S.)  vi!L  del 
reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Padova , 
dislr.  di  Teolo. 

LORENZO  DE  BORUCAS  (S.),  bor.  del 
Guatemala,  nella  parte  S.E.  dello  stato 
di  Costa-Rica,  verso  il  G rande-Oceano. 

LORENZO  DE  LA  FRONTERA  (S.),  o 
Sta.  CRUZ  DE  LA  SIERRA -LA- 
NUEVA,  città  delPAIto-Peiù,  dipart. 
di  Cochabamba,  prov.  di  S.ta  Croi 
.Iella  Sierra,  a  <}5  I.  E.  N.  E.  da  Oro- 
pesa  e  a  100  1.  E.  da  La  Pai.  Sta  in 
una  immensa  pianura,  ed  è  cinta  dì 
belle  case  di  campagna.  Fa  fondata 
nel  i5y$,  ed  eretta  in  vescovato  nel 
ifio5,  ma  U  vescovo  risiede  a  Mizque. 
Questa  città  è  assai  male  fabbricata, 
quantunque  le  sue  case  sieno  tutte  in 
pietra.  Conta  circa  6,000  abitanti.  — 
Dna  città  di  S.ta  Cruz,  de  la  Sierra  eri 
stata  eretta  nel  i558,  a  Co  I.  N.  da 
quella  :  s' ignorano  i  motivi  che  la  fc- 
rero  abbandonare  onde  fondar  questa 
nuova  città. 

LORENZO  DE  LA  MUGA  (S.),  bor. 
«Idia  Spagna  Vedi  Meo  a. 

LORENZO  KL  REAL,  vili,  del  Guate- 
mala, dipart.  di  Sucbiltepcc,  verso  il 
Giande-Oceano.  Vi  si  va  pellegrinan- 
do ad  una  immagine  della  B.  V. 

LORENZO  IN  GRÒ  ITA  (S.),  vili-  degli 
Slati  della  Chiesa,  delegazione  di  Vi- 
terbo, a  3  1.  S.  S.  E.  da  Acquapen- 
dente e  a  4  L  M2  O.  S.  O.  da  Or- 
vieto, «opra  un'amenissiroa  collina.  Ad 
una  gran  piazza  essagona  terminano 
delle  belle  strade  fiancheggiate  da  ca- 
se bene  costrutte.  —  Stava  un  tempo 
al  piede  «Iella  collina,  ma  Pio  VI,  vo- 
lendo sòttrarne  gli  abit.  alla  influen- 
za malsana  di  questa  posizione,  Io  fe- 
ce ricostruire  ove  si  trova  al  presente. 

LORENZO-MAGGIORE  (S.),  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra  di 
Lavoro,  dislr.  c  a  5  I.  ita  S  E.  da 
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l'io  li  lunule  cant.  e  1  1  L  qi  1  E. 
da  Cerreto.  Vi  sono  Ire  chiese,  un» 
delle  quali  collegiata,  e  conta  r,ooo 
abitanti. 

LORENZO-MARQUEZ  o  LAGO  A,  baia 
formata  dall'oceano  Indiano,  fra  la  ca- 
pitaneria generale  di  Mozambico  e  la 
Cafreria  propria  ,  al  26°  dì  bit.  S.  c 
3o°  3o'  dì  long.  E.  Ha  circa  i5  I.  dal 
N.  al  S.,  e  10  daii'E..au"0,  II  Mafu- 
rao  vi  viene  dalTO,,  il.  Lorenzo-Mar- 
quez  e  la  Muissa  o  Spirito-Santo  vi  si 
rendono  dal  N.  O.,  e  la  Maponta,  dalla 
costa  meridionale.  Le  balene  la  fre- 
quentano in  gran  numero;  tutti  gli  an- 
ni molti  navigli  inglesi  ed  americani 
vi  vengono  alfa  pesca,  e  fanno  Toglie 
sbarcali  che  sieno.  Il  paese  è  fertile  e 
sano.  Gl'indigeni  sono  di  carattere 
dolce  ma  di  mala  fede;  i  loro  capi  so- 
no tutti  soggetti  ad  uno  che  risiede 
sul  Ma  fumo.  —  Questa  baja  fu  sco- 
perta, nel  i545,dal  portoghese  Lorenzo 
Marquez;  li  suoi  compatrioti  inalzaro- 
no un  forte  sul  Lorenzo- Marquez,  uno 
dei  fiumi  che  vi  si  scaricano,  ma  come 
la  sua  navigazione  è  incomoda,  così 
ne  abbandonarono  la  posizione.  Uno 
stabilimento  formato  dagli  Olandesi 
sul  Maf unto,  fu  saccheggiatocel  i 727, 
da  pirati  inglesi.  La  compagnia  au- 
striaca delle  Indie  orientali  vi  gettò 
i  fondamenti  di  uno  stabiumento,  nel 
1777;  ma  questa  intrapresa  fu  tosto 
abbandonata,  sui  reclami  dei  Porto- 
ghesi, che  hanno  presentemente  uno 
stabilimento  qualche  lega  al  N.  di 
questa  baja. 

LORENZO-MARQUEZ  (BAJA  DI),  go- 
verno il  più  merid.  della  capitaneria 
generale  di  Mozambico.Occupa,  sull'O- 
ceano  Indiano,  una  estensione  di  coste 
di  5o  I.,  dairinhanga  sino  alla  baja 
a  cui  deve  il  suo  nome,  e  si  limita  al 
N.  col  gov.  d'Inharabaoe,  e  all'O.  ed 
al  S.  O.  colla  Cafreria.  I  Portoghe- 
si vi  hanno  uno  stabilimento  «olla 
Muissa  ,  che  grossi  navigli  rimonta- 
no sino  a  quel  ponto,  e  che  si  getta 
a  8  1.  S.  E-,  nella  baja  di  Lorenzo 
Marquez;  questo  stabilimento,  il  capo- 
luogo del  govM  ha  un  forte  in  cattivo 
stato,  fornito  dì  11  cannoni. 

LORENZO-MARQUEZ,  fi.  delT  Africa, 
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orientale.  SÌ  crede  che  abbia  origine 
nella  Cafreria,  paese  di  Manica,  al  Mo- 
nomotapa,  e  che  scorra  generalmente 
al  3.  £4  «bocca  presso  alla  costa  oc- 
cidentale della  baia  di  Lorenzo-Mar- 
quel,  sol  limite  della  Cafreria  pro- 

8 ria,  •  della  capitaneria  generale  di 
[ozambico.  La  sua  navigazione  è  in- 
comoda. 

LOREO  o  LOREDO,  Fe/utórum  Lau- 
reto %  picc.  castello  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  capoluogo  del  V  distretto  della 
prov.  di  Venezia,  da  cui  è  distante 
circa  la  1.,  solla  riva  orient.  del  ca- 
nal deì  suo  nome.  Quando  era  navi- 
gabile detto  canale  e  allorché  le  più 
cospicue  nobili  Tenete  famiglie  vite- 
toevano  le  loro  villeggiature  nei  din- 
torni del  paese,  esso  era  molto  più 
ricco  e  popolato,  essendo  ora  abitato 
da  soli  1,800  abit.,  anche  a  motivo 
che  la  tolta  navigazione  al  canale  re- 
se stagnanti  le  di  lui  acque,  ed  in  con- 
seguenza malsana  l'aria,  per  cni  re- 
gnano coutinue  febbri  intermittenti, 
ed  è  quindi  abbandonato  dagli  abit. 
più  agitati.  E  residenza  di  nn  com- 
missario distrettuale,  di  una  pretura  e 
di  un  ispettorato  delle  scuole  elemen- 
tari. Contiene  una  parrocchia.  11  suo- 
lo di  questo  paese  e  sabbioso,  ed  as- 
sai basso,  nondimeno  vi  si  coltiva  fe- 
licemente, formento  grano  turco,  e  mol- 
to riso,  formanti  il  principale  scopo 
della  industria  di  questi  abit.,  i  quali 
coltifano  non  senza  profitto  i  gelsi 
c  quindi  i  bachi  da  seta.  Ogni  mar- 
tedi  vi  si  tiene  un  mercato  assai  fre- 
quentato, e  il  29  settembre  di  ogni 
anno,  una  fiera,  a  cui  in  ispecialità  in- 
tervengono i  lombardi,  i  sudditi  pon- 
tifici ed  i  tirolesi,  per  acquistarvi  i 
giovani  buoi,  che  sono  reputatissiroi. 
Abbonda  pure  di  pesce  c  di  legna  da 
fuoco.  Nel  suo  distretto,  abitato  da 
9,400  abit,  sonavi  varie  razze  di  ca- 
valli, che  danno  puledri  capaci  al- 
la Litica,  che  chiamavansi  Palesarli,  e 
che  tanto  »ono  ricercati.  —  Sulla  ori- 
gine di  Loreo  non  si  hanno  che  in- 
certissimi dati.  E  certo  però  che  negli 
anni  901,  qq3  e  905  venne  saccheg- 
giato dagti  Ungberi  ;  die  prima  del 
1007  era  il  punto  limitrofo  della  rep. 
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Veneta,  al  luogo  detto  la  torre  delle 
itebbe,  e  che  aitando  gli  Adriesi  mos- 
sero guerra  ai  Veneziani,  appunto  nel 
1007,  fu  soggetto  ad  altro  saccheggio, 
come  Io  fu  pure  nell'anno  n63. 
LOREO  (CANALE  DI),  nel  reg.  Lom.- 
Vencto.  Diramazione  dell'Adige,  di- 
stante 3  1.  circa  dal  mare,  che  dopo 
una  lega  di  corso,  s'immette  nel  ca- 
nal Bianco,  ossia  Po  di  Levante ,  e 
R 1  lineila.  Serviva  ad  nn  diversivo  per- 
petuo dell'  Adige,  e  di  scolo  alle  pre- 
se dì  s.  Giustina,  Carcrognan,  Novis- 
simo, per  mezzo  della  Rovinata,  e  del 
fi.  Tartaro,  eh' è  l'antico  Adriano,  da 
coi,  dicesi,  ebbe  la  città  d'Adria  il 
suo  nome;  sosteneva  inoltre  la  naviga- 
zione di  Lombardia,  e  di  buona  par- 
te del  Polesine  di  Rovigo.  Ora  poi 
riconoscendosi  eh'  esso  impediva  lo 
scolo  delle  acque  stagnanti  nelle 
valli  del  Polesine  stesso,  vennero  dal- 
la pubblica  munificenza  escavati  nuo- 
vi canali  che  lo  facilitano,  per  cui  il 
canal  di  Loreo  venne  abbandonato,  e 
le  sue  acque  sono  adesso  stagnanti. 
LORETO,  forte  e  borgata  del  Messico, 
nella  Vec  chia-California ,  di  cui  è  il 
luogo  principale,  presso  la  costa  orien- 
tale della  penisola,  a  35o  1.  N.  O.  da 
Messico,  e  a  86  1.  O.  da  Cinaloa.  11 
forte  fu  costrutto,  nel  1730,  per  dife- 
sa delle  missioni. 
LORETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Ahruzzo-Ulteriore  primo,  distr.  e 
a  1  I.  3(4  N.  O.  da  Chieti,  capoluogo 
di  cant.,  sul  declivio  e  al  piede  di  una 
collina.  Vi  sono  7  chiese  parrocchiali, 
ed  una  reale,  un  monastero  di  bene- 
dettine, tre  conventi  di  uomini,  una 
tintoria  di  panni,  ed  una  fabb.  im- 
portante di  carta.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra la  domenica  dopo  il  giorno  8  set- 
tembre. Conta  4*000  abitatili. 
LORETO,  Lauretum,  città  degli  Stali 
della  Chiesa,  delegazione  e  a  4  l«  'la 
N.  E.  da  Macerata,  a  4  3(4  S.  da 
Ancona,  e  a  ira  I.  dall'Adriatico,  po- 
sta presso  la  imboccatura  del  Musone, 
sulla  sommità  di  una  collina ,  da  cui 
si  gode  il  più  ameno  punto  di  vista 
Lat.  N.  43*  26'  40";  long.  E.  n°  iti' 
47".  È  sede  di  un  vescovato  clic  di- 
pende immediatamente  dal  Papa,  e- 
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retto  da  Sisto  V  nel  1 5*6.  Vederi 
cinta  di  fotte  profonde,  e  di  mura 
fiancheggiato  da  torri,  che  stanno  alle 
porte  fatte  inalzare  da  Leone  V  e 
Sisto  V,  onde  arrestare  le  scorrerie  dei 
barbari  allettati  di  continuo  in  que- 
sto laogo  dalle  immense  ricchezze  del 
suo  santuario.  Sono  degne  di  osser- 
vazione la  piazza  con  una  bella  fon- 
tana adorna  di  figure  che  gettano 
l'acqua  in  abbondanza,  e  di  una  sta- 
tua di  Sisto  V;  il  palazzo  vescovile,  e 
la  cattedrale,  architettura  di  Michel 
Angelo,  con  due  portici  da  una  parte 
dell'atrio,  disegno  del  Bramante,  e 
l'interno  abbellito  sul  gusto  moderno 
da  Guglielmo  della  Porta.  Questa  chie- 
sa rinchiude  la  magnifica  cappella  detta 
la  Santa  Casa ,  alla  quale  dovette 
Loreto  la  sua  rinomanza.  Dicesi  esser 
questa  la  casa  di  Nazareth,  ove  abita- 
va la  Santa  Vergine,  e  dove  G.  C.  vi 
fu  incarnato,  e  che  la  tradizione  più 
ri  mota  fa  trasportata  nel  maggio  1291 
dagli  angeli  in  Dalmazia,   e  poscia 
in  questo  luogo,  nel  XIII  secolo. 
Questo  santuario,  che  occupa  il  mez- 
zo della  chiesa,  sotto  una  cupola  ot- 
tagoni, consiste  in  una  stanza  isolata, 
di  3o  piedi  di  lunghezza  sopra  16  di 
larghezza  e  18  di  altezza;  essa  è  fab- 
bricata in  pietra   rossiccia,  rivestita 
esteriormente  di  fini  marmi  di  Carra- 
ra, ed  ornata  di  bassi  rilievi  e  di  buo- 
ne scolture ,  disegno  del  Bramante. 
Nell'interno  e  tutto  all'intorno  vi  so- 
no molte  lampade  offerte  alla  B.  V. , 
la  cui  statua  in  legno  di  cedro,  di  33 
pollici  di  altezza,  e  circondata  tutta  da 
lampade  preziose,  e  da  una  gratta 
d'argento,  soprasta  un  altare  situato 
in  fondo  della  Casa.  La  devozione  che 
tutu  la  cristianità  ebbe  ed  ha  a  que- 
sto santuario  è  incredibile;  i  pellegrini 
che  vi  si  portavano,  e  che  vi  si  por- 
tano tuttavia,  sono  in  gran  numero,  e 
nei  tempi  trascorsi  molti  re  e  regine 
lo  arricchirono  di  doni  esimj  e  di  va- 
lore egregio,  essendo  un  dono  di  Luigi 
XIII,  re  di  Francia,  pel  compimento 
di  un  suo  voto,  le  due  corone  d'ar- 
gento, arricchite  di  pietre  preziose, 
che  ornano  la  B.  V»  ed  il  bambino 
Gesù.  Tanta  profusione  di  preziosi 
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portato  aveva  il  tesoro  di 
questa  chiesa  ad  un  grado  imponente 
per  la  ricchezza  e  rarità  delle  gemme 
che  vi  si  erano  raccolte;  ma  fu  desso 
in  qualche  parte  alienato  da  alcuni 
papi,  e  specialmente  da  Pio  VI  onde 
pagar  la  somma  pattuita  colla  pace  di 
Tolentino  da  esborsarsi  ai  Francesi,  i 
quali,  impadronitisi  della  città  nel  1797, 
ne  spogliarono  il  rimanente  insieme 
colla  statua  della  B.  V.,  che  trasporta- 
rono a  Parigi,  ma  che  fu  restituita 
nel  1802.  Meritano  pure  osservazione 
la  sagrestìa,  la  gran  sala  del  tesoro,  e 
la  farmacia,  ch'è  un  grande  edifìzio 
sotto  la  chiesa,  ove  vedonsi  3 00  Tasi 
dipinti  sui  disegni  di  Raflàele  e  Giu- 
lio Romano.  Il  comm.  di  Loreto,  as- 
sai decaduto  al  presente,  si  limita  alla 
vendita  di  oggetti  di  divozione,  e  sca- 
polari, oggetti  che  riempiono  qoasi 
tutte  le  botteghe.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra dal  7  al  1 1  deccmbre,  e  conta  7,5oo 
abitanti.  Il  suo  territorio  è  fertile  di 
vini,  grani,  e  oglio.  Poco  lunge  osser- 
vasi un  famoso  acquedotto  che  porta 
l'acqua  dalla  mont.  di  Reca  nati  alle 
sue  fontane,  fabbricato  sotto  papa  Paolo 
V.  —  In  quanto  al  nome  di  Loreto 
vogliono  alcuni  che  sia  derivato  dai 
lauri  che  prima  della  fondazione  di 
detta  città  coronavano  il  colle  su  cui 
è  posta,  altri  lo  fanno  derivare  piut- 
tosto da  una  ricca  matrona  chiamata 
Lauretta,  a  cui  apparteneva  lo  spazio 
della  contrada  Recanatese,  ove  fu  re- 
cata la  Santa  Casa.  Eravi  in  passato 
un  ordine  equestre  detto  Lauretano^ 
istituito  da  Sisto  V  sotto  la 


ne  della  B.  \\  affinchè  fosse  pronto 
alla  difesa  della  città  contro  le  inva- 
sioni degl'infedeli;  dotò  questi  cavalieri 
di  molli  benefici,  nobilitandoli  col  ti- 
tolo di  Conti  Lateranensi,  e  con  altri 
privilegi.  Allettate  da  tutto  ciò  molte 
persone  procurarono  di  essere  ascritte 
ad  un  tal  ordine,  ma  variandosi  col 
tempo  le  circostanze  e  le  vicende,  man- 
cò di  esso  lo  splendore,  e  più  non  nè 
rimase  che  la  memoria. 

LORETOM,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 
Mabia-lal'rkten. 

LORETZ  o  LORTZE,  riviera  della  Sviz- 
zera, nel  canlone^di  Zug.  Sorge  40- 
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1»  estremità  N.  E.  del  loro  Egcri , 
scorre  al  N.  '  1  poi  al  S.  0..  e  cade 
nel  lago  dì  Zug,  alla  estremità  set- 
tentrionale ;  essa  ne  sorge  tosto ,  a 
Cham,  e  va.  ai  N.  <>.,  a  guadagnare  la 
Heuss,  alla  riva  destra,  formando  il  li- 
mite de'  cantoni  di  Zug  e  di  Zurìgo. 
Ha  5  I.  di  stadio. 

LORGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  '.Loir 
e  Cher,  circond.  e  a  6  1.  ija  N.  N. 
E.  da  Blois,  cant.  e  a  i  1.  3|4  E.  da 
Marchcnoir,  presso  la  foresta  del  suo 
nome.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta  5oo  abitanti. 

L0RG1T1I,  popoli  dell'Africa,  che,  se- 
condo rÓrtelio  ed  altri  autori,  erano 
fra  le  truppe  che  Annibale  lasciò  a  suo 
fratello  A  sd  ruba  le  onde  difender  la 
Spagna  contro  i  romani,  secondo  Po- 
libio. Alcuni  autori  vogliono  che  per 
errore  debbasi  leggere  Jllergeti. 

LORGUES,  Leon  ime  Lonas  0  Leonas, 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  cir- 
cond. e  a  a  I.  S.  O.  da  Dragui- 
gnan,  e  a  6  1.  3|4  E  N.  E.  da  Bri- 
gnolles,  capoluogo  di  cant.,  suIl'Ar- 
gens,  situata  in  un  territorio  fertile. 
Vi  sono  mulini  da  oglio ,  e  tengonsi 
6  annue  fiere  consid.  per  grani,  oglio 
e  frutta.  Conta  5,5oo  abitanti.  È  pa- 
tria di  Oliviero  di  Lorgues,  antico 
poeta. 

LORI,  città  della  Russia  asiatica,  goT. 
di  Georgia,  nel  Somkheti,  sulla  Debe- 
ga, a  17  1.  S.  S.  O.  da  Tiflis. 

LORI,  sangiaccato  della  Tur.  asiatica,  nel 
pascialicato  di  Akhal-tsikhè. 

LORIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Treviso,  distr.  di  Castelfranco. 

LORICA,  borgata  di  Colombia  ,  dipart. 
del  Cauca,  a  170  1.  N.  da  Popayan  e 
a  34  1.  S.  S.  O.  da  Cartagena  ,  solla 
riva  sinistra  del  Sinu. 

LOR1ENT  o  rORlENT,  città  della 
Fr.,  dipart.  del  Morbihan ,  capoluogo 
«fi  circond.  e  di  due  cantoni  ,  sopra 
«in  terreno  piano,  al  confluente  dello 
Scorff  e  del  Bla  v  et,  a  3|4  di  1.  circa 
•dalla  imbocc.  di  questo  ultimo  nella 
baja  di  s.  Luigi,  formata  dall'  Atlan- 
tico, a  10  I.  O.  N.  O.  da  Va  nnes,  a 
3a  1.  O.  S.  O.  da  Rennes  e  a  109  I. 
O.  S.  O.  da  Parigi.  Lat.  N.  4?°  45' 
Ji"ilong.  O.  5°  4t'  17".  È  sede  di' 
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nn  tribunal»  di  prima  istanza,  e  di 
un  tribunale  e  di  una  camera  di  com- 
mercio, ba  una  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  una  delle  dogane,  ed 
una  conservazione  alle  ipoteche.  Piazza 
di  guerra  di  terza  classe,  sonori  alcune 
fortificazioni  in  buonissimo  stato.  L'in- 
gresso è  osservabile  dappoiché  il  bel 
corso  di  Chazelles  divide  il  sobborgo 
dalla  città,  che  non  aveva  un  passeg- 

Sio  qualche  anno  fa,  e  che  ne  possi  c- 
e  molti  presentemente.  L'interno  non 
è  assai  variato,  ma  le  case  sono  bene 
fabbricate,  e  le  strade  larghe,  diritte, 
bene  lastricate  e  pulite.  Questa  città 
si  abbellisce  tutti  i  giorni  di  edilìzi 
e  di  stabilimenti  ameni  ed  utili;  i  più 
degni  di  essere  citati  sono  il  ponte 
sullo  Scorff,  la  strada  lungo  l' acqua, 
il  bel  teatro,  i  pubblici  passeggi,  ed  i 
nuovi  edifìzi  coperti  del  macello,  e 
della  pescheria.  Evvi  un  collegio  co- 
munale, rimarchevole  per  la  estensio- 
ne e  felice  disposizione  de'suoi  luoghi; 
uno  slabilimento  ove  sì  fanno  i  cor- 
si speciali  per  gli  allievi  destinati  alla 
marina  reale,  o  alle  scuole  Foreslier, 
di  s.  Cyr  e  Politecnica:  questo  sta- 
bilimento possiede  un  bellissimo  gabi- 
netto di  fisica.  Esiste  pure  una  socie- 
tà di  agricoltura,  una  scuola  gratuita 
di  geometria  e  meccanica  applicale 
alle  arti,  nna  scuola  gratuita  e  spe- 
ciale di  aritmetica  e  geometria ,  una 
pure  gratuita  pel  mutuo  insegnamen- 
to, sei  scuole  primarie,  un  ospedal  ci- 
vile e  militare,  ed  nna  prigione  bene 
aerrggiata,  e  convenientemente  distri- 
buita. Si  travaglia  alla  continuazione 
della  spiaggia  mercantile,  che  sarà 
bellissima;  si  sta  pure  innalzando  un 
monumento  alla  memoria  dell'  eroico 
Bisson,  sopra  una  delle  piazze  pubbli- 
che, alla  quale  si  diede  già  il  suo  nome. 
Si  sta  pure  costruendo  un  macello  pub- 
blico. L'industria  di  qnesta  città  si  riduce 
a  qualche  fabb.  di  cappelli,  tele,  pas- 
samani, e'  stoviglie,  lì  comm.  a  |h>- 
co  a  poco  va  riprendendo  la  sua  pri- 
ma attività.  Vi  si  fanno  alcuni  arma- 
menti per  le  colonie,  e  si  asportano 
prodotti  manifatturati,  cera,  mele,  sa- 
le, vini,  acquavite,  burro,  grani  e  be- 
stiami, cglio,  ec.  La  p.sca  delle  sar- 
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delle,  l.i  migliore  conosciuta,  è  quivi 
attivissima.  Un  tempo  il  solo  empo- 
rio dette  lucici  delle  Indie,  della  Chi- 
na e  del  Bengala,  ne  conserva  anche 
adesso  uno  iole,  ed  un  fittizio.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere.  —  Lo- 
rient è  il  quarto  gr.  porto  di  Fr.,  il 
capolaogo  del  terzo  circond.  maritti- 
mo, e  la  sedo  «li  una  prefettura  marit- 
tima. Il  porto  diviso  dalla  città  me- 
diante un  muro,  e  cinto  dallo  Scorri, 
li.'  600  tese  di  lunghezza  c  3oo  di 
larghezza,  ed  è  chiuso  all'È.,  su  que- 
sta riviera,  da  una  catena;  esso  è  si- 
curo, ed  ha  un  facile  ingresso.  Que- 
sto porto  può  essere  consideralo  co- 
me uno  dei  primi  cantieri  del  regno 
atteso  la  quantità  di  cal.imhe  che  rin- 
chiude, e  dove  si  possono  in  una  vol- 
ta costruire  almeno  quindici  vascelli 
da  guerra,  c  ben  presto  anche  trenta, 
in  seguito  dei  numerosi  lavori  che  vi 
si  fa  adesso;  vi  si  osserva  soprattutto 
la  macchina  da  alberare  i  vascelli,  una 
cala  coperta,  un  bacino  da  racconcio,! 
ima  carrucola  mossa  con  una  macchi- 
na a  Vapore,  c,  nella  parte  S.,  la  tor- 
re di  ^osservazione,  da  dove  si  scopre 
Belle- Ile  ed  i  vascelli  a  12  I.  in  ma- 
re. L'arsenale  della  marina  è  magni- 
fico .  i  diversi  bastimenti  fatti  costrui- 
re dall'  antica  compagnia  delle  Indie, 
sono  di  bella  esecuzione,  ed  assai  ri- 
marcabili ;  esso  contiene  un  bagno 
pei  condannati  militari  il  cui  nu- 
mero ascende  d'  ordinario  a  Coo  ;  su- 
perbe caserme  oocupate  da  un  reg- 
gimento di  artiglieria  di  marina,  e 
che  possono  contenere  1,800  uomini  ; 
una  scuola  gratuita  <!'  idrografia,  una 
scuola  di  artiglieria  della  mariaa  con 
una  sala  di  disegno,  biblioteca,  gabi- 
netti di  fisica,  chimica  e  mineralogia  ; 
una  sala  di  fuochi  d'artificio,  bellis- 
simi alloggi  con  giardini  pel  prefet- 
to marittimo,  degli  ufficj  per  tutti  i 
scrvizj  pubblici  della  marina  ,  ce.  A 
ip  I.  circa  dall'arsenale,  sullo  Scorti", 
e  al  N.  della  città,  evvi  una  polverie- 
ra, c  verso  P  O.,  ad  una  eguale  di- 
stanza dal  porlo,  si  lr«> va  uh  vasto 
poligono  per  gli  csercizj  dell' artiglie- 
ria ed  il  (irò  delle  bocche  da  fuoco; 
esso  è  cinto  da  una  bclli»>itua  pian- 


LOR 

legione.  Nel  mezzo  della  rada,  è  si- 
tuala Vis.  di  s.  Michele,  su  cui  nuo- 
vamente si  costrinse  un  lazzeretto  da 
dove  si  scopre  un  panorama  magnifi- 
co. —  Lorient  è  la  patria  di  Cambry, 
fondatore  dell1  accademia  celtica,  del 
bravo  Disson,  c  di  molti  uomini  di- 
stinti nelle  armi  e  nella  marina.  Con- 
ta 17,100  abitanti.  —  I  suoi  dintorni 
soiio  benissimo  coltivati.  Il  clima  vi 
è  dolce,  ma  umido.  —  Lorient  deve 
la  sua  fondazione  alla  compagnia  dcU 
le  Indie,  che.  nel  iGGG,  aveva  forma- 
to uno  stabilimento  sopra  una  por- 
zione del  luogo  occupato  adesso  da 
questa  città  ;  nou  era  ,  un  secolo  fa, 
che  un  casale  ,  e  si  vedono  ancora, 
nel  quartiere  di  Kervcrol ,  umile  ci- 
mici io  che  ricordano  questa  epoca. 
Mei  1700,,  gli  a  bit.  essendosi  molti- 
plicati, si  fece  una  parrocchia  ,  e  fu 
allora  che  la  compagnia  delle  Indie 
istallo**!  a  Lnircut,  e  vi  fondò  il  ppr- 

I  I    i   numerosi   stabilimenti  che 

sussistono  ancora.  La  popolazione  di 
questa  parrocchia  ascese,  nel  1/38,  a 
i^oiio  abitanti.  Lorient  fu  allora  c- 
rolta  in  città,  enei  17^  autorizzata 
di  fortificarsi:  i  suoi  bastioni  ciano 
appena  compiti,  clic  furono  allacciti, 
ma  inutilmente,  dagl'Inglési,  nel  i;4<». 
Nella  rivoluzione,  questa  città  inulto 
sofferse  per  P  annientamento  del  suo 
corani,  marittimo.  —  11  circond.  di 
Lorient  si  «livide  negli  11  seguenti 
cantoni:  Auray,  Belle-Ilc-en  Mcr,  Rclz, 
llHiinebon,  Lorient  (a),  Plouay,  Plu- 
vigner,  PontscoifT,  Pori-Louis  c  Qui- 
beron.  Contiene  5a  comuni  e  123,900 
abitanti. 

LORIGNA.C,  vili,  di  Fi.,  dip.rt.  della 
Charente-Inferiorc ,  circond.  e  a  4 
i|2  O.  da  J 011  zac,  cani,   e  a  2  1.  j  ;  '* 
O.   da   S.   Ceni».  Conta    1,1 00  abi- 
tuiti. 

LOIUNCZ  (S).  vili,  della  Lugli.,  comi- 
tato di  Baranya,  marca  del  suo  nome, 
«  f\  I.  \\\  O.  S.  O.  da  l'iìnfkirkcn, 
sulla  riva  sinistra  della  Kaltva. 

LOR1MO   (S.),  feudo   del  gr.'   dm.  di 

Toscana ,  nel  Fiorentino,  prov.  del 

Casentino. 

LORIOL,  bor.  di  l'i.,  dipart.  della  Drò- 
uie,  circond.  ca  \  l.  \\\  S.  S.  O.  da 
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Valenza»  e  a  S  I.  '  i|3  O.  da  Crwt 
capoluogo  di^  cani»,  sulla  strada  da 
Lione  a  Marsiglia  ,  e  a  ni  «li  1.  dal- 


e  a 


la  riva  àmstra  delta  Dròme,  eh 


c  si 


attraversa  sopra  un  bel  poute.  Evvi 
una  fabb,  di  organzini ,  co 
officina  da  carradore.  Vi  si  tengouo 
4  annue  fiere ,  ed  un  mercato  ogni 
venerdì.  E  patria  del  naturalista  Fau- 
lt! di  s.t  Food.  Conta  2,fyoo  abitan- 
ti. Vi  solo  torbiere  nei  dintorni 
LORME,  picc.  citlà  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Nìèvrc,  circond.  e  a  6  I.  ip  S.  E. 
da  Clamecy,  e  a  ìa  L  ip  N.  E.  da 
Nevera,  capoluogo  di  cant.,  in  un  val- 
lone, sopra  un  picc.  ruscello,  tributa- 
rio dell  Ayssoy   Ha  vecchie  mura,  c 
la  sua  chiesa  parrocchiale  ed  un  ca- 
stello di  delizia  stanno  sopra  una 
collina  fuori  del  circuito.  Fa  un  gr. 
corani,  di  legna  da  fuoco,  grani  e  vi- 
ni. Vi,  si  tengono  1 1  annue  fiere,  e 
conta  a,8oo  abitanti.  —  Questa  città 
-tenne  molti  assedj  al  tempo  della 
p,  e  fu  presa  ai  collegarti,  nel  i5c,i, 
.  duca  di  Nevers. 
LORMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  i  I.  N.  N.  E. 
da    Bordeaux,  cani*  e  a  in  L  S.  O 
da  Carbon  -  Blunc  ,  sulla  riva  destra 
della  Garonna.  Conta  1,900  abitanti. 
LORNA,  fortezza  dell'  Asia  ,  ai  confluì 
della  Media  e  della  Babilonia,  secon- 
do Ammiano  Marcellino ,  citato  dal- 
l' Orlelio. 

LORO,  via  degli  Stali  della  Chiesa,  de- 
legazione e  a  3  I.  ip  S.  S.  O.  da 
Macerata,  e  a  a  1.  ip  E.  S.  E.  dà 
Tolentino.  Vi  si  tengono  due  fie- 
re nei  giorni  26  luglio  e  4  novembre. 

LORO,  bor.  del  gr.  due.  di  T  osculai 
nel  Fiorentino ,  Valdarno  di  sopra, 
con  podestà.  Vi  si  tiene  un  menato, 
ogni  lunedì,  ed  un  annua  fiera  di  tre 
giorni,  in  scttcmhre. 

LOROUX-BOTl  EREAU  (LE),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  della  Loira-Inferiore,  cir- 
cond. e  a  3  1.  ija  E.  N.  E.  da  Nan- 
tes, e  a  4  L  N.  da  Clisson,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  tengono  14  aunue 
fiere,  c  conta  Lnoo  abitanti. 

LOROUX-DU-DESERT  (LE),  vili,  di 
Fr,.  dipart.  d'  Ule-et-Vilainc,  circond. 
eant.  c  a  a  L  ila  E.  N.  E.  3a  Fou- 
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geres,  e  a  1  2  I.  i|4  N.  B.  da  ften- 
nes,  verso  il  limile  del  dipart,  della 
Ma venna.  Conta  t,aoo  abitanti. 
LORQUI,  Lorcis,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  4  1.  f*«  da  Marcia,  e  «  i$ 
I.  i|4  S.  O.  da  Villena,  sulla  riva  si- 
nistra della  Segura,  in  una  pianura 
fertile.  Conia  700  abitanti.  —  In  que- 
sto luogo  Cneo    e  Publio  Scipione 
forono  sconfitti  ed  untisi  da  Massi- 
mi», Fauno  542  di  Roma. 
LORQC1N,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,;  circond.  e  a  2  I.  i|4  S.  S. 
O.  da  Sarrebourg,  e  a  19  1.  E.  da 
Nancy,  capoluogo  di  cani.,  sulla  riva 
sinistra  della  Sarra  -  Bianca  .    E  uno 
dei  principali  sbocchi  dei  Vosgi  pel 
legname  da  costruzione,  mediante  la 
condotta  con  zattere  delle  due  Sarre. 
Evvi  nn  mulino  a  tanno,  -  conciatoi 
uno  dei  quali  è  il  più  consid.  del  di- 
pari,,  e  tre  birrerie.  Vi  si  tengono  5 
annue  fiere,  ed  un  mercato  di  grani. 
Conta  i,3oo  abitami.  Questo  bor.  cou- 
ta  li  sua  origine  dall'  anno  8.^0,  se- 
condo una  tradizione. 
LORRACn,  città  del  gr.  due.  di  Badcn, 
circ.  di  Treisam  e  Wiescu,  capoluogo 
di  bai.,  a  10  I.  ip  S.  S.  O.  da  Fri- 
burgo e  a  1  1.  ìp  N.  E.  da  Basilea, 
sulla  riva  sinistra  del  Wiescn.  Evvi 
un  collegio,  una  fabbrica  d' indiane, 
alcune  di  seteria,  una  di  labacco,  e 
due  mulini  da  oglio.  Vi  si  tengono 
due  fiere,  e  conia  1.900  abil, ,  aven- 
done 21,000  lutto  il  baliaggio. 
LORREY  (LE),  vili,  di  Fn,  diparU  del- 
la Manica,  circond.  e  a  2  1.  i|2  E.  N. 
E.  da  Conlances,  cani,  e  a  2  1.  E.  S. 
E.  da  s.  Sauvcur-Lcudclin,  sulla  riva 
sinistra  del  Lo/.on.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il   18  luglio.  Conia  i,6oo  abi- 
tanti, 

LOllRLZ-LE-BOCAGi:,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circond.  e 
a  G  I.  i|4  S.  E.  da  Fonlainebleau,  e 
a  3  I.  i|2  E.  S.  E.  da  Nemours,  ca- 
poluogo di  cani.,  sul  Lunain,  con  700 
abitanti. 

LORRIS,  Lauriacum,  ciltà  di  Fr. ,  di- 
nari, del  Loircl,  circond.  e  a  4  M3 
S.  O.  da  Montargis,  e  a  10  1.  E.  da 
Orleans,  in  un  paese  paludoso,  capo- 
luogo di  capt  ,  a  poca  distanza  dal 


56o  LO  R 

canale  di  Orleans.  Evvi  una  inspezio- 
ne  alle  foreste,  e  conta  1,700  abitanti. 
Commercia  di  legname,  e  ri  si  ten- 
gono 6  onnue  fiere-  E  patria  di  Gu- 
glielmo di  Lorris,  autore  de!  XIII  se- 
colo, che  incominciò  il  romanzo  del- 
la Rosa.  Vi  si  celebrò  un  concilio 
nell8{3. 

LORSCH  o  LAURISHEIM,  bor.delgr. 
due.  di  Hassia-Darrastadt,  capoluogo 
di  distr. ,  a  6  1,  S.  da  Darmstadt,  e! 
a  3  I.  ij4  K    da  Worms,  con  a,3oo 
abitanti.  Erari  una  cel.  abbazia  di! 

8», 


premoslratensi,  il  cui 


luogo 


e  oi 


occupato  da  gardini  e  vigneti.  Il  suo 
abate  aveva  il  titolo  di  principe  del- 
V  impero.  Il  distr.  di  tal  nome  conta 
8,800  abitanti. 
LORTZE,  riviera  della  Svizzera.  Vedi 
Loietz. 

LORUNG-DZUNGo  meglio  H'LORTJNG. 
DZUNG,  città  del  Tibet,  prov.  di 
Kam,  a  55  1.  N  O.  da  Bathang,  e  a 
95  I.  E.  N.  E.  da  Lbassa. 

LORUX,  bor.  della  Tur.  europea,  in 
Albania,  sangiacato  e  a  16  1.  S.  S.  O. 
da  Janina,  a  7  I.  i|4  O.  da  Aria,  e 
a  1  1.  t(3  dal  golfo  di  questo  nome, 
sulla  riva  destra  della  Lurcha,al  con- 
fluente di  un  pine,  ruscello.  E  difeso 
da  un  castello  fortificato. 

LORYMA,  città  dell'Asia  Minore,  nella 
Caria,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
a  20,000  passi  dall'  isola  di  Rodi.  Fu 
episcopale,  e  nella  notizia  di  Gerocle 
chia mossi  ff/larema. 

LORTMA  o  PHALNIX  MONS,  mont. 
dell'Asia  Minore,  nella  Caria,  fra  il 
golfo  Doddis,  e  l'isola  di  Rodi. 

LORZONEI,  vili,  del  Tirolo,  bai.  di  El- 
vas,  presso  Vigo. 

LOS,  isola  dell'  Arcipelago,  aulla  costa 
della  Tessaglia,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

LOS,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Nord,  cir- 
co nd.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Lilla,  cant. 
e  a  i(a  1.  E.  N.  E.  da  Haubourdin. 
Aveva,  prima  della  rivoluzione,  una 
superba  abbazia,  nella  quale  si  stabili 
una  casa  centrale  di  detenzione  per 
i,5oo  individui  dei  due  sessi,  ove  si 
fabbricano  tele  di  lino,  biancheria  da 
tavola,  ealicot,  etc.  —  Evvi  pure  un 
filatoio  di  cotone  e  lino,  e  vi  si  " 
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dei  palandrani,  e  delle  scarpe  per  Pa- 
rigi. Il  vili,  rinchiude  inoltre  una 
fabb.  di  prodotti  chimici. 

LOS,  bor.  della  Ungheria.  Fedi  LosnrG. 

LOS  AD,  marca  della  Transilvania,  nel 
paese  degli  Ungheri,  parte  orìent.  del 
comitato  di  Hunyad,  circ.  al  di  qua 
del  Maros.  Vi  si  trova  un  vili,  dello 
stesso  nome. 

LOSADA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  7 
1.  1 1  j  E.  da  Villaf ranca  (Leon) ,  e  a 
a  I.  S.  S.  E.  da  Toreno,  con  3oo  a- 
bitanti. 

LOSANNA  o  LOSANA,  Lausanna,  Lau- 
sodunum ,  Lausanium ,  città  della 
Svizzera,  capoluogo  del  cant.  di  Vaud, 
di  distr. ,  di  circolo  e  di  circond.  mi- 
litare, sul  versatolo  merid.  del  Jorat, 
a  i|4  di  1.  dalla  riva  settentr.  del  Iago 
di  Ginevra,  al  di  sopra  del  quale  è 
inalzata  72  tese,  ani.  i|a  N.  E.  da 
Ginevra,  e  a  17  1.  S.  O.  da  Berna. 
LaU  K  46°  3i'  5";  long.  E.  4°  a5'  i5". 
E  sede  delle,  principali  autorità  can- 
tonali, di  un  arcidiacono,  di  nn  con- 
siglio di  sanità  e  di  un  consiglio  ac- 
cademico che  dirige  la  istruzione  pub- 
blica del  cantone;  è  residenza  anche 
di  nn  inspettore  in  capo  delle  mili- 
zie e  di  un  comandante.  Aperta  da 
ogni  lato,  conserva  pel  altro  ancora, 
al  S.,  gli  avanzi  di  antiche  muraglie. 
Deliziosamente  aisisa  su  tre  colline  e 
nei  valloni  che  la  dividono,  ha  delle 
strade  assai  strette  e  tortuose;  le  case 
non  sono  però  male  fabbricate.  Que- 
sta città  si  divide  in  5  quartieri,  ed 
è  attraversata  dal  Flon,  picc.  ruscello 
che  discende  dalle  roccie  vicine,  e  vi 
è  di  grande  utilità.  Evvi  un'  accade- 
mia, fondata  nel  1 537,  dopo  l'abbrac- 
ciata riforma,  la  quale  conta  14 

pro- 
fessori, per  la  teologia,  la  fisica,  le  ma- 
tematiche, le  lingue  antiche  e  moderne, 
il  diritto,  la  medicina  e  chirurgia,  e  rin- 
chiude una  pubblica  biblioteca,  eret- 
ta nel  1549,  e  gabinetti  di  meda- 
glie e  di  storia  naturale.  Losanna  pos- 
siede, in  oltre,  una  società  di  agri- 
coltura, un  collegio,  ove  s 


nscgnano 


i  principii  della  lingua  francese,  una 
scuola  di.  cari  là,  che  risale  al  1726, 
molte  scuole  militari,  di  equitazione, 
e  diseguo,  delle  società  bibliche,  di 
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agricoltura,  di  emulazione  e  d 
ficcala,  un  teatro,  un  arsenale,  un  o- 
spedal  cantonale,  un  ospizio  pei  [Si- 
biliti sopra  un  piede  eccellente.  Que- 
sta citta  contiene  molti  begli  edifizi 
e  fra  «ti  altri  l'antica  cattedrale,  che 
dicesi  la  chiesa  più  Vuta  della  Sviz- 
xera,  costrutta  V  anno  1  kx>,  e  co  usa 
crata,  nel  1 275,  da  Gregorio  X,  in 
presenza  di  Rodolfo  di  Haìtoturg; 
essa  sta  sul  piano  elevato  di  una  del- 
le colline,  ed  ha  al  dinanzi  uno  ter- 
razzo, da  dove  si  gode  di  una  veduta 
tanto  magnifica  quanto  estesa,  e  alla 
quale  si  giunge  da  un  lato  mediante 
una  bella  gradinata  coperta  in  parte 
da  un  tetto;  a  questa  chiesa,  di  goti- 
ca architettura ,  soprasta  una  bel- 
la torre,  ed  una  guglia  leggera  ;  vi 
ai  distingue  la  galleria  interna  che  sta 
intorno  la  navata  ed  Q  coro,  ed  nna 
quantità  di  sepolcri,  e  specialmente 
quelli  degli  antichi  vescovi  di  Losanna, 
e  del  papa  Felice  V,  prima  Amadco 
Vili  duca  di  Savoja,  eletto  papa  nel 
concilio  di  Basilea  ;  quello  della  signora 
Stratford-Canning,  e  di  molti  altri 
inglesi  ;  le  statue  in  pietra,  di  natu- 
rale grandezza,  collocate  sui  sepolcri 
dei  vescovi  e  del  papa,  sembrano  esser 
state  mutilate  durante  la  rivoluzione. 
Si  osserva  ancora  in  Losanna  il  pa- 
lano del  cantone,  antica  residenza  dei 
vescovi,  poi  dei  bali  Bernesi,  eretto 
al  principio  del  XV  secolo  dal  vescovo 
Guglielmo  di  Challent;  il  palazzo  del- 
la citta,  costrutto  nel  i4^4,  ove  si 
tengono  le  sessioni  del  grande  e  picc. 
consiglio,  e  dove  risiedono  la  muni- 
cipalità, la  giudicatura  di  pace,  ed  il 
tribunale  di  prima  istanza,  V accade- 
mia, il  casino,  e  la  casa  di  forza.  I 
padri  del  concilio  di  Basilea,  avendo 
abbandonato  quella  città,  nel  1 44*»t 
tennero  le  ultime  sedute  di  detto  con- 
cilio nella  chiesa  di  s.  Francesco  di 
Losanna,  gli  atti  delle-  quali  si  cen- 
ter va  vana  in  un  volume  manoscritto 
nella  biblioteca  dell'accademia.  Quivi 
Felice  V,  nel  7  aprile  dell'anno  stes- 
so, cedette  la  tiara  a  Niccolò  V,  e  ri- 
ti rossi  nel  convento  di  Ripailics,  che 
Aveva  fatto  precedentemente  febbri- 
Tom.  1U.  P.  11. 
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care  nello  Sciablese,  alla  sponda  del  h- 
gojove  mori  nel  i45i.  Questa  citià- 
ha  vari  ameni  passeggi,  che  offrono 
vedute  deliziose  sul  lago  e  sulle  mont. 
sempre  coperte  di  neve  che  lo  domi- 
nano; <  |ucllo  di  Montbenon  «  at  ter- 
razzo della  cattedrale  sono  i  più  fre- 


quentati e  li  più  belli;  I  dintorni  ne 
presentano  altresì  degli  amenissirai. 
Losanna  è  piuttosto  agricola  e  scien- 
ziata che  commerciale.  L'aria,  un 
poco  fredda,  ma  pura,  che  vi  ai  re- 
spira, la  bellezza  della  sua  situazione, 
l'amabilità  riconosciuta  degli  abitanti, 
ed  il  tuono  eccellente  della  buona  so- 
cietà, vi  chiamano,  in  ogni  tempo, 
un  gran  numero  di  stranieri,  e  prin- 
cipalmente d' inglesi.  Fra  gli  altri  uo- 
mini celebri  che  l'abitarono  citeremo 
Voltaire  ed  Mailer  ;  Gibbon  quivi 
compose,  la  maggior  parte  della  sua 
storia.  È  patria  di  Giovanni  Pietro 
Crouzas,  associato  straniero  dell' ac- 
cademia delle  scienze  di  Parigi,  del 
ed.  medico  Tissot,  di  Perregaua  fa- 
moso incisore  e  scultore  in  avorio, 
di  Court-de-Gebelin,  autore  del  AI  on- 
do Primitivo*  di  Helmoldt,  ec.  La  in- 
dustria di  questa  città  si  ristringe  a 
conciato),  tintorie,  officine  da  tessitore, 
fabb.  di  panni  e  tele,  cappelli  e  lavo- 
ri di  orelìce  e  giojeMiere.  11  cornili, 
è  lunge  d' estere  così  attivo  quanto 
la  posizione  favorevole  di  questa  cit- 
tà potrebbe  ferie  supporre.  Esso  con- 
siste principalmente  in  oggetti  libra- 
rj,  che  sortono  dalle  sue  stamperie  ri- 
nomate, ed  in  molto  vino,  che  si  e- 
sporta  col  mezzo  del  porto  di  Oucliy, 
situato  sul  lago,  al  disotto  di  Losanna. 
Quivi  i  conti  si  tengono  in  lire  di 
ao  soldi  a  aa  denari,  che  corrispon- 
dono ad  1  fr.  48  centesimi .  Conta 
10,000  abit,  fra  i  quali  alcune  fami- 
glie '  cattoliche.  —  1  dintorni  di  Lo- 
sanna, assai  belli,  vedonsi  coperti  di 
vigneti  che  danno  un  vino  bianco 
apprezzato,  e  di  amene  case  di  deli- 
aia  ,  fra  le  quali  si  osserva  quella  di 
Monrepos,  ove  soggiornò  per  molto 
tempo  Voltaire,  prima  di  stabilirsi  a 
Ferney.  In  vicinanza  stanno  li  bagni 
minerali  della  Po  od  ri  ere.  —  11  dislr. 
rinchiude  li  'i  -eira,  ds  Losanna,  1-ul- 
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ly  e  Romanci,  e  circa  14,000 
ti.  —»  Di  quest'antichissima  città  noti 
si  hanno  monumenti  certi  «Idia  fon- 
dazione. Vogliono  alcuni  che  debba 
il  suo  principio  ad  Aq>entras,  antica 
città  presso  al  lago,  altri  assicurano 
che  1  imp.  Marc1  Aurelio  Antonino 
abbia  incominciato  a  fabbricarla.  Cre- 
de qualcuno  che  Losanna  fosse  già 
florida  al  tempo  di  Giulio  Cesare,  e 
che  essendo  stata  abbruciata  dagli 
Svizzeri,  cou  altre  città,  fosse  poi  ri- 
stabilita. Tolomeo  ne  fa  menzione 
sotto  il  nome  di  Lausanium^  quan- 
do altri  dicono  che  Losanna  stesse  a 
poca  distanza,  ali1  O.,  da  questo  luo- 
go, già  stazione  romana,  e  nella  cui 
situazione  si  trovarono  spesso  varj 
avanzi  di  monumenti,  vasi,  medaglie, 
ec.  come  all'È,  vedonsi  alcune  vestigia 
di  una  strada  romana.  Sembra  che  si 
«'hiamasse  Losanna  dopo  aver  abbrac- 
ciato il  cristianesimo,  ciò  che  avvenne 
sotto  l'imp.  Diocleziano  e  di  Massimia- 
no, dopo  la  distruzione  della  legione 
Tel»  11  a.  In  progresso  l'impero  romano 
essendo  straziato  in  molle  parti  dalle 
irruzioni  dei  barbari,  anche  la  città  di 
Losanna  non  fu  al  sicuro  da  questa  di- 
sgrazia. Qualche  tempo  dopo  avendo 
i  francesi,  sotto  il  loro  re  Meroveo , 
assoggettate  colle  città  del  Reno,  dei 
Prigioni,  ec.  anche  tutto  il  paese  di 
Yuud,  Losanna  pure  fu  qualche  vol- 
ta soggetta  ai  re  di  Fr.,  e  per  lun- 
go tempo  a  quei  di  Borgogna,  sino 
a  che  per  la  liberalità  degli  impera- 
tori e  dei  re  cristiani ,  i  suoi  ricchi 
vescovi  ne  presero  il  titolo  di  princi- 
pi tanto  pel  temporale,  che  per  lo 
spirituale,  sotto  la  riserva  tuttavia  di 
diverse  concessioni,  e  consid.  privile- 
gi imperiali ,  accordati  alla  città  di 
Losanna,  i  cui  borghesi  dividevano 
in  qualche  modo  col  vescovo  la  so- 
vranità della  città.  Nel  i5a5  conchiu- 
se un  alleanza  con  Berna  e  Friburgo, 
e  nel  i53fi  i  Bernesi  .avendo  conqui- 
stato sotto  Carlo  II,  duca  di  Savoja, 
lutto  il  paese  di  Vaud,  si  resero  an- 
«  he  pidroui  di  Losanna,  a  cui  am- 
pliarono i  privilcgj.  hi  tale  occasione 
gli  abit.  abbracciarono  la  religione  ri- 
l-.roiala,  ed  il  vescovo  rilrossi  allora 
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a  Friburgo,  sempre  col  titolo  di  ve- 
scovo di  Losanna,  e  di  principe  del- 
l' impero.  Fu  questa  città  la  residen- 
za di  uno  dei  ball  di  Berna  sino  al 
1798,  epoca  in  cui  i  Francesi,  aven- 
do tolto  questo  paese  dal  giogo  di 
Berna,  formarono  di  Losanna  il  ca- 
poluogo di  n*t  nuovo  cant.  libero,  che 
prese  il  pome  di  cant.  del  Lem  ano, 
ma  che  cangiò  tosto  in  quello  di  cant. 
di  Vaud. 

LOSAR  (LE),  bor.  della  Spag„  prov.  c 
a  41  1.  N.  E.  da  Badajoz,  Della  Eslre- 
madura ,  e  a  1  a  1.  E.  da  Plalencia  , 
sopra  un  terreno  ineguale.  Vi  sono 
4  mulini  da  oglio.  Conta  2,009  abi- 
tanti. Vi  si  raccoglie  pimento  rosso, 
oglio  e  vino. 

LObCH,  in  boemo  Lischna,  bor.  della 
Moravia ,  ciré,  e  a  1  I.  1 12  E.  N.  E. 
da  Briinn,  e  a  3  1.  i|4  0.  N.  O.  da 
Austerlitz.  Conta  i,3oo  abitanti.  Si 
lavorano  nei  dintorni  cave  di  marmo. 

L0SCU1TZ  o  LOSCHUTZ,  città  della 
Moravia,  circ.  e  a  6  1.  N.  0.  da  Ol- 
mùtz,  e  a  I  I.  S.  S.  E.  da  Miiglitz. 
Vi  sono  labb.  di  vasi  e  stoffe  di  lana. 
Conta  1,600  abit.,  dei  quali  un  gran 
numero  è  di  ebrei. 

LOSDORF,  bor.  dell'  arcid.  d'Austria. 
Vedi  Loosdobt. 

LOSDZEY ,  città  del  reg.  di  Polonia  , 
woiwodia  di  Augustovco,  obwodia  e 
a  4  1.  N.  E.  da  Seyny,  e  a  G  1.  S.  S. 
E.  di  Kalwary.  Ha  due  chiese  ed  una 
sinagoga.  Conta  1,600  al.il.,  dei  quali 
molti  souo  ebrei. 

LOSEGO,  vili,  del  reg.  Lora.-Vcn^  prov. 
e  dislr.  di  Belluno. 

L0SENSTE1N ,  viU.  dell'  arcid.  d'  Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'  Ens,  cir- 
colo della  Traun,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ens,  a  3  L  S.  da  Sleyer.  Evvi  una 
fucina. 

LOSETO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.  e  a  a  J.  i|3 
S.  da  Bari,  cant.  e  a  1  I.  ija  N.  È. 
da  Canneto.  Conta  5oo  abitanti.  Sì 
coltivano  molle  mandorle  e  del  coto- 
ne, nei  dintorni. 

LOS1I  V,  borgo  della  Ungheria.  Vedi 

IjMHNh 

LOSIIE1M,  vili,  degli  Stali  -  Prussiani , 
prov.  del  Basjo-Rcno,  reggenza  e  a  6 
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I.  i|8  S.  da  Treviri,  ore.  e  a  a  1 
N.  E.  ita  Merzip,  con  1,100  abitanti, 
LOSIKAR  o  LOKAR,  città  del  Tibet, 

Crov.  di  Thiang,  sul  Pangtsouk>dzang 
o,  a  3o  I.  S.  S.  O.  da  Jika-dzè  c  a 
90  1.  S.  O.  da  Lhassa. 
LOSINE,  viti,  del  reg.  Lom.-Ven.,  proT. 

di  Bergamo,  distr.  di  Breno 
LOS1NG,  in  ungherese  Los  o  Lons,  ed 
in  croato  Los  ha,  bor.  della  Ungh., 
comitato  e  a  4  L  S.  E.  da  Oeden- 
burg,  marca  di  Raban-Kivul-superio- 
re,  presso  la  riva  si  nutra  dell'  Ikva. 
LOS1N1,  is.  dell'Adriatico.  Vtdi  Onao 
LOSLAU  o  VODCISLAWICE,  citta  de- 
gli Stati  -  Prussiani ,  prov.  di  Slesia, 
reggenza  e  a  18  1.  S.  S.  O.  da  Op- 
peLi,  ci  re  e  a  a  1.  i|3  S.  O.  da  Ryb- 
ink.  sopra  uno  stagno.  Vi  sono  due 
chiese  cattoliche.  Vi  si  tengono  mer- 
cati per  cavalli.  Conta  i,3oo  abitanti. 
LOSONGZ  o  LOSONTZ,  in  isbvo  Luc- 
srnrcz  ,  bor.  delb  Ungh.,  capoluogo 
del  comitato  di  Neograd,  marca  del 
suo  nome,  a  la  1.  i(4  S.  da  Briesen 
e  a  aa  I.  N.  N.  E.  da  Bada,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Tngar,  e  presso  la  riva 
destra  della  riviera  del  suo  nome,  af- 
fluente dell'I  poly.  Vi  si  tengono  im- 
portanti settimanali  mercati  di  bestia- 
me e  conta  2,800  abitanti. 
LOSOVEN&A,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  19  1-  S.  S.  E.  da  Kar- 
kov,  distr.  e  a  11  1.  S.  S.  E,  da 
Zmiev. 

LOSS,  LOOS  o  FOROTIMAH,  e  qual- 
che volta  ISOLE  DAGLI  IDOLI,  isole 
dell'  Atlantico ,  presso  la  costa  della 
Sierra-Leone,  nella  Guinea  superiore, 
in  faccia  alla  punta  Tomba,  a  2$  1. 
Ti.  O.  dalla  baia  di  Sierra-Leone.  Lat. 
N.  90  3o';  long.  O.  160  io*.  Esse 
appartengono  agi'  inglesi.  Se  ne  con- 
tano 7,  tre  delle  quali  soltanto  sono 
abitate,  essendo  le  principali  quelle 

«  della  Fattoria  e  di  Tamara .  Sono 
alte  e  salubri,  ed  hanno  legna  ed  ac- 
qua in  abbondanza;  producono  riso, 
banani,  aranci  e  cedri,  e  nodriscono 
bestie  a  corna  e  cavalli. 

LQSSANO,  tìII.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Bclgiojoso. 

LOSSE,  riviera 
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di  Ir.,  che  ha  ori  gin 
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cìrcond.  di  Tarbes,  cani,  «li  Trie;  eli- 
tra tosto  nel  dipart.  del  Ger«,  di  cui 
percorre  la  parte  crcid. ,  e  si  rende 
in  quello  di  Lot  e  Garonna  ,  ove  si 
congiuoge  alla  Gelize,  alla  riva  de- 
stra, a  poca  distanza  dal  confluente 
di  questa  e  della  Bayse.  Il  suo  corso 
è  di  circa  20  1.,  al  N. 
LOSSEN,vill.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  e  a  11  1.  ii3  S. 
S.  E.  da  Bresbria,  are.  e  a  a  I.  S. 
S.  E.  da  Brieg.  Vi  vi  fabbrica  nna 
gran  quantità  di  stacci.  Conta  900 
abitanti. 

LOSS1EMOUTH,  ▼ili.  della  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  1  1.  1.  3(4  N.  N. 
E.  da  Klgin,  all'  intbocc.  della  Lossie, 
riviera  di  8  1.  di  corso.  È  questo  il 
porto  di  Elgin  ;  i  navigli  di  80  ton- 
nellate possono  entrarvi  ad  alta  morea. 
LOSSNITZ,  picc.  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia, ball,  di  Erzgebirge,  nelle  signo- 
rie di  Schdnburg,  a  5  1.  S.  S.  E.  da 
Glancha,,  e  a  5  1  S.  S.  O.  da  Che- 
mnitz.  E  cinta  di  mura,  ed  ba  due 
chiese,  an  ospizio,  officine  da  tessitore, 
birrerie,  e  fabb.  di  stoffe  di  lana  e 
cotone.  Conta  3,3oo  abitanti. 
LOSSOLO,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divi- 
sione di  Novara,  prov.  e  a  9  I.  O.  N. 
O.  da  Vercelli,  mandamento  e  a  1  1. 
O.  N.  O.  da  Galtinara,  presso  al  monte 
Locsanda.  Conta  G,aoo  abitanti. 
LOSSON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Venezia,  distr.  di  s.  Donà. 
LOSTANGE,  isola  del  Grande-Occano 
equinoziale,  al  18°  43'  o"  di  lat.  S.  c 
1440  i6'3o"di  long.  O.  Fu  scoperta  dal 
capitano  Duperrey  nel  i8a3,  e  chia- 
mata così  in  onore  di  un  uffiziale  ge- 
nerale delb  marina. 
LOSTORF,  vili,  della  Svizzera',  cant  e 
a  6  1.  qa  N.  E.  da  Solura,  bai.  e  a 
i|3  di  I.  N.  O.  da  Gòsgen.  Vi  si  fab- 
brica una  gran  quantità  dì  calzette  di 
bna.  Conta  800  abitanti.  In  vicinanza 
vi  sono  sorgenti  minerali  efficaci  per 
la  gotta  e  li  reumatismi,  conosciute  si- 
no dal  14 la.  e  dove  si  eressero  ba- 
gni. Nei  dintorni  si  lavora  una  cava 
di  marmo. 
LOSTWT1 HIEL  o  LESTWITHIEL,  V- 
xe//a,  bor.  della  Ingh.,  contea  di  Cor- 


nei N.  del  dipart.  degli  Alti-Pirenei,*    muraglia,  hundred  di  Powder,  divino- 
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ne  orientale,  »  3  I.  i|3  0.  S.  O.  da 
Liskeard,  e  a  5  1  N.  E.  da  Tregoney, 
sulla  riva  destra  del  Fovcy.  È  sede 
delle  assise  delia  contea.  Evvi  una  bel- 
la chiesa  ,  ed  una  fabb.  di  stoffe  di 
lana.  Vi  si  tiene  una  nera  in  novem- 
bre, e  conta  900  abitanti.  Questo  an- 
tico bor.  dei  Damnonii,  manda  due 
membri  al  parlamento. 

LOSVA,  riviera  della  Russia.  Fedi  Lotva. 

LOSYCEt  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
wodia  e  a  6  I.  3j4  E.  N.  E.  da  Sie- 
dlec,  obwodia  e  a  7  I.  i(4  N.  O.  da 
Hi  ala,  sulla  riva  destra  della  Tjcina. 
Conta  600  abitanti. 

LOT,  Oltis,  Oldus,  Lotta,  Loda,  Oìda, 
fi.  della  Fr  .  che  ha  origine  dal  versa- 
tojo  occid.  delle  CeTcnne,  un  poco  al 
fi.  della  montagna  della  Lozcre,  nel 
dipart.  di  questo  nome,  circond.  e  a 
4  1.  E.  da  Mende,  presso  Bleymard, 
irriga  il  eentro  e  I1  O.  di  questo  di- 
partimento, entra  in  quello  dell' Avey- 
ron,  di  cui  percorre  il  N.,  e  che  di 
vide  in  parte  da  quelli  del  Cantal 
e  del  Lot,  attraversa  questo  ultimo, 

{K)i  la  parte  orientale  del  dipart.  di 
-ni  e  Garonna  ,  e  si  con  giunge  al- 
ta Garonna,  aha  riva  destra,  ad  Aiguil- 
lou,  e  a  5  I.  N.  O.  da  Agen.  La  sua 
direzione  è  dall'  E.  aITC%  ed  il  suo 
corso  di  circa  100  I.,  delle  qnaK  3  I. 
i|2  navigabili  con  zattere  ad  imboc- 
catura dispersa,  nel  dipart.  dell'Avey- 
ron,  da  s.  Lorenzo  di  Rivedolt  sino 
a  s.  Genies,  e  68  di  navigazione,  da 
Enlraigucs.  1  suoi  principali  affluenti 
sono:  a  destra,  la  Coulagnes,  la  T rute- 
re,  la  Selle,  ed  a  sinistra,  il  lkmrdou 
e  la  Diege.Mende,  Espalion ,  Cahors, 
e  Villcneuve  <T  Agen,  sono  i  luoghi 
principali  che  bagna.  La  navigazione 
di  questa  riviera  è  difficile  e  pericolo- 
sa, specialmente  fra  Cahors  e  Entrai- 
gucs,  a  cagione  delle  roceie  che  ne 
ostruiscono  il  Ietto:  molte  chiuse  sta- 
bilite al  di  sotto  di  Cahors  rendono 
più  facile  la  navigazione  della  parte 
inferiore.  I  trasporti  consistono  prin- 
1  ci  pai  mente  in  legname  da  doghe,  ca- 
nape, grani,  vini,  sale  e  carbon  fossile. 
LOT,  dipart.  di  Fr.,  formato  da  una 
parte  della  Guienna,  e  che  prende  il 
oouie  da  una  riviera  che  lo  atira  ver- 
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sa  dslTE.  all'  fra  44°  i3'  e  t{Sf>  V 
di  lat.  N.,  e  tra  o'C  e  *•  19'  di  long. 

0.  Confina  al  N.  col  dipart.  della  Cor- 
rere, ali1  E.  con  quelli  del  Cantal  e 
deir  Ayey ron ,  al  S.  con  quello  di  Tarn 
e  Garonna,  e  ali1 0.  con  quelli  di  Lot 
e  Garonna  e  della  Dordogoa.  Ha  24 

1.  di  lunghetta,  dal  N.  E.  al  S.  O., 

I  3  1.  di  larghezza  media,  e  270  1.  q. 
Varie  eoUine,ramificarioi.i  delle  Ceven- 
ne,  coprono  la  parte  orientale,  men- 
tre un  ramo  delie  mont.  di  Alvergna 
penetra  nel  N.  ( )..  e  divide  il  dipart. 
in  due  versa toi,  V  ano  inclinato  verso 
la  Dordogna,  che  irriga  la  parte  set- 
tentr.,  V  altro  verso  un  affluente  della 
Garonna,  il  Lot»  che  bagna  b  parte 
mcrid.,  ove  riceve  la  Selle:  la  estre- 
mità S.  del  dipart.  dà  origine  ad  al- 
cuni affluenti  della  Garonna,  dei  qua- 
li la  Bargndonne  è  il  più  considera- 
bile. Le  terre  sono  in  gran  parte  cal- 
caree ,  danno  ,  come  le  vallate ,  rac- 
colte consid.  in  grani,  frutta,  canape, 
tabacco,  e  zafferano.  11  gelso  bianco  è 
coltivato  quasi  ovunque;  li  colli  pro- 
ducono una  gran  quantità  di  vini  ap- 
prestati, fra  i  quali  si  distinguono 
quelli  di  Cahors  e  del  Grand-Con- 
stant. Le  foreste  occupano  una  superfi- 
cie di  a5,ooo  ettari.  Si  allevano  nume» 
rose  mandrie,  partionla rraeote  bestie 
a  lana,  di  cui  si  fa  un  attiro  commer- 
cio ;  La  educazione  dei  bachi  a  seta  è 
da  per  tutto  attivissima.  11  selvaggiu- 
me,  la  polleria  e  le  trvffole  vi  abbon- 
dano. Le  monL  rinchiudono  ferro,  car- 
bon fossile,  granito,  marmi  di  tutti  i 
colori,  alabastro,  spato  calcareo,  pie- 
tre molari  e  litografiche  *,  nelle  valli 
si  trova  argilla  da  crogiuoli ,  terra 
a  follone,  ed  acque  minerali  in  molti 
punti,  la  una  grotta,  sulla  riva  destra 
delle  Selle,  si  scoperse  una  gran  quan- 
tità di  ossa  di  animali,  dei  quali  mol- 
ti stranieri  alla  Europa.  Si  fabbricano 
panni,  ratine,  cadi,  saje,  tele,  droghet- 
ti,  berretti,  stoffe  di  seta,  carta  ,  ce. 
Si  converte  una  gran  parte  dei  grani 
in  farina  pel  romm.,  e  gran  porzione 
dei  vini  in  acquavite.  Vi  sono  tre  fu- 
cine alla  catalana,  e  molti  conciato). 

II  cornm.  è  quivi  consid.,  massime  in 
granì,  acquavite,  vini,  oglio  di  noce, 
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canape,  tele,  ferro ,  ce.:  la  maggior 
parte  di  questi  articoli  si  spediscono 
sul  Lot,  a  Cabors,  e  sulla  Dordogna, 
a  Sou  il  Ine;  le  relazioni  interne  sono 
In  oltre  facilitate  da  a 3  grandi  strade 
reali,  e  dipartimentali.  —  Il  diparL  del 
Lot,  di  coi  Canon  è  il  capoluogo,  si 
divide  nei  tre  circond.  di  Canon, 
Figeac  e  Goordon,  suddivisi  in  39 
cani,  e  contenente  a 80,  5 00  abitanti. 
Elegge  6  membri  alla  camera  dei  de- 
putati, è  compreso  nella  tojt  divisio- 
ne militare,  a  nel  160  circond.  alle  fo- 
reste, forma  la  diocesi  di  Cabors,  c 
dipende  dall' accad.  di  unir,  di  quella 
citta,  e  dalla  corte  reale  di  Agen.  — 
Questa  pontone  dell'  antica  Unienna 
portava  il  nome  di  Alto-Quercy,  che 
deriva  da  quello  de1  suoi  rimoti  abi- 
tini», i  Cadurci,  popolo  celebre  pel 
suo  valore  al  tempo  di  Cesare.  Que- 
sto paese  fu  compreso  nella  Prima 
Aquitania,  sotto  i  Romani.  I  Visigoti 
se  ne  impadronirono  nel  V  secolo,  ma 
i  Fnncbi  gli  scacciarono  ai  principio 
del  VI.  11  Qocrcy  passò  poscia  ai  re 
di  Aquitania,  e  Pipino  Io  tolse  ai  di- 
scendenti di  Endes,  duca  di  Aquita- 
nia. I  re  di  Francia  lo  possedettero 
da  Carlo  il  Carro  sino  a  Luigi  di 
Oltremare;  allora  t  conti  di  Tolosa 
se  lo  appropriarono ,  ma  fa  resti- 
tuito alla  corona  nel  XIII  secolo. 
Il  re  Giovanni  lo  cedette  agH  inglesi 
pel  trattato  di  Bretigny ,  e  fu  de- 
finitivamente riunito  alla  Francia  sot- 
to Carlo  VII.  — Si  scopersero  in  questo  I 
dipart.  molte  antichità  gauiesie  romane. 
LO-TCHANG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Kouang^toung.  La  at- 
ta è  a  5o  I.  N.  da  Canton  e  a  8  1. 
N.  0.  da  quella  del  dipart,  di  Chao- 
trheu 

LO-TCH1NG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Kouang-si.  La  città  è 
a  40  I.  O.  S.  O.  da  quella  del  dipart. 
di  Kouel-lin,  c  a  10  I.  N.  E.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Khing-youan. 

LOTCIIM1NGHOR  o  LLTCHMUN- 
GHUR,  città  dell'Indostan,  nei  Radic- 
anti, neH'Agrah,  slato  di  Matchcry, 
a  37  1.  O.  N.  O.  da  Aprah. 

LO-TCHODAN,  distr.  della  China,  nel 

•  S.  della  pr<*-.  di  Kouaug-si.  La  città 
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I  a  70  I  S.  da  quella  del  dipart.  di 
Kouei-lin,  e  a  8  L  S.  da  qnella  del 
circond.  di  Yo-lin. 
LOTER,  bor.  dell'arcid.  d'Austria,  pae- 
se al  di  sopra  dcll'Ei»,  e  ire.  e  a  8  I. 
S.  O.  da  Salisburgo,  e  a  7  1.  S.  da 
Traonstein ,  sulla  riva  sinistra  delta 
Saale.  Conta  4  00  abitanti. 
LOT-E-GARONNA,  dipart.  detta  Fr. , 
formato  da  una  porzione  della  Gajen- 
na.  Prende  il  suo  nome  dalle  due 
principali  riviere  che  lo  bagnano,  e 
si  estende  fn  43°  58'  e  44°  45'  di  lat. 
N.  e  fra  i°  i5>  e  a°  %V  di  long.  O. 
Confina  al  N.  Col  dipart.  della  Dor- 
dogna,  air  E.  con  quello  del  Lot,  al 
S.  E.  con  qndlo  di  Tarn  e  Garorma, 
al  S.  con  quello  del  Gers,  al  S.  O.  con 
q nello  delle  I*nde,  e  airO.  con  quel- 
lo della  Gironda.  Ha  a3  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  K.  al  S.  <>.,  ao  I.  nel- 
la sua  maggiore  larghezza,  e  290  1.  q. 
La  sua  superficie,  leggermente  ondu- 
lata, offre,  al  S. ,  alcune  cottine  che 
appartengono  ai  rami  dei  Pirenei. 
Questo  dipart.  è  generalmente  incli- 
nato verso  f  O. ,  e  compreso  nel  ba- 
cino delb  Garonna  che  lo  attraversa, 
e  vi  riceve  il  Gers  e  la  Bayse,  a  si- 
nistra, ed  i!  Lot  a  destra;  il  Dropt, 
altro  tributario  della  Garonna,  irriga 
la  parte  settentrionale.  Il  clima  di 
questo  paese,  quantunque  considerato 
coma  ano  dei  più  belli  «Iella  Fr. ,  è 
però  soggetto  a  lunghe  alternative  di 
pioggia  e  di  serenità  che  sono  noce- 
voli  molto  alle  raccolte;  vi  regna- 
no frequentemente  dei  tenti  perico- 
losi; specialmente  qnello  del  N.  O. , 
che,  nella  estate,  porta  uragani  di- 
struttori. Etri  pare  una  nebbia  leg- 
gera, immediatamente  seguita  da  un 
sole  vivo  e  penetrante;  questa  neb- 
bia distrugge  spesso  In  speranza  delle 
più  beile  raccolte.  Nelle  lande,  Paria 
malsana  delle  paludi  produce  so  ven- 
ie febbri  biliose  ed  intermittenti  as- 
sai pericolose.  Non  considerando  ohe 
le  pianure  irrigate  dalla  Garonna  e 
dal  Lot,  ed  1  colli  ridenti  che  le  cir- 
condano, dir  si  potrebl*  che  questo 
dipart.  è  nno  dei  più  fertili  della 
Francia;  ma  ri  restante  del  territorio, 
che  comprende  qua»  af3  dal  dijwrt., 
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è  lunge  dall'  assomigliare  queste  due 
sue  porzioni.  Neil1  Alto-Agenesc,  la 
terra  non  offre  più  che  un'  argilla  in- 
grata colorata  dal  ferro;  le  lande,  che 
formano  i[8  delta  superficie,  non  si 
compongono  che  di  sabbie  aride  e 
mobili  ove  cresce  soltanto,  a  forza 
d1  ingrasso,  un  po'*  di  segala  e  pa- 
nico, e  sono  ripiene  di  slagni  e  di 
paludi  le  cui  evaporazioni  avvelenano 
l'atmosfera  nell"  estate;  una  porzione 
di  queste  lande  è  coperta  di  pianta- 
gioni di  pini  e  di  sugheri,  una  delle 
grandi  risorse  degli  abitanti.  D' al- 
tronde questo  dipart.  produce  biada, 
segala,  orzo,  avena,  legumi,  piselli, 
lave,  e  mais,  le  cui  raccolte,  nelle  buo- 
ne annate,  eccedono  di  un  quarto  il 
consumo;  vi  si  raccoglie  pure  del  ca- 
nape di  qualità  superiore,  un  poco  di 
lino,  tabacco  e  frutta,  fra  cui  la  pru- 
gna detta  di  Agen  è  rinomatissima. 
La  raccolta  dei  vini  è  quivi  conside- 
rabile, calcolandosi,  un  anno  per  l'al- 
tro, a  401, iq3  ettolitri;  la  maggior 
parte  ò  di  qualità  mediocre,  distin- 
guendosi però  i  rossi  di  La  Rocal, 
di  Buzet,  di  Thèsac,  di  Perìgord,  ed 
i  bianchi  di  Clairae  e  di  Aiguillon. 
Le  foreste,  principalmente  popolate  di 
pini,  sugheri  e  castagni,  comprendo- 
no 25,879  ettari.  Le  praterie  sono 
poco  numerose,  ma  trovatisi  dei  va- 
stissimi pascoli,  ove  si  allevano  bestie 
a  corna  di  bella  razza,  alcuni  caval- 
li, molli  muli  ed  asini,  e  numerose 
mandrie  di  montoni;  i  porci  vi  si  so- 
no assai  moltiplicati,  come  pnre  la 
pollerìa,  e  soprattutto  i  galli  d'India, 
t  le  oche,  di  cui  si  fanno  grandi  spe- 
dizioni nei  dipart.  vicini.  La  educa- 
zione delle  api  è  assai  diffusa  soprat- 
tutto nelle  lande;  il  sei  raggiunse  è 
comune  da  per  tutto.  I  lupi,  le  vol- 
pi, i  rati  e  le  talpe  fanno  spesso  delli 
guasti  nelle  campagne;  non  vi  si  ric- 
conlrano  che  di  rado  cignali.  Le  ri 
viere  abbondano  di  pesce,  e  la  Ga- 
ronna  somministra  principalmente  ser- 
moni, cheppie,  lamprede  ed  anche 
storioni.  Vi  si  trovano  alcune  minie- 
re di  ferro  lavorate,  cave  di  gesso, 
della  marna,  poca  torba,  dello  spath 
calcareo  divers&meulc  cràtalUzzato,,  e 
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vi  sono  in  qualche    lungo  banchi 
oonsid.  di  oslracili,  di  legno  parifi- 
cato, e  molta  terra  da  stoviglie.  I 
principali  rami  dell'  industria  sono  le 
ìahb.  di  acquavite,  turaccioli  di  su- 
ghero, tele  da  vela  ed  altre  specie, 
stoffe  di  lana  leggere,  coperte  di  co- 
tone, indiane,  tabacco,  stoviglie  sti- 
male, e  guanti;  vi  sono  pure  delle 
fabb.  di  vetri  e  carta,  conciato),  6  fu- 
cine alla  catalana,  oc.  Il  comm.  par- 
ticolarmente è  alimentato  da  vini,  a- 
cquavite,  farine,  legna,  resina,  pece, 
catrame,  canape,  tabacco ,  00.  {  vi  si 
fanno  pure  delle  grandi  spedizioni  di 
prugne  di  Agen.  Il  traffico  è  favorito 
dalla  Garonna,  il  Lot  e  la  Bayse,  che 
sono  navigabili,  e  da  ai  gratuli  stra- 
de reali  e  dipartimentali;  Bordeaux 
e  Tolosa  le  offrono  delle  facili  usci- 
te. —  Questo  dipart.,  il  cui  capoluogo 
è  Agen,  si  divide  nei  4  circond.  di 
Agen,  Marmande,  Nerac  e  Villencu- 
ve-d'Àgen,  che  sono  suddivisi  in  38 
cant. ,  che  contengono  388  comuni, 
e  336,8no  abitanti.  Elege  5  membri 
alla  camera  dei  Deputati,  è  compreso 
nella  ao.ma  divisione  militare,  e  nel 
i6.mo  circond.  forestale,  forma  la  dio- 
cesi di  Agen,  dipende  dalla  corte  reale 
di  questa  città,  e  fa  parte  dell'accad. 
di  univ.  di  Cahors.  Vi  sono  5  chiese 
consisloriali  riformate,  a  Tonneins, 
Clairae,  Nerac,  La  fitte  e  Castel  roo- 
ron.  —  II  territorio  della  maggior 
parte  di  questo  dipart  era  antica- 
mente abitato  dai  Nitìobrìgi  o  Ificlio- 
brigi%  il  cui  re  risiedeva  ad  Agen; 
questi  popoli  furono  sottomessi  dai 
Romani  sotto  Augusto,  ed  il  loro  paese 
fu  compreso  nella  seconda  Aquitania. 
S.  Marziale  predicò  il  primo  il  van- 
gelo fra  loro.  L'Agenese  passò  po- 
scia sotto  il  domiuio  dei  Visigoti,  es- 
sendo liberato  da  questi  barbari  da 
Clodoveo.  Dopo  aver  successivamente 
sofferto  il  giogo  dei  Va  sconi  e  dei  Sa- 
raceni, dopo  esser  stato  saccheggiato 
dai  Normanni  nei  secoli  IX  e  X,  ed 
esser  divenuto  vittima  delle  guerre  su- 
scitate contro  gli  Albigesi,  questo  pae- 
se fu  riunito  alla  corona  di  Francia 
nel  1271,  alla  morte  di  Alfonso,  conte 
di  Poitjcrs  c  di  Giovanna  sua  sposa. 
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Tel  trattalo  di  Breligny,  pP  inglesi 
ne  divennero  possessori,  ma  fu  ad  essi 
tolto,  nel  i45i,  da  Carlo  Vili.  I/À- 
penese  fu  la  culla  della  riforma  di 
Calvino;  a  Nerac,  presso  Margherita 
di  Valoi*,  regina  di  Na  varrà,  questo 
riformatore  ritirossi  allor  quando  fu 
costretto  di  abbandonare  Noyon,  sua 
patria. 

LO  TU,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  Sutherbnd,  presbiterio  e  a  5  I.  N. 
N.  E.  da  Dornoch,  sul  golfo  di  Mur- 
ray, con  2,000  abitanti. 

LOTHENSTEIN,  signoria  e  castello  del- 
la Ungh.,  comitato  di  Presburgo. 

LUTI  li  A  N  o  LOTHIANA,  Landania, 
antico  paese  o  prov.  marittima  della 
Scozia  merid. ,  sul  golfo  di  Forth,  e 
la  più  bella,  fertile  e  popolata  di 
tutta  la  Scozia .  E  presentemente  ri- 

£artita  in  tre  contee,  cioè:  L' East- 
othian,  che  forma  la  contea  di  Had- 
dington,  il  West-Lothian,  la  contea 
di  Linlithgow,  ed  il  Mid-Lotbian, 
quella  dì  Edinburgo. 
LOTHRINGEN  o  LOTERINGIA,  ant. 

prov.  della  Francia.  Vedi  Lo&kna. 
LO-TIEN,  distr.  della  China,  nell'E. 
della  prov.  di  Ilou-pe.  La  città  è  a 
26  I.  E.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Woutchhang,  e  a  16  1.  N.  E.  dal- 
l'altra  del  dipart.  di  Hoang-tcheu. 
Evvi  una  delle  sue  sorgenti,  chiamate 
Loyn,  la  cui  acqua  serve  per  la  pre- 
parazione del  thè. 
LO-TING,  circond.  della  China,  nelTO. 
della  prov.  di  Kouang-toung  ;  è  una 
dipendenza  diretta,  che  comprende 
due  distretti.  La  città  è  a  /pi  O.  da 
Cauton,  e  a  3o  1.  N.  N.  E.  dalla  città 
del  dipart.  di  Kao-tchcu.  Lai.  N. 
N.  32°  55'  12";  long.  io8°34'o". 
LOTOA,  isola  del  mar  Jonio,  secondo 
Tolomeo,  fra  Cefalea  11  e  Zaule.  É 
la  Letoia  di  Plinio. 
LOTOFAGI,  popoli  dell'  Africa,  nella 
Trepotitana ,  in  vicinanza  del  golfo 
della   Sidre .  Furono   cosi  chiamati 
perchè  si  nodrivano  del  frutto  di  un 
albero  chiamato  Lotus.  Secondo  Ero- 
doto, abitavano  una  penisola  che  si 
avanza  nel  mare,  che  bagua  le  coste  del 

rese  dei  Gind.itici,  collimando  lungo 
mare  Qui  Machlyci. 
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iLOTOFAGrnS-INSDLA,  isola  del  ma- 
re Mediterraneo,  sulla  costa  dell'Afri- 
ca, secondo  Tolomeo,  che  vi  situa  le 
due  città  di  Gerra  c  di  Mcnink;  e  la 
moderna  Zerbi. 
LOTON,  o  LOTUN,  città  dell'Indostaa 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  prov. 
di  Aoode,  distr.  e  a  12  1.  N.  da  Go- 
rckpour,  sulla  riva  destra  del  Tina- 
vey  orientale. 
LO-TONG,  distr.  della  China,  nel  N. 
della  prov.  di  Tun-nan.  La  città  è  a 
i5  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Yun- 
nan. 

LOTSA,  prov.  del  Bclutchistan  Vedi  Lus. 

LO-TSA,  distr.  delb  China,  verso  il  cen- 
tro della  prov.  di  Sse-tchhouan.  I«a 
città  •  a  22  1.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Tching-tou  e  a  10  L  E.  S. 
E.  da  quella  del  circond.  di  Kien. 

LO'PSCHHANSBURG,  bor.  dell'Unghc- 
ria.  Vedi  Lutschmàksburg. 

LUISE,  distr.  della  China,  nel  N.  del- 
la prov.  di  Yun-nan.  La  città  è  a  12 
1.  N.  O.  da  quella  del  dipart.  dì 
Yun-nan. 

L01T1N,  porto  stilb  costa  merid.  dell1 
isola  Oualan,  una  delle  Caroline,  nel 
G rande-Oceano  equinoziale,  così  chia- 
malo in  onore  d'uno  degli  ufiziali 
della  spedii  ione  della  Conchiglia,  nel 
1824. 

LOTYFGHOR  o  LUTEEFGIIUR  ,  for- 
tezza deU'Indoslan  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  prov.  di  Allah-abad, 
distr.  e  a  1 1  1.  E.  S.  E.  da  Mirzapour, 
in  un  cani,  montuoso  e  boschivo.  Fu 
presa  dagl'inglesi  nel  1781. 

LOTZEN,  picc.  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  della  Prussia  -  Orientale, 
reggenza  e  a  i£  l<  3(3  S.  S.  U.  da 
Gnmbinncn,  e  a  5.  1.  i|3  E.  da  Ras- 
tenliurg,  ca|>oluogo  di  circolo,  sul  lago 
Lòvrentin  ed  il  canale  di  Iohannits-' 
burg.  Ha  delle  officine  da  tessitore,  e 
fa  una  pesca  attiva.  Conta  1,600  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  scava  delb  tor- 
ba. —  11  circ.  contiene  19,900  abitanti. 

LOTZWYI^vill.  della  Svizzera,  cant.  c  a' 
8  1.  I|4  N.  E.  da  Berna,  bai.  di  Ar- 
cangeli, sulla  riva  destra  del  Lange- 
ten.  Vi  si  fabbricano  molle  tele  e 
stolfe  di  cotone,  ed  evvi  un  imbian- 
culojo.  Colila  1,900  abitanti.  In  viu- 
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unii  vi  tono  li  bagni  <li  affine  sol- 
forose c  ferruginose  «li  Guleuburg. 

LUU,  cireond.  delta  China,  prov.  di 
Sse-tclihouan.  K  una  signoria  diretta, 
che  comprende  3  distretti. 

LOUACHAN,  ci  tu  dell'imper»  Birmano. 
Vedi  LoAcaàH. 

LOU-AN,  dipart  della  China,  nel  S.  E. 
della  prò v.  di  Cban-si  ;  comprende  7 
distretti.  La  città  è  a  46  1.  S.  da  quel- 
la del  dipart.  di  Thai-youan  e  a  So 
1.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Phing- 
yaug.  LaL  N.  30°  f  12";  long.  E. 
no°  3</  u".  Sta  in  una  posinone 
deliziosa,  presso  alla  sorgente  del  Tao- 
tsang-ho. 

LOir-AN,  cireond.  della  China,  nella 
parte  occid.  della  prov.  di  Ngan-hoei  ; 
è  una  signoria  diretta.  La  città  sta  a 
SA  1.  N.  N.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  An-hhing,  e  a  4G  LO.  da  Nan- 
lung. 

LOU-AN-KO-CHAN,  montagna  della 
China,  nel  S.  O.  della  prov.  di  Sse- 
tchhouao,  al  N.  E.  della  città  del  cir- 
eond. di  Houei-li,  al  aG°  44'  di  lat. 
N.  e  ioo°  34'  di  long.  E.  E  coperta 
di  neri  perpetue. 
LOUANNEC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste-dei  Nord,  cireond.  e  a  1  1.  3j4 
N.  N.  E.  da  Lannion,  cant.  di  Per- 
ros-Gairec,  a  3  1.  O.  da  Treguier, 
presso  la  Manica,  con  1,000  abitanti. 
LOUARGAT,  vili,  di  Fr.,  dipart  delle 
Coste  del  Nord,  cireond.  e  a  3  1.  O. 
da  Guingamp,  canL  e  a  1  1.  E.  N.  E. 
da  Bclle-lle-cn-Terre,  sulla  strada  da 
Brest  a  Caen,  con  3,5oo  abitanti. 
LO  UBAR  ESSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Ar  deche,  cireond.  e  a  k  1.  l|3  O.  N. 
O.  da  L'Argentière,  e  a  4  I.  ip»  N.  O. 
da  Joycu.sc,  cant.  di  Valgorge,  sulla 
Homi  e,  con  3oo  abitanti. 
LOUBENS,  bor.  di  Fr,  dipart  delTAlta- 
Garonna,  cireond.  e  a  4  I  spi  N.  N. 
E.  da  yiUafranca,  cant.  e  a  1  1.  i|4 
N.  N.  E.  da  Caraman.  Vi  ai  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  600  abitanti. 
LOUBES  <S.K  bor.  di  Fr.,  dipart  della 
«3ironda,  cireond.  e  a  3  1.  N.  da  Bor- 
deaux, cant.  e  a  1  L  t|a  E.  N.  E.  da 
Carbon-Blanc.  Vi  si  tengono  5  annue 
fiere,  e  un  gran  mercato  ocui  " 
i,5oo 
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LOtJBés,  vili,  di  Fr.,  dipart.  «H  Lol  e 
Garonna,  cireond.  c  a  6  1.  \\\  N.  N. 
E.  da  Marmanda,  cant  «  a  a  I.  «|4 
N.  E.  da  Duras.  Vi  si  tengono  14  an- 
nue fiere  e  eonta  1,000  abitanti. 
L0UB1E-JUSS0N,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Bassi-Pirenei,  cireond.  e  a  4 
1(3  S.  E.  da  Olerò n,  cani,  e  a  |tt  I. 
S.  da  Arudy,  presso  del  Gave  d'Os- 
sau.  Conta  i,4<x>  abitanti  Si  trova  al 
N.  E.  e  presso  di  questo  vili.,  del 
marmo  bianco  lustro  •  grandi  e  pic- 
cole squamine. 
L0UB1ENG ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Bassi-Pirenei,  cireond.  e  a  1  L  ii3  S. 
da  Ortbez,  cant  e  a  a  1.  i|4  N.  O, 
da  Lagor,  con  1,200  abitanti. 
LOUB1É-SOUBIRON,  vili,  di  fr.,  dipart. 
dei  Bassi  Pirenei,  cireond.  e  a  5  L 
api  S.  E.  da  Oleron,  cant  e  a  t  I. 
N.  E.  da  Laruns,  con  3 00  abitanti.  Ad 
una  picc  distanza  N.  E.  di  questo 
vili,  vi  sono  vari  banchi  di  marmo 
grigio  e  bianco;  questo  ultimo  è  tra- 
sparente come  quello  di  Carrara.  Lv- 
vt  una  miniera  di  ferro  in  lavoro 
nelle  raont  di  Loubiè,  e  non  lungc 
al  S  di  questa  miniera,  fra  banchi 
calcarei,  si  vede  uno  strato  sottile  di 
bleu  e  verde  di  montagna. 
LOUBNAK-LANKENY,  tempio  del  Ti- 
bet, prov.  di  Ouei,  a  circa  5o  1,  S.  S. 
E.  da  Lhassa,  un  poco  al  N.  del 
Loubnak-tchou. 
LOUBNAX-TCHOU,  riviera  del  Tibet, 
prov.  di  Ouei.  Ha  origine  nelle  mont 
del  S.  O.  di  questa  prov.  al  S.  del 
lago  Yar-brok-you-mthso,  scorre  ail'K. 
è  si  unisce  al  Mon-tchou,  alla  riva 
destra,  un  poco  al  N.  E.  di  Tara- 
ikoung,  dopo  un  corso  di  circa  70 

LOliBOU  o  LCBU,  slato  dell'isola  Cc- 
lebe,  nella  parte  occid.  della  penisola 
del  S.  E.,  sul  golfo  di  Bony.  É  di 
una  cousid.  estensione,  bene  irrigato, 
e  fertile  in  riso;  si  raccoglie  dell'oro 
nella  sabbia  delle  sue  riviere.  Rinchiu- 
de una  città  dello  stesso  nome. 
LOUBRESSAC,  bor.  della  Fr.,  dipart 
del  Lot,  cireond.  e  a  9  1.  3|4  N.  V 
O.  da  Figeac,  cant.  e  a  1  L  »|3 
O.  da  St  Cere.  Vi  si  tengono  5 
annue    fiere,  a  couU    l,4o  abiUUU. 
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Si  scava,  nei  dintorni,  una  cava  dij 
marmo  a  colori  svariatissimi. 
LOU-Cdl,  distr.  della  China,  nelTE.I 
della   prov.   dì  Ilo-nan.    La  città  è| 
a  38  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di| 
Ho-nan.  > 
LOUDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dcll'Alta- 
Loira,  circond.  c  a  a  1.  2j3  O.  N.J 
O.  dal  Puy,  e  a  5  I.  3[4  S.  da  La| 
Chaise-Dieu .   capoluogo   di  cantone. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  con- 
ta f,aoo  abitanti. 
LOUDEAC,  città  di  Fr.,  dipart.  delle] 
Coste   del  Nord,   capoluogo   di  cir-| 
cond.  e  di  cant.,  a  8  1.  i|3  S.  dal 
St.  Brieuc.  L' sede  di'  un  tribunale] 
di  prima  istanza,  «d  evvi  una  con-] 
servazione  delle  ipoteche,   una  dire-I 
zioue   delle  contribuzioni  indirette,] 
una  camera  consultiva   delle  mani-| 
fatture,   una  società   di  agricoltura, 
ed  un  corso  di  disegno  lineare.  Vii 
sono  fabbriche  di  tele  e  filo,  prin-j 
cipali  articoli  del  suo  commercio.  0-] 
gni  primo  sabato  di  ciascun  mese  vii 
si  tiene  una   fiera   per  cavalli,  be- 
stiami, e  tele  dette  di  Bretagna,  ec.l 
Con  Li  7,000  abitanti.  À  3|3  di  1.  N. 
E.  si  trova  la  foresta  dello  stesso  no-| 
me,  e  nel  suo  territorio  vi  sono  mi-| 
niere  e  fucine  di  ferro,  e  fabb.  dil 
carta.  —  11  circond.  si  divide  in  9] 
cantoni,  che  sono:   Chèze,  Collinèe,] 
Corlay,  Gouarec,  Loudèac,  Merdri- 
gnac  Mur,  Plouguenast  e  Uzel.  Con-] 
tiene  55  comuni,  e  o.3,5oo  abitanti.] 
LOUDON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Nuovo-Hampshire .  contea  di] 
Rockingham ,  presso  c  al  N.  di  Con-] 
cord.  Conta  i,5oo  abitanti. 
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Vienna,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  sopra  una  eminenza,  ani.  tja 
N.  N.  O.  da  Poiticrs,  e  a  i5  I.  S.  O. 
da  Tours,  sede  di  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza.  Evvi  una  direzione  dello 
contribuzioni  indirette,  una  conserva- 
zione delle  ipoteche,  una  società  di  a- 
gricoltura,  ed  un  collegio  comunale. 
Uà  varie  belle  passeggiate,  un  teatro, 
ed  un  ospedale;  vi  si  rimarca  il  sito 
dell'  antico  castello,  demolito  da  Lui- 
gi XIII,  nel  i633.  Vi  si  fabbricano 
alcune  grosse  stoffe  di  lana  e  mer- 
letti comuni  di  cui  fa  uno  smercio 
consid.,  ma  il  suo  principale  comm. 
consiste  nei  prodotti  del  suolo,  cioè 
grani,  vini,  acquavite,  oglio,  cera, 
miele,  lino,  canape,  frutta  secche,  ce 
Vi  si  tengono  7  annue  fiere.  È  patria 
dello  istorico  Boulanger,  degli  eruditi 
Ismail  Bouilland,  dei  fratelli  Sccvola  e 
Luigi  di  S.tc  Marthe,  di  Urbano  Che- 
vreau, del  poeta  latino  Giovanni  Ma- 
cri  n,  del  medico  Teofrasto  Rcnaudot, 
ed  altri.  Conta  5,ooo  abitanti.  —  Que- 
st'antica città  era  un  tempo  capitale 
del  Ludunese.  La  maggior  parte  dei 
suoiahit.  erano  protestanti,  e  furono 
per  lungo  tempo  perseguitati  dai  ve- 
scovi di  Poitiers.  È  cel.  pei  sinodi 
protestanti  che  vi  si  tennero  nel  ifu  1 
e  161  a,  e  pei  famoso  processo  di  Ur- 
bano Grandier,  canonico  e  curato,  che 
fu  quivi  abbruciato  vivo,  sotto  il  re- 
gno di  Luigi  XIII.  come  accusato  di 
avere  stregato  una  giovane  religiosa 
del  convento  delle  Orsoline  di  questa 
città.  —  11  circond.  si  divide  nei  \ 
cantoni  dì  Loudun,  Moncontour,  Mon ts- 
sur-Gucsne,  e  Les-Trois-Moùtiers.  Con- 
tiene 63  comuni,  e  aa,5oo  abitanti. 


LOUDON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
N.  E.  dello  stato  di  Virginia,  con  21,000]  LOUDUNESE  o  LO UDUNOIS ,  antico 
abitanti.  Il  capoluogo  è  Leesburg.      ]     paese  di  Fr.,  diviso  dall'  Angiò  e  dal 

Poitù  mediante  la  picc.  riviera  della 
Eive,  con  Loudun  per  capitale.  Sotto 
il  regno  di  Ugo  Capeto,  Guglielmo  Ili, 
duca  di  Aquitania,  diede  questo  paese 
a  Gotifreddo  conte  d'Angiò,  ma  sotto 
Filippo  Augusto  fu  riunito  alla  coro- 
na di  Francia.  Carlo  V  lo  donò  un'al- 
tra volta,  ma  fu  di  nuovo  riunito  alla 
corona  da  Luigi  XI,  al  quale  fu  ceduto 
dai  conti  di  Poita.  Enrico  HI  lo  e- 
rcne  in  ducato  a  favore  di  Francesca 
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ipoluogo  e  Leesburg 
LOUDOUN  o  LOUDUN,  parrocchia  della 
Scozia,  contea  di  Ayr,  presbiterio  e  a 
4  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Irvine,  e  a  8  I 
\\\  O.  S.  da  Lattarle,  sull'Irvine.  So^ 
pra  un'altura  vedousi  le  rovine  di  un 
tempio  di  Druidi ,  e  alcuni  sepolcri 
romani.  Conta  3,700  abitanti. 
LOUDUN,  castrimi  Lausdunettse,  Lo- 
idmuun,  La%>esdunum>  Laucidunum, 
Laudunum ,  e  qualche  volta  anche 
Juliodtmum,  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Toh.  HI.  F.  U. 
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di  Rohan,  ma  i  titoli  furono  soppressi 
alia  morte  di  questa  femmina. 

LOUE  o  LOUVE,  riviera  di  Fr.,  che 
ha  origine  nel  dipart.  del  Doubs,  cir- 
cond- <ìt  Pontarlier,  cant.  di  Montbe- 
noif,  al  di  sopra  e  presso  di  Aubon- 
nc,  scorre  nel  circond.  di  Besanzone, 
ove  passa  per  Villufans,  Ornans  e 
Quingey;  entra  nel  dipart.  del  J ara  , 
irriga  prima  il  circond.  di  Poligny,  poi 
quello  di  Dóle,  bagna  Craraans  e  Chara- 
blay,  e  si  getta  nel  Doobs,  alla  riva 
sinistra,  al  di  sotto  di  Parcey ,  a  a  I. 
S.  da  Dóle,  dopo  nn  corso  sinuoso  di 
circa  25  1.,  delle  quali  7  navigabili 
con  zattere  da  Cramans;  ai  dirige  ge- 
neralmente airo.  Il  suo  principale  af- 
tluenle  è  il  Lison. 

LOTJÉ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
the,  circond.  e  a  5  I.  3|4  O.  dal  Mans, 
c  a  4  '•  3(4  S.  da  Siile,  capoluogo  di 
cant ,  sulla  Vègre,  che  vi  nodrisce 
del  pesce  eccellente.  Evvi  una  fabbr. 
di  carta,  e  delle  officine  da  tessitore. 
Fa  gran  corniti,  di  grani  di  trifoglio. 
Vi  si  tengono  due  annne  fiere,  e  conta 
i,5oo  abitanti. 

LOUÈ-CHAN,  montagna  della  Cbina, 
pror.  di  Tchl-li,  dipart.  di  Siouan- 
hoa.  Lat.  N.  410  6';  long.  E.  n3°  22'. 
È  coperta  di  nevi  perpetue. 

LOUECHE  o  LEUCK,  in  tedesco  Leuk, 
bor.  della  Svizzera,  cant.  del  V  illese, 
capoluogo  di  dizain,  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Sion,  c  a  16  1.  S.  S.  E.  da  Berna, 
deliziosamente  situato  sopra  una  col- 
lina, sulla  riva  destra  del  Rodano, 
che  vi  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte  coperto  in  legno,  e  al  suo  con- 
fluente colla  Data,  che  discende  dalle 
Alpi  Bernesi.  Vi  si  osserva  la  chiesa, 
ed  un  antico  castello,  che  serve  di 
.palazzo  comunale.  Questo  bor.  fa  mi 
gran  comm.  di  transito;  vi  si  tengono 
tre  annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 
—  A  1  1.  3|4  N.  da  Louèche,  in  una 
stretta  gola  ed  elevata,  al  piede  della 
Gemmi,  e  di  molte  altre  moni. ,  a 
;35  tese  al  di  sopra  del  mare,  stanno 
le  celebri  acque  termali  che  portano 
il  suo  nome;  le  strade  che  vi  con- 
ducono sono  tagliate  nella  roccia,  o 
praticale  sopra  dei  precipizj.  Ferru- 
ginose ed  aventi  una  temperatura  di 
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di  circa  4'°B. ,  sono  desse  salutari 
pei  reumatismi,  le  cicatrici  e  le  ma- 
lattie cutanee,  e,  prese  internamente, 
assai  stomatiche.  Le   sorgenti  scatu- 
riscono in  abbondanza  al  piede  slesso 
delle  ghiacciaje,  che  terminano  la  val- 
le selvaggia  e  pittoresca  ove  sono  si- 
tuale; s' inalzarono  intorno  vasti  e- 
difizj  per  le  persone-  che  vi  vengo- 
no ciascun  anno  in  grandissimo  nu- 
mero. V  uso  è  di  bagnarsi  in  comu- 
ne, senza  alcuna  distinzione  di  con- 
dizione, di  età  o  di  sesso,  e  a  20  o  3o 
persone  alla  volta,  vestite  di  una  larga 
camicia,  che  discende  dal  collo  sino 
ai  piedi.  L' acqua  calda  scorre  di  con- 
tinuo in  questi  enormi  bacini,  ove 
piccole    tavole   coperte    di  oggetti 
diversi  galleggiano  davanti  a  quelli 
che  si  bagnano;  però  le  case  vicine 
contengono  bei  bagni  particolari  per 
coloro  che  li  desiderano.  Nel  1 5o  1 ,  il 
cardinal  Matteo  Schinner,  e  molli  al- 
tri Vallesani  fecero  circondare  la  piaz- 
za dei  bagni  di  uq  gran  numero  di 
belle  case  sostenute  da  arcate,  ma  nel 
1719,  furono  distrutte  da  una  va- 
langa: un  accidènte  dello  stesso  gene- 
re ne  rovesciò  della  altre,  nel  1758. 
A  3(4  di  1.  da  questi  bagni  evvi  il 
casale  di  A  Ih  in  cu,  al  quale  non  si  ar- 
riva che  col  mezzo  di  8  scale  erette 
verticalmente,  e  che  conducono  so- 
pra orribili  precipizj;  gli  abiL  le 
ascendono  con  mi  passo  sicuro.  —  11 
dizain,  generalmente  montuoso  e  co- 
perto di  roccie,  offre  lungo  il  Ro- 
dano un  suolo  piano  e  fertile,  ove  si 
trovano  bei  vigneti.  Rinchiude  11 
parrocchie,  e  3,ooo  abitanti. 
LOUGH,  significa  lago  in  irlandese;  i 
nomi  quindi  che  incominciano  con 
questa  parola,  e  che  qui  non  si  tro- 
vano, si  devono  ricercare  al  nome 
che  lo  segue. 
LOUGHBOROUGH,  LOUGHBORUGH 
o  LOUGBOROW,  Liegenbu  rguj,  città 
della  Ingh. ,  contea  e  a  3  I.  in  N.  N. 
O.  da  Leicester,  hundred  di  West- 
Goscote,  sul  canale  di  Leicester.  Lat. 
N.  5a°  46'  #i";  long.  O.  3°  3a'  9". 
Le  maggior  parte  delle  sue  case  è  an- 
tica ed  irregolarmente  fabbricata;  la 
piazza  del  mercato  c  grande.  Evvi 
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dna  chièsa  e  molti  luoghi  di  culto 
•  pei  battisti,  presbiteriani,  quacheri  e 
metodisti,  un  pica  collegio  e  scuole 
di  carità.  La  filatura  del  cotone  e  la 
fabbricazione  di  calzette  a  telajo,  ber- 
rette e  cotonine,  sono  le  principali  oc- 
cupazioni' degli  abitanti.  Fa  un  attivo 
corani,  di  carbon  fossile.  Vi  si  ten- 
gono  6  annue  fiere,  e  conta  7,400 
abitanti.  —  Sotto  i  Sassoni,  questa 
città  era  allo  stesso  rango  di  Leice- 
ster. Provò  spesso  degl*  Lneendj,  ciò 
che  fu  dannoso  alla  sua  prosperità. 

'  Alcuni  geografi  prendono  questo  bor. 
per  la  picc.  città  chiamata  antica- 
mente Lactodurum,  la  quale  però 
altri  autori  pongono  nella  contea  di 
Buckingliam. 

LOUGHBOROUGH  o  LOUGHBORU- 
GH  (CANALE  DI),  spazio  di  braccio 
di  mare  che  s' interna  nelle  terre  del- 
la Nuova  -  Brettagna,  al  Nuovo-Han 
nover,  al  N.  delf  isola  di  Quadra  e 
Vancouver.  V  ingresso  è  al  5o°  a5' 
di  lat.  N.  e  128°  di  long.  E.  Ila  cir- 
ca 18  I.  di  lunghezza  sopra  una  lar- 
ghezza media  di  i|2  lega. 

LUI  Gitimi  CRI  ANI)  .  picc.  catta  della 
Irlanda,  prov.  di  Ulster,  contea  di 
Down,  baronia  di  Upper-Iveagh,  a  6 
1.  zj4  S.  O.  da  Luburn  e  a  3  1.  ija 
N.  N.  E.  da  Nevrry.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere. 

LOUGHGALL,  vii! .  della  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Armagh,  baronia 
di  Oueiland ,  a  1  1.  ai3  E.  S.  E.  da 
Charlemont  e  a  \  I.  0.  da  Waring- 
stown.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere 

LOUGHGLIN,  vili,  della  Irlanda,  prov 
di  Connaught,  contea  e  a  8  1.  i|4  N 
O.  da  Eoscommon,  baronia  di  Boyle, 
871.  O.  S.  O.  da  Orridi.  Prende 
il  nome  da  un  piccolo  lago  presso  a 
cui  è  situato.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere. 

LOUGHINSHOLIN,  baronia  d' Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  di  London- 
«derry.  Killileagh  n'è  il  luogo  prin- 

LOUGHMAN  ,  prov.  dell'  Afghanistan 
proprio.  Vedi  LtroHSfAK. 

LOUGHOR  o  LLWGOR,  bor.  del  prin 
cipato  di  Galles,  contea  di  Glamor- 
gan,  hundred  e  a  a  I.  ip  N.  O.  da 
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Swansea,  r-  a  14  I.  O.  ff.  O.  da  Car- 
diti, sulla  riva  sinistra  della  riviera 
del  suo  nome,  che  si  scarica  nella  ba- 
ia di  Caennarthen.  E  assai  decaduto 
dacché  le  miniere  di  carbon  fossile 
dei  dintorni  cessarono  di  essere  sca- 
vate. Conta  4 00  abitanti.  —  U  itine- 
rario di  Antonino  fa  menzione  di 
questo  bor.  sotto  il  nome  di  Leuar- 
rum  ;  vi  si  trovarono  spesso  delle  me- 
daglie romane;  verso  1  E.  sonovi  ve- 
stigia di  due  antichi  campi.  Erari  un 
tempo  un  castello  fortificato  di  cut 
rimangono  ancora  alcune  muraglie. 

jOUGHREA,  baronia  della  Irl.,  prov. 
di  Connaught,  contea  di  Galnar.  11 
più  importante  luogo  è  Galway. 

.OUGBREA,  città  dcUa  Irl.,  prov.  di 
Connaught,  contea  e  a  7  1.  3(4  E.  S. 
E.  da  Galway,  e  a  6  I.  i(4  O.  S.  O. 
da  Greagh,  baronia  del  suo  nome, 
sopra  un'altura  che  domina  il  lago 
Bea.  E  bene  fabbricata,  e  rinchiude 
una  bella  chiesa,  e  gli  avanzi  di  un 
vecchio  castello.  Vi  si  tengono  4  an- 
nue fiere. 

LOUGGTEE,  baronia  della  Irl.,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Cavan.  La  città 
di  Cavan  n'  è  il  luogo  principale. 
LOUHANS  o  LOUANS,  Lovìncum,  cit- 
tà di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira, 
capoluogo  di  circond.  e  dì  cant.,  a  7 
1.  i|3  5.  E.  da  Chilons-sur-Saone  e 
a  10  1.  i(3  N.  E.  da  Macon,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Seille,  in  una  specie 
d'isola.  È  sede  di  tribunali  di  prima 
istanza  e  di  commercio.  Evvi  una  di- 
rezione delle  contribuzioni  indirette, 
una  conservazione  delle  ipoteche,  ed 
una  società  di  agricoltura.  È  lunga  e 
stretta,  e  le  sue  case  sono  oscure  a 
cagione  delle  grondajc  della  maggior 
parte  dei  tetti.  Ha  un  collegio  comu- 
nale, tu  ospedale  ,  fucine  ,  magli  e 
fabb.  di  tele  e  stoffe  di  lana.  E  il  de- 
posito delle  merci  che  passano  da  Lio- 
ne nella  Svizzera  ed  in  Germania  . 
Vi  si  tengono  9  annue  fiere,  e  conta 
3,2oo  abitanti.  Il  suo  cireoud.  unito 
è  fertile,  si  divide  negli  8  cantoni  di 
Beaurcpaire,  Cuisery,  Cuzeaux,  «.  Ger- 
main  -  des  -  Bois  ,  Louhans,  Monterei, 
Montpont  e  Pierre,  contiene  8a 
e  - 
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-  nev  i  la  città  anticamente  alla  casa  di 
Vienaa.  Enrico  d*  Antigny  le  accordò, 
nel  i  aGty,  diverse  franchigie  e  privile- 
'   gi  autorizzati  dal  conte  di  Borgogna, 
'   e  dn  Ugo  di  Vienna,  sire  di  Pagny,  da 
*  cui  dipendeva  immediatamente. 
10UIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUe  Due- 
Sevre,  circond.  e  a  4  *»  'l4  N.  da 
Parthenay,  cant.  e  a  3(4  di  I.  N.  O. 
da  s.  Iionp,  sul  Thouè,  con  1,000  a- 
bitanti. 

LOUIS  (S.).  Vedi  Luigi  ($.). 

LOUIS  (S.),  vili,  di  Fr. ,  diparL  delle 
Bocche-del-Rodano ,  circond.,  cant  e 
i  1.  i 1  \  N.  N.  O.  da  Marsiglia  ,  con 
4oo  abitanti.  In  vicinanza  vi  sono 
una  gran  pianura,  detta  pianura  dei 
Morti,  ed  una  collina  coperta  di  un 
boschetto  di  pini,  che  alcuni  autori 

{pretendono  essere  la  tomba  di  Protis, 
ondatore  di  Marsiglia. 
LOUIS  (S.),  fucina  di  Fr.,  dipart.  della 
Mosellu  ,  circond.  di  Sarreguemincs  , 
cant.  e  a  ira  1.  N.  da  S.t  Avold,  co- 
mune e  presso  di  L'Hópital,  sul  Mer- 
le. Evvi  un  grosso  maglio  ed  una 
officina,  il  cui  prodotto  e  di  100,000 
kilogrammi  di  ferro  o  di  latta. 
LOUIS  (FORI),  città  di  Francia.  Vedi 

FoKT-LoUIS. 

LOUIS  (S.),  casale  di  Francia.  Vedi 

MlfSZTH  a  r.  -S.  LoCIS. 

LOUIS(IL  PICCOLO S.) o S.LU1G1  DEL 
NORD,  bor.  dell'  isola  Haiti,  sulla  co- 
sta settentr. ,  dipart.  del  Nord,  un 
poco  Bir  E,  del  Porto  di  Pace  (Porl- 
de-Paix.) 

LOUIS  (S.),  città  sulla  costa  merid.  del- 
l'is.  di  Haiti,  dipart.  del  Sud,  a  5  I. 
E.  N.  E.  da  Cayes,  e  a  3o  1.  O.  S. 
O.  dal  Porto  -  Repubblicano,  sulla  pic- 
cola baia  del  suo  nome,  in  un  luogo 
basso  e  paludoso.  11  porto  è  assai  pro- 
fondo onde  ricever  dei  bastimenti  di 
guerra.  11  territorio  produce  molto 
caffè,  del  cotone  e  un  poco  d'indago; 
cyvi  molto  legname  di  acajou  sulle 
vicine  colline. 

tOUlS,  capo  alla  estremità  occid.  del- 
l' is.  di  Rerguelcn,  nell'  oceano  India- 
no australe.  Lat.  S.  490  5a'  ;  long.  E. 
C70  40'. 

LOUIS  o  LOWIS  (S.),  baia  formata 
dair  Atlantico,  sulla  costa  orieut.  del 
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Labrador,  fra  il  capo  s.  Lonis,  al  IV. 
ed  il  capo  Charles  al  S.,  al  5a°  a5' 
di  lat.  N.  e  S70  45'  di  long.  O. 
LOUIS  (S.)  o  S.  LUIGI,  is.  nella  parte 
S.  O.  dello  stretto  di  Magellano,  al 
53°  5o'  di  lat.  S.  e  ?4°  40'  di  long. 
O. ,  all'  ingresso  del  canale  di  S.ta 
Barbara.  È  bassa  ed  ha  circa  6  1.  di 
lunghezza.  Fu  così  chiamala  dai  Fran- 
cesi che  vi  giunsero  al  principio  del 
secolo  XVUl. 
LOUIS  (S.),  is.  dei  possedimenti  francesi 
della  Senegambia,  nel  paese  di  Oualo, 
formata  dal  Senegal,  a  3  1.  dalla  sua 
imbocc.  nell'  Atlantico.  Lat.  N.  <G° 
a'  ;  long.  O.  180  53'.  Ha  a,3oo  metti 
di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  una 
larghezza  media  di  180  metri.  La  co- 
sta verso  r  E.,  sul  braccio  il  più  pro- 
fondo e  largo  del  fiume,  è  di  un  ac- 
cesso facile  ai  navigli  ;  all'  O.  gli  ab- 
bordi sono  limacciosi.  La  estremità 
N.  forma  nel  suo  prolungamento  un 
guado  stretto,  quasi  a  secco  nelle  bas- 
se maree,  e  che  comunica  sopra  una 
larghezza  di  1,180  metri  coli  isola  di 
Thiouk.  Questa  is.,  bassa  e  sabbiosa, 
è  oggi  coltivata,  ed  interamente  libe- 
rata dagli  alberi  che  la  coprivano  ;  è 
sana  dal  dicembre  al  luglio.  Vi  sono 
verso  le  punte  N.  e  S.  due  pioc  can- 
tieri da  costruzione  pel  commercio. 
Contiene  la  città  del  suo  nome. 
LOUIS  (S.),  Andar  secondo,  i  naturali, 
città  capitale  dei  possedimenti  francesi 
nella  Senegambia,  e  capoluogo  del  cir- 
cond. del  suo  nome,  nel  paese  di  O- 
uaio,  sull'  isola  del  suo  nome,  formala 
da)  Senegal,  a  3  1.  dall'Atlantico.  Of- 
fre un  eccellente  ancoraggio  ai  navi- 
gli, nelle  due  braccia  del  fin  me,  spe- 
cialmente all'È.  Lat.  N.  16°  2';  long. 
O.  180  53'.  E  sede  di  un  tribunale  di 
prima  istanza,  che  tratta  pure  gli  af- 
fari commerciali,  e  di  un  consiglio  di 
appello,  che  giudica  in  ultima  istanza 
le  cause  civili  e  criminali,  e  residenza 
di  un  prefetto  apostolico,  di  un  sotto- 
commissario  di  marina ,  di  un  inge- 
gnere di  ponti  ed  argini ,  e  di  un 
capitano  del  porto.  Questa  città  è  tri- 
sta e  meschina;  ma  veduta  da  une 
certa  distanza,  rimontando  il  fiume, 
presenta  il  più  beli' aspetto, 
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do  <TÌ!iippii  -i  con  maestà  intorno  al 
forte  3.  Louis.  Questo  è  piccolo,  ed  al- 
cune batterie  contribuiscono  alia  di- 
few  della  pinza.  La  città  ha  i,5oo 
metri  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  so- 
pra una  larghezza  media  di  1 80  me- 
tri ;  le  strade  sono  bene  distribuite,  e 

*  tagliate  ad  angoli  retti.  Prima  del  vio- 
lento incendio  del  giorno  14  giugno 

'  1827,  che  distrusse  più  di  un  terzo 
della  città,  al  S.,  era  11  vi  217  case  in 
mattoni,  e  177  in  paglia;  le  cases'in- 

'    Balzano  di  rado  sino  al  secondo  pia- 

*  no.  Vi  sono  572  magazzini  di  conun. 
non  compresi  quelli  del  governo.  Gli 
edilìzi  pubblici  sono  il  palazzo  del 
governo,  le  caserme,  P  ospedale  e  la 
chiesa.  Evvi  una  società  di  agricoltu- 
ra, un  consiglio  di  sanità,  una  scuola 
gratuita  pei  fanciulli  maschi,  ed  una 
per  le  donne.  11  fiume  somministra 

*  P  acqua  necessaria  ai  bisogni  ;  allor- 
ché diventa  essa  salata,  si  scava  nel- 
la sabbia,  a  3  o  4  piedi,  e  vi  si  e- 

■  '  strae  un'acqua  leggermente  salmastra, 
ma  che  si  può  bere  senza  incoveuien- 
te,  filtrata  che  sia.  La  salubrità  del- 
l' atmosfera  è  quivi  mantenuta  da  re- 
golari venticelli  marini,  che  rendono 

'  il  clima  molto  meno  caldo  che  nell'in- 
terno. Contami  5,5oo  abitanti.  —  Il 
drcond.  di  s.  Louis  comprende  Piso- 
la di  questo  nome,  le  isole  vicine  di 
Babaghè,  di  Salai  e  di  Ghiber,  diver- 
si stabilimenti  sul  fiume,  gli  scali  o 
luoghi  di  mercato  per  la  gomma,  e 
parte  delle  coste  dal  capo  Bianco,  sul- 
la costa  del  Sahara  ,  sino  alla  baia 
d1  Iof,  vicina  a)  capo  Verde.  La  po- 
polazione è  di  io,3oo  ai»iL,  dei  quali 
220  sono  bianchi,  64"  uomini  di  color 
hberi,  1,480  negri  liberi,  ed  il  restan- 
te negri  schiavi. 

LOUIS  (S.i,  ancoraggio  delle  isole  Mu- 
tuine, nel  fondo  della  baja  Francese. 
LatS.5i°3i'47";  long.  0.6o°34'3i". 

LOU1SA  o  LUISA,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Kentucky,. capoluogo  della 
contea  di  Lawrence,  sulla  riva  sinistra 
del  Litlle-Sandr,  a  36  1.  E.  da  Frank- 
fort. 

M  >l  ISA  o  LUICA.,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Virginia,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  a  18  1.  N.  O. 
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da  Richmond .  Li  contea  contiene 
13,700  abitanti. 

LOU1SA-LOANGO,  riviera  della  Guinea 
inferiore.  I  fili  Loajtgo-louisa. 

LOUISBURG,  LOU1SBOURG  o  LUI- 
SBURG,  città  capitale  decisola  Capo- 
Bretone,  nei  possedimenti  inglesi  di  I- 
P  America  settentrionale  ,  sulla  costa 
S.  E.  deU'isola,  in  fondo  di  un  porto, 
presso  e  al  N.  E.  della  baja  Gabarus. 
Lai.  N.  /,5°  53'  40";  long.  O.  620  i5' 
o"  Di  figura  oblunga,  ba  circa  3(4  di 
1.  di  circuito.  Le  strade  sooo  regolari 
e  larghe,  e  le  case  quasi  tutte  in  pie- 
tra. Evvi  una  bella  piazza  presso  I  an- 
tica cittadella.  11  porlo  ha  circa  2  I. 
di  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  ge- 
neralmente 607  braccia  d'  acqua  ; 
offre  un  buonissimo  ancoraggio,  ma  è 
impraticabile  nelP  inverno  a  cagione 
dei  ghiacci  e  dei  frequenti  colpi  di 
vento.  U  merluzzo  è  il  principale  arti- 
colo del  comm.  di  questa  città  ;  si  pesca 
in  abbondanza  nelle  vicinanze,  ed  e/ 
il  migliore  della  maggior  parte  delle 
coste  vicine.  Conta  10,000  abitanti. 
—  Nel  1720  s'incominciò  ad  innal- 
zare delle  fortificazioni  e  poscia  delle 
batterie  a  difesa  del  porto.  Fu  presa 
ai  Francesi  dagl'Inglesi,  nel  1745, 
dopo  5o  giorni  di  rigoroso  attacco; 
ma  la  pare  di  Aquisgrana  la  restituì 
alla  Francia.  Sostenne  un  glorioso  as- 
sedio contro  gP  Inglesi,  nel  1758,  ma 
fu  obbligata  infine  a  capitolare,  ed  il 
trattato  del  17G3  ne  confermò  loro 
il  possesso.  GP  Inglesi  ne  demolirono 
le  fortificazioni. 

LOUISBURG,  LOUISBOURG  o  LUIS- 
BUBG,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  capoluogo 
della  contea  di  Franklin,  a  11  I.  N. 
E.  da  Raleigh,  sulla  riva  sinistra 
del  Tar. 

LOUIS-DE-MONTFERRAND  (S.),  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Gironda,  circond 
e  a  a  I.  3|4  N.  da  Bordeauz,  cani,  e 
a  1  1.  2i3  S.  da  Carbon-Blaiic,  sulla 
riva  destra  della  Garonna.  Conia  1,000 
abitanti. 

LOU1S-DU-GOL  (S.) ,  bor.  e  quartiere 
dell'isola  Borbone,  distr.  sotto  il  Ven- 
to, a  8  1.  S.  S.  E.  da  s.  Paul,  e  a  il 
I.  S.  da  s.  Denis.  E'  questo  il  quai  - 
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liere  ore,  in  ragione  della  estensione, 
la  popolazione  bianca  trovasi  più  nu- 
merosa. Vi  si  raccoglie  molta  biada  e 
canne  a  zucchero,  e  si  fa  uu  corani. 


sai  vantaggioso  di  acquavite  di 
na.  Conta  6,100  abitanti,  dei  quali 
a,3oo  bianchi,  200  liberi,  ed  il  re- 
stante neri. 
LOU1S-DU-M0R1N  (S.),  bor.  dell'isola 
Haiti,  dipari,  del  Nord,  a  %  1.  S.  dal 
Capo-Haitano. 
LOUlSA  (LA) ,  una  delle  picc.  isole  A- 
miranti,  gruppo  dell' arcip.  delle  Sci 


Lat.  S. 
6°  i5';  long.  E.  5i°  5'. 
LOU1SENTHAL  o  LUISENTHAL,  im- 
portante fucina  del  due.  di  Sassonia 
Cohurgo-Gotha,  principato  e  a  4  »•  S. 
da  Gutlia,  e  a  1  1.  S.  da  Ohrdruf, 
bai.  di  Zella. 
LOUISIANA,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Missuri,  capoluogo  della  contea  di 
Pike,  a  34  I.  N.  E.  da  Jefferson,  e  a 
v  26  1.  N.  N.  O.  da  s.  Louis. 
LOUJSV1LLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
flato  di  Giorgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  Jefferson,  a  16  I.  N.  E.  da  Du- 
blino, e  a  16  i.  S.  O.  da  Augusta , 
sulla  riva  sinistra  dell'  Ogeechee.  Ha 
una  corte  di  giustizia,  una  prigione, 
ed  un  collegio,  e  conta  700  abitanti. 
Questa  citta   f«  il  capoluogo  dello 
stato.  * 
LOUISV1LLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Jefferson,  sulla  riva  sinistra 
dell'Ohio,  a  18  1.  O.  da  Frankfort. 
E1  deliziosamente  situata  sopra  un  ter- 
reno elevato  di  più  di  90  piedi  al  di 
sopra  della  riviera,  le  cui  escrescenze 
sono  al  presente  di  40  a  5o  piedi  ;  vi  si 
gode  una  bella  veduta  sulle  vicine  cam- 
pagne e  sulle  correnti  dell'Ohio.  Assai 
grande,  regolare  e  generalmente  co- 
strutta in  mattoni, questa  città  può  dirsi 
una  delle  più  consid.  del  Kentucky. 
La  insalubrità  occasionata  dalle  nu- 
merose paludi  e  stagni  formati  dall' 
Ohio,  ritardò  molto  il  suo  accresci- 
mento; vi  cagiona  pur  anco  un'aria 
non  sana.  Evvi  un  palazzo  di  giusti- 
zia di  bellissima  architettura,  tre  chie- 
se, una  prigione,  un  collegio,  5  ban- 
che, una  società  di  assicurazione,  tre 
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stamperie,  molte  iabb.  di  tabacco,  sa- 
pone e  candele,  dei  distillato) ,  una 
fabb.  di  carta  ed  una  di  vetri .  E 
questa  la  più  importante  piasza  com- 
merciale dell'Ohio.  Esporta  principal- 
mente biade,  farina  e  tabacco  apprez- 
zato quanto  quello  di  Virginia  ;  il  suo 
corani,  con  Nalchez,  S.  Louis,  e  La 
Nuova-Orleans,  trovasi  in  uno  stato 
florido;  le  sue  relazioni  con  questa 
ultima  città  hanno  luogo  mediante  il 
porto  di  Shippin  che  sta  a  a{3  di  1. 
al  di  sotto  delle  cascate.  Una  cinquan- 
tina di  battelli  a  vapore  vanno  alla 
capitale  della  Lui  piana  in  6  giorni,  e 
ritornano  in  12.  Si  progetta  di  scavar 
un  canale  che  eviterà  la  pericolosa  na- 
vigazione dell'Ohio,  e  farà  comunica- 
re più  facilmente  questa  città  colla 
Nuova -Orleans.  Conta  4,000  abitanti. 
—  Sul  suo  territorio  trovami  delle 
belle  foreste  di  faggi  di  enorme  gros- 
sezza, ripiene  di  caprioli  e  di  picc. 
scojatti>li  grigi. 
L0U1-TCHEU,  dipart.  delta  China, 
nel.  S.  della  prov.  di  Kouang-toung. 
Contiene  una  peninola  che  forma  la 
estremità  S.  della  parte  continentale 
della  prov.  e  di  tutta  la  China,  e 
comprende  tre  distrettì.  La  città  e 
a  100  1.  S.  O.  da  Canton  e  a  25 

1.   S.    E.    dalla   Città  del    dipart.  .  di 

Lian  -  tcheu,  sopra  una  riviera  che 
si  scarica  in  vicinanza  nel  mar  del- 
la China,  e  vi  forma  un  porto.  Lat. 
N.  2o°5t'  3G";  long.  E.  10V  19'  10". 

LOU-K1ANG,  diatr.  della  China,  nel 
S.  delia  prov.  di  An-hoéi.  La  città 
è  a  17  1.  N.  N.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  An-khiug  e  a*  35  I.  S.  0. 
da  Nan-king.  Lai.  N.  3i°  16'  49"; 
long.  E.  11 4°  56'  10". 

LOU-KIANG,  nome  che  porta,  nella 
prov.  chinese  di  Tun-nan,  il  fiume 
conosciuto  nell'lndo-China  sotto  quel- 
lo di  Thaleayn. 

LOU-KJEN-HO,  riviera  della  China, 
prov.  di  Chan-si.  Ha  origine  presso 
la  fortezza  di  Yang-tang,  scorre  all' 
O.,  e  si  getta  nell'Hoang-ho,  alta  ri- 
va sinistra,  non  lunge  dalla  città  del 
distr.  di  Ho-kiu,  dppo  un  corso  di  3©  1* 

LOUK1H,  città 
redi 
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LOULANS,  vili,  di  Fr.,  dip.rU  deli' 
Alta-Saona,  circond.  e  a  4  !•  a}'  S. 
S.  E.  da  VesouL,  cani  e  a  i  1.  O. 
S;  O.  da  Moutbozon,  mila  Li  notte. 
Vi  tono  delle  fucine  con  fornace, 
due  fuochi  ed  un  maglio.  Conta 
5oo  abitanti. 

LOULAY,  vili,  di  Fr.,  dinari,  della 
Charente-Infrriore,  circond.  e  a  a  1. 
2)3  N.  da  S.  Jean  d'Angely  ,  «  a  8 
1.  S.  N.  E.  da  Rochefort,  capoluo- 
go di  cantone.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti. 

LOULÉ,  città  del  Portogallo,  prov.  di 
Algarvia,  comarca  e  a  6  I.  3(4  O. 
da  Tavira,  e  a  3  1.  N.  d.i  Faro,  in 
una  bella  valle  .  É  cinta  di  vecchie 
mura,  ed  ha  un  castello,  tre  Con- 
venti, uno  dei  quali  di  donne,  un 
ospedale  bene  dotato ,  un  ospizio,  ed 
una  casa  di  detenzione  per  donne 
con  officine  di  lavoro.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  a8  agosto.  .Conta  8,300  abi- 
tanti. —  Sul  declivio  di  un'ulta  moni., 
a  3  1.  da  questa  citta,  presso  il  vili, 
di  Alte,  evvi  una  miniera  di  argen- 
to ed  una  di  rame. 

LOU-LEANG ,  circond.  della  China, 
nel  N.  E.  della  prov.  di  Yun-nan. 
La  città  è  a  ao  1.  £.  da  quella  del 
dipart.  di  Yun-nan,  sopra  un  pica 
lago. 

LOUMADJAN,  città  dell'isola  di  Java, 
net  possedimenti  olandesi,'  prov.  di 
Passaruang ,  a  24  1-  S.  E.  da  Sou- 
rabaya  e  a  18  1.  S.  O.  da  Pana- 
roukan,  sulla  riviera  del  suo  nome. 
É  questo  il  grande  mercato  delia 
provincia. 

LOU-NA-CHAN,  montagna  della  Chi- 
na, prov.  di  Sse-tchhouan,  dipart.  di 
Ning-youan,  al  aG»  33'  di  Int.  N.  r 
ioo°  3/  di  long.  E.  É  •opcrla  di 
nevi  perpetue. 

LOUNG,  circond.  della  China,  nel  S.  O. 
delia  prov.  di  Kouang-si.  l*a  città  è  a 
10  1.  O.  da  quella  del  dipart.  di  Thai- 

pMnci 

-AN,  dipart.  della  China,  nel  N. 
prov.  di  Sse-tchhouan;  compren- 
de 4  distretti.  La  città  è  a  45  1.  N. 
N.  E.  da  quella  del  dipart.  di  Tching- 
tou,  e  a  35  1.  N.  O.  dall'altra  del  di- 
part. di  Pao-ning.  Lai.  N.  3a°  aa'  o"; 
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long.  E.  ioa°  17'  W.  E  bene  forti- 
ficata, assai  commerciante,  e  cinta  da 
mont.  abitate  da  popoli  poco  civilizzati. 
LOUNGHY,  città  dell'impero  Birmano , 
nel  Mranma,  sulla  riva  sinistra  ddl'I- 
rauaddy ,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Pataua- 
goh  e  a  58  L  S.  S.  O.  da  Ava.  Vi  so- 
no alcuni  bei  templi.  1  dintorni  110- 
driscono  tuperbi  bestiami .  L'  Ira- 
oaddy  forma,  in  faccia  a  questa  città, 
un'is.  di  un  ameno  aspetto,  ma  po- 
polata da  tigri  e  d'altri  animali  selvaggi; 

banco  di 


è  imbarazzato  da  un  banco 
roccia. 

LOUNG-K1ANG,  riviera  della  China,  che 
ha  origine  nel  N.  O.  della  prov.  di 
Kouang-si,  scorre  al  S.  E. ,  passando 
per  le  città  dei  dipart.  di  Khttig-yo- 
uan,  Lieo  -  tcheu ,  e  Thsin  -  tcheu,  e 
presso  a  questa  ultima,  si  congiunge 
al  Houng-kianp,  alla  riva  sinistra,  do- 
po un  corto  di  circa  100  leghe. 

LOUNG-LI,  distr.  della  China,  verso  il 
centro  della  prov.  di.  homi  -  tcheu. 
La  città  è  a  6  I.  S.  E.  da  quella  del 
dipart.  di  Kouei-yanp.  Lat.  N.  26°  23' 
5o";  long.  E.  io4°  3i'  36". 

LOUNG-YAN,  circond.  della  China,  nel 
S'.  della  prov.  di  Fou-kian  ;  e  una  si- 
gnorìa diretta  che  comprende  due  di- 
stretti. La  città  sta  a  22  1.  S.  E.  da 
quella  del  dipart.  di  Teng  -  tcheu  ,  e 
a  56  1.  O.  S.  O.  dall'altra  del  dipart. 
di  Fou-tcheu. 

LOUNZAT,  città  dell'  impero  Birmano. 
Vedi  Myiiung. 

LOUP  (S.),  vili,  di  Fr ,  dipart.  dell'AlUer, 
circond.  e  a  5  1.  i|4  S.  da  Moulins, 
cani,  e  a  2  1.  3(4  S.  S.  O.  da  Neuilly. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
5oo  abitanti. 

LOUP  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  cant.  e  a 
1  1.  i]4  S.  S.  E.  da  Marsiglia.  Conta 
1,200  abitanti.  Si  chiamava  anticamen- 
te Centhis. 

LOUP  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart  del  Ro- 
dano,  circond.  e  a  4  ,l2  S.  O.  da 
Villafranca  ,  canL  e  a  1  1.  O.  da  Ta- 
rare. Vi  si  tengono  7  annue  fiere,  e 
conta  1,000  abitanti. 

LOUP  (S.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  ddlc 
Due-Sevre,  circond.  e  a  3  1. 3|4  N.  N. 
E.  da  Parlhcnay,  e  a  1  a  1.  3$  N.  N. 
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Ha  Niort,  capoluogo  di  cani.,  al  con- 
fluente del  Thouc  c  del  Cèbron.  Ave- 
va un  tempo  il  titolo  di  città.  Visi 
vede  un  bel  castello,  che  ha  la  forma 
della  lettera  H.  e  che  fu  fabbricato 
dal  cardinale  di  Sourdis,  in  onore  di 
sua  cugina  Enrichetta.  Commercia  di 
ruo),  grosse  stoffe  di  lana,  buoni  vini, 
e  montoni.  Vi  (si  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  1,700  abitanti.  E  patria 
del  padre  di  Voltaire,  e  di  La  Quin- 
tinje. 

LOUP  (S.),  bor.  di  Fr.,  dipart.  dcll'Al- 
ta-Saona,  circond.  e  a  6  1.  i|4  N.  O. 
da  Lare,  e  a  a  l.  ira  N.  O.  da  Lu- 
xeail,  capoluogo  di  cani. ,  sulla  Sey- 
moase .  E1  il  centro  di  una  grande 
fabbricazione  di  cappelli  di  paglia.  Vi 
si  tiene  una  fiera,  il  primo  lunedì  di 
ciascun  mese,  e  conta  a,5oo  abitanti. 

LOUP,  Lupa,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del 
Varo,  circond.  di  Grasse.  Ha  origine 
nel  cant.  di  S.  Anban,  a  1  I.  i(3  E. 
da  Seranon,  fra  la  mont.  di  Lubac  e 

J[uella  di  Audibergue,  scorre  alf  E.  N. 
!..,  si  volge  al  S.,  poi  al  S.  E.,  e  si 
getta  nel  Mediterraneo,  a  1  I.  a|3  N. 
da  Antibo,  dopo  un  corso  din  In 
delle  quali  4  navigabili  con  zattere  ad 
imbocc.  dispersa.  —  Sulle  sue  rive  si 
trovò    una    iscrizione  in  cui  si  fa 
menzione  della  XXII  legione,  lo  che 
proverebbe  ch'essa  fosse  stabilita  in 
questo  paese. 
LOU-PAN,  circond.  della  China,  nel- 
I'  E.  della  prov.  di  Yun-nan.  La  città 
v  a  14  I.  S.  E.  da  quella  del  dipart. 
di  Yun-nan. 
LOU  P-DE-LA-S  ALLE  (S.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond.  e  a 
4  I.  i|4  N.  da  Chàlons,  cant.  e  a  a  I. 
i|4  N.  O.  da  Verdun-snr-Saòne .  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta  5oo 
abitanti. 

LOUP-DES-VIGNES  (S.) ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  del  Loiret,  circond.  e  a  5  I.  S. 
E.  da  Pithiviers,  e  a  i\i  1.  S.  da  Bois- 
Commun,  cant.  di  Beaune.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  primo  settembre,  e  conta 
600  abitanti. 

LOUP1AC,  vili,  di  Fr.,  dipar».  delPA- 
vevron  circond.  e  a  4  !■  3[4  N.  da 
Ville  franche,  cant.  e  a  a  I.  O.  d«  A- 
spricrcs.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere 
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per  filo  e  bestiame.  Conta  700  abi- 
tanti. 

LOUPIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
1  Gironda,  circond.  c  a  7  1.  ip  S.  S.  E. 
da  Bordeaux,  canL  e  a  i|a  I.  S.  E.  da 
Cadillac,  con  1,000  abitanti. 
LOUPPE  (LA),  Lappa,  bor.  di  Fr., 
dipart.  d1  Eure  e  Loir,  circolici,  e  a 
5  1.  N.  E.  da  Nogent-le-Rotrou,  e  a 
8  I.  O.  da  Chartres,  capoluogo  di  can- 
tone. Evvi  una  bella  piazza.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  coula  i,aoo 
abitanti. 

LOURDES  o  LOURDE,  città  di  Fr. , 
dipart.  degli  Alti-Pirenei,  circond.  e  a 
a  1.  3(4  N.  N.  E.  da  Argclès,  c  a  3  L 
ira  O.  N.  O.  da  Bagnercs-de-Bigorre, 
capoluogo  di  cant.,  alla  uscita  della 
valle  di  Lavedan,  presso  la  riva  de- 
stra del  Gave  di  Pau.  E'  sede  di  ua 
tribunale  di  prima  istanza,  ed  ha  nna 
direzione  delle  contribuzioni  indiret- 
te ed  una  conservazione  delle  ipote- 
che. Sta  appiedi  di  una  roccia  isolala 
ed  inaccessibile,  sulla  cui  sommità  si 
inalza  un  forte  castello  che  serve  di 
prigione,  e  che  si  pretende  esser  stato 
fabbricato  dai  romani;  rimane  ancora 
una  gran  torre  quadrata,  un  bastio- 
ne e  qualche  parapetto.  Possiede  un 
ospedale,  e  dei  conciato!.  Vi  si  ten- 
gono 4  annue  fiere  per  grani,  cavalli, 
muli,  bestiame,  ce.  Le  sue  fabbriche 
di  tele  sono  oggidì  assai  decadute. 
Conta  3,700  abitanti.  —  Nei  dintorni 
si  lavora  una  cava  di  marmo  venato 
che  si  adopera  nel  dipart.  come  pietra 
da  fabbrica,  ed  una  di  lavagna.  Vi  si 
osservano  pure  molte  grotte  scavate 
in  una  mont.  calcarea  della  riva  «i- 
nisitra*  del  Gave.  A  . \\ di  1.  N.  O.  da 
Lourdes  evvi  un  lago  dello  slesso  no- 
me assai  pescoso,  avente  1  1.  ip  di 
circonferenza.  —  Lourdes,  anticamen- 
te Lorde,  e  secondo  altri,  Lapur~ 
dum,  era  una  piazza  di  guerra  im- 
portante, e  fu  fortificata  al  tempo  di 
Cesare.  Vi  si  vedono  ancora  gli  a- 
vanzi  delle  mura,  e  due  torri  quasi 
rovinose,  delle  6  che  la  fiancheggia- 
vano. Divenne  la  capitale  del  Lave- 
dan-en-Bigorre,  ed  i  conti  di  Bigorre 
prendevano  sempre  il  titolo  di  si- 
gnori di  Lourdes.  U  catello  resistette 
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alle  'ferie  Ji  Carlo  V,  comanoNte 
dal  duca  di  Aiigiò,  nel  13^3  ;  prima 
«Iella  rivoluzione  serviva  di  prigione 
di  >lato. 

LOURDOUEIX-S.t-MICHEL,  tìIL  di 
Fr. ,  dipart.  dell'  Indre,  circond.  e  a 
5  I.  3i4  S.  O.  da  La  Chàlre,  cani,  e 
a  i  I.  2|3  O.  da  Aigurandc.  Conia 
1,000  abitanti. 

LOURDOUEIX-S.t-PIERRE,  rill.  di 
Fr. ,  dipart.  della  Crcuse,  circond.  e 
a  6  I.  N.  da  Guérei,  cant  e  a  a  1. 
ija  ti.  N.  O.  da  Bernal,  con  1,700  a- 
bi  tanti. 

LOURENCO  DO  BAIRKO  (S),  bor. 
del  Portogallo,  prov.  di  Beira,  co- 
marca  e  a  6  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Avei- 
ro  e  a  9  1.  N.  da  Coimbra,  con  i,3oo 
abitanti. 

LOU R ENCO-M AR QUIiZ,  baja  e  fiume 
dell'  Africa.  Vtdi  Lorekzo-Mahql'Kz. 

LOURES,  vili,  del  Portogallo,  prov.  di 
Estremadura,  comarca  e  a  a  I.  3  \  \  N. 
N.  O.  da  Lisbona,  sulla  riva  destra 
del  Lavres.  Vi  si  tiene  una  fiera  di 
tre  giorni,  in  luglio.  Conta  a,3oo  a- 
bitanti.  Le  piantagioni  di  aranci  dei 
dintorni  sono  bellissime,  ed  i  frutti 
di  quest'alberi  passano  per  essere  delta 
miglior  qualità. 

LOUKESTAN,  paese  della  Persia.  Fedi 

LuftlSTAN. 

LOURICAL,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  8  1.  S.  S.  O.  da 
Coimbra  e  a  5  1.  i|{  S.  da  Montemor 
o  Velho.  Ha  5  chiese,  un  conveuto, 
4  ospedali  ed  un  ospizio.  Conta  3,900 
abitanti. 

LOURIMIAA,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Estremadura,  comarca  c  a  f\  I.  N. 
da  Torres- Vcdras  e  a  3  1.  i|3  S.  E. 
da  Peniche.  Eyvì  un  convento,  un  o- 
spizio  ed  un  ospedale.  Vi  si  tiene 
una  fiera  il  giorno  16  agosto,  c  conta 
2,400  abitanti. 

LOURMAR1N,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Valchiosa,  circo ud.  e  a  a  I.  ">\\  S.  S. 
O.  da  Api,  caut.  e  a  3|4  di  1.  N.  da 
Cadenet.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  i,3oo  abitanti.  Era  un 
tempo  pi. tiia  assai  forte,  da  dove  i 
protestanti  fatto  avevano  il  ceutro  dei 
loro  movimenti.  « 

LOUROUER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dìiv- 
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dre.  circond  ,  cant.  e  a  I  1.  i|{  N.  N. 
E.  da  La  Chàtre  e  a  7  I.  Ili  S.  E.  d.* 
Chàteauroux.  Evvi  nna  fucina,  e  con- 
ta 5oo  abitanti. 

LOrJROUX-BECONNAIS  (LE),  bor.  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  Loira,  circond. 
e  a  5  I.  3|3  O.  N.  O.  <h  Angers  e  a 
4  I.  S.  da  Ségrè,  capoluogo  di  cani., 
presso  la  sorgente  del  Mouéron.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
a,too  abitanti. 

LO  DRY,  rill.  di  Fr. ,  dipart.  del  Loi- 
ret,  circond.  e  a  4  1.  N.  E.  da  Or- 
leans, cant.  cali.  3|3  S.  S.  E.  d.t 
Neuville-aux-Bois,  nella  foresta  di  Or- 
leans. Conta  1,000  abitanti.  E'  patria 
dello  scultore  Masson. 

LOUSTNGNAJI  o  LOOSEENGNAH,  cit- 
tà dell' Jndostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov.  e  a  38  1.  S.  O.  da 
Bahar,  distr.  c  a  34  1.  N.  O.  da  Rara- 
gor,  presso  la  riva  destra  dell' Ara- 
manot. 

LOUTCHAYS,  popolatione  del  N.  del- 
l' Indo-China,  nel  Cassa  j. 

LOUTH,  città  della  Ingh. ,  contea  e  a  8 
I.  E.  N.  E.  da  Lincoln,  divisione  di 
Lindsey,  wapentake  di  Louth-Eske, 
al  principio  del  canal  del  suo  nomr, 
che  va  a  sboccare  nel  mare  del  Nord, 
dopo  uno  stadio  di  4  >Ia-  Sla 
un  amena  situazione  e  salubre,  ed  è 
assai  bene  fabbricata.  1  più  osserva- 
bili edifizj  sono  il  palazzo  del  lord- 
maire,  di  greco  stile  ;  i)  palazzo  di 
città,  vasto  antichissimo  edilìzio;  la 
chiesa  di  s.  James;  la  camera  del  con- 
siglio ed  il  teatro.  Li  cattolici,  i  bat- 
tisti ed  i  melodisti  vi  hanno  luo- 
ghi di  culto.  Evvi  una  scuola  privi- 
legiata ,  fondata  da  Eduardo  VI  ett 
una  scuola  di  matematica;  ri  si  con- 
tano molte  manifatture  di  tappeti, 
coperte,  sapone  e  carta.  H  co  min.  è 
quivi  considerabile.  Vi  si  tengono  due 
anime  fiere,  e  conta  6,000  abitanti. 

LOUTH,  contea  della  Irlanda,  pror.  ili 
Leinstcr,  fra  53°43Ae  54° di  la». 
N.  e  fra  8°  30'  e  8°  56'  di  long.  O. 
Confina  a)  N.  colla  contea  di  Armagli  ; 
al  N.  E.  colla  baja  di  CarKngford, 
che  la  divide  dalla  contea  di  Down; 
all'  E.  eoi  mare  d'  Irlanda  ;  al  S. , 
colla  eoa  le»  di  Me*  il",  da  cui  è  in 
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pnrte  separala  dalla  Boy  ne,  e«I  aiTO. 
culla  contea  di  Moriaghau.  Ha  io  1. 
«li  luog hezaa,  dal  N.  aJ  8. ,  4  1.  di 
larghezza  inedia  e  circa  36  1.  q.  l  i 
«otta  presenta  la  baja  di  Dnnd.dk 
E'  questa  la  più  picc.  contea  dcH1  Ir- 
landa: la  sua  superficie  è  legger- 
mente ondulata .  La  riviere  prin- 
cipali  tono  il  Creaghan,  la  Fané,  il 
Lacan  e  la  Dee,  che  si  scaricano  nel- 
la baja  di  Dundalk,  e  la  Boyne,  che 
aegna  una  parte  del  limite  S. ,  c  si 
getta  nel  mare  d' Irlanda.  L'  questo 
in  generale  un  paese  fertile;  1  agri- 
coltura quivi  più  che  in  qualunque 
altra  conica  lece  osservabili  pro- 
gredì, raccogliendovi»!  principalmen- 
te biada,  orzo,  avena,  pomi  di  ter- 
ra, Kno  e  molto  foraggio.  Abbon- 
danti  sono  i  suoi  pascoli  dove  si  al- 
leva mollo  bestiame.  Trovami  pure  in 
quantità  pesce  e  selvaggina».  Vi  si 
trova  della  pietra  da  calce,  in  vici- 
nante ai  limiti  della  conica  di  Meath, 
un  poco  di  ocra  e  della  pietra  sapo- 
nacea; sì  ritira  dalle  paludi  una  bèlla 
marna  ripiena  di  conchigjiacei,  che  si 
adopera  come  un  concime  eccellente. 
La  fabbricazione  della  tela  è  assai  at- 
tiva, e  fa  un  buon  corom.  di  essa,  di 
bestiami,  burro,  formaggio,  acquavite 
e  lana.  —  Questa  coutea,  anticaijtcnt*- 
chiamata  Lupa  o  Luda,  si  divide  nel- 
le 4  baronie  di  Ardee,  Dtradalk,  (er- 
rarci e  Louth,  e  rinchiude  altresì  un 
piccolo  territorio  che  porta  il  nome 
di  contea  di  Drogheda.  Conta  101,100 
■bit,  dei  quali. i  cattolici  formano  la 
grandissima  maggioranza .  Dundalk 
n'è  il  capoluogo. 

LOUTH ,  baronia  della  Irlanda,  contea 
di  Louth,  prov.  di  Le  ira  ter.  La  città 
del  suo  nome  n'  è  il  luogo  principale. 

LOUTH,  Luvapoiisy  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Leiustcr,  conica  e  baronia 
•lei  suo  nome,  a  a  I.  ip  O.  S.  O.  da 
Dundalk  c  a  i5  I.  ig|  N.  N.  E.  da 
Dublino.  Yi  si  tiene  una  fiera  U  a8 
marzo. 

LOUTII-ESKE,  bundred  della  Ingb., 
nelP  E.  della  contea  di  Lincoln,  divi- 
sione di  Lindsey,  con  12,700  abitan- 
ti. Vi  si  trova  Louth. 

LOUTS ,  riviera  di  Fr.,  che  ha  origine 
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nel  dlpart.  dei  l lassi  Pirenei,  eirconJ. 
di  Orthcz,  cani,  di  Arzac,  entra  nel 
dipart.  delle  Latides,  prima  nel  cir- 
co nd.  di  s.  Sever,  ove  passa  a  Matt- 
inati, poi  in  quello  di  Dax,  e  si  con- 
giunge alTAdour,  aDa  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  la  L,  ali1  O. 
N.  O. 

LOUVÀINES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Maina  e  Loira.  circond.,  cani,  cai 
1,  i|4  E.  da  Segrè  e  a  6  I.  3|4  N- 
O.  da  Anger»,  con  i,5oo  abitanti. 

LOUVE,  riviera  di  Francia.  Fedi  Lo**. 

LOUVECIENNES  o  LUCIENNKS,  vili, 
di  Fr.,  dipart,  di  Senna  ed  Oise,  cir- 
cond. e  a  I  |.  in  N.  da  Versailles, 
cani,  e  a  i|3  di  I.  E.  S.  E.  da  Rlar- 
ly,  sul  declivio  di  una  moni.,  presso 
la  grande  strada  da  Parigi  a  S.t  Cer- 
nia in-en-Lay  e.  Vi  si  osservano  molte 
belle  caie  di  campagna  ornate  di  giar- 
dini ed  alcune  anche  con  bellissimi 
parchi  Luigi  XV  vi  lece  erigere,  nel 
1773,  un  castello  per  la  contessa  I)u 
Barry;  il  suo  padiglione  è  rimarca- 
bile per  l'amena  situazione-  che  oflre 
ona  prospettiva  quanto  estesa  altret- 
tanto variata.  Conta  1,000  abitanti. 

LOUYEIGNE  o  LOUVLGNEE,  vili,  dei 
Paesi-Bassi ,  prov.,  circond.  e  a  3  I. 
ira  S.  E.  da  Liegi  e  a  a  I.  ija  O. 
N.  O.  da  Spa,  capoluogo  di  cani.,  con 
1,400  abitanti. 

LOUVEMONT,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alta-Marna,  circonda  cani,  e  a  t  I. 
H3  N.  N.  O.  da  Vassy  e  a  a  1.  i|{ 
S.  S.  O.  da  S.  Dizier.  Evvi  al  Bui*- 
son,  casale  dipendente  da  questo  co- 
mune, e  situato  sulh  Blaise,  nn  gran 
tornello,  tre  raffinane  ed  un  mazzo. 

LOUVERNÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
M.'iyenne,  circond.  casi.  3|3  N.  E. 
da  Lival,  caot.  e  a  1  I.  l(tt  N.  O.  da 
Argentrè.  Vi  sono  tre  fornaci  da  cal- 
ce, e  conia  1,100  aiutanti. 

LOUVÈSE  (LA),  vai.  di  Fr„  dipart.  del- 
rArdèche,  circond.  ti  i  I.  3j4  O. 
N.  O.  da  Totirnon,  cant.  e  a  1  I.  3|4 
O.  S.  O.  da  Salilliew.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conia  Soo  abitanti. 

LOUVIÈ-JLSSON  c  LOUV1È-SOUBI- 
RON,  villaggi  di  Francia.  Fedi  Loc- 
8ià-Jf»»oa  e  Loubiì-soubiho». 

LOlfVILRS,  Lupariac  o  Locus  veris> 
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città  di  l  i  ,  dfpart  dell' Eure,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant,  in  dna 
bella  e  fertile  valla t a ,  tali'  Ku re,  che 
vi  ri  divide  in  molti  rami,  a  5  L  N. 
da  Evreux  e  a  6  1.  S.  da  Rouen.  Ha 
li  tribunali  di  prima  istanza  e  di 
corano.,  una  conservazione  delle  ipo- 
teche, una  direzione  delle  contribu- 
zioni indirette,  una  ispezione  foresta- 
le  tifii  cerner  i  t ' f )\i su  1 1 i v i  di  coroni 
una  biblioteca  pubblica  ed  un  teatro. 
È  osservabile  la  sua  antichissima  chic- 
ra.  È  questa  bella  città  la  più  impor- 
tante di  Fr.  per  la  fabbricazione  dei 
panni  fini  e  dei  casi  miri ,  di  cui  si 
fa  un  grandissimo  traffico.  Vi  si  con- 
tino più  di  40  manifatture  di  tal  ge- 
nere, fabbricandovisi  pare  da  qualche 
tempo  delle  altre  pregiate  stoffe  di 
lana.  Sonori  filatoi  idraulici  di  lana, 
e  tintorie  per  lana  e  cotone,  fabh.  di 
scardassi  perfezionati ,  un  filatoio  i- 
draulico  di  cotone,  uno  di  lino,  una 
officina  ove  ri  fanno  ogni  sorta  di 
macchine  per  le  fabb.  di  panni  e  pei 
filatoi  di  lana  e  cotone,  oltre  a  vari 
imbianca toi  di  tele,  concia toi,  raffine- 
rie di  zucchero  e  fabbriche  di  sapo- 
ne. Vi  ri  tengono  4  annue  fiere.  E 
patria  di  Michele  Finaut,  autor  tra- 
gico, amico  di  Voltaire,  del  poeta  Li- 
naut,  e  del  teologo  Giò  Battista  Gau- 
thier.  Conta  f),5oo  abitanti.  —  Que- 
sta città  era  anticamente  cinta  da  mura 
e  fosse.  Nd  1196,  Filippo  Augusto  e 
Riccardo  Cuor  di  Ijeone  vi  concluse- 
ro un  ir  .ita i tu  di  pace.  Sostenne  mol- 
ti assalti  al  tempo  delle  frequenti 
irruzioni  degl'inglesi  e  principalmen- 
te nel  i  l^i  ,  contro  Enrico  IV,  re 
»!'  Inghilterra,  che  la  saccheggiò,  c  fe- 
ce distruggere  le  sue  fortificazioni 
Tanno  seguente.  Fu  pur  saccheggia- 
ta dagf  inglesi  sotto  Eduardo  111. 
Segui  il  partito  della  Lega,  e  ricevet- 
te nelle  sua  mura  il  parlamento  di 
Rouen  ,  allorché  questa  ultima  città 
era  in  potere  dei  protestanti  ;  essa 
rientrò  sotto  V  autorità  reale  dopo  la 
battaglia  iV  Ivry.  Ebbe  il  titolo  di 
contea.  11  suo  primo  stabilimento  per 
la  fabbricazione  dei  panni  risale 
air  anno  1681.  — 11  rircond.  di  Lou 
iriers  si  djvide  nei  5  cant.  di  Aiufre 
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ville,  Gaillon,  Louviers,  Naufbourg  e 
Pont-de  l'Arche.  Contiene  tao  comuni, 
«  CH.Joo  abitanti. 

LOUV1GNÈ-DU-DESERT,  bor.  di  Fr., 
dinari,  d' Ille  et  Vilaine,  circond.  e  a 
3  L  ifs  N.  N.  E.  da  Fougeres  e  «  3 
L  i(3  O.  S.  O.  da  S.  James,  capo- 
luogo di  cantone.  Vi  sono  conciato!, 
•  vi  si  tengono  due  annue  fiere.  Con- 
ta 3,aoo  abitanti. 

LOUVIGNÈ-EN-BAJS ,  bor.  di  Fr-,  di- 

rrt  d1  Ule  et  Vilaine,  circond.  e  a  a 
3|4  S-  O.  da  Vitrè  e  a  3  1.  N.  N. 
O.  da  La  G 


Guerchc,  cant.  di 
hourg,  con  i,aoo  abitanti. 
LOUVO  o  LUVO,  città  del  reg.  e  a  18 
L  N.  da  Siam,  in  un1  amena  situazio- 
ne, sopra  un  ramo  del  Melnam.  Evvi 
un  piazzo  ove  il  re  passa  una  parte 
dell  anno  pel  piacer  della  caccia.  Nel- 
le vicinanze  evvi  una  mout  abbon- 
dante di  amianto. 
LOUVOIS,  mII.  di  Fr.,  dipart  della 
Marna  ,  circond.  e  a  3  [  N.  E.  da 
Epcrnay  e  a  4  I-  8.  da  Reims,  cant 
di  Ay,  presso  la  foresta  dello  stesso 
nome.  Fu  ereto  in  marchesato  a  fa- 
vore del  cancelliere  Le  Tellier,  il  cui 
figlio  fu  ministro  deUa  guen 
Luigi  XIV. 
LOUVRES,  bor.  di  Fr.,  dipart 

na  ed  Oise,  circond.  e  a  6  I.  ip  E. 
da  Pontoise,  cant  e  a  a  L  i(4  S.  S. 
E.  da  Luzarches,  parte  sul  declivio 
di  una  collina  c  parte  in  un  vallone. 
Evvi  un  ospedale  antichissimo  ed  un 
castello  con  un  bel  parco.  Vi  si  tan- 
no molti  merletti  di  filo  e  seta,  e  si 
fabbricano  dei  ratafià  apprezzati.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
1,000  abitanti. 
LOU-T,  dislr.  della  China,  nelPE.  del- 
la nrov.  di  Ho-nan.  La  città  è  a  3? 
1.  S.  E.  da  quella  del  dipart  di  Kha'i- 
fouog.  Lat  N.  33°  56'  5o"  ;  long.  E. 
11 3°  i3'  3o". 
LOU-T ANG-CHAN,  mont.  verso  il  cen- 
tro della  Corea ,  nella  parte  occid. 
della  ppov.  di  Kisng-yuan. 
LODZAA,  città  del  Portogallo,  proy.  di 
Beira,  comarca  e  a  6  I.  E.  S.  E.  da 
Coimbra  e  a  a  1.  S.  O.  da  Goes,  al 
piede  del  monte  Ionia»,  dove  si  pren- 
de la  neve  dì  cui  si  fa  uso  nelf  esta- 
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te  a  Lisbona.  Ha  un  ospedale,  un  o- 
spixio  e  3,aao  abitanti.  Il  territorio 
è  fertile,  soprattutto  in  vino,  oglio  e 
frutta  squisite. 
LOUZT,  vi»,  di  Fr.,  dìpirt.  delle  Due- 
Se  vre,  circond.,  cant.  e  a  i  I.  N.  N. 
E.  da  Thouars  e  a  18  I.  N.  N.  E.  da 
Niorl.  Vi  si  tiene  una  fiera,  la  domc- 
uica  dopo  il  la  giugno,  e  conta  Sto 
abitanti. 

H) VA,  vili,  del  reg.  Ix)m.-Ven. ,  prov. 

di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 
.LOVAD1NA ,  viU.  del  reg.  Lo m.- Veri., 

prov.  e  distr.  di  Treviso. 
1/WaNIO  { CANALE  DI),  nei  Paesi- 
Bassi.  Incomincia  nella  prò?,  del  Bra- 
bante  Merid.,  a  Lovanio,  dalla  deriva- 
zinne  di  una  parte  delle  acque  della 
Dyle,  entra  nella  prov.  di  Anversa, 
russa  sotto  le  mura  di  Malines,  e  va 
a  raggiunger  la  Dyle,  un  poco  al  di 
sopra  della  sua  inibocc  nel  Rupe!, 
iire^so  al  confluente  della  Senna,  do- 
lio uno  stadio  di  circa  8  leghe. 
LOVANIO  o  LEUVEN,  Lwomum  Lo- 
voaium  o  Lovaniuniy  città  dei  Paesi 
ti.»*M,  prov.  dd  Brabante  mcrid.,  capo- 
luogo di  circond.  e  di  cant,  sulla  Dy- 
h  ,  all'ingresso  del  canal  del  suo  nome, 
a     I.  N.  O.  da  Tirlemont  e  a  5  L 
ÌL  N.  E.  da  Brnsselks,  Lat.  N.  5o° 
53'  26";  long.  E.  a°  ai'  3i".  È  sede 
di  tribunali  di  prima  istanza    e  di 
commercio,  di  una  camera  dì  commer- 
cio e  di  fabbriche,  di  una  inspezin- 
ne  delle  acque  e  foreste  demaniali 
della  conservazione  di  Brusselles  e  re- 
sidenza di  un   particolare  ricevitore 
di  lle  finanze.  Il  circuito  murato  è  va- 
stissimo, ma  i  giardini  ed  anche  i  cam- 
pi ne  occupano  la   maggior  parte. 
Le  strade  sono  regolari  e  le  case  ge- 
neralmente male  fabbricate.  Lovanìo 
offre  pochi  monumenti;  vi  si  osserva 
però  la  chiesa  collegiata ,  il  palano 
pubblico,  l>cll'  edilizio  gotico  e  IV 
sfiedal  degf  invalidi  che  può  ricevere 
a,5oo  persone;  vi  sono  5  chiese ,  5 
conventi  di  donne,  8  ospedali  e  case 
di  pinzochere  ed  nn  collegio  reale.  È 
questa  cillà  particola™»,  celebre  per  la 
sua  università,  li  cui  immensi  e  super- 
bi edifiti  meritano  di  esser  citati;  fon- 
data, nrJ  jjsfi,  da  Giovanni  IV,  duca 
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di  Brabante,  ed  arricchita  di  bei  pri- 
vilegi dai  papi  Martino  V  ed  Euge- 
nio IV,  fu  soppressa  dai  Francesi  nel 
i  707 ■  e  ristabUita  poscia  nel  181^;  es- 
sa è  frequentata  da  circa  3oo  studen- 
ti. Vi  si  stabili,  nel  i8a5,  una  istitu- 
zione teologica  sotto  la  denominazione 
di  collegio  filosofico,  per  la  educazio- 
ne dei  giovanetti  che  si  dedicano  allo 
stato  ecclesiastico.  Considerabibssime 
erano  le  sue  fabbriche  di  tele  e  stof- 
fe di  Una,  di  cui  si  faceva  un  com- 
mercio cosi  florido  nel  principio  del 
XIV  secolo,  che  vi  si  contavano  quasi 
100,000  persone  impiegale  in  tali  ma- 
nifatture, sotto  Giovanni  III,  duca  di 
Brabante;  ma  questo  traffico  venne 
quasi  a  cessare  ad  un  punto  per  la  ri- 
voluzione del  1 38o,  contro  Venceslao, 
duca  di  Brabante,  nella  qual  circo- 
stanza glil  opera)  che  entrarono  nel- 
la rivolta  furono  quasi  tutti  messi  a 
morir,  o  banditi,  per  cui  l<ovanio  ri- 
mase quasi  spoglia  di  abit.,  nò  mai 
più  si  rialzò  al  sao  pristino  stato. 
La  fabbricazione  dei  merletti  è  qui- 
vi  uu  ramo  assai  attivo;  ma  la  sua 
principal  industria  consiste  nelle  bir- 
rerie numerosissime,  che  somministra- 
no una  birra  rinomata,  della  quale  se 
ne  asportano   annualmente   più  di 
i5o,ooo  botti.  Vi  sono  anche  distilla- 
to) di  acquavite,  tintorie  nei  merletti, 
una  stamperia  sul  cotone,  filatoi  di  co- 
tone, raffinerie  di  zucchero,  mulini  da 
olio,  conciato!,  ec  Vi  si  commercia 
di  grani,  luppoli,  sementi  di  trifoglio, 
olio  di  navoni,  ec.  Il  canale  di  Lo- 
vanio  permette  ai  navigli  di  i5o  ton- 
nellate di  arrivare  sino  a  questa  città. 
E&sa  nomina  5  deputati  agli  stali  del- 
la prov.,  ed  il  distr.  rurale  ne  manda 
3.  Conta  1 5,ooo  abitanti.  E  patria  di 
Bernando  Vaii-llespen,  cel.  canonista, 
e  Liberto  Henuebel,  teologo.  —  Lova- 
nìo è  antichissima:  secondo  alcuni  Giu- 
lio Cesare  ne  sarebbe  il  fondatore,  e, 
secondo  altri,  un  certo  Lupus,  prima  di 
Cesare.  Checche  ne  sia,  esisteva  neir885, 
ma  non  era  che  un  semplice  borgo  al 
principio  del  XII  secolo.  11  duca  God- 
difreddo  la  fece  cinger  di  mura  nel 
1 165.  V imp.  Arnoldo,   scacciando  i 
Normanni  eie  vi  erano  accampali,  la 
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in  granili,  e  ti  fece  costruire  ini  cu 
stello,  in  cui  fa  assassinato,  nel  io38 
Enrico  I,  e  dove  i  duchi  del  Braban 
te  risiedettero  per  lungo  tempo. 
Gueldresi  furono  costretti  di  levarne 
T  assedio  nel  i54a,  il  principe  di  O- 
range  nel  1573,  gli  Olandesi  e  fran- 
vesi  riuniti  nel  i635,  e  questi  ultimi 
soli,  nel  1  70C.  Questi  vi  entrarono  per 
tino  strattagemma,  nel  1710,  sotto  il  ro- 
mando del  coudottiere  Monlin,  ma  fu- 
rono respinti  dai  borghesi.  I  francesi 
se  ne  impadronirono,  anche  negli  an- 
ni 1766  e  1792.  Caduta  in  potere  de- 
gli Austriaci,  Tanno  seguente,  e  ri- 
presa da  Rleber,  nel  1794,  questa  cit- 
tà fu  riunita  alla  Francia,  ove  diven- 
ne il  capoluogo  di  un  circond.  de 
dipart.  de  la  Dyle;  le  sue  fortificatio 
ni  furono  .demolite  nel  1804.  —  Il  cir 
cond.  si  divide  nei  seguenti  10  can- 
toni :  Aerschot,  Diesi,  Glabbeck,  Grez, 
Ha  echi.  Leau,  Lovanio  (a)  e  Tirle- 
mont  (a). 

I.O VARA,  due  vilL  del  reg.  Lom.-Ven 

Erov.  di  Padova:  l'uno  nel  distr.  di 
[oulagnana,  e  V  altro  in  quello  di 
Este. 

LOVARI,  vili,  del  reg.  Lom^-Ven., 
di  Vicenza,  distr.  di  Cittadella. 

IX) VARIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Udine, 

LOVAS-BERENY,  bor.  della  Ungheria, 
comitato  e  a  3  1.  3(4  N.  E.  da  Stabi 
Weissenburg,  marca  e  a  a  I.  i(3  N. 
N.  O.  da  Csakvar. 

LOVAT,  riviera  della  Russia  europea, 
che  ha  origine  nel  gov.  di  Vitebsk , 
distr.  e  a  €  I.  N.  E.  da  Nevel,  entra 
nel  gov.  di  Pskov,  di  cui  attraversa 
li  parte  orient.  passando  per  Velikiè- 
Louki  e  Rholm,  entra  nel  gov.  di  Nov 
gord,  e  si  getta  nelle  parte  raerid.  del 
lago  Ilraen,  per  due  principali  imboc- 
cature, dopo  un  corso  di  70  I.  nella 
direzione  N.  I  suoi  principali  affluen- 
ti sono,  a  destra,  la  Kunia  e  la  Po- 
la,  ed  a  sinistra,  il  Polist. 

LOVEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Paluzza. 

LOVEDEN,  vfapentake  d1  Ingh.,  nell'O. 
della  contea  di  Lincoln,  divisione  di 
Kesleven,  con  7»4°°  abitanti. 
LOVENDEGHEM,  vili  dei  Pacsi-Ba«i, 
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prov.  della  Fiandra-Orientale,  circond. 
e  »  a  I.  N.  O.  da  Gand,  cani,  e  a  3\\ 
di  1.  S.  E.  da  Somcrghera,  sul  canale 
di  Gand  e  Bruges.  Conta  3,8oo  abit. 
LOVENICII,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 

Prov.  del  Basso-Rcno,  reggenza  e  a  8 
i(4  Mp  N.  E.  da  Aquìsgrana,  circ. 
e  a  1  1.  i|2  S.  da  Erkeleni.  Vi  si  fab- 
bricano tessuti  di  lino,  seta  e  lana,  e 
conta  1,400  abitanti. 
LOVENO,vill.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Edolo.  —  Altro, 
prov.  di  Como,  distr.  di  M  maggio. 
LO \  ERE,  vilL  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Valtellina,  distr.  di  Tirano. 
LOVERE,  grossa  terra  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  I.  E.  N.  E.  da  Ber- 
gamo e  a  8  1.  N.  N.  O.  da  Brescia, 
capoluogo  di  distretto,  e  sede  di  una 
pretura,  alla  estremità  settentr.  del 
lago  d'Iseo.  Ha  un  ospedale,  e  fabb. 
di  panni,  tessuti  di  seti  e  falci.  Si  e- 
strae  del  gesso  nei  contorni.  La  pesca 
vi  è  assai  fruttifera.  Vi  ti  tiene  un'annua 
fieni  di  8  giorni  il  a  novemh.,  e  si  fa  un 
comm.  esteso  di  lana.  Alcune  barche  cor- 
riere vi  mantengono  giornaliere  relazio- 
ni con  Iseo.  Conta  circa  4,ooo  abitan- 
ti. Il  distr.  comprende  19  comuni. 
LOVERT1NO,  vili,  del  reg.  Lom.-Yrn., 
prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Barbaranó. 
LO  VENTINO  o  LUENT1NO,  Lovtnti- 
nu/n,  città  delf  isola  di  Albione,  se- 
condo Tolomeo.  Era  una  delle  due 
città  appartenenti  ai  Demctii,  presso 
la  imbocc.  del  Tuerobus.  Si  creile  sia 
stata  inghiottita  da  un-  terremoto,  e 
che  slesse  nel  paese  di  Galles. 
LOVENTTO,  montagna  della  Liguria , 

secondo  POrlelio. 
..OV1NACZ,  antico  castello  fortificato 
della  Croazia  militare,  distr.  reggimen- 
tario  di  Lika,  a  6  I.  i(a  S.  E.  da  Go- 
szpich.  Vi  sono  vestigia  osservabilis- 
sime di  una  strada  romana. 
LOVOE  o  LOEVOE,  vili,  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Salad,  marca  del  suo 
nome,  a  4  l«  O.  da  Szala-Egcrszeg  c 
a  10  I.  i|4  S.  E.  da  Fiirslenfeld ,  in 
una  contrada  bella  e  fertile. 
..OVOLO,  vili,  del  reg.  I/om.-Ven.,  prò*. 

di  Vicenza,  distr.  di  Barbaranó. 
LOVOT1VO,  vulcano  dell'  isola  di  Fio- 
.  rea,  udf  arcipelago  della  Sonda,  prcs- 
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so  la  rosta  S.  E.  Fece  una 
nel  1811. 

«SOVRANA  o  LAURANA,  diti  della  Mi- 
na, gov.  e  a  17  1.  S.  E.  da  Trieste, 
e  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Pisino,  circ.  <V  I  - 
stria,  sai  golfo  del  Qua  mero,  con  un 
picc.  porlo.  Comro.  di  tele,  vino,  olio 
e  castagne.  Conta  5oo  abitanti. 

LO V RETA ,  bor.  della  Ungheria,  fedi 
Maria-Laobetei». 

LOWASHAN,  prov.  dell 

no.   Vedi  IìOACHAN. 

LOWEMBKRG  o  LEiMBERG,  città  de- 
gli Slati-Prussieni,  prov.  di  Slesia,  reg- 
genza e  a  8  I.  ija  O.  S.  O.  da  Lie- 
gniti  v.  \  \  \.  >  la  Bunzlau ,  capo- 
luogo di  circ.,  sulla  riva  sinistra  della 
Boi  ut.  È  cinta  di  mura  e  fosse,  ha  un 
sobborgo,  e  rinchiude  tre  chiese  cai 
tolichc  e  due  luterane,  un  ospedale, 
una  fabb.  di  panni  e  stamperie  sulle 
stolte  di  lino  e  cotone.  Conta  A,3oo 
abit. ,  avendone  70,600  il  circ.  di  tal 
nome. 

LOWEN  o  LOEWEN,  citta  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  e 
a  fa  1.  i(2  S.  E.  da  BresUvia ,  circ  e 
a  5  L  ija  S.  S.  E.  da  Brieg,  sulla 
riva  sinistra  della  Neisse.  Ha  uno 
spedale  e  conta  1,000  abitanti. 

LOWENORN  o  LOEWENOEttN,  cano 
del  Giappone,  verso  la  estremità  S.E. 
dell1  isola  Saghalien,  al  N.  E.  dello 
stretto  di  La  Pcrousc.  Lat.  N.  46° 
a5';  long.  E.  1410  a5'. 

LOVVENSTEIN,  forte  dei  Paesi-Bassi 

redi  LoBVESTEIH. 

LOVVENSTEIN  o  LOEVVENSTEIN , 
contea  mediatizzata  delPAIemagna,  ne 
N.  del  reg.  di  Wiirtemberg,  circ  de 
Necker.  Lotvenstein,  nel  bai.  di  Wein 
sberg,  n'è  il  luogo  principale. 

LOVVENSTEIN  o  LOEVVESTEIN,  città 
del  reg.  di  Wiirtemberg,  circ  de 
Necker,  bai.  e  a  a  I.  1(3  S.  E.'  da 
Weinsberg,  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  Stutt- 
gart, sopra  una  mont.  scoscesa.  Ila  ba 
gni  di  acque  minerali,  e  conta  1,100 
abitanti.  Vi  si  scavali 
ben  fossile. 

LOWENT1N  o  LEVENTIN,  lago  degl 
Stati- Prussiani,  prov.  della  Prussia- 
Orientale,  reggenza  e  a  i5  I.  §.  S.  O 
da  G limbi n  11  cn,  circ.  di  Lo  t  zen.  Ha  1 


L  O  W 
I.  tra  di  lunghezza  sopra  I  I.  di  tar- 

fhexza,  e  comunica  coi  saghi  Kisain  e 
largeinen  col  mezzo  di  un  picc  canate. 
Lotzen  si  trova  suUa  riva  aetlentrionale. 
X>WER-IVEAGII,  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  di  Ulster,  contea  di  Down. 
Oromore  n'è  il  luogo  principale. 
LOWER-ORMOND,  baronia  della  Irlan- 
da, prov.  di  Munster.  Forma  la  parte 
N.  della  contea  di  Tipperary.  11  suo 
luogo  principale  è  Nenagh. 
LOWERTZ,  lago  e  vili.  deUa  Svizzera. 

Vedi  Lauk*z. 
LOWESTOFT,  città  della  Ingh.,  contea 
di  Suffolk,  hundred  di  Mutford  e  Lot- 
hingland,  presso  al  mare  del  Nord, 
sul  promontorio  il  più  orientale  della 
Gran-Bretagna,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Yar- 
mouth,  e  a  1  \  I.  N.  E.  da  Ipsvrich.  Lat. 
N.  5a°  89'  5";  long.  O.  o°  35'  45". 
Offre  nna  veduta  assai  estesa  sui  din- 
torni, e  presenta  al  mare  un  punta 
di  vista  pittoresco.  Due  banchi  di  sab- 
bia consid.  chiudono  la  costa  davanti 

Suesta  piazza;  vi  si  posero  due  fari;  e 
ue  forti,  Timo  al  S.  e  l'altro  a]  N. , 
difendono  questa  città.  Essa  è  bene 
lastricata  e  mollo  illuminata  la  notte. 
Souvi  molte  belle  case,  e  riceve  ciascun 
anno  nuovi  abbellimenti.  La  chiesa  è 
un  beli'  edilìzio  gotico,  il  cui  interno 
vedesi  bene  ornato;  i  presbiteriani,  i 
metodisti  ed  i  ba  listi  hanno  i  loro 
luoghi  di  culto.  Vi  si  osserva  un  tea- 
tro e  bellissimi  bagni  pubblici.  Sonovi 
molti  stabilimenti  di  pubblica  istruzio- 
ne, una  società  filantropica,  e  molti 
altri  luoghi  di  beneficenza.  Si  fabbrica 
filo  ritorto,  cordami  e  barili.  La  pe- 
sca pel  merluzzo,  nei  mari  del  Nord, 
e  quella  delle  arringhe,  sgombri,  ec 
sulle  vicine  coste,  fanno  l  i  principale 
ricchezza  di  questa  città;  un  gran  nu- 
mero di  persone  vengono  quivi  a  pren- 
dere bagni  di  mare.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere  e  conta  3,700  abitanti. 
—  Il  giorno  3  gingno  iG65,  le  flotta 
inglese  ed  olandese  si  diedero  un  sangui- 
guinoso  combattimento  all'altura  di 
questa  città. 
LOW1CK,  parrocchia  della  In  eh.,  con- 
tea di  Northumbcrland,  vrard  di  Ghin- 
dale, a  a  I.  t|4  N.  O.  da  Belford  e 
a  3  L  S.  da  Berwick,  con  1,800  abitanti. 
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LOWICZ,  Lovieimm,  citta  del  re*,  di 
Polonia,  vroiwodia  di  Maeovia,  obwo- 
diae  aèl.S.  O.  da  Sochaczew  c  a  iG 
1.  O.  S.  O.  da  Varsavia,  auUa  riva 
destra  della  Bzura,  E  cinta  di  mora, 
ed  ha  ira  sobborgo,  un  vecchio  castel- 
lo, due  chiese,  tre  conventi ,  nno  dei 
quali  di  donne,  un  ginnasio,  una  scuo- 
la normale,  .  un  ospedale  e  due  im- 
bianca lo  i  di  cera.  Vi  si  tengono  due 
annue  consid.  nere  per  bestiami.  Con- 
ia 3,4oo.  —  Questa  città  era  un  tem- 
po il  capoluogo  del  priucipato  del 
suo  nome. 
LOW1CZEK,  bor.  del  reg.  di  Polonia, 
vroiwodia  di  Masovia,  obwodia  di  Kuja 
via,  a  4  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Brzesc  e 
7  1.  O.  S.  O.  da  Lipno,  con  po- 


LOW1SA,  un  tempo  DEGESBY,  città 
della  Russia  europea,  nella  Finlandia, 
gov.  di  Kymmenegard,  dislr.  di  Kym- 
men,  a  7  1.  E-  da  Borgo  e  a  ao  I.  S. 
da  Heinola,  sopra  una  picc  baia  dal 
golfo  di  Finlandia.  Ha  due  chiese.  11 
porto  è  picc,  e  vi  si  fa  poco  com- 
mercio. Conta  3,400  abitanti.  La  for- 
tezza di  Swartholm  è  nei  dintorni.  — 
Quella  città,  ediiicata  sulle  frontiere 
russe,  nel  17^1 5,  sotto  il  nome  di  De- 
gesby,  lo  cangiò  in  quello  di  Lovrisa 
nel  1753. 

LOWLANUERS,  nome  che  si  dà  agli 


onde  distinguerli  dai  montanari  che 
ai  chiamano  Highlanders.  1  I*m lan- 
ders  si  compongono  di  diverse  nazio- 
ni, cioè  scozzesi,  inglesi,  normanni, 
danesi,  ee.  La  loro  lingua  rinchiude 
di  termini  tolti  daHW  Sas- 
ma questi  vanno  a  cessare  in- 
I me ntc  dacché  la  lingua  inglese 
si  forte  radice,  che  il  vecchio 
linguaggio  di  Scozia  più  non  ai  parla 
che  nelle  montagne  e  nelle  isole  fra 
il  piccolo  popolo. 
LO  TV  LA  NMS  (terre  basse).  Si  chiama 
così  la  parte  merid.  della  Scozia,  in 
opposizione  alle  Highlands  (  terre  alte  ), 
che  sono  la  parte  settentrionale. 
LOWOS1TZ,  città  della  Boemia.  Vedi 
Loaosvrz. 

LOWTON,  cappeUitnia  della  Tngh.,  coi>- 
tcy  di  LaucastTo,  hundred  di  West- 
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Derby,  parrocchia  di  Winwkk,  a  314 
di  I.  N.  E.  da  Newton  e  a  1  I.  Vt 
S.  da  Wigan,  con  2,000  abitanti. 
LOW  VILLI.,  comune  degli  Slati-Uuiti, 
■tato  e  a  80  I.  N.  N.  O.  da  Nuova- 
York,  contea  di  Lewis,  presso  e  al  N. 
di  Martinsburg,  con  1,600  abitanti. 
LOX  A  o  LOJA,  città  della  Colombia, 
dipart.  dell'Astiar,  capoluogo  di  prov., 
a  38  I.  S.  da  Cuenca  e  a  100  1.  S. 
da  Qui to.  in  una  bella  valle  delle  An- 
de, a  i,o58  tese  al  di  sopra  del  livel- 
lo del  mare.  Lat.  S.  4°  o>  i5";  long. 
O.  8i°  44'  i5".  11  clima  vi  è  caldo, 
ma  salubre.  Ha  due  chiese  parroc- 
chiali, tre  conventi,  nn  ospedale  ed 
un  collegio  stabilito  di  recente.  E  co- 
nosciuta pel  gran  coram.  che  visi  h  di 
ottima  china-china.  Provò  dei  funesti 
terremoti,  per  cui  fu  abbandonata  da 
una  porzione  de'suoi  abitanti  ;  ne  re- 
stano però  ancora  circa  10,000,  in 
gran  parte  gente  di  colore.  Fu  fon- 
data nel  1546,  da  Mercadillo,  uno  dei 
capitani  di  Gonzalo  Pizzarro.  —  La 
prov.  di  Loxa  è  nella  parte  occid.  del 
dipart  delPAsuay  e  coperta  dalle  An- 
de. 11  territorio  è  fertilissimo  in  gra- 
ni e  frutta,  ma  la  sua  ricchezza  prin- 
cipale consiste  nella  enorme  quantità 
di  buona  china-china  che  vi  si  rac- 
coglie, e  di  cui  si  fa  un  commercio 
considerabile.  Si  allevano  molli  muli, 
ed  altro  bestiame,  e  si  raccoglie  una 
gran  quantità  di  cocciniglia.  Vi  sono 
molle  miniere  d'oro  in  lavoro.  Si  fab- 
bricano bei  tappeti  e  diverse  stoffe 
di  lana  e  di  cotone,  il  cui  traffico  è 
assai  vantaggioso. 
LOXA  o  LOJA ,  città  della  Spagna, 
prov.  c  a  10  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Gra- 
nata, e  a  7  I.  ni  E.  N.  E.  da  Ante- 


quera, 


la  riva 


del  Ge- 


ni!, sul  quale  evvi  un  ponte.  Sta  al 

piede  e  sul  declivio  di  una  mont.  Li 

...  .       ..i  1  •_  j-ii..  ■ 


di  un  castello  moresco.  L'aspetto  n\ò 
delizioso,  Paria  sana,  e  la  campagli* 
fertile  ed  amena.  Rinchiude  3  parroc- 
chie, 3  conventi  d'uomini,  uno  di  don- 
ne, due  ospedali  ed  un  seminario.  Vi 
si  contano  10  fontane  pubbliche  e 
molte  fabb.  di  panni  comuni  e  di  car- 
ta. C011U  i3,«juo  abitanti.  Nei  diutor- 
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ni  trovasi  una  «dina  ed  una  fonderia 
di  rame.  —  Questa  città  era  un  teru- 

r importantissima  piazza  di  guerra  ; 
re  cattolici  la  tolsero  ai  Mori  nel 
i486. 

L0XF1ELD  -  DORSET,  hundred  d'In- 
ghilterra, nel!'  E.  della  contea  di  Sus- 
ai  fevensey, 


«ex,  rape 
bitanti. 

LO X FI ELD-PELH ABI,  hundred  d'Ingh. 
nell'E.  della  contea  di  Sussex,  rape  d 
Pevensey,  con  5,6oo  abitanti. 
LOYAH  o  LOWYAII,  città  dclPIndo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengali 


ant.  prov.  di  Balia  r,  distr.  di  Saron, 
a  7  L  S.  E.  da  Bettiah  e  a  a6  I.  N 
N.  O.  da  Patna. 
LO-YANG,  città  della  China,  nella  prov. 
di  Ho-nan.  Fu  per  lungo  tempo  la 
capitale  dell'impero  Chinesc. 
LO  -  YANG,  distr.  della  China,  nei  S 
della  prov.  di  Kooang-sì.  La  città  è 
a  88  1.  S.  O.  da  quella  del  dipart.  d 
Koet-lin  e  a  i  I.  ip  S.  O.  da  quella 
del  circond.  eli  Young-kang 
LOYAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
kihan,  circond.,  cani,  e  a  i  I.  i|a  N. 
da  Ploermel  e  a  io  1.  itf  N.  È.  da 
Vanne*,  con  a,ooo  abitanti. 
LOYE  (  LA  GRANDE  ),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  Jura,  circond.  e  a  a  1.  S.  S. 
1    da  Dole  e  a  5  I.  ii3  N.  N.  O.  da 
Poligny,  cant.  di  Moubarey.    Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  e  conta  8oo 
abitanti. 

LOYES,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell' 
Ain,  circond.  e  a  8  I.  E.  da  Trcvoux, 
cant.  e  a  314  di  1.  N.  E.  da  Meximieux, 
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I  N  N.  O.  da  Jaen  di 
sulla  riva  sinistra  del  Verte!.  Forni  ita 
nel  iS.fa,  è  picc.  e  popolata  da  ipul- 
che  famiglia  spagli  uula,  e  da  uomini 
di  colore.  La  sua  temperatura  è  ('li- 
dissima. Vi  sono  molte  miniere  d'oro 
nei  dintorni. 
4,'kio  a-  LO Y OLA,  \  ili.  e  monastero  della  Sj vi- 
gna, prov.  e  a  5  L  S.  O.  da  S.  Seba- 
stiano, in  Guipuscoa   e  a  a  I.  ija  (). 
da  lotosa,  sulla  riva   destra  dell'I  m- 
la,  in  uni  pianura  ombreggiala.  É  la 
patria  di  S.  Ignazio  di  Loyola  :  i  ge- 
suiti vi  possiedono  un  monastero  che 
non  la  cede  a  nessun  altro  edifmo  dir 
tal  genere  in  Ispagna,  uè  in  grandu- 
li nè  in  magnificenza  ;  è  della  figu- 
ra di  un  aquila  distesa,  il  cui  corpo 
forma  la  chiesa,  il  becco  la  facciati, 
le  ali  il  nuovo  edilizio  destinalo  al  se- 
minario, e  la  casa  di  S.  Ignazio;  for- 
mando la  coda  il  refettorio  e  gli  ai- 
tri  edifici  necessari.  Le  mura  interne 
della  chiesa  souo  incrostate  di  maritio 
nero  polito  ed  ornato  di  diaspro  a 
colori  diversi  ;  otto  colonne  sostengo- 
no la  cupola,  il  cui  diametro  è  di  7S 
piedi  e  l'altezza,  dal  suolo  sino  aUa 
lanterna,  di  a 00  piedi  ;  gli  altari  e  le 
colonne  sono  del  diaspro  il  più  pre- 
zioso; in  generale   questo  monastero 
è  di  una  bellezza   e  ricchezza-  estra- 
ordinaria tanto  per  I'  architettura  die 
per  le  scolture,   pitture  ed  altri  or- 
namenti  di  cui  è  ripiena:  il  si  deve 
all'architetto   romano  Girlo  Fontana. 
LOYPERSDORF,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  Csotòrtox. 


sopra  una  moni.,  presso  la  riva  de-  LO-YUEN,  distr.  della    China,  ncIFE. 

della  prov.  di  Fou-kian.  La  citta. è 
a  13  I.  N.  E.  da  quella  del  dipasl. 
di  Fou-lcheu,  sul  mare  di  Oriente. 
Lat.  N.  afl°  a6'  a*".  Long.  E.  117° 


atra  dell'Ani.  Vi  si  tengono  4 
fiere  e  conta  1,000  abitanti. 
LOYNE  o  LUNE,  riviera  della  Ingh., 
che  ha  origine  nella  contea  di  West- 
moreland  e  I1  East-ward,  presso  e  al 
S.  O.  di  Ravenstone,  scorre  prima 
all'O.,  poi  al  S.,  passa  a  Kirkby-Ia>ns- 
dale,  entra  nella  contea  di  lineasi  ro, 
ov'è  attraversala  dal  canale  di  que- 
sto nome,  passa  a  Lancastro,  e,  a  a  I. 
al  disotto  di  questa  città,  si  getta  nel 
mare  d'Irlanda,  dopo  un  corso  di  i5 
leghe. 

LOYOLA,  città  di  Colombia,  dipart.  dcl- 
l'Auiar,  a  45  i  S.  da  Cueuca  e  a  18 


o 


LOZDZEY,  città  del  reg.  di  Polonia, 
vroiwodia  di  ÀugusUmo,  oiwodia  e 
a  ^  I-  N.  E.  da  Seyny  l  »  9  I.  fi, 
N.  E.  da  S invaiai.  Conta  i,Goo  abi- 
tanti, dei  quali  molti  sono  ebrei. 

LOZE ,  riviera  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'Oro.  Ha  origine  nel  circond. 
di  Digione,  cant.  e  a  t|a  1.  N.  da 
Sombcrnou,  entra  tosto  nel  circond. 
di  bcniur,  scurecudo  N.  Q.,  pas^xa 
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S.WiTV.i.r,    si  volse  all'O..    e  si  grll.i 
nella  Brenne ,  alla  riva  destra  «  a  2 
1.    1I4  N.  E.  da  Semur ,   dopo  un 
cono  di  10  leghe. 
LOZE,    fiume  della  Guinea  inferiore. 

Fedi  Ansa». 
LOZEIN,  riviera  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
be,  circond.  di  Bar-sur-Seine.  Ma  ori- 
fine  sul  limite  del  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  presso  di  Lantages,  scorre  al  N. 
e  si  getta  nella  Senna,  alla  riva  sinistra, 
dopo  un  corso  di  circa  10  1.,  delle  qua- 
li 4  di  navigabile  con  saliere  ad  im- 
boccatura dispersa. 
LOZERA1N,  riviera  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  d'Oro.  Ha  origine  nel  circond. 
di  Digione,  cant.  e  a  1  1.  N.  da  Som- 
bcrnon,  entra  tosto  nel  circond.  di  Se- 
ni'u.  scorrendo  N.  O.,  passa  presso  a 
Flavigny,  e  si  getta  nella  Breune,  al- 
la riva  destra,  a  a  I.  N.  E.  da  Semur, 
dopo  un  corso  di  7  leghe.  Comunica, 
presso  il  suo  contluente,  colla  Loze.  È 
navigabile  con  zattere. 
LOZÉKE,  Lesura,  mont    di  l'rM  nel- 
le Cevenne,  dipart.  del  suo  nome,  sul 
limile  dei  circond.  di  Florac  e  di  Men- 
de, al  S.  E.  di  Mende.  S'innalza  a  707 
tese  al  disopra  del  mare,  e  si  estende 
dall'  E.  N.  E.  all'O.  S.  O.,  per  lo  spa- 
zio di  circa  4  1 1  fra  il  Tarn,  al  S.,  ed 
il  Lot,  al  N.  ;  questo  ultimo  prende  la 
sua  sorgente  verso  la  estremità  orient. 
della  montagna.  La  Lozère  riposa  so- 
pra una  base  di  granito,  ed  è  coper- 
ti, alla  sommità,  di  vasti  pascoli  che 
frequentano  in  estate  numerose  man- 
dre  di  montoni  ;  i  suoi  fianchi  sono 
tappezzati  di  grandi  foreste. 
LOZE  RE,  dipart.  del  S.  della  Fr.,  così 
chiamato  da  una  delle  sue  principali 
montagne,  e  formato  dalla  parte  della 
Linguadoca  che  chiamar  1  1  Gevaudan  , 
fra  44°  7'  c  440  58'  di  lat.  N.  e  fra 
o°  \<>'  e  i°  \ o '  di  long.  E.  Confina  al 
N.  col  dipart.  del  Cantal  e  con  quel- 
lo dell'Alta-Iioira,  da  cui  l'AUier  lo  se- 
para in  parte;  al  N.  E.,  con  quelli 
deU'Ardèche  e  del  Gard  ;  al  S.,  con 
questo  ultimo;  al  S.  O.  ed  all'O.,  con 
quello  dell'Aveyron.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  al  S.,  è  di  ai  U  la  sua  me- 
dia larghezza,  daU'E.  all'  O.,  di  i5  I., 
e  la  sua  superficie  di  373  leghe.  Que- 
Tom.  111.  P.  II. 


L  O  Z  583 

sto  diparta  attraversato  dalla  catena 
delle  Ceveunc,  è  quasi  ovunque  coper- 
to di  mont.,  la  cui  altezza  media  al 
di  sopra  del  livello  del  mare  è  di  600 
tese.  Le  più  rimarcabili  sono  la  Lozè- 
re e  la  mont.  di  Mercoire  ,  all'  E.  ;  la 
Margcride,  che  forma  un  lungo  anel- 
lo, al  N.  ;  il  Peyrou.  il  Montasset,  il 
Faulire,  la  mont.  di  Pruncuère,  all'O.; 
ed  il  Laigonal,  al  S.  Dalla  disposizio- 
ne di  queste  mont.  risultano  tre  in- 
clinazioni generali  del  dipartimento  ; 
la  prima,  al  N.  E.,  appartenente  al  ba- 
cino della  Loira,  e  solcala  dall'  Allier 
e  alcuni  dei  suoi  affluenti,  il  Langou- 
yrou,  il  Chapeauroux  e  l'Ance  ;  la  se- 
conda, al  S.  E.,  faciente  parte  del  ba- 
cino del  Hodano,  ove  si  rimarcano  la 
Borne,  la  Chasseza,  la  Céze,  il  Gardon 
d'  Alais  ed  il  Gardon  d'Anduze  ;  la  ter- 
za, all'O.,  dipendente  dal  bacino  della 
Gi ronda,  e  comprendente  la  maggior 
parte  del  dipart.,  ove  si  trovano  la 
ì'rujère,  il  Lot  ed  il  Tarn.  Si  osser- 
vano su  questo  ultimo  versaiolo  mol- 
ti picc.  laghi,  come  quelli  di  Salliens, 
di  Souverols,  di  S.  Andiol  e  di  Bord. 
—  La  elevazione  generale  del  terreno 
rende  il  clima  di  questo  dipart.  più 
freddo  che  uon  sembra  indicarlo  la 
latitudine.  Le  mont.  sono  coperte  di 
neve  una  grati  parte  dell'anno.  1  ver- 
•atoi  dell'O.  e  del  N.  E.  sono  piovosi 
ed  umidi  ;  quello  del  S.  E.  lo  è  mol- 
to meno,  regnandovi  però  qualchcvol- 
ta  delle  siccità  funeste  all'agricoltura. 
Le  mont.  riposano  sopra  un  granito 
seminato  di  grandi  cristalli  di  feld- 
spati! e  ricoperti ,  in  molti  punti,  di 
strali  di  gres,  di  puddingue  e  di  ar- 
gilla schistosa.  11  terreno  calcareo  si 
presenta  in  qualche  parte,  e  compone 
delle  pianure  chiamate  cansses  ;  alcu- 
ne sono  fertilissime,  e  producono  gra- 
ni, frutta,  lino,  canape,  lòraggi  :  vi 
sono  pure  delie  causses  molto  aride. 
Nelle  mont.,  si  raccoglie  poco  grano,  ma 
molte  castagne  e  pomi  di  terra,  che  (or- 
mano il  cibo  abituale  della  gente  di 
campagna  ;  vi  si  trovano  in  gran  nu- 
mero le  piante  medicinali,  la  r  ubbia, 
l'erba  per  la  coucia  de'cuoì  e  la  gine- 
stra dei  tintori.  Sui  fianchi  alpestri 
di  qualche  colle  del  S.  E.,  la  iudu- 
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stria  dogli  abit.  laboriosi  pervenne  a 
far  prosperare  V  ulivo,  la  vile  ed  il 
gelso.  Le  foreste  consistono  special- 
mente in  faggi,  ed  occupano  una  su- 
perficie di  ai,f»8i  ettari.  Si  raccoglie, 
un  anno  per  l'altro,  1^92  5  ettolitri  di 
vino,  che  sono  ben  lungi  dal  bastare 
al  consumo,  come  pure  non  bastano 
i  cereali.  I  grassi  pascoli  delle  Cevennc 
nodriscono  del  grosso  bestiame,  e  nu- 
merose mandrie  di  bestie  a  lana.  Si 
allevano  molti  muli,  sia  per  impie- 
garli ai  trasporti  attraverso  le  monta- 
gne ,  sia  per  asportarli  nel  mezzo- 
dì della  Francia  e  nella  Spagna.  Il 
sclvaggiume  è  assai  abbondante.  Si 
pesca,  nelle  riviere  e  nei  laghi,  una 
gran  «piantila  di  trote  e  di  anguille. 
I  lupi  infestano  le  foreste.  La  princi- 
pale ricchezza  del  dipart.  consiste  nelle 
miniere  ;  si  scava  piombo,  argento, 
rame,  antimonio  e  ferro.  Vi  sono  ca- 
ve di  marmo,  gesso,  pietra  da  fab- 
brica e  alcune  sorgenti  minerali,  delle 
quali  le  più  conosciute  sono  quelle  di 
ftagnols-Ics-Bains  ;  la  Céze  strascina 
delle  pagliuecic  d'oro.  La  principale 
fabbricazione,  nella  Lozère,  è  quella 
delle  stoffe  di  lana  e  soprattutto  di 
piec.  lanifici  conosciuti  sotto  il  nome 
di  cadisseria;  la  filatura  del  cotone 
c  altresì  un  ramo  consid.  d'industria. 
L  i  diseccazione  delle  castagne  per  uso 
della  marina  è  l'oggetto  di  un  lavoro 
assai  esteso;  ma,  in  generale,  la  iu- 
•lnstria  di  questo  povero  paese  non 
basta  per  occuparne  tutti  gli  artefici, 
<*  se  ne  vede  un  certo  numero  emi- 
grar ciascun  anno  nei  dipart.  più 
uierid. ,  in  qualità  di  fasciatori,  mie- 
titori, ec.  Il  comra.  è  poca  cosa;  esso 
non  è  favorito  da  alcnna  riviera  na- 
\igahilc  e  le  comunicazioni  attraverso 
le  montagne  sono  difficili  ;  vi  sono  pe- 
rò i«)  grandi  strade  reali  e  «liparti- 
lìienlali .  Le  esportazioni  consistono 
soprattutto  in  bestiami,  castagne  e  ca- 
disserie.  —  Questo  dipart.  ha  per  ca- 
imiIu'  Mende,  e  si  divide  nei  tre 
circond.  comunali  di  Flora»:,  Marvc- 
jol»  e  Mende,  suddivisi  in  cantoni 
c  191  comuni.  Fa  parte  della  «j.ma 
divisione  militare  e  della  iR.ma  con- 
servazione forestale,  dipende  dalla  corte 
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reale  c  dall' accad.  di  unir,  dì  Nimès, 
«  forma  la  diocesi  di  Mende,  suffra- 
ganea  deir  arcivescov.  di  Alby.  Man- 
da due  membri  alla  Camera  dei  de- 
putati, e  conta  i38,8oo  abitanti.  Do- 
po il  dinari,  delle  Alte  Alpi,  è  que- 
sto il  dipart.  meno  popolato  della 
Francia.  —  La  Lozère  corrisponde 
presso  a  poco  ai  paese  degli  antichi 
Gabales.  la  cui  capitale  non  è  più  al 
presente  che  un  villaggio  sotto  il  no- 
me di  Javob,  ove  si  trovano  ancora 
alcune  antichità.  Dopo  aver  fatto  parte 
della  Prima  Aquitania  e  della  Septi- 
mania,  sotto  gì'  imperatori  romani,' 
questo  paese  fu  posseduto  dai  borgo- 
gnoni e  dai  Visigoti  ;  fu  compreso  più 
tardi  nella  contea  di  Tolosa,  che  pre- 
se il  nome  di  Linguadoca  verso  il 
tempo  della  sua  riunione  alla  corona 
di  Francia,  nel  XUI  secolo.  Nelle 
guerre  ili  religione,  esso  fu  il  teatro 
«li  numerose  scene  di  carnificina  e 
di  sangue. 

LOZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Brcno. 

LOZOVAIA,  bor.  della  Russia  europea, 
gov. ,  distr.  c  a  3  I.  ip  N.  N.  E.  da 
Karkov. 

LOZOYA,  riviera  della  Spagna,  che  ha 
origine  nella  prov.  di  Segovia,  a  1  I. 
N.  dal  bor.  del  suo  nome,  entra  nella 
prov.  di  Guadalaxara,  e  si  congiungo 
al  Jarama.  alla  riva  destra,  a  3j4  di 
1.  da  Uceda,  dopo  un  corso  di  11  I., 
in  generale  al  S.  li. 

LOZOYA,  bor.  «Iella  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  L.  S.  E.  da  Segovia,  e  a  3 
1.  ija  S.  da  Pedraza,  sulla  riva  sini- 
stra della  riviera  del  suo  nome,  nella 
sierra  di  Guadarrama,  con  5oo  abtl. 

LOZVA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
che  nasce  dal  versatoio  orient.  dei 
monti  Urali,  nel  gov.  di  Perni,  a  Go 
1.  N.  N.  O.  ila  Vcrkhotourè,  entra  nel 
gov.  di  Toholsk,  distr.  di  Turinsk, 
e  si  congiunge  alla  Tarda,  alla  riva 
sinistra,  a  10  1.  N.  O.  da  Pelymskoc, 
dopo  un  corso  di  circa  70  I.  N.  fi.  O. 
al  S.  S.  L. 

LOZZA,  vili,  del  reg.  Ia>m.-Ven. ,  prov. 
ili  Como,  distr.  di  Tradate. 

LOZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  disti,  «lì  Maccugoo. 
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LOZZO,  vili,  ile!  rcg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
Hi  licitano,  distr.  di  Ah  ronzo. 

LOZZO  IN  MONTE  e  LOZZO  IN  PIA- 
NO, due  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  I  ste. 

LOZZOLO,  «rosso  bor.  degli  Stati-Sar- 
di, prov.  di  Vercelli,  sai  monte  Loc- 
senda.  Conta  6,000  abit.  compresa  la 
parrocchia. 

LU,  cìrcond.  della  China,  nel.  S.  E. 
della  prov.  di  Chan-toung.  La  città  è 
a  54  1.  S.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Tsi-nan. 

LU,  borg.  degli  Stati-Sardi,  divisione, 
prov.  e  a  a  I.  'ò\\  N.  O.  da  Alessan- 
dria, mandamento  e  a  1  1.  O.  S.  O. 
da  s.  Salvador,  presso  la  riva  destra 
della  Grana,  con  2,800  abitanti. 
LUABO,  riviera  della  capitaneria  gene- 
rale di  Mozambico,  sul  limite  del  gov 
di  Quilimane  e  delle  Riviere-de-Sc- 
na.  E"  la  più  merid.  delle  derivazioni 
del  Zambèzc;  lascia  la  riva  destra  di 
questo  fi.  presso  Mazare,  e,  dopo  20 
1.  di  corso  al  8. ,  si  getta  nel  canale 
di  Mozambico,  col  mezzo  di  due  brac- 
ci che  formano  l'isola  Luabo. 
LUAN,  porto  sulla  costa  merid.  dell'i 
sola  di  Mindanao,  una  delle  Filippi- 
ne, al  6°  7'  di  Ut  N.  e  122°  8'  di 
long.  E. 
LUANA, 


sulla  costa  S.  O.  dell'isola 
,  contea  di  Cornwall,, 
parrocchia  di  s.  Elisabetta,  al  18°  2' di 
lai.  N.  e  8o°  io'  di  loug.  O. 
LI! ANCO  (S  ta  MARIA  DE  LA  POLA 
DE),  città  e  porlo  della  Spagna,  sul- 
1'  Atlantico,  prov.  e  a  G  I.  2|3  N.  da 
Oviedo,  nelle  Asturie,  e  a  3  1.  N.  O. 
da  Gijon.  Conta  1,900  abitanti. 
LUANGI,  popoli  delle  Spagne,  nella  Tar- 
ragonese,  secondo  Tolomeo,  che  loro 
n ssegna  la  sola  città  di  Merua. 
LUANZA,  città  della  Cafreria,  nel  Mo- 
nomotapa,  a  35  1.  S.  da  Téle.  Un  tem- 
po vi   abbondavano  le  derrate  l'oro 
e  l'argento.  I  Domenicani  vi  avevano 
delle  chiese. 
LI J  ARCA,  città  e  porlo  della  Spagna,  sul- 
1' Atlantico,  prov.  e  a  i3  I.  i|2  O.  Y 
O.  da  Oviedo,  nelle  Asturie  e  a  3  I. 
i\\  E.  da  Navia.  È  attraversata  dal 
no  Negro,  su  cui  evvi  un  ponte  di 
tre  archi.  E'  bene  fabbricala  ;  le  stra- 

*  ■ 
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de  sono  regolari  e  polite  e  la  piaz- 
za bellissima .  Ha  un  ospedale  pei 
pellegrini,  e  la  casa  comunale  è  ili 
bella  architettura.  Il  porto  può  rice- 
vere delle  fregate  di  4°  cannoni,  e 
vedesi  difeso  da  un  castello,  ma  in 
cattivo  stato  e  da  batterie.  Vi  si  fa  il 
cabottagio,  e  b  pesca  è  assai  attiva 
sulla  costa.  Vi  si  tiene  una  fiera  fre- 
quentatissima, il  25  novembre.  Conta 
2,3oo  abitanti.  Nelli  sobborghi  vi  sono 
fucine,  mulini  da  farina  ed  una  fabb. 
di  cioccolate. 
LUART  (LE),  vili,  di  Fr.,  dinari,  della 
Sarthe,  circond.  e  a  7  1.  3|4  S.  S.  E. 
da  Maraers,  cant.  e  a  1  I.  1 12  S.  S.  E. 
da  Tuffò.  Evvi  un  castello,  ove  si  sta- 
bili una  fabbrica  di  vetri.  Conta  3oo 
abitanti. 

LUBACZOW,  città  della  Gallizia,  tire 
e  a  i3  I.  O.  N.  O.  da  Zolkiew,  e  a 
11  1.  N.  E-  da  Przcmysl,  sulla  riva 
sinistra  della  picc.  riviera  del  suo 
nome. 

LUBACZOWKA,  bor.  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.  di  Voli  11 1.1,  distr.  e  a  1 1 
I.  O.  da  Dubno,  e  a  1  .1.  S.  E.  da 
Vladimir. 

LUBAENI,  popoli  della  Spagna  citerio- 
re, secondo  Tolomeo,  che  loro  asse- 
gna la  sola  città  di  Cambertum  o 
Combaetum. 
LLBAN,  isola  dell'arcipelago  delle  Fi- 
lippine, a  4  I.  N.  O.  dall'  isola  di  Min- 
doro,  al  i3°44/di  lat.  N.  c  ii7°53' 
di  long.  E.  Ila  5  I.  di  lunghezza,  e 
rinchiude  un  vili,  del  suo  nome. 
LUBAN,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Minsk,  distr.  e  a  23  1.  i|2  O.  S. 
O.  da  Bobrouisk,  e  a  8  I.  ija  S.  S. 
E.  da  Sluck,  suUa  riva  destra  del- 
l' Orcsa. 

LI' BAR,  lior.  della  Russia  europea,  gov. 
di  Volinia,  distr.  e  a  19  1.  S.  S.  E. 
da  Nowgrad-Volynsk,  e  a  10L  z|9  E. 
N.  E.  da  Staro-Ronstantiuow,  sulla 
riva  sinistra  delb  Slucz.  Conta  3,3oo 
abitanti. 

LUBARTOW,  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia,  ohwodia  e  a  5  I.  a|3  N.  N. 
E.  da  Lublino,  sulla  riva  sinistra  del 
Viepri.  Ha  tre  chiese,  un  convento, 
e  conta  1,700  abitanti. 
LUDASZ,  bor.  degli  Stali  -  Prussiani , 
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prov.  di  Posen,  reggenza  e  »  a3  1.  O. 
S.  O.  da  Bromberg,  are.  e  a  i  L  S. 
da  Czarnikow,  tmn  aoo  abitanti. 

LUBASZEWO,  bor.  della  Rum.  in  Eor., 
gov.  e  a  63  1.  S.  S.  O.  da  Minsk,  di- 
str.  e  a  i3  1.  9.  O.  da  Pinak.  Evvi 
un  collegio  di  puristi  ed  un  convento 
di  cappuccini.  Conta  8oo  abitanti. 

LUBAT,  bor.  della  Tur.  aiiatica.  redi 

LvPAD. 

LUBAWICZE,  bor.  della  Rum.  europea, 
gov.  e  a  aa  I.  N.  N.  E.  da  Mohilev, 
distr.  e  a  4  I.  2]3  E.  da  Babino- 
vitcbi. 

IAJBBEKE,  Lttbeca ,  citta  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  "Weslfalia,  reggen- 
za e  a  4  1-  Ma  da  Minden.  «re. 
e  a  3  I.  S.  da  Rhadcn.  sulla  Atti  hi 
ed  il  Roccnvat.  E'  cinta  di  mura,  e 
rinchiude  un  ospizio .  conciaioi,  di- 
stillerie e  fabb.  di  tabacco  .  Com- 
merda di  tele  di  canape.  Conia  a,aoo 
abitanti. 

LUBBEN  o  LUBIO,  Lubbena,  città  de- 
gli  Slati-Prussiani .  prov  «H  Rrandc- 
burgo,  reggenza  e  a  14  1-  i|a  S.  O. 
•  Ih  Francfort,  •  ■  6  l  l|l  N.  O.  da 
Cottbus,  capoluogo  di  circ.,  in  un'is. 
formala  dalla  Sprèe  e  la  Birste.  liu 
tre  chiese,  una  biblioteca  pubblica,! 
una  scuola  di  ostetricia,  un  ospeda- 
le, e  fabb.  di  panni  e  tele.  Conta 
3,5oo  abit.,  avendone  35,qoo  il  circ. 
di  tal  nome. 

LUBBENAU,  città  degli  Stati-  Prusiiani, 
reggeuza  e  a  i5  I.  S.  S.  O.  da  Franc- 
fort, circ.  e  a  3  1.  N.  da  Kalau,  sulla 
riva  destra  della  Sprèe.  Vi  sono  fab- 
briche di  tele  e  tralicci.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

LU BECCA  ,  in  tedesco  Lùbtck  ,  ed  in 
latino  Lubecunu  Lubeca,  la  più  set- 
tentr.  delle  città  libere  ed  anseatiche 
dell'  Allemagna ,  un  tempo  capitale 
della  Vagria,  nel  circ.  della  Sassonia- 
Inferiore,  al  confluente  della  Wacke- 
nìtz  e  della  Trave,  a  3  1.  dalla  im-l 
bocc.  di  questa  nel  mar  Baltico,  e  a  i3 
1.  N.  E.  da  Amburgo.  Lai.  N.  53°  5i' 
18'';  long.  E.  8°  ao'  Si".  Eretta  in 
r.  parte  sopra  una  collina,  Lu  becca 
a  una  situazione  deliziosa  e  favorevole 
alla  politezza  della  città.  Un  baluardo, 
fornito  di  12  bastioni  ed  ornato  di 
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nn  bel  viale  d' alberi ,  la  cinte  ;  le 
strade,  in  numero  di  97,  anch'  esse 
quasi  tutte  ornate  di  viali  di  tigli, 
sono  più  larghe  e  regolari  che  nella 
maggior  parte  delle  città  antiche,  ma 
sono  male  lastricate.  Le  case,  gene- 
ralmente in  pietra,  sono  quasi  tolte 
di  forma  anU,  ma  alcune,  costrutte  di 
recente ,  non  mancano  di  eleganza. 
Si  divide  la  città  in  4  quartieri.  Vi 
aono  4  piazze  pubbliche ,  un'antica 
cattedrale ,  5  chiese  luterane ,  fra  le 
quali  si  distingue  quella  di  s.ta  Maria, 
di  cui  ammirami  le  due  torri  alte 
4oo  piedi,  l'aliar  maggiore   in  mar- 
mo nero,  V  orologio  astronomico,  Por- 
gano e  le  pitture  allegoriche  rap- 
presentanti ciò  che  chiamasi  il  Ballo 
dei  Morti;  evvi  pure  una  chiesa  cat- 
tolica, una  riformata,  ed  una  sinago- 
ga. Fra  gli  altri  edifìzi ,  i  più  osser- 
vabili sono  :  la  casa  del  consiglio,  col- 
la borsa  fubhricaLa  nel  1^55  e  la  sa- 
la che  serviva  per  le  adunanze  dei 
deputati  delle  città  anseatiche;  l'ar- 
senale, che  serve  presentemente  di  ca- 
serma e  magazzino,  il  teatro  dell'  ope- 
ra ;  la  zecca  e  li  collegi  dei  Borghe- 
si. Evvi  una  casa  religiosa  di  donne, 
chiamala  Johannisstift.  Gli  stabilimen- 
ti di  beneficenza  sono  qòivi  assai  nu- 
merosi ;  si  devono  citare  l' ospedale 
dello  Spirito-Santo  ,  il  Borgospital , 
)' Annen  -  klosler,  eh' è  nna  casa  di 
rarità  e  di  lavoro,  la  nuova  ed  anti- 
ca casa  delle  Orfane,  il  Gòrgensho- 
»  pi  Ini.  la  casa  di  asilo  per  gli  operai 
viaggiatori .   l'ospizio   dei  pazzerelli, 
6  lunghi  di  ritiro  per  vedove  e  figlie 
di  borghesi,  4  conventi  per  le  vecchie 
donne,    il  s.t  Klemcnts  -  haland,  ia 
case  e  1 1  gallerie  (gange)  per  gì'  in- 
digeni ,  un  istituto  pei  poveri,  un 
monte  di  pietà,  nna  casa  di  eredito 
pubblico  per  gli  artefici  di  Lubeoca, 
ce.  Evvi  una  società  di  utilità  pub- 
blica che  porta  dei  soccorsi  -igli  asft- 
siati    ed  annegati,  e  scuole  di  chi- 
rurgia, disegno,  nuoto,  industria,  di 
navigazione  e  della  domenica-,  si  può 
nominare  pur  anco  il  ginnasio  di  set- 
te classi  stabilito   nr)  soppresso  con- 
vento di  s.  Catterina,  la  scuola  dei 
Borghesi,  quella  del  Capitolo,  la  sruo- 
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la  normale,  e  V  istituto  del  commer- 
cio. —  La  industria  conta  io  questa 
città  i  \  tabb.  dì  tabacco,  4  raffinerie 
di  zucchero,  5  fabb.  di  sapone,  6  di 
cappelli,  una  di  panni,  una  di  seterìe, 
due  di  trecce  d'  oro  ed  argento  una 
di  lacca,  una  fonderia  di  cannoni  e 
molte  fabb.  di  amido ,  pergamene  , 
cordami,  colla,  cera  lacca,  balene,  filo 
di  ottone ,  ottoni ,  stoviglie ,  tele  da 
vela,  grosse  stoffe  di  laua  e  cotone, 
marocchini ,  ec  ;  vi  sono  pure  due 
mulini  a  follone,  conciatoi ,  fonderìe 
di  campane  e  cannoni  e   cantieri  di 
costruzione  per  bastimenti  mercantili. 
Vi  si  lavora  anche  P  ambra  gialla  e 
la  spuma  di  mare.  In  vicinanza  al 
Baltico,  con  cui  è  unita  mediante  la 
Trave,  e  comunicante  all'Elba  per  la 
Steckenitz,  Lubecca  fa  un  esteso  com- 
mercio, che  si  può  dividere  in  inter- 
no,  esterno  e  di  transito;  il  primo 
si  fa  colla  Germania  per  mezzo  flu- 
viale ;  P  esterno  è  quello  che  fa  colle 
proprie  manifatture  c  colP  importa- 
zione ed  asportazione  di  tutti  i  ge- 
neri commerciabili  ;  quello  di  transi- 
to, assai  consìd.,  consiste  nelle  merci 
che  vi  giungono  principalmente  da 
Amburgo  e  da  altre  parti  della  Ger- 
mania, per  essere  inoltrate  pei  porli 
del  Baltico ,  o  vicendevolmente.  Le 
importazioni  consistono  soprattutto  in 
vini  di  Kr  ,  oggetti  di  fabbriche  ingle- 
si, francesi  e  tedesche  e  derrate  co- 
loniali :  queste  merci  sono  in  parie 
rispedite  nei  vicini  paesi.  La  biada  e  il 
principale  articolo  di  asportazione, 
sfortunalameute  i  navigli  che  pesca- 
no meno  di  io  piedi  di  acqua  sono 
i  soli  che  possano  entrare  nella  Tra- 
ve, ed   arrivare  a  Travemunda ,  che 
serve  di  |>orlo  a  qnesta  città:  i  gros- 
si bastimenti  sono  obbligati  di  scari- 
care nella  rada  le  merci ,  che  poscia 
si  trasportano  sopri  battelli.  Nel  loi/f, 
Lubecca  possedeva  85  navigli,  senza 
comprendere  un  gran  numero  di  pic- 
cole barche  per  la  navigazione  drlle 
riviere  ;  entrarono  nel  suo  porto,  nello 
stesso  anno,  464  bastimenti,  e  ne  usci- 
rono %5  ;  nel  1817  ne  entrarono  più 
di  900.  Anche  gli  affari  di  Fianca  e  le 
assicurazioni  sono  di  grande  interesse 
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per  Lubecca.  —  11  peso  è  un  3  per 
cento  più  leggiero  del  peso  di  mar- 
co. Le  monete  sono  :  il  tallero  (mo- 
neta d  argento)  —  3  marchi  ss  48 
scellini  3  ^  fr.  59  cent.  ;  il  doppio 
marco  a  3a  scellini  ;  i  pezzi  di 
ìa,  8,  4<  3  ira,  2,  ed  uno  scellino; 
i  pezzi  di  i|a  scellino,  e  di  i|4  di 
scellino.  —  Le  principali  misure  li- 
neari sono  Pauna  ed  il  piede  ;  la  pri- 
ma equivale  a  aa  pollici  di  Parigi,  ed 
il  secondo  a  10  pollici  3|4-  Le  misu- 
re di  superfìcie  sono  le  slesse  che 
quelle  dell'Hannover.  La  principale  mi- 
sura per  la  biada  è  lo  acneffel  o  mog- 
gio, diviso  in  4  fossero  :  1  fass  s  42t 
pollici  cubi  di  Parigi  ;  1  last  =3  96 
scheffel.  Quanto  alle  misure  pei  liqui- 
di, 1  vie  riti  a  a  stiibehen  a  4  CJ,,~ 
ne  a  8  quartieri  a  365  pollici  cubi 
di  Parigi.  —  Lubecca  è  patria  di 
molti  uomini  distinti  ;  noi  citeremo 
Giovanni  Kirckman,  letterato,  Enrico 
Meibomius,  medico  e  letterato,  Enrico 
Muller,  dotto  scrittore  polemico,  Lo- 
renzo Surius,  Mosheim,  ed  il  pittore 
Kneller.  Conta  a  5, 000  a  bit.,  la  mag- 
gior parte  luterani.  —  Non  era  ri- 
motamente  che  un  grosso  bor.,  e  fu 
fondata  da  Adolfo  11,  conte  di  Hol- 
stein,  nel  11 44»  n'  tempo  dell'  impe- 
ra lo  re  Corrado  III ,  colle  rovine  di 
un'altra  città  di  Lubecca,  che  i  Wit- 
ti! avevano  inalzata  sulle  rive  della 
Schwartau,  posseduta  per  lungo  tem- 
po dagli  Ohotriti,  e  che  fu  distrulla 
dai  Rugii.  Il  duca  di  Sassonia  Enrico- 
il  Lione,  ne  ottenne  il  possesso  nel 
11 58,  la  ingrandì,  e  le  diede  un  co- 
dice di  leggi  che  chiamò  il  Regola- 
mento di  Lubecca,  e  che  fu  poscia 
adottalo  da  molle  città  e  paesi.  17  an- 
no 1161  vi  si  trasferì  la  sede  episco- 
pale, che  slava  ad  Oldenburgo.  In 
diverse  occasioni  fn  rovinata  dal  fuo- 
co, e  dalle  scorrerìe  dei  nemici,  ma 
sempre  si  ristabilì  con  vantaggio.  Sog- 
getta ai  Danesi,  verso  il  iaoa,  scosse 
il  loro  giogo,  e  P  imp.  Federico  11 
le  accordò  sotto  la  sua  protezione,  il 
privilegio  di  città  libera  ed  imperia- 
risle.  Nel  ia38,  un  terribile  incendio 
la  ridusse  quasi  in  cenere,  ma  ripa- 
rata tanta  sciagura,  il  coni  tu.  la  rese 
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possente.  Un  trattato  concluso  con» 
Amburgo,  nel  ia4i,  divenne  la  bascl 
della  lega  anseatica,  di  cui  fu  per| 
lungo  tempo  riguardata  come  la  me- 
tropoli ,  e  la  cui  prima  assemblea  si 
tenne  nelle  sue  mura,  l'anno  ia6o. 
I/età  doro  di  Lubecca  si  ecclissòcon 
h  decadenza  di  quesU  lega,  Terso  b 
fine  del  XVI  secolo,  continuando  pe- 
rò ad  esser  contata  fra  le  città  più 
floride  dell' Alemagna.  Nel  i5oo  i  su- 
oi cittadini  si  videro  obbligati  di  di- 
fendere la  loro  libertà  contro  i  Danesi, 
guerra  che  rinnovossi  nel   i5oo,,  ed 
ebbe  funeste  conseguenze.  Gli  Svedesi 
presero  il  loro  partito.  A  hbracciossi  il 
In  leninismo  nel   ■  535,  e  si  ottenne 
dairimp.  Carlo  V,  nel  «547,  'a  conti- 
nuazione degli  antichi  privilegi.  L'an- 
no i5Ga  sino  ai  i5^o  fece  questa  città 
la  guerra  ad  Enrico,  re  di  Svezia.  Go- 
vernandosi a  modo  di  repub.  si  collegò 
cogli  Stati-Generali,  che  la  comprese-  I 
ro  nel  LX.X1I  articolo  della  pace  colla 
Spagna,  nel  1G48.  Nel  1802,  videro 
a  farsi  alcune  utili  modificazioni  nella 
circonscrizione  del  suo  territorio,  che 
divenne  una  malta  quasi  continuai;! , 
da  smembrala  ch'essa  era  in  origine. 
Molto  sofferse,  nel  1806,  perchè  dopo 
la  battaglia  di  Jena,  essendosi  quivi 
ritirato  il  general  Blùcher  con  un  cor- 
po di  16,000  prussiani,  avvenne  nella 
città  istessa  una  battaglia  sanguinosa 
coi  Francesi,  che  rimasero  vincitori, 
nel  giorno  G  novembre,  e  coi  quali 
fn  costretto  di  capitolare.  Nel  1810, 
Lubecca  fu  compresa  nel  dipart.  fran- 
cese delle  Bocche  dell'Elba,  di  cui  di- 
venne un  capoluogo  di  circondario.  Il 
congresso  di  Vienna  le  rese  la  sua  li- 
bertà, nel  181 5.  —  Il  territorio  di 
Lubecca  è  composto  di  5  parli;  la  prin- 
cipale trovasi  limitala  al  N.  E.  dal 
Baltico,  al  N.  dal  principato  olden- 
burghese  di  Lubecca,  all'O.  dal  ducato 
danese  di  Iiolstein,  al  S.  da  quello  di 
Lauenburg  e  all'  E.  dal  gr.  due.  di 
Mecklenburg-Slrclitz  ;  ha  6  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  3  I.  di 
larghezza;  la  Trave,  la  Wackenitz  e  la 
Sieckenitz  lo  bagnano.  Le  altre  parli 
non  sono  che  picc.  distretti  situati, 
aia  uel  due.  di  Laueuburg,  sia  fra 
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questo  due.  e  qneili  di  Mecklenburg  - 
Sirchia  e  di  Holstein.  Il  tutto  ha  u- 
na  superficie  di  i5  leghe.  Il  suolo  è 
piano  e  fertile,  e  vi  si  alleva  molto 
bestiame.  Questo  territorio  si  divide 
in  5  distretti,  che  sono:  Burgthor, 
Holstein Ihor,  Muhlcnthor,  Bitzeran  e 
Travem  unda.   Conta,  senza  la  cittì, 
15,700  ahi t.,  generalmente  luterani.  — 
La  forma  del  gov.  della  città  libera 
di  Lubecca  è  democratica:  il  polcre 
sovrano  si  divide  fra  un  senato  di  3o 
membri  e  la  cittadinanza.  La  rendila 
pubblica  è  di  800,000  fr.,  ed  il  debito 
pubblico  di  Goo,ooo  franchi.  Questo 
stato  somministra  4<>7  aoldali  all'ar- 
mata della  Confederazione  Germanica. 
Ha  una  voce  all'assemblea  generale; 
all'assemblea   particolare  ne  ha  una 
insieme  col  langraviato  di  Hassia-Hom- 
burg  e  le  città  libere  di  Vrancfort, 
Ami»  urgo  e  Brema. 

UBECCA.  in  tedesco  Lùbect^  princi- 
pilo del  due.  di  Holstcin-OIdcnburg  , 
formante  molli  distretti  situali  nella 
parte  orient.  del  due  danese  di  Hul- 
slein,  e  fra  questo  due.  ed  il  territo- 
rio della  città  libera  di  Lubecca.  1  due 
distretti  principili  sono  quelli  di  Eu- 
tin  e  di  Kallcuhof  o  di  Schwartau; 
il  primo,  al  N.,  ha  4  !■  di  lunghezza 
e  a  1.  ija  di  larghezza  media,  ed  è 
bagnato  dai  laghi  di  Kell,  di  Uklcy  , 
di  Eulin  e  di  Plòn;  il  secondo,  diviso 
in  parie  dal  territorio  di  Lubecca  dalla 
Trave,  atlraversato  dalla  Schwartau  , 
e  bagnato  al  N.  E.  dal  Baltico,  è  presso 
a  poco  grande  quanto  l'altro.  La  su- 
perfìcie di  tutto  il  principato  è  di 
circa  a5  leghe.  11  suolo,  generalmente 
piano,  è  assai  fertile.  —  Questo  picc. 
principato  ha  per  capoluogo  Eulin,  c 
comprende  6  divisioni:  la  giurisdizio- 
ne urbana  di  Eulin,  i  balinggi  di  Eu- 
lin e  di  Kaltenhof  e  3  Giuslizierie  , 
le  quali  non  rinchiudono  che  villaggi. 
Coiita  iq,8oo  abitanti.  —  Questa  so- 
vranità dell'Alemagna,  in  quella  pjrlc 
dcirilolstein  che  gli  antichi  chiamavano 
la  YVagria,  era  uu  tempo  un  vesco- 
vato luterano,  la  cui  sede  era  stala  fissa- 
la a  Lubecca,  ma  il  cui  vescovo  ri- 
siedeva a  Eulin, ed  era  principe  «U-U  iin- 
spcro.  La  casa  di  Hoklciu  aveudo  resi 
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importanli  servigi  a  questo  vescovato, 
in  tempi  di  turbolente,  fu  convenuto, 
nel  i(» Ì7,  che  il  capitolo  nomi  nere b- 
be  i  suoi  vescovi  di  questa  casa.  Nel 
1802,  il  vescovato  di  Lubecca  passò 
al  duca  di  Oldenburgo,  a  titolo  di 
principato;  fu  compreso,  nel  1810, 
nel  dipart.  francese  delle  Bocche  del- 
l'Elba,  ma  ritornò,  nel  181 4,  alla 
casa  di  Oldenburgo. 

LUBECCA.  o  LUBLCK/,  città  e  porlo 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  con* 
tea  di  Washington,  a  5  1.  E.  N.  E.  da 
Machias  e  a  62  1.  N.  E.  da  Portland, 
sulla  costa  occid.  della  baia  di  Passa- 
maquoddy.  Dal  181 1  essa  divenne  bel- 
la e  florida.  Ha  molte  strade  lungo 
l'acqua  fornite  di  grandi  magazzini  di 
deposito,  e  conta  1,400  abitanti. 

LUBECCA  o  LUBECK,  isola  dell'arcip. 
della  Sonda.  Vedi  Luboz. 

LUBEH,  borgata  della  Barbarla,  reg.  di 
Tripoli,  presso  la  costa  S.  E.  del  golfo 
di  Sidre,  sopra  un'altura,  a  40  t  S. 
S.  O.  da  Bengazy. 

LUBEN  o  L1BEN,  città  degli  Stati-Pruss., 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  4  1  3|4  N. 
N.  E.  da  Liegnitz  e  a  9  1.  2(3  E.  N.  E. 
da  Bunzlaa,  capoluogo  di  circ. ,  sulla 
Kaltcrbach.  Cinta  di  mura,  ha  un  sob- 
borgo, tre  chiese  luterane,  due  catto- 
liche e  due  ospedali.  Sonovi  manifat- 
ture di  panni,  nna  birreria,  e  vi  si 
fabb.  del  biscotto  rinomato.  Conta 
2,3oo  abit.,  avendone  21,700  il  circ. 
di  tal  nome. 

LUBENECZ,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LlBKNZ. 

LUBENETZ,  bor.  della  Boemia.  Vedi 

LUBENSKI,  città  degli  Stati-Prussiani. 
Vedi  Lublijiitz. 

LUBENZI,  vili,  della  llussia  europea, 
gov.  e  distr.  di  Mosca.  Evvi  un  pa- 
lazzo imperiale  cretto  in  legno  e  a- 
dorno  di  bei  giardini. 

LUBEBSAC,  picc.  cittì  di  Fr. ,  dipart. 
della  Correze,  circond.  e  a  7  I.  i|3  N. 
N.  O.  da  Brives  e  a  2  1.  3[4  O.  da 
Uzerche,  capoluogo  di  cani.,  a  poca 
distanza  dalla  riva  sinistra  dell'  Alta- 
Vetére.  Vi  si  tengono  i3  annue  fiere, 
c  conta  3,4oo  abitanti. 

^fcUBEY,  borgata  della  Barbarla,  reg.  e 
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c  60  I.  S.  E.  da  Tripoli,  presso  la  co- 
sta occid.  del  golfo  della  Sidre,  al  S. 
E.  di  un  Iago  salso. 

LUBIA,  vili,  della  Tur.  asiatica,  in  Si- 
ria, pascialicato  e  a  12  1.  E.  S.  E.  da 
Acri,  e  a  2  1.  N.  E.  da  Caua.  Nelle 
sue  vicinanze  il  geperal  K  Ir  ber,  alla 
testa  di  i,5oo  francesi,  si  difese  con- 
tro 4<ooo  turchi,  che  presserò  la  fuga 
quando  Bonaparte  giunse  da  Acri. 

LUBIANA, in  tedesco  LAYBACH,  LA1BA- 
CH  o  LAUBACH,  riviera;  dell'  Illirio, 
gov.  di  Lubiana.  Ha  origine  nel  circ.  di 
Adelsberg,  presso  Virili,  bagna  le  mu- 
ra di  Lubiana,  e,  a  a  1.  da  questa  cit- 
tà, si  getta  nella  Sava,  alla  riva  de- 
stra, dopo  un  corso  di  9  1.  al  N.  N. 

0.  Essa  è  navigabile  con  battelli  sino 
alla  sua  sorgente.  Abbonda  di  grandi 
e  squisiti  gamberi. 

LUBIANA,  LAYBACH  o  LA1BACH,  uno 
dei  due  governi  in  cni  è  diviso  il  reg. 
Illirico,  ,del  quale  comprende  la  parte 
N.  E.  È  formato  dalle  ant.  prov.  di 
Carintia  e  di  Carniola,  e  si  estende 
fra  45°  25'  e  4?°  10'  di  lai.  N.,  e  fra 
io°  20'  e  i3°  35'  di  long.  E.  Confina 
al  N.  coli'  arcid.  d'Austria  e  colla  Sii- 
ria,  che  lo  limita  all'  E.  ;  al  S.  E. , 
colla  Croazia  civile;  al  S.  O. ,  col  gov. 
di  Trieste  e  col  reg.  Lom.- Veneto,  c 
all'  O. ,  col  Tirolo.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  «  di  66  I.,  la  lar- 
ghezza media  di  18  I.  e  la  sua  su- 
perficie di  circa  1,100  leghe.  Lubiana 
è  il  suo  capoluogo,  e  dividesi  nei  5 
circ.  di  Adelsberg,  Klagenfurt,  Lubia- 
na, Neustadtl  e  Villaceo.  La  sua  po- 
polazione è  di  63o,ooo  abitanti. 

LUBIANA  in  tedesco  LAYBACH,  LA1BA- 
CU  o LAUBACH,  in  illirico  Lubiana,  ed 
in  latino  Aemona^  città  del  re'.  Illi- 
rico, capoluogo  di  gov.  e  di  circolo, 
a  20  I.  E.  N.  E.  da  Trieste  e  a  28 

1.  S.  S.  O.  da  Grktz,  sulla  Lubiana, 
che  l'attraversa  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza. Lat.  N.  46°  i'  48";  long.  E. 
ia°  26'  25".  È  sede  di  nn  vescovato, 
cretto  sotto  Federico  111.  Assai  bene 
fabbricata,  in  pianura,  ha  8  sobbor» 
ghi  ;  un  castello  fortificato,  situato  so- 
pra una  vicina  collina,  forma  tutta  la 
sua  difesa.  Vi  si  osserva  il  palazzo  del- 
la città  di  gotico  stile,  1'  edili  rio  degli 
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start  ed  H  teatro.  Oltre  1*  un  bella  LUBIENI,  popoli  selvaggi  dell'Asia,  nel- 


cattedrale,  ha  io  altre  chiese,  fra  le 
quali  la  più  osservabile  è  quella  delle 
Ortoliiie.  Vi  sono  due  ospedali,  un  li- 
ceo, avente  i  privilegi  di  università  , 
un  ginnasio,  una  primaria  scuola  nor- 
male, uria  società  agraria ,  una  scuola 
militare,  un  osservatorio,  una  pubbli 
ca  biblioteca  ed  un  arsenale.  L'  anti- 
co castello  arciducale,  situato  sopra  una 
moiit.,  serve  al  presente  di  prigione 
Le  sue  manifatture  di  stoffe  di  lana 
e  seta ,  assai  floride  un  tempo,  sono 
molto  decadute,  ma  prosperano  anco- 
Ta  quelle  di  panni,  tele,  maioliche 
strumenti  chimici,  cappelli,  OC,  come 
pure  i  sooi  conciatoi.  Questa  città  fa 
un  comm.  attivo  colla  Italia,  la  Croa-, 
zia  ed  il  S.  dell'  Alemagoa  ,  asportati 
do  principalmente  ferro,  grani,  lane 
bestiame,  ec.  Anche  il  suo  comm.  di 
transito  l1  c  molto  utile.  Questa  cit- 
tà molto  sofferse  da  diversi  terremo- 
ti ed  incendi.  Conta  12,000  abitan- 
ti. Nei  dintorni  trovasi  una  sorgen- 
te minerale.  —  Dopo  aver  appar- 
tenuto per  lungo  tempo  agli  Slavi, 
Lubiana  passò  in  potere  dei  duchi  di 
Baviera,  ed  ebbe  poscia  dei  signori 
particolari:  dopo  la  morte  deiruìlimo 
di  questi,  gli  stali  del  paese  si  diede- 
ro spontaneamente  a  Federico-il  Belli 
coso,  duca  <T  Austria.  Fu  presa  la  pri 
ma  volta  dai  francesi  nel  1797.  Nel 
1821  vi  si  tenne  un  cel.  congresso 
1J  circ.  di  Lubiana  fu  formato  colla 
porzione  N.  della  Carniola,  ed  ha  una 
superficie  di  i85  leghe.  Questo  paese 
montuoso  rinchiude  6  cave  di  marmo 
ed  una  torbiera.  Conta  140,000  abit. 

LUBIANA  ,  LATBACO  ,  LA1BACH  < 
LAUBACH  (OBLft),  bor.  del  reg.  11 
lirico,  gov.  e  a  5  I.  O.  S.  O.  da  Lu- 
biana, circ.  dì  Adelsbcrg,  presso  la  sor- 
gente della  Lubiana.  Vi  si  fa  un  gran 
comm.  di  spedizione.  Dicesi  corri 
spondere  al  Nauporlus  degli  antichi 

LUBIANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Oprino. 

LUBICA  o  LI  Ul/A.  bor.  della  GaUbùa, 
circ.  e  a  10  1.  N.  O.  da  Zolkiew  e  a 
4  I.  S.  S.  E.  da  Tomaszow. 

LUBICA ,  bor.  della  Ungheria.  Vcd 
Lmxs. 


le  moni.,  fra  Tlberìa  e  V  Albatna. 
LUBIENS1I,  popoli  delle  Spagne,  nella 
TÌcinanxa  dei  Lacetani,  secondo  Plinio. 
LUBIN,  vili  della  Gallizia,  circ  e  pres- 
so Lemberg.  Vi  sono  bagni  d'  acqua 
minerale  assai  frequentati. 
LUBIN,  picc  città  del  reg.  di  Polonia, 
woiwodia  di  Masovia,  obwodia  di  Ku- 
javia,  a  7  1.  ij'j  S  .E.  da  Brzesc,  e  a 
4L  it2  O.  da  Gostynin,  con  circa 
4oo  abitanti. 
LUBIN-DES-JONCHERETS  (S.),  bor.  di 
Fr.,  di  par  t.  di  Eure  e  Loir,  circond. 
e  a  3  1.  O.  da  Dreux,  cant.  e  a  a  I. 
3|4  N.  E.  da  Brexolles,  sull'Avre,  pres- 
so Nonancourt.  Evvi  uu  bel  castello 
ed  un  filatoio  di  cotone.  Conta  1,000 
abitanti. 

LUBINE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.  e  a  3  1.  i{*  E.  ti.  E.  da  s. 
Diey,  cant.  e  a  1  1.  i|4  S.  E.  da  Saa- 
les.  Conta  4°°  abitanti.  Nei  dintorni 
evvi  una  miniera  di  rame  argentifero. 
LUBISCO,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  sangiaccato  e  a  12  I.  ira 
S.  S.  O.  da  Monastir  e  a  5  l.  O.  S. 
O.  da  Cantoria. 
LUBITZ.  città  del  gr.  due  di  Mecklcn- 


hurg-Schwerin.  Vedi 
LL'BJETOWA,  città  dell'  Ungheria.  Ve- 


di  LlBBTHBK. 

LUBLANA,  città  della  Illiria.  Vedi  Lo- 
bi a  xa. 

LUBLAU,  in  ungherese  Lullo,  ed  in 
islavo  Lubowna%  bor.  deUa  Ungheria, 
comitato  di  Zips,  marca  di  Magura, 
sulla  riva  destra  del  Poprad,  a  5  I. 
N.  E.  da  Kasmarkt  e  a  7  1.  N.  N.  E. 
da  Leutschau.  Ut.  N.  4f)°  16'  46"; 
long.  E.  180  22'  5".  Evvi  un  castello 
che  nel  XV  secolo  fu  frequentemente, 
ma  in  vano,  attaccato  dagli  Ussiti.  Fa 
un  esteso  commercio  di  vino,  e  vi  si 
tengono  fiere  assai  frequeutate.  Conta 
2,100  abitanti. 
LUBLINO,  woiwodia  del  reg.  di  Polonia, 
di  cui  comprende  la  estremità  S.  E., 
formata  dal  per  lo  innanzi  patinato 
di  Lublino  e  da  porzione  di  quelli  di 
Chelm  e  di  Bclik.  Confina  al  N.  col- 
la woiwodia  di  Siedlec,  da  cui  è  in 
gran  parte  divisa  dalla  Tysmienica  e 
la  VVieprz,  all'  O.  colla  woiwodia  di 
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Sandomir,  al  S.  colla  GalHiìa  *  all'È, 
col  Bop,  che  la  separa  dal  gov.  russo 
di  Volinia.  Ha  43  1*  di  -lunghezza 
dal  N.  O.  al  S .  E.,  3o  1.  nella  sua  mag- 
giore larghezza  e  circa  880  1.  q.  Ap- 
partiene interamente  al  Bacino  della 
Vistola,  che  la  limita  ali1  O.;  la  parte 
centrale  è  bagnata  dal  Wieprz,  il  S. 
O.  dal  Tanew,  affluente  del  San,  che 
passa  sul  limite  S.  e  il  S.  E.  dalla 
Hulzvf  a,  affluente  del  Bog.  Nel  N.,  ha  un 
grandissimo  numero  di  pieci  laghi  for- 
mati da  riviere.  Rinchiude  foreste  con- 
sid.,  terre  incolte,  molti  terreni  fertiU  e 
moltissimi  pascoli.  Conta  /(.r>3..f 00  abit. 
—  Questa  woiwodia  ha  per  capoluogo 
Lublino,  e  si  divide  nelle  4  obwodie  di 
Krasnistavf,  Lublino,  Rubieszow  e  Za- 
ni osi. 

LUBLINO,  Lublinum,  citta  del  reg.  di 
Polonia,  capoluogo  di  woiwodia  e  di 
obwodia,  a  34  !•  S.  E.  da  Varsavia  e 
a  a3  I.  S.  da  Siedlec,,  sulla  riva  sini- 
alra  della  Bistrzyca.E  sede  della  se- 
conda corte  di  appello  del  regno,  e 
di  un  vescovato  cattolico.  Sta  in  par- 
te sopra  un*  altura  e  parte  sulla  spon- 
da deUa  riviera,  ciò  eoe  la  fa  dividere 
in  alta  e  bassa  citta;  la  prima  parte 
fu  un  tempo  fortificata  ;  essa  non  ha 
più  che  un  castello  situato  sopra  una 
roccia,  presso  a  cui  evvi  un  sobborgo. 
Le  case  sono  la  maggior  parte  in  le- 
gno e  le  strade  irregolari.  Si  osserva 
una  gran  piazza  su  cui  è  situato  il 
palazzo  della  città,  di  bella  architettu- 
ra ;  il  palazzo  Sobieski,  la  cattedrale, 
c  le  chiese  degb  ex-gesuiti,  dei  dome- 
nicani e  dei  carmelitani  meritano  di 
essere  citale.  Vi  sono  in  tutto  18  chie- 
se, molli  conventi  dei  due  sessi,  una 
vasta  sinagoga,  un  seminario  vescovi- 
le, un'accademia,  un  ginnasio  di  pia- 
risti,  alcuni  ospedali  civili  e  militari,  un 
orfanatrofio,  varie  societàri  agricoltura 
e  di  beneficenza,  un  teatro  e  fabbriche 
di  grossi  panni.  Il  suo  coinm.  di  bude, 
vini,  tele  e  panni  è  assai  importante.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  che  durano 
ciascuna  un  mese,  e  dove  concorrono  i 
negozianti  di  diverse  nazioni.  Conta 
io,5oo  abitanti.  Evvi  un  gran  numero 
di  ebrei  che  abitano  principalmente  nel- 
la città  bassa.  Fu  presa  dagli  Svedesi 
Tom.  ili  P.  lì. 


nel  i.foG.  I  sooi  dintorni  sono  coperti 
di  laghi  e  paludi/ 
LUBL1N1TZ  o  LUBENSKI,  città  degli 
Stati-Prussiani ,  prov.  di  Slesia  ,  reg- 

fenza  e  a  ia  1.  O.  da  Oppeln  e  a  7 
S.  da  Kuznica,  capoluogo  di  cin.., 
sul  Malz.  Evvi  un  ospedale  ed  un  laz- 
zeretto. Conta  1,180  ahitn  avendone 
il  eira  a5,4<>o. 
LUBLO,bor.  della  Ungheria.  fe<ii  Lublac. 
LUBNY,  città  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  3o  1.  O.  N.  O.  da  Poltava  e  a  8 
1.  N.  O.  da  Khorol,  capoluogo'  di  di- 
stretto. Lat.  N.  5o°o'37";  long.  E.  3o° 
43' 3o".  É  antica  e  bene  fabbricata,  par- 
te sopra  una  mont.,  e  parte  sulla  ri- 
va destra  della  Sonia.  Vi  sono  tre  chie- 
se, un  contento  d'uomini,  una  scuola 
veterinaria  con  giardino  botanico  ed 
una  farmacia  imperiale  stabilita  da  Pie- 
tro il  Grande.  Vi  si  tengono  4  annue 
fiere,  e  si  fa  un  gran  comm.  di  bestia- 
mi. Conta  5,5oo  abitanti.  Era  antica- 
mente questa  città  una  fortezza,  che 
Carlo  XII  assediò  per  lungo  tempo. 
—  11  distr.  sta  nel  centro  del  gover- 
no, esso  è  piano,  un  poco  boschivo,  e 
ricco  in  biade,  legumi,  tabacco  c  be- 
stiami. 

LUBOK,  isola  dell  treip.  della  Sonda,  al 
5°  4o'  di  lat.  S.  e  no0  ao'  di  long. 
E~,  a  2")  1.  N.  da  Java.  Ha  circa  4  I. 
di  lunghezza,  è  alta,  e  cinta  all'  E.  da 
on  gr.  numero  d'isolotti  e  di  roccie, 
molto  boschiva,  e  produce  in  abbon- 
danza riso  e  noci  di  cocco.  Gli  abit. 
sou  numerosi,  e  commerciano  con  Bor- 
neo  e  Java.  Si  presume  che  il  capo  sia 
sotto  la  dipendenza  del  sultano  di  Ma- 
dura. 

LUBOLO,  paese  della  Guinea  inferiore. 
Vedi  Libolo. 

LUBOMI.,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 
gov.  di  Volinia*  distr.  e  a  10  I.  i|3 
N.  N.  O.  da  Vladimir,  e  a  9  1.  O.  da 
Kowel.  Ha  una  fucina,  e  conta  2,800 
abitanti. 

LUBON1CZE,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  3o  I.  S.  E.  da  Minsk, 
distr.  e  a  3  I.  3iA  N.  da  Bobrouisk. 

LUBO  WNA,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

LtTOLAO. 

LUBOWO,  bor.  del  reg.  di  Polonia, 
VfoiVfodia  di  Augustowu ,  obwodia  c 
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a  5  I.  O.  S.  O.  da  K;Jw.ivy  «  a  a 
1.  ip  E.  da  Wyaayny,  con  4oo  a- 
bi  tanti. 

LUBRAN1EC,  picc.  città  del  regno  di 
Polonia,  v»oiwodia,  di  Masovia ,  ob- 
vrodia  di  Kupvia,  a  a  1.  S.  S.  O.  da 
Brzesc  c  a  >4  L  O.  da  Plock.  Ha  un 
con  vento.  Vi  si  tengono  5  annue  fie- 
re, e  conta  i,aoo  abitanti. 

LUBR1N,  bor.  della  Spag.,  prov.  cui 
I.  i|4  N.  E.  da  AUneria,  in  Granata 
c  a  ta  l.  l|a  S.  E.  da  Baza,  in  una 
gola'.  E  patria  di  D.  Ali  Ionio- Jose 
Navaro,  abbate  di  Baia,  naturalista. 
Conta  4,800  abitanti.  11  lerrit  pro- 
duce in  abbondati;  i  vino  e  olio.  Vi 
si  trovano  marmi  neri  e  bianchi,  opa- 
le, calcedonie,  .  ristai  di 
to  di  bella  qualità,  ma 
grigio  ,  ocra  ,  ferro,  ce. 

I.UBRON ,  città  del  Tibet.  Vtdi  Te- 

CHOL-LCUBU. 

LUBTHEEN  o  L1BTI1EEN,  bor.  del  gr. 
due.  e  del  due.  di  Mecklcnburg-Sch- 
v. erin,  circ  di  Mecklenburg,  bai.  e  a  4 
L  a [3  S.  S.  O.  da  Hagenow  e  a  5  1.  ii3 
E.  S.  E.  da  Boixenburg.  Vi  ai  ten- 
gono 4  annue  fiere,  e  conta  a,ioo 
abitanti. 

LUBUNGAN ,  porto  sulla  costa  N.  O. 
<kir  isola  di  M ir i.l. niao  ,  una  delle 
Filippine,  al  8°  a5'  di  lai  N.  e  iao° 
44'  di  long.  E. 

LUBZ  o  LIL'.Z,  città  del  gr.  due  e  del 
due  di  Mecklenburg-Schnerin,  capo- 
luogo di  bai.,  a  a  I.  3(4  E.  N.  E.  da  Par- 
eli im  e  a  io  I.  E.  S.  E.  da  Schweriu, 
-suir  Ehi  e.  Vi  sono  distilatoi  d1  acqua- 
vite di  grani,  birrerie  e  fabb.  di  tele, 
panni  chiodi  e  tabacco.  Vi  si  tengono  3 
annue  fiere,  e  conta  i,aoo  a  hit.,  a 
vendone  5,4oo  il  baL  di  tal  nome. 

LUC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi-Pi- 
renei,  circond.  e  a  a  I.  ira  N.  N.  O. 
da  Dicroti,  cant.  e  a  ì  1.  i|a  O.  S. 
O.  da  Monein.  È  bellamente  situato 
sul  Loyon  e  bene  fabbricato .  Conta 
a,5oo  abitanti. 

LUC  (LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  4  1.  »la  S.  O.  da  Dra- 
guiguan ,  e  a  a  1.  aj3  S.  S.  O.  da 
Lorgues,  capoluogo  di  cant„  alla  con- 
giunzione delle  strade  di  Marsiglia  a 
Kiu»>  per  Tolone  ed  Aix.  Lvvi  un 
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filatoio  di  lana ,  una  fabb.  di  panni, 
una  di  turaccioli  di  so  vero,  una  di 
sai  di  Saturno,  uua  di  acquavite,  ol- 
tre a  co  in  i.itui  e  fabb.  di  marocchi- 
ni. Sono  rinomati  i  marroni  del  suo 
territ.,  di  cui  si  fa  un  gr.  comm.  uni- 
tamente air  olio  ed  al  vino .  Vi  si 
tengono  4  annue  fiere,  e  conta  3.700 
abitanti.  Nei  dintorni  sonovi  iodizj 
di  miuicre  di  rame  piriloso.  Alcuni 
geografi  prèsero  questo  bor.  per  lan- 
tico  Forum  Voconii  o  Vocontii,  cke 
altri  pongono  a  Draguignan,  o  a 
Canet. 

LUCA,  due.  e  città  d'Italia.  Vedi  Lucca. 
LUCA,  vili,  e  porto  della  Dalmazia,  Mil- 
la costa  orient.  deiris.  Guipana,  nd- 
r  Adriatico,  circ.  e  a  5  L  O.  N.  0. 
da  Ragusi.  11  porto,  formato  da  due 
promontori,  è  difeso  dai  venti  dell'O. 
mediante  molte  picc  ìsole. 
LUCA,  riviera  degli  Slati  -  Uniti ,  slato 
di  Luigiana,  nel  N.  O.  della  parrooc. 
di  Washington.  Essa  scorre  al  S.  E., 
e  si  congiunge  alla  riviera  delle  Per- 
le, alla  destra,  dopo  un  corso  di  10 
leghe.  Presso  la  riva  destra  ,  a  5  I. 
N.  E.  da  Frauklinton,  si  trova  una 
sorgente  minerale. 
LUCA  o  LOUCA,  paese  della  Nigriak, 
al  S.  del  Kordofan  e  all'  O.  del  Ches- 
bon.  Vi  sono  min.  d'  oro. 
LUCA  (SA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Asiago. 
LUCA  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  prima,  distr. 
e  a  4  1.  '{a  S.  S.  O.  da  G  era  ce,  cani, 
e  a  1  1.  3|4  N.  dà  Bianco,  con  i,3eo 
abitanti. 

LUCAJE  (ARCIP.  DELLE)  o  DI  BA- 
H AMA,  dal  nome  della  principale,  isole 
dell'arcipelago  delle  Anlille,  nell'At- 
lantico, fra  ao°  5o'  e  37°  So'  di  lat. 
N.,  e  fra  73°  e  83;  di  long.  O.,  al  N. 
delle  Grandi-Aiitille,  e  particolarmen- 
te di  Cuba,  da  cui  sono  divise  me- 
diante il  Vecchio  canale  di  Bahama, 
e  al  S.  E.  della  Florida,  dalla  quale 
trovami  separate  dal  Nuovo  canale  di 
Bahama.  La  lunghezza  di  questo  ar- 
cipelago, dal  N.  O.  al  S,  E.,  è  di  a5o 
leghe.  Le  Lucaje  sono  in  gran  parte 
aggruppale  sopra  due  banchi  sabbiosi 
di  cuiuad.  estensione,  chiamali  U 
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«le  ed  il  plflc.  banco  di  ftraama,  e  di- 
visi V  uno  dall'  altro  dui  canale  della 
Previdenza;  sul  pire,  banco,' che  oc-, 
cupa  la  estremità  seltentr.  dell'  arcip., 
ai  osserva  la  Grande*  Bahama,  gli  A- 
baco,  G uana  ed  i  Galapagos;  e,  sul 
gran  banco,  la  Previdenza  o  Nuova 
Previdenza,  Andros ,  Ezuma,  l'isola 
Lunga,  Casl-isi.ii! d,  i  Ju  mento»,  i  Ber- 
ry,  ec.  Il  numero  delle  Lucaje  è  di 
circa  5oo,  ma  una  ventina  soltanto 
meritano  di  esserne  nominate,  non  es- 
sendo le  altre  che  roccie  sterili  e  po- 
co estete.  Queste  isole  sono  basse  ed 
traile,  e  godono  di  un  clima  salubre; 
ij nello  del  N.  sono  rinfrescate  da  ven- 
til  t-Ili  regolari  di  terra,  e  quelle  del 
S.  lo  sono  da  venticelli  regolari  di 
mare  che  si  fanno  di  continuo  senti- 
re presso  i  tropici,  in  questa  porzio- 
ne dell'  Atlantico.  11  suolo  è  general- 
mente fertile,  ma  non  Lagnato  da 
verun  corso  di  acqua  ;  non  vi  si  tro- 
vano che  alcune  sorgenti  inesaurìbili 
nelle  foccie,  insufficienti  pei  bisogni 
degli  alni.,  per  cui  sono  forzali  di 
raccogliere  l' acqua  pluviale.  Il  cotone 
è  il  principal  prodotta  di  queste  is  ; 
il  caffè  vi  riesce  bene  e  pochissimo 

10  zucchero,  abbondante  essendo  la 
raccolta  della  biada,  mais,  piselli,  po- 
tai di  terni,  yam  ed  il  pimento.  Le 
frutta  di  Europa,  cosse  quelle,  dei  tro- 
pici, vi  crescono  bene  egualmente, 
raccogliendovisi  in  quantità  aran- 
ci ,  limoni ,  ananas ,  pera ,  ec.  Le 
specie  dei  legni  1  più  comuni  so- 
no  il  tamarindo,  la  cannella,  T  acajù, 

11  legno  detto  del  Brasile,  il  gajaco, 
il  legno  di  ferro,  il  legno  rasato,  il 
pino,  il  cedro,  ec.  Vi  si  alleva  molto 
grosso  e  minuto  bestiame,  e  polleria. 
Evvi  una  gran  quantità  di  tarta- 
rughe e  granchi  marini ,  cignali 
e  guanas,  ed  una  moltitudine  di 
uccelli:  fra  gli  altri  parrocchetti,  fiam- 
manti, pellicani,  colibrì,  anitre,  e  co- 
lombi selvaggi.  11  mare  somministra 
mia  gran  varietà  di  pesce  e  diversi 
conchigliacei  ;  sonovi  alcuni  cetacei, 
in  particolare  dot  fi  ni.  11  più  .  impor- 
tante dei  minerali  è  il  sale  che  si  ri- 
,lira  dalle  paludi,  e  che  si  asporta  in 

gran  parie  agli  Stati-Uniti.  Si  scava 
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-della  pietra  da  fabb. ,  e  si  raccoglie 
ambra  grigia  sulle  coste.  Queate  isole 
commerciano  principalmente  colla  In- 
gh.,  'le  Antille  e  le  due  Americhe;  i 
principali  articoli  di  esportazione  so- 
no il  cotone,  il  legno  da  tintura,  tar- 
tarughe e  frutta.  La  Ingh.  v'importò 

.  nel  1809  per  3.3:5 -.000  fr.  di  merci, 
e  ne  esportò  per.  12,624*175  franchi. 
Nassau,  nelP  i  >.  della  Previdenza,  è  il 
luogo  piò  commerciante.  —  La  for- 
ma del  gov.  è  quella  della  Ingh.  :  il 
governatore-,  rappresentante  il  re,  è 
ino  incito  del  potere  esecutivo;  esso 
comanda  l'armata,  e  fissa,  e  regola  le 
sessioni  delle  camere.  Il  poter  legisla- 
tivo è  esercitato  da  una  camera  alta, 
composta  di  12  membri  e  da  una 
camera  bassa  di  a6  membri,  eletti  dai 
diversi  dislr.  dello  stato.  Non  si  è  e- 
leggibile  nella  camera  bassa  se  non  si 
possiede  un  fondo  del  valore  di  5o,ooo 
franchi  ;  ogni  bianco  che  ha  ai  an- 
ni compili  e  che  paga  t.,a5o  franchi 
d'imposte  è  ammesso  a  votare.  Nas- 
sau è  il  capoluogo  del  governo.  Nel 
181  a  vi  si  contavano  appena  17,000 
abitanti,  dei  quali  3s6oo  bianchi,  3,3oo 
di  colore  liberi ,  ed  il  restante  tut- 
ti schiavi  negri.  —  lai  Lucaje  sono 
la  prima  scoperta  fatta  da  Colombo 
nel  Nuovo  -  Mondo  ;  questo  celebrr 
navigatore  giunse  il  giorno  1  ■  otto- 
bre i4<ja,  a  a.  Salvador  o  Guana- 
hani,  chiamato  ordinariamente  oggi- 
dì Cat-island.  Queste  isole  erano  al- 
lora abitate  da  una  razza  d' Indiani 
dolci  e  pacìfici  in  numero  di  più  che 
5o,ooo  che  gli  Spagnuoli  trasportaro- 
no in  gran  parte  a  s.  .Domingo,  ove 
le  fatiche  delle  miniere  li  fece  tutti 
perire;  esse  rimasero  poscia  per  qual- 
che tempo  deserte.  Nel  1639,  gl  In- 
glesi fondarono  alla  Previdenza  una 
colonia,  che  fu  distrutta  dagli.  Spa- 
gnuoli nel  1641;  un'altra  colonia  in- 

■  glese  subì  la  stessa  sorte  nel  170). 
Le  Lucaje  divennero  poscia  il  rifugio 
di  un  gran  numero  di  pirati  e  fili- 
bustieri, talché  per  scacciameli,  nel 
1718,  gl'Inglesi  v  inviarono  delle  trup- 
pe ed  un  governatore  nella  persona 
del  capilanovVoodesRogers,  che,  scac- 
ciati 1  pirati,  vi  «resse  un  lori  e,  e 
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chiamò  nuovi  coloni.  Gli  Spagnnoli 
ripresero  queste  isole  nel  1781,  ma 
furono  obbligali  di  restituirle  alla  In- 
.  ghilterra,  nel  1783,  iti  forza  di  uri 
trattato.  In  tempo  di  guerra,  i  suoi 
«bit.  hanno  molli  vantaggi  p«l  gran 
numero  delle  prede  che  qui  si  con- 
ducono, e  quasi  sempre  sono  per  essi 
fortunatissimi  ì  frequenti  naufragi  che 
accadono  in  questo  labirinto  di  me- 
de e  di  banchi.  —  Quivi  i  conti  si  ten- 
gono in  pound  di  ao  scellini,  a  la 
pences  (soldi)  corrispondenti  a  18  fr. 
81  cent.,  ed  in  piastre  di  6  scellini, 
a  8  bitts,  doè  4  fi*.  14  centesimi. 

LUCALA,  riviera  della  Guinea  inferio- 
re, ucir  Angola.  Ha  origine  nel  terri- 
torio di  Ohholo,  scorre  alT  o.  s.  o.  , 
e  si  congiunge  alla  Coanza,  alla  riva 
destra,  ni  forte  Massangauo,  dopo  un 
corso  ili  più  che  100  leghe.  1  Porto- 
ghesi hanno  il  forte  Embaca,  sulla 
ri?a  sinistra.  Vi  sono,  in  virinanza 
della  riva,  destra,  delle  miniere  di  fer- 
ro lavorate. 

LUCAN,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  e  a  S  I.  O.  da  Dublino, 
baronia  di  Nevfcastle,  sulla  Liffcy . 
Vi  sono  delle  aeque  minerali.  1  din- 
tomi  abbondano  di  pietra  calcarea. 

LUCANAS ,  borgata  del  Perù,  inten- 
denza e  a  5o  L  S.  da  Guamanga  e  a 
110  I.  S.  E.  da  Lima,  capoluogo  di 
prov. ,  sulla  riva  sinistra  del  Marca- 
mayu. —  La  prov.  è  assai  montuosa 
e  fredda;  essa  produce  pochi  grani, 
e  nodrisce  molto  bestiame.  Evvi  una 
sorgente  termale  e  molte  miniere 
d'argento,"  ma  poco  considerabili.  Con- 
tiene 44  comuni  e  15,700  abit. ,  dei 
quali  900  spagnuoli  e  creoli,  12,700 
indiani,  il  resto  meticci  e  mulatri  liberi. 

LUCANI  ,  popoli  della  Magna  -  Gre- 
cia ;  sanniti  di  origine ,  che  nella 
loro  prima  emigrazione  avevano 
per  capo  un  certo  Lucano  o  Lu- 
cio, da  che  venne  loro  il  nome  di 
Lucani.  Avevano  costumi  mollo  fe- 
roci. Prima  che  ì  '  romani  ed  an- 
che i  Greci  si  estendessero  nella  parie 
roerid.  dell'Italia,  dìeesi  che  i  Lu- 
cani la  possedessero  quasi  interamen- 
te. I  romani  fecero  spesso  la  guerra 
a  questi  popoli. 
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LUCANIA,  antica  contrada  -V  IUHa,  fa- 
dente  parte  ddla  Magun-Grecia  e  cori 
chiamata,  dicesi,  dai  romani.  Era  li- 
mitata al  N.  dal  Silarus  (Sibaro)  che 
la  divideva  dai  Piceli  tini,  e  dal  l!  ra- 
dano, che  b  separava  dalla  Puglia; 
all'È,  dal  golfo  di  Taranto  ;  al  S.  dal 
Laus  (Laino),  che  la  divideva  dal 
paese  dei  Brulli  e  dal  Sibaris;  ed  al- 
l' O.  dal  mare  di  Etruria.  1  suoi  fiu- 
•  mi  maggiori  erano  il  Silarus  ed  il 
Gradano,  e  le  prindpali  dttà  Poe- 
stum,  Uliveti  tu  ni,  Laus,  S\haris,  Lu- 
cana, Heraclea,  Potentia,  Ah  n  i,  Abel- 
linum  Marsicuni,  ec.  Alcuni  geografi 
la  divisero  in  Lucania  al  di  qua  e  al  di 
là  dell'Apennino.  Sotto  la  prima  corn- 
prendevasi  il  paese  degli  ani.  P«cido- 
in,i u  oggi  porzione  del  Prin.  Cilariore, 
e  una  parte  della  Calabria  Citeriore 
Sotto  hi  seconda  si  comprendeva  l'an- 
tico paese  dd  Sibariti,  doè  una  gran 
porzione  ddla  Basilica  la  ed  una  parte 
delta  Calabria  Citeriore. 
LUCAR,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
la  I.  il     V  N.  O.  d>  Al  meri.,  nella 
Granata  e  a  6  1.  S.  O.  da  Baza,  sul 
versatojo  ddla  mont.  del  suo  nome, 
a  3(4  di  I.  dal  rio  Almaniora,  con 
1.-)""  abitanti. 
LUCAR  (s.),  forte  del  Brasile,  prov.  di 
Ceara,  albi  i  rubo  ce.  dell'  lguanpe  nel- 
r  Atlantico,  a  a8  1.  S.  E.  da  Nossa- 
Senhora  d'  Assumpcao. 
LUCAR  -  DE  -  BARH  AMEDA  (S.),  ritta 
della  Spagna,  prov.  e  a  16  I.  S.  O.  da 
Siviglia  e  a  S  l.  3|4  N.  da  Rota,  sul- 
la riva  sinistra  e  pressò  la  imbocc 
dd  Guadalquivir.  H»  S  chiese,  14 
conventi,  da  quali  S  di  donne,  4  °~ 
spedali,  uri  ospizio  di  esposti  ed  un 
orfanolrofio  ;  molli  stabilimenti  di  pub- 
blica istruzione;  due  filatoi  di  coto- 
.  ne,  3  fabb.  di  liquori  ,  dd  condatoi 
c  12  fabbriche  di  bottami,  il  porto  è 
sicuro,  ma  l' ingresso  è  difficile  e  pe- 
ricoloso a  cagione  di  uno  scoglio  na- 
scosto sotto  acqua,  conosciuto  sotto  il 
nome  di  Barra  di  san  Lucar.  Esso  c 
difeso  da  due  castelli  fortificati.  La 
sua  vasta  rada  offre  un  buon  anco- 
raggio. Come  questa  dttà  difende  il 
passaggio  del  fiume,  così  si  chiama  Ja 
chiave  di  Siviglia;  vi  si  scaricano  i 
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navigli  che  pescano  tropp'  acqua  ton* 
de  rimontare  il  Guadalquirir.  II  co  rum 
e  assai  cònsid.  in  vini  eccellenti,  ac- 
quavite, sale,  olio  e  frutta;  dal  1804 
questa  città  ha  il  privilegio  di  com- 
tnorciare  coir  America, .  ma  presente- 
mente le  sue  relazioni  coli1  Euro- 
pa sono  per  essa  le  più  vantaggiose. 
La  pesca  vi  è  sì  abbondante  che  pro- 
vede Siviglia  ,  Xerez ,  Arco*,  ec  S. 
Lucar  è  patria  di  Alfonso  Fernandez 
de  Lugo,  il  conquistatore  di  Teneri  f- 
fa  e  di  Diego  Velazquez,  che  fa  il 
fondatore  di  La- Ha  vana.  Conta  16,800 
abitanti.  La  epidemia  dell'  anno  1800 
vi  fece  perire  circa  4i°o°  presone  in 
dne  mesi  e  meno.  Vi  sono  con- 
sid.  saline  sulla  costa,  ed  il  mare  vi 
getta  molte  piante  marine,  da  cui  si 
estrae  della  soda.  —  Questa  città,  chia- 
mata dagli  antichi  Lux  dulia  o  Lu- 
ciferi janum,  fu  presa  sui  mori,  nel 
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na,  nella  prov.  Fiorentina,  in  vici- 
nanza a  Ceri. ildi). 
LUCAS  <s.)  o  S.  LUCAR,  capo  del 
Messico,  alla  estremità  merid.  della 
Vecchia-California.  Lat.  N.  aa°  5a'  a8  \ 
long.  O.  1120  10' 38". 
LUCASHOF,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, gov.  di  Hikleiheira,  principato  di 
Grubenhagen,  bai.  di  Elbingcrode. 
Evvi  ana  cava  di  marmo. 
LUCAY-LE-MALE,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
d'  Indro,  circond.  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da 
Chàteauroux,  cant.  e  a  a  I.  i|4  O.  S. 
O.  da  Valencay.  Vi  sono  grandi  usi- 
ne ove  si  ianno  molte  fusioni  di 
metalli  stampati.  Vi  ai  tiene  una  fie- 
ra il  giorno  8  ottobre,  e  conta  1,400 
abitanti. 

LUCAYNENA  DE  LAS  TORRES,  bor. 
della  Spagna,  prov.  e  a  7  L  imJuN. 
E.  da  Almeria,  in  Granata  e  a  i4  i. 
i|a  S.  S.  E.  da  Baza  ,  al  piede 


1264,  da  Alfonso  il  Saggio,  e  divenne  moni.  Aljamilla,  nella  quale  vedonsi 
città  reale  net  ity5.  vestigia  di  metalli.  Conta  i,3oo abitanti. 

LUCAYONEQUE  o  LUCAJONECJ1E , 
ana  delie  isole  Lucaje.  Vedi  Abagoa. 
LUCCA,  ri  Uà  del  due  di  Sassonia-  Alien- 

burgo.  V etit  Litckao. 
LUCCA  o  IL  LUCCHESE ,  ducato 


LUCAR-DE-GUADIANA  (s.),  bor.  della 
Spagna,  prov.  di  Huelva,  in  Siviglia, 
a  24  1.  0.  da  Siviglia  e  a  S  I.  3(4  N. 
N.  E  da  Ayamonte,  ralla  riva  sini- 
stra della  Guadiana,  eh1  è,  in  questo 
luogo,  larga  più  di  45o  piedi.  È  di- 
fesa da  un  castello  fortificato  posto 
«opra  una  mont.  che  domina  una 
parte  del  corso  del  fiume.  Conta  800 
abitanti.  Alla  fine  del  gennaro  i8a3, 
nna  inondazione   distrusse  70  case. 

LUCAR- LA -MAYOR  (s.),  città  della 
Spagna,  prov.  e  a  a  l.  tja  O.  N.  O. 
da  Siviglia  e  a  i3  1.  E.  da  Moguer, 
in  una  beila  valle,  a  1  I.  dui  Guada- 
miar.  Le  strade  sono  polite  e  bene 
lastricate,  ma  le  case  assai  male  fab- 
bricate. Ewi  una  gran  piazza,  tre 
chiese  parrocchiali,  tre  conventi,  ano 
dei  quali  di  donne,  due  ospedali,  un 
ospizio  per  le  donne  ed  uno  negli 
esposti.  Vi  si  fabbrica  del  sapone. 
Conta  a,ooo  abitanti,  in  parte  colti- 
vatori. Vi  si  osservano  alcune  romane 
amichiti.  Dal. 1636,  ebbe  il  titolo  di 
città  e  di  ducato.  <— 41  19  giuguo 
t8a3,  avvenne  nelle  sue  vicinanze  un 
forte  scontro  fra  i  costituzionali  spa- 
gnuoli  ed  i  francesi. 

LI  CARDO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tosca- 


Italia  centrale,  fra  43°  4<V  •  44°  <" 
N.  e  fra  7°  Sa'  e  8°  3o'  di  long. 


E.  Confina  al  S.  ed  all'È,  col  gr.  due. 
di  Toscana,  al  N.  O.  col  due.  di  Mo- 
dena e  con  alcuni  distretti  dd  gr.  due. 
di  Toscana,  ed  è  bagnato  all'O.  dal  gol- 
fo di  Genova.  Aveva  10  1.  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  O.,  7  i.  di  sarghez- 
u  e  So  di  superficie,  compresi  i  4  di- 
stretti di  Castiglione,  Fiattone,  Mimic- 
elo e  Montignoso,  situati  al  N.  del- 
la  parte  principale  del  ducato;  ma  al 
presente  ì  soli  distretti  staccati  dal  ter- 
ritorio, e  nondimeno  facienti  parte  del 
ducato,  sono  i  due  di  Minacciano  o 
Montignoso;  Fiattone,  che  fa  parte  del 
distretto  di  Gallicano,  è  incorporilo 
nel  rimanente  del  territorio,  e  Ca- 
stiglione fu  ceduto  tino  dal  1819  al 
governo  estense.  JGH  Appennini  pas- 
sano alla  estremità  settenn*.  di  questo 
paese  e  vi  mandano  alcune  ramifica  - 
aioni,  che  si  -cangiano  in  colline  av- 
vicinandosi al  mare.  La  eosta,  che  nel 
suo  stadio  di  3  1.  prcfewla  il  pi  ce  por- 
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to  di  Viareggio ,  è  bassa  c  paludosa. 
Si  calcola  che  li  a|3  di  questo  due.  si 
compongono  di  montagne  e  di  valli, 
formando  il  restante  una  pianura  de- 
liziosa. 11  Serchio  attraversa  la  parte 
centrale ,  e  vi  riceTe  la  Lima  che 
viene  dall'  E.  La  estremità  S.  £.  è  ba- 
gnata dal  Iago  di  Bienlina.  comune  a 
questo  ducato  e  alla  Toscana,  e  la 
parte  S.  O.  del  lago  Massa ciuccoli. 
A  circa  6  1.  dalla  capitale  vi  sono 
celebri  acque  minerali ,  la  cui  tem- 
peratura più  elevata  è  di  43°  (R.) 
Il  di  ma  del  Lucchese  può  dirsi  varia- 
1  issi  ino  ;  aspro  negli  A  penti  ini ,  é  caldo 
verso  il  centro  ed  umido  nelle  parti 
paludose  del  S.  e  delle  coste.  È  scom- 
parsa l'aria  infetta  delle  coste  per  le 
costrutte  cateratte  a  bilico  in  tre 
ponti  diversi  della  marina.  Esse  im- 
pediscono la  mistura  delle  acque  salse 
con  le  dolci  la  quale  genera  i  miasmi 
pestiferi.  Il  calore  medio  nei  luoghi 
non  elevati  del  due.,  secondo  le  os- 
aervazioni  di  un  trentennio,  è  sul  mez- 
zo giorno  dt'i4°  16  (R.),  nella  estate 
arriva  d' ordinario  al  aG,  e  nell'in- 
verno il  termometro  cade  di  rado  allo 
aero,  nella  pianura.  Il  suolo  è  pietro- 
sa verso  il  N. ,  sabbioso  e  paludoso 
verso  il  S,,  grasso  e  fertile  nel  centro, 
1/  agricoltura  è  giunta  ad  un  alto  gra- 
do di  perfezione,  e  la  indostria  seppe 
trarre  partito  dalla  prossimità  dei  corsi 
d' acqua  per  la  irrigazione  delle  terre, 
e  dalla  natura  dei  terreni  diversi,  on- 
de ottenere  le  più  abbondanti  rac- 
colte: ciò  non  ostante  la  popolazione 
tu  questo  nucaio  essendo  con  sia.,  sem- 
bra che  le  granaglie  non  sieno  suffi- 
cienti al  bisogno.  Tutti  i  campi  ve  doti- 
si cinti  da  olmi  e  gelsi  ,  ed  alcune 
montagne  sono  coperte  sino  albi  loro, 
sommità  di  queste  piante.  11  clima  di 
Lucca  è  poco  atto  agli  agrumi ,  che 
però  crescono  in  vasi  ed  in  ispalliere, 
e  si  coprono  con  molta  cura  l'inverno. 
Nel  piano  i  tralci  delle  viti  si  fanno 
pendere  dagli  olmi  c  dai  pioppi,  ed 
in  monte  si  coltivano  le  vigne  e  si  so- 
stengono con  palificazioni  e  canne. 
Gli  A  pennini  stessi  quivi  si  mostrano 
meno  selvaggi  che  altrove,  mentre  i 
i  Urici  ed  t  pini,  coprono  le 
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;  alla  interposizione  di  qu<- 
sta  catena  montuosa,  che  lo  guarentisca 
dai  venti  del  N. ,  deve  questo  ducato 
i  vegetabili  che  non  si  trovano  d'or  • 
dinarìo  che  ad  una  più  australe  lati- 
tudine. Le  principali  produzioni  sono 
biada,  legumi  e  frutta,  come  mandorle 
fichi,  castagne,  pochi  agrumi,  et  II 
vino  ed  il  legname  vi  è  abbondante, 
ma  la  seta  e  l'olio  formano  le  sue 
più  utili  raccolte.  La  porzione  che  più 
ai  avvicina  alla  costa  offre  delle  pra- 
terìe che  nodrìscono  molte  bestie  a 
corna,  allevandovisi  pure  un  gran  nu- 
mero di  api.  La  pesca ,  sulla  costa  e 
nei  laghi,  è  attiva  ed  assai  utile.  I  mi- 
nerali che  somministra  questo  paese 
sono  marmo,  alabastro,  pietra  da  fab- 
brica ed  argilla.  La  industria  agricola, 
in  generale,  è  la  sola  secondata ,  non 
contandosi  fra  le  sue  fabbriche  che 
quelle  che  hanno  rapporto  al  lavoro 
preparatorio  della  seta  e  dell'  olio  ; 
articoli  tuttavia  i  .più  importanti  del 
suo  commercio,  sebbene  il  Vantaggio 
che  ne  ritrae  sia  ora  minore  del  passa- 
to .  La  manipolazione  dell'  olio  non 
è  più  un  segreto,  nè,  per  cosi  dire, 
una  privativa  dei  Lucchesi:  la  sua  col- 
tivazione è  infinitamente  più  estesa  di 
ao  anni  fa,  lo  che  ha  fatto  notabil- 
mente scemare  lo  smercio  di  tal  ge- 
nere all'  estero.  —  Questo  due.  ,  di 
cui  la  capitare  porta  lo  stesso  nome , 
divideva»  un  tempo  nei  tre  distr.  di 
Borgo-u -  Mozzano  o  degli  Apennini,  di 
Lucca  o  del  Serchio,  e  di  Viareggio 
o  del  Littorale.  Ora  dividesi  in  ti 
comunità,  che  sono  :  Bagno,  Borgo  a 
Mozzano,  Camajore,  Mori  tignoso,  Ca- 

Knnosi ,  Corcata,  Galliano,  Lucca, 
inucciano,  Viareggio,  Villa  Basilica. 
Ognuna  di  esse  ha  un  giusdicente  par- 
ticolare ,  salvo  le  comunità  del  Bor- 
go-a-Mozzano  e  del  Bagno  che  for- 
mano una  sola  giusdicenza.  Vi  è 
pure  in  ogni  comunità  una  magi- 
stratura locale  presieduta  da  un  gon- 
faloniere. La  popolazione  del  ducato, 
giusta  la  statistica  del  1029,  4  di 
149,160  abit-,  divisi  in  21,799  per  la 
città,  c  127,431  per  la  campagna.  Il 
loro  dialetto,  costumi  ed  usi  sono  qua- 
si gli  stessi  che  quelli  dei  Toscani. 
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Sotto  le  loro  roani  operose  il 
divenne  un  vasto  giardino.  Pnò  dirsi 
fra  eli  «tati  d' liana ,  questo  il  più 
popolato  in  riguardo  alla  sua  esten- 
sione. Questo  due.  continuò  ad  esser 
retto  dalla  costituzione  che  fu  ad  es- 
so accordala,  nel  i8o5,  dai  Francesi, 
allorché  lo  eressero  in  principato.  Por- 
tava il  sovrano  i  titoli  di  duca  e  di 
alletta  serenissima  ;  aveva  il  potere 
esecutivo,  e  sotto  di  lui  eranvi  due 
ministri  e  6  consiglieri  di  slato,  che 
componevano  il  collegio  centrale,  in- 
caricato dei  diversi  tarai  dell'*  ammi- 
nistra rione.  11  potere  legislativo  era 
confidato  ad  un  senato,  composto  di 
36  membri  scelli  da  tutte  le  classi 
degli  a  hi  t .,  che  discuteva  le  leggi  pro- 
poste dal  sovrano ,  ed  approvava  le 
imposte  ;  le  sue  setioni  erano  convo- 
cate dal  sovrano,  e  dovevano  dorare 
almeno  un  mese  ogni  anno.  Questa 
costituzione  però  sparì  del  tutto,  ab- 
lorquando  cessò  il  due.  di  essere  sot- 
to la  influenza  francese.  Ora  il  sovra- 
no è  investito  dei  poteri  esecutivo 
e  legislativo  in  tutta  la  loro  ampiez- 
za, ed  il  senato  più  -non  sussiste.  Ti 
è  un  solo  ministro  segretario  di  stato 
per  gli  affari  esteri  ed  incaricato 
ancora  dell'  interno.  Da  quattro  consi- 

S lieti  di  stato  dipendono  i  dipart 
ella  giustizia,  finanze,  buon  governo, 
forza  armata  e  pubblica  istruzione. 
Vi  è  pure  un  consiglio  di  slato  com- 
posto del  ministro,  dei  4  ridetti  con- 
siglieri e*  di  allri  sei  senza  diparti- 
mento. Óltre  i  giusdicenti  locali,  vi 
è  a  Lucca  un  giudice  di  prima  istan- 
za civile,  una  rota  civile  composta  di 
tre  giudici  ed  un  tribunal  supremo 
composto  come  sopra  e  presieduto 
da  un  consigliere  di  stato.  La  religio- 
ne cattolica  è  la  dominante  ;  evvi  un 
arcivescovato,  ma  tutti  gli  altri  culti 
vi  sono  tollerati.  Le  rendite  attuali 
dello  stato  ascendono  a  a,5oo,ooo  fr.,  e 
quelle  della  lista  civile  a  470,000  fr., 
a  cut  si  devono  aggiungere  5oo,ooo 
fr.  che  T  Austria  e  la  Toscana  si  so- 
no impegnale  di  pagare  alla  famiglia 
regnante  sino  a  che  gli  si  abbia  pro- 
curalo un  altro  stabilimento.  11  debi- 
to pubblico  ascende  a  730,000  frau- 
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chi.  La  fòrza  armata  è  di  800 
ni  ili  truppa  regolata.  Quivi  tengonsi 
le  scritture  in  lire  lucchesi,  da  ao  sol- 
di a  la 
75  fr.,  e  uà 
lire  toscane. 
LUCCA,  Luca,  citta  capitale  del  due. 
del  suo  nome ,  capoluogo  del  distr. 
di  Lucca  o  del  Serchio ,  a  5  I.  dal 
golfo  di  Genova,  ove  evvi  Viareggio, 
a  cui  si  da  ora  il  nome  di  città,  c 
che  può  esserne  riguardato  come  il 

rrto,  a  14  1.  O.  da  Firenze  e  a 00 
S.  £.  da  Parigi,  al  43°  5o'  4<j"  di 
latitudine  N.  e  8°  to'  a5"  di  long.  B. 
È  posta  in  mezzo  di  una  bella  pia- 
nura cinta  da  fertili  colline  abbon- 
danti di  oli  ve  ti  ed  irrigata  dal  Ser- 
chio, che  a  poca  distanza  va  a  scari- 
carsi nel  Mediterraneo,  e  dairOzzari, 
eh' è  nn  ramo  del  medesimo  fiume. 
È  sede  di  un1  arcivescovato  sino  dal 
1726.  Yedesi  cinta  da  regolari  forti- 
ficazioni e  bene  conservate,  che  però 
servono  più  di  ameno  passeggio  che 
di  difesa,  essendo  tutte  ombreggiale 
di  grandi  viali  di  pioppi  ;  esse  consi- 
stono in  11  bastioni  eguali,  tutti  ri- 
vestiti di  mattoni  e  fatti  colle  loro 
cortine,  dopo  di  essersi  demolite  le 
vecchie  muraglie.  Un  tale  lavoro  in- 
cominciò nel  i5o4,  ebbe  compimento 
nel  i645,  e  eostò  circa  franchi  5,5oo,ooo. 
Le  strade,  senza  essere  diritte,  sono 
in  generale  assai  larghe  e  lastricate 
di  grandi  pietre,  ed  i  suoi  edifizj,  se 
non  sontuosi,  vedonsi  assai  comodi  e 
belli.  Fra  le  case,  bene  fabbricale,  mol- 
te si  possono  anche  dire  osservabili. 
Il  palazzo  del  principe,  situato  in  uu 
gran  quadrato  cinto  d'alberi,  è  vasto, 
adorno  di  ricche  pitture,  ma  poco 
interessante  per  la  sua  architettura  ; 
esso  rinchiude  un  vasto  arsenale.  La 
maggior  parte  delle  chiese  è  costrutta 
in  bel  marmo  di  Carrara;  la  catte- 
drale, eh' è  di  un  superbo  disegno 
gotico,  e  in  cui  si  venera  V  immagine 
del  Crocifisso  detta  il  Volto -Santo: 
la  Umiltà,  s.  Ponziano  e  s.  Michele, 
meritano  di  essere  visitate.  11  teatro 
è  fabbricato  con  buon  gusto.  Evvi  un 
liceo,  un  collegio,  un  accademia  di 
sciuuze  ed  arti,  due  stabilimenti  per 
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La  educazione  delle  ragazze*,  u*u  e  or- 
fanotrofi e  due  ospedali.  La  industria 
è  quivi  attivissima;  vi  si  contano  al- 
cune manifatture  di  panni,  velluti  e 
seterie,  e  fabbriche  per  la  prepara- 
zione della  seta ,  il  cui  lavoro  e 
sono  però  assai  diminuiti  al 
Traffica  di  manifatture  di 
il,  frutta,  olive,  olio,  ec. 
Lucca  '  può  dirai  una  delle  principali 
piazze  di  comm.  della  Italia,  fi1  pa- 
tria del  papa  Lucio  III,  di  G.  B. 
Spada,  cardinale  e  ministro  di  Ur- 
bano Vili  ^  e  di  Innocenzo  X,  del 

■  Francesco  Buonviat ,  ministro  di  In- 
nocenzo XI,  di  Castruccio  C  ulracane, 
gran  capitano,  di  Bartolomeo  Beveri- 
ni e  Castruccio  Bwonaraici,  ambedue 
scrittori  di  storia  in  purga  tissimo  la- 
lino  idioma,  di  Francesco  Maria  Fio- 
rentini,  dotto  antiquario  e  storico,  di 
Andrea  Ammonio  poeta  latino,  del- 
l' arcivescovo  Gio.  Domenico  Mansi, 
dotto  scrittore  di  cose  ecclesiastiche, 
di  Sante  l'agnino,  cel.  orientalista, 
di  Giovanni  Guidicctoni,  del  chimico 
Martino  Poli,  del  marchese  Lucche- 
si ni,  ec.  Fra  gli  artisti  che  qui  nac- 
quero meri  Uno  essere  ricordali,  un 
Velutello,  Pietro  Paolioi  e  Pompeo 
Baioni  pittori,  Matteo  Ci  vitali  scul- 
tore ed  architetto,  ec.  Contiene  que- 
sta citta,  per  gli  eruditi,  un  prezioso 
tesoro  nei  due  archivi,  arcivescovile, 
e  dei  canonici  della  cattedrale.  Rac- 
chiude il  primo  una  collezione  dì 
10,000  pergamene,  la  più  antica  del- 
le quali  conta  Tanno  685  avanti  il 
mille;  il  secondo  ne  ha  4.000  c  la 
più  antica  risalo  al  7  7  4  -  H  chiaris- 
simo Muratori  ha  potuto  attingervi 
molte  storiche  e  crouologiche  noli- 
rie,  come  ne  fa  fede  neUe ,  sue  opere. 
Si  osservano  ancora  in  Lucca  le  ro- 
vine di  un  anfiteatro  romano,  e  con- 
ta 31,729  abitantL  I  suoi  dintorni 
sono  coperti  tutti  di  belle  case  di 
campagna,  ed  offrono  un  vasto  giar- 
dino 'amenissimo  ed  assai  fertile.  A 
circa  6  1.  N. ,  nelle  montagne,  stanno 
le  acque  termali  della  Viltà  e  di  Cor- 
scuna,  conosciute  sotto  il  nome  di 
bagni  di  Lucca,  celebri  per  la  loro 
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sai  librila,  ed  assai  frequentati  nelTes- 

siva  stagione;  queste  acque  hanno  U 
temperatura  più  elevata  di  fi»  [lì.) , 
e  sono  specialmente  a  oli- reumatiche 
e  deostruenti.  —  Di  quest'antica  città 
fanno  menzione  Strattone ,  Plinio, 
Tolomeo,  Tito-Livio  ed  altri  autori. 
Prima  città  et  rosea,  poi  ligure,  di- 
venne indi  conquista  dei  romani.  Il 
primo  triumvirato  rimase  conchiuso 
in  Lucca.  Passò  col  restante  della  I- 
talia  sotto  la  dominazione  dei  Goti. 
Narsete  la  ricoperò  all'impero  greco 
dopo  lungo  assedio,  indi  soggiacque 
ai  Longobardi,  ai  Franchi,  ai  re  d'I- 
talia e  finalmente  agi'  Imperatori  ger- 
manici, ma  solo  pel  supremo  dominio, 
perciocché  un  marchese  o  duca  regolava 
la  aorte  immediata  di  essa  e  della  To- 
scana, a  titolo  di  feudo,  facendo  in 

molti  documenti  di  quei  secoli.  Uno 
di  loro,  Guelfo,  cedette,  uel  1160,  al 
popolo  lucchese  i  suoi  diruti  per  ciò 
solo  che  riguardava  Lucca  ed  uu  pic- 
ciol  distretto  all'  intorno,  il  che  poi  fu 
confermato,  nel  116»,  dall' impera  lor 
Federico  I,  salvo  ed  illuso  il  diritto  di 
supremazia  nell'impero,  ed  ecco  la  ve- 
ra origine  della  lucchese  liberti.  Creb- 
be indi  in  poi  questa  città  di  slato  e 
di  potenza,  ed  avrebbe  anche  continua- 
to a  prosperare  se  il  furore  dei  par- 
titi Guelfo  e  Ghibellino  non  l'avesse,  nel 
i3i4,  fatla  preda  dei  Pisani,  suoi  vicini 
e  nemici.  Castruccio  Castracane  degli 
Anicini  nielli,  prode  capitano  e  forse  il 
primo  a  quel  tempo  in  lt.,  se  ne  rese 
padrone, nel  1 3 iG,conquistò  gran  tratto 
di  paese  contiguo,  e  fu  riconosciuto,  da 
Lodovico  il  Bavaro,  duca  di  Lucca,  Pi- 
stoja,  Volterra,  e  suo  vicario  in  Pisa. 
J*a  morte  il  colse  in  messo  ai  suoi 
trionfi,  nel  i3a8.  Privati  i  di  lui  tigli 
della  successione  al  ducato.  Lucci,  per 
una  serie  di  vicende  stranissime,  subì, 
in  1 1  (  anni,  il  giogo  di  diflèrenli  pa- 
droni, e  ricadde  finalmente  tolto  quel- 
io  che  più  esecrava,  cioè  dei  Pisani, 
che  la  tennero  per  in  anni.  Carlo  IV. 
imperatore,  nel  i36q,  la  restituì  all'an- 
tico governo  repubblicano  con  la  so- 
lita  dependenza  cesarea.  Paolo  Guiui- 
gi,  cittadino  potcule  c  dovizioso,  uc 
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questa  epoca  fa  ristabilita  la  re, 
ca,  che  durò,  con  poche  vicende 
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U  signoria  nel 
e  conservo  Ila  sino  «1  i43o.  A 
fa  ristabilita  la  i>- pi i obli- 
le e  mu 

tinnenti,  375  anni  ;  ma  però  il  ter- 
ritorio era  stato  considerabilraente  smi- 
nuito per  le  occupazioni  dei  vicini.  La 
forma  del  governo  era  democratica,  con 
un  senato,  o  gran  consiglio,  i  cai  mem- 
bri eleggevansi  annualmente,  e  con  una 
magistratura  bimestrale  di  9  anziani, 
presieduta  da  un  gonfaloniere  di  giu- 
stizia. Nel  i556  fu  statuito  che  quei 
ch'erano  d'origiue  estera,  o  nativi  del 
contado,  benché  acquistassero  la  citta- 
dinanza, fossero,  ciò  nulla  meno,  in- 
terdetti dalla  nomina  a  tali  cariche,  e, 
nel  1628,  ebbero  preclusa  la  via  a  con- 
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ti,  che,  insieme  ad  feltri  contigui  to- 
scani, saranno  in  quell'epoca  aggiunti 
al  due.  di  Modena. 
LUCCOS,  riviera  della  Barbarla,  imp.  di 
Marocco,  prov.  di  Fez.  Ha  origine  nel 
Picc  Aliante,  scorre  al  N.  O.,  e  si 
getta  nel!'  Atlantico,  presso  f«irass,  a 
i5  1.  S  d  tifili  grosso  occi'l.  dello  stret- 
to di  Gibilterra,  dopo  un  corso  di  circa 


4o  leghe.  I 


i  di  t5o  tonnel- 


late lo  rimontano  un  poco  colla  marea. 
LUCE,  baja  del  mare  d'Irlanda,  sulla 
costa  merid.  della  Scozia,  e  della  con- 
tea di  Wigtovrn;  la  metà  è  al  5{°  5o' 
di  lat.  N.  e  70  5'  di  long.  O.  Ila  7  I. 
di  larghezza  al  suo  ingresso,  fra  il  ca- 
po Buzzow,  all'  E.,  ed  il  MulI-of-G.d  - 
loway,  ali*  O,  e  6  I.  di  profondità. 


chia  della  Scozia,  contea  e 
da  Wi  piovra,  presbiterio  e  a 


seguirle  tutti  quei  che  non  erano  sta-fLUCE  (OLD)  o  GLENLUCE,  parroc- 
ti  trascelti  nell'intervallo  fra  le  due 
epoche  suddette.  Cosi  i  magnati  ed  i 
potenti  tutta  a  sè  chiamarono  artificio- 
samente la  potestà  del  governo,  che 
di  popolare  si  trasformò  in  aristocra- 
tico, e  degenerò  quindi  in  oligarchico 
pel  notabile  riitringimento  delle  pri- 
vilegiate famiglie,  gran  parte  delle  qua- 
li estingue  vasi  di  tratto  in  tratto.  Luc- 


ca precipitò  anch'essa,  verso  il  1799, 
nel  vortice  rivoluzionario.  Occupata 
dai  francesi  la  prima  volta,  nel  1800, 
dopo  var)  gown»  temporanei  ebbe 
dalle  francesi  autorità  una  costituzio- 
ne democratica,  che  dal  i8oa  continuò 
sino  alla  metà  del  i8o5.  Allora  Napo- 
leone la  eresse  in  principato  a  favore 
di  Felice  Baci  occhi,  marito  della  prin- 
cipessa Elisa,  sua  sorella,  aggregrando- 
vi  al  territorio  i  distretti  di  Garfagna- 
na  e  Massa  e  Carrara,  che,  dopo  la 
ristaura rione,  sono  ritornati  agli  an- 
tichi loro  possessori.  Per  le  decisioni 


dei  congressi  di  Vienna  e 


Parigi, 


nel 


181 5,  Lacca  fu  eretta  in  ducato,  e  con- 
ferito al  ramo  Borbonico  che  godeva 
per  lo  innanzi  il  ducato  di  Parma,  e, 
col  diritto  di  subentrare  in  questo  se- 
condo, qualora  se  ne  verifichi  la  va- 
canza per  morte  od  altra  destinazio- 
ne dell  ex-imperatrice  di  Francia,  Ma- 
ria Luigia  d'Austria,  cui  fu  dato  in 
appannaggio.  In  tal  caso  il  due.  di 
Lucca  esser  deve  incorporato  nel  gran 
di  Toscana,  salvo  pochi  djstrct- 
Toh.  IH,  P.  IL 


5  1.  O. 
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S.  E.  da  Stranraer,  presso  il  mare 
d' Irlanda.  Conta  3,000  abitanti. 
LUCE  (s.te),  viU.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  c  a  G  1.  S.  S;  E.  da  Pisa,  vica- 
riato e  a  a  1.  S.  S.  O.  da  Lari,  alla 
parte  destra  della  Val-de-Fine,  sul  gio- 
go di  Mont  evaso. 
LUCE  (s.te),  vi U.  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira-In  feri  ore,  circond.  e  a  1  I.  I|| 
N.  E.  da  Nantes,  cant.  di  Carquefou. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  a5  giuguo,  e 
conta  600  abitanti. 
LUCE  (S.te),  baia  sulla  costa  S.  E.  del- 
l' isola  di  Madagascar,  nel  paese  degli 
Antambassi.   Lat.  S.  2\°  5o';  long.  E. 
45°  So'.  Il  comm.  vi  è  consid.  colle 
isole  di  Fr.  e  di  Borbone,  e  consiste 
in  bovi,  montoni,  polleria,  tartarughe, 
riso,  tabacco,  cedri,  aranci,  stoffe  e 
salagioni,  in  cambio  di  tele  bianche  e 
bleu,  marmitte  di  ferro,  polvere,  ar- 
mi, e  diversi  oggetti  di  chincaglieria. 
La  rada  è  buonissima,  e  può  contene- 
re 3  fregate,  ma  all'  ingresso  si  trova- 
no roccie  sotto  I'  acqua. 
LUCE  (s.teK  bor.  e  parrocchia  sulla  co- 
sta S.  della  Martinica,  una  delle  An- 
tille,  circond.  c  a  3  L  O.  S.  O.  dal 
Marin  e  a  a  L  S.  E.  da  Forte-Reale. 
li  bor.  molto  sofferse  in  conseguenza 
di  un  uragano  nel  1817.  La  parrocchia 
rinchiude  C  fcbb.  di  zucchero,  il  cui 
è  di  61$  migliaia  di 

,8 
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tuocher»  brutto.  Contiene  1,000  Mi. 
fra  i  quali  800  negri. 
LUCÈ  (GRAND),  città  di  Francia.  Vtdi 

GrA5D-I.CC*'. 

LUCEA,  ant.  città  d'Italia,  nella  Paglia, 
la  stessa  che  Liiceria.  Secondo  Dio- 
doro Siculo,  i  romani  v'inviarono  una 

colonia. 

LUCE  A,  vili,  ralla  costa  N.  O.  della  Gia- 
mbica, contea  di  Cornovaglia,  parroc- 
chia di  Hannover,  con  un  porto  ec- 
cellente, alla  imbooc  di  due  picc  ri- 
viere, a  4»  1.  O.  N.  O.  da  Kingston. 
E  difesa  da  un  buon  forte. 

LUCEAU,  vili,  di  I  r.,  dipart.  della  Sai- 
the,  cimniJ.  e  a  7  1.  3(4  S.  O.  da  Ca- 
lai*, cant.  e  a  ira  1.  N.  >  O.  da  Cha- 
teau-du-Loìr,  culla  riva  sinistra  del 
Prelambert  con  f,5oo  abitanti. 

LUCEMBURGO,  prov.  e  città  dei 
Bassi.  Fedi  Lussbjibubgo. 

LUCENA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
5  1.  ita  N.  O.  da  CasteUon  de  la  Pia 
na,  in  Valenza,  e  a  12  L  S.  da  Mo- 
rella, hi  una  picc.  pianura,  ali1 0.  del- 
la riviera  del  suo  nome.  È  patria  di 
Gasparo  di  S.  Marti,  architetto  e  scul- 
tore. Conta  a,8oo  abitanti. 

LUCENA  o  ELI  SAN  A,  città  della  Spa- 
gna, prov.  e  a  ia  L  in  S.  E.  da  Cor- 
dova e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Granata, 
al  piede  di  due  colline,  in  una  pianu- 
ra fertile  ed  amena.  Ila  due  sobbor- 
ghi, belle  strade  bene  fabbricate,  due 
gran,piazze,  una  parrocclua,  5  conven 
ti  <3P  uomini  e  4  di  donne,  due  ospe 
dali,  un  ospizio  degli  esposti ,  molte 
case  di  carità  e  due  collegi.  Vi  si  fab- 
bricano grossi  panni,  tela,  ad  uso  di 
casa,  sapone  e  stoviglie.  E  patria  di 
Raimondo  Folch  de  Cardona,  matema- 
tico. Conta  19,700  abitanti.  — Nei  din- 
torni si  trovano  le  saline  di  Jarales, 
che  sono  molto  utili  per  questa  città. 
Molto  apprezzati  cono  i  cavalli  che 
quivi  si  allevano. 

LUCENAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, ciroond.  e  a  a  1.  S.  da  Villa- 
franca,  cant  e  a  aj3  di  1.  S.  O.  da 
Anse.  Conta  5oo  abitanti.  Nei  dintor- 
ni evvi  una  cava  di  pietre  che  si  pos- 
sono pulire. 

LUCKNAY-LES-AIX,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  N*vre,  circond.  e  a  9  1.  S.  E. 
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da  Nevers,  cant.  e  a  a  L  ip}  E.  da  Dor- 

ne,  suirOuaon,  che  si  con  giunge  alTA- 
bron.  Fa  un  attivo  commercio,  favorito 
dalle  sue  5  annue  nere.  Conta  i,5oo  ab. 
LUCENAY-L'EVÉQUE,  bor.  di  Fr„  «U- 

rrt  di  Saona  e  Loira,  ciroond.  e  a  3 
ii3  N.  N.  O.  da  Autun  e  a  4  1.  i|4 
O.  S.  O.  da  Amay-le-Duc,  capoluogo 
dì  cant,  sulla  Creusevaux.  Vi  si  ten- 
gono 6  annue  fiere  e  conta  900  abitanti. 
LUC-EN-DIOIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Dróme,  circond.  e  a  3  L  aj3  S.  S. 
E.  da  Die  e  a  6  L  ip  N.  O.  da  Ser- 
re, capoluogo  di  cant,  in  nn  paese 
montuoso,  sulla  Dróme.  Vi  ri  tengono 
4  annue  fiere,  e  conta  5oo  abitanti.  — 
Occupa  «ma  porzione  del  luogo  del 
Lue us  Vocontiensis  antica  città  ro- 
mana, che  fu  in  parte  sommersa  dal- 
la Dróme. 

LUCEN1,  popoli  della  Hibernk,  verso  il 
S .,  traevano  la  loro  origine  dai  Lucensi 
popoli  delle  Spagne. 

LUCkNIGO,  vili,  e  signoria  del  reg.  Il- 
lirico, circ.  di  Gorizia,  sull'Isonzo,  con 
1,100  abitanti. 

LUCKNS,  in  tedesco  LOBSINGEN,  vilL 
della  Svizzera,  cani,  di  Vaud,  distr. 
e  a  1  1.  N.  E.  da  Moudon  e  a  6  N. 
E.  da  Losanna,  capoluogo  di  rirc,  sul- 
la riva  sinistra  della  Broye,  che  si  pas- 
ta sopra  un  bel  ponte  in  pietra.  Vi  si 
osserva,  sopra  una  roccia,  un  vasto  an- 
tico castello.  1  dintorni  offrono  delle 
piantagioni  di  tabacco.  Conta  400  abit, 
avendone  a,  100  il  circ.  di  tal  nome. 

LUCENS1S,  popoli  della  Italia,  nel  pae- 
se dei  Marsi,  secondo  Plinio.  Prende- 
vano il  nome  dal  bor.  Lucus,  che  cosi 
chiamossi  a  cagione  di  un  bosco,  lo 
stesso  che  Virgilio  chiama  Angitiat- 
Nemus. 

LUCLNS1S  o  LUCII,  popoli  della  Gai- 
Lia,  secondo  l'Ortelio. 
LUCENTI,  ant  città  della  Spagna,  snlla 
costa  del  Mediterraneo,  secondo  Tolo- 
meo. Era  popolata  da  Latini  e  grati- 
ficata del  diritto  di  cittadinanza  latina. 
LUCENTUM,  porto  di  mare  della  Spa- 
gna Citeriore,  al  S.  O.  del  promonto- 
rio Dianium.  Dicesi  corrispondere  ad 
Alicante. 

LUCEOLIS-CASTRUM,  piazza  dTlaha, 
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LUCERÀ  i  Lucerla ,  città  del  reg.  di 
Napoli,  prò  v.  di  Capitanata,  disti.  6  a 
4  1.  O.  N.  O.  da  Foggia  e  a  4  I.  ip 
S.  da  s.  Severo,  capoluogo  di  cantone. 
É  sede  di  uà  vescovato,  di  un'alta 
corte  criminale  e  di  un  tribunale  ci 
vile.  Ha  un  cartello  ed  un  collegio 
reale .  Commercia  d'olio  e  seta .  Vi 
si  tiene  una  nera  di  1 5  giorni,  il  pri 
>,  una  di  8  giorni,  il  primo 
ed  una  di  6  giorni,  il  primo 
novembre.  Conta  8/(uo  abitanti 
E  questa  l'antica  Luceria,  una  delle 

Siù  famose  città  del  Sannio.  Secondo 
trabone,  Diomede,  re  degli  Etolj,  ne 
sarebbe  il  fondatore.  Quivi  i  romani, 
•  di  orues 


andando  al  soccorso  di  questa  città, 
che  credevano  assediata,  caddero  nel- 
la imboscata  delle  forche  caudine,  e 
quivi  pure  il  console  Lucio  Papirio 
vendicò  un  tale  affronto,  facendo  pa 
sa  re  i  sanniti  sotto  il  giogo.  Nel  6oo 
tu  distrutta  dall' imperatore  Costanzo. 
Carlo  d'An gin  vi  mori  nel  ia85.  Vi 
si  trovarouo  molte  medaglie,  ma  d 
vestigi  dei  suoi  antichi  monumenti  più 
non  rimane  che  una  torre  situata  in 
mezzo  del  suo  castello.  Dicesi  che  Fe- 
derico 11  la  desse  ai  Saraceni  a  con- 
dizione di  rifabbricarla ,  ma  furono 
scacciati  da  Carlo  I,  fratello  di  S.  Luigi. 
LUCERAME,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
visione, prov.  e  a  4  1.  i|2  N.  N.  E 
da  Nizza ,  mandamento  di  Scarena. 
Commercia  di  biade,  seta,  olio,  vino 
e  castagne.  Conta  700  abitanti. 
LUCERNA,  vili,  degli  Stati-Sardi.  Fedì 
Lesila*. 

LUCERNA  (LAGO  DI)  o  DEI  QUAT- 
TRO CANTONI ,  1  •  .-  us  u-sbh,  la- 
go o  grande  internamento  del  lago 
dei  Waldstettes,  nella  Svizzera,  su  cui 
è  situata  la  città  di  Lucerna.  E,  per 
così  dire,  l'imbuto,  pel  quale  la  Reuss 
esce  dal  lago.  E  uno  dei  più  belli 
della  Svizzera,  ed  ha  circa  9  I.  di  lun- 
ghezza e  4  nella  sua  maggiore  larghez- 
za. Si  estende  dal  S.  E.  al  N  O.,  ed 
è  cinto  in  qualche  luogo  da  roccie, 
elevandosi  circa  i,53o  piedi  sul  livello 
del  mare.  La  sua  forma  è  assai  irre- 
golare, ricevendo  una  moltitudine  di 
torrenti.  La  profondità  media  è  di  5oo 
Bagna  i  cantoni  di  Uri,  Schivili 


L  U  C  60S 

e  UnderwaJd,  è  abbondantissimo  di 
pesce,  ma  la  sua  navigazione  è  perico- 
losa. Si  estende  qualche  volta,  questo 
nome  all'internamento  che  termina 
verso  Kussnacht,  al  N.,  ed  altresì  a 
tutto  il  lago  dei  Waldstettes. 
LUCERNA ,  LUZERN,  cantone  della 

?.<r te.  centrale  della  Svizzera,  fra  A&> 
6'  e  470  16'  di  lat.  N„  e  fra  5°  3o' 
e  6°  ìa'  di  long.  E.  Confina  al  N. 
col  cantone  di  Argo  via.  all'  E.  collo 
stesso  cantone  e  con  quelli  di  Zug  e 
di  Schwitz,  al  S.  E  coÙ'Untervrald,  al 
S.  ed  «ITO.  col  cant.  di  Berna.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O.,  è  di  ìa 
L,  la  sua  brghezza  varia  da  ìa  a  3 
leghe,  e  la  sua  superfìcie  è  calcolata 
a  j5  leghe.  Un  alto  ramo  delle  Alpi 
Lepouziane  scorre  sul  limite  S.,  e  sta- 
bilisce, mediante  due  principali  rami- 
ficazioni, le  frontiere  S.  E.  ed  O.  : 
alla  estremità  della  prima  evvi  il  monte 
Pilato,  di  960  tese;  nella  seconda  s'inal- 
za il  monte  Napf,  di  600  tese.  Questo 
cantone,  inclinato  generalmente  verso 
il  N.,  appartiene  per  intero  al  bacino 
dell'A  ir,  tributario  del  Reno;  i  snoi 
principali  corsi  d'acqua  sono  la  Reuss, 
la  Piccola-Emma,  suo  affluente,  il  Su- 
hren,  il  Wigger  ed  il  Ronbach.  Que- 
to  cant.  è  bagnato  al  S.  E.  dal  lago 
dei  Waldstettes,  al  quale  dà  qualche 
volta  il  suo  nome  e  all'È,  da  quello 
di  Zug;  comprende  i  laghi  di  Simpach, 
di  Ilei '.Ili  k  c  molti  altri  più  piccoli. 
11  clima  è  variabile  e  piuttosto  fred- 
do che  caldo,  ma  sano.  Questo  paese 
trovasi  interrotto  da  valli  magnifiche, 
fra  le  altre  dall'Entlibuch  e  dall'Em- 
menthal. 11  suolo,  quantunque  R'o*"- 
Talmente  composto  di  rollino  sabbio- 
se, è  assai  fertU»,  a  cagione  dei  nu- 
merosi roisi  d'acqua  che  lo  bagnano. 
L*  coltivazione  è  benissimo  intesa.  Vi 
si  raccolgono  in  abbondanza  biade 
e  trutta  ;  il  bai.  di  Hochdorf  pos- 
siede anche  alcnni  vigneti,  che  dan- 
no dei  prodotti  di  qualità  mediocre; 
e  sulle  rive  del  lago  dei  Waldstettes, 
al  piede  del  Rigi,  si  raccolgono  ca- 
stagne, mandorle  c  fichi.  Belli  pasco- 
no coperti  di  cavalli  e  di  bestiami 
si  estendono  principalmente  nel  bai. 
di  Eatlibuch  j  vi  si  allevano  pure  ca- 
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pire  e  porci.  Le  parti  pià  alte  ve- 
donsi  coperte  di  foreste.  Il  selvaggi  n- 
rae  è  abbondante,  ed  i  laghi  sommi- 
nistrano del  pesce  eccellente  ed  una 
specie  di  gamberi  di  colore  azzuro- 
gnolo ,  più  grossi  dei  comuni ,  che 
non  divengono  rossi  quando  son  cot- 
ti ,  ma  prendono  in  vece  un  colore 
livido  che  li  fa  comparire  guasti  alle 
persone  che  non  li  conoscono.  Que- 
sto cantone  ha  molti  metalli,  ma  che 
però  non  vengono  scavati  ;  il  basso 
prezzo  del  legname  impedisce  di  far 
un  grande  uso  della  torba  e  del  car- 
bon  fossile  che  vi  si  trovano.  Col 
mezzo  del  lavacro  si  ottengono  le  par- 
ticelle d'oro,  che  seco  trascinano  la 
Luthern,  affluente  del  Wigger ,  e  la 
Piccola-Emma.  Vi  sono  due  sorgenti 
periodiche,  ad  Egolzville,  e  sai  Gug- 
gerberg  ed  alcune  sorgenti  minera- 
li, nelle  cui  vicinanze  si  stabilirono 
bagni  assai  frequentati ,  come  quelli 
di  KnuUvil,  di  Angslholz  e  di  Far- 
nbiihl.  L'industria  è  generalm.  lan- 
guida ;  le  città  hanno  dei  filatoi  di  co- 
tone,  lino  e  canape  e  delle  officine 
da  tessitore.  11  comm.  è  quivi  favo- 
rito  da  molte  buone  strade ,  ed  il 
transito  delle  merci  che  passano  il  S. 
Gottardo  procura  a   questo  cantone 
un  grande-  profitto;  si  asporta  mol- 
ta biada,  frutta,  bestiami  formaggi, 
pelli,  stoffe  di  cotone  e  tele  ;  le  im- 
portazioni consistono  in  derrate  colo- 
niali, tabacco,  vino,  cotone  brutto, 
stoffe  di  cotone,  di  lana  e  di  seta, 
Livori  di  ferro,  sale,  ec  —  Gli  affari 
che  si  fanno  coi  dipart.  francesi  del- 
l'Alto e  del  Basso- R eno  ,  si  regolano 
in  moneta  francese.  Le  specie  effetti- 
ve sono;  il  fiorino  -  Asoldi  tornesi; 

10  scellino  a  i  soldo  tome*,  e  I'an- 
gstcr  —  due  denari  Le  monete  reali 
d'oro  sono  dei  pezzi  di  i,  a,  3,  4,  5, 
ed  anche  io  ducati,  e  dei  luigi  di  ìa 
fiorini  o  160  batz;  le  monete  d'argen- 
to sono  i  vecchi  scudi  ss  3o  batz, 
i  fiorini  53  14  batz,  i  nuovi  scu- 
di p  4o  bau.  11  batz  =3  3  scellini, 

11  mezzo-batz,  Io  scellino,  il  rape  dei 
quali  3  a  i  scellino,  e  Gangster  =3  a 
hellers,  sono  le  monete  di  biglione. 
—  Il  piede  di  Lucerna  è  al  piede  dì 
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Parigi  come  ia6  a  t44  e  frana  come 

278  a  f  44-  U  Sr-  jugero  ha  45,ooo  piedi 
qoad.  di  Lucerna,  ed  il  picc,  che  qua»' 

C'à  non  s'impiega,  ne  contiene  3i,a5o. 
i  misura  pei  legni  ha  3  aune  di  lun- 
ghezza ed  altezza  e  la  metà  di  larghez- 
za; la  tesa  per  il  fieno  ha  3  aune  cube. 
—  Il  quartiere  di  Lucerna  per  la  bia- 
da 3  1^)2  pollici  cubi  francesi;  4  com- 
pongono un  m  , Iter  ;  il  becher  n'è  la 
sedicesima  parte  e  V  immi  la  decima. 
La  misura  pel  vino  a  87,  ìa  polUci 
cubi  di  Francia;  la  misura  pel  latte  è 
di  1 11  in  sus.  Cento  libbre  di  Lucerna, 
delle  quali  ciascuna  si  divide  in  18 
onde  =3  54  kilograrami.  —  Questo 
cant,  il  cui  capoluogo  porta  lo  stesso 
nome ,  si  formò  dalle  successive,  con- 

E'ste  dei  cittadini  di  Lucerna.  E  ano 
tre  stati  presidiali  della  Confede- 
razione Svizzera,  nella  quale  tiene  il 
terzo  posto,  Si  divide  nei  5  bai.  di 
Entlibuch,  Hochdorf,  Lucerna,  Sursee 
e  Willisau,  che  comprendono  18  cir- 
coli e  io5,6oo  abit. ,  dei  quali  circa 
5oo  soltanto  sono  protestanti.  Il  cat- 
tolicismo  è  stato  dichiarato  la  religio- 
ne dello  stato  ,  dalla  costituzione  del 
39  marzo  1814.  Dipende  dalla  diocesi 
di  Costanza,  e  somministra  alla  Con- 
federazione un  contingente  di  1,734 
uomini,  ed  una  contribuzione  di  39 
o  i5  franchi.  Evvi  una  coraenderia  di 
Malta,  e  molti  conventi  dei  due  sessi. 
Il  nunzio  del  Papa  risiede  d'ordinario 
a  Lucerna.  —  Il  potere  sovrano  risiede 
in  un  consiglio  chiamato  Gran  Con- 
siglio o  Consiglio  sovrano  delle  città 
e  repubblica  di  Lucerna,  composto 
di  100  membri  tutti  avita,  dei  quali 
5o  sono  scelti  dalla  cittadinanza  della 
cittì  di  Lucerna,  e  li  5o  altri  dal  re- 
stante del  cantone.  Il  presidente  por- 
ta il  titolo  di  Avocato  (sehuft/teisxj. 
Il  Gran -Consiglio  si  raduna  *rego**r- 
mente  tre  volte  all'anno,  «  pad  esae- 
re convocato  straordinariamente  tanto 
spesso  quanto  gli  affitti  lo  esigano,  dal 
Piccolo-Consiglio,  eh* è  permanente. 
Questo  ultimo  consiglio,  composto  di 
36  membri,  scelti  nel  consiglio  dei  Cen- 
to, alla  conferma  del  quale  le  elezioni 
sono  soggette,  e  di   cui  10  membri 
devono   necessariamente  esser  presi 


Digitized  by  Google 


L  U  C 

della  classe  dei  borghesi  della 
citta  di  Lacerna,  ha  fra  le  mani  il  po- 
tere esecutivo,  amministrativo  e  giu- 
dicìario.  Due  avocati  nominati  dal 
Gran-Consiglio,  fra  i  membri  del  Pic- 
colo, esercitano  alternativamente  du- 
rante «a  anno,  il  poter  esecutivo;  in 
loro  assenza  sono    sostituiti  i  due 
piò  antichi  membri  dello  stesso  consi- 
glio. Un  consigliere,  rinovato  ogni  an- 
no, fa  le  funzioni  di  guardia-sigilli 
Tutte  le  elesioni  si  fanno  a  scrutinio 
segreto  e  alla  maggioranza  assoluta  di 
voti.  —  Onde  esser  elettore,  convi 
esser  cittadino,  aver  20  anni  compiti, 
pagar  la  imposta  di  nna  proprietà  di 
400  fr.  almeno.  Gli  eleggibili  al  con 
glio  dei  Cento  devono  avere  a5  auni 
compiti,  pagar  la  imposta  di  una  pro- 
prietà di  almeno  4,000  franchi,  o  aver 
reso  dei  servigi  essenziali  allo  stato 
onde  esser  eleggibile  al  consiglio  per- 
manente, conviene  in  oltre  avere  So 
anni.  Un  padre  e  un  figlio,  o  due  fra- 
telli non  possono  seder  insieme  nel 
consiglio  permanente  ,  i   cui  mem- 
bri non  devono  più  prendere  alcuno 
servigio  all'estero. 
LUCERNA.  I.czaaif,  città  della  Svit- 
ici*, capoluogo  di  cantone,  di  bai.  e 
di  circ,  a  9  1.  S.  S.  O.  da  Zurigo,  a 
i5  I.  E.  fi.  E.  da  Berna  e  a  4?  1-  N. 
E.  da  Ginevra;  bellamente  situata  sul 
pendio  di  una  collina,  alla  estremità 
dell'internamento  del  lago  dei  Wal- 
dstettes,  al  quale  si  dà  più  particolar- 
mente il  suo  nome,  nel  luogo  ove  ne 
esce  la  Reuss  ;  questa  riviera  la  divi- 
de in  due  parti  ineguali  riunite  da  4 
ponti ,  tre  dei  quali  sono  coperti  e 
adorni  di  antiche  pitture:  la  porzione 
più  grande  sta  dal  lato  settentriona- 
le. Lat.  N.  470  3'  a?"  ;  long.  E.  5° 
58'  20".  E  sede  delle  principali  auto- 
rità del  cantone,  residenza  ordinaria 
del  nunzio  papale  uella  Svizzera,  e, 
alternativamente  con  Berna  e  Zurigo, 
la  sede  della  dieta  della  Confederazio- 
ne. E  cinta  da  un  muro,  fiancheggia- 
la da  torri  ;  le  strade  sono  larghe,  ti- 
rate m  linea,  pulite  e  bene  lastrica- 
te, eie  sue  case  vedonsi  bene  fabbri- 
cate, ma  di  gusto  antico.  Possiede  un 
liceo,  ove  s'  insegna  teologia,  filosofia, 
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fisica,  matematica  e  le  lingue  antiche 
e  moderne  ;  un  ginnasio  per  le  belle 
arti  ;  un  seminario ,  una  scuola  gra- 
tuita di  disegno  e  musica  ;  malte  scuo- 
le primarie  e  biblioteche  pubbliche;: 
un  convento  di  francescani,  uno  di 
cappncini»  che  ha  nna  ricca  biblioteca 
e  dne  monasteri  di  donne  :  queuo  del- 


le Orsoline  rinchiude  un  istituto  per 
le  ragazze.  E  osservabile  il  palazzo  pub- 
plico  ,  la  chiesa  collegiata  e  parroc- 
chiale di  S.  Leodegar,  molte  altre  chie- 
se gotiche,  quella  dei  gesuiti,  costrut- 
ta nel  XVI  secolo,  l'arsenale  assai  be- 
ne fornito,  la  zecca,  la  torre  dell'oro- 
logio, il  casino,  il  grande  ospedale, 
l'orfanotrofio,  il  ponte  di  Hof,  che  ha 
i.3 Ho  piedi  di  lunghezza.  E  degno  di 
esser  veduto  il  piano  in  rilievo  di  por- 
zione  dei  cantoni  di  Lucerna,  Zug  e 
Berna,  ed  i  cantoni  intieri  di  Schsvitz, 
Uri  ed  Undenvald,  in  cui  ciascuna 
montagna  è  esattamente  misurata  ed 
ogni  oggetto  posto  distintamente,  ope- 
ra eseguita  mirabilmente  dal  general 
Pfyflèr.  Bellissimi  sono  i  passeggi  sul- 
le rive  della  Reuss  e  nei  dintorni,  e 
soprattutto  dal  lato  di  Krienz  e  del 
monte  Pilato,  al  S.  O.  Le  fabb.  di 
filugello,  calzette,  guanti,  nastri,  fazzo- 
letti e  carta,  delle  officine  da  tessito- 
re, i  filatoi  di  cotone,  canape  e  li- 
no, una  gran  àabb.  di  seggiole,  con- 
cia toi,  le  fucine  ce  ,  occupano  un 
gran  numero  di  artefici.  Il  comm.  pe- 
rò, favorito  per  hi  posizione  di  questa 
città  sulla  strada  del  S.  Gottardo,  po- 
trebbe esservi  più  considerabile:  quel- 
lo di  transito,  e  di  spedizione  è  il  più 
significante.  Le  merci  che  attraversa- 
rono le  Alpi  sulla  schiena  delle  bestie, 
si  trasportano  col  mezzo  del  lago  e 
della  rivieni  della  Reuss  sino  al  Re- 
no, da  dove  sono  poscia  condotte  sino 
all'Oceano.  Ogni  settimana  vi  si  tiene 
un  importante  mercato  di  biade.  Con- 
ta 6,5oo  ahi t.,  distinti  per  la  loro  ur- 
banità. La  libbra  di  Lucerna  è  di  18 
onde,  e  100  libbre  fanno  uà  libbre 
peso  di  marco.  I  conti  si  tanno  in  fio- 
rini di  40  scellini  o  60  k  re  user,  che 
corrispondono  a  i  fr.  98  centesimi.  In 
vicinanza  si  trova  il  convento  di  Be- 
ove  fo-  eretta,  nel  i47°' 
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prima  stamperia  ohe  abbia  esistito  nel- 
la Stillerà.  —  11  bai.  ti  divide  nei  4 
circoli  di  Habsburg,  Krienz  o  Kriems, 
Lucerna  e  Weggis,  ebe  rinchiudono 
■  4  comuni  e  19,200  abitanti.  —  11 
nome  di  Lucerna  venne,  secondo  qua- 
che autore,  da  un  fanale  elevato  so- 
pra una  torre  posta  in  mezzo  della  ri- 
viera, e  ebe  serviva  anticamente  di 
faro  e  guida  ai  batelii  che  usciva- 
no ed  entravano  nella  città.  Gli  auto- 
ri non  sono  d'accordo  sull'origine  di 
Lucerna.  Chi  la  attribuisce  alla  casa 
d' Austria,  e  chi  a  due  castelli  eretti 
dai  tedeschi  a  ciascun  lato  della  rivie- 
ra, che  furono  forse  le  due  torri  di- 
strutte da  Carlo  magno.  Molti  fanno 
risalire  il  suo  principio  alla  fonda- 
zione fatta,  verso  la  fine  del  VII  seco- 
lo, da  un  certo  Winkard,  signor  del 
paese,  del  convento  di  S.  Leodegar  o 
S.  Ijeger,  sulla  collina  appunto  presso 
la  quale  sMnalzò  la  città  nel  progresso. 
Nel  768  Pipino-il  Piccolo  diede  que- 
sto convento  e  cosi  pure  Lucerna,  che 

Sia  aveva  il  titolo  di  città,  agli  abati 
i  Murbach,  nell'Alta-Alsazia.  Questi 
vi  esercitarono  la  sovranità,  ma  con 
grandi  restrizioni,  sino  verso  la  fi- 
ne del  XIII  secolo,  in  cui  Alberto 
Primo  d'Hapsburg,  volendo  stabilire 
una  nuova  dominazione  nella  Svizze- 
ra, comperò  Lucerna,  colla  condizio- 
ne di  conservare  a  questa  città  tutti 
i  privilegi  di  cui  godeva  sotto  i  suoi 
primi  signori.  Quei  di  Lucerna  però 
non  contenti  del  loro  nnovo  padrone, 
nel  i33a  fecero  un  alleanza  coi  tre 
cantoni  di  Uri,  Scovrita  ed  Underwald, 
che  primi  scosso  avevano  il  giogo  stra- 
niero, e,  dopo  lunghe  guerre,  acqui- 
starono la  propria  indipendenza,  che 
stavano  per  perdere  quasi  subito,  in 
conseguenza  di  un  complotto  ordito 
dalle  principali  famiglie,  rimaste  anco- 
ra fedeli  all'impero.  I  Luce  mesi  con- 
tribuirono possentemente,  nel  i38G, 
al  successo  luminoso  della  battaglia  di 
Sempach,  conquistarono  tosto  il  ter- 
ritorio die  forma  il  loro  cantone,  e, 
nel  1479,  acquistarono  tutti  i  diritti 
esercitati  su  di  loro  dai  canonici  di  S. 
Leger.  Da  tal  epoca  il  governo  cade 
a  poco  a  poco  fra  le  mani  di  uu  picc. 
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di  famiglie  nobili  o  patrizie, 
ed  i  paesani  divennero  sudditi  della 
città.  Questa  oligarchia,  contro  cui  si 
rivoltarono  nel  1764,  durò  sino  al  3i 
eennaro  1798,  in  cui  li  consigli  di 
Lucerna  provocarono  da  loro  stessi  lo 
stabilimento  di  una  nuova  costituzio- 
ne sulla  base  della  eguaglianza  dei  di- 
ritti politici,  e  poco  dopo  fu  accetta- 
ta la  nuova  costituzione,  che  la  rep. 
Francese  diede  alla  Svizzera.  Sorpre- 
sa dalle  milizie  dei  picc.  cantoni,  il  3o 
aprile  1798,  Lucerna  fu  occupata  all'in- 
domani dai  Francesi,  che,  nel  settem- 
bre, vi  stabilirono  la  sede  del  gover- 
no unitario  elvetico,  che  conservò  per 
8  mesi.  Nel  1802,  questa  città  fu  il 
centro  della  guerra  civile  che  scoppiò 
nella  Svizzera. 
LUCERNATE,  vili,  del  ree.  Lom.-Vea., 

prò v.  di  Milano,  dislr.  di  Saranno.  . 
LUCEY,  bor.  degù  Stati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  di  Savoja  propria, 
mandamento  di  Yenne,  a  5  1.  N.  N. 
O.  da  Ciamberi,  sulla  riva  sinistra 
del  Rodano.  Conta  4°°  abitanti. 
LUCEY-LES-FAVEROLLES,viU.  di  Fr., 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a 
5  1.  O.  da  Chà  li  Iloti -sur- Se  im-,  cant. 
e  a  1  L  2(3  N.  da  Reccy.  Vi  sono  fu- 
cine, e  3oo  abitanti. 
LUCUACZOWITZ,  vili.  deUa 

Vedi  LDHATscaovrrrz. 
LUCHANE,  vili,  del  reg.  IUiric 
neralato  di  Carlstadt.  Vi  ; 
4o  abitazioni. 
LUCHAT,  viU.  di  Fr.,  dipart  della  Vien- 
na, circond.  e  a  6  1.  qa  S.  S.  O.  da 
Montmorillon,  cant.  c  a  2  1.  S.  E.  dai- 
rile-Jourdain,  sulla  riva  destra  della 
Grande-BIourds.  Conta  600  abitanti. 
Vi  sono  miniere  di  ferro  e  fucine 
nei  dintorni. 
LUCHÉ,  viU.  di  Fr.,  dipart.,  della  Sar- 
the,  circond.  e  a  2  1.  ip  E.  da  La 
Flécbe,  cant.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Ludo, 
sulla  riva  destra  del  Loir.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  2,  400 
abitanti. 

LUCHEUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Somma,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  qa  N. 
E.  da  Doulens  e  a  7  1.  ija  N.  N.  E. 
da  Amiens,  sul  ruscello  di  Grouches, 
con  1,100  abitanti.  «fe^ttff 
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LUCHOtf,  talk  di  Fr.,  dlpart.  dell'AIta- 
Garonna,  ctroond.  di  S.  Gaudens.  È 
irrigata  dalla  Piqué,  e  rinchiude  la  cit- 
tà di  Bagnères  -de-Luchon.  Vi  si  tro- 
vano indizii  di  rame. 
LUCHOW,  città  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  14  1.  E.  S.  E.  da  Luntburg, 
capoluogo  di  lui..  sull'Iene.  Lat.  N. 
5a°  58'  7";  long.  E.  8°  56'  6"  Vi  so- 
no distillerie  di  acquavite,  e  fahb.  di 
tele.  Commercia  di  biade,  filo,  tele  e 
legna.  Conta  1,800  abiL,  avendo  j4,3oo 
il  bai.  di  tal  nome. 
LUCHTRINGEN,  vili,  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Weslfalia,  reggenza  e  a 
14  1.  S.  S.  E.  da  Minden,  circ.  e  a  3|  \ 
di  1.  N.  E.  da  Horter,  sulla  riva  destra 
del  Weser,  con  1,200  abitanti. 
LUCHY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deirOise, 
ciroond.  e  a  3  1.  N.  da  Beau  vai  s,  cant 
e  a  r  I.  ita  S.  S.  E.  da  Crèvecoeur, 
con  600  abitanti* 
LUCIA  (s.ta),  viU.  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Sacile. 
LUCIA  (s.ta),*  vili.*  del  reg.  ;  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Bormio. 
LUCIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Mantova,  distr.  di  Bevere. 
LUCIA  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Verona. 
LUCIA  (s.ta)  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso,  distr.  di  Conegliano. 
LUCIA  (s.ta),  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Vicenza. 
LUCIA  (s.ta),  bor.  del  gov.  e  a  140  1. 
N.  da  Buenos-Àyres ,  prov.  e  a  \o  1. 
S.  da  Corrientes,  sulla  riva  destra  del 
Parana,  al  confluente  delP  Atores. 
LUCIA  (s.ta),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  ciroond.  e  a  8  1.  i]3  S.  da 
Bastia,  e  a  6  1.  a|3  E.  N.  E.  da  Cor- 
tè,  capoluogo  del  cantone  di  Moriani, 
con  600  abitanti. 
LUCIA  (s.ta),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica  e  a  1  1.  1  (a  E.  S.  E.  da  Cor- 
tè  e  a  10  1.  S.  S.  O.  da  Bastia,  capo- 
luogo del  cantone  di  Mercurio,  con 
5 00  abitanti. 
LUCIA  (s.ta),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Corsica,  circond.  e  a  3  1.  N.  E.  da 
Sartcne  e  a  7  1.  ija  S.  Q.  da  Ajac- 
cio, capoluogo  del  cantone  di  TalUno. 
Conta  5oo  abitanti.  Vi  si  trova  del  gra- 
nito gloLulo ju  griggio,  bianco  e  bleù. 
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LUCIA  (s.ta),  bor.  della  Sicilia,  prov., 
distr.  e  a  6  L  i|3  O.  S.  O.  da  Mes- 
sina e  a  S  1.  8.  S.  E.  da  Melano, 
capoluogo  di  cantone,  con  4.500  a* 
hi  tanti. 

LUCIA  (s.ta),  riviera  della  repubblica  di 
Monte-Vìdeo.  Ha  origine  presso  La 
Concezione  diMinas,  scorre  al  S.  O., 
e  dopa  un  corso  di  circa  4°  ** 
getta  nel  rio  di  la  Piata,  alla  riva  si- 
nistra, a  4  h  i]a  O.  N.  O.  da  Monte- 
Video,  fra  le  ponte  del  Tigre  e  del- 
l' Espeni  Ilo. 

LUCIA  (s.ta),  borgata  della  repubblica  0 
a  i5  1.  N.  da  Monte-Video,  sulla  riva 
sinistra  della  riviera  del  suo  nome. 

LUCIA  (s.ta),  baia  sulla  costa  orient.  del- 
l' isola  Borneo,  sotto  4°  so'  di  lai.  N. 
e  n5°  di  long.  E.  Ha  circa  xa  I.  di 
larghezza  all'  ingresso  ed  8  I.  di  pro- 
fondità. Vi  si  trovano  molte  isole. 

LUCIA  (s.ta),  riviera  degli  Stati-Uniti, 
territorio  di  Florida.  Sorge  dal  lago 
Mayaco,  scorre  air  E.  e  st  getta  nel 
Nuovo  canale  di  Bahama,  dopo  un 
corso  di  circa  ao  1. ,  verso  a6°  So'  di 
lat.  N.  e  8a°  20'  di  long.  O. 

LUCIA  (s.ta)  o  s.ta  ALUS1A,  una  delle 
piccole  A n lille,  al  i3°  5o'  di  lat.  N. 
e  6a°  a5'  di  long.  O.,  a  7  I.  S.  dalla 
Martinica  e  a  9  1.  N.  N.  E.  da  s.  Vin- 
cenzo. Ha  la  1.  di  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  4  larghezza  e  35  di  cir- 

cuito. È  alta,  scoscesa  ed  attraversata 
dal  N.  al  S.  da  montagne  vulcaniche. 
Presenta  alla  estremità  S.  la  punta 
Mulacica;  al  S.  O.  li  due  picchi  chiama- 
ti li  Chiodi  di  s.  Alusia^  che  si  distin- 
guono a  16  1.  in  mare  ed  al  N.  E.  il 
capo  Marchese:  si  scopre  altresì  ad  una 
grandissima,  distanza,  fra  due  mont., 
il  vulcano  di  Oualibu ,  che  vomita 
dello  zolfo.  Le  coste  offrono  molle  baie 
con  eccellenti  ancoraggi:  si  osserva  so- 
prattutto al  N.  O.  il  porlo  del  Carena- 
ge,  uno  dei  migliori  delle  Ari  lille  ;  ha 
tre  cale,  ove  si  possono  racconciare  i  più 
grossi  bastimenti,  ma  V  ingresso  è  si 
ristretto  che  i  vascelli  non  possono 
passarvi  che  remurchiati.  Il  clima  di 
s.ta  Lucia  non  è  molto  salubre,  e  vi 
regnano  febbri  pericolose.  Il  suolo, 
nelle  valli  soprattutto,  è  fertilissimo  e 
bene  irrigato.  Sopra  95,000  'acri  di 
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terra,  35,ooo  erano  coltivali  nel  t8ia 
e  producevano  principalmente  tocche- 
rò, caflè,  eolone.  Questa  isola  possiede 
superbe    foreste    che  som  miai»  Ira  no 
eccellente  legname    da  coitrnaione . 
Nel  i8ta  le  asportazioni  ascesero  a 
7,i3o,8a5  fr. ,  e  le  importazioni  a 
a,Saa,6oo  franchi.  Una  gran  strada 
che  sta  intorno  dell'  isola  e  due  altre 
che  V  attraversano  dall'  E.  ilTO.,  faci- 
litano ì  trasporti  delle  derrate  nei  dì- 
versi  luoghi  d' imbarco.  Questa  isola 
ai  divide  in  a  parrocchie,  e  contiene 
a5,ooo  abit  di  ogni  colore,  i3,8oo  so- 
no achiavi.  11  capoluogo  è  Carena- 
ge.  Non  si  fece  alcun  stabilimento  in 
questa  isola  prima  del  1637,  epoca  in 
cui  gì1  inglesi  vi  si  stabilirono  per  la 
prima  volta,  ma  vi  furono  acacciali  dai 
Caraibi  Tanno  seguente.  I  Francesi, 
sotto  il  comando  di  un  certo  Rous- 
scl.ni,  bravo  uomo  e  amatissimo  dagli 
indigeni  per  avere  sposato  una  donna 
del  paese,  vi  fondarono  nel  1600  una 
colonia  che  prosperò  sino  alla  morte 
di  questo  capo,  accaduta  4  anni  dopo. 
Da  questo  tempo  i  Caraibi  non  vol- 
lero più  soffenre  alcun  capo,  e  tru- 
cidarono indistintamente  tutti  quelli 
che  ritrovarono,  compresi  i  coloni  fra  li- 
ce si. 11  cavalier  Tempie  la  saccheggiò  nel 
1686.  Gl'inglesi  provarono  in  seguito 
diversi  scacchi  per  parte  dei  naturali, 
e  dei  francesi,  restando  infin  co  uve- 
nulo  che  resterebbe  neutrale  questa  i- 
•ola  insieme  con  la  Dominica ,  e  san 
Vincenzo.  Prima  della  guerra  del  1756 
i  Francesi  avevano  tentalo  di  formar- 
vi degli  stabilimenti,  ma  la  gelosia  fra 
la  Ing.  e  la  Francia  rendette  una  tale 
esecuzione*  impossibile  sino  al  1763, 
in  cui  pel  trattato  di  Versailles,  fa 
Tisola  ceduta  alla  Francia.  Gl'Inglesi 
la  presero  di  nuovo  nel  1779,  ma  la 
restituirono  alla  pace  del  1783;  ripre- 
sa ancora  nel  1794,  fu  restituita  pur 
anco  T Mimo  seguente,  ma  presa  di 
nuovo  nel  1796,  fu  resa  pur  di  nuo- 
vo alla  Francia  nel  1801,  pel  trattato 
di  Amicns,  violato  il  quale,  gl'inglesi 
se  ne  impadronirono  nuovamente,  a- 
vendola  poscia  ottenuta  definitivamen- 
te pel  trattato  di  Parigi. 
1.UC1A  v».ta),  una  delle  isole  del  Capo- 
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Verde,  air  O.  dell'  Africa,  al  !f.  O.  «fi 
».  Nicola,  o  al  S.  E.  di  s.  Vincenzo, 
•1  160  45'  di  laL  N.  e   37°  di  long. 
O.  Ha  8  L  di  lunghezza  sopra  a  di 
larghezza.  Al  N.  O.  è  coperta  di  mont. 
e  quasi  da  per  tutto  di  approdo  dif- 
ficile a  cagione  delle  scogliere  che  la 
circondano.  Offre,  al  S.  L.,  un  eccel- 
lente luogo  per  ancorarsi,  e  sulla  co- 
sta occid.  vedonsi  le  rovine  di  un  vili, 
con  un  pozzo  di  acqua  dolce.  Non  è 
abitata,  essendovi  soltanto  bovi,  capre 
ed  asini  nello  stato  selvaggio,  che  gli 
abit.  dell'  isole  vicine  vengono  a  cac- 
ciare di  tempo  in  tempo. 
LUCIA  DI  POL,  vilL  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  dislr.  di  a,  Pie- 
tro Incariano. 
LUClA-lN-MELAZZO(s.uK  vili,  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  del  Principato-Cite- 
riore, dislr.,  cani,  e  à  1  1.  S(4  N.  N. 
O.  da  Salerno,  e  a  3(4  di  1.  N.  da 
Cava.  Evvi  una  abbazia  e  abit.  3 ,000 
LUCIA-LAMA  (1. la) ,  due  vili,  del  reg. 

Lom.-Ven,  prov.  e  distr.  di  Cremona, 
LUCIANA,  Illuda,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  8  1.  ira  O.  da  Ciudad- 
Real  nella  Mancia,  fra  mont,  sulla  ri- 
va destra  della  Guadiana;  è  attraver- 
sato dal  rio  Ballaguer,  uno  dei  tribu- 
tari di  questo  fiume.  Le  case  e  le  stra- 
de sono  in  cattivo  slato.  Vi  si  osser- 
vano alcune  inscrizioni  ed  altre  ro- 
nzane antichità.  Conta  3 00  abitanti. 
LUCIANA,  vili,  del  gr.  due.  di  Toscaua, 
nel  Pisano,   alla  parte  destra  della 
Val  di  Fine  sul  giogo  di  Moalevaso. 
LUCIDO  (s.),  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria-Citeriore,  distr. 
cani,  e  a  1  1.  ii3  S.  da  Paola,  e  a  4 
L  O.  da  Cosenza,  sul  Mediterraneo, 
con  1,600. 
LUCIE  (s.te),  vili,  di  Francia.  Vedi  Lu- 
cia, (s.a) 

LUClENNfcS,  vili,  di  Francia.  VediLoa- 

LUC1ENSTEIG  o  s.t  LUCIISTEIG , 
stretta  gola  della  Svizzera  alla  estre- 
mità settenlr.  del  cani,  dei  Grigio- 
ni,  lega  delle  Dieci  -  Giustizie,  pres- 
so e  al  .  N.  O.  di  Mayeufeld ,  in 
vicinanza  della  frontiera  del  Tirolo, 
al  piede  occidentale  del  monte  F.Jk- 
nis,  sulla  strada  da  Coirà  aFcldkirca 
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per  Mayenfcld.  Evvi  un  ridatfo  for- 
tificato. Quivi  gli  Svizzeri  sconfis- 
sero gì*  imperiali  nel  '^i<).  <'■!  i  Fran- 
cesi e  gli  Austriaci  vi  si  diedero  di- 
versi combattimenti  negli  anni  1799 
e  1800. 

LUCIGNANO ,  hor.  del  due.  e  a  5  I. 
ip  N.  da  Lucca,  distr.  e  a  2  I.  aj3 
N.  N.  E.  da  Borgo-a  Mozzano. 

LUCIGNANO,  grossa  terra  del  gr.  due. 
di  Toscana,  prov.  e  a  16  I.  S.  S.  E. 
da  Firenze,  9  •  5  l  i|4  0\  da  Cor- 
tona, capoluogo  di  vicariato.  È  cinta 
di  mura,  e  conta  i,5oo  aiutanti.  Vi 
si  tengono  tre  mercati  settimanali.  Fu 
presa  e  ripresa  più  volte  nelle  guer- 
re che  facevano  Fiorentini  ed  i 
Sanesi. 

LUC1I-STEIG  (S.),  gola  della  Svixtera. 

FèéU  LcCIESSTElCr. 

LUCILLO,  bor.  della  Spag. ,  prov.  c  a 
i3  1.  O.  S.  O.  da  Leon,  e  a  4  M3 
Ò.  S.  O.  da  Astorga,  con  ^00  abi- 
tanti. 

LUCINO,  vili,  del  reg.  Lom.-V«n.,  prov. 

e  distr.  di  Milano. 
LUCINO,  vili,  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 

e  distr.  di  Como. 
LUC1PARA,  picc.  isola  dell'arcipelago 

della  Sonda,  all'ingresso  S.  E.  dello 

stretto  di  Banca,  al  3°  io'  45"  di  lat. 

S.  e  io3°  57'  3o"  di  long.  E. 
LUC1TO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 

di  Sannio ,  distr.  e  a  4     O.  S.  O. 

da   Larino ,  cani,  e  a  1  I.  i|3  S.  da 

Civita  -  Caraporaarano ,  con  2,600  a- 

bitanti. 

LUCK  o  LUTSK,  picc.  città  della  Russ. 
In  Eur.,  gov.  dì  Volinia,  capoluogo 
di  distr.,  a  55  1.  O.  N.  O.  da  Jito- 
mlr  e  a  10  1.  N.  O.  da  Dubno,  sul- 
la riva  destra  dello  Styr.  È  sede  di 
un  vescovo  greco.  Evvi  un  castello  c 
diversi  altri  begli  edifizj  ;  il  restante 
della  città  non  consiste  che  in  mise- 
rabili case  in  legno,  la  maggior  parte 
abitate  da  ebrei.  Rinchiude  molle  chie- 
se greche,  ed  una  cattolica.  Gli  ebrei 
fanno  un  qualche  comm.,  e  vi  si  ten- 
gono delle  fiere.  Conta  a,5oo  abitan- 
ti. —  Questa  città  fu  importante  sot- 
to il  gov.  polacco,  essendo  stata,  alter- 
nativam.  con  Vladimir,  la  sede  di  una 
dieta.  Vi  risiedeva  il  palatino.  Nel 

Tom.  111.  F.  11. 
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1429  vi  si  tenne  una  brillante  assem- 
blea ove  si  ritrovarono  l' imp.  Sigi- 
smondo, due  re,  c  molti  altri  princi- 
pi. La  maggior  parte  della  città  fu 
abbruciata  nel  1752,  e  poscia  si  ri- 
fabbricò in  legno.  —  11  distr.  di  Luck 
sta  nel  N.  O.  del  governo.  La  parte 
sclleutr.  è  ripiena  di  paludi  ;  quella 
del  S.,  bagnata  dallo  Styr,  è  fertilis- 
sima, ed  intersecala  da  boschi. 

LUCK.AU  ,  città  degli  Stali  -  Prussiani  r 
prov.  di  Braudeliurgo  ,  reggenza  c  4 
18  I.  S.  O.  da  Fraocfort,  e  a  4  S. 
S.  E.  da  Golsken,  capoluogo  di  «ire. 
sulla  Bersla  Ha  tre  rhicsc,  un  liceo, 
un  orfanotrofio,  uno  spedale,  distille- 
rie e  fabb.  di  cappelli,  panni,  amido 
e  polvere  di  cannone.  Conta  3,ooo  a- 
bitaiiri,  avendone  35,Goo  il  ci  re.  di 
tal  nome.  Nei  dintorni  si  coltiva  mol- 
lo tabacco. 

LUCK.AU  o  LUCCA,  ci  Uà  del  due.  di 
Sassonia-Altenburg ,  bai.  e  a  3  1.  ip 
N.  O.  da  Allenburg ,  sulla  riva  siui- 
slra  della  Sclinauder.  Evvi  un  colle- 
gio, e  fabb.  di  tele.  Conta  1,200  abi- 
tanti. Federico,  margravio  di  Misnia* 
vi  sconfisse  gl1  impenali  nel  1307.  Un 
incendio  terribile  motto  la  danneggiò 
nel  i(I4i. 

LUCKKHAUS,  bor.  deHa  Ungheria,  re- 
di LOCKMAO*. 

LUCKENWALU,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Brandcbnrgo,  reggen- 
za e  a  7  I.  a|3  S.  da  Potsdam,  circ. 
c  a  a  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Iuterbock- 
Lnrkenwald ,  sulla  riva  sinistra  del 
Nathe.  Ha  tre  sobborghi,  officine  da 
tessitore,  conciato! ,  birrerie,  cartiere 
e  dnc  consid.  fabb.  di  panni.  Conta 
4,100  abitanti. 

LUCK1POOK,  città  ed  is.  dell'  Indoslan. 
redi  Lontpoua. 

LUCKLUM,  viH.  del  due  ài  Brunswick, 
distr.  e  a  a  1.  3tf  E.  N.  E.  da  Wol- 
fenbuttet,  c  a  3  I.  S.  E.  da  Brun- 
swick, erre,  di  Riddagshauscn  ,  sulla 
Wabc.  Evvi  un  bel  cast.,  uno  stabili- 
mento consid.  di  economia  rurale,  ed 
un  martello  a  rame.  Conta  3oo  abi- 
tanti. Era  una  commenderia  dell*  or- 
dine Teutonico. 

LUCKNOW,  città  dell' ludostan.  redi 
Lauta». 
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LUCKNOWTY,  città  rovinosa  dell' In- 

doslan.  Vedi  Goua. 

LUCKPUT-BUNDER  ,  rìtlà 
■taci.  Vedi  Lokpot-Benobb. 

LIJCMAN1ER,  una  delle  sommità  delle 
Alpi  Lepoiizic.  Vedi  Lirmamki\. 

LUCO,  vili,  dulia  Spag.,  prov.  e  a  a  I 
N.  da  Vittoria,  nell  Alava,  e  a  t  I 
i|3  S.  da  Villareal,  fra  due  montagne. 
K  patria  di  Giovanni  Bernal  Diaz  de 
Luco,  autor  celebre,  la  cui  tomba 
vedesi  nella  cbicsa  parroccbiale.  Con- 
ta pochissimi  abitanti. 

LUCO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov 
deir  Abruzzo-Ulteriore  secondo,  distr., 
cant  eail.  ita  S.  da  Avertano,  e 
a  9  I.  1 1'3  S.  da  Aquila,  sulla  riva  oc- 
cid.  del  lago  Fucino.  È  murato,  ed 
ha  due  chiese  e  i,Goo  abitanti.  Al- 
cuni geografi  dicono  corrispondere  al 
luogo  del  Lazio  chiamato  anticamente 
Capitulam  o  Capitolias. 

LUCO,  pica  cast,  del  gr.  due.  di  To- 
scaua,  nella  prov.  di  Firenze,  a' piedi 
di  un  monte.  Dioeti  aver  appartenu- 
to alla  contessa  Matilde.  Vi  era  un 
ccl.  ant.  monastero  di  religiose  camal- 
dolesi, che  possedevano  il  famoso  qua- 
dro della  Pietà  di  Andrea  del  Sarto, 
ora  esistente  nel  palazzo  Pitti  di  Fi- 
renze. 

LUCOLENA ,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  di  Firenze,  nel  Valdar- 
no  di  sopra. 

LI  COLI,  bor.  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
dell'  Abruzzo-Ulteriore  secondo,  distr. 
c  a  a  I.  O.  S.  O.  da  Aquila,  cant.  e 
a  i  1.  S.  da  Sassa.  Conta  t,goo  abi- 
tanti. E  patria  del  letterato  Venanzio 
Liipacchiiu*.  Nei  dintorni  evvi  una  ca- 
va di  marmo. 

LUCON  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dipart. 
della  Vandea,  circond.  di  Fontenay- 
le-Comte.  Incomincia  a  Lucon,  si  di- 
lige al  S.,  attraversando  le  paludi  di 
Troissey  e  di  s.  Michiele,  che  furono 
seccate,  e  shocca  nell*  Atlantico,  al- 
lagala di  Aiguillon,  a  3|$  di  L  O. 
dalla  imboce.  della  Scvre-Niortese.  La 
sua  lunghezza  è  di  3  I.  ip.  Questo 
canaio  viene  alimentato  dalle  acque 
delle  Paludi,  che  furono  riunite  nella 
pian  fona  di  cinta  degli  Olandesi,  e 
dal  ritegno  delle  acque  del  mare,  Li 
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lo,  al  momento  delle  alta  marie,  col 
mezzo  della  chiusa  del  Chapitre,  at- 
tuata a  Suo  metri  dall'Oceano.  Si  pro- 
gettarono alcuni  lavori  che  avrebbero 
per  oggetto  di  far  rimontar  sino  a 
Lucon  1  navigli  di  5o  a  6o  tonnella- 
ta. Si  esportano,  mediante  questo  ca- 
nale, grani  e  legname  da  fuoco  e  da 
costruzione,  e  »  importano  via»,  ac- 
quavite, oglio,  resina,  sapone,  cenere 
che  serve  per  ingrasso,  èc. 
LUCON,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea, circond.  e  a  6  1.  O.  da  Fonte- 
tenay-le-Comte,  e  a  <j  I.  i (4  S.  E.  da 
Borbone- Vamlea,  capoluogo  di  cani., 
in  una  pianura  fertile,  ma  paludosa 
e  poco  salubre,  a  a  I.  dal  mare,  sopra 
un  canal  navigabile ,  che  fa  comuni- 
care questa  città  colla  cab  di  Aiguil- 
lon, una  delle  più  sicure  di  questa 
costa.  E  tede  di  un  vescovato  suffra- 
ga neo  di  Bordeaux,  eretto  nel  i3i?, 
e  del  quale  il  dipart  della  Vandea 
forma  la  diocesi.  Le  strade  sono  ge- 
neralmente strette  e  mal  lastricale,  e 
le  case,  vaste  a  comode,  hanno  qua*i 
tutte  una  corte  ed  un  giardino.  La 
cattedrale,  di  gotico  stile,  è  osserva- 
bile. Vi  sono  fabb.  di  tele.  Il  porto 
può  ricevere  i  navigli  da  So  a  ioo 
tonnellate.  11  comm .  è  quivi  attivo, 
esportandosi  grani,  legumi ,  legname 
da  costruzione  e  da  doghe,  cerchi 
e  grossa  stoviglia  ;  s' importono  vini, 
ec.  Vi  si  tengono  6  annue  fiere.  Il 
cardinale  di  Bichelieu  fu  uno  dei  ve- 
scovi di  Lucon.  Conta  3,8oo  abitan- 
ti. —  Credesi  corrispondere  a  Lucio- 
nurn  o  Luciana  dei  latini.  Deve  la 
sua  origine  ad  un1  ant  abbazia  di  Be- 
nedettini, che  si  pretende  fondata  da 
un  certo  Lucius,  che  vecchie  cro- 
nache dicono,  ma  a  torto,  fratello 
dell'  imperatore  Costantino ,  abbazia 
che  il  papa  Giovanni  XXII  cangiò  in 
cattedrale,  allorché  eresse  il  vescovato. 
Questa  città  molto  sofferse  nelle  guar- 
di religione.  1  protestanti  sa  ne  im- 
padronirono nel  i56o;  i  cattolici  la 
ripresero  e  la  fortificarono ,  ciò  che 
però  non  impedì  che  La  Nouc,  capo 
dei  protestanti,  non  la  saccheggiasse. 
LUCON,  la  più  conaid,  delle  Filippine. 

Vedi  Llsso>. 
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Ll'COPIDIA  ,  città  «TelP  is.  di  Alinone     Romani  Ti  aggiunse  qualche  volta 


secondò  Tolomeo,  chiamata  da  lied 
sede  episcopale. 
LUCRETILIS  MONS  o  MONTE  GEN- 
'  NARO,  rnonlagna  del  paese  dei  Sabi- 
ni, al  N.  di  Faria^  e  dove  la  Dìgtn- 
tia  Drenile  va  origine. 
LUCRINO  o  LICOI .  V,  Lucrinus  lacus, 
lago  del  reg.  di  Napoli,  prov.  e  a  3 
1.  ii3  O.  da  Napoli,  cant.  e  a  i  I.  3|4 
N.  O.  da  Poxzuolo.  Ricolmo  in  par- 
te, nel  i538,  per  la  formazione  re 
pen lina  del  Monte-Nuovo,  più  non  è 
che  ano  stagno,  in  coi  si  pescano 
molte  anguille.  Si  vede  al  S.  la  situa- 
zione di  Coma.  —  Questo  ant.  Iago 
«Iella  Campania,  alla  sinistra  di  Baja, 
era  rinomatissimo  neh"  antichità  per 
le  sue  ostriche,  anzi  si  crede  che  il 
suo  nome  sìa  proveniente  dal  profitto 
o  lucro   che  rendevano  questi  cro- 
staci tanto  apprezzati,  e  eh'  era  uno 
dei  cibi  più  ricercati,  specialmente 
nei  pranzi  nuziali.  Comunicava  col 
lago  di  Averne,  al  S.  E.,  mediante 
un  cauale  che  Agrippa  fece  scavare 
nell'anno  71 7,  col  avoro  di  20,000 
nomini  ,  secondo  Svetomo .  Si  co— 
strusse  in  questo  luogo  un  magni- 
fico porto,  detto  portus  Julius,  in  o- 
nore  di  Augusto.  Nei  hei  giorni  di 
Baja,  il  lago  Lucrino  divenne  il  bril- 
.   lante  teatro  di  feste  galanti,  o  di  sor- 
prendenti naumachie.  Secondo  Auso- 
nio, Lullio  diede  ad  Augusto  il  simu- 
lato spettacolo  della  battaglia  di  Azio. 
LUCSENECZ,  bor.  della  Ungheria.  Fe- 
di Losomcz 
LUCUBI,  antica  pioc.  città  della  Spa- 
gna Betica,  ora  picc.  vili,  situato  al 
mezzodì  di  Alcala-Real,  nell'Anda 
lusia. 

LUCUMISI,  popoli  deU'  interno  della 
Guinea,  in  Africa,  abitanti  in  un  paese 
che  produce  seta,  cotone  ed  indaco, 
con  cui  fanno  le  tinture  di  cui  si  ser- 
vono per  tingere  bellissimi  tappeti  di 
cotone  e  seta,  da  essi  fabbricati. 

LUCUS,  parola  latina,  che  significa  un 
bosco.  L'  antichità  pagana  avendo  l'u- 
so di  consacrare  i  boschi  alle  Divi- 
nità, da  ciò  proviene  che  si  trovano 
tanti  nomi  dì  esse  congiunti  alla  pa- 
rola Lucus.  La  bassa  adulazione  dei 


anche  il  nome  dei  loro  imperatori. 
LUCUS  ASIURUM,  città  della  Spagna 
Citeriore,  presso  a  poco  al  S.  di  Fla- 
vionat'ia,  (Arila)  e  fra  mont. ,  sulle 
rive  del  Melsus.  Corrisponde  ad  O- 
viedo. 

LUCUS  -  AUGUSTI ,  città  delia  Gallia 
Narbonese,  ed  una  delle  principali 
dei  Voconlj,  secondo  Plinio.  Chia- 
roossi  Luco,  nella  tavola  Peulinge- 
riana,  e  Lucum  nell'itinerario  di  An- 
tonino. Era  alleata  dei  Romani.  Ta- 
cito ne  fa  un  municipio,  e  la  chiama 
Laeut-F ocontiomm. 
LUCUS- AUGUSTI,  città  del  Li  Spagna 
Citeriore,  al  S.  E. ,  sul  Minius,  che 
fu,  sotto  i  romani,  la  sede  di  una 
giurisdizione  ch'essi  chiamavano  C»n- 
vtntus.  Dicesi  corrispondere  a  Lugo. 
LUCY-LE-BOIS,  vili,  di  Fr.,  dinari, 
dell'  Yonne,  circond. ,  cant.  tali. 
3 \\  N.  da  Availon,  e  a  8  I.  i\\  S.  E. 
dà  Auxerre,  con  900  abitanti.  Vi  so- 
no nei  dintorni  banchi  di  pietra  cal- 
carea. 

LUCYN  o  LIUTSIN,  picc.  città  della 
Russia  europea,  gnv.  e  a  45  L  N.  O. 
da  Vitebsk,  e  a  6  I.  3(4  E.  da  Rze- 
zica,  capoluogo  di  distr. ,  in  una  si- 
tuazione deliziosa,  fra  due  laghi,  sulla 
Louja,  che  sorge  da  uno  di  essi.  E'  jm»co 
colisi J. ,  ed  ha  una  chiesa,  una  sina- 
goga, ed  una  scuola  ebraica.  Vi  si  ten- 
gono molte  fiere.  Conta  appena  Soo 
abit. ,  la  metà  ebrei.  —  Il  disti*,  è  il 
piò  settentr.  del  governo.  E'  irrigato 
da  molli  corsi  d'acqua,  che  vi  hanno 
la  loro  sorgente  e  bagnato  da  qual- 
che lago.  Vi  sono  foreste  consid. , 
terre  incolte,  e  terreni  fertili  in  grani 
e  foraggi.  Conta  28,100  abit.  cristiani, 
e  700  ebrei. 
LUCZ,  vili,  della  Ung. ,  comitato  di 
Zemplin,  sulla  Thciss  ;  vi  si  fa  buona 

pesci  L'i') ne. 

LUCZYN1EC,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  7  I. 
3j4  N.  da  Mohilev,  e  a  19  I.  E.  da 
Karaenetz,  sulla  riva  sinistra  della 
Nimia.  Conta  circa  200  abitazioni. 
LUDAYA  o  LOUDAYA,  paese  solla  co- 
sta merid.  dell'  isola  di  Java,  nei  pos- 
ì    sedimenti  indigeni,  all'  E.  del 
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ili  Panare  ga.  E'  assai  montuoso  ed  at- 
traversalo al  N.  K.  dal  Kadiri.  Rin- 
chiude pochi  ahilanti. 

LUDAMAR,  chiamalo  dai  Mori  Bagnata 
rcg.  del  N.  E.  della  Senegamhia.  Con- 
fina al  N.  e  al  N.  E.  col  deserto  di 
t'abara,  al  S.  E.  col  Data  bara,  al  S. 
col  haari  a,  ed  all'  O.  col  Djafnu.  Ha 
circa  70  I.  dall'  E.  all'  O. ,  e  da  25  a 
3o  1. ,  dal  N.  al  S.  11  dima  vi  è  estre- 
mamente caldo.  Il  territorio,  general- 
mente sabbioso,  presenta  diverse  fore- 
ste e  macchie,  ma  in  qualche  parte  è 
coltivato.  Vi  si  trovano  numerosis- 
simi cignali,  antilopi,  jenne  e  strozzi. 
La  industria  si  riduce  alla  fabbrica- 
zione di  coltelli  e  lancie,  e  a  diversi 
oggetti  fatti  colle  pelli  di  bestiami  ; 
le  donne  fanno  qualche  stoffa  col  pelo 
di  capra.  Le  armi  da  fuoco  si  com- 
perano dagli  Europei.  La  popolazio- 
ne è  composta  (li  Fulahs,  in  generale 
dolci  ad  affabili,  e  di  Mori,  selvaggi 
e  barbari,  ai  quali  si  attribuisce  la 
morte  del  maggior  Houghton,  e  la 
prigionia  di  Mungo-Pnrk.  Questi  po- 
poli sono  rigidi  maomettani.  1  loro 
sacerdoti  insegnano  a  leggere  c  scri- 
vere, ma  la  educazione  delle  donne 
è  interamente  negletta,  essendo  es- 
se rìsguardate  come  esseri  di  spe- 
zie diversa.  La  bellezza,  agli  occhi 
loro,  consiste  in  una  estrema  corpu- 
lenza. 11  re  differisce  poco  dai  sud- 
diti per  la  sua  maniera  di  vivere; 
esso  amministra  la  giustizia,  ma  di 
rado  applica  la  pena  capitale  ;  leva 
però  delle  imposte  quasi  arbitrarie. 
I*  forza  militare  del  regno  consiste 
intesamente  in  cavalleria;  ciascun  sol- 
dato deve  somministrare  il  suo  caval- 
lo, e  T  intero  equipaggio.  Siccome  non 
riceve  alcuna  paga,  così  si  mantiene 
soltanto  col  ladroneccio.  Beuovvm  è  In 
capitale  di  questo  stato. 

LUD  ARI  A,  vili,  del  reg.  Loiru-Ven. , 
prov.  di  F  line,  distr.  di  Risolalo. 

LI7DAY,  e  più  anticamente  Aìydda  e 
1  Aludda,  citta  dell'Asia  Minore,  nella 
Gran  Frigia,  ora  nell'Anatolia,  ma 
quasi  deserta. 

LFDAYAS,  popolazione  che  abita,  di- 
cesi, nella  parte  occid.  del  Sahara. 

LUDBOROUGH,  vrapeulaac  della  In»h., 
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nei  N.  R  della  contea  di  Lincoln,  di- 
visione di  Lindscy.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti. Vi  si  trova  il  piec.  villaggio  del 
suo  nome. 

LUDBREGH,  bor.  della  Croazia  civile, 
comitato  e  a  5  1.  i\\  N.  N.  E.  da 
Kreutz,  e  a  4  1.  O.  N.  0.  da  Koprei- 
uilz,  sulla  riva  sinistra  delta  Bednya. 
Evvi  una  dogana. 

LUDDAK,  città  del  Tibet  Vedi  Lei. 

LUD  E,  vili,  di  Fr.,  dipart  della  Mar- 
na, circond.  e  a  2  1.  3j4  S.  S.  E.  da 
Reims,  cant.  e  •  il.  IU  O.  da  Veriy. 
Vi  si  tiene  una  fiera  il  27  giugno,  o 
conta  600  abitanti. 

LEDE  (LE) ,  ZWum,  ant.  citta  di  Fr, 
dipart.  della  Sarthe,  circond.  «■  a  \  !. 
E.  S.  E.  da  La  Fiòche,  e  a  9  1.  S.  dal 
Mans,  capoluogo  di  cantone,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Loir.  Ha  un  castello 
che  serviva  un  tempo  di  fortezza, 
ed  un  beli1  ospedale.  Fa  gran  comm. 
di  cuoj.  Vi  si  tengono  8  annue  fiere; 
quella  del  giorno  8  settembre,  pei 
cuoj,  e  quelle  di  aprile  maggio,  pei 
bestiami,  sono  importantissime.  Conta 
2,200  abitanti.  —  Nelle  guerre  contro 
gP  Inglesi  fu  da  questi  presa  e  con- 
servata per  qualche  tempo,  fino  al 
1419,  in  cui  fu  loro  tolta  da  Gilles 
Derais.  Dava  il  titolo  di  duca  e  pari. 

LUDEAII,  lago  della  Barbaria.  Vedi 
Laoudkah. 

LUDEEANA,  città  dell'  Indostan.  Vedi 

LoDBYAKA. 

LUDENSCHEIDE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Wcstfalia,  reggenza  e 
■  8  I,  t|tt  S.  O.  da  Arensbcrg,  ci  re. 
cail.  3|4  S.  S.  O.  da  Allena,  in 
un  paese  montuoso.  Ha  una  chiesa 
luterana  ed  una  calvinista,  una  scuo- 
la di  comm.,  un  ospedale,  un  gran 
numero  di  truffileric,  fabb.  di  grossa 
chincaglieria,  bottoni  e  lavori  in  bron- 
zo. Può  dirsi  il  centro  delle  officine, 
fucine  e  fabbriche  di  ferro  della  Mark. 
Conia  1,800  abitanti.  Evvi  nei  din- 
I'»rmi  una  miniera  di  calamuia. 

LI 'DEH  (GROSSEN),  viU.  deir  Hassia- 
Elrtlorate.  Vedi  GaosstjauDE». 

LI  DEUS,  vili,  di  Francia.  Vedi  Ltraa. 

LUDGERJ  (S.) ,  vili,  del  due.  di  Brun- 
swick, distr.  di  Schòningen,  circ.  e  a 
iju  1.  S.  da  Htlmslcdt.  Aveva  prima 
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.  «Id  ifto3  un'abbazia  di 

Nelle  vicinanze  si  trovano  una  sor- 
gente minerale  ed  una  miniera  di 
carbon  fossile. 

LUDGERSHALL  o  LUGGER  SHALL  , 
bor.  della  high.,  contea  di  Wilts,  hun 
dred  e  a  3  1.  N.  E.  da  Amesbury ,  e 
a  4  !•  1 14  S.  O.  di  H  unger  forti.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  n5  luglio.  Manda 
chic  membri  al  parlamento ,  e  conta 
5oo  abitanti. 

LUDI1EEANA,  città  delflndostan.  Vedi 

LoDBVAff  A. 

LUD1AS,  riviera  della  Macedonia,  nelle 

vicinanze  di  Pt  Ila,  secondo  Strabone 

Si  chiamò  anche  Laedias. 
LUD1CAE,  città  della  Tracia,  nella  prov. 

chiamata  Europa,  secondo  Procopio. 
LUD1ENTE,  bor.  della  Spagna,  prov.  e 

a  i3  1.  N.  da  Valenza,  e  a  io  1.  S.  S. 

0.  da  Morella,  in  un  terreno  basso, 
paludoso  e  malsano,  E v vi  un  ospedale 
ed  un  eremitaggio,  e  conta  8oo  abitanti. 

LCD1NGHAUSEN,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
5  1.  i[3  S.  O.  da  Nunster,  e  a  i3  I. 
E,  da  Wesel,  capoluogo  di  circ.,  sulla 
riva  sinistra  dello  Stcver.  Vi  sono  of- 
ficine da  tessitore,  e  conta  1,400  a  bit., 
avendone  3o,5oo  il  circ.  di  tal  nome. 

LUDING WORTH,  parrocchia  del  reg.  di 
Hannover,  gov.  di  Stade,  paese  di  na- 
deln,  bai.  e  a  a  1.  O.  da  Ottcrndorf, 
con  1,000  abitanti. 

LUD1NORUM  INSULAE,  isole  situate 
sulle  coste  della  Lidia,  prov.  dell'Asia 
Minore,  secondo  A  arrone. 

LUDITZ,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  7 

1.  2|3  E.  S.  E.  da  Elnbogen  ,  e  a  20 
1.  O.  da  Praga.  Dipende  dalla  signo- 
ria del  suo  nome,  ed  ha  magistrati 
particolari,  la  cui  giurisdizione  si  e- 
stende  sopra  una  purte  del  circolo. 
Evvi  un  castello,  e  conta  i,3oo  abitanti. 

LUDLOW,  Bravìnium,  Ludlovia,  città 
della  Ingh.,  contea  di  Salop,  hundred 
di  Munslow,  sulla  riva  sinistra  della 
Tame,  attraversata  da  un  bel  ponte  in 
pietra,  presso  al  confluente  di  questa 
riviera  e  della  Corvè,  a  6  I.  ip  S. 
O.  da  Bridgenorth,  e  a  9  L  5.  da 
Shrcwsbury,  sopra  una  eminenza.  Le 
strade  sono  larghe  la  maggior  parte, 
bene  lastricate  e  nette  pel  declivio 
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in  etri  si  trovano;  le  case  sono  benis- 
simo fabbricale.  Ila  un  vecchio  castel- 
lo quasi  in  rovina,  che  fu,  diecsi,  co- 
strutto dopo  la  conquista  dei  Norman- 
ni, ed  ove  risiedette  un'alta  corte  di 
giustizia  sotto  la  regina  Elisabetta.  Vi 
si  vede  un  ameno  pubblico  passeggio. 
1  più  osservabili  suoi  edilìzi  sono,  una 
bella  chiesa,  il  palazzo  comunale,  fab- 
brica comoda  ed  elegante,  ove  si  ten- 
gono le  sessioni  della  contea,  e  gli  e- 
difizj  del  mercato,  della  prigione,  del 
collegio,  ec.  Vi  sono  molli  luoghi  di 
culto  pei  melodisti  indipendenti,  e  bat- 
tisti, ed  una  grande  scuola  gratuita, 
fondata  da  Eduardo  IV,  una  biblioteca, 
e  molli  altri  stabilimenti  d'istruzione 
e  di  carità.  Vi  si  tengono  5  annuo 
fiere,  e  conta  ^fioo  abitanti.  Questa 
città  è  la  residenza  di  un  gran  nume- 
ro di  famiglie  nobili,  e  manda  due 
membri  al  parlamento.  Quivi  si  radu- 
nava la  corte  delle  Marche  del  paese 
di  Galles  pel  giudizio  delle  cause  a  lei 
appartenenti,  sino  a  che  fu  dessa  sop- 
pressa per  un  atto  del  parlamento,  sot- 
to Guglielmo  HI. 
LUDLOYV,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  conica  di  Hamp- 
den,  a  3  1.  N.  E.  da  Springfield,  e  s 
5  I.  S.  E.  da  Northamptan,  con  j,aoo 
abitanti. 

LUDON ,  vili,  di  Fr. .  diparl.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  3  1.  ija  N.  da 
Bordeaux,  cant.  e  a  1  1.  3{4  N.  daBIan- 
quefort,  e  a  1  1.  aj3  S.  S.  E.  da  Bourg, 
con  1,000  abitanti. 
LUDRIANO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Brescia,  distr.  di  Orzinovi. 
LUI)WEIS,bor.  delPanàd.  d'Aoslria,  pae- 
sa  al  di  sotto  delfEns,  circ.  superiore 
del  Manharlsberg,  e  a  3  1.  3rf  E.  da 
Waidhofcn,  e  a  9 1.  N.  N.  O*  da  Krems. 
LUDWIGSBURG ,  in  francese  LOU1S- 
BOURG.  Arx  Ludoviciana,  città  del 
reg.  di  Wùrtemberg,capoluogo  del  circ. 
del  Necker,  e  di  bai,  a  3  I.  N.  da  Stutt- 
gart, in  una  situazione  «mena,  in  parte 
sopra  delle  alture,  ed  in  mezzo  d'i  bei 

frdini,  e  deliziosi  passeggi.  Lai.  N. 
'  53'  1 5";  long.  E.  6°  46*  3o".  È  sede 
un  decanato,  e  di  una  direzione 
delle  acque  e  foreste.  In  generale  be- 
lle fabbricata,  vi  si  rimarca  U  palano 


reale,  ed  il  teatro  dell'  Opera.  Pnifede 
un  ginnasio,  un  orfanotrofio,  una 
bella  casa  di  correzione,  ore  si  fab- 
bricano buoni  panni,  una  fonderia 
reale  di  cannoni,  una  manifattura  di 
porcellane  e  fabbriche  di  fina  chin- 
caglieria, tele  damascate,  carta  colo- 
rata, ec.  Conta  5,ooo  abit. ,  avendone 
a5,too  il  bai.  di  tal  nome.  —  Questa 
città  fu  fondata  nel  1705,  dal  duca 
Eberardo  Luigi,  e  la  corte  vi  trasferì 
Li  sua  residenza  nel  1737,  ciò  che 
fece  eh*  essa  si  abbellì,  ingrandendosi 
rapidamente.  Nel  1733,  il  governo 
essendosi  di  nuovo  trasferito  a  Stut- 
tgart, declinò  sensibilmente  da  tal 
epoca. 

LUDWIG  SHUTTE,  fucina  del  due. 'di 
Brunswick,  distr.,  circ.  e  a  t  1.  3|  \  S. 
S.  O.  da  Blankenburg,  sulla  riva  sini- 
stra della  Boile.  Si  compone  di  una 
fonderia,  tre  raffinerie,  ed  nn  maglio 

LUDW1GSLUST,  citta  del  gr.  due.  e  del 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin,  bai.  e 
ali.  ip  N.  O.  da  Grabow,  e  a  8  1 
S.  S.  E.  da  Schwerin,  al  confluente  del 
Ileguitz  nell'Elba.  Evvi  un  bel  castello, 
residenza  ordinaria  del  gran  duca.  Vi 
é  una  scuola  normale,  una  veterinaria, 
nue  aisuiienc  ai  arqunviic,  e  laDDn- 
che  di  cartoni,  tabacco ,  ec.  11  suo 
comm.  è  assai  attivo.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  circa  Looo  ab. 

LUDWIGSTADT,  bor  della  Baviera,  circ 
del  Meno-Superiore ,  presidiale  e  a  1 
1.  i|4  S.  E.  da  Lauenstein,  e  a  i3  1. 
1(2  N.  da  Bayreuth,  sul  Lo  quiz.  Vi 
soflo  delle  birrerie  ed  una  fucina.  Con- 
ta 60»  abitanti.  Vi  si  stabili  una  do- 
eana. 

LUDWIGSTEIN,  bai.  dcITHassia  Eletto- 
rale, prov.  della  Bassa  Hassia,  circ.  di 
Witienhausen,  con  5, 100  abitanli.  Wit- 
xenhausen  n'è  il  capoluogo. 
LUDWIGSTHAL,  vili,  della  Moravia, 
circ.  e  a  9  1.  30  O.  N.  O.  da  Trop- 
pau,  e  a  3i4  di  1.  S.  O.  da  Wurben- 
thaL  Ewi  una  beUa  fabbrica  di  filo 
di  ferro,  ed  una  di  latta. 
LUDWIGSTHAL,  vili,  delreg.  di  Wùr 
teraberg,  ciré,  della  Foresta  Nera,  bai. 
e  a  qa  1.  N.  N.  E.  da  Tuttlingen  e 
a  i4  L  S.  O.  da  Reutlingen,  sulla  rì- 
dcl  Danubio.  Ha  lucine. 
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,  picc.  citta  del  ro?.  dì 
Polonia,  vroiwodia  di  AngtMtowo,  ol>- 
wodia  e  a  3  I.  N.  E.  da  Kalwary,  e  a 
1  I.  i|3  S.  da  Marianpol,  sulla  Sze- 
szuppe.  Conta  3oo  abitanti,  la  maggior 
parte  ebrei. 
LUDWIPOL,  bor.  della  Ross,  europea  , 

Smr.  di  VoIì  m  t.  distr.  e  a  11  I.  ita 
.  E.  da  Rovrao,  e  a  3o  I.  N.  O.  da 
Jitorair,  sulla  riva  sinistra  del  Slucz. 
LUECH,  picc  vili  e  vecchio  castello  del 

Tirolo,  bai.  di  Ruflfstein. 
LUECHE,  bor.  del  Svizzera  /^eA' Loczchb. 
LUEG,  cailello  del  Tirolo,  bai.  di  Stei- 

nach,  nella  valle  Geschnilz. 
LUEG,  castello  della  llliria,  gov.  e  a  10 
I.  O.  S.  O.  da  Lubiana,  circ.  e  a  3  F. 
N.  O.  da  Adelsberg,  sopra  una  monL 
ove  si  vedono  ancora  gli  avanzi  del- 
l'antico bor.  del  suo  nome.  Erasmo 
di  Lueg  vi  fu  ucciso  nel  1  ^H3.  Si  os- 
servano, in  vicinanza,  tre  grotte,  Tona 
sopra  l'altra. 
LUEN,  riviera  della  China,  prov.  di 
Chan-toung.  Ha  origine  presso  la  città 
del  dipart.  di  Tan-tcheu ,  scorre  al- 
PO.,  e  si  getta  nel  canale  Iu-ho,  dopo 
un  corso  di  circa  a5  leghe.  È  una  delle 
più  consid.  di  quelle  che  somministri- 
no acqua  al  canale.  Evvi  presso  la  sua 
imbocc.  un  tempio  di  architettura  e- 
legantissima,  e  bene  ornato,  chiamato 
Luen-whang-miau,  cioè  a  dire  tempio 
piallo  di  Luen. 
LUESIA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
17  I.  N.  N.  O.  da  Saragozza.  nell'A- 
ragona, e  a  8  1.  O.  S.  O.  da  Jaca, 
sulla  riva  sinistra  della  picc.  riviera 
del  suo  nome,  presso  la  sierra  di  S. 
Domingo.  Conta  1,400  abitanti. 
LUETASCH  o  LOITASCH,  valle  del  Ti- 
rolo, nel  N.  E.  del  circolo  dell'  In- 
nthal  superiore ,  presso  la  Baviera.  É 
larga,  ma  aspra:  il  suolo  vi  e  pietro- 
so e  coperto  di  foreste  di  la  ria  che  si 
estendono  sui  rovesci  delle  montagne. 
Questa  valle,  della  quale  tutte  le  uscite 
sono  sì  bene  chiuse  dalla  natura  e  dal- 
l'arte, fu  il  teatro  della  guerra  nel 
1 8o5:  il  general  francese  Loison  vi  pe- 
netrò con  delle  marcie  ardite,  e  prese 
a  rovescio  per  tal  mezzo  la  posiziono 
fortificata  di  Scharnitz. 
LUEZAS ,  bor.  della  Spagna,  prov.  t  » 
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8  1.  i(&  S.  E.  ila  Logroao.  nella  So- 
ria,  e  •  io  I.  ipf  N.  N.  E.  da  Sona, 
nella  gola  del  monte  Viso,  alta  e 
freddissima.  Evvi  un  ospedale  e  conia 
3oo  abitanti. 

LUGA  o  LOUGA ,  riviera  della  Ross, 
europea,  che  ha  origine  presso  al  vilL 
di  Oudrino,  gov.,  distr.  e  a  8  1.  N. 
O.  da  Novgorod,  entra  nel  gov.  di 
Pietroburgo,  passa  a  Luga  e  a  Iam- 
burg,  e  si  getta  nel  golfo  di  Finlandia, 
a  25  1.  O.  S.  O.  da  S.  Pietroburgo, 
dopo  un  corso  N.  O.  di  circa  6o  le- 
ghe. A  poca  distanza  dalla  imboccatu- 
ra, se  ne  stacca  un  ramo,  che  acorre 
al  S.  <  >..  e  va  a  raggiunger*  la  Naro- 
va,  sotto  il  nome  di  Eossan.  Questa 
riviera  è  navigabile  in  primavera,  ed 
attraversa  un  paese  molto  boschivo. 
Vi  s'imbarca  molta  legna  per  Iamburg 
e  legname  dd  costruzione  per  il  por- 
to di  Narva. 

LUGA  o  LOUGA,  città  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  e  a  3a  1.  ip  S.  S.  O.  da 
Pietroburgo,  e  a  a  a  1.  S.  E.  da  Iam- 
burg, capoluogo  di  distr.,  sulla  ri- 
viera del  suo  nome.  Non  ha  il  titolo 
di  città  che  dall'anno  1783.  Com- 
mercia principalmente  in  legname  del 
suo  territorio.  Vi  si  bene  un'annua 
fiera,  e  conta  800  abit. ,  avendone 
77i9<x>  il  distr.  del  suo  nome,  situato 
nella  parte  merid.  del  gov. ,  eh'  è 
piano,  boschivo  e  ricco  in  grani  e 
bestiami. 

LUGAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Ga- 
bon, e  a  5  1.  i(a  O.  N.  O.  da  Villafran- 
ca,  cant.  di  Liraougne  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere,  e  conta  400  abit. 

LL'GAGNAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

LUGAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Abbiategrasso. 

LUGAGNANO,  vili,  del  due.  e  a  8  I.  O. 
da  Parma,  distr.  e  a  3  1.  3|4  O.  S.  O. 
da  Borgo- sau-Donino,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  sinistra  della  Larda. 
Vi  sono  due  sorgenti  minerali,  e  nelle 
vicinanze  trovansi  dei  fossili. 

LliGAN  o  LOUGAN,  vili,  della  Russia 
euro|K-3,  gov.  e  a  a4  1.  S.  O.  da  O- 
rel,  distr.  e  a  6  I.  N.  da  Sievsk,  sulla 
riva  «uistr»  dell' Ouaoja.  Ha  una  chic- 
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sa,  «  conta  700  abit. ,  quasi  tolti  la- 
voratori. In  vicinanza  evvi  una  fab- 
brica di  porcellana. 

LUGANO  (LAGO  DI),  in  tedesco  Lauìs- 
see,  ed  in  Ialino  Ceresìus  Incus,  in 
parie  nel  cant  svizzero  del  Ticino, 
ed  in  parte  nel  reg.  Lom^Ven. ,  il 
quale  non  ne  comprende  che  le  estre- 
mi là  orient.  ed  occidentale.  E'  situato 
fra  il  lago  Maggiore,  alTO.f  e  quello 
di  Como,  air  E.,  e  ai  estende  dal  N. 
E.  al  S.  O. ,  cioè  a  dire  da  Porlezza 
a  Porlo,  sopra  una  lunghezza  di  5  1., 
avendo  una  media  larghezza  di  i|3 
lega.  Non  riceve  che  vari  ruscelli,  co- 
me l'Agno,  al  N. ,  e  la  Cavargna, 
all'È.,  ed  è  alto  1 45  tese  al  di  sopra 
del  lago  Maggiore,  nel  quale  si  sca- 
rica, all'  O. ,  mediante  la  Tresa.  Le 
sue  numerose  sinuosità  formano  dei 
grandi  internamenti,  dei  quali  alcuni 
portano  li  nomi  dei  principali  luoghi 
vicini,  come  il  lago  d'Agno,  il  lago 
Moria,  ec.  Le  rive,  ora  scoscese  e  pie- 
ne di  roccie,  ora  basse  e  coperte  di 
villaggi,  case  di  delizia,  giardini,  vi- 
gneti ec. ,  sono  amene,  e  presentano 
una  quantità  di  belle  situazioni.  Vi 
si  pescano  molli  pesci  e  soprattutto 
delle  trote  apprezzate.  Lugano  sta  nel 
mezzo  della  sua  riva  settentrionale. 
Questo  lago,  la  cni  profondità  è  con- 
sid.,  offre  una  navigazione  vantag- 
giosa pel  commercio.  Si  chiamava  un 
tempo  Lago  Cerer/o. 

LUGANO,  in  tedesco  Louis,  ed  in  latino 
Lucanum,  città  della  Svizzera  italiana, 
in  passato  capitale  dell'ant.  baliaggio 
di  tal  nome,  ed  ora  uno  dei  capoluo- 

Shi  del  cant  del  Ticino,  e  capoluogo, 
i  distr.  e  di  circolo,  a  4  I.  M_4  S.  E. 
da  Locamo,  a  5  1.  S.  da  Belliiizonav 
e  a  34  1.  S.  E.  da  Berna,  in  un'arac- 
11  issi  ma  situazione,  sulla,  riva  settentr. 
del  lago  del  suo  nome.  E  senza  dub- 
bio la  più  bella  città  del  cantone. 
Veduta  dalla  parte  del  lago  essa  ha 
una  bella  apparenza,  che  non  viene 
smeutita  nè  dalle  sue  numerose  pub- 
bliche piazze,  nè  dalle  larghe  strade, 
nè  dagli  edifizj  che  rinchiude  ;  il  suo 
teatro  è  nuovo  e  vasto.  Si  osserva 
sopra  un'  altura  la  chiesa  collegiata  di 
».  Lorenzo.  Fabbriche  di  seterie,  la- 
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bacco,  cappelli  polvere,  ee.  conek-' LUGDUNUM,  antica  città  della  Galli», 
loj,  ed  il  transito  vi  alimentano  uni    capitale  della  Celtica.  Vedi  Lione. 


cornili,  considerabile.  Ti  si  tengono 
molte  nere  frequentatissime;  in  quella 
della  metà  di  ottobre  si  vendono  in 
numero  cavalli  e  grosso  bestiame 
Conta  5,ooo  abitanti,  fsuoi  dintorni 
sono  in  vero  pittoreschi.  È  patria  del 
cav.  Domenico  Fontana,  di  Lodovico 
Antonio  David  e  del  pittore  Luini 
—  II  distr. ,  generalmente  montuoso, 
è  però  fertile  ;  vi  si  raccoglie  della  se- 
gala, del  mais,  ottimi  vini,  frutta  sa- 
porite, olivi,  tabacco  e  quantità  di  seta, 
dei  quali  oggetti  fa  un  traffico  con- 
siderabile. 1  suoi  pascoli  nodrìscono 
una  picc.  razza  di  bestie  a  coma.  Li 
suoi  tartufi!  assai  ricercali  formano 
un  articolo  d'importante  commercio. 
La  mont.  di  Caprino,  situata  in  fac- 
cia a  Lugano,  sulla  opposta  riva  del 
lago,  offre  roccie  ripiene  di  spac- 


cature  profonde,  dalle  quali  sorge 
in  estate  un  vento  fresco:  in  vici- 
nanza gli  abitanti  inalzarono  degli 
ediftzj  onde  conservare  il  loro  vino. 
La  valle  d'  Agno  è  ricca  di  pascoli, 
assai  comuni  in  questo  distretto,  eh 
si  divide  nei  seguenti  i3  circoli:  A 
cno,  Bezia,  Breno,  Carona,  Ceresio, 
Lugano,  Magliasina,  Pregassona,  Ri- 
va, Sala  Sessa,  Sonvoco  e  Taverne. 
Comprende  106  comuni,  c  29,200  a- 
bitanti.  —  La  città  di  Lugano  appar- 
tenne in  antico  ai  Comaschi  ed  ai 
Milanesi,  e  fece  parte  in  seguito  del 
due.  di  Milano,  da  cui  fu  staccata, 
essendosene  gli  Svizzeri  resi  padroni 
nel  i5ia. 

LUGANSKOÉ,  vili,  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  5a  I.  E.  da  Ièkaterino- 
slav,  distr.  e  a  6  I.  S.  E.  da  Bakhinu», 
sulla  riva  destra  del  Lugan.  Evvi  una 
fonderia  di  cannoni. 
LUGDE  o  LUDE,  città  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Weslfalia,  reggenza  e 
a  14  1-  i(a  S.  S.  E.  da  Minden,  circ. 
e  a  5  .1.  ip  N.  da  Bracaci,  sub"  Era- 
mer.  E  cinta  di  mura.  Vi  si  fabbri- 
cano molti  merletti,  e  conta  1,900  a- 
bitanti.  —  Questa  città  ed  il  suo  ter- 
ritorio formano  un  distretto  situato 
fra  i  principali  di  YValdcck  e  di  Lip- 
pa-DcUnold. 


LUGG,  riviera  che  ha  origine  nel  prin- 
cipato di  Galles,  contea  di  Radoor, 
presso  di  Llangunllo,  entra  in  In- 
ghilterra, nella  contea  di  Hereford, 
ove  bagna  Leominster,  e  si  congiunge 
alla  YVye,  alla  riva  sinistra,  a  il.  ip 
E.  S.  E.  da  Hereford,  dopo  un  corso 
di  12  leghe. 
LUGGAN,  vili,  della  Moravia,  circ.  di 

Znaim,  con  $oo  abitanti. 
LUGGARUS,  città  della  Svizzera.  Vedi 

LoCUUKh 

LUGGUDE,  haerad  della  Svezia,  for- 
mante la  estremità  N.  O.  della  pre- 
fettura di  Malmoehus.  Il  luogo  prin- 
cipale è  Helsingborg. 
LUGHANSK.AIA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  dei  Cosacchi  del  Don, 
distr.  di  Donetz,  a  36  I.  N.  da  Novo 
Tcherkask,  sulla  riva  sinistra  del  Do- 
netz. E'  cinto  da  belle  foreste,  e  ri- 
nomato per  una  fiera  di  1  \  giorni 
che  si  tiene  al  mese  di  agosto. 
LUGHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
i,     prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo, 
c  LUGH  EZZANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Verona. 
LUGH  MAN,  provincia  delP  Afganistan, 
ali1  E.    di  quella  di   Cabul  Confi- 
na al  S  E.  colle  provìncia  di  Dje- 
lal-abad  e  di  Peisciaver ,  ed  è  cinta 
al   N.  dalle  alte  mont.  dell'  Hindu- 
Rhuch  ,  che  lo  dividono  dalla  Tarta- 
ria  indipendente.  11  Cabul  ed  il  Ka- 
meh,  che  appartengono  al  bacino  del 
Sind ,  ne  sono  le  principali  riviere. 
11  clima ,  caldissimo  nelle  pianure  e 
nelle  valli  ,  è  estremamente  fretMo 
sulle  mont.,  alcune  delle  quali  sono 
coperte  di  nevi  perpetue.  Vi  sono  in 
questa  prov.  molte  posizioni  amene  e 
fertili,  vantandosi  soprattutto  la  bel- 
lezza della  vallata  delP  AUo-Sonat.  Le 
foreste  sono  popolate  da  faggi,  quer- 
ele, nocciuole,  ed  olivi  selvaggi  ;  il  fer- 
mento, P  orzo,  il  riso,  il  mais,  il  ta- 
bacco ed  il  cotone  sono  le  principali 
produzioni  delle  pianure.  Vi  si  tro- 
vano grassi  pascoli  ,   che  noikiscr.no 
numerose  mandrie  di  bovi  e  buffali; 
i  cavalli  quivi  sono  rari.  Delle  tigri, 
lupi,  orsi  e  jenn«  si 
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nelle  foreste.  Bandjaour  è  ano 
dei  luoghi  principali  della  provincia. 
Conta  circa  900,000  abitanti. 
LUGHOVAIA,  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  8  1.  i\i  S.  E.  da  Tuia, 
distr.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Bogorodilzk, 
sulta  riva  destra  della  Chivorona. 
LUG1,  popoli  dell1  isola  di  Albione,  se- 
condo Tolomeo,  lo  stesso  che  i  Logi^ 
ed  anche  chiamati  Lugj,  e  principal- 
mente abitanti  una  parte  della  Scozia. 
LUGIDUNUM,  città  della  grande  Ger- 
mania, secondo  Tolomeo,  che  corri- 
sponde a  Glogau. 
LUG1ENI,  popoli  della  Germania,  che 
facevano  parte  della  nazione  degli 
Ermioni,  posti  fra  i  Burgondii  ed  i 
Sarmati.   Tacilo  dice  che  si  divide- 
vano in  uazioni  diverse,  ma  tutte  ti- 
ni te  fra  loro.  Ciascuna  avea  il  suo  par- 
ticolare stendardo,  e  si  governavano 
aristocraticamente.  Gli  Argieni  passa- 
vano pei  più  guerrieri  di  lutti,  ed  il 
paese  di  questi  comprendeva  una  parte 
della  Slesia  e  della  Polonia.  Il  luogo 
ordinario  delle  loro  annue  assemblee 
era  Carrodununu,  che  si  crede  cor- 
rispondere a  Cracovia,  in  Polonia. 
LUGINO,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  9  1.  ip 
S.  O.  da  Owrucz,  e  a  3$'  1.  N.  N.  Ó. 
da  Ji tornir. 
LUGIONUM,  citta  della 

secondo  Tolomeo. 
LUGNANO,  bor.  degli  Stati  deUa  Chie- 
sa, delegazione  e  a  8  I.  qa  S.  O.  da 
Spoleto,  e  a  1  I.  ip  ().  N.  O.  da  A- 
melia,  con  1,000  abitanti. 
MJGNEZ,  LUNGNEZ  o  LONGAN1CO, 
alla  giurisdizione  della  Svizzera,  cant. 
dei  Grìgioni,  lega  Grìgia.  E'  composta 
della  valle  di  cui  porla  il  nome,  e  di 
molli  valloni  laterali.  11  suolo,  bagnato 
dalla  Glenner,  è  fertile.  Vi  si  osserva 
il  picco  Val-Kbin,  che  s'inalza  a  1,703 
tese  sopra  il  mare.  Questo  paese  otfre 
una  quantità  di  situazioni  pittoresche 
e  selvaggie,  ghiacciaie  e  cascate  d'a- 
cqua; possiede  molte  sorgenti  mi- 
nerali, fra  le  quali  le  acque  acidule  del 
Petersthal,  che  sono  rinomale.  Le  roc- 
cia ti  coprono  generalmente  di  una 
gran  quantità  di  zolfaio  di  magnesia, 
che  si  veude  sotto  il  uomo  di  saie! 
Tom.  111.  P.  11. 
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delle  Ghiacciaje  (Glctscher) .  Conta 
4,3oo  abit.,  cattolici,  ripartiti  in  i3 
comuni,  e  dei  quali  li  4j5  parlano  la 
lingna  romana.  Sono  assai  lungi  dal 
incivilimento. 
LUGNY,  vili,  di  Fr.,  dinar»,  della  Costa 
d'Oro,  circond.  c  a  4  L  ip  E.  S.  E. 
da  Chàtillon-sur-Seine,  cant.  c  a  ip 
1.  N.  N.  O.  da  Rccey,  comune  di  Leu- 
glay.  Evvi  una  fabb.  di  majolica  bru- 
na e  nera.  Conta  pochissimi  abitanti. 
Gualtieri,  vescovo  di  Langres,  figlio  del 
duca  Ugo  II,  vi  fondò,  nel  11 73,  una 
certosa,  nella  quale  mori  nel  1179. 
LUGNY,  bor.  della  Fr.,  dinari,  di  Sao- 
na  e  Lo  ira,  circond.  e  a  4  1-  1 14  N. 
da  Macon,  e  a  7  I.  3(4  S.  da  Chalons- 
aur-Saonc,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
si  teugono  6  annue   fiere  ,  e  conta 
100  abitanti. 
LUGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov- 

di  Vicenza,  distr  di  l'iene. 
LUGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov. 

e  distr.  di  Verona. 
LUGO,  Lue us,  Lucus  Dianae,  ed  an- 
che Forum-  Lieiunu  picc  città  degli 
Siali  della  Chiesa,  delegazione  e  a  t3 
1.  S.  S.  E.  da  Ferrara,  e  a  9  1.  3(4 
E.  S.  E.  da  Bologna,  situata  fra  il  Se- 
nio ed  il  Santerno.  Questa  antica  ter- 
ra fu  eretta  città  da  Pio  VII,  ed  è  il 
centro  di  un  territorio  fertilissimo.  Ve- 
desi  un  teatro,  un  monte  di  pietà,  un 
seminario,  e  vari  pii  stabilmentì.  Ti 
si  commercia  di  canape,  lino,  riso  e 
vini.  Tienvisi  un  mercato  settimanale 
di  una  grandissima  concorrenza,  spe- 
cialmente pel  traffico  dei  bestiami  bo- 
vini, ed  una  fiera  annuale,  in  settem- 
bre, che  dura  i5  giorni.  Conta  9.100 
abit.,  fra  i  quali  vi  sono  circa  600  e- 
brei.  Questa  città,  dopo  aver  cangiato 
spesso  di  padrone,  rimase  alla  casa 
d'Este,  ma  alla  morte  del  duca  Alfon- 
so di  Ferrara,  Clemente  Vili  fece  di 
Lugo  come  di  Ferrara  una  provincia 
dei  suoi  slati.  1  francesi  vi  entrarono 
nel  1796,  ma  gli  abit.  avendoli  scac- 
ciati, kt  città  fu  di  nuovo  presa  e  sac- 
cheggiala. Diede  il  nome  alla  selva, 
anticamente  chiamata  Litania  Sylva 
ed.  per  la  sconfitta  dei  Romani,  sotto 
Lucio  Poslumio,  al  quale  i  Gaulesi  uc- 
cisero ìj,'jw  soldati. 

80 
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LUGO.  pror.  del  Ih  Spagna,  formata  nel 
i8aa  colla  parte  .V  1  defla  Galizia. 
Confina  al  N.  coli' Atlantico;  ail'E.  col- 
le prov.  di  Oviedo  e  di  Villafranca,  al  S. 
con  quelle  dì  Orenae  e  di  Vigo,  eaH'O. 
con  quella  della  Co  rogna.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  35  1.,  dal  N.  al  S.,  e  la  sua 
larghezza  di  i5  1.,  dall'  E.  all'  O.  La 
catena  dai  Cantabri  ne  attraversa  il  cen- 
tro, ed  i  piani  elevati,  che  vi  si  trovano, 
sono  tristi  e  freddissimi.  11  Minho  ed  il 
Sii  irrigano  la  parte  tnerid.,  e  sono  i 
aoli  corsi  d'aeqna  osservabili.  11  ter- 
ritorio è  pochissimo  coltivato,  ma  le 
valli  offrono  dei  buoni  pascoli  ove  si 
allevano  moltissimi  bestiami,  princi- 
pale ricchezza  di  questo  paese,  il  qna- 
!c  non  produce  che  segala,  mais,  lino, 
castagne,  e  poco  vino  e  di  cattiva  qua- 
lità. Vi  si  fa  molto  formaggio,  che  in- 
sieme coi  prosciatti  apprezzati  so- 
no in  gran  parte  mandati  a  Madrid. 
Si  fabbricano  tele,  grosse  stoffe  di  la- 
na, e  calzette.  Conta  26G,8oo  abitanti. 
11  capoluogo  porta  Io  stesso  nome. 

LUGO,  Lue us  Augusti,  Tttrris  Augusti, 
Jrae  Sextianae,  città  della  Spagna, 
capoluogo  di  prov.,  in  Galizia,  a  17  I. 
S.  da  La  Co  rogna,  ad  eguale  distanza 
E.  N.  E.  da  Santiago,  e  a  «jG  L  N.  O. 
da  Madrid.  Lat.  N.  43°  o'  4";  long, 
O.  9°  54'  25".  É  sede  di  un  vescova- 
to suffraganeo  di  Santiago.  Sta  sopra 
un  piano  elevato  freddo,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Minho,  su  cui  evvi  un 
antico  ponte  di  7  archi.  È  cinta  da 
•ma  vecchia  muraglia  in  buonissimo 
stilo,  fiancheggiata  da  torri,  e  il  di 
cui  perimetro  è  di  quasi  una  lega.  L'in- 
terno redesi  assai  bene  fabbricato,  ma 
assai  triste  ;  le  strade  sono  belle  e  Ire- 
ne bstricate.  La  cattedrale  è  un  mo- 
numento gotico  rimarchevole  ;  vi  si 
distingue  pure  il  palazzo  comunale, 
con  ima  maestosa  tacciata,  e  le  caser- 
me degli  invalidi.  Sonovi  due  chiese 
parrocchiali  di  bella  architettura,  due 
conventi  d'uomini,  due  di  donne,  duo 
ospedali,  un  ospizio  per  gli  esposti, 
un  palazzo  vescovile  antico,  ed  un  se- 
minario. Vi  si  fabbricano  panni  co- 
muni, stoffe  di  lana,  tele,  molte  cal- 
xrttc  di  lilo,  e  cappelli  ;  vi  sono  an- 
che dei  conciato).  Il  primo  venerdì  di 
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ciascun  uiesc,  vi  vi  tiene  tina  nera,  ed 
una  grande  in  ottobre,  ove  si  vénde 
molto  bestiame,  allevato  nel  paese*,  « 
delle  castagne,  con  cui  ai  tiourisoa  in 
parte  la  classe  indigente.  Conta  7,200 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trovano  ba- 
gni di  acqua  minerale  termale  assai 
ircqwrut.it  1  ;  l'uno  di  essi,  opera  «lei 
romani,  è  molto  degradato.  —  Que- 
sta città,  fondata  dai  romani  in  ono- 
re di  Angusto,  era  assai  più  concid. 
di  oggidì,  e  capoluogo  di  un  com>e/truf. 
U  re  D.  Alfonso  Primo  sa  tolse  ai 
Mori  nel  742.  1  Francesi  se  ne  impa- 
dronirono nel  1809,  eia  considerarono 
come  un  punto  militare  importantis- 
simo. Vi  si  tennero  diversi  concili,  il 
primo  dei  quali  nei  56g. 

LUGO,  pire.  prov.  della  Spagna,  nel  N. 
E.  della  Galizia,  avente  per  capoluogo 
la  città  dello  stesso  nome.  Corrispon- 
de presso  a  poco  alla  prov.  di  Lugo 
decretata  dalle  Cortes  nel  182». 

LUGOOI NU  Vi  ,  o  LONGOOINUM ,  se- 
condo li  diversi  esemplari  di  Tolomeo, 
citta  dei  statavi,  nella  Gallia  belgica, 
la  stessa  forse  che  Antonino  chiama 
.:.!■!  lum,  e  che  si  crede  corrispon- 
dere a  Leydcn. 

LUGOSCH  (  DEUTSCH  ) ,  in  ungherese 
A'emet-Lugos,  e  A,  in  va  lacco,  Lagosul- 
It'emcsieszk,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Krassova,  marca  di  Lugo- 
ich,  1  12  1.  i|3  E.  da  Temesvar,  sul-» 
la  riva  sinistra  della  Tenie*,  che  la  di» 
vide  da  Wallachisch-Lugosch  Vi  si 
fauno  ottimi  vini. 

LUGOSCU  (  WALLA  CH1SCH),  in  un- 
gherese Olah'Lugos ,  ed  in  va  la  eco 
Logosul-  Bumunyesik,  bor.  dell'Un- 
gheria, comitato  di  Krassova,  marca 
di  Lugosch,  a  12  1.  i(2  E.  da  Teme- 
svar,  sulla  riva  destra  della  Tenies, 
che  lo  divide  da  Deutsch-Lugosch.  Con- 
ta ti.  100  abitanti,  tedeschi,  vaiaceli! 
e  Ruscii. 

LUG R IN,  vili,  degli  Slati-Sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  prov.  e  a  1  L  i!4  °* 
Thonon,  mandamento  cui.  mÌ  1 
da  Eyian,  sul  lago  di  Ginevra.  Conta 
1,100  aiutanti. 

LUGROS,  bor.  della  Sjiagna,  prov.  e  a 
12  1.  E.  da  Granate  e  a  4  1.  S.  O.  da 
Guadix,  sopra  una  collina  del  vem- 
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lo\o  ttHenlr.  della   «erra  Nevada.  VI 
si  fabbrica  molto  carbone,  che  ai  man- 
da a  Granata,  e  conta  700  abitanti.  La 
collina  è  composta  di  lavagna  micacea, 
carica  di  granale. 
LUGUEZ,  LOUGUEZ,  o  LUGUI,  porto 
sulla  cotta  N.  E.  dell'isola  di  Madaga- 
scar, nel  paese  degli  Antavarti,  a  a5 
I.  S.  E.  dal  capo  d'Ambre,  estremili! 
settentr.  dell'isola.  Lui .  S.  1  a°  5</  ;  long. 
E.  4 70  5o'. 
LUGUGNANA,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.  di  Venexia,  distr.  di  Portogruaro. 
LUGUMKLOSTER,  città  della  Dai..,  due. 
e  a  16  I.  N.  N.  O.  da  Slesvrig,  e  a  7 
1.  S.  S.  E.  da  Hibe,  capoluogo  di  bai 
sopra  un'altura  sabbiosa,  presso  la  ri- 
va sinistra  della  Brede-aae.  Ha  5  stra- 
de, una  chiesa,  ed  una  casa  di  carità 
Vi  si  tengono  tre  mercati  annui,  per 
bestiami.  Conta  600  abit.,  avendone 
-   3,8oo  il  bai.  di  tal  nome. 
LUHATSCHOW1TZ,  vili,  della  Moravia, 
ci  re.  di  Rradisch,  a  4      M3  E*  &  E. 
ila  Hungarisch-Hradisch,  e  a  a  I.  uà 
S.  S.  E.  da  Zlin,  in  una  vali*  delizio- 
sa. Vi  sono  acque  solforose,  e  saliti 
assai  frequentale. 

LUHE,  bor.  della  Baviera,  eira  della  Re 
gen,  presidiale  e  a  3  L  3(4  N.  da  Nah- 
burg,  e  a  13  I.  ija  S.  E.  da  Bavrcuth, 
sulla  riva  sinistra  della  riviera  del  suo 
nome.  Conta  600  abitanti. 

LUHE ,  riviera  del  reg.  di  Hannover, 
nella  parie  oricnt.  del  gov.  di  Slade. 
Ha  origine  presso  di  Bockel,  e  porla 
il  nome  di  Aue  sino  a  Horneburg,  ove 
diviene  navigabile,  prendendo  il  nome 
di  Luhe.  Si  congiunge  all'Elba,  alla  ri- 
va sinistra,  a  a  1.  E.  da  Stade,  dopo 
nn  corso  di  circa  8  I.,  generalmente 
al  N.  N.  O. 

LUME,  riviera  del  principato  di  Lunc- 
burgo,  che  sorge  a  Bispingen,  e  va  a 
perdersi  nell'Elmenau,  a  Stoekede. 

LUHIT.  Si  chiama  in  tal  modo  qualche 
volta  il  Brahmaputra,  nel  reg.  di  Assam. 

LUHK.1AN,  bor.  della  Persia,  nel  Ko- 
ratsan,  a  3o  I.  S.  E.  da  Mechehed,  e 
a  3S  1.  N.  O.  da  Hérat. 

LUI0O,  vili,  del  reg.  Illirico,  distretto 
di  Tolmin,  sul  Li  Ito  ra  le,  con  4°°  *" 
bilami. 

LUIGI  (S.).  TuiU  gli  altri  nomi  così  chia- 
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mali  che  qui  non  si  trovano  si  ri- 
cerchino sotto  Louis  (S.),  Lcrz  (S.), 
Loia  (S.K 

LUIGI  (S.fc  ciiià  del  Brasile.  Vtdi  M*- 

H1VIIAO. 

LUIGI  (S.),  Iago  del  Basso-Canadà,  for- 
malo dal  s.  Lorenzo,  al  S.  dell'  isola 
di  Montreal.  Ha  a  L  ip  di  lunghez- 
za, dal  N.  E.  al  S.  <>,,,!.  ;  dj 
larghezza.  Il  nume  vi  entra  pel  S.  O. 
«  ne  sorge  al  N.  E.  Due  correnti, 
che  escono  dal  lago  delle  Due-Monta- 
gne, formato  dall'Ottawa,  vi  si  rendo- 
no aH'O. 

LUIGI  (S.),  baia  degli  Stati-Uniti,  for- 
mata dal  lago  Borane,  sulla  costa  del- 
lo stato  di  Mississipi ,  contea  di  Ha- 
ncock. Ha  circa  4  di  profondità,  3 
di  larghezza,  e  7  piedi  di  acqua.  Nel 
1767,  molti  piantatori  visi  stabiliro- 
no sulla  costa,  ore  si  trovano  buoni 
pascoli,  ma  gì1  Indiani  Chactas  ucci- 
sero le  loro  mandrie,  e  li  forzarono 
di  ritirarsi. 

LUIGI  (SA,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Missuri,  capoluogo  di  contea,  a  40 
1  E.  Jefferson , .  e  a  aao  I.  N.  da  La 
Nuova  Orleans,  sulla  riva  destra  del 
Mississipi,  a  5 1.  al  disotto  del  con- 
fluente del  Mississipi.  Lai.  N.  38°  3fi' 
i8"v  long.  O.  qa°  aa'  5o".  Fu  fon- 
data nel  1764,  da  Pietro  Laclade  e 
da  parecchi  francesi.  È  attualmente  la 
città  più  consid.  dello  stato,  e  la  re- 
sidenza di^un  governatore,  e  di  un 
vescovo  cattolico,  al  quale  il  governo 
confidò  la  conversione  degl'  Indiani. 
Sia  sopra  un  terreno  elevato  di  4° 
piedi  al  di  sopra  del  fiume,  ed  è  pur 
anco  cinlo  dalle  fortificazioni  costrut- 
te all'  epoca  della  sua  fondazione.  Vi 
si  osservano  tre  grandi  strade  paral- 
lele al  fiume,  che  s' inalzano  in  ter- 
razzo le  une  al  di  sopra  delle  allre, 
e  che  sono  tagliate  ad  angoli  retti  da 
allre  slrade  più  picc. ,  e  la  maggior 
parte  non  lastricate.  Le  case,  parte  in 
in  legno  e  parte  in  pietra ,  sono  co- 
mode e  bene  conservate ,  e  molte  a- 
dorne  d»  un  giardino.  Alcuni  cdificj 
pubblici ,  come  la  granile  chiesa  ,  In 
banca,  il  palazzo  del  gov.,  il  teatro, 
vedonsi  di  bellissima  architettura.  Vi 
sono  tre  chiese,  un  collegio,  un  mu- 
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seo,  «lue  stamperie,  una  birrerìa  e  «Ine 
distillatoi  «li  grani.  Questa  città,  per 
l.t  sua  vantaggiosa  situazione  nel  cen- 
tro «lei  territorio  degli  Stati-Uniti,  e 
per  la  faciliti  delle  sue  comunicazio- 
ni col  Misturi,  l'Ohio,  rillinesc,  il 
Tennessee,  ed  il  Kentucky,  divenne 
assai  commerciante,  essendo  Tempo- 
reo  delle  merci  spedite  dalla  Nuova- 
Orleans,  e  quello  del  piombo  che  si 
ri  lira  dalle  miniere  occidentali.  Sgra- 
ziatamente questa  città  non  ha  un 
porto  onde  proteggere  i  battelli  con- 
tro la  impetuosità  delle  correnti,  ed 
fl  pericolo  dei  ghiacci  durante  I  in- 
verno. Le  sue  principali  esportazioni 
sono  ;  piombo,  sale,  pelliccerie,  cuoj, 
carne  salata,  sego,  ec  ;  esse  ascesero, 
negli  ultimi  anni,  a  circa  a  milioni 
di  franchi,  e  le  importazioni  a  un 
milione.  Conta  ^Goo  abit.  quasi  tutti 
Francesi  di  origine.  —  11  paese  circon- 
vicino è  fertile  in  grani  e  pascoli.  Vi 
si  vedono  numerose  caverne  conte- 
nenti delle  stanze  vastissime,  e  qual- 
che volta  dei  picc.  laghi  ;  si  osserva- 
no pure  varie  tombe  indiane ,  con 
gli  avanzi  di  mura  in  pietra,  costrut- 
te con  moli'  arte.  Bisogna  convenire, 
dopo  gli  scavi  fatti,  che  queste  tom- 
be non  contenevano  al  certo  quella 
razza  di  pigmei ,  che  si  credette  vol- 
garmente nel  paese  aver  abitalo  que- 
ste contrade.  —  La  contea  rinchiude 
10,000  abitanti. 

LUIGI  (S),  riviera  degli  Stati-Uniti, 
territ.  del  Nord-Ovest.  Ha  le  sue  sorg. 
presso  a  poco  sotto  Io  stesso  paralle- 
lo che  quelle  del  Mississipi,  scorre 
prima  al  S.,  poi  all'  E.,  e  sbocca  in 
in  fondo  della  baia  dell1  Ovest,  for- 
mata dal  lago  Superiore,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  I.,  quasi  tutte  navi- 
gabili. Non  è  divisa  dalla  Savenna  , 
affluente  del  Mississipi,  che  per  una 
portatura  di  circa  1  lega. 

LUIGI  (S.)  o  S.  LUIS,  borgata  del  Mes- 
sico, nella  Nuova-California,  presso  la 
eosta  del  Grande-Oceano  boreale,  a 
3o  1.  S.  E.  da  Monle-Rey,  e  a  100  1. 
N.  O.  da  s.  Diego,  con  600  abitanli. 
Fu  fondata  nel  1798. 

LUIGI  DELLA  PAZ  (S.)  o  S.  LUIS  DE 
LA  PAZ  (S.),  bor.  del  Messico,  stato 
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e  a  fi  I.  E.  «la  Guanaxnato,  e  a  i3 

1.  N.  N.  O.  da  Querelare  Evvi  un 
collegio.  Si  raccoglie  nei  dintorni  mol- 
to vino,  con  cui  si  fabh.  dell'  acqua- 
vite. Conta  900  famiglie,  delle  quali 
600  indiane. 
LUIGI  DELLA  PUNTA  (S.)  o  S.  LUIS 
DE  LOYOLA,  città  del  gov.  e  a  160 
I.  O.  da  Buenos-Ayres ,  e  a  80  I.  S. 
O.  da  Cordova ,  capoluogo  di  prov., 
fondata  nel  1579.  Commercia  di  pelli 
e  pelliccerie,  di  vigogoe  *  di  cavalli 
allevati  in  gran  numero  sul  suo  ter- 
ritorio .  Mantiene  continue  relazio- 
ni col  Chili.  Conta  2,000  abitanli. 
Quivi  le  donne  diconsi  bellissime.  — 
La  prov.  sta  nella  porzione  S.  O.  del 
gov.,  fra  quella  di  Mendoza ,  all'  O., 
e  P  altra  di  Cordova,  all'  E.  L'  aria  è 
salubre ,  ma  però  la  popolazione  « 
l'agricoltura,  in  luogo  di  aumentarsi 
vanno  scemando.  Conia  20,000  abi- 
tanti. Manda  due  deputati  alla  ca- 
mera dei  rappresentanti  delb  repub- 
blica. 

LUIGI-POTOSI  (S.)  o  S.  LUIS-POTO- 
SI,  ant.  intendenza  della  parte  orient. 
del  Messico,  che  comprendeva  le  pror. 
di  Texas,  Cohabuiia,  Nuovo- Leone, 
Nuovo-San tander  e  S.  Luigi-Polosi, 
e  che  si  trova  presentemeute  riparti U 
fra  la  rep.  di  Fredonia  ed  i  nuovi 
stati  messicani  di  Cohabuiia,  Nuovo- 
Leone,  Nuovo-Sanlander  e  S.  Luigi- 
Potosi. 

LUIGI-POTOSI  (S.)  o  S.  LUIS-POTO- 
SI,  stato  del  Messico,  formato  dall'ani, 
prov.  del  suo  nome,  nell'ani,  inten- 
denza di  S.  Luigi-Polosi,  fra  ai°  35' 
e  240  3o'  di  lat  N.  e  fra  ioo°  3o'  e 
io3°  iG'  di  long.  O.  Ha  per  Umili 
al  N.  lo  stato  di  Nuovo-Leone  ;  all'È, 
quello  di  Nuovo-Sanlander,  ed  il  gol- 
fo del  Messico  ;  al  S.  gli  stali  di  La 
Veracruz,  di  Queretaro  e  di  Guana- 
xualo  ,  e  all'  O.  quello  di  Zacatecas. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di 
75  1.,  la  sua  larghezza  media  di  35 
1.,  e  la  sua  superficie  di  circa  2,200 
leghe.  11  territ.,  montuoso  all'O.,  è  in 
generale  piano  e  paludoso  nella  parte 
orieutale,  presso  la  costa.  La  riviera 
principale  e  il  Panuco,  che  bagna  la 
porzione  S.  il  clima  è  quivi  assai  va- 


Digitized  by  Google 


LUI 

rio;  freddo  nella  parie  occid.,  è  lem- 

r ato  nel  N.  K.  e  caldissimo  nel  S 
;  la  costa  è  più  calda,  e,  su  qual- 
che ponto,  malsana  a  cagione  delle 
acque  stagnanti  che  tì  si  trovano.  In 
qualche  parte  il  suolo  trovasi  fertili» 
siroo,  ma  coltivato  con  poca  cura.  Si 
raccoglie  del  mais,  ed  altri  cereali, 
come  pure  legumi  e  zucchero,  sulle 
rive  del  Panuco  ;  la  costa  produce  le 
frutta  più  delicate  del  Messico  ;  le  su 
foreste  bastano  per  alimentare  le  usi 
ne  delle  miniere.  Non  si  allevano  be- 
stiami che  pel  puro  consumo.  Questo 
paese  fu  ridotto  in  colonia  a  cagio- 
ne delle  miniere  d' argento  eh'  esso 
contiene,  e  che  stanno  tutte  nella  par- 
te montuosa;  le  più  ricche  sono  quel- 
le di  s.ta  Maria  di  las  Charcas ,  di 
Guadalcazar,  di  Catorce,  e  quelle  che 
stanno  più  vicine  a  s.  Luigi  I'o tosi  ; 
la  maggiore  parte  sono  lavorate,  ma 
il  prodotto  non  è  adesso  sì  gr.  quan- 
to un  tempo.  La  industria  non  con- 
siste che  nel  lavoro  dei  metalli.  Si 
esporta  argento,  poco  oro,  pelli  e  zuc- 
chero. 11  comra.  si  fa  principalmente 
col  Messico.  Secondo  Pike,  la  popo- 
lazione ascendeva,  nel  1806,  a  3i  i,5oo 
altit.,  fra  spaglinoli,  meticci,  mula  tri, 
negri  ed  indiani.  —  Fu  questo  pae- 
se ridotto  a  colonia  alla  metà  del 
XVI  secolo,  entrò  nella  unione  messi- 
cana nel  1824*  11  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome. 
LUIG1-POTOSI  (S.)  o  S.  LDIS-POTO- 
SI,  città  del  Menico,  capoluogo  dello 
stato  del  suo  nome,  a  n\  t  N.  N.  O. 
da  Messico,  e  a  3  a  1.  S.  E.  da  Zaca- 
tecas,  al  220  di  lat.  N.  e  ioa°  54'  di 
long.  O.,  sul  pendio  di  un  alto  piano 
elevato,  presso  la  sorg.  del  Panuco.  Le 
strade  sono  larghe,  regolari,  e  bene  la- 
stricate. Rinchiude  3  chiese,  a  conven- 
ti, un  collegio,  uno  spedale,  molti  con- 
cia tot,  ed  una  fabb.  di  carta .  Fa  un 
esteso  commercio  di  bestiami,  cuoi  e 
sego.  Fu  fondata  nel  i586.  Secondo 
il  chiarissimo  de  Humboldt,  non  con- 
tiene che  soli  12,000  abitanti,  mentre, 
al  parere  di  Pike,  ne  aveva  60,000 
nel  1806.  —  È  questa  città  cinta  da 
mine,  in  cui  si  raffina  il  prodotto  del- 
le vicine  miniere  d'argento;  le  prin- 
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ri  pali  sono  Quelle  di  s.  Pedro,  il  cui 
prodotto  diminuisce,  e  di  s.  Antonio, 
la  più  produttrice  di  tutte. 
LUIG1ANA  o  LUISIANA ,  grande  con- 
trada dell' Amer.  setlentr.,  formante  la 
parte  occid.  degli  Stati-Uniti,  e  rin- 
chiusa fra  il  Mississipì,  air  E.,  il  gol- 
fo del  Messico,  al  S.,  la  Nuova-Bre- 
tagna, al  N.,  i  monti-Rocheaux  all'O., 
ed  il  Messico,  da  cui  è  in  parte  di- 
visa dall'Arkansas,  dat  Red-river  a 
dalla  Sabina,  al  S.  O.  Si  estende  da 
ao°  a  490  di  lat  N.  e  da  910  e  ii©° 
di  long.  O.  La  sua  lune.,  dal  N.  al  S.,  è 
di  5oo  1.;  la  largh.,dall'E.  all'O ., di  3oo  I. 
Appartiene  al  bacino  del  Mississipi,  '« 
innumerevoli  riviere  portano  le  loro 
acque  a  questo  gran  fiume;  tali  sono 
il  Missuri,  la  Piata,  il  Kansas,  il  Whi- 
te-river,  l'Arkansas,  ed  il  Red-river. 
Al  S.,  lungo  il  golfo  del  Messico,  un 
paese  piano,  basso  ed  esposto  alle  i- 
nondazioni  ;  sulle  rive  del  Mississi- 
pi e  de'  suoi  affluenti,  immense  la- 
me, ove  vanno  errando  mandrie  di 
buoi  selvatici,  e  popolazioni  pure  sel- 
vaggie, e  la  cui  fertilità  attrasse,  nelle 
parti  orientali,  un  gran  numero  di 
coloni-,  all'O.,  montagne  piene  di 
roccie,  Vaste  foreste,  ove  dominano  pi- 
ni ed  abeti  di  prodigiosa  altezza  ; 
tali  sono  i  tratti  principali  dell'aspet- 
to fisico  della  Luigiana.  Questa  con- 
trada è  ripartita  fra  gli  stati  di  Lui- 

S'ana  e  di  Missuri,  ed  i  territori  di 
rkansas  e  di  Missuri.  —  Si  crede 
che  lo  spagnuolo  Ferdinando  de  Soto, 
abbia  il  primo  veduto  le  coste  di- 


sto paese,  nel  1 5  4 1  •  Nel  1672,  i  Fran- 
cesi, stabiliti  da  un  secolo  nel  Cana- 
dà,  seppero  dagl'indigeni  che  nelle 
vicinanze  dei  gran  laghi  stavano  le 
sorgenti  di  un  fiume  che  scorreva 
verso  il  S.  attraverso  magnifiche  fore- 
ste. Li  missionari  Jolliet  e  Marquette 
partirono  da  Quebec,  nel  1673,  onde 
andar  a  riconoscere  la  contrada  ba- 
gnata da  questo  fiume,  e  discesero  il 
Mississipì  sino  al  confluente  dell'Ar- 
kansas. I  racconti  Ja  essi  fatti  al  con- 
te di  Frontenac,  governatore  del  Ca- 
nada, più  non  permisero  di  dubitare 
sulla  importanza  della  scoperta.  La 
Salle,  successore  di  Frontenac,  fu  don- 
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qne  autorizzato  di  a»  rie  ararteli  e  per- 
sonalmente; nel  1679,  penetrò  Quin- 
di tino  ali1  lUinese;  nel  1603  ,  intra- 
prese una  nuova  spedizione ,  discese 
il  fiiuae  con  60  nomini,  arrestossi  nel 
paese  dei  Chicasas,  ove  costruite  il  sar- 
te Prud' nomate,  e,  proseguendo  il  tao 
viaggia,  giunse  al  golfo  del  Messico. 
Diede  allora  al  paese  che  aveva  tra- 
scorso, il  nome  di  Luigiana,  in  ono- 
re del  si»  re  Luigi  XIV.  Il  capitano 
di  vascello  Iberville,  rimontò  l'imboc- 
catura del  Mississipl,  nel  1699,  e  fon- 
dovvi  tosto  uno  stabilimento  sul  P«r- 
dido.  Le  leggi  date  alla  Luigiana 
bravano  aver  per  oggetto  di 
tuare  la  sua,  dipendenza,  arrestando  il 
suo  slancio;  la  cura  di  popolare  questo 
nuovo  paese,  in  luogo  di  esser  un  og- 
getto di  alta  amministrazione,  fu  prin- 
cipalmente confidato  agU  agenti  della 
polizìa  di  Parigi.  11  paese  trova  va  si 
nella  più  deplorabile  ri  tua/ione,  allor- 
ché Luigi  XIV,  con  lettere  patenti  del 
■  4  settembre  1712,  accordo  a  Croia t 
ricco  finanziere,  d  commercio  esclusi* 
-vo  di  questa  colonia  per  1  a  anni.  Cro- 
mai concepì  saggi  piani,  e  non  in- 
^iò  ..IL,  Luigiana  che  gente  roba- 
sta  e  laboriosa ,  e  povere  famiglie 
raccomandate  però  dà  buoni  ed  e- 
aempbri  costami;  ma  tosto  rinunziò  a 
questa  concessione,  e  la  rimise  nel 
17 17.  11  reggente  trasferì  allora  m  co- 
lonia alla  compagnia  del  Mississipi  o 
d'  Occidente,  e  1  anno  istesso,  la  Nuo- 
va-Orleans fu  fondata.  La  Luigiana 
non  uscì  neppure  sotto  questo  nuo- 
vo governo  dallo  stato  di  langnore 
in  cui  era  rimasta  sino  dal  tempo  del- 
la sua  scoperta.  Le  esagerazioni  e  le 
menzogne  di  alcuui  viaggiatori  attri- 
buivano a  questo  paese  ricchezze  in 
miniere  d*  oro  e  dì  argento,  superio- 
ri a  quelle  del  Perù  e  del  Messico:  il 
troppo  famoso  Giovanni  Lavv  perven- 
ne a  persuadere  al  pubblico  che  il  va- 
lore delle  sue  azioni  era  garentito 
dalle  ricchezze  inesaurìbili,  che  rin- 
chiudevano le  miniere  vicine  al  Missis- 
sipi; ma  non  s'ignora  cho  il  nome 
di  questo  fiume  non  tardò  molto  ad 
esser  associalo  a  quello  di  fallimento 
La  compagnia  delle  ludie,  creale  nel 
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17*3,  abhracciò  la  Li 
giurisdizione,  •  mosti 
ancora  di  quella  che  l'aveva  precedu- 
ta; gli  animi  dei  coloni  incomincia- 
rono ad  agitarsi,  ed  il  loro  malcon- 
tento scoppiò  con  rivoluzioni  contro 
la  compagnia.  Un'  altra  calamità  deso- 
lava i  Francesi,  e  consisteva  nella  ma- 
la intelligenza  tra  loro  •  le  popola- 
zioni indigene;  le  disposizioni  ami- 
chevoli che  queste  avevano  prima  di- 
mostrate, cangiarono  in  conseguenza 
dei  mali  trattamenti  che  loro  provar 
fecero  gii  agenti  della  compagnia.  Pic- 
cole guerre  scoppiarono  da  ogni 
parte;  si  osservò  sopra  tutte  quella 
che  si  fece  ai  Natchez ,  a  cui  venne 
dietro  lo  sterminio  quasi  totale  di 
questa  sgraziata  nazione.  La  Luigiana 
era  divenuta  piò  a  carico  che  a  pro- 
fitto della  compagna,  allorché  nel 
173 1,  essa  rimise  il  suo  privilegio  al 
re,  die  dichiarò  il  commercio  di  que- 
sto paese  libero  a  tutti  i  tuoi  suddi- 


ti. La  colonia  inconùnciò,  fra  il  1733 
e  1740,  a  prendere  un  poco  piò  d'im- 
portanza ;  a  tal  epoca,  il  governo  fran- 


cese voleva  realizzare  il  progetto,  da 
lungo  tempo  concepito,  di  unire  il 
Canada  e  la  Luigiana,  colla  speranza 
che  questa  unione  chiuderebbe  alle 
colonie  inglesi  ogni  accesso  alle  regio- 
ni dcll'ouest.  ;  ma  col  trattato  del  1 7O3, 
la  Ingh.  acquistò  tutto  il  territorio  al- 
la sinistra  del  Mississipi,  eccettuando 
La  Nuova-Orleans.  Fu  allora  stipulato 
che  una  linea  tirata  in  mezzo  al  fiu- 


me . 


glesi  dalla  porzione  della  Luigiana 
lasciata  alla  Francia.  Questa  porzio- 
ne fu,  lo  stesso  anno,  ceduta  alla 
Spagna,  mediante  un  trattato  segreto, 
e  il  giorno  ai  aprile  1764  soltanto, 
D'Abadie  governatore  del  paese,  rice- 
vette P  ordine  d' informar  di  ciò  la 
colonia.  A  tale  nuova  la  costernazio- 
ne divenne  generale;  i  coloni  aveva- 
no una  grande  avversione  pel  domi- 
nio spagnuolo,  e  non  tardarono  a  far- 
lo conoscere.  L'amministrazione  rima- 
se ai  Francesi  sino  al  1 768:  la  corte  di 
Madrid  mandò  allora  il  capitano  gene- 
rale Don  Aut.  deUIIoa,  che  non  potè 
giungere  a  suitomclterc  i  coioni,  il  gc- 
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nevate  O'Reilly,  che  Tènue  in 
luogo,  condusse  a  La  Nuova-Orleans 
3,ooò  uomini,  e  si  permise  gli  atti  più 
riprovevoli  di  violenta  e  ferocia.  Da 
prima  più  languida  che  mai  dopo  «que- 
sta rivoluzione,  la  colonia  fu  poscia 
meglio  governata;  Dota  Carondektt  e 
Gayoso  di  Lemo*  furono  ammini- 
stratori illuminati,  e  quindi  spari  a 
poco  V  avversione  per  la  Spagna.  In 
conseguenza  di  ttn  trattato  concluso 
a  s.  Iddfonso,  nel  1800,  e  ratificato 
a  Madrid,  nel  1  Ho  1 ,  la  Luigiana  fu 
restituita  alla  Francia  ,  a  condizione 
che  il  duca  di  Parma,  privato  del  suo 
duca  tu,  sarebbe  posto  al  possesso  del- 
la Toscana,  sotto  il  nome  di  re  di  1 
trarli  :  però  i  governatori  spagnuoli 
continuarono  per  qualche  tempo  ad 
amministrar  la'  colonia.  Dopo  gravi  I 
discussioni  avvenate  fra  il  governo  de- 
gli Stati-Uniti  e  quello  di  Fr.,  e  du- 
rante le  quali  gli  Americani  deH'Oucst 
formarono  molte  volte  il  progetto  di 
impadronirsi  di  La  Nuova-Orleans, 
un  trattato,  concluso  a  Parigi  il  3o 

g»nlc  i8o3,  cedette  la  Luigiana  alla 
nìone,  mediante  una  somma  di 
80 ,000  ,000  di  franchi  ,  dei  quali 
ao;ooo,ooo,  furono  resi' in  indenitsa- 
zionc  delle  catture.indebi  tangente  fatte. 
Il  ao  marzo  1804,  fl  congresso  divi- 
se la  Luigiana  in  due  territori  :  quel- 
la del  S.  ricevette  il  nome  di  Orleans, 
e  quello  del  N.  conservò  il  nome  di 
Luigiana,  che  (u  poscia  conferito  al 
primo  di  questi  territorj,  ammesso  co- 
me stato  nel  181  a.  Il  restante  del 
paese  formò  il  territorio  del  Missuri  : 
una  porzione  prese  il  nome  di  terri- 
torio di  Arkansas,  nel  18 19,  un'altra 
quello  di  Misturi,  nel  1820,  e  la  mag- 
giore, forma  il  territorio  di  Missuri 
attuale. 

LUIGIANA  o  LU1SIANA,  stato  della 
porzione  raerid.  degli  Stati-Uniti,  fra 
ag°  e  33°  di  lat.  N..  e  fra  86°  f\of  e 
96°  a5'  di  long.  O.  I  suoi  limiti  so- 
no: al  N.,  il  33°  parallelo,  verso  il 
territorio  di  Arkansas;  airi'..,  il  Mis- 
sissipi, il  Pearl-river  ed  il  3i°  paral- 
lelo entro  questi  due  corsi  d'acqua, 
verso  Io  stato  di  Mississipi;  al  S.  E 
«d  al  S.,  U  golfo  del  Messico;  all'O., 
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là  Sabina,  ed  il  meridiano  di  96°  b5' 
verno  il  Mosaico.  La  sua  lunghezza  è 
di  t*o  1.,  dal  N.O.  al  S.  E  ,  la  sua 
media  larghezza  di  56  I. ,  a  la  super- 
fìcie di  6,a35  leghe.  La  costa  di  que- 
sto stato  è  intersecata  da  numerose 
baje;  la  maggiore  è  quella  che  porla 
il  nome  di  lago  Borgne;  fra  le  altre, 
si  rimarcano  le  baje  de  la  Chande- 
leur,  Nera,  Bastien,  Bara  tana,  Tim- 
ballier,  Atchafàlaya,  Costa-Bianca  e 
Vermi  11  nn.  Molte  isole  le  atanno  vici- 
ne, distinguendosi  «opra  tutte  il  grap- 
po de  1a  Ghandeleor.  TI  Mississipi  è 
il  corso  principale  della  Lnigiana,  di 
cui  raccoglie  quasi  tutte  le  acque; 
dopo  a  veri  j  in  gran  parte  limitata 
«Il  E. ,  ne  percorre  il  centro,  e  va, 
attraverso  il  S.  ed  il  S.  E.,  a  per- 
dersi nel  golfo  del  Messico,  mediante 
un  grandissimo  numero  di  rami,  qua- 
si tutti  disegnati  sotto  il  nome  di 
hiyou  ,  il  principale  è  quello  che  con- 
serva il  nome  di  Mississipi;  fra  gli 
altri,  si  devono  citare  la  Forca,  il 
Dtipont,  P  Atchafàlaya,  che  s'ingrossa 
colla  Teche,  e  V  Iberville  che  si  uni- 
sce all'  Amiti.  Il  maggior  affluente  di 
qnesto  fiume,  nello  stato,  è  il  Red- 
river, che  riceve  il  Blaek-river,  for- 
mato dall'  Onachitta  e  dal  Tcnsas.  I 
corsi  d'acqua  osservabili  che  non  ap- 
partengono punto  al  bucino  del  Mis- 
sissipi, sono  il  Pearl-river,  al  S.  E., 
ed  il  Calcasu  e  la  Sabina,  che,  ne)  S. 
O. ,  formano  ciascuno  un  lago  dello 
stesso  nome.  Gii  altri  laghi  degni 
di  attenzione  sono  i  laghi  Maorepas, 
Pontchartrain  e  Barata  ria,  al  S.  E.; 
i  laghi  Veret,  Chetimacbe  e  Merraen- 
tan,  al  S.,  ed  i  laghi  Ocatahoola,  Mi- 
si menu  e  Bodeau,  al  N.  L'aspetto  del 
paese,  nello  stato  di  Lnigiana,  pre- 
senta un  carattere  straordinario;  tutta 
la  parte  mei  id.  è  nn  suolo  di  allu- 
vione, unito,  basso,  e  non  offre,  in 
qualche  luogo,  che  delle  vaste  lame 

Kludose,  coperte  di  grandi  canne. 
1  immenso  spazio  di  terreno  è  inon- 
dato annualmente  dal  Mississipi  e  suoi 
rami  diversi,  e  dal  Rcd-river;  si  cal- 
cola che  i,4oo  I.  q.  sono  suscettibili 
di  essere  coperte  dalle  acque,  ma  non 
cui  appena  che  la  metà  di  questa 
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estensione  che  si  possa  dire  inondala 
ogni  anno.  Onde  garentire  le  pianta- 
gioni dagli  straripamenti  che  hanno 
luogo  da  febbraro  a  luglio,  si  stabi- 
lirono sopra  una  gran  porzione  delle 
rive  del  fiume  e  dei  suoi  rami,  varie 
dighe,  che  bisogna  però  inalzare  di 
continuo  a  cagione  dei  depositi  ab- 
bondanti che  si  formano  nel  letto 
dei  corsi  d'  acqua,  e  lo  inalzano  al  di 
sopra  del  livello  delle  vicine  pianu- 
re; la  mancanza  di  pietra  obbliga  di 
costruire  queste  dighe   con  argilla 
e  rami  di  cipresso.  Qualche  volta 
la  corrente  rompe  la  diga;  l'acqua  si 
precipita  allora  nelle  campagne  con 
un  rumore  terribile,  distruggendo 
tutto  ciò  che  riscontra.  La  regione 
rinchiusa  fra  il  Mississipi ,  l' Iberni- 
le ed  il  Pearl-river,  è  una  delle  più 
amene  parti  dello  stato;  al  S.  oltre 
delle  pianure  di  prodigiosa  fertilità; 
al  N. ,  la  superfìcie  è  ondulata  e  ri' 
vestita  di  belle  foreste;  vi  si  distin- 
gue specialmente  il  paese  di  Feliciana, 
che  può  esser  considerato  come  il 
giardino  della  Luigiana.  Al  S.  O. , 
nella  contea  di  Opeìousas  e  nella  par- 
rocchia di  la  Fa  vette,  si  estendono 
delle  vaste  praterie.  Il  N. ,  verso  le 
rive  del  Mississipi  e  del  Red  river,  è 
osservabile  pel  gran  numero  dei  suoi 
laghi,  per  le  sue  lame,  i  suoi  boschi, 
e  le  sue  colline  di  sabbia.  Mercè  i 
venticelli  regolari  di  mare  che  rin- 
frescano l' atmosfera  ,  non  si  prova- 
no nella  Luigiana  calori  tanto  forti 
quanto  la  sua  latitudine  sembra  da 
prima  indicarlo  ;  sono  però  da  temersi 
durante  restate,  in  certi  cantoni  del 
S. ,  alcnni  mesi  di  una  temperatura 
soffocante  e  poco  salubre.  Regnano 
qiulche  volta,  nel  N.  O. ,  dei  freddi 
assai  rigidi,  durante  1  inverno,  ma 
sono  di  poca  durata;  1«  neve  non  si 
mostra  che  di  rado   al  S.  di  3o°.  11 
calore  medio  è  di  3i°  ip  (R.)  alla 
Nuova-Orleans,  di  3o°  iia  a  Baton- 
Rouge,  e  di  3o°  a  Camp-Ripley,  pres- 
so ISatcbitoches.  —  11  suolo  fecondis- 
simo di  questo  stato  produce  una 
grande  varietà  di  piante.  Fra  gli  al- 
beri, si  distingue  le  quercie  bianche, 
rosse  c  gialle,  le  noci  nere,  j  sassafras, 
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i  magnifici  tulipiferi,  gli  aceri,  le  al- 
cée,  i  palmisti,  i  su  macchi,  i  cipressi, 
i  ciliegi  selvatici,  i  cedri  rossi,  i  ca- 
stagni, il  legno  d'arco,  i  pioppi,  i 
salici,  gli  olmi,  i  frassini,  i  gelsi,  di- 
verse specie  di  pini,  una  delle  quali 
dà  molta  resina.  Fra  le  piante  erba- 
cee, si  nomina  la  sensitiva,  comune 
nelle  terre  sabbiose  e  magre,  la  bella 
saraci ii m,  che  cresce  sulle  rive  delle 
paludi,  ed  una  infinità  di  liane ,  che 
s' intrecciano  fra  i  grandi  alberi.  La 
biada,  il  mais,  1'  orzo  sono  coltivati 
con  successo;  ma  dò  che  forma  la 
principale  ricchezza  della  Stato,  sono 
il  cotone,  il  zucchero  ed  il  riso;  il 
primo  di  questi  prodotti  è  un  ramo  di 
coltivazione  tanto  più  importante  quan- 
to che  sparso  da  per  tutto,  mentre 
la  canna  a  zucchero,  ed  il  riso  sono 
particolari  a  certi  cantoni  soltanto. 
Esso  non  riesce  niente  al  N.  3o°  ia'; 
ma  alligna  principalmente  sntle  rive 
alle  del  braccio  principale  del  Missis- 
sipi, della  Forca,  della  Teche,  e  del 
Vermillion  ;  giammai  non  vi  sono  cat- 
tive raccolte.  Nel  1817  si  fecero  nella 
Luigiana  20,000,000  libbre  di  zuc- 
chero, cioè  a  dire,  il  terzo  di  ciò  che 
consumano  tutti  gli  Stati-Uniti.  1  mi- 
gliori terreni  pel  cotone  sono  sulle 
rive  dell'  Ouachitta  ,  del  Red-river , 
del  Mississipi,  della  Forca  e  della  Te- 
che; questo  prodotto  è,  i  1  certi  an- 
ni,- effetto  di  una  specie  di  putrefa- 
ziotle.  Il  riso  non  si  allontana  mollo 
dal  Mississipi;  la  coltivazione  del  ta- 
bacco e  quella  dell'indago  sono  poco 
lucrose.  Si  raccolgono  da  per  tatto 
delle  frutta  eccellenti,  come  aranci, 
fichi,  limoni,  cedri,  uve,  pesche,  coto- 
gni, prune,  granati,  melloni  d'acqua  e 
melloni  moscati,  cetriuoli,  re.  Le  pra- 
terie occupano  circa  la  quinta  parte 
della  superficie  della  contrada  ;  si  al- 
levano in  quelle  del  S.  O.  nume- 
rosi bestiami,  particolarmente  verso 
la  Teche  ed  il  Vermillon.  Gli  ani- 
mali selvaggi  sono  numerosissimi,  so- 
prattutto nel  N.    e  nelt'O.  :  daini, 
buffali,  cavalli   selvaggi,  orsi,  lupi, 
una  specie  di  tigre  che  rassomiglia 
al  leopardo  dell'Africa,  si  riscontrano 
nelle  lame  o  nei  cantoni  montuosi  ; 
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SI  minalo  sdraggimne  abbonda  nelle 
foreste.  I  parrocchetli,  i  picchi  verdi,  i 
cardinali,  i  colibrì,  e  mille  altri  uccelli 
adorni  di  bolle  penne  fanno  I'  orna- 
mento dei  boschi  ;  le  arondìni  sono 
co  munissi  me,  e  gli  abit.  della  Nuova- 
Orleans  le   mangiano  volontieri .  I 
luoghi  bassi  del  N.  sono  frequentati 
da  pellicani,  cigni,  grue  t  polli  di 
praterìa.  Vi  sono  aquile  bianche,  del- 
ie grandi  civette  bianche,  dei-  galli 
«T  India    selvaggi ,  tarabusi  cappel- 
luti, ec  II  regno  minerale  non  ha 
alcnna  ricchezza  degna  a  nominarsi. 
—  Per  la  sua  posizione  favorevole 
al  comm. ,  e  per  la  fertilità  del  suo 
suolo,  Io  stato  di  Luigiana  è  chiama- 
ta a  godere  un  posto  importante  nel- 
la storia  deir  America  ;  la  estensione 
consid.  delle  sue  coste,  il  suo  vasto 
fiume,  i  snoi  gran  laghi,  che  hanno 
una  comunicazione  quasi  immediata 
col  mare,  sono  tntti  vantaggi  inap- 
prezzabili ai  quali  deve  il  paese  buona 
parte  della  sua  prosperità  ognora  cre- 
scente. IìC  asportazioni  non  si  limitano 
soltanto  alle  produzioni  dello  stato; 
questo  serve  ancora  dì  magazzino  ad  una 
gran  quantità  di  prodotti  che  vengo- 
no dagli  stati  e  dai  territori  dell'Ovest, 
e  che  si  compongono  specialmente  di 
bovi,  lardo,  burro,  formaggio,  birra, 
patate,  sidro,  biada,  pomi,  cordami, 
cotone,  tabacco,  canapuccia,  ginseng, 
cuoi,  porci,  cavalli,  piombo,  carta,  te- 
le, pelliccerie,  polvere  da  cannone,,  ni- 
tro e  liquori.  Ciò  che  la  Luigiana 
somministra  essa  istessa  all'1  asporta- 
zione consiste  in  cotone,  zucchero,  ri- 
so, grani,  indago,  alberi  da  nave,  ta- 
vole, polvere,  sapone,  tafìa,  sego, 
legname  da  doghe,  cera,  ec.  Il  valore 
di  toltele  merci  asportate  fu,  nel  1804, 
di  8,001,800  fra  orli  i  ;  nel  1R0G,  di 
19,436,600  fr.;  nel  181 5,  di  a5,5i3,ooo 
fr.;  e  nel  1817,  di  67.505,200  franchi, 
cioè  a  dire  di  circa  li  due  terzi  dei 
valore  di  tutto  ciò  che  asportavano 
gli  Stati- Uniti  nel  1791.  La  Europa 
riceve,  ciascun  anno,  una  quantità  im- 
mensa di  taK  prodotti:  nel  1826,  en- 
trarono ad  Havre  circa 58,ooo  ballo  di 
cotone  venute  da  questo  paese;  ne  en- 
trarono 95,ouo  «  Liverpool.  Le  impor- 
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fazioni  consistono  principalmeote  in 
oggetti  di  manifatture  ed  in  metalli»  Il 
congresso  Americano  ben  riconobbe 
la  importanza  della  situazione  delU 
Luigiana,  ordinando,  a  spese  della  ti- 
mone, la  costruzione  di  una  gran  stra- 
da da  Washington  a  La  Nuova-Orleans, 
che  avrà  470  I.  di  lunghezza.  L'  am- 
ministrazione dello  stato  risolvette  di 
aprire  un  canale  dal  Micsissipì  al  lago 
Pontchartrain,  per  secondare  il  comm. 
colle  Roride  e  gli  stati  di  Afississipi  c 
di  Alabama,  ed  un  altro  canale  dal 
lago  Barataria  alla  Forca,  onde  unire 
le  parti  orientali  della  contea  alle  por- 
zioni occidentali  e  in  seguito  al  Mes- 
sico. Più  di  100  battelli  a  vapore,  da 
100  a  i5o  tonnellate,  circolano  di 
continuo  sul  gran  fiume.  —  La  popo- 
lino e  di  questo  paese,  che  non  era 
nel  1810  che  di  86,000  abit.,  ascen- 
deva, nel  1820,  a  153,407,  dei  quali 
74,867  bianchi,  69,064  schiavi  e  10,476 
uomini  di  colore,  liberi;  in  questo  nu- 
mero, eranvi  3, i/p  persone  non  na- 
turalizza te,  6,a5 1  impiegate  nel  com- 
mercio, 53,94i  dedito  all'agricoltura  o 
6.0 '4 1  occupate  nelle  manifatture.  Oggi 
la  popolazione  della  Luigiana  può  es- 
ser calcolata  a  200,000  anime,  e  si 
compone  di  Francesi,  Anglo-America- 
ni, Spagnuoli,  Inglesi  e  Tedeschi.  11 
linguaggio  ed  i  costumi  li  tengono 
ancora  in  qualche  modo  divisi;  ma  la 
pace  è  di  rado  turbata,  e  la  libertà  , 
e  la  eguaglianza,  non  faranno  un  gior- 
no al  certo  che  uno  stesso  popolo  di 
questi  uomini  di  origine  diversa.  So- 
prattutto nel  S.  souosi  stabiUti  i  Fran- 
cesi ;  i  più  ricchi  proprietari  fra  loro 
sono  i  piantatori  di  zucchero.  Sgra- 
ziatamente la  servitù  regna  pur  an- 
co in  iutt<>  il  «no  rigore  in  questo 
Lei  paese,   e   le  ribellioni   dei  negri 
vi  sparsero  qualche  volta  lo  spavento. 
Gl'Indiani  trovami  io  piccolo  numero; 
essi  si  mostrano  a  quando  a  quaudo 
a  La  Nuova-Orleans,  ina  conservano  la 
loro  indipendenza  e  la  loro  indolenza. 
La  religione  cattolica  domina  nello 
stato,  meno  però  the  all'epoca  delia 
sua  formazione;  un  gran  numero  di 
coloui  delle  altre  parti  delia  l tuono 
v'introducono  giornalmente  U  dogmi 
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protestanti.  La  educazione,  si  negletta 
al  tempo  del  vassallaggio  coloniale,! neo- 
mi  ncia  a  divenire  tlorida;  molte  stam- 
perie, e  case  librarie  sono  stabilite  a 
La  Nuova-Orleans.  La  musica  francese 
fa  la  delizia  degli  abitanti  della  !  .in- 
gialla. —  Lo  stato  di  essa,  di  cui  il 
capoluogo  è  La  Nuova-Orleans,  si  di- 
vide in  tre  contee:  Natchitoches,  Ope- 
lousas  e  Pointe-Coupèe,  ed  in  27  par- 
rocchie, che  sono:  Ascensione.  As- 
sunzione ,  Avoyetles  ,  Bàton  -  Houge 
.Mvid.,  Bàton-Rouge  orient.,  S.  Ber- 
nardo, S.  Carlo,  Concordia,  La  Favel- 
le, East-Feliciana,  West-Feliciana,  La 
Forca-Interna,  S.  Elcna,  1  ber  ville,  S. 
James,  Jefferson,  S.  Giovanni-Battista, 
S.ta  Maria,  S.  Martino,  Ocatahoola, 
Orleans,  Ouachilta,  Plaquemines,  Rapi- 
de*, S.  Tammany,  Terre-Bonne  e  Wa- 
shington. —  La  costituzione  di  questo 
stato,  adottata  nel  181 1,  confida  il  go- 
verno del  paese  a  tre  poteri,  legisla- 
tivo, esecutivo  e  giudiziario.  Il  primo 
appartiene  ad  un  senato  e  ad  una  camera 
di  rappresentanti;  i  senatori,  in  nu- 
mero di  17,  sono  eletti  per  4  ann»> 
ed  i  rappresentanti,  in  numero  di  3$, 

10  sono  per  due  anni  ;  gli  uni  e  gli 
«Uri  hanno  una  retribuzione  di  4  dol- 
lari (20  franchi)  al  giorno  durante  la 
sessione.  Il  potere  esecutivo  è  fra  le 
mani  di  un  governatore ,  scelto  dalla 
nazione  per  4  anni,  e  che  non  può 
esser  rieletto  che  dopo  un  intervallo 
di  4  anni;  questo  personaggio  nomi- 
na a  lutti  gl'impieghi  pubblici  col- 
P  avviso  del  senato  ;  deve  visitare  le 
contee  e  le  parrocchie,  almeno  una 
volta  ogni  due  anni,  onde  informarsi 
della  loro  situazione.  Ha,  neUe  deli- 
berazioni delle  assemblee,  un  diritto 
di  veto  analogo  a  quello  del  presi- 
dente degli  Stati -Uniti.  Onde  esser 
eletto  governatore  conviene  possedere 
wua  proprietà  di  5,ooo  dollari  (a5,ooo 
franchi);  un  senatore  deve  averne  una 
di  1,000  ed, un  rappresentante,  di  5 00. 

11  diritto  di  eleziono  appartiene  ad 
ogni  uomo  bianco,  libero  e  cittadino, 
della  età  di  ai  anni,  dimorunte  nel 
paese  da  un  anno,  pagaute  una  con- 
tribuzione fondiaria  da  6  mesi;  il 
numero  degli  elettori  deve  esser  vai- 
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ficaio  tutti  li  4  anni.  La  quinta  ge- 
nerazione dei  negri  liberi  può  sola 
godere  del  diritto  di  cittadino.  1  mem- 
bri del  clero  e  della  pubblica  istru- 
zione non  possono  essere  eletti  all'as- 
semblea generale,  e  restano  anche  e- 
sclusi  da  ogni  impiego  straniero  alla 
loro  professione.  —  Questo  stato  non 
corrisponde  quasi  che  alla  quindice- 
sima parte  della  vasta  contrada  della 
Luigiana,  per  lungo  tempo  posseduta 
dalla  Francia ,  qualche  tempo  dalla 
Sfagli  e  ceduta  dalla  prima  di  queste 
potenze  agli  Stati-Uniti  nel  i8o3.  Il 
territ.  di  Orleans,  formato,  nel  180^, 
■  l.dl.i  parte  di  quest'ani,  colonia  si- 
tuata al  S.  di  33°,  si  trovò,  nel  1811, 
popolata  tanto  da  divenire  uno  sta- 
to ;  la  sua  ammissione  fu  proposta  iu 

3uesto  istesso  anno,  ed  ebbe  luogo 
efìiiitivaraenle  nel  181  a;  prese  allo- 
lora  il  nome  di  stato  di  Luigiana,  e 
si  aumentò  con  qualche  distr.  sulla 
riva  sinistra  del  Mississipì.  In  pro- 

Sresso,  la  prosperità  di  questa  contra- 
s  non  fu  un  momento  turbata  che 
dalla  guerra  fra  gli  Stati-Uniti  e  h 
Gran-Brettagna.  La  Nuova  -  Orleans 
fu  attaccala  dagP  Inglesi  verso  la  fine 
del  ifii'j,  e  nel  principio  del  i8i5, 
ma  il  generale  Jackson  si  coperse  di 
gloria  rispingendoli. 
I. UGNANO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven„ 
prov.  di  Cremona ,  distr.  di  Pizzi- 
ghettqne. 

LLIGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
e  Loira,  circo  mi.  e  a  5  1.  ita  S.  S. 
E.  da  Angars,  cant.  e  a  a  L  E.  N.  E 
da  Thouarcè,  con  4<>o  abitanti.  Vi  so- 
no miniere  di  carbon  fossile  nei  din* 
torni. 

LUIK,  città  dei  Paesi-Bmsi.  V.  Liegi. 

LUI  NATE,  vili,  del  regno  Lom.  -  Yen., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Varese. 

LUINC1S,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Ri  gola  lo. 

LUINES  o  ROCHE-SUR-LOIRE,  Mal- 
Itiicum.  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  il  lu- 
ti re  e  Loira,  circond.,  canL  e  a  a  I. 
O.  da  Tour»  e  «3  1.  E.  N.  E.  da 
Langeais,  sopra  una  collina,  presso 
la  riva  destra  della  Loira.  Ha  un  ca- 
stello e  fabb.  di  passamani ,  nastri 
neri»  velluti  di  seta,  tessuti,  galloni, 
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fini  i  artificiali.  Corniti.  «li  qur*H  arti' 
coli  «  oì  cera.  Vi  si  tengono  4  an- 
ime fiere,  e  conta  2,200  abit.  Ebbe 
ii  titolo  di  due,  con  quello  di  Pari, 
nel  1619,  da  Luigi  XIII. 
M  INO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven-,  prov. 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Como  e  a  3  1.  O. 
da  Lugano,  capoluogo  di  elisir.,  stilb 
riva  orìent.  dei  lago  Maggiore.  II  di- 
sti-, contiene  22  comuni  e  (1,700  a- 
bilanti. 

LUINT,  vili,  del  reg.  T  mn.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Risolato. 

LUIPERSDORF,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  CioToaTOK. 

LUISA,  riviera  di  Colombia,  dipart.  di 
Cundinamarca.  Ha  origine  a  12  1.  O. 
da  Ibagna,  scorre  al  S.  Om  e  si  getta 
Della  Maddalena,  alla  riva  sinistra,  a 
14  I.  ■!  di  sotto  di  Neyva,  dopo  un 
corto  di  circa  25  leghe. 

LUI  SAGO,  vili,  del  reg.  Loro  .-Yen.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

LUISIADE  (ARCIPELAGO  DELLA),  nel 
G rande-Oceano  equinoziale,  all'È.  S. 
E.  dell,.  Nuova-Guinea,  fra  8°  e  12° 
di  lat.  S.  e  fra  ij{  f  e  i53°  di  long. 
E.,  composto  di  un  gran  numero  d'i- 
sole e  di  scogliere  irregolarmente  di- 
sposte, sopra  una  lunghezza  di  circa 
1 5o  1.,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  ed  una  lar- 
ghezza di  5o  leghe.  Si  possono  citare 
le  isole  di  Entrecasteanx,  Jurien,  S.t 
Aignan,  Rossel  e  del  Sud-Est  ;  varie 
correnti  assai  rapide  rendono  la  navi- 
gazione pericolosa  in  questo  arcipela- 
go. Alcune  isole  sono  fertili,  e  popo- 
late di  una  razza  guerriera  e  perfida. 
Questi  abit.  hanno  un  colorito  rosso 
bruno  tirante  al  nero,  ed  hanno  i  ca- 
pelli canuti  ;  vanno  quasi  nudi,  non 
avendo  che  una  cintura  di  corde,  s'im- 
brattano la  figura  col  carbone .  Si 
osservò  che  amano  molto  gli  odori,  e 
che  annasano  tutti  gli  oggetti  «he  ven- 
gono loro  presentati.  Le  loro  armi 
consistono  in  dardi,  mazze  e  scudi.  1 
canoti,  di  cui  si  servono,  sono  di  buo- 
nissima costruzione;  alcuni  hanno  si- 
no a  5o  piedi  di  lunghezza,  e  vedon- 
si  guerniti  di  remi  e  vele.  Lcjoro  ca- 
panne sono  costrutte  sopra  ' pinoli  a 
*  e  8  piedi  sopra  il  suolo,  lutto  fa 
credere  che  quest'isolani  sieno  detean- 
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■libali.  —  La  maggior  pirlc  delle  iso- 
le di  questo  arcipelago  ricevettero  i 
loro  nomi  dai  Francesi  che  le  visita- 
rono nel  1793,  andando  alla  riccrr.i 
dello  sventurato  La  Pérouse. 

LU1STRE  o  l'HUlTRE,  bor.  della  Fr., 
dipart.  dell'Aube,  circond.  e  a  2 1.  \\\ 
N.  E.  da  Arcis-sur-Aube,  cani,  di  Ha 
n>  crup,  in  un  paese  poco  fertile,  su  III 
Luistrelle.  Vi  si  tengono  due  annue 
fiere,  e  conta  700  abitanti. 

LU1TH,  contrada  del  reg.  dei  Moabiti, 
che  riguarda  l'Assiria.  Eusebio  e  S. 
Girolamo  dicono  che  fo.»se  situata  fra 
le  città  di  Ar  e  di  Segor,  e  per  con- 
seguenza all'oriente  del  mar  Morto. 

LUIJ  RÈ,  vili  di  Fr.,  dipart  d'ille  et 
Vilaine,  circond.,  cant.  e  a  2  I.  ni  S. 
S.  E.  da  Fougères  e  a  10  1.  na  N. 
E.  da  Renne*,  con  1,700  abitanti. 

LUIZ  (Scritta  d  I  Brasile.  Vedi  Mai asiao. 

LU1Z  (S.),  bor.  del  Brasile,  prov.,  co- 
marca  e  a  5o  1.  E.  N.  E.  da  S.  Paolo, 
e  a  45  1  O.  S.  O.  da  Rio-de  Janeiro, 
presso  la  riva  sinistra  della  Pira  tinga. 

LUJA,  LOUJA  o  UA,  ririera  della  Rus- 
sia europea,  che  sorge  da  un  lago  del 
gov.  di  Vitebsk,  presso  Lucyn,  entra 
in  quello  di  Pskov,  e  si  getta  o/dl'Ou- 
trola,  alla  riva  destra,  a  5  1.  O.  da 
Ostrov,  dopo  un  corpo  di  circa  ao  I. 
verso  il  N. 

LUKA,  vili,  e  castello  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Eisenburg. 

LUKASZEWKA  bor.  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  3a  I.  S.  S.  E.  da  Kiev, 
distr.  e  a  1  a  I.  E.  da  Lipowiec,  con 
circa  aoo  abitazioni. 

LUKAU,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  a 
1.  1(4  O.  da  Znayro. 

LUK.AYVKTZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  1 1  I.  S.  O.  da  Ciaslau,  e  a  6  1.  ija 
N.  E.  da  Tabor. 

LUKAW1TZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  e 
a  a  1.  il j  S.  S.  E. da  Chrudim.  Lv vi 
una  fabbrica  di  prodotti  chimici. 

LUKE'S-KEYS,  due  isolette  o  piuttosto 
scogli  del  golfo  del  Messico,  solla  co- 
sta di  Honduras. 

LUREW,  riviera  della  Gallizia ,  che  ha 
origine  nel  S.  E.  del  circ  di  Stry,  al 
vili,  di  Prayslupie,  scorre  al  N.  N.  E., 
e  si  getta  nel  Dniester,  alla  riva  de- 
stra, dopo  un  corso  di  ta  leghe. 
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'  1  KM  o  TOC K il,  lago  deli'Afganistan. 
Vedi  ZknRKH. 

I  l  MI  o  LOUKH,  riviera  della  Russia 
europea ,  che  nasce  nel  gov.  di  Ko- 
jttroma ,  a  6  1.  N.  da  Lukh,  ove  passa, 
entra  nel  gov.  di  Vladimir,  e  si  con- 
giungc  alla  Kliazma,  alla  riva  sinistra, 
u\  6  I.  al  di  sopra  di  Gorokhovelz,  do- 
po un  corso,  «li  3o  1.  verso  U  S. 

LUKH  o  LOUKH,  città  della  Russia 
europea ,  gov.  e  a  6  I.  S.  E.  da  Ko- 
6troraa,  distr.  e  a  i3  I.  S.  O.  da  Ju- 
riev  -  Povolskoi  ,  sulla  riviera  del  suo 
nome.  Ha  un  vecchio  bastione  in  fer- 
irà e  tre  chiese.  Commercia  dì  chinca- 
glierie, e  conta  1,000  abitanti. 

LUKHLSUR,  città  dell' Indo.Un.  Vedi 

LotHESOB. 

LUKMAN1ER,  mia  delle  sommità  delle 
Alpi  Lepouziane,  nella  Svizzera,  sul  li- 
mile dei  cantoni  dei  Grigioni  e  del 
Ticino.  La  strada  del  Disentis  a  Bel- 
linzona,  per  le  valli  di  Medels  e  di 
Blcgno,  vi  passa  ;  l'ospizio  di  s.  Maria, 
nella  prima  e  a  Ifft  t  dalla  stretta,  è 
n  955  tese  al  di  sopra  del  mare. 

LLKNIK2,  bor.  della  Russia  europea  , 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  11  I.  O.  da 
Chavli  e  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Tclsxe. 

LUKNOW,  città  dell' Indostan.  Pedi 
LajLXAU. 

LUKO  o  LUKOW,  vili,  signorile  della 
Ungheria,  comitato  di  Scharosch,  con 
acque  minerali  e  bagni. 

LUKOIANOV,  città  della  Russia,in  Em\, 
gov.  e  a  3a  1.  S.  da  Nijnei-Novgorod 
e  a  22  1.  E.  da  Ardatov ,  capoluogo 
di  distr.,  con  1,200  abit.  quasi  tulli 
coltivatori.  — 11  distr.  occupa  la  estre- 
mità S.  del  governo.  La  superficie 
ti' è  ineguale,  ma  il  suolo  fertile  di 
segala,  lino  c  frutta:  vi  abbondano 
le  foreste.  Si  allevano  bei  cavalli,  ed 
•  evvi  un  haras  imperiale.  La  filatura  e 
la  tessitura  della  tela  sono  la  princi- 
pale industria.  Conta  49,000  abitanti. 

LUKOM1E,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Pollava,  distr.  e  a  5  1.  3(4  S. 
S.  O.  da  Lubny  e  a  8  1.  2|3  O.  da 
Khorol,  Alila  riva  destra  della  Soula. 

LUKOML,  bor.  dilla  Russia,  in  Eur., 
gov.  e  a  28  1.  i\.  O.  da  Mohilev,  di- 
str. e  a  7  1.  3|4  O.  S.  O.  da  Sicnno, 
presso  e  al  IX.  E.  del  lago  dei  suo' 
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nome,  che  ha  a  I.  di  lunghezza  sopra 

1  I.  dS  larghezza. 
LUKO  VO,  pica  vili,  dell'  IUirio,  gene* 

ralato  di  Carlstadt. 
LUKOW,  vili,  signorile  della  Moravia, 

eira  di  Hradisch,  con  un  castello. 
LUKOW,  città  del  reg.  di  Polonia,  woi- 
w odia  e  a  6  L  S.  da  Siedlec,  e  a  5 
I.  i|4  N.  O.  da  Radzyn,  capoluogo  di 
obwodia,  sopra  un  affluente  della  Krzua. 
Da  un  lato  ha  una  palude  e  dall'al- 
tra un  bastione.  Rinchiude  un  caste- 
Io,  molte  chiese,  un  collegio,  un  gin- 
nasio ed  un  convento  di  calvinisti. 
Vi  si  tengono  rane  fiere.  Conta  i,5oo 
abit.  dei  quali  molti  sono  ebrei. 
LULEA,  fi.  della  Svezia,  prefettura  del- 
la Bosnia  settentrionale.  Si  forma,  al 
66°  20 '  e  io°  25'  di  long.  E„  colla 
Stora-Lulea ,  e  colla  LUla-Lulea ,  si 
dirige  al  S.  E. ,  e  si  getta  nel  golfo 
di  Botnia,  a  Lulea,  dopo  un  corso  di 
80  leghe.,  dalla  sorgente  della  Stora- 
Lulea,  che  viene  dalle  frontiere  della 
•Norvegia  ed  attraversa  il  lago  Stora- 
Lulea,  uno  dei  più  grandi  della  pre- 
fettura. Questo  nume  è  navigabile. 
LULEA  o  LULLO,  città  della  Svezia, 
capoluogo  della  prefettura  della  Bo- 
tnia seltentr.,  nell'antica  Botnia  occi- 
dent.,  a  22  1.  O.  S.  O.  da  Tornea  e 
a  160  1.  N.  N.  E.  da  Stockolm,  sopra 
una  pica  penisola,  alla  foce  dell»  Lu- 
tea nel  golfo  di  Botnia.  Ut.  N.  65° 
36';  long.  E.  19°  4|/-  Vi  si  fa  qual- 
che co  min.  coi  La  poni.  11  porlo  n'è 
eccellente.  Conta  1,000  abitanti.  Pres- 
to •  al  N<  O.  evvi  Gamia-Lutea  (an- 
tica Lulea)  da  dove  riunissi  il  mare, 
e  per  cui  fu  abbandonata.  Fu  questa 
città  fondata  da  Gustavo  Adotto. 
LU LE  A-L  APPMARK,  paese  della  Sve- 
zia, formante  la  parte  S.  O.  della  pre- 
fettura delta  Botnia  settentrionale.  La 
sua  lunghezza,  dall'  E.  all'Oc  è  di  60 
U  la  sua  larghezza  di  più  di  3o  leghe. 
Separato  all' 0.  dalla  Norvegia  pei  mon- 
ti Oofrini,  è  irrigalo  dalla  Stora-Lulea 
e  la  LUla-Lulea,  che  vi  formano  molti 
gran  laghi.  Le  alte  moni,  che  costi- 
tuiscono la  maggior  parte  di  questa 
contrada,  rinchiudono  miniere  d* ar- 
gento, piombo  e  ferro,  e  sono  ge- 
ueraimcAte  coperte  di  boschi ,  vi  sì 
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raccoglie  però  della  l>iaJn  in  qualche 
luogo.  Conta  2,5oo  abitanti.  Gellivara 
e  Qvicksock  ne  sono  i  luoghi  prin- 
cipali. 

LULLWORTH  (WEST),  vili,  dell.  In- 
ghilterra, contea  di  Dorset,  divisione 
di  Blandford,  parte  merid. ,  liberty  di 
Bindun,  a  5  1.  S.  E.  da  Dorchester, 
presso  la  Manica.  Vi  si  scopersero  al- 
cune tombe  di  druidi  assai  osservabili. 
Conta  4 00  abitanti.  A  poca  distanza 
si  trova  un  porto  naturale,  chiamato 
Lullwortb-cove,  ove  i  navigli  di  80 
tonnellate  possono  porsi  in  sicurezza 
LULUM,  fortezza  dell1  Asia,  nella  picc 
Armenia,  sopra  una  collina,  in  vici 
nanza  di  Tarso,  menzionata  da  Cc- 
dreno,  OrtcUo  ed  altri. 
LUMA  città  dell1  Arabia  deserta,  aecon 

do  Tolomeo. 
LUMA,  città  dell'Asia  Minore,  presso 
-    il  Menandro,  secondo  V  Ortelio. 
LUMBERITANI,  popoli  delle  Spagne 
'  secondo  Plinio,  abitanti  senza  dubbio 
di  Lumi  aria. 

LUMBERTON,  vili,  degli  Stati-Uniti 
stato  della  Carolina  del  Nord,  capo- 
luogo della  contea  di  Robeson,  a  21 
1.  E.  S.  E.  da  Wadesborough  e  a  27  I. 
S.  S.  O.  da  Raleigh. 

LUMB1ER,  Lumbaria,  bor.  di  Spagna, 
prov.  e  a  6  I.  i|3  E.  S.  E.  da  Pam 
ìdona,  nella  Navarca  e  a  1  L  i{3  N. 
N.  O.  da  Sanguesa,  sopra  un'altura, 
in  un'isola  formata  dall'Irati  e  dal 
Sala  zar,  sopra  ognuna  delle  quali  ri 
viere  evvi  un  ponte  di  pietra.  Questo 
bor. ,  forte  per  la  sua  posizione, 
cinto  da  vecchie  mura,  e  rinchiude 
una  parrocchia,  un  con  tento  di  don 
ne,  un  ospedale  c  fabb.  di  stoviglie 
di  terra.  Fa  un  attivissimo  comm.  di 
cera,  confetture,  panni  e  tele,  e  con- 
ta 2,200  abitanti. 

LI  MB  IN,  vili,  di  Fr.,  dipart  dell'  Ise- 
re,  circond.  e  a  4  1.  i|3  N.  E.  da  Gre- 
noble, canL  e  a  1  I.  i|2  S.  S.  O.  dal 
Touvet,  pressa  l' Iscro.  Vi  sono  dei 

.  conciatoi,  e  vi  tiene  una  riera  il  a3 
luglio.  Conta  600  abitanti. 

LUMBO,  ciuà  della  Guinea  inferiore, 
nel  Benguela,  a  ao  1.  N.  E.  da  s.  Fi- 
lippo di  Benguela. 

U31BRAJ.ES,  bor.  della  Spagna,  pwv. 


LUM 
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ea  ioL  O.S.O.  da  Salamanca,  c  a 

10  1.  K  N.  O.  da  Ciudad- Rodrigo, 
parte  in  una  pianura  e  parte  sopra 
una  costa.  Vi  sono  due  cappelle  ed 
un  romitaggio.  Conta  a,  100  abitanti. 
Nei  dintorni  si  trovano    gli  avanzi 
di  campi  romani  e  le  rovine  di  un 
luogo  chiamato  Madronal  ;  vi  si  vade 
pure  una  figura  di  un  toro  in  pietra, 
e  bene  conservata,  che  fu  senza  dub- 
bio qualche  monumento  romano. 
LUMBRERAS,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  1  I.  i|3  S  da  Logrono  (Burgos), 
e  a  5  1.  a(3  O.  £.  O.  da  Aruedillo, 
aopra  un  terreno  elevato  ed  unito, 
presso  alla  Iregua.  Evvi  un  ospedale, 
molle  fontane,  una  fabb.  di  grossi 
paùni  ed  un  lavatoio  per  la  lana. 
Conta  i,3oo  abitanti. 
LUMBRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo-di-Calais,  circond.  e  a  a  I.  i|a 
S.  O.  da  s.  Omer,  capoluogo  di  cani., 
presso  la  riva  sinistra  dell' Aa. 
LUMELLO  o  LOMELLO,  Lumellum  e 
Laomcllum,  bor.  degli  Stati  Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  di  Lorael- 
lina,  mandamento  e  a  a  1.  ii3  E.  N. 
E.  da  Mede,  «  a  3  L  3i£  S.  S.  E.  di 
Mortara,  sulla  riva  destra  dell'Ago- 
gna. Conta  3,5oo  abitanti.  —  Questa 
antica  picc.  piazza  della  Gallia  tran- 
spadana, al  S.,  diede  il  suo  nome,  di- 
cesi, alla  Lomellinn.  —  Quivi  Teodo- 
linda dichiarò  che  eleggeva  a  suo  ma- 
rito ed  a  re  de'Longobardi  Agilolfo  du- 
ca di  Torino.  I  re  Longobarbi  vi  face- 
vano qualche  volta  La  loro  residenza. 
I  conti  di  Crivelli  ne  furono  poscia 
i  possessori,  avendone  avuto  il  domi- 
nio dalla  famiglia  di  Lag  nasco,  alla 
quale  questo 
lungo  tempo. 
LUM  EZZANE  (VALLE  DELLE),  o 
VALLE  GORBIA ,  vallata  del  rcg. 
Lora.-Ven. ,  prov.  e  al  N.  di  Brescia, 
dbtr.  di  Gardone.  Ha  circa  3  1.  di 
lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. ,  ed  è 
bagnata  dalla  Gobbia,  affluente  della 
sinistra  del  Mella.  11  termometro  qui- 
vi non  oltrepassa  mai  f  a4°  e  —  70; 
r  aria  vi  è  pura  e  sana.  Produce  bia- 
de, mais,  Saracino,  vino  e  forraggi  ; 
vi  si  contano  più  di  i3,ooo  piedi  di 
gelsi.  Rinchiude  due  caw  di  pietra 
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da  fabbrica.  Questa  valle  è  rinomata  LUMMT.N,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  pw»T.  dt 

Limburg,  circond.  e  a  3  L  ipi  O.  N. 

0.  da  Hauclt,  cant.  e  a  t  1.  i\\  N.  E. 
da  Ulti  k.  con  3,200  abitanti. 

LUMNA,  vili,  della  Gallizia,  circ.  e  a  g 

1.  S.  O.  da  Sambor,  e  a  16  L  O.  d* 
Strv,  con  1,000  abitanti. 

LUMPARLAND,  isola  dell'ardo,  di  A- 
land,  nel  Baltico,  dipendente  dalla  Rut- 
ila europea,  gr.  due  di  Finlandia, 
gov.  di  Abo,  al  S.  E.  dell1  isola  dì 
Aland,  ed  all' E.  di  Lemland,  al  6o° 
9'  di  Ut.  N.  e  i7°  5c/  di  long.  E.  Ha 
al.  i[2  di  lunghezza,  e  quasi  altret- 
tante di  larghezza.  Forma  una  par- 
rocchi  ai  co  d.  Lem  \a  11  *1 . 
LUMTSIAN-K'  H  A  WAG  ARBORI,  mon- 
tagna del  Tibet,  verso  il  limite  del- 
le prov.  di  Ouei  e  di  Kam,  fra  il 
Thaleayn  e  l'Irauaddy,  al  S.  E.  del 
monte  Nub(*ungla. 
LUNA  (MONTAGNE  DELLA),  nel  cen- 
tro dell'  Africa.  Vedi  Kamar  (d) . 
LUNA  o  LUNEGIANO,  ant  otta  del- 
l' Etruria,  situata  sulla  Macra,  con  un 
porto  nella  Liguria,  all'  O.  della  ira- 
bocc  di  questo  fiume.  Lucano  parla 
dei  suoi  aruspici;  Plinio,  Servio  e 
Marziale  del  suo  formaggio,  del  suo 
marmo  e  del  suo  vino.  Aveva  un  buo- 
Dissimo   porlo.  seconao  Dira  Don  e  lu 
distrutta  da  Nerone,  e  le  sue  rovine 
si  chiamarono  Luna  Distrutta. 
LUNA,  riviera  di  Colombia,  nel  paese 
degl'  Indiani  indipendenti.  Ha  la  sua 
origine  al  N.  E.  di  La  Concezione, 
•corre  al  S. ,  e  si  getta  nel  Putumaio, 
alla  riva  sinistra,  verso  i°  di  bt.  S. 
e  760  3o'  di  long.  E. ,  dopo  un  corso 
di  circa  4°  leghe. 
LUNA,  Ga!licolis\  borgo  della  Spagna, 
provincia  e  aiti.  1  [4  N.  da  Sara- 
gozza, nell'Aragona  e  a  10  1.  If{  O. 
N.  O.  da  Huesca,  sulla  riva  destra  del- 
l'Arra  di  Biel,  in  un  territorio  imi- 
to, cinto  da  alte  montagne.  Ha  due 
parrocchie  e  due  conventi.  È  patria 
del  vescovo  D.  Giovanni  di  Troll,  e 
conta  i,3oo  abitanti.  Vogliono  alcuni 
ebe  corrisponda  all'antica  città  dei  Va- 
sconi,  chiamata  Forum  Gal  lo  rum. 
LUNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ave- 
yron,  circond.  e  a  3  I.  \\\  S.  S.  E. 
da  Yilkfranche,  cant.  e  a  a  l.  E.  N. 


per  la  fabbricazione  in  grande  di  tutti 
1  pezzi  che  compongono  un  fucile,  ad 
eccezione  dd  cannone;  vi  si  fabbri- 
cano pure  bajonelte,  lame  di  sciama, 
e  grossa  chincaglieria,  che  tutto  si 
manda  a  Brescia.  Una  porzione  degli 
oggetti  per  armi  passa  nelle  fabbri- 
che dell'imperatore,  ed  il  restante  si 
spaccia  nel  Levante.  U  ferro  si  ritira 
dalle  valli  T rompi*,  Sabia  e  Camo- 
nica  ;  l'accia  io  viene  da  Bagolino.  Que- 
sta valle  rinchiude  Lumezzane-s.t  A- 

Sollonio,  e  Lumezzane-Pieve,  da  cui 
■pendono  molti  vili,  e  casali.  Conta 
3,800  abitanti,  dd  quali  circa  3oo 
sono  occupati  nelle  fabbriche. 
LUMEZZANE-PIEVE,  bor.  del  reg. 
Lo m.- Veri. ,  prov.  e  a  3  1.  N.  da  Bre- 
scia, distr.  e  a  1  I.  S.  E.  da  Gardo- 
ne,  nella  valle  delle  Lumezzane.  Conta 
circa  1  3 00  abitanti 
LUM  EZZ ANE-S.t  APÒlLONIO,vì11.  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  3  1.  N.  N. 
E.  da  Brescia,  distr.  e  a  1  1.  al3  E. 
S.  E.  da  Gardone,  nella  valle  delle 
Lumezzane.  Conta  arca  1,400  abit. 
LUMIAR,  vi  IL  del  Portogallo,  prov.  di 
Eslreroadura,  a  1  1.  N.  da  Lisbona. 
Vi  son  beUe  case  di  campagna,  e  vi 
ti  tiene  nna  fiera  di  tre  giorni,  in 
giugno.  Confa  1,600  abitanti. 
LUMIARES,  bor.  del  Portogallo,  prov. 
di  Beira,  comarca  e  a  a  I.  3|4  S.  S.  E. 
da  Laniero,  sulla  riva  destra  della 
Coura,  affluente  del  Douro.  Fu  eretto 
in  contea  da  Filippo  II,  a  favore  dei 
primogeniti  dei  marchesi  di  Castel-Ro- 
drigo. Conta  aoo  abitanti* 
LUM1GO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 

prov.  e  distr.  di  Verona. 
LUMIGNACCO,  vili,  del  reg.  Lomw-Ven 

prov.  e  distr.  di  Udine. 
LUMIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vea. 

prov.  e  distr.  di  Vicenza. 
LUMIO,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cor- 
sica, circond.  e  a  I  1.  1(3  E.  N.  E 
da  Calvi,  e  a  1  I.  3i4  N.  da  Calen- 
zana,  cant  di  Monte-Grosso,  con  700 
abitanti. 

LUMMELUND,  ting'  o  distr.  della  Sve- 
zia, nel  N.  O.  dell'imi»  di  Gotfland. 
Luromdund  e  ano  dei  suoi  luoghi 
principali. 
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E.  «la  Najac.  Vi  si  tendono  6  annue 
fiere  per  tele  e  bestiami.  Conta  5oo  ab. 

LUNAE  -  INSULA,  picc.  isola  Terso  Io 
stretto  di  Gibilterra,  dove,  dicesi,  era- 
vi  un  tempio  consacrato  alla  Luna. 

LUNAE-MONS,  capo  e  mont  delle  Spa- 
gne, nella  Lusitania,  secondo  Tolomeo. 

LUNAE-PORTUS,  golfo  del  Mediterra- 
neo, secondo  Stratone,  con  un  gran- 
dissimo e  bel  porto,  che  ne  rinchiu- 
deva alcuni  altri,  tutti  profondi  pres- 
so la  riva.  E'  il  golfo  della  Spezia,  nel 
Genovesato. 

LUN AE  -  PROMONTORIUM,  promon- 
torio della  Italia  presso  il  porto  di 
Luna,  secondo  Tolomeo. 

LUN  Al  RE  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'H- 
le  e  Wilaine,  circond.  e  a  i  I.  ij3  O. 
da  S.t  Malo,  e  a  4  L  aj3  N.  da  Dinan, 
cant.  di  Pleurluit,  sulla  Manica,  con 
5,ooo  abitanti. 

LUNAS,  viti,  di  Fr.,  dipart.  delTHerault, 
circond.  e  a  a  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Lo- 
deve,  e  a  9  L  i|4  N.  da  Bèziers.  ca- 
poluogo di  cant.,  sul  Gaveson.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  e  conta  1,100 
abitanti.  Nei  dintorni  vi  sono  minie- 
re di  piombo  contenente  argento  e 
di  carbon  fossile,  forse  il  miglior  del- 
la Francia,  eh'  è  assai  utile  per  le  vi- 
cine fucine. 

LUNA  SILVA,  foresta  della  grande  Ger- 
mania, secondo  Tolomeo,  al  di  sotto 
dei  Quadi  e  al  di  sopra  del  popolo 
Baemi,  che  si  estendeva  sino  al  Da- 
nubio. Si  giudica  essere  questa  fore- 
sta nella  Moravia,  alla  sorgente  deUa 
Morava. 

LUN  A  W  ARA,  citta  dellTndostan.  Fedi 

LoifAOtTAlA. 

LUNAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loir  et 
Gher,  circond.  e  a  a  I.  1  [3  O  da  Ven- 
derne, cant.  di  Savigny,  con  1,400  abi- 
tanti. Nei  dintorni  si  trova  della  pie- 
tra calcaria  tenera. 

LUNCARTY  o  LONCARTY,  vili,  della 
Scozia,  contea,  presbiterio  e  a  1  1.  i]a 
N.  da  Perth.  Evvi  un  imbiancatolo  il 
più  consid.  della  Scozia.  E'  ceL  que- 
sto vili,  per  la  decisiva  vittoria  ripor- 
tati degli  Scozzesi  sui  Danesi,  nel  070. 

LUNC1ILON,  rada  della  Nuova-Zelanda, 
nella  baia  Oscura,  alla  costa  S.  del- 
l'isola dell'Ancora. 
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LUND,  Landa  Gothorum,  oLundium 
Scanorum,  città  della  Svezia,  prefet- 
tura di  Malmoehus.  haerad  di  Tornea, 
a  4  1.  N.  E.  da  Malmoe  e  a  i5  I.  i|3 
S.  O.  da  ChristiansUd.  Lai.  N.  55° 
4a'  a6";  long.  E.  io0  5a'  3o".  E'  se- 
de di  un  vescovato  sino  dall'anno  1  io3. 
Aperta,  e  fabbricata  irregolarmente, 
le  sue  strade  sono  però  polite.  Pos- 
siede una  cattedrale,  un  seminario  di 
predicatori,  una  società  di  (biografia, 
ed  una  università  fonduta,  dicesi,  da 
Carlo  XI,  nel  16G8,  frequentata  da 
circa  600  studenti,  e  che  contiene  una 
biblioteca  di  40,000  volumi,  un  gabi- 
netto di  mineralogia  e  di  storia  na- 
turale, un  museo,  una  collezione  di 
medaglie  ed  antichità,  un  gabinetto 
di  fisica  e  di  meccanica,  un  osserva- 
torio astronomico,  un  elaboratorio  chi- 
mico ed  un  bel  giardino  botanico.  Vi 
sono  alcuni  concia loi  e  delle  fabbri- 
che di  tabacco.  Conta  3,aoo  abitanti. 
Sulla  collina  di  Lybers,  in  vicinanza 
alla  città,  venivano  eletti  i  capi  o  re 
di  Scania.  —  Lund  fu,  nel  1675,  il 
teatro  di  una  sanguinosa  battaglia  fra 
i  Danesi  e  gli  Svedesi,  che,  4  ann' 
dopo,  vi  conclusero  un  trattato  di  pace. 

LUNDÉN,  bor.  della  Danimarca,  due.  di 
Holslein,  bai.  di  Norder-Dithmarschcn, 
a  a3  1.  N.  N.  O.  da  Altona  e  a  1  1. 
i|a  S.  da  Friederischstadt,  presso  la 
imbocc  ddf  Lydcr.  Vi  si  tengono  due 
grandi  annui  mercati  di  buoi,  cavalli, 
lino,  e  conia  4°o  abitanti. 

LUNDENBURG,  in  boemo  Briedslaw% 
bor.  della  Moravia,  circ  e  a  i3  1.  S. 
S.  E.  da  Briinn  e  a  a  I.  S.  da  Ko- 
slel.  Conta  i,5oo  abitanti.  Era  nel  me- 
dio evo  una  città  importante, soggior- 
no dei  prìncipi  della  casa  di  Boemia. 

LUNDJE  o  BENDER-B1STUN,  bor.  del- 
la Persia,  prov.  di  Pars,  dislr.  di  La- 
ristan,  sul  golfo  Persico,  presso  e  al 
N.  E.  del  capo  Bistun,  a  a3  1.  S.  E. 
da  Lar.  E  abitato  dalla  tribù  araba  dì 
Lund je  che  si  nodrisce  principalmen- 
te di  pesce. 

LUNDJOUB-DZUNG,  o  LOUNDJOUB- 
DZOUNG,  dtlà  del  Tibet,  prov.  di 
Oue'i,  a  circa  i5  1.  N.  E.  da  Lbassa, 
presso  al  Kaldiao-muran. 

LUNDY,  isola  della  lngfc.,  contea  di 
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Devon,  ne!  canale  di  Bristol,  davanti 
la  baja  di  Barnstable,  a  4  I.  N.  O 
dal  porto  di  Hartland.  Ha  i  1.  di  lun- 
ghezza sopra  i!3  di  I.  di  larghezza, 
ed  è  cinta  da  roccie  che  la  rendono 
inaccessibile,  non  potendomi  giunge- 
re che  mediante  uno  stretto  passag- 

-  fio.  Vi  ai  vedono  le  rovine  di  un  an- 
tico castello  e  della  cappella  di  s.ta  li- 
lena.  Anticamente  coltivata  ed  abita- 
ta, come  tutto  lo  prova,  conta  al  pre- 
tcntc  pochi  abitanti.  Vi  si  vedono  mol- 
ti uccelli  marini.  Lo  sgraziato  re  Eduar- 
do II,  abbandonato  dai  suoi  sudditi, 
e  perseguitato  da  sua  moglie,  credet- 
te potersi  nascondere  in  sicurezza  in 
questo  triste  soggiorno  insieme  col  suo 
favorito  Spencer.  Sotto  Enrico  Vili, 
una  banda  di  pirati  aveva  stabilito 
in  questa  isola  il  suo  ritiro. 

UNE,  riviera  della  lnghUterra.  Fedi 
l/ovaz. 

LUNE  o  LINE,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
gov.  e  a  ip  1.  N  N.  E.  da  Luneburg, 
capoluogo  di  bai.,  presso  la  riva  destra 
deirilmcnau.  Evvi  un  convento  di 
donne,  fondato  nel  1172.  Conta  po- 
chissimi abit.  avendone  il  bai.  4i°°°- 

LUNE,  baronia  della  Irlanda,  prov.  di 
Leinster,  nella  parte  ooedd.  della  con- 
tea di  Meath.  11  luogo  principale  è 
Athboy. 

LCNEBURG  o  LUNENBURG ,  contea 
della  parte  merid.  della  Nuova-Scozia, 
confinante  al  N.  E.  colla  contea  di 
Halifax,  al  N.  O.  coti  quelle  di  An- 
napolis  e  del  Re,  al  S.  O.  con  quella 
della  Regina  ed  al  S.  E.  coll'Atlanti- 
od.  La  sua  lunghezza,  dall'*  E.  N.  E. 
all'O.  S.  0. ,  è  di  18  1.  e  la  sna  me- 
dia larghezza  di  8  leghe.  Le  eoste  so- 
na assai  spezzate,  rimarcandovisi  le 
baie  Mahone  e  di  Luneburg.  La  prin- 
ci  pale  riviera  è  li  H  *  ve,  die  scorre  dal 
N.  O.  al  S.  E.  Questo  paese,  fertile  e 
bene  coltivato,  è  abitato  in  gran  par- 
te  ($8  ""Tedeschi* 

LUNEBURG,  LUNENBURG,  o  MALA- 
GUASH,  città  della  Nuova-Scozia,  ca- 
poluogo della  contea  di  Luneburg, 
sulla  costa  S.  E.  della  penisola.  n|l, 

.  S.  O.  da  Halifax,  nel  fondo  della  ba- 
ia del  suo  nome.  Questa  baia  ha  cir- 
ca a  L  di  lunghezza  e  1  I.  nella  sua 
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/   media  larghezza.  Le  coste  tono  piane 
di  roccie  ed  ineguali  ;  essa  forma  di- 
nanzi alla  città  un  porto  sicurissimo, 
la  cui  profondità  varia  da  1  a  4  braccia. 
LUNEBURG  o  L1NEBURGO,  Lune- 
burgum,  gov.  del  regno  dì  Hanno* 
ver,  di  cai  forma  la  parte  N.  E.,  fra 
5a°  i5'  e  53°  3'  di  lat.  N.  e  fra  6* 
56'  e  90  ao'  di  loag.  E.  Confina  al  N. 
coi  ducati  danesi  di  Holstein  e  di 
Lauenburg,  e  col  territorio  di  Am- 
burgo, da  cui  lo  separa  l'Elba  ;  al  N. 
E.  col  gr.  due  di  Mecklenburg-Sch- 
werin,  verso  cui  lo  stesso  fiume  for* 
ma  una  parte  dei  suoi  limiti  ;  all'È., 
colla  prov- .  prussiana  di  Sassonia  ;  al 
S.,  col  due  di  Brunswick  e  col  gov. 
di  Hildesheim,  e  all'  0.,  coi  governi 
di  Hannover  e  di  Slade.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  circa  3o  )  , 
la  sua  media  larghezza,  dall'E.  all'O., 
di  ao  1.,  e  la  sua  superfìcie  di  5i5 
leghe.  —  Questo  gov.  è  diviso  fra  i 
bacini  dell'  Elba  ,  al  N. ,  e  quello  del 
Weser ,  al  S.  :  al  primo  appartengo- 
no l' letie ,  r  Ilmenau  ,  la  Ltìhe ,  la 
Seve  e  l'Este,  ed  al  secondo,  1' Al- 
ser,  l'Ocker,  l'Ise,  TOerste,  la  Bo- 
hme  e  la  Leine.  Il  dorso  del  paese 
che  separa  queste  due  naturali  divi- 
sioni è  coperto  da  ciò  che  chiamasi 
le  lande  di  Luneburg.  11  suolo  è  qua- 
si ovunque  piano  c,  in  molti  punti, 
paludoso.  Nei  cani,  fertili  delle  spon- 
de delle  riviere ,  si  coltiva  biada,  Sa- 
racino, luppoli,  canape,  legumi,  frut- 
ta, lino,  ec.  Vi  sono  pure  dei  ricchi 
pascoli,  che  nodriscono  cavalli  in  gr. 
numero.  Si  trae  partito  anche  dal- 
le vaste  macchie  del  centro,  facendo- 
visi  pascolare  una  gran  quantità  di 
montoni  ;  le  api  vi  sono  in  tanta  ab- 
bondanza ,  che  l' asportazione  della 
cera  e  del  miele  ascende  annualmen- 
te al  valore  di  750,000  franchi.  IJ  gi- 
nepro vi  è  comune,  e  la  torba  e  lo 
saline  sono,  per  questo  gov.),  riguar- 
di'voli  ricchezze.  1  corsi  d'acqua  so- 
no assai  pescosi,  pigliandovi  ti  soprat- 
tutto molle  lamprede.  11  corniti,  quivi 
favorito  dall'  Elba  e  dalle  strade  che, 
da  Amburgo,  Brema  e  Lubccca,  con- 
ducono nel  S.  dell'  Alemagna,  ò  assai 
considerabile  j  uu  gr.  numero  dì  pro- 
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dotti  del  territ. 

manifatture  abbracciano  prìnripalro 
te  i  hinHìei  e  le  tele.  —  11  gov.  di 
Ltineburg,  il  coi  capoluogo  porta  lo 
stesso  nome,  si  divide  in  7  giurisdi 
/ioni  urbane  :  Celie  ,  Dannenberg , 
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burg 
che 


e  Uelzeu  ;  in  a5  bai  demaniali, 
sono  :  Ahlden,  Artieri  bur^  .  Ble- 


ckede  e  Gartze,  Bodenteicb,  Burgdorf, 
Butlingen  e  Scharnebeck,  Dannenberg, 
Ebstorf,  Fallersleben,  Gifhorn,  Har- 
burg,  Hi  Hacker,  Isenhagen  ,  Knese- 
hech,  Litchow  e  Wustrow,  Lune,  Me- 
dingen  ,  Meinersen ,  Moisburg ,  Neu- 
hat»,  Oldenstadt,  Retbem,  Schnacken- 
burg,  Wilhelmsburg  e  Winsen-an-der- 
L<ihe;  in  la  bai.  prevostali,  cioè: 
Bedenbostel,  Bergen-an-der-AUer,  Bis- 
sendorf,  Burgvredel,  Celle,  Eiklingen, 
Essel ,  Fallingbostel ,  Hermannsbnrg , 
lite»,  Soltau  e  Winsen-an-der-Aller  ; 
ed  in  4  giurisdizioni  patrimoniali  che 
sono  :  Brohrae,  Fahrenhorst,  Gartow 
e  Wathlingen.  Conta  363,900  abitan- 
ti. —  Dopo  aver  per  lungo  tempo 
avuto  i  suoi  duchi  particolari,  questa 
contrada  apparteneva  in  gran  parte 
ad  Ernesto-Augusto  della  casa  di  Brnn- 
Mvick-Loneburg,  allorché  questo  nrin- 
cipe  fu  elevato  alla  dignità  di  eletto- 
re di  Hannover,  nel  toga  ;  fece  essa 
quindi  parte  dell*  elettorato,  sotto  il 
titolo  di  due.  o  principato,  sino  alla 
invasione  dei  Francesi ,  al  principio 
di  questo  secolo.  Dal  1800  al  1810,  fu 
compresa  nel  reg.  di  Westfalia,  ove 
faceva  parte  dei  dipart.  dell'  Aller, 
dell'*  Elba  inferiore  e  del  Nord  ;  in 
progresso  fu  ripartita   fra  i  dipart. 
francesi  delle  Bocche-deli' Elba,  e  del- 
le Bocche-dei  Weser.  Nel  1814,  con- 
tribuì alla  formazione  del  reg.  di  Han- 
nover ;  da  prima  designata  col  titolo 
di  prov.,  non  prese  quello  di  gov.  che 
nel  i8a3. 

LUNEBURG  o  LINEBURGO ,  Lune- 
bar  gum  o  Lttncburga,  città  del  reg. 
di  Hannover,  capoluogo  del  gov.  del 
suo  nome  e  di  una  giurisdizione  ur- 
bana, sulT  limonali  ,  a  9  L  S.  E.  da 
Amburgo  e  a  i\  I.  N.  E.  da  Hanno- 
ver. Lat.  N.  53°  i5'  7";  long.  E.  8° 
4'  37".  E  sede  di  un  commissarialo 
Tom.  HI.  P.  IL 


co  alte,  ha  6  porte.  Le  strade  sono 
strette  e  tetre,  e  le  case  vecchie  e  di 
pessimo  gusto.  I  suoi  più  rimarcabili 
edilizi  sono  :  il  palazzo  ex-ducale,  e 
qudlo  della  città.  Vi  sono  4  chiese, 
•Ielle  quali  la  più  osservabile  è  quella 
di  S.  Michele,  ove  stanno  le  tombe 
di  molti  aut.  duchi  di  Ltineburg  ;  6 
spedali,  a  ginnasi,  un'accademia  mi- 
litare pei  nobili,  un  orfanotro6o,  un 
cast.,  ed  un  monte  di  pietà.  Un  tem- 
po città  anseatica  imperiale,  fa  anche 
al  presente  un  comrn.  considerabile. 
Serve  annualmente  di  deposito  a  più 
di  70,000  cavalli;  le  sue  numerose 
saline  che  sì  travagliano,  e  che  som- 
ministrano ogni  anno  io5,ooo  quin- 
tali di  sale  eccellente,  sono  per  que- 
sta città  una  sorg.  inesausta  di  ric- 
chezze. Anche  il  ceroni,  di  transito  è 
quivi  pure  attivissimo,  e  consiste  nel- 
le merci  che  riceve  la  Germania  da 
Amburgo  e  Lu becca ,  o  viceversa  ; 
questo  ramo  è  diretto  da  una  parti- 
colare società ,  che  spedisce  ad  Am- 
burgo la  maggior  parte  dei  suoi  pro- 
dotti, come  cera,  miele,  filati  di  lino, 
sale,  calcina ,  pietre  cotte,  ec.  Vi  si 
fabbricano  tele,  bombatine ,  stoffe  di 
lana,  sapone,  tabacco,  birra,  acquayi- 
ta,  carte  da  giuoco ,  carta,  terraglie, 
tappeti,  latta,  merletti,  ec  Si  pescano 
molte  lamprede  neirilmcnau.  E  pa- 
tria di  Gasparo  Sagittario,  cel.  letto- 
rato ed  istori  co.  Conta  10,000  abi- 
tanti. Il  Kalkberg  ,  collina  che  s' in- 
nalza all'  O.  di  Lilneburg,  sommini- 
stra una  gran  quantità  di  pietra  da 
calce,  ed  offre  gli  avanti  di  un'  aut. 
fortezza.  —  Questa  <s*ttà  fa  il  capo- 
luogo del  dipart  dall' Elba-Inferiore, 
nel  reg.  di  Westfalia. 
LUNEL,  riviera  di  Fr.,  che  ha  la  sua 
sorg.  nel  dipart.  della  Dróme,  cireond. 
di  Die,  cant.  di  Chàtillon ,  entra  to- 
sto nel  dipart.  delle  Alto-Alpi,  cireond. 
di  Gap,  e  si  eonginnge  al  Buech,  al- 
la riva  destra,  a  ira  1.  N.  da  Serre*, 
dopo  un  corso  di  circa  8  1.  dal  N. 
al  S.  K  navigabile  con  zattere. 
LUNEL»  ▼iB.  di  Fr.,  dipart.  deH' Avey- 
ron,  lircond.  e  a  3  t  i|3  E.  da  E- 
spalion,  cani,  cai  L  i(3  N.  da  s. 
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Genie*  de-Rivedolt,  con  3oo  abitan- 
ti. Nei  dintorni  erari  una  min.  di 
ferro  anticamente  (cavata. 

LUNEL  (CANALE  DI),  in  Fr.,  dipart. 
dell1  Herault,  circolili,  di  Montpellier, 
formato  dalla  derivazione  delle  acque 
del  Oardaillon.  Si  estende  da  Lunel 
•ino  ali1  incontro  dei  canali  degli  Sta- 
gni e  della  Radellr,  fra  Io  stagno  di 
Mauguio  ed  Aigues-Mortes.  11  suo  sta- 
dio e  di  circa  3  leghe.  I  trasporti  che 
vi  si  fanno  consistono  in  grani,  vini, 
pesce,  derrate  colloniab,  ec.  —  Que- 
sto canale,  aperto  nel  1718  da  una 
compagnia  che  ne  rimase  proprieta- 
ria, audava  un  tempo  nello  stagno 
di  Mauguio,  ma  l'asciugamento  di 
questo  necessitò  la  sud  nuova  direzio- 
ne. Una  ordinanza  reale  del  i5  ago- 
sto 1821,  ne  autorizzò  V  allargamen- 
to mediante  la  costruzione  di  un  so- 
stegno. 

LUNEL  o  LUNEL-LA-A  ILIJE,  Lunata 
Luntlium  ,  ant.  città  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Herault,  ci  reumi,  e  a  5  1.  E.  N. 
E.  da  Montpellier  e  a  3  1.  N.  da  Ai- 
gues-Mortes, capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  destra  della  Vidourle,  che  si  pas- 
ca sopra  un  ponte,  ed  in  vicinanza 
del  canale  del  suo  nome  che  la  fa  co- 
municare col  Rodano,  il  Mediterra- 
neo, ed  il  canale  del  Mezzodì.  Vi  so- 
no alcune  fabb.  di  liquori  spiritosi  e 
di  acquavite.  Si  fa  un  gran  comro.  di 
vino  moscato,  detto  vino  lunel,  pro- 
veniente dal  suo  ameno  e  fertile  ter- 
rit-,  e  di  uve  secche.  Ogni  sabato  si 
tiene  un  mercato  consid.  e  4  annue 
fiere.  Conta  5,900  abitanti.  Eravi  un 
tempo  una  celebre  scuola  ebraica.  — 
Molto  sofferse  questa  citta  nelle  guer- 
re di  religione.  Fu  presa  e  fortificata 
dai  protestanti,  ma  Luigi  XIII  la  ri- 
prese nel  1632,  e  vi  fece  demolire  la 
cittadella. 

LUNEL-V1EIL,  bor.  di  Fr„  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  a  4  I.  1  E.  N. 
E.  da  Montpellier,  cant.  e  a  1  |.  O. 
da  Lnnel.  Conta  600  abitanti.  Vi  si 
rimarcano,  in  vicinanza,  delle  grotte 
curiose,  con  numerose  ossa  fossili. 

LUNEL,  città  della  Senegambià,  regno 
di  Galam,  a  5  I.  O.  N.  O.  da  Maka- 
m.  lì  re  vi  risiede  qualchcvolta. 
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LUNEN,  citta  degli  StaU-PruMÌani,  prov. 
di  Westfalia,  reggema  e  a  9  I.  N.  O. 
da  Arenberg,  circ.  e  a  al.  i(3  N.  N. 
E.  da  Dortmund,  al  confluente  della 
Lippe  e  della  Lesick.  Vi  sono  concia- 
to! e  fabb.  di  tele,  calzette,  spille,  ta- 
bacco, scatole  di  latta,  ec.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LUNENBURG,  città  e  contea  della  Nuo- 
va-Scozia, l  'ali  LcaBBVtG. 

LUNENBURG,  comune  degli  Stali-Unili, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, a  la  LO.  N.  O.  da  Boston, 
con  1,200  abitanti. 

LUNENBURG,  contea  degli  Slati-Uniti, 
nel  S.  dello  stato  di  Virginia,  con  10,600 
abitanti. 

LUNERAY,  viU.  di  Fr.,  dipart  delta 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  3  1.  iia 
S,  O.  da  Dieppe,  cant  e  a  1  1.  N.  O. 
da  Basqueville .  Evvi  un  tempio  pro- 
testante. La  domenica  vi  si  tiene  mer- 
cato. Conta  1,400  abitanti.  Nei  din- 
torni, si  scoperse  di  recente,  un'anti- 
ca urna  cineraria  in  vetro. 

LLNETZI,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
l'Albania, sangiacato  e  a  7  I.  E.  da 
Avlone,  e  a  8  1.  S.  da  Berat,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Voioussa. 

LUNE  VILLE,  in  tedesco  Luenstadt.  ed 
in  latiuo  Lunae  Villa  o  Lunaris  Pil- 
la, bella  città  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe  ,  capoluogo  di  circond.  e  di 
2  cant.  (N.  e  S.  E  ),  a  5  1.  2j3  S.  E. 
da  Nancy,  in  un  amena  pianura,  sulla 
Vezouze,  che  si  passa  sopra  due  ponti, 
un  poco  al  di  sopra  del  confluente  di 
questa  riviera  colla  Meurthe  che,  ver- 
so questa  città,  è  pure  attraversata  da 
due  ponti.  Lai.  N.  48°  35'  53";  long. 
E.  4°  «V  6".  Evvi  un  tribunale  di 
prima  istanza,  una  conservazione  delle 
ipoteche ,  una  direzione  delle  contri- 
buzioni indirette,  una  inspezione  fo- 
restale, una  società  di  agricoltura,  ed 
un  collegio  comunale.  Ha  3  sobborghi, 
quelli  di  Nancy,  di  Viller,  e  di  Alsa- 
zia. E  cel.  per  soggiorno  che  vi  fecero 
il  duca  Leopoldo  e  Stanislao,  re  di 
Polonia,  che  molto  contribuirono  ad 
abbellirla.  Per  la  maggior  parte  le 
strade  sono  larghe  diritte,  e  bene  fab- 
bricate; la  più  bella  piazza  è  la  Nuo- 
va ornata  di  begli  edifizj.  1)  castello, 
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costrutto  «la  Leopoldo,  al  principio 
dell'ultimo  secoli,  è  il  più  bell'editì- 
*io.  Stanislao  dimorò  in  esso  dal  1735, 
sino  alla  sua  morte.  Una  delle  sue 
ale  fu  distrutta,  nel  1755,  da  un  in- 
cendio, ma  fu  di  nuovo  rifabbricata. 
Si  fece  di  una  parte  di  questo  edifi- 
cio una  caserma  di  cavalieri..!  per  6,000 
cavalli;  il  parco  ed  i  giardini' servono 
di  pubblico  passeggio ,  e  si  chiamano 
i  boschetti;  dietro  erri  il  campo  di 
Marte,  di  aoo  ettari ,  ove  si  forma  o- 
gni  anno  un  campo  d'istruzione  per 
la  cavalleria.  Si  osserva  la  chiesa  par- 
rocchiale, di  moderna  elegante  archi- 
tettura, che  rinchiude  la  tomba  di 
madama  Du  Chatelet;  l'ospedal  civile, 
e  la  cavallerizza  coperta,  una  delie  più 
belle  della  Francia  ,  ove  possono  ma- 
novrare aoo  uomini  a  cavallo.  Lune- 
ville  possiede  molte  altre  belle  caser- 
me, due  ospizj,  uno  dei  quali  d'orfa- 
ni,  una  sinagoga,  ed  un  teatro.  Vi  so- 
no due  fabb.  di  panni,  5  (ìlatoj  di  lana 
e  di  cotone,  una  fabbrica  di  tessuti 
di  cotone,  due  di  berretti  di  seta,  la- 
na e  cotone,  manifatture  di  cappelli, 
4  di  maiolica,  una  delle  quali  ansai 
considerabile,  e  che  dà  prodotti  molto 
apprezzati;  6  fabb.  di  guanti,  tre  ron- 
dato), 7  fabb.  di  pelli,  due  di  spille, 
una  rinomata  di  fornelli  e  camminetli 
di  latta  ,  7  birrerie ,  ed  una  stampe- 
ria; vi  si  lavora  anche  benissimo  in  ri- 
cami. 11  conrni.  è  importante  in  pro- 
dotti manifatturati,  come  pure  in  gra- 
ni, vini,  acquavite,  canape,  lino,  legna- 
me e  frutta  proveniente  dai  giardini 
all'i n torno,  e  che  si  mandano  a  i5  e 
30  1.  di  distanza.  Vi  si  tengono  6  an- 
nue fiere.  Questa  citta  è  patria  di 
Carlo  Alessandro  di  Lorena,  del  cava- 
liere di  Boufflers,  di  Monvel,  attore 
ed  autor  tragico,  di  Cbèron,  incisore, 
di  Girardet,  pittore,  di  Gnibal,  padre 
e  figlio,  scultori,  ec  Conta  13,400  a- 
bitanti.  In  vicinanza  vi  sono  colline 
basse  formale  di  gesso  secondario,  che 
riposa  sopra  un  calcareo  compatto.  — 
Si  crede  che  il  nome  di  Lunevillc 
(Lunae  Pilla)  venga  dal  culto  che  ren- 
devasi  anticamente  a  Diana  in  questo 
Inogo;  altri  autori  assicurano  che  pri- 
ma dell'  XI  secolo  Luaerille  non  era 
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che  un  casale,  che  divenne,  poco  do- 
po, capoluogo  di  una  contea  comici. , 
che  il  duca  Matteo  secondo  riunì  ai 
suoi  stati.  I  suoi  successori  fortificaro- 
no questa  dttà,  ed  il  duca  di  Borgo- 
gna la  prese  sotto  Renato  II  ;  i  Lo- 
renesi  la  ripresero  poscia.  I  francesi, 
comandati  dal  maresciallo  di  Longue- 
ville,  se  ne  impadronirono  nel  i638 
e  ne  distrussero  le  fortificazioni.  Un 
trattato  di  pace  vi  fu  concluso,  il  9 
tr librerò  1801,  fra  l'Austria  e  la  re- 

Eabblica  Francese.  —  11  droond.  di 
uneville  si  divide  nei  6  cantoni  di 
Baccarat,  Bayon,  Blamont,  Gerbeviller  e 
I .uneville  (a).  Contiene  309  comuni,  e 
79,5oo  abitanti. 
LUNGA  (ISOLA)  o  MACRO-N1SI,  isola 
della  Tur.  europea,  in  Livadia,  nel- 
l'Arcipelago, al  S.  E.  dell'Attica,  a  3 
1.  3(4  N.  O.  dall'ia.  di  Zea.  La  punta 
setlentr.  sta  al  If  a5;  4o"  di  lat.  N." 
e  ai°  48'  10"  di  lon?.  E.  Ha  3  I.  di 
lunghezza  sopra  3|4  di  I.  di  larghezza. 
LUNGA  o  ROSSA,  la  più  aettentr.  delle 
isole  Querimbes,  nel  N.  O.  del  canale 
di  Mozambico,  sulla  costa  della  capita- 
neria-generale di  questo  nome,  gov. 
del  Cabo-del-Gado,  in  faccia  di  Mou- 

lOQTT. 

LUNGA,  is.  dell'arcip.  della  Sonda,  pres- 
e  all'O.  di  Billiton,  al  a°  5o'  di  lat. 
S.  e  io5°  io'  di  long.  E.  Ha  drca  4 
1.  di  lunghezza. 

LUNGANO,  bor.  del  due  e  a  6  I.  ija 
N.  N.  E.  da  Lucca,  distr.  e  a  3  1.  i|3 
N.  E.  da  Borgo-a-Mozzano. 

LUNGAU,  pica  paese  del  la  re  id.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell'Ens,  for- 
mante la  estremità  S.  E.  del  circ.  di 
Salisburgo.  Occupa  in  gran  parte  una 
valle,  elevata  3,aa5  piedi  al  di  sopra 
del  mare  e  cinta  da  alte  montagne.  I 
suoi  luoghi  principali  sono  Mautern- 
dorf  e  lamsweg.  Conta  sino  i,3oo  li- 
bi tanti,  e  vi  abbondano  il  bestiame,  le 
camoccie,  ed  i  corvi.  Trovansi  alcune 
miniere.  . 

LUNGERN.  vili,  della  Svizzera,  cent,  di 
Untervtald,  distr.  di  Obwald,  a  3  1.  S. 
S.  O.  da  Sarnen,  e  a  5  L  ifa  S.  O. 
da  Stanz,  in  una  bella  valle,  al  piede 
del  monte  Brùnig,.sul  pica  lago  del 
auo  nome,  ch'è  attraversalo  dall'Aa,  e 
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che  gli  abit.  tentarono  invano  «Ra- 
sciugare. Questo  lago  abbonda  di  tro- 
te e  di  gamberi,  e  sta  a  386  tese  al  di 
aopra  del  mare.  Evvi  una  sorgente 
solforosa  sulle  sue  rive. 

LUNGIS,  *UI.  del  reg.  Loro. -Ve  a.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Ampezzo 

LUNGNEZ,  alta  giurisdizione  della  Sri», 
tera.  Vedi  Lcowsz. 

LUNGONI,  popoli  delle  Spagne,  nella 
Tarragoneao,  secondo  Tolomeo,  che 
loro  assegna  la  città  di  Ptlontium. 

LUNGRO  o  LUNGIO,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  della  Calabria-Citeriore, 
distr.  e  a  a  1.  Ifi  S.  O.  da  Castrovil- 
lari,  caut.  e  a  i  1.  N.  da  Altomonte, 
sopra  un'altura,  presso  la  riva  destra 
del  Tiro.  Kwi  un  convento  greco,  e 
conta  3,700  abit.,  quasi  lutti  Albanesi. 
In  vicinanza  si  trota  una  miniera  di 
sai  gemma,  male  lavorata. 

LUNG-TCHHOUAN-KIANG,  riviera  cbe 
La  origine  nel  Tibet,  prov.  di  Kam , 
al  3 1°  di  ht  N.  e  <>3°  3o'  di  long. 
R.,  porta  prima  il  nome  di  Gakbò- 
dzangbo-tchou  ,  penetra  nelP  impero 
Birmano  per  la  gola  di  Sing-ghian- 
khial,  percorre  il  paese  dei  Loka- 
badja  e  quello  dei  Lysu,  entra  verso 
il  monte  Ming-kouang-chan,  nella  prov. 
eh inese  di  Yun-nan,  ritorna  nelTirap. 
Birmano,  e  si  con  giunge  airiraouaddy, 
alla  riva  sinistra,  a  \ 5  1.  N.  N.  E.  da 
Oummerapour,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca a 00  I.,  generalmente  dal  N.  al  S. 

LUNGWiTZ  (LANGEN),  o  OBER- 
LUNGW1TZ,  vili,  del  reg.  di  Sasso- 
nia,  ci  re.  dell'Erzgebirge,  nelle  signorìe 
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e  Carrara.  È  lunga  8  I.,  larga  altret- 
tanta, bene  popolata  e  bagnata  dalla 
Magra.  Ha  Po  11  treni  oli  per  capoluogo, 
ove  risiede  il  commissario  regio,  «  i 
vicariati  dì  Bagnone  e  di  Fivizzaao. 
Ricevette  il  suo  nome  datr  antica  di- 
roccata città  etnisca  di  Luni. 
LI  MM,  riviera  della  Guinea  inferiorr, 
nella  parte  orient.  dell'Angola.  Divi- 
de il  distr.  di  Matternba  dal  territo- 
rio di  Ginga,  e  dopo  aver  corso  dal 
S.  al  N.,  si  getta,  dicesi,  nel  Cougo, 
oh'  è  verisimilmente  lo  Zairo. 
LUNKHOFEN,  vili.  dell..  Svizzera,  cani, 
di  Argovia,  distr.  e  a  1   I.  t|a  S.  E. 
da  Bremgarteo,  e  a  6  1.  i|4  E.  S.  1 
da  Aarau,  capoluogo  di  circolo.  La 
parrocchia  contiene  a,ooo  abitanti. 
LUNNA,  bor.  della  Russia  europea,  gov. 
e  a  8  1.  i(a  S,  E.  da  Grodno,  sulla 
riva  sinistra  del  Niemen. 
LUNNERN  (N1EDER),  vili,  della  Svu- 
aera,  cant.  e  a  4  1.  S.  O.  da  Zurigo, 
bai.  di  Rnonau,  sopra  un  picc.  af- 
fluente della  Reass.  Vi  si  scopersero, 
nel  194 1» alcuni  begli  avanzi  di  romane 
antichità,  come  bagni,  tombe,  meda- 
glie, e  rovine  di  un  tempio,  ec 
LUNTOU,  borgata  della  Senegambia,  nel 
Kadjàaga,  a  3o  1.  E.  S.  E.  da  Maka- 
na,  sulla  riva  sinistra  del  Senegal, 
presso  la  cateratta  di  Fero. 
LUNZ,  bor.  dell'  arciducato  d'  Austria, 
paese  al  di  sotto  dell'  Ens,  circ.  supe- 
riore del  Wienertvald.  a  5  L  E.  S. 
E.  da  Waidhofen,  e  a  i3  L  a{3  S.  0. 
da  s.  Pòlten,  su  di  un  lago  pescoso. 
Vi  sono  delle  fucine.        ,.(,  isV^gk 
di  Schònburg,  a'1  1.  circa  da  "Gian-  LUNZENAU,  picc.  città  del  reg.  di  Sas- 


eba  e  a  a  L  3|4  O.  S.  O.  da  Che- 
mnitz.  Vi  sono  degli  imbianca toi ,  e 
fabb.  di  calzette,  e  tessuti  di  lino.  Con- 
ta 1,700  abitanti. 

LUNGWITZ  (NIEDER),  vili,  del  reg. 
di  Sassonia,  ciré,  di  Erzgebirge,  nelle 
signorie  di  Schònburg,  a  1  £  E.  da 
Glancha  e  a  4  1.  1  fa  O.  da  Chemnitz. 
Ewi  un  mulino  da  carta. 

LUNI  e  SARZARA,  vescovato  degli  Sta- 
ti-Sardi. Vedi  SaazAaa. 

LUN1G1ANA,  pica  contrada  montuosa 
del  gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Fi- 


sonia,  circ  dell'Erzgebirge,  nelle  signo- 
rìe di  Schònburg,  a  3|4  di  1.  N.  E. 
da  Penig  e  a  4  1.  N.  O.  da  Chemnitz, 
sulla  riva  sinistra  della  Molda  di 
Zwickau.  Vi  sonò  iabb.  di  stoffe  di 
lana  e  calzette,  ed  una  di  caria.  Con- 
ta 1,100  abitanti 
LUNZEYt  città 

Vedi  SfVANAMG. 

LUOGNOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monta  gitana. 
LUP,  punta  sulla  costa  O.  della  Irlanda, 
al  N.  dell'ingresso  dello  Shannon. 
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Kodavendkìar,  a  i3  I.  O.  da  Bra- 
sa, presso  la  estremi!»  occid.  del  lago 
AbuUonia.  Ora  non  ha  che  circa  aoo 
abitazioni.  —  QucsL1  aut.  ci  Ita  dell'  A- 
-  aia  chiamata  anche  Lubat  dai  Turchi, 
Ulahat  dai  Greci,  Lopadion,  e  da  al- 
ti i  Lopadiurn.Loupaai e  Lopadi^  stava 
aopra  una  collina,  al  cai  piede  scor- 
reva il  Rhindacus  degli  antichi.  Fu  con- 
siderabile sotto  i  greci  imperatori.  Le 
sue  mura,  che  più  non  esistono,  ve- 
devansi  difese  da  torri,  le  nne  roton- 
de, le  altre  Dentatone  ed  alcune  trian- 

{[olari.  L' imp.  Giovanni  Comneno  vi 
ece  fa  li  bri  cai-  un  castello,  che  più  non 
esiste.  Fu  questa  città  saccheggiata  dai 
maomettani  sotto  Andronico  Comneno. 
È  Carnosa  Lupad  negli  annali  turchi 
per  la  vittoria  che  Amurat  riportò 
sopra  U  suo  zio  Muslafà. 
LUPARA,  bor.  delreg.  di  Napoli,  prov 
di  Sannio,  distr.  e  a  3  1.  O.  s.  O.  da 
Larino,  cani,  e  a  3(4  di  1.  S.  da  Ci- 
vita di  Campomarano,  con  i,6oo  a- 
biunti. 

LUPARIA  o  LL'PPARIA,  città  della  Spa- 
gna Tarragonese,  nel  paese  degli  O 
tetani,  fra  Castolon  e  Mentrisa,  se- 
condo Tolomeo. 

LUPATA  o  LA  SPINA  DFX  MONDO, 
catena  di  mont.  del  S.  E  dell'Africa, 
parie  sul  limile  occid.  della  capitane- 
ria generale  di  Mozambico,  parte  nei 
governi  delle  Riviere-di- Sena.  Si  cre- 
de che  incominci  al  S.,  verso  le  sor- 
genti della  Sofala,  al  S.  del  Monomo- 
tapa,  e  che  si  dirìga  generalmente  ai 
N.  N.  E.:  qualche  geografo  la  prolun- 
ga sino  al  Zanguebar.  La  parte  la  più 
conosciuta  è  tagliala  dal  Zambeze,  ira 
Sana  e  Tete. 

LUP  ATI  A,  ant.  città  d'  Italia,  nella  Pu- 
glia, ora  distratta,  e  sul  cui  luogo,  di- 
cesi,  i*  innalzò  Attamura  ,  città  della 
prov.  di  Bari. 

LUTERANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Otranto,  dislr.  e 
a  3  I.  i(a  S.  E.  da  Taranto,  cant.  e 
a  a  1.  ip  S.  S.  O.  da  a.  Giorgio,  con 
1,000  abitanti. 

LUPERSAC,  viD.  di  Fr.,  dipar».  della 
Create,  circond.  e  a  3  1  i  ri  E.  N. 
E.  da  Aabutson,  cant.  e  a  i  1.  i|4 
L-  da  Bellegarde,  fra  montagne.  Con- 
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ta>  1,900  abitanti,  che  la  maggior  par- 
te vanno  nei  vicini  paesi  ad  eserci- 
tare li  mestieri  di  muratori,  pettina- 
tori di  canape,  cardatori  di  lana,  ec. 

LUPFURDUM,  città  della  Germania,  se- 
condo Tolomeo.  Corrisponde  alla  mo- 
derna Lipsia. 

LITI  A.  riviera,  della  Germania,  che,  pro- 
veniente dall'  E.,  si  gettava  nel  Reno, 

2 oasi  air  E.  di  Tricesimae,  ed  al  N. 
►.  di  Colone.  Corrisponde  alla  mo- 
derna Lippa. 
LITI  A,  due  vili,  del  reg.  Lom-Ven-, 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 
LL PIA,  vilL  del  reg.  Lora.-Ven.,  prov. 

di  Vicenza,  distr.  di  Maroslica. 
LUPIAC,'  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Gers, 
circond.  e  a  5  1.  3(4  N  O.  da  Miran- 
da, cant.  e  a  1  1.  3(4  E.  S  E.  da  Ai- 
gnan.  Evvi  uno  spedale.  Vi  si  tengo- 
no 4  annue  fiere,  e  conta  t,ioo  abi- 
tanti. 

LUP1AE  o  LUPIES,  citta  d'  Italia,  nel- 
la Messapia,  sulla  costa  del  mare,  fra 
Brindisi  ed  Otranto.  Fu  colonia  ro- 
mana. Secondo  alcuni  corrisponde  a 
Lecce. 

LUPIANA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
3  1.  E.  S.  E.  da  Gaadalazara  ,  e  a  6 
1.  O.  da  Budia,  al  piede  di  una  mon- 
tagna. Ha  tre  romitaggi,  dei  concia- 
to!, un  mulino  a  iollone,  ed  uno  ad 
oglio  Conta  600  abitanti.  —  A  ila  l 
evvi  T  antico  e  cel.  monastero  di  s. 
Bartolameo,  situato  quasi  soda  sommi- 
la di  nna  montagna;  la  chiesa  è  di 
bella  archittelara:  in  essa  si  conserva 
la  testa  di  s.  Bartolameo,  protettore 
di  questo  monastero. 

LUP1CIN  (S.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  circond.,  cant.  e  a  t  1.  i|4  N. 
O.  da  s.  Claudio,  e  a  4  I.  i{3  S  E.  da 
Orgelet.  Vi  ti  tengono  4  annue  fiere, 
e  conta  600  abitanti.  Vi  sì  fanno  gran- 
di vendite  di  legno  di  abete  per  co- 
struzione, che  ti  manda  a  Lione  col 
meno  della  Bionne  e  dell'  Ain. 

LUPION,  Laporta,  bor.  della  Spagna, 

rrov.  e  a  6  1.  N.  E.  da  Jaen,  e  a  1 
i[a  O.  N.  O.  da  Baeza,  in  una  go- 
la, con  900  abitanti. 
LUPNYAK,  vili,  della  Croazia  civile,  co- 
mitale* e  a  10  I.  O.  S.  O.  da  Wara- 
sdino,  marca  di  Zagorja-Suueriore  , 
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prato  la  frontiera  della  Stirk.  Erri 
una  miniera  di  carbon  fossile. 

LUPO  (RIVIERA  DEL),  negli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Missuri.  Ha  origine 
verso  4a°  di  lat.  N.  e  io4°  di  long. 
O.,  scorre  all'È.  S.  E.,  e  si  getta  nella 
Piata,  alla  ri»a  sinistra,  Terso  4>°  di 

.  Ut.  N.  e  100  di  long.  O.,  dopo  un 
corso  di  circa  90  leghe.  Questa  rivie- 
ra ha  quasi  600  piedi  di  larghezza  al 
suo  confluente  colla  Piata.  L'acqua 
«T  è  chiara,  ed  il  suo  corto  rapido.  Li 
Pauis-Maha»,  o  Panis-Lupi  hanno  mol-  j 
ti  vili,  sulle  sue  rive. 

LUPO  (S.),  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Sannio,  distr.  e  a  8  I.  S.  da  Cam- 
pobasso, cant.  di  Pontelandoffo,  sopra 
un'altura.  Vi  sono  3  chiese,  e  conta 
1,800  abitanti. 

LUPODUNUM,  ant.  città  della  Germa- 
nia, all'  E.  di  Manheim. 

LUl'OGLAYVA ,  picc.  vili,  del  reg.  Illi- 
rico, circ.  di  Fiume,  con  cast,  e  mol- 
ti olivi. 

LUPOW  ,  vili,  degli  Stati  -  Prussiani  , 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  di  Coe- 
slin,  circolo  e  a  5  1.  ija  E.  S.  E.  da 
Stolpe,  sulla  picc.  riviera  del  suo  no- 
me, eh'  è  navigabile ,  e  che  si  getta 

.  nel  Baltico.  Evvi  un  maglio  pel  rame; 
conta  3  00  abitanti  che  si  de  idea  no 
nlla  pesca. 

LUPP1A,  città  della  Germania,  secondo 

Tolomeo. 

LUPPURG ,  bor.  della  Bav.,  circ.  della 
Regen,  presidiale  e  a  ij4  di  I.  E.  da 
Parsberg  e  a  6  I.  i|4  N.  O.  da  Rati- 
sbona,  sulla  riva  destra  del  Laber,  con 
4oo  abitanti. 

LUPSA ,  bor.  della  Tran  sii  vanta  ,  paese 
degli  Ungheresi,  circ.  inferiore  del  co- 
mitato di  Thorenburg,  marca  del  suo 
nome,  a  9  I.  N.  O.  da  Carlsburg  e  a 
la  1.  I|9  S.  S.  O.  da  Rlausenburg, 
sulla  riva  sinistra  dell'  Arangos.  È  rin- 
chiuso nel  comitato  di  Weissenburg- 
Inferiore.  Vi  sono  5  chiese  greche , 
una  delle  quali  pei  greci-uniti.  Conta 
2,800  abitanti. 

LUQUE,  Aglamìnor^  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  1 1  I.  S.  E.  da  Cordova  e  a 
3  I.  3|4  N.  N.  E.  da  Lucena ,  sopra 
un  terreno  un  poco  montuoso,  presso 
la  sorg.  della  Marbella.  Evvi  un  con- 
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vento ,  tre  cappelle,  «  due  ospedali. 
Conta  4«3oo  abitanti. 
1.1  ui  K  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
I^ande,  circond.  e  a  7  1.  ?>\ \  O.  N.  O. 
da  s.  Sever,  cant.  e  a  3  L  i|4  O.  da 
Tartas,  con  600  abitanti.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  nere. 
LIQSOR,  vili.  deU'  Egitto.  Vedi  Loxoa. 
LUQUI,  porto  del  Madagascar.  Vedi 
Lcocaz. 

LURA,  vili,  del  reg.  Loro. -Veti.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  s.  Fedele  in  Laino. 
jLURAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Erba. 
'LURAGO  MARINONE,  vili,  del  ree. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Appiano. 

LURA1S,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'  lndre, 
circond.  e  a  a  1.  ija  N.  O.  dal  Blanc, 
cant.  e  a  a|3  di  1.  S.  da  s.  Marlin- 
de-Tournon,  sulla  Creo  se.  Conta  i,5o© 

abitanti. 

LURANA,  città  dell' lUirio.  Vedila 

TRA.HA. 

LURANGA.  riviera  della  capitaneria-ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  di  Quili- 
mane.  Scorre  al  S.  E.,  e  si  getta  nel 
canale  di  Mozambico ,  a  a5  I.  N.  E. 
da  Quilimane.  Il  suo  corso  sembra  es- 
sere di  una  ventina  di  leghe. 
LURANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  Verdello. 
LURAS ,  vili  della  Sardegna,  divisione 
del  Capo-Sassari,  prov.  e  a  10  I.  3|4 
N.  N.  E.  da  Ozieri,  distr.  e  a  1  1 .  5\\ 
N.  E.  da  Tempio ,  sopra  un'  altura. 
Conta  i,too  abitanti. 
LURATE  ABATE ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.*  prov.  e  distr.  di  Como. 
LURBE ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Bassi- 
Pirenei,  circond.,  cant.  e  a  al.  S.  da 
Oleron  e  a  6  1.  q3  S.  O.  da  Pau.  È 
dominato ,  dal  lato  dell'  E.,  da  una 
,     mont.  calcarea  altissima,  chiamata  Bi- 
net.  Vi  si  trovauo  acque  minerali  ter- 
mali ,  e  banchi  di  pietra  calcarea  ' 
,     grìgia  della  natura  del  marmo.  Conta 
1     600  abitanti. 

LURCHA ,  riviera  della  Tur.  europea, 
,  in  Albania,  sangiacato  di  Janina.  Ha 
i  origine  a  \  1.  S.  da  Janina ,  scorre 
t  dal  N.  al  S.,  e  si  getta  nel  golfo  del- 
»  V  Aria,  a  5  I.  S.  O.  da  Aria,  dopo  un 
corso  di  16  leghe. 
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LURCY-LE-BOURG,  bor.  dì  Fr. ,  di- 
part. della  Nicvre,  circond.  e  a  g  1. 
3(  4  S.  E.  da  Colie,  cant.  e  a  i  1.  E. 
S.  E.  da  Prcmery ,  sul  braccio  della 
Nièvre  chiamato  s.  Benin-des-Bois,  in 
un  paese  (ertile.  Etvì  un  castello.  Vi 
si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
1,000  abit,  compreso  Lurcy-le-Chàlel. 
Sul  terrìt.  si  scavano  miniere  di  fer- 
.  ro  che  alimentano  molte  fucine,  e  vi 
si  trova  molta  legna  da  fuoco,  che  si 
manda  a  Parigi. 
LURCY-LEVY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Allier,  circond.  e  a  8  1.  N.  O.  da 
Moulins  e  a  3  I.  ip  N.  N.  E.  da  Ce- 
rili*, capoluogo  di  cantone.  Ewi  una 
i>b.   di  porcellana 
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deva  una  famosa  abbazia  di  benedet- 
tini, fondata  da  s.  Die ,  discepolo  di 
«.  Colombano,  verso  l'anno6n,  sot- 
to il  reg.  di  Dotano  II.  Questo  mo- 
nastero, ove  si  esigevano  un -tempo 
prove  di  nobiltà  per  esservi  ammesso, 
fa  saccheggiato  dagli  Unni,  sotto  At- 
tila, e  ristabilito  poscia  da  Ugo,  con- 
te di  Alsazia,  che,  con  dne  dei  suoi 
figli,  quivi  consacrassi  alla  vita  mona- 
stica. Fu  secolarizzato  nel  1764.  — 
Nei  dintorni  di  questa  città  ewi  il 
Ballon  de  Lare,  mont.  la  cui  altezza 
è  di  i,3oo  metri  al  di  sopra  del  li- 
vello del  mare. 
LURESTAN ,  paese  della  Persia.  Vedi 
fabb.  di  porcellana  bianca  e  bruna!  Lubjstas. 

assai  ricercata,  perchè  resiste  al  fuoco,  ■  LURGAN ,  città  della  Irlanda,  prov.  di 


e  di  stoviglia  comune.  Commercio 
cornili,  in  legna,  £rani,  bestiami,  pe- 
sce e  carbone.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  a,5oo  abitanti.  Si  sca- 
vano miniere  di  carbone  ai  Brauds, 
e  ai  Gabelliere»,  presso  la  foresta  di 
Troncay. 

LURDA,  riviera  dell'Asia,  che  scorre 
in  vicinanza  del  Tauro,  secondo  Sa- 
lustio. 

LURE,  in  tedesco  Luders,  ed  in  latino 
Luthra,  Loderà,  città  di  Fr.,  diparL 
dell'  Alta-Saona,  capoluogo  di  circond. 
.  e  di  cuil.,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Ognon,  a  6  I.  E.  N.  E.  da  Vesoul, 


Ulster,  contea  di  Armagli,  baronia  di 
Oneiland,  a  6  I.  1  p  O.  S.  O.  da  Bel- 
fast, a  5  I.  ip  E.  da  Charlemont  e 
a  i|3  di  1.  dal  Lough  -  Neagh,  Vi  si 
osserva  nua  larga  e  lunga  strada  be- 
ne fabbricata,  ed  una  gran  chiesa  sor- 
montata da  un  campanile  altissimo. 
La  fabbricazione  delle  tele  dì  vario 
genere  è  quivi  assai  attiva.  Vi  si  ten- 
gono due  annne  fiere. 
LURGAN-GREEN ,  vilL  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea,  baronia  e. 
a  1.  i(4  E.  da  Louth  e  a  1  I.  il3  S. 
da  Dundalc,  sulla  Fané.  Vi  si  tengo- 
no tre  annue  fiere. 


e  a  3  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Luxeuil.  Ev-  LURGK,  baronia  della  Irlanda,  prov. 
vi  un  tribunale  di  prima  istanza,  una*  di  Ulster,  contea  di  Ferraanagh.  Ma- 
società  di  agricoltura,  un  picc.  semi- 1  gheramlmonyz  n'è  il  luogo  principale, 
nario,  una  scuola  di  comm.,  ed  un  LURI,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
deposito  di  stalloni.  Non  consiste  che  sica,  circond.  e  a  5  I.  ij4  N.  da  Ba- 
ili una  strada  lunga  e  larghissima,  al- j  stia  e. a  1  1.  i\  \  0.  da  Marina-di- 
la  quale  vengono  a  Ur  capo  delle  al-'  Euri,  cant.  di  Seneca,  con  1,300  abit. 
tre  piccole;  le  case  sono  basse,  ma  LUR1N ,  borgata  del  Perù,  intendenza 

e  a  6  1.  S.  E.  da  Lima,  prov.  di  Cer- 
cado,  presso  il  G rande-Oceano  equi- 
noziale. 

LURINUM,  ant.  città  dell'  is.  di  Corsi- 
ca, secondo  Tolomeo. 
LURISTAN  o  LURESTAN,  Elymais; 
paese  della  Persia ,  nel  N.  del  Rusi- 
sistan.  È  quasi  tutto  coperto  da  mon- 
tagne delle,  quali  le  più  rimarchevoli 
sono  la  Zerdkuh  e  1'  Hubenkuh,  e  Ira 
coi  si  aprono  valloni  fertilissimi.  Il 
N.  E.  appartiene  al  gran  piano  ele- 
valo della  Persia,  ed  il  restante  e  in- 


assai  bene  fabbricate.  Jl  suo  comm. 
consiste  in  cnoi,  ferro ,  grani ,  legna 
e  formaggi.  Vi  si  tengono  8  annue 
fiere  per  bestiami,  cavalli  da  tiraglio, 
c  cappelli  di  paglia  fabbricati  nel  pae- 
se, ed  il  cui  smercio  è  considerabile. 
Conta  3,800  abit.,  avendone  139,800 
il  circond.  di  tal  nome,  che  contiene 
105  comuni,  e  che  si  divide  nei  se- 
guenti 10  cantoni:  Champagney,  Fau- 
cogney,  Hcricourt,  S.t  Loup,  Lure, 
Luxeuil,  Melisey,  Saul*,  Vauvillers  e 
ViUerj-Stxd.  -  Quota  atti 
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il  golfo  Persico,  «4  ir-' 
rigato  dal  Carati,  dal  Djerahi  e  dalla 
Kerkhah.  Questo  paese  si  divide  in 
Graode-Luristan,  aÙ'O.,  e  in  Piocolo- 
Lurislan  all'È.  ;  Khorremabad  n'è  la 
città  principale.  Gli  .«bit.  portano  il 
nome  di  Lari,  e  si  dividono  in  dde 
tribù  principali  :  i  Felli*  che  contano 
4o,ooo  guerrieri ,  ed  i  Baktiari,  che 
ne  hanno  3o,ooo.  Sono  tutti  maomet- 
tani, della  setta  di  Ali  ;  bravi  e  guer- 
rieri, si  dicono  nel  tempo  istesso  ros- 
ai e  ladri.  Sono  governati  dai  loro 
propri  kan.  I  Baktiari  somministrano 
soli  soldati  all'armata  persiana. 
LCROE  o  LUROEE,  is.  sulla  costa  occid. 
della  Norv.,  diocesi  e  bai.  di  Nordland, 
al  66°  a3  '  di  lat.  N.  e  io0  35'  di  long. 
E.  Ha  i  1.  i|2  di  lunghezza  sopra  112 
1.  di  larghezza,  ed  è  intersecala  da 
piccole  valli  irrigate  da  numerosi  ru- 
scelli. Le  montagne  che  la  coprono  in 
generale,  ed  una  delle  quali  s'inalza 
a  più  di  a,ooo  piedi  sopra  del  mare, 
presentano  vari  scoscendimenti  assai 
consid.,  ed  offrono  un  bel  legname 
da  costruzione.  11  suolo,  in  parte  com- 
posto di  roccie,  e  dove  si  riscontra  lo 
schisto,  il  gneiss,  il  feld-spato,  il  quar- 
zo, ec  è  poco  favorevole  alla  vegeta- 
zione ;  non  vi  si  trovano  che  alcune 
praterie,  che  nodriscono  bestiami,  ed 
alcuni  campi  coltivati.  Questa  iso- 
la rinchiude  molti  antichi  sepolcri.  Ha 
una  chiesa,  un  podere  affittato,  e  qual- 
che casa  situata  sul  solo  porto  deter- 
minato dalle  coste.  Gli  abit-,  in  picc 
numero,  si  occupano  principalmente 
della  pesca. 
LURS,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Basse-Alpi,  circoml.  e  a  a  1.  E.  N.  E. 
da  Forcalqnier,  canL  e  a  i  1.  aj3  S. 
S.  O.  da  Peyruis,  con  1,000  abitanti. 
Eravi  un'abbazia,  il  cui  abate  ai  qua- 
lificava principe  di  Lura. 
LURY,  viU.  di  F.,  dipart.  del  Cher,  cir- 
colici, e  a  5  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Bour- 
ges,  e  a  a  1.  i(4  S.  da  Vierzon,  ca- 

K luogo  di  cani.,  sulla  riva  destra  del- 
irnon.  —  Era  un  tempo  piazza  di 
guerra  ;  il  suo  castello  fu  distrutto, 
nel  1 196,  da  Riccardo  re  d'inghilter 
ra.  Riinane 
to  murato. 
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LTJS  o  LOTSA;prov.  della  parte  S.  E. 
del  Belutchisltfn,  confinante  al  N.  con 
quella  di  Jhalavan,  all' O.  con  quella 
di  Mekrau,  da  cui  è  separata  dall' A- 
ghour  al  S.  col  mare  di  Oman,  che 
vi  form  1  la  baja  di  Sonrainy,  e  all'È., 
col  Sindi,  da  cui  la  dividono  i  mon- 
ti Brahouiki.  Ha  circa  4°  1  dall'  E. 
all'  0„  e  3o  1.  dal  N.  al  S.  Montuo- 
sa verso  i  suoi  confini,  questa  prov. 
offre  nell'interno  un  paese  piatto,  ir- 
rigato dal  Pou rally  ;  sulle  rive  di  que- 
sto fiume  e  dei  suoi  poco  numerosi 
affluenti,  il  suolo  si  mostra  fertile  ;  ri 
si  coltiva  assai  riso,  e  cereali  pel  con- 
sumo degli  abitanti.  Questi  vivono  pa- 
re del  prodotto  della  pesca,  assai  ab- 
bondante sulla  costa.  Vi  sono  molti 
cammelli,  bestie  a  cerna,  montoni  e 
capre:  i  cavalli  quivi  sono  rari.  Il  ca- 
po è  vassallo  del  kan  di  Kelat ,  al 

?uale  è  obbligato  di  somministrare 
,5oo  uomini  di  truppa.  Si  calcola  la 
popolazione  maschia  di  questa  prov. 
a  25,ooo  individui,  dei  quali  circa  ii3 
nomadi.  Beta  è  il  capoluogo  della  pro- 
vincia. 

LUSAZIA  o  ALTA-LUSAZIA ,  Lavsitz, 
od  Oblìi- li  al- sin  ,  circ.  del  reg.  di 
Sassonia,  di  cui  comprende  la  estre- 
mità  orientale.   Confina  al  N.  colla 

Erov.  prussiana  di  Brandetwrgo,  al  N. 
.  con  quella  di  Slesia,  all'È,  ed  al  S. 
colla  Boemia,  ed  ali  O.  col  circ  di 
Misnia.  Ha  a3  1.  di  lunghezza,  dal  \. 
O.  al  S.  E.,  6  1.  di  larghezza  media, 
e  114  1.  q.  La  metà  S.  E.  di  questo 
circ.  è  coperto  dalle  montagne  della 
Lusazia,  che  spingono  altresì  varie  ra- 
mificazioni verso  il  N.  e  V  O.  Le  prin- 
cipali riviere  sono,  al  S.  E^  la  Neiase, 
affluente  dell'Oder  ;  al  centro,  la  Spree, 
e  la  Schwarze-wasser,  ed  al  N.  O.  l'EI- 
ster-Nero  ;  questi  tre  ultimi  corsi  d'ac- 
qua appartengono  al  bacino  dell'Elba. 
Si  osserva  nel  N.  una  moltitudine  di 
laghi,  veruno  dei  quali  si  può  dire 
considerabile.  11  suolo  non  è  fertile, 
e  somministra  appena  la  metà  del  con- 
sumo degli  abitanti.  11  canape  è  eolti- 
vaU»  da  per  tutto,  ma  però  conviene 
anche  importarue  onde  alimentare  le 
numerose  fabbriche  di  questo  paese. 
Le  foreste  abbondano  nel  N.  Si  alle- 


zed  by  Googl 
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Tane  molle  bestie  a  eorna,  e  la  razza 
dei  montoni  ai  è  miglioro  ta  colla  in- 
troduzione dei  merino*  ;  i  cavalli  so- 

-  no  namerosiatimi.  La  polleria  e  le  api 
tono   ancora  ricchezze   per  la  c 
tradì.  Il  N.  ha  delle  miniere  di  fèr- 
ro ed   il  S.  della  torba  e  del  carbon 
fossile.  Si  trovano  moltissime  cave  d 
granito,  di  pietra  da  calce  e  di  ha 
salto  e  molte  sorgenti  minerali.  La 
industria  è  quivi  attivissima  ;  le  prin- 
cipali fabbriche  sono  quelle  di  Imiti 

'  ci,  che  però  perdettero  al  presente 
molto  della  loro  antica  importanza,  e 
quelle  delle  tele,  cotoncrie,  cuoi,  ber- 
retti, guanti,  cappelli,  cera  e  tabac- 
co. Vi  sono  molte  fucine.  —  Questo 
cirr.,  il  cui  capoluogo  è  Bautzen,  rin- 
chiude 169.900  abit.,  e  si  divide  in 
due  parti.  La  Lusazia  propria,  e  la 
baronia  di  Kònigsbrilck  ;  questa  ulti- 
ma non  occupa  che  una  piccolissima 
porzione  del  pese,  alla  estremità  N. 
O.  —  Il  ciré,  di  Lusazia  non  è  che 

'  la  parte  merro.  dell'antico  mnrgravia 
to  del  suo  nome,  che  si  divideva  in 
Alla  e  Bassa  Lusazia,  e  confinava  al 
N.  col  Brandcnburghese,  all'  E.  colla 
Slesia,  al  S.  colla  Boemia,  e  all'O.  col- 
la Miania.  Aveva  una  superficie  di  224 
m.  q.,  e  474»°°°  abituiti,  e  divideva- 
si  in  7  circoli,  dei  quali  a  appartene- 
vano all'Alta  e  5  alla  Bassa  Lusazia. 
Questo  paese  fa  originariamente  po- 
polato dai  Vendei  o  Vandali.  Nel  i6a3 
i  marchesati  dell'Alta  e  Bassa  Lusazia, 
come  feudi  della  Boemia,  furono  dati 
a  Giovanni  Giorgio  Primo,  elettore 
di  Sassonia,  pei  soccorsi  prestati  all'im- 
peratore contro  1'  elettor  palatino  di 
Baviera,  che  s'era  fatto  dichiarare  re 
di  Boemia.  In  seguito  della  pace  di 
Praga,  nel  i635,  l'imp.  Ferdinando  II, 
re  di  Boemia,  ne  fece  la  intera  cessio- 
ne all'eleltor  di  Sassonia,  ad  eccezio- 
ne del  ciré,  di  Kottbus,  acquistato  dal- 
la casa  di  Brandeburgo  nel  1461  e 
i55o.  Nel  181 5  la  Prussia  acquistò  non 
solamente  tutta  la  Bassa-Lusazia,  ma 
ancora  una  porzione  consid.  dell'Alta  ; 
questi  paesi  si  trovano  ripartiti  fra  la 
reggenza  di  Francfort,  nel  Branden- 
burghese,e  quella  di  Liegnitx,in  Slesia. 

LUSAZIA  (MONTAGNA  DELLA),  Lao- 
Tom.  III.  P.  II. 
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kob,  montagne  dell'  o- 
riente  dell'  Alemagna,  che  formano  la 
continuazione  occid.  dei  Riesen-Gebir- 
ge,  e  che  si  trovano  parte  nel  S.  E. 


ci  re.  sassoni  di  Misnia  e  di  . 
zia,  parte  nel  N.  della  Boemia.  È  me- 
no .  una  catena  di  montagne  che  un 
ammasso  di  alture  aggruppate  confu- 
samente, ove  si  può  però  considerare 
come  parte  principale  quella  che  si 
estende  dalla  Neisse  e  dall'  Iser,  all'È., 
alla  riva  destra  dell'Elba,  fra  la  Kam- 
nitz  e  l'Ostra,  all'O.  La  direzione  di 
questa  parte  è  generalmente  dall' E. 
all'  O.,  e  la  sua  lunghezza  è  di  20  I. 
circa,  delle  quali  t5  almeno  stanno 
sul  limite  del  bacino  della  Neisse,  in- 


clinato al  N.  rerso  roder  e  dei  bacini 
dell'Iser  e  della  Pulsnitz  boema,  inclina- 
ti al  S.  e  al  S.O.  Terso  l'Elba.  Fra  t 
rami  che  ai  staccano  da  questa  parte 
principale,  si  può  nominare  quello  che 
si  dirige  al  N.  poi  al  N.  O.,  dando  na- 
scita alla  Sprèe,  alla  Sch w arze- W asser, 
all'  Elster-Nero,  alla  Pulsnitz  sassone, 
alla  Roder,  e  che  Ta  a  terminare  fra 
l'Elster -Nero  e  l'Elba;  e  quelli  che 
Tanno  al  S.  ed  al  S.  O.  fra  l'Iser  e  la 
Pulsnitz  boema,  e  fra  questa  ultima 
e  la  Kamoitz.  11  granito ,  il  basalto  , 
la  calce,  il  gres  e  la  roccia  cornea  fo- 
gliala formano  la  principale  compo- 
sizione mineralogica  di  queste  mon- 
tagne; la  loro  forma  è  generalmente 
conica,  ed  i  loro  fianchi  sono  scosce- 
si. La  loro  altezza  è  assai  mediocre: 
lo  Spitzberg  o  Lautache,  la  più  alta 
di  tutte,  all'  O.  S.  O.  di  Zittau,  non 
ha  che  4°°  tese;  la  Landeskrone, 
presso  e  al  S.  O.  di  GdrHtz,  alta  217 
tese,  è  osservabile  per  le  sua  posi- 
zione in  mezzo  di  una  pianura,  e 
si  Tede  in  tutta  la  Lusazia. 
LUSCIANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
pror.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
e  3  1.  Sf4  S.  E.  da  Caserta,  cant.  e  a 
t(»  L  S.  E.  da  Arena,  con  1,900  a- 
bitanli. 

LUS-EN-BARRÉGES,  città  di  Francia. 

Vedi  Luz-B9i*Bi.KaEois. 
LUSERIACCO,  tìH.  del  reg.  Lom.-Ven., 

pror.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimo. 
A  SI  KM,  bor.  degli  Stati-Sardi,  di- 
c   •  11   I.  S.  da  Torino, 
83 
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prov.  e  a  3  L  S.  O.  da  Pinerolo,  ca- 
poluogo «ti  mandamento,  sulla  riva 
destra  dei  Felice.  Conta  i,aoo  a  hit. 
LUSLVERA,  vili,  del  reg.  Loni.-Ven. , 


iroT.  di  Udine,  distr.  di  Tricesimc 
LUSHEIM  (AIA'  e  NEU) ,  due  vili,  del 

Er.  due.  di  Baden ,  circ  del  Necker, 
al.  e  a  a  1.  S.  S.  O.  da  Schwetzin- 
gen  e  a  i  I.  E.  S.  E.  da  Spira,  j»r es- 
so la  riva  destra  del  Reno.  Vi  sono 
due  chiese,  e  conta  1,200  abitanti. 
LUS1  o  LUSES,  città  dell'  Arcadia,  al 
S.,  sol  Ciitor.  Più 
tempo  di  Pantani». 
LI. SIA,  vili,  del  rea.  Lora.-Ven. ,  prov. 

di  Padova,  distr.  di  Lste. 
LI  Sl\,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

del  Polesine,  distr.  di  Lendinara. 
LUS1GNAN ,  Leùniacum  o  Luzinia- 
cum,  citta  di  Fr. ,  dipart.  della  Vien- 
na ,  circond.  e  a  5  1  i|4  S.  O.  da 
Poitiers,  e  a ,8  L]3|4  S.Jda  Mirebeau, 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  Vonne.  Vi 
ai  fabbricano  grosse  stoffe  di  lana  e 
maccheroni  rinomati  ,  e  sonovi  dei 
concia  tot.  Fa  un  importante  commer- 
cio di  grani,  trifoglio  ed  erba  medica. 
Vi  si  tengono  9  annue  fiere,  e  conta 
3,200  abitanti.  —  In  vicinanza  eravi 
il  castello  di  Lusignano,  in  latino  Le- 
sJniacum  costruiti ,  assai  bene  forti- 
ficato ed  eretto  da  tigone  II,  signore 
di  Lusignano,  ch'ebbe  i  suoi  signori 
particolari,  che  divennero  poscia  conti 
della  Marche  e  a  Attgoulème .  Era 
considerato  come  una  delle  più  belle 
fortezze  antiche.  Sostenne  degli  as- 
sedi! famosi,  e  divenne  il  soggetto  di 
molti  racconti,  per  essere  stato  fatale 
alla  maggior  parte  dei  guerrieri  che 
lo  attaccarono;  il  duca  di  Moutpen- 
jder  lo  prese  ai  Calvinisti,  dopo  4 
mesi  di  assedio,  e  lo  fece  smantellare 
interamente .   11  suo  sito    offre  og- 

Sklì  una  bella  passeggiata  pubblica, 
ove  si  gode  una  veduta  amenissima. 
—  Questa  città  diede  il  nome  a  quel- 
la illustre  casa  che  regnò  a  Gerusa- 
lemme e  ncir  isola  di  Cipro. 
LUS1GN  AN-LE-GR  AND ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Lot-e-Garonna,  circond.  e 
a  a  I.  i(3  N.  O.  da  Agen,  cant.  e  a 
ija  1.  S.  S.  E.  da  Preyssas,  con  1,600 
abitanti.      ...     » . 
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LUSIGNAN-LE-PET1T ,  rilL  dì  Fr. , 
dipart.  di  Lot-e^Ga ronna,  circond,  e 
a  a  1.  O.  N.  O.  ,da  Agen,  cant.  e  a  a 
1.  E.  da  Porl-s.te-Marie,  sulla  riva  de- 
stra della  Garonaa.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere. 
LUS1GNY,  bor.  di  Francia.  Fedi  Lo- 
ziGirr. 

LUSITANI,  popolo  delle  Spa|ne,  abi- 
tanti la  Lusitania,  che  alcuni  credono 
così  chiamati  da  Lusus  o  Lysus,  fi- 
glio o  compagno  di  Bacco.  Tolomeo 
comprese  fra  loro  i  Celiti  ed  i  Ver* 
gonii*  dando  ad  essi  9  città  maritti- 
me e  3o  nell1  interno  delle  terre.  A- 
bila vano  precisamente  i  Lusitani  lungo 
il  mare,  dal  Duriti*  sino  al  Tagus% 
e  all'  E.  si  estendevano  sino  ai  V tl- 
toni.  Quantunque  in  un  fertile  pae- 
se, secondo  Strabone,  pure  questi  po- 
poli trascuravano  l'agricoltura,  non 
vivevano  che  di  rapine,  e  si  facevano 
di  continuo  la  guerra,  o  portando- 
la ai  loro  vicini,  sino  a  che ,  più 
per  astuzia  che  per  la  forza,  furono 
assoggettati  dai  romani,  che  distrus- 
sero le  loro  città.  Passavano  per  esse- 
re abilissimi  nella  guerra  delle  imbo- 
scate, o  in  quella  degli  avvamposti. 
Prontissimi  nelle  evoluzioni,  e  assai 
vivi,  si  servivano  di  un  picc.  scudo, 
di  una  spada  o  pugnale,  di  una  cor- 
razza  e  di  un  casco.  La  fanteria  por- 
tava una  specie  di  stivaletti,  e  tutti 
avevano  giavellotti.  La  loro  manie- 
ra di  vivere  era  assai  semplice.  Si 
bagnavano  nell'acqua  fredda,  ungen- 
dosi il  corpo  coli1  olio  ;  mangiavano 
con  grande  frugalità,  non  nudrendosi 
che  di  un  solo  cibo.  Amavano  molto 
li  sagrifìzi  ed  esaminavano  le  viscere 
degli  animali.  Tagliavano  la  mano  de- 
stra dei  prigionieri,  e  la  consacrava- 
no agli  Dei.  Ordinariamente  altresì  si 
servivauo  di  essi  onde  penetrar  l'av- 
venire. Rivestivano  questi  prigionieri 
con  una  specie  di  mantello,  un  sa- 
cerdote li  colpiva  nel  basso  ventre,  e 
traeva  gli  augurj  dal  modo  con  cui 
il  mori  e  11  te  era  caduto  a  terra.  In 
luogo  dell'argento  monetato  facevano 
camini.   Quelli    che   vivevano  nelle 
montagne  erano  pure  assai  sobri  nel 
cibo,  bevevano  acqua,  dormivano  in 
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terra,  si  lasciavano  sparsi  i  capelli,  e 
nn«lavano  alla  guerra  coperti  di  una 
specie  di  mitra.  Sacrificavano  delle 
Ecatombe  ad  uso  dei  Greci.  Si  ve- 
devano eseguirsi  da  loro  combatti- 
meli ginnastici  ed  equestri,  eserci- 
tandosi anche  nel  pugilato,  nella  cor- 
sa ed  in  battaglie  simulate .  —  Per 
tre  quarti  dell*  anno  non  vivevano 
che  di  ghiande,  di  cai  tacevano  pa- 
ne,  dopo  averle  fatte  seccare  e  ri- 
durre in  farina .  Avendo  poco  vino, 
Usavano  comunemente  di  tuia  specie  di 
birra.  Nei  pranzi  alla  età,  o  alla  dignità 
«lavasi  la  preferenza.  Di  color  nero 
era  il  Joro  vestito,  consistente  in  un 
saio  con  cai  si  sdraiavano  sopra 
letti  erbosi.  Si  servivano  di  vasi  di 
cera,  come  i  Celti.  Precipitavano  i  de- 
liquenli  dall'  alto  delle  roccie,  ed  i 
parricidi  venivano  condotti  fuori  del 
territorio  ed  ivi  lapidati.  I  loro  ma- 
trimoni si  facevano  ad  uso  dei  Greci; 
imitavano  gli  Egiziani  nel!'  uso  di  e- 
sporre  i  loro  ammalati  sulle  strade, 
per  approfittar  dei  consigli  di  quelli 
che  avevano  provata  la  stessa  malat- 
tia e  dei  rimedi!  adoperati.  Si  servi- 
vano di  certi  battelli  di  cuojo  per  at- 
traversar le  paludi,  e  nei  tempi  delle 
inondazioni .  Diodoro  dice  che  di 
tutti  i  popoli  delle  Spagne,  i  Lusitani 
erano  i  più  valorosi,  e  che  andavano  al 
combattimento  allegri  e  danzanti.  Le 
armi  ed  i  saccheggi  formavano  spesso 
tutto  lo  slato  delle  diverse  truppe  dei 
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nome  di  Spagna  anteriore.  1  suoi  li- 
miti, che  assai  variarono,  sono  diversi 
in  Plinio  ed  in  Tolomeo.  Cofinan- 
dola  al  S.  col  Tago,  la  si  la  risali- 
re sino  al  mare  dei  Cantabri.  In 
generale  però  si  conviene  che  la  Lu- 
sitani» si  estendeva  dal  Durius,  al 
N. ,  sino  al  mare,  al  S.:  Plinio  di- 
ce sino  $ìV/4nas.  Sembra  che  i  prin- 
cipili popoli  della  Lusitania  sieno 
stati  i  Vettoni,  forse  più  degli  altri 
conosciuti  dai  Romani  per  essere  più 
vicini  alla  Spagna  citeriore.  Checche 
ne  sia,  pare  che  si  trovassero  in  que- 
sto paese  i  Lusitani  al  N. ,  i  Vetto- 
ni alP  oriente  ed  i  Celtici  al  S.  del 
Tago.  La  parte  merid.  è  chiamata  da 
Plinio  Cuìieus  o  il  Cantone,  sema  dub- 
bio perchè  questa  parte  trovava  i  rin- 
chiusa fra  montagne  e  il  mare.  Stra- 
done si  serve  pure  di  questa  parola, 
dicendo  averla  tolta  dai  Latini.  La 
Lusitania  produceva  molt'  oro.  Plinio 
dice  che  questa  prov. ,  con  quelle  di 
Galizia  e  delle  Asturie,  pagavano  an- 
nualmente 20,000  libbre  d'oro.  È 
certo  che  anche  adesso  trovansi  pa- 
gi i  uccie  d' oro  nel  Tago.  Kra  la  Lu- 
sitania fertilissima.  Ateneo  osserva, 
che  un  porco,  di  100  libbre  di  peso, 
si  vendeva  per  5  dramme,  un  vitello 
per  lo  stesso  prezzo ,  un  montone 
per  due  dramme,  un  talento  di  fichi 
per  tre  oboli,  un  bue  per  10  dram- 
me, e  si  davano  gratuitamente  gli 
animali  uccisi  nelle  foreste. 


Lusitani,  che,  ritirati  nelle  montagne,  LUSIUS,  fi.  dcirArcadia,  che  aveva  la 

sorgente  al  N.,  nelle  montagne,  presso 
Te  titìiii  |  e  si  rendeva  neh"  Alfeo 
all'O.,  sotto  il  nome  di  Gorlhynus,  che 
prendeva  passando  per  Gorthys. 


uscivano  che  per  gettarsi 
sulle  campagne  e  le  città  vicine.  I  ro- 
mani ebbero  molta  pena  a  soggio- 
gare questa  questa  spezie  di  ladroni. 


LUSITANIA,  una  delle  tre  prov.  che  LUSK.,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di  Lein- 
componevano  le  Spagne,  ed  i  cui  li 


miti  non  furouo  sempre  gli  stessi.  Si 
può  dire  però  ch'era  divisa  dalla  Be- 
tica,  dalla  Guadiana  e  dal  Douro,  dal- 
la Galizia.  Strabone  e  Mela  vi  rin- 
chiusero anche  la  Galizia,  e  la  confi- 
narono al  N.  coli1  Oceano,  al  S.  col 
Tago,  all'  E.  coi  Carpetani,  i  Vettoni, 
i  Vaccej,  i  Calliaci  ed  altri  popoli 
meno  considerabili  e  all'  O.  col  mare 


ster,  contea  e  a  5  I.  N.  da  Dublino  e 
a  5  1.  S.  S.  E.  da  Drogheda,  baronia 
di  Nether-Crosse.  Vi  si  vede  una  di 

;|uelle  torri  rotonde  sì  comuni  nella 
rlanda.  Vi  si  tengono  3  annue  fiere, 
per  cavalli.  —  Eravi  un'  antichissima 
abbazia  che  fu  abbruciata  nel  n35, 
come  il  vili.,  da  Donald  Murragh,  on- 
de vendicar  l'assassinio  di  suo  fratello 
Conner,  principe  di  ftfeath. 


occidentale.  Questa  prov.,  insieme  col-  LUS-LA-CROIX-HAUTE,  Lucium,  vili, 
la  BeUca,  portava  qualche  volta  il|    di  Fr.,  dinari,  della  Dròme,  circoudea 
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6 1.  E.  S.  E.  da  Die,  cent,  e  a  3  L  3[{  E. 
da  Chitillon,  in  mezzo  di  alte  mon- 
tagna, presso  al  Lunel.  Vi  tono  due 
vgatoi,  vi  ti  tengono  6  fiere  annue , 
c  conta  t,6op  abitanti.  —  Evvi,  nei 
dintorni,  una  cava  di  cristallo  di  roc- 
ca, miniere  di  ferro  abbondanti  ed  una 
di  ramo. 

LUSNIA,  viU.  della  Tur.  europea,  nel- 
l'Albania, sangiacato  e  a  14  1.  N.  N. 
E.  da  Avlone  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da 
Berat.  Contanrisi  circa  200  case  abi- 
tate da  Turchi  e  da  Greci. 

LUSO,  f .ice.  fi.  degli  Siali  delU  Chiesa, 
nella  delegazione  di  Urbino,  che  nasce 
nei  confini  dell'antico  due.  di  Urbino, 
e  si  scarica  nell'Adriatico,  a  4  L  N.  O. 
da  Rimini.  Secondo  alcuni  geografi,  è 
questo  l'antico  Rubicone  che  divideva 
la  Gallia  Cisalpina  dalla  Italia,  di  cui 
parlarono  tanto  gli  autori,  e  sul  quale 
il  Villani  fece  una  dotta  e  curiosa  dis- 
sertazione. Fedi  FirossiBo. 

LUSONII,  popoli  delle  Spagne,  solle  ri 
▼e  delTEbro,  nelle  vicinanze  di  No 
manzi»,  secondo  Appiano-  Strabone 
dice  che  si  estendevano  sino  alle 
genti  dell'Ebro. 

LUSPARIA  o  LUPPARIA,  citta  della 
Spagna  Tarragonese,  secondo  Tolo; 

LUSS,  parrocchia  della  Scozia,  contea, 
presbiterio  e  a  4  I.  N.  N.  O.  da  Dum 
barton  e  lai.  3(4  S.  S.  E.  da  Ar- 
rochir, sulla  riva  occid.  del  lago  Lo- 
mond.  Conta  1,10  abitanti. 

LUSSA  o  LYSA,  città  della  Palestina, 
appartenente  agli  Arabi,  secondo  Giu- 
seppe lo  Storico.  Era  una  delle  ta 
citta  che  Alessandro,  padre  d'Ircano, 
aveva  tolte  agli  Arabi ,  e  che  Ircano 
siobbligò  di  restituire  a  questo  popo- 
lo, cioè  a  dire  al  loro  re  Aretas ,  a 
favore  del  suo  ristabilimento.  Tolo- 
meo la  chiama  Lysat  e  la  pone  nel- 
l'Arabia Petrea. 

LUSSA,  prov.  del  Belnlchistan.  Fedi  Lvs. 

LUSSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  a  1.  3  j  4  E.  N.  E. 
da  Libourne  e  a  9  1.  E.  N.  E.  da 
Bordeaux,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
si -tengono  6  annue  fiere,  e  conia  a,5oo 
abitanti. 

LUSSAC-LES-CHÀTEAUX,  picc.  citta 
di  Fr.,  dipart.  della  Vienna,  circond. 
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III  L  qa  O.  da  Montmorilloa,  e  a 

j  1.  2|3  S.  O.  da  Poitiers,  c.  L  di  cani, 
presso  la  riva  destra  della  Vienna.  Vi 
si  tengono  fiere  il  giorno  i5  di  cia- 
enn  mese,  e  conta  1,400  abitanti. 

LUSSAC-LES-ÈGLISES,  bor.  di  Fr., 
dipart.  dell'Alta- Vienna ,  circond.  e  a 
G  l  N.  N.  E.  da  Bellac,  cant.  e  a  3  1. 
i|4  O.  da  S.t  Sulpice-les-Feuilles,  sulla 
Lasse.  Vi  si  tiene,  il  10  dicembre,  o- 
na  fiera  particolarmente  pe'  bovi  grassi. 
ConU  i,5oo  abitanti. 

LUSSAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  3  1.  a|3  N.  da  Uzès,  e  a 
5  L  i|2  O.  S.  O.  da  Pont-S.t-Lsprit, 
capoluogo  di  cani. ,  sulla  riva  destra 
dell' Aguillon.  Vi  si  tiene  una  fiera,  il 
giorno  a5  novembre,  e  conta  1,000 
abitanti. 

LUSSAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna,  circond.,  cant.  e  a  1  1.  ini  O. 
S.  O.  da  Non iron  e  a  8  1.  q3  N.  N. 
O.  da  Perigueux.  Vi  sono  miniere  di 
ferro  ed  antimonio  e  600  abitanti. 

LUSSAT,  vili,  di  I  r.,  dipart  della  Gra- 
ia. ,  circond.  e  1  ^  1.  in  S.  S.  L  di 
Boussac,  cant.  e  a  t  1.  i|3  O.  da  Cham- 
bon,  con  i3oo  abitanti. 

LUSSAT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Puy- 
de-Dòme,  circond.  e  a  a  L  3j4  N.  K. 
da  Clermont-Ferrand,  cant  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Pout-du-Chaieau,  con  i,aoo  a- 
bitanti. 

EUSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.  e  a  a  1.  qa  E.  da  S.  Diey, 
cant.  e  a  1  I.  qa  S.  da  Saales.  Conta 
1,200  abitanti.  Vi  sono  in  vicinanza 
miniere  di  rame  contenente  argento. 
LUSSEMBURGO  LUCEMBURGO  o  LU- 
XEMBUBGO,  prov.  dei  Paesi-Bassi, 
avente  il  titolo  di  gr.  due,  e  facienle 
parte  della  Confederazione  Germanica, 
fra  490  26*  e  5o°  3o'  di  lat.  N.  e  fra 
a°  3o'  e  4°  ia'  di  long.  E.  Confina 
al  N.  colla  prov.  di  Liegi  ;  al  N.  O. , 
con  quella  di  Naraur;  all'È.,  colla  prov. 
prussiana  del  Basso-Reno,  da  cui  è  di- 
vita  dalla  Mossila,  la  Soure  e  V  Our  ; 
al  S.  ed  al  S.  O.   colla  Francia.  La 
sua   lunghezza  è   di   27  leghe,  dal- 
l'E.  all'I  )..  e  la  sua  largh 
di  20  leghe.  E  atlraversaU  da  molti 
rami  delle  Ardenne,  boschiva  e  gene- 
ralmente coperta  di  paludi  e  di  lande, 
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soprattutto  nella  parte  occid.  fra  Neuf- 
chàteau  e  Bastogne;  vi  si  trovano  perù 
alcune  valli  assai  fertili,  irrigate  dalle 
principali  riviere,  come  la  Mosella,  la 
Soure,  lAlzette,  la  Semor  e  l'Ourthe. 
11  clima  è  sano  e  temperato,  e  piut- 
tosto umido  che  freddo.  Il  suolo,  pie- 
troso ed  appena  ricoperto  di  un  leg- 
giero strato  di  terra  vegetale,  che  in 
molti  luoghi  lascia  travedere  l'ardesia, 
non  produce  quasi  niente  di  biada;  i 
pomi  di  terra  vi  crescono  in  abbon- 
danza e  formano  il  cibo  principale  de- 
gli abitanti;  vi  si  raccolgono  pure  frut- 
ta, segala,  avena  ed  una  pica  quan- 
tità di  un  vino  mediocre,  sulle  rive 
della  MoseUa  e  della  Soure.  Le  fore- 
ste sono  consid.  e  popolate  da  quercie, 
faggi,  frassini,  ec,  l'abete  essendovi 
più  raro.  Le  parti  selvaggie  di  questa 
prov.  offrono  alcuni  grassi  pascoli,  ove 
si  allevano  molte  bestie  a  corna  ,  che 
som  mi  nutrano  all'  asportazione,  mon- 
toni la  cui  lana  è  di  qualità  inferiore, 
e  cavalli  di  razza  buonissima.  I  porci 
pure  son  quivi  numerosi,  ed  i  lupi  ed 
i  cignali  si  riscontrano  di  frequente. 
La  educazione  delle  api  è  assai  accu- 
rata nei  dintorni  di  Diekirch.  Le  mi- 
niere di  ferro  sono  abbondanti,  prin- 
cipalmente nel  eira  di  Lussemburgo, 
cu  alimentano  un  gran  numero  di  u- 
aine  e  34  grandi  fornaci  che  danno 
annualmente  aao.ooo  quintali  di  ferro 
in  barre;  vi  sono  anche  alcune  mi- 
niere di  rame.  Le  paludi  somministra- 
no una  grandissima  quantità  di  torba. 
Lo  si-avo  dei  minerali  si  può  dire 
la  principale  industria  degli  abitanti. 
Questa  prov.  possedè  però  fabb.  di  car ta, 
carte  da  giuoco,  tele, calzette,  tabacco, 
maiolica,  potassa,  panni,  birra,  oltre 
a  distillerie  di  acquavite  di  grani,  con- 
ci** toi,  mulini  da  olio,  fornaci  da  te- 
gole e;  forni  da  gesso  e  calce .  11 
co  min.,  privo  di  facili  comunicazioni, 
di  canali  e  riviere  navigabili,  si  può 
dir  quasi  nullo.  Si  asportano  bestiami, 
cavalli,  lana,  cuoi,  ferro,  lavagne,  ges- 
so, legna,  potassa,  carta  e  stoviglie. 
Conta  293,700  ab.,  valloni  e  tedeschi, 
tutti  cattolici  romani.  I  primi  detestano 
i  secondi,  e  sono  attivi  e  intraprendenti. 
La  instruzione  pubblica  è  assai  negle- 
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ta.  —  Il  Lusseraburg  si  divìde  adèsso 
in  5  circond.  che  sono:  Diekirch,  s.t 
Hubert,  Lussemburg,  Marche  e  Neuf- 
chàteau,  che  contengono  35  cantoni. 
Occupa  il  180  posto  nella  seconda 
camera  degli  Stati-generali,  ove  man- 
da 4  membri,  appartiene  al  6°  coman- 
do militare,  e  dipende  dalla  corte  su- 
periore di  Liegi.  Gli  stati  di  questa 
prov.  si  compongono  di  60  membri, 
dei  quali  l'ordine  equestre,  quello  del- 
le città,  e  quello  delle  campagne  no- 
minano ciascuno  un  terzo:  9  membri, 
dei  quali  3  per  ciascuna  classe,  for- 
mano la  deputazione  permanente  del 
gran  ducato.  Come  gran  duca  di  que- 
sto paese,  il  re  dei  Paesi-Bassi  entra 
nella  confederazione  Germanica,  all'ar- 
mata della  quale  deve  somministrare 
a,a56  uomini  ;  nomina  3  membri  al- 
l'assemblea  generale  ed  uno  all'as- 
semblea ordinaria.  —  La  prov.  di  Lus- 
semburgo si  compone  dell'antico  du- 
calo di  tal  nome  e  di  quello  di  Buglio- 
ne ;  essa  formava,  sotto  l'impero  Fran- 
cese, la  maggior  parte  del  ilipart.  del- 
le Foreste,  una  pica  porzione  di  quel- 
li deUe  Ardenne,  e  di  Sambra  e  Afo- 
sa, ed  il  S.  di  quello  di  Ourthe.  Fu 
eretto  in  gran  ducato  nel  1814,  e 
compreso ,  pel  trattato  di  Vienila, 
nella  Confederazione  Germanica.  — 
L'  antico  ducato  di  Lussemburgo 
fu  abitato  dai  Treveresi  e  con- 
quistato da  Meroveo,  re  di  Fran- 
cia. I  re  francesi  della  seconda  stirpe 
gli  diedero  il  titolo  di  contea.  Passato 
poscia  sotto  il  dominio  dell'AIcmagna, 
l' imperatore  Carlo  IV  lo  eresse  in  du- 
cato nel  i354.  H  primo  duca  di  Lus- 
semburgo morto  senza  figli,  lo  tra- 
smise a  Venceslao  suo  nipote,  re  di 
Boemia,  che  lo  cedette,  a  titolo  d'i- 
poteca, alla  principessa  Elisabetta,  fi- 
glia del  duca  di  Goerlitz  suo  fratello, 
U  quale,  nel  1444,  trasferì  tutti  i  suoi 
diritti  sul  dua  di  Lussemburgo,  al  du- 
ca di  Borgogna,  Filippo  il  Bello.  I 
francesi  se  ne  impadronirono  molte 
Tolte,  e  la  pace  dei  Pirenei  li  rese  pa- 
droni, nel  i65o,  di  molte  città,  e  di 
un  territorio,  di  cui  ThionviUe  era  il 
capoluogo,  e  che  chi  a  mossi  fin  d'allo- 
ra il  Lussemburgo  francese,  onde  di- 
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stinguerlo  da  quello  eh*  era  stalo  re- 
stituito agi'  imperiali,  e  che  chiamossi 
il  Lussemburgo  Austrìaco.  I  francesi 
fecero  la  conquista  anche  di  questo 
ultimo  paese  nel  i  ,<j\,  e  Tanno  se- 
guente lo  divisero  fra  i  dipart.  delle 
Foreste,  delle  Ardenne,  di  Sambra  e 
Mosa  e  dell'  Ourthe,  di  cui  fece  par- 
te sino  al  1814,  in  cui  la  pontone 
austrìaca  ed  una  parte  del  due.  di 
Buglione,  fu  incorporata  al  regno  dei 
Paesi-Bassi. 
LUSSEMBURGO,  LUCEMBUBGO,  LU- 
XEMBURGO,  qualche  Tolta  LUTZEL- 
BUBG  ,  Luxemburgum  Lutzelbur- 
gum,  città  forte  dei  Paesi-Bassi,  capo- 
luogo di  prov.,  di  circond.  e  di  cani., 
a  27  I.  S.  S.  E.  da  Liegi  e  a  3o  1. 
3|4  S.  E.  da  Brusselles,  sulla  riva  si- 
nistra delPAIzctle.  Lat.  N.  ',•/"  $f  38"; 
long.  E.  3°       a6".  È  sede  di  tribu- 
nali di  prima  istanza  e  di  commercio, 
di  nn  vicariato,  di  una  direzione  dei 
convogli  e  delle  licenze  e  di  un'ispezio- 
ne delle  acque  e  foreste  demaniali  della 
conservazione  di  Liegi  e  residenza  di 
un  ricevitor  generale  delle  finanze. 
Questa  città,  una  delle  più  forti  di  Eu- 
ropa, si  divide  in  alta  e  bassa;  la  pri- 
ma parte,  situata  sopra  una  roccia  e- 
levata  e  scoscesa,  è  cinta  da  una  for- 
te muraglia,  da  fosse  profonde  e  da 
una  doppia  linea  di  opere  esterne;  la 
città  bassa,  irrigata  dall'Alzette,  è  al- 
tresì circondata  da  mura,  e  si  divide 
in  due  quartieri ,  che  possono  esser 
considerati  come  i  sobborghi  della  for- 
tezza. Lussemburgo  è  piccola,  ma  as- 
sai bene  fabbricata,  e  possiede  4  chie- 
se, un  ateneo  ed  un  ospedal  militare. 
Sonovi  dei  concialo!  e  fabb.  di  tele, 
tabacco,  colla,  tessuti  di  lana,  maioli- 
che, carta  e  cartoni,  oltre  mulini  da 
gesso  e  qualche  fucina.  Nomina  due 
deputali  agli  stati  della  provincia.  È 
presentemente  questa  città  una  fortez- 
za della  Confederazione  Germanica;  il 
re  ne  nomina  il  goverpatore  ed  il  co- 
mandante militare,  salvo  l'approvazio- 
ne del  potere  esecutivo  della  Confe- 
derazione. Conta  9,400  abitanti.  —  I 
francesi  se  ne  impadronirono  nel  i543, 
ma  gli  Spagnuoli  la  ripresero  Panno 
seguente.  11  duca  di  Guisa  fu  obbligato 
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di  levarne  IWdio,  nel  i55n,  e  così 
pure  il  maresciallo  di  Birou  nel  1397. 
Più  fortunato  Luigi  XIV  la  prese'  il 
primo  giugno  1684,  ri  rimase  padro- 
ne pel  trattato  di  Rati  sbona,  ed  allo- 
ra aumentò  talmente  le  sue  fortifica- 
zioni che  hi  resero  una  fortezza  fa- 
mosa. Il  trattato  di  Riswick,  del  169;, 
la  cedette  alla  Spagna.  1  francesi  ne 
presero  di  nuovo  possesso  nel  1701, 
ma  fu  ceduta  all'  Austria  in  conse- 
guenza della  pace  di  Utrecht.  1  fran- 
cesi la  bloccarono  nel  1706,  e  la  for- 
zarono a  capitolare  il  7  giugno  del- 
l' anno  istesso,  in  cui,  riunita  ali* 
Francia,  divenne  il  capoluogo  del  di- 
part. delle  Foreste  sino  al  181 4,  epo- 
ca nella  quale  divenne  parte  del  reg. 
dei  Paesi-Bassi.  — li  circond.  di  Lus- 
semburgo si  divide  nei  seguenti  9  can- 
toni: Arlon,  Betteraburg,  Betzdorf, 
Grevenraachern,  Lussemburgo  (N  e  S.) 
Mersch,  Messa  ncy  e  Reinich,  ed  ha 
87,100  abitanti. 

LUSSIN  o  LOSSIN  (GRANDE  e  PIC- 
COLO), due  grosse  terre  del  reg.  Illi- 
rico, gov.  di  Trieste,  drc.  d' Istria, 
nel  S.  dell'isola  di  Ossero.  Lussi n -Pic- 
colo sta  a  1  I.  N.  O.  da  Lusstn-Gran- 
de  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Ossero,  al 
44°  3a'  1"  di  hi.  N.  e  ia°  37'  4a" 
di  long.  E.:  evvi  un  porto  sicuro  e 
spazioso  che  può  contenere  molli  gran- 
di vascelli.  Si  fa,  in  entrambi  questi 
luoghi,  un  traffico  di  fichi,  aranci,  o- 
lio,  e  vino  ;  fabbriche  dì  rosolio. 
La  pesca  vi  è  anche  attivissima.  Conta 
Lussin-Piccolo  t,5oo  abit.,  avendone 
1,700  1  u  in-Grande.  che  fanno  un 
bnon  corani,  di  navigazione,  e  sono 
assai  ben  fatti,  grandi  di  statura  ed 
abili  marinai. 

LUSSON,  LUZON  o  MANILLA,  e  qual- 
che volta  NUOVA  CASTIGL1A,  la  più 
oonsid.  ed  una  delle  più  seltentr.  del- 
l' isole  Filippine,  bagnata  dal  mare 
della  China  alPO.  e  dal  G rande-O- 
ceano equinoziale  alPE.;  fra  ia°  3o' 
e  180  45'  di  lat.N.,  e  fra  1170  ao'  e 
iai°  5o'  di  long.  E.  La  punta  Ce- 
laan,  alla  sua  estremità  S. ,  è  divisa 
dall'  isola  Samar  mediante  uno  stretto 
di  circa  3  1.  di  larghezza,  e  la  punta 
Cabicuiiga,  alia  estremità  N.,  assai  Ti- 
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rina  alle  iiole  Babujane,  è  divìsa  dalla' 
is.  Formosa  per  uo  intervallo  di  80 
leghe.  —  Lussuri  forma  dne  penisole 
unite  da  un  istmo  dì  3  1.  di  larghet- 
ta: la  maggiore,  ch'è  Lusson  propria- 
mente detta,  ha  4°  l-  nella  saa  lar- 
ghezza media;  l'altra,  al  S.  E.  di  que- 
sta, non  ne  ha  che  ao,  e  porta  il  no- 
me di  penisola  di  Camarines.  La  lun- 
delT  isola  intera  è  di  180  1., 
N.  O.  al  S.  E.,  e  la  sua  più  gran- 
de larghezza  di  So  1.;  la  superficie 
può  essere  calcolata  a  6,900  1.  q.  La 
costa  settentr.  offre  una  Tasta  baia 
compresa  fra  il  capo  Engano,  all'  E., 
e  la  punta  Cabicunga,  all'  O.  La  costa 
occid.  presenta  il  capo  Bojeador,  la 
punta  Dile,  il  golfo  di  Lingayen,  la 
punta  di  Lusson,  la  baia  di  Manilla,  e 
termina  al  S.  colla  punta  Santiago  ; 
da  di  là  sino  alla  punta  Calaan ,  la 
costa  S.  O.  scorre  generalmente  all'È. 
S.  E.,  disegnando  le  due  grandi  baie 
all'  ingresso  delle  quali  stanno  le  iso- 
le Marìnduque  e  Burias.  Sulla  costa 
orienta  si  aprono  la  baia  di  S.  Mi- 
guel e  quella  di  Lamon,  la  quale  non 
è  che  il  fondo  di  un  largo  golfo  in- 
nanzi a  cui  erri  l' isola  di  Pollilo. 
Parecchi  scogli  ed  isolotti  sono  sparsi 
»<»pra  una  gran  parte  delle  coste.  — 
Una  catena  di  moni,  percorre  P  isola 
nella  sua  lunghezza,  e  manda  in  lati 
«li  versi  un  gr.  numero  di  rami;  li 
punti  più  osservabili  sono  i  monti 
Ara  rat,  Tayahas.  s.  Cristoval ,  Labot 
ed  Albay  ;  questo  ultimo,  nella  parte 
S.  E.  della  penisola  di  Csmarines,  e 
un  vulcano  spaventevole.  In  generale 
l'isola  è  vulcanica,  e  i  terremoti  vi 
hanno  spesso  portata  la  desolazione: 
rammentandosi  ancora  con  ispavento 

Snelli  del  iG5o,  1754  e  1824*  1  corsi 
'acqua  più  rimarcabili  sono  il  'l'ago, 
al  N.,  ed  il  rio  Grande,  il  Chi<|uitu,  e 
la  riviera  di  Manilla  all'Oc  in  mezzo 
all'is.  evvi  il  vasto  lago  di  Bay,  che  riti- 
enili de  l'is.  di  Talin.  —  11  dima  di  Lus- 
son è  generalmente  umido,  e  non  tan- 
to caldo  quanto  la  sua  latitudine  po- 
trebbe   farlo   supporre.  Gli  uragani 
cagionano  alcune  volte  grandi  stra- 
gi. 11  suolo  è  quasi  ovunque  di  una 
fertilità  prodigiosa,  e  ri  riesce  perfet- 
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tamente  il  cotone,  l'indago,  il  zuc- 
chero, il  riso,  il  tabacco  ed  il  caffè. 
Con  qualche  sforzo,  si  potrebbe  giun- 
gere a  rendere  la  coltivazione  delle 
specierie  così  significante  quanto  quel- 
la che  forma  la  vera  ricchezza  delle 
Mollicene  ;  la  noce  moscata  vi  cresce 
farilraente.  Sono  molte  specie  di  pal- 
mizi, alberi  di  cocco  e  delle  gagie  che 
danno  frutta  eccellenti,  del  legno  di 
sandalo,  delle  piante  di  ebano  e  dei 
buoni  legnami  da  costruzione;  Vabaca 
è  una  specie  di  bananiero,  che  non  fa 
frutto,  ma  i  cui  filamenti  fortissimi 
servono  a  fare  stuoje.  Foreste  folte  e 
ancora  non  tocche  coprono  una  gr. 
parte  dell'interno  dd  paese.  Sgraziata- 
mente l'agricoltura  di  questa  terra 
tanto  feconda  si  può  dir  ancor  nel- 
l'infanzia mercè  la  pessima  ammini- 
strazione degli  Spagnuoli.  I  bestia- 
mi riescono  benissimo  in  questa  iso- 
la. Il  buffalo  s'impiega  generalmen- 
te pel  lavoro  ;  i  cavalli  sono  pic- 
coli ma  robustissimi.  Fra  gli  animali 
selvaggi,  si  può  nominare  lo  zibet- 
to che  dà  una  sostanza  odorifera  di 
gr.  prezzo.  Le  cavallette  rovinano  qual- 
che volta  le  piantagioni  di  zucchero. 
L' oro  abbonda  a  Lusson  ;  le  grosse 
pioggie  lo  fanno  uscire  dalla  terra,  i 
ruscelli  ne  trascinano  a  pagliucce,  e 
le  sabbie  ed  il  fango  del  letto  delle 
riviere  e  dei  laghi  ne  contengono  varie 
particelle;  gli  Spagnuoli  ne  esigono 
il  ai  naturali,  in  forma  di  tributo.  Il 
mare  getta  sulle  coste  una  gr.  quan- 
tità di  ambra  grigia.  —  Quantunque 
il  comm.  di  questa  is.  sia  suscettibile 
di  provare  grandi  accrescimenti,  non 
lascia  però  di  essere  molto  riguarde- 
vole. Ecco  il  quadro  che  presentava 
nel  1827. 

Importazioni  "Valore 
con  in  piastre 

34  bastimenti  spagnuoli  .  a5o,5oo 

19  .  .  .  .  americani  .  2i3,o3o 

7  .  .  .  .  francesi  .  .  5o,o55 

n  .  .  .  .  inglesi    .  .  106,020 

5  .  .  .  .  portoghesi  .  ?>o5o 

a  .  .  .  .  olandesi  .  .  5,i3o 

■  brasiliano  .  20,045 
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85  bastimenti 
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di  Amburgo  ^33,^63 


1,048,680 


Asportazioni  Valore 
in  piastre 

384,o<)  1 
.  196.651 
.  i3a,85o 

-  9°^4 

.  a  1,594 
3o,3o6 

.  37,711 

.  5,o5o 

.    .    di  Amburgo  8,i5o 

gionche  chinesi    .  196,443 


39  baslimeati  spaglinoli 

31  ...  .  americani 

7  .    .    .  .  francesi  . 

6  .    .    .  .  inglesi 

5  . 

t  .    .    .  .  danese 

1  .    .    .  .  olandese . 

1  .    .    .  .  brasiliano 

1  . 
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I  principali  oggetti  di  asportazioni 
sono  indago,  ebano,  caffè,  pepe,  rito, 
zucchero  e  perle  fine.  — •  La  popola- 
zione, che  ascende  a  1,376,000  indiri- 
dui,  ri  compone  di  Spagnùoli,  negri 
aborigeni,  Malesi,  che  gli  Spagnùoli 
chiamano  Indiani ,  meticci  e  creoli. 
Gli  Spignnoli  sono  in  piccolissimo  nu- 
mero, e  si  troTano  maggiormente  nella 
città  di  Manilla.  I  negri,  dei  quali  gli 
Aètas  sono  una  delle  principali  popo- 
lazioni, abitano  principalmente  nelle 
mont.,  e  nelle  più  folte  foreste,  ove 
sembra  che  rieno  stati  ripulsati  dalla 
invasione  dei  Malesi;  sono  di  statura 
mediocre,  hanno  i  capelli  lanuti  e  le 
labbra  grosse,  e  condu»no  una  vita 
errante  e  selvaggia  ;  alcuni  però  col- 
tivano miglio,  riso,  tabacco,  e  fortifi- 
cano i  loro  campi  con  tutti  i  mezzi 
che  sono  in  loro  potere,  onde  proteg- 
gerli contro  la  rapacità  degli  Spagnùo- 
li. I  Malesi,  dei  quali  una  delle  prin- 
cipali tribù  è  quella  dei  Tagals  o  Tu- 
galas,  sono  gli  uni  indipendenti,  e  gli 
altri  soggetti  al  governo  spagnuolo  ; 
questi,  vittime  dei  loro  oppressori,  e 
privi  delle  raandre,  da  cui  dipende  la 
loro  sussistenza,  cadono  nella  dispe- 
razione ,  e  rinnnziano  al  lavoro  ; 
spesso,  onde  liberarsi  dai  tributi  e 
dalle  imposte,  diventano  ladri,  e  pon- 
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gono  a  contribuzione  i  villaggi.  D'al- 
tronde è  qneato  nn  popolo  natoral- 
mente  bravo,  attivo,  industrioso,  sen- 
sibile ai  buoni  trattamenti,  come  aita 
ingiustizia  ed  al  disprezzo  ;  esso  ama 
l'ornamento  e  la  ostentazione,  la  cac- 
cia, l'equitazione  ed  altri  esercii j  del- 
lo stesso  genere,  essendo  anche  incli- 
nato al  giuoco  ed  alla  dissipazione. 
Sotto  il  nome  di  meticci,  si  compren- 
dono gli  individui  provenienti  dal  mi- 
scuglio del  sangue  spagnuolo  e  male- 
se ;  il  loro  carattere,  come  quello  dei 
creoli,  ha  per  tratti  principali  la  va- 
nità, la  industria,  il  genio  commer- 
ciale, il  desiderio  insaziabile  del  gua- 
dagno, la  mania  delle  stolte  spese: 
troppo  fieri  per  riguardarsi  come  In- 
diani e  non  abbastanza  puri  pel 
onde  esser  riconosciuti  come  I 
li,  essi  affettano  le  maniere  di  questi 
ultimi,  e  ri  restono  come  i  primi , 
e  sono  disprezzati  dagli  ani  e  dagli 
altri.  Oltre  a  queste  principali  divisio- 
ni della  popolazione,  ri  è  anche  nn 
certo  numero  di  Chineri,  Già 
Mindanesi  e  Sulù.  —  Lusson 
be  avere  facilmente  nna  più 
popolazione  se  fosse  soggetta  ad  un 
s"£gio  governo;  ma  la  tirannia  sotto 
cut  geme,  nuoce  alla  prosperità  dei 
suoi  abitanti  ed  agl'interessi  dello  stes- 
so governo.  La  religione  cattolica  ri 
tenta  di  propagare  sotto  la  sferza  di 
pene  umilianti,  fra  quei  disgrazia- 
ti naturali.  Le  distinzioni  le  più  in- 


serenti. —  La  parte  occupa 
ta  dagli  Spagnùoli  ri  diride  nelle  se- 
guenti i5  provincie  :  Al  bay,  Batangas, 
Bnlacan,  Cagayan,  Camarìnes,  Caritè, 
Laguna,  Nuera-Ecija,  Pampanga,  Pan- 

?isinan,  Tavabas,  Tonda»  Valanga*, 
locos  e  Zarahalea.  Manilla,  si  impor- 
tante pel  suo  porto  eccellente,  n'è  la 
capitale,  la  residenza  del  capitano-ge- 
nerale e  dell'  arcivescovo  :  gl'Indiani 
hanno  per  questo^  ultimo  un  rispetto 

isola  fu  scoperta  nel  iSat  da  Magel- 
lano, e  conquistata  dallo 
Michele  Lopez  nel  1571. 
LUSSON1UM  oLUSTUNIUM,  città 
la  ' 


* 
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chi. minta  col  secondo  nome  neti'itine- 

ra  r  ii  >  di  Antonino. 

LUSSOW,  vili,  del  gr.  due.  di  Mecklen- 
burgo-Schvrerin,  due  di  Mecklenbur- 
go-Giistrow,  bui.  e  a  i  1.  »|a  N.  N. 

0.  da  Clistron,  con  i,aoo  abitanti. 
LISSURGUI  (S.),  bor.  della  Sardegna, 

divisione  del  Capo-Sassari,  prov.  e  a 
3  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Cagliari,  e  a  6 

1.  N.  N.  E.  da  Oristano,  capoluogo  di 
dille*  al  piede  dei  Meoomeni.  Evvi 
un  convento  d'uomini.  Fa  un  comiu. 
consid.  di  bestiami,  formaggi,  e  pre- 
wiutti  apprezzali.  Conta  ^ooo  abitan- 
ti. I  dintorni  sono  coperti  di  belle 
foreste,  e  vi  n  coltiva  la  vite. 

LUSTENAU,  vili,  del  Tirolo,  eira  di 
\  orarlberg,  a  i  l.  3j4  E.  S.  E.  da 
Rheineck  e  a  a  I.  ija  S.  S.  O.  da  Bre- 
genz,  sulla  riva  destra  del  Reno,  con 
2,000  abitanti.  Fu  antica  residenza  di 
Carlo- il  Grosso. 

LUSTENAU,  vili,  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  circ.  delia  Foresta-Nera,  bai.  e 
a  i|a  1.  E.  N.  E.  da  Tubili  geo,  e  a  a 
1.  i(3  N.  O.  da  Kculliogen,  con  i,3oo 
abitanti. 

LUSTENÀD,  bor.  del  reg.  di  Wiirlem- 
berg,  circ  dell'Jaxt,  bai.  e  a  3  1.  E. 
da  KraiUheira,  e  a  5.  1.  i ja  N.  N.  E. 
da  Ellwaugen,  con  4°°  abitanti. 

LUSTHEIM,  castello  reale  della  Bavie- 
ra, circ.  deirisar,  presidiale  e  a  4 
N.  da  Monaco.  Rinchiude  una  bella 
galleria  di  quadri. 

LLS  I  RA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato -Citeriore,  distr.  e  a  4 
1.  O.  N.  O.  da  11  V.. Ilo,  cant.  e  a  i  I. 
S.  da  Torchiara.  Vi  si  alleva  una  gran 
quantità  di  porci.  Conta  Goo  abitanti. 

H  STSHAL,  vili,  del  reg.  illirico,  sul 
confluente  dei  lì.  Lubiana  e  Sava. 

LI  STI  K.O,  capo  del  Giappone,  sulla  co- 
sta settent.  dell'isola  di  Yesso,  al  S.  E. 
dello  stretto  di  La  l'èrouse.  Lat.  N. 
45°  5';  long.  E.  i4i°  ao'. 

LI  l'ANGER,  isoletta  dell'oceano  India- 
no, al  S.  di  Mindanao. 

LL'LEVA,  o  FORUM  NERONIS,  città 
della  Gallia  Narbonese,  corrisponden- 
te a  Lodeve.  Tolomeo  attribuisce  una 
città  chiamata  Forum  Neronis,  ai  Mi- 
inerti^  all'oriente  di  Rhenea. 

LU TEVANJ,  popoU  delU  GaUU  Narbo- 
Tom.  Ul,  p.  U. 
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nese,  abiUnli  di  Luteva,  secondo  Pli- 
nio. 

LUTEEFGHUR,  forivia  dellTodostan. 
Vedi  LoTYFOiioa. 

LUTEZIA  o  LUTETIA ,  chiamata  an- 
che Parisii  dal  nome  del  popolo  che 
l'abitava,  città  della  Gallia,  compresa 
in  un'isola  della  riviera  detta  Segua- 
no (  la  Senna  L  e  corrispondente  alia 
città  di  Parigi.  Fabbricata  lungo  tem- 
po prima  di  Giulio  Cesare,  era  an- 
che la  capitale  di  un  popolo  conside- 
rabile prima  che  questo  imperatore 
facesse  la  conquista  delle  Gallie.  Vo- 
lendo impadronirsi  di  questa  città  vi 
mandò  un'armata  sotto  lì  comando  di 
Labìcuo,  ed  allora  i  suoi  abit.  posero 
il  fuoco  alle  loro  case.  Cesare  la  fece 
cinger  di  mura,  fortificandola  con  tor- 
ri elevate  di  distanza  in  distanza,  e  da 
questo  momento  meritò  il  nome  di 
CasUUum,  Fece  anche  costruire  al- 
roccid.  un  palazzo  pel  proconsole  ed 
i  principali  uffiziali  dell'impero,  che 
dovevano  tenervi  il  consiglio  sovrano 
delle  Gallie.  In  conseguenza  delle  tan- 
te cure  prese  dall'imperatore  per  Lu- 
tezia,  essa  ebbe  qualche  volta,  secon- 
do Boezio  ,  il  nome  di  città  di  Ce- 
sare. Sgraziatamente  ci  mancano  le 
particolarità  della  storia  di  questa  cit- 
tà in  queste  prime  epoche.  Giuliano 
la  scelse  per  sua  dimora  ordinaria  al- 
lorché si  ritirò  nelle  Gallie.  Si  sa  che 
faceva  parte  delle  città  confederate  fra 
i  Visigoti  ed  i  Franchi,  allorché  en- 
trarono nella  Gallia.  Clodoveo  fece 
inutilmente  l'assedio  di  questa  piazza, 
che  non  passò  in  suo  potere  se  non 
quando  abbracciò  la  religione  cristiana. 

LUTGENBURG.  città  delia  Dan.,  due. 
di  Holstein,  distr.  e  a  fj  L  i(a  O.  da 
Oldenburg,  e  a  ai  1.  N.  N.  E.  da  Al- 
tona,  fra  U  lago  di  Seleni,  all'  O.,  ed 
una  pica  baja  del  Bajtico,  all'  E.  E 
una  delle  più  antiche  città  del  paese. 
Ha  una  chiesa,  una  casa  di  carità,  e 
distillerie  di  grani.  Vi  si  tengono  tre 
grandi  annui  mercati  per  bestiami,  e 
conta  i,ioo  abitanti. 

LUTHENAY,  vili,  di  Fr„  dipart  della 
Nievre,  circoud.  e  a  3  1.  3i4  &  S.  E. 
da  Nevers,  cant.  e  a  a  L  3,4  N.  E-  da 
S.  Pierrc-le-Mouti«rv  presso  di  la  Co- 
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la  (re.  Ti  sì  tengono  tre 
e  oonta  800  abitanti. 

LUTI,  secondo  Tolomeo,  due  popoli  del 
la  Germania,  gli  nni  verso  la  Vistola, 
e  gli  altri  Terso  l'AIgov»,  aventi  i  so- 
prannomi di  Buri  e  di  Ontani. 

LUTI  A,  ricca  città  della  Spagna,  nel  pae- 
se degli  Arevachi,  a  tre  stadj  da  Nu- 
manzia,  secondo  Appiano. 

LUT1CII,  popoli  della  Germania,  e  com- 
presi nel  numero  di  quelli  che  si  chia- 
mavano Svcvi. 

LUT1SBURG,  vili,  della  Svizzera,  cant. 
e  a  4  1.  3|4  O.  da  S.  Gallo,  e  a  a  I. 
N.  da  Lichtensteg,  distr.  del  Bauo-To- 
ckemburg,  are.  di  Butschwyl ,  sulla 
Thur.  Evvi  un  castello  nei  dintorni, 
c  manifatture  di  tele  e  stoffe  di  coto- 
ne. Conta  700  abitanti. 

LUTOM1RSR  o  LUTOM1ERZ,  città  del 
reg.  di  Polonia,  woivfodia  e  a  17  1. 
3  [4  E.  da  Kalisch,  obwodia  e  a  8  1. 
1(2  N.  E.  da  Sieradz,  sul  hi  riva  sini- 
stra del  Ner,  in  un  paese  montuoso. 
Ha  un  convento  calvinista,  e  fabbriche 
di  panni,  stoffe  diverse  in  seta  e  la- 
na, e  cappelli.  Conta  800  abitanti. 

LUTON,  città  della  Ingh.,  contea  e  a  7 
I.  S.  da  Bedford,  bundred  di  Flitt, 
sulla  Lea.  Ha  una  bella  chiesa,  ed  una 
fabb.  di  cappelli  di  paglia.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  fiere,  e  conta  3,ooo 
abitanti. 

LUTOW1SKA  o  LUTOW1SKO,  bor. 
della  Galli  zia,  ci  re.  e  a  10  I.  S.  E.  da 
Sanok(  c  a  10  1.  i|2  S.  O.  da  Sambor. 

LUTKAkI,  ▼ili.  e  porto  della  Tur.  euro- 
pea, in  Albania,  sangiaccato  di  Karle- 
lia,  solla  riva  merid.  del  golfo  dell' Ai- 
ta,  a  3  I.  qa  E.  da  Vonitza  e  a  ia  I. 
N.  O.  da  Vrachori.  È  cinto  di  mura, 
ed  ha  qualche  magazzino,  ma  è  poco 
frequentato. 

LUTRAN  DI  PORTO -BUFFOLÈ,  vili, 
del  reg.  Lora.-Ven.,  prov.  di  Treviso, 
distr.  di  Oderzo. 

LUTRAN  -  DI  ODERZO,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Treviso,  distr. 
di  Oderzo. 

LUTR ING  H AUSEN ,  vili,  degli  Stali- 
Frussiani.  Vedi  LcTTsanrGHacsitr. 

LUTRY,  città  della  Svizzera,  cani,  di 
Vand,  distr.  dì  La  Vaux,  capoluogo  di 
circolo,  a  1  I.  i(4  E.  S.  E.  da  Lo- 
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tanna,  sulla  riva  seltentr.  dtl  lago  di 
Ginevra.  E'  picc.,  ma  bella,  ed  in  un'a- 
mena situazione.  Vi  si  osserva  il  bel 
passeggio  piantato  di  tigli,  e  chiama- 
to il  Gran-Ponte.  Conta  1.200  «bit., 
avendone  a,6oo  il  suo  circolo,  che 
possiede  uoa  gr.  quantità  di  vino  ec- 
cellente e  bei  pascoli  sul  Jorat.  —  Fu 
nn  tempo  molto  più  considerabile. 
Erari  un  priorato,  che  nel  XV  seco- 
lo fu  riunito  alla  mensa  vescovile  di 
Losanna. 

LUTSCHMANSBDRG  o  LUTSCHMAN- 
SDORF,in  ungherese  Locsmand,  bor. 
della  Ungh.,  comitato  e  a  5  I.  2|3  S. 
da  Oedenburg,  marca  di  Raban-Kiviii 
superiore,  a  a  1.  t(4  N.  E.  da  Gflna. 

LUTSK,  città  della  Russia  europea.  Fe- 
di Luce. 

LUTTAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Budweis. 

LUTTELSDORF,  vili,  della  Svizzera. 

Vedi  Cotmaoax. 
LUTTENBERG,  bor.  dell»  Stiri»,  circ 
e  a  10  1.  t|3  E.  da  Marburg,  e  a  20 
1.  S.  E.  da  Gratz,  sulla  riva  destra 
dello  Stainz.  1  dintorni  producono  un 
vino  eccellente.  Conta  600  abitanti.  Fa 
preso  dai  ribelli  ungheresi  nel  1704. 
LUTTER-AM-BARENBERGE,  bor.  del 
due.  di  Brunsrfick,  distr.  dell'  Harz, 
circ.  e  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Seesen,  e  a 
6  I.  1 1  \  S.  O.  da  Wolfenbilttel,  al  pie- 
de del  Grande  e  del  Piccolo  Baren- 
berg,  sul  Mùhlenbach,  afluente  del- 
l' Innerste.  Vi  sono  filatoi  di  lino, 
officine  da  tessitore,  mulini  ad  oglio, 
segato)  e  cave  di  pietra  da  fabbrica. 
Conta  1,000  abitanti.  GÌ'  imperiali, 
comandati  dal  generale  Tilly,  vi  scon- 
fissero Cristiano  IV,  re  di  Danimarca, 
nel  i6a6. 

LUTTERBACH,  viU.  di  Fr. .  dinari, 
dell'  Alto-Reno,  circond.  e  a  3  I.  ija 
N.  da  Altkirch,  cant.  e  a  1  I.  O.  N.  O. 
da  Mulhouse,  in  un'isola  formala 
dalla  Dolleren,  affluente  dell' 111.  Vi 
sono  delle  torbiere,  ed  una  fabb.  di 
tele  dipìnte.  Conta  1,200  abitanti. 

LUTTERBERG,  vili,  del  reg.  dì  Han- 
nover, gov.  di  Hildcsheiro.  principato 
di  Gottinga,  bai.  e  a  1  I.  S.  S.  O.  da 
Mnnden.  Evvi  una  fabb. 
e  storigue,  •  conta  400  abitauU. 
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LUTTERBERG,  bor.  de!  reg.  di 
novcr.  Vedi  Lauteuberg. 

LC  TTERINGHAUSEN  o  LUTRINGHA- 
USEN,  vi  11.  degli  Stati-Prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza  e  a  6  1.  ij4 
S.  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e  a  3  I.  S. 
S.  O.  da  Lennep.  Vi  sono  fabb.  di 
panni  e  stoffe  di  lana,  e  delle  fucine. 
Conia  qoo  abitanti. 

LOTTERÌA  ORTH,  Laciodurum  o  La- 
ctodurum,  città  della  Ingh. ,  contea 
e  a  5  1.  S.  da  Leicester,  hundred  di 
Gulhlaxton,  sulla  riva  destra  dello 
Swift.  Generalmente  male  fabbricata, 
possiede  però  qualche  bella  casa.  Vi 
si  osserra  la  chiesa,  vasto  edifizio  che 
rinchiude  la  tomba  di  Giovanni  Wi- 
tcliff,  celebre,  predicatore.  Si  vede  in 
questa  città  nna  casa  di  riunione  pei 
presbiteriani  ;  varie  fabbriche  di  ber- 
retti e  stoffe  di  cotone  alimentano 
un  assai  attivo  commercio.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  2,100 
abitanti.  Nei  dintorni  trovasi  una  sor- 
gente parificante. 

LUTT1CH,  città  dei  Paesi -Bassi.  Vedi 
Liegi. 

LUTZELBOURG,  vili,  di  Fr.,  dipart 
della  Meurthe,  circond.  e  a  3  1.  ij4 
1  da  Sarrebourg,  cant.  e  a  1  I.  S.  da 
Phalsbourg ,  sulla  riva  destra  della 
Sarre.  Evvi  un  mulino  da  oglio,  e 
trovanti  sorgenti  che  contengono  del 
carbonato  di  calce,  e  di  cui  si  fa 
uso  in  bibita  ed  in  bagni.  Conta  5 00 
abitanti.  Si  osservano,  sull'altura  che 
k»  domina,  le  rovine  di  un  castello 
e  due  torri. 

LUTZELBOURG,  prov.  e  città  dei  Pae- 
si-Bassi. Vedi  LuSSEMBCBGO. 

JJJTZELHAUSEN,  vili,  di  Fr.,  dipart 
del  Basso-Reno,  circond.  e  a  7  1.  3|4 
O.  S.  O.  da  Strasburgo,  cant.  e  a  3  1. 
112  O.  S.  O.  da  Molsheira,  con  1,000 
abitanti. 

LUTZELSTEIN,  città  di  Francia.  Vedi 
Petitb-Piebbe. 

LUTZEN  o  LITZEN,  Lucenti,  città  degli 
Slati-Pruss.,  prov.  di  Sassonia,  reggen- 
ca,  circ.  e  a  3  I.  i\\  S.  E.  da  Merseburg, 
e  a  4  I.  i|a  S.  O.  da  Lipsia,  fra  P  r  i- 
si er  e  la  Saale.  Ha  un  sobborgo,  due 
chiese,  ed  un  ospedale.  Conta  i,3oo 
abitanti.  1  suol  dintorni  sono  celebri 
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ri  re  grandi  battaglie  ivi  accadute  ; 
prima ,  nel  943,  in 
P  Uccellatore  sconfìsse  la  im 


cui 


mata  degli  slavi,  vandali  ed  ungari, 
che  minacciavano  d'  invader  V  Eu- 
ropa, esistendo  tuttora  alcuni  avanzi 
dei  trincieramenti  fatti  dal  vincitore 
onde  garentirsi,  per  non  esser  accer- 
chiato dai  barbari;  la  seconda  segui 
nel  i63a,  fra  gl'Imperiali  e  gli  Svedesi, 
nella  quale  rimase  ucciso  il  famoso 
Gustavo-Adolfo  re  di  Sxzia,  esisten- 
do anche  di  ciò  un  monumento  in  pie- 
tra eretto  nel  lungo  stesso  ove  questo 
eroe  perdette  la  vita  ;  la  terza  final- 
mente, e  forse  la  più  strepitosa,  è  quel- 
la acradula  il  giorno  a  maggio  1807. 
in  cui  Napoleone, con  un'armata  molto 
inferiore,  disfi  ce  l'esercito  combinato 
russo-prussiano,  comandato  in  perso- 
na dall' imperata-  Alessandro  1  e  dal 
re  di  Prussia. 
LUTZU,  isole  dell'impero  Chinese.  Ve- 
di Ltbc-Khieu. 
LUVEK,  città  dell'impero  di  An-ham. 

Vedi  Camboja. 
LUV1GL1ANO    IN  MONTE    ED  IN 
PIANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Teolo. 
LUV1GNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Treviso. 
LUVOCO,  bor.  della  Tur.  europea,  nel- 
l'Albania, sangiaccato  e  a  5  1.  O.  ft. 
O.  da  Delvino,  al  piede  del  monte 
Lvkarsi,  sopra  una  collina,  i  cui  fian- 
chi son  fertili  e  benissimo  coltivasi. 
LUXAN,  riviera  del  gov.  e  della  prov. 
di  Buenos-Ayres.  Ha  origine  da  un 
picc.  lago,  scorre  all'  E. ,  passa  a  Lu- 
xao,  e  si  getta  nella  Piala,  alla  riva 
destra,  a  8  I.  N.  da  Buenos-Ayres, 
dopo  un  corso  di  circa  4°  leghe. 
LUXAN,  picc.  città  del  gov.  e  della 
prov.  di  Buenos-Ayres,  a  ao  I.  O. 
dalla  città  di  questo  nome,  sulla  riva 
destra  della  Luxan. 
LUXEUIL  o  LUXEU,  Luxwium,  città 
di  Fr.  ,  dipart  dell'  Alta-Saonn,  cir- 
cond. e  a  3  1.  3|4  N.  O.  da  Lare,  c 
a  6  1.  N.  E.  da  Vesoul,  capoluogo  di 
cantone,  a' piedi  dei  Vosgi,  presso  la 
riva  destra  del  Breuchin,  in  faccia  di 
s.  Sauveur,  con  cui  comunica  me- 
diante un  bel  ponte.  Qursla  ciHà  è 
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rinomata  per  (e  tue  acque  minerali, 
calde  e  fredde,  conosciute  dalla  più 
remota  antichità  ;  una  inscrizione  ro- 
mana ci  fa  sapere  che  Cesare  incaricò 
il  suo  luogotenente  Labieno  di  farne 
riparare  i  bagni  ;  le  acque  alimen- 
tano 6  bagni,  e  sono  assai  frequen- 
tati. Luxeuil  possiede  un  Tasto  ospe- 
dale, dei  concialo)  e  fabbriche  di  cap- 
pelli, chincaglie,  carta,  chiodi,  latta, 
distillato),  ec.  Fa  un  esteso  conun. 
di  acqua  di  cerese,  frutta,  mole  di 

S'etra  bigia,  legname  da  lavoro  e  da 
»ghe,  ec.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere,  e  conta  3,4°o  abitanti.  I  suoi 
dintorni,  che  abbondano  dì  antichi 
monumenti,  offrono  dei  banchi  di 
pietra  bigia,  da  dove  scaturiscono  le 
acque  minerali.  —  Quest'  antichissima 
città  della  Sequania,  fu,  dicesi,  inte- 
ramente distrulla  da  Attila,  nel  V  se- 
colo. Non  risorse  che  nel  Vii  secolo, 
epoca  in  cui  s.  Colombano,  irlandese, 
venne  a  fondarvi  un  monastero  al 
tem(K>  del  re  Gontrano,  e  che  sussi- 
stelle  sino  alla  rivoluzione.  Ebroin, 
podestà  del  palazzo,  vi  fu  rinchiuso, 
come  pure  s.  Leger.  Tutti  i  religiosi 
vi  furono  uccisi,  nel  ?3r,  dai  Sara- 
ceni, che  saccheggiarono  il  monastero. 
LUX.EY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle  Lan- 
de, circond.  e  a  9  I.  i (3  N.  da  Mont- 
de-Maman,  cant.  e  a  a  I.  S.  S.  E.  da 
Sore.  Evvi  una  fabb.  di  vetri.  Vi  si 
tiene  una  fiera  il  16  agosto,  e  conta 
1,400  abitanti. 
LUXIA  o  IL  TENTO,  riviera  della  Spa- 
gna, nella  Betica.  Plinio  pone  la  città 
di  Onoba  al  confluente  di  questa  ri- 
viera e  dell'  Caiani. 
LUXOR  o  LUQSOR,  vili,  dell' Alto- 
Egitto,  prov.  di  Tebe,  a  10  1.  ija  N. 
da  Esnè,  sulla  riva  destra  del  Nilo, 
e  sopra  una  parte  delle  famose  ro- 
vine di  Tebe.  Las.  N.  a5°  fi'  57"; 
Ione.  E.  3o°  io/  38".  Vi  si  alleva  una 
prodigiosa  quantità  di  piccioni,  e  vi 
si  tiene  un  mercato  settimanale.  Con- 
ta 2,000  a  3,ooo  abit.  arabi .  Vi  si 
distingue,  fra  le  altre  rovine,  quelle 
del  gran  tempio  di  Tebe,  le  cui  co- 
lonne sono  superbe.  Si  vedono  anche 
due  obelischi,  l' uno  dei  quali  assai 
bene  coiiicrvalo;  sono  essi  formati  di 
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un  solo  masso  di  granito,  ed  hanno 
3a  piedi  di  circonferenza,  e  più  di  70 
di  elevazione  al  di  sopra  del  suolo, 
senza  conlare  la  parte  eh1  è  sepolta 
nel  limo  ammonticchiato  all'intorno. 
Dietro,  stanno  due  colossi  in  granilo 
nero ,  rappresentanti  un  uomo  se- 
duto. 

LUXLLION,  parrocchia  della  Inghilter- 
ra, contea  di  Cornovaglia,  hundred  di 
Powder,  divisione  orientale,  a  1  1.  ||fj 
O.  S.  O.  da  Loslmthiel  e  a  1  1.  ip 
N.  N.  E.  daS.t  Auslell,  con  1,300  a- 
bi  tanti. 

LUYA,  bor.  del  Perù,  intendenza  e  a 
70  1.  N.  N.  E.  da  Truxillo,  capoluo- 
go della  prov.  di  Luya  e  Chillàos ,  a 
ao  1.  E.  S.  E.  da  Jean  de  Bracamo- 
ros,  sulla  riva  destra  deirUlcubamba. 

LUYA  e  CHILHOS,  prov.  del  Perù, 
nel  N.  della  intendenza  di  Truxillo, 
confinante  al  N.  colla  prov.  colombi- 
ana di  Jaen  de  Braca raoros.  E  poco 
estesa.  L'  Utcubamba  11* è  la  riviera  la 
più  considerabile.  Il  clima  è  dolce,  ed 
in  molti  luoghi  regna  una  perpetua 
primavera.  Produce  in  abbondanza 
grani,  frulla,  cotone ,  tabacco ,  legno 
da  tintura,  e  poco  zucchero  e  cacao. 
Vi  si  alleva  un  gran  numero  di  be- 
stiami, e  soprattutto  muli  e  cavalli. 
Malgrado  tanti  vantaggi  questa  prov. 
è  pochissimo  popolata.  Luya  a'  è  il 
capoluogo. 

LUYK,  prov.  e  città  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Liegi. 

LUYNES,  città  di  Francia.  V tài Lrures. 

LUZ  o  LUZA,  due  citta,  l  una  nell'A- 
rabia petrea,  e  l'altra  in  vicinanza  di 
Sichem,  menzionata  da  s.  Girolamo. 

LUZ,  bor.  sulla  costa  occid.  dell'isola  di 
Fogo,  nell'  arcip.  del  Capo- Verde,  al- 
O.  dell'Africa.  Questo  luogo  è  il  prin- 
cipale stabilimento  dell'isola,  ed  il  so- 
lo ove  i  navigli  possano  ancorarrtsi. 

LUZ,  città  di  Francia.  Vedi  Lcz-ta- 

BA.&B  EGES. 

rJZ,  vili,  del  Portogallo,  comarca  e  a 
1  I.  i|2  N.  O.  da  Lisbona  ,  in  una 
pianura.  Evvi  una  scuola  militare,  un 
vecchio  convento  di  cavalieri  dell'or- 
dine del  Cristo,  ed  un  altro  di  mona- 
ci. Vi  si  tiene  una  fiera  franca,  di  Irò 
giorni,  in  settembre. 
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LUZA,  pire,  cantone  della  Palestina,  in 
vicinanza  della  città  di  Hebron ,  abi- 
tato da  Cananei,  secondo  Rufino. 

LUZA  ,  riviera  della  Russia  europea , 

.  gov.  di  Vologda.  Ha  origiue  nel  distr. 
e  a  36  1.  E.  da  NikoUk,  scorre  prima 
al  N.  1 ...  ai  volge  alfO.,  passa  a  Lalsk, 
e  si  getta  nel  loug,  alla  riva  destra, 
a  G  1.  S.  E.  da  Veliki-Ustiug ,  dopo 
nn  corso  di  circa  8o  leghe. 

LUZARCUES,  citta  di  Fr.,  dipart.  di  Sen 
na  ed  Oisc,  circond.  e  a  5  1.  ija  E. 
N.  E.  da  Poutoise,  e  a  9  1.  N.  N.  E. 
da  Versailles,  capoluogo  di  canta,  sul 
declivio  'di'  una  collina.  L'  antico  ca- 
stello fu  demolito,  e  l'abbazia  di  Hé- 
rivaux,  eh'  era  stata  fondata  da  s.  Lui- 
gi nel  1227,  divenne  una  casa  di  cam- 
pagna. Evvi  un  ospedale  antichissimo 
ed  una  fabb.  di  bottoni  di  metallo  ; 
vi  ri  fabbricano  molti  merletti  ,  e 
tengonjisi  due, annue  fiere,  ciascuna 
di  tre  giorni.  E  patria  di  Stefano  di 
Luzarches,  architetto,  che  incominciò, 
nel  i  -  ao,  la  cattedrale  di  Amiens.  Con- 
ta 1,800  abitanti.  I  dintorni  sono  a 
meni,  e  facevano  le  delizie  di  G.  G. 

LUZECH,  città  di  Fr.,  dipart.  del  Lot, 
circond.  e  a  3  L  O.  N.  O.  da  Cahors, 
e  a  6  I.  N.  N.  E.  da  Lazerte,  capo* 
luogo  di  cant.,  sulla  riva  destra  del 
Lot.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  i5  set- 
tembre. Conta  2,400  abitanti.  Aveva 
il  titolo  di  baronia. 

LUZEGE,  riviera  di  I*.,  dipart  della 
Coréze.  Ha  la  sua  sorgente  nelle  mont. 
di  Mille -\aches,  circond.  di  Ussel,  a 
1  1.  3|4  N.  da  M cimar,  scorre  al  S., 
entra  nel  circond.  di  Tulle,  e  si  getta 
nella  Dordogna,.  alla  riva  destra,  al  di 
sotto  di(  \  alette,  dopo  un  corso  di  10 
leghe.  E  navigabile  con  zattere  ad  im- 
boccatura dispersa,  per  lo  spazio  di  3 

LUZ-KN-B^RREGES,  città  di  *  Fr.,  di- 
part. degli  Altw-F jrenei ,  circond.  e  a 
3  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Àrgelei,  e  a  9  1. 
ita  S.  da  Tarbes,  capoluogo  di  cant., 
alla  estremità  della  valle  di  Barreges, 
al  piede  del -picco  di  Rergons,  mont. 
molto  accessibile  quantunque  altissima. 
Ha  strade  strette  e  case  antiche,  l  a 
chiesa,  che  fu  eretta  dai  Templari 
Tom.  111.  P.  IL 
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sembra  esser  stata  una  cittadella  ;  vi 
si  osserva  una  torre  quadrata,  merli, 
e  vani  per  cannoni.  Evvi  una  impor- 
tante fabb.  di  stoffe  di  seta  e  lana 
dette  barreges.  Vi  ri  tengono  due  an- 
nue fiere,  e  conia  a,3oo  abitanti.  In 
vicinanza  si  vedono,  sopra  due  mon- 
ticeli!, le  rovine  del  castello  di  S  ta 
Maria  e  dell'  Uermitage.  A  poca  di- 
stanza, da  Luz,  sulla  riva  sinistra  del 
£,ave  di  Gavarnie,  che  st  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra,  stanno  i 
bagni  di  acqua  termale  di  s.  Sauveur; 
la  loro  situazione  è  pittoresca ,  e  la 
società  che  vi  si  riunisce  durante  la  bel* 
la  stagione  \edesi  numerosa.  —  Luz 
serve  di  refuggio  in  inverno  alle  fa- 
miglie che  le  nevi  scacciano  dalle  mon- 
tagne. • 
LUZLRN,  lago,  cantone  e  città  della 

Svizzera.*/'-  .  Lcczma. 
LUZERNlS,  contea  degli  Stati-Cniti,  nel 
N.  O.  della  Pensilvanìa,  attraversala 
dal  ramo  orientale  della  Susqtfehan- 
na,  con  20,000  abitanti.  U  capoluogo, 
è  Vilkesbarre. 
LUZERNE,  Comune  degli  Stati-Uniti  ( 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  1  ajet- 
te,  sulla  riva  destra  della  Mpnonga- 
bela,  a  90  I.  O.  da  Filadelfia ,  con 
i,5oo  abitanti s 
LUZ  li R NE,  comune  degli  StaU-Unili,sta- 
lo  di  Nuova- York,  contea  ài  Warreh, 
sul  fiume  Hudson,  a  70  1.  N.  da  Nuo- 
va-York, con  1,400  abitanti. . 
LUZERNER-SEE,  lago  della  Svizzera. 

Fedi  LocKbju  (lago  di). 
LJJZ1A  (S.ui),  bor.  del  Brasile,  prò v.  .e  a 
ao  li  O.  S.  O.  da  Seregipe  di  El-Rey. 
Lat.S.  n°35'ia";long,  O.  39°3o'4o". 
LUZIENSTE1G,  stretto  della  Svizzera. 

*  Vedi  LcCUMfSTSIG. 

LUZIGNY  o  LDS1GNZ,  bon  di  Fr.,  di- 
part dell1  Aube,  circond.  e  a  3  1.  \\\ 
E.  S.  E.  da  Troyes,  e  a  4  !•  M4 
N.  O.  da  Bar-sur-Seine,  capoluogo  ili 
cant.,  presso  la  foresta  del  suo  nome. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere,  e  con- 
ta. i,6oo  abitanti.  Nel  1814,  vi  ri  ten- 
nero fra  le  potenze  alleate  -varie. con- 
ferenze, in  seguito 'alle  quali  si  propo- 
sero a  Napoleone* condizioni  di  paté, 
che  furono  da  esso  rifiutale. 

LUZ1LLAT,  vili  di  Fr.,  dipart.  del  Pyy- 
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de- Dòme,  drcond.  e  i  )  I.  i\%  V.  O 
da  Thiers,  cani,  a  a  1  L  r)4  V 
da  Maringues,  ralla  riva  tinnirà  del- 
l' Allier.  Conta  1,800  abitanti 

LI  /I Lidi,  ▼ili.  di  Fr.,  dipart  d'Indro 
e  Loira,  circond.  e  a  6  I.  3(4  S.  E. 
da  Tour*,  cant.  e  a  a  1.  S.  S.  E.  da 
Blére,  con  1,100  abitanti. 

LUZKI,  bor.  della  Russi.»  europea,  gov 
e  a  34  1.  N.  da  Mu.sk,  di.tr-  •  a  7  1. 
S.  O.  da  Dima. 

LUZMTZ,  vili,  dell*  Boemia  ,   ci  re.  di 
Rakonilz,  presso  il  bel  castella  di  La 
stschloss. 

LUZON,  bor.  della  Spagna,  prnv.  e  a 
1 5  1.  3|4  S.  da  Sona,,  e  1  4  I.  ija  S 
JS.  E.  da-  Me Jin.tr eli,  sulla  riva  sini- 
stra della  Tajuna,  con  5oo  abitanti. 

LUZON,  isola  dell'arcipelago  delle  Fi- 
lippine. Vedi  Lcssoir. 

LI  / V,  città  di  l  i.,  dipart.  della  Nie- 
vre,circond.  e  a  6  I.  3|4  S.  da  Chà- 
tean-Chinon,  e  a  7  I.  3|4  S.  O.  da 

,  Ani  un,  capoluogo  di  cant.,  su  IT  Halei- 
ne.  Vi  sono  dei  conciato!.  Commercia 
.iti  grani,  bestiami,  cuoi,  e  vini  di 
Borgogna.  Ti  si  tengono  4  annue  fie- 

'  re  di  due  giorni,  e  conta  2,000  .abi- 

■  tanti.  Diede  il  nome  ad  una  illustre 
antica  famiglia. 
JLL  ZZANA,  vUL  del  reg.  Loro.  -  Ven.> 
prov.  di  Como,  distr.  di  Oggiono. 

LI /ZANA  ,  vili.  del.  reg.  Lora  -Vea. , 
.pror.  di  Bergamo,  distr.  di  Trescorre. 
LUZZARA,  Lucaerta,  bor.  del  due.  e  a 
9.  1.  N.  E.  da  Parma,  distr.  e  a  1  1. 
i|4  N.  da  Guastalla,  presso  la  riva  de 
stra  del  Po,  alla  imboccatura  del  C ro- 
ttolo. Vi  si  tiene  un»  fiera  la  secon- 
da domenica*  di  luglio;  conta  r,5oo 
abitanti.  —  È  ed.  per  la  famosa  bat- 
taglia del  giorno  i5  agosto  1702,  gua- 
dagnata dai  francesi  sotto  il  comando 
del  duca  di  Vandomo ,  contro  gli 
imperiali  comandanti  dal  principe  Eu- 
genio. .  * 
LIJZZI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Citeriore ,  distr.  e  a  4 
1-  fiL  da  Cosenza  ,  cant.  e  a  t  L  ij3 

.  N.  da  La  Rosa,  presso  al  Crate.  Vi 
sone  7  chiese  ed  uno  spedile.  Si  cre- 
de ohe  si  chiamasse  anticamente  Tht- 
bat-Lueanae. 
LWOW,rilt4  della  CaUkia.  V. 


L  Y  C 

LWOWEK ,  eittà  degli 

Vtd't  NlUJTADT. 

LYAKY,  citta  del  Belutch»stan,  pror.  di 
Lus,  sulla  riva  destra  del  Pourally , 
eh* è  navigabile  con  barche,  a  8  L 
dalla  baia  di  Sonminy ,  e  a  i3  1.  S. 
da  Bela.  11  comm.  è  quivi  considera- 
bile. Si  fabbricano  feltri  e  grossi  tap- 
peti. Contansi  1,800  abitazioni. 

LYBIA  o  LIBIA,  citta  della  Spag.  Cite- 
riore, sulla  strada  da  Caesaraugusta 
a  Vìrovtsta^  secondo  l'itinerario  di 
Antonino. 

LYBORUM  REGIO,  cant.  della  Grecia, 

nella  Beozia,' 
LYCA,  città  delPis.  di  Coo,  irrigata  dal 
fiume  Lyxastris  ,  secondo  Vibio  Se- 
questra. 

LYCABETTUS  o  LYCABE1TOS,  moni. 

dell'Attica,  indicata  da  Strabone. 
LYCAD1UM  o  CYCLAD1U.M,  golfo  del 

Bosforo  di  Tracia.  m 
LYCAEA,  città  del  Peloponneso,  nel- 
P  Arcadia,  secondo  Stelano  di  Bisan- 
zio, aggiungendo  che  Menelao  la  chia- 
mò Lrcaetha. 
LYCAEUM,  città  della  Grecia,  nella  Tes- 
saglia, secondo  V  Orlelio. 
LYCAEUS  o  OLYMPUS  MONS,  roonL 
deir  Arcadia,  al  S#  O.  di  Megalopo- 
li? e  del'  fi.  Alleo. 
LYC  AN  DI  S,  cant  dell*  Asia,  sulla  fron- 
tiera della  Cappadocia,  fra  il  monte 
Tauro  ed  il  monte  Amaruis. 
LYCAONIA  o  LICAONIA ,  pror.  del- 
l'Asia Minore,  che,  secondo  alcuni,  fa- 
ceva parte  della  Cappadocia^  e,  secondo 
altri,  posta  fra  la  Panfilia,  la  Cappa- 
docia, la  Pisidia  e  la  Frigia,  e  finalmen- 
te, al  parere  d'altri,  divisa  dalla  Cilicia 
dal  monte  Tauro,  fra  l' Isa  uria  aH'occid. 
.e  T  Armenia  minore  all'Oriente.  Ave- 
va lconia  per  capitale ,  per  cui  forse 
questo  paese  chia  mossi  poscia  Cognia. 
Essendo  situata  fra  montagne,  credo- 
no alcuni  che  il  suo  nome.' venga  dal 
greco,  corrispondente  a  lupo,  perchè 
la  contrada  essendo  atta  a  servire 
di  ritirala  a  questi  animali ,  ve  ne 
dovevano  essere  molti.  S.  Paolo  e  S. 
Bernabò  ne  furono  gli  appostoli.  La 
notizia  di  Gicrocle  vi  conta  18  città 
vescovili  ;  qnella  di  Leone  il  saggio 
un  poco  meno.  Fu  prima  «biuta  dai 
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discendenti  di  quelli  che  edificarono 
l.i  torre  di  Bal>ele,.ed  il  re  di  Persia 
n'era  pad  cene  allorché  Alessandro  ne 
fece  la  conquista.  Soffri  diverse  rivo- 
luzioni, allorché  t  romani  se  ne  rese- 
ro padroni.  Alla  divisione  dell'impero 
trovossi  sotto  il  dominio  dei  Greci  im- 
peratori :  fu  poscia  questo  paese  pos- 
seduto da  diversi  sovrani,  e  da  ultimo 
passò  in  potere  dei  Torchi. 

LYf.AONJ,  così  chiamati  gli  abit.  della 
-Lycaonia,  ed  altri  popoli  dell'Arcadia, 
die  presero  un  4al  nome  da  Lycaone, 
lor  capo,  e  che  passati  in  lUdia  as- 
sunsero quello  di  Oenotrj. 

LY  CASTE,  città  dell'  ìs.  di  Creta,  men- 
zionata da  Omero,  nella  Iliade. 

LYC.tSTiA  o  LYCASTTJM,  città  del- 
l' Asia,  nella  Cappadocia,  presso  il  fi. 
Halys,  secondo  Apollonio ,  nel  luogo 
ove  incominciava  la  contrada  di  The- 
miscire,  secondo  Plinio.. 

LYCASTR1S,  riviera  dell'i*,  di  Cos,  che 
bagnava  la  città  di  Lyca,  secondo  Vi- 

LYCAjItSISs^LTGASTROS,  una  del- 
le più  famose  citta  dell' is.  di  Creta, 
secondo  Pomponio  Mela,  distrutta  dai 
Cnoss),  secondo  Strabone. 

LYCbS,  riviera  della  Scizia  europea,  se- 
condo Valerio  Fiacco,  ma  che  l'Or- 
telio  pretende  debbasi  leggere  Lycus, 

.    secondo  Erodoto  e  Tolomeo. 

LYCHEN,  città  degli.  Stati  -  Prussiani , 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
19  1.  N.  N.  E.  da  Potsdam,  eira  e  a 
a  l.  tp»  O.  N.  -O.  da  Templiu,  fra 
molli  laghi,  hwi  un  ospedale.  Vi  si 
la  una  buona  pesca,  e  si  commercia 
di  legname.  Conta  r,ioo  abitanti. 

LYCHNIDUS,  città  della  Macedonia,  se- 
condo Tolomeo,  e  della  HI.  *  secondo 
1  ito  Livio  e  Stefano  di  Bisanzio.  Tut- 
ti questi  autori  la  danno  al  popolo 
Dassarttis,  oggi  Octirida  o  Ghiu- 
sitimi  il  in  Albania. 

LY-CHOUI ,  distr.  della  China,  nel  S. 
<).  della  prov.  di  Kiang-sou.  La  città 
è  a  la  1.  S.  E.  da  Nan-king.  Lat.  N.. 
3s°  4a'  5o";  long.  E  1160  $5'  3o". 

LYCIA  o  LICIA,  prov.  marittima  del- 
l' Asia  Minore ,  sul  Mediterraneo,  fra 
la  Caria,  all'  O. ,  la  Panfilia ,  all'  E. , 
la  Frigia ,  al  N. ,  ed  U  mare ,  al  S. , 
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avanzandosi  in  forma  di  penisola , 
avente  all'Ovest  il  Glancus  sinus  o 
golfo  di  Glauco,  e  all'  Oriente  U  gol- 
fo in  fondo  a  cui  eravi  Attalea.  Cre- 
deri che  abbia  avuto  il  nome  da  Ly- 
cus  figlio  di  Panelione,  ed  era  anti- 

.  camente  rinomata  pe'suoi  eccellenti 
profurai,  di  cui  si  faceva  un  gr.  com- 
mercio. GÌ»  autori  discordano  sulla  sua 
estensione,  e  sopra  i  suoi  confini  in 
generale,  che  variarono  secondo  i  tem- 

'  pi.  Tolomeo,  per  esempio,  pone  nella 
Lyéia  li  paesi  chiamati  Mylias  e  Gar- 
biti ìa,  che,  secondo  un  esame,  rigoro- 
so, non  vi  si  dovrebbero  ritrovare 
compresi  interamente,  e  perciò  vi  si 

'posero  delle*  città  che  non  vi  erano 
per  assoluto.  Era  questo  paese  inter- 
secato da  molte  catene  di  montagne, 
che  provenienti  'dal  N.  e  dal  N.  E. 
andavano  ad  abbassarsi  sino  al  mare. 
Quella  clic  stava  nella  parte  erient., 
e  formava  all'  E.  il  monte  Climax, 
terminata  da  un  capo,  e  al  S,  il  Pro- 
montorium  Sacrarti,  portava  il  no- 
me di  Tauro.  Nel  mezzo,  dal  N.  al  S. 
eravi  un' altra  catena,  formante,  nella 
parte  settentr.,  il  monte  Cadmiti.  Al- 
l' O.  eravi  una  grande  catena,  che 
inalzandosi  al  S.  ().,  portava  il  nome 
di  Cragus  mons.  Le  moni,  elevate  in 
questa  parte  si  chiamavano  Cragi 
rertices  o  mont.  della  Chimera,  tan- 
to menzionate  dai  poeti.  Un  piccolo 
ramo  che  si  staccava  dalla  grande  ca- 
tena per  'andare  -verso  il  goUo  di 
Glaucus,  portava  il  nome  di  Anticra- 
gus.  Il  Xanto  ed  il  Limyrus  erano  i 
più  consid.  fi.  della  Lycia  ;  scorreva- 
no, il  primo  dal  N.  E.  al  S.  E.,  ed 
il  secondo,  dal  N.  al  S.  Nei  primi  se- 
coli del  cristianesimo,  si  diede  il  titolo 
di  vescovili  a  delle  piccolissime  città, 
e  perciò  Gierocle  ne  conta  3o  nella 
Lycia,  e  Leone  il  Saggio,  38.  Secondo 
d'  A n ville  le  principali  città  erano  : 
Telmissus,  Pinara,  Xanthus,  Pata- 
ray  Myra,  Limyra,  Olympus  e  Pha- 
stlis:  a  queste  Strabone  aggiunge  Tlos. 
LYC1DA ,  città  dell'  Asia  ,  nella  Misia, 
fra  Haliterne  e  Parthenium,  secondo 
Plinio. 

LYCI1  o  LTCIENI,  ablt  della  Lycia,  ed 
originari  di  Creta.  Essendo  stati  scao- 
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ciati  da  questa  is-..  Tennero  in  Asia, 
in  una  contrada  delta  My\ia$%  i  cui 
abit.  allora  chiamati  Solymii,  cedei-  ] 
tero  il  loro  paese  a  questi  forestieri. 
Furono  in  seguito  chiamali  Termini, 
ed  al  tempo  di  Erodoto,  i  vicini  po- 

Cali  loro  diedero  un  tal  nome ,  ma. 
yen,  essendo  venuto  a  stabilirsi  nel  1 
paese  dei  Termilii,  col  tempo  furono 
chiamali  Lycii,  appuuto   da  questo  ] 
Lycus,  figlio  di  Pandione.  Quantun- 
que i  Lycii  fossero    governati  da 
re  ,  non  sembra  •  però   che  il  loro 
gov.  sia  stato  -completamente  monar- 
chico. Il  corpo  dello  stato  era  forma- 
to dalla  confederazione  di   23  cilla, 
ciascuna  delle  quali  mandava  dei.dé- 
pntati  all' assemblea  onde  trattare  gli 
affari  comuni.  Furono  questi  popoli  | 
per  lungo  tempo  dediti  alla  pirateria. 
Fu  osservato  che  prendevano  il  no- 
me delle  loro  madri,  in  vece  di  qnel- 
]o  dei  padri.  Non  si  conoscono  che 
tre  re  della  Lyeia,  mentre,  dopo  Òhe 
questo  paese  fu  soggiogato  da  Creso, 
più  non  si  fa  menzione  nè  dei  suoi 
re,  nè  della  sua  storia  in  generale. 
LYCK,  in  polacco  Oelky  città  degli  Sta- 
ti-Prussiani, prov.  della  Prussia-Orien- 
tale,  reggenza  e  a  20  1.  S.  da  Gom- 
binnen,  capoluogo  di  circ.,  sulla  picc. 
riviera  del  suo  nome,  che  cbiamansi  pu- 
re Lega,  e  che  forma  in  questo  pun- 
to il  lago  di  Somma  o  di  Lyck,  in 
una  di  cui  is.  vedesi  un  castello  eretto 
nel  1272.  Ha  un  ginnasio  reale,  un 
seminario  normale  pei  maestri  delle 
scuole  di  campagna,  un  mulino  da 
carta,  -e  fabb'  di  tele  e  cappelli.  Can- 
ta 3,2oo  abiL,  avendone  a5,8oo  il  circ. 
di  tal  nome,  che  ha  55  1.  q.'  I  tartari 
commisero  molte  crudeltà  in  questo 
paese,  nel  i656,  e  la  città  fu  danneg- 
giata dagl'incend)  negli  anni  1688  e 
i685. 

EY  ARSELE,  parrocchia  della  Svezia, pre- 
fettura  della  Botuia-Ooci dentale  ,  nel- 
rUmea-lappmark,  ai  64°  34'  A>"  dì 
lat.  N.  E v vi  una  scuola  pei  giovani 
E  !  poni,  e  vi  si  tiene  una  fiera  mollo 
frequentata. 

LYCQA,  città  della  Grecia,  nelT  Attica , 
secondo  Stefano  di  Bisanzio  e  Pania- 
aia.  Questo  ultimo  dice  che  non  vi 
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rimanevano  più  che  rovine  ed  un 
tempio  di  Diana  delta  Lycoatide. 
LYC0M1NG,  conUa  degU  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stalo  di  Pensilvania,  irri- 
gata dal  ramo  occidentale  della  Susque- 
hannah.  Conta  12,700  abit.,  ed  ha 
Williamsport  per  capoluogo. 
LYCON,  nome  di  un'antica  città  della 

Spagna,  secondo  Tito-Livio. 
LYCON  o  LYCOPOL1S,  città  dell'Egit- 
to, il  cui  nome  significa  città  dei  Lu- 
pi, perchè  fabbricata  in  memoria  di 
quelli  che  scacciarono  gli  Etiopi,  e 
che  perseguitarono  sino  ad  Elefantine. 
Stava  presso  del  Nilo,  e  diede  il  suo 
nome  al  paese  di  coi  fu  la  capitale. 
Cliia mossi   poscia  ffamia,  e  divenne 
episcopale. 
LYCONE,  montagna  del  Peloponneso, 
sulla  destra  della  strada  che  andava 
da  Agro  a  l'egèa.  Era  coperta  Mi  al- 
beri ,  e  la  maggior  parte  cipressi.  A- 
veva  sulle  sommità  un  tempio  di  Du- 
ma Ortlùpi  nel  quale  vedevansi  tre 
statue  di  marmo  bianco  ,  attribuite  a 
Pohcleto.  Sulla  sinistra  della  gr.  s/ ra- 
da eravi  un  altro  tempio  di  Diana. 
LYCOKLA,  uno  dei  primi  nomi  della 
città  di  Delfo,  secondo  alcuni  autori. 
Sembra  che  uno  da  quartieri  di  que- 
.ata  città  abbia  conservato  questo  an- 
tico nome. 
LYCORMAS,  riviera  della  Grecia,  nella 
Etolia,  poscia  chiamata  Evenus.  Nel 
quarto  libro  della  Tebaide  di  Stazio 
porta  il  nome  di  Centaureus. 
LYCOS  1 ENE,  città  dell'Asia  Mir.ore,nel- 
la  Lidia,  secondo  'Stefano  di  Bisanzio. 
LYCOSURA  ,  città  dell'  Arcadia,  al  S. 
O.  di  Megalopoli* ,  sul  fin  me  Plata- 
niste,  ai  piedi  del  monte  Lycan**,  od 
Olimpo.  Fra  i  Greci  era  creduta  la 
più  antica  città  del  mondo.  Dopo  a- 
ver  contribuito  alla  grandezza  di  Me- 
galopoli», al*  paro  di  molte  città  dei 
Parrasìi^  sulle  cui  terre  era  situa la, 
questa  città  era  tanto  decaduta,  che 
al  tempo  di  Pansania  non  vi  restava 
che  un  picc  numero  di  abitanti. 
LYCTOS,  città  situata  nell'interno  del- 
f  is.  di  Creta,  e  poco  distante  da  Cnòs- 
sus  al  S.  E-,  secondo  Polibio,  colonia 
di  origine  Lacedeinonea,  e  la  più  an- 
tica delle  città  di  Creta. 
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LYCURGIUM,  montagna  del  Pelopon- 
neso, nel!  Argotide,  secondo  S  Ira  bone. 
È  chiamata  Lygurgium  da  Polibio. 

LYCUS,  parola  greca,  che  significa  lupo, 
e  che  si  diede  a  molte  riviere  e  fiumi, 
onde  alludere  alle  stragi  che  faceva- 
no allorché  escivano  dai  loro  letti 
naturali. 

LYCUT,  fi.  della  Sarmazia  enropea ,  in 
vicinanza  della  città  di  Hyris,  ed  al 
S.  O.  del  Rhodus.  Perdcvasi  nella  pa- 
lude Meotide.  Fu  menzionato  da  O- 
vidio,  e  creduto  da  alcuni  lo  stesso 
dell'altro  fi.  di  tal  nome,  che  Erodoto 
fa  uscire  dal  paese  abitato  dai  Tis- 
sageli,  e  che  perdcvasi  pure  nella  pa- 
lude Meotide:  anche  nominato  da  To- 
lomeo. 

LYCUS,  riviera  deir  Asia  Minore,  nella 
Frìgia.  Teodicea,  situata  al  di  sopra 
della  sua  imbocc.  nel  Meandro,  pren- 
deva il  nome  di  Laodicta  ad  Lycum. 

LYCUS,  riviera  dell'  Asia  Minore,  nella 
Ciri».  Aveva  la  sua  sorgente  nel  monte 
Cadmus,  e  formava  un  lago  un  poco 
prima  della  sua  imbocc.  nel  golfo  da- 
gli antichi  chiamato  Latmicus  sinus. 

LYCUS,  riviera  della  Macedonia,  nel 
j>aese  dei  Dassarcti,  menzionala  d- 
Plutarco. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  nella 
Misia,  e  nel  cantone  di  Pergamo.  Ave- 
va la  sua  sorgeute  al  monte  Draco , 
e  andava  a  perdersi  nel  Caicco. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  prore- 
niente  dall'Armenia;  irrigava  la  pia- 
nura in  vicinanza  della  città  di  fiera- 
elea,  nel  paese  dei  Mariandiui,  e  si 
perdeva  nell'Iris. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia,  nella  Bitinta, 
lo  stesso  che  il  Rhyndacus,  "secondo 
Plinio. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia  Minore,  nel 
Ponto,  ove  meschia  le  sue  acque  con 
quelle  dell'  Iris.  Secondo  Strabonc, 
Pompeo  trovando  una  città  incomincia- 
ta sulle  rive  di  questo  fiume,  la  com- 
pi, la  popolò,  e  chiarii  olla  Magnopolis. 

LYCUS,  riviera  dell'Asia,  nel  Ponto  Cap- 
padocio,  secondo  Tolomeo,  il  quale 
dice  essere  uno  dei  rami  AvW  Absnr- 
rus,  e  che  cadeva  nel  l'onto-Kussino. 

LYCUS.  riviera  dell'Asia,  nell'Assiria, 
secondo  Plinio  e  Tolomeo ,  dicendo 
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2ueslo  ultimo,  clic  sotto  il  nome  di 
e  tu:  os  andava  a  perdersi  nel  Tigri. 
LYCUS,  picc.  riviera  dell'Asia,  nell'isola 
di  Cipro,  scorrente  dal  N.  al  S.  Aveva 
origine  nell'interno  dell'is.,  al  monta 
Olimpo,  e  gettavasi  nel  mare  all' O. 
di  Amathus. 
LYCUS,  gran  canale  dell'Egitto,  che  sta» 
biliva  la  comunicazione  fra  il  Nilo  ed 
il  lago  Mareotidc. 
LYDD,  bor,  della  Ingh.,  contea  di  Kent, 
lathe  di  Shepvray  hundred  di  Lang- 
gport,  a  i  1.  S.  O.  da  New-Bonincy, 
•  e  a  io  1.  S.  E.  da  Maidstone,  presso 
la  Manica.  Kvvi  una  scuola  di  carità 
ed  un  bel  faro.  Vi  si  tiene  mia  fiera, 
il  primo  lunedì  di  settembre,  e  conia 
1.400  abitanti. 
LYDDA  o  DIOSPOLIS,  città  della  Pa- 
lestina ,  nella  parte  occid.  della  tribù 
di  Efraim,  non  lunge  dal  mare  di  Si- 
ria, fra  Anlipatris,  al  scttenlr,  e  Nico- 
polis,  al  mezzodì,  a  10  m.  da  Jnppe, 
verso  l' occid.  e  a  3o  m.  da  Gerusa- 
lemme. Era  cornili,  al  tempo  dei  Mac- 
cabei, e  fu  una  delle  tre  città  che 
Demetrio,  re  di  Siria,  tolse  ai  Sama- 
ri tarli,  onde  darle  agli  Ebrei.  AI  tempo 
di  S.  Girolamo  chiamavasi  Diospolis, 
ed  in  progresso  ebbe  anche  il  nome 
di  S.Giorgio  di  Kydda  in  onor  del 
qua!  santo,  Giustiniano  fece  fabbricare 
un  cel.  tempio.  Fu  la  città  abbruciala 
al  principio  della  guerra  dei  giudei 
contro  i  Romani,  da  Ccstio  Gallo,  il 
quale  al  suo  ingresso  non  vi  trovò 
che  5o  abit.,  che  fece  tutti  uccidere. 
Fu  qualche  tempo  dopo  rifabbricata  , 
e  divenne  episcopale.  Dopo  la  rovina 
di  Gerusalemme  gli  Ebrei  stabilirono 
un'accademia  a  Lydda,  ove  professò 
per  qualche  tempo  il  famoso  Akiba. 
LYDJ,  LYD1EN1  o  LIDI!,  popoli  asia- 
tici abitanti  della  Lydia.  Alcuni  li  fau- 
no discendere  da  Lud,  figlio  di  Sem, 
senza  altra  prova  però  che  la  confor- 
mità dei  nomi.  La  loro  religione,  per 
le  stravaganze  e  sopenti-ioni,  rasso- 
migliava a  quelhi  di  quasi  tutti  i 
pojMjli  dell'Asia.  Adoravano  Diana, 
Giove,  Cibclc,  ce.,  e  questa  ultima  par- 
ticolarmente sul  monte  Sypilus.  Il  go- 
verno fu  per  lungo  tempo  dispotico 
ed  ereditario,  ma  tulio  cangiò  «li  fot- 
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ma  allorché  i  Persiani  furono  padro- 
ni del  paese.  Molto  sconosciuti  sotto 
i  loro  primi  re,  i  Lydj  divennero  sot- 
to Creso  ed  alcuni  de'suoi  predeces- 
sori, un  popolo  guerriero  e  conqui- 
statore. Assai  rinomati  nei  combatti- 
menti per  la  loro  destrezza,  la  loro 
cavalleria  era  pure  riputatissima,  m:t 
si  dedicarono  alla  mollezza  ed  ai  pia- 
ceri dacché  furono  soggiogati  dai  Per- 
siani. Secondo  Erodoto,  eccettuandosi 
la  quasi  comune  prostituzione  delle 
ragazze,  le  leggi  dei  Lydj  avevano 
molta  conformità  con  quelle  dei  Gre- 
ci. Di  tutti  i  popoli  conosciuti,  fu- 
rono essi  i  primi  che  abbiano  per  lo- 
ro uso  battute  monete  d'oro  e  d'ar- 
gento, ed  i  primi  anche  presso  i  qua- 
li abbia  avuto  luogo  il  mercanteggia- 
re. Al  detto  di  alcuno,  furono  anche 
gl'inventori  di  diversi  giuochi,  adot- 
tai dai  Greci,  al  qual  tempo  manda- 
rono una  colonia  nella  Tyrrenia,  po- 
scia detta  Etruria.  Afflitti  da  una  gran 
fame,  cui  non  si  potè  ripiegare,  fu  ri- 
soluto di  dividere  gli  abiL  in  due  clas- 
si, e  col  mezzo  della  sorte,  una  dove- 
va rimanere,  e  l'altra  uscir  dal  pae- 
se. Questi  ultimi  andarono  prima  a 
Smirne,  ove  costrussero  dei  vascelli, 
che  caricarono  di  tutte  le  loro  mobi- 

5lie  ed  utensili,  e  s'imbarcarono  quin- 
i  per  andar  a  cercare  dei  riveri  in 
altre  terre.  Dopo  aver  costeggiati  di- 
versi paesi  approdarono  nell'Umbria, 
ove  si  costrussero  delle  città  per  asilo, 
ma  lasciando  il  nome  di  Lydj,  prese- 
ro quello  di  Tyrennj,  da  Tyrreno,  fi- 
glio del  loro  re,  ch'era  il  capo  della 
colonia.  Il  loro  comm.  divenue  assai 
considerabile.  , 
LYDIA  o  LIDIA,  prov.  dell'Asia  Mino- 
re, la  stessa  che  la  Meonia.  Questi  due 
nomi  derivano  dalla  divisione  delia 
prov.  in  alta  e  bassa.  Gli  abit.  di  que- 
sta ultima  porzione  furono  perciò  qual- 
che volta  chiamati  Mconj,  ma  la  co- 
lonia dei  Jonj,  che  la  popolò,  essendo- 
si moltiplicata,  si  perdette  il  nome  di 
Meonia  ;  questa  parte  della  Lydia  fu 
chiamata  Jonia,  e  l'altra  ritenne  sola 
il  nome  di  Lydia.  I  limiti  della  Lydia 
al  N„  erano  la  Misia,  all'È.,  la  Frigia, 
•1  S.  il  Meandro,  che  la  separava  dal- 
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la  Caria.  Parlando  di  un'epoca  astai 
remota  non  converrebbe  darle  per  li- 
miti a U'O.  che  il  mare  Egeo.  Fra  le 
sue  numerose  mont.,  soprattutto  nel- 
la parte  orientale,  convitti  citare  il 
monte  Sypilus,  a  qualche  distanza  e 
al  N.  E.  del  golfo  di  Smirne  ;  il  moli- 
le Ttnolus,  non  lunge,  al  S.,  da  Sar- 
de*, ed  il  monte  Mesagis  al  S.  del 
Caystrits.  I  principali  suoi  fiumi  era- 
no, al  N.,  il  Phrygius,  chiamato  an- 
che Hyllus,  che  audava  ntWBermus, 
ed  il  Pactolus,  che  pur  nell'ilermut 
si  scaricava.  Le  sue  principali  città  fu- 
rono Sardes,  capitale,  Hyrcania,  Ma- 
gnesia, Sypili,  ThyatiraJHypaepa,Me- 
tropolis,  Magnesia-Macandri,  Trai- 
le:, Risa,  Tripolis,  Maeonia  ed  At- 
talaea.  —  La  Lydia  ebbe  dei  re,  e  si 
contano  tre  dinastie,  che  successiva- 
mente in  essa  regnarono. 

LYD1US,  fiume  della  Macedonia,  che  di- 
videva questa  contrada  dalla  Bottice. 
Si  chiamò  anche  Lydias.  Secondo  To- 
lomeo, la  sua  imboccatura  slava  pres- 
so quella  dell'.^x/«J. 

LYE,  vili,  di  Fr~  dipart.  dell'Indro,  cir- 
cond.  e  a  1 1  1.  N.  N.  O.  da  Chàteau- 
.  roux,  cani,  e  a  a  1.  \\\  N.  N.  O.  da 
Valencay,  sul  Modon.  Contansi  1,000 
abitanti. 

LYE,  riviera  dei  Paesi-Bassi.  Fedi  Lvs. 

LYGDAMUM  o  LYDAMUM,  città  del- 
l'Asia Minore,  nella  Troade,  secondo 
Plinio. 

LYG11,  LIGII,  LUGII  o  LOGIONII, 
popoli  della  grande  Germania,  secon- 
do Tacito,  al  di  là  di  una  catena  di 
montagne  che  taglia  il  paese  degli  Sve- 
vi,  ove  trovavansi  anche  altre  nazioni. 

LYGOS,  antico  nome  della  città  di  Bi- 
sanzio, secondo  Plinio. 

LYHUNDRA,  haerad  della  Svezia,  ver- 
so il  centro  della  prefettura  di  Sto- 
ckolm.  Fra  i  luoghi  che  rinchiude, 
Lohaerad  e  Malsta  sono  li  più  impor- 
tanti. 

LYR,  città  degli  StaUwPrussUni.  Vedi 
Lvck. 

LYKOURIO,  vUl.  della  Tur.  europea, 
nella  Morea,  a  8  I.  S.  S.  E.  da  Co- 
rinto e  a  i3  L  E.  N.  E.  da  Tripolilza, 
sopra  una  montagna.  E  molto  consi- 
derabile* ed  occupa  il  luogo  dcll'auL 
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LeSta%  di  cui  ti  vedono  ancora  le  ma- 
r,t  ed  altri  avanzi. 

LYKOVTCH1NA,  vili,  della  Russia  enro- 
jm- i,  gov.  e  a  la  I.  N.  E.  da  Nijnii- 
Novgorod,  dUtr.  e  a  6  1.  i|4  S.  E.  da 
Semenov,  ralla  riva  sinistra  del  Kcr- 
jenetx.  Vi  si  tengono  delle  fiere,  e  con- 
ta i,5oo  abitanti. 

LYLA,  città  del  Peloponneso,  nelPArca- 
dia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  cre- 
duta dairOrtelio  la  Lilaea  di  Tolomeo. 


LY.MAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Maina,  contea  di 
aiutanti. 


York,  con  1,400 


LYMAN,  comunedegli  Stati-Cniti^tatodi 
Nuovo-Hampshire,  contea  di  Gra fiori, 
a  7  1.  N.  da  Haverhill,  sul  Cornice ti- 
.cat,  con  i,3oo  abitanti. 

LYMAX,  riviera  del  Peloponneso,  nel- 
l'Arcadia, che  bagnava  la  città  di  Phi 
calia,  e  andava  a  perdersi  nel  JY*</a, 
iterando  Pausania. 

LYMBARRA,  catena  di  montagne  della 
Sardegna,  nel  N.  della  divisione  del 
Capo-Sassari.  Qnesto  contrafforte  del- 
la catena  principale  dell'isola  sì  dirige 
fra  PArsaquena  ed  il  Padreggiano,  ed 
è  più  osservabile  per  la  sua 
che  per  la  sua  estensione.  La  sna  som- 
mità, il  Giugantinu,  sta  a  Co 5  tese  al 
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assai  ripido  di  nna  collina,  le  sne  ca- 
se presentano  nn  aspetto  assai  delizio- 
so. Ha  una  bella  chiesa,  due  cappelle 

Ci  presbiteriani  ed  i  battisti  ed  una 
Ha  dogana,  al  di  sotto  della  quale 
si  tiene  il  mercato  di  biade.  Questa 
città,  favorita  da  un  eccellente  porto, 
formante  due  scogliere,  c  che  circon- 
da una  comoda  spiaggia,  manda  nu- 
merosi navigli  alla  pesca  del  merluzzo 
di  Terra-Nuova,  e  a  quella  delle  sar- 
delle; fi  bastimenti,  di  3,33 1  tonnellate, 
appartengono  a  questo  porto,  di  cui 
un  forte  protegge  P  ingresso.  Vi  si 
prendono  dei  bagni  marini,  e  si  ten- 
gono in  questa  città  due  annue  fiere. 
Manda  due  membri  al  parlamento,  e 
conta  a,3oo  abitanti.  Nel  porto  di 
questa  città,  giungendo  dall  Olanda, 
il  duca  di  Bfontmouth  si  ancorò  con 
tre  grandi  vascelli,  nel  i685,  col  di- 
segno di  tarsi  riconoscere  figlio  di 
Carlo  li  re  d'Iogh. ,  e  di  occupare 
quel  trono,  ra  cui  pretendeva  essere 
slato  ingiustamente  inalzato  Giaco- 
mo li,  ma  essendo  stata  disfatta  la 
sua  picc.  armata,  ed  egli  preso,  vi 
perdette  anche  la  testa. 
LYM-FIORD,  braccio  di  mare  della 
Danimarca.  Vedi  Lim-Fio»o. 


di  sopra  del  mare;  qoalche  volta  si  LYM1NGTON,  città  della  high. ,  con- 


estende questo  nome  alla  parte  della 
cilena  principale,  vicina  al  Gioganlinu. 
LYME,  comune  degti  StaU- Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  e  .»  \  I.  <>  S. 
O.  da  New-London,  snlla  riva  sinistra 
ed  alla  imbocc.  del  Connecticut.  Com- 
prende tre  parrocchie  e  6  case  di  riu- 
nioni religiose.  Possiede  molti  buoni 
porti  ed  un  grandissimo  numero  di 
bastimenti  impiegati  al  canottaggio. 
Conta  4^00  abitanti. 
LYME,  comune  degli  Stati-Uniti, slato  di 
Nuovo-Hampshire  contea  di  Graflon, 
a  18  L  N.  0.  da  Concord,  con  1,800 
abitanti. 

LYME-REGIS,  o  LIME-REG1S,  Lenta 
nis  Portiti ,  città  della  lngh.,  con- 
tea di  Dorset,  divisione  di  Bridport, 
liberty  di  Lothers  e  Bothcnhampton, 
a  9  I.  O.  da  Dorchester  e  a  10  1.  E 
da  Exeter;  prende  il  nome  da  una, 
picc  riviera  alla  cui  imboccatura  è  s 
Eretta  in  anfiteatro  sol  declivio! 


tea  di  Southampton,  divisione  orient. 
di  New-Forest,  liberty  del  suo  nome, 
a  3  1.  i|2  E.  da  Christcharch,  e  a  9  I. 
S.  S.  O.  da  Winchester,  alla  imbocc. 
del  Lvmington  nella  Manica,  in  fac- 
cia ali1  isola  di  VVight  Si  divide  in 
vecchia  e  nuova  città ,  le  cui  case 
formano  nn  bel  contrasto  fra  loro,  c 
non  consiste  che  in  una  lunga  e  bel- 
la strada.  Le  saline  dei  dintorni  dan- 
no luogo  ad  un  importantissimo  com- 
mercio ,  favorito  dalla  riviera  eh' è 
fiancheggiata  da  una  strada,  lungo 
P  acqua,  sicura  e  comoda,  presso  la 
•  quale  possono  mettersi  in  linea  i 
navigli  di  3oo  tonnellate.  Questa  città 
è  assai  frequentata  nella  bella  stagio- 
ne a  motivo  dei  bagni  di  mare.  Vi  si 
tengono  due  annue  fiere,  manda  due 
membri  al  parlamento,  e  conta  3,aoo 
abitanti. 

LYM1NIS,  città  della  Cappadocia,  chia- 
mala anche  Lemnis  e  Slcmnium,  ove 
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fu  esilialo,  dall'  imperatore  Zenone , 
Basilico  con  la  moglie  e  col  figlio. 

LYMM  o  LYMMIN,  parrocchia  della  Ing., 
coni,  di  Chester,  hundred  di  Bucklow, 
a  3  1.  N.  da  Norlhtvich,  con  2,100  abit. 

LYMNE,  Limcnus  o  Lcmannus,  aut. 
picc.  città  dei  Cantj,  ora  semplice 
vili,  della  contea  di  Kent,  in  Inghil- 
terra. Aveva  un  tempo  un  porto  che 
le  sabbie  hanno  guastato. 

LIMI' MORTA,  citta  dell'  Asia,  neir  A 
ria,  secondo  Plinio  appartenente  ai 
Gedrusi. 

LYNCHBURG,  città  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Virginia,  contea  di  Campbell, 
a  11  1.  S.  S.  E.  da  Lexington,  e  a  3i 
1.  O.  S.  O.  da  Richmond,  sul  decli- 
vio di  un  colle,  presso  la  riva  destra 
del  James-river, .  che  si  attraversa  so- 
pra due  ponti.  E  assai  grande  e  flo- 
rida ;  la  maggior  parte  delle  sue  case, 
costrutte  in  mattoni,  hanno  da  a  a  4 
piani.  Rinchiude  nna  corte  di  giusti- 
zia, tre  chiese  pei  presbiteriani,  me- 
todisti e  battisti  e  vasti  magaz- 
zini pubblici,  otc  si  depongono,  e  si 
serbano  tabacchi  ed  altre  merci.  Vi 
sono,  nei  dintorni,  moltissimi  mulini 
da  biada,  e  delle  manifatture  di  tes- 
suti di  cotone  e  lana.  È  questa  città 
H  mercato  ove  i  paesi  vicini  vengono 
a  portare  i  loro  prodotti,  che  consi- 
stono in  tabacco,  biade,  farine,  cana- 
pe, burro,  acquavite  di  grani,  sidro, 
ferro,  piombo,  carni  salate  ec.;  que- 
ste merci  sono  trasportate  sulla  ri- 
viera sino  a  Richmond,  da  dove  si 
mandano  ai  mercati  stranieri.  Conta 
5,5oo  abitanti.  — 11  paese  vicino  1 
aspro,  ineguale  e  montuoso,  ma  rin 
chinde  delle  belle  vallate  fertili  e 
bene  popolale.  Vi  si  scopersero  4  sor 
genti  minerali,  e  delle  traccie  di  mi- 
niere d'oro.  Lynohburg  fu  fondata 
nel  1796. 

LYNCHES-CREEK,  riviera  degli  Stati 
Uniti,  che  ha  origine  nello  stato  del- 
la Carolina  del  Nord,  contea  di  An- 
son,  presso  e  al  S.  di  Wadesboro, 
entra  nello  stato  della  Carolina  del 
Sud,  si  dirige  al  S.  E.,  e  si  getta  nel 
Greal-Pedee,  alla  riva  destra,  a  7  I. 
O.  da  Comvay  -  borougb,  dopo  un 
cor»  di  circa  40  leghe. 


L  Y  N 

LYNCESTEI,  popoli  ddla 

La  loro  prov. ,  chiamata  Lynccstide, 
slava  ali  O.  dell'  Emathia  o  Mace- 
donia propria,  e  prendeva  il  suo  no- 
me da  Lyncuft.  Stefano  di  Bisanzio 
mal  a  proposito  la   pone  nell'  Epiro. 

LYNCEUS  o  LYNGEUS,  riviera  d'I- 
talia, di  cui  non  si  sa  il  moderno 
nome,  le  cui  acque  calde  diceva nsi 
buonissime  per  le  malattie  <T  occhi. 

LYNCOMB  ET  WIDCOMB,  parrocchia 
della  Ingh.,  contea  di  Soraersct , 
hundred  di  Bath-Forum,  presso  e  al 
S.  di  Balh,  con  5,noo  abitanti. 

LYNCUS,  città  dell'Epiro,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  ma  verìsimilmente 
nella  Lyncestide  o  Macedonia.  l'ito- 
Livio  parla  di  questa  città,  che  deve 
essere  stata  importante,  se  il  suo  po- 
polo e  Li  prov.  ne  portavano  il  nome. 

LYNCUS,  LYNCOS  o  LYNGOS,  cate- 
na di  mont.  dell'  Epiro,  fra  questo 
paese,  la  Macedonia  e  la  Tessaglia, 
secondo  Ti  Io-Livio.  Coperta  di  fo- 
reste, aveva  sulle  sommità  vaste  pia- 
nure, e  sorgenti  inesauste  di  acque 
vive. 

LYNDON,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Cai  e  (io- 
nia, a  10  1.  N.  E.  da  Montpellier,  con 
1,1000  abitanti. 
LYNGBYE,  parrocchia  della  Danimarca, 
nella  diocesi  ed  isola  di  Sedando  bai 
di  Frcderiksborg,  a  a  1.  1,1  n.  da 
Hilleròd,  e  a  8  1.  3j4  N.  O.  da  Co- 
penhague,  sulla  riva  mcrid.  del  lago 
Arre.  Rinchiude  U  castello  reale  .di 
Frederiksdal.  Evvi  una  fucina,  ed  una 
usina  ove,  oltre  al  ferro,  si  lavora 
anche  1'  ottone. 
LYNGDAL,  parrocchia  della  Norvegia, 
diocesi  di  Chrisliansand,  nel  S.  del 
bai.  di  Mandai,  sulla  picc.  baja  del 
suo  nome,  con  3,4oo  abitanti. 
LYNGEN,  parrocchia  della  Nonregia, 
diocesi  di  Nordland,  bai.  di  Finmark, 
a  la  L  E.  S.  E.  da  Tromsoe,  sopra 
una  stretta  lingua  di  terra  che  divide 
il  Lyngen-tìord  dall'  Ulvs-fiord .  Le 
coste  sono  cinte  da  roccie  elevale,  ed 
il  suolo,  coperto  di  alle  montagne,  è 
poco  fertile;  vi  si  raccoglie  però  una 
gran  quantità  di  pomi  di  terra.  Conta 
a,;oo  abitanti. 
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LYNFIAYEN,  riviera  degli  Stati-Uniti,' 
stato  di  Virginia,  contea  di  l'rinccss 
Ann.  Ha  un  corso  di  circa  5  I.  dal 
S.  al  N. ,  c  forma,  alla  sua  imbocca- 
tura nella  baja  di  Chesapeak,  un  porto 
in  cui  possono  ancorarsi  i  navigli 
di  ia5  tonuellate.  Lat.  N.  36°  55'; 
long.  E.  780  20'. 
LYNN,  LYNN-REGIS  o  KING  'S-LYNN, 
Lynum  Regisy  città  della  Ingh. ,  con 
tea  di  Norfolk,  hundred  di  Freebri- 
dge-Lynn,  a  14     O.  N.  N.  da  Nor- 
wich, e  a  3i  1.  N.  N.  E.  da  Londra, 
sulla  riva  destra  e  presso  la  imbocca- 
tura della  Grande-Ouse  nel  Wash. 
È  cinta,  dal  lato  di  terra,  da  una 
muraglia  con  bastioni  in  cattivo  stato, 
preceduta  da  un  fosso  profondo  pie- 
no d'acqua,  ed  è  attraversata  da  4 
ruscelli ,  che  la  dividono  in  molti 
quartieri  comunicanti  fra  loro  col 
mezzo  di  1 1  picc.  ponti.  Le  strade 
sono  bene  lastricate,  e  la  maggior 
parte  delle  case  belle  c  bene  fabbri- 
cate; vi  sono  però  ancora  molte  vec 
chie  costruzioni  assai  irregolari.  I  più 
belli  pubblici  edifìzj  sono  le  chiese 
di  santa  Margherita  e  di  san  Nicola  ; 
quella  di  s.  Giacomo,  che  fu  conver- 
tita in  ospedale;  la  dogana,  costrutta 
nel  i683,  e  adorna  di  pilastri  dorici 
e  ionici;  il  palazzo  comunale,  il  tea 
irò,  il  magazzino  reale,  nel  cui  mezzo 
si  vede  la  statua  del  re  Giovanni. 
Le  due  piazze  di  mercato  meritano 
«li  essere  nomiuate.  Questa  città  rin- 
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chiude  dei  luoghi  di  cullo  pei  qua' 
cheri  e  presbiteriani,  una  bella  bi- 
blioteca, molte  scuole  pubbliche,  e 
degli  stabilimenti  di  beneficenza.  Il 
porto  può  ricevere  3oo  navigli,  ed  è 
molto  utile  al  suo  traffico  ;  vi  si  fa 
un  comm.  considerabile,  e  soprattutto 
molto  canottaggio.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere.  E*  patria  del  navigatore 
Vancouver .  Manda  due  membri  al 
parlamento,  e  conta  12,200  abitanti. 
Apparteneva  un  tempo  al  vescovo 
di  Norwick,  ma  Enrico  .Vili  se  l'ap- 
propriò, e  per  questo  chi  amossi  Lynn 
del  re. 

LYNN,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Mauachusets,  contea  di  Esscx,  sull'At- 
lantico, a  3  1.  N.  N.  E.  da  Boston. 


Lai.  N. 

8".  ila  5  chiese,  una  banca,  ed  una 
tintoria  considerabile.  E  rinomata  per 
la  gran  quantità  di  calzature  che  vi 
si  fabbricano,  e  che  sono  in  gran  par- 
te esportate  nell'America  del  Sud; 
se  ne  calcola  il  prodotto  annuale  a  5 
milioni  di  franchi.  Evvi  pure  una  fab- 
brica considerabile  di  cioccolata.  Si  as- 
sicura che  le  pescherie  di  Lynn  sono 
assai  utili.  Conta  5,ooo  abitanti.  Evvi 
una  sorgente  minerale  nei  dintorni. 
LYNN  (CANALE  DI),  braccio  di  mare 
sulla  costa  della  Russia  americana,  al 
N.  dell'  arcipelago  del  Re-Giorgio  III. 
L' ingresso  è  al  58°  20'  di  làt.  N.  e 
i3?°  io'  di  long.  O.  Ha  circa  ao  1.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S.,  sopra  una  lar- 
ghezza media  di  2  leghe.  Fu  così  chia- 
mato da  Vancouver  in  onore  di  Lynn, 
luogo  di  sua  nascila. 
LYNX,  città  dell'Africa,  nella  Libia,  pres- 
so lo  stretto  ;  la  stessa  che  Lixus. 
LYNX-KRAAL,  borgata  dell'Oslentozia, 
nella  parte  orient.  del  paese  dei  Kora- 
nas,  sul  Donkin,  a  :\\>  1.  E.  daLiluku, 
con  1,600  abit  la  metà  Koranas  e 
1'  altra  metà  Bosìesmani. 
LYON,  città  di  Francia.  Fedi  Lionb. 
LYONG,  isola  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucche,  a   1  1.  E.  dall'  isola  di  Oby. 
Lat.  S.  i°  38';  long.  E.  125°  54'.  Ha 
circa  2  1.  di  lunghezza  sopra   1  1.  di 
larghezza. 

LYON-1NLET,  braccio  di  mare  sulla  co- 
sta S.  E.  della  penisola  di  Melville, 
nella  parte  sellenlr.  della  Nuova-Bre- 
tagna, al  C6°  3o'  di  lat.  N.  e  870  di 
long.  O. 

LYONS,  comune  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to e  a  80  I.  N.  O.  da  Nuova-York,  ca- 
poluogo della  contea  di  Wayne,  sul 
Grande-Canale.  Il  comm.  è  quivi  mol- 
to animalo,  e  si  coniano  1,700  abi- 
tanti. 

LYPERUS,  montagna  dell'Asia,  nella 
Bitinia,  presso  la  città  di  Zipaetium, 
secondo  V  Ortelio. 
I/YPTAU,  in  ungherese  Lypto^  ed  in  i- 
slavo  Lyptowska-Stoìica ,  comitato 
del  N.  della  Ungheria,  nel  circ.  al  di 
qua  del  Danubio  confinante  al  N.  col- 
la Gallizia  ed  il  comitato  di  Arra,  al- 
l'O.  col  comitato  di  Thurotz ,  aJLS, 
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Sohl  e  di  GomSr,  ed  LYROPE,  città  dell'Asia, 


quello  di   Sa  rei  s.  La  sua 


lungheria,  dall'  E.  all'  <),,  è  di  16  I., 


la  sua  larghezza  media,  dal  N.  al  S., 
di  7  1.,  e  la  sua  superficie  di  117  le- 
ghe.— Questo  comitato  comprende  nna 
grande  valle,  in  fondo  della  quale  il 
*  Vaag  scorre  dall'  E.  all'I).,  ed  è  on- 
ta al  N.  dai  Carpazj  e  da  uno  dei 
loro  rami,  ed  al  S.  da  un  altro  ramo 
delle  i stesse  montagne.  In  generale  è 
un  paese  povero  che  produce  poco 
a  in.»  e  biada  ;  vi  sono  vaste  foreste  e 
buoni  pascoli,  ove  si  allevano  nume- 
rosi bestiami,  e  soprattutto  montoni. 
Ti  si  fanno  buoni  formaggi.  Sonori 
miniere  di  ferro  ed  antimonio,  un 
poco  d' oro  ,  acque  minerali  e  al- 
cune pietre  preziose.  — 11  comitato  di 
Lyptau  si  divide  in  4  marche:  setten- 
trionale, meridionale,  orientale  ed  oc- 
cidentale, e  rinchiude  63,4oo  abiL  la 
maggior  parte  slavi.  S.  -Miklos  n' è 
il  capoluogo. 
LYPTSCHE,  bor.  della  Ungheria,  comi- 
tato di  Sohl,  con  un  castello  e  fabb 
di  tele  e  strumenti  di  acciaio  e  ferro 
LYRA,  città  dell'Asia,  nella  Hit  mia,  ver- 
so il  Ponto,  fra  l' isola  di  Thynia  ed 
il  fiume  Parthenius.  È  menzionata  da 
Apollonio. 
LYRA,  isola  del  mar  Giallo,  nell'arci- 
pelago di  Corea,  al  S.  O.  della  peni- 
sola di  questo  nome.  Lat.  N.  34°  io'; 
long.  E.  ia3°  47'. 
LYRBE,  città  dell'  Asia  Minore ,  nella 
Pisidia,  secondo  Dionigi  il  Periegetc. 
LYRCEA,  città  della  Grecia,  nel  Pelo- 
ponneso, a  60  stadii  da  Argo. 
LYRCIA,  picc  città  dell' Argolide,  al  S. 
O.  di  Nemee.  Servì  di  ritiro  a  Lin- 
ceo, allorché ,  per  conservare  i  giorni 
unicamente  debitore  alla  tc- 
della  sua  sposa  I  per  mestra, 
fuggì  lunge  dalla  corte  di  Danao. 
LYRNATIA,  picc  paese  e  penisola  del 
1'  Asia  Minore,  nella  Licia  ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio.  E  la  stessa  che 
Lyrnutia  o  Lìrnutìa,  assegnata  dai 
lo  stesso  autore  alla  Pamfìlia. 
LYRNEA,  LYRNESUS  o  LYRNESSUS. 

città  dell' As.  Minore,  nel  territ.  di  Troia. 
tYRNESSUS,  secondo  Plinio  ed  altri, 
la  stessa  che  l' isola  di  Tenedo. 


montuosa,  secondo  Tolomeo. 
LYS,  L1S,  LYE  o  LEYE,  Letta,  rivie- 
ra che  ha  origine  in  Ir.  di  pari,  del 
Passo  di  Calais,  circond.  di  s.  Pol,cant. 
d' Heuchin,  a  3  1.  ita  O.  S.  O.  da  Be- 
thune,  scorre  al  N.  sino  a  Thero «en- 
ne, si  volge  all'È.,  irriga  Aire  e  s.t 
Venant,  entra  nel  dipart.  del  Nord, 
ove  bagna  Merville,  Estaires  e  Ar- 
racntieres,  prende  un  poco  al  di  sot- 
to di  questa  ultima  città  la  direzione 
N.  E.,  formante  il  limite  della  Fr.  e 
dei  Paesi-Bassi  sino  presso  Menin,  di 
cui  tocca  le  mura,  e  si  rende  tosto 
nella  prov.  della  Fiandra-Occidentale, 
«ve  passa  per  Courtray ,  poi  in  quel- 
la della  Fiandra-Orientale,  e,  dopo  an 
corso  assai  sinuoso  di  circa  4  a  1-,  del- 
le quali  19  in  Fr.,  ti  getta  nella  Schel- 
da,  alla  riva  sinistra,  a  Gand.  Questa 
riviera,  canalizzata  da  Aire,  ha  38  I. 
di  navigazione,  e  stabilisce  corami  •  1- 
zioni  importantissime  pei  suoi  affluenti 
navigabili  o  li  canali  che  sì  uniscano 
ad  essa:  essa  riceve,  in  Fr.,  i  canali  di 
Nenf-Fossè.  della  Nieppe,  della  Boor- 
re  e  della  D etile,  e  la  Lavt  :  nei  Paesi- 
Bassi  la  Mandele,  ed  il  canale  di  Bru- 
ges a  Gand.  Li  trasporti  che  si  fanno 
sulla  Lys  consistono  principalmente  in 
carbone  di  terra,  cenere  per  ingrasso, 
pietre,  calce,  vini,  olio,  ec  Questa 
riviera  dava  il  suo  nome  ad  un  di- 
partim.   francese,  formato  dalla  parie 
occid.  della  Fiandra-Austriaca,  fertile 
in  grani,  luppoli,  canape  e 
vente  Bruges  per  capoluogo,  ce 
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popolazione  di  /|58,5oo 
in  k  circondari  ed  in  36  cantoni.  Og- 
gi forma  la  prov.  della  Fiandra-Occi- 
dentale, nei  Paesi-Bassi. 
LYS  (S.),  bor.  della  Fr. ,  dipart.  ddPAl- 
ta-Garonna,  circond.  e  a  3  I.  O.  N.  O. 
da  Muret,  e  a  5  1.  i|4  O.  S.  O.  da 
l'olosa ,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si 
fabbricano  tele.  Commercia  in  carbo- 
ne di  legno,  e  vi  si  tengono  8  annue 
fiere.  Conta  5oo  abitanti. 
LYS,  vili,  di  Fr.  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  circond.  e  a  6  I.  N.  O.  da  Ma- 
con, cant.  e  a  a  1.  ija  S.  E.  da  s.t 
Gengou-le-Royal.  Vi  si  tengono  6 
nue  fiere,  e  conta  400  abitanti. 
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LYS  (LE),  Lilium,  ant.  abbaila  di  mo- 
nache dell'ordine  Cistersiense,  in  !■>., 
dipart.  di  Senna  e  Marna,  circonda 
cani,  e  a  ai3  di  I.  S.  da  Melun.  Fa 
fondata,  nel  ia44>  dalto  regina  Bian- 
ca, e  direnne  ricchissima  in  progresso. 

LYSA,  città  dell'  Arabi»  pel  rea,  secondo 
Tolomeo,  la  stessa  che  Lasca  della 
Palestina. 

LYSIAS,  città  del  Peloponneso,  nell'Ar- 
cadia, secondo  Tolomeo  e  Senofonte. 
Questo  ultimo  scrive  Lusins. 

LYSIAS,  città  dell'  Asia,  nella  Siria.  E' 
situata  sul  pica  fi.  Marsyas,  nella  par- 
te occid.  del  fi.  Oronte,  al  N.  O.  del- 
la città  di  Apamea. 

LÌS1AS,  città  dell'Asia  Minore,  nella 
Caria,  secondo  Plinio  e  Strabone.  To- 
lomeo la  pone  nella  gran  Frigia.  Le 
notizie  ecclesiastiche  la  fanno  una  cit- 
tà vescovile  della  Frigia  salutare. 

LYS1EC,  bor.  della  Gallizia,  ciré,  e  a  a 
1.  O.  S.  O.  da  Stanislawow.  Evvi  una 
(abb.  di  marrocchini  e  birrerie,  e  con- 
ta 1,800  abitanti. 

I.YM MACHIA .  città  della  Tracia  ,  che 
al  tempo  di  Tolomeo  chiamavasi  Exa- 
milium  e  prima  Cardia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

LISIMACHIA,  nome  di  nna  palude,' che 
prima  chiamavasi  Hydra,  in  vicinan- 
za di  una  città  detta  Lysiroachia,  più 
non  esistente  al  tempo  di  Strabone. 

LI  SIMACHI  A,  città  dell'  Asia,  nell'  Fo- 
llile ,  nominata  da  Plinio  ,  ma  come 
una  città  già  distrutta. 

LYSINA,  città  dell' Mia,  nella  Pamfilia, 
fra  Contana  e  C  annasa,  secondo  To- 
lomeo. 

LYSING,  haerad  della  Svezia,  nella 
parte  occid.  della  prefettura  ili  Lin- 
koeping.  Uno  dei  suoi  luoghi  princi- 
pali è  Rock. 

LYSINOE,  città  dell'Asia,  nella  Pam  li- 
ba ,  secondo  l'ilo  -  Livio  e  Polibio  ; 
Ortelio  dubita  sia  la  Lysinia  di  To- 
lomeo. 

LYSKOVA ,  bor.  della  Russia  europea, 
gov.  e  a  iG  I.  3|4  S.  E.  da  Nijnei- 
Movgorod ,  distr.  e  «  1  I.  tff  S.  O. 
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da  Makariev,  sulla  riva  destra  Jet  Vol- 
ga. Evvi  un  cast,  signorile  e  6  chie- 
se. Vi  si  fa  gran  mercato  annuale  per 
cavalli  e  bestiami,  e  conta  t^noo  ab. 

LYSOBYKI ,  vili,  del  reg.  di  Polonia, 
woivrodia  e  a  i  \  I.  S.  S.  O.  de  Sied- 
lec,  obnodia  e  a  7  1  S.  O.  da  Rad- 
zyn,  sulla  riva  destra  della  Wieprz, 
con  circa  100  abitazioni. 

LYSSITZ  ,  borgo  della  Moravia.  Vedi 
Lissrrz. 

LYSSY1A-GORY,  bor.  della  Russia  in 
Lui-.,  gov. ,  distr.  e  a  6  1.  3|4  O.  N. 
O.  da  Tambov,  sulla  riva  destra  del- 
la Tchelnovala. 

LYSTER,  parrocc.  delb  Norvegia,  dioc. 
e  a  35  1.  N.  E.  da  Bergen ,  bai.  dì 
Bergen  -  Settentrionale ,  con  3,600  a- 
bi  tanti. 

LYSTRA,  città  della  Caramania,  pres- 
so di  Latakie,  anticamente  Land  ina 
Combusta,  a  55  m.  O.  da  Cogny. 

LYSTRES,  città  dell'  Asia,  nella  Licao- 
ma,  patria  di  s.  Timoteo,  i  cui  abi- 

Plinio.  - 

[A  SU  ,  LISSII  o  L1SSES,  popolo  sel- 
vaggio della  parte  N.  E.  dell'impero 
Birmano.  Abita  al  S.  dei  Lokabadja, 
sulle  rive  dell'  Irauaddy,  del  Lung- 
tchchouan-kiang  e  del  Thaleayn. 

LYSZKOWO,  città  dd  reg.  di  Polonia, 
woi tvodia  di  Auguslowo  ,  obwodia  e 
a  9  1.  3(4  E.  da  Seyny,  e  1  10  L  N. 
N.  E.  da  Grodno,  sulla  riva  sinistra 
del  Nieraen,  con  a5o  abitanti. 

LYTAE,  pica  contrada  della  Grecia,  nel- 
la Tessaglia ,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio, nei  dintorni  del  Pendo. 

LYTHAM ,  parrocc.  dell'  Ingh. ,  conica 
di  Lartcastro,  hundred  d' Amunder- 
ness ,  a  1  1.  3|$  S.  O.  da  Kirkham  o 
a  al.  ij4  S.  da  Poulton.  Conta  i,3oo 
abitanti. 

LYUBINA,  vili,  dell'  Ungh.,  generalato 
del  Banato,  ai  confini  della  Tur.,  for- 
mato di  circa  5o  abitazioni. 

LYXFA,  città  della  Grecia,  nell' Acar- 
nania,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
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AABDÈH  (EL),  bor.  dell' Allo-EgiUo, 


prov. 


e  a 


a  I.  N.  N.  O.  da  Siout,  e 


la  riva  destra 


i  I.  E.  'la  Man  faloùt,  presso 
del  Nilo.  Vi  sono  5  chiese  di  colli. 
MAAC1IA  IMA  A  CI  IATI  o  BE1H-MAA- 
CIIATH,  picc.  proy.  della  Siria,  all'È, 
ed  al  N.  delle  sorgenti  del  Giordano, 
sulla  strada  di  Damasco.  Abcl  o  Abela 
alava  in  questo  paese,  per  cui  questa 
città  chiamossi  Abel-Belh-Maacha.  11  re 
di  Maacha  diede  dei  soccorsi  agli  Am- 
moniti contro  David.  La  divisione  della 
Media-tribù  di  Manasse,  al  di  là  del 
Giordano,  si  estendeva  sino  a  questo 


■  paese. 
MAAD  e 


o  MAD,  bor.  della  Ungb.,  comi- 
lato  di  Zemplin,  marca  e  a  a  1.  i|3 
N.  O.  da  Tokaj,  e  a  i3  1.  S.  da  Ka- 
schau.  Evvi  una  chiesa  cattolica  ed 
una  riformata,  una  sinagoga  ed  un 
vigneto  reale  chiamalo  Makorricza,  che 
produce  ottimo  vino. 
MAADLU-EL-NOKRA,  città  dell'Arabia, 
nel  Nedjed,  prov.  di  Djebcl ,  a  Co  I. 
E.  N.  E.  da  Medina. 
MAADEN,  città  della  Tur.  asiatica.  /  .  . 

.  A  HO  H  A  >'  A-  M  AADKK . 

MAA-GRAMMUM  METROPOLIS,  città 
metropoli  dell'i*,  di  Taprobana,  secon- 
do Tolomeo,  situata  nel  centro  deiris, 
sul  corso  del  Gange. 
MAALMOR1E,  capo  e  picc.  is.  della  Sco- 
zia, sulla  costa  S.  E.  di  Jslay,  una 
delle  Ebridi. 
MA\LSTROM ,   voragine  dell'  oceano 

Ghiacciale  artico.  Vedi  Malstaon. 
MAAN  o  MAANAN ,  città  dell'Arabia, 
presso  la  frontiera  della  Tur.  asiali»», 
al  S.  E.  del  mar  Morto,  a  28  1.  S.  E. 
(Li  Gerusalemme,  sulla  strada  da  Da- 
masco a  La  Mecca.  Vi  sono  molte  sor- 
genti,  alle  quali  questa  città  deve  la 
sua  origine.  I  suoi  abitanti  uon  han- 
no assolutamente  altro  mezzo  di  vive- 
re che  i  profitti  che  loro  procurano  i 
pellegrinaggi  di  La  Mecca.  Si  vedono 
a  Maan  giardini  e  vigneti  deliziosi , 
i  dintorni  sono  pieni  di  roccie,  c 
favorevoli  alla  coltivazione  dei  ce- 


rcali. I  due  quartieri  della  città,  erriti 
ciascuno  sopra  una  collina,  sono  quasi 
sempre  occupati  l'uno  contro  1'  altro 
in  questioni  spesso  sanguino»»'. 
MAANDJYRY  o  MAANJELRY,  citta  del- 
rimi  ostini  inglese,  presidenza  di  Ma- 
dras, prov.  di  Malabar,  dislr.  di  Er- 
naad,  a  5  1.  S.  O.  da  Nellembour ,  e 
a  10  1.  E.  S.  E.  d»  Calicut. 
MAANINGA,  vili,  della  Russ.  europea, 
nel  gr.  due.  di  Finlandia,  gov.  e  a  8 
1.  N.  O.  da  Kuopio,  dislr.  di  GRdrr- 
Savolax.  Vi  si  tiene  un  mercato  awi 
frequentalo 
MAANSELKA,  catena  di  colline  del  N. 
O.  della  Russ.  europea,  nella  FinLn- 
landia,  gov.  di  Uleaborg.  Si  riattacca 
al  S.  E.  ai  monti  Olonelz,  ed  al  N. 
ai  monti  Dofrini,  e  forma  una  por- 
zione del  limite  fra  il  bacino  del  our 
Bianco  e  quello  del  Baltico. 
MAARAT,  città  della  tribù  di  Giuda, 

menzionata  da  Giosuè. 
MA  ARRA,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Mabaa. 
MAARSARES,  fi.  dell'Asia,  sulla  destra 
dell'Eufrate,  a  circa  l'O.  da  Babilonia. 
Secondo  Tolomeo  perdevasi  in  alcune 
paludi. 

MAARSEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. , 
circond.  e  a  1  1.  \\\  N.  O.  da  Utrecht, 
capoluogo  di  cantone,  sulla  riva  sini- 
stra del  Wecht.  Evvi  una  sinagoga  e 
molte  case  di  campagna.  E  sede  di  un 
dipartim.  della  società  di  pubblica  be- 
neficenza. Conta  i,i5o  abit.,  la  metà 
dei  quali  è  di  ebrei. 

UAARtEMSDYK  (s.)  bor.  dei  Paesi-Bas- 
si. Vedi  Maateksdta  (s.). 

MAAS,  fiume  di  Francia  e  dei  Paesi- 
Bassi.  Vedi  Mosa. 

MAASEYK,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Mazbik. 

MAASLAND,  uno  dei  diparL  del  rcg. 
di  Olanda,  che  aveva  per  capoluogo 
la  Aja.  Nel  1809  e  1810  fu  ripirtilo 
fra  i  dipart.  francesi  delle  Deu*-N<v 
thes,  delle  Bocche  del  Beno  e  delle 
Bocche  della  Uosa,  e  oggidì  foruu  la 
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maggior  porzione  della  parie  raerid. 
della  prov.  dì  Olanda. 

MAASLAMD,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Olanda  (parte  merid.),  circond.  e  a 
3  I.  i|4  O.  N.  O.  da  Rotterdam,  cant. 
e  a  i  !.  i|4  O.  N.  O.  da  Vlaardingen, 
con  1,600  abitanti. 

MAASLANDSLU1S  o  MAASSLUIS,  città 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Olanda  (par- 
te merid.),  circond.  e  a  3  1.  i|a  O. 
da  Rotterdam,  canL  e  a  i  I.  i|a  O. 
da  Vlaardingen,  jopra  un  braccio  della 
Mosa.  Ila  fabbriche  di  tele  da  vela, 
corderie,  fabb.  di  oglio  di  merluzzo , 
c  cantieri  da  costruzione.  Si  fa  una 
pesca  attiva  di  aringhe  e  merluzzo,  e 
si  arma  altresì  per  quella  della  balena. 
Questa  città  nomina  un  deputato  agli 
stati  della  provincia,  c  conta  4»5oo 
a  bit.,  avendo  avuto  per  lo  passalo  u- 
na  maggiore  popolazione. 

MAASOK,  is.  dellWano  Ghiacciale  arti- 
co, sulla  costa  N.  della  Norvegia,  diocesi 
di  Nordland,  bai.  di  Finmark,  presso 
e  airO.  deU'is.  di  Mageroe,  al  71"  di 
lai.  N.e  aa°  i5'  di  long.  E.  Ha  circa  3 
1.  di  lunghezza.  Il  clima  vi  è  assai  mal- 
sano, perciò, quantunque  vi  sia  un  buon 
porto,  la  sua  popol .  vi  è  scarsissima. 

MAASTRICHT,  città  dei  Paesi-Bassi.  Ve- 
di Maestbiciit. 

MAAT,  città  dell'Indos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  prov.  e  a  14  L>  N.  O. 
da  Agrah,  distr.  e  a  11  I.  S.  O.  da 
Alighor,sulla  riva  sinistra  della  Djcmnah. 

MAATZUIKER,  picc.  is.  del  Grande-O- 
ceano  australe,  presso  la  costa  merid. 
della  terra  di  Diemeu.  Lat.  S.  43°  3o'; 
long;  E.  1440. 

MAAZEH,  tribù  di  Arabi  Beduini  ,  che 
abita  parte  in  Egitto,  parte  in  Arabia, 
particola  rm.  nei  dintorni  del  monte 
Sinai.  Questi  Arabi  sono  bellicosi,  e 
generalmente  bene  armati. 

M  A  HA  li,  città  della  Nigrizia,  nel  Ka- 
nem,  a  a3  I.  E.  da  Lari,  sulla  riva 
sellentr.  del  lago  Tcbad. 

M  AB  AK.HESER-KOUL,  lago  del  Tur- 
kestan chincse,  fra  4°°  e  4a°  di  k*L 
N.  e  fra  8i°  e  83°  long.  O.  Si  esten- 
de nella  sua  maggiore  lunghezza,  dal- 
l'I'.. alfO.,  per  lo  spazio  di  16  1.,  e 
nella  sua  più  grande  larghezza,  dal  N. 
al  S.,  per  4  I.  ip. 
Tom.  Ili   P.  II. 
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MABARRK,  bor.  della  Guinea  superiore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leona,  paese  dri 
Timanis,  a  i5  I,  E.  da  Freelown,  sulla 
riva  sinistra  della  Rotelle. 

MABART1IA,  nome  dato  dagli  originari 
del  paese  alla  città  di  Sichcm,  nel  ree. 
di  Samaria,  altrimente  detta  Neapolis  o 
città  nuova,  secondo  Io  storico  Giu- 
seppe. 

MABLLLY,  bor.  della  Guinea  supcriore, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone,  paese  dei 
Timanis,  a  18  L  E.  da  Freelown,  sulla 
riva  destra  della  Rokelle. 

MABERIA,  lago  che  degli  antichi  autori 
posero  uella  Nigrizia  occidentale,  e  che 
sembra  esser  possa  il  lago  Dibbie. 

MABGHIA-KABAB-GANGRI,  montagna 
del  Tibet,  nella  parte  merid.  della 
prov.  di  Ngari,  al  S.  O.  del  lago  Ra- 
van-Hrad. 

MABIAN,  bor.  dell'Arabia,  nell'Yemen  , 
a  la  1.  E.  N.  E.  da  Loehìa,  e  a  35  I. 
O.  N.  O.  da  Sana, 

M  ABI  LA,  bor.  della  Tur.  asiatica.  Vedi 
Malulau. 

MABRA,  e  anticamente  Aphrodisium^ 
città  del  reg.  di  Algeri,  a  4  I.  O.  «la 
Bona,  sul  golfo  di  questo  nome  a  po- 
nente, e  nella  prov.  di  Costantini. 

MABRA  o  H  AMR  AH  (RAS  KL\  Bìppi 
Promonto rium,  capo  della  Barbaria  , 
reg.  di  Algeri,  prov.  di  Costantini. 
Forma  all'O.  l'ingresso  del  golfo  di 
Bona.  Lat.  N.  37*  long.  E.  5°  3o'. 

MABUL,  capo  sulla  costa  O.  del  Capo- 

MABRUK  o  MABROUK  (salute  o  gioja), 
cittì  della  parte  merid.  del  Sahara,  a 
65  I.  N.  N.  E.  da  Timbouctu,  soli., 
strada  da  questa  città  ad  Algeri.  I'. 
grande  e  più  cousid.  di  Tripoli,  e  le 
sue  case  vedonsi  assai  bene  fabbricate 
in  pietra.  Il  paese  produce  tutto  ciò 
ch'e  necessario  alla  vita,  ed  è  popola- 
to da  Taariki. 

MA-BUNG,  città  della  Guinea  supcrio- 
re, sulla  costa  di  Sierra-Leone,  paese 
dei  Timanis,  a  10  1.  E.  da  Freelown, 
presso  hi  riva  sinistra  della  Rokelle, 
fra  Ma-Yosso  e  Roketschiek. 

MACACU,  riviera  del  Brasile,  prov.  c 
distr.  di  Rio-dc-Janciro.  Prende  la  sua 
sorgcule  nella  serra  dos  Orgaos,  e, 
dopo  un  corso  tortuoso  di  circa  i5  1. 
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vero  il  5  O. ,  si  getta  nella  baja  di 
Rio-de-Jaueiro,  sulla  costa  N.  L. 

MACACU,  bor.  del  Brasile,  proy.  e 
distr.  di  Rio-de-Janeiro,  sulla  riva  si- 
nistra della  riviera  del  suo  nome,  un 
poco  al  disopra  del  confluente  del 
Guapyatsu.  Lai.  S.  aa°  4°'  »"*  long. 
O.  44°  a8'  3o". 

MACACCARI,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
proy.  di  Verona,  dUlr.  di  Sangui- 
netto. 

M  AC  ALI,  antichi  popoli  dell' Africa,  in 
vicinanza  alla  Cirenaica,  nella  Tripoli- 
tanu,  all'È  dei  Nasaraoui  e  pretto  al 
mare.  —  E  popoli  dell'  Arabia  ,  abit. 
sul  golfo  Persico,  presso  il  promon- 
torio Maceta,  secondo  Strabonc. 

MACAEL,  bor.  della  Spagna,  prov.  t  a 
iti.  ij2  N.  E.  da  Alraeria,  in  Gra- 
nala, e  i»  2  I.  S.  E.  da  Purchen»,  con 
l,3oo  ubitanli.  Evvi  nei  dintorni  una 
monti  di  marmo  bianco,  senza  miscu- 
glio di  altre  pietre,  che  ha  i  1.  di 
circuito  e  aoo  piedi  di  altezza;  da 
questa  i  Mori  presero  il  marmo  con 
cui  ornarono  i  loro  palazzi  di  Gra- 
nata. Vi  sono  pure  in  vicinanza  alcune 
miniere  di  ferro. 

MACAHALAR,  baja  sulla  costa  settentr. 
dell'  isola  di  Mindanao,  una  delle  Fi- 
lippine. Il  mezzo  si  trova  al  8°  4o'  di 
lat.  N.  e  i3a°  io' di  long.  E.  Ha  8  I. 
di  larghezza  al  suo  ingresso,  ed  altret- 
tante di  profondità. 

MACAIIÈ,  riviera  del  Brasile.  Fedi 
MaccahV. 

MVCAIKE  (S.t),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  3  I.  i (3  O.  da 
la  Rèolle,  e  a  9  I.  i|3  S.  E.  da  Bor- 
deaux, capoluogo  di  cani.,  sulla  riva 
destra  della  Garonna;  la  marea  vi  si 
fa  ancora  sentire.  Evvi  una  bors;t. 
1  vini  russi  fanno  il  principale  og- 
getto del  suo  commercio.  Conta  1,600 
abitanti.  —  In  una  caverna  dei  din- 
torni, si  trovarono  delle  ossa  fossili 
di  molti  animali,  e  specialmente  di 
una  jena. 

MAC  ALLA  o  MACELLA,  an».  città  d'I- 
talia, secondo  Aristotile,  lontana  120 
sladj  da  Crotone.  Stefano  di  Bisanzio 
li  chiama  Macella. 

Ai  AC  ALLIBA,  montagna  dilla  Sicilia. 
Fedi  Maccaluba. 
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MACANET,  vili,  e  forte  dell'  Africa,  nel 
Senegal,  a  5  1.  dal  forte  Galani. 

MACANl'l  I ,  popoli  della  Mauritania 
Tingitana ,  chiamati  Maccenites  da 
Dione,  e,  secondo  questo  autore,  abi- 
tanti presso  la  Mauritania  inferiore. 
1  Maculi  ed  i  Maciniti,  popoli  bar- 
bari, secondo  Antonino,  stavano  sulle 
rive  del  mare,  nella  Tingitana. 

M ACANNA  .  paese  della  Senegambia , 
reg.  di  fiambuk,  alla  destra  del  Fa- 
lcine,  affluente  del  Senegal.  Tain- 
baaura  n'  è  il  luogo  principale. 

MA^ANS  DE  CAMINHA,  bor.  del  Por- 
togallo, prov.  di  Estremadura,  coma  rei 
e  a  6  1. 3|4  N.  N.  E.-da  Thomar,  e  a  12 
I.  E.  N.  E.  da  Leiria,  con  3 00  abitanti. 

MACANS  DE  DONA  MARIA,  bor.  del 
Portogallo,  prov.  di  Estremadura,  co- 
marca  e  a  5  I.  E.  S.  E.  da  Chao  de 
Couce,  e  a  7  1.  N.  E.  da  Thomar,  sul- 
la mont.  santa  Elena,  e  presso  la  ri- 
va destra  dell'  Al  ja,  con  1,700  abitanti. 

MACAO,  Amacaum,  città  portoghese, 
nella  China,  prov.  di  Kouang-toung, 
a  a5  I.  S    da  Canton,  alla  estremità 
merid.  della  penisola  del  suo  nome, 
che  forma  la  punta  S.  di  una  isola 
della  baja  di  Canton,  e  che  non  lu 
più  di  1  1  di  lunghezza  sopra  i|2  1. 
di  larghezza.  l»at..N.  a  a0  ia'44";  long. 
E.  iii°  i5'  o".  E  residenza  di  un  go- 
vernator  portoghese  e  di  un  manda- 
rino chinese,  e  sede  di  un  vescovato, 
suffragamo  dell'arcivescovo  di  Go« 
Costrutta  in  anfiteatro,  sopra  un'al- 
tura ,  si  distingue  molto  da  lun?e 
per  le  sue  case  imbiancate,  ed  i  suoi 
altri  edifizj  europei,  che  formano  un 
contrasto  marcato  coi  templi  ed  al- 
tri monumenti  chinesi.  E  assai  bene 
fortificata,  ecccetluato  nella  parte  oc- 
cidentale, ove  non  è  chiusa  che  da 
semplici  mura  di  giardini.  Vedesi  di- 
fesa da  molli  forti,  il  più  grande  dei 
quali  domina  la  città  ;  gli  altri  pro- 
teggono la  baja  e  l'ingresso  del  por- 
to. ]->•  strade  di  Macao  sodo  strette 
ed  irregolari,  ma  lastricate;  hanno  nel 
mezzo  una  picc.  grondaja  ricoperta 
di  pietra,  per  la  quale  l'acqua  scoin- 
parisue  prontamente  dopo  la  pioggia; 
le  case,  fabbricare  in  pietra,  nou  han- 
no ch«  un  piano  solo,  e  sono  di  poca 
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apparenza,  ma  vedonsi  conveniente- 
mente distribuite  per  un  paese  caldo. 
Sonovi  pochi  edifizj  degni  di  osser- 
vazione; il  palazzo  del  consiglio,  di 
mia  pesante  architettura,  è  di  grani- 
to, ed  ha  due  piani  e  molle  colonne, 
sulle  quali  è  scolpita,  in  caratteri  chi- 
ncsi,  la  cessione  che  l' i  raperà  t  or  del- 
la China  fece  di  Macao  ni  Portoghe- 
si; la  casa  del  governatore  non  è  ri- 
marcabile che  per  la  bella  prospettiva 
che  vi  si  gode.  Fra  le  chiese,  quelle 
di  s.  Paolo  e  di  s.  Giuseppe,  senza 
essere  bellissime,  meritano  qualche 
osservazione;  vi  sono  dei  conventi, 
uno  dei  auali  di  donne,  e  dei  ban- 
chi di  molte  nazioni  ;  quello  degl'in- 
glesi si  distingue  per  un  vasto  edifi- 
cio e  comodo,  e  per  un  bel  giardino 
ali1  inglese,  che  rinchiude  la  grotta, 
ove  dicesi,  che  il  celebre  Camocns 
componesse  il  suo  poema  della  Lusia- 
de. 1  giardini  di  Macao  sono  in  picc. 
numero  e  poco  estesi;  una  strada 
lungo  P  acqua  assai  larga,  che  regna 
verso  P  E. ,  offre  un  passeggio  deli- 
zioso, spesso  rinfrescato  dai  venticelli 
regolari  di  mare.  11  porto  di  Macao, 
situalo  fra  Ih  città  ed  un'  isola,  ove 
si  coslrusse  una  chiesa  ed  un  osser- 
va Iorio,  è  poco  profondo,  ed  esposto 
ai  venti  del  S.  del  S.  O. ,  del  N.  e 
del  N.  E.  I  grossi  navigli  non  vi  pos- 
sono entrare,  e  gettano  V  àncora  a  2 
1.  all'  E.  ;  la  rada  è  spaziosa.  Macao 
era  un  tempo  piazza  di  comm.  as- 
sai importante,  ma  dacché  i  Porto- 
ghesi più  non  frequentano  il  Giap- 
pone, e  che  le  loro  relazioni  colla 
China.  Siam,  la  Cochinchina  ed  altre 
parli  dell'Asia  furono  quasi  del  tutto 
abbandonate,  il  suo  comm.  si  riduce 
n  qualche  spedizione  per  Lisbona . 
Le  nazioni  d  Europa  che  vi  hanno  dei 
fondachi  vi  fanno  grandi  affari  colla 
China  mediante  Canton.  Conta  circa 
i5,ooo  abil. ,  tanto  Portoghesi,  che 
Chinesi  c  Malesi.  I  primi  comunicano 
poco  cogli  altri  abitanti  ;  si  credono 
disonorali  se  si  dedicano  ad  un  me- 
stiere qualunque,  ed  i  negozianti  ric- 
chi fanno  qualche  armamento  o  pre- 
stano il  loro  dinaro  ;  i  Portoghesi 
poveri  fanno  dei  viaggi  pcr#  mare. 
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Le  loro  donne  vivono  assai  ritirate; 
vestite  di  nero,  e  coperte  di  un  manto 
quando  vanno  alla  chiesa,  si  avvilup- 
pano in  una  specie  di  abbigliamento 
che  le  copre  dalla  testa  ai  piedi , 
quando  vanno  in  qnalunque  altro 
luogo  ;  con  tal  vestito,  si  vedono  por- 
tate sopra  un  palanchino,  se  sono 
ricche ,  o  in  una  specie  di  baule 
quasi  quadrato  e  che  si  chiama  ca- 
f  ola,  se  sono  poco  ricche.  1  Chine- 
si  esercitano  a  Macao  ogni  sorla  di 
professione,  ed  esclusivamente  hanno 
tutte  le  botteghe  ;  le  Chinesi  portano 
quasi  generalmente  un  parasole  a 
metà  chiuso,  tanto  per  garenlirsi  dal 
sole,  quanto  dalle  occhiate  importune 
degli  uomini.  D'ordinario  vi  sono  a 
Macao  molti  forestieri,  che  v1  impie- 
gano delle  grandi  somme  in  case  ed 
in  piaceri,  e  nei  quali  osservasi  un'a- 
ria di  agiatezza,  ed  una  grandissima 
attività.  —  Macao  è  il  solo  stabilimen- 
to europeo  nell'impero  Chinese;  fu 
ceduto  ai  Portoghesi,  a  perpeoità, 
dall'imperatore  Chi-tsong,  verso  l'an- 
no ifioo,  con  uno  spazio  di  circa  20 
m.  di  circonferenza,  per  avere  liberato 
la  China  da  un  capo  di  pirati  che  »- 
veva  posto  l'assedio  a  Canlon,  ed 
erasi  anche  impadronito  del  porlo  di 
Macao.  I  Portoghesi  a'  impegnarono 
allora  ad  un  anuuo  tributo  di  37,600 
lire,  per  avere  la  libertà  d'inalzare 
delle  fortificazioni.  1  loro  possessi  si 
limitano  presentemente  alla  penisola 
di  Macao,  chiusa  da  una  muraglia  di 
pietra  grossissima,  custodita  da  un 
corpo  chinese,  che  impedisce  ogni 
comunicazione  col  restante  dell'isola. 
—  Il  governo  di  Macao  sia  tra  le  ma- 
ni di  un  governatore  militare  porto- 
ghese, asistito  da  nn  consiglio  com- 
posto dal  vescovo,  da  an  giudice  e  da 
alcuni  fra  i  principali  abitanti  ;  un 
mandarino  chinese  vi  esercita  le  fun- 
zioni di  governatore. 
MACAO,  bor.  delPorlog..  prov.  di  Eslre- 
madura  cornarci  e  a  9  1.  3(4  E.  S.  E. 
da  Thomas,  e  a  4  ijz  E.  N.  E.  da 
Abrantes,  a  1  I.  dalla  riva  destra  del 
Tago.  Vi  ti  fabbricano  grosse  stoffe  di 
lana,  e  conta  a,aoo  abitanti.  E  patria 
del  letterato  Antonio  Pereira. 
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MACAPPA,  borgo  fortificato  tiri  Brasile, 
prov.  e  a  70  I.  N.  O.  da  Para ,  nella 
Gujnna,  sulla  riva  sinistra  e  pres- 
so la  imboccatura  dell'  Amazone , 
un  poco  al  N.  dell1  equatore .  Ev- 
vi  un  ospedale,  belle  strade,  e  case  in 
mattoni.  Il  suo  territorio  fu  ceduto, 
nel  iGG3,  a  Bento  Macicl  Parente,  dal 
governo  portoghese,  ma  la  estinxione 
della  sua  famiglia  fece  rientrare  que- 
sto paese  sotto  i  reali  domini. 

MACARA,  ani.  città  della  Sicilia,  se  con- 
ilo POrtelio,  chiamata  Minoa.  Cice- 
rone scrive  Machara. 

MACARA,  isola  dell'  Asia  Minore,  sulla 
rosta  della  Licia,  secondo  Stefano  il 
geografo. 

MACARAS,  riviera  della  Cafrerìa,  nel 
iMonomotapa.  Discende  dal  versatolo 
orientale  del  monte  Fura,  scorre  al- 
l' IO.,  e  si  congiunge  alla  Mauzora,  al- 
la riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 5o  leghe.  Seco  trascina  delle  pa- 
gli uccie  d' oro. 

MACARE,  isole  deU'  America  merìd.  al- 
la foce  delP  Orenoco,  una  delle  mag- 
giori di  questo  fiume. 

MAC  AREA,  città  del  Peloponneso,  nel- 
I' Arcadia,  al  S.  O.  di  Megalopoli* , 
presso  l'Alfeo.  Divenne  quasi  deserta 
per  aver  contribuito  all' ingrandimen- 
to di  Megalopoli!.  Se  ne  vedevano  le 
rovine  a  due  stadi  dall' Alfeo,  secon- 
do Pausania. 

M ACARENA,  contrada  dell'Asia,  secon- 
de» V  Ortelio,  in  coi  Stefano  il  geo- 
grafo vi  pone  la  i3.a  Alessandria. 

M ACARI,  città  della  Tur.  asiatica.  Fedi 

MACH*. 

MACARIA,  antica  città  dell'isola  di  Ci- 
pro, sulla  costa  settentrionale,  fra  A- 
phrodisium  e  Ceraunia ,  ridotta  ad 
un  picc.  villaggio  chiamato  Jalines. 
Secondo  alcuni,  lo  stesso  nome  di  Ma- 
caria fu  dato  a  tutta  V  itola,  a  cagio- 
ne della  sua  grande  fertilità,  corri- 
spondendo alla  greca  parola  felice. 

MACARIA,  pianura  della  Messenia,  nel] 
Peloponneso,  secondo  Strabone. 

MACARIA,  itola  del  goHo  Arabico,  se- 
condo Tolomeo,  che  dice  chiamarsi  an- 
che, isola  fortunata. 

MACARIA,  isola  dell'Africa,  nel  mar 
Rosso,  verso  la  costa  di  Abex,  più  mo- 
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dernamenle  chiamata  Mumn^  secondo 

Salitoti. 

MACARIO  (S.),  isola  del  Mediterraneo, 
sulla  costa  merìd.  dell'  isola  di  Sarde- 
gna, presso  il  capo  Pula,  che  forma,  al 
PO.,  l'ingresso  del  golfo  di  Cagliari,  a 
4  I.  i|aS.  S.  O.  dalla  città  di  questo  no- 
me. E  piccola,  e  vi  sovrasta  una  torre. 
MACARON-NESOS,  nome  deUa  citta- 
della di  Tebe,  nella  Beozia,  secondo 
Esicbio,  mentre  altri  autori  dicono 
che  portava  lo  stesso  nome  la  città 
medesima  di  Tebe. 
MACARSCA  o  MAKARSRA,  città  della 
Dalmazia,  capoluogo  di  circ,  a  aG  1. 
N.  O.  da  Ragusi,  e  a  11  I.  S.  E.  da 
Spalatro,  sulla  spiaggia  dell'Adriatico, 
in  faccia  la  punta  orientale  dell'isola 
Brazza  :  non  è  cinta  di  mura  perchè 
di  nuova  fondazione,  ma  piantata  in 
sito  ameno  e  comodo.  Lat.  N.,  4^° 
17'  3a";  long.  E.  140  40'  3j»  E  se- 
de di  un  vescovato  suiTraganco  dcll'ar- 
civ.  di  Spalatro.  Posta  al  piede  del 
monte  Briocovo,  ha  due  sobborghi , 
tre  chiese,  ed  una  caserma  per  5 00 
uomini.  Il  suo  porto  non  molto  am- 
pio, nè  sicuro,  è  però  sufficiente  al 
suo  traffico  ;  vi  si  esporta  principal- 
mente una  gran  quantità  di  fichi,  ed 
altre  frutta;  fa  pure  un  attivo  com- 
mercio di  transito  fra  l'Italia  e  la 
Turchia.  La  pesca  è  assai  abbondante 
sulla  costa.  Conta  1,700  abitanti.  — 
Nel  iC^G  si  diede  volontariamente  al- 
la veneta  repubblica,  che  le  accordò 
molli  privilegi.  —  11  circ.  di  Macarsca, 
situato  fra  quello  di  Spalatro,  al  N.,  e 

Snello  di  Ragusi,  al  S.,  irrigato  dalla 
arco  La.  ha  1 10  I.  q.  e  38,7 ao  *hit-t 
che  hanno  nno  spirito  vivo,  commer- 
ciante, e  sono  quasi  tutti  di  figura  al- 
tissima: si  dedicano  principalmente  al- 
la navigazione  e  alla  pesca.  I*e  donne 
sono  men  belle  che  nel  restante  della 
Dalmazia.  —  A  non  molla  distanza  si 
vedono  tuttavia  gli  avanzi  dell' ant. 
città  di  t&ocro,  menzionata  da  Porfì- 
rogenito,  e  che  sì  crede  da  un  tal 
nome,  per  corruzione,  «a  derivato 
quello  ili  Macarsca. 
MAC  ART  A,  città  dell'Asia,  nell'  Otroe- 
ne,  fu  tede  di  un  vescovato  sufica gaueo 
di  Edessa,  metropoli. 
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MACARTNEY,  capo  della  Chini,  tuffa, 
rosta  S.  E.  della  prò?,  ili  Chan-toung, 
al  3G°  54'  di  lat  N.  e  tuf  16'  di| 
long.  E. 

MACAS  o  SEV1LLA-DEL-ORO,  città  I 
di  Colombia  ,  dipart.  dell' Equatore 
(Nuova-Gran uh ) .  nell'ani,  prov.  di 
Quixos-e-Macas,  a  Go  I.  S.  da  Qui  lo 
e  a  al  1.  E.  N.  E.  da  Cuenca,  sulla  | 
riva  destra  della  Morona.   Era  un] 
tempo  assai  importante  a  cagione  dcllel 
ricche  miniere  d'oro  che  si  trava-| 
gliavano  sul  suo  territorio,  ma  og- 
gi è  molto  decaduta  per  l'abbandono 
ili  tali  lavori,  e  per  le  continuate  in 
arnioni  che  vi  facevano  gl'Indiani 
indipendenti. 
MAC-ASK1LL,  due  isole  del  Gran  tic- 
Orca  no  equinoziale,  nella  parte  orient 
dell'  arcip.  delle  Caroline.  Sono  picco 
le,  basse,  e  riposano  sopra  uno  stesso 
piano  elevato  di  scogliere  ;  quella  del 
S.  E.  si  chiama  Pdelop,  e  qoella  del 
N.  O.  Tngulu;  la  prima  sta  al  <ì° 
i  V  di  I  ti.  N.  e  i58°  27'  di  long.  E. 
La  vegetazione  vi  è  bellissima,  e  vi 
crescono  gli  alberi  del  cocco-  I  naturai 
sono  di  una  statura  media  ma  ben  tar- 
chiati e  di  una  fisonomia  amabile;  han- 
no lunghi  capelli  neri,  occhi  obliqui,  e 
denti  bianchissimi;  il  loro  modo  di 
tatuarsi  è  grazioso.   Hanno  piroghe 
bene  costrutte  .  —  Queste  isole  fu 
rana  scoperte  nel  1809,  da  un  capila 
no  inglese,  di  cui  portano  {il  nome. 
M ACASSAR  (STRETTO  DI),  braccio  di 
mare  che  divide  1*  isola  Romeo  da  II. 
isola  Celebe,  e  che  unisce  il  mare  d 
Ole  he,  al  N.,  con  quello  della  Sonda, 
al  S.J  Ira  i°  di  lat.  N.  e  5°  di  lat.  S 
e  fra  11 3°  e  1190  di  long.  E.  Ha  i5o 
1.  di  lunghezza,  dal  N.  al  S.,  la  sua 
media  larghezza,  che  trovasi  al  N«,  è 
di  3o  I.,  e  va  generalmente  allargan- 
dosi verso  il  S.  Le  isole  Ralabalagan 
formano  un  groppo  assai  osservabile 
verso  la  metà  dello  stretto.  Questo 
braccio  di  mare  è  assai  frequentato 
dai  navigli  che  fanno  il  corniti,  della 
China,  quantunque  sia  ingomhro  di 
roccie  e  di  bassi  fondi.  Vi  regnano , 
in  gennaro  e  fcbhraro,  forti  venti  di 
N.,  che  vi  determinano  una  corrente 
il  S. 
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MACASSAR  o  MANGKASSAR,  Blacas- 
saria,  regno  di  Celebe  nel  S.  della 
più  merìd.  delle  granili  penisole  che 
sporge  fuori  questa  isola.  E  bagnato  al 
S.  dal  mar  della  Sonda,  all'  O.  dallo 
stretto  di  Macassar,  e  limitato  al  N. 
E.  «lai  rcg.  di  Bony.  Attraversato  dal- 
la grande  riviera  Jompandam ,  alla 
imboccatura  di  questa  ev vi  il  porto 
principale.  11  calore  sarebbe  quivi  in- 
sopportabile se  non  venisse  mitigato 
dai  venti  del  Nord,  e  dalle  abbondan- 
ti pioggic  che  cadono  cinque  o  sei 
giorni  prima  del  plenilunio,  nei  due 
mesi  che  il  sole  vi  passa  perpendico- 
larmente. Le  produzioni  sono  quivi 
assai  variale  ;  gli  aranci,  cedri,  melloni 
d'acqua,  fichi,  ed  altre  frutta  eccel- 
lenti, maturano  in  ogni  tempo  dell'an- 
no ed  abbondantemente.  Vi  si  trova 
anche  il  pai  misto,  l'albero  a  pane,quelli 
del  cocco  e  del  cotone .  il  sagù ,  l'e- 
bano, ed  il  sandalo.  Vi  cresce  uua  spe- 
cie di  noce,  le  cui  noci  sono  più 
picc  di  quelle  di  Europa.  Si  fanno 
cuocere  colla  polpa  bianca  del  cocco, 
e  si  fabbricano  con  esse  delle  candele, 
che  danno  una  luce  buonissima.  So- 
rtovi molti  fiori;  la  bogna-genèmauro, 
ch'è  particolare  di  questo  regno,  sor- 
passa tutti  gli  altri  fiori  per  la  bellez- 
za dei  suoi  colori,  ed  il  suo  delizioso 
profumo;  se  ne  estrae  una  essenza  di 
cui  le  donne  fanno  un  grand'  uso;  la 
radice  della  pianta  è  impiegata  con  pro- 
fìtto contro  le  febbri  intermittenti,  co- 
muni ss  ime  nel  Macassar  nella  stagione 
piovosa.  11  riso  è  abbondante  in  que- 
sto paese,  dove  pur  si  raccoglie  della 
seta.  Sonovi  mandrie  di  buffali,  capre 
e  montoni.  Si  trovano  in  quantità  sci- 
tuie  grandissime,  alcune  delle  quali  si 
servono  dei  4  piedi,  e  le  altre  soltan- 
to di  quei  di  uietro.  Hanno  per  nemi- 
ci de'  serpenti  grossissimi.  Vi  si  vedo- 
no vari  uccelli  sconosciuti  alla  Euro- 
pa, e  trovatisi,  cosa  rara,  cave  di  bel- 
lissime pietre,  nelle  montagne,  oltre 
a  miniere  d' oro,  rame  e  stagno.  Si 
fabbricano  in  grande  quantità  stof- 
fe di  cotone  ,  delle  quali  una  parte 
si  tinge  in  colori  diversi ,  e  qualche 
stoffa  di  seta  cruda,  che  imita  benis- 
simo quelle  della  China.  Gli  abit.  a*- 
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sai  numerosi  vivono  in  villaggi,  la  rni 
popolazione  c  tempre  molto  eonsidc- 
«  .1  lulc.  Sono  grandi,  robusti,  ben  fatti, 
ed  agili  ;  astai  industriosi ,  amano  il 
lavoro ,  e  facilmente  sopportano  le 
fatiche.  La  loro  tinta  è  bruna,  ed  han- 
no il  naso  schiacciato:  devono  questa 
deformità,  oV  è  una  bellezza  ai  loro 
occhi,  alle  nutrici,  che  hanno  pure 
T  abitudine  di  bagnare  tutti  i  giorni 
i  fanciulli,  e  di  stropicciarli  coll'oglio 
onde  aiutare  la  natura  nel  loro  svi- 
luppo. Del  restante  la  educazione  di 
questi  popoli  è  austera;  air  età  di  5  o 
G  anni  i  fanciulli  maschi  delle  genti 
ricche  sono  posti  in  una  specie  di 
pensione,  temendosi  che  il  loro  co- 
raggio esser  possa  ammollito  dalla  tene- 
rezza dei  parenti,  e  non  ritornano  nel 
seno  della  famiglia  che  all'età  in  cui 
la  legge  loro  permette  di  ammogliar- 
si. 1  fanciulli  del  popolo  vanno  alla 
scuola  presso  i  sacerdoti  musulmani, 
ed  impanino  a  leggere,  scrivere,  e  far 
conti;  si  servono  per  la  scrittura  di 
lettere  arabe,  con  qualche  piccolissima 
diversità;  air  escir  della  scuola  s'in- 
segna agli  uni  a  fare  dei  panieri  di 
vinchi,  stuoie,  lavori  di  falegname,  di 
fabbro,  di  orefice,  ec  agli  altri  a  col- 
tivar la  terra  e  a  pescare.  Le  donne 
sono  allevate  dalle  loro  madri,  e  si  oc- 
ra pano  più  particolarmente  a  tessere 
il  cotone  e  la  seta,  di  cui  fanno  dei 
vestiti:  del  restante  s' insegna  loro  pu- 
re a  leggere,  scrivere,  ricamare,  cuci- 
re, ce.  L'  abbigliamento  degli  uomini 
consiste  in  una  specie  di  giubbone  che 
discende  loro  sino  alle  ginocchia,  ed 
in  un  pantalone  di  stoffa  leggera  :  i 
ricchi  si  servono,  pel  giubbone,  di 
broccato  d'oro  o  d'argento,  o  di 
panno  scarlatto,  bleu  o  verde,  che 
si  ritira  dalla  Earopa,  ed  i  laro  bot- 
toni sono  in  oro  bene  lavorato  ;  i 
pantaloni  sono  di  raso  rigato  di  mol- 
ti colori;  al  di  sopra  del  giubbone  è 
attaccata  una  cintura,  che  pei  ricchi 
è  di  seta  di  colore  cangiante,  e  le  cui 
estremità,  ricamate  io  oro  od  ar- 
gento, pendono  sino  alle  ginocchia. 
Allorché  le  persone  ricche  escono , 
pongono  al  di  sopra  del  loro  vestito 
un  picc.  mantello  di  mussola  che  ras- 
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somiglia  ad  Dna  cotta;  la  cintura  ser- 
ve a  portare  il  iris  o  pugnale  «li 
18  pollici  di  lunghezza,  la  scia  bla,  la 
borsa,  la  pipa,  il  tabacco,  il  betel  ed 
il  fazzoletto;  vanno  calzati  con  pia- 
nelle ricamate  e  portano  in  lesta  un 
picc.  berretto  di  seta  pure  ricamato 
in  oro  o  in  argento,  o  una  fascia  di 
stoffa,  come  quella  che  i  turchi  pon- 
gono sul  loro  turbante;  questa  ultima 
si   mette  d'ordinario  i  giorni  festi- 
vi; i  vecchi  ed  i  preti  la  portano  di 
continuo,  ed  hanno  pure  il  privilegio 
di  avere  una  lunga  barba,  mentre  gli 
altri  abit.  se  la  radono  interamente  : 
tutti  hanno  una  gran  cura  della  loro 
capigliatura.  Si  bagnano  spesso,  e  si 
ungono  il  corpo  con  una  pomata 
composta  di  grasso  di  montone  o  di 
oglio  di  cocco,  di  muschio  e  di  pol- 
vere di  legno  di  sandalo;  si  tagliano 
le  unghie,  che  tingono  di  rosso,  co- 
me tingono  con  ogni  cara  i  loro 
denti  di  nero,  verde  e  rosso,  essendo 
questa  una  bellezza  assoluta  per  essi. 
Le  donne  portano  delle  camicie  di 
mussola  con  maniche  corte  e  strette, 
un  pantalone  di  seta  che  discende 
sino  sotto  la  polpa  della  gamba,  e,  al 
di  sopra,  un  giubbone  di  tela  o  di 
mussola;  sanno  aricciarsi  i  loro  ca- 
pelli con  moli1  arte,  portano  pochi 
ornamenti  e  spesso  una  sola  catena 
d'oro  al  collo;  gli  uomini  ne  hanno 
molte.  Gli  schiavi  sono  poco  nume- 
rosi in  questo  regno,  eccettuato  pres- 
so i  grandi,  che  non  vanno  giammai 
alla  presenza  del  re  senza  la  scorta 
di  6o  a  8o  cavalieri  bene  armati  ;  le 
donne  dei  grandi  non  escono  mai 
senza  essere  seguite  da  un  certo  nu- 
mero di  donne,  e  portate  da  7  o  8 
schiavi  e  in  un  ricco  palanchino.  Nelle 
visite  che  si  fanno  mntualmenie  si 
presenta  un  tappeto  ed  un  cuscino 
per  sedere,  e  si  prendono  rinfreschi 
di  betel,  frutta,  liquori  e  sorbetti. 
Gli  abit.  di  Macassar  si  cibano,  in 
generale,  di  carni  bollite  o  arrostite 
con  il  condimento  di  molte  specierìe  ; 
essi  però  preferiscono  il  pesce  e  le 
frutta;  la  bevanda  ordinaria  è  il  vi- 
no di  palma  che  ubbriaca  assai  facil- 
mente. Si  mangia  sopra  tavole  all'  uso 
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turno,  e  >i  beve  iti  giro  in  grandi 
Uzze  di  cocco  o  d'argento;  il  the, 
la  limonata  aromatizzata,  il  sorbet- 
to, ec.  sono  pei  grandi,  che  prendo- 
no anche  caffè  e  cioccolate.  Si  'ma- 
stica del  betel,  e  dell'  arck  e  si  fuma 
da  per  tatto;  i  pranzi  di  famiglia 
sono  frequenti,  e  d'ordinario  assai 
allegri.  1  Macassari  amano' il  piacere, 
e  sono  di  facile  consorzio  e  di  una 
stabile  amicizia  ,  ma  dicotili  assai 
collerici  e  vendicativi  ;  le  loro  don- 
ne, che  poco  si  fanno  vedere,  sono 
caste  e  ritenute  ;  esse,  in  generale,  a- 
mino  la  danza  con  passione,  e  divi- 
dono anche  gli  uomini  con  esse  un 
Ini  piacere.  Gl'  istrumenti  di  cui  si 
servono,  per  tal  uso,  consistono  iu 
trombette,  tamburi,  e  in  una  spezie 
di  salterio,  che  non  è  mollo  armo- 
nioso. Amano  moltissimo  gli  esercizj 
guerrieri,  nei  quali  riescono  molto  de- 
stri, montano  benissimo  a  cavallo , 
tirano  bene  l'arco  ed  il  fucile,  pun- 
tano altresì  bene  il  cannone  e  maneg- 
giano abilmente  la  scinola  ed  il  kris; 
la  punta  di  questo  pugnale  è  sem- 
pre avvelenata.  Si  vanta  la  loro  a- 
biliià  a  lanciare  piccole  freccie  di 
bambù,  armale  di  un  denie  di  pe- 
sce cane,  col  mezzo  di  una  sarba- 
cana  di  6  a  7  piedi  di  lunghezza  ; 
si  pretende  che  con  quest*  arma  essi 
giungono  a  colpire  80  o  100  piedi  di 
distanza.  Gli  ahit.  di  Macassar  erano 
idolatri  alla  metà  dal  XVI  secolo  ;  il 
cristianesimo  vi  fu  da  prima  inlrodol 
lo,  ma  per  colpa  forse  dei  missionari 
non  potè  sostencrvisi.  1  maomettani  di 
Sumatra  vi  hanno  introdotto  il  cora- 
no, che  prese  poscia  fortissime  radici, 
mentre  i  Mao-cassa  ri  sono  fanatici 


to  quanto  i  Turchi,  e  sarebbe  adesso 
pericoloso  di  cercar  a  fare  fra  loro 
dei  proseliti  ;  ciò  non  ostante  «sii 
permettono  agli  Europei  il  libero  e- 
scrcizio  del  loro  cullo.  —  11  gov.  di 
Macassar  è  monarchico,  ed  i  re  vi  re- 
guano  da  10  secoli  ;  sono  essi  assoluti 
temuti  e  rispettali  dai  loro  sudditi. 
l.a  corona  è  ereditaria,  ma  i  fratelli 
del  re  gli  succedono  od  esclusione  dei 
suoi  figli.  L'armata, composta  di  i5,ooo 
:~i,  infanteria,  cavalleria  ed  arli-1 
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glierta,  è  armata  e  vestita  a 
governo;  ma  non  la  si  paga  che 
in  tempo  di  guerra.  La  bandiera  na- 
zionale è  bianca  e  rossa,  sparsa  di 
mezze,  lune,  fogliami  ed  uccelli,  ri- 
camali in  oro.  In  ciascun  circonda- 
rio, la  giustizia  è  amministrala  da 
un  giudice;  le  parli  trattano  le  cau- 
se da  loro  stesse.  Sonori  notai  pub- 
blici pei  diversi  atti,  e  sopra  tulio 
per  le  promesse  di  matrimonio,  che 
fanno  spesso  molli  anni  prima  i  padri 
e  le  madri  dei  giovanetti,  i  quali  non 
sono  però  uniti  che  a  i5  o  16  anni. 
I  Portoghesi  conobbero  Macassar  nel 
i5a5,  e  vi  formarono  alcuni  stabi- 
limenti pel  comm.  delle  specierie; 
vi  rimasero  sino  al  1G60,  alla  qual 
epoca  furono  scacciati  dagli  Olandesi*; 
oggi  gi>  stabilimenti  di  questi  ultimi 
vi  sono  in  uno  stato  poco  prospero. 
MACASSAR  o  MANGKASSAR,  Macos- 
sarà,  citlà  della  is.  Celebe,  capitale 
del  reg.  del  suo  nome,  con  uno  sta- 
bilimento olandese  ;  sia  sullo  stretto 
di  Macassar,  a  3 15  1.  E.  da  Batavia, 
in  una  pianura  fertile  e  bene  coltiva- 
ta, alla  imbocc.  del  Jompandam,  ove  i 
navigli  possono  giungere  sino  a  mez- 
za portata  di  cannone  dei  muri  della 
città.  Era  stala  assai  bene  fortificala 
dai  Portoghesi,  ma  gli  Olandesi  di- 
strussero una  parte  delle  sue  fortifica- 
zioni; però  la  rada  è  ancora  J>ene  di- 
fesa da  batterie  e  da  un  forte  olande- 
se dello  Rotterdam.  Le  strade  dirillc, 
larghe  e  assai  polite,  sono  fiancheg- 
giate da.  ciascun  lato  da  folli  alberi, 
che  vi  mantengono  una  deliziosa  fre- 
scura. L'anlMO  palazzo  del  re,  al- 
cune moschee,  ed  un  tempio  sono  i 
soli  edifizi  costrutti  in  pietra;  le  ca- 
se al  contrario  vedonsi  fatte  con  pez- 
zi di  legno  a  colori  diversi,  e  sì  ar- 
ti oziosamente  congiunti  insieme  che 
le  mura  sembrano  fatte  di  lavori  di 
tarsia  ;  e*se  hanno  da  i\  a  3o  piedi 
di  lunghezza,  sopra  18  di  larghezza, 
e  sono  tutte  sosteuule  da  elevate  pa- 
lafitte di  legno  di  ebano,  od  altri  le- 
gni durissimi  ;  non  avendo  scale  vi  si 
molila  con  quelle  a  mano,  che  si 
ritirano  durante  la  notte,  pel  Umore 
principalmente  di  ts»er  seguili  dai  ca- 
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ni,  che  gli  abit.  abboniscono  ;  hanno 
strette  finestre ,  chiuse  con  foglie 
di  alberi  o  con  tralci  di  fibre  di 
cocco;  i  letti  piatti  sono  coperti  di 
grandi  foglie  di  banano,  in  cui  V  ac- 
qua non  penetra  sì  facilmente.  Ve- 
donsi  botteghe  bene  fornite  di  mer- 
ci europee  e  delle  Indie,  e,  sulle 
piazze  mercati  bene  provveduti  di 
pesce  fresco,  di  bovi,  pelli,  selvaggiu- 
rae,  frutta  e  vino  di  palma.  Gli  Olan- 
desi v'  introducono  ogni  sorta  di 
merci  di  Europa,  ed  armi  da  fuoco  ; 
i  Chinesi  natikini ,  seterie,  zucche- 
ro ,  thè ,  porcellana ,  ec  Le  estra- 
zioni consistono  in  riso ,  chiovi  di 
garofolo,  noci  moscate,  sagù,  coto- 
ne, cera,  gusci  di  tartarughe,  ee.; 
gli  Olandesi  ritraggono  pure  gli  schia- 
vi per  le  loro  colonie  di  Java .  La 
sua  numerosa  popolazione  si  com- 
|H>ne  di  Olandesi,  naturali,  meticci  e 
Chinesi.  Era  an  tempo  un  ammasso 
di  povere  capanne.  GT  inglesi  s'im- 
padronirono dello  stabilimento  di  Ma- 
cassar  nel  1810,  e  non  lo  restituirono 
agli  Olandesi  che  nel  1814. 
MAGASSI,  popolo  delT  Africa.  Fedi 
Makossi. 

M  AC ASS1PE,  riviera  del  Brasile,  che  ha 
origine  nel  N.  O.  della  prov.  di  Alato- 
Grosso,  entra  nella  prov.  di  Para,  e  si 
congiunge  al  Madeira,  alla  riva  destra, 
fra  IVaraary  e  la  Jeuparana,  dopo  uu 
corso  di  circa  5o  leghe. 

MACAI UTEI,  popoli  dell'Africa,  nel- 
la Pentapoli,  secondo  Tolomeo  abitan- 
ti sulla  montagna  Velpi. 

MACAU,  bor.  di  Fr.,  dipart  della  Gi- 
ronda,  circond.  e  a  4  I.  N.  da  Borde- 
aux, cani,  e  a  al.  ij3  N.  da  Blanque- 
fort,  presso  l'is.  del  suo  nome,  forma- 
ta dalla  Garonna.  Vi  si  raccoglie  ot- 
timo vino,  e  conta  1,800  abitanti. 

MACAYE,  città  della  Senegamhia.  Vtdi 

MAK.AIC. 

MACBENA,  antica  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda. 

MACCABU,  riviera  del  Brasile,  prov.  di 
Bio-de-Janeiro,  distr.  di  Goytacazes. 
Ha  la  sua  sorgente  alla  serra  do  Sal- 
vador, e,  dopo  un  corso  tortuoso  di 
circa  i5  1.  al  S.  E.,  si  getta  ucl  lago 
Feia,  alla  riva  occidentale. 
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MACCAGNO,  distr.  del  reg.  Lom-Ven  ., 
nella  parte  N.  O.  della  prov.  di  Como. 
Ha  17  comuni,  e  5,700  abit.,  e  Mac- 
cagno  Superiore  n'è  il  capoluogo. 

MACC  AGNO-SUPERIORE,  vili,  del  reg, 
Lom.-Ven. ,  prov.  e  a  8  1.  ip  N.  O. 
da  Como,  e  a  4  O.  N.  O.  da  Lugano, 
capoluogo  del  distr.  di  Maccagno,  sitila 
riva  orient.  del  lago  Maggiore.  Vi  si 
raffina  del  sale. 

MACCA HÈ  o  MACAHÈ  riviera  del  Bra- 
sile, prov.  di  Rio-de-Janeiro.  Ha  ori- 
gine nella  serra  dos  Orgaos,  scorre  al 
S.  E.  |  separando  il  distretto  di  Goy- 
tacazes da  quello  di  Cabo-Frio,  e  sì 
getta  nell'Atlantico,  al  aa°  aa'  di  Ut. 
S.  e  43°  5o'  di  long.  O.,  dopo  un  cor- 
so tortuoso  di  circa  i5  leghe. 

MACCACUE  o  MACACHK,  bor.  del 
Brasile.  Vedi  Joao  db  Maccahb'  (s.). 

MACCALUBA  0  MACALUBA,  montagna 
della  Sicilia,  prov.  e  distr.  di  Gìrgenli, 
fra  Aragona  e  Girgenli.  Non  ha  che 
5o  tese  di  altezza,  e  di  forma  roton- 
da, con  un  piano  elevato,  e  di  aspetto 
triste  e  spiacevole  per  la  sua  nudità. 
Vomita  del  fango ,  senza  odor  nè  sa- 
pore, mediante  una  immensa  quantità 
ìli  picc.  crateri.  Nella  ultima  eruzione 
del  181 1,  le  colonne  di  fango  che  s'i- 
nalzarono, a  quasi  10  piedi,  da  lutti 
questi  picc.  vulcani,  formavano  uno 
spettacolo  singolare;  questa  eruzione  fu 
preceduta  da  violenti  scosse. 

MACC  AREA,  contrada  della  Tessaglia, 
al  di  sopra  di  Farsaglia,  secondo  POr- 
telio  e  Stefano  di  Bisanzio. 

MAC-CARTHY,  ìs.  del  Cambia,  nella 
Senegarnbia,  al  i3°  35'  di  lai.  Y  e 
170  5'  di  long.  O.  Ha  a  1.  di  lunghezza. 
Evvi,  nella  parte  sellcntr.,  il  forte 
Giorgio  degli  inglesi,  ed  uu  villa  giù- 
abitato  da  indigeni. 

MACCASTORNA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  c  Crema,  dislr. 
di  Codogno. 

MACCES,  città  della  tribù  Dan,  secondo 
il  terzo  libro  dei  Re,  credula  da  Cal- 
me t  la  stessa  che  Mach  ics. 

MACCHI AVALFORTORE,  bor.  del  reg. 
di  Napoli ,  prov.  del  Sannio,  dislr.  e 
a  5  I.  i|a  E.  da  Campobasso,  cani,  c 
a  1  I.  ip  S.  S.  E.  da  S.-Elia.  Evvi 
uu  ospizio  e  4  chiese.  Vi  si  lieuc  u- 
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ni  fiera  di  due  giorni  in 
ta  3,000  abitanti. 
MACCl,  popoli  della  Libia 
piede  del  monte  Girgirù, 
torneo. 

M  VCCI  ASC  A.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven 

Xrov.  e  distretto  di  Como. 
CCIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
e  dutretto  di  Como. 
MACCLESF1ELD,  città  della  Ingh.,  con 
tea  e  a  ìa  I.  E.  N.  E.  da  Chester  * 
a  6  1.  S.  S.  E.  da  Manchester,  hun 
dred  del  suo  nome ,  in  un  paese  sel- 
vaggio, chiamato  Foresta  di  Maccles- 
fieKl,  e, sul  pendio  di  una  mont.  sco- 
scésa. È  attraversata  nella  sua  parte 
inferiore  da  un  ramo  del  Bollio.  In 
generale  assai  bene  fabbricata ,  ha  4 
strade  principali.  I  suoi  più  osserva 
bili  edititi  sono  la  chiesa  fondata  di 
Edoardo  I  nel  127},  e  quella  fonda- 
ta net  1775  da  Carlo  Roe,  in  cui  Te- 
desi  il  sepolcro  in  marmo  del  suo  fon 
datore.  Vi  sono,  inoltre,  6  templi  pei 
dissidenti,  molte  case  di  carità,  ed  una 
gr.  scuola  fondata  da  Eduardo  VI  e 
riccamente  dotata.  Aveva  un  tempo 
delle  fabb.  di  bottoni,  di  stoffe  e  di  se 
ferie  la  cui  attività  è  ora  mollo  diminuì 
ta  ;  quelle  di  tessuti  di  cotone  che  vi 
erano  diminuite,  presero  da  qualche 
tempo  un  grande  accrescimento.  Vi 
si  tiene  un  mercato  ogni  martedì  e 
sabato,  e  5  annue  fiere.  Conta  17,700 
abit ,  avendone  87,500  l' hundred  di 
tal  nome.  Si  scavano  presso  questa  cit- 
tà miniere  di  carbone  e  cave  di  lava- 
gna e  di  pietra  da  fabbrica. 
MAC-CLUER,  baia  sulla  costa  occid. 
della  Nuova-Guinea,  verso  a°  di  lat 
S.  e  i3o°  di  long.  E.  Ha  circa  i5  1 
di  larghetta  al  suo  ingresso  ,  e  35  I 
di  profondità. 
MACCOCALINGI,  antichi  popoli  del- 
-  V  India,  soprannomati  Brachmaui,  co- 
me tanti  altri.  Plinio  ne  fa  menzione. 
MAC-COMB,  contea  degli  Slati -Uniti, 
nel  S.  E.  del  terrìt.  di  Michigan.  Ha 
per  capoluogo  Mount-Clement. 
MAC-CONNELS  VILLE,  comune  degli 
Stati-Uniti ,  stalo  di  Ohio,  capoluogo 
dell»  contea  di  Morgan,  a  aa  I.  E.  S. 
E.  da  Columbus,  *ulla  riva  sinistra 
del  Muskinguni.  > 
Tom.  HI.  F.  II. 
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MACCONAGO,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 

prov.  e  distr.  di  Milano. 
MAC-CRACKTN,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nel  S.  O.  dello  stato  di  Kentucky 
E'  bagnata  air  E.  del  Tennessee. 
MACCURAJ,   popoli  della  Mauritania 
Ceseriense',  secondo  Tolomeo,  che  li 
situa,  insieme  coi  Nacuentii  ed  i  Mr- 
ceni,  al  piede  delle  mont  Goraphi. 
MACOONALD,  forte  delT  is.  di  Ceylan, 
distr.  di  Auvab,  presso  al  monte  Do- 
danatu-CapeUa  e  a  i3  1.  8.  S.  E.  da 
Candy,  nella  grande  e  sertile  valle  di 
Parnegammè,  a  3,ooo  piedi  al  di  so- 
pra del  livello  del  mare. 
MAC-DONUGH,  città  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  Luigiana ,  parrooc.  di  Jeffer- 
son, sulla  riva  sinistra  del  Miasissipi, 
ih  faccia  di  La  Nuova  -  Orleans.  Ha 
strade  assai  larghe  e  bene  distribui- 
te,1 delle  piatte,  spatiosi  pubblici  pas- 
seggi, un  bacino  ed  un  canale  che, 
dopo  aver  attraversala  la  città,  comu- 
nica col  fiume.  —  Mac-doftugh  sem- 
bra destinalo  a  divenire  il  principi 
porto  pei  vascelli  che  frequentano  La 
Nuova-Orleans  ;  essi  sono  difesi  dai 
colpi  di  vento  e  dagli  oragani. 
MAC-DOWAL,  torte  dell' is.  di  Ceylan, 
distr.  di  Matellè,  a  5  1.  N.  da  Candv, 
MAC-DUFF ,  bor.  e  porto  sulla  Scoila, 
contea',  presbiterio  e  »  ips  1.  E.  da 
Banff,  sulla  baia  di  questo  nome,  pres- 
so e  all'È,  de  Ha  imbocc.  del  Doveran. 
È  assai  bene  fabbricato  e  bene  di- 
stribuito; il  porlo,  migliorato  di  re- 
cente, è  attualmente  uno  dei  più  si- 
curi del  goli  i  -  di  Murray  ;  i  navigli 
che  ad  esso  appartengono  sono  prin- 
cipabnente  impiegati  nel  comm.  del 
Baltico  ed  iu  quello  che  si  la  con 
Londra. 

.MALI  .  città  ani.  dei  Celti,  secondo  Ste- 
fano il  geografo,  che  però  non  dà  al- 
atilo schiarimento  sulla  sua  precisa  po- 
sizione. 

MACECOÌ  (REGNO  DI),  nella  Guiuea 
inferiore.  Vedi  Akziro. 

MACEDA,  città  reale  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda,  secondo  Giosuè. 

MACEDONI,  popoli  che  sembrano  aver 
avuto  molti  relationi  coi  Traci  ;  ma 
siccome  i  Greci  li  ri  sguarda  va  no  co- 
me barbari,  c  clic  quindi  pochissimo 
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con  cui  comunicavano,  così  sa  ne 
hanno  incerte  uozioni.  Vrobabiluientc 
condouero  per  lungo  tempo  una  vi-* 
t d  tei vaggid,  cosicché  la  luta  «lei  lo- 
ro re  non  rìsale  che  all'anno  807 
prima  di  C.  C,  allor  quando  Canino 
molilo  sul  trono.  Secondo  Giustino. 
c|uesto  principe  era  il  capo  di  una 
colonia  di  Argieni,  che,  colla  forza  del- 
l'armi,  ai  stabili  in  questo  paeae,  e 
che  si  dicevano  discendenti  da  Ercole. 
Si  aggiunge  che  il  vincitore  si  con- 
dusse con  tanta  moderazione,  che  con- 
ciliassi l'amicizia  dei  popoli  vinti,  e 
col  loro  ajulo  pervenne  ad  estendere 
le  sue  conquiste.  —  Niente  essendosi 
conservato  di  preciso  sulla  primitiva 
lingua  dei  Macedoni,  alcuni  autori  di- 
cono ch'era  tanto  diversa  dalla  lin- 
gua greca,  che  i  Cresi  ed  i  Macedoni 
non  s'intendevano  che  col  favore  di 
un  interprete.  —  Quantunque  fossero 
governati  da  un  re,  conservarono  pe- 
rò molta  liberta,  talché  Luciano  chia- 
ma i  Macedoni  uomini  liberi.  Doven- 
doci pronunziare  una  sentenza  di  mor- 
te, la  causa  era  trattata  davanti  l'ar- 
mata, se  si  era  in  campagna,  o  innan- 
zi al  popolo,  in  città.  11  trono  eredi- 
tario rimase  nella  famiglia  di  Canino, 
sino  alla  strage  di  essa,  ma  non  era 
sempre  il  maggiore  dei  figli  che  suc- 
cedeva ;  la  nazione  poteva  fare  un'al- 
tra scelta.  —  La  disciplina  militare 
pervenne  ad  un  alto  grado  di  perfe- 
zione in  Macedonia,  sotto  il  regno  di 
Filippo.  Oltre  le  truppe  nazionali  v'e- 
rano d'ordinario  vari  corpi  ausiliari, 
e  le  prime  si  dividevano  in  tre  corpi. 
Il  più  terribile  era  la  falange;  lun- 
ghe picche  formavano  l' armatura  . 

—  I  Macedoni  adoravano  molte  divi- 
nila, e  particolarmente  Ercole  e  Dia- 
na; erano  superstiziosi  quanto  i  Greci. 

—  L'anno  dei  Macedoni  era  comnn. 


Macedoni  era  compo- 
sto ili  ia  mesi,  ma  non  sono  gli  au- 
tori d'  accordo  sul  numero  dei  giorni 
di  cui  componevasi  ciascun  mese,  il 
primo  dei  quali  chiamavasi  Dius.  Sem- 
bra che  l'anno  incominciasse  presso 
a  [kjco  all'equinozio  autunnale.  —  I 
Macedoni,  quanto  sobri  nelle  abituali 
loro  maniere  di  vivere,  erano  altret- 
tanto magnifici  mi  pubbUci  festini.  1 
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giovani  potevano  venire  presso  il  re 
i&tesso  a  prender  posto  in  questi  fe- 
stini, purché  avessero  ucciso  un  cigna- 
le colle  proprie  armi.  —  Come  ai  dis- 
se, la  storia  dei  Macedoni  non  risale 
oltre  il  regno  di  Carano  eh*  ebbe  7 
successori,  ma  offerendo  pochissimo 
interesse ,  si  può  dire  ebe  il  regno 
di  Amyntas,  dopo  di  questo,  sia  sta- 
to il  più  clamoroso.  Sotto  di  questo 
prìncipe,  Dario,  volendo  portar  le  sue 
armi  contro  i  greci  di  Europa,  inviò 
ambascia  lori  al  re  macedone  per 
chieder  soccorsi ,  ma  questi  avendo 
insultato  II  donne  che  comparvero  al- 
la fine  del  pranzo  dato  per  festeg- 
giarli, furono  tutti  assassinati.  Que- 
sta scena  di  sangue  avrebbe  avuto 
conseguenze  terrìbili  pei  Macedoni,  se 
il  prìncipe  Alessandro  non  aveva 
la  destrezza  di  guadagnare  il  co- 
mandante delle  truppe  che  si  spedi-  . 
vano  contro  suo  padre.  Babaris  dive- 
nuto amoroso  delia  sorella  di  Alessan- 
dro, prestassi  a  tutto  onde  guadagna- 
re la  sua  mano,  ma  la  Macedonia  fi- 
nì per  divenire  tributaria  dei  re  di 
Persia.  —  Da  questo  reg.  la  istoria 
dei  re  Macedoni  incomincia  ad  esser 
legata  con  quella  delle  altre  potenze 
della  Grecia.  Si  vedono  i  re  estendersi 
insensibilmente  all'È,  ed  all'O.  del 
loro  paese.  La  prudenza  di  Perdica 
I  preparò  il  reg.  di  Filippo  li.  Non 
è  qui  possibile  di  sviluppare  tutt'i 
mezzi  posti  in  opera  dalla  politica 
destra  ed  ambiziosa  di  questo  prin- 
cipe, ne  di  seguire  Alessandro  suo  fi- 
glio nel  rapido  corso  delle  sue  con- 
quiste. Basterà  il  dire,  che  dopo  un 
reg.  di  circa  ia  anni,  i  suoi  slati  fu- 
rono divisi  fra  i  suoi  generati.  Filippo 
Arideo  tu  riconosciuto'  per  successore, 
ma  l' ambizione  degli  altri  prìncipi  gli 
tolse  la  maggior  parte  degli  stali  paterni. 
1  suoi  successori,  dopo  molte  guerre 
di  distruzione  coi  principi  che  regna- 
vano in  Asia,  finirono  per  aver  guer- 
ra coi  Romani,  vi  succooibctlero,  Per- 
seo fu  condotto  vinto  a  Roma,  e  poco 
dopo  la  Macedonia  fece  parie  dell'im- 
pero romano. 
MACEDONIA,  parte  considerabile  della 
Grecia,  presa  nella  sua  maggiore  e- 
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stentiooe,  e  che  portò  un  tempo  di- 
versi altri  no/ni,  come  quelli  di  Ge- 
mcnia,  Migdonia  ,  Peonia  ,  Edoma  , 
Pieria,  Ematis,  ec.  antica  ««de  di  una 
famosa  monarchia.  1  suoi  limiti  molto 
variarono,  come  la  sua  estensione,  ad 
epoche  diverse,  e  la  Macedonia  fu 
qualche  volta  confusa  anche  con  la 
Tessaglia.  I  suoi  confini  antichi  erano, 
air  oriente,  V  Oceano  ed  il  mare  E- 

F»;   air  occidente  il  mar  Jonio  e 
Adriatico;  al  settentr.  le  montagne 
della  Mesia,  e  al  mexzodì  V  Epiro  e 
la  Tessaglia,  che  alcuni  pongono  al- 
tresì con  la  Tracia  nella  Macedonia, 
ivi  tempo  ch'era  considerata  come 
una  possente  monarchia  sotto  Filippo 
ed  Alessandro  il  Grande.  Sotto  Gi- 
rano, fondatore  di  questo  impero,  era 
limitata  la  Macedonia,  all'È.,  dalla  Fio- 
ttile e  la  Pieria  ;  all'O. ,  dai  Lincei!  j 
e  gli  Oresti ,  al  S.  dalle  montagne 
della  Tessaglia,  ed  al  N.  dalla  Miglio- 
ri ia  e  dalla  Pelagonia.  Dacché  il  va- 
lore e  la  prudenza  de'  suoi  re  la  por- 
tarono ad  un  alto  punto  di  splendore 
e  di  gloria,  vi  si  contavano  sino  a 
i5o  popoli  diversi,  fra  i  quali  i  più 
rinomati  nella  storia  furono  i  Tau- 
lanti,  gli  Eljmioti,  i  Dessareti,  i  Mi- 
gdonii,  i  Bissiti,  gli  Edonii,  ec.  Pres- 
soché tutti  i  fiumi  della  Macedonia 
avevano  le  loro  sorgenti  nella  parte 
settentr. ,  da  dove  venivan  quasi  tntti 
a  riunirsi  in  fondo  del  golfo  Ter- 
mico. I  più  consid.  dir  si  possono 
l' Halìacmon,  V Astrae  tu,  YErigon, 
V  Axius,  il  PontuSy  lo  Strymon^  il 
Peneo,  ec  Fra  le  mont.  erano  le  più 
consid.  e  nominate  V  Olimpo,  il  Pe- 
lìon,  r  Ossa,  il  Pindo,  1'  Athos,  il  Bo- 
ras,  lo  Scomius,  il  Tornami,  il  Citius, 
lo  Stymphe  ed  il  Cambuni .  Si  tro- 
vavano pur  anco  alcune  lunghe  ca- 
tene, che  cstendevansi,  dal  N.  al  S. , 
nella  parte  orientale.  Fra  le  principali 
città  nominar  si  devono  Pella,  Dyr- 
rachium,  Apollonia,  Edessa ,  Tessa- 
lonica,  Larissa,  Lissus,  ec.  oltre  a 
laute  altre,  contandosi  che  questo  re- 
gno ne  contenesse  sino  a  i5o,  numero 
che  corrisponde  ■  quello  dei  diversi 
popoli  che  P  abitavano.  Questo  reg., 
nei  suoi  principi  debole  e  rinchiuso 
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fra  i  suoi  limiti  naturali,  fa,  per  qua- 
si 4  lecoti,  il  giuoco  dei  Greci,  dei 
Peonj  e  dcgl'  lllirj.  Allorché  Filippi* 
ebbe  conquistata  una  porzione  della 
Tracia  e  della  lllirìa,  il  regno  di  Ma- 
cedonia incominciò  a  divenir  celebre 
nella  storia.  Si  estese  allora  dal  mare 
Adriatico  sino  allo  Strimone,  o  per 
meglio  dire  imperò  nella  Grecia  ;  in- 
fine era  riservato  ad  Alessandro  suo 
figlio  di  aggiungere  alla  Macedonia, 
non  solo  1  intera  Grecia ,  ma  pur 
anco  tutta  1'  Asia,  ed  una  considera- 
bile porzione  dell'  Africa.  In  tal  mo- 
do, per  le  conquiste  di  questo  gran- 
d'uomo  inai zosii  r  impero  macedo- 
nico sulle  rovine  immense  di  tanti 
regni  e  di  greche  repubbliche,  e  gli 
avanzi  della  loro  gloria  procnraio- 
no  un  nome  singolare  a  dei  barbari 
ch'erano  stati  per  lungo  tempo  tribu- 
tari dei  soli  Ateniesi .  —  Quasi  tutti 

Sii  autori  si  accordano  nel  lare  il  fon- 
atele dell'antico  reg.  dei  Macedoni 
quel  Carano,  discendente  di  Ercole, 
che,  uscito  dal  Peloponneso  8o5  an- 
ni prima  di  G.  C. ,  sorprese  Edessa, 
e  incominciando  da  tale  conquista 
fece  la  guerra  a' suoi  vicini,  finché 
lasciando  questo  nuovo  regno  ali.» 
sua  posterità,  essa  ne  godette  Iran- 

Guidamente  sino  a  Perdicca,  il  cui 
glio  legittimo  fu  ucciso  da  Arche- 
lao, suo  bastardo,  a  cui  Cratero  tol- 
se la  vita.  Oreste ,  altro  bastardo 
di  Perdicca,  fu  assassinato  dal  suo 
tutore  Aeropo,  il  cui  figlio ,  Pan- 
sania,  dopo  il  regno  di  un  inno, 
fn  scacciato  da  Aminta,  figlio  di  Fi- 
lippo, ch'era  fratello  di  Perdicca  li, 
e  discendente  di  Carano.  Le  guerre 
fra  Pausarne  e  li  Cara  ria  idi  non  fi- 
nirono sino  a  che  Perdicca  IH,  figlio 
di  Aminta,  non  ebbe  vendicata  la 
morte  del  fratello  Alessandro,  ucci- 
dendo Pausania.  Perdicca  HI  lasciò 
Aminta  HI  sotto  la  tutela  di  Filippo, 
figlio  di  Aminta  li,  <  «O  del  pupillo. 
Questo  giovane  priucipe  morendo  non 
lasciò  che  nna  figlia,  la  quale  in  se- 
conde nozze  fu  maritata  a  Cassandra; 
Filippo  s' impadroni  dello  stato,  e  lo 
lasciò  ad  Alessandro  il  Grande  suo  fi- 
glio. Dopo  la  morte  di  questo,  nella 


6?6  MAC 

cui  persona  incominciò  e  finì  la  uni- 
versale monarchia  dei  Greci,  Antipa- 
Iro  ritenne  il  governo  della  Macedo- 
nia e  di  tutta  la  Grecia  ,  sotto  Per- 
dio», Ebbe  per  successore  Cassandra, 
suo  figlio,  che  fece  morire  la  regina 
Olimpia,  vedova  di  Filippo,  e  Ales- 
sandro figlio  postumo  del  Grande  A- 
lessandro.  Egli  persuase  a  Polisperco- 
ne  di  disfarsi  altresì  di  Ercole,  altre 
figlio,  di  Alessandro,  e  gli  lasciò  il  Pe- 
loponneso, ritenendo  per  si  il  restan- 
te della  Grecia  colla  Macedonia. 
Cassandra  successe  Filippo,  suo  figlio, 
e  dopo  la  morte  di  questo,  Antipalro 
ed  Alessandro,  fratello  di  Filippo,  si 
divisero  il  regno.  Antipatro  uccise  la 
madre,  ed  essendo  stato  scacciato  da 
Alessandro,  ritirassi  presso  Lisimaco, 
suo  suocero,  che  lo  fece  uccidere.  A 
lessandro  aveva  chiamato  in  soccorso 
Pirro,  re  di  Epiro,  e  Demetrio,  figlio 
di  Antigono,  re  di  Siria,  contro  suo 
fratello;  ma  la  diffidenza  essendo  fra 
loro  insorta,  Demetrio  fece  uccidere 
Alessandro,  e  si  rese  padrone  della 
Macedonia,  che  lasciò  ad  Antigono  suo 
figlio,  il  quale  ne  fu  due  volte  scaccia 
to.  Fra  esso  e  Demetrio  li,  suo  figlio, 
Lisimaco,  che  aveva  comandato  sotto 
Alessandro,  e  che  poscia  era  slato  fat- 
to governatore  della  Tracia  da  Per- 
dicca,  regnò  cinque  'anni  in  Macedo- 
nia, e  poscia  Alessandro  in  Epiro.  De- 
metrio ricuperò  la  Macedonia  sopra 
Alessandro,  e  lasciò  Filippo,  suo  figlio, 
sotto  la  tutela  di  Antigone ,  suo  fi- 
glio bastardo,  che  usurpò  il  regno  del 
pupillo.  Filippo  ritrovo  il  mezzo  di 
riconquistar  il  suo  stato,  e  governol- 
lo  sino  a  che  Perseo  Io  fece  morire , 
dopo  aver  pure  fatti  uccidere  i  fratel- 
li. Questo  Perseo,  ultimo  re  di  Mace- 
donia, fu  vinto  e  preso  dai  Romani, 
sotto  Paolo  Emilio  loro  generale,  con 
Filippo  ed  Alessandro  suoi  figli,  l'an- 
no 586  deHa  fondazione  di  Roma. 
Filippo  morì  in  prigione,  ed  Alessan- 
dro non  ebbe  per  sussistere  che  il 
travaglio  delie  proprie  mani.  I  prin- 
cipali dello  slato,  che  potevano  ecci- 
tare turbolenze,,  furono  condotti  a 
Roma,  ed  i  Macedoni,  dopo  tanti 
ni  d»  gloria,  sudditi  degli  impera 
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romani,  e  degli  imperatori  greci,'  pas- 
sarono sotto  il  domìnio  dei  Turchi , 
che  si  resero  padroni  di  tutta  la  Gre- 
cia. Quest'  antica  famosa  contrada  for- 
ma adesso  la  parte  occid.  della  prov. 
turca  di  Romelia,  ed  è  compresa  fra 
la  catena  del  Ralkan  al  N.,  la  catena 
Ellenica  all'  O.,  i  monti  Volutza,  l'O- 
limpo e  r  Arcipelago  al  S.,  ed  il  Ca- 
rasu  o  Mesto  air  E.  Essa  forma  li 
sangiaccati  di  Uskop,  di  Ghiuslendil, 
di  Monattir,  di  Salonìchi,  e  la  par- 
te occid.  di  quello  di  Gallipoli.  L'aria 
vi  è  salubre,  ed  il  suolo  fertile,  special- 
mente in  biade,  vini,  olio,  cotone,  ta- 
bacco, legname,  frutta,  tranne  qualche 
distretto  incolto.  Ebbe  un  tempo  mi- 
niere di  oro  e  di  argento.  Salonichi 
li1  è  il  capoluogo,  ed  è  governata  da 
un  pascià  che  quivi  risiede.  Si  estende 

K7ao  m.  q.  ed  ha  circa  700,000  a- 
inti.  1  fiumi  Stri  mone,  Vardari  e 
Vislritza,  bagnano  questo  paese,  ove  si 
alleva  una  quantità  di  pecore,  la  cui 
lana  è  pregiala.  —  I  Turchi  chiama- 
no la  Macedonia  propria,  Magdonia. 
MACEDONIA  SALUTAR1S.  Il  console 
Paolo  Emilio,  fatta  avendo  la  conqui- 
sta della  Macedonia,  sotto  Perseo,  suo 
ultimo  re ,  divise  questo  regno  in 
quattro  regioni.  La  seconda  fu  chiama- 
mala  Salutari*,  a  cagione  delle  sue 
acque  minerali,  ed  cstcndevasi  nella 

Erte  superiore  della  Macedonia ,  dal 
:o  delle  mont.  che  separavano  que- 
sta prov.  dalla  Mesb  supcriore  o  Dar- 
dania.  Stava  sorto  la  metropoli  di  Sa- 
lii, e  comprendeva  8  città. 
MACEDONIA  (MARE  DI)  o  MARE  MA- 
CEDONICO, secondo  Tito  Livio,  era 
le  porzione  del  mare  Egeo  che  ba- 
gnava le  coste  di  questo  regno,  chia- 
mato poscia  mare  di  Tessahniea. 
MACEDONICO,  porto  della 
sul  golfo  Persico,  in  vicinami 
go  chiamato  Alexandri-ara. 
MACE1RA,  is.  dell'oceano  indiano.  Ve- 
di Mazeika. 
MACELLA,  antica  citta  d'Italia,  chiama- 
ta anche  Macalla,  posta  da  alcuni  nel- 
la Calabria,  e  menzionata  da  Tito-Li- 
vio e  Polibio,  che  la  pongono  nella 
e  nell'interno  di  quésta  is-,  *c- 
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MACELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò  v.  di  Padova,  diitr.  di  Montagnana. 

MACER,  fi.  del  reg.  di  Tripoli,  in  Afri- 
ca, che  sbocca  nel  mare,  a  8  L  E.  da 
Lebida. 

MACERATA,  delegazione  degli  Stati  del- 
la Chiesa,  confinante  al  N.  colla  dele- 
gazione di  Ancona,  all'  O.  con  quelle 
di  Urbino  e  Pesaro,  e  di  Perugia,  al 
S.  O.  con  quella  di  Camerino ,  al  S. 
E.  con  l'altra  di  Fermo,  ed  all'È,  col 
mare  Adriatico.  Ha  18  1.  di  lunghez- 
za dall'E.  airi).,  10  1.  nella  sua  più  gr. 
larghezza,  e  io5  1.  q.  Questo  paese  è  ap- 
poggiato, all'È.,  alla  retta  degli  Apenni- 
ni  che  estendono  le  loro  ramificazioni 
sino  al  mare;  il  monte  S.  -  Vicino  è  u- 
no  dei  punti  li  più  osservabili.  Le  ri- 
viere principali  sono  l'Esina,  il  cui  cor- 
so superiore  irriga  la  parte  occid.  della 
prov.,  il  Musone,  che  scorre  sul  Un 
della  delegazione  di  Ancona,  e  la  Po- 
tenza ed  il  Unenti,  che  ne  attraver- 
sano la  parte  orientale;  tutti  questi 
corsi  d'acqua  sono  tributari  dell'Adria- 
tico. Il  dima  è  quivi  sano  e  temperato 
I  versato)  delle  moni,  vi  offrono  un 
suolo  fertile  e  bene  coltivato  in  grani 
legumi,  vini,  oglio,  frutta  e  canape;  le 
moni,  sono  assai  boschive.  Vi  si  alle- 
va una  quantità  di  bestiame,  e  si  e 
sporta  lana,  mele  e  cera.  Conta  182,000 
abitanti.  —  Questa  delegazione  ha  per 
capoluogo  la  città  dello  stesso  nome 
Essa  formava  nel  reg.  d'Italia  una 
parte  dei  due  dipart.  del  Musone  e 
del  Tronto. 
MACERATA,  dttà  degli  Stati  della  Chie- 
sa, capoluogo  di  ddegazione,  a  8  I.  S. 
da  Ancona  e  a  40  1.  N.  N.  E.  da  Ro- 
ana, sopra  un'alta  raont.  da  dove  si 
gode  di  una  vista  deliziosa  sulla  pia- 
nura e  sull'Adriatico,  e  al  coi  piede 
«corre  il  Olienti.  E  sede  di  un  vesco- 
vo suffraganeo  dell'arcivescovo  di  Fer- 
mo, di  una  corte  di  appello,  da  cui 
dipendono  le  prov.  di  Ancona,  Ascoli, 
Camerino,  Fermo,  Macerata,  Urbino 
e  Pesaro,  e  di  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza  per  tutta  la  provincia. 
L'aria  vi  è  viva  e  pura  in  estate,  ma 
freddissima  nell'inverno.  Ha  un  ar- 
cuilo murato  e  6  porte,  una  delle  quali, 
la  Porta  Pia,  ha  la  forma  di  un  ar- 
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co  di  trionfo.  Le  strade  sono  larghe, 
diritte,  bene  lastricate,  ed  in  generale 
adorne  di  belle  case,  e  di  molti  bei 
palazzi.  SonOvi  diverse  piazze;  quella 
nel  centro  della  città,  quantunque  ir- 
regolare, è  grande,  e  ornata  di  qualche 
bell'edilìzio,  e  fra  gli  altri  della  catte» 
drale,  del  palazzo  del  delegato,  e  del 
teatro.  Indipendentemente  dalla  catte- 
drale, vi  si  contano  6  chiese  che  con- 
tengono dei  quadri  di  pregio,  i3  co- 
venti,  5  dei  quali  di  donne,  e  due 
società  letterarie,  ad  una  delle  quali, 
quella  detta  dei  t'alenali,  il  Tasso  sot- 
topose il  suo  famoso  poema,  e  di  cui 
il  Caro  ed  il  C rese im beni,  fondatori 
dell'Arcadia,  furono  membri.  La  sua 
antica  università,  fondata  nel  1290* 
rinnovata  nel  1  j.'jo,  fu  abolita,  ma  se- 
condo una  nuova  costituzione  di  Leo- 
ne XII,  se  ne  stabili  una  secondaria, 
ove  s'insegna  teologia,  filosofia  e  me- 
diana. La  industria  ed  il  comm.  so- 
no quivi  poco  importanti  ;  e  tranne  i 
panni  ed  altri  generi  pel  suo  consumo, 
il  principal  traffico  consiste  in  seta  e 
bestiami.  Vi  si  tiene  un  mercato  setti- 
manale nei  giorni  di  mercordì  e  saba- 
to, e  fiera  di  un  giorno,  il  martedì 
dell'Ascensione,  e  di  due  giorni,  il  3 1 
agosto.  Conta  1 3,000  a  bit.,  fra  i  quali 
vanta  molle  nobili  famiglie.  Si  crede 
fabbricata  tulle  rovine  dell'antica  At- 
tici o  Helvia  Ricino ,  città  distrutta 
dai  Goti,  e  che  sorgerà  nella  pianura 
dove  esistono  i  ruderi  di  un  vasto 
teatro.  Sotto  il  regno  d'Italia,  era  il 
capoluogo  del  dipart.  del  Musone.  Si 
tenne  a  Macerata  un  sinodo  nel  161 5. 
MACERATA-FELTRIA  o  MACERATA 
DI  MONTE-FELTRO,  bor.  degli  Stati 
della  Chiesa,  delegazione  di  Urbino  e 
Pesaro,  a  4  1.  N.  O.  da  Urbino  e  a 
8  I   Ha  O.  S.  O.  da  Pesaro.  Vi  si  tie- 
ne un  mercato,  li  martedì  dell'agosto^ 
e  li  martedì  dopo  il  9  settembre  sino 
al  8  maggio,  e  5  annue  fiere.  Alcuni 
geografi  dicono  corrispondere  all'antica 
Pittnum  Pisaurense ,  picc  città  del- 
l'Umbria, che  altri  pongono  a  Pietra 
Molina,  vili,  dello  stesso  paese. 
MACES,  baja  sulla  costa  merìd.  del  Nuo- 
vo-Brunswick,  al  45°  n'  di  lat.  N.,  alla 
iinbocc  della  riyiera  il  Preau.  Al  suo 
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infreno,  determinato  dai  rapi  Red  ed 
Il  Preso,  ha  circa  a  1.  di  larghezza;, 
la  sui  profondità  è  di  i  I.  ira. 
MACES,  antichi  popoli  della  Libia,  che 
dimora  vano  intorno  ai  Syrtes,  in  nn 
bel  paese,  e  che  avevano  particolar 
cara  del  bestiame,  da  coi  ri  traeva  no  il 
loro  cibo.  Obbedivano  ai  loro  re,  e 

vita  tanto  sei. 


raggia  quanto  i  Marmarìdi  loro  ricini. 
MAC  ti  A,  promontorio  deir  Arabia,  sul 
golfo  Persico,  in  opposizione  a.  quello 
chiamato  Harmozum,  sulla  costa  «Iella 


Carainania. 
MACGILLYCUDDrS-REEKS,  catena  di 
montagne  della  Irlanda,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  di  Cork.  Incomincia  sa  Ila 
riva  occid.  del  lago  di  Killarney  •  si 
dirige  all'O.  sino  alle  rive  del  Carra- 
ght.  La  sua  lunghezza  è  dì  4  leghe 
Col  mezzo  di  un  anello  che  si  esten- 
de al  S.  O.,  si  lega  al  monti  Dunker- 
rin.  La  più  alta  sommità  di  questa  ca- 
tena ha  3,Gp5  piedi  di  elevazione. 
H ACHACHI,  bor.  deUa  Colombia,  di- 
part. dell'Equatore  (Nuova-Granata), 
a  6  1.  S.  da  Quito,  con  a,aoo  abit., 
dei  quali  8oo  indiani. 
MACHADO  (RIO  DO),  riviera  del  Bra- 
sile. Vedi  JacrAaAHA. 
W  ACHADRA,  bor.  deir  Arabia,  Dell' Ye- 
men, a  li  L  E.  daLohela,  e  a  a8  1. 
O.  N.  O.  da  Sana. 
MACHADU,  città  capitele  deiris,  di  An- 
jouan,  una  delle  Como  re.  Vedi  AnJO0A.it. 
MACULALA,  vili,  di  Colombia  dipart. 
del  Guayaquil  (Nuova-Granata),  a  a5 
LI.  dalla  città  di  questo  nome.  1  suoi 
dintorni  producono  una  gran  quantità 
di  cacao,  riconosciuto  il  migliore  di 
tutto  il  dipart.,  ed  'una  specie  d'albero 
il  cui  legno  duro  e  pesante  è 
per  le  costruzioni  navali. 
MACUALA,  bor.  della  Tur. 

nella  Romelia,  sangiacato  e  a  f>  l.*i|4 
9.  E.  da  Monastir,  e  a  4  1.  t  (4  N.  N. 
E.  da  Castoria. 
MACHALADEZ  o  VAGALI  ADE  Z ,  bor 
della  Tur.  europea,  nell'Albania,  san- 
giacato e  a  «  1.  S.  E.  da  Delvino. 
MACHALIRHAH,  tribù  araba  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  Terso  la  Caria.  È 
poco  numerosa,  e  vive  tranquillamen- 
te col  prodotto  delle  sue 
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MACHAR  (NEW),  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  LJN.  N. 

0.  da  Aberdeen.  Ila  4  sorgenti  mine- 
rali, una  delle  quali  è  efficace  contro 
lo  scorbuto.  Conta  1,100  abitanti. 

MACH  Mi  (OLD)  o  S.t  MACHAR,  par. 
rocchia  della  Scozia,  contea  e  presbi- 
terio di  Aberdeen.  Contiene  là  città 
di  01d-Aberdeen,e conta  i8,3oo  abitanti. 

MAC  H  A  R  A- VIA  Y A,  vili,  della  Spagna, 
prov.  e  a  4  1.  E,  N.  E.  da  Ma- 
laga (Granate),  e  a  1  I.  i(a  O.  da 
Yelez  -  Malaga.  Evvì  una  consid.  fab- 
brica di  carte  da  giuoco,  e  conta 
i,ioo  abitanti. 

MACHATCHANAY,  città  della  Cafreria, 
paese  dei  Betjuanas,  all'O.  di  Litaku. 
Conte  8oo  abit.,  attivi  ed  industriosi. 

MACH  A 11.  città  della  Giudea,  nella  me- 
dia tribù  di  Manasse,  al  di  là  del  Gior- 
dano, e  a  5  I.  da  Cesarea.  Dava  ai 
tuoi  abitanti  il  nome  di  Marhalis,  e 
sembra  fosse  del  dominio  del  re  di 
Gessur. 

MACHAU,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Roenigraetz,  con  circa  3o  abitazioni . 

MACHAU  ET,  bor.  della  Fr.,  dipart  del- 
le Antenne,  ciroond.  e  a  3  1.  ira  S.  O. 
da  Youziers,  e  a  4  1.  ifa  S.  E.  da  Re- 
thel,  capoluogo  di  cantone.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere,  e  conta  5oo  ab. 

MACH  ECO  IL  (  CANALE  DI  ),  in  Fran- 
cia, dipart.  della  Loìra-lnferiore,  cir- 
cond.  di  Nantes.  È  la  derivazione  del 
Fallerò»  da  Machecoul  sino  alla  par- 
te navigabile  del  Tenu,  su  circa  3(4 
di  I.  di  lunghezza. 

MACHECOUL,  MACHEUM  città  di  Fr., 
dipart.  della  -Loira-Inieriore,  circond. 
e*  a  n  L  nà  S.  O.  da  Nantes,  e  a  a 

1.  314  S.  E.  da  Bourgneuf,  capoluogo 
di  cantone,  in  una  valle,  sulla  riva  si- 
nistra del  Tenu.  Erri  un  ospedale  e 
filato)  di  cotone.  Commercia  di  gra- 
ni, e  conta  a,aoo  abitanti.  —  Questa 
città  era  un  tempo  il  capoluogo  del 
dac  di  Reti.  Molto  sofferse  durante 
la  guerra  della  Vandea. 

MACHEN,  parrocchia  della  Ingb.,  con- 
tea e  a  7  1.  S.  O.  da  Monmouth,  e  a 
1  L  ira  O.  da  Netvport,  hundred  di 
Wentloog,  con  1,000  abitanti. 

MAC11ERIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  dislr.  di 
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M  ACHERONTE  o  MACHERUS ,  città 
e  castello  della  Terra  Promessa,  al  di 
là  del  Giordano,  nella  tribù  di  Ru- 
bens, al  N.  e  all'È,  del  Ugo  Asfaltile. 
11  castello  fu  eretto  sulla  sommità  di 
un'alta  montagna  da  Alessandro  re 
dei  Giudei.  Aristóbolo  lo  fortificò  du- 
rante la  guerra  che  gli  fece  Gabinio, 
ma  essendo  stato  preso  da  questo  ro- 
mano generale,  fu  demolito  questo  ca- 
stello, che  Erode  fece  riedificare,  ta- 
cendo anche  costruir  la  città  con  mol- 
tissime cisterne.  Quiri  fu  decapitato 
San  Giovanni  Battista  per  ordine  di 

MACHERT,  città  e  stato  dell'Indostan. 
Vtdi  Match»*». 

MACHIA,  isola  dell'Arcipelago,  in  vici- 
nanza di  quella  di  Amorgos,  secondo 

Plinio. 

HI  ACUÌ AN,  una  delle  isole  Molucche. 

I  tili  Maiiu. 
MACH  JAN  A,  isola  del  Brasile.  Vedi  Kfr- 

zuaa. 

MAGHI ANÀG,  riviera  della  parte  merìd. 
dell'isola  di  Madagascar,  nel  paese  de- 
gli Antambaasi  e  degli  Arlenossi.  Scor- 
re al  S,  e  si  getta  nella  falsa  baja  dei 
Galioni,  dopo  il  corso  di  una  decina 
di  leghe.  Questa  riviera  è  larga,  e  na- 
vigabile per  battelli  piatti.  Le  sue  ac- 
que sono  buonissime. 

Al  ACHIA  S,  riviera  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Washington. 
Sorge  da  un  lago,  al  45°  di  lat.  N.  e 
70°  10  di  long.  O.,  scorre  al  S.  fav .,  ri- 
ceve l'East-river,  alla  sinistra,  a  Ma- 
chia», e  si  getta  nell'Atlantico  quasi 
subilo,  formando  una  baja  del  suo  nome 
assai  consid.  dopo  un  corso  di  ao  le- 
ghe. Le  sue  rive  sono  fornite  di  mulini. 

MACHIAS,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  capoluogo  della  contea  di 
Washington,  a  5G  I.  E.  N.  E.  da  Port- 
land, sulla  riva  sinistra  della  riviera 
del  suo  nome,  al  confluente  dell'Eatt- 
n  ver,  a  poca  distanza  dall'Atlantico  ; 
i  navigli  di  un  tonnellaggio  conside- 
rabilissimo possono  rimontare  sino  a 
piccolissima  distanza  da  questa  città. 
Contanvisi  26  segatoì.  Si  tanno  gran- 
di esportazioni  di  ogni  sorta  di  arti- 
coli io  legno,  e  di  pesci  secchi.  Vi 
sono  2,000  abitanti. 
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MACHICH ACO,  capo  sulla  coste  N.  del- 
la Spagna,  prov.  di  Bilbao,  nella  Bi- 
scaglia,  a  1  l  N.  N.  O.  da  Bermeo, 
sul  golfo  di  Guascogna,  al  43°  aft'  o" 
di  lat  N.  e  5°  9/  i5"  di  long.  E.  E* 
scosceso,  quantunque  poco  alto. 

MACH1CHNO,  vili  demaniale  del  reg. 
Illirico,  ciré,  di  Carlstadt. 

MACHICO,  bor.  dell'isola  Madera.  Fedi 
Manco. 

MACHICORE,  riviera  della  parte  meri J. 
dell'is.  di  Madagascar.  Ha  origine  nel 
paese  dei  Ma  chi  co  ri,  scorre  al  S.,  fra 
1  Mah  afalli  ed  i  Carembuli,  e  si  get- 
ta nell'oceano  Indiano,  dopo  un  cor- 
so di  una  ventina  di  leghe,  al  »5°  5' 
di  lat.  S.  e  42°  i5'  di  long.  E.  Dei 
banchi  di  sabbia  e  varie  roccie  ne  chiu- 
dono l'ingresso. 

MACHICORI,  popolazione  della  parte 
merid.  dell'isola  di  Madagascar,  fra  i 
Buqui,  al  N.,  i  Mahafalli,  all'  O. ,  i 
Carembuli,  al  S.,  ed  il  paese  di  Tais- 
sambe,  all'È. 

MACH1CUISI,  popolazione  indiana  del 
Buenos- A yres,  nel  Chaco,  sulle  rive  del 
l'ile  orna  tu.  Dicesi  composte  di  i5,ooo 
cavaf  eri. 

MACH1DAS,  popoli  della  parte  settentr. 
del  Zanguebar,  all'O.  del  reg.  di  Ma- 
gadoxo,  e  al  N.  dei  Maracatos.  Profes- 
sano la  religione  maomettana  ;  sono 
pastori  e  di  colorito  alquanto  carico. 

MACH  1G  A  STA,  vili,  del  Huenos-Ayrcs, 
prov.  e  a  60  1.  O.  da  Tucuman,  pres- 
so la  riva  orientale  del  lago  Andalgala. 

MACI11GH1NA  ,  baia  sulla  costa  occid. 
della  Nuova-Zembla,  al  740  3o'  di  lat.  N. 

MACHINE  (  LA  ),  bor.  di  Kr.,  dipart. 
della  Nievre,  circond.  e  a  5  1.  l|>  E» 
S.  E.  da  Nevers,  cant.  e  a  1  1.  i|3  N. 
N.  O.  da  Decize,  in  un  paese  paludo- 
so, sulla  Meule,  ruscello  che  sbocca 
nella  Loira  al  di  sotto  di  Decize.  Ev- 
vi  sul  suo  territorio  ana  fucina  che 
dà  il  prodotto  di  i3o  migliaja  di  fer- 
ro ,  ogni  anno ,  e  abbondanti  mi- 
niere di  carbone  di  terra,  che  si  spe- 
disce su  diversi  punti  pel  mezzo  del 
porto  di  la  Charbonnière.  Vi  si  tro- 
vano pure  alcune  cave  di  un  gesso  ros- 
siccio, che  s'impiega  alla  fabbricazio- 
ne dei  crogiuoli  deue  fueine.  Conta  800 
abitanti.  .... 
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MACULANO,  pioc.  paese  dell'arrid.  d'Au- 
stria,  paese  al  dì  sopra  dell'Ens,  circ. 
della  Milhl. 

MACHLDORF,  vili,  della  Utigh.,  comi- 
tato  di  Zips,  una  delle  i'\  piazze  dei 

MACHLE1,  popoli  dell1  India,  secondo 
Luciano,  che  si  estendevano  lungo  il 
fiume  Indo  sino  al  mare. 

MACHIA  hi,  popoli  dell'Africa,  secondo 
Tolomeo,  che  situa  nelle  vicinanze  dei 
Lotofagi,  e  nei  dintorni  della  gran 
Syrtc.  Si  estendevano  sino  al  fiume 
Triton. 

MACH  MAS,  città  della  Giudea,  nella  tri- 
bù di  Efraim,  residenza  di  Gionata, 
uno  dei  Maccabei.  1  Filistei  posero 
guarnigione  in  questa  città  onde  at- 
taccare gl'Israeliti. 

MACHMETHATH,  città  della  Media,  tri- 
bù di  Manasse,  al  di  qua  del  Giorda- 
no, in  faccia  di  Sichem. 

MACHNOWKA,  città  della  Russia  euro- 
pea, gov.  e  a  34  l»  S.  O.  da  Kiev,  e  a 
i3  1.  5.  da  Jitomir,  capoluogo  di  distr., 
sulla  riva  destra  del  Gnilopiat.  Lat.  N. 
49°  43'  3a";  long.  E.  aG°  ao'  39". 
Ha  due  chiese,  un  convento  «greco , 
una  chiesa  cattolica,  fabb.  di  chinca- 
glieria, e  officine  da  tessitore.  Con- 
ta a,4oo  abitanti .  —  11  distr.  è  si- 
tuato nella  parte  occid.  del  governo. 
E  fertile  ed  assai  boschivo. 

MACHORA,  vili,  della  Polonia,  woivro- 
dia  di  Sandomir,  obwodia  di  Opocxoo. 
Evvi  una  fornace  e  tre  fuochi  di  raf- 

MACHOW,  città  delia  Polonia.  Pedi 
Makow. 

MAC  USA,  viU.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
a  8  I.  E.  S.  E.  da  Zebid  e  a  i3  1.  S. 
E.  da  Beit-el-Fakih.  Evvi  un  sotto  go- 
vernatore e  pochi  soldati.  Le  case  so- 
no assai  piccole,  fatte  di  qualche  tra- 
vicello e  coperte  di  canne.  Vi  è  un 
mercato  settimanale. 

MACHTUMB,  vili,  dei  Paesi-Rasa,  prov., 
circond.  e  a  3  1.  3(4  E.  N.  E.  da 
Lussemburgo,  cant.  e  a  i\*  1.  S.  da 
Grevenraacber,  sulla  riva, sinistra  del- 
la Mosella.  Vi  sono  alcune  cave  di  ges- 
so. Conta  5oo  abitanti. 

MACHU,  città  della  Cafreria,  nel  pae- 
se dei  Rctjuan,  a  3o  I.  N.  E.  da  Li- 
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taku.  Sta  sopra  un'  altura  scoscesa,  e 
cinta  da  campi  bene  coltivati.  Conia 
12,000  abitanti. 
MACH L' K,  città  rovinosa  della  '1  ur. -asia- 
tica, pascialicato  di  Ragdad,  presso  la 
città  di  Kark,  sulla  riva  sinistra  del 
Tigri. 

MACHUR  o  MADJUR,  città  della  Per- 
sia, prov.  di  Kuzistan,  territorio  di 
Ahouaz,  a  meno  di  una  lega  dal  gol- 
fo Persico,  e  a  circa  4<>  !•  S.  S.  E. 
da  Chuster,  fra  Devrak  e  Endian. 

MACH  UH  IDI,  popoli  della  Libia  inte- 
riore, secondo  Tolomeo. 

MACHUSA,  ant.  citta  dell'Asia,  nella  Me- 
so po tamia,  sulle  rive  del  Chaboras. 

MACH  USI ,  popoli  dell'interno  della 
Mauritania  Ce  sa  ricuso,  menzionali  da 
Tolomeo,  all'oriente  dei  Teladusit. 

MAC.HYNLLETH,  città  del  principato 
di  Galles,  contea  e  a  ìa  1.  O.  da  Mont- 
gomery, e  a  8  I.  S.  S.  E.  da  Harlech, 
nundred  del  suo  nome,  a'  piedi  del 
Plynlimmon,  sulla  riva  sinistra  del 
Dovcy .  E  regolarmente  fabbricala  e 
molto  pulita;  il  palazzo  comunale 
n'è  il  più  beli'  edilizio.  Sonovi  fab- 
briche di  flanelle,  ed  una  di  altre 
stoffe  di  lana  grossa  e  dei  concia toi. 
Conta  a,3oo  abitanti.  —  Quest1  antica 
città  degli  Ordovici,  si  crede  che  oc- 
cupi il  luogo  di  Muoiono,  stazione 
romana  Owen  Glendovrer  vi  convocò 
un  parlamento,  e  vi  fu  coronato  prin- 
cipe di  Galles.  L'  hundred  di  Ma- 
chynlleth  contiene  7,600  abitanti. 

MACH,  popoli  dell'Africa,  nella  Libia, 
lungo  il  mare,  all'occid.  dei  Nasa  mo- 
ni. Il  loro  paese  era  attraversato  dal 
fiume  Cinypsy  che  discendeva  dalla 
collina  delle  Grazie. 

MACICRAT1S,  città  dell'  Egitto,  secon- 
do rOrtclio;  si  disse  l'ondala  dagU 
Ateniesi. 

MACIEOWICE,  pica  città  della  Polo- 
nia, vroivaodia  e  a  17  1.  S.  O.  da  Sied- 
lec,  obwodia  e  a  li  L  O.  S.  (X  da 
Luk  w ,  sulla  riva  destra  dell'  Okr- 
zeicza,  con  circa  lao  abitazioni. 

MACINTOSH,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  E.  dello  stato  di  Georgia.  E 
bagnala  all'È.  dall'Atlantico,  e  costa 
5,joo  abitanti.  Darien  è  il  suo  ca- 
poluogo. 
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MVCISTUM,  città  dell'  Arcadia,  «-tondo 
Plinio,  che  alcuni  credono  essere  la 
stessa  che  Macistus. 

MAC1STUS,  città  della  Triplista,  al  S. 
E.  di  Lepreum,  ed  al  N.  del  fiume 
Jcidon,  avente  T  Alfeo  al  N.  ed  il 
Pyrgos  al  S.  Fa  edificata  dai  Mynj, 
secondo  Erodoto,  e  chiamossi  anche 
Platanistous.  Fu  menzionata  da  Stra- 
hone. 

MACIUCCOLI  (LAGO  DI) ,  picc.  lago 
a  poca  distanza  da  Viareggio,  Terso 
Lucca,  parie  nella  prov.  Pisana,  del 
fpr.  dnc.  di,  Toscana,  e  parte  nel  due. 
di  Lucca.  E  di  forma  quasi  ovale,  ed 
ha  all'  intorno  vaste  paludi,  che  nel- 
P  estate  restano  asciutte,  e  si  cuopro- 
no  di  altissime  erbe  palustri. 

MACIUCCOU,  vili,  del  due.  di  Lucca, 
sopra  un  lago  dello  stesso  nome,  e 
nelle  viciname  di  antiche  rovine. 

MAC-KEAN,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  N.  dello  stato  di  Pensilvania,  con 
700  a  hit.™  ti.  Smethport  n'è  il  suo 
capoluogo. 

MACKEHZ1E,  fiume  della  Nuova-Bre- 
tagna, nel  N.  della  regione  intcriore 
occupata  dagl'Indiani.  Sorge  dalla  e- 
slremità  oecid.  del  lago  dello  Schiavo, 
scorre  prima  ali 1  O. ,  poi  al  N. ,  in- 
fine al  N.  O. ,  e  si  getta  in  un  ma- 
re che  si  crede  essere  il  mar  Polare, 
verso  690  1,4' di  lat  N.  e  129°  ia'  di 
long.  O. ,  mediante  una  larga  imboc- 
catura ma  ostruita  da  molte  isole, 
delle  quali  le  più  osservabili  sono 
quella  della  Balena,  ove  si  fermò  Ma- 
ckenzic,  nel  1789.  e  quella  di  Garry, 
che  il  capitano  Franklin  visitò  nel 
i8a5.  Il  suo  corso  è  di  circa  a5o  le- 
ghe. Ha  per  principali  affluenti,  a  si- 
nistra, la  riviera  delle  Montagne,  e, 
a  destra,  la  riviera  che  serve  di  sco- 
lo al  lago  del  Grande- Orso.  —  Il 
paese  che  bagna  questo  fiume  offre 
situazioni    variate  e  pittoresche  .  1 
viaggiatori  Mackenzic  e  Franklin  vi 
rimarcarono  del  carbone    di  terra 
in  combustione;  vi  st>no  molte  sor- 
genti di  pece  minerale.  Vi  si  trova 
una  terra  ontuosa,  avente  un  gusto 
di  latte,  che  gì'  Indiani  mangiano  in 
tempo  di  earestia;  quest'indigeni  fanno 
dei  coltelli  di  una  pietra  bianca  e 
Tom.  Ili   P  II. 
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trasparente,  che  staccano  datila  roccia 
ungendola  prima  ed  accendendo  del 
fuoco  al  di  sotto.  Un  grosso  pezzo 
di  argento  nativo  fu  ritrovato  nelle 
vicinanze  di  questo  fiume  nel  1796. 
A  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra, 
si  prolunga,  dal  S.  al  N. ,  una  calcila 
di  alte  montagne  che  sembrano  es- 
sere la  continuazione  dei  Monts-Ro- 
cheux.  —  11  mare  ove  si  getta  il  Ma- 
kenzie  fu  osservato  nel  1789,  per  la 
prima  volta,  dal  viaggiatore  di  cui 
questo  fiume  porla  il  nome. 

I1ACKENZ1E,  punta  della  Russia  ame- 
ricana, sulla  costa  N.  E.  del  Cook  's- 
inlet,  al  6i°  i4'  di  lat.  N.  e  i5i°  40' 
di  long.  O.  Essa  determina ,  colla 
punta  di  Woronzovr,  l'ingresso  di 
di  un  braccio  di  mare  assai  profondo. 

MACKEHMORE,  isoletta  sulla  costa  O. 
della  Scozia,  a  a  1.  E.  da  Jura. 

MACRERREY,  baia  sulla  costa  S.  O. 
dell'  isola  Maoui,  una  delle  isole  San- 
dwich ,  nel  Grande-Oceano  equino- 
ziale. Il  mezzo  si  trova  al  ao°  47'  di 
lat.  N.  e  i58°5o'  di  long.  O.  Ha  r 
I.  ip  di  larghezza  al  suo  ingresso 
ed  altrettante  di  profondità. 

MACK1NAW,  isola  degli  Slati -Uniti. 

Vedi  MlCHIl.IJSACK.IKAC. 

MACKLY-UROUG,  città  dell' Indostan. 

Vedi  Makxy-Dboug. 
MACK.OUA  o  MACK.WA,  città  dell' In- 
dostan inglese,  presidenza  di  Madras 
nei  Serkari  settentrionali,  dislr.  e  a  18 
1.  N.  da  Vizagapatam. 
MACLAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell* 
Loira,  circond.  e  a  5  1.  ija  S.  da  s  t 
Etienne,  cant.  di  Pclussin.  Vi  si  tiene 
una  fiera  H  18  novembre,  e  conta 
800  abitanti. 
MAC-LEANSBOROUGH,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  d'IUinese,  capoluogo 
della  contea  di  Hamilton,  a  »5  1.  S.  S. 
E.  da  Vandalia. 
MAC-LEOD,  lago  «Iella  Nuova-Breta- 
gna, nella  Nuova-Calcdonia,  al  55°  di 
lat.  N.  e  ta4°  di  long.  O.  Scola  al  N. 
E,,  nella  riviera  della  Pace.  Può  a- 
vere  da  ao  a  a5  I.  di  circuito.  H 
pesce  vi  abbonda.  La  compagnia  in- 
glesé  -del  Nord-Ovest  stabili  sulle  suo 
rive  un  forle  dello  stesso  nume,  onde 
proteggere  il  coimn.  delle  pellicce™. 

8U 


6H»  MAC 

MACLOLHO,  vili  dd  reg.  Loia  <- Voi.  , 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospitaletto. 

MÀC-MINN,  conica  degli  Stati-Uniti, 
nella  parte  orient.  dello  stato  di  Ten- 
nessee, con  i,Goo  abitanti.  11  capo- 
luogo è  Calhuun. 

MAC-M1NN VILLE,  vili,  degù'  Si.ui-U- 
niti,  stalo  di  Tennessee,  capoluogo 
della  contea  di  Warren,  a  la  L  E.  S. 
E.  da  Murfreesborough. 

MAGNA,  città  dell'Arabia  febee,  che 
Tolomeo  mette  nelle  terre  fra  Ta- 
para  ed  Ancale. 

MAC-NAIRY,  contea  degli  Stati-Uniti, 
nel  S.  O.  dello  stato  di  Tennessee. 

MACOCO  (REGNO  DEL) ,  nella  Gui- 
nea inferiore.  Vedi  Aatiao. 

MAGOOAMA  o  MACOMADIBUS,  pioc. 
città  dell'  Africa,  sulle  rive  del  mare, 
c  sulla  piccola  Sirte.  È  menzionata  da 
Tolomeo. 

MA  COIRÀ,  città  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  del  Cabo- 
del-Gado,  a  90  1.  N.  da  Mozambico, 
verso  la  imboccatura  del  Mutando. 

MAGOL1CUM,  città  della  Ibernia,  secon- 
do Tolomeo.  Oggi  MULL1NGAR  nel- 
la Irlanda. 

MACOLOE,  baia  dalla  capitaneria  ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  del  Cabo- 
del-Gado,  al  n°  5o'  di  lat.  S.  Pre- 
senta un  ancoraggio  sicurissimo. 

MACOMER,  anticamente  Alacopsìssa, 
vili.  delP  isola  di  Sardegna,  divisio- 
ne del  Capo-Sassari,  prov.  e  a  5  1. 
i|3  E.  N.  E.  da  Cagliari,  e  a  14  I. 
S.  S.  da,  Sassari,  con  1,400  abi- 
tuiti. 

MACON,  contea  degli  Stati-Uniti,  nuo- 
vamente formata  nello  stalo  della  Ca- 
rolina del  Nord. 

MACON,  città  degU  Stati-Uniti,  slato  di 
Georgia,  capoluogo  della  contea  di 
Bibb,  a  11  1.  S.  O.  da  Milledgeville, 
sulla  riva  destra  deirOckmulgee.  Fon- 
data nel  iSa3,  contagia  1,600  abitanti. 

MACON,  riviera  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Luigiana.  Ha  origine  nel  N.  E.  del- 
la parrocchia  di  Washilla,  scorre  al  S. 
S.  O.,  e  si  getta  nelTensas,  alla  riva 
destra,  a  6  1.  N.  E.  du  Ocalahoola,  do- 
po un  corso  di  a5  leghe. 

MACON,  Matiicoi  ant  città  di  Er.,  nel- 
la borgogna,  c  cap.  ant.  del  Maconeac, 
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ora  capoluogo  del  dipart.  di  Saorm  r 
Lnira,  di  circond.  e  di  due  cantoni 
(N.  e  S.),  sul  pendio  di  una  piccola 
collina,  che  si  abbassa  «ino  alla  riva 
destra  della  Saona,   la  quale  si  passa 
sopra  un  ponte  di  pietra  di  i3  archi; 
a  14  1.  N.  da  Lione,  e  a  79  1.  (distan- 
za legale)  S.  E.  da  Parigi.  Lat.  N.  £6° 
18'  37.';  long.  E.  20  ao'  53".  È  alla 
160  metri  sopra  il  livello  del  mare. 
Vi  sono  tribunali  di  prima  istanza  c 
di  commercio,  una  riceltoria  generale 
ed  una  direzione  delle  contribuzioni 
dirette,  una  direzione  dei  demani,  una 
conservazione  delle  ipoteche,  una  sot- 
to-ispezione alle  foreste  ed  una  direzio- 
ne delle  contribuzioni  indirette. — Ve- 
duta dal  lato  delP  E.,  Macon  olio:  un 
aspetto  ricco  e  ridente  ;  la  sua  super- 
ba strada  lungo  V  acqua ,  divisa  iti 
spiaggia  del  N.  e  spiaggia  del  S.,  e  a 
basso  della  quale  stanno  due  comodi 
porli,  dà  sin  dal  principio  la  idea  di  una 
grande  e  bella  eiltà  ma  la  impressione 
cangia  pcnctrandovisi  n<  IT  interno:  le 
strade  sono,  in  generale,  tortuose  e 
strette ,  ed  il  lastricato ,  formalo  da 
ciottoli  appuntiti  rotolati  dalle  riviere, 
è  incomodo  pei  pedoni  ed  anche  per 
le  vetture.  Vi  si  contano  77  fra  stra- 
de e  vicoU,  e  sonovi  i3  piazze;  la  più 
vasta  e  bella  è  la  piazza  <1'  anni,  nel 
N.  O.:  essa  è  piantata  di  molte  lim  < 
di  alberi,  che  formano  un  ameno  pas- 
seggio :  si  possono  citare  pur  anco  li- 
piazze  de  la  Barre,  della  Piramide,  e 
della  chiesa  di  s.  Pietro ,  ornate  di 
belle  piantagioni.  Si  può  altresì  con- 
siderare come  una  piazza  la  larghez- 
za assai  estesa  della  spiaggia  del  Sud, 
che  serve  principalmente  alla  mostra 
delle  derrate  nè  giorni  di  mercato,  e 
spesso  agli  spettacoli  ambulanti:  con- 
viene aggiungervi  il  nuovo  mercato 
dei  commestibili.  1  più  belli  passeggi 
sono,  colla  piazza  il  Armi,  quello  del- 
la spiaggia  del  Sud,  della  spiaggia  del 
Nord  ed  il  corso  del  Vescovo.  —  J.a 
strada  lungo  l'acqua  e  diversi  punii 
della  cillà  nuovamente  fabbricati,  of- 
frono delle  costruzioni  assai  eleganti: 
in  generale,  le  case  sono  in  pietra  e 
solide.  Le  rovine  dell'aulica  cattedra- 
le di  s.  Vincenzo,  consacrata  dal  re 
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Childcberto,  sono  il  solo  monumento 
•storico  degno  di  «inalche  osscrvaiio- 
ne.  Quanto  agii  edili»  che  concorro- 
no oggidì  ali1  unum*' nl<>  di  Macon-,  si 
distingue  l'ospedale  opera  di  SoufHot, 
sulla  piatta  d'armi  ;  il  palazzo  comu- 
nale, antico  edilìzio  di  ÌYIoutrevel,  stil- 
la strada  lungo  l'acqua:  vi  sì  stabili- 
rono bei  bagni  pubblici  ed  un  el- 
hgante  teatro;  la  chiesa  Nuova  o  il 
Nuovo  s.  Vincenzo;  l'edilìzio  della  pre- 
fettura, eh'  è  V  antico  vetcoTato;  il  pa- 
latzo  di  giustizia,  antico  edifitio  d'Igè, 
infine  le  nuove  prigioni.  I  principali 
stabilimenti  di  carità  sono,  oltre  i  o- 1 
spedale,  l'ospizio  della  Carità,  desti- 
nato ai  vecchi  indigenti,  agli  esposti 
e  ad  alcuni  tranquilli  pazzerelli;  P  o- 
spixio  della  Previdenza,  riservato  alle 
infermità  incurabili,  e  t*  uffizio  di  be- 
neficenza, che  distribuisce  dei  soccor- 
si a  nn  collegio  comunale, 

ed  una  di  disegno  lineare  ;  una  biblio- 
teca pubblica  ?  innalza  per  le  cure 
della  società  di  agricoltura,  scienze  e 
belle  lettere.  Evvi  in  questa  città  una 
fonderia  di  rame,  sei  conciatoi,  una 
fornace  da  tegole,  una  fabbrica  di  sto- 
viglie, e  due  stamperìe,  si  fabbricano 
apprettate  confetture,  vasellami,  oro- 
logi, pompe,  torchi  secondo  un  in- 
gegnoso e  nuovo  sistema  e  molte  bot- 
ti. 11  principale  corani,  di  Macon  è 
quello  de'  suoi  vini  giustamente  rino- 
mati, una  gran  parte  dei  quali  si  man- 
da a  Parigi:  i  migliori  sono  il  prodot- 
to non  degl'  immediati  contorni  della 
città,  ma  dei  colli  che  si  estendono  a 

2 nalehc  distanza  al  S.  O.  ed  al  S.  S. 
>.  e  soprattutto  di  quelli  dì  Fuissè  e 
di  Pooiily,  che  danno  eccellenti  vini 
bianchi.  Il  comm.  del  vino  da  orìgine 
per  conseguenza  «  quello  di  una  gran 
quantità  di  legname  da  doghe,  cerchi 
e  pali  ;  si  vendono  pure  molti  be- 
atami. Ogni  sabato  si  tiene  un  mer- 
cato assai  frequentato  e  5  annue  fie- 
re. Il  villaggio  di  s.  Lorenzo,  cono- 
sciuto ne'  suoi  grandi  mercati  di  bia- 
de e  situato  snlla  riva  sinistra  della 
Saona,  nel  dipart.  dell' Ain,  in  faccia 
di  Macon,  è  riguardato  come  on  sob- 
borgo di  questa  città.  Le  relazioni 
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commerciali  sono  favorite  dalla  situa- 
zione «li  Màcon  sopra  una  delle  stra- 
de di  Parigi  a  Lione,  e  dalla  attivis- 
sima navigatione  della  Sauna.  Conti 
n,ooo  abitanti.  K  patria  del  poeta 
Bauderon  de  Senecey ,  del  medico  e 
botanico  Dombey,  e  dello  storico  Sa- 
muele Guichenon:  a  giorni  nostri  si 
onora  di  aver  dato  ì  natali  al  poeta 
Alfonso  di  Lamartine,  ed  all'  astrono- 
mo Mathieu.  In  generale,  i  Maconesi 
coltivano  con  profitto  te  lettere  e  le 
scienze,  si  osserva  nei  loro  gusti  e  ma- 
niere una  eerta  urbanità  che  di  rado 
ai  riscontra  nelle  città  di  quest'ordi- 
ne. —  I  dintorni  offrono  l' aspetto  il 
più  ameno:  una  infinità  di  eleganti 
case  di  campagna  sono  sparse  nelle  si- 
tuazioni le  più  pittoresche:  colli  tap- 
pezzati di  rìdenti  vigneti  vi  cingo- 
no belle  pianure  fertili  in  cereali , 
che  avvicinano  le  vaste  pianure  del- 
le rive  della  Saona;  questa  forma,  in- 
nanzi alla  città,  al  di  sotto  del  ponte, 
nna  delle  sue  più  deliziose  isole.  — 
Questa  città  è  antichissima:  Giulio  Ce- 
sare ne  h  menzione  ne'suoi  commen- 
tari, e  la  chiama  Matisco,  nome  che 
cangiossi  nel  medio  evo  in  quello  dì 
Mastico,  da  cui  venne  l'altro  di  Ma- 
scon,  e  poscia  Macon  ;  essa  si  trovava 
al  tempo  della  spedizione  di  questo 
conquistatore,  nel  paese  degli  Kdui , 
di  cui  era  un  posto  importante.  A- 
cquistò  maggior  importanza  ancora 
sotto  l'impero  dei  romani,  che  vi  sta- 
bilirono depositi  di  grani  e  di  vive- 
ri, legioni,  una  specie  di  campo  trin- 
cierato  ed  una  manifattura  di  frec- 
ci e  .   Fu  mollo    danneggiata  dalle 
seor  rene  dei  barbari  e  da  quelle  d'At- 
tila. Aveva  il  titolo  di  città,  allorché 
se  ne  impadronirono  i  Borgognoni. 
Compresa  negli  stati  di  Carlo  il  Cal- 
vo, all'epoca  della  divisione  dell'impe- 
ro di  Luigi  il  Buono,  riconobbe  nn  po- 
co più  tardi  l' autorità  di  Bosone,  re 
del  nuovo  regno  di  Borgogna,  ritornò 
tosto  sotto  i  monarchi  francesi,  e  fini 
per  avere  i  suoi  eonti  particolari  e 
indipendenti,  nel  X  secolo.  Alice,  ere- 
de aef  conte  Guglielmo  II,  sposò  Ro- 
berto di  Dreux,  che  vendette  la  con- 
tea a  s.  Luigi  nel  ia3o;  U  corona  la 
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possedette  sino  ni  i  435,  in  rtii  Carlo 
VII  l.i  resse  a  Filippo  il  Buono,  duca 
di  Borgogna.  Dopo  la  morte  di  Car- 
lo il  Temerario,  figlio  di  Filippo,  Lui- 
gi XI  riunì  il  Macon* «e  ai  possessi 
immediati  dei  re  di  Francia,  nel  1476, 
malgrado  le  proteste  di  Maria,  erede 
di  Carlo.  Macon  era  prima  della  rivo- 
luzione la  sede  di  un  vescovato  suf- 
iraganeo  di  Lione,  e  che  durava  dai 
•  primi  secoli  della  Chiesa:  oltre  la  cat- 
tedrale, ove  si  rimarcava  un  concerto 
di  campane  forse  il  più  armonioso  del 
regno,  era  vi  la  collegiata  di  s.  Pietro  i 
cui  canonici  avevano  il  titolo  di  conti 
e  dovevano  far  prova-di  nobiltà.  Si  ten- 
nero in  questa  città  diversi  concili,  il 
i.°dci  quali  ebbe  luogo  nel  58i,  sotto 

11  re  G  011  tra  no  ;  il  più  celebre  fu  quel- 
lo del  585,  ebe  pel  primo  stabilì  del- 
le severe  pene  contro  i  violatori  del- 
la solennità  della  domenica,  e  contro 
quelli  che  rifiutavano  la  decima  ai 
preti.  Una  sì  orribile  fame  regnò  a 
Màcon  nel  principio  dell'  XI  secolo, 
che  si  videro  non  solo  i  cadaveri  tol 
ti  dai  sepolcri  servire  di  cibo,  ma  gl 
uomini  andar  alla  caccia  degli  nomi 
ni  istessi  per  divorarli.  Questa  città 
anche  molto  si  risentì  dei  crudelissi- 
mi disordini  cagionati  dalle  guerre 
di  religione  nel  XVI  secolo;  le  ese- 
cuzioni chiamale  Ics  sauteries  (salti) 
de  Màcon  sono  celebri  troppo.  Al- 
lorché al  principio  del  XVII  secolo, 
Galas  portò  lo  spavento  nella  Borgo- 
gna, incominciarono  le  fortificazio- 
ni, che  non  furono  poscia  compite,  e 
che  sono  al  presente  demolite  del  tut- 
to. — 11  circomi  di  Màcon  si  divide 
in  9  cant ,  che  sono:  La  Chapelle-de- 
Guinchay,  Cluny,  S.t  Gengou-le-Ro- 
5  al,  Lugny,  Màcon  (2),  Ma  tour,  Tour- 
nus  e  Tramayes.  Comprende  l35  co- 
muni, e  n3.5oo  abitanti. 

31ACONESE,  MACCONAIS,  ant  pioc. 
paese  di  Fa-.,  nel  S.  E.  della  Borgo- 
gna, fra  il  Scia lon esc,  A  >'..  U  Bres- 
se,  all'  E. ,  U  Lioncse,  al  S.,  «d  il 
Brionese  e  CharoUese ,  all'  0.  Aveva 

12  1.  di  lunghezza,  e  9  di  larghezza, 
e  traeva  il  nome  dalla  città  di  Macon, 
aua  capitale.  E  abbondaste  di  buoni 
vini.  Acquistalo  da  S.  Luigi,  nel  2236, 
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dato  assieme  colla  Borgoana  al  duca 
Filippo  l1  Ardito ,  fu  riunito  alla  co- 
rona da  Luigi  XI,  nel  1476.  È  oggi 
compreso  nel  dipart.  di  Saona  e  Loi- 
ra,  ove  forma  presso  a  poco  il  oir- 
cond.  di  Màcon. 

MACONGOS,  borgata  della  Guinea  in- 
feriore ,  reg.  di  Bcnguela ,  pae*e  di 
Nanabalundo,  a  80  I.  E.  da  s.  Filip- 
po di  Bcnguela. 

MACÒOUAL  o  MACOWAL,  città  del- 
Tlndos.,  paese  dei  Seyki,  nel  Labore, 
di  str.  di  Douabèh-Djallinder,  a  qual- 
che distanza  dalla  riva  destra  deHo 
Seliedje,  a  35  1.  E.  S.  E.  da  Am- 
retseyr. 

MAC0P1N,  riviera  degù  Stali  -  Uniti , 
stato  d'  Iliinese.  Ha  orìgine  nel  N.  E. 
della  contea  di  Greene,  scorre  all'  O., 
e  ai  getta  nell'  iliinese,  alla  riva  sini- 
stra, i3  I.  al  di  sopra  del  confluente 
di  questa  riviera  col  Mississipi.  11  suo 
corso  è  di  circa  20  1,  ed  è  navigabi- 
le per  le  4  ultime. 
MACÒPSISA,  citlà  dell'  interno  dell'  is. 

di  Sardegna,  secondo  Tolomeo. 
MACORABA,  citta  dell'Arabia  felice, 
che  Tolomeo  mette  fra  terra,  tra  Boe- 
ma e  Sata. 
MACOT  E  SANGOT bor.  degli  Stati 
Sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di 
Tarantasia,  mandamento  e  a  l|3  1.  S. 
E.  da  Aime  e  a  3  I.  E.  N.  E.  da 
Monliers ,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ite- 
ro. Conta  900  abitanti. 
MACOUANA  (COSTA  DI),  distr.  della 
capitaneria  generale  di  Mozambico , 
gov.  di  questo  nome,  circond.  di  Ter- 
ra -  Firma.  Prende  il  suo  nome  dai 
Macouas ,  de'  quali  una  parte  la  fre- 
quenta. 

MACOUAS,  MACOUAI  oMACOUANAS, 
popolo  dell'Africa,  nel  N.  della  capi- 
taneria generale  di  Mozambico,  c  nel 
S.  del  Zangnebar.  I  Maconas  hanno 
il  colorito  nero  interamente,  ed  il  lab- 
bro superiore  di  prodigiosa  grossezza, 
ciò  eh1  essi  riguardano  come  una  gran- 
de bellezza.  Si  passano  nelle  narici 
alcuni  ornamenti  in  osso  od  in  rame, 
ed  hanno  l'uso  di  tatuarsi  parlicolarm. 
la  figura.  Le  donne  hanno  presso 
a  poco  l'esteriore  delle  Oltentot* . 
negri,  che 
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rimate  la  dama  ed  il  canto,  fumo  uso 
di  un  islrumento  di  musica  assai  di- 
lettevole. I*  loro  armi  sono  la  picca, 
il  dardo,  le  frecce  avvelenate  ed  i 
moschetto.  1  Macouas  sono  pericolosi 
vicini  pei  Portoghesi  di  Mozambico. 
NACOUBA  (a) ,  bor.  e  parrocc.  solla 
costa  N.  dell'  is.  della  Martinica,  cir- 
cond.  e  a  4  1.  i|a  N.  da  s.  Pietro. 

Sul  sto  bor.  non  consiste  che  in  po- 
e  case  ;  la  chiesa  ed  il  presbiterio 
furono  rovesciati  dai  colpi  di  vento 
degli  anni  i8i3  e  1817.  il  suolo  del- 
la parrocchia  è  spolverizza lo,  fertilis- 
simo e  bene  coltivato.  L'eccellente 
tabacco  che  vi  si  coltivava  quasi  unica- 
mente nella  orìgine  della  colonia,  non 
è  al  presente  che  una  coltivazione  mol- 
to secondaria,  quantunque  sia  sempre 
di  ulta  perfetta  qualità.  Il  prodotto 
principale  è  lo  zucchero,  che  ascende 
a  i,5 So  miglia j a  per  anno.  Conta 
a,  100  abit.,  fra  i  quali  circa  1,900 
negri,  e  gli  altri  uomini  di  colore 
liberi. 

MACOUX  (S.),  vili,  di  Frn  dipart.  del- 
la Vienna,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  in| 
S.  O.  da  Civray  e  a  1 1  L  3|4  S.  E. 
da  Poiliers.  Vi  ti  tengono  4  annue 
fiere,  e  conta  600  abitanti. 

IVI  ACQUARLI,  porto  sulla  costa  occid. 
della  terra  di  Diemen.  L'ingresso  si 
trova  al  4a°  .10'  di  Ut.  S.  e  i4a°  56' 
di  long.  È.  E  stretto  ed  imbarazzato 
Ha  vari  isolotti,  ma  il  porto  giunge 
nell'interno  sino  a  a  I.  di  larghezza  ; 
la  sua  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E. 
è  di  7  leghe.  Vedesi  assai  bene  dile- 
»o.  Le  colline  che  lo  cingono  abbon- 
dano in  carbone  di  terra.  Le  rive  so- 
no coperte  di  legname,  del  quale  il 
più  comune  è  una  specie  di  cipresso. 

MACQUARIA,  riviera  «Iella  terra  di 
Diemen.  Ha  origine  al  a>°  ia'  di  lai. 
S.  e  i450  0/  di  long,  E.,  scorre  ge- 
neralmente al  N.  N.  O.,  e  si  getta 
nel  South-Esk,  alla  riva  sinistra,  a  3 
1.  i|a  S.  da  Launceslon,  dopo  un  cor- 
so di  circa  ao  leghe.  Si  trova  del  sa- 
ie suHe  sue  rive. 
MACQUARIA  o  MACCAR1A,  isola  del 
Grande-Oceano  australe,  al  S.  S.  O. 
della  Nuova  -  Zelanda,  al  157°  8'  di 
long.  E.,  e  (alla  sua  estremità  N.)  al 
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l     54°  ao'  di  lat.  8.  Ha  10  I.  di  lun- 
gheau,  dal  N.  al  S.  e  1  1.   ip  di 
larghezza.  Le  coste  non  offrono  nè 
baie,  nè  porti,  e  l'arrembaggio  vi  è  dif- 
i     fu  ile.  11  suolo  è  montuoso;  la  più 
alta  mont.  misurala  ba  i.;5o  piedi 
1     sopra  il  mare.  Evvi  un  gran  nume- 
ro di  picc.  laghi  nella  parte  elevata  ; 
si  dice  che  nodrìscono  molte  trote. 
Questa  isoU  manca  di  legname,  e  non 
somministra  alcun  rinfresco.  Fra  le 
(Mante,  si  osservò  una  specie  scono- 
sciuta di  tussilagine  :  una  specie  di 
carex  copre  quasi  tutta  l'is.  intera. 
Non  vi  sono  quadrupedi,  ma  molte 
sorla  di  uccelli  che  fanno  i  loro  ni- 
di per  terra,  in  mancanza  d'alberi. 
Le  foche  abbondano  sulle  coste,  e  la 
loro  pesca  è  di  una  grandissima  uti- 
lità. Ciascun  anno,  1  isola  è  frequert- 
tata  da  pescatori  che  vivono  sotto  del- 
le tende,  e  si  cibano  di  pesci,  uccelli 
acquatici  ed  ova  di  uccelli.  —  Que- 
sta is.  fu  scoperta  nel  181 1  ,  da  al- 
cuni avventurieri  partiti  da  Sydney, 
nella  Nuova-Galles  meri  J.,  per  la  pe- 
sca delle  foche.  Si  comprendono  qual- 
che volta  con  questa  isola,  sotto  i! 
nome  di  Ma  equa  ria,  due  picc.  gruppi, 
P  uno  dei  quali,  al  N.,  si  chiama  'I  ne 
Judge  and  his  Clerk  e  l'altro,  al  S.  , 
The  Bishop  and  his  Clerk. 
MACQUARIA,  porto  e  stabilimento  sul- 
la costa  orìent.  della  Nuova-Olanda, 

tea  d1  Ayr,  alla  imbocc.  dell'  Hastings, 
al  3i°  a5'  di  lat.  S.  e  i5i°  3a'  di 
long.  E.  La  costa  che  sta  all'  intorno 
offre  un  suolo  fertile.  Questo  porto 
fu  esplorato  da  Oxley,  nel  1818. 
MACQUARIA   o  MACCAIUA ,  fiume 
della  Nuova-Olanda,  nella  Nuova-Gal- 
les meri'!.,  formato  nelle  pianure  di 
Balhurst,  sul  limite  delle  contee  di 
Westmoreland ,  di  Roxburgh  e  di 
Londonderry  ,  mediati  le  la  riunione 
del  Fish-river  e  del  CawpbeH's-river, 
«otto  33°  3o'  di  Ut.  S.  e  i\f  i5'di 
long.  E.  Scorre  al  N.  O.,  determina, 
durante  40  1. ,  il  Umile  S.  O.  della 
contea  di  Roxburgh,  e,  verso  3i°  di 
lat.  S.  e  i45°  di  long.  L.,  un  poco 
al  di  sotto  del  monte  Harris,  entra  in 
alcune  Daludi  die  impedirono  di  snin- 
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Il  vainolo,  che  non  sembra 
quivi  portelo  dall'  Euoopa,  fa  inolia 
strage  in  questo  paese. 
MAGRA,  isola  del  Ponto-Ensino,  nel 

golfo  di  Carri  na,  secondo  Plinio. 
MAGRA,  città  detta  Macedonia,  chiama ta 
anche  Orthaganria,  e  più  rimota* 
niente  Stagi ra, 
MACRALI  o  MACRALES,  popolo  del- 
la Italia,  nno  dei  53  dell  antico  La- 
zio, del  quale  non  rimaneva  alcuna 
traccia  al  tempo  di  Plinio. 
MACRAN,  pror.  del  Bdutchbtan.  Fedi 
Mxsjuut. 

MAC  RAM,  picc  citta  dei  Voi  sci,  secon- 
do Catone. 
MAC  RENI,  popoli  dell'  isola  di  Corsica, 
posti  da  Tolomeo  nella  parte  settentr. 
dell'isola,  al  di  sotto  dei  lÀcmini  e 
al  di  sopra  degli  Opini. 
MACRI  (GOLFO  DI),  sinus  Glaunis, 
formato  dal  Mediterraneo,  sulla  costa 
della  Turchia  asiatica,  nelT  Anatolia, 
fra  i  san  già  oca  li  di  Mels  e  di  Mentc- 
chèh.  Prende  al  N.  O.  il  nome  di 
golfo  di  Scopea.  La  sua  lunghezza, 
dall' O.  all'È.,  è  di  5  1.,  te  sua  lar- 
ghezza media,  dal  N.  al  S.,. di  3  le- 
ghe; al  tuo  ingresso  vi  sono  a  1.  ?p. 
Rinchiude  molte  picc.  isole,  fra  le 
quali  si  distingue  quella  del  Cignale. 
MAGRI,  bor.  della  Tur.  dell'Asia,  nel- 
l'Anatolia, san g laccato  e  a  a  1.  E.  da 
Meis,  che  si  trova  alla  estremità  orient 
del  golfo  d'i  Ma  cri. 

Visitate  questa  tribù  da  Lirtenstein,|  MACRIA,  isola  dei  Rodj,  secondo  Plinio, 
ce  ne  dà  una  estesa  descrizione.  La  |. MA  CRIA,  montagna  della  Jonia,  che, 
uesti  abit  è  dolce  e  to- 
tano di  ogni  sorte  di  car- 
il  latte,  ma  abboniscono 
er  lo  che  i  fiumi  ne  ab- 
h.  Gli  nomini  si  vestono 
ed  hanno 
penna  di 

struzzo  o  di  code  di  volpe;  porte 
no  poca  barba,  che  lasciano  crescere 
soltanto   in  tempo  di  guerra .  Le 
donne  si  coprono  il  petto,  lasciando 
nudo  il  ventre,  ed  usano 
ame  e  di  avorio.  I 
quelli  che  li  circoncidono, 
citando  una  tele  operazione  come  sa- 
cra. Il  loro  dìo  ti  chiama  Mourihmo, 
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gerpiù  oltre  b  investigazione  del  suo 
corso.  La  parte  cognita  ha  sua  lun- 
ghezza di  ioo  leghe.  Verso  la  me- 
tà di  queste  parte ,  il  Macqnaria  ha 
ha  circa  aoo  piedi  di  larghezza  e  7 
a  800  al  tempo  della  escrescenza  del- 
le acque;  forma  molte  correnti,  che 
però  non  formano  alcun  ostacolo  alla 
navigazione.  Le  tue  limpide  acque 
si  od  ri  sco  no  pesci  eccellenti,  e  quan- 
tità di  uccelli  acquatici  ;  le  rive  sono 
frequentate  da  un  gran  numero  di 
kangaru  ;  esse  non  sembrano  del  tutto 
spopolate.  Sulla  riva  S.  O.  si  trovano 
lètti  di  pietre  verdi,  che  rinchiudono 
bellissime  agate. 

MACQUARIA,  porto  sulla  costa  raerid. 
dell'  isola  di  Tarai-Poenammu,  nella 
Nuova-Zelanda.  Lat.  S.  46°  3V;  long 
E.  i65°  a5'.  E  il  solo  che  si  conosca 
su  queste  costa.  Offre  un  ricovero 
poco  sicuro.  E  noto  a  molti  marinai 
sotto  il  nome  di  baia  del  Massacro, 
1 1  e rchè  parecchi  marinai  inglesi  vi  fu 
rono  uccisi  dai  naturali. 

MAGQU1NI  o  MAGQUINIS,  la  più  pos- 
sente e  numerosa  tribù  della  nazione 
dei  Betjnani,  nella  Cafreria.  Si  ere 
de  che  il  paese  che  abita  confini 
verso  TE.  al  Solala.  Somministra  ai 
popoli  vicini  ferro  e  rame,  che  si  ri 
tira  da  una  delle  sue  montagne,  e  si 
eambiano  questi  metalli  lavorati  in 
coltelli,  spille,  orecchini,  bracchici- 
11,  ec.  contro   nesuame  eu 


11  ora.  Si  cài 
ne,  bevono 
Il  peso»,  | 
fiondano 
di  pelli, 


bagni  mi- 

tienili  • 

MACRIN1TZA,  città  della  Grecia,  in  Li- 
vadia, a  aa  1.  E.  da  Tricala,  e  a 
3(4  di  1.  O.  da  Volo.  Ha  un  sobborgo. 
Vi  si  tinge  nna  quantità  di  filo,  di 
cui  ti  commercia.  Conta  a,ooo  abi- 
tanti. 

MACR1S,  due  isole  titnate  nel  fondo 
S.  E.  del  golfo  di  Glaucns,  alla  im- 
bocc.  del  fi.  di  tal  nome,  menzionate 
da  Plinio.  :  * 

MACRIS,  isola  del  mare  di  Pamfilia, 
ed  altra  del  mare  di  Rodi,  secondo 
Plinio. 

MACRIS,  isola  del  mar  Ionio, 
Tito-Livio,  nel  cui 
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lixrnida  onde  assalir  coti  vantaggio 
l.i  flotta  romana  nel  tuo  passaggio. 
MA  di  OHM,  nome  dato  dagli  antichi 
generalmente  a  quelli  che  vissero  lun- 
ghi anni.  Furono  quindi  coti  nomi- 
nali, secondo  Pomponio  Mela,  gli  a- 
bit.  dell1  isola  di  Meroè,  perchè  Tire- 
vano  vecchissimi,  e,  secondo  Seneca  e 
Plinio,  altri  popoli  della  Etiopia,  sul- 
r  Oceano  Atlantico,  altri  che  abita- 
vano rErvthrea,  Fenicj  di  origine,  e 
finalmente  altri  abitanti  nella  Mace- 
donia. 

MACROBIORUM  INSULA,  isola  del 
Gange,  secondo  V  Ortelio. 

MACROCEFALI,  popoli  verso  il  Bosforo 
di  Tracia,  secondo  Pomponio  Mela,  cosi 
chiamati  a  cagione  della  loro  lungi 
testa.  Stefano  di  Bisanzio  li  situa  in 
vicinanza  della  Colchide,  e  Plinio  poco 
distanti  da  Cerafonte,  città  della  Ca- 
p.idocia.  Teofrasto  ne  fa  menzione. 

MACROCREM1NI,  montagne  nei  din- 
torni delle  riviere  Jster  e  Tfray  se- 
condo Plinio. 

MACROMPT,  vili,  della  Irlanda,  prov. 
di  Munì  ter,  contea  e  a  7  I.  O.  da 
Cork,  baronia  di  Muskerry.  Vi  si  ten- 
gono tre  annue  fiere. 

MACRONI,  popoli  del  Ponto,  sulle 
rive  del  fiume  Absarus,  e  nelle  vi- 
cinanze del  Sydenus,  secondo  Pli- 
nio .  Si  vede  in  Senofonte  che  i 
Greci  attraversarono  il  loro  paese 
per  andare  dalla  mont.  Thèches  sul- 
le rive  del  Ponto  Eusino.  Fecero  a- 
micizia  coi  Greci,  loro  somministra- 
rono argento  e  viveri,  e  li  condussero 
sino  ;illc  mont.  della  Colchide. 

MACRONISI,  isola  dell'Arcipelago.  Vedi 
Limr.a  (Isola) . 

MACKOM1C1IOS,  cioè  a  dire  lunga 
muraglia,  città  della  Tracia,  secondo 
Plinio,  situata  sull'istmo  istesso.  Da 
questa  ci  Uà,  sulla  riva  della  Propou- 
tide,  sino  al  golfo  di  Melanis,  erasi 
innalzala  una  muraglia  che  divideva 
la  Chersoueso  d.<l  continente,  abbal- 
lata da  Giustiniano,  che  ne  fece  inal- 
/.ne,  nel  luogo  istesso,  una  più  alta  e 
pio  larga.  —  Con  Ini  nome  ctiiamossi 
un'  altra  grande  muraglia  della  Tra- 
cia, al  N.  O.  di  Costantinopoli,  e  che 
esteti  de  vasi  dalla  Pruponlide  al  Ponlo 
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Cu miio;  finalmente  cosi  si  chiamaro- 
no qualche  volta  le  grandi  muraglie 
che  congiungevano  la  etiti  di  Alene 
al  porto  del  Pireo. 

MACROPOGONI,  popob  della  Sarma- 
zia  asiatica  ,  nei  dintorni  del  Poulc- 
Eusino,  secondo  Strattone,  così  chia- 
mati dai  Greci,  perchè  si  lasciavano 
crescere  la  barba. 

MACROS,  antica  città  della  provincia 
Bizacena,  in  Africa,  oggi  pioc.  vili, 
del  reg.  di  Tunisi. 

MACSESD,  in  valacco  Meczesdi,  marca 
«Iella  Transilvania,  paese  degli  Unghe- 
resi, comitato  di  nunyad,  nella  valle 
di  Hotzing.  Vi  si  trova  il  vili,  dello 
stesso  nome. 

MACTAN,  una  delle  Filippine.  Vedi 
Mata*. 

MACT0R1UM,  antica  città  della  Sicilia, 
al  di  sopra  di  crucila  di  Gela,  secon- 
do Erodoto. 

M  Ad'  A  o  MACUM,  picc  città  della  E- 
tiopia.  sotto  V  Egitto,  secondo  Plinio. 

MACUGNAGA,  di.  degli  Stali  Sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  di  Ossola, 
a  7  I.  O.  S.  O.  da  Domo-d'  Ossola  , 
mandamento  di  Bannio,  nella  valle 
del  suo  nome,  che  ha  origine  al  monte 
Rosa,  e  continuando  sotto  il  nome 
di  An ratea,  va  ad  aprirsi  air  E.  sulla 
l'oce.  L'  aspetto  di  questa  valle  è  or- 
ribile e  selvaggio,  e  contrasta  con 
quello  della  ricca  valle  che  vi  fa  pro- 
seguimento, e  dove  si  trovano  minie- 
re d'  oro,  rame,  piombo,  molibdeno 
e  titano.  Gli  abit.  della  valla  Macu- 
gnaga  sembrano  essere  di  origine  val- 
ligiani. Le  case  sono  costrutte  con 
tronchi  d' alberi  rivestiti  di  tavole 
interiormente  ;  ve  ne  sono  di  due 
appartamenti. 

MACULA,  città  dell'  Arabia,  neh"  Ha- 
dramaut,  sopra  una  baia  dell'  oceano 
ludiano,  a  18  I.  O.  da  Sahar  e  a  no 
I.  E.  da  Moka.  E  la  residenza  di  un 
capo  che  prende  il  titolo  di  sultano. 
Evvi  un  buon  porto,  ed  il  corani,  è 
quivi  mollo  considerabile.  Circa  100 
famiglie  di  Baniani  Tahitano.  Alcune 
carovane  con  cammelli  sono,  stabilite 
fra  questa  città  e  Moka. 

MACULI  KPEC,  montagna  del  Messico, 
intendenza  di  La  Vcracruz ,  presso  e 
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al  N.  di  Xalapa.  Ha   788  tese  sopra 

il  livello  del  mare. 
MACUMBA  o  SACUMBA,  prov.  dell' A- 

trica  orientale  nel  Monomotapa,  sul 

Zembese,  poco  conosciuta. 
MACUMBÈ,  paese  della  capitaneria  gc- 

del  gov.  di  Sofala.  Tocca  verso  I  li.  il 
regno  di  Manica. 
MACUNA,  una  deUe  is.  dei  Naviga  tori,  nel 
Grande  Oceano  Meridionale.  Alcuni 
compagni  di  La  Perouse  vi  sono  sl.it 
•    uccisi  dai  nativi. 

MACUNGEE  o  MACUNGY,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania, 
contea  di  Northampton,  con  a,8oo 
bitanli.  » 

MAC  US,  indiani  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  nella  parte  occid.  della  Guyan 
verso  le  rive  del  rio  Negro. 

MACUZO  o  MOCOS,  riviera  deUa  Gui- 
nea inferiore,  reg.  di  Angola.  Ha  la 
sua  sorgente  nel  terr.,  di  liongo,  scor- 
re all'O.,  e  si  congiuoge  alla  Coanta, 
alla  riva  destra,  fra  i  forti  Cam  bara  ca 
e  Massangano,  dopo  un  corso  di  circa 
5o  leghe. 

MACYN1A,  città  della  Elolia,  secondo 
Strabone  e  Plinio,  al  piede  del  monte 
Taphiasus.  Plutarco  la  chiama  Alacrità. 

MACZA,  vili,  della  Ungh.,  comitato  di 
Zemplin,  sull'Ondatra. 

MACZDOKF,  vili,  e  colonia  alemanna 
della  Ungheria,  comitato  di  Tornnlal. 

MAD,  bor.  della  Ungheria.  Vedi  Maad. 

MAD,  riviera  degli  Si  ali-Uniti,  sialo  di 
Ohio.  Ha  origine  nella  contea  d'Union, 
scorre  al  S.  S.  O.,  e  si  getta  nel  Gran- 
de-Miarai,  alla  riva  sinistra,  a  Oayton, 
dopo  un  corso  di  20  leghe. 

MADA  (NAGY),  bor.  della  Ungh.,  comi- 
tato di  Saboltscb,  marca  e  a  5  I.  i|a 
S.  S.  E.  da  Klein- Wardein  e  a  6  1. 
i|3  S.  O.  da  Mezò-Kaszony. 

MADA  (K1S),  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Sia th mar. 

MADAGASCAR  o  MADECASSE,  grande 
is.  dell'  oceano  Indiano,  al  S.  E.  del- 
l'Africa, da  cui  è  divisa  dal  canale  di 
Mozambico,  che  ha  85  I.  di  larghezza 
nel  suo  luogo  più  stretto.  E'  compresa 
fra  ia°  e  a5'  45"  di  lat.  S.  e  fra  4i° 
20'  e  48°  5o'  di  long.  E.  11  capo  d'Am- 
bra ne  segua  la  estremità  settentrionale, 
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naie;  il  capo  S.  Felice  nV  il  punto  il  più 
occidentale  ed  il  capo  dell  Est  il  pun- 
to più  orientale.  Quest  i  is.  si  estende 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  ().,  ed  ha  circa 
35o  1.  di  lunghezza,  no  1.  nella  sua 
maggiore  larghezza  e  a5,ooo  1.  q.  La 
costa  orientale,  poco  spezzata,  presenta, 
nel  N.,  la  baia  di  Anlongil;  la  costa 
occid.,  quantunque  molto  più  sinuosa, 
non  ne  ha  una  tanto  grande;  vi  si 
osservano  però  quelle  di  Chimpaiki, 
di  Narrinda  c  di  Bombe  toc,  verso  il 
N.,  e  quella  di  S.  Agostino,  al  S.  La 
is.  S.ta  Maria,  presso  la  costa  oricnt., 
al  di  sotto  della  baja  di  Anlongil,  è 
la  sola  che  si  possa  ricordare;  le  altre 
non  sono  che  isolotti,  o  scogli.  Ma- 
dagascar è  percorsa  in  tutu  la  sua 
lunghezza  da  una  catena  di  alte  mon- 
tagne ,  che  porta  al  N.  il  nome  di 
Ambohis  tenia  o  Auquiripy  .  in  mezzo 

Jucllo  di  Befur,  e  verso  il  S.  quello 
i  Ambatismenes  o  Botismenes.  Questa 
catena,  che  presenta  delle  sommità  di 
1,800  a  1,900  tese  al  di  sopra  del  mare, 
determina  due  versatoi  generali  ;  quello 
dell'oceano  lndiano,ali'E.,  è  solcato  dal- 
la Lingebale,  la  So  una,  il  Manangurè 
o  Manangnru,  V  Andevurante,  il  Man- 
guru  o  Tantamane ,  il  Mananzari  t  la 
Manangara,  la  Manatengha  ed  il  Man- 
drerei;  quello  del  canale  di  Mozambico, 
all'O.,  è  irrigato  dalla  Malzamba,  PA- 
bina,  il  Bally,  il  Matombagh,  la  Vulla, 
il  Chacao,  la  M ansia  tre,  lo  Sango,  il 
S.  Vincenzo,  il  Darmuth  o  Ongla ,  il 
Machicore  c  la  Meoerandre.  La  mag- 
gior parte  di  questi  corsi  d'acqua  ha 
varie  belle  cascate,  ed  alcune  formano 
laghi  nella  regione  montuosa  ;  si  cita 
fra  gli  altri  quello  del  Manangurè. 
Questa  is.,  quantunque  quasi  intera- 
mente compresa  nella  zona  torrida, 
offre,  a  cagione  della  elevazione  del 
suo  suolo ,  la  maggior  varietà  di  sta- 
gioni, e  riunisce  quasi  tatti  i  vantag- 
gi dei  climi  caldi  e  dei  temperati.  Il 
suo  aspetto  è  uno  dei  più  pittoreschi; 
alato  di  orribili  precipizi  da  «love  scap- 
pano diversi  torrenti,  s'inalzano  pic- 
chi maestosi,  le  cui  sommità  sono  co- 
ronale da  grandi  alberi,  vecchi  quan- 
to il  mondo;  più  abas»o, 
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rolline,  ralli  fertili  e  bene  ir- 
ì  i»  ile  ,  pianure  ove  Li  vegetazione 
si  mostra  in  tutto  il  suo  lusso,  po- 
scia vaste  lame  ove  pascolano  nume- 
rote  mandrie.  E*  un  male  che  tut- 
te le  parti  «li  un  paese  sì  bello  non 
•ieno  egualmente  salubri  ;  molle  por- 
zioni delle  coste  sono  paludose.  Il  cli- 
ma è  quivi  maggiorai,  pericoloso  nel 
tempo  d'inverno,  cioè  a  dire  durante 
Testate,  che  corrisponde  all'in  verno  no- 
stro; è  questa  la  stagione  degli  uraga- 
ni e  delle  febbri  mortali:  allora  Ma- 
dagascar giustifica  bene  spesso  il  so- 
prannome di  cimiterio  dei  Francesi.  I 
venti  regnanti  sulla  costa  orientale  so- 
no quelli  di  N.  E.,  quasi  sempre  vio- 
lenti; qnelli  di  S.  O.,  di  S.,  dì  S.  S. 
E.  e  di  E.  S.  E.,  soffiano  alle  nuove 
lune;  tali  ri  votazioni  sono  frequenti  dal 
maggio  al  settembre,  e  durano  molti 
giorni.  — ■  Quantunque  gli  abit.  si 
«fieno  poca  pena,  pure  la  terra  qui  dà 
sempre  un  cento  per  uno.  11  rìso  ed 
il  mais  sono  i  soli  grani  che  si  col- 
tivano :  anche  la  coltivazione  delle 

Salate  è  molto  attiva.  Gli  altri  pro- 
otti  consistono  in  ignaroi,  cotone,  in- 

ma  o  zanerano  dell  indie ,  tabacco 
molto  apprezzato,  lino ,  e  canape  che 
sorpassa  in  forza  ed  in  lunghezza  quel- 
lo di  Europa  ;  la  vite  prospera  bene, 
e  la  canna  a  zucchero  cresca  senza 
coltura.  Le  vaste  foreste  sono  popola- 
te da  infinite  varietà  d'alberi,  arbusti 
e  piante  che  servono  al  nutrimento 
dell'uomo,  o  sono  utili  alle  arti  e  alla 
medicina.  Crescono  soprattutto  molti 
e  varii  palmizi,  uno  dei  quali,  simile 
al  cavolo-palmizio,  offre  gli  slessi  van- 
taggi di  questo;  dei  banani,  aranci,  ce- 
dri, e  piante  che  danno  il  sagù  ;  al 
beri  resinosi  e  gommosi,  e  fra  gl 
altri  il  mimosa-lebbek  che  dà  la  gom- 
ma copal,  il  fiatarne],  il  cui  frutto 
somministra  la  resina  teama  -  baca  , 
l'arrotila!  irò  bachi-bachi,  il  malao- 
manghit,  che  produce  una  noce  mo- 
scata ;  alberi  da  caffè  di  due  spe- 
cie; la  ravìna-sctra,  le  cui  noci  e  le 
foglie  sono  un  delizioso  profumo  ;  il 
»-oae,  che  dà  la  gomma  elastica  ;  il 
tenga  fango,  che  ha  molta  analogia 
Tom.  Ili.  P.  IL 
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col  papiro  degli  antichi.  Visi  trovano 
pure  alcuni  legni  preziosi  come  il  san- 
dalo, 4  sorta  di  ebano,  cioè  il  nero 
il  bianco ,  il  verde  ed  il  bianco  mo- 
scato; la  rovinale,  che  rassomiglia  al 

J tal mizio  nel  tronco  ed  al  banano  nelle 
oglie,  e  che  somministra  agli  abitanti 
tovaglie,  salviette,  piatti,  cucchiai,  ec; 
se  ne  trae  pure  una  buona  acqua  d» 
bere,  ed  il  legno  serve  alle  costruzioni. 
Gli  agarici  ed  i  funghi  di  tm  gusto 
squisito  e  di  vivi  colori  non  manca- 
no negli  umidi  luoghi  e  coperti.  — 
Evvi  meno  varietà  nel  regno  animale. 
Vi  si  osserva  Vantamba,  che  rassomi- 
glia al  leopardo  ed  il  farassa,  al 
sciancai;  il  zebù  o  bove  a  gobba  grassa, 
la  sola  specie  che  siavi  e  Madagascar, 
pesa  da  700  a  800  libre;  alcuni  s^no 
senza  coma,  altri  le  hanno  penden- 
ti. Gli  asini  selvaggi  hanno  enor- 
mi orecchie  ;  sonovi  cignali  ,  dice- 
si ,  muniti  di  corna,  capre  fecon- 
dissime, dei  montoni  a  grassa  co- 
da, la  cui  lana  è  fina,  una  specie  di 
riccio,  chiamato  sandrec,  e  buono  a 
mangiarsi,  un  pipistrello  grossissimo  , 
la  cui  carne  è  assai  dilicata;  il  makis 
e  1'  ai  sono  degli  animali  i  quali 
ancora  non  si  trovarono  che  in  que- 
sta isola.  Le  foreste  e  le  pianure  vc- 
donsi  ripiene  di  una  quantità  prodi- 
giosa di  polli,  galline  faraone,  fagia- 
ni, colombi  selvatici,  parroccliclli  di 
ogni  colore,  oche,  bcccafichi  di  palu- 
de, anitre  e  moltissimi  uccelli  poco 
noti.  Nuvole  di  cavallette  vengono 
qualche  volta  a  distruggere  le  campa- 
gne, ma  servono  pure  di  cibo  agli 
abitanti.  Quattro  sorta  di  vermi  da 
seta  sospendono  i  loro  bozioli  agli  al- 
beri, e  le  api  selvaggie  vi  depongono 
un  mele  delizioso.  I  pesci  delle  rivie- 
re, dei  laghi,  e  del  mare  sono  abbon- 
dantissimi ;  ma  se  ne  trovano  alcune 
specie  di  velenosi  ;  spesso  enormi  coc- 
codrilli infestano  le  riviere  e  le  coste. 
1  conchigliacei  ed  i  crostacei  sono  c- 
gualmente  comuni,  e,  durante  più  di 
4  mesi,  nella  stagione  piovosa,  le  ba- 
lene frequentano  le  coste  ove  il  pesce 
cane  si  mostra  altresì  in  gran  nume- 
ro. —  Le  moni,  rinchiudono  piombo, 
slagno,  ferro,  rame,  mercurio,  Ittico, 
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cristallo  di  rocca,  banchi  di  sal-gcm- 
ma,  granale,  bellissime  agaie  nere, 
nilro,  ec.  ;  si  pretende  avertisi  trova- 
to un  oro  pallido.  Sonovi  pure  acque 
termali.  —  La  popol.  di  Madagascar 
fu  diversamente  calcolata  ;  Fiacco  uri 
j»ensa  che  non  ecceda  1,600,000  indivi- 
dui ;  Hoc: bori,  secondo  il  parere  dei 
Francesi  che  abitarono  questa  isola,  la 
calcola  a  \  milioni  di  abitanti.  Essa  si 
compone  di  un  gran  numero  di  popoli 
che  formano  altrettanti  stati  partico- 
lari, e  le  cui  fìsonomic,  costumi  ed 
abitudini,  differiscono  sotto  molti  rap- 
porti. Nella  parte  orientale  dell'isola, 
sonovi  gli  Antavarti.  i  Bei  ti  messeri, 
eli  Ambanivnli  ,  i  Betanimesni,  gli 
Antaximi  ;  nella  parte  merid.  stanno 
i  Machicori ,  i  Maha  fatti ,  i  Carera- 
buli,  gli  Ampatri,  gli  Artcnossi,  che 
ululano  il  territorio  di  Anossi,  e  gli 
Antambassi.  Nella  parte  occid.,  evvi 
il  regno  dei  Sedavi  ed  il  paese  dei 
Buquii,  chiamato  ordinariamente  da- 
gli Europei  provincia  di  S.  Agostino  ; 
infine  l'interno  è  abitalo  dagli  Antsia- 
naxi,  Aut. un-. mi.  Bezonzoni,  Ovas  ed 
Andrantsai  ;  si  parla  pure  di  una  raz- 
za di  uomini  chiamata  Kimos  o  Qui- 
nios,  la  cui  statura  media  sarebbe  di  3 
piedi  5  pollici,  e  che,  dicasi,  si  è  sem- 
pre difesa  nelle  sue  valli  coutro  ogni 
attentato  jiort.it. 1  alla  sua  libertà,  l'ul- 
ti questi  popoli  diversi,  che  si  riuni- 
scono sotto  la  dominazione  generale 
di  Madecassi,  o,  come  pisani  si  chia- 
mano da  loro  stessi  Malgachi,  sembra- 
no uscire  da  molte  razze,  alcune  delle 
quali  si  sarebbero  incrocicchiate  ;  mol- 
ti sono  evidentemente  di  origine  ara- 
ba, e  conservano  pur  anco,  malgrado 
il  loro  miscuglio,  una  tinta  olivastra  ; 
altri,  la  cui  linta  è  più  nera,  e  che 
hanno  i  capelli  più  corti  ed  an  po- 
co lanuti,  sembrano  tenere  la  loro  ori- 
gine da  coloni  arabi  del  Zanguebar  : 
ma  i  più  numerosi,  quelli  cioè  che 
formano  la  massa  della  popolazione, 
hanno  o  Li  linta  bruna  ed  i  capelli 
distesi  e  lunghi  degl'Indiani,  n  I ,  pel- 
le nera  ed  i  capelli  crespi  dei  Cadi. 
Ingenerale,  i  Hadbcaiti,  i  più  vicini 
all'equatore,  sono  quelli  che  hanno  di 
più  fattezze  neri,  e  clic  dolati  SOQQ 
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di  maggior  forza  per  sostenere  la  fatica 
ed  i  calori;  ma  mostrano  meuo  intel- 
ligenza degli  altri  :  Andando  al  S 
verso  il  tropico,  allontanandosi  dal 
mare,  il  colorito  è  più  chiaro,  i  ca- 
pelli sono  più  setolosi,  i  lineamenti  più 
dilicati  e  la  intelligenza J  più  pronun- 
ciata. I  Madecassi  sono  di  figura  van- 
taggiosa, assai  ben  fatti,  di  un  carat- 
tere spesso  festevole  ma  spassionalo, 
imprevidenti  e  voluttuosi:  quelli  della 
costa  orientale  sono  industriosi,  com- 
mercianti, spedalieri,  e  vedono  gli  stra- 
nieri con  piacere,  e  specialmente  i  Fran- 
cesi ;  sull'altra  costa,  sono  ladri,  infili- 
guardi,  crudeli  ed  inospitali.  In  ge- 
nerale, sono  guerrieri,  e  conoscono  l'uso 
delle  armi  da  fuoco.  !,«•  donne  ben 
fatte,  hanno  belle  fattezze,  occhi  vivi 
e  brillanti,  e  denti  bianchissimi;  esse 
esercitano  sugli  uomini  uo  certo  im- 
pero, mediante  la  vivacità  delle  espres- 
sioni, e  del  loro  umore  sempre  alle- 
gro ;  i  canti  e  la  danza  occupano  una 
gran  parte  della  loro  vita.  I  mariti 
hanno,  contro  l'ordinario  delle  nazio- 
ni barbare,  molte  attenzioni  per  le 
loro  mogli,  anzi  i  viaggiatori  fanno 
un'ammirabile  pittura  della  loro  feli- 
cità coniugale.  La  poligamia  è  permes- 
sa, ma  non  vi  sono  che  i  ricchi  che 
abbiano  molte  donne,  una  sola  delle 
quali  è  però  considerala  come  sposa. 
Se  i  Madecassi  hanno  un  grande  ri- 
spetto pei  nodi  matrimoniali,  sono  po- 
co circospetti  sul  pudore  delle  loro 
figlie,  che  danno  senza  scrupolo  in 
potere  degli  stranieri.  Gli  uomini  por- 
tano per  vestito  un  pezzo  di  tela  di 
cotone,  chiamata  simhou^  con  cui  si 
cingono  le  spalle,  e  che  la  notte  ser- 
ve loro  di  ooperta  ;  sulla  testa  hanno 
un  berretto  di  cuojo  chiamato  satouc. 
Le  doline  si  coprono  il  seno  e  le  re- 
ni cm  un  »  specie  di  camictiiola  sen- 
za maniche,  e  portano  una  larga  cin- 
tura di  seta  o  ili  cotone,  che  chiama- 
no sadie  o  effetaf.  Quest'isolani,  in 
generale  sobri ,  si  cibano  principal- 
mente di  riso  ,  banani  ed  altre  trutta 
o  radici  ;  pochi  fra  loro  mangiano  car- 
nami. Bevono  del  toc,  liquore  fallo 
col  Micco  lermeutato  del  banano  1 
della  tanna  a  zucchero    I  più  mirili 
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genti  «anno  fabbricare  alcune  stoffe 
di  seta  e  di  cotone,  certi  istrumenli 
«ti  ferro,  e  cojl  pure  della  caria  col- 
la corteccia  interna  del  scinga  - funga. 
La  lingua  che  li  parla  in  generale  a 
Madagascar  offre  diverse  parole  aralie, 
ed  altre  che  si  avvicinano  ari'  idio- 
mi dei  Cafri  :  ma  le  principali  radici 
si  troTano  nel  malase,  specialmente  nei 
dialetti  di  Giava,  di  Timor,  delle  Fi- 
lippine, ce.  Lo  insegnamento  di  Lan- 
castro,  che  fu  introdotto  dai  missio- 
nari inglesi,  è  protetto  dai  capi  :  nel 
1826,  questa  isola  conlava  23  scuole 
frequentate  da  2,000  individui.  Quan- 
to al  culto  dei  Madecassi,  si  riduce  a 
qualche  pratica  superstiziosa  :  si  pre- 
tende che  riconoscano  i  buoni  e  i  cat- 
tivi genii.  I  loro  sacerdoti,  chiamali 
ombiaty  si  occupano  di  medicina,  di 
magia,  ed  hanno  alcuni  libri  in  lin- 
gua madecnssa,  scritti  con  caratteri 
arabi.  Tutti  i  Madecassi  praticano  la 
circoncisione,  ma  con  delle  cerimonie 
ben  diverse  da  quelle  dei  settatori  di 
Maometto,  di  cui  non  conoscono  la 
religione.  Una  delle  loro  superstizio- 
ni le  più  atroci  è  il  giudizio  del  ve- 
leno, che  si  chiama  h  prova  del  tan- 
guin,  dal  nome  dell'albero  assai  ve- 
lenoso che  lo  somministra  ;  questa  ter- 
ribile prova  è  ordinata  contro  ogni 
individuo  accusato  della  morte  di  uno 
dei  suoi  compatriot  ti  ;  se  l'acuiate  so- 
pravvive, ciò  ch'è  estremamente  raro, 
gli  accusatori  divengono  suoi  schiavi. 
Questi  popoli  hanno  delle  singolari 
imprecazioni,  e  la  loro  alleanza  con 
il  sangue  è  rimarcabile  ;  i  nuovi  ami- 
ci si  fanno  una  leggera  incisione  nel- 
la cavità  dello  stomaco,  poi  inzuppa- 
no due  pezzi  di  zenzero  nel  sangue 
ebe  ne  scola,  e  ciascuno  mangia  il 
pezzo  tinto  del  sangue  dell'altro  ;  que- 
sta cerimonia,  fatta  in  presenza  di  te- 
stimoni, non  termina  che  con  ter- 
ribili maledizioni  contro  quello  il 
cui  giuramento  fosse  di  mala  fede.  — 
Eccettuati  li  Sechivi,  gli  Antancayii  e 
gli  Ovas,  dei  quali  li  sovrani  sono  de- 
spoti, \a  maggior  parte  degli  altri  Ma- 
cerassi si  governano  alla  repubbli- 
cana -.  questi  non  riconoscono  altra 
autorità  che  quella  delle  cabaret  o 


M  A  D  G91 

assemblee  pubbliche  :  sono  desse  clic 
■  lei -idillio  i  pubblici  affari,  e  giudicano 
li  processi.  Appresso  molti  di  questi 
popoli'si  riconoscono  alcune  classi  ere- 
ditarie, i  cui  privilegi  non  sono  però 
bene  detcrminati.  In  generale,  vi  si 
trovano  tre  classi  distinte  :  i  principi, 
gli  uomini  liberi  e  gli  schiavi  ;  questi 
ultimi,  assai  numerosi,  sono  trattati  con 
estrema  dolcezza.  Tutti  i  re  di  una  me- 
desima famiglia,  quantunque  indipen- 
denti, riconoscono  sempre  per  principe 
sovrano  il  capo  della  loro  casa,  e  rispon- 
dono alla  sna  chiamata  in  cu.»  di  guerra. 
Fra  i  capi  despoti ,  si  vide  in  questi 
ultimi  tempi  Madama,  re  degli  Ovas, 
rimarchevole  pei  la  grandezza  del  suo 
carattere,  e  le  sue  viste  nobili  e  ge- 
nerose. Egli  formò  un  impero  pos- 
sente, e  pendeva  il  titolo  di  re  di  Ma- 
dagascar. Aveva  un'armata  disciplina- 
ta alla  europea  da  un  Inglese  e  da 
un  Francese.  Geloso  d'incivilire  il  suo 
paese,  stabili  un  collegio  vitto  la  dire- 
zione del  Francese,  ed  alla  richiesta 
degl'  Inglesi,  cercò  di  far  cessare  la 
tratta  degli  schiavi  che  si  fa  sulle  co- 
ste delP  isola.  —  Non  si  sa  ancora  di 
preciso  se  gli  antichi  abbiano  avuta 
cognizione  di  quest'isola:  si  crede  che 
sia  stala  indicata  nel  periplo  del  mar 
Eritreo  e  «In  Tolomeo  sotto  il  nome 
pi  MenuthìaSy  e  che  sia  identica  con 
quella  nominata  da  Plinio  Carnè  At- 
lantica. 1  Persiani  e  gli  Arabi  la  co- 
noscevano da  tempo  rimolo  sotto  il 
nome  di  Sarandib:  è  probaliile  che 
questi  la  visitassaro  nei  loro  primi 
viaggi  alle  Indie,  c  che  qualcuno  dei 
loro  geografi  la  dinotassero  sotto  il 
nome  di  Dieziret-el-Komrì  (isola  del- 
la Luna).  Tuttavolla  Marco  Polo  * 
quello  che  ne  trasmise  alla  Europa 
le  prime  nozioni  sotto  il  nome  clic 
porta  attualmente,  dietro  alle  noti- 
zie eh'  erasi  procurato  dagli  Ambi. 
Durante  il  medio  evo ,  sembra  che 
sia  caduta  ,  come  tutto  il  restante 
«Iella  costa  orientale  africana  ,  in  po- 
tere degli  Arabi.  I  Portoghesi  non 
la  scopersero  Del  loro  primo  viag- 
gio alle  Indie,  e  Gama  non  ne  fa 
cenno  nella  sua  relazione  dell'  Afri- 
ca orientale    Non   la  scopersero  che 
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nel  i5o6,  sotto  gl'ordini  di  Loren- 
zo figlio  di  Francesco  Aliudda ,  ge- 
nerale dell'armata  portoghese  nelle 
Indie.  Sembra,  secondo  alcuni,  che 
da  ciò  sia  stata  chiamata  col  nome  di 
s.  Lorenzo,  e  secondo  altri  per  essere 
stata  scoperta  nel  giorno  della  festa 
di  questo  santo;  non  vi  fu  eretto  al- 
lora nessun  stabilimento.  I  Francesi, 
sotto  Enrico  IV,  la  chiamarono  isola 
Delfina,  inconsiderazione  del  Delfino, 
poscia  Luigi  XJI1,  ma  il  loro  primo 
stabilimento  non  va  oltre  il  1642. 
Ebbero  a  sostenere  lunghe  guer- 
re contro  i  naturati,  e  quasi  sempre 
furono  perdenti.  Fra  i  diversi  tenta- 
tivi fatti  dai  Francesi  onde  stabilirsi  a 
Madagascar,  il  più  celebre  fa  quello 
del  conte  Beniowski,  al  porto  Choiseul, 
in  fondo  della  baia  di  Antongil ,  ma 
egli  si  può  dire  che  distrusse  piuttosto 
che  migliorare  la  colonia ,  e  le  sor 
genti  delle  provisioni  per  I'  isola  di 
Francia  mancarono  sotto  la  sua  am- 
ministrazione. Nel  1665,  i  progres- 
si francesi  al  Madagascar  passarono 
alla  compagnia  dell'  Indie,  che  vi  e- 
resse  il  forte  Delfino,  ma  assaliti  da 
disgrazie ,  e  la  strage  di  tutti  i  Fran- 
cesi mise  fine  ad  ogni  stabilimen- 
to in  questa  isola,  sino  al  1768,  che 
la  Francia  vi  diede  pensiero  di  nuo- 
vo; ma  anche  a  tal  epoca  tutti  i  pro- 
getti furono  abbandonati  come  noce- 
voli  agi'  interessi  dell'isola  di  Francia. 
Diggià  i  pirati  si  erano  stabiliti  nel- 
la parte  N.  E  dell'isola,  e  vi  rimase- 
ro qualche  tempo.  Sono  essi  che  quivi 
introdussero  la  vendita  degli  > schiavi. 
1  navigatori  francesi  ed  i  coloni  del- 
le isole  di  Francia  e  di  Borbone  con- 
tinuarono ad  avere  relazioni  cogli  a- 
bitanti  della  costa,  e  le  piazze  di  Foul- 
potnte  e  di  Tamatava  furono  sempre 
frequentate  da  loro.  Gl'Inglesi  non 
tentarono  mai  di  stabilirsi  a  Madaga- 
scar, ma  i  loro  navigli  che  vanuo  al- 
le Indie  costumano  di  ancorarsi  nella 
baia  di  ».  Agostino  :  essi  vantano  il 
porto  Louguez,  fra  la  baia  d' An 
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ti  sul  Madagascar,  e  vi  mandò 
francese,  Fortunato  Albrand,  che  pian- 
tò la  bandiera  reale  sul  forte  Delfino, 
il  primo  agosto  1819.  —  l'r esente- 
mente si  comprende  sotto  il  nome  di 
colonia  francese  di  Madagascar'lo  sta- 
bilimento del  Forte-Delfino,  situato 
alla  estremità  S.  dell'  isola  ;  i  porti 
Mananzari  e  Matatane,  sulla 
rientale,  ove  vi  sono  degli 
tori  francesi  per  l'acquisto  v 
e  Io  stabilimento  dell'  isola  s.  Maria. 
Questa  colonia  è  utile  per  assicurare 
le  relazioni  coli' isola  Borbone,  alla 
quale  somministra  riso,  molto  bestia" 
me  e  salame.  11  governo  vi  man- 
tiene una  compagnia  di  operai  di 
marina,  forte  di  37  nomini,  ed  uà 
distaccamento  del  battaglione  d'infan- 
teria dell'  isola  Borbone  ;  il  forte  Del- 
fino non  ha  che  una  debole  guarni- 
gione. Fino  al  1819,  le  rendite  e  le 
spese  di  questa  colonia  erano  confuse 
con  quelle  di  Borbone;  eli  anni  1819 
e  1820  ebbero  una  eccedenza  di  ren- 
dile, ed  il  contrario  si  fa  nel  i8ai  e 
1822;  nel  1823  le 
a  160,327  franchi  a5  cent,  e  le 
se  a  84>5o5  fr.  e  63  centesimi. 

MADAH,    borgata    dell'  A fganislan,  nel 

Seistan,  a  8  1.  S.  S.  O.  da  Djelal  abad. 
MADA1N,  citte  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di M0DA.1R. 
MADAJIN,  città  rovinosa  dell' 

Vedi  Midi*.!!. 
MADAMA ,  boia  dell'  Atlantico. 

RlCHHOKD. 

MADAMA,  isola  del  Basso-Canadà,  nel 
Ugo  s.  Pietro,  formata  dal  s.  Lo- 
renzo, distr.  di  Montreal,  il  suolo 
n'è  basso,  e  vi  abbonda  il  legname 
da  lavoro. 
MADAME,  picc.  isola  di  Fr.,  dipart. 
della  Charente-Infer.,  circond.,  cent, 
e  a  2  1.  ij2  O.  N.  O.  da  Rochefort, 
alla  imbocc.  della  Charenle.  Ha  i|3 
di  1.  presso  a  poco  in  tolti  i  lati. 
11  forte  Lupin,  costrutto  uel  1688,  è 
posto  in  modo  di  difendere  l'ingresso 
della  riviera. 


tongil  ed  il  eapo  di  Ambre,  come  ec-  MADAPOLLAM  o  MADDAPOLLAM , 
celiente*  capace  di  ricevere  grandi  città  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
*btte.  Dalla  ristaurazione,  il  governo  di  Madras,  nei  Serkari  settentrionali, 
-  ricuperò  i  suoi  antico*  dirit-l    distr.  e  a  »5  1.  S.  S.  O.  da  Radjah- 
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monJry,  e  a  u  I.  N.  E.  il»  Munii 
palaia  ;  an  poco  all'O.  delle  !.•■< :«  lie 
•  It  i  Godaverv.  Vi  li  fabbricano  delle 
bellissime  stoffe  di  Una   e  mussoline 
«li  prima  qualità. 

MADAPOL'R  o  MADAPOOR,  città  del- 
l'1 Indostan,   nello  stato  del  raùjah  di 
Missore,  subab  di  Patana,  ■  n  1.  N 
O.  da  Seringapatam,  sulla  riva  sini- 
stra del  Cavery. 

BIADAR  AS,  vili,  della  Ungheria,  nella 
Grande-Rumania,  a  i'|  I  O.  S,  O.  da 
Dcbreczin,  e  a  i4  L  S.  S.  E.  da  Er- 
tati. Conta  3,2oo  abitanti. 

MADASARA,  città  dell'Arabia  felice, 
secondo  Tolomeo. 

MADASL'MMA  ,  città  dell'Africa  pro- 
pria, posta  da  Antonino  sulla  strada* 
da  /iauae  Redine  a  Sufes. 

IVI  AD  AURA  o  MA  DAL' IUX  città  del- 
l' Africa  propriamente  detta,  stato  di 
Tunisi,  e  patria  di  Apulejo. 

MADCHENSPRUNG,  usine  del  distretto 
di  Anhalt-Beruburg .  Vedi  Magdis 
prchc. 

MADDALENA,  fi.  e  dipart.  di  Colon* 
bia.  l'ctlì  Magdalena. 

MADDALENA ,  montagna  delle  Alpi 
Cozie,  sul  limite  del  dipart.  francese 
delle  Alti-Alpi  e  della  divisione  sarda 
di  Savoja,  al  45°  28'  ai"  di  lat.  N 
e  4°  1'  35"  di  long.  E.  Ma  i,35o  tese 
al  di  sopra  del  mare. 

MADDALENA,  porto  dell'  isola  della 
Guadalupa,  quartiere  e  a  ip  1.  N. 
da  La  Bassa-Terra,  alla  imbocc.  del 
Baillif. 

MADDALENA,  la  più  grande  delle 
isole  Intermediarie,  nelle  Bocche  di 
Bonifacio,  fra  la  Corsica  e  la  Sar- 
degna ,  dipendente  da  questa  ulti- 
ma, da  cui  è  divisa  da  un  canale 
ristretto.  Lat  N.  i4';  long.  E.  70 
5'.  Ha  a  I.  di  lunghezza,  del  N.  E.  al 
S.  O. ,  sopra  1  1.  di  larghezza.  Il  suo- 
lo pietroso  non  vi  permette  che  la 
coltivazione  della  vite,  che  vi  si  pra- 
tica con  profìtto  dall'anno  1780;  vi 
sono  pure  alcuni  buoni  pascoli.  Que- 
sta isola  rinchiude  una  picr.  città, 
eretta  regolarmente  presso  il  porlo 
di  Cala  ga  voti,  eh' è  sicurissimo;  vi 
sono  delie  strade  lungo  l'acqua,  dei 
magazzini  per  La  marina,  delle  caser- 
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me,  an  bagno,  e  sei  forti;  diggià  il 
commercio  la  fa  prosperare.  11  go- 
verno vi  mantiene  molte  galere  on- 
de impedire  il  contrabbando,  ed  una 
picc  guarnigione  d' infanteria.  Que- 
sta isola  rinchiude  1,800  ahit. ,  quasi 
tutti  Corsi  di  origine  ,  e  che  tono 
buoni  marinai  ;  essi  formano  ì  mi- 
gliori equipaggi  dei  bastimenti  sardi. 
Fu  per  molto  tempo  questa  isola 
an  soggetto  di  discussioni  fra  La  Cor- 
sica e  la  Sardegna,  t  u  popolata  da 
pastori  Corsi ,  eh'  erano  alla  terza 
generazione  allochè  il  governo  sardo, 
nel  17G6,  inviò  a  stazionare  qualche 
bastimento  nel  porto  onde  impedire 
il  contrabbando  della  Sardegna  coli'  i- 
solc  vicine,  e  la  Italia. 
MADDALENA  o  MAGDALEN,  grup- 
po d' isole  del  golfo  san  Lorenzo, 
al  N.  E.  dell'  isola  del  Principe- 
Eduardo,  e  al  N.  O.  dell'  isola  di 
Capo  -  Bretone,  fra  47°  IO'  e  4?° 
W  di  lat.  N.  e  fra  63°  e  C5°  di  long. 
N.  Le  principali  sono  Coffìns,  Saun- 
ders,  Wolfe,  Amherst  ed  Entry.  So- 
no abitate  da  qualche  centiuajo  d'in- 
dividui, che  si  occupan  soprattutto 
della  pesca.  Esse  dipendono  dal  go- 
verno del  Basso-Canadà. 
MADDALENA  (LA),  antico  romitaggio 
della  Svizzera,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  E. 
da  Friburgo,  parrocchia  di  Dudingcn, 
presso  la  riva  destra  della  Sarine.  Fu 
costrutto  in  una  roccia  di  pietra  bi- 
gia, al  paro  di  una  contigua  cap- 
pella, da  Giovanni  Duprè  di  Gruyé- 
rcs ,  che  vi  lavorò  solo  dal  1670 
al  1680. 

MADDALONI,  città  del  reg.  dì  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e 
e  a  il.  i[4  S.  E.  da  Caserta  e  a  5 

I.  i(a  N.  N.  E.  da  Napoli,  capoluogo 
di  cantone.  Ha  6  chiese,  4  conventi, 
uno  dei  quali  di  donne  ,  un  ospizio 
ed  un  collegio  reale.  Ti  si  tiene  una 
fiera  di  8  giorni,  il  21  luglio.  Conta 

II,  000  aiutanti. — Si  pretende  che 
occupi  il  luogo  dall'  ant.  Snessula. 

MADDAPOLLAM  ,  città  dell' Indostan 

inglese.  Vedi  Madapolla». 
MADDAR,  pozzo  del  Basso-Egitto,  fra 
Alessandria  e  Al-Barelun,  a  So  1.  O. 
dalla  prima  di  queste  città.  Nelle  sue 
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vicinanze  fi  vedono  le 
grande  città  marittima. 

MA  DUI  SUN,  nome  di  molli  luoghi  de- 
gli Stati-Uniti.  Vedi  Madison. 

MADDY  (LOGII),  baia  sulla  costa  orien- 
tile di  Nortb-Uist,  una  delle  Ebridi, 
all'  O.  della  Scozia,  al  57°  35'  di  lat 
N.  e  g°  26'  di  long.  O.  Ha  circa  1  L 
di  profondità  sopra  1  I.  di  larghezza, 
ed  offre  nn  buon  ancoraggio. 

MADEAGG,  tUI.  del  reg.  Lom.-Vcn. , 
proT.  e  ti i str.  di  Belluno. 

MADECASSI,   nome  generale  degli  a 
biUnti  di  Madagascar.  Vedi  Mada 

OASCAR. 

MA.DEIDPGDR,  vili. 
di  Mp.HOPPom. 

MADEIRA.  (LEGNAME),  riviera  del- 
l'' America  merid. ,  che  si  forma  colla 
riunione  del  Guaporè  e  del  Mamo- 
rè,  snlla  frontiera  del  Perù  e  della 
prov.  brasiliana  di  Mato-Grosso,  al 
ia°  di  lat.  S.  Scorre  sopra  on  gran 
dissimo  spazio,  fra  questi  due  paesi, 
dirigendosi  al  N. ,  poi  percorre,  dal 
S.  O.  al  N.  E. ,  il  S.  O.  della  pror. 
di  Para,  ore  diride  il  disi,  di  Puru 
da  quello  di  Mundrucania,  e  sì  con- 
giunge ali*  Amazzone  per  direni  ra- 
mi, dei  quali  il  più  orientale  ed  il 
principale,  chiamato  Canoma  o  Tu 
ptnambaranas,  ai  meschia  col  fiume, 
a  aoo  l.  dalla  imbocc  di  questo  nel- 
r  Atlantico.  Il  Madeira  ha  un  corso 
di  circa  4 00  leghe.  Prende  il  suo 
nome  dalla  gran  quantità  di  legname 
che  trascina  seco  ne1  suoi  straripa- 
menti. I  suoi  principali  affluenti  so- 
no, a  destra,  V  Yassiparana,  il  Ja 
mary ,  la  Jeoparana,  il  Mannello, 
rAnhangitininga,  e,  a  sinistra,  la  Ca- 
pami. Abbonda  di  pesce  eccellente,  e 
gli  alligatori  sono  comuni  sullesue  rire 

MADEIRA,  arcipelago  ed  isola  del- 
l'Atlantico.  Vedi  Madera.. 

MADELE1NE,  braccio  canalizzato  della 
Sère,  riviera  di  Fr. ,  dipart.  della 
Manica.  Si  stacca  dalla  riva  destra  del- 
la Sère,  nel  circond.  di  Coutances, 
cant  di  Periers,  entra  tosto  nel  cir- 
cond. di  s.  Là,  cantone  di  Carentan, 
e  ti  congiunge  alla  Douve,  alla  de- 
stra. Il  suo  stadio  è  di  circa  a  L  dal- 
l'O.  all'È. 


Conta  1,200 


e  a  6  1.  ij2  S.  S.  E.  da  Erreux, 
e  al  N.  di  Nonancourt.  Vi  ai 


■ 
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MADM.EINE-DE-BRÉHÉMONT  (LA) , 

vili,  di  Fr.,  dipart  d'Indro  e  Lo  ira, 
circond.  di  Chi  non,  cant.  e  a  2  I.  N. 
O.  da  Azay-le-Rideau  e  t  6  I.  O.  S. 
O.  da  Tours,  sopra  un*  isola  formata 
dalla  Loira  e  dal  Cher. 
abitanti. 

MADELEINE-DE-NONANCUURT  (LA), 
■vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Eure,  cir- 
cond 
cant. 

tiene  una  fiera  il  22  luglio,  e  conta 
1,000  abi tanti 
MADELEINE- VILLE FRUIN  (LA),  ▼ili. 
di  Fr. ,  dipart.  di  Loir  e  Cher,  cir- 
cond. e  a  4  1-  3(4  N.  N.  E.  da  Blois, 
cant.  di  Mtrchenotr.  Vi  si  tiene  un 
annua  fiera,  e  conta  pochi  abitanti. 
MADELEY,  città  della  Inghilterra,  con- 
tea di  Salop,  nelle  liberty  di  Wenlock, 
5  I.  E.  §•  E.  da  Shrewsbury  e  a 
i{2  S.  O.  da  S  hi  Anali,  a  I  I.  O. 
Saverne.  Erri  una  chiesa  par- 
tre  cappelle  pei  metodisti 
e  li  cattolici,  ed  un  luogo  di  riunione 
pei  quacheri.  Vi  si  fa  un  gran  com- 
mercio di  feno,  e  ri  si  tiene  un  mer- 
cato il  venerdì.  Conta  5,4oo  abitanti. 

—  Presso  a  questa  città,  fra  la  ralle 
di  Colebrook  ed  il  ponte  di  Buildwas, 
si  staccò  dalle  rive  della  Sarerna,  nel 
177J,  un  immenso  banco  di  tena  che 
forzò  questo  fiume  ad  aprirsi  un  pas- 
saggio attraverso  un  campo  vicino. 

—  Madeley  è  antichissima.  Carlo  II 
Vi  si  rifuggì  dopo  la  battaglia  di 
Worcester,  e  vi  si  tenne  qualche  tem- 
po nascosto  in  un  granaio  che  anco- 
ra si  vede. 

MADELEY,  parrocchia  della  Inghilter- 
ra, contea  e  •  6  1.  N.  O.  da  Staffimi, 
e  a  2  I.  O.  S.  O.  da  Nevrcastle,  hun- 
dred  di  Pirelli!!,  con  1,200  abitanti. 
MADEM1TES,  cantone  della  Tur.  euro- 
pea. Vedi  Car ato va. 
MADEN,  città  della  Tur.  asiatica.  Fedi 

Aao  haiva-Maaden. 
MADENDAR,  montagna  della  Tur.  di 
Europa,  nella  Romelia,  part.  E.  del 
sangiaccato  di  Salonichi.  11  governo 
fa  scavare  delle  miniere  di 


vi 

argento. 
MADENI-BEG,  città  della 
pca.  Vedi  Maidasbek. 


Tur. 


euro- 

■  ri 
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MA  DKK  A,  isola  del  Guatemala,  sialo  di 
Nicaragua,  nel  Iago  di  questo  nome, 
■  6  1.  N.  E.  dalla  città  di  Nicaragua. 
E  inabitata. 

MADERA,  MADEIRA,  gruppo  d'isole 
dell1  oceano  Atlantico,  al  N.  delle  Ca- 
narie ed  al  S.  E.  delle  Astore,  a  i5o 
L  dalle  coste  dell'  Africa,  fra  3a°  3o' 
e  33°  io'  di  lat  N.,,e  fra  t8°  35'  e 
19°  4*'  di  long.  O.  E  composto  delle 
isole  Madera,  Porto-Santo  e  Deserte*. 
Conta  100,000  abitanti.  Appartiene 
al  Portogallo.  E  questo  veri  si  ni  il  mente 
il  gruppo  delle  antiche  Purpurarìe 

MADERA  o  MADEIRA  (bosco),  la  mag- 
giore delle  isole  del  gruppo  di  que- 
sto nome,  appartenente  al  Portogallo, 
nel!' Atlantico,  e  quasi  delia  forma  di 
un  parallelogrammo,  a  100  I.  N.  da 
Teneri  ffa,  la  principale  delle  Canarie, 
a  a  00  I.  S.  E.  da  Terceira,  nelle  A  ; 
xore  e  a  160  I.  O.  dal  capo  Cantin  sul- 
la coste  di  Barbarla.  Sta  al  35°  45'  di 
!  ii.  N.  e  tra  19°  e  19°  AV  di  long. 
O.  La  sua  lunghezza ,  dall'E.  all'*  O., 
dalla  punte  di  l'argo  sino  alla  punte 
di  s.  Lorenzo,  è  di  i3  leghe,  U  sua 
maggiore  larghezza ,  dalla  punte  da 
Cruz  alla  punte  s.  Giorgio ,  è  di  5 
leghe,  ed  ha  un  circuito   di  circa 


4o  leghe.  Le  coste  sono  assai  alte, 
di  un  approdo  difficile:  li  fiotti  vi  si 
spezzano  con  violenza,  cosicché  le  due 
sole  rade  eh'  esse  offrono  al  S.  ed  al 
l'È.  sono  assai  cattive,  soprattutto  nel- 
P  inverno.  La  superficie  di  questa  iso- 
la è  composta  di  montagne  altissime, 
molto  scoscese,  e  in  diversi  luoghi 
spoglie  di  ogni  sorta  di  terra:  il  pic- 
co di  Ruivo,  che  n'  è  il  punto  più  al- 
to, ha,  secondo  de  Buch ,  <ir>o  tese  al 
di  sopra  del  mare,  e  la  cima  di  To- 
riuhas  ne  ha  circa  860.  Queste  man 
lagne  sono  interrotte  da  un  gran  nu- 
mero di  vaitela  ristrette,  ma  fertili  e 
bene  coltivate;  una  quantità  di  corsi 


ne  discendono,  e  spesso  for- 
mano' varie  cascate  molto  pittoresche  ; 
la  più  osservabile  è  a  3  I.  da  Funchal. 
Bowdich  pretende  che  questa  isola  non 
sia  stata  create  da  un  vulcano  sotto- 
marino, ma  che  esistesse  nello  stelo  di 
rotxie  di  transizione,  o  forse  di  roccie 
ite  e  di  iransitiooe,  te  quali  tu- 
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rono  spezzate  poscia  da  un 
sotto-marino,  e  le  cui  eruzioni 
sive  ricopersero  l'isola  di  basalto  e  di 
tufo  aumentandone  la  elevazione.  Pic- 
coli strati  di  pietra  pomice  e  di  car- 
bon  fossile  vi  alternano  il  basalto  ed 
il  tufo.  Un  fatto  dei  più  curiosi  pei 
geognosti,  è  che  si  scoperse  un  vasto 
strato  di  calcarea  di  transizione,  at- 
tuato al  di  sotto  d  i  basalto  e  discen- 
dente ad  una  profondità  di  700  pie- 
di, sino  al  punto  in  cui  il  livello  del 
mare  più  non  permette  di  seguirlo.  In 
generale,  i  picchi  tronchi  delle  mon- 
tagne richiamano  grandi  rivoluzioni 
naturali,  e  presentano  uno  spettacolo 
assai  pittoresco.  Quantunque  vi  sieno 
delle  prove  non  equivoche  di  eruzio- 
ni vulcaniche,  nén  si  trova  però  al- 
cuna certe  traccia  di  cratere.  Madera 
ha  un  dima  temperato  e  delizioso,  e 
gode  di  una  quasi  continuate  prima- 
vera; la  temperatura  media  è  di  + 
16°  (R.).  La  stagione  piovosa  abbrac- 
cia li  mesi  di  ottobre,  novembre  e 
gennaro;  però  li  due  primi  hanno 
meno  giorni  piovosi  che  sereni;  tele 
stagione  si  annunzia  colla  cessazione 
dei  venti  di  N.  E.,  che  regnano  abi- 
tualmente in  queste  isola,  con  cal- 
me frequenti  e  con  venti  di  O. 
che  fanno  ben  tosto  luogo  a  ven- 
ti di  S.  e  di  S.  O.  Nei  grandi  calori 
lo  scirocco  si  fi  sentir  leggermente, 
ed  arriva  sempre  dall'E.  tvharmaltan 
viene  dal  N.  E.  o  dall'E.  N.  E.:  lo 
splendore  scolorato  del  sole  e  dell'az- 
zurro del  cielo,  una  polvere  fina  che 
percorre  neh?  aria,  la  secchezza  della 
pelle,  l' induramento  dei  libri  e  della 
carta,  V  allargamento  di  tutte  le  giun- 
ture dei  pavimenti,  sono  i  segnali  pre- 
cursori di  questo  vento  terribile,  che 
fortunatamente  non  dura  d'ordinario 
al  di  là  di  3  giorni,  ma  durante  i  qua- 
li gli  a  bit  sono  molto  disturbati.  Ma- 

particolarmcnte  nel  itti  3,  nel  1814, 
ed  il  giorno  11  gennaro  1816;  questo 
ultimo,  della  durate  di  i5  a  20  minu- 
ti, e  che  distrusse  qualche  edilìzio,  si 
estese  alle  Azzore  ed  a  Lisbona.  Le 


ofgie  non  soni 

ti,  pere,  nel  1809,  esse  cagio* 
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narono  una  inondazione  che  fece  pe- 
rire quasi  Aoo  persone.  La  biada  rac- 
colta  a  Madera  forma  appena  il  quin- 
to del  consumo,  ma  Tono  e  la  sega- 
fa  tono  più  abbondanti;  il  mais  ed  il 
riso  non  si  coltivano  che  nei  giardini. 
Questa  isola  dà  molte  patate,  fare,  ci- 
polle dolci,  zucche,  ec.  La  coltivazio- 
ne dei  pomi  di  terra  vi  è  oggi  con- 
siderabile; gli  abit.  si  nodriscono  mol- 
to deirignamo,  che  si  crede  indigeno, 
e  delParum  egiziano.  La  prima  col- 
tura di  questa  isola  fu  il  zucchero,  il 
cui  gusto  aromatico  era  assai  grato  ; 
essa  è  però  attualmente  quasi  abban- 
donata, e  sostituita  da  quella  della 
vite,  la  quale  forma  la  grande  ric- 
chezza del  paese,  e  di  cui  vi  sono 
molte  varietà.  I  primi  tralci  furono 
quivi  portati  da  Cipro  nel  1 44^*  ke 
uve  sono  quasi  tutte  bianche;  quelle 
chiamate  Verdelho,  Negramolle ,  Ba- 
stardo, Boat  e  Tinta  danno  le  miglio- 
ri qualità  di  vino  detto  Madera  secco. 
Vi  sono  tre  qualità  di  Malvasia,  la  mi- 
gliore, quella  di  Cadel,  produce  poco: 
le  varietà  Babosa  e  Malvazion  sono 
di  una  rendita  considerabilissima,  l'ul- 
tima però  vi  è  assai  inferiore.  Si  so- 
spende la  fermentazione  del  vino  di 
malvasia  prima  di  quella  degli  altri , 
onde  aumentarne  ladolcezza.  Li  vigne- 
ti, pei  quali  si  fecero  con  ogni  cura 
dei  mezzi  artificiali  d' irrigazione,  s'i- 
nalzano sui  declivi  merid  delle  mon- 
tagne sino  ad  un'altezza  di  presso  a 
poco  4°°  tese;  le  uve  maturano  al- 
l'ombra delle  pergole,  e  sono  raccol- 
te dopo  nna  lunga  maturità.  Si  calco- 
la la  raccolta,  un  anno  per  1'  altro,  a 
circa  a5,ooo  botti  di  vino,  non  com- 
prese 5oo  botti  di  Malvasia;  più  di 
2|3  di  questi  vini  sono  asportati.  S'in- 
trodussero in  questa  isola  i  castagne- 
ri,  che  sono  assai  utili.  Gli  alberi  a 
frutta  sono  molto  variati;  vi  sono  due 
sorta  di  banani  d'Africa  ;  il  papayer 
ed  il  goytwier  comune  (sorla  di  pero 
indiano)  vi  producono  frotta  apprez- 
zate; i  gelsi  ed  i  peschi  giungono  a 
un'  altezza  considerabile;  il  fenice  dat- 
tilifero vi  porta  della  frutta;  l'ana- 
nas coronato  e  T  annona  squamosa  vi 
crescono  in  aperta  campagna  ;  l'uva 
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spina  è  quivi  comune,  il  galanga  del' 
T  India  (maranta  indica)  vi  riesce  per- 
fettamente, i  dalia  vi  fioriscono,  ed  il 
ricino  comune  giunge  alla  dimensione 
di  un  albero;  la  caraellia  del  Giap> 
pone  ed  i  lauri  vi  crescono  ad  una 
grande  altezza  ;  il  lauro  vinhatico  è 
una  delle  più  rare  produzioni  dell'i- 
sola, e  serve  agli  usi  stessi  dell'  acaiu. 
Vi  si  trova  pure  l'isatis  tinctoria,  ch'è 
indigena,  il  zafferano  delle  Indie,  il 
guado  e  la  salsola  ;  le  bacche  della 
fusca  cocci nea,  che  sono  abbondanti, 
potrebbero  dare  una  bella  tintura 
scarlatto.  Le  bestie  a  corna  ed  i  mon- 
toni che  furono  quivi  importati  sono 
di  piccola  statura,  ma  la  loro  carne  è 
saporitissima;  si  vedono  in  picc  nume- 
ro come  li  cavalli;  i  muli  servono 
comunemente  di  bestie  da  somma.  Vi 
si  ailevono  in  quantità  capre  e  porci, 
e  questi  ultimi  sono  in  parte  selvag- 
gi. I  conigli  abbondano  nelle  monta- 
gne ;  gli  uccelli  son  numerosi  e  di 
specie  molto  variate;  trovansi  molte 
pernici  rosse,  allodole,  colombi,  spar- 
vieri, ec.,  il  canarino  grigio  vi  è  in- 
digeno. Le  api  danno  un  mele  eccel- 
lenle.  Le  lucertole  vi  sono  moltiplica- 
te eccedentemente,  e  fanno  molto  dan- 
no alle  uve.  Le  coste,  assai  pescose, 
somministrano  principalmente  del  ton- 
no in  abbondanza,  sogliole  e  sardel- 
le. Si  trova  T  anguilla  nei  torrenti,  e 
la  murena  elena  nelle  loro  imbocca- 
ture ;  vi  si  pescano  pure  delle  tarta- 
rughe. —  11  comm.  di  questa  isola , 
ch'è,  a  vero  dire,  fra  le  mani  di  ne- 
gozianti inglesi  fissati  a  Funchal,  con- 
siste quasi  interamente  neh"  aspor- 
tazione dei  suoi  vini,  la  maggior  par- 
te dei  quali  passa  in  Inghilterra  ,  o 
ne'suoi  stabilimenti  coloniali,  e  di  cui 
si  calcola  il  valore  a  circa  5,000,000 
di  franchi  :  gli  Americani  ne  riti- 
rano pure,  ed  il  poco  che  resta  pai- 
sà in  Portogallo ,  e  in  qualche  al- 
tro stato  di  Europa.  Si  esporta  an- 
che acquavite,  doghe,  cedrato  con- 
fettato ,  ec.  Le  importazioni  consi- 
stono in  farina,  pesce  secco  e  sa- 
lato, mobiglie,  ed  articoli  di  lusso 
e  di  utilità,  il  gov.  portoghese  per- 
cipisce  un  diritto  di  11  per  100  sul- 
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le  esportazioni,  e  di  io  per  100  sulle 
merci  importale,  eccettuale  le  provi- 
gioni.  I  navigli  ilevouo  pagare  assai 
caro  questo  ultimo  articolo,  che  non 
è  anc.be  in  generale  Ili  buona  quali- 
tà. —  La  pofiolazinne,  che  non  era 
nel  1767  che  di  64,000  abit.,  fu  cal- 
colata da  Barro w  a  90,000  ;  secondo 
una  enumerazione  recentissima,  essi 
sarebbe  di  98,800  ;  consiste  essa  in  un  ! 
miscuglio  di  Portoghesi,  o  per  me-| 
glio  dire  di  loro  discendenti,  di  mu- 
lalri  e  di  negri.  I  montanari  sono' 
ben  fatti  e  rigorosi,  ma  di  una  ec- 
cessiva rozzezza  ;  le  donne  della  cam-l 
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Arendo,  dicesi,  posto  il  Fuoco  ad  uno 
dei  più  grandi,  pei  loro  bisogni,  que- 
sto si  estese  assai  più  lunge  di  quello 
che  volevano  e  durò  per  sette  anni,  ma 
le  ceneri  rimaste  dopo  l'incendio  fer- 
tilizzarono il  suolo  in  modo  tale,  che 
produsse  nel  principio  un  60  per  uno, 
e  le  viti  pianiate  in  progresso  diede- 
ro più  grappoli, che  foglie.  Nel  1801, 
gl'Inglesi  s'impadronirono  di  Madera, 
sotto  il  pretesto  che  cader  potesse  in 
mano  della  Francia,  avendola  però  re- 
stituita per  la  pace  di  Amiens  ;  lo  stes- 
so pretesto  ve  li  ricondusse  nel  1807, 
e  fu  da  essi  conservata  sino  at  1  Sti- 
pagli» s'incaricano  dei  più  duri  la-  MADERAL  (AL),  bor.  della  Spagna,  prov. 
vòri.  Il  popolo  vive  in  generale  in,  e  a  6  1.  ira  S.  da  Zamora,  c  a  3  I. 
uno  stato  d'ignoranza  e  di  miseria  ;j  da  Mayaldi  ;  sta  in  una  situazione  e- 
gran  parte  di  esso  si  abbandona  alla  levata  e  sanissima.  Conta  5oo  abitanti, 
mendicità,  che,  in  quest'isola,  si  eser-  MADE1UNER-THAL  oGERSTE-LEtf 


cita  senza  vergogna  ed  in  grande.  La 
classe  superiore  vive  con  fierezza  ed 
indolenza,  e  comunica  poco  cogl'In- 
glesi  e  gli  altri  stranieri  che  sono  i 
veri  doviziosi  dell'isola  ;  i  costumi  non 
sono  quivi  purissimi  nelle  classi  me- 
die. La  educazione  è  poco  difusa  ;  di 


THAI-s  vallata  della  Svizzera,  nella  par- 
te orient.  del  cant.  di  Uri.  Si  apre  al- 
l' O.  sulla  Reuss,  è  cinta  da  alte  mon- 
tagne, delle  quali  b  più  osservabilo 
è  il  Todi,  all'  E.,  ed  ha  circa  4  1.  di 
lunghezza.  Sonovi  miniere  di  piom- 
bo e  di  rame  poco  abbondanti, 
recente  s'introdussero'  due  scuole  di  MADERNO,  bor.  del  reg.  Lom.-Vcn., 


mutuo  insegnamento  pe'due  sessi.  La 
religione  caltolica  vi  domina  esclusi- 
vamente, ed  evvi  nn  vescovo  che  ri- 
siede a  Funchal  ;  le  chiese,  cappelle, 
ed  altri  stabilimenti  religiosi  sono  nu- 
merosissimi, bene  fabbricati,  e  preve- 
duti con  lusso  di  tutti  gli  oggetti  di 
culto.  —  Questa  isola  è  divisa  in  due 
capitanerie,  Funchal  e  Manico,  suddi- 
vise in  4»  parrocchie.  11  governo  por- 
toghese mantiene  un  góvernator  ge- 
nerale a  Funchal,  capoluogo  dell'iso- 
la. La  giustizia  è  amministrata  da 
tribunali,  l'appello  dei  cui  giudicj  si 
porta  a  Lisbona.  Si  calcola  che  le  ren- 
dite di  quest'isola,  detratte  dalle  spe- 
se di  amministrazione,  ed  il  mante- 
nimento delle  truppe  per  la  sua  dife- 
sa, non'  arrivino  a  più  di  a5o,ooo 
franchi.  —  Questa  isola,  veduta  la  pri-, 
mn  Tolta,  nel  da  un  vascello  in- 

glese, si  può  dire  scoperta,  nel  ifio.,  969;  allora  era  fortificato, 
da  Juan  Gonzales  e  Trislan  Vaz,  Por-  MA DERNO-CESANO,  vili. del  reg.  Lom.- 
toghesi,  che  la  chiamarono  Matlerra,\  Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  *  Bar- 
che vuol  dire  bosco  o  foresta,  perchè;  lassina. 

era  coperta  di  boschi  al  loro  arrivo.  MADERUfcLO,  bor.  della  Spagna,  prof, 
To*.  III.  P.  11.  9l 


prov.  e  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Brescia, 
distr-  e  a  1  1.  ip  S.  S.  O.  da  Gar- 

giano,  sulla  riva  oeddent  del  lago  di 
arda.  Vi  sono  molte  fabbriche  di  car- 
ta. Si  esportano,  col  mezzo  del  suo 
porto;  cedri,  oglio,  carta,  ferro,  legna- 
me da  tintura,  legname  e  carbone,  evi 
s'importano  grani,  tavole  e  materie 
alte  a  fare  la  colla  per  le  cartiere. 
Ogni  primo  raercordl  di  ciascun  me- 
se sì  tiene  un  mercato  consid.  di  be- 
stiame, ed  una  fiera  il  12  agosto.  Con- 
ta 85o  abitanti.  Vi  sono  nei  dintorni 
9  cartiere,  10  fornaci  da  tegole,  la 
stretto)  da  oglio,  ed  una  fucina.  Di- 
verse iscrizioni  e  rovine  attestano 
che  questo  borgo  esisteva  at  tempo  dei 
romani  ;  vi  fi  vedono  in  particolare 
gli  avanzi  di  un  vecchio  castello  e  di 
due  bassi-rilievi.  L'imperatore  Ottone 
aocordò  a  M* derno  dei  privilegi  nel 
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e  ■  «51  >  E.  da  Segovia  e  a  5  I. 
3|4  N.  E.  da  Sepulveda,  sulla  riva  si- 
nutra  della  Aiata,  che  si  passa  «opra 
un  ponte.  Conta  400  abitanti. 

MADESSINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prò*,  di  Valtellina,  distr.  di  Chiavcnna. 

MA-DEWAKÀN-TUAN,  o  GENTI  DEL 
LAGO  DELLO  SPIRITO,  popolazio- 
ne indiana  dei  Siuxi,  negli  Stati-Uni- 
ti, territorio  di  Missuri.  Si  divide  in 
7  tribù  :  la  tribù  della  Prateria  aux 
ailes  o  Meminoè,  quella  del  Gange 
o  Gremignieyaf,  quella  delle  Paludi  o 
Ciakantanga,  quella  del  Gran-Viale  o 
Wakanska-atha,  quella  del  Vecchio-Vil- 
laggio, od  Othoetonni,  quella  della 
Prateria  dei  Francesi  o  Thètvatpa,  e 
quella  la  Batta-  aux  lievres,  o  VY'ui'a- 
kaotlii. 

MAD-FUNÉ,  città  rovinosa  dell'Alto-E- 
gitto, a  a3  I.  N.  Ò.  da  Tebe.  Si  cre- 
de essere  l'aulica  Abydus. 

MADHARADJPOLR  o  M ADHAR A J PO- 
OR,  città  dellTndos.  paese  dei  Radjepu- 
ti,  nell'Adjeniyr,  stalo  e  a  9  1.  S.  S.  O. 
da  Djevpoiir.  Evvi  una  forte  cittadella. 

MADHOLREH,  cillà  e  distretto  dellTu- 
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Amalecili,  ed  ai  |K>poli  dell'Oriento 
tenne  gl'Israeliti  in  ischiavitù  per  set-, 
te  anni,  ma  Gedeone  gli  liberò,  e  mi- 
se in  rotta  l'armata  dei  confederati. 
Fu  infine  vinto,  disfatto,  e  fatto  schia- 
vo da  Oloferne,  generale  delle  trup- 
pe di  Nabucodònosor,  re  di  Assiria. 
MADIANI  TI,  popoli  dell'Asia,  ove  abi- 
tavano due  divèrsj  paesi,  l'uno  sul  mar 
o  sul  mar  Rosso,  verso  la 


Morto,  l'altro 

punta  che  divide  li  due  gran  golfi  di 
questo  mare. 
MADIÉtf  (  LAGO  DI  )  o  DI  ABUQUIR, 
nel  Basso-Egitto,   prov.  di  Bahei-reh, 
-   all'È,  di  Alessandria  e  al  S.  di  Abu- 
quir.  Ila  3  I.  di  lunghezza,  dal  N.  al 
S.,  e  quasi  altrettante  di  larghezza. 
Una  palude  si  estende  all'È.,  verso  il 
lago  di  Edkù,  e  delle  binile  di  terra 
dividono  il  lago  di  Madièh  dalla  rada 
di  Abuquir,  dal  mare  e  dal  lago  Ma- 
riut,  al  N.  E.  al  N.  O.  ed  al  S.  — 
Questo  Ingo  è  coperto  di  battelli  oc- 
cupali di  continuo  alla  pesca.  Non  co- 
municò sempre  col  mare,  e  deve  una 
gran  parte  della  sua  estensione  alla 
rottura  della  banda  di  terra  che  la 
dostau.  Vtdi  Mania*,  separava. 
MADA,  baja  o  meglio  lago  dell'Egitto,  MADIENA,  ant.  città  dell'Arabia,  sul  mar 
fra  Rosetta. ed  Abukir.  i    Rosso,  capitale,  c  forse  la  unica  città 

MADIA,  secondo  Tolomeo,  o  MAT1UM,  del  popolo  Madiauita  di  questo  canto- 
secondo  Pliniorcitlà  dell'Asia,  nella  ne.  Giuseppe  lo  storico  ne  fa  menzione. 
Colchide,  sulla  riva  del  Ponto  Eusino,  MAD1NAU,  ant.  popolo  della  Sicilia,  se- 
presso  e  alla  destra  della  ùnbocc.  dell  condo  Diodoro  Siculo  citato  daU'  Or- 
Puasù.  telio. 
MADIAN,  città  dell'Asia,  nel  paese  del-  MADIGHE-SHY-DROOG,  città  e  fortez- 
lo  stesso  nome,  Hi  cui  era  la  capitale,!  za  dellTndos.,  nello  stato  del  radjah  di 
all'  oriente  del  mar  Morto.  Slava  sul- 
l'Arnoo,  e  al  mezzodì  della  città  di 


Ar  od  Areopolis. 
MADIAN,  paese  d'Asia,  uelT  Arabia,  al 
1  E.  del  mar  Rosso,  popolalo  da  Ma- 
dian, tiglio  di  Chus. 
MADIAN,  città  rovinosa  dell'Arabia,  re- 
di MlDIA5. 

MADIANITI,  popolo  discendente  da  A- 
bramo,  ed  ahi  laute  al  mezzodì  del  tor- 
rente di  Arnon.  Sofferse  molle  rivo- 
luzioni ;  ora  vinto,  ora  vincitore,  fu 
sconfitto  nel  paese  dei  Moabiti  da  A- 
dad,  figlio  di  Badaci,  uno  dei  re  dT- 
diiinea,  e  quasi  interamente  distrutto 


Missore,  su  bah  di  Tchatracal,  a  38 1  N. 
N.  E.  da  Seringapatam.  La  fortezza  è 
situata  sopra  una  montagna  piena  di 
roecie,  e  passa  per  essere  una  piazza 


fortissima.  La  città  ha  circa  a 00 
tazioni.  —  Dava  il  suo  nome  ad  una 
donna  che  si  abbruciò  in  questo  luo- 
go sulla  tomba  di  suo  marito .  e  per 
perpetuare  la  memoria  di  questo  av- 
venimento fu  per  lungo  tempo  gover- 
nala da  donne. 
MADIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  e  a  1 
I.  S.  E.  da  Crema,  e  a  \  I.  i\\  E.  N. 
E.  da  Lodi.  Vi  sì  fabbricano  stoviglie. 


|Hi»cia,  jwr  essere  sialo  funesto  agli  1-  MADINA,  borgata  della  Guinea  superio- 
«raeliti.  Congiùnto  in  progresso  agli1    re,  sulla  costa  di 
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imbocc.  della  ri  fiera  di 
in  faccia  di  Freetovrn. 

MADJON.  prov.  del  Pi»,  di  Java,  nei  pos- 
sedimenti dei  principi  indigeni,  all'È, 
di  quella  di  Jagaraga,  e  all' O.  di  quella 
di  Kadirt.  E'  bagna  U  al  N.  dal  Sa- 
mangi,  e  rinchiude  una  ferie  di  anti- 
chi là  importanti 

MADJR,  vili,  e  porlo  dèll'Abissinia,  prov. 
di  Samhara,  sulla  haja  di  Amfda,  a 
4o  I.  Si  E.  da  Arkiko. 

MA  DI  MAN,  vili,  di  !■>..  dipart.  degli 
Alti-Pirenei,  circond.  e  a  8  I.  t|4  N. 
da  Tarbes,  oant.  e  a  il.  S.  O.  da 
Castelnau-de-Riviere-Basse,  presso  al 
Bergon.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re. Si  raccoglie  e  si  commercia  del- 
l'ottimo vino.  Conta  1.000  abitanti. 

MADISANITES,  golfo  d'Asia,  nel  golfo 
Persico,  di  cui  fa  parie  solla  costa  del- 
l' Arabia  felice,  secondo  Tolomeo  ,  in 
qualche  esemplare  chiamato  Mesanites. 

MADISON  o  MADDISON,  vili,  degli 
Stati-Uniti,  «tato  di  Giorgia,  capoluogo 
della  contea  di.  Morgan,  a  14  1.  N.  N. 
O.  da  Milledgeville. 

MADISON  o  MADDISON ,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nel  N.  dello  slato  di  Gior- 
gia. Rinchiude  acque  termali  rinoma- 
te Conta  3,700  abitanti.* Danielsville 
11  e  il  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  occid.  dello 
stato  d'HIinese.  Conia  t3,5oo  abit.,  ed 
ha  Edrrardsville  per  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISO?  J,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  d'Indiana,  contea 
di  Clarke,  con  1,200  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  città  degli 
Stati-Uniti,  stato  d'Indiana  capoluogo 
della  contea  «li  Jefferson,  a  38  I.  S.  S. 
E:  da  India nopolis  e  a  4°  ■&  da 
V'incennes,  sulla  riva. destra  dell'Ohio, 
a  3  I.  circa  al  di  sopra  della  caduta 
di  questo  fiume.  Quantunque  fondala 
soltanto  nel  1800,  èdiggià  la  più  im 
portante  città  dello  stato  dopo  Vincen 
nes.  Rinchiude  gli  edifizj  della  contea, 
un  palano  comunale,  due  chiese,  una 
banca,  ed  una  «tamperia  ;  vi  si  fa  un 
commercio  attivissimo,  e  vi  si  tengono 
mólti  raereUi  settimanali.  Conta  1,000 
abitanti.  Nei  dintorni  e* vi  un  torrente 
le  ani 
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MADISON  o  MADDISON,  «mtea  deci 
Stati-Uniti',  nell 
slato  d'Indiana. 


699 
degli 

dello 


MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Slati-Uniti ,  nella  parte  centrale  dello 
stato  di  Kentucky.  Conta  16,000  abi- 
tanti. Il  capoluogo  è  Richmond. 

MADISON  o  MADDISON,  riviera  degli 
Slati-Uniti,  territorio  di  Missori.  Di- 
scende dal  versa  tojo  orientale  dei  inonli- 
Rocbeux;  scorre  al  N.  N.  E.,  e  si  unisce 
al  Jefferson  ed  al  Gallatili,  onde  for- 
mare il  Mi»sn ri ,  al  45°  i5  di  lai.  N. 
c  1 1 1°  55'  di  long.  O.,  dopo  un  cor- 
so di  circa  5o  leghe. 

MADISON,  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nel  S.  E.  dello  stato  di 
Misturi.  Il  capoluogo  è  Frederiktourn. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti ,  nel  centro  dello  stalo  di 
Nuova- York.  E'  limitata  al  N.  dal  la- 
go Oneida,  e  conta  02,200  abitanti. 
Morrisville  n'è  il  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Nuova-York,  con- 
tea del  suo  nome,  a  34  I.  O.  N.  O. 
da  Albany,  con  2,300  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 

•  Stati-Uniti,  nella  parte  centrale  dello 
stato  di  Ohio.  Conta  $,8oo  abitanti, 
ed  ha  New-London  per  capoluogo. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  di 
Buller,  con  1,800  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  di 
Columbiana,  con  1,000  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  città  degli 
Stati-Uniti,  slato  d'Ohio,  contea  di 
Favelle,  con  1.300  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Ohio,  contea  di 
Franklin,  con  1,100  abitanti. 

MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 


Stati-Uniti,  stato  di  Ohio, 
ghland,  con  1,100  abitanti. 
MADISON  o  MADDISON,  comune  degli 
Stati-Uniti,  slam  di  Ohio,  contea  di 
Montgomery,  con  1,000  abitanti.  ' 
MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
Stati-Uniti,  nella  parte  occid.  dello 
stato  di  Tennessee.  Il  capoluogo  è  Ja- 
ckson. 

MADISON  o  MADDISON,  contea  degli 
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Stati-Unili,  nella  parte  eentrale  dello 
stalo  di  Virginia ,  con  8,5oo  abitanti. 
Madison  è  il  suo  capoluogo. 

MADISON  o  MADD1SON,  vili,  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  capoluo- 
go della  contea  del  ano  nome,  a  29 
I.  N.  N.  O.  da  Richmond  eaa5  1.  O. 
S.  O.  da  Washington. 

MADISON  o  MADD1SON,  is.  del  Gran- 
de-  Ocea  no  equinoziale,  fediti  vkajì  i  v  a  . 

MAD1SONV1LLE,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
auto  di  Kentucky,  capoluogo  della 
oontea  di  Hopkins,  a  54  1.  O.  S.  O. 
da  Frankiort. 

MADISON  VILLE,  città  degli  Slati-Uniti, 
slato  di  Luigiana ,  capoluogo  della 
parrocchia  S.  Tammany,  a  1 1  1.  N.  N. 
O.  di  La  Nuova-Orle*ns,  sulla  riva 
destra  del  Chifunchi,  presso  la  imbocc. 
di  questa  riviera  nel  lago  Ponlchar- 
train.  La  situazione  n'è  salubre,  e  as- 
sai favorevole  pel  comm.  della  costa 
e  delle  Antille,  come  pure  per  costruire 
e  riparare  dei  vascelli,  per  cui  il  gov. 
stabilì  di  recente  un  cantiere  di  co- 
struzione. 

MADJAR,  lago  deirimpero  Chinese.  Ve- 
di Ol  USA. 

MADJARY,  rovine  nella  Russia  euro- 
pea, prov.  del  Caucaso,  dislr.  di  Geor- 
gievsk,  sulle  rive  della  Kuraa.  Esse 
occupano  più  di  4°°  tese  quadrate,  e 
consistono  in  picc.  e  vuoti  edifizj  che 
sembrano  aver  servito  di  sepoltura  ad 
un  popolo  maomettano;  tale  almeno 
è  la  opinione  di  Pallas,  che  le  visitò. 
A  i|8  di  1.  verso  il  S.,  stanno  le  ro- 
vine di  una  grande  moschea,  ed  in 
vicinanza  altre  rovine  sulle  qua- 
li si  trovano  alcune  inscrizioni  che 
fanno  credere  che  questo  luogo  fosse 
abitato  da  più  di  5oo  anni.  Alcuni 
la  credono  V  antica  residenza  degli 
nngheri  magyari  o  romani. 

MADjlCOSlMA,  gruppo  d'  isole  dell'ira- 
pero  Chinese,  fra  il  mare  Orientale 
ed  il  Grandc-Oceano  equinoziale,  al 
S.  O.  dell'  arcipelago  di  Lieu-Khieu, 
e  air  E.  dell1  isola  Formosa.  Le  prin- 
cipali sono  Typinsan,  Patchusan  e 
Rocha-o-ko-ko.  Questo  arcipelago  di- 
pende dal  re  di  Lieu-Khieu,  eh'  è 
egli  stesso  tributario  della  China.  Vi 
m  raccoglie  thè,  canne  da  zucchero  e 
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pevere.  Si  dice  che  vi  si  trovi  pare 
l  albero  della  vernice  e  Y  incenso. 

MADJOFFAPOUR  o  MAJUFFAPOOR, 
città  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov.  di  Bahar,  dislr.  di 
Tyrhout,  a  1 1  1.  N.  N.  E.  da  Hadjy- 
pour.  Sta  in  una  situazione  amena, 
presso  la  riva  destra -del  Piccolo- Gon- 
dock.  —  GÌ'  inglesi  vi  vinsero  Cossiin- 
Aly-Kan,  nel  1760. 

MADJOR  o  MAJUR,  dislr.  dell'  Indo- 
stan, nel  Sindi,  territorio  della  tre 
Emiri.  Occupa  la  parte  occid.  dell'  i- 
sola  paludosa  formata  dal  Gony,  il 
ramo  principale  del  Sind  ed  il  mare 
di  Oman. 

MADJUL1 ,  .isola  formata  dal  Brama- 
putra,  nella  parte  N.  E.  del.  ree.  dì 
Assaro.  Ila  circa  fio  1.  di  lunghezza 
sopra  4  0  5  I.  di  larghezza  inedia,  ed 
e  interrotta  da  molti  picc.  canali,  che 
fanno  comunicare  insieme  li  due  rami 
del  fiume. 

MADJUR,  città  della  Persia.  Vedi  Ma- 
ch fa. 

MADNOFRIAD,  catena  di  montagne 
della  Persia,  prov.  di  Kuheslan.  Si 
dirige,  dal  N.  O.  al  S.  E.,  all'È,  del 
deserto  di  Miane. 

MADON,  picc.  principato  di  Canaan,  il 
cui  re  Jobab,  essendosi  voluto  unire 
agli  altri  re  suoi  vicini  contro  Gio- 
suè, fu  ucciso,  e  tutte  le  sue  città 
distrutte. 

MADONE,  montagna  della  Tur.  asia- 
tica, nell'  Arcipelago,  sulla  costa  o- 
rient.  dell'isola  di  Rodi,  al  N.  del 
golfo  di  Lindo,  a  6  1.  S.  dalla  città 
di  Rodi. 

MADONE,  picr.  isola  della  Tur.  asia- 
tica, nell'  Arcipelago  ,  san  giacca  lo  di 
Rodi,. a  4  I.  S.  dall'isola  di  Slanchio. 
La  sommila  più  elevata  dell'  isola  è 
al  3G°3o'3i"di  lai.  N.  e  a*0  3?' 8" 
di  long.  E. 

MADONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Ponte- 
san-Pictro. 

MADON1  o  MADONNA,  gruppo  di  mont. 
della  Sicilia,  prov.  di  Palermo,  distr. 
e  al  S.  di  Cefalu,  fra  il  Fiume-Gran- 
de, aU'O.,  e  la  Pollina,  all'È.  Si 
riattacca  al  S.  E.  alla  catena  delle  Net- 
tunie. Queste  moni.,  che  riuebiudoao 
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molta  grotte,  sono  formate  da  un  cal- 
careo secondario,  ove  spesso  si  t in- 
vano ammassi  dì  calce  carbonata  ma- 
gnesi fera,  e  in  gualche  luogo  ges- 
so, sale,  solfato  di  soda  e  di  magne- 
sia, calcareo  fetido,  sogenti  di  petro- 
leo  o  d1  idrogene  solforato,  e  lignite 
a  pirite.  Vi  st  sentirono  diverse  scosse 
di  terremoto,  negli  anni  1818  e  1819. 

MADONNA  DARIA  IN  MONTE,  e  MA- 
DONNA DARIA  IN  PIANO,  due  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prò v.  di  Padova, 
distr.  di  Este. 

MADONNA  DEGLI  ANGELI.  tìU.  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  a 
4  I.  E.  S.  E.  da  Perugia,  e  a  ij2  1. 
S.  O.  da  Assisi.  E  rinomato  per  la 
sua  bella  chiesa  da  cui  prese  il  nome, 
e  che  dipende  da  un  convento  di  Mi- 
nori Osservanti,  fondato  da  s.  Fran- 
cesco d'Assisi. 

MADONNA  DEL  BOSCO,  vili,  del  reg. 
Ix>m.-Ven. ,  prbv.  di  Milano,  dislr.  di 
Bollate. 

MADONNA  DEL  FRASSINO ,  chiesa 
nel  gran  ducato  di  Toscana,  prov.  in- 
feriore di  Siena,  sopra  un  poggio. 
Vi  si  tiene,  in  maggio,  una  fiera  con 
concorso  da  tutte  le  parti  della  Ma- 
remma. 

MADONNA  DEL  MÓNTE  DI  VARESE 
(LA) ,  chiesa  di  pellegrinaggio  nel  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  presso  il 
borgo  e  sul  lago  di  Varese. 

MADONNA  Dt  CARAVAGGIO  (LA) , 
chiesa  di  pellegrinaggio  nel  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  a  ip  dal 
borgo  di  Caravaggio. 

MADONNA  TADEA  VISTAR  INA,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Lodi  e 
Crema,  dislr.  di  Ix>di. 

MADOSCA,  vili,  signorile  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Tnlna. 

M  VI  X  H  i;  I ,  città  e  dislr.  deh"  Indostan. 
Vedi  Madie  a. 

MADRAGUE,  picc.  isola  del  Meditar 
ranco,  sulla  costa  di  Francia,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano,  rircond. 
a  4  I.  S.  E.  da  Marsiglia,  e  a  3|4  di 
I.  S:  O.  da  Cassi  s,  *a  t\2  dal  conti- 
nente, cant.  di  La  Ciolat.  Vi  si  pesca 
molto  tonno. 

MADRAN,  vili.  Tirolo,  «are.  di  Trenlo, 
bai.  di  Pecgine. 
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MADRAS  o  FORTE  S.  GIORGIO,  pre- 
sidenza die  comprende  la  parte  me- 
rid.  deirindostan  inglese,  cioè  a  di- 
re le  prov.  di  Ka  malico,  Salem  e 
Barahmahl,  Caimbetour,  Balaghat,  Ka- 
nara,  Malabar,  Serkari  settentrionali, 
e  le  porzioni  britanniche  delle  prov. 
di  Missore  e  di  Cochin.  Questi  ter- 
ritori hanno  una  superficie  di  i-{/|uo 
1'  ,  ed  una  popolazione  di  circa 
13,000,000  d' abitanti.  Neil1  anno  1817 
e  1818,  le  rendile  di  questa  presi- 
denza ascesero  a  i3i,a3o,ooo  franchi 
e  le  spese  a  i38,o8 8,000  franchi.  Nel 
181 1,  le  truppe  regolari  si  compone- 
vano di  5o,456  soldati,  comandati  da 
1,347  officiai'-  Il  governatore  della 
presidenza,  che  risiede  a  Madras,  è 
sottoposto  al  governator.  generale  di 
Calcutta,  e  assistita  da  un  consiglio  di 
tre  membri. 
MADRAS,  Madraspatanumy  città  del- 
T  Indostan  inglese,  capoluogo  «Iella 
presidenza  del  suo  nome  c  della  prov. 
di  Karnalico,  distr.  di  Djaghirc,  sul 

Solfo  del  Bengala,  a  3o  1.  N.  N.  E. 
a  Pondichery,  e  a  3 10  1.  S.  O.  da 
Calcutta.  Lat.  N.  i3°4'8";  long.  E. 
770  56'  i5".  Sta  presso  e  al  N.  E. 
della  pi. mura  di  Choultry,  da  cui  è 
divisa  da  due  picc.  riviere;  l'una, 
chiamata  Triplicana,  viene  dall'O.,  e 
■va  nel  mare  a  circa  1,000  metri  al 
S.  della  porzione  della  città  chia- 
mata Forte  -  Giorgio  o  1,  Giorgio  ; 
T  altra,  che  viene  dal  N. D. ,  bagna 
la  estremità  occid.  di  ciò  che  chia- 
masi hi  città  Nera  o  Tchenappapa- 
tatn,  e  va  a  raggiungere  la  Triplica- 
na, alla  imboccatura  di  qoesla  ultima. 
L'  aspetto  di  Madras,  che  fa  mostra 
sopra  un  vasto  terreno  unito,  è  assai 
ameno  per  la  varietà  delle  sue  co- 
struzioni, la  cui  architettura  è  gene- 
ralmente bella  nella  parte  abitata  da- 
gl'Inglesi, ed  irregolare  e  bizzarra  in 
quella  ove  risiede  il  restante  della 
popolazione;  ma  si  deve  trovare  svan- 
taggiosa la  situazione  di  questa  città 
sopra  una  costa  piana  e  sabbiosa,  che 
le  ondate  colpiscono  con  violenza,  e 
rendono  di  un  accesso  difficile,  e  che 
spezzala  da  picc.  correnti  e  da  pire, 
lagune  di  acqua  salata,  non  ha  alcu- 
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na  riviera  navigabile.,  e  non  offre 
alcun  porto.  —  La  parte  di  Madras, 
chiamata  il  Forte-Giorgio,  sta  al  S. , 
e  la  città  Nera,  al  N.  Il  forte  che 
dà  il  nome  alla  prima  è  una  delle 
più  formidabili  fortezze  delle  Indie; 
iu  costrutta  sul  disegno  del  cel.  in- 
gegnere Robins,  e  non  ha  bisogno 
per  la  sua  difesa  che  di  una  guarni- 
gione mediocre,  che  d'  ordinario  con- 
siste in  un  reggimento  di  truppe  euro* 
pee,  ed  in  4  battaglioni  d'in  fanteria  di 
naturali.  In  mezzo  di  questa  fortezza 
atanno  gli  edilìzi  dell' aut.  forte,  ove 
risiedono  le  corti  di  giustizia,  ove  so- 
no stabiliti  gli  uffizi  ed  i  banchi,  e 
dove  alloggiano  gl'impiegati  del  go- 
verno. Il  governatore  risiede  in  un 
grande  e  bèllo  edifìzio,  a  poca  distan- 
za ed  al  S.  dal  forte,  all'  ingresso  del- 
la pianura  di  Choultry  ;  in  vicinanza 
evvi  il  palazzo  di  Tchepak,  soggiorno 
ordinario  del  nabab  del  Karnatico,  e 
nei  dintorni  vi  sono  molti  alberghi 
e  dei  magazzini  di  un'  archi! letura 
elegante,  come  pure  molti  giardini 
ornati  di  begli  alberi  che  però  produ- 
cono poche  frotta.  Tutte  queste  belle 
abitazioni  non  hanno  in  generale  che 
un  solo  piano,  ma  sono  cinte  da  co- 
lonne e  da  basse  arcate,  e  ricoperte 
di  uno  smalto  di  conchigliacei,  'che 
riceve  la  politura  del  marmo.  —  La 
città  Nera,  divisa  dal  Forte-Giorgio 
da  una  spianata  di  circa  i|3  di  I.,  era 
un  tempo  interamente  aperta  ;  ver- 
so il  1767  fu  cinta  da  una  buona 
muraglia,  da  una  fossa  piena  d'acqua, 
e  da  fortificazioni  ch'erano  capaci  di 
resistere  ad  un  attacco  di  cavalieri», 
ma  che  la  loro  poca  utilità  fece  tra- 
scurare in  progresso.  Ha  strade  suffi- 
cientemente larghe ,  qualche  bel  ba- 
iar, e  molli  altri  edilìzi  pubblici  as- 
sai bene  fabbricali;  il  restante  è  una 
riunione  di  case  irregolarmente  co- 
strutte, la  maggior  parte  in  terra  ed 
in  bambù,  e  le  altre  in  mattoni,  tut- 
te poco  alte  e  con  tetti  piatti.  Rin- 
chiude una  chiesa  portoghese,  un'ar^ 
mena.,  varie  moschee,  e  molti  templi 
indostani.  —  Diversi  importanti  mi- 
glioramenti si  effettuarono  a  Madras  da 
qualche  tempo;  si  («strussero  uuove 
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chiese,  si  apersero  nuoti  mercati,  «  si 

fondarono  molti  stabilimenti  di  cari- 
tà e  di  pubblica  istruzione.  Ti  si  tro- 
va attualmente,  oltre  a  molti  ospizj, 
una  casa  per  eli  orfani,  un  gran  nu- 
mero di  scuole  pubbliche  e  private, 
fra  le  quali  si  cita  una  i istruzione  in 
cui  si  allevano  gratuitamente  circa  3 00 
fanciulli,  ed  il  collegio ,  stabilito  nel 
1812,  ove  i  giovani  giureconsulti  de- 
stinati ad  occupare  delle  cariche  nel- 
l' interno,  imparano  le  lingue  del  pae- 
se. La  educazione  delle  donne  non 
è  quivi  molto  accurata.  Questa  città 
possiede  una  zecca  in  cui  si  coniano 
monete  d'oso  e  d'argento  ;  un  giardino 
botanico,  un  tempo  assai  bello,  ma 
che  mollo  sofferse  nel  1807  in  con- 
seguenza di  un  terribile  uragano  ;  un 
vasto  stabilimento  sanitario,  ed  uno 
per  la  marina,  costrutto  sopra  un  pia- 
no meschino.  La  industria  consiste 
nella  fabbricazione  delle  tele  di  coto- 
ne, vetri,  stoviglie,  ec.  Il  coram.  vi  è 
cornili.  ;  esso  ha  luogo  non  solo  colla 
Kuropa ,  ma  con  la  China ,  Ceytan, 
l'impero  Birmano,  l'is.  di  Fr.,  b  Nuo- 
va-Olanda, e  diverse  parti  dell'India  ; 
i  battelli  che  vengono  impiegati  per 

10  sbarco  o  V  imbarco  delle  merci  so- 
no costrutti  di  un  legno  leggero  e 
tenero  che  si  piega  sotto  1'  urto  delle 
ondate  senza  però  provare  il  più  picc 
accidente,  ma  abbisogna  di  molta  de- 
stitela onde  condurre  queste  imbar- 
cazioni. Dal  i8o3,  si  aprì  al  N.  di 
Madras  un  canal  navigabile  che  ha 
io,5oo  metri  di  lunghezza,  5o  di  lar- 
ghezza e  la  di  profondità,  e  che  fa 
comunicare  questa  città  colP  Knore. 
—  Il  sistema  monetario  di  Madras  si 
divide  in  ant.  e  moderno.  Nel  vecchio 

11  conti  si  tengono  in  pagodes  star, 
in  fanons,  ed  in  cashes:  80  cashes  — 
1  fanon,  e  $a   fanons  sa  J  pagode. 
Gli  Europei  tengono  i  loro  conti  a 

12  fanons  la  rupia  e  a  42  fanons  o 
3  rupie  i[a  la  pagode  star.  Le  mone- 
te reali  sono,  in  oro,  la  pagode  star 
o  corrente,  e,  in  argento,  la  rupia 
Arcai.  Li  doppii  e  semplici  fenons, 
ed  i  pezzi  di  rame  di  20  cashes,  che 
si  chiamano  pices,  servono  altresì  co- 
me moneta  corrente.  1. 1  pagode  star 
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d' oro  3  10,08  franchi;  la  rupia  Ar- 
cai òV  argento  =3  33q  franchi.  Si  l'un- 
no pure  delle  mezze-pagode*  e  delle 
mezze-rupie,  e  dei  quarti  di  pagode 
e  di  rupie.  Dopo  un  proclama  del  7 
gonnaro  18(8,  le  nuove  monete  sono 
Ir  rupie  ;  quella  d'  oro  2  •>•  »- 7» >  fran- 
chi ;  quella  d1  argento  =  3,^5  franchi. 
I.'  oro  e  f  argento  <i  pesano  qualche 
volta  a  la  pagode  star,  che  rappresen- 
ta i.  ',••"»  granirne.  I  diamanti  si  pesa- 
no a  carato,  come  in  lugli.  ;  le  perle 
si  pesano  al  mangeliii,  che  si  divide 
in  16  parti,  c  che  vale  i.r>  gram- 
me. Le  altre  merci  si  pesano  a  kan- 
di  di  ao  man*  ;  il  kandi  di'  Madras 
vale  5oo  libbre,  o  336,772  kilograra- 
mi.  La  garce,  misura  da  binda,  con- 
tiene 80  parahs  o  \oo  marcali  ;  il  mar- 
cale deve  avere  750  pollici  culli  c  pe- 
sare i3,3o5  kilogrammi  di  acqua  ili 
sorgente.  Pei  vini  e  gli  spirili  si  ado- 
perano le  misure  inglesi.  Il  grund  u, 
uiauney,  misura  di  terra,  ha- (io  piedi 
inglesi  di  lunghezza  e  4°  di  larghez- 
za; equivale  a  333,960  metri  quadra- 
ti. —  Si  calcola  la  |>opolazione  di 
Madras  a  più  di  3oO,ooo  abitanti,  la 
cui  massa  è  indotiaiia,  ed  il  restante 
composta  di  Inglesi,  Portoghesi,  Mao- 
mettani, Armeni,  Meticci,  Chinesi  ed 
l'.brei  ;  CMUKMBOO  ha  il  libero  esercizio 
di  sua  religione.  Gì'  inglesi  stanno  sot- 
lo  la  giurisdizione  ecclesiastica  ili  un 
arcidiacono,  .dipendente  dal  vescovo 
di  Calatila.  Una  corte  suprema  di 
giustizia  è  stabilita  al  Forte-Giorgio. 
Madras  è  il  luogo  di  riunione  di  una 
quantità  di  persoue  delle  prov.  inter- 
ne. Vii  gran  numero  di  Francesi  di 
Pondichery  vengono  a  vendervi  mer- 
letti, fìorì  artiriziali  ,  ec. ,  li  .turchi 
vi  vendono  egualmente  false  pietre 
preziose,  tamarindo  petrilicato,  gra- 
nate, corallo,  ed  altre  pice.  merci.  Vi 
sono  ciurmadori  e  giocolieri  indi- 
geni, assai  rinomati  in  tutto  P  In  - 
dostaii  per  la  joro  destrezza.  11  modo 
di  vivere  a  Madras  è  presso  a  poco 
simile  che  a  Calcutta,  ma  le  derrate 
vi  sono  mollo  più  care.  —  Le  jlrade, 
nella  vicinanza  immediata  di  Madras, 
sono  assai  belle,  ed  ornate  di  pianta- 
gioni deliziose  ;  uno  dei  luoghi  più 
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frequentali  dei  dintorni  è  il  Mouut- 
Iload  (strada  del  monte),  che  condu- 
ce dal  Forte  -  Giorgio  al  munir  S. 
Tommaso,  e  dove  si  eresse  un  mau- 
soleo alla  memoria  del  marchese  di 
Cornwallis.  La  pianura  di  Choultry; 
un  lempo  incolta  ed  arida,  è  oggidì 
ben  coltivala,  coperta  di  ombreggia- 
ture, e  produce  molto  riso  allorché 
le  pioggie  sono  abbondanti  ;  se  ne 
fanno  or  ordinario  due  raccolte  per 
anno.  Più  lungo,  il  paese  è  nudo  è 
di  triste  aspetto  ;  la  vista  non  si  ri- 
posa un  poco  amenamente  che  sulle 
colline  che  cingono  l'orizzonte  ver- 
so il  S.  Le  provigioni  della  città  si 
ritraggono  dal  Rarahmahl,  e  da  mol- 
ti altri  luoghi  dell'  interno.  Malgrado 
i  calori  soffocanti  che  si  provano  qual- 
che volta  a  Madras,  non  pertanto  la 
temperatura  media  vi  è  meno  eleva- 
ta che  a  Calcutta  ;  in  genuaro,  il  ter- 
mometro discende  di  rado  al  di  sot- 
to di  -j-  3o°,  in  giugno  non  s"  inal- 
za mai  al  di  sopra  di  .y  >"  ;  si  osser- 
vò che  durante  i3  anni,  non  cadde 
mai  pioggia  nel  mese  di  marzo  ;  Paria 
vi  è  sana,  e,  con  qualche  precauzione, 
astenendosi  specialm.  dai  liquori  spi- 
ritosi, non  vi  si  prova  alcuna  gravo 
malattia.  —  GP  inglesi  incominciaro- 
no lo  stabilimento  di  Madras  nel  i63q; 
essi  acquistarono  da  Sry-Rong-Rayil, 
discendente  della  dinastia  indóstana  di 
Bisnagar ,  un  territorio  di  a  I.  di 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  sopra  i|3  di 
1.  di  larghezza.  Sry-Rdng-Rayil  vo- 
leva che ,  dal  suo  nome,  lo  stabili- 
mento si  chiamasse  Sry  -  Ronga  -  Ra- 
yapatam ,  ma  Damerla  Vencatadri  , 
che  il  primo  invitati  aveva  gP  In- 
glesi a  fondare  una  nuova  città,  ave- 
va già  ottenuto  che  sarebbe  chiama- 
ta l'ehenappapatam,  dal  nome  di  suo 
padre,  Tchenappa.  Francesco  Day,  ca- 
po della  spedizione,  fece  da  prima  co- 
struire un  forte  che  chiamossi  Gior- 
gio o  S.  Giorgio  ;  una  città  non  tar- 
dò molto  ad  inalzarsi  al  suo  lato.  Niell- 
ili di  considerabile  ci  offre  Pisloria  di 
Madras  prima  del  i/V»>  a  quest'epo- 
ca la  città  fu  assediata  dai  Francesi, 
comandati  da  La  Bourdonnave  ;  cs>a 
fu  lombardata,  e  si  arrese,  il  10  set- 
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Umbre  .il  vincitore,  che  ne  ritrasse 
un  ricco  bottino.  Alla  pace  di  Aqui- 
sgrana  fu  restituita  alla  Inghilterra, 
ma  i  Francesi  nonr  la  evacuarono  che 
nel  1749  •  molti  miglioramenti  nelle 
fortificazioni  erano  stati  fatti  dorante 
il  loro  possesso.  La  forza  di  questa  piaz- 
za fa  pur  anco  considerato  Iraen  le  .la- 
mentata nel  i;56:  negli  anni  1758  e 
1759,  il  Forte-Giorgio 'potè  sostenere 
con  vantaggio  un  assedio  di  due  me- 
si, che  i  francesi,  comandati  da  Lal- 
ly,  spinsero  con  sommo  vigore.  Gl'In- 
glesi vi  conclusero,  il  3  aprile  ';'">!) 
un  trattalo  con  Hyder-Aly,  che  la  mi- 
naccia va. 

MADRE  (  ISOLA  ),  isola  del  Lago  Mag- 
giore. Vedi  RoB BOMBE  (  ISOLE  ).  ■ 

MADRE  (LAGUNA),  laguna  del  Mes- 
sico,  sulla  costa  dello  slato  del  Nuovo- 
Sanlander.  Comunica  Terso  il  N.  F.. 
col  golfo  del  Messico,  mediante  qual- 
che stretto  passaggio.  La  sua  lunghez- 
za è  .di  3o  V,  e  la  sua  media  larghez- 
za di  5  leghe. 

M  ADRE  (  LA  )  E  LE  FIGLIE,  tre  mon- 
tagne della  parte  setlenlr.  della  Nuo- 
va-Rretagna,  nel  Grande-Oceano  equi- 
noziale. Lat.  S.  4°  20';  long.  E.  i4q°  3o'. 

MADRE  (LA.)  E  LE  SUE  DUE  FI- 
GLIE, tre  picc.  isole  dell'Atlantico, 
sulla  costa  della  Guiahna  Francese , 
presso  e  al  S.  E.  dell'isola  di  Cajen- 
na.  Lat.  N.  4°  55'. 'Long.  O.  54°  a5'. 

MADRE  DI  DlOo  MADRE-DE-DIOS, 
isola  del  Grande-Oceano  australe,  pre*- 
so  la  costa  occid.  della  Patagonia,  d  i 
cui  è  divisa  mediante  canale  delt  i 
Trinità,  larga  circa  4  leghe.  11  mez- 
zo è  al  5o°  10'  di  lat.  S.  e  770  45' 
di  long.  Ha  circa  25  1.  di  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  e  i5  I.  di  larghezza,  c 
termina  al  N.  O.  col  capo  delle  Trc- 
Punte 

MADRE  DI  DIO  o  MADRE-DE-DIOS, 
porto  dell'isole  Marchesi.   Vedi  Riso- 

MÀDREGOLA,  bor.  del  due.  di  Parma, 
distr.  e  a  2  I.  T|4  O.  da  Parma. 

MADRID,  provincia  della  Spagna,  nella 
Nuova  -  Castiglia.  Si  compone  di  due 
parti  distinte]  la  più  considerabi- 
le è  limitata,  al  N.  ed  al  N.  O.,  colla 
prov.  di  Guadalixara,  di  cui  una  picc. 
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parte  la  limita  altresì  il  PO.,  rolla  prov. 
di  Segovia  ;  al  S.  ed  all'È.,  colla  prov. 
di  Toledo.  Ha  24  d>  lunghezza,  dal 
N.  E.  al  S.  O  ,  e  12  I.  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  La  seconda  parte,  ali* 
K.  della  precedente,  è  compresa  fra  le 
prov.  di  Guadalascara,  di  Guenca  e  di 
Toledo;  ha  10  I.  di  lunghezza,  dal  N.  E. 
al  S.  O.,  sopra  5  I.  di  larghezza.  Que- 
sta prov.  olfre  una  superficie  general- 
mente unita  ,  compresa  fra  la  Sierra 
di  Guadarrama,  al  N.,  -ed  i  monti  di 
Toledo,  al  S.  Essa  è  nel  bacino,  del 
l'ago,  che  attraversa  la  parte  orienta- 
le :  PHenarez,  la  Jararaa,  il  Manzanarcs 
e  la  Guadarrama  bagnano  la  parte  oc- 
cidentale. —  11  suolo  di  questa  prov. 
non  sarebbe  ingrato  se  potesse  essere! 
irrigalo.  La  principale  raccolta  è  qiwl- 
la  dei  grani,  che  però  non  è  conside- 
rabile ;  vi  crescono  legumi  di  buona 
qualità,  piante  ortensi  e  foraggi,  e  si 
•  raccolgono  anche  frutta .  e  vini,  dei 
quali,  i  migliori  sono  quelli  di  Fon- 
caral  *  di  Arganda  ;  dell'oglio,  del  ca- 
nape, e  pochissima  seta*  11  legname 
manca  quasi  totalmente.  Vi  si  allevano 
alcune  mandrie  di  montoni,  ma  po- 
chi cavalli  e  muli.  I  corsi  d'acqua  so- 
no abbondanti  di  pesce,  e  nodriscono 
.^lazialmente  quantità  -  di  picc.  trote 
delicate.  La  sterra  dì  Guadarrama  con- 
tini e  selce,  gesso,  cristallo  di  rocca,  ec., 
ed  il  suolo  abbonda  di  nitro.  Vi  sono 

.  alcune  sorgenti  minerali  ;  quelle  di 
Il u mera  e  di  Molar  sono  le  più  ap- 
prezzate. La  industria  conta  alcune  fab- 
briche di  carta,  vetri,  sapone,  acquavi- 
te, cordami,  fabbricandovi  si  pure  qual- 
.che  grossa  stoffa  di  lana,  e  tele  ad  uso 
famigliare.  Questa  prov.,  di  cui  Ma- 
drid è  il  ca  pdluogo,  dipende  nello  spi- 
rituale dall'arcivescovo  di  Toledo.  Con- 
ta circa  25o,ooo  abit.  non  compresi 
quelli  della  capitale.  —  Secondo  la 
nuova  divisione  della  Spagna ,  de- 
cretata dalle  Cortes,  nel  1822,  questa 
prov.  fu  ripartita  fca  quelle  di  Ma- 
drid, Toledo  e  Guadalascara. 

MADRID,  una  delle  pror.  della  Spagna, 
decretate  nei  1832..  Fu  formata  «U 
una  gran  parte  della  prov.  di  Madrid, 
è  da  ima  gran  parte  di  quelle  di  Gua- 
dagnai a,  Segovia  c  Toledo.  É  limU 


Digitized  by  Google 


M  A  D 

lata,  al  N.  ed  al  N.  O.,  dalla  nuora 
prov.  di  Segovia  ;  all'O..  da  quella  ih 
Arila  ;  al  S.,  >U  quella  ili  Toledo,  ed 
all'È,  dall'altra  di  Guadalaxara.  La  sua 
lunghezza,  dal  N.  al  S.,  è  di  4«  L»  e  la 
tua  larghezza  raedia  di  i5  leghe.  E 
coperta  al  N.  dalla  «erra  di  Guadar- 
rama,  ed  irrigata  dal  Tago,  dalla  Ta- 
juna,  dall'Henarcz,  dalla  Garama,  dal 
Manzanares,  e  dalla  Guadarrama.  Con- 
ta 290,500  abilauti,  ed  ha  Madrid  per 
capoluogo. 
Al  ADR  II),  Manina  Carpetanorum^  e 
poscia  Majoritum,  città  capitale  della 
Spagna,  c  della  prov.  del  suo  nome, 
residenza  della  corte,  delle  prime  au- 
torità del  regno,  e  del  capitano-gene- 
rale della  Nuova-Castiglia,  a  1 1 5  1.  E. 
N.  E.  da  Lisbona  e  a  240  1.  S.  S.  O. 
da  Parigi ,  presso  la  riva  sinistra  del 
Manzanares.  Lat.  N.  4°°  ^'V  long. 
E.  6°  a'  3o".  La  sua  posizione  nel  cen- 
tro della  Spagna  è  vantaggiosa  per 
l' amministrazione  del  regno.  Occupa 
molle  colline  poco  alle  ed  ineguali, 
in  mezzo  di  una  pianura  secca  e  nuda, 
la  cui  altezza,  secondo  de  Humboldt, 
è  di  309  tese,  essendo  questa  la  più 
elevata  delle  capitali  di  Europa.  11 
Manzanares,  torrente  quasi  a  secco  in 
estate,  è  però  assai  importante  e  pei 
servizj  che  rende  agli  abitanti,  e  per- 
chè ne  deriva,  al  S.  della  città,  il  canale 
del  suo  nome,  il  cui  compiini-uto  con- 
tribuirà molto  alla  prosperità  di  Ma- 
drid ;  esso  è  attraversato  da  due  bel- 
lissimi ponti  di  pietra,  costrutti  da  Fi- 
lippo li  e  da  Filippo  V,  il  primo  sul- 
la strada  di  Segovia  e  l'altro  alla  orì- 
gine della  strada  di  Toledo,  e  perciò 
chiamalo  ponte  di  Toledo  ;  vi  si  te- 
dono  anche  tre  altri  ponti  in  legno. 
Madrid  ha  un  ricinto  murato  di  cir- 
ca 6,800  metri  di  circuito  (  presso 
a  poco  1  I.  i|2  ),  e  sonovi  G  porte  rea- 
li, ed  1 1  più  piccole  ;  le  prime  sono 
quelle  di  Alcala,  Atocba,  Toledo,  Se- 
govia, S.  Vincenzo  e  Foncaral  ;  la 
sola  veramente  osservabile  è  quella  di 
Alcala;  essa  e  bellissima,  avente  la  for- 
ma di  un  arco  di  trionfo,  e  la  archi» 
lettura  d'ordine  dorico.  In  vicinanza 
a  questi  porla,  evvi  l'Arena,  assai  cat- 
tiva copia  di  quella  dei  Komani,  e  uel- 
ToM.  Ili   P.  11. 
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U  quale  si  dà  lo  spettacolo  tanto  gradi- 
to delle  caccie  di  loro.  Questa  città  è 
divisa  in  6a  quartieri,  e  contiene  48 \ 
strade,  3  grandi  piazze,  e  79  piccola. 
33  fontane  pubbliche  alimentate  da 
condotti  sotterranei,  che  la  maggior 

E arte  conducono  acque  leggere  <• 
uone  dalle  vicina  sorgenti .  Conia 
19  parrocchie,  64  conventi,  dei  qua- 
li 3o  di  donne ,  10  oratorii  pub- 
blici, 18  ospedali,  3  ospixj,  uno  dei 
quali  per  gli  esposti,  ao  caserme,  3 
case  di  reclusione  per  le  donne,  5 
prigioni,  a  teatri,  19  stabilimenti  di 

Eubblica  istruzione  pei  due  sessi,  a 
iblioteche  pubbliche,  ed  un  monte 
di  pietà.  Vi  sono  aneora,  ned1  antico 
ricinto,  alcune  strade  strette  e  tor- 
tuose, ma  si  può  dire  che  d'altronde 
da  per  tutto  le  strade  sono  diritte, 
larghe  e  pulite;  tutte  vedousi  lastri- 
cate con  picc.  ciottoli  appuntiti,  fati- 
canti pei  pedoni,  e  guernite  di  mar- 
ciapiedi troppo  stretti  per  esser  co- 
modi ,  ed  illuminate  di  notte  da 
lanterne  piantate  a  due  lati  sulle 
case.  Alcune  di  queste  strade  sono 
bellissime;  quella  di  Alcala,  su  cui 
possono  passare  ao  carrozze  di  fronte, 
ha  il  primo  luogo  per  la  sua  lar- 
ghezza e  pei  begli  ediftzj  bene  li- 
vellati che  la  guerniscouo  ;  conviene 
anche  citare  la  strada  di  Ortaleza,  la 
grande  strada  che  porta  i  nomi  di 
Monterà  e  di  Red-s.  Luigi,  la  strada 
Major  e  quella  di  Atocba.  Le  case 
sono  in  generale  poco  alte,  di  un'ar- 
chitettura semplice  ed  uniforme,  a- 
▼euti  quasi  tulle  finestre  con  gra- 
te e  balconi  sporti  in  iuori  nel  pri- 
mo piano;  quelle  dei  grandi  e  dei 
ricchi  non  si  distinguono  dalle  al- 
tre che  per  la  loro  maggiore  esten- 
sione ;  conviene  però  eccettuarne  al- 
cune, che,  per  la  loro  architettura, 
meritano  il  nome  di  palazzi:  tali  so- 
no quello  del  duca  di  Liria  ,  di  ar- 
chitettura dorica,  quello  di  Altamira. 
quello  di  Villahermosn,  e  quello  di 
Veragaas,  che  appartiene  ai  discen- 
denti di  Cristoforo  Colombo.  Le  più 
belle  piazze  sono  quella  del  Palazzo 
del  re,  grande,  qiusi  quadrala,  e  »- 
durila,  da  un  lato,  da  tuia  facciala  del 
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p«lnzio,  e,  dilli' altro,  dall'arsenale, 
gr-ndc  edifizio,  in  una  delle  vile  del 
quale  fi  osservano  varie  antiche  ar- 
inalure,  e  fra  le  altre  quelle  di  Car- 
|o  V,  di  Filippo  11  e  di  Filippo  III, 
|.i  piazza  del  palazzo  di  Città,  picc 
ma  regolare  e  decorata  di  una  bella 
fontana,  le  cui  sculture  allegoriche 
rappresentano  le  armi  di  Castiglia  e 
.li  l*ou;  la  piazza  Mayor  o  Grande 
riazza,  situati  presso  a  poco  nel  cen- 
tro della  città,  assai  frequentata,  e 
dote  si  tiene  il  grande  mercato;  è 
questo  un  parallelogrammo  di 
piedi  .li  lunghezza  e  334  (|t  hrghez- 
tMi  è  cinta  questa  piazza  da  un  por- 
ino  sostenuto  da  pilastri  di  pietra 
i  he  sostentano  case  di  5  appartamen 
ti.  tutte  di  bella  ed  uniforme  archi- 
tettura, e  che   formando  un  eolpo 
d'occhio  sorprendente,  sono  di  gran 
comodo  per  le  passeggiate.  A  questa 
piazza  raetton  capo  8  delta  principali 
contrade,  e  diverse  fontane  e  statue 
vi  sono  si  metrica  mente  disposte.  In 
invizo  ad  una  delle  facciate,  evvi  la 
l',in  mie  ri  Hi  casa  reale,  ore  il  re  c  la 
sua  famiglia  ai  portano  onde  assistere 
a  quelle  feste  pubbliche  che  quivi  si 
danno,   in  circostanze  memorabili; 
Cèrto  111  eresse  in  questo  edifizio 
1   i.radrniia  della  Storta.  Si  ricostrus- 
«ero  recentemente  i  Iati  della  piazz 
Mayor,  che  formauo  l'angolo  della 
strada  di  Toledo,  e  che  un  incendi o 
disfama  nel  1793.  Conviene  pure  no- 
minare  la   piec.   piazza  della  Pileria 
del  Sol,  al  termine  della  strada  di  Al- 
iala, e  nel  centro  delle  strade  com 
un  i«  iauti  ;  essa  è  moltissimo  frequen 
tara,  particolarm.  la  mattina,  dagli  o- 
••i,  dagli  stranieri  e  dai  comraer 
riniti.  Il  solo  pubblico  passeggio  ne 
1  treni  IO   della  città  è  il  Prado,  che 
trovasi  nella  parte  orientale,  e  che  ha 
una  lunghezza  consid.,  non  però  co r- 
pondedte  alla  sua  larghezza;  easo  è 
magnifico,  ameno  e  adorno  di  viali 
di  alberi,  e  di  molte  belle  fontane, 
dovendo  l,i   maggior  parte  dei  suoi 
.dibellimcnli  a   Carlo  III  ;  è  questi 
011    luogo   di    ricreazione    assai  (fi 
i|m  nt.ilo,  "pi  rial  mente  la  sera.  I  pas 
arggi  di  laj  Dcltcias,  dietro  la  por 
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ta  di  AUwha,  al  S. ,  consistono  In 
RMlti   viali   d'  allicri    che   si    est.  11 
dono  sino  al  Mauz-anares  ;  esistono 
in  oltre  molti  altri  pubblici  passeggi 
nuovamente  costrutti.  —  1  conventi  c 
le  chiese  di  Madrid  non  presentano, 
in  generale  ,  quel  lusso  archi  tei  tonico 
e  quegli  adornamenti  che  si  osserva- 
no in  molte  altre  città  della  Spagna  ; 
il  maggior  numero  non  si  distingue 
che  per  la  estensione  degli  edilizi,  per 
qualche  mausoleo  c  quadro,  e  per  d- 
cuni  altri  ornamenti  interni.  Meni  • 
però  di  essere  citato  il  monastero 
delle  Salesiane,  fondato   da  Ferdi- 
nando VI,  e  destinato  alla  educazio- 
ne delle  nobili  donzelle  ;  la  bellezza 
dell'  architettura  e   la  dovizia  degli 
ornamenti  di  questo  edifizio  allestauo 
il  gusto  e  la  potenza  del  suo  fon  )  < 
tore,  di  cui  ammirasi  nella  chiesa  il 
mausoleo  in  marmo,  come  pure  quel- 
lo della  regina  sua  sposa.  Il  patata 
del  re,  l' uno  dei  più  belli   delf  Eu- 
ropa, è  situato  nella  parte  occid.  di 
Madrid,  «opra  un'altura,  in  prospetto 
della  bella  campagna  della  Casa  reai 
del  Campo,  che  sta  sulla  riva  destra 
del  Manzanares.  Fu  rifabbricato  da 
Filippo  V  sul  luogo  di    quello  che 
un  incendio  distrusse  nel  «734;  il  di- 
segno n'era  assai  più  esteso,  ma  non  li 
coslrusse  che  1'  edifizio  principale,  in 
marmo  bianco,  di  figura  perfettamente 
quadrata,  avente  4?o  piedi  di  luu- 
raeua  per  ogni  lato,  molto  restando 
a  fare  onde  compir  gli  cdifizj 
devono  accompagnarlo.  L'an  hitetturn 
c  bellissima,  qu  intini  pu  un  poco  pe- 
sante; n'è  ammirabile  la  cappella.  Al 
di  Inori  lo  adornano  buoni  bassi  ri- 
lievi, e  nell'interno  quadri  di  gr.  mae- 
stri, belle  pitture.  Il  Buen  Hetiro,  c 
un  altro  palazzo  reale,  fondato  >ì> 
Filippo  IV,  e  che  occup  i,  interne  coi 
suoi  giardini,  una  vasta  estensione 
netta  parte  orientale  ddb  oktà.  I 
diAsio  principale  n'era  bellissimo  c 
molto  vasto,  e  i  giardini  eedevansi  per- 
fettamente  disegnali  e  bellamente  a- 
dorni  .  disposti  ;  ma  il  tutto  fu  dan- 
neggiato durante  il  soggiorno  che  vi 
ro  ora  le  truppe  francesi,  ora  l« 
spaguuole  c  le  inglesi,  non  esacudoù 
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pur  anco  rUlaurali  rhe  i  giardini;  vi 
ai  stabili  ini  serraglio,  e  ri  ti  |><>sc  li 
statua  equestre  in  bronzo  ili  Filip- 
po  IV.  Oli  litri  pubblici  edifizj  che 
richiamano  1*  attenzione  per  Ut  loro 
architettura  ed  utilità  sono  :  il  bri 
l.ihlirn  alo  del  museo,  ove  si  riunì  re- 
centemente una  collezione  di  quadri 
di  scuole  diverse,  e  molte  opere  di 
scoltura  antica  e  modem. i  ;  quello  drl 

£i  irdino  botanico,  che  rinchiude  una 
iblioteca,  e  dove  si  danno  lezioni 
di  botanica  e  di  architettura  ;  quello 
del  museo  delle  scienze  naturali,  rieco 
di  minerali  e  di  piante,  e  dove  ha 
sede  l'accademia  delle  arti  di  s.  Fer- 
nando, fondata  da  Filippo  V,  nel 
i;'|2  :  quivi  si  fauno  le  annuali  e- 
sposizioni  di  quadri  ed  opere  di  ar- 
chitettura e  di  scoltura;  il  palazzo  di 
uno  dei  duchi  d'  Alba,  ove  si  stabili 
il  museo  reale  dell1  artiglieria;  l' os- 
servatorio, nuovamente  ristaurato;  l'e- 
ditino delle  poste,  costrutto  sotto  il 
regno  di  Carlo  IH  ;  la  dogana,  fon- 
data dallo  stesso  sovrano  nel  1769, 
e  che  contiene  l'amministrazione  dei 
tabacchi,  quella  della  lotteria,  e  gli 
uni/ j  delle  rendite  provinciali  ;  il  va- 
sto o spedai  generale,  fondato  da  Fi- 
lippo II,  e  dove  si  stabili  la  scuola 
di  medicina  e  di  chirurgia;  l'ospizio 
di  s.  Fernando,  in  favore  dei  poveri 
dei  due  sessi,  con  officine  di  lavoro; 
la  caserma  delle  guardie  del  corpo, 
le  belle  scuderie  reali,  hi  stamperia 
reale,  V  edilìzio  ove  stanno  riuniti  i 
Consigli  di  Casliglia,  delle  Indie  e 
delle  finanze,  quello  della  compagnia 
delle  Filippine,  quello  della  compagnia 
dei  Grcmios,  la  prigione  di  corte,  e 
1"  ameno  casino  della  Regina,  nuova- 
mente rislaurato.  Gli  stabilimenti  scien- 
tifici o  di  pubblica  istruzione  li  più 
importanti  sono,  indipendentemente 
da  quelli  già  citati,  V  accademia  delle 
scienze,  fondata  nel  1714  da  Filippo 
V;  il  collegio  reale  di  s.  Isidoro,  sta- 
bilito, nel  1639,  da  Filippo  IV,  e  do- 
ve s'insegnano  tulle  le  scienze  utili; 
il  collegio  dei  nobili:  il  deposilo  idro- 
grafico della  marina  reale,  con  una 
preziosa  collezione  di  carte,  ed  una  bi- 
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blioteca;  la  biblioteca  reale,  ili  200,01.0 
volumi,  con  un  gran  numero  di  111,1- 
nnscriti  arabi  preziosissimi,  ed  un  ga- 
binetto di  medaglie  e  di  antichità;  la 
biblioteca  di  s.  Isidoro,  di  60,000  vo- 
lumi ;  una  scuola  di  litografia  che  fi 
grandi  progressi.  La  società  econo* 
mica  ,  stabilita  da  Carlo  ILI ,  nel 
1775,  è  altresì  interessante  per  le  ope- 
re che  pubblica  allo  scopo  <f  incorag- 
giare la  industria  e  l'agricoltura.  — 
Madrid  non  ha  alcuna  manifattura  i 
cui  prodotti  possano  alimentare  il  com- 
mercio esteriore  ;  non  vi  si  fabbricano 
che  oggetti  di  puro  consumo  locale, 
che  sono  anche  lunga  dal  bastare  ai 
bisogni;  vi  si  fabbricano  cappelli,  pan- 
ni, ed  altre  stoffe  di  lana  ,  stoviglie, 
nastri  e  cordoni  di  seta,  an  te,  spille, 
acquavite,  orologi,  chincaglie,  ec,  c 
dai  concialoi.  Evvi  una  manifattura 
reale  di  tappeti,  ed  era  vene  una  di 
porcellane,  i  cui  edilìzi  furono  rovina- 
ti durante  V  ultima  guerra.  Il  co  in  in. 
un  tempo  importantissimo,  si  può  di- 
re adesso  quasi  assolutamente  passivo; 
questa  città  riceve  molto  dalle  Pro- 
vincie vicine  o  dall'estero,  «  uon  dà 
quasi  nicute  in  cambio.  Veniva  in  pas- 
salo il  traffico  quivi  esercitato  con  gran- 
de monopolio,  e  da  tre  sole  compa- 
gnie, eh'  erano  la  lanca  di  s.  Carlo 
per  conto  regio,  a  cui  era  devoluto 
tutto  il  commercio  del  Messico,  del 
Perù  e  delle  Indie  ;  la  compagnia 
delie  Filippine,  compagnia  di  parti- 
colari, che  si  appropriavano  il  ricco 
conno,  di  queste  isole  ;  e  la  compagni  1 
dei  Grcmios,  che  *i  componeva  dei 
cinque  principali  ordini  di  negozian- 
ti, ed  abbracciava  tutto  il  commercio 
interno  ed  esterno,  avendo  case  figlia- 
li in  tutti  i  principali  porti  della  Spa- 
gna, tanto  in  tur.  quanto  in  America. 
Vi  si  tiene  una  fiera  che  incomincia 
il  ai  settembre  e  finisce  il  4  ottobre. 
1/ uso  delle  cambiali  di  Livorno,  Ge- 
nova, Parigi,  Marsiglia  ,  Londra  ,  O- 
Unda  ed  Amburgo  è  di  60  giorni  da- 
ta, e  14  giorni  di  favore.  Le  «  ami. ia- 
ti tratte  da  Bilbao  sopra  Madrid,  go- 
dono 19  giorni  di  favore,  e  di  18  gior- 
ni qucj|e  traile  dalle  altre  dita  della 
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Spagna,  a  meno  che  non  siano  scrìi  le 
mi  un  rn  lo  giorno  prefìsso,  od  u  sem- 
plice vista,  nel  qua!  caio  si  debbono 
pagare  alla  presentazione,  o  protesta- 
re suir  istante  ;   100  libbre  peso_  di 
marco  fanno  106,19  di  Madrid.  —  Ma- 
drid fu  la  culla  di  Filippo  111,  di  Car- 
lo li,  di   Luigi   1,   di  Ferdinando 
VI  e  di  Carlo  111,  come  pure  di  mol- 
li personaggi  distinti  nelle  armi,  scien- 
ze ed  arti,  tali  essendo  D.  Pedro  de 
Heredia,  uno  dei  conquistatori  dell'A- 
merica; Francisco  Ramirez,  generale 
di  artiglieria,  ebe  contribuì  a  togliere 
Granata  ai  Mori  ;  Rui  Gonzalez  Cla- 
v  Ì jo,  ambasciatore  alla  corte  di  Ta- 
inerlano,  e  ebe  pubblicò  una  pregiata 
relazione  del  suo  viaggio  ;  Alonzo  de 
Fruii j  ,  Lopez  de  la  Vega  Carpio , 
Tellez,  Calderon  de  la  Barca,  Antonio 
Z.unora,  Giuseppe  Canizarcz,  Ferdi- 
nando di  Moratin,  poeti  e  letterati  ; 
Lanchorez,  Luigi  Fernandez ,  Fedro 
de  Obreion,  Pedro  Nunez,  Francisco 
Canilo,  i  fratelli  Velazquez,  pittori  ec. 
Un' anagrafi  del  i8a5  dà  a  Madrid 
201,344  'bit.,  compresivi  gli  stranie- 
ri. Non  si  calcolò  il  numero  delle  case 
e  dei  pubblici  edifìzi  che  per  6,993. 
— -  Madrid  non  offre  al  certo,  come  un 
tempo,  quell'aspetto  di  movimento  che 
non  aveva  per  oggetto  che  il  piacere; 
s' incomincia  ora  a  sentire  il  bisogno 
ed   il  gusto  del  lavoro  ;  gli  artisti 
e  gli  operai  di  ogni  genere  più  non 
{sdegnano  le   opere  straniere;  essi 
mostrano  al  contrario  disposizioni  ec- 
cellenti  onde  imitarle,  e  questa  for- 
tunata emulazione  dà  la  lusinga  che 
col  tempo  e  la  tranquilla  si  porran- 
no al  livello  de'  loro  modelli.  Per  tal 
modo  i  mobili  e  gli  altri  oggetti  di 
utilità  e  diornamenlosonopiù  perfezio- 
nali nella  loro  fabbricazione;  i  caffè, 
i  ristoratori,  c  gli  alberghi  vedonsi 
bene  abbelliti,  e  meglio  tenuti;  Io  stes- 
so dicasi  delle  botteghe  di  ogni  gene- 
re che  vanno  moltiplicandosi.  I  mer- 
ci li  »ono  sempre  a  sufficienza  prov- 
%  «  luti,  «d  i  viveri  si  hanno  a  prezzo 
moderato.  Fa  polizia  vi  è  altresì  me- 
glio esercitata  che  in  addietro,  quan- 
to dia  sicurezza  ,  ed  alU  nettezza  dol- 
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le  strade,  e  gli  assassini  vi  divengono 
rari.  La  popolazione  è  un  miscuglio 
di  Spagnuoli  di  tutte  le  provincie , 
d' Italiani,  Francesi  e  Tedeschi:  quin- 
di diversi  sono  i  costumi,  i  gusti  e  le 
abitudini.  Vi  si  amano,  in  generale,  ì 
divertimenti  che  offrono  le  riunioni 
chiamate  tertullias,  delle  quali  i  giuo- 
chi, la  conversazione  ed  un  poco  di 
musica  formano  tutta  l' attrattiva.  Le 
passeggiate  ed  i  teatri  vedousi  assai 
frequentati;  ma  ciò  che  tutte  le  classi 
ornano  con  furore ,  sono  i  combatti- 
menti dei  tori,  scene  crudeli  che  co- 
stano la  vita  a  moiri  animali,  e  pro- 
curano  qualche   volta   mortali  feri- 
te agli  uomini  che  li  combattono  ; 
queste  feste  sanguinarie,  riprovate  dal- 
la umanità,  mantengono  nei  costumi 
spagnuoli  un  resto  di  barbarie.  Gli 
abit.  di  Madrid  eh*  ebbero  una  edu- 
cazione, sono  franchi,  leali  e  galanti; 
ma  il  basso  popolo  al  contrario  è  di 
una  rozzezza  e  di  una  insolenza  otre- 
ma;  il  si  lascia  marcire  iteli'  igno- 
ranza e  nella  superstizione.  —  Madrid 
gode  di  un  cielo  sereno,  c  di  una  pu- 
ra atmosfera;  tranne  nella  primave- 
ra, vi  piove  di  rado.  L' inverno  è  sec- 
co e  freddo,  quando  il  vento  viene 
dal  N.  O.,  cioè  a  dire  dalle  montagne 
di  Guadarrama;  un  vento  acuto,  che 
regna  anche  in  estate  alla  caduta  del 
giorno,  cagiona  le  malattie  più  gravi 
alle  costituzioni  delicate.  I  venti  di  S. 
e  di  S.  O.  soffiano  in   primavera,  ed 
una  porzion  dell'estate;  nella  prima 
stagione,  sono  caldi  ed  umidi,  e  por- 
tano delle  pioggie  che  sono  frequen- 
ti, ma  di  poca  durata  ;  quando  soffia- 
no in  estate,  il  loro  soffocante  calore 
secca  le  piante,  e  produce  delle  alte- 
razioni sorprendenti  al  fisico  ed  al 
morale  degli  uomini;  gli  uni  vengo- 
no malinconici  all'estremo,  e  gli  al- 
tri irritabili  all'  ultimo  grado.  Il  calo- 
re di  questa  città  è  di  +  i4°3r>'|K.), 
il  maggiore  di  -f  4<>0,  ed  il  freddo  il 
più  intenso  di—  8°.  Non  vi  si  risente 
mai  malattie  epidemiche,  ma  affezio- 
ni di  ventre ,  febbri  infiammatorie 
ed  a t tacci  nervosi.  —  Madrid  com- 
prende nel  suo  circuito  il  luogo  del- 
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la  Manina  Carpe tanorum  dei  R 
ni,  eh*  era  una  pioc.  città  bene  forti- 
filata,  ed  il  capoluogo  dei  Carpetani. 
Alenai  autori  la  dicono  fondata  dai 
Morì  o  Saraceni,  ed  altri  dai  Visigoti 
Non  fu  che  un  villaggio  per  molto  tem- 
po, accresciuto  appunto  colle  rovine 
della  Manina  degli  antichi.  Sembra 
che  abbia  preso  il  nome  di  Majorìtum 
al  principio  del  medio  evo,  ed  era 
poco  importante  sotto  i  re  di  Castighi 
I  morì  se  ne  impadronirono  e  la  sac 
cheggiarono  nel  1109;  ma  ne  ri 3 tabi 
lirono  poscia  le  fortificazioni,  dandole 
il  suo  nome  attuale.  Enrico  IH  la  ri 
parò,  la  ingrandì,  ed  aggiunse  delle 
torri  ai  suoi  bastioni.  Rimase  tutta  via 
per  lungo  tempo  in  ano  stato  di  me- 
diocrità :  Filippo  li  la  fece  la  capitale 
del  suo  regno,  a  cagione  della  sua  no 
smone  nel  centro  della  Spagna.  Da 
rante  la  guerra,  detta  della  successio- 
ne, Madrid  si  dichiarò  apertamente  in 
fa rore  di  Filippo  V.  Napoleone,  essen- 
dosi imischiato  nei  torbidi  interni  che 
avvennero  nella  Spagna,  nel  1807 
i-  ce  occupare  Madrid  dalle  truppe  fran 
cesi,  nel  1808;  il  2  maggio  di  onesto 
anno,  i  francesi  furono  costretti  di  re- 
spinger colla  forza  gli  attacchi  rei  te 
rati  degti  Spagnuoli,  e  parziali  com- 
battimenti  sanguinosissimi  accadette- 
ro  in  molte  delle  sue  strade.  In  fi 
ne,  la  calma  ristabilita,  il  ao  luglio  «e- 
guente,  Giuseppe  Bonaparte  fece  il  suo 
solenne  ingresso  io  questa  città,  come 
re  di  Spagna-,  se  ne  allontanò  per  al- 
tro il  27  dello  stesso  mese,  e  non  rien- 
tro wi  che  il  5  ri  ecera  b  re  ,  restandovi 
sino  al  1812.  Dopo  la  battaglia  di  Sa- 
lamanca, gli  anglo-i  spani  vennero  ad 
occuparla,  ma  furono  ben  tosto  scac- 
ciati dall'armate  francesi,  che  non  tar- 
darono elleno  ictesse  a  ritirarsi  verso 
la  Francia.  Nella  spedizione  del  i8a3, 
destinati  a  pacificare  la  Spagna,  i  Fran- 
cesi, sotto  gli  ordini  del  duca  di  An 
goulème,  occuparono  di  nuovo  Ma- 
drid. —  Roderigo,  legato  della  s.  Sede, 
quivi  spedito  dal  papa  Paolo  lì,  vi  cele- 
brò un  concilio  per  il  clero  del  regno 
MADRID,  cornane  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Nuova-York,  coatea  di  S.  Lawren 
ce,  con  ig3o  abitanti. 
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MADRID  (NEW),  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Missuri,  capoluogo  della  con- 
tea del  suo  nome,  a  74  1.  S.  E.  da 
Jefferson  e  a  5o  1.  S.  S.  E.  da  S.  Lui- 
gi, in  una  fertile  pianura,  presso  la 
riva  destra  del  Mississipi,  al  confluente 
di  una  pi  ce.  riviera  che  forma  un  buon 
porto  pei  battelli.  È  esposta  ai  gua- 
ttì del  fiume,  ed  il  terreno  su  cui 
è  fabbricata,  essendo  tutto  di  alluvio- 
ne e  ripieno  di  paludi,  è  soggetto  ad 
escavazioni;  i  terremoti  vi  si  fanno 
qualche  volta  sentire,  e  quello  del  181 1, 
che  distrusse  quasi  interamente  questa 
città,  (orzò  eli  abit  a  cangiare  la  posi- 
zione delle  loro  dimore.  Conta  circa 
i5o  abit.,  Francesi,  Spagnuoli  ed  Ita- 
liani. —  Questa  città  fu  fondata  nel 
1787  dagli  Spagnoli ,  sopra  un  piano 
vastissimo;  ma  non  visi  fabbricarono 
che  alcune  fila  di  capanne,  e  dopo  la 
cessione  lattane  agli  Stati-Uniti,  nel 
i8o3,  non  s'ingrandì  che  pochissimo. 
—  La  contea  di 
2,3oo  abitanti. 
MADRJDEJOS,  città  della  Spagna,  prov. 
e  a  i3  L  i|3  S.  E.  da  Toledo,  e  a  6 
1.  O.  da  Alcazar  di  S.  Juan,  sulla  stra- 
da da  Madrid  a  Oca  ila,  a  poca  distanza 
delPAmarguillo,  li  cui  straripamenti 
cagionano  spesso  molti  guasti  a  questa 
città.  Le  strade  sono  diritte,  e  sono vi 
alcune  case  bellissime ,  ira  le  altre 
quella  di  Figueroa.  Ha  2  chiese  par- 
rocchiali, 3  conventi,  uno  dei  quali  di 
donne,  ed  uno  spedale.  Vi  si  fabbrica- 
no stamigne  fine,  delle  quali  più  non 
si  fa  adesso  un  grande  smercio,  ed  un 
formaggio  assai  apprezzato.  Ti  si  tiene 
una  fiera  il  i4  seti.,  e  conta  6,900  abit. 
MADR1GAL,  bor.  della  Spagna,  prof,  e 
a  12  1.  112  N.  N.  O.  da  Avila,  e  e  4 
1.  N.  da  Fontiveros,  in  nna  vasta  pia~ 
nura,  sulla  riva  sinistra  dell'Aduja.  E' 
cinto  da  una  vecchia  muraglia  fian- 
cheggiata da  torri,  ed  ha  dne  chiese 
parrocchiali,  due  conventi,  nno  dei 
quali  di  monache,  antico  e  bello  edilì- 
zio, che  fu  un  palazzo  reale,  ed  un 
bell'ospedale,  al  presente  in  decadenza. 
E'  il  luogo  di  nascita  della  regina  I- 
sabclla  la  Cattolica,  di  Gasparo  Qui- 
roga,  arcivescovo  di  Toledo,  e  di  Al- 
fonso Tostado,  vescovo  di  Avila.  11 
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vino  lii.mro  di  questo  p.vtr  è  rino- 
mato. Conta  a,oo  abitasti. 

MADRJGAL  DEL  MONITI,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  5  I.  ija  S.  da  Bur- 
gos,  e  a  3  1.  N.  E.  da  Lerma,  con 
4oo  abitanti. 

MADRIGALEJO,  bor.  della  Spagna,  e  a 
ao  1.  E.  da  Badajoz,  nella  Eslreinadura: 
c  a  1 1  1.  S.  da  Truxillo,  in  nna  pia- 
nura assai  dorata.  Vi  si  osserva  il  con- 
vento dei  monaci  di  Guadalupa,  e  mol- 
te inscrizioni  ed  altre  antichità  ro- 
mane. Ferdinando  il  cattolico  vi  morì 
nel  i5iG.  Conta  laoo  abitanti. 

MADBIGUER.YS,  bor.  della  Spagna 
pror.  e  a  ai  1.  S.  S.  E.  da  Cuenca, 
e  a  3  I.  1  [a  E.  da  Tarazona.  Vi  si  os- 
serva sulla  piazza  una  bella  fontana 
Vi  si  commercia  di  buon  vino  rac- 
colto sul  suo  territorio,  e  conta  a,4<>o 
abitanti. 

MADR1SIO,  due  vili,  del  rcg  Lora.-Ven., 
prov.  di  Udine  ;  nno  nel  distr.  di  S 
Daniele,  e  l'altro  in  quello  di  Codroipo 

MVD-RIVER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Ohio,  contea  di  Champaign, 
con  i,3oo  abitanti. 

MADROGAN,  nome  che  alcuni  geografi 
diedero  alla  capitale  del  Monomotapa 

iMUJRON,  parrocchia  della  Inghilterra, 
contea  di  Cornovaglia ,  hundred  di 
Petmith,  1  3i4  di  L  O.  N.  O.  da  Pen 
«ance  e  a  a  I.  i|a  S.  O.  da  s.t  Ives, 
con  7.200  abitanti. 

MADRONERA  (LA),  bor.  della  Spagna 
proy.  e  a  la  I.  E.  S.  E.  da  Cacercs , 
nella  Estrcmadura,  e  a  a  I.  3|4  S.  E 
da  Truxillo  con  2,000  abitanti. 

VADU  o  MADOU,  is.  dell'arcipelago 
della  Sonda,  al  N.  di  Flores  e<f  al  S 
di  Kalatoa,  al  70  3o'  di  lat.  S.  e  1 19' 
l5'  di  long.  E. 

MADUANAI,  tribù  della  parte  N.  O 
della  Cafreria  propria,  fra  U  Kbujas  et 
i  Mambuqui. 

MADUATENI,  popolo  della  Tracia,  cos 
nominato  da  Tito  Livio. 

MADUE,  lago  pescoso  degli  Stati-Prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza 
di  Stettino,  circ.  di  Pyritz.  Aveva  un 
tempo  4  L  «li  lunghezza,  ma  dopo  i" 
1770  una  gran  parte  della  sua  esteti 
aionc  fu  convertita  in  terre  coltivabili. 

MADURA,  MADURE'  o  MADOURE , 
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città  dell'Indorali  inglese,  preVrdenra 
e  a  t/t  L  S.  ().  «la  Madras,  e  a  a!»  I. 
S.  O.  da  Tritscinapaly,  capoluogo  «Irl 
distr.  del  suo  nome,  presso  la  riva  de- 
stra del  Vayg-arou.  Forma  quasi  un 
quadrato,  li  cui  lati  sono  esposti  ver- 
so li  quattro  punti  cardinali.  Le  sue 
fortificazioni,  un  tempo  assai  impor- 
tanti, sono  adesso  in  decadenza;  ovvi 
per  altro  ancora  un  forte,  cinto  da 
un  fosso,  e  da  un  muro.  Le  strade 
di  Madura  sono  strette ,  irregolari  e 
sporche,  e  le  case  si  possono  dire 
piuttosto  capanne  miserabili .  Man- 
drie di  grosso  bestiame  si  riscontrano 
nel  circuito  istesso  della  città,  e  miasmi 
mefitici  esalano  dai  bacini  d'acqua  sta- 
gnante che  stanno  nel  forte.  Evvi  un 
tempio  cel.   detto  Pahlary,  consacra- 
to alla  divinità  Vcllayadah.  Si  fabbr. 
in  questa  città  molle  tele  di  cotone,  c 
contatisi  ao.000  abit.,  essendovene  stati 
4o,ooo  nell'ultimo  secolo.  —  Madura 
è  forse  l'antica   Modura  o  Molura 
Pandionis.  Essa  sostenne  molli  asse- 
dj,  fra  i  quali  è  rimarcabile  qn 
che  fecero  gl'inglesi   nel   1757.  Per 
molto  tempo  soggetta  ai  Polygari, 
ed  ai  nabab   di  Arkat,  fu  ceduta  al- 
la Gran  -  Bretagna  nel  1801.  —  Il 
distr.  di  Madura  sta  al  S.  del  distr. 
di  Tritscinapaly,  al  N.  di  quello  di 
Tinnevelly,  ed  al  S.  E.  dell'altro  di 
Dindigol,  con  cui  non  forma  che  un  1 
sola  divisione  poKtica.  Montuoso  al  N. 
O.,  è  piano  al  S.  E.  ;  il  suolo  si  può 
dire  fertile,  ma  in  generale  poco  sa- 
lubre. Il  riso  è  quivi  abbondante,  e 
questo  unitamente  al  miglio  forma  il 
cibo  ordinario  degli  abitanti.  Vi  si  tro- 
vano molti  elefanti  ed  altre  specie  di 
animali  sconosciuti  all'Europa.  Ha  un  1 
popolazione  di  circa  541,000  abit..  di  i 
quali  18,000  sono  cattolici.  Questo  di- 
stretto fu  per  lungo  tempo  risgnar- 
dato  dagl'Indomani  come  uno  dei  lo- 
ro territori i  più  sarti. 

MADUBA  o  MADUBÈ,  Madurae,  una 
delle  isole  della  Sonda,  presso  e  al  N. 
I  da  Java,  da  cui  è  divisa  dallo  stret- 
to del  suo  nome,  che  ha  R3  braccia 
Della  sua  minore  larghezza.  Sta  fra  G° 
io'  e  G°  LS'  di  lat.  S.,  e  Ira  no°  a!S' 

I    e  iu°  45' di  long.  E.  La  sua  lunghcz- 


Digitized  by  Google 


M  A  D 

u,  dall' E.  all'O.,  è  ili  36  |.,ela  sua* 
media  larghetta  eli  9  leghe.  Ila  alcu- 
ni- porzioni  montuose,  ma  è  fertile,  e 
passabilmente  coltivata;  vi  si  raccoglie 
mollo  cotone;  gli  alberi  di  coco  vi  pro- 
sperano bene,  e  le  foreste  sono  popo- 
lile di  legnami  prcriosi  di  diverse  spe- 
cie. Si  allevano  molti  bestiami.  Nel  181 5 
ella  rinchiudeva  a  18,660  al.it.,  che  si 
consideravano  come  industriosi  e  guer- 


rieri . 
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preda  a  superstizioni 
crudeli  e  mortificanti.  I  montanari 
di  questa  isola  si  servono  di  freccie 
avvelenate.  —  Dividcsi  nei  tre  distret- 
ti di  Madura,  l'amakassia  e  Sumanap. 
Bangkhalan,  nella  parte  <>.,  è  la  resi- 
drnxa  del  sultano,  sovrano  nominale 
dell'isola,  ma  in  realtà  soggetto  agli 
Olandesi  .  Sumauap,  nella  parte  E., 
n'è  la  città  principale.  —  Gli  Olan- 
desi invasero  questa  isola  nel  1 7.^7,  e  fe- 
cero schiavi  moltissimi  dei  suoi  abitanti. 
MADURA  o  MADURÉ,  distr.  della  par- 
te occid.  dell'isola  dello  slesso  nome, 
nell'arcipelago  della  Sonda.  Vi  si  con- 
tano circa  570  villaggi, e  73,000 a  75,000 
abitanti.  11  capoluogo  è  Bangkhalan. 
MADURA  o  MADURÉ,  città  dell'isola 
dd  suo  nome,  nell'arcipelago  della  Son- 
da, distr.  di  Madura,  a  6  1.  E.  da  Ban- 
gkhalan. 

MADURUS,  città  dell'Africa  propria,  se- 
•  ondo  Tolomeo. 

MADUS,  città  dell'isolar  di  Albione,  men- 
zionata nella  tavola  Peulingeriana. 

MADYTOS  o  MA1ITOS,  porto  di  mare 
nella  Chersoneso  Tracia,  quasi  in  fac- 
cia ad  Ahjfdos. 

AJAEADAY,  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Mranraa,  sulla  riva  sinistra  del- 
Drauaddv  ,  a  65  I.  S.  S.  O.  da  Ava. 

MAEKEN,  borgata  della  Barbarìa,  reg. 
di  Tripoli,  nel  Fezzan,  a  i.{  1.  E.  S. 
E.  di  Murzuk.  È  una  unione  di  ca- 
lmine fatte  con  rami  di  datteri.  L'ac- 
qua è  fortemente  pregna  di  soda,  sen- 
za essere  spiacevole  al  gusto  ed  insa- 
lubre. 

M  M-.I1RENBERG,  bor.  della  Stiria,  circ. 
di  Marburgo,  sulla  Pravi,  con  un  ani. 
castello,  c  Qpo  abitanti. 

MAhLAR  o  MAI  \KM,  lago  della  Sve- 
zia, che  lugna  le  prefetture  di  We- 
>Uki>.  d'Upsal,  di  Slukcholm  e  diN)- 
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koeping.  La  sua  lunghezza,  dall'I",  al- 
l'O.,  da  Stoekbolm  a  Koeping,  è  di  a6 
1.,  la  sua  larghezza  media  <li  <  irea  5  l.% 
e  la  sua  superfìcie  di  100  leghe.  Ri- 
ceve all'  O.  1'  Arboga,  e  si  scarica  nel 
mar  Baltico,  presso  Stockholm;  comu- 
nica aache  con  questo  mare,  al  S.  I  % 
mediante  il  canale  di  Soedertelge.  Le 
sue  rive  pittoresche,  ed  assai  spezziti 
sono  adorne  di  amene  case  di  campa- 
gna nelle  quali  la  nobiltà  jvassa  li  me- 
si di  estate.  E  seminato  questo  lago  di 
circa  3oo  isole,  la  maggior  parte  .tin- 
tale ed  amenissime  durante  la  bella 
stagione. 

MAEL-CARHAIX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Coste  del  Nord,  circond.  e  a  «» 
1.  S.  O.  da  Guingamp,  e  a  3  1.  ita  E. 
da  Carhaix,  capoluogo  di  cantone,  con 
1,800  abitanti. 

MAELLA,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
34  1.  S.  E.  da  Saragozza,  nell'Arago- 
na, e  a  4  !•  >l4  E.  da  Alcaniz,  so- 
pra un  terreno  piano.  Evvi  un  forte, 
una  torre  alla  metà  del  borgo,  e  tre 
conventi  d'uomini,  uuo  dei  quali  di 
Trapisli,  il  solo  che  esista  nella  Spa- 
gna,  e  che  fu  fondato  nel  1796  dai 
monaci  di  quest'ordine  scacciali  dalla 
Francia.  Conta  2,600  abitanti. 

M  VLLSTRUM  o  MAEL-STROOM,  gor- 
go dell'  Oceano  Ghiacciale  artico.  V. 
Malsthow. 

MAENKDORF,  vili.  pop.  della  Svizzera, 
cant.  di  Zurigo. 

MAENSARP,  parrocchia  della  Svevia,  pre- 
fettura e  a  51.  S.  da  Ioenkoeping,  haerad 
di  Tveta.  Rinchiude  il  monte  Taberg, 
cel.  per  la  sua_  calamita. 

MAERNE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  dist.  di  Mestre. 

MAERTENS  -  IjENNICKE  (S  ),  bor.  dei 
Paesi-Bassi.  Vedi  Lmuich-S.-Maiiti*. 

MAERZ-DORF,  vili  di  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau,  con  una  fucina. 

MAERZ-ZUSCHLAG,  bor.  della  Stiri., 
circ.  di  bruì  k,  con  una  dogana  e  va- 
rie fucine. 

MAES,  fiume  di  Fr.  e  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  Mosa. 

MAESEYK,  città  dei  Paesi-Bassi.  Vedi 
Mazzi*. 

MAESNTEL,  vili,  dei  Pacai  Baiti,  pr«T. 
di  Lituburgo,  circond.,  cant.  e  a  ija 
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I.  E.  N.  E.  da  Ru re  morula,  con  l,ooe 
abitanti. 
MAESTR1CHT,  città 

Bassi.  Vedi  MzsTaiciT 
MAESTU,  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
4L  i|a  S.E.  da  Vittoria,  nell' Alava, 
e  a  a  1.  i|S  S.  da  Alegria.  Evvi  on 
ospedale  e  due  usine  pel  ferro  e  l'ac- 


ciaio. Conta  4<>o  abitanti. 
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MAETER,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov 
della  Fiandra  -  Orientale ,  circond. , 
cant.  e  a  i  1.  E.  da  Audenarde,  e  a 
5  I.  ip  S.  da  Gand,  con  3,ooo  abi- 
tanti. 

MAFER,  isola  dell'arcipelago  delle  Mal- 
dive, nd  S.  E.  dell' atollone  Milla- 
Doué-Madouè,  al  5°  i5'  di  lat  N.  e 
71°  io7  di  long.  E. 

MAI"' FATAI,  città  della  Nigrizia,  nel 
S.  E.  di  Borou,  a  aa  1.  E.  S.  E.  da 
Kuka,  sopra  un  ramo  del  Chary, 
presso  la  sua  imboccatura  nd  lago 
Tchàd.  11  suo  sultano  è  soggetto  al 
sceik  di  Kuka. 

M AFFINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Zelo- 
Bnon-Persico. 

MAFIGUDU,  paese  poco  cognito  ddla 
Nigrizia,  d.  SO.  del  Bergu. 

MAFMALA,  picc.  isola  della  capitane- 
ria generale  di  Mozambico,  gov.  di 
Mozambico,  drcond.  di  Terra-Firma, 
distr.  Hi  Angoxa,  presso  la  co»ta,  al 
iG°  ao'  dì  lat.  S.  Evvi  un  banco  por- 
toghese. 

M AFRA,  ritti  del  Portogallo,  provin- 
cia di  Eslremadura.  comarca  e  a  3 
1.  uà  S.  S.  O.  da  Torres  -  Ve- 
ri ras  ,  a  6  I.  N.  O.  da  Lisbona,  e  a  i 
1.  i|a  dall'Atlantico,  in  un  P»e*« 
montuoso.  Su  a  68 1  piedi  al  di  so- 
pra dd  livello  del  mare.  Rinchiude 
due  chiese,  nn  ospizio,  un  palazzo 
magnifico,  una  bellissima  chiesa,  ed 
un  convento  ;  la  pittura  e  la  scoltura 
pareggiarono  onde  abbellire  questi 
tre  ultimi  monumenti,  modelli  gran- 
diosi di  architettura  ;  moli  di  mar- 
mo di  ogni  colore ,  di  una  gran- 
dezza e  grossessa  straordinaria,  vi 
sono  lavorati  con  rara  perfezione. 
1)  convento  rinchiude  una  bella  bi- 
blioteca, ed  è  adomo  di  belli  e  va- 
iti giardini;  presso  il  palazzo  evvi 
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un  parco  superbo.  Questi  edifiz)  fu- 
rono fondati  da  Giovanni  V,  onde 
compire  il  voto  che  fatto  aveva  al 
momento  della  nascita  dd  principe 
ereditario.  I  re  di  Portogallo  risie- 
dono spesso  nel  grande  palazzo.  Con- 
ta a,8oo  abitanti. 
MAFRAGG,  Annua,  riviera  della  Bar- 
barla, reg.  di  Algeri,  prov.  di  Co- 
stanti na.  Ha  origine  nel  Piccolo-Atlan- 
te, presso  la  frontiera  del  regno  dì 
Tunisi,  scorre  al  N.  O.,  si  getta  nel 

Solfo  di  Bona,  a  3  1.  E.  daUa  imbocc 
dio  Sdbus,  dopo  un  corso  di  circa 
la  leghe.  . 
MAL  RAT,  pozzi  del  Sahara,  sulla  stra- 
da dd  Fezzan  d  Bornu,  •  ìao  1.  S. 
da  Murzuk. 
MAFUMO  o  LAGO  A,  fi.  dell'Africa,  nella 
parte  S.  E. ,  del  eguale  si  credono  e- 
sistere  le  sorgenti  in  Cafreria,  nel 
paese  dd  Marulzes,  popolazione  di 
Betjuani ,  e  che,  dopo  aver  scorso, 
all'  E.  ,  sopra  una  grandissima  esten- 
sione, si  getta  nella  baja  di  Lorenzo- 
Marquez ,  sul  limite  ddla  Cafreria 
propria  e  ddla  capitaneria  generde 
di  Mozambico.  E  navigabile  fino  a 
4o  o  5o  m.  dalla  sua  foce,  e  grossi 
legni  lo  rimontano  sino  a  quasi  100 
m.  al  di  la.  Ha  6  m.  di  larghezza, 
e  nelle  alte  maree  più  di  un  metro 
d'  acrjua  sulla  barra  che  si  trova  dia 
sua  imboccatura.  Le  sue  rive  sono 
abitate  da  Cafri  di  colore  nerissimo. 
MAGACELA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  16  1.  E.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura,  e  a  a  1.  S.  da  Villa-Nueva 
de  la  Serena,  sul  pendio  di  una  mon- 
tagna. La  chiesa  parrocchiale  sta  in 
un  antico  cast.,  di  cai  vedonsi  ancora 
le  muraglie  e  le  torri.  Vi  si  trovaro- 
no alcune  inscrizioni  ed  altre  ro- 
mane antichili.  Evvi  una  fabb.  di 
stoviglie  di  terra,  e  commercia  di. 
calce,  tegole  e  mattoni.  Conta  i,5oo 

M  AG  ADDO  o  MAGEDDO,  ritta  reale 
ddla  Giudea,  situata  nella  media  tribù 
di  Manasse,  al  dì  qua  del  Giordano, 
data  ai  Levili  di  quota  tribù,  ch'e- 
rano ddla  famiglia  di  Caath.  11  re  di 
di  questa  città  fu  ucciso  da  Giosuè. 
In  vicinanza,  i  Cananei  si  batterono 


Digitized  by  Go 


M  A  G 

contro  gì'  Israeli  ti.  Fu  riedificata  da 
Salomone,  ed  Ocosù,  re  di  Giada,  vi 
morì.  Nella  sua  Ticino  pianura,  Necos 
sconfìsse  ed  uccise  il  re  Giosia. 
M  AG  ADII  A,  antico  nome  della  prov.  di 

Bahar,  nelT  Indostan. 
MAGADOXO  o  MAGAI)  AC  HO,  reg.  il 
più  set  leni,  del  Zanguebar ,  fra  la 
rep.  di  Brava,  al  S.  O. ,  e  la  costa  di 
A]  ni,  al  N.  E.  Si  estende  lunghesso 
T  oceano  indiano  per  lo  spazio  di 
circa  60  leghe.  L'interno  è  quasi  del 
lotto  sconosciuto,  e  la  poca  ospitala 
«Vegli  abitanti  ha  por  anco  impedì 
to 


r. 


non  solo  ogni 
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«fi  Nifou,  prov.  di  Devia,  a  tir.  a  60 
1.  N.  N.  E.  da  Tedo. 
M  AG  AN A,  bor-  della  Spagna,  prov.  e  a 
G  I.  iia  E.  N.  E.  da  Sona,  e  a  3  I. 
ip  O.  da  Agrcda.  Vi  sono  due  mu- 
lini a  follone,  ed  un  antico  castello 
sopra  una  collina  ripida,  al  basso 
della  quale  scorro  l'Alhama.  Coni» 
800  amianti. 


MAGAOIN,  citta  delb  Nigrizia,  ne! 

Yeou,  e  sulla  strada  di  Ku- 


11  nessun  legno  sulla  riva.  La  popo- 
lazione è  un  miscuglio  di  negri,  di 
Abissini  cristiani  e  di  Arabi  Maomet- 
tani, essendo  il  governo  fra  le  mani 
di  questi  ultimi.  È  ricco  di  grani,  rì- 
so e  frutta,  e  trovatisi  cammelli,  ca- 
valli, molto  bestiame  e  pecore  che 
si  allevano  nei  sugi  pascoli  eccellenti. 
Magadoio  n'é  la  capitale. 
MAGADOXO  o  MAGADACHO,  città 
del  Zanguebar,  capitale  del  reg.  di 
tal  nome,  sulP  oceano  Indiano,  al  a° 
«li  la t.  N.  Una  catena  di  roccie  di  co- 
rallo cinge  la  costa  innanzi  questa 
città,  che  si  scopre  in  mare  per  le 
sue  tre  osservabili  moschee.  Lo  casef 
sono  in  pietra,  e  a  tetti  piatti.  Vi  si 
commerci»  di  oro,  avorio,  droghe,  ec. 
e  vi  si  tiene  ogni  anno  una  .gran  fie- 
ra, a  coi  giungono  1  negozianti  di 
diversi  paesi,  che  fanno  un  traffico 
di  cambio. 
MAGALHAENS,  stretto  dell' America- 
Meridionale.  Vedi  Macf.1,1.  a>o- 
U  AG ALHES,  borgata  dell  Guinea  in- 
feriore, reg.  di  Bengala,  a  la  I.  S.  0. 
dal  forte  Caco n da,  e  a  7 5  I.  S.  E.  da 
s.  Filippo  di  Benguela. 
M  AGALLON,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  i3  1.  O.  N  O.  da  Saragozza,  nel- 
T  Aragona,  e  a  1  1.  E.  da  Borja,  so- 
pra una  collina,  presso  la  riva  sini- 
nislra  della  Huecha.  Vi  sono  tre  fon- 
tane pubbliche,  un  convento  di  Dome- 
nicani ed  un  ospedale.  Vi  si  tiene  un 
mercato  settimanale,  e  conta  2,5oo 
abitanti. 

MAGAMI,  città  del  Giappone,  nell'i*. 
Tom.  HI.  P.  11. 


Bor  mi,  sul 

MAGARAVA  o  EL-CALLAH,  catena  di 
moni,  della  Barbarla,  reg.  di  Algeri, 
che  sta  a  circa  9  L  dal  Mediterra- 
neo, e  si  estenda  dalla  riva  destra 
dell'  Habrah  alla  riva  sinistra  del  Chet- 
iti È  abitata  da  Arabi  del  suo  nome. 
MAGARIS,  ant.  città  dell'Indio,  di  qua 

del  Gange,  secondo  Tolomeo. 
MAGAR  SOS,  città  dell'Asia,  nella  Cin- 
cia, secondo  Plinio,  presso  di  Mallo* 

e  di  Tharse. 

MAGARZAN,  porto  della  Nubia,  for- 
malo dal  golfo  Arabico,  nel  paese 
dei  Bedjah,  a  55  1.  N.  N.  O.  da  Sua- 
kera.  Lat.  N.  at°  ao';  long.  E.  34* 
io'.  Si  pescano  le  perle  sulla  costa 
vicina.  Air  E. ,  si  trova  .la  pi  ce.  il 
dello  stesso  nome,  assai  alta. 
M AGASA,  vili,  del  Tirolo,  bai  e 

stello  di  Lodron. 
MAGASI,  antichi  popoli  della  Etiopia, 

sotto  l'Egitto,  secondo  Plinio. 
MAGAVA,  montagne  dell'Asia  Minore, 

nella  Galazia,  secondo  Tito-Livio. 
MAGAZ,  bor.  della  Spagna,  pro\.  e  a 
1  1.  i)a  S.  E.  da  Palencia,  sulla  riva 
sinistra  de  la  Pisuerga,  con  4°°  •«- 
bitanlj. 

MAGDALA,  MAGDALUM,  MAGDO- 
LUM  o  MIGDOL,  nomi  che,  signifi- 
cando una  torre,  si  trovano  qualche 
volt»  soli,  e  molte  volte  congiunti  ad 
un  altro  nome.  Così  chismavasi  purè 
molte  città  e  luoghi  della  Palestina. 
MAGDALA,  città  del  gr.  due.  d'i  Sasso- 
nia-Weimar, principato  e  a  a  I.  ip 
S.  E.  da  Weimar,  circ.  di  Weimar- 
Jena,  bai.  (La  a  1.  E.  N.  E.  da  felan- 


ckenhayn.  Vvvi  una  fabbrica  di  cal- 
zette, e  conta  5oe  abitanti. 
MAGDALEN,  gruppo  d'isole  del  goltb 
s.  Lorenzo.  Vtdi  Madinoera. 

o,3 
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MADDALENA,  MADALENA  o  MAD- 
DALENA, fiume  della  Colombia  (Nuo 
va-Granata  ).  Sorge  dal  piccolo  lago 
Pampas,  situalo  fra  le  Ande,  alla  e 
stremila  S.  E.  del  dipartimento  di  Cun 
dinamarca  ,  a  II  I.  S.  E.  da  Popa- 
yan ,  jxassa  per  Neyva  ed  Honda , 
giunge  al  limite  del  dipart.  di  Bo- 
yaca,  entra  tosto  in  quello  di  Magda- 
lena,  passa  a  Mompox,  e  va  a  gettarsi 
nel  mare  delie  Antille  col  mezzo  di 
molle  imboccature,  delle  quali  la  prin- 
cipale si  trova  sotto  1 1°  8'  di  lat.  N. 
e  770  i5'  di  long.  O.,  a  14  I.  O.  S. 
O.  da  s.  Marta,  c  a  a4  L  N.  E.  da 
Cartagena.  La  baja  che  si  estende  al 
S.  E.  di  'questa  imboccatura,  e  che 

na  il  nome  di  Magdalena;  ha  la  1. 
irghezza  al  suo  ingresso,  ed  al 
trettante  di  profondità.  La  Magdalena 
ha  un  corso  di  circa  3 00  I. ,  calco- 
landone le  sinuosità  ;  la  sna  direzione 
c  generalmente  al  N.  1  suoi  prim  i 
pali  affluenti  sono,  a  destra:  la  Fusa- 
g  istiga  la  Bugola,  il  Sogamoso  ed  il 
Cesare ,  ed  a  sinistra  il  Cauca.  La 

-  discesa  di  questo  fiume  è  di  1  piede 
8  pollici  per  un  terzo  di  lega,  ed  il 

•  suo  letto  •  s1  inalza  progressivamente 
da  3o  a  3oo  tese  al  ili  sopra  del  li- 
bello dell'  Oceano  \  le  si\c  acque  non 
si  mescolano  prontamente  con  quelle 
del  mare,  e  restano  talmente  pure  e 
dolci,  che  si  possono  bevere  su  di 
una  grande  estensione  di  poi  la  fo- 
ce. Le  barche  a  ponti  lo  rimonta- 

•  no.  sino  a  Mompox,  c  i  battelli  piatti 
sino  ad  Honda,  dove  alcune  caterat- 
te interrompono  la.  navigazione .  11 
congresso  di  Colombia  accotdò,  nel 

-  i-'j-  il  privilegio  della  navigazio- 
ne di  questo  fiume  col  mezzo  di 
battelli  a  vapore,  per  21  anni,  affine 
di  facilitine  le  comunicazioni  del  di- 
part. di  Ciindinamarca  col  mare.  1 
coccodrilli  delle  Indie,  di  coi  infestate 
souo  le  rive  di  questo  fiume,  il  cala- 
re soffocante  che  vi  si  prova,  e  le 
nubi  di  moscherini,  zanzare,  ed  altri 
incomodi  insetti  che  vi  si  trovano; 
rendono  questa  navigazione  penosa  e 
pericolosa.  Si  chiaria  nel  paese  la  rc- 

L   giune   che   attraversa   questo  U>u 
Ticrra  Calientc  (terra  bollente): 
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in  fatti,  la  media  temperatura  è  di 
a5°  ((}.).  Dal  mare  sino  ad  Honda, 
questo  fiume  irriga  ona  vasta  pianu- 
ra coperta  di  foreste,  la  cui  aria  è  u- 
mida  e  stagnante  ;  più  in  alto ,  il 
paese  che  percorre  è  spoglio  di  ve- 
getazione, e  spesso  esposto  a  venti 
impetuosi  ;  non  vi  si  vede  che  di 
quando  in  quando  qualche  pire,  vil- 
laggio, ed  alcuni  Iati-fondi,  e  vi  so- 
no poche  città .   Sopra  altri  punti 
stanno  immense  lame  ove  pascolano 
numerose  mandrie  di  bovi  e  cavalli, 
o  campi  di  cotone,  mais,  cacao  e 
eanne  da  zucchero.  Gli  abit.  delle  ri- 
ve di  questo  fiume,  dalle  sue  sorgenti 
sino  al  confluente  del  Cauca,  sono 
soggetti  a  gozzi  schiffosi. 
MAGDALENA,  MADALENA  o  MAD- 
DALENA, dipart.  di  Colombia,  for- 
malo dalle  antiche  province  di  Car- 
tagena e  di  sajita  Marta,  nella  Nuo- 
va-Granata, fra  70  3o'  e  n°  4°' 
di  lat.  N.  e  fra  740  5o'  e  780  a5'  di 
long.  O.  Confina  al  N.  ed  al  N.  O. 
col  mare  delle  Antille,  all' O.  col  di- 
part. del  Cauca,  al  S.  con  quelli  di 
Cundinamarca  e  di  Boyaca,  e  all'È, 
con  quello  della  Sulia.  Ha  110  I.  di 
lunghezza  dal  N.  al  S. ,  sopra  una 
media  larghezza  di  5o  leghe.  La  costa 
offre  le  baje  de  la  Magdalena,  di  Car- 
tagena e  di  Morosquil.  La  parte  orien- 
tale di  questo  dipart.  è  la  più  mon- 
tuosa ;  vedesi  coperta  da  alcune  parti 
della  cordigliera  delle  Ande,  cono- 
sciute sotto  i  nomi  di  sierra  di  Ocana, 
di  Perija  e  di  ».  Marta  .  Nella  parte 
centrale,  scorre  la  Magdalena,  che  ri- 
ceve il  Cesare  air  E.,  il  Canea  all'O., 
e  va  a  gettarsi  al  N.  nel  mare  delle 
Antille.  11  clima,  generalmente  caldo 
ed  umido,  è  temperato  nella  parte 
orientale  dalla  esistenza  di  alte  mon- 
tagne. 11  dipart.  della  Magdalena  ìu\ 
per  capoluogo  Cartagena,  e  si  divido 
nelle  4  prov.  di  Cartagena,  s.  Maria, 
Mompox  e  Bio-del-Hacha.  Contiene 
23q,ooo  abitanti. 
MAGDALENA  o  MADDALENA,  caver- 
na deirillirio,  guv.  di  Lubiana,  dare, 
di  Adclshcrg,  a  l  I.  circa  da  quella  di 
Adclshcrg.  h  immensa  ,  e  jiercorren- 
dola,  si  crede  camminare  fra  la  ro~ 
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tino  di  nn  antico  palazzo.  Diverse  an- 
imine colossali  ne  sostengono  la  voi  La 
straordinaria ,  coperta  di  stalattiti  le 
più  variale.  Ad  una  delle  estremità 
evvi  un  picc.  stagno  che  nodrisce  il 
celebre  proteus  anguinus,  pesce  le 
cui  membrane  rassomigliano  a  mani 
e  a  gambe,  e  la  sua  pelle  è  colore 
di  carne.  * 

MAGI) ALENA  o  MADDALENA,  una 
delle  più  nterid.  delle  isole  Marche- 
si, nel  Grande-Oceano  equinoziale. 
Lat.  S.  io°  a5'  3o";  long.  O.  1430  30/ 
3o".  Secondo  Mendana,  navigatore 
spaglinolo,  che  la  vide,  ma  non  potò 
giungervi,  la  costa  presenta  un  bel- 
lo aspetto;  la  terra  presso  la  riva  è 
alla,  e  dominata  da  molte  montagne. 
Evvi  un  porto  sulla  costa  S.  Questa 
isola  sembrava  bene  popolata  ;  le  abi- 
tazioni sono  disperse  nelle  valli. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  bai* 
del  Messico,  sulla  costa  occid.  della  . 
Vecchia  -  California.  Lat.  N.  a4°  tfi 
long.  O.  i4°ao'.  Ha  circa  G  1.  di 
profondità  ed  altrettante  di  larghez- 
za. 1/  isola  s.  Margherita  trovasi  in- 
nanzi il  suo  ingresso. 

M AG D ALENA  o  MADDALENA,  slabi- 
bilimento  delle  Missioui  nell'  Alto-Pe- 
rù, dipart.  di  Moxos,  a  80  1.  N.  da  s. 
Cruz-de-la-Sierra,  sulla  riva  sinistra 
del  s.  Miguel. 

MAGDALENA  o  MADDALENA,  porlo 
sulla  costa  settentr.  dell'isola  Masbale, 
una  delle  Filippine.  Lat.  N.  i5°ao'; 
long.  E.  iai°.  . 

MAGDALENA  o  MADDALENA  (S.ta), 
canale  o  braccio  di  mare  formato 
dallo  stretto  di  Magellano,  sulla  costa 
settentr.  della'Terra-del-FuOco.  Il  suo 
ingresso  si  trova  verso  54°  io'  di  lat. 
S.  e  73°  io'  di  long.  O. 

IMAGDAL-SENNA,  città  della  Palestina, 
a  7  m.  verso  il  settentrione  di  Gerico, 
secondo  Eusebio. 

MAGDA LEL-H 0 REM,  citta  della  Giu- 
dea, nella  tribù  di  Nettali,  secondo  il 
libro  di  Giosuè. 

MAGDAJXiAD,  città  della  Palestina, 
nella  tribù  di  Giuda,  secondo  il  libro 
di  Giosuè. 

MAGDEBURG  o  MADDEBCRGO,  reg- 
genza degli  St., li-Prussiani,  prov.  dil 
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Sassonia,  confinante  al  N  E.  ed  al- 
l' E.  colla  reggenza  di  Potsdam  ;  al 
S.  con  quella  di  Merseburg,  i  due. 
di  Anhalt  e  T  Hannover  :  al  Y  U. 
ed  all'  O.  con  questo  ullimo  paese-  c 
col  due.  di  Brunswick  .  Ha  3o  1.  di 
luughezza  dal  N.  al  S. ,  una  larghezza 
media  di  20  1.  e  5(k)  I.  q.  E  una 
delle  più  belle  e  fertili  reggenze  del 
regno,  e  conta  486,000  abitanti.  Que- 
sto paese,  generalmente  piana  e  fer- 
tile, abbonda  di  grani,  legna,  lino  e 
robbia;  somministra  sale,  potassa,  ami- 
do e  sapone;  ha  fabb.  e  manifattu- 
re di  generi  diversi,  e  vedonsi  belle 

firaterie  irrigale  da  canali,  ove  si  ul- 
eva  un  numeroso  bestiame.  — Que- 
sta reggenza,  il  cui  capoluogo  porla 
lo  stesso  nome,  si  divide  in  if>  cir- 
coli, che  sona:  Aschcrsleben ,  Gar- 
deteben,  Halbcrstadt,  lerichow  primo, 
leriflhow"    secondo ,  Kalhe ,  Magdc- 
burg  ,   Neuhaldcnslcben  .    Oschct  sle- 
ben,  Osterburg,  Osterwick,  Sal/.»ve- 
del,  Stendal,  Wanzlcben  c  Woltnir- 
slàdt.  —  La  reggenza  di  Macdeburg, 
comprende  una  porzione  dell'ani  irò 
ducalo  di  questo  nome,  il  restante  del 
quale  è  nella  reggenza  di  Merseburg. 
—  Questo  antico  ducalo  (che  non  bi- 
sogna confondere  coir  ex-burgraviato 
'  di  Magdcburg,  che  faceva  pur  parie 
del  ciré,   della  Bassa-Sassonia,  e  che 
apparteneva  all'elettorale  di  Sassonia), 
nel  ciré,  della  Bassa-Sassonia,  un  tem- 
po diocesi  6  stato  sovrano  dell'arci- 
vescovo di  Magdcburg,  divenne  pasci  1 
uu  ducato  dacché  fu  secolarizzalo  pel 
trattato  di  ^Vestfalia,  iti  favore  del- 
l'elettore di  Brandcburgo,  re  di  Prus- 
sia. Confinava  al  N.  colla  vecchia  Mar- 
ca di  Brandcburgo;  all'È,  colla  media 
Marca;  al  S.  colli  principati  di  Anhalt 
e  di  Halbcrstadt,  ed  allO.  col  due.  di 
Brunswick.  Se  gli  dava  una  estensio- 
ne di  40  1.  di  lunghezza,  s{  di  lar- 
ghezza, ed  una  popolazione  di  circa 
260,000  abitanti,  contandosi  29  città, 
6  borghi  e  43«   T>l,ag8'-  =•  "«rigato 
dalla  S*>de,  daU'Elba  e  dall'Uanc!,  ba- 
gnate essendo  le  sue  belle  praterìe  da 
numerosi  canali,  scavali  da  Federico 
II.  11  suolo  è 'feri  ile.  e  sopr-iltutto  di 
ogni  sorta  di  graniglia,  allevandovi»! 
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numeroso  bestiame  e  montoni.  Le  sue 
saline  furono  c  sono  assai  utili.  È  qui- 
vi abbondante  la  torba.  Il  due.  era 
governato  da  una  reggenza  provincia- 
le stabilita  a  Magdeburg,  dall'anno 
1714.  Dividersi  in  4  circoli,  di  Ieri- 
chow,  della  Saale,  di  Luckewald  e  di 
Ilolzkreis,  e  comprendeva  i  4  bai.  di 
(»omern,  Ranis,  Elbenau  e  Gottau. 
L'imperatore  Ottone  Primo  fondò  un 
arcivescovato  •  Magdeburg  nel  067, 
onde  convertire  gli  Slavi,  e  lo  dotò 
riccamente.  Gli  arcìv.  di  Magdeburg 
furono  primati  della  Germania,  e  vi 
godettero  un  posto  consid.  sino  al 
tempo  della  riforma,  nella  quale  il  et' 
piloto  di  Magdeburg  ebbe  d'ordinario 
yn  amministratore  nella  casa  elettorale 
di  Sassonia  o  in  quella  di  Brandebur- 
go.  Allorché  nelle  negoziazioni  per 
la  pace  di  Westfalia,  b  corona  di  Sve- 
zia chiese  per  le  spese  della  guerra 
che  aveva  sostenuta  per  il  ma  meni- 
lo della  libertà  Germanica  ,  la'  cessio- 
ne della  parte  citeriore  del  ducato  di 
Pomerania,  che  ricadeva  di  diritto  al- 
l'elettore di  Brandeburgo,  questi,  non 
potendo  acconsentirvi,  l'imperatore  e 
f  impero  presero  alfine  il  partito  di 
secolarizzare,  in  favore  dell*  elettore 
di  Brandeburgo,  l'arci  vescovato  di  Ma- 
gdeburg, sotto  il  titolo  di  ducato  coi 
vescovati  di  Hajberstadt,  Minden  e 
Camin,  per  mdennizzazione  della  per- 
dita della  Poraerania  ceduta  agli  Sve- 
desi, ma  conservando  li  capitoli  di 
Magdeburg,  Halberstadt ,  Minden  e 
0>amin,  e  cosi  pure  tutti  i  conventi 
cattolici,  assai  numerosi  e  ricchissimi, 
dei  paesi  di  Magdeburg  e  di  Halber- 
stadt.  L'elettore  Federico  Guglielmo 
non  ottenne  però  il  possesso  di  Mag- 
deburg che  nel  1680 ,  dopo  la  morte 
dell'amministratore  Augusto  di  Sasso— 
sonia.  —  La  maggior  parte  di  questo 
ducato,  quella  posta  sulla  riva  sinistra 
dell'Elba*  pel  trattato  di  Tilsit  fu  u- 
nita  al  nuovo  regno  di  Westfalia. 
MAGDEBURG  oMADDEBURGO  tMag- 
tteburfum^  Parthtnopolis,  -Trophoea 
Drusi,  atti  .forte  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Sassonia,  capoluogo  di  reggen- 
za e  di  circolo,  a  28  I  O.  S.  O.  da 
Berlino  e  a  22  1.  N.  N.  O.  da  Lipsia, 


M  A  6 

in  una  bella  pianura,  su  alcune  emi- 
nenze, circondata  da  deliziose  e  ter-, 
tili  campagne*  Sta  sulla  riva  sinistra 
dell'Elba,  attraversata  da  due  ponti. 
Lat.  N.  5a°  8'  4";  long.  E.  90  i8>  3i"« 
E  sede  di  una  corte  superiore  di  giu- 
stizia e  residenza  di  un  governo  mi- 
litare. Si  può  dirla  una  delle  piazze 
le  più  forti  degli  Stati-Prussiani,  tan- 
to per  Li  sua  situazione  che  per  le 
numerose  fortificazioni  che  la  circon- 
dano. SÌ  divide  in  5>rti;  il  Neustadt, 
l'Altstadt, il  Neumarkt  ed  il  Sudenburg, 
sulb^  riva  destra  del  fiume,  ed  il  Frie- 

va  sinistra,  che  comunica  co/I1 , 


parte  mediante  3  ponti.  Sopra  un'is. 


magnifico  arsenale  e  vari  magazzini . 
Riedificata  nel  16S1 ,  é  in  generale 
bene  costrutta,  avendo  le  strade  be- 
nissimo lastricate.  Fra  le  pubbliche 
piazze  at Osserva  quella  della  cattedrale, 
fornita  di  belle  abitazioni,  quella  del 
vecchio  mercato,  adorna  della  statua 
dell'imperatore  Ottone  I,  ed  il  mer- 
cato del  Principe.  Fra  gli  ed ifìz j  pub- 
liei  contasi  il  palazzo  ducale,  quello 
della  giustizia,  I  edilìzio  della  reggenza, 
la  cattedrale,  fabbricata  in  pietra,  a  cui 
sovrastano  due  guglie,  ed  il  teatro. 
Le  passeggiate  sulle  rive  dell'Elba  e 
•ni  bastioni  del  Principe  sono  amenis- 
sime.  Rinchiude  la  chiese  protestanti, 
3  cattoliche,  3  conventi  protestanti,  S 
ospedali,  due  orfana trofi,  una  casa  di 
correzione  e  molte  case  di  rarità,  un 
concistoro  ed  un  ginnasio  protestante, 
un  collegio,  dne  scuole  di  commercio, 
una  di  ostetrìcia,  una  società  di  me- 
dicina, e  molte  società'  per  le  beile  arti 
e  la  letteratura,  una  biblioteca  pub- 
blica di  20,000  volumi,  e  fabbriche 
consid.  di  stoviglie  fine,  piombo  lavo- 
rato, fornelli  ed  ornamenti  in  terra, 
spille  da  ricamo,  acquaforte,  stoffe  di 
lana  e  cotone,  tele,  panni,  seteria, 
velluti,  calzette,  cappelli,  tabacco  ,  - 
pone,  candele,  nastri,  ezv;  vi  sono 
re  numerose  distillerie  e  fabb.  di 
ra.  La  navigazione  sul!'  Elba  divenne 
importantissima  pai  commercio  di  Mag- 
deburg, dacché  il  congresso  di  Vienna 
la  liberò  da  una  parte  dei 
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«Inlu  che  riscuotevano  in  luoghi 
diversi.  Anche  le  altre  riviere  che  qui 
vi  vengono  •  terminare  facilitano  i 
questa  città  un  gran  traffico  di  spedi- 
zione e  di  commissione.  Cento  metri 
di  Francia  fanno  i5oaune  di  Magde- 
burg.  È  patria  di  Otto  di  Gncrikr, 
ed.  per  essere  l'inventore  della  famo- 
sa macchina  pneumatica,  del  giurecon- 
sulto Giorgio  Adamo  Struvre,  e  del 
poeta  F.  Schulz.  Conta  37,000  abitan- 
ti, la  maggior  parte  luterani.  Favori 
rono  molto  a  popolarla  le  turbolente 
religiose  della  Francia  e  del  Pala  t  insto, 
essendosi  quivi  ricovrati  quantità  di 
negozianti  e  manifatturieri  di  questi 
paesi,  che  in  poco  tempo  la  ridussero 
florida  e  commerciante.  —  Nei  din- 
torni si  scavano  le  saline,  il  coi  pro- 
dotto è  di  3o,ooo  botti  ogni  anno. 
A  poca  distanza  ewi  il  monastero  di 
Bergen,  che  ba  una  bella  biblioteca, 


una  collezione  di 


ed  un  mu- 

—  11  ciré,  di 


Magdeburg  ha  a  L  ira  q.,  e  contiene 
43,900  abitanti.  —  Quest'antica  città 
uncinarla  capitale  dei  circ.  aeiia  nassa- 
la  ssonia,  e  nel  due.  del  suo  nome,  e- 


o  maglio 
.  Fu  assai  a  11 


siiteva  al  tempo  di  Cartoni 
pirsiossi  au  auucmria 
tata  dall'imperatore  Ottone  1,  e  rega- 
lata, come  presente  di  nozze,  ad  E- 
tlitta  sua  moglie,  a  cui  questa  città  è 
debitrice  dei  veri  principi  della  sua 
grandetta,  avendole  accordato  delle 
fiere  franche,  ed  avendovi  fatto  co- 
struire le  mura  ed  i  suoi  bastioni.  Noti 
si  potrebbe  dire  quanto  questa  città 
sofferse  per  le  guerre  ed  altri  eventi, 
non  solo  prima  del  regno  di  Ottone, 
ma  anche  in  progresso,  e  dacché  fu  for- 
tificata, esponendosi  alle  vicende  che 
seco  portano  le  piatte  di  tal  natura, 
a  cai  si  aggiunsero,  in  progresso,  le 
funeste  turbolente  de'raoi  abitanti?,  e 
le  religiose  opinioni.  I  Wenedi  la  sac- 
cheggiarono molte  volte.  Nel  101S  fu 
rovinata  da  Boleslao,  re  di  Polonia, 
ridotta  in  cenere  da  un  incendio,  nel 
1  irto;  saccheggiata,  nel  «ai4,  dall'im- 
peratore Ottone  IV,  ed  assediala  ne- 
gli anni  1547  e  1549.  Un  tempo  tm- 

Kriale  ed  anseatica,  fu  posta  al  ban- 
dell'impero,  ed  assediata  di  nucol 
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negli  anni  i55o  e  i55i,  a  cagione  della 
protezione  che  accordava  ai  luterani  ; 
nel  1639,  gl'imperiali,  sotto  Walstein, 
la  assediarono  invano  dorante  più  di 
6  mesi,  ma  gli  stessi,  comandati  da 
1  ili y,  la  presero  di  assalto  il  10  mag- 
gio 1 G 3 1 ,  e  la  ridussero  quasi  in  cene- 
re. Le  truppe  di  Brandeburg  e  di  Wei- 
mar l'assediarono  nel  1 635;  gl'imperiali 
e  Sassoni  nel  i636,  e  questi  la  pre- 
sero per  capitolazione,  obbligando  gli 
Svedesi  ad  evacuarla,  lo  seguito  del 
trattato  di  ftfunster,  nel  1648,  pa*»ò 
sotto  il  dominio  dell'elettore  di  Bran- 
deburgo,  essendo  stato  seoolsrittato  il 
suo  arci  vescovato  dacché  i  luterani  si 
fortificarono  neirAllemagna.  I  Fran- 
cesi vi  entrarono  nel  1806,  dopo  un 
corto  assedio,  e  fu  annessa,  per  qual- 
che tempo  dopo,  al  reg.  di  West  Uba, 
ove  divenne  il  capoluogo  del  dipart. 
dell'Elba.  Onde  aumentare  le  sue  for- 
tificazioni, si  demolì,  bel  1812,  una  gran 
parte  del  Neustadt  e  dello  Sudenburg. 
MAGDELE4NE.  I  nomi  ohe  qui  non  si 
trovano,  si  cerchino  sotto  Majmliunc, 
Magdalkna  e  Maddalena. 
MAGDESPRUNG  o  MADCHEN- 
SPRUNG,  mine  del  due.  di  Anhalt- 
Bernburg  principato  Superiore,  bai.  dì 
Harzgerode,  snUe  rive  della  Selke.  Con- 
sistono in  due  grandi  fornaci  per  la 
fusione  del  minerale  combinato  di  fer- 
ro, che  si  estrae  nei  dintorni  ;  4  fo°~ 
chi  di  raffineria  per  ferro  ed  accia  jo. 


annuo  prodotto  di  10,000  a  12,000 
quintali  di  fusione  modellata,  e  8,000 
quintali  di  ferro  in  barre  :  la  metà  del 
ferro*  in  barre  è  convcrtito  in  altre 
specie  di  merci,  nello  stesso  stabili- 
mento. Vi  si  fabbricano,  ogni  anno, 
5oo  quintali  di  latta  e  3oo  quintali 
di  filo  di  terrò.  Il  sotti  no  e  il  solo 
proprietario  «Vile  minière  e  delle  fu- 
si ne.  Si  vede  a  Magdesprung  un  obe- 
lisco di  58  piedi  di  attesta  di  ferro 
fuso,  cretto  in  onore  del  principe  Fe- 
derico' Alberto. 
MAGDOLOS  o  MAGOOLUS,  città  del- 
l'Egitto, che  l'itinerario  di  Antonino 
sembra  porre  nei  dintorni  del  Delta, 
dal  lato  drll 'oriente,  É*  ti  m.  da  l'e- 
ia stessa  che 
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Afagdalum  o  MaRilulum  %   nnt.  citta  • 
presso  Timboccalura  la  più  orientale 
del  Nilo. 

MAGDUNUM,  città  della  Gallia  Aquita- 
nica,  nelle  vicinanze  di  Orleans,  sulla 
Loira.  Sembra  ve  ne  fosse  un'  altra 
dello  stesso  nome  nel  Berry,  quando 
non  si  abbia  confusa  l'una  cou  l'altra. 

MAGE,  riviera  4t[  Brasile,  prov.  e  dislr. 
di  Rio-de-Janeiro.  Ha  origine  nella  ter- 
ra dos  Orgaos,  bagna  il  bor.  del  suo 
nome,  e  si  getta  nella  baja  di  Rio-de- 
Janeiro,  sulla  costa  N.  E.  É  navigabile 
per  lo  spazio  di  8  leghe. 

MAGE,  bor.  del  Brasile,  prov.,  distr.  e 
a  7  I.  N.  N.  E.  da  Rio-de-Janeiro,  sul- 
la riva  sinistra  della  riviera  del  suo 
nume,  ail.  dalla  buja  di  Rio-de-Ja- 
neiro. Lat.  S.  22°  3<)'  io";  long.  O. 
45°  5'  o".  Commercia  in  farina,  mi- 
glio, fagiuoli,  zucchero,  riso  e  caffè 

MAGEDAN,  città  della  Giudea,  situala 
all'oriente  del  lago  di  Genesareth. 

MAGELLA,  città  d'Italia,  nella  Sicilia. 
Secondo  Tito-Livio,  forse  la  stessa  che 
Macella. 

MAGELLANICA  (TERRA),  nell'Ame- 
rica Meridionale.  Vedi  Patagonia* 

MAGELLANO,  arcipelago  del  Grande- 
Oceano  boreale,  fra  24°  e  29°  di  lat. 
N.  e  fra  1370  e  145°  di  long.  E.  Si 
compone  dei  gruppi  di  Momn-Sima, 
dei  Vulcani,  di  Margherita,  e- di  mol- 
te ìsole  qua  e  là  sparse. 

MAGELLANO,  e  meglio  MAGELHAENS 
o  MAGALHAENS  (STRETTO  DI), 
braccio  di  mare  che  divide  la  estre- 
mità meridionale  del  continente  del- 
l'America dall'arcipelago  della  Terra 
del  Fuoco,  e  che  stabilisce  un»  comu- 
nicazione fra  l'Atlantico  ed  il  Gran- 
Oceano  australe.  L'ingresso  dal  lato 
dell'Atlantico  si  trova  al  700  38'  di  long. 
O.,  fra  il  capo  delle  Vergini,  sotto  52° 
ai7  di  lat.  S.,  ed  il  rapo  Espirilu-San- 
to,  sotto  52°  46':  ha  io  1.  di  larghez- 
za. Quello  dal  lato  del  Grande-Occa- 
no  trovasi  al  770  t^'  di  long.  O.,  fra 
il  capo  Vittoria,  sotto  6t°  19'  di  lat. 
S.,  ed  il  capo  di  los  Pilares,  sotto  52° 
46':  ha  11  I.  di  larghezza.  Dal  capo 
della  Vergini  al  capo  Froward,  che  de- 
termina quasi  la  metà  dello  stretto, 
questo  «i  dirigi  gencraJmcute  ai  S.  0.;  , 
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dal  capo  Froward  al  rapo  Vittoria»  fi 
dirige  al  N.  O.  ;  la  sua  totale  lunghez- 
za è  di  i3o  leghe.  La  parte  Li  più 
stretta  si  trova  presso  l'ingresso  orien- 
tale, ed  è  determinala  dal  capo  Orau- 
ge,  estremità  N.  della  Terra  del  Fuo- 
co, potendo  avere  i|2  I.  di  larghez- 
za. Non  si  saprebbe  indicare  la  parte 
più  larga,  attesoché  le  sue  coste  sono 
pur  anco  assai  imperfettamente  cono- 
sciute. Si  avverò  la  esistenza  di  due 
grandi  passaggi  attraverso  la  Terra 
del  Fuoco ,  il  canale  di  >. •  Sebastiano 
che  unisce  lo  stretto  di  Magellano  al- 
l'Atlantico,  ed  il  canale  di  S.ta  Bar- 
bara, che  lo  fa  comunicare  col  Grande- 
Oceano.  Le  coste  di  questo  stretto  to- 
no in  generale  assai  alle,  e  giungono 
spesso  du  2,000  a  3,ooo  piedi  di  altez- 
za perpendicolare  sopra  al  livello  del 
mare  ;  esse  offrono  uumerose  aperture 
o  baje,  la  cui  profondità  è  di  5o  a  G«> 
braccia,  e  dove  non  si  trova  ancorag- 
gio che  in  qualche  porzione  assai  vi- 
cina alla  costa:  un  grosso  bastimento 
non  potrebbe  avvicinarsi  che  molto 
difficilmente  a  cagione  delle  orribili  tem- 
peste che  accadono  qualche  volta  iuo- 
pinatamente  alla  calma  più  perfetta. 
In  generale,  il  vento  d'O.  è  assai  vio- 
lento in  questo  stretto.  Fra  il  canale 
S.  Girolamo  e  la  baja  Galan,  la  costa 
N.  presenta  una  prospettiva  variala  ed 
assai  amena,  mentre  che  in  lontano 
scopronsi  picchi  e  montagne  coperte 
di  neve  ;  offre  ana  successione  di 
montagne,  coUine,  valli,  boschi  e  pia- 
nure irrigate  da  riviere  e  ruscelli  ;  vi 
si  trova  anche  qualche  rada  sicura.  — 
Nel  i52o,  nel  principio  delle  conqui- 
ste spagnuole  in  America,  e  in  mez- 
zo ai  proiperi  eventi  dei  portoghe- 
si in  Asia  ed  in  Africa ,  Ferdinando 
Magalhaens  o  Magellano ,  portoghese 
al  servizio  delle  Spagne,  scopri  questo 
famoso  stretto,  a  cui  diede  il  suo  no- 
me, entrò  il  primo  ucl  mare  del  Sud, 
trovò  le  isole  chiamale  poscia  Maria- 
ne, ed  una  delle  Filippine,  ove  per- 
dette la  vi(a.  Gli  spagnuoli,  u  1  »  ingle- 
si e  gli  olandesi  intrapresero  in  pro- 
gresso  di  passar  questo  stretto,  rad- 
grado  tulli  i  suoi  pericoli.  L\mmirj- 
glio  inglese  Francesco  Drakc  lo  *i- 
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traversò  nel  suo  viaggio  attorno  al 
mondo,  e  vi  provò  una  furiosa  tem- 
pesta per  5  interi  giorni  ;  molti  altri  na- 
vigatori seguirono  poscia  questa  stra- 
da onde  passare  dall'uno  all'altro  ma- 
re. Gl'inglesi  fecero  di  recente  esplo- 
rarne le  coste  dai  capitani  King  e 
Stokes;  ma  questa  spedizione  molto 
sofferse  dalle  tempeste  e  dalle  pioggie 
continuate  che  quivi  regnano. 

■VAGELLI,  popoli  d'Italia,  nella  Ligu- 
ria, secondo  Plinio. 

AUGELLI,  antico  cantone  d'Italia,  nella 

■  Ktruria. 

MAGEMPCRI,  popoli  della  Libia,  se- 
eondo  Vjbio  Sequestre. 

MAGENTA,  grossa  terra  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  8  1.  i[a  N.  O.  da  Pa- 
via, distr.  e  a  a  1.  N.  N.  O.  da  Ab- 
hiategrasso.  É  bene  fabbricata.  Vi  si 
tiene  nn  mercato  il  lunedì ,  e  conta 
3.4<>o  abitanti.  ■ —  Questo  -antico  luo- 
go credesi  fondato  dall'imperatore  Mas- 
simiano-Ercole. Fn  saccheggiato  da  Fe- 
derico Barbarossa  nel  settembre  1167. 

MAGERBACH,  vili,  del  Tiralo,  bai.  di 
Wolkenslein,  eirc.  dell'Alto-Inn. 

MAGEROE,  isola  dell'oceano  Ghiacciaie- 
Artico,  alla  estremità  settentr.  della 
.Norvegia,  diocesi  di  Nordland,  bai.  di 
Finmark.  Ha  circa  6  1.  di  lunghezza 
dall'  E..  airO.,  sopra  nna  larghezza  di 
5  1.,  ed  è  terminata .  al  \.  dal  capo 
Nord,  situato  al  71°  10' o"  di  lat.  N. 
e  a3°  40'  3o"  di  long.  E.  È  coperta 
di  montagne  che  non  hanno  fra  toro 
che  strette  e  profonde  valli ,  -  ove 
la  neve  soggiorna  quasi  di  continuo. 
Questa  isola,  malgrado  il  rigore  del 
clima,,  è  popolata  da  alcuni  La poni  e 
da  poche  famiglie  norvegie  :  i  primi 
vi  posseggono  5  a  600  renni,  che  van- 
no errando  in  liberti  nelle  montagne, 
durante  l'inverno*  e  che  si  radunano 

•  nell'estate  onde  approfittare  del  loro 
latte  ;  queste  renni  e  gli  armclini 
sono  i  soli  quadrupedi  che  vi  si  ri- 
scontrano. Le  famiglie  norvegie  han- 
no vacche  e  montoni ,  che  nodrisco- 
no  nell'  inverno  colla  maggior  pena, 
essendo  obbligati  di  andar  a  cercare 
i'erl>a  che  cresce  fra  le  roccie  e  sotto 
la  neve. 

MAGES,  riviera  del  Perù,  intendenza 


M  A  G  719 

di  Arcquipa .  Discende  dalla  cordi- 

£ fiera  delie  Ande ,  presso  Chucui- 
amba,  scorre  al  S.  O. ,  e  si  getta  nel 
Grande-Oceano  equinoziale,  ad  Oco- 
na,  al  160  16'  di  lat.  S.  e  ?5°  40'  di 
long.  U. ,  dopo  un  corse  di  circa  40 
leghe. 

MAGESCQ,  vili,  di  Fr. ,  dinari,  delle 
Lande,  drcond.  ei  31.  3|4  N.  O.  da 
Dax,  cani,  e  a  a  1.  i\&  N.  E.  da  Sou- 
stons.  Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e 
conta  1,000  abitanti. 

MAGETI,  popoli  dell'Africa,  secondo 
Stazio  e  V  òrtelio  ;  e  popoli  dell'Ara- 
bia felice,  secondo  Tolomeo. 

MAGETI!,  città  delb  Palestina,  al  di  là 
del  Giordano,  che  fu  presa  da  Giuda 
Maccabeo. 

MAGETH,  ant.  città  della  Spagna,  nella 
Betica. 

MAGGHERT,  città  dell'  IndosUn,  slato 
del  radjah  di  Missore,  subah  di  Pa- 
tana,  a  8  1.  O.  da  Bangalore,  e  a  19 
1.  N.  E.  da  Seringapatam,  in  nn  pae- 
se boschivo  e  montuoso.  Vi  sono,  nei 
dintorni,  molte  miniere  di  ferro;  il 
legno  di  sandalo  vi  è  comune. 

MAGGIA  o  MADIA ,  in  tedesco  Main, 
riviera  della  Svizzera,  cani,  del  Ti- 
cino. Sorge  da  un  picc.  lago  presso 
i  Fusto,  e  si  getta  nel  lago  Maggio- 
re a  Locamo,  dopo  un  corso  di  10 
1.  al  S.  Riceve  la  Rovana  e  la  Me- 
lezza  a  destra,  e  straripa  di  frequente. 
Vi  si  prende  mollo  buon  pesce. 

MAGGIA  o  MADIA  (VALLE),  in  te- 
desco  Mainthal,  valle  della  Svizzera, 
nel  S.  O.  del  cani,  det  Ticino,  di  cui 
forma  un  distr.  ed  nn  circolo.  E  ir- 
rigata in  tutta  la  sua  estensione  dal- 
la riviera  di  Maggia,  da  cui  prende 

'  il  nome,  ed  ha  10  L  di  lunghezza 
sopra  una  larghezza  che  varia  da  r 
I.  i|3  a  5  leghe,  rinchiusa  essendo  da 
montagne.  La  estremità  settentrionale 
di  questa  valle  si  chiama  Lavizzara. 
È  fertile  in  vini,  castagne  e  grano  al 
S. ,  e  ricca  di  pascoli,  che  nodriscono 
numerosi  bestiami  al  N.  Si  espor- 
ta un  cattivo  formaggio,  bestiame 
e  vasellame  fallo  con  una  terra  ec- 
cellente. La  vai  Maggia  è  patria  di 
Pietro  Moreliui,  ingegnere  impiegalo 
sotto  Vaubau.  —  11  dislr.  ha  27  co- 
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munì  e  6,000  abitanti.  Si  divide  nei 
tre  circoli  di  Laviziara  ,  ValrMaggia 
e  Rovana,  avendo  Cevio  per  capo- 
luogo. 

MAGGIO  (ISOLA.  DI),  una  di  quelle 
del  Capo-Verde,  ali1  E.  N.  E.  dell'  i- 
sola  di  s.  Yago;  è  poco  frequentala. 
Lat.  N.  i5°  16';  long.  O.  a5k  3o'. 

MAGGIANA,  vili,  del  rea.  Lom.-Ven. , 
proY.  di  Como,  distr.  di  Lecco. 

W AGG1NICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
proT.  di  Como,  distr.  di  Lacco. 

MAGGIOLINO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Como,  distr.  di  Erbe. 

MAGGIONA  (LA),  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  delegazione  e  a  3  1.  i|4  O.  N. 
O.  da  Perugia,  e  a  'S\\  di  1.  daMa  ri- 
va orìent.  del  lago  di  Perugia,  da 
cui  à  diviso  da  un  ramo  degli  A- 

Iennini. 
GGIORE  (LAGO),  in  tedesco  La- 
gen-see  o  Lager-see ,  ed  in  latino 
frer bonus  lacus,  situato  in  gran  parte 
nella  divisione  sarda  di  Novara ,  al- 
l' O.,  e  nella  prov.  di  Como  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  all'È.,  essendo  fa  parte 
N.  soltanto  compresa  nel  cantone  sviz- 
zero del  Ticino.  Si  estende  prima, 
dal  N.  E.  al  S.  O. ,  poi  al  S. ,  sopra 
una  lunghezza  di  1 4  L  ;  la  sua  media 
larghezza  è  di  1  L  ira.  Ha  molti  in- 
ternamenti, e  fra  gli  altri,  verso  la 
metà  della  riva  occident ,  la  baja 
della  Toce,  ove  si  trovano  le  famose 
isole  Borromee,  e  dove  sbocca  la  ri- 
viera del  suo  nome  ;  indipendente- 
mente da  questa  riviera,  il  lago  Mag- 
giore riceve,  alla  sua  riva  orientale, 
la  Tresa,  che  gli  conduce  le  acque 
del  lago  di  Lugano,  al  N. ,  il  %' a  les- 
so, e,  alla  sua  punta  N.  E.,  il  Ticino 
che  sorge  dalla  estremità  merid.  on- 
de andar  a  congiungersi  al  Po.  La 
più  grande  profondità  cognita  di  que- 
sto lago  è  di  800  metri,  e  la  sua 
maggiore  elevazione  al  di  sopra  del 
suo  livello  ordinario  di  5  metri.  Sta 
a  '94  m.  crescenti  al  di  sopra  del- 
l' Adriatico.  La  sue  acque  trasparenti 
nodriscono,  fra  le  altre  specie  di  pe- 
sci, delle  trote,  alcune  delle  quali 
grandissime .  La  navigazione  è  facile 
e  poco  pericolosa.  Le  sue  rive  offro- 
no la  maggior  varietà  j  vi  si  vedouo 
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>  unitamente  i  begli  orrori  selvaggi  del- 
le Alpi  e  le  bellezze  pittoresche  del' 
la  Italia. 

MAGHb.RA,  vili,  delta  Irlanda,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Down ,  baronia 
di  Upper-Iveagb,  a  4  1.  O.  S.  O.  da 
Dovru-patrick.  Vi  si  tiene  una  fiera 
il  26  aprile. 

MAGHERÀ,  viti  della  Irlanda,  prov.  dì 
Ulster,  contea  e  a  10  I.  E.  a.  E.  da 
Londouderry,  baronia  di  Loughin- 
sholin.  Vi  si  tengono  7  annue  fiere. 

MAGUERABOY,  baronia  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  alla  estremità  occid. 
della  contea  di  Fermanagh. 

MAGHERAFELT,  città  della  Irlanda, 
prov.  di  Ulster,  contea  e  a  la  I.  E. 
8.  E.  da  Londouderry,  baronia  di 
Lotsghinsholin,  a  5  L  O.  da  Antrim. 
Ha  una  grande  fabbrica  di  tele  di 
lino,  e  vi  si  tengono  tre  annue  fiere. 

MAGHERASTEPHANA,  baronia  della 
Irlanda,  prov.  di  Ulster,  nella  parte 
E.  della  contea  di  Fermanagh. 

MAGIIERNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corte-Olona. 

MAGHI  AYG  HI  ARI,  borgata  della  Sene- 

rabia,  reg.  di  Geduma,  a  a  1.  E.  Sé 
da  Makana,  sulla  riva  destra  del 

MAGHREMORE,  baja  al  S.  O.  della 
Irlanda,  a  a  l  S.  da  Wickloivhead. 

MAGI,  popoli  dall'Asia,  neRa  Media, 
secondo  Erodoto  e  Stefano  di  Bisan- 
zio. Plinio  dice  che  avevano  la  for- 
tezza di  Passagardaf.  Erodoto  li  pone 
nel  numero  dei  popoli  che  radunò 
Dejoce,  e  che  facevano  parte  di  quelli 
della  Media. 

MAGIA,  città  della  Uliria,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

MAGIDA  o  MASI, \ DA,  secondo  i  di- 
versi esemplari  di  Tolomeo,  .città  della 
Cara  mania,  presso  la  imboccatura  del 
Saros. 

MAGILROW,  bor.  della  Gallisi*,  circ. 
e  a  4  1.  i|4  O.  N.  O.  da  Zojkiew,  e 
a  9  I.  i|4  N  O.  da  Lemberg. 

M  AG  1 1  -L  AI  »  A  N  ,  capo  della  Irlanda  , 
prov.  di  Ulster,  alla  estremità  N.  della 
contea  di  Loudonderry,  all'  ingresso 
del  Lough-Foyle.  Lat.  N.  555  12'; 
long.  O.  90  io'. 

MAG1.NA,  piasi*  della  Pannouia  o  del- 
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l.i  Norica ,  secondo  la  notìzia  del- 
l'* impero. 

MAGI  N  DAN  A,  città  dell'Arabia  felice,  nel 

raese  dei  Gerrecni,  secondo  Tolomeo. 
GINDANAO,  isola  e  cittì  dell'  Ar- 
cipelago delle  Filippine.  Vtdi  Mw- 

DA5AO. 

MAGISTERE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn  e  Garonna,  circond.  e  a  4 
3(4  O.  N.  O.  da  Moissac,  cani,  e  a  i 
I.  i[3  ti.  O.  da  Valenza-d'Agen,  sulla 
riva  destra  della  Garonna.  Fa  un  rou- 
nd, com m.  di  grani,  farine  e  di  pru- 
gne comuni.  Conta  1,800  abitanti. 

MAGISTRICE  o  MAG1TRIS,  contrada 
dei  Taurisci ,  presso  le  Alpi ,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio.  Credono  alcuni 
che  corrisponda  a  Madran ,  nella 
Carniola. 

MAG1STUS,  MAGISTUM  o  MAGIS- 
SUS,  ant.  città  del  Peloponneso,  una 
delle  «ei  che  fabbricarono  gli  Eleni, 

.  secondo  Erodoto,  e  apparentemente 
una  di  quelle  ch'essi  distrussero  ad 
altro  tempo. 

M  AG  LAI,  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia,  saneiaccato  e  a  7  I.  O.  S. 
O.  da  Srebernik  e  a  20  1.  E.  S.  E. 
ila  Bagna-Luka,  sopra  un'altura,  pres- 
so la  riva  destra  della  Bosna.  Ha  un 
forte  che  domina  il  passaggio  delta 
valle  della  Bosna.  Commercia  di  le- 
gname, e  conta  700  abitanti. 

MAGLAND,  bor.  degli  Stati  Sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  dì  Faucigny, 
inandamento  e  a  1  1.  3|4  S.  S.  E.  da 
Cluses  e  a  4  b  3|4  E.  S.  E.  da  Bon- 
ncville,  sulla  riva  destra  dell'  Arve, 
con  1,800  abitanti .  —  In  vicinanza 
di  questo  bor.  si  osserva  la  grotta  di 
Raimo,  ove  si  radunavano  alcuni  che 
si  credevano  istrutti  nella  magia,  e 
contro  i  quali  Paolo  II  emanò  una 
India  nel  1 4 7 1  - 

MAGLEBYE,  parrocchia  deUa  Dani- 
marca, diocesi  di  Fìonia,  bai.  e  a  7  I. 
S.  da  Svenborg,  nella  parte  mcrid. 
dell'  isola  di  Langeland,  con  1,200  li- 
bi lan  ti. 

MAGLIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  7 
l  E.  N.  E.  da  Gallipoli  e  a  6  L  S. 
S.  E.  da  Lecce,  capoluogo  di  cantone, 
coh  3.ooo  abitanti. 
Tom.  Ili   P.  II. 


M  A  G  Tir 

MAGLIANO,  Ma^liana^  Manliana  o>' 
lUanlialum^  città  degli  Stati  delta 
Chiesa,  delegazione  e  a  7  1.  O.  d» 
Rieti,  e  a  12  I.  N.  da  Roma,  sopra 
una  eminenza,  ed  in  vicinanza  delta 
riva  sinistra  del  Tevere.  È  sede  di  un 
antico  vescovato.  Male  fabbricata  in 
generale,  rinchiude  3  chiese  e  4  con- 
venti, uno  dei  quali  di  donne.  Coni» 
1,200  abitanti. 

MAGLIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  dell'  Abruzzo-Ulteriore  secondo, 
distr.,  cant.  e  a  2  1.  !|4  N.  N.  O.  da 
Avezzano  e  a  6  I.  S.  da  Aquila.  Vi 
si  tiene  una  fiera  il  i3  dicembre.  È 
celebre  per  la  vittoria  riportata  da 

.  Carlo  d'Angiò,  nel  1268,  contro  il  re 
di  Aragona. 

MAGLIANO,  castello  del  pr.  due.  di  To- 
scana, prov.  inferiore  Sanese,  in  vi- 
cinanza allo  Stato  dei  Presidj,  con 
circa  200  abitanti. 

MAGLIANO  DI  MONDOVI,  vili,  degli 
Stati  Sardi,  divisione  di  Cuneo,  prov. 
c  a  1  I.  i|2  N.  da  Mondovi,  manda- 
mento e  a  1  1.  i|2  S.  O.  da  Carru^ 
con  1,600  abitanti. 

MAGLIANO-GRANDE,  bor.  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  del  Principato-Citeriore, 
distr.  e  a  2  I.  i{2  N.  da  11 -Vallo, 
cant.  e  a  1  I.  ija  N.  E.  da  Gioja. 

MAGLIAS1NA,  circ.  della  Svizzera,  cant. 
del  Ticino,  distr.  di  Lugano,  con 
1,700  abitanti.  Magliaso  11' è  il  ca- 
poluogo. 

MAGLIASO,  vili,  delta  Svizzera,  cani, 
del  Ticino,  distr.  e  a  1  1.  i|2  O.  da 
Lugano,  capoluogo  del  circ.  di  Ma- 
gliasina.  Vi  sono  due  grandi  fucine 
nelle  vicinanze. 

MAGLICH,  bor.  della  Tur.,  in  Europa, 
nella  Servia,  sangiaccato  e  a  i3  1  i|2 
O.  da  Krachovatz  e  a  6  1.  ija  N.  O. 
da  Kurnik,  sulla  riva  destra-  dell'Unir. 

MAGLOVA,  piazza  dell'isola  della  Gran 
Bretagna,  menzionata  nelle  notizie  del- 
l'Impero. 

MAGNA,  isola  della  costa  della  Libia, 
paese  dell'Africa,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio.  II  nome  in  uso  nel  paese 
era  Samatho,  che  aveva  la  significa- 
zione di  Macao  o  la  Grande. 

MAGNA,   paese  delta  Grecia.  SUI 
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UAGNARkCIIlKA,  antico  nume  della 

prov.  di  Barar,  ncll1  lndostan. 
MAGNACAVALLO,  tìU.  del  reg.  Lom.- 

Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr.  di 

Seraiide. 

MAGNAC-LAVAL,  città  di  Fr..  dipart. 
dell'  Alla- Vienna,  circond.  e  a  4  1-  'l'I 
fi.  E.  da  Bellac  e  a  i  l.  ila  E.  dal 
Dnr.it.  capoluogo  di  cant. ,  Milli  rivi 
destra  della  Brano.  Vi  sono  fabbriche 
di  carta  c  panni.  Vi  «i  tiene  una  fiera 
il  lunedì  di  ciascuna  settimana,  dal 
3,°  lunedì  di  dicembre  sino  al  carno- 
vale. Conia  2,900  abitanti.  —  Era  un 
tempo  il  capoluogo  di  una  baronia 
che  passò  nella  casa  di  Monlmorency, 
versa  la  fine  del  XVU  secolo. 

MAGNAC-LE-PET1T,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. dell1  Alta-Vienna,  circond.  e  a  4 
1.  3|4  N.  E.  da  a  Yrieìx,  cant.  e  •  1 
I.  O.  da  st.  Germain-let-Bellea-Fillw . 
Evvi  una  bella  manifattura  di  porcel- 
lana e  fabb.  di  stoviglie  di  terra  e 
di  pietra  bigia.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere,  c  conta  1,000  abitanti. 

MAtJNAGO,  vili,  del  re»;.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Cuggiono 
Maggiore. 

MAGMA-GRECIA.  /  ^  //Gbkcia-Ghakdr. 

M  AG  MANIN  S,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven.. 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Ri  gola  lo. 

MAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  Triccsimo. 

MAGNAI',  vili,  di  Fr.,  diparl.  della 
Creuse,  circond.  e  a  4  1.  ija  S.  S.  E. 
da  Aubusson,  cant.  e  a  2  I.  t(4  N.  da 
la  Courtine,  sopra  un  affluente  della 
Roseille.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  1,100  abitanti. 

MAGNA  VACCA,  bor.  e  porto  degli  Stati 
della  Chiesa,  legazione  e  a  10  1.  ip 
E.  S.  E.  da  Ferrara  e  a  ira  1.  E.  S. 
E.  da  Comacchio,  alla  imboccatura 
del  canale  che  unisce  Comacchio  al- 

•  1  Adriatico.  Evvi  un  forte.  Si  assicura 
esser  questo  luogo  quello  che  Plinio 
chiamò  Caprasìa  o  Sagis.  * 

MAGNE,  bor.  di  Francia,  dipart.  delle 
Due-Scvre,  circoad.,  cant.  e  a  1  I.  112 
O.  da  Niort,  c  a  6  i.  S.  E.  da  Fon- 
tenay  -  le  -  Comtc.  Vi  ai  tengono  due 
•notili  fiere,  e  conta  1,200  abitanti. 

HAGNfc  (*.),  vili,  della  Francia,  diparl. 
della  Gironda,  circond.  c  a  31.  ifa  S. 
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E.  da  Libourue,  cant.  e  a  i|»  1.  N. 
O.  da  Castillon,  con  1,200  abitanti. 

MAGNENVILLE,  casale  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Vosgi,  circond.  «  a  4  1*  3(4  N.  E. 
da  Mirecourt,  cant.  e  a  1  I.  3|4  E.  da 
Charme*,  comune  di  Poreieux.  Evvi 
una  fabbrica  di  vetri. 

MAGNESIA,  provincia  della  Macedonia, 
secondo  alcuni,  annessa  alla  Tessaglia, 
e,  secondo  Slrabone,  fuori  della  Tes- 
saglia, alla  quale  pero  fu  spesso  unita. 
Essa  variò  li  suoi  confini  ;  estende- 
rsi al  S.  E.  della  Tessaglia,  iu  una 
penisola  ricurva  al  S-  O. ,  e  rinchiu- 
deva da  quésto  lato  il  Sinus  peias- 
giacuSy  il  cui  ingresso  formava  uno 
stretto  ,   avente,  al  N .  E.  I1  JEan- 
titan  promontarium ,  nella  Magne- 
sia, e  al  S.  O.  VAntron  Tutta  la  co- 
sta orientale,    su  cui  stava  ut  cit- 
tà di  Magnesia ,  era  in  questo  pae- 
se ;  si  estendeva  sino  al  monte  Ossa, 
ed  anche,  secondo  alcuni  autori,  sino 
albi  valle  di  Tempe.  É  difficile  di 
determinare  tutti  i  luoghi  apparte- 
nenti alla  Magnesia.  Sì  trovavano  sul- 
la costa,  partendo  da  Demetrio*,  al 
S.  del  golfo  Pelasgico,  Pi  elio,  Ormc- 
nium,  ed  al  S.  Mantium.  Qui  ter- 
minava il  golfo  e  trovavasi  il  Pro- 
montorium  jEantmm,  chiuso  nella 
estremità  dal  Thesaeum  mons.  Sulla 
costa,  all'È.,  stava,  in  fondo  di  un 
pica  golfo,  la  città  di  Magnesia,  da, 
dove  la  costa  estendevasi  al  N.  E. ,  e 
terminava  col  Sepias  Promontorium: 
al  di  là,  sulla  costa  inclinata  verso  il 
N.  O. ,  ai  trovavano  Sepias,  Castità- 
neus  Hypsus,  Jìhisus,  Olyzon,  ATe/r- 
òaea  ed  Eiymna.  Tutta  questa  cosla 
era  assai  rinchiusa  fra  il  mare  ed  al- 
cune montagne.  A  qualche  distanza, 
all'È.,  era  vi  il  fiume  Oncfostus,  che 
all'  O.  formava  il  limile  naturale  del- 
la  Magnesia. 

MAGNESIA,  capitale  della  Magnesia,  sul- 
la costa  orientale,  iu  fondo  di  un  pier. 
golfo,  e  situata  in  un  luogo  aperto. 
C  redesi  che  sia  MAcanures. 

MAGNESIA  Al)  MAfcANDRUM,  cillà 
dell'Asia  Minore,  nella  Jonia,  sulla 
riva  settentrionale  del  Meandro,  ila 
cui  prese  il  suo  soprannome,  e  ni<>ll<> 
lungc  dal  mare.  Slava  a  i5,ooo  pa»i 
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Efeso.  Questa  città,  rb'  era  Dna 
coloni»  dei  Magneti  (irli»  Tessaglia,  ai 

anali  ti  congiunsero  i  (imi ,  fu  una 
elle  tre  che  Serse  diede  a  Temi- 
stocle. Piccai  rovesciata  da  un  terre- 
moto, al  tempo  di  Strattone. 
MAGNESIA  AH  S1PYLUM  o  MAGNE- 
SIA SlPiXI,  citt  ì  deir  Asia  Minore, 
nella  Lidia,  al  piede  del  monte  Sipjr- 
htSy  al  S.  del  confluente  dell'  Hyllus 
o  Phrygius  nell"  Haemus.  I  .1  vittoria 
che  i  romani  riportarono  sopra  An- 
tioco il  Grande,  in  vicinanza  di  que- 
sta città,  la  rese  celebre,  ed  illustrò 
anche  la  montagna  alle  cui  falde  era 
fabbricata,  Fedi  la  moderna  Manica. 
MAGNKS1AE  PROMONTORICM,  al  N. 
E.  di  Magnesia,  e  si  crede  lo  stesso  che 
Sepias,  così  chiamato  dalla  città  dallo 
stesso  nome  che  n'era  vicina. 
MAGNETI,  così  chiamati  gli  a  bit.  dalle 

città  e  della  contrada  di  Magnesia. 
M AGNETICAL-ISEANI),  isola  del  Gran- 
de-Oceano  equinoziale,  presso  la  costa 
N.  E.  della  Nuova-Olanda,  nella  Nuo- 
va-Galle* meridionale.  Lat.  S.  icf>  8'; 
long.  E.  1440  35'.  Fu  scoperta,  nel 
1770,  dal  capitano  Cook,  e  così  chia- 
mata perchè  sembrava  esercitare  qual- 
che influenza  sulla  bussola. 
MAGNI,  popoli  della  Persia,  secondo 
Slrabone. 

MAGNI  CAMPI,  estensione  di  terreno 
in  Africa,  nei  dintorni  della  città  di 
litica,  menzionata  da  Tito  Livio. 

MAGNI  ANA,ant.  città  dell'alta  Pannonia, 
secondo  Tolomeo. 

MAGN1SA,  città  della  Tur.  asiatica.  Ve- 
di Manie*. 

MAGNITNAIA  -  GORA  (  montagna  di 
amianto),  montagna  della  Russia,  in 
Asia,  gov.  dì  Perm,  distr.  di  lékalé- 
rinburg.  Rinchiude  nna  miniera  di 
ferro,  in  cui  vi  entra  molto  amianto, 
del  quale  se  ne  trovano  auche  strali 
interi  verso  la  sommila. 

MAGNITNAIA -KR EPOST,  forte  della 
Russia,  in  Ear^  gov.  e  a  70  I.  N.  E. 
da  Orenbnrg,  distr.  e  a  la  I.  S.  da 
VerkHo-Uralsk ,  sulla  riva  destra  del- 
l'Unii. La  guarnigione  consiste  in  due 
compagnie  d'infanteria,  ed  una  di  ca- 
valleria. 

MAGNO  (*.),  baia  dell'  isola  Mainland, 
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la  principale  dell'arcipelago  delle  Shet- 
land. Offre  nn  buon  ancoraggio 
MAGNO  (*.),  vili,  del  re»,  di  Hannover, 
due  di  Rrema,  al  confluente  del  Wiim- 
me  nel  Wescr,  con  cantieri  di  co- 
struzione navale.  Quivi  la  pesca  è  at- 
tivissima. 

MAGNO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
nella  prov.  di  Brescia,  fono  nel  di*tr. 
di  Gardone,  e  l'altro  in  quello  di  Ro- 
vegno. 

MAGNO  AC,  città  di  Francia.  Fedi  C*- 

STM.NAO-DS-M  AGNO  AC. 

MAGNONCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Alta-Saona,  circund.  e  a  C  I. 
N.  O.  da  Lurc,  cant.  e  a  i|4  di  I.  N. 
E.  da  St.  Loup,  al  confluente  della 
Sey  mouse  e  dcll'Angronne.  Conta  fioo 
abitanti.  In  vicinanza  evvi  una  bob. 
di  latta. 

MAGNOPOLIS,  nome  che  Pompeo  die- 
de alla  città  di  Eupatorio,  fabbricala 
da  Mitridate  Eupalore,  secondo  Stra- 
tone. Era  situata  nella  Paflagonie,  prov. 
dell'Asia  Minore,  sulla  costa  del  l'onto- 
Eu«ino,nggi  interamente  rovinata.  Non 
conviene  confonderla  con  un'altra  Eu- 
palorìa,  pure  fabbricata ,  e  congiunta 
alla  ritti  di  Amisus,  da  Mitridate,  che 
fu  poscia  chiamala  Pompciopolìx. 

MAGNOVVRA,  città  della  Russia,  in  Eu- 
ropa. Fedi  Machnowka. 

MAGNL'S,  MAGNA  e  MAGNDM ,  ad- 
dietlivo  che  significa  grande  e  che  fu 
aggiunto  a  molti  nomi  dell'aulica  Geo- 
grafia. 

MAGNUM  PROMONTOR1UM,  promon- 
torio delle  Spagne,  nella  Lusitani»,  al- 
l'O.  della  fc»ce  dei  Tago,  oggi  noma- 
to Roca  ni  SirrhA.  — ■  Altro,  nell'A- 
frica Cesariense,  ali'  O.  di  una  gran- 
de baia,  nel  cui  fondo  era  situata  la 
città  di  Siga,  e  menzionato  da  Tolo- 
meo. —Altro,  della  penisola  dell'India, 
al  di  là  del  Gange,  secondo  Toloinev, 

,  e  che  formava  la  parte  più  settentr.  di 
questa  penisola  .  La  punta  di  Bragii 
nella  penisola  di  Malacca. 

MAGNL'S  PORTUS,,nome  dato  dagli 
antichi  ad  una  baia  della  Betica,  al  S., 
formata  in  gran  parie  dalla  peniso- 
la terminata  al  promontorio  Charide- 
mum  ;  al  S.  erari  Murqis. 

MAGNUS  PORTUS,  porto  dell»  Spagna 


»7  2  4  M  A  G 

citeriore  «1  N.,  al  S.  della  cui  baia  *i 
trovava  Brigantium.  oggidì  forroauti 
■  porli  del  Feml  e  della  Corogna.  — 
Molte  altre  grandi  baie,  rinchiudenti 
vasti  porti,  ebbero  lo  stesso  nome 
presso  gli  antichi. 

31  AGNUS  S1NUS  o  GOLFO  DI  SIAM, 
gran  golfo  dell'India,  fra  la  penisola 
al  di  là  del  Gange  ed  il  paese  dei 
Sinii,  secondo  Tolomeo. 

MAGNL'SZOW,  pire,  città  della  Polo- 
nia, woiwodia  di  Sandomir,  obwodia 
e  a  9  1.  ip  N.  N.  E.  da  Radom  e  a 
i3  1.  S.  S.  E.  da  Varsavia.  Ha  circa 
«o  abitaxioni. 

MAGNY,  porto  sulla  costa  seltentr.  del- 
l'isola di  Camita,  sangiacalo  e  a  6  I. 
3|4  N.  O.  da  U  Canea  e  a  i  1.  S.  E. 
dal  capo  Spada. 

MKGSV, Magnificarti, città  di  Fr.,dipart. 

■  di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  4  I-  'li 
M.  da  Mantes  e  a  lo  I.  N.  O.  da  Ver- 
sailles, capoluogo  di  (aut.,  in  una  val- 
le, suU'Aubclle.  Evvi  un  bel  castello, 

.  alcune  amene  case  di  delizia  con  giar- 
dini, un  ospedale,  fabb.  di  berretti,  e 
conciatoi.  Commercia  di  cuoi  e  di 
biade,  di  cui  abbonda  il  suo  fertile 

-    territorio.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere  ed  uu  mercato  settimanale .  E 
patria  del  pittore  Gio.  Battista  San- 
tcrre.  Conta  i,5oo  abitanti.  Nei  din 
torni  vi  sono  alcune  cave. 

MAGNY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Nié- 
vre,  circond,  cant.  e  *  a  I.  ija  S.  da 
Ncvers  e  ad  eguale  distanza  N.  da  S.t 
Pierre-le-Moulier,  in  un  fertile  terri- 
torio. La  sua  chiesa  è  antichissima.  V  i 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 

MÀGNY-LAMBERT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a  4  1  [3 
S.  da  Cbàtilon-sur-Seine,  cant  c  a  a 
L  a|3  N.  N.  O.  da  Baigneux-Ies-Juifs. 
Evvi  una  sorgente  minerale.  Conta 
3on  abitanti. 

MAGNY -St.  MEDARD,  rilL  di  Fr.,  di- 
part. della  Costa  d'  Oro,  circond.  e  a 
4  I.  N.  E.  da  Digionc,  cant.  e  a  1  I. 
i|4  S.  O.  da  Mirebeau,  presso  l'Alban- 
nc.  Conta  i,3oo  abitanti. 

JVIAGNY-VERN01S<LE),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'Alta-Saona,  circond..  cant. 
.  «  a  ij2  1.  da  Lui  e.  presso  V  Oignon. 
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F.vvi  nna  ((trina  ed  una  grande  tor- 
nare. É  patria  del  chirurgo  UesautL, 
c  conta  5oo  abitanti. 
MAGO,  città  deirisohi  di  Minorca,  men- 
zionata da  Plinio  e  Pomponio  Mela, 
e  che  si  dice  fondata  da  Magon,  cel. 
capitano  cartaginese.  Corrisponde  a 
Porto-Maone. 
MAGA,  città  della  Per  side,  verso  la  So- 
sia  uà. 

MAGOD1A,  contrada  deirArabia,  secon- 
do S.  Epifanio. 

MAGOEDENS1UM  Ci  VI  1  AS.  città  del- 
l'Asia, nella  Pamftlia,  menzionata  nel 
concilio  di  Costantinopoli.  E  chia- 
mata Mapedi  o  Magyaus ,  città  epi- 
scopale, nelle  notizie  di  Leone  il  Sag- 
gio e  di  Gerode. 

MAGOLM,  vili,  della  Russia,  in  Eur.r 
gov.  di  Estonia,  distr.  e  a  5  1.  ila  N. 
E.  da  Wescnberg,  presso  al  golfo  «li 
Finlandia,  die  vi  (orma  un  porto  ec- 
cellente. 

MAGONZA  (ELETTORATO  di),  antico 
slato  dell'Alemagna,  nel  circ.  del  Bas- 
so-Reno  ,  posseduto  dall'  arcivescovo- 
elettore  di  Magonza.  uno  dei  tre  elet- 
tori ecclesiastici  dell'impero.  Ha  circa 
4&6  1.  quadrate ,  e  somraiuistra  que- 
sto paese  biada,  buoui  legumi,  tabac- 
co, vini  esquisili,  e  pascoli  che  no- 
driscono  molto  bestiame,  delle  saline, 
miniere  di  ferro,  ec.  Ha  fabbriche  di 
varie  specie,  e  spezialmente  di  lanifì- 
ci, cotouerie,  sale,  tele.  ec.  11  suo  ter- 
ritorio estendevasi  sulle  due  rive  del 
Reno,  fra  il  Palatinato  e  Treveri,  e 
si  divideva  in  due  parti,  cioè  il  Rhin- 
gaw  ed  il  Berg strasse.  La  prima,  lun- 
go il  Reno,  era  assai  popolala  e  fer- 
tile di  buoni  vini  ;  l'altra  si  estende- 
va lungo  il  Meno  dal  lato  della  Fran- 
conia.  Questo  paese  si  trova  oggi  ri- 
partilo fra  l'Hassia-Darmstadt,  il  are. 
bavarese  del  Meno-Inferiore ,  la  par- 
te merid.  del  due.  di  Nassau,  l'Hassia 
Elettorale  e  la  prov.  prussiana  di  Sas- 
sonia. Non  bisogna  confonderlo  col- 
pa rei  vescovato  di  Magonza,  ch'era  un 
pò  meno  considerabile.  L'arcivescovo 
di  Magonza,  elevato  a  questa  dignità 
per  la  libera  elezione  del  graudc  suo 
Capitolo,  o,  per  meglio  dire, 
dai  a4  primi  canonici,  era 
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liere  dell'impero,  decano  perpetuo  de- 
ì;  1  ì  elettori,  aveva  la  direzione  esclu- 
sila di  tutte  le  deliberazioni  degli  Sta- 
ti, era  guarda-archivi  e  matricole  del- 
l'impero, arerà  il  diritto  di  convoca- 
re  il  collegio  elettorale,  e  dirigere  le 
assemblee  generali  e  particolari,  e  pres- 
so di  esso  tutti  i  deputati  alla  dieta 
dovevano  fare  legittimare  i  loro  po- 
teri, prima  di  essere  ammessi  ali  as- 
semblee.  Come  prìncipe  dell'impero 
prenderà  dall'imperatore  la  investitu- 
ra del  temporale  governo.  Questo  ar- 
civescovato sovrano  ebbe  fine  nel  1802. 
MAGONZA,  in  francese  May  enee ,  in 
tedesco  Maini  o  Maynz ,  ed  in  la- 
tino Moguntia,  Moguntiacum ,  Ma- 
gitnlia,  Afagontia,  città  del  gr.  due. 
di  Ha ssia -Darmstadt,  in  addietro  ca- 
pitale dell'elettorato  di  Magonza,  ora 
capoluogo  della  prov.  del  Reno  e  di 
un  cantone,  e  sede  di  un  vescovato  ; 
a  6 1.  3(4  O.  N.  O.  da  Darmstadt  c  a  7  I. 
O.  S.  O.  da  Francfort  sul  Meno  eai^l. 
S.E.  da  Coblenza,  sulla  riva  sinistra  del 
Beno,  un  poco  al  di  sotto  del  conllucn- 
te  del  Meno.  Questa  città  fortificala  , 
che  appartiene  alla  confederazione  Ger- 
manica, può  dirsi  l.i  fortezza  più  for- 
midabile dell'Alterna  gna.  E  fabbricala 
quasi  in  forma  di  semi-circolo,  parte 
in  pianura ,  e  parte  sul  pendio  di  li- 
na collina;  essa  ha  10  porte,  5  dal 
lato  di  terra  e  5  dal  lato  del  Reno  ; 
da  questa  ultima  parte,  le  fortificazio- 
ni sono  semplici,  ma  dal  lato  di  terra, 
sono  eslese  e  complicate.  Alla  estre- 
mità S.  evvi  una  cittadella;  a  quella 
del  N.  vi  sono  due  lunette,  e  nella 
parte  S.  O.  G  forti  ed  un  ridotto  trin- 
cierato;  la  maggior  parte  di  queste 
opere  ha  delle  casematte.  Dalla  parte 
del  N.  e  al  di  là  degli  spalti,  vari  trin- 
cieramenti  furono  inalzati  verso  la  fi- 
ne del  XV1U  secolo.  Un  bel  ponte  di 
battelli  lunghissimo,  difeso  da  una  te- 
sta di  ponte,  attraversa  il  Reno  in 
prospello  della  città,  e  mette  capo  a 
Cassel;  alquanto  sopra  evri  una  is.  assai 
fortificata.  Sul  Meno,  a  itf  di  1.  al  di 
sopra  del  suo  confluente ,  e  presso  al 
villaggio  di  Coslheira,  evvi  un  altro 
ponte  di  battelli,  altresì  difeso  da  una 
fortissima  testa  di  ponte.  Tutte  queste 
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opere  sotto  troppo  estese,  mentre  esi- 
gono una  guarnigione  di  più  che  3o,ooo 
uomini  per  loro  difesa.  Magonza  rin- 
chiude i3o  strade.  27  piazze  e  2,1  So 
abitazioni;  il  suo  aspetlo  non  è  molto 
bello,  avendo  strade  strette,  tortuose 
e  tetre;  la  parte  N.  O.  ne  offre  alcune 
diritte  ed  assai  larghe.  Molte  case  so- 
no grandi  e  vaste,  ma  poche  hanno 
una  bella  architettura.  I  principali  e- 
difui  sono  l'antico  palazzo  elettorale, 
convertito  in  ospcdal  militare  dal  i7y3, 
ed  ora  assai  danneggiato;  redifìzio  dei 
cavalieri  dell'ordine  Teutonico  e  l'ar- 
senale, tutti  situati  dal  lato  del  Reno, 
e  che  godono  delle  magnifiche  vedute; 
i  palazzi  delle  famiglie  Stadion,  Oslein, 
Bassenheim  ed  fctz;  la  cattedrale  eretta 
nel  XII  secolo;  la  chiesa  di  S.  Ignazio, 
di  cui  si  ammira  l'architettura  e  le  pit- 
ture della  volta;  e  l' antica  chiesa  di 
S.  Stefano,  la  cui  torre  offre  una  ve- 
duta assai  pittoresca.  Vi  sono  qua  e 
là  belle  fontane,  che  adornano  questa 
città.  In  generale,  la  maggior  bellezza 
di  Magonza  consiste  nelle  magnifiche 
vedute  ch'essa  offre,  quantunque  un 
poco  limitate  dal  lato  del  S.  e  dell'O. 
Lvvi,  sulle  -rive  del  Reno,  un  bel  pas- 
seggio ed  una  strada  ove  sbarcano  le 
merci;  la  veduta  di  cui  si  gode  dalla 
estremità'  del  ponte  è  in  vero  sorpren- 
dente. Aveva  Magonza  una  università 
fondata,  o,  secondo  altri,  ristabilita  nel 
1477,  dell'arcivescovo  Thierry  d'Iscn- 
burg,  e  che  fu  soppressa  nel  1790. 
Ora  evvi  invece  nn  ginnasio,  un  se- 
minario, una  scuola  di  medicina,  una 
di  veterinaria,  una  biblioteca  di  90,000 
volumi,  gabinetti  di  medaglie,  d'i- 
storia naturale,  di  fìsica  e  meccanica, 
un  museo  di  antichità,  ed  una  galle- 
ria di  quadri.  Le  «ne  principali  fabb. 
sono  quelle  di  tessuti  di  cotone,  stoffe, 
calzette,  saie,  porcellane  ,  caflè-cicore- 
ato,  carte,  amido,  ec.  I  vini  di  Fr. 
e  del  Reno,  e  cosi  pure  i  prosciutti 
detti  di  Magonza,  formano  gli  oggetti 
i  più  importanti  del  suo  commercio, 
assai  attivo,  essendo  anche  quello  di 
transito  e  di  navigazione  del  fìnme 
che  procura  molti  benefizi i  alla  città. 
Conta  a5,3oo  abitanti,  fra  i  quali  si 
con  Uno  parecchie  migliaia  di  Lbrei.  I 
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dintorni  sono  bellissimi  e  itene  colti- 
vali; si  Tede  ad  Kichelstein,  a  poca  di- 
stanza da  Magonza,  un  monumento 
che  si  crede  cretto  in  onore  di  Druso, 
che  vi  mori  da  una  caduta  da  cavallo, 
e  non  lunge,  presso  Zahlbach  vcdesi 
uu  acquedotto  romano,  ma  in  rovina. 
—  Gli  antichi  autori  fanno  spesso 
menzione  di  questa  città,  e  particolar- 
mente Tolomeo,  Tacito,  San  Girolamo, 
Ammiano  Marcellino,  K  pi  nardo,  ec. 
Alcuni  prendono  la  etimologia  del  suo 
nome  da  Magog,  figlio  di  Japeto ,  da 
Maganzio  trojano,  e  da  certi  Magi, 
che  contribuirono,  dicesi,  alla  sua  fon- 
dazione. Serrano,  uno  degli  storici  di 
Ma  gonza,  pensa,  forse  più  ragionevol- 
mente degli  altri,  e  come  lo  prova 
Floro  nella  sua  storia,  che  sia  stata 
fondala  o  almeno  considerabilmente 
ingrandita,  to  anni  prima  di  G.  C., 
da  Claudio  Druso-Gcrmanieo ,  gener 
deirirapcratorc  Augusto  e  fratello  di 
Tiberio;  è  certo  che  i  Romani  ne  fe 
cero  una  piazza  di  guerra  importante 
onde  contenere  i  popoli  della  Germa< 
nia,  ed  impedire  che  venissero  ad  in- 
vadere una  porzione  della  Gallia.  Que- 
sta città,  chiamati  Moguntiacum^  Ala 
gontia.  Aloguntia^  Maguntia  o  Ma- 
gotia  dagli  scrittori  latini,  stava  nel 
paese  dei  Vangioni.  Divenne  la  me- 
tropoli della  prov.  romana  della  Pri- 
ma Germania,  ma  le  guerre  continuate 
dePRoroani  e  dei  Germani,  molto  nuo- 
quero  alla  sua  prosperità;  questi  ulti 
mi  se  ne  impadronirono  nel  v  >C. ,  e 
la  conservarono  sino  al  4gG,  epoc 
in  cut  passò  in  potere  dei  Franchi, 
in  uno  stato  di  decadenza,  dopo  es- 
sere stata  spesso  rovinata  dai  Baiavi, 
al  tempo  dt  Vespasiano,  dai  Barbari, 
•otto  1  impero  di  Giuliano,  •  dai  Van- 
dali, Alani  o  Svevi  verso  l'anno  41 3 
Si  dice  che  Clodoveo,  dopo  il  suo  ha  t- 
tesìmo,  Tabbia  arricchila  di  diverse 
chiese,  che  Dagoberto  la  riparò  consi- 
derabilmente,  e  ohe  Carlomagno  la  ri- 
ataurò  di  nuovo,  facendovi  erigere  una 
chiesa  metropolitana,  ed  un  ponte  sul 
Reno.  Ma  gonza  non  era  che  un  ve- 
scovato suffraganco  della  metropolitana 
di  Treveri,  ma,  nel  747,  il  papa  Zac 
caria  la  eresse  in  arcivescovato  a  favore 


IVI  A  G 

di  S.  Bonifacio,  detto  l'apostolo  dell* 
perche  predicò  il   vangelo  in 

minio  dei  re  di  Australia  dall'  8'j3 
sino  al  ioa5.  Neil'  872  un  terremoto 
la  danneggiò  moltissimo,  ed  un  incen- 
dio ne  consumò  una  gran  parte  net 
1080.  I  suoi  arcivescovi  la  possedettero 
poscia  sotto  la  sovranità  degf  impera- 
tori di  Alemagna  sino  al  11 35;  da 

n l'epoca  sino  al  1461  fu  libera  e 
la,  ma  in  questo  anno  Adolfo, 
conte  di  Nassau,  se  ne  impadroni,  to- 
gliendole la  sua  libertà  in  modo  che 
da  città  imperiale  divenne  città  di  pro- 
vincia. In  questo  intervallo,  Giovanni 
Guttenberg,  nativo  di  questa  città,  fu 
l'inventore  della  stampa,  fece  1  suoi 
primi  saggi  incisi  ani  legno,  e  poi  scol- 
piti, saggi  che  si  conservano  ancora. 
Quantunque  Strasburgo  ed  Harlem 
dispotino  questo  vanto ,  è  però  certo 
che  i  primi  libri  stampati  a  caratteri 
mobili  uscirono  colla  data  di  Magonza 
circa  il  14/40,  o,  secondo  altri,  1  $5o. 
Questa  città  ritornò  poscia  sotto  il  do- 
minio .  de'  suoi  arcivescovi,  divenuti 
primi  elettori  dell'impero.  Gli  Svedesi, 
comandati  da  Gustavo  Adolfo,  la  pre- 
sero nel  lG3i;  ma  avendola  abbando- 
nata, gl'imperiali  la  ripresero  nel  iG35, 
restituendola  all'elettore  i  Francesi  se 
ne  impadronirono  negli  anni  1G44  e 
1G88,  ma  il  duca  Carlo  di  Lorena 
la  riprese,  dopo  un  assedio  ostinato, 
nel  giorno  7  luglio  1689.  11  ai  ago- 
sto 1793,  i  Francesi,  sotto  il  generale 
Gustine,  se  ne  impadronirono,  e  ne  au- 
mentarono considerabilmente  le  forti- 
ficazioni. Fu  ad  essi  tolta  dai  Prussia- 
ni nel  aa  loglio  1793,  dopo  una  osti- 
nata difesa.  11  3i  dicembre  1797,  i 
Francesi  la  ripresero,  e  fu  ad  essi  ce- 
duta col  trattato  di  Lnneville,  e  di- 
venne, sotto  l'impero,  il  capoluogo  del 
dipart.  del  Mont-Tonnerre.  Nel  1802, 
l'arcivescovato  fu  soppresso.  Si  formò, 
nel  1806,  a  favore  dell'elettor  di  Ma- 
gonza,  il  gran  due.  di  Francfort,  abo- 
lito poscia,  nel  t8i5,  nello  stesso  tem- 
po che  Magonza  passò  sotto  l'IIassia- 
Darmstadt.  Nel  i8»5  questa  piazza 
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za  alenai  Concilii,  il  primo  dei  quali 
il  9  giugno  8i3,  «  l'alluno,  provini  i  ,1» 
nei  i546.  —  11  cani,  di  Magonia  con- 
ta 3o,ooo  abitanti. 

MAGORA,  città  dell*  Etiopia,  sotto  l'È- 
pitto,  secondo  Plinto. 

LI  AG  OHI  M  MM  s.  golfo  dell'Arabia 
felice,  secondo  Tolomeo. 

MAGRA,  porto  della  Darbaria,  reg.  di 
Trìpoli,  nel  Tripoli  proprio ,  sul  Me- 
diterraneo, al  3a°  3a'  54"  di  lat  N. 
e  ia°  4'  ao"  di  long.  E. 

MAGRA  o  MACRA,  riviera  d'Italia,  che 
discende  dagli  Apcnnini  nel  distretto 
toscano  di  fon  tremoli,  passa  per  q  tif- 
ala ritta,  attraversa  la  parte  N.  del  due. 
di  Massa  -  Carrara,  ove  riceve  1  A  «Ila. 
ali»  riva  sinistra,  entra  nella  divisio- 
ne sarda  di  Genova,  prov.  di  Levan- 
te, riceve  la  Vara,  a  destra,  e  si  setta 
nel  golfo  di  Genova,  a  il.  ija  5.  S. 
1).  da  Sarxana,  dopo  un  corso  di  i3 
I.  verso  il  S. 

MAGRA  o  MACRA  (LA  VALLE  ni), 
valtis  Macrae,  valle  dltalia,  all'È,  del 
Genovesato,  nel  gr.  due.  di  Toscana, 
di  1 1  1.  di  lunghe zea  e 6 1.  di  larghezza. 

MAGRAR  (ISOLA  1)1)  (isola  occiden- 
tale ).  Gli  orientali  così  chiamano  la 
l'irle  della  Barbaria  rinchiusa  fra  il 
Grande  Atlante,  al  S.,  il  Mediterra- 
neo, all'  E.  ed  al  N.  e  l'Atlantico,  all'O. 

MAGRADA,  fiume  menzionatola  Pom- 

Sonio  Mela,  e  che  si  crede  corrispon- 
alla  Bidassoa,  sulle  frontiere  del- 
la Spagna  e  della  Francia. 
MAGRAMMUM,  città  deU'  isola  di  Ta- 
probana,  secondo  Tolomeo,  in  mezzo 
a  terra. 

MAGRAN,  montagna  della  Barbaria,  im- 

ndi  Marocco,  verso  il  confine  del- 
m  rovini  ic  di  Marocco  e  di  Fez.  Fa 
parte  del  ramo  settentrionale  dell'Ai  to- 
Allante,  e  somministra  le  acque  della 
Morbea.  Vi  sono  molli  lioni,  e  sulla 
sua  sommila  il  freddo  è  grandissimo. 
MAGRE,  vifl.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

dì  Vicenza,  distr.  di  Schio. 
MAGUfcB.  Vedi  Araica. 
MAGRKDIS,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven.,  I 

prov.  di  Udine,  distr.  di  Faedìs. 
MAGRF.GLIO,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Ganzo. 
MAGRUAII,  città  della  Barbaria,  reg. 
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i|    di  Algeri,  prov.  di  Mascara,  a  10  I.  S. 
,     O.  da  Tcnez  e  a  35  1.  N.  E.  da  Ora- 
no, sul  Mediterraneo,  un  |»oco  ail'K. 
della  imlioccatura  del  Chcilif. 
M  AG  SE  A-M  ALO V  LAN  SU.,  fucina  della 
Russi»,  ni  Europa,  gov.  di  Tuia,  di- 
str. di  Raschi  ra.  Ha  una  grande  for- 
nace, e  due  fuochi  di  rawnerìa.  Pro- 
duce 18,437  puds  di  ferro  brutto  e 
5,36 1  di  ferro  in  barre. 
MAGSTATT ,  Magcstadium ,  vili,  del 
reg.  di  Wiirtcuiberg,  circ.  del  Necker, 
bai  e  a  il.  i|a  N.  O.  da  Bòhlingen 
e  a  3  I.  i|)S,  O.  da  Stuttgart,  con 
i,aoo  abitanti.  Alcuni  geografi  credo- 
no che  corrisponda  ad  jìmagetobrìga^ 
antica  città  delle  Gallie. 
MAGUACA,  riviera  di  Colombia,  dipart 
dell'  Asuay.  Entra  nella  Pastaza,  alla 
riva  sinistra,  a  3  I.  al  di  sopra  del 
confluente  di  questa  col  Tunguragua, 
dopo  un  corso  di  circa  3o  leghe. 
MAGUARI,  capo  del  Brasile,  prov.  di 
Para,  alla  estremità  N.  E.  dell'isola 
Marajo.  Lat.  5o°  16'.  Long.  O.  5o° 
5o'.  Determina,  insieme  colla  punta 
Ti  gora,  l'ingresso  della  riviera  di  Pa- 
ra, all'  O.  della  quale  desso  si  trova. 
MAGUELONNE  (STAGNO  DI),  lagu- 
na formata  dal  Mediterraneo,  in  Fran- 
cia, dipart.  dcll'Herault,  circond.  c  a 
1  1.  3[3  S.  da  Montpellier,  ani.  di 
Frontignan.  Ha  circa  4  1*  >p  di  lun- 
ghezza, dal  S.  O.  ai  N.  E.,  sopra  1  1. 
nella  sua  maggiore  larghezza,  ed  è 
attraversata  dal  canale  degli  Slagni. 
—  Evvi,  in  vicinanza,  un  picc.  vili, 
dello  stesso  nome,  ch'era  un  tempo 
una  città  vescovile  ,  distrutta  da  Car- 
lo Martello,  e  11  cui  vescovato  fu  tra- 
sferito a  Montpellier  nel  i536  dal  papa 
Paolo  111,  onde  esser  sicuri  dalle  con- 
tinue incursioni  dei  pirati  Mori  e  Sa- 
raceni,  che  vi  facevano  frequenti  di- 
scese. Ha  sole  poche  case  di  |tescatori , 
essendo  colmo  il  suo  porlo  ed  in  ro- 
vina il  suo  castello. 
MACIULLA,  bor.  della  Spagna,  prov. 
e  a  ai  LE.  S.  E.  da  Badajoz,  nella  E- 
streraadura,  e  a  4  1.  3|$  N.  E.  da  Llerc- 
na,  in  una  valle  poco  salubre.  Couta  700 
abitanti. 

MAGU1RES-BR1DGE,  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Ubler,  conica  di  Feuuauagh, 
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baronia  di  Magherastephana,  a  3  I.  E. 
S.  E.  da  Enuiskillen.  Vi  si  tengono 

5  annue  fiere 

M  AGL'MII  Y,  baronia  della  Irlanda,  prov 
«li  Munger,  nel  S.  della  coutea  di  Kerry 

MAGURA,  picc.  città  della  Libia  infe- 
riore, menzionata  da  Tolomeo,  che  la 
pone  sulla  costa,  fra  l'agama  ed  Ubrix. 

MAGURA ,  montagne  della  Ungheria, 
comitato  di  Zips.  Attraversano  il  N. 
O.  di  questo  comitato,  servono  di  li- 
mile fra  la  marca  alla  quale  danno  il 
loro  nome  e  quella  dei  Carpazi,  e  si 
riattaccano  verso  il  S.  O.  al  Taira.  Vi 
si  trovano  cristalli  di  rocca. 

MAGURA,  marca  della  Ungheria,  nel  N. 
del  comi  Ulto  di  Zips.  Ofalu  è  uno  dei 
suoi  luoghi  principali. 

MAGURA,  vili,  della  Transilvania,  nel 
mese  degli  Ungheresi,  comitato  di 
llunyad,  marca  di  Solymos.  Vi  si  sca- 
vano miniere  d'oro  e  di  argento. 

MAGURK.A,  montagna  della  Ungheria, 
comitato  di  Lyptau,  marca  merid.,  a 

6  1.  N.  Q.  da  Driesen.  Rinchiude  mi- 
niere di  antimonio  aurifero. 

MAGUSA,  città  della  Etiopia,  sotto  l'E- 
gitto, secondo  Plinio.  Altra  dell'Ara- 
bia Petrea,  secondo  Tolomeo. 

MAGUSII,  popoli  della  Persia,  menzio- 
nali da  Eusebio  e  da  S.  Clemente.  Si 
dice  die  si  ammogliassero  indistinta- 
mente colle  figlie,  sorelle  e  madri. 

MAGUSTANA,  cillà  della  grande  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo. 

MAGUSUM,  città  dell'Arabia  Felice,  ed 
una  di  quella  che  distrussero  i  Roma- 
ni, secondo  Plinio. 

MAGUZZANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Lodi. 

MAGUZZANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven-, 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Lonato. 

MAGl'ARAD,  vili,  della  Ungheria,  comi- 
lato  di  Houth,  marca  di 
a  5  1.  S.  da  Pukancz.  Vi 
minerali. 

MAGYARAD,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Arad.  Vi  si  fa  del  vino. 

MAGYAR-B1KAL,  marca  della  Transil 
vania,  paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
pcriore del  comitato  di  KJausenburg 
Vi  si  trova  il  vili,  dello  slesso  nome 

MAGYAR  -  CSA N AD,  vili,  della  Unghe- 
ria. Vedi  CSAKAD. 
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MAGYAR-EGREGY,  marca  della  Tran- 
silvania, paese  degli  Ungheresi,  circ. 
superiore  del  comitato  di  Doboka.  Vi 
si  trova  il  vili,  dello  slesso  nome,  ap- 
piedi della  montagna  pur  del  nome 


MAGYARFALVA,  in  islavo  UHERS- 
KAWES,  vili.  «Iella  Ungheria,  comi- 
tato di  Lyptau,  marca  orientale,  a  1 
1  ifa  E.  S.  E.  da  St.  Miklos,  sulla 
riva  sinistra  del  Waag.  Vi  sono  acque 
minerali. 

MAGYAR  -  IGL.W  marca  della  Trasilva- 
nia,  paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di  Weissenburg- 
Jnferiore.  Vi  si  trova  il  bor.  dello 
stesso  nome. 
MAGYAR-1GEN,  bor.  della  Transilvania. 

Vedi  Ki  rrKMxmr. 
MAGYAR-KAN1SA,  bor.  della  Ungheria. 

Vedi  Kahisa  (  Ku  ). 
MAGYAR-LAPOS,  marca  della  Transil- 
vania, paese  degli  Ungheresi,  circ.  su- 
periore del  comitato  di  Szolnok  inte- 
riore. Vi  si  trova  il  vili,  dello 
nome. 
MAGYAR  -  ORSZAG, 

della  Ungheria. 
MAGYAROS.  vili,  della  Transilvania, 
comitato  di  Thorenburg,  sul  Maroscb. 
Vi  sono  acque  salse. 
MAGYAR  -  OvAR,  bor.  della  Ungheria. 

Vedi  Ai  ih  Mime. 
MAGYAR-PECSKA,  vili,  della  Ungheria, 

comitato  di  Arad. 
MAGYAR-VALKO,  vili,  della  Traudi- 
va nia,  comitato  di  Klausenburg. 
MAGYDUS,  città  episcopale  dell' Asia, 
nella  Pamiìlia,  secondo  la  notizia  di 
Leone  il  Saggio. 
MAGYNI  o  MAGINI,   nazione  scila, 

menzionala  da  Tibullo. 
MA -HA,  circond.  della  China.  Vedi 
Marno. 

MAHA ,  riviera  dell'  Indostan .  Vedi 
Mini. 

MAHABALIPORAM,  citlà  dell'  Indostan 
inglese,  presidenza  e  a  lai  L  S.  da 
Madras  e  a  19  1.  N.  N.  E.  da  Pon- 
dichery,  prov.  di  Karnatico,  distr.  di 
Djaghire,  sul  golfo  del  Bengala.  Si 
ha  luogo  a  credere  che  una  porzione 
«Iella  città  sia  atlualmentc  coperta 
dalle  acque  del  mare.  Si  o;>su:vuuo 
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nei  dintorni  le  rovine  ili  antichi 
templi  indostani,  chiamati  le  7  pago- 
dò,  dei  «piali  molli  sono  tagliati  in 
roccie  isolale.  Ewi  sopra  un*  mon- 
tagna vicina  una  statua  gigantesca 
«li  Visnù,  al  quale  questi  templi 
erano  consacrati  ;  sta  in  nna  posi- 
tura dislesa;  un  enonne  serpente  è 
attortigliato  intorno  al  suo  corpo,  e 
gli  serve  di  capezzale:  il  tulio  è  scol- 
pito in  una  piejra  durissima. 
MAH  ABILLYSIR  ,  città  dell'  Indostan i, 
slato  del  radjah  di  Setarah,  nel  Bcy- 
djapour,  distr.  di  Morliz-abad,  sopra 
una  montagna  delle  Gatte  occiden- 
tali, a  li  1.  S.  S.  O.  da  Punab  e  a 
33  I.  S.  E.  da  Bombay. 
MAHABOLPOUR  o  MAHÀBULPOOR, 
etili  dell'  Indostan  inglese,  presidenza 
e  prov.  del  Bengala,  dislr.  e  a  i3 
S.  E.  da  Dacca,  presso  la  riva  destra 
della  Dockyly ah,  affluente  della  Megna. 
MAH  ADE  VA,  montagna  dell1  Indostan, 
stato  del  radjah  di  Nagpour,  prov.  e 
distr.  di  Ganduana  .  Deve  il  suo 
nome  ad  una  cel.  sorgente,  ch'è  l'og- 
getto della  divozione  degl'  Indoslani. 
Al  AH  ADI  A,  lago  del  Basso-Egitto.  Vedi 


MAHADRAPATAM,  città  d,  li- 
inglese,  presidenza  di  Madras,  nel 
Karnatico,  distr.  e  a  9  1.  S.  E.  da 
1  ànjaor,  prcaso  un  ramo  del  Càvery. 

MAHAFALÈI,  popolazione  della  parte 
merid.  dell'itola  di  Madagascar.  Abita 
lungo  r  Oceano,  fra  le  riviere  Vaio  e 
Mach  icore,  al  S.  dei  Buqui  ed  al  N. 
O.  dei  Caramboli. 

MMIAGAM  o  MAHAGUM,  cillà  del- 
l'Indostan,  al  Nizam ,  nel  Berar  , 
distr.  di  Govelgor,  a  8  I.  O.  da  Elli- 
tchpour. 

MA  11  AGAM-PATTU,  distr.  della  {urte 
S.  E.  dell'1  isola  di  Geylan,  sulla  costa 
dell'  Oceano  indiano.  Sia  fra  il  Pan- 
nova,,  al  N.  E.,  ed  il  Ghirvay,  al  S. 
O.  E  questo  un  paese  mal  coltivato, 
di  un  aspetto  triste  e  selvaggio,  e 
quasi  interamente  coperto  di  foreste, 
popolate  da  eu  forbii  e  da  roiraosi. 
Vi  sono  molti  picc.  laghi  salali.  Gli 
abit. ,  poco  numerosi,  sono  soggetti  a 
malattie  cagionate  dai  miasmi  delle 
paludi  e  delle  lagune  ;  gli  animali  sel- 
Tom.  HI.  I».  11. 
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raggi,  come  elefanti,  cignali .  ogni 
sorta  di  salmggtna,  leopardi,  orai,  ec. 
che  abbondano  in  questa  contrada,  vi 
reean  molti  guasti.  Paltupanè  n"è  il 
luogo  principale. 
MAHAICA.  riviera  della  Gujana  ingle- 
se, che  si  getta  nell'oceano  Atlantico, 
a  6  I.  E.  dalla  imbocr.  del  Deme- 
ra ry,  dopo  un  corso  di  circa  a5  I. , 
verso  il  N. 
MAHALASILAS,  tribù  di  Bctjuani,  nel- 
la Cafreria,  al  N.  E.  ilei  Marutzi.  I 
Mahalasilas  impiegano  l'elefante  come 
bestia  da  soma ,  e  fanno  commercio 
di  cavalli. 

MAHAIXET-EL-KEBTR,  città  dell' E- 

gitlo.  Pèdi  MitHAixfcT-EL-Kr.aTa. 
MAHALON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Finislere,  circond.  e  a  5  I.  ip  iN.  N. 
O.  da  Qui  m  per.  cani,  c  a  t  I.  E.  S. 
E.  da  Ponl-Croix,  con  i,aoo  abitanti. 
MAHAML I),  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  I.  3tf  S.  O.  da  Burgos  e  a  4  I. 
3 1'|  N.  O.  da  I/erma,  con  600  a- 
bitanli. 

MAHANADA  ,  riviera  deli'  Indostan  , 
che  ha  origine  nel  principato  di  Si- 
kim,  verso  la  estremità  orientale  del 
Neypal;  entra  tosto  nella  prov.  def 
Bengala,  che  divide  poscia  dal  Neypal 
sopra  una  estensione  di  qualche  lega  ; 
poi  percorre,  in  questa  provincia,  i 
distr.  di  Pornich  e  di  Dinadgepour, 
e  si  congiunge  al  Gange,  alla  riva  si- 
nistra, a  Nababgondge,  a  9  I.  N.  da 
Murshed-abad  .  dopo  un  corso  di 
circa  80  1.,  dal  N.  al  S. ,  e  dopo  a- 
ver  mandato  a  questo  fiume  molti 
picc.  rami  usciti  dalla  sua  riva  de- 
stra. Ha  per  principali  affluenti,  a 
destra,  il  Coniti,  e  a  sinistra  la  Por- 
nababah. 

MAHANAH,  riviera  dell' Indostan  in- 
glese, che  ha  origine  nel  N.  della  prov. 
di  Ganduana  ,  distr.  di  Bogbela ,  scor- 
re al  N.,  poi  al  N.  E.,  marcando  una 
porzione  del  limite  fra  il  Ganduana 
e  l' Allah-abati,  e  si  congiunge  alla 
Sona,  alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso 
di  circa  35  leghe. 
MAHANAJIM,  città  dei  leviti  ddl*  fa- 
miglia di  Merari,  nella  tribù  di  Gad, 
StriL  riw  wlteulr.  del  torrente  di 
Yabbok.  È  ed.  ih.t  esser  sUU 
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reale  d' Isboselh  lì|clio  rii  Sanie,  salu- 
talo re  ria  tulla  Tarmata.  Questa  i- 
»  tessa  citta  aprì  le  sue  porle  a  David, 
allorché  si  vide  costretto  di  fuggire 
dalle  pesecuzioni  di  Assalóne  suo  fi- 
glio. Quivi  si  scontrarono  le  armate 
ìli  questi  due  principi,  ove  quella  di 
questo  figlio  ribelle  fu  sconfitta. 

NAHANEURA,  città  dell'  isola  di  Cey- 
lan.  Vedi  Candy. 

MAHANTANGO,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  rii 
Norlhumberlanri,  con  1,600  abitanti. 

NA1IANY,  riviera  dell' inriostan.  Vedi 
Foulgo. 

MAHAPRAN,  citta  dell'Alto-Siam,  prov. 
di  Pechebonne,  sopra  una  riviera  del 
suo  nome,  che  viene  dalle  montagne, 
dalle  quali  il  regno  di  Siam  è  limi- 
tato alTO.,  e  che  si  getta  nel  Méi- 
nam . 

M  A II A  -  R  ADJAH  -  SINO  II Y  AH  (STATO 
DI) ,  nel!'  Inriostan.  Vedi  Sindiah. 

MAMARADJE-DRODG  o  MAHARAJE- 
UROOG  ,  città  riell'  Inriostan  ,  stato 
del  rad  j  ah  di  Missore,  su  bah  di  Pa- 
tana,  sopra  una  monlagua,  a  ai  I.  N. 
O.  da  Seringapatam. 

MA11ARADJEGONDGE  o  MAH ARA  JE- 
GUNGE,  città  dell'  Inriostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  nel!' Alla  h- 
abari,  distr.  e  a  8  I.  O.  ria  Bénarés. 

M  A II A  R  A  J  EG  UNGE,  città  dell'Indostan. 
Vedi  Mahradjk&ohdob. 

MAHARAY,  città  dell' Arabia,  nel  paese 
di  Lahsa,  capoluogo  dell'isola  di  A- 
rad,  una  delle  isole  Bahrein,  nel  golfo 
Persico.  E  cinta  da  mura,  e  vi  ti  fa 
la  pesca  delle  perle. 

MAHAREM,  capo  dell'  Arabia.  Vedi  I- 

BBAHIX. 

MAHARESS  o  SIDI-HAI1UN,  Macoma- 
des  Minoris,  vili.  deUa  Barbaria,  reg. 
di  Tunisi,  sulla  costa  N.  O.  del  golfo 
di  Cabès,  a  8  1.  S.  O.  da  Sfakus.  Vi 
sono  le  rovine  di  un  castello  for- 
ficato. 

MAHAS  o  LUPI,  tribù  della  nazione  dei 
Pan»,  «gH  Stati -Uniti,  territorio 

,,^,WUn.-  Abila  «*  ™*  «««tra 
del  iWissun,  a  circi  5o  k  al  rii  sopra 
«lei  .onfluente  ridia  Piala,  fra  fcj  e 
P  *  ,af-  N;  u«  tempo  formhhbi- 
le,  e  oggi  ridotta  a  boo  individui. 
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MAHAS,  paese  della  Nubia  setlentno- 
nale,  fra  il  paese  rii  Sokkot,  al  N. ,  e 
quello  di  Dongola  ,  al  S.  Si  estende 
lungo  il  Nilo  per  lo  spazio  di  circa 
ao  leghe.  É  meno  popolato  che  il 
Sokkot.  Vi  si  osservano  molli  avanzi 
di  antichi  monumenti,  e  particolar- 
mente quelli  di  un  tempio,  sulla  ri- 
va sinistra  del  fiume.  Kukè,  Gorgolt 
ed  Haffyr  ne  sono  i  luoghi  principali. 
MAHA-TCHOU,  riviera  del  Tibet.  Vedi 

Phamidzoitko— TCHOU. 
MAHA-TCIN.  nome  indiano  della  China. 
MAHAVELLÉ,  la  principale  riviera  del- 
l'isola di  Ceylan.  Ha  la  sua  sorgente 
al  monte  Dodanatu-Cupella,  a  10  1.  E. 
rial  picco  di  Adamo;  scorre  da  prima 
all'O.,  poi,  dopo  aver  superato  il  pas- 
saggio che  divide  il  monte  Niura  dal 
ruppo  di  montagne  coronate  dal  picco 
i  Ariamo,  si  dirige  al  N.  sino  verso 
Candy;  si  volge  quivi  al  S.  E.,  onde 
andar  tosto  al  N.  E.,  infine  al  N.  N. 
E.,  e  si  getta  nel  golfo  del  Bengala, 
sulla  costa  orientale  dell'isola,  col  mez- 
zo rii  due  rami  principali,  che  abbrac- 
ciano il  distr.  di  Kottiaar,  e  di  cui  il 
più  occident.  si  perde  nella  baia  di  Kot- 
tiaar o  di  Trinconomalè.  Il  corso  rii 
questa  riviera  è  di  circa  70  1.,  e  la 
sua  direzione  generale  è  al  N.  N.  E.  A 
Bin tenni,  che  si  trova  verso  la  parte 
media  del  suo  corso,  ha  una  larghezza 
di  540  piedi  ed  una  profondità  di  5. 
1  numerosi  banchi  di  sabbia  che  l'o- 
struiscono nuocono  molto  alla  navi- 
gazione. 

MAIIAYE',  città  di  Lnsson,  una  delle 
Filippine,  prov.  rii  Batangas,  nel  S.  O. 
riell  isola,  al  piede  di  una  moni,  dello 
stesso  nome,  con  3,ooo  famiglie. 

MAHAZEH,  tribù  di  Arabi  Beduini . 
Vedi  Maazéh.  ; 

MAHDIA,  «Uà  della  Barbaria.  Vedi 
Anici» 

MAHE',  città  e  stabilimento  francese 
nell'Indostan,  prov.  di  Malahar,  in  un 
territorio  rii  a  1.  rii  raggio,  che  la  è 
annesso,  e  che  trovasi  situato  fra  li 
distr.  di  Colite  e  di  Cartenaad  ,  sul 
mare  di  Oman,  a  ti  I.  S.  E.  da  Ca- 
nanor  e  a  i3  I.  N.  N.  O.  da  Calicut. 
UL  N.  il"  4a';  long.  E.  73°  18'.  Sta 
presso  la  riva  sinistra  e  la  imboccatura 
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«lì  wix  picc.  riviera ,  navigabile  per 
(grandi  battelli  sopra  una  estensioni? 
assai  eonsid. ,  e  che  forma  un  porto 
ove  possono  arrivare  i  piccoli  navigli. 
Questa  città  è  la  residenza  di  un  capo 
di  un  banco;  è  bella,  e  rinchiude  molte 
belle  case,  3  chiese  e  due  conventi. 
Vi  si  asporta  pepe,  cardamomo,  can- 
nella, legno  di  sandalo  e  diversi  legui 
odoriferi.  Conta  6,000  abitanti.  — 
Questa  città  fa  presa  dai  Francesi  nel 
1729;  gì' inglesi  gliela  tolsero  nel  1761 
ma  la  restituirono  alla  pace  del  1783 
La  ripresero  di  nuovo  nei  1798,  e  non 
la  resero  che  H  aa  febbraro  18 17. 
MA  HE',  gruppo  d'isole  dell1  oceano  In- 
diano, che  forma,  eolle  Ammirante, 
l'arcipelago  delle  Seicbelle.  E'  cor 
preso  fra  3°  3o'  e  5°  3o'  di  Ut.  S. 
fra  5a°  e  5$°  di  long.  E.,  e  si  trova 
al  N.  E.  delle  Ammirante.  Mahè 
Praslin  ne  sono  le  isole  principali;  si 
possono  pur  anco  citare  Si  Ih  ut,  la 
Fregata,  la  Dieua,  Curiosa,  Piar, 
delle  Vacche,  l' isola  degli  Uccelli 
Denis.  Questo  gruppo  è  cinto  da  un 
banco  di  scogliere.  Appartiene  agl'In- 
glesi. 

MAN  E',  la  più  grande  delle  ìsole  Mahè, 
nell'arcipelago  delle  Seicbelle,  al  4°  fa' 
di  Ut.  S.  e  53°  tV  di  long.  E.  Que- 
st'isola, che  appartiene  agl'Inglesi,  ha 
circa  6  I.  di  lunghezza  sopra  1  I.  ita 
di  largheaza.  All'È.,  la  costa  è  cinta  da 
scogliere,  ma  fra  queste  e  la  terra  si 
osserva  un  canale  poco  profondo  ed  a 
mezza  portata  di  cannone  di  larghezza 
che  facilita  la  navigazione  delle  piro- 
ghe. Questa  costa  è  accessibile  quasi 
da  per  lutto,  e  ripiena  di  baie  pro- 
fondissime; la  principale  sta  sulla  costa 
orientale,  ed  offre  un  buon  ancoraggio 
di  10  a  ta  braccia;  varie  batterie  stan 
no  inalzate  sugli  scogli  che  ne  formano 
l'ingresso;  in  fondo  di  questa  baia  evvi 
la  città  di  Mahè.  A  1  L  circa  dalla  co- 
sta orient.,  sono  sparse,  dal  N.  N.  E 
al  S.  S.  O.,  le  picc.  isole  S.ta  Anna, 
Sèche,  Media,  Piccola,  del  Cervo,  Ano- 
nima e  del  Sud-Est,  dipendenti  da 
Mahè,  e  dove  si  formarono  vari i  sta- 
bilimenti. L' isola  Mahè  si  compone  di 
1  di  mont.  scoscese  che  si 
dal  N.  al  S.,  «  la  cui  base 
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è  di  formazione  primitiva;  sono  mas* 
se  enormi  di  granito,  estremamente 
duro;  il  loro  declivio,  ripidissimo, 
presenta,  in  molti  luoghi,  orribili  pre- 
cipizi, e  portano  molti  corsi  d'acqua, 
che  formano  alcune  cascate.  Due  mon- 
soni vi  si  dividono  l'anno;  dal  fi- 
ne di  dicembre  a  quello  di  marzo, 
i  venti  di  N.  O.  vi  conducono  una 
pioggia  continuata,  alla  quale  una  per- 
fetta calma  succede  sino  alla  metà  di 
aprile;  da  questa  epoca  alla  metà  di 
novembre  ,  un  venticello  regolare  S. 
E.,  che  soffia  spesso  con  forza  ,  con- 
duce la  siccità,  ed  abbrucia  la  vegeta- 
zione; la  calma  ricomparisce  poscia 
sino  alla  fine  dell'anno.  Del  restante, 
il  calore  ri  è  quasi  sempre  soffocante. 
Le  montagne,  intieramente  un  tempo 
boschive,  sono  adesso  quasi  tutte  colti- 
vate. Questa  isola  è  in  generale  fertile, 
ed  il  garoffano  vi  riuscì  perfettamen- 
te. Vi  si  fanno  cordami  coi  filamenti 
di  cocco,  di  varec  e  di  aloe;  questi 
ultimi  sono  superiori  ai  due  altri  quan- 
do sono  bene  lavorati.  Conia  3oo  abi- 
tanti. 

MAIIE',  cittì  capoluogo  dell'isola  del  suo 
nome,  nelle  Seichclle ,  sopra  un  piano 
elevato  in  fondo  della  principale  baia 
del  governo.  E'  la  sede  del  governo; 
piccola,  vedesi  edificata  in  legno,  ed 
abitata  soltanto  da  mercatanti  ed  arti- 
giani; i  ricchi  risiedono  in  mezzo  delle 
terre,  e  non  vanno  alla  città  che  per 
comperar  provigioni. 

MAHE-BOURG,  bor.  dell'isola  di  Fran- 
cia, sulla  costa  S.  E.,  quartiere  del 
Gran-Porto,  al  S.  del  porto  di  questo 
nome,  verso  la  imboccatura  della  ri- 
viera di  Chaux. 

MAHEDIA  ,  città  della  Barbarla .  Fe<h 
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MAHELL1POUR  o  MAWHKLLYPOOR, 
città  dell' Indostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  prov. ,  distr.  e  a  19  L  O. 
da  Bahar,  presso  la  riva  destra  della 
Sooe.  Secondo  la  tradizione  indostana, 
era  la  residenza  del  radjah  Maha-Bali, 
re  di  Bahar,  e  conqnittatore  di  una 
gran  parte  delle  Indie. 

M\HI,  paese  dellt  Guinea  superiore, 
nella  parte  oecid.  del  Dahomey,  al  N. 
del  Dahoinev  proprio.  Si  divide  iu 
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molli  picc.  stati  indipendenti,  che  for- 
mano una  specie  di  repubblica  fale- 
ra ti  va.  Vi  si  osserva  la  nioulagna  di 
Bogry,  quasi  inaccessibile.  1  Mahis  han- 
no un  idioma  loro  proprio.  Intendono 
assai  bene  l'agricoltura,  e  sono  molto 
apprezzati  i  loro  lavori  in  metallo,  ed  i 
tessuti  che  fabbricano  con  somma  arte. 
MA-HIAN-CUAN,  moni,  della  China, 
prov.  di  Kan-sou,  dipart.  di  Lan-tcheu, 
al  55°  43'  di  lat.  N.  e  ioi°  3o'  di 
long.  E.  L'  coperta  continuamente  di 
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MAHIM,  picc.  città  delT Indoslan  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  di  Au- 
rengabad,  distr.  e  a  14  1.  O.  S.  O.-da 
Djóar,  sul  mare  di  Oman. 

31 A  II  I  M,  città  dell'lndostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  nel  Dehly,  distr. 
di  Horriana,  a  8  I.  S.  E.  da  Hansy, 
e  a  ai  1.  O.  N.  O.  da  Dehly.  E'  gran- 
de, ma  pochissimo  popolata. 

MAHIM,  picc  città  dell' Indoslan  ingle- 
se, presidenza  di  Bombay,  prov.  di 
Aurengabad,  all'estremità  settentr.  del- 
l'isola  di  Bombay,  a  a  I.  N.  dalla  città 
di  questo  nome.  Aveva  un  tempo  un 
picc.  forte  per  la  difesa  dello  stretto 
canale  che  la  divide  dall'  isola  di  Sai- 
sette;  vi  si  vede  il  sepolcro  di  un 
santone  maomettano  presso  cui  s'inal- 
zò una  moschea.  Evvi  una  chiesa  por- 
toghese, alla  quale  è  annesso  un  se- 
minario. 

MAHIN,  città  della  Persia.  Vedi  Mahor. 

MAHINA,  borgata  della  Senegamhia, 
reg.  di  OuUt,  a  io  I.  N.  E.  da  San- 
sanding,  fra  la  Gambia  ed  il  Nerico. 

MAHIRIGA,  borgata  della  Barbaria,  reg. 
e  a  io5  I.  S.  E.  da  Tripoli,  presso  al 
golfo  della  Sidre. 

MAHLBERG,  cillà  del  gr.  due  di  Ba- 
den,  circ.  della  Kinzig,  bai.  e  a  i|a 
1.  N.  da  Ettenheira  e  a  4  I.  \\\  S.  S. 
O.  da  OlTenburg.  E'  cinta  di  mura,  ed 
ha  due  chiese  ed  una  scuola  latina. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
900  abitanti. 

MAHL1S,  vili,  del  reg.  di  Sassonia,  circ. 
di  Minna,  presso  Meissein.  Vi  si  trova 
una  specie  di  \«rra  eccellente  per  (or- 
mare stampi  pei  Uvori  di  porcellana. 

MAHLSPUHREN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Lago  c  Danubio,  bai. 


MAH 

e  a  3|4  di  1.  N.  da  Stockuch.  t  a  5  f. 
i|4  N.  N.  O.  da  Costanza  :  aoo  nbi- 
lanti.  Nei  dintorni,  nel  1799,  avvenne 
una  battaglia  fra  le  armate  austrìaca 
e  francese. 
MAHMORE,  riviera  della  Barbaria.  Ve- 
di SftBU. 

MAHMORE,  città  della  Barbaria,  impe- 
ro di  Marocco,  prov.  e  a  33  I.  O.  da 
Fez  e  a  8 1.  N.  E.  da  Rahat,  sull'Ai  - 
finti,  :o,  un  poco  al  S.  della  imbocca- 
tura del  Sabu,  in  un  fertile  territo- 
rio. Evvi  una  buona  rada  per  picco- 
li bastimenti.  La  pesca  è  la  prit 
pale  occupazione  dei  suoi  abit.,  in  1 
mero  di  3 00. 
MAHMORE  (  VECCHIA  ),  città 
za  della  Barbaria,  impero  di 
co,  prov.  di  Fez,  a  8  I.  S.  S.  O.  da 
Larass,  sull'Atlantico. 
MAHMOUD-ABAD  o  MAHMUDABAD, 
città  dell'lndostan  ingUse,  presidenza 
del  Bengala,  uell'Allah-abad,  distr.  e  a 
18  1.  N.  E.  da  Bènarès,  e  a  4  1.  E. 
da  Ghazipour,  presso  la  riva  sinistra 
del  Gange. 
MAHMOUD-ABAD  o  MAHMOODABAD, 
città  dell'lndostan  inglese,  presidenza 
di  Bombay,  nel  Goudjerale,  distr.  di 
l'eherroter,  a  a  1.  N.  E.  da  Kaira  c 
a  6  I.  S.  E.  da  Ahmed-abad,  Fu  fon- 
data dal  sultano  Mahmoud  di  Gou- 
djerate,  verso  la  fine  del  XIV  secolo. 
Aveva  molti  superbi  edifizj,  ed  era 
cinta  da  una  muraglia  in  mattoni  di 
5  L  di  estensione,  non  essendovi  ades- 
so che  alcuni  rimasugli  di  questi  edi- 
fizj e  della  muraglia ,  una  porzione 
dei  cui  materiali  servì  ad  innalzare 
la  città  di  Kaira. 
MAHMOUD  -BENDER,  città  dell'lndo- 
stan. Vedi  Porto-Novo. 
MAUMOUDCIU  0  MAHMUDSHL  pire, 
paese  dell'lndostan  inglese,  presiden- 
za e  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Djcs- 
sore,  uel  della  del  Gange,  a  poca  di- 
sianza dalla  riva  destra  del  principi 
ramo  di  questo  fiume.  Vi  si  raccoglie 
una  gran  quantità  di  riso,  e  si  alle- 
vano molti  bachi  da  seta.  Djenuidali 
e  Noldingah  ne  sono  i  luoghi  princi- 

MAHMOUD1ÉH,  canale  del  1 

V.  ÀI.BSSAHDRIA  (CUULE  Di). 
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MÀTIHOUDPOUR  o  MAHWUDPOOR 
città  delTlndostan  inglese,  preside»  z 
ed  ant.  proT.  del  Bendala,  distr. 
Djessorc,  a  ao  1.  O.  S.  O.  da  Dacca 
e  a  34  1.  N.  E.  da  Calcutta,  verso 
metà  di  una  grande  isola  formala  da 
diversi  rami  del  Gange. 
IVI  A  HM 01 1,  montagna  della  Persia,  ne 
Farsistan,  sulla  strada  da  Schiraz 
Gomrun,  a  ao  1.  S.  E.  dalla  prima 
queste  citta. 
MAHMUD1S,  popolazione  kurda  della 
Tur.  dell'Asia,  pascialieato  di  Van,  al 
TE.  del  laro  di  questo  nome. 
MAHNOUR  o  MAHNOOR,  città  dell'In - 
dostan,  nel  Nizam,  prov.  di  Aureng- 
abad,  distr.  e  a  1 1  1.  O.  da  Bhyr,  pres- 
so la  riva  destra  della  Sindponna. 
MAHOBAH,  città  deU'Indostan  inglese 
presidenza  del  Bengala,  nell'Allah-a 
Lad,  distr.  di  Bendelkend,  «  if  I.  N 
N.  E.  da  Tchallerpour  e  a  (  ;  I.  O 
da  AUah-abad.  Questa  città  era  un 
tempo  assai  florida;  vi  si  vede  una 
quantità  di  avanzi  di  templi,  palazzi, 
ed  un  grande  stagno  cinto  di  gra- 
nito. 

MAHOMDY,  città  deMndostan,  slato 
del  nabab  di  Aoude,  distr.  e  a  17  I 
N.  O.  da  Kheyr-abad,  presso  la  riva 
destra  del  Gouraty.  Aveva  un  tempo 
un  buonissimo  forte. 

W  A IIOMED-KHAN-TANDA,  città  e  for- 
tezza dell*  Indostan,  nel  Sindi ,  ter 
ritorio  dei  tre  Emiri,  distr.  di  tMadjor, 
presso  la  riva  destra  del  Gony,  a  10 
I.  S.  E.  da  Hayder  -  abad.  E'  grande 
e  florida,  ed  uno  degli  Emiri  vi  fa 
la  sua  residenza.  E  questo  il  luogo 
di  unione  generale  dei  mercatanti  che 
conducono  i  cavalli  nelle  annuali  fiere 
delle  Indie. 

MAflOMEDPODR  oMAHUMEDPOOR, 
città  delPIndostan  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  neirAllah-abad,  distr.  e 
•  10  I.  N.  E.  da  DjouanpoUjr  e  a  5 
I.  S.  O.  da  Azymgor. 

MAHOMET,  capo  dell'Arabia.  Vedi  Mo- 


gascar,  nel  paese  degli  Antavarti.  Si 
getta  nel  porto  di  Tintingue  in  fac- 
cia alla  isola  Sta.  Maria,  ed  è  naviga- 
bile con  battelli  chiatti,  ma  sgraziata- 
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Mente  la  «m  foce  è 
barn  lii  di  sabbia. 
MAHON,  città  della  Spagna.  /'*<// Maonr. 
MAHON  oMAHIN,  città  della  Persia, 
prov.,  distr.  e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Her- 
man. Evvi  nna  casa  di  caccia  del  be- 
gltrbey  e  molti  giardini  cinti  da  mora. 
MAHON  A,  città  deiHndosUn,  sUto  di 
Sindiah,  nell'Agra,  distr.  e  18  I.  N. 
O.  da  Narvar,  presso  la  riva  sinistra 
del  PerboUy. 
MAHONE,  baia  sulla  cosU  S.  E.  della 
Nuova-Scozia,  contea  di  Luneburg,  al 
S.  O.  della  baia  di  St.  Margaret  Ha 
5  I.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O., 
e  a  1.  nella  sua  media  larghezza.  Al 
suo   ingresso  stanno    le  isole  della 
Grande  e  Piccola  Tancook;  essa  rin- 
chiude un  gran  numero  d'isolotti  o 
di  roccie.  Sulla  costa  orientale  s'inai* 
sa  a  438  piedi  al  di  sopra  del  livello 
del  mare  il  monte  Aspotagoen,  che  si 
può  vedere  alla  distanza  di  8  leghe. 
—  Questa  bau  forma  molti  porti  ec- 
cellenti, ira  i  quali  si  distingue  quello 
di  Chester.  Luneburg  è  situalo  presso 
la  costa  S.  Q. 
MAHONING,  riviera  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensi|vania,  che  ha  origine 
nella  parte  occid.  della  contea  di  Cle- 
arfìeld,  scorre  all'  O.,  e  si  gatta  nel- 
l'Alleghaoy,  alla  riva  sinistra,  a  3  I. 
N.  da  Kittaning,  dopo  un  corso  di 
circa  i5  leghe. 
MAHOMNG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  d'Indiana, 
con  1,100  abitanti. 
MAI10NING,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Mer- 
cer,  con  i,5oo  abitanti. 
MAHONY  o  MAHONOY  ,  riviera  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilrania,  con- 
tea di  Schuylkill  e  Northumberland. 
Scorre  all'O.,  e  si  congiunge  alla  Su- 
squehanna  ,  alla  riva  sinistra ,  a  4 
S.  da  Suubury,  dopo  un  corso,  di  cir- 
ca i5  leghe.  Evvi  un  poco  al  N.  di 
questa  riviera  una  montagna  dello  stes- 


MOHOMPA,  riviera  dell'isola  di  Mada-  MALORA,'  vili,  della  Spagna,  prov.  e  a 


8  1.  N.  da  Chinchilla',  ant.  prov.  di 
Cuenca.  Evvi  uu  convento  e  a,ioo  abit. 
MAHORE,  città  dell'Indoslan  nel  Nizam. 
prov.  di  Berar,  «apoluogo  del  distr.  del 
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predio  l.i  ri  v  i  destra  della 
Payn-ganga,  «1  piede  dei  monti  Serha- 
cholls.  —  11  diitr.  di  Mahore,  situato 
fra  quello  di  Valium,  all' <>.,  e  quello 
di  Kollom,  all'È.,  è  coperto  al  N.  dai 
monti  di  Berar,  al  S.  dai  monti  Se- 
chacholls,  ed  attraversato,  nel  centro, 
dalla  Payn-ganga.  E'  rieoo  di  bestiami. 
MAHOVO,  vili,  signorile  della  Croazia, 

comitato  di  A  grani. 
MA-HOU,  ci  reo  nel.  della  China,  prov 
di  Sse-tchhouan.  La  città  di  questo 
circond.  è  a  55  1.  S.  da  quella  del  di 
pali,  di  Tchington,  culla  riva  sinistra 
del  Kin-cha-kiang,  e  prono  ad  un  picc. 
Ingo  del  suo  nome,  al  ao°  3t'  o"  di 
lat.  N.  e  ioi°  5?'  3  di  long.  E.,  in 
mezzo  a  montagne  abitate  da  popoli 
tomi  ed  ignoranti.  Queata  eitti  è  mol- 
to commerciante. 
MAHOUL  o  MAHOWL,  citta  d.U'Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nell'Allah-abad,  distr.  e  a  i5  I.  N.  da 
Djouanpour,  e  a  i{  L  O.  N.  O.  da 
Azymgor,  sulla  riva  sinistra  della 
Tonse. 

MAHRADJEGONDGE   o  MAHRAJE- 
GUNGE,  città  delIMndostan  inglese, 
presidenza  del  Bengala, nell'Allah-abad, 
distr.  •  a  1 5  1.  N.  N.  E.  da  Djouan 
pour  e  a  5  1.  N.  O.  da  Azymgor. 

MAHRADJEGONDGE  o  MAHRAJE- 
GUNGE,  città  JelTIndojtan  inglese, 
presidenza  e  prov.  del  Bengala,  distr. 
e  a  ta  1.  N.  E.  da  Pornièh  e  a  ai  1. 
N.  O.  da  Dinadgeponr,  presso  la  riva 
sinistra  della  Mahanada,  in  una  situa- 
zione amena.  Fa  un  consid.  comm 
in  indago,  zucchero,  grani  e  cotone 

MAHRAH,  capo  dell'Arabia,  sulla  costa 
S.  dell'Oman,  a  circa  75  L  S.  O.  dal 
Ras-el-Had. 

MAHRAH,  paese  sterile  nel  S.  dell'A- 
rabia, fra  il  Sedger  al  8. ,  il  Nedjed 
al  N.  e  1'  Oman  all'  E.  Prende  il  suo 
nome  da  una  tribù  che  lo  abita. 

MAHRATTES,  popolo  dcU'Indostan.  Fe- 
di MlZATTI. 

M AUREA,  tribù  araba,  nella  parte  S.  O 

della  Nubia. 
MAHREN,  margraviato  dell'impero  di 

Austria.  Vedi  Moravia. 
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E.  da  Rlagenfurt,  sulla  riva  sinistra 
della  Drava,  con  6oo  abitanti. 
MAHRING,  bor.  delb  Baviera,  cirr.  del 
Meno- Supcriore,  presidiale  e  a  3  I.  E. 
N.  E.  da  Tirschenrenth  e  a  t51.  ip 
E.  da  Bayréuth.  Evvi  una  usina  da 
ferro,  e  conta  Goo  abitanti. 
MAHR1SCH.  I  nomi  che  incominciano 
con  quest'  addiettivo  si  devono  cer- 
care alla  parola  che  li  segue. 
MAHR1SCHE-GEB1RGE,  catena  di  mon- 
tagne dell'  impero  d' Austria  .  Vedi 
Mozavi  (Monti) . 
MAHROOYAN,  porto  della  Persia.  Ve- 
di MzffaootA*. 
MAHTOPANATOS,  popolazione  dell'A- 
merica settentrionale,  Vtdi  Sitai. 
M AUTOR  o  MAH  l'I  IL  città  dell' In- 
dostan  inglese,  presidenza  di  Bom- 
bay, nel  Goudjerate,  distr.  di  Tcher- 
rotér,  a  i  I.  S.  S.  O.  da  Kaìra  e  a  a. 
I.  N.  da  Cambaja. 
MAHUNGA,  paese  della  Guinea  inferio- 
re, all'È,  del  reg.  di  Angola,  al  N 
del  Maiteraba.  Si  chiama  altresì  qual- 
che volta  Cacongo  (piccolo  regno). 
MAHT,  fiume  dell'lndostan.  Vedi  Mura. 
MAI,  una  delle  isole  di  Capo- Verde, 
all' E.  N.  E.  di  a.  Jago  ; 

MAIA,  città  dell'Asia  Minore, 

Srov.  dell'Ellesponto, 
i  Bisanzio. 
MATA,  riviera  della  Russia  asiatica, 
che  ha  origine  dal  versatolo  occid. 
dei  monti  Stanovoi,  nel  distr.  di  Ok- 
hotsfc,  al  S.  O.  «Iella  città  di  questo 
nome;  scorre  prima  al  N. ,  poscia  al 
S.  O. ,  indi  al  N.  O.,  infine  ritorna 
al  N. ,  c  si  congiunge  all'  Aldan,  alla 
riva  destra,  nella  prov.  e  distr.  di 
Iakutsk,  in  faccia  al  borgo  di  Oust- 
Ma'iskaia,  dopo  un  corso  di  circa  a 00 
leghe.  Ha  per  principale  affluente 
1' tadorna,  a  destra.  Poche  riviere 
come  questa  hanno  un  corso  più  si- 
nnoso. 

MAYAN,  Iago  della  Russia,  in  Asia,  gor. 
di  Perm,  distr.  e  a  22  i  O.  da  Cha- 
drinsk.  Ha  circa  4  '■  ,l'  lunghezza 
sopra  3  1.  di  larghezza. 

MA1AR.  bor.  della  Persia.  Vedi  Malta. 


MA1IRENBERG,  bor.  della  Stiri»,  circ  MAIATSKA,  bor.  della  Russia,  in  Eu- 
e  a  7  I.  a|3  O.  da  Marburg  e  a  16 1.1    ropa,  gor.  e  a  \\  i  S.  da  Pollava, 
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«tistr.  et  5  L  ip  E.  S.  E.  da  K«by- 
liaki,  sulla  riva  destra  dcU1  Orici. 

MAI  BOI,  città  di  Persia.  Fedi  Barr. 

M  A  ICI1  t.  vili,  di  Francia.  Vedi  Me. che 


MAIDA,  bar.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria-Ulteriore  seconda,  elisir, 
e  a  a  1.  na  S.  da  Nicastro  e  a  4 
i\2  O  S.  O,  da  Calamaro,  capoluogo 
di  cani. ,  sopra  uo'  allora.  E*  bene 
fabbricato  ed  ha  4  chiese.  Conta  a,8oo 
abitanti.  Nei  dintorni  si  trova  del 
sesso  ed  una  sorgente  salsa.  —  11 
giorno  4  luglio  1806,  vi  fu  uno  scon- 
tro fra  le  truppe  francesi  ed  inglesi. 
MAfDAN,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Sema,  a  7  1.  1  ]  ,  N.  N.  E.  da  Tsat- 
sak,  e  a  8  I.  1  p  O.  N.  O.  da  Kra- 
gnjevatz. 

MATDANBEKU  o  MADENI-BEG,  città 
della  Tnr.  europea,  nella  Servia,  san- 
giaccato  e  a  ao  I.  E.  S.  E.  da  Semen- 
tina, e  a  ao  1.  O.  N.  O.  da  Vidino, 
c»polupgo  di  distr. ,  sulla  riva  sinistra 
del  Bek. 

MAIDEN-BRADLEY,  vili,  e  parrocchia 
della  lngh. ,  contea  di  Wilta,  hundred 
e  a  1  1.  i]3  N.  N.  O.  da  Mere,  e  a  7 
1.  i|a  O.  N.  O.  da  Sahsbury.  Vi  si  ten- 
gono due  annue  nere,  e  conta  600 
abitanti. 

MA1DEN-CREEK,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  PcnsiWania,  contea  di 
BVrks,  con  i.aoo  abitanti. 

MA1DENHEAD,  città  della  lngh. ,  con- 
tea di  Berks,  hundred  di  Bray,  a  4  1- 
i|a  E.  N.  E.  da  Reading,  e  a  a  I.  t|a 
N.  O.  da  Windsor,  sulla  riva  destra 
del  Tamigi,  che  si  attraversa  sopra 
un  ponte  di  i3  arcate.  Essa  si  com- 
pone principalmente  di  una  lunga 
strada,  fornita  di  case  assai  bene  fab- 
bricate. Vi  sono  molte  case  di  carità. 
Si  commercia  di  feccia  di  birra,  fari- 
na e  legname  da  costruzione.  Ogni 
venerdì  si  tiene  nn  mercato,  e  »o no- 
vi tre  annue  fiere.  Conta  900  abi- 
tanti. Questa  città  si  chiamava  anti- 
camente South-Allington. 

MAlDfcN-PAPS,  ,.i ce.  isola  dello  stretto 
di  Hudson,  sulla  costa  setlentr.  del 
Abrader,  al  6a°  di  lai.  N.  e  ?5°  di 
l'»ng.  O. 

MAIDOK  o  MA1DUCK,  città  dell' Indo- 
*»-n,  nel  Nizam,  prov.  diUaydcr-abad, 
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capoluogo  del  dislr.  del  suo  nome, 
sopra  una  moni.,  presso  la  riva  de- 
stra detnioldy,  a  ao  1.  N.  da  Ilayder- 
abad.  —  11  distretto  di  Maidok,  situato 
al  N.  di  quello  di  Golconda  ed  al  S. 
di  Kaulas  e  di  Elgondd,  è  attraver- 
sato dalla  Mandjera. 
MA1DONOI- OSTRO V  o  ISOLA  DEL 
RAME,  isola  dell'oceano 
air  E.  del  risola  di  Bering, 
va  rame  nativo. 
MA1DSTONE,  Modus  o  Vagniacum% 
città  della  lngh.,  uno  dei  capoluoghi 
della  contea  di  Rent,  lathe  di  Ayle- 
sford,  hundred  del  suo  nome,  a  li 
1.  E.  S.  E.  da  Londra  e  a  9  L  O.  da 
Cantorbery,  sulle  due  rive  del  Me- 
dway,  riunite  da  nn  ponte  di  cinque 
archi .  Le  strade  sono  in  generale 
diritte  e  beue  livellate;  se  ne  con- 
tano 5  priucipali,  e  la  maggiore  è 
larga  e  bene  costrutta.  Evvi  pure  una 
bella  piazza  da  mercato.  I  migliori  e- 
difizi.  sono  :  la  chiesa  parrocchiale,  una 
delle  più  grandi  del  regno  ;  i  nuovi 
edilìzi,  ove  si  tengono  le  assise  e  do- 
ve è  stabilita  la  prigione;  un  bel 
mercato,  grandi  caserme  bene  fab- 
bricate, sale  di  riunione  eleganti  e 
comode,  e  gli  avanzi  di  nn  bel  pa- 
lazzo, fondato  dall1  arcivescovo  Cour- 
teney.  Queaja  città  possiede,  in  oltre, 
vari  luoghi  di  culto  pei  presbiteriani, 
gì1  indipendenti,  gli  unitarj,  i  qua- 
cheri,  i  battisti  ed  i  metodisti  ;  un 
seminario  anglicano,  un  collegio,  mol- 
te grandi  scuole  gratuite  e  case  di 
carità  ed  un  ospedale.  Vi  si  fabbrica 
tela  e  carta,  e  nei  dintorni  vi  sono 
grandi  distillerie  di  ginepro  ,  fu- 
cine e  birrerie  considerabili .  Maid- 
stone  è  il  più  gran  mercato  del- 
la Inghilterra  pei  luppoli  ;  ne  giunge 
e  ne  esce  una  grande  quantità  me- 
diante il  Medway,  eh1  è  navigabile  per 
battelli  di  60  tonnellate.  Vi  si  fa  pure 
un  gran  comm.  di  biade,  frutta,  le- 
gname da  costruzione,  ec  Vi  si  tiene 
un  mercato  ogni  giovedì  ed  ogni  se- 
condo martedì  di  ciascun  mese,  e  vi 
sono  4  annue  fiere.  Questa  città  man- 
da due  membri  al  parlamento,  e  conta 
ia,5oo  abitanti.  —  Maidstone  è  antica: 
si  crede  che  il  suo 
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di  Medway  Vtown.  Nel  KJfo 
sotto  le  tue  mura,  ai  diede  fra  i  rea 
listi  ed  i  parlamentari  comandati  da 
•  Fairfàx,   una   battaglia  sanguinosa 
nella  quale  i  primi  furono  sconfitti 
—  V  hundred  di  Maidstone  contiene 
4,600  abitanti,  senza  la  ritta. 
MA1NFELD,  città  della  Svizzera.  Vedi 


MAIER,  bor.  della  Persia,  nell'lrac- 
Adjeini,  a  la  I.  S.  S.  E.  da  Ispahan 
Vi  sono  35o  abiUzioni  bene  fabbri- 
cale,  molti  bei  giardini  e  due 
▼anserai. 

MA1G,  ri  riera  della  Irianda,  prov.  di 
Monstcr,  contea  di  Limerick.  Ha  ori- 
gine nella  baronia  di  Coshlea,  al  mon- 
te Slevreagh,  scorre  al  N.  O. ,  e  dopo 
un  corso  di  ta  1.,  si  getta  nello  Shan- 
non,  alla  riva  sinistra,  a  3  I.  al  di  sot- 
to di  Limerick. 

MAiGNELAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Oise,  circond.  c  a  4  I-  3|4  N.  N.  E. 
da  Clermonl  e  a  3  1.  3(4  S.  S,  O.  da 
Montdidicr,  capoluogo  di  cant.,  in  una 
bella  pianura.  Vi  si  vedono  le  rovine 
di  un  antico  castello  fortificato.  Sono- 
ri due  belle  piazze  pubbliche,  una 
delle  quali,  piantata  di  pioppi,  comu- 
nica, mediante  due  viali,  cui  bosco  di 
Maignelay,  che  non  è  lontano  che  100 
tese.  Questo  bor.  possiede  concie  di 
cuoi  ,  e  fabb.  di  oggetti  di  ferro 
e  di  cordami  fatti  colle  corteccie  di 
tiglio.  Vi  si  tengono  due  annue  fie- 
re, e  conta  900  abitanti.  —  Aveva  il 
titolo  di  ducato  e  di  pari,  sino  dal 
»586,  eretto  da  Enrico  111  sotto  il 
titolo  di  Halluin. 

MA1GNIA,  piec.  isola  del  mare  della 
China,  solla  costa  orient.  dell'  impero 
di  An-nam,  nella  Cochinchina,  prov. 
di  Phuyen.  al  S.  di  F  i  !  <  lambir.  Lai. 
N.  i3°  i5';  long.  E.  107°. 

MAIHIDPOUR,  città  dell'lndoslan.  Vedi 


MAIHKER,  città  dell  lndostan,  nel  Ni- 
zam,prov.  di  Berar,  capoluogo  del  distr. 
del  suo  nome,  a  33  I.  S.  O.  da  Elli- 
tchpoar,  presso  la  riva  sinistra  della 
Payn-ganga.  —  Il  distr.  di  Maihker, 
situato  fra  quello  di  Beytalbarry,  al- 
PO.,  e  quello  di  Vausiro,  all'È.,  è  co- 
perto, al  Ai.,  dai  mouti  di  Berar,  al 
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S.,  dai  monti  Sechacholls,  ed  altraver- 
aato  al  centro  dal  Payn-ganga.  È  in- 
tersecalo da  folte  foresi  e  e  grassi  pa- 
scoli. 

MAI-KANG,  fi.  dell'Asia.  Vedi  Mat-iawc. 
MAILAH,  riviera  della  Barbaria,  reg.  di 
Algeri,  prov.  di  1  iteri.  Discende  dal 
Grande  Atlante,  scorre  al  N.  E.,  c  si 
perde  nella  valle  paludosa  d'EI-Chot, 
dopo  un  corso  di  circa  a  5  leghe. 
M  AILAPORAM,  città  dell'IndosUn.  Ve- 
di Tuouè  (S.) 
MAI LCO  1  I  A,  città  dell'IndosUn,  sialo 
del  radjah  di  Misore ,  subah  di  Pa- 
tana  ,  a  6  1.  N.  da  Seringapatam,  so- 
pra una  moni,  da  dove  la  veduta  si 
estende  in  una  valle  irrigata  dal  Ca- 
vcry.  Si  compone  di  circa  4°o  abita- 
zioni, la  maggior  parte  occupate  da 
bramini  ;  è  celebre  assai  fra  gli  Io- 
dostani,  per  un  gran  tempio  cinto  da 
una  colonnata,  presso  cui  stanno  nu- 
merosi edititi  per  riceverne  i  pellegri- 
ni ed  un  grande  stagno.  Si  crede  che 
questo  tempio  sia  ripieno  di  oggetti 
preziosissimi.  —  I  fliaratli,  presso  que- 
sta città,  riportarono,   nel  1779,  una 
segnalala  vittoria  sopra  Hayder-AJy; 
in  vicinanza  pure  i  capì  di  questa  na- 
zione operarono  la  loro  unione  con 
lord  Cornwallis,  nel  1791. 
MAILLAC,  vili,  di  Fr  ,  dinari.  dell'Alta- 
Vienna,  circond.  di  Bellac,  cant.  di  S. 
Sulpice-les-Feuilles,  sulla  Blaise.  Vi  so- 
no fucine,  e  conta  800  abitatili. 
MAILLANE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Bocche  del  Rodano,  circond.  e  a  4 
3)4  N.  E.  da  Arles,  cant.  e  a  1  1.  i|3 
da  S.t  Remy,  in  una  grande  pianura, 
sulla  Loube.  Rimangono  ancora  alcu- 
ne porzioni  dei  suoi  antichi  bastioni. 
Ha  una  gran  piazza  con  una  bella 
chiesa,  e  conta  1,300  abitanti. 
MAILLARO,  allo  promontorio  del  basso 
Canada,  sulla  costa  N.  del  S.  Lorenzo, 
agi.  sotto  la  isola  di  Orleans. 
MAILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dca,  circond.  e  a  3  1.  i|4  S.  S.  E.  da 
Fontenay-le-Comle,  cant.  di  Maillezay, 
presso  il  confluente  della  Sèvre-Nior- 
tese  e  dell'Autise.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta  700  abitanti. 
MAILLEBOIS,  hor.  di  Fr.,  dipart.  di 
Eurc  e  Loir ,  circond.  e  a  4  1.  S.O. 
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da  Dreux,  cani,  e  a  al.  N.  O.  da 
Chàteauneuf,  sulla  Blaise.  Evvi  una 
Uhb.  di  panni  comuni,  e  conta  noo 
abitanti.  —  Aveva  U  Utolo  di  marche- 

MAILLERAYE(LA),  vilL  di  Fr  ,  dipart. 
della  Senna-Inferiore,  cìrcond.  e  a  3 
I.  i|3  S.  da  Yvelot,  cant  ed  a  i 
1.  i|a  S.  E.  da  Caudebec,  culla  tira 
sinistra  delia  Senna.  Vi  si  osserva  un 
vasto  castello  con  un  bel  parco  ed  u- 
na  superba  terrazza  lunghesso  il  fiu- 
me, ornata  di  una  colonna  di  marmo. 
A  La  Mailleraje  si  costruiscono  quasi 
tnlU  i  battelli  che  portano  da  Havre 
a  K ou en  le  merci  che  i  grossi  na- 
vigli non  potrebbero  trasportarvi;  in 
questo  luogo  pure  incominciano,  colla 
larghezza  della  Senna,  i  pericoli  della 
navigazione.  Conta  i,5oo  abitanti.  Nei 
dintorni  vi  si  trova  della  torba. 

MA1LLERONCOURT-CIIARETTE,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  dell'Alta-Saona,  circond. 
e  a  \  1.  O.  ÌN.  O.  da  Lare,  cant.  e  a 
i  1.  N.  Ni  O.  da  Saulx.  Vi  sono  due 
fucine  ed  una  grande  fornace.  Contai 
i,i  oo  abitanti. 

IdAlLLEZAY,  Malliaeum  Pictonum  , 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  della  Van 
dea,  circond.  e  a  a  1.  3|4  S.  S.  È.  da 
Fontenay-le-Comte ,  capoluogo  di 
cant.,  in  mi1  isola  fermata  da  paludi  e 
dall'Autise,  sulla  riva  sinistra  di  que- 
sta riviera.  I/aria  è  quivi  malsana.  Vi 
si  fabbricano  tele.  Vi  si  tengono  tre 
annue  fiere,  e  conta  i,aoo  abitanti.  I 
conti  di  Poitn  vi  avevano  un  castello; 
uno  di  essi,  Guglielmo  IV,  vi  fondò 
un1  abbazia  di  benedettini ,  che  fu 
dal  papa  Giovanni  XXII,  cangiata  in 
vescovato,  nel  l3i7,  il  quale  fu.  po- 
scia trasferito  alla  nocella  nel  1648. 
—  Questa  città  fu  per  qualche  tem- 
po in  potere  dei  riformati,  nel  XVI 
secolo. 

MA1LLY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Somma,  circond.  e  a  4  1.  3(4  E.  S.  E. 
da  Doulens,  cant.  e  a  1  I.  E.  da  À- 
cheux,  con  1,2 no  abitanti.  Diede  il 
nome  ad  una  delle  più  antiche  e  ce- 
lebri case  della  Picardia,  non  meno 
illustre  pei  grandi  uomini  che  usci- 
rono dai  suoi  rami  diversi,  ma  pur 
anco  per  le  sue  grandi 

1  Osj.  Ili    P.  U. 
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MA1LLY,  bor.  della  Fr.,  dipart.  del- 
l' A ube,  circond.,  cant.  e  a  3  I.  ija 
N.  da  Arcis-eur-Aube  e  a  9  I.  ip  N. 
da  Troyes,  sulla  Suzanne,  con  700 
abitanti. 

MAJLLY-LA-VILLE,  vili,  di  Fr.,  di- 

rrt.  dell'  Voline,  circond.  e  a  5  I.  S. 
E.  da  Auxerre,  cant  di  Vermanton. 
Vi  si  tengono  4  annue  fiere,  e  conta 
800  abitanti. 
M  A I LL  Y-LE-C  U  A  TE  AU,  bor.  della  Fr., 
dipart.  dell'  Yonne,  circond.  e  a  5  I. 
S.  S.  E.  da  Auxerre,  cant.  e  a  a  1.  3)4 
S.  S.  E.  da  Coulanges-sur- Yonne,  sul- 
la riva  sinistra  dell' Yonne.  É  rino- 
mato pei  suoi  buoni  vini.  Vi  si  ten- 
gono 4  *nnue  fiere,  e  conta  900  a- 
bi  tanti. 

MAILLY-L'EGLISE ,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Costa  d'Oro,  circond.  c  a 
7  I.  S.  E.  da  Digione  e  a  1  I.  3(4  S. 
O.  da  s.t  Jean-di-Lònc,  cant.  di  Au- 
xonne,  sulla  l  ille,  presso  al  suo  con- 
fluente eolla  Saona.  Vi  si  tengono 
due  annue  fiere,  e  conta  i,aoo  abi- 
tanti. 

MAYMATSCHIN  o  MA'IMADSCAN,  città 
dell'  impero  Chiuese ,  nel  paese  dei 
Kalka  ,  sulla  frontiera  della  Siberia  , 
a3o  passi  della  città  russa  di  Kiahta, 
a  65  I.  S.  E.  da  Irkulsk  e  a  5o  1.  N. 
O.  da  Ourga.  È  chiusa  da  una  forto 

S alizzata,  ed  ha  forma  di  un  qua- 
rato.  Rinchiude  circa  170  abitazioni, 
che  sono  molto  nette,  come  le  stra- 
de; la  notte,  le  corti  che  stanno  da- 
vanti le  case  sono  illuminate  da  lan- 
terne latte  con  carta  colorata,  in  modo 
che  da  lunge  si  crede  vedere  una  ge- 
nerale e  bella  illuminazione.  1  prin- 
cipali pubblici  edilìzi  si  riducono  a 
due  templi  bellissimi.  Del  restante, 
il  commercio  ess  ndo  l'unica  occu- 
pazione degli  abitanti,  non  si  vedono 
da  per  tutto  che  magazzini  e  botte- 
ghe, che  sono  spaziose,  pulite  ed 
adorne  di  quadri  rappresentanti  pae- 
saggi chinesi.  Le  merci  sono  stoffe 
di  seta,  vasi  di  porcellana  di  gran- 
de bellezza,  carte  dipinte  ed  una 
quantità  di  altri  oggetti  della  indu- 
stria cbinese.  Evvi  in  questa  città  uu 
grande  movimento  a  cagione 
carovane  che  vi  giungono  ad 


■338  MAI 

istante    r  Jcl  trasporto  delle  merci 
che  vengono  spedile  a  Kìakta.  —  Oli I 
it.it.  di  Slaimatschin  conservano  versoi 
gli  Europei  U  diffidenza  che  caratte- 
rizza il  Chinese  in  generale.  Sono 
manierosi,  ma  freddi,  e  trattano  gli 
affari  più  minuti  usi  colla  stessa  im- 
portanza'  che  se  fossero  di  rilevanza . 
17  inverno  è  assai  crudo  in  questa 
città,  ed  il  termometro  spesso  discen- 
de a  —  3o  i°  (R.) . 
MATN,  picc.  città  della  Persia,  nel  Far- 
p  >istan,  sulla  strada  da  Sohiraz  a  Ispa- 

han,  a  22  1.  N.  N.  O.  dalla  prima  di 
queste  città.  E  rinomala  per  li  suoi 
granati. 

MATN,  riviera  della  Russia,  in  Asia, 
nella  terra  di  Tchukotsk.  Prende  ori- 
glile Terso  il  limite  settentr.  del  Kam- 
Uchatka,  scorre  al  N.  N.  O.,  e  si  con- 
giuuge  all'  Anadyr,  alla  riva  destra, 
dopo  un  corso  di  circa  6o  leghe. 

MAJN,  riviera  della  Svizzera.  Vidi 
Maggia. 

MAINA  o  MAGNA,  paese  della  Grecia, 
nella  parte  roerid-  della  Morea,  che  si 
estende  fra  il  golfo  di  Corone,  all'  O., 
C  quello  di  Kolokitia  ,  all'È.,  e  ter- 
mina al  S.  colla  penisola  alla  estremità 
della  quale  si  trova  il  capo  Matapan  o 
Tenare.  E'  estremamente  montuoso,  e 
le  montagne  di  Pentadaktylon  o  Tai- 
gete,  che  lo  coprono,  sono  aspre  e  quasi 
inaccessibili  da  ogni  lato,  anche  verso 
le  coste  ove  il  loro  pendio  non  lascia 
che  qualche  apertura.  Quantunque  sia 
quella  la  parte  meno  fertile  della  Mo- 
rea, vi  si  raccoglie  in  abbondanza  o- 
lio,  cotone,  seta  e  canape;  i  versa  - 
lui  delle  montagne  sono  boschivi  e  co- 
perti di  pascoli.  Sonovi  5  buoni  porli, 
dei  quab  quello  di  Kitriai,  nel  golfo 
«li  Corone,  è  il  principale;  vi  si  aspor- 
ta una  gran  parte  dei  prodotti  del 
suolo,  e  gli  abit.  di  Candia  e  di  Cerigo 
v'importano  diversi  oggetti  di  prima 
necessità,  ma  vi  giungono  poche  navi 
d.gli  alt  ri  paesi.  Questo  paese  si  divide 
in  i5  cantoni,  e  contiene  circa  60,000 
abit.,  dei  quali  i5,ooo  in  istato  di 
portar  le  armi.  —  Il  Maina,  detto  an- 
che Braccio  di  Maina,  è  il  paese  degli 
antichi  Eleuthero-Laconcs,  da  cui  gli 
abitauti  attuali ,  chiamai»  Mainoti  o 
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.Mignoli  pretendono  discendere.  Ar- 
denti sostenitori  della  loro  indipen- 
denza, seppero  sempre  difenderla  con 
intrepida  ostinazione  contro  i  Turchi, 
che  non  poterono  mai  loro  rapirla  af- 
fatto. I  Mainoti  hanno  ona  figura  al- 
ta, bella  tinta,  sguardo  dolce  ma  vi- 
vo, voce  sonora  e  grande  agilità;  le 
loro  donue  passano  per  molto  belle. 
11  loro  vestito,  magnifico  e  di  tolto 
gusto,  partecipa  del  Greco  e  del  Turco. 
Allevati  sino  dalla  più  tenera  infanzia 
agli  esercizi  delle  armi  ed  induriti  ad 
ogni  sorta  di  fatica  e  di  privazione, 
congiungono  a  costumi  spedatici!  una 
assoluta  disposizione    ali  assassinio  e 
alla    rapina .   11  loro  odio  contro  i 
Turchi  e  implacabile,  per  cui  furono 
i  primi  a  combattere  nella  greca  in- 
surrezione. Prima  di  questa  epoca, 
ciascun  cantone  del  Maina  aveva  il  suo 
capitano,  ed  un  beg  o  capo  superiore, 
nominato  dalia  nazione,  e  residente  a 
Kitriai,  dava  gli  ordini  ai  capitani;  gli 
affari  della  loro  picc.  repubblica  si  di- 
scutevano in  assemblee  chiamate  sinodi, 
ove  ciascun  mainoto  aveva  un  voto. 
Secondo  la  nuova  divisione  della  Gre- 
cia, il  Maina  fa  parte  dei  dipartimenti 
della  Bassa-Messenia  e  della  Laconis . 
Questo  paese  rinchiude  molte  antichità, 
consistenti  in  templi ,  sepólcri,  grotte, 
sotterranei  ed  inscrizioni  di  ogni  ge- 
uere.  Maioa,  Kolokitia,  Chimova  e 
Plalza  ne  sono  i  luoghi  principali. 
MAINA,  Hippola^  bor.  della  Grecia,  in 
Morea,  nel  paese  del  suo  nome,  a  t5 
L  S.  da  Mistra  e  a  i3  I.  S.  S.  E.  da 
Clamata,  sulla  costa  orientale  del  golfo 
di  Corone. 
MAINA,  uno  degli  Stati-Uniti  dell'Ame- 
rica settentr  ,  nella  regione  del  N.  E-, 
fra  43°  5'  e  48°  ia'  di  lat  N.  e  fra 
690  io7  e  73°  i5'di  long.  O.  Confina 
al  N.  ed  al  N.  O.  col  Basso-Canada , 
all'È,  col  Nuovo-Bruiuwick,  ■!  $■  «d 
al  S.  E.  coli' Atlantico  ed  all'O.  col 
Nuovo-Hampshire.  La  sua  lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  circa  100  l.;  la  sua 
larghezza  di  70  nella  sua  parte  mc- 
rid.  e  di  45  nella  sua  parte  settentr., 
e  la  sua  superficie  è  di  4,i4<>  »«ghf- 
Appartiene  interamente  al  bacino  del- 
l' Atlantico,  ed  ba  la  sua  induiazioue 
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al  S.  Le  coite  disegnano  nu- 
merose baie  seminate  d'isole;  le  più 
considerabili  tono  :  le  baie  Casco,  Pe- 
nobscot,  Frenchman,  EnglUhman,  Ma- 
chia* e  Passamaquoddv  ;  la  prima  so- 
la rinchiude  più  di  3oo  isole.  Altis- 
simo al  N.  ed  all'  O  ,  c  nella  sua  parte 
centrale,  che  trovasi  occupala  dalle 
mont.  di  Spencer,  questo  stato  offre, 
nel  restante  della  sua  superficie,  delle 
pianure  ondulate.  I  suoi  principali  cor- 
ri d'acqua  sono;  il  S.  Giovanni,  la 
S.ta  Croce,  il  Penobscot,  il  Kennebeck, 
rAndroscofgin  ed  il  Saco,  che  tatti 
hanno  la  loro  imboccatura  nel  mare 
sul  territorio  dello  Stato,  eccettuato 
il  primo,  che,  ingrossato  di  tutte  le 
acque  della  parte  settentr.,  entra  pron- 
tissimamente nel  Nuovo-Brunsfrick.  Vi 
sono  molti  laghi,  dei  quali  il  maggiore 
è  quello  di  Moose-head.  L'inverno  è 
lungo,  rigoroso  e  secco;  la  vegetazione 
tardiva,  ma  rapida;  i  calori  estivi  sono 
assai  forti  dal  lato  del  mare,  quantun 
que  sieno  temperati  dai  venticelli  ma- 
rini, ma  riescono  sopportabili  nel  re 
stante  della  contrada,  ove  l'aria  i 
sempre  pura,  il  cielo  sereno  e  lo  stato 
abituale  dell'atmosfera  assai  favorevole 
alla  salute.  Il  suolo  è  generalmente 
fertile;  dalle  coste  sino  i  ^  e  8  I 
nell'interno,  il  terreno,  composto  di 
sabbia  e  di  ghiaia  spesso  mescolata  con 
argilla,  produce  erbe,  mais,  segala 
orzo,  ed  altri  gramignacei.  A  misura 
che  vi  si  allontana  dal  mare,  i  pascoli 
divengono  magnifici,  le  pianure  sab- 
biose e  renose  sono  più  rare,  la  col- 
tivazione è  più  estesa  e  variata,  prin- 
cipalmente fra  il  Kenncbeck  ed  il  Pe- 
nobscot. La  regione  del  N.,  incora 
poco  abitata,  è  particolarmente  ricca 
di  boschi,  ed  osservabile  per  una  mag- 
giore diversità  di  terreni,  di  climi  e 
«li  produzioni  ;  il  mais  vi  prospera  me 
no,  ma  il  canape  riesce  meglio  che 
nelle  parti  meridionali.  Le  valli  e  le 
foreste  hanno  molte  quercie,  bian- 
che e  grigie,  pini  del  Canada,  pini 
bianchi,  aceri,  faggi  e  bettule  gial- 
le. Il  regno  animale  comprende  or 
si  ,  lupi,  volpi  e  scoiattoli;  i  dain 
sono  divenuti  rari,  e  scomparvero  in 
teraiucnle  nelle  contrade  dell' 0.;  vi 
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si  riscontrano  vari  castori;  il  vr- 
a   sonaglio    è   il  solo  rettile 


>.  Le  riviere  sono  abbondanti 
di  pesce,  e  la  pesca  del  sermone  è  at- 
tivissima ed  nule  soprattutto  nelle  a- 
cque  del  Kenncbeck  e  del  Saco.  Rin- 
chiude questo  Stato  del  minerale  di 
ferro  nelle  montagne  e  nette  paludi, 
dell'amianto  presso  Topshara  e  del- 
l'antimonio presso  del  Saco;  alcuni  tn- 
dizii  di  piombo  e  di  rame  fanno  sup- 
porre che  vi  esistino  delle  miniere.  I 
prodotti  dell'  industria  di 
consistono  in  stoffe  di 


rurali,  cordovami  e  liquori  distillati; 
il  valore  delle  sue  manifatture,  nel 
1810,  fu  di  93,3*7,900  franchi.  Il  suo 
co  min.  consiste  specialm.  in  legname 
da  fabbrica,  potassa  e  pesce  secco  ;  ol- 
tre questi  tre  artìcoli,  pei  quali  il 
paese  ritrae  grandi  profitti,  si  riti- 
rano pure  bovi ,    porci   e  sementi  ; 
le  sue  asportazioni,   nei  tSao,  a- 
scesero  a  37,700,750  franchi .  Le  cit- 
tà di  Portland,  di  Batti,  di  "Wiscas- 
set,  di  Hallowel,  di  Waldoborough,  di 
Bangor,  di  Castine,  di  Machia?,  di 
Lu becca  e  di  East-port,  godono  tutte 
di  una  favorevole  situazione   e  dei 
grandi  vantaggi  pel  commercio.  Nel 
i8ao,  la  popolazione  ascese  a  298,335 
ahit. ,  dei  quali  930  persone  di  colore, 
libere.  —  Vi  sono  nella  maggior  parte 
delle  città  parecchie  scuole  mantenute 
a  spese  dello  Stato  o  dotate  da  fondi 
pubblici.  Si  distingue  il  collegio  Bow- 
doin  a  Brunswick,  fondato  nel  179$; 
e  la  scuola  della  Carità  a  Bangor,  sta- 
bilita nel  1814.  Lfl  principali  sette  re- 
ligiose sono  quelle  dei  congregaziona- 
listi  e  dei  battisti  ;  vi  si  contano  pure 
molti  cattolici  romani.  —  La  costitu- 
zione del  Maina,  come  fu  stabilita  al- 
la fine  del  1819,  divide  P  autorità- in 
tre  corpi:  i.°  il  potere  legislativo, 
composto  di  un  seuato  e  di  una  ca- 
mera di  rappresentanti;  a.°  il  poter 
esecutivo,  confidato  ad  un  governatore 
eletto  per  un  anno  ed  assistito  da  un 
consiglio  di  sette  membri  scelti  per 
lo  stesso  termine  dalle  due  camere; 
3.°  il  poter  giudiziario,  che  risiede  in 
una  corte  suprema,  e  qualche  altro 
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nominalo   dal  potere  legislativo.  — 
Questo  stato  è  «ìiviso  nelle  seguenti  9 
contee:  Cumberland,  Hancock,  Kenne- 
beck,  Lincoln,  Oxford,  Fenobscot,  So- 
merset,  Washington  e  York.  Il  capo- 
luogo è  Portland.  —  Quasi  i5o  anni 
scorsero  fra  la  scoperta  di  questo  pae- 
se, che  av renne  verso  il  1497,  ed  i  pri- 
mi saggi  di  erigervi  delle  colonie,  che 
farono  tentati  dagl'  Inglesi  e  dai  Fran- 
cesi; ì  progressi  dei  loro  stabilimenti 
furono  per  lungo  tempo  ritardati  dal- 
le continue  ostilità  cogl'Indiani;  dal 
i635  al  1654,  >  Francesi  possedettero  il 
territorio  compreso  fra  il  Penobscot  e  la 
S.ta  Croce.  Verso  Tanno  i65a,  gli  abit. 
del  distretto  del  Maina  si  dedicarono 
volontariamente  sotto  la  protezione  del 
Massachuset ,  lo  che  non  impedì  di 
non  essere  per  anco  il  loro  territorio, 
durante  più  di  un  secolo,  il  teatro  del- 
le incursioni  delle  tribù  selraggie  ;  nel 
1675,  esse  distrussero  tutte  le  abita- 
vi uni  e,  nel  1759,  coprirono  pur  an- 
co tutta  la  estensione  del  territorio, 
non  contando  la  colonia  -che  i3,ooo 
abitanti.  Da  questa  epoca,  la  posizio- 
ne della  colonia  si  è  considerami  men- 
te migliorata;  gl'Indiani  non  forma- 
no più  oggidì  che  un  pica  numero  di 
famiglie  erranti  e  miserabili.  Nel  1819 
soltanto,  il  Maina,  prima  semplice  di- 
stretto, fu  cretto  in  Stato  particolare. 
MAINA,  in  francese  MAINE,  riviera  di 
Fr.,  dipart.  di  Maina  e  taira,  circond.  e 
cant.di  Angers.  È  formata  dalla  riunione 
della  Mayenne  e  della  Sarthe,  un  poco 
al  di  sotto  del  confluente  di  questa  ulti- 
ma col  Loir  e  a  3tf  di  1.  N.  da  Angers, 
attraversa  questa  città,  ove  forma  un'i- 
sola, e,  a  a  1.  al  di  sotto,  fra  i  villaggi 
di  Boucbemaine  e  di  La  Pointe,  si  getta  ì 
nella  Loira,  alla  riva  sinistra,  dopo  un 
corso,  interamente  navigabile,  di  a  1. 
3f4  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  Il  suo  nome 
non  è  veritimilmente  che  una  corru- 
zione di  quello  di  Mayenne. 
MAINA  o  MAINE,  riviera  navigabile  di 
Francia,  che  ha  origine  nel  dipart.  del- 
la Vandea,  circond.  e  a  8.  1.  N.  E.  da 
Borbone-Vandea,  entra  nel  dipart.  del- 
la Loira-Inferiorc,  e  si  congiunge  alla 
Sevrc-Nantese,  alla  riva  sinistra,  a  1  I. 
•  «.  O.  da  Monnières,  dopo  un  corso  di 
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f   circa  10  leghe.  Riceve,  alla  sinistra,  U 

Piccola- Maina. 
MAINA  o  MAINE,  Cenomanensis  ager, 
aut.  prov.  della  Francia,  confinante  al 
N. colla  Normandia, all'È.  coll'Orleaoe- 
se,  la  S.  eoirAngiò  e  la  Turrena  ed  al- 
l'O.  colla  Bretagna.  Formava,  col  Per- 
cese,  che  ne  occupava  la  parte  orienta 
un  governo  generale  militare,  ed  uniti 
avevano  una  lunghezza  di  35  I.,  una 
larghezza  di  ao  circa,  ed  un  circuito  di 
90.  Si  divideva  questa  prov.  in  A  Ila- 
Marna,  al  N.,  ed  in  Bassa-Marna,  al  S  , 
essendone  stata  Le  Mans  la  sua  capi  ta- 
le.Questo  paese,  di  una  superficie  ondu* 
lata,  è  generalmente  fertile.  Esso  forma 
presso  a  poco,  al  presente  li  dipart., 
della  Sarthe  e  della  Mayenne.  Vedi 
questi  nomi.  Il  Maina  trae  il  suo  nome 
dai  Cenomaniy  uno  dei  principali  po- 
poli che  T  abitavano  auticam.,  e  che 
furono  compresi  nella  prov.  romana 
della  terza  Lionese.  I  Franchi  s'  impa- 
dronirono di  questo  paese,  poco  dopo  il 
loro  arrivo  nelle  Gallie.  Faceva  parte 
delle  prov.  che  Enrico  II,  figlio  di 
Gofreddo  Plantageneto,  aveva  fatte 
passare  sotto  il  dominio  della  Inghil- 
terra, divenendo  re  di  questo  paese. 
Filippo  Augusto  conquistò  il  Maina 
sotto  Giovanni  senza  terra;  s.  Luigi 

10  diede,  coll'Angiò,  a  suo  fratello 
Carlo,  poscia  re  di  Sicilia  e  conte  di 
Provenza;  esso  tocco  per  successione 
a  Luigi  XI,  nel  1481.  Enrico  II  lo 
diede  al  suo  terzo  figlio,  che  regnò 
sotto  il  nome  di  Enrico  III,  che  lo 
cedette  a  Francesco,  suo  fratello,  il 
quale  morto  senza  posterità,  nel  i58$, 

11  ducato  del  Maina  fu  allora  riunito 
alla  corona. 

MAINA  •  LOIRA,  in  francese  MAINE 
et  LOIRE,  dipart.  dell' O.  della  Fr  , 
formato  la  maggior  parte  dall'antico 
Angiò  e  dalla  porzione  occident.  dell;* 
Turenna,  fra  4<J°  58'  e  470  i& di  lat.  N. 
e  fra  a°  5'  e  3°  38'  di  long.  O.  Con- 
fina al  N.  col  dipart.  della  Mayenne, 
al  N.  E.  con  quello  deUa  Sarthe,  al- 
l'E.  con  quello  d' Indre  e  taira,  al 
S.  E.  con  quello  della  Vienna,  al  S.  S. 
O.  con  l'altro  della  Vandea,  da  cui  è 
in  parte  diviso  dalla  Sevre-Nantese, 
aU'O.  con  quello  della  Loira -In fc- 
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riore  e  al  N.  O.  con  l'altro  A"  Vie 
et  Yilaine.  Ln  sua  lunghezza,  dall' E. 
air  O. ,  è  di  a5  I. ,  la  larghezza  me- 
dia di  18  L  e  la  sua  superficie  di 
333  leghe.  Appartiene  interamente  al 
bacino  della  Loira  e  per  conseguenza 
a  quello  del  golfo  di  Guascogna  ;  la 
Loira,  che  lo  a  t  tra  Tersa  d  all'È.  all'O. 
in  tutta  la  sua  lunghetta,  ha  per 
principali  affluenti,  a  destra,  l'Aut- 
hion,  la  Maina,  formata  dalla  Marea 
ne  ,   ingrossala  dall'  Oudon  e  dalla 
Sarthe,  ingrossata  dal  Loir;  a  sinistra, 
la  l'houè,  il  Layon  e  l' Erre  .  11  ter- 
ritorio è  bellamente  variato  da  colline 
coperte  di  vigneti,  da  pianure  ondula- 
le, interrotte  da  tossi,  da  chiudersi 
con  siepi,  e  in  metto  a  cui  s'  inalzano 
vari  boschetti  d'alberi  che  vi  formai 
un  aspetto  ameno .  11  suolo  trovasi 
in  generale  composto  di  un  bel  ter- 
riccio nero  e  di  nna  terra  leggera 
fertilissima;  vi  sono  però  alcune  terre 
a  macchie  e  delle  lande.  Questo  di- 
part. ,  uno  dei  più  fertili  di  Francia, 
produce  grani  oltre  il  suo  consumo, 
legumi  di  ogni  specie,  canape,  mol- 
te frutta  eccellenti,  fra  cai  si  vantano 
li  cantali! ['i,  le  prugne  e  le  mandorle, 
infine  pomi  e  pera  una  parte  delle 
quali  si  convertono  in  sidro.  Le  vigne 
occupano  35,ooo  ettari  e  danno  ,  un 
anno  per  l'altro,  4g3,5ia  ettolitri 
di  vini  di  buonissima  qualità  ;  i  mi 
gliori  sono  ì  rossi  di  Neaillè  e  di 
Champignè-le-Sec,  ed  i  bianchi  di  Va 
rains,  del  Clos^Morin,  di  Sanmur,  di 
Rabelais,  di  Faye  e  di  Bonnezeau. 
Vi  sono  43,4o4  ettari  di  foreste,  po 
polatc  specialmente  da  fuggi  e  da  quer- 
ele, e  belli  pascoli,  ove  si  alleva  u 
na  consid.  quantità  di  grosso  bestia- 
me e  di  cavalli,  la  cui  ratta  si  è  mi- 
gliorata mediante  nn  deposito  reale 
di  stalloni  stabilito  ad  A  ngers,  e  di 
montoni,  le  cui  ratte  vengono  incro- 
cicchiale coi  merinos;  s'introdusse- 
ro anche  di  recente  le  capre  di  Ca- 
chemire. Quivi  abbondano  *il  sclvag- 
giume  ed  il  pesce.  Si  scava  del  ferro, 
«•he  si  lavora  in  molte  grandi  usine; 
del  marmo  a  colori  diversi,  molte 
c*7*  *\'  '■VBBn,,i  1  cu>  prodotto  è  con- 
'  ' ,  una  bella  pietra  da  fab- 


da 


MAI 

del  granito,  della  pietra  bi- 
lastricare ,  pietre  da  calce  e 
carbone  di  terra;  questa  ultima  so- 
stanza è  scavata  principalmente  a 
Chateloison  ed  a  Montjéan,  ed  il  pro- 
dotto è  di  60,000  quintali.  La  indu- 
stria consiste  in  fabb.  di  tele  da  ve- 
la, fazzoletti  di  tatti  i  colori  e  di 

Sualilà  diverse,  tele  comuni  ed  altre 
ette  rholtttes,  calicot,  panni  comu- 
ni, stamigne,  siamesi,  olio  di  noce, 
di  lino  e  di  grani,  candele  di  cera,  • 
corone  fatte  di  vetro,  che  ai  spedi- 
scono alle  colonie;  vi  sono  pure  fi- 
latoi di  cotone,  fabbriche  di  caria, 
conciato,  e  tintorie.  Ti  si  fa,  in  ol- 
tre, un  gran  comm.  di  grani,  gra- 
no di  trifoglio ,  legumi  secchi,  vini, 
acquavite,  aceto,  carta,  bestiami,  lava- 
gna, marmi,  carbone  di  terra  ec.  \ 
questo  traffico  è  favorito  dalle  riviere 
già  nominale,  che  sono  tutte  naviga- 
bili, e  da  28  grandi  strade  reali  e  di- 
partimentali. —  11  diparL  di  Maina  • 
Loira,  di  cui  Angers  è  il  capoluogo, 
si  divide  nei  5  circond.  di  Angers, 
Baugè,  Beaupréau,  Saumur  e  Segrè, 
suddivisi  in  Z\  cantoni,  rinchiudenti 
386  comuni  e  4^8,700  abitanti.  Man- 
da 7  membri  alla  Camera  dei  Depu- 
tati, e  compreso  nella  \  la  divisione 
militare,  e  nel  n°  circond.  forestale, 
forma  la  diocesi  di  Angers  e  dipende 
dalla  corte  reale  e  dall'accad.  di  univ. 
di  questa  città.  —  Questo  paese  fu  an- 
ticamente abitalo  dagli  Ande*  o  An~ 
decavi,  che  furono  compresi  nella 

rov.  romana  della  terza  Lionese,  ed 
cui  nome  formò  quello  di  Angiò. 
Nel  XII  secolo,  Enrico  li,  figlio  ed 
erede  di  Goffreddo  Piantaglielo,  duca 
di  Angiò,  fece  passare  questa  prov.  alla 
Inghilterra,  di  cui  era  il  sovrano;  fa 
riunita  alla  corona  di  Francia  per  la 
confisca  che  FUippo-Augnsto  ne  fece  sa 
Giovanni-senta-l'erra.  5.  Luigi  diede 
1'  Angiò  in  appannaggio,  con  il  Mai- 
na, a  suo  fratello  Carlo  I,  che  occupò 
il  trono  della  Sicilia.  Carlo  II  lo  die- 
de in  dote,  nel  1290,  a  Margherita, 
sua  figlia  maggiore,  moglie  di  Carlo 
di  Valois,  secondo  figlio  di  Filippo 
l'Ardito;  da  tal  matrimonio  nacque 
Filippo  IV,  che,  direnato  re  di  Fran- 
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E.  da  Gisòrs,  sulla  rira  destra  della 
Levrière.  Vi  si  fanno  merletti  e  ten- 
gonsi  due  annue  fiere.  Cunta  600  a- 
nitanti. 

MA1NFONDS,  vilL  di  Fr. ,  dipart.  della 
Cbarenle,  circond.  e  a  4  1.  S.  S.  E.  da 
Angoulème,  cant.  e  a  1  1.  N.  N.  O.  da 
Blanzac.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re, e  conta  4°°  abitanti. 

MA1N-GAIN,  signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,  nella  parte  orient.  del- 
l'impero Birmano.  E  governata  da 
uno  sciabua. 
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eia,  incorporò  il  ducato  alla 
Giovanni  il  Buono  Io  staccò  di  nuovo 
■  favore  di  Luigi  suo  figlio  cadetto, 
capo  del  secondo  ramo  d' Angiò-Sici- 
lia  ;  ma  Luigi  XI  lo  riunì  definitiva- 
mente nel  1481. 
MAINA -ORIENTALE,  contrada  del- 
l'America settentrionale.  Fedi  East- 
Maik. 

MA1NAS,  paese  della  Colombi».  Vedi 
Mavnas. 

MAINBERG,  vili,  della  Baviera,  circ. 
del  Meno-Infcriore,  capoluogo  d 

«diale,  a  9  1.  N.  E.  da  WùrUbur'g,  elMAlNHARDT,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 

temberg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  5 
1.  E.  S.  E.  da  Wcinsberg  e  a  3  L  i(4 
O.  da  Hall.  Conta  5oo  abiuoti.  Ervì 
una  fucina  in  vicinanza  della 
si  vedono  ancora  gli 
raglia  del  Diavolo. 
MAINLAND,  la  principale  delle  isole 

Orcadi.  l'ali  PoMOBA. 
MAINLAND,  la  più  consid.  delle  isole 
Shetland,  nell'oceano  Atlantico,  al  N. 
N.  E.  della  Scoria,  fra  59°  {5'  t.  Go° 
55'  di  Ut.  N. ,  e  fra  3°  3o'  e  4°  ao' 
di  long.  O.  Ha  quasi  3o  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  al  b.  ;  la  sua  più  gran- 
de larghezza  è  di  ia  leghe.  Le  coste 
di  questa  isola  sono  eccessivamente 
addentellate,  ed  offrono  molte  baie  e 
porti  L'  interno  e  assii  montuoso  ; 
varie  catene  di  mont.  si  estendono 
dal  N.  al  S. ,  ma  non  presentano  som- 
mità un  poco  elevate,  eccettuata  quel- 
la di  Bona,  presso  la  costa  N.  O. , 
che  ha,  secondo  alcuni  autori,  circa 
333  tese  al  di  sopra  dei  livello  del 
mare;  la  costa  orientale  è  più 
che  quella  dell'  O. ,  hi  quale 
compone  che  di  roccie  assai 
Le  mout.  dell'  interno  non  si 


a  1  I.  n4  E.  da  Schvfeinfurth, 

circa  200  abitanti. 
MAINBOTEL,  casale  di  Francia,  dipart. 

della  Mosella,  circond.  e  a  5  L  «,  O. 

da  Briey,  cant.  e  a  a  1.  in  O.  N.  O. 

da  Audun,  comune  di  Mcrcy-le-Bas. 

Evvi  una  fabbrica  di  carta  e  cartoni, 

ed  una  di  panni  con  belle  macchine 

per  cardare  e  filare  la  lana. 
MA1NBURG,  bor.  della  Baviera,  circ. 

della  Regen,  presidiale  e  a  4  L  1 12  S. 

«la  Abensberg  e  a  9  1.  i|a  S.  S.  O. 

da  Ratisboua.  Vi  sono  tre  chiese,  8 

birrerie,  una  distilleria  di  acquavite, 

ed  una  fornace  da  tegole.  Conta  800 

abitanti. 

MA1NCY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
e  Marna,  circond..  cant.  N.  e  a  3(4 
di  LN.  E.  da  Melun,  con  1,100  a 
bi  tanti. 

MAINDENLAND ,  una  delie  isole  Mai- 
nine. Vedi  Falkland. 

MA  INDI',  città  dell'impero  Birmano, 
nel  Thyarapago,  sul  ramo  dell'  Iran 
addy,  nel  delta  di  questo  fiume,  press* 
e  al  S.  di  Rangun. 

MA1N-DUN,  signoria  del  territorio  del 
Cochanpri,  nella  parte  orientale  del- 
l'impero Birmano.  È  governata  da  uno 
sciabua. 

MAINE,  riviera  dell'impero  Birmano, 
che  discende  dal  versa toio  orient.  dei 
monti  Romah-Pokung-tung,  forma  il 

.  limite  uierid.  della  prov.  di  Lendine, 
e  si  congiuugc  all'lrauaddy,  alla  ri- 

.  va  destra,  dopo  nn  corso  assai  sinuoso 
di  circa  a5  1.  all'  E. 

MA1NEV1LLE,  bor.  della  Francia,  di- 
part. dell' Eure,  circond.  e  a  5  I.  i]3 
».  E.  da  Audelys,  cani,  e  a  3  I.  E.  N. 


coperte  che  di  macchie  e  di  qualche 
pascolo,  e  sono  interrotte  da  valli  poco 


fertili  ;  vi  sono,  verso  le  coste,  alcune 

Sicc.  pianure,  la  maggior  parie  palu- 
ose,  ma"  diverse  di  esse  sono  fertilis- 
sime. Il  suolo  è  poco  favorevole  alla 
vegetazione,  per  cui  l' agricoltura  .  è 
quivi  poco  accurata;  l'orzo,  il  Sara- 
cino e  gli  altri  grani  che  questa  isola 
produce  non  bastano  al  consumo  che 
per  9  mesi  dell'  anno.  Vi  si  vedono 
pochi  alberi,  ma  qualche  arbusto  e 
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delle  sicpaglie.  Si  allevano  molte  be- 
stie i  corna  ed  a  lana  «  piccoli  ca- 
valli, ed  una  specie  di  porci,  la  cui 
carne  è  delicatissima;  gli  uccelli  da 
preda,  come  le  aquile  ed  i  falconi,  vi 
sono  numerosi  e  recano  molto  guasto 
fra  i  montoni.  11  selvaggiume  è  ab- 
bondante, come  i  sermoni  nei  laghi. 
Molti  luoghi  olirono  indiiii  di  miniere 
di  ferrod  rame,  piombo  ed  argen- 
to ;  ri  si  lavorano  delle  cave  di  la- 
vagna e  di  pietra  da  calce.  Gli  abit. , 
in  numero  di  14,000,  fabbricano  le 
stoffe  di  lana  e  la  tela  che  consuma- 
no e  delle  belle  calzette  di  lana,  di 
cui  si  fanno  asportazioni,  insieme 
con  mollo  bestiame;  la  pesca  pe- 
rò, e  specialmente  delle  aringhe,  è  la 
loro  principale  occupazione.  11  capo- 
luogo è  Lervrick.  —  Alcuni  autori 
supposero  che  questa  isola  fosse  la 
Thule  degli  antichi. 
MAI  NOTI,  abitanti  del  Maina,  nella 
Morea. 

MA1N-PIEIN,  signorìa  del  territorio  del 
Cochanpri,  nella  parte  orjent.  del- 
l'impero Birmano.  È  governata  da 
uno  sci  a  bua. 

MA1NS,  parrocchia  della  Scozia,  con- 
tea e  a  4  S.  da  Forfar,  presbiterio 
di  Dundee,  sul  Digli  ty,  eoa  1,100  a- 
bilanti. 

MAINSAC,  bor.  di  Fr. .  dipart.  della 
Crcuse,  circond.  e  a  4  l«  >l4  E.  da 
Aubusson,  cant.  e  a  a  I.  i\\  N.  E.  da 
Bellegarde,  eon  i,5oo  abitanti. 
MAINTENON,  Mettono,  città  di  Fr. , 
dipart.  di  Eurc-e-Loir,  circond.  e  a 
4  I.  N.  N.  E.  da  Chartres,  capoluogo 
di  cant. ,  in  una  bella  valle,  al  con- 
fluente dell' Eure  e  della  Voise.  È 
bene  fabbricata,  e  ben  distribuita.  Vi 
si  osserva  un  bel  castello,  che  fu -co- 
strutto sotto  il  reg.  di  Enrico  li:  nel- 
la cappella  di  esso  Luigi  XIV  sposò 
Francesca  d'Aubignè,  vedova  del  poeta 
Scarro n,  donandole  nel  tempo  stesso 
la  terra  ed  il  nome  di  Maintenon, 
sotto  cui  divenne  celebre  Unto.  Die- 
tro al  parco,  s' inalzano  le  alte  arcate 
dell'  acquedotto  detto  di  Maintenon, 
che  Luigi  XIV,  nel  i684>  aveva  in- 
cominciato a  costruire  per  condurre 
-  delle  acque  dell' Eure 
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a  Versailles,  monumentò  giganti**», 

i  cui  lavori  furono  abbandonati  nel 
iGHH,  e  che  non  furono  poscia  com- 
pito. Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  lu- 
nedi, e  sonovi  tre  annue  fiere.  Conia 
i,6oo  abitanti.  È  patria  di  Collin 
d'Harleville,  ce!,  poeta  comico. 
MAINTHAL,  vaUe  della  Svizzera.  Vedi 

Maggia  (vai) . 
MA1NZ,  città  dell'Hassia-DarrnsUdt  Ve- 

di  M  agonza. 
MAINZAC,  viU.  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  6  1.  i(4  S.  E. 
da  Angouléme,  cant.  c  a  3  1.  S.  da 
Monlbron.  Conta  (\oo  abitanti.  Evvi 
una  miniera  di  ferro  nei  diolorni. 
MAIPO,  riviera  del  Chili.  Vedi  Maypo. 
MAIRA,  Marni,  Merula,  riviera  degli 
Stati  Sardi,  divisione  di  Cuneo.  Ma 
origine  nelle  Alpi  Marittime,  nella 
prov.  di  Cuneo,  a  3  1.  N.  O.  da  Praz- 
•zo,  scorre  all'  E. ,  si  volge  al  N. ,  eli- 
tra nella  prov.  di  Saluzzo,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Po,  alla  riva  destra,  dopo 
aver  ricevuto  la  Grana,  a  i  1.  S.  O. 
da  Carmagnola,  dopo  un  corso  di  circa 
ao  leghe. 

MAIRA,  città  dell'lndostan  inglese,  pre- 
sidenza e  a  i5  I.  S.  S.  E.  da  Bombay, 
distr.  di  Calliany,  sulla  riva  destra 
del  Kundoll. 

M41RAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  lar- 
ghetto. 

MAI  RANA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Bor- 
ghetto. 

MA1RANO,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov,  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di 
Lodi,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Rosate; 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Bagnolo. 
MAIRE,  isola  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  circoud.  di  Marsi- 
glia, in  faccia  al  capo  della  Croiselte. 
Ha  ip  I.  di  lunghezza,  dal  N.  O.  al' 
S.  E. ,  sopra  3oo  tese  di  larghezza. 
MAIRE,  riviera  che  ha  nascita  nella 
Sviazera,  cant.  dei  Grigioni,  sul  ver- 
satolo merid.  delle  Alpi  Resie,  presso 
Casaccia,  verso  il  Septimer,  entra  to- 
sto nel  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  della 
Valtellina,  passa  a  Chiavenna  e  sbocca 
nel  picc.  lago  di  questo  nome,  che  si 
scarica  ncll'Adda.  Scorre  prima  al  S. 
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o.  ,  poi  al  S.,  ed  ha  un  cono  di 
ci  rea  io  leghe. 

MAIRE  (la),  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle 
Due-Serre,  ci  round,  e  a  S  I.  ira  N. 
N.  E.  da  Parthenay,  cani,  e  a  i  L  S. 
E.  da  S.t  Loop.  Evvi  una  miniera  di 
ferro  terroso.  Conia  3oo  abitanti. 

MAIRE  hu,  stretto  che  divide  l'isola 
degli  Stali  della  Terra  del  Fuoco,  nel- 
l'Atlantico meridionale,  al  54°  55'  di 
lat.  S.,  e  67°  20'  di  long.  O.  Dal  lato 
della  Terra  del  Fuoco,  gl'ingressi  di 

Jueslo  stretto  sono  determinali  al  N. 
al  capo  S.  Diego,  ed  al  S.  dal  capo 
Buon-Successo  ;  questi  due  capi  stanno 
lontani  l'uno  dall'altro  11  I.  La  lar- 
ghe*, di  questo  stretto  è  di  6  I.  Secondo 
Cook,  non  si  deve  tentarne  l' ingresso 
che  al  principio  del  fiotto'  del  mare 
agitato  .e  con  un  buon  vento;  con 
tutte  queste  precauzioni,  un  vascello 
può  attraversar  questo  stretto  in  uua 
sola  marea  o  almeno  toccare  la  baia  del 
Buon-Successo,  ove,  se  il  vento  è  S., 
è  più  prudente  di  fermarsi.  Questo 
atretlo  deve  il  suo  nome  a  Giacomo 
Le  Maire,  pilota  olandese,  che  lo  vide 
il  primo,  nel  1616.  Le  tue  spiaggie 
abbondano  di  balene ,  e  la  pesca  ne 
sarebbe  assai  vantaggiosa  per  le  baie 
che  vi  si  trovano  onde  riposarsi. 
MA'fREB,  tribù  di  Arabi  nella  parie 
«mài.  dei  Basso-Egitto.  Conia  t5o  ca- 
valieri e  200  fanti. 
MAIRI-, Y\  DEL  ALCOR  ,  bor.  della 
Spagna,  prov.  e  a  4.1-  E.  da  Siviglia, 
iu  un  {Mese  fertile.  E  assai  bene  fab- 
bricato, ed  ha  una  gran  piazza,  due 
1  fontane  pubbliche,  un  castello  ed  un 
convento.  Vi  si  tiene  una  Aera  assai 
frequentata  nei  primi  giorni  di  mag- 
gio. Si  scopersero  delle  inscrizioni  ed 
altre  romane  antichità.  Conia  3,8oo 
abitanti. 

MAIS  o  MAHI,  fiume  dell'India,  secon- 
do il  periplo  del  mare  Eritreo,  che 
andava  a  perdersi  in  fondo  del  golfo 
R'irygaientu. 

MA'fS,  stazione  del  Sahara,  a  100  I.  S. 
E.  da  Gndamès,  sulla  strada  da  questa 
ritta  a  Murzuk,  presso  ad  una  picc. 
riviera  dello  slesso  nome .  Le  carovane 
vi  prendono  d'ordinario  acqua  per 
cinque  giorni. 
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MAISA ,  vili,  della  Ungheria,  nella  Pic- 
coIa-Kumania,  agi.  ira  N.  O.  da  Se- 
gedino  e  a  10  L  N.daTherésienstadt, 
con  4<ìo°  abitanti.  . 
MAJSDT,  città  dell' IndosUn  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  prov.  e  distr. 
di  Ganduana,  a  10  1.  N.  N.  E.  da 
Ellilchpour,  verso  la  sorgente  della 

MAISON-DE-DIEU  (  L1GUE  DE  LA  ), 
LEGA  CADDEA  o  DELLA  CASA  DI 
DIO,  Goitesftausbund,  picc  rep.  delia 
Svizzera,  formante  la  parte  S.  E.  del 
cantone  dei  Grigioni.  Le  Alpi  la  co- 
prono In  parte,  e  vi  offro uo  belli 
paesaggi;  il  restante  rinchiude  altre- 
sì contrade  piacevoli.  —  Questa  le- 
ga, di  cui  Coirà  è  il  capoluogo,  com- 
prende 11  alte  giurisdizioni,  che  so- 
no: Bregell,  Li  cinque  villaggi,  Coirà, 
Domleschg,  Bassa -E nga dina,  Alta-En- 
gadina,  Munster-lbai ,  Oberhalbstein , 
Obervaz,  Foschi  avo  e  Stalla  ;  contiene 
28,800  abitanti,  fedi  Caods*. 
MA1SONNA1S,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Alta-Vienna,  circolici,  e  a  3  1.  1 1  \  S. 
S.  O.  da  Rochechouart,  cant.  e  a  1  I. 
O.  da  S.t  Mathieu.  Vi  è  una  raffine- 
ria, e  conta  i,5oo  abitanti. 
MAISONN1SSES ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Creuse,  circond.  e  a  2  1.  3(4  S. 
S.  E.  da  Guéret,  cant.  e  a  2  1.  ip  O. 
S.  O.  da  Ahun,  presso  la  Gartempe. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere  e  conta 
5oo  abitanti. 
MA1SONS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ande, 
Circond.  e  a  10  1.  i|3  S.  E.  da  Car- 
cassonna,  cant.  e  a  t  I.  3(4  N.  O.  da 
Tuchan ,  sulla  Valette,  con  3 00  abitanti. 
Il  territorio  contiene  i  filoni  di  di- 
verse miniere,  e,  fra  le  altre,  di  ferro 
e  di  rame;  queste  miniere  furono  un 
tempo  scavate. 
MAISONS-ALFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  circond.  e  a  a  1.  1(2  E. 
N.  E.  da  Sceaux  e  a  a  1.  S.  E.  da  Pa- 
rigi, cant  di  Charenton.  Vi  sono  al- 
cune belle  case  di  campagna;  da  questo 
conni  tic  dipendono  il  castello  di  Cha- 
rentonneau,  il  castello  Gaillard  ed  il 
casale  di  Alfort ,  che  ha   una  scuola 
reale  di  economia  rurale  e  veterina- 
ria, che  fu  la  prima  fondata  in  Fran- 
cia da  Luigi  XIV.  Dalle  cave  di  que- 
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sto  tìII.  si  est  me  ima  pietra  furie. 

Conta  OOO  abitatili 

MA1SONS-BLANCHKS  (lm),  «Aule  <fi 
Francia,  dipart.  delPAobe,  eircontl.  e 
a  a  I.  S.  S.  E.  da  Troyce,  cani,  dì 
Fonili y,  cornuti*  di  Moussey,  con  po- 
chissimi abitanti.  Il  giorno  I  gennaro 
iH  i  \  il  maresciallo  Murtier  battè  presso 
questo  luogo  l'armala  alleala,  che  di- 
rigevasi  sopra  Troyes. 

MA1SONS-SUR-SE1NE ,  viU.  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  ed  Oisc,  circond.  c  a 

3  1.  3rf  N.  da  Versailles,  cant.  e  a  i 
1.  ip  N.  E.  da  S.  Germaiu-en-Layc 
e  a  4  1-  " •  da  Parigi,  sulla  riva 
sinistra  della  Senna,  che  si  passa  sopra 
nn  bel  ponte.  E  osservabile  per  un 
fastello,  capo  d'opera  di  architettura 
di  Mansard,  che  cu  eretto  per  gli  or- 
dini del  presidente  di  Maisons,  sopra 
intendente  delle  Gnanze  ;  prima  drlla 
rivoluzione,  taceva  parte  dei  dominj 
del  conte  d'Artois.  I  giardini  ed  il 
parco  sono  assai  estesi,  bene  distri- 
buiti ed  irrigati  da  una  macchina 
idraulica,  posta  sopra  un  braccio  della 
Sruna;  vi  si  osservano  bellissimi  ovili. 
Questa  superba  proprietà  è  quasi  ovun- 
que cinta  dalla  foresta  di  S.  Germano. 
Conta  8oo  abitanti. 

MA1SSE-LE-MARECIIAL,  bor.  della  Fr., 
dipart  di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a 

4  V  E.  da  Etampes,  cani.  cai!,  ip 
O.  da  Milly,  stuTEssonne,  Evvi  un  bel 
castello  con  un  parco.  Vi  si  tengono 
tre  annue  fiere  ed  un  mercato  ogni 
lunedì.  Conta  8oo  abitanti. 

MAYSSOUR,  prov.  dell'ludostan  meri- 
dionale. Vedi  Misoae. 

MA1SSY,  città  dell' Indostan  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  prov.  di  Banar, 
distr.  di  Saron ,  presso  la  riva  destra 
del  Piccolo-Gondock,  a  16  1.  S.  E.  da 
Bettiah  e  a  17  1.  N.  N.  O.  Ua  Hadjy- 
pour. 

MA1STRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  dì  Loreo. 

MAYTA,  Madri os,  vili,  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Romelia,  sangiaccato  e  a 
8  I.  S.  O.  da  Gallipoli,  sul  canale  dei 
Dardanelli.  Vi  si  trovano  ancora  alcuni 
avanzi  dell'antica  cittì. 

MA1TCHA  ,  prov.  dell'  Abissini-  ,  nella 
parte  centr.de  del  irg.  di  Aiubara. 
Tom.  Iti.  I».  il 
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Attraversata  dal  B  <hr-el- Azrak,  prima 
del  suo  ingresso  nel  Iago  Dembea,  è 
piana,  paludosa  e  poco  salubre,  pro- 
ducendo poca  biada,  ma  molto  iruete, 
pianta  che  da  un  cibo  sano;  ha  del 
bel  bestiame.  Gli  abi lauti  erano  un 
tempo  Agaus,  ma  sono  oggidì  Gal- 
las,  idolatri,  governati  da  99,  shums, 
che  si  scelgono  un  re  ógni  7  anni, 
lbaba  n'è  il  capoluogo. 
M  AITE  A,  una  delle  isole  della  Società, 
nel  Grande-Oceano  equinoziale,  all'È, 
di  O-taiti.  .Lai.  S.  170  53';  long.  E. 
i5o°  3a'.  E  soggetta  al  sovrano  di 
O-taiti.  11  suo  circuito  è  di  3  leghe 
Assai  alta,  vedesi  cinta,  all'È.,  da  u» 
banco  di  roccie;  la  sua  costa  N.  è  assai 
scoscesa,  ma  quella  del  S.  lascia  vedere 
presso  al  mare  una  nico.  pianura.  Du- 
rante i  venti  variabili,  vi  si  mandano 
da  O-taiti  alcuni  lavori  di  ferro,  che 
si  cangiano  con  le  perle  che  si  pe- 
scano sulla  costa.  Questa  picc.  isola  éV 
bene  popolala ,  ma  meno  incivilita 
che  O-taiti.  —  Si  crede  che  Quiros 
l'abbia  scoperta,  nel  i6o(>,  chiaman- 
dola Dezana;  Bougainville  le  dà  il 
nome  di  Boudoir,  ed  il  capitano  VVal- 
lìs,  che  la  visitò  nel  170*),  la  chiamò 
Osnaburg;  le  si  conservò  per  altro  il 
nome  che  le  danno  i  uativi. 
HA1WALDE,  vili,  degli  Sta  li-Prussia  ni 
prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  8  I.  3rf 
S.  O.  da  laegnitz,  circ.  e  a  a  I.  i|i 
S.  S.  O.  da  Schdnau.  Vi  sono  fab- 
briche di  tessuti  di  cotone. 
MA1XENT  (s.),  Maxenltum  o  Sanctus 
Maxentius ,  città  di  Fr. ,  dipart.  dello 
Due  Sevre,  circond.  e  a  5  1.  N.  E.  ila 
Niort  e  a  6  1.  S.  da  Parlhenay ,  ca- 
poluogo di  due  cantoni,  sul  pendio 
di  una  collina,  presso  la  riva  destra 
della  Sevre-Niortese.  È  mal  fabbricata 
e  distribuita,  ma  circondala  da  ameni 
passeggi.  Ha  una  camera  consultiva 
delle  manifatture,  un  collegio,  una 
scuola  ecclesiastica ,  -  un  deposito  di 
stalloni  ed  uuo  dì  rimonte,  uno  spe- 
dale, delle  fabbriche  di  saie  comuni, 
di  berretti  di  lana  e  feltro  vernicia- 
ti e  dei  conciato! .  Commercia  consi- 
derabilmente  in  biade,  mostarda,  latta, 
muli  e  cavalli.  Vi  si  tengono  1 1  an- 
nue fiere.  È  patria  di  Andrea  Rv- 
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vcL,  minisi ro  calvinista.  Conta  4~3oo 
abitanti.  —  Questa  città  «leve  la  sua 
origine  a  S.  Maixent,  che,  al  tempo 
di  Clodoveo,  abitava  un  romitaggio 
nel  luogo  che  occupa  presentemente. 
Vi  si  formò  un'abbazia  di  benedettini 
nel  507,  che  popolossi  rapidamente , 
ma  nel  1082  molto  sotTcrse  da  un  in- 
cendio, e  durante  le  guerre  di  reli- 
gione e  quelle  della  Vandea. 
MAJZfcY-LE-DUC ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Costa  d'Oro,  circond.,  cant.  e  a 
2  1.  E.  da  Chàlillon-sur-Seine,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Ource.  Vi  tono  due 
fucine  ed  una  fonderia.  Conta  3oo 
abitanti. 

MA1ZIÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurihe,  circotid.  e  a  5  1.  i[  \  S.  E. 
da  Chàteau-Salinf ,  cant.  e  a  i  1.  i]2 
S.  E.  da  Vie  Conta  s,ioo  abitanti. 
Vi  sono  nei  dintorni  molte  cave  di 
«in  gesso  bianco;  essa  alimentano  5 
t'ornaci. 

MAIZ1ÈRES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Alla-Saòna,  circond.  cai  1.  S.  S.  O. 
Ja  Vcsoul,  cant.  e  a  2  f.  N.  N.  O.  da 
Uioz,  sulla  Romanie.  Vi  sono  due  for- 
nelli, un  martello.  Conta  5oo  abitanti. 

MA  I  Vi) Ab.  bor.  della  Spagna,  prov.  e  a 
iG  I.  112  N.  O.  da  Caceres;,  nella  E- 
slrcmadura,  e  a  8  1.  S.  E.  da  Plasen- 
t  ia;  fra  montagne.  Conta  400  abitanti 

Al  AJADAS  (LAS) ,  bor.  della  Spagna, 
prov.  e  a  5  I.  3(4  N.  N.  E.  da  Cuen- 
ca  e  a  7  I.  in  E.  S.  E.  da  Canave- 
r.«s,  presso  il  Jucar,  con  600  abitanti. 
Vi  sono  miniere  di  argento  e  piombo. 

WAJAIPA  ,  riviera  della  capitaneria  ge- 
nerale di  Mozambico,  gov.  del  Cabo- 
del-Gado.  Si  getta  uel  canale  di  Mo- 
zambico, presso  Mulury,  al  1 1°  di  lat. 
S.;  non  se  ne  conosce  la  sorgente. 

MAJAKH,lagodell'Indostan.^erfiOnBSA. 

MAJAKJ,  vili,  della  Russia,  in  Eur.,  gov. 
di  Kerson,  distr.  «  a  14  1.  S,  5.  E. 
da  Tiraspol,  sulla  riva  sinistra  del 
Dniestcr.  Rinchiude  circa  60  abitazio- 
ni. In  vicinanza  evvi  una  caverna  che 
rinchiude  un  picc  labirinto  costrutto 
•  artificialmente. 

M  V  JANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Udine,  distr.  di  S.  Daniele. 
*AJAOS,  popolo  dell'Afri*».  Vedi  Mu- 

JAOS. 
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MAJASO,  vili,  del  reg.  Lora.-V«n.,  pror. 

di  Udine,  distr.  di  Ampezzo. 
MA  JENNA,  riviera,  dipart.  e  città  di 

Francia.  Vedi  Materie. 
MAJD1NG,  in  ungherese  /Vagj^JHajéeny, 

bor.  della  Ungheria,  comitato  e  a  5  1. 

S.  O.  da  Szathmar  e  a  19  1.  E.  N. 

E.  da  Debreczin,  marca  di  Medgyes, 

sulla  riva  sinistra  delLi  Kraszna. 
MAJKEREK,  bor.  della  Ungheria.  Vedi 

Ebeiev. 

MAJO  o  PULO-MAJO,  is.  dell'arcipe- 
lago della  Sonda,  presso  la  costa  N. 
di  Stunbava.  Lat.  S.  8°  12';  long.  E. 
n5°  i5'.  Ha  circa  6  I.  di  lunghezza 
sopra  3  di  larghezza. 

MAJOCCA,  vilL  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Co- 
doguo. 

MAJON  o  ALBAY,  vulcano  dell'isola  di 
Lusson,  prov.  di  Albay,  presso  e  al 
N.  O.  della  città  di  questo  nome.  S'i- 
nalza a  1,700  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  Una  eruzione  distrusse  Albay 
noi  1814. 

VIA  JOB,  vili,  della  Transilvania,  sul  cor- 
done militare,  distr.  di  Bislrilz,  sullo 
Szamosch,  con  circa  aoo  abitazioni. 

MAJORCA  o  MAIORICA  (REGNO  DI). 
Questa  denominazione  fu  qualche  volta 
applicata  alle  isole  Baleari. 

MAJORCA,  MAJOR1CA  o  MALLORCA, 
Balearis  ma/or,  la  più  grande  delle 
isole  Baleari,  nel  Mediterraneo,  all'È, 
della  Spagna,  da  cui  dipende,  prov. 
di  Palma,  fra  39°  16'  e  3o°  5?'  di 
lat.  N.  e  fra  o°  \'  c  i°  n}  di  long. 
E.  La  costa  set  U  nir,  è  a  4°  1-  da  Bar- 
cellona, e  la  estremità  occid.  a  55  I. 
E.  da  Valenza.  Ha  22  1.  di  lunghezza, 
dall'E.  all' O.,  16  I.  nella  sua  maggiore 
larghezza,  e  174  L  q.  Termina  al  N. 
col  capo  Formentor,  ai  S.  col  capo 
Salina*,  ed  all'È,  col  capo  Bermejo, 
ed  all'O.  con  un  promontorio  in  fac- 
cia al  quale  si  trova  la  picc.  is.  Dra- 
gonera.  Le  baie  più  osservabili  sono 
quelle  di  Pollenza  e  di  Alcudia,  al  N. 
E.,  e  quella  di  Palma,  al  S.  O.  Que- 
sti is.,  assai  montuosa,  è  attraversata, 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  da  una  catena  as- 
sai alta  che  offre  molti  picchi  rimar- 
cabili e,  fra  gli  altri,  il  Puig-Mavor 
ed  il  GaLiU.  Non  ha  nessnu  corao 
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d'acqua  eonsid.,  ma  una  infinita  di 
sorgenti  abbondanti  vi  formano  altret- 
tanti ruscelli.  11  dima  è  variato,  ge- 
neralmente dolce  e  sano;  venti  fre- 
schi temperano  i  calori  dell'  estale,  e 
le  raont.  garantiscono  dai  venti  del 
N.  nell'inverno .  Il  termometro  non 
discende  mai  al  di  sotto  di  6°  (R.),  e 
non  ascende  che  di  rado  al  di  so- 
pra del  a6°.  Vi  si  provano  tutta- 
via dei  colpi  di  vento  violentissimi. 
11  suolo  delle  montagne,  spesso  pie- 
troso, ma  mescolato  di  una  terra  te- 

S e  tale  traente  al  rosso,  è  di  una  gran- 
e  fertilità  ;  quello  delle  coltine,  com- 
posto di  un  terreno  nero,  ma  più  ti- 
mido, lo  è  molto  meno  ;  non'  pertan- 
to, e  malgrado  i  scarsi  progressi  che 
ha  fatto  l'agricoltura,  le  raccolte  in 
vini,  olio  e  fratta  sono  est 
te  abbondanti  ;  quelle  delle  biade,  del 
mais,  dell'orzo  e  dell'avena,  non  ba 
«Uno  al  consumo.  Si  raccoglie  altresì 
molti  eccellenti  legumi,  canape,  lino, 
caffrano  ed  anici.  11  vino  è  quivi  buo- 
nissimo, il  migliore  essendo  quello  di 
Banalbufar.  La  terra  è  coperta  di  a 
ranci,  cedri,  fichi,  ulive,  carobbe,  pai 
me,  gelsi,  platani,  capperi,  cotonieri,ec. 
l'angelica,  l'appio  selvatico,  il  finoc- 
chio c  l'aloe  succo  trino  si  trovano 
da  per  tutto  ;  vi  spno  pure  belle  fo- 
reste di  elei  ed  abeti,  e  dei  nume- 
rosi pascoli,  ove  si  allevano  molti  mon- 
toni di  grossa   specie,  muli  ed  a 
sini.  11  sclvaggiume  è  quivi  abbon- 
dante, aUevandovisi  pure  delle  api  e 
dei  bachi  da  seta.  Le  coste  formico- 
lano di  pesce  e  di  eccellenti  co  neh  i- 
gliacei,  trovandovi^  pure  del  corallo 
che  si  pesca  in  abbondanza.  Le  mon- 
tagne rinchiudono  oro  ed  argento 
di  cui  si  crede  sarebbe  più  dispen 
dioso  clie  utile  lo  scavo.  Trovasi  an- 
che molto  marmo  di  colori  diversi, 
granito,  diaspro,  porfido,  agate,  gra- 
nate, ec,  c,  presso  Campos,  una  sor- 
gente solforosa  termale.  La  industria 
ai  riduce  a  qualche  fabbrica  di  gros- 
se stoffe  di  lana,  stoffe  di  seta,  tele, 
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no,  per  la  Inghilterra,  olio,  seta,  e 
frutta,  e  le  importazioni  tono  biade, 
ferro,  derrate  coloniali,  cuoi,  panni 
fini,  chincaglierie  ed  oggetti  dt  lus- 
so. Qua»  tutto  il  coroni,  si  fa  a  Pal- 
ma, che  n' è  il  capoluogo.  —  Major- 
ca  contiene  due  atta  principali  e  3 a 
villaggi,  con   181,800  abitanti.  Evvi 
una  università  reale,  un  tempo  chia- 
mata  Lulianay  dal  cel.  Raimondo 
Lullo,  che  quivi  nacque,  una  società 
economica  con  una  scuola  di  mate- 
matica,  molte  biblioteche  nei  con- 
venti, e  5  stamperie.  Le  chiese  ed  i 
conventi  rinchiudono  molti  quadri  dei 
gran  maestri  delle  scuole  italiana,  fran- 
cese, fiamminga  e  spagnuola.  —  I 
Majorchini  sono  in  generale  piccoli, 
ben  fatti,  di  una  tinta  olivastra,  as- 
sai allegri,  amici  dei  piaceri,  buoni 
marinai  e  buoni  soldati^  umani,  fran- 
chi e  spedalieri;  si  rimprovera  lo- 
ro la  ignoranza  e  la  superstizione.  Le 
donne  sono  di  figura  media,  hanno 
pure  la  tinta  olivastra,  begli  occhi 
neri,  piede  leggiadro,  e  mano  picco- 
la ;  sono  vivaci,  e  di  ardente  tempe- 
ramento; il  loro  vestito  è  assai  ag- 
gradevole, rassomigliando  a  quello  del- 
le Catalane,  e  a  quello  delle  altre  Sjw- 
gnuole.  11  linguaggio  più  usitato  è  il 
catalano  mescolato  con  V  arabo.  —  Il 
console  Quinto  Cecilio  Metello  fondo 
in  questa  isola  le  città  di  Palma  e 
di  Pollenza,  e  vi  mandò  5,ooo  roma- 
ni come  colonia.  I  Romaui  ed  i  Pi- 
sani, furono  successivamente  padroni 
di  questa  isola,  sino  a  che  fu  con- 
quistata dai  Saraceni .  Gli  Aragonesi 
ed  i  Castigliani ,  sotto  Giacomo  I  di 
Aragona,  la  tolsero  ad  essi  l'anno 
1229,  e  da  quel  tempo  rimase  sem- 
pre in  poter  della  Spagna.  Vi  si  tro- 
vano ancora  molte  antichità  romane 
ed  alcune  inscrizioni  arabe. 
MAJORI,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato-Citeriore,  dislr.  e  a  a 
I.  ij4  O.  S.  O.  da  Salerno,  capoluogo 
di  canL,  sul  golfo  di  Salerno.  Vi  * 
no  7  chiese,  e  conta  2,700  abitanti 


e  cappelli  comuni.  Si  fanno  benissi-  MAJTLNY  (  NAGY  ),  bor.  della  Unghe- 
mo  certi  lavori  di  tarsia,  e  sonovi  al- »    ria.  Vedi  Majdiho. 
cune  fabbriche  di  vetro.  Le  asporta- IMAJUFFAPOUR  ,  citlà 

te  invi-I    Vedi  MAOjofPAJotf». 
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MAJUL!,  i-«da       segno  di  A«am.  ì'e- 

tlì  IIaMGJ.I. 

MAJl'MA  o  MAIL  MA,  città  delb  l'a- 
lni ina,  ove  stavaiio  i  magazzini  ed 
il  porto  dtlJa  ritta  di  Gaza,  alla  e> 
stremila  della  Giudea  dnl  lato  delfE- 
gii  lo.  Non  era  che  un  borgo  assai  at- 
taccato al  paganesimo,  ma  avendovi 
rinunciato  sotto  il  regno  di  Costan- 
tino, questo  principe  in  riconoscenza 
la  eresse  in  città,  e  le  diede  il  nome 
di  Constantia,  che  le  tolse  Giuliano 
T  Apostata,  insieme  coi  suoi  privilegi 
e  diritti,  sottomettendola  alla  città  di 
Gaza,  da  cui  era  stata  indipendente. 
Nell'ordine  ecclesiastico  fu  una  città 
distinta,  ed  ebbe  i  suoi  vescovi  par- 
ticolari. 

MAJYRE,  borgata  di  Barbaria,  reg.  di 
Algeri,  nel  paese  di  Zab,  presso  e  al 
N.  O.  del  lago  Melgig,  a  ao  L  E.  N. 
E.  da  Tuggurt. 

M  ARABE,  uno  dei  9  distretti  della  prov. 
di  Simud-Suke,  ne!P  isola  di  Nifbn, 
al  Gbppone. 

MARACIIEVRA,  bor.  della  Russia,  in 
Eur. ,  gov.  di  Voronej,  distr.  e  a  18 
1.  N .  E.  da  Novokhopersk,  e  a  9  1.  O. 
S.  O.  da  Balachev,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Rhoper. 

MAH  AFE,  uno  degli  11  distretti  della 
prov.  di  Fiuta,  nell'isola  di  Nifon, 
al  Giappone. 

MARAIE  o  MACAYE,  città  della  Sene- 
gaia  bia,  capitale  del  reg.  di  Cajor,  a 
17  1.  S.  da  s.  Luigi,  sopra  una  rivie- 
ra che  si  getta,  a  10  1.  di  là,  nel- 
T  Atlantico. 

MA  RALLA,  città  dui'  Arabia.  Vedi 
Macila. 

MAR  AN  A  '  o  MAL  ANNA.  vili,  della  Se- 
negambia,  reg.  di  Radjaaga,  sulla  ri- 
va sinistra  del  SeuegaL  a  14  1.  S.  E. 
da  Bakel.  Lat.  N.  i4°38';  long.  O. 
i4°  12'.  Occupa  il  sito  del  forte  san 
Giusenp'.  I  Francesi  vi  stabilirono, 
nel  1825,  il  banco  s.  Carlo,  cinto  da 
una  muraglia  merlata;  V accrescimento 
di  questo  banco  rende  inutile  ogni 
progetto  ulteriore  su  quello  che  la 
Francia  possedeva  nn  tèmpo  sul  Fa- 
lerni. 

MARANRCRCHI,  una  delle  isole  Rn- 
rili  dipendenti  dalla  Russia,  in  Asia, 
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al  S.  del  Roratschatka,  al  <{<f  55'  di 
di  Ut.  N.  e  i5a°di  long.  E.,  4  18  1. 
S.  O.  dall'  isola  Poromuchir.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  (\  I .  .  e  la  sua 
larghezza  di  a  leghe.  Vi  si  trovano 
alcune  macchie  ,  ma  nè  Ughi  nè  ri- 
viere. Sonovi  molte  sorgenti  nelle 
montagne  che  cingono  le  coste.  Le 
più  pi  ce.  barche  con  gran  faticai  vi 
trovano  un  sicuro  ancoraggio. 
HARARIEV,  città  delU  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  38  1.  E.  da  Rostroma, 
e  a  a3  1.  E.  S.  E.  da  Galitch,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  destra  del- 
l' Ounja,  che  vi  è  navigabile.  Ha  3 
chiese  ed  un  convento,  delle  strade 
diritte  e  a  relU  linea,  una  beUa  piazza 
quadraU,  in  mezzo  a  cui  ewi  un  bel 
mercato  costrutto  in  mattoni ,  molti 
conciato!,  ed  una  fabb,  di  vilriolo. 
Commercia  di  grani,  che  si  Unno  di- 
scendere mediante  l' Ounja  nel  Volga. 
Vi  si  tengono  tre  annue  fiere,  e  conta 
a,8oo  abiUnti.  Quivi  riposano  le  ossa 
di  s.  Macario,  apostolo  delle  Russie, 
scaccialo  dai  Tartari  dalla  rive  del 
Volga. 

MARAMI  E Y,  citta  della  Russia,  in  Eu- 
ropa, gov.  e  a  17  I.  E.  S.  E.  da  Ni- 
jnii-Novgorod,  a  6  I.  ija  N.  da  Rnia- 
ginin,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva 
sinistra  del  Volga.  L1  aspetto  ri*  è  mi- 
serabile; vi  si  osserva  però  un  im- 
menso bazar  ed  nn  bellissimo  con- 
vento, le  cui  mura  sono  altissime,  e 
fiancheggiate  da  torri.  Quivi  s.  Ma- 
cario, per  del  tempo,  vi  battezzò  dei 
Pagani  e  dei  Tartari,  finché  questi 
ultimi  lo  scacciarono,  obbligandolo  a 
fuggire.  E  cel.  questa  città  per  U  fie- 
ra detta  dei  santi  Pietro  e  Paolo,  che 
dura  tutto  il  mese  di  luglio;  vario 
popolazioni  dell'Asia  vi  vengono  in 
carovane  a  cangiare  i  loro  prodotti 
contro  quelli  di  Europa;  i  Cosacchi 
vi  fanno  un  comru.  consid.  in  caval- 
li ;  Bukari,  Persiani,  Indiani  e  Gre- 
ci vi  si  portano  pure,  polendosi 
conUre  questa  fiera  nel  numero  dello 

Eiù  consid.  della  Europa.  Gli  articoli 
più  importanti  in  tatto  di  merci 
straniere  sono  vini,  specierie,  birra 
inglese,  panni,  stoffe  di  seta  ed  altre 
chmesi  ed  europee,  oc.  L' a  sporta  - 
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Itone  «onuste  in  |>'  ILirn'i.  pelliccerie] 
c  cuoj  di  fabbrica  rutta,  sapone,  ni 
Irò,  pesci  salati,  ec.  Conta  i,aoo  ali*» 
tanti,  occupati  in  gran  parte  a  fa 
re  scorrere  legnami  sul  fiume.  —  U 
di»tr.,  situalo  nel  N.  E.  del  governo, 
c  coperto  di  boschi,  e  fertile  in 
Conta  80,000  abitanti. 
AKAROV,  hoc  deUa  Russia  europea, 
gor. ,  distr.  e  a  10  I.  ira  N.  da  Kiev 
sulla  riva  sinistra  del  Zdvij.  Conta 
circa  i5o  abitazioni. 
MAKASURFU,  borsata  della  Nigritia, 
reg.  e  a  6  I.  O.  da  Timbouctu. 
AKASSAR,  stato  e  città  dell'  isola  di 
Celebe.  Vedi  Macassab. 
MARATUPA,  borgata  dell'  interno  drl- 
l' Africa,  od  paese  dei  Movizas,  sul- 
Ij  strada  della  capitale  dei  Cazembi 
allo  stabilimento  portoghese  di  Tòte, 
a  100  l.  O.  N.  O.  da  questo  luogo. 
M  AR  DOMA,  contrada  della  Tur. 
Vedi  Macedonia. 


secondo  Eusebio,  a  18  m.  da 
ropoli,  dal  lato  dell* oriente. 
MAKER,  parrocchia  della  Jngh. ,  parie 
nella  contea  di  Devon,  hundred  di 
Ruborough,  e  parte  nella  contea  di 
Cornovagha,  East  -  hundred .  Conta 
3,ooo  abitanti.  —  Il  vili,  di  Maker  è 
a  t  I.  O.  S.  O.  da  Plymouth,  sulla  riva 
occid.  del  porto  di  questo  nome.  La 
chiesa  parrocchiale  si  vede  da  lunge 
in  mare,  e  sta  al  5o°2o'5i"  di  lai 
N.  e  e°4o'3i"  di  long.  O. 
M  ARMADI:,  città  capitale  dell'  isola  A- 
njouan,  una  delle  Coraore.  Vedi  A- 

fW  ODASI. 

MAR  HALL,  città  della  Russia,  in  Eisr 
nel  Daghestan,  kanato  di  Ruba,  sul 
Raratchai,  al  piede  del  Caucaso,  a  12 
I.  S.  da  Derbent. 

MARHAREB-EL-ANES,  distr.  dell' A- 
rabia,  nell'  Yemen,  fra  Damar,  Jerim 
e  Hobach.  E  ricco  in  grani  e  cavalli. 

MARHNOVKA,  città  della  Russia  in  Eu- 
ropa. "Vedi  Macbsowka. 

MAKHRAM  o  MAH  RAM,  bor.  e  forte 
dette  Tartaria  indipendente,  kanato 
di^Kokan,  presso  la  riva  sinistra  del 
Sur;     g  ],  s.  E.  da  Rhodjend. 

MARHSA,  vili.  dell'Arabia,  nell'Yemen, 
■  «  1.  E.  N.  E.  da  Has,  «  a  5  L  S. 
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MARIAN  o  MAGHI  AN,  ìsoIa  dell'  arci- 
pelago delle  Molacene,  presso  la  cosi» 
occid.  dell'  isola  di  Gilolo,  al  o°  ao' 
di  lat.  N.  e  ia5°  10'  di  long.  E.  S'i- 
nalza in  torma  di  coito,  ed  ha  circa 
7  I.  di  ci r conferenza.  Rinchiude  un 
vulcano,  il  cui  cratere  è  una  lunga 
fessura  che  discende  sino  al  piede  del- 
la montagna.  Dipendente  prima  dal 
sovrano  di  Ternate,  ora  appartiene 
agli  Olandesi,  che  ne  ritirano  chiovi 
di  garoffano  e  sagù. 
MA-RJLANG,  riviera  dell'impero  Birma- 
no, netta  Mranma.  Sorge  dalla  estre- 
mità aettentr.  del  lago  Remioekkje, 
forma  il  lago  Nandagan,  e,  dopo  avere 
acorso  per  molto  tempo  verso  il  N.,  si 
volge  al  S.  O. ,  poi  al  S. ,  e  si  con- 
giunge all'  Irauaddy ,  alla  riva  destra, 
a  io  I.  O.  N.  O.  da  Ava.  11  suo  corsa 
è  di  circa  5o  leghe. 


DA,  ritta  della  tribù  dì  Giuda,  MARIE RRA,  bor.  della  Russia,  in  Eur., 

gov.  dei  Cosacchi  del  Don,  distr.  di 
Donetz,  a  8  1.  N.  N.  E.  da  Rrivoro- 
geia  e  a  5o  L  N.  N.  E.  da  Tcher- 
kask,  aulla  riva  sinistra  della  Ralitva. 
MARIOUARA  o  MAREWARUH,  picc. 
città  dcll'Indostan,  nei  Seiki,  prov.  di 
Dehly,  a  8  1.  E.  da  Lodhyana  e  a  7 
I.  N.  0.  da  Serhin (1,  a  circa  1  I.  i|a 
dalla  riva  sinistra  del  St  tledje,  che  un 
tempo  ne  bagnava  le  mura. 
MARRA,  bor.  della  Senegambia,  nel- 
l'  Oualo,  a  5  1.  N.  da  s.  Luigi,  nella 
parte  occid.  dell'isola  Bifècbe,  formata 
dal  Senegal. 
MAR  RUM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Frisia,  circond.  e  a  4  I.  O.  &  O. 
da  Sneek,  cant.  e  a  1  1.  3|4  O.  S.  O. 
da  Bolsward,  sul  Zuyder-zee.  Evvi  un 
deposito  della  società  del  Ben-Pub- 
blìco,  una  fabb.  di  vetri,  delle  raffi- 
nerie di  sale,  delle  fornaci  da  calce 
e  da  tegole.  Conta  2,000  abitanti,  una 
porzione  dei  quali  è  impiegata  nella 
marina. 

MAR  LA  o  MAURLA,  città  dell'  Indo- 
stan  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
nel  Ganduana,  a  0  1.  N.  da  F" 
pour.  . 
MAKLAR,  bor.  della  Ungheria, 
tato  di  Reres,  marca  di  Tatua,  a  a  L 
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ip  S.  S.  E.  da  Ertati  e  a  a/|  l  C  N 
E.  da  Pesi,  «ulta  riva  destra  del- 
l' Eger. 

MARLY  -  DROUGH,  MACRLY  -  DRO- 
UGIC  o  MARLY -DROOG,  città  del- 
l' Indostan,  nello  staio  del  rad  j  ah  di 
Misore,  subah  di  Patana,  a  ia  1.  N. 
da  Baugalore  e  a  3a  1.  N.  E.  da  Se- 
ringapatam. 

MARMUT  (l£L),  bor.  della  Nubia,  nel 
Mak-Niroir,  sulla  riva  destra  del  Nilo, 
«  4  I.  i[2  N.  E.  da  Chendi. 

MAR-NIM1R  o  CHENDI,  paese  del  cen- 
tro della  Nubìa,  all'  E.  di  quello  di 
Mutcmmah,  da  cui  è  diviso  dal  Nilo, 
al  N.  E.  di  quello  di  Hall'ay  ed  al  S. 
di  quello  di  DjaL  Ila  35  1.  di  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  O.  Cbendi  n'è 

*  il  luogo  principale  •  Si  crede  avere 
riconosciute  quivi  le  rovine  di  Mèroé. 

MARO  o  MAKOWA,  bor.  della  Un- 
gheria ,  capoluogo  del  comitato  di 
Csanad,  a  /t  1.  3(4  E.  S.  E.  da  Se- 
ghedino  e  a  4<>  I-  S.  E.  da  Buda,  sul 
Maros.  E  sede  di  un  vescovato  cat- 
tolico. Vi  sono  tre  chiese,  delle  qua- 
li una  calvinista  ed  una  greca  ed 
una  sinagoga.  Conta  7,000  abitanti. 

MAKOCHÈT,  città  della  Nigrizia,  al  S. 
E.  del  Mandara,  a  35  L  S.  S.  E.  da  Mora. 

MAROCZ,  vili,  e  castello  della  Unghe- 
ria, comitato  di  Zemplin. 

MAROD,  vili.  deUa  Transilvania,  fui 
cordone  militare. 

M  ARONDA,  pi  oc.  porto  della  Guinea 
inferiore,  reg.  e  a  14  1.  N.  O.  da 
Loango,  sull'Atlantico. 

MAROSSI,  popolo  dell'Africa  merid., 
nella  Cimbebasia,  al  N.  O.  degli  Ot- 
tentotti. É  assai  poco  conosciuto. 

MA-ROU  o  MA-HA,  circond.  della  Chi- 
na, prov.  di  Rouei-tcheu .  La  città 
è  a  18  I.  E.  da  quella  del  dipart.  di 
Koueì-yang.  Lat.  N.  a6°  a6'a4  ,  long. 
E.  io5°  6'o". 

MAKOV,  bor.  deUa  Russia  europea,  gov. 
di  Podolia,  distr.  e  a  3  1.  1  (a  N.  da 
Ramenetz,  con  circa  i5o  abitazioni. 

MAROV1CZ,  marca  della  Ungheria,  nel 
N.  del  comitato  di  Saros.  Zboro  è 
uno  dei  luoghi  principali. 

MAROVSR1I ,  bor.  della  Russia  asiati- 
ca, gov.,  dist.  e  a  i5  L  O.  S.  O.  da 
IcaUeiik,  sul  Rei. 
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MAKOW  o  MACHOW,  città  della  Po- 
Ionia,  woivodia  1  1  11  L  E.  N .  E.  da 
Plock,  obwodia  a  a  4  I.  N.  da  Pultusk, 
sulla  riva  deatra  dcll'Qrsic,  con  i,5oo 
abitanti. 

MAROW1EC,  vili,  della  Polonia,  woi- 
vf odia  di  Masovia,  obwodta  e  a  3  I. 
ija  E.  N.  E.  da  Stanislavrow  e  a  ti 
l.  E.  N.  E.  da  Varsavia.  Nel  179$, 
quivi  avvenne  un  combattimento  fra 
i  Polacchi  ed  i  Russi,  in  cut  il  cele- 
bre Rosciusko  fu  ferito  e  fatto 


giunterò. 

M ARRA-C ALÈH,  città  della  Tur. 

tica.  Vedi Makriv. 
MARRARR1S ,  popolazione  di  Bctjoa- 

ni,  nella  Cafreria,  al  N.  E.  di  Litaku. 
MARRALEFU,  tribù  di  Beduini  nella 

Barbaria,  reg.  di  Algeri,  prov.  di  Co- 


MARRAN,  prov.  del  BclutchUtan.  Ve- 

di  Mfcaaaa. 
MARRAUI,  paeaa  della  Nigrizia,  nel  reg. 
di  Boraghu.  La  capitale  di  questo  no- 
me istesso  è  a  a5o  I.  N.  E.  da  Cu- 


MARREN,  borgata  dell'Arabia,  nel  pae- 
se di  Lahsa,  a  a5  1.  S.  O.  da  El-Ratyf. 
É  la  residenza  di  uno  sceik. 
MARRl  o  MEREL,  città  della  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  saugiaccato 
e  a  at  1.  N.  O.   da  Gallipoli  e  a  26 
1.  S.  O.  da  Andrinopoli,  capoluogo 
di  distr.,  presso  l'Arcipelago,  sopra 
un'altura  cinta  da  piantagioni  d'olivi. 
Ha  una' moschea  e  due  piccoli  ca- 
ra vanserai.  11  porto  sta  a  i|4  dil.  S.; 
è  difeso  da  un  antico  castello.  Vi  si 
asporta  olio,  e  la  pesca  è  attivissi- 
ma. Conta  3,ooo  abitanti ,  metà  tur- 
chi e  metà  rayas. 
MARR1A,  città  della  Tur.  europea,  pa- 
scialicato  e  a  3j  I.  K.  N.  E.  da  Tre- 
bisonda    e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Go- 
nièh,  sul  mar  Nero,  alla  imbocca  tara 
di  una  picc.  riviera.  Lat.  N.  4*°  3o' 
i5";  long.  E.  3o°  io'  55". 
MARRINn  ZA,  bor.  della  Tur.,  in  Eu- 
ropa. Vedi  MacRistTZA. 
MARRUCH1NA,  bor.  della  Russia  eu- 
ropea, gov.  di  Kursk,  distr.  e  a  9  I. 
i|i  N.  N.  O.  da  Khotmyjsk,  e  a  ti 
1.  tia  S.  O.  da  Obotan,  sulla  riva 
deU'Iliok. 
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MAKS151LNJ,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Valacchia- Inferiore,  distr.  e  a 
1 1  1.  1 1  i  £.  N.  E.  da  Rimnik  e  a 
6  1.  N.  N.  O.  da  firahilov. 

MAKU  o  MAK.OU,  bor.  della  Persia, 
nell'Aderbaidjan,  a  7  da  Bayazid 
e  a  aa  1.  N.  O.  da  Khoi. 

MAKl'AR  o  DJ  EBEL-M  AKUAR,  pio- 
cola  isola  del  golfo  Arabico,  pres- 
so la  costa  della  Nubia ,  paese  dei 
Bediah,  all'  E.  del  porto  del  suo  no- 
me, al  ao°  45'  di  Ut.  N.  É  in  gran 
narte  calcarea,  e  le  sue  rive  sono  co- 
orte di  macchie,  essendo  sterile  Fin- 
terno.  Circa  so  famiglie  arabe  vi  pos- 
sedono  alcuni  montoni  e  capre,  e  van- 
no a  cercare  acqua  sul  continente. 

MAKU  AH  o  MAKOUAR,  porto  della 
JVubia,  sul  golfo'  Arabico,  nel  paese 
dei  Bedjah,  alTO.  dell'isola  del  soo 
nome  e  a  4<>  1.  N.  da  Suakem.  Vi  « 
vedono  rovine  considerabili. 

MAKU  Al  o  MAKOUAS,  popolo  dell'À- 
frica.  Vedi  Macouas. 

MALA,  bor.  della  Spagna,  pròv.  e  a  3 
1.  i|4  S.  O.  da  Granata,  con  5oo  a- 
l  a  mti.  Nei  dintorni  vi  sono  delle 
sorgenti  salse,  scavate  per  conto  del 
governo,  ed  un  bagno  di  acqua  ter- 
male, il  cui  calore  è  di  -f-  ao°  a  a5°  R. 

MALA,  capo  sulla  costa  E.  della  Morea, 
fra  i  golfi  di  Corinto  e  di  Napoli  di 
Romania. 

MALA,  riviera  del  Perù,  intendenxa  di 
Lima.  Discende  dalla  Cordigliera  del- 
le Ande,  presso  Cincos,  scorre  al  S. 
O.,  e  si  getta  nel  Grande-Oceano  e- 
quinoaiale,  a  S.  Pedro  di  Mala,  al 
ia°  38'  di  lat.  S.,  dopo  un  corso  di 
circa  a5  leghe. 

M  ALA  (  TlINTA  ),  capo  di  Colombia, 
dipart.  dell'Istmo  (  Nuova-Granata  ), 
alla  estremità  S.  O.  di  una  penisola 
che  forma,  alPO.,  il  golfo  di  Pana- 
ma. Lat.  N.  5°  38'.  Long.  O.  8a°  6'. 

MALABAH,  capo  degli  Stati-Uniti.  Ve- 
di Sajidy. 

MALABAR,  promontorio  dell'Indostan 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  nel- 
1  Aureng-abad,  sulla  eosta  dell'isola 
di  Bombay,  presso  la  città  di  questo 
nome.  Vi  si  vede  una  roccia  venera- 
ti»»ima  dagl'Iutlosiani,  che  vi  vengu- 
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'  no  in  pelegrinaggio,  e  credono  pari- 
ficarsi dei  loro  peccali,  pausando  per 
un'apertura  ch'essa  presenta,  A  lato 
stanno  le  rovine  di  un  tempio,  ed  un 
ameno  villaggio  abitato  da  bramini. 
MALABAR,  l  chiamato  dagli  Arabi  Be- 
o  paese  del  Pevere 
prov.  dell'indostan  inglese,  presiden- 
za di  Madras,  fra  io°  n'  e  ia°  5a' 
di  lat.  N.,  e  fra  7a°  48'  e  74*  38'  di 
long.  E.  Confina,  al  N.  col  Kanara, 
ed  in  parte  coi  rami  delle  Gatte  oc— 
cid.  e  colla  riviera  di  Comardanre , 
all'  E.  col  Misure,  al  S.  E.  col  Caira- 
betour,  al  S.  colla  prov.  di  Pochin,  ed 
airO.  col  mare  di  Oman.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  70  1.,  la  sua 
media  larghezza  di  ao  1.,  e  la  sua  su- 
perficie di  circa  900  leghe.  Le  coste 
hanno  presso  a  poco  60  1.  in  linea 
retta  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.  ;  esse 
sono  spezzate  da  un  gran  numero  di 
bracci  di  mare,  che  una  moltitudine 
di  riviere  fanno  comunicare  fra  loro; 
da  ciò  risulta  una  lunga  catena  d'iso- 
le e  di  penisole.  Le  Gatte  occidente, 
che  percorrono  questa  prov.  dal  S.  E. 
al  N.  O.,  vi  presentano  molte  linee 
di  montagne  ed  i  loro  picchi  più  e- 
levali  che  giungono  a  8,000  piedi; 
esse  la  dividono  in  due  regioni  ;  la 
prima,  la  meno  consid.,  %ta  sul  ver- 
saiolo orientale,  ed  è  inclinata  verso 
il  golfo  del  Bengala,  ove  si  scaricano 
tuli*  i  corsi  d'acqua  per  l'intermedia- 
rio del  Càvery  ;  la  seconda,  che  com- 
prende U  Ycrsjiom  occident.,  appar- 
tiene al  mare  di  Oman,  e  vi  manda 
un  gran  numero  di  riviere,  delle  qua- 
li alcuna  non  è  consid.  tanto  onde 
meritare  di  essere  nominata.  Si  può 
suddividere  in  due  parti  ;  l'ima ,  il  pae- 
se alto,  è  interrotta  da  torrenti,  che 
sono  a  secco  durante  la  stagione  cal- 
da ;  l'altra,  vicina  al  mare,  è  compa- 
rativamente assai  bassa  ;  la  marea  vi 
alimenta,  durante  la  siccità ,  il  corso 
inferiore  delle  sue  numerose  riviere. 
Nel  mese  di  febbraro,  i  calori  comin- 
ciano a  divenire  eccessivi,  ed  aUora 
s'inalzano  grandi  esalazioni.  Il  mon- 
sone del  S.  O.,  che  regna  dal  mag- 
gio sino  al  settembre,  interdice  alle 
navi  l'accesscMtelle  coste:  durante  lui- 
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to  quello  periodo,  gli  uragani  sono 
frequentissimi,  e  cagionano  spesso  dei 
gran  guasti.  1  terremoti  sono  quivi 

Gii  rari  ehe  sul  piano  elevato  del 
ekhan.  Nella  stagione  delle  pioggie, 
le  riviere  ed  i  torrenti  inondano  le 
loro  rive,  e  la  regione  delle  coste,  in- 
teramente sommersa,  forma  per  così 
dire-  una  Tasta  palude  ;  però  le  in- 
salubrità prodotte  dal  soggiorno  di 
queste  acque  stagnanti  non  sembrano 
essere  che  del  luogo,  ed  il  clima  del  re- 
stante della  pror.  si  può  riguardare 
come  favorevole  alla  sanità.  Il  suolo, 
arenoso  nelle  montagne,  sabbioso  e 
leggero  nelle  pianure,  è  generalmente 
poco  ricco;  però  alcune  valli  offrono 
un  gran  lusso  di  vegetazione.  Vi  ab- 
bonda la  palma  ed  il  cocco;  questo  ul- 
timo sopra  tutto  è  della  più  bella  spe- 
cie, e  si  riscontra  ovunque.  Molte  al- 
tre sono  le  piante  che  quivi  si  vedo- 
no, sempre  verdeggianti  e  cariche  di 
frutta.  Secondo  i  rari  siti  si  fanno 
annualmente  due  o  tre  raccolte,  so- 
prattutto di  riso,  di  cui  si  coltivano 
diverse  varietà.  Il  pevere  nero  è  della 
miglior  qualità,  e  nel  distr.  di  Ernaad 
si  raccoglie  dell'oro  col  mezzo  del  la- 
vacro. 11  mare  e  le  riviere  danno  pe- 
sce eccellente,  ed  oltre  la  quautità 
degli  anirdali  cogniti  in  Europa,  ve 
ne  sono  molti  altri  particolari  a  que- 
sto paese.  Vi  si  trova  una  quantità  di 
parrocchetli  c  pavoni,  le  cui  belle  pen- 
ne servono  in  quasi  tutta  l'Asia  a  for- 
mar ombrelli  e  ventagli .  I  princi- 
pali articoli  di  asportazione  sono  pe- 
vere, ricercato  iu  gran  quantità  in 
Europa,  nell'Arabia  e  nella  China; 
legno  da  fabbrica,  cuoi,  noci  di  cocco, 
zenzero,  cardamomo  di  più  specie, 
indago,  betel,  ferro  e  legno  di  san- 
dalo; questo  ultimo  prodotto  vi  è  por- 
tato dalle  rive  del  Càvery.  Le  impor- 
tazioni consistono  in  allume,  assafeti- 
da, cotone,  specicrie,  zucchero,  nan- 
kin,  scialli,  grossi  panni,  ec.,  tratti  dal 
Bengala  e  da  Bombay.  La  industria 
manifatturiera,  quivi  ancora  poco  a- 
vanzata,  non  dà  al  commercio  che 
tessuti  di  cotone.  Le  rendite  di  questa 
provincia  ascesero,  irei  1817,  a  677,045 
pagode  (circa  6,000,000  di  franchi). 
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Si  calcola  la  sua  popolazione  a  900,009 
ahit.,  comprendendovi  la  parte  inglese 
della  prov.  di  Cochin,  «  la  città  ed  il 
ter  ri  Iorio  di  Mahè,  ehe  appartengono 
ai  Francesi  ;  essa  si  compone  d'indo- 
stani  per  la  maggior  parte.  I  cristiani, 
gli  ebrei,  ed  i  maomettani,  costituisco- 
no il  restante  della  popolaxione:  que- 
sti, chiamati  Moplays,  sono  intelligenti, 
e  si  fanno  osservare  per  la  loro  atti- 
vità, industria  e  ricchezza.  GK  abit. 
originar]  di  questo  paese  sono  di  co- 
lore nericcio  o  assai  bruni,  in  gene- 
rale di  bella  figura ,  hanno  i  capelli 
lunghi  e  le  orecchie  assai  grandi  a 
cagione  dei  gravi  ornamenti  che  por- 
tano nei  lunghi  fóri  che  vi  fanno. 
Usano  anche  molti  «braccialetti  d'oro, 
argento,  avorio,  rame  od  altro  metal- 
lo. Si  distinguono  i  Malabari  maomet- 
tani dai  gentili ,  e  questi  si  divido- 
no in  molte  tribù  assai  distinte,  cioè: 
dei  principi  ;  dei  nambotiri  o  gran 
sacerdoti;  dei  bramini;  dei  nahers  o 
«air/,  che  son  i  nobili  del  paese;  dei 
siVer,  che  coltivano  le  terre,  e  di- 
stillano T  acquavite  ;  dei  mainati , 
che  imbianchiscono  le  tele;  dei  mou- 
couas  o  pescatori  ;  infine  dei  pou- 
tiats,  V  ultima,  la  più  vile,  che  vi- 
ve errante  nelle  campagne  ed  è  in>- 

C'egata  alla  guardia  delle  terre  e  dei 
istiami.  Quelli  addestrati  alte  armi 
vi  sono  esercitati  sino  dall'infanzia,  e 
la  loro  destrezza  a  tirar  l'arco  è  vera* 
mente  ammirabile.  La  loro  lingua  è 
particolare  al  paese.  Le  città  princi- 
pali sono  Calicut,  capoluogo,  TeÙitehe- 
ry  e  Cananore;  la  region  nassa  è  spar- 
sa di  numerosi  villaggi,  che  sono  per 
la  maggior  parte  di  bella  apparenza, 
e  bene  fabbricati;  le  case  hanno  d'or- 
dinario, mura  di  terra,  e  sono  coperte 
di  foglie  di  palma.  —  Questa  contra- 
da, colle  sue  alte  montagne,  colle  inu- 
merevoli  riviere,  e  col  mare  che  la 
protegge,  presentò  motti  ostacoli  ai 
conquistatori,  per  aver  potuto  scappare 
lungo  tempo  al  dominio  musulmano, 
e  conservare  i  costumi  c  gli  usi  de- 
gli antichi  indostani  in  una  maggiore 
purità  che  nella  maggior  parte  delle 
altre  provincie;  !W  1766  soltanto,  fu 
invasa  da  Hayder-Aly,  oscuro  maomct- 
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taao,  che  fonò  i  radjaa  ad  abbandona 
re  il  loro  territorio,  e  fu  il  primo  a 
levare  delle  imposte  aneli  abitanti.  Nel 
1788,  Tippu^aeb,  .00  figlio  e  «oc- 
evasore,  carico  di  lasse  straordinarie 
tutti  quelli  che  non  volevano  abbrac- 

venne  l'anno  tegnente  a  far  passare 
ai  Mopbys  tutta  l'autorità  di  cui  i 
Naìrs  erano  stati  spogliati;  nel  1790, 

rsti  essendosi  congiunti  agi1  Inglesi, 
cai  Tìppu  inquietava  da  lungo 
tempo  la  potenza,  rientrarono  nei  lo- 
ro dominii  acconsentendo  di  pagare  un 
tributo  al  governo  di  Bombay  che  a- 
preso  possesso  del  paese.  Questo 
ebbe  molto  a  soiferire  dalla 
con  la  quale  tradirono  i  loro 
ssso  li  privò  di  ogni  potere 
c  dei"  4(5  delle  loro  rendite,  e  fu  for- 
zalo di  reprimere  colle  armi  la  ribel- 
lione che  io  la  conseguenza  del  loro 
malcontento;  la  provincia  passò  al- 
lora sotto  la  presidenza  di  Madras,  e 
fu  divisa  in  due  collettorati.  È  osser- 
vabile che  le  imposte  indirette  for- 
mano una  parte  consid.  delle  reudi- 
te, e  che  le  terre  non  hanno  che  una 
tassa  inferiore  a  quella  della  maggior 
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1ATE,  punta  dill»  Barbarla,  in 
all'È,  della  baia  di  l'anger. 
MALABR1GA,  gruppo  d'isole  del  Gran- 

de-O erano  Vedi  Majlomzjuta,. 
MALABR1GO,  porto  del  Grande-Oceano 
equinoziale,  sulla  costa  del  Perà,  in- 
tendenza e  a  14  1.  N.  O.  da  Truxillo, 
al  7°  48'  di  lat.  S.  e  8i°  48'  di  long. 
O.  È  piccolo  e  poco  sicuro,  e  da  ciò 
venne  forse  il  suo  nome  che  significa 
cattivo  ricovero. 
MALACASS1S,  bor.  della  Grecia,  nella 
Livadia ,  a  10  I.  N.  O.  da  Trìcala  c 
a  1 1  1.  E.  da  Janina  ;  capoluogo  di 
distretto. 

MALACCA  (STRETTO  DI),  braccio  di 
mare,  che  si  estende  fra  la  penisola, 
del  suo  nome,  al  N.  E.,  e  Pisola  di 
Sumatra,  al  S.  O. ,  e  die  fa  comuni- 
care il  golfo  del  Bengala,  al  N.  O., 
col  mare  della  China,  al  S.  E.  Com- 
preso fra  l'equatore  e  8U  di  lat.  N.,  e 
fra  o3°  e  toaP  di  long.  E.,  ha  circa 
I.  di  lunghezza  ,  dal  N.  O.  al  S. 
Tom,  Iti    P.  U 
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E*  •  ino  L  di  larghezze  al  suo  in- 
gresso ■ettentriouale,  dalla  estremità 
K  O.  di  Sumatra  all'isola  Djonksev- 
lon,  sulla  costa  oeàd.  della  penisola 


di  Malacca;  va  generalmente  restrin- 
gendosi verso  il  S.  L  ,  c  non  ha  che 
ao  1.  di  largh.  al  suo  ingresso  merid., 
fra  la  estremità  S.  della  peninola  di 
Malacca  e  la  costa  di  Sumatra.  Diverse 
isole  assai  numerose  sono  sparse  111 
questo  stretto;  le  principali  si  trova- 
no al  S.;  tali  sono  Roupat,  Bancalis, 
Peqieseratte,  Pantjour,  prese»  la  costa 
di  Stima  tra  ,  Cu  ri  in  on  e  Dryon  verni 
la  metà  dell'ingresso  meridionale;  nel 
IV.,  si  trova  l'isola  del  Principe-di 
Galles  e  Lancava,  presso  la  costa  dil- 
la penisola.  1  Portoghesi  chiamarono 
anche  questo  stretto,  stretto  di  Sin- 


M  ALACCA  o  MALA  VA,  penisola  del- 
rindo-China,  fra  i°  i5'  e  io°  i5'  di 
lat.  N.,  e  fra  o5°  5o'  e  ioa°  di  long. 
E.  Essa  è  unita  al  continente  per  l'i- 
stmo di  Krà,  e  bagnata  all'O.  dal  golfo 
del  Bengala,  al  S.  O.  dallo  stretto  di 
Malacca,  che  la  divide  dall'isola  di 
Sumatra,  al  S.  dallo  stretto  di  S inca- 
ponì che  la  separa  da  Bintang  e  da 
Idee.  Ìsole  vicine,  ali1  E.  dal  mare  del- 
la China,  e  al  N.  E.  dal  golfo  di  Siam. 
Essa  comprende  gli  stali  dì  Quèdah, 
Palani,  Perak,  i  ungano,  Salengore, 
Pahang,  Malacca,  e  Djobore,  la  prov. 
inglese  di  Djoakseylon,  la  parie  merid. 
di  quella  eli  Tenasserim,  e  la  prov. 
di  Ligor  dipendente  dal  regno  di  Siam. 
Ha  260  1.  dei  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.;  la 
sua  larghezza,  che,  all'istmo  di  Krà,  è 
di  a3  I.,  va  generalmente  aumentando 
sino  versa  5°  di  lat.  S.,  ove  è  di  66 1.; 
«I  di  là,  va  diminuendo  sino  alla  punta 
Romania,  estremità  S.  E.  della  peni- 
sola. Le  coste  non  offrono  alcun  ri- 
taglio considerabile;  sono  sparse  d'i- 
sole numerose,  delle  quali  le  più 
osservabili  sono  s.  Matteo,  Uionksey- 
lon,  Lancava,  Principe-di-Galfes,  sulla 
costa  necident  ;  Sincapnur,  presso  la 
estremità  S.  ;  Timon,  Ridang,  Tau- 
talera  e  le  Larchin,  sulla  costa  orien- 
tale. Questa  penisola  è  attraversala  in 
tutta  la  sua  lunghezza  da  una  caleua 
di  montagne,  basse  verso  U  S.,  ma 
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che  »' incitano  verso  il  N.  ,  in  molli 
luoghi,  a  5  o  6,000  piedi;  ri  divide 
mediante  questa  catena  in  due  ver- 
sato! stretti,  irrigali  da  corsi  d'acqua 
di  poca  estensione,  dei  quali  li  prin- 
cipali sono  il  Tunelong,  la  Prava,  il 
Perak,  all'  O. ,  ed  il  Pekango,  il  Ca- 
lantan  ed  il  Rindang,  all' E.  ;  queste 
riviere,  in  generale  oslratte  aUe  loro 
imboccature  da  scogli  e  da  banchi, 
non  possono  essere  rimontate  che  da 
grandi  navigli.  L'interno  di  questo 
paese  non  è  molto  bene  conosciuto  a 
cagione  della  difficoltà  che  si  prova 
percorrendolo,  mentre  non  vi  si  tro- 
vano che  vaste  foreste  intatte,  piene 
di  bestie  feroci,  rèttili  velenosi,  ed 

schi  cedui,,  ove  conviene  aprirsi  una 
strada  colla  accetta  alla  mano,  e  varie 
impraticabili  paludi.  Secondo  i  viag- 
giatori che  più  possibilmente  pene- 
trarono nell'interno  di  questa  con- 
trada, le  mont  sono  primitive,  e  com- 
poste ora  di  quarzo,  ora  di  granito, 
c  raramente  di  porfido.  I  soli  metalli 
che  si  abbiano  sino  al  presente  sco- 
perti, sono  il  ferro,  che  però  non  è 
di  buona  qualità,  P  oro  e  lo  stagno  ; 
si  riscontra  principalmente  questo  ul- 
timo da  Djohorc  sino  ai  limili  set- 
tentrionali della  penisola;  Poro  si  rac- 
coglie specialmente  nella  sabbia  delle 
riviere.  Le  parti  conosciute  di  questa 
vasta  penisola  sono  assai  generalmente 
fertili  ;  molte  offrono  un  lusso  di  ve- 
getazione estraordinaria,  ma  poche 
sono  coltivate,  o  lo  sono  assai  male. 
Le  granaglie  pure  si  coltivano  poco, 
c  non  bastano  al  consumo;  U  riso  è 
cornane;  i  legumi  e  le  frutta  sono 
abbondanti  ;  s  introdusse  la  canna  a 
zucchero!  e  l'indago.  11  pepe  è  uno 
dei  prodotti  più  interessanti  di  que- 
sto paese,  quantunque  sia  di  qualità 
inferiore  a  quello  di  Java;  tutto  il 
terreno  ricco  di  stagno  non  ne  pro- 
duce. Nelle  foreste,  la  cui  verzura  c 
perpetua,  cresce  l'aloe,  il  legno  d'a- 
quila ed  il  sandalo,  la  cascia  odora- 
ta, specie  di  cannella,  delle  piante 
gommose,  e  molti  altri  legni  preziosi; 
una  gran  varietà  di  fiori  imbalsama 
Paria,  ed  una  iuuuità  di  piante  rare) 
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11  (Trono  nn  vasto  «ainpo  di  osserva- 
zioni al  botanico.  La  zoologia  pre- 
senta pure  delle  specie  molto  Tariate  : 
P  elefante,  il  rinoceronte,  il  buffalo, 
la  tigre  reale,  il  leopardo,  l'orso,  il 
gatto-tigre,  il  gatto-pardo,  il  cignale, 
diverse  specie  di  scimmie  e  di  cervi, 
dcgP  ignavi,  degli  opossnras  ec;  vi  ri 
trovò  pure  il  trichecus  dugongo  il 
camaleonte,  lucertole,  tartarughe,  coc- 
codrilli dell'  Indie,  e,  fra  gli  uccelli, 
che  sembrano  assai  numerosi,  aquile 
di  mare  e  di  terra  bianche ,  falco- 
ni, avoltoi,  nibbii,  pellicani,  delle  qua- 
glie, pernici  ec.  ;  si  osserva  l'uccel- 
lo di  Giunone ,  spezie  di  pollo  le 
coi  penne  sono  belle  e  quasi  come 

rlle  del  pavone.  I  principali  oggetti 
isportazione  sono  stagno  e  pepe  ; 
la  maggior  parte  di  questo  ultimo 
prodotto  si  spedisce  principalmente 
nella  China;  alcuni  navigli  americani 
vengono  altresì   a  prenderne  cari- 
co. —  Tre  razze  d'uomini  vivono  in 
questa  penisola  :  i  Malesi,  che  .*i  sono 
stabiliti  sulle  coste  da  quasi  circa  sei 
secoli;  i  selvaggi  bruni  chiamati  Dia- 
cong  e  Benoua,  che  vanno  errando 
nelle  montagne  e  li  paesi  bassi  ed  i 
negri  che  vivono  particolarmente  nel- 
le parti  le  più  settentrionali.  I  sel- 
vaggi delle  montagne  percorrono  le 
foreste  onde  cercar  radiche,  frutta  e 
selvaggiume;  sono  divisi  in  piccole 
tribù,  spesso  in  guerra  fra  loro,  • 
vanno  quasi  nudi;  i  selvaggi  dei  pae- 
si bassi ,  sparsi  più  particolarmente 
nei  tcrritorj  di  Malacca  e  di  Djohore, 
sono  cacciatori  e  pescatori;  alcuni  pra- 
ticano una  sorte  di  rozza  agricoltura, 
e  cangiano  eoi  Malesi,  che  chiamano 
Samangs,  mele  e  resina  contro  alcuno 
grosse  stoffe,  con  cui  si  vestono;  i 
Malesi  rassomigliano  nel  loro  linguag- 
gio al  gracchiare  del  corvo .  1  negri 
in  niente  diflèriscono  da  quelli  del- 
l' Àfrica.  Oltre  queste  tre.  razze,  vi 
sono  dei  coloni  venati  dai  paesi  e 
dall'isole  all'intorno;  i  Boughis  di 
Cclebe  hanno  uno  stabilimento  a  Sa- 
lengore,  ed  i  Pala  ni,  miscuglio  di 
Siamesi  e  Malesi,  oeeopano  i  vili,  in- 
dipendenti verso  il  N.  —  Questa  pe- 
nisola, cb'c,  secondo  alcuni,  U  Cfttr* 
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sonno  ir  oro  degli  antichi ,  fu  per 
lungo  tempo  interamente  soggetta  al 
regno  di  Siam,  al  anale  più  non  ri- 
mane che  la  prov.  di  Ligor. 
MALACCA  o  MALA  VA ,  paese  nella 
parie  S.  0.  della  penisola  dello  stesso 
nome,  al  S.  del  paese  di  Salengorc 
e  al  N.  0.  di  quello  di  Djohore.  È 
bagnato  al  S.  O.  dallo  stretto  di  Ma- 
lacca., e  rinchiude  la  citta  di  tal 
nome. 

MALACCA,  città  solla  costa  S.  O.  della 
penisola  del  suo  nome,  nel  paese  di 
Malacca,  a  3«o  1.  S.  da  Siam  e  a  a^*» 
1.  N.  N.  O.  da  Batavin,  sullo  stretto 
di  Malacca,  alla  imboccatura  di  una 

E ice.  riviera  che  in  parte  .la  cingi-, 
ssa  appartiene  agi'  Inglesi.  Lai.  N. 
a°  ìo'o";  long.  E.  99°45'o".  É  se- 
de di  un  vescovato  suflraganeo  di 
Goa.  Ha  due  sobborghi,  ed  è  difes* 
da  un  forte  ove  risiede  il  governa- 
tore; le  strade  sono  la  maggior  par- 
te, larghe  e  belle,  e  molte  case  te- 
dossi  fabbricate  in  pietra.  Vi  è  una 
buona  rada  pei  grossi  navigli,  ed  il 
piccolo  porto  che  offre  la  riviera  non 
é  accessibile  che  ai  battelli .  Si  »- 
«porta  slagno  ,  molto  pepe  ,  sagù  , 
canne  d'India,  denti  di  elefanti  e  pol- 
vere d'oro;  le  importazioni  consisto- 
no in  oppio,  seta  e  dollari.  Il  comm. 
è  meno  attivo  che  un  tempo;  molti 
navigli  europei  preferiscono  I  isola 
del  Principe-di-Galles,  ove  trovano 
maggior  varietà  di  articoli  di  aspor- 
tazione. Il  clima  di  questa  città  è  a- 
meno  e  salubre;  il  termometro  non 
varia  mai  che  fra  170  76'  e  a3°  53' 
«  (Il .)  ;  i  rinfreschi  sono  quivi  abbon- 
danti ed  a  buon  prezzo.  Conta  circa 
13,000  abtt.,  fra  1  quali  alcune  cen- 
tinaia di  Europei,  5,ooo  Chinesi, 
6,000  Malesi  e  alcuni  Morì,  Persiani, 
Bengalesi  ed  Armeni  che  professano 
tutti  liberamente  il  loro  culto.  —  1 
dintorni,  interrotti  da  colline  e  da 
valli,  sono  fertili,  ma  coltivati  con 
poca  cura  ;  essi  producono  principal- 
mente molto  pepe.  —  Malacca  fu  fon- 
da^ nel  iaaa,  da  un  principe  ma- 
lete,  che  fu  scacciato  dai  suoi  stati  da 
«o  sovrano  di  Java.  I  Portoghesi, 
•         Albunucrque,  fecero  una  disce- 


sa, s' impadronirono  di  questa  cilU 
nel  i5n,  ed  essa  divenne  uno  tiri 
loro  principali  stabilimenti,  e  la  chia- 
ve del  loro  commercio  nei  mari  al 
di  là  dell'  Indie.  Nel  i6o5,  gli  Olan- 
desi, col  soccorso  del  sovrano  d'  I- 
hor,  assediarono  Malacca,  ma  furono 
allora  costretti  di  rinunziare  alla  im- 
presa, però  nel  1641  se  ne  resero  pa- 
droni, dopo  un  assedio  di  più  dì 
cinque  mesi  e  dopo  una  resistenza 
ostinata.  Gl'Inglesi  la  tolsero  loro, 
nel  1795,  ma  la  colonia  dell'isola  del 
Principc-di-Galles  ne  diminuì  molto 
la  sua  importanza;  alla  pace  del  181 4, 
la  restituirono  ai  Paesi-Bassi,  che  là 
cedettero  alla  Inghilterra  nel  i8a3. 

MALACHOWA,  vili,  della  Ungheria,  co- 
mitato di  Sohl,  sopra  un  picc.  fiume 
dello  stesso  nome.  Vi  sono  dei  mulini 
da  polvere. 

MALCOTTA,  città  della  Senegambia , 
regno  di  Ronkadù,  a  i5  I.  S.  E. 
da  Satadu.  Le  case  sono  quivi  dì 
canne  ricoperte  di  terra.  Vi  si  tra- 
vaglia assai  bene  il  ferro,  e  vi  si  fa 
del  buon  sapone,  facendo  bollire  nel- 
Pacqtta  dei  pistacchi  ai  quali  ag- 
giungono una  lisciva  di  cenere  di 
legno. 

MALACURT,  città  della  Guinea  supc- 
ri  ore,  alla  costa  di  Sierra-Leone,  pae- 
se  dei  Maudingui,  sulla  riva  sinistra 
della  Maladgia ,  a  5  1,  N.  N.  O.  da 
Kambia  e  a  a3  I.  N.  E.  da  Freetown. 

MALACZRA,  bor.  della  Ungheria,  co- 
mitato e  a  7  1.  ila  N.  da  Presburgo, 
marca  di  Hegyen-tul-Valo,  sol  picc. 
fiume  Malina.  H  i  un  castello  ed  un 
convento,  ed  è  il  centro  di  un  gran 
comm.  di  grani,  vino,  bestiame  e 
legna. 

MALADETTA  oMALAHITÀ,  raont.  della 
Spag.,  la  più  alta  della  catena  dei  Pi- 
renei, presso  la  frontiera  di  Fr.,prov. 
e  a  1 3  1.  N.  E.  da  H  ucsca,  nel)'  Ara- 
gona e  a  33  1.  S.  O.  da  Tolosa,  al- 
l'O.  delle  sorgenti  della  Garonna.  Il 
punto  culminante  di  questa  montagna 
e  il  picco  di  Ancthou  o  di  Nethou 
che  ha  1,787  tese  al  di  sopra  del 
mare. 

MALADGIA,  riviera  della  Guinea  su- 
periore, alla  costa  di  Sieri  a-Leoue. 
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Ha  la  sorgente  verso  Kafan,  al  N.  d 
Kambia,  scorre  al  S.  O. ,  poi  all'  O. , 
e,  dopo  un  corno  di  a5  1. ,  ai  getta 
neir  Atlantico,  sotto  il  nome  di  Sa- 
lila, a  »  -  I.  >'■  dalla  ri  vera  di  Sierra- 
Leone. 

MALAFESTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia ,  distr.  di  Porto- 
prua  ro. 

MALAGA,  vili,  di  Colombia,  dipart.  di 
Boyaca  (Nuova-Granata),  a  14  1-  O. 
dà  Paroplona.  Era  un  tempo  una 
città  di  qualche  importanza. 

MALAGA,  prov.  marittima  della  Spa- 
gna, nell'Andalusia,  formata  nel  iBoi 
dal  distr.  dello  stesso  nome,  che  di- 
pendeva dal  reg.  di  Granata.  Confina 
ni  N.  colle  prov.  di  Siviglia  e  di 
Cordova,  all'  E.  con  quella  di  Gra- 
nata, al  S.  col  Medi  terra  neo  ed  al- 
l' O.  con  quella  di  Siviglia,  fra  le 
montagna  di  Alhama,  all'È.,  e  quel- 
V»  di  Ronda,  all'  O.  ;  ha  37  1.  di  lun- 
ghezza, dall' E.  all'O. ,  i5  I.  nella 
sua  maggiore  larghezza,  dal  S.(  al  N., 
e  circa  5i3  1.  di  superficie,  É  limi- 
tata, verso  il  N.,  dal  Genil  e  dal  Sa- 
lado  ed  all'O.  dal  Guadiaro;  la  parte 
centrale  trovasi  bagnata  dal  Guada- 
Ijorce,  e  la  parte  orientale  dal  rjo 
de  Velez.  "«Si  può  dividere  in  due 
ione  ;  quella  delle  coste  e  quella  del- 
le montagne.  La  porzione  montuosa, 
la  più  estesa,  è  intersecata  da  una 
moltitudine  di  valli,  ed  è  ricchissima 
in  frutta,  c  particolarmente  in  vini  ri- 
nomati sotto  i  nomi  di  Malaga  e  di 
\ linerie 7.  ;  vi  si  raccolgono  più  di  3o 
specie  di  uva,  con  cui  si  fanno  quasi 
3  milioni  di  arrobt  di  vino.  La  pia- 
nura di  Malaga,  si  celebre  per  la  sua 
fecondità  straordinaria ,  ba  circa  6  I. 
di  lunghezza  sopra  3  nella  sua  lar- 
gliezia  maggiore;  essa  è  cinta  da 
montagne  che  lasciano  al  S.  E.  una 
apertura  di  poco  più  di  1  lega,  e  le 
d  nino  la  forma  di  un  ferro  da  ca- 
vallo .  II  Guadaijorce ,  quantunque 
quasi  a  lecco  nell'estate,  basta  però 
alle  irrigazioni;  al  tempo  delle  alte 
acque ,  esso  straripa  e  cagiona  dei 
gran  guasti,  per  cui,  onde  porre  un 
rimedio  a  tale  inconveniente,  s' inco- 
minciò, uel  1818,  uu  canale,  i  cui 
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lavori  faremo   però  soppesi  dop»  il 
i8ao.  Questa  pmv.  abbonda  di  ogni 
sorta  di  prodazioni  indigene  ed  eso- 
tiche; la  canna  a  zucchero  vi  prospe- 
ra come  nelle  AntìUe,  lo  stesso  essen- 
do dell'arbusto  del  cotone,  del  palmi- 
aio,  tamarindo,  pistacchio  e  di  di- 
versi altri  alberi   e  piante  dei  climi 
caldi  ;  la  cocciniglia   vi  alligna ,  ma 
dà  pochi  prodotti .   J-  i  educazione 
dei  bestiami  è  di  poco  rilievo,  non 
allevandovisi  die  pochi  cavalli ,  assai 
apprezzati ,  alcuni   muli  e  montoni. 
Le  monta  gne  sono  aerai  boschive,  ma 
da  qualche  tempo  questi  boschi  van- 
no scemando  onde  alimentare  di  so- 
ni aceo  li  concia  lui  troppo  moltiplica  ti 

me  di  oro,  argento,  rame,  piombo , 
ferro,  antimonio,  calumila,  lapiz-lat- 
auli,  diaspri  e  marmi  a  colori  di- 
versi,- zolfo  e  pietre  preziose ,  come 
crisoliti,  granate,  ec.  Trovasi  pura 
gesso,  argilla  «  nitro,  delle  crislallu- 
u  rio  ni  dure  quanto  il  marino  e  buo- 
ne per  ornamenti  di  architettura,  del 
sa)  gemma  ed  altri,  e  delle  acqua 
termali  con  bagni,  di  cui  le  jprinci- 

Ssono  quelle  di  Hardales,  Bik»  ed 
londios.  Vi  si  trovò  dell'  amianto 
in  molli  siti.  Le  miniere  d'oro  ed 
argento  non  sono  lavorate  ;  si  trae 

Eartito  particolarmente  dal  ferro,  ;»iom* 
0,  sale,  marmo,  diaspro  ed  argilla. 
Le  fabbriche  non  fanno  che  grosse 
stoffe  di  lana;  quelle  di  seta,  un  tem- 
po si  numerose  ,  contano  adesso  soli 
a5  telai   in  attivila  -  -  Questa  prov. 
forma  la  diocesi  di  Malaga,  suflfraga- 
nea  di  Siviglia;  dipende  in  appètto 
dalla  cancelleria  reale   di  Granata, 
appartiene  alla  capitaneria  generale 
di  quoto  regno,  e  forma  uno  dei 
tre  dipart.  marittimi  di  Cadice.  Ma- 
laga n'  è  il  capoluogo. 
MALAGA,  una  delle  prov.  della  Spa- 
gna decretate  nel  i8aa.  Fu  formata 
presso  a  poco  colla  prov.  dello  stesso 
nome  ,  un  tempo  compresa  in  quella 
di  Granata.  Confina  al  N.  colla  duo- 
va  prov.  di  Cordova ,  «I  N.  O.  con 
quella  di  Siviglia,  all'O.  con  quella 
di  Cadice,  al  S.  col  Mediterraneo  ed 
all'È,  colla  nuova  prov.  di  Granala, 
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«Yen**  3a  f.  di  lunghezza  dui  W.  E. 
a!  S.  O.,  sopra  iti  1.  dì  larghezza . 
E'  coperta  al  N.  E.  dalla  lierra  di 
Antequera,  ci  al  N.  O.  da  quo  Ih  di 
Konda.  Le  sue  principali  riviere  sono 
il  rio  di  Vele»,  il  Guadaliorce  «4  il 
Guadiaro,  che  si  scaricano  nel  mare. 
Conta  398,300  abiUnti.  Il  capoluogo 
è  Malaga. 

MALAGA,  Malaca,  città  e  porto  della 
Spagna ,  capoluogo  di  prnv. ,  nella 
Granata,  a  aa  1.  6.  O.  da  Granata  e 
a  38  I.  E.  da  Cadice,  posta  sul  Me- 
diterraneo, in  fondo  della  profonda 
baia  del  soo  nome,  alla  imboccatura 
del  Guadalmedina,  al  36°    V  3o"  di 
lat.  N  e  tì°  4f»'  17"  di  long.  O.  E'  se- 
de di  nn  vedovato,  e  residenza  di  un 
governatore  civile  e  militare,  di  un 
intendente  di  polizia»  di  un  coman- 
da ote  del  genio,  di  un  luogotenente 
del  re  e  di  un  aiutante  maggiore,  di 
un  capitano  del  porto  e  di  un  am- 
ministratore principale  delle  finanze, 
dogane,  poste  e  lotterie.  Evvi  un  al- 
cade  maggiore  per  l'amministrazione 
della  giustizia,  delle  giunte  di  sanila 
e  di  fortificazioni  e  difese,  ed  una 
guarnigione  composta  di  un  reggi- 
mento d' infanteria,  che  somministra 
i  distaccamenti  ai  tre  presidii  africani 
di  Molilla,  Penon  de  Vetez ,  ed  Al- 
hucemas .  Vi  è  pure  un  deposito  di 
uomini  condannati  ad  essere  depor- 
tati nei  presidii.  Questa  città,  in  una 
situazione  felice  ed  amena,  gode  di 
un  clima  dolce  e  sano,  e  di  un  cielo 
sereno;  ha  al  S.  il  mare,  all'O.  una 
pianura  deliziosa  di  6  I  di  estensio- 
ne, ed  al  N.  ed  ah" E.  delle  alte  mon- 
tagne, le  eui  sommità  sono  qualche 
volta  coperte  di  neve,  ed  i  vertatoi 
delle  quali  vedonsi  popolati  da  vi- 
gneti, olivi,  mandorle,  aranci  e  cedri. 
Malaga,  di  forma  circolare,  cinta  da 
on  doppio  muro,  fortificato  da  torri 
maestose,  con  9  porte,  e  circondata 
da  tre  sobborghi,  non  si  può  dire 
una  bella  città.  Le  strade  sono  strette, 
male  lastricate  e  spesso  tortuose,  e 
le  piazze  pubbliche  piccole;  la  placca 
Major  (Grande  piazza)  merita  poco  il 
suo  nome;  essa  è  ornata  di  una  fon- 
lana  di  marmo  di  bellissima  esecu- 
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lione,  dedicata  dalla  rep.  da'  Genova 
a  Carlo  I.  Di  7,000  case  clT  essa  rin- 
chiudo, quasi  tutte  altissime,  un  terzo 

do  le  altre  poca  apparenza.  Vi  si  ve- 
dono però  alcuni  ediflai  degni  di 
osservazione.  La  cattedrale  ha  una 
facciata  adorna  di  colonne  di  mar- 
mo a  colori  diverti;  f  interno  è  di- 
viso in  3  grandi  navale,  sostenute 
da  pilastri  accoppiati  a  colonne  co- 
rintie ;  vi  ai  distingue  T  altare  del- 
la Incarnazione,  arricchito  di  marmo 
di  colori  variati,  e  di  ben  eseguite 
scolture,  e  due  belli  mausolei,  Tono 
di  alabastro  e  l'altro  di  marmo;  rin- 
chiude uno  le  spoglie  di  Giuseppe  di 
Molina,  uno  dei  vescovi  benefattori  di 
questa  città;  la  torre  della  chiesa  ha 
267  piedi  di  altezza.  Il  palazzo  pel  Ve- 
scovo è  di  buono  stile;  la  dogana  è  spa- 
ziosa e  di  un  disegno  nobile.  Si  os- 
serva pure  il  teatro  ed  una  bella  pub- 
blica passeggiata,  penta  presso  il  porto, 
e  adorna  di  una  fontana  di  buou  gu- 
sto e  di  un  gran  numero  di  statue. 
Questa  città  rinchiude,  indipendente- 
mente dalla  cattedrale,  4  chiese  par- 
rocchiali e  due  succursali,  11  conven- 
ti di  uomini,  10  di  donne,  molte  cap- 
pelle, 5  ospedali,  dei  quali  uno  mili- 
tare, due  orfanatrofi,  un  seminàrio, 
un  collegio,  una  scuola  di  medicina  o 
chirurgia,  una  di  pilotaggio  una  so- 
cietà economica,  ed  un  monte  di  pie- 
tà. La  industria  manifatturiera  si  riduca 
ad  alcune  fàbbriche  di  saie,  cappelli, 
sapone,  chiodi,  bianco  di  cerosa,  maio- 
lica ordinaria,  cuoi,  carta,  mattoni  e 
calce.  Il  commercio,  quantunque  adesso 
prive  delle  sue  relazioni  coli'America 
raerid. ,  è  ancora  considerabile,  prin- 
cipalmente colta  Ingh. ,  Olanda,  Am- 
burgo ed  Italia;  è  di  poco  conto  colla 
Francia.  Consiste  principalmente  in 
vino  rinomato,  frutta  squisite,  olio, 
su  macco,  acciughe,  ce.  Le  principali 
asportazioni  pero  consistono  in  vino 
ed  uve  secche.  Si  calcola  a  ia  milioni 
di  franchi  l'  importo  delle  annuali  a- 
sport azioni  e  a  più  di  6  milioni  quel- 
lo delle  Importazioni .  Cento  metri 
di  Francia,  fanno  118  vara  a  di  Mala- 
ga. Il  porto  offre  un  sicuro  asilo  con- 
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tro  i  fòrti  venti  dell'  E.  eh*  rrgmno 
all'ingresso  dello  stretto  di  Gibilter- 
ra ;  esso  è  grande  e  comodo,  e  dopo 
che  si  pervenne  a  sbarazzare  l'ingres- 
so dal  banco  sabbioso  che  avrebbe 
finito  a  cbiuderlo  del  tutto,  può  rice- 
vere anche  vascelli  di  .linea.  Vi  si  co- 
si russerò  due  pica  moli ,  fra  il  gran 
molo,  su  cui  evvi  un  bel  faro,  e  la 
riviera  Guadalmedina,  distante  l'uno 
dall'altro  circa  3,ooo  tese;  un  castello 
fortificalo  e  molte  batterie  lo  difen- 
dono. E'  patria  di  0.  Luigi-Giuseppe 
Velazquez  de  Velasco,  poeta  ed  iste- 
rico. Conta  51,900  abitanti,  attivi  ed 
industriosi,  di  dolci  costumi  •  di  a- 
mabilc  società;  le  donne  passano  per 
esser  le  più  belle  della  Spagna,  e  so- 
no vive,  gaie  e  seducenti .  —  I  din- 
torni di  Malaga  sono  coperti  di  belle 
case  di  campagna,  di  ameni  giardini, 
e  di  luoghi  di  delìzia.  La  casa  dei 
conti  di  Villalcazar,  chiamata  El  Re* 
tiro,  merita  esser  osservata  per  b  sua 
architetlura,  galleria  di  quadri  e  vasti 
e  bei  giardini  con  getti  d'acqua.  Al- 
l'O.  della  città  si  vede  un  magnifico 
ponte-acquedotto,  che  non  è  ancora 
compito,  ma  che  servirà  a  passare  il 
Guadaljorcc,  ed  a  condurre  a  Malaga 
le  acque  della  sierra  di  Mijas,  col  mez- 
zo dell'acquedotto  di  Churrjana.  — 
Si  crede  che  i  Fenici  sieno  stali  i  fon 
datori  di  questa  città,  lungo  tempo 
prima  della  nascita  di  G.  C;  Strabo- 
ne,  Plinio  ed  altri  autori  ne  fanno 
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bianco,  che  si  prese  per  quella  ili  ima 

imperatrice.  Questa    città  fu  tolta  ai 
Mori  nel  '  iH;.  da  Ferdinando  il  Cat- 
tolico ,  dopo  una  lunga  ostinala  resi- 
stenza. 1  francesi  se  ne  impadroniro- 
no nel  18 10,  e  non  l'abbandonarono 
che  alla  fine  del   18 1  a.    Negli  anni 
i8o3  e  1804,  questa  città  mollo  sof- 
ferse dalla  febbre  gialla  ,   flagello  che 
quivi  ricomparve  anfthe   nel  i8i3  e 
1821;  ma  una  maggior    vigilanza  e 
cure  più  atlivc  lo  rendettero  allora 
meno  funesto. 
MALAGA,  bor.  delia  Spagna,  prov.  e  a 
4  L  ila  N.  da  Guadalaxara,  con  5oo 
abitanti. 

MALAGHETTA  o  MALAGUETTA  (CO- 
STA DI),  nella  Guinea  Superiore.  Fe- 
di Pevaas  (Costa  del.) 
MALAGMNO  e  MALAONINO-R OSCO, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Cremona. 
MALAGON,  Salaria,  ctità  della  Spagna, 
prov.  ea  5  1.  N.  O    da  Ciadad-Real, 
nella  Mancia  e  a  a  I.  3|4  N.  da  Pi- 
con.  E  assai  bene  fabbricata,  ed  ha 
una  bella  fontana,  un  vecchio  castello 
in  rovina,  un  convento  di  uomini  ed 
uno  di  donne,  ed  un  ospedale,  Vi  si 
osservano  alcune  romane  antichità. 
Conta  3,roo  abitanti. 
MALAGUARDIA,  vili,  del  reg.  Lom- 
Ven.,  prov.  di  Valtellina,  distr.  di 


MALAGUASH,  città  della  Nuova-Scozia. 
fedi  Lui»  kb  uro. 


di  ciò  menzione,  aggiungendo  anzi  il  MALAGU1LLA,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
primo  che  le  venne  il  nome  daUa  pa- 
rola fenicia  match,  che  vuol  dire  sa- 
lare, perchè  quivi  facevasi  un  gran 
traffico  di  pesce  e  carne  salata .  Deve 
essere  slata  molto  ragguardevole  sotto 
i  romani,  giudicandosi  dagli  avanzi  dei 
scoperti  monumenti.  Sopra  un'altura, 
all'È.,  ove  sta  il  castello  moresco  in 
rovina,  chiamato  Gibralfaro,  ù  tro- 
varono i  rimasugli  di  capitelli,  e  in- 
tere colonne  di  marmo,  che  si  cre- 
dono avere  appartenuto  ad  un  tem- 
pio fabbricato  dai  romani;  scavando, 
nel  1789,  i  fondamenti  delta  dogana, 
si  sonprì  un  gran  numero  di  avanzi 
di  monumenti  e  di  scoi  ture  ',  e  spe- 
cialmente una  bella  statua  di  marino 


e  a  5  I.  tra  N. 
3 00  abitanti. 
BfALAMADE,  bor.  delta  Irlanda,  prov. 
di  Leinsler,  contea  e  a  3  I.  /(  j  R  S. 
E.  da  Dublino,  baronia  di  Coolock, 
sul  mare  d'Irlanda.  Vi  sono  manifat- 
ture di  stoffe  di  cotone. 
MALAHITA,  montagna  della  Spagna.  Ve- 
di M&LAOETTA. 

MALATA-KAMIESCVAKHA,  bor.  della 
Russ. ,  in  Eur.,  gov.  di  Karkov,  distr. 
e  a  3  I.  S.  S.  O.  da  Iziuro. 
MALAKUAI-DABA,  montagne  dell'impe- 
ro Chinese,  nella  Uzung*ria,  divisiooe 
di  Kur-Khara-ussu.  Esse  si  rialtacca- 
cano  al  Piccolo  Aitai.  Una  delle  prin- 
cipali riviere  che  ne  discendono  è  à 
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Kur,  che  va  a  gettarsi  Del  Iago  Khal- 
tar-Osighc-noor. 

MALAK.HYRY  o  MALAKI1EEREE,  cit- 
tà dell'Indottali,  nei  RadjepuU,  nel- 
l'Agrah,  stato  di  Matchcry ,  a  t\  1.  S. 
S.  O.  da  Alrar. 

MALAKKA,  penisola,  paese  e  città  del- 
Plndo-China.  Vtdi  Malacca. 

MALAMANTUS,  fiume  delle  Indie,  che 
perdeva»  nel  Copfiene,  secondo  Ar- 
dano. 

MALAMOCCO,  Methamaucum  o  Me- 
doacut  portus,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  dislr.  di  Venezia,  in 
un1  is.,  al  S.  e  a  circa  a  I.  da  Venezia, 
Milla  punta  di  una  lunga  e  stretta 
lingua  di  terra  rinchiusa  fra  T Adria- 
tico e  le  lagune,  e  tutta  coperta  di 
fertili  ortaglie,  che  danno  eccellen- 
ti erbaggi ,  e  ,  f ra  gli  altri  prodotti , 
melloni  squisiti.  Lat.  N.  45°  aa;  5"; 
long.  E.  io°o/  17".  Conta  circa  1,000 
a  bit  che  riescono  ottimi  marinai.  Vi 
sono  tre  chiese,  od  alcune  belle  abi- 
tazioni. Il  canale  al  S.  dell'  is.,  alla  e- 
•treraità  meridionale  del  lido,  pren- 
de il  nome  di  porto  di  Malaraocco,  uno 
dei  5  porli  che  danno  ingresso  nelle 
lagune  di  Venezia,  il  migliore  e  il  so- 
lo praticabile  dai  legni  di  grossa  por- 
tala :  è  difeso,  al  N.,  da  doe  forti.  11 
canale,  per  cui  comunica  con  Venezia, 
era  stalo  chiuso,  nel  1377,  da  grossi 
navigli  che  i  Veneziani  vi  avevano 
aommersi  onde  arrestare  ì  Genovesi. 
—  Incomindossi  ad  abitare  nel  xu  te- 
colo,  quando  fu  inghiottito  dal  mare 
il  vecchio  Afalamoccoy  già  residenza, 
nel  743,  dei  Dogi  e  del  Principato 
veneto  ;  e  di  un  vesoav.  poscia  trasfe- 
rito a  Chioggia.  Fu  fabbricalo  o  piut- 
tosto aggrandito  nel  secolo  VII,  <U- 
alrutlo  dai  Franchi  neU'809,  dal  fuo- 
co nel  iio5,  e  da  un  terremoto  nel 
mt.  Divenne  questo  luogo  famoso 
pe'suui  lidi,  che  sono  artificiali,  e  che 
uniti  ai  gran  muri  di  Palestina,  detti 
Murazzi*  riparano  Venezia  dai  riboc- 
chi e  dalle  onde  del  mare. 

MALANDRÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dittr.  di  Milano. 

MALANDRINO,  bor.  della  Grecia,  in 
Livadia,  «  ^  j.  3,4  E.  S.  E.  da  A- 
MHirani  e  a  13  |.  O.  da  Livadia. 
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MALANEO,  due  picc.  isole  all'È,  dc!Tis. 
di  Lusso  11.  0  • 

\f  ALANG,  picc.  contrada  fertile,  «ella 
parte  S.  E.  dell'  isola  di  Java. 

M  ALANO  ARA,  Oiiniae,  capo  della  Gre- 
cia, alla  estremità  di  una  lingua  di 
terra  che  sporge  in  fuori  dall'istmo  di 
Corinto,  a  3  I.  N.  da  Corinto. 

MALANGO ,  città  delle  Indie  ,  di  qua 
del  Gange,  menzionata  da  Tolomeo. 

MALANIUS,  città  d'Italia,  secondo  Ste- 
fano il  geografo,  posta  nella  terra  e 
nel  paese  degli  Oenotri.  Dicesi  che 
corrisponda  a  Maida,  bor.  della  Cala- 
bria Ulteriore. 

MALANS,  bor.  della  Svizzera,  cani,  dei 
Grigioni,  nella  lega  delle  Dieci-Giu- 
stizie, a  1  1.  314  N.  da  Coirà,  presso 
la  riva  destra  del  Landqnart  e  del 
suo  confluente  col  Reno.  Vi  si  fanno» 
i  migliori  vini  del  cantone;  i  bianchi 
tono  conosciuti  sotto  il  nome  di  com- 
pietti. Conta  800  abitanti. 

MALANS  AC,  vili,  di  Francia.  Vedi  Ma- 
la osAC-s.l-FiAcaa. 

MALAPANE,  vili,  degli  Stati-Prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza,  ci  re.  e  a  4 
1.  i|3  E.  da  Oppeln,  sulla  riva  smi- 
sta della  riviera  del  suo  nome,  picc. 
affluente  dell'  Oder.  Vi  sono  le  pttk 
consid.  usine  del  regno,  che  danno 
un  annuo  prodotto  di  18,370  quin- 
tali di  ferro  in  barre,  indipendente- 
mente da  una  gran  quantità  di  me- 
ttilo molalo,  di  lilla  ed  altri  lavori. 
Conta  4 00  abitanti. 

MALA-PEZZA  o  ARZERELLA,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
distr.  di  Montagnana. 

MALAP1ANTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  dislr.  di  Milano. 

MÀ.LARI,  borgata  dell' Indostan  ingle- 
se, presidenza  del  bengala,  nel  Gor- 
val,  territorio  di  Bhoutant,  a  6  1.  E. 
«la  Manah  e  a  39  1.  E.  N.  E.  da  Si- 
rinagor,  sulla  riva  sinistra  del  DAIi, 
all'  angolo  orientale  di  una  pianura 
triangolare. 

MALARM,  lago  della  Svezia.'  V.  Mablaz. 

MAJA  -  GENTE,  popolazioni  della  costa 
dei  Denti,  nella  Guinea  superiore,  fra 
le  riviere  di  s.  Andrea  e  Lagos. 

MALATA YOR,  capo  sulla  costa  O.  della 
isola  di  Bonito. 
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MALATCHERRY,  città  dell' Indo» ton. 

Umdi  Moixutsclrht. 
MA  LATI  A,  sangiaocato  della  Tur.  asia- 
tica, nella  parte  orientale  del  pascià- 
beato  di  Marasch.  11  monte  Tauro  la 
cinge  al  S. ,  e  l' Eufrate  ali1  E.  ;  il 
Cara-su  ne  attraversa  V  interno.  La 
sua  lunghezza,  dall'  E.  all'  O.,  è  di 
circa  lo  L_,  e  la  sua  larghezza,  dal 
N.  al  S.,  di  ìq  leghe.  Mal. aia  n'è  il 
capoluogo.  Abbonda  di  Astiami,  ec- 
cellenti cavalli  e  cammelli. 
IIALATJA ,  Melitene  o  Afelitay  ri  il'» 
della  Turchia  asiatica,  pascialicato  di 
Marasch, capoluogo  di  san  giacca  lo.  a  lo 
L  O.  N.  O.  da  Diarbckir  ei  tjoLS. 
E.  da  Sivas,  sopra  un  affluente  del 
Cara-su  (Melos) ,  a  5  L  dal  confluen- 
te di  questa  riviera  e  dell'Eufrate. 
Sta  in  una  bella  pianura,  al  piede 
di  nude  montagne,  e  vi  è  il  gran  pas- 
saggio da  Costantinopoli  in  Persia. 
E1  grande,  ripiena  di  giardini,  •  vari 
corsi  d1  acqua  V  altra  versano  in  ogni 
lato .  Si  calcola   a  i,aoo  il  numero 
delle  sue  case.  Fa  un  consid.  canini, 
in  prodntioni  del  paese,  col  mezzo 
delle  numerose  carovane  che  quivi 
passano.  La  popolazione  è  composta 
di  Turchi,  Turcomani,  Armeni  e  Gre- 
ci .  —   E'  questa  l' antica  Melitene, 
capitale  dell'  Aladulia  o  piccola  Ar- 
menia. Gli  arabi,  che  conquistata  a- 
vt  vano  questa  prov. ,  perdettero  Ma- 
lati.-», Tanno  l2&  dell'egira,  sotto  il 
califfato  di  Àlmansor.  L'imperatore 
Costantino   Copronimo  avendola  ri 
presa,  la  fece  demolire,  ma  lo  stesso 
Àlmansor   inviandovi ,   V  anno  i4o, 


70,000  uomini,  comandali  da  suo  ni- 
pote, questi  ne  lece  ristabilir  le  mu- 
ra. Vj  cai.  questa  citta  per  la  batta- 
glia quivi  accaduta  nel  573,  fra  Giu- 
stiniano e  Cosroe.  E'  patria  di  Abul- 
ia rage,  storico  asiatico. 

M.VLAT1S  o  MALATA,  città  della  terra 
di  Canaan  .  Eusebio  e  san  Girolamo 
la  pongono  a  \  in.  da  Arad,  e  a  20 
za.  da  Hebron. 

MALATIVU,  fortezza  dell'  isola  di  Cey- 
lun.  V tèi  Mcletivc. 

MALATOUR,  viU.  di  Francia.  Vedi 
Maas-LA-Toca. 

MALATRAH  ,  capo  della  Tur.  europea, 
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in  Romelia,  aangiaccato  di  Vi  za,  sul 

mar  Nero.  L^ut.  N.  4»°  ap/  55":  loui». 

E.  a5°  87'  3o".   

MALAUCENE,  bor.  di  Fr.,  dipari.  di 
Valchiusa,  circond.  e  a  fi  L  E.  W.  E. 
da  Orange  e  a  8  L  N.  E.  da  Avigno- 
ne, capoluogo  di  cant.,  sul  Grauzeh  MI 
sono  dette  tabb.  e  filatoi  di  seta,  del- 
li  strettoi  da  olio ,  martelli  pel  ra- 
me «  fabbrica  di  carta.  Vi  ai  tengono 
8  annue  fiere,  ed  il  suo  principale 
com m.  consiste  in  bestiami,  rame  e 
carta.  Conta  2,700  abitanti.  Vi  ai  tro- 
va della  torba  nei  dintorni. 
M  AL  A  U  NAT,  vili,  di  Fr.  %  di  pari,  della 
Senna-inferiore,  circond.  «  a  2  L  ip 
N.  daRouen,  cant.  e  a  1  L  114.  N.  da 
Ma roin  me,  presso  del  Cailly.  Vi  sono 
7  consid.  filato}  di  cotone,   e  si,  fab- 
brica altresì  dal  filo  di  uno.  Conta 
1,300  abitanti. 
MALAUSAC-S.t-FIACRE,  vili,  di  Fr., 
dìpart.  del  Morbihan,  circond.  e  a  7 
L  aj3  E.  da  Vanne*,  cant  e  a  3jj  di 
L  S7  E.  da  Rocbefort.  Vi  ai  ten- 
gono £  annue  fiere,  e  conta  1,900 
abitanti. 

M AL  V VICINA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven., 

Erov.  di  Mantova,  distr.  di  Rover- 
ella. 

MALAVIC1NA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Sangui- 
natio. 

MALAUZE,  v'dl.  dì  Fr.,  dipart.  di  Tarn 
e  Garonna,  circond.  cant.  e  a  1  L  3|4 
S.  O.  da  Moissac,  presso  la  riva  destra 
della  Garonna.  Conta  1,000  abitanti. 
Aveva  il  titolo  di  marchesato. 
MALAVILLY,  citta  dell'  Iadostan,  stato 
del  radiah  di  Misure ,  a  9  1.  E.  da 
Seringapatam.  Ha  un  forte  di  terra 
e  circa  5 00  case.  Gli  abit.  si  occupano 
principalmente  della  estrazione  del 
ferro  che  si  trova  nei  dintorni.  *— 
Hayder-Aly  cedette  questa  città  ed 
il  suo  territorio  a  suo  figlio  Tippu- 
Saèb  ;  in  vicinanza  questo  Jifcinao  fu 
sconfitto  dal  generale  Harris,  il  gior- 
no 2j  marzo  1  jfjf).  In  seguila-  di  ciò 
egli  mandò  un  distaccamento  a  di- 
struggere questa  città,  che  però  non 
tardò  ad  essere  rifabbricata. 
MALATA,  penisola  «  dell' Indo- 

China.  Fedi  MaMCCA. 
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